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UNA MODIFICAZIONE INTERESSANTE DELL'APPARECCHIO R. T. 7 


L'apparecchio R. T. 7 è del sistema a cambiamento 
di frequenza « шігайіпа », cioè a modulazione. Il 
funzionamento è noto ai lettori, essendo stato discusso 
ripetutamente in questa rivista. In esso sono impiegate 
due valvole per il cambiamento di frequenza: una 
che funziona da modulatrice, l'altra da oscillatrice. 


Un sistema di funzionamento molto simile a quello 
dell'ultradina, è quello della modulazione a mezzo del 
tetrodo. Anche questo sistema è stato già descritto det- 
tagliatamente su queste colonne. Il rendimento che 
di il tetrodo è circa lo stesso che da un oscillatore 
и ultradina », con la differenza che è necessaria una 
sola valvola per ottenere il cambiamento di 


7) frequenza 
Infatti in un primo tempo noi abbiamo so- 
stituito nell'apparecchio К. T. 7 le due val 
vole per il cambiamento di frequenza : la mo- 


dulatrice e l'oscillatrice, con una unica bi 
griglia adatta per questa f Ш rendi- 
mento non solo non è diminuito, ma il fun- 


zionamento dell'apparecchio risultò sotto certi 
| aspetti migliore e si ebbe un miglioramento 
nella selettività, Dato che l'apparecchio era 
costruito per 8 valvole, abbiamo aggiunto pri- 
ma della rivelatrice uno stadio di amplifica- 
zione ad alta frequenza collegato alla valvola 
modulatrice a mezzo di un trasformatore аре. 
riodico ed il guadagno fu veramente notevole. 
Si viene così ad ottenere un risultato molto 
migliore con lo stesso numero di valvole 
Le modificazioni da apportarsi all'apparec- 
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chio sono di così poca entità che 
possono essere eseguite in un'ora 
ed il funzionamento non offre nessu- 
na difficoltà, tanto che crediamo utile 
comunicare questa esperienza ai let- 
tori, affinchè, se taluno dei posses- 
sori del R. T. 7 lo crede, possa 
aumentare con piccola spesa l'eff- 
cienza dell'apparecchio, che ritenia- 
ms ella nuova forma, per lo meno 
pari per rendimento, al R. T. 5. 


LO SCHEMA ORIGINALE E LA MODI- 
FICAZIONE, 


Riproduciamo qui lo schema ori- 

ginale dell'apparecchio e lo schema 
modificato per l'impiego con tetrodo, Co- 
те si vede, poichè sono i collegamenti 
che vanno cambiati, la spesa si riduce 
alla sostituzione delle prime due valvole, 
eventualmente di ima sola ed all'acqui- 
sto di un trasformatore ad alta frequenza 
aperiodico. 

Vediamo che la disposizione dell'oscil- 
latore è presso a poco eguale a quella 
dell’ultradina con 1а sola differenza del 
numero di spire della bobina di placca, 
che va modificato. La media e la bassa 
frequenza rimangono inalterate. 

Prima di ogni altra cosa si procederà 
quindi alla modificazione del circuito di 
placca. Meglio di tutto si sostituirà l'av- 
volgimento esistente che ha 35 spire, 
con uno da 55 spire fatto collo stesso 
filo 3/10 d. s. s. 

Un accessorio indispensabile che va 
acquistato è un trasformatore ad alta fre- 
quenza aperiodico. Il tipo che ci ha dato 
i migliori risultati è il « Radix» che si 
trova facilmente in commercio e lo sche- 
ma costruttivo è calcolato per questo tra- 
sformatore. Esso va fissato su uno zoc- 
colo per valvola, da piazzarsi nella posi 
zione che è illustrata nello schema co- 
struttivo. 


COME SI EFFETTUA LA MODIFICAZIONE. 


Per semplificare il lavoro costruttivo 
indicheremo una per una tutte le modi 
cazioni da farsi nell'apparecchio. La vi 
vola bigriglia da impiegarsi con questo 
schema è Ја Edison VI 406 che è co- 
struita espressamente per la funzione di 
modulatrice. Conviene tener presente, 
che in questo modello le due griglie so- 
no collegate gi piedini, e precisamente 
una al piedino che serve nei triodi per 
la griglia e l'altra a quello che serve per 
la placca. La placca è invece collegata al 
serrafilo sulla valvola stessa. Qualora si 
volesse impiegare una delle altre valvole 
bigriglie che ci sono in commercio, ос- 
correrebbe invertire i collegamenti della 
placca e della griglia. 

Resta inalterata la connessione che va 
dal telaio alla griglia della prima valvola. 

L'altra armatura del condensatore, che 
è collegata al —4, sarà levata e il con- 
densatore sarà invece collegato al cur- 
sore del potenziometro. 

La placca della prima valvola, che nel 
vecchio schema andava al primario del 
primo trasformatore, va invece al pri- 
mario del trasformatore ad a, f. e preci- 
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samente all'entrata (IP). L'uscita del primario (OP) va 
collegata alla batteria anodica e precisamente allo 
stesso capo che serve per la media frequenza. L'en- 
trata (IS) del secondario di questo trasformatore va 
alla griglia del tetrodo, cioè al piedino che serve nor. 
almente per la griglia. L'uscita del secondario (OS) 
collegata al negativo della batteria d'accensione. 
П piedino che va alla seconda griglia della oscilla- 
trice (corrispondente al piedino della placca nei triodi) 
collegato all'entrata della bobina esterna e allar- 
matura fissa del condensatore variabile; l'uscita della 
bobina esterna va all'altra armatura del condensatore 
© al —4. L'entrata della bobina interna va all'entrata 
del primario del primo trasformatore a media fre- 
quenza. L'uscita della bobina va collegata ad un filo 
flessibile da fissarsi poi al morsetto della bigriglia 

Per valvole diverse dalla Edison VI 406, questo 
collegamento va invece al piedino della placca e quello 
che va all'entrata della bobina esterna è saldato in- 
vece ad un filo flessibile. 

Fra il cursore del potenziometro e il —4 va inse- 
rito un condensatore fisso da 1/1000. Resta infine da 
collegarsi l'uscita-del primario del primo trasformatore 
a m. f al positivo anodico della media frequenza e 
fra questo e il —4 va collegato il condensatore fisso C. 

Con ciò è ultimata la modificazione dell'apparecchio. 


IL FUNZIONAMENTO. 


ll funzionamento dell'apparecchio non viene con 

modificato, le curve di sintonia sono le stesse, il ren- 

dimento è però molto migliorato. Non è necessaria 

nessuna messa a punto; l'apparecchio, se era rego- 
з, deve tosto funzio 

‘occasione aggiungeremo alcune osserva- 

йе. La media frequenza se è oo- 

struita secondo le indicazioni che abbiamo dato a suo 

tempo, può funzionare così senza bisogno di conver- 

titore sul secondario e dà un ottimo rendimento. L'ap- 
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parecchio costruito da noi dà effettivamente un'am- 
Plificazione pari а quella dei migliori trasformatori del 
commercio e non è shuntata da nessun condensatore. 

Qualora si volesse provvedere ad un accordo più 
esaîto a mezzo di condensatori, sarebbe necessario 
provvedere ad una taratura. In questo caso i conden- 
Satori da usarsi devono essere regolabili 

Per coloro che desiderassero fare eseguire la ti 
ratura dal laboratorio, sebbene la stessa, ripetiamo, 
non sia necessaria, devono unire ai trasformatori quat- 
tro, condensatori semis, I cui capacità possa essere 
facilmente vi 


Tutto il segreto del buon funzionamento di questo 
apparecchio sia nella accurata costruzione delle me- 
dia frequenza e nella regolazione della tensione ano- 
dica e di quella del Rlamento, Questa operazione ri~ 
chiede pochi minuti e deve esser fatta in modo che 
1а media frequenza funzioni col potenziometro sul ne- 
gativo o quasi, senza entrare in oscillazione. A ciò 
si provvede trovando il giusto punto di regolazione del 
reostato che comanda le tre valvole della media fre- 
quenza e quello della rivelatrice, e regolando poi la 
tensione anodica intermedia. Un attacco speciale per 
la tensione anodica della rivelatrice non è previsto 
nello schema costruttivo, ma è utile. Basta allo scopo 
collegare i| morsetto d'uscita del primario del primo 
trasformatore a bassa frequenza ad una presa di cor- 
rente separata anzichè a quello che va alla media 
frequenza, variante questa che non porta nessuna di 
ficoltà е che può essere effettuata anche dopo costruito 
l'apparecchio 

È pure utile, specialmente se usano pile a secco per 
la tensione anodica, collegare i poli della batteria ano- 
dica alle armature di condensatori di grande capacità 
(0,5 oppure 1 mE). 


Dott. G. Mecozzi. 
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RADIOCOMUNICAZIONI 


Conferenza tenuta dal Senatore Guglielmo Marconi a New York il 17 ottobre 1927. 


(Continuazione, vedi numero precedente). 


Nel novembre dell'anno scorso il circuito canadese 
passò le sue prove ufficiali, e nel marzo, maggio 
ed agosto di quest'anno completavano le loro prove 
ufficiali anche le stazioni australiane, sud-africane ed 
indiane; e tutte stanno ora svolgendo un importante 
servizio pubblico commerciale, che ha già prodotto 
il benefico effetto di provocare una riduzione nelle 
tariffe telegrafiche tra l'Inghilterra e i suoi più im- 
portanti Domi 

Per quanto riguarda le stazioni comunicanti con 
l'Australia, il Sud Africa e l'India è stato trovato che 
si può ottenere una media giornaliera di 20 ore di 
comunicazione a grande velocità e che l'ampiezza del 
fascio è molto minore di quella stabilita dal Governo 
inglese 

Questi risultati, che sono effettivamente senza pre- 
cedenti nella storia delle radiocomunicazioni, sono 
stati della massima soddisfazione per me e per i mici 
collaboratori, perchè provano che non fu mal posta 1а 
nostra fede mel nuovo sistema, che per anni soste- 
петто di fronte a grande scetticismo ed a molte ci 
tiche. 


1l Governo inglese ha espresso per mezzo di suoi 
alti funzionari il sucsesso del nuovo radio-sistema. 

ll colonnello T. С. Purves, ingegnere capo del 
British Post Office, in una lettera del 26 agosto и. s. 
indirizzata alla Compagnia Marconi così dice : 

« Tutte e quattro le stazioni costruite da codesta 
Compagnia per provvedere comunicazioni radiotele- 
grafiche dirette col Canadà, Sud Africa, India ed Au- 
Stralia sono ora completate. È con compiacimento che 
io prendo questa occasione per presentarvi le mie con- 
gratulazioni per l'alto grado di асите tecnico e di 
spirito di risorse dimostrato nel superare con successo 
parecchie difficoltà nuove, che si presentarono nei la- 
vori eseguiti per rendere utilizzabile questo nuovo 
grande progresso della Radio. » 

L'on. N. Mitchell-Thomson, direttore generale del- 
le poste inglesi, scrisse pure il 5 ottobre quanto 
segue 

« L'introduzione del sistema a fascio avrà il lon- 
tano effetto di ridurre il costo delle comunicazioni a 
grandi distanze per radio, ed io cordialmente mi 
congratulo con cotesta Compagnia per fale notevole 
risultato v. 


La stazione trasmettente inglese per il Canadà ed 
il Sud Africa è situata a Bodmin e quella per l'Au- 
stralia e l'India a Grimsby; le riceventi sono situate 

ispettivamente a Bridgewater e Skegness. 

Le stazioni corrispondenti stanno: nel Сапай! a 
Drummondsville e Yamaciche, poco lontano da Mon- 
treal; in Australia, a Ballan e Rockbank, presso Mel- 
bourne: e nel Sud Africa a Klipheuvel e Milnerton, 
presso la Città del Capo; in India a Kirkee e Dhond, 
presso Poona, 


Le stazioni inglesi sono fatte funzionare per mezzo 
del cosi detto « comando a distanza » dall'Ufficio cen- 
trale telegrafico di Londra per mezzo di linee ter- 
Testri a filo; ed i segnali ricevuti sono abbastanza 
forti per azionare macchine scriventi e strumenti stam- 
panti, anche nello stesso ufficio di Londra. 

In India e negli altri Domini si adopera ugualmente 
il comando diretto dagli uffici telegrafici di Montreal, 
Melbourne, Cape Town e Bombay; per le corrispon- 
denti stazioni radio, trasmettente € ricevente. 


П sistema dell'aereo e del riflettore in ogni stazione 
è sorretto da una fila di alberi disposta in modo da 
risultare ad angolo retto col circolo massimo passante 
per la lontana stazione con la quale ogni particolare 
aereo deve comunicare. 

La struttura dell'aereo е del riflettore è sostanzial- 
mente la stessa in ogni stazione. 

Gli alberi sono distanti 650 piedi l'uno dall'altro. 

Nel сазо dei servizi canadese sud africano e in- 
diano, ogni sistema di riflettore ed uereo è sospeso 
ad una linea di cinque alberi a traliccio alti ciascuno 
287 piedi; ma per le stazioni australiane, essendo 
usata una sola lunghezza d'onda, si hanno soltanto 
tre alberi alti ognuno 260 pie: 

Il sistema australiano differisce anche per il fatto 
che l'aereo sta in mezzo a due riflettori, cosicchè può 
trasmettere all'Australia verso est e verso ovest. Que- 
sto dispositivo è stato adottato în seguito all'esperienza 
acquisita nell'eseguire le prove preliminari ad onde 
corte con l'Australia al principio del 1924. 

Fu allora constatato che la posizione e l'altezza del 
sole avevano effetto sulla via che le onde preferivano 
seguire, e che durante il periodo mattutino in In- 
ghilterra le onde preferivano viaggiare dall'Inghilterra 
sil'Australia in direzione ovest, attraverso l'Oceano 
Atlantico, percorrendo il tratto più lungo del circolo 
massimo, che è di circa 14.000 miglia; mentre du- 
rante il pomeriggio e parte della notte viaggiano me- 
glio in direzione est, attraverso l'Europa e l'Asia, 
seguendo il tratto più breve del circolo massimo, che 
è di cirea 10.000 miglia. La pratica applicazione di 
questa scoperia ha poriato a costrurre i trasmettitori 
€ i ricevitori del servizio australiano in modo che la 
irasmissione e la ricezione potessero aver luogo nel- 
luna e nell'altra direzione a seconda della necessità. 


In tutte le stazioni trasmettenti la corrente ad alta 
frequenza è condotta agli aerei, e tratta da essi, per 
mezzo di quello che si chiama « sistema di alimenta- 
tori » che è formato da tubi concentrici di rame. se- 
parati l'uno dall'altro da uno strato d'aria per ridurre 
lo perdite, I tubi esterni sono posti a terra e colle- 
gati a piastre di acciaio е soterrate, | tubi interni, 
che costituiscono i conduttori, sono tenuti a posto ed 
isolati dagli altri tubi per mezzo di isolatori di por- 
cellana. La lunghezza di ogni tubo alimentatore dal 
trasmettitore ad ogni singolo flo di aereo, è esatta- 
mente la stessa in ogni sistema aereo. 

Per generare le oscillazioni ad altissima frequenza 
vengono adoperate valvole termoioniche, e sui circuiti 
principali sono usate valvole a raffreddamento ad olio 
a preferenza di quelle a raffreddamento ad acqua, per- 
chè nel lavoro ad onde corte l'olio è più maneggevole 
ed è per sè stesso un isolante, 


La lunghezza d'onda ed i kilocicli usati sono: Рет 


le comunicazioni соп: 
Canadà 18,100 

9,260 

Australia 11,580 

Sud Africa 18,580 

8,820 

India 18,500 

8,780 


E ovvio che non tenterò nemmeno di dare una de- 
scrizione un po' completa di queste stazioni, nè di dire 
qualcosa intorno agli edifizi, impianti di forza, quadri 
di distribuzione, rettificatori, comandi, mezzi di mani. 
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polazione, ecc. Il descrivere questi importanti argo- 
menti, nonchè gli apparati riceventi e le stazioni, an- 
che se dessi soltanto un breve cenno dei particolari 
tecnici e delle difficoltà incontrate, richiederebbe molto 
più tempo di quello che sia concesso ad una confe- 
renza. 


Altre stazioni a lascio stanno per essere comple- 
tate in Inghilterra per disimpegnare un servizio di cor- 
rispondenza ad alta velocità con stazioni erette dalla 
Radio Corporation, od іп cooperazione con questa, 
i, e con altre del Sud America; st 
jà state costruite, e stanno di 
simpegnando un pubblico servizio, fra il Portogallo е 
parecchie delle sue lontane colonie 


Al signor C. S. Franklin è da attribuirsi il merito 
della riuscita progettazione e delle prove fatte per la 
maggior parte dei dispositivi impiegati, specialmente 

бсо; al signor К. W. Vyvyan 
uirsi quanto riguarda la costruzione. Spero 
che essi potranno presto trovare il tempo per prep 
rare e pubblicare una descrizione più completa di 
queste stazioni. 


Il lavoro continuo commerciale di questi servizi a 
grande distanza per un periodo di diversi mesi ha 
permesso di raccogliere osservazioni di grande in- 
teresse scientifico, e di effettuare altre prove, i cui 
risultati costituiscono una novità per la storia della 
Radio à grande distanza. 

Una di esse riguarda i disturbi atmosterici, detti 
statici od X. Noi tutti sappiamo che gli statici sono 
stati per lungo tempo lo spauracchio della radio: ma 
uno dei fatti più salienti constatati nei servizi a lunga 

гапга con onde corte è che, specialmente quando 
si impiegano riflettori riceventi, gli statici mancano 
quasi del tutto, e quando pur si manifestano, hanno 
una forza inferiore a quella dei segnali. 

Temporali їп vicinanza di stazioni riceventi possono 
ostacolare eventualmente il lavoro, ma non quando si 
sviluppano ad una certa distanza da esse. 

Nel funzionamento della stazione ricevente ad alta 
velocità situata presso Bombay per tutta l'estate del- 
l'India orientale, e durante il periodo dei monsoni, 
avvennero raramente interruzioni od interferenze do- 
vute a statici per i segnali ricevuti dall'Inghilterra. 

Perciò nutro quasi fiducia che il nostro vecchio 
nemico — le interferenze statiche — più non esista 
come serio ostacolo al lavoro della radio ad alta ve- 
Jocit, quando questo è compiuto dal sistema a fascio. 

Comprendo bene che questa è un'affermazione ar- 
dita, ma confido di aver ragione nel farla. 


forse l'unica, seria difficoltà con la quale ancora dob- 
biamo lottare. 

, L'evanescenza costituisce una caratteristica della 
dio a grande distanza, specialmente quando si impie- 
gano onde corte; e quantunque nelle mie esperienze 
essa sia apparsa peggiore con le onde da 200 a 1000 
metri, si è dimostrato spesso grave con le onde molto 
corte attualmente usate col sistema a fascio. Secondo 
la mia esperienza, l'uso di riflettori dà il vantaggio 
di diminuire i cattivi effetti dell'evanescenza. Ciò è 
dovuto senza dubbio all'aumento molto notevole della 
forza media dei segnali ottenuti col sistema direzio- 
nale, che aumenta il loro margine di leggibilità, per- 
chè permette che siano stampati anche durante la 
maggior parte dei periodi di evanescenza. 

Ho potuto fare alcune osservazioni molto interes- 
santi a riguardo dei fenomeni dell'evanescenza nel- 
l'esercizio del sistema ad onde corte a fascio per le 
comunicazioni mondiali, di cui l'Inghilterra è ora il 
centro. 
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Essa è stata sempre più frequente e più intensa 
sul radio-circuito Inghilterra-Canadà, che non su ogni 
altro. E da notarsi che il nostro Servizio canadese 
è anche quello che si svolge su distanza più corta, 
ed in massima parte attraverso il mare, е che la sta- 
zione canadese è la più vicina al polo magnetico nord. 

Qualche interessante notizia sulla « correlazione fra 
la radio ricezione, l'attività solare ed il magnetismo 
terrestre » è stata data dal sig. Greenleaf W. Pickard, 
in uno scritto pubblicato nei « Proceedings of the In- 
stitute of Radio Engineers », vol: 15, N. 2, del feb- 
braio di quest'anno. 

Capita frequentemente che mentre le comunicazioni 
col Canadà si affevoliscono per qualche ora, gli altri 
servizi con l'Australia, l’India ed il Sud Africa, che 
hanno lunghezza d'onda consimili, continuano a fun- 
zionare con efficienza non diminuita 

È stato anche notato che il tempo peggiore per 
levanescenza coincide quasi sempre con l'apparire 
di grandi macchie solari, e di un'intensa aurora bo- ~ 
reale, accompagnata generalmente da temporali та. 
gnetici, e proprio quando i cavi e le linee terrestri 
incontrano difficoltà © non possono funzionare. Abbia- 
то anche osservato frequentemente che durante que- 
sto periodo di tempo i segnali potrebbero esser rice- 
vuti con un'onda più corta di quella usualmente im- 
piegata, spesso con onda di 16 metri, quando non 
passa bene un'onda di 26 m. 


Come è ora generalmente noto, le onde molto corte 
di 16 metri o meno possono essere ricevute a grande 
distanza meglio di giorno e nell'estate che поп nel- 
l'inverno o di notte, е sappiamo pure che onde molto 
lunghe non sono influenzate dalla luce del giorno. 

Può darsi che in certe occasioni, durante i periodi 
in cui si manifestano le macchie solari e le aurore, 
prevalgano condizioni dovute all'aumento di ionizzi 
zione dell'atmosfera ad una certa altezza. che fanno 
‘abbassare lo strato ionizzato, che produrrebbe un 
effetto simile a quello che possiamo chiamare « intensi. 
ficazione della luce diurna v. 


Il prof. Elihu Themson in una conferenza tenuta 

a Londra nel 1924 disse che a suo parere una este- 
sa aurora concide con l'esistenza di aree eccezio- 
nali di disturbo nel sole, e parlò pure della proba- 
bilità, che.in dette circostanze avvenga una decisa 
elevazione del potenziale dello strato atmosferico con- 
duttore, che sta a 50 o 60 miglia sopra la superficie 
terrestre. 
П fenomeno dell'evanescenza viene ora studiato da 
molti; e si è già fatto un progresso nel superare le 
difficoltà che si sono incontrate nel mantenere un sero 
vizio continuo fra distanti stazioni 


Il tempo non mi permette di trattare questo 
importante argomento, che mi costringerebbe a 
rirmi a lunghe memorie e rapporti ed alla esposizi 
di dati che ancora abbisognano di una lunga con pou? 
sperimentale, Darò invece un breve cenno депа 
mento delle «zone di silenzio ». arao- 


molto 
tife- 


Questo fenomeno, che si è cominciato a È 
fin dall'inizio dell'impiego delle onde corte, ы iare 
accuratamente studiato e trattato in diversi атга, 5189 
scritti dal signor A. Hoyt Tailor. Com'è ben УО! 
un'onda di circa 15 metri pub essere ricevuta?" 
molta maggior forza e regolarità durante i| оиа CO" 
distanze di circa 5000 miglia o superiori, che STRO а 
distanze di poche centinaia di migli mona 

Però nelle esperienze fatte sul mio yacht ‚ 
desidero ricordarlo, perchè i loro risultati differisco е 
în parte dalle conclusioni a cui è giunto үр cono 
Hoyt Taylor — ho sempre avuto qualche rieo gnor 
a tutte le distanze, anche con terre interposta 106 


е сог i 
stazioni, quantunque abbia rilevato zone in cui 3° Те 
sel 
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gnali erano deboli e variabili, e dove le condizio: 
della ricezione rassomigliano molto a quelle che si 
hanno a distanze normali dalle stazioni quando si ve- 
rifica l'evanescenza. 

In queste zone di debole ricezione, che coincidono 
più о meno con le così dette zone. di silenzio, le onde 
ricevute sembrano di posizione così irregolare che i 
radiogoniometri non indicano più una direzione, deter- 
minata della loro origine. 

Le mie osservazioni furono fatte sul yacht Eletira 
durante uma crociera effettuata nell'agosto e settem- 
bre scorso, nella quale furono eseguite osservazioni 
quasi continue sui segnali di 8 stazioni a fascio grandi 
e piccole, situate a varie distanze, ed operanti con 
lunghezza d'onda approssimativamente di 16-26-32 m. 

Può darsi che la quantità di energia irradiata da 
queste stazioni lungo il cammino del fascio sia stata 
sufficiente a far percepire i segnali ai nostri ricevitori 
anche a distanze alle quali non si sarebbe potuto 
avere in altro modo la loro rivelazione. 


Prima di chiudere questa conferenza desidero espor- 

cune considerazioni su quello che io credo essere 
il valore relativo delle onde corte rispetto alle lunghe 
per la radio a grande distanza. 

Tutti sappiamo che lo spazio diventa seriamente 
congestionato per una considerevole quantità di lun- 
Bhezze d'onda, e siccome abbiamo un unico mezzo 
di ‘trasmissione per tutti, si può all'ingrosso stabilire 
il numero probabile di possibili zone di lunghezze 
d'onda, o canali, che si possono adoperare senza pro- 
durre interferenze. 

Se supponiamo che le onde lunghe siano classificate 
fra 5000 e 30.000 metri e le onde corte fra 5 e 100 
metri, applicando una regola proposta alla Conferenza 
Internazionale di radiotelegrafia di Washington, tro- 
viamo che sono utilizzabili 3700 zone di lunghezze 
d'onda, о canali, con le onde corte, ma soltanto 90 
con quelle lunghe 

Questa stima è naturalmente basata sull'ampiezza 
dei canali ritenuta ora conveniente, ma anche se si 
potessero adottare zone di lunghezza d'onda più ri- 
strette, rimarrebbe sempre lo stesso rapporto fra le 
zone possibili di lunghezza d'onde corte e quelle di 
onde lunghe. 


Ma oltre a questo grande vantaggio, le onde corte 
ne hanno un altro, dovuto alla possibilità che gran 
parte della loro forza venga concentrata nei limiti di 
uno stretto angolo e che i riflettori riceventi produ- 
cano un effetto dialrammante, il quale riduce gran- 
demente l'angolo .di ricezione e rende minime le in- 
terferenze, dando così modo di aumentare ancora il 
numero di servizi separati che possono essere stabiliti 
con tali onde. 

Non si deve poi perdere di vista che un'altissima 
velocità di lavoro sembra soltanto possibile quando si 
impiegano onde corte, mentre con le più basse fre- 
quenze delle onde lunghe, non si possono ottenere 
simili velocità. Posso in altre parole affermare a tal 
riguardo che mon esiste alcuna ragione teorica per 
cui una frequenza di 3,000,000 corrispondente ad una 
lunghezza d'onda di 100 metri, non permetta una 
velocità di lavoro 200 volte più grande di quella ot 
tenibile con una frequenza di 15.000 che è quella 
del trasmettitore principale della stazione a grande 
potenza di Rugby in Inghilterra. 

Stazioni ad onde lunghe, come quella di Rugby, 
quantunque utilizzino una potenza di oltre 500 Kw.. 
non possono comunicare con l'Australia nemmeno a 
bassa velocità, per la stessa media giornaliera di ore 
che è possibile con un'efficace stazione a fascio, quan- 
tunque quest'ultima adoperi soltanto 20 Kw. di ener- 
gia elettrica. 


C'è poi anche un lato interessante, economico, che 
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non deve essere trascurato, relativo ai servizi a lunga 
distanza fatti con onde corte, rispetto a quelli fatti 
con cavi. 

Coi cavi l'importo del capitale e della manutenzione 
del cavo stesso aumenta in ragione semplice e diretta 
della sua lunghezza, ma con la radiotelegrafia 
onde corte è stato trovato che il costo delle stazioni 
per comunicare fra l'Inghilterra e l'Australia, ad una 
distanza di 10,000 miglia, è di fatto minore di quello 
delle stazioni per comunicazioni со! Canadà, ad una 
distanza di 2500 miglia, cioè un quarto della pre- 
cedente; mentre d'altra parte si ha un miglior ser- 
vizio sulla distanza più lunga. 


Mi è stato spesso domandato per qual motivo ho 
sempre insistito ad usare il sistema a fascio in tutte 
le stazioni che la mia Compagnia ha costruite e 
sta costruendo, per importanti servizi a lunga distan- 
za, dal momento che le onde corte possono coprire 
le massime distanze senza l'uso di tale sistema. La 
ragione sta nell'aver constatato che per effetto dell'e- 
vanescenza e delle interferenze atmosferiche i segnali 
ricevuti da stazioni non direttive sono raramente forti 
abbastanza per azionare le macchine scriventi ne- 
cessarie per i servizi commerciali a grande velocità, 
fra importanti regioni molto lontane, servizi le cui 
grandi esigenze mi sono ben note. 


Qualche tecnico ha anche espresso il dubbio che 
i riflettori od aerei direttivi, adoperati nelle varie sta- 
zioni a fascio non adempiano una funzione sicura. 

Ma le prove a lunghe distanze hanno già dimo- 
strato che l'uso di aerei a fascio e di riflettori alle 
due estremità apporta un rafforzamento dei segnali; 
ed il signor Franklin, dopo accurate misure, li ha 
stimati in media cento volte più forti di quelli otte- 
nuti con stazioni trasmettenti e riceventi non direzio- 
nali adoperanti ja stessa forza 

Ora, siccome l'aumento della forza dei segnali ri- 
cevuti cresce in ragione della radice quadrata della 
potenza del trasmettitore, è facile stimare che per 
ottenere segnali 100 volte più forti sarebbe necessa- 
rio adoperare energia 10.000 volte maggiore e quindi, 
mentre ora la potenza fornita agli anodi delle valvole 
è di soli 20 Kw., sarebbe invece necessario adope- 
таге, i ordiparie stazioni irradianti in ogni senso, 
l'impossibile ed assurda potenza di 200,000 Kw., per 
avere alle stazioni riceventi la stessa forza media dei 
segnali, dato che anche in queste non si impiegassero 
convenienti riflettori. 


Durante la mia recente crociera sull'Elettra ebbi 
mumerose opportunità per provare la forza di molte 
stazioni a fascio su distanze lunghe e corte; e, ben- 
chè in tale occasione non abbia portato strumenti 
di misura convenienti, ho potuto rendermi pienamen- 
te sicuro, e soddisfatto, che senza alcun dubbio si ha 
un grande aumento di forza e di sicurezza nei se- 
gnali, ricevuti nel centro o dentro al fascio, a раг 
gone di quelli che sono ricevuti fuori di esso 

Vi sono però periodi occasionali, coincidenti fre- 
quentemente con le condizioni di evanescenza, in cui 
i riflettori non sembrano di vantaggio rimarchevole 

Quando prevalgono tali condizioni, i segnali non 
sembrano arrivare da direzione fissa od angolo deter. 
minato, ma di provenire da ogni direzione, probabil- 
mente riflessi in ogni senso dallo strato di Kennelly 
Heaviside, come avviene nelle riflessioni multiple, 
о nel caso della luce diffusa. Questa condizione di 
sparpagliamento sembra prevalga costantemente nelle 
cosidette zone di silenzio, per ogni particolare lun- 
ghezza d'onda impiegata; е questo fatto può spiegare 
che certi osservatori їп Germania ed in America non 
abbiano trovato traccia dell'effetto del fascio, 

Se, come pare possibile, le loro prove sono state 
fatte ‘nella zona di silenzio, la spiegazione è chiara 
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È noto che i segnali provenienti dalle stazioni a 
fascio possono essere ricevuti in luoghi molto distanti 
completamente fuori dell'angolo del fascio; ed è an 
che stato detto che ciò prova l’inefficacia del sistema. 

Bisogna però ricordare che una quantità relativa. 
mente piccola di radiazioni sfugge in tutte le direzioni 
dal sistema dell'aereo e riflettore, e quantunque essa 
rappresenti soltanto una porzione molto piccola, o fra- 
zione, dell'energia contenuta nel fascio, è con tutto 
ciò possibile che sia rivelata fortemente, da ricevitori 
sensibili a grandissima distanza, nello stesso modo 
che dei dilettanti ci hanno dimosrato che l'energia di 
un trasmettitore di radiodiffusioni ad onde corte, an- 
che se irradia con pochi watt, può spesso essere ri- 
cevuto e rivelato fino agli antipodi 

Lo stesso fenomeno avviene, benchè in grado mi- 
more, per la luce proiettata in fascio da un riflettore. 

Molti di noi hanno notato che è generalmente molto 
facile vedere la luminosità del fascio di luce proiet- 

da un riflettore, anche quando non è diretto verso 
l'osservatore 

I segnali che possono essere ricevuti all'infuori del 
fascio sono però raramente forti abbastanza per far 
funzionare în modo sicuro ad alta velocità le macchine 
seriventi, di cui non si può fare a meno, perchè 
segni Morse trasmessi dalle principali stazioni a f 
scio, normalmente a velocità che si approssimano o 
sorpassano il centinaio di parole al minuto, non potreb- 
bero essere ricevuti con l'ordinaria ricezione. 

Ciò procura un certo grado di segretezza che non 
è realizzabile con il vecchio sistema ad onde lunghe. 

Credo però sia possibile restringere l'angolo del 
fascio e diminuire l'irradiazione fuori di esso con Гас- 
crescere le dimensioni dei riflettori rispetto alla lun- 
ghezza d'onda impiegata, ed anche aumentando il 
numero dei fili in ogni grig! 

Quantunque il sistema a fascio sia, secondo la mi, 
opinione, ancora lontano dalla perfezione, i progressi 
ed i miglioramenti sono continui, ed i risultati già 
accertati durante parecchi mesi di continuo lavoro 
su base commerciale attraverso varie distanze Ira tante 
differenti parti della terra mi hanno dato la ferma con- 
vinzione che un buon sistema direzionale è il sistema 
del futuro per comunicare da un punto all'altro su 
grandi distanze attraverso il mondo. Ho sempre pen- 
sato che le onde radiotelegrafiche sono troppo pre- 
ziose per essere sparpagliate e diffuse ugualmente 
în ogni direzione, invece di essere concentrate per 
quanto è possibile sulle stazioni, © gruppo di stazioni, 
con cui si desidera comunicare. 


L'enorme aumento nella velocità telegrafica non è 
1 solo vantaggio annesso al sistema ad onde corte 
a fascio: prove recenti hanno pienamente dimostrato 
l'adattabilità di questo sistema alla radiotelefonia, ed 
anche la facilità di sovrapporre un canale commer- 
ciale telefonico sopra un servizio telegrafico ad alta 
velocità, adoperando lo stesso sistema aereo, come 
si sta ora effettuando sperimentalmente tra il Canadà 
e l'Inghilterra, evitando così la spesa di stazioni se- 
parate per le comunicazioni telefoniche. 

1 vantaggi commerciali di un tale progresso nell’ap- 
plicazione delle onde corte sono grandi, e l'apertura 
del primo servizio multiple, telefonico e telegrafico, co- 
stituirà un importante evento per la storia delle radio 
comunicazioni a grande distanza. 


possibili a grande distanza, anche durante le ore del 
giorno. Ed i metodi direttivi, ritengo, saranno pre- 
sto da esse utilizzati per trasmettere programmi e di 
scorsi su larghe zone o settori dell'America ed a lon- 
tane regioni, con forza molto maggiore e minor di- 
sturbo per interferenze, di quello che sia possibile 
con i metodi attuali. 


Infine le onde corte non potranno non aiutare enor- 
memente a rendere più pratici i sistemi di trasmis- 

е di figure о facsimili, inclusa la televisione, che 
stanno per porre fine alla necessità di trasmettere i 
segni Morse, su cul è basata la telegrafia odierna. 

Nel passare in rivista il progresso recentemente fat- 
to nell'applicazione delle onde corte non posso fare 
a meno di ricordare con grande soddisfazione e con 
orgoglio П fatto che quando 5 anni fa ebbi l'onore 
ed il piacere di parlarvi qui, non era ancor stato fatto 
alcun uso pratico delle onde corte, e che fu forse 
quella la prima volta in cui fu pubblicamente pro- 
posta, e caldamente raccomandata ai tecnici l'urgente 
necessità di studiare le onde corte per scopi pratici 
radiotelegrafici 

Allora affermai clie ritenevo ci fossimo cacciati in 
un vicolo cieco limitando tutte le nostre ricerche e 
prove alle onde più lunghe, perchè sentivo che lo 
studio di quelle corte, benchè molto trascurato du- 
rante tutta la storia della radiotelegrafia, poteva an- 
cora essere sviluppato în molte direzioni ignote, ed 
aprire nuovi campi per profittevoli ricerche. 


T risultati ottenuti dai dilettanti con onde corte die- 
dero ad esse molta importanza, specialmente se con- 
sideriamo che la maggior parte di essi possiede mezzi 
limitati per lavori sperimenta 

Le loro osservazioni ci furono frequentemente di 
valido aiuto per arrivare a comprendere i fenomeni 
molto complessi ad esse relativi; ma le loro esserva- 
zioni devono essere accolte con circospezione, spe- 
cialmente quando si riferiscono a risultati che posso 
chiamare negativi 

Qualche tempo fa lessi l'affermazione di un'emi 
nente autorità inglese, che secondo le osservazioni 
di dilettanti, 1а portata diurna di un'onda di 100 т 
tri non superava le 200 miglia e quella di un'onda 
di 50 metri le 100 miglia. 

Queste distanze sono molto più corte di quelle con- 
statare da me e dai miei assistenti, ma può ben darsi 
che qualcuno degli osservatori non possedesse ricevi- 
tori abbastanza efficaci, о che l'ubicazione delle loro 
stazioni non fosse favorevole alla ricezione, о che 
essi difettassero di рга: 

Ho constatato che per fare sicure osservazioni com- 
parative e trarre deduzioni a riguardo della trasmis- 
sione a differenti distanze nulla vi era di meglio che 
una stazione ricevente installata sopra una nave adatta. 
Sopra una nave, od un yacht, si ha il vantaggio dì 
usare sempre ed a tutte le distanze lo stesso sistema 
aereo, lo stesso apparecchio ricevente е gli stessi 
osservatori, e ciò costituisce a mio avviso un mezzo 
molto sicuro per provare il comportamento di queste 
onde, specialmente alle distanze che si possono dir. 
intermedie. * 


Guardando ora indietro alle nostre vecchie dificeis, 
di soli pochi anti fa, mi sembra abbia del miraa oor 
la perfezione а cui È giunta la radio, special со ово 
riguardo delle radiodiffusioni. е a 
Questo ci mostra quanto si possa ottenere q, 
collaborazione di un gran numero di lavoratog;, ЗаПа 
intenti ad assicurare miglioramenti. . tutti 


E quanti che cominciarono come dilettanti, p 
poi contribuito in un modo o nell'altro a questo 8110 
gresso ed a questo successo! Pro- 
Noi siamo però, a mio avviso, ancora 
alla massima utilizzazione delle onde 1010, lon- 


ma impariamo gradatamente a valercene е се Нтісће, 
viri dell'etere; quindi l'umanità ha acquistate SCT- 
nuova forza, una nuova arra che non conosce | una 
Чеге, un nuovo mezzo per il quale lo рау Роп 
di ostacolo, un mezzo destinato a promuovere 1.109 è 
perchè ci dà modo di soddisfare meglio j| pi. aee. 
che è stato sempre essenziale рег gli uomini, ISOgnO 
micare l'uno con l’altro. i comu- 
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ECO DEI CONGRESSI DI COMO 


LE COMUNICAZIONI ELETTRICHE E L'ORDINAMENTO 
INTERNAZIONALE DELLA RAIODIFFUSIONE. 


Si tratta dell'inesauribile e complesso tema della 
scienza delle comunicazioni — essenza della Civiltà 
— tratto dall’Associazione Elettrotecnica Italiana, da 
un canto. a 

Dall'altro dei lavori dell'Unione Internazionale Ra- 
diofonica. 

L'A.E.I. : trinomio noto direi quasi a tutto il mondo, 
ha raccolto a Como sotto la sua egida, poco meno 
di un migliaio di elettrotecnici. Il distintivo, un di- 
schetto biu su cui campeggiano le tre vocali, affra- 
tellava. simbolicamente, le più alte personalità della 
brillante gerarchia delle comunicazioni, con capitecnici 
modesti; i dirigenti delle più poderose industrie idro- 
elettriche con i giovani studiosi; industriali più їп vi- 
sta con tecnici notissimi... 

E c'era davvero questo delizioso spirito di affratel- 
lamento di cui solitamente, è bello parlare їп teoria 
(senza poterlo ammirare in pratica dove sarebbe più 
bello ancora) 

L' Associazione Elettrotecnica Italiana è 
ХХХІІ" riunione annuale (5-11 ottobre) e, 
in trentun riunioni avrà saputo trarre Jo spirito di 
colleganza e cordialità, sia pure; ma non credo di 
esagerare attribuendo invece la ragione della cordiale 
atmosfera all'autorità gioviale ma eMfettiva e rispetta- 
bile del presidente Prof. Vallauri, dai modi affabili 
e decisi ed alla instancabile, preziosa ed attenta opera 
di collegamento della Segreteria, ch'è quanto dire del 
Prol. Comboni... e derivati (Ingegneri Pugno Vanoni, 
Galamini). 

In questa riunione l'A.E.I. s'è imposta due temi: 
le comunicazioni elettriche; l'isolamento delle grandi 
linee, 

Parlerò, si capisce del primo a cui hanno voluto dare 
una giustificazione... commemorativa, dato che, ap- 
punto nelle comunicazioni elettriche, e nelle applica- 
zioni cosidette a correnti deboli, trova più diretto im- 
piego la pila del Grande Commemorato. 

Le riunioni si sono svolte all'Istituto Carducci. È 
opportuno notare, per scrupoloso amore alla verità, che 
questo tema ha interessato nel senso vero una parte 
limitata degli intervenuti: gli specialisti. 

Inoltre le memorie e le comunicazioni non sono state 
redatte con senso di volgarizzazione. (Immaginate che 
cosa dovevano essere quelle cospicue dei professori 
dell'Istituto Superiore P.T.T., nei confronti di un elet- 
trotecnico non specializzato?) * 

D'altra parte questa è l'epoca dell'alta matematica, 
delle elucubrazioni t.orico-filosofiche sul miracolo del- 
la trasmissione della parola. 

Non crediate che non vi siano state delle discussioni 
vivaci e brillanti che han portato una simpatica va- 
riante di tono, al fondo grigio dell'alta teoria. 

Il Prof. Di Pirro — non a caso do' la precedenza 
a questo nome — in una estesa memoria ha trattato 
dei progressi della telefonia a grande distanza dove 
la valvola termoionica, con cui tutti ormai abbiamo 
familiarità, ha trovato la prima applicazione. Ha ap- 
profondito i concetti sulla attenuazione e distorsione, 
ha parlato dell'induttanza aggiunta o pupinizzazione, 
dei circuiti reali e virtuali (il prof. Di Pirro si com- 
piaceva di chiamarli. circuiti fantôme...) La valvola, 
ripeto, termojonica ha trovato nella relazione un co- 
spicuo posto. E venuta la volta dei filtri e, infine 
lo sviluppo degli impianti. Il tutto accompagnato da un 
centinaio di firure e da una nota bibliografica con 
poco meno di duecento voci. Dopo di che è necessa- 
rio notare che si tratta di una memoria dalla mole 
imponente ? 

Lo stesso autore 


i è intrattenuto sulle perturbazioni 


prodotte nei circuiti telefonici e telegrafici dalle linee 

riche. Questa comunicazione si è avvicinata di pii 
all’uditorio ed è stato per cosi dire, il ponte di colle- 
gamento іта la massa dei congressisti ed il tema pri- 
vilegiato. Questo è l'argomento che ha destato discus- 
sioni. П neutro a terra? Gli oratori provvisti del pa- 
rere ufficiale dicono di no: non è lecito; un dirigente 
di un'impresa meridionale di elettricità dichiara che il 
пешго dei suoi impianti è a terra da qualche anno e 
nessuno ha avvertito disturbi di sorta... La battuta è 
stata di spirito ma forse costerà, allo spartaco improv- 
visato, una bella contravvenzione. 

Vengono poi in tavola i sistemi di protezione, smor- 
zatori, scaricatori, traslatori, ecc., bisogna fare come 
fanno gli americani ed i tedeschi: questo, almeno, & 
il parere ufficiale. Perego ribatte energicamente : ha 

lavoro, studio ed osservazione che gli 
danno il diritto di parlare rivendicando la priorità e 

dei suoi sistemi, sistemi italiani, sistemi 
in uso da tempo; ma dissentimenti d'ordine matema- 
tico е considerazioni basate su teorie prettamente sco- 
lastiche e non sempre a proposito gli confermano ii 
diverso orientamento dei pareri ufficiali. Vi siete mai 
domandati se per telefonare efficacemente occorre pre- 
munirsi di un tabellario di formule ? Temo che l'elenco 
telefonico verrà presto sostituito da una serie di in- 
tegrali fra cui, si capisce, quelli del Fourier, che hanno 
il merito di essere americani od applicati in America. 

Faranda parla della telefonia urbana e dei sistemi 
automatici. 

Perilli parla dello sviluppo della telegrafa sotto- 
marina. Albanese e Mazzucca hanno catalogato i si- 
stemi telegrafici moderni. S'intende : telegrafia rapida. 
G. Ponti s'intrattiene sul problema telefonico in Italia 
con una esposizione di lavori e bilanci di alcune so- 
cietà esercenti, dati che assomigliano a quelli che di 
solito si trasmettono nei consigli di amministrazione. 
delle predette società. 

icuo lavoro è dato dal Comandante Pession, 

їп questo congresso ha svolto una sorprendente 

sui cavi telefonici nella rete telefonica interur- 
bana del nostro paese. 

U. Bordoni si è dottamente intrattenuto sulla strut- 

tura fisica dei suoni e loro percezione, con solu 
di notevoli problemi interessanti anche per la radio, 11 
Com. Pession ha riferito delle considerazioni sulla 
propagazione delle onde elettromagnetiche, quelle a 
fascio comprese. 
Matteini ha trattato il rilievo delle caratteristiche 
dei triodi trasmittenti ; V. Gori ha trattato dell'induzio- 
ne mutua fra circuiti e propagazione delle perturba- 
zioni elettromagnetiche. C. Bacchini, delegato tecnico 
dell’Unione Internazionale di Radiofonia (U.I.R.) ha 
trattato, per competenza speciale, della misura delle 
lunghezze d'onda nelle stazioni di radiotelefonia cir- 
colare. С. Pession e G. Montefinale hanno descritto 
il centro radiotelegrafico di Roma. Il comandante Pes- 
sion si ripresenta con T. Gorio con la comunicazione 
sull'impiego dell'oscillografo nello studio delle correnti 
radiotelegrafiche. 

Vecchiacchi parla di taratura dei cimometri radio- 
telegrafici 

Vallauri in uno studio, al solito notevolissimo, si 
intrattiene sui confronti fra misure di frequenza рег 
mezzo di piezorisuonatori. 

Dimenticavo di dire che nel riferire dei relatori 
mi son servito soltanto, in termini brevi, dei nomi, 
avverto però l'incauto, che qui il titolo più modesto 
è cavaliere ed ingegnere e da questo si sale sino 
a Cavaliere di Gran Croce, Ammiraglio, senza con- 
tare le attribuzioni come direttore dell'Amministrazione 
delle Poste e dei Telegrafi, direttore dell'Istituto Su- 
periore P. T. T., ecc. 
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Si tratta di nomi così noti che, nel nostro mondo 
non occorre qualificarli per definire la statura intellet- 
tualé di chi li porta. 


U. L R. (Unione Internazionale di Radiofonia). 
Basterebbe l'annuncio poichè ben poco s'è potuto sa- 
pere di questo congresso. Aggiungerò, a titolo di com- 
mento, che l'Unione oltre ad essere internazionale, 
ha sede a Ginevra, proprio come l'onorevole Società 
delle Nazioni. 

Non rammento a caso questo protocollo Wilsoniano, 
anzi trovo qualche altro punto di contatto: la menta- 
lità e... l'utilità dell'alto consesso, almeno nei nostri 
guardi, è simile a quella della S. delle N. Se vi 
interessa; la Norvegia ha il suo delegato ex ministro 
degli affari esteri. Guarda le combinazioni ! 

Da questo alto comitato, il mondo (е l’Italia; anche 
l’Italia; ma non lo dite a nessuno) attende il verbo 
dello assetto radiofonico. 

Quali siano stati i lavori e, soprattutto, le conclu- 
sioni di questo congresso, a cui hanno partecipato 


una venticinquina di broadcasters (lavoratori del bre 
casting) è assai difficile dire. I lavori si sono iniziati 
con quattro ore di discussione sull'opportunità dell'uso, 
nelle trasmissioni radiofoniche, dell'Esperanto. Chi 
ben comincia è alla metà dell'opera, ed è bene arrivar 
subito alla metà perchè l'opera di questo congresso 
è stata inframezzata da un banchetto offerto ai con- 
gressisti, dalla U.R.I. ` 

Banchetto ed Esperanto; altri due punti di contatto 
con la S. delle N. 

Ho chiesto qualche ragguaglio sui lavori all'Inge- 
gnere Chiodelli, direttore della U.R.I., ma le mie pre- 
tese sono sembrate eccessive ed il radioascoltatore ita- 
iano scelga, come divisa, il motto « Aspetta e spera ». 
Ho potuto sapere che questi alti rappresentanti del 
mondo radiofonico europeo si 14 Nazioni, si dividono 
in due grandi categorie: quelli del progresso e quell 
del regresso radiotelefonico, quelli che hanno quattrini 
a montagne (come l'Inghilterra che ha due milioni di 
paganti) е quelli che non ne hanno. La bilancia ha 
un grande dislivello e certo se le conferenze potessero 
rimediare lo squilibrio qui avremmo tutto pareggiato. 

GiorpaNo BRUNO ANGPLETTI. 


LO STATO ATTUALE DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO RADIO IN ITALIA 


(Continunziono, vedi numero precedente). 
Come l'Azienda di cui ho fatto il nome, altre ditte 
di Radio hanno iniziato, aleune anche da parecchio 


tenpo, il loro lavoro di esportazione. Lavoro difficile, 
sia per Ja concorrenza locale, che obbliga a lavorare 
con margine di utile ridottissimo, sia per la difficoltà 

imporre un nome nuovo su di un mercato estero. 
Tuttavia queste aziende continuano silenziosamente 
il loro lavoro, e spesso a prezzo di sacrifici, ponendo 
ogni cura ed ogni attenzione, oltre che alle qualità 
tecniche del prodono, anche а quell'importanti: 
е delicato complesso di fattori, da cui dipende il 
« prezzo di costo v. 

‘Abbiamo dunque riconosciuto non pochi meriti alle 
Ditte costruttrici italiane; è però doveroso aggiungere 
che i sistemi di lavorazione debbono ancora progre- 
dire, e che siamo ben lungi — in molti casi — da 
una vera lavorazione di serie che — sola — potrebbe 
riuscire a produrre dell'ottimo materiale a basso prez- 
zo; certo che il mercato italiano è ancora assai ri- 
stretto e non permette esperimenti di produzione con 
metodi americani, esperimenti che oggi fallirebbero 
miseramente : ma si vede anche da ciò, come sia buona 
cosa il saper creare e mantenere mercati esteri, che 
assorbano una notevole parte della produzione, con 
lo scopo di poter ottenere i vantaggi di una lavora- 
zione in serie, nell'attesa che anche în Italia la Radio 
prenda quello sviluppo, che non mancherà di avere, 
e che già da tempo si constata negli altri Paesi. 

Dopo questo sguardo sommario ai fabbricanti, pas- 
siamo ai grossisti. Come già abbiamo avuto campo 
di osservare, in Italia, per ora, il vero grossista Radio 
non esiste, ma esistono invece delle categorie ad esso 
affini : infatti, per и grossista » si dovrebbe intendere 
chi serve da intermediario tra il fabbricante ed i ri- 
venditori; il grossista cioè avrebbe una funzione pu- 
ramente commerciale, con gli scopi di assorbire tutta 
o parte della produzione del fabbricante, là dove il 
fabbricante non potrebbe giungere senza una organiz- 
zazione poderosa e dispendiosissima, che, oltre ad 
esigere capitali ben superiori a quelli investiti nell'in- 
dustria, si ripercuoterebbe anche in misura assai no- 
tevole sul prezzo di costo. 

Invece, come abbiamo osservato quando parlavamo 
dei fabbricanti, per le condizioni dell’attuale mercato 
Radio italiano, il vero grossista oggi non può esi- 
Stere: e quindi esso pure cerca di aiutarsi vendendo, 
oltre che ai rivenditori, anche direttamente al pub- 


blico: ma, siccome i rivenditori acquistano molto mal 
volontierî, per ragioni facili a comprendersi, da chi 
vende anche al pubblico, specialmente se ciò avve- 
nisse sulla loro stessa piazza, ne deriva il fatto che 
questi grossisti (per intenderci li chiameremo ancora 
così), perdono sovente molti dei loro clienti rivendi. 
Tori. Accade, în tal caso, che questi ultimi si rivol- 
gano direttamente ai Fabbricanti : questi evadono le 
loro richieste, per la notata mancanza del vero gros- 
sista, e allora spesso il grossista, sapendo che la fab- 
brica ha fornito direttamente un suo rivenditore, rom- 
pe i rapporti con essa e si rivolge ad un'altra Casa 
costruttrice, per ricominciare magari con questa lo 
stesso ciclo ora esaminato. 

Si vede facilmente che tale stato di cose non è af- 
fatto vantaggioso per tutti quelli che si occupano com- 
mercialmente di Radio: fabbricanti, grossisti e riven- 
ditori, La colpa è forse un ро’ di tutte e tre queste 
categorie : infatti il fabbricante non fa solo il fabbri- 
cante, ma invade il campo dei grossisti vendendo ai 
rivenditori, e il campo dei rivenditori vendendo al 
pubblico. Îl grossista a sua volta non fa i suoi acqui- 
sti da una sola Casa costruttrice, ma compera da 
parecchie aziende e, quasi sempre, importa anche ma- 
teriale dall'estero: e invade anch'esso il campo dei 
rivenditori, vendendo al pubblico. Il rivenditore poi, 
pur di non passare pel tramite del grossista, acquista, 
e magari allo stesso prezzo, dal fabbricante. La que- 
stione è molto complessa е non potrà esser risolta se 
non quando la Radio avrà preso in Italia un completo 
sviluppo, perchè allora dovrà essa pure fatalmente 
organizzarsi come le altre branchie del commercio. 

Dobbiamo ora dire alcune parole intorno al riven- 
ditore: è a lui che, în genere, si indirizza il dilet- 
tante per i suoi acquisti, ed è a lui che l'inesperto 
si rivolge per consigli più o meno tecnici, riguar- 
danti materiale, schemi e circuiti, Sembrerebbe dun- 
que logico pretendere dal rivenditore una certa cono- 
scenza tecnica del ramo che ‘egli tratta, tale da per- 
mettergli, se non altro, di scegliere con qualche cri 
terio gli articoli del suo commercio. Non sempre, 
invece, è così: salvo alcune lodevoli eccezioni la 
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maggioranza dei rivendiotri è composta da elettricisti, 
da ottici, da fotografi, da negozianti di strumenti mu- 
sicali, che intorno alia Rdio hanno delle idee molte 
vaghe e che spesso cercdno di vendere, fra parecchi 
tipi di uno stesso artico!o, non il più adatto allo scopo, 
та quello che loro consente un maggior margine -di 
utile; notiamo bene che essi, con tali criteri, non 
fanno nemmeno il loro interesse: il cliente infatti 
abboccherà all'amo una prima volta, ma la seconda 
Si rivolgerà altrove. 

E invece necessario assolutamente necessario, che 
il rivenditore abbia delle buone conoscenze teorico- 
pratiche di radiotecnica : il competente ha, in questo 
campo, molte maggiori probabilità di fortuna dell'in- 
competente. 

È facile comprendere le ragioni per cui la Radio 
sia trattata, salvo qualche eccezione nelle grandi città, 
non da negozi esclusivamente dedicati ad essa, ma 
sopratutto da venditori di articoli più o meno affini. 

1 motivi principali sono due: l'uno, che la sola 
Radio, cosi come è oggi, non può ancor fornire gli 
utili necessari alla prospera vita di un negozio, spe- 
cialmente nelle città piccole e nei paesi, е l'altro che, 
purtroppo, la Radio presenta tutte le caratteristiche 
dell'« articolo di stagione». Per questo secondo mo- 
tivo, il rivenditore è obbligato, durante l'estate, а 
trattare rami differenti, spesso ad esempio il fotogra- 
fico, che è pure un articolo di stagione, i cui massimi 
di vendita corrispondono all’epoca dei minimi della 
Radio e viceversa. 

A proposito di rivenditori, sorge un'altra delicatis- 
sima questione, che però interessa anche i fabbri 
canti ed i loro intermediari, i grossisti, ed è quella 
riguardante il margine di utile che deve esser lasciato 
al dettagliante. Il problema dal punto di vista com- 
merciale, è di enorme importanza, specialmente in 
Italia dove, per le ragioni che abbiamo esaminate, 
costruttore vende anche 
infatti il fabbricante cede il suo prodotto al piccolo 
rivenditore ad un prezzo che lasci ad esso un troppo 
elevato guadagno, egli può esser certo che i suoi prezzi 
di listino non saranno conservati, ma verranno di mol- 
to diminuiti, perchè il negoziante minuscolo, sopra- 
tutti nei paesi, ha pochissime spese generali e può 
accontentarsi, pur di vendere, di un utile ristrettis- 
simo. Ciò porta a conseguenze disastrose pel costrut- 
tore; infatti nessun grossista vorrà più acquistare da 
Jui, perchè, dovendo esso pur vendere con sconti, ed 
essendovi già sul mercato lo stesso materiale a prezzi 
assai più bassi di quelli fissati nei listini pel pubblico, 
viene a mancare il margine necessario per coprir le 
spese generali e render proficua l'intrapresa. I] gros- 
sista quindi si rivolge ad altre ditte, Si potrà obbiet- 
tare che al fabbricante rimangono pur sempre i ri 
venditori : ma essi non bastano рег dar vita all'azienda 
costruttrice, in quanto che essa non può raggiungerli 
tutti, senza il tramite dei grossisti; o, per lo meno, 
se volesse organizzarsi per fornire a futti il suo ma: 
teriale, incontrerebbe spese tali, che il suo utile, dati 
gli sconti praticati, si ridurrebbe a zero о... anche a 
meno: sarebbe allora obbligato, il fabbricante, a rial- 
i prezzi di vendita al pubblico, mantenendo in- 
о lo sconto al rivenditore per non scontentario : 
ma siccome la Radig non è genere di prima necessità, 
la richiesta dipende ‘molto dai prezzi, e l'aumento ac- 
cennato diminuirebbe notevolmente la vendita; che se 
poi il costruttore volesse invece diminuire lo sconto al 
rivenditore, lasciando invariato il prezzo di listino pel 
pubblico, potrebbe essere certo di perdere in brevis 
Simo tempo tutta la clientela dei negozianti, che si 
rivolgerebbe compatta alla concorrenza. 

Tuttavia vi è un rimedio, e molto sempilce, per 
quanto non ben compreso ancora (ed è strano) da 
molte Case, anche importanti. Si tratta semplicemente 
di praduare gli sconti a seconda della « potenzialità di 
acquisto » dei clienti; non indicherò qui la misura di 


La Radio per Tutti 


questi sconti, che devono essere ben vagliati sotto dif- 
ferenti aspetti e che solo dopo lunga espórienza pos- 
sono venir fissati in modo equo e vantaggioso per gli 
interessati : basta accennare alla loro suddivisione prin- 
cipale, che può essere espressa così, dal massimo al 
minimo 

sconti speciali per affari assai forti; 

sconti per grossisti; (0 categorie affini); 

sconti per rivenditori 

Ho voluto soltanto darvi un'idea dell'importanza as- 
sunta dal problema degli sconti, che in genere non 
vien tenuto nelle necessaria considerazione : mentre 
invece, qualora non sia profondamente studiato, può 
condurre a catastrofiche situazioni anche un'azienda 
sana per altri lati. 

Il caos che regna oggi nel mercato delle valvole 
dove, come sapete, i prezzi di listino non son man- 
tenuti da nessuno, e che porta danni alle Case fab- 
bricanti (italiane od estere), ai grossisti ed ai riven- 
ditori, si verificò proprio per non aver ben studiato il 
problema degli sconti: ed è tanto vero che la situa: 
zione è divenuta insostenibile, che — fra non molto 
— assisteremo ad una specie di « trust » o di « con- 
venzione » fra le principali ditte interessate. 

Prima di terminare questo brevissimo studio, è 
bene fermare |a nostra attenzione su di un'altra spe- 
cialissima particolarità, che ha contribuito non poco a 
dare al commercio ed all'industria Radio l'aspetto at- 
tuale : intendo parlare del « dilettantismo ». In nessun 
altro ramo infatti, ciò che si potrebbe chiamare una 
specie d'industria casalinga, ha avuto cosi enorme dif- 
fusione. 1 motivi possono ricercarsi nella soddisfazione 
che prova l’autocostruttore di apparecchi e nel rispar- 
mio (spesso più apparente che reale) sulla spesa di 
acquisto di un ricevitore del mercato; ma forse la ra- 
gione principale sta nel fatto che i primi ricevitori 
erano a cristallo e di montaggio elementarissimo, alla 
portata di tutti: quando poi si passò agli apparecchi а 
valvole, l’abitudine dilettantistica si mantenne) favorita 
anche dai fabbricanti, che, per facilitare il compito 
dell'autocostruttore, misero in commercio pezzi stac- 
cati e scatole complete di montaggio, queste ultime 
pure una singolarità della branchia Radio, rispetto alle 
altre. Si può affermare che, senza questo straordinario 
sviluppo del dilettantismo, nel quale — come è noto 
— l'estero ci precedette di molto, le parti staccate per 
Radio avrebbero presentato forme costruttive ben dif- 
ferenti da quelle che hanno invece assunto, per se- 
guire e soddisfare i desideri del pubblico. 


Abbiamo così finito di esaminare, în rapidissima sin- 
tesi, passato e presente dell'industria e del commercio 
Radio in Italia; molti punti, anche interessanti, dovet 
tero essere necessariamente solo accennati: su altri, 
che pure avrebbero meritato un sviluppo maggiore, 
non volli soffermarmi, per evitare a questa relazione, 
volutamente schematica, una esagerata prolissità. 

Come conclusione delle cose esposte, possiamo af- 
fermare che, attraverso un'inevitabile periodo di er- 
rori e di tentativi, oggi nel nostro Paese l'industria ed 
il commercio della Radio si avviano ad una vita sana 
e rigogliosa. 

Е se, ora che.il governo nazionale si interessa fat- 
tivamente di Radio, le Ditte vorranno, con tenace se- 
rietà di propositi, tendere ad un continuo progresso, 
migliorando sistemi di lavoro e organizzazione com- 
merciale, un sicuro avvenire sarà riservato ad esse, al- 
l'interno ed all'estero, perchè non mancano nel nostro 
Paese capacità tecnica e genialità organizzatrice. 

La via da percorrersi ancora non è nè breve, nè 
facile: ma le difficoltà si possono e si debbono vin- 
cere, per tener alto, anche in questo campo, oggi co- 
me sempre, il nome d'Italia! 


Ing. G. RAMAZZOTTI. 
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IL CONTRIBUTO DELL 


A MARINA ITALIANA 


ALLO SVILUPPO DELLA RADIOTELEGRAFIA 


{Continuazione, vedi numero precedente). 


Dobbiamo la pubblicazione di queste interessantissime pagine dell'Ammiraglio Simion 


alla cortese autorizzazione dell'Ufficio storico 


della R. Marina, che ha edito: Il contributo 


dato dalla R. Marina allo sviluppo della Radiotelegrafia, del predetto Autore. La ripro- 


duzione del testo e delle 


GLI ESPERIMENTI DEL 1903 E 1904. LA CAMPAGNA 
DELL R. Nave MARCANTONIO COLONNA. LA RA- 
DIOTELEGRAFIA IN CINA. ESPERIENZE SULLA DIRI 
OIBILITÀ DELLE ONDE. 


Nell'anno 1903, dopo che la R. Marina aveva avuto 
modo di completare in buona parte la sua dotazione 
di apparecchi mod. 1901 e di detector, proseguiva 
più intensamente la sistemazione delle varie stazioni 
terrestri e navali ed avevano svolgimento esperimenti 
intesi a meglio constatare il funzionamento pratico del 
materiale e ad impratichire il esso il personale, Di tale 
periodo rileverò i punti più importanti. 


In seguito a lunghe prove eseguite sotto la dire- 
zione del Comandante Bonomo nel primo semestre del 
detto anno tra le stazioni di Palmaria, San Vito (di- 
rezione d'artiglieria ed armamenti della Spezia) e Li- 
vorno, egli formulava le conclusioni seguenti 

1.) E confermata l'assoluta superiorità del de- 
tector Sul ricevitore a tubetto. 

2.°) Il detector, per ora, non si presta ad essere 
impiegato negli apparecchi con sintonizzazione. 

3.) La portata del tono A può essere ritenuta 
di 150 chilometri, quale del resto è indicata dalla 
Casa costruttrice. Con 5 mm. di scintilla, a Livorno 
si ebbe una buona ricezione a San Vito, impiegando 
aerei quadrupli. 

4.) Col tono В è possibile raggiungere portate 
superiori a quella di 300 chilometri indicata dalla Casa 
ice, quando si impieghino aerei quadrupli di 50 


il detector e la scintilla massima di 10 mm. 


5.) Per distanze inferiori ai 20 chilometri si può 
usare il tono B con aerei semplici di 20 metri e scin- 
tille di 2 0 3 mm. 

6.) Con aerei di 50 metri, per una distanza di 
circa 75 chilometri, si hanno buone comunicazioni 
coi toni A e B usando rispettivamente scinti 
e 9 mm. ed aerei quadrupli. Alla medesima distanza 
con aerei di uguale altezza, semplici per la trasmis- 
sione e quadrupli per la ricezione, è sufficiente una 
scintilla di 4 mm. per comunicare bene col tono B. 


illustrazioni è vietata. 


Alla distanza citata non è stato possibile con aerei 
semplici assicurare la comunicazione anche con scin- 
tille massime. 

7.5) La Sintonia coi toni A e B si mantiene di- 
stinta Solo fino alla distanza di 6 chilometri anche 
usando nella stazione più vicina il tono B più po- 
tente. Occorre però eseguire altre prove. 

8.5) L'impiego di aerei orizzontali esperimentato 
in comunicazioni tra San Vito e Livorno non ha dato 
buoni risultati. 

Dalla relazione del Comandanie Bonomo si rileva 
però che Marconi aveva dichiarato poco favorevoli le 
condizioni orografiche della stazione di San Vito, bas- 
sa ed in fondo al golfo della Spezia, all'impiego del 
tono A le cui onde erano più corte e di più facile 
smorzamento di quelle del tono В. 

Contemporaneamente a questi esperimenti, cui pren- 
deva parte attiva il tenente di Vascello Carlo Rey di 
Villarey che in appresso, specie essendo addetto na 
vale a Londra, ebbe ancora occasione di occuparsi di 
radiotelegrafia, si svolgevano, con metodo rigoroso, 
altri sulle navi della Forza Navale del Mediterraneo, 
tra loro e colle stazioni costiere. 

Tali prove portavano a concludere 

a) Una scintilla di 2,5 mm. assicura, per distan- 
ze a mare libero a meno di 50 miglia e con aerei di 
40 metri, una buona comunicazione. 

b) Per distanze inferiori a 70 miglia e nelle stes- 
se condizioni occorre una scintilla ci 3 mm. 

0) Per distanze tra le 80 e le 100 miglia e nelle 
stesse condizioni la scintilla necessaria deve essere 
portata a 5 о 6 mm. secondo l'abilità dell'operatore. 

d) L'interposizione di montuosità di altezza con- 
siderevole sulla congiungente le due stazioni ostacola 
le comunicazioni. Tale perturbazione esiste anche 
quando i monti hanno lieve altezza ma sono prossimi 
ай una delle stazioni, specie alla trasmettente. 

e) Le terre circondanti le stazioni mon ostacolano 
sensibilmente le trasmissioni. 

f) Sarebbe desiderabile adottare per tutte le di- 
distanze una scintilla di lunghezza fissa. 

а) È necessario aumentare il personale radiotele- 
grafista sulle navi imbarcandovi i semaforisti, come 
si era già cominciato a fare. ' 

Un attento studio era poi fatto dalle nostre Stazioni 
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costiere, e particolarmente, da quella di Maddalena, 
definitivamente sistemata a Becco di Vela е della quale 
era incaricato il Tenente di Vascello Amici Grossi, non 
tanto per ubicarc le stazioni straniere quanto per de- 
terminare le modalità pratiche seguite nella trasmi: 
sione; sul momento parve si delineasse la grande con- 
venienza di adottare nuovi tipi di tasti e d'interrut- 
tori dei rocchetti. 

Le nostre navi all'estero non omettevano mai di 
fare il più largo impiego della radiotelefonia e sono 
da ricordare le esercitazioni eseguite a tal scopo dalle 
navi Carlo Alberto ed Elba, rispettivamente alla fonda 
a Curacao ed a Vela de Coro per mettersi in comuni- 
cazione, la quale, per altro, fu mediocre per la defi- 
cienza degli apparecchi, ancora del vecchio tipo, della 
prima nave. 


Nel maggio 1903, quando erano già їп azione per 
il servizio militare le stazioni radiotelegrafiche di Pal- 
maria, Becco di Vela e Monte Mario ed era imminente 
l'attivazione di quelle di Cozzo Spadaro e Forte Spu- 
ria, il Ministero della Marina decideva di eseguire un 
nuovo periodo intenso di esercitazioni — da esten- 
dersi anehe alle altre stazioni che via via sarebbero 
sorte — non solo per impratichire il personale, ma 
anche per determinare l'efficienza delle singole s 
zioni Assandone i raggi effettivi di azione e stabilendo 
altresì i limiti di quei « coni d'ombra » o di « silen- 
zio », che, dovuti a speciali condizioni orografiche, si 
erano ultimamente svolte dal Comandante Bonomo. 
Ciò era tanto più necessario in quanto che varie di 
quelle stazioni dovevano, in base alla convenzione di 
recente concordata colla Compagnia Marconi, funzio- 
nare anche per il servizio commerciale delle navi. 

L'esecuzione di questi esperimenti fu affidata al Bo- 
пото mettendo a sua disposizione l'avviso Murcan- 
tonio Colonna, del quale egli assunse il comando alla 
Spezia il 17 luglio. 

Fino al cadere del mese di ottobre furono eseguite 
prove colle stazioni continentali dell'alto Tirreno e con 
quelle della Sardegna, essendo stata aggiunta alla sta- 
zione di Becco di Velo l'altra di Capo Sperone (S. An- 
tioco). In appresso il Colonna si recò nel golfo di Na- 
poli ed a Gaeta ed in queste località eseguì esperienze 
molto intensive di trasmissione e ricezione colle navi 
della Forza Navale del Mediterraneo, esperienze che 
furono proseguite anche quando la nave, alla fine del 
mese di novembre, fece ritorno sulle coste sarde. Ivi 
rimase facendo prove, per quasi tutto il mese di di- 
cembre, al termine del quale si recò in Sicilia. Gli 
esperimenti intorno alle coste di quest'isola si pro- 
lungarono fino al 1904, epoca in cui il Colonna fece 
ritorno alla Spezia. 

11 Comandante Bonomo, durante le sue prove, im- 
piegò sul Colonna varie forme di aerei e ciò gli per- 
mise di assodare essere possibile l'emanciparsi dei fa- 
mosi alberi di 50 metri fino ad allora ritenuti indispen- 
sabili per le comunicazioni normali. La sua nave po- 
tette, invero, comunicare sicuramente fino a 300 chi- 
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lometri con 14 metri di filo verticale ed uno sviluppo 
di 50 metri di filo orizzontale. Le prove del Bonomo, 
svoltesi in condizioni di tempo ben spesso сссегіо- 
nalmente cattive, permisero in appresso di tracciare 
una carta idrografica nella quale erano indicate le po- 
sizioni delle diverse stazioni costiere ed i limiti della 
loro efficienza: servirono poi anche a dare unità di 


indirizzo alle esercitazioni radiotelegrafiche del perso- 
nale imbarcato sulla Forza Navale del Mediterraneo. 

La campagna del Colonna fu proseguita nello stesso 
anno 1904, quando Marconi venne in Italia per inau- 
gurare la comunicazione radiotelegrafica tra le due 


stazioni, italiana di Bari (San Cataldo) € montenegrina 
di Antivari, costruite a proprie spese dalla Compagnia 
Marconi. L'inaugurazione ebbe luogo il 3 agosto 1904 
ed in quei giorni il Marconi fu ospite del Bonomo sul 
Colonna. - 

La nave, oltre che per esperienze colle due dette 
stazioni, servi per altre che Marconi eseguì nelle sta- 
zioni di Torre Piloti (Venezia) e di Monte Cappuccini 
(Ancona). Nella notte sull'8 agosto, essendo presente 
in quest'ultima stazione Marconi, essa ricevette al 
detector da Poldhu e parimenti ricevettero la detta 
Torre Piloti ed il Colonna e la Sardegna, ancorate ad 
Ancona. 

È da notare che le stazioni di Bari ed Antivari, 
oltre i toni A e B in uso nella Marina, avevano un tono 
C per distanze fino a 500 chilometri. 

Le conclusioni che il Bonomo deduceva dagli espe- 
rimenti fatti con Marconi erano le seguenti 

a) Coll'uso appropriato di induttanze e di capa- 
рїї si possono praticamente mettere le nostre sta- 
zioni in grado di ricevere trasmissioni di tono diverso 
dal nostro regolamentare e di escludere le ricezioni 
estranee, o di ridurre i disturbi prodotti dalle scariche 
atmosferiche. 

b) E necessario che le stazioni abbiano un'esu- 
beranza di energia rispetto a quella necessaria alla cor- 
rispondenza. 

c) Una stazione di gran potenza, posta in pos 
zione centrale, è di capitale importanza nello svolgi- 
mento delle operazioni guerresche. 

E da ricordare che Marconi del 1903 aveva tenuto 
in Roma, alla presenza delle LL. MM. una memora- 
bile conferenza nella quale aveva riassunti tutti i pro- 
gressi della radiotelegrafia ed їп essa, a proposito della 
sintonizzazione di cui nel luglio-agosto 1904 doveva 
е nelle esperienze del Colonna una dimostrazione 
pratica sapientemente illustrata, diceva: 

« Ma nell'affermare questo nuovo sistema di sin- 
tonia non voglio dire che non sia possibile, in certe 
circostanze, di potere ottenere da persone esperte, il 
ricevere, mediante intelligenti tentativi, in una data 
stazione un dispaccio trasmesso fra alire due stazioni 
fra loro comunicanti ». 

Come sempre aveva fatto e come sempre fece poi, 
Marconi metieva questa sua nuova scoperta nei veri 
termini pratici. 

Concludendo poi intorno ai progressi delle comuni- 
cazioni radiotelegrafiche in genere pronunciava, nella 
stessa conferenza, le seguenti parole : 

« Credo di avere їп qualche modo provato che il 
progresso e lo sviluppo della telegrafia senza fili sono 
Stati е continuano ad essere assai rapidi: io sarei cer- 
tamente l'ultimo ad affermare che non rimangono molti 
perfezionamenti da apportarsi e molteplici difficoltà da 
appianare : sono confidente, come lo sono i miei as- 
sistenti e coadiuvatori, che molte delle difficoltà, che 
rimangono, verranno sormontate e che la radiotele- 
grafia è destinata a conquistare tale una posizione d'im- 
portanza e di utilità come solo ben pochi di noi pos- 
sono prevedere ». 

Ora, alia distanza di un quarto di secolo, si può pro- 
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prio dire che queste parole del Marconi, sincere e mo- 
deste, rappresentano una profezia completamente rea- 
lizzatasi per merito precipuo di lu 


Sia alla Spezia presso la direzione d'artiglieria ed 
armamenti, Sia presso le varie stazioni, continua 
intenso il lavoro di cereare di migliorare sempre più 
gli apparecchi. Ри così che nella stazione di Monte 
Mario, la quale nel 1903 era alla diretta dipendenza 
del Capitano di Corvetta Vittorio Pullino, destinato ai 
Ministero, fu concretato un nuovo oscillatore: in esso 
il vaso era chiuso e conteneva, nella parte bassa del 
bicchiere, della calce viva. Con ciò si ebbe il vantag- 
gio di eliminare l'ossidazione delle sfere, la quale 
finiva per diminuire l'efficienza della trasmissione ob- 
bligando a smerigliarle di continuo e di diminuire no- 
tevolmente il rumore dello scoccare della scintilla. 

Fu anche, nel detto anno, esperimentato a Monte 
Mario l'impiego della macchina Hughes per la regi- 
strazione dei segnali. 1 dispositivi per ottenere ciò 
erano stati proposti dal Capo Semaforista Bindo, Gli 
esperimenti, svolti anche alla presenza di Marconi, 
non dettero risultati tali da consigliare di estendere 
quell’applicazione, la quale era già stata tentata nel 
1899 in Germania da Strecker. 

All'anno 1903 risale l'istallazione della stazione r 
ditelegrafica di Pekino nella sede dell egazione ita 

ina, istallazione che costitui una geniale e coraggiosa 
{шашу dell posta Marta. uil più ора a 
quanto che la rivoluzione dei Boxer nel 1900 aveva 
dimostrato la necessità di avere un collegamento si- 
curo tra la capitale cinese e le navi di stazione о di 
transito nei vari porti 

L'istallazione fu diretta dal Tenente di Vascello Ma- 
rio Grassi, del quale già fu fatto cenno a proposito del 
collegamento tra l'Italia continentale e l'isola della 
Maddale 

"Trovavasi nelle acque della Cina la R. Nave Vettor 
Pisani che portava l'insegna del Comandante della 
Forza Navale Oceanica, contrammiraglio Carlo Mira- 
bello, già imbarcato sulla Carlo Alberto durante la 
memorabile campagna prima descrita, 

La stazione di Pekino iniziò le sue prove prelimi- 
nari colla stazione della Vettor Pisani ancorata a Taku 
е sulla quale incaricato del servizio radiotelegrafico, 
trovavasi il Tenente di Vascello Casano. П 18 ottobre 
la stazione fu inaugurata ufficialmente con comunic 
zioni colla stessa nave 

А Pekino, nella sede della Legazione italiana, pre- 
senziarono la cerimonia tutti i ministri esteri non che 
i comandanti delle guardie delle legazioni. А bordo 
della Pisani erano state invitate varie autorità, tra le 
quali il generale Van-chi-ksi, governatore di Tien- 
isin, che, causa il cattivo tempo, non si recò sulla 
nave е si fece rappresentare dai comandanti delle navi 
cinesi presenti a Taku, l'Hai-Tschen e l'Hai-Yung 
Dell'inaugurazione fu data comunicazione telegrafica 
a S. М. il Ке, al Ministro della Marina, a Marconi ed 
al nostro ministro a Pekino. 

Marconi. poco appresso, avuta conoscenza dei par- 
ticolari della stazione е della sua inaugurazione. espri- 
meva il suo vivo compiacimento per il modo col quale 
l'Ammiraglio Mirabello, assistito dal Tenenti di Va- 
scello Grassi e Casano, aveva fatto conoscere, nel- 
l'Etremo Oriente, la praticità. della radiotelegrafia : 
esprimeva altresi tutta la sua più profonda riconoscen- 
za per il valido appoggio che it detto Ammiraglio pre 
stava, con grande autorità, all'opera sua ed al trionfo 
dell'invenzione 

1 risultati di questa bella iniziativa della Marina fu- 
rono palesi di lì a poco, quando la Cina volle dare 
sviluppo al servizio radiotelegrafico per suo conto e 
a dirigere l'impianto delle nuove stazioni fu chiamato 
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lo stesso Tenente di Vascello Grassi, che così bene 
aveva assolto il suo compito per quella italiana di 
Pekino. 


П mese di febbraio del 1903 segna l'inizio degli 
esperimenti del sistema di radiotelegrafia dirigibile 
proposto dal compianto Barone prof. Alessandro Artom 
del R. Museo industriale di Torino. 

Le prime prove ebbero luogo alla Spezia in comu- 
nicazioni tra San Vito e San Bartolomeo, distanti tra 
loro 4 chilometri, senza che le stazioni di Palmaria e 
del Varignano (stazione della scuola semaloristi| ri 
cevessero segnali 

Un secondo periodo di prove fu svolto nell'agosto» 
ottobre dello stesso anno tra Monte Mario ed Anzio, 
raggiungendo così la distanza di 60 chilometri, sem- 
pre con buon risultato, 

Le prove più complete si svolsero però nel 1904, in 
due periodi: marzo-aprile tra Monte Mario e Ponza 
(120 chilometri) е agosto-dicembre ira Monte Mario 
е Maddalena (Becco di Velo - 260 chilometri). Si 
Constatb che, mentre il radiatore era rivolto da Monte 
Mario a Ponza, si poteva anche triplicare l'energia ne- 
cessuria senza che a Becco di Velo si ricevessero trac- 
cie di segnali е lo stesso avveniva alla stazione di 
Ponza nelle comunicazioni tra Monte Мапо е Becco 
di Vela. 

Agli esperimenti, per i quali la Marina dette tutt 
i più larghi mezzi, presero parte come coadiuvatori 
dell'inventore i Comandanti Bonomo е Puliino, il Te- 
nente di Vascello Amici Grossi ed il Tenente di Va- 
cello Alessandro Tosi, che già da tempo erasi dedi- 
cato ‘alla radiotelegrafia ed aveva diretto l'impianio 
delle stazioni della Sicilia 

È noto che, in conseguenza di questi esperimenti, 
fu creato un Sindacato per sfruttare l'invenzione, il 
quale ottenne dal governo francese il permesso di 
istallare tre stazioni a Dieppe, Havre e Barfleur per 
provare, а proprie spese, il sistema dell'Artom. Coa- 
diuvatori di questi furono il Tosi predetto, che aveva 
lasciato il servizio attivo, e l'ing. Ettore Bellini, elet- 
tricista della R. Marina, 

In tali esperimenti fu costruito ed impiegato il ra- 
diogoniometro. Questo apparecchio rese pratica ed an- 
cor più semplice la geniale ed importante invenzione 
dell'Artom ; fu per le Marine alleare di grande ausilio 
durante 1а guerra ultima nella scoperta dei sommer- 
gibili e tanto vantaggio recò in tutto il mondo alla 
Sicurezza della navigazione. 

Una pubblicazione del genere della presente non 
vuole nè può entrare nella lunga discussione esistente 
da anni se l'idea del radiogoniometro spetti. come 
quella basiliare del metodo delle onde polarizzate, al 
Barone Artom o se essa appartenga a Tosi ed a Bel- 
lini. Qui si pub solo constatare, con compiacimento e 
соп giusto orgoglio. che il radiogoniometro è, in ogni 
caso, invenzione italiana. 


EnwesTO Simon 
Ammiraglio di Squadra 
A. R. 0. 
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MISURE RADIOELETTRICHE 


(Continuazione vedi numero precedente). 


LA MISURA DELLE INDUTTANZE. 


La misura del valore delle induttanze presenta d 
ficoltà maggiori di quella della capacità: le approssi- 
mazioni che si ottengono sono minori, e soprattutto 
sono influenzate notevolmente dalla frequenza a cui 
le misure vengono eseguite. 

1 metodi di maggiore utilità sono quelli ad alta 
frequenza, che descriveremo prima degli altri col 
ponte. 


MISURE IN ALTA FREQUENZA. 


Per misurare il valore delle induttanze in alta fre- 
quenza è necessaria l’eterodina, che abbiamo descritto 
in uno degli scorsi articoli: supporremo che l'etero- 
dina non sia calibrata. 

Dopo aver calcolato approssimativamente la lun- 


Fig. 19. 


ghezza d'onda che la bobina ricopre, posta in paral- 
lelo a un dato condensatore, si sceglie fra le bobine 
dell’eterodina quella che comprende la gamma tro- 
vata, e si sostituisce il condensatore variabile dell'e- 
terodina stessa con un condensatore fisso di circa 
mezzo millesimo. 

Il condensatore variabile campione resta così libero. 

Si monta una induttanza nota sul condensatore va- 
riabile, tale da essere in risonanza con la lunghezza 
d'onda dell'eterodina quando il condensatore è verso 
il centro della scala. 

Dalla punta 


= 1884 VL xC 


(L im microhenry, c in microfarad) si ricava la lun- 
ghezza d'onda a cui oscilla l'eterodina. 

Si sostituisce poi l’induttanza nota con l’induttanza 
da misurare; si cerca di nuovo la sintonia regolando 
il condensatore variabile, e si calcola un primo va- 
lore della induttanza, dalla formula 


Si pone poi la bobina da misurare іп serie con 'a 
bobina nota, con connessioni sufficientemente lunghe 
perchè le due bobine non possano reagire l'una Sul- 
l’altra, e si cerca di nuovo il valore di capacità che 
riconduce l'accordo con l’eterodina. 


Si ha cosi un secondo valore dell'induttanza, che 
è dato dalla formula 


L=L+Li= 


а) 


b) 


essendo 


C, la nuova capacità d'accordo; 
L l'induttanza che si ricava dall'espressione a); 
L, il nuovo valore dell'induttanza da misurare 
L, il valore dell'induttanza nota. 


Può darsi che con le due induttanze in serie si 
abbia un valore tale da non potersi più accordare col 
condensatore sulla lunghezza d'onda dell'eterodina. 

Si procede allora in modo analogo, ponendo le due 
induttanze in parallelo, invece che in serie, sempre 
con connessioni tali da non farle reagire l'una sul- 
l'altra. 

Si avrà allora. 


Lx 


Li css 


dove le lettere hanno lo stesso significato dell'ultimo 
esempio, e quindi 
Lx C-L) 
Lie pala 
Dai due valori trovati, si ricava poi il valore La 
dell'induttanza : 


+L 
2 


Il metodo è buono, se il condensatore è tarato con 


L- 


Fig. m. 


cura, e se la lunghezza d'onda assegnata all'eterodina 
è esatta, 

Se l’eterodina è tarata, cioè se si conosce la lun- 
ghezza d'onda sulla quale oscilla, per le diverse po- 
sizioni del condensatore variabile, si procede in modo 
più semplice 

Posta in serie la bobina da misurare con un con- 
densatore fisso di capacità c, nota con sicurezza, si 
cerca l'accordo con l'eterodina. 
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» Si ricava quindi l'induttanza L dalla formula 
1 ESN 
L- Gs) 
dove C è la capacità fissa in parallelo all'induttanza 
AEA ено ра 
SI ропе pol l'indettánzs nota, di valore Lm, in pa- 
Е геи а mon i vio fe: 
densatore fisso, sempre in modo tale che le due bo- 
ge 


Cercato l'accordo con l'eterodina, si ricava il se- 
condo valore dell'induttanza della formula 


da cui 


essendo 
Lin l'induttanza delle due bobine in paralle 
£^ la capacità fissa nota 
à, la nuova lunghezza 
Li 1 nuovo valore dell'indurtanza 
Come prima, il valore definitivo dell'induttanza è 
dato dalla media dei due valori calcolati 
Г 
pu bte M 


Ove interessi una precisione maggiore, si può ripe- 
tere la misura con diverse capacità, е prendere poi 
la media di tutti i valori calcolati. 


MISURE D'INDUTTANZA AL PONTE. 


1I ponte che abbiamo descritto nello scorso articolo, 
come pure l'altro più complesso, di cui abbi 
lato, possono essere impiegati nella misura 
tanze. 
Occorre, per questo, una induttanza fissa tarata, 
valore tale da consentire la misura delle bobine usuali. 
Se sostitulamo al condensatore fisso del ponte di 


fg. 19, una шаша © se coleghiamo al posto di 
bobina da misurare, come а fig. 20, le con- 
p^ di equilibrio del ponte sono 
Sold. 
С. La 
essendo 
© L. linduttanza campione; 
Lz l'induttanza da misurare. 


ыс, 


© quindi  L.— 


18 
Prendiamo per esempio 
Ci=1 millesimo; 
Li=200 microhenry ; 


si abbia il silenzio nella cufia per un valore di 


'induttanza Le sarà 
200 х 0,422 844 
1 1 


Se le capacità utili del condensatore C, vanno da 
a 1 millesimo, con il condensatore C, di un mille- 


422 millesi 


Lim вл 


— 


i; 


simo e disponendo il ponte come a fig. 20, si po- 
ttunno eseguire misure da 


20х01 
O - 20 microhenry 


= 200 microhenry ; 
invertendo il rapporto, ponendo cioè Lz al posto di |, 
come a fig. 21, si potranno eseguire misure da 


20x1 
ог 


= 2000 microhenry. 


20041 
1 

Si vede, quindi, come con uma sola bobina cam- 
pione da 200 microhenry, sia possibile coprire la gam- 
ma di misura più utile nella pratica. 

Perchè il silenzio nella cuffia sia netto, occorre che 
la resistenza ohmica delle due induttanze, quella cam- 
pione e quella da misurare, sia eguale. Qualche volta 
sarà quindi opportuno mettere їп serie con la bobina 
minore un reostato, preferibilmente del tipo a carbone. 


200 microhenry. 


vo эе еа 
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L'induttanza campione sarà racchiusa in una cas- 
settina, e connessa con due contatti rigidi a un lato 
del ponte: quella da misurare dovrà essere sufficien- 
temente lontana, perchè non sia influenzata dall'altra, 


CAPACITÀ PROPRIA DELLE INDUTTANZE. 


Nelle misure ad alta frequenza occorre tener conto 
della capacità propria delle induttanze, che modifica 
i risultati. 

Posto in parallelo al condensatore campione, 0, se 
esso è impegnato nell'eterodina, a varie capacità fisse, 
di 2 in 2 decimiliesimi, la bobina di cui si vuol mi- 
surare Ia capacità, si esegue la misura delle lunghezze 
d'onda corrispondenti alle varie posizioni del conden- 
satore, o alle varie capacità fisse poste in parallelo 
sulla bobina, 

Si costruisce poi una tabella come quella che segu 


€ Д ГЫ 
0,0001 321 102.600 
0,0002 418 174.000 
0,0003 495 246.000 
0,0004 563 315.000 
0,0008 623 386.000 


Riportate su un diagramma come quello di fig. 22, 
le capacità sull'asse delle x e i quadrati della lunghezza 
d'onda sull’assè delle y, si avranno i punti allineati 
ви di una retta; prolungando la retta in modo da incon- 
trare l'asse delle x, e misurando il segmento compreso 
fra l'origine e il punto di incontro, si ha la capacità 
propria della bobina, riportando il segmento stesso 
sulla scala delle capacità. 

Nel nostro caso, la capacità propria è di 0,000048 
microfarad e la lunghezza d'onda naturale di 179 me- 
tri: perchè la retta taglia l’asse delle x in corrispon- 
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denza в 32.000; estraendo da tale numero ia 
radice quadrata, si ha la lunghezza d'onda naturale. 
li diagramma deve essere costruito partendo da ca- 
pacità e lunghezza d'onda eguale a zero. 
L'induttanza vien calcolata poi aggiungendo alla 
capacità in parallelo che sintonizza la bobina su di 
una data lunghezza d'onda, la capacità propria, dalla 


formula 
1 (Oy 
"m 3] 


Calcoliamo, per esempio, l'induttanza della bobina 
di cui abbiamo costruito il diagramma. 

Con un condensatore C di 0,0002 essa è sintonizzata 
su = 418; abbiamo visto che la sua capacità Cs è di 
0,000048 Mid. 

+ Quindi 


1 418)? 
D TAS а (AL) —201 microhenry. 


Con la capacità C di 4 decimillesimi, si ha una lun- 
ghezza d'onda di 563 metri: quindi 


. 
) + 199 microhenry. 


1 
L:— ( 0004 + 0.000048 ( 
Il valore dell'induttanza sarà dunque 
1+1. 201+ 199 
Е 


In tutte le misure di cui ci siamo occupati in questo 
articolo, abbiamo indicato misure di lunghezze d'onda 
о ricerche di sintonia con l’eterodina: esse vengono 
eseguite accoppiando alla bobina dell'eterodina stessa 
la bobina da misurare, e cercando la sintonia col ca- 
ratteristico « click » nel telefono. 


-+200 mh. 
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LABORATORIO RADIOTECNICO 


de “LA RADIO PER TUTTI" — | 


Il Laboratorio radiotecnico della « Radio per Tutti » 
è fomito di apparecchi ed istrumenti di precisione ed 
è in grado di poter eseguire un lavoro rapido e preci- 
зо di tarature e verifiche di materiali e prove di pezzi 
staccati impiegati o da impiegarsi nelle costruzioni 
radioelettriche. 

Le tariffe di collaudo sono fissate come segue: 
Misure di resistenze da 0,001 ohm a 10 megohm: 
meno di 10 pezzi L. 5,— ciascuna 

oltre 10 pezzi Wa 9 
oltre 50 pezzi » 2 » 
Misure di capacità fisse; da 0,0001 a 10 microfarad: 


meno di 10 pezzi L. 6,— ciascuna 
oltre 10 pezzi n 4,— » 
oltre 50 pezzi » %— » 


Misure di capacità variabili (determinazione di 5 
punti): da 0,00005 a 0,001 microlarad) : 
meno di 10 pezzi L. 15,— ciascuna 
oltre 10 pezzi »12— >» 
Taratura di circuiti per supereterodine : 
Per ogni circuito L. 20,— 
Taratura di circuiti per ondametri: 


Per ogni circuito: determinazione di 5 punti con 
curva di taratura completa: L. 30.—. 


Per collaudi e verifiche di apparecchi come pure 
per consultazioni tecniche di una certa entità, prezzi 
da convenirsi. Così pure per le determinazioni delle 
caratteristiche di altri materiali. 


NB. — Gli apparecchi inviati al Laboratorio de- 
vono essere muniti di valvole, cuffia ed il mon- 
taggio deve essere completo. 


Gli apparecchi dovranno essere spediti per corriere 
con porto pagato sia per l'andata che рег il ritorno 
е con consegna e ritiro al Laboratorio Radiotecnico 
de «La Raaio per Tutti» - Via Pasquirolo, 14 - 
Milano (4). 


L'imballaggio deve essere particolarmente curato е 
ogni pezzo deve portare un cartellino solidamente le- 
gato, in modo però da non intralciare le misure, con 
il nome dello speditore. Ogni spedizione dovrà es- 
sere accompagnata dall'importo delle misure da ese- 
guirsi. 


Non assumiamo responsabilità per eventuali guasti 
che avvenissero durante il trasporto. 


Quando non fosse stato disposto diversamente, i 
Corrieri potranno ritirare gli apparecchi 10 giorni dopo 
la consegna. 
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È L'APPARECCHIO PIÙ MODERNO 
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Non fale la falsa economia !!! 


di acquistare altri tipi di hasso prezzo. 


Sfidiamo la diffidenza 
presentando la: 


AFAR 


Agenzia per la vendita à rale mensili 


Quale maggior garanzia della vendita 
con pagamento a distanza di mesi? 
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Atfermazione superba di superiorità degli altoparlanti “SAFAR,, attesta Commissione di valenti Tecolcl dell'Istituto Superiore 
Postale e Telegrafico, n occasione del Concorso indetto dall Opera Nazionale del Dopo Lavoro: 


dal complesso di tali prove si è poluto dedurre che i Lipi che 
tà, chiarezza e potenza di riproduzione in guisa da far ritenere che es: 
sono gli altoparlanti SAFAR tipo ! Grande Concerto ,, e C R 1. (dal 
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NOTE SUGLI ALTOPARLANTI $ 


Il progetto, il montaggio, la messa a punto di un 
apparecchio ricevente possono benissimo rimanere se- 
greti del costruttore, sia egli industriale, tecnico, di- 
lettante. Il gran pubblico — quel gran ‘pubblico, al 
meno, che noi auspichiamo alla nostra radio — vi 
rimane estraneo. Ma l'altoparlante è veramente il pun- 
to di contatto fra la scienza radiotecnica e il gran pub- 
blico. Е la pietra di paragone dalla quale il pubblico 
indotto trae il suo sommario giudizio sulla radiofo- 
nia — e, a pari bontà di ricevitori, de- 
cide delle simpatie о delle antipatie di 
chi per la prima volta entra in contatto 
соп la radio. 

Infinita varietà di gusti e di opinioni. 
V'è ancora oggi chi preferisce al diffu- 
sore la tartarea tromba del grammofono 
a rate, E vi è l'orecchio educato e iper- 
sensibile del musicista, che irremissibil- 
mente condannerà alla soffitta, insieme 
con tutti gli altri mezzi di riproduzione 
del suono, anche gli altoparlanti della 
radio. 

Entrambi gli estremi sono inevitabili. 
E, pur rimanendo lontani da ogni estre- 
mo, ognuno di noi ha indiscutibili pre 
ferenze per questo o per quel tipo di ri- 
produttore del suono. 

Non solamente l'educazione sensoria 
e musicale influisce sui criteri della sce 
ta, ma le stesse caratteristiche fisiologiche individuali 
della percettività auditiva. E però fuor di dubbio 
a confronto degli altoparlanti di qualche anno 
tipi nuovi presentano tali perfezionamenti, nei 
riguardi del volume, del timbro e della distorsioni 
da essere accettabili anche da una sensibilità musi- 
cale delicata. 

L'introduzione dell’altoparlante a cono ha segnato 
uno dei passi più decisivi nel progredire della ripro- 
duzione dei suoni. Se è vero che un eccellente alto- 
parlante а tromba vale quanto un eccellente altopar- 
lante a cono, non è men vero che un mediocre alto- 


Curva diate 


Cara anera 


‘a cono Amplion. 


parlante a cono vale molto di più di un mediocre al- 
toparlante a tromba. 

Questa è forse la ragione che ha tanto favorito la 
moderna diffusione degli altoparlanti a cono. 


cazione a bassa frequenza debba essere sufficiente 
ed adatta al tipo di altoparlante adottato. 

Nell'altoparlante a diaframma, il pri- 
mum movens è generalmente una lin- 
guetta, un'ancia vibrante, polarizzata da 
un magnete permanente. Negli altopar- 
Janti costruiti su questo principio, l’ancia 
vibrante о quel qualunque meccanismo 
che ne compie le funzioni, costituisce un 
sîstema acusticamente accordato, il quale 
ha cioè una sua specifica frequenza di 
risonanza. Se lo si lasciasse liberamente 
risuonare sulla frequenza sulla quale è 
accordato, sarebbe impossibile rendere 
attraverso l'altoparlante е con fedeltà la 
varietà di toni е timbri che costituiscono 
il suono della voce е il suono musicale. 
Il suono ne uscirebbe insomma comple- 
tamente distorto, essendo eccessivamente 
magnificare la frequenza di risonanza e 
le Irequenze armoniche di essa ed essen- 
do invece depresse le alte frequenze 
AI sistema vibrante occorre quindi apportare qual- 
che modificazione che gli«tolga l'accordo e lo renda 
aperiodico. 

E in generale, se si opera sul ibrante uno 
smorzamento sufficiente per raggiungere l'aperiodicità, 
l'intensità del suono riprodotto viene ad essere gran- 
demente diminui 

Non è quindi possibile, neppure teoricamente, eli- 
minare in modo completo la risonanza dell 
brante. E giuocoforza tollerare anche nel 
toparlante una certa sfumatura di «colorazione acu- 
stica ». 


E т 
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Altoparlante a cono americano, dissimulato in una lampada, 


Le stesse considerazioni si possono ripetere a pro- 
posito del diaframma, per il quale un simile feno- 
meno di risonanza è più che mai inevitabile. Qualun- 
que sia la sostanza della quale il diaframma sia co- 
stituito, esso avrà sempre una frequenza preferita, 
una frequenza fondamentale, di vibrazione. Inoltre, ап- 
che quando essa, con una opportuna scelta dei mate- 
riali costitutivi, Sia poco pronunciata, le si ассотра- 


Un altro altoparlante americano a cono, illuminato interna- 
mente. L è la lampada e U il diffusore. 


gneranno sempre le frequenze armoniche, i battimenti 
della frequenza fondamentale. E le frequenze armoni- 
che possono essere il doppio, il triplo, il quadruplo 
della frequenza fondamentale. Talora, il rapporto fra 
la frequenza fondamentale e le frequenze armoniche 
può essere espresso da un numero frazionario e que- 
sto complica ancor più le cose. 


Il magnavox con diaframma di pasta di carta e induttanza 


regolubi 


La Radio per Tutti 


Sono dunque due sistemi vibranti, ciascuno con 
una propria frequenza fondamentale e le armoniche, 
che sono necessariamente presenti їп ogni altoparlan- 
te. La fig. | da un esempio delle due curve fonda- 
mentali di risonanza dell'ancia vibrante e del dia- 
framma. 

Ma se ora noi consideriamo l'altoparlante in fun- 
zione, nel quale il diaframma sia posto in azione dal- 
l'ancia vibrante, avremo nel complesso un sistema 
vibrante unico, risultante dalla reciproca azione dei 
due sistemi vibranti costituiti dall'ancia e dal dia- 
framma, simile — se vogliamo fare una compara- 
zione elettrica — a un sistema composto da due cir- 
cuiti accordati e strettamente accoppiati. 

Si sa che quando due circuiti sono strettamente 
accoppiati, la curva di risonanza ha due distinte cu- 
spidi; questa è approssimativamente la condizione che 
si verifica anche in un altoparlante. 

La curva approssimativa avente in ordinate il ren- 
dimento e in ascisse le frequenze, per un qualsiasi 
tipo di altoparlante a diaframma, ha l'aspetto della 
fig. 2. Queste curve sono tracciate per le frequenze 
fondamentali e sono state omesse le curve per le 
frequenze armoniche. 

Che alla risonanza non si possa sfuggire è pro- 
vato anche dall'esperienza comune dell'ascoltatore. 
Anche se l'altoparlante sembri dare suono purissimo, 
un'attenta ascoltazione rivelerà la presenza della riso- 
nanza, tanto meglio quanto più il suono verrà rinfor- 
zato. Quando la risonanza venga a cadere nella gam- 
ma bassa, da 70 a 200 ci- 
cli, sarà poco distinguibile, 
perchè lo smorzamento per 
le basse frequenze è mino- 
re che per le alte. 

Riassumendo potremo 
dire che, impiegando parti 
suscettibili di accordarsi so- 
pra una certa loro frequen- 
za, così come lo sono le 
ancie ed i diaframmi, il ri- 
sultato totale può venire 
trascritto da una curva 
composita, e con una ca- 
ratteristica, la quale si tron- 
ca al basso e al sommo del 
registro acustico. Vale a А 
dire che parte delle note dei registri più alti е deî 
registri più bassi vengono tagliate fuori. 

În altre parole, se i registri bassi sono resi bene 
e pienamente, ne soffrono i registri alti e viceversa. 

E quindi indispensabile fare il male a mezzo е 
trovare un punto di risonanza che dia una buona me- 
dia di rendimento. 


lante a cono inglese (В; 


kers Selhurst), con indut- 
tanza regolabile. 


Ma anche le dimensioni del diaframma hanno una 
notevole importanza. 

Se immaginiamo che il diaframma sia sorretto con 
un supporto flessibile ai margini, come è il caso per 
il piccolo cono raffigurato nella fig. 3, non è facile 
prevedere teoricamente quale sarà i| rendimento, ma 
i molti esperimenti fatti sugli altoparlanti a cono per- 
mettono di seguire criteri empiricamente sufficienti. 
Un diaframma così fatto non darà i bassi, e questo 
perchè il volume d'aria spostato da una superficie pic- 
cola (cono piccolo) è pure limitato. Le basse frequenze 
dei registri gravi sono quindi tagliate fuori. 

Se la superficie del cono viene gradualmente aumen- 
tata, aumenta il volume della massa d'aria posta in 
vibrazione dal diaframma e i toni bassi saranno resi 
con una intensità sempre maggiore. 

Consideriamo ora che, quando le vibrazioni dell'an- 
cia vengono comunicate al cono, esse si propagano 
attraverso il cono stesso con una velocità ben definita. 
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Per le note basse, la velocità di propagazione delle 
vibrazioni nel cono è tanto elevata rispetto alla fre- 
quenza, che praticamente tutto il cono si può dire che 
vibri simultaneamente. 

Ma per le frequenze alte, il va e vieni dell'ancia 
si fa molto rapido, molto rapido anche rispetto alla 
velocità di propagazione delle vibrazioni nel cono, se 
la frequenza è molto elevata. Mentre la frequenza è 
molto aumentata, la velocità di propagazione delle vi- 
brazioni nel cono non lo è affatto. E il risultato sa 
una differenza di fase fra il movimento di due рш 
del cono sufficientemente lontani, per esempio i punti 
O e P della fig. 4. 

Quindi, in un cono grande e ad alte frequenze, 
con ogni probabilità il vertice si muoverà in una di- 
rezione, mentre la periferia si muoverà nella direzione 
opposta. Ne risulterà una sorta di reciproca neutraliz- 
zazione fra le diverse zone vibranti dell'altoparlante e 
quindi una più o meno considerevole riduzione nella 
intensità della riproduzione. 

Naturalmente, quanto più alta sarà la frequenza е 
tanto minore sarà il rendimento. Ecco quindi che, se 
un cono piccolo è disadatto alla riproduzione dei suoni 
gravi, un cono grande è disadatto alla riproduzione 
dei suoni acuti 

Ma se un cono grande si dimostra adatto alla ri- 
produzione dei suoni gravi, non sì deve credere che 
l'aumentare eccessivamente le sue dimensioni giovi al 
rendimento. Anzitutto l'inerzia totale del diaframma 
diventa troppo grande е una troppo grande parte di 
energia va perduta per il lavoro del suo spostamento 
meccanico. Їп secondo luogo si esagererebbe sempre 
più la intensità dei bassi € si ridurrebbe sempre più 
il registro acuto. И diametro del cono deve quindi 
venire opportunamente limitato, їп relazione anche alla 
sostanza di cui esso è costituito, in modo che il suo 
rendimento sia ben equilibrato fra i registri più alri 
e i più bassi. 

Anche le qualità del materiale con il quale è co- 
struito il diaframma, hanno una grande importanz: 
Abbiamo visto quale fosse l'importanza della velocità 
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di trasmissione delle vibrazioni nel diaframma. Ora, 
quanto più elastico è il materiale del diaframma е 
tanto maggiore sarà la velocità di propagazione. D'al 
tro canto, quanto maggiore sarà la velocità di propa- 
gazione delle vibrazioni nella massa del cono e tanto 
maggiore sarà la porzione di cono che è tenuta in 
vibrazione in un determinato istante, cioè tanto mag- 
giore sarà il rendimento dell'altopariante. 
(Continua). Dott. EogARbQ BALDI. 


IDEE, METODI, APPARECCHI 


Due reostati di facile costruzione. 

1 due reostati di cui diamo i dettagli di costruzione 
sono del tipo semifisso, da montarsi quindi all'interno 
dell'apparecchio. 

materia! le per la costituzione di am- 
рефе 1 tipi è del righello di legno duro, di sezione 
quadrata, del lato di un centimetro, che facilmente 
si troverà presso qualsiasi cartolaio. 

Facciamo notare che il righello non deve avere le 
gostolo di metallo, ma. deve essere completamente di 
legno. 


I FILI PER LA RESISTENZA. 


La resistenza del reostato deve essere calcolata їп 
base al consumo di corrente della valvola, alla sua 
tensione di regime ed alla tensione che viene fornita 
dall’accumulatore. 

Ma per semplificare si è standardizzata la resistenza 
dei reostati, in pochi valori: 30 ohm per ogni valvola 
a debole consumo ; 15 ohm per ogni valvola dî potenza 
о per ogni valvola oscillatrice, o per due valvole а 
debole consumo in parallelo; 10 ohm per due valvole 
di potenza in parallelo о per più di due valvole a de- 
boie consumo in parallelo. 

П flo che adotteremo sarà la costantana, che ha la 
resistenza specifica di 0,5. 

La resistenza di 30 ohm sarà formata di quattro 
metri di filo del diametro di tre decimi di millimetro. 


La resistenza di 15 ohm sarà formata di metri 3,80 
di filo del diametro di quattro decimi di millimetro. 
La resistenza di 10 ohm sarà formata di metri 3,80 
di filo del diametro di cinque decimi di millimetro 
Se si avesse. qualche 
difficoltà a trovare della 
costantana, si potrà ado- ta 10 
perare um altro flo, ad У 
esempio. Îl gichelcromo, 
che һа una resistenza 
Specifica doppia della co- 
Sfantana, e che quindi 
dovrà avere metà Iun- 
ghezza ‘a pari resistenza А 
€ sezione Fig 


IL REOSTATO VERTICALE. 


80 


Si compone di quattro 
pezzi di righetto di legno, 
di cui già abbiamo parla- 
to, dei quali due saranno 
lunghi otto centimetri e 


gli altri due saranno lun- f^ N 
ghi un centimetro. 
Uno dei due pezzi più 
lunghi, quello che riceve 
rà l'avvolgimento, sat 


smussato agli spigoli, co- T 
me è indicato nella fig. 2. N°Z 


z 
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Su questo pezzo si avvolgerà il filo in spire molto 
tese е serrate, tenendo conto che dovranno stare un 
centinaio di spire su un lunghezza di 5,8 cm., la- 
sciando uno spazio di 11 mm. per ogni estremo. Il 
principio е la fine dell'avvolgimento si serrano sotto 
due piccole viti a legno con testa tonda, avvitate sullo 
stesso pezzetto di legno. Un estremo, quello che andrà 
più in basso, si lascerà un pochino lungo, e servirà 
per saldarvi il filo del filamento. 

L'elemento di resistenza, avvolta, o cartuccia, avrà 
l'aspetto della fig. 3. Ai due estremi sono segnati due 
fori per fissare la cartuccia al rimanente del reostato 

L'altro pezzo di legno lungo porterà lungo tutta una 
faccia un pezzo di filo di rame argentato, di quello 
usato normalmente per i collegamenti negli apparecchi, 
il quale è poi fissato sulle testate mediante due viti a 
legno, come si vede nella fig. 4. L'appendice che si 
vede davanti, servirà in seguito per saldare il filo della 
tteria. Ai due estremi sono fatti due lori per montare 
il pezzo al rimanente del reostato, à 

1 quattro pezzi vanno montati assieme, come è in- 
dicato nella fig. 5, tenendo conto che su una faccia 
dei cubetti di un centimetro si deve praticare una sca- 
nellatura per il passaggio del filo da collegamenti, fis- 
sato, come abbiamo visto, ad uno dei pezzi lunghi 

Onde evitare inesattezze, sarà pre- 
feribile far combaciare con i pezzi 
lunghi le superfici non tagliate, an- 
cora vergini, dei cubetti; si otterrà 
a questo modo il perfetto parallelism 
delle due facce interne dei pezzi pi 
lunghi. 

Eseguito a questo modo il mon- 
taggio, si avranno due fili estremi, 
uno dei quali va saldato al filo delle 
batterie di accensione, е l’altro andrà 
saldato al filo che porta айд zoccolo 
della valvola, collegato al morsetto 
del filamento. 

Ora si tratta di preparare l'organo 
che dovrà permettere di variare la 
resistenza. 

Esso sarà costituito semplicissima- 
mente da un cilindro senza basi, fatto 
di lamierino di ottone, dello spessore 
di due о tre decimi di millimetro, in- 
crudito battendolo con un mazzuolo 
di legno fino a tanto che ha acqui- 
stata sufficiente stabilità. 

Esso va posto fra i pezzi lunghi 

Fig. 3. del reostato, Ira la cartuccia e la ro- 
taia, per così dire, come è indicato 
nella fig. б, e per impedire che esso possa sfuggire 
dai iati liberi, abbiamo pensato di chiuderlo in gabbi 
mediante due pezzi di filo da collegamenti avvitati ai 
lati liberi dei due cubetti. 
1! reostato potrà essere montato verticalmente, come 
dica la fig. 6, avendo cura di praticare pel pannello 
di base un piccolo incavo ove si possa alloggiare la vite 
che tien ferma la rotaia. 

Per aumentare la resistenza inserita basterà tirare 
in su il cilindretto dalla parte della freccia, e per dimi- 
quirla invece, tirare in giù il cilindretto. 
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Abbiamo pensato di montare verticalmente il reo- 
stato per economizzare dello spazio, e perchè forse è 
più comoda la sua regolazione; ma nulla impedisce di 
eseguire il montaggio orizzontalmente, se si preferisce, 


Fig. 4. 


lL REOSTATO A SETTORE. 


La cartuccia in questo è formata dal filo avvolto su 
del cartone flessibile е resistente, dello spessore di 
un paio di millimetri; il cartone verrà tagliato in st 
scia della lunghezza di cm. 13 е della larghezza di 
un centimetro. 

Il filo si avvolge in spire strette e serrate, lasciando 
ai bordi mm. 12 di spazio. 

Ad ogni estremo della striscia bisognerà praticare 
un piccolo foro, pel quale possa passare una vite a 
legno, ed attraverso al quale si passerà alcune volte 
il principio da una parte e la fine dall'altra del filo di 
resistenza, per mantenere questo ben fissato. Tenere 
uno degli estremi del filo lungo un paio di centimetri 
esso servirà per collegarvi il filo che viene dal mor- 
setto del filamento dello zoccolo della valvola. 

La base del reostato è un pezzo del solido righello, 
lungo cm. 8; sulle due teste, con due viti a legno pas- 
sate attraverso ai fori della cartuccia, si fisserà la car- 
tuccia stessa, come è indicato nella fig. 7. 

Si tratta ora di costruire la manopola, cioè l'organo 
che permette di variare la resistenza. 

Esso sarà applicato al centro delle faccie laterali 
della base del reostato, mediante due viti a legno, di 
fendendo il legno della manopola, e la manopola dalla 
testa deila vite mediante due ranelle di ottone 

Potrà essere fatto con del lamierino o della righetta 
di ottone, dello spessore di mm. 2 e larga 7, piegata 
come indica la fig. S, c portante verso l'interno due 
moliette di ottone le quali andrebbero a strisciare sulla 
cartuccia, 


Fig. 7. 


Volendo evitare di comperare un pezzetto di ottone 
per fare ia manopola, potremo adoperare lo stesso filo 
di rame per i collegamenti, che è abbastanza rigido 
ed elastico per la bisogna, e con il quale, con poca 
fatica, si otterrà un accessorio forse migliore. 
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La fig. 9 ci sembra possa illustrare il procedimento 
meglio delle mostre parole: aggiungiamo alla figura 
solo che i due pezzetti аа debbono essere abbastanza 
elastici da fare un buon contatto, le parti bb fanno da 
leva, in c è infilata una perla di ve- 
tro abbastanza grossa, oppure un 
pezzettino di legno che farà da ma- 
nopola, in dd son fatti due occhielli 
per i quali si passa la vite a legno 
che fissa la manopola ai due lati della 


base, in ee sono fatte due saldature a stagno per man- 
tenere ben chiusi gli occhielli. 

Le due viti che fissano la manopola alla base del 
reostato non debbono essere strette eccessivamente, 
ma non debbono essere nemmeno troppo lente, perchè 
N deve avvenire anche un contatto elettrico. 

Una volta montata la manopola, il reostato si pre- 
sotto la forma della fig. 10, che lo mostra in 

ione per far vedere come giocano le due parti ат 
della manopola sulla cartuccia, e di fianco per far 
vedere ove sono i contatti che dovranno comunicare 
con le batterie d’accensione e il filamento delle valvole. 

Per ottenere un contatto più sicuro, invece di sal- 
dare direttamente il filo dei filamenti alla vite di fis- 
saggio della manopola, sarà preferibile saldare alla ma- 
nopola stessa un pezzetto di filo flessibile, abbastanza 
lungo per non intralciare il movimento della mano- 
pola stessa e del quale l’altro estremo si stringe sotto 
ad una vite a legno contemporaneamente ad un ca- 
potrec 

Nelle condizioni in cui si trovano gli estremi del 
reostato da collegare, nella fig. 10, ruotando la mano- 


Fig. 10. 


pola verso sinistra si diminuisce la resistenza e quindi 
Si aumenta l'accensione del filamento, mentre girando 
verso destra si aumenta la resistenza c si diminuisce 
l'accensione della valvol 


2 
Piccolo supporto per strumenti di misura, 


Nel mondo dei dilettanti sono molto diffusi i piccoli 
sirumenti di misura, voltmetri o amperometri, da ta- 
sca, del formato approssimativo di un orologio. Molto 
spesso però la loro stessa mobilità costituisce una 
piccola difficoltà a letture che debbano essere conti- 
пише © frequentemente ripetute. 

È allora molto comodo provvedere a sistemare de- 
finitivamente il piccolo 
strumento di misura, in 
modo che la lettura si 
agevole e che lo stru- 
mento non rischi ad ogni 
minuto... di capitombo- 
lare giù dal tavolo di la- 
voro. Una semplice ta- 
voletta inclinata, con un 
piccolo piedestallo, simi- 
le a quelle che vengono 
anche adottate per gli 
orologi. da tasca, serve 
bene allo scopo. Lo stru- 
mento vi viene appeso 
ad un gancio e i reolori 
collegati a due serrafili (o a più serrafili, a seconda 
del tipo dello strumento e del modo d'impiego) mon- 
tati sul basso della tavoletta. Il supporto può essere 
costruito in mezz'ora nel più modesto laboratorio di 
radiodilettante ed è di un uso veramente pratico, 


Base per altoparlante. 


Accade spesso che quando l'altoparlante è collocato 
direttamente sopra la superficie liscia di un mobile 
о simile, fenomeni di risonanza del mobile stesso crei- 
no, agendo di ritorno sull'altoparlante, vibrazioni paras- 
site che disturbano la purezza della ricezione. 

Il piccolo inconveniente può essere evitato molto 
facilmente costruendo per l'altoparlante un piccolo ed 
economicissimo supporto antivibrativo nel modo che 
è indicato dalla nostra figura. 

Da un disco di legno si sega 1а parte centrale, 
modo da ottenerne un anello, di dimensioni proporzi 
nate alla base di appoggio dell'altoparlante. Si avvi- 
tano all'anello così ricavato tre piedini di gomma, ad 
uguali distanze e il supporto è fatto. Per maggiore 


precauzione si può incollare una lista di panno fel- 
trato sulla superficie dell'anello. In questo modo, non 
solamente sarà in gran parte evitata la trasmissiorfe 
di vibrazioni attraverso l'altoparlante, ma si preser- 
verà pure il piano del mobile da inevitabili graffiature, 


Strumenti di misura 
GUERPILLON & SIGOGNE 
—— PARIS 


Volmetri, Amperometri, 
milliamperometri per tu 
plicazioni, 
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L'alimentazione degli apparecchi con corrente alternata 


LK NECESSITÀ DI FILTRARE LA CORRENTE RADDRIZ- 
ТАТА. 


Noi abbiamo veduto in un precedente articolo come 
si possa ottenere un raddrizzamento della corrente al- 
ternata, L'effetto che si può ottenere con uno dei si- 
sstemi usati è che la corrente circoli in una sola dire- 
zione. Se noi esaminiamo il diagramma delle varia- 
zioni di una corrente alternata vediamo che in ogni 
periodo la corrente passa dalo zero ad un massimo 
diminuisce poi e ritorna allo zero ed aumenta poi 
nuovamente та in direzione opposta. Quando la cor- 
rente è raddrizzata non cambia più di direzione; essa 
passa dallo zero ad un massimo, diminuisce nuova- 
mente e dallo zero aumenta di muovo nello stesso 
senso. Noi abbiamo quindi una corrente che varia di 
tensione ma non di senso; una corrente pulsante. Per 
l'alimentazione degli apparecchi una corrente pulsante 
mon può dare buoni risultati. Basta infatti esaminare 
fa caratteristica di una qualsiasi valvola termoionica 
per comprendere, come ogni variazione della tensione 
anodica causi delle differenze nel funzionamento e 
queste si manifestano al telefono con un ronzio che 
impedisce la ricezione. Solo una corrente continua 
rende possibile un funzionamento regolare della val- 
vola. 

È quindi necessario far subire alia corrente pulsante 
un'ulteriore trasformazione eliminando le variazioni di 
tensione in modo da poter applicare all’apparecchio del- 
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le tensioni costanti. Inoltre è necessario poter disporre 
di diverse tensioni per l'alta e per la bassa frequenza, 
Il primo scopo si raggiunge con l'inserzione di filtri; 
il secondo producendo una caduta di tensione attraverso 
resistenze adatte. 

1l livellamento completo della corrente pulsante è 
1а funzione più importante dell'alimentatore ; il calcolo 
del filtro è una cosa abbastanza complessa e noi non 
entreremo quì nella teoria nè nei dettagli dei cal- 
coli, ma ci studieremo invece di dare una spiega- 
zione elementare del funzionamento dei fitri livel- 
latori. 

Prenderemo perciò un circuito semplicissimo com- 
posto di un condensatore fisso C e di una resistenza 
R (fig. 2). La resistenza R è in pratica la resistenza 
del circuito in cui è inserito il raddrizzatore, e preci 
samente quella del circuito anodico, nel caso dell'a- 
limentatore di placca. 

Se colleghiamo ai capi A e B la corrente pulsante 
che ci è fornita da un raddrizzatore, e ai capi C e D 
il circuito anodico di un apparecchio, ogni pulsazione 
caricherà il condensatore. La differenza di potenziale 
fra le due armature aumenterà con ogni carica, Se 
i capi C e D fossero liberi, cioè se non fossero col- 
legati ad un circuito, la differenza di potenziale alle 
armature del condensatore andrebbe aumentando fino 
а tanto che essa abbia raggiunto la differenza di po- 
tenziale applicata ai capi A B. A questo punto la ten- 
sione non potrà più aumentare. 

Il circuito anodico che noi abbiamo collegato ai capi 
C e D costituisce però come una resistenza e serve 
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Fig. 1. 


a scaricare il condensatore C. Dopo scaricato il con- 
densatore, la corrente fornita dal raddrizzatore lo ca- 
richerà nuovamente e questo avverrà in brevissime 
frazioni di tempo, le quali dipenderanno dalla celerità 
con la quale si susseguono le pulsazioni, cioè dalla 
frequenza della corrente. La differenza fra il poten- 
ziale massimo e quello minimo che avremo ai capi CD 
sarà molto minore che non ai capi A B. Noi otterremo 
con l'aiuto del condensatore un parziale livellamento 
delle pulsazioni. 

Un sistema così semplice di livellamento non sa- 
rebbe sufficiente perchè sussisterebbero sempre delle 
differenze di potenziale abbastanza sensibili per pro- 
durre delle variazioni della corrente di placca e ren- 
dere così impossibile una discreta riproduzione. Di 
solito si aggiunge un secondo condensatore, separan- 
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dolo dall'altro a mezzo di un'impedenza a nucleo di 
ferro (fig. 3) 

Il secondo condensatore è collegato con i suoi capi 
al circuito anodico. La differenza di potenziale ai capi 
del primo condensatore (C;) caricherà il secondo con- 
densatore C+. Ma essendo inserita fra i due limpe- 
denza, essa limiter il passaggio delle pulsazioni dal 
primo al secondo condensatore ed avremo perciò in 
questo una differenza di potenziale minore, e le pul- 
sazioni saranno ridotte ad un minimo. La corrente 
fornita dal secondo condensatore sarà perciò di una 
uniformità sufficiente per alimentare il circuito anodico 
senza inconvenienti. 
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Fig. 3. 


Questa descrizione del fenomeno può essere accet- 
tata per dare un'idea approssimativa del funzionamento 
di un filtro livellatore. In realtà si tratta di fenomeni 
molto più complessi, їп cui si deve tener conto de- 
gli spostamenti di fase, dell'impedenza dei condensa- 
tori e della frequenza. Noi considereremo un filtro 
sotto un punto di vista che ci è più abituale, e lo pa- 
ragoneremo ad un circuito accordato. Infatti il filtro 
della fig. 3 consiste di induttanza (Zi) e capacità (C, 
e Cj. Esso ha, come i circuiti ad alta frequenza un 
periodo proprio di oscillazione, o una risonanza; que- 
sta sarà molto meno acuta data l'alta resistenza del- 
l'impedenza e lo smorzamento prodotto dalla valvola 
rettificatrice che è inserita in parallelo. II circuito pre- 
senterà la massima resistenza per le frequenze eguali 
alla propria 

Per la costruzione del filtro vengono in considera- 
zione tre fattori : 

1) La frequenza del filtro; 
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2) la resistenza dell'impedenza ; 
3) la impedenza del circuito collegato all'uscita 

del filtro. 
La frequenza del filtro deve essere scelta in modo 
da non lasciar passare le frequenze superiori a quella 


23 


tenere delle derivazioni per alimentare l'alta frequen- 
та, la rivelatrice e la bassa frequenza. Lo scopo si га 
giunge facilmente con l'inserzione di resistenze tra i 
capi dell'uscita. 

Sappiamo che secondo la legge di Ohm vi ha una 


Fig. 4 


della corrente. 11 diagramma di un tale filtro è rap- 
«presentato dalia fig. 10. Le ordinate corrispondono al 
rapporto fra la differenza di potenziale massima ap- 
plicata all'entrata del filtro e quella del circuito d'uscita. 

Va notato che il condensatore C, non ha alcuna in- 
fluenza sulla frequenza e non modifica affatto In curva 
Caratteristica del filtro. È invece di grande importanza 
Ja capacità del condensatore C+, la quale influisce sulla 
frequenza del filtro. 

AI primo filtro si aggiunge di solito un secondo (f- 
gura 4) il quale ha lo scopo di ottenere una livella- 
zione più completa. Le caratteristiche di ogni singolo 
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Fig. 5. 


“organo nei filtri doppi è di importanza molto maggiore 
che in quelli semplici. Se i valori non sono scelti 
bene, i risultati possono essere peggiori di quello 
di un filtro semplice. 

Da tutto ciò si vede come sia difficile il problema 
del calcolo di un filtro e come un alimentatore di placca 
per funzionar bene debba essere adatto al ricevitore. 
Quali siano gli estremi per il filtro di un alimentatore 
che possa corrispondere per diverse applicazioni, ve- 
dremo їп seguito, quando ci occuperemo della parte 
pratica della costruzione. 


LE DERIVAZIONI PER DIVERSE TENSIONI. 


La tensione fornita dal raddrizzatore è come ab- 
biamo veduto superiore a quella che si ha all'uscita 
del filtro. Praticamente si può calcolare che la ridu- 
zione con l'impiego di buone impedenze non sia su- 
periore al 10 %. La tensione del raddrizzatore dipende 
dal rapporto del trasformatore d'entrata. Ammesso che 
la tensione all'uscita sia di 180 volta sorge la que- 
stione come si possa regolare е come si possano ot- 


relazione fra la resistenza, la quantità di corrente e 
la tensione. Essa è espressa nella nota formola : 
E-RI 

Se noi prendiamo un circuito semplice costituito da 
uma batteria e da una resistenza R (fig. 5) e se sup- 
poniamo che la tensione sia di 8 Volta, la resistenza 
di 100 ohm, potremo facilmente calcolare la corrente 
che passa attraverso la resistenza, coll'aiuto della for- 
mola 

8 


R = 100 = 008 amp. 


I 


Ai due capi della resistenza avremo una differenza di 
potenziale di 8 volta. Se facciamo una derivazione a 
metà della resistenza avremo 50 ohm per ognuna delle 
parti. 

Ammesso che la corrente sia la stessa, cioè che il 
circuito tra A е В rimanga aperto, la differenza di po- 
tenziale sarà 

E=RI=50x0,08=4 volta. 


Se però noi colleghiamo tra A e В un altro circuito 
(fig. 6) che abbia una resistenza di 100 ohm, le cose 
cambieranno. Noi avremo tre resistenze: Ri, R: е R». 
R. e R, sono in derivazione. 


$v 
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La resistenza complessiva del circuito tra А e В 
sarà secondo la legge di Kirchhof : 


=0,33 


La resistenza totale del circuito sarà costituita dalla 
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Fig. T. 


somma delle resistenze Р, e R, cioè: 
50+0,33=50.33. 


La corrente che circolerà nel circuito sarà q 
8 
50.33 
La differenza di potenziale fra A e B sarà 


E=0,33x 0,17=0,53 volta. 

Applicando questo principio si può facilmente tro- 
vare il valore esatto delle resistenze per ottenere ad 
ogni derivazione la tensione occorrente per le prese 
di corrente dell'apparecchio. Un dispositivo completo è 
rappresentato dalla fig. 8. 

Їп questo si hanno tre derivazioni, le quali forni- 
scono tre tensioni diverse. Le resistenze sono cal- 
colate nel modo sopra illustrato, tenendo conto della 
resistenza approssimativa del circuito dell'apparecchio 
che va collegato ai capi di ognuna delle derivazioni. 
Si osserverà che tra il polo negativo e le derivazioni 
sono inseriti dei condensatori da 1 MF. Essi hanno 
lo scopo di lasciar passare la corrente oscillatoria del- 
l'apparecchio ed evitare così accoppiamenti tra i cir- 
cuiti e conseguenti oscillazioni. 

Un altro sistema per ottenere diverse tensioni con- 
siste nell'inserire diverse resistenze in parallelo, come 
nello schema della fig. 7. L'effetto è lo stesso e il 
calcolo delle resistenze si può fare secondo la legge 
di Kirchhoff nel modo illustrato più sopra. Anche in 
questo caso è necessario shumtare ogni resistenza con 
un condensatore di 1 MF. 
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0,17. 


IL PROBLEMA DELLA ALIMENTAZIONE DEL FILAMENTO. 


Noi abbiamo visto come si proceda alla rettifica- 
zione della corrente alternata, come si filtri la cor- 
rente pulsante e come si possano poi ottenere diverse 
tensioni. Il sistema è senz'altro applicabile per lali- 
mentazione anodica di un apparecchio e, come i let- 
tori sanno, dà ottimi risultati. Logicamente lo stesso 
sistema dovrebbe poter essere applicato anche all'ali- 
mentazione del filamento e dovrebbe dare risultati al- 
trettanto buoni 

Se ciò è giusto in teoria, in pratica invece si pre- 
sentano delle difficoltà molto maggiori perchè la cor- 
rente che serve per i filamenti deve avere altre ca- 


ratteristiche. Mentre per l'alimentazione anodica noi 
abbiamo bisogno di tensioni relativamente alte che van- 
no da 40 a 180 о 200 тона, e di intensità minime, 
dell'ordine dei millesimi di ampère — i filamenti de- 
vono essere alimentati da una corrente di bassa ren- 
sione — 4 o 6 volta — e di molto maggiore intensit 

Ammesso che in un apparecchio a 8 valvole siano 
impiegate 2 valvole di potenza con un consumo di 
0,15 amp: e 6 con un consumo di 0,06 amp. avremo 
bisogno di una corrente che abbia un'intensità di 0,66 
ampère con tensione di 4 volta. 

Il modo più semplice sarebbe quello di fare una 
derivazione all'uscita dell'alimentatore di placca, così 
come abbiamo fatto per le diverse tensioni anodiche in 
modo da ottenere 4 volta. Il sistema potrebbe d 
buoni risultati e semplificherebbe di molto la questio- 
ne, se fosse possibile ottenere una sufficiente inten 
di corrente. Se non che le valvole usate di solito per 
la rettificazione della corrente non lasciano passare 
che una quantità di corrente dell'ordine dei milliam- 
père, appena sufficiente per l'alimentazione del cir- 
cuito anodico. Ma anche aumentando la corrente del- 
l'alimentatore, con l'uso di valvole che diano una cor- 
rente di 300 0 400 M.A. come la Raytheon, non si 
potrebbe ancora ricavare la corrente sufficiente per 
l'alimentazione dei filamenti. 

Un mezzo per evitare questo scoglio consiste nel 
collegare le valvole in serie. In questo caso l'eroga- 
zione di corrente è eguale a quella di una valvola 
sola, le tensioni però si sommano, Ammesso di avere 
6 valvole con un consumo di 0,06 ampère l'una, si 
dovrà disporre di una tensione di 24 volta e collegarle 
in serie. In questo caso il consumo sarà di 60 mil- 
liampère con tensione di 24 volta, Questo mezzo non 
rappresenta però la soluzione del problema dell’alimen- 
tazione del filamento, perchè rende necessario l'im- 
piego di apparecchi secondo schemi speciali a prescin- 
dere dagli altri inconvenienti che si possono verificare, 

Noi abbiamo visto che la difficoltà maggiore che si 
presenta per l'alimentazione dei filamenti con ia cor- 
rente raddrizzata è causata dall’intensità maggiore e 

la bassa tensione. Per poter ottenere buoni risul- 
, col livellamento della corrente pulsante, la capacità 
del condensatore da impiegarsi dovrebbe essere del- 
l'ordine di 3000-4000 microfarad. Sarebbe quasi im. 
Possibile raggiungere questa capacità con gli usuali 
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‘condensatori, perchè porterebbero un ingombro inve- 
rosimile. Ё invece possibile raggiungere capacità così 


elevate con i condensatori elettrolitici. Infatti impie- 
gando condensatori elettrolitici si possono ottenere ri- 
‘sultati ottimi. L'Abox americano che serve per il filtro 
della corrente a bassa tensione, non è altro che un 
condensatore elettrolitico. È stato di recente lanciato 
in America un altro tipo di condensatore di capacità 
elevata, il quale è stato studiato appunto per funzio- 
nare da filtro. Trattandosi di una differenza di poten- 
ziale bassissima basta che il dielettrico abbia uma ri 
gidità elettrostatica piccolissima, ciò che rende pos- 
sibile l'impiego di uno strato di ‘dielettrico sottilissimo 
in modo da raggiungere їп un volume relativamente 
piccolo, una capacità elevata. Quanta sicurezza possano 
dare questi nuovi tipi di condensatori, non ci è oggi 
possibile constatare, non essendo ancora introdotti sui 
nostro mercato, 

Noi riteniamo, che nel momento attuale il miglior 
mezzo e il più sicuro per l'alimentazione del filamento 
consista nell'impiego dell’accumulatore-tampone. Uno 
schema di questo tipo è rappresentato dalla fig. 9). Il 
sistema rettificatore è uno di quelli già descritti nel- 
l'articolo precedente. Il rapporto del trasformatore è 
calcolato in modo che il secondario dia la tensione 
necessaria per il filamento, L'eventuale inserzione di 
un reostato sul primario del trasformatore pub servire 
alla regolazione più precisa della tensione. L'uscita 
dal rettificatore va direttamente alla presa di corrente 
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del filamento, ed in parallelo è inserito un accumula- 
tore di piccola capacità. La funzione di questo accu- 
mulatore non è già di fornire la corrente per Гарра- 
recchio, ma di eguagliare le pulsazioni della corrente. 
Quando la differenza di potenziale supera un certo li- 
mite, l'eccedenza è assorbita dall’accumulatore, mentre 
quando la corrente pulsante è al minimo, è l'accumu- 
latore che fornisce la tensione mancante producendo 
così una livellazione che è praticamente sufficiente. 
L'accumuiatore non occorre che sia tenuto mai sotto 
carico, ma è messo in funzione automaticamente quan- 
do si accendono i filamenti. Anche per apparecchi a 
molte valvole um accumulatore da 15-20 ampère-ora 
è più che sufficiente. Dà buoni risultati anche un ac- 
ceumulatore deteriorato che non tiene più la carica, 
purchè поп vi siano corti circuiti fra le piastre. 

Si obietterà che data la necessità di impiegare un 
accumulatore, il vantaggio di un tale alimentatore sa- 
rebbe illusorio. Noi risponderemo che l'inconveniente 
dell'accumulstore sta nella necessità di provvedere 
соп cura alla sua manutenzione, di procedere perio- 
dicamente alla ricarica. Con l'accumulatore-tampone 
tutto ciò non è necessario, ma l'alimentatore si usa 
come qualsiasi altro, come se l'accumulatore non ci 
fosse. La piccola capacità necessaria riduce notevol- 
mente le dimensioni e rende possibile la costruzione 
di un alimentatore di dimensioni minori di quello di 
placca. 

Quanto all'accumulatore è consigliabile usare uno a 
liquido immobilizzato per evitare il pericolo che il li- 
quido possa spandersi. Ancora più adatti a questo 
scopo sono gli accumulatori Edison, i quali non con- 
tengono acidi е sono ermeticamente chiusi. Essi pos- 
sono essere racchiusi definitivamente nell'interno d 
una cassetta assieme al trasformatore e non hanno 
bisogno di nessun controllo. Disgraziatamente ii prezzo 
di questi accumulatori è più elevato ed è ciò che ha 
impedito una maggiore diffusione. 

In un prossimo articolo ci proponiamo di passare 
alla realizzazione pratica degli alimentatori tanto di 
placca che di filamento. 


Dott. G. Mecozzi. 
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PER I NUOVI LETTORI 


I COLLEGAMENTI 


Anche per fare dei collegamenti in filo rigido, fra le 
varie parti di un apparecchio radioricevente, è neces- 
sario possedere della buona pratica, conoscere certi 
piccoli e modesti segreti, che si scoprono solamente 
dopo aver eseguiti più montaggi 

П filo più adatto per eseguire i collegamenti è il filo 
ido di rame argentato, che può essere nudo od 
isolato. 

Il filo nudo può essere rotondo о quadro. 

Cominceremo con il dare alcune regole essenziali, е 
faremo seguire un esempio di montaggio semplice, di 
un apparecchio a due valvole. 

In primo luogo si deve evitare di far parecchie pie- 


[S Fig. 2. 
gature su uno stesso punto del filo, od in altre parole, 
re di piegarlo parecchie volte sullo stesso punto, 
poichè si romperà facilmente. 

Non fare mai la piego ad angolo, ma un poco ar- 
rotondata, come indica la fig. 1, con un raggio d'al- 
meno {ге millimetri : per far la piega, quindi, non si 
adopererà mai la pinza piatta, ma la pinza tonda. 

Tenere a mente che se la piega deve venire ese- 
guita secondo la linea A della figura due, bisogna 
prendere il filo con la pinza un pochino più indietro, 
in B (osservare bene la figura). 

Se si deve fare una piegatura subito dopo un oc- 
chiello per una vite, fare bene attenzione che la testa 
della vite abbia posto sufficiente (vedere la fig. 3). 

Il filo che giunge ad una vite deve sempre arrivare 
5ш! piano passante per l'asse della vite (vedi fig. 4). 

Prima di iniziare qualunque piegatura, raddrizzare 
il filo. perfettamente, senza batterio, semplicemente 
cercando di dare con le dita una curvatura invers 
quella da esso posseduta: se la curva è molto ampi 
strisciare le dita sul filo parecchie volte, cercando di 
dare la curvatura inversa 

Eseguire tutte le piegature in maniera che i fili ri- 


Fig. 4 


sultino in tanti sistemi paralleli di piani ortogonali, 
cioè in modo che i fili siano nello stesso tempo рага! 
leli a due delle tre facce che determinano il paralle- 
pipedo della cassetta (il pannello frontale, il pannello 
ase, ed un fianco). 

Nel caso succedesse di dover fare un salto di lieve 


entità, come è dimostrato їп figura 5, si potrà fare una 
piegatura obliqua ; aumentando l'ampiezza dei due an- 
goli, pur mantenendo paralleli i due tratti di filo che 
vanno alle viti, si può diminuire il salto a. Diminuendo 
l'ampiezza degli angoli, si aumenta il salto а. 

In ogni caso, eseguire le piegature sempre succes- 
sivamente, ed in ordine; non far mai una piegatura 
se la precedente non è esatta. 

Se per esempio il collegamento si inizia con un ос- 
chiello, si fa prima questo, si pone l'occhiello al po- 
sto che esso deve avere, e si vede їп che punto ed 


Bi 
in che senso deve farsi la prima piegatura : fatta que- 
sta, si riscontra se va bene. Se non va bene, ad esem- 
pio perchè è troppo lunga, per pochi millimetri, la si 
accorcia come è indicato in figura 6, facendo con la 
pinza tonda un angolo acuto, invece del retto : la presa 
con la pinza deve farsi un poco indietro della piega, 
nella posizione che dovrebbe avere esattamente la li- 
nea B della fig. 2. Quindi si raddrizza il filo tenendo 
sempre stretta la pinza sulla linea B, fino a fargli 
prendere la posizione segnata con filo pieno. 


Se la lunghezza del filo supera la necessaria di un 
centimetro о più, si tratterà di raddrizzare con atten- 
zione 1а piega sbagliata, e rifarla in posizione più op- 
portuna. 

Se invece la piega fosse un po' troppo corta, si do- 
vrà aumentare un poco l'ampiezza dell'angolo, е fare 
una nuova piegatura, prendendo il filo con la pinza un 
ро” più avanti della presa precedente (fig. 7). 
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Quando la prima piega è bene a posto, perfetta- 
mente a squadra, come si dice, si può segnare il punto 
su cui va fatta la seconda piega, mettendo il filo al 
posto che deve avere; fatta la seconda piega, sempre 
misurando attentamente durante il procedere del la- 
voro, si farà la terza, la quarta, e così via fino a rag- 
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giungere l’altro morsetto a cui il filo va collegato. A 
questa maniera è impossibile che succeda che il filo si 
trovi troppo lungo, perchè si è sempre a tempo a ta- 
gliarlo. Se è troppo corto, naturalmente, bisogna get- 
tarlo. 

Ma è possibile, prima di cominciare qualsiasi piega- 
tura, di tagliare il filo di lunghezza conveniente : noi 
usiamo questo procedimento : con un pezzo di spago 
misuriamo un po' abbondantemente tutte le lunghezze, 
una dopo l’altra, che esistono fra una piegatura e la 
seguente. secondo la linea che crediamo più opportuno 
far seguire al collegamento, Terminata la misurazione, 
avremo la lunghezza totale che dovrà avere il filo per 
tale collegamento. 

Osservare sempre molto accuratamente, prima di 
fare una piegatura. Se si tratta di un filo di griglia 
questo non deve correre per lungo tratto parallelo ad 
un filo di filamento; se si tratta di un flo di placca, 
questo non deve correre per lungo tratto parallelo ad 
un filo di griglia о di filamento, Nel caso fosse im- 
possibile evitare che essi corrano paralleli, tenere la 
foro distanza non minore di due centimetri. 

Altrettanto dicasi dei fili delle batterie di alta e 
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bassa tensione. Ricordarsi che se un filo di bassa ten- 
sione, per una causa qualunque, va a toccare un filo 
di alta tensione, si possono bruciare tutte le valvole. 

Il tragitto che deve fare il filo deve sempre essere 
il minore, e con meno piegature. 

Evitare sempre i fili lunghi non sostenuti. 

Tenere tutti i fili di griglia e di placca sollevati dal 
pannello. Altrettanto dei fili di alta tensione. I fili di 
bassa tensione possono invece correre quasi aderenti 
al pannello di base. 

in special modo, osservare che i collegamenti non 
intralcino i movimenti dei condensatori e dei reostati, 
il cambio delle valvole e delle induttanze. 

L'armatura mobile dei condensatori variabi 
lega alla griglia, e l'armatura fissa alla terra. 

Se si tratta di far qualche collegamento spostabile. 
farlo in filo flessibile isolato, con capitreccia saldati 
agli estremi. 

Evitare per quanto possibile di far saldature, per- 
chè ognuna di esse costituisce una resistenza. 

Il collegamento deve risultare della forma segnata 
nella fig. 8, visto dai due fianchi e dal di sopra. 

Cominceremo in | facendo l'occhiello; poi faremo 
la piega 2 nel piano parallelo alla base; poi alzeremo 
il filo verticalmente con la piega 3, facendolo ritornare 
parallelo al piano di base con la piega 4; nel piano 
orizzontale faremo poi le pieghe 5 e 6, nel piano ver- 
ticale la piega 7, ed infine l'occhiello 8. Se ad ogni 
piega abbiamo prese le debite misure, arriveremo al 
l'occhiello 8 senza dover rifar nulla. 


si col- 


Fig. 10. 


Diamo un esempio pratico, applicato al montaggio 
di un circuito. 

Supponiamo di dover realizzare lo schema della 
fig. 9: un circuito a reazione neutralizzato, con due 
circuiti a risonanza sulla stessa valvola, ed una B. F. 
a resistenza capacità. II circuito è uno dei più semplici 
neutralizzati, che pub essere costruito anche da per- 
sona poco esperta. 
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E più dettagliatamente descritto a pag. 25 del fa- 
scicolo « Radioricevitori a due valvole » de] dott. Me- 
cozzi. 

Disporremo le varie parti come indica lo schema 
costruttivo della fig. 9. Il pannello di ebanite sarà alto 
18 cm. e largo 25: il pannello di legno 29x25. 

Dobbiamo tener sempre nota, nel fare i collega- 
menti, che la bobina di reazione ? mobile, c che bi 
gna quindi lasciarle lo spazio libero per vn quarto di 
circolo di rotazione che essa dovrà effettuare. 

I primi da eseguire sono i collegamenti per i fila- 
menti, che si potranno tenere quasi rasenti al pannello 
di legno: essi non devono per nulla dar fastidio a 
quelli che verranno fatti în seguito. 

Poi si collegano tutte le parti che vanno collegate 
al —4, e cioè il morsetto di terra, la fine dell'indut- 
tanza d'aereo e l'armatura mobile del condensatore di 
sîntonia: collegamenti sempre газетге al pannello. A 


+4 va collegata la fine della resistenza di gri 
il condensatore di 1/100, anche questi rasente. 
Come si vede dallo schema costruttivo, non è stato 
necessario, dal morsetto di terra, e dagli altri, por- 
tare un filo che si avvitasse sotto al morsetto del —4; 
si è approfittato del collegamento già fatto per i fila- 
menti, е si è saldato il filo che veniva dal morsetto di 
terra e dagli altri nel punto più vicino al morsetto di 
terra stesso ed agli altri, Questo dovrà sempre servire 
di regola nell'eseguire i collegamenti di un appa- 
recchio. 
Terminati i filamenti. ed assicuratisi che tutto è in 
ordine, immettendo le valvole, provando ad accenderle 
ed a regolare i reostati; si eseguiscono i collegamenti 
di griglia. 
La griglia della prima valvola va al principio dell 
duttanza d'aereo, collegamento che si tiene quasi di 
ritto e sollevato un cm. dal pannello; dall'induttanza 
si passa al condensatore di neutralizzazione ed all'ar- 
matura fissa del condensatore di sintonia: altro colle- 
gamento facile, perchè non passa vicino ad altri fili 
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pericolosi : tenerlo solamente lontano più di due cm. 
dall'altro filo del condensatore di sintcnia. 

La griglia della seconda valvola si collega contem- 
poranegmente al principio della resistenza di griglia 
ed al condensatore di griglia: poichè questi due or- 
gani sono stati messi in vicinanza della griglia, il col- 
legamento risulta breve e facilissimo. 

La placca della prima valvola va al principio della 
seconda induttanza, all’armatura fissa del secondo con- 
densatore ed all'armatura libera del condensatore di 
griglia. 

Facendo questo collegamento dobbiamo tenere a 
mente che bisogna lasciare lo spazio libero per il mo- 
vimento della bobina di reazione, e perciò faremo pas- 
sare il flo che va al condensatore variabile a destra 
della seconda induttanza, dopo averlo collegato a que- 
sta. Il collegamento fra la placca e la griglia risulta 
brevissimo, data la posizione del condensatore di gri- 


glia. Teniamo i fili di placca alti un paio di centimetri 
dal pannello, non di più. 

La placca della seconda valvola va all'induttanza 
di reazione, ed anche qui dobbiamo tener conto del 
movimento di quest'ultima, non solo, ma che passi 
mo in vicinanza di filo d'accensione e fili di griglia, 
dai quali staremo lontani un paio di cm., senza urtare 
contro la bobina di reazione o contro lo zoccolo della 
valvola, quando questa verrà infilata nel supporto. 

Il +80 va ad uno dei morsetti del telefono, e da 
qui lo faremo partire per raggiungere il morsetto cen- 
trale della seconda induttanza. E qui dovremo ancora 
tener conto del movimento della bobina di reazione, e 
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degli altri fili che passano paralleli al collegamento 
che dobbiamo fare; teniamo conto inoltre che se esso 
cade su uno dei fili dell'accensione, si arrischia di far 
bruciare le valvole. Lo terremo perciò alto 6 cm. dal 
pannello, il più diritto possibile, ed una volta termi- 
nato proveremo con le dita se si muove e se vi è qual- 
che pericolo che vada a toccare altri fili dondolando 
leggermente. Esso dovrà essere quasi perfettamente 
rigido. 

"AI morsetto d'aereo va collegata la presa dell'indut- 
tanza d'aereo: collegamento breve, che si terrà a 
zato 2 cm. dal pannello, e lontano 3 dal collegamento 
fra terra e bobina, eccettuate naturalmente le estre- 
mità. 

Ai morsetto libero del telefono va collegata l'arma- 
tura libera del condensatore da un millesimo (facile) 
е la fine dell'induttanza di reazione, Quest'ultimo col- 
legamento presenta una certa difficoltà, poichè bisogna 
girarlo verso il pannello di ebanite per lasciar il po- 
sto alla bobina di reezione, e deve passare vicino ai 
collegamenti a bassa che vanno all'interruttore ed al 
condensatore da 1/1000; si terrà detto filo alto 6 cm 
dal pannello di legno, e lontano quant'è alto il conden- 
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satore variabile, dal pannello d'ebanite. Fatto il col 
legamento, si prova a farlo dondolare. 

Non rimangono oramai che due semplici collega- 
menti da fare: uno che va dalla fine della seconda in- 
duttanza all'armatura libera del condensatore di neu- 
tralizzazione, e l'altro che va dalla fine della seconda 
induttanza all'armatura mobile del secondo condensa: 
tore variabile. Questi due collegamenti, data la parti- 
colare disposizione delle parti, riescono brevi e fra 
gili: basta semplicemente tenersi lontani un paio di 
cm. dagli altri collegamenti che si incontrano, 

Ed ora, il montaggio è terminato. 

Se lo schema è stato seguito con cura, cancellando 
i collegamenti man mano che si realizzavano, se tutte 
le saldature sono state fatte con cura, se tutte le viti 
sono state strette con cura, se tutti i fili sono abba- 
stanza lontani, una verifica finale è perfettamente inu- 
tile, e l'apparecchio non richiede che la messa a punto 

Ma se esiste qualche dubbio, bisogna, con la pa- 
zienza e seguendo lo schema, verificare tutto il cir- 
cuito, filo per filo, vite per vite, saldatura per salda- 
tura: con tutto rigore. Se un collegamento è mal fatto 
rifatelo : se dondola, fissatelo. 


Può avere la radio influenze sul tempo atmosferico ? 


E questa la domanda che certamente ogni dilettante 
e studioso di radio si sarà fatta più di una volta. 
Infatti, a stampa quotidiana, ogni qualvolta si con- 
stata una anomalia nel normale svolgimento delle sta- 
gioni, sia perchè un periodo secco si prolunga troppi 
oppure l'insistente caduta della pioggia duri per giorni 
consecutivi, attribuisce la causa alla telefonia senza 
fili. 

Înterpeliato su questa interessante questione, rela- 
tiva all'influenza delle onde radio-elettriche sul tempo 
che fa, il prof. Branly ha date alcune interessanti de- 
Iucidazioni. Innanzi tutto, egli non crede all'efficacia 
delle emissioni radiotelegrafiche sul tempo; queste 
emissioni mettono in giuoco delle quantità infinitamente 
piccole di energia, che non producono effetti registra- 
bili se non per il fatto che noi oggi possediamo degli 
apparecchi di ricezione di straordinaria sensibilità. 

Non si vede veramente come la radio possa 
avere un'azione qualunque sui fenomeni meteorolo- 
gici, pioggia, temporali, ecc, Questi, come sappiamo, 
corrispondono ad un dispendio di energia considerc- 
vole. Un lampo, per esempio, rappresenta un effetto 
di potenza enorme. L'alta atmosfera è caricata 
elettricità in una proporzione formidabile. In confronto 
a tutto ciò, l'energia elettrica delle emissioni radiote- 
legrafiche è così debole, cosi minima, che si ha il 
ritto di consideraria come inesistente, incapace in 
ogni modo di avere un'azione sulle forze naturali i cui 
effetti costituiscono ciò che volgarmente si chiama il 
tempo che la, 

Nessuno, d'altronde, non ha ancora constatato se 
le perturbazioni atmosieriche siano più intense nelle 
immediate vicinanze dei grandi posti trasmettenti, cioè 
nei punti dove le emissioni radio-elettriche dovreb- 
bero produrre il massimo effetto. I temporali, le con- 
densazioni di pioggia non vi sono più frequenti che in 
qualsiasi altro luogo. 

Secondo il prof. Branly, la questione deve essere 
girata: non è la radio che esercita un'azione qua- 
lunque sui fenomeni meteorologici, ma, al contrario, 
sono questi ultimi che ne esercitano una e conside- 
revole, sulle trasmissioni radio-elettriche. 

11 Capitano Bureau afferma che mentre la differenza 
di potenziale dell'atmosfera normale è di circa 80 volta 
per metro al suolo, la tensione « alternativa » provo- 
cata al posto di ricezione con una emissione di onde 
radio-elettriche, è dell'ordine di qualche « microvolta v, 
cioè di qualche milionesimo di volta. Nelle vicinanze 


immediate dei posti di emissione i più potenti, essa 
raggiunge appena 3.000 microvolta! 

Viceversa, come abbiamo accennato più sopra, l'a- 
zione del tempo sulla radio è considerevole. Î fe- 
nomeni atmosferici, infatti, emettono delle vere onde- 
segnali, i parassiti — о, come vengono anche chiamati, 
gli « atmosferici ». Queste onde-segnali parassitarie 
prodotte dai temporali, le depressioni ed altri fenomeni 
naturali, si registrano molto bene, alla ricezione, al- 
l'infuori di qualsiasi emissione di onde elettriche. Ma 
esse possono anche venire ad aggiungersi alle onde 
regolari della radio turbandole, ed anche, allorquando 
il loro numero è elevato, possono soffocarie comple- 
tamente, impedendo ogni ricezione intelligibile. Il 
tempo che fa, ha dunque purtroppo un'influenza inne- 
gabile sulla radio. 

Sfortunatamente, non si è ancora trovato il mezzo 
di eliminare completamente alla ricezione, tali consi- 
derevoli parassiti. Tuttavia si è incominciato а trarre 
da questo male un bene: l'osservazione degli « atmo- 
sferici » è in via di divenire, infatti, un mezzo per la 
previsione del tempo. Su questo punto tutti coloro 
che si interessano di radio potrebbero convenien- 
temente partecipare alla sua nuova utilizzazione i 
questo dominio meteorologico. Quelli che i tecnici 
chiamano gli « amatori » e che hanno già resi impor- 
tanti servigi alla radio, possono anche їп questo cam- 
po essere di i 
sare tutta la giornata al ricevitore, mentre gli amatori 
che sono innumerevoli, sparsi su tutto il territorio, 
sono în grado di inviare delle notizie abbondanti dalle 
quali si può ricavare profitto. 

Questo aiuto apportato dagli amatori per le ricerche 
radiofoniche, può essere ancora maggiore, dedican- 
dosi alle osservazioni precise sui parassiti, sulla loro 
natura, loro potenza, loro apparizione e scomparsa (fa 
to che ci si dimentica troppo frequentemente di se 
gnare con esattezza), loro evoluzione massima e m 
nima, ecc. Essi dovranno aggiungere accuratamente 
l’ora precisa delle osservazioni, l'altezza barometrica, 
la temperatura, lo stato del cielo sulla loro regione, i 
fenomeni meteorologici locali (direzione del venio, 
pioggia, temporali), ecc. 

Da quanto brevemente esposto si può concludere 
che поп la radio, ha un'influenza sul tempo, та 

tosto quest'ultimo che a seconda delle condizioni 
atmosferiche, indebolisce, scompiglia e persino distrug- 
ge la trasmissione delle onde radio-elettriche. 
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LA VALVOLA 


L'alimentazione dei ricevitori mediante corrente al- 
ternata, è la più moderna e notevole tendenza della 
radiotecnica; oggi anche i radioesperti meno avanguar- 
disti ne riconoscono l'indiscutibile importanza. 

La tendenza, per ragioni ovvie, ha approdato în cam- 
po pratico prima nella tensione anodica che in quella 
di accensione per la quale il problema era ancora di- 
ѕсиѕѕо sino a poco tempo fa. Senonchè un nuovo tipo 
di valvola termoionica denominata « Volta 3», parti- 
colarmente studiata per l'accensione mediante corrente 
alternata, porta il problema în una fase brillantemente 
Questa valvola non richiede raddrizzamento 


о filtraggio di sorta e si alimenta direttamente con un 
trasformatore in discesa, collegato mediante una co- 
mune spina o presa alla rete dell'illuminazione. Si 
costruisce nei seguenti due tipi : 

«Volta 3o «Volta 3 B» 


Tensione altern. di accens. Volta 2-2,5 1 
Corrente altern, di accens. Атр. 1,5-2 1 
Tensione anodica V. 20-100 20-100 


Е del tipo universale e risponde perciò a tutte Je 
esigenze dei normali ricevitori essendo ottima sia 
come amplificatrice ad alta ed a bassa frequenza, sia 
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come detectrice, sia come oscillatrice e modulatrice per 
i supereterodina e derivati 

Lo zoccolo comporta quattro piedini che corrispon- 
dono, come nelle comuni valvole (attacco tipo francese) 
due al filamento, uno alia griglia e l'altro alla placca; 
un quinto per morsetto applicato allo zoccolo corri- 
sponde al catodo, cioè alla zona neutra del filamento 
e permette di completare i vari circuiti negativi ano- 
dici o di griglia, e di stabilire, come vedremo polariz- 
zazioni negative o positive a seconda che si tratti di 
polarizzazioni per amplificazione o per deteczione. 

Il principio che informa la nuova valvola « Volta 
3», è già una sufficiente garanzia di utilità e di el- 
ficacia del nuovo tipo. 

Si tratta di una valvola concepì 


in modo speciale 


solo nel filamento, in vista del nuovo particolare tipo 
di alimentazione. Esso è stato diviso a rigore scien- 
tifico in due parti uguali; agli estremi si applica la 
tensione alternata (portata all'adatto vajore da un sem- 
plice trasformatorino che non richiede alcuna manuten- 
zione); il centro del filamento, che rispetto alla cor- 
rente alternata ha sempre potenziale zero, è il colle- 
gamento catodico di cui si parlava sopra. 

La griglia di questa valvola funziona, al solito, nei 
secondari dei trasformatori se si tratta di amplifica- 
debitamente polarizzata; oppure con : sistemi 
resistenza e capacità se si tratta di rivelazione 
oc amplificazione parimenti denominata. 

In questo tipo di valvola si realizzano le due condi- 
zioni essenziali : 

а) Il filamento ha una forte emissione elettro- 
nica, perciò funziona a bassa temperatura, ciò porta 
ad una sensibilità praticamente nulla della valvola ri- 
spetto alle variazioni di temperatura normalmente pro- 
vocate dalla corrente delle reti di distribuzione. Si noti 


ts BO 


Ie Л 


La Radio per Tutti 


б. mentazione pa DÉ a 3 Че 


che questa è la principale difficoltà dell'alimentazik 
diretta od indiretta del filamento in alternata. 

b) La presa centrale del filamento non è fatta 
a caso, ma nel punto matematicamente di mezzo, con 
la guida di sistema e strumenti di precisione. 

L'esecuzione pratica della valvola non presenta spe- 
ciali particolarità salvo il morsetto supplementare come 
per i tetrodi, 

La valvola « Volta 3» adatta al progetto ed alla 
concezione di nuovi ricevitori completamente alimen- 
tati a corrente alternata, può essere agevolmente sosti 
tuita nei comuni circuiti presentando, salvo nellali- 
mentazione, caratteristiche analoghe a quelle delle co- 
muni valvole riceventi universali ; basta garantirsi con- 
venientemente contro il brusio della corrente alternata 
mediante opportuni condensatori di blocco di qualche 
 microlarad. 

Si noti intanto che la valvola in parola pub, se è 
necessario, funzionare a corrente continua, contraria- 
mente ai tipi similari, 

La sostituzione della valvola nei comuni circuiti, se 
si vuol lasciare inalterato il circuito stesso, si pratica 


mediante una apposita spina intermediaria che per- 
тепе: 

1) L 
collegamento catodico) con i circuiti di 
ca e griglia; 

2°) L'attuazione pratica di un adeguato collega- 
mento per l'alimentazione del filamento; 

3°) In questo caso i due morsetti laterali della 
spina sono collegati in parallelo ad altri similari di 
un apparecchio a più valvole e terminano al trasforma- 
tore di alimentazione. 

Sempre in rapporto al problema delle sorgenti l0- 
cali derivate dalla corrente alternata dell'illuminazione, 
si notano la « Уба 7 » raddrizzatrice costituita di un 
filamento doppio e due placche (doppio diodo) calco- 
lata per il raddrizzamento delle due semionde della 
corrente monofase alternata. Questa valvola, notevole 
per la sua costruzione precisa e geniale, può fornire, 
sotto una tensione di +300 Volt (150 tra ogni placca 
ed il filamento) una corrente di 90-100 milliamp. e 
sopperisce, perciò, ai bisogni di qualsiasi apparecchio 
per quanto concerne l'alimentazione anodica. 

Il radioamatore, in sostanza, qui trova due elementi 
capitali per la risoluzione efficace e completa del pro- 
Мета dell'alimentazione in corrente alternata degli ap- 
parecchi radiotelefonici riceventi; le due valvole « Vol- 
ta 7 » che rappresentano accessori indispensabili, non 
ad una nuova moda, ma ad un reale progresso. 


me automatica del centro filamento 
ho di plac. 


Non è fuor di luogo esemplificare l'uso e l'appli- 
cazione della valvola « Volta 3» e della sua inser- 
zione nel circuito con e senza alimentazione anodica 
mediante corrente raddrizzata, cioè con o senza uso 
della valvola raddrizzatrice « Volta 7 н. 

Lo schema a." 1 illustra un semplice circuito di 
deteczione. Non vi sono 
particolari rilievi a questo 
riguardo 

Lo schema n. 2 corri- 
sponde al precedente con 
l'aggiunta della reazione; 
l'accoppiamento di ques 
non deve essere eccessi- 
vamente stretto. 

Lo schema n. 3 rap- 
presenta un amplificatore 
a B. F. a resistenza e ca- 
pacità a tre valvole dopo 
uno stadio con accoppia- 
mento a trasformatore con 
entrata in ЕТ (rapporto 
1/1); E rappresenta la 
tensione negativa di gri- 
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glia; R2 le resistenze ano- 
diche possibilmente indut- РА 
tive, dell'ordine di 20.000 
=оһт o più, C 2 conden- 
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satore da 1-2 microfarad, 
Tp Ts trasformatore di 
alimentazione. In questo 
circuito l'alimentazione 


anodica, come per i pre- 
cedenti, è praticata con le 


comuni batterie. 

Lo schema n. 4 prevede 
l'alimentazione totale in 
corrente alternata di un ri- 
cevitore a tre valvole. La 
valvola « Volta 7» per la 
tensione anodica è inserita 
come in un alimentatore. 
È alimentata da un trasfor- 


matore il cui primario è 
collegato alla rete, provvi- 
sto di tre secondari; 1°) a 
5Volt con presa nel centro 
(2% 2,5 Volt con 2 amp.) per l'accensione della va! 
vola raddrizzatrice; 2°) a 300— Volt con presa nel 
centro (2 х 150 Volt e 0,2 amp.) per la tensione ano- 
dica; 3°) a 3 volt con 6 атр. d'intensità per l'accen- 
sione delle valvole. 

1, sono impedenze dell'ordine di 25 millihenry; С, 
capacità di 4 microfarad; R2, resistenze induttive di 
20-40.000 ohm; € 2, capacità di 1-2 mF.; E, pila 
i 6 volt. 

Lo schema n.° 5 rappresenta un „ricevitore a due 
valvole, detectrice a reazione e B.F. a trasformatore. 
Il circuito aereo-terra è connesso alle alire parti de! 


*n 
Fig. 5. 


p 


l'apparecchio oltre che induttivamente anche attraverso 
un condensatore previsto per scaricare a terra cor- 
renti parassitarie di carattere industriale. 

П circuito d'accordo fa capo alla griglia della prima 
valvola D, attraversa il solito ponte resistenza e ca- 
pacità della deteczione. La batteria B è per la polariz- 
zazione della griglia positivamente. L'altopariante è 
collegato in modo speciale, cioè in derivazione. L'im 
pedenza e le grandi capacità servono ad ciiminare 
correnti parassitarie. Questo circuito pub essere ali- 
mentato anche in alta tensione con alimentazione deri- 
vata da corrente alternata come lo schema precedente, 


ABACO PER IL CALCOLO DELLE INDUTTANZE E DEI TRASFORMATORI 


fino а ЗОО metri di lunghezza d’onda, 


AI presente numero è allegato un bleu che ripro- 
duce un grafico per la rapida determinazione di in- 
duttanze e trasformatori per la gamma d'onda da 700 
metri in poi. Con questo quarto grafico è compietata 
la serie, poichè con essi il dilettante potrà determinarsi 
senza calcoli ed in modo semplicissimo i valori delle 
induttanze e dei trasformatori che gli possono occor- 
теге per le costruzioni, e trovare le dimensioni, il nu- 
mero di spire, il tipo del filo che sono necessari ‘per 
ottenere il valore richiesto. Due grafici servono per 
stabilire il valore in microhenry delle induttanze per 
coprire la gamma d'onda voluta. Una volta conosciuto 
questo valore si determinano coll'aiuto dell'altro gr: 
fico tutti i dati necessari per la costruzione dell'indut- 
tanza. 

I lettori che conoscono gli àltri grafici sapranno sen- 
z'altro far uso di quello pubblicato in questo numero. 
Ripeteremo in ogni modo brevemente il modo di usar- 
lo. Il grafico è diviso in due parti : quella sinistra con- 
tiene in calce il valore dell'induttanza in microhenry; 
le curve sono tracciatg per i diversi spessori di filo, 
Le cifre accanto ad ogni linea indicano il numero di 
spire dell’avvolgimento contenuto in un centimetro. 
Tale numero di spire varia collo spessore del filo e con 
lo spessore dell'avvolgimento. Per esempio, un filo di 
rame 3/10 con doppia copertura di seta darà 25 spire 
per centimetro. La parte destra del grafico contiene in 
calce la lunghezza totale dell'avvolgimento in centi- 
metri e le curve sono tracciate per i diversi diametri 
dell'avvolgimento in centimetri. 

Per procedere al calcolo si potrà partire dal valore 
dell'induttanza in microhenry per stabilire il numero 
di spire necessario per un determinato filo e per un 
determinato diametro; qualora invece si volesse cono- 
scere il valore approssimativo di un'induttanza già co- 


struita si procederà, come è logico, in senso ii . 

Ad illustrazione citeremo un paio di esempi. Sia da 
calcolare il numero di spire di una induttanza per ri- 
cevere le lunghezze d'onda fino a 1800 metri. Dal pre- 
cedente grafico allegato al numero 22 della rivista del 
1927 abbiamo appreso che il valore dell'induttanza 
deve essere di 1800 тісгоһепгу, 11 filo che sceglie- 
remo sarà di 2/10 d. s. s. 

Dalla tabella pubblicata nel N.° 19 della R. p. T. 
risulta che il numero di spire per centimetro che si 
ottiene con quel filo è di 28. Noi seguiremo perciò 
la linea verticale corrispondente al valore di 1800 
mh. fino all'intersecazione della curva che porta ac- 
canto il numero 28. Indi seguiremo la linea orizzon- 
tale corrispondente al punto di intersecazione fino 
parte destra del grafico. Troveremo qui questa linea 
attraversata da parecchie curve corrispondenti a diversi 
diametri, Noi sceglieremo un diametro medio di 7 cm 
е scenderemo lungo la linea verticale che interseca 
questa curva e troveremo in calce іа lunghezza di 
l'avvolgimento di 6,5 cm., Posto che per ogni centi- 
metro si hanno 28 spire, dovremo fare un avvolgi- 
mento di 6,5x 28 cioè di 182 spire. 

Sia ad esempio da determinare il valore di una in- 
duttanza di 150 spire avvolta su cilindro di 8 cm 
diametro e della lunghezza di 5 cm. Il numero di spire 
per centimetro sarà quindi di 30. 

Troveremo prima a destra la linea verticale corri- 
spondente ad una lunghezza di 5 cm. e saliremo fino 
all’intersecazione cola curva che indica il diametro 
di 8 cm., seguiremo poi la linea orizzontale verso la 
parte sinistra del grafico e ci fermeremo al punto di 
incontro colla curva segnata col numero 30, Scenden- 
do in basso troveremo il valore dell'induttanza di 1650 
microhenry. 


Abaco per il calcolo delle induttanze e dei trasformatori fino a 3500 metri 
lunghezza d'onda. 
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NOTE SUI CIRCUITI 


Quando si usi per la ricezione una sola valvola, que- 
sta deve in ogni caso funzionare da rivelatrice, a meno 
che non si usi la valvola per l'amplificazione e si in- 
troduca poi la rettificazione a mezzo di un rivelatore 
a cristallo 

Noi non ci occuperemo di questo caso che po- 
iremmo chiamare eccezionale, ma ci limiteremo а 
considerare la valvola come rivelatrice 

ll sistema di regola usato рег la rettificazione a 
mezzo della valvola è quello della falla di griglia, in 


cui la rettificazione è prodotta inserendo fra il cir- 
uito d'accordo е la griglia della valvola un conden- 
satore di piccola.capacità e collegando in parallelo 
con il condensatore una resistenza elevata, da due 
fino a tre megaohm. 

Notiamo che quesio sistema di rettificazione sul 
quale avremo ancora occasione di ritornare, è, si può 
dire, l'unico che si usa nei circuiti ad una sola valvola 
П si rettificazione sulla base della caratteristica 
di placca si presta meno per circuiti che non abbiano 
una previa amplificazione ad alta frequenza, perchè 
esso richiede che le oscillazioni abbiano una certa 
ampiezza. 

Una valvola collegata ad un circuito ricevente in 
modo da funzionare come rivelatrice è rappresentata 
‘dallo schema della fig. 1 

Un circuito siffatto, che rappresenta il mezzo più 
elementare per la ricezione a mezzo di valvola, po- 
trebbe servire per ricevere {а stazione locale sol- 
tanto. La sensibilità è di poco superiore a quella che 
può dare un buon circuito a cristallo e non sarebbe 
sufficiente per ricevere in condizioni normali stazioni 
più lontane. 

Per poter raggiungere questo scopo è necessario che 
Та valvola sia atta a dare una amplificazione sufficiente 
delle oscillazioni e ciò si può raggiungere con la rea- 
zione. — 

1l circuito più semplice per ricevere le stazioni lon- 
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AD UNA VALVOLA? 


tane è quindi la valvola rivelatrice a reazione. Il ren- 
dimento che si può ritrarre da una valvola rivelatrice 
è tale da consentire la ricezione di stazioni anche lon- 
tanissime ed è per questo motivo che i circuiti di 
questo tipo ebbero їп un primo tempo una enorme di 
fusione. Numerosi schemi furono pubblicati e lanciati 
con i nomi più strani, magnificandone le qualità. Oggi 
con lo sviluppo preso dalla radio e con l'aumentare 
deile stazioni, la selettività di tali circuiti si è di- 
mostrata nella maggior parte dei casi insufficiente; 
inoltre i perfezionamenti che si sono ottenuti nell'am- 
plificazione ad alta frequenza e specialmente con i cir- 
cuiti a supereterodina, hanno diminuito [a popolarità 
della valvola rivelatrice a reazione, specialmente per 
la sua limitata selettività 

Tuttavia questo semplice montaggio è tutt'altro che 
da disprezzare ed anzi è forse il migliore quando st 
tratti di ricevere le onde corte 

Per chi disponga di un aereo ben sviluppato e sia 
un poco lontano dalle stazioni che trasmettono, la 
valvola a reazione può rendere ancora ottimi ser 
e presenta soprattutto il vantaggio della grande sem- 
plici 

Come giù sopra accennato, la sensibilità di questi 
circuiti è basata sull'effetto della reazione 


Fig. 
LA REAZIONE. 


Qualsiasi dilettante che voglia cimentarsi alla co- 
struzione di un apparecchio, sia pure semplice, deve 
essere in chiaro sull'effetto della reazione е sul suo 
funzionamento. 

Dal perfetto funzionamento della re: 
în massima parte la bontà di quest 
valvola 

Consideriamo brevemente questa funzione della 
reazione. Noi sappiamo che la valvola termoionica è 
una specie di relais in cui la forza elettromotrice ap- 
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ione dipende 
circuiti ad una 
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Fig. 4 


plicata alla griglia viene riprodotta nel circuito di 
placca con una ampiezza maggiore. Questo fenomeno 
avviene anche quando la valvola compie la funzione 
di rivelatrice. Noi abbiamo quindi nel circuito di рїас- 
ca della valvola delle oscillazioni di maggiore am- 
piezza di quelle del circuito di griglia. Se noi troviamo 
un mezzo per applicare queste oscillazioni amplificate 
nuovamente al circuito di entrata, esse produrranno 
delle oscillazioni di ampiezza ancora maggiore al ci 
ciuito di uscita e la valvola potrà dare una amplifica- 
zione maggiore. 

Questo scopo si pub ottenere facilmente accop- 
piando i due circuiti elettromagneticamente о elettro- 
staticamente. . 

Un esempio di accoppiamento elettromagnetico è 
dato dallo schema della fig. 2. Alla bobina LI, che 
appartiene al circuito di griglia, al quale sono appli- 
cate le oscillazioni in arrivo raccolte dall'aereo, è 
accoppiata la seconda induttanza L2, inserita nel cir- 
cuito di placca, in modo che il grado di accoppiamento 
fra i due circuiti possa essere variato. 

In un apparecchio montato secondo questo schema 
si verificherà il fenomeno della reazione quando l'ac- 
coppiamento fra le due induttanze sia sufficiente per 
trasferire l'energia dal circuito di placca a quello di 
griglia 

Se si aumenta l'accoppiamento, l'energia trasferi 
sarà maggiore e si avranno quindi nel circuito di placca 
delle oscillazioni più ampie ovvero una amplificazione 
maggiore. 

Si potrà così aumentare l’effetto della reazione pro- 
ducendo un’amplificazione sempre maggiore, ma fino 
ad un certo limite. Raggiunto un certo grado di ac- 
coppiamento, la valvola funzionerà da oscillatrice ed 
ogni ricezione diverrà impossibile. 


Ciò significa che l'energia trasferita al circuito di 
griglia è maggiore di quella consumata dalla valvola e 
che essa mantiene in oscillazioni persistenti il circuito. 

Da questa considerazione risulta che si ha un au- 
mento graduale della amplificazione, fino а tanto che 
non sia raggiunto il grado critico d'accoppiamento fra 
i due circuiti. 

La massima amplificazione si avrà quindi quando 
l'accoppiamento sia tale da dare il massimo grado di 
amplificazione senza che si producano gli effetti del- 
l'innescamento. 

Ora, il grado di accoppiamento fra i due circuiti per 


ҤЕ ЕЕ Н IHE E 


I 
tH s 
Hei 
H 


| Costruttori! Dilettanti! | 
Per i vostri montaggi in ULTRADINA preferite 
decisamente le Medie Frequenze 


“ STEROVES,, 

a taratura garant.ta assoluta! I 
| Prezzo Lire 350,— completo di oslltore 250-600 m. | 
| SCONTI Ai RIVENDITORI | 

| 
| 


| ROSSI & STEFANUTTI - MILANO 


Via Monte di Pietà, 1 A_ 


= эк 


Biblioteca 
di Roma 


Е: 


La Radio per Tutti 


Fig. 


produre l'oscillazione, può variare, entro certi limiti, 
е l'aumento di amplificazione, dal minimo fino al mas- 
simo, può avere una variazione molto lenta o moito 
rapida. 

È ovvio che con una regolazione lenta debba essere 
possibile avvicinarsi con maggiore facilità al punto 
del miglior funzionamento senza incorrere nel rischio 
di innescare le oscillazioni, È da questo fattore che 
dipende la sensibilità del circuito. Vedremo poi come 
i possa raggiungere nel miglior modo lo scopo. 
L'effetto della reazione equivale ad una diminu- 
zione della resistenza nel circuito ricevente. Infati 
noi sappiamo che in qualsiasi circuito oscillante, for- 
mato da un condensatore e da un'induttanza, una 
oscillazione dovrebbe rimanere persistente se поп ci 
fosse la resistenza che produce uno smorzamento e 
riduce gradualmente di ampiezza ogni singola oscilla- 
zione fino a tanto che essa si spegne completamente. 

Questo effetto fu taivolta paragonato all'attrito che 
sí ha ad esempio in un pendolo il quale continue- 
rebbe in eterno il suo moto, se non vi fosse la re- 
sistenza dell’aria a rallentare e quindi a spegnere 
il movimento. La reazione paralizza praticamente l'ef- 
fetto della resistenza la quale viene così a diminuire 
man mano che cresce l'energia trasferita dal circuito di 
placca. Quando questa energia è sufficiente per paraliz- 
zare completamente l'effetto della resistenza, le oscil- 
lazioni non si spengono più ma diventano persistenti 
L'effetto è lo stesso come se il circuito non avesse 
nessuna resistenza. 

Si dovrebbe perciò ritenere che sia pressochè 
differente nel caso di un circuito a reazione, se il 
materiale impiegato abbia più o meno resistenza c 
dovrebbe essere quindi inutile usare materiale a mi- 
nima perdita, poichè le perdite verrebbero compen- 
sate dalla reazione, Ciò si verifica però fino a un certo 
punto, Il grafico della fig. 3 rappresenta l'amplifica- 
zione data da una valvola a reazione con l'impiego 
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di un'induttanza a minima perdita. La curva segnata 
in tratteggio segna il grado di amplificazione che dà 
lo stesso circuito, collegando in serie con l'induttanza 
un'alta resistenza, 

Le due curve rappresentano l'acutezza di sintonia 
nei due casi diversi, per le frequenze dai 600 ai 660 
chilocicli. Come si vede, la differenza non è grande, 
tuttavia la curva di risonanza ottenuta con la bobina 
a minima perdita dimostra che con questo sistema 
l'amplificazione è un poco maggiore e anche la sin 
tonia più acuta, Conviene inoltre osservare che la 
massima amplificazione è ottenuta nei due stadi con 
accoppiamento diverso della reazione: infatti con una 
bobina a minima perdita è sufficiente un grado di 
accoppiamento molto minore che non con la resistenza 
inserita in serie. 

Inoltre la regolazione per ottenere il massimo del- 
l'amplificazione, è molto più critica quando la resi- 
stenza è elevata 
Da ciò si vede come in questo caso l'interesse non 
ia molto grande di scegliere materiale а minima per- 
dita, ma come tuttavia si possa ottenere con esso 
anche їп questi circuiti un sensibile vantaggio. 

Perchè in un circuito a valvola possa verificarsi la 
rigenerazione, è necessario che si verifichino certe 
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condizioni. Ed innanzi tutto è necessario che le forze 
elettromotrici alternate di placca e di griglia siano 
opposte di fuse. Questo si ottiene usando la reazione 
elettromagnetica quando il senso del flusso delle due 
bobine è contrario. Se colleghiamo ad esempio il 
principio della bobina di sereo alla griglia e la fine 
alla corrente del filamento, sarà: necessario collegar 
la fine della bobina di placca alla placca e il princi- 
pio all'alta tensione. E inoltre necessario che le oscil- 
iazioni possano passare alla batteria anodica senza che 
loro cammino sia ostacolato dall'impedenza deila 
cuffia. Per questo motivo è necessario quasi sempre 
inserire un condensatore con un capo alla fine della 
bobina di reazione e con l’altro capo alle batterie. Di 
solito si usa shuntare la cuffia oppure il trasformatore 
a bassa frequenza con una capacità dell'ordine di uno 
о due millesimi di Mf. E però molto più razionale col- 
legare uno dei capi del condensatore non già al po- 
sitivo della batteria anodica, ma al positivo della bat- 
teria del filamento perchè le oscillazioni devono arri- 
vare al filamento della valvola e nel primo caso do- 
vrebbero passare attraverso la batteria anodica che 
ha quasi sempre una resistenza abbastanza elevata. 

Un sistema di reazione che consente una regola- 
zione molto più graduale e lenta è la reazione mista 
in cui l'accoppiamento avviene in parte іп via elet- 
trostatica, in parte in via elettromagnetica. Il primo che 
ha usato questo sistema è stato l'americano Reinartz 
e questa reazione è chiamata perciò comunemente rea- 
zione Reinartz 


Un esempio di un circuito con reazione mista è 
quello della fig. 4. Il circuito della fig. 4 ha ассор- 
iata strettamente alla bobina di griglia una seconda 
L: di poche spire, la quale da sola non basterebbe 
produrre nel circuito l'effetto della rigenerazione. 
L'accoppiamento è perciò completato dalla capacità va- 
riabile C.. con l’aiuto della quale è possibile regolare 
il grado di reazione ed ottenere un innesco molto lento 
e graduale. 11 buon funzionamento di questo circuito 
dipende dalla giusta proporzione fra l'accoppiamento 
elettrostatico e quello elettromagnetico fra i due cir- 
cuiti, ossia dalla proporzione giusta fra il valore del- 
l'induttenza di reazione L: e quello della capacità C+. 
Contrariamente al circuito precedente, in questo caso 
non vi deve essere una capacità che shumi la cuffia, 
rispettivamente che colleghi il circuito di placca alle 
batterie, perchè le oscillazioni prenderebbero la via 
attraverso quella capacità e non avrebbe luogo nes- 
suna rigenerazione, È invece necessario che le oscil- 
azioni prendano la via attraverso la capacità e la bo- 
bina di reazione al filamento. Siccome fa cuffia e rispet- 
tivamente il trasformatore a bassa frequenza che può 
essere inserito al posto della cuffia, presentano una 
certa capacità fra le spire dell'avvo‘gimento, succede 
molto spesso che la reazione non funzioni perchè le 
oscillazioni trovano una via più breve attraverso que- 
sta capacità, 
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Per evitare il verificarsi di questo fenomeno, si in- 
serisce di solito, fra la placca della valvola ed il te- 
lefono o rispettivamente il trasformatore a bassa fre- 
quenza, una bobina di impedenza, Ja quale lascia bensì 
passare le oscillazioni a bassa frequenza, ma blocca 
la via а quelle ad alta frequenza, Essa funziona quindi 
come una specie di filtro ed il suo impiego è utile an- 
che a prescindere dal funzionamento della reazione 
perchè è sempre dannoso il passaggio di correnti ad 
айа frequenza nei circuiti che sono destinati per la 
bassa frequenza. 

AI passaggio di queste oscillazioni di alta frequenza 
vanno attribuiti molti fenomeni (fischi, ecc.), di cui 
molte volte i dilettanti non sanno trovare l'o; 
la spiegazione. 

Quando si usi la reazione mista, non è necessario 
collegare la capacità tra la placca е la bobina di rea- 
zione, ma essa può essere inserita anche fra le due 
bobine: In questo caso si ha il vantaggio che una 
delle armature del condensatore di reazione è a basso 
potenziale, ciò che evita la capacità della mano dell'o- 
peratore che è molto molesta quando si fa uso del- 
l'apparecchio. 


Oltre a questi due”sistemi usati per l'accoppiamento 
fra i circuiti e per produrre la reazione, esistono de- 
gli altri sistemi speciali di cui ci occuperemo un’altra 
volta. Certo è che coi circuiti di cui ci siamo occu. 
pati, è possibile ottenere degli ottimi risultati, i quali 
dificilmente potranno essere superati da altri. 

Tutti gli schemi che circolano per apparecchi ad una 
valvola sono più o meno basati su questi principi e 
rappresentano delle varianti, rispettivamente, dei per- 
fezionamenti nei dettagli di montaggio, ma non diffe- 
riscono, se si prescinda da qualche singolo, come lo 
Ultra-audion, nel principio del funzionamento. 

Fondandosi su questi principî, un dilettante fornito 
di un poco di esperienza potrà sbizzarrirsi nel proget- 
tare е nel montare una svariata serie di circuiti ad 
una valvola. 


Da quanto si è detto fin qui possiamo trarre la 
conc‘usione che per il buon funzionamento dei cir- 
cuiti ad una valvola con reazione è della massima 
importanza che l'innesco si verifichi lento e regolare. 
È molto utile ma non indispensabile che le induttanze 
siano a minima perdita. Si dovrà quindi stabilire di 
volta in volta il numero di spire necessario per la 
reazione e trovare pazientemente il valore dell'indut- 
tanza che dia i migliori risultati. Una regola fissa non 
esiste perchè l'innesco dipende dall'aereo impiegato, 
е dalla valvola, Una valvola di mutua conduttività più 
elevata innescherà più facilmente e più presto di una 
con mutua conduttività minore 
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LE INDUTTANZE D'AEREO 


Per dare alcuni elementi di calcolo delle indut- 
tanze d'aereo, considereremo qui solamente il caso più 
facile dell'antenna semplice, composta di uno o più 
fili tesi nello spazio, orizzontalmente © inclinati, col- 
legati alla terra per mezzo di una induttanza; che 
costituisce la bobina di entrata del ricevitore. 

È appunto il valore di questa induttanza che si tratta 
di calcolare, la quale induttanza, come si sa, è de 
nata ad accordare l'antenna sopra una determinata 


Questi valori non sono però da confondere con i 
valori dinamici delle costanti dell'antenna, i quali cor- 
rispondono ai valori dell'induttanza e della capacità 
del circuito chiuso equivalente all'antenna. Esse va- 
mo con la lunghezza d'onda di vibrazione di tutto 
il sistema e si prestano al calcolo con molte difficoltà. 

Del resto, la lunghezza d'onda propria dell'antenna 
può essere calcolata sia con l'uno che con l'altro si- 
stema di costanti. La sola differenza delle formule 
finali mostra quale sia la differenza fra le costanti 
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Fig. 1. 


Si sa che un'antenna semplice è caratterizzata da 
un certo numero di costanti, che sono: la sua resi- 
stenza, la sua induttanza, la sua capacità. 

Questi valori delle induttanze e delle capacità sono 
det comunemente costanti statiche dell'antenna e cor- 
rispondono, p. e. a quella capacità, che, caricata con 
l'unità di quantità di elettricità, porterebbe l'antenna 
a un potenziale che definirebbe da sè solo il valore 
dell'induttanza. 

La semplice e ben nota formula О = CV, comprende 
quindi a un tempo la definizione della capacità e quella 
della induttanza dell'aereo. 


dinamiche e le statiche. Mentre con le costanti dina- 
miche è applicabile la formula di Thomson 
„=2*ї.С, 
il valore della lunghezza d'onda propria con le co- 
stanti statiche è dato dalla formula : 
dm 45 VL C, 
in cui L, e C, sono i valori delle induttanze e delle 
capacità per unità di lunghezza ed 5 è la lunghezza 
di un elemento di antenna. 
La prima grandezza indispensabile da calcolare in 
una antenna sarà dunque il valore della sua lunghezza 
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d'onda propria, operazione che richiede la calcolazione 
dell'induttanza e deila capacità. 

L'induttanza per centimetro di una antenna sem- 
plice è data generalmente in funzione del rapporto 
della lunghezza dell'elemento di antenna al raggio del 
filo. Le curve corrispondenti nel grafico della fig. 3 
permettono facili interpolazioni. 

Ma quando si studiano così le costanti di una 


antenna supposta carica dell'unità di carica elettrica, 
è indispensabile prendere in considerazione l'imma- 
gine dell'antenna presa in rapporto al suolo e supporre 
quindi l'antenna e la sua immagine, percorse da una 
corrente unitaria nel senso delle frecce della fig. 6. 

Vi è però una difficoltà di ordine matematico al- 
l'applicazione dell'integrale di Neumann al calcolo del- 
l'induttanza di un circuito ridotto ad una semplice linea 
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geometrica. È più semplice supporre che l'elemento 
di antenna sia orizzontale, a una certa distanza media 

P 2H 
dal suolo e che la sua induttanza sia L = 2S log 7° 


in cui S è la lunghezza dell'elemento, H la sua al 
tezza media dal suolo ed r il raggio del filo (fig. 2). 
Se l'antenna è composta di due fili paralleli, bisogna 


aggiungere a questo valore quello della mutua indut- 
tanza di un filo rispetto all'altro «fig. 3). 

Questo metodo dà un valore ben approssimato del- 
l'induttanza di un'antenna semplice. L'induttanza to- 
tale è uguale al prodotto dell'induttanza unitaria per la 
lunghezza 

Veniamo ora al calcolo della capaci 


E anche qui 


presso CUS 
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indispensabile considerare l'immagine dell'antenna in 
rapporto al suolo e calcolare la sommatoria dei poten- 
ziali dovuti alla carica unitaria sull'elemento di antenna 
е alla stessa carica sull'immagine dell'antenna (figu- 
re 3 е 1). 

La capacità totale del sistema è uguale al prodotto 
della capacità unitaria per la lunghezza 

Рег quanto riguarda il calcolo della lunghezza di 
onda propria, una volta calcolati i valori dell'indut- 
tanza e della capacità unitaria di un'antenna, la for- 
mula è: 


4S Vl à 
L'abaco della fig. 4 dà i valori di A, in funzione del 
prodotto l c, e della lunghezza dell'elemento o de- 
gli elementi 
Si è in questo modo in possesso dei valori delle 
costanti dell'antenna Li C, e A. Si dimostra che se A 
è il valore della lunghezza d'onda sulla quale si vuole 


accordare l'antenna, si deve inserire alla sua base 
una induttanza L che soddisfaccia all'equazione 

E nh The 

Di + ax 

Questa equazione è piuttosto difficile da risolvere; 

l'abaco della fig. 5 ne dà la soluzione generale in 


7 i e ie Р. int 
funzione dei rapporti 3> in ordinate e -ү- in ascisse. 


L'ordinata essendo nota, la curva dà l’ascissa dalla 
quale si deduce il valore di L. 
L'impiego della formula di Thomson potrebbe es- 
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sere giustificato sino a certi limiti, ma poi che il suo tenna terminata alla base da una capacità nulla, vibra 


uso, non è lecito in tutti i casi, è meglio lasciarla da 
parte. 

Gli errori ai quali il suo impiego può condurre sono 
facili da porre in evidenza. Quando si aggiunge al- 
l'antenna una capacità în serie, si ha 


T=2xVIC 
A 


da cui segue 


ч; tende all'infinito e T tende 


а zego, il che è contrario alla realtà, poi che un'an- 


Se C, tende a zero, 


in semionda e non sopra una lunghezza d'onda nulla. 
ia da calcolare, per esempio, l'induttanza neces 
saria per accordare, supponiamo, su di un'onda di 
1750 m. un'antenna di due elementi lunghi 60 m., 
di filo 2 mm., tesi ad una altezza media di 12 m. 
е distanti un metro l'uno dall'altro. Avremo айога: 


h =12т, d=2mm. 


da cui 


e l'induttanza totale L, è uguale а 
L,—l,x 6000 cim = 120300 с/т 
e dato che 1 mH è uguale a 1000 cim 
L:= 120.3 mH. 
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PER I NUOVI LETTORI 


LE CORRENTI ALTERNATE 


L'argomento è all'ordine del giorno nella teoria е 
nella pratica della radio, soprattutto per quanto esso 
interessa l'alimentazione dei radioricevitori utilizzando 
direttamente la corrente della rete stradale. General- 
mente, nella maggioranza delle città italiane, la cor- 
rente di illuminazione è alternata, ed è precisamente 
questa circostanza di fatto che rende difficile e deli- 
cato il problema del suo impiego nei radioricevitori 

Dei punti fondamentali della questione si sta ос- 
cupando nella nostra rivista il dott. G. Mecozzi, 

Noi ci limiteremo qui ad esporre poche e semplici 
idee sul concetto della corrente alternata, concetto che, 
per essere molto diffuso, non per questo è genera!” 
mente inteso e applicato con chiarezza e con esattezza. 

È vero che le cose apparentemente semplici e le 
nozioni fondamentali sono precisamente quelle di cui 
più vaga è l'idea. Chiedete a molte persone una esatta 
definizione della corrente alternata, e potrete consta 
tare quanta incertezza, in genere, ne accompagni 
concetto comune. 

Non abbiamo qui 


l 


la pretesa di dire grandi cose. 
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Cercheremo soprattutto di essere chiari e di dare no- 
zioni suscettibili di una applicazioné pratica 


Solitamente, nei corsi e nei trattati, iniziando a dire 
della corrente elettrica, la si rappresenta sotto l'aspetto 
di un trasporto di cariche elettriche attraverso un cor- 
po conduttore. Tale trasporto si effettua da un capo 
all'altro del conduttore, ha cioè un senso determinato 
E, per convenzione, si dice che la corrente è diretta 
dal polo negativo al polo positivo, Tale senso non varia 
in tutto il periodo che dura il trasporto delle cariche 
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elettriche. Inoltre, l'intensità della corrente, almeno 
come valor medio, viene assunta costante. 

La corrente elettrica così definita è la corrente che 

i diciamo continua. 

Nella corrente alternata, invece, il senso in cui è 
diretta la corrente muta periodicamente un determi- 
nato numero di volte in un secondo. Varia periodica- 
mente anche l'intensità della corrente e di conseguenza 
varia anche |a tensione. 

Il senso della corrente alternata può variare, ad 
esempio, 50 volte їп un secondo, oppure un milione 
di volte їп un secondo; in tal caso si dice che la cor- 
rente che attraversa il circuito è alternata, e della 
frequenza di 50 periodi o di un milione di period 
secondo i casi, per la ragione giù vista 

Della corrente alternata si fa un grandissimo uso 
perchè essa si presta molto bene per gli usi industria 
ed їп questo caso ha in genere la frequenza di 50 
periodi; la radiotecnica in particolare si fonda sull’im- 
piego delle correnti alternate. 

dicono correnti«a bassa frequenza quelle indu- 
striali, fino ai 300 periodi ; più sopra si hanno le medie 
frequenze, fino ai 30.000 periodi, poi le alte Frequenze 
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Fig. 3. 


fino a tre milioni di periodi, ed їп seguito le correnti 
ad altissima frequenza. Delle correnti ad alta fre- 
Quenza si fa uso esclusivo in radiotelefonia e radio- 
telegrafia. 

Abbiamo visto che la corrente alternata (c.a.) cam- 
bia di senso un certo numero di volte in un dato pe- 
riodo di tempo : si dice periodo della corrente il tempo 
che passa fra il passaggio della corrente in un senso 
ed il successivo passaggio nello stesso senso intra- 
mezzato da un passaggio in senso inverso. 

Chiariumo meglio questo concetto, Una c. a. tra- 
versa un circuito: il fusso va da sinistra a destra, 
poi si inverte е va da destra a sinistra, poi si inverte 
ancora е va da sinistra a destra come prima. Ciò co- 
stituisce un periodo, La inversione del senso della cor- 
rente non avviene bruscamente, ma la corrente di- 
minuisce da un massimo gradualmente fino a zero, = 
aumenta poi gradualmente in senso opposto fino a 
raggiungere un nuovo massimo, e decresce poi nuo- 
vamente. 

Questo modo di variare della corrente, che costi- 
tuisce la maggiore caratteristica delle alternate, me- 
rita di essere chiarito con una generalizzazione 

Molti altri fenomeni in natura dànno esempio di 
simili variazioni periodiche, Essi, studiati matematica- 
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mente, vengono rappresentati per mezzo di funzioni 
periodiche. Che cosa è una funzione periodica ? Come 
5. può rappresentare, matematicamente e graficamente, 
vna corrente alternata ? 

Rammenteremo che si dice che una grandezza è 
funzione di un'altra grandezza, quando le due gran- 
dezze sono legate fra loro da relazioni tali che, va- 
riando il valore di una di esse, varia anche il valore 
dell'altra, їп un modo che viene regolato ed espresso 
calla trascrizione matematica delle relazioni che le- 
gano le due grandezze. 

Così un treno che corra uniformemente con la ve- 
locii di 60 km. all'ora, avrà in due ore percorsi 120 
chilometri e in tre ore 180 km. Se la velocità resta 
costante, lo spazio percorso dal treno è in funzione 
del tempo trascorso dal momento in cui abbiamo co- 
minciato a contarlo. 

E, graficamente, questo fenomeno, se s è lo spazio 
e t il tempo, si scrive 

з= (0 

cioè, s funzione di t, e quella lettera f simboleggia in 
modo generale le relazioni che legano lo spazio al 
tempo. Nel caso del treno, se £ è il tempo contato in 
аге e s lo spazio contato in chilometri, е se il treno 
corre alla velocità di 60 km. all'ora, f è uguale а 60. 
Infatti per la prima ora sarà, sostituendo i numeri alle 
lettere: 


—60x 1-60. 


E per la seconda ora 
s=60x2=120 
temp. 


[akele]e ss] 
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e così via. 


Fig. 5. 


43 


possono anche tradurre in un gra- 


Questi risultati 
fico, come quello della fig. 1. 

Si vede quindi dal disegno come questa funzione, 
tradotta in un grafico, si rappresenti come una linea 
(funzione lineare). Man mano che il tempo aumenta. 
aumenta il numero dei chilometri percorsi e, per due 
diversi valori di £ non si presenterà mai lo stesso va- 
lore di s. 

Le funzioni periodiche sono alquanto più complesse. 
Una funzione & periodica quando il suo valor 
pur variando continuamente, passa per valori eguali 
ad intervalli di tempo uguali. Un esempio di funzione 
periodica è lu legge che regola il movimento di un 

pendolo, 

Prendiamo un pendolo, costituito da un punto pe- 
sante appeso a un filo, e spostiamolo dalla sua posi- 
zione di equilibrio: esso si metterà ad oscillare: se 
l'ampiezza delle oscillazioni non è troppo grande, esse 
saranno isocrone, cioè dureranno tutte lo stesso tempo. 

Il nostro pendolo è un pendolo ideale, sottratto alla 
influenza degli attriti; le oscillazioni saranno quindi 


4 


Fig. 6 


tutte di ampiezza eguale. 

Il movimento del pendolo, se lo si considera dal- 
l'istante in cui passa per la verticale, sí può dividere 
in quattro tempi (v. fig. 2). 


1° dalla verticale alla massima deviazione verso 
destra (O=A); 

2° dalla massima deviazione verso destra alla 
verticale (A=0); 


3° dalla verticale alla massima direzione verso 
sinistra (O— B); 

4° dalla massima deviazione verso sinistra alla 
verticale (В= О). 
considera invece la velocità della ра 
siderando positiva quella da sinistra a destra, negativa 

da destra a sinistra, e partendo dal punto di 

massima deviazione verso Sinistra, si ha (у. fig. 3): 

1° velocità positiva crescente: sulla verticale ve- 
locità positiva massima; 

2° velocità positiva decrescente; nel punto di 
massima deviazione verso destra, velocità nulia; 

3° velocità negativa crescente; velocità negativa 
massima sulla verticale ; t 

4° velocità negativa decrescente; velocità nulla 
nel punto di massima deviazione verso sinistra. 

Per rappresentare graficamente anche questo 
complesso insieme ioni, prendiamo due assi 
perpendicolari fra di loro: chiamiamo asse delle ascis- 
se о delle x l'asse orizzontale e asse delle ordinate о 
delle y l'asse verticale. 
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Nel caso del treno, illustrato alla fig. 1, l'asse delle 


ascisse o delle x era quello che recava segnati i chilo- 
metri, l'asse delle ordinate o delle y quelo che recava 
segnate le оге, 

Su tali assi supponiamo di voler disegnare la velo- 
cità del pendolo rispetto al tempo 

Dividiamo in tanti segmenti uguali e corrispondenti 

uno a un intervallo di tempo, l'asse deile x, e di- 
vidiamo l'asse delle y anch'esso in segmenti uguali, 
proporzionali alla velocità. 

Per convenzione segneremo le velocità che abbiamo 
considerato positive (queila da sinistra verso destra) 
sulla parte Oy e quelle negative sulla parte opposta. 

Supporremo che il pendolo compia una oscillazione 
completa in quattro tempi: e partiamo dell'istante in 
ui il pendolo si trova in B e quindi la velocità è nulia 
(fig. 5). 

Durante il primo secondo il pendolo si sposta da 
В verso О, in senso positivo e 1а sua velocità cresce, 
per diventare massima in О dove il pendolo giunge 
alla fine del primo secondo; potremo segnare quindi 
sul diagramma in corrispondenza del tratto che rap- 
presenta la fine del primo secondo, un segmento pro- 
porzionale alla velocità massima del pendolo, misu- 
rato con una unità di misura arbitraria, 

Il pendolo, durante i| secondo tempo, si sposta da 
O verso А, sempre їп senso positivo; ma la sua ve- 
locit diminuisce: i segmenti che la rappresentano 
diverranno quindi sempre più corti, per diventare poi 
nulli quando il pendolo ha raggiunto il punto A alla 
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fine del secondo tempo, е la sua velocità è divenuta 
nulla. 

Durante il terzo tempo il pendolo si sposta da A 
verso O e quindi їп senso negativo, la velocità cresce 
per divenire massima in O alla fine del terzo tempo. 

Sul diagramma i segmenti che rappresentano la ve- 
locità sono diretti verso il basso, perchè il senso ё 
negativo, e vanno aumentando di lunghezza; quello 
che rappresenta la velocità massima è in corrispon- 
denza della fine del terzo tempo, ed è uguale di lun- 
ghezza a quello che si trova alla fine del primo se- 
condo, 

Durante il quarto tempo la velocità diminuisce, il 
pendolo si muove sempre in senso negativo, fino a 
raggiungere B dove la sua velocità si annulla. Sul 
diagramma i segmenti che rappresentano la velocità 
diminuiscono, per divenire пийі alla fine del quarto 
tempo. 

Durante il quinto tempo, il pendolo si sposta da B 
verso О come nel primo tempo : il diagramma è quindi 
uguale a quello del primo tempo. 

Così di seguito, il diagramma del sesto tempo è 
uguale a quello del secondo, ecc. 

La linea che si ottiene riunendo insieme i termini 
dei segmenti che rappresentano la velocità del pendolo 
nei vari istanti, prende il nome di ide (fig. 6). 

Consideriamo ora un esempio più significativo ed 
interessante, di funzioni periodiche : il moto circolare 
uniforme di un punto. 

Si consideri un punto che si sposta secondo una ciz- 
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conferenza, percorrendo spazi eguali in tempi eguali. 
Costruiamo il diagramma delle variazioni delle ordi- 
nate del punto rispetto ai suoi spostamenti angolari. 
Cominciamo a misurare gli angoli dalla posizione ш 
del punto, consideriamo positive le ordinate dirette 
verso l'alto e negative quelle dirette verso il basso. 
Sul diagramma segneremo in ascisse segmenti pro- 
porzionali agli angoli, e in ordinate segmenti propor- 
zionali alle ordinate del punto. 

Quando il punto è in а, la sua ordinata è vguale 
а zero: la curva passa quindi per l'incrocio degli assi 
Man mano che il punto sì sposta da a in b le ordinate 
crescono in senso positivo, sino a raggiungere l'ordi- 
Tata massima ob. sul diagramma, la curva sale da O 
ad A; mentre il punto si sposta sulla circonferenza 
da b a с, le ordinate diminuiscono, sempre in senso 
positivo, per annuliarsi in c; sul diagramma la curva 
scende, sino a ripassare attraverso l'asse delle x quan- 
do il punto giunge in c. Da c a d il punto ha ordinate 
crescenti, ma in senso negativo; sul diagramma la 
curva scende sino a raggiungere il valore negativo mas- 
simo. Da d a e il punto ha ordinate negative dezre- 
scenti, e Й diagramma risale sino a raggiungere di 
nuovo l’asse delle x (fig. 7). 

Anche in questo caso, come nel pendolo, il dia- 
gramma è una sinusoide, Questo esempio è assai im- 
portante per noi elettrotecnici, perchè riproduce le 
condizioni di variazione della corrente alternata; an- 
che per la corrente, la variazione di intensità o di 
differenza di potenziale dipende dall'angolo. Molto 
spesso si misurano tali angoli non in gradi ma in 
frazioni di circonferenza. 

Se la circonferenza su cui si muove il punto del- 
1 esempio precedente ha il raggio eguale a 1, l'intera 


circonferenza sarà eguale a 2a; l'arco а 


Зе a 
3» l'arco a 


bs 


l'arco a=c л, l'arco a=d e 2: 


elettrotecnica, le varie рагі di asse delle x corrispon- 
denti alle ordinate massime e agli zeri della sinusoide 
5} designano appunto con queste espressioni, 

E ora indispensabile ritenere bene la nomenclatura 
che si riferisce ai fenomeni ora descritti. 

Periodo è il tempo che passa fra due valori eguali 
per grandezza е segno: per esempio due massimi 
positivi. 

Frequenza è il numero di periodi per secondo. 

Valore istantaneo è i| valore della ordinata in vn 
istante qualsiasi 

Ampiezza è 
© negativi 


valore della ordinata massima posi 


Dobbiamo ora familiarizzarci con un altro concetto, 
delicato е molto importante, nello studio delle correnti 
alternate : la fase. 

Abbiamo visto che le corrente alternaia varia di 
intensità e di tensione fra un massimo positivo e un 
massimo negativo e abbiamo studiato il modo їп cui 
avvengono queste variazioni 

Studieremo ora i rapporti fra l'intensità e le varia- 
zioni delle tensioni : appare evidente che si possono 
avere tre casi : 

a) La corrente e la tensione variano insieme, cioè 
hanno valori nulli massimi positivi, massimi negativi 
ambedue nello stesso istante ; 

b) La corrente raggiunge un dato valore prima 
della tensione: cioè la corrente è giù al punto corri- 
spondente al valore positivo massimo, per esempio, 
menire la tensione è a zero, e deve ancora salire fino 
a' suo valore massimo 

€) La corrente raggiunge un dato valore dopo la 
tensione ; caso inverso di b). 

Graficamente si ricostruisce il fenomeno ricorrendo 


< in avanti rispetto alla sinusoide B se 
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ancora una volta al punto che si muove lungo una 
circonferenza. 

Supponiamo (у. fig. 8) che i punti che si muovono 
sulla circonferenza siano due, invece di uno, e che 
abbiano identica velocità ed eguale direzione: la di- 
stanza fra i punti resterà sempre costante. 

Se costruiamo il diagramma delle ordinate dei punti, 
come abbiamo già fatto poc'anzi, vedremo che quan- 
do il punto A è all'origine, il punto B ha già per- 
corso un certo tratto di circonferenza e precisamente 
l'arco BA 

Mentre dunque l'ordinata di 4 è uguale a zero, 
lordinam В ha giù un certo valore che secondo le 
nostre convenzioni è positivo. 

Segneremo quindi sul diagramma cartesiano che 
stiamo costruendo, il punto b in corrispondenza del- 
l'origine, ma ad un certo valore positivo la lunghezza 
6 b è eguale all'ordinata di B sul cerchio. 


Dopo un certo tempo, i| punto A sarà giunto a 
percorrere un quarto del suo giro: il punto B avrà 
percorso allora un quarto di circonferenza, più l'ar- 
co AB. 

Sul diagramma, in corrispondenza dell'ango!o-3 se- 


2 
gneremo l'erdinata massima positiva per il punto А. 
entre l'ordinata del punto B sarà minore, poichè 
essa ha giù superato il punto massimo ed è ormai 
nella fase decrescente. 

Continuando con io stesso sistema e riunendo i 
punti corrispondenti ad A e B con due linee, avremo 
sul diagramma due sinusoidi, di eguale ampiezza с 
periodo; esse sono sfasate di un certo angolo. 

Tale angolo è uguale all'angolo al centro dell'arco 
AB, e prende il nome di angolo di sfasamento: si 
dice, per esempio, che la sinusoide А è slusata di 90° 
punto A giunge 
20а fine del primo quadrante nell'istante in cui il 
punto B passa per l'origine. 

Nel caso che abbiamo illustrato, la sinusoide A 
è sfasata di 45° indietro rispetto alla sinusoide B per- 
chè il punto A è all'origine quando il punto B ha già 
percorso un arco di circonferenza corrispondente a 45° 

Appare subito evidente l'applicazione in elettrotecni- 
ca di quanto abbiamo detto. 

Costruendo per esempio, due sinusoidi per la 
tensità e la tensione, partendo dal valore nullo che 
precede quelli positivi della intensità, si avrà subito 
l'angolo di sfasamento, misurando il tratto di x che 
corre fra due valori uguali di ordinata, per le due 
curve. 

Se per esempio, abbiamo il diagramma della fig. 8 
© sappiamo che la sinusoide А rappresenta l'intensità 
e la sinusoide B la tensione, misurando il tratto di 
asse della x che corre fra i valori nulli delle due si- 
nusoidi, prendendo come unità di lunghezza la parte 
di asse della x che corrisponde a un semiperiodo, ab- 
biamo la frazione di a corrispondente all'angolo di sfa- 
samento. 

Nel nostro caso, il semiperiodo sia lungo 4 centime- 
tri, mentre fra i valori nulli delle due curve а di- 
stanza sia di un centimetro : rispetto all'unità di misura, 
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46 
di quattro centimetri, lo sfasamento sarà dunque di 1/4 : 
, esso è di 45°, 


come si ricava da una tabella di corrispondenza fra 
archi e angoli. 


e siccome il periodo corrisponde a 


È sp: assai più comodo far uso dei diagrammi 
vettoriali, anzichè dei diagrammi cartesiani, partico- 
larmeme per lo studio delle correnti alternate. 


Fig. 9. 


S'intende per venore un segmento di retta orien- 
tato nel piano o neilo spazio e che con la sua lun- 
ghezza misura i| valore della quantità rapprescniata, 
© con la direzione e il senso, la direzione e il senso 
in cui tale quantità fa sentire il suo effetto. 

Vedremo ora-come si possa rappresentare una cor- 
rente mediante i vettori, 

Segniamo su di un foglio di carta due assi per- 
pendicolari e conveniamo che le quattro parti in cui 
il foglio viene diviso si chiamino quadranti; nume- 
тіато i quadranti con le cifre 1, Il, HI, IV (fig. 9). 

Il quadrante | sia positivo, e di senso crescente 

Il quadrante IL. positivo, decrescente; 

П quadrante Ill, negativo, crescente; 

1l quadrante ТУ, negativo, decrescente 

L'inerocio delle due rette sia l'origine dei vettori, 
la semiretta che limita i quadranti I e IV sia T'ori- 
gine degli angoli. 

Prendiamo vettori proporzionali alla intensità e alla 
tensione e conveniamo di orientarli secondo gli an- 
goli corrispondenti ai valori istantanei, 


Se. per esempio (fig. 10) ad un dato istante che 
corrisponde al momento in cui l'intensità è massima 
positiva, il valore dell'intensità è quattro ampère е 
se conveniamo che i vettori rappresentino un ampère 
per centimetro di lunghezza, segneremo un vettore 
а 90° dall'origine degli angoli, perchè il massimo di 
intensità per la nostra convenzione diviene dopo un 
quarto di periodo, il vettore sarà lungo quattro centi- 
metri perchè l'intensità è di quattro ampère, 

Se la tensione è sfasata di 45° în avanti rispetto 
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alla corrente, e se nell'istante che consideriamo i! suo 
vaiore è di 100 volta, fissando a 20 volta per centi- 
metro la lunghezza del vettore che rappresenta la 
tensione, lo disegneremo a 45° gradi in avanti rispetto 
al vettore-intensità, cioè a 90, 45, 135° dall'origine 
e di lunghezza eguale a 5 centimetri. 

Il diagramma vettoriale ci rappresenterà allora la 
corrente che ci interessa, dandoci i valori istantanei 
dell'intensità e della tensione dopo un quarto di pe- 
iodo dal valore nullo della corrente: la fase e lo 
slasamento, che è sul diagramma l'angolo dei due 
vettori. 

Si possono costruire diagrammi vettoriaii corrispon- 
denti a qualsiasi istante della corrente alternata: di 
solito basta costruire il diagramma dell'esempio pre- 
cedente che corrisponde all'istante in cui la corrente 
è al suo massimo positivo, perchè da esso si rica- 
vano tutti gli altri, nel caso teorico di una corrente 
sinusoidale perfetta. 

Se la corrente e la tensione non sono in fase, può 
interessare anche i| diagramma dell'istante in cui la 
tensione passa per il massimo positivo. 


TR 


SFORMAZIONE DI UN DIAGRAMMA CART 
UN DIAGRAMMA VETTORIALE. 


ANO IN 


Supponiamo di avere un diagramma cartesiano con 
le sinusoidi della corrente e della tensione e di voler 
costruire il diagramma vettoriale corrispondente a un 
dato istante, per esempio quello in cui la corrente 


ш. 


passa per i| massimo positivo. 

Prendiamo come diagramma da trasformare, quello 
della fig. 8. Sia a la sinusoide della corrente e b quella 
della tensione. 

La corrente è al massimo positivo in corrispon- 
denza di 5 
intensità della corrente : se nel diagramma cartesiano 
ogni centimetro di ordinata rappresenta 1 ampère, l'in- 
tensità sarà di 2 ampère. 

Riportiamo sul diagramma vettoriale un vettore che 
rappresenti la corrente di intensità 2 ampère, nell'i 
stante in cui passa per il massimo positivo: per la 
prima condizione (intensità 2 ampère) sarà sufficiente 
prendere un segmento lungo 2 volte la lunghezza che 
avremo presa come unitaria: per il diagramma vetto- 
riale: se per esempio, il segmento unità per la cor- 
тете è il tratto A, lungo 15 millimetri il vettore che 
rappresenta 2 ampère sarà lungo 30 millimetri; per 
la seconda condizione (corrente che passa per il mas- 
simo positivo) è sufficiente orientare il vettore secondo 
la linea che separa i quadranti 1, Il. 

Costruiamo ora il vettore tensione. 

Sceglieremo, sulla sinusoide b il punto Б, che si 


misurando l'ordinata del punto а, avremo 
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trova sulla perpendicolare calata da a, sull'asse del- 
le x: ciò perchè vogliamo la rappresentazione della 
corrente e della tensione nello stesso istante. 

Se sul diagramma cartesiano ogni centimetro di or- 
dinata rappresenta | volta l'ascisse del punto b., che 
è lunga 1,5 centimetri, rappresenterà 1,5 volta, se 
nel diagramma vettoriale ogni quindici millimetri rap- 
presentano 1 volta, il vettore tensione sarà lungo: 

1,5x 15=22,5 millimetri. 
Come dovrà essere orientato il vettore-tensione ? 
Dal diagramma cartesiano vediamo che la tensione 


la sinusoide b) raggiunge il suo valore massimo 
prima della corrente (rappresentata dalla sinusoide a) 


DISTURBI LOCALI 


Il Radio Club di Fiume ha inviato al Comitato Su- 
periore per le Radionudizioni, istituito dal recenie 
decreto, il seguente memoriale, che qui volontieri 
rendiamo di pubblica ragione. 


« Fiume, 5 gennaio 1928. 


On. Comitato Superiore per le Radiodiffusioni 
presso il Ministero delle Comunicazioni - Roma. 


Visto lo spirito rinnovatore che ha informato l'emi 
nazione del R.D. num. 2207, del 17 novembre 1927, 
sul Servizio delle Radiodiffusioni; crediamo utile ii 
formare codesto On. Comitato su gli inconvenienti 
che hanno sempre ostacolato ed ostacolano tuttora io 
sviluppo della Radio e la sua diffusione in Italia. Lo 
facciamo nella speranza che codesto On. Comitato 
farà quanto occorre per dare al cittadino italiano la 
possibilità di ascoltare per lo meno le stazioni estere, 
fino a tanto che sarà possibile, grazie al Decreto su 
citato, udire in tutte le provincie italiane e fuori d'I- 
talia ja voce e la musica della Patri 

Tralascinmo di parlare del servizio vero e proprio 
di diffusione in quanto è nella lettera e nello spirito 
del Decreto stesso di rimediare a tutti gli inconve- 
nienti lamentati finora, con un programma la cui es 
cuzione completa richiede una lunga, ma necessari 
attesa che siamo pronti ad affrontare pazientemente. 
Vogliamo invece richiamare l'attenzione di codesto 
On. Comitato su un'altra spinosa questione: Disturbi 
locali ed Interferenze. 

Sarebbe stato dovere dell'ex concessionario (e ne 
eva tempo) di curare in ogni centro d'Italia lo stu- 
dio della questione e di provocare dalle Autorità com- 
petenti quei provvedimenti che avrebbero potuto е 
dovuto togliere ogni causa di inconvenienti, con suo 
principale vantaggio. Ben poco invece, о forse nulla 
è stato fatto. 

Siamo certi che codesto. Comitato vorrà interes- 
sarsi della questione con tutta sollecitudine in quanto 
in questo campo si può con discreta facilità e con poca 
perdita di tempo ottenere ottimi risultati. Ed è con 
questa speranza che ci permettiamo esporre la situa- 
zione locale in fatto di disturbi e di interferenze, in- 
vocando l'immediata emanazione di opportune dispo- 
sizioni, 
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Ricevitori a reazione su antenna. — Esistono precise 
disposizioni che proibiscono la costruzione e l'uso di 
apparecchi riceventi che possono disturbare gli ascol- 
tatori vicini, ma il radioamatore disturbato non ha mai 
saputo a chi rivolgersi per ottenerne l'applicazione. 
Urge pertanto la creazione immediata degli organi pe- 
riferici di controllo di cui all'ultimo comma dell'Art. 
del R. D. 17 novembre 1927. 

Ronigenterapia. — Gli impianti di Rontgenterapia 
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la tensione è quindi sfasata in avanti rispetto alla cor- 
rente. Di quanto? 

La sinusoide b attraversa l'asse delle x nel punto 
corrispondente a 3/4 di я, mentre la sinusoide a lo 
attraversa nel punto л: quindi lo sfasamento, in ter- 
i іл, ё 


ая = я; 
corrisponde а 180", e '/, =, quindi a 45°. 

Da ciò rileviamo che la tensione è stasata 45° in 
avanti rispetto alla corrente: nel diagramma vetto- 
rale di fig. 11, il vettore tensione farà dunque un 
angolo di 45°, nel senso di rotazione dei vettori, 
che è da destra a sinistra, col vettore corrente. 

Dott. Marco BIRAGHI 


E INTERFERENZE 


hanno la loro parte nella questione dei disturbi. A 
quanto ci consta, in certi paesi d'Europa è stato prov- 
veduto ottimamente anche in questo campo, con dispo- 
sizioni che proibiscono gli esperimenti non urgenti du- 
rante le ore dedicate alla Radio. 

Macchine telegrafiche. — Le macchine telegrafiche 
Baudot in uso presso l'amministrazione P.P.T.T. sono 
fonte di disturbi che straziano letteraimente gli orecchi 
dei disgraziati radioamatori che hanno la siortuna di 
abitare vicino (e non soltanto vicino) agli impianti. 

Nella nostra città, grazie al buon volere dell'On. 
Ministero delle Comunicazioni Dir. Gen. Poste e T. 
legrafi, da noi interessato, si sono fatti degli esperi- 
menti che hanno portato, se non ancora alla completa 

nazione, almeno аа diminuzione del disturbo ge- 
cerato, 

Analoghi studi possono essere fatti su più estesa 
scala e possono portare alla completa eliminazione 
dei disturbi in questione, in ogni città d'Italia 

Tramvie. — Grazie all'adozione di archetti speciali 
è possibile oggi l'eliminazione completa delle scintille 
che scoccano tra filo ed archetto o trolley dei tramways 

corsa, con vantaggio finanziario delle stesse Am- 
ministrazioni che gestiscono le linee. Una campagna 
di convinzione e, se necessario, l'obbligatorietà di tali 
archetti, sarebbero opportune, 
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Militari, — E necessaria la sollecita completa sosti- 
tuzione dele stazioni a scintilla e la rigorosa osservanza 
delle disposizioni che proibiscono le trasmissioni non 
urgentissime durante le ore serali. 

Navali. — Come sopra; proibizione di trasmettere 
durante la permanenza nei porti. 

Commerciali, costiere, ecc. — Occorrono immediate 
e rigorose disposizioni che proibiscano la trasmissione 
di telegrammi non urgentissimi e la immediata crea- 
zione di organi periferici di sorveglianza. 

Nella nostra città per esempio durante tutto il mese 
di dicembre u, s. è stato impossibile ascoltare un solo 
quarto d'ora in pace, per le interferenze della stazione 
radiotelegrafica locale gestita dalla Soc. Ап, Fiumana 
per le Radiocomunicazioni, che tutte le sere regolar- 
mente ha effettuato chiamate ripetendo centinaia di 
volte per sera lo stesso segnale intramezzato appena 
da uno о due segnali diversi. Urgono pertanto prov- 
vedimenti che impediscano queste acrobatiche cucce 
ai records (poichè nessun altro scopo riusciamo a ve- 
dere in queste continue trasmissioni dello stesso se- 
gnale) ed Organi di controllo che accertino le contrav- 
venzioni. 

Chiudiamo questa necessariamente lunga esposizio- 
ne, e nella lusinga di veder presto la Radio italiana 
sollevata e portata all'altezza della Nazione che diede 
i nataji al genio di Guglielmo Marconi, diamo il ben- 
venuto a codesto On. Comitato. 

« Radio Club - Fiume. » 
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AMPLIFICATORE A BASSA FREQUENZA PER APPARECCHI A CRISTALLO 


L'amplificatore qui descritto è destinato per l'appa- 
Tecchio a cristallo di carborundum о per @ 
apparecchio a cristallo e può essere anche impiegato 
per l'amplificazione a bassa frequenza dopo un appa- 
Tecchio a valvole. 

Ii collegamento intervalvolare è a resistenza ca- 
pacità e permette di ottenere la massima purezza di 
riproduzione. Il grado di amplificazione che si ottiene 
con questo apparecchio usando le valvole adatte, è 
pressochè eguale a quello che può dare un amplifi- 
catore a trasformatori. 

L'ampiificatore ha tre stadi : la prima valvola è col- 
legata direttamente al circuito a cristallo ed è da eli- 
minarsi nel caso che l'amplificatore venisse usato dopo 
un apparecchio a valvole. 

Fra la prima e la seconda valvola, e così fra la 
seconda e 1а terza sono inserite due unità a resistenza 
capacità e sono questi gli unici organi di tutto l'eppa- 
recchio, il quale viene ad essere oltremodo ezono- 
mico e di facilissima realizzazione, Abbiamo scelto 
per il collegamento intervalvolare le unità con resi- 
stenze di carborundum del commercio nelle quali i 
valori, tanto delle resistenze, quanto dei condensa- 
tori sono di una sufficiente esattezza e danno buoni 
risultati con le valvole che indicheremo. Queste unità 
potrebbero essere anche sostituite ognuna con un con- 
densatore, con una resistenza anodica e con una re- 
sistenza di griglia. Crediamo però poco consigliabile 
ricorrere a questo mezzo, perchè dalla qualità e dal 
valore di queste parti dipende il risultato che si può 


ottenere. Un amplificatore a resistenze che abbia i 
ingoli componenti di giusto valore, o di buona qua- 
lità, può dare risultati peggiori di un mediocre am- 
plificatore a trasformatori. 


MATERIALE NECESSARIO. 


Una tavoletta di legno, per la ci 
lo schema accluso al presente fas 
Rivista, 

Tre zoccoli per valvole 

Due unità intervalvolari a resistenza capacità u Car- 

borundum ». 

Tre amperiti (due N.* 4 B 199; una N.” 120) op- 

pure tre reostati semifissi. 

Un jack a doppia rottura per due circuiti, 

Un jack semplice. 

Tre spine con boccole. 


grandezza vedasi 
icolo della nostra 


COSTRUZIONE DELL'APPARECCHIO. 


M montaggio dell'apparecchio è così semplice che 
può essere eseguito con facilità da qualsiasi dilettante 
Tutte le parti sono raggruppate sopra una tavoletta 
orizzontale e manca completamente il pannello ante- 
riore perchè l'apparecchio non ha bisogno che di una 
regolazione una volta per sempre qualora si usino 
reostati semifissi. Con le amperiti viene a cadere an- 
che quella regolazione. Esso può essere quindi rac- 
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chiuso in una cassettina, definitivamente, la quale саз: 
settina sarà da aprire soltanto quando occorresse so- 
stituire qualche valvola. 

Le singole parti vanno raggruppate sulla tavoletta 
di legno, nella posizione che risulta dallo schema bleu 
allegato a questo fascicolo della rivista. 

Tanto i due jack che le tre boccole per l'attacco 
alle batterie vanno fissati su strisce di ebanite che 
sono poi unite ad angolo retto all'orlo del pannello 
di legno nelle posizioni che risultano dallo schema. 
1 collegamenti possono essere fatti con filo rigido nudo 
oppure isolato. 


FUNZIONAMENTO DELL'APPARECCHIO. 


Il collegamento all'apparecchio a cristallo va fatto 
a mezzo di una spina che va inserita nel jack di 
entrata (a sinistra). | due fili della spina vanno col- 
legati ai due morsetti dell'apparecchio a cristallo che 
sono destinati per la cuffia. Qualora si usasse l'ap- 
parecchio dopo una valvola, basterebbe un solo fi 
di collegamento e precisamente dalla placca della ri 
velatrice alla placca della prima valvola dell'amplifi- 
catore, la quale va però levata. Si avranno quindi in 
quest’ultimo caso soltanto due stadi di amplificazione. 


Le batterie vanno collegate ai tre morsetti dalla parte 
posteriore della tavoletta e precisamente i due poli 
negativi delle batterie vanno collegati assieme e in- 
nella spina centrale; la spina di destra va al 
positivo anodico, la spina di sinistra al positivo della 
batteria di accensione. La tensione anodica da ap- 
plicare a questo amplificatore deve essere abbastanza 
elevata-e superiore ai 130 volta. Il jack di destra 
serve per l'altoparlante; ad esso fa capo pure il cir- 
cuito di accensione delle valvole, il quale viene in- 
terrotto automaticamente quando si leva il jack. 

Le valvo'e da impiegare sono al posto delle prime 
due vaivole ad alta resistenza interna ed a coefficien- 
te di amplificazione elevato, l'ultima deve essere una 
valvola di potenza. Abbiamo sperimentato con buon 
successo al posto delle prime due la Edison VI 102 
AR, come pure la Telefunken RE O. 54 con risul- 
tato ottimo. L'apparecchio dà una potente riproduzione 
di ottima qualità della stazione locale e praticamente 
va esente da distorsione quando sia impiegato dopo il 
cristallo. Se l'amplificatore invece è preceduto da un 
apparecchio a valvole, il circuito ad alta frequenza può 
avere una grande influenza sulla qualità di riprodu- 
zione. 


Dott. G. Mecozzi. ` 
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La musicalità della bassa frequenza 


Negli scorsi numeri di quest'annata della nostra 
rivista, ci siamo ripetutamente interessati del problema 
della trasmissione e della ricezione considerati dal 
punto di vista dell'acustica e per illustrare il problema, 
abbiamo anche ricercati i suoi precedenti e le sue 
soluzioni nel caso della trasmissione telefonica. Oggi 
infatti che la parte elettrica della ricezione e della tra- 
smissione è giunta ad un grado più che soddisfacente 
di perfezioni, non si tratta più di sentire, semplicemen- 
te, ma di sentire « bene », di sentire musicalmente, 
di sentire in modo che alla riproduzione della voce © 
della musica sia conservata quella ricchezza di armo- 
ici e quella fedeltà di timbro, senza i quali requi- 
l'audizione radiofonica perderebbe ogni efficacia, 
dal punto di vista della popolarità, in un paese, spe- 
cialmente come il nostro, în cui la sensibilità musi- 
cale è molto sviluppata e delicat 

Vedremo quindi ora di esaminare un poco il pro- 
blema dal punto di vista della bassa frequenza, mentre 
in altra parte della rivista proseguiamo lo studio delle 
qualità dell’altoparlante. 

Quale è la preferibile bassa frequenza? 

À prescindere dalle qualità tecniche, che del resto 
si possono riassumere in alcuni molto semplici prin- 
cipi generali, è questione, anche qui, di gusto e di 
sensibilità. Fra la bassa frequenza a trasformatori е 
la bassa frequenza a resistenza, noi preferiamo, in 
genere, il secondo tipo, e a giustificare tale preferenza, 
basterebbe ricordarne il requisito essenziale della ape- 
riodicità, la quale manca alla bassa frequenza a tra- 
sformatori, per quanto buoni i trasformatori possano 
essere. E pure, molto spesso si sente dire dall'ascol- 
tatore che per la prima volta impiega una bassa fre- 
quenza a resistenza, che con essa l'audizione ha del 
nasale. 

Giustamente osserva il Chrétien che molto spesso 
il giudizio del dilettante ascoltatore è falsato da quella 
che si può chiamare la sua abitudine ad un determi- 
nato apparecchio, Il fenomeno si ripete sempre în chi 
si serve costantemente di uno stesso apparecchio con 
il medesimo altoparlante, per un periodo abbastanza 
lungo di tempo. L'orecchio finisce con l'abituarsi tal- 
mente alle caratteristiche di riproduzione di esso ap- 
parecchio, che l'ascoltatore, senza per questo volerlo 
tacciare di parzialità, trova in esso la perfezione e ri- 
ceve per io più una sgradevole impressione da qualun- 
que altro apparecchio. La stessa osservazione abbiamo 
avuto occasione di fare a proposito di altoparlanti, per 
i quali, entro certi limiti di tollerabilità, vige sopra 
tutto un criterio di consuetudine acustica. Lo stesso 
rimprovero di nasalità viene infatti rivolto, in genere, 
agli altoparlanti a cono, dei quali si sa, e con ragioni 
scientifiche, che riproducono con maggiore fedeltà, ri. 
spetto agli altoparlanti a tromba. Ed è appunto perchè 
‘amplificatore a resistenze riproduce con maggiore fe- 
deltà — per quanto questo possa sembrare un para- 
dosso — che di primo acchito gli viene rimproverato 

mbro nasale. 

Invece, l'amplificatore a trasformatori, ripetiamo, per 
quanto buono, non può dare una trasmissione esatta 
di tutte le frequenze acustiche, poi che, come sappi: 
mo, vi è per esso un limite superiore ed un limite 
inferiore di frequenze riproducibili. Nel caso dell'am- 
plificatore a resistenza, invece, l'aperiodicità è molto 
grande, quasi assoluta, almeno per quanto riguarda 
le frequenze acustiche. 

Un fenomeno analogo, del resto, e che prova l'im- 
portanza dell’abitudine mei nostri giudizi sensori, può 
essere rintracciato anche , ad esempio 
nel cinematografo. L'intensa illuminazione dei soggetti, 
con sorgenti luminose collocate in ogni direzione, è 
assolutamente innaturale — e chi esamini con qual- 


che attenzione le scene proiettate sullo schermo, Ia- 
cilmente potrà cogliere esempi di ombre e penombre 
errate, e di illuminazioni, che, alla luce del sole, sa- 
rebbero del tutto impossibili. Pure, l'abitudine del no- 
stro occhio a tale tecnica è tanto inveterata, che noi 
siamo condotti a giudicare deficienti le illuminazioni, 
per esempio di scene di attualità, dovute semplice- 
mente all'opera dei raggi solari, senza alcun altro ar- 
tificio. 

In secondo luogo, si è in genere portati a giudicare 
della bontà di una bassa frequenza, ascoltando pa- 
role piuttosto che musica, come se {а maggiore o 
minore chiarezza ed intelligibilità della parola umana, 
costituisse la pietra di paragone della fedeltà di ripro- 
duzione. Anche questo non è giusto, come del resto 
abbiamo detto nei precedenti articoli che si riferivano 
alla semplice riproduzione telefonica, perchè la com- 
prensibilità della voce umana migliora quando vi si 
sopprimano le note gravi. Questa è la ragione per la 
quale molte linee telefoniche commerciali trasmettono 
solamente le frequenze comprese fra 200 e 2000 pe- 
riodi. Abbiamo detto invece, nell'articolo: Voce e 
suoni nella radio, che per la riproduzione fedele della 
musica, la gamma delle frequenze da riprodurre deve 
estendersi da 30 а 10.000 cicli. Nel caso della te- 
lefonia, infatti, non importa che il timbro venga alte- 
rato, mentre la condizione della fedeltà è la più 
essenziale nel caso della radiofonia, L'ascoltazione 
della parola quindi non può essere sufficiente a dare 
un compiuto giudizio a proposito di fedeltà di tra- 
smissione e di riproduzione. È sopra tutto nell'audi- 
zione musicale che si possono trovare i criteri per 
una giusta valutazione e ascoltando una trasmissione 
di musica їп cui sussistano, accanto alle note più 
acute, i registri più gravi, come nel caso dell'organo. 

Studiando l'argomento dal punto di vista puramente 
acustico, abbiamo veduto їп quale modo si possa tra- 
durre graficamente un suono e come possano venir 
decomposte le curve che lo rappresentano. Nel caso 
di una nota pura, come quella che viene fornita da 
un diapason, la vibrazione viene trascritta in forma 
di una sinusoide. Note pure non esistono, si può dire, 
fra quelle che vengono emesse dagli strumenti mu 
sicali. Il suono musicale è sempre costituito da una 
vibrazione fondamentale, la quale determina l'altezza 
tonale e che viene accompagnata da una serie più o 
meno ricca di suoni armonici, con frequenze multiple 
della frequenza fondamentale e che, come sappiamo, 
determinano il particolare timbro del suono. Il grafico 
di quel suono, naturalmente, non è più una sinu- 
soide pura, perchè vi si sovrappongono le armoniche. 
E le armoniche sono precisamente la parte più pre- 
ziosa e musicale del suono, quella che deve essere 
assolutamente conservata nella riproduzione, se si 
vuole che quesia abbia carattere artistico 

In altre parole, perchè l'ascoltazione di un brano 
di musica riprodotto attraverso l'altoparlante di un 
ricevitore possa dare le medesime gradevoli sensazioni 
che esso offrirebbe ad un auditore posto nella sal 
dell'esecuzione, è necessario che la riproduzione ri- 
spetti la gamma degli armonici di ogni suono, ripro- 
ducendoli identici per quantità е per intensità e che 
riproduca inalterate le intensità relative dei suoni stes- 
si, tutto questo nella supposizione che la stazione tra- 
smittente... abbia fatto il suo dovere, 

П problema non è certamente semplice. Se esso è 
tanto complesso pur ragionando a mo' d'esempio, co- 
me abbiamo fatto, su una nota sola, si immagini quale 

la sua complessità quando si debbano trasmet- 
tere e riprodurre i suoni generati da una numerosa 
orchestra, in cui ogni strumento ha musicalmente un 
compito ben definito e quindi ha un suo timbro e 


Biblioteca 
di Roma 


52 


una sua intensità, ogni cui sfumatura giova all'effetto 
d'insieme e deve venire rispettata anche nella ripro- 
duzione. 

Si tratta di trasformare elettricamente tutto questo 
vibrante mondo acustico, senza violarne alcun rap- 
porto e alcuna gradazione. Vediamo come si pro- 
ceda, scegliendo un semplice esempio. Supponiamo 
che debba venire trasmessa una vibrazione molto sem- 
plice, quale è raffigurata dalla fig. 1 che comprende 
una nota pura e la sua seconda armonica. (Nella figu- 
suono fondamentale è rappresentato con l'oscil- 
lazione in tratto pieno, l'armonica con l'oscillazione 
tratteggiata (fig. Га). Traducendo graficamente la vi- 
brazione complessa che nasce dalla combinazione di 
queste due, si ha la vibrazione riprodotta dalla fig. 1 b. 


Tratto nero. vibrazione fondamentale; 


punteggiata la seconda armonica 


vibrazione complessa che corrisponde alle precedenti. 


modulazione 


Fig. 1 


Se îl microfono fosse perfetto, la componente alternata 
della corrente che esso fornisce, avrebbe una forma 
analoga a quella della fig. 1 b. Si sa che per ia tra- 
smissione radiofonica tale vibrazione complessa mo- 
dula un'onda portante. La corrente ad alta frequenza 
che se ne ottiene, supponendo che la modulazione sia 
completa, ha la forma raffigurata nella fig. 1 c e nel- 
l'ipotesi ‘che non sia intervenuta nessuna deforma- 
zione, la componente alternata della corrente captata 
avrà nuovamente la forma della fig. 1 b. Ora, l'am- 
plificatore a bassa frequenza, perchè il suo rendimento 
sia soddisfacente, dovrà dare una corrente la cui tra- 
duzione grafica sia esattamente simile a quest'ultima, 
vale a dire che ogni vibrazione pura dovrà venire 
trasmessa con la medesima intensità relativa. Per ot- 
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tenere questo risultato, bisogna che l'amplificazione 
sia indipendente tanto dalla intensità quanto dalla fre- 
quenza. Se la frequenza fondamentale è di cento pe- 
riodi al secondo, 1а seconda armonica avrà una fre- 
quenza di duecento periodi; ora, un amplificatore a 
trasformatori può facilmente dare una amp'ificazione 
di 10 per una frequenza di cento e una amplificazione 
di trenta per una frequenza di duecento. Ne risulta 
una amplificazione totale, 1а cui curva complessiva è 
quella riprodotta nella fig. 1 d, curva profondamente 
diversa da quella dalla quale siamo partiti e che an- 
che all'orecchio darà una sensazione molto differente. 

Se questo è il risultato, vediamone ora le cause e 
le ragioni. Nell'accoppiamento a trasformatori, il pri- 
mario di uno dei trasformatori viene alimentato con 
una corrente alternata, la quale ha certe sue caratte- 
ristiche di frequenza, di ampiezza e di intensità. Al- 
l'uscita del secondario si ottiene invece un'altra cor- 
rente, la quale ha la stessa frequenza, ma una in- 
tensità di molto ridotta. Ora, si chiama appunto ren- 
dimento del trasformatore il rapporto fra la potenza 
con cui lo si alimenta е la porenza che se ne ottiene. 
Può essere questo rapporto indipendente dalla fre- 
quenza e dall'ampiezza, condizioni, che abbiamo po- 
ste più sopra come essenziali di una amplificazione 
fedele? No, certamente, Esaminiamo del resto lo 
schema della fig. 2. Una sorgente di corrente aîter- 
nata avvia la corrente in un circuito in cui sono 
inserite due resistenze: una, R, è la resistenza in- 
terna della valvola, l'altra, 7, rappresenta le perdite 
nel trasformatore. ‘Al circuito appartiene ancora una 
induttanza shuntata da wma capacità (L). Il trasforma- 
tore lavora sulla differenza di potenziale fra i due 
estremi dell'induttanza: il valore di L è costante, ma 
ғ aumenta molto rapidamente con la frequenza. La 
frequenza della corrente alternata erogata dalla val- 
vola è dapprima bassa, г è trascurabile e la reattanza L 
( в essendo la pulsazione) essendo di lieve valore 
rispetto a R, tutta la differenza di potenziale disponi- 
bile viene agli estremi di №, così che l'energia tra- 
smessa al trasformatore è praticamente nulla. Se la 
frequenza aumenta, la reattanza si fa predominante 
e la differenza di potenziale agli estremi si accresce 
considerevolmente, così che il trasformatore riceve 
allora molta energia. Se la frequenza cresce ancora, 
è r che predomina e la differenza di potenziale viene 
a diminuire sempre più, il quale effetto viene ancora 
esagerato dalla presenza, agli estremi di L della ca- 
pacità propria dell'avvolgimento e della capacità di 
shunt. In questo caso l'energia trasmessa ridiventa 
trascurabile 

Basta questo esempio per dimostrare come non 
possibile ottenere con trasformatore una trasmissione 
ugualmente buona di tutte le frequenze, L'uniformità 
del rendimento può essere fino ad un certo limite au- 
mentata accrescendo il valore di L. Se la reattanza 
diventa rapidamente preponderante, la regolarità per 
le basse frequenze sarà migliore, ma questo non ser- 
virà a diminuire le perdite per le frequenze elevate, 
anzi l’effetto ottenuto sarà contrario. Per il conseguente 
aumento, poi, della capacità fra primario e seconda- 
rio, si otterrà invece una diminuzione di amplificazio- 
ne per le note acute, 

L'aumento del numero delle spire del primario può 
condurre ancora ad un'altra causa di deformazione. 
La permeabilità del ferro che è debole per una de- 
bole induttanza, cresce rapidamente con l'induzione, 
sino ad un certo limite, oltre il quale, dopo essere 
rimasta per qualche tempo costante, diventa pratica- 
mente nulla, quando si sia raggiunta la saturazione 
magnetica, L'induzione del nucleo e quindi ia per- 
menbilità è data dalla corrente continua anodica che 
attraversa il primario. Se l'induzione si avvicina al 
punto di saturazione, la corrente trasmessa si deforma 
е la distorsione può essere molto forte. 
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Molti altri fenomeni ed argomenti potrebbero ve- 
mire addotti per dimostrare quanto sia delicato l'im- 
piego di un trasformatore per la bassa frequenz 
aggiungendo ancora che il trasformatore del commer- 
cio, anche il migliore che esista sul mercato o che 
possa essere costruito in laboratorio, è ben lontano 
dal trasformatore idealmente perfetto. Non è possibile 
mantenere orizzontale 1а curva dell'amplificazione in 
funzione della frequenza, per tutta la gamma dai 30 
ai diecimila periodi; senza contare che sarebbe ne- 
cessario mantenere orizzontale anche la curva del ren- 
dimento in funzione della carica. 

Nel progettare industrialmente un trasformatore, se 
ne calcolano gli avvolgimenti in modo che il rendi- 
mento sia massimo, sia a piena carica, sia per una 
determinata frazione della carica. 11 rendimento per 
una carica debole può essere molto diverso dal ren- 
dimento massimo. Non che con questo s'intenda pro- 
scrivere il trasformatore; vi sono trasformatori che 
danno buone curve di amplificazione, ma tali curve 
non sono perfette, nè, anche teoricamente, lo po- 
trebbero essere. Ovvia all'inconveniente, in buona 
parte, l'educazione del nostro orecchio, il quale co- 
mincia a far differenza fra due suoni che differiscano 
їп intensità del trenta per cento. 

L'amplificazione a resistenza offre dunque, sull'am- 
plificazione a trasformatori, moltissimi vantaggi. In 
essa, anzitutto, adottando opportuni criteri, si può ren- 
dere l'amplificazione del tutto indipendente dalla fre- 
quenza. Il sistema di accoppiamento può essere chia- 
rito dalla Ag. 3. Una sorgente di corrente alternata 
invia corrente in due resistenze delle quali una 
rappresenta l'impedenza della valvola e l'altra la 
resistenza dell'accoppiamento; l impedenza del cir- 
cuito è così indipendente dalla frequenza, il che co- 
stituisce il ounto fondamentale. Tale indipendenza non 
è assoluta se la resistenza dell’accoppiamento R è 
shuntata da una capacità, ma se quest'ultima è dell'or- 
dine del millesimo, 1а diminuzione di sensibilità non 
potrà essere avvertita che a partire da frequenze del- 
l'ordine di sette-ottomila periodi, la cui importanza 
non è molto grande. 

La differenza di potenziale agli estremi di R viene 
trasmessa dalla griglia attraverso il condensatore C e 
perchè la trasmissione sia costante, basterà che R ab- 
bia una grande impedenza rispetto а С, vale a dire 
che C vada da quindici a venti millesimi, se R viene 
fissata a 15.000 ohm, Si ottiene così una soddisfacente 
curva di amplificazione e l'amplificazione è buona tanto 
a 50 periodi quanto a 500 periodi. Rispetto all'ampli 
ficazione a trasformatori, l'amplificazione a resistenza 
offre il suolo svantaggio di una minore sensibilità : tre 
stadi a resistenza danno, in media, lo stesso rendimen- 
to che due stadi a trasformatore, il che costituisce un 
non grande inconveniente, al quale si può anche del 
resto ovviare adottando valvole con coefficiente di am- 
plificazione piuttosto elevato, come in genere posseg- 
gono le valvole per resistenza capacità. Si veda in 
questo stesso numero della nostra Rivista la descri- 
zione di un amplificatore a resistenza e capacità del 
Dott. G. Mecozzi. 

In base ai criteri che abbiamo esposti, Lucien Chré- 
tien, il costruttore della strobodina, ha recentemente 
descritto un altro tipo di amplificatore a resistenze, del 
quale il Jettore troverà i dettagli costruttivi nel N.° 89 
della T. S. F. Moderne e del quale riassumiamo qui 
le caratteristiche fondamentali. 

Appunto, perchè esso è suscettibile di amplificare 
tanto le frequenze più basse quanto le più elevate, 
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Fig. 2 


l'amplificatore a resistenze può presentare fenomeni di 
oscillazioni spontanee. Effetti particolarmente sgrade- 
voli si possono constatare con i ricevitori a cambiamen- 
to di frequenza: fischi, brusii, ecc. A tutti questi 
inconvenienti si può rimediare disponendo piccoli con- 
densatorini agli estremi delle resistenze, i quali non 
modificano il funzionamento dell'amplificatore, n con- 
dizione però che ia loro capacità sia piccolissima, e 
in ogni caso inferiore al millesimo. Se poi l’alimenta- 
zione è fatta a mezzo di un qualsiasi raddrizzatore, si 
può presentare l'effetto che gli americani chiamano 
^ motor boating», vale a dire una specie di ansito 
dell’altoparlante dovuto ad oscillazione a bassissima 
frequenza, da cinque a quindici periodi, che si verifica 
in esso. Il fenomeno è dovuto alla resistenza interna 
che presenta la sorgente della corrente anodica. È il 
fenomeno inverso di quello che si verifica con l'am- 
plificazione a trasformatori: la corrente media va 
quando la valvola amplifica e se la resistenza della 
fonte di corrente alternata è grande, la variazione di 
corrente origina una variazione di tensione che man- 
tiene le oscillazioni. 

L'amplificatore descritto dal Chrétien è suscettibi 
di essere applicato a qualsiasi apparecchio ricevente. 
Non si deve però dimenticare che l'amplificatore deve 
essere proporzionato al risultato che si vuol raggiun- 
gere. Certe stazioni sono audibili con una sola bass 
per altre ne occorrono due, per un'audizione in una 
Sala spaziosa пе occorreranno tre e via dicendo. 

Solitamente si procede nel modo più semplicistico 
si aggiunge una valvola e all'occorrenza se ne uggiun- 
gono due... Or ima valvola, quella che al 
menta l'altoparlante, deve avere costanti ben definite : 
una corrente permanente considerevole e, di conse- 
guenza, un debole coefficiente di amplificazione. Al 

uma valvola ampliRcatrice per resistenza ci 
pacità deve avere un grande coefficiente di amplifica- 
zione. Vi sono oggi sul mercato valvole il cui coef- 
nte raggiunge i 50, senza parlare delle valvole bi- 
griglie, che possono dare il 240. La corrente perma- 
nente per la valvola a resistenza capacità deve essere 
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debole allo scopo. di ridurre la caduta di potenziale 
nella resistenza R. 

| Montando in questo collegamento una valvola che 
non abbia un notevole coefficiente di amplificazione, 
non si potrà trarne grande profitto. D'altra parte, quan- 
do si aggiunge una bassa, gli è perchè si trova che 
da ricezione non è abbastanza potente; è quindi inu- 
tile voler impiegare allo scopo una valvola di potenza. 
Tranne che nel caso che si vogliano ottenere potenze 
sonore eccezionali, una bassa frequenza di due stadi 
può benissimo essere costituita da una valvola nor- 
male e da una valvola di potenza per l'alimentazione 
deil'altoparlante. 

Se si ricevono emissioni molto forti, è logico di- 
sporre la valvola di uscita subito dopo la rivelatrice; 
se la ricezione è debole, occorre una prima bassa, ma 
Poi che essa non deve che amplificare deboli cor- 
renti, è ‘inutile che essa sia una valvola di potenza. 

Nell'amplificatore del Chrétien non esiste che una 
sola valvola di potenza, la quale però è sempre in fun- 
Zione; si possono in esso usare uno, due o tre stadi 
di amplificazione, ma l'alimentazione dell'altoparlante 
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Poichè le resistenze г, r:, rs servono a determi 
mare il potenziale medio delle griglie, esse dovranno 
essere le più grandi possibili. Si potrebbe salire sino 
a 4 о 5 megohm, se non intervenisse qui un altro fe- 
nomeno: ogni violenta perturbazione elettrica paraliz- 
zerà completamente l'amplificatore. Una perturbazio- 
ne elettrica produce un abbassamento del potenziale 
medio delle griglie e il condensatore di collegamento 
accumula in tal modo una carica, la quale è tanto più 
grande quanto maggiore è il suo valore. 

Le griglie, divenute fortemente negative, sopprimono 
quasi completamente 1а corrente di placca e danno il 
completo silenzio dell'apparecchio, il quale dura per 
tutto il tempo impiegato dalla dissipazione della carica 
supplementare attraverso le resistenze di griglia 

L'esperienza ha consigliato al Chrétrien il valore 
di 2 megohm per le due prime resistenze, e di 0,5 
megohm per la terza. 

Può essere opportuno avere derivazioni per le due 
prime valvole, le quali hanno una tensione di placca 
dell'ordine di 40 volta, a causa della caduta di poten- 
ziale nelle due resistenze Р. e Rs. Alcuni tipi di val- 
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Fig. 4. 


è sempre fatta attraverso la valvola di potenza, Un 
commutatore permette di operare le connessioni ne- 
cessarie. Ogni valvola è regolata da un suo reostat 
il commutatore serve all'accensione delle valvole. Lo 
schema di principio è quello riprodotto dalla fig. 4. 
Con le valvole la cui resistenza interna sia dell'ordine 
di 15.000-30.000 ohm, le resistenze Ri, Rs R, 
avranno un valore da 60.000 a 80.000 ohm. II valore 
di tali resistenze non è assolutamente rigoroso; se però 
esso è molto grande, la caduta di tensione essendo più 
rilevante, la tensione anodica realmente applicata alle 
valvole sarà più debole. Se invece il valore di Rs, Р, 
R, è piccolo, maggiore dovrà essere il valore delle с 
pacità di accoppiamento, Se, con valvole speciali, i 
valori di Ri, R», R, salissero al milione di ohm, le 
capacità Ci, C, С, potrebbero discendere ai due mil- 
lesimi. Con resistenze ordinarie, intorno ai 70.000 
ohm, le capacità di accoppiamento dovranno essere su- 
periori ai 20 decimillesimî. Disponendo però piccole 
capacità agli estremi delle resistenze Ri, R-. № sarà 
bene avere un buon margine di sicurezza e prendere 
le capacità uguali a un decimo di microfarad. 


vole hanno la griglia polarizzata già sotto una ten- 
sione così debole, ma in genere il valore della pola 
rizzazione è troppo debole. Per grandi potenze può 
convenire di alimentare l'ultima valvola а 120 volta 
e nello schema è prevista una derivazione gi corri- 
spondente all'estremità di Ri e №, e una derivazione 
gs corrispondente a Rs. 

Un commutatore tripolare a tre vie basterà per 
lizzare le diverse combinazioni. Nello schema elettrico 
completo della fig. 5 ecco i valori dei componenti : 
Ri, Rs, Rs, 75.000 ohm; ri, r., 2 megohm; rs, 0,5 
megohm:; Ci, Cs, Ca, 0,1 mf; Ca, Cs, C, 0,2 mil- 
lesimi; С, C., due millesimi 

Il Chrétien raccomanda di evitare le resistenze di 
grafite о di materiali agglomerati, preferendo le resi- 
stenze di vetro metallizzato nel vuoto, per evitare i 
brusii, | condensatori Ci, Cs, untano le resi- 
stenze di griglia c la loro funzione è di impedire nel- 
l'amplificatore oscillazioni ad alta frequenza. 

Nella citata rivista i lettori troveranno i dettagli per 
la costruzione. Il Chrétien assicura di aver ottenuto 
risultati eccellenti dal suo tipo di amplificatore. 
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LA MUSICA 


In queste ultime settimane ha fatto il giro dei gior- 
nali quotidiani una sorprendente notizia, la quale ha 
destato grande interesse nel pubblico ей ha provo- 
cato molte richieste di schiarimenti anche da parte 
dei nostri lettori. Due ingegneri russi: Goldberg e 
Teremin hanno dato alcuni concerti, dei quali due a 
Parigi al teatro dell'Opéra e alla Sala Gaveau, nei 
quali era abolito l'elemento strumentale. | giornali 
hanno parlato di musica eterea, di onde elettromagne- 
tiche « comandate dai gesti dei due esecutori» e di 
simili interpretazioni, che per la loro medesima im- 
precisione ed incertezza non rendono che più miste- 
rioso il singolare tentativo musicale. L'interpreta- 
zione reale è molto più semplice e molto meno mi- 
steriosa : si tratta della produzione di correnti tetelo- 
niche, utilizzabili direttamente in un altoparlante e 
generate per mezzo di una eterodina. Che l'invenzione 
Sia ingegnosa, è fuor d'ogni dubbio; che essa sia 
meravigliosamente adatta ad 6paler un pubblico sem- 
pre più avido di strabilianti novità scientifiche, è an- 
cor più spiegabile, che essa sia destinata ad un av- 
venire musicale seriamente interessante è quanto so- 
lamente il futuro ci potrà dire 

Il principio dell'invenzione dei due ingegneri russi 
è il seguente: produrre correnti alternate di frequen- 
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« ETEREA » 


za musicale, quella che gli americani tanto propria- 
mente chiamano audiofrequenza, mediante «un circuito 
oscillante. Correnti di simile frequenza possono es- 
sere direttamente impiegate in un altoparlante. Il 
circuito oscillante non differisce in nulla dai circuiti 
impiegati comunemente in radio se non per il fatto 
che il solito condensatore variabile costituito di una 
serie di lamine metalliche fisse e di una serie di 
lamine metalliche mobili, qui è sostituito da due an- 
tenne : una rettilinea e l'altra foggiata ad anello, le 
quali fungono da armature fisse del condensatore 
mentre le armature mobili sono costituite dalle mani 
stesse dell'operatore, che egli allontana e avvicina 
alle due antenne, in modo da produrre una variazione 
della capacità e quindi della frequenza delle oscilla- 
zioni emesse dal circuito oscillante e quindi ancora 
dell'altezza del suono reso dall'altoparlante. In parti- 
colare lo spostamento della mano tenuta presso | 
tenna verticale produce la variazione di frequenza, 
mentre lo spostamento dell'altra mano, tenuta presso 
l'antenna a forma di anello produce una variazione 
dell'intensità del suono. 

Se questa è la corretta spiegazione teorica del fun- 
zionamento dell'apparecchio di Goldberg e Teremin, 
praticamente, il condensatore variabile rappresentato 
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гчшеша di principio. 


dal corpo dell'operatore non basterebbe a produrre le 
variazioni di frequenza necessarie all'esecuzione di 
un brano musicale. Per questa ragione al primo cir- 
cuito rappresentato dalle induttanze e dal condensa- 
tore variabile « umano » per così dire, viene aggiunta 
un'eterodina, la quale dà le frequenze opportune per 
l'audizione. A questi due circuiti segue una serie di 
stadi di amplificazione a bassa frequenza, prima del- 
l'altoparlante. 

La musicalità dei suoni così prodotti, dai « miste- 
riosi gesti » dell'operatore davanti alle antenne — 
cono coloro che hanno assistito ai concerti — è an- 
cora lungi dall'essere soddisfacente. Il timbro sta fra 
quello del violino e quello del clarinetto; la giusta 
altezza tonale è molto difficile da raggiungere. 1.7 
venzione, al suo stato attuale costituisce certamente 
una interessante curiosità tecnica, ma è ancora ben 
lontana da quella « elettrificazione » della musica, di 
cui hanno parlato i giornali quotidiani 

Una più interessante е completa applicazione del 
principio di due ingegneri russi potrebbe essere pre- 
vista il giorno in cui da una installazione simile, an- 
che se più complessa, si potessero ottenere facilmente 
note giuste, con una altezza tonale corrispondente alle 
altezze tonali della scala cromatica alla quale il no- 
stro orecchio è abituato — e sopra tutto note di un 


timbro vario, per togliere a questo strumento che è 
costretto per il momento ad esecuzioni a solo o con 
accompagnamento, di pianoforte, la monotonia di un 
timbro che non è certamente fra i più ricchi e pia- 
cevoli all'orecchio, 

Gli schemi che qui sopra riportiamo chiariscono il 
meccanismo del funzionamento. Lo schema piccolo їп 
alto a destra raffigura le condizioni di principio dello 
strumento, Con il tratto verticale a sinistra è rap- 
presentata l'antenna diritta e con il tratto sormon- 
tato da un circoletto, l'antenna ad anello che fungono 
da armature fisse del condensatore variabile. Fra l'una 
е l’altra si deve supporre collocato l'esecutore, il 
quale sposta le mani lungo le duc antenne. I] resto 
del circuito non presenta difficoltà di interpretazione. 

Lo schema grande non è che la ripetizione com- 
pletata dello schema di principio. La prima valvola 
a sinistra appartiene al circuito oscillante con conden- 
satore variabile «umano»; la seconda valvola ap- 
partiene al circuito eterodina per il cambiamento della 
frequenza originata nel circuito oscillante. Le altre 
tre valvole costituiscono tre stadi di amplificazione a 
bassa frequenza. 
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I metodi sinora noti per aumentare il volume di suo- tima non è possibile, tuttavia, ricondui 


UN NUOVO METODO DI AMPLIFI- 


E A BASSA FREQUENZA 


a bassa frequenza a resistenza-capaci 


no che un apparecchio ricevente è capace di fornire zioni ideali di funzionamento, ma si è anzi costretti 


sono tre: 
a resistenza-capacità, collegamento a impedenza. 


collegamento a trasformatori, collegamento per ragi 


іште l'amplificazione delle note più basse, 


bligati a 


Il primo è il sistema più comunemente impiegato, рег non aumentare il valore delle capaci, e quindi 
ed è anche il più antico: fornisce un'amplificazione per 1а costante di tempo. 


stadi notevole, ma lascia qualche volta a desi 


rare Ora, è ben noto che tutti gli altoparlanti riprodu- 


per ciò che riguarda la purezza dei suoni. l| sistema cono molto meno intensamente le note comprese fra 
a resistenza-capacith è considerato migliore per qua- i 16 е i 200 periodi: se l'amplificatore fornisce inten- 
lità di riproduzione, ma richiede tensioni di placca ele- sità identiche per tutte le frequenze, le note fra i 16 


vate, perchè il volume sia suflicienje. Il terzo sistema e i 200 periodi saranno fornite 


altoparlante in 


è forse il migliore, perchè ha le qualità degli altri due modo più debole. Basterà invece che l'amplificatore 
pur essendo în gran parte esente dai loro difetti, ma esalti il valore di queste note, rispetto alle altre, per 


è il meno usato. 


di 


Il sistema che oggi descriviamo è, si può dire, una ad una perfetta uniformità. 


ione del collegamento a impedenza-capacità : 


esso è dovuto all'americano Н. Р. Donle, ed è іп сот- — sonanza dell'amplificatore, la curva b quella dell 


mercio sotto il nome di « Truphonic ». 


ricondurre la riproduzione, attraverso l'altoparlante, 


Il grafico di fig. 1, in cui la curva a è quella 


parlante e la curva s, risultante dalla sovrapposizione 


Nel Truphonic le impedenze di griglia e di placca delle altre due, quella del suono, spiega meglio il fe- 
поп sono separate, ma avvolte sopra un nucleo a man- nomeno. 


tello: tale disposizione assicura l'indipendenza m 


Sarebbe difficile, negli amplificatori a trasformatori, 


gnetica delle due bobine, perchè i loro flussi sono pra- ottenere la risonanza a frequenze così basse, senza 


ticamente separati dalla parte centrale del nucleo. 


aumentare troppo la lunghezza degli avvolgimenti. Nel 


Esiste invece fra i due avvolgimenti un accoppia- sistema Donle invece tale risonanza si ottiene facil- 
mento capacitivo, per mezzo di un condensatore fisso mente, e può essere anche controllata da una resi- 


collegato іта le entrate delle due impedenze. 
La particola: 


stenza inserita in x, che permetta di scegliere la fré- 


del Truphonic è quella di non avere — quenza più opportuna, 


una curva di amplificazione costante, ma di risuonare —Collegando più stadi, le resistenze si possono rego- 
su di un certo punto della scala di frequenza: cioe lare in modo da appiattire la curva di risonanza, ed 


proprio il fenomeno che si cerca 


matori a bassa frequenza, ma di cui abbiamo spiegato 


i evitare nei trasfor- ottenere quindi un risultato migliore. 


Oltre a ciò non vi è da temere, col sistema Donle, 


l'utilità parlando, in questa rivista, dell’amplificazione l'inconveniente più comune col collegamento a resi- 
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stenza-capacità, e cioè il crepitio dovuto alle resistenze 
di placca, che, percorse da una corrente intensa, si 
deteriorano con facilità. 

Da quanto abbiamo detto, appare evidente la supe- 
iorità di questo metodo di amplificazione rispetto agli 


altri. 
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La realizzazione commerciale degli studi del Donle 
è il Truphonic, di cui il nostro Laboratorio sperimen- 
tale ha ricevuto un esemplare per l'esame: ne diamo 
la fotografia nella figura di testata. ч 

Il Truphonic si presenta come una cassetta генап- 
golare molto allungata, di dimensioni non eccessive, e 
che può trovar facilmente posto nell'interno di un ap- 
parecchio ricevente. 

La parte superiore dell'amplificatore contiene un 
reostato che regola l'accensione di tre valvole, che si 
inseriscono nei portavalvole contenuti nella cassetta. 

I collegamenti sono assai semplici : un cordone mul- 
tiplo a vari colori serve per le connessioni alle bat 
terie, e un filo terminato da un occhiello che si infila 
nella spina di placca, della valvola rivelatrice assicura 
il collegamento col ricevitore. 

La qualità della riproduzione è veramente ottim: 
il volume dei suoni dipende dalla valvola impiegata, 
ed è sufficiente ad alimentare qualsiasi altoparlante, 
anche grandissimo: esso può essere facilmente rego- 
lato per mezzo del reostato. 

Possiamo quindi consigliare il Truphonic ai nostri 
lettori, sia per sostituire nel loro apparecchio una bassa 
frequenza difettosa, sia per montarlo in nuovi circuiti, 
con la sicurezza che i risultati ottenuti saranno sempre 
tali da soddisfare le esigenze più difficili e le orec- 
chie musicalmente più delicate. 


DALLE RIVISTE ESTERE 
DISPOSITIVO PER LA SINTONIA SU VASTA GAMMA D'ONDE 


L. G. Veyssière si occupa nella T. S. F. Moderne 
(N. 90) dei più razionali dispositivi per l'accordo im- 
piegati in radio per sintonizzare un circuito oscillante 
sulle diverse lunghezze d'onda di una data gamma 

Uno dei metodi più antichi e diffusi consiste nel di- 
sporre agli estremi di un'induttanza fissa una capacità 

ile, oppure nel servirsi di una capacità fissa e 
di un’induttanza variabile. 

Esistono molti modi per realizzare una bobina con 
variazione continua del coefficiente di autoinduzione. 
Le due metà della bobina possono essere disposte 
in modo da avere un accoppiamento magnetico varia- 
bile, a partire da un certo valore negativo sino a giun- 
gere a un certo altro valore, uguale, ma positivo, pas- 
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sando per tutti i valori intermedi. Questi vari dispo- 
sitivi sono raggruppati sotto il nome di variometri. 

Un'altra soluzione del problema dell'accordo dei 
cireniti oscillanti consiste nel far variare il coeficiente 
di induzione apparente di una induttanza ad alta fre- 
quenza, avvicinando masse metalliche ad alta condut- 
tività, come tubi, dischi, anelli di rame о di un altro 
metallo molto buon conduttore. Si può citare ancora 
la bobina a cursore, oggi quasi completamente abban- 
donata. 

Ma un dispositivo di sintonia veramente razionale, 
deve rispondere ad alcuni requisiti ben precisi. 

Lo spazio tra il filamento e la griglia, al quale è 
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Fig. 1. 


generalmente applicata la tensione sviluppata agli 
estremi di un circuito oscillante (fig. 1), presenta una 
certa resistenza №, molto elevata,- dell'ordine di 
300 000 ohm circa per una valvola di tipo normale e 
per una f. e. m. applicata debole. Praticamente, si 


a b 
Fig. 2. 


constata che per una data oscillazione d'ampiezza 
della lunghezza d'onda, la differenza di potenziale agli 
estremi della capacità ‘sarà massima, approssimativa- 
mente, per la seguente eguaglianza -zy =R, in cui 


Dy 
C è la capacità, R la resistenza inseri 


gli estremi 


i | 
Fig. 3. 


della capacità e © la pulsazione della corrente ad alta 
frequenza, vale a dire la frequenza dell'onda conside- 
rata moltiplicata per 2л. 

Il primo termine dell'eguaglianza per i circuiti ge- 
neralmente adottati è di piccolo valore, piccolissimo, 
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Fig. 4. 


anzi, rispetto ad R. Per esempio, per C — 1/10 000 e 
рег o—2.10*, vale a dire per una lunghezza d'onda 
lievemente superiore ai 1000 metri, il primo termine 
avrà il valore di 5000. 

Praticamente conviene quindi scegliere una capa- 
сій minima. È così che, per avere il massimo di in- 
duttanza nei nostri circuiti oscillanti, noi impieghiamo 
dispositivi d'accordo i quali fanno variare unicamente 
il coefficiente di autoinduzione, mentre la capacità del 
circuito oscillante è costituita solamente dalla capaci 

ria della bobina, alla quale si aggiunge la capi 
fra griglia e filamento del triodo impiegato. Que- 
ste capacità, d'altronde, non possono venire ridotte 
che in debolissime proporzioni verso i valori limiti. 

I variometri, a coefficiente di autoinduzione varia- 
bile per accoppiamento degli avvolgimenti, presentano 
il grave difetto di aumentare considerevolmente la ca- 
расій propria degli avvolgimenti, d'avere una gamma 
ristretta e, oltre a questo, un considerevole ammorza- 
mento per le onde corte. Infatti, la resistenza degli 
avvolgimenti è costantemente e totalmente in circuito, 
così che man mano che il coefficiente di autoinduzione 
L della bobina diminuisce, il rapporto L/R diminuisce 


nello stesso senso e l'effetto di ammorzamento dovuto 
alla resistenza, aumenta proporzionalmente. 

Lo stesso inconveniente presentano i sistemi di va- 
riazione per avvicinamento di masse metalliche; tutta 
la resistenza si trova sempre in circuito, il che prati- 
camente limita la lunghezza d’onda inferiore che si 
può ottenere. 

Dall'esame di questi inconvenienti, risultano le 
qualità di un ideale sistema di accordo : capacità omo- 
genea per le diverse lunghezze d'onda — resistenza 
ohmica di valore sensibilmente parallelo al coefficien- 
te di autoinduttanza — variazione di tale coefficiente 
da un valore praticamente tanto piccolo quanto si vo- 
glia sino ad un valore determinato dal valore totale 
dell’avvolgimento impiegato. 

Riprendiamo in esame il caso della bobina a cur- 
sore; gli inconvenienti che essa presenta sono: da un 
lato la variazione discontinua dell'induttanza quando 
il cursore passa da una spira alla successiva e quindi 
l'influenza nefasta dalla parte dell'induttanza non im- 
piegata (fig. 2). Questa parte che non viene utilizzata 
e che nella figura è segnata b, è infatti accoppiata alla 
parte utilizzata а; ne risulta un notevole assorbimento 
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Fig. 5. 
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dell'energia ad alta frequenza che circola in quest'ul- 
tima. Ma, se si fa eccezione da questi due inconve- 
nienti, la gamma di una induttanza a cursore è pres- 
sochè illimitata, può variare da un valore assolutamen- 
te minimo sino ad un valore massimo determinato dal- 
l’induttanza totale dell'avvolgimento. D'altro canto, 
solamente la resistenza ohmica della parte utilizzata 
è in circuito. Un efficace rimedio ai due gravi difetti 
delle bobine a cursore si può apportare con il seguente 
dispositivo. Si colleghi solidalmente al cursore un 
anello о un cilindro di un metallo ad alta conduttività, 
il quale circondi completamente l'avvolgimento intor- 
no al punto del contatto variabile (fig. 3, sezione). 
Tale anello di rame costituisce un corto circuito q 
assoluto per tutte le forze elettromotrici d'induzione 
ad alta frequenza che si sviluppano alle estremità con- 
tigue delle bobine а e b, da una parte e dall'altra del 
contatto variabile. Ogni accoppiamento fra di esse è 
quindi interamente soppresso; їп secondo luogo, vie- 
ne quasi completamente soppressa, almeno dal punto 

vista pratico, la discontinuità dovuta al passaggio 
da una spira all'altra. Infatti l'anello C si comporta ri- 
spetto al campo elettromagnetico ad alta frequenza che 
lo attraversa parallelamente al suo asse, соте il se- 
condario di un trasformatore; poichè questo seconda- 
rio ha una resistenza ohmica molto debole, pratica- 
mente nulla, le correnti indotte che percorreranno 1" 
nello saranno opposte di fase alle correnti che loro 
hanno dato origine, così che la spira di rame vienè 
percorsa da correnti indotte il cui campo ha la stessa 
intensità del campo induttore ed in senso nettamente 
contrario. 

Quindi il campo elettromagnetico ad alta frequenza 
è nullo nell'interno della spira di rame e nessuna for- 
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za elettromotrice può essere indotta da a in b attra- 
verso il cilindro protettore С. Gli avvolgimenti a e b 
della induttanza di sintonia si comportano dunque ri- 
gorosamente come avvolgimenti interamente separati. 
Ecco dunque un modo molto semplice di realizzare 
un dispositivo d'accordo semplice, di gamma molto 
estesa e per così dire illimitata. 

Diviene quindi possibile, con questo mezzo, co- 
struire dilettantisticamente apparecchi riceventi di un 
costo bassissimo, senza condensatori variabili, senza 
bobina di reazione e interamente regolabili con la sem- 
plice manovra di due cursori. Le figure 4 e 5 danno lo 
schema di circuiti montati con dispositivi di questo 
genere, Una induttanza B 1 del tipo di quelle che ab- 
biamo or ora descritte, è inserita nel circuito della 
prima griglia, in serie con l'antenna. La seconda in- 
duttanza B2 è inserita nel circuito di placca della 
stessa valvola e collegata alla valvola successiva at- 
traverso un condensatore di rivelazione C | e una re- 
sistenza di fuga R 1, secondo uno schema noto. Si ha 
così un ricevitore a placca, accordato, con reazione 
attraverso la capacità griglia-placca, per accordo dei 
circuiti oscillanti. Nel caso in cui si adotti i| telaio, 
il montaggio viene un poco modificato; è necessario 
usare una capacità per chiudere il circuito del telaio 
ed è preferibile che la capacità scelta sia piccola, ad 
esempio, di uno o due decimillesimi di mf. Il montag- 
gio viene modificato allora come mostra la fig. 5. 

Per le bobine il Veyssière dà i seguenti dati: ci- 
lindro di cartone di cinque cm. di diametro, lunghe 
35 cm., avvolte con filo di rame 3/10 d. s. c. 

Il comando del cursore può essere ottenuto con una 
manopola, mediante una vite elicoidale. 


R. T. 


La valvola bigriglia 


del Dott. G. MECOZZI 


Prezzo Lire 5.— 


Inviare Cartolina-Vaglia alla Casa Editrice Sonzogno - Via Pasquirolo, 14 - Milano (104( 
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NOTE SUGLI ALTOPARLANTI 


1 fenomeni che si svolgono in un altoparlante sono, 
in realtà, ancor più complessi di come li abbiamo 
descritti nell'articolo precedente. 

Qui ne esamineremo alcuni, riservandoci di studiare 
in un prossimo articolo la questione della distorsione. 

Per chiarire dai fondamenti il problema, richiame- 
remo qui un interessante esperimento compiuto per 
la prima volta da Lord Rayleigh nel 1868. 

Se in un diapason vibrante si impedisce la circola- 
zione dell’aria fra le due branche, il suono cresce 
parecchio d'intensità. 

Il fenomeno venne ripreso in esame matematica- 
mente dallo Stokes e, sui risultati da lui raggiunti, 
nuovamente studiato in via sperimentale da Lord 
Rayleigh. 

I calcoli dello Stokes giungevano a stabilire che, 
per il do medio della tastiera del pianoforte, se l'aria 
posta in vibrazione dalla corda armonica vibrasse so- 
lamente, per così dire, їл faccia alla corda stessa, cioè 
senza dar luogo m vibrazioni laterali, cioè ancora vi- 
brasse solamente in un piano passante per la corda 
armonica, l'energia della corda sarebbe 40.000 volte 
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к 


Fig. 1. 


maggiore di quello che essa normalmente sia. E Ге- 
sempio dimostra di quanta importanza sia i! poter evi- 
tare le vibrazioni laterali dell'aria. 

Riferiamoci alla fig. 1, la quale rappresenta, sche- 
matizzato, un corista con i rebbi visti dall'alto. Per 
chiarezza, abbiamo raffigurato il profilo dell'intero co- 
rista. Supponiamo ora che il rebbio destro vibri e si 
stia movendo da A verso B; naturalmente, in B la 
pressione dell’aria, compressa dal rebbio, sarà su- 
periore alla pressione atmosferica normale, mentre in 
A regnerà una momentanea depressione. In due punti 
dell'atmosfera, quindi, molto prossimi l'uno all'altro, 
regnerà un certo disquilibrio di pressione, dal quale 
verrà originata una corrente d'aria B verso A. 

Se questo flusso d'aria viene impedito, per esempio 
frapponendo uno schermo come quello indicato nella 
figura, schermo che Lord Rayleigh realizzò con due 
semplici fogli di cartoncino, l'intensità del suono dato 
dal corista in vibrazione viene di molto rinforzata. 
, Questo principio venne realizzato e tradotto in pri 
tica in parecchi altoparlanti, per esempio in quelli 
della Siemens e Halske, della Gen. Electric Co,, ecc 

Per ottenere lo stesso risultato, non è proprio ne- 


cessario impiegare uno schermo come quelli della 
fig. 1, ma può servire una cassetta come quella 
della fig. 2, la quale mostra l'applicazione del princi- 
pio dell'evitare il moto laterale dell'aria fra le due 
facce del diaframma, ad un altoparlante a cono, L'an- 
cia è collegata rigidamente alla punta del cono, il quale 
è sopportato da sospensione di gomma o di feltro. 

Poco importa se, per quella funzione di schermo 
acustico che abbiamo spiegata più indietro, si usi 
legno anzichè cartoncino. L'effetto finale è lo stesso: 
quello di aumentare il volume di suono — e l'au- 
mento è più sensibile nei registri bassi. 

La ragione di questo rinforzamento dei bassi può 
essere chiarita dall'esame della fig. 3. Consideriamo 
un'onda di pressione la quale circoli dal di dietro al 
davanti del cono, come è mostrato dalle due frecce 
della figura. Quest'onda si propaga con la velocità 
normale del suono nell'atmosfera, cioè a 33 metri 
ai secondo. Consideriamo ora il moto del cono, do- 
vuto alla sua vibrazione : se, nel suo vibrare, sce- 
gliamo il momento in cui esso si sposta verso l'avanti 
nell'aria davanti ad esso si crea una pressione posi- 
tiva, la quale arresta la propagazione dell'onda cir- 
colante intorno al margine del cono. Se la frequenza 
è molto elevata, però, il cono si sarà già spostato al- 

tro e avrà creata una zona di depressione (di 
pressione negativa, come suol dirsi), prima che l'onda 
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Fig. 2. 


di pressione intorno ai margini abbia avuto il tempo di 
giungere sul rovescio del cono. 

Si vede quindi come, per le frequenze elevate, pic- 
colo sia il vantaggio che si ottiene dall'avere impe- 
dita la circolazione dell'aria. 

lavece, per frequenze basse, la velocità con cui 
l'onda di pressione gira intorno al cono, è notevol- 
mente elevata rispetto al movimento del diaframma e 
quindi l'impedirne la circolazione giova ad aumentare 
notevolmente il rendimento sonoro. Quanto piü gran- 
de è lo schermo frapposto e tanto più viene favorito 
l'aumento di sonorità per i toni bassi. 


Veniamo ora alla distribuzione del suono operata 
dal diaframma. Tutti sanno che un altoparlante a trom- 
ba к polarizza », in certo senso, il suono. L'inten- 
sità sonora è grande davanti alla tromba, diminuisce 
man mano che l'ascoltatore si sposta lateralmente, è 
minima dietro la tromba. Gli stessi fenomeni, alquanto 
modificati, si verificano anche con gli altoparlanti a 
cono, 

Immaginiamo di compiere la seguente esperienza, 
secondo l'esempio stato proposto da N. W. Me. Lachlan 
(Experimental Wireless, vol. Ш, n.° 30): poniamo 
un altoparlante a cono in una apertura praticata in 
una parete e nella quale esso si adatti perfettamente : 
le radiazioni sonore dalle due facce dell'altoparlante 
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saranno allora completamente separate e indipendenti. 
Quando il cono vibra, nella supposta assenza di ogni 
vibrazione laterale dell'aria, esso pone in vibrazione 
una colonna cilindrica d'aria, avente per base il con- 
torno del cono stesso. Un ascoltatore che fosse po- 
sto nel punto P, al difuori dalla colonna vibrante 
(fig. 4), teoricamente non dovrebbe udire alcun suono. 

Та realtà, esiste una vibrazione laterale dell’aria, 
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la quale fa si che, se l'altoparlante vibra, per esem- 
pio, su una nota della frequenza di cento cicli, l'in- 
tensità del suono è quasi uniforme in tutta Ja mezza 
sfera che ha al centro l'altoparlante stesso. E il fe- 
nomeno è dovuto al fatto che, per basse frequenze, 
la vibrazione dell'aria tutto intorno avviene con una 
certa uniformità. 

Ma se la frequenza sale a 2000 al secondo, p. e., 
il cono si muove avanti e indietro duemila volte in 
un secondo; sussiste sempre, anche allora, una vi- 
brazione laterale dell’aria, ma il vuoto del cono è 
tanto rapido, che la propagazione laterale non ha il 
tempo sufficiente per compiersi prima che il cono 
abbia iniziato il moto nel senso inverso. La fig. 5, 
dal Mc. Lachlan, riproduce graficamente l’esperienz: 
con i profili della propagazione per le alte, le medie 
e le basse frequenze. 

Del fenomeno ci si può render conto anche ascol- 
tando un altoparlante a cono da diversi punti di una 
stanza: la qualità del suono varia man mano che 
l'ascoltatore si sposta davanti all'altoparlante : late- 
ralmente, si osserverà che molti dei toni alti sono 
scomparsi, mentre, stando di faccia al cono, essi sa- 
ranno completamente percepibili. In un ‘ambiente 
chiuso, in cui molta parte hanno le riflessioni del 
suono sulle pareti e sugli oggetti circostanti, il feno- 
meno è meno spiccato che all'aperto. 


Altro elemento del quale si deve tener conto, è 
il volume di suono, Si sa che, ascoltando un'orchestra 
о, peggio, una banda, la sua sonorità è molto gran- 
de: il timpano dell'orecchio ne è saturato e lef- 
letto, generalmente, non è affatto gradevole, Allonta- 
mandosi un poco, l'ascoltatore comincia a distinguere, 
nella sonorità generale, i singoli suoi componenti, do- 
уші ai gruppi di strumenti, Sono specialmente i toni 
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bassi quelli che, in vicinanza dell'orchestra, sono per- 
cepiti con maggior potenza. E infatti, la maggior parte 
dell'energia, nella musica come nella parola, è spesa 
nei registri gravi. Man mano che ci si allontana dalla 
sorgente sonora, i toni gravi scemano sempre più, 
sino a diventare molto deboli, per una banda nor- 


basse 
4 


сото 


Fig. 5 


male, a centocinquanta, duecento metri di distanza 
L'orecchio umano, in realtà, è molto più sensibile ai 
registri alti che non ai registri bassi. Molto lontano 
da un'orchestra, un ascoltatore non ne percepirà più, 
a brani, che le note più acute, 

La variazione di sensibilità è data dalla curva della 
fig. 6, che ha in ascisse le frequenze e in ordinate 
le pressioni d'aria per l’audibilità. Per uno stesso 
grado di audibilità, la pressione sul timpano dell'o- 
recchio è cinquanta volte maggiore per una frequenza 
di 100 cieli che per una frequenza di 1000 cicli 

In un ordinario altoparlante per l'audizione dome- 
stica, è naturale attendersi una certa riduzione dei re- 
gistri gravi, dovuta alla necessaria riduzione della so- 
norità naturale dell'orchestra. Venendo ora alla pa- 
Tola, è ovvio che essa non può uguag 
rità quella dell’orchestra, quindi, nella riproduzione, 


il rapporto dell'intensità deve essere modificato; se lo 
si mantenesse inalterato, la voce umana sarebbe, co- 
m'è logico, appena percettibile. Del resto, l'eccessiva 
amplificazione della voce umana, anche зе ottenuta 
attraverso un amplificatore esente da distorsione esa- 
gererebbe i toni gravi, raggiungendo ugualmente l'el- 
fetto della distorsione. 
Пон. EbGARDO BALDI 
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L'INSEGNAMENTO RADIOTECNICO RAZIONALE 


Abbiamo già più volte attirata l'attenzione dei nostri 
lettori sopra un punte che ogni giorno più va assu- 
mendo importanza per l'ascoltatore delle radiotrasmis- 
sioni 

La tecnica progettistica, costruttiva degli apparecchi 
radiofonici moderni si è andata sempre più compli- 
cando; uscita completamente dalla fase empirica, essa 
ricorre oggi esclusivamente a principi teoricamente 
bene analizzati o comunque discussi con profondità 
sia dal punto di vista elettrico, sia dal punto di vista 
matematico, ll « press'a poco » è oggi bandito non so- 
lamente dalla costruzione industriale dell'apparecchio 
ricevente, ma anche dalla costruzione domestica. La 
nostra stessa rivista, presentando schemi di apparec- 
chi progettati per la costruzione ad opera del dilettan- 
te, deve far precedere alla pubblicazione degli arti- 
coii e dei dati costruttivi, lunghe e delicate ricerche 
di laboratorio, Tutta la costruzione del materiale elet- 
trotecnico, a partire dai condensatori variabili per giun- 
gere alle valvole, si informa agli stessi principi — e 
gli schemi di funzionamento degli apparecchi rice- 
venti, per essere interpretati esattamente, richiedono 
un grado non trascurabile di coltura elettrotecnica е 

iotecnica. Si può veramente dire che il ritmo del 
progresso radiotecnico, teorico ed industriale, si vada 
accelerando di giorno in giorno. Circuiti ed apparec- 
chi invecchiano con una rapidità sorprendente. 

D'altro canto è indispensabile che il dilettante o 
anche semplicemente l'ascoltatore intelligente, il quale 
non tratti il proprio apparecchio radio come un gram- 
mofono, si tengano al corrente di questo rapido рга 
gredire della teoria e della pratica radiotecnica. È cosi 
sempre possibile migliorare continuamente il rendi 
mento del proprio apparecchio — о, dovendone sce- 
gliere uno nuovo, sapere con esattezza quali requi- 
Siti esigere da questo o da quel tipo di circuito 

Gli stessi problemi si ripresentano poi per quanto 
riguarda la manutenzione dell'apparecchio, Se gli ap- 
parecchi moderni esigono un numero ristretto di re- 
golazioni e se in essi, per la comodità dell'usager, si 
cura molto il cosiddetto automatismo dell'apparecchio, 
non è men vero che il dilettante o l'ascoltatore non 
possano essere costretti ad intervenire per porre ri- 
medio a una panne о per individuare le cause di una 
diminuzione di rendimento dell'apparecchio. Nelle 
condizioni attuali della radiofonia, l'apparecchio inte- 
ramente automatico, il quale funzioni per un tempo 
indeterminato, senza necessità non esi- 
ste ancora — ed è molto dubbio se esso potrà mai 
esistere. 

Ma mettere le mani in un apparecchio radiorice- 
vente, appunto a causa della sempre crescente per- 
lezione dei circuiti che oggi si adottano e della de- 
licata complicazione dei dispositivi che si celano sotto 
l'apparente automatismo dell'apparecchio stesso, non è 
cosa facile se non a chi disponga delle cognizioni fon- 
damentali della radiotecnica 

Tenersi al corrente non è difficile, quando si dispon- 
ga di una rivista, che, come la nostra, fa il possibile 
per portare ai propri lettori l'eco di quanto settimana 
per settimana si sta tentando, realizzando, innovando 
nel campo della radio. Da molti nuovi lettori, e pre- 
cisamente per questo indirizzo che noi abbiamo dato 
e vogliamo conservare alla nostra rivista, ci è stata 
rimproverata la sua eccessiva tecnicità. Ma noi ri 
teniamo che oggi una rivista la quale ritornasse ogni 
poco agli abbici della radiotecnica, non servirebbe più 
che ad un numero limitato di lettori, ai nuovi iniziati 
ma non obbedirebbe a quello che è sempre stato il 
suo programma. 

Accanto alla rivista, per coloro che cominciano ad 
interessarsi di radiotecnica, anche semplicemente co- 


me ascoltatori, è quindi necessaria un'opera di inizi 
zione ub imis fundamentis, la quale con sicurezza, con 
rapidità, con criteri sopra tutto pratici e concreti 
rapidamente Puidi il dilettante e l'ascoltatore attra 
verso i preliminari e le chiare conoscenze fondamen- 
tali ad afferrare e a sapersi servire dei primi prin 
cipi deila radiotecnica. : 

Anche qui, come in tutte le conoscenze scientif- 
che, del resto, nulla si può fare senza una salda pre- 
parazione iniziale, la quale dia allo studioso i sicuri 
criteri di base, ai quali egli dovrà poi continuamente 
riferirsi, nella continuazione dei suoi studi, delle sue 
erche — о, più modestamente, in tutti i casi in 
cui il suo apparecchio avrà bisogno di un intervento 
conscio, rapido, efficace. 

È a questi criteri che l'Ufficio Tecnico della Radio 
per Tutti si è ispirato, creando uno speciale corso 
di radiotecnica, il quale mira precisamente a creare 
una solida e pratica coltura fondamentale anche їп 
chi sia quasi digiuno di radio. E il successo incon- 
Trato dalla nostra iniziativa nella cerchia dei nostri 
lettori, ci ha confermato che di tale iniziativa si sen- 
tiva la necessità, che essa realmente corrispondeva 
ai bisogni di molti radioamatori. 

Il chiaro nome dell'autore del corso, il dott. С. Me- 
cozzi, ai nostri lettori già ben noto per la vasta opera 
di ricerca, di volgarizzazione, di diffusione della radio- 
tecnica compiuta nelle colonne della nostra rivista, 
basta ad assicurare la perfetta rispondenza del corso 
ai principi che ne hanno informata la fondazione. Le 
parecchie ristampe che delle lezioni sinora pubblicate 
hanno dovuto essere compiute mostrano d'altronde 
come il nostro « Corso di radiotecnica con esercizi » 
sia stato apprezzato dai nostri lettori. 

Il dott. Mecozzi ha voluto, con le sue lezioni, met- 
tere gli allievi in condizione di farsi una solida cul- 
tura radioelettrica, fondata su basi strettamente scien- 
tifiche. 

Non si è limitato, infatti, ad esporre in modo chiaro 
ed esauriente le leggi della radiotelegrafia, e i feno- 
meni di quotidiana applicazione pratica: ma ha co- 
minciato « ab ovo», con una rapida ma precisa trat- 
tazione dell'elettrotecnica generale, scritta sempre con 
la chiara visione dello scopo a cui il corso tende. 

Non è infatti possibile occuparsi di radiotecnica. 
se non si posseggono in modo sicuro le basi della 
scienza da cui |a radiotecnica è derivata: e molti 
buoni dilettanti, con anni di pratica, sono spesso im- 
barazzati di fronte a un problema qualsiasi, anche 
elementarissimo, soltanto perchè nel loro bagaglio di 
cognizioni, racimolato durante le esperienze e le pro- 
ve. senza ordine nè sistema, manca quel minimo 
indispensabile di fondamento elettrotecnico. 

Ordinare, chiarire, illustrare la folla di confuse idee, 
che si presentano alla mente di chi già si occupa di 
Radio piuttosto come sensazioni che come cognizioni; 
condurre il nuovo iniziato a una conoscenza completa 
e moderna di ciò che è oggi la tecnica delle radi 
municazioni : questo è il duplice scopo che il dott. Ga- 
stone Mecozzi si è proposto mettendosi al lavoro, е 
che oggi, a corso inoltrato, può esser lieto di aver 
pienamente raggiunto. 


Nell'imminenza di una nuova edizione della prima 
parte del corso, da qualche tempo giù esaurita, i let- 
tori a cui l'associazione al corso potesse tornare utile, 
sono pregati di prenotarsi presso l'Ufficio Tecnico 
della nostra rivista, che darà loro a richiesta ogni schia- 
rimento in proposito. 


La Radio per Tutti. 
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L'INSEGNAMENTO RADIOTECNICO RAZIONALE 
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SULLA STABILIZZAZIONE DELL'ALTA FREQUENZA 


Quando si progetta e si costruisce un amplificatore 
ad alta frequenza, due sono gli obiettivi da raggiun- 
Bere: il rendimento e la selettività. Perchè un appa- 
Tecchio sia poi alla portata di tutti si richiede ancora 
la semplicità di manovra. 

A prima vista sembra forse semplice raggiungere 
uesti scopi. Noi sappiamo che per ottenere un ren- 
dimento maggiore si possono aumentare gli stadi ad 
alta frequenza e che per ottenere la selettività basta 
disporre di più circuiti accordati, che possono essere 
inseriti fra le valvole. Ma in pratica la soluzione è 
meno semplice; colui che ha già costruito qualche ap- 
parecchio a più stadi ad alta frequenza conosce un 
ро" le difficoltà. 

Un numero di stadi superiore a due è già difficile 

da realizzare e ha per conseguenza una messa a punto 
molto laboriosa. Specialmente la stabilizzazione richie 
de molta esperienza. Un apparecchio con due stadi 
ad alta frequenza, se realizzato bene, ha già una sen- 
sibilità più che sufficiente ed una selettività tale da 
eliminare con tutta facilità la stazione locale, 
Ma anche ja costruzione di un apparecchio con due 
tadi richiede una costruzione accurata per funzionar 
bene e può avere un rendimento più o meno buono 
ed essere dotato di maggiore o minore selettività. 

Il rendimento che dà ogni stadio dipende, come i 
lettori sanno, dal collegamento intervalvolare e dalla 
valvola impiegata nel circuito. Il collegamento ormai 
generalmente adottato è quello a trasformatore, per la 
sua superiorità sugli altri sistemi. Un buon trasforma- 
tore ad alta frequenza con una valvola adatta può dare 
un'amplificazione fino а 36 per ogni stadio. 

Ii grado di amplificazione è, come si vede, più che 
sufficiente ed anche con un coefficiente minore si rie- 
sce già ad ottenere una buona audizione, 

La sensibilità massima si ha, in un apparecchio, 
quando i circuiti sono prossimi al punto d'innesco. Ciò 
si ottiene sia colla reazione, sia colla regolazione dei 
neutrocondensatori, nei circuiti neutralizzati, in modo 
da lasciare un leggero squilibrio. 

Un circuito che sia molto stabile, cioè lontano dal 
limite d'innesco ha un rendimento minore. Da ciò con- 
segue che la stabilizzazione dei circuiti non deve an- 
dare oltre il limite necessario per impedire l'innesco, 
ma deve essere regolato in modo che si produca un 
leggero effetto di reazione. 


Т DIVERSI SISTEMI DI STABILIZZAZIONE. 


Ripeteremo qui ancora una volta, per quei lettori 
che non lo sapessero, che nei collegamenti ad alta fre- 
quenza avviene fra gli elettrodi della valvola un ac- 
coppiamento fra il circuito anodico е quello di griglia 
е questo accoppiamento produce un effetto di reazione. 
Quando i circuiti sono accordati sulla stessa lunghezza 
d'onda la valvola entra in oscillazione producendo dei 


fischi violenti che impediscono ogni ricezione. Questo 
accoppiamento avviene mon soltanto fra gli elettrodi 
della valvola ma anche per induzione fra Je bobine e 
per capacità Îra i vari organi. a 

Due bobine coassiali possono accoppiarsi induttiva- 
mente in modo da produrre la reazione a distanze no- 
tevoli, anche di più di 50 cm. 

L'avvolgimento di un trasformatore costituisce l'ar- 
matura di un condensatore e se l'altro trasformatore 
non è abbastanza lontano avviene un accoppiamento 
elettrostatico fra i circuiti 

* Questi fenomeni erano in origine poco studiati nella 
radiotecnica, e nei primi circuiti si impediva l'oscilla- 
zione variando il potenziale delle griglie a mezzo di un 
potenziometro. Lo Hazeltine fu il primo ad introdurre 
il sistema della neutralizzazione. Di questo è stato 
parlato ripetutamente e dettagliatamente nella rivista, 
per cui non ci dilungheremo qui a ripetere ancora la 
teoria. 

Colla neutralizzazione si può bilanciare l'effetto di 
capacità fra gli elettrodi della valvola e fra gli organ 
quando la loro posizione sia scelta con cura e si pu 
eliminare l'oscillazione pur mantenendo negativo il po- 
tenziale delle griglie 

Dopo Hazeltine, sono stati tentati molti altri sistemi 
di stabilizzazione, in cui l'oscillazione è eliminata con 
mezzi diversi da quello impiegato per la neutralizza- 
zione. 

Prima di esaminare questi sistemi è però necessario 
riassumere rapidamente i fenomeni che si verificano 
nei circuiti neutralizzati. 

L'oscillazione delle valvole ad alta frequenza si ve- 
rificherà tanto più facilmente e con tanta più insistenza 
quanto migliore sarà il funzionamento dei singoli stadi 
Quando un circuito ha una forte resistenza l'oscilla- 
zione si verificherà più difficilmente о non si verifi- 
cherà affatto. In questo caso non è necessaria nessuna 
neutralizzazione. 

Così si spiega anche come molte volte con appa- 
recchi costruiti male con materialè che ha rilevanti 
perdite, si riesca a ricevere discretamente e senza bi- 
sogno di neutralizzazione. Così succedeva anche їп 
gran parte coi vecchi apparecchi a risonanza, in cui 
anche quando i circuiti erano accordati sulla stessa 
lunghezza d'onda ostillavano un ро’ e l'oscillazione si 
toglieva solo con un leggero spostamento del poten- 
ziometro. 

Con circuiti di questo genere si può anche ricevere 
bene, ma la loro efficienza e la loro selettività è di 
gran lunga inferiore a quella di un apparecchio mo- 
derno costruito bene 

Tutta la stabilità maggiore di questo apparecchio si 
basa sullo smorzamento introdotto con 1а resistenza 
maggiore delle induttanze 

Guanto meglio è costruito wn circuito, tento meno 
esso presenta stabilità se non si provvede in qualche 

ok 
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Fig. 1 


modo a stabilizzarlo. Un circuito ad alta frequenza che 
non entri în oscillazione senza Іа reazione ha eviden- 
temente perdite e rende meno. Esso è meno зеп: 
bile e meno selettivo. 

Quali sono ora gli altri sistemi usati di solito per 
ottenere la stabilizzazione senza neutralizzare la capa- 
cità della valvola ? 

In sostanza essi si riducono tutti o quasi all'introdu- 
zione di perdite. 

Diamo qui gli schemi di alcuni circuiti che sono 
diffusi in America, Il primo (fig. 1) è conosciuto sotto 
il nome « Phasatrol ». Esso si basa sul fatto che un 
condensatore inserito nel circuito anodico in serie col- 
l'induttanza del primario, sposta di fase le oscillazioni, 
Questo spostamento non è però sufficiente ad elimi- 
nare l'oscillazione ed a ciò serve una resistenza col- 
legata fra In placca e la batteria anodica, la quale può 
essere regolata in modo da stabilizzare il circuito. È 
questo forse il sistema migliore quando non si ricorra 
neutralizzazione ma è evidente che rende il cir- 
cuito meno efficiente. 

Un altro sistema è quello della fig. 2 che consiste 
nell'inserire una resistenza fra la griglia е il circuito 
accordato. Anche questo, peggiore del precedente, è 
basato sull'introduzione di una perdita, contrariamente 
a quanto sosteneva di recente una rivista americana. 

Un terzo sistema ancora (fig. 3), fa uso di una ге 
stenza variabile in serie col circuito anodico e di un 
condensatore fisso tra filamento e batteria anodica. Qui 
non si tratta evidentemente di uno spostamento di fase 
ma semplicemente di una diminuzione della tensione 
anodica. Quando il primario del trasformatore è calco- 
lato in modo da permettere appena l’innesco delle osci 
lazioni, con questo mezzo si può dare una relativa sta- 
bilità al circuito, è però necessario manovrare la resi- 
stenza variabile quando si vari la lunghezza d'onda. 

La miglior soluzione è forse quella del Loftin-White 
col quale oltre ad una eguale amplificazione per tutta 
la gamma d'onda, sì pub ottenere una perfetta stabi- 
lità. Ma il circuito ha l'inconveniente di essere poco 
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semplice e soprattutto di richiedere una messa a punto 
tutt'altro che facile. 

La costruzione dei trasformatori è cosa molto deli- 
cata e la posizione del primario deve essere regolata 
micrometricamenie. 

La fg. 4 rappresenta una variante del Loftin-White 
in cui è impiegato il primario del Phasatrol, Inserendo 
ia resistenza variabile in serie nel circuito anodico è 
possibile ottenere una stabilizzazione maggiore e un 
migliore equilibrio. р 

Veniamo dunque alla conclusione che fra tutti i si- 
stemi adottati, il migliore è ancor sempre quello della 
neutralizzazione, la quale assicura la massima effi- 
cienza senza eccessive complicazioni. 

La messa a punto dipende in massima parte dalla 
costruzione. Una neutrodina costruita con materiale 
adatto, usata con valvole adatte al circuito e con una 
conveniente disposizione degli organi, è abbastanza 
semplice da mettere a punto. à 

L'unico inconveniente che si pub riscontrare in que- 
sto circuito è l'amplificazione ineguale per le diverse 
lunghezze d'onda. Man mano che la lunghezza d'onda 
del circuito cresce, l'amplificazione diminuisce. Que- 
sta variazione è però appena percettibile in un appa- 
recchio ben costruito perchè se l'amplificazione gene- 
rale è maggiore, una lieve diminuzione nella gamma 
delle onde superiori non costituisce una differenza tale 
da rendere l'apparecchio difettoso. 

Per quanto riguarda i diversi sistemi di neutraliz- 


Fig. 3. 


zazione rinviamo il lettore a quanto fu già scritto su 
queste colonne, che sarebbe ozioso ripetere qui. 


LA QUESTIONE DELLA SCHERMATURA 


Come abbiamo visto, la stabilizzazione di un cir- 
cuito dipende in gran parte dalla disposizione delle 
diverse parti di un apparecchio, le quali devono essere 
montate in modo da evitare effetti di induzione e di 
capacità. Il mezzo più radicale consiste nell'isolare 
ogni stadio a mezzo di schermi. 

Da qualche tempo infatti la maggiar parte degli ap- 
parecchi moderni, specialmente quelli provenienti di 
l'estero, hanno gli stadi ad alta frequenza racchiusi in 
schermi metallici. Così pure gli apparecchi descritti 
nelle riviste, specialmente in quelle americane, hanno 
quasi sempre ogni stadio ad alta frequenza schermato. 

Chi segue le riviste estere avrà avuto occasione di 
leggere gli articoli sulla necessità della schermatura 
sulla quale molto si è parlato. Però, per quanto aves- 
simo seguito tutto ciò che è stato detto їп proposito, 
non abbiamo trovato mai uno studio comparativo che 
ci avesse portato la dimostrazione della assoluta ne- 
cessità di questa schermatura, 

In sostanza i motivi addotti, che renderebbero ne- 
cessario l'isolamento di ogni stadio si possono riassu- 
mere їп due 

1) Evitare la captazione diretta delle oscillazioni 
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ad alta frequenza a mezzo degli organi e dei fili di 
collegamento ; 

2) Evitare 1’ accoppiamento elettromagnetico ed 
elettrostatico fra i circuiti dei diversi stadi (lig. 5) allo 
scopo di eliminare le oscillazioni intempestive, ciò che 
con altri mezzi sarebbe impossibile ottenere, 

L'uso degli schermi è incominciato circa due anui 
fa, quasi contemporancamente in Inghilterra e in Ame- 
rica. In Inghilterra si adottarono gli schermi per rac- 
chiudere ie induttanze ed i trasformatori, mentre in 
America si ricorse ad un sistema più radicale racchiu 
dendo in una scatola di metalo non magnetico ogni 
stadio, compresa la valvola, 

Noi abbiamo avuto occasione di dare ai lettori duc 
apparecchi del primo tipo: l'uno un circuito neutra- 
lizzato con due stadi ad alta frequenza (К. T. 6) e 
l’altro la superneutrodina (R. T. 14) 

Negli ultimi tempi sono state lanciate le valvole con 
griglia-schermo di cui le inglesi sono costruite per 
essere usate con gli schermi metallici, in modo che 
una parte della valvola venga a stare nell'interno del- 
l'altra all'esterno. 

Di fronte a questo indirizzo costante della radio- 
tecnica all’estero, i lettori si saranno certamente chie- 
sti se non sia indispensabile per ottenere i risultati 
migîiori «оп un apparecchio, ricorrere alla scherma- 
tura. 

La questione si presenta meno semplice di quanto 
apparisca a prima vista, Infatti la schermatura rappre 
senta senza dubbio il mezzo più radicale e più si 
curo per evitare qualsiasi influenza di un circuito sul- 
Taltro e qualsiasi influenza esterna in genere sui cir- 
cuiti. Non vi può essere quindi dubbio sull’utilità della 
schermatura. Ma essa presenta anche degli svantag, 
in prima linea nella costruzione. Noi sappiemo inol- 
ire che tutta la parte metallica in vicinanza delle 
induttanze e dei condensatori assorbe dell'energia e 
influisce sulle caratteristiche del circuito. Nella radio- 
Tecnica, che è una scienza giovane, si accettano spesso 
delle innovazioni senza indagare fino in fondo sullop- 
portunità. Noi tutti abbiamo assistito all'evoluzione nel- 
la costruzione delle induttanze e dei trasformatori ad 
alta frequenza, ed in molti altri accessori, 

Così ora non v'ha più quasi apparecchio di classe, 
che non faccia uso della schermatura. Non sarà quindi 
fuori posto un esame critico della questione, prima di 
accettare così senz'altro un sistema, che oggi può es- 
sere di moda e domani può essere anche abbandonato. 

Lo schermo è una parete conduttrice che è colle- 
gata alla terra, Interponendo fra due induttanze una 
tale parete metallica, il flusso magnetico viene limi- 
tato dalla parete e non può manifestarsi dalla parte 
opposta. L'induzione mutua fra le due induttanze viene 
quindi praticamente eliminato. Tale eliminazione non 
è però completa se lo schermo non racchiude com- 
pletamente l’induttanza, perchè il flusso può manife- 
Starsi anche attraverso lo spazio che non è protetto 
dallo schermo. 

Basandosi su questo principio gli americani hanno 


introdotto, crediamo per i primi, il sistema di racchiu- 
dere їп una scatola di metallo non magnetico (rame 
ed alluminio) ogni stadio. In questo modo è evitato 
ogni accoppiamento fra un circuito e l'altro е rimane 
soltanto la capacità della valvola che può essere neu- 
tralizzata con i soliti sistemi 

Gli inglesi invece hanno adottato il sistema di 
schermare soltanto le induttanze, rispettivamente i tra- 
sformatori racchiudendoli in un involucro metallico. 
Questo sistema sebbene più semplice a realizzarsi è 
però meno efficace perchè non elimina gli effetti fra 
i conduttori e gli алгі organi dell'apparecchio. 
un caso che nell'altro però si hanno dei 
fenomeni secondari e non voluti, cioè quello dell'as- 
sorbimento di energia. Le correnti ad alta frequenza 
che circolano nei circuiti hanno l'effetto di produrre 
delle correnti parassite nella parete metallica. È na- 
turale che con ciò viene sottratta energia al circuito. 
Un altro effetto è quello di variare la lunghezza d'onda 
dei circuiti, Si può calcolare che la lunghezza d'onda 
di un circuito diminuisca nella misura di circa il 12%, 
quando l’induttanza è racchiusa nello schermo. Que- 
sta variazione non è eguale per tutte le lunghezze 
d'onda, ma è massima per le onde lunghe e minima 
per le onde corte, La media si aggira dal 10 al 12%. 
in sostanza la gamma d'onda coperta viene ristretta. 

È evidente che questi effetti sono molto più ac- 
centuati quando le induttanze sono racchiuse separa- 
tamente negli schermi, per la vicinanza maggiore delle 
pareti metalliche. Comunque però le perdite non sono 
tali da diminuire in misura notevole l'efficienza del- 
l'apparecchio. 

Teoricamente quindi i vantaggi sarebbero maggiori 
degii svantaggi apportati dalla schermatura. In pratica 
però lo schermo rappresenta una complicazione noiosa 
specialmente per il dilettante, essa rende più difficile 
la costruzione. Essendo gli schermi collegati alla terra 
e quindi alla batteria d'accensione, vi è pericolo che 
toccando con un filo dell'alta tensione succedano dei 
corti circuiti. Certo è che 1а schermatura è un di pi 
che ogni dilettante cerca nei limiti del possibile di 
evitare. 

Noi abbiamo avuto occasione di esperimentare ri- 
petutamente i diversi sistemi e di fare di quando in 
quando degli interessanti confronti fra il funzionamento 
dei circuiti senza schermo, con schermo sulle indut- 
tanze е con schermo completo per ogni stadio. Pos- 
siamo sulla base di queste osservazioni affermare che 
la schermatura può essere molto utile, ma che non 
è necessaria. Infatti è possibile ottenere con apparec- 
chi non schermati a parità di condizioni la stessa sen- 
sibilità e la stessa selettività. Però se l'assenza dello 
schermo semplifica da un lato la costruzione, essa 
rende indispensabile un'accurata disposizione degli or- 
gani. Quando però si impieghi la schermatura, è 
sempre preferibile schermare l'intero stadio. 

Nelle supereterodine la schermatura ha un'utilità 
maggiore ed è anche più semplice a realizzare perchè 
è sufficiente racchiudere ogni singolo trasformatore ri- 
ponendo l'oscillatore in schermi adatti. 


Ing. Luici Rossi. 


Biblioteca 


La Radio per Tutti 


Gli apparecchi a cristallo che non funzionano più 


Da qualche mese c'erano a Milano due stazioni che 
trasmettevano: quella vecchia su 315,8 metri e la 
nuova a Vigentino accordata 549 metri 

Ora dal giorno 10 la vecchia stazione ha cessato le 
sue trasmissioni ed è rimasta soltanto la stazione di 
Vigentino che trasmette su 549 metri. E quindi na- 
turale che un apparecchio con circuito sintonizzato su 
315 metri non possa ricevere una stazione accordata 
Su una lunghezza d'onda maggiore di più di 300 m 

Il radiodilettante più pratico avrà trovato subito il 
rimedio. L'aggiunta di un'induttanza in serie oppure 
la sostituzione dell'induttanza nell'apparecchio bastano 
per rimettere їп sintonia il circuito. 

La maggior parte di coloro che ascoltano con appa- 


nuova stazione. È quindi necessario cambiare l’avvol- 
gimento, cosa del resto semplice e facile da effettuarsi. 
Ecco i dati : П cilindro rimane lo stesso. Il filo sarà 
di "fie d. s, s. e l'avvolgimento avrà 80 spire, L'av- 
volgimento avrà 10 derivazioni ad ogni 5 spire. La 
miglior posizione per la derivazione dell'aereo e del 
cristallo sarà trovata per tentativi. А 
Un'induttanza di questo tipo può essere impiegata 
non solo nel carborundum ma con qualsiasi cristallo e 
migliorerà certamente l'efficienza, È pero molto rac- 
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recchi a cristallo, impiegano come collettore d'onde Ја 
installazione della luce od altri conduttori consimili e 
inseriscono in serie un condensatore fisso di cui non 
conoscono nemmeno il valore. In questi casi conviene 
procedere empiricamente, togliendo od aggiungendo 
delle spire all’avvolgimento. 

Come base si potrà prendere in tutti questi casi una 
induttenza del valore intorno ai 400-500 pH, come 
si vede, un valore molto più elevato di quello che si 
usa solitamente per i circuiti a sintonia variabile col 
condensatore in parallelo. 

Come si vede ci sono troppi elementi variabili per 
poter dare delle indicazioni precise e sicure, Special- 
mente poi il valore del condensatore inserito fra la luce 
e l'nduttanza influisce sulla lunghezza d'onda. Cre- 
diamo però che un'induttanza avvolta con filo "| d. 
s. s. su un cilindro di 7 cm. diametro, con 80-90 spire, 
dovrebbe corrispondere approssimativamente. È те- 
glio, in ogni caso, avvoigere qualche spira di più e 
togliere poi due o tre spire alla volta, fermandosi quan- 
do l'audizione diventa sufficientemente buona. 

Un apparecchio che non funziona più per Milano è 
anche IRT. 15 a carborundum, Esso fu progettato 
quando ancora non si sapeva che la stazione di Milano 
avrebbe cambiato la lunghezza d'onda ed è calcolato 
in modo da poter essere accordato sulle stazioni ita- 
liane come erano alcuni mesi fa, Abbiamo misurato il 
circuito oscillante, composto della bobina e di un con- 
densatore variabile da 0.0005 "Е ed abbiamo consta- 
tato che esso raggiunge appena la lunghezza d'onda 
di 510 metri, troppo quindi per poter ricevere bene la 


comandabile far uso di un aereo che non sia l'installa- 
zione della luce. Alcuni Ali tesi in un locale fanno 
quasi sempre un servizio migliore, anche perchè non 
si dipende dalle caratteristiche dell’installazione che 
variano di caso in caso. 

Per il caso che ci si servisse della rete d'illumi 
zione, con questo apparecchio converrà tener presente 
che il condensatore inserito fra l'apparecchio e la luce 
modifica la sintonia e restringe la gamma d'onda. La 


scelta del suo valore è quindi d'importanza. I due con- 
densatori essendo in serie, la capacità risultante è data 
dalla formula : C x C, 

7646 

Si avrà quindi Sempre una capacità risultante di 
valore piü piccolo del condensatore minore. 

Le caratieristiche che abbiamo dato per l'induttanza 
andranno però bene quasi sempre se il condensatore 
fisso in serie abbia il valore non minore di 0.000.5 ВЕ. 

Dott. G. Mecozzi. 
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PER I NUOVI LETTORI 


L'IDENTIFICAZIONE DELLE STAZION 


Un tempo, identificare una stazione, significava sce- 
gliere fra tre o quattro trasmittenti, ben spaziate nella 
lunghezza d'onda e, del resto, molto facilmente ri- 
conoscibili, sia per lo scarso numero, sia per certe loro 
« abitudini ». 

Oggi il problema è invece assai arduo, e per due 
distinte ragioni. Il numero delle trasmittenti è andato 
enormemente moltiplicandosi e gli apparecchi riceven- 
ti, diventati molto più sensibili, allargano la sfera delle 
trasmittenti audibili 

Così che sempre più frequente è il caso del dilet- 
tante che, di fronte a una ricezione su tanti gradi del 
condensatore, cifra che non figura nella sua tabella di 
accordo, si domanda perplesso : Ma che stazione sarà? 

Veramente, dato l'affollamento delle stazioni euro- 
pee nella gamma d'onde da 200 a 600 m., se si fa 
cia eccezione per le stazioni più potenti e caratteri 
che, le quali sono una decina, individuare le altre non 
è facile. 

П procedimento più esatto è il seguente: sopra un 
grafico il quale porti in ascisse le lunghezze d'onda e 
in ordinate le graduazioni del condensatore, iscrivere 
le due (o tre) curve che corrispondono ai due (o tre) 
condensatori variabili dell'apparecchio, e servirsi di 
esse come di un abaco per risalire dalla graduazione 
letta alla lunghezza d'onda e dalla lunghezza d'onda al 
nome della stazione. 

Facciamo un esempio pratico. 

Prendiamo un foglio di carta millimetrata e su di 
esso riportiamo, alle ascisse, le graduazioni del con- 
densatore e alle ordinate, le lunghezze d'onda della 
ратта che il nostro apparecchio riesce a coprire 

Segniamo sul diagramma alcune delle stazioni che 
abbiamo gib sicuramente identificate, per esempio, 
come nella fig. 1, la locale, Tolosa, Praga. Vale a 
segniamo un punto di corrispondenza della graduazio- 
ne del condensatore d'eterodina sulla quale si riceve al 
massimo di intensità la stazione considerata c in cor- 
rispondenza della lunghezza d'onda della trasmittente, 
lunghezza d'onda che avremo conosciuta con esattezza 


Fig. 1. 


da un elenco aggiornato delle diffonditrici europee. 

Supponiamo di avere a che fare con un circuito il 
quale comporti due condensatori variabili. L'operazio- 
ne che abbiamo compiuta per la graduazione di uno dei 
condensatori (si scelga per primo il condensatore del- 
l'eterodina), ripetiamo per il secondo condensatore, 
d'aereo. Per le stesse stazioni avremo così una se- 
conda serie di punti (nella fig. 2 seguati con crocette), 
poichè è difficile che i condensatori siano così regolati 
da dare entrambi la medesima graduazione per la me- 
desima stazione. 

Abbiamo їп questo modo gettate le basi fondamen- 
tali del nostro grafico. Ottenuta la individuazione esat- 
ta, sul grafico, di tre o quattro stazioni sicure, si con- 
giungono con una linea i punti segnati (fig. 3) e si ot- 
tengono così le due curve del grafico, le quali ordina- 
riamente hanno l'andamento segnato a fig. 4, e che 
fanno corrispondere le graduazioni dei due condensa- 
tori alle rispettive lunghezze d'onda. 

Così costruito il grafico, con le opportune interpola- 
zioni, il suo uso è chiaro. Di fronte ad una stazione 
ignora, il dilettante, dopo averla « messa a punto », 
ottenendone la ricezione più nitida e intensa possibile, 
si servirà del grafico, partendo dalle graduazioni lette 
sul condensatore, per determinarne la lunghezza d'on- 
da е dalla lunghezza d'onda risalirà al nome della sta- 
zione, con l’aiuto di un elenco aggiornato delle sta- 
zioni. 

Questo metodo, che teoricamente è esattissimo e 
che dovrebbe condurre alla identificazione inequivo- 
cabile delle stazioni, offre però alcuni inconvenienti 
dovuti, sia alla continua variazione delle lunghezze 
d'onda delle trasmittenti, sia alle bande di modula- 
zione che rendono difficile l'esatta sintonia della tra- 
smissione, sia alla forzata approssimazione di un gra- 
fico empirico. 

Bisogna allora ricorrere ad altri indizî, i quali pos- 
sono precisare l'indicazione di massima fornita dal 
grafico. 

Esaminiamo allora quali siano gli elementi che pos- 
sono coadiuvare l'identificazione. 
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Se si conoscono le principali lingue europee, questo 
è di grande aiuto per definire la nazionalità. 

Ma, pur senza essere profondi in glottologia, le va- 
rie lingue possono essere distinte con un poco di pra- 
tica. Non parliamo del francese, che tutti conoscono е 
che del resto è facilmente rivelato dalla sua caratteri- 
stica nasalità, molto accentuata nella ricezione. 

Con un poco d'abitudine, poi, si possono distinguere 
bene l'inglese dal tedesco. ЇЇ tedesco è più duro, più 
rauco dell'inglese, inoltre, їп esso, l'articolazione è 
molto più completa che neilinglese. 

Le lingue nordiche, come lo svedese e il norvegese, 
sono abbastanza simili al tedesco, però con intonazione 
più monotona, più grigia. Del resto, è raro che si 
ascoltino in Italia emissioni svedesi o norve 

Lo spagnolo, per noi italiani, è facile da distinguere, 
perchè, fra le lingue europee, è la più affine alla no- 
stra, con minore musicalità, con frequenza di suoni 
rauchi, aspirati е sibilanti. 

Del resto, ecco quali sono gli elementi generici che 
possono condurre all'identificazione di una stazione 
а) il nome della trasmittente annunciato dallo speaker ; 
b) il segnale caratteristico della stazione; с) la hm- 
ghezza d'onda, determinata come si è detto più sopra; 
d) il programma, desunto da un elenco di programmi e 
corrispondente al programma ascoltato; е) la lingua. 

Il nome della stazione (a) non costituisce sempre un 
elemento sicuro, perchè una stazione di ritrasmissione 
può essere allora scambiata con la stazione principale ; 
così accade per esempio per le stazioni di Francoforte 
(428 m.) e di Cassel (288 m.), nelîe quali il program- 
ma e identico e identica è la voce dello speaker. Per 


produzione le ha permesso di praticare un ul- 
teriore ribasso del 20°), sul prezzo di vendita 
dell'Apparecchio tipo R D 8 e di ribassare di 
conseguenza il prezzo degli altri tipi derivati. 
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la identificazione certa, devono concordare tutti gli ele- 
menti sopra esposti. 

Vi sono ancora due altri punti da prendere in con- 
siderazione : la direttività del telaio e il fading. 

Però, perchè l’azione direttiva del telaio sia sensi- 
bile, è necessario che vengano realizzate alcune indi- 
spensabili condizioni, le quali, їп pratica, non si veri- 
ficano mai nelle apparecchiature domestiche. E quin- 
di più che facile determinare con il telaio direzioni del 
tutto... fantastiche, 

Per di più, accade molto spesso che, durante la 
notte, e per stazioni molto lontane, trasmittenti con 
onde inferiori ai 500 m., si verifichino variazioni molto 
grandi nella direzione. E quindi consigliabile non te- 
nere alcun conto delle indicazioni del telaio, 

Quanto al fading, se esso si presenta molto ассеп- 
tuato, su onde inferiori ai 500 m., se ne può indurre 


onde lunghe, la distanza della stazione 

Molte stazioni hanno segni distinti 

Fra le stazioni tedesche, ad esempio, Langenberg è 
subito riconoscibile per la caratteristica potenza della 
ricezione. 

Nelle pause della trasmissione, le stazioni tedesche 
їп genere fanno sentire segnali ritmici, i quali però 
non sono abbastanza diversi gli uni dagli altri per dare 
un sicuro criterio di identificazione. 

Francoforte impiega un metronomo che batte il 
mezzo secondo, Amburgo trasmette con alfabeto Mor- 
se le lettere iniziali Ha (segni: ... .—), Breslavia po- 
ne una sveglia presso i| microfono, Stoccarda tra- 
smette una breve melopea su tre note. 

È ovvio che i relais di queste stazioni trasmettono 
gli stessi segnali: la lunghezza d'onda basta però a 
far distinguere la ritrasmittente della stazione prin- 
cipale. 

L'identificazione delle stazioni inglesi è un poco più 
delicata di quella delle stazioni tedesche (le quali 
hanno poi una rigorosa regolazione della lunghezza 
d'onda) 

Daventry, su onde lunghe, è senz'altro identificata 
dalla sua lunghezza d'onda. Daventry sperimentale, 
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che trasmette su 491,8 m., è pure facile da identi! 
«are, perchè si trova poco sopra Langenberg. 

Poi, a ore fisse, alle 19.30, alle 20.30, ecc., le si 
zioni inglesi emeitono segnali orari, con serie di sei 
tocchi, o con il carillon di Westminster. 

L'annuncio della stazione è dato generalmente nella 
seguente forma: Allo, London calling, oppure: Allo, 
London calling the british isles (pron. : allò, London 
collin dh' britisc ай). 

Le stazioni spagnole hanno annuncio chiaro e molto 
facilmente comprensibile. Per il Belgio, la chiamata 
‘tranquilla, lenta, solenne dello speaker: айд, ici Radio 
Belgique! è molto chiara e caratteristica. 

La stazione di Vienna è sul riconoscibile dal ru- 
more del metronomo che, nelle pause, è posto accanto 
al microfono. Alla ripresa, il metronomo viene tolto, 
segue la trasmissione in Morse della lettera W (ini- 


т 


dio vin). Vienna ha tre relais: Graz, su 357 m., che 
si sente bene, Innsbruck e Klagenfurt, su onde più 
corte е che da noi si sentono raramente. 

La stazione di Berna si trova facilmente subito sotto 
quella di Francoforte : lo speaker ha voce molto spic- 
catamente femminile e annuncia in tedesco e in fran- 
сезе, molto nitidamente. Quando Berna ristrasmette 
Basilea, l'annuncio è: Hallo, hier Radio Basel. Zu- 
rigo ha invece uno speaker dalla voce molto maschia 
e dura, che annuncia: Hallo, Zürich. 

Praga, buonissima stazione, che їп Italia si ascolta 
molto bene, è annunciata con ип: Hallo, Praha, molto 
lungo e ben pronunciato, con l’ fortemente aspira 

Brno, о Brünn, secondo l'ortografia tedesca, sí sen- 
te parimenti bene; l'annuncio ё: Hallo, Brno, che suo- 
na quasi come: All), Bruno. 

Per le onde lunghe, nella cui gamma le stazioni sono 


ziale di Wien), che è.. — — e lo speaker, pure con molto meno numerose, basta l'approssimativa lun- 
voce molto caratteristica, lenta e ben modulata, annun- ghezza d'onda per la sicura identificazione. 
cia: Hallo, hallo! Hier Radio Wien (pron : allò, ir ra- R. T. 
Tabella delle principali stazioni europee. 
"шш Chilocicli Chilocicli 
| 
Christinzhamn (Sve; 2027 | 1420 | Madrid (Spagna)... 375 800 
Gavle (Svezia) 2041 | 1470 Stoccarda (Germania). 3797 | 790 
Montpellier (Francia). 2151 | 1390 Manchester (Gran Bretagna). 3846 | 780 
Lussemburgo (Lussemburgo). 274 | 1380 Tolosa (Radio Toulouse) (Francia). | 392 то 
Kovno (Lituania) 219 | 1370 Amburgo (Germania). 3047 | 760 
Helsingborg (Svezia) 229 — Brema (Germania). 400 750 
Bordeaux SO (Francia). 238.1 | 1260 | Mont de Marsan (Francia). 400 — 
Stettino (Germania). 2362 | 1190 | Kosice (Cecoslovacchia). 400 — 
Helsingtors (Finlandia). 240 | 1250 | Glasgow (Gran Bretagna). 4054 | 740 
Münster (Germania). 2419 | 1240 | Bibao (Spagna). 400 750 
Gleiwitz (rel. Breslavia) (Germania). 250 1200 | Radio Espana (Spagna). 408 = 
Bradford (Gran Bretagna). 2531 | 1120 | Berna (Svizzera). 41 730 
Kiel (Germania), 2542 | 1180 | Bordeaux PTT (Fran 4195 — 
Tolosa (Francia). 200 =- Francoforte (Germania). 4286 | 70 
Posen (Polonia). 270.9 | 1120 | Brno (Cecoslovacchia). 4412 | 680 
Bordeaux (Francia), 270.9 — | Roma (Italia). 449 665 
Cassel (rel. Francoforte) (Germania). | 2727 | 1100 | * 4545 | 660 
Danzica (rel. Königsberg) (German. | 2727 | 1100 | Parigi PTT (Francia). 458 = 
Klagenfurt (rel. Vienna) (Austria). | 2727 | 1100 | Oslo (Norvegia) 4615 | 630 
Zagabria (Jugoslavia). 2752 | 1090 | Langenberg (Germania 4088 | 640 
Dresda (rel. Lipsia) (Germania). 275.2 | 1020 | Elberfeld (rel. Münster) (Germania). | 4688 — 
Dortmund (Germania). 283 | 1000 | Lione PTT (Francia) 476 
Lila (Francia 286 — Berlino (Germania). 483.9 
Edimburgo (Gran Bretagna). 288.5 | 1040 | Daventry 5GB (Gran Bretagna). 4918 | 610 
Lione (Francia). 2013 | 1030 Aberdeen (Gran Bretagna). 500 600 
Innsbruck (rel. Vienna) (Austri. | 2941 | 1020 Bruxelles (Belgio). 5085 | 500 
Hull (rel.) (Gran Bretagna). 2041 | 1020 Vienna (Austria). 5172 | 580 
Dundee (rel) (Gran Bretagna). 294.1 - Riga (Lettonia) 5263 | 570 
Stoke (rel.) (Gran Bretagna) - Monaco (Germania) 5357 | 550 
Swansea (rel. (Gran Bretagna). — | Milano (talis). 549 = 
Hannover (rei. Amburgo) (Germania). | ‘297 | 1010 | Budapest (Ungheria). 8856 | 540 
Leeds (rel. (Gran Bretagna). 297 | 1010 Berlino (Magd. PI.) (Germania) 566 530 
Bratislava (Cecoslovacchia). 300 | 1000 Vienna Il (Austria). 5177 520 
Norimberga (Germania). 303 990 Freiburg (rel. Stoccarda) (Germania. | 577 520 
Mersiglia (Francia). 3092 970 Zurigo (Svizzera) 588 — 
Newcastle (Gran Bretagna). 3125 bd 
Dublino (Irlanda). 310. 04 
Breslavia (Germani 3226 | 930 ONDE RUNE Y 
Bournemouth (Inghilterra). 3261 920 
Birmingham (Gran Bretagna). 3261 920 Losanna (Svizzera) à 880 
Belfast (Gran Bretagna). 3261 920 Ginevra (Svizzera) » 760 
Königsberg (Germania). 3297 910 Kiev (Russia) » 820 
Napoli (Italia). 3333 90 | rersum (Olanda) » 1060 
San Sebastiano (Spagna). — . 335 890 | Basilea (Svizzera) » 1110 
Copenaghen (Danimarca). 337 890 Varsavia (Polonia) „ип 
Parigi Petit Parisien (Francia). 3109 880 Kalundborg (Danimarca) » 11538 
Barcellona (Spagna). 348 870 Stambul (Turchia) » 1180 
Poznan (Polonia) 3448 EX j| Boden (Svezia) » 1200 
Praga (Cecoslovacchia). 348.9 860 Zeesen (Germania) » 1250 
Cardit (Gran Bretagna). 353 850 Mosca (Russia) » 1450 
Graz (rel. Vienna) (Austria). 3874 840 Daventry (Inghilterra) » 1600 
Londra (Gran Bretagna). 3614 830 Parigi (Radio Paris) (Francia) » 1750 
Lipsia (Germania). 3658 820 | Huizen (Olanda) » 1950 
Bergen (Norvegia). 3704 sio | Parigi (Torre Eiffel) (Francia) » 2850 
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La Radio per Tutti 


I TRASFORMATORI A MEDIA FREQUENZA 


Amplificazione a media frequenza è quella che si 
ha nei ricevitori a supereterodina : prende questo nome 
per distinguerla dall'alta frequenza, che è secondo la 
modema terminologia l'amplificazione di onde sino a 
1500 metri circa, e dall'amplificazione a bassa frequen- 
za, о frequenza musicale, riservata alle oscillazioni 
udibili. 

Contrariamente a quanto avviene nei comuni rice- 
vitori, che debbono essere accordati di volta in volta 
sull'onda da ricevere, l'amplificatore delle superetero- 
dine è a onda fissa: vengono ricondotte a tale lun- 
ghezza d'onda tutte le oscillazioni in arrivo, facen- 
dole interferire con un oscillatore locale, e sfruttando 
îl fenomeno dei battimenti. 

Non ci occuperemo, in questo articolo, della teoria 
degli apparecchi a cambiamento di frequenza : di essa 
si è già parlato a lungo, su queste colonne, e in par- 
ticolare 1а questione è stata trattata a fondo dal Dot- 
tor Gastone Mecozzi nei suoi articoli sulla Superete- 
rodina, pubblicati nel 1927. 

Studieremo invece їп modo particolare i trasforma- 
tori e le loro qualità elettriche. 


+ G 


pa 
Р Fig. 1 


Un amplificatore a media frequenza è costituito da 
un filtro, da un certo numero di stadî amplificatori е 
da una valvola rivelatrice : il collegamento intervalvo- 
lare è spesso costituito da trasformatori. Al primario 
del dispositivo di filtro vengono applicate le oscilla- 
zioni risultanti dalla sovrapposizione dell'onda in arrivo 
e dell'onda locale: il filtro ha il compito di separare 
le diverse frequenze, e di scegliere fra esse quella che 
sarà poi amplificata dagli stadi che lo seguono. 

Спіотегето 

© Fa, la frequenza dell'onda in arrivo. 

E, la frequenza dell'oscillatore locale. 
Fm, la frequenza su cui intonizzato l'amplifi- 
catore a media frequenza. 

Il primario del filtro, che è in serie col circuito 
di placca della valvola rivelatrice о modulatrice, è 
attraversato dalle correnti qui sotto elencate: 

1) Una corrente continua, che è la corrente ano- 
dica della valvola rivelatrice allo stato di riposo 

2) Correnti di frequenza Fo, 2 Fe, 3 Fe, ecc., 
provenienti dall'oscillatore locale. 

3) Correnti di frequenza Р„— 
doppia, quadrupla, ecc. 

4) Correnti di frequenza Fo + Fa |+, e frequenza 
doppia, tripla, ecc. 


е frequenza 


Fra tutte queste correnti, i| filtro dovrà scegliere 
quella di frequenza Fm, su cui è sintonizzato l'ampli- 
flcatore che lo segue, е che corrisponde alla Frequenza 
F.— Fa , cioè alla differenza fra le frequenze in arrivo 
с locali: questo, supposto che si desideri avere una 
frequenza locale più elevata di quella in arrivo, come 
avviene di solito : nel caso contrario, il filtro dovrebbe 
scegliere la frequenza Fo—Fo. 

Trascinando la corrente (1) che è continua, e la cor- 
rente (2), che è di frequenza molto più elevata di 
quella che ci interessa, rimangono da considerare la 
corrente (3) che è quella da amplificare e la corren- 
te (4), che può essere in alcuni casi di frequenza 
poco differente dalla (3). 

Per fissare le idee, supponiam 

Fe = 1000 Kilocicli 
F,= 900 » 
Fa= 100 » 
Avremo, nel primario del filtro, trascurando (1), cor- 
renti di frequenza 
(2)= Fa e armoniche 1000 
2000 
3000 ecc. 
a e armoniche pari 100 
200 
400 ecc. 
(4) Fo +Fa | e armoniche 950 
1900 
2850 ecc. 

In questo caso, il compito del filtro sarà facile 
poichè la frequenza 100 Kilocicli che esso deve 
sciar passare, è molto diversa da tutte le altre. 

Supponiamo, ora, che insieme all'onda in arrivo di 
= 300 m., e quindi 1000 Ke., ne giunga al telaio 
un’altra di 950 Ke. 

Interferendo con le oscillazioni locali, essa darà 
luogo a frequenze 

(8) РР; 


(3) Р. —1 


50 Ke. 
100 

La seconda armonica è quindi della frequenza che 
il filtro lascia passare, e può interferire con la rice- 
zione, se essa è ancora abbastanza intensa. 

Anche un'onda in arrivo di 800 Ke. dà luogo a 
una frequenza 


(3) Fo—Fa 100 Ke. 
eguale a quella prodotta dalla ricezione. Nei due casi, 
occorre spostare la frequenza locale Fa, e sceglierla 


superiore a quella in arrivo, invece che inferiore. Si 
avrà allora per le tre trasmissioni a di 1000 Kc., b di 
950 Ke., e di 800 Kc., essendo Fo = 1100 Kc. : 
а) F,—F. = 100 
b) Fe—Fe = 150, 300, ecc. 
с) Fo—Fe=300, 600, ecc. 
L'interferenza è cosi eliminata. 


IL FILTRO. 


Da quanto abbiamo detto, appare l'importanza del 
filtro, che deve essere capace di separare frequenze 
anche molto vicine, pur senza affievolire la frequenza 
su cui è accordato: il filtro deve quindi rispondere 
ai requisiti di selettività e di minima perdita. в 

La selettività del filtro, quantunque maggiore di 
quella dell'amplificatore che lo segue, non deve su- 
sperare certi limiti ben definiti. Б 

Le trasmissioni che più interessano sono infatti 
quelle radiotelegrafiche, in cui l'onda în arrivo non 
è di frequenza unica, ma è modulata a frequenza udi- 
bile : essa si può quindi considerare composte di una 
gamma di frequenze compresa fra Fa—m e Fam 
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Fig. 2. 


se Fe è la frequenza dell'onda portante, quella cioè 
che caratterizza l'emissione in assenza della modula- 
zione, ed m la massima frequenza di modulazione, che 
per ragioni pratiche si può fissare a 5000 periodi. 

Una stazione che trasmette su 300 metri emette 
quindi una gamma di frequenze comprese fra 995 e 
1008 Kilocicli; tali frequenze daranno luogo, interfe- 
rendo con le oscillazioni locali, a frequenze comprese 
fra 95 e 105 Kilocicli: il filtro dovrà quindi lasciar 
passare liberamente tali frequenze, pur arrestando il 
più possibile tutte le altre; anche se esse siano di 
poso differenti. 

Questo, nella pratica, si ottiene sino ad un certo 
punto, usando un solo circuito, come di solito avviene 
ed allora si sacrifica о la selettività o la purezza, o 
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Fig. 3. 
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Fig. 4. 


STUDIO DEL FILTRO. 


Non ci occuperemo che del filtro ad unico trasfor- 
matore, perchè riteniamo inutile complicare il mon- 
taggio con i circuiti più elaborati. 

La fig. 1 mostra, schematizzato, il circuito di un 
filtro: vediamo che il primario è inserito fra placca 
e batteria anodica della valvola rivelatrice, mentre il 
secondario è fra griglia e filamento della prima valvola 
amplificatrice. Un condensatore è in parallelo su cia- 
scuno degli avvolgimenti. 

Pur essendo così semplice, il circuito di fig. 1 per- 
mette di giocare in modo sufficiente sulle varie parti, 
e di ottenere varie soluzioni. 

E possibile, infatti, regolare l'accoppiamento fra pri- 
mario e secondario, il rapporto fra capacità e indut- 
tanza sia nel primario che nel secondario; il rapporto 
di trasformazione fra i due circuiti. Si può, inoltre, 
accordare il primario, o lasciarlo disaccordato, 

Il rapporto di trasformazione ha una grande impor- 
tanza, sia per la selettività che per l'amplificazione 
dello stadio a cui il filtro è collegato: le curve di 
fig. 2 mostrano i risultati di esperienze eseguite al 
voltmetro di Moullin su filtri con rapporto 1: | (curva 
d), 1:2 (curva b) 1:4 (curva с): la curva b è quella 
che offre la maggiore amplificazione e la selettività 
migliore ; conviene quindi adottare per gli avvolgimenti 
del filtro il rapporto 1:2, facendo il secondario dop- 
pio del primario. 

L'accoppiamento fra i due circuiti ha anch'esso in- 
fluenza sull’amplificazione e sulla selettività. Sceglien- 
do un trasformatore a rapporto 1: 2, e variando la di- 
stanza fra primario e secondario dalla posizione a di 
fig. 3 alla posizione b, si hanno le curve corrispon- 
denti nel grafico di fig. 4: la curva a, con l'accop- 
piamento più stretto, dà una amplificazione maggiore 
ma una selettività minore, mentre la curva b dà una 
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minor amplificazione con uma maggiore sele 
cessiva anzi per i nostri scopi. 

Definitivamente, conviene adottare un accoppiamen- 
to intermedio, come quello di fig. 5: si ha allora la 
curva del grafico a fig. 6, che è la curva ottima, te- 
nuto conto delle due qualità antitetiche, e cioè am- 
plificazione e selettività. 


tà, ec- 


RAPPORTO FRA CAPACITÀ E INDUTTANZA. 


Il rapporto fra capacità e induttanza deve essere il 

più alto possibile : ciò significa usare trasformatori con 

molta induttanza е poca capacità. L'ideale sarebbe po- 

ter avvolgere tante spire da ottenere una lunghezza 

d'onda propria eguale a quella prescelta per la media 

frequenza, cosa che non è possibile per non aumen- 
tare eccessivamente le dimensioni delle bobine, 

Praticamente, una ca- 

расій di circa mezzo 

‘econoa- millesimo in parallelo sul 

zio secondario, per onde fi- 

no a 3000 metri, non 

nuoce al rendimento del traslor- 

matore. 

П primario, che ha una indut- 
tanza molto minore, poichè il nu- 
mero di spire della bobina che 
10 costituisce è solo la metà di 
quello del secondario, richiede- 
rebbe per l'accordo, capacità as- 
sai maggiori: si preferisce quin- 
di non accordarlo, anche per non 
pregiudicare con una eccessiva 
selettività la riproduzione musi- 


к ж cale dell'apparecchio. La capacità 
PRIMARIO in parallelo sul primario può es- 
Fig. 5. sere allora di circa mezzo mille- 


simo, e servire solo da più facile 
via di passaggio alle oscillazioni ad alta frequenza (2) 
е (4), aiutando così la funzione separatrice del filtro. 


TIPO DELLE INDUTTANZE. 


Le induttanze del filtro, come del resto quelle della 
media frequenza, devono avere perdite ridotte, per- 
chè il rendimento sia buono; devono essere cioè di 
piccola capacità ripartita, avere una resistenza ad alta 
frequenza ridotta, ed un campo magnetico non troppo 
esteso, per evitare fenomeni di induzione fra i vari 
trasformatori. 

Il tipo di avvolgimento che meglio risponderebbe 
alle varie condizioni, salvo che all'ultima, è quello 
cosiddetto « a fondo di paniere ». Con tale sistema il 
diametro delle bobine è però troppo grande; il campo 
magnetico è notevole, e anche la captazione diretta di 
onde vicino a quella su cui la media frequenza è а; 
cordata, può causare interferenze molest 

L'avvolgimento a nido d'api dà risultati simili, con 
il vantaggio di un campo magnetico assai più ristret- 
to: la capacità propria delle bobine e la loro resi- 
stenza in alta frequenza sono però meno ridotte, 

L'avvolgimento migliore si ottiene con un tipo di 
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bobina intermedio: una bobina a nido d'ape con po- 
che spire per strato (4 a 8). 


1 trasformatori differiscono dal filtro solo per non 
avere la capacità in parallelo sul primario ; essa è qui 
inutile, perchè nei trasformatori il primario è percorso 
solo da correnti di frequenza utile. Quanto abbiamo 
detto per il filtro vale quindi per i trasformatori a me- 
dia frequenza. 


TTT 
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Fig. 6. 


LUNGHEZZA D'ONDA DA SCEGLIERE. 


La lunghezza d'onda da scegliere è compresa fra i 
2000 e i 10.000 metri, e cioè fra i 150 e i 30 
Kilocicli 

La selettività aumenta con la lunghezza d'onda; la 
qualità peggiora con essa; il rendimento è migliore 
per le onde più corte, per varie ragioni che non esa- 
mineremo in questo articolo. 

La lunghezza d'onda ottima ci sembra vicina si 
3000 metri e cioè ai 1000 Kc. Su tale frequenza 
erano sintonizzati i trasformatori di cui abbiamo ri- 
portato i diagrammi in questo articolo, 
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APPARECCHIO: SUPERCRISTALLO R.T. 19 


Visto l'interesse che ha destato fra i lettori l'ap- 
parecchio R. T. 15 col cristallo di carborundum, ab- 
biamo creduto di realizzare un altro apparecchio pure 
a cristallo, cercando di ottenere con la massima sem- 
plicità il massimo possibile rendimento. 

Negli apparecchi a cristallo non è tanto facile au- 
mentare il rendimento perchè la sola energia di cui 
si dispone è quella raccolta dall'aereo. E chiaro quin- 
di che c'è un limite che non è possibile superare. 
Si tratta in un circuito a cristallo di ottenere la mas- 
sima d. d. р. ai capi del circuito in modo da poterla 
applicare al cristallo. 

Contemporaneamente è necessario limitare nei 
miti del possibile lo smorzamento. Su questi principi 
era basato pure il circuito R. T. 15. 

Come i lettori ricorderanno, in questo apparecchio, 
pur essendo l'induttanza una sola, i due circuiti, cioè 
quello d'aereo e quello del cristallo, possono essere 
regolati in modo da aumentare o diminuire l'accop- 
piamento. È così possibile ridurre l'accoppiamento del 
circuito d'aereo, ottenendo una specie di autotrasfor- 
matore. Con questo si raggiunge lo scopo di aumen- 


tare la differenza di potenziale ai capi del circuito 
oscillante е nello stesso tempo di diminuire lo smor- 
zamento prodotto dall'aereo-terra 

Riducendo l'accoppiamento del circuito del cristallo 
si riduce lo smorzamento prodotto da questo. Il van- 
taggio è sensibile, impiegando la galena, perchè, data 
la bassa resistenza del contatto, lo smorzamento è 
maggiore, Se invece si usa il carborundum, il cui 
contatto ha una resistenza molto più elevata, il be- 
neficio ottenuto dal minore accoppiamento è molto mi- 
more. Inoltre riducendo il numero di spire del cir- 
cuito del cristallo si diminuisce la d. d. p. Si vede 
infatti che il massimo rendimento si ottiene con quel 
circuito collegando il cristallo alle ultime derivazioni. 

L'effetto del grado di accoppiamento fra i circuiti 
è stato studiato їп un articolo nel num. 24 del 1927, 
a pag. 24. Da questo il lettore può formarsi facilmente 
un'idea dei diversi sistemi. 

Il vantaggio maggiore che si può ottenere nei cir- 
cuiti a cristallo impiegando un contatto ad alta resi- 
stenza come il carborundum, consiste nell'applicazione 
di una d. d. p. molto alta ai capi del circuito oscil- 
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lante. È su questo punto che conviene concentrare 


il massimo sforzo. 


Nell'apparecchio R. T. 19 cio si ottiene impiegando 


tre induttanze, di cui quel- 


la centrale è inserita fra | 


aereo e terra e le due al- 
tre sono collegate in serie e 
formano assieme l'induttanza 
del circuito oscillante. Que- 
ste ultime devono essere 
eguali. Data la disposizione 
del circuito, non è usata per 
il circuito del cristallo una 
derivazione, ciò che del re- 
sto non apporterebbe ш 
vantaggio sensibile per il ci 
stallo di carborundum. Si ha 
così ai capi del circuito la 
massima differenza di po- 
tenziale, ciò che assicura un 
rendimento ottimo. Le tre 
induttanze si riducono poi 
ad una sola con due deri- 
vazioni. Il circuito risulta 
così più semplice del R. T. 
15, pur dando un rendimen- 
to un po” maggiore. 


Materiale : 

1 unità « Supercristallo » 
a carborundum. 

1 condensatore variabile 
da 0,0005 Mf. | 

4 boccole con spine. 

1 pannello di ebanite del- 
le dimensioni che ri- 
sultano dal bleu di co- 
struzione. 


L'unità | « supercristallo » 
consiste di un cristallo di 


La Radio per Танғ 


carborundum il cui contatto 
è assicurato a mezzo di una 
molia che esercita sulle la- 
melle una pressione di 8 lib- 
bre. L'unità contiene un po- 
tenziometro, un condensato- 
re fisso e una piletta. Colo- 
го che lo desiderano possono 
acquistare separatamente il 
cristallo solo e usare un po- 
tenziometro e um condensa- 
tore fisso separato, facendo 
i collegamenti secondo lo 
schema elettrico. Chi dispo- 
ne già di un potenziometro 
fuori uso potrà così li 
la spesa dell'apparecchi 
Il condensatore variabile 
da noi impiegato è a mica 
(Nora), allo scopo di ridurre 
le dimensioni dell'apparec- 
chio e la spesa. S'intende 
che in sua vece si potrà u- 
re un condensatore ad 
aria. 


COSTRUZIONE E FUNZIONA- 
MENTO. 


L'apparecchio è di costru- 
zione semplicissima, Lo 
schema costruttivo contiene 
le indicazioni necessarie. 

duttanza è avvolta su 
un cilindro di cartone bake- 


lizzato. Il nfo impiegato è dello spessore di 3/10 


Per la stazione di Milano-Vigentino si avvolgeranno 
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70 spire complessiva- 
mente. Le due deriva. 
zioni saranno fatte in 
modo che l'induttanza 
centrale abbia 34 spie 
e le due laterali 18 spi- 
re ciascuna, Per le altre 
stazioni (Roma e Napo- 
1i) il numero di spire sa- 
rà un po' minore. Si 
prenderà un numero di 
spire complessivo di 60 
spire, di cui la bobina 
centrale avrà 30 spire е 
le due laterali 15 ognu- 
na, Si baderà a collega- 
Te il cristallo al capo 
della bobina che è più 
vicino alla derivazione 
per l'aereo 

E da notare che l'ap- 
parecchio va usato con 
un aereo sia pure ridot- 
to od installato all'inter- 
no e possibilmente non 
con la rete d'illumina- 
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zione. Alcuni metri di 
filo tesi sotto il soffitto 
possono servire benissi 
mo per una ventina di 
chilometri dalla stazione 
locale. Se la distanza è 
maggiore, è necessario 
usare un buon aereo e- 
sterno. 

Con l'apparecchio è 
possibile ricevere ad una 
distanza anche di un 
centinaio di chilometri 
dalla stazione. Una re- 
gola sicura però non è 
possibile dare, dipenden- 
do la ricezione dalle 
condizioni locali. 

Noi abbiamo potuto 
ricevere la stazione lo- 
cale su piccolo altopar- 
lante in modo che, la pa- 


rola era chiaramente 
percettibile ad una di- 
stanza di circa 3 metri. 


Dott. G. Mecozzi. 


NOTE SUGLI ALTOPARLANTI 
LA DISTORSIONE 


Negli articoli già comparsi in queste colonne sul- 
l'appassionante questione degli altoparlanti, abbiamo 
sottolineato il fatto, a nostro giudizio essenziale, per 
l'odierna diffusione della radio, che al punto cui si 
è giunti oggi, in fatto di perfezione tecnica e di lunga 
portata delle trasmissioni, il ricevere puramente e 
semplicemente non basti più, ma che sia necessario 
ricevere con quella fedeltà di riproduzione che all'au- 
dizione radiofonica possa conferire, in buona parte, 
almeno, se non compiutamente, il valore di una au- 
dizione veramente musicale ed artistica. 

Ora, per quanto riguarda il problema della distor- 
sione — problema capitale nell'impiego dell'altopar- 
lante — si è verificato sino ad oggi, nella radio, un 
fatto abbastanza curioso: che, cioè, mentre sono state 
molto studiate le cause elettriche della distorsione, 
non altrettante cure sono state dedicate al lato pura- 
mente acustico della questione. 

Е questo punto in particolare che noi esamineremo 
nel presente articolo, supponendo che il funzionamen- 
10 elettromagnetico od elettrostatico dell'altoparlante 
sia tale da non indurre per conto proprio deformazioni 
nella riproduzione musicale. 

Abbiamo già detto — e qui brevemente ripeteremo 
— che una nota pura, come quella che potrebbe ve- 
nire fornita da un ideale corista, è raprresentabile me- 
diante una semplice sinusoide. Gli altri suoni, pro- 
dotti da uno strumento o dalla voce umana, ‘danno 
origine a trascrizioni grafiche molto più complesse, 
le quali si possono però decomporre in alcune note 
fondamentali, pure, accompagnate da note armoniche, 
le cui frequenze sono il doppio, il triplo, il quadru- 
pio, ecc., della frequenza della nota fondamentale. 

Ti carattere proprio, tipico, indelebile, di ciascuno 
dei suoni che costituiscono una frase musicale © di 
voce umana, è dato precisamente dalla presenza di 
questi suoni armonici. Perchè la riproduzione, elet- 
trica, ed acustica, del brano «originale » possa es- 
sere considerata fedele, devono venir conservate in 
essa, religiosamente, e le note fondamentali e le loro 
armoniche, con le loro qualità. 

Una riproduzione simile, se fosse possibile, sarebbe 
teoricamente esente da distorsione. 


Se la riproduzione altera in qualsiasi modo l'equi 
librio, la proporzione fra i toni fondamentali e gli 
armonici, compare la distorsione. 

Il primo elemento dell'altoparlante che viene in 
questione, a questo proposito, è il suo diaframma, © 
quel qualunque altro sistema di membrana vibrante 
che ne fa le funzioni e che è incaricato di trasformare 
in oscillazioni acustiche le correnti elettriche che esso 
riceve dalla bassa frequenza. 

Generalmente, i diaframmi degli altoparlanti sì pos- 
sono classificare in due categorie: quelli їп cui la 
membrana vibrante è fissata per il contorno, p. е., е 
ritorna in posizione normale dopo la vibrazione per 
effetto della sua elasticità naturale — e quelli in cui 
la membrana è libera e viene riportata in posizione 
di riposo da una apposita molla. 

In entrambi i casi, però, il diaframma possiede 
una o più frequenze sue proprie, il cui valore è de- 
terminato dalla massa efficiente del diaframma е dalla 
rigidità della molla. 

Quando allora l'altoparlante emette un suono il quale 
contenga come costituente una frequenza uguale o 
molto prossima a una delle frequenze proprie del di 
framma, questo risuonerà su quella frequenza, così 
da accenitaria molto più di quanto non fosse nel suono 
originario e dando così origine a distorsione. 

Questo accade anche nel caso di un piccolo dii 
framma rigido, il quale vibri tutto insieme — ma 
se si prende il caso di іт diaframma di più grandi 


COMUNICATO 


Un buon prodotto richiama sempre molti imitatori. 

È così che decine di contraffazioni degli originali ар- 

parecchi riceventi R D 8 della Ditta R. A. М. 

Radio Apparecchi Ing. Giuseppe Ramazzotti, Milano, 
vengono posti in commerci 
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Fig. 1. 


dimensioni, flessibile, e cioè їп condizione che alcune 
mi o partì di esso possano spostarsi per conto 
loro anche relativamente alle altre, le possibilità d 
vibrazione propria saranno ancora aumentate e la 
stessa sostanza di cui il diaframma è costituito, a se- 
conda della sua matura e struttura, risuonerà per 
tre determinate frequenze proprie, 

Si supponga di compiere la seguente esperienza. Si 
colleghi un telefono con una sorgente di corrente 
alternata : la membrana del telefono sarà animata da 
una serie di vibrazioni, le quali potranno essere os- 
servate per esempio con il metodo di Lissajous, con- 
mettendo alla membrana vibrante uno specchio che 
rifletta un raggio luminoso, oppure con un metodo 
per interferenz 

Riportando le curve di vibrazione sopra un dia- 
gramma il quale abbia in ordinate le ampiezze degli 
spostamenti e in ascisse le frequenze, teoricamente 
si dovrebbero ottenere le curve della lig. 1. Accade 
invece in pratica che, per certe determinate frequen- 
ze, uguali о molto prossime alle frequenze proprie 
del diaframma, gli spostamenti vengono di molto ac- 
centuati, dando una curva a cuspidi, come quella pre- 
sentata nella fig. 2. 

Lo stesso fenomeno si riproduce esponendo un ma- 
gnetolono ai suoni di varia frequenza generati da 
una sirena, quando la corrente elettrica prodotta sia 
amplificata, rettificata e misurata con un microampe- 
rometro (fig. 3) 

Ora, la distorsione che ha quest’origine, è molto 
difficile da eliminare completamente. 

Se si progetta il diaframma in tal modo che le sue 
frequenze naturali siano tanto basse da non essere 
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audibili all'orecchio umano, o tali almeno da non re- 
care praticamente alcun disturbo all'audizione, per for- 
za di cose anche il procedimento per riportare il dia- 
framma in posizione naturale dopo lo spostamento do- 
vrebbe essere tanto lento da non poter confarsi alle 
più alte frequenze, che l'altoparlante dovrebbe pur 
riprodurre. Se invece il diaframma venisse proget- 
tato in tal modo che le sue frequenze proprie fossero 
tanto elevate da fuoruscire dai limiti dell’audibilità, 


Fig. 4 


Ја molla (o il sistema equivalente) dovrebbe essere 
tanto energica da rendere lo strumento praticamente 
privo di sensibilità — oppure il diaframma dovrebbe 
venir reso di una leggerezza che sino ad oggi non 
è praticamente raggiungibile, 

Е neppure è praticamente consigliabile l'impiego di 
un forte smorzamento, elettrico о meccanico, il quale 
potrebbe servire a mascherare la risonanza per le 
frequenze proprie, perchè esso diminuirebbe enorme- 
mente il rendimento, convertendo in altre forme 1" 
nergia che dovrebbe tutta essere tramutata in suono. 

L'ideale sarebbe rappresentato da un diaframma ve- 
ramente aperiodico, il quale non possedesse assolu- 
tamente frequenze proprie. Si eliminerebbe così quel 
qualsiasi sistema che può essere impiegato per ripor- 
tare il diaframma in posizione di riposo (molla o 
stemi equivalenti, o sistema di push pull). Ma, nello 
stato odierno della tecnica, l'eliminazione di questa 
sorgente di distorsione non può venire approssimati- 
vamente raggiunta, se non come un compromesso 
ira una serie di desiderata contraddittori. 


Negli altoparlanti a tromba, deve poi essere oggetto 
di particolare considerazione 1а risonanza della massa 
d'aria contenuta entro la tromba. Essa pure possiede 
una sua frequenza propria, con determinate armoniche, 
il cui preciso valore dipende dalla forma e dalle di- 
mensioni della tromba. 

1 fenomeni 
za che si sv 
trombe degli altoparlanti 
non sono ancora chiariti 
con ja precisione deside- Cina 
rabile; però la frequen- s 
za fondamentale di una 
tromba conica con ип'а- £ 
pertura normale, cioè 
con un angolo da 25° 
а 30", si computa e- 
spressa da una lunghez- 
za d'onda otto volte mag- 
giore della lunghezza del 
Cono (misurata secondo 
la generatrice) [vedi fi- 
gura 4]. 

Questa è la frequen- 
za londamentale : oltre ad essa, la tromba vibra su tutta 
la serie delle sue armoniche. Si aggiunga che le curve 
di risonanza non si presentano mai ad apice netta- 
mente acuto. Accade allora che se, per esempio, la 
effettiva lunghezza obliqua della tromba sia di 60 
cm., la lunghezza d'onda della nota di risonanza fon- 
damentale sarà di m. 4,80, corrispondente a una fre- 
quenza di eirca 70; la tromba allora risuonerà per 
tutti i suoni di una frequenza superiore a 630. 


Fig 5. 
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LA MISURAZIONE 


Il dilettante, e spesso anche il professionista, non 
possono misurare in modo pratico il valore di una 
capacità, e, ciononostante, è necessario a tutti quelli 
che s'occupano del montaggio di apparecchi radio- 
fonici, sia per loro diletto, sia per il loro commercio, 
di poter misurare una capacità con una certa preci- 
sione, soprattutto in questo momento in cui tutti si 
orientano verso l'impiego di montaggi che comportano 
un cambiamento di frequenza, di montaggi che abbi- 
sognano di circuiti a media frequenza che devono for- 
zatamente essere accordati da condensatori fissi, con 
poca tolleranza di deviazione di capacità. 

Numerosi sono i metodi di misurazione, più o meno 
precisi, più o meno rapidi; è ovvio che in molti ca: 
la rapidità ha molto più importanza che l'assoluta pre- 
cisione (ordine di due decimali). 

Si deve dunque preferire un metodo all'altro, &е- 
condo i bisogni. 

Esporremo qui vari metodi di misurazione е par- 
ticolarmente un metodo rapido che permette nello stes- 
so tempo una precisione corrente. Dapprima bisogna 
distinguere due tipi di misure completamente diffe- 
renti : alta frequenza e bassa frequenza. 
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MISURE AD ALTA FREQUENZA. 


Le misure ad A. F. sono le più precise, e sono 
basate sulla misura alla risonanza di un circuito pre- 
ventivamente tarato, Queste misure st fanno col me- 
todo del massimo A) e col metodo dello zero В). 


A) Metodo del massimo. 


In un primo procedimento si taglia con l'induttanza 
di un ondametro un circuito d'ascolto (fig. 1) compo- 
sto di un'induttanza Ls e di un condensatore Cs ai mor- 
setti del quale è posto un sistema di rivelazione di 
ricezione (D E); si accorda il circuito di risonanza Li 
е С, dell'ondametro previamente indotto alla risonanza 
La Cs, poi si collega il condensatore di misura al con- 
densatore dell'ondametro con fili corti e grossi. Si fa 
una nuova regolazione della risonanza, si notano le due 
letture, la diferenza di capacità fra le due misure 
consecutive dell'ondametro dà il valore cercato. 

Se la capacità da misurare è superiore a quella del 
C. V. dell'ondametro, si adotta il montaggio della 
fig. 2 in cui la capacità da determinare è collegata 
in serie sul C. V. dell’ondametro. 

Si segnano le capacità del С. V., e si calcola X 
alla formula 


in cui C’ è la prima lettura e С”, la seconda. 


DELLE CAPACITÀ 


Se il C. V. dell'ondametro non è tarato e se si 
possiede un condensatore campione, si pub operare 
in modo un poco differente (fig. 3); con 1а autoin- 
dutranza dell'ondametro si accoppia un circuito La С. 
stabilito come precedentemente. Si accorda questo cir- 
cuito su una lunghezza d'onda qualunque mediante 
la manovra del condensatore C., poi si collega in 
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parallelo (metodo della sottrazione) 
od in serie sul С. V. campione (im- 
piego della formola già citata) il con- 
densatore da tarare: si nota la se- 
conda risonanza e si calcola come 
precedentemente. 

Se non si possiede un condensatore tarato, si può 
a rigore, ma senza pretendere una grande precisio- 
ne, calcolare la capacità ignota mediante le formole 


— goa gia 
X= татр, Ө" — 
caso della capacità in parallelo su quella di misura, о 
i ONE 
x- 


жазу 5 ъа 
caso della capacità іп serie а quella di misura. In 
esse: X è la capacità incognita; %' la prima misura 
della X di risonanza; è”. la seconda misura della X 
di risonanza; V velocità teorica della luce; Le auto- 
induzione della bobina dell'ondametro. 


MISURE MEDIANTE ETERODINA. 
Metodo dello zero. 


Le misure con l’eterodina vengono in generale 
eseguite prendendo ad indicazione della risonanza il 
minimo di intensità; assai più raramente si ricorre 
alle indicazioni del massimo. 

Si sostituisce l'ondametro usato nei metodi prece- 


Fig. 3. 


denti con una eterodina di misura; 
se l’eterodina possiede un milliam 
ometro (come è il caso più ge- 
nerale) si sopprime il sistema retti- 
ficatore-telefono delle figg. 1. 2 е 3, 
si accoppia con accoppiamento lasco Li ad 1... si os- 
serva l'indice dell'amperometro che torna bruscamente 
indietro al momento della risonanza in conseguenza 
dell'assorbimento del circuito Ls Cs. 

Con accoppiamenti laschi si ottiene una grande 
precisione nella lettura. Quanto alla misura da efet- 


i 


p 1 


WB S 


Ја 


tuare, i procedimenti sono del rutto eguali 
a quelli più sopra indicati. 

Se l'eterodina non fosse munita di mil- 
liamperometro, sarebbe necessario sosti- 
tuire il telefono delle figg. 1, 2 e 3 con 
un milliamperometro а corrente continua ; 
in tal caso si ha l'indicazione della risonanza quando 
il milliamperometro segna il massimo. 


TARATURA ASSOLUTA. 


Il sistema d'Armagnat per la taratura assoluta dei 
condensatori permette delle misure con 1/10.000 di 
approssimazione ; esso è di corrente uso nei laboratori. 

Un circuito d'ascolto, composto dalle due indut- 
tanze S, ed S. di poche spire, è messo in serie ad 
una induttanza L, ed un condensatore variabile C, 
alle armature del quale è collegato un sistema rettifi- 
catore-telefono, Questo circuito è accoppiato ad un 
altro eccitatore, che produce onde persistenti modulate 
a frequenza musicale con l'intermediario di due on- 
dametri; gli accoppiamenti devono ‘essere molto la- 
schi e i due gruppi di induttanze spaziati quanto pos- 
sibile; le induttanze S, e 5, sono avvolte in senso 
inverso. 

L'azione del circuito eccitatore è trasmessa al cir- 
cuito d'ascolto, previamente regolato sulla gamma del- 
l'eterodina per mezzo dell'accoppiamento con due on- 
dametri Lı Ci, L: С, regolati in modo da ottenere 

inzione del suono nell’apparecchio d'a- 
in questo punto i circuiti Li Ci. Ls Cs, 5, S 
ono in risonanza. Per misurare una dota capa. 
cità, basta metterla in paralielo o in serie su uno 
dei C. V. dell'ondametro previamente tarato. Le 
misure si fanno come detto sopra, sia con sottrazi 
(montaggio parallelo), sia con la formula. 

Un aliro metodo che abbisogna dell'impiego di due 
etcrodine e di un diapason, può andar bcne per mi- 
surazioni rapide (non vi è effettivamente che una sola 
regolazione); un circuito d'ascolto non periodico è 
composto di due induttanze S, e S. in serie con un 
sistema rivelatore d'ascolto 


La Radio per Tutti 


2. 


Le induttanze S, e S. sono accoppiate con le in- 
duttanze delle due eterodine rappresentate dai loro 
circuiti oscillanti Li Ci, Ls Ca; gli accoppiamenti de- 
vono essere laschi e si deve assicurarsi che le ete- 
rodine non reagiscono l'una sull'altra. 

Le due eterodine oscillanti si regolano in modo che 
le loro oscillazioni diano origine a battimenti di fre- 
quenza musicale nel circuito d'ascolto. 

„Si regola la nota di battimento per mezzo di un 
diapason; si тепе poi in serie o in parallelo il con- 
densatore di misura con quello di una eterodina; si 
regola nuovamente la nota di battimento e si calcola 
la capacità con uno dei metodi descritti. 

Se si impiega questo metodo bisogna adottare la 
nota inferiore o la nota superiore del battimento, 
cioè quella prima o dopo l'esatta risonanza, 

Nel caso in cui non si disponga di diapason, si 
può fare la misura di risonanza nel momento in cui 
le due eterodine sono in fase; la regolazione ё, in 
questo caso, di una grande precisione, ma anche de- 
licatissima da realizzare. 

Per finire questa rassegna di misure ad alta fre- 
quenza, è da segnalare un tipo di capacimetro a let- 
tura diretta, poco impiegato perchè poco preciso, ma 
che può essere utile grazie alla rapidità con cui dà 
le misure. Questo capacimetro è costituito da un oscil- 
latore (più sovente un Hartley) che alimenta il cir- 
cuito d'ondametro tipo Ferrié, a lettura diretta e gra- 
duato non in lunghezza d'onda ma in capacità. Basta 
dunque porre la capacità da misurare in parallelo sul- 
l'induttanza dell'oscillatore per leggere immediatamen- 
te |n capacità cercata. 

Misurare per mezzo di un voltmetro e di un mil- 

amperometro, 

Disponendo di un milliamperometro termico е 
un voltmetro elettrostatico bene tarati, si può facil 
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Fig. 5 


‘mente misurare una capacità per mezzo di una ete- 
Todina. 

La capacità X da misurare (fig. 6) è montata in 
serie con il milliamperometro M. A. di resistenza R 
e un voltmetro elettrostatico V posto in parallelo sul- 
l'insieme; quest'ultimo misura la tensione : 


v] idt 


uri чу] 
ai morsetti. 


2zV E i 
T può essere misurata per 


La pulsazione © 


‘mezzo di un ondametro; la capacità X è data d 


Nella pratica comme si misura alla risonanza, si 
unisce il circuito milliamperometro, capacità da mi- 
surare in parallelo su un condensatore variabile (C) 
ai morsetti di una induttanza accoppiata con la bo- 
bina oscillatrice dell'eterodina (S). 


87 


Sa 


diapason 


MISURE A BASSA FREQUENZA. 


Si fanno con metodi derivati dal 
ponte di Souty che non è altro che 
un ponte di Wheatstone modificato 
(figg. 7 e 8). E inutile ricordare il 
principio del ponte di Souty, basta 
farlo notare; perchè l’espressione 

zo s 

RE RP 
x ottenuta per una corrente mulla nel 
morsetto B D (fig. 7) del ponte ali- 
mentato in alte: ai morsetti А е С sia vera, 
bisogna che le resistenze R’ e R” non siano d'indut- 
tanza, Si ritrova l’annullazione della corrente nel mor- 

setto B D per mezzo di un telefono. 

Nello schema della fig. 8, le resistenze R' е R” 
ravvolte su un mandrino cilindrico possiedono gene- 
ralmente una autoinduttanza propria che, sebbene 
poco elevata, può falsare le misure di una quantità 
che, per certe prove, è senza importanza di fronte 
alla facilità della misurazione. 

Ma più spesso bisogna preferire un vero capaci- 
metro a un ponte a corda per la misurazione di ca- 
расій. 

Per unire la precisione del ponte di Souty nor- 
male (fig. 7) alla rapidità di lettura del ponte di corda 


Fig. 7. 
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(fig. 8), si è studiato per il suo uso un capacimetro 
relativamente preciso e di maneggiabilità semplice e 
rapida. 

Lo schema di principio appare nella fig. 7 in cui 
la capacità C è regolabile. 

П morsetto А B del ponte comporta un condensa- 
tore variabile di 1/1000 la di cui capacità può essere 
aumentata di 1 o di 2/1000 col maneggio di una ma- 
netta М.С. 

Nella parte B C del ponte è intercalata come pre- 
cedentemente la capacità da misurare X 

С, D sono due resistenze che si possono impie- 
gare alternativamente; l'una è di 5000 w, l'altra di 
250 w, e nel morsetto D A si trova un'altra resistenza 
R di 5000 o. 

Le resistenze sono avvolte in due strati їп modo che 
esse hanno un coefficiente di autoinduzione vicinis- 
simo a zero. 

1 condensatori fissi C. e C», sono regolati per suc- 
cessive prove a capacità tali che la loro messa in cir- 
cuito corrisponda ad un aumento di 1/1000 per C. е 
di 2/1000 per C. nella gamma delle misure di X; 
i valori vicinissimi di 1 e di 2/1000 non possono avere 


questi esatti valori in causa delle capacità parassite 
B 
x 
^ c 
У 
' 
Fig. 5. 


соте pure C, non può essere tarato che quando il 
capacimetro è terminato, 

Il telefono è shuntato da una resistenza variabile 
di 5000 ohm, la quale ha рег scopo di diminuire l'in- 
tensità del telefono, allo scopo di riconoscere più fa- 
cilmente lo zero. 

Le resistenze Р, ed К, permettono di variare il 


X x 
rapporto —— in tale modo che si possono misurare 


capacità venti volte più deboli della più debole capa- 
cità ottenibile dalla lettura diretta. 

La сісайпа è posta nell'interno della cassetta in 
modo che l'operatore non sia disturbato dal rumore; 
d'altronde un reostato permette di farla funzionare 
con una corrente tanto debole da poter ottenere una 
nota pura. La bobina è shuntata da una resistenza 
non induttiva di 100 ohm, in modo da non originare 
una corrente oscillante durante le rotture del vibra- 
tore: questo è shuntato da una capacità di 0.5 mf. 

Gli estremi della rottura del circuito del vibratore 
sono collegati alle estremità 4 C del ponte; da una 
parte direttamente, dall'altra per intermediario di un'al- 
tra capacità di 0.5 mf. in modo che durante Гарег- 
tura del circuito le resistenze R, e (R:—R:) non 
siano percorse da corrente continua, 
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LA TARATURA. 


Per la taratura dell'apparecchio necessita un con- 
densatore variabile realmente ben tarato e dei con- 
densatori fissi da | e 2 millesimi parimente tarati con 
precisione. 

Si inserisce la capacità variabile nota, si bobina X, 
le manopole М С ed M R essendo disposte in modo 
che non si utilizzi se non il condensatore variabile 
del capacimetro е la resistenza 

Si porta la graduazione del condensatore variabile 
del capacimetro alla divisione 5, si pone їп azione 
la cicalina e si ottiene l'estinzione del suono nel te- 
lefono con la manovra del condensatore variabile ta- 
rato; si legge su quest'ultimo la capacità vera, si 
continua quindi di 5 in 5; si regolano quindi С. е Cs, 
in modo che la loro messa in parallelo corrisponda 
a quella di uno o due millesimi in parallelo con Х; 


Fig. 9. 


si pub graduare direttamente in capacità e riportare 
la curva su carta millimetrata. 

Per la misura delle piccole capacità, si utilizza la 
resistenza R, per mezzo del commutatore M R; essa 
permette di misurare resistenze venti volte maggiori 
di quelle misurabili direttamente. Bisogna infatti te- 
ner conto che nella riduzione del rapporto di lettura, 
il risultato è falsato dalle capacità dei collegamenti 
ai serrafili e che la capacità è leggermente diversa 
da quella che si otterrebbe dividendo per 20 la ca- 
pacità letta direttamente. 

Occorre dunque fare una taratura in questa posi- 
zione del commutatore M R. 


Supereterodine 8 valvole, Supereterodina Bigriglia 6 val- 
, Super-Nentrodine 6 valvole, Neutrodine 5 valvole, 

iesicl 3 valvole, Scatole di montaggio - PREZZI MODICI 
Cataloghi e listini a semplice richiesta alla: 

Compagnia ATLANTIC- RADIO - BORGARO TORINESE (Torino) 
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LA SERIE DEGLI APPARECCHI DELLA RADIO PER TUTTI 


“La serie К. T." 


Circa due anni or sono abbiamo incominciato lo 
studio e la costruzione di una serie di apparecchi 
adatti per il dilettante con circuiti che sono stati pro- 
gettati dal nostro laboratorio, 

Il criterio che ci ha guidato nella scelta è stato 
principalmente quello di dare ai lettori descrizioni di 
apparecchi che sono stati esperimentati e provati da 
noi e di cui si poteva garantire il buon funzionamento. 
Un'altra qualità che abbiamo cercato sempre di otte- 
nere è la facilità di costruzione, in modo che ogni 
singolo possa essere costruito facilmente da un di- 
lettante. 

Questo ci ha portato ad usare molto spesso degli 
accessori del commercio che non possono essere co- 
struiti agevolmente da chi non è bene attrezzato ed 
in tutti questi casi noi abbiamo citato per comodità 
dei lettori la fonte di acquisto oppure la marca dei 
materiale da noi impiegato. Ci teniamo a rilevare, ri- 
spondendo con ciò a qualche obbiezione fattaci da certi 
lettori, che nel dare queste indicazioni noi ci siamo 
lasciati guidare soltanto дайа qualità del materiale che 
si presentava più adatto per quel determinato impiego 
t senza che ci fosse stata fatta richiesta alcuna dalla 
ditta costruttrice e senza tener conto di alcuna offerta 
pubblicitaria. 

Questo criterio è del resto adottato già, da molto 
tempo, da tutte le principali riviste estere perchè solo 
così è possibile che la costruzione degli apparecchi 
sia alla portata di qualsiasi persona non tecnica, do- 
tata anche di mediocri cognizioni di radiotecnica. 

E ben vero che in pari tempo e per corrispondere 
appunto al desiderio più di una volta espressoci dai 
nostri lettori, contemporaricamente all'opera di volga- 
rizzazione pratica compiuta con le costruzioni di ap- 
parecchi descritti nella rivista, abbiamo provveduto alla 
organizzazione di uno speciale corso di radiotecnica, 
creato e sviluppato espressamente tenendo conto delle 
condizioni pratiche e culturali in cui si trova la mag- 
gior parte dei dilettanti che si accingono allo studio 
€ al montaggio di apparecchi radioriceventi. 

I progressi tecnici che si sono compiuti negli ultimi 
anni, hanno portato ad un perfezionamento sempre 
maggiore dei singoli accessori ed è quindi naturale che 
la loro costruzione richieda un certo grado di abilità e 
un attrezzamento di cui il dilettante di solito non pu5 
disporre. È questo, un ulteriore motivo che rende ne- 
cessario l'impiego di molte parti staccate del com- 
mercio, mentre una volta le stesse parti potevano es- 
sere costruite anche dai dilettanti. Dove era possibile, 
però, non abbiamo mai tralasciato di dare le indicazioni 
necessarie affinchè il lettore che avesse i requisiti ne- 
cessari potesse realizzarsi da solo quello che altrimenti 
dovrebbe acquistare in commercio. 

Nella scelta degli schemi per gli apparecchi da 
noi descritti, abbiamo creduto sempre di attenerci agli 
ultimi progressi che sono stati realizzati da noi е 
all'estero, in modo da offrire ai lettori sempre qualche 
cosa di nuovo e di più moderno. La quantità consi- 
derevole di apparecchi realizzati da lettori con buon 
successo е con piena soddisfazione, ci ha dimostrato 
che la scelta era fatta con criterî abbastanza indovinati 
È naturale che si debbano contare anche degli insuc- 
cessi, specialmente fra quella parte dei lettori che non 
dispone di una sufficiente pratica di circuiti, ma questi 
casi sono abbastanza rari e sono dovuti їп gran parte 
a tentativi di modificare o migliorare sia il montaggio, 
sia le singole parti sostituendole con altre, che poi în 
realtà si dimosararono meno adatte. 

11 lettore comprenderà come nel corso di due anni 
i criteri nella costruzione degli apparecchi siano un 


po’ mutati ed è quindi naturale che un apparecchio, 
studiato e descritto di recente, debba necessariamente 
presentare qualità che mancano agli apparecchi di data 
più vecchia. Siccome nella nostra serie degli R. T. 
ogni lettore può trovare l'apparecchio per i suoi gusti 
e per le sue esigenze, crediamo utile; oggi che la 
serie è arrivata a circa una ventina, passare in ras 
segna i tipi principali, esaminarne le qualità, in modo 
che il lettore possa con maggiore sicurezza e fidu 
decidersi per un tipo o per l'altro, 

In questo esame il lettore osserverà che non tutti 
gli apparecchi della serie saranno passati in rivista, ma 
saranno omessi quelli che sono stati successivamente 
superati per qualità o per semplicità di costruzione da 
altri successivi e che quindi non presentano oggi più 
un grande interesse per il lettore. 


CRITERI DA USARE NELLA SCELTA DELL'APPARECCHIO. 


Come abbiamo già rilevato altre volte su queste co- 
lonne, il dilettante che desidera costruirsi un apparec- 
chio, deve essere innanzitutto in chiaro sulle qualità 
che esso deve avere e rispettivamente sullo scopo 
che egli vuole raggiungere. Partendo da questo punto 
di vista, noi potremo tosto dividere gli apparecchi їп 
due principali categorie: gli apparecchi per ricevere 
soltanto la stazione locale e gli apparecchi per rice- 
vere stazioni lontane. 

Sarà, inoltre necessario essere bene in chiaro se si 
vuole la ricezione semplicemente in cuffia oppure su 
altoparlante. Noi crediamo che oggi la maggior parte 
desiderino quasi esc'usivamente la ricezione su alto- 
parlante, tanto più che con un'accurata costruzione e 
con una opportuna scelta del materiale, è possibile 
ottenere una riproduzione atta a soddisfare anche un 
orecchio musicale. A nostro avviso, la ricezione in 
cuffia si limiterà quasi sempre alla siazione locale nel 
caso che non si vogliano impiegare delle valvole. 

Se si tratti di costruire un apparecchio per rice- 
vere le stazioni lontane, si dovrà far dipendere la scelta 
dalla possibilità o meno di installare un aereo di buone 
qualità e la scelta dovrà inoltre dipendere dalle con- 
dizioni locali che non sarà difficile per il dilettante 
riconoscere sulla base delle sue proprie esperienze 
oppure su quelle di altre persone che abitano nella 
stessa località. 

Possiamo quindi riassumere in ques 
teri di scelta : 


termini i cri- 


1°) ricezione della stazione locale in cuffia: 
apparecchio a cristallo senza amplificazione a 
bassa frequenza. 


2°) ricezione della 
parlante : 
apparecchio a cristallo con un amplificatore a 
bassa frequenza, oppure apparecchio a valvola 
con amplificazione a bassa frequenza. 

) ricezione di stazioni lontane con aereo esterno 
ed in buone o discrete condizioni locali : 
apparecchio a reazione senza amplificazione ad 
alta frequenza, con due stadi di amplificazione 
a bassa frequenza, 


4") ricezione di stazioni lontane in condi 
cali non molto buone, però con px 
installare un aereo di buona o di media qualit 
apparecchio neutrodina a cinque valvole op- 
pure apparecchio con almeno uno stadio di am- 
plificazione ad alta frequenza, di altro tipo. 


stazione locale su айо- 


9 3 


KD $} 


90 


Fig. 1. — Veduta interna del- 
l'apparecchio R T 15, a cristal- 
lo di carborundum. 


5°) ricezione in qualsiasi condizione di ambiente 
però con impossibilità di installare un aereo 
qualsiasi : 
apparecchio supereterodina, con collettore d'on- 
da a telaio. 


RICEZIONE DELLA STAZIONE LOCALE IN CUFFIA. 


Passiamo ora ad esaminare ogni singola categoria 
in relazione agli apparecchi della nostra serie. La 
prima categoria sarebbe costituita dagli apparecchi a 
cristallo. Di questi ne esistono due: e precisamente 
ГЕ. T. 15 e I'R. T. 19 (Radio per Tutti, N.° 20 del 
1927 e N.° 6 dei 1928). Data la semplicità di questi 
apparecchi, crediamo inutile entrare qui in ulteriori 
dettagli. Rileveremo soltanto che l'ultimo tipo, Ì'R. Т. 
19 rappresenta un perfezionamento di fronte all'R. Т. 
15, tanto per efficienza che per semplicità di costru- 
zione e crediamo quindi di poter senz'altro raccoman- 
dare di preferenza quest'ultimo. 

Per quanto riguarda lo 
R. T. 15 va rilevato che 
l'induttanza ivi descritta 
non arriva a coprire la lun- 
ghezza d'onda della nuova 
stazione di Milano е che il 
numero di spire va modifi 
cato secondo le indicazioni 
date in un articolo pubbli- 
cato nel N, 5 della rivista. 

Qualora si volesse sosti- 
tuire all'unità carborundum 
un semplice cristallo a ga- 
lena, converrebbe però fi 
cadere la scelta sul circu 
to R. T. 15, il quale in 
questo caso è superiore al- 
ГЕК. T. 19, 

Come abbiamo già rile- 
vato nei rispettivi articol 
il risultato dato da questi 
apparecchi è ottimo per 
sensibilità ed efficienza e la 
ricezione può avvenire an- 
che su debole altoparlante. 
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RICEZIONE DELLA STAZIONE 
LOCALE SU ALTOPARLANTE. 


П mezzo più semplice per 

ricevere la stazione locale su 
altoparlante consiste nell'im- 
piego di un apparecchio a cri- 
Stallo e di un amplificatore a 
bassa frequenza. 
Data la purezza che si ot- 
ne con la rivelazione a cri- 
stallo, è molto raccomandabile 
usare un amplificatore che non 
alteri questa qualità e dare 
quindi la preferenza al tipo a 
resistenza e capacità, L'ampli- 
ficatore a resistenza -copacità 
che può essere raccomandato 
è quello descritto nel N. 4 
della rivista (1928), non com- 
preso nella serie К. T. 

Questo amplificatore dà una 
onima riproduzione ed un vo- 
lume di suono superiore a 
quello che dà di solito, l'am- 
plificatore a trasformatori a 
due valvole. Con un buon al- 
taparlante esso si presta per 
audizioni musicalmente buone 
anche in locali vasti. 

Non voiendo ricorrere al cristallo, ed accontentan- 
dosi di un volume un poco più ridotto, si può опе- 
nere una buona riproduzione con mezzi abbastanza 
semplici e con un montaggio relativamente economico 
Кошо YR. T. 13 (Biaudion, Radio per Tutti, 1927, 
N.* 16). 


RICEZIONE DI STAZIONI LONTANE CON AEREO ESTERNO 
IN BUONE CONDIZIONI LOCALI. 


A questa categoria appartengono gli apparecchi in 
cui la prima valvola funziona da rivelatrice a reazione 
e le altre due da amplificatrici a bassa frequenza. 

La sensibilità necessaria è ottenuta con l'aiuto della 
reazione e conviene quindi notare che questi apparec- 
chi sono irradianti e possono disturbare i vicini, se 
non sono usati con la massima precauzione. Notiamo 
ancora che questa categoria tende sempre più a scom- 
parire per far posto agli apparecchi con amplificazione 
ad alta frequenza e la loro costruzione è quindi da 


Fig. 2. — Pannello anteriore dell'apparecchio n eristallo di carborundum RT 15. 
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Fig. 3. — Pannello anteriore dell'apparechio Biaudion R T 13, 
ceziono della stazione localo su altoparlante, eon 
una valvola. 


raccomandare soltanto nel caso in cui ci si voglia li- 
mitare a montaggi possibilmente semplici oppure quan- 
do debbano prevalere criteri di economia 

Fra gli apparecchi di questo genere noi diamo sen- 
z'altro la preferenza a quelli in cui è usata la reazione 
mista cioè elettrostatica ed elettromagnetica, perchè 
consentono di ottenere una maggiore sensibilità usando 
la reazione al limite dell’innesco. 

Sotto determinate condizioni, si può ottenere anche 
con questi apparecchi una selettività sufficiente per eli- 
minare la stazione locale. 

Nella serie degli apparecchi R. T: corrispondono a 
questi criteri lo R. T. 21 (Radio per Tutti, 1927, 
N. 13) e lo R. T. 16 (Radio per Tutti, 1927, N. 21). 
Il primo è usato con valvole comuni ad eccezione 
della prima che è una Frenotron, cioè una valvola 
di costruzione speciale, che permette un uso molto 
razionale della reazione e quindi un rendimento mag- 
giore. Questo apparecchio ha la buona qualità di non 
irradiare dall'aereo e quindi di non disturbare. 

Uno schema molto simile è quello dell'R. T. 16, 
in cui sono impiegate tre valvole bigriglie. L'app 
recchio è dotato di grande sensibilità e la sua se- 
lettività è sufficiente per ricevere stazioni estere quan- 
do trasmette la stazione locale, con l'impiego di aereo 
interno. 
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Fig. 4. — Interno dell'apparecchio Riaudion R. T 19. La de 
Serizione è stata data nel N. 16 dell'anno 1927 della Й. p. T. 


Va notato che questo apparecchio può essere uti- 
lizzato tal quale anche con triodi, nel quale caso l'i 
tncco destinato per la griglia ausiliaria rimane libero. 


RICEZIONE DI STAZIONI LONTANE IN CONDIZIONI NON 
BUONE CON AEREO ESTERNO. 


Quando si voglia ottenere con relativa sicurezza una 
buona ricezione di tutte le stazioni estere e una per- 
fetta selettività con eliminazione completa della sta- 
zione locale, è indispensabile usare almeno uno od 
eventualmente più stadi di amplificazione ad alta fre- 
quenza. 

Non occorre rilevare che un buon apparecchio, co- 
struito con criteri moderni e che debba dare ottimo 
rendimento, non può essere che a trasformatori ad 
alta frequenza ed a neutrodina 

Un sistema che può essere anche adottato, è quello 
del Loftim White nel quale caso però consigliamo di 
limitarsi ad un solo stadio ad alta frequenza, perchè 


Interno dell'apparecchio R "T 11, con reazione fro- 
nata, il quale non produce irradiazioni dell'aereo. 
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tività. Ia seconda deve essere impiegata con valvole a 
forte emissione e rappresenta per semplicità di rego- 
lazione il non plus ultra, inquantochè il pannello con- 
tiene una sola manopola per la sintonizzazione e non 
ha altri organi di regolazione. 

La ricerca delle stazioni è quindi ridotta alla mas- 
sima semplicità e può essere fatta da qualsiasi per- 
sona inesperta con l'aiuto di un unico elenco di gra- 
duazioni. t 


RICEZIONE DI STAZIONI LONTANE IN QUALSIASI CON- 
DIZIONE CON TELAIO. 


Fig. 6. — Pannello anteriore dell'apparecchio con valvola 


нап, RE TORE, Meteo ael NU I deanna Modi La massima sensibilità che si può ottenere con un 
Radio per Tutti. apparecchio ricevente è data dalla supereterodina, sot- 

la messa a punto di due stadi rappresenta una com- 

plicazione che non crediamo adatta alle risorse del 

dilettante. 


L'apparecchio R. T. 10 (Radio per Tutti, N. 12 del 
1927) è un Loftin White a quattro valvole in cui è 
usato un solo stadio ad al- 
ta frequenza, Esso dà un 
buon risultato e pub esse- 
re senz'altro raccomandato 
per le sue qualità ai dilet- 
tanti che abbiano giù qual- 
che esperienza. 

Non è invece consiglia- 
bile assolutamente al dilet- 
tante principiante. Di neu- 
trodine a cinque valvole 
della seri 
sigliabili la R. T. 12 (Radio 
per Tutti, N. 15 del 1927) 
e la R. T. 18 (Radio per Tutti 
N. 5). 

La prima è adatta per le valvole eu- 
ropee a debole consumo, dà un ottimo 
rendimento ed è dotata di buona selet 


1928, 


Fig. 7. — Interno dell'apparecchio superneutrodina R T 14, 
col trasformatori Watmet, nella prima realizzazione descritta 
nel N. 19 del 1927 della Radio per Tutti. 


to il quale termine noi comprendiamo in genere tutti 
gli apparecchi nei quali è usato un cambiamento di 
frequenza. Fra i diversi sistemi, noi abbiamo dato la 
preferenza a quello a modulazione : ultradina e valvola 
bigriglia 

L'apparecchio che dà la ricezione più forte e che 
è dotato nello stesso tempo di grande sensibilità è 
ГЕ. Т. 5 (Radio per Tutti, 1927, N. 4), già noto ai 
nostri lettori e costruito in quantità veramente consi- 
derevoli. E l'apparecchio che riunisce in sè la sem- 
plicità di costruzione, la sicurezza di buon funziona- 
mento e la facilità di regolazione, In aggiunta a quanto 
è stato già detto negli articoli, sarà forse opportuno 
osservare che il vantaggio portato dalla prima valvola 
che precede la modulatrice, dipende dalla qualità del 
trasformatore aperiodico ad alta frequenza impiegato 


pannello base 
Fig. 8. — Dati costruttivi dei trasformatori ad alta fre Materiale Radio di Gran Classe 


quenza, usati nell'apparecchio a 4 valvole R T 12 (R. p. 
1997, N. 13). 
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Fig. 9. — Apparecchio ultradina Е T 5, l'apparecchio che ha avuto il massimo successo fra i lettori, (Montaggio eseguito 
da un dilettante.) 


e conviene quindi andare molto cauti nella scelta, per- 
chè gran parte di questi trasformatori del commercio 
sono deficienti al punto di portare una diminuzione 
sensibilità anzi che un vantaggio. 

Di rendimento pressochè eguale, ma molto più eco- 
nomico è l'apparecchio К. Т. 7 (Radio per Tulli, 1927, 
N. 6). I trasformatori a media frequenza per questo 
apparecchio non sono però in commercio e devono 
essere costruiti dal dilettante. Abbiamo previsto que- 
sto tipo di trasformatori appunto per rendere più eco- 
nomico l'apparecchio riducendo così la spesa della 
parte più importante, che è In media frequenza 

Va da sè che qualsiasi altro tipo di trasformatore 
a media frequenza, di buona qualità, può essere usato 
in questo apparecchio. 

È senz'altro raccomandabile dare la preferenza al 
tipo modificato per valvola bigriglia, di cui è data la 
descrizione nel N.° 1 di quest'anno. 

Per questo apparecchio vale quanto abbiamo detto 
più sopra riguardo si trasformatori ad alta frequenza. 

Una supereterodina ancora più economica in cui il 
numero di valvole è ridotto al minimo, è l'apparecchio 
R. T. 9 (Radio per Tutti, N. 11 del 1927). 

Anche questo ha tutte le qualità della superetero- 


dina, ma la manovra & un poco piü complicata e piü 
critica, perchè è necessario regolare due reazioni! Del 
resto avremo ancora occasione di ritornare su questo 
tipo di apparecchio di cui daremo a suo tempo una 
descrizione dopo le modificazioni che vi stiamo appor- 
tando. 

Un apparecchio infine che riunisce in sè le qualità 
di dare una buona riproduzione e di essere dotato 
di una grande sensibilità è la superneutrodina (К. Т. 
14 Radio per Tutti, 1927, N.ri 19, 20, 21, 23 e 
1928 N. 2). 

Di essa è stato parlato già ripetutamente e lun- 
gamente nella Rivista, perchè occorra qui ancora ri- 
levarne le caratteristiche. 

Questa serie di apparecchi sarà continuata dal 1а: 
boratorio ove sono sempre allo studio tipi nuovi e di 
semplice costruzione. La descrizione nella rivista av- 
viene appena quando l'apparecchio risulta adatto per 
la costruzione da parte di un dilettante e sia di si- 
curo funzionamento. Cosi è successo che certi appa- 
recchi sono esperimentati per lungo tempo e modificati 
ripetutamente, mentre altri vengono poi scartati. 


Dott. С. Mecozzi 


Fig. 10. — Apparecchio a tro tetrodi, R T 16, col quale si pud ottenere la ricezione delle stazioni estere anche con piccolo 
aereo interno, 
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IL RENDIMENTO DI UNO STADIO AD ALTA FREQUENZA 


Per rendimento di un apparecchio s'intende il gra- 
do di amplificazione che si ottiene da tutto il com- 
plesso degli stadi impiegati 

È noto che l'amplificazione ad alta frenquenza au- 
menta la sensibilità dell'apparecchio, mentre quella a 
bassa frequenza aumenta il volume del suono, In pra- 
tica Гана frequenza completa l’effetto della bassa o 
viceversa. Coll'aumento della sensibilità si ottiene 
cioè un'ampiezza maggiore delle oscillazioni ad alta 
frequenza applicate alla rivelatrice, e il risultato sarà 
quindi anche un volume maggiore. Se invece una 
stazione fosse malamente percettibile o non si po- 
tesse udire affatto dopo la rivelatrice, essa può dive- 
nir udibile chiaramente dopo l'amplificazione a bassa 
frequenza. 

Il grado di amplificazione che dà un apparecchio 
non dipende soltanto dal numero degli stadi che sono 
impiegati, ma anche dal grado di amplificazione che 
dà uno stadio. 

Su questo punto la maggior parte dei dilettanti non 
è affatto in chiaro, e di solito si giudica il rendimento 
di un apparecchio approssimativamente secondo che 
l'audizione riesce più o meno buona e forte, Si giu- 
ica ad orecchio. 


Fig. 1. 


È evidente che un giudizio simile non può essere 
sicuro. Le condizioni d'ambiente e le condizioni di 
ricezione in genere nel momento della prova possono 
cambiare completamente il risultato. D'altronde la 
misura precisa del grado di amplificazione che può 
dare un apparecchio поп è cosa tanto facile e può es- 
sere eseguita in un laboratorio, ma non è alla por- 
tata del profano, perchè richiede dei dispositivi ac- 
curati e istrumenti di precisione. Pure crediamo che 
un giudizio sicuro sul rendimento di un sistema o del- 
l'altro sia indispensabile anche per un dilettante. 

Vogliamo prima considerare la questione dell'am- 
plificazione dal punto di vista teorico. 

Il grado di amplificazione che si ottiene con uno 
stadio è dato dal rapporto della d. d. p. applicata alla 
griglia di una valvola e quello applicato alla griglia 
della valvola successiva. 

Prendiamo, ad esempio, una valvola (fig. 1) co- 
mune che abbia un coefficiente di amplificazione 8 e 
una resistenza interna di 25.000 ohm. Se applichiamo 
tra griglia e filamento una differenza di potenziale al- 
ternativa di 20 millivolta, avremo delle variazioni cor- 
rispondenti nella corrente di placca. 

Queste variazioni della corrente di placca si so- 
vraporranno alla corrente anodica continua, Il valore 
delle variazioni nella corrente anodica sarà dato dalla 
d.d. p. applicata alla griglia moltiplicata per il coeffi- 


ciente di amplificazione della valvola divisa per la 
resistenza interna. 

Nel caso concreto avremo dunque : 
рус 8 a 
1000 


а= di milliampère. 


vola necessaria una differenza di potenziale più alta 
che sia possibile. Per ottenere una diferenza di po- 
tenziale alternativa vi sono diversi mezzi. Noi pos- 
siamo inserire nel circuito anodico della valvola una 
induttanza od una resistenza. A mezzo di una di que- 
ste si avrà quindi una caduta di potenziale e ai capi 
avremo una differenza di potenziale alternativa. 
Consideriamo innanzitutto l’induttanza, Il circuito 
sarà quello rappresentato dalla fig. 2. La corrente ano- 


raso ? Vj 
dica sarà, come nel caso precedente, "= £ 


però il 
valore di r sarà diverso perchè nel circuito anodico 
abbiamo ora non soltanto la resistenza interna della 
valvola, ma anche la impedenza del circuito esterno. 
Ammettendo che l'induttanza L sia un'induttanza pura, 
l'impedenza complessiva del circuito anodico sarà data 
dal valore 


(r- resistenza ohmica dell'induttanza) 
e questo valore va sostituito nella prima formola. 


Si avrà quindi 


и ў 


(пл) D 
in cui L è il valore dell’induttanza e о la pulsazione 
corrispondente alla frequenza dell'onda da ricevere. 

La differenza di potenziale ai сарі dell'induttanza 
sarà 


Va=Lola 
Sostituendo Га si avrà 
271 
Va -L о у 
Кш+ +1. 


ато questa relazione vediamo che la 
differenza di potenziale varia colla lunghezza d'onda. 

Essa è tanto maggiore quanto più grande è il va- 
lore di L in relazione alla resistenza ohmica r. Quan- 
do r> Lo avremo 


Da ciò risulta che il massimo grado di amplificazio- 
ne ottenibile è dato dal prodotto della d. d. p. alter- 
nativa applicata alla griglia per il coefficiente di am- 
plificazione della valvola. 

Noi abbiamo considerato fin qui l'induttanza pura; 
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sappiamo però che in pratica non si ha mai un'indut- 
tanza pura, ma che ogni induttanza ha una capacità 
propria ripartita fra le spire, in modo che anche senza 
condensatore essa risuona su una determinata lun- 
ghezza d'onda 

Di solito la bobina ha in parellelo una capacità 
con la quale essa forma un circuito oscillante, che 
può essere accordato sulla lunghezza d'onda delle 
oscillazioni che si vogliono amplificare. 

Il massimo di amplificazione si ha allora quando il 
circuito è in risonanza, cioè quando 


1 


in cui L e C sono l'induttanza rispettivamente al con- 
densatore del circuito anodico. 

È evidente che anche col condensatore їп parallelo 
le condizioni di funzionamento sono le stesse e che 
la relazione rimane quella che abbiamo dedotto dalla 
formola per l'induttanza pura. 

Per collegare il circuito anodico alla valvola suc- 
cessiva dobbiamo inserire un condensatore per impe- 
dire alla corrente anodica di arrivare alla griglia. 

Il condensatore lascerà passare le oscillazioni, ma 
impedirà il passaggio alla corrente continua. Questo 
collegamento, che è il più semplice, cra molto dif- 
fuso fino a qualche tempo fa ed è certamente noto ai 
lettori. 


La corrente oscillatoria applicata alla griglia suc- 
cessiva è in questo caso la stessa che si ha ai capi 
dell'induttanza anodica. 

Col circuito a risonanza si potrà raggiungere un 
grado di amplificazione per ogni stadio che si avvi- 
cina al coefficiente di amplificazione della valvola. 
Questo si potrebbe ottenere nelle migliori condizioni, 
cioè curando tutti i dettagli, usando induttanze adatte 
a resistenza minima e neutralizzando la capacità. 

In questo caso l'amplificazione sarà di poco infe- 
riore al ceofficiente di amplificazione che è proprio 
della valvola. 

Se si prenda, ad esempio, una valvola con coeffi- 
ciente di amplificazione 9, che corrisponde alla me- 
dia delle valvole usuali, si potrà arrivare ad un'am- 
plificazione di 7 per ogni stadio al massimo. 

Quando poi sia usato per la stabilizzazione uno dei 
mezzi conosciuti che si impiegavano una volta, come 
ad esempio il potenziometro, od in genere qualche 
resistenza di smorzamento, il grado di amplificazione 
si riduce a 2 о poco più per stadio. 

П circuito oscillante può essere costituito, come 
sappiamo, con una resistenza, 

Tl sistema è andato completamente in disuso per l'al- 
ta е per la media frequenza, per la mancanza di sel 
vità e per gli altri difetti che presenta, di cui non ci 
occuperemo qui, per lo scarso interesse che offre il 
sistema, 


Fig. 4. 
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Il sistema usato oggi quasi esclusivamente per Гап 
plificazione ad alta Frequenza è quello a trasformato; 
Esso è teoricamente il più complesso ed anche prat 
camente la realizzazione presenta parecchie difficoltà. 
A seconda delle caratteristiche dei trasformatori e del- 
г valvole, il rendimento può variare in misura rile- 
vante. 

Invece di collegare il circuito anodico alla valvola 
successiva a mezzo di una capacità, si può accoppiare 
all'induttanza un'altra inserita fra griglia e filamento 
della valvola successiva, 

Si perviene così al circuito della fig. 4. 

In luogo di accordare il primario si può accordare 
il secondario, ed allora si ottiene il circuito della fig. 5 
in cui è segnato in tratteggio una seconda induttanza 
ed un neutrocondensatore che servono per la neutra- 
lizzazione. 

Il funzionamento è molto più complesso di quello 
a circuito anodico accordato. Nello schema della fig. 4 
noi abbiamo ancora il circuito anodico accordato, il 
quale funzionerà come nell'apparecchio a risonanza. 
Però se noi accoppiamo strettamente il secondario Ls 
a L: le caratteristiche del circuito anodico saranno di- 
verse. 

, L'accoppiamento del secondo circuito produrrà nel 

circuito anodico una diminuzione del valore dell'indut- 
tanza ed un aumento della resistenza, La lunghezza 
d'onda del circuito L; С, sarà diminuita 

La d.d.p. applicata fra griglia e filamento della 
seconda valvola (fra i punti Е e Р della fig. 4) è data 
dalla relazione 


di trasformatori. 


Vg, o M la 


in cui M rappresenta il coefficiente di induzione mu- 
tua fra primario e secondario, 
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Il coefficiente di accoppiamento fra i due circuiti 
sarà 


а= 


-Visa 
e quindi 
M-xVLL, 
Sostituendo questo valore nella formola precedente 
avremo: 
Vg. on VL; Ly la 
e sostituendo in questa il valore Іа che abbiamo cal- 
colato per il circuito anodico accordato si avrà 


Verear" 
se poniamo r= 0 avremo 


Da questa relazione si vede che il grado di amplifi- 
cazione dipende dal coefficiente di accoppiamento fra 
le due induttanze. 

Esso è tanto maggiore quanto più grande è il v: 
lore di L, di fronte a Ls о in altre parole quanto più 
elevato è il rapporto fra primario e secondario. Soprat- 
tutto però vediamo, confrontando un sistema coll'al- 
tro, che mentre col sistema a circuito anodico accor- 
dato & possibile soltanto ottenere una amplificazione 
che è inferiore al coefficiente della valvola, impie- 
gando un trasformatore l'amplificazione pub essere 
portata anche ad una proporzione superiore che di- 
pende dal rapporto fra primario e secondario. 

Questo rapporto può essere però aumentato fino 
ad un certo punto perchè «un valore troppo elevato 
del secondario porta con sè un aumento della capacità 
propria dell'avvolgimento, Se si vuole invece ridurre 
il valore del primario è necessario impiegare una ca- 
pacità maggiore per C; ciò che è poco vantaggioso, E 
perciò molto meglio accordare il secondario realiz- 
zando così il collegamento della fig. 5. In questo si 
può aumentare in misura maggiore il rapporto fra 
primario e secondario. Se però si oltrepassa un certo 
limite, il valore dell'impedenza del primario diviene 
troppo piccolo in relazione alla resistenza interna del- 
la valvola e secondo la reattanza del circuito secon- 
dario. Esso raggiunge per certe valvole il valore di 
5, ciò che dà già un'amplificazione elevatissima. 


(Segue a pag. 18 del Supplemento). 
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LA QUESTIONE DELLE UNITÀ ELETTRICHE:E LA SUA STORIA MODERNA 


La questione delle unità elettriche ha preso ai nostri giorni una grandissima importanza, e per l'in- 
dustria elettrica їп generale, e in particolare per le industrie radiotecniche, le quali non possono più oggi 
accontentarsi di misure approssimate. Grandi progressi sono stati compiuti, d'altro canto, nella esattezza delle 
misure. elettriche. Particolarmente preziosa è stata in questo campo l'opera degli americani, sopra tutto rap- 
presentati dalla loro massima istituzione, il Bureau of Standards, la cui perfezione di altrezzamento e i 
cui larghi mezzi danno un altissimo valore alle sue ricerche. Ora, oggi, la questione delle unità elettri- 
che fondamentali è giunta a tal punto, che necessita di una revisione. Le ragioni, e i lavori compiuti, 
sono illustrati in questa comunicazione di E. C. Crittendem, dell'American Institute of Electrical Engi- 
meers, che qui riassumiamo nei suoi elementi più importanti. 


Diversi sono i sistemi di unità elettriche stati pro- Gli elettrologi degli Stati Uniti stanno intensamente 


posti storicamente, ma in generale essi si sono fondati 
sul criterio di basare le misure elettriche fondamentali 
sugli effetti meccanici dell'elettricità, così da assicu- 
rare loro la corrispondenza con le altre misure che 
vengono compiute negli altri campi della fisica e della 
meccanica 

Anche ora, in genere, questo principio fondamentale 
è riconosciuto e rispettato. Esso lascia però sussistere 
alcune alternative, nelle quali si deve volontariamente 
scegliere. 

Si può assumere come punto di partenza, ad esem- 
pio, il fatto e il valore delle forze meccaniche che 
si esercitano fra le cariche elettriche in riposo — op- 
pure si possono innanzitutto prendere in considera- 
Zione gli effetti magnetici, di tanta importanza rispetto 
alle correnti elettriche. N 

In altre parole, il fondamento del sistema di unità 
può essere o elettrostatico o elettromagnetico. 

Nella pratica elettrotecnica e radiotecnica si impie- 
gano in realtà entrambi i sistemi — ciascuno dei quali 
offre i suoi particolari vantaggi a seconda dei casi. 

La preponderante importanza delle relazioni elet- 
tromagnetiche negli impieghi pratici dell'elettricità e 
la facilità con la quale si possono compiere precise 
misure di corrente in base agli effetti magnetici, соо- 
perano nel determinare la predominanza del sistema 
elettromagnetico. 

È però accaduto in questi ultimi anni, grazie spe- 
cialmente all'elettrotecnica, alla radiotecnica e all'im- 
piego delle alte tensioni, che gli effetti elettrostatici 
siano venuti assumendo un'importanza sempre mai 
giore, Si crede oggi generalmente che la materia sia 
Costituita da costellazioni di cariche elettriche e i 
valori numerici di tali cariche sono stati determinati 
con precisione. In questo campo, il quale si sta con- 
tinuamente estendendo e del quale nessuno potrebbe 
oggi ancora predire con precisione gli sviluppi avve- 
nire, che possono assumere enorme importanza, i va- 
lori essenziali vengono naturalmente determinati in 
unità elettrostatiche assolute. 

Troppo lungo sarebbe trattare qui le varie combi- 
nazioni di unità state proposte per semplificare le 
relazioni numeriche fra le unità e rendere i calcoli 


Тасі 


studiando l'argomento e in particolare il Bureau of 
Standards ha già pubblicati pregevoli studi sulla que- 
stione, i quali sono oggi a questo punto: si è modi- 
ficato 'il sistema elettromagnetico pratico adottando le 
unità internazionali attuali e si è sviluppato un nuovo 
assieme di unità, il quale attualmente soddisfa più che 
qualsiasi altro sistema a base teorici 

Il Bureau of Standards ritiene quindi che la riforma 
del sistema delle unità elettriche internazionali possa 
essere compiuta con criteri pratici, senza bisogno di 
sovvertire fondamentalmente tutta [a pratica, mutando 
radicalmente la scelta delle unità fondamentali. 

In verità, non si è mai pensato seriamente ad an- 
nullare l'ohm, l'ampére, il volta o qualcuna delle unità 
derivate. Si tratta invece di decidere se non si debba 
piuttosto modificare il valore attuale di tali unità, in 
modo da porle nel più stretto accordo con il sistema 
generale delle misure internazionali. 

Ci si può inoltre domandare se i metodi di determi- 
nazione di tali valori non abbiano oggi raggiunta tale 
perfezione da rendere inutili gli antichi espedienti 
escogitati e messi in opera per assicurare la costanza 
delle unità. 

Facciamo un esempio. La base legale delle unità 
elettriche agli Stati Uniti è ancora oggi l'atto del 12 
luglio 1894, con il quale venivano adottati l'ohm, 
l'ampére, il volta, il coulomb, il farad, il joule, il 
watt е l'henry così come tali unità erano state deter- 
minate dal Congresso elettrico internazionale di Chi- 
cago del 1893. Le definizioni legali parafrasavano sen- 
za mutamenti sostanziali le risoluzioni state adottate 
dal Congresso 

Le definizioni inscritte nell'atto, per l'ohm, l'ampere 
e il volta erano le seguenti : 

L'unità di resistenza è quella conosciuta sotto il 
nome di ohm internazionale, essenzialmente uguale a 
un milione di unità di resistenza nel sistema С. С. S. 
di unità elettromagnetiche, È rappresentato dalla re- 
sistenza offerta a una corrente elettrica invariabile da 
una colonna di mercurio alla temperatura del ghiaccio 
in fusione, di una massa di 14,4521 grammi, di una 
sezione trasversale costante e di una lunghezza di 
106,3 centimetri 

L'unità d'intensità di corrente è quella conosciuta 

ne 
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sotto il nome di àmpère internazionale, corrispondente 
a un decimo dell'unità di intensità di corrente nel si- 
stema С. С. S. di unità elettromagnetiche. E prati- 
camente equivalente alla corrente invariabile che, es- 
sendo passata attraverso una soluzione acquosa di ni- 
trato di argento, corrispondente alle specificazioni ti- 
piche, depone argento nella misura di 0,001118 gram- 
mi al secondo, 

L'unità di forza elettromotrice è quella conosciuta 
sotto il nome di volta internazionale, corrispondente 
alla forza elettromotrice che, applicata in modo co- 
stante a un conduttore la cui resistenza sia di un chm 
internazionale, produce una corrente della intensità di 
un ampère internazionale ed è praticamente equiva- 
lente а 1000-1434 della forza elettromotrice -fra gli 
elettrodi della pila voltaica conosciuta sotto il nome di 
pila di Clark, alla temperatura di 15 С° e preparata 
nel modo indicato nelle specificazioni tipiche. 

Si vede come queste definizioni non istituiscano una 
netta distinzione fra le unità a base C. С. S. e quelle 
definitive per mezzo di tipi concreti. 

Presa alla lettera, la legge americana è inconsi- 
stente per quanto concerne le relazioni fra i due si- 
stemi di unità. II valore esatto dell’ohm è quello otte- 
muto mediante la colonna di mercurio — e l'unità 
assoluta non è menzionata che come equivalente di 
fatto, mentre la condizione opposta si verifica nel caso 
dell'ampère. 

1 valori delle unità attuali generalmente adottati per 
l'impiego pratico vennero stabiliti in via di principio 
dalla Conferenza internazionale per le unità e i cam- 
pioni elettrici tenutasi a Londra nel 1908, 

Tale Conferenza fece una netta distinzione, per 
quanto concerne le definizioni, fra le unità assolute © 
le unità dette internazionali, Alle unità assolute venne 
dato il nome di fondamentali — e sono le unità deri- 
vate dalle unità basilari di lunghezza, di massa e di 
tempo. 

Per quanto si riferisce a tali unità, venne adottata 
1а seguente soluzione, 

La Conferenza si dichiarò d'accordo perchè ormai 
le grandezze delle unità elettriche fondamentali fos- 
sero determinate con il sistema elettromagnetico di 
misure, in corrispondenza con il centimetro come unità 
di lunghezza, il grammo come unità di massa c il se- 
condo come unità di tempo. 

Le unità fondamentali così definite sono: 

l’ohm, unità di resistenza elettrica, che ha il va- 
lore di 10° alle dimensioni del centimetro e del se- 
condo; 

l'ampère, unità di corrente elettrica, che ha il 
valore di un decimo alle dimensioni del centimetro, 
del grammo e del secondo; 

il volta, unità di forza elettromotrice, che ha il 
valore di 10° alle dimensioni del centimetro, del 
grammo e del secondo; 

il watt, unità di potenza, che ha il valore di 10° 
alle dimensioni del centimetro, del grammo e del se- 
condo. 

Come sistema di unità che rappresentasse il sistema 
ога definito e che fosse sufficientemente vicino ad esso 
pur potendo praticamente servire nelle misure elet- 
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triche e come base legislativa, Ja Conferenza racco- 
mandava l'adozione dell'ohm, dell'ampère, del volta e 
del watt definiti nel seguente modo : 

Ohm internazionale, resistenza offerta a una cor- 
rente elettrica invariabile da una colonna di mercurio 
alla temperatura del ghiaccio in fusione, di una massa 
di 14,4521 grammi, di una sezione retta costante e 
di una lunghezza di 106,300 centimetri. 

Ampère internazionale, corrente elettrica invaria- 

bile che, passata attraverso una soluzione &cquosa di 
nitrato d'argento, avesse deposto argento nella quan- 
tità di 0,00111800 grammi al secondo. 
+ Volta internazionale, pressione elettrica che, appli- 
cata in modo costante a un conduttore la cui resistenza 
sia di un ohm internazionale, vi genera una corrente 
di un ampère internazionale. 

Watt internazionale, energia fornita al secondo da 
una corrente elettrica invariabile di un ampère inter- 
nazionale, sotto la pressione elettrica di un volta inter- 
nazionale. 

Le unità di massa e di lunghezza che compaiono in 
queste definizioni vengono prese in speciale conside- 
razione nella descrizione degli apparecchi per mezzo 
dei quali si determinano le unità е non sono comprese 
nella definizione vera e propria delle unità medesime. 

Vale a dire che queste dimensioni potrebbero es- 
sere stabilite con una qualsiasi unità meccanica 
senza alterare il valore delle unità elettriche. Queste 
sono essenzialmente definite dalle proprietà del mer- 
curio e dell'argento senza alcun riferimento al sistema 
di misura. Esse sono quindi unità indipendenti, fonda- 
mentali, che, unite al centimetro e al secondo, cosii- 
tuiscono la base di un sistema completo, dal quale 
persino le unità meccaniche, compreso il grammo, 
possono essere derivate. 

Mentre si davano queste definizioni in una forma 
totalmente indipendente delle unità elettriche assolute, 
definite nei termini del centimetro, del grammo e dei 
secondo, l'intenzione della Conferenza era di far rap- 
presentare alle unità adottate, nel modo più approssi- 
mativo possibile, il valore delle unità assolute. 

Infatti una delle ragioni state avanzate per scegliere 
l'ampère invece del volta come unità fondamentale, 
era {а possibilità della determinazione diretta del va- 
lore assoluto dell’ampère con differenti metodi, in 
pendentemente da ogni valore assunto dall'ohm o da 
qualsiasi altra unità elettrica. 

La definizione adottata per l'ampère presentava un 
gruppo di sei cifre molto importanti, benchè venisse 
poi riconosciuto che le istruzioni e le specificazioni 
date per il voltametro erano insufficienti e quindi in- 
complete ed indefinite. 

Un Comitato internazionale delle Unità di Cam- 
pioni elettrici venne poi creato per completare l'opera 
della Conferenza e per proseguirla finchè non si fosse 
ritenuto opportuno riunire una nuova Conferenza per 
riesaminare tutta la questione. 

Fra le altre questioni, questo Comitato doveva ga- 
rantire un accordo sulle specificazioni precise per il 
voltametro e stabilire un valore campione per la forza 
elettromotrice della pila Weston, normale e media 
(sostituita alla pila di Clark), in concordanza con l'ohm 
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internazionale e Гатрёге definiti per mezzo di tali 
specificazioni. 

Gran parte del lavoro venne compiuto con l'aiuto 
di quattro grandi Compagnie americane : l'American 
Institute of Electrical Engineers, l'Association oi Edi- 
son Iiluminating Companies, l'Illuminating Enginee- 
ring Society e la National Electric Light Association. 

Queste Società fornirono i fondi necessari per far 
venire in America i rappresentanti dell'Inghilterra, 
della Francia e della Germania, allo scopo di effet- 
tuarvi esperienze combinate con il Bureau of Stan- 
dards sul voltametro ad argento e sulla pila campione. 

Il Comitato tecnico così creato lavorò per circa due 
mesi a Washington nel 1910. Non giunse ad un com- 
pleto accordo sulle specificazioni formali del voltame- 
tro, ma proseguì esperienze con diversi tipi di volta- 
metri sino al punto da potere determinare in 1,0183 
volta a 20 С” il voltaggio della pila Weston normale 
(Saturata) e fare adottare internazionalmente questo 
valore. 


I VALORI DELL'OHM. 


Quando il Comitato tecnico si riuni nel 1910, esso 
aveva a disposizione i campioni di resistenza misurati 
per confronto con gli ohm di mercurio della Deutsche 
Physikalisch Technische Reichsanstalt e del British 
National Physical Laboratory. I due valori dell'ohm 
vennero trovati differire solo di un centomillesimo e il 
loro valore medio venne adottato dal Comitato tecnico 
nella conseguente risoluzione. 

« Il Comitato decide di scegliere per il momento е 
sino a che siano preparati altri ohm di mercurio, come 
valore dell'ohm internazionale, il valore medio delle 
unità costruite alla Physikalisch Technische Reichan- 
stalt е al National Physical Laboratory e ne racco- 
manda l'impiego generale a tutti i paesi. 

Benchè l'ohm internazionale stato definito dalla Con- 
ferenza. di Londra non sia stato strettamente realiz- 
zato, il Comitato ritiene che il suo valore sia stato 
ottenuto nei due laboratori indipendentemente con un 
buon grado di precisione e non ritiene che futuri espe- 
rimenti debbano modificarne il valore di due o tre cen- 
tomillesimi. » 

Ne risulta quindi che l'adozione di un valore medio 
dell’ohm internazionale era provvisoria. Il Comitato 
Internazionale non riuscì del resto a far fissare in 
un modo completo e formale il valore dell'ohm e non 
venne predisposta nessuna installazione per la distri- 
buzione e la conservazione di una unità comune, L'o- 
pera del Comitato mostrò tuttavia che le resistenze 
campione dei diversi laboratori nazionali erano già suf- 
ficientemente d'accordo e ogni laboratorio nazionale 
ritenne più opportuno conservare il suo proprio vi 
lore anzichè provvedere a modifiche leggere per equ 
parare l'esatto valore dell'unità in tutti i paesi 

Un ohm internazionale di mercurio preparato dal 
Bureau of Standards qualche anno più tardi, diede 
un valore che differiva da quello adottato nel 1910, 
meno di venticinque milionesimi, valore di differenza 
del quale non fu tenuto conto, così che non vennero 
modificati i valori degli ohm di filo dello stesso 
Bureau. 
al 1915 non si ebbe più alcuna determinazione 
dell'ohm internazionale ad opera del Bureau of Stan- 
dards. L'unità viene conservata per mezzo di appa- 
recchi campione di filo, i quali sono stati trovati 
molto stabili, Si ammette che la resistenza media di 
dieci resistenze campione in filo di manganina resti 
costante. Le dieci resistenze campione non sono però 
sempre i medesimi esemplari. Vengono compiuti in- 
fatti periodici raffronti con un gruppo molto più nu- 
meroso di resistenze e fra di esse vengono scelte quel- 
le che sembrano essersi dimostrate più stabili. Nelle 
successive revisioni, dal 1917 ad oggi, diciassette 
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nuove resistenze sono entrate a far parte del gruppo 
delle dieci resistenze campione. 

1 confronti con gli ohm campione conservati nei 
vari paesi non sono stati compiuti che irregolarmente, 
tuttavia tutti i risultati ottenuti hanno mostrato che 
un soddisfacente accordo sussisteva fra di essi. Rara- 
mente le differenze constatate sono state trovate su- 
periori ai due centomillesimi, limite della precisione 
ottenuta nello stabilire l'ohm internazionale. 

Ma in questi ultimi anni, un fatto nuovo è venuto 
a complicare di molto la questione е a rendere im- 
precisa la classica definizione dell'ohm internazionale. 
Ed è la scoperta che i| mercurio non è un elemento 
semplice, ma contiene molti isotopi. Se essi fossero 
nettamente separati gli uni dagli altri, la Joro densità 
differirebbe del 3%, benchè ad egual volume essi 
abbiano la stessa resistività. 

La difficoltà non è però gravissima, perchè le den- 
sità dei mercuri attinti alle fonti ordinarie di produ- 
zione non differisce di più di qualche milionesimo. 
In ogni caso, la difficoltà pud essere tolta di mezzo 
se si specifica le densità dei mercuri da impiegare 
nei tubi da ohm о se si indica la sezione principale 
anzichè la massa della colonna di mercurio 

Benchè l'ohm di mercurio fornisca il modo di ve- 
rificare il valore dell'unità con l'approssimazione del 
centomillesimo, le determinazioni del valore assoluto 
dell’ohm internazionale hanno dimostrato che questa 
unità differiva considerevolmente dall'unità di base 
alla quale si sarebbe voluto che essa fosse equiva- 
lente. 

Due determinazioni molto meticolose sono state 
compiute dopo il 1910, con metodi completamente di- 
versi; una al National Physical Laboratory, con un 
apparecchio Lorenz, l'altra alla Reichsanstalt mediante 
il confronto della resistenza campione con l'induttanza 
calcolata di una bobina. ] due risultati concordano al 
centomillesimo, ma l'accordo deve essere considerato 
in parte come accidentale, poichè i campioni di rife- 
rimento impiegati nei due laboratori поп possono da 
sè soli fornire un tale grado di precisione. 

Espresse per mezzo della lunghezza di una colonna 
di mercurio della stessa sezione del campione interna- 
zionale, le due determinazioni mostrano che l'ohm as- 
soluto sarebbe rappresentato da una colonna di mer- 
curio dell'altezza di 106,245 о di 106,246 om., an- 
zichè dell'altezza di 106,300. 

Appare dunque certo che l'ohm assoluto è inferiore 
all'ohm internazionale di circa 5 decimillesimi. Un’ 
tra interessante constatazione è che le determinazioni 
dell'ohm assoluto possono essere compiute con lo stes- 
so grado di precisione e che l'obm internazionale può 
essere stabilito e controllato con tuti d'ohm di mer- 
curio. 


IL VALORE DELL'AMPÈRE. 


L'ampere internazionale attuale rappresenta il valore 
ottenuto dal Comitato Tecnico mel 1910, come risul: 
tato medio fra le osservazioni compiute con molti tipi 
di voltametri. Poichè la corrente non fa che passare, 
il risultato medio è espresso in modo concreto dal 
valore assegnato alla pila normale di Weston. Il volta 
internazionale essendo la caduta di potenziale m. 
l'ohm internazionale adottato, con il passaggio di una 
corrente che depone 1,11800 milligrammi di argento 
per secondo nel voltametro medio, il Comitato ha 
trovato che la pila media ha un voltaggio di 1.0183. 
valore che da allora in poi è stato adottato come va- 
lore campione & 

I voltametri impiegati dal Bureau of Standards'a 
quell'epoca avrebbero determinato per l'ampere un va- 
lore superiore di tre centomillesimi al valore medio. 
Vale a dire che in tali voltametri il deposito di a 
gento era più debole, probabilmente perchè costituiti 
da argento molto prossimo alla purezza teorica. 
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Poi, con ricerche durate parecchi anni e successive 
alle conferenza di Londra, la precisione dei voltametri 
come strumento di misura è stata materialmente mi- 
gliorata, ma poichè tutti questi miglioramenti nei 
procedimenti riducono il valore del deposito, essi non 
valgono che ad aumentare il valore dell'ampere mi- 
surato per mezzo dei depositi di argento. Sette serie 
di misure sono state compiute dopo il 1910 in di- 
versi paesi e hanno dato un svario di un solo cen- 
tomillesimo dalla media, ma la media ottenuta dife- 
risce di tre centomillesimi da quella ottenuta nel 1910. 
Vale a dire che queste misure voltametriche avreb- 
bero dato alla pila campione un valore di voltaggio 
di 1,01827, invece di 1,0183. 

Come è stato notato più sopra, l'ultimo valore del- 
l'ampere internazionale, così come esso è definito dal 
voltametro ad argento, è ancora impreciso e indefinito, 
poichè nessuna precisa specificazione ha potuto essere 
data per la tecnica del voltametro. 

Il Bureau of Standards ha proposte alcune specifi- 
cazioni grazie alle quali riteneva di poter assicurare 
il massimo grado di purezza nei depositi. Nei volta- 
metri conformi a queste specificazioni, l'ampère as- 
soluto misurato per mezzo della bilancia del Bureau 
è stato trovato nel valore di deposito per secondo di 
1,11804 o di 1,11805 milligrammi, dei quali il 
0,004 % erano costituiti da materie estranee mesco- 
late all'argento. Di conseguenza, e conformemente a 
queste misure, se Гатрёге internazionale fosse basato 
sulla deposizione di argento puro, sarebbe identico alla 
unità assoluta, entro i limiti di precisione di queste 
misure. 

Questo però non fu riconosciuto quando nel 1910 
venne fissato il valore ammesso per la pila campione 
Poichè esso deve venire aggiunto alla differenza di 
tre centomillesimi più sopra menzionata, l'ampère in- 
ternazionale allora creato era minore dell’ampère as- 
soluto di circa 7 od 8 centomillesimi, secondo le mi- 
sure compiute al Bureau of Standards. 

Tenendo conto ugualmente delle misure del Bri- 
tish National Laboratory e dell'Università di Groninga, 
si è stimato che il miglior valore dell'ampere interna- 
zionale del 1910 era di 0,99991 ampères assoluti e 
venne generalmente adottato questo fattore di conver-, 
sione. 

Esistono molti metodi svariati per trovare l'ampere 
assoluto; Dopo la Conferenza di Londra del 1908, buo- 
ne determinazioni ne sono state fatte per mezzo della 
bussola delle tangenti, dell’elettrodinamometro e di 

versi tipi di bilance. Non è possibile, nella maggior 
parte dei casi, confrontare direttamente i risultati, poi- 
chè non esistono campioni comuni di una esattezza 
sufficiente per conservare ed esprimere i valori otte- 
nuti mediante queste esperienze. Le differenze sono 
dell'ordine di qualche centomillesimo ed il problema 
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sta nel sapere quale parte di queste differenze sia 
dovuta agli errori commessi nello stabilire l'ampère as- 
soluto e quale parte sia dovuta alle variazioni fra i vol- 
tametri — о le pile е le bobine di resistenza campione 
utilizzati per rappresentare Гатрёте internazionale. 

Е certamente possibile determinare il valore asso- 
luto con l'approssimazione di due o tre centomilk 
simi con uno strumento semplice quale è la bilancia. 
Se molti laboratori costruissero diversi tipi di stru- 
menti assoluti e comparassero sistematicamente i ri- 
sultati, sarebbe possibile determinare e mantenere 
l'ampére a un centomillesimo. 


VALORE DEL VOLTA E DI ALTRE UNITÀ. 


Benchè l'ampère sia la seconda unità fondamentale 
adottata, l'unità attualmente conservata per misure рга- 
tiche è il volta, così come esso è rappresentato dalla 
pila campione. 

Dal 1910 il Bureau of Standards ha conservata que- 
sta unità per mezzo di gruppi di riferimento, in un 
modo del tutto analogo a quello che è stato più so- 
pra descritto per 1 ohm. 

Grazie alla sostituzione di pile stabili a quelle che 
avevano dimostrata una relativa diminuzione di forza 
elettromotrice, si ritiene che questi gruppi siano ri- 
masti costanti durante parecchi anni e taluni di essi 
dal 1906. Alcune nuove pile sono state costruite re- 
centemente ed esse concordano con le antiche con 
l'approssimazione di un centomillesimo. 

I risultati dei confronti con altri laboratori іп tutto 
il mondo, hanno in genere confermato che le pile del 
Bureau of Standards hanno conservato i loro va- 
lori. Solamente nel 1927 alcune differenze sono state 
constatate fra le pile del Bureau of Standards e quelle 
del National Physical Laboratory, fatto del quale non 
è ancora trovata 1а spiegazione. 

Il valore assoluto del volta internazionale e di al- 
tre unità internazionali dipende evidentemente dal va- 
lore dell'ohm e dell'ampere. 

Le diverse unità internazionali hanno i valori se- 
guenti : 


1 ohm internazionale= 1,00052 ohm assoluti. 
ampère internazionale=0,90991 amp. assoluti, 
volta internazionale= 1,00043 volta assoluti. 
watt internaz.= 1,00034 watt assoluti. 

joule internazionale= 1,00034 joule assoluti 
coulomb internaz. = 0,99991 coulomb assoluti. 
farad internazionale=0,99948 farad assoluti. 
henry internazionale 1,00052 henry assoluti. 
gilbert internazionale=0,9991 gilbert assoluti. 
maxwell internaz. = 1,00043 maxwell assoluti. 


E. B. 


Il più grande successo dell'Anno è stato ottenuto 
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Sull’alîmentazione del ricevitori con la corrente d'illuminazione 


L'alimentazione dei ricevitori a mezzo della corrente 
fornita dalla rete d'illuminazione si diffonde sempre 
più. L'eliminazione delle batterie offre al dilettante 
un vantaggio enorme che consiste nel disporre di una 
fonte costante di energia senza bisogno di manuten- 
zione. Un'eventuale differenza della spesa d'impianto 
resta largamente compensata dal risparmio delle spese 
di manutenzione e carica degli accumulatori e della 
sostituzione delle batterie fuori uso. 


La corrente della rete di cui si può disporre, può 
essere a corrente continua od a corrente alternata. Per 
quanto le reti a corrente alternata siano da noi molto 
rare, considereremo anche questo caso. 


L'ALIMENTAZIONE A MEZZO DELLA CORRENTE CON- 
TINUA. 


La corrente continua non solo non è senz'altro uti- 
izzabile per l'alimentazione delle valvole, ma il suo 
impiego presenta maggiori difficoltà che quello della 
corrente alternata. Per l’alimentazione anodica di un 
apparecchio è necessario poter disporre di una cor- 


Gli apparecchi generatori della corrente continua so- 
no di solito installati in vicinanza del posto ove la 
corrente è usata e sono destinati a fornire l'energia 
elettrica ad una o più case di abitazione, La vici- 
nanza dei generatori produce di solito dei disturbi 
nei radioricevitori anche quando questi non siano ali- 
mentati con la stessa rete. 

E necessario prima di ogni altra cosa togliere que- 
sto inconveniente. Ciò si può fare soltanto con un 
dispositivo da applicarsi al generatore stesso. 

Si tratta di un'applicazione molto semplice e facile 
da attuarsi. Essa consiste nell'inserire dei condensa- 
tori da 1-2 mF. fra le spazzole e la massa del mo- 
tore, attraverso una valvola di sicurezza di 2 amp. 
(fig. 1). Nello stesso modo si possono eliminare i 
disturbi prodotti da motori di ventilatori od altri con- 
simili. Sopratutto conviene evitare che le spazzole pro- 
ducano delle scintille, perchè queste causano imman- 
cabilmente dei disturbi nella ricezione 

La corrente della rete deve essere filtrata a mezzo 
di impedenze e condensatori prima di essere usata per 
l'alimentazione anodica. Le impedenze devono avere 
un valore di 30 Henry ed i condensatori 4 risp. 6 mF. 
Fra il polo negativo collegato all'apparecchio e la ter- 
ra va inserito un condensatore della capacità di 2 mF. 
I condensatori devono poter sopportare una tensione 
di circa 500-600 volta alle armature. 

Per poter usare poi diverse tensioni, si possono 
usare resistenze fisse e variabili da collegarsi in se- 
rie oppure in parallelo. Quando non sia indispensabile 
è sempre meglio usare resistenze fisse rispettivamente 
resistenze con derivazioni, 

Lo schema dell'intero filtro è rappresentato dalle 
figg. 2 e 3. Lo schema della fig. 3, a derivazioni, 
ha un consumo un po’ maggiore, presenta però il 
vantaggio che le tensioni sono più indipendenti dal 
carico. 


L'ALIMENTAZIONE A MEZZO DELLA CORRENTE ALTER- 
NATA. 


L'alimentazione con la corrente alternata è più sem- 
plice e presenta indubbiamente dei vantaggi di fronte 
alla rete a corrente continua. La possibilità di impie- 
gare un trasformatore è un vantaggio perchè è possi- 
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rente della tensione di almeno 120 volta se si vo- 
glia azionare un altoparlante. Questa corrente deve 
essere continua, non deve cioè presentare oscillazioni 
nè pulsazioni. 

La corrente continua usata per gli apparecchi d'il- 
luminazione è prodotta da dinamo e consiste di una 
componente di ampiezza costante e di un'altra com- 
ponente alternativa sovrapposta alla prima. La fre- 
quenza di questa dipende dalla costruzione del gene- 
ratore, dal питего di giri, ecc. Per poter usare la 
corrente continua di una rete per l'alimentazione, è 
necessario modificarne le caratteristiche, cioè togliere 
le pulsazioni e regolare la tensione in modo da po- 
terla applicare alle singole valvole. 


bile elevare od abbassare la tensione, e perchè l'a. 
limentatore rispetto all’apparecchio non viene ad es- 
sere collegato direttamente alla rete. La corrente al- 
ternata deve essere però prima rettificata e filtrata. 

Noi considereremo separatamente l'alta c la bassa 
tensione, 


L'ALIMENTAZIONE DI PLACCA. 


Dell'alimentazione di placca è stato già parlato al- 
tra volta, per cui non esporremo che brevemente il 
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principio su cui sono basati gli alimentatori. 
stema di raddrizzamento da usare sari a diodo op 
pure con valvole a gas tipo Raytheon, Gli altri si 
Stemi come quello a valvole elettrolitiche, se anche 
possono dare risultati discreti sono poco raccomanda- 
bili sia per l'ingombro maggiore sia per la necessità 
di provvedere continuamente alla manutenzione e per 
il maneggio di liquidi. 

In ogni caso è raccomandabile raddrizzare am- 
bedue le semionde perchè ciò semplifica il sistema di 
filtri necessario per il livellamento della corrente pul- 
sante. 

Si avrà quindi per ogni raddrizzatore un trasfor- 
matore, una valvola per raddrizzare la corrente al- 
ternata ed un sistema di filtri, analogo a quello im- 
piegato per l'alimentazione con corrente continua. Il 
trasformatore avrà due secondari se si impieghi una 
valvola termojonica, e uno solo, se si impieghi una 
valvola tipo « Raytheon. Uno dei secondari servirà 
per la tensione anodica, l'altro per l'accensione del 
filamento della valvola raddrizzatrice. Questo dispo- 
sitivo composto di un trasformatore е di una valvola 
Taddrizzatrice ci darà la corrente pulsante. Facendo 
seguire un sistema di filtri come quello sopra de- 
scritto, si avrà un completo alimentatore di placca per 
la corrente alternata. 


Uno schema completo di un alimentatore anodico 
è dato dalla fig. 4. La regolazione della tensione è 
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tenziale più negativo e la differenza dipenderà dal 
valore della resistenza inserita. In questo modo si 
possono fare due derivazioni per il potenziale di gri- 
glia per polarizzare ognuna delle due griglie della b.f. 


L'ALIMENTAZIONE DEI FILAMENTI. 


La corrente necessaria per i filamenti ha caratte- 
ristiche diverse da quella che si impiega per la tensione 
anodica. Il filamento ha bisogno di una corrente di 
maggiore intensità ma di tensione minore. Il problema 
si può risolvere collegando in serie i filamenti delle 
valvole dell'alta frequenza e della rivelatrice. Se que- 
ste sono del tipo da 0,06 amp., sarà necessaria una 
corrente di 60 m.A. per i filamenti e di 30 m.A. per 
la tensione anodica. Si dovrà quindi impiegare una 
valvola raddrizzatrice che dia una corrente sufficiente 
di almeno 120 m.A. Le due valvole a bassa fre- 
quenza possono essere alimentate direttamente a cor- 
rente alterni 

L'alimentazione dei filamenti senza alterare l'ap- 
parecchio richiede invece una corrente di 1 ampère 
e della tensione di 4 о б volta. È possibile ottenere 
il raddrizzamento senza difficoltà, ma la questione del 
filtro presenta qualche difficoltà per la grande capacità 
che devono avere i condensatori. È possibile costruire 
dei condensatori elettrolitici di capacità molto elevata 
fino a 100 mF. e più; ma essi offrono un vantaggio 


ottenuta a mezzo del reostato R d'accensione della 
valvola raddrizzatrice. La resistenza Ri serve a pro- 
durre una caduta di tensione fra il capo positivo e il 
capo destinato per la tensione intermedia 

Un sistema migliore è rappresentato dallo schema 
della fig. 5. In questo ogni derivazione ha un filtro 
separato. Ciò serve a migliorare i| funzionamento e 
sopratutto ad evitare l'accoppiamento fra i singoli ci 
cuiti dell'apparecchio. Il numero delle derivazioni in- 
termedie per le singole tensioni può essere aumentato 
a seconda delle esigenze dell'apparecchio. Per poter 
ottenere dallo stesso alimentatore ia tensione per la 
polarizzazione delle griglie, basta munire il dispositivo 
di una derivazione di più. Così se prendiamo ad esem- 
pio lo schema della fig. 5 e colleghiamo il morset- 


to +1 al serrafilo dell'apparecchio destinato per il 
negativo anodico, avremo al morsetto del — un po- 


7. 


Fig. & 


relativo perchè la presenza di liquidi richiede una 
certa cura per mantenere gli elementi in piena effi- 
cienza. : 

L'impiego dei condensatori-tampone presenta pure i 
suoi inconvenienti; anch'essi contengono dei liquidi, 
e le esalazioni degli acidi sono atte a produrre il de- 
terioramento delle parti metalliche. Tuttavia usando 
accumulatori di ferronichel oppure accumulatori а 
quido immobilizzato si può costruire un alimentatore 
servibilissimo. Una batteria di piccolissima capacità è 
sufficiente -рег quasi tutti gli apparecchi. L'alimenta- 
tore completo può essere costruito secondo lo schema 
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della fig. 6. La valvola raddrizzatrice deve essere 
adatta allo scopo. Essa deve dare una corrente rile- 
vante a bassa tensione. Le valvole a gas si prestano 
meglio di tutte a questo scopo. 

Se si vuole evitare tanto l'impiego dei condensatori 
elettrolitici che quello degli accumulatori-tampone si 
può impiegare un altro sistema di filtri, che è forse il 
più pratico. Esso è rappresentato dalla fig. 7. In esso 
i condensatori sono sostituiti semplicemente con resi- 
stenze. Le due impedenze Z, e 7, si oppongono al 
passaggio delle componenti ad alternative mentre Ri 
e R, presentano una resistenza minore. La corrente 
continua invece trova nelle impedenze una resistenza 
molto minore. Le impedenze devono essere costruite 
in modo che il coefficiente di autoinduzione sia ele- 
vato е la resistenza ohmica molto bassa. E naturale 
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che triodi per il raddrizzamento. Nella maggior parte 


dei casi però uno che si costruisca un alimentatore 
desidera avere un dispositivo che possa essere usato 
eventualmente anche con apparecchi di maggior con- 
sumo. 

Per determinare la corrente necessaria dovremo per- 
ciò conoscere approssimativamente tanto la tensione 
che l'intensità di corrente di cui abbisognano le val- 
vole impiegate. 

Prendiamo un esempio pratico ammettendo di vo- 
ler alimentare una supereterodina ad otto valvole. 
Ammettiamo di dover far funzionare le seguenti val- 
vole: 

Oscillatrice 1 Telelunken RE 144 
Modulatrice 3 m.f. e rivelatrice 5 RE 064. 
Bassa frequenza 2 RE 154. 


а 


"a 


che le resistenze trasversali R, e R, producano una 
certa perdita, ma ciò non ha soverchia importanza 
perchè è possibile ottenere sempre all'uscita una cor- 
rente sufficiente per alimentare parecchie valvole. 

Sembra che questo sia il sistema migliore, che si 
possa usare attualmente per l'alimentazione dei fila- 
menti, ed i risultati sono soddisfacenti. 


LA DETERMINAZIONE DELLE CARATTERISTICHE DEGLI 
ALIMENTATORI. 


Dopo questo breve riassunto dei principali sistemi da 
usarsi per l'alimentazione con la corrente alternata, 
în gran parte già noto ai lettori, passiamo ad esami- 
nare le caratteristiche di un alimentatore per poter poi 
procedere in un secondo tempo al calcolo delle sin- 
gole parti di esso ed eventualmente alla loro costru- 
zione. 

Cominceremo anche qui con la tensione anodica 
La corrente е la tensione che vogliamo ottenere di- 
penderà unicamente dal tipo di apparecchio che do- 
vremo alimentare. Se ci limitiamo ad esempio all'a- 
limentazione di un apparecchio a 3 о 4 valvole è 
possibile usare un tipo più economico impiegando an- 
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Per l'alimentazione di placca ci interessa solamente 
la corrente anodica. La massima tensione necessaria 
sarà quella della bassa frequenza che, per dare la 
massima efficienza dovrà essere di 120 volta. Una 
valvola RE 154 consuma a 120 volta circa 12 m. 
La 144 consuma ad una tensione di 80 volta circa 
8 m.A., le 0.64 a 80 volta 4 m.a. 

Calcoleremo quindi così il consumo totale : 
2RE 154... . . 24 m. A. 
[UG EE de MR 
BRB e b 


Fig. 5. 


Consumo totale 52 m. A. 


Questo calcolo è tenuto molto largo per poter cor- 
rispondere anche in condizioni sfavorevoli, In realtà 
si avrà con queste valvole un consumo molto minore. 

L'uscita dell'alimentatore dovrà quindi darci per un 
apparecchio come quello, una corrente di 52 m. A. 
а 120 volta, ossia 624 watt. 


Fig. 6. 
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Fig. T. 


Prendiamo ora i filamenti delle stesse valvole per 
stabilire la corrente d'accensione. 


Avremo : 
2 В. E. 154. . . . . . 0.308. 
1 К. E. 144. . . . . . Old a. 
SR. E. 064. . . 0.3 a. 


Assieme 0.74 a. 


La corrente che dovremo produrre per il filamento 
delle valvole dovrà essere di 0.74 ampère, ad una 
tensione di 4 volta, ossia 2.96 watt. Per il ‘caso che 
si dovesse usare l'alimentatore con valvole di mag- 
gior consumo, arrotonderemo la corrente a | ai 
père. Per poter poi calcolare le caratteristiche dei 
trasformatori e delle impedenze, dobbiamo conoscere 
la comente di cui avremo bisogno all'entrata dell'a- 
limentatore. Per questa determinazione procederemo 
in senso inverso cominciando dall'uscita verso l'en- 
trata dell'alimentatore secondo lo schema della fig. 4 
che è il più semplice, Noi incontriamo prima le due 
impedenze Z e Z,. Ё naturale che esse produrranno 
una caduta di tensione, la quale sarà in proporzione 
alla loro resistenza. Per calcolare la caduta di ten- 
sione attraverso queste impedenze è quindi necessario 
conoscere la loro resistenza ohmica. Se esaminiamo 
le impedenze del commercio, troveremo che la loro 
resistenza è molto diversa da un tipo all’altro. Noi 
prenderemo una resistenza media di 300 ohm. La 
caduta di tensione che avremo per una corrente di 
60 m. A. sarà secondo la legge di Ohm: 


c=ri=300 х 0.06—18 volta. 


La caduta di tensione attraverso le due impedenze 
sarà quindi di 36 volta. Ai capi della valvola rettifica- 
trice la corrente dovrà quindi avere 36 volta di più 
che ai capi d'uscita dell'alimentatore. 

Dopo le impedenze incontriamo la valvola. La ca- 
duta di tensione varierà anche qui secondo la valvola. 
Ammettiamo di scegliere una valvola che abbia una 
caduta di tensione di 30 volta ed avremo quindi una 
caduta di tensione complessiva di 66 volta. Se, come 
abbiamo detto, vogliamo disporre all'uscita di 120 
volta, abbisogneremo di una tensione di 190 volta 
che arrotonderemo a 200 ai capi del secondario del 
trasformatore, Siccome la valvola raddrizza ambedue 
le semionde, ogni metà del secondario dovrà dare 
200 volta. 

La corrente dovrà essere di 60 m.A.; ma per te- 
ner conto delle perdite ci riserveremo un certo mar- 
gine e prenderemo per base una corrente di 100 m.a. 
che ad una tensione di 200 volta dà 20 watt. 

Per l'accensione della valvola raddrizzatrice con- 
verrà inoltre disporre di una corrente fornita da un 
altro secondario, Questa potrà essere di 0.5 amp. ad 
una tensione di 4 volta, ossia 2 watt. 

In modo analogo si procederà per 1а determinazione 
della corrente dell’alimentatore del filamento. Se si 
usi il filtro della fig. 7, si dovrà tener conto della 
corrente che passa attraverso le resistenze Ri e № che 
va calcolata secondo la legge di Ohm. 

Determinate così le caratteristiche principali dell’ 
limentatore, si dovrà procedere al calcolo е alla <o- 
struzione delle singole parti, ciò che vedremo in un 
prossimo articolo, 


Ing. Luigi Rossi. 


GARANTITE IL VOSTRO APPARECCHIO DAGL’INDISCRETI 


Succede spesso a più di qualche dilettante di tro- 
vare, dopo una assenza più o meno prolungata, i suoi 
accumulatori scarichi o, cosa ancor più grave, le sue 
valvole bruciate, Questi inconvenienti sono, per la 
maggior parte, dovuti ad indiscreti che, senza cono- 
scere l'apparecchio, hanno voluto farlo funzionare nel- 
l'assenza del proprietario. 

Esistono, in certi apparecchi moderni, interruttori 
a chiave, con chiave estraibile, ma la cui sicurezza 
è molto relativa. 

La semplice sconnessione delle batterie è quasi inu- 
tile in questo caso; essa favorisce invece l'errore. 
Esiste un mezzo più semplice che noi indichiamo ai 
nostri lettori, il quale evita radicalmente le indisere- 
zioni e le loro conseguenze. Si tratta di adottare una 
connessione segreta che si presenta generalmente sotto 
forma di presa terminale del filo detto « comune » 
che unisce all'apparecchio il negativo dell'alta tensione 
e il positivo dell'accensione dei filamenti. 

Questo dispositivo, molto semplice, consiste in un 
tubo di ebanite internamente filettato, in cui si avvi- 


tano, come lo mostra la figura, da una parte il gancio 

di presa che si adatta al morsetto dell'apparecchio, 

e dall'altra i due fili delle batterie da collegare. 
Quando le due parti metalliche sono avvitate a 

tondo, vengono in contatto, e la connessione è sicura, 

se le superfici а contatto sono buone. 

ando l'apparecchio, basta far fare un giro in- 


dietro alla vite di una delle connessioni, e diverrà as- 
solutamente impossibile di servirsi dell'apparecchio 
se non si conosce il segreto. 

È tuttavia utile, per non attirare l’attenzione su 
questo, di munire pure le altre prese di manici di 
ebanite, che hanno il solo scopo di non far risaltare 
la presa segreta. 
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L'ACCUMULATORE AL FERRO NICHEL 


Tutti sanno che un accumulatore, nel senso ordi- 
nario che noi diamo oggi a questa parola, è costituito 
da una coppia di elettrodi e da un elettrolita. 
L'elettrolita può avere vario carattere, e le sue ca- 
ratteristiche servono appunto di base ай шпа delle più 
usate classificazioni degli accumulatori. 
L'accumulatore al ferro nichel, dal quale si sperano 
preziosi risultati anche per il suo impiego nell'alimen- 
tazione dei filamenti, fa parte della categoria degli ac- 
cumulatori ad elettrolita invariabile, e non è questa 
una delle minori ragioni della sua pratica importanza. 
Esso è fondato sulla reversibilità della coppia ferro- 
ossido di nichel in un elettrolito fatto di una solu- 
zione al 20 %, di potassa in acqua. ЇЇ ferro funge da 
elettrodo negativo, il nichel da elettrodo positivo. 
Questo tipo di accumulatore fu brevettato nel 1901 
da Edison e Jungner. L'attuale accumulatore al ferro 
nichel è abbastanza diverso dal modello primitivo, at- 


Volta 


та 


Fig. 1. 


traverso ventisette anni di continui perfezionamenti che 
oggi lo pongono in grado di tener testa vittoriosamente 
all'accumulatore al piombo. 

Ancora non si sa oggi con precisione quali fenomeni 
si svolgano nell'accumulatore al piombo, il quale van- 
ta una vita molto più lunga. Non farà meraviglia 

pprendere che le nostre conoscenze sono abbastanza 
imprecise per quanto riguarda la teoria chimica del- 
l'aocumulatore al ferro nichel. 

Pare tuttavia assodato che la materia attiva sia co- 
stituita, se positiva, da un sesquiossido di nichelio 
idrato, dalla formula Ni, О. . 3H:0; se negativa, da 
ferro metallico con struttura spugnosa. 

Nella scarica, il sesquiossido di nichelio si riduce, 
mentre i| ferro si ossida e l'equazione generale pro- 
babilmente può essere scritta: 


Fe + KOH + Ni,O, . 3H.0 — 
Fe(OH): + KOH + 2Ni(OH), 


Nella carica si verificano le reazioni chimiche in- 
verse, che il lettore può leggere a rovescio nella for- 
mula ‘precedentemente scritta. 

Si tratta dunque, essenzialmente, di una serie di 
ossidazioni e di riduzioni alternative della materia at- 
tiva. Ossia, si tratta di uno spostamento di ioni di 
ossigeno dall'uno all'altro elettrodo, i quali sembra non 
reagiscano con l'elettrolita, il quale non manifesta 
terazioni chimiche e si comporta semplicemente come 
un conduttore fra gli elettrodi 

Avvengono però nell'elettrolita, modificazioni di ca- 
rattere fisico, о, se si voglia, chimico fisico. La più 
saliente è la modificazione di concentrazione dell'elet- 
trolita in prossimità delle placche, dovuta alla forma- 
zione di idrati. Nella scarica, la concentrazione si ve- 


rifica all'elettrodo nichel, mentre l'elettrolita diminui- 
sce di concentrazione in prossimità del ferro. I feno- 
meni inversi si verificano alla carica, 

Teoricamente, la forza elettromotrice dell'elemento 
di accumulatore al ferro nichel, è di 1 volta e mezzo. 
La misura diretta dà un valore leggerissimamente in- 
feriore: | volta, 48. 

Questo notevole accordo fra i dati teorici e le os- 
servazioni sperimentali induce a far credere che le 
reazioni si svolgano come indica l’equazione surripor- 
tata. 

L'andamento della carica e della scarica ad intensità 
costante è dato dalla curva della fig. 1. 

Quando si procede alla carica dell'accumulatore dopo 
una scarica completa, la tensione ai serrafili dell'ele- 
mento cresce dapprima rapidamente: da volta 1.45 
a volta 1.70. L'aumento continua poi molto più lento 
€ progressivo sino a volta 1.80. 

A questo punto cominciano a comparire intorno agli 
elettrodi bollicine di gas. La fine della carica non è 
accompagnata da un brusco accrescimento della ten- 
sione come accade per gli accumulatori al piombo, 

Alla scarica, dopo un abbassamento abbastanza ra- 
pido della tensione, da volta 1.40 a volta 1.25, la 
differenza di potenziale decresce lentamente sino a 
volta 1.10. Poi la tensione cade bruscamente a vol- 
ta 0.75, indi la curva presenta un secondo tratto in 
lieve discesa seguito da un nuovo rapido abbassamento. 

Se si sottopone l'accumulatore a un regime di sca- 
rica piuttosto forte, si produce una caduta di tensione 
dovuta alle variazioni della percentuale di potassa 
nell'elettrolita, contenuta entro i pori della materia 
attiva, Ma quando l'elemento è lasciato in riposo, la 
forza elettromotrice risale ad un valore compreso f 
1.4 e 1.5 volta, Arricchendosi l'anodo di potassa, la 
diffusione agisce a circuito aperto nel senso di ugua- 
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gliare la concentrazione del liquido dei pori con quella 
dell’elettrolita esterno. Il fenomeno inverso si pro- 
duce al catodo. 

La resistenza interna di un elemento al ferronichel 
è più alta di quella di un elemento al piombo; essa 
è dovuta, in massima parte, alla materia attiva (os- 
sidi di ferro e di nichelio), alla quale deve essere 
mescolata della grafite e che deve essere sottoposta 
a forti pressioni per acquistare una sufficiente condut- 
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La resistenza interna aumenta di molto alla fine 
della scarica e sopra tutto per intensità molto ele- 
vate. L'aumento proviene principalmente dalla ecces- 
siva diluizione della potassa al catodo e dalla ecces 
siva sua concentrazione all'anodo. Infatti, la resisti 
vità delle soluzioni di potassa passa per un minimo 
verso una concentrazione del 20 ^. A destra e a si- 
nistra di questo valore, la resistività aumenta, e con 
molto maggior rapidità nel senso delle soluzioni di- 
luite (fg. 2). 

La capacità dell'accumulatore varia di poco con il 
regime di scarica. La formula di Penkert si può ap- 
plicare con sufficiente precisione, ma il coefficiente n 
è molto prossimo all'unità, La curva della fig. 3 mo- 
stra che la capacità di un elemento di 175 ampères 
ora al regime di 30 ampères è ancora di 140 ampères 
ora, al regime eccessivo di 200 ampères. 

La temperatura ha invece una grande influenza sul- 
la capacità, la quale è massima verso i 35 C°; al 
disotto di questa temperatura, la capacità diminuisce 
del 3 % per grado centigrado. 

E interessante notare che la capacità dell'accumu- 
latore alcalino aumenta sotto l'azione delle prime ca- 
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riche, forse per il miglioramento che i primi cicli di 
funzionamento apportano alla costituzione chimica del- 
l'elettrodo positivo. 

Il rendimento dell'accumulatore al ferronichel è de- 
bole, tanto più che dall’elemento si esige una mag- 
giore capacità. Il fatto sembra dovuto all'elevata re- 
Sistenza delle sostanze attive, impedimento alla pro- 
fonda penetrazione delle azioni elettrolitiche. Il ren- 
dimento quantitativo varia dall'80 al 60 % e il ren- 
dimento energetico dal 55 al 45%. 

Poichè la capacità dell'accumulatore al ferronichel 
varia di poco con l'intensità di scarica, i dati specifici 
sono pure pressochè indipendenti dal regime di sca- 
rica. Così, fra la scarica in sette ore e la scarica 
in quattro ore, la capacità di massa (per unità di mas- 
sa dell'elemento, espressa in chilogrammi) varia da 
21.4 a 19.6 ampères ora e l'energia per unità di mas- 
sa da 27.8 a 20 watt ora. 

Per il regime di scarica di cinque ore, l'elemento 
al ferronichel dà un'energia per unità di massa sen- 
ibilmente uguale a quella dei migliori accumulatori 
al piombo. Per il regime di tre ore, l'energia dell'e- 
lemento al ferronichel diviene superiore a quella del- 
l'elemento al piombo, del 10-12 %. 


la Radio per Tutti 
COSTITUZIONE DEGLI ELEMENTI. 


Gli elettrodi dell'accumulatore al ferronichel sono a 
ossido riportato. La materia attiva è in pastiglie o 
in piccole mattonelle di un certo spessore, convenien- 
temente disposte in adatti supporti. 

La fabbricazione delle pastiglie di materia attiva 
incontra parecchie difficoltà, dovute in parte alla cat- 

а conduttività degli ossidi impiegati (inconveniente 
che non sussiste per gli ossidi di piombo) e in parte 
al fatto che la potassa, la quale non attacca gli os- 
sidi, non pub agire come agglomerante, come invece 
avviene per l'acido solforico in presenza дед1 ossidi 
di piombo. Così, per rendere sufficiente la condut- 
tività е per raggiungere il grado di solidità necessario 
alla costruzione delle pastiglie, si devono aggiungere 
alla sostanza attiva delle materie inerti, ma condut- 
trici, e comprimere il tutto a fortissime pressioni, il 
che rende più difficile la diffusione dell'elettrolita. 

1 recipienti sono fatti di lamiera d'acciaio o di eba- 
nite di buona qualità, la quale ultima sostanza pre- 
senta lo svantaggio di essere molto costosa. La cellu- 
loide e il vetro, a lungo andare vengono attaccati da 
Eli alcali e non possono venire impiegati. Poichè non 
è necessario che il recipiente sia iso:ante, e bastando 
che gli elettrodi non ne siano a contatto, si preleri- 
sce in genere ricorrere ai recipienti in lamiera di 
acciaio. Tali recipienti presentano il vantaggio di es- 
sere meno attaccabili, più solidi, meno pesanti e in- 
gombranti e meno costosi dei recipienti di ebanite. 

Impiegando tali recipienti, occorre aver cura di iso- 
lare per mezzo di separatori di ebanite il blocco delle 
piastre dall'interno del recipiente. 

La superficie esterna del recipiente viene isolata 
con qualche mano di vernice isolante, Essa ha una 
grande importanza, perché evita l'irradiamento calori- 
fico e permette all'elemento di conservare una tem- 
peratura relativamente elevata, il che, come abbiamo 
detto più indietro, aumenta la sua capacità. 

L'elettrolita è composto di una soluzione di potassa 
al 20 © in acqua distillata, con aggiunta di un poco 
di liina. La purezza della soluzione alcalina ha una 
grande importanza per il buon funzionamento del- 
l'accumulatore. La composizione dell'eletrolita ri 
invariata durante la carica e la scarica; quindi il suo 
volume può essere molto più ridotto che mell'accu- 
mulatore al piombo, La sua densità può del resto va- 
riare entro limiti molto larghi, senza che il buon 
funzionamento dell'accumulatore ne abbia a soffrire. 
La pratica ha dimostrato che, per concentrazioni del- 
l'elettrolita varianti fra 16 e 30%, il rendimento 
restava sensibilmente costante. 

Poichè la potassa dell'elettrolita assorbe l'acido car- 
bonico dell’aria, dando carbonato di potassio, che è 
meno solubile е meno conduttore della potassa, è ne- 
cessario preservare il liquido dal contatto dell'aria. A 
questo scopo si può disporre alla superficie dell'e- 
lettrolita uno strato di olio non saponificabile, come 
per esempio è l'olio di vaselina. Durante la carica 
si produce però allora una abbondante schiumosità. Si 
preferisce quindi di solito ricorrere ad una chiusura 
ermetica del coperchio, con una valvola o sfiatatoio 
per lo sviluppo dei gas, A questo modo non si ha più 
formazione di carbonato di potassio. perchè l'elettro- 
lita è costantemente in presenza di un miscuglio di 
idroveno e di ossigeno. 

Nel montaggio della batteria, poichè i recipienti sono 
metallici, essi non possono venire collocati accostati 
e devono essere isolati gli uni dagli altri. General- 
mente essi sono incassati e tenuti fermi con stecche 
di ebanite in una incastellatura di legno paraffinato: 
con impugnature laterali 

La carica dell'accumulatore si fa generalmente a 
intensità costante, Una carica della durata di sette ore 
a corrente costante corrisponde al miglior rendimento 
e alla capacità massima. Tuttavia nel caso in cui la 
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A sinistra, sezione longitudinale di un elettrodo elementare 
Positivo; a destra, assieme dell'elettrodo positivo dell'ele- 
mento Edison. 


durata della carica dovesse essere ridotta, è preferi- 
bile elevare il regime iniziale, per diminuirlo poi ver- 
so la fine. 

Poichè è impossibile ogni trasformazione degli elet- 
trodi, possono venire ammessi regimi di carica rapi- 
dissimi — per esempio, carica di un'ora. Si tenga 
tuttavia presente che un funzionamento continuo a re- 
gime eccessivo può avere, a causa dell'aumento di 
temperatura che esso è suscettibile di produrre, un 
effetto distruttivo di tale natura da ridurre la durata 
della batteria 

AI contrario, un regime troppo lento, non effettue- 
rebbe la carica completa dell'elettrodo negativo e la 
riduzione del ferro sarebbe incompleta, con grandi 
irregolarità nella tensione di scarica. 

La manutenzione di una batteria al ferronichel si 
limita alla aggiunta, di tanto їп tanto, di un poco di 
acqua distillata nei recipienti, in modo che le piastre 
siano sempre sommerse. Га sostituzione dell'elettro- 
lita non si rende necessaria che dopo circa 400 sca- 
riche complete. 

Gli elementi non hanno mai bisogno di una ri- 
pulitura interna; bisogna però che esternamente essi 
vengano mantenuti puliti е asciutti 

Dal punto di vista della durata, l'accumulatore al 
ferronichel presenta grandi vantaggi sull'accumulatore 
al piombo, La costituzione medesima dei suoi elettrodi 
lo rende insensibile agli urti, alle scosse e alle vibra- 
zioni. Il recipiente, per la sua stessa natura non può 
essere spezzato. l| consumo degli elettrodi è molto 
più lento che nell'accumulatore al piombo e il con- 
sumo è, d'altra parte, assolutamente proporzionale al 
lavoro stato fornito dall'accumulatore, vale a dire, al 
numero delle scariche. 

Una batteria di ferronichel può essere lasciata in ri- 
poso per un tempo lunghissimo (anche per parecchi 
anni), їп qualsiasi condizione di carica, senza che la 
sua capacità diminuisca. 

I soli svantaggi che si possano lamentare nell'ac- 


tappo; 3, serrafilo positivo; 4, flo di rame che 
jente: Be dispositivo di chiusura stagna; 6, pl 
"rondella stagna; 8, saldatura al 
иөтегише di sostegno delle piastr 
; 19, isolante per le piastre; 19, anelli 
faldatura: 14, strati di idrato di nichelio e di michelio floc- 
coso; 15, isolamento: 16, bottone per la sospensione; 17, fondo 
saldato del recipiente; 18, parete del recipiente; 19, stecca 
d’ebanite; ina d'ebanite; 21, stecca d’ebanite; 22, 23, 
piastra negativa; 24, 25, coperchi; 2, rondella filettat 
serrafilo negativo. 


cumulatore al ferronichel sono il rendimento, inferiore 
a quello dell'accumulatore al piombo, la resistenza in- 
terna molto elevata, la quale provoca una forte caduta 
di tensione nelle scariche molto rapide e il prezzo, che 
è molto elevato. 

Quindi l’accumulatore al ferronichel non trova le 
migliori sue applicazioni nei casi in cui sia necessario 
un generatore con debole resistenza interna e di ele- 
vato rendimento (batterie tampone, batterie di soccor- 
so, nelle centrali elettriche). Esso è invece molto in- 
dicato per i servizi intermittenti e in tutte quelle ap- 
plicazioni in cui la batteria è sottoposta a trepidazioni 
е scosse. 
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INTERESSANTE IMPIANTO 


PER OTTENERE LA DISGREGAZIONE DELL’ATOMO 


All'altezza di milleottocento metri sul livello del 
mare si eleva sopra Lugano il Monte Generoso che 
domina la pianura lombarda. Esso è divenuto da 
qualche tempo 1а sede di uno strano impianto che ha 
lo scopo di tentare a mezzo di un sistema elettrico la 
disgregazione dell'atomo, 

Uno degli alberghi sul Monte Generoso è stato 
adibito a questo scopo ed un gruppo di fisici vi ha 
installato, sopra una terrazza, i suoi apparecchi ed 
ha elevata una enorme antenna della lunghezza di 
ottocento metri 

Tre giovani fisici sono ora all'opera per risolvere 
uno dei più interessanti problemi della moderna fisica 
Come è stato detto, lo scopo di questi esperimenti è 
di ottenere la disgregazione dell'atomo nelle sue parti 
costituenti, problema che sino a poco tempo fa era 
stato ritenuto insolubile, perchè l’atomo era conside- 
rato come indivisibile, 

1 tre fisici sono membri della Società Fisica Ger- 
manica e sono il dott. Р. Lange, assistente all’Isti- 
tuto di fisica del prof. Nernst, e i signori A. Brasch 
e C. Urban. 

Lo scienziato Rutherford ha dimostrato 1а possi- 
bilità di uma ulteriore divisione dell'atomo e l'even- 
tualità di trasmutare gli elementi, ciò che vanamente 
era stato tentato da tutti gli alchimisti del medioevo, 
con la ricerca della pietra filosofale 

Per ottenere la disgregazione di una unità così so- 
lida come l'atomo, è necessario però l'impiego di una 


di elio caricati positivamente a velocità enormi 
а 30.000 chilometri al secondo. Ora, siccome il radio 


può venire in considerazione soltanto in minime quan- 
йа per questo scopo, l'effetto che si può ottenere è 
molto piccolo. Si è pensato, perciò, negli ultimi tempi, 
di ottenere questo bombardamento con altri mezzi, 
applicando tensioni elevatissime in uno spazio a vuoto 
spinto. 

Difatti le esperienze pratiche e le considerazioni teo- 
riche hanno portato i tre fisici alla conclusione che 
i risultati ‘ottenibili con questo sistema superano tutti 
quelli che sono stati raggiunti finora in molti tentativi 
compiuti sopra tutto in America, 

Per queste esperienze è necessario disporre di ten- 
sioni elevatissime, dell'ordine dei milioni di volta. Е 
evidente la enorme difficoltà di ottenere senza dispo- 
sitivi complicatissimi simili tensioni. 1 tre fisici te- 
deschi hanno avuto l’idea di sfruttare a questo scopo 
l'elettricità atmosferica tornando in questo modo alle 
esperienze dei primi elettrologi, dei tempi del Gal- 
vani е del Volta 

Il classico esperimento di Franklin è stato ripetuto 
di quando in quando, ma gli accidenti verificatisi in 
tali occasioni hanno scoraggiato gli esperimentatori, di- 
stogliendoli da ulteriori tentativi, Parecchi sono stai 
verso la fine del sec. XVIII e il principio del XIX, gl 
sperimentatori uccisi da scariche atmosferiche. 

Negli ultimi tempi, sono state compiute ricerche 
per definire i campi elettrici dell'atmosfera in rela- 
zione agli impianti per le trasmissioni a grandi distan- 
ze e fu studiata più accuratamente la natura e la 
variazione di questi campi. 

Sono state anche costruite speciali stazioni per lo 
studio degli effetti delle scariche atmosferiche in rela- 
zione con le linee per il trasporto dell'energia elet- 
trica ad alta tensione 

1 signori Lange, Brasch e Urban non hanno creduto 
di ricorrere anch'essi al sistema del Franklin usando 
cervi volanti о palloni aerostatici per captare l'elenri- 


cità atmosferica, perchè questi sistemi avrebbero com- 
promesso la loro sicurezza e sarebbero stati una fonte 
perenne di pericolo: 

La regione più adatta per gli studi sugli effetti 
dell'elettricità atmosferica sarebbe stata la regione tro- 
picale. Tuttavia, per ragioni ovvie, i tre sperimenta- 
tori sono ricorsi ad una località meno distante, cioè 
il Monte Generoso, in cui l'intensità delle scariche 
atmosferiche è cospicua е la loro frequenza è molto 
grande, nei mesi estivi, 

Inoltre la configurazione geografica della montagna 
la rende indicata per l'installazione di un'antenna 
adatta allo scopo. I primi esperimenti di misurazione 
della corrente e della tensione durante parecchi tem- 
porali, hanno dimostrato che soltanto le perturbazioni 
localizzate 'nell'immediata vicinanza della cima pote- 
vano fornire l'energia necessaria. 

Con tempo normale, la tensione dell'antenna era di 
tremila volta, con una intensità di circa 10 milliam- 
pères. Durante le perturbazioni atmosferiche, la ten- 
sione raggiungeva i 600,000 volta e l'intensità, a gi 
dicare dal numero delle scintfile al secondo, e dal 
capacità dell'antenna, era dell'ordine di parecchi m 
liampéres. Le perdite attraverso gli isolamenti erano 
però abbastanza elevate. 

Di conseguenza fu costruito un collettore formato 
da una rete a larghe maglie di filo della lunghezza 
di 100 e della larghezza di 4 metri, sospesa all'altezza 
di 80 metri, a mezzo di un cavo. 

Per superare la difficoltà di un perfetto isolamento 
sono stati impiegati degli isolatori speciali di steatite, 
i quali garantiscono un isolamento a corrente continua 
per due-tre milioni di volta. 

Una parte del cavo è stata impiegata per convo- 
gliare le cariche elettriche dall'antenna agli strumenti 
di misura disposti al punto più vicino alla terra. — 

Un altro problema da risolvere era quello di evi- 
tare le perdite per l’effetto corona nel cavo che va 
dall’antenna agli strumenti di misura. 

Il cavo fu perciò circondato di cilindri di metallo 
di diametro decrescente e collegati l'uno all’altro me- 
diante un sistema di anelli flessibili. 

Questi cilindri si dimostrarono perfettamente mo- 
bili e furono fatti in modo da coprire una lunghezza 
di 150 metri. 

Il diametro di 5 cm. è stato aumentato gradualmente 
sino a 75 cm. all'altra estremità. 

Uno strumento di misura elettrostatico è stato usato 
per leggere le tensioni mentre la distanza dello spin- 
terometro poteva essere regolata in modo da misu- 
rare le tensioni minime. Tutte le osservazioni furono 
fatte in una cabina schermata, dove lo spinterometro 
poteva essere regolato per mezzo di una leva, di cui 
l’estremità superiore poteva essere avvicinata all'ul- 
tima parte del tubo protettore. 

La massima distanza spinterometrica era di quattro 
metri e mezzo e la successione delle scintille durante 
i temporali era di una al secondo, con perfetta rego- 
larità. La tensione minima corrispondente ai quattro 
metri e mezzo era di un milione e settecentomila 
volta, 

L'installazione è stata completata appena verso la 
fine dello scorso agosto e si è avuta così la possi- 
bilità di compiere le misurazioni soltanto durante un 
temporale. In tale occasione è stata constatata una ten- 
sione di circa due milioni di volta. 

Gli esperimenti saranno ripresi nella prossima esta- 
te e si vedrà se sarà possibile con quell'energia ot- 
tenere la disgregazione dell'atomo, 
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LA RESISTENZA AD ALTA FREQUENZA 


Il concetto di resistenza elettrica è molto familiare 
anche ai profani di elettrotecnica, ed anche coloro 
he hanno delle cognizioni soltanto superficiali sanno 
come si può misurare la resistenza di un conduttore. 

La cosa è тойо diversa per la resistenza ad alta 
frequenza. La sua misura è molto meno semplice per- 
chè i sistemi usati per misurare la resistenza ohmica 
non sono applicabili. Anche il calcolo della resistenza 
ad a. f. è abbastanza complesso. 

Un sistema molto semplice ma non molto preciso 
per la misura della resistenza ad a. f. consiste nella 
sostituzione del circuito, di cui si vuo! conoscere la 
resistenza, con una resistenza pura di valore cono- 
sciuto. Lo schema è rappresentato dalla fig. 1. Ai 
capi della resistenza con in serie un amperometro e 
in parallelo un, voltometro si applica una d. d. p. 

Ammettiamo che il voltometro segni 5,5 e l'ampe- 
rometro 0,1 e supponiamo che, dopo inserita la resi- 
stenza, la lettura sia di 0,01 amp. a 5,5 volta. 


A A 
M 
Fig. 1. Fig. 2 


Concluderemo allora che la resistenza assorbe 0,09 
amp. a 5,5 volta. Il valore sarà dato applicando la 
legge di Ohm: 
Y _ 55 
в т = gog = 611 ohm. 

Supponiamo ora di ripetere la stessa operazione 
ad alta freqpenza con un'induttanza. La prima diffi- 
coltà che si affaccia è costituita dal fatto che la indut- 
tanza ha oltre alla resistenza anche una reattanza. La 
reattanza è data da 


H-wL-2afL 
in cui L rappresenta l'induttanza in henry e / la fre- 
quenza. 


o-2af 


Supponiamo ora che l'induttanza abbia un valore 
di 100 microhenry e supponiamo di fare la misura a 
377 m. (785,8 chilocicli), ciò che dà: 


ө=5 х 10° 


Quindi : 
x=5 x 10' x 100 x 10* = 500 ohm. 
+*+ 


Una tale induttanza avrebbe una resistenza di circa 
5 ohm e l'impedenza, che otteniamo dividendo la ten- 
sione per la corrente, è data da: 
Z= VR +X’ = V 25 + 250.000 = 500.25 

Teoreticamente, noi possiamo trovare R se misu- 
тізто Z e se conosciamo L. In pratica, un grande 
valore per R costituisce una differenza tanto piccola 
nel valore di 7. che questo sistema non è applicabile. 

Ma questa difficoltà si può evitare. Supponiamo di 
collegare in serie con l'induttanza un condensatore (v. 
fig. 2) e di misurare la differenza di potenziale e la 
corrente per mezzo di due strumenti quando il cir- 
cuito è esattamente sintonizzato 

Si può definire la sintonizzazione come la ricerca 
del punto in cui la reattanza di C ha un valore eguale 


1 > 


Fig.3$ 


a quello di L, però con segno negativo, in modo che 
esse si eliminano a vicenda e rimane soltanto ja re- 
sistenza. 

Quindi se conosciamo il valore della corrente, pos- 
siamo anche trovare il valore di R. 

Ma їп questo caso noi avremmo misurato non so- 
lamente la resistenza dell'induttanza, ma quella del- 
l'induttanza e del condensatore assieme. Inoltre noi 
misuriamo assieme alla resistenza tutte le perdite di 
energia che ad essa si sommano, Vedremo in seguito 
queste perdite. 

Se noi disponiamo di un'induttanza perfetta, senza 
resistenza e senza altre perdite, ed applichiamo ad 
essa una differenza di potenziale alternativa, della 
forma rappresentata nella fig. 3, otterremo una cor- 
rente che corrisponderà alla curva della fig. 4. 

La corrente sarà apparentemente di 90° in ritardo 
sulla tensione. Ora, la potenza del circuito è costi- 
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tuita dal prodotto della differenza di potenziale in volta 
per la corrente. Durante il periodo 1 ha luogo una 
dissipazione di potenza, ma durante il periodo 2 ab- 
biamo ad ogni istante una diferenza di potenziale 
negativa ed una corrente positiva, in guisa che nel- 
l’induttanza ha luogo una dissipazione di potenza пе: 


gativa o, con altre parole, l'induttanza stessa resti- 
tuisce l'energia alla fonte. 

E inoltre evidente dalle fig. 3 e 4 che nel periodo 2 
l’induttanza resistituisce tutta l'energia immagazzinata 
nel periodo 1. Effettivamente, dopo un certo numero 
di cicli, non si avrà nessuna dissipazione di energi 
sebbene vi sia nel circuito tanto una differenza di 
potenziale che una corrente di determinata intensità. 

Qualora però noi avessimo una resistenza oppure 
una perdita (effettivamente qualche perdita sussiste 
sempre їп ogni circuito), avremo una componente 
della corrente che sarà sfasata esattamente di 90° ed 
avremo quindi un certo assorbimento di energia 

Supponiamo ora che un pezzo di materia solida, 
come ad esempio polvere, si sia trovata fra le pinstre 
del condensatore ed abbia tenuta una carica positivi 
ogni qualvolta l'armatura superiore ha avuto un po- 
tenziale positivo, questa materia si sarà mossa verso 
l'armatura inferiore e vicevers A 

Per questo movimento è necessaria una certa 
energia е se facciamo il calcolo in cavalli forza po- 
tremo convertirli in watt. 

Se una corrente di intensità I passa attraverso la 
resistenza R, l'energia dissipata W sarà 
PR 
in modo che la forza impiegata per muovere la ma- 
teria può essere espressa nell'equazione 


LA 
F 
e noi possiamo quindi dire che la resistenza efficace 
introdotta nel circuito dalla polvere è uguale а R'. 

Di fatto, qualunque perdita di enegia in un cir 
cuito pub essere rappresentata da una resistenza in 
serie. Questa resistenza non deve essere necessari: 
mente la stessa per tutte le frequenze. 

Come vedremo, non è molto difficile misurare la 
resistenza efficace di un circuito composto di un 
duttanza, ma è invece molto difficile procedere alla 
correzione distinguendo la resistenza dalle altre per- 
dite che si verificano nel circuito. —— 

Il calcolo di'questa differenza è possibile con una 


к 


Fig. 6, 


approssimazione sufficiente per quanto riguarda certe 
perdite, non però per tutte, 

aminiamo ога tutte le specie di perdite che si 
possono verificare; esse sono: 1) la resistenza ohmi- 
ca; 2) l'effetto della pelle; 3) le perdite per correnti 
parassite; 4) la capacità distribuita; 5) le perdite a 
traverso il dielettrico, 


La Radio per Tutti 
LA RESISTENZA OHMICA. 


Questa costituisce, come è noto, una proprietà di 
qualsiasi conduttore. Essa è di solito perfettamente 
nota, può essere previamente calcolata, con l'aiuto 
delle usuali tabelle che indicano la resistenza del filo 
per i diversi spessori, oppure può esser misurata con 
la massima precisione. Essa è indipendente dalla fre- 
quenza 


EFFETTO DELLA PELLE 


Può essere considerato da un doppio punto di vista. 
Si potrebbe cioè definire l'effetto della pelle col feno- 
meno prodotto dalla corrente alternata di passare at- 
traverso il filo conduttore, tendendo più o meno verso 
la sua superficie, effetto che aumenta con l'aumentare 
della frequenza 

Si può definire їп un modo forse più adatto questo 
fenomeno dicendo che il campo alternativo prodotto 
dalla corrente nel conduttore induce una forza elet- 
tromotrice e produce in esso delle correnti parassite. 
Si ha quindi nel centro del conduttore un campo op- 
posto а quello della corrente, il quale però prende 
la stessa direzione alla superficie (v. fig. 5). 

Perciò l'intensità della corrente sarà maggiore alla 
superficie е minore al centro. La perdita di energia 
prodotta per effetto di queste due correnti si può 
esprimere con un aumento di resistenza. 


CORRENTI PARASSITE. 


Se si uniscano in un fascio parecchi fili, si фуга, in 
ognuno, oltre alla corrente parassita prodotta dal pro- 
prio campo, anche altre correnti prodotte dai campi 
dei fili vicini, La fig. 6 mostra questo effetto in un 
conduttore. Come si vede, una parte di queste cor- 
renti parassite ha la stessa direzione della corrente 
principale e delle correnti dovute all'effetto della 
pelle, ma dall'altra parte della superficie hanno la-di- 
rezione opposta. 

Effettivamente, se molti fili sono riuniti in'un fa- 
scio, la corrente passa non solo alla superficie, ma 
ad una parte soltanto di essa 

Le perdite che sono dovute a queste correnti paras- 
site, prodotte dalla vicinanza di conduttori, possono 
essere benissimo calcolate. 


EFFETTO DELLA CAPACITÀ DISTRIBUITA. 


Ogni induttanza ha, come è noto, una certa capa 
cità fra una spira e l'altra. In altre parole, una parte 
della corrente che passa da un capo all’altro dell'in- 
duttanza, prende la via attraverso tutte queste piccole 
capacità collegate in serie che sono costituite dalle 
singole spire 

ln certi casi si pub rappresentare questa capacità 
distribuita a mezzo di un piccolo condensatore colle- 
gato ai capi dell'induttanza. Evidentemente l'effetto 
Sarà di aumentare la resistenza dell’induttanza. Lo 
stesso effetto si verifica anche quando la corrente è 
prodotta dalla stessa induttanza. 

Supponiamo che l'indutanza sia collegata ad una 
fonte di energia, come nella fig. 7, e cioè che sia 
accordata a mezzo di un condensatore. 

La diferenza di potenziale ni capi dell'induttanza 
caricherà quindi oltre al condensatore inserito in pa- 
rallelo anche quello che rappresenta la capacità di- 
stribuita, Noi possiamo però soltanto misurare la cor- 
rente nella capacità del condensatore e praticamente 
dobbiamo aggiungere la resistenza a quella dell'in- 
duttanza. 


LE PERDITE ATTRAVERSO IL DIELETTRICO. 


La capacità distribuita non costituisce un conden- 
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satore perfetto. Il suo dielettrico anzichè esser l’aria, 
sarà formato da cotone, seta o smalto. Si avranno 
quindi perdite attraverso il dielettrico ed anche que- 
ste vanno aggiunte alla resistenza 

Che cosa sappiamo noi sull'importanza di queste 
diverse perdite e sulla relazione tra di esse ed il tipo 
dell'induttanza ? 

L'effetto della pelle è abbastanza noto ed esso co- 
stituisce una parte su tremila ed esistono delle tabelle 
in cui esso è calcolato con sufficiente precisione 

Più difficile si presenta il calcolo dell'effetto delle 
correnti parassite. Esso costituisce approssimativa- 
mente 1 о 2/1000 per induttanze ad uno strato con 
avvolgimento spaziato, 1/300, sino a 500, per in- 
duttanze a più strati ed 1 fino a 2,5 %, per induttanze 
ad avvolgimento compatto. 

La capacità distribuita non è stata ancora calcolata 
con una grande precisione; essa dipende dal mate- 
riale impiegato, dalla materia usata per l'isolamento 
del filo, ha un'importanza però relativa, come risul- 
terà da un esempio 

E stata misurata un'induttanza del tipo intercam- 
Майе a mezzo di spine, di una marca conosciuta. E 
stata dapprima misurata la resistenza di un circui 
composto di induttanza e condensatore ad alta fre- 
Wenza. Sono state calcolate le perdite attraverso il 
metallo (resistenza, effetto della pelle, correnti pi 
assite). 

АЗ una lunghezza d'onda di 540 metri la perdita 
е era di 2,5. La perdita per capacità distribuita 
di 2,1, il che equivale all'84 % del totale. Quin- 
le perdite attraverso il metallo, sommate a tutte 
-- alire perdite del circuito, ammontavano appena al 
15 ^. del totale. 

Un altro esempio in un'induttanza di 2400 micro- 
avvolta con filo di rame а copertura di seta, 
un supporto di ebanite, la capacità ripartita si 
può giudicare, ad occhio, abbastanza bassa 

La resistenza è stata misurata come nel caso pre- 

«dente e risultò di 18 ohm per tutto il circuito, La 
rerdita attraverso il metallo era di 15 ohm. In questo 
«uso, le perdite del condensatore, ecc. ammontavano 
ai doppio della perdita attraverso il dielettrico nell'in- 
duranza e tali perdite costituivano soltanto il 6%, 
del totale. Come si vede, le perdite più importanti 
si hanno attraverso il metallo. 

Vediamo ora l'influenza del tipo di induttanza su 
queste perdite. Il punto più importante da tener pre- 
sente è che, premesso uno spazio costante fra le spire 
le perdite per l'effetto della pelle e della resistenza 
ohmica diminuiscono quando si usa filo più grosso, 
mentre aumentano le perdite per effetto di correnti 
parassite. 

Vi ha tuttavia un diametro di filo per ogni indut- 
tanza, il quale dà i migliori risultati. Esso dipende 
anche dalla frequenza. 

Le perdite per capacità distribuita aumentano con 
la frequenza, ma questo aumento non è proporzio- 
nale alla frequenza. Le perdite attraverso il dielet- 
trico aumentano con la frequenza, ma con rapidità 
molto maggiore e assumono proporzioni notevoli alle 
Irequenze altissime 
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Fig. 7. 


Attenendosi alle frequenze usali delle radiodiffu- 
sioni, possiamo così determinare le caratteristiche di 
una buona induttanza, costruita con criteri tecni 
quando sia collegata ad up condensatore della capi 
cità di 0,0002 о 0,0003: 


resistenza ohmica . . . . 15% 
effetto della pelle | | | | 35% 
correnti parassite . . . 40% 
assieme 90% 
capacità distribuita. . . 5% 
dielettrico . . . | 5% 
totale. . . e 10% 
100 % 


Poichè la resistenza di una induttanza varia con la 
frequenza e con la proporzione fra capacità distribui 
dell'induttanza e capacità del condensatore di sintonia, 
è ovvio che essa non costituisce una costante dell'in- 
duttanza. Per questo motivo, la miglior cosa è giu- 
dicare una induttanza dal suo fattore di potenza, il 
quale è approssimativamente eguale al quoziente della 
resistenza diviso per le reattanza : 


R 
ттт 


e se esprimiamo L in microhenry e sostituiamo la lun- 
ghezza d'onda alla frequenza, avremo: 
ИШЕ |! 
# = 18887 
Comunque, anche il fattore di potenza non ё co- 
stante, Vi ha una frequenza alla quale l'induttanza ha 
un fattore di potenza migliore che ad un'altra ed è 
a questa frequenza che essa deve essere giudicata, 
Poichè però per i radiocircuiti le induttanze sono 
costituite quasi sempre per esser sintonizzate a mezzo 
di un condensatore, la miglior cosa è attenersi al 
fattore di potenza, misurato ad una frequenza che 
corrisponda alle caratteristiche del circuito quando si 
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è inserita una determinata capacità; ad esempio, di 
di 0,0003 farad, compresa la capacità distribuita 
Poichè stiamo trattando della resistenza ad alta 
frequenza, descriveremo come si proceda per misu- 
саге la resistenza ad alta frequenza di una induttanza. 
Come è noto, esistono diversi sistemi e noi ci at- 
terremo ad uno dei più semplici. Esso consiste nella 
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per dare un'indicazione visibile, per un milliamp. ha 
una resistenza di parecchi ohm. 

D'altra parte, un voltmetro di Moullin avrà una sèn- 
sibilità dieci volte maggiore, mentre la sua resistenza 
efficace non è maggiore di un decimo di ohm. È per 
ciò evidente che con esso si avrà una lettura molto 
più precisa. 


эы [9 Shunt © der 
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Fig. 10. 


sostituzione della resistenza. Si basa sulla seguente 
semplice teoria. Supponiamo che sia applicata una 
differenza di potenziale costante alle due resistenze 
della fig. 8. Misuriamo ora la corrente che passa. 


Avremo 
V=I"(R+R) 


Supponiamo che R' sia messo in corto circuito. 
Avremo allora 


V=PR 
in cui 1° è naturalmente maggiore di |". Se combi- * 
niamo le due equazioni, avremo 
I° R=l'(R+R')=! R+I"R° 


R 
Ri h—h 
Ciò è applicabile esattamente anche all'alta fre- 

quenza. L'induttanza L è sintonizzata a mezzo del 
condensatore C ed una differenza di potenziale alter- 
nativa ad alta frequenza è indotta a mezzo di un oscil- 
latore. Si procede quindi alla misura della corrente. 
Nel circuito è inserita una resistenza fissa R' (fig. 9) 
e si fa una misurazione della corrente. Applicando Ja 
formula sopra sviluppata, si può ottenere la resistenza 
ad alta frequenza del circuito. 


oppure 


Fig. 9. 


In luogo dell'amperometro segnato nello schema, 
è preferibile usare il voltmetro di Moullin e ciò per 
una ragione molto semplice. Per poter misurare la 
corrente alternata è necessario inserire nel circuito 
una coppia tormoelettrica. che va poi collegata al- 
l'amperometro. Se questa coppia è sensibile, la sua 
resistenza sarà elevata: una termocoppia nel vuoto 


La stessa formula può essere applici Sa 
f. e. m. sconosciuta ai capi di L e V la d. d. p. а 
armature di С. Avremo 


E—-oC (RR) V. 
se mettiamo Р, in corto circuito avremo 
E-oCRY, 


В VV, 


Vediamo ora quali sono le premesse per una 
sura precisa. 


1) R deve avere un valore conosciuto cor 
precisione. 

2) V, e V, devono essere misurati con la mas- 
sima esattezza 

3) C non deve variare durante la prova. 

4) w non deve variare. 

5) E deve essere costante е 

6) cosi pure R. 


ad 1). È meno facile di quello che sembri a prima 
vista conoscere esattamente il valore di Ri, perchè è 
la resistenza ad alta frequenza che ci occorre sapere. 
Il valore necessario per Rı si può ottenere impiegando 
un filo di costantana dello spessore e della lunghezza 
che corrisponda ad una resistenza di 1—30 ohm. L'ef- 
fetto della pelle per questo filo è del tutto trascu- 
rabile alle frequenze usuali. È però indispensabile che 
inserendo R, non vari la sintonia del circuito. Perciò 
si usa di solito un filo doppio, di cui una parte è di 
rame e l’altra di filo di resistenza, in modo che la 
capacità e l'induttanza del circuito non vengano alte- 
rate. 


ad 2). La misura può essere eseguita con tutta 
precisione a mezzo del voltmetro di Moullin. Una vai 
vola con una tensione anodica di 22 volta e con la 
griglia ad un potenziale di —4,5 volta corrisponde 
bene allo scopo. La corrente anodica può aumentare 
da 50 mA. per 2 volta di potenziale di griglia fino 
a 200 mA. per 5 volta. Lo strumento di misura in- 
serito nel circuito anodico dà una lettura diretta sulla 
scala fino a 10 mA. senza shunt, Esso è provvisto 
di shunt 5:1 e 20:1. Per poter leggere le piccole 
tensioni si usa una batteria a secco con un poten- 
ziometro da 10.000 ohm di resistenza, con l'aiuto del 
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quale si può equilibrare la corrente normale di 10 
mA. e ridurre la deviazione a zero. L'istrumento dà 
lora una deviazione fino in fondo scala per un volta 
circa ed è possibile leggere tutte le tensioni fino a 0,2 
volta. 

ad 3). Se si usa una resistenza che corrisponde 
alle premesse del punto 1) non si hanno variazioni 
di capacità. È evidente, che l'accordo del circuito 
deve essere fatto con la massima precisione perchè al- 
trimenti s avrebbe una reattanza in luogo di una 
resistenza pura. 

ad 4 e 5). La costanza di о e E dipende dalle fonti 
di energia applicate. Siccome esse sono fornite da 
un'eterodina, è necessario controllare le tensioni prima 
e dopo la misura. 

ad 6), Vi sono molte cause che possono produrre 
una variazione nel valore di R, ma la più importante 
ha la sede negli strumenti di misura. Se si impiega 
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per ogni resistenza. Si potrebbe andare ancora più 
oltre € tracciare la curva delle deviazioni dell'istru- 
mento di misura inserito nel voltometro di Moulin, ma 
ciò è meno conveniente perchè la lettura varia se si 
cambia la valvola. 

Un dispositivo per la misura della resistenza ad 
a. 1, è rappresentata dalla fig. 10. A destra sta l'e- 
terodina con circa 60 volta di tensione anodica. Essa 
è posta in modo da poter girare orizzontalmente in- 
torno ad un asse, per i motivi che si vedranno poi. 
Ad una sessantina di centimetri di distanza od anche 
più è fissata l'induttenza, Viene poi il condensatore 
variabile, che deve avere una capacità elevata ed 
essere di buona qualità. È essenziale che l'armatura 
mobile sia collegata alla scatola metallica che racchiu- 
de il condensatore. 

Vicino al condensatore sta il pannello del voltome- 
tro di Moullin, di cui la griglia è collegata all'arma- 
tura fissa del condensatore variabile, a mezzo di un 
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nel circuito una termocopia, la sua resistenza va- 
rierà probabilmente con ogni variazione di I. Se si 
impiega un voltametro, la sua resistenza efficace va- 
rierà con E se la griglia si avvicina ad un potenziale 
positivo. In pratica con 4 1/2 volta di potenziale alla 
griglia non si hanno variazioni per corrente superiori 
а 3 volta applicate all'entrata, 

Prima di entrare nei dettagli pratici converrà fer- 
mare l'attenzione su un punto, cioè quello di evitare 
un calcolo separato per ogni misura eseguita. Esa- 
miniamo la formola per Ri. Essa suona 
Vi 
=й 

Ci sono in essa tre variabili: R, V, e Vs. Perd 
di solito si usano resistenze ad a. f. fisse e per ognuna 
di esse Р, è costante, Si hanno così per ogni resi- 
stenza due variabili V, e Vs. Però si pub eseguire 
la misura mantenendo fisso Vs, ad esempio a 3 volta. 
Rimane allora vana sola variabile che è V, e noi pos- 
Simo tracciare. una curva di R in funzione di V, 


R=R уу; 


filo più corto possibile. Fra l’altra armatura del con- 
densatore e la bobina è inserita la resistenza. 

Le batterie sono collegate agli apparecchi, ma non 
sono segnate mella figura, Il galvanometro è del tipo 
a riflessione. 

Il sistema usato è il seguente: Il galvanometro è 
messo in corto circuito a mezzo della cassetta degli 
shunt e seno collegate le batterie della valvola del 
voltometro e dell'eterodina e lasciate così in istato di 
funzionamento per circa mezz'ora prima di procedere 
alla misurazione. Dopo 10 minuti circa non vi ha nes- 
suna probabilità che si verifichino delle vai i nei 
In seguito si levano i contatti delle batterie 
dall'oscillatore e si lascia invece in funzione il volto- 
metro di Moullin e si regolano le tensioni finchè 1а 
deviazione sia regolare senza shunt. Si inserisce poi 
lo shunt 20: 1 e si mette in funzione l'eterodina & 
cordando C e L.. П valore di E viene regolato finchè 
il voltometro segna approssimativamente 3 volta (sen- 
za la resistenza R, inserita). Non si devono cambiare 
le tensioni, perchè ciò modificherebbe la sintonia 
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Si regola poi il potenziometro finchè la deviazione 
sia ridotta allo zero. Si leva lo shunt e si sintonizza 
‘accuratamente il condensatore C. Qui è necessaria la 
massima cura. Conviene tener presente che la cor- 
rente di 5 mA. che passa attraverso il galvanome- 
tro senza shunt è la risultante di circa 100 mA. di 
corrente anodica е —95 mA. della batteria equili- 
bratrice. Se si manovrasse il condensatore senza por 
attenzione, mettendo il circuito fuori sintonia, la cor- 
rente anodica cadrebbe a circa 15 о 20 mA., ciò 
che lascerebbe sbilanciata la corrente della pila au- 
mentando di circa 8 volte il carico del galvanometro, 
con risultato poco favorevole per l'istrumento. 

Tentando di regolare la sintonia del circuito, risalta 
tosto la sintonia acutissima, Una piena deviazione su 
tutta la scala dell'istrumento senza shunt, corrisponde 
ad una minima percentuale della variazione di cor- 
rente anodica, e siccome in un buon circuito l'uno per 
cento di variazione della capacità riduce a metà la 
corrente anodica, è evidente che per avere una per- 


ig. 12. 


fetta sintonia è necessario regolare il condensatore 
con una precisione dell'ordine del decimo di un grado. 

Quando la sintonia è perfetta, si inserisce lo shunt 
nel galvanometro. Deve valere come regola, di prov- 
vedere allo shunt del galvanometro prima di fare qual- 
siasi cambiamento nel circuito. Indi si riduce la d. d. p. 
equilibratrice e si regola l'oscillatore finchè si legga 
sul galvanometro l'esatta tensione V, che è richiesta 

Si mette poi in corto circuito il galvanometro е 
si inserisce la resistenza ad a. f. Si porta lo shunt 
al valore normale e si legge Vi. Si ripete l'opera- 
zione con un’altra resistenza е si nota ogni valore 
di Vi, Più semplicemente si legge la deviazione е 
si desumono poi i valori di V, dalla curva di tara- 
tura del voltometro di Moulin. 

Ad ogni valore di V, e R, ci corrisponde un valore 
di R e noi prendiamo la media. Ciò non dà una pre- 
cisione assoluta ma è l'unico mezzo possibile. 

Vi sono una o due alternative in ogni caso, per il 
calcolo di Р. Una consiste nel tracciare la curva di 


+ in funzione della resistenza aggiunta Ri (fig. 11). 
In un caso pratico sono state fatte le seguenti misure 
Ri 
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Da questa tabella noi possiamo trovare il valore di 


~i- per ogni valore di Ri ed avrem 
i 
En 0 1.20 2.13 3.73 
i 


Уг 0.33 0.55 0.71 1.0 
е possiamo segnare i quattro punti di richiamo per trac- 
ciare la curva della fig. 12. Essa ha l'aspetto di una 
retta la quale interseca il valore di R ad un punto 
corrispondente a —1.85. Da ciò segue che R,— 1.85. 

Un sistema migliore è quello della fig. 12 usato 
da W. A. Barclay. L'abaco della fig. 12 va ripor- 
tato su un foglio di carta grande. La scala a destra 
segna gli ohm e deve estendersi fino al valore mas- 
simo R, e R, che si avrà da misurare. La scala di 
sinistra indica i valori reciproci di Vi. Per disegnare 
questa scala si divide la linea in un determinato nu- 
mero di centimetri dal punto co al punto 1, Se 
il numero di centimetri è n, il punto segnato con 2 
sarà a distanza 5-da бо il punto 3 a 3 ecc. 

Dopo fatto ciò si riportano i valori corrispondenti 
per №, e V dai risultati della lettura e si collegano 
ai punti corrispondenti del diagramma con delle lince 
a matita, Tutte queste linee devono tagliarsi allo stes- 
so punto, ma dato qualche piccolo errore esse pos- 
sono formare un piccolo poligono. Si tira una linea da 
OO attraverso il centro ed esso taglierà la scala Ra 
al punto del valore di №. Si hanno anche qui gli 
stessi risultati ottenuti nella figura 12, cioè R,— 1.85. 

Se si dovessero invece fare diverse misure una 
dopo l'altra, sarebbe bene tracciare una curva per 
ogni resistenza. La seguente tabella indica come si 
stabiliscono i punti delle curve :. essi sono riportati 
sullo stesso foglio ed ognuno è segnato con una let- 
tera, la quale serve nello stesso tempo per segnare 
ognuna delle resistenze : 


“R=Ri 
У.=3 
Vi-29 28 217... 05 
VWi=0.1 02 0.3... 25 x 
14 9 ... 02 
16.8 10.8... 0.24 


249 160... 0.356 


e così via. 


In questo caso si prende la media dei risultati della 
misura di R con diverse resistenze. Le misure più 
precise sono quelle del valore di К, in cui si appros- 
sima alla metà di R. 

Infine, si usi un sistema o l'altro, si ottiene R che 
rappresenta la resistenza dell'intero circuito. Conviene 
poi detrarre tutte le perdite per ottenere la resistenza 
dell'induttanza. 

Prima di tutto si avrà una perdita nell'apparecchio 
di misura, Sc esso è costituito da una termocoppia, 
questa è fatta di filo molto sottile, il quale presenterà 
ad alta frequenza una resistenza il cui valore sarà 
eguale a quello della resistenza ohmica pura e può 
essere facilmente misurata. Se si impieghi invece il 
voltometro di Moullin, la misura della resistenza del- 
l'istrumento non è così facile perchè essa varia con 
la frequenza, rispettivamente con la capacità comples- 
siva del circuito, 

Secondo le esperienze fatte sembra che questo fat- 
tore di potenza sia costante, Però la resistenza effi- 
cace è così esigua che non può essere misurata con 
precisione. Se rappresentiamo con R' la resistenza 
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del voltometro, la quale si somma a quella del cir- 
cuito, avremo 


in cui M rappresenta una costante dell'istrumento e С 
la capacità totale del circuito, 

Usando due voltometri e facendo un’accurata mi- 
sura della resistenza di un circuito, prima col secondo 
inserito e poi senza di esso, si può trovare R' per 
tutti i valori di è e C. Da ciò si può dedurre M e si 
pub quindi conoscere il valore di R’ per tutte le mi- 
sure. 

In modo consimile si pub procedere per quanto ri- 
guarda lo zoccolo dell'induttanza. In un caso pratico 
la resistenza di uno zoccolo ad una lunghezza d'onda 
di 377 e con un condensatore di 0,0003 mF., ri- 
sultò di 0,1 ohm 

La resistenza ohmica dell'intero circuito si può fa- 
cilmente misurare e l'effetto della pelle di esso può 
essere trascurato. [n un circuito discreto questa re- 
sistenza è dell'ordine di 0,5 ohm. Vi sono inoltre 
perdite prodotte dalla radiazione e dalla vicinanza, di 
oggetti. Come si vede, tutti questi valori sono tra- 
scurabili quando si impieghi una certa cura. 

Ci sono poi ancora le perdite attraverso il conden- 
satore. Queste non si possono purtroppo misurare nel 
circuito. Esse si possono soltanto stabilire mediante 
sostituzione con un condensatore, di cui si conoscano 
esattamente le perdite, e misurando poi la sua resi- 
stenza. 

Come abbiamo visto la resistenza, dopo corretta in 
relazione al resto del circuito, non rappresenta la re- 
sistenza della bobina. Conviene conoscere, per pro- 
cedere innanzi, la capacità propria e il coefficiente di 
autoinduzione della bobi 

Per poter misurare la resistenza con una determi- 
nata capacità è necessario conoscere la capacità pro- 
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pria prima di procedere alla misura. Si comincerà 
quindi di solito col misurare la autoinduzione e la 
capacità propria. Ciò si farà nel modo usuale, misu- 
rando la lunghezza d'onda alla quale si può aocor- 
dare la bobina con diverse capacità, ciò che ci dà 
poi tanto il valore del coefficiente di autoinduzione che 
quello della capacità distribuita. Anche questa mi- 
sura può esser fatta con lo stesso circuito. 

La relazione fra la capacità totale all'atto della mi- 
sura della resistenza CT e la capacità distribuita С, 
con quella del condensatore Cv è data da 


Ст = С. + Cv 


e se la resistenza, dopo la correzione per il resto del 
circuito è R', la resistenza dell’induttanza sarà : 


Cs 
r- (E) 

Ciò però tenuto conto della capacità distribuita co- 
me da noi calcolata, il cui effetto permane anche nel 
circuito per cui l'induttanza è destinata, Conviene però 
ancora tener presente che questo effetto varia col va- 
lore della capacità usata nel circuito, in modo che 
è necessario conoscere Rc e fare 1а correzione per 
ogni singolo caso. 

Infine se vogliamo valutare la bontà di un'induttan- 
za, dobbiamo conoscere il fattore di potenza. Se co- 
nosciamo L, in microhenry e la lunghezza d'onda alla 
quale è stata misurata 1а resistenza, avremo 


Inserendo i valori alla lunghezza d'onda che risulta 
con Cr=0.0003 mF., una determinata induttanza a 
mipima perdita potrà dare 0 —0.004. Un'induttanza 
peggiore avrà % di un valore di 0.03. Una delle 
peggiori misurate ha dato tm valore di 0.05. 
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COSTRUZIONE DI UN APPARECCHIO PER L'ALIMENTAZIONE DI PLACCA 
% Е PER LA CARICA DI ACCUMULATORI AD ALTA TENSIONE Ж 


Diamo qui la descrizione di un apparecchio che è 
atto ad essere di grande utilità per il dilettante, per i 
molteplici servizi che può rendere, 

Esso costituisce un alimentatore che fomisce una 
corrente fino a 50 milliamperes, con una tensione di 
120 volta. Può servire: 
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1°) per l'alimentazione di un apparecchio rice- 
vente, con intensità massima di 50 mA. 
2°) per la carica delle batterie di accumulatori 
fino a 80 volta, con la stessa intensità di corrente di 
50 mA. 
Esso è quindi adoperabile per la carica di accumu- 
latori della capacità di 0,05 amp. ora. 


3°) per l'alimentazione di una piccola trasmit- 
tente © precisamente per l'alta tensione, fino a 400 
volta, 

. 4°) per l'alimentazione di placca e di filamento 
di una trasmittente di piccola potenza (accensione 4 
volta e 1.5 amp., con 120 volta a 0.05 amp. cont., 
oppure 400 volta altem.). 

П sistema di raddrizzamento è quello a mezzo della 
valvola termoionica e precisamente del diodo, sistema 
che è già ben noto si lettori della rivista 

Daremo qui la completa descrizione di tutte le parti, 
compreso il trasformatore ed il filtro. 


(COSTRUZIONE DI UN ALIMENTATORE PER L'IMPIEGO 
PREVISTO AI PUNTI 1 E 2. 


Il primo accessorio che è necessario per la costru- 
zione di questo alimentatore, è il trasformatore. Esso 
ha un primario e due secondari. L'uno dà una corrente 
di 4 volta per l'accensione dei filamenti delle due 
valvole raddrizzatrici; l’altro deve dare una tensione 
di 400 volta, la quale è raddrizzata poi e applicata 
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Fig. 2. 


alle due placche ed è indi filtrata attraverso i conden- 
satori C, С, e le impedenze 5, Si. 

L'apparecchio serve così per l'alimentazione ano- 
dica con 80 volta e per la carica di una batteria Ano- 
dica di piccola capacità. 

Praticamente 5! può caricare con questo apparecchio 
una batteria anodica della capacità fino a 0.2 amp. 
ога e sarebbe possibile anche la carica di batterie 
di capacità maggiore. Soltanto in questo caso la du- 
rata della carica verrebbe a prolungarsi eccessiva- 
mente. 


COSTRUZIONE DEL TRASFORMATORE. 


Prima di procedere alla realizzazione dell'avvolgi- 
mento, si dovrà preparare il nucleo di ferro, Esso sarà 
formato da un complesso di lamelle di ferro al silicio 
dello spessore di 3 0 4 deci 

In difetto, si potranno anche usare delle piastrine 
di ferro dolce comune dello stesso spessore, che si 
taglieranno a mezzo di una forbice. La forma e le di- 
mensioni risultano dalla fig. 4. 

Se si impieghi il ferro dolce comune, sarà bene sot- 
toporre le piastrine ad una cottura per renderle più 
adatte allo scopo. Esse verranno riscaldate in un forno 
e lasciate poi raffreddare lentamente 
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Esse saranno quindi ricoperte di uno strato di gom- 
malacca, molto leggero, e lasciate poi seccare. Sarà 
bene tagliare queste strisce di lunghezza un poco 
maggiore, in modo che ripiegate, si ricoprano com- 
pletamente, come nella fig. 4. 

Esse potranno essere ritagliate più tardi. 

Passiamo ora alla costruzione del trasformatore е 
consideriamo separatamente i due casi, cioè quello 
in cui si voglia impiegare l'apparecchio per fornire 
una corrente continua di 80 volta — e quello in cui 
Si voglia disporre di una corrente alternata di 400 
volta. 


Trasformatore per il primo tipo: 

Nucleo di ferro: 32 — 32 mm. 

Primario: per la tensione di 110 volta, 600 spi- 
re filo 3/10; — per la tensione di 130 volta, 
624 spire stesso filo: 

Secondario: 4 volta; 2 amp. 22 spire filo 9/10, 
con derivazione centrale alla 11° spira; — 400 
volta, 2186 spire filo 1/10, con derivazione 
intermedia alla 1093 spira; 


Trasformatore per il secondo tipo: 
Nucleo di ferro: 63 — 25 mm. 
Primario: 500 spire 3/10. 
Secondario : 4 volta, 20 spire filo 9/10 con de- 
rivazione centrale a 10 spire. 


Secondario : 400 volta, 1820 spire filo 1/10, de- 
rivazione centrale alla spira 910. 


Si farà l'avvolgimento sopra il nucleo usando una 
carcassa di presspan, che si potrà fare nel modo se- 
guente, 

Le lamelle di ferro saranno poste una sopra l’altra 
fino ad ottenere lo spessore necessario. Intorno ad 
esse si avvolgerà una striscia di cartone presspan dello 
spessore di un millimetro e lo si incollerà а mezzo 
di un poco di seccotina. Si taglieranno poi due altri 
pezzi di presspan di forma quadra, corrispondenti alle 
parti chiamate guance nella fig. 2, dello spessore di 
tre o quattro millimetri. 

AI centro si taglierà un'apertura delle dimensioni di 
30 per 30 mm. per il primo tipo e di 71 per 23 mm. 
per il secondo tipo. á 

Queste due guance di presspan saranno infilate sul- 
Je lamelle del nucleo e sopra il tubo B, in modo che 
da ciascuna delle parti il tubo sporga per circa dieci 
millimetri.. 

Questa parte sporgente sarà poi piegata e i quattro 
lati attaccati alle guance a mezzo di un poco di sec- 
сопа, in modo che il nucleo, con il supporto del- 
l'avvolgimento abbiano l'aspetto che risulta dalla se- 
zione della fig. 2. 
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Prima di incominciare l'avvolgimento, il supporto 
di presspan sarà ricoperto di uno strato di gomma- 
lacca. 

Per il primo tipo, le lamelle più lunghe avranno 
una lunghezza di circa quarantadue centimetri e sarà 
meglio tagliarle in modo che abbiano una lunghezza 
da 45 a 50 cm. queile della parte esterna e da 35 
a 40 quelle del centro, più vicine all'avvolgimento. 

Il primario sarà avvolto a spire compatte sul nu- 
cleo; dopo fatto il primo strato dell'avvolgimento, 
esso sarà ricoperto con una carta paraffinata non senza 
aver prima verniciato con la gomma lacca lo strato 
avvolto. 

L'avvolgimento sarà poi continuato per il secondo 
strato, sempre nello stesso senso, ^ 

Dopo terminato l’avvolgimento del primario, si prov- 
vederà ad isolarlo bene ed a separarlo dal seconda- 
rio, a mezzo di due o tre strati di carta paraffinata, 
oppure di presspan sottile. 

È necessario tener presente che vi ha una diffe- 
renza di potenziale molto elevata Íra primario e se- 
condario e che è quindi necessario provvedere ad un 
isolamento perfetto e nello stesso tempo tenere ad 
una certa distanza il primo strato del secondario dal- 
l’ultimo strato del primario. Per lo stesso motivo è 
necessario anche provvedere ad un buon isolamento 
fra i singoli strati (v. fig. 3). 

L'uscita dell'avvolgimento primario, come pure quel- 
la del secondario e le derivazioni intermedie dei due 
secondari, saranno fatte a mezzo di buona treccia fles- 
sibile isolata, 9/10, saldata al filo dell'avvolgimento 
e i collegamento sarà isolato a mezzo dell'apposita 
tela. 

Prima di passare i fili d'uscita attraverso le guance, 
sarà bene fare un piccolo nodo su ogni filo per evi- 
tare che esso abbia a rompersi, qualora venisse teso 
troppo. Sa DNA 

Dopo finiti gli avvolgimenti, si provvederà innanzi- 
tutto a chiudere le lamelle del nucleo e prima ancora 
si controllerà il regolare funzionamento del trasfor- 
matore. 
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Si constaterà la continuità di ogni circuito; è ovvio 
che in queste condizioni, cioè con il circuito magne- 
tico aperto, il trasformatore si riscalderà un poco, in- 
conveniente, questo, che non si ripeterà quando il 
circuito magnetico verrà chiuso. 

Il ferro che sporge dalle parti sarà ripiegato con 
ura, ricorrendo eventualmente all'aiuto di un mar- 
tello: si premeranno bene assieme le lamelle in modo 
da imprimere loro la forma voluta, eventualmente a 
mezzo di una pressa. 

Una volta chiuso il circuito magnetico, si provve- 
derà a tenerlo fisso in modo che le singole lamelle 
mon possano più spostarsi, usando un filo di ferro 
dello spessore di circa dodici decimi, oppure una 
copertura di ferro saldata. 

Quest'ultimo sistema non è però alla portata del 
dilettante, perchè la saldatura è possibile solamente 
a mezzo della fiamma ossidrica. 


H -33> 
*---100-- 


Fig. 5. 


COSTRUZIONE DELLE IMPEDENZE 5, e Si. 


Esistono in commercio delle impedenze da 50 e 
da 100 henry, per le correnti da 50 periodi, Pur es- 
sendo sufficiente una.sola impedenza da 50 henry, è 
preferibile usarne du 

La costruzione dell'impedenza risulta dalla fig. 6. 
Il nucleo di ferro avrà le dimensioni 30х30 e la 
lunghezza dell’avvolgimento sarà di 50 mm. 

Saranno necessarie seimila spire di filo 5/100 per 
ottenere un valore di 50 henry 

E ancora preferibile dividere l'avvolgimento in due 
parti uguali di tremila spire l'una, come nella fig. 6. 

Le due impedenze essendo indipendenti, dovranno 
essere collegate nel senso giusto, ciò che si otterrà 
per esperimento, cercando il senso in cui si ottiene 
il silenzio perfetto. 


1 CONDENSATORI. 


1 condensatori C, е С, avranno una capacità di 2 
microfarad ognuno e dovranno essere acquistati іп 
commercio, perchè la loro costruzione da parte del 
dilettante non sarebbe possi 
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Si ricorrerà ad una buona marca e si sceglieranno 
condensatori adatti per sopportare la differenza di 
potenziale che si deve applicare ai loro estremi. 


LE VALVOLE. 


Molti dilettanti usano per i loro raddrizzatori delle 
valvole comuni, da 0,7 amp., che non danno più 
buoni risultati come amplificatrici o come rivelatrici. 
Questo uso non è molto da raccomandare, perchè si 
potrebbero produrre facilmente degli inconvenienti con 
rendimento insufficiente, ronzio e le valvole che non 
sono calcolate per una tensione così elevata, avreb- 
bero una durata molto limitata. 


Fig. 6. 


E quindi molto meglio ricorrere alle valvole che 
sono costruite specialmente per questo uso e che si 
possono avere in commercio ad un prezzo molto mo- 
desto, le quali һалпо una durata molto maggiore e 
funzionano bene. 

È consigliabile tenere nei giusti limiti la tensione 
del filamento, usando per le due valvole un reostato 
da 5 ohm., oppure un reostato da 8 ohm per ognuna 
delle valvole. 


COSTRUZIONE DELL'APPARECCHIO. 


L'apparecchio sarà montato in una cassettina di 
legno noce delle dimensioni 26 х 26 х 20 cm 

Sulla parte superiore sarà fissata una piastrina di 
ebanite, sulla quale saranno montati i reostati e le 
boccole per i piedini delle valvole. 

I collegamenti risultano dallo schema costruttivo. 
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La Radio per Tutti 


GLI OSCILLOGRAFI 


L'oscillografo è lo strumento fondamentale per lo studio scientifico delle oscil 

lazioni elettriche ed ha reso alla radiotecnica inestimabili servigi, fra i qual 

citeremo solamente le ricerche sul fenomeno della superreazione e quelle, ancora 

non compiute, sui complessi fenomeni che si svolgono negli apparecchi a cambi 

mento di frequenza. È quindi interessante esporre brevemente quali siano i 
principi sui quali si fondano i principali tipi di oscillografi. 


Си OSCILLOGRAFI A BASSA PREQUENZA. 


Un oscillografo è sostanzialmente un galvanometro, 
il cui equipaggio mobile è tanto leggero da poter se- 
guire tutte le variazioni di una corrente alternata, 

Il telaio è costituito semplicemente da un condut- 
tore piegato in due, sul quale è fissato un piccolo e 
leggerissimo specchio S. Talora il telaio è fatto di 
una lamina di rame, che si torce sotto l'azione del 
campo elettromagnetico. 

In ogni caso, il periodo dell'equipaggio deve essere 
brevissimo rispetto a quello della corrente da regi- 
strare; ad esempio, un millesimo di secondo per le 
correnti industriali — e lo smorzamento deve essere 
molto prossimo al valore critico. 

Per osservare le oscillazioni dello specchio, è im- 
piegato, sotto forma un poco variata, il noto proce 
mento di Lissajous: gli si fa riflettere un raggio lu- 
minoso, il quale viene ancora riflesso da un altro 
specchio rotante S', mosso da un motore sincrono. 

Se il solo specchio 5 ruota, il punto luminoso de- 
scriverà l’asse delle intensità! Se invece ruota solo 
lo specchio S’, il punto luminoso descriverà l'asse dei 
tempi. 

La composizione di questi due movimenti, dà, co- 
m'è noto, una sinusoide e poichè il movimento dello 
specchio S' è sincronico con il periodo della corrente, 
le diverse sinusoidi si sovrappongono e possono es- 
sere comodamente osser- 
vate sopra una lastra 
smerigliata (Ag. 1). 

L'oscillografo di Blon- г 
del è esattamente costrui- 
to su questi principi. Uno 
strumento analogo: il 
reografo di Abraham, si 
londa sopra un diverso 
principio; esso permette 
l'impiego di uno specchio 
di maggiori dimensioni e 
consente quindi di proiet- 
tare l'immagine luminosa 
sopra uno schermo. 

L'ondografo di Hospi- 
talier opera un vero e 
proprio cambiamento di 
frequenza : esso misura 
la tensione di carica di 
un condensatore intercalato sulla corrente 


ad ogni 2 di periodo, per una corrente di 


50 periodi e -dà quindi, per un evidente ef- 
tetto stroboscopico un solo elemento di si- 
musoide, mentre la corrente ne ha dati 50 


IL тово DI BRAUN. 


Ma, alle alte frequenze, gli oscillografi 
non ‘potevano adattarsi, se non riducendo 
ancora il peso e l'inerzia del loro equipaggio 
mobile. Nadir 

Meccanicamente, sono stati compiuti veri 
miracoli, in questi tentativi: Hoxie riuscì a 


ET 


Fig. 1a. 


costruire un equipaggio che non pesava più di nove 

milligrammi; ma ancora non era sufficiente. 
Solamente i raggi catodici, costituiti da elettroni di 

massa infima e praticamente esenti da inerzia pote- 


raggi catodici si propagano їп linea 
retta, vengono deviati da un campo elettrico о magne- 
tico e caricano negativamente un cilindro di Faraday. 

Essi sono costituiti da particelle elettrizzate nega- 
tivamente, vengono assorbiti dalla materia e per que- 
sta stessa ragione non potrebbero fuoruscire dal tubo 
a vuoto їп cui sono generati, se non si aprisse loro 
la via per una stretta finestrella appositamente prati- 
cata in una sottilissima lamina di alluminio. 

lonizzano l'aria nell'attraversara e vengono da essa 
completamente assorbiti dopo pochi centimetri di 
traiettoria. 

Ma зї può matematicamente calcolare la loro ve- 
locità ed il rapporto fra la carica elettrica е la massa 
dei corpuscoli (elettroni) che li costituiscono. 

Questi, calcoli hanno una diretta attinenza con i 
fenomeni che avvengono mel tubo di Braun e nell'o- 
scillografo catodico. 

L'elettrone che lascia il catodo deve superare una 
differenza di potenziale che costituisce la caduta ca- 
тойса e che è misurabile (E); їп conseguenza di 
questo fenomeno, si produce una perdita d'ener 
elettrica E е; che si tra- 
sforma in energia cineti- 
ca, relazione che si può 
scrivere 


versci un campo elettrico 
trasversale H, per un trat- 
to [, subisce una devi 
zione trasversale d, che 
pure può essere calcola- 
ta. Infatti (fig. 2), duran- 
te il tempo 


che l'elettrone impiega 

ad attraversare il campo, 

esso è sottoposto alla forza F=He ed as- 
sume quindi una accelerazione 

H 

Tum 

La deviazione trasversale d pub essere 

scritta : 


box Bst 

dU - a 
Hired 
MEE YU 


Similmente, un elettrone che attraversi 
per un tratto l un campo magnetico trasver- 
Sale, Н subisce una deviazione d’. 


SA. 


OMR 
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Infatti, gli n elettroni che passano al secondo at- 
traverso i| campo, sono ripartiti sopra una lunghezza V 
e quindi il flusso catodico equivale a una corrente di 
intensità i—ne, tale che, sulla lunghezza V, la forza 
esercitata sopra di essa da H, sarà 

Hne.V 


Quindi, la forza esercitata sopra una sola delle n 
particelle sarà F'—H e V e l'accelerazione corrispon- 
dente avrà per valore 


неу à 

m - 

Questa forza F' è normale alla traiettoria in ogni 
suo punto; ma la deviazione d' essendo molto debole, 
si pub ammettere che F' conservi una direzione co- 
stante е quindi scrivere : 


ү'= 


oppure 


Si può ora, con queste premesse matematiche, spie- 
gare con chiarezza il funzionamento del tubo di Braun, 
Èsso non è, in sostanza, che un tubo catodico: un 


Lastra di vetro 


Fig. 1b. 


diaframma permette di ottenere un sottile pennello 
di raggi catodici, il quale batte contro lo schermo 
fluorescente, sul quale si osserverà una macchia lu- 
minosa, 

Per quanto abbiamo detto precedentemente, si ve- 
drà la macchia luminosa subire la deviazione dd' sotto 
l'azione di un campo elettrico o magneti 

Basta dunque supporre che il campo sia originato, 
о da un condensatore o da una induttanza percorsa 
dalla corrente che si deve studiare, per vedere la mac- 
chia luminosa sullo schermo descrivere una verticale, 
in modo che ad ogni istante la sua ordinata sia quella 
della sinusoide della corrente. 

Per vedere realmente questa curva, basta valersi 
di uno specchio rotante, come ha fatto Blonde! con il 
suo oscillografo, Per registrarla, basta spostare rapi- 
damente una lastra fotografica nel piano dell'immagine 
della macchia resa da una lente. 

Tutti questi mezzi meccanici per la riproduzione del- 
la curva della corrente non permettono però ancora 
di ottenere frequenze molto alte, 

Occorrono dunque ulteriori perfezionamenti agli ap- 
parecchi che in principio abbiamo descritti. 

Un primo perfezionamento fu dovuto al noto fisico 
francese Bouasse, il quale sostituì al procedimento 
ottico mediante uno specchio, la deviazione oscillatoria 
creata da un campo magnetico posto ad angolo retto 
con il campo originato dalla corrente che si vuole 
studiare. 

La corrente oscillatoria può essere ottenuta par- 
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Fig. 2. 


tendo da una corrente continua alla quale si faccia 
attraversare una resistenza periodicamente variabile 
Questo principio si ritrova in massima nell'oscillogralo 
catodico di Dufour. 


L'OSCILLOGRAFO DI DUFOUR. 


Esso è nato dai molti perfezionamenti che il Dufour 
ha portati al tubo di Braun e che hanno permesso il 
suo impiego nello studio delle altissime frequenze. 

I due apparecchi sono sostanzialmente identici per 
quanto riguarda le basse e le medie frequenze. 

La nostra figura 4 mostra una sezione schematica 
dell'apparecchio. I due tubi di vetro, montati sopra 
una camera di bronzo, in cui regna il vuoto, costi- 
tuiscono un tubo di Braun, con il catodo, l'anodo, il 
tubo a diaframma. Lungo it secondo tubo ё disposto 
il condensatore che crea il campo elettrico е le cop- 
pie di induttanze che creano gli opportuni campi ms- 
gnetici. 

L'osservazione pub essere compiuta direttamente 
attraverso una finestra, per la quale si guarda diret- 
tamente lo schermo fluorescente collocato nella cè- 
mera di bronzo. Nella camera di bronzo il vuoto viene 
fatto c mantenuto per mezzo di una pompa, delia 
quale si vede il tubo di raccordo. 

È però più comodo e anche più interessante regi- 
strare fotograficamente le immagini; il dispositivo dd 
hoc comprende un tamburo con sei pellicole, per sei 
successive assunzioni. La manovra del tamburo è ester- 
na ed è compiuta per mezzo di un comando elettro- 
magnetico, per evitare soluzioni di continuità nelle 
pareti della camera di bronzo. à 

La figura mostra anche altri particolari dell'oscillo- 
grafo, come |a porta della camera, e il prisma a ri- 
fiessione totale per il passaggio del penneilo luminoso 
registratore. 

Come funziona ora l'apparecchio per le medie ed 
alte frequenze? 


++t+++ 
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Fig. 3. 
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Per le medie frequenze, la corrente variabile da 
studiare crea un campo Y, elettrico o magnetico, il 
quale devia il raggio catodico. 

Lo spostamento del raggio deve essere compiuto їп 
senso perpendicolare alla deviazione precedente; esso 
viene ottenuto con un campo X generato dalla rottura 
di una corrente continua. 

Infatti, sotto l’azione di questo campo di senso co- 


Finestra 


Camera 
di bronzo 


„Porta 


Comando 
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stante, il raggio catodico viene deviato per un tratto 
d e inscrive la sinusoide della corrente che deve es- 
sere studiata, 

Ma, in questo modo, non si può procedere a fre- 
quenze molto elevate, perchè lo spostamento diviene 
rapidamente insufficiente. 

Supponiamo allora di sostituire ЇЇ campo Y creato 
dalla corrente che deve essere studiata con un altro 
campo analogo creato da una corrente puramente si- 
musoidale. 


NOTIZ 


Le interferenze causate dai tram elettrici sono state 
oggetto di una interpellanza alla alla Camera dei Co- 
muni. Il « Postmaster General» rispose, che finora 
non era stato possibile trovare un rimedio efficace nè 
in Inghilterra nè in Germania. Sono in corso diverse 
esperienze a Birmingham, Blackpool e Glasgow, allo 
scopo di eliminare i lamentati disturbi prodotti dal si- 
stema a «trolley », e non essendo ancora ultimate, 
non è possibile comunicare l'esito. Gli esperimenti 
sono fatti dagli ingegneri della British Broadcasting 
Company in cooperazione coll'autorità del tram. 


Secondo una recente statistica il numero delle sta- 


zioni di radiodiffusione in Russia è ora di 56, di cui 
5 a Leningrado e 9 a Mosca. 


Il Baird prosegue coi suoi esperimenti di televi- 
sione. Gli ultimi ebbero luogo a bordo del transatlan- 
tico « Berengario » a circa un migliaio di miglia dalla 
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Le azioni simultanee dei campi X e Y daranno 
il tracciato di una sinusoide (fig. 54), tracciato che 
si assume poi come supporto per la curva di varia- 
zione della corrente da studiare. 

La corrente da studiare crea un campo Z, che verrà 
prodotto nel senso delle ordinate della sinusoide e 
le sue variazioni vanno a modulare la sinusoide, dan- 
dole l'aspetto della fig. 5b. Nella figura è ancora 
disegnata la sinusoide di supporto, la quale però in 
ca à non esiste più. 

1 campo Y può essere prodotto, per esempio, con 
le oscillazioni persistenti di un arc 

Se le frequenze sono ancora più elevate, si può 
ripetere ancora una volta i| medesimo procedimento. 
1 сатро Z sarà creato da una corrente sinusoidale а 


b) 
Fig. 5. 


frequenza più elevata di quella della corrente che dà 
origine al campo Y e come nuovo supporto si assu- 
merà la corrente modulata; la corrente da studiare 
produrrà allora un quarto сатро Z’, parallelo a Y, 
che modulerà 1а sinusoide di supporto e si avrà un 
aspetto simile a quello della figura 5с. Il campo Z è 
prodotto dalle oscillazioni di un triodo. 

Alcune cifre serviranno ad afferrare la straordinari 
rapidità nello svolgersi di questi fenomeni. Per regi- 
strare un campo Z' di duecento milioni di periodi al 
secondo, corrispondente ad una lunghezza d'onda di un 
metro e quaranta, si impiegano campi ausiliari Y e Z 
di frequenze rispettivamente uguali a 270.000 e 
10.000.000. Se ne deduce che le oscillazioni percor- 
rono la lastra fotografica alla vertiginosa velocità di 
900 chilometri al secondo! 


R. T. 
IARIO 
costa d'Inghilterra. La trasmissione è stata fatta da 
Londra. L'inventore è riuscito a far ricevere a bordo 


del « Berengario » l'immagine della signorina Dora 
Selvy, di cui il fidanzato si trovava a bordo, La rice- 
zione sarebbe stata, a quanto si dice, buona e fu vista 
l'immagine della signorina in modo riconoscibile. 
Tanto 1а fisionomia che i movimenti sarebbero stati 
riprodotti in modo riconoscibile. 

Un secondo esperimento è stato fatto dal к Beren- 
gario », ove si trovavano gli ingegneri del Baird, e 
questa volta fu trasmesso il fidanzato della signorina 
Selvy, Ja quale potè vederlo sullo schermo stando а 

ndra. 


Le commissioni della «Union Internationale de 
Radiophonie » si sono riunite di recente a Praga e si 
sono occupate del nuovo piano di distribuzione delle 
lunghezze d'onda e del lamentato inconveniente delle 
interferenze fra le singole stazioni. Formarono ancora 
oggetto di discussione le questioni dei diritto d'autore 
e dello scambio di programmi. 
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La deformazione del suono nella ricezione radiotelefonica 


Non è la prima volta che un tale argomento viene 
trattato. sulle colonne di questa rivista. Vari autori 
hanno esaminata con rara competenza la questione stu- 
diandone le cause e proponendone i rimedi. 

I tecnici ed i costruttori si sono arrabattati per por- 
tare la ricezione radiofonica a quel grado di purezza 
atto a far gustare veramente la radio anche a quelle 
persone che, a differenza del dilettante, tengono l'ap- 
parecchio, non a scopo di studio o di esperimento, ma 
per procurarsi ogni sera alcune ore di godimento 
estetico, d 

П dilettante, che conosce lo svolgersi dei complessi 
fenomeni elettrici e meccanici che danno luogo alla 
ricezione, è alquanto tollerante, Pur cercando di mi- 
gliorare continuamente il proprio apparecchio, ва sop- 
portare molto, non esitando a classificare buona una 
ricezione appena mediocre. In effetto, pensando bene 
a tutte le trasformazioni che il suono subisce da quando 
esce dallo strumento о dalla gola di un cantante, sino 
a quando giunge al nostro orecchio attraverso la trom- 
ba dell'altoparlante, c'è di che rimanere stupiti nel con- 
starare come esso arrivi con una fedeltà relativamente 
grande. 

Ma il pubblico поп vuol storie. A lui poco interes- 
sano i fenomeni che si svolgono nell'interno delle val- 
vole, o l'influenza nociva del ferro nei trasformatori a 
bassa frequenza. Egli vuol sentir bene, con chiarezza, 
con sicurezza, senza dover cercare più in là. 

Questo genere di pubblico, che in sostanza dovrà 
divenire il principale utente di domani, dopo il primo 
momentaneo sbalordimento pel grandioso fenomeno, si 
è allontanato dalla radio inquantochè essa non è stata, 
sino ad oggi, in grado di dargli quel godimento musi- 
cale ch'egli si riprometteva. 

Ho pensato che non debba essere inutile riesami. 
nare il problema esponendo alcune idee in forma tut- 
t'affatto pratica e semplice, idee derivate unicamente 
dall'esperienza. 

Molte sono le cause di distorsione de! suono nella 
ricezione radiofonica, ma ci accontenteremo di accen- 
nare alle principali : 


1. Deformazioni prodotte dalla amplificazione in 
alta frequenza. 

2. Deformazioni prodotte dalla amplificazione їп 
bassa frequenza a trasformatori. 

3. Cattivo impiego delle valvole. 

4. Potenziali di griglia non appropriati. 

5. Tensioni anodiche non appropriate. 

6. Deformazioni prodotte nella rivelazione, 

7. Deformazioni prodotte dagli altoparlanti. 

8. Cattiva modulazione nella trasmittente. 


In realtà tutte queste cause influiscono più o meno 
sulla qualità della ricezione a seconda dello schema 
adottato е del modo come questo è realizzato. 

La grande massa dei dilettanti, però, è solita a con- 
iderare l'amplificazione in bassa frequenza con tra- 
sformatori la causa di tutte le distorsioni. 

Lo scrivente non è di questo parere, ritenendo che 
altrove si debbano ricercare le cause dell'inconveniente 
che stiamo esaminando, 

Allo stato attuale della tecnica è possibilissimo co- 
struire un apparecchio che riproduca i suoni con suffi- 
сете purezza, ed in ogni caso con naturalezza Supe- 
riore al miglior grammofono, Il sottoscritto crede che 
l'amplificatore in bassa frequenza а trasformatori, se 
realizzato con materiale di classe e con valvole adatte, 
non abbia milla ad invidiare all'amplificatore col si 
stema resistenza-capacità. 

Un punto debole per la ricezione pura è la rettifi- 
cazione. Normalmente si adopera il sistema del con- 


densatore shuntato poichè è quello che dà il maggior 
rendimento, Tale sistema, detto anche poco felice- 
mente «a falla di griglia» dà quasi sempre luogo a 
ricezioni poco buone e non certo paragonabili a quelle 
che si possono ottenere con altri collegamenti val 
volari. 

La miglior rettificazione sarebbe senza dubbio quella 
a cristallo, ma l'instabilità ch'essa presenta la rende 
poco adatta ad essere impiegata in apparecchi a valvole 
per ricezioni a grandi distanze, 

Non parlo delle айге cause di distorsione sopra enu- 
merate poichè tutti i lettori le conoscono attraverso gli 
esaurienti articoli di questa rivista. Mi limiter a ri- 
chiamare l’attenzione su un fenomeno del quale, a 
torto, si parla troppo poco, fenomeno ch'io considero 
la vera, 0 almeno, la più importante causa di deforma- 
zione nella ricezione radiofonica. 

Intendo parlare delle interferenze. 

Oggi l'etere è talmente congestionato dalle innume- 
revoli emissioni radiotelefoniche 2 telegrafiche che per 
poter praticamente ricevere è giocoforza adottare cir- 
cuiti a cambiamento di frequenza. 

I vantaggi che tali circuiti presentano però nei ri- 
guardi della sensibilità e della spiccata selettività, 
possono diventare inconvenienti se il problema viene 
esaminato dal punto di vista della qualità di riprodu- 
zione. 

Lo scrivente, che ha eseguite numerose e pazienti 
esperienze con Circuiti a cambiamento di frequenza in 
una zona molto tranquilla e poco influenzata da disturbi 
industriali, è riuscito ad identificare in varie sere e su 
di un solo apparecchio oltre cento stazioni, fra le quali 
qualcuna lontanissima о debolissima. 

Le prove vennero eseguite con un circuito ultradina 
ben realizzato, nel quale era possibile acuire più o 
meno la sintonia della media frequenza ed accordare 
la stessa su un'estesa gamma da 1500 a 7000 metri di 
lunghezza d'onda. 

Г due condensatori variabili per l'accordo del telaio 
e per l'eterodina, perfetti in ogni loro parte e rispon- 
denti ai moderni requisiti di minima perdita, erano co- 
mandati da grandi manopole micrometriche di funzio- 
namento assolutamente preciso e nelle quali sì poteva 
leggere il decimo di grado. 

Orbene, nelle prove eseguite constatai come in uno 
stesso grado del condensatore di eterodina si trovas- 
sero sino a sette stazioni con spostamenti insignificanti 
da una all'altra, 

Е sommamente interessante, per chi segua uno stu- 
dio del genere, il tracciare le curve di taratura delle 
stazioni e mi riservo їп un prossimo articolo di riesa- 
minare la cosa con maggior dettagli. 

Tali curve di taratura sono ben lontane dall'avere un 
andamento uniforme, Se si riescono a stazzare tutte о 
quasi tutte le stazioni che trasmettono in Europa si 
può osservare che la curva di taratura dell'eterodina 
presenta una forma alquanto seghettat 

Questo ci dice una prima cosa: cioè la lunghezza 
d'onda assegnata alle varie stazioni ha un valore molto 
approssimativo, 

Mi preme rendere attento il dilettante meno esperto 
affinchè egli non creda che avendo identificato cento 
stazioni sia possibile ritrovare tali stazioni quando lo 

i desideri. Molti posti emittenti non si possono sentire 
che in determinate ore e per lo più sul tardi, quando 
cioè le maggiori diffonditrici europee hanno cessato di 
trasmettere. Questo significa, senza bisogno di altre 
spiegazioni, che anche 1а supereterodina più selettiva 
non ha una selettività sufficente per separare tutte le 
trasmittenti europee. 

Potremmo anche esprimerci in altri termini asse- 
rendo che, durante le ore di maggior traffico, moltis- 
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sime stazioni secondarie non sono udibili perchè in- 
terferite. 

1 fenomeno dell'interferenza è reso più accentuato, 
oltre che dal non conservare le emitemti una lun- 
ghezza d'onda rigorosamente esatta, dal fatto che l'e- 
missione radiofonica non consta di una sola frequen- 
za, ma possiede bande laterali all'onda portante per 
effetto della modulazione microfonica. 

Altro inconveniente che accentua ancor più il feno- 
meno è l'emissione di armoniche. Mi è avvenuto di 
sentir benissimo Roma con un apparecchio per onde 
cortissime. 

È pacifico quindi che anche adoperando un circuito 
imbiamento di frequenza si hanno interferenze. Se 
il circuito è veramente bene realizzato, non avviene 
mai che le due ricezioni possano sovrapporsi їп modo 
da sentirle entrambe come avveniva coi vecchi circuiti 
a risonanza, ma sovente la interferenza si manifesta 
egualmente con un leggero sibilo восотравпапіе la 
ricezione. 

Alcune volte il sibilo поп c'è perchè la stazione che 
lerferisce con quella che stiamo ricevendo, è di trop- 
po debole potenza, ma in questo caso possiamo notare 
un rumore di fondo, a torto attribuito sovente a disturbi 
industriali, il quale toglie alla ricezione la sua purezza. 

L'interferenza provoca inoltre soventissimo un vero 
е proprio assorbimento della emissione che c'interessa, 
ed è proprio questa una principalissima ragione che 
non ci permette di caprare a volte una data trasmittente 

Ma non sempre l'assorbimento per interferenza ha 
carattere di stabilità. Quando due stazioni s'interferi- 
scono ed una di queste, od entrambe, non mantengono 
costante la loro lunghezza d'onda, si nota che il feno- 
meno ha un andamento ondulatorio (per quanto irre 
golare) in modo da dar l'impressione dell'evanescenza. 

In ogni caso la interferenza, anche non apparente, 
provoca sempre una distorsione; di tale verità i dilet- 
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tanti potranno facilmente convincersi notando con quan- 
ta maggior purezza si riceva nelle ore tarde, quando 
cioè molte emittenti hanno cessato di funzionare, come 
più sopra accennato. 

Da quanto sopra, risulta evidente che il solo sistema 
per migliorare la ricezione sia quello di diminuire il 
numero delle trasmittenti. Noi vediamo viceversa che 
in tutte le nazioni — Italia compresa — si batte o si 
cerca di battere la strada opposta. Sarà un bene? lo 
ne dubito, 

Certo, se la radio dovrà ridursi în avvenire alla 
cezione di stazioni in un raggio di 10 km., è necessario 
moltiplicare il numero delle emittenti ed adoperare 
posti riceventi a galena, ma io penso che în tal modo 
lo scopo, la ragione stessa di vita della radio vengano 
a cadere. La radio è affascinante, pratica e utile quando 
si riescono a coprire grandi distanze, 

lo penso che sarebbe assai meglio avere in Europa 
poche ed efficenti stazioni ben distanziate nella lun- 
ghezza d'onda, in modo da evitare ogni interferenza 
e penso anche come una soluzione pratica del problema 
di ripartizione delle lunghezze d'onda non si abbia sino 
a che non si adotteranno tali criteri 

Sarebbe assai bene che la Commissione preposta dal 
Governo nazionale studiasse la cosa prima di decidere 
definitivamente se sia proprio il caso di trapiantare in 
altri punti della penisola stazioni di vecchio tipo, le 
quali non serviranno ad altro che a congestionare mag- 
giormente l'erere; contribuendo ad accrescere la gaz- 
Zarra già oggi esistente, o se non sia piuttosto meglio 
portare le due stazioni di Roma e di Milano a due mo- 
delli di perfezione tecnica ed artistica, concentrando 
in queste due stazioni le cure, la buona volontà ed i 
capitali del nuovo Ente preposto -alle radio audizioni 
circolari italiane, 
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ОП, CAMBIAMENTO DI FREQUENZA 


(Continuazione, vedi numero precedente). 


Le considerazioni teoriche esposte in precedenza 
hanno dimostrato che l'amplificatore a media frequen: 
za è bene sia portato a funzionare sulla frequenza 
più elevata possibile, Allora la selettività e la pu- 
rezza, qualità intimamente legate l'una all'altra, ne 
vengono grandemente migliorate. 

Infatti, la media frequenza, a causa dell'esistenza 
delle due bande di modulazione, nella trasmissione ra- 
diofonica, deve funzionare come un amplificatore di 
banda, su un'ampiezza di 8,2 chilocicli, corrispon- 
denti a 450 metri per una lunghezza d'onda media 
di funzionamento di 4000 metri. 

Supporremo quindi di voler realizzare un amplifi- 
catore il quale funzioni su una lunghezza d'onda si 
periore a tutte le lunghezze d'onda delle trasmissioni 
ricevute dall'apparecchio. 

Riferiamoci alla fig. 15, la quale rappresenta le 
bande di modulazione dalle due parti dell'onda por- 
tante. D 

Un circuito accordato con condensatore fornirà una 
curva di risonanza della forma della К, соп un mas- 
simo al sommo; il che significa un'ottima selettività, 
ma nessuna fedeltà di riproduzione, perchè la curva 
è troppo angusta nella zona del massimo per poter 
amplificare le bande. 

Operando invece con un circuito oscillante smor- 
zato, si ottiene la curva R’, il cui appiattimento ga- 
rantisce senza distorsioni l'amplificazione per tutta la 
banda ; tale amplificazione è però minore che per R. 
Per quanto riguarda la selettività, invece, essa sarà 
pressochè nulla, poichè le lunghezze d'onda esterne 
alle bande saranno amplificate ugualmente. 


Dovendo scegliere fra i due, varrà sempre meglio 
ricorrere al circuito non smorzato, che dà la curva 
R. Esso deforma, è vero, ma in compenso assicura 
amplificazione ed è dotato di sensibilità, 
mentre il circuito che dà la curva R' non ha nè po- 
tenza di amplificazione, nè sensibilità. La sua stessa 
assenza di distorsione praticamente mon è da con: 
derare perchè, date le sue caratteristiche di amplifi- 
cazione estesa, la riproduzione sarà disturbata da tutte 
le trasmissioni prossime a quella che si vuol sce- 


gliere. 
La curva ideale sarebbe quella rappresentata con F 
nella fig. 15 — la quale è la curva di amplificazione 


di un filtro di banda. 

Per realizzarle, è indispensabile montare parecchi 
stadi, poichè un solo circuito non potrebbe dare una 
curva come Р. 

Non si ‘giungerà certamente, їп nessun modo, а 
realizzare una curva che abbia esattamente il profilo 
rettangolare della curva F, ma una forma molto pros- 
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sima si potrà ottenere con la combinazione di parecchi circuito di placca. Il circuito C si troverà in paral- 
circuiti. lelo con la capacità filamento-griglia; d'altra parte, 


Vi è un'altra ragione, per la quale non è possibile capacità griglia-placca creerà una derivazione che 
realizzare un circuito a cambiamento di frequenza con rà l'amplificazione delle oscillazioni e finalmente 
un solo stadio di amplificazione a media frequenza. l’impedenza Z in cui deve apparire la differenza di 
Il requisito fondamentale del circuito deve infatti es- potenziale amplificata in alta frequenza, da trasmet- 
sere ja sensibilità, vale a dire che l'apparecchio deve (еге allo stadio successivo, si troverà shuntata da una 
poter ricevere stazioni lontane e anche stazioni di li- certa capacità placca-griglia-filamento.” 
mitata potenza, e per di più con un collettore d'onde Тине queste capacità parassite daranno perdite, le 
di dimensioni ridotte, allo scopo principale di non quali saranno tanto più elevate, quanto maggiore 
captare anche tutti i parassiti che disturberebbero ol- la frequenza. Per esempio, la capacità filamento. 
tremodo la ricezione. glia-placca varia dai due ai sette centimetri e la ca- 

Ora, alle qualità che abbiamo sin qui elencate, la — pacitanza corrispondente è di 5-10.000 ohm per le | 
selettività e la purezza, altre se ne debbono aggiun- frequenze dell'ordine di mille chilocicli e di 4-500.000 
gere, pure importantissime, e sono: la potenza, la sen- ohm per le frequenze dell'ordine di quaranta chilo- | 
sibilità e la stabilità del circuito. cicli 

Aumentare il numero degli stadi di amplificazione a Ме segue che, quanto più si abbassa la frequenza 
media frequenza giova ad una maggiore potenza e е tanto meno smorzati sono i circuiti e maggiori sono 
sensibilità, ma offre pure alcuni inconvenienti i quali le impedenze; di conseguenza, l'amplificazione è mag- 
possono compromettere la stabilità dell'apparecchio. giore e la stabilità è soddisfacente. Un amplificatore | 
Molte sono le cause che in un amplificatore possono veramente stabile e potente non si potrà quindi avere 
provocare l'innescamento di oscillazioni, anche pre- che partendo da una frequenza sufficientemente bas- 
Scindendo dalle cause puramente occasionali, come sa, intorno аі sessanta chilocicli; l'amplificatore а 
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Fig. 15. 


l'accoppiamento fortuito e parassitario fra collegamenti media frequenza dovrà di conseguenza funzionare fra 
e induttanze. i seimila e i diecimila metri. 

Si sa per esempio, che i circuiti di griglia e di Questa nuova conclusione, fondata sull'esame delle 
placca di una oscillatrice possono venire accoppiati so- qualità di sensibilità, di potenza, di stabilità, conduce 
lamente per capacità, nella quale capacità c devono a risultati opposti di quelli ai quali ci avevano con- 
essere compresi anche i valori della capacità interna dotti le ricerche sulla selettività e la purezza. In 


della valvola. Ora la condizione di persistenza delle pratica si conciliano le tendenze opposte, stando sui 
oscillazioni, espressa dalla formula 4000 metri. 
4. їс (Continua.) 
в (кеа) 0 


mostra che per una frequenza sufficientemente alta е 
per una induttanza di griglia | abbastanza grande, la 
capacità interna della valvola è sufficiente a rendere 
persistenti le oscillazioni. In pratica, è possibile a 
questo modo ottenere con circuiti poco smorzati oscil- 
lazioni dovute alla sola capacità interna della valvola, 
su frequenze da 150 a 100 chilocicli, vale a dire, 
su lunghezze d'onda da 2 a 3000 metri, 

Ma le capacità interne delle valvole hanno ancora 
altri effetti; consideriamo il caso di una amplificatri- 
ce: essa comporterà in generale un circuito accor- 
dato C fra griglia e filamento, una impedenza Z nel 
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IL CALCOLO E LA COSTRUZIONE DELLE SINGOLE PARTI DEGLI ALIMENTATORI 


In un recente articolo abbiamo riassunto i diversi 
sistemi che si possono usare per l’alimentazione di 
placca e dei filamenti. Oggi considereremo le carat- 
teristiche delle singole parti, vedremo come si pos- 
sano calcolare, secondo il tipo dell'alimentatore, e 
come si possano costruire. Non vogliamo ancora dire 
con ciò che la costruzione degli accessori sia econo- 
mica e pratica in tutti, I dilettanti che non hanno 
una certa pratica e che non sono abbastanza bene 
attrezzati faranno bene ad acquistare tutti gli acces- 
sori pronti, che oggi si possono avere ad un prezzo 
abbastanza accessibile a tutte le borse. 


1 TRASFORMATORI. 


La parte indispensabile non solo per ogni alimen- 
tatore, ma anche per i raddrizzatori, è il trasformatore. 
Esso serve per fornire la corrente della tensione ne- 
cessaria di cui si abbisogna per il raddrizzatore. | tra- 
sformatori possono avere la funzione di elevare la 
tensione e di abbassarla. З 

Nel caso in cui si impieghi per il raddrizzamento 
un diodo, sarà necessario disporre di due correnti 
una ad alta ed una a bassa tensione, In questo caso 
anzichè usare due trasformatori si usa un trasfor- 
matore con un primario solo e con due secondari : uno 
che eleva e l’altro che abbassa la tensione. Il rap: 
porto fra le tensioni sta in relazione col numero di 
spire degli avvolgimenti. Un secondario con numero 


Fig. 1. 


di spire doppio del primario darà ai capi una tensione 
circa del doppio. Il numero di spire del primario come 
pure lo spessore del filo da impiegarsi per l'avvolgi- 
mento, le dimensioni e la forma del nucleo di ferro 
sono tutti elementi della massima importanza per il 
buon rendimento di un trasformatore; esso deve es- 
sere calcolato in relazione alla corrente che si deve 
usare, alla frequenza ed alle tensioni. 

Noi cercheremo ora di esaminare nel modo più 
semplice possibile tutti questi elementi per i piccoli 
trasformatori, destinati per gli alimentatori e rad- 
drizzatori di piccola potenza 

Prima di entrare nei dettagli sarà bene riassumere 
alcuni principi fondamentali, che molto spesso non 
sono ben conosciuti dal dilettante di radiotecnica. 

Le parti di cui consiste un trasformatore sono: il 
circuito primario, cioè un avvolgimento ai cui capi è 
applicata la corrente da trasformare; un avvolgimento 
secondario nel quale si produce per induzione la cor- 
rente che deve essere utilizzata, ed un nucleo ma 
gnetico di ferro dolce. 

Il circuito magnetico è formato di lamine di ferro 
dolce, isolate una dall'altra e sovrapposte. L'impiego 
di lamine in luogo di un pezzo solo di ferro avviene per 
limitare la produzione di correnti parassite o correnti 
di Foucault, le quali trasformerebbero in calore una 
parte dell'energia. Per questo motivo si isolano le 
laminette di 0.3 mm. di spessore una dall'altra, rico- 
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prendole di uno strato di vernice alla gommalacca, Per- 
chè l’induzione sia massima, i nuclei di ferro sono 
fatti in modo da formare un circuito magnetico chiuso. 
Le dimensioni del nucleo di ferro dipendono dalla po- 
tenza del trasformatore. Il calcolo matematico pre- 
ciso del nucleo di ferro sarebbe troppo complicato, 
per cui ci limitiamo qui a dare le dimensioni dei nu- 
clei per una serie di valori della potenza in watts 
per correnti di 40-50 periodi. 


Potenza in watt Sezione netta del nucleo in emq. 


50 5:93 5.23 
100 9.71 7.77 
200 12.24 12.20 
300 14.42 14.6 
400 18.18 17 
500 21.32 19.5 


I valori intermedi si potranno determinare con ap- 
prossimazione prendendo sempre una cifra tonda un 
po' più alta. Ad esempio se si dovesse costruire un 
trasformatore da 60 Watt, si prenderà un valore in- 
termedio fra le due sezioni per 50 e per 100 watt, 
cioè fra 5.23 e 7.77. La sezione sarà di 6 cm’. 

La forma del nucleo sarà quella della fig. 1. Esso 
sarà formato di tante lamine dello spessore di 0,3 mm., 
quante sono necessarie per formare la sezione che 
deve avere il nucleo. Come detto, ogni singola la- 
mella dovrà essere isolata con uno strato di vernice 
alla gommalacca o meglio ancora а mezzo di un fo- 
glio di carta sottile gommalaccata, 

La sezione del nucleo, compreso l'isolante fra le la- 
mine, costituisce la sezione lorda e di ciò conviene te- 
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Fig. 8. 

ner conto nella costruzione. La tabella qui riportata 

contiene la sezione netta. La differenza іга la sezione 


lorda е quella netta è di circa 20 per cento. 
Siccome sul nucleo va fatto l'avvolgimento, le la- 


mierine si tagliano non di un pezzo solo ma di due - 


pezzi (fig. 2). Esse sono sovrapposte in modo che 
il giunto sia aiternaitvamente dall'una e dall'altra pa 
il giunto sia alternativamente dall'una e dall'altra par- 
te (fig. 3) 

Una volta determinato il nucleo di ferro, è neces- 
sario calcolare i dati degli avvolgimenti. Per questo 
calcolo ‘è necessario conoscere : la frequenza, le tei 
sioni del primario e del secondario risp. dei secondari 
e la potenza utile, 

La frequenza e la tensione del primario dipendono 
dalla corrente della rete d'illuminazione che deve 
fornire l'energia. La tensione dei secondari e la po- 
tenza dipende dal tipo di alimentatore che si vuol 
costruire. Nel precedente articolo abbiamo visto come 
si calcolano questi dati secondo lo schema impiegato. 

Prima di tutto è necessario conoscere la forza elet 
tromotrice indotta în una spira. Essa si calcola molti- 
plicando per il coefficiente 2.75 il prodotto della fre- 
quenza per il nucleo di ferro e dividendo poi il pro- 
dotto per 10.000. 


F.e.m.— 


. Se disponiamo di una corrente a 42 periodi e se 
il nucleo ha una sezione netta di 5.9, avremo 
2.35x 42 x 5.9 


= (9-9 0.0; 
10.000 ti 


Il numero di spire del secondario è dato dalla 
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tensione del secondario diviso per la f. e. m. ridotta 
in una spira. Per una tensione di 160 volta al se- 
condario avremo: 


160 
0,07 


П calcolo del numero di spire del primario si cal- 
cola poi sulla base del rapporto di trasformazione, 
che è dato dal rapporto della tensione ai capi del 
primario e del secondario. Se abbiamo ad esempio 
una tensione di 120 volta di capo del primario e di 
160 al secondario, il rapporto sarà 120: 160 ossia 
1: 1.3. Lo stesso rapporto avrà il numero di spir 
così nel caso precedentemente considerato abbiamo ai 
capi del secondario una tensione di 160 volta. Am- 
messo che la rete abbia una tensione di 120 volta, 
avremo, se il secondario ha 2285 spire, per il pri- 
таго: 


2285 spire. 


2285 
Np = "3 = 1757 spire. 


Questo calcolo del numero di spire non tiene però 
conto delle perdite che si verificano nel circuito, e 
soprattutto della caduta di potenziale prodotta dalla re- 
sistenza del conduttore, 

Queste differenze, che si possono anche calcolare 
соп una certa approssimazione, noi le compenseremo 
in pratica prendendo il 3 ^, ‘di spire in meno per 
il primario, in modo da elevare leggermente il rap- 
porto ed ottenere così una d. d. p. maggiore ai capi 
del secondario. Nell'esempio precedente dovremo 
quindi ridurre il numero delle spire da 1757 a 1704. 

Resta ora da determinare lo spessore del filo da 
impiegare. Esso dipende dall’intensità della corrente 
che lo deve percorrere, L'intensità massima è dat 
dalla potenza assorbita divisa per la tensione. Per 
un trasformatore da 50 watt si avrà con una tensione 
di 120 volta al primario una intensità massima. 

lato 
7 — 120 


, Conviene ora conoscere approssimativamente la den- 
sità della corrente. Essa si può valutare a circa 2 
ampère рег mm." quando il filo abbia uno spessore 
maggiore e a 3 ampère per mm." per i fili più sot- 
tili. Si potrà, per i trasformatori che noi dobbiamo 
calcolare, fissare una cifra media di 2.5 ampère. Lo 
spessore del filo sarà dato dalla intensità massima 
divisa per l'intensità per mm.". Nel caso nostro essa 
sarà 


=0.4. 


04 


25 20.14 mm. 
In modo perfettamente analogo si calcola la se- 

zione del secondario. Ammettendo la tensione del 

secondario debba essere di 180, avremo: 


La sezione sarà : 


028 0 ; 
2,5 = .11 mm. 
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Dalla sezione del filo si può determinare facilmente 
il diametro. Esso si può desumere dalla tabella qui 
riportata : 


Sezione del filo in mm.* Diametro del filo 


0.002 0.5 
0.008 0.45 
0.018 0.4 
0.031 0.35 
0.049 0.3 
0.071 0.25 
0.096 0.2 
0.126 0.15 
0.159 0.1 
0.196 0.05 
0.283 0.6 
0.385 0.7 
0.503 0.8 
0.636 0.9 
0.785 I 
0.950 1.1 
1.227 1.25 
1.767 1.5 
2.705 1.75 
3.442 2.— 


Sulla base dei dati calcolati fin qui, è ora possi- 
bile procedere alla costruzione del trasformatore. 


Come SI COSTRUISCE UN TRASFORMATORE. 


Una volta conosciuta la sezione del nucleo di ferro, 
si farà un calcolo approssimativo dello spessore € 
della lunghezza dell'avvolgimento per poter determi- 
nare le dimensioni del nucleo, ciò che non presenta 
nessuna difficoltà, Il nucleo sarà ritagliato impiegan- 
do possibilmente del ferro al silicio speciale per tr 
sformatori. Dopo aver provveduto all'isolamento dei 
singoli lamierini, si cosiruirà una carcassa di cartone 
presspahn per fare gli avvolgimenti. Esso avrà le 
dimensioni giuste per esser infilato sulla parte cen- 
trale del nucleo. Le carcasse si trovano già pronte 
in diverse dimensioni per poco prezzo. 

Gli avvolgimenti saranno fatti strato per strato a 
mano oppure con un dispositivo a manovella, che è 
facile a costruire. Un istrumento che serve molto 
bene allo scopo è il trapano americano che può es- 
sere montato orizzontalmente stringendo il manico in 
una morsa. Un'asta filettata va messa nel mandrino 
in luogo della punta e a mezzo di due dadini è stretta 
la carcassa che è tenuta ferma a mezzo di due di- 
schi. 

Dopo fatto ogni strato si vernicia l'avvolgimento con 
la gommalacca € si ricopre di uno strato di tela ster- 
lingata. 

Dopo finito l'avvolgimento si infila nell'interno il 
nucleo di ferro. | lamierini sono tenuti assieme a 
mezzo di tiranti che devono essere a loro volta isolati 
dal aucleo a mezzo di uno strato di gommalacca. 


Ancora qualche osservazione per quanto riguarda 
la grandezza dei nuclei. Noi conosciamo la sezione per 
averla determinata con un calcolo. La grandezza del 
nucleo sarà stabilita approssimativamente secondo lo 
spessore e la lunghezza dell'avvolgimento. Non sarà 
difficile caleolarlo se si conosce il numero di spire e 
lo spessore del filo. Per gli alimentatori di placca 
la dimensione della bobina si aggirerà intorno ad una 
lunghezza di 4 cm., e lo spessore dell'avvolgimento 
esigerà uno spazio di 2.5 cm. fra la parte centrale 
del nucleo e i lati. 

Una volta costruito il trasformatore, si farà una 
serie di prove prima di metterlo їп uso. Prima di 
tutto si verificherà se ogni singolo avvolgimento è in 
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ordine; se non vi siano corti circuiti od interru- 
zioni. A ciò serve benissimo una lampada al neon 
oppure una lampadina comune ad incandescenza col- 
legata in serie allavvolgimento da provare. Se non 
si accende significa che l'avvolgimento è interrotto. Se 
inserendo l'avvolgimento, l'intensità di luce della Jam- 
padina non varia, è segno che c'è un corto circuito. 

Dopo questa prova il trasformatore può essere 
esperimentato în funzione collegando il primario alla 
rete. Si misurerà la tensione ai capi del secondario 
о dei secondari con un istrumento adatto. Come i 


Fig 4 


lettori sanno per questa misura поп si adottano i so- 
liti istrumenti di misura a bassa resistenza, ma è ne- 
<essario un voltometro ad alta resistenza. 


LE IMPEDENZE PER IL FILTRO. 


Il calcolo delle impedenze per il circuito di filtro 
è cosa abbastanza complessa. П filtro ha lo scopo di 
eliminare dalla corrente pulsante le componenti alter- 
native a frequenza superiore a quella della rete. Que- 
ste componenti sono di frequenza 2 f, 4 f, 6], ecc. 

Se prendiamo un valore di 1 per la f. e. m. della 
corrente alternata, quelle delle componenti alternative 
della corrente raddrizzata, saranno: 0.42 per la fre- 
quenza 2f, 0.08 per la frequenza 4f e 0.03 per la 
frequenza 6 /. Ricorderete che la frequenza 2 f, cioè 
quella di 84 periodi per le reti a 42 periodi, deve 
essere eliminata in prima linea perchè, data la sua 
maggiore intensità, essa è atta a produrre i] massimo 
disturbo nella ricezione. Il filtro dovrà quindi impe- 
dire possibilmente il passaggio alle frequenze supe- 
riori a quella della fondamentale. In pratica si impie- 
gano i filtri del tipo che abbiamo conosciuto nel pre- 
cedente e la frequenza è tenuta ad un valore inter- 
medio fra f e 2 f. 


Fig. 5 


Per il calcolo di questi filtri la formola è 


Š 
Пе 


è 


in cui L è il coefficiente di autoinduzione, Z l'inpe- 
denza. 
Il condensatore si determina dalla relazione 
2 
oZ 


L'impedenza è data dalla resistenza del circuito 
esterno che va collegato all’alimentatore, 

Per gli alimentatori di placca il coefficiente di auto- 
induzione per la frequenza da 42 a 50 periodi è di 
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50 henry, valore che si può ritenere adatto nella mag- 
gior parte dei casi perchè le correnti industriali hanno 
di solito quella frequenza. 

Si tratterà quindi quasi sempre soltanto 
nare la resistenza dell'avvolgimento. 

Рег un'impedenza di 50 henry a 42-50 periodi, la 
sezione del nucleo sarà di 2.5 con un interferro di 
circa 3 mm. 

Il numero di filo necessario sarà di 12.500 spire 
Se si prende un filo del diametro 0.25 la resistenza 
totale dell'avvolgimento sarà di 650 ohm circa. La 
caduta di tensione attraverso la resistenza sarà quindi 
рег una corrente di 50 m. a. 


e=650 x 0.08 


Siccome in un filtro si impiegano due impedenze, 
avremo una caduta di tensione totale di 65 volta, e di 
ciò conviene tener conto nel calcolo del trasformatore, 
nel modo che abbiamo visto nel precedente articolo 
per poter disporre della necessaria d. d. p. ai capi 
dell'alimentatore. Un filo di spessore maggiore per 
le impedenze darà una caduta di tensione minore. 
La costruzione della impedenza è molto simile a quella 
dei trasformatori. L'avvolgimento sarà fatto nello stes- 
so modo sulla carcassa di presspahn e sarà infilato poi 
sul nucleo di ferro. 

L'avvolgimento dovrà essere provato, dopo ulti- 
mato, per verificare se ci sono interruzioni о corti cir- 
сш fra le spire. 

Queste sono le parti essenziali degli alimentatori 
che possono essere costruite dal dilettante, che ab- 
bia una certa abilità. | condensatori non si possono 
costruire da soli e devono essere acquistati pronti. È 


i determi- 


2.5 volta 
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necessario che essi possano resistere ad una diffe- 
renza di potenziale di 500 volta. 

Le resistenze per ottenere le diverse tensioni pos- 
sono essere del tipo a compressione, se si vuole ot- 
tenere un potenziale variabile. Altrimenti sono prefe- 
ribili le resistenze di filo. Un dispositivo ottimo è 
quello della fig. 5 nel precedente articolo. La resi 
stenza può esser fatta facilmente con filo adatto ai 
volto su un supporto. 

Si può procedere nel modo seguente: si prepa 
un supporto di legno o di ebanite del diametro di 
3 cm. e della lunghezza di 10 cm. con otto incavi 
della profondità di 0.5 cm. e della larghezza di 3 mm. 
Fra gli incavi si lascerà uno spazio sufficiente per una 
vite la quale servirà per le derivazioni, 

Per l’avvolgimento si prenderà filo di costantana 
dello spessore di 0.003, isolato, e si avvolgeranno nel 
primo spazio 2000 spire, nel secondo 1000, nel ter- 
zo 1000 e negli altri 2000. Dopo avvolta ogni sezione 
si denuderà il filo e si collegherà alla vite dalla quale 
partiranno le derivazioni che vanno alle spire od ai 
serrafili dell'alimentatore. Si potranno così usare le 
seguenti tensioni : 25, 35, 45, 65, 85, 105, 125, е 
150 volta. Questi dati potranno essere sufficienti per 
il calcolo e per la costruzione di un alimentatore di 
placca di qualsiasi tipo. Non crediamo necessario dare 
Та descrizione dell'intero apparecchio, che il dilettante 
potrà facilmente progettare e costruire secondo i pro- 
pri criteri, oppure seguendo una o l'altra delle descri- 
zioni già pubblicate sulla rivista. 

In un prossimo articolo daremo poi i dettagli di co- 
struzione per un alimentatore di filamento. 

Ing. Luici Rossi. 


DICHIARAZIONI E PREVISIONI DI GUGLIELMO MARCONI 


« Gli sviluppi che io preveggo nelle comunicazioni 
radiotelegrafiche — ha detto il senatore Marconi alla 
United Press — produrranno una intesa più larga tra 
le Nazioni e di conseguenza diminuiranno le possi- 
bilità di guerra. Più perfezioneremo questa forza, la 
radiotelegrafia, e più beneficeremo e miglioreremo l'u- 
manità. Sono sicuro — ha soggiunto Marconi — che 
la trasmissione in « facsimile » sarà commercialmente 
possibile fra breve tempo, forse tra pochi mesi o 
qualche cosa di più. Questo sistema basterà da solo 
a rivoluzionare le comunicazioni mondiali, servirà ad 
agevolare enormemente la trasmissione del pensiero 
umano e dovrebbe, credo, provocare un ribasso nel 
costo delle comunicazioni. 

« Invece di trasmettere il pensiero umano lettera 
per lettera, parola per parola, il metodo fotoradiotele- 
grafico invierebbe intere colonne о pagine con die- 
cine e centinaia di pensieri. Quando il sistema fosse 
perfezionato, gli uomini d'affari, per esempio, po- 
trebbero trasmettere per radiotelegrafia in pochi mi- 
nuti e in qualunque paese del mondo le stesse lettere 
che ora in 

u Si pensi al mutamento profondo che questo siste- 
ma apporterebbe alle comunicazioni attuali! Da ciò 
si può prevedere la possibilità di trasmettere mille 
parole di testo al minuto e ridurre fotograficamente il 
testo in modo da condensare in un solo foglio o in 
una sola pagina centinaia e migliaia di parole. Tali 
рассі foto-radio-telegrafici verrebbero ingranditi al- 
le stazioni riceventi o sarebbero letti dal destinatario 
con l'aiuto di lenti di ingrandimento. Potrebbe anche 
avvenire che i dispacci si facessero pagare in base 
allo spazio, cioè un tanto per centimetro quadrato, 
anzichè per parola, come avviene ога». 

Il sen. Marconi ritiene che i maggiori sviluppi fu- 


turi della radiotelegrafia si avranno nel campo delle 
onde corte e nella trasmissione orientata, L'aumento 
enorme della velocità di trasmissione е della potenza 
di emissione non sono gli unici vantaggi del sistema 
delle onde corte a fascio, 

Esperimenti recenti hanno dimostrato la possibilità 
di applicarle anche alla radiotelefonia e la facilità di 
ottenere trasmissioni simultanee della telegrafia com- 
merciale con la telefonia ad alta velocità, impiegando 
lo stesso sistema. 

1 vantaggi commerciali di tale perfezionamento sono 
grandissimi e il primo servizio telegrafico « Multiplex » 
costituirà indubbiamente un importante punto di par- 
tenza nella storia delle comunicazioni. Le onde corte, 
poi, non possono non rendere pratici i sistemi di fo- 
tografia, radiotelefonia e televisione 

u Spero di non essere chiamato un visionario — 
ha detto l'inventore — se enuncio la possibilità che 
le onde elettriche possano essere un giorno ac 
te anche nella trasmissione dell'energia, qualora si 
escano a perfezionare i congegni per trasmettere le 
radiazioni in fasci paralleli in maniera tale da ridurre 
al minimo la loro dispersione nello spazio. 
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NOTE SUGLI ALTOPARLANTI 
LA DISTORSIONE 


L'ALTOPARLANTE А TROMBA. 


Nell'articolo precedente, esaminando le cause di 
distorsione negli altoparlanti, abbiamo sopra tutto trat- 
tato degli altoparlanti a cono, esaminando le condi- 
zioni di funzionamento del diaframma. 

Diciamo ora qualcosa degli altoparlanti a tromba, 
le cui condizioni di funzionamento sono interessanti а 
conoscersi anche per l'esame dei tipi combinati di 
altoparlanti con cono e tromba, come anche recente- 
mente ne abbiamo illustrato nel « Ma. 


teriale esaminato» della nostra ri- 
vista. 

Nello studio dell'altoparlante a trom- 
ba, la curvatura della tromba è uno de- 
gli elementi di maggiore importanza, 
considerata in relazione con la massa 
d’aria vibrante che sta entro la tromba. 

per questo che, nella sagomatura 
della tromba, si devono evitare piega- 
ture brusche e curve forzate, sgrazia- 
te — e per due distinte ragioni : per- 
chè esse tendono a sciupare una parte 
dell'energia e quindi a ridurre la so- 
norità e sopra tutto perchè esse agi- 
scono con una particolare effetti di se- 
lettività, riducendo l'intensità di certe 
frequenze sproporzionatamente a quella di certe altre, 
е dando cosi origine a fenomeni di distorsione. 

Le stesse considerazioni si possono ripetere, sem- 
pre a proposito di trombe, per gli spigoli acuti, quali 
Si presentano, ad esempio, nelle trombe di sezione 
quadrata montate nel mobile di taluni ricevitori chi 
mati a « gabinetto ». E un effetto simile produce an- 
che la scabrosità о rugosità della superficie interna 
della tromba. 

Tutti i difetti delle categorie ora accennate influen- 
zano sopra tutto le alte 
frequenze — e ad ogni 
modo più le alte che le 
basse 

Ma, per altre ragioni 
che ora diremo, non sa- 
rebbe consigliabile ten- 
tare di servirsene per 
equilibrare perdite nelle 
basse frequenze che fos- 
sero dovute ad altre 
gioni. 

La teoria dell'altopar- 
lante a tromba — che 
si può prevedere molto 
complessa — non è an- 
cora stata completamen- 
te svolta, che noi sap- 
piamo. 

Accanto alle cono- 
scenze teoriche dell'acu- 
stica classica noi pos- 
siamo perb tener conto 
di una larghissima mes- 
se di-risultati sperimen- 
tali ed empirici, rapida- 
mente accumulati in 
questi anni di accelerate 
costruzioni industriali di 
altoparlanti, 

Ora, tanto la teoria 
quanto la pratica 
cordano nel prediligere 


Nella tromba la vibrazione 

della massa pesca 

derata come la vibrazione di 
"апа massa а to stante. 


Nello studio del profilo delle 

trombe degli altoparlanti si 

devono evitare le curvature 

brusche e gli angoli retti, oo- 

me quelli indicati dalle free- 
ce nella figura 


per l'altoparlante a tromba le linee semplici, риге; con 
curve sviluppantisi « spontaneamente », per così dire, 
dolcemente, tanto nel profilo quanto nella sezione tra- 
sversale della tromba. 

Per l'altoparlante a tromba si avvera in maggior 
misura quanto abbiamo già rilevato per l'altoparlante a 
cono: la tromba possiederà le sue proprie frequenze 
di risonanza — e nel fenomeno complessivo di tale 
risonanza dobbiamo distinguere la risonanza del ma- 
teriale di cui è fatta 1а tromba stessa e fla risonanza 
della colonna d’aria che è contenuta en- 
tro la tromba ; le due risonanze sono 
indipendenti e sussistono entrambe, 
l'una accanto all'altra, 

Supponiamo infatti di dare un col- 
petto — © di porre їп vibrazione in 
qualsiasi altro modo — alla parete me- 
tallica di una tromba di foggia simile a 
quella comunemente usata negli alto- 
parlanti: la parete vibrerà e darà un 
suono caratteristico, indipendentemente 
dalla possibile vibrazione dell'aria con- 
tenuta nella tromba. 

L'esperienza dimostra poi che, con 
una tromba di forma molto semplice, 
quale quella riprodotta nella fig. 4, e 
costruita con un materiale molto riso- 
nante, bronzo ad esempio, basta cantare una nota їп 
prossimità perchè la parete della tromba si ponga in 
viva vibrazione; la vibrazione ha il suo massimo in 
una ristretta zona che, per un caso particolare, sulla 
figura abbiamo indicata in tratteggiato. ——- 

Ora, quando la tromba di un altoparlante viene ec- 
citata а vibrare dalle vibrazioni stesse dell'aria che 
in essa è contenuta, le vibrazioni della parete ven- 
gono forzate ed emettono suoni caratteristici del tipo 
che abbiamo detto prima. 

Non è indispensabile, 
per questo, che le vibra- 
zioni dell'aria contenuta 
nella tromba siano della 
stessa frequenza di quelle 
emesse dalle pareti della 
tromba stessa. Se esiste 
tale identità di frequenza, 
l’effetto totale sarà ancora 
aumentato dalla risonanza. 

Il fatto che le pareti 
della tromba dell'altopar- 
lante possano vibrare su 
una loro determinata e ca- 
ratteristica frequenza, è im- 
portante perchè esso costi- 
tuisce dunque una nuova 
causa di distorsione e an- 
che perchè esso entra co- 
me importante fattore nel 
conferire sll'altoparlante la 
sua caratteristica tonalità. 

Per quanto il costruttore 
e il commerciante possano, 
anche in piena buona fede, 
vantare la tonalità un 
altoparlante, essi a rigore 
ne vantano un difetto. 

Il compito del perfetto 
altoparlante è di riprodur- 
re con la massima fedeltà 
la musica о la parola rice- 
уша... senza aggiungervi 


E 


entre in modo pure in- 

dipendente si deve conside 

rare la vibrazione delle pa- 
reti della tromba. 
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nulla del suo, La tonalità о meglio il timbro, è certa- 
mente una preziosa qualità artistica dello strumento 
musicale nelle mani dell'esecutore — ma è comunque 
un difetto in un altoparlante, il quale dovrebbe essere 
musicalmente neutro nel modo più assoluto. Tanto 
varrebbe, nei riguardi della rigorosa fedeltà, contem- 
plare un ‘quadro... attraverso un vetro colorato. 

Veniamo ora a considerare il comportamento della 
massa d'aria contenuta entro la tromba dellalopar- 
ante. 

Questa massa d'aria viene posta in vibrazione dal 
moîo del diaframma — e la fedeltà di riproduzione 
esigerebbe che la massa seguisse con la mas- 
sima precisione tutte le vibrazioni del diaframma. Il 


Zona del massimo di vibrazione di una tromba d'altoparlante 
a profilo paraboloide, 


che, anche teoricamente, avverrebbe solamente nel 
caso che le escursioni del diaframma fossero molto 
piccole e molto lente, il che non è il caso, nella pra- 
tica. Anche se il diaframma vibrasse in modo perfetta- 
mente sinusoidale, cioè nel modo che teoricamente 
corrisponde ad una nota pura, la vibrazione degli strati 
d'aria adiacenti non avverrebbe nello stesso modo; 
ma si avrebbe una produzione di armoniche, con re- 


Trasmittente sperimentale della Telefunken, della potenza di 40 Kw., 
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E la diversità fra le due vibrazioni : quella del dia- 
framma e quela della massa d’aria, va crescendo con 
l'intensità del suono: quanto più forte sarà Я suono, 
quindi, e tanto maggiore sarà la distorsione. 

Vi è ancora un fenomeno causa di distorsione, da 
tener presente — fenomeno le cui modalità sono an- 
cora alquanto oscure. 

Si sa che quando un gas (e quindi anche l’aria) 
viene compresso, la sua temperatura aumenta: il ca- 
lore così generato tende a trasmettersi all’intorno e 
quindi agli altri strati di gas o d'aria che sono contigui 
allo strato compresso. У 4 

Nella ordinaria acustica non si tiene conto di que- 
sto fenomeno e si suppone che i mutamenti di pres- 
sione nela massa di gas posta in vibrazione da onde 
sonore, siano adiabatici. 

Ma ïl celebre fisico inglese Stokes ha dimostrato 
che, se tale condizione teorica non è realizzata (ed 
essa non lo è), il:suono viene presto soffocato, svani- 
sce, perchè l'energia sonora si trasferisce sotto forma 
di calore dalla regione di compressione alla regione di 
rarefazione. 

Lo Stokes aveva studiata la questione dal punto di 
vista matematico; due altri fisici: Hart e Whately 
Smith ne hanno data recentemente una dimostrazione 
sperimentale daila quale è risultato che il fenomeno 
si verifica in modo sensibile non solamente con suoni 
forti, ma anche con suoni di moderata intensità. Il 
fenomeno viene chiamato degradazione acustica. 

Non è ancora stato chiarito come vari la degrada- 
zione acustica con la frequenza e їп qual modo la 
perdita di energia vada ripartita tra i vari costituenti 
di un suono complesso. Occorreranno ancora molte e 
delicate ricerche per venire in chiaro dell'importante 
questione. Si può indurre però, da considerazioni ge- 
nerali, che, se la degradazione ha luogo per tutte 
le frequenze, alcune di esse, e particolarmente le più 
alte, ne sono più specialmente toccate, così che lu 
distorsione è inevitabile in ogni suono complesso. 


lunghezza d'onda di 5000 m., a Berlino, 
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LE BIVALVE E LE VALVOLE SPECIAL 


I progressi che ha fatto negli ultimi 
anni la radiotecnica, consistono in gran 
parte nel perfezionamento dei dettagli 
Condensatori variabili a minima peri 
trasformatori ad a. f. a resistenza mini 
ma, e sopratutto una stretta relazione fra 
i singoli organi, costituiscono le carat- 
teristiche dell'apparecchio moderno. 

I maggiori progressi sono stati fatti 
nella costruzione delle valvole. Mentre 
ancora un paio di anni fa le valvole dif- 
ferivano di poco una dall'altra per le 
caratteristiche, oggi esiste una grande 
varietà; tanto che è spesso difficile ed 
imbarazzante, specialmente per il meno 
esperto, procedere alla scelta. Altra vol- 
ta è stato parlato delle caratteristiche del- 
le valvole е del modo di giudicarle in re- 
lazione alla loro funzione nei circuiti 

Oggi considereremo i tipi speciali di 
valvole che non rientrano nella categorii 
dei comuni triodi © tetrodi. Fra que- 
sti vanno annoverate le bivalve e le val- 
vole che hanno delle particolarità co- 
struttive per cui si differenziano dalle al- 
tre anche nel funzionamento. 


LE BIVALVE. 


Da qualche tempo sono in commercio 


delle valvole speciali che contengono in 
un solo bulbo gli elettrodi di due © tre 

valvole. | filamento è di solito comune , 
ed è diviso in due parti di cui ognuna è 

circondata da una griglia e da una placca. La fig. 1 
rappresenta un disegno schematico ideale di una bi- 
valve ; nel quale si vede la disposizione degli elettrodi. 
Il filamento è uno solo e fa capo ai due piedini desti- 
nati di solito all'accensione. 

La griglia e la placca di una unità ha gli attacchi 
da una parte, quella della seconda unità dall'altra. 
In certe valvole le due placche sono collegate a due 
morsetti alle due parti opposte della virola e le gri- 
glie fanno capo ai piedini che di solito corrispondono 
alla griglia rispettivamente alla placca dei triodi. Que- 
sta disposizione è usata dalla Edison per le bivalve 
502, 503 e 506. In altre bivalve, come la « Vatea » 
le placche fanno capo ai due piedini e le griglie sono 
invece collegate a due morsetti, Certe bivalve di fab- 
bricazione tedesca hanno invece 6 piedini. Non discu- 
teremo qui sull'opportunità di usare un sistema o l'al- 
iro: ognuno ha i suoi vantaggi e gli svantaggi. Co- 


Fig. 1. 


ue questi particolari sono tutti este- 
riori е non alterano il funzionamento del- 
la valvola; conviene però tenerne conto 
‘per le necessarie disposizioni пе} mon- 
taggio dell'apparecch 

Le bivalve consistono di solito di due 
valvole gemelle di caratteristiche per- 
fettamente eguali per quanto sia possi- 
bile costruire delle bivalve di cui ogni 
unità abbia caratteristiche diverse. 

La bivalve Edison VI 502 ha due uni- 
tà di cui le caratteristiche sono quel 
dei triodi VI 102; Je VI 503 corrispon- 
dono a quelle della valvola VI 103 e le 
VI 506 a quelle della VI 106. 

La Vatea bivalve corrisponde a due 
triodi Vatea. 

Di recente è stata costruita anche una 
bivalve a doppia griglia, di cui abbiamo 
dato in uno degli ultimi numeri della ri- 
vista un esempio d'impiego in un cir- 
шю. 

Il modo più semplice e più ovvio di 
impiegare la bivalve consiste nel sosti- 
tuirla a due valvole, usando lo stesso 
montaggio come se Si trattasse di due 
valvole separate. Ma molte volte si in- 
contra qualche difficoltà nel funzionamen- 
to dell'apparecchio, se l'impiego delle bi- 
valve non è fatto con criterio tecnico. 

Abbiamo veduto che le bivalve, per 
lo meno quelle che abbiamo avuto fino- 
ra occasione di conoscere, sono gemelle 
Р ed hanno le stesse caratteristiche. Se noi 
le impieghiamo così senz'altro nell’amplificazione ad 
alta frequenza, avremo una tendenza molto più accen- 
tuata alle oscillazioni intempestive, dovuta alla capa- 
cità fra gli elettrodi delle due unità. 

In certi circuiti le funzioni di due valvole vicine 
sono così diverse da esigere delle caratteristiche dif- 
ferenti per ognuna; în questo caso sarsbbe un er- 
Tore impiegare una bivalve con due unità eguali. 

. Vogliamo qui considerare separatamente i casi più 
interessanti, in cui può trovar impiego una di queste 
valvole. 


LA BIVALVE NEL CAMBIAMENTO DI FREQUENZA. 


Uno dei casi, in cui si pub ritrarre il massimo van- 
taggio dalle bivalve è quello del cambiamento di fre- 
quenza, Nella supereterodina, il cambiamento di fre- 
quenza si può ottenere con l'impiego di due valvole 
oppure con una sola. 
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Sono noti i diversi sistemi fra cui quello più dif- 
fuso attualmente è l’ultradina. Nell'ultradina una val- 
vola ha la funzione di modulatrice e l'altra di oscil- 
latrice. Noi prenderemo l'esempio per l'impiego della 
bivalve considerando l'ultradina. Lo schema più dif- 
fuso è quello rappresentato dalla fig. 2, che è an- 
che quello usato nel circuito originale del Lacault 
La seconda valvola è una oscillatrice. La prima val- 
vola è collegata al circuito d'aereo e le oscil'azioni 
in arrivo sono applicate fra griglia e filamento. La 
placca della valvola non è collegata alla batteria ano- 
dica ma alla griglia dell’oscillatrice. La d. d. p. pro- 
dotta dalle oscillazioni è sufficiente per il funziona. 
mento della prima valvola. 

Queste due valvole possono essere benissimo so- 
stituite con una bivalve come nello schema della 
fig. 3. П circuito rimane lo stesso e crediamo che 
non vi sia bisogno di nessuna spiegazione perchè il 
funzionamento non viene alterato. La caratteristica 
della valvola non è critica е bivalve di caratteristiche 
comuni corrispondono benissimo, 

La fig. 4 rappresenta un altro schema di ‘ultradina 
in cui è usata una bobina sola con derivazione in- 
termedia. Non è necessario che questa derivazione sia 
al centro elettrico, anzi è meglio che sia leggermente 
spostata verso la griglia. Il funzionamento è perfetta: 
mente analogo a quello precedente con la so'a dife- 
renza dell'oscillatore che qui è il tipo Hartley. Ab- 
biamo riportato lo schema perchè offre il vantaggio 
di impiegare una bobina sola, ciò che semplifica la 
sostituzione qualora si voglia usare l'apparecchio an- 
che per le onde lunghe. La bobina oscillatrice Lı ha 
un numero di spire corrispondente al valore necessa- 


rio per ricevere le diverse lunghezze d'onda che si 
vogliono coprire. Il condensatore С, tra la placca e 
la bobina oscillatrice ha un valore di circa 0.3/1000- 
0.5/1000 a seconda della mutua conduttività della val- 
vola. Z è un'impedenza comune ad a. f. 

Questo circuito può essere usato con bivalve e si 
perviene allora allo schema della fig. 5, in cui nulla 
è alterato di fronte a quello della fig. 4. 

Noi vediamo che impiegando la bivalve si può ri- 
solvere il problema del cambiamento di frequenza 
con una sola valvola senza che il circuito abbia a per- 
dere la sua qualità. Questi due esempi qui riportati 
si riferiscono ai sistemi più usuali a modulazione, In 
modo analogo si può riunire in una bivalve la funzione 
di rivelatrice e di oscillatrice della supereterodina 
classica. 
dobbiamo considerare ancora una valvola spe- 
ciale che differisce dalle altre e precisamente la Edi- 
son VI 406, che si adatta specialmente per l'impiego 
come modulatrice. Questa поп è, come apparisce а 
prima vista una solita bigriglia ma è uma bivalve 
con le due placche collegate. 11 funzionamento dif- 
ferisce quindi da quello delle usuali bigriglie. Sopra 

fficiente un accoppiamento molto minore fra 
circuito di griglia e di placca per raggiungere il punto 
di oscillazione. Un apparecchio in cui per il cambia- 
mento di frequenza sia impiegata questa valvola può 
essere caratterizzato come « ultradina ». 

Infatti per ottenere la modulazione delle oscilla- 
zioni nella prima valvola non è indispensabile col- 
legare come nella fig. 2 la placca alla griglia del- 
l'oscillatrice; essa può essere anche collegata alla 
placca dell'oscillatrice, l| primario del trasformatore 


Fig. 3. 
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а m. f. pub essere inserito fra la placca della mo- 
dulairice e la placca della oscillatrice oppure fra la 
bobina di ‘placca dell'oscillatrice e la batteria anodica 
In questo caso si ha lo schema della fig. 6, il quale 
differisce da quello della fig. 2 per la posizione del 
circuito a m. f. Questo stesso schema può essere 
usato con una bivalve a coda VI 406 ed abbiamo 
allora lo schema della fig. 7 che è in sostanza eguale 
a quel:o della fig. 6. Lo svantaggio di questo circuito, 
che è comune a tutti i circuiti con bigriglia modula- 
trice, consiste nella dipendenza delloscillatrice dal 
il circuito che forma il primario del filtro La Cs. 
Mentre nello schema della fig. 2 oppure in quello 
delia fig. 4 la bobina di placca dell'oscillatrice è col- 
legata direttamente alia batteria anodica negli schemi 


delle figg. 6 е 7, questa bobina è collegata al filtro 
di cui l'altro capo va alla batteria anodica 
1l primario del filtro ha un'impedenza e il suo ef- 


letto è molto analogo a quello del primario di un 
trasformatore a b. f. inserito nel circuito di placca 
di una valvola a reazione. 

Noi sappiamo che per poter ottenere che la valvola 
oscilli è necessario derivare ai capi del trasformatore 
rispettivamente della cuffia un condensatore fisso del- 
l'ordine di 1/1000. Analogamente il primario del fil- 
tro deve essere shuntato da un condensatore (С, della 
fig. 6) e questo condensatore influisce sull'oscillazione 
della valvola, Ma il primario del trasformaotre costi- 
tuisce assieme al condensatore un circuito oscillante e 
la capacità di questo condensatore ha un'influenza no- 
tevole sul funzionamento della media frequenza. Que- 
sto fenomeno può rendere talvolta critico il funziona- 
mento dell'apparecchio, mentre con l'impiego di due 
valvole separate, si hanno due circuiti indipendenti ed 
è più facile ottenere un funzionamento regolare. 


Sotto questo punto di vista l’impiego della bivalve 
rappresenta un vantaggio. Però quando un apparecchio 
costruito sulo schema delle figg. 6 о 7 o in genere 
con la bigriglia comune è messo a punto perfettamente, 
il funzionamento è altrettanto regolare е buono come 
quello di un'ultradina. 


LA BIVALVE NEI CIRCUITI AD A. F. 


Come abbiamo già osservato più sopra, la bivalve 
può dificilmente sostituire due singole valvole in due 
stadî successivi ad alta frequenza. Per la perfetta sta- 
bilizzazione è necessario che siano evitati tutti gli 
accoppiamenti, ciò che non sarebbe possibile con una 
bivalve in cui le due placche sono alla distanza di 
pochi millimetri. Non è tuttavia impossibile procedere 
alla neutralizzazione perchè la capacità tra le placche 
non ha certamente un valore tale da non poter es- 
sere bilanciato a mezzo di un circuito neutralizzante. 
Nella media frequenza specialmente, data la lunghez- 
za d'onda maggiore, esiste una possibilità d'impiego 
della bivalve. 

Più razionale si presenta il suo uso nei circuiti 
bilanciati con due valvole in opposizione. Uno di 
questi circuiti è rappresentato dalo schema della 
figura В. Le due griglie delle valvole gemelle sono 
collegate ai due estremi del circuito oscillante, di cui 
una derivazione centrale va al circuito d'accensione. 
Egualmente le due placche sono collegate ai capi 
del primario del trasformatore ad alta frequenza, di 
cui ogni metà deve corrispondere per numero di 
spire ad un primario adatto al tipo della valvola. 

In questo caso la capacità fra le due valvole non 
può produrre oscillazioni ed ogni stadio ha uma per- 
fetta stabilità. Se però un simile stadio composto 


a 
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di due valvole în opposizione, viene collegato ad un 
trasformatore, di cui il secondario è accordato, ab- 
biamo anche qui il fenomeno dell'accoppiamento fra 
il circuito del secondario e il circuito d'entrata, quan- 
do sono accordati sulla stessa lunghezza d'onda. Si 
rende quindi necessaria la neutralizzazione che può 
avvenire in modo perfetto a mezzo di un neutrocon- 
densatore come nello schema. Un altro mezzo di 
stabilizzazione usato in Inghilterra è quello della fig. 9, 
a mezzo di una bobina d'impedenza inserita fra il cir- 
cuito d'accensione e la derivazione centrale dell'indut- 
tanza di griglia. Fra i due sistemi è però preferibile 
il primo, perchè consente di usare la valvola al limite 
dell'imnesco ottenendo così, una maggiore amplifica- 
zione. 

Queste specie di collegamento danno però un'am- 
plificazione pari a due volte quella che dà un solo 
stadio, mentre usando due stadi in cascata, l'ampli- 
ficazione finale è di qualche cosa inferiore al qua- 
drato dell'amplificazione ottenuta con un solo stadio, 

Suppongasi ad esempio che con una determinata 
valvola si possa ottenere da un circuito un'amplifica- 
zione di 25, l'amplificazione con due valvole in op- 
posizione sarà circa di 50. Se invece si impiegano 
due stadi successivi, l'amplificazione sarà di 25 x 25 
cioè 625, Per ottenere un'amplificazione sufficiente 
converrebbe usare due о tre stadi successivi di due 


opposizione; e qui si sente specialmente 
il vantaggio delle bivalve: che permettono di realiz- 
zare l'apparecchio senza complicare eccessivamente il 
montaggio e senza che il numero di valvole divenga 
eccessivo, 


LA BIVALVE NELLA RETTIFICAZIONE. 


Un ottimo risultato si può ottenere impiegando la 
bivalve per la rettificazione. 

Negli apparecchi riceventi è impiegato di solito il 
sistema di rettificazione a mezzo di un condensatorino 
e di una resistenza di griglia. Gli svantaggi di questo 
sistema sono noti: noi non entreremo qui in ulteriori 
discussioni. | principali difetti del sistema consistono 
nella tendenza a distorcere e nella sensibilità limitata 
per i segnali deboli. Il rendimento di una rivelatrice 
а condensatorino shuntato è proporzionale al quadrato 
della corrente oscillatoria applicata alla griglia. Il suo 
rendimento è quindi molto maggiore per segnati forti 
che per segnali deboli. 

Uno dei mezzi di rettificazione, molto poco usato, 
та molto migliore, è quello a modulazione. Esso ha 
il vantaggio di una maggiore sensibilità perchè il ren- 
dimento st: proporzione diretta con l'intensità delle 
oscillazioni applicate e non segue una relazione qua- 
dratica. Inoltre è eliminata praticamente una fonte 
di distorsione. 
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La rettificazione a mezzo della modulazione è ba- 
sata sullo stesso principio, che è usato nell'ultradina 
per il cambiamento di frequenza, Nell'ultradina, come 
in tutte le supereterodine, l'onda in arrivo è trasfor- 
mata in un'onda di frequenza più bassa ma non di 
frequenza acustica, Questa frequenza, che corrisponde 


biata due volte, essa è portata a quella dell'ampli- 
ficatore a media frequenza ed è ridotta poi a bassa 
frequenza. Il cambiamento di frequenza è ottenuto la 
prima volta con uno dei sistemi noti, sia quello ad 
ultradina, sin a tropadina od altro. La seconda volta 
il cambiamento di frequenza si ottiene semplicemente 


Fig. 8. 


ad una lunghezza d'onda che può variare dai 1000 ai 
10.000 metri, sono accordati ‘tutti i circuiti a media 
frequenza. Essa è però troppo elevata per poter azio- 
nare un telefono e non si otterrebbe nessuna ricezione 
se non si procedesse prima ad una rettificazione delle 
oscillazioni per ridurre le oscillazioni ad una frequenza 
udibile. In una supereterodina la frequenza è cam- 


a mezzo del condensatorino shuntato come nella mag- 
gior parte degli altri apparecchi. Ma è ovvio che 
lo stesso sistema usato per la media frequenza si 
può usare anche per la rivelazione; per ottenere l'el- 
fetto basta che la lunghezza d'onda dell'oscillatore sia 
scelta in modo che i battimenti diano una frequenza 
udibile. Si ottiene così una rettificazione molto mi- 
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gliore, e una sensibilità maggiore per le trasmissi 
più deboli. 

Vediamo ora come si possa realizzare ed usare їп 
pratica il sistema, Uno schema molto semplice ad 
una valvola sola è rappresentato dalla fig. 10. Le due 
griglie della bivalve sono collegate assieme. Tra le 
due placche è inserito un circuito oscillante di cui l'in- 
duttanza L. può essere accoppiata più о meno al cir- 
cuito di entrata. In serie col circuito oscillante è col- 
legato il primario di un trasformatore a b. f. oppure 
la cuffia. 

La valvola a sinistra funziona da oscillatrice, quella 
a destra da modulatrice. Il circuito Li C, è accor- 
dato sulla lunghezza d'onda in arrivo e il circuito Ls С: 
è accordato su un'onda vicina, in modo che la diffe- 
renza tra le due frequenze corrisponda alla frequenza 
acustica. Il dispositivo è di semplice realizzazione e 
non esige nessuna messa a punto, Il funzionamento 
è analogo a quello di una valvola a reazione. La ca- 
ratteristica è una sensibilità ottima, specialmente per 
le stazioni lontane ed una purezza maggiore di quella 
che si ottiene con gli altri sistemi. 1l circuito ha an- 
che la particolarità di sentire molto poco l'effetto de- 
gli atmosferici. 

In luogo di usare questo collegamento, possiamo 
usare quello stesso che abbiamo usato per l'ultradina 
(fig. 5); basterà che il circuito dell'eterodina sia ac- 
cordato su un'onda poco superiore od inferiore a quella 
delle oscillazioni in arrivo. Noi possiamo amche far 
precedere questo rivelatore da una previa amplifica- 


zione ad alta frequenza che può essere ottenuta a 
mezzo di una bivalve. Si realizza allora uno schema 
come quello della fig. 11, al quale si può eventual- 
mente aggiungere ancora uno stadio a bassa frequen- 
za. Un simile apparecchio pur essendo ottimo pre- 
senta lo svantaggio di un numero eccessivo di organi 
di manovra, contrariamente alla tendenza attuale di 
ridurre la regolazione ad un comando solo. Si potrebbe 
bensì ridurre ad un movimento solo la manovra dei 
due condensatori C, e Cs, ma non si può accoppiare 
anche C, la cui variazione è diversa. Il condensatore 
С, può essere del tipo semifisso ed essere regolato 
una volta tanto, 

Dove però il sistema di rettificazione a modulazione 
porta un reale vantaggio è nella supereterodina. Tutti 
coloro che si servono di questo tipo di apparecchio 
conoscono bene lo svantaggio della rettificazione con 
condensatorino shuntato. Data la grande amplificazione 
che si ottiene a mezzo della media frequenza, le s 
zioni più forti, si ha l’effetto di applicare alla gri- 
glia della rivelatrice delle oscillazioni di ampiezza ec- 
cessiva in modo da sopracaricaria, con risultato poco 
buono per 1а qualità della riproduzione. Specialmente 
la stazione locale si può ricevere soltanto fuori sin- 
tonia e con una riproduzione di qualità molto discuti- 
bile. Un rimedio ovvio consiste nell'impiegare in luo- 
go della valvola rivelatrice un cristallo. La qualità di 
riproduzione ne guadagna indiscutibilmente, però an- 
che l'amplificazione diminuisce notevolmente. 

Usando invece il sistema a modulazione, non solo 


Fig. t1. 
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non è diminuita l'amplificazione, ma anzi è aumentata. 

Gli svantaggi di regolazioni addizionali che si hanno 
negli apparecchi comuni, scompaiono nella superetero- 
dina, in cui la media frequenza è fissa. Una supere- 
terodina con rettificazione a modulazione è rappresen- 
tata dallo schema della fig. 12. Essa non presenta 
nessuna particolarità degna di menzione. Il conden- 
заюге C, può essere fisso e quello С, semifisso. Il 
circuito L. С, è accordato su una lunghezza d'onda 
leggermente inferiore o superiore a quello della media 
frequenza. 

Con questi esempi che abbiamo riassunto breve- 
mente per essere compresi nello spazio di un arti- 
colo, non intendiamo aver esaurito tutte le possibilità 
della bivalve. | casi che abbiamo esaminati potranno 
servire di spunto ai dilettanti più esperti per even- 
tuali esperimenti per migliorare in certi casi le qua- 
lità dell'apparecchio. Noi avremo del resto ancora 
occasione di ritornare sull'argomento e daremo, quando 
sarà possibile, qualche descrizione di circuiti, costruiti 
соп i criteri qui esposti. 


Fig. 13. 
LA VALVOLA « FRENOTRON ». 


Fra le valvole speciali merita di essere un po' esa- 
«minata la « Frenotron » per le sue qualità speciali 
che sono abbastanza interessanti dal punto di vista 
tecnico. Se esaminiamo il funzionamento di una val- 
vola a reazione, vediamo, che la massima amplifica- 
zione si ottiene quando l'accoppiamento fra il circuito 
di griglia e quello di placca è regolato in modo che 
la valvola sia molto vicina al punto di oscillazione 
senza però raggiungerlo, Noi sappiamo ancora che la 
valvola rivelatrice ha una sensibilità molto maggiore 
per i segnali più forti, perchè il suo rendimento è 
proporzionale al quadrato della d. d. p. alternativa 
plicata alla griglia. A questi inconvenienti il dott. Pol- 
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Fig. 14. 


lak-Rudin ha pensato di ovviare usando una resistenza 
inserita in parallelo col circuito oscillante di griglia, 
che abbia la proprietà di aumentare quando le oscil- 
azioni sono deboli e diminuire con le oscillazioni 
ampie. Questo effetto si può ottenere molto sem- 
plicemente collegando un diodo in parallelo col cir- 
cuito di griglia (fig. 14). Quando la d. d. p. oscilla- 
toria aumenta, la corrente che passa ira la placca e 
il filamento del diodo aumenterà pure e di conseguenza 
la sua resistenza sarà minore. Se invece l'oscillazione 
è debole, la d. d. p. sarà minore e la corrente tra 
filamento e placca del diodo diminuirà, ciò che equi- 
vale ad un aumento della sua resistenza. L'effetto 
della differenza d'intensità dei segnali sarà bilanciato 
Inoltre l'effetto del diodo è di impedire l'oscillazione 
della valvola e di consentire il suo impiego vicino al 
punto di oscillazione, 

In luogo di usare un diodo separato, nella « Freno- 
tron » è -introdotta nel bulbo una placchetta supple- 
mentare-che fa l'effetto di un diodo e che va collegata 
al circuito di griglia. Questo sistema ingegnoso dà 
praticamente buoni risultati ed ha poi il vantaggio 
di evitare le radiazioni dall'aereo, che portano fastidio 
ai vicini. 


Noi abbiamo avuto occasione di descrivere a suo 
tempo un apparecchio completo con l'impiego della 
« Frenotron » : ГЕ, T. 11 nel numero 13 della ri- 
vista del 1927 e rimandiamo i lettori che si interes- 
sassero a quell'articolo. 

Dott, С. Mecozzi. 
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CARATTERISTICHE STATICHE E CARATTERISTICHE DINAMICHE 


Le caratteristiche di una valvola termoionica sono 
ben note a chi si occupi di radiotecnica : la loro let- 
tura è facile, ed esse costituiscono un esatto indice 
della bontà di una valvola, dell'opportunità del suo im- 
piego, e possono anche, in una certa misura, essere 
prese come base nei calcoli relativi a un apparecchio 
ricevente. 

Il tracciamento delle caratteristiche avviene in ma- 
niera assai semplice, e richiede mezzi limitati, anche 
ove si desideri una grande precisione : lo schema per 
la disposizione degli strumenti di misura e delle bat- 
terie è quello di fig. 1 : sono stati scartati da esso gli 
strumenti inutili, e quelli che servono solo per con- 
trollare, al principio e alla fine della misura, la dif- 
ferenza di potenziale delle batterie adoperate. 

Tutto si riduce, quindi, a un voltmetro, necessario 


Fig. 1. 


a misurare le tensioni applicate alla griglia della val- 
vola, e a un milliamperometro, che consente di misu- 
rare la corrente anodica. 

Realizzato i] montaggio di fig. 1, si fa variare la ten- 
sione di griglia fra —15 e +10 volt, e si nota, di 
mezzo in mezzo volt, la corrente anodica corrispon- 
dente; si ripete l'operazione per tensioni di placca di 
30-60-90-120 volta, e si riportano i valori ottenuti in 
una tabella, che serve di controllo 

Tracciate poi due rette ortogonali su un foglio di 
carta millimetrata, si prendono le tensioni di grig 
їп ascisse, e le correnti di placca in ordinate; vi si 
riportano | valori della tabella, e si uniscono tutti i 
punti corrispondenti a una stessa tensione anodica : 
si ha così il fascio delle caratteristiche della corrente 
di placca in funzione del potenziale di grigl 

Esse consentono di giudicare tutte le qualità della 
valvola stessa, presa isolatamente, e cioè non colle- 
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iameremo brevemente le 
principali: esse sono state trattate numerose volte dal 
Dott. Gastone Mecozzi, іп queste colonne, e nel suo 
libro sulla « Valvola bigriglia », e quindi noi vi accen- 
neremo appena. 

Un dato assai importante e che già caratterizza una 
valvola è la sua resistenza interna: essa si calcola 
dalle caratteristiche, dividendo per il valore della cor- 
rente anodica corrispondente a due diverse tensioni di 
placca, la differenza fra le tensioni di placca stesse: 
naturalmente, le letture si fanno per uno stesso poten- 
ziale di griglia, di solito eguale a zero. 


gata ad alcun circuito. 


Fig. 2. 


Calcoliamo, per esempio, la resistenza interna della 
valvola di cui abbiamo dato le caratteristiche di placca 
а fg. 2 

La corrente anodica corrispondente alla tensione 
anodica 60 volta e al potenziale di griglia zero è di 
3 milliampère; quella corrispondente a 90 volta è di 
7 milliampère. Avremo dunque : 


ЗЕ 9 30 
Ва = фр = -0,007-0,003 = 0,008 - 7500 œ 


Il coefficiente di amplificazione di una valvola si cal- 
cola dividendo la differenza fra due diverse tensioni 
anodiche, per la differenza di potenziale di griglia che 
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occorre applicare per ricondurre il valore della cor- 
rente di placca corrispondente alla tensione  anodica 
maggiore a quello della tensione anodica minore. 

Se, per esempio, un aumento di 20 volta nella ten- 
sione anodica fa aumentare la corrente di placca da 
З a 5 milliampère, per una tensione di griglia eguale 
a zero, e occorre ridurre a -2 volta la tensione di gri- 
glia, per avere ancora 3 milliampère con una ten- 
sione di placca di 80 volta, il coefficiente di amplifi- 
cazione sarà eguale al rapporto fra la differenza di 
tensione anodica (80-60=20 v.) e la differenza delle 
tensioni di griglia [0—(—2) = 2] cioè eguale a 10. 

Per la nostra valvola, abbiamo a zero volta di gri 
glia е 60 di placca una corrente di 3 milliampere; а 
90 volta di placca e —3,2 di griglia abbiamo ancora 
3 milliampère ; quindi il coefficiente di amplificazione 
? è dato dalla formula 


La pendenza di una valvola è il rapporto fra la va- 
riazione del potenziale di griglia e la corrispondente 
variazione della corrente anodica, a tensione di placca 
costante. Per la valvola di cui abbiamo dato le carat- 
teristiche a fig. 2, scegliendo il punto in cui la pen- 
denza è massima, si ha una variazione di corrente di 


100.000 w 


Fig. 5. 


placca da 5,4 a 3 milliampère, per una variazione del 
potenziale di griglia da 2 а 0 volta (tensione anodica 
60 volta): la pendenza è quindi 


Le caratteristiche di cui ci siamo occupati sinora 
sono le caratteristiche statiche della valvola, e dipen- 
dono solo dalla valvola stessa; anche i coefficienti che 
abbiamo imparato a calcolare sono propri della val- 
vola, e rimangono tali qualunque sia il circuito a cui la 
valvola è connessa, indipendentemente da essa. Ser- 
vono quindi a giudicare le qualità intrinseche della 
valvola, e non il suo modo di comportarsi quando sarà 
chiamata a compiere le sue vere funzioni, e cioè ad 
amplificare, a rivelare, ad oscillare in un apparecchio 
radiotelegrafico. 


LE CARATTERISTICHE DINAMICHE, 


Esaminiamo lo schema di fig. 3, in cui abbiamo una 
valvola amplificatrice a resistenza capacità; nel cir- 
«uito anodico è inserita una resistenza di 100.000 «, 
mentre la griglia è collegata al negativo del filamento 
attraverso una resistenza di un megaohm. 
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Siano quelle di fig. 4 le caratteristiche della valvo- 
la: la tensione della batteria anodica sia di 100 volta. 

1I circuito di placca contiene la resistenza К; avre- 
mo dunque la differenza di potenziale della batteria 
anodica applicata non fra la placca e il filamento della 
valvola, ma fra la resistenza R e il filamento della val- 
vola : il circuito di placca è quindi costituito dalla resi- 
stenza R, dallo spazio filamento-placca, e dalla batte- 
ria anodica. 

Avremo, nel circuito, una corrente di intensità 1: 
tale corrente provocherà attraverso la resistenza R 
una caduta di tensione di RI volta, che va sottratta 
dalla tensione della batteria, per conoscere quella ap- 
plicata alla placca della valvola; conosciuta quest'ul- 
tima tensione x, sapremo che con x volta di placca ab- 
biamo una corrente di | ampére, e in base a questo 
cercheremo sulle caratteristiche il punto sulla curva 
per x volta che dà la corrente di | ampère : esso cor- 
risponderà a un certo potenziale di griglia, che è quello 
necessario per ottenere la corrente ] con la tensione di 
placca applicata alla valvola. 

Se si ripete l'operazione per molti valori di I, si 
riportano sul diagramma, e si riuniscono, si ottiene 
una nuova curva, che è la caratteristica dinamica del 
circuito, per la valvola, la resistenza, e la tensione 
anodica considerata, 

Calcoliamo, per esempio, la caratteristica dinamica 
del circuito a fig. 3, per la valvola di cui abbiamo dato 
le caratteristiche a fig. 4. 

Per valori della corrente da 0 a 1 m. A. si hanno i 
dati della tabella 2. Da essi si costruisce la caratteri- 
stica dinamica del circuito, come а fig. 5 


Impiego della caratteristica dinamica. 


Il dilettante sarà così posto in condizione di poter 
ripetere l'operazione per le valvole che lo interessano 
per i suoi apparecchi, 

L'impiego pratico della caratteristica dinamica è di 
grande utilità in tutti i casi in cui si voglia conoscere 
a priori e con sicurezza quali saranno le condizioni di 
funzionamento di una data valvola, montata con una 
determinata funzione їп un certo circuito. 

Facciamone un esempio semplice, riservandosi di 
tornare più tardi sull'argomento per analizzarne casi 
più complessi. 

È пою che un amplificatore deve funzionare in 
modo da non dar mai adito alla formazione di corrente 
di griglia: il punto di funzionamento più conveniente 
è quindi quello che corrisponde al centro della parte 
di curva compresa nei valori negativi di griglia, e nel 
tratto dove la curva si avvicina maggiormente ай una 
retta: nel nostro caso, il punto c. Й potenziale nega- 
tivo da darsi alla griglia sarà quindi di 1,7 volta: se 
si volesse scegliere tale potenziale negativo dalle ca- 
ratteristiche statiche, si sarebbe facilmente indotti in 
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errore, prendendo sulla curva corrispondente a 120 
volta anodici il punto O (fig. 4) e quindi un potenziale 
negativo di 3 volta; tale valore corrisponde al punto 
E in fig. 5, notevolmente diverso da quello esatto. 

Il caso che abbiamo esposto è dei più semplici : le 
cose cominciano a complicarsi quando il circuito di 
placca non contiene più una resistenza pura, ma una 
impedenza 

L'argomento è molto interessante, e va trattato in 
modo esauriente : lo faremo in un prossimo articolo. 


ErcoLe Ranzi DE ANGELIS. 
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Еа = tensione anodica 


Eg= potenziale di griglia 
1а = согтепіе anodica in m. A. 


TABELLA 2. — R= 100.000 o, 


Ea ш Ег Ep 
120 01 10 10 
02 20 100 
оз 30 90 
04 40 80 
05 50 70 
0.6 б во 
ол 10 50 
ов 80 40 
09 90 30 
1— 100 20 


la=corrente anodica 
Ет = сайша di tensione attraverso la resistenza 
Ep=tensione applicata alla placca. 


Confrontate la corrente fomita da batterie 

OHM con quella ottenuta con altri sistemi 

е potrete facilmente convincervi della enor- 

me purezza di ricezione alimentando i vo- 
stri apparecchi con: 


Accumulatori 
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NOTE SUGLI ALTOPARLANT 


IL RENDIMENTO 


Dal puro punto di vista energetico, il rendimento di 
un dispositivo telefonico qualsiasi è molto basso: alla 
frequenza di risonanza del diaframma, in cui il rendi- 
mente tocca il massimo, il suo valore è di circa l'uno 
per cento. 

Se si faccia il confronto con altri dispositivi elet- 
trici, questo rendimento così ridotto mon può che me- 

iare: per esempio, un trasformatore statico ha 
ordinariamente un rendimento del 95 % е per un mo- 
tore elettrico di dimensioni normali, il rendimento può 
superare il 70 %. 

Sarà interessante renderci ragione delle cause di 
un rendimento tanto basso per il telefono, anche per- 
chè, accertate le cause, si può tentare di migliorare 
il rendimento. 

Quanto si dice per il tele- 
fono va naturalmente este- 
so agli altoparlanti, per i 
quali infatti si ammette ge- 
neralmente che il rendi- 
mento si aggiri intorno al- 
171 9% nelle condizioni mi- 
gliori. 

Un altoparlante a cono, 
di grandi dimensioni, co- 
pre una gamma di frequen- 
ze maggiore di quella riser- 
vata ad un altoparlante con 
tromba breve. E benchè il 
rendimento dell'altoparlante 
a cono non possa superare 
il rendimento di un altopar- 
lante a tromba per la fre- 
quenza di risonanza, esso 
da un maggior volume di 
suono, per esempio nella 
riproduzione dei pieni or- 
chestrali. Il fenomeno è 
dovuto alla riproduzione dei 
registri medi e di una parte 
dei registri bassi, che l'al- 
toparlante a tromba поп 
può riprodurre, 

Ma il rendimento ener- 
getico è il medesimo, in 
ambo i casi. 

Esaminiamo allora i par- 
ticolari del fenomeno e ve- 
diamo se il diaframma, di 
per se stesso, astrazion fat- 
ta dal meccanismo che lo 
fa vibrare, sia un buon 
trasformatore dell'energia 
elettrica in onde sonore. Fig. 1 
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Una breve premessa per ben chiarire che si in- 
tenda per rendimento. 

Nell'esame del rendimento di una qualsiasi macchi- 
na, si prende a considerare il seguente rapporto : 


lavoro o energia resi dalla macchina 
lavoro o energia forniti alla macchina 
che equivale all'altro rapporto 


potenza resa 


in cui per potenza s'intende il lavoro speso o com- 
piuto în un certo tempo. 

Ora, se non vi sono perdite per attrito in un dia- 

framma funzionante, è evi 
dente che tuta l'energia 
che è fornita, deve da es- 
so venir resa, E quest'evi- 
denza banale è confermata 
dalla teoria. Anzi, il dia- 
framma teorico ha um ren- 
dimento unitario e, dal 
punto di vista meccanico, 
lo si può considerare co- 
me una macchina perfetta. 

In pratica, anche nel 
diaframma vibrante si ve- 
rificano perdite d’ener 
ma non tali da ridurre а! 
1'1 % il rendimento di un 
altoparlante. 

Le cause del basso ren- 
dimento vanno quindi cer- 
cate nel meccanismo che 
pone in vibrazione il dia- 
framma. 


Riferiamoci alla figura 1 
e, consideriamo un disco 
piatto e perfettamente rigi- 
do, sospeso in mezzo a una 
parete — suficientemente. 
spessa perchè i due treni 
di onde sonore irradiati da 
ciascuna delle sue super- 
fici rimangano completa. 
mente separati 

Se il disco fosse contor- 
nato da una spazio vuoto, 
esso non irradierebbe ener- 


be aria per convogliare le 
Fig. 2a. onde sonore 
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Fig. 2b. 


Supponiamo che il disco si muova spostandosi al- 
ternativamente avanti е indietro (sulla figura: a sini 
stra e a destra), sotto lo stimolo di una forza alter- 
nativa. 

Essendo la forza di carattere alternativo, essa va- 
rierà da zero a un massimo, quindi dal massimo a zero, 
poi dallo zero a un massimo negativo, indi nuovamente 
dal massimo negativo a zero. La fig. 2 b mostra gr: 
camente la variazione, 

Quando il disco ha raggiunta la posizione estrema a 
sinistra (L), la forza è al suo valore massimo. Quan- 
do il disco è spostato dalla forza verso la suo posi- 
zione centrale, la sua velocità cresce, ma la forza di- 
minuisce in valore. Nella posizione centrale la velo- 
cità del disco è massima, ma la forza si annulla. 

In virtù della velocità assunta, il disco possiede una 
certa energia di moto: non si ‘arresta alla posizione 
centrale, ma prosegue la sua corsa verso destra. Ma, 
appena oltrepassata la posizione di mezzo, esso è ri- 
tardato nel moto dalla forza, che ora agisce nel senso 
opposto e che, matematicamente, potremo dire nega- 
tiva. Tale forza cresce man mano che il disco si spo- 
sta lontano dalla posizione centrale, verso destra (por- 
zione О.Е della stessa curva, nella fig. 2b), sin che 
1а forza raggiunge il valore massimo negativo (assolu- 
tamente uguale al massimo positivo), quando il disco 
ha raggiunto sulla destra la stessa distanza dalla posi- 
zione centrale, che precedentemente aveva invece rag- 
giunta sulla sinistra. Giunta al suo valore massimo ne- 
gativo, la forza arresta il disco, ma subito il suo va- 
lore ricomincia a diminuire e il disco riprende la sua 
corsa verso 1а posizione centrale. 

E così di seguito, Si vede quindi che, qualunque sia 
la posizione del disco rispetto al centro, la forza agi- 
sce sempre nel senso di riportarlo alla posizione cen- 
trale. 

La relazione tra le variazioni della forza e quelle 
della velocità assiale del disco, risultano dal grafico 
dela fig. 3. La forza è sfasata di 90" rispetto alla 
velocità. 

Sinchè nel disco non si verifichino perdite di ener- 
gia per la trasmissione, vale a dire sin che il disco 
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mantiene il suo carattere di macchina perfetta e sin 
che la vibrazione del disco avviene, come abbiamo 
supposto, nel vuoto, non può venir fornito lavoro, vale 
a dire che l'energia resa dalla macchina è nulli 

Dato che la potenza può essere considerata il pro- 
dotto della forza per la velocità (poichè il lavoro è il 
prodotto della forza per lo spazio: fs, e la potenza ё 


il lavoro riferito all'unità di tempo: p= f e il rap- 


porto fra lo spazio e il tempo -5-, è appunto la velo- 


cità v, quindi p=fv), riferiamoci alla fig. 4, nella 
quale sono tracciate le curve della forza che agisce 
sul disco e della velocità che il disco assume. 

In X la forza è BX, mentre la velocità è AX. La 
potenza in X è il prodotto di BX per АХ. Se si ese- 
guissero i relativi prodotti per tutti i punti delle due 
curve, ne risulterebbe la curva che nella fig. 4 abbia- 
mo tracciata con segno più grosso, tratteggiando l’area 
compresa fra di essa e l'asse delle ascisse. La curva 
della potenza consiste dunque in due porzioni positive, 
la 1 e la 3 е in due porzioni negative, la 2 e la 4. 

È poichè tali porzioni di curva sono uguali, la po- 
tenza totale, ottenuta per una vibrazione completa del 
disco, è nulla, annullandosi a due a due le porzioni 
positive e le negative. 

Detto in altre parole, nei tratti da C a D e da Ea F, 
la potenza è fornita al disco dalla sorgente del moto, 


Fig. 4 


mentre nei tratti da D a E e da F a G, il disco re- 
stituisce alla sorgente del moto una uguale qua 
di energi 

La sorgente del moto potrebbe essere costituita da 
*un dispositivo elettrico, simile a quello dei padiglioni 
delle cuffie e dei ricevitori telefonici. E, teoricamente, 
il disco dovrebbe vibrare senza che gli venisse fornita 
energia 

Ма пої sappiamo che la resistenza di un elemento 
di cuffia è di molte migliaia di ohm e che una corrente 
di una certa intensità deve circolare nell'avvolgimento. 

Tale flusso di corrente sull’avvolgimento è socom- 
pagnato da una perdita misurata dall'espressione 
in cui i è l'intensità della corrente e г la resistenza 
effettiva dell’avvolgimento. Di più, una notevole quan- 
tità di energia va spesa nell'avvolgimento per eccitare 
il disco a vibrare, senza che sia compiuto alcun la- 
voro esterno, 

Quando il disco vibra nell'aria a pressione nor- 
male, la forza che si applica su di esso rappresentando 
la resistenza dell’aria, è trascurabile, in confronto alla 
forza necessaria per dar vibrare il disco nel vuoto. E 
la ragione del fatto sta nella densità dell'aria, che è 
trascurabile appetto a quella delle parti vibranti. 

Ed ecco che si cominciano a vedere le ragioni dello 
scarso rendimento degli altoparlanti. 

Quando il disco vibra nell'aria, una forza addizio- 
nalé è richiesta al meccanismo propulsore per vin- 
cere la resistenza dovuta al lavoro compiuto nel ge- 

* nerare onde sonore. 
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Questa forza è proporzionale alla velocità dei disco 
ed è in fase con essa. 

La curva 2 della fig. 5 mostra la velocità del disco 
e la forza acustica corrispondente che si esercita sul 
disco. 

Come si è visto più sopra, la potenza è il prodotto 
della forza per la velocità e nella fig. 5 è disegnata an- 
che questa curva, rappresentante la potenza irradiata 
sotto forma di onde sonore, 

Si noti che la potenza è positiva durante entrambi 
i semicicli, nonostante che tanto la velocità quanto la 
forza acustica siano negative nel secondo semiciclo : 
vale a dire che si irradia potenza durante ogni semi- 
ciclo, 

La forza totale che agisce sul disco è quindi rappre- 
sentata dalla somma della curva 2 della fig. 5 e della 
curva riprodotta nella fig. 4. 

La curva risultante è raffigurata nella fig. 6, dalla 
quale appare che essa è ancora una sinusoide, ma spo- 
stata verso destra di un valore che dipende dalla pres- 
sione o forza esercitata sul disco delle onde sonore. 

In pratica il disvario è relativamente piccolo. 


Una analogia elettrica varrà a chiarire meglio il 
comportamento del disco. Sia V, nella fig. 7, la sor- 
gente di una differenza di potenziale, per esempio un 
alternatore, L un'induttanza e R una resistenza, La 
differenza di potenziale V corrisponde alla massa del 


d Velocità 
"4 ~ 
Poten 


L-a 


122 
2 - 
z кач 
«Forza erercitata "v. 
cda Icd eres 


Fig. 5. 


disco ed R alla resistenza che il disco incontra nel 
generare onde sonore. 

La differenza di potenziale attraverso L è o Li, in 
cui w= 2 a f ed i è l'intensità della corrente, La d.d.p. 
attraverso R sarà ri. 

Questi valori corrispondono rispettivamente alla for- 
za necessaria per far vibrare il disco nel vuoto e a 
quella originata dalla resistenza dell'aria nel produrre 
onde sonore. 

Sappiamo che in pratica la forza occorrente a met- 
tere in moto, ad accelerare o a ritardare il disco, è 
molto maggiore di quella dovuta alle onde sonore. An- 
che nella analogia elettrica noi abbiamo © Li molto 
maggiore di ri. 


La V=Li si può scrivere 


gr. dalla quale ve- 


diamo che quanto maggiore sarà il valore di L, e tanto 
minore sarà l'intensità della corrente, per il maggior 
valore assunto dall'impedenza. Quindi, se il valore r 
è fisso, tanto minore serà il valore della d. d. p. ri 

Ora, il lavoro utile fornito, poichè L non offre resi- 
stenza, sarà fr, valore piccolo, dato il grande valore 
di L. che provoca una diminuzione nella corrente. E 
questo è quel che si chiama, nel linguaggio tecnico, 
lavorare con un limitatissimo fattore di potenza. 

Poichè, nel paragone che si è stabilito, i'r rappre- 
senta l'energia irradiata sotto forma di suono, vedia- 
mo come un valore elevato per la massa del diafram- 
me (corrispondente al valore di L) causi la diminu- 
zione del fattore di potenza. 

Senza spingere troppo lontano l'analogia, si può 
osservare che l'intensità della corrente corrisponde alla 
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Fig. 6. 


velocità con la quale si sposta il disco nelle sue escur 
sioni. 

Infatti, per un certo numero di vibrazioni al secon- 
do. cioè per una determinata frequenza in cicli, la ve- 
locità del disco dipende dall'ampiezza, X. Nel pari 
gone elettrico, l'intensità della corrente è limitata dal 
valore dell'induttanza. Nel caso del disco, la velocità 
e quindi l'ampiezza del moto sono limitate dalla mas- 
sa del diaframma. 

Quindi, astrazion fatta per le perdite di energia do- 
vute al meccanismo propulsore, se fosse possibile ri 
durre sensibilmente la massa del diaframma, conser- 
vandogli però la stessa rigidità, l'energia irradiata 
aumenterebbe percettibilmente. 

Se si vuol considerare ora la questione nella sua 
integrità, alla massa del disco si deve aggiungere la 
massa del meccanismo propulsore. Si sa che infatti 
una massa addizionale deve essere aggiunta a quella 
del diaframma, per le basse frequenze. 

Nel paragone che abbiamo istituito, questo equiva- 
le ad aggiungere ad L una induttanza addizionale, 
maggiore alle basse frequenze. Ma bisogna tener pre- 
sente che, con un diaframma largo e un meccanismo 
propulsore di massa piccola, una diminuzione nella 
massa del diaframma serve a poco. 

È molto più interessante sapere che esiste una certa 
proporzione fra i vari componenti, 1а quale da un ren- 
dimento massimo sopra una certa gamma di fre- 
quenze. 


Vediamo quindi come il diaframma di per se stess 
non sia causa di basso rendimento, ma che, data 
massa relativamente grande delle parti in moto, la for- 
za fornita al meccanismo propulsore viene spesa nel 
far vibrare il diaframma in uno spazio molto ristretto, 
su una distanza molto piccola. 

Questa limitazione nella distanza, o ampiezza del 
moto, si accompagna alla riduzione dell'irradiazione 
sonora. 

E inoltre, poichè una certa forza propellente richie- 
de una ceria intensità di corrente, е poichè il movi- 
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mento del meccanismo propulsore presenta delle ге- 
sistenze, in esse ha luogo una considerevole perdita 
di potenza 

Quindi, la resistenza effettiva del movimento alla 
corrente alternata, dovrebbe essere la più piccola pos- 
sibile, mentre i materiali solitamente impiegati nella 
costruzione, come il rame, l'acciaio, ecc., danno ori- 
gine a sensibili perdite. 

Nel circuito dell'altopariante è solitamente montata 
una valvola di potenza; ora, anche la resistenza interna 
di tale valvola costituisce una causa di notevoli per- 
dite. Ma sarebbe di poco giovamento tentare di ri 
durre la resistenza della valvola di potenza senza che 
fosse del pari ridotta quella del meccanismo ргорш- 
sore. 

Le forze meccaniche ottenute elettromagneticamente 
rendono necessario introdurre delle induttanze e an- 
che questo collabora a ridurre la corrente alle alte fre- 
quenze, causando una conseguente riduzione nella for- 
za di propulsione e nel suono irradiato. 


Tutte le cause che abbiamo esposte collaborano nel 
diminuire il rendimento degli altoparlanti a cono. 

Ma, oltre a questi, vi sono ancora altri fattori, che 
non sono privi d'importanza. 


A PROPOSITO DI 


Le nuove norme che abbiamo dovuto preporre alla 
nostra rubrica della Consulenza, per evitare un ecces- 
sivo affollamento di richieste, alle quali sia poi arduo 
rispondere in modo sufficientemente preciso ed utile 
per il richiedente, ci hanno fatto indirizzare dai lettori 
molte richieste di supplementari spiegazioni e richie- 
ste del dove indirizzarsi per quelle consulenze il cui 
argomento non è cotemplato fra quelli che noi pren- 
diamo in esame. А 

Ci sembra che la questione, esaminata da questo 
punto di vista non sia esattamente impostata. 

Nelle condizioni in cui si trova oggi l'industria ri 
diotecnica e con i progressi compiuti dalla tecnica 
questi ultimi tempi, progressi veramente essenziali e 
fondamentali, non è possibile pretendere di acquistare 
un apparecchio radioricevente e di farlo funzionare 
continuamente, ovviando ai piccoli guai e disturbi che 
inevitabilmente vi si manifestano — data la delica- 
tezza e la complessità degli apparecchi moderni — 
senza avere alcuna idea dei principi fondamentali della 
radio. 

Così come — le abbiamo già detto altra volta — 
non è possibile acquistare un'automobile e pretendere 
che essa continui a marciare senza un difetto per me- 
si e mesi, senza che i| possessore abbia una pratica 
per quanto sommaria idea di come sia composta e co- 
me funzioni un'automobile modern 

Accade così che molta parte delle domande di con- 
sulenza che ci vengono inviate rifletta piccoli incon- 
venienti o disturbi molto banali, ai quali una buona 
conoscenza della struttura e del funzionamento di un 
apparecchio radioricevente può rapidamente ovviare, 
senza bisogno di ricorrere per consiglio o per aiuto a 
tecnici specializzati. 

Analoghe considerazioni si possono ripetere per co- 
loro che amano costruire da se il proprio apparecchio 
e che si accingono all'opera seguendo esattamente, 
pedissequamente le nostre istruzioni, le quali... non 
Possono tener conto o prevedere tutti gli inconvenienti 
che possono sorgere per inavvertenze durante il mon- 
taggio o la prova 

Una buona coltura generale di radio, fondata su 
solidi principi e, nel contempo, ispirata а criteri pra- 
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Alle più elevate frequenze audibili si verificano lar- 
ghe perdite nella trasmissione dell'energia dal mec- 
canismo propulsore al diaframma 

Il valore effettivo di tali perdite non è stato mi- 
surato, per quanto è a nostra conoscenza, ma è di- 
mostrato dal fatto che certi tipi di carta sono inservi- 
bili nella costruzione dei diaframmi, a causa delle 
elevate perdite che presentano. 

Non si deve poi dimenticare che în ogni altoparlante 
esistono fenomeni di risonanza del diaframma, i quali 
complicano ancora la questione del rendimento, come 
abbiamo visto їп un articolo precedente. Da questo 
punto di vista un certo grado di smorzamento dovuto 
alie perdite durante la trasmissione può mostrarsi uti- 
le, mitigando l'acutezza della risonanza. 

Si aggiunga che negli altoparlanti non esiste la pa- 
rete che abbiamo supposta nel caso teorico del nostro 
disco vibrante, per Separare i treni di onde sonore 
emanati dalle due superfici. Fra questi treni d'onde 
in realtà avvengono interferenze, le quali diminuiscono 
ancora il rendimento. 

E infine, sussistono interferenze anche fra le onde 
partenti da diversi punti della medesima superficie del 
diaframma, le quali danno luogo a sfasamenti e a dif- 
ferenze di intensità che vanno ancora a discapito del 
rendimento totale. 


Dott. EDGARDO BALDI. 
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tici, costituisce ancora il migliore requisito per avere 
successo con i propri apparecchi, coltura che ogni di- 
lettante può raggiungere con un minimo sforzo di fa- 
ica e di spesa e con ogni suo comodo, seguendo il 
Corso di Radiotecnica per corrispondenza, del Dottor 
Mecozzi, organizzato dalla nostra rivista. Ogni infor- 
mazione in proposito si pub avere dall'Ufficio Tecnico 
della « Radio per Tutti » 


Il corso è compilato con speciale riguardo alle 
possibilità dei nostri lettori. Esso è facile e piano 
le nozioni vi sono esposte con continui richiami ai 
principi fondamentali ed a quelle nozioni di elettro- 
tecnica che sono implicite in ogni ramo della radio- 
tecnica. Il lettore può così seguire il corso senza 
bisogno di una precedente preparazione — e del re- 
sto, la direzione del corso si tiene a disposizione 
degli allievi per ogni ulteriore chiarimento su questioni 
о argomenti che il lettore abbia trovati oscuri. 

Il corso può essere seguito con comodità, poichè 
il ritmo delle lezioni per corrispondenza, che origi- 
nariamente era settimanale, è stato ora allargato, con 
l'invio, in media, di una lezione quindicinale, così che 
il costo stesso del corso, già mite, viene ora rateat 
in misura quasi insensibile. Sono attualmente ri- 
stampate ventuna lezioni, ma l'associazione può aver 
luogo a partire da qualsiasi momento. 


Alimentatore 
di Placca e Griglia 
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STUDII SULLA GALENA 


(Continuazione, vedi n. 7). 


Nella prima parte di questo articolo, dopo avere 
esposte le ricerche compiute dalla Collet sulla rive- 
lazione operata dai cristalli di galena, abbiamo somma- 
riamente tracciata 1а teoria che la Collet ha proposta 
per riassumere ed interpretare appunto le sue ricerche. 

Sostanzialmente, la teoria della Collet dimostra 
l'importanza dell'elemento zolfo nella galena, ma sup- 
pone che lo zolfo sia stato introdotto nei cristalli po- 
steriormente alla loro cristallizzazione, o per lo meno 
їп modo distinto ed indipendente da essa 

Ora, vi è dello zolfo anche nella galena pura e tali 
atomi basterebbero a spiegare il fenomeno della rive- 
lazione, come venne provato dalle ricerche di A. С. 
James, pubblicate nel Philosophical Magazine del 
1925. 

L'autore ha lavorato con cristalli preparati da lui 
stesso, a 1150°, indi lentamente raffreddati allo scopo 
di evitare la forma allotropica « alfa », che non pre- 
senta proprietà rettificatrici. 

James rifiuta la teoria elettrolitica, constatando alla 
microbilancia che l'elettrodo negativo non presenta 
nessun aumento di peso al passaggio della corrente 
durante il contatto rettificante 

Ammette invece che il metallo sia posto in movi- 
mento dal passaggio di corrente e che formi nell'in- 


ri 


Fig. 6, Fig. 7. 


terno dei cristalli dei filamenti conduttori che pongono 
capo al catodo. Quando la corrente cessa, questi fila- 
menti spariscono. 

E facile dimostrare una certa relazione csistente fra 
la conduttività unilaterale e la supposta formazione dei 
filamenti conduttori : infatti è stato provato che negli 
elettroliti soliti la correne è esclusivamente costituita 
da ioni positivi, che si spostano facilmente attraverso 
il reticolato formato dagli ioni negativi 

Dunque, nei cristalli di galena, se la corrente si 
porta alla punta, gli ioni di piombo vi si dirigeranno 
parimenti dando luogo ad un contatto metallico, e la- 
Sciando passare la corrente. 

Poi, se la corrente si dirige in senso inverso, gli 
ioni di piombo abbandoneranno la punta, la quale 
verrà allora a posarsi sullo strato di ioni di zolfo. La 
corrente passerà più difficilmente e si avrà rettifica- 
zione. 

Rimane a vedere ora se la teoria è comprovata dai 
fatti. 

Si sa che, grazie alle ricerche di Laue e Bragg, їп 
cristallografia si è potuto determinare esattamente la 
struttura di certi cristalli semplici, analizzandoli con 
i raggi X. Le ricerche furono compiute in particolare 
per i cristalli di cloruro di potassio e di sodio. 

Gli stessi studi, ripetuti per la galena, hanno mo- 
strato che gli atomi di piomba e di zolfo sono disposti 
nel solfuro di piombo, come gli atomi di sodio e di 
cloro nel solfuro di sodio. La struttura del solfuro di 
piombo cristallizzato sarà quindi quella disegnata nel- 
le figure 6 e 7. h 


A questo modo, non solamente si verifica l'appiica- 
zione della teoria, ma si spiega al tempo stesso la 
questione dei punti sensibili del cristallo. 

Consideriamo infatti i piani (100) e i piani (110), 

ia i piani delle facce dei cubi e tutti 


AI contrario, i piani (111) ossia i piani inclinati che 
tagliano i tre spigoli secondo parametri uguali, con- 
tengono ioni di piombo o ioni di zolfo, alternativa- 
mente. Di conseguenza, secondo i piani (100) e (110), 
il movimento degli ioni di piombo verrà ad essere più 
о meno turbato in seguito a urti degli ioni molecolari 
contro gli ioni fissi di zolfo. 

I piani (111) invece, che contengono solamente ioni 
di piombo, permetteranno: ad essi libero e comodo pas- 
saggio. Possiamo dunque stabilire che un punto sen- 
sibile si trova caratterizzato dalla orientazione della 
piccola area toccata dalla punta, nel cristallo, in modo 
che la conduzione si stabilisca in questa regione se- 
condo i piani (111. 

Di conseguenza i cristalli a struttura granulare 
avranno molti punti sensibili, poichè le faccette avran- 
grande varietà di orientamenti e offriranno 
i possibilità di cadere sulla giusta orientazione. 


Un'altra teoria della 
rettificazione operata dai 
cristalli è stata data dal 
fisico francese Pélabon : 
essa si fonda sopra i se- 
guenti principî fondamen- 
tali: il dielettrico, in o- 
gni contatto rettificante, 
non ha che una funzione 
meccanica, deve avere 
dimensioni convenienti 
per essere sufficiente- 
mente elastico, stabilizza 
la distanza fra i due conduttori e produce l'autodeco- 
herizzazione. 


Le teorie della rettificazione, che abbiamo esposte 
sono tutte d'accordo nel rivolgersi all'elemento dielet- 
trico, che nel caso della galena è lo zolfo, per trovarvi 
la spiegazione del fenomeno della rivelazione. 

Ciascuna di esse assegna però al dielettrico una 
versa funzione e se le idee di Pélabon e della Collet 
possono ancora trovare una via di conciliazione, ciò 
non è più possibile per la teoria di James, la quale se 
ne distacca nettamente per 1а sua originalità 

Decidere fra le due teorie, non è facile, oggi; forse 
lo potrà fare il calcolo. 


La questione venne poco più tardi ripresa dal fisico 
francese A, Guillet, Esaminando le ricerche e gli studi 
della Collet e di Pélabon, egli vi vede un punto co- 
mune per la spiegazione elettrostatica dei fenomeni 
osservati e riassume così la sua visione generale del 
fenomeno. 

Ogni cattivo contatto inserito în un circuito può ser- 
vire alla rivelazione quando si applichi al circuito una 
conveniente forza elettromotrice ; il contatto rettificante 
ub così essere assimilato a un piccolo condensatore 
simmetrico il quale si scaricherebbe attraverso a 
l’isolante quando una armatura (la punta) riceve una 
carica sufficiente di elettricità negativa. 
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Se si voglia, partendo da queste premesse, costruire 
una teoria definitiva, occorre introdurre nei ragiona- 
menti dei dati quantitativi, misurabili e non semplici 
indicazioni qualitative di fenomeni osservati. 

Ora, se si considera il sistema placca-biglia intro- 
dotto dal Pélabon, si vede che è possibile ottenere 
una corrente quando la sfera viene allontanata dal 
piano. Siano allora 

R il raggio della sfera. 
uR la distanza del suo centro dal piano. 
E chiaro che la distanza dal piano del punto inferiore 
della sfera sarà 
e=(u—1)R (fig. 8). 

La legge di Coulomb e la definizione medesima 
corpo conduttore dimostrano che un tale sistem 
sume una carica 


"RI 
VRY- 
Uu 
quando si stabilisca fra i due conduttori una differenza 
di potenziale V/; la distribuzione della carica è tale 
che in due punti М ed М’, definiti dall'angolo 6, le 
densità hanno espressioni molto bene esplicate, che si 
potranno (essendo in realtà molto complesse) definire 
con le espressioni 
piss fis 
"Ut РСН VOT 
[um 


P (Фен, voli 


Si può dunque calcolare la densità energetica 2«5* 
in prossimità di ogni punto dei conduttori, e la forza 
275=che tende a proiettare gli elettroni nell'isolante. 

Si conoscono quindi tutti gli elementi del problema, 
tranne il valore della resistenza che gli elettroni do- 
vranno vincere. 

Ma, per esperienza, si può avere il potenziale V, 
per il quale il sistema cessa di essere in equilibrio 
€ si può in pari tempo osservare in quale modo l'elet- 
tricità si dissipa. 

Il Guillet ha sperimentato con una sfera del dia- 
metro di 7 mm. caricata negativamente (V) e ha con- 
statata la comparsa di un stato dinamico per distanze 
corrispondenti a valori di u ben definiti per ogni va- 
lore del potenziale V (vedi la curva della fig. 9). 

dl calcolo dà per 3 М un valore sensibilmente co- 
stante di 4, vale a dire una forza repulsiva di 1,2.10-* 
dine per elettrone. 

Fu compiuta poi un’altra serie di esperienze con ca- 
riche positive per la sfera (V^) ed M. 

Il Guillet ha osservato allora che il rapporto di V 
a V, per una medesima distanza e è uguale a quello 
delle mobilità nell'aria. Finalmente, per un potenziale 
V— 105 e, la scarica diventa disruptiva. 

Quindi, ‘se si applica al sistema una forza elettro- 
motrice É— E. sen e t, tale che 

V<Eo<V' 


la corrente avrà una intensità variabile a seconda delle 
condizioni d'esperienza e il suo senso sarà costante 
(trasporto di elettroni dalla sfera verso il piano); si 
avrà quindi la rivelazione. 


La Radio per Tutti 


Se Eo < V, si avrà scarica disruptiva. 
Per l'aria si ha ad esempio 


e=1#V 3,15 volta 
У,+2.44 volta 6=4 


e si comprende che per distanze tanto piccole le condi- 
zioni fisiche delle superfici е la natura dell'isolante 
debbono avere una parte considerevole, 

Il Guillet ha compiuto ancora molte altre prove e 
calcoli, ma la conclusione generale che si può trarre 
da quel poco che abbiamo esposto, è che la questione 
della rivelazione è ancora ben lontana dall'essere ri 
Solta, nonostante l’acutezza e la profondità delle ri- 
cerche dei fisici moderni. 

Il modesto dilettante che regola, per ascoltare, la 
sua galena, non pensa certamente alla formidabile 


complessità del problema che il suo semplice cristallo 

presenta! 

————— 
IMPORTANTE 


In seguito a decisione presa dalla direzione 
della rivista, il Laboratorio della Radio per Tutti 
sarà adibito d’ora Innanzi esclusivamente ad 
esperienze per gll scopl della rivista stessa e 
non assumerà più per conto di terzi nè tara- 
ture nè messe a punto di circuiti. 51 pregano 
quindi 1 lettori di non voler più far recapitare 
apparecchi o parti staccate al nostro labora- 
torio, per questo scopo. 

Avvertiamo inoltre che non concediamo con- 
sulenze orali nel locali della rivista o del 
laboratorio, a nessuna condizione. Tutte le 
richieste di consulenza devono pervenire per 
Iscritto, a norma di quanto è già stato pub- 
blicato in proposito. 


ROMANTICA MONDIALE ишш 
JACK LONDON, il g tore che 


quistato il mondo », în vent'anni di dure fatiche ci ha 
lasciato quaranta capolavori. Uno di essi è: 


ZANNA BIANCA 


che occupa il 
è che è usciti 
Il romanzo famosissi 


7° posto nella Romasrica Moxprane Soxzoaxo 
questi giorni 

lel quale è protagonista 

un lupo ehe dallo stato selvaggio si evolve verso le 

forme domestiche del cane e che si svolge nelle deso 


late regioni del Nord, è destinato ad appassionare e a 
commuovere tutta l’Italia. 
jatevi n richiederlo al vostro libraio, insieme coi 
i precedenti della stessa notissima Collezione, 
ia rivoluzionato il mercato librario per la sua 
veste elegantissima e per il suo tenue costo; 
Grosso volume di 320 pagine, solidamente 
rilegato, con sopracoperta in tricromia 


L. 5.- 


Sono in vendita în tutta Italia, allo stesso prezzo 
eredibiimente basso di L. B ciascuno, i precedenti 
Tami della Romantica Mondiale Sonzogno: 
MARTIN EDEN, di Jack London. 

IL GIOCATORE DI SCACCHI, di H. Dupuy- 


Mazuel. 
GINGOLPH L'ABBRNDONRTO, di Renato Bazin. P 
. IL CASTELLO NERO, di Gaston Leroux. 

IL NEGRO DEL “NARCISO,, di [озеоһ Conrad. l'i 
. LE STRANE NOZZE DI ROULETABILLE, di Ё 


Gaston Leroux. 


Айт, 
voli 
L 


Inviare Cartoline- Vaglia alle 


CASA EDITRICE. SONZOGNO 


Via Pasquirolo, 14 MILANO (104 
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DUE TIPI DI VALVOLE MULTIPLE 


Le valvole multiple possono venir considerate non 
più come valvole ordinarie, ma come veri e propri 
amplificatori a più stadi, i quali amplificano succes- 
Sivamente le tensioni alternate che vi sono applicate. 
- Uno dei tipi di queste valvole, detto a grande por- 
tata viene impiegato per l'amplificazione delle oscil- 
lazioni ad alta frequenza della radiofonia e della ra- 
diotelegrafia in generale; l'altro tipo, detto valvola tri- 
pla, viene impiegato per l'amplificazione a media fre- 
Quenza, e per le frequenze telefoniche. 

In entrambi i casi il procedimento di amplificazione 
usato è quello a resistenza-capacità, il cui prin 
è mostrato dalla fig. 1. 

Questo sistema d’amplificazione era пою già da 
lungo tempo prima dell'era delle radiodiffusioni e lo 

applicava già, per esempio, con due stadi a val- 
vole, per amplificare le oscillazioni ad alta frequenza 


Con questi valori così bassi delle resistenze, il fat- 
tore di amplificazione per ogni stadio è pure basso e 
si deve impiegare un elevato numero di valvole, il 
che non costituisce un inconveniente per le trasmit- 
tenti, ma è un grave ostacolo per i ricevitori. 

Fu solamente con la realizzazione di resistenze ele- 
vate, nel vuoto, esenti dagli effetti residui che si 
avevano con le antiche resistenze di silite, che si 
potè passare dall'antico metodo di amplificazione, detto 
di potenza, ai sistemi moderni di amplificazione, detti 
di tensione. 

L'amplificazione a tensione è caratterizzata dall'im- 
piego di valvole, la cui resistenza non rappresenta che 
il 3-7 % della resistenza totale — e di resistenze, 
nel circuito anodico, di parecchi milioni di ohm. 

Sono oggi offerti in commercio infatti amplificatori 
a resistenza su tre stadi, il cui fattore di amplifica- 


Ап.5 


nella ricezione delle trasmissioni delle grandi stazioni 
radiotelegrafiche, 

Il sistema non era impiegato per la bassa frequen- 
za perchè, con i tipi di valvole allora in uso, l'ampli 
ficazione con accoppiamento a trasformatori dava un 
rendimento migliore e perchè, nella ricezione delle 
trasmissioni radiotelegrafiche, non entra in conto la 
distorsione. 

Fu solamente con la comparsa delle radiodilfusioni 
che si riconobbe la necessità di realizzare amplifca- 
tori che garantissero una amplificazione uguale per tut- 
te le frequenze della voce e musicali e sfuggissero 
ai fenomeni di distorsione originati dai trasformatori 
a causa della risonanza alla quale essi danno luogo. 

‘L'amplificazione a resistenza era del resto già stata 
applicata con successo all’amplificazione iniziale, per 
la modulazione, nelle trasmittenti, le quali però pre- 
sentano condizioni di funzionamento meno critiche e 
„delicate degli apparecchi riceventi. 

Nell'emissione ci si può accontentare nel circuito 
anodico di resistenze dell'ordine di grandezza della 
resîstenza interna delle valvole, vale a dire fra i tren- 
tamila e gli ottantamila ohm, per le valvole che si 
impiegavano a quell’epoc: 


zione corrisponde a quello degli usuali amplificatori 
a bassa frequenza a due valvole con accoppiamento 
a trasformatore, che però presentano su questi ultimi 
il vantaggio di dare una amplificazione di grado pres- 
sochè uguale per tutta la gamma delle frequenze te- 
lefoniche. 

I suoni che vengono riprodotti meno bene appar- 
tengono ai registri più acuti della gamma e la ra- 
gione ne è dovuta alle capacità interne proprie delle 
valvole dovute agli efettrodi, allo zoccolo, ai fili di 
collegamento che si trovano in parallelo con le resi- 
stenze di accoppiamento. 

I costruttori hanno tentato di ridurre nei limiti del 
possibile tali capacità nocive e tra l'altro sl sono co- 
struiti apparecchi a valvole senza zoccolo; le valvole 
in essi vengono montate alla rovescia ed i piedini 
sono collegati direttamente agli organi di accop 
mento. 

Di questo passo era fatale che si giungesse alla 
soluzione dovuta al Loewe consistente nel riunire tutto 
il sistema comprendente tre valvole e due organi di 
accoppiamento în un tutto unico di volume minimo 
contenuto entro un solo bulbo di vetro. 

Si è così creata una sola valvola multipla la quale 
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In questa tavola, ad illustrazione dell'articolo suile valvole multiple, riportiamo lo sche- 
ma di un ricevitore che, pure essendo montato con due sole valvole Loewe, corrisponde 
ad un circuito con due tetrodi e tre triodi, circuito di cui, a titolo di confronto, diamo 
lo schema in una delle figure che illustrano l'articolo, Le valvole qui impiegate sono la 
Lewe a grande portata e la Loewe tripla. 
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Fig. 2. An3 


riunisce in sè tre stadi di amplificazione ed alla quale 
non resta altro che collegare, come è indicato a fig. 1, 
Gi, Gs —H +H, An 1, 2 e An 3, per il collega- 
mento con l'alimentazione e con la cuffia o con l'alto- 
parlante. 


Mentre nel nostro laboratorio stiamo attendendo alla 
costruzione di qualche ricevitore con valvole Loewe, 
del quale daremo la descrizione ai nostri lettori in uno 
dei prossimi numeri, premetteremo qui alcuni cenni 
sulla struttura e sulle possibilità di impiego di tali 
valvole. 


Ant2 


In apposita figura diamo lo schema degli elementi 
che compongono la valvola tripla. Come si vede, 
essa ha sei poli, indicati con: Gi, G», —H +H, An à 
e An 1,2; che corrispondono ai punti contrassegnati 
con le medesime lettere sullo schema della fig. 1. 
Nella realizzazione pratica della valvola questi poli 
corrispondono ad altrettanti piedini dello zoccolo. Gli 
anodi dei due primi stadi dell'amplificatore di tensione 
е l'anodo del terzo stadio per il collegamento all’alto- 
parlante sono a loro volta racchiusi entro piccole am- 
polle di vetro ermeticamente chiuse così come le re- 
sistenze di accoppiamento, le resistenze di griglia e.i 
condensatori fissi. Tutte queste ampolline sono a vuo- 
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Fig. 4 


to. Si evita în questo modo che particelle di gas od 
aria, sfuggendo da qualcuno di questi elementi e par- 
ticolarmente nei condensatori, possano influire sul gra- 
do di vuoto del bulbo generale della valvola, diminuirne 
la qualità e causare eventualmente l'abbruciatura dei 
filamenti. La valvola così completata e realizzata co- 
stituisce un piccolo capolavoro di tecn 

Dei sei piedini della valvola quelli che sullo sche- 
ma sono contrassegnati con —H e +H vengono im- 
piegati per l'accensione dei tre elementi amplificatori 
che costituiscono la valvola; i collegamenti interni so- 
no fatti in modo che i due primi elementi sono ali- 
mentati in serie mentre l'ultimo viene alimentato se- 
paratamente alla tensione di quattro volta. 

І filamenti sono calcolati in modo da poter essere 
collegati direttamente alla batteria di accensione a 
quattro volta senza l'intermediario di un reosta i 
gruppo assorbe in questo modo una corrente di 
ampères così che l'intensità totale necessaria è di 0,35 
ampères. 

Le due resistenze di accoppiamento sono di tre 
megohm ciascuna, le resistenze di griglia di 5 m. 
дойт; i condensatori fissi hanno una capacità di circa 
1500 cm 

Nella fig. 2 abbiamo data la disposizione degli ele- 
menti interni della valvola tripla, nella fig. 3 ci si 
mo limitati a disegnare i piedini per semplicità e lo 
schema corrisponde a quello dato alla fig. 1. 

Lo schema della fig. 3, rappresenta appunto un or- 
dinario ricevitore a tre valvole realizzato per mezzo 
di un unica valvola tripla Loewe, la cui difficoltà 
di costruzione, grazie alla semplicità dei col'egamenti 
esterni, non supera quella di un apparecchio a cri- 
stallo. 

Il materiale occorrente oltre alla valvola si riduce 
all’antenna, all'accumulatore per l'accensione, all'a- 
nodica, a un condensatore variabile di mezzo mille- 
simo e a due induttanze per l'accordo. 

Non occorre una rivelatrice all'uscita del circuito 
di accordo per raddrizzare l'alta frequenza, perchè 
il raddrizzamento è compiuto dalla stessa valvola tri- 
pla, in virtù di fenomeni che vi si svolgono e che 
non sono per altro completamente chiariti 

Sembra che nel primo stadio si verifichi un raddriz- 
zamento anodico, vale a dire che solamente le semi- 


onde positive agiscano sulla corrente anodica del pri- 
mo elemento della valvola tripla, il quale arresta le 
semionde negative, 

Questo però non è certo e sarebbe anche verosi- 
mile che il raddrizzamento avesse luogo solamente 
nel secondo stadio, nel qual caso il montaggio corri- 
sponderebbe a quello di una rivelatrice con conden- 
satore di griglia e resistenza. 

Comunque, allo scopo di evitare distorsioni, le gri- 
glie del secondo © terzo stadio sono sottoposte ad 
un potenziale di polarizzazione che può essere deri- 
vato dall'anodica; a tale scopo si prenderà ad es. il 
7,5 dell'anodica come O per tutti i collegamenti. 

La tensione per la polarizzazione della prima gri- 
glia viene ottenuta collegando il condensatore di sin- 
tonia ad una tensione negativa e tale che si verifichi 
l'uguaglianza —7,5 volta +6 Volta 

А questo modo il terzo stadio lavora sul mezzo della 
caratteristica ; con il piedino An, 2 l'alta tensione vie- 
ne applicata ai due primi stadi, l'altoparlante è colle- 
gato па An 3 ed il positivo dell'anodica. 


Pig. 5. 
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Una tensione di 90 Volta basta per i circuiti di 
placca; la corrente di placca raggiunge i 2-3 milliam- 
pères facendo funzionare un'altoparlante di 4000 Ohm, 
vale a dire che corrisponde alla corrente assorbita dai 
tipi normali di valvole di potenza. 

La valvola tripla così impiegata si dimostra sopra- 
tutto adatta per la ricezione senza distorsione in alto- 
parlante della stazione locale, о a piccola distanza 
da questa. 

Il tipo di antenna in queste condizioni non ha gran- 
de importanza; fino a una ventina di chilometri di 
distanza dalla locale, basta una qualsiasi antenna di 
fortuna : tubazione dell’acqua o del gas, grondaia, an- 
tenna interna о telaio. Con una buona antenna esterna 
la ricezione diventa possibile sino a una cinquantina 
di chilometri di distanza. 

Oltre questo limite i risultati variano a seconda delle 
circostanze e talora sono stati veramente lusinghieri. 

Così il Reiss riferisce che a Helsinglors si è po- 
tuto ricevere chiaramente in altoparlante Leningrado, 
Mosca, Praga, Berlino, Daventry; ad Heidetberg si è 
ricevuto su telaio in altoparlante Stoccarda e Franco 
forte e nello stesso centro di Berlino nelle condizio: 
pessime che sempre offre una grande città si sono 
ricevute in forte cuffia Stoccarda, Vienna, Brno e 
Praga. 

Naturalmente con circuito tanto semplice, сотрге 
dente un solo circuito d’accordo, non è possibile el 
minare la locale е distinguere con nettezza stazioni 
trasmittenti su lunghezze d'onda vicin 

Oltre a questa valvola tripla di cui abbiamo detto, 
il Loewe ha costruita recentemente anche un’altra va 
vola detta di grande portata, inspirata ai seguenti с! 
teri. 

Le considerazioni precedentemente esposte per 
quanto riguarda l'applicazione dell'amplifcazione a re- 
sistenza e capacità alle oscillazioni a bassa frequenza, 
Sono teoricamente valide anche per l'amplificazione 
ad alta frequenza. 

Ma in pratica le difficoltà tecniche inerenti alla co- 
struzione dell'amplificatore a resistenza, aumentano con 


la frequenza e diventano preoccupanti quando si tratti 
di ricevere emissioni su lunghezze d'onda dell'ordine 
dei 300 m., vale a dire per frequenze di un milione 
di cicli. 

La prima necessità în tal caso è quella di ridurre 
sino all'estremo limite le capacità nocive, le quali, per 
quanto piccole possano essere, presentano una facile 
via di derivazione all'alta frequenza in confronto alle 
resistenze di accoppiamento. 

Il Loewe ë tuttavia riuscito a costruire una valvola 
amplificatrice aperiodica a due stadi, per correnti ad 
alta frequenza, la quale è appunto la valvola a grande 
portata. 

La disposizione interna di questa valvola è mostrata 
dalle nostre due figure 4 e 5; la fig. 6 dà lo schema 
di realizzazione pratica, come precedentemente. 

Si noterà che la struttura di questa valvola è ana 
loga a quella dell'amplificatore a bassa frequenza a 
tre stadi. 

Fra le due valvole non v'è differenza che per quan- 
to riguarda le dimensioni dei tubi e i valori delle 
resistenze dei condensatori. Іп secondo luogo si è 
trovato più conveniente per l'amplificazione delle alte 
frequenze adottare l'elemento bigrig] 

La resistenza di accoppiamento del primo stadio è 
minore che nella valvola tripla, ascendendo a 50.000 
ohm; la resistenza di griglia è di 5 megohm ed il 
condensatore di griglia, di mezzo millesimo. 

Anche questa valvola è provveduta di 6 piedini, 
per l'accensione, tensione di placca e gli e‘ementi di 
accordo; il circuito di accensione è collegato diretta 
mente all'accumulatore di 4 volta senza reostato. Il 
collegamento si fa direttamente ai terminali +H e 
—H delia figura; i due filamenti sono alimentati in 
serie. > 

La corrente di accensione assorbita їп queste con- 
dizioni è di 0,17 ampères. La tensione di p: 
cessaria è di 90 Volta; alla griglia ausi 
plica una tensione di 15-25 Volta. 

L'intensità della corrente della griglia ausiliaria è 
di circa 3 milliampères; quella della corrente di plac- 
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ca di 2-2,5 milliampères quando nel circuito anodico 
sia inserita una induttanza che dia accoppiamento o 
un circuito oscillante. L'intensità totale della corrente 
raggiunge quindi i 5-5,5 milliamperes. 


Daremo ora gli elementi costruttivi di un ricevi- 
tore in cui sono impiegate ad un tempo la valvola 
tripla e la valvola a grande portata. Tale apparecchio 
equivale ad un ricevitore con cinque valvole. 

La scelta e la disposizione dei componenti oltre 
alle due valvole, richiede particolari cure essendo de- 
terminata dal particolare sistema di amplificazione ad 
alta frequenza qui adottato per mezzo di elevate re- 
sistenze ohmiche, 

In modo generale si deve tener presente che per 
ogni amplificatore aperiodico ad alta frequenza, il fat- 
tore di amplificazione per ogni stadio è tanto minore 
quanto più bassa è l'onda da amplificare. E la ra- 
gione sta nel fatto che in parallelo con l'elemento di 
accoppiamento d'aperiodico, esiste una capacità che 
riassume la capacità propria dello stesso elemento di 
accoppiamento; 1а capacità griglie-catodi е la capacità 
dei filî di collegamento. 

La resistenza apparente di questa capacità, la quale 
agisce come circuito di derivazione per le oscillazioni 
di alta frequenza, è tanto minore quanto più l'onda 
è piccola e con le lunghezze d'onda usate nella radio- 
diffusione essa è già tanto debole che non è più pos- 
sibile realizzare una amplificazione quando si debba 
operare con valvole ed accessori di costruzione cor- 
cente. 

Nella valvola multipla il sistema interno è così cal- 
colato e disposto che le capacità interne nocive sono 
ridotte sufficientemente perchè sia resa possibile l'am- 
plificazione delle alte frequenze; ma non si deve an- 
nullare questo risultato impiegando nel circuito di plac- 
ca induttanze con grande capacità propria о disponen- 
do fili di collegamento troppo lunghi e paralleli 

In particolare bisogng eliminare le bobine piatte 
е le bobine a nido d'api, che non danno buoni risul- 
tati, mentre convengono le induttanze a fondo di pa- 
niere. La tavola dà lo schema di un circuito soddisfa- 
cente per quanto ancora abbastanza semplice. 
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Nella costruzione di apparecchi di circuiti ad alta 
sensibilità impiegando valvole multiplé può accadere 
che l'apparecchio produca dei sibili; questi indicano 
che nel montaggio esistono due o più parti che en- 
trano in oscillazione a causa di una reazione capaci- 
iva o induttiva. Il fenomeno si produrrà per esem- 
pio se le induttanze L., L» ed Ls, L, sono troppo av- 
Vicinate o malamente disposte occasionando fra di 
esse una reazione magnetica. Si rimedia a questo 
inconveniente collocando le due coppie di induttanze il 
più lontano che sia possibile, vale a dire disponen- 
dole ai due estremi dell'apparecchio. x 

Il medesimo inconveniente si riproduce se i colle- 
gamenti delle valvole decorrono parallelamente per un 
tratto troppo lungo o anche se i fli di collegamento 
od altri conduttori dell'alta frequenza sono troppo av- 
vicinati. 

Come per qualsiasi altro circuito si pub eliminare 
l'inconveniente faradizzando le parti in causa, per 
esempio ricoprendo le valvole con un cappuccio me- 
tallico o con una foglia di rame o di stagno о d'altro 
metallo. Lo schermo va poi collegato con un filo di 
rame al negativo della batteria di accensione. 

Come si è già accennato prima nella valvola tripla, 
avviene un raddrizzamento delle oscillazioni ad alta 
frequenza applicate alla griglia di entrata 

Poichè il circuito di placca della valvola tripla non 
comprende wn elemento che sia capace di arrestare 
nell'onda ricevuta l'alta frequenza, lasciando passare 
solo la bassa frequenza come accade negli amplifica- 
tori a trasformatori, all'uscita della valvola multipla 
sussiste una certa frazione d'alta frequenza che po- 
trebbe reagire sul circuito di accordo e innescarvi delle 
oscillazioni : 

Per evitare questo fenomeno si deriva l'alta fre- 
quenza all'uscita dalla valvola verso il negativo della 
batteria creando una derivazione senza resistenza ap- 
prezzabile ed evitando così che una certa frazione 
d'alta frequenza possa passare nell'ultimo circuito di 
placca, 

La derivazione viene realizzata per mezzo di un 
condensatore fisso di 3000-5000 cent., indicato con la 
lettera С alla fig. 7 

(Continua.) 
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L'effetto della reazione sulla selettività e sulla resistenza del circuito 


Quando si applichi la reazione ad un circuito, sorge 
spontanea la domanda se sia proprio necessario im- 
piegare per il circuito oscillante induttanza e conden- 
satore a minima perdita. 

Infatti è noto che l'effetto della reazione si risolve 
praticamente in una diminuzione della resistenza e di 
conseguenza si dovrebbe ritenere che solo con l'im- 
piego della reazione sia possibile eliminare tutte le 
perdite 

Crediamo però che su questo argomento le idee 
non siano perfettamente chiare e vogliamo un poco 
esaminare davvicino la questione. 

Consideriamo un circuito oscillante del tipo più sem- 


R 
Fig. 1. 


plice composto di un'induttanza fissa L e di un con- 
densatore variabile C (fig. 1) e rappresentiamo con 
R la resistenza totale di questo circuito. 

Se applichiamo al circuito una forza elettromotrice 
di una determinata frequenza, ad esempio, mediante 
accoppiamento di un circuito d'aereo all'induttanza L, 
avremo nel circuito oscillante una corrente che desi- 
gneremo con i. 

Il valore di questa corrente per una determinata 
forza elettromotrice e e per un determinato valore 
della resistenza R dipenderà dalla capacità del con- 
densatore. 

Se noi tracciamo la curva corrispondente al valore 


di questa corrente, facendo variare la capacità del 
condensatore, otterremo una linea che rassomiglia alla 
curva di risonanza di un circuito. 

Se teniamo costante la [.e.m. e e se aumentiamo 
la resistenza del circuito, il valore massimo della cor- 
rente diminuirà e la curva di risonanza diverrà molto 
più piatta. 

Però se lasciamo la resistenza R inalterata e se 
aumentiamo il valore della forza elettromotrice e, avre- 
mo una curva di risonanza simile a quella tracciata 
nella fig. 2. 

Così se aumentiamo la resistenza del circuito e se 
per compensare questa perdita aumentiamo contem- 
poraneamente anche la forza elettromotrice e, allo 
scopo di ottenere in ambedue i casi lo stesso valore 
della corrente massima, la curva di risonanza non 
sarà più la stessa nei due casi, ma la curva corri- 
spondente alla resistenza maggiore sarà molto più 
piatta, come risulta della fig. 3. 

Questi fenomeni possono essere riassunti nella se- 
висте relazione + 


E 
z 

in cui Z rappresenta l'impedenza del circuito. Al 
punto di risonanza, quando cioè il circuito è accor- 
dato, la corrente raggiunge un massimo perchè il 
valore di Z è al minimo ed è eguale ad R. L'equa- 
zione per la corrente massima sarà quindi : 


ima = 

Passiamo ora a considerare un circuito a reazione 
Lo schema della fig. 4 rappresenta appunto un tale 
circuito in cui a quello della fig. 1 è stata aggiunta 
una valvola ed una bobina di reazione accoppiat 
all'induttanza L. 

Come nel caso precedente, applicheremo al circuito 
una forza elettromotrice che poirà essere prodotta a 
mezzo di un accoppiamento con un circuito d'aereo е 
con questo mezzo avremo ai capi del condensatore, 
come nel caso precedente, una d. d. p. e. 
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Fig. 8, Curve di risonanza. per duo ciroulti соп rettori diversa in fongione di C ein E contante, — Fip; $ Carve di 


risonanza in funzione di € e con il valore di E 


aumentato per ottene 


e il massimo valore eguale a quello della fig. 2. 
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Poichè però in questo caso abbiamo collegata al 
circuito una valvola, 18 forza elettromotrice e sarà ap- 
plicata fra griglia e filamento della valvola ed am- 
mettendo che sia il coefficiente di amplificazione 
della valvola, alla forza elettromotrice e corrispon- 
derà una forza elettromotrice (e. fra placca e fila- 
mento della valvola. Questa corrisponderà a sua volta 
ad una corrente i, nella bobina di reazione 

Conviene tenere presente che il valore di E, di- 
pende dal valore di 1, cioè della corrente nel circuito 
oscillante accordato. 

Potremo quindi determinare il valore massimo di 
detta corrente соп la seguente relazione : 


Dal punto di vista della sorgente esterna, la sola 

e. m. indotta sarà E, di guisa che un aumento 
della corrente prodotto da E. può essere rappresentato 
da una diminuzione della resistenza nella misura di x, 
in modo da poter scrivere 


Lr 


Fig. 4. 


AI punto di risonanza avremo eguali le due cor- 
renti, per cui si potrà scrivere: 


E+Er_ 
r= 
e di conseguenza 
OE- 
E+E 


In altre parole l'effetto della reazione si risolve 
nella introduzione di una effettiva resistenza negativa 
nei circuito oscillante, 

Sarebbe quindi da attendersi che la curva di riso- 
nanza ottenuta usando |a reazione accoppiata ad un 
circuito oscillante abbia una forma fra quella della 
fig. 2 e quella della fig. 3, e che una curva molto 
pista di un circuito con grande resistenza dia, con 
l'amplificazione della reazione, una curva meno acuta 
di quella di un circuito con resistenza minore. 

Ciò significa che un circuito ad alta resistenza 
con la reazione può essere ridotto alla sensibilità me- 
desima di un circuito a resistenza più bassa, oppure 
viceversa un circuito ad alta resistenza con più rea- 
zione può essere reso più sensibile che un circuito 
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Fig. 6. — A, curva di sintonia di un cirenito oscillante della resistenza di 16,5 ohm, con reazione; B, circuito di 7 ohm 
senza reazione; Р, cireuito di 15,5 ohm senza reazione. 


а resistenza minore con meno reazione; ma esso non 
Sarà così selettivo come un circuito ad alta resisten- 
za, sebbene sia applicata ad ambedue la reazione. 

‘Questo dimostra come la selettività non possa es- 
sere data da un circuito a bassa resistenza anche 
impiegando la reazione. 

А questo risultato si può pervenire in via sperimen- 
tale, usando un circuito corrispondente allo schema 
della fig. 4. 

Un voltometro di Moullin, inserito ai capi dell’in- 
duttanza del circuito oscillante ed un oscillatore scher- 
mato ed inserito nel circuito stesso. 

La forza elettromotrice E si ottiene con accopp 
mento molto lasco all'oscillatore e la differenza di 
potenziale ai capi dell'induttanza è misurata a mezzo 
del voltometro di Moullin 

La prima misurazione si effettua senza la resisten- 
za R' e dopo staccato il filamento della valvola a mezzo 
dell'interruttore 1. 

In seguito si inserisce la resistenza R' e si accende 


il Rlamento della valvola. Si varia l'accoppiamento 
della reazione sino ad ottenere la massima lettura. 
In un esperimento pratico la massima differenza di 
potenziale risultò la stessa în tutti e due i casi e le 
complete curve di risonanza sono state quindi trac- 
ciate per i due casi, cioè con la resistenza R' e senza 
Ja resistenza. 

Queste curve sono rappresentate dal diagramma del- 
la fig. 6. La differenza è visibile senz'altro e dimo- 
stra chiaramente che un circuito a bassa resistenza 
non può aver Ja medesima selettività di ur. circuito 
a bassa resistenza pur applicafido al primo caso la 
reazione e lasciando nel secondo il circuito senza rea- 
zione. 3 

Notiamo che il circuito aveva ‘una resistenza di 
circa sette ohm ad una frequenza corrispondente alla 
lunghezza d'onda di 500 metri e che la resistenza 
aggiunta era di circa 9.5 ohm, in guisa che il circuito 
ad alta resistenza aveva circa 16.5 ohm 

G. M. 
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Confrontate la corrente fornita da batterie 

OHM con quella ottenuta con altri sistemi 

€ potrete facilmente convincervi della enor- 

me purezza di ricezione alimentando i vo- 
etri apparecchi con: 
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GLI ISTRUMENTI DI MISURA. 


Anche il radio dilettante più modesto che si con- 
tenti di un apparecchio e che si limiti all'ascolto delle 
stazioni, senza dedicarsi ad altri esperimenti, sente 
spesso il bisogno di un istrumento di misura. 1 con- 
trollo delle tensioni è una delle operazioni che si ren 
de necessaria molto spesso. Quando un apparecchio 
che funziona bene improvvisamente cessa di funzio- 
nare o funziona male, la causa va ricercata quasi 
sempre nelle sorgenti di alimentazione ed è quindi 


ra LI 


Fig. 1 


necessario un istrumento di misura. Di solito i dilet- 
tanti si limitano all'acquisto dei piccoli voltometri ad 
orologio che si possono avere a doppia sensibilità, una 
per l'alta, l’altra per la bassa tensione. Ma quando si 
vuole misurare con uno di questi istrumenti l'alta ten- 
sione ai capi di un alimentatore l'itrumento non da 
più una indicazione giusta. La resistenza dell'istru- 
mento è troppo piccola e quindi 1а corrente che passa 
attraverso di esso è troppo grande e produce, uma ca- 
duta di tensione tale da falsare completamente il ri- 
sultato della misura 

Altre volte occorre verificare se una valvola ha per- 
duto la sua emissione, operazione per la quale si ren- 
de necessario un milliamperometro. Qui il dilettante 
si trova di fronte ad una nuova spesa. 

Succede così molto spesso о che egli non disponga 

dei necessari istrumenti di misura, o che pur avendo- 
ne due o tre, non sia in grado di fare le misure ne- 
cessarie perchè il voltometro ha una resistenza trop- 
po bassa. 
. Pochi pensano alla possibilità di risolvere invece 
il problema con una spesa minima e coll’acquisto di 
un solo strumento, che si può ridurre con poca fatica 
ad uso universale. 

Per meglio comprendere come ciò sia possibile ri- 
corderemo brevemente che cosa sia un istrumento di 
misura e quale sia la differenza fra un amperometro ed 


un voltometro, Non ci occuperemo іп dettaglio di que- 
sto argomento che è stato del resto già trattato altre 
volte їп queste colonne, nè descriveremo i diversi tipi 
di istrumenti. Quelli che vengono in considerazione 
er noi sono gli istrumenti di misura a corrente con- 
tinua a bobina mobile. 

Un amperometro consiste di un avvolgimento di filo 
sottile posto nel campo di un magnete. Quando una 
corrente passa attraverso le spire della bobina questa 
subisce uno spostamento corrispondente all'intensità 
della corrente. L'amperometro va collegato nel cir- 
cuito come nella fig. 1. Qui abbiamo una batteria ed 
una lampadina incandescente. L'amperometro è col- 
legato in serie con questa in modo che la corrente 
da misurare passa attraverso l'istrumento, Secondo la 
resistenza del filamento della lampadina, 1а quantità 
di corrente sarà maggiore o minore e produrrà una 
corrispondente deviazione dell'indice dell'amperome- 
tro. Quando l'istrumento ha una sensibilità maggiore 
e segna con una deviazione dell'indice il passaggio 
delle correnti dell'ordine dei millesimi di ampère, esso 
si chiama milliamperometro. La differenza fra i due 
istrumenti sta quindi soltanto nella maggiore о minore 
sensibilità, 

Il voltometro serve per misurare la d. d. p. in un 
circuito, ed è in sostanza un amperometro od un mil- 


zh 


Pig. 2 


liamperometro. Prendiamo ad esempio lo stesso cir- 
cuito della fig. 1. Perchè la lampadina possa accen- 
dersi è necessario che fra i capi A e B ci sia una 
differenza di potenziale. Se noi prendessimo un mil- 
liamperometro e lo collegassimo fra A e B la batteria 
verrebbe messa їп corto circuito attraverso T'istru- 
mento; la corrente sarebbe eccessiva e produrrebbe 
senz'altro un guasto allo strumento. 

Noi possiamo perd limitare questa corrente colle- 
gando in serie coll'istrumento una resistenza. Avremo 
allora il circuito della fig. 2. Ammettiamo ora che 
l’'istrumento dia una lettura di 5 m. A. fondo scala ed 
abbia una resistenza di 50 ohm. e ammettiamo che 
la resistenza sia di 0080 ohm., e la d. d. p. di 40 v. 

*** 
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L'istrumento darà una lettura di 4 milliampères. Se 
noi riduciamo la d. d. p. a 30 volta il milliampero- 
metro ci indicherà una corrente di 3 m. a. 

La spiegazione ce la dà molto semplicemente la 
legge di Ohm 


eri 
(e differenza di potenziale 
resistenza 
i—intensità di corrente). 
Data la relazione fra questi tre valori la corrente 
aumenta quando numenta la d. d. p. 
Nel primo caso da noi contemplato abbiamo 


10.000 


e 40 
Т = рор = 0.004 amp. 
L'istrumento funzionerà quindi come un voltome- 
tro e se noi cambiamo la numerazione della scala e 
riportiamo le decine di volta in luogo dei milliampères 
potremo leggere direttamente le tensioni. In questo 
modo sono costruiti di solito i voltometri, Se in luogo 
di prendere un istrumento sensibile come un mijliam- 
perometro prendiamo un semplice amperometro con 
5 ampère fondo scala potremo pure ridurre questo 
istrumento alla misura delle tensioni, scegliendo oppor- 
tunamente 1а resistenza, 
Procedendo secondo la 
legge di Ohm avremo: 


e 


r 


Se vogliamo ottenere 
una lettura di 50 volta 
sostituiremo 5 in luogo 
di i e 50 in luogo di e 
ed otterremo 


Fig. 3. 


ciò che significa che ad una d. d. p. di 50 volta pas- 
serà attraverso l'istrumento una corrente di 5 ат. 
père. L'istrumento avrà quindi la stessa sensibilità del 
milliamperometro con 10.000 ohm. in serie. Ma la 
resistenza dei due istrumenti sarà molto diversa. L'ef- 
feto sarà che nel primo caso l'istrumento consu- 
merà solo 5 m. a. di corrente; l'amperometro invece 
consumerà ben 5 ampères, ciò che produrrebbe la sca- 
rica in una batteria ad a. f. 

Da ciò si vede la differenza fra un istrumento e 
l'altro, pur essendo tutti e due a bobina mobile. 

Per gli scopi delle misure nei circuiti di alimenta- 
zione noi abbiamo bisogno di istrumenti ad altissima 
resistenza perchè la corrente consumata viene ridotta 
così ad un minimo ed è pure possibile misurare la 
tensione ai capi degli alimentatori. 

La soluzione è ovvia: prendere un milliampero- 
metro e munirlo di una resistenza collegata in serie. 
Resterebbe soltanto da superare la difficoltà della mi- 
sura della resistenza da impiegarsi in serie. Ma questa 
può essere facilmente superata nel modo che indiche- 
remo in seguito, 

Noi possiamo però dividere questa resistenza in 
più parti ed ottenere così un istrumento a più sensi- 
bilità che ci permetta di fare con sufficiente esattezza 
le misure dell'alta e della bassa tensione, e possiamo 
ancora modificare la sensibiltà del milliamperometro 
a mezzo di shunt in modo da ottenere delle letture con 
correnti maggiori fino a qualche ampère. Per tutto 
questo ci occorre soltanto un buon milliamperometro 
ed alcuni metri di filo di resistenza ed un po” di pa- 
zienza per eseguire il lavoro 

Prima di entrare in dettaglio nel nostro istrumento 
premetteremo alcune parole sul sistema degli shunt. 

Noi sappiamo che attraverso una resistenza passa 
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una corrente dell'intensità determinata dalla legge di 
Ohm la quale dipende dalle d. d. p. e dal valore 
della resistenza. Se noi colleghiamo due resistenze 
in parallelo la corrente si dividerà in due parti; se le 
due resistenze sono eguali la corrente che le att 
versa sarà pure eguale e sarà pari alla metà dell'in- 
tensità totale. Se invece il valore delle resistenze è 
diverso passerà una corrente maggiore attraverso la 
resistenza minore e viceversa. 

Prendiamo le resistenze della fig. 3, R, e R, che 
sono collegate în parallelo. La d. d. p. fra i punti 
A e B sarà eguale per tutte le resistenze. Avremo 
quindi per la prima Р, 


ае е per Rs: 


ЖЕ А 
Ri 
Se R, ha un valore di 20 ohm e R, di 40 ohm 
avremo 


50 ohm 


Fig. 4 


La corrente che passa attraverso R, sarà doppia di 
quella che passa attroverso Rs. 

Sostituiamo ora una resistenza con un milliampe- 
rometro (fig. 4) della resistenza di 50 ohm, e di 
5 MA. Se la resistenza R, che lo shunta ha pure 
50 ohm, la corrente si dividerà їп due parti eguali. 

Inserito nello stesso circuito, lo strumento segnerà 
quindi la metà della corrente che segnava senza lo 
shunt. Se la resistenza è minore la sensibilità dimi- 
nuirà ancora, e noi possiamo, usando diversi shunt, 
ottenere un istrumento la cui sensibilità può essere 
modificata secondo il bisogno. 

Abbiamo così delineato il tipo dell’istrumento che 
costruiremo e che ci servirà per gli usi più svi 
L'istrumento stesso sarà un milliamperometro 1 
sensibilità potrà essere di 1 M A. Anche un milliam- 
perometro fino a 5 МА fondo scala può essere im- 
piegato, ma è preferibile un istrumento più sensibile. 
Noi disporremo le resistenze per il voltometro in mo- 
do da poter misurare le tensioni da 1 volta, 5 volta, 
30 volta e 300 volta e gli shunt per il milliampero- 
metro in modo di avere diverse sensibilità fino a 
5 M A. Un milliamperometro di questo tipo potrà es- 
sere aquistato per un centinaio di lire circa, quindi 
per poco più di un buon voltometro. Le resistenze 
per gli shunt poi rappresentano una spesa minima. 
А questo vanno aggiunte una cassettina ed alcune 
spine e serrafili. 
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LE CARATTERISTICHE DELL'ISTRUMENTO. 


Per rendere più evidente il funzionamento del- 
T'istrumento esamineremo, ora che conosciamo le basi 
del funzionamento, lo schema, che per semplificare 
considereremo în due parti separate: la amperome- 
trica е la voltometrica. 

Lo strumento impiegato è un milliamperometro dei 
sensibilità di 0.75 M A fondo scala e della resistenza 
di 80 ohm. La disposizione degli shunt è visibile nel- 
lo schema della figura 5. 

La resistenza di 80 ohm è collegata in serie con 
un capo del milliamperometro e può essere messa in 
corto circuito. Siccome questa resistenza è eguale a 
quella del milliamperametro, la sua sensibilità sarà 
portata alla metà, Colla spina I aperta la scala se- 
gnerà soltanto la metà della corrente e si dovrà quindi 
moltiplicare la lettura per due. 

Per calcolare la resistenza degli ulteriori shunt 
prenderemo la relazione 


rinchii 
in cui r è la resistenza dell'istrumento, r, quella dello 


shunt, i, la corrente che passa attraverso lo strumento 
e i quella che passa per lo shunt. 


ir 


Per il calcolo possiamo porre i=r e avremo 


һ= 1 

Nel nostro caso г: 80. 

Se vogliamo quindi ridurre ad un decimo la sen- 
sibilità, soltanto un decimo della corrente dovrà pas- 
sare attraverso l'istrumento e 9/10 attraverso lo shunt. 
Quindi i,—9. Ciò significa che se la corrente del- 


+ 
Fig. 5. 

l'istrumento è eguale a 1, quella dello shunt deve es- 

sere 9. La resistenza dello shunt sarà quindi 

r 8 

he o 

1 tre shunt avranno quindi il valore di 8,89 risp. 


0.89 e 0.089 ohm. Se chiudiamo l'interruttore Г. e 
l'interruttore 7, avremo l’istrumento shuntato con una 
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resistenza di 8.8 ohm che è una nona parte di quella 
del milliamperometro. La corrente si dividerà in due 
parti di cui 0/10 passeranno per lo shunt е 1/10 per 
il milliamperometro. Esso segnerà quindi la decima 
parte della corrente e converrà moltiplicare per 10 la 
lettura. Ogni milliampere di lettura ci segnerà il pas- 
saggio di 10 m. A. potremo così misurare correnti 


1 


Fig. 6. 


fino a 7.5 m. A, Se chiudiamo l'interruttore 1, avre- 
mo anche la resistenza di 80 ohm in serie e la sen- 
sibilità sarà ridotta della metà. Invece di moltiplicare 
per 10 la lettura la dovremo moltiplicare per 20 e 
potremo misurare le correnti fino a 15 m. a. Con 
queste due resistenze abbiamo già dato al milliampe- 
rometro quattro diverse sensibilità, L'altra resistenza 
è di 0.88 ohm, colla quale la lettura è portata a 75 
m. A. fondo scala e coll'interruttore /, chiuso a 150 
m. A. L'ultima ha soltanto 0.088 ohm, quindi la mil- 
lesima parte della resistenza dell'istrumento; la cor- 
rente segnata sarà un millesimo della totale e 
verrà moltiplicare la lettura per mille. La sensibilità 
sarà di 0,75 amp. fondo scala e coll'interruttore J, 
aperto di 1.5 amp. 

Noi abbiamo così con quattro resistenze 7 diverse 
sensibilità. Queste misure sono amperometriche, e 
l'istrumento ё usato come milliamperometro risp. co- 
me amperometro, 

Passiamo ora alle misure voltometriche che sono 
rappresentate dallo schema della fig. 6. Anche qui 
abbiamo la stessa resistenza di 80 ohm la quale an- 
zichè in serie può essere collegata in parallelo a mez- 
zo dell'interruttore 7. 11 capo segnato con — pub es- 
sere collegato ad uno dei capi segnati con A, B e C. 
Resta quindi sempre collegata in serie una resistenza 
di cui la prima ha il valore più piccolo. di 1920 ohm. 
La corrente che passerà attraverso il milliamperometro 
ci indicherà la tensione da misurare. La formola di 
Ohm ci indicherà la sensibilità. La corrente massima 
essendo 0.75 m. a. ovvero 0.00075 amp. e la resi- 
stenza di 1920 ohm, avremo 

e=0.00075 x 2000= 1.5 volta 
Potremo quindi misurare d. d. p. piccole fino a 
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1.5 volta. Se poi chiudiamo l'interruttore | soltanto 
la metà della corrente passerà attraverso l'istrumento 
e la sensibilità sarà diminuita della metà; avremo al- 
lora 3 volta fondo scala. 

La seconda resistenza ha 18 000 ohm. Collegando 
il саро — al саро B avremo inserito 18 000 + 2000 
cioè 20.000 ohm ed avremo quindi una sensibilità di 
15 volta fondo scala che potrà essere portata a 30 volta 
chiudendo l'interruttore 1. Infine collegando il — al 
саро C avremo 2000+18.000+180.000 cioè 200 
mila ohm. La sensibilità sarà di 150 risp. di 300 
volta fondo scala. Queste tre resistenze quindi assie- 
me a quella di 80 ohm ci danno 6 diverse sensi- 
bilità. 

Ora se combiniamo assieme tutti e due i 
tivi avremo 8 diverse scale amperometriche in modo 
da poter usare in tutto 14 diverse combinazioni. Un 
istrumento come questo può servire al dilettante per 
tutti gli scopi e fare dei servizi preziosissimi. 

Lo schema elettrico completo del nostro istrumento 


Fig. T. 


è rappresentato dalla fig. 7. Il capo segnato con + à 
comune per l'amperometro e per il voltometro, Quello 
segnato con — a sinistra serve per il voltometro e 
quello a destra per l'amperometro. 


LA STRUTTURA DELL'ISTRUMENTO. 


Passiamo ora alla costruzione dell'apparecchio. Pri- 
ma di ogni altra cosa converrà disporre di un buon 
milliamperometro a bobina mobile. Abbiamo detto 
che la sensibilità non deve essere necessariamente 
di 0.75 mA. Meglio di tutti potrà servire uno con 
1 mA., fondo scala, perchè ciò semplifica anche la 
lettura con gli shunt е con le resistenze, Altrimenti 
può servir bene anche uno con 5 mA. fondo scala. 
nto alla marca noi non faremo nomi. Esistono 
molti tipi di istrumenti ottimi e ve ne sono molti me- 
diocri. Un buon istrumento deve avere un equipag- 
gio mobile bene equilibrato, che risponda tosto e che 
non oscilli, ma che si fermi senz'altro nella posizione 
corrispondente. Un istrumento servibile si pub avere 
per un centinaio di lire, un istrumento di classe più 
perfetto costa circa il doppio. Certo è che per essere 
Sicuri di avere uno strumento di funzionamento im- 
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peccabile è necessario ricorrere alle marche migliori 
е più note come la Weston, la Siemens o la Fer- 
ranti. 

Una volta acquistato il milliamperometro si proce- 
derà alla misura della resistenza. Prima di tutto si 
determinerà la resistenza R, la quale dovrà essere 
eguale alla resistenza interna del milliamperometro. 

Si procederà come segue : la resistenza interna del- 
listrumento non sarà molto elevata e sarà inferiore 

100 ohm. Si prenderà del filo di costantana del 
ametro di 0,1 mm. isolato, il quale ha uma resi- 
stenza di 61 ohm per ogni metro. Si taglieranno due 
metri. Si inserirà poi il milliamperometro in un cir- 
cuito in modo che esso segni una determinata cor- 
rente, possibilmente corrispondente ad una cifra esat- 
ta della scala. Nel fare questo si baderà che il cir- 
cuito abbia una resistenza sufficiente in modo da 
non danneggiare lo strumento. Meglio di tutto sarà 
inserirlo in un circuito anodico in conformità allo sche- 
ma della fig. 8, collegandolo în serie con la cuffia 
dopo una sola valvola rivelatrice o dopo una bassa 
frequenza, oppure al posto della cuffia. Anche in que- 


Fig. 8. 


sto caso conviene far molta attenzione che la corrente 
non sia eccessiva, specialmente se il milliamperome- 
tro ha la sensibilità di . fondo scala. È evi- 
dente che il circuito di una valvola a bassa frequenza 
avrà una corrente che in condizioni normali è di pa- 
recchi milliampères, la quale va in ogni caso limitati 
Il mezzo migliore sarà di inserire il milliamperometro 
a valvola spenta e accendere lentamente il filamento 
facendo variare il reostato fino ad ottenere una corren- 
te corrispondente al massimo od a due terzi della 
scala. Si collegherà poi ad un capo del milliampero- 
metro un'estremità del filo di resistenza e si toccherà 
con l’altra estremità il secondo capo dello strumento. 
L'indice devierà e segnerà una corrente minore, la 
quale sarà probabilmente superiore alla metà della 
prima lettura. 

Un esempio pratico illustrerà forse meglio l'opera- 
zione. 

Supponiamo di avere un milliamperometro di 1 mA. 
fondo scala e supponiamo di aver regolato il circuito 
їп modo che lo strumento abbia a segnare esattamente 
1 mA. Toccando con l'altra estremità della resistenza 
un capo del milliamperometro, potremo avere ad es. 
una lettura di 0,6 mA. Ciò significa che la resistenza 
è troppo alta. Se la lettura fosse di 0,4, la resistenza 
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sarebbe troppo piccola. In quest'ultimo caso conver- 
rebbe prendere un filo più lungo. Si procederà in 
seguito per tentativi togliendo l'isolamento da una parte 
del filo е regolando ja lunghezza fino ad ottenere una 
lettura che sia esattamente la metà di quella fatta p 
ma. Questa operazione tutt'altro che dificile va fatta 
con la massima cura е precisione perchè dalla sua 
esattezza dipendono tutte le letture che si faranno coi 
diversi shunt. Questa resistenza sarà poi avvolta su 
un cartoncino presspan delle dimensioni 1.5 3 cm. 
Perchè la resistenza non sia induttiva si farà l'avvol- 
gimento col filo piegato in due come meglio risulta 
dalla fig. 9. 

Questa resistenza sarà messa da parte e si proce- 
derà poi alla determinazione delle altre per il mil- 
liamperometro: №, Rs e Ri. 

R. dovrà avere il valore della nona parte di Ri. 
Ora che conosciamo il vatore di №, non sarà difficile 
stabilire quello di Р. 

Poichè il filo ha una resistenza determinata per 
ogni metro, basterà che noi prendiamo la decima 
parte della lunghezza del filo che abbiamo trovato 
per Ri. Proveremo poi analogamente lo shunt come 
abbiamo fatto prima їп modo da ottenere una lettura 
di 1/10 di grado per ogni milliampère. La resistenza 
R. ha un valore della nona parte di Ra e ia lettura 
dovrà essere ancora ridotta in modo che ogni decimo 
di grado segnerà una variazione di 10 mA. Per ot- 
tenere una maggiore esattezza si collegherà innanzi- 
tutto lo shunt R: ai due morsetti del milliamperom 
tro e si farà aumentare la corrente in modo che | 
strumento: segni | mA., che in realtà corrispondono 

= ad una corrente di 10. Con la re- 


sistenza R, la lettura deve essere 
c 


ridotta ad 1/10 di grado. In modo 
perfettamente analogo si procede- 
rà alla taratura di №, collegando 
prima №. Avremo così tutte le 
resistenze per le letture ampero- 
metriche. Prenderemo poi un ci- 
lindretto di legno di circa 1.5 cm. 
di spessore. ed avvolgeremo le sin- 
gole resistenze piegate in due una 
vicino all'altra, ciò che occuperà 
uno spazio ristrettissimo di circa 
1 cm. di lunghezza e terremo separate le estremità 
che poi saranno saldate ai contatti. 

Resta ora la taratura delle resistenze per le let- 
ture voltometriche. Per questa operazione ci occorre 
о una resistenza di valore certo od una tensione 
nota. Meglio di tutto si partirà da una tensione nota, 
impiegando una batteria di cui si conosca esattamente 
la tensione, misurandola ad es. con un voltometro 
che ognuno sì potrà facilmente far prestare. Si co- 
mincerà con una piletta da 1.5 volta o con una pic- 
cola batteria tascabile da 4 volta, Non si collegherà la 
batteria prima di aver inserita la resistenza perchè 
altrimenti si danneggerebbe lo strumento. 

Se vogliamo misurare le tensioni molto piccole con 
due letture da 1,5 e 3 volta, la resistenza per un 
milliamperometro della sensibilità di 1 mA. fondo 
scala, dovrà essere di 1500 ohm., meno il valore 
della resistenza dello strumento. In genere si potrà 
scegliere quella sensibilità che si vuole facendo un 
semplice calcolo di divisione con la formula di Ohm. 
Si dividerà la tensione che l'istrumento deve dare 
in fondo scala per la graduazione dell'istrumento. Se 
si volessero ad esempio ottenere delle letture di 3 
volta con un istrumento da 5 mA. si avrà: 


Fig. 


3:0.005 = 600 ohm (compresa la resistenza 
dell'istrumento). 
Questa sensibilità non sarebbe però pratica perchè 


non si potrebbe leggere direttamente la tensione. Con 
un istrumento della sensibilità di 5 mA. sarà meglio 
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invece avere una lettura di 2.5 volta. In questo caso 
si avrà una resistenza di 


2.5:0,005= 500 ohm. 


Si potrà allora ridurre la sensibilità a mezzo dello 
shunt inserendo la resistenza R' e si avrà allora una 
lettura di 1 volta per ogni mA., mentre senza la re- 
sistenza la lettura sarà di 0.5 volta per mA. 

In genere converrà sempre scegliere quella sensi- 
bilità che facilita maggiormente la lettura senza bi- 
sogno di operazioni. Ammettiamo ora di avere un mil- 
liamperometro da 0.5 mA. fondo scala, e di dover 
inserire la resistenza di 500 ohm. Prenderemo lo 
stesso filo di costantana del diametro 0.1 mm. che, 
come sappiamo, ha una resistenza di 61 ohm per 
metro; per ottenere 500 ohm dovremo quindi avere 
8 metri е 20 cm. di filo, che avvolgeremo su un 
piccolo rocchetto. Tareremo poi questa resistenza come 
abbiamo fatto nei casi precedenti ma servendoci in 
vece della batteria e collegando la resistenza їп serie 
come nella fig. 10. " 

La resistenza R ci deve permettere la misura del 
decuplo della tensione misurata con №. Nel caso 
precedente avevamo una resistenza di 500 ohm per 
uno strumento/ di 5 mA. 

Per la seconda lettura avremo quindi Bisogno di 
una resistenza di 5000 ohm. Siccome però А, е №, 
sono in serie e si sommano, R. dovrà avere il valore 
della differenza, cioè 4500 ohm. La terza resistenza 
R, avrà invece 450.000 ohm, in modo da formare 
assieme alle altre 500.000 ohm. Per le due resistenze 
da 4500 e da 450.000 ohm, si prenderà del filo più 
sottile per evitare un avvolgimento troppo volumi- 


500 ohm 


ы ТИП 
Fig. 10. 


noso. Il filo di costantana del diametro di 0.05 mm. 
ha una resistenza di 245 ohm al metro e potrà ser- 
vire allo scopo. 

Non sarà sempre facile trovare il filo del giusto 
diametro, ma in difetto di quello da noi indicato si 
potrà usare qualche altro tipo simile di filo, pi 
chè la resistenza si I fabbricanti di fili speciali 
di resistenza indicano di solito in apposite tabelle le 
caratteristiche dei loro prodotti. Per comodità dei 
lettori facciamo seguire una tabella con l'indicazione 
della resistenza dei fili più usuali. 


Resistenza per metro în ohm di alcuni tipi di filo. 


ч Manga- | Costan- " | 
Diam. | Mama | China” | Nikelins |Restana [Argentana 
005 | 205 248 — 
006 | 139 170 — 
007 | з | 125 - 
0.08 | 708 | 95 — 
0.09 | 619 | 75 — 
ol 50 e st 
0.12 | 345 | 42 = 
014 | 13 — m 
0.15 15 | 22 
0.18 | 21 = 
0.2 26 E 
05 32 2 
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ТА COSTRUZIONE DELL’ISTRUMENTO. 


Una volta tarate tutte le resistenze necessarie, si 
potrà poi procedere alla costruzione dell'istrumento, 
ciò: спе richiederà soltanto poco lavoro е poca fatica, 

Noi indicheremo qui due tipi, fra i quali il lettore 
potrà scegliere a seconda del materiale che avrà a 
disposizione. Il tipo I è rappresentato dalla fig. 11 е 
il tipo II dalla fig. 12. 

Il primo ha soltanto tre morsetti, di cui quello 
di mezzo è comune e va collegato al +. Quello di 
destra serve per le misure amperometriche e quello 
di sinistra per le voltometriche. Quello di sinistra è 
collegato ad un filo flessibile con una spina che può 
essere introdotta alternativamente nella boccola А. 


© 


Fig. 13a. 


В о C. In alto sono fissate tre placchette di ottone 
con degli incavi nei quali può essere introdotta una 
spina per collegarle. Queste placchette si usano di 
solito negli strumenti elettrici da laboratorio, ad es. 
nelle cassette di resistenze e si possono trovare in 
commercio assieme alle spine. A destra in basso 
trovano altre tre coppie di queste placchette, che ser- 
vono per gli shunts amperometrici. 

^altro tipo В è un po' diverso, Esso ha un mor- 
setto in basso che serve per il + tanto dell'ampe- 
rometro che del voltometro. A sinistra ci sono i tre 
morsetti per le letture voltometriche, dei quali ognuno 
corrisponde ad una sensibilità diversa. Le sensibilità 
possono essere ridotte alla metà inserendo una spina 
doppia fra le due boccole segnate con 1 in alto. Le 
boccole segnate con 2 servono invece per ridurre 
la sensibilità dell'amperometro. A destra si trova un 
morsetto per le letture amperometriche. Ad esso è 
collegata una spina che può essere introdotta alter- 
nativamente nelle boccole D, E o F per inserire lo 
shunt necessario. 

La tavoletta di ebanite per il montaggio, avrà le 
dimensioni di 12x 19 cm. e sarà munita di un' 
pertura circolare per introdurre e fissare i| milliam- 
perometro. Si faranno poi i fori nelle posizioni che 

sultano dalle fig. 11 risp. 12 per le boccole, per i 
morsetti risp, per le placchette. 

1 rocchetti saranno fissati sotto il pannello e s 
ranno saldati ai relativi morsetti o boccole. П modo 
di collegarle risulta dalle due figure. Si baderà in ogni 
caso di fare la saldatura all'estremità del filo in modo 
da non accorciarlo e ridurre così la resistenza, ciò 
che causerebbe una modificazione della sensibilit 

Nel caso del tipo I si preparerà una spina doppia 
collegando assieme a mezzo di un filo abbastanza gros- 
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so o di una treccia le due singole spine. Una volta 
montate le resistenze, i morsetti e il milliamperometro 
e fatti i collegamenti, il pannello sarà fissato în una 
Cassettina e sarà pronto per l'uso. 


Uso DELLO STRUMENTO. 


L'uso dello strumento è ovvio, ma per evitare qual- 
che errore che potrebbe danneggiarlo, ripeteremo qui 
alcune indicazioni generali. Le letture voltometriche 
si fanno sempre collegando il morsetto + al + della 
sorgente che si vuol misurare, i morsetti V vanno 
collegati al —. Un errore di collegamento, ad esem- 
pio se si usasse per le tensioni il morsetto dell'am- 
perometro, guasterebbe lo strumento. 

Nel dubbio, se non si conoscesse nemmeno appros- 
simativamente la tensione, si inserirà sempre la re- 
sistenza maggiore facendo la misura alla boccola C 
е passando dopo la prima lettura alla boccola che cor- 
risponde alla sensibilità più adatta per quella tensione. 

l'uso del milliamperometro si fa collegando 1 
strumento in serie nel circuito. La fig. 13 illustra îl 
modo di misurare la tensione anodica a mezzo del vol- 
tometro e la corrente anodica a mezzo del milliampe- 
rometro. Queste indicazioni elementari saranno già 
note alla gran parte dei lettori, noi le abbiamo tutta. 
via ripetute per coloro che non lo sapessero ancora. 

Aggiungiamo qui le indicazioni delle resistenze per 
un milliamperometro da 1 mA., per uno da 3 e per 
uno da 5 mA. Il valore della resistenza R, non può 
essere indicato perchè è diverso per ogni strumento 
е deve determinarlo per esperimento nel modo che 
abbiamo descritto. La resistenza К, rappresenta quel- 
la dello shunt assieme alla resistenza dell’istrumento 


ig. 13b. 


che è Ri. Per stabilire il valore esatto di К, si de- 
trarrà da Р, il valore di R, 

Un'altra tabella dà le diverse letture in fondo scala 
e per ogni grado per tutte le diverse combinazioni. 
Sono contemplati tre tipi di milliamperometri che sono 
i più usuali. 

Non ripeteremo qui i diversi impieghi che può avere 
un milliamperometro о un voltometro perchè di ciò è 
stato giù parlato ripetutamente nella rivista. 


Dott. С. Mecozzi. 


Si vedano a pag. 172, le osservazioni e le tabelle 
che completano l’argomento svolto їп questo articolo. 


N. d. R. 
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UN'ULTRADINA CON ALIMENTAZIONE INTEGRALE IN ALTERNATA (R.T. 22) 


IL PRINCIPIO. 


Dopo gli alimentatori di placca, che hanno portato 
la soluzione del problema dell'alimentazione anodica, 
€ che sono oramai generalmente adottati, tutta l'at- 
tenzione dei tecnici si è rivolta all'alit ione dei 
filamenti. Anche nella nostra rivista si è parlato ri- 
petutamente di quest'argomento e delle diverse pos- 
sibili soluzioni. Noi abbiamo considerato il solo si- 
stema pratico: quello di poter applicare l'alimenta- 
zione senza dover modificare in alcun modo il mon- 
taggio dell'apparecchio. Ciò è possibile usando un 
alimentatore di filamento il quale fornisca una cor- 
rente raddrizzata e perfettamente livellata, che per- 
metta di usare le valvole normali: 

Di questo tipo è l'apparecchio R. T. 22 il quale 
è un'ultradina perfettamente normale che può essere 
che con le batterie. 
limentazione del filamento e l'alimentazione di 
placca di questo apparecchio può avvenire sia a mezzo 
di un alimentatore integrale sia a mezzo di due ali- 
mentatori separati. Quest'ultimo sistema può essere 
adottato da chi dispone già di un alimentatore di plac- 
ca. Noi abbiamo adottato quest'ultimo sistema usan- 
do due alimentatori « Fedi » con ottimo risultato. Lo 
spazio lasciato all'uopo nell'interno dell'apparecchio è 
stato sufficiente per tutte e due gli alimentatori, i quali, 


essendo schermati, non portano nessuna influenza no- 
civa. Sull’alimentazione integrale in alternata tanto di 
questo che di altro apparecchio, avremo del resto an- 
сога occasione di ritornare in un prossimo articolo. 

L'apparecchio stesso non presenta nessuna partico- 
larità nè novità nello schema. Esso è un'ultradina, in 
cui per il cambiamento di frequenza è usata una 
bivalve in luogo di due valvole. Ciò semplifica il 
montaggio e rappresenta un'economia senza punto mo- 
dificare il funzionamento. 

Per la media frequenza è usato un blocco di tra- 
sformatori accordati muniti di condensatori variabi 
a mezzo dei quali la media frequenza può essere si 
tonizzata sulle lunghezze d'onda da 4000 a 10.000 
metri. 

Il blocco ha due tarature già fatte su 5000 e su 
8000 metri circa, le quali sono segnate sui dischi dei 
condensatori. La possibilità di variare rapidamente la 
lunghezza d'onda dei trasformatori a m. f. rappre- 
senta certamente un vantaggio. Si possono così el 
minare facilmente interferenze variando semplicemen- 
te l'accordo della m. f. 

Il blocco è perfettamente schermato in modo da 
evitare una capiazione diretta delle trasmissioni su 
onde vicine a quelle della m. f. 

La bassa frequenza è collegata a mezzo di trasfor 
matori. Per il potenziale delle griglie serve una pi 


вышы шу 
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cola batteria, sistema questo che noi preferiamo a 

quello della tensione fornita dall'alimentatore. 
L'apparecchio è di facile costruzione e non ri- 

chiede quasi nessuna messa a punto; esso può 

essere quindi costruito da qualsiasi dilettante anche 

non pratico della supereterodin 

Tutto il resto risulterà dalla descrizione. 


MATERIALE IMPIEGATO. 


pannello di ebanite. 
pannello di legno. 
reggipannello. 
zoccoli per valvole. 
supporti fissi per induttanze (L, e Lj). 
condensatori vai « Baduf » a variazione li- 
meare (Tipo 503 B. F.) con manopola de- 
moltiplicatrice « Fatamic » (С, e C; 
1 blocco di trasformatori a media frequenza « Scha- 
leco» Super Il (Ti, Ta, Т. е T.). 
2 trasformatori a bassa frequenza Badu? rapp. 1:3 
(T, e 1:2 (TJ. 
6 reostati semifissi a cursore per montaggio in- 
terno Ri. 


niuno 


e ей 3AT 


1 condensatore fisso da 0,0003 (С,). 

1 condensatore 0.0002 con resistenza di griglia 
(Always) (Cy). 

1 condensatore fisso da 0.001 (C). 

1 jack semplice a 2. 

1 connettore a 5 spine. 

1 potenziometro da 400 ohm (P). 

1 

2 


interruttore (I). 
spine con boccole. 
2 induttanze piatte « Baduf » da 50 spire (Li e La). 


Tutto il materiale qui citato ci è stato cortesemente 


fornito dalla S. A. Continental Radio (Milano - Via 
Amedei, 6). 


COSTRUZIONE DELL'APPARECCHIO. 


Prima di procedere al montaggio sì preparerà il 


pannello anteriore e quello di base. Il pannello an- 
teriore di ebanite può essere di dimensioni ridotte е 
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può essere poi incorniciato in legno. Questa cornice 
assieme al pannello, od altrimenti il pannello deve 
essere abbastanza alto perchè nello spazio a sinistra 
possa trovar posto l'alimentatore. 

Le dimensioni del pannello di base da noi usato 
è di ст. 68x 32 cm., e quelle del pannello anteriore 
di om. 68x 28 om., in cui c'è un'apertura per lo 
specchio di ebanite della grandezza 20» 30 cm. 

Il pannello anteriore sarà forato in corrispondenza 
alla posizione dei condensatori del potenziometro e 
dell'interruttore. Р 

Si disporranno poi le altre parti sul pannello in- 
terno fissandole mediante viti. Il connettore per le pre- 
se di corrente va fissato a sinistra del blocco a m. f, 
La parte che porta le spine sarà mumita di due lori 
paralleli alle boccole e sarà poi fissata al pannello a 
mezzo di due viti in modo che le spine siano in senso 
verticale per evitare che le viti coi dadini tocchino 
il fondo dell'apparecchio: si prenderanno due viti lun- 
ghe e si infileranno sotto il connettore due tubetti di 
cbanite della lunghezza di 2 em. Prima di fissare al 
pannello il connettore si chiuderanno fra i dadini cin- 
que capicorda per poter saldare ad essi i fili di col- 
legamento. 

In modo analogo si fisserà a sinistra sul pannello 
una striscia di ebanite con due boccole per il colle- 
gamento al telaio. 

I due supporti per le induttanze dell'oscillatore L, 
e L, saranno fissati su un supportino rettangolare di 


ebanite e questo sarà poi fissato al pannello. Prima 
di fissarlo si inseriranno le due induttanze e si porrà 
poi lo zoccolo in modo che Ie induttanze non abbiano 
а toccare il potenziometro ma rimanga libero uno spa- 
zio di circa | cm. 

Sulla parte posteriore a destra è lasciato libero uno 
spazio per le batterie di griglia che saranno due da 
9 volta con morsetti per le tensioni intermedie. Sarà 
bene avere a disposizione queste batterie per poter te- 
nere libero lo spazio necessario. 

Tutti gli altri pezzi sono da fissare sul pannello 
interno a mezzo di viti neile posizioni che risultano 
dallo schema costruttivo. 

І collegamenti saranno fatti con filo rigido e si co- 
«incerà col circuito d’accensione, seguendo esatta- 
mente le indicazioni dello schema costruttivo. Si 
faranno poi i collegamenti che vanno alla valvola 
oscillatrice V, che è, come abbiamo detto, una bi- 
valve. Il tipo da noi usato è la « Vatea » V, 412, che 
si adatta molto bene alla funzione di oscillatrice e di 
modulatrice. Essa ha i piedini della prima valvola di- 
‘sposti nel modo normale, in modo che facendo i col- 
legamenti usuali allo zoccolo, si fa funzionare una 
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delle due unità contenute nel bulbo. Per la seconda 
griglia e per la seconda placca ci sono due serrafili 
sulla virola, La posizione di quello che va alia se- 
conda griglia е di quello che va alla seconda placca 
risulta dallo schema costruttivo. Per questi due at- 
tacchi si useranno due fili flessibili muniti di сарой 

Il blocco dei trasformatori a media frequenza ha 
per ogni unità 4 morsetti segnati con le lettere A, B, 
P, G. Il primo va alla placca, quello segnato con B 
va all'alta tensione, il terzo P va al potenziometro е 
l'ultimo G va alla griglia della valvola successiva. 

1 collegamenti al primo trasformatore sono però 
versi per il primario. Il morsetto A va collegato alla 
placca della valvola V, e precisamente a quello che 
fa capo al piedino e che corrisponde alla modulatrice 
e il morsetto В alla griglia della oscillatrice V, che 
fa capo al morsetto sulla virola. 

I due fili che collegano i morsetti B dei trasformi 
tori e rispettivamente i morsetti Р соголо paralleli 
e vicini sullo schema costruttivo, Sarà bene tenere 
uno più alto e l'altro più basso. 1 collegamenti alle 
griglie e alle piacche si possono fare cortissimi 

La parte costruttiva non presenta altre particolarità 
e può essere facilmente ultimata sulla scorta degli 
schemi. 


VALVOLE DA USARE. 


Le valvole da noi usate sono le seguenti : 

Vi « Vatea » 412 bivalve, 

Va, Vs e V, Osram Telefunken RE. 064. 

Vs e V, Tungsram Р. 410. 

V; Tungsram P. 415. 

Е evidente che possono essere usate anche altre 
valvole adatte ; ad eccezione della prima che deve es- 
sere uma « Vatea » 412. 

AI posto delle Va, V, e V, si possono usare valvole 
da 0.06 amp. di accensione a resistenza interna non 
troppo bassa. 

Le valvole Vs, V, e V. possono essere tre valvole 
di potenza. 


FUNZIONAMENTO DELL'APPARECCHIO. 


Prima di passare al funzionamento dell'apparecchio 
dovremmo parlare dei dettagli dell’alimentatore che 
è ad esso destinato, Siccome ci siamo riservati que- 
sto argomento per un prossimo articolo, anticipe- 
remo qui le brevi note sulla messa a punto, tanto 
più che l'apparecchio potrebbe essere usato anche con 
qualsiasi altro alimentatore o con batterie. 

Per la corrente anodica ci sono tre segnati 
sullo schema con A.T. 1, А.Т. 2 e А.Т. 3. ll capo 
negativo della batteria o dell'alimentatore va collegato 
al positivo d’accensione. Il positivo corrispondente al- 
la massima tensione di circa 150-180 volta al A.T. 3. 
Il capo A.T. 2 serve per la rivelatrice e ad esso va 
applicata una tensione di circa 41 volta. А.Т. 1 cor- 
risponde alla media frequenza e all’oscillatrice e ad 
esso va applicata una tensione di 80-90 volt 

L'alimentatore di placca da noi usato è il « Fedi » 
tipo A.F. 18 il quale ha quattro tensioni fisse di gri- 
glia e 5 tensioni anodiche fisse. L'alimentatore di fi 
mento è ГА, Е. 1. Se si usino gli stessi alimentatori i 
collegamenti vanno fatti così : il — dell’anodico al po- 
sitivo del filamento; il capo А.Т. 1 al +67, il capo 
A.T. 2 al +45 e il capo A.T. 3 al +135. Per il 
potenziale di griglia si possono usare con questo ali- 
mentatore le tensioni negative da esso fornite, invece 
di usare le batterie. Per la prima valvola a b. f., il 
potenziale sarà su 4 e per la seconda —9 o +24 a 
seconda della valvola impiegata per l'ultimo stadio. 

Se si usasse invece per l'alimentazione anodica il 
« Fedi » A.F. 12, sarà necessario impiegare le bat- 
terie di griglia separate, e lasciare libero il morsetto 
G dell’alimentatore. Il morsetto D A va collegato al 
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capo А.Т. 2; quello 1 N.T. al А.Т. 1 e quello Pot. 
al A.T. 3. Le varie tensioni sono poi regolate per 
esperimento a mezzo delle resistenze. 

Ш telaio pub essere di qualsiasi tipo e pub essere 
anche di dimensioni più piccole. E meglio però non 
scendere sotto i 60 om. lato. Desiderando ricevere 
anche le onde lunghe è raccomandabile il tipo di te- 
laio da noi descritto per la superneutrodina a pag. 31, 
num, 23 (1927) della rivista 

Dopo collegate le batterie o l'alimentatore, si pro- 
verà ad accendere le valvole e si applicherà la ten- 
sione anodica. Dopo una regolazione approssimativa 
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tonizzerà una stazione mantenendo i trasformatori ad 
una delle lunghezze d'onda segnate. Si sposteranno 
le quattro manopole in modo che siano approssi- 
mativamente in sintonia (circa sugli stessi gradi). Si 
sposterà poi il condensatore esterno di destra finchè 
la stazione sarà nuovamente udibile e si regoleranno 
poi con maggior precisione i condensatori interni co- 
minciando da quello di destra, spostando leggermente 
la manopola e lasciandola ferma al punto che dà la 
audizione migliore. 
Si procederà poi egualmente col secondo, poi col 
terzo e infine col quarto condensatore. 


dei reostati l'apparecchio dovrebbe senz'altro funzio- 
nare. 1 condensatori variabili del b:occo a media fre- 
quenza saranno regolati in modo che la lunghezza 
d'onda corrisponda a circa 5000 metri, ciò che si ot- 
tiene fissando i dischi graduati sul segno rosso ai 

imi gradi dei condensatori. La posizione di questi 
non è più toccata fuorchè nel caso in cui si deside- 
rasse cambiare la lunghezza d'onda della media fre- 
quenza, In questo caso si deve tener presente che 
anche ja regolazione del secondo condensatore varia- 
bile (quello di destra) viene spostata di alcuni gradi 
per ogni stazione. Non è del resto difficile accordare 
i trasformatori anche su altre lunghezze d'onda; In 
questo caso si procederà nel modo seguente: Si sin- 


RISULTATI. 


L'apparecchio presenta un funzionamento regolare 
e stabile e dà una ricezione che spicca particolarmente 
per il volume di suono. La sensibilità è buona e per- 
mette di sintonizzare senza nessuna difficoltà tutte le 
stazioni che si ricevono di solito da noi. Regolate 
bene le tensioni, la media frequenza è perfettamente 
stabile e l'apparecchio può funzionare col potenzio- 
metro spinto quasi completamente al negativo. La 
selettività è sufficiente per eliminare la trasmissione 
locale a 5 о 6 gradi del condensatore. 


Dott. G. Mecozzi. 
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Aspetto dell'apparecchio e lato posteriore del pannello. 


OSSERVAZIONI SULLO STRUMENTO UNIVERSALE DI MISURA 


Facciamo seguire ancora aleune osservazioni sul 
modo di preparare le diverse resistenze per l'istru- 
mento. Abbiamo veduto che gli shunt per le misure 
amperometriche variano da 0.09 a circa 9 ohm, men- 
tre quelle per le misure voltometriche vanno da circa 
2000 a 150.000 ohm. Abbiamo quindi due categorie 
di valore molto diverso, l'una per gli shunt che è 
dell'ordine degli ohm, l'altra che è dell'ordine delle 
migliaia di ohm. Di questa differenza è necessario 
tener conto nella scelta del filo 

Per le prime sarà necessario scegliere un filo che 
abbia una resistenza piuttosto bassa. Dalla tabella pos- 
siamo desumere quale tipo convenga approssimativa 
mente. Noi troviamo ad esempio l'argentana dello 
spessore di 0,5 mm., la quale ha una resistenza di 
1,5 ohm per metro. Per ottenere la resistenza che 
ci occorre, che supponiamo sia di 0.09 ohm per lo 
shunt più piccolo, dovremo dividere 0.09 per 1.5 
ed avremo 6 cm. Noi dovremo prendere un paio di 
centimetri di più per tener conto di eventuali inesat. 
тетте e delle connessioni e cercheremo poi la mi. 
sura precisa col sistema che è stato descritto in pre- 
cedenza. La misura di 6 cm. è, come si vede, già 
molto piccola per poter procedere con una certa pre- 
cisione perchè già un centimetro in più о in meno 


porterebbe una differenza rilevante nella lettura, men- 
tre se il filo fosse più lungo si otterrebbe una varia- 
zione minore per ogni centimetro e sarebbe quindi 
possibile ottenere una precisione maggiore. Giungia- 
mo quindi alla conclusione di dover impiegare per 
gli shunt amperometrici il filo di minor resistenza pos- 
sibile per ottenere una maggiore precisione. 

La cosa è invece molto diversa per la resistenza da 
colegare in serie per le letture voltometriche. Qui 
trattandosi di migliaia e di centinaia di migliaia di 
ohm, una eventuale differenza di qualche ohm non 
può alterare la lettura. D'altronde noi dobbiamo tener 
conto del volume che avrebbe un rocchetto di resi- 
stenza di valore così elevato se si impiegasse filo di 
diametro grande. 

Ammettiamo ad esempio di dover costruire una re- 
sistenza di 180.000 ohm. Nella tabella troviamo fra 
le altre ia costantana da 0.05 che ha una resistenza 
di 245 ohm per metro. Per raggiungere il valore di 
cui abbiamo bisogno dovremo prendere, se facciamo 
il calcolo come nel caso precedente 


180.000 : 175=1241,4 metri di filo. 


L'avvolgimento e la misura del filo va fatta con 
la massima cura perchè il filo di resistenza così sot- 
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tile è fragilissimo e si spezza ad ogni piegatura. Noi 
abbiamo accennato all'eventualità di fare gli shunt 
antiinduttivi avvolgendo il filo doppio. Aggiungiamo 
però che ciò non è indispensabile, dato che l'istrumen- 
to deve servire soltanto per la misura della corrente 
continua. In ogni caso le resistenze per il voltometro 
si faranno con un semplice avvolgimento perchè l'av- 
volgimento doppio antiinduttivo oltre ad essere inutile 
causerebbe delle difficoltà molto maggiori 

Per poter far bene l'avvolgimento e per evitare che 
il filo abbia a spezzarsi, si potrà procedere nel modo 
Seguente : si infilerà il rocchetto originale sul quale 
è avvolto il filo, su un perno in modo che possa 
rare liberamente tirando il filo. Il supporto per l'av- 
volgimento della resistenza sarà fissato su un altro per- 
no, ma in modo che non possa girare e questo perno 
sarà chiuso nel mandrino di un trapano americano е 
questo sarà stretto in una morsa. In questo modo il 
filo si avvolgerà sul secondo rocchetto girando la ma- 
novella del trapano. Prima di cominciare l'avvolgi- 
mento si porrà il rocchetto originale alla giusta di- 
stanza di un metro dal rocchetto sul trapano e si av- 


TARELLA delle resistenze da usare per la costruzione dell 
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volgerà un metro di filo alla volta. Per fare il lavoro 
più sollecito si potrà contare il numero di giri per 
un metro e regolarsi poi in corrispondenza, contando 
il numero di giri. Ciò non darà un'esatta lunghezza 
del filo, ma noi non abbiamo bisogno di grande pre- 
cisione, dato che dovremo poi procedere nel modo de- 
scritto alla taratura della resistenza. 

Chi volesse risparmiare questo lavoro un po' noioso, 
potrebbe acquistare le resistenze pronte, scegliendole 
fra quelle in commercio che sono avvolte con filo e 
che sono destinate per essere impiegate nei collega- 
menti a resistenza-capacità. Dato che non si trovano 
che certi valori, si dovrà scegliere il valore minore 
che più si avvicina a quello che occorre e completarlo 
poi con del filo di resistenza che si può avvolgere 
зи un rocchetto separato. 

In ogni modo conviene tener presente che il va- 
lore indicato di queste resistenze è di solito appros- 
simativo. Ciò non ha però nessuna importanza per- 
chè per il nostro scopo sono sempre necessarie resi- 
stenze di valori che di solito non si trovano pronte, 
ed è quindi sempre necessario completarle. 


trumento universale. 


———————————————————— 


Sensibilità del milliamperometro 
Resistenza ima 3mA 5mA 

а | эшш | „Ж | зена ETT 

в, Da determinare per esperimento. — Tutte le sensibilità si riducono а metà. 
NE 19 в, DEA 19 ав, EIN | i9 dim | кеч 
R, 199 di R DEA | 100 dik, {з [л шк, Зо 
R 1/099 di R, КА 1/000 di R, Hed 1/90 di R, iub 
к, 2500 ohm | 25 09а | 1000 chm 3 vol 500 ohm | 25 volia 
к, 22500 ohm | 2 уйа | әоютш | уй 4500 ohm | 5 vola 
R, | 175000 ohm | 100 уба | 40000 ohm 150 volte 18000 ohm To- Mia 


NB. Nella resistenza indicata per R, non è tenuto conto della 
La resistenza dello strumento è eguale a Ry. 


resistenza dell'istrumento che va sottratta dal valore di R;. 


TangLLA delle letture coll'istrumento universale per l'impiego di un milliamp. da 1 m.A, 3 m.A oppure 5 т.д. 


1 mA 3 mA 5 тА Disposizione ^ 
E dei collegamenti е spine 
Е à (1 mors. + va collegato al 
Sensibilità Lettura Sensibilità Lettura Sensibilità Lettura 
fondo scala | per un grado | fondo scala | рег un grado | fondo scala | per un grado | POS- Per ambedue le scale) 
Amperometro 
ImaA 0.1 mA 3mA 1 mA 1т.А mors. M senza spine 
2 тА 02 тА 30 тА 2 тА 2 тА | тог. M spina 2 
10 тА 1 тА 60 тА 10 mA 10 тА |mors M a D spina 2 
20 mA 2 mA 300 mA 20 mA 20 тА mors. M a D 
100 mA 10 mA 600 mA 100 mA 100 m.A mors. M а E spina 2 
200 m.A 20 mA 6 m.A 200 mA 0.2 Amp. тоз. M a E 
1 Amp. 0.1 Amp. 3 Amp. 0.3 Amp. 1 Amp. mors. Ma D 
2 Amp. 0.2 Amp. 6 Amp. 0.6 Amp. 2 Amp. |mors MaD 
Voltometro 
2.5 v. | 3v. 1v. 0.5 v. mors. А 
B y. 6 v. 2v. 379; mors. А spina 1 
25 v. 30 v. 10 v. 5 v. mors. B 
50 v. 60 v. 20 v. 10 v. mors. B spina 1 
100 v. 150 v. 50 v. 20 v. mors. С 
200 v. 300 v. 100 v. 40 vw. mors. C spina 1 
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PER VOI, 


(Continuazione, vedi n. 9) 


Abbiamo visto, la volta scorsa, che ogni stazione 
trasmette con una lunghezza d'onda differente, e che 
questo ci permette di scegliere, col nostro apparec- 
chio, la ricezione che preferiamo, purchè essa sia ab- 
bastanza forte da poter essere ricevuta, tenuto conto 
della sensibilità del nostro ricevitore. 

Vediamo ora come avvenga 1а trasmissione e la 
ricezione, 


COME AVVIENE LA TRASMISSIONE. 


Alla stazione trasmittente esiste un salone, l'Audi- 
torium, costruito in modo da non dar luogo ad echi, 
е da non essere influenzato dai rumori esterni; nel- 
l'Auditorium viene eseguito tutto ciò che la stazione 
trasmette, musiche, conferenze, ecc. 

1 suoni e le parole vengono raccolti da un micro- 
fono, simile a quello che usiamo tutti i giorni, par- 
lando al telefono, ma molto più perfetto e sensibile 
nel microfono i suoni subiscono la loro prima trasfor- 
mazione, e divengono correnti elettriche di frequenza 
variabile. 

Queste correnti sono poi amplificate da un appa- 
recchio apposito. 

Intanto un altro apparecchio, che è il trasmettitore 
vero e proprio, ha prodotto delle correnti elettriche 
di frequenza assai elevata, ma stabilita, e diversa 
per ogni stazione trasmittente, di cui costituisce 1 
caratteristica : abbiamo visto la volta scorsa che ogni 
trasmissione avviene infatti su una data lunghezza 
d'onda, caratterizzata appunto dalla frequenza. 

Alle correnti ad alta frequenza prodotte dal trasmet- 
titore vengono sovrapposte quelle che si sono generate 
nel microfono, sotto l'azione dei suoni che esso ha 
raccolto, е che sono state poi amplificate: queste 
due correnti ne formano allora una sola, e vengono 
quindi inviate all'antenna. 

L’anterma trasmittente è composta di un certo nu- 
mero di fili metallici, sostenuti da alti pali: sotto | 
zione delle correnti che le giungono dal trasmettitore, 
essa vibra elettricamente, e dà luogo alla formazione 
delle onde nello spazio : ‘così il sassolino che cadeva 
nell'acqua dava luogo alla formazione dei cerchi che 
increspavano il laghetto. 


IL RICEVITORE. 


Ogni ricevitore è composto di una parte destinata 
a raccogliere le onde, di una parte destinata a se- 
lezionare, a scegliere per le varie trasmissioni quelle 
che desideriamo, di un sistema che ne aumenta l'in- 
tensità, e di uno strumento che trasforma le correnti 
elettriche in suoni, 


LA TRAPPOLA DELLE ONDE, 


Una stazione trasmittente in funzione invia nello 
spazio delle onde: sappiamo già che cosa esse siano, 
e come si diffondano in ogni direzione 

Perchè la trasmissione possa essere ricevuta, ос- 
corre raccogliere queste onde che vagano nello spa- 
zio, ed inviarle ad un apparecchio capace di trasfor- 
marle in suoni; occorre, insomma, qualche cosa che 
le prenda, e le costringa a giungere dove noi vo- 
gliamo : una trappola! 
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Vi sono due modi di raccogliere le onde: quello 
dell'antenna, e quello del telaio. Il primo è il più 
efficace, perchè essendo più esteso e posto in posi- 
zione aperta, libera, è più facilmente colpito dalle 
onde che deve raccogliere; esso ha però l'inconve- 
niente di richiedere un impianto fisso ed ingombrante, 
e perciò tende ad essere sostituito dal telaio, che è 
una specie di arcolaio con avvolto sopra un filo di 
rame, di dimensioni assai ridotte (20 ad 80 cm. per 
lato), e che può essere tenuto nella stessa stanza 
dove è il ricevitore, o addirittura incorporato nel- 
l'apparecchio stess 

L'antenna può essere interna od esterna: natural- 
mente l'antenna esterna è molto più efficace di quella 
interna: essa consta di un filo о due, di rame, tesi 
il più in alto possibile, all'esterno, e lunghi fino ad 
una trentina di metri; alle due estremità i fili sono 
isolati da appositi isolatori di porcellana o di vetro, 
che impediscono di disperdersi alle correnti che vi si 
sono fermate sotto l'influenza delle onde in arrivo; 
una discesa, costituita anch'essa da filo di rame eguale 
a quello dell'antenna a cui è saldato nel centro o ad 
una estremità, fa giungere fino all'apparecchio le cor- 
renti che circolano nell'antenna 

L'antenna interna è invece tesa in un corridoio 
о în una stanza, e si può chiamare una antenna esterna 
in miniatura : essa è però assai meno efficace. 


COME L'ANTENNA O IL TELAIO RACCOLGONO LE ONDE. 


Le onde, l'abbiamo visto, sono vibrazioni dell'e- 
tere, e si propagano in tutti i sensi. 

Quando incontrano una massa metallica, o una an- 
tenna, vi fanno prendere origine a una corrente elet- 
trica, che è poi quella utilizzata nella ricezione. 

Se accostate l'orecchio ad un palo telegrafico, quan- 
do c'è vento, udite un suono, causato dalla vibrazione 
dei fili: il vento che li colpisce li fa oscillare, e sono 
queste oscillazioni quelle che noi udiamo. Così, nella 
radio, le onde elettriche fanno vibrare elettricamente 
i fili dell'antenna, producendo una corrente elettrica, 
che noi poi trasformiamo in suoni con i nostri ap- 
parecchi. 

L'antenna è sottoposta, nello stesso tempo, a tutte 

le onde che giungono: in grazia al fenomeno della 
risonanza, che abbiamo spiegato la volta scorsa, essa 
diviene capace di vibrare solo per una data onda, е 
così è eliminato l'inconveniente di ricevere contem- 
poraneamente tutte le stazioni. 
L'organo che rende l'antenna sensibile solo a una 
ta trasmissione è il circuito d'accordo; esso è costi- 
tuito da una parte fissa, che di solito è una bobina 
di filo di rame, e di una parte variabile, che è quasi 
sempre un condensatore, formato da due serie di la- 
mine metalliche che possono compenetrarsi più o me. 
no, senza però mai toccarsi. Regolando il condensa- 
tore, si regola Ja lunghezza d'onda sulla quale l'an- 
теппа è capace di ricevere, e si sceglie così Ја sta- 
zione che si desidera, 


L'APPARECCHIO RICEVENTE. 


L'apparecchio ricevente si compone di tre parti di- 
stinte : la prima, destinata ad aumentare la sensibilità 
dell'apparecchio, cioè ad aumentare la distanza da cui 
esso è capace di ricevere, e quindi il numero di sta- 
zioni che si possono ascoltare; essa prende il nome 
i amplificatore ad alta frequenza; la seconda, che tra- 
sforma le oscillazioni ad айа frequenza in oscillazioni 
di frequenza udibile, e prende il nome di detector. 
rivelatore, raddrizzafore (vedremo subito a che cosa 
essa serva); e la terza che ha il solo scopo di aumen- 
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tare l'intensità dei suoni, in modo da poter udire più 
forte ciò che l'apparecchio riceve, ed è l'amplificatore 
a bassa frequenza. 

La prima e la terza possono essere soppresse: la 
seconda no. Un apparecchio moderno che non sia un 
ricevitore a cristallo, destinato a udire una stazione 
assai vicina, è di solito completo, е cioè provvisto di 
tutti e tre gli organi a cui abbiamo accennato. 


IL MECCANISMO DEI RICEZIONE. 


L'organo che raccoglie le onde, trasmette al ricevi- 
tore delle correnti elettriche di frequenza molto ele- 
vata; queste correnti elettriche non sono però sem- 
plici, ma sono composte, diremo così, di due parti: 
da una corrente di frequenza elevata, da 1 milione di 
periodi a 300.000 periodi, nelle comuni ricezioni radio- 
telefoniche, e da una corrente sovrapposta alla prima, 
di frequenza molto minore е continuamente variabile, 
fra i 50 e i 10.000 periodi 

La prima corrente, quella ad alta frequenza, è la 
caratteristica della stazione trasmittente, e dipende 
dalla lunghezza d'onda: la sua frequenza non varia 
mai, e costituisce in un certo modo come un canale 
su di cui passa la seconda corrente, che è la corrente 
sonora; la frequenza della corrente sonora varia invece 
continuamente, ed è essa che forma la parte viva, 
utile della trasmissione, perchè ci porta i suoni e le 
parole. 

Le correnti arrivano, dunque, al nostro ricevitore, 
«he supporremo completo, e passano attraverso all'am- 
plificatore ad alta frequenza : qui, sono rinforzate, fino 
ad essere abbastanza intense da poter far funzionare 
il rivelatore, che non essendo eccessivamente sensi- 
bile, non potrebbe compiere la sua funzione sulle cor- 
renti debolissime portate all'apparecchio dall'antenna. 

Il rivelatore ha il compito di separare le due cor- 
rmeti sovrapposte, quella ad alta frequenza da quella 
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а frequenza udibile, lasciando passare soltanto la 
seconda. 

Se si inviassero le due correnti insieme a uno stru- 
mento capace di trasformare le correnti elettriche in 
suoni, come per esempio è la cuffia © l'altoparlante, 
non si udrebbe nulla: occorre, per aver l'audizione, 
inviare alla cuffia o all'altopariante solo la corrente 
musicale, senza quella ad alta frequenza. E questa è 
appunto Îa funzione del rivelziore o delector, che se- 
para le due correnti, e lascia passare solo 1а corrente 
musicale. 

Dopo il rivelatore, dunque, si possono già udire i 
suoni e le parole, facendo passare le correnti elettriche 
іп uno strumento che le trasformi in vibrazioni del- 
l'aria, percettibili ai nostri orecchi: l'audizione sa- 
rebbe però assai debole, e di intensità quasi sempre 
non sufficiente a far funzionare un altoparlante, libe- 
randoci così dalla noiosa schiavitù della cuffia. E allora 
le correnti musicali si fanno passare attraverso un 
amplificatore a bassa frequenza, che ne aumenta 
tensità, e poi attraverso l'altoparlante, che questa volta 
è alimentato da una energia sufficiente a darci un'au- 
dizione comoda e piacevole. 

Ricapitoliamo : alla stazione trasmittente i suoni e le 
parole sono raccolti da un microfono, poi sovrapposti 
ad una corrente ad alta frequenza e inviati all’antenna; 
questa, sotto la loro influenza, lancia neilo spazio delle 
onde, che si propagano in tutte le direzioni : fin qui si 
ha la trasmissione. 

Alla ricezione avviene il contrario: sotto l'influenza 
delle onde, l'antenna ricevente viene percorsa da cor- 
renti ad alia frequenza, che sono amplificate e poi se- 
parte dalle correnti musicali nel rivelatore; questo 
scia passare solo le correnti musicali, che sono ancora 
amplificate, e poi inviate all'altoparlante, che le tra- + 
sforma di nuovo in suoni, eguali a quelli raccolti dal 
microfono della stazione trasmittente. 

ErcoLe RANZI DE ANGELIS. 


MATERIALE ESAMINATO NEL NOSTRO LABORATORIO 


Equipaggio a media frequenza e oscillatore « Perfecta » 
(S. A. RaptoonA, Milano, Via Solferino, 20) 


1 trasformatori a m. f. sono racchiusi în involucri di ma- 
teriale isolante con 4 serrafili per i collegamenti. Il filtro 
ha caratteristiche leggermente diverse dagli altri tre tra- 
sformatori destinati per gli altri stadi a m. f. L'oscillatore 
è costruito per il cambiamento di frequenza del sistema 
«ultradina » ed è montato su supporto con 4 spine di scar- 
tamento uguale a quello di una valvola. 

1 quattro trasformatori inviati per l'esame al laboratorio 
sono stati sottoposti a prove per la ricerca: 


a) della lunghezza d'onda di taratura; 
b) omogeneità di taratura ; 
c) coefficiente di amplificazione per stadio; 
4) tracciamento della curva di sintonia per lo studio 
della selettività e della qualità di riproduzione. 
Per la verifica è stato impiegato un voltometro di Moullin 


ed un amplificatore ad uno stadi 
controllare la d.d.p. prima e dopo l'amplificazione. Le 
oscillazioni applicate sono state prodotte da un'eterodina е 
filtrate attraverso un dispositivo per l'eliminazione delle 
armoniche, in modo da eseguire le misure con un'onda si- 
musoidale pura. — La valvola impiegata aveva un coeffi- 
ciente di amplificazione eguale a 1D e ana resistenza interna 
di 20.000 ohm. 


a) Lunghezza d'onda di taratura. — | trasformatori ri- 
sultarono accordati in media sulla lunghezza d'onda di 
4060 metri, 


b) Omogeneità di taratura. — La differenza massima 
nell'accordo fra i singoli trasformatori risultò di 05 Ke. 
Tenuto conto della lunghezza d'onda questa differenza si 
può considerare come trascurabile; essa può avere l'effetto 
di appiattire la curva di sintonia del complesso € provocare 
una insensibile perdita in selettività, ma un vantaggio per 
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Frequenza in Kc. 


Ja qualità della riproduzione, diminuendo il taglio delle 
bande laterali. 


©) Coefficiente di amplificazione di uno stadio. — Il 
coefficiente di amplificazione che sì può ottenere con uno 
stadio costituisce la qualità essenziale di trasformatore a 
m.t. Da esso risulta se il rapporto fra il primario e secon- 
dario sia stato opportunamente scelto e se l'induttanza e la 
capacità del secondario siano in proporzione tale da per- 
mettere uno sfruttamento adeguato dei tre stadi e della ri- 
velatrice. П rispositivo che è stato impiegato pone il trasfor- 
matore nelle reali condizioni di funzionamento. Esso 
sura la d.d.p. alternata ad alta frequenza applicata alla 
griglia della valvola amplificatrice, in rapporto a quella che 
Viene applicata alla valvola successiva dopo l'amplificazione 
attraverso il complesso costituito dal trasformatore in esame 
e da una valvola appropriata. — La media dell'amplifica- 
zione risultò di 13.8 impiegando una valvola con coefficiente 
di amplificazione 10 е di resistenza interna di 20.000 ohm. 


d) Curva di sintonia, — Come è stato detto, la curva 
di sintonia fu tracciata per esaminare la selettività e le qua- 
lità di riproduzione dei trasformatori. Dall'andamento della 
curva sì rileva che la selettività è ottima, che la riprodu- 
zione non viene per questo compromessa tenuto conto delle 
lievi differenze di taratura che rendono più appiattita la 
curva di sintonia del complesso di quella di un solo tra- 
sformatore. Dall'accurato esame qui riportato risulta che 
l'equipaggio а m. f. « Radiodina » ha un coefficiente di am- 
plificazione che può ritenersi elevato rispetto alle medie 
frequenze oggi їп commercio ed ha spiccate qualità di se- 
lettività pur senza grave sacrificio delle qualità di ripro- 
duzione. 


Induttanze «Integra» a minima perdita (ditta Gobbi Luigi - 
Milano, 133, Viale Piceno 41). 


Queste induttanze sono di tipo speciale e rassomigliano a 
quelle a gabbione. Le singole spire sono incrociate ad un 
angolo che si avvicina al retto. Con questo sistema di av- 
volgimento 1a capacità ripartita viene ridotta ad un minimo. 
Esteriormente le bobine si presentano bene e sono solidis- 
sime in modo da garantire l’inalterabilità. Esse sono munite 
di spine che sono disposte come i piedini delle valvole, in 
modo da poter essere infilate su zoccoli per valvola. 

Le qualità elettriche delle bobine corrispondono alla qua- 


lifica data dal costruttore in quanto che riducendo la сара- 
cità ripartita e la resistenza ad a.f. si eliminano le cause 
principali di perdite e si eleva il rendimento. Una indut- 


tanza per onde corte con secondario di 65 spire copre una 
gamma d'onda di 150 a 630 metri. Quella con secondario 
di 250 spire copre la gamma da 750 a 2700 metri di lun- 
ghezza d'onda. È così possibile coprire con due sole indut- 
lanze tutta la gamma di lunghezza d'onda delle radiodiffu- 


sioni, compresa la Torre Eifel. П primario di queste indut- 
tanze consta di un avvolgimento di poche spire adatto per 
induttanze d'aereo. L'accoppiamento è strettissimo perchè 
le spire dei due avvolgimenti sono compenetrate 
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APPARECCHIO TRASPORTABILE PER LE VACANZE (R.T. 23) 


L'apparecchio R. T. 23 è destinato principalmente 
per la campagna. Esso è costruito in modo da occu- 
pare il più piccolo spazio possibile, ed essere facil- 
mente trasportato. Tutte le batterie sono contenute 
nella stessa cassettina e l'unico accessorio necessario, 
oltre l'apparecchio, è la cuffia oppure eventualmente 
l'altoparlante. 

Dato che esso è destinato a funzionare nella sta- 
gione più sfavorevole їп cui gli atmosferici predomi- 
mano quasi costantemente, abbiamo creduto di dare la 
preferenza al tetrodo, il quale ci offre anche il van- 
taggio di ridurre la tensione anodica e di limitare 
quindi le batterie in uno spazio piccolissimo. 

То schema adottato-è lo Hartley con due stadi a 
bassa frequenza. Per la rivelatrice e per la prima 


bassa è impiegato un bitetrodo « Vatea » il quale 
contiene un tetrodo comune e uno di potenza con ca- 
ratteristiche diverse. 

Per l’ultima valvola è impiegata una trigriglia « Va- 
tea » la quale può essere però sostituita senza nes- 
sun cambiamento nel montaggio con una bigriglia di 
potenza. 

La induttanza d'aereo ё a minima perdita ed è in- 
lata su un zoccolo per valvola. Essa può essere fa- 
cilmente cambiata per ricevere le onde lunghe. L'ap- 
parecchio può essere quindi accordato su qualsiasi lun- 
ghezza d'onda, 

Per l'attacco d'aereo ci sono nell'apparecchio tre 
spine per poter ottenere il miglior funzionamento su 
qualsiasi tipo d'antenna. Allo scopo di ottenere una 
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certa costanza della reazione, anche la griglia ausilia- 
ria ha nel circuito un'impedenza il cui effetto è già 
noto ai lettori (Vedi R. p. T., 20). 

Per ridurre l'ingombro al minimo, il montaggio è 
stato fatto in uno spazio ristrettissimo, ciò che rende 
tuttavia più difficile il lavoro di costruzione. Pos- 
siamo quindi raccomandare l'apparecchio a chi abbia 
una certa pratica di costruzioni, non possiamo però 


‚б... 
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consigliarlo al principiante. Se mai questi dovrebbe 

jattarsi ad aumentare le dimensioni lasciando intatta 
la disposizione delle singole parti 

L'apparecchio dà buone audizioni in altoparlante del- 
la stazione locale, fino ad una distanza di circa cento 
chilometri, che rappresenta il raggio d'azione abituale 
delle gite domenicali. 

I chiari disegni che accompagnano questo articolo 


ci dispensano da descrizioni troppo minute; il dilettante 
esperto, a cui è riservata la realizzazione di questo 
apparecchio portatile, non avrà bisogno di altro. Dia- 
mo tuttavia la nota del materiale che noi abbiamo 
effettivamente impiegato come il più adatto, in modo 
da rendere possibile a chi volesse riprodurre esatta- 
mente l'apparecchio secondo le nostre descrizioni, 
l'uso dello stesso, col vantaggio di poterio disporre 
come noi abbiamo fatto, ed evitare quindi sorprese 
dovute in particolare a deficienze di spazio. 
Nota del materiale: 

Pannello di ebanite cm. 18x 28x 0,5. 

2 pannelli di legno compensato, cm. 19 x 28x 0,5. 

1 condensatore variabile UNDA, mezzo millesimo. 

1 condensatore variabile а dielettrico mica, МОКА 

0,0002 Mfd. 

1 zoccolo speciale per valvola Vatea Bivalve. 
2 zoccoli per valvole normali, 
1 condensatore fisso Loewe 0,25 millesimi. 
1 resistenza LOEWE da tre megohm, con supporto. 
1 condensatore fisso 0,1 millesimi, 
2 
2 


trasformatori a bassa frequenza K.D.U. гар- 
porto unico RAM. 

lta frequenza INTEGRA, Ditte 

Viale Piceno, 1 - Milano. 


impedenze 
Gobbi, 
1 reostato per montaggio interno, 6 ohm. 
1 jack a semplice rottura ed accensione filamento. 
4 spine con boccole, 
2 bobine INTEGRA a minima perdita, tipo 1 e 
1 bis Ditta Gol 
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Inoltre occorre una bivalve Vatea DDU. 412, una 
valvola trigrigiia Vaten TN 406, oppure una bigriglia 
DU. 412, quattro batterie a secco da 9 volta, con 
morsetti per le tensioni intermedie MESSACO, due 
batterie da quattro volta per accensione filamento, tipo 
piccolo SUPERPILA, fili di collegamento e flessi- 
bili, ecc. 

Sarà opportuno munire il condensatore variabile di 
una manopola demoltiplicatrice. 


LA COSTRUZIONE DELL'APPARECCHIO. 


Prima di procedere al montaggio delle singole parti, 
è necessario preparare lo chassis dell'apparecchio. 
Come si vede dalle figure, l'apparecchio ha un dop- 
pio fondo, in cui è lasciato libero uno spazio ove pos- 
sano trovar posto due batterie da nove volta sovrap- 
poste, nella posizione che risulta dalla figura. Allo 
scopo si uniranno le due assicelle di legno a mezzo 
di quattro listelli, pure di legno, in modo da formare 
due piani sovrapposti; su quello inferiore si dispor- 
ranno le batterie, mentre su quello superiore trova po- 
sto il montaggio di tutto l'apparecchio. Il pannello an- 
teriore viene avvitato ai due listelli in modo da for- 
mare un angolo retto col piano delle assi 

Sul pannello di ebanite viene fissato il condensa- 
tore variabile, nel centro, e il piccolo condensatore a 
mica, sul lato sinistro. 

L'assicellà superiore sarà munita di cinque fori, 
în vicinanza del jack, nella posizione indicata dallo 


schema bleu annesso, per lasciar passare i fili fessi- 
bili che serviranno ai collegamento delle batterie. 

Tutte le parti dell'apparecchio, ad eccezione delle 
due impedenze, saranno disposte sull’assiceila supe- 
riore, nelle posizioni che risultano dallo schema co- 
struttivo, 

Le connessioni si faranno secondo le indicazioni dello 
schema in grandezza naturale, e si presterà molta at- 
tenzione ai collegamenti che vanno allo zoccolo della 
bivalve; cercando sopratutto di tenere un ро’ lontani 
i collegamenti che vanno alle griglie da quelli che 
vanno alle placche. Data la ristrettezza dello spazio, 
ciò sarà possibile soltanto tenendo i collegamenti in 
due od eventualmente in tre piani diversi. 

Le impedenze vanno collegate mediante fili rigidi, 
i quali servono nello stesso tempo di sostegno. 

Perchè i collegamenti riescano bene anche dal punto 
di vista estetico, e per evitare i contatti accidentali 
che potrebbero avvenire durante il trasporto per scosse 
ed urti, è molto raccomandabile usare filo rigido iso- 
lato (Celatsite). 

I collegamenti alle batterie vanno fatti mediante 
filo flessibile isolato, che va saldato sul filo rigido nel 
punto più vicino al foro attraverso il quale ogni sin- 
golo flo deve passare. Un filo flessibile sarà colle- 
gato direttamente sul jack per Й + 35 e per il 
+ 4. Sarà bene usare fili di diverso colore per ogni 
singolo collegamento alie batterie, in modo da evitare 
possibili errori, che possono avere gravi conseguenze. 

Per la polarizzazione delle griglie delle valvole a 
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bassa frequenza, si userà una batteria da sei volta, 
con morsetti per le derivazioni intermedie, posta sulla 
tavoletta superiore, dietro al pannello, con i morsetti 
rivolti verso la destra dell'apparecchio, come appare 
dalle fotografie che presentiamo. 


MESSA A PUNTO E FUNZIONAMENTO DELL'APPAREC- 
CHIO. 


Prima di mettere in funzione l'apparecchio; si col- 
legherà la sola batteria d'accensione, e si verificherà 
se le valvole si accendono regolarmente, se il reo- 
stato funziona, ecc. Le due batterie a secco da 
quattro volta destinate a questo scopo saranno col 
legate in parallelo, cioè con i due poli positivi riuniti 
assieme, e così pure i due negativi. Si presterà а 
questo punto la massima attenzione, per non dover 
sacrificare le batterie in caso di errore, o le valvole, 
se le batterie per accidente venissero collegate in 
serie, anzichè in parallelo, come deve essere. 

Le due batterie d’accensione saranno collocate in 
fondo allo spazio apposito, in modo da farle trovare 
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immediatamente dietro al pannello; nello spazio li- 
bero si piazzeranno le batterie anodiche, e si colle- 
gheranno fra di loro come risulta dalla figura арро- 
sita, 

Va notato che le due griglie ausiliarie della bivalve 
sono collegate assieme nell'interno della valvola stes- 
sa, е fanno capo al morsetto situato sul collo dello 
zoccolo della valvola, 

Come si vede dagli schemi, l'apparecchio è munito 
di tre spine per il collegamento d'aereo; quella se- 
gnata со! numero X. 1, sarà impiegata con aerei pic- 
Coli, quella segnata col numero 2 per aerei med 
e la terza per aerei più sviluppati. 

Collegate le batterie, l'antenna, la terra e l'altop: 
lante, girando il condensatore variabile si udrà la sta- 
zione locale. 

L'apparecchio riceve, sia su antenna esterna, che 
su antenna interna le principali stazioni radiofoniche 
facendo un opportuno uso del condensatore di rea- 
zione, 


Dott. С. Mecozzi. 


GLI APPARECCHI DELLA SERIE R. T. 


Per comodità dei lettori, i quali spesso si rivolgono a noi chiedendoci in quale numero della rivista sia 
comparsa la descrizione e sia stato pubblicato lo schema di un apparecchio della serie R. T., riportiamo 
qui un indice generale di tutte le nostre descrizioni di apparecchi. 


Neutrodina a 6 valvole . 
Tropadina a 7 valvole . 
Apparecchio a risonanza 
Neutrodina a 4 valvole 
Ultradina a 9 valvole . 
Neutrodina a 5 valvole 
Supereterodina a 8 valvole 

ldem (modificazione bigriglia) ‘ 
Sistema Bourne, con 3 valvole . 
Supereterodina & 5 valvole 
Loftin White a 4 valvole 
Apparecchio a reazione a 3 valvole . 
Neutrodina a 5 valvole . 

Apparecchio per la stazione locale con bivalve 
Superneutrodina con 7 valvole E: 


Apparecchio a cristallo di carborundum . 
Apparecchio con 3 valvole bigriglie . 

Apparecchio per onde corte . . . . 
Neutrodina 5 valvole a monocomando 
Apparecchio a cristallo di carborundum . 
Apparecchio con un bitetrodo . davi 
Apparecchio а 3 valvole per ricezione su telaio . 
Ultradina con bivalve . eed 
Apparecchio portatile con 2 valvole ` 


A BA 


Per circuiti oscillanti fino a 600 metri . 
Per calcolo induttanza fino a 600 metri . 
Per circuiti oscillanti fino a 1800 metri . 
Per induttanze fino a 3000 metri . . . 
Conversione Ki!ocicli in lunghezze d'onda | 


APPARECCHI 


Ultradina 8 valvole .— 
Loftin-White originale . 

Alimentatore di placca . 

Apparecchio Reinariz con due stadi a bassa frequenza 
Amplificatore a bassa frequenza a resistenza e capacità 
Strumento universale di misura . . . . . . 


R. T. 1 «Radio per Tutti» 1920 - N. 12-13 
R. T. 2 » » 1926 - М. 18 
R T 3 » » 1926 - N. 20 
R. Т. 4 » » 1920 - N.21 
R. T. 5 » » 1927 - М4 
R.T.6 » » 1927 - №. 5 
EET » » 1927 - N. 6 
RT.7 » » 1928 - N. 1 
р, » » 1927 - N. 7 
R. T. 9 » » 1927 - N. l1 
ЕТЮ » » 1927 - N. 12 
RT. il » » 1927 - N. 13 
RT i2 » » 1927 - N. 15 
Bis, 19 » 1927 - N. 16 
EL a » 1927 - N. 19-20 
21-23 

RT.15 » » 1927 - N. 20 
R. T. 16» » 1927 - N.21 
ELI ~ » 1927 - N. 24 
RT. 180» » 1928 - N. 5 
R.T. 19 o» » 1926 - N.6 
R.T.20 » » 1928 - N.7 
R. T. 21 » » 1928 - N. 9 
Era o » 1928 - N. 11 
Riti 0» » 1928 - N. 12 
CHI А 
«Radio per Tutti» - 1927 - 17 

» » - 1927 - 19 

» » - 1927 - 22 

» » - 1928 - 2 

» » - 1828 - 10 

DIVERSI 
u Radio per Tutti» - 1927 - N. 
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» » - 1028 - N 

» » - 19288 - N. 2 

» » - 1928 - № 4 

» » - 1928 - N. 11 
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PER VOI, 


(Continuazione, vedi numero precedente). 


Dopo aver dato, nei due articoli precedenti, qualche 
idea sulla propagazione delle onde elettriche, sulla tra- 
smissione e sulla ricezione, ci occuperemo oggi degli 
apparecchi riceventi più semplici passandoli brevemen- 
te în rassegna, е spiegando, grosso modo, le principali 
caratteristiche per cui si differenziano. 


GLI APPARECCHI PIÙ SEMPLICI. 


Gli apparecchi più semplici sono stati i primi ad es- 
sere impiegati in radiotelegrafia, ed hanno variato as- 
sai poco, in venticinque anni di progresso della nuo- 
vissima scienza 

Essi sfruttano le proprietà di alcuni cristalli naturali 
о artificiali, di cui i più comuni sono la galena, la pi- 
rite, la zincite, il carborundum. 

Parlando della ricezione, abbiamo detto che occor- 
reva separare due correnti, quella ad alta frequenza, 
caratteristica della trasmissione radiotelegrafica, da 
quella musicale, che costituisce invece la parte utile 
della trasmissione stessa, e che viene in un certo 
qual modo trasportata dalla prima. 

Diremo subito che ciò non è rigorosamente esatto, 
ma può costituire soltanto una immagine delia realtà, 
rendendo semplice un concetto alquanto complicato. 

Una analogia fotografica chiarirà meglio ciò che 
avviene. 

Tutti sanno che fra una lastra fotografica non 
ancora impressionata, e una negativa, cioè una lastra 
che abbia già ricevuto l'impressione dei raggi lumi- 
nosi, ma che non sia stata ancora sviluppata, non si 
riscontra nessuna differenza nell'aspetto esterno. 

Eppure, la lastra impressionata porta già in sè, 
quantunque latente, l'immagine ; perchè essa si renda 
visibile, occorre sottoporla ad un trattamento chi- 
, lo sviluppo. 

Così in radiotelefonia le correnti ad alta frequenza 
che si sono generate nell'antenna sotto l'influsso delle 
onde elettriche, hanno bisogno di essere sottoposte 
ad uno speciale trattamento, fisico questa volta, per- 
chè siano percettibili ai nostri sensi 

1 cristalli che abbiamo citato hanno appunto la pro- 
prietà di rendere le onde elettromagnetiche adatte ad 
azionare la membrana di un telefono. Si comprende, 
quindi, come il più semplice apparecchio realizzabile 
debba contenere un rivelatore. 

Un apparecchio ricevente, per quanto semplice sia, 
conterrà dunque un sisiema raccoglitore delle onde 
(aereo), un sistema sia pur grossolano di accordo (bo- 
bina) un rivelatore, e un organo capace di trasfor- 
mare їп suoni le correnti elettriche (telefono). 

Spesso gli apparecchi a cristallo sono ad onda fissa: 
sono cioè costruiti їп modo da poter ricevere una sola 
lunghezza d'onda, quella su cui trasmette la stazione 
radiofonica locale. Tali apparecchi non sono mai molto 
efficienti, poichè non è possibile prevedere con еза 
tezza l'influenza dell'aereo che sarà impiegato con 
l'apparecchio, е quindi l'accordo del circuito sulla sta- 
zione da ricevere è sempre relativo. Inoltre, se la sta- 
zione cambia lunghezza d'onda, come qualche volta 
avviene, l'apparecchio rimane inutilizzato. 

Sono perciò da preferirsi gli apparecchi a cristallo 
che abbiano un organo di accordo variabile. 

Questi apparecchi permettono l'audizione іп cuffia 
telefonica sino a circa dieci chilometri dalla stazione 
trasmittente, se si impiega un aereo di fortuna (fli 
della luce o del telefono, piccola antenna interna, ecc.) ; 
con sereo esterno sufficientemente esteso, l'audizione 
è possibile a distanze molto maggiori. Quando l'ap- 
parecchio è bene costruito, e le condizioni locali di 
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ricezione sono buone, l'intensità può essere sufficiente 
ad azionare un piccolo altoparlante. 

Quanto abbiamo appena esposto, è il massimo che 
зї possa ottenere da un apparecchio radiotelefonico 
semplice; se si desiderano audizioni più forti, o da 
più lontano, occorre impiegare mezzi assai più com- 
plicati, e far uso della valvola, meravigliosa, base di 
tutta ja moderna radiotecnic: 


LA LAMPADA MERAVIGLIOSA. 


La radiofonia non si sarebbe certo diffusa in tutto 
il mondo civile con la fulminea rapadità di questi 
ultimi anni, se fosse rimasta 210 stadio primitivo e 
rudimentale dei vecchi trasmettitori e ricevitori : oc- 
correva la meravigliosa invenzione della valvola ter- 
moionica perchè essa potesse divenire pratica ed ap- 
plicabile. 

Tutti gli apparecchi moderni sono basati sulla val- 
vola termoionica, ad eccezione appena dei semplicis- 
simi apparecchi ‘a cristallo; riteniamo quindi neces- 
sario dare um'idea di questa essenziale parte della 
radiotelegrafia, anche se quanto dovremo dire sarà 
meno semplice o meno facile dei concetti sinora 
esposti. 


CIÒ CHE AVVIENE NEI FILI ELETTRICI. 


Nessuno si è mai meravigliato se, aprendo wn rubi- 
netto, ne ha visto fluire un getto d'acqua: si sa che 
l’acqua corre nei tubi, e sembra quindi semplice che 
essa possa giungere fino a noi. 

Se, invece, si ferma un momento il pensiero sui 
fili che conducono l'energia elettrica fino nelle case, 
il fenomeno appare subito più complesso : il condut- 
tore non è cavo, e non sembra quindi atto а contenere 
« qualche cosa ». 

Per spiegare la trasmissione della corrente elettrica 
lungo i conduttori, bisogna ricorrere a delle ipotesi 
tali da sembrare quasi inverosimili ed in contrasto 
assoluto con ciò che siamo abituati a percepire con 
i nostri sensi. 

Occorre anzitutto stabilire che la materia non è 
continua, solida, come a noi sembra: essa è formata 
di particelle infinitamente piccole, che riproducono in 
estrema miniatura il sistema solare; în questi minu- 
scoli mondi, il sole è rappresentato dal nucleo, posi- 
tivo, e i pianeti sono gli elettroni, negativi, che cir- 
colano în tante ordinate orbite attorno al nucleo. 

Anche i fili metallici che « conducono » la corrente 
sono dunque formati di nuclei e di elettroni 

Supponiamo di collegare i due estremi di un filo 
di rame a una pila: avverrà che al polo negativo 
uno degli elettroni del metallo a cui il filo è colle- 
gato, verrà a colpire uno degli elettroni del filo stesso, 
dandogli una spinta: per l'urto, l'elettrone abbando- 
nerà la sua orbita, e darà una Spinta ad un elettrone 
vicino, e così di seguito, da un capo all'altro del con- 
duttore, ad una fantastica velocità, pari a quella della 
luce. 

Il numero degli elettroni in movimento è sempre 
enorme : la corrente necessaria a scaldare un ferro da 
stiro è provocata dal movimento di tanti elettroni pari 
a ventimila miliardi di volte la popolazione della 
terra... 

Un numero così enorme di corpuscoli їп movimento 
attraverso al ristretto spazio di un conduttore provoca 
logicamente degli effetti: per esempio, quello di ri- 
scaldare il conduttore stesso. Col riscaldamento, av- 
viene anche un altro fenomeno: alcuni elettroni ven- 
gono lanciati fuori dal loro universo, ad una velocità 
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tale che ne superano i confini, e vanno a perdersi 
nello spazio circostante. 

Abbiamo detto che gli elettroni sono cariche ne- 
gative di elettricità, mentre il nucleo intorno a cui 
gravitano è carico positivamente; tanti sono gli elet- 
troni nel sistema, tante le cariche positive del nucleo; 
tutto il sistema è quindi in equilibrio elettrico. - 

Così, se in una bilancia poniamo dieci pesi da un 
grammo in ogni piattino, la bilancia è in equilibrio. 

Togliamo un grammo dal piatto di destra: l'equi- 
librio sarà гоно, e la bilancia cadrà verso il piatto 
di sinistra, dalla parte dove sono rimasti i dieci 
grammi. Invece di togliere un peso dal piatto di de- 
stra, avremmo potuto aggiungerne uno sul piatto di 
sinistra, ottenendo lo stesso effetto. _ : 

Avviene lo stesso їп un sistema elettrico: se si to- 
glie un elettrone cioè una carica negativa, il sistema 
acquista una carica positiva, perchè una delle cariche 
positive del nucleo rimane libera, non essendo più 
bilanciata dalla carica negativa dell'elettrone che ab- 
biamo tolto. 

Diremo, infine, che un corpo carico di elettricità 
positiva ne attira un altro carico di elettricità negativa 
e viceversa; che due corpi carichi entrambi di elet- 
tricità positiva si respingono; lo stesso avviene se 
tutti e due i corpi sono carichi di elettricità negativa. 


CIÒ CHE AVVIENE IN UNA VALVOLA TERMOIONICA. 


Una valvola. termoionica o triodo è composta di un 
filamento metallico assai sottile, simile a quello delle 
comuni lampadine elettriche, © che può venire ac- 
ceso, riscaldandolo con una corrente elettrica; intorno 
al filamento, ma bene isolata da questo è avvolta una 
spirale metallica, la griglia; intorno alla griglia vi è 
un cilindro, pure metallico, la placca. Filamento, gri- 
glia e placca costituiscono i tre elettrodi della val- 
vola, da cui essa prende i| nome di triodo; il fila- 
mento, poi, viene chiamato qualche volta calodo, e 
la placca anodo. 

П filamento viene acceso, e portato al calore bianco, 
temperatura alla quale esso emette un gran numero 
di elettroni; 1а placca è collegata al polo positivo di 
una pila, il cui polo negativo è collegato al filamento : 
tralasciamo per un istante la grigl 

Quando il filamento è acceso, esso emette un gran 
numero di elettroni negativi; siccome la placca è po- 
sitiva, essa li attira. 

Se la placca fosse libera, finirebbe per diventare 
fortemente negativa, sottoposta com'è a questo bom- 
bardamento continuo ed intenso di cariche negative : 
siccome è invece collegata al polo positivo di una 
pila, essa bilancia le cariche negative scaricandole 
verso la pila, rimanendo così їп equilibrio. 

D'altra parte, il filamento acquista yin gran numero 
di cariche positive, con l'allontanarsí degli elettroni, 
che come abbiamo detto sono carichi negativamente. 

Ma la pila ha ЇЇ suo polo negativo collegato al 
filamento : essa invia quindi le sue cariche negative, 
che compensano quelle portate via dagli elettroni, € 
ristabiliscono l'equilibrio. 

Questo equilibrio è però mantenuto solo a condi- 
zione che circoli continuamente la corrente di elet- 
| i: infatti partono dal filamento delle cariche ne- 

ive verso la placca, dalla placca verso la pila, e 
dalla pila di nuovo al Rlamento, е cost via. 

Abbiamo trascurato, fino ad ora, il terzo elettrodo 
della valvola, la griglia, che è collocata fra il fila- 
mento e 1а placca; essa serve a regolare il flusso de- 
gli elettroni, permettendo di accelerarlo, di ritardarlo 
e persino di interromperlo. 

Sappiamo, infatti, che mentre gli elettroni sono at- 
tirati dai corpi carichi di elettricità positiva, essi sono 
respinti da quelli carichi di elettricità negativa: è 
quindi logico che la griglia, interposta com'è sul cam- 
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mino degli elettroni, permetta di regolame il flussi 
basterà caricarla positivamente, perchè gli elettroni ab- 
biano facilitato il cammino verso la placca, mentre essi 
saranno arrestati quando si carichi negativamente la 
griglia, perchè questa li respingerà verso il filamento. 
In conclusione, abbiamo una corrente che po 
controllare a volontà, in modo perfetto, 


LA CORRENTE ELETTRICA. 


Nel primo di questi articoli abbiamo detto che le 
correnti radiotelegrafiche sono continuamente varia- 
bili; oggi preciseremo questo concetto, distinguendo 
fra le due specie di corrente elettrica, la corrente 
continua e la corrente alternata. 

La corrente continua è quella fornita dalle pile, 
dagli accumulatori, dalle dinamo; può essere para- 
gonata all'acqua che scorre in un tubo, quando se ne 
apre il rubinetto. 

Si sente parlare spesso, di voltaggio o tensione, di 
amperaggio о intensità, di resistenza elettrica: con- 
tinuando la nostra analogia idraulica ci sarà più fa- 
cile spiegare il significato di questi termini tecnici, 
avvertendo che sono da scartarsi quelli che abbiamo 
scritto in corsivo. 


COSA È LA CORRENTE CONTINUA. 


Supponiamò di avere un serbatoio d'acqua posto їп 
posizione elevata, e collegato a un rubinetto, dieci 
metri più in basso, con un condotto; finchè il rubi- 
netto è chiuso, noi sapremo di poter disporre del- 
l'energia di caduta dell’acqua, e di poterla utilizzare 
a nostro piacimento, aprendo il rubinetto. Sappiamo 
pure che se il serbatoio fosse due volte più in alto, 
cioè a 20 metri invece che a dieci, avremmo una 
energia doppia a nostra disposizione, perchè l'acqua 
cadendo da una altezza maggiore potrebbe far girare 
più rapidamente una turbina, o compiere comunque 
un lavoro maggiore ; possiamo paragonare l'altezza del 
serbatoio d'acqua rispetto al motore che ne utilizza 
l'energia, alla tensione della corrente elettrica; gli 
effetti della corrente saranno tanto maggiori quanto 
più elevata la sua tensione, come gli effetti dell'acqua 
sono tanto più grandi quanto maggiore è l'altezza da 
cui essa cade, 

L'espressione « differenza di potenziale » usata în 
elettricità trova riscontro nella « differenza di livello » 
dell'acqua. 

A parità di altezza, l’acqua cadendo produrrà un 
lavoro tanto maggiore quanto più grande è il tubo in 
cui essa passa; quanto più grande, cioè, è il « nu- 
mero di litri d'acqua per secondo » che vengono fuori 
dal rubinetto. 

Così, la corrente elettrica produce effetti tanto più 
notevoli quanto più grande è la sua intensità: cioè 
tanto maggiore è il numero di ampère per secondo, 

Come abbiamo detto, l’acqua cade in maggior co- 
pia, a parità di altezza, quando il tubo è più grande ; 
così la corrente elettrica è più intensa quando la con- 
ducibilità del conduttore ove essa circola, è mag- 
giore, ossia quando è più piccola la resistenza 

Tensione, intensità e resistenza sono legate da una 
semplice relazione : la intensità è eguale alla tensione 
divisà per la resistenza. 

La tensione si misura in volta, come l'altezza del- 
l'acqua si misura in metri; l'intensità in ampère, come 
la sezione della colonna d'acqua in centimetri qua. 
drati; la resistenza in ohm. 

Nel prossimo articolo vedremo quale è la diffe- 
renza fra la corrente continua e la corrente alternata, 
e studieremo le applicazioni della valvola termoionica 
nella radiotelegrafia 
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APPARECCHI PORTATILI 


L'avvicinarsi dell'estate e dell’epoca delle vacanze 
pone di nuovo in prima linea la questione degli ap- 
parecchi trasportabili. 

1l radioamatore che si allontana per qualche tempo 
dalla città, per un soggiorno estivo, ha di solito il 
desiderio di continuare la sua abitudine di ascoltare 
Ja sera le radiotrasmissioni. Ma l'apparecchio che egli 
usa di solitò a casa sua è tutt'altro che adatto ad 
essere trasportato. Calcolato di solito per essere usato 
a domicilio, esso costituisce quasi sempre un impianto 
stabile, formato dall'apparecchio е da tutti gli acces- 
sori, come alimentatori, accumulatori, aereo, eccetera. 

Si sente quindi il bisogno di un apparecchio che 
possa essere facilmente trasportato e del quale si possa 
usufruire per la durata della villeggiatura. Si vedono 
così ogni anno in questa stagione le inserzioni dei 
rivenditori che offrono i loro apparecchi portatili 
si trovano nelle riviste, descrizioni di apparecchi adatti 
allo scopo. 

Ma il problema di un apparecchio portatile non è 
tanto semplice е deve essere studiato bene sotto di- 
versi punti di vista, Vediamo innanzi tutto che cosa 
si esiga їп via generale da un simile apparecchio. 

Prima di ogni altra cosa converrà mettere in chiaro 
il concetto dell'apparecchio trasportabile. 

L'apparecchio portatile può essere un ricevitore di 
minimo ingombro, il quale possa essere facilmente 
trasportato da un posto all'altro assieme agli acces- 
sori necessari per il suo funzionamento. In sostanza, 
esso non dovrà differire che di poco da un apparec- 
chio comune e qualsiasi apparecchio di piccole dimen- 
sioni, che non necessiti di sorgenti di energia molto 
ingombranti, può prestarsi benissimo allo scopo. 

Ad un’alira categoria appartengono invece quegli 
‘apparecchi che sono costruiti espressamente allo scopo 
di essere trasportati e che sono di solito contenuti, as- 
sieme a tutti gli accessori, in una valigia. 

Di questi tipi di apparecchi se ne costruiscono in 
grande quantità in Inghilterra, ove hanno molto in- 
contrato il favore del pubblico е ne esiste in commer- 
cio una grande varietà, sia per tipo che per dimensioni. 

Noi crediamo che а seconda dello scopo, gli appa- 
recchi portatili si possano dividere distintamente in 
due categorie, la prima che comprende gli apparecchi 
facilmente trasportabili, ma non racchiusi in una va- 
ligia ed eventualmente con qualche pezzo staccato; 
Ja seconda che comprende gli apparecchi completi in 
valigia. 

I primi sono adatti per chi va a passare le va- 
canze in montagna o in villeggiatura e pub provve- 
dere ad una installazione provvisoria che puà essere 
fatta in pochi minuti. Gli ultimi invece sono a nostro 
avviso destinati per coloro che si recano in viaggio, 
specialmente їп automobile е non hanno la possibilità 
di fare un impianto provvisorio. 

Per ambedue le categorie di apparecchi devono pre- 
valere criterî alquanto diversi da quelli che possono 
venire їп considerazione per gli apparecchi comuni, 

Il primo problema è quello della alimentazione. È 
evidente che si dovranno senz'altro scartare, almeno 
nello stato attuale della tecnica, gli alimentatori. Le 
ragioni sono ovvie. Il loro peso ed il loro ingombro 
sono tali che già per questo motivo si deve esclu- 
dere l'eventualità di un trasporto. L'unico sistema 
di alimentazione è quindi quello a mezzo di batterie 
Per le tensioni anodiche crediamo che l’unica solu- 
zione possibile sia costituita dall'uso di batterie a sec- 
<o. Quando l'apparecchio non sia una supereterodina, 
una batteria a secco è sufficiente per tutto il periodo 
estivo. Per l'accensione è possibile usare tanto le bat- 
terie a secco che gli accumulatori. Ambedue hanno i 
loro vantaggi e i loro svantaggi. Le batterie a secco 


hanno una curva di scarica che le rende meno adatte 
per l'accensione ed è necessario sostituirle spesso con 
delle batterie nuove. 

D'altronde però le batterie a secco non hanno bi- 
sogno di essere ricaricate, e sono di solito un poco 
meno ingombranti degli accumulatori е più adatte al 
trasporto. L'accumulatore invece mentre è sotto ogni 
rapporto adatto per l'alimentazione del filamento, pre- 
senta lo svantaggio di essere molto più pesante c di 
richiedere periodicamente una ricarica. Quest'ultima 
difficoltà pub essere facilmente superata, dato che oggi- 
giorno l'illuminazione elettrica è diffusissima e non 
è difficile trovare anche nei paesi più piccoli degli 
impianti per la ricarica di accumulatori. 

Il maggiore svantaggio degli accumulatori consiste 
nella presenza dell'acido solforico che si spande fa 
cilmente е che produce una alterazione di tutte le 
parti metalliche. 

In Inghilterra esistono dei tipi speciali di accumu- 
latori destinati per questa categoria di apparecchi, 
quali contengono un dispositivo che impedisce al 
quido di fuoruscire. Se si impieghino valvole a due 
volta d’accensione, l’accumulatore si riduce ad un ele- 
mento solo e si limita con ciò ad un minimo di peso 
e d'ingombro. 


її DI 
L'ESTERO. 


APPARECCHI PORTATILI COSTRUITI AL- 


Prima di entrare in ulteriori particolari sulle qua- 
lità degli apparecchi stessi e sugli schemi più adatti, 
sarà bene passare in rassegna ciò che si è fatto si- 
nora all’estero. 

In questo campo è senza dubbio alla testa 1n- 
ghilterra. Ш tipo più comune e più diffuso di appa- 
Tecchio portatile è quello a valigia. Esso è partico 
larmente adatto alle condizioni locali; conviene cioè 
tener presente che in Inghilterra esistono molte sta- 
zioni di radiodiffusione che possono essere ricevute 
facilmente anche nei mesi estivi. Dato che gli ap- 
parecchi sono destinati ad essere usati fuori dei grandi 
centri, si esige da essi una selettività più limitata che 
nella maggior parte dei casi non permetterebbe di 
escludere una stazione locale piuttosto vicina 

La maggior parte degli apparecchi ha anche una 
sensibilità più limitata, perchè d'estate le condizioni 
atmosferiche non permetterebbero di solito l'ascolto 
di stazioni lontane, neanche con apperecchi sensibili. 

Caratteristica comune di tutti questi apparecchi è 
l'uso del telaio in luogo di un'antenna e l'altoparlante 
contenuto nella cassetta o valigia medesima deil'ap- 
parecchio. 

Si ha così la possibilità di usare l'apparecchio sen- 
z'altro, aprendo la valigia c stabilendo il contatto a 
mezzo dell'interruttore. 

Gli apparecchi di costruzione moderna hanno un'al- 
ira caratteristica ancora che è quella di un solo co- 
mando per la sintonia. Si tratta di solito, come ve- 
dremo, di un solo circuito accordato. 

L'alimentazione anodica avviene sempre mediante 
batterie a secco e quella d'accensione a mezzo di ac- 
cumulatori. (Di solito da due volta). 

L'alimentazione del filamento a mezzo di batterie 
a secco è stata quasi completamente abbandonata. 

Il numero di valvole degli apparecchi inglesi varia 
da tre a cinque. Gli apparecchi a tre valvole hanno 
una rivelatrice a reazione e'due stadi a bassa fre- 
quenza, Gli schemi sono così comuni che riteniamo 
superfluo qui riprodurli. 

Da notarsi soltanto che la reazione è fatta diretta- 
mente sul telaio e che la regolazione avviene me- 
diante una piccola capacità. La maggior parte di ap- 
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parecchi ha però quattro о cinque valvole per poter 
usare dell'amplificazione ad alta frequenza. 

Gli schemi sono molto comuni e sono in gran parte 
antiquati. Si usano quasi sempre collegamenti ape- 
riodici per l'alta frequenza, quali si usavano nella 
costruzione degli apparecchi comuni tre o quattro anni 
fa. Un primo esempio è dato dallo schema della fig. 1. 
In questo il collegamento non è aperiodico, ma a cir- 
cuito anodico accordato. Per il circuito intervalvolare 


è usato un trasformatore ad alta frequenza di vecchio 
tipo e precisamente di quelli a forma cilindrica del 
diametro di circa tre centimetri, ad avvolgimenti com- 
patti ripartiti in diversi intagli fatti nel supporto di 
ebanite, Questi trasformatori sono noti ai più vecchi 
dei nostri lettori, perchè sono stati spesso impiegati ne- 
gli apparecchi descritti alcuni anni or sono. 

Ma l’impiego di questi trasformatori negli appare 
chi portatili ha la sua ragione. Essi hanno innanzi 
tutto il vantaggio di poter essere facilmente cambiati 
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іп modo da poter ricevere la stazione di Daventry 
su onda di 1650 metri; essi hanno poi, date le loro 
piccole dimensioni, un campo magnetico molto ristret- 
to ed evitano cosi possibili accoppiamenti con il te- 
laio. Nello schema della fig. 1 l'avvolgimento prima- 
rio è usato come avvolgimento neutralizzante ed è 
collegato în serie con un neutrocondensatore. Questo 
serve per stabilizzare il primo stadio ad alta frequenza 
ed eventualmente per produrre un leggero effetto di 


rigenerazione ed aumentare così la sensibilità dell'ap- 
parecchio. 

Per ridurre la regolazione della sintonia ad un co- 
mando solo, i due condensatori d'accordo sono ассор- 
piati sopra un asse comune. Abbiamo avuto occa- 
sione di esaminare un apparecchio di questo tipo e 
dobbiamo riconoscere che la messa a punto è accu- 
ratissima e che i risultati sono ottimi, quali non ci 
si potrebbe attendere dall'impiego di quegli accessori. 

Un altro schema molto comunemente usato in In- 
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ghilterra per gli apparecchi portatili è quello della 
fig. 2. Abbiamo qui l'accoppiamento aperiodico fra le 
prime due valvole, che amplificano ad alta frequenza, 
е fra la seconda е la terza. Nel circuito anodico sono 
inserite impedenze di un valore corrispondente per 
coprire tutta la gamma d'onde dai trecento ai mille- 
seicento metri 

Questo schema pur essendo meno selettivo di quel- 
lo precedente da una amplificazione lievemente mag- 
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l'amplificazione a bassa frequenza è ottenuta a mezzo 
di resistenze e capacità. 

Come già osservato, le valvole sono quasi sempre 
del tipo a due volta e il numero delle tensioni è ri- 
dotto al minimo per semplificare il montaggio, dimi- 
nuendo complessivamente il numero dei collegamenti 
da stabilire, per facilitare il ricambio dello batterie. 

Le batterie anodiche sono di solito sostituite da un 
solo blocco il qua:e contiene anche una piccola bat- 


giore ed usa un solo condensatore di sintonia. Il 
terzo schema è quelo della fig. 3. In esso sono 
usati pure collegamenti aperiodici per l'alta frequen- 
za, ma in luogo delle impedenze sono impiegati ti 
sformatori a nucleo di ferro, Il primo trasformatore 
ha il primario che funziona da avvolgimento neuti 
lizzante, precisamente come nello schema della fig. 1 
e serve contemporaneamente per ottenere un effetto 
di reazione. Ill secondo trasformatore è invece colle- 
gato nel modo normale. In tutti questi apparecchi 


teria collegata їп serie, che serve per la polarizza- 
zione delle griglie della bassa frequenza. 

Costruttivamente gli apparecchi si possono dividere 
in due tipi; in alcuni il ricevitore è disposto oriz- 
zontalmente nella valigia e hanno l'altoparlante dispo- 
sto nel coperchio; l’avvolgimento del telaio è fatto 
nel coperchio stesso, intorno all'altoparlante. Ne diamo 
esempi in alcune delle nostre illustrazioni. 

In altri il ricevitore come pure l'altoparlante ed il 
sono contenuti in una valigia о in una cassetta 
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е quando l'apparecchio è in uso, il pannello dei co- 
mandi è verticale. 

Tutte le altre particolarità dei montaggi di questi 
apparecchi risultano dalle riproduzioni e non crediamo 
sia di maggiore interesse entrare in ulteriori dettagli. 

Nel passare in rassegna tutti que- 
sti diversi tipi, sembra molto strano 
che non si faccia quasi mai uso delia 
supereterodina e che si sia esclusa 
da tutti questi apparecchi la valvola 
bigriglia. 

fettivamente noi crediamo che 
con un poco di studio si possa ot- 
tenere qualche montaggio molto più 
efficace usando uno schema a cam- 
biamento di frequenza e crediamo 
sopra tutto che il tetrodo possa co- 
stituire una risorsa molto utile per 
questo genere di apparecchi. 


ALCUNE IDEE PER GLI APPARECCHI 
PORTATILI. 


‘Noi crediamo perciò di poter trar- 


те qualche ammaestramento dall'e- Fig. 4. - Appareco, i 


stero per quello che riguarda la di- 
sposizione delle parti negli apparecchi portatili, ma 
crediamo però anche che si possa raggiungere lo sco; 
con mezzi molto più semplici e che quando si voglia 
impiegare uno schema di apparecchio a più valvole 
convenga sopra tutto ricorrere alla supereterodina. 


Fig. 5. Apparecchio in valigia Caydon. 


L'argomento non è tanto semplice da poter essere 
trattato in un breve articolo е la realizzazione pra- 
tica di un buon apparecchio che corrisponda allo scopo 
richiede parecchio studio e parecchie esperienze. Men- 


tre ci riserviamo di descrivere in seguito, quando avre- 
mo compiuti gli esperimenti in corso, un apparecchio 
più completo e più efficiente, ci limitiamo per quest 
volta a suggerire qualche idea di indole generale e ri 
chiamarci a qualche montaggio che possa facilmente 

fornire un apparecchio comodamente 
trasportabile. 

Stando alia categoria degli appa- 
recchi che pur non essendo portatili 
nel senso vero della parola possono 
essere facilmente trasportati, ricor- 
deremo l'apparecchio В. T. 20, ad 
un bitetrodo, il quale si presta emi- 
nentemente per essere usato in cam- 
pagna perchè ha il grandissimo van- 
taggio di poter essere alimentato con 
l’impiego di una batteria anodica di 
una trentina di volta o poco più. 

‚ Per l'alimentazione del filamento 
si può benissimo fare a meno del- 
l'accumulatore ed usare due o tre 
batterie a secco tascabili o meglio ~ 
ancora una batteria a secco di ca- 
pacità un poco maggiore. Queste 
batterie costano poche lire è per- 
mettono di alimentare il filamento 
dell'apparecchio per una decina di giorni circa. La 
spesa per la sostituzione non è maggiore di quella 
per la ricarica dell'accumulatore. 

L'apparecchio può essere racchiuso assieme alle 
batterie in una cassettina di piccolissimo volume. Per 
ottenere il funzionamento è necessario soltanto un ae- 
reo di tre о quattro metri che può essere teso facil- 
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Fig. 6. — Apparecchio in valigia Rolls. 


mente in pochi minuti în locale qualsiasi e una presa 
di terra che si può stabilire a mezzo di un filo con- 
duttore collegato all'installazione dell'acqua, dei gas 
о del termosifone. 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


Fig. 7. — Apparecchio portatile Ormond. 


Un apparecchio più semplice ancora, pure dello 
stesso genere è quello di cui riproduciamo qui lo sche- 
ma elettrico alla fig. 12. La fig. 15 riproduce il pan- 
nello anteriore e 1а tavola lo schema costrutti 
con una esatta indicazione dei collegamenti. Per т; 
giore chiarezza aggiungiamo anche uno schema figu- 
rato che potrà essere utile ai principianti meno pra- 
tici di montaggi. 

Lo schema elettrico fa uso della reazione fra gri- 
glia esterna e griglia interna come il circuito negadina. 
Quest'ultimo ha però lo svantaggio che la reazione 
può esser regolata soltanto con la tensione della cor- 
rente d'accensione, ciò che rende spesso difficile l'uso. 
Nello schema del nostro apparecchio le oscillazioni 
della griglia ausiliaria vanno ad una bobina speciale 
L. che può essere accoppiata più o meno a quella 
del circuito oscillante Lı. Regolando l'accoppiamento si 
può ottenere un funzionamento regolare de;la reazione. 
П resto del montaggio non presenta nessuna partico- 
larità, ed è dei più elementari. 

Il materiale necessario per la costruzione è il se- 
guente : 
condensatore variab. della capacità di 0.0005 mfd. 
condensatore fisso della capacità di 0,0002 mfd. 
condensatore fisso della capacità di 0,001 míd. 
resistenza di griglia da 2 megohm. 
zoccolo per valvola. 
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Figg. 8 е 9. — Due tipi tedeschi di apparecchi portatili in valigia, 


1 accoppiatore per due induttanze, da montarsi al- 
l'interno dell'apparecchio. 

1 reostato d'accensione da 20 ohm. 

1 jack. 

1 Spina per jack. 

2 spine con femmine. 

3 serrafili. 


тта 


Fig. 10, — Tipo francese 
di apparecchio portatile. 


1 pannello di ebanite 15х24. 

1 pannello di legno 16 x 23. 

1 serie di induttanze per le lunghezze d'onda da 
300 а 1800 metri. \ 

1 valvola bigriglia. \ 

5 batterie a secco da 4,5 vol 

1 batteria da 4,5 volta per l'accensione. 

Una descrizione completa della costruzione non può 
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CONNESSIONI, рапа spina dell'antenna all'armatura fissa del 
densatore fisso €. Dall'altra armatura del condensatore fisso €; alla griglia ed alla resistenza R,. Dalla 
spina della terra all'armatura mobile del condensatore variabile ed alla fine della bobina L.. Dalla fine 
della bobina L e quella di L;. Dalla fine di L, al posilivo anodico (+12). Dal serrafilo +12 alla connes- 
sione superiore dello jack. Dalla prima connessione inferiore dello jack al serrafilo del filamento della 
valvola. Dal serrafilo —4 al reostato. Dal reostato al secondo serrafilo del filamento nello zoccolo della 
valvola. Dalla placca alla terza connessione dello jack. Dalla placca al condensatore fisso C, e dall'altra 
armatura del condensatore fisso €, al —12. Dal +4 —12 alla seconda connessione dello jack. Dalla prima 
connessione dello jack al capo libero della resistenza R,. Fissare un filo flessibile al principio della bobina 
L, di cui l'altro capo va collegato alla griglia ausiliaria a mezzo del serrafilo sul supporto della valvola. 


ndensatore variabile ed al con- 
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Figg. 12 e 19, — Schema elet- 
trico di un ricevitore a un 
tetrodo, adatto per il mon- 
taggio in una piccola valigia 
e facilmente trasportabile. 
п questa opportuna dispo 
sizione delle singole parti è 
possibile disporre tutti gli 
organi dell' ap 
uno spazio ristre! 
Con questo apparecchio si 
possono ricevere in cuffia le 
principali stazioni europee. 
Alla pagina precedente ab- 
biamo dato lo 
struttivo (un poco 
colo del naturale), con l'elon- 
co dei collegamenti. Qui sot- 
to ripetiamo lo schema elot- 
trico figurato, per comodità 
del costruttore principiante. 
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Fig. 14. Schema elettrico dell’apparecéhio R. T. 20, pubblicato nel N. 7 della Radio per Tutti. 


formare oggetto del presente articolo; crediamo però 
che queste indicazioni siano sufficienti per chi non 
sia completamente digiuno di radiotecnica. Aggiun- 
вегето soltanto che le due induttanze Li e L: do- 
vranno avere circa 40-50 spire ed essere ad accop- 

piamento variabile. 
L'efficienza è quella che può avere un apparecchio 
di una valvola a reazione. É possibile la ricezione in 
stazioni e la ricezione è debole 


ma pura. 

Un altro esempio di apparecchio trasportabile è 
UR. Т. 23 del quale apparecchio in questo numero il 
lettore troverà l'intera descrizione. 

Un altro ripo di apparecchio adatto allo scopo po- 
trebbe essere costruito secondo lo schema della fi- 
gura 14. Esso può dare anche su altoparlante pa- 
recchie stazioni se si impiegano per la bassa fre- 
quenza valvole adatte. 

La costruzione degli apparecchi completi in valigia, 
presenta difficoltà maggiori. Е necessario che il cir- 
Cuito sia molto più sensibile per poter dare una buona 
ricezione su telaio piccolo ed il montaggio deve es- 
sere fatto in modo da evitare gli accoppiamenti spe- 
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ciaimente col telaio, ciò che si può ottenere con l'im- 
piego di schermi. La migliore soluzione sarebbe a 
nostro avviso la supereterodina con l'impiego di te- 
trodi. 

La supereterodina è in ogni modo l'unico apparec- 
chio, dal quale si possa ottenere la ricezione perfetta 
di tutte le stazioni impiegando un telaio piccolo, come 
è necessario in un apparecchio a valigia. Ma per 
quanto si cerchi di ridurre peso e dimensioni, una su- 
pereterodina difficilmente potrà avere Ја compattezza 
e il peso ridotto di un apparecchio a tre valvole. Ve- 
niamo quindi alla conclusione che una supereterodina 
in valigia si potrà prestare molto bene per essere tra- 
sportata in automobile e potrà servire molto bene per 
chi usa quel mezzo di trasporto; potrà pure servire 
bene per la villeggiatura е per la campagna, ove 
sostituirà una installazione completa. Non si presta їп- 
vece un simile apparecchio per essere portato con sè 


in gite e in brevi escursioni, quando non siano fatte 
con l'automobile. 

Un apparecchio di questo tipo è attualmente allo 
studio e se i risulati saranno buoni, ne daremo ai 
lettori la descrizione. 
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Fig. 15. Schema di foratura per il pannello dell'apparecchio di cui alle figure 12 e 13. 
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LA RADIO ALL’ESPOSIZIONE DI TORINO 
LA STAZIONE DI RADIODIFFUSIONE DELLA S.A.LR. 


Dopo le stazioni di Milano, Roma e Napoli, è stata 
promessa dalla E.L.A.R, la istituzione di una stazione 
di radiodiffusione a Torino. 

E naturale che tutti i dilettanti torinesi attendano 
questa nuova stazione con una certa impazienza, per 
poter finalmente ascoltare con facilità e con apparecchi 
semplici le radiodiffusioni, 

Siccome però questa nuova stazione non è stata 
ancora nemmeno incominciata, il Comitato dell'Espo- 
sizione поп ha voluto che per l'epoca della mostra 
la capitale piemontese rimanese senza una stazione ed 
ha incaricato la nota casa torinese S.A.I.R. della co- 
struzione di una trasmittente per radiodiffusione, che 
potesse funzionare subito e per tutta |a durata della 
esposizione stessa. 

La S.A.I.R. ha iniziato i lavori su progetto del- 
l'Ing. Marietti, al quale rimarrà affidata la direzione 
della nuova stazione. 

La lunghezza d'onda sulla quale avverranno le tra- 
smissioni è di 315.8 metri, cioè la medesima sulla 
quale sarà accordata 1а costruenda stazione della 


ivo sarà 1 T. O. e le radiodiffusioni con- 
tinueranno sino a tanto che comincerà a funzionare 
la nuova grande stazione. 

L'aereo di cui si servirà la S.A.I.R. per le sue 
trasmissioni, è un'antenna monofilare della Regia Ma- 
rina, della lunghezza di sessanta metri. 

Per cura del Comitato saranno trasmessi i concerti 


ed in genere tutte le mani 19 tazioni che avranno luogo 
alla Esposizione di Torino, nel Padiglione dei Festeg- 
giamenti. Nel momento in cui scriviamo, le prove 
della stazione vengono alacremente proseguite е fra 
giorni la stazione sarà in grado di iniziare le regolari 
trasmissioni. 

La potenza di questa stazione è di mezzo chilowatt, 
e come avvenne già alla Esposizione di Como, i vi- 
sitatori potranno vedere la stazione in funzione. 

Così finalmente i dilettanti torinesi е quelli di tutto 
jl Piemonte avranno ја possibilità di ascoltare le ra- 
diodiffusioni con apparecchi a galena, о con аррагес- 
chi a valvole molto semplici, ad una valvola, per es., 
e sarà eliminata finalmente una dolorosa circostanza 
di fatto, per la quale una tanto estesa ed importante 
regione del nostro paese veniva posta nelle condizioni 
di dover considerare le altre trasmissioni nazionali alia 
stessa stregua delle trasmissioni estere... se nom 
peggio. 

inutile che ritorniamo qui sulla eterna e discussa 
questione dei diversi modi con i quaii concepire la 
distribuzione delle stazioni trasmittenti radiofoniche in 
un determinato paese, se cioè valga meglio fare po- 
che stazioni potenti o abbondare in piccole stazioni 
di ritrasmissione locale. 

Per noi il problema è tutt'altro — e queste consi- 
derazioni ci sono ispirate appunto dalla provvisoria sta- 
zione che la S.A.I.R, ha opportunamente installata 
in aspettazione della stazione ufficiale della E. I. A. R. 


Radiotelefonica trasmittente S.A.I.R. e vista dei gruppi elettrogeni delle due stazioni. 
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Anni fa, la situazione italiana era la seguente: Italia, 
quaranta milioni di abitanti, tre stazioni, Roma, Mi- 
lano, Napoli. Moltissimi avvenimenti si sono poi suc- 
ceduti. È scomparsa la U. К. 1., è stata creata la 
E. I. A. R., il Governo è intervenuto con il famoso 
decreto che riformava radicalmente le condizioni della 


radiofonia i Attualmente, la situazione è la 
seguente: Italia, quaranta milioni di abitanti, tre sta- 
zioni trasmittenti: Roma, Milano, Napoli...! Meno 


тае che alla scarsa schiera è venuta ad aggiungersi 
la stazione della S. A. I. К. a Torino, la quale sarà 
certamente accolta dagli ascoltatori italiani con l'inte- 
resse e la simpatia della quale fu circondata lo scorso 
anno la stazione trasmittente della Western all'Espo- 
sizione Voltiana di Como, a Villa Olmo. 

È anche questa una piccola ma significativa dimo- 
strazione che la libera iniziativa privata, quando non 
sia ostacolata da intoppi di varia... natura, può rapi- 
damente raggiungere i risultati che sembrano inacces- 
sibili — almeno... entro i limiti della vita umana 
ai grandi organismi troppo ufficiali е troppo monopo- 
lizati! 

Vadano quindi le espressioni della nostra più viva 
simpatia alla simpatica iniziativa della S. A. I. R 
e auguriamoci che la stazione torinese possa aggiun- 
gere una viva e interessante unità alla scarsa schiera 
delle trasmittenti italiane, almeno sinchè la E.I.A.R 
non sia giunta alla fine della ponderosa impresa di 
far funzionare a Torino la sua stazione ufficiale 


Pure alla esposizione di Torino la Regia Marina ha 
installato una stazione trasmittente ad onde corte, la 
quale trasmetterà sopra un'onda di 35 metri. La po- 
tenza massima di questa stazione è di venticinque 
chilowatt; essa funzionerà normalmente però con 5-10 
chilovatt, 

La trasmissione di quest'ultima stazione, avviene, 
naturalmente, in telegrafia, e non in fonia. 11 nomina- 
tivo della stazione è OC 7. 

La direzione della stazione è affidata al Com. Gi- 
nocchietti 

Questa notizia sarà accolta certamente con piacere 


Esterno delle due Radiotrasmittenti della R. Mi 


па e della S.A.LR. 
metri 00, comune айе du 
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da tutti i dilettanti che si dedicano alle esperienze con 
onde corte e, data la potenza della stazione, i segnali 
potranno essere ricevuti anche da dilettanti che ri 
siedano nei paesi più lontani. 


In occasione della Esposizione, la città di Torino 
ospiterà i dilettanti di radio e i radiotecnici italiani che 
si riuniranno ad un congresso annuale dell'Associazio- 
ne Radiotecnica Italiana. Questo congresso avrà luogo 
nel prossimo ottobre ed avremo in seguito occasione 
di comunicare ai nostri lettori maggiori dettagli. 


elegrafia o telefonia) con vista dell'antenna alta 
azioni. 


(Allegato al SNS 1% LE ца SERADI OE PER TUTTI) 


Apparecchio. per campagna R. T. 23). 


duree il e 
sara) 
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Esterno delle due Radiotrasmittenti della R. Marina e della 8.A.LR. (telegrafia e telefonia) con vista dell'antenna alta t 
3 metri 60, comune aile duo stazioni. 
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I DISTURBI DELLA RICEZIONE 


L'ostacolo maggiore, che impedisce in parte o tal- 
volta anche totalmente la ricezione di radiodiffusioni 
lontane sono i disturbi che provengono dall'esterno, 
che hanno cioè la loro origine all'infuori del sistemi 
ricevente. Ronzii, crepitii, continui od intermittenti, si 
sovrappongono con più о meno intensità alla ricezione 
© raggiungono talvolta un volume tale da coprire com- 
pletamente ogni audizione. Così avviene quasi sem- 
pre nei grandi centri durante le ore del giorno, їп 
«ui anche con apparecchio sensibile riesce impossibile 
la ricezione di stazioni, che invece in altre località 
si possono ricevere collo stesso apparecchio. 

Il dilettante è molte volte in dubbio sull'origine 
dei disturbi, e li attribuisce talvolta all'apparecchio 
od alia batteria. È bensì vero che anche le batterie 
possono produrre disturbi molto simili a quelli pro- 
dotti da cause esterne e sta pure il fatto che qual 
che apparecchio è meno sensibile ai disturbi, ma la 
causa va quasi sempre ricercata all’esterno. Basta 
staccare l'antenna e la terra oppure il telaio per con- 
vincersi di ciò. Se i disturbi provengono dall'esterno 
essi cessano immediatamente se l'aereo viene stac- 
cato. 

Questi disturbi possono essere originati da diverse 
cause e si possono generalmente dividere in due ci 
tegorie : i disturbi atmosferici, e quelli causati da im- 
pianti industriali o da dispositivi elettrici in genere 
Per brevità chiameremo i primi gli atmosferici, gli 
altri i disturbi industriali. 


І DISTURBI ATMOSFERICI. 


I disturbi causati dai fenomeni elettrici dell'atmo- 
sfera sono i più grandi nemici della radiodiffusione 
€ si fanno sentire nei nostri paesi specialmente nei 
mesi estivi, Mentre nei mesi invernali la ricezione 
è nei nostri paesi quasi immune da questo genere di 
disturbi, nel tempo estivo la ricezione buona diviene 
‘un'eccezione e soltanto le stazioni locali od abba- 
Stanza vicine possono essere ricevute in modo sod- 
disfacente. L'effetto degli atmosferici è più accentuato 
anche per il motivo che l'intensità di ricezione d'esta- 
te è ridotta notevolmente in seguito alla maggiore 
ionizzazione dell'atmosfera. 

L'effetto che gli atmosferici producono sul ricevi- 
tore può dar luogo a diversi generi di rumori che si 
sovrappongono alla ricezione. Essi si possono così 
dividere : 

1) Rumore quasi continuo rassomigliante al Irig- 
gere; esso si produce di solito con tempo chiaro, o 
Son tempo nevoso. 

2) Rumori secchi e brevi che si producono ad 
intervalli; essi sono indizio di scariche violente. 

|. 3) Сгериї che si producono ad intervalli brevis- 
simi, e che si manifestano specialmente nella stagione 
estiva nelle ore calde. 
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4) Scoppi seguiti da un rumore sordo che si 
spengono più o meno rapidamente; essi accompa- 
gnano i temporali. 

Questa classificazione, che è la più vecchia, si b 
sull'impressione auricolare. Si è cercato in seguito 
di dividere gli atmosferici secondo la loro origine, ba- 
sandosi su un criterio più scientifico. Essi sono stati 
divisi in tre categorie : 

1) Gli atmosferici prodotti da spostamenti di strati 
d'aria di temperatura diversa. Essi si manifestano con 
dei crepitii secchi e la direzione della provenienza 
può essere determinata a mezzo del radiogoniometro. 
Essi sono più frequenti d'estate ma si producono tal- 
volta anche nella stagione invernale. 

2) I fenomeni prodotti da anticicloni. Si mani- 
festano con crepitii e raggiungono la massima inten- 
sità nelle ore notturne. 

3) Gli atmosferici causati da violenti movimenti 
ascensionali dell'atmosfera. Essi sono la conseguenza 
del riscaldamento del suolo da parte dei raggi solari. 


NATURA DEGLI ATMOSFERICI E LORO PRINCIPALI CA- 
RATTERISTICHE. 


Sebbene molti studiosi si siano dedicati a ricerche 
sull’origine e sulle caratteristiche degli atmosferici, 
le conclusioni alle quali essi sono pervenuti sono in 
parte contradittorie. 

Noi cercheremo di spiegare almeno quelli più im- 
portanti che si fanno sentire maggiormente. 

Gli atmosferici che hanno la loro origine negli 
strati più bassi dell'atmosfera sono prodotti da cause 
locali come la variazione del potenziale dell’aria ri- 
spetto alla terra. La differenza di potenziale dà luogo 
a delle scariche più o meno violente il cui effetto si 
fa sentire per un certo raggio di estensione. General- 
mente questo raggio si estende a qualche decina di 
chilometri. 

Quelli invece che hanno origine negli alti strati 
dell'atmosfera sarebbero dovuti, secondo taluni, a fe- 
nomeni elettrici prodotti dall'azione dei raggi solari. 
Secondo Arrhenius questi raggi produrrebbero una 
emissione di elettroni in quantità tale, che la carica 
positiva raggiungerebbe i tre miliardi di volta, Il sole 
costituirebbe un centro d'attrazione per tutte le ca- 
riche positive dello spazio. Gli elettroni sarebbero 
perciò sollecitati verso l'atmosfera esterna del sole e 
formerebbe dei centri, intorno ai quali si agglomere- 
rebbero delle particelie di ferro e di calcio. Quando 
il diametro dei globuli così formati raggiungercbbe la 
lunghezza dell'onda luminosa, la luce eserciterebbe 
una certa pressione e li allontanerebbe così dal globo 
solare. Passando їп prossimità della terra essi pos- 
sono entrare nell'atmosfera e dar luogo a fenomeni 
elettrici. Si avrebbe in questo modo una specie di 
bombardamento irregolare degli alti strati dell'atmo- 
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sfera producente delle d. d. р. іта le diverse re- 
gioni. Quando la tensione raggiungerebbe un certo 
limite si produrrebbero delle scariche periodiche la 
cui frequenza sarebbe in proporzione diretta alla di 
stanza della terra e la cui intensità sarebbe invece in 
proporzione inversa. 

Abbiamo notato questa teoria un ро’ complessa a 
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pure determinare la f. e. m. che devono avere le 
oscillazioni per bilanciare quella dei parassiti. 
Wattson Watt e Appleton hanno usato il primo si- 
stema per le loro ricerche. L'altro sistema è stato 
usato da Austin. Per ragioni ovvie i risultati non sono 
eguali nei-due casi per il fenomeno della risonanza. 
Comunque essi possono servire per formarci un'idea 
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Fig. L 


semplice titolo d'informazione, non entriamo però in 
discussione perchè l'argomento ci porterebbe oltre i 
limiti segnati da questo articolo. 

Gli studi che sono stati fatti sugli atmosferici erano 
diretti a stabilire la loro intensità, la direzione, la 
portata е la struttura, 

Per determinare l'intensità si possono usare due 
sistemi, Misurare la f. e. m. raccolta dall'aereo, op- 


della variazione d'intensità e dell'effetto che possono 
produrre sui circuiti. Il diagramma della fig. 1 rappre- 
Senta il risultato di una osservazione fatta nell'agosto 
per 24 ore, La linea tratteggiata segna la quantità 
delle scariche al secondo e l'altra la f. e. m. 

La direzione degli atmosierici pub essere rilevata 
a mezzo del radiogoniometro. Non tutte le perturbi 
zioni sentono però l'effetto dell'orientazione. È pro- 
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babile che queste abbiano origine negii strati più alti 
dellatmosfera. Esse producono talvolta degli effetti 
violenti e prolungati. 

Per meglio spiegare questo effetto possiamo rap- 
presentare il globo terrestre a mezzo del circolo più 
piccolo della fig. 2. Se R rappresenta la posizione 
di una stazione ricevente l'orizzonte sarà costituito 


Fig. 2. 


dalla retta Н Hs, e lo Zenit sarà nel punto Z. Le per- 
turbazioni giungeranno alla stazione da tutti i punti 
di una sfera concentrica alla terra e rappresentata dal 
circolo più grande. Quelle provenienti dalla zona a b 
avranno però la massima intensità e non potranno es- 
sere rilevate col radiogoniometro. 

Pickard ha dato un'altra spiegazione del fenomeno. 
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Egli ammette che le perturbazioni sian ripartite 
egualmente nello spazio. Un angolo solido w (fig. 3) 
ne comprenderà tanto di più quanto maggiore sarà 
l'inclinazione 8 del cono rispetto alla verticale. Nello 
stesso tempo però crescerà la distanza dal ricevitore 
e le scariche si affievoliranno e si frazioneranno. 
Wattson Watt ha usato dei radiogoniometri a re- 
gistrazione automatica che esso ha installato in In- 
ghilterra, in Iscozia e nell'Egitio ed ha seguito per il 
corso di 35 ore lo svolgersi dei fenomeni. Esso ha 


Fig. 8. 


potuto così localizzare un fronte sito їп Sardegna ed 
un altro che si è spostato dalla costa occidentale della 
Scozia fino alla costa del Mar Nero. 

In certe regioni vi sono una о più direzioni nelle 
quali le perturbazioni si manifestano con maggiore i 
tensita, La direzione si sposta di solito secondo ia 

sole. 
degli atmosferici che si manifestano n: 
ricevitori dipende dalla sensibilità dell’ apparecchio 
e dalla lunghezza d'onda, sr cui è sintonizzato. E 
evidente che un ricevitore di sensibilità molto ridotta 
come sarebbe un apparecchio a cristallo per la rice- 
zione della stazione locale non raccoglierà che gli 
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atmosferici in immediata vicinanza, mentre un rice- 
vitore molto sensibile riceverà tutti gli atmosferici 
delle stazioni lontane, 

È quindi d'importanza molto relativa stabilire la 
portata degli atmosferici, e può essere utile soltanto 
in quanto si presenti la possibilità di attenuarne l'ef- 
fetto o di eliminarlo usando ricevitori di sensibilità 
minore. 

Per quanto gli atmosferici si possano far sentire 
anche da regioni relativamente lontane si può sen- 
2'altro ritenere che n parte delle perturbazioni 
provengono da regioni più vicine al ricevitore. In- 
fatti non si spiegherebbe altrimenti perchè questi fe- 
mormeni dovessero prodursi sulle nostre regioni prin- 
cipalmente nei mesi estivi, mentre sappiamo che nei 
mesi invernali i paesi tropicali sono nelle stesse condi- 
zioni in cui noi ci troviamo d'estate. Si può d'altronde 
anche constatare che trasportando di qualche chilo- 
metro un ricevitore le condizioni di ricezione cam- 
biano completamente per ciò che riguarda i disturbi 
atmosferici. 

L'effetto della perturbazione dipende infine anche 
dalla lunghezza d'onda su cui è accordato il reci- 
vitore. 

1l diagramma della fig. 4 mostra la frequenza degli 
atmosferici in relazione alla lunghezza d'onda. Essa 
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ci insegna, che la maggior parte dei disturbi si ha ad 
una lunghezza d'onda intorno ai 500-1000 metri 

La struttura degli atmosferici si può infine stabilire 
a mezzo di dispositivi adatti per la registrazione delle 
oscillazioni. Le curve che si ottengono sono analoghe 
a quelle della fig. 5. La prima rappresenta l'effetto 
di una scarica violenta raccolta a mezzo di un ricevi- 
tore a valvola. La cresta della curva è appiattita per 
l'effetto della saturazione delle valvole. La curva Il 
rappresenta una scarica simile raccolta con un appa- 
recchio di minore sensibilità. Qui abbiamo le creste 
frastagliate corrispondenti a diverse scariche distinte. 
Man mano che la sensibilità si riduce gli effetti 
minuiscono d'intensità come nelle curve Ill e IV. 

Vediamo da queste curve che più il ricevitore è 
sensibile più lungo è l’effetto della scarica, la quale 
può superare anche un minuto secondo. 


LA POSSIBILITÀ DI 
ATMOSFERICI. 


ELIMINARE GLI EFFETTI DEGLI 


Dopo questo esame sommario delle principali ca- 
ratteristiche degli atmosferici sorge іа questione se 
si possono eliminare od almeno atte- 
nuare i loro effetti. Non occorre qui 
ripetere che l'eliminazione completa 
degli atmosferici è un problema tut- 
altro che risolto, e che anche l'at- 
tenuazione non è così facile a rag- 
giungere. Già dalle brevi consider: 
L, zioni delle caratteristiche di questi pi 
rassiti elettrici risulta l'enorme dil 
ficoltà che si oppone all'eliminazione, 
Tuttavia sono stati fatti molti te 
tativi diretti a questo е per quanto i 
risultati non siano di solito molto sod- 
disfacenti indicheremo qui brevemen- 
te i principi su cui i diversi sistemi 
La sono basati. 


Fig. 7. 


Il sistema forse migliore e più esperimentato è 
quello a compensazione. Il ricevitore è collegato a 
due aerei separati e ad una certa distanza uno dal- 
l'altro in modo che ognuno sia indipendente. Essi 
vanno collegati a due induttanze e l'altro capo delle 
induttanze è collegato alla terra (fg. 6). Le indut- 
tanze L: e L, sono accoppiate a due altre induttanze 
L, e Ls. Queste sono collegate in opposizione e for- 
manti col condensatore C, un circuito oscillante che 
va accordato sulla lunghezza d'onda da ricevere. A 
questo sistema d'aereo è collegato il ricevitore che 
per semplicità è rappresentato nella figura da un ri- 
velatore a cristallo ed una cuffia. È naturale che può 
essere impiegato come ricevitore qualsiasi altro ap- 
parecchio. Una delle due antenne è accordata sulla 
lunghezza d'onda della stazione che si vuole ricevere, 
l'altra è regolata poi in modo da ottenere il silenzio 
al telefono. Un leggero ritocco di quest'ultimo cir- 
cuîto permette di ricevere la stazione senza che pei 
giò sia tolta la compensazione per gli atmosferici 
Basandosi sullo stesso principio è possibile costruire 
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una grande varietà di circuiti, in cui sı ottiene la com- 
pensazione. 

Un altro sistema più semplice, ma meno efficace, 
consiste in una derivazione dal circuito d'aereo che 
è poi collegata alla terra attraverso una resistenza, 
Di questo genere è lo schema della fig. 7. La resi- 
stenza è costituita da un cristallo, il quaie, essendo 
un contatto imperfetto, ha una resistenza ‘non uni- 
forme. Quando la d. d. p. è superiore ad un certo 
valore, la resistenza è bassa. Per d. d. p. inferiori 
la resistenza è alta e lo smorzamento del circuito è 
minimo. Sintonizzando il circuito L, C, si può rice- 
vere la trasmissione in modo normale senza che sia 
indebolita. Quando sopravviene un atmosferico si 
ha una d. @ p. elevata e la resistenza del contatto 
rettificatore diminuisce ed assorbe una parte dell'ener- 
gia. Ciò produce una notevo:e attenuazione dell'ef- 
fetto della scarica 

Un altro sistema ancora consiste nel collegare in 
opposizione due contatti rettificanti (fig. 8). Uno dei 
due funziona in modo normale. Il secondo deve es- 
sere meno sensibile, ciò che si può ottenere appli- 
cando ai capi una d. d. р. regolabile (pila con po- 
tenziometro). Per le oscillazioni da ricevere funziona 
soltanto un cristallo. Quando una perturbazione pro- 
duce una d. d. p. maggiore entrano in funzione ambe- 
due i cristalli simultaneamente e soltanto la differenza 
dei due effetti produce una variazione al telefono. 
L'effetto della scarica resta così attenuato. 

Oltre a questi sistemi che presentano un certo 
interesse tecnico, e che sono suscettibili di ulteriori 

o perfezionamenti, esistono molti al- 


Fig. 8. 


tri, dei quali però non ci occupe- 
remo qui anche perche nessuno ri- 
solve in modo soddisfacente il pro- 
blema. 

Possiamo quindi dare alcuni sug- 
gerimenti per attenuare nei mesi 
Je estivi, l’effetto delle scariche. 
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Un aereo meno sviluppato е soprattutto meno alto 
raccoglie molto meno gli atmosferici di uno alto е 
lungo. È quindi preferibile far uso di un aereo in- 
terno e non tanto grande 

Sappiamo inoltre che l'amplificatore a bassa fr 
quenza fa aumentare l'effetto degli atmosferici pi 
che l'amplificatore ad a. f. Si dovranno quindi ridurre 
possibi:mente ad uno solo gli stadi a b. f., specialmente 
se si tratta di apparecchi a supereterodina. Quando 
l'apparecchio ha uno o più stadi di amplificazione ad 
а, f. si ridurrà al minimo possibile la tensione ano- 
dica di questi stadi. 

Infine l'uso di apparecchi a tetrodo con aereo in- 
terno è ancora uno dei mezzi più raccomandabili per 
ottenere una attenuazione degli effetti delle scariche. 


1 DISTURBI INDUSTRIALI. 


Dopo gli atmosferici, i disturbi industriali sono quelli 
che maggiormente impediscono una buona ricezione 
specialmente nei grandi centri, ove in uno spazio re- 
lativamente ristretto funzionano molte macchine е di- 
spositivi elettrici di tutte le qua 
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с, са 
Data la enorme quantità 
di queste sorgenti di inter- 
ferenze non riesce così fa- 
cile enumerarle tutte una ad 
== una. La « National Electric 
= Association » d'America, che 
ha fatto uno studio su questo argomento, le ha clas- 
sificate in tre categorie : 
1) Installazioni di correnti industriali, 
4) Linee 
b) Isolatori 
с) Protettori contro i fulmini 
d) Trasformatori 
e) Generatori е motori 
Р Regolatori di tensione 
2) Applicazioni industriali. 
а) Lampade ad arco 
b) Linee telegrafiche e telefoniche 
©) Commutatori е invertitori di corrente 
d) Veicoli e tram elettrici 
€) Aspiratori per la polvere 
f) Motori 
8) Apparecchi per segnalazioni luminose 


3) Applicazioni domestiche. 


a) Apparecchi elettrici di riscaldamento 
b) Apparecchi con raggi ultravioletti 

©) Ferri da stiro 

d) Campanelli, interruttori e motorini 


Tutti questi congegni e dispositivi possono dar luogo 
a disturbi della ricezione per una estensione più o meno 
grande 

Contrariamente agli atmosferici i disturbi industriali 
si possono togliere completamente, quando se ne co- 
nosca la causa. Nelle grandi città però la piaga è meno 
facilmente samabile perchè le fonti sono molteplici e 
molte volte non si ha nemmeno un'idea da quale parte 
provenga il disturbo. Una stufa elettrica, un ferro da 
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stiro od una macchina da cucire a motore nell'appar- 
tamento vicino possono disturbare la ricezione senza 
che sia possibile individuare la causa. É raro il caso 
in cui non ci sia in vicinanza qualche officina che fac- 
cia uso di motori, 0 che si occupi della carica di ac- 
cumulatori, e spesso tutti questi impianti concorrono 
a produrre quei continui ronzii e crepitii che gli ascol- 
tatori nelle grandi città conoscono molto bene. In que- 
sti casi il rimedio non sarebbe possibile, a meno di 
procedere ad una revisione di tutti gli impianti e mu- 
nirli di dispositivi adatti per impedire gli effetti di ir- 
radiazione 

D'altronde gli inconvenienti non sono così gravi da 
impedire una discreta ricezione, specialmente nelle ore 
serali. 

Vi sono invece dei casi in cui si verificano inconve- 
nienti più gravi, Una linea ad alta tensione ad esem- 
pio, un motore od un generatore installato nelle vi- 


ig. 1 


cinanze di un ricevitore possono rendere quasi impos- 
sibile la ricezione. In questi casi la causa può essere 
facilmente individuata ed allora non è difficile trovare 
il rimedio. 

Passiamo ora in esame queste fonti di interferenze 
e il modo di eliminare gli effetti sui ricevitori 

Il primo gruppo, stando alla classificazione che ab- 
biano riportato, riflette le linee di correnti industriali 
e tutti i macchinari e apparecchi elettrici che servono 
tanto per la produzione che per la trasformazione della 
corrente, gli interruttori, commutatori, ecc. 

Le linee stesse sono costituite da una rete di fili 
conduttori che servono per la distribuzione dell'energia 
elettrica. La tensione va da 120 a 200.000 volta a 


Vig. 12. 


seconda dell'impianto ed è poi ridotta a quella neces- 
saria per l'uso a mezzo di trasformatori. Ad onta del 
l'enorme energia che passa per questi circuiti i disturbi 
non sono gravi. Anzi se l'impianto è in condizioni 
perfettamente normali si può dire che la corrente non 
produce nessun effetto sul ricevitore a meno che l'ae- 
reo non corra parallelo e vicino alla linea. Ma anche 
un piccolo difetto d'isolamento può produrre disturbi 
molte volte insopportabili. In genere i disturbi che 
spesso sono causati da questi impianti vanno attri- 
buiti a qualche irregolarità 

Motori e trasformatori sono invece una causa di 
disturbi anche quando non ci sono irregolarità nel 
funzionamento o nell'impianto. Il nucleo di ferro dei 
trasformatori produce quasi sempre nella parte a bassa 
frequenza del ricevitore un certo ronzio; quando poi 
c'è qualche difetto d'isolamento il disturbo si accen- 
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tua e può divenire insopportabile. I motori poi pro- 
ducono sempre disturbi a notevole distanza, 

Fra le applicazioni industriali gran parte sono atte 
a produrre disturbi della ricezione. Le lampade ad 
arco sono ora pochissimo in uso e non costituiscono 
quindi una fonte frequente di interferenze. 

Molto più spesso provengono interferenze da ret- 
tificatori ad arco di mercurio, per quanto anche questi 
apparecchi non abbiano una grande influenza sui ri- 
cevitori specialmente se il loro funzionamento è re-- 
golare. 

П peggiore effetto è prodotto dai generatori di cor- 
rente ed їп genere da tutti quei congegni їп cui la 
corrente viene interrotta periodicamente. 

Nelle città infine i tramways sono forse i peggiori 
disturbatori, e quello che è peggio l'inconveniente 
non può essere tolto che con opportuni dispositivi 
applicati alle vetture stesse. In certi paesi sono già 
stati presi opportuni provvedimenti, ma da noi si è 
ancora troppo lontani dal dare una tele importanza 
alla radio. 

La terza categoria comprende tutte le applicazioni 
domestiche. Ad esse è da attribuirsi una gran parte 
di disturbi. Tutti gli apparecchi di riscaldamento, tutti 
i motorini delle macchine da cucire, degli aspiratori, 
gli apparecchi a raggi ultravioletti e perfino i càm. 
panelli elettrici appartengono ai disturbatori. Fra ess 
quelli che vengono in considerazione sono gli appa- 


recchi di riscaldamento, gli apparecchi medici ad alta 
frequenza e ed eventualmente i motori. Il rimedio 
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Fig. 13. 


per i primi consiste nel sopprimerli o meglio nel li- 
mitare il loro uso alle ore in cui non funziona la 
radio. Del resto è poco frequente il caso in cui si 
usi un ferro da stiro od un altro qualsiasi apparecchio 
mosso dall'elettricità proprio la sera durante le ore 
delle radiotrasmissioni. Anche gli apparecchi di ca- 
lefazione di solito si usano durante il giorno. I cam- 
panelli elettrici possono causare noie quando sono in 
funzione. Per fortuna si tratta sempre di qualche 
secondo е quindi anche questo genere di disturbi non 
va preso în seria considerazione. 


L'ELIMINAZIONE DEI DISTURBI INDUSTRIALI 


I disturbi industriali possono essere eliminati pur- 
chè sia determinata la causa e purchè si possa appor- 
tare alla macchina che li produce le variazioni ne- 
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cessarie. Il rimedio va cioè applicato non già all'ap- 
parecchio ricevente, ma alla macchina o al disposi 
tivo disturbatore. 

І disturbi più frequenti е più seccanti provengono 
di solito da motori o da generatori, dei quai ci oc- 
cuperemo in prima linea. L'interferenza proviene 
sempre dalle scintille che si formano fra la spazzola 
e il collettore. Anche qui, come in tutti i casi analo- 
ghi, l'interferenza può esser tolta a mezzo di un filtro 
adatto, ma il rimedio più efficace deve essere trovai 
di volta in volta. La prima cosa da fare è una pul 
tura del motore © generatore. Ciò riesce utile în tutti 
i casi e riduce sempre l’effetto delle interferenze. Se 
si tratta di motorini montati in piedestallo di legno 
© isolanti in genere sarà necessario stabilire un col- 
legamento fra la massa e la terra 

1l rimedio sovrano poi per togliere il disturbo sarà 
costituito nella maggior parte dei casi dall'impiego di 
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condensatori fissi di grande capacità. Il valore di que- 
sti condensatori dovrà necessariamente variare se- 
condo il motore. Per motori e generatori più grandi 
la capacità potrà essere di 26Р. ll condensatore 
deve essere ad isolamento perfetto е deve essere col- 
laudato ad una tensione di un migliaio di volta. 

Il collegamento più semplice è rappresentato dalla 
fig. 9, in cui è inserita in parallelo al motore la ca- 
расій. Fra i| motore e i conduttori vanno inseriti 
sempre, quando si faccia uso di filtri, due fusibili di 
10-15 amp. a seconda del motore. 

Se la linen ha una tensione superiore ai 600 volta 
ed è collegata alla terra; il filtro dovrà essere come 
nella fig. 10. In luogo di un condensatore solo si im- 
piegheranno due їп serie e il collegamento comune sarà 
messo a terra. 

L'impedenza può essere costruita su un supporto 
delle dimensioni e della forma della fig. 14. Il nu- 
mero di spire è 530 avvolto con filo del diametro 
0.012. 

Le figure 11, 12 е 13 riproducono gli schemi più 
semplici di filtri da applicarsi ai motori. Le impe- 
denze della fig. 13 sono del tipo descritto 

Tanto il condensatore che le impedenze vanno fis- 
sate più vicino che sia possibile al motore. Se si tratta 
di piccoli motorini, come quelli delle macchine da 
cucire od altri simili per uso domestico è suficiente 
una capacità più piccola, di circa 0.25 n F. 
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Non crediamo sia il caso di andare alla ricerca dei 
rimedi contro i disturbi prodotti dagli altri apparecchi 
elettrici, come ad esempio quelli di riscaldamento, 
perchè i| mezzo più semplice consisterà nel sospen- 
dere il loro funzionamento durante la ricezione... 

Una fonte frequente di disturbi sono gli apparecchi 
per segnalazioni luminose, che si impiegano spesso 
а scopo di reclame, Anche in questo caso i] rimedio 
più efficace consiste nell'inserire ‘un condensatore di 
1-2 н F. Lo stesso vale per gli elevatori di tensione. 
Però in questo caso la capacità del condensatore deve 


essere molto più elevata, di circa 20 н F., ciò che 
significa un dispendio rilevante, 
[e 
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Fig. 15, 


Meno semplice è il rimedio nel caso che le inter- 
ferenze provengano da apparecchi a raggi catodici, 
come quelli usati dai medici. Una schermatura com- 
pleta sarebbe il solo mezzo sicuro per togliere gli 
effetti. Crediamo però che anche questo caso non 
sarà così frequente perchè di solito gli apparecchi di 
questo genere non sono in uso durante le ore delle 
trasmissioni. 

Restano ancora infine da considerare i dispositivi 
in cui si fa uso di lamine vibranti, come i rettifica- 
tori per produrre la corrente pulsante, Il filtro da 
impiegare in questi casi è rappresentato schemati- 
camente dalla fig. 15. I valori dei condensatori sono 
di 1 microfarad e le impedenze sono del tipo rappre- 
sentato nella figura 13. 

1 rimedi qui suggeriti possono servire di guida nei 
sîngo:i casi; è però impossibile dare una regola ge- 
nerale. Il rimedio deve essere trovato eventualmente 
per esperimento di caso їп caso 
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UN ULTRADINA AD OTTO VALVOLE bI FACILE COSTRUZIONE 


Fra gli apparecchi a cambiamento di frequenza quel- 
lo che ha incontrato più d'ogni altro il favore del pub- 
blico è l'ultradina. Anche fra i nostri lettori gli ap- 
parecchi RT 5, RT 7, che sono anche essi del sistema 
ultradina, hanno destato il massimo interesse. L'ultimo 
apparecchio di questo genere che abbiamo potuto ispe- 
zionare nel nostro Laboratorio è uno costruito intera- 
mente con una scatola di montaggio, inviata dalla ditta 
Ravalico. La facilità di costruzione e della messa a 
punto dell'apparecchio ed il buon rendimento ci 
ducono a dare ai lettori una descrizione, che è des 
nata specialmente a coloro che, pur non avendo una 
grande pratica di costruzioni, desiderano montarsi da 
sè un apparecchio efficiente che possa corrispondere 
а tutte le esigenze. 

Non ci dilungheremo qui sullo schema, il quale non 
presenta nessuna particolarità. Sul sistema ultradina 
è stato già parlato ripetutamente їп queste colonne ed 
i nuovi lettori che se ne interessassero potranno tro- 


dulatrice è la prima a sinistra e l'oscillatrice è quelle 
vicina alle due induttanze. Notiamo per chi non lo 
sapesse che la modulatrice ha la placca cojegata alla 
griglia dell'oscillatrice attraverso il primario del primo 
trasformatori f. La tensione anodica è fornita 
alla modulatrice daila corrente oscillatrice prodotta dal- 
l’eterodina. 

Ш dispositivo per il cambiamento di frequenza è 
seguito dalla media frequenza che consiste di tre stadi 
e di una rivelatrice collegati tra di loro a mezzo di 
trasformatori a secondario accordato. Le valvole della 
media frequenza sono disposte dopo le prime due sullo. 
schema elettrico, e dopo la modulatrice in quello co- 
struttivo. La rivelazione è del sistema usuaie a con- 
densatore di griglia shuntato. 

Le due valvole a bassa frequenza sono collegate 
a mezzo di trasformatori, il cui tipo è scelto con giusto 
criterio in modo da dare una amplificazione elevata 
senza che per ciò si verifichino distorsioni. 


vare nei numeri arretrati della rivista parecchi articoli 
che trattano questo argomento. 

L'apparecchio in questione ha otto valvole; una mo- 
dulatrice e una oscillatrice per il cambiamento di fre- 
quenza. La modulatrice è la prima a sinistra rappre- 
sentata sullo schema elettrico (fig. 1) e la oscillatrice 
è la seconda. Sullo schema costruttivo în bleu la mo- 


Nel circuito d'accensione sono inseriti tre reostati : 
uno per la modulatrice e per la oscillatrice, uno per 
la media frequenza ed uno per la bassa frequenza. Il 
primo, che regola due valvole, ha 15 ohm di resistenza 
ed è piazzato a sinistra davanti alla valvola modula- 
trice; quello della media frequenza ha 8 ohm ed è 
piazzato pure a sinistra più vicino al pannello; il terzo 
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ha 15 ohm ed è piazzato a desira vicino alla valvola 
della bassa frequenza 

Per la polarizzazione delle griglie delle due val- 
vole a b. f. serve una batteria con derivazioni ad ogni 
1.5 volta di cui il positivo è collegato al negativo del 
filamento, 


IL MATERIALE PER LA COSTRUZIONE DELL'APPA- 
RECCHIO. 


Tutto il materiale per la costruzione de;l'apparec- 
chio è contenuto in una scatola da montaggio la quale 
è completa di ogni accessorio, in modo che chi desi- 
dera costruirsi l'apparecchio non ha che da provve- 
dersi degli utensili necessari, alcume pinze, un cac- 
ciavite, un succhiello, ecc. 


La scatola contiene: 


2 condensatori variabili da 0.0005 | Е. 

3 condensatori fissi : una da 5000 om., uno da 2000 
cm. e uno da 300 cm. con supporto per la re- 

sistenza di griglia. 

resistenza di griglia. 

zoccoli per valvola. 

reostati d'accensione. 

potenziometro da 400 ohm. 

interruttore. 

jack con spina, 

striscia di ebanite con 5 boccole per le prese di 

corrente; una striscia di ebanite con due boccole 

per il collegamento al telai 


nam 


Filo argentato per i co:legamenti. 

Viti diverse e dadini. 

1 saldatore elettrico. 

Tutto il materiale contenuto nella scatola di mon- 
taggio può essere classificato di prima qualità e scelto 
con criterio tecnico. In ispecie la parte a media fre- 
quenza garantisce un funzionamento perfetto ed un 
grado di amplificazione più che sufficiente. I conden- 
satori variabili sono a minima perdita ed hanno una 
curva di variazione della capacità che è intermedia fra 
quella a variazione lineare della frequenza e quella a 
variazione lineare della lunghezza d'onda, 

AI materiale della scatola va aggiunta un'asse di le- 
gno, destinata per il pannello interno, delle dimen- 
sioni 23 x 70. Sarà bene inoltre provvedere tosto una 
batteria per le griglie. Essa dovrà dare in tutto 9 volta 
di tensione ed avere un morsetto per ogni elemento, 
in modo da poter derivare la tensione necessaria per 
ognuna delle valvole. 


LA COSTRUZIONE DELL'APPARECCHIO. 


La costruzione di quest'apparecchio è quanto di più 
sempiice si possa immaginare. [| pannello di ebanite 
essendo munito già dei lori necessari, pub essere sen- 
2'a:tro fissato al pannello di legno a mezzo dei due 
reggipannello. 

Vanno posati sul pannello anteriore i due conden- 


1 equipaggio a media frequenza composto di 
1 oscil 


4 trasformatori a media frequenza. 
1 trasformatore a bassa frequenza rapporto 1:5. 
1 trasformatore а bassa frequenza rapporto 1:3. 
1 pannello di ebanite forato. 
2 reggipannello. 


satori variabili, il potenziometro, l'interruttore е il 
jack. 

Sul pannello di legno vanno fissati tutti gli altri pezzi 
nelle posizioni che si possono rilevare dallo schema 
costruttivo. 

Nel fissare i trasformatori a media frequenza si do- 
vrà prestare attenzione al primo che è diverso degli 
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altri, Esso è facilmente riconoscibile, perchè ha due 
condensatori fissi all'esterno, mentre i tre altri ne 
hanno uno solo. Questo trasformatore va montato a 
sinistra ed è segnato sullo schema costruttivo colle 
lettere Ta. Gli altri tre sono eguali. 

Dopo fissate tutte le parti si faranno i collegamenti. 
1 condensatori fissi non vanno fissati al pannello, ma 


saranno sospesi sul filo che serve per il collegàme 

Dapprima si faranno i collegamenti del circuito di 
accensione. Si faranno poi quelli che vanno alle gri- 
glie e infine quelli che vanno alle placche delle val- 
vole, 1 fili che vanno ai trasformatori a media fre- 
quenza saranno più corti possibile. Converrà poi pre- 
stare la massima attenzione ai fili che collegano le 
bobine oscillatrici al condensatore variabile rispetto 
al trasformatore a media frequenza, e si cercherà di 
mantenere la posizione indicata nello schema costrut- 
tivo. 

Ai due morsetti dei trasformatori a bassa frequenza 
che sono segnati colle lettere 5, vanno collegati due 
fili flessibili della lunghezza necessaria per poter in- 
tro capo ad uno dei morsetti della batteria 


Dopo ultimati tutti i collegamenti, 
supporto la resistenza di griglia. 


fisserà sul 


LA MESSA A PUNTO E IL FUNZIONAMENTO DELL'AP- 
PARECCHIO. 


La scelta delle valvole da usare con questo appa- 
recchio può avere una certa importanza sui risultati, 
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se pure esso funzioni con la maggior parte delle val- 
vole a debole consumo, 

Per la oscillatrice è bene scegliere una valvola che 
sia adatta a questa funzione. Citeremo a titolo d'esem- 
pio la Edison VI 103 e la Osram-Telefunken RE 144 
che sono ottime oscillatrici. 

Per la media frequenza e per la modulatrice vanno 
impiegate valvole a debole consumo e ad alta impe- 
denza. Le Osram-Telefunken RE 064, oppure le Edi- 
son VI 202, si prestano specialmente perchè permet- 
tono di regolare la media frequenza al punio della 
massima sensibilità senza che entri in oscillazione. 

Per la rivelatrice e per i due stadi a bassa fre- 
quenza vanno impiegate valvole di potenza. Buoni ri- 
sultati danno le Tungsram al bario e precisamente 


per le rivelatrici la С 408, per il primo stadio la P 410 
e per l'ultimo stadio la P 415 

Le tensioni da applicarsi dipendono dalle valvole e 
dal volume di suono che si vuole ottenere. Quelle in- 
dicate sullo schema corrispondono per ia rivelatrice 
e per la media frequenza: 45 risp. 70. Per la bassa 
frequenza 90 volta segna il limite тїй Di solito 
per ottenere una riproduzione forte si impiegano val- 
vole di potenza е si applica una tensione da 150 fino 
a 180 volta. 
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Coll'impiego degli alimentatori l'uso di tensioni mag- 
giori è del resto naturale. Usando invece per l'alimen- 
tazione anodica delle batterie e volendo limitare la 
quantità degli elementi si può giungere fino agli 80-90 
volta per la bassa frequenza. L'amplificazione sarà in 
questo caso un ро” minore е coll’altoparlante si ot- 
terrà un volume di suono più ridotto ma tuttavia suf- 
ficiente per un locale di abitazione. 

Dopo inserite le valvole negli zoccoli е collegate 
le batterie si metterà in funzione l'apparecchio, usan- 
do quale collettore d'onda uno dei eai usuali che 
coprono la lunghezza d'onda da 300 a 600 volta con 
un condensatore da 0.0005 и F. 

Prima di tutto si procederà alla regolazione dei tre 
reostati d’accensione. Quello da 8 ohm a sinistra sarà 
regolato in modo che le valvole della media frequenza 
entrino in oscillazione quando il potenziometro ha il 
cursore spostato completamente verso il negativo. 
L'entrata in oscillazione della media frequenza si ri- 
conosce facilmente: manovrando il cursore del po- 
tenziometro si sente ad un certo punto un fruscio ana- 
logo a quello prodotto da una caduta d'acqua. Quando 
la media frequenza è così provvisoriamente regolata, 
si passerà alla regolazione dei secondo reostato a si- 
quale è collegato ai filamenti della modu- 
latrice е dell’oscillatrice, Esso sarà spostato dal minimo 
aj massimo fino a tanto che si constati che la valvola 
dell'eterodina entra in oscillazione, Ciò si riconosce 
facilmente manovrando i due condensatori variabili. 


Ad una certa posizione dei dischi si sentirà un fruscio 
più forte ed eventualmente un fischio, proveniente da 
qualche stazione. 

Durante l'ora delle trasmissioni si potrà così rice- 
vere l'una o l'altra stazione. Se la media frequenza è 
in istato di oscillazione si sentirà la stazione molto 
confusa e accompagnata da un fischio. Basterà spo- 
stare il potenziometro per ottenere la ricezione pura 
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e togliere l'oscillazione. Si regoterh poi alternativa- 
mente il reostato della media frequenza e ;a tensione 
anodica della media frequenza procedendo per tenta- 
tivi fino a tanto che la oscillazione non si verifichi che 
«ol potenziometro completamente sul 
negativo, e meglio che si sia vicini 
all'entrata in oscillazione. 

Ottenuto questo risuitato, l'appa- 
recchio funzionerà nel punto della 
massima sensibilità e saranno esclu- 
si con qualsiasi manovra esterna i 
fischi, che oltre ad 
essere noiosi per chi 
ascolta, disturbano i 
vicini. 

Dopo regolata la 
media frequenza si 
passerà alla regola- ` 
lazione della parte a bassa frequenza. Per le prime 
prove i due fili flessibili saranno stati collegati ad una 
derivazione qualsiasi della batteria di griglia. Ora si 
procederà ad una regolazione più precisa, cercando 
di ottenere una buona qualità di riproduzione. Cio di- 
penderà dalle giuste tensioni anodiche e del potenziale 
di griglia. Ad ogni tensione anodica corrisponde un 
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potenziale di griglia che permette alla valvola di fun- 
zionare interamente sulla parte rettilinca della sua 
caratteristica. Se si conoscono le caratteristiche sarà 
facile scegliere la stazione adatta per ognuna delle 
valvole. Si può però molto facilmente procedere per 
tentativi applicando ad esempio alla prima griglia (il 
filo che è collegato al trasformatore 1:5) 1,5 volta ed 
alla seconda 6 volta. Queste tensioni si varieranno poi 
fino a trovare il potenziale migliore, 


I RISULTATI 


che si ottengono coll'apparecchio sono queli di una 
buona süpereterodina. Un telaio di 30 centimetri lato 
è perfettamente sufficiente per ricevere anche in con- 
dizioni molto sfavorevoli la maggior parte delle sta- 
zioni europee in altoparlante. 


La Radio per Tutti. 
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IL GRAMMOFONO ELETTRICO 


Negli ultimi tempi ha preso una grande diffusione 
una applicazione delia valvola termoionica ad apparec- 
chi che nulla hanno da fare colla radio: i grammofoni. 
Il grammofono comune trasforma direttamente in suo- 
no le vibrazioni meccaniche e amplifica il suono a 


mezzo di una tromba. Nel grammofono elettrico le 
vibrazioni meccaniche sono trasformate in oscillazioni 
elettriche, sono amplificate poi attraverso un ampli- 
ficatore a bassa frequenza e sono riprodotte a mezzo 
di un altoparlante. Per il radiotecnico ciò non rappre- 
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senta niente di nuovo n& di eccezionale e l'unico ac- 
cessorio diverso da quello usato è il diaframma spe- 
ciale che per semplicità chiameremo radiodiaframma. 

Ora il lettore che non si è ancora occupato di que- 
sta realizzazione tecnica, sì chiederà quali vantaggi 
presenti un apparecchio di questo genere di fronte al 
grammofono comune, е se valga la pena di complicare 
un dispositivo come il grammofono per ottenere dei 
risultati forse equivalenti. 

Prima di rispondere a questa domanda conviene pre- 
mettere, che nè il grammofono nè l'altoparlante han- 
no raggiunto la perfezione nella riproduzione del suo- 
no. Per quanto si possano trovare oggi dei grammo- 
loni discreti, oppure degli altoparlanti abbastanza buo- 
ni, si deve convenire che un orecchio musicale non 
può essere soddisfatto nè dell'uno nè dell'altro. Certo 
è però che fra i due l'altoparlante è superiore per qua- 
lità di riproduzione, specialmente se è curata bene 
l'amplificazione a bassa frequenza. Ma anche un al 
toparlante di media qualità dà di solito una riprodu- 
zione che è superiore al grammofono. 

È questo adunque già un motivo che può giustifi- 
care l'applicazione del sistema elettrico al grammo- 
fono, h 

A questo si può aggiungere la possibilità di ampli- 
ficare a volontà il suono coi mezzi di cui dispone la 
radiotecnica, ciò che non è possibile col grammofono 
comune. 

Infine coll'impiego del sistema elettrico si elimina 
quasi completamente quel fruscio caratteristico del 
grammofono che suona così sgradevale all'orecchio. 
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Ма jl problema si presenta anche sotto un altro 
aspetto. Moltissimi di coloro che usano un grammo- 
fono hanno anche un apparecchio radio ed allora è 
ovvio il vantaggio di poter usufruire di quest'ultimo 
per azionare il grammofono senza apportare dei cam- 
biamenti radicali nè all'uno nè all'aliro. — , 


Fig. 2. 


IL PRINCIPIO DEL RADIODIAFRAMMA. 


Per poter applicare l'amplificatore a bassa frequenza 
al grammofono è necessario soltanto trasformare le 


vibrazioni meccaniche in oscillazioni ezettriche, Questa 
funzione è affidata ad un dispositivo speciale, il radio- 
diaframma, chiamato dagli inglesi « pickup ». Esso 
consiste in un sistema elettromagnetico simile a quello 
dei telefoni in cui l'ago che striscia nel solco del di- 
sco produce variazioni del campo magnetico. Queste 
variazioni danno luogo ad analoghe variazioni di cor- 
rente negli avvolgimenti dei due rocchetti in modo da 
produrre nel circuito una corrente oscillatoria a fre- 
quenza acustica corrispondente alla caratteristica del 
suono riprodotto dal grammofono. Il radiodiaframma 
compie la funzione inversa del telefono, e deve essere 
quindi adatto allo scopo. 

altresì evidente che il suono deve provenire 
unicamente dall’altoparlante e che. il radiodiaframma 
non dovrebbe produrre nessun effetto acustico. 

Per poter corrispondere айо scopo il radiodiaframma 
deve avere certe qualità che sono essenziali, se si vo- 
glia ottenere una buona riproduzione. 

Innanzitutto il peso non deve essere superiore a 
quello del diaframma comune del grammofono. Più 
precisamente esso non dovrebbe superare i 150 gr. 
Îl motivo è evidente; un peso maggiore, oltre a dare 
una riproduzione non buona, deteriorerebbe il disco. 

Importantissimo è il magnete permanente il quaie 
deve essere di ottima qualità ed avere un campo ma- 
gnetico intenso. 

Collegando direttamente ai capi del diaframma una 
cuffia comune si deve udire perfettamente la riprodu- 
zione coll'intensità che dà un buon apparecchio a cri- 
stallo. 
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Vi sono in commercio moltissimi tipi di radiodia- 
frammi che corrispondono più o meno bene 
prezzo è però abbastanza elevato. 

Dato l'interesse che desta questo apparecchio nel- 
l'attuale momento, abbiamo creduto utile qualche espe- 
rimento in questo campo coll'obbiettivo di esaminare 
l'eventualità della costruzione da parte del dilettante. 

Dopo parecchie prove abbiamo trovato un sistema 
suggerito da una rivista estera che ci ha dato risultat 
veramente buoni, che crediamo utile comunicare ai 
lettori per la facilità di costruzione e per il costo bas- 
sissimo del materiale necessario, Per qualità questo 
diaframma non è per nulla inferiore ai migliori del 
commercio. 


LA COSTRUZIONE DEL RADIODIAFRAMMA. 


Per la costruzione del radiodiaframma è necessario 
un telefono con un buon magnete permanente, una 
striscia di ebanite, una lamella di ferro dolce, due ci- 
lindretti di gomma, aîcune viti con dadini e un ser- 
rafili. La maggior parte dei dilettanti avrà tutto l'oc- 
corrente fra il materiale smesso od altrimenti potrà 
procurarselo facilmente da qualche rivenditore. La 
parte più importante è il telefono. Oltre ad un buon 
magnete esso deve avere una resistenza di 2000 ohm. 
Le cuffie impiegate per la radio si adattano perfetta- 
mente a questo scopo. 

Del telefono sono da impiegare soltanto il magnete 
e le due bobine, Basterebbero quindi queste due sole 
parti, ma crediamo sia più facile procurarsi un tele- 
fono anche usato chè queste parti non si vendono di 
solito separatamente, Le due ancorette del magnete 
sono infilate le due bobine sono di solito fis- 
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APPARECCHIO CON VALVOLA MULTIPLA LOEWE (R. T. 24) 


LO SCHEMA DELL'APPARECCHIO E LA VALVOLA LOEWE. 


I lettori conoscono già la valvola Loewe, della quale 
è stato parlato nella rivista all'epoca în cui fu messa 
la prima volta їп commercio ed anche recentemente. 
Mentre a prima vista questa valvola multipla poteva 
apparire come una semplice curiosità tecnica, si è in- 
vece potuto constatare, che nel modo come è stata 
realizzata dalla casa germanica, questa valvola pre- 
senta în pratica degli indiscutibili vantaggi e può es- 
sere preziosa specialmente per il dilettante. 

Ш primo e maggior merito della Casa Loewe è stato 
quello di poter realizzare una costruzione in serie con 
caratteristiche perfettamente uniformi, superando dif- 
ficoltà tecniche non indifferenti. 

È noto che la valvola multipla consiste di due o tre 
valvole riunite in un complesso e che il sistema di 
collegamento fra le singole unità è a resistenza capa- 
cità. Questo sistema è stato dalla casa Loewe portato 
ad un ‘alto grado di perfezione, impiegando resistenze 
e capacità calcolate esattamente per le caratteristiche 
delle valvole in modo da dare la riproduzione per- 
fetta della gamma di frequenza acustica. 

Tutte le resistenze e capacità sono racchiuse in 


ampolle da cui è estratta l'aria. In questo modo è 
assicurata in via assoluta 'inalterabilità 

Non meno importante è l'impiego di collegamenti 
cortissimi, cosa che, come i lettori sanno, һа una 
grande importanza nel sistema a resistenza-capacità, 

Gli esperimenti pratici della valvola a bassa fre- 
quenza ci hanno dimostrato che una valvola multipla 
а tre stadi costituisce un completo amplificatore а 
bassa frequenza, le cui qualità sono pari ai migliori 
amplificatori che si possono realizzare con parti stac- 
cate. La valvola funziona già con una tensione ano- 
dica di 90 volta e dà una buona riproduzione su forte 
altoparlante. П volume può essere ancora aumentato 
impiegando una tensione anodica maggiore. 

E possibile così al dilettante impiegare in luogo 
dell'amplificatore a bassa frequenza semplicemente 
una valvola multipla colla quale mon è sicuro delle 
qualità foniche e del rendimento. La valvola multipla 
costituisce la rivelatrice e le due valvole a bassa fre- 
quenza ed 1 due trasformatori ed i relativi reostati 
per le valvole divengono superflue. Come si vede 
anche dal punto di vista del costo la valvola multipla 
non rappresenta un dispendio maggiore. Va anche te- 
nuto presente che la casa Loewe sostituisce con delle 
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nuove le valvole bruciate verso 
pagamento di un importo non 
elevato. 

Ciò posto abbiamo creduto di 
piegare una di queste valvole 
per uno degli apparecchi da noi 
realizzati, 

Della valvola multipla la prima 
può essere usata tanto come ri- 
velatrice che come amplificatrice 
a b. f. Nell'apparecchio R. Т. 24 
essa è impiegata per l’amplifica- 
zione a b. f. ed è perciò prece- 
duta da un trasformatore. 

La funzione di rivelatrice è 
compiuta da un'altra valvola alla 
quale è applicata anche la rea- 
zione allo scopo di poter otte- 
пеге dall’ apparecchio eventual- 
mente la ricezione di altre sta- 
zioni che non siano la locale. 

Infatti una valvola a reazione 
seguita da una rilevante amplifi- 
cazione a bassa frequenza può 
dare ottimamente la ricezione 
delle stazioni anche più lontane. 


La BOBINA « BALTIC ». 


Per il circuito d'aereo è impie- 
gata nel R. T. 24 una bobina 
« Baltic». Essa consiste di un 
sistema formato da diversi av- 
volgimenti che possono essere 
collegati in serie od in parallelo 
a mezzo di un commutatore. Alla 
bobina d'aereo pub essere accoppiata più o meno 
una bobina di reazione. Tutto il complesso è rac- 
chiuso in una cassettina metallica, che serve & 
schermare completamente gli avvolgimenti. 

La cassettina della bobina ha tre manopole. 
Quella sulla parte superiore serve per regolare 
l'accoppiamento della reazione. Le altre due sono 
fissate concentricamente un po' più sotto. Quella 
di diametro maggiore serve per regolare la lun- 
ghezza d'onda è 

Come si vede dalia figura 2 vi sono tre posi- 
zioni le quali corrispondono a tre gamme di lun- 
ghezza d'onda. 

La manopolina di diametro minore serve in- 
vece per modificare il collegamento del circuito 
d'aereo. 


Si può realizzare 


1) il collegamento diretto (Ag. 3); 

2) il collegamento attraverso un condensato- 
rino, di stabilizzazione. Questo è già contenuto 
neila cassettina della bobina; 

3) il collegamento aperiodico. 


Si può così ottenere un collegamento diverso 
per ogni tipo d'aereo pur essendo uno solo l'at- 
tacco per l'antenna. 

Si vede quindi che tutta la costruzione dell'ap- 
parecchio è portata al massimo della semplifica- 
zione; due valvole, un trasformatore а b. f., un 
condensatore variabile, la bobina « Baltic» e un 
reostato costituiscono tutto il corredo di materiale 
necessario per 1а costruzione. 

L'apparecchio corrisponde ad uno con quattro 
valvole. Il rendimento che dà è in proporzione coi 
tre stadi a bassa frequenza; esso si presta special- 
mente per stazioni vicine e di media distanza 

Lo schema elettrico è riprodotto dalla figura 1 
ed è della massima semplicità. 
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3 160-500 m. J. 100-1200 m. 
Fig. 2. — La manopoliun più graude (disco esterno) serve per regolare la lunghezza d'onda 
MATERIALE. 


pannello di legno 

pannelio di ebanite (per le dimensioni vedere lo 
schema costruttivo) 

reggipannelli 

condensatore variabile Baltic CX con manopola 
demoltiplicatrice (Ing. G. Ramazzotti, Milano) 

bobina Baltic SPM. (ing. G. Ramazzotti, Mi- 
lano) 

zoccolo per valvola 

reostato « Unda » per il montaggio nell'interno 
(10 ohm) 

zoccolo per valvola Loewe 

valvola Loewe 3 NF 

interruttore 

boccole con spine 

trasformatore a b. f. « Weilo » rapp. 1/3(T. Moh- 
winkel, Milano) 

condensatore fisso da 0.0002 (C.) 

condensatore fisso da 0.001 (Cj) 


zu 


1 resistenza da griglia da 3 megohm (R). 

Il materiale è ben determinato e può esser sosti- 
tuito soltanto il condensatore variabile con un altro 
di tipi consimili e il trasformatore a b. P. 


La COSTRUZIONE DELL'APPARECCHIO. 


La costruzione è della massima semplicità e può 
essere tentata anche da chi non abbia nessuna pra- 
tica. Si provvederà in prima linen alla foratura del 
pannello di ebanite per il montaggio del condensatore 
variabile, delia bobina e dell'interruttore. A mezzo 
dei due reggipannelli si uniranno assieme i due pan- 
nelli e si monterà su. quello di legno lo zoccolo per 
la valvola, il trasformatore, il reostato е lo zoccolo per 
la valvola Loewe. Si porrà attenzione alla posizione 
regolandosi sui tre intagli che servono per infilare 
la valvola. 

1 collegamenti alla bobina vanno fatti secondo lo 
schema costruttivo e seguendo la numerazione del 
morsetto che è pure incisa sulla bobina stessa. 
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La costruzione поп presenta nessuna altra partico- 
larità degna di menzione. 

La batteria per le griglie è disposta nell’ interno 
dell'apparecchio. Essa è una batteria a secco da 9 
volta con prese intermedie, e va fissata su un lato in 
modo che i morsetti vengano a trovarsi dalla parte 
verso la bobina. lÍ negativo dell'accensione va colle- 
gato al positivo della batteria di griglia 

Ш filo flessibile che viene dal secondario йе] tra- 
sformatore va collegato al secondo morsetto, cioè a 
quello più vicino al polo positivo. In questo modo la 
differenza di potenziale applicata alla prima gri 


Fig. 3. — La manopolina 
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terna della bobina « Baltic » serve per modificare 
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Questa regolazione dei potenziali di griglia può es- 
sere ritenute la migliore per una tensione anodica di 
90 volta. Se si aumentasse la tensione ano 
necessario, s'intende, aumentare il potenziale delle 
griglie, usando eventualmente una seconda 
collegata col polo positivo al negativo della prima 


IL FUNZIONAMENTO DELL'APPARECCHIO. 


Per mettere in funzione l'apparecchio si inserirà 
nel suo zoccolo la valvola Loewe 3 NF e nel primo 
zoccolo una valvola normale a consumo ridotto. Si 


I delle 


1 collegamento d’aere 


manopola зі ha l'aereo aperiodico; in posizione II si ha un condensatore di stabilizzazione in sorio; In posiziono III il 
collegamento À diretto. 


sarà N, 1.5 volta, Il filo che viene dalla valvola Loewe 
va collegata al penultimo morsetto (quello più vicino 
io) della batteria da griglia, si da applicare 
dell'ultima valvola un potenziale negativo 


Ti più chiaro, selettivo, potente, ricevitore тетте 
tia SUPERETERODINA-BIGRIGLIA 
per onde dal 200 al 5000 metri, che con piccolo telaio riceve 

Pietas e Vendesi 


noti che la scelta di questa valvola non è critica, ma 
è preferibile usare valvole che non abbiano una gran- 
de resistenza interna. 

La regolazione dell'accoppiamento d'aereo va fatta 
in modo da adattarlo al tipo d'aereo impiegato. Usan- 
do aereo interno di piccole dimensioni conviene usare 
l'accoppiamento diretto, corrispondente alla posizione 
1. Per aerei più grandi od esterni si userà l’appa- 
recchio col commutatore in una delle altre due posi- 
zioni. In genere qualche prova insegnerà facilmente 
come ottenere i migliori risultati. 

La manopolina maggiore sarà posta nella posizione 
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Come si presenta il pannello dell'apparecchio. 


corrispondente айа lunghezza d'onda che si vuole ri- 
cevere. 

La reazione si regola a mezzo della manopolina su- 
periore e si stringe l'accoppiamento facendola ruo- 
tare verso destra, nel senso în cui si muovono le 
lancette dell'orologio. 

Qualora si producesse, quando la reazione non è 
accoppiata, cioè colla manopolina girata completa- 
mente verso sinistra, un fischio persistente, ciò an- 
drebbe attribuito ad una oscillazione a bassa fre- 
quenza, che si verifica qualche volta coll'impiego della 
valvola Loewe. In questo caso si può rimediare in- 
serendo un condensatore fisso della capacità di circa 
1/1000 fra il morsetto che è collegato al primario del 
trasformatore a bassa frequenza alla bobina Baltic 
€ il morsetto del secondario che è collegato alla val- 
vola Loewe. La capacità di questo condensatore non 
è critica, e si può, qualora si verificasse l'inconve- 
niente menzionato, scegliere fra due о tre condensa- 
tori di diversa capacità fra 0.5/1000 e 2/1000 quello 
che dà i migliori risultati. 


RISULTATI. 

L'apparecchio dà su forte altoparlante la stazione 
locale con qualsiasi tipo di aereo, senza bisogno di 
far uso della reazione. La riproduzione è di ottima 
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La bobina Baltic. 


qualità, purchè l'altoparlante sia di buona qualità. 

Le stazioni estere si possono ricevere con un buon 
aereo su altoparlante. Usando sereo interno abbiamo 
ricevuto su altoparlante Lipsia, Francolorte, Stoccarda 
mentre trasmetteva Ja stazione locale. 

Su aereo esterno la selettività diminuisce, la rice- 
zione è però migliore e di maggiore intensità, quan- 
do non trasmette la locare. 

La ricerca delle stazioni è molto agevole con un 
giusto accoppiamento della reazione, senza bisogno 
che la prima valvola entri in oscillazione. 


Dott. G. Mecozzi. 


Schema dettagliato della valvola Loewe 3 N. F. 
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IL CRESCENDO DELLA 


П grafico del successivo accrescersi del numero de- 
gli ascoltatori delle trasmissioni radiofoniche inglesi 
— grafico che qui sotto riproduciamo, costituisce un 
documento di reale e vivo interesse, non solamente 
a dimostrazione della cifra di ascoltatori, veramente 
ragguardevole, che una buona organizzazione radi 
fonica può guadagnarsi, ma anche e sopratutto ad 
lustrazione dei mezzi stati successivamente posti in 
opera per giungere ad un simile risultato. 
L'organizzazione della radiofonia inglese, così come 
essa è oggi, è abbastanza complessa e ci riserviamo 
di analizzarne i metodi e i progressi in un prossimo 
articolo, 
Alcuni, però, dei criteri ai quali si è ispirata, sin 
i dagli esordi, la British Broadcasting Company е 
mantiene fedele la nuova British Broad- 
casting Corporation, possono essere subito accennati 
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RADIOFONIA INGLESE 


Tali criteri furono: organizzare un servizio cen- 
trale unico, ben diretto, senza concorrenti, nel quale 
le considerazioni di indole commerciale avessero un 
peso е una parte assolutamente minimi, avendo il 
solo scopo di soddisfare alla necessità della creazione 
di una grande industria radio, che fornisse al pubblico 
i ricevitori — rinunciare sin dall'inizio a trarre pro- 
fitti dalla radio-diffusione; — respingere assoluta- 
mente il sistema americano che per primo sfruttò la 
pubblicità radiofonica fatta al microfono; — ricorrere, 
anche inizialmente, a capitali modesti. Gli interessi 
pagati per tali capitali non superarono, nel 1923, il 
7,5 per cento. 

Bastino questi pochi punti fondamentali a chiarire 
quali fossero le basi di impostazione della radio in- 
glese. Vedremo in apposito articolo quali ne fossero 
i successivi perfezionamenti — e i risultati. 
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APPARECCHIO A DUE TETRODI (R. T. 25) 


Questo apparecchio è destinato principalmente ai 
principianti, che desiderano costruirsi un apparecchio 
poco costoso e di sicuro funzionamento. Il materiale 
impiegato è comunissimo e molti dilettanti troveranno 
tutte le parti occorrenti fra il materiale omesso. Ad 
onta della semplicità del circuito può dare i migliori 
risultati per sensibilità e per regolarità di funzio- 
namento. Esso richiede solamente un po' di cura е 
un po' di pazienza nei primi giorni di funzionamento 
per poter ritrarre il massimo rendimento. Una lieve 
«modificazione nella regolazione delle tensioni, una 
scelta accurata delle bobine può migliorare in misura 
notevole il funzionamento dell'apparecchio. E sempre 
bene che il dilettante non si contenti dei primi risul- 
tati ottenuti con un nuovo circuito, ma cerchi di stu- 
diare bene il suo funzionamento, e cerchi sempre di 
migliorarlo. Anche il montaggio che a prima vista 
sembra semplice e che apparentemente non ammette 
varianti può essere migliorato con una serie di piccoli 
accorgimenti, ai quali -di solito si dà poca importanza. 
Il circuito R. T. 25 si presta speciamente per il di- 
lettante che desidera conoscere sino a fondo il funzio- 
namento della reazione, gli effetti dei diversi accop- 
piamento d’aereo e tutti quei fenomeni elementari, che 
meglio di tutto si osservano in un montaggio sem- 
plice. 

Lo schema impiegato è il Bourne che tutti i dilet- 
tanti conoscono bene. Esso ha delle ottime qualità e 
si presta ad una serie di combinazioni svariate, che 
si possono ottenere modificando i singoli circuiti. L'ap- 
parecchio è stato costruito per valvole bigriglie, con 
le quali i risultati sono ottimi sotto ogni rapporto. La 
valvola a reazione è seguita da uno stadio a bassa 
frequenza collegata a mezzo di un trasformatore а 
bassa frequenza. 

Date le sue piccole dimensioni l'apparecchio può 
essere racchiuso in una piccola cassettina nella quale 
può trovar posto anche Іа batteria anodica. Per lali- 
mentazione dei filamenti si possono impiegare anche 
due batterie a secco da 4 volta collegate in parallelo, 
racchiuse anch'esse nella cassettina. Se invece Гарра. 
recchio viene usato esclusivamente in posizione fissa, 
e se si possiede già un accumulatore, può essere pre- 
feribile adoperario per l'alimentazione. Qualora però 
l'ultima valvola fosse una di potenza è necessario un 
piccolo accumulatore perchè il consumo più forte ren- 
derebbe meno economico l'impiego di batterie a secco, 


MATERIALE, 


1 pannello di ebanite 

1 pannello di legno 

2 reggipannelli 

1 condensatore variabile da 0.0005 p F. a demol- 
tiplicazione oppure con manopola demoltipli- 
catrice. 

1 accoppiatore per 3 induttanze da montare nel- 
l’interno 

(2 bobine mobili е una fissa) 

1 condensatore fisso da 0.0002 н F. 

1 resistenza di griglia da 3 megohm 

2 zoccoli per valvola 

1 reostato da 10 ohm. 

1 jack con spina 

1 impedenza ad alta frequenza (Choke Longion - 
Anglo American Radio - Milano) 

6 boccole con spine. 


COSTRUZIONE DELL'APPARECCHIO. 


Si comincerà la costruzione col preparare i due 
pannelli. Essi saranno forati in corrispondenza ai fori 
dei reggipannelli ai quali vanno fissati. Si farà poi il 
foro per il condensatore variabile, quello per il reo 
stato e i due fori per i due assi dell'accoppiatore. Riu- 
niti assieme i due pannelli si fisseranno i singoli pez- 
zi. Qualcuno potrà forse incontrare qualche difficoltà 
nel fare al giusto posto i fori per l'accoppiatore. Non 
abbiamo potuto dare le misure esatte perchè esse vi 
riano per ogni accoppiatore. Ma con un po' di pa- 
zienza non sarà difficile trovare i punti esatti. Sul 
pannello interno vanno fissati: l'accoppiatore, il tra- 
sformatore a bassa frequenza, i due zoccoli per le 
valvole e l'impedenza. Quest'ultima non è indispen- 
Sabile e potrebbe essere anche omessa, senza che 
perciò sia alterato gran che il funzionamento dell'ap- 
parecchio. Tuttavia essa è utile perchè rende più 
regolare l’innesco della reazione. n 

Restano in ultimo ancora da fissare il jack e le 
spine per le prese di corrente. Per il jack si prenderà 
un quadratino di ebanite il quale sarà fissato ad an- 
golo retto col pannello di legno nella posizione che 
risulta dallo schema costruttivo. 

Lo spazio per il collegamento alle batterie е al 
l'aereo saranno fissate su una striscia di ebanite la 
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quale sarà disposta daila parte posteriore del pan- 
nello di legno. 

Dopo fissate tutte le parti si faranno i collegamenti, 
servendosi dello schema costruttivo e sulla scorta 
delle indicazioni che seguono. 


COLLEGAMENTI. 


Dalla spina —4 al reostato. Dall'altro capo del 
reostato ad un morsetto del filamento della prima 
e della seconda valvola. Dalla spina +4 al secondo 
morsetto del filamento della prima e della seconda 
valvola. Dal reostato all'armatura mobile del con- 
densatore variabile. 

Dalla spina dell'aereo al morsetto anteriore (ver- 
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griglia della seconda valvola. Dall' uscita del se- 
condo arco al —4. Dalla placca della seconda val- 
vola ad un capo del jack. L'altro capo va al +30. 

Con ciò sarebbero ultimati i collegamenti ad ec- 

cezione di quelli che vanno alle griglie ausiliarie 
1 filo che va dall'impedenza alla griglia della pri- 
ma valvola sarà flessibile ed isolato e sarà fatto 
passare sotto il pannello di legno attraverso un 
Joro vicino al morsetto dell’impedenza, Esso uscirà 
da un secondo foro vicina alla griglia della prima 
valvola. 

L'altro capo dell'impedenza va collegato al +15. 
Allo stesso morsetto va fissato un filo flessibile con 
un capofilo da collegarsi alla griglia ausiliaria della 
seconda valvola. 


so il pannello) della bobina esterna. Dal morsetto 
posteriore della stessa bobina al morsetto della 
terra, al morsetto posteriore della bobina di mezzo 
e alla stessa del —4. Dal morsetto anteriore della 
bobina di mezzo all'armatura fissa del condensa- 
tore variabile. Al punto in'cui questo filo è più 
vicino alla griglia della prima valvola si fisserà un 
capo del condensatore fisso da 0.00025. L' altro 
capo sarà collegato alla griglia. Alla griglia va 
pure collegato un capo della resistenza da 3 me- 
gohm. L'altro capo della resistenza va al +4. 
Dalla placca della prima valvola al capo poste- 
riore della bobina interna. Dal capo anteriore dello 
bobina interna all'entrata primaria del trasforma- 
tore a bassa frequenza. A questo stesso morsetto 
si fisserà un’armatura del condensatore fisso da 
1/1000 e l altra sarà collegata al +4. Dall uscita 
del primario del trasformatore alla spina +15. 
Dall'entrata secondaria del trasformatore alla 


IL FUNZIONAMENTO DELL'APPARECCHIO. 
legarsi nell'apparecchio possono 
essere di qualsiasi tipo, il funzionamento dell'appa- 
recchio essendo tutt'altro che critico. Desiderando ot- 
tenere alcune delle stazioni su altoparlante è neces- 
sario impiegare valvole di potenza. Tra queste la più 
adatta è la Edison VI 403 oppure la 406, oppure le 
Dei Vecchio di potenza. Noi abbiamo usato tanto per 
la prima che per la seconda una di potenza con buon 
risultato. Per quanto riguarda la prima il risultato che 
si ottiene-con un tipo o coll'altro dipende dalle carat- 
teristiche del trasformatore. Generalmente una val- 
vola a debole consumo per la prima dà in ogni caso 
risultati buoni 

La gamma d'onda che si pub coprire con quest'ap- 
parecchio è molto estesa. Con bobine adatte si può 
discendere fino a 100 metri ed anche sotto. È natu- 
rale che per ogni lunghezza d’onda si devono impie- 
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gare le induttanze di valore adatto. Esse possono es- 
Sere di qualsiasi tipo: quella che verranno in pratica 
in considerazione sono il tipo a fondo di paniere e a 
nido d'api. Le prime si impiegheranno per le onde 
fino a 600 metri, le altre per le onde più lunghe. Fra 
i vari tipi di bobine a fondo di paniere possiamo rac- 
comandare specialmente le Baduf che hanno un av- 
volgimento a capacità ripartita minima. 

Per le lunghezze d'onda medie da 300 a 600 metri 
si prenderà per il circuito d'aereo (bobina esterna) 
una da 25 spire, per il circuito d'accordo (bobina di 
mezzo) 50 spire e per la reazione (bobina interna) 
25-30 spire ed eventualmente di più, a seconda della 
valvola impiegata. Le valvole con mutua condutti- 
vità più elevata come le valvole di potenza innescano 
соп un numero di spire molto piccolo. Quando la 
mutua conduttività e le resistenza interna sono mag- 
giori occorre impiegare per la reazione un numero 
maggiore di spire. 

La prima prova coll'apparecchio si farà sulle lun- 
ghezze d'onda delle radiodiffusioni usando bobine 
come quelle indicate. Dopo collegate le batterie e 
l'aereo si regolerà il reostato e si terranno le tre bo- 
bine ad accoppiamento molto lasco. 

Si osserverà che stringendo l'accoppiamento della 
bobina d'aereo aumenta fino ad un certo punto l'in- 
tensità di ricezione, diminuisce però anche la selet- 
tività. Stringendo l'accoppiamento della bobina di rea- 
zione aumenta l'amplificazione fino a tanto che ad un 
certo grado d'accoppiamento la valvola comincia a oscil- 
lare. L'effetto della reazione può essere regolato an- 
che coll'aiuto della bo- 
bina d'aereo. Si osser- 
verà cioè che stringen- 
do 1 accoppiamento di 
questa si impedisce — 
entro un certo limite 
alla valvola di entrare în 
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oscillazione. Ciò si spiega colia maggiore resistenza 
del circuito d'accordo prodotta dall'accoppiamento più 
stretto. Ora si tratta di regolare il reostato, l'uccop- 
pismento e il numero di spire della bobina d'aereo e 
di reazione fino ad ottenere un innesco molto lento 
della reazione. Una regola esatta sul numero di spire 
delle bobine d'aereo e di reazione non è possibile 
perchè i loro valori dipendono dal tipo di aereo e 
della valvola, e dal tipo delle induttanze stesse. | va- 
lori che abbiamo indicato più sopra, crediamo po- 
tranno corrispondere in gran parte dei casi. 

Con un'accurata regolazione l'apparecchio pub es- 
sere portato ad un funzionamento regolarissimo e la 
reazione è costante per almeno tre quarti del qua- 
drante del condensatore. Ciò vuol dire che per rice- 
vere le stazioni basta manovrare il condensatore senza 
alterare l'accoppiamento delle bobine. Per le altre 
lunghezze d'onda si possono usare le seguenti com- 
binazioni di induttanze : 

100-300 metri, aereo 20 spire, accordo 20 spire 
reazione 20 spire. 

1500-1800 metri, aereo 100 spire, accordo 160 
spire, reazione 80 spire 

dll dilettante poi potrà usare le più svariate com- 
binazioni di induttanze colle quali potrà captare meglio 
le lunghezze d'onda che lo interessano di più. Siamo 
d'avviso che quest'apparecchio si presta meglio di 
ogni altro per l'amatore e presenta il massimo di cla- 
йена nel suo funzionamento pur essendo molto sem- 
plice. 

Con esso noi abbiamo potuto ricevere in altopar- 

Тате Daventry, Langen- 
berg, Stoccarda, Franco- 
forte, e in cuffia tutte le 
stazioni che normal- 
mente si ricevono da 
noi. 

Ing. алат Rossi. 
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E POSSIBILE UNA FASE PRATICA DELLA TELEVISIONE? 


Sismo finalmente giunti a realizzare quello che fu 
un'utopia di tanti romanzieri е novellatori delle me- 
raviglie del futuro? 

Intorno al problema della televisione si sta lavorando 
accanitamente già da molti anni. Sistemi ingegnosis- 
simi sono stati proposti, perfezionati, abbandonati suc- 
cessivamente. 

Sappiamo che, per taluni di questi apparecchi e 
in determinate condizioni, sono stati raggiunti risul- 
tati più che confortevoli, e si dice che, negli Stati 
Uniti, il sistema di trasmissione televisiva sia pra- 
ticamente їп uso per il servizio fotografico urgente 
della grande stampa. 

Giungeremo dunque, in un vicino avvenire, all'ap- 
parecchio di ricezione televisiva accoppiato al rice- 
Vitore radiofonico per uso domestico? 

Esaminiamo quale sia lo stato attuale della questio- 
ne. Nel Modern Wireless J. Н. Т. Roberis ha rias- 
sunto nel modo seguente [a situazione in cui oggi 
sembra trovarsi la televisione. 

Ai giorno d'oggi i principali studiosi dell'argo- 
mento sono: il Dott. Alexanderson, ingegnere capo 
consuiente della General Electric Company di New 
York, il dottor Ives dell'American Telephon and Te- 
legraph Company; l'americano C. Francis Jenkins, 
J. L. Baird di Londra ed il tedesco Milhaly. 

Che cosa hanno ottenuto con le loro ricerche questi 
tecnici? E difficile, anche per la mancanza di precisi 
punti di confronto, definire in modo esatto i singoli 
pregi e le ultime mete raggiunte. Taluno di questi 
studiosi asserisce di aver risolto più o meno bene il 


problema della televisione, per distanze che vanno 
fino a diverse miglia 

Ma quello che sopra tutto importa, è la questione 
di principio: è l'aver risolto il problema assicurando 
la possibilità pratica del fatto stesso delia trasmis- 
sione. 

La distanza a cui la trasmissione si è potuta com- 
piere, ha, nello stato attuale della questione, una im- 
portanza relativa, perchè se si riesce a trasmettere 
un'immagine in moto ad alcune miglia, non sarà dif- 
ficile trasmetterla anche a distanze maggiori. Si trat- 
terà di raggiungere certi perfezionamenti tecnici ana- 
loghi a quelli verificatisi nella storia delle radiotr 
smissioni. La questione più grave consiste nella 
ficoltà di ottenere che alla ricezione l'immagine ri- 
sulti ben chiara, 

La televisione, entrata nell'uso pratico, dovrà poter 
rendere l'immagine di qualunque scena, d'assieme о 
di dettaglio: dovrà potersi presentare all'occhio come 
una ridotta proiezione cinematografica. Ora, sino al 
momento attuale, si sono ottenute soltanto rozze ri- 
produzioni di oggetti sempiici, come ad esempio una 
faccia od una mano, tanto da essere appena ricono- 
scibili; mentre per una vera televisione occorre poter 
trasmettere qualcosa di più complesso, come рег 
esempio una veduta o l'interno di una stanza, cioè un 
complesso di oggetti mobili, ciascuno dei quali pic- 
colo rispetto al quadro generale, E per questo è ne- 
cessario che la ricezione dia le figure nei loro parti- 
colari con molta accuratezza. 

Qual'è il metodo genericamente seguito per la « as- 


Gli america 
Ecco come 


inventori ingegnosi, costruttori pratici e destri, sono, quando v 
n illustratore americano vede realizzata una futura tram 


tente, telev. nell'atto di rad 


scene di una competizione di baseball. Vari apparecchi per l'assunzione delle immagini (telefoti, nella figura) А, B, C, D, 
sono puntati sulle scene рѓа interessanti della competizione. L'operatore dell'apparecchio trasmittente, medianto un si: 
stema di commutatori, trasmette le immagini assunte ora da questo e ora da quel felefoto. secondo il maggior interesse 


delle relative assunzioni. Quando vedremo tradotto in prat 


qualcosa di simile? (Da Telerision di Secor e Kraus). 
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Apparecchio per la radiodiflusione di fotografie, carte, 
mmagini fisse in genere, della Radio Corporation of America 
(loc. ей). 


sunzione » dell'immagine da trasmettere televisiva- 
mente? 

Senza entrare in particolari che già altre volte ab- 
biamo illustrati nella nostra rivista, a proposito di 
particolari sistemi di televisione, diremo che in ogni 
Sistema attuale di televisione si usa far percorrere 
l'oggetto da trasmettere (ad es., una figura, una fac- 
cia od altro) da un raggio di luce о da un sistema 
ottico о da qualche altro mezzo equivalente. Senza 
entrare nei particolari, supponiamo che si riesca a 
far percorrere rapidamente l'oggetto da un raggio di 
iuce. Il raggio può partire dall'angolo superiore si- 
nistro delia figura e scendere rapidamente in basso 
all'angolo inferiore sinistro, per poi risalire in alto 
ad una distanza brevissima е così di seguito in modo 
da tracciare sulla figura tante linee parallele. Oppure 
il raggio può vibrare dall’alto in basso, spostandosi 
verso destra, oppure può percorrere la figura con delle 
curve, In ogni modo il raggio deve percorrere la fi- 
gura Їп tutti i suoi punti, toccando successivamente 
ogni suo particolare. 

La quantità di luce che vien riflessa dalla figura 
varia secondo che il raggio passa sopra una parte chia- 
ra oppure su una parte oscura; quindi il raggio di 
luce riflesso varia di intensità a seconda dei diversi 
punti della figura. 

Ma una limitazione nelle possibilità di questo si- 
stema si palesa subito, ad un primo esame delle con- 


L'inventore Jenkins e il suo apparecchio per la radiotra. 

smissione di fotografie. L'apparecchio è suscettibile 

strare e trasmettere le mezze tinte. Alla ricezion 
gine è registrata su gelatina sensibile (loc. cii). 
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dizioni іп cui esso viene realizzato. E precisamente 
il raggio mobile non può riprodurre oggetti o parti- 
colari della figura che siano più piccoli di lui; tale 
raggio di luce deve perciò essere almeno tanto pic- 
colo quanto lo sono i particolari minori che si devono 
trasmettere. Supponiamo che all'ingrosso la sezione 
normale del raggio sia della superficie di un milli- 
metro quadrato. 

Quando questo raggio ha percorso la figura dal- 
l'alto in basso, deve fare lo stesso viagg 
inverso ad una distanza minima dal primo, e dovra 

venti escursioni nello spazio di due centimetri 
di larghezza della figura: se questa ha una super- 
ficie di 20 cm. di lati, il raggio dovrà compiere due- 
cento escursioni, entro un limite di tempo necessario 
di un sedicesimo di secondo, durata necessaria (come 
si sa anche dalla tecnica cinematografica) per la per- 
sistenza delle immagini sulla retina, 

Ma se la cifra delle sedici immagini al secondo è 
sufficiente teoricamente, in pratica essa deve essere 
alquanto elevata; ameno a venticinque, e anche più, 
secondo alcuni tecnici, perchè l'impressione del mo- 
vimento sia viva e fedele. 

Anche limitandoci alle venticinque immagini per 
secondo, un semplice calcolo mostra che in un ven- 
ticinquesimo di secondo il raggio luminoso deve com- 
piere le duecento escursioni e quindi percorrere la 


Televisore per trasmissione di originali dattilografici 

stro lungo di carta, in modo continuo. La trasmis 

100 parole al minuto a raggiunta e Jenkins crede di 
poter giungere presto al migliaio (loc. cit.). 


figura da un punto all'altro in un cinquemillesimo di 
secondo. 

Esaminiamo che cosa accade quando il raggio lu- 
minoso passa sopra un particolare minuscolo della 
figura, per esempio sopra la pupilla di un occhio, che 
occupi la superficie di un millimetro quadrato. Dai 
conti fatti, viene 1а conclusione aritmetica che il rag- 
gio luminoso percorrerà un tale particolare in un mi- 
lionesimo di secondo. 

Ma la variazione di intensità del raggio luminoso 
è' trasmessa con un'onda portante che viene modu- 
lata da esso. 

Supponiamo che quest'onda abbia la lunghezza di 
cento metri e quindi la frequenza di tre milioni di 
vibrazioni al secondo, la modulazione operata dal rag- 
gio luminoso persisterà sull'onda portante per tre sole 
sue oscillazioni. 

Ora, nelle condizioni in cui è oggi la tecnica delle 
trasmissioni, è pressochè impossibile modulare effet- 
tivamente un'onda portante ad una frequenza così 
elevata, ottenendone buoni risultati alla trasmissione 
e alla ricezione. 

Anche riducendo a metà la lunghezza d'onda, cioè 
lavorando con onda di cinquanta metri, si module- 
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Un modello di televisore trasmittente della Radio Corporation, 

del sistema аг cilindro di vetro, con cellula fotoelettri 

comando elettromagnetico della sorgente I 

gente luminosa e della cellula per l'esplori 
(Secor e Kraus: Television). 


rebbe su sei oscillazioni, ancora troppo poco per ot- 
tenere buoni risultati. 
сога da notare che, esempiificando, ci siamo 
riferiti a un particolare di un millimetro quadrato in 
una figura di venti centimetri di lato, ottenendo un 
valore di un milionesimo di secondo. Ma, per otte- 
nere una riproduzione sufficiente chiara, può essere 
necessario trasmettere particolari più minuti, così che 
si giunge alla cifra di 1:10.000 o di 1:20.00 di 
secondo. 

Vi sono poi altre difficoltà da superare riguardanti 
la precisione dei meccanismi impiegati per l'esplora- 
zione della figura agli estremi trasmittente e riceven- 
te, il perfetto sincronismo dei due apparecchi, quel- 
lo delle cellule foroelettriche necessarie per afferrare 
le variazioni di energia luminosa alla stazione trasmit- 
tente e convertirle in modo che possano modulare 
convenientemente un'onda portante e del dispositivo 
che alla stazione ricevente deve trasformare le onde 
elettromagnetiche in arrivo con energia luminosa, 
nonchè altre questioni relative all'evanescenza, alle 
interferenze, all'amplificazione, alle distorsioni va- 
rie, ecc. 

Sembra quindi che se non verrà escogitato qualche 
nuovo principio che apra una nuova via agli studi 
eliminando le difficoltà che ora si incontrano, la te- 
levisione non potrà andare oltre al punto in cui è 
arrivata oggidi. Forse essa è un problema che si 
può paragonare a quello del moto perpetuo, se si 
presume di ottenere una riproduzione delle figure in 
movimento, come si ha oggidì in un cinematografo. 

E difatti il dott. Alexanderson, il dott. Ives ed 
altri rinomati t ипегїсапї, che hanno molti mez- 
zi a disposizione per fare delle prove, sono molto 
reticenti circa la possibilità di risolvere praticamente 
il problema della televisione. 


Invece — dice Radio Marconi — è già entrata nel- 
la realtà la trasmissione di scritti е figure per filo 


11 televisore ricevente, gemello del trasmettitore, di eui alla 
figura precedente. 


La Radio per Tutti 


о per radio. Ma tra la televisione e la semplice tra- 
smissione di immagini vi è una differenza grandis- 
sima, perchè mentre la televisione deve permettere 
allo spettatore di vedere da lontano una scena di 
personaggi in moto, situati in un luogo dove non 
‘può arrivare la sua visuale, la trasmissione delle im- 
magini invece dà soltanto 1а riproduzione a distanza 
di um disegno о fgura fisica, per esempio una foto- 
gral 
L'operazione si svolge mediante un trasmettitore 
che ha il compito ben definito di tradurre fedelmente 
in intensità elettrica l'intensità luminosa dei diversi 
elementi dell'immagine; ed un ricevitore che regi- 
stra questa intensità elettrica e la traduce di nuovo 
in intensità luminosa. 
Ciò si può paragonare a quanto avviene in una 
essa riceve una trasfor- 
mazione chimica dall'impressione luminosa; stabiliz- 
zata tale trasformazione con lo sviluppo e fissaggio del- 
1а lastra, questa diventa un cliché che produce nuo- 


Un interessante ritratto di S. M. il Ite d'Italia, trasmesso 

e registrato televisivamente con l'apparecchio di Korn, del 

quale abbiamo parlato in un numero dello scorso anno della 
nostra rivista. 


vamente sopra la nostra retina una impressione vi- 
siva. 

Per arrivare a tale cisultato si ricorse dapprima 
al selenio, corpo il qua'e ha la proprietà (scoperta 
nel 1873) di essere elettricamente sensibile alle їп- 
luenze luminose. Se si introduce in un circuito elet- 
rico un pezzo di selenio e si proietta su di esso un 
raggio luminoso, si vede che la resistenza del circuito 
varia, e diventa tanto minore quanto più è grande 
l'intensità luminosa. 

Ma i| selenio ha due gravi 
tà, tanto che occorrono 
di resistenza, e considerevole inerzia, perchè 
quando la sua resistenza è diminuita per effetto di 
una influenza luminosa non ritorna immediatamente 
al suo valore primitivo. 

Esso fu quindi sostituito con altro congegno, che 
è la cellula fotoelettrica, basata sul fatto che, se si 
proietta un raggio luminoso sopra un cristallo alca- 
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Interessante dettaglio dell'apparecchio ricevente del sistema 

Jenkins, illustrato in una delle ligure della pagina preci 

dente, con i quattro dischi di vetro che servono alla registra: 
zione dei chiaro oscuri (oc. eit... 


lino, per esempio del potassio, questo metallo libera 
una certa quantità di elettroni, e questa emissione è 
tanto più forte quanto più la luce è ricca delle più 
rifrangibili radiazioni dello spettro. Essa consiste di 
una piccola ampolla di vetro, nella quale su una parte 
della superficie interna viene collocato del potassio, 
mentre dalla parte opposta entra un filamento di tung- 
steno che compie il ruolo della placca in una valvola 
ordinaria, cioè quello di attrarre gli elettroni emessi 
dal potassio. Il potassio è col'egato al polo negativo 
di una di una batteria di accumulatori, mentre 
il polo positivo è collegato al filamento di tungsteno. 
L'ampolla è riempita di un gas neutro, argon od eli 
айа pressione di qualche millimetro soltanto, il cui 
compito è di aumentare la corrente che si forma fra 
il potassio e il filamento quando un raggio luminoso 
colpisce la superficie del potassio. 

La cellula foto-elettrica è molto sensibile ed è quasi 
priva d'inerzia: ma la corrente che l’attraversa sotto 
l'impressione della luce è sempre estremamente de- 
bole; e quindi deve essere amplificata. 

Questa corrente varia a seconda dell'impressione 
luminosa ricevuta dalle cellule; e tale impressione è 
mutevole se proviene da un raggio rifratto da una 
immagine, che ha diverse intensità di tinte nei suoi 
vari punti. 

1 trasmettitori per tali trasmissioni consistono qui 
di, in genere, di un dispositivo che dà modo di 
percorrere da un fascio luminoso estremamente pi 
cola la figura da trasmettere, la quale è avvolta so- 
pra un cilindro girevole e spostabile parallelamente 
al suo asse in modo da far sottoporre tutti i punti 
della figura al raggio di luce. La cellula si trova si 
tuata іп modo da ricevere i raggi riflessi dalla figu 
e dà luogo ad una corrente variabile in un circuito 


Un altro dispositivo del sistema Jenkins, con un motorino 
per la rotazione dei cilindri con i calami scriventi e la carta 
preparata chimicamente. 


90 


11 metodo di televisione Alexanderson. Si notino, sullo scher- 
mo, i sette punti luminosi caratteristici di questo sistema, 


in cui è inserita, corrente che viene amplificata е 
mandata all'antenna. 

Il raggio, prodotto dalla sorgente luminosa è ca- 
nalizzato per mezzo di lenti; e sul percorso è coll 
cato un diaframma forato, che può permettere di di- 
minuire ed anche estinguere la sua intensità. Questo 
schermo ha un rapido movimento uniforme comuni- 
cato da un piccolo motore, la cui velocità può essere 
regolata con esattezza. 

Ме segue che il flusso luminoso è soggetto a va- 
riazioni periodiche regolari di intensità che si tra- 
ducono per mezzo della cellula foto-elettrica in varia- 
zioni proporzionali periodiche e regolari dell'inten- 
sità della corrente del circuito їп cui è inserita, e che 
dopo essere ampiificate producono l'onda portante sul- 
la quale si sovrappongono le variazioni dovute all'in- 
fiuenza dei vari punti dell'immagine da trasmettere. 

Allo schema suddetto è stato dato il nome di ruota 


E, per chiudere, ecco un'altra anticipazione del futuro tele- 
foto applicato al telefono: una sorgente luminosa К illumi- 
nerh il volto dell’interlocutore, la cui immagine condensata 
dalla lente L sarà trasmessa telovisivamente. L 

microfono telefonico è sostituito dagli spiragli miero- 
fono essendo celato nello spessore F della sorta di specchio 5, 
sul quale compare, reciprocamente, la figura dell'altro inter- 

locutore. (Necor e Kraus, loe. 


imbuto del 


"л К 


Biblioteca 
di Roma 


е 


224 


fonica perchè esso può dare un numero di variazioni 
corrispondenti a quelle delle vibrazioni sonore 

Si può anche fare una trasmissione che sia invisi- 
bile a chi la trasmette; basta mettere fra la sorgente 
luminosa e l'immagine uno schermo che lasci passare 
soltanto i raggi infrarossi, 

Per la ricezione si applica un procedimento inverso 
a quello adoperato nella trasmissione. Al ricevitore 
si ha pure una sorgente luminosa, che fornisce un 
flusso, che viene canalizzato, e che va ad agire sopra 
una carta fotografica sensibile. L'intensità di questo 
flusso è regolata per mezzo dell'intensità della cor- 
rente raccolta dall'antenna. 

La carta sensibile è fissata ad un cilindro analogo 
a quello del trasmettitore e che si sposta pure pa- 
callelamente al suo asse, mentre gira attorno ad esso. 


COSE SEMPLICI CHE 


Sfogliando le lettere che ci giungono giornalmente 
dai lettori, troviamo alle volte dei quesiti che riguar- 
dano fatti о fenomeni assolutamente elementari, ma 
che pure costituiscono per chi ci scrive uno scoglio, 
non superabile con le sue cognizioni. 

Leggevamo recentemente, nella lettera di un no- 
stro lettore, una osservazione di questo genere: se 
si collega la batteria anodica col polo positivo alla 
placca di una valvola e со! polo negativo a quello 
positivo della batteria di accensione, avverrà certo 
un corto circuito! La batteria anodica ha infatti 120 
volta, queila di accensione solo 4: sembra logico che 
tutta la tensione della batteria anodica si riversi su 
quella del filamento, bruciando magari le valvole. 

Stia tranquillo il lettore, che le sue valvole non 
corrono alcun perico;o! Perchè una corrente possa 
circolare în un circuito, occorre che il circuito... sia 
chiuso! Ora, il circuito che preoccupava tanto i| no- 
stro assiduo non si può dire chiuso. 

La batteria anodica ha, come dicevamo, il polo 
positivo connesso alla placca della valvola; solo il 
suo polo negativo è connesso al filamento, attraverso 
il positivo della batteria di accensione. Perchè la 
valvola possa bruciare, occorre che tutti i due poli 
siano connessi al filamento, e non uno solo, come 
in questo caso. 

È ben vero che la corrente anodica circola nel cir- 
cuito di placca, e che questo circuito si chiude at- 
traverso il filamento della valvola: ma la corrente 
anodica raggiunge di rado i 10 milliampères, e tale 
corrente è assai piccola in confronto ai 200 o 300 mil- 
liampères che consumano per l'accensione le valvole 
di potenza, che sono appunto quelle che raggiungono 
tali valori di corrente anodica; le valvole a debole 
consumo (60 milliampères di accensione) non supe- 
rano quasi mai i due o tre milliampères di corrente 
anodica; anche qui si ha la stessa proporzione che 
nell'altro caso 

Un altro lettore ci scrive di essere singolarmente 
sfortunato nella scelta dei reostati per le sue valvole : 
gli succede © di avere una accensione brusca, ed una 
minima variazione per tutto il quadrante, o che la val- 
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Il movimento dei due cilindri deve essere perlet- 
tamente sintonizzato. Dapprima si cercò di ottenere 
questa sintonizzazione per mezzo di appositi segnali; 
ora invece si ricorre specialmente ad apparecchi di 
orologeria e diapason. Si è arrivati ad una precisione 
di trasmissione di sintonizzazione tale che, quando la 
trasmissione di un'immagine è cominciata, non è più 
necessario apportare una correzione qualunque alla 

ità di rotazione del cilindro del ricevitore. 

Il meccanismo che nel ricevitore regola l'intensità 
luminosa, può essere costituito in modo vario. Il mez- 
zo più semplice consiste nel sospendere al filo di un 
galvanometro un piccolo diaframma e collocarlo sul 
corso del reggio luminoso, il movimento dell'ago del 
galvanometro fa regolare |а luce che va a colpire la 
carta fotografica, a seconda dell'onda in arrivo. 


SEMBRANO DIFFICILI 


vola si accende solo alla fine deila corsa, ed ogni re- 
golazione è impossibile. 

Noi pensiamo in proposito che piuttosto di sfortuna 
si tratti di una piccola mancanza di riflessione... 

Prendiamo, come esempio, una valvola a debole 
consumo, 4 volta 0,06 ampères; la resistenza di una 
tale valvola è di circa 66 ohm. 

Si può ritenere che la valvola cominci ad accen- 
dersi a circa 21/2 хола: il reostato dovrà quindi 
avere una resistenza massima tale da produrre una 
caduta di tensione di circa 1 1/2 volta, cioè circa 40 
ohm. Se con una valvola di questo tipo si adopera 
un reostato di soli 15 ohm, la caduta di tensione at- 
traverso il reostato sarà di soli 0,75 volta, insuffi- 
ciente a dare una buona regolazione. 

Prendiamo ora una valvola a consumo semiridotto, 
da 4 volta 0,25 ampères. Se usiamo per regolarne 
l’accensione un reostato di 40 ohm, che, come ab 
biamo visto, serve perfettamente per le valvole a 
debole consumo, avremo attraverso il reostato, quan- 
do la sua resistenza è massima, una caduta di ten- 
sione di 2,8 ohm; il reostato sarà utilizzabile soltanto 
per breve tratto della sua corsa, e precisamente quan- 
do la sua resistenza varia fra 10 e 0 ohm. 

П reostato adatto a una valvola di questo tipo deve 
avere una resistenza massima di circa 10 ohm 

Se poi il reostato è destinato a comandare due o 
più valvole in parallelo, la sua resistenza non deve 
essere doppia, come alcuni erroneamente credono, 
та eguale a 1/2, 1/3, 1/4, ecc., di quella che sa- 
rebbe giusta per una sola valvola 

Per terminare queste brevi note, daremo alcuni 
piccoli consigli a chi costruisce da sè i suoi ricevi- 
tori, 

Quando si monta un interruttore per l'accensione, 
e i| collegamento fra il +4 e il meno della batteria 
anodica è fatto nell'interno dell'apparecchio, è con- 
sigliabile montare l'interruttore sul positivo, e pren- 
dere i| collegamento al — dell'alta tensione prima 
dell'interruttore; cosi facendo, ad interruttore aperto 
non vi è pericolo di corti circuiti nell'interno del- 
l'apparecchio. 

11 potenziometro va collegato іп modo che il suo 
circuito resti aperto quando l'interruttore dell'accen- 
sione è aperto; esso va quindi collegato dopo l'inter- 
ruttore, Ciò evita che la batteria di accensione si 
scarichi inutilmente attraverso il potenziometro, quan- 
do l'apparecchio non è in uso. Con una batteria da 


condensatore di biocco va montato di preferenza 
il positivo andico della rivelatrice e il meno 4, se 
esso è unico. Assai meglio è metterne uno per ogni 
tensione anodica, 
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‚ Nel Laboratorio della « Radio per Tutti » si sta stu- 
dando già da alcuni mesi un apparecchio che possa 
superare quelli finora descritti per sensibilità, seletti- 
vità e qualità di riproduzione, Gli apparecchi R. T. 5, 
R.T. 7, R. T. 14 e К. T. 22 sono tutti apparecchi sen- 
sibili e selettivi; ulteriore aumento di queste qualità 
ton è facile ad ottenere. Si può aumentare la selet- 
tività ma a discapito della qualità di riproduzione. Si 


può anche aumentare la sensibilità, ma allora la rego- 
lazione diviene più difficile, più critica е la messa a 
Punto molto delicata. Per rendere una supereterodina 
più selettiva e più sensibile basta far precedere una 
valvola amplificatrice ad alta frequenza oppure appli- 
саге la reazione al telaio. Ambedue i mezzi sono effi- 
sxi. П primo richiede però un circuito accordato e 
quindi un terzo organo di manovra per la ricerca della 
sintonia. Il secondo deve essere usato con molta cau- 
tela e non è un sistema da raccomandarsi se non al 
dilettante già molto esperto. Per questi motivi noi ab- 
Мато sempre preferito il sistema di collegamento se- 
miaperiodico il quale, se non aumenta la selettività, of- 
fre tuttavia il vantaggio di rendere l'apparecchio un ро" 
più sensibile senza rendere più complicata la manovra. 

Dopo introdotti in commercio i condensatori varia- 
bi a variazione logaritmica si è potuto pensare alla 
lero applicazione nei due circuiti d'accordo della supe- 
reterodina preceduta da uno stadio ad alta frequenza 
Вама che il telaio e il trasformatore che serve per il 
collegamento intervalvolare siano calcolati in modo da 
coprire approssimativamente la stessa lunghezza d'on- 
da per poter usare i due condensatori logaritmici mon- 
tati su un asse comune е ridurre così la manovra dei 
due circuiti ad un movimento solo come abbiamo fatto 
Sulla neutrodina R. T. 18. Con uno stadio accordato 
prima del cambiamento di frequenza si può ottenere 
una selettività maggiore senza che avvenga il taglio 
delle bande laterali e quindi senza peggiorare la qua- 
lità di riproduzione. 

Questo è stato il primo punto che ci ha guidati 
mella scelta del circuito che ora presentiamo ai lettori. 
Per ottenere la massima efficacia dallo stadio ad alta 
Frequenza abbiamo adottato il sistema a neutralizza» 
zione, che riteniamo ancora il più pratico e più sem- 
фсе. Avremmo voluto adottare la valvola а grigl 
schermo, ma la complicazione che derivava dala ne- 
sessità di una schermatura completa dello stadio ci ha 
indotti a preferire il comune triodo, tanto più che an- 
che il guadagno in amplificazione che si ottiene su 
quella gamma d'onda col nuovo teirodo non ci è sem- 
brato tale da giustificare il suo impiego. 
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Il trasformatore è stato da noi studiato per funzio- 


Un problema non meno importante che 
per ogni supereterodina è quello della rei 
Îl sistema più usato è quello a mezzo del is 
torino di griglia shuntato. Esso funziona perfehufui [52 
fino a tanto che le oscillazioni applicate alla gripe” 
della rivelatrice non raggiungono una certa ampiezza 
Quando le oscillazioni hanno una certa d. d. p., come 
ad esempio quelle che provengono da stazioni molto 
forti, si ha inevitabilmente una saturazione della val- 
vola con conseguente distorsione. 1 lettori lo avranno 
certamente osservato non solo nelle supereterodine, 
«na anche negli apparecchi più sensibili senza cambia- 
mento di frequenza. Il fenomeno torna specialmente 
sgradito quando si tratta di ricevere la stazione locale; 
è possibile ottenere con una supereterodina una 
screta ricezione della locale soltanto mettendo uno dei 
circuiti fuori sintonia, oppure cor potenziometro sul po- 
sîtivo. Ambedue questi mezzi sono poco buoni perchè 
la riproduzione ne soffre, in ogni caso. 

Un mezzo di rettificazione migliore per le oscilla- 
zioni più ampie, quindi per le stazioni più forti, è 
quello a caratteristica di placca. Esso è sufficiente- 
mente noto perchè occorra qui illustrarlo ancora una 
volta. Ripeteremo soltanto brevemente che esso è 
basato sulla caratteristica della valvola termoionica, la 
quale permette il passaggio di corrente anodica quan- 
do la griglia ha un potenziale positivo, la corrente si 
arresta però quando la griglia raggiunge un certo po- 
tenziale negativo. Basta esaminare la curva della cor- 
rente anodica di una valvola in funzione del potenziale 
di griglia per rendersi conto di questo fenomeno (у. 
fig. pag. 235). Stando alla curva rappresentata dalla 
figura, le variazioni di potenziale applicate alla gri- 
glia della valvola daranno luogo a variazioni di cor- 
rente anodica solo in quanto sono positive; quando 
invece il potenziale diverrà negativo non si produrrà 
nessuna variazione della corrente anodica; le oscilla- 
zioni saranno riprodotte nel circuito anodico soltanto 
nella semionda positiva, mentre la parte negativa sarà 
tagliata e si avrà una rettificazione. 

Per far funzionare una valvola con questo sistema 
basta applicare alla griglia il giusto potenziale, ciò che 
si può fare a mezzo di una batteria inserita Ira il fila- 
mento e il circuito di griglia. 
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Tutte le valvole però non sono eguali e le caratteristiche possono 
avere il ginocchio più o meno spostato verso il negativo; di conse- 
guenza anche il potenziale necessario per ottenere la rettificazione dovrà 
variare per ogni tipo di valvola. t 

Questo sistema di rettificazione riproduce senza distorsione le oscil- 
lazioni forti, dà però un rendimento un ро’ minore quando le oscilla- 
zioni sono deboli. Per questo motivo e per la necessità di regolare 
per ogni valvola il potenziale di griglia il sistema è poco in uso. Quando 
però si avessero da rettificare continuamente delle oscillazioni di suffi- 
ciente ampiezza, per esempio se si trattasse di ricevere soltanto la sta- 
zione locale, oppure se l'amplificazione ottenuta colle valvole prece- 
denti fosse lale da poter ottenere il pieno rendimento della rettifica- 
zione, i| sistema può essere adottato. 

Per contro, se questo sistema di rettificazione rende poco, quando 
la ricezione è debole, esso ha un rendimento maggiore quando le oscil- 
lazioni sono forti. Infatti basta un'occhiata alla curva caratteristica dell 
valvola per convincersi che la d. d. p. alternativa applicata alia grigli 
può produrre l’effetto di diminuire la corrente anodica fino a zero, ma 
può anche farla aumentare per tutto il tratto rettilineo della curva 

Quanto maggiore l'ampiezza dell'oscillazione tanto maggiore sarà 
il rendimento che darà la valvola rivelatrice. Notiamo ancora che l'el- 
ficienza potrebbe essere ancora aumentata coll'impiego di valvola ad 
elevato coefficiente di amplificazione. In questo ciso sarebbe però ne- 
cessario provvedere che nel circuito anodico della valvola sia inserita 
una resistenza sufficientemente grande; ciò che si potrebbe ottenere 
usando il collegamento a resistenza-capacità, 

Contrariamente a quanto si fa col sistema di rettificazione col con- 
densatore s di griglia, si deve applicare col sistema a caratteristica di 
placca una tensione enodica abbastanza elevata se si vuole ottener ung 
buona riproduzione. 

Noi abbiamo rivolto la nostra attenzione a questo sistema nello 
studio del nuovo apparecchio da presentare ai lettori. Non si trattava 
di descrivere un circuito nuovo, ma di trovare un apparecchio che fosse 
perfezionato in quelle parti che sono di solito i punti deboli dei comuni 
radioricevitori. Uno di questi punti è la rettificazione la quale viene 
fatta quasi sempre a mezzo del condensatore shuntato. Noi stessi ave- 
vamo tentato talvolta di usare l’altro sistema; dovemmo però poi ab- 
bandonarlo per la sensibile diminuzione del rendimento. Era evidente 
che in questi casi l'ampiezza delle oscillazioni applicate alla griglia della 
rivelatrice non era sufficiente, rispettivamente che l'amplificazione otte- 
nuta dalla parte ad alta ed a media frequenza era troppo poco elevata. 

Nelle prove col nuovo apparecchio ci siamo convinti dopo una serie 
di esperimenti che il grado di amplificazione era sufficiente per poter 
usare la rettificazione a caratteristica di placca. 

Allo scopo di poter adattare la tensione colla massima precisione a 
tutte le valvole e di ottenere un funzionamento nelle migliori condizioni 

ibili, il potenziale può essere variato a mezzo di un potenziometro, 
il cui cursore è collegato al polo positivo di una batteria a secco da 
9 volta con derivazioni intermedie. Variando il collegamento al cir- 
cuito di griglia si modifica il potenziale in proporzione di 1,5 volta 
per ogni derivazione. mentre la regolazione entro i limiti di 1,5 volta 
avviene a mezzo del potenziometro. 

Siamo così pervenuti allo schema della figura che rappresenta in 
definitiva quello del nuovo apparecchio. La sensibilità è sufficiente per 
la ricezione in pieno giorno delle stazioni di radiodiffusione in condi. 
zioni non cattive e la riproduzione è eguale per qualità per tutte le sta: 
zioni compresa la locale. 

I trasformatori a media frequenza impiegati sono i « Longton» i 
quali ci hanno dato il massimo coefficiente di amplificazione. Essi sono 
stati preferiti anche perchè sono completamente schermati in modo da 
evitare tutti i fenomeni che sono prodotti dall'accoppiamento fra i cir- 
сш. 

La parte a bassa frequenza non ha invece nessuna particolarità. 
Abbiamo adottato il sistema a trasformatori, che è quello che dà il 
massimo rendimento, ed è anche il più semplice da mettere a punto. 
Basta attenersi al tipo di trasformatore che moi abbiamo scelto il 
quale si adatta a tutte le valvole di media potenza per ottenere una 
riproduzione soddisfacente. L'unica cosa da regolare sono la tensione 
di placca e il potenziale di griglia i quali hanno una grande influenza 
sulla qualità di riproduzione. 

Nel prossimo numero daremo tutti i dettagli per la costruzione di 
questo apparecchio, che rappresenta il più sensibile e selettivo realizzato 
finora nel nostro Laboratorio. 


Dott. Gastone МЕСО221. 
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LE INDUTTANZE E IL LORO ACCOPPIAMENTO 


Le induttanze e i condensatori hanno una parte im- 
portantissima nella radiotecnica. ll fenomeno della 
sintonia è la base di tutte le comunicazioni senza 
filo ed esso si svolge nei circuiti oscillanti, i quali 
sono composti di una induttanza e di una capacità. 
La capacità è di solito variabile e tutto ciò che con- 
сегпе i condensatori, la variazione di capacità dei di- 
versi tipi, le leggi elettriche alle quali essi sottostanno 
è più о meno noto alla maggior parte dei dilettanti 
che si occupano più seriamente della radiotecnica. Non 
altrettanto si può dire delle condizioni che regolano 
l'accoppiamento fra due о più induttanze o fra i cir- 
cuiti oscillanti. Questa parte della radiotecnica che è 
la meno conosciuta è forse la più complessa e più 
difficile ed è nello stesso tempo della massima impor- 
tanza non solo teoricamente ma anche per il pratico. 

Vorremmo perciò trattare un ро’ esaurientemente 
quest'argomento, limitandoci a quel poco di matema- 
tica che è indispensabile, e considerando le qualità 
fondamentali delle induttanze, del loro accoppiamen- 
to, studiando un ро’ le loro principali caratteristiche 
ed esponendo il modo di calcolarie. 

Per poter esporre l'argomento in modo compren- 
sibile a tutti dovremo cominciare dai concetti fonda- 
mentali, che sono necessari 


LE INDUTTANZE. 


In pratica è chiamata induttanza ogni avvolgimento 
di filo metallico isolato. Ma non solo un avvolgimento 
è un'induttanza, anche un filo di metallo teso pos- 
siede un coefficiente di autoinduzione sia pure piccolo; 
esso cresce colla sua lunghezza 

Ogni avvolgimento di flo metallico isolato che sia 
percorso da una corrente elettrica emette un flusso 
magnetico che è perpendicolare al piano delle spire. 

li coefficiente di autoinduzione di una induttanza 
è il valore del flusso che essa emette quando la сог- 
rente elettrica che la percorre è eguale all'unità. 

L'unità pratica del coefficiente di sutoinduzione è 
il Henry; esso rappresenta un valore molto grande 
e nella radiotecnica si usa di solito indicare il valore 
in microhenry che sono la milionesima parte di un 
Henry. 

Esiste ancora un'altra unità di misura del coefü- 
ciente di autoinduzione che è l'unità in С. С. S. chia- 
mata centimetro, ma essa non è in uso da noi. 

Il coefficiente di autoinduzioné di una induttanza 
cresce col quadrato del numero di spire per ogni cen- 
timetro di avvolgimento, col quadrato del diametro e 
aumenta pure col numero totale delle spire. In altre 
parole, per poter ottenere un'induttanza di valore ele- 
vato, si aumenterà il suo diametro e il numero di spire 
per centimetro, ovvero si condenserà il massimo nu- 
mero di spire possibile usando un filo molto sottile. Il 
coefficiente di autoinduzione di un'indurtanza non di- 
pende che dalle sue dimensioni geometriche ed è del 
tutto indipendente dalla corrente che la percorre. 

Il coefficiente è anche indipendente dalla lunghezza 
d'onda. 


LA LUNGHEZZA D'ONDA, 


Quando un'induttanza è collegata alle armature di 
un condensatore si ha un circuito oscillante di cui la 
lunghezza d'onda si può determinare colla formola: 


à (metri) = 1884 VL.C. 


In questa formola L significa il valore dell'indut- 
tanza їп microhenry e C la capacità del condensatore 
in microfarad. 

Se noi avessimo ad esempio un'induttanza del va- 


lore di 1000 m.h. ed un condensatore della capacità 
di 1/1000 di m.f. avremo una lunghezza d'onda di 
1884 men 

Se le induttanze c le capacità sono espresse im 
unità C.G.S., cioè in centimetri, la formola diviene: 


à om.=2a: V.L'em, C om. 
e si ricorderà che 
1 microhenry — 1.000 em. 
1 microfarad — 900.000 cm 


Queste due lormole si applicano egualmente alle 
antenne nel qual caso L comprenderà il coefficiente 
di autoinduzione dell'antenna sommato al valore deila 
bobina inserita tra antenna e terra. Si possono evitare 
i calcoli usando uno dei tanti abachi esistenti per de- 
terminare la lunghezza d'onda sulla base dei valori 
di L e di C. 

Quando due o più induttanze sono collegate in se- 
rie, il valore del coefficiente di autoinduzione comples- 
sivo è eguale alla somma del valore delle singole in- 
duttanze, a condizione però che non ci sia induzione 
fra di loro. 

Se si collegano invece più induttanze in parallelo 
il coefficiente totale diminuisce ed il valore comples- 
sive di L si determina 
secondo la formola : 

151+141+.. 

DEEE 

Se il valore delle due Lo 
induttanze è eguale il 
rapporto sarà : 

È 


77 Fig. d. 


sempre però sotto la premessa che non vi sia ассор- 
piamento fra le due induttanze. 


CALCOLO DELLE INDUTTANZE. 


Noi non daremo qui le formole per il calcolo delle 
induttanze, ma ci richiameremo semplicemente agli 
ultimi abachi pubblicati nei numeri 19 del 1927 е 
2 del 1928, ove i lettori troveranno tutte le indica- 
zioni per usarli. 

Considereremo ora l'effetto della capacità ripartita 
delle bobine sul loro funzionamento. 

Ogni induttanza presenta una certa capacità prop 
prodotta dalla vicinanza delle spire e questa capacità 
ha un'influenza nociva nei circuiti. Un'induttanza con 
la capacità ripartita Cr può essere rappresentata con 
un'induttanza senza capacità propria ai capi della qua- 
le sia collegata una capacità Cr (fig. 1). Questo vale 
tanto per le induttanze che per i telai che sono in so- 
stanza delle induttanze. 

Il complesso formato da quest'induttanza e dalla 
capacità costituisce un'impedenza agli effetti della 
corrente oscillatoria. Questa impedenza può essere 
calcolata e il suo valore — ammesso che la resistenza 


f significa la frequenza della corrente oscillatoria 


La nostra induttanza ha una lunghezza d'onda na- 
turale DIRI 
^о = 1884 Иго. Cr 
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che sarà ad esempio di 500 metri. Ora se noi voles- 
simo ricevere le onde di 500 metri l'induttanza sa- 
rebbe in risonanza colle onde їп arrivo; in questo 
istante si avrà secondo la formola precedente 1 = Lcu" 
е C avrà un valore infinito; l'induttanza non avrà nes- 
suna corrente, 

In pratica una induttanza ha sempre una resistenza 
оһтіса e l'impedenza non sarà mai infinita, ma sarà 
solamente тойо grande. 

Non tratteremo qui il fenomeno della risonanza che 
è abbastanza complesso, ma osserveremo soltanto 
che con una corrente debolissima nell'aereo si può 
ottenere nella induttanza una corrente molto più in- 
tensa. Una induttanza o un telaio che funzioni in pros- 
simità della sua lunghezza d'onda naturale ha una 
resistenza che aumenia quanto più ci si avvicina al- 
Tonda naturale. Se R è la resistenza della induttanza 
е la lunghezza d'onda in arrivo si avrà: 


resistenza dell’induttanza, senza la capa- 
cità ripartita. 

La fig. 2 rappresenta la curva che indica la per- 
centuale d'aumento della resistenza causato dalla ca- 
pacità ripartita. 

Si vede che se о= 500 metri, 1а resistenza a 900 
metri aumenta del 100 %, e а 600 metri del 1000 % 


a 500 metri R = infinito. 


Questa curva è teorica; în pratica non si ottengono 
questi valori, ma ciò non ostante l'aumento della re- 
sistenza di una induttanza in prossimità alla lunghezza 
d'onda naturale è molto elevata. 

In pratica non si deve mai usare un telaio oppure 
una induttanza per ricevere lunghezze d'onda meno 
di 2,5 volte la lunghezza d'onda naturale. Si vede da 
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questo la grande importanza che ha la capacità ripar- 
ti 


Per diminuire la capacità ripartita di un telaio si 
deve tenere più grande lo spazio fra le singole spire 
e іп questo caso la corrente ha una tendenza minore 
di passare da una spira all'altra attraverso la capacità 
ripartita. Ciò diminuisce però il valore dell'induttanza. 
e rende necessario un aumento del numero di spire 
per raggiungere la stessa lunghezza d'onda. 

L'ideale sotto questo punto di vista sarebbe un te- 
laio di una sola spira, ma in pratica esso potrebbe es- 
sere usato soltanto per le lunghezze d'onda molto 
piccole 


DETERMINAZIONE DEL COEFFICIENTE DI AUTOINDU- 
ZIONE DI UN'ANTENNA. 


Si può determinare facilmente il coefficiente di au- 
toinduzione di un'antenna nel modo seguente : si col- 
lega in serie un'induttanza di valore noto. Prima si 
aveva 

2=1884 VIa. C 
Dopo il collegamento dell'induttanza si һа: 


%=1884 V (Lac L) С 


da cui consegue 


Questa misura non è perfettamente esatta che quan- 
do non vi sia troppa differenza fra le due lunghezze 
d'onda. n caso diverso soro necessarie delle misure 
di precisione. 

Le antenne estérne dei dilettanti hanno al massimo 
un valore di 50 a 80 microhenry, 

Per antenne uniflari si può calcolare approssima- 
tivamente che il loro valore equivale a 1 microhenry 
al metro. 


ACCOPPIAMENTO DELLE INDUTTANZE, 


Disponendo due antenne una vicino all'altra il valore 
del coefficiente di autoinduzione di ognuna varierà per 
effetto della mutua induzione. Se i flussi delle due 
induttanze hanno lo stesso senso i coefficienti si som- 
mano e la induzione mutua è positiva (fig. 3). 

Se i flussi hanno la direzione opposta il loro valore 
diminuisce e la mutua induzione è negativa (fig. 4) 

Il coefficiente di mutua induzione dell'induttanza Li 
in rapporto a La è costituito dal flusso captato da Li 


La Li 


V 000 


Fig. 3 


е proveniente da L, quando la corrente їп quest'ul- 
tima è eguale ad un'unità. 
Il coefficiente di mutua induzione di L, su L: è egua- 
le a quello di La su Li. Si può quindi dire M, 
L'unità di misura del coefficiente di mutua indu- 
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zione è l'Henry rispettivamente i| microhenry. Men- 
tre il coefficiente di autoinduzione di ogni singola i 
duttanza è sempre positivo, il coefficiente di mutua 
induzione può essere negativo. 


Pig. 5. 
L'ACCOPPIAMENTO DI DUE INDUTTANZE. 


Supponiamo di avere due induttanze collegate in 
serie; il flusso totale sarà : 
L = flusso di Li + flusso di La 
+ flusso di L, captato da La 
+ flusso di L, captato da Li. 
Ciò si può esprimere con: 
L=L\+L:+M;:+Mn=L\+L:+2M 
L'accoppiamento K è chiamato il rapporto 


K= 


VL L, 
per due induttanze ad accoppiamento induttivo (Tesla). 
Se le due induttanze sono accoppiate in derivazione 
(fig. 5) si ha 


Il rapporto K è una cifra che varia da O per gli 
accoppiamenti nulli e va fino ad 1 per gli accoppia- 
menti molto stretti, 

Quando 


si dice che l'accop| iento è perfetto se le due in- 
duttanze sono accoppiate al massimo, ciò che in pra- 
tica si ottiene difficilmente. 


L'ACCOPPIAMENTO DI DUB INDUTTANZE EGUALI. 


Per due induttanze eguali si ha: 


Supponiamo di avere due induttanze a fondo di pa- 
niere del valore di 100 microhenry l'una. 


т mo 
Fig. 6. 


Collegandole in serie si avrà: 
L totale = 100+ 100+2.100= 400 mH 
ammettendo che il loro accoppiamento sia massimo 

(K=1). 
Siccome in pratica non è possibile ottenere un ac- 
coppiamento perfetto, si prende: 


L totale = 3,5 L 
Supponiarho di avere un'induttanza accoppiata stret- 
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tamente a un'altra La collegata ad un reostato R. 
Quando la resistenza del reostato è eguale a zero l'in- 
duttanza La sarà in corto circuito, ed in questo mo- 
mento si può constatare che la prima induttanza è di- 
minuita di valore rispetto a quello iniziale. 

Con una parola si può far variare una induttanza 
da zero fino al suo valore accoppiandola strettamente 
ad ‘un’altra induttanza collegata ad una resistenza 
variabile. Se questa resistenza è costituita da un 
microfono si ha così il mezzo di far variare un'in- 
duttanza sotto l'effetto della parola o del suono. È 
questo un mezzo di modulazione della telefonia a con- 
dizione che la prima induttanza sia la sede di osci! 
lazioni elettriche prodotte ad esempio da una valvola 
termoionica. 

Quando due circuiti oscillanti sono accoppiati (pre- 
vio accordo sulla stessa lunghezza d'onda), si avran- 
no nei circuiti stessi due lunghezze d'onda 


Vick 
e hz) VI—K 


in cui K è il coefficiente di accoppiamento fra i due 
circuiti. E facile misurare a mezzo di un ondametro 
м e ħ e siccome la relazione è 


si ha così un mezzo per determinare praticamente il 
valore di К. 

Daremo ora il valore totale di più induttanze ac- 
coppiate assieme. 


Fig. 7. 


Siano queste induttanze Li, La, Ls, Lu, ecc. 


Chismeremo M,, la mutua induzione fra Lı e La 
Ma = Lı è Ls 
Mu — Li e L. 
Ma = L, e La 


e così via. 

La formola generale che dà il valore totale di più 

induttanze collegate in serie e in addizione di Russo è: 
L totale = Li+L:+Ls+.... 

+ 2 (Ma+Mo+Mut 

+ 2 (Mat Ma + Mast 

+ 2 (Mt Mas+.....) 

Supponiamo per prendere un esempio pratico che 
il coefficiente К sia = 1 per tutte le induttanze e che 
il valore di tutte sia eguale. Si avrà : 

per 2 induttanze accoppiate L, 
per 3 — a 
per 4 m La 

In pratica si avrà K, e ammettendo che l'accop- 
piamento sia il più stretto che si possa ottenere pren- 
dendo delle induttanze a spirale piatta e ponendole una 
contro l’altra, si avrà 

L:=3.5 L (circa) 
L (circa) 

Queste cifre sono basate su dati pratici determinati 
in via sperimentale. 

Se si inverte il senso della corrente di una delle 
indumanze, scambiando i due collegamenti, la mutua 
induzione diviene negativa per l'induttanza in que- 
stione e per 2 induttanze il coefficiente totale può es- 
sere, come abbiamo veduto, nulla 


=L+L—2M=0 (circa) 
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Fig. 8. 


In pratica non si può arrivare ad un coefficiente 
nullo 

Applichiamo ora queste formole agli abachi che 
abbiamo citati più sopra 

Supponiamo di avere una bobina cilindrica a tre 
strati di spire. Se prendiamo l'avvolgimento medio 
avremo tenendo conto della mutua induzione : 

L totale— Induttanza 1 strato+induttanza Il stra- 
to+induttanza MI strato+induzione di | strato su 
II strato + induzione del H strato sul III strato + indu- 
zione del I strato sul ТИ strato e siccome К e presso- 
chè eguale а 1 avremo: 


L totale=9 L 


In altre parole si ha Jo stesso effetto come se la in- 
duttanza ad uno strato avesse un numero di spire per 
centimetro tre volte più grande, e quindi il coefficiente 
fosse 9 volte maggiore. 

Lo stesso risultato si ha per più induttanze a spirale 
giatta poste una contro l'altra. 

Converrà inoltre tener presente che il valore di К 
diminuisce rapidamente se si aumenta la distanza 
delle bobine. 

Questo 'eslcolo dà dei risultati che sono utilissimi 
in pratica. 

Supponiamo ora di avere due induttanze qualsiasi 
collegate in serie e accoppiate in modo che i flussi si 
sommino. Se colleghiamo i capi alle armature di un 
condensatore avremo un circuito oscillante. Suppo- 
niamo ancora che 


). mass, = 5000 m. per K —0.9 

À min, —1200m. per K —0 
Accoppiando invece le due induttanze in modo che 

i flussi siano in sottrazione avremo per K=1 

min. 300— m. per K =0.9 

mass. = 850 m. per K —0 


Si vede che le lunghezze d'onda non sono ininter- 
rotte ma che c'è un intervallo fra 850 e 1200 metri 
Con induttanze che non siano a spirale piatta tale 


con i flussi sommati } 


$ " In 
con i flussi in sottraz. ja 


interruzione sarà ancora maggiore. Tutto ciò ha im. 
portanza per ja costruzione dei variometri a gamma di 
lunghezza molto estesa, 

Vedremo ora che con un artificio e usando delle 
induttanze a spirale piatta si può ottenere una gam- 
ma completa senza interruzione. 

Prendiamo duc induttanze a spirale piatta dello 
stesso diametro. Le due induttanze essendo ассор- 
piate strettamente si avrà K=1 (ev. 0.95). Se fac- 
ciamo spostare l'induttanza L, verso quella Li, al mo- 
mento in cui il centro di L arriverà alla periferia di 
Li (fig. 6) si potrà constatare tanto in teoria che in 
pratica che perviene ad un coeficiente К teorici 
mente eguale a zero z e anche praticamente quasi 
nullo. 

Se continuiamo a spostare ancora l'induttanza o 
meglio se la distanza fra i due centri diviene mag- 
giore del raggio, il coefficiente di accoppiamento rico- 
mincia a crescere leggermente e raggiunge un valore 
che può avvicinarsi al 6% dell'acoppiamento mi 
simo e diminuisce poi in seguito fino a zero. D'a 
tronde si ha sempre (se x significa la distanza fra 
due centri e x) (fig. 8) la differenza fra il nuovo va- 
lore dell'accoppiamento massimo e quello di К 


х <р 


Se le due induttanze hanno un diametro interno e 
non sono avvolte fino al centro, la curva di К si spo- 
sta leggermente, Accoppiando in questo modo le in- 
duttanze a spirale piatta si raggiungerà К = О, si sor- 
passerà questo valore e si otterrà una gamma continua 
di lunghezze d'onda. 

Questo sistema permette di costruire dei vario- 
metri o induttanze variabili che consentono una varia- 
zione molto estesa di lunghezze d'onda. Ё facilissimo 
del resto controllare da soli questa teoria: si collega 
a Lı una cicalina e una pila; si collega a Ls un tele- 
fono e si può allora constatare che il suono dimi- 
nuisce e poi scompare completamente ad un determi- 
nato accoppiamento, esso cresce in seguito di nuovo 
e scompare poi lentamente. — Ing. LUIOI Rossi. 
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Alcune nole sul funzionamento e sulla messa a punto delle siptreertie 


l DIVERSI SISTEMI DI SUPERETERODINA. 


La supereterodina ha raggiunto da noi negli ultimi 
anni una grande diffusione ed è riuscita a conquistarsi 
il favore di tutti i dilettanti più зеп! che desiderano 
avere un apparecchio sensibile, pratico e di funzio- 
namento sicuro, 

Non v'ha chi non vede il vantaggio di questo tipo 
parecchio di fronte a tutti gli altri; i pregi prin- 
li sono la selettività, la sensibilità, che permette 
di far a meno dell'antenna, e la semplicità di ma- 
novra. 

Lo scoglio maggiore per il dilettante autocostruttore 
era costituito in un primo tempo dalla media frequen- 
za. Si sa che per l'amplificazione a media frequenza 
tutti і sistemi possono essere usati con successo: il 
collegamento a resistenza-capacità, quello ad impe- 
denza, a circuito anodico accordato ed infine quello a 
trasformatori. È però fuori dubbio che il sistema a 
trasformatori è il migliore ed è anche quello che si 
può oggi adottare generalment 

‘Per il dilettante sono due i casi che vengono in 
considerazione: 1) quello dell'apparecchio costruito 
соп una media frequenza del commercio già tarata, 
e 2) quello dell'apparecchio costruito interamente da 
sè compresi i trasformatori a media frequenza. 

Si può dire che oggi la grande maggioranza usa 
trasformatori del commercio perchè essendo di solito 
il frutto di studi ed essendo costruiti in serie con 
mezzi di cui non può disporre il dilettante, il suc- 
cesso è quasi sicuro. 

infatti impiegando i trasformatori del commercio 
il rendimento potrà variare entro certi limiti per le 
diverse marche, ma non abbiamo ancora incontrato un 
tipo di trasformatore, almeno fra quelli che godono 
una certa notorietà, in cui la deficienza della taratura 
о della costruzione sia causa di un assoluto insuc- 
cesso, 

Quando la media frequenza è costruita dal dilet- 
tanie, non è sempre assicurato previamente il suc- 
cesso, e molte volte anzi l'insuccesso va attribuito a 
difetti di costruzione o di taratura del trasformatore 
© dei circuiti oscillanti. 

Tenendo conto del desiderio espresso da parecchi 
lettori e delle domande rivolteci molto spesso, voglia- 
mo esaminare qui come si procede ella messa a punto 
di una supereterodina in modo da ritrarre il miglior 
risultato e come si possano eliminare i più frequenti 
inconvenienti. In questo esame considereremo sepa- 
ratamente i due casi, quello cioè dell'apparecchio 
montato con i pezzi acquistati in commercio e quello 
dell'apparecchio costruito interamente dal dilettante. 

Per poter esaurire l'argomento dobbiamo incom 
ciare col cambiamento di frequenza. 1 sistemi possi 
bili sono numerosi, ma noi non li esamineremo tut 
lasceremo da parte quelli che sono meno in uso da 
noi e che non sono stati impiegati negli apparecchi 
descritti in questa rivista. 


di 


IL CAMBIAMENTO DI FREQUENZA 


Il sistema di cambiamento di frequenza che ha 
maggior interesse per noi è quello a modulazione. 1 
lettori sanno che a questo appartengono l’ultradina е 
la bigriglia modulatrice. 

П funzionamento pur essendo basato in ambedue 
sulla modulazione, differisce alquanto nei due sistemi. 
Non rifaremo qui la teoria, ma ci limiteremo a quei 
dati pratici che è necessario conoscere per ottenere 
un buon funzionamento. 

Nell'ulradina abbiamo la prima valvola che fun- 
Ziona da modulatrice; ad essa non è di solito appii- 
cato nessun potenziale dalla batteria anodica, ma la 


corrente anodica è fornita dalle oscillazioni dell'ete- 
rodina. Sembrerebbe, stando a questa particolarità 
del montaggio, che la prima valvola: dovesse avere 
delle caratteristiche speciali per poter funzionar bene. 
Invece la scelta della modulatrice è tutt'altro che cri- 
tica; la maggior parte delle valvole comuni a debole 
consumo con resistenza interna di 20.000 ohm dà 
buoni risultati. 

La seconda valvola che funziona da eterodina deve 
essere una buona oscillatrice, affinchè l'oscillazione si 
possa produrre facilmente su tutta 1а gamma di lun- 
ghezze d'onda х 

Tuttavia anche la scelta di questa valvola non è cri- 
tica ed anche una valvola comune può dare ancora 
buoni risultati. Osserveremo che per l'ultradina la 
bobina di placca deve aver qualche spira meno della 
bobina di griglia. Quest'ultima dovendo essere accor- 
data sulla lunghezza d'onda dell'eterodina avrà di so- 
lito una cinquantina di spire. Quella di placca ne avrà 
circa 35-40. Se si impiegasse una valvola di mutua 
conduttività poco elevata, е quindi non specialmente 
adatta per oscillatrice, converrebbe aumentare ancora 
fino a 50 il numero di spire della bobina di placca. 
Un numero di spire eguale a quello della bobina di 
griglia dovrebbe bastare a produrre l'oscillazione del- 
la valvola anche nei casi meno favorevoli. 

In genere però il sistema ultradina non presenta di 
solito difficoltà nella parte del cambismento di fr 
quenza. L'oscillazione dell'eterodina si verifica quasi 
sempre e anche la regolazione delle tensioni delle 
prime due valvole è tutt'altro che critica. 

Può invece presentare qualche difficoltà il sistema 
a valvola bigriglia, ma non conviene tuttavia esage- 
rare nel valutarle perchè con un po' di cura e atte- 
nendosi ad alcuni criteri fondamentali si ottiene con 
sicurezza un buon funzionamento. 

Il primo punto su cui conviene concentrare l'atten- 
zione è la bobina oscillatrice. Anche qui abbiamo 
l'avvolgimento del circuito di griglia e quello di plac- 
ca. Il numero di spire di quest'ultimo deve essere 
circa eguale a quello di griglia ed eventualmente 
avere qualche spira di più. Ciò è evidente per il fatto 
che il tetrodo deve oscillare in condizioni meno fa- 
vorevoli del triodo, cioè a mezzo dell'accoppiamento 
fra il circuito di placca e quello della griglia interna. 
La mutua conduttività è minore ed è quindi neces- 
sario provvedere ad un accoppiamento maggiore. 

Ha molta importanza pure il grado di accoppia- 
mento fra i due avvolgimenti. Se si fa l'esperimento 
con un accoppiatore si troverà che ad un certo pun- 
to il funzionamento è regolare e che la valvola 
si trova nelle migliori condizioni. Se si aumenta an- 
cora l'accoppiamento fra i due avvolgimenti, il fun- 
zionamento peggiora e la valvola cessa di oscillare. 
La supereterodina non funzionerà più. 

Un altro organo che ha importanza è il conden- 
satore fisso che shunta il primario del trasformi 
tore-filtro. La regolazione di questa capacità è un ро’ 
critica. Anche qui perd non conviene sopravalutarne 
l'importanza. Gli esperimenti ci hanno dimostrato che 
con i trasformatori normali che funzionano bene nella 
ultradina la capacità che è inserita di solito a capo del 
primario corrisponde perfettamente anche impiegando 
la bigriglia. Più critica è invece la regolazione della 

wando la media frequenza è tarata su una 
lunghezza d'onda minore, come nella superneutrodina 
Е. T. 14. La regolazione di questo condensatore in- 
fuisce anche sull'entrata in oscillazione della media 
frequenza. Se la capacità è eccessiva l'apparecchio 
funziona male e riproduce soltanto la stazione locale, 
sebbene la bigriglia oscilli 

Tutto ciò vale per la bigrigli 


normale, о meglio 
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per le valvole bigriglie che si adattano a questa fun- 
zione, di cui abbiamo spesso citato i tipi e le marche. 

Molto diversa anche nel suo funzionamento è in- 
vece la valvola Edison VI 406 la quale più che un 
teîrodo è una bivalvola con le due placche collegate 
assieme, Abbiamo trovato in pratica che il suo fun- 
zionamento si presenta talvolta più critico di quello 
dei tetrodi. 

Non faremo qui apprezzamenti sul rendimento dei 
due sistemi, crediamo però di poter asserire che il 
sistema а tetrodo non è inferiore all'ultradina. —— 

Non ci occuperemo in questo articolo, degli altri 
sistemi di cambiamento di frequenza, i quali non pre- 
sentano grande interesse per i nostri lettori. 


LA MEDIA FREQUENZA. 


La media frequenza della supereterodina è la più 
importante e dalle sue qualità dipende il rendimento 
dell'apparecchio. 

A prescindere dalle qualità elettriche dei trasfor- 
matori, è essenziale che tutti i circuiti siano accor- 
dati sulla stessa frequenza. Quando la media Ire- 
quenza è accordata su un'onda più lunga non è n 
cessaria la massima precisione di taratura ed anzi 
qualche lieve differenza può migliorare la qualità di 
riproduzione. Intorno ai 2000 metri e più sotto è però 
necessaria una taratura precisa. Anche una differenza 
lieve di uno o due circuiti diminuisce in misura sen- 
sibile il rendimento e può anche impedire ogni ri- 
cezione. 

In tutti gli apparecchi descritti nella rivista 1а me- 
dia frequenza è già accordata e la preoccupazione 
della taratura non ha ragione di esistere. Solo l'ap- 
parecchio R. Т. 7 ha trasformatori autocostruiti. Perà 
le caratteristiche sono già calcolate in modo da evi- 
tare gli insuccessi per difetto di taratura. Se il nu- 
mero di spire indicato è esatto e se l’avvolgimento 
non è troppo irrego'are la media frequenza è senz'al- 
tro accordata senza bisogno di condensatori sui se- 
condari. 

Tutti i trasformatori a media frequenza di buona 
marea sono di solito calcolati per valvole a debole 
consumo con resistenza interna di circa 20.000 ohm. 
Con certi trasformatori, che hanno il rapporto più 
alto, si ottiene un rendimento ad emissione maggiore. 
Di regola però le valvole normali a debole consumo 
sono quelle che si prestano sopratutto per la media 
frequenza. Ciò non vale naturalmente per |a super- 
neutrodina, della quale avremo occasione di parlare 
in seguito. 

È molto raccomandabile che le valvole impiegate 
per i tre stadi della media frequenza siano dello stesso 
tipo ed abbiano caratteristiche eguali. La rivelatrice 
sarà invece ad impedenza minore. Valvole di media 
potenza danno di sojito i migliori risultati. 

Non ci dilungheremo nella parte a bassa frequenza 
che non presenta gessuna particolarità, essendo egua- 
le a quella di tuii gli apparecchi. 


IL FUNZIONAMENTO E LA MESSA A PUNTO. 


Quando si mette a punto una supereterodina con- 
viene tener presente che quando l'eterodina oscilla 
e la media frequenza è accordata, l'apparecchio deve 
funzionare. 

Passiamo ora in rassegna i singoli casi, e conside- 
riamo come primo quello dell'apparecchio costruito 
interamente con parti già pronte è tarate come l'ap- 
parecchio R. T. 5, R. T. 22. Non crediamo sia 
frequente il caso che l'eterodina non oscilli; esso 
potrebbe tuttavia verificarsi. Si riconosce facilmente 
se la valvola oscilla, Manovrando i due condensatori 
e trovando la posizione in cui si devono formare i 
battimenti, si sente un fruscio più forte е se c'è qual- 
che stazione che trasmette si sente il sibilo, Questa 
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prova va fatta col cursore del potenziometro spostato 
interamente verso il negativo. Qualora questo feno- 
meno non si verificasse in nessuna posizione dei due 
condensatori si dovrebbe dedurre che la valvola non 
oscilla. La causa andrebbe ricercata o mella valvola 
stessa о in qualche cattivo contatto. In questi casi si 
verificheranno dapprima tutti i contatti e specialmente 
quello dei piedini delle valvole. Essi sono la causa 
più frequente del mancato funzionamento; è questo un 
inconveniente che succede molto più spesso che non 
si creda. 

Una volta accertato che i contatti sono buoni, se 
la valvola non oscilla ancora si ritoccheranno le ten- 
sioni del filamento e quella anodica della oscillatrice, 
spostando il cursore del potenziometro rispettivamente 
aumentando la tensione anodica. Se la valvola non 
oscillasse ancora, il difetto andrebbe ricercato nella 
valvola stessa, la quale dovrebbe essere sostituita. 

Se l'eterodina oscilla bene e se si producono i b 
timenti, resta ancora 1а messa a punto della media 
irequenza. Questa richiede in tutto gli apparecchi 
molta cura, perchè da essa dipende il rendimento. Si 
deve tenere sempre presente che le valvole danno il 
miglior risultato se la griglia è negativa; soltanto al- 
lora si ottiene dall’apparecchio il pieno rendimento. 
Di solito però si osserverà che dando alle valvole 
della media frequenza a mezzo del potenziometro un 
potenziale negativo, la media frequenza oscilla e non 
è possibile ottenere una ricezione che spostando il po- 
tenziometro verso il positivo. 

Ciò significa che la media frequenza non è nelle 
«migliori condizioni di funzionamento. Se i trasforma- 
tori sono adatti — per le valvole impiegate — ciò 
che di solito è il caso, si deve poter regolare la media 
frequenza in modo da ottenere il funzionamento re- 
golare col potenziometro sul negativo. Si osserverà 
che quando la tensione del filamento delle tre valvole 
a m. f. è tenuto troppo basso si ha tendenza all'oscil- 
lazione е il rendimento diminuisce. Aumentando Јеп- 
tamente a mezzo del reostato la tensione si arriva a 
un punto in cui la m. f. funziona regolarmente. Per 
togliere completamente l'oscillazione è però necessa- 
rio regolar bene la tensione della media frequenza, la 
quale si aggirerh intorno ai 60-70 volta. Meglio di tutto 
sarà regolata la media frequenza quando possa fun- 
zionare con le griglie al negativo senza oscillare, pur 
essendo vicinissima al limite d'innesco. 

Qualora non si potesse raggiungere questa condi- 
zione, e la media frequenza persistesse ad osciliare, 
potrà diminuire la capacità che è collegata alla plac- 
<a della rivelatrice. 

Se l'oscillatrice è una bigriglia il persistere della 
oscillazione può dipendere dalla capacità — che è col- 
legata al capo dei trasformatore — filtro, la quale può 
essere eccessiva, 

Infine anche ja rivelatrice ha una grande influenza 
sull'entrata in oscillazione della media frequenza, e 
converrà procedere alla sua regolazione contempora- 
neamente colle valvole della m. f. prima di toccare 
lé capacità. 

Con un po' di pazienza e dedicando un'ora alla 
messa a punto dell'apparecchio è possibile in tutti i 
casi ottenere un funzionamento regolare in modo che 
ogni parte dell'apparecchio si trovi nelle condizioni 
più favorevoli al buon funzionamento. 

L'ultima parte della messa a punto riguarda la bassa 
frequenza, 1а cui regolazione è ovvia е non occorre 
che qui sia nuovamente illustrata. 


ÎL'AMPLIFICAZIONE AD ALTA FREQUENZA PRIMA DEL 
CAMBIAMENTO DI FREQUENZA. 


Molti apparecchi hanno prima del cambiamento di 
frequenza uno stadio di amplificazione ad alta frequen- 
za. Questa previa amplificazione non è necessaria, 
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aumenta però la sensibilità dell'apparecchio e per- 
mette di ricevere bene molte stazioni deboli che altri- 
menti non si riceverebbero o si riceverebbero male. 
Essa non aumenta però 1а forza di riproduzione del- 
l'apparecchio, Uno stadio ad alta frequenza hanno l'ap- 
parecchio К. T. 5 e l'R. Т. 7 modificato. 

L'amplificazione ad alta frequenza può avere un 
circuito accordato ed allora è più efficace e aumenta 
la selettività dell'apparecchio. 

Per mantenere la semplicità di manovra noi abbia- 
mo impiegato finora il collegamento con trasformatore 
semiaperiodico il quale non dà il massimo rendimento, 
ma permette di mantenere una certa semplicità di 
montaggio e di manovra. 

Perchè lo stadio ad alta frequenza sia veramente 
utile è necessario che esso dia realmente un certo 
grado di amplificazione. La costruzione dei trasforma- 
tori semiaperiodici è stata poco curata nell'ultimo tem- 
po, perchè essi sono poco in uso, e così si spiega che 
esistevano in commercio dei tipi che sono pochissimo 
efficienti e che danno mediocri risultati con certe val- 
vole mentre con altre non amplificano affatto. Un buon 
trasformatore di questo genere deve dare un'amplifi- 
cazione uniforme о quasi su tutta la gamma d'onda 
per la quale deve essere impiegato. Quando il tra- 
sformatore corrisponde a queste premesse, e il grado 
gi amplificazione è sufficiente, la prima valvola entra 
inciimente in oscillazione. 

Succede lo stesso fenomeno che si verifica nel col- 
legamento a trasformatori accordati. Per la stabilizza- 
zione basta spostare lievemente dal negativo il poten- 
ziale di griglia della prima valvola e di solito si può 
ottenere una stabilizzazione semplicemente regolando 
le tensioni della valvola. Comunque un potenziometro 
separato per questo stadio è utile ed è stato perciò 
adottato nel R. T. 5. 

L'oscillazione della prima valvola si riconosce facil- 
mente quando il potenziometro della media frequenza 
non ha nessuna influenza sulla tonalità del fischio pro- 
dotto, mentre invece si elimina spostando il potenzio- 
metro del primo stadio. Serve di solito ad aumentare 
l'amplificazione del primo stadio l'uso di una valvola 
ad elevato coefficiente di amplificazione. 

Ripetiamo ancora che se il primo stadio non fun- 
ziona perfettamente e non da un'amplificazione, esso 
è più dannoso che utile perchè diminuisce la sensi- 
bilità dell'apparecchio. 


LA SUPERNEUTRODINA, 


Е necessario dedicare alcuni cenni separati а que- 
sto ricevitore, il quale differisce alquanto da tutti gli 
altri a supereterodina, 

La prima differenza consiste nella lunghezza d'onda 
della media frequenza. Essa è di circa 1200 metri. 
Ciò rende un ро’ più critica la regolazione del conden- 
satore collegato ai capi del primario del trasformatore- 
filtro. Per questo motivo abbiamo creduto opportuno 
stabilire una volta per sempre la capacità necessaria 
e tarare esattamente il condensatore; in questo modo 
colui che si costruisce l’apparecchio non ha da lot- 
tare contro questa difficoltà e non ha che da inserire 
il condensatore colla sicurezza che quel punto del mon- 
faggio non viene più in considerazione іп caso di cat- 
tivo funzionamento. 

La seconda differenza consiste nel sistema di col- 
legamento intervalvolare della media frequenza; i tra- 
slormatori impiegati non sono quelli usati comune- 
mente per la media frequenza, ma sono trasformatori 
da neutrodina, Il rapporto fra primario e secondario 
è abbastanza elevato ed è quindi necessario l'impiego 
di valvole a forte emissione, come nelle neutrodine. 

‘Inoltre perchè l'apparecchio funzioni bene è ne- 
cessario che la media frequenza sia perfettamente 
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neutralizzata. Se la neutralizzazione non è completa 
l'apparecchio fischia; se invece la neutralizzazione è 
eccessiva la riproduzione è debole e la sensibilità del- 
l'apparecchio è molto ridotta. 

Quest'apparecchio, quando è ben messo a punto 
deve dare una buona riproduzione di intensità pari a 
quella che dà una neutrodina e deve funzionare senza 
che si odano sibili. Noi abbiamo avuto occasione di 
provare sei о sette di questi apparecchi costruiti tutti 
col materiale da noi indicato е secondo lo schema da 
noi pubblicato, ed abbiamo constatato sempre il buon 
funzionamento. Abbiamo potuto anche constatare che 
quando si sono verificate delle difficoltà nella messa 
a punto si trattava sempre о di cattivi contatti o di 
tensioni male applicate. 

Per procedere alla messa a punto conviene in prima. 
linea constatare che la bigriglia oscilla, ciò che si può' 
fare facilmente seguendo le indicazioni che abbiamo 
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iù sopra. I neutrocondensatori dovranno essere 
regolati per le prime prove in modo che la capacità 
sia al minimo del valore 

Così regolato l'apparecchio deve produrre fischi vio- 
lenti tutte le volte che esso è sintonizzato su una sti 
zione. Se ciò non avviene è segno che il funzioni 
mento della media frequenza non è regolare. I mi 
gliori risultati si ottengono con tensione anodica di 
almeno 100 volta рег la media frequenza. Con ten- 
sioni di 60-80 volta la media frequenza non entra in 
oscillazione. Qualora con la giusta tensione поп si 
constatasse l'innesco dell'oscillazione si dovrebbe ri- 
cercare il difetto in qualche cattivo contatto special- 
mente nei piedini delle valvole. Si dovrà їп ogni caso 
insistere fino a tanto che si ottenga il regolare innesco 
della media frequenza senza però toccare in alcun 
modo i condensatori semifissi che servono per la ta- 
ratura, la quale è fatta colla massima precisione. 
Quand'anche per avventura si fossero verificate delle 
differenze in seguito a scosse durante il trasporto, cosa 
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poco probabile, non sarebbe possibile rimettere a po- 
sto empiricamente i condensatori, poichè uno sposta- 
mento anche di un paio di gradi porta un'alterazione 
di alcuni metri di lunghezza d'onda. Ci è capitato di 
ricevere da qualche dilettante dei trasformatori coi 
condensatori ritoccati che erano completamente fuori 
taratura. Evidentemente quei tali non ottenendo un 
funzionamento soddisfacente dell'apparecchio hanno 
creduto di dover ascrivere la causa a difetto di tara- 
tura e hanno spostato così la sintonia di uno o più 
circuiti senza poi essere in grado di rimetterli a posto. 
Possiamo assicurare i lettori che la taratura è fatta 
da noi con la massima cura e che viene poi control- 
iata ogni volta in guisa da non ingenerare alcun dubbio. 

Quando si sia ottenuto il funzionamento della media 
frequenza si procederà alla neutralizzazione, opera- 
zione questa che non ci sembra molto difficile e che 
può esser fatta nel corso di pochi minuti. Si comincerà 
coll'ultimo stadio e si aumenterà lentamente la capa- 
cità del neutrocondensatore coll'oscillazione innescata; 
si osserverà che il sibilo cambia di tonalità e si con- 
tinuerà a regolare il condensatore finchè il sibilo avrà 
raggiunto il tono più basso, Si passerà poi al репи! 
timo stadio e si procederà egualmente. Quando si si 
giunti all'ultimo, il sibilo cesserà completamente ad una 
certa posizione del neutrocondensatore e si dovrà udir 
bene e chiara la stazione su cui l'apparecchio è sin- 
tonizzato. Qualora si trovassero delle difficoltà in que- 


INDUTTANZA E CAPACITÀ 


12. 


(Continuazione, vedi n. 


Dal punto di vista pratico, le considerazioni teori- 
che esposte neila prima parte di questo articolo hanno 
una importanza limitata. Le conclusioni relative al- 
l'impiego pratico, sulle quali c'intratterremo più avan- 
ti, conducono, in assoluta concordanza con l'esperien- 
za, a realizzare circuiti d'accordo in cui il rapporto L/C 
sia il più grande possibile. In tali condizioni, per onde 
di gamme normali e per i consueti sistemi di accordo, 
i circuiti sono sempre oscilianti. 

Occorre tuttavia porre attenzione al fatto che l'ado- 
zione di elevate capacità d'accordo conduce al risul- 
tato inverso se non si riduce R 

Questa considerazione ha molta più importanza 
di quanto non sembri a prima vista, ma, per le onde 
ordinarie delle emissioni di radiodiffusione, il rap- 
porto L/C è sempre grande e si può ammettere che 
1.1 sia molto piccolo rispetto all'unità. Ne segue che : 


үг 


oppure, poichè abbiamo posto: 


sostituendo : 


=a st 
4L VLC 
formula che si ritrova in tutte le ricerche e che viene 
generalmente utilizzata; essa è 1а formula normale 
che da la pulsazione di un circuito oscillante, tranne 
che, come abbiamo veduto, nei casi estremi.. 


INFLUENZA DELLA CAPACITÀ 


Per studiare l'influenza del valore della capacità del 
condensatore, prenderemo come esempio un circuito 
oscillante nel quale manterremo costanti i valori della 
resistenza e del coeficiente di autoinduzione e fa- 
remo variare la capacità da zero all'infinito. 
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sta operazione si potrà regolare la tensione anodica 
della media frequenza in modo che entri appena in 
oscillazione. Così la neutralizzazione si ottiene sen- 
z'alro senza nessuna difficoltà. Si aumenterà poi la 
tensione anodica e si ripeterà ancora l'operazione fino 
ad otienere il regolare funzionamento colla massima 
tensione. 

Dopo regolata bene la media frequenza si potrà ten- 
tare di portare l'apparecchio al massimo del rendi- 
mento lasciando incompleta. la neutralizzazione del- 
l’ultimo stadio, in modo che si produca un leggero ef- 
fetto di reazione senza però che l'apparecchio possa 
fischiare. 

Una delle possibili cause di insuccessi di questo ap- 
parecchio può riscontrarsi anche in deficienza delle va! 
vole. Per [a oscillatrice quella che dà la maggior s 
curezza di buon funzionamento è la « Tungsram » 
М. Е. 51; la « Vatea » D. U. 412, oppure la « Osram- 
Telefunken » 074. 

Queste indicazioni pratiche speriamo possano gio- 
vare a quei dilettanti che hanno incontrato qualche 
difficoltà nella messa a punto di uno degli apparecchi 
a supereterodina qui contemplati, Non sono con ciò 
certamente esaurite tutte le possibilità, ma crediamo 
che i casi che abbiamo preso in considerazione siano 
i più frequenti, e quelli cui di solito si da meno im- 
portanza. 


Dott. С. Mecozzi. 


NEL CIRCUITO OSCILLANTE 


Questa supposta esperienza trova riscontro in casi 
praticamente interessanti, poi che non si deve dimen- 
ticare che una capacità infinita corrisponde în pratica 
ad un corto circuito e un valore nullo della capacità 
corrisponde a un circuito aperto. 

Seguiremo nell'esposizione la trattazione classica 
che ne ha fatta Bouthillon. Notiamo anzitutto che lo 
smorzamento di un circuito è indipendente dalla ca- 
pacità, considerazione la quale presenta un interesse 
più teorico che pratico, perchè, la lunghezza d'onda 
d'accordo essendo in generale predeterminata, è in 
essa che sta il поссіо:о del problema. 

Come abbiamo fatto per il caso dell’autoinduzione, 
determineremo il valore della capacità critica y, il 
quale è dato dall'espressione : ү = 4 L/R". Per ogni va- 
lore della capacità compreso fra о e gamma, gli scam- 
bi d'energia nell'interno del circuito saranno oscillanti ; 
se il valore della capacità sia superiore al limite in- 
dicato, cadremo nel campo dell'aperiodicità. 

Nel caso del sistema oscillante si ha, come espres- 
sione della pulsazione : 


NE 


da cui, dando ad a il valore 


a= 


2L 
si giunge alla formula seguente, dello stesso genere 


i quella che abbiamo studiata precedentemente 


o Т 
г ү Gen 
Studiamone ora le variazioni, come abbiamo fatto 
per il caso dell'induttanza. Quando C è mullo, о è in- 
finito е lo è anche di conseguenza il valore della fre- 
quenza. Siamo nella regione oscillante sino al valore 
С=т, valore per il quale o si annulla 
Nel caso dell'aperiodicità, la pulsazione iperbolica 


© è data da 
w y 
a 


L 
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B lungh do. 


EH 


IET 


60 


40 


EH 


025 


Abaco delle lunghezze d'onda in fun: 


Essa tende asintoticamente all'unità quando C au- 
menta indefinitamente, Facciamo alcune applicazioni di 
queste conclusioni. Sia dato un circuito oscillante nel 
quale R sia uguale a 100 ohm ed L a 10 micro- 
henry. Si trova che la capacità limite y è uguale a 4 


0.50 


zione delle сај 


025 1 


tà e delle induttanze. 


millesimi di microfarad. Grazie al nostro abaco, ri- 
cerchiamo quale sia la lunghezza d'onda che corri- 
sponde a queste costanti : per 1/1000 di mf. e 1 mh 
si ha una lunghezza d'onda di 60 metri; per 4/1000 
si avrà una lunghezza d'onda doppia, vale a dire di 
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Fig. 4. 


120 metri; il coefficiente di autoinduzione essendo 
dieci volte maggiore, la lunghezza d'onda che noi cer- 
chiamo sarà V10 volte maggiore, ossia, ad un di- 
presso, Et 

1-120 М10=380 m. 


A nessun costruttore verrebbe mai їп mente di ac- 
cordare un circuito su 400 metri di lunghezza d'onda 
соп un simile condensatore, tanto più che, ammettendo 
una capacità residua di 0.1 mf., sì potrebbe discen- 
dere sino a 63 metri circa e nessun verniero o siste- 
ma di demoltiplicazione ne permetterebbe la regola- 
zione. 
Se si impiegasse un coefficiente di autoinduzione 
maggiore, si giungereb- 
be alle medesime con- 
clusioni. Supponiamo 
che R abbia il valore di 
100 ohm e L di 100 mh., 
conservando sempre 10 
stesso valore per la re- 
sistenza. Si troverà che 
gamma ha il vaiore di 
40 millesimi di micro- 
farad, il che corrispon- 
de alla moltiplicazione di 
L per 10. Per 0.4 mil- 
Fig. 5. lesimi di mf. e | mh., 
si trova sull'abaco un 
valore di lunghezza d'onda di 38 metri. Per 40 mille- 
simi, vale а dire, un valore centuplo, si avrà una 
lunghezza d'onda di 380 metri; е per 100 mh., in- 
vece di uno, si avrà finalmente una lunghezza d'onda 
di 3800 metri. 


Ti più chiaro, selettivo, potente, ricevitore Radisteletonico 
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Questi esempi provano che, come per il caso del- 
l'autoinduzione, non è la proporzione dei componenti 
che possa rendere aperiodico un circuito, a meno di 
non uscire completamente dalle concezioni tecniche, 
logiche e normali. 

Prima di passare a studiaré due casi speciali, co- 
struiremo la curva della fig. 4; di equazione 


è T 
ут 
Quando si è lontani dal limite ч, е С è piccolo, il 
rapporto + è molto maggiore dell'unità e si può 
scrivere : 
na AL уа 1 
97*YmCT2L NEC. уге’ 
A 
I 
K 
B 
Fig. 6. 


Formula ben nota, la quale resta valida sino al mo- 


rapporto ts avvicini di molto al- 


l'unità; quando si oltrepassa il valore v 
trova in presenza della pulsazione iperbolica 


E ү 
: 


" [i TP 
espressione la quale mostra che == tende verso l’unità 


mento in cui 


» ci si 


d. 
С 


quarido С aumenta indefinitamente. 
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Si trova allora 


che è infinito per y=C; sussiste qui un flesso della 
curva, con tangente verticale 

Quando C è infinito, la tangente è orizzontale. Qui 
sotto è riportata la tabella delle variazioni e la curva 
è tracciata sulla figura 4. 


0.1 0.2 0.4 0.5 0.6 1 1.2 1.5 2 


L2 1 0.8 0 04 0.6 0.7 

In tema di capacità ci restano ancora da studiare i 
due casi seguenti. Quando C è infinito (fig. 5), il 
che corrisponde ad un circuito che comprenda sola- 
mente un'induttanza e una resistenza, y è diverso da 
zero, il rapporto y/C è nullo e si è nel caso dell'ape- 


uando la capacità si annulla (fig. 6), i 
cuito resta aperto e propriamente non si può più par- 
lare di circuito in un tale caso. 

Riassumendo, si giunge alle seguenti conciusi 
come per il caso dell’induttanza : 1°, quando la capa- 
cità aumenta, partendo da zero, il circuito è oscil- 
2°, esso rimane tale sin che non si sia oltre- 
il valore della capacità critica; 3°, durante tale 
variazione la pulsazione diminuisce; 4°, quando si ol- 
trepassa ү, il circuito diventa aperiodico; 5°, la pul- 
sazione iperbolica aumenta sin che il rapporto w/a 
raggiunga il valore dell'unità. 


Dal punto di vista pratico, la conclusione più im- 
portante è che, tanto per l'induttanza che per la capa- 
cità, gli scambi di energia nell'interno di un circuito 
rimangono oscillanti e che l’aporiodicità non è se non 
1 risultato dell'assenza dell'uno o dell'altro di questi 
costituenti. 

L'ultima questione che resta a risolvere concerne 
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quindi la funzione della resistenza. Si può dire, adot- 
tando l'efficace espressione del Lugny, che la resi- 
stenza non agisca che per impacciare il funzionamento 
degli altri scambi energetici nel circuito oscillante; Jo 
scopo principale è, in generale, quelo di portarla al 
più piccolo valore possibile; in pratica, essa può ser- 
vire a rendere un circuito aperiodico. 

Per lo studio della resistenza partiremo dall’equa- 
zione 


AT. 
=$ ; 
in cui e è la resistenza critica per la quale gli scambi 
di energia cessano di essere oscillanti per diventare 
aperiodici. Quando la restenza R del circuito passa da 
zero a e, il circuito rimane oscilante, mentre esso 
diventa aperiodico, se la resistenza R oltrepassa il va- 
lore di с. 

Nel primo caso si ha 


D 


chiamando ® la pulsazione che si ottiene quando R— 
La curva che traduce la variazione di £, in funzione 


di E è quella della fig. 7, la quale dà anche la va- 


riazione di 3 definita dall'equazione 


La tabella dei valori di variazione è la seguente 


0. 0.6 0.8 0.9 1 11 1.2 14 


1. ов 0.6 0.4 0 04 0.7 1. 


La tangente per = lè verticale e anche qui ci 


si trova in presenza di un punto di flesso. La curva 
è asintotica a una retta a 45° passante per l'origine ; 
si può dimostrare che la prima parte è un quarto di 
cerchio e la seconda un arco d'iperbole 

Studieremo ora alcuni casi concreti per renderci 
conto delle conclusioni pratiche che si possono trarre 
da tali variazioni 

Sia un circuito oscillante con i seguenti costituenti : 
L= 100 mh., cioè = 10-* henry; C=0.5 10-* farai 
Dall'abaco si vede che per tale valore di C e per 
microhenry, si ha una lunghezza d'onda di 42 metri. 
Per un coefficiente L cento volte maggiore, si ha una 
lunghezza d'onda di 420 metri. In questo caso la re- 
sistenza critica è tale che 


4L sxo a 


C  05x10-* 

11 valore limite è dunque di o— 900 ohm, molto ap- 
prossimativamente. Se, in tutti i casi che abbiamo sin 
qui incontrati, sembra impossibile, in pratica, rendere 
aperiodico un circuito agendo su L e C, qui non ac- 
cade più lo stesso; basta una resistenza grande, ma 
non enorme, per giungere a tale risultato. La conclu- 
sione che se ne può trarre è la seguente : che essendo 
gli altri costituenti del circuito oscillante imposti dalla 
frequenza e dalla funzione da compiere, è verso la 
resistenza che il progettista deve tendere tutta la sua 
attenzione, cosa che è їп pratica un poco dimenticata 

Valutiamo, ad esempio, la resistenza di un circuito 
oscillante il cui coefficiente di autoinduzione sia di 
100 mh. e nel quale le altre perdite siano supposte 
nulle, o almeno trascurabili appetto alla resistenza 


10* — 80 + 10* 
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ohmica dell'avvolgimento. Supponiamo che l'avvolgi- 
mento sia di 5 em di diametro, d'onde 


con molta approssimazione, e tale che la sua lunghez- 

za 1 sia di cm. 1.5. La formula 

атт 
1 


107* henry— 107^ microhenry 


da, nel caso che ci interessa: 
4zn'20,, . 8B0zn* 
pp E 


100— 107 


da cui 
1510, 15 
тю 07 вт 
е finalmente 
n= V6x 10-25 spire approssimativamente. 
La lunghezza della spira media è 
ad=a x 5=15.65 cm. 
La lunghezza totale dell'avvolgimento, viene dun- 
que ad essere data da: 
N=16.65 x 25—3.90 m. = 4 metri circa. 
Se l'avvolgimento è fatto con filo da quattro decimi, 
la resistenza alla corrente continua viene nd essere 
uguale a 0.6 ohm circa, La resistenza a una frequen- 


za corrispondente a una lunghezza d'onda di 400 me- 
tri è circa uguale a 4 ohm. 


10*—0.06 x 10‘=6 х 10* 


Due casi sono particolarmente interessanti da stu- 
diare dal punto di vista pratico, dati sopra tutto i me- 
todi moderni di ricezione — e sono quelli che corri- 
spondono ad un valore nullo della resistenza (sistema 
a reazione, che, con una conveniente messa a punto 
dà una rigorosa compensazione delle perdite totali) 
e ad un valore della resistenza inferiore allo zero 
(dinatron, circuito del primo elettrodo di una bigri- 
glia, ecc 

Nel primo caso si possono far rientrare tutti i me- 
todi di persistenza nelle oscillazioni, che noi conoscia- 
mo; nel secondo, in cui il riporto di energia è inutile, 
si giunge agli stessi risultati. Si possono sintetizzare 
i due metodi dicendo che nel primo la compensazione 
è dovuta a un riporto esterno d'energia, mentre nel 
secondo essa è il risultato del funzionamento interno 
del relai , 

Quando, nelle formule sopra scritte si faccia R=0, 
l'espressione della pulsazione diventa 


1 
С 


Praticamente, la resistenza di un circuito oscillante 
non è mai nulla, ma, come abbiamo visto sopra, con 
un adatto riporto di energia si può arrivare alla com- 
pensazione delle perdite. ; 

Le conclusioni relative all'influenza della resistenza 
sono quindi le seguenti : 

1°, quando la resistenza è inferiore alla resisten- 
za critica, il circuito & oscillante ; 
, esso rimane tale sin che la resistenza sia 
superiore a tale valore; = 

3°, la pulsazione decresce da 1/ VLC а zero; 

4", la pulsazione iperbolica cresce da zero all'in- 
finito quando il circuito diventa aperiodico. 

Il fatto più importante, da tenere sempre presente 
e che risulta da tutte le nostre considerazioni, è che 
una troppo grande resistenza rende il circuito ape- 
riodico. 


e 


A. REALE. 


Eterodina di misura con tetrodo 


{Schema allegato al N 15 di RADIO PER TUTTI) 


p di 


LA RADIO PER TUTTI 


RIVISTA QUINDICINALE DI VOLGARIZZAZIONE RADIOTECNICA 
m 15 
PREZZI _D' ABBONAMENTO ; чо. ge nimiae ga самы ыз 


Un numero separato: nel Regno e Colonie 1. 2.50 — Estero L 2.90 
La зити a pagamento st ricevono esclusivamente dalla CASA EDITRICE SONZOGNO della SOC. ЛЕ. ALBERTO MATARZLLI - Miano (104) - Via Pesquiroa, M 


Rerso o Colonie: ANNO L 56 
Dr 


Anno V. - N. 16. 


15 Agosto 1928. 


POLARIZZARE LE GRIGLIE 


Nella T. S. F. Moderne, Lucien Chrétien, l'inven- 
tore della strobodina, si occupa di questo molto in- 
teressante problema, il quale ritorna continuamente nel- 
la tecnica costruttiva di ogni giorno. 

А che serve esattamente la batteria di polarizza- 
zione delle griglie che si inserisce nel circuito delle 
amplificatrici a bassa frequenza? Perchè поп si po- 
larizzano anche le griglie delle amplificatrici ad alta 
frequenza? Perchè alcuni tipi di valvole esigono po- 
larizzazione maggiore di certi altri tipi? Perchè si suol 
dire che la batteria di polarizzazione non si consuma? 
Perchè la polarizzazione è necessaria con amplificazio- 
ne a trasformatori е molto meno necessaria con am- 
plificazione a resistenza capacità? 

Prendiamo la questione dagli inizi e supponiamo che 
si tratti di amplificare una variazione di corrente pu- 
tamente sinusoidale. 

Amplificare significa produrre nel circuito di placca 
dalla valvola ampiificatrice una corrente che riproduca 
esattamente la forma della corrente iniziale, ma con 
una molto maggiore ampiezza 

Ricordiamo che la valvola non produce mai varia- 
zioni di intensità della corrente, ma solo variazioni 
di tensioni. 

Si trasformano le variazioni di intensità in varia- 
zioni di tensione facendo passare la corrente attra- 
verso un conduttore qualsiasi : un avvolgimento, una 
resistenza, ecc. La differenza di potenziale così creata 
viene applicata fra griglia e filamento dalla val- 
yola amplifatrice, come si vede nello schema della 

в. 1. 

1l montaggio è così realizzato. In assenza di varia- 
zioni da amplificare, una corrente permanente si pro- 
duce nel circuito di placca, determinata dal valore del- 
la tensione di griglia. La > 
corrente permanente риб 
essere letta sulla caratteri- 
stica della valvola (fig. 2). 
Se il ritorno di griglia è col- 
legato al negativo del fila- 
mento, vale a dire al po- 
tenziale zero della caratte- 
ristica, la corrente anodica 
per 80 volta è di 10 mil- 


liampères. 
Si sa.che una corrente 
flamento-grigia si stabi- 


lisce dal momento in cui 
la griglia diventa positivi 
per rapporto a certi punti 
del filamento. Questa ca- 
ratteristica può essere ri- 
levata e nella nostra figura 
è riportata vicino alla pre- 
cedente (fig. 2) 
Supponiamo ога che il 


conduttore trasmetta alla griglia variazioni di tensione 
sinusoidali e supponiamo che l'ampiezza sia di un 
volta, ampiezza che non ha nulla di esagerato. 

Le alternanze negative saranno amplificate normal 
mente — ma non così avverrà delle variazioni ne- 
gative. 

A uma tensione di griglia di —1 volta corrisponde 
una corrente anodica di 8,5 mA., vale a dire una 
variazione di 1.5 mA. Una tensione positiva di gri- 
glia di 1 volta produrrebbe una corrente di ciroa 
0,25 mA., ma si deve però tenere conto della caduta 
di tensione nell'avvolgimento. Questa può approssi- 
marsi ai 0.2 volta e la tensione reale di griglia è 
dunque di 1—0,2.—0,8 volta; la corrispondente cor- 
rente di placca sarà di 11 mA. La variazione sarà 
di 11—10 mA., cioè di 1 mA. 

Così, le alternanze negative produrranno una va- 
riazione di intensità di 1.5 mA., e le alternanze po- 
sitive una variazione di solamente 1 mA. Si avrà 
quindi distorsione. 

La corrente amplificata non sarà più una sinusoide : 
amplificando in corrente di frequenza telefonica, la 
nota che l'orecchio percepirà non avrà più lo stesso 
timbro della nota emessa. 

Ora, per evitare che la griglia divenga positiva 
in rapporto al filamento, durante il funzionamento del- 
l'apparecchio, è necessario applicarle artificiosamente 
una tensione negativa. Questa è appunto la funzione 
della piccola batteria di polarizzazione. 

Inseriamo nel circuito di griglia una piletta da quat- 
tro volta, in modo che il suo negativo sia collegato 
dal lato della griglia. 

Sulla caratteristica della fig.. 2 leggiamo subito che 
la corrente anodica permanente non è più che di 5 mA. 

E questo è già un primo 
risultato prezioso. La bat 
teria anodica da 80 volta 
avrà già da fornire 5 mA. 
di meno e, sopra tutto se 
essa sia una batteria di 
pile a secco, la sua durata 
sarà aumentata, 

Se la stessa variazione 
sinusoidale di potenziale è 
ora fornita da quel condut- 
tore al quale ci siamo ri- 
chiamati, il potenziale del- 
la griglia oscillerà fra —5 
e —3 volta. Non vi sarà 
dunque più corrente di gi 
glia e quindi più distorsi 
ne prodotta da tale causa 

Se invece di quattro vol- 
ta se né applicassero otto, 
si potrebbe, apparentemen- 
te, diminuire ancora la cor- 
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rente anodica. Non lo si fa perchè con questo, sulla 
caratteristica, noi avremo respinto ancora più a si 
nistra il punto di funzionamento. Eccessive variazioni 
negative possono condurre il punto di funzionamento 
nel ginocchio della caratteristica, costituendo così una 
causa di distorsione ancora più grave della prece- 
dente. 

Nel polarizzare non si deve quindi procedere a ca- 
saccio; i costruttori di valvole in genere indicano il 
valore normale della tensione di polarizzazione per 
una data tensione anodi 


La valvola della quale abbiamo riprodotta la ca- 
ratteristica пеПа fig. 2 è una valvola detta di potenzi 
Sulla stessa figura, in punteggiato, è riprodotta la ca- 
ratteristica di una valvola normale. Si vede subito che 
essa è, rispetto alla precedente, spostata verso la 
destra. Una simile valvola non può quindi consentire 
una polarizzazione tanto importante quanto la valvola 
di ‘potenza. 

Applicando quattro volta alla griglia si porterebbe 
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senz'altro il punto di funzionamento nel gomito della 
caratteristica, con inevitabili effetti di distorsione. 

Per i tipi correnti di valvole impiegati nei nostri 
apparecchi si assumono solitamente valori di quest'or- 
ie: per il primo stadio da due a quattro volta; se- 
condo stadio (valvola di potenza) da quattro & dodici 
volta, se la ricezione è molto intensa. 

Secondo quanto abbiamo detto, è certo che una val- 
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vola permettente di amplificare una potenza tanto pi 
grande richiederà una tanto maggiore polarizzazione. 
L'amplificazione non diverrà per questo maggiore, ma 
si potrà trarre dall'apparecchio una maggiore potenza, 
senza andare incontro a distorsioni. 

Se il punto di funzionamento corrisponde a una po- 
larizzazione di 4,5 volta di ampiezza, senza che si 
generi corrente filamento-griglia, vale a dire che si po- 
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trà ammettere sul 
giù potente. 

la tensione di polarizzazione, inoltre, dipende 
dalla tensione di placca. Se, invece di 80 volta noi ne 
impieghiamo 120, sappiamo che questo cambiamento 
corrisponde a uno spostamento della caratteristica ver- 
so la sinistra; vale a dire che il punto di curvatura 
inferiore si allontanerà dal punto di funzionamento. 

Si potrà dunque adottare una tensione di polariz- 
zazione più elevata, senza timore che durante il fun- 
zionamento la tensione di griglia venga condotta nella 
regione їп cui la caratteristica non è più rettilinea. 

Vi sono valvole che ammettono una polarizzazione 
di 4 volta per 80 volta di placca e sopportano da 8 
a 9 volta di polarizzazione con una tensione anodica 
di 120 volta: si può dunque ottenere da una valvola 
una potenza tanto maggiore quanto maggiore è la 
stessa tensione ano 

È parimenti erroneo credere che una valvola dia 
una maggiore amplificazione aumentando la tensione. 
L'amplificazione rimane la stessa a 80 come a 120 
volta о a 180 volta, ma, grazie alla maggiore pola- 

izzazione, si potrà trarre dall'amplificatore una mag- 
giore potenza senza distorsione. 

Naturalmente, anche la tensione anodica non deve 
essere esagerata e non deve oltrepassare il limite in- 
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dicato dal costruttore, per non dover vedere bruciare 
la valvola in capo a poche ore di funzionamento. 

Tutte le osservazioni precedenti mostrano che vi è 
una evidente correlazione fra la tensione anodica e 
la polarizzazione della griglia. Una valvola sarà su- 
scettibile di fornire una potenza molto maggiore, se, 
per una tensione relativamente bassa di placca, essa 
può sopportare una polarizzazione relativamente gran- 
de. In altri termini ciò si esprime dicendo che una 
valvola di potenza deve avere un corrente zero rile- 
vante. 
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Una costante che i tedeschi hanno chiamata Durch- 
griff e che noi, nella nostra rivista abbiamo indicata 
come coefficiente di assorbimento, definisce bene que- 
sta proprietà. Si dice che una valvola ha un coeffi- 
ciente di assorbimento del 15 %, quando, per una 
tensione anodica di 100 volta, la corrente di placca 
si smorza per una tensione negativa di griglia di 15 v. 


И procedimento più semplice per attuare la polariz- 
zazione della griglia è quello di impiegare una bat- 
teria di polarizzazione, inserita come mostra la fig. 4 

La batteria può essere fatta di pile a secco di de- 
boie capacità. Infatti, per la spa stessa funzione, che 
è di evitare la formazione di una corrente filamento- 
griglia, essa non deve dare corrente е si consumerà 
quindi solamente per il naturale suo disseccamento. 
La sua capacità può essere quanto bassa si voglia 
qualunque” sia la potenza delle valvole polarizzate. 

Tuttavia, la resistenza interna della pila di pola 
rizzazione dovrà essere ridotta, specialmente se si 
impiegano due stadi di amplificazione a bassa fre- 
quenza. 

La batteria essendo comune ai due circuiti di gri- 
glia, introdurrà un accoppiamento fra le due valvole, 
se ja resistenza non è trascurabile. L'effetto si tra- 
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la batteria di polarizzazione con una forte capacità, 
per derivare le correnti telefoniche. Praticamente, oc- 
corrono tre o quattro microfarad. 

Si pub anche prendere la tensione di polarizzazione 
nel circuito di placca, creando una caduta di tensione 
per mezzo di una resistenza (fig. 5). Questa resisten- 
та può essere comodamente realizzata per mezzo di 
un potenziometro. Con questo dispositivo è evidente 
che la tensione effettiva di polarizzazione è uguale 
alla caduta di tensione im r diminuita di 4 volta, per- 
chè questa polarizzazione deve essere contata а par- 
4 volta e non da +4 volta. 

È indispensabile shuntare la resistenza con una ca- 
pacità di 3-4 microfarad. 

Calcoliamo ora il valore che deve avere la resi- 
stenza. Sia, ad esempio, un ricevitore con sei val- 


243 


vole, il quale consumi 15 mA. Vogliamo ottenere una 
tensione massima di polarizzazione di 10 volta. La 
caduta di tensione in r dovrà essere di 10+4=14 v. 
€ la legge di Ohm permette di determinare il valore: 
ca doi 
Potremo dunque comodamente realizzare la resistenza 
per mezzo di un potenziometro da 1000 ohm, 

La resistenza г compie anche la funzione di resi 
stenza di protezione in caso di corto circuito. Se in- 
lati un contatto fortuito si produce ка il +80 e il 
—4, il valore limite della corrente è di 0,08 ampères, 
corrente che una sola valvola può sopportare senza in- 
convenienti per un breve tempo. 

Con il metodo precedente la tensione anodica real- 
mente applicata alla vaivola è quella della batteria, di- 
minuita della caduta di tensione іп r. 


‚ vale a dire approssimativamente 1000 ohm. 


Il Chrétien propone poi un suo nuovo metodo di 
polarizzazione che gli ha dato buoni risultati e che 
ha sul precedente il vantaggio di non richiedere l'im- 
piego di un condensatore di grande capacità. 


е.а 


m ooo-o ili 


Десе; БП РОА piu, 


VEE 


Fig. 6. 


La po!arizzazione viene effettuata da piccoli el 
menti di accumulatori caricati automaticamente dalla 
corrente anodica. 

Tali elementi sono costituiti da tubetti riempiti di 
acido solforico a 25 gradi B°, nei quali stanno im- 
mersi dei cavallotti fatti di un semplice filo di piombo. 
Dal momento in cui si stabilisce la corrente anodica, 
essa carica le cellule e crea, per ciascuna di esse, 
una caduta di tensione di circa 2.5 vol 

La resistenza di questi elementi è nulla ed è dun- 
que inutile shuntarla con una capacità. D'altra parte, 
la caduta di tensione non dipende dalla corrente istan- 
tanea e questa è una causa di distorsione eliminata, 

Come in precedenza, si devono diminuire 4 volta 
alla tensione di polarizzazione delle cellule e la ten- 
sione, їп realtà, è tolta dalla tensione di placca. 
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LA QUESTIONE DEI RADDRIZZATORI 


A. Vernay, direttore di laboratorio delle Officine 
Ferrix, in base a una ricca messe di dati sperimen- 
tali, riprende nel Q. S. T. fr. la interessantissima 
questione del funzionamento dei raddrizzatori, que- 
stione tanto più interessante in quanto, in Italia al- 
meno, l'alimentazione integrale non è ancora riuscita 
а soppiantare il. procedimento che in molti casi è più 
economico, della ficarica domestica degli accumula 
tori. ` 

Quale è il principio teorico fondamentale del rad- 


Fig. 1. 


drizzatore? Quando, in una corrente alternata si sop- 
primono tutte le mezze alternanze negative, si ot- 
tiene una corrente diretta costantemente nel mede- 
simo senso, ma disseminata di interruzioni, come mo- 
stra la fig. 1. 

Un radárizzamento completo della corrente si ot- 
tiene solamente se, invece di sopprimere puramente e 
semplicemente una delle alternanze, si procede in 
modo da «rovesciarla », per così dire. Allora la cor- 
rente è diretta costantemente nello stesso senso е non 
presenta più interruzioni, come nel caso precedente 
(fig. 3). 

Тайата, in nessuno dei due casi la corrente che 
si ottiene è corrente continua, vale a dire corrente 


Fig. 2. 


di intensità costante; è una corrente raddrizzata, pul- 
sante, Ja quale risulta di una componente continua e 
di una componente ondulatoria, 

Se si fa passare corrente raddrizzata in un арра- 
recchio che per il suo funzionamento esiga corrente 
continua, come per esempio in un accumulatore, la 
componente ondulatoria non compie nessun lavoro 
utile e non dà luogo che ad un effetto Joule, sem- 
pre nocivo: а uma dissipazione di energia sotto forma 
di calore. : 

Conviene dunque conoscere con precisione la qua- 
lità della corrente raddrizzata. Essa è tanto migliore 
quanto più debole è 1а componente ondulatoria rispet- 
10 alla componente continua, vale a dire quanto meno 


pronunciata è l'ondulazione e quanto più la forma della 
corrente si approssima a quella di una retta. 


E 


I soli apparecchi di misura che indichino esat 
mente la corrente di carica che produce l'elettrolisi, 
vale a dire l’accumuiazione sotto forma di lavoro chi- 
mico dell'energia recuperabile, sono gli amperometri 
a quadro mobile. Essi indicano il valore della corrente 
effettivamente continua, vale a dire che misurano la 
intensità media, la sola che abbia importanza per 
la carica dell'accumulatore. 

Gli amperometri elettromagnetici e gli amperometri 
termici misurano invece l'intensità efficace, la quale 
è uguale alla radice quadrata della media dei qua- 
drati delle intensità indicate dalle ordinate* della si- 
nusoide della corrente. Si vede subito che tale inten- 
sità efficace è sempre superiore alla intensità media. 

Nel caso della carica di un accumulatore, questa 
intensità efficace rappresenta la somma delle due in- 
tensità impiegate: una utilmente per la carica del- 
l’accumulatore, nel lavoro chimico, l’altra dissipata 
in perdita per effetto Joule. 

Il rapporto fra queste due intensità : media ed eff- 
сасе, rappresenta il rendimento del raddrizzatore (per- 
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centuale di utilizzazione dell'intensità) dipendente daila 
qualità, dalla forma della corrente raddrizzata, astra- 
zione fatta dal rendimento proprio del sistema impie- 
gato nel raddrizzamento, il quale dissipa pure una 
parte dell'energia sotto forma di calore, a causa della 
sua resistenza propria. 

Si vede da tutto questo che per conoscere l'inten- 
sità vera fornita dal trasformatore di potenza che ge- 
neralmente alimenta il raddrizzatore, occorre molti 
plicare gli ampères elettrolitici indicati dall'amperome- 
tro a quadro per l'inversa di un certo coefficiente che 
viene chiamato dai tecnici fattore della forma della 
corrente. 

Questo fattore offre qualche variazione a seconda 
del genere delle valvole impiegate, è però sempre del- 
l'ordine di grandezza indicato negli esempi seguenti. 

La forma di corrente (fig. 1) di un raddrizzatore 
a effetto parziale (fig. 2) è quella per la quale la 

ifferenza tra i due valori di corrente è più forte. Si 

constata sperimentalmente che le indicazioni di un 
amperometro termico o elettromagnetico sono 1,86 
volte più forti di quelle dell'amperometro a quadro 
(valvola Philips 339). 

Il raddrizzatore a doppio effetto (fig. 4) permette, 
grazie alla soppressione dei tratti ‘rettilinei, un mi- 
gliore rendimento elettrolitico. Tuttavia si osserva an- 
che in questo caso che la corrente si annulla due 
volte al periodo. Lo sfasamento delle alternanze è 
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in esso di 180; il fattore della forma di corrente è 
sensibilmente migliorato. Gli ampères termici non 
sono allora che 1,33 volte più importanti degli am- 
pères elettrolitici (esperimenti eseguiti sempre con 
la valvola citata). 

Quando lo sfasamento non è più che di 120 (rad- 
drizzamento della corrente trifase), il grado di ondu- 
lazione diventa molto leggero e il fattore della forma 
i corrente, rapporto della corrente continua alla cor- 
rente raddrizzata, è prossimo all'unità (figg. 5 e 6). 

Tale rapporto si confonde infine praticamente con 


Fig. 4. 


l'unità quando la corrente di alimentazione è esalase 
(Agg. 7 e 8). 

Í raddrizzatori trifasi ed esafasi non sono natural- 
mente di uso corrente. Ma questi sistemi meritano 
di essere ricordati per l'enorme interesse che essi 
presentano quando si tratti di ottenere una corrente 
rigorosamente continua, quale occorre ad esempio per 
l'alimentazione anodica delle valvole per l'emissione. 

Queste correnti raddrizzate con debolissima compo- 
nente ondulatoria sono infatti facili da filtrare. Esse 
permettono con delle cellule molto ridotte di ottenere 
una corrente continua rigorosamente pura e perfetta- 
mente adatta a tale impiego. 


Se, dal punto di vista della conservazione dell’ac- 
cumulatore, è indifferente caricarlo con un raddrizza- 


tore parziaje (ad una alternanza), con un raddrizzatore 
a doppio effetto (due aliernanze) o con un raddriz- 
zatore trifase o esafase, non è più lo stesso dal punto 
di vista del rendimento e della così detta « utilizza- 
zione del rame » del trasformatore di potenza. 

Il rendimento più basso è dato dal raddrizzatore 
parziale; esso migliora con il raddrizzatore a doppio 
effetto e si avvicina о si confonde con l'unità con i 
raddrizzatori trifasi o esafasi. Questo serva di sicura 
norma al dilettante che cerca sopra tutto il buon ren- 
dimento, 
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Ma non si deve dimenticare che se si vuole cari- 
care una batteria al regime di quattro ampères (cor- 
rente elettrolitica media indicata dall'apparecchio a 
quadro), mediante un raddrizzatore a semplice effetto, 
si deve tenere conto anche degli ampères termici che 
dovranno essere forniti dal trasformatore, i quali sono 
pressochè il doppio degli ampères elettrolitici, in que- 
sto caso. 

Se gli ampères elettrolitici interessano l'accumula- 
tore, gli ampères termici interessano moltissimo: gli 
avvolgimenti del trasformatore di potenza che alimen- 


Fig. T. 


ta il raddrizzatore. Tale trasformatore dovrà dunque 
possedere un secondario per uma intensità indicata 
da 7 a 8 ampères. 

Se si alimenta infatti un raddrizzatore parziale de- 
stinato a caricare un accumulatore al regime di 4 am- 
pères con un trasformatore di una intensità secon- 
daria indicata di soli 4 ampères, il trasformatore si 
brucia. 


Studiamo ora quale sia il consumo in watt per 
un lavoro elettrolitico determinato nei due casi più 
commni di raddrizzamento : di una e di due alternanze. 


Fig. 9. 
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Il montaggio raddrizzatore a doppio effetto (fig. 9) 
si compone di un piccolo trasformatore di potenza ab- 
bassatore di tensione a presa equipotenziale, che ali- 
menta due cellule elettrolitiche al tantalio. Si può 
facilmente sopprimere una di queste celle, per il rad- 
drizzamento a semplice effetto. 

Sul circuito primario sono disposti gli apparecchi di 
misura: voltometro (L'), amperometro (/), wattme- 
iro (W^). Sul secondario è un voltometro (U/”) e nel 
circuito di utilizzazione un amperometro termico (a 
sinistra e un amperometro a quadro mobile (a de- 
stra). 

La corrente raddrizzata alimenta un voltametro e i 
gas prodotti sono raccolti in provette. Il voltametro 
serve di controllo per l'intensità indicata dall’ampero- 
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metro a quadro mobile. I risultati sono riportati nella 
seguente tabella : 


Raddrizzam. U' V W cos U^ Ampt. Ашудш. Consumo 
2 altern, 8803 22083115 125 1 22% 
1 altern, 880291506 1175 100 05 20W 
1 altern 120,5 30 0.54 1225 170 1 30% 


Si vede dalla tabella che dal punto di vista elet- 
trolitico il raddrizzamento a semplice effetto consuma 
una energia in watt superiore del 36 % al raddriz- 
zamento a doppio effetto. 

П coulomb viene quindi ottenuto sensibilmente а 
più buon mercato con i] raddrizzatore a doppio effetto. 

Dall'uguaglianza di. volume dei gas raccolti risulta 
che l'ampere medio dà lo stesso risultato elettrolitico 
con ambo i tipi di raddrizzamento. R. T. 
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Il recente disastro dell'llalia sui ghiacci del Polo 
ha messo in luce le strane anomalie di propagazione 
da cui sono affette le onde corte: i naufraghi riceve- 
vano assai meglio le trasmissioni della stazione di San 
Paolo, a Roma, di quelle della Città di Milano, im- 
mensamente più vicina. E non si creda che il feno- 
meno sia da attribuirsi a difetti nel trasmettitore della 
nave, perchè i suoi segnali sono stati sempre ricevuti 
in modo perfetto în quasi tutto il mondo, ed hanno 
sempre costituito l'unico legame della spedizione con 


la Patria. 
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E assai di moda, attualmente, l'impiego nei rice- 
vitori di filo isolato per le connessioni; tale sistema è 
assai comodo e pratico, specialmente quando i fili sono 
forniti rigidi, perchè si evita così il noioso lavoro di 
raddrizzamento. 

Occorre però non lasciarsi trascinare dall'idea che 
i Ali sono isolati e che quindi si possono far correre 
senza pericolo uno accanto all’altro. Abbiamo avuto 
recentemente occasione di eseminare una neutrodina 
così collegata, е in cui le oscillazioni non accenna- 
vano a scomparire, nonostante la schermatura di cui 
erano provvisti i trasformatori : dopo pazienti ricerche, 
ci siamo finalmente accorti che uno dei fli « isolati » 
toccava lo schermo di rame di un neutrocondensatore, 
producendo così un effetto di reazione tutt'altro che 
desiderato! 
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I recenti successi delle onde corte possono giusta- 
mente costituire un titolo di orgoglio per tutti i dilet- 
tanti: non bisogna dimenticare che tali lunghezze di 
onda erano state abbandonate agli sperimentatori solo 


perchè le autorità avevano la convinzione che esse 
non fossero di alcuna utilità. 

Solo dopo i successi di Léon Deloy, il valoroso di- 
letiante nizzardo che per primo è riuscito a comuni- 
care con gli Stati Uniti, i tecnici ufficiali si sono in- 
teressati al problema finendo per concentrarvi tutta la 
loro attenzione. 


NIE Зерно 


Sarebbe sommamente desiderabile la costruzione di 
numerose stazioni radiodiffonditrici ad onde corte, ora 
che l’etere è così sovraccarico nella gamma usuale 
Quando si pensa айа semplicità dei ricevitori, e al- 
l'immenso numero di stazioni che potrebbero dividersi 
la gamma compresa fra 20 e 100 metri, appare stra- 
no che ciò non sia già stato fatto. Si calcola che al- 
meno 800 stazioni potrebbero trovarvi posto, senza 
disturbare le attuali trasmittenti commerciali. 


Bog ATEO 


La Radio ha dimostrato recentemente i grandi ser- 
vizi che essa può rendere all'aviazione; essa è stata 
largamente impiegata nella grande crociera mediter- 
ranea di 61 idrovolanti, e ha permesso agli appa- 
recchi in volo di comunicare perfettamente fra di 
loro, di ricevere ordini, ecc. 

Anche il meraviglioso volo transatlantico di Ferrarin 
e Del Prete ha dato nuova prova dell'utilità di avere 
un apparecchio trasmittente а bordo: i due valorosi 
aviatori sono stati seguiti lungo tutto il percorso, gra- 
zie alle sobrie notizie che essi di tanto in tanto co- 
municavano, rendendo cosi meno penosa l'attesa di 
tutta la Nazione, che pur essendo certa del risul- 
tato, temeva per i suoi campioni audacissimi uno di 
quegli scherzi del destino che tarpano le ali ai più 
valorosi. 
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LA NUOVA TRASMITTENTE DI BOLZANO 


Tutti i lettori avranno certamente seguito, attra 
verso le relazioni dei giornali quotidiani, i festeggia- 
menti seguiti a Bolzano, nel mese di luglio scorso, 
con la presenza di S. M. il Re d'Italia, per l'inaugu- 
razione del monumento alla vittoria. 

I giornali portavano anche il resoconto del discorso 
pronunciato in quell'occasione da S. E. il Ministro 
Giuriati. Ma una cosa, che forse è siuggita al grande 
pubblico, è che tale discorso venne ritrasmesso per 
cadio, dalla nuova stazione radiofonica trasmittente 
che la E.LA.R. ha creata a Bolzano, in poco più di 
un mese di lavoro, per espressa volontà del Governo. 

Non possiamo che applaudire alla creazione di que- 
sta nuova trasmittente, che viene ad arricchire di una 
non trascurabile unità la scarsa serie delle stazioni 
italiane. 

Non siamo eccessivamente entusiasti delle piccole 
stazioni, che vengono ad aumentare il caos delle tra- 
smissioni europee; tuttavia non possiamo che plau- 
dire, almeno per questa all'iniziativa dell'Ente 
Italiano per le Radiaudizioni Circolari per le 
particolari condizioni locali della provincia їп cui la 
nuova stazione è stata eretta, sia per la celerità ve- 
ramente eccezionale con la quale sono stati condotti 


i lavori, sia anche per l'epoca prescelta, che coin- 
cide; oltre che con l'inaugurazione dei Monumento 
già ricordato, anche con la presenza in Alto Adige 
di numerosissimi stranieri, attirati dagli incantevoli 
panorami delle Dolomiti; la nuova stazione, pur con 
la sua modesta voce, potrà così compiere una utile 
е d intensa opera di propaganda. 

L'esempio meriterebbe di essere seguito; la sta- 
gione estiva sì presta mirabilmente a piccoli i 
pianti del genere, che, diffusi nei più frequentati 
luoghi di villeggiatura, varrebbero a far conoscere 
e a far gustare 1а radio ai molti che ne hanno forse 
sentito parare, ma che, per un malinteso senso di 
snobismo, o per la propaganda... negativa compiuta 
in occasione di qualche fiera о di qualche pubblica 
audizione, la considerano un pessimo succedaneo del 
grammofono! 

il lavori per la nuova stazione vennero iniziati nel 
«mese di maggio scorso e la stazione era pronta ed entrò 
in funzione il 12 di luglio, giorno dei festeggiamenti. 
E questo un bel record di prestezza, nell'allestimento 
di una stazione, record che vorremmo vedere imitato 
per le altre stazioni trasmittenti che gli ascoltatori ita- 
liani ancora attendono. 

Da quella data, la stazione di Bolzano è entrata re- 
golarmente în funzione ed essa trasmette ogni giorno, 
su lunghezza d'onda di 400 metri, con potenza di 0,2 
chilowatt antenna. 


11 fatto desta in noi il più vivo compiacimento, non 
solamente perchè con Bolzano il nostro paese conta 
una trasmittente în più, ma sopra tutto perchè il Go- 
verno, che ha voluto la nuova trasmittente, ha dimo- 
strato con questo di riconoscere la pratica efficacia di 
una verità che da molto tempo noi abbiamo sostenuta 
nelle nostre colonne : che alla radio, cioè, possa spet- 
tare una grande parte nella complessa opera di pro- 
paganda nazionale cui il nostro Governo dedica tante 
energie e tanti sforzi. 


La stazione è stata fornita dalla Standard Electric 
Italiana ed è stata montata a Gries, mezzo chilometro 
circa fuori dell'abitato di Bolzano. L'edificio della sta- 
zione comprende, oltre al macchinario e alle instal- 
lazioni tecniche, anche l'auditorio, 


L'aereo è del tipo bifilare a L rovesciato, con un 
tratto orizzontale di 40 metri, e distanziati d'ottanta. 
metri, 

La presa di terra è una rete a maglie di filo di 
rame, interrata а circa mezzo metro sotto l'antenna. 

Questo aereo ha una lunghezza d'onda abbastanza 
elevata, la quale è stata abbassata accoppiando 1'п- 
tenna con il pannello trasmettitore mediante, un con- 
densatore di 0.0005 microfarad. 

Nonostante |a piccola potenza della stazione, che 
è, come abbiamo detto, di duecento watt antenna, la 
E.LA.R. comunica che le prove di ricezione sono 
state soddisfacenti . 

La stazione è alimentata con un gruppo generatore 
di corrente continua а 800 volta e dieci volta per 1а 
alimentazione delle placche e dei filamenti delle osciil- 
latrici e delle modulatrici 

L'accensione e la tensione anodica per l'amplifica- 
tore microlonico è ottenuta con batterie di accumu- 
логі. 

Dalla E.I.A.R. sono già stati completati i collega- 
menti telefonici con i più importanti locali pubblici 
della città. 
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PER VOI, 


GLI ACCESSORI DEGLI IMPIANTI PER RICEZIONE 


Abbiamo passato in rivista, nell'articolo scorso, gli 
apparecchi riceventi, dalla loro più semplice espres- 
sione, l'apparecchio a gaiena o a cristallo, sino ai 
ricevitori più complessi e più moderni, le superete- 
rodine. Vedremo ora quali apparecchi siano più adatti 
a soddisfare le diverse esigenze, quali siano gli acces- 
sori indispensabili ad ogni impianto di ricezione, e 
ci occuperemo di tutti quei piccoli perfezionamenti 
necessari a rendere piacevole e pratico il godimento 
dei radioconcerti. 

Coloro che vivono nele città in cui esiste una 
stazione trasmittente, si possono definire nello stesso 
tempo i privilegiati ed i diseredati della radio. Per- 
chè mentre per essi è assai facile montare un impianto 
ricevente solo la stazione locale, il problema diviene 
molto più complicato se desiderano ricevere le tra- 
smissioni lontane, mentre funziona la stazione della 
loro città. 

Comunque, essi si trovano in condizioni diverse da- 
gli altri appassionati di radio, e richiedono quindi una 
trattazione particolare del loro problema. 

Occorre anzitutto distinguere due categorie di de- 
sideri: la sola ricezione della stazione locale, e la 
ricezione, a scelta, di questa o di qualsiasi altra sta- 
zione, entro certi imiti, beninteso. 

Crediamo che il primo desiderio sia soddisfatto, in 
ogni caso, da un apparecchio a cristallo. Esso offre 
il vantaggio di una modica spesa di impianto, e di 
una manutenzione nulla: la tecnica dei piccoli rice- 
vitori è ormai sufficientemente progredita per offrire 
sul mercato ricevitori a prezzo estremamente basso 
€ di impiego semplicissimo, tale da poter essere fa- 
cilmente compreso da un bambino, anche senza l'au- 
silio delle spiegazioni di queste pagine... 

Naturalmente, un simile apparecchio permette solo 
la ricezione in cuffia o in debo;e altoparlante; esso 
è tuttavia sufficiente a dare una idea esatta di ciò 
che siano le radiodilfusioni, e a far gustare i primi 
concerti; poi, una volta inoculata la malattia deila 
radio, si potrà passare agli apparecchi più compli- 
cati © quindi più costosi. 

Il modo più semplice di ricevere in altoparlante 
la stazione locale è quello di far seguire ali'apparec- 
chio a cristallo un opportuno amplificatore a bassa fre- 
quenza, che aumenti il volume della ricezione, e 
possa far funzionare un diffusore. 

Un simile complesso di apparecchi è ancora suff 
cientemente economico; la sua manovra mon è più 
complicata di quella del soio apparecchio а cristallo, 
е la qualità dei suoni riprodotti non lascia nulla a 
desiderare, se l'amplificatore a bassa frequenza è buo- 
no, e se il diffusore non è tale da compromettere 
l’effetto finale. Crediamo, anzi, che sia difficile ot- 
tenere con altri sistemi una riproduzione più fedel 
e vedremmo volentieri un simile apparecchio desi 
nato unicamente aila ricezione perfetta della stazione 
locale, accanto ad ogni ricevitore più complesso, che 
se può assolvere onorevolmente il compito di rice- 
vere le più deboli e le più lontane trasmissioni, riceve 
di solito in modo assai imperfetto la stazione locale. 
Come se a teatro si portasse un binocolo da campi 
gna a 12 ingrandimenti : si finirebbe per vedere tutto 
il trucco degli attori, ed il piacere ne sarebbe dimi- 
muito, 

Per chi desidera invece ricevere le stazioni lontane, 
€ non si contenta di godersi quela che ha a portata 
di mano, diventa necessario un apparecchio più com- 
plesso, e questo per due ragioni: prima di tutto per- 
chè l'apparecchio deve essere selettivo, avere cioè 
esaltata la proprietà di ricevere solo la stazione su cui 
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è accordato; in secondo luogo deve essere molto sen- 
sibile, perchè le condizioni di ricezione in città sono 
assai cattive, 

Ambedue le condizioni a cui deve rispondere il ri- 
cevitore di città destinato alle stazioni lontane portano 
ad avere molti stadi ad alta frequenza; e se l'appa- 
recchio deve funzionare su antenna, alla cosiddetta 
neutrodina; di solito l'apparecchio ha uno o due stadi 
ad alta frequenza (quasi sempre due, assai raramente 
ire), una valvola rivelatrice, e uno o due stadi a 
bassa frequenza. 

Non sempre è facile, in città, tendere una antenni 
e qualche volta questo è addirittura impossibile; е 
allora si ricorre agli apparecchi che funzionano su 
telaio; di questi, i migliori sono le supereterodine, 
le ultradine, e in complesso, tutti gli apparecchi a 
cambiamento di frequenza, Cosa siano gli apparecchi 

cambiamento di frequenza, lo abbiamo spiegato nel- 
l'articolo precedente; qui ricorderemo che essi sono 
sempre provvisti di molti stadi ad alia frequenza, e 
sono quindi sensibili e selettivi, cioè proprio quello 
che si desidera, specialmente quando le condizioni di 
ricezione sono cattive, e si è vicini ad una stazione 
potente, 

Un altro vantaggio degli apparecchi che funzionano 
su telaio è quello di contribuire al miglioramento della 
selettività per il fatto che il telaio non riceve egual- 
mente bene in tutte le direzioni, ma, almeno teori- 
camente, solo nel senso longitudinale delle spire. 

Con gli apparecchi potenti questo effetto direzio- 
nale non è molto pronunciato; ad ogni modo può es- 
sere utile per attenuare una interferenza, cioè la so- 
vrapposizione della ricezione di due trasmittenti di 
lunghezza d'onda vicina: si dirige perciò il telaio 
verso la stazione che si vuol ricevere, e questa viene 
a trovarsi în migliori condizioni di ricezione dell'al- 
ira, che sparisce o almeno si attenua tanto de non 
dar più disturbo. 


APPARECCHI PER CHI STA IN CAMPAGNA. 


La posizione ideale per un ricevitore radiofonico è 
l'aperta campagna, in pianura o in bassa collina, a 
un centinaio di chilometri dalla trasmittente più vicina 

Se si eccettuano gli apparecchi a galena, che nella 
maggior parte dei casi non possono funzionare, a una 
distanza così grande, tutti gli altri apparecchi ri- 
ceventi servono in modo perfetto ed in ogni caso 
assai meglio che in città. 

Il raggio normale di ricezione di un apparecchio 
a cristallo è di circa venti, venticinque chilometri ; 
al di là di questo limite la ricezione è ancora pos- 
ibile, ma il sistema d'aereo deve essere ben s 
luppato ed accuratamente isolato, perchè non si disper- 
da nemmeno una piccola parte dell'energia che giunge 
all'antenna 

In campagna possono essere impiegati con successo 
molti piccoli apparecchi ad una, due, tre valvole, che 
in città dànno scarso risultato, o riescono a ricevere 
bene solo la trasmittente locale, о che sono così 
poco selettivi da poter ricevere le altre stazioni quan- 
do la locale tace 

Tali apparecchi sono semplici per quello che ri- 
guarda la costruzione, spesso più complicati nella 
manovra. 


GLI ACCESSORI. 


Un impianto di ricezione radiofonica comprende 
l'apparecchio ricevente, il sistema raccoglitore Xin 
radio si dice collettore), d'onde, il sistema riprodut- 
tore dei suoni (cuffia od altoparlante), le batterie di 
alimentazione, se esse esistono, o il dispositivo di 
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alimentazione trasformando la corrente di alimenta- 
zione, che può sostituire le batterie; eventualmente 
l'impianto per caricare le batterie. 

Un buon apparecchio accompagnato da cattivi ac- 
cessori vale quanto il peggiore di essi. 

È inutile curare tutte le parti di un ricevitore, evi- 
tare con cura ogni distorsione, se poi l'altoparlante 
gracchia o rende nasale la voce della più armoniosa 
delle cantatrici 


IL SISTEMA D'AEREO. 


1I sistema d'aereo è costituito da uno o più fili, tesi 
possibilmente in luogo aperto e libero da ostacoli, 
masse metalliche, alberi, ecc.; esso deve essere col- 
locato più in alto possibile, e può essere lungo sino a 
una trentina di metri circa. 

L'isolamento dell'aereo deve essere accurarissimo; 
si ricordi che ogni deficienza dell'isolamento fa disper- 
dere a terra una parte delle correnti già debolissime 
che in esso si sono generate per effetto delle trasmis- 
sioni, con la conseguenza di ridurre fortemente il ren- 
dimento del ricevitore ad esso collegato. 

L'aereo comunica con l'apparecchio per mezzo 
della discesa; essa consta di tanti fili quanti sono 
quelli dell'aereo, saldati ad essi esattamente ad un 
estremo о esattamente nel punto di mezzo; altre 
posizioni non sono ammissibili, senza grave sacrifi- 
cio del rendimento, per ragioni che sarebbe troppo 
lungo spiegare. 

I vari fili restano isolati e lontani uno dall'altro sino 
ad un punto che deve essere il più vicino possibile al- 
l'apparecchio; l'entrata dei fili della discesa potrà 
essere costituita da un filo solo, e sarà anch'essa ac- 
curatissimamente isolata; nell'interno delia casa il 
filo sarà tenuto ben lontano dalle parti e dal soffitto 
(almeno 50 cm.), e il suo cammino sarà il più breve 
possibile, cercando di evitare gli angoli troppo acuti 
ed i zig-zag. 

Allorch non è possibile disporre un antenna ester- 
na, ci si contenter di un'antenna interna, che tutta- 
via è assai meno efficace. L'antenna interna si monta 
esattamente come l'antenna esterna, di cui si può con- 
siderare una miniatura; si osserveranno le stesse 
norme per l'isolamento, il collegamento all'apparec- 
chio, ecc. 

Oltre all'aereo, occorre la presa di terra, che si può 
fare con un filo di rame, anch'esso bene isolato, col- 
legato all'impianto dell'acqua potabile; il collegamento 
dev'essere perfetto, preferibilmente eseguito me: 
una seldatura. Qualche volta la presa di terra si fa 
impianto del gas; occorre in tal caso assicurarsi 
«he il tubo non sia interrotto da giunti di gomma, 
neppure dopo il contatore 

Se si adopera il telaio, nulla di quanto abbiamo detto 
è più necessario: sarà sufficiente collegare i due fili 
all'apparecchio, che deve essere appositamente co- 
struito per funzionare su telaio, e collocare il telaio 
stesso їп buona posizione, non troppo vicino alle pa- 
reti. Il telaio dovrà poter girare liberamente per 
90°, in modo da essere orientabile su qualsiasi 
stazione, 


IL RIPRODUTTORE DEI SUONI. 


Gli apparecchi a cristallo e simili, e gli apparec- 
chi ad una valvola, senza amplificazione a bassa fre- 
quenza, sono destinati a funzionare con la cuffia. An- 
che qui, come sempre, un prezzo basso spesso signi- 
fica tutt'altro che una economia: è quindi preferibile 
acquistare una cuffia di marca ben nota, per non ri- 
munciare ad una parte deila ristretta potenza che l'ap- 
parecchio può fornire. 

Assai più cauta ed oculata dev'essere la scelta di 
un altoparlante; esso dev'essere proporzionato all'ap- 
parecchio con il quale dovrà funzionare. 
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La tendenza moderna in questo campo è per i 
diffusori a cono; essi danno una potenza forse lieve- 
mente minore degli altoparlanti а tromba, ma sono 
quasi sempre assai più puri, e forniscono in com- 
plesso una riproduzione più piacevole all'orecchio e 
meno gutturale ; crediamo di poter consigliare i primi, 
di cui alcuni modelli recentemente posti in commer- 
cio sono anche più economici di una buona cuffia, e 
forniscono egualmente risultati ottimi. Se si preferi- 
sce invece l'altoparlante a tromba, se ne acquisti uno 
di primaria marca, perchè quasi sempre quelli a buon 
mercato forniscono riproduzioni che non hanno nulla 
di musicale, cosa che non avviene per i diffusori. 


L'ALIMENTAZIONE DELL'APPARECCHIO. 


Tutti gli apparecchi muni 
hanno bisogno di una batteria che serve all'accensione 
dei filamenti delle valvole stesse, e di una batteria ano- 
dica o di placca. Mentre la batteria d' accensione è 
quasi sempre di 4 volta,ed è costituita da un accumu- 
latore formato da due elementi, salvo che per i piccoli 
apparecchi, a non più di due valvole, che possono 
esseri alimentati da una batteria a secco, la batteria 
enodica è di tensione variabile, ed è quasi sempre 
formata con batterie di pile. Le tensioni maggiormente 
usate sono 40-50 volta per la valvola rivelatrice, 
80-100 volta per l'amplificazione ad alta frequenza 
ed a bassa frequenza, e sino a 200 volta se lul 
valvola a bassa frequenza è di tipo speciale, per au- 
dizioni molto intense (valvole di potenza). 

Recentemente sono stati posti їп commercio degli 
apparecchi, detti alimentatori di placca, che sostitui- 
scono vantaggiosamente la batteria anodica, spesso 
fonte di noie per il rapido esaurimento a cui è sog- 
getta, e per i disturbi che essa provoca in tal caso 
alla ricezione. 

Gli alimentatori di placca trasformano la corrente 
d'illuminazione іп modo da renderla continua (si ricor- 
derà la differenza che esiste fra la corrente continua 
e la corrente alternata, che si adopera quasi dovun- 
que per l'illuminazione e per gli scopi industriali), e 
da fornire le diverse tensioni necessarie all'alimenta: 
zione di qualsiasi apparecchio. 

Questo genere di apparecchi si possono distinguere 
in due categorie: quelli che hanno um certo numero 
di tensioni fisse, da scegliere, e quelli che hanno in- 
vece un certo numero (di solito tre o quattro) di ten- 
sioni regolabili mediante reostati di comando. Cre- 
diamo preferibili i primi, assai meno soggetti a gua- 
starsi, anche perchè negli altri la regolazione di una 
delle ‘tensioni altera anche quella di tutte le altre, е 
rende fastidioso l'impiego dell'apparecchio. 

Negli ultimi tempi, sono apparsi sul mercato appa 
recchi che sostituiscono la batteria di accensione; 
essi sono basati sullo stesso principio degli alimen- 
tatori di placca, e sono qualche volta accoppiati ad 
essi. Si può quindi oramai alimentare compietamente 
un apparecchio con la corrente alternata, e liberarsi 
così dalla fastidiosa manutenzione delle pile e degli 
accumulatori che sono una continua fonte di dispendio. 

Gli alimentatori di filamento sono spesso muniti di 
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uno strumento di misura, che permette di regolare 
con esattezza la tensione della corrente da fornire 
alle valvo:e; raccomandiamo ai lettori di non esitare 
di fronte alla piccola spesa supplementare che com- 
porta lo strumento, perchè un'economia sarebbe 
senza dubbio illusoria, ed esporrebbe le valvole al 
pericolo di sovratensioni dannosissime alla loro con- 
servazione їп buona efficienza, 

Le batterie di accumulatori hanno bisogno di es- 
sere ricaricate periodicamente; con le valvole a con- 
sumo ridotto attualmente in uso le ricariche sono 
assai meno frequenti di un tempo; їп media esse 
avvengono ogni mese. La carica può essere fatta ese- 
guire da un'officina specializzata о da un garage, per 
auiomobili, o può farsi in casa, mediante l'impiego 
di opportuni apparecchi che vengono collegati anche 
essi, come gli alimentatori, alla rete dell illumina- 
zione: essi prendono li nome di raddrizzatori di cor- 
rente. | raddrizzatori rettificano In corrente alternata, 
ma, a differenza degli alimentatori che la trasformano 
in ‘corrente continua, forniscono una corrente pul- 
sante, cioè una corrente che pur essendo sempre in 
un solo senso è periodicamente interrotta; la corrente 
pulsante, mentre è perfettamente adatta alla carica 
degli accumulatori, non si presta ad essere impiegata 
direttamente all'alimentazione degli apparecchi. 

Vi sono tre tipi di raddrizzatori di corrente: a la- 
mina vibrante, elettrolitici, e termoionici. Gii ultimi 
sono i più consigliabili, quantunque di prezzo alquanto 
elevato, 

Un quarto tipo di raddrizzatori ha appena fatto la 
sua comparsa, e sembra debba giungere in breve a 
sostituire tutti gli altri: tali raddrizzatori, che sono 
un derivato ed un perfezionamento dei raddrizzatori 
elettrolitici, sono basati sulle proprietà dell'ossido di 
rame; sono assai più economici dei raddrizzatori ter- 
moionici, е funzionano abbastanza bene. 


LE VALVOLE TERMOIONICHE. 


Chiuderemo questa serie di articoli dando qualche 
cenno sulle valvole termoioniche, sulle diverse spe- 
cie di esse, e sul loro impiego più appropriato. 

Esistono in commercio svariatissimi tipi di valvole 
termoioniche; ogni Casa fabbrica la sua serie, e la 
dispone їп modo da poter soddisfare tutte le più sva- 
riate esigenze. 

Sino a qualche anno fa, si conoscevano soltanto le 
cosidette valvole a consumo normale, che erano di 
tipo unico, e si ritenevano adatte a tutte le svari 
funzioni a cui una valvola termoionica può venire 
chiamata, 

Il progredire della tecnica radiotelegrafica ha, in 
un primo tempo, creato le valvole a consumo ridotto 
(cosidette micro), che offrivano il vantaggio sulle val- 
vole a consumo normale di una considerevole есопо- 
mia di corrente, e quindi di una durata assai mag- 
giore degli accumulatori occorrenti per l'accensione 
del filamento. 

Mentre infatti le prime consumavano tutte circa 
0,7 ampère con la tensione di quattro volta, le val- 
vole a consumo ridotto richiedono soltanto 0,06 am- 
père, cioè circa dieci volte di meno. Ciò significa che 
la corrente necessaria ad alimentare per um certo nu- 
mero di ore um apparecchio munito di una sola delle 
valvole di vecchio tipo, è oggi sufficiente ad alimen- 
tare lo stesso apparecchio per un numero di ore dieci 
volte maggiore, oppure ad alimentare per lo stesso 
tempo un apparecchio a dieci valvole. 

Veniva così superato uno dei principali ostacoli al 
diffondersi della radiofonia, poichè la necessità di гї 
caricare molto spesso gli accumulatori costituiva una 
spesa ed una noia non indifferente, ed ailontanava 
molte persone dalla nuovissima forma di svago. 

Le valvole a consumo ridotto differiscono dalle 
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vecchie valvole nei metallo di cui è composto il fila 
mento. Si osservò che aggiungendo dei sali di torio 
ed altre terre rare al tungsteno di cui si facevano 
allora i filamenti, si otteneva un'emissione di elet- 
troni pari a quella necessaria per un buon funziona- 
mento, ma ad una temperatura molto più bassa; da 
questo punto di partenza si giunse alie moderne val- 
vole a debolissimo consumo, in cui l'emissione elet- 
tronica, e quindi il rendimento è assai maggiore, pur 
permettendo una così considerevoie economia di cor- 
rente. 

Ma gli sforzi dei tecnici non furono diretti solo 
a realizzare un minor consumo di corrente per l'a- 
limentazione ; essi studiarofio in modo assai più scien- 
ico e preciso di quanto non fosse stato fatto fino 
allora i circuiti collegati ai quali le valvole dovevano 
funzionare, e stabilirono esattamente le caratteristiche 
che le valvole stesse dovevano avere, per dare il 
miglior rendiment 

assai diverso, infatti, collegare una valvola per- 
chè essa funzioni come rettificatrice o collegarla per- 
chè amplifichi ad alta frequenza; e quest'ultimo caso 
ha esigenze ancora molto diverse da quelle dell'am- 
plificazione a bassa frequenza; anche qui, occorre 
distinguere se il collegamento fra i diversi stadi viene 
fatto per mezzo di trasformatori o di altri sistemi, e 
stabilire quindi, caso per caso, il tipo di valvola 
meglio adatto. 

Tutto quesio obbligò i costruttori a suddividere le 
valvole di, loro fabbricazione in vari tipi, e a indi 
came le caratteristiche; cosa che una volta avveniva 
ben di rado. 

Si possono oggi distinguere dunque varie specie di 
valvole termoioniche; daremo ai nostri lettori delle 
indicazioni di indole generale, che possano esser loro 
di guida nella scelta, 


APPARECCHI AD UNA VALVOLA. 


Gli apparecchi ad una sola valvola sono di solito 
montati in modo da far compiere ala valvola stessa 
la funzione ai valvola rettificatrice con reazione; sono 
particolarmente adatte, in questo caso, le valvole a 
resistenza interna non molto elevata (8000 a 12000 
ohm), come sono di solito Je valvole classificate dai 
fabbricanti; amplificatrici a bassa frequenza per il 
primo stadio. 

In tali piccoli apparecchi funzionano bene, tutta- 
via, quasi tutti i tipi di valvole, salvo quelle a resi- 
stenza interna eccessivamente elevata 

La tensione anodica da impiegare è di circa 40-60 
volta; se la stazione da ricevere è assai vicina, l'ap- 
parecchio può essere sufficiente ad azionare un piccolo 
altoparlante, di solito del tipo a tromba, più sensibile 
del diffusore 


APPARECCHI A DUE VALVOLE. 


Gli apparecchi a due valvole sono quasi sempre 
costituiti da una valvola montata come nel caso pre- 
cedente, e da una seconda valvola apificatrice a bassa 
frequenza, 

La prima valvola sarà dunque del tipo già detto, 
mentre la seconda sarà di resistenza minore (5000 a 
8000 ohm); la tensione anodica da impiegare per 
la seconda valvola sarà di 80 o 100 volta, e il volume 
sarà sufficiente ad azionare un altoparlante di media 
potenza. 


APPARECCHI А ТЕР VALVOLE. 


Gli apparecchi a tre valvole possono essere, in 
Via generale, di due tipi: uno stadio di amplificazione 
ad ала frequenza, una valvola rivelatrice e una val- 
vola amplificatrice a bassa frequenza, oppure una 
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valvola rettificatrice seguita da due stadi di amplifica- 
zione a bassa frequenza. 

Nel primo caso, la valvola da adottare per lo sta- 
dio di alta frequenza dipende dal tipo di amplificazione 
adottato. Se lo stadio è a circuito anodico accordato, 
come in quasi tutti gli apparecchi di vecchio modello, 
la valvola più adatta è quejla ad alta resistenza inter- 
na ed elevato coefficiente di amplificazione, valvole 
che i costruttori chiamano per amplificazione а resi- 
stenza-capacità. 

La tensione anodica da impiegarsi con tali valvole 
è elevata, e può raggiungere senza inconvenienti e 
anzi con vantaggioso rendimento i 150 volta. 

Se invece lo stadio è neutralizzato, e il trasforma- 
tore è di tipo cosidetto americano, cioè con poche 
spire di avvolgimento primario rispetto alle spire di 
avvolgimento secondario (rapporto intorno 1:5) la 
valvola amplificatrice dovrà avere una resistenza in- 
terna più bassa (12000 a 15000 obm); il coefficiente 
di amplificazione sarà il più alto possibile, compati- 
bilmente con la resistenza interna indicat 
sione anodica si aggirerà sugli 80-100 volta. 

Quando il trasformatore è di tipo europeo, ed ha 
cioè un rapporto più basso [ra primario e secondario, 
la resistenza interna delle valvole non dovrà essere 
inferiore a circa 20 000 ohm. 

In tutti e due i casi, le altre valvole avranno le ca- 
ratteristiche di cui si è detto parlando degli apparec- 
chi a due valvole. 

Nel caso invece che l'apparecchio non abbia stadi 
ad alta frequenza, le prime due valvole saranno 
eguali alle ultime due dell'apparecchio precedente, 
mentre l’ultima sarà una valvola a bassa resistenza 
interna, intorno ai 4000 ohm (valvola di potenza) 
а la tensione anodica potrà variare fra i 100 e i 
150 volta, a seconda бее indicazioni del costruttore. 
Se la valvola non è collegata con trasformatore a 
bassa frequenza, ma col sistema a resistenza-capa- 
cità, l'ultima valvola resta inalterata, ma 18 penultima 
deve essere del tipo adatto a tale collegamento, e 
cioè avere alla resistenza interna, elevato coefficiente 
di amplificazione, e tensione anodica sino a 200 volta 


APPARECCHI А 4 E A 5 VALVOLE. 


Questi differiscono da quelli di cui abbiamo già 
parlato se non per il maggior numero di stadi ad 
alta frequenza; a seconda del sistema di collegamento 
impiegato per l'amplificazione; si useranno valvole 
dell’urlo о dell'altro tipo, riferendosi a quanto abbiamo 
detto in materia parlando degli apparecchi a tre 
valvoie. 

Gli apparecchi di cui ci occupiamo hanno quasi 
sempre due stadt a bassa frequenza e una valvola 
rivelatrice, e differiscono solo per il numero ed il 
tipo degli stadi ad alta frequenzi 
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APPARECCHI A SUPERETERODINA. 


Le supereterodine e tutti gli apparecchi а cami 
mento di frequenza hanno di solito una valvola osc 
latrice, preceduta o no da uno stadio di amplifica- 
zione ad alta frequenza, una valvola modulatrice о 
prima rettificatrice, tre valvo:e amplificatrici 
a media frequenza, ma in realtà amplificatri 
frequenza, una valvola rivelatrice, e due stadi a bassa 
frequenza. : 

La valvola modulatrice avrà una resistenza interna 
media, fra i 12 e i 25000 ohm; pressochè tulte le 
valvole si possono considerare adatte, ad eccezione 
di quelle speciali per bassa frequenza, 

L'oscillatrice sarà di tipo speciale: ogni fabbrica 
produce valvole particolarmente adatte alla speciale 
funzione che la oscillatrice deve compiere. 

Se invece della modulatrice si ha un apparecchio 
con rivelatrice (supereterodina classica), si userà una 
valvo:a del tipo adatto, di cui abbiamo già dato le 
caratteristiche; vanno bene anche le valvole di medi 
potenza. 

Le valvole amplificatrici a media frequenza saranno 
di resistenza interna compresa fra 12 e 20000 ohm, 
e coefficiente di amplificazione il più elevato possibile ; 
da esse dipende tutto il rendimento dell'apparecchio. 
Le altre tre valvole saranno eguali a quelle di un 
apparecchio con una rivezatrice a due stadi a bassa 
frequenza, di cui abbiamo già parlato. 


APPARECCHI CON VALVOLE A DOPPIA GRIGLIA (TE- 
TRODI). 


Le valvole a doppia griglia nel loro impiego normale 
hanno la caratteristica di permettere l'uso di tensioni 
anodiche assai ridotte, che mon superano i 40 volta 
per le valvole di potenza, e raggiungono appena i 
20 per le altre. Esse si prestano poco per l'ampli 
cazione ad alta frequenza, salvo che in circuiti spe- 
ciali, in cui non si tiene più conto dell'economia di 
tensione; sono quindi adoperate di solito in apparec- 
chi sino a tre valvole (una rivelatrice e due stadi a 
bassa frequenza. 


Terminando queste pagine, ci auguriamo che esse 
siano riuscite utili a qualcuno dei nostri lettori, e 
che possano averlo invogliato ad approfondire maggior- 
mente le semplici nozioni a cui abbiamo qui appena 
accennato. E speriamo che le nostre parole siano riu- 
scite a dare wn 'idea più chiara di ciò che sia la radio- 
fonia, contribuendo così a diffondere l’amore per la 
più giovane delle scienze, nuovo e grande strumento 
di educazione e di cultura. 


ErcoLE RANZI DE ANGELIS. 


Te урун чн 


IZ ЫМ. OHM 


Confrontate la corrente fornita da batterie 

OHM con quella ottenuta con altri sistemi 

e potrete facilmente convincervi della enor- 

me purezza di ricezione alimentando i vo- 
stri apparecchi con: 


Accumulatori 


OHM 
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LE STAZIONI DI RADIODIFFUSIONE EUROPEE 


IN ORDINE DI LUNGHEZZA D'ONDA. 


| 
STAZIONE Lùnzhezza d'onda Kilowatt ale 
(Я | Ca 
Ваше... 200 15 
Kaiserslautern . 204.1 15 
Chambery 210 05 
211.3 1 | ^ 
215.8 І 
220% 0.5 
223.9 2 
| 2256 2 
| 2362 2 
a 236.2 1.5 
s 238.1 15 
Toulouse (PTT) | | . 245.9 2 
Norimberga. . | | 249.1 9 
Мате... . 250 3 
[2559 ie NM A 252.1 15 | 
Ostenda |. 1) 252.1 15 
Montpellier | | | . . 253.5 125 
Kt S E 2542 15 
КИ эсс ш оз Ж 2542 15 
Tolosa (PTT) | . . . 259 05 
Шил а о 267.8 05. | | 
Lisbona . 267.8 к | | 
Strasburgo 268 0.3 | 
Rennes 270 15 
Leopoli 270.3 15 
Brema. 272.7 15 
Danzica . 272.7 15 
Klagenfurt . 2727 12 | 
5, Sebastiano 2727 05 | 
Sheffield. 2727 02 | 
Bordeaux- Lafayette 273 2 | 
resda —. È 2752 07 
Siviglia, ЕАЈ 2778 2 
Grenoble ( 278 07 | 
gere Radio-Anjo 279 15 
Limoges. . . | Ж 1 | 
Colonia . | Ж 10 
Lilla (PTT) EE U 0.5 
Edimburgo 288.5 15 
dio Lyon | 2913 15 
ndee . D] 2941 025 | 
Hull e 294.1 02 
Stoke on Trent... | 294.1 02 
Swansea. у . . у э 294.1 0:2 
Innsbruck . | |; 294.1 12 
ennes 5 0.5 
Cartagena 297 15 
Hannover 297 1.85 
Liverpool 207 02 
Bratislava. 300 05 
Radio Vitus (P: 302 2 
Königsberg 303 10 
Belfast. . 306.1 15 
Casablanca. . . . - 306.1 25 
Zagabria. $5 309.2 | 1.25 
Marsiglia (РТТ), : ds 3093 | 15 
Algeri. . Ж EI || "2 | 
Newcastle | | | || 312.5 1.5 
Dublino . | |.) 319.1 15 
Breslavia. |... 3226 10 
Bournemouth | | | | 326.1 i ч 
Gleiwitz . .. ...| 3297 20 | 
poli dor) s 3333 i» (| 
S. Sebastiano . . . .| 335 0.5 | 
Copenaghen 1; 337 | 4 | | 
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| | CONDENSATORI 
STAZIONE Lunghezza d'onda Kilowatt = 
| [7 Я 
Petit Parisien . | 3409 1 
Posen. ......| 348 15 
Barcellona I. | | . .| 3448 35 
Praga. . . ....| 3489 5 | 
‚| 393 15 
T NE a 12 
TOTINE BELA 3 | 
Lipsia А 365.8 9 | 
Radio Lucien Lev: 1| 30 1 
Madrid . . Я 375 1.5 | 
Stoccarda. | | |: i| 3797 10 
Manchester |; | | 384.6 15 
Radio Toulouse . . . 391.5 5 
Amburgo, 2.055 394.7 9 
quisgrana . 2... 15 
did uua % > 400 1 
Plymouth, . . . . 400 02 | 
Mont de Marsan 4014 15 | 
Salamanca 402.5 15 
Glasgow . 405.4 15 
Boman suini ate 4M 5 
Bilao: se eoa 422.6 0.7 
Kattowitz. io 422.6 10 
Francoforte. . . . . 4286 10 | 
Bilbao. "P узу e 434.8 1 
Siviglia (101.1 434.8 1 
И: 435 1.5 
Brno . 4412 3 | 
i Roma. 4478 3 | | 
Mosca, | |... 450 2 | 
Stoccolma‘ | | | | 454.4 15 | 
Parigi (РТТ). 458 08 
Barcellona-Catalogna. . 460 15 | | 
Langenberg. ss 468.8 60 | 
on. s D eu 476.2 1 | | 
Berlino DE: 483.9 9 
Daventry (Бе). 2 4918 30 | 
Aberdeen © SS 500 1.5 | | 
Bruxelles. . А 508.5 T 
Vienna Rosenhügel - 2 517.2 20 | 
Riga . . HS 526.3 2 | 
Monaco di 535.7 9 
5493 7 
555.6 20 | 
e 566 15 
д SS 566 15 
Vienna. трн D pA 12 
igione (РТТ) ipa Х 
Zurigo . dns 588.2 1 
Barcellona EA] | | | 650 15 
Mosca Popow . ‚| 6281 1 
i 680 к | 
| 8 4 
| 100 10 
| 1000 15 
1060 5 | 
Varsavia . ИП 10 | | 
Costantinopoli ` 1200 5 | 
Künigswusterhausen 1250 45 I 
losca. 1350 25 
Mosca Komintern. | 1450 40 
Lal 1523 20 | 
Davi 1604 25 
Radio Байы о; | 17% 20 
Tone Eiffel. | | | (| 2650 50 


Biblioteca 
di Roma 


256 


La Radio per Tutti 


. LA LICENZA OBBLIGATORIA 


Il nostro Governo ha data un’altra prova dell'inte- 
resse con il quale egli segue e protegge lo sviluppo 
delia radiofonia nazionale, promulgando la legge sulla 
licenza obbligatoria, della quale riportiamo qui i punti 
salienti. (Legge 14 giugno 1928, N.° 1352). 


1 nostri lettori ricorderanno come 1а questione, la 
quale viene oggi recisamente e definitivamente risol- 
ta, si trascinasse da moltissimo tempo — e come in 
genere i concessionari delle trasmissioni radiofoniche 
uriassero contro il quasi sistematico rifiuto degli im- 
presari e dei proprietari di teatri, quando si tent 
vano di allacciare trattative per la ritrasmissione ri 
diofonica di importanti spettacoli. 

Ora, con la nuova legge, il concessionario del ser- 
vizio di radioaudizioni circolari ha il diritto di ese- 
guire a titolo di espropriazione per Pause di pubbli 
utilità la radiodiffusione dai luoghi pubblici (teat 
sale di concerto, ecc.). 

I proprietari, gli impresari e quanti concorrono allo 
spettacolo, saranno pertanto tenuti a consentire gli im- 
pianti e le prove tecniche necessarie per preparare 
la radiodiffusione. 

Ii diritto del concessionario non si estende alle pri 

ioni teatrali ed alle opere nuove 
Un'opera cesserà di essere considerata come nuova 
dopo che sarà stata rappresentata in tre teatri. 

Quando si tratti di stagioni teatrali o di concerti 
che durino non meno di due mesi, il diritto del con- 
cessionario non potrà essere esercitato che una volta 
alla settimana. 

Il concessionario del servizio di radioaudizione ha 
l'obbligo di effettuare le radiodiffusioni in modo con- 
forme alle buone norme tecniche. 

Pertanto le prove delle istallazioni per le radi 
diffusioni saranno controllate da un delegato del Mi- 
nistro per le comunicazioni il quale, quando non ri- 
tenga soddisfacente la radiodiffusione, potrà sospen- 
derla riferendone subito al Ministro al quale spet- 
terà la definitiva decisione. 

Il Ministro per le comunicazioni avrà facoltà o di 
sua iniziativa o su reclamo degli interessati di control- 
lare, udite le Commissioni di cui all'art. 6, anche 
le successive radiodiffusioni e di sospenderle e im- 
porre al concessionario del servizio di radioaudizione 
circolare i provvedimenti necessari per migliorarle. 

П concessionario del servizio di radioaudizione cir- 
colare è tenuto a corrispondere un equo compenso 
agli aventi diritto. I criteri per la entità dei com- 
pensi e per la loro attribuzione saranno fissati dal re- 
golamento. 

Le controversie fra gli aventi diritto e il conces- 
sionario delle radioaudizioni circolari circa i compensi 
dovuti sono decise da un Collegio arbitrale composto 
di un rappresentante dell'avente diritto ricorrente, 
del concessionario delle radioaudizioni e presieduto 
da un delegato del Ministro per le comunicazioni, 
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nominato mediante decreto Ministeriale per la durata 
di un anno, 

Qualora uno degli aventi diritto non nomini l'ar- 
bitro entro otto giorni dalia data di presentazione del 
ricorso pel ricorrente e da quella della notificazione 
del ricorso stesso, per l'altra parte, l'arbitro sarà no- 
minato dal Ministro nell'orbita delle competenti or- 
ganizzazioni. 

1l Collegio arbitrale, sentite le parti, deve procu- 
rare di conciiarle, Se la conciliazione ha luogo, ne 
fa risultare i termini in processo verbale sottoscritto 
anche dalle parti 

Quando la conciliazione non riesca, il Collegio ar- 
bitrale decide Ја controversia nei modi di legge e 
come amichevole ed inappellabile compositore, entro 
il termine di giorni trenta. 

In ogni caso la decisione arbitrale non potrà aver 
valore che per la stagione teatrale © la serie di con- 
certi o rappresentazioni che hanno dato luogo alla 
controver: 

Per vigilare che non solo le radiodiffusioni da 
luoghi pubblici di cui ai precedenti articoli, ma an- 
che tutte le altre siano eseguite convenientemente, 
sono costituite presso le città nelle quali hanno luogo 
le radiodiffusioni delle Commissioni di vigianza, le 
quali avranno facoltà di procedere alle indagini ne- 
Cessarie per assicurarsi che gli impianti e le stazioni 
trasmittenti siano tenuti in modo conforme alle buone 
norme tecniche e potranno proporre al Ministro per 
le comunicazioni le modificazioni ed i miglioramenti 
da apportarvi. 

Le Commissioni di vigilanza sono composte di tre 
membri: un artista nominato dal podestà della città 
in cui la Commissione risiede; un tecnico radioama- 
tore ed un tecnico funzionario governativo, che ne 
sarà il presidente, nominati dal ministro per le co- 
municazioni, 

I membri delle Commissioni durano in carica un 
anno e possono essere rieletti. 

‘Presso ogni Commissione un funzionario del Mi 
mistero delle comunicazioni è incaricato delle fun- 
zioni di segretario. 

La vigilanza artistica, culturale, sui programmi delle 
varie stazioni trasmittenti gestite dal concessionario 
del servizio di radionudizione è affidata al Comitato 
superiore istituito con decreto-legge del 17 novembre 
1927, n. 2207, il quale, dopo udito il concessionario 
del servizio di radioaudizione circolare, ed eventual 
mente gli interessati che ne facciano domanda, pre- 
senterà al Ministero delle comunicazioni le sué os- 
servazioni e proposte. 

AI Ministro per le comunicazioni è ‘data facoltà di 
lare ispezionare da suoi delegati tutte le stazioni ra- 
diotelegrafiche tanto governative, sia civili, sia mil 
tari, quanto quelle gestite da privati concessionari e 
di prescrivere quelle norme © quelle modificazioni 
agli impianti che riterrà necessarie per impedire i 
disturbi delle radioaudizioni 

La stessa facoltà è data al Ministro per le tramvie 
governative, provinciali, comunali © gestite da privati 
concessionari e în generale per tutti gli impianti di 
utilizzazione dell'energia elettrica di qualsiasi si 
cie, sentito il parere di una Commissione di tre tecnici 
dei quali due nominati dal Ministro e uno designato 
dalla parte interessata. 

È fatto divieto al concessionario del servizio delle 
radionudizioni ed ai radioauditori di valersi della г: 
diodiffusione per qualsiasi altra utilizzazione special- 
mente a scopo di lucro. 

Il Ministro per le comunicazioni provvederà con 
speciali provvedimenti al censimento degli apparecchi 
radioriceventi. 
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GRAFICI DI REPERO DELLE STAZIONI 


Quando ad una induttanza L si collega un con- 
densatore di capacità C, si sa che si ottiene un cir- 
cuito nel quale si può mantenere una corrente oscil- 
latoria, il cui periodo T è dato dalla nota formula 


a ИЕС 
е la cui lunghezza d'onda corrisponderà a 
r=2a VVLC 


essendo V la velocità della luce nel vuoto. 

Е questa la relazione che lega la lunghezza d'onda 
alla capacità, avendo l'induttanza un valore fisso. 

Circuiti di questo tipo esistono in ogni apparec- 
chio ricevente, circuiti d'accordo e di risonanza, cir- 
cuir d'accordo e di modulazione negli apparecchi a 
cambiamento di frequenza. 

E spesso desiderabile e qualche volta è anche ne- 
cessario poter tarare tali circuiti, vale a dire è ne- 
cessario sapere quale sia la lunghezza d'onda di ri- 
sonanza del circuito, conoscendo la graduazione del 
condensatore variabile 

Potendo tracciare esattamente la curva relativa, 
essa, alla semplice lettura della graduazione del con- 
densatore, darà la lunghezza d'onda della stazione 
ricevuta e permetterà, grazie ad un elenco aggior- 
nato delle trasmittenti, di determinare il nome della 
stazione, 

Inversamente, volendo ricevere una determinata 
stazione, поп vi sarà che a leggere sulla curva la 
graduazione del condensatore che corrisponde alla 
sua lunghezza d'onda, 

Nulla di nuovo in tutto questo e il semplice pro- 
cedimento, impiegato da quasi tutti gli ascoltatori, è 
stato ancora da noi, alcuni numeri or sono, descritto 
dettagliatamente. Parecchi lettori però ci hanno scrit- 
to lamentando di non aver potuto raggiungere risul- 
tati sempre sufficientemente precisi, con questo si- 
stema. 

La ragione dell'insuccesso può essere duplice: o 
la curva non è stata tracciata con la sufficiente pre- 
cisione — precisione più che mai necessaria, con 
l'affollarsi delle trasmittemi in una ristretta gamma 
di lunghezze d'onda — oppure l'induttanza del cir- 
«uito non conserva un valore fisso. 

Infatti, in un circuito d'accordo, per esempio, l'in- 
duttanza ‘d'aereo è generalmente accoppiata a una in- 
duttanza di reazione e il coefficiente di autoinduzione 
cambia con il grado dell’accoppiamento. Per poter 
tracciare una curva in queste condizioni, bisogna aver 
«ura di ritrovare la stazione sempre nello stesso modo, 


di 


Per fare un esempio e per poter tracciare una 
curva con tutta precisione, cominceremo a determi- 
narla con il calcolo. 

La cosa non è difficile: infatti, quando si riceve 
una stazione di una determinata lunghezza d'onda, 
il circuito è in risonanza sulla stessa lunghezza, vale 
a dire che i| suo periodo è esattamente quello che 
corrisponde alla lunghezza d'onda della stazione. 


r=2a V VLC 


Essendo L costante, ad ogni valore di C corri- 
sponde un valore della lunghezza d'onda e se, in 
un sistema di due coordinate cartesiane, si portano 
sulle ascisse le capacità e in ordinate le lunghezze 
d'onda corrispondenti, si otterrà la curva corrispondente 
alla formula soprascritta, vale a dire : 


Ax VLC 

Tuttavia, la variabile direttamente accessibile & non 
il valore della capacità, ma piuttosto l'angolo © stato 
descritto dalla manopola del condensatore, angolo reso 
noto dalla graduazione del quadrante. 


Se C=/ (9) rappresenta la variazione della ca- 
расій in funzione dell'angolo, la curva tracciata sarà : 


AV L.f) 


(0 


I condensatori a variazione lineare (square law) 
sono costruiti in modo — come è noto — che Ге- 
spressione (1) abbia per curva rappresentativa una 
retta. Il calcolo dimostra che per questo occorre che 
/ (8) sia una funzione di secondo grado. Le lamine 
del condensatore infatti hanno un profilo tale che la 
variazione di capacità sia proporzionale al quadrato 
dell'angolo di rotazione : 


i (B)=au'+c 


in cui a e c sono costanti 
Si ha allora 


47 


^L(ao c) 


espressione rappresentativa di due rette confuse as- 
sieme, 
Poi che la curva cercata: 


(9) 


è così una retta, è facile tracciarla con esattezza, se 
si sono determinate con scrupolosa precisione due 
stazioni di lunghezza d'onda conosciuta con tutta si- 
curezza. 
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Per quegli apparecchi riceventi che hanno ancora 
condensatori con lamine a profilo semicircolare, la ca- 
pacità è evidentemente proporzionale all'angolo di ro- 
tazione. Infatti, la superficie delle lamine affacciate è 
due volte maggiore alla graduazione 30 che alla gra- 
duazione 15. La funzione / ( 0 ) è quindi una funzione 
lineare della forma 


109) =аб+е 


in cui а è una costante di proporzionalità е с de- 
signa la capacità residua del condensatore e la capa- 
cità ripartita dell'induttanza 

La funzione (1) si può ora scrivere 


Az V 1, (афс) 


oppure, designando le costanti con К, е К. 
K, 0 Ks 


Questa è l'equazione di una parabola, la cui di 
rezione asintonica è l'asse delle ascisse : la concavi 
è quindi rivolta verso quest'asse. 

È molto difficile costruire questa parabola cono- 
scendo tre punti. Infatti la tangente al sommo o il 
fuoco, fuoriesce dai limiti del grafico. Infatti la pa- 
rabola completa comprende lunghezze d'onda che van- 
no da zero all'infinito; ora, con una data induttanza 
non si copre che una ristretta gamma di lunghezze 
d'onda. Con una induttanza di 50 spire e un conden- 
satore da un millesimo si va dai 310 ai 484 metri 
in questo piccolo intervallo, la parabola si riduce quasi 
а una retta e il fuoco viene a cadere molto lontano. 
Precisamente: non abbastanza lontano per poterlo 
identificare senza prave errore con una retta e troppo 
lontano per poterlo assimilare al cerchio osculatore. 


м 


L'arco di questa parabola è dunque tale che ё im- 
possibile tracciare la curva con la precisione deside- 
rabile. 


Facciamone un esempio pratico: nella figura è ri- 
prodotta la curva tracciata in base alle indicazioni de- 
gli annunciatori delle stazioni. Se si volessero alli- 
neare quei punti, si traccerebbe la retta che è indi- 
cata sul grafico e Berlino si troverebbe a 68 an- 
zichè a 75. 

Con una tale retta è anche impossibile identificare 
le stazioni: poichè non si può tracciare l'arco di pa- 
rabola se quasi tutte le stazioni compresevi non sono 
riconosciute attraverso l'annunciatore, il problema è in- 
solubile : la curva, una volta tracciata, ha persa tutta 
la sua utilità. 

Questi inconvenienti non si verificano per i con- 
densatori lineari; ma anche per i vecchi condensatori 
semicircolari il problema può essere risolto traslor- 
mando 1а parabola in una retta. 

Riprendiamo infatti l'equazione della curva: 


=K: ð + К. 


prendendo nuove variabili che sono funzioni semplici 
delle prime, si può trovare una funzione la cui curva 
rappresentativa sia una retta, mediante una trasfor- 
mazione che non offre nessuna difficoltà. Prendiamo 
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infatti i logaritmi dei due membri. Con l'approssi- 
mazione di una costante, зі ha: 


2 log? = log K,+log® 
ylog? = x. si ottiene la retta: 


e ponendo: log è 
tath 


in cui h designa una costante. 

Per poter disporre comodamente sul grafico tutte 
le stazioni, occorre una scala di ordinate molto più 
grande di quella delle ascisse, quindi la pendenza è 
sempre superiore a 0,5, In ascissa la scala logarit- 
mica di un regolo calcolatore da 23 cm. basta per- 
fettamente. Per le ordinate si deve scegliere una 
scala più grande: 30 cm., per andare, per esempio, 


450 


400 


350 


0 do 4o 5o 00 je fo 90 


da 200 a 470 metri. Poichè vi sono due termini in- 
determinati: la pendenza e la costante h, occorrono 
due punti per poter segnare la retta nel sistema delle 
coordinate. 

Cambiando l'induttanza, la curva si sposta paralle- 
lamente a se stessa; infatti il coefficiente angolare è 
uguale а 1/2 moltiplicato per il rapporto dei numeri 
che misurano le unità delle due scale, numero indi- 
pendente dal valore delle induttanze. 

П pregio del sistema consiste dunque nel poter 
compiere anche per i condensatori che non sono a 
variazione lineare della frequenza о della lunghezza 
d'onda, la costruzione dei grafici di repero delle sta- 
con la stessa semplicità. Basta prendere come 
ate non più i numeri stessi, ma i loro loga- 
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Molti lettori si spaventano, quando vedono un ar- 
ticolo interlineato di formule algebriche; essi si spa 
ventano meno, di solito, di fronte ad un grafico. Ep 
pure, grafici e formule costituiscono uno dei modo più 
precisi di espressione del pensiero; quasi sempre, 
inoltre, una formula si può tradurre in un grafico, е 
viceversa 

Il linguaggio delle formule può essere di difficile 
penetrazione per coloro che sono sprovvisti di parti- 
colare cultura matematica; i grafici sono invece di 
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termine A che per il termine B: se assegniamo al 
tempo la retta orizzontale, diremo che sopra di essa 
ogni centimetro corrisponde a un'ora; sulla retta ver- 
ticale ogni centimetro corrisponderà a un grado di 
temperatura. 

Procediamo finalmente all'impostazione della curva. 
Dalla tabella sappiamo che all'una Іа temperatura ега 
di 11 gradi: segneremo un punto in corrispondenza 
di 1 sulla retta orizzontale e di 11 sulla retta verti- 
cale; se alle 2 la temperatura era di 10 gradi, si se- 
gnerà un secondo punto în corrispondenza di 2 sulla 
orizzontale e di 10 sulla verticale, e così di seguito 
fino ad esaurire la tabella. Riunendo tutti i punti con 
una linea continua, si avrà il grafico della temperatura 
nelle 24 ore. 

Da esso si potranno ricavare molti dati; per esem- 
pio si vedrà quale è l'ora in cui la temperatura è mas- 
sima: essa corrisponde al punto in cui la curva rag- 
giunge la sua massima altezza. Assai probabilmente 
tale punto non sarà їп corrispondenza di un'ora pre- 
cisa, e non si sarebbe conosciuto con esattezza senza 
il grafico. 

Abbiamo voluto dare un esempio fuori del campo 
radiotelegrafico, perchè fosse più facile seguirci nel 
nostro semplice ragionamento; ora ci occuperemo dei 
grafici applicati alla radiotelegrafia. 


T T 


Fig. 1. 


interpretazione assai più agevole, ed aiutano meglio 
il lettore a comprendere ciò che talvolta è di difficile 
espressione. 

Cercheremo, in questo articolo, di spiegare cosa 
siano, come si leggano, e come si costruiscano i gra- 
fici; esso è scritto per i nuovi lettori, e preghiamo 
perciò gli iniziati di aver pazienza se le nostre spiega- 
zioni saranno minute e qualche volta perfino pedanti, 
come è necessario fare quando ci si rivolge a chi non 
possiede già una mente abituata al ragionamento ma- 
tematico. 


Ogni volta che si abbia qualche cosa che varia їп 
rapporto a qualche altra, se ne può costruire il di 
gramma, d 

E opportuno, prima di iniziare il disegno, costruire 
una tabella dei valori di cui poi si traccerà la curva. 
Fissati i limiti di variazione, si scrivono i valori di 
uno dei termini che chiameremo А, presi ай oppor- 
tuni intervalli eguali; se per esempio il termine A è 
rappresentato dal tempo, e tutto il fenomeno di cui 
dobbiamo tracciare il grafico si svolge in un'ora, po- 
tremo segnare i valori di A di cinque in cinque mi- 
nuti; se il fenomeno si svolgesse in un giorno, segui- 
гетто i valori di A di ora їп ora, e così per ogni 
caso particolare. 

Seritti i valori del primo termine, nell'intervallo che 
ci interessa, e spaziati secondo il nostro criterio, si 
segnerà accanto ad ogni valore di A il valore corri- 
spondente del secondo termine, B; se per esempio 
desideriamo costruire il grafico delle variazioni della 
temperatura durante 20 ore, prenderemo i valori di 
A distanziati di ora in ora; i valori di В saranno quelli 
delle temperatura; segneremo quindi vicino all'or 
il numero di gradi che segnava il termometro all'un; 
€ così di seguito fino alla ora 24. 

Possiamo ora procedere al tracciamento del grafico. 
Segnate su un foglio di carta due rette perpendicolari, 
le divideremo in centimetri. Converremo poi che ogni 
centimetro corrisponda alla unità di misura, sia per il 
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Fig. 2. 


Uno dei disegni che ricorre più spesso nella no- 
stra Rivista è 1а curva caratteristica di una valvola 
termoionica. Essa rappresenta il modo їп cui varia 
la corrente di placca, in funzione (cioè in rapporto) 
alla tensione di grigl 

La costruzione non offre alcuna difficoltà, se si ha 
giù Ja tabella corrispondente ai valori della corrente 
di placca per le varie tensioni di griglia; se invece 
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non si ha tale tabella, occorre costruirla, cosa possi- 
bile solo se si dispone degli adatti strumenti di mi- 
sura. 
Supporremo di essere in possesso della tabella, che 
sarà per esempio la seguente : 
Eg—10 8 6 4 2/0 «24 6 8 
о 0.05 0.12 0,44 1.2 2.3 3.4 4.6 5.25 5.5 


Prenderemo sulla retta orizzontale un centimetro 


EN 


ve 
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tare che i condensatori attualmente in uso sono a 
variazione lineare della capacità, a variazione lineare 
della lunghezza d'onda, a variazione lineare delia fre- 
quenza, е a variazione logaritmica della capacità 
Mentre la prima e l’ultima espressione si riferiscono 
al modo di variazione deila capacità del condensa- 
tore, le altre due immaginano il condensatore con- 
nesso ad una bobina, e studiano la legge di varia- 
zione della lunghezza d'onda o della frequenza del 
circuito oscillante così costituito. In questo caso pos- 
siamo dunque costruire due grafici, per lo stesso 
condensatore: quello che mostra la variazione della 
sua capacità, relativamente agli spostamenti del qua- 
drante, e il grafico che esprime come varia la lun- 
ghezza d'onda o la frequenza, sempre in funzione de- 
gli spostamenti del quadrante. In questo secondo gra- 
fico è implicito il primo: esso può essere ricavato 
con un semplice calcolo numerico, se si conoscono 
le caratteristiche dell'induttanza per la quale il gra- 
fico stesso è stato costruito. à 

Come esprime la stessa denominazione di conden- 
satore a variazione lineare della frequenza, il grafico 
frequenza in funzione degli spostamenti del quadran- 
te è una retta; a parità di induttanza, la retta è 
tanto più inclinata sull'asse delle X quanto maggiore 
è la variazione di capacità del condensatore, per un 
dato spostamento angolare. 

Le figg. 3 е 4 mostrano appunto il grafico di un 
condensatore a variazione lineare della frequenza; il 
primo dà la capacità del condensatore in funzione de- 


SE. 
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per ogni volta di tensione di griglia, cominciando da 
—10 e finendo a +10, e sulla retta verticale un cen- 
timetro per ogni 0,2 milliampère, partendo da zero, 
e giungendo fino a 6 milliampère. 

Si procede poi in modo identico a quello che ab- 
biamo indicato per l'altro grafico, e si giunge ai 
tracciamento della curva, che è quella di fig. 2. 

Esaminando la curva, si vede che essa ha inizio 
per una tensione di griglia di —9 volta, che la 
corrente di placca sale lentamente per tensioni di 
griglia comprese fra —9 e —4 volta; l'incremento 
di corrente di placca è poi assai più rapido, fino a 
+6 volta; da questa tensione in poi si ha il ginoc- 
chio superiore, 

In altri articoli il lettore troverà le applicazi 
pratiche di una simile caratteristica; ci basterà qi 
far rilevare che sarebbe stato assai malagevole 
cavare dalla semplice lettura della tabella quanto ci 
ha detto con tanta evidenza il grafico 


GRAFICI DELLA CAPACITÀ DI UN CONDENSATORE. 


Assai spesso si usano in radiotelegrafia i grafici che 
esprimono la legge con cui varia la capacità di un 
condensatore. Abbiamo trattato esaurientemente la 
questione in un nostro articolo, pubblicato nel nu- 
mero 6 di questa Rivista, e rinviamo il lettore a 
quanto abbiamo detto in tale occasione, se voiesse 
avere maggiori notizie in proposito. Qui faremo no- 
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gli spostamenti angolari, mentre il secondo mostra la 
frequenza di un circuito oscillante formato da una 
bobina posta in parallelo sullo stesso condensatore, 
sempre їп funzione degli spostamenti angolari. 


I grafici possono essere costruiti anche prendendo 
sugli assi segmenti non più direttamente proporzio- 
nali all'unità di misura, ma in relazione diversa con 
essa. Per esempio, nel caso del condensatore a va- 
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riazione lineare della lunghezza d'onda, si possono —LCostruiremo ora il grafico, prendendo sull'asse oriz- 
prendere i segmenti sull'asse delle Y, che è l'asse  zontale distanze proporzionali alle graduazioni del 
verticale, proporzionali non più alla capacità, ma alla quadrante del condensatore, e sull'asse verticale di- 
sua radice quadrata. Mentre nel primo caso il dia- stanze proporzionali alle lunghezze d'onda (v. fig. 5). 
gramma ега una curva, nel secondo essa è una retta, Messi a posto i due punti calcolati, e ricordando 
appunto perchè la variazione di capacità in un tale che il condensatore che accorda il circuito è a у 
eondensatore è proporzionale al quadrato degli spo- riazione lineare della lunghezza d'onda, si potranno 
stamenti angolari. riunire i due punti stessi con una retta, che sarà 

Ciò è comodo soprattutto quando si dispone di senz'altro il grafico del circuito oscillante, 
pochi punti per il tracciamento del grafico, о quando 
la ricerca о il calcolo dei punti stessi è molto labo- 
rioso. Se il grafico è una retta, sono infatti sufficienti 
due soli punti, di preferenza gli estremi, per trac- 
ciare la retta stessa; un terzo punto, preso verso il 
centro, serve di controllo, 

Se il fenomeno, invece di avvenire secondo una 
legge quadratica, avviene secondo un'altra legge, si 
potranno prendere le distanze proporzionali a questi 
legge, per avere la retta; così se la variazione di 
che il grafico rappresenta è logaritmica, si prende- iBE 
ranno lunghezze proporzionali ai logaritmi, ecc. > 

Svilupperemo un esempio pratico in questo senso, 
per dimostrare l'utilità pratica di una tale applica- 
zione. 

i conosca la capacità di un condensatore variabile ERE i HI 
a dieci e a 180 gradi, e si sappia che il condensa- i 

Tore & a variazione lineare della lunghezza d'onda, HH 
fra i limiti suddetti. Si desidera conoscere la lun- 
ghezza d'onda su di cui viene accordato un circuito 
oscillante composto da quel condensatore e da una 
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i 
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Fig. 6. 


Da esso, potremo conoscere |a 1unghezz(iW 
viene accordato il circuito per qualsiasi pofizjorfe 
condensatore, compresa fra 10 e 180 gr 

per questo leggere la graduazione di сеа 
la lunghezza d'onda, sull'asse orizzontale dēl: grafico, 
risalire perpendicolarmente fino ad incontriré-la retia 
e procedere poi orizzontalmente dal punto чт 
fino all'asse verticale, dove si leggerà senz 
lunghezza d'onda cercata. 

Per esempio, si desideri conoscere a che lunghezza 
d'onda viene accordato il circuito, quando il quadran- 
te del condensatore variabile è a 100 gradi; si segue 
verticalmente la retta corrispondente a 100 gradi, fino 
ad incontrare la retta che abbiamo tracciato sul gra- 
fico; da questo punto si segue la retta orizzontale, 
e si legge sul margine sinistro del diagramma ia lun- 
ghezza d'onda cercata, che è di 400 metri. 

Prendiamo ora un secondo esempio, per mostrare 
l'impiego di grafici in cui le divisioni degli assi non 
Fig. з. sono direttamente proporzionali, ma in relazione più 

complessa con i termini va 
induttanza di 200 microhenry, per le diverse posi- Si voglia conoscere la capacità del condensatore 
zioni del quadrante. dell'esempio precedente, per le varie posizioni, e si 

Sia la capacità a dieci gradi eguale a 0,5 decimille- conoscano solo le capacità dei due estremi, cioè di 
simi, e a 180 gradi eguale а 5 decimillesimi. Con un 10 e 180 gradi. 
semplice calcolo, applicando le note formule che danno Se costruissimo il nostro grafico prendendo sull'as- 
la lunghezza d'onda di un circuito oscillante in fun- se orizzontale segmenti proporzionali alla graduazio- 
zione della capacità e dell'induttanza, sapremo subito пе, e sull'asse verticale segmenti direttamente propor- 
che a dieci gradi il condensatore accorda il circuito zionali alla capacità, avremo una curva, invece di una 
su 188,5 metri, e a 180 gradi su 596 metri. retta, perchè sappiamo per definizione che in un con- 
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densatore come quello che stiamo studiando, la varia- 
zione di capacità non è proporzionale agli spostamenti 
angolari, ma al loro quadrato. Per avere una retta 
dovremo prendere i segmenti che rappresentano la 
pacità proporzionale alla radice quadrata della capa 
cità stessa, oppure i segmenti che rappresentano la 
graduazione proporzionale ai quadrati della graduazio- 
ne. Nell'uno o nell'altro caso avremo una retta. 
Preferiremo la prima soluzione, e scriveremo come 
sempre sull'asse orizzontale le graduazioni, mentre i 
segmenti sull'asse verticale non saranno più tutti 
eguali, ma proporzionali ai quadrati dei numeri cor- 
rispondenti. Potremo anche, per comodità, prendere 
segmenti eguali anche sull'asse verticale, ma vi scri- 
veremo valori proporzionali alla radice quadrata della 
capacità; se il condensatore a 10° ha un valore di 
capacità pari a 100 millimicrofarad, segneremo il 


AMPLIFICATORE A 


L'amplificazione a bassa frequenza forma una parte 
importantissima dell'apparecchio ricevente: essa è 
necessario comiplemento di tutti i sistemi di ricezione, 
quando si voglia ottenere una riproduzione più forte 
e specialmente quando si desideri far funzionare un 
altoparlante. 

Di solito per costruire uno di questi amplificatori 
il dilettante si limita all'acquisto di un paio di tra- 
sformatori dei quali non conosce nessuna delle ca- 
ratteristiche, li monta nel modo usuale nel suo appa- 


A 
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Fig. 1 


recchio e impiega poi le valvole di cui dispone, senza 
badare, se siano le più adatte allo scopo, la maggior 
parte delle volte senza curarsi del potenziale di gri 
glia. I risultati sono noti: la riproduzione їп айо- 
parlante dà distorsione. 

È perciò necessario, che colui che si accinge alla 
costruzione di un amplificatore a bassa frequenza si 
renda conto almeno sommariamente, dei fenomeni 
che si svolgono nel circuito e sappia a quali punti 
esso debba rivolgere la sua attenzione per ottenere 
un risultato che possa dirsi soddisfacente. 
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punto in corrispondenza di 10° sull'asse orizzontale 
e della radice quadrata di 100, cioè 10, sull'asse 
verticale, 

Mettendo a posto su un grafico così costruito i 
due valori della capacità del condensatore che cono- 
sciamo, e riunendoli con una retta, avremo il grafico 
della capacità del condensatore per tutto il quadrante 
(v. fig. б). 

Gli esempi che abbiamo dato comprendono solo 
alcune delle innumerevoli applicazioni che i grafici 
trovano in radiotelegrafia. 

Riteniamo che [е nostre brevi note possano servire 
a dare modo ai lettori della Radio per Tutti di leg- 
gere e di interpretare i grafici che spesso illustrano 
gli articoli, o di risolvere i loro problemi utilizzando 
il comodo strumento di calcolo che abbiamo descritto, 
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BASSA FREQUENZA 


È noto che ogni suono è prodoto da una seri 
i vibrazioni meccaniche dell’aria. Queste vibrazioni 
anno una frequenza che varia a seconda della nota 
corrispondente al suono emesso. La frequenza è tanto 
maggiore quanto la nota è più alta, Nel suono però 
oltre all'altezza del tono noi riscontriamo un'altra ca- 
ratteristica che si chiama il timbro del suono. Esso 
consiste nel carattere speciale che è proprio ad una 
determinata emissione e che permette di distinguere 
un istrumento dall'altro. I] timbro del suono proviene 
dalle armoniche che accompagnano 1а nota fondamen- 
tale. Ogni nota emessa da un istrumento produce ol- 
tre al suono fondamentale una serie di armoniche, 
cioè di altre note di intensità minore alla prima. li 
grado di intensità di queste armoniche е il numero 
di vibrazioni corrispondenti ad ogni singola formano 
il timbro della voce. 

Nelia fig. 1 sono rappresentate graficamente le vi- 
brazioni delia nota fondamentale (A) e della seconda 
armonica (B). н 
‘Perfettamente la stessa cosa avviene nei circuiti 
che servono per la trasmissione del suono. 


Mamas DI ANPUFTEAZIONE 


Feeauenza AL 


secomoo (IN CICLI) 
2 


Biblioteca 
di Roma 


е 


La Radio per Tutti 


Come è noto, il microfono trasforma le oscillazioni 
acustiche in oscillazioni elettriche ed il telefono com- 
pie la funzione inversa. La rappresentazione grafica 
delle onde sonore nella fig. 1 è eguale anche per 
le onde elettromagnetiche. Perchè si abbia uma ri- 
produzione fedele è necessario che non soltanto le 
note fondamentali, ma che altresì tutte le armoniche 
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nanza ad una determinata frequenza escludendo, nei 
limiti del possibile tutte le altre. La conseguenza 
sarà che con l'aumentare della selettività rimarranno 
escluse alcune armoniche, e ciò andrà a detrimento 
della fedeltà della riproduzione. Tuttavia nell'alta fre- 
quenza tale fenomeno è meno accentuato ed ha meno 
importanza che nella bassa frequenza. Qui per otte- 
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Fig. 3. 


siano fedelmente trasformate in oscillazioni elettriche 
e che il telefono abbia poi a riprodurle acusticamente. 

In pratica nei circuiti elettrici la riproduzione delle 
‘armoniche non avviene sempre nel miglior modo e 
da ciò derivano distorsioni spesso notevoli, le quali si 
‘manifestano all'orecchio in modo sgradevole e tolgono 
al suono le sue caratteristiche che ne costituiscono 
il timbro. 

Queste distorsioni sono di diversa natura e vanno 
attribuite a cause molteplici, che qui sarebbe troppo 
lungo sviscerare. 


nere una buona riproduzione l'amplificatore deve ri- 
dare con la stessa intensità tutte le oscillazioni della 
frequenza acustica. 

In una parola l'amplificatore a bassa frequenza 
deve essere il contrario di selettivo; esso deve avere 
una risonanza su una gamma di frequenza da 100 fino 
a 4000 vibrazioni al secondo, 

Ora noi abbiamo, come è noto, due sistemi di am- 
plificazioni a bassa frequenza, che sono comunemente 
usati: quello a trasformatori е quello a resistenze- 
capacità. Lasciamo da parte qui tutti gli altri ti 
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Dalle curve sinusoidali della fig. 1 possiamo ve- 


dere che ad ogni oscillazione corrisponde una deter- 
minata frequenza. Una nota di violino, ad esempio, 
produrrà una vibrazione fondamentale ad una fre- 
quenza determinata e una serie di vibrazioni di mi- 
more intensità а frequenze diverse da quella fonda- 
mentale. 

Quando in um circuito elettrico noi cerchiamo di 
aumentare la selettività con ciò aumentiamo la riso- 
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ciali come il push-pull, il Price, che hanno delle ci 
ratteristiche del tutto diverse, c che sono oggi quasi 
completamente abbandonati. 

Se exero un po' l'ffeito prodotto. dalami- 
plificazione a b. f. vedremo come in realtà non sem- 
pre si ha il miglior risultato per quanto riguarda la 
fedeltà di riproduzione. La fig. 2 rappresenta in alto 
la scala musicale di cui ogni nota corrisponde ad una 
determinata frequenza di vibrazioni la quale è indi- 
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cata più precisamente nel grafico inferiore, In que- 
sto sono tracciate parecchie curve, 

La linea | è perfettamente retta e rappresenta Ja 
riproduzione ideale di un sistema di amplificazione 
a b. f. în cui tutte le frequenze sono riprodotte con 
intensità uguale. La curva 1 è stata tracciata sulla 
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meno il rapporto fra primario e secondario. Per ren- 
dere evidente ві lettori anche l'infuenza di questo 
sulla distorsione, rappresentiamo alla fig. 3 la curva 1 
corrispondente ad un trasformatore del rapporto 4:1. 
e quella Il tracciata sulla base di un trasformatore 
tipo е della stessa costruzione con rapporto 1:2. La 


Fig. 5. 


base di un trasformatore del commercio di ottima qua- 
lità, applicando alla valvola una tensione anodica di 
60 voit e una tensione negativa di griglia di 4 1/2 
volt. Come si vede essa si scosta già alquanto dalla 
linea ideale e precisàmente in quella parte che corri- 
sponde alla frequenzádella voce umana, Però questo 
trasformatore è ancora ottimo di fronte ad altri tipi 
i quali hanno dato рег risultato le curve III, IV e V 


differenza è evidente. Gli è perciò che noi esclude- 
remo a priori i rapporti di trasformazione molto alti, 
i quali non solo aumentano la distorsione, e non danno 
sempre un'amplificazione superiore a quella data da 
trasformatori a rapporto basso. 

Per poter fare un confronto diamo nella fig. 4 la 
curva di un amplificatore a resistenza-capacità, co- 
struito, s'intende, impiegando gli accessori del giusto 


Fig. 6. 


che come si vede sono molto ma molto lontano dalla 
linea ideale. Purtroppo trasformatori che abbiano ca- 
ratteristiche come quelle della curva II sono molto 
rari e la gran parte di quelli comuni hanno curve di 
risonanza corrispondenti alla III, IV e V. 

Sulla risonanza non è però senza influenza nem- 


valore e con impiego di valvole adatte per questo 
genere di amplificazione. 

Da questo esempio si vede quale importanza abbia 
un buon trasformatore е si vede altresì che nei tra- 
sformatori mediocri la tendenza alle deformazioni è 
molto maggiore che nel collegamento a resistenze. 
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Prima di acquistare un trasformatore il dilettante 
dovrebbe perciò far cadere la scelta sui tipi di cui 
esso possa conoscere la curva di risonanza, che aleuni 
fabbricanti indicano nel loro listino. 

Da queste considerazioni puramente pratiche pos- 
siamo già formarci una direttiva per la costruzione di 
un amplificatore a b. f. Noi daremo la preferenza al 
l'amplificazione a trasformatori, quando si tratterà di 
ottenere un'amplificazione maggiore con un numero 
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Passiamo alla realizzazione pratica di un amplifi- 
catore a bassa frequenza. L'apparecchio consiste di 
tre valvole ed il sistema di collegamento interval 
lare può essere variato a volontà in pochi secondi in 
modo da permettere iutti i possibili confronti serven- 
dosi come base del confronto, della stessa trasmis- 
sione. 


Fig. 7. > 


non superore a due valvole. In tutti gli altri casi pre- 
feriremo quella a resistenza. 

Un dispositivo ottimo consiste in una combinazione 
dei due sistemi. Il risultato è ottimo per quanto ri- 
guarda la fedeltà del suono, per quanto esso sia un 
po’ meno puro di quello dato dall'amplificatore colle- 
gato esclusivamente n resistenza-capacità. 

L'apparecchio che stiamo per descrivere qui potrà 
dare praticamente un'idea dei due sistemi meglio che 
qualsiasi discussione teorica. 


Lo schema della fig. 5 rappresenta il dispositivo 
adottato. Le placche e le griglie delle valvole non sono 
fissate direttamente ai trasformatori, bensì ai conden- 
satori e alle resistenze, ma vanno collegati ad uno 
zoccolo di valvola. Il trasformatore a sua volta è fis- 
sato su una batteria di ebanite o bakelite la quale 
porta quattro piedini corrispondenti a quelli di una 
comune valvola. Esso può essere inserito al momento 
о può essere sostituito con un'altra basetta di eba- 
nite sulla quale sono fissati un condensatore e due 
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resistenze nello stesso modo come si usano i trasfor- 
matori ad alta frequenza. 

In questo modo è possibile realizzare tutte le pos- 
sibili combinazioni dei due sistemi e sostituire imme- 
dintamente un sistema coll'altro. 


Materiale necessario: 
1 pannello di ebanite 20 x 15 
1 basetta di legno 20 x 15 
6 zoccoli per valvole 
3 reostati 
2 serrafili 
2 striscie di ottone piegate ad angolo retto con fori 
per le viti; 

1 trasformatore a b. f. ottima qualità, rapporto 1 : 3 
1 trasformatore a b. f. ottima qualità, rapporto 1: 2 
3 condensatori fissi 0,006 mf. 

3 resistenze inalterabili 4 megohm; 

3 resistenze anodiche inalterabili 90.000 ohm ; 

5 pezzi di ebanite 5x 8 cm. 
20 piedini di valvola; 

70 ст. filo flessibile isolato; 

filo rame per connessioni 

2 spine piccole. 


La parte più importante del materiale sono i tra- 
sformatori e le resistenze. Da questi accessori di- 
pende il risultato che potrà fare l'apparecchio, Per 


Fig. 8. 


quanto riguarda i trasformatori, il lettore si sarà for- 
mato una idea, come procedere alla scelta, sulla base 
delle considerazioni sopra svolte 

Il rapporto da noi scelto si presta per l'uso dopo 
suna rettificazione a valvola. Dopo un cristallo si potrà 
usare un trasformatore a rapporto 1:5. 

Le resistenze saranno di ottima qualità е non sog- 
рене ad alterazioni in seguito alle condizioni atmo- 
sferiche. Una resistenza poco buona darebbe luogo 
‘sicuramente a continui disturbi e rumori e nuoce- 
rebbe alla buona riproduzione. Sono da scartarsi le re- 
sistenze formate da bastoncini di quelle composizioni 
che sono chiamate ocelite, silite, ecc. 


Tutto il montaggio sarà fatto sul pannello di ebanite 
æ sulla base di legno unite ad angolo retto in modo 
che l'apparecchio sia completo e pronto per funzio- 
nare così соте è stato montato, esso può essere poi 
introdotto in una cassettina per proteggere gli organi 
dalla polvere sarà munito di fori per i serrafili е per 
i reostati e-sarà poi unito all’assicella di legno a mez- 
zo delle due mensolette di ottone. Le misure per i 
fori sono indicate nella fig. 6, e la posizione per mon- 
tare i singoli organi è visibile nella figura 7. 


Gli organi di collegamento intervalvolare saranno 
fissati su una piastrina di ebanite 5 x 8. Nel mezzo 
saranno praticati quattro fori per munire la piastrina 
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di quattro piedini di valvola nella posizione corrispon- 
dente a quella dei quattro fori dello 20ссох in modo 
da, poterla infilare su uno degli zoccoli come una 
valvola. Su due di queste piastrine saranno fissati i 
trasformatori collegando i fili secondo lo schema del- 
la figura 8, e più precisamente tenendo il supporto 
in modo che l’eletirodo della griglia sì trovi a sini- 
stra e quello della placea a destra, si unirà all'entrata 
del primario l'elettrodo superiore del filamento e al- 
l'uscita quello delia griglia; l’entrata del secondario 
all’elettrodo della placca e l'uscita a quello del fla- 
mento, 

Analogamente si preparerà la piastrina per le re- 
sistenze € capacità. 


L'apparecchio consente di realizzare : 
1)un amplificatore a due stadi a trasformatori. 

Un terzo stadio non è previsto, е non è nemmeno 
consigliabile. Tuttavia chi desiderasse realizzarlo non 
avrà che da prepararsi una terza unità a trasformatore. 

2) un amplificatore a tre stadi a resistenza-ca- 
pacità ; 

3) um amplificatore misto a trasformatori e resi- 
stenze. П dispositivo ad 1) va realizzato nel тойо 
seguente : 

AI posto V, e V. si inseriranno due valvole. П 


E 


Fig. 9. 


trasformatore 1:3 sarà inserito nel primo zoccolo a 
sinistra, e quello 1: 2 nello zoccolo di mezzo. Dopo 
aver fissato ad un filo flessibile isolato due spine 
adatte per esser infisse nelle spine femmine delle val- 
vole е a mezzo di esso si collegherà la spina destinata 
alla placca della valvola V, alla femmina segnata con В 
del terzo zoccolo per i trasformatori, in modo da for- 
mare un collegamento tra il serrafilo del telefono e la 
placca della seconda valvola. Sarà indi inserita una pi- 
letta a secco (1 1/2-3 volta) fra il serrafilo C nello zoc- 
colo del secondo trasformatore e col negativo ai ser- 
rafili dello zoccolo della seconda valvola che va al 
reostato d'accensione. Questa piletta ha lo scopo di 
dare alla griglia i| necessario potenziale negativo in 
relazione alla tensione anodica impiegata. 

Il dispositivo ad 2) si realizza inserendo al posto 
dei trasformatori le tre unità di collegamento a resi- 
stenza-capacità, La piletta rimarrà inserita come in 
precedenza ed il negativo sarà collegato pure al ser- 
rafili C dello zoccolo del terzo trasformatore 

Il dispositivo 3) consente diverse combinazioni. Si 
potrà collegare il primo stadio a mezzo del trasforma- 
tore e i due successivi a resistenze. In questo caso 
basterà sostituire la prima unità a resistenze capacità 
mediante un trasformatore. Un'altra ottima combina- 
zione consiste nell'alternare i due sistemi collegando 
il primo a trasformatore, il secondo a resistenza e il 
terzo nuovamente a trasformatore 

Lo schema dell'apparecchio con il collegamento a 
trasformatori è rappresentato dalla fig. 9. 

L'amplificatore a due stadi a trasformatore non è 
difficile da far funzionare e crediamo che esso debba 
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dar tosto un risultato anche se realizzato da mano meno 
esperta. Però è più difficile di quello che si creda ot- 
tenere con questo amplificatore una riproduzione pura. 
Come si può vedere dui diagrammi i risultati variano 
a seconda del rapporto di trasformazione e а seconda 
delia valvola impiegata. Il rapporto di trasformazione 
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che la tensione anodica dell'ultima valvola sia abba- 
Allo scopo l'apparecchio ha due mor- 


stanza elevata 


batteria, il secondo, che dà la tensione all'ultima val- 
vola, quella tensione massima che è indicata la carat- 


i 


Fig. 10 


on dovrebbe essere scelto mai troppo alto. Un rap- 
porto 1: 3 è sempre sufficiente. Soltanto dopo un ret- 
tificatore a cristallo, il rapporto può essere maggiore, 
al massimo però 1:5 

a impedenza del trasformatore deve essere pro- 
porzionale alla resistenza della valvola impiegata. Un 


teristica della valvola, Di conformità dovrà essere rego- 
labile il potenziale di griglia di questa valvola a mezzo 
di una о due pilette a secco da 1 1/2 volta, inserite 
fra il negativo del filamento e l'uscita del secondario 
del trasformatore (capo segnato con C nello zoccolo 
della fig. 7). Soltanto così si eviterà la distorsione 
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Fig. 


trasformatore che dà ottimi risultati con un tipo di 
valvola, può dare risultati pessimi, con un altro. In 
genere col collegamento a trasformatori, specialmente 
Se l'impedenza non è molto grande (ad esempio con 
trasformatori mediocri) sarà meglio impiegare valvole 
con piccola resistenza interna (ad esempio 8000 ohm) 

Per ottenere una forte amplificazione è necessario 


E 
n 


e si ridurrà notevolmente (a meno di metà) il consu- 
mo della batteria anodica. —— 

Un amplificatore di questo tipo, ben regolato può 
dare degli ottimi risultati е se i trasformatori sono di 
buona costruzione, 1а distorsione sarà appena percet- 
tibile, L'amplificazione è abbastanza elevata anche per 
segnali debolissimi. 
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Inserendo nei tre zoccoli le unità a resistenza- 
capacità, noi realizzeremo un amplificatore a tre stadi 
corrispondente allo schema della fig. 10. L'apparec- 
chio si presta per essere usato tanto dopo una retti- 
ficazione a valvola che dopo un cristallo. 

Questo sistema dà un'amplificazione minore che il 
collegamento a trasformatori, per contro la riprodu- 
е è molto più pura ed è praticamente esente da 
distorsioni. Dopo una rettificazione a cristallo l’appa- 
recchio dà una riproduzione di purezza sorprendente 
quale è quasi impossibile ottenere con l'impiego di 
trasformatori 

Per quanto riguarda il grado di amplificazione rea- 
lizzabile si può calcolare che' due stadi a resistenze 
danno un’amplificazione minore di due stadi, ma mag- 
giore di uno stadio a trasformatore. Tre stadi a resi- 
stenze danno un'amplificazione maggiore che due stadi 
а trasformatore. 

Per ottenere buoni risultati e specialmente per ot- 
tenere una grande amplificazione conviene porre 
tenzione ai seguenti punti principali : 

1) Le resistenze anodiche devono essere di ot- 
tima qualità possibilmente ad avvolgimento non indut- 
tivo di filo di resistenza, 

2) Le valvole devono essere del tipo speciale per 
l'amplificazione a resistenza-capacità. Esse devono 
avere un forte fattore di amplificazione e una grande 
resistenza interni 

3) La caduta di tensione attraverso le resistenze 
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anodiche deve essere compensata con una tensione 
anodica più elevata, la quale dovrà essere molto mag- 
giore che nell'amplificatore a trasformatore. 


Noi abbiamo indicato come la combinazione più 
raccomandabile quella che risulta dallo schema della 
figura 11 in cui il primo stadio è collegato a mezzo 
di un trasformatore : il secondo a mezzo di resistenze- 
capacità, e il terzo di nuovo a mezzo di trasformatore. 

Questo sistema non aumenta che lievemente il 
grado di amplificazione di fronte al primo dispositivo, 
in compenso esso dà una riproduzione molto più pura. 
Un'altra combinazione possibile sarebbe quella di col- 
legare l'ultimo stadio a mezzo di resistenze, noi però 
diamo la preferenza al primo modo. Del resto il let- 
tore potrà facilmente provare l'uno e l’altro sistem 

Anche per questo dispositivo vale quanto abbiamo 
detto più sopra. In questo caso la valvola ad alta re- 
sistenza sarà la seconda. Il montaggio non presenta 
nessuna speciale difficoltà quando si abbiano già espe- 
rimentati i due primi 

Va notato infine, che per tutti i sistemi di amplifi- 
cazione usati sarà bene inserire fra Ja placca dell'ul- 
tima valvola e il negativo della batteria d'accensione 
un condensatore la cui capacità potrà variare da 0,001 
a 0,003 F. Il valore preciso non può essere indicato 
in via assoluta e va trovato per esperimento a seconda 
del tipo di cuffia o di altoparlante impiegato. 


Dr. Luici PIGNA. 


PER I NUOVI LETTORI 
COME FUNZIONA LA PILA 


Quali sono i fenomeni chimici e fisici che inter- 
vengono nel funzionamento della pila, questo app: 
recchio di cui nella forma di batterie a secco ancora 
si fa uso negli apparecchi radioricevent 

La teoria della pila non è cosa semplice — molti 
punti di essa sono anzi ancora oscuri, 

Richiamiamone i fatti fondamentali, i quali non 
sono mai conosciuti abbastanza a fondo, Se in un vaso 
di vetro che contenga acqua distillata viene immerso 
un bastoncino di zinco e qualche tempo dopo, tolto 
lo zinco, vi si immergono due elettrodi e si fa pas- 
sare una corrente, si vede che essa passa, sia pure 
in misura molto ridotta da un elettrodo all'altro. Se 
si ripete l'esperimento usando solamente acqua 
Jata, la corrente non passa più. 

La ragione per la quale la corrente non passa at- 

traverso l’acqua distillata consiste nel fatto che que- 
sta, come è noto, non contiene alcune specie di ioni, 
i quali ioni sono i trasportatori di elettricità. Se, 
dopo che lo zinco è stato immerso nell'acqua, que- 
sta lascia passare la corrente, ciò significa che lo 
zinco ha lasciato degli ioni nell'acqua, rendendola 
conduttiva. 
La proprietà posseduta dallo zinco di mandare ioni 
soluzione è posseduta anche da altri metalli; tale 
qualità viene chiamata tensione di soluzione dei me- 
talli ей ha un valore caratteristico per ciascuno di 
essi 

Gli ioni, come pure si sa, sono їп continuo mo- 
vimento in seno alle soluzioni e questo incessante 
movimento è quello che dà luogo alla pressione osmo- 
tica, la quale è paragonabile in tutto e per tutto alla 
pressione dei gas 

E precisamente 1а pressione osmotica degli ioni pas- 
sati in soluzione che agisce in senso contrario alla 
tensione di soluzione, di modo che la quantità di me- 


istil- 


tallo che può passare in soluzione allo stato di ioni 
ha un limite, il quale è determinato dalla pressione 
osmotica degli ioni metallici presenti nel liquido. 

La tensione di so:uzione, cioè la forza con la quale 
il metallo tende a passare in soluzione allo stato di 
ioni, dipende dalla natura chimica del metallo e dalla 
temperatura. Essa, come pressione, si misura in 
atmosfere. La misura diretta non è però possibile, 
nelle condizioni attuali della tecnica — e tale ten- 
sione deve essere caicolata indirettamente. Ecco i va- 
lori che sono stati ottenuti per alcuni metalli: 


' Valenza 
Magnesio 2 0,115.10" 
Zinco 2 1,786.10" 
Cadmio 2 0,599. 107 
Ferro 2 1.068,10" 
Cobalto 2 2,000, 10 
Nickel 2 1.000,10 
Piombo 2 1,950,10 
Rame 2 2,228,10—'" 
2 Mercurio 1 0,223,107 
2 Argento 1 0,223,107" 


Ritorniamo all'esempio del bastoncino di zinco im- 
merso nell'acqua, che lascia passare in soluzione de- 
gli ioni indicati con Zn + +, ossia degli atomi di zinco 
con una carica elettrica positiva. 

Tale carica doveva necessariamente sussistere nel 
bastoncino di zinco anche precedentemente alla sua 
immersione neîl’acqua, benchè essa allora non fosse 
rivelabile; essa era allo stato potenziale e, al con- 
tatto dell'acqua, si è manifestata. 

Se nello zinco metallico la carica non può essere 
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avvertita, la ragione sta nel fatto che in esso sussi- 
stono tante cariche negative quante ve ne sono di 
positive e la loro reciproca neutralizzazione cela, per 
così dire, l'energia contenuta ne] metallo. 

Ne consegue che, se tante cariche passano їп so- 
luzione (supponiamo cariche positive), altrettante ca- 
riche negative devono restare libere nello zinco e qui 
devono essere in condizione di manifestarsi. 

Così è infatti: lo zinco metallico, a contatto con 
l'acqua si dimostra carico negativamente, tanto è vero 
«he se si immerge lo zinco in una soluzione che con- 
tenga liberi degli ioni di rame (Cu ++), il rame 
si deposita sullo zinco, il che prova che questo è ca- 
rico di elettricità negativa. ^ 

Ciò sta a significare ancora che lo zinco è pas- 
sato în soluzione anche se in questa erano presenti 
degli ioni metallici, ossia è passato in soluzione vin- 
cendo la pressione osmotica dei medesimi, Si può 
dire quindi che la tensione di soluzione dello zinco 
è maggiore della pressione osmotica degli ioni di 
rame in soluzione. 

Un insieme di cariche elettriche costituisce una 
certa quantità di elettricità, e questa elettricità sarà 
naturalmente ad un certo potenziale che la caratteriz- 
zerà. Si sa che se due quantità di elettricità a diverso 
Potenzia:e vengono poste a contatto per mezzo di un 
corpo conduttore, si stabilisce una corrente elettrica 
attraverso il conduttore, la quale va dal potenziale più 
elevato al più basso. 

Quando lo zinco metallico viene immerso nell'acqua 
passano in questa gli ioni positivi e l’acqua stessa si 
carica positivamente, mentre lo zinco si carica nega- 
tivamente. 

Le quentità di elettricità che sono presenti nello 
zinco da una parte e nel liquido dall’altra, hanno 
ciascuna un suo potenziale; congiungendo l'estremità 
libera dello zinco con il liquido е inserendo nel cir- 
to un galvanemetro, si dovrà avvertire il passaggio 
di una corrente elettrica. 

Questo è, espresso con tutta semplicità, il princi 
pio della pi 

E meglio però che lo zinco sia immerso, non nel- 
l'acqua pura e semplice, ma nella soluzione di un 
suo sale. Quando si immerge un metallo în una so- 
luzione di un suo sale, si possono avverare tre di- 
stinti casi. Chiamiamo con P la tensione di solu- 
zione del metallo, con p la pressione osmotica dei 
suoi ioni. Avremo tre possibilità, che sia cioè P mag- 
giore di p, oppure P minore di p, o infine P ugua- 
le a p. 

Nel primo caso, la tensione di soluzione essendo 
maggiore della pressione osmotica. ioni metaliici ѕсеп-- 
deranno in soluzione, fino a che le due forze non si 
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faranno equilibrio, cioè fino a che non sia Р=р. Il 
metallo resterà caricato negativamente е la soluzione 
caricata positivamente 

Nel secondo caso, la tensione di soluzione essendo 
minore della pressione osmotica, sul metallo si de- 
porranno dei cationi e gli cederanno le loro cariche 
finchè non sarà di nuovo P=p. Il metallo resterà 
caricato positivamente e la soluzione caricata negati- 
vamente. 

Nel terzo caso, essendo già raggiunta la condizione 
di equilibrio P=p, la situazione rimarrà stazio- 
naria. 

Il valore del potenziale della corrente che si ori 
gina dipende naturalmente dalla differenza di poten- 
ziale che s isce fra i| metallo e la soluzione 
di un suo sale. Poi che questa, ad una determinata 
temperatura dipende, come è noto, dal rapporto P/p; 
anch'esso dipenderà dal medesimo rapporto. 

Come risulta dalla tabella che più sopra abbiamo 
riportata, la tensione di soluzione è maggiore per 
lo zinco e il ferro che non per il rame e l'argento. 
Nei primi due è positiva, qualunque sia la concen- 
trazione dei loro sali con i quali essi vengono a tro- 
varsi a contatto; ciò significa che essi, immersi in 
una qua'siasi soluzione dei loro sali, mandano ioni 
in soluzione, si caricano negativamente, mentre la so- 
luzione resta caricata positivamente. Negli altri è sem- 
pre negativa; ciò significa che a contatto dei loro 
sali, la pressione osmotica delle soluzioni è sem- 
pre maggiore della tensione di soluzione del metallo; 
allora gli ioni metailici si depositano sul metallo ca- 
ricandolo positivamente, mentre la soluzione si ca- 
rica negativamente, 

E per questa ragione che un pezzo di zinco im- 
merso in una soluzione di un suo sale, per esempio 
solfato di zinco, diventerà sempre più sottile per il 
disciogliersi del metallo: mentre un pezzo di rame, 
immerso in una soluzione di solfato di rame, au- 
menterà sempre più di peso, perchè in esso si de- 
posita muovo rame provenienie dalla soluzione. 

Ogni metallo ha una tensione di soluzione carat- 
teristica e costante, come abbiamo veduto, — е 
poichè dalla quantità di ioni che un metallo è ca- 
pace di mandare in soluzione dipende il potenziale 
elettrico che può assumere, ne viene che ogni me- 
rallo avrà anche un suo potenziale caratteristico e 
costante. Ad una tensione di soluzione maggiore, na- 
turalmente, corrisponderà un potenziale elettrico più 
grande 

Tutti gli elettroliti, come si sa, constano di anioni 
€ di cationi; ora, non si deve dimenticare che la dif- 
ferenza dj potenziale la quale viene a stabilirsi fra 
un metallo e una soluzione di un suo sale è indipen- 
dente dalla natura dell'anione. 


M 


| 
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өе apara 


Confrontate la corrente fornita da batterie 

OHM con quella ottenuta con altri sistemi 

e potrete facilmente convincervi della enor- 

me purezza di ricezione alimentando i vo- 
stri apparecchi con: 


Accumulatori 


OHM 


Via Palmieri, 2 = TORINO ~ Telefono 46549 
BATTERIE PER ACCENSIONE E ANODICHE 
CHIEDERE LISTINI 


Biblioteca 
di Roma 


е 


270 


Così, la differenza di potenziale che si stabilisce 
ad esempio 1га lo zinco e una soluzione di solfato 
di zinco (ZnSO 4), è uguale a quella che si stabilisce 
fra lo zinco e una soluzione di nitrato di zinco 
(Zn(NO3)2), o di un qualsiasi altro sale di zinco, 
perchè tanto se lo zinco è unito all’anione SO4, quanto 
se è unito all'unione NO3, gli effetti sono gli stessi, 
purchè le soluzioni siano a concentrazione equiva- 
lente 

Sono state calcolate le differenze di potenziale che 
si stabiliscono fra gli eiementi e le soluzioni normali 
dei loro sali, ottenendone i seguenti dat 


potenz. in V. 
Magnesio +1.24 Idrogeno 
Alluminio +1.03 Piombo 0,10 
Manganese +0.82 Antimonio ^ —0,38 
Zinco 0.81 Bismuto 0,50 
Cadmio +0.16 Arsenico 
Ferro +0.09 Rame 
Cobalto —0.02 Mercurio 
Nichel 0.02 Агвепю 
Stagno —0.09 Platino 

Oro 


Questa tabella costituisce la serie elettrochimica 
degli elementi, nella quale gli elementi occupano lo 
stesso posto che occupavano nella serie delle tensioni. 

Ogni elemento della serie è elettropositivo rispetto 
a quelli che vengono dopo ed ha una tensione 
soluzione maggiore. Vale a dire che quando un ele- 
mento della serie viene a contatto con una soluzione 
di un sale di un elemento che lo segue, i cationi e 
il sale in soluzione manifestano una pressione osmo- 
tica inferiore alla tensione di soluzione dell'elemento 
più elettropositivo. Ne viene che essendo P mag- 
giore di p, ioni del primo elemento passano in solu- 
zione, esso si carica negativamente e attrae a sè 
i cationi del sale їп soluzione, che quindi si depo- 
siteranno sopra di esso. 

Abbiamo già notato questo fenomeno a proposito del. 
lo zinco їп contatto con una soluzione di un sale di 
тате, Lo zinco è più elettropositivo del rame che 
perciò è relativamente negativo rispetto al primo; 
ed essendo quindi la tensione di soluzione dello zinco 
superiore alla pressione osmotica degli ioni di rame 
(Си + +), quando io zinco viene in contatto con sali 
di rame, degli ioni di zinco passano ugualmente їп 
soluzione; esso si caricherà negativamente е attirerà 
gli ioni di rame positivi, i quali si scaricheranno e si 
depositeranno su di esso 

Questo fenomeno si suole esprimere dicendo che 
lo zinco sposta il rame dalle soluzioni dei suoi sali. 
Per il solfato di rame, i| fenomeno è espresso dal- 
l'equazione 


Cu 50, + Zn= Zn 50, + Cu 


Ogni elemento che nella serie viene prima del- 
l'idrogeno, a contatto con acidi diluiti vi si scioglie 
producendo sviluppo di idrogeno; quelli che vengono 
dopo non vi si sciolgono e non hanno sviluppo di idro- 
geno. 
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Anche questi fatti sono dovuti al gioco della ten- 
sione di soluzione e della pressione osmotica. 


In base a queste conoscenze diventa più facile 
spiegare il meccanismo del funzionamento delle pile, 
tenendo presente che la teoria vale per ogni tipo 
di pila. 


TEORIA QUANTITATIVA DELLA PILA. 


La corrente elettrica che si ottiene da una pila 
dipende dalla differenza tra i potenziali dei metali 
che funzionano da elettrodi, e, a sua volta, il poten- 
ziale di ogni metallo, dipende dal rapporto fra Ja sua 
tensione di soluzione e la pressione osmotica dei ca- 
ioni della soluzione nella quale è immerso. 

Fermiamoci a considerare la differenza di poten 
ziale che si stabilisce fra un metallo, ed una solu- 
zione di un sale; ad esempio, fra lo zinco e um 
Soluzione normale del suo solfato. 

Sia Pla tensione di soluzione del metallo (zinco), 


e p la pressione osmotica dei cationi Zn. 


Sappiamo che, essendo P>p, il metallo manda ioni 
++ 


Za in soluzione, i quali faranno aumentare la pres- 
sione osmotica già esistente nella soluzione 

Quando sarà P=p non sì avrà più distacco di 
cationi dallo zinco, e l'equilibrio sarà stabile 

La pressione osmotica p ši valuta in atmosfere; c 
poichè è essa che si oppone alla tensione di solu- 
zione P, si può anche questa valutaria im atmosfere, 
e considerarla come ‘una pressione osmotica di gran- 
dezza Р. 

Quindi tra lo Zn e la soluzione normale del suo 
solfato, la differenza di potenziale che si manifesta, 
possiamo considerarla dovuta alla variazione della 
pressione osmotica dal valore P al valore p. Per 
semplificare le idee ammettiamo che questo passag: 
gio si compia ad una certa temperatura costante. 

Si sa che le soluzioni possono paragonarsi in tutte 
e per tutto ai gas e che ad esse sono esattamente 
applicabili Je leggi dei gas, cioè In legge di Boyle 
e Mariotte, quella di Gay-Lussac, e quella di Avo- 
вайго, espresse dell'equazione generale : 


prRT 


dove p esprime la pressione del gas, v il volume che 
occupa; T è la temperatura assoluta (T=273° +f) € 
R= pressione а 0" x volume a 0 
213 

Perciò una grammimolecola di un qualunque ga 
contenuta in un volume di 1 litro, può considerarsi 
come una grammi-molecola di una sostanza non dis- 
sociabile in ioni (ad esempio: zucchero) disciolta in 
un litro di acqua. Nel caso del gas, si ha a che fare 
con la pressione gassosa, nel caso della soluzione, si 
ha invece a che fare con la pressione osmotica. 


R è una costante 
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A parità di condizioni, la pressione gassosa di una 
grammimolecola di un qualunque gas, occupante il vo- 
lume di un litro, è esattamente eguale alla pressione 
osmotica di una soluzione di un qualsiasi non elettro- 
lita, del volume di un litro. 

Та ‘pressione gassosa è data dall'urto delle mole- 
cole del gas, e la pressione osmotica è data anch'essa 
dall’urto delle moiecole della sostanza disciolta; per- 
chè sia nell'un caso come nell'altro, le molecole sono 
іп continuo movimento. Si comprende subito che se 
per una ragione qualsiasi le molecole, sia del gas come 
della sostanza disciolta, si scindessero in due o più 
parti, la pressione gassosa, o osmotica, risulterebbe 
allora doppia, o tripla, ecc. 

È precisamente quello che avviene per certi gas, 
che per influenza di alte temperature si scindono in 
più parti (ad esempio: NILCI $ МН, +НС); è 
quello che avviene per le soluzioni dei sali. I sali in 
soluzione si scindono in ioni, due o più; e natural- 
mente la pressione osmotica di essi sarà doppia, o 
tripla, ecc., di quello che dovrebbe essere; ciò, am- 
messo che la dissociazione avvenga completamente, 
mentre in pratica può la dissociazione non essere com- 
pleta. 

Il volume occupato dalla grammimolecola di un qua- 
lunque gas, è, come è noto, di litri 22,4; ne segue, 
per la legge di Boyle е Mariotte (pv= costante) che 
se una grammimelecola di un qualunque gas è con- 
tenuta nel volume di 1 litro, la pressione che essa eser- 
cita, è di 22,4 atmosfere. 

Richiamate queste nozioni, si tratta ora di vedere 
qual'è il lavoro che fornisce una grammimolecola di 
un gas quando esso passa da una pressione maggiore P 
ad una pressione minore p, a temperatura e voume 
costanti. 

Con l'aiuto del calcolo e delle leggi sui gas, si per- 
viene a dimostrare che questo lavoro è dato dal- 
l'espressione 


P 
L fogna > 
L-RT log au р 


in cui R è 1а costante dei gas, T la temperatura as- 
soluta, 

Per una grammimolecola di un gas considerato a 
zero gradi, è noto che R=0,847 Kgm.; T—273'; 

22,4 atmosfere. Quindi si hanno tutti i dati per 
istituire un calcolo preciso dei lavoro teorico otte- 
nibile. 

Tutto il ragionamento fin qui fatto, si applica inte- 
ramente alle soluzioni; la differenza sta nel sostituire 
al termine: pressione gassosa, il termine pressione 
osmotica; perchè anche per le soluzioni, R e T hanno 
il medesimo significato e il medesimo valore. La sola 
considerazione da fare è questa: i sali sono, in so- 
luzione, dissociati in ioni, perciò la pressione osmo- 
tica dei sali che si dissociano in due ioni, risulta circa 
doppia della pressione gassosa. Ma, com'è stato ac- 
cenato, la pressione osmotica che agisce nella forma- 
zione della differenza di potenziale іга metallo e so- 
luzione, è soltanto quella dovuta ai cationi (ciò trova 
conferma anche nella legge di Kohiraush, dalla quale 
si deduce che l'azione di una data specie di ioni è 
indipendente da quella di altri ioni in soluzione); do- 
уга quindi considerarsi la pressione osmotica dei soli 
cationi presenti in 1 litro di soluzione contenente la 
grammimolecola del sale, circa eguale alla pressione 
gassosa di | litro di gas, contenente pure la grammi- 
molecola. E completamente eguale sotanto quando 
tutto il sale è completamente dissociato in ioni. In. 
fatti, il valore della pressione osmotica dei cationi 
melle soluzioni normali, è di 22 atmosfere, an 
chè 22,4. 

La conclusione è che la pressione osmotica, pas- 
sando da un valore P ad un valore p più piccolo, a 
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temperatura costante, è capace di eseguire un lavoro 
esterno, ossia utilizzabile L, che è dato da 


Р 
= Е Тов. 
lotus 


Si sa che wn lavoro meccanico sta sempre ad in- 
dicare una certa quantità di energia, perchè, appun- 
to, questa si definisce come la capacità di compiere 
un lavoro; perciò il passaggio delia pressione ози 
tica dal valore P, al valore p, denota il liberarsi 
una certa quantità di energia, misurata esattamente 
dall'espressione : 


Р 
L=RT logan — 
fup 


Ma questa energia che si libefa, si manifesta sotto 
forma di energia elettrica, quindi l'energia eletrica, 
che ha un indice nella differenza di potenziale che 
si stubilisce tra metallo e soluzione del sale, è ori- 
ginata dalla differenza tra la tensione di soluzione P 
del metallo, e la pressione osmotica p dei cationi, ed 
è misurata dalla medesima espressione 


L- КТВ т. 


La presenza di ioni in un certa quantità rende ma- 
nifesti due fatti: la presenza di una certa quantità di 
elettricità, perchè gli ioni possiedono cariche elettri- 
che, c l'esistenza di una certa pressione osmotica, 
perchè gli ioni sono dotati di movimento continuo, e 
premono contro le pareti del recipiente che contiene 
la soluzione. La quantità di elettricità esistente in una 
soluzione che contiene ioni, si deduce facilmente in 
base alla legge di Faraday, la quale dice che per depo- 
sitare con l'elettrolisi, una quantità di sostanza eguale 

peso molecolare in grammi ) 

valenza 

occorrono sempre 96540 coulomb di elettricità. Ciò 
significa che una quantità (in grammi) di ioni, eguale 
all'equivalente chimico, trattiene una quantità di elet- 
tricità che è di 96540 coulomb; e di conseguenza una 
grammimolecola' di ioni monovalenti trasporterà 96540 
Coulomb; una grammimolecola di ioni bivalenti, ne 
trasporterà il doppio, e così via. 

L'energia elettrica (Ее), come qualsiasi айга forma 
di energia, è data dal prodotto di due fattori: il fat- 
tore quantità (e), e il fattore potenziale (x) 


E=ra 


all'equivalente chimico ( 


L'energia elettrica dovuta ad | grammimolecola di 
ioni in soluzione, è data da! prodotto del potenziale x, 
incognito, per la quantità e che si può conoscere, e 
che dipende dalla valenza v degli ioni; e sarà, indi- 
candola con Ee: 


E = eav 


dalla quale si ricava : 


1) БЕ 


Ma quest'energia elettrica, abbiamo veduto che è 
espressa dal lavoro che essi è capace di compiere, 


dato dalla relazione L= RT logis —— , perciò si ha: 


Р 
L= ВТ logan 
оваз р 


Allora sostituendo nella 1) ad Fe l'espressione so- 
prascritta, si ottiene - 


2) а= 221064 


Dl д 


Кеч Ж 


——— t Е 
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che è l'equazione fondamentale per calcolare la forza 

elettromotrice che si stabilisce fra un metallo e una 

Soluzione di un suo sale, Essa si può molto sempli- 

ficare sostituendo, fin dove è possibile, ai vari term 

i valori numerici 
S'è visto che R—0,847 kgm. Siccome 1 grande 


" F. à Lo " 
caloria —427 kgm., | kgm. sarà eguale а 5; di са 


loria, ossia a 0,00234 calorie. Quindi R—0,847 х 
x 0,00234 — 0,00198 gr. calorie; e in cifra tonda R= 
—0,002 gr. calorie. T esprime la temperatura asso- 
luta, che a 0° centigradi è uguale а 273. 11 termine є 
esprime la quantità di elettricità 96540 coulomb, in 
unità assolute. Siccome 1 caloria — 4180. 107 ergs così 
sarà R=0,002 х 4180,107=8,36.107=8,36 joule. 
Sostituendo nella 2) si ottiene 


ов. P 
8.36 х 273 Јоше ОЁ" 
96540 coulomb ^ — v 
Tenendo conto che quando la forza elettrica com- 
pie un lavoro di 1 joule per trasportare 1 coulomb 


di carica, si ha 1 volta di differenza di potenziale, si 
avrà: 


P 
logai. —- 
20,0237 . — — volt 


endo più usati i logaritmi di Briggs che i loga- 
ritmi naturali, e siccome questi stanno a quelli come 
1 a 0,4343, facendo la riduzione (dividendo per 
0,4343). si ha: 

по DO E 
selle 


volta (a zero gradi centigradi). 


Se la temperatura della soluzione è superiore allo 
zero, allora non è più T—273, ma T=273 +t. 
RT 


In questo caso il termine — diventa: 


R27340 


0,0237 +0,0000867 t. 
Dividendo рег 0.4343 si ottiene 
RT 


= 0,0546 + 0,0002 t. 
Quindi l'equazione generale, per una temperatura 
1 superiore ai zero gradi centigradi diventa : 
0.0546 + 0,0002! Р 
CE! log 


а) a= volta. 


Per una temperatura = 17", e 


1 (cioè una 
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grammi-molecola di ioni monovalenti, come: Ag. Na, 
К, ecc.) si avrebbe: 


Р 
a= (0,0546 + 0.0034) log - volta. 


=0,058 log I volta. 


Applichiamo l'equazione fondamentale, a) al caso 
della pila Daniell: si ha a che fare con la differenza 
tra il potenziale che si stabilisce sullo zinco e quello 
che si stabilisce sul rame. Data la bivalenza dejo Zn 
e del Cu, v se, supponiamo la temperatura di 
17°, indicando con a, e a: i potenziali dello zinco е 
del rame, avremo : 


P, Pi 
a, =0,029 log > ; я: 0,020 log «> 
9 log р 9log p 


P, P, 
a,—3.— 0,029 (iog р 198 Pe ) vol 
Д 7 


La diiferenza di potenziale a,—: abbiamo veduto 
in precedenza eguale a 1,10 volt. Ma questo dato non 
si può dedurre per mezzo della espressione soprascrit- 
ta, per la ragione che non si ha alcun mezzo a 
sposizione per poter misurare o calcolare іа tensione 
di soluzione; calcolo che invece è possibile per la 
pressione osmotica, la quale si ottiene indirettamente 
dall'abbassamento del punto di congelamento della so- 
luzione. Detto abbassamento del punto di congela- 
mento, è operazione re‘ativamente semplice e facile 
ad eseguire 

La differenza di potenziale іга un metallo e una 
soluzione di un suo sale è direttamente misurabile per 
mezzo del cosidetto elettrodo normale, che consiste 
in un apparecchio clettrochimico capace di manifestare 
un potenziale costante (quello di Ostwald dà 0,56 volta). 
Esso si unisce alla soluzione da esaminare, che con- 
tiene immersa una sbarretta del metallo (ad esempio 
soluzione di ZnSO, e sbarretta di zinco), e si nota la 
1. e. m. della combinazione. Quests, diminuita di 
0,56. dà in volta la differenza di potenziale fra me- 
tallo e soluzione che si cercava. 

Per una soluzione normale di ZnSO., e zinco me 
tallico immerso, si deduce un valore di +0,57 volta 
quindi 


Pi 
P, 

Per una soluzione normale di CuSO,, e zinco me- 
tallico immerso, si ha un valore di —0,59 volta, ossia : 


mm. = 0,029 log -p~ = 0,57 volta. 


Р, 


0,029 log —0,59 volta. 
Pr 
Da questi valori si ottiene : 
зуя. 0,51—(—0,59) volt= 1,10 volta 


che è la f. e. m. di una pila Daniell. 

Consideriamo l'equazione generale che esprime 
quantitativamente la funzione dei vari fattori ai quali 
si deve il manifestarsi della differenza di potenziale 
tra metallo e soluzione 

021 P 


0,0546 +0. k 
ерле og- 

Poichè n si può misurare direttamente, l'unica in- 
cognita dell'equazione rimane P ossia la tensione di 


soluzione del metallo. Ma essa si può facilmente ri- 
cavare, quando siano noti i valori di я, », р 


zv 5 
0,0846 -0,00021 + log p 

E precisamente per mezzo di questa formula che 
sono state calcolare le tensioni di soluzione di vari 
metalli, riportate in precedenza, 


log P 


| 


Apparecchio Hartley a tre valvole 
{Schema allegato al N. 17 di RADIO PER TOTTI) 
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che è l'equazion 
elettromotrice ch 
soluzione di un 
ficare sostituendc 
i valori numeric 

S'è visto che 


caloria —427 kg 


loria, ossia a 0 
x 0,00234 — 0,0 
—0,002 gr. cal 
luta, che a 0° ct 
quar 
assolute. € 
sarà R— 0,002 
Sostituendo nell 


a- 


Tenendo con 
pie un lavoro | 
di carica, si ha 
avrà: 


Essendo più 
ritmi naturali, 
1 a 0,4343, і 
0,4343). di h 
0.0546 
> 
Se la tempe 
zero, allora no 


log 


In questo caso 


827340. 


Dividendo р 


Quindi l'eq 
1 superiore ай 


‹ 
a) n= 


Per una t 
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(prima 


CONSULE 


Biblioteca 


LA RADIO PER TUTTI 


RIVISTA QUINDICINALE D! VOLGARIZZAZIONE RADIOTECNICA 


la iserzini 4 pogomenta si ricevano escusivamente dalla CASA EDITRICE SONZOGNO della SOC. AN. ALBERTO MATARELLI - MUano 1100) - Va P 


Anno V. - N. 18. 


PREZZI D'ABBONAMENTO ; fer": Catena: ANNO L за _ 
Un numero separato: nel Regno e Colonie L. 2.50 — Estero L. 2.90 


SEMESTRE L 30 _ TRIMESTRE L 15 
* L40 сло 


15 Settembre 198%". 


LE CURVE DI REGOLAZIONE DEI CONDENSATORI VARIABILI 


1 problema dei condensatori variabili è g 
varie volte trattato nella nostra Rivista e noi riman- 
deremo il lettore agli articoli e agli studi che su 
questo argomento sono specialmente stati pubblicati 
nella Radio per Tutti dal Ranzi De Апае з. 

Solitamente però, nella trattazione del problema, 
ci si riferisce al caso che la capacità iniziale, ossia 
quando il condensatore è a zero, sia nulla. | 

Ма le conclusioni che si traggono dallo studio 
ieorico dei condensatori, partendo da simili premessa, 
vengono alquan'o modificate, quando i; condensatore 
faccia parte di un circuito di un apparecchio rice- 
vente, il quale possegga già una capacità propria 

La lunghezza d'onda minima per la quale possa 
venire sintonizzato un circuito oscillante costituito da 
induttanza e capacità è data dalla nota formula: 


k= 


dente la capacità dell'induttanza, quella dei colega- 
menti e la capacità residua del condensatore 

Se indichiamo con C l'aumento di capacità fornito 
dal condensatore, si ottiene la lunghezza d'onda mas- 
sima espressa da una formula, identica alla precedente, 
salvo che il valore C. è sostituito dal valore (C CJ. 

Dividendo questa seconda formula per la prima, 
vale a dire facendo il rapporto fra la lunghezza d'onda 


massima e la lunghezza d'onda minima, l’espressione 
ne è data da un radicando che ha per numeratore 
«С+С,) e per denominatore Cs. Uguagliando alla 
unità tanto la lunghezza d'onda minima quanto la 
capacità iniziale del circuito, la lunghezza d'onda mas- 
sima sarà data dalla semplicissima formula VC 4-1 

La formula così semplificata permette di studiare 
un caso particolare nel quae ammetteremo che la ca. 
pacità del condensatore sia otto volte maggiore di 
quella del circuito, vale a dire che la capacità finale 
sia nove volte maggiore della capacità iniziale 

Questa semplificazione nei termini del problema, 
stata introdotta dal Reinewald, ha lo scopo di faci.i- 
tare la costruzione delle curve che seguiranno e che 
resteranno valide anche quando alle cifre fittizie si 
sostituiranno cifre reali. 

Cominciamo a studiare il condensatore a variazione 
lineare della capacità, cioè il vecchio condensatore 
a lamine semicircolari. 

In questo tipo di condensatore, come è noto, la 
capacità è direttamente proporziongle all'angolo di ro 
iazione, così che, se a è una costante, si potrà se 
vere: 


C=ad 


Applicando la nostra formula semplificata per ogni 
angolo di rotazione, si otterrà 


[E ees 


та 


12 


ini 


p 1 
mie 
diea 


Sh 


274 


formula secondo la quale il Reinewald ha stabilito la 
curva | della fig. 1. In ascisse è riportato ii valore 
dell'ango:o di rotazione, in ordinate la lunghezza 
d'onda. 

Si vede nella figura la verifica di una condizione 
ben nota: che le lunghezze d'onda sono molto ser- 
rate nella prima zona della scala, vale a dire che la 
regolazione del condensatore in questo tratto è dif- 
ficile. 

Passiamo al condensatore detto « square law », cioè 
a variazione fineare della lunghezza d'onda. In que- 
sto tipo di condensatore, con lamine a spirale para- 
bolica, si sa che la superficie delle lamine e quindi 
la capacità è proporzionale al quadrato dell'angolo di 
rotazione 


с=а" 
Per ogni angolo di rotazione si avrà quindi: 
re Мав ът 


formula secondo la quale è stata tracciata 1а curva 
2 della fig. 1. 
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Veniamo al condensatore con variazione lineare 
della frequenza. Il Congresso di Ginevra, соте è 
noto, ha fissato le lunghezze d'onda delle stazioni di 
radiodiffusione in modo che, per le lunghezze d'onda 
immediatamente vicine, vi sia sempre la stessa dil- 
ferenza fra ‘e frequenze di oscillazione, va'e a dire che 
si abbia per esempio 

para 

1 2n... ecc. 


In questo caso occorre dunque, perchè tuite Je 
stazioni siano ugualmente ripartite sul quadranie del 
condensatore, che la differenza delle frequenze sia 
proporzionale all'angolo di rotazione, vale a dire che 
sia; 


А n-kü 
in cui k & una costante. 


Le lunghezze d'onda essendo inversamente propor- 
zionali alle frequenze, si può scrivere: 


14 


12 ЫЛ”, 


noti sulla figura che nella prima sesta parte della 
regolazione si va da una lunghezza d'onda | а una 
lunghezza d'onda 110, mentre l'ultimo sesto della 
regolazione fa passare da 2.56 a 3; vale a dire che 
nel primo sesto la variazione era del 10%. men- 
tre nell'ultimo sesto è del 17^ 

La conclusione à dunque che un condensatore 
«square law» non può dare, come viene general- 
meme ammesso, una variazione di lunghezza d'onda 
esattamente proporzionaie al suo angolo di rotazione, 
se non nel caso in cui 1а capaci jale del circuito 
sia nulla, caso che non si verifica mai in pratica. 

In questo condensatore il raggio è uguale a R= БИ 
in cui b è una costante. [| maggio massimo è allora 


Rn =b 

e la superficie delle lamine 
1 
gm 4 


Con queste formule si può tracei 
mite deile lamine. 


3 Ra 


е 1а curva li- 


Fig. 4. 


della luce) 


I 
Y 


k 
Questo termine р è una nuova costante che potremo 


chiamare u. Ricordiamo, poi, che inizialmente abbiamo 
premesso che la lunghezza d'onda iniziale è uguale 
all'unità. 

Ne viene dunque che: 


Con queste formule si è costruita la curva 3 delia 
fg. 1. Con il calcolo si pub anche in questo caso 
determinare l'equazione che dì il profto delle lamine 

Nella fig. 4 sono disegnati i profili delle lamine dei 
tre tipi di condensatori che abbiamo preso ad esami 
nare, osservando la parità di superficie delle lamine 
stesse. Le figure 1, 2 e 3 sono state poi dal Reine- 
wald completate con le curve tratteggiate, che danno 
le frequenze in funzione dello spostamento delie la- 
mine mobili 


Tutte le considerazioni svolte si riferiscono al caso 
di un circuito oscillante la cui capacità propria è ben 
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inferiore a quella del condensatore, ma se si ha a 
che fare con un circuito d'aereo avente una capa- 
cità propria imponente, le curve della fig. 1 saranno 
molto modificate. 

H Reinewald ha esaminato questo caso, ammetten- 
do ra ‘e capacità totale e iniziale un rapporto di 
2.25, vale a dire un rapporto fra le lunghezze d'onda 
massima e minima di 1.5. Con gli stessi condensa- 
tori con i quali furono tracciate le curve della fig. 1, 
egli ha costruite le curve della fig. 2, che danno le 
lunghezze d'onda in funzione dell'angolo di rotazione. 
La curva 4 corrisponde айе condizioni di selettività 
cui abbiamo accennato più sopra. Si vede che le curve 
dei tre condensatori si allontanano parecchio dalla 
curva selettiva e che specialmente la curva 3 si pre- 
senta come poco vantaggiosa, per l'ultima parte della 
regolazione. 

Usando, ad es., un condensatore da 400 cm. 
in un circuito a risonanza, occorrerebbe ‘impiegare 
una capacità di 800 cm. in parallelo su una antenna di 
capacità solita. 

Questo non basta, del resto, per ricondurci al caso 
della fig. 1. 

Si dovrà ancora ridurre la capacità dell'antenna con 
un condensatore fisso in serie. 
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Supponiamo che nel primo caso si sia sceito un 
condensatore da 400 cm. selettivo e determinata una 
capacità iniziale di 50 cm. Supponiamo ancora di 
avere raddoppiato i| numero delle lamine allo scopo 
di ottenere un condensatore di circa 800 cm. che deb- 
ba essere impiegato con una antenna della capacità di 
300 cm. 

Ammettiamo pure di avere ridotta quest'ultima ci- 
fra mettendo una capacità di 200 cm. in serie nei- 
l'antenna e che finalmente la capacità parassita sia 
di 90 cm. La capacità dell'insieme sarà di 210 quan- 
do il condensatore è a zero e il rapporto fra la lun- 
ghezza d'onda massima e la lunghezza d'onda minima 
sarà di 2,2 

La curva 5 della fig. 3 mostra le lunghezze d'onda 
ottenute. La curva 6 anche qui corrisponde alla re- 
golazione selettiva. In tale caso la curva 5 è ancora 
passabile, 

Se noi inserissimo il condensatore da 800 cm. nel 
circuito considerato nel primo caso, il quale circuito 
ha una capacità parassita di 50 cm., vedremmo che la 

regolazione ottenuta e la curva selettiva 
calcolata presenterebbero un divario praticamente ac- 


A. REALE. 


I CONDENSATORI VARIABILI E LE CAPACITÀ DEI CIRCUITI 


Uno dei fattori più importanti dei quali si deve 
tener conto nel progettare il profilo delle lamine dei 
condensatori variabili, i quali debbano presentare una 
relazione definita fra la lunghezza d'onda e lo spo- 
stemento angolare, è la capacità residua, nella quale 
va considerata la capacità del circui- 
to nel quale il condensatore stesso 
è inserito. 

Un condensatore variabile non può 
quindi essere progettato e costruito 
senza tener conto delle condizioni 
nelle quali esso sarà chiamato a fun- 
zionare. Lo studio sperimentale di 
vari tipi di condensatori variabili ha 
dimostrato al Griffiths che una de- 
ficienza anche lieve nel computo 
dell'aumento apportato alla capacità 
minima dalla capacità del circuiio 
può bastare a far deviare ЇЇ conden- 
satore dalla legge secondo la quale 
esso era stato progettato. 

L'importanza dell'errore nel com- 
puto della « capacità residua aumen- 
tata » dipende dal tipo del conden- 
satore; è molto grande per i con- 
densatori che hanno scale di fre- 
quenza uniformi, meno grande per 
quelli che hanno scale uniformi di 
lunghezza d'onda 

Si pub anche, naturalmente, sot- 
pravalutare di proposito il valore 
della capacità residua aumentata, al 
finc di rendere possibile una legec 
del condensatore la quale permetta 
la messa a puntò con la semplice 
aggiunta in parallelo al condensa- 
tore variabile di una piccola capa- 
cità fissa, così da portare il va‘ore 
risultante a superare il valore” sti- 


però, va a detri- 
mento dell'ampiezza di variazione 
della capacità: una aggiunta di 10 
mmF. sul valore residuo di un con- 
densatore da 500 mmF. può causare 


о 20 40 60 80 


una riduzione del 30 % nella sua gamma di variazione 
della capacità 

П Griffiths (Experimental Wireless. IV. 47) ha stu- 
diato da questo punto di vista un condensatore Or- 
mond square law, usandolo in un circuito oscillante 
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di caratteristiche note; il condensatore aveva una ca- 
pacità nominale massima di 500 mmF. е пела fig 
è riprodotta la curva che mostra la relazione fra 
graduazione del quadrante e la frequenza naturale 
un circuito risonante costituito da una induttenza 
10° mH. La capacità totale aumentata del circuito 
era in questo caso di 26.3 mmF., la capacità effet- 
tiva del condensatore da 20 ттЁ, а 505 тте. La 
legge del condensatore era quindi, designando f їп chi- 
locicli e 0 in gradi 
[= 0.286 073.6 

La tabella delle variazioni data dai Griffiths è la 

seguente 


f calcolato — f esatto errore della legge 
72.83 73 %—0.23 
71.86 72 —0.20 
70 —0.13 
68 —0.01 
66 —0.01 
64 +0.40 
62 +0.45 
60.25 60 +0.41 
58.28 58 +0.48 
56.26 56 +0.46 
54 +0.24 
52 +0.23 
50 +0.16 
48 —0.04 
46 —0.09 
0.18 
42 -0.14 
40 —0.10 
38 -0.32 
36 + —0,33 
34 0:20 
32 —0.06 
30 —0.06 
28 —0.07 
165.8 26 +0.30 
172.4 24 +0.75 
179.5 22 +0.80 
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Hiken grad.) 
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Le imperfezioni nella curva della fig. 1 sono tanto 
piccole, che è difficile rilevarle in un grafico a piccola 
scala, ma le effettive deviazioni dalla legge generale 
sono date dala curva degli errori, riportata in testa 
al grafico. Si osserverà che la deviazione massima è 
del 0.5%, con l'eccezione di uno scarto del 0.8 ^. 
nell'intervallo fra i 170 e i 180 gradi. 

Per ventisette punti, presi ad intervalli esatti di 
2.0 chilocicli, la deviazione media è del 0.25 %. 


La curva di frequenza А della fig. 2 fu ottenuta 
parimenti con una induttanza di 10° mH, con una 
capacità distribuita di 21.3 mmF. Tale curva, ben 
chè molto buona, presenta pure uma leggera defor- 
mazione per le graduazioni più basse, caratteristica di 
un insufficiente aumento di capacità residua. Tale im- 
perfezione è ancor meglio dimostrata dalla curva А 
della fig. 3. 

‘Per porre in rilievo l'influenza di un valore troppo 
alto della capacità minima, una capacità conosciuta © 
fissa Cı, di considerevole valore (50 mmF.) era in- 
serita in parallelo come mostra la fig. 4a. 

iLa curva di frequenza B deila fig. 2, ottenuta in 
queste condizioni, è affatto dissimile dalla curva della 
legge originale. I grafici della ig. 3 mostrano in mag 
gior dettaglio le imperfezioni delle curve della fig. 2 
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Il Griffiths, studiando le leggi dei condensatori va- 
riabili ad aria, ha pensato che l'aggiunta di un con- 
densatore fisso С, in serie con il condensatore va- 
riabile (fig. 4 Б), può servire a rettificare le curve di 
frequenza come le B delle figg. 2 с 3. Sperimental- 
mente si è constatato che una rettificazione si può 
infatti ottenere, anche in grado cospicuo, ma però а 
spese della gamma totale, come è dimostrato dalle 
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curve C, D, E ed F delle figg. 2 e 3, ottenute con 
valori di C. pari a 700, 190, 123 e 95 mmF. rispet- 
tivamente. Si vede che la curva F si approssima ab- 
bastanza alla condizione ideale di una uniforme va- 
riazione della frequenza; la sua deviazione media es- 
sendo ridotta da circa 0.18 chilocicli per grado a 
circa 0.09. 

La curva C della fig. 5 mostra la capacità effettiva 
misurata del condensatore variabile; aggiungendo 24 
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mmF. per l'aumento di capacità del circuito, si oi- 
tiene la curva CR, la quale segue l'equazione : 


CR- (—a 0 + b) 


La curva corrisponde all'equazione con sufficiente fe- 
deltà quando le costanti a e b hanno rispettivamente i 
valori 0.000595 e 0.1505. In queste condizioni ne sc- 
gue che la variazione di frequenza così prodotta in un 
circuito la cui capacità aumentata è di 24 mmF., deve 
seguire rigorosamente una legge lineare. 


Usando un condensatore che possegga questa legge 
di variazione della capacità in un circuito con una 
induttanza di 10° mH (e una capacità del circuito 
di 24 mmF. allo scopo di riprodurre esattamente tale 


A in metri 
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Fig. 11. 
legge di variazione della capacità), si ottiene una 


legge di uniforme variazione della frequenza : 
f=—0.3 9 4 75.8, 


in cui la frequenza è data in chiloc 

La scala delle frequenze di tale condensatore, cil 
colata secondo la legge surriporiata, è disegnata nella 
fig. 6 (curva X), la cui deviazione resta naturalmente 
costante, come ё indicato dalla linea orizzontale della 
fig. 7. 

Ts frequenze effettive e misurate, ottenute con tale 
condensatore in circuiti che posseggano capacità su- 
mentate leggermente maggiori o minori di quella per 
la quale furono eseguiti i calcoli, sono date dalle curve 
Y e Z, con capacità aumentate rispettivamente uguali 
a 21.3 mmF, e 26,3 mmF 

Le curve B delle figg. 8 e 9 mostrano gli scarti 
dalla legge delle frequenze provocati dalla aggiunta di 
una eccessiva capacità aumentata, mentre le curve А 
delle stesse figure rappresentano le condizioni ideali 
Le curve C e D sono costruite per valori calco;ati delle 
frequenze quando i valori dati alle cai 

(condensatore С, della fig. 4 b) erano ri: 
500 mmF. e 200 mmF, 
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La curva della fig. 10 mostra i valori approssima- 
tivi delle capacità in serie richieste per rettificare le 
curve di frequenza state distorte da vari valori della 
tà aumentata del circuito, in eccesso su quelli 
per i quali il condensatore era stato progettato. 


Una eccessiva capacità residua aumentata non pro- 
voca scarti molto gravi dalla legge generale, quando 
si tratti di condensatori a variazione lineare della lun- 
ghezza d'onda. Naturalmente, è anche più facile com- 
pensare tali scarti quando si verifichino 

Prendiamo come esempio di questo tipo di con 
densatori, un condensatore che abbia una capacità au- 
mentata da 36 a 500 mmF, e che segua la legge 


C - (0.0909 0-6). 
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graduazione 


La curva delle lunghezze d'onda, calcolata con ; 
formola è-50 VC è data dalla fig. 11 

La distorsione di questa curva per l'aggiunta di una 

capacità addizionale di 20 mmF. in eccesso sul va- 
lore per il quale il condensatore era stato calcolato, 
è data dalla curva A della fig. 12. Le imperfezioni 
di tale curva sono ancor meglio visibili nella 4 della 
fig. 13 
Spa queste curve si cileva che la distorsione 
trodotta da un lieve eccesso della capacità del cir- 
cuito è piccola in confronto а quella osservata nel caso 
di un condensatore a variazione ‘ineare della fre- 
quenza. 

Si può anche qui correggere la distorsione per mez- 
20 di una capacità їп serie, ma il rimedio non è tanto 
efficace quanto per i condensatori a variazione lineare 
della frequenza. 

I condensatori fissi in serie, dello stesso ordine di 
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capacità del condensatore variabile, producono una cor- 
rezione eccessiva, come si vede dalle curve B delle 
figg. 12 e 13, tracciate nel caso di un condensatore 
di correzione in serie del valore di 500 mmF, Una 
capacità in serie di 2.000 mmF. basta già a dare 
una eccessiva correzione, come si vede dalle curve 
C delle figg. 12 e 13. 

Dando а.а capacità in serie il valore di 5.000 mmF., 
la correzione è molto buona, come mostrano le curve 
D: la correzione si ottiene poi con una perdita minima 
nella gamma 
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Fig. 13. 


Le conclusioni pratiche cui giunge il Griffiths, sono 
che, pur essendo possibile costruire condensatori che 
si conformino fedelmente a leggi speciali di varii 
zione della frequenza e della lunghezza d'onda, e ben- 
chè possibile correggerli per i vari valori dele 
ccpacità dei circuiti, è però più conveniente impiegare 
condensatori a variazione lineare della capacità, se è 
assolutamente necessaria la rigorosa conformità alla 
legge. 

Tale condizione non è di solito richiesta negli ap- 
parecchi riceventi, ma può essere essenziale negli on- 
dametri e, in generale, negli strumenti di misura 
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LO SFASAMENTO E LA SUA MISURAZIONE 


Per le correnti alternate, tanto nelle applicazioni 
industriali, quanto nella radiotecnica, la misura dello 
sfasumento offre grande interesse. Per le frequenze 
industriali, la misurazione viene eseguita con il watt- 
metro, Ma il wattmetro offre difficoltà di applicazione 
sempre maggiori, quando la frequenza vada aumen- 
tando, sopra tutto se l'entità dello sfasamento non è 
grande, 

П radiorecnico Granier ha studiato ed esposto nel 
0. S. T. un suo sistema mediante il quale la misura 
può essere eseguita applicando una modificazione del 
ponte di Wheatstone. Con questo metodo si possono, 
per esempio, misurare le perdite in un condensa- 
tore, per le irequenze audibili. 

Per chiarire le idee, cominciamo dal ponte di 
Sauty. Consideriamo un ponte di Wheatstone costi- 
tuito da due resistenze, due condensatori e un tele- 
fono, disposti come nella fig. 1. Immetriamo nel ponte 
una corrente qualsiasi, continua o alternata. ll tele- 
fono resterà muto se la corrente si stabilisce secondo 
ia medesima legge nei due circuiti derivati ABD e 
AED, il che esige che le costanti di tempo CR e 
C'R siano uguali. È questo, e il lettore lo avrà ri- 
conosciuto, i| metodo classico di Sauty, che viene 
correntemente adottato per la misura delle capacità. 

Immaginiamo ora che uno dei condensatori, per 


Fig d. Fig. 2. 


esempio C, sia imperfetto, vale a dire che esso pre- 
senti perdite provenienti o da cattivo isolamento о da 
una qualsiasi isteresi dielettrica. La tensione fra B 
ed E non potrà più essere annul'ata, qualunque siano 
i valori di R e di R' e l'equilibrio sarà impossibile 
nel caso più generale. Ma, nel caso particolare di 
una tensione sinusoidale si potrà ristabilire il silenzi 

nel telefono, introducendo delle perdite nella ramifica- 
zione che contiene il condensatore perfetto C'; per 
raggiungere lo scopo basterà mettere in derivazione su 
questo condensatore una resistenza conveniente. S 
ottiene così il cosiddetto ponte di Nernst (fig. 2); s: 
la resistenza viene invece inserita in serie, si ha il 
cosìddetto ponte di Wien (fig. 3) 

In ciascuno di questi dispositivi, quando il telefono 
non dì suono, si hanno due equazioni di equilibrio: 
la prima, come nel metodo di Sauty, è 1а relazione 
СЕ C'R'. La seconda indica che lo sfasamenio è lo 
stesso nei rami BD ed ED: chiamando r la resistenza 
supplementare aggiunta al condensatore perfetto С, 
lo sfasamento т della corrente che attraversa il con- 
densatore imperfetto C è dato, nel caso del ponte 
di Wien, dalla formula 


T PE 


е nel caso del ponte di Nernst dalla formula: 
ш Cr 


in cui w designa la pulsazione della corrente di ali- 
mentazione 

Nel caso di un condensatore esente da perdite, la 
corrente sarebbe sfasata di 90° sulla tensione e (8ч 
sarebbe infinito; è quindi preferibile prendere in con- 
siderazione lo sfasamento della quantità di elettricità 
immagazzinata, piuttosto che lo sfasamento della cor- 
rente. Questo sfasamento, al quale può essere dato 
il nome di angolo di perdita, è nullo per un conden- 
satore perfetto e, chiamandolo con a, è in ogni caso 
complementare dell'angolo q. 

Il suo valore è quindi dato dalle reciproche delle 
relazioni poc'anzi trascritte per i ponti di Wien e di 
Nernst, 

1 risultati che si ottengono determinando la capacità 
i un condensatore imperfetto, con questi due metodi 
successivamente appiicati, non possono, anche teori- 
camente, essere identici, perchè non corrispondono al- 
la medesima definizione, 

Ciò che infatti forniscono in realtà questi due me- 
todi, sono le potenze wattate e swattate assorbite dal 
condensatore studiato; ma se dal valore dell'energia 
swattata si vuol dedurre la con la relazione 
trascritta più sopra CR=C'R', si suppone implici- 
tamente nel metodo di Nernst che l'energia swattata 
venga assorbita sotto Ja tensione totale DE; nel me- 


A 


Fig. 3. 


todo di Wien, invece si suppone che essa sia assor- 
bita sotto la tensione DF che esiste agli estremi del 
condensatore perfetto di confronto — il che non è 
lo stesso, specialmente quando le perdite raggiun- 
gano una certa importanza 

Evidentemente, se si sapesse dove e come si ve- 
rificano le perdite nel condensatore imperfetto, il 
problema verrebbe annullato, si sceglierebbe sempli- 
cemente il montaggio conveniente; se si sapesse, per 
esempio, che il condensatore presenta una fuga, si 
adotterebbe il montaggio di Nernst, nel quale ja re- 
sistenza supplementare r ha lo stesso effetto di una 
fuga, rispetto al condensatore campione С; se in- 
vece si sapesse con sicurezza che le perdite si veri- 
ficano in un cattivo contatto [ra le armature di C. si 
adotterebbe il montaggio di Wien 

Ma, in generale, le perdite di un condensatore 
imperfetto, sono localizzate nel dielettrico e non pos- 
sono essere rappresentate in tutta la scala delle fre- 
quenze, nè da una resistenza їп serie, nè da una re- 
sistenza in derivazione, Il valore numerico della ca- 
paci trovata dipende dunque essenzialmente dalla 
finizione che se ne è data. 


Ma le formole che danno il valore dell'angolo di 
perdita valgono solamente per il caso di una tensione 
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perfettamente sinusoidale. Se la tensione ha una forza 
qualsiasi, è impossibile ottenere il silenzio al telefono. 
Occorrerebbe infatti, per questo, che la resistenza r 
fosse costante per tutte le armoniche, vale a dire che 
ig u fosse proporzionale alla frequenza, nel caso del 
montaggio di Wien, o variasse in ragione inversa, 
nel caso di Nernst. 

Ora, in prima approssimazione, l'angolo di perdita 
è praticamente indipendente dalla frequenza. Quindi 
quando, procedendo alla misura, ci si avvicina sul 
cientemente all’equilibrio relativo alla frequenza fon- 
damentale, le armoniche superiori compaiono brusca- 
mente nel telefono e, se abbiano sufficiente intensità, 
tolgono ogni precisione al risultato, 

Si può ovviare parzialmente a questo inconveniente, 
adottando apparecchi di zero suscettibili di entrare in 
risonanza meccanica, come i galvanometri a risonanza 
о i monotelefoni; ma la soluzione reaimente efficace 
consiste tuttavia nell'epurare la tensione d'alimenta- 
zione mediante un filtro o un numero sufficiente di 
circuiti oscillanti successivi regolati alla risonanza e 
debolmente accoppiati fra di loro. 


Quando si impiega il ponte per misurare la capa- 
cità di buoni condensatori, per frequenze normali, 
l'approssimazione ottenuta è superiore al millesimo 
anche se R e R' sono scelte un poco a caso. 

Se invece si devono misurare perdite, la scelta 
dei valori deve essere molto accurata perchè allora 
si tratta di annullare per mezzo della regolazione di 
r i| minimo ottenuto in precedenza; se R ed R' non 
sono scelte convenientemente, 1а sensibilità è spesso 
insufficiente. Vediamo allora di determinare, con il 
metodo di Wien, per 
esempio, în quali con- 
dizioni è necessaria 
porsi per ottenere con 
а massima precisione 
vatore dell'angolo di 
perdita. 

Prendiamo come 
origine delle fasi quei- 
la della tensione di ali- 
mentazione (figura 4); 
supponiamo per il mo- 
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mento che l'impedenza dell'apparecchio di zero sia 
infinita е chiamiamo I ed 1” le correnti nei due rami 
del ponte 

La tensione agli estremi del condensatore imper- 
fetto C è sfasata di un certo angolo sulla corrente | 
che attraversa il condensatore, mentre la tensione agli 
estremi di R è in fase; se rappresentiamo queste 
quantità con i vettori bd ed ар, l'angolo abd sarà 
uguale а a—p. D'altra parte, se noi supponiamo per 
il momento che r= О, possiamo rappresentare le ten- 
sioni agli estremi di C e di R mediane i vettori ed 
ed ae, l'angolo aed essendo retto. 

La tensione agli estremi dell'apparecchio di zero 
sarà dunque rappresentata in grandezza e in fase dal 
vettore be e si vede che è impossibile annullazlo sin- 
chè r è nulla. Se invece r è diversa da zero, si può 
condurre e a coincidere con b mediante una regola- 
zione conveniente di г e di R/R". 

Vediamo ora come varia la tensione b e quando, 
per un valore dato di R si fanno variare indipenden- 
temente R' ed r (fig. 5). 

Essendo supposta costante r, lo sfasamento nel cir- 
suîto AED è costante, poichè la sta tangente è uguale 
a 1/С” гө; l'angolo aed che è uguale a 7—5 è co- 

se facciamo crescere R’, diminuirebbe l'inten- 
"e di conseguenza il vettore de; il punto e si 
ега al punto а descrivendo il segmento di cir- 
conferenza capace dell'angolo a— 

Diamo ora alla resistenza К” un valore costante e 
facciamo aumentare la resistenza supplementare r 
L'angoio a crescerà e il punto si sposterà verso 
segmenti capaci di angoli più ottusi. 

Conduciamo per il punto е la normale eg ad ge: 
gli angoli fde e 
чей sono uguali, 
avendo i lati per- 
rendicolari, cosi 
che i triangoli fde 
ed eag sono simili 
avremo dunque : 

ag ae 
ad ` fa 


Questo rapporto è facile da calcolare ; infatti ae — R'I^ 
са fd — l'IC'»; ne consegue спе ав = dd, R'C'o—co- 
stante 

П punto e si sposterà quindi sopra una circonfe 
renza O' di diametro ag ortogonale al cerchio О. 

La regolazione di г sarà ottenuta con tanto maggior 
precisione, quanto maggiore sarà la tensione Ре per 
uno sfasamento dato; è facile vedere che, per picco; 
angoli di perdita, be Sarà prossimo al massimo quando 
i cerchi О ed O” avranno lo stesso diametro, vale а 
dire per R'C'w= 1. 

Questo dimostra che bisogna preparare i bracci del 
ponte con resistenze tanto più elevate quanto più pi 


cola è la frequenza. Con condensatori dell'ordine di 
un microfarad, R ed R’ devono essere circa di 100.000 
per le frequenze molto basse (f=1 о 2); 5000 per 


le frequenze industriali (f-- 25 o 50); 500 per le fre- 
quenze telefoniche (/ = 500 o 1000) 

Se, per esempio, non si impiegasse che una resi 
stenza da 100 ohm per una frequenza di 20 p. s. 
il diametro del cerchio O' non sarebbe che la cen 
iesima parte di quello di O e non si otterrebbe al- 
cuna precisione 


In via di principio, qualunque apparecchio a cor- 
rente alternata può servire come apparecchio di zero; 
a seconda della frequenza impiegata, si può scegliere 
il telefono, il galvanometro a risonanza о galvanometro 
a corrente continua munito di una galena. 

Il galvanometro a risonanza e il telefono sono più 
sensibili: essi hanno inoltre il vantaggio di possedere 
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un magnete permanente, in modo che la coppia elet- 
tromagnetica è proporziona;e all'intensità 

Invece, nel galvanometro a corrente continua mu- 
nito di galena, la coppia è sensibilmente proporzionale 
al quadrato dell'intensità, la rivelazione non avvenen- 
do che parzialmente, per le deboli intensità. 

Il galvanometro a risonanza è facile da realizzare 
sopra tutto per le minori frequenze; il telefono si 
può impiegare per le frequenze superiori a 100 о 
200; finalmente l'impiego di una galena e di un gal- 
vanometro tipo Despretz D'Arsonval si presta per tutte 
le frequenze. 

Perchè la presenza dell'apparecchio di zero non 
renda illusorie le conclusioni che precedono, occorre 
che la sua impedenza sia nettamente superiore a quel- 
la dei diversi bracci del ponte. Così conviene impie- 
gare сис di una resistenza di ameno 4000 ohm; 
in taluni casi, tale valore potrebbe essere ancora in- 
sufficiente, ma è facile rimediarvi, per esempio inter- 
calando un trasformatore di impedenza considerevole, 
con l'avvolgimento minore collegato alla cuffia. 


Sino ad ora, abbiamo discusso teoricamente le con- 
izioni alle quali deve soddisfare il dispositivo di mon- 
taggio, senza occuparci della sua realizzazione pratica : 
vediamo ora se è possibile soddisfare tali condizioni, 
specialmente dal punto ча della preparazione di 
capacità campione esenti da perdite e da resistenze, 
A seconda della grandezza del condensatore da stu- 
are, si devono scegliere campioni più o meno im- 


22 
Fig. 7. 


portanti; per non prendere in considerazione che i 
casi estremi, vediamo quello che avviene per capacità 
molto grandi, dell'ordine del microfarad — indi quello 
che avviene рег piccole capacità, dell'ordine del mil- 
lesimo di microfarad. 

Quando si impiegano forti capacità, dell'ordine del 
microfarad, la costruzione delle resistenze non offre 
alcuna difficoltà; per la sensibilità massima, i bracci 
del ponte devono avere infatti resistenze dell'ordine 
di 1/C'w, vale a dire 3200 ohm alla frequenza di 
50 e 160 ohm alla frequenza di 1000, per una ca- 
pacità campione di un microfarad; si può così, con 
una sola cassetta di resistenze, studiare la capacità 
di un condensatore a tutte le frequenze audibili. 

Quanto alle perdite, è ugualmente facile misurarle, 
poichè, per un valore relativamente alto di tgu, del 
5 ^, per esempio, basta dore aila resistenza in serie 
r un valore uguaie a 0.05/С o, vale а dire 160 ohm 
alla frequenza di 50 e 8 ohm alla frequenza di 1000. 

È necessario che le resistenze impiegate non ab- 
hiano nè induttanza nè capai sinchè il lcro valore 
non oltrepassi i 10.000 ohm, si può raggiungere 10 
scopo avvolgendo accuratamente sopra uma lumina di 
mica un solo strato di filo molto fine, per esempio 
filo di mailsciort da 5/100, che presenta una resisten- 
za di 250 ohm al metro. 
dell'ordine del microfarad a sensi- 
è grande, anche se si impiega un apparecchio 
di zero con minima impedenza; il fatto è dovuto alla 
piccola resistenza offerta dai bracci del ponte : la leg- 
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gera corrente che allora attraversa l'apparecchio di 
zero, quando l'equilibrio non è ancora raggiunto, non 
altera sensibilmente la ripartizione delle tensioni, 
Ma l'impiego di capacità considerevo.i presenta due 
convenienti: in primo luogo. non esiste una capa- 
campione da un microfarad, la quale sin esente 
gorosamente da perdite, inoltre la fabbricazione dei 
condensatori da studiare ё molto lunga е non consente 
la necessaria speditezza nella ricerca dei vari fattori 
che ne influenzano le caratteristiche. 

Le condizioni sono ben diverse quando si opera 
con condensatori di piccolissima capacità, dell'ordine 
del millesimo di microfarad, per esempio. In questo 
caso, il campione di capacità può essere facilmente 
realizzato con un condensatore ad aria — benchè non 
tutti i condensatori ad aria siano perfetti. Essi con- 
tengono sempre infatti una quantità più o meno gran- 
de di isolante solidi e se questi non sono ben disposti, 
possono essere sede di notevoli perdite. In partico- 
lare, bisogna rifiutare 1а costruzione più semplice, 
che consiste nell'intercalare lamine isolanti fra lamine 
metalliche (fig. 6) е nel congiungere queste alternata- 
mente a due serrafili 

П tipo da scegliere deve piuttosto essere quello dela 
fig. 7 nel quale le lamine di una stessa polarità sono 
saldate fra di loro e în cui ciascuna armatura è sop- 
portata da colonnette che riposano su della paraffina 

In queste condizioni, il campo nell'isolante è ridotto 
quanto si vuole, così che il condensatore può essere 
praticamente considerato come perfetto. D'altronde, la 
determinazione delle perdite nei condensatori ad ari 
è pressa poco impossibile, poichè le misure che si 
potrebbero eseguire a corrente continua sarebbero 
pressochè illusorie ; non si può che costruire vari cam- 
pioni, confrontarli е scegliere il migliore. 

Uno dei vantaggi dei campioni di capacità. dell'or- 
dine del millesimo di microfarad, sta nel fatto che 
la loro capacità può essere facilmente resa variabile. 
Se ne trovano di ottimi anche їп commercio, nei quali 
perd è bene verificare se nella posizione più difet- 
tosa, vale a dire allo zero della graduazione, l'angolo 
di perdita sia ancora trascurabile. 

Invece, se le capacità studiate sono piccole, pos- 
sono assumere importanza non trascurabile certe ca- 
раса parassite, come la capacità dei fili di collega- 
mento rispetto al suo;o, se detti fili non siano a una 
sufficiente distanza dal piano del tavolo di lavoro. 
Ma quella che sopra tutto deve essere ridotta, è la 
capacità reciproca dei due condensatori; è necessario 
quindi costringere le linee di forza elettriche che ema- 
nano da una armatura, a porre capo completamente 
alla armatura opposta. Il miglior mezzo consiste nel 
circondare completamente la prima con la seconda: 
nei condensatori fissi questo si può fare facimente 
costituendoli con un numero dispari di lamine e nei 
condensatori variabili circondandoli con un cilindro 
metallico in comunicazione con l'armatura fissa. 

Una delle maggiori difficoltà incontrate nell'operare 
con piccole capacità sta nella necessità dell'impiego 
di resistenze elevate, le quaii, per esempio, sono milie 
volte maggiori per i| millesimo di microfarad che per 
il microfarad. 

Per costituire i bracci del ponte si devono quindi 
impiegare resistenze variabili dell'ordine di qualche 
megohm per i 50 periodi e di qualche centinaio di 
migliaia di ohm per la frequenza di 1000, Simili re- 
sistenze, che devono andare esenti da autoinduzione 
non possono essere fatre con filo metallico, ma con 
la grafite, il che non consente una grande precisione 

Comunque, la resistenza їп serie essendo molto più 
piccola della resistenza in derivazione, conviene dare 
la preferenza al metodo di Wien, i| quale permette 
di impiegare una resistenza mille volte minore di quel- 


la che è necessaria per i| metodo di Nernst 
A. Rear 
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COME FUNZIONA LA VALVOLA TERMOIONICA 


AMPLIFICAZIONE AD ALTA FREQUENZA ED AMPLIFICA- 
ZIONE A BASSA FREQUENZA. 


Nell'artico;0 precedente abbiamo studiato il funzio- 
namento della valvola termoionica come amplicatrice 
ed abbiamo esaminato i due sistemi principali di col- 
legamento intervalvolare : quello a resistenza-capacità 
e quello a trasformatori. Ambidue i sistemi hanno dei 
vantaggi e degii svantaggi. П grado di amplificazione 
che sì può ottenere è presso a poco eguale per ambi- 
due i sistemi. Genera.menie si loda la purezza di ri- 
produzione che dà il collegamento a resistenza-capa- 
cità e si attribuisce quasi sempre al collegamento a 
trasformatori [a causa della distorsione. 

Questa affermazione non può essere oggi accettata 
senz'altro, perchè la costruzione dei trasformatori di 
bassa frequenza ha raggiunto un certo grado di per- 
fezione che permette di ottenere coll’opportuna scelta 
delle valvole una riproduzione ottima dal punto di vi- 


tente, La bassa frequenza è chiamata anche audiotre- 
quenza 

Noi abbiamo visto che nella ricezione delle ira 
smissioni radiofoniche la valvola ha la funzione di 
rettificare la corrente ad alta frequenza in modo che 
la corrente che passa attraverso il telefono non è 
più ad ала frequenza, ma a frequenza musicale, Que- 
sta corrente ad audioirequenza è fatta poi passare per 
una o più valvole ed amplificata. 

È tuttavia possibile amplificare la corrente ad alta 
frequenza prima che avvenga la rettificazione. Si avrà 
allora l'amplificazione ad alta frequenza, la quale pre- 
senta dei vantaggi di fronte a quella a bassa [requen- 
za; prima di tutto la distorsione è meno probabile e 
più rara coli'amplificazione ad alta frequenza, la se- 
Jettività pub essere aumentata in limiti considerevoli, 
e l'amplificazione delle oscillazioni è maggiore di quel- 
la dei disturbi atmosferici. L'effetto dell amplificazione 
ad alta frequenza consiste in un aumento della sensi 


sta musicale; è invece possibi;e, ed il caso non è tanto 
infrequente, ‘che il collegamento a resistenza capa- 
cità produca distorsione. Noi non ci occuperemo qui 
di questo argomento che va trattato separatamente 

Rileveremo soltanto, che per ottenere una riprodu- 

zione perfetta, quale che sia il sistema impiegato, è 
necessario adattare la valvola alle caratteristiche del 
trasformatore, rispettivamente scegliere i valori oppor- 
tuni delle resistenze e delle capacità, e impiegare le 
tensioni adatte, 
Come è stato rilevato in precedenza la corrente rac 
та dall'aereo e proveniente dalla stazione trasmit- 
tente ha una frequenza altissima e anche se la mem- 
brana telefonica potesse vibrare colla stessa celerit 
la nota sarebbe così alta che l'orecchio umano non per- 
cepirebbe alcun suono. 

Conviene considerare che le correnti ad alta fre- 
quenza o radiofrequenza compiono da 10.000 а 
3.000.000 di oscillazioni al secondo. L'ampiezza o 
forza della corrente ad alta frequenza subisce delle 
variazioni a bassa frequenza. Con altre parole l'am- 
piezza oscilla e questa oscillazione corrisponde alla 
vibrazione della voce umana che viene impressa alle 
oscillazioni ad alta frequenza nella stazione trasmit- 


Fig. 1. 


bilità del dispositivo ricevente. Praticamente i'ampli- 
ficazione ad alta frequenza produce lo stesso effetto 
come se le stazioni lontane fossero avvicinate mag- 
giormente in modo che quelle che sono appena udi- 
senza amplificazione si possono ricevere con mas- 
giore intensità e quelle che senza amplificazione non 
si udirebbero affatto, divengono udibili 

Per ottenere un certo grado di amplificazione ad айа 
frequenza è necessario un numero di valvole maggiore 
che per ottenere lo stesso grado di amplificazione a 
bassa frequenza. Non possiamo qui discutere le ra- 
gioni, del resto molto complesse, di questo fenomeno. 
Mentre la realizzazione di un amplificatore a bassa 
frequenza non presenta nessuna difficoltà, è invece 
molto difficile realizzare un amplificatore ad alta fre- 
quenza che sia veramente efficiente e selettivo 


LA RIGENERAZIONE. 


In un ricevitore comune ad una valvola è possibile- 
introdurre un dispositivo a mezzo del quale la sua 
sensibilità viene aumentata da 20 a 25 volte. Questo 
dispositivo consiste nell'accoppiamento del circuito 
anodico della valvola al circuito di griglia, in modo 
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iazioni della corrente anodica rinforzino le 
n arrivo. 

Uno dei mezzi più semplici per ottenere questo 
effetto è rappresentato dallo schema della fig. 1. Si 
vede che questo circuito è in sostanza eguale а quello 
della valvola rivelatrice, che abbiamo esaminato in 
precedenza, con 1а sola differenza che è qui aggiunta 
un'altra induttanza inserita nel circuito di placca. Que- 
sta induttanza si chiama induttanza di reazione ed è 
accoppiata induttivamente a quella del circuito d'ac- 
cordo L. Per accoppiamento induttivo s'intende che 
le due bobine sono messe în posizione tale una ri- 
spetto all'altra che una variazione del campo magne- 
tico di una produca per induzione una variazione di 
corrente nell'altra, 

Si osserverà che questa induttanza è collegata di- 
rettamente alla placca della valvola. In certi арра- 
recchi essa è inserita fra il telefono ed il circuito 
d'accensione in modo che la batteria anodica oppure 
il telefono sono collegati direttamente alla placca. Que- 
sto sistema mon è raccomandabile perchè fa sentire 
la capacità del corpo dell'operatore. Avvicinando la 
mano al condensatore di sintonia od allontanandola si 
altera la sintonia del circuito. Se ad esempio, si è 
sintonizzata una stazione, e se si allontana la mano 
dal condensatore, la stazione scompare, perchè la sin- 
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tonia viene alterata. Col circuito delia fig. 1 questo 
inconveniente non si verifica. 

Il fenomeno della reazione si può spiegare nel modo 
seguente: la corrente ad alta frequenza ractolta dal- 
l'aereo produce delle d. d. p. ai capi del circuito Li C, 
il quale è sintonizzato sulla lunghezza d'onda delle 
oscillazioni in arrivo. La corrente passa attraverso 
il circuito Li e C. e conviene tener presente che 
questa corrente viene indotta dall'induttanza L per 
effetto delle variazioni del campo magnetico. 

Ogni variazione del campo magnetico di L produrrà 
un'analoga d.d.p. ai capi di L. 1l potenziale della gri- 
glia varierà ad una frequenza eguaie a quella delle 
oscillazioni in arrivo e produrrà delle variazioni ana- 
loghe nella corrente di placca. Queste variazioni della 
corrente di placca produrranno а loro volta delle va- 
riazioni nel campo magnetico della bobina di reu- 
zione 1... Siccome però questa bobina è vicina a L: 
si produrranno deile corrispondenti variazioni anche 
nel campo magnetico di Li. Ciò avrà l’effetto di far 
aumentare la d. d. p. ai capi di Li e rinforzare così 
le oscillazioni raccolte dall'aereo. In altre parole, le 
variazioni della corrente di placca, che sono prodotte 
indirettamente dalla corrente raccolta dal’aereo, con 
corre ad aumentare la d. d. p. nel circuito Li С. 
тепий della riproduzione al telefono dipende dalla 
corrente L, С,, per cui con la reazione si otterrà una 
riproduzione più forte 

L'effetto della reazione o rigenerazione si controlla 


Fig. 2. 
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modificando la posizione delia bobina di reazione Ls ri- 
spetto a quella del circuito d'accordo L:. Più vicine 
sono le due induttanze, tanto maggiore sarà l'effetto 
rigenerativo e tanto più forte la riproduzione. Ma se 
l'accoppiamento diviene troppo. stretto, si udranno al 
telefono dei sibili e dei rumori spiacevoli la cui to- 
nalità dipenderà dai valori del condensatore e della 
resistenza di grigia. Quando si verifica questo incon- 
veniente è necessario diminuire l'accoppiamento fra 
le due induttanze finchè il fenomeno scompare. 

Un altro circuito che era usato una volta molto 
di frequente in America è quello della fig. 2. In 
luogo del condensatore variabile abbiamo qui un va- 
riometro V, a mezzo del quale il circuito di griglia 
può essere sintonizzato. In luogo delia bobina di rea- 
zione è inserito nel circuito anodico della valvola un 
aliro variometro V.. Quando i due variometri sono re- 
golati in modo che il circuito di griglia sia 'sintoniz- 
zato sulla stessa lunghezza d'onda del circuito di plac- 
ca, si ottiene un aumento notevole di amplificazione. 
Questo circuito è molto più difficile a regolare che 
quello della fig. 1. 

In genere un circuito a reazione, regolato bene, può 
dare un'amplificazione di poco inferiore a quella che 
si ottiene con uno stadio di amplificazione a bassa fre- 
quenza. 


LA RICEZIONE DEI SEGNALI TELEGRAFICI AD ONDE PER- 
SISTENTI 


Ambidue i circuiti della fig. | e della fig. 2 pos- 
sono essere usati anche per im ricezione dei segnali 
telegrafici ad onde persistenti. Ricorderemo che ia 
trasmissione telegrafica può essere fatta a mezzo di 
scintilla, inviando una serie di treni d'onda per ogni 
segnale ed allora si ha la telegrafia ad onde smorzate 
oppure la trasmissione può essere fatta inviando dal- 
l'aereo delle correnti ad alta frequenza di ampiezza 
eguale per tutta la durata di un segnale, Un comune 
ricevitore a valvola dà al telefono una nota musicale 
quando si riceve un segnale ad onda smorzata, il suono 
di questa nota dipende dal numero di scintille che 
scattano їп un secondo, Usando lo stesso ricevitore 
per le onde persistenti non-si avrà alcun suono aila 
cuffia, perchè la corrente nel ricevitore è di ampiezza 
costante X e ad alta frequenza е non è quindi udi- 
bile. Per renderla udibile è necessario far variare li 
sua ampiezza ad intervalli regolari in modo che que- 
ste variazioni producano una nota che sia udibile al 
telefono. 

Ciò si рид ottenere impiegando il sistema di rice- 
zione a eterodina о a battimenti. Se il segnale in ar- 
rivo ha una frequenza di 1,000,000. di cicli al se- 
condo e se nel circuito ricevente si produce un'altra 
corrente della frequenza di 1,001,000 cici oppure 
di 999.000 cie al secondo, questa corrente ad alta 
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frequenza locale formerà una combinazione con quella 
in arrivo e cambierà 1000 volte al secondo. Ma se 
questa corrente ad alta frequenza subisce delle varia- 
zioni di ampiezza ad una frequenza udibile, si avrà 
а] telefono una nota musicale il cui tono dipenderà 
dalla frequenza di questa variazione di ampiezza. Quin 
di nel caso nostro l'onda persistente di 1,000,000 di 
cicli produrrà assieme alia corrente locale ad alta fre- 
quenza una nota musicale di 1000 cicli al secondo. 
Quando il segnale sarà cessato, si avrà solo la cor- 
rente locale, ‘non si formeranno i battimenti, e non 
si avranno quindi suoni udibili al telefono. 

Coloro che conoscono il funzionamento delle canne 
di un organo ricorderanno che le note basse sono 
prodotte in una maniera simile а queila ora descritta 
per la ricezione delle onde persistenti. Per ottenere 
una nota musicale di 32 vibrazioni al secondo si fanno 
suonare due altre note all'unisono a 64 e 96 vibra- 
zioni; la combinazione di queste due note produce 
un'interferenza che dà una nota eguale alla differenza 
fra la frequenza delle due vibrazioni che in questo 
caso sarà di 32 

Per ottenere la corrente locale ad alta frequenza per 
la ricezione delle onde persistenti si può usare un 


dispositivo corrispondente allo schema della fig. 1 con 
accoppiamento più stretto fra le induttanze Г, е L. 
In questo caso la valvola genererà nel circuito Li C, 
una corrente ad alta frequenza corrispondente al pe- 
riodo naturale del circuito stesso. Si dice allora che 
la valvola oscilla. 

Cambiando ia sintonia del circuito a mezzo del con- 
densatore C, si può far variare la frequenza delle 
oscillazioni locali e cambiare così la nota musicale che 
si riceve al telefono. La combinazione dei segnali in 
arrivo con l'oscillazione locale dà luogo ad un sibilo 


à del condensatore С, da 
una nota altissima, la 
quale si abbasserà man mano che si fa aumentare que- 
sta capacità e percorrerà tutta la scala musicale fino 
sotto il limite dell’au Aumentando ancora la 
capacità С, la nota ricomparirà un'aitra volta bassis- 
sima e diverrà sempre più alta finchè scomparirà ol- 
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tre il limite delle frequenze a 15.000 vibrazioni al 
secondo. Tutto questo cambiamento deila поа musi- 
cale avrà luogo ad una variazione minima della ca- 
pacità corrispondente a due o tre gradi della scala del 
condensatore. у 

Se Ci è regolato іп modo che 1а nota dell'etero- 
dina sia sotto il limite dell’audibilità, la frequenza lo- 
cale sarà la stessa della frequenza delle oscillazioni 
in arrivo. Non si avranno quindi battimenti. La val- 
vola rivelatrice genererà una corrente ad aita frequen- 
za, ma questa non sarà udibile perchè avrà la stessa 
frequenza dell'oscillazione in arrivo. In queste con- 
dizioni se si diminuisce l'accoppiamento fra Li е L+ 
quanto più possibile, pur mantenendo la valvola in 
istato di oscillazione, il circuito verrà a trovarsi nella 
condizione dela massima sensibilità per la ricezione 
delle trasmissioni radiofoniche. 

Per poter stabilire se la valvola oscilla o meno con 
quell'accoppiamento, si aumenta un po' la capacità 
di Ci; se oltre alla trasmissione si sente una nota 


bassa sibilata, è segno che la valvola озса e C, può 
essere ridotto ad una capacità minore per portare la 
nota sibilata sotto il limite d'audibili 

Questo modo di usare l'apparecchio non è però in- 
dicato perchè l'oscillazione della valvola viene irra 
diata dall'aereo e disturba i vicini. Moi dilettanti re- 
golano così l'apparecchio perchè ottengono in questo 
modo una ricezione più forte, ed è questa la causa 
principale dei disturbi che si manifestano sotto forma 
di fischi 

Quando la stazione trasmittente è molto vicina al- 
l'apparecchio ricevente, non è possibile ottenere a 
questo modo i battimenti. Si osserverà che facendo 
cambiare la capacità di С, la nota del sibilo dimi- 
nuisce di tono ma che ad un certo valore di C, non 
si udirà nessun suono che accompagna la ricezione. 
Infatti per un certo valore di C, si dovrebbe for- 
mare un battimento della frequenza di 1000; ad 
un valore un ро’ minore il battimento sarà di 400 e 
diminuendo ancora la capacità il sibi:o scompare < 
pletamente. 

Questo fenomeno va attribuito al fatto che la po 
tenie stazione vicina tende a far oscillare il gene- 
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ratore locale alla stessa frequenza deila trasmissione, 
e quando la frequenza della valvola si avvicina a quella 
dell'onda trasmessa ciò avviene effettivamente; la fre- 
quenza della corrente nel circuito С, Li viene cam- 
biata da quella naturale del circuito a quella della 
stazione che trasmette, e la nota dei battimenti scom- 
pare 


L'USO DELLA VALVOLA РЕВ LA GENERAZIONE DELLE 
OSCILLAZIONI 


Come abbiamo osservato poc'anzi, quando il cir- 
cuîto anodico di una valvola è accoppiato nel modo 
adatto al circuito di griglia della. stessa valvola, si 
produrranno in quest'ultimo delle correnti alternate ad 
alta frequenza e questa frequenza dipenderà dale са- 
ratteristiche del circuito rispettivamente dai valori di 
Ci e Li. Lo studioso che abbia imparato i principi 


elementari di elettrotecnica, troverà molto strano che 
una sorgente di corrente continua, come la batteria 
anodica, possa generare una corrente alternata, per 
cui è necessaria una spiegazione più dettagliata di 
questo fenomeno 

Noi possiamo qui ricordare un altro caso nella fisica 
in cui ha luogo un fenomeno molto analogo. Che cosa 
avviene quando vibra una corda di violino? Come può 
il movimento continuo dell'arco in una direzione far 
si che Ja corda oscilli in qua e in là (ciò che sorri- 
sponde meccanicamente alla variazione della corrente 
alternata) un migliaio e più volte al secondo? Il vio- 
linista che maneggia l'arco non lo muove certamente 
su e giù con quella frequenza. Egli muove l'arco con 
un moto uniforme e continuo e questo moto dell'arco 
corrisponde alla corrente statica, continua fornita alla 
valvola dalla batteria anodica. L'analisi dell'effetto del- 
l'arco dimostra che la trasformazione del movimento 


Fig. 4. 


è prodotta dall'attrito fra l'arco co 
corda tesa, Va notato che la corda vil 
frequenza naturale, cioè a quella fi 
quale la corda vibrerebbe se fosse percossi 
озсїйаге liberamente, Questo fenomeno c 
esattamente а quello elettrico, che la {гей 
corrente aiternata generata da una valvola. 
oscillazione corrisponde alla frequenza naturi 
uito oscillante, 
Un aliro esempio che s'incontra эр 
pratica è quello del bilanciere di un oro 
può evidentemente muovere il. bilanciere, 
una direzione mentre. esso. compie contin 
movimento in qua e іп là — esso oscill 
caso il fenomeno è basato sull'effetto dello, 
sto permette che la molla grande spi 
їп una direzione ma impedisce di spingi 
quando si trova dall'altra parte del suo 
Un passaggio di vapore in una di 
wn tubo produce un moto vibratorio dell 
frequenza dipende dalla lunghezza del 
che percuote i fili del telegrafo tesì prod 
simile all'ululato che ci è ben noto. 


Noi troviamo dunque nella vita comun 
tità di fenomeni in cui una sorgente di 
tinua può mantenere un corpo in un movime 
bratorio. Questi casi differiseono da quello de 
oscillatore so:tanto perchè è più diificile 
tificamente il fenomeno. d 

L'energia sviluppata da una valvola rivel 
per la ricezione delle oscillazioni non è al 
zione minima di un watt. Per poter otter 
rente alternata maggiore conviene applicate 
un'energia maggiore di quella che può pro 
batteria anodica comune, е la valvola deve | 
sorbire questa energia maggiore senza riscald 
cessivemente e senza che si produca un 
valvole costruite per fornire un'energia sul 
far funzionare una stazione trasmittente 


più grandi di quelle usate nei ricevitori ed 


vuoto molto più spinto. 1 filamenti sono: 

ed è impiegata un'energia maggiore per 

necessaria temperatura e far quindi 

mero maggiore. di elettroni, L'energia 
(Continua a ра. V8 det $ 
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| A questo fascicolo della R. p. T. 


legato uno schema costruttivo in grandezza di esecuzione di un apparecchio a una valvola. 
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APPARECCHIO A UNA VALVOLA 


NI 


Questo apparecchio ad una sola valvola, ma tut- 
tavi sensibilissimo, è destinato a colmare una lacuna 
nella serie di quelli descritti finora. Di solito la val- 
vola rivelatrice è seguita da uno о due stadî di am- 
plificazione a bassa frequenza, per poter ottenere una 
ricezione più lorte e usufruire eventualmente dell'alto- 
parlante. Ma i due stadii a bassa frequenza fanno au- 
mentare il costo dell'apparecchio, specialmente la spesa 
di manutenzione, ed è ciò che ne tiene lontani molti di- 
lettanti, i quali Si contentano invece della galena per 
la stazione locale. 


E per questi motivi che si giustifica ancor oggi l'uso 
di apparecchi ad una valvola, L'unico inconveniente che 
presentano sta neila reazione, ciò che del resto si 
verifica in ogni apparecchio a reazione. Ma Гарра- 
recchio pub essere usato con precauzione in modo 
da ottenere una ricezione soddisfacente e da non recar 
disturbo ai vicini. 

Lo schema dell'apparecchio che descriviamo è un. 
po' diverso dagli schemi usuali. La bobina d'aereo 
funziona nello stesso tempo da bobina di reazione. 
Per la regolazione della reazione serve il condensa- 


Un apparecchio ad una valvola può talvolta soddi- 
sfare pienamente le esigenze di un dilettante che si 
«contenti della ricezione in cuffia, Anzi molte volte la 
ricezione di stazioni che non sono molto lontane 
viene in modo molto più soddisfacente con un 
recchio così semplice perchè la riproduzione è di so- 
lito esente da distorsione. Un apparecchio ad una val- 
vola richiede spese di manutenzione minime, che si 
limitano al ricambio della batteria anodica, composta di 
pile a secco e il filamento può essere alimentato senza 
inconvenienti 2 mezzo di una batteria a secco con 
economia maggiore che con l'uso dell'accumulatore. 


TEN ENE 


tore variabile C. e l'accoppiamento delia bobina L. 
che è variabile. La reazione è mista, ciò che assi- 
cura la possibilità di usare l'apparecchio sempre nelle 
condizioni della massima sensibilità. Lo schema elet- 
trico è rappresentato dalla fig. 
di ulteriori commenti. 


1 e non ha bisogno 
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Materiale necessario. 


pannello di ebanite delle dimensioni 18 x 36 

pannello di legno delle dimensioni 18 х 36 

reggipannei 

zoccolo per valvola 

reostato da 10 ohm (per montaggio эш pannello 
anteriore) 

condensatore variabile da 0,0005 mF. 

condensatore variabile da 0,0003 mF. 

manopole possibilmente a demoltiplicazione. 

jack con spina 

impedenza ad alta frequenza 

condensatore fisso da 0,00025 mF. 

resistenza di griglia da 3 megohm 

boccole con spine 


Ыыыы 


rcs E EE 


Inoltre è necessario il materiale per la costruzione 
delle induttanze che sono disposte a variometro. Que- 
sto materiale si compone di due tubi di bakelite : uno 


~ del diametro di 9 om., e l’altro di 7 om. ; un asse fi- 


lettato con una manopolina e con dadini c uma trentina 
di metri di filo di rame 8/10 å. з. c. 


LA COSTRUZIONE DELL'APPARECCHIO. 


Tutte le parti necessarie per la costruzione dell'a 
parecchio si trovano pronte in commercio ad eccezione 
del variometro che il dilettante si dovrà costuire da 
sè. Esso consiste di due tubi di bakelite o di см 
tone bakelizzato, di cui il più piccolo è posto nelli 
terno dell'altro іп modo da poter variare l’accoppia- 
mento {га i due avvolgimenti. Sul cilindro più piccolo 
si avvolgeranno 20 spire di filo 18/10 divise in due se- 
zioni distanti di circa 0,5 cm. una dall'altra. Sul ci- 
паго maggiore ватапто avvolte 55 spire di filo pure 
divise in due sezioni. La bobina più piccola va mu- 
nita di un foro nel mezzo attraverso il quale sarà poi 
passata l'asta filettata. Così pure la bobina maggiore 
sarà munita di un foro di diametro un po' maggiore 
e sarà poi fissata al pannello. 

“Dopo preparate te due bobine si procederà alla fo- 
ratura del pannello di ebanite, praticando i fori in 
corrispondenza della posizione in cui vanno fissati i 
due condensatori variabili. Nel mezzo del pannello sa- 
ranno fatti due fori: uno dalla parte inferiore, per 
il reostato d’accensione e l'altro più in alto per pas- 
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sare l'asta filettata. Il pannello di ebanite sarà poi 
unito a quello di legno a mezzo dei due reggipannelli 
Prima di montare le altre parti si Wsseranno le due 
induttanze. La bobina maggiore che costituirà lo sta- 
tore sarà fissata al pannello di ebanite con l'asse ver- 
ticale е in modo che il foro sul cilindro si trovi nella 
stessa posizione di quello эш pannello. Si infilerà poi 
attraverso il foro l'asta filettata alla quale sarà stata 
prima fissato la manopolina, Sulla stessa asta si in- 
бега poi una piccola molla a spirale che ha fa fun- 
zione di tenere fissa Газа filettata. All'asta stessa 
sarà poi fissata la bobina più piccola in modo che 
possa girare nell'interno di quella maggiore. Essa sarà 
tenuta sull'asta a mezzo di due di Qua:ora que- 
sto lavoro presentasse qualche difücolt si potrà ri- 
correre si supporti da variometro che erano in uso 
qualche tempo fa e che si trovano ancora presso qual- 
che rivenditore. La fine dell'avvolgimento esterno sarà 
poi collegata a mezzo di un filo flessibile alla fine 
dell'avvolgimento del rotore. 

Infine si fisseranno tanto al pannello di ebanite che 
a quello di legno tutte le parti nelle posizioni indi- 
cate sul piano di costruzione, 1 collegamenti saranno 
fatti nel.modo usuale con filo rigido seguendo le indi- 
cazioni dello schema bleu. 


IL FUNZIONAMENTO DELL'APPARECCHIO. 


La valvola da usare їп quest'apparecchio è una del 
tipo comune a debole consumo. La sua scelta non è 
critica, ma qualsiasi tipo può dare buoni risultati. Con 
una valvola da 0,06 amp. si possono usare benissimo 
pile a secco anche per l'alimentazione del filamento. 


La tensione anodica è molto ridotta in modo che tutte 
le batterie possono essere disposte eventualmente nel- 
l'interno della cassettina che racchiude l'apparecchio. 
Per l'accensione basterà usare una batteria a secco 
di capacità un po' maggiore di quelle per lampadine 
tascabili е per la batteria anodica 6 о 7 batterie per 
lampadine tascabili. 

L'apparecchio si presta non solo per ricevere le 
stazioni vicine, ma dà una discreta audizione in cuffia 
anche delle stazioni lontane. I migliori risultati si ot- 
tengono con un aereo di medie dimensioni, Tutte le 
stazioni, compresa la locale, si ricevono sokanto in 
cuffia Dott. С. Mecozzi 
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“CELESTION” 


dela CELESTION RADIO Co. 
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e può da oggi fornire qualsiasi dei seguenti | 
modelli: È 


Modello C. 10 
325 х 305» 127 H/m 


356 х 350 х 153" 


тни ннн 


Modello С. 24 
1 62 x 1194 x 458%), 


Modello C. 14 
820 х 820 x 241 "ja 
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SI È INAUGURATA L’ÈRA DELLA TELEVISIONE? 


Giunge notizia dagli Stati Uniti che la televisione 
cinematografica sarebbe finalmente entrata nella fase 
della sua pratica risoluzione. Si sa che, per il servi- 
zio di reportage fotografico urgente di molti grandi 
quotidiani americani, era già correntemente in uso 
sistema della trasmissione televisiva delle immagini, 
con risultati soddisfacenti, sia dal punto di vista della 
prontezza del servizio stesso, sia da quello della con- 
venienza, per i grandi trusts giorna:istici nordameri- 
cani. 

Ma, sino ad ora, i molti tentativi di trasmissione te- 
levisiva delle figure in moto, non avevano dato ri- 
sultati molto soddisfacenti, specialmente se trasportati 
fuori dal laboratorio. Le ragioni delle molte difficoltà 


21 agosto и. s. dalla citata stazione WRNY di Coy- 
tesville (New York) e іа ricezione si ebbe alia Phi- 
losophy Hail dell'università di New York. 

Lé immagini, come vengono percepite alla ricezio- 
ne, hanno all'incirca le dimensioni di un grande fran- 
cobollo e, nelle prime ore di trasmissione, riproduce- 
vano teste e volti di persone, Il loro aspetto ricorda 
quello delle vignette stampate con clichés a mezza 
tinta con reticolo piuttosto grande, come è usato dai 
quotidiani е la ioro chiarezza era sufficiente a far di- 
stinguere il battito delle palpebre, l'aprirsi e il chiu- 
dersi delle labbra, il moto del capo. 

Ciò che in questo nuovo sistema è particolarmente 
interessante è che esso richiede per la modulazione 


La trasmittente televisiva secondo il sistema Geloso. La lampada ad arco è all'estrema destra; dietro lo schermo si vede 


una parte del disco perforato, Nello scherm 
dm 


che si oppongono alla soddisfacente risoluzione del pro- 
blema abbiamo accennato anche noi, in un recente 
articolo pubblicato nella nostra rivista 

Tanto più interessante deve quindi apparire il fe- 
lice tentativo stato recentemente compiuto, secondo 
quanto comunica la stazione WRNY di New York, 
secondo il sistema di televisione di John Geloso e 
alla presenza di numerosi assistenti, fra i quali vanno 
citati Ugo Gernsback, direttore del Radio News; 1 
Goldberg, presidente della Pilot Electric Manufactu- 
ring Company di Brooklyn, la quale ha svi:uppato il 
sistema del Geloso e molti altri uomini di scienza, 
giornalisti e rappresentanti delle industrie radiote- 
niche. 

La prima trasmissione venne compiuta la notte del 


vedono bene le tre cellule fotoelettriche. A destra della fotografia, sul 
ti, si vedono gli amplificatori. 


non più dei 5000 cicli imposti per legge a tutte le 
trasmittenti, come gamma libera per la. moduiazi 
ne, mentre în generale gli altri sistemi di televisione 
richiedono gamme di modulazione da 15.000 a 60.000 
cicli ed erano applicabili solamente a trasmissioni 
con onde corte, al disotto dei 100 metri, con appa- 
recchi complicati e costosi, di maneggio difficile, per 
i quali erano necessari specialisti del ramo. 

1l nuovo sistema di televisione è stato invece at- 
tuato con la normale onda di 326 metri, della sta- 
zione WRNY, senza apportare nessuna modificazione 
sostanziale alle apparecchiature masmettenti — e la 
ricezione è avvenuta per mezzo di un comune appa- 
recchio radioricevente al quale era stato aggiunto un 
disco metallico, un motorino e una valvola al neon 
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Gli ascoltatori, che, durante la trasmissione tele- 
visiva, avevano gli аррагессі tonizzati sulla sta- 
zione, poterono sentire gli impulsi deila televisione 
sotto ‘forma di squilli fiuttuam 

Il Gernsback, illustrando l'avvenimento, sottolineò 
il fatto che per la prima volta, la notte del 21 ago- 
sto, avveniva пе} mondo un regolare servizio di ra- 
diodiffusione televisiva. Altre stazioni americane, in 
precedenza, avevano compiuto tentativi ed esperimenti 
di televisione, ma irregolarmente e sempre su iun- 


inventore, fotografato davanti all'apparecchio ricevente, 
osserva, attraverso Ja finestra quadrats una ricezione 
i scena animata. 


ghezze d'onda molto corte, le quali non possono es- 
Sere sintonizzate in un ordinario apparecchio radio- 
ricevente 

Da quella data in poî, infatti, la stazione WRNY 
trasmette cinque minuti per ogni ora, ogni giorno, 
immagini animate con il nuovo ‘procedimento di tele- 
visione. 

Le trasmissioni non vengono eseguite solamente 
dalla stazione WRNY, ma anche dalla stazione ad 
onde corte 2 YAL, che lavora sull'onda di m. 30,91 
Le trasmissioni di quest'ultima stazione vengono 
tese con grande regolarità in Europa, neil’America 
meridionale, in Africa e in Australia, così che si spera 
che i radioamatori di questa regione potranno, con 
gli apparecchi dei quali essi si servono per le ordina- 
rie ricezioni, ricevere anche le trasmissioni televisive. 
L'orario di trasmissione che riproduciamo qui per co- 
modità di quei lettori che volessero tentare 1а rice- 
zione, è il seguente in ore americane : 

Lunedì dalle 7 alie 9 а, m., dalle 11 alle 13, 
dalle 14 alle 19; martedì dalle 7 alle 9, dalle 11 alle 
13, dalle 19 ale 24; mercoledì dalle 7 alle 9, dalle 
1l alle 13, dalle 14 alle 21: giovedì dalle 7 
alle 9 e dalle 11 alle 13; venerdì dalle 7 alle 9, dalle 
11 alle 13, dalle 14 alle 23; sabato dalle 7 alle 9. 
dalle 11 alle 13, dalle 19 alle 22; domenica dalie 7 
alle 9, dalle 11 alle 12 e 1/2, dalle 13 e 1/2 alle 
18 e 1/2, 

Saremo grati a quei lettori che ci dessero comu- 
nicazione di aver ascoltato i segnali televisivi 
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Sul sistema di televisione del Geloso si hanno si- 
nora le seguenti informazioni. La persona, 1а cui im- 
magine deve venire trasmessa, è situata in una speci 
di stallo posto di fronte a tre grandi celle fotoelettri- 
che disposte a triangolo dietro ad uno schermo, il quale 
presenta centralmente una finestra di circa 15 centi- 
metri di lato. Dall'altro lato dello schermo sta un 
disco rotante del diametro di sessanta centimetri, il 
quale presenta una serie di 44 minuscole finestrelle 
disposte secondo una spirale. Il disco ruota alla ve- 
locità di 450 giri al minuto di fronte ad una potente 
lampada la cui luce passa attraverso le finestrelle del 
disco e illumina il volto della persona. 

Questi raggi luminosi vengono riflessi sulle cellule 
fotoelettriche, le quali sotto l'azione delle variabili in- 
tensità luminose da cni sono percosse danno origine 
a correnti elettriche la cui intensità corrisponde alle 
regioni chiare e scure deila pelle e dei capelli del 
soggetto, 

Gli impulsi che in questo modo vengono generati 
dalle cellule fotoelettriche vengono amplificati da una 
serie di amplificatori а resistenze, schermati in modo 
speciale, i quali alimentano a loro volta la trasmittente. 

La trasmittente quando lavora per televisione dà una 
serie di segnali che sono chiaramente udibili in un 
ordinario ricevitore che sia debitamente sintonizzato 
sulla stazione 

Nell'apparecchi 


ricevente le trasmissioni vengono 


L'aspetto di un ricevitore per radiofonia e televisione: la 
parto rad basso: la parte televisiva sta nella 
sezione superiore del ricevitore. 


sintonizzate nel modo solito, ma invece di essere av- 
viate ai un altoparlante, sono condotte ad una spe- 
ciale valvola al neon la quale è fissata dietro un di- 
sco perforato di struttura simile a quella del disco 
рег {а trasmissione. Nel primo esperimento di televi- 
Sione con questo sistema il disco ricevente aveva 
cinquanta centimetri di diametro; il numero delle per- 
forazioni e la velocità di rotazione erano gli stessi che 
per il disco trasmettente. 
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Giovanni Geloso, inventore del sistema. 


La valvola а] neon dà una luce rosata la cui inten- 
sità varia in corrispondenza come gli impulsi che giun- 
gono alla valvola stessa, allo stesso modo con cui 
l'altoparlante produce suoni che corrispondono alla va- 
riazione della corrente che vi circola. 

Il disco rotante dà così linea per linea una serie 
di immagini la cui rapidità di successione è sufficiente 
per dare all'occhio l'illusione della scena animata. 

L'inventore dichiara di aver risolto l'importante pro- 
blema del sincronismo fra il disco trasmettitore e il 
disco ricevente con un sistema il quale implica la tra- 
smissione di un impulso sincronizzante alia fine di ogni 
rotazione della spirale di finestrelle che si trova nel 
disco perforato. 


La Radio per Tutti 


Nel disco ricevente questo impulso opera un pi 
colo relai ii quale a sua volta mette in gioco un di- 
spositivo elettromagnetico che serve a ritardare o 
ad accelerare la velocità di rotazione del disco rice- 
vente. 

Questo dispositivo consente di ottenere la fissità delle 
immagini e impedisce ad esse di fuoruscire dal qua- 
dro quando le velocità dei due motori trasmittente e 
ricevente hanno piccole variazioni. Esiste poi un di- 
spositivo di controllo manuale con il quale l'operatore 
può inquadrare le immagini all'inizio della successione. 


Ora, ogni radioamatore il quale possegga un appa- 
recchio con amplificazione con resistenza-capacità può 
riprodurre le immagini televisive diffuse dalla stazione 
WRNY. Gli accessori necessari sono i| disco perío- 
rato, un motorino e la valvola al neon. 

In America sono già offerti sul mercato dei dischi 
perforati con 48 finestre, i quali possono funzionare 
Soddisfacentemente. Si sa infatti che già due radi 
amatori Americani, avendo casualmente i motori іп 
moto alla velocità necessaria, sono riusciti а perce- 
pire le trasmissioni televisive della WRNY. 

L'inventore stesso avverte di non attendersi im- 
magini molto nitide e brillanti per il momento, ma 
che le ricezioni sono già sufficientemente chiare da 
permettere il riconoscimento delle persone. 


L'inventore del sistema, molto giovane ancora, es- 
sendo nato al principio del secolo, è Sud-Americano di 
nascita, ma ha sempre vissuto ed è stato educato іп 
Italia; si è laureato all'Università di Genova e, prima 
di trasferirsi agli Stati Uniti, era ingegnere navale in 
Italia. Egli sta ora perfezionando i particolari della 
sua invenzione, dei quali terremo al corrente i nostri 
lettori, poichè essa può aprire un'era nuova nella sto- 
ria della Radio. 


L. AMBROSOLI. 


Note pratiche sulla meulralizzazione dei circuiti ad alla Ireguenza 


Non intendiamo rifare qui la teoria dei circuiti a 
neutrodina nè esaminare i diversi sistemi di neu- 
tralizzazione. Questo argomento è stato trattato dif- 
fusamente е ripetutamente a suo tempo. Si è parlato 

finora sul modo pratico come si effettua la neu- 
tralizzazione. Crediamo che questo argomento pre- 
senti tuttora il massimo interesse per una gran parte 
dei lettori, tanto più che i circuiti neutralizzati si 
continuano a costruire, nè si possono dire, almeno 
finora, soppiantati dalla valvoa a griglia schermata, e 
ciò per vari motivi, che non ci dilungheremo qui ad 
esaminare. Ma generalmente si sa poco sul modo da 
seguire nella pratica per ottenere un funzionamento 
impeccabile dei circuiti neutralizzati e gran parte de- 
gli insuecessi va attribuito non già ai circuiti stessi 
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ma alla deficienza della messa a punto. Alcune їп- 
dicazioni pratiche potranno essere di utilità per i 
lettori. 


IL CIRCUITO NEUTRALIZZATO PIÙ COMUNE. 


Fra tutti i diversi circuiti ad alta frequenza їп cui 
è usata la neutralizzazione, quello che si è dimo- 
strato in pratica il migliore è il Roberts. 11 collega- 
mento conosciuto sotto questo nome è stato usato an- 
che da noi in parecchi circuiti fra cui prenderemo 
l'ultimo descritto che è l'apparecchio R. T. 18 di 
cui abbiamo dato la descrizione nel numero 5 di 
quest'anno, Lo schema elettrico del circuito è ripro- 
dotto dalla fig. 1. 

Il trasformatore ad alta frequenza ha due primari, 
i quali devono essere accoppiati strettamente e de- 
vono essere perfettamente eguali e ayvolti nello stesso 
senso. Per meglio esaminare il ‘circuito considereremo 
separatemente un singolo stadio che è riprodotto dalla 

ig. 2. 

Noi sappiamo che in tutti i circuiti ad alta fre- 
quenza avviene il fenomeno noto dell'autooscillazione 
quando tanto il circuito di griglia che quello di placca 
della stessa valvola sono accordati sulla stessa lun- 
ghezza d'onda. 

Nello schema della fig. 2 non abbiamo propria- 
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mente il circuito di placca della valvola accordato, 
ma esso (fig. 12) è strettamente accoppiato al secon- 
dario che è accordato e l’effetto è lo stesso come se 
fosse accordato il circuito di L.. Questa rigenerazione 
avviene per effetto dell'accoppiamemto fra i circuiti 
di griglia C. Li e quello di placca Ls. L'accoppiamento 
è prodotto da diverse cause, una deile quali è la ca- 
pacità fra gli elettrodi dalla valvola. Ma questo non 
è il solo accoppiamento. Se non sono usate precau- 
zioni speciali si ha un accoppiamento elettromagn 
tico fra gli avvolgimenti, il quale si verifica quasi 
sempre quando non sia usata una schermatura dello 
stadio. Le induttanze dei circuiti ad alta frequenza si 
accoppiano anche a notevole distanza e anche quando 
la loro posizione sia tae che gli assi formino un 
angolo retto. Oltre all'accoppiamento elettromagnetico 
si verifica quasi sempre un accoppiamento elettrosta- 
tico. Gli avvolgimenti si fanno su una superficie 
metallica più o meno grande, la quale funziona come 
l'armatura di un condensatore, il quale avrà bensì 
data la distanza, una capacità minima, ma questa c 
pacità è tuttavia sufficiente per produrre assieme a 
quella pure piccola dra gli elettrodi della valvola gli 
effetti della rigenerazione. 

La rigenerazione, o meglio l'oscillazione spontanea 
della valvola si produrrà tanto più facilmente quanto 
minore sarà la resistenza ad alta frequenza delle in- 
duttanze impiegate. Noi sappiamo d'altronde che per 
ottenere una sintonia acuta е una grande sensibilità, 
è necessario impiegare circuiti che abbiano una re- 
sistenza molto bassa, Un circuito con resistenza bassa 
sarà migliore e renderà di più di un altro a resistenza 
elevata. Succederà quindi che un circuito composto 
con induttanze di cattiva qualità о comunque costruito 
їп medo da avere un forte smorzamento е quindi una 
sintonia poco acuta, avrà pochissima tendenza ad oscil- 
lare е non abbisognerà nemmeno della neutralizza- 
zione. Molti sistemi di stabilizzazione che portano i 
nomi più svariati, sono basati su questo principio. 
Per evitare le oscillazioni 1а resistenza del circuito è 
aumentata intenzionalmente con l'inserire una resi- 
stenza separata. Un circuito simile potrà corrispon: 
dere nei casi in cui non sia richiesto un alto rendi- 
mento o un alto grado di selettività, ma sarà sempre 
inferiore a un circuito neutralizzato, 

Ritornando ora al nostro circuito della fig. 2 em- 


mettiamo che il secondario del trasformatore abbia 
una sintonia acutissima. Al punto di risonanza si avrà 
senz'altro l'oscillazione della valvola, se non si prov- 
vede in qualche modo alla stabilizzazione. A questo 
scopo è inserita nel circuito l'induttanza L, e il con- 
densatore CN. L'induttanza XL, sarà percorsa da una 
corrente equale a quella L;, ma questa corrente cir 
colerà in senso inverso. La capacità CN e l'induttanza 
Ls formeranno assieme a L: e alla capacità fra e 
elettrodi deila valvola un ponte di Wheatstone (fig. 3 
соте Ls e L, sono identiche si avrà un perfetto 
equilibrio quando la capacità CN sarà eguale ali 
capacità Cp. Noi sappiamo che l'accoppiamento non 
avviene soltanto attraverso gli elettrodi della valvois 
ma anche per effetto dell'induzione e della capacità 
fra gli avvoigimenti e gli altri organi del montaggio. 
Quindi per poter ottenere un perfetto equilibrio sarà 
necessario, che tutti questi effetti siano bilanciati. 
La capacità CN dovrà essere eguale alla somma della 
capacità fra gli elettrodi della valvola e fra i fl 
condensatori e avvoigimenti, affinchè le due capacità 
siano eguali. In queste condizioni l'equilibrio fra i due 
bracci del ponte sarà perfetto e non si avrà nessuna 
oscillazione. 

Ammettiamo ora che nel nostro circuito ci sia 
scito empiricamente di trovare il punto del giusto equi 
librio e che i due circuiti siano sintonizzati senza 
che si verifichi l'oscillazione. Il condensatore di neu- 
tralizzazione CN sarà regolato in un determinato modo 
corrispondente ad una piccolissima capacità. Se t 
chiamo la regolazione di questo condensatore e fac. 
mo diminuire la sua capacità, l'apparecchio incomin- 
сега tosto ad oscillare, Infatti non esisterà più le- 
quilibrio fra i due bracci del ponte е'ѕагето ritornati 
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nelle condizioni in cui si troverebbe l'apparecchio sen- 
та la neutralizzazione. Ma anche se aumentiamo que- 
sta capacità oltre un certo limite avremo lo stesso 
fenomeno dell’oscillazione. In questo caso avremo un 
circuito a reazione e la capacità CN funzionerà come 
un condensatore di reazione. La capacità del conden- 
satore di neutralizzazione perchè sia ottenuta una per- 
fetta stabilità non sarà di solito una sola, ma il neu- 
trocondeusatore potrà essere anche lievemente sre- 
golato senza che perciò l'apparecchio entri in oscil- 
lazione. Si avrà perciò nella maggior parte dei casi 
un сегіо gioco nella regolazione & del condensatore. 
La variazione della capacità senza che sia turbata la 
stabilità sarà tanto maggiore, quanto più si sarà prov- 
veduto con altri mezzi a stabilizzare ìl circuito. Usan- 
do ad esempio la schermatura per ogni singolo stadio 
oppure per le singole induttanze la variazione della 
capacità del neutrocondensatore sarà maggiore, Tut- 
tavia la stabilizzazione perfetta si avrà in un punto 
solo. Un aumento o una diminuzione della capacit 
darà luogo ad una certa tendenza all'instabilità che si 
manifesterà di solito suile lunghezze d'onda minori 

Per ottenere i migliori risultati noi dovremo cer- 
care di raggiungere l'equilibrio perfetto e dovremo tro- 
vare un metodo col quale ci sia possibile avere la si- 
curezza che con quella determinata regolazione si sia 
raggiunta la perfetta neutralizzazione. 

Jl mezzo più semplice consiste nella regolazione 


Fig. 4 


del circuito con ia valvola spenta. Quando sia appli- 
cata alla griglia della prima valvola una d. d. p. di 
ampiezza sufficiente, la corrente ad alta frequenza 
passerà attraverso la capacità fra gli elettrodi della 
valvola all’induttanza Ls e produrrà a sua volta una 
d. d. p. ai capi del circuito L, Cs, Se però si sta- 
bilisce il perfetto equilibrio si formerà attraverso la 
induttanza [ e il neutrocondensatore CN una cor- 
rente ad alta frequenza in opposizione alla prima e 
gli effetti delle due correnti opposte si elimineranno a 
Vicenda 

In pratica si sintonizzerà l'apparecchio su una sta- 
пе fortissima, che possa essere udita anche con 
una valvola spenta. Si cercherà prima di raggiungere 
la sintonia perfetta regolando i condensatori fino ad 
ottenere la massima intensità di ricezione. Si regolerà 
poi il neutrocondensatore cercando i; punto in cui la 
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ricezione è più debole o si estingue affatto. Va no- 
tato che se l'oscillazione è troppo forte come ad es. 
se si sintonizza la stazione locale, l'estinzione non 
sarà completa che molto raramente perchè di solito 
le oscillazioni troveranno un'altra via per passare alla 
valvola riveiatrice, In questo caso si regolerà il neu- 
trocondensatore sul punto in cui la ricezione hu la 
minima intensità. 

Qualora non si avesse la possibilità di ottenere una 
ricezione sufficientemente forte di una stazione, si può 
ricorrere ad un altro sistema usando per l'eccitazione 
dell'apparecchio un'onda prodotta da un oscillatore lo- 
cale oppure con l'aiuto di una cicalina. In questo caso 
basta avvolgere intorno all'induttanza d'aereo un paio 
di spire di filo i cui capi vanno collegati ad una cica- 
lina in serie con una piletta. Quando il circuito della 
cicalina è chiuso attraverso le spire, la cicalina ecci- 
terà il circuito oscillante d'aereo il quale oscillerà sulla 
lunghezza d'onda su cui sarà accordato a mezzo del 
condensatore variabile. L'effetto sarà lo stesso come 
l'apparecchio fosse sintonizzato su una stazione, sol- 
tanto che in luogo della trasmissione si udrà alla cuffia 
il suono della cica:ina. Nello stesso modo si procederà 
per la neutralizzazione del secondo e del terzo circuito 
levando la valvola e cercando il punto in cui la trasmis- 
sione si affievolisce, 

Con questo sistema è possibile ottenere una neu- 
tralizzazione perfetta. È però necessario che Гарра- 
Tecchio sia costruito con criterio tecnico e che non 
presenti deficienze sia dal lato costruttivo, sia nel 
caicolo delle singole parti. Altrimenti potrebbe avve- 
nire benissimo che non si riescisse ad onta di tutti 
gli sforzi ad ottenere l'equilibrio perfetto. Ciò può 
avvenire innanzitutto quando il primario del trasfor- 
matore non è adano alla valvola impiegata. 1 lettori 
sanno che le caratteristiche del trasformatore devono 
essere adatte per quelle della valvola. Di conseguenza 
зї dovrà sempre usare con ogni trasformatore quel 
tipo di valvoia per il quale gli avvolgimenti sono 
stati calcolati. Con una valvola di impedenza troppo 
elevata il ricevitore rimarrà muto, con una valvola 
di impedenza troppo bassa non si otterrà la neutraliz- 
zazione їп nessun modo 

Un'altra causa di insuccesso può essere il senso 
di avvolgimento dei primari; in questo caso l'apparec- 
chio funzionerà ma non si potrà ottenere l'equilibrio 
perfetto dei circuiti. Può anche succedere che Гау- 
volgimento sia giusto ma che ad onta di ciò non si 
ottenga la neutraiizzazione per le onde più corte. In 
questo caso si deve ricercare il difetto dell'accoppia- 
mento fra i due avvolgimenti Ls e Ls che costituiscono 
i due primari del trasformatore. Come abbiamo già 
detto l'accoppiamento deve essere strettissimo. Se i 
due circuiti sono poco accoppiati non si potrà ottenere 
la neutralizzazione del circuito. 

Noi abbiamo considerato fin qui il solo sistema 
di neutralizzazione del Roberts, il quale è il più 
diffuso e presenta perciò il maggiore interesse. Pas- 
siamo ora all'esame di un altro sistema anche molto 
in uso che è quello in cui per la neutralizzazione 
non viene usato un avvolgimento separato, ma è uti- 
lizzata una parte del secondario come avvolgimento 
neutralizzante. Lo schema di massima è riprodotto 
dalla fig. 4. Anche quesio schema è ben noto ai let- 
tori perchè è il primo circuito a neutrodina che è stato 
divulgato. 

Anche questo circuito si può neutralizzare nel modo 
che abbiamo indicato più sopra ed anche qui si do- 
vrà ottenere un perfetto equilibrio se il circuito è 
stato ben caicolato e costruito con cura. Come nel 
circuito Roberts anche in questo circuito l'accoppia- 
mento fra il circuito neutralizzante e il primario del 
trasformatore deve essere strettissimo perchè sia pos- 
sibile la neutralizzazione su tutta la gamma d'onda. 
Se l'accoppiamento non è sufficiente sarà impossibile 
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L’eroico radiotelegrafista BIAGI 
del dirigibile “Italia,, ha dichiarato: 


« Nei primi tentativi di trasmissione con la piccola stazione di fortuna, 
naturalmente a causa della esigua potenza d’emissione, non riuscii a pren- 
dere nessun contatto con la “Città di Milano,, e solo aumentando la ten- 
sione di accensione del ітіодо TB 04-10 di circa il 40%, per sfruttare 
una maggior potenza, riuscii a farmi sentire. 

« La valvola PHILIPS, sebbene così sovraccaricata, ha resistito meravi- 
gliosamente senza che il filamento si distruggesse e senza che l'emissione 

« (filamento al torio, potenza 10 Watt) ne risultasse diminuita. » 


Accompagnato dall'Ing. Gnesutta della Associazione Elettrotecnica Italiana, ha voluto visi- 

tare la PHILIPS-RADIO di Milano, fornitrice delle valvole termojoniche che gli hanno 

permesso, durante la tragica permanenza sul pack, di mettersi in comunicazione col mondo 
omaggio la fotografia qui riprodotta. 
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la neutralizzazione per le onde più corte della gamma 
coperta dal trasformatore 

Siccome in questo caso abbiamo una parte del se- 
condario che funziona da avvolgimento neutralizzante, 
così si dovrà curare che quella parte dell'avvolgi- 
mento che ha questa funzione sia accoppiata stretta- 
mente al primario. Ciò si ottiene piazzando il prima- 
rio sopra o sotto la frazione minore dell'avvolgimento 
secondario, Di solito la frazione del secondario ha lo 
stesso numero di spire del primario in modo che i 
due avvolgimenti vengono ad occupare lo stesso sp: 
zio e così l'accoppiamento può essere strettissim 

Succede talvolta che ad onta di tutte le precauzioni 
non si possa ottenere la stabilizzazione perfetta, sia 
perchè l'accoppiamento fra i circuiti è troppo forte 
da non poter neutraiizzare gli effetti, sia per qualche 
altro motivo, 

Può darsi, ad esempio che sia bensì eliminato l'ef- 
fetto dell'accoppiamento fra due circuiti successivi 
ma che sussista tuttavia un qualche accoppiamento 
fra il primo e il terzo circuito. In questi casi può 
servire una schermatura anche parziale. Infatti quando 
un apparecchio è già perfettamente costruito non sa- 
rebbe facile schermare completamente ogni singolo 
stadio senza rifare tutto il montaggio. Si può invece 
facilmente interporre uno schermo di metallo fra due 
stadi e si può verificare l'effetto per esperimento. 

In altro mezzo che in molti casi serve рег ю- 
gliere gii effetti di qualche residuo accoppiamento con- 
siste nell'inserire un neutrocondensatore in serie con 

'induttanza fra la griglia della rivelatrice e la gri- 
glia della prima valvola. П collegamento è riprodotto 
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dalla fig. 5. Con questo mezzo si può ottenere ша 
neutralizzazione di eventuaii accoppiamenti capacitativi 
о induttivi fra il primo e il terzo circuito. Di solito 
la capacità del neutrocondensatore dovrà essere pi 
colissima per.ottenere un perfetto bilanciamento, Il 
condensatore va manovrato con la massima precau- 
zione, perchè può produrre delle oscillazioni violente 
che disturbano i vicini. Meglio di tutto si comincerà 
col regolario al punto della minima capacità e si a 
menterà poi il suo valore finchè si otterrà l’equi! 
brio perfetto, 

Tutti questi espedienti che abbiamo indicato qui 
vanno usati con un certo criterio e în ogni caso è 
necessaria una certa pratica di circuiti ad alta fre- 
quenza per poter di caso in caso stabilire le cause 
di un funzionamento deficiente e trovare il rimedio. 
In ogni caso nessun mezzo rappresenta una panacea 
contro tutti gli inconvenienti che si possono verificare, 
ma segna la via da battere per eliminare quelli che 
sono più frequenti. A coloro che non hanno nessuna 
pratica di circuiti di questo genere consigliamo viva- 
mente di attenersi esattamente alie descrizioni dei cir- 
cuiti già costruiti ed esperimentati perchè solo così 
potranno evitare eventuali insuccessi. 

Dott. G. Mecozzi. 
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Per la messa a punto dei condensatori va- 
riabili negli apparecchi ad onde corte. 


Prima che si diffondessero generalmente i conden- 
satori variabili con manopola demoltiplicatrice o ver- 
niero, si usava spesso, per rifinire la sintonia, ser- 
virsi di un condensatore variabile accessorio, costi- 
tuito da una sola lamina, 
simile alle alire dei con- 
densatore, ma mobile 
indipendentemente, gra- 
zie ad un apposito bot- 
tone 

Per gli apparecchi ad 
onde corte, che, come 
noto, esigono grande ac- 
curatezza nell'accordo, 
Ја variazione di capacità anche di una sola lamina 
dimostra spesso non abbastanza sensibile per ottenere 
l'esatta sintonia necessaria. Si può ovviare all'incon- 
veniente smontando una delle lamine del condensi- 
tore e asporiandone la parte centrale, riducendola 
come mostra il disegno. Il rimontaggio va fatto molto 
accuratamente. 
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LA PIEZOELETTRICITÀ 


П fenomeno della piezoelertricità venne scoperto 
nel 1880 dai fratelli P. e I. Curie, i quali stabilirono 
che, типе le volte che un cristallo emiedrico a facce 
inclinate e non conduttore presentava una contrazione, 
si verificava la formazione di una polarità elettrica їп 
un certo senso. 

Dato un cristallo di quarzo, come quello della fig. 1, 
tagliamo in esso un parallelepipedo disposto їп tale 
modo che le facce a e В riescano normali a un asse 
elettrico, come per esempio L'^. Si osserverà che se 
si esercita una pressione uniforme di P unità di pres- 
sione secondo la direzione L, il quarzo si polarizza 
su due laminette metalliche appoggiate contro le facce 
u e f si raccolgono allora due quantità di elettricità 
che si possono contrassegnare con q e —q. Se S è 
la superficie di ciascuna delle facce « e р, si stabilisce 
la relazione 


9. 

Ss 6.45 
il rapporto 4/5 designa la densità elettrica o intensità 
di polarizzazione. 

Se invece si esercita una pressione negativa (una 
trazione) normalmente all'asse L, le facce а е f, assu- 
meranno due cariche q e —g, tali che sussista la re- 
lazione + 


- 4107 P; 


iol 
4-848 . 10% F 


Un numero separato: nel Regno e Colonie L 2.50 — Estero L. 2.90 
lu азий 1 реално si ricevano esclusivemesta della CASA EDITRICE SONZOGNO dala SOC. NI ALBENTO MATANELLI - Miano (104) - Via Мадин, И 


SEMESTRE L DO _ TRIMESTRE L 15 
. L707 > L40 . L20 


1 Ottobre 1998. 


in cui Lè la lunghezza della lamina nella direzione di 
F e e indica la distanza delle facce a e f. 

Una pressione esercitata parallelamente all'asse ot- 
tico 4 non dà luogo ad alcun effetto. 

Il problema è stato studiato nel caso generale da 
Riecke e Voigt: prendendo tre assi rettangolari Ox, 
Оу, Oz, posti rispettivamente su L^, L'? ed A", е 
chiamando Xx la componente secondo Ox della forza 
elastica per centimetro quadrato corrispondente ad una 
faccia normaie ad Ox (e lente per Yy e per 22), 
si hanno per componenti del vettore polarizzazione 

— e = 6.45. 10-(X&—Yy)—1.48 . 10-*Yz 

-e,— 1.45 . I07Zx-2 6.45 . 107*Xy 
е.=0 

1l quarzo piezoelettrico di Curie era un parallele- 
pipedo rettangolare che misurava mm. 0.5 secondo 
l’asse binario e mm. 6 perpendicolarmente all'asse 
А? e all'asse elettrico; esso dava sopra ogni faccia 
perpendicolare all’asse elettrico 7.593 unità elettro- 
statiche del sistema CGS per una trazione di un chi- 
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logrammo secondo la perpendicolare all'asse elettrico. 

La piezoelettricità del quarzo dà luogo a un feno- 
meno inverso: si produce un fenomeno di dilatazione 
elettrica quando si stabilisce una differenza di poten- 
ziale V {га le due facce argentate e l'ampiezza della 
dilatazione è data da 


6.32 . 107 V 
Fu l'americano Cady che per primo utilizzò пе] 


1902 il quarzo come risonatore nella tecnica radiote- 
legrafica. ' 


12 


Fig. 3. 


Egli scelse una lamina di quarzo a facce parallele, 
tagliata perpendicolarmente a un asse elettrico; tale 
lamina, sottoposta a un campo elettrico alternativo, 
era sede, per l’effetto piezoelettrico inverso, di una 
successione periodica di dilatazioni e di compressioni ; 
infatti, Ча differenza di potenziale iniziale provocava 
una deformazione meccanica per effetto piezoelettrico 
inverso, la quale deformazione, a sua volta, per ef- 
letto piezoelettrico diretto, creava cariche di segni 
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contrari sulle facce del quarzo in contatto con gli elet- 
trodi: si comprende facilmente, come, in seguito а 
questo gioco di azioni e reazioni, il quarzo entra in 
vibrazione ; le sue vibrazioni meccaniche sono persi- 
stenti grazie alle azioni eiettriche eccitatrici, che sono 
în risonanza con le prime. 

L'effetto di risonanza fra le oscillazioni elettriche e 
le vibrazioni meccaniche può dare a queste шпа tale 
ampiezza che il quarzo può spezzarsi; la risonanza 
è dunque acutissima, il che si può constatare misu- 
rando i| decremento logaritmico, che è uguale a 
0.0007. 

11 Cady ha costruito i suoi risonatori intercalando 
una lamella di quarzo tagliata come è stato detto, fra 
due elettrodi metallici accuratissimamente spianati. 

Il sistema dei due elettrodi funge quindi da con- 
densatore € si constata che la capacità varia enorme- 
mente in prossimità della risonanza (fig. 2 b 

AI punto esatto della risonanza la capacità è nulla 
е il quarzo si comporta come se fosse una resistenza 
pura. 

Volendo preparare un quarzo campione, è neces 
sario conoscere ad un dipresso la frequenza fonda- 
mentaje delle vibrazioni longitudinali che si otterran- 
по. Si applicherà allora la tormula classica, valevole 
per una lamella che abbia una lunghezza sufficiente 
ispetto allo spessore 


Abbiamo ora vedute quali siano le proprietà del 
quarzo: prima di passarne їп rivista le svariate ap- 
plicazioni, daremo i isi radiogra- 
fiche del quarzo. 

1 cristalîi di quarzo che cristallograficamente pos- 
seggono la terartoedria oloassica del sistema ternario 
esagonale, sono i più complessi fra i cristalli stati 
studiati coi raggi X e ancora non si è giunti alla com- 
pieta soluzione del problema della loro struttura. 

Tuitavia, quel.o che se ne sa è abbastanza preciso 
per offrire interesse dal punto di vista della piezoelet- 
tricità. Si sa che gli atomi di silicio sono disposti sugli 
assi binari, ma ad una distanza indeterminata dall’asse 
ternario; gli atomi di ossigeno devono essere raggrup- 
pati a due a due in posizioni simmetriche in rapporto 
assi binari (costituendo così i raggruppamenti 


Facendo ruotare il gruppo SiO, di 2/3 attorno a 
А? e dando una traslazione di 1,8 . 10-' centimetri 
sull'asse ternario, si otterrà la posizione di un nuovo 
gruppo di SiO., e così di seguito; avremo cosi un 
avvolgimento elicoidale di passo uguale a 5.4 . 10— 
centimetri, come mostra la figura 3. 

sarà così costituita una colonna di SiO: avvolti 
ad elica e noi avremo la costituzione completa del 
quarzo, dando alle colonna degli spostamenti di tra- 
slazione di tre direzioni ad angolo di 120", ogni tra- 
slazione essendo del valore di 4.91/10-* centimetri. Si 
ottiene così l'aspetto della figura 4. 

Benchè, quindi, tutti gli elementi della struttura 
del quarzo non siano noti, era tuttavia utile darne que- 
sto sommario cenno al lettore, perchè taluni dei suoi 
punti possono servire nell'interpretazione dei fenomeni 
elettrici ai quali il quarzo dà luogo. 


L'impiego del quarzo nella radio, molto sviluppato 
negli Stati Uniti e in Germania, è pochissimo diffuso 
negli altri paesi europei — per la diffusione di appa- 


(D La formula è 
ne e i-e VETE 

in eni e è In velocità del suono nel quarzo, 545.000 centi- 

metri al secondo, è è la densita del quarzo, 2.65 ed E è il 

modulo di Young, &9 . 10 dine per centimetro quadrato. 
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Fig. 4. 


recchi di controllo per la costanza delle lunghezze 
d'onda a cristalli di quarzo hanno fatto quanto hanno 
potuto le conferenze europee per la ripartizione delle 
lunghezze d'onda e le loro commissioni tecniche. 

ТЇ quarzo, nella radiotecnica, ha due impieghi prin- 
cipali : la taratura degli ondametri e il controllo delle 
stazioni trasmittenti 

Ambo questi impieghi sono fondati sule oscilla- 
zioni dei risonatori Cady; infatti questi condensatori 
a quarzo oscillano sopra una lunghezza d'onda fon- 
damentale assolutamente determinata e che non è va- 
riabile in nessun тойо: mentre d'altro canto offrono 
tutta la serie delle armoniche. 

La presenza di oscillazioni su lunghezze d'onda 
anormali deve senz'altro essere attribuita a difetti di 
parallelismo nelle lamine di quarzo o a imperfezioni 
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Fig. 5. 


nella perpendicolarità delle facce rispetto a uno degli 
assi elettrici. 

1 montaggio del cristallo di quarzo come oscilla- 
tore viene eseguito secondo lo schema della fig. 5 


Per tarare un ondametro, non 10 si accoppierà di- 
rettamente al circuito oscillante di placca; allo scopo 
di evitare gli effetti di mutua induzione, si impiegherà 
una eterodina ausiliaria lu quale sarà accordata con 
il metodo dei battimenti sulla frequenza fondamentale 
о su una delle armoniche del cristallo. Quindi si ac- 
coppierà debolmente l'eterodina all'ondametro per as- 
sorbimento. 

Si otterrà un grande numero di punti per le armo- 
niche intere frazionarie ottenute facendo interferire le 
armoniche del cristallo con quelle dell'eterodina. 
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Il controllo della lunghezza d'onda delle stazioni 
trasmittenti è attualmente i| compito più interessante 
del cristallo di quarzo. Lo schema di principio di una 
trasmittente controllata con un piezocristallo è dato 
dalla fig. 6. Si noterà che la modulazione, in una tra- 
smittente del tipo schematizzato, non può essere fatta 
che per assorbimento sull'antenna (stazione WGY). 

1 fratelli Curie si servivano di un cristallo delle di- 
mensioni di mm. 6 per 0.5. Un cristallo di queste 
dimensioni permette di misurare correnti dell'inten- 
sità da 107" a [0 '* ampères; fu grazie a questo me- 
raviglioso apparecchio che vennero scoperti il radio 
е il polonio. 

Il quarzo può ancora servire come elettrometro; 
basta a tal uopo accostare due lamine di quarzo di 
qualche centimillimetro di spessore, dopo avere ri- 
voltata una di esse; le lamine sono solitamente incol- 
late con balsamo del Canadà. Si argentano le facce 
esterne e se si stabilisce una differenza di potenziale 
ira le due armature, una delle lamine si allunga, men- 
tre l'altra si raccorcia, ne risulta una curvatura, come 
si vede dalla fig. 7. L’elettrometro è sensibilissimo, e 


ZA 
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servire come voltmetro e anche come 
oscillografo. Esistono anche manometri а 
quarzo per la misura delle pressioni. 


Anche il problema delle onde uitrasonore, il quale 
ha avuto così felici applicazioni nelle tecniche della 
marina e della talassografia e che pure ha tanta atti- 
nenza con la radiotecnica, ha ricevuto importanti ap- 
plicazioni dal quarzo piezoelettrico. 

Tanto perchè i lettori ne abbiano una id 
simativa, riassumeremo qui brevemente i princi 
onde uitrasonore с delle loro applicazioni 

Già da qualche anno si era pensato di sostituire il 
vecchio procedimento di scandaglio dei fondi sottoma- 
rini, effettuato per mezzo di sonde o pesi lasciati scor- 
rere con un cavo, Sino a toccare il fondo, con un pro- 
cedimento molto più rapido, consistente nella misu- 
razione del tempo impiegato da un'onda sonora, par- 
tente da bordo della nave esploratrice, a riflettersi sul 
fondo del mare e a ritornare alla superficie. Il me- 
todo, messo in pratica con suoni, diremo così, ordinari 
esplosione di una cartuccia di dinamite e simili) aveva 
già dato buoni risultati, Ma, per ottenere risultati più 
precisi e per poter operare a qualsiasi profondità, 
senza impacci, due inventori, il Behm e il Langevin, 
trovarono un'idea nuova 

Quando la profondità non è troppo, grande, si può 
ottenere un'eco tanto forte da coprire l'onda sonora 
diretta secondaria e gli altri svariati rumori parassiti, 
tendendo più poderosa l'esplosione iniziale. L'appa- 
recchio viene reso sensibile alla sola eco, anche frap- 
ponendo tra il microfono e il freno del microcrono- 
metro opportune resistenze che non tutti i suoni pos- 
sono superare. 

Ma quando la profondità aumenta, l'eco s'affievo- 
lisce, rispetto ai suoni secondari e, a un certo mo- 
mento, l'apparecchio non può più registrarla 

I| Behm ha risolto questa difficoltà, disponendo le 
cose in modo che la connessione fra il microfono е 
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il freno avvenga solamente dopo che l'onda sonora è 
scoppiata, dopo passata l’onda diretta secondaria e un 
poco prima che arrivi l'eco. 

Ма il Langevin risolse i| problema di eliminare i 
rumori parassiti in un modo completamente nuovo. 
Anzichè servirsi come onda iniziale di un suono nel 
quale la frequenza, ossia il numero delle vibrazioni al 
secondo, sia dello stesso ordine di grandezza di quella 
dei rumori parassiti, egli ha avuto l'idea di scegliere 
un suono tale da uscire completamente dai limiti di 
audibilità dell'orecchio umano, un suono così acuto, 
con un numero di vibrazioni tanto superiore a quello 
degli altri rumori, che non sia più possibile confon- 
derlo con questi. 

L'onda iniziale e quindi la sua eco è un'onda ultra- 
sonora, la quale compie a ogni secondo più di ven- 
timila vibrazioni, questo essendo appunto il limite di 
percepibilità dell'orecchio umano, 

È per mezzo della piezoelettricità che si sono po- 
tute trasformare le onde elastiche ultrasonore in ra- 
dioonde. La frequenza di 40000 è infatti una fre- 
quenza radiotelefonica. Si è così costruita una vera 
e propria antenna subacquea, la quale, invece di lan- 
ciare nell'etere onde elettromagnetiche, lancia nel- 
‘acqua onde elastiche della stessa frequenza (gli ul- 
irasuoni) ed è contemporaneamente capace di rice- 
verli. Quest'idea dell'ing. russo Sciloski fu pratica- 
mente realizzata da Langevin mediante un condensa- 
tore piezoelettrico : «il così detto tripletto quarzo- 


Se una faccia di un 
condensatore elettrico 
viene posta a contatto 
diretto con il mare e 
l’altra faccia con una 
sorgente elettrica oscil- 
lante, le palpitazioni che 
ne risulteranno si tra- 
smetteranno all'acqua e 
vi si propagheranno co- 
me il suono, verticalmente se la lastra vibrante è volta 
verso il fondo. 

Dopo essersi riflesse contro il fondo, le onde ultra- 
sonore di ritorno colpiranno ancora la lastra ridiven- 
tata tranquilla dopo l'emissione precedente, la fa- 
ranno palpitare e, si tratta di una lamina di quarzo, 
le faranno generare delle cariche elettriche oscillanti 
alla stessa frequenza che potranno essere rivelate allo 
stesso modo delle oscillazioni elettromagnetiche : ad 
esempio, mediante valvole 

Ma le vibrazioni così comunicate all'acqua vanno 
tanto meno lontano quanto più grande è la loro fre- 
quenza; un ultrasuono con la frequenza di 40.000 
percorre circa un sedicesimo della strada che farebbe 
un suono ordinario. Per compensare questa perdita 
occorrerebbero per il condensatore a quarzo, voltaggi 
così elevati da essere irraggiungibili a bordo delle navi. 

Questa difficoltà ё stata risolta ricorrendo al feno- 
meno della risonanza. Un corpo elastico si mette a 
vibrare spontaneamente, ossia risuona, quando їп vi- 
cinanza venga prodotto il suono che esso può resti 
tuire. Il ravvicinamento del corpo emissore e del riso- 
natore rinforza notevolmente il suono 

Basta quindi accordare i condensatori quarzo-acciaio 
con la frequenza di 40.000 del circuito e:ettrico oscil- 
lante per ottenere un rinforzamento dell'empiezza del- 
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le onde ultrasonore e quindi una potenza e una por- 
tata molto più grande 

Quest'accordo non è possibile se non rendendo più 
spesso il blocco delle due placche d'acciaio separate 
dalla lamina di quarzo; ma disgraziatamente in na- 
tura non si trovano campioni di quarzo piezoeleftrico 
di dimensioni notevoli; non se ne trovano che cri 
stalli molto piccoli. Si comprende quindi come la rea 
lizzazione dell'apparecchio si presentasse per questa 
via molto difficile, per la mancanza dei cristalli ad 

Il problema capitale era 
quello di dare al quarzo la 
ampiezza necessaria, senza 
applicargli i 150.000 volta 
che sono richiesti dal mon- 
taggio ordinario del risona- 
tore a quarzo piezoelettrico. 

Il Langevin ebbe l'idea 
di disporre la lamina di 
quarzo fra due lamine d'ac- 
ciaio, di spessore tale che 
esse pure potessero entrare 
in risonanza per la frequen- 
za del treno d'onde; l'insie- 
me si sarebbe comportato 
allora come se l'acciaio 
stesso fosse piezoelettrico. 
Ne risulta infatti un accre- 
scimento di ampiezza di 25 
volte e poichè la lamina 
di quarzo amplifica già per 
conto suo cinque volte, l'energia si trova moltiplicata 
per 625. 

La questione non presenta più alcuna difficoltà : le 
vibrazioni elettromagnetiche da trasformare in onde 
ultrasonore hanno, come abbiamo detto, una frequen- 
za dello stesso ordine di quelle impiegate in radio- 
tecnica, quindi i procedimenti da attuare sono gli 
stessi. 

La fig. 8 mostra come il triodo A alimenta il cir- 
cuito oscillante; il trasformatore Т» agisce per indu- 
zione sul circuito accordato da un condensatore varia- 
bile in oo ed eccitando .il quarzo risonatore. L'am- 
plificatore R inserito nel circuito del condensatore a 
quarzo permette la rivelazione dell'onda riflessa, con 
i sistemi abituali della radiotecnica. 


Grebe e Scheibe hanno immaginato un nuovo tipo 
di risonatore a quarzo, il quale possiede il grandis- 
simo vantaggio di porre in evidenza le oscillazioni 
piezoelettriche del risonatore Cady. 

All'uopo, basta praticare fra il quarzo e una delle 
armature un intervallo libero e disporre l'insieme 


in un tubo portato a un grado di vuoto di quaiche 
millesimo di millimetro di mercurio (fig. 9). Per un 
quarzo longo un centimetro, largo mm. 1,5 e spesso 
mm. 3, la frequenza fondamentale è di 27.400 e 
lo spessore dell'intervallo d'aria varia fra mm. 0,5 
e 10, per un grado di vuoto da 10 a 15 mm. di 
mercurio, 

Se allora si applica alle armature una differenza di 
potenziale ad alta frequenza da 100 a 400 volta, for- 
nita da una valvola emettente, si vede una сепа lu- 
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minosità comparire fra il quarzo c l'armatura, quando 
viene raggiunta Ча risonanza; questa ‘luminosità pre- 
senta un ventre nel mezzo dell'intervallo e si può 
giungere ad una risonanza acutissima (1/10.000 della 
frequenza 

Si può eccitare il cristallo con armoniche di ordine 
dispari е si vede alora un numero di effluvi lumi- 
пові uguale all'ordine dell'armonica (la fig. 10 mo- 
stra le figure per l'onda fondamentale e per la terza 
armonica) per le armoniche di ordine pari, esse pos- 


Fig. 11 


sono essere generate solamente provocando una certa 
dissimmetria: si prenderà un numero di elettrodi 
uguale al doppio dell'ordine dell'armonica e si col- 
legheranno in croce. 

Gli inventori di questo dispositivo hanno netta 
mente osservato l'effetto del brusco sfasamento di 
180° al momento della ri- 
sonanza fra il campo aiter- 
nativo applicato е il campo 
secondario dell'effetto pie- 
zoelettrico; per la nona ar- 
monica, ad esempio, si ve- 
dono prima e dopo ia riso- 
nanza, non nove strisce hi- 


Fig. 12 


minose della stessa lunghezza, ma cinque strisce lu- 
minose, e fra di essc quattro altre molto più piccole, 
ridotte quasi ad un punto... è quattro strisce lumi- 
nose, con cinque punti. 

1 risonatori Grebe e Scheibe sono costruiti in Ger- 
mania dalla Loewe sotto forma di una valvola or- 
dinaria (fig. Il e 12); posti in derivazione sul con- 
densatore di sintonia del circuito oscillante di una 
trasmittente, essi permettono di controliarne la lun- 
ghezza d'onda. Posti invece nel circuito di una in- 
duttanza accordata con condensatore variabile, essi 
permettono Ja taratura di frequenze a lettura diretta 

I risonatori così costruiti funzionano fra 35 e 2100 
metri di lunghezza d'onda e consentono una preci 
sione di 1/500. 


GAETANO. LAMARRA. 
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LIVELLATORI AD ALTA E BASSA TENSIONE 


Ci proponiamo nel seguente articolo di esaminare 
un problema inerente all’alimentazione degli apparec- 
chi Radio con la corrente alternata industriale; di v. 
dere come e attraverso quali stadi è stato risolto, диа 
ifficoltà si sono presentate e quali sono i risultati rag- 
giunti 

Premettiamo che per il calcolo dei livellatori (filtri) 
ci siamo basati su due formole dell'elettrotecnica, che, 
per quanto ci consta, non sono mai state applicate a 
tale scopo. Esse si prestano particolarmente bene per 
questi calcoli perchè, per una data energia e una data 
frequenza, danno dei valori definiti di capacità e in- 
duttanza, е non il loro prodotto come si ha usando la 
formola della risonanza. 

1 livellatori di corrente sono quei dispositivi che 
basati su opportune combinazioni di impedenza e ca- 


+ 


Fig. 1. 


pacità, servono а rendere continua la corrente pulsante 
che esce da un raddrizzatore. 

Essi sono stati studiati e sfruttati da alcuni anni per 
fornire la corrente continua ad alta tensione alle sta- 
zioni trasmittenti 

Un'altra applicazione hanno avuto recentemente nel- 
l'alimentazione degli apparecchi riceventi con la cor- 
rente alternata in sostituzione delle pile e degli accu- 
mulatori, 

La fig. 1 mostra come la corrente alternata possa 
essere trasformata in una corrente continua di qual- 
siasi potenzialità : dai pochi volta richiesti nell'alimen- 
tazione dei filamenti delle valvole, si può arrivare a 
decine di migliaia di volta, come nelle stazioni tra- 
smittenti, 

Gli stadi successivi che deve attraversare la cor- 
rente da alternata in continua, sono; 


1) Trasformazione della corrente alternata in 
un'altra di tensione opportuna ; 

2) Raddrizzamento di questa per mezzo di un 
dispositivo rettificatore 

3) Livellamento della corrente pulsante così oi- 
tenuta, mediante organi Speciali. 

Nella fig. 1 А abbiamo un complesso trasformatore 
raddrizzatore-livellatore ad alta tensione in cui la ret- 
tificazione avviene con diodi o con valvole a gas 
(Raytheon); in B abbiamo un complesso analogo a 
quello sopra, ma per basse tensioni; qui la rettifica- 
zione della corrente avviene con un raddrizzatore me- 
tallico (Kuprox). 

Lo stadio che più d'ogni altro merita di essere cu- 
rato per ottenere una buona uniformità nella corrente 
è quello dove avviene la trasformazione della corrente 
pulsante in continua. 

Precisamente а tale scopo servono i livellatori. 

Questi organi nel linguaggio tecnico passano an- 
che sotto il nome di Altro, ma crediamo che la parola 
livellatori sia più appropriata perchè rende meglio 
l'idea del loro funzionamento. 

Infatti un filtro è un dispositivo che, per essere ba- 
sato sui fenomeni della risonanza, ha la proprietà di 
lasciar passare una frequenza (o una banda di frequen- 
ze) piuttosto che un'altra o di opporsi a una frequenza, 
lasciando passare tutte le altre. Il livellatore invece 


Fase 
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S 
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ha lo scopo di assorbire una parte d'energia nei mas- 
simi di corrente e di restituirla nei minimi; in altre pa- 
role, di livellare le creste e le depressioni di una cor- 
rente pulsante, in modo da conferirle un andamento i! 
più possibile rettilineo, ossia con 


Come FUNZIONANO. 


Il funzionamento del livellatore è basato sulle pro- 
prietà di due organi essenziali: del condensatore e 
della bobina d'impedenza 

Questi due organi hanno la proprietà comune di po- 
tersi caricare e scaricare: di poter cioè, messi in op- 
portune condizioni, immagazzinare in se stessi una 
certa quantità d'energia o di restituirla in altri termini 

Il condensatore caricandosi trasforma l'energia ci- 
netica della corrente in energia potenziale, sotto for- 
ma di campo elettrico; l'impedenza invece la trasfor- 
ma in campo magnetico; ambedue poi scaricandosi fan- 
no la trasformazione inversa. 

Le seguenti formole danno la quantità d'energia 
(espressa in Joule) che condensatore e impedenza pos- 
sono assorbite : 

мс = СУ on WI=A4LF 2) 

Per ottenere la potenza in Watt bisogna moltiplicare 
le. espressioni per п, il numero delle cariche e scari- 
che al secondo; nel caso d'una corrente pulsante, n 
è il doppio della frequenza della corrente raddrizzata. 

Per esempio la potenza messa їп gioco da un con- 
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densatore di 1 uF sottoposto alta tensione di 1000 volta 
con 100 periodi al secondo, è 


wal x 10 х 1000* x 100 
Calcolando i| valore della capacità dell'impedenza 
in modo che l'energia complessiva da essi assorbita 
corrisponda all'area A-B (fig. 2 4) e che quella da 
loro scaricata corrisponda а B-C, avremo che la cor- 
rente pulsante è trasformata în una perfettamente con- 
tinua. 

In pratica però succede che le resistenze ohmiche e 
induttanze generano nella corrente un'inerzia tale che 
le cariche e le scariche non si compensano esatta- 
mente, е ciò ha per conseguenza che la linea deila 
corrente non è perfettamente diritta, ma più o meno 
ondulata come mostra la fig. 2 В. 

La fig. 3 mostra i tipi fondamentali dei livellatori ; 
come si vede un livellatore può essere costituito da un 
condensatore solo o da un'impedenza. Una maggior 
regoiarità nella corrente si ottiene combinando assie- 
me questi due organi; la teoria poi dimostra, e la pra- 
tica lo conferma, che il maggior rendimento si ottiene 
quando le quantità d'energia We e WI sono uguali та 
loro. 
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Supponiamo di calcolare per mezzo delle formole 
1) e 2) un livellatore che fornisca la corrente ano- 
dica ad un ricevitore. 

Osservando la 1) notiamo che la tensione, che di 
per sè è grande, compare elevata alla seconda potenza ; 
perciò la capacità risulta relativamente piccola (poche 
decine di uF). Nella 2) invece succede il contrario: 
trattandosi di una corrente di per sè piccola (molto 
inferiore all'unità) il cui valore viene notevolmente ri- 
dotto per l'innalzamento al quadrato, ne viene di con- 
seguenza che grande dovrà essere l'impedenza L (che 
infatti risulta di circa 20-50 Henry). 

In pratica tali valori di capacità e d'impedenza sono 
facilmente realizzabili, perciò la tecnica non trovò 
grandi difficoltà nel costruire livellatori per correnti ad 
alta tensione e piccola intensità. Specialmente negli 
alimentatori di placca, dove la tensione difficilmente 
sorpassa i 200 volta, trovarono facile impiego i soliti 
condensatori telefonici a dielettrico di carta parafi- 
nata, che resistono bene fino a circa 500 volta. Così 
pure la costruzione delle impedenze con un alto coef- 
ficiente d'induzione non presenta particolari difficoltà. 

Risolto così il problema dell’alimentazione anodica 
si cercò di risolvere anche quello dell'alimentazione 
del filamento con la corrente alternata 

A questo si giunse per due vie diverse: una quello 
di abolire il filamento e di sostituirlo con un catodo 
riscaldato indirettamente dalla corrente alternata; l'al- 
iro metodo è quello di alimentare i filamenti con una 
corrente raddrizzata e livellata. 

Trascuriamo di parlare del primo e diciamo come 
fu risolto il secondo. 

La difficoltà stava nella costruzione d'un livellatore 
capace di rendere perfettamente continua, una corrente 
di bassa tensione (pochi volta) e di notevole intensità 
{qualche ampère). 

Di tale difficoltà ci persuaderemo con un esempio. 
Supponiamo di voler alimentare i filamenti di alcune 
Valvole con una corrente a;ternata di 50 periodi, e che 
la corrente richiesta sia 4,5 volta e | ampère, cioè 
ts. Si tratta di trovare il valore della capacità 
pedenza tale che dia un buon livellamento. 
Applicando quanto è stato detto sopra abbiamo : 


Мс= 1. С Vn: 4,5= 5 x Cx 107% x 20x 100 
da cui 


C=4500 nF 


зи 


Wi='h Рп; 4,5 


da cui; 
L=0.09 H. 
Come si vede per livellare una corrente a bassa 
tensione e di notevole intensità sono necessari dei v; 
lori di capacità altissimi (qualche migliaio di micro- 
farad), valori che i condensatori telefonici pratica- 
mente non possono dare per ovvie ragio 
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Il problema era dunque quello di creare un conden- 
satore di altissima capacità, con un costo e un volume 
basso. 


I CONDENSATORI POLARIZZATI. 


L'unica e la più ovvia soluzione per aumentare la 
capacità d'un condensatore era quella di ridurre il die- 
lettrico, dandogli uno spessore dell'ordine di grandez- 
za molecolare, 

L'attenzione dei tecnici si rivolse allora al conden- 
satore elettrolitico che, a 
parità di volume, presenta етти 
una capacità molto supe- 0SSIPO | eus 
riore a qualsiasi altro tipo. 

Il condensatore elettroli- 
tico consta di una lamina 
d'alluminio immersa in un 
elettrolita (borato о fosfato 
di sodio o d'ammonio): 
un'altra lamina di metallo 
mon intaccabile dalla solu- 
zione & immersa in essa e 
serve a stabilire il contatto. 

Durante il funzionamen- 
to, se l'alluminio è connes- 
so col polo positivo della 
sorgente, si, sviluppa alla 
sua superficie una sottile 
pellicola di gas che lo isola 
completamente dall’ elet- 
trolita. 

Si è così formato un condensatore, le cui armature 
sono una l'alluminio, l'altra il liquido conduttore, men- 
tre da dielettrico funziona lo strato isolante di gas. 

Grazie al ridotto spessore di questo, la capacità 
specifica che ne risulta è altissima. 

Un primo passo verso l'industrializzazione di tale 
sistema fu fatto con l'immobilizzazione del liquido im- 
pregnando un foglio di carta porosa della soluzione me- 
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desima e ponendolo fra due lamine, una d'alluminio, 
l'altra di metallo neutro. 

Però un condensatore cosi fatto presenta un grave 
inconveniente : 10 strato di gas continua ad aumentare 
di spessore, ciò che porta ad una graduele diminu- 
zione di capacità e al deterioramento della lamina d 
luminio, per lente azioni chimiche. 

Fu possibile ridurre quest'inconveniente limitando il 
dielettrico al sottile strato di ossido che copre l'allumi- 
nio esposto all'aria, e prevenendo la formazione del 
gas alla sua superficie facendolo assorbire dall'altro 
metallo 

In questo modo si giunse alla stabilizzazione della 
capacità, ottenendone anche un ulteriore aumento per 
unità di superficie. 

La fig. 4 mostra la sezione molto ingrandita d'un 
condensatore siffatto, quale si trova oggi in commer- 
cio; le lamine sono sotto forma di lunghe striscie ar- 
rotolate in maniera da occupare il minor volume pos- 
sibile ; in questo modo si è arrivati ad ottenere alcune 
migliaia di microfarad in uno spazio di un terzo o un 
quarto di ёт". In quanto alla durata di questi conden- 
Satori, sembra che sia illimitata, purchè non si sorpas- 
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sino i 50 volta di tensione ai suoi capi, oltre ai quali 
il dielettrico viene perforato. 


I livellatori a bassa tensione, pur essendo ormai ap- 
plicati nell’alimentazione degli apparecchi, presentano 
ancora dei difetti : abbiamo giù accennato che non è 
possibile (almeno finora) ottenere una corrente per- 
fettamente continua, anche se livellata con le maggiori 
cure possibili: per di più i disturbi della linea non 
possono essere filtrati; inoltre un leggero ronzio pro- 
veniente dal condensatore polarizzato fanno sì che, 
specialmente їп un apparecchio a più stadi di amplifi- 
cazione, la ricezione non è così pura come quando 
l'alimentazione è Гапа con pile e accumulatori. 

Ciò non toglie però che con apparecchi alimentati 
con 1а corrente alternata non si possano avere buone 
ricezioni; e se consideriamo i pregi dal lato manuten- 
zione ci possiamo spiegare come tale sistema stia dil- 
fondendosi tanto rapidamente nella pratic 
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PER MISURARE LA CORRENTE DI GRIGLIA 


In uno degli ultimi numeri delia Zeitschrift far 
Hochfrequenztechnik, von Ardenne descrive un nuovo 
metodo per misurare debolissime correnti di griglia 
mediante un galvanometro o un microamperometro, i 
quali, usati direttamente, non avrebbero sensibilità 
sufficiente allo scopo. 

Correnti di griglia dell'intensità da 10^ a 10-* am- 
pères possono venir misurate per mezzo di uno stru- 
mento capace di misurare direttamente da 107 а 
10-* ampères, Il metodo è fondato sul fatto che se 
si impiega una resistenza di griglia di valore noto, la 
corrente di griglia produce una caduta di potenziale 
lungo la resistenza di griglia e quindi altera il poten- 
ziale di griglia di una quantità che è determinata dalla 
variazione prodotta nella corrente anodica 

La fig. | mostra come viene disposto il circuito; А 
è il microamperometro o il galvanometro inserito nel 


circuito anodico, la cui lettura viene portata allo zero 
mediante un elemento di batteria e la resistenza Е. 

La batteria di griglia è provveduta di una presa in- 
termedia, nella. quale viene inserito il voltmetro Vg 
Il commutatore 5 permette di inserire o di porre in 
Corto circuito la resistenza di griglia Rg. 

Sinchè non passa corrente di griglia, non ha impor- 
tanza che Rg sia о non sia compreso nel circuito; ma 
se passa una corrente di griglia, si verifica una caduta 
di potenziale in Rg e la corrente anodica viene modi- 
ficata se Rg è inserito. 

Il fenomeno si vede chiaramente riprodotto nella 
fig. 2, la quale mostra come varia la corrente anodica 
con Vg, per i vari valori di Rg. 

Nella fig. 3 la curva superiore è la caratteristica 
ordinaria, quando Rg è escluso e la curva inferiore 
è la carateristica con Rg inserito. 


Fig. 1. 
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Poichè i punti A e B rappresentano la stessa cor- 
rente anodica, essi devono anche rappresentare la stes- 
sa effettiva tensione di griglia. Ricordiamo che Vg. 
nella fig. 1, dà alla lettura il valore della tensione de- 
rivata dalia batteria di griglia, ma non l'effettiva ten- 
sione di griglia, tranne che nel caso che siano nulli 
Ер oppure Ig. 

П tratto di ordinata BC nella fig. 3 rappresenta la 
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Questa espressione dì la misura della accresciuta 
ensibilità del metodo, poichè, anzi che lg, viene ora 
misurato dla. 

Teoricamente, la sensibilità potrebbe venire accre- 
sciuta indefinitamente aumentando il valore Rg; in pra- 
tica si incontrano grandi difficoltà per l'isolamento, se 
Rg viene aumentato sino a oltrepassare circa i 50 
megohm. 
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diminuzione di corrente anodica causata dalla inser- 
zione di Rg, la quale diminuzione avrebbe potuto es- 
sere prodotta senza inserire Rg, semplicemente dimi- 
nuendo il potenziale di griglia di un valore AB. Ne 


viene che BC = dla e AB — IgRg. Chiamando 5 la cur- 
vatura della caratteristica, avremo: 


s-BC dla 
AB lIgRg 
е 
dla sk 


Tale valore è però sufficiente per conferire alla sen- 
sibilità un aumento di circa 10.000, il che permette 
appunto, con uno strumento solito, di misurare una 
correme di griglia di circa 107" ampères. 

Per tracciare la curva della corrente di griglia, si 
segna un certo numero di linee orizzontali, come la 
AB della fig. 3, corrispondenti alle tensioni di griglia, 
come il punto А; la corrente di griglia è dara al- 
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lora dal valore AB , il quale valore viene segnato 
sull'ordinata di А. 

Se la valvola contiene gas, è noto che la corrente 
di griglia si inverte per certi valori della tensione ne- 
gativa di griglia, per il fatto che ioni positivi del gas 
vengono attratti dalla griglia 

Con questo, la griglia viene ad assumere un poten- 
ziale positivo più elevato di quello indicato da Vg, sin 
che la caduta di potenziale in Rg si effettua nel senso 
inverso. 

Il fatto è riprodotto nella fig. 4; l'analisi dei cisul- 
tati, compiuta con il metodo suindicato, dà la carat- 
teristica di griglia della fig. 5. 


E. D. G. 
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La Radio per Tuiti 


PER I NUOVI LETTORI 


LE CARATTERISTICHE DEI 


Teoricamentè, la frequenza di risonanza di un cir- 
cuito accordato può essere rego.ata variando © la ca- 
pacità o l'induttanza. Praticamente però, come tutti 
sanno, s'impiega la sola variazione della capacità, ot- 
tenuta per mezzo dei condensatori variabili. 

Nei primitivi condensatori variabili, la forma delle 
lamine ега semicircolare, così che la capacità del cir- 
cuito era con buona approssimazione proporzionale 
allo spostamento angolare del quadrante del condensa- 
tore almeno per la maggior estensione della sua scala 
o graduazione. 

1 condensatori moderni sono studiati e costruiti con 
altre caratteristiche ; quindi in essi si è anche variato 
il profilo delle lamine. 

Si sono costruire lamine adatte ad esprimere con 
una linea retta le relazioni tra la lunghezza d'onda e 
il movimento angolare, oppure fra la frequenza e il 
movimento angolare — lamine con caratteristica espo- 
nenziale — persino lamine senza una caratteristica co- 
stante е determinata. 

E ovvio, con tanta varietà di tipi di condensatori 
offerti dalle case costruttrici, che il dilettante si chieda 
quale tipo sia realmente il migliore. 


CONDENSATORI VARIABILI 


puto in chilocicli è più diffuso, converrebbe maggior- 
mente l'impiego di condensatori a variazione lineare 
della frequenza. 

Converrebbe comunque a tutti addivenire una buona 
volta alla scelta di un unico sistema di caratterizza- 
zione delle trasmissioni: esso eviterebbe duplicità e 
l'uso di abachi di conversione (come anche noi ne аһ- 
biamo pubblicati nella nostra rivista). Oggi, le prele- 
renze si volgona alquanto, anche in Europa, al sistema 
di misurazione în frequenze. 

Si sa che Ја distribuzione delle caratteristiche di 
emissione fra le stazioni radiotrasmittenti — la cui re- 
golamentazione si impone per evitare interferenze — 
è predisposta da accordi internazionali ; l'intervallo che 
deve separare le caratteristiche di due trasmittenti vi- 
cine è usualmente fissato in un certo numero di cicli, 
per esempio 20.000 cicli per la radiotelefonia е 2000 
cieli per le trasmissioni radiotelegrafiche. 

Quando le stazioni vengono sintonizzate in un ap 
parecchio ricevente, esse generalmente si affollano, 
como tutti gli ascoltatofi avranno notato, nella gam- 
ma delle più brevi lunghezze d'onda. Gli intervali 
fra le stazioni possono essere schematizzati nella ta- 
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chilocieti 
Fig. 1 


Per il dilettante che è ai suoi primi passi nella tec- 
nica degli apparecchi riceventi, abbiamo preparate que- 
ste semplici note, le quali mirano soprattutto ad espor- 
re con chiara praticità lo stato della questione. 

La massima parte dei quadranti degli attuali conden- 
satori variabili è divisa in gradi : il costruttore unisce 
al condensatore di marca un bollettino di taratura dal 
quale risulta la caratteristica del condensatore; op- 
pure il dilettante deve provvedere con i suoi mezzi a 
tracciarsi un grafico che gli indichi la corrispondenza 
fra le graduazioni del condensatore e le relative lun- 
ghezze d'onda. 

In questa stessa rivista, più volte siamo tornati su 
quest’argomento. Non è però questo il sistema più 
comodo di graduare i quadranti dei condensatori : essi 
potrebbero, senza serie difficoltà, venire graduati di- 
rettamente în metri di lunghezza d'onda, con quale 
maggiore comodità per l'utente è facile immaginare. 

Comunque, la costruzione e l'impiego di un abaco 
del condensatore sono facilitati, se la caratteristica del 
condensatore è approssimarivamente lineare. I punti da 
determinare, per tracciare la curva, sono pochi — e 
Та curva stessa viene ad assumere un carattere di mag- 
gior precisione. 

In Europa, il metro è ancora l'unità più comune- 
mente impiegata ed è quindi per noi più conveniente 
l'impiego di condensatori a variazione lineare della 
lunghezza d'onda. Per l'America, invece, ove il com- 


chilocicli 
Fig. 2. 


bella seguente, dovuta ai computi dello Edgeworth 
(Experimental Wireless, V. 54) 


Intervallo fra le stazioni 
Chilocieli Metri „Шве (атла Variz. lineare deta 


ийип piena aoada тшш 
1.200 2500 Я б a 
1.180 2542 185 ZA da 
UD Du. dad 9.9" 48° 


Si vede quindi dalla tabella che il condensatore a 
variazione lineare della frequenza sintonizza le varis- 
zioni trasmittenti su uguali spostamenti angolari del 
quadrante. 

Ma quale è lo scopo fondamentale del condensatore 
variabile? Quello di permettere una regolazione tale 
dell'apparecchio ricevente, che le trasmittenti lontane 
possano essere ricevute con un massimo di intensità: 
è dunque necessario che l'apparecchio possa venire re- 
golato con un certo determinato grado di precisione in 
ogni punto della sua graduazione. 

П grado di precisione richiesto può essere definito 
dicendo che deve essere possibile regolare il conden- 
satore in modo che, per esempio, le ricezioni stiano 
nel 90 ‘% dell'intensità massima, o in un'altra qual- 
siasi cifra percentuale che si voglia scegliere 

A noi basti riconoscere qui la sola opportunità che 
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una certa cifra possa venire stabilita, a questo riguar- 
do. Non è necessario fissare proprio una determinata 
cifra in particolare, se non allo scopo di esemplifi- 
care 

La facilità con la quale il ricevitore può essere re- 
golato dipende : dalla selettività del circuito, dalle di 
inensioni del quadrante, dal rapporto della trasmissione 
dal pignone della manopola all’alberel:o del condensa- 
iore, e via dicendo, Comunque, è evidente che un 
certo determinato coefficiente di precisione può essere 
iù facilmente assicurato quando le condizioni di una 
precisa regolazione sono costanti per tutti i punti della 
Scala del condensatore 

La questione della selettività è stata molto profonda- 
mente studiata, e una delie principali conclusioni è che 
la selettività di un circuito accordato varia quasi inver: 
samente alla capacità sintonizzante. 

1I fatto è illustrato nelle figure 1 e 2, le quali danno 
le curve di selettività di uno stesso amplificatore ri- 
spettivamente a 550 e a 250 metri 

Con un amplificatore di più stadi, le curve sareb- 
bero diverse, ma la selettività relativa ai due singoli 
stadî rimarrebbe la stessa, 

In ambo i casi la selettività è quadrupla ai 550 me- 
tri, rispetto alla selettività per i 250, metri, 

Poniamo, tanto per coneretare le idee, che il rice- 
vitore comprenda una capacità sintonizzante di 50 
mmF. e che la valvola offra una resistenza anodica di 
20.000 ohm 

In queste condizioni, l'errore di sintonia che ridur- 
rebbe la ricezione desiderata al 90 9, dell'intensità 
«massima, è dato nella seguente tabella 


Errore nella sintonia 


Tm { line апа: imeare gota Variazione i 
Chilocieli Metri M cM Trenaemaa 
1200 2500 3.1° 4a AS 
540 5555 1° 2% 10° 


Si osserverà che per la lunghezza d'onda dei 55.5 
metri, la regolazione con il condensatore a variazione 
lineare della [requenza & piü critica del doppio di quan- 
to essa sia per il condensatore a variazione lineare 
della lunghezza d'onda, e tre volte più critica che con 
il condensatore a lamine semicircolari. 

Quindi, da questo specifico punto di vista, il con- 


L'AMPLIFICAZIONE A BASSA 


Uno dei sistemi di accoppiamento intervalvolare per 
la bassa frequenza meno usato è quello ad impedenza. 
E opinione generale che questo sistema di accoppia- 
mento dà un coefficiente di amplificazione minore per 
ogni stadio che quello a trasformatori. D'altronde è 
riconosciuto generalmente che la qualità di riprodu- 
zione è migliore con l'accoppiamento ad impedenza. 
Questa opinione generale può corrispondere fino ad 
un certo punto, Specialmente se si usino le stesse 
valvole nell'un caso e nell’altro. Ma noi non siamo 
legati ad un tipo di valvola determinato c data la 
quantità di tipi che ci sono oggi sul mercato è pos- 
sibile scegliere un tipo adatto per ogni sistema di col- 
legamento їп modo da ottenere il massimo rendi- 
mento possibile con quel sistema. Sarà quindi inte- 
ressante un esame comparativo dei due sistemi sopra 
menzionati. 

La migliore qualità di riproduzione che si attribuisce 
all'accoppiamento ad impedenza è basata sul fatto che 
esso dà un'amplificazione maggiore di quella dei tra- 
sformatori per le note di frequenza più bassa. Noi 
abbiamo così una base per un paragone se calcoliamo 
l'amplificazione che si può ottenere con i due sistemi, 
quando le caratteristiche del circuito siano calcolate 
in modo che le note basse subiscano lo stesso grado 
di amplificazione con ognuno dei due sistemi 
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densatore a lamine semicircolari è il migliore, mentre 
il condensatore a variazione lineare della frequenza è 
il peggiore. 


Ora, per giungere a una conclusione che sia per- 
fettumente logica, sarebbe necessario valutare la re- 
lativa importanza delle due possibilità : lo spaziamento 
omogeneo e costante delle stazioni sulla graduazione 
e l'omogeneità nella precisione della regolazione. П 
confronto difficilmente sarebbe possibil 

È però interessante l'osservare che l'uso di trasmis- 
sioni ad ingranaggio dalla manopola del condensatore 
accresce la lacilità della regolazione e quindi scema 
alquanto l'importanza dell'uniformità nella spaziatura. 

Per converso, però, l'adozione di un quadrante mol- 
to ampio, qualora sia data l'uniformità nella facilità 
di regolazione, rende non necessario l'impiego di una 
trasmissione ad ingranaggi. 

La soluzione usuale di un problema di questo tipo 
sta quindi їп un compromesso: l'interesse si volge 
quindi verso il condensatore a variazione lineare della 
lunghezza d'onda il quale, їп certo senso, occupa una 
posizione intermedia fra il condensatore а lamine se- 
micircolari e quello a variazione lineare della fre- 
quenza. 

Esso possiede dunque, in definitiva, i seguenti van- 
taggi: evita il soverchio affollamento delle stazioni 
nella gamma delle più brevi lunghezze d'onda, come 
avviene per il condensatore con lamine semicircolari; 
evita ia criticità della sintonizzazione, la quale si pre- 
senta molto grave per le maggiori lunghezze d'onda 
nei condensatori a variazione lineare della frequenza; 
finalmente, per noi europei che adottiamo prevalente- 
mente il metro come unità di misura delle lunghezze 
d'onda, con il condensatore a variazione lineare della 
lunghezza d'onda dà una caratteristica rettilinea, che 
facilita il repero e la sintonia delle stazioni. 


Tutto questo, senza occuparci del condensatore lo- 
garitmico, del quale ci siamo altra volta occupati nella 
rivista e sul quale ritorneremo presto, con una trat- 
tazione elementare. E. B. 


FREQUENZA AD IMPEDENZA 


П coefficiente di amplificazione che si ottiene con 
uno stadio collegato a mezzo di un'impedenza è dato 
dalla formola già nota : 
tr 
"* VaspLY-eR, 


in cui f significa la frequenza, L il coefficiente di auto- 
duzione dell'impedenza е È, l'impedenza della val- 
vola nel cui circuito anodico è inserita l'impedenza. 
Per il trasformatore la formoia è la stessa con l'ag- 
giunta che in essa apparisce il rapporto di trasforma- 
zione : 


A 


2afL 


A=uSx 


VizafLi+R. 


in cui S significa il rapporto di trasformazione, e L 
il coefficiente di autoinduzione del primario. 


L'AMPLIFICAZIONE DELLE NOTE BASSE. 


Può apparire a prima vista che il trasformatore dia 
un'amplificazione S volte maggiore di quella che di 
un'impedenza, ma anche ciò può valere soltanto fino ad 
un certo punto. Noi dobbiamo però fare un'esame 
comparativo e dobbiamo quindi prendere in conside- 
razione anche degli altri fattori 
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Conviene innanzi tutto tener presente che un tra- 
sformatore a bassa frequenza deve essere preceduto 
da una valvola a bassa resistenza interna per poter 
ottenere una riproduzione buona delle note basse, ed 
in questo caso anche il coefficiente di amplificazione 
della valvola dovrà necessariamente essere basso. Ma 
se impieghiamo un'impedenza noi possiamo usare un 
coefficiente di autoinduzione molto più elevato di quello 
che è possibile usare per il primario di un trasformi 
tore, in modo che potremo senza timore di danneg- 
giare la qualità di riproduzione, usare una valvola ad 
impedenza molto più elevata, la quale potrà avere di 
conseguenza anche un coefficiente di amplificazione 
maggiore, Sorge ora la questione se l'amplificazione 
maggiore, che si ottiene in questo modo, possa com- 
pensare 1а differenza che è costituita dalla mancanza 
di un rapporto di trasformazione. Difatti noi possiamo 
aumentare il valore di w della prima formola in modo 
da ottenere che esso sia eguale a n х S della seconda 
formola senza che per ciò vada perso il grado 
amplificazione delle note basse 

E evidente che ciò dipende non solo dalle caratte- 
ristiche dell'impedenza e del trasformatore, ma anche 
da quelle della valvola. 

Per i nostri scopi ci sono soltanto due punti che 
presentano un interesse. Il primo è che l'induttanza 
dell'impedenza, rispettivamente dell'avvelgimento pri- 
mario del trasformatore è proporzionale al quadrato del 
numero di spire; un trasformatore del capporto 1:3 
deve avere un Secondario con un numero di spire 
eguale a 9 volte l’induttanza del primario. Il secondo 
è che nè l'impedenza nè il trasformatore possono avere 
un'induttanza di valore troppo elevato perchè la ca- 
pacità ripartita fra le spire dell’avvolgimento aumente- 
rebbe in modo tale da ridurre l'amplificazione delle 
note basse. Noi possiamo ritenere senz'altro per certo 
che in tutti i trasformatori di buona qualità è stato 
usato il massimo numero possibile di spire, Possiamo 
quindi basare le nostre considerazioni sull'argomento 
partendo da un trasformatore ipotetico del rapporto 
1 :4 con un primario che abbia un coefficiente di auto- 
induzione di 30 henri. Un trasformatore di questo tipo 
può essere facilmente acquistato in commercio fra 
quelli delle marche migliori. 


UN PARAGONE. 


Ammettiamo che le nostre esigenze per quanto ri- 
guarda la qualità di riproduzione possano essere sod- 
disfatte usando una valvola di 7.000 ohm di resistenza 
interna prima del trasformatore; allora le note basse 
saranno riprodotte allo stesso modo che usando un'im- 
pedenza di 30 henri dopo una valvola di 7.000 ohm 
oppure usando un'impedenza di 300 henri dopo una 
valvola di 70.000 ohm, oppure usando una qualsiasi 
altra combinazione in cui sia conservato lo stesso rap- 
porto fra l'impedenza e |a resistenza interna della 
valvola. Questo fatto può essere desunto anche da 
una delle due formole citate in precedenza. Queste 
formole c'insegnano ancora che mantenendo la stessa 
relazione fra induttanza e resistenza interna della val 
voia, l'amplificazione per tutte le frequenze sarà eguale 
alla ‘stessa frazione di u in modo che noi possiamo 


prendere in tutti i casi il valore di moltiplicato per 
il rapporte di trasformazione come misura del coeffi- 
ciente di amplificazione ottenuto. 

Siccome il numero di spire del trasformatore non 
enira nelle nostre considerazioni, ammetteremo che il 
primario abbia un numero di 5.000 spire; 


dato che 
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il rapporto è di 1:4 il secondario dovrà avere 20.000 
spire, in guisa che si avranno in tutto 25.000 spire. 
Siccome noi ammettiamo inoltre l'ipotesi che il ira- 
Sformatore sia il migliore possibile, dobbiamo anche 
ritenere che il numero di 25.000 spire rappresenti 
il massimo che può essere usato, sia esso trasforma. 
tore o impedenza e dobbiamo quindi cercare di trarre 
il miglior profitto da questo avvolgimento cosi 
come sta 

Se 5.000 spire di filo danno con un determinato 
nucleo di ferro un coefficiente di autoinduzione di 
30 henri, il numero totale ci darà 5 volte tanto ed 
avremo quindi un'induttanza di 750 henri, che rap- 
presenterà il valore del primario e del secondario col- 
legati in serie. Questo ci permette di usare il traslor- 
matore come impedenza facendolo precedere da una 
valvoia che abbia una resistenza interna di 175.000 
ohm, e questa combinazione ci darà un'amplificazione 
delle note basse perfettamente proporzionale a quella 
ottenuta con lo stesso trasformatore usato come tale 
con una valvola di 7.000 ohm di resistenza interna. 
Prescindendo dalle eventuali alterazioni che possono 
prodursi in seguito a capacità parassite, che potrebbero 
modificare l'amplificazione delle note altissime, la qua- 
lità di riproduzione che otterremo con questo dispo- 
sitivo sarà eguale a quella ottenuta col trasformatore 
collegato nel modo consueto. 

Confrontiamo ora il coefficiente di amplificazione ot- 
tenuto nei due casi. Usando il trasformatore со! col- 
legamento normale, e con una valvola da 7.000 ohm 
son coefficiente 7, l'amplificazione di uno stadio sarà 
eguale a 7x4, ossia 28. Usando invece un'impe- 
denza con una valvola di 175.000 ohm, che avrebbe, 
se esistesse, un coefficiente di amplificazione di 65, 
si otterrebbe un'amplificazione di più del doppio senza 
detrimento per la qualità convertendo il trasformatore 
in un’impedenza e usando una valvola adatta. 

Siccome non si può avere una valvola che abbia 
un coefficiente di amplificazione così elevato, sarebbe 
necessario in pratica scegliere una via di mezzo. Con- 
viene ancora osservare che l'impedenza della valvola 
non deve essere necessariamente di un determinato 
valore per un coefficiente di amplificazione, ma che 
possono esistere due valvole che abbiano lo stesso 
coefficiente di amplificazione ma resistenze interne di- 
verse, 

Noi potremmo ad esempio usare una valvola di 
80.000 ohm di resistenza interna che abbia un coeffi- 
ciente di amplificazione di 50 e potremo in questo 
modo raddoppiare il coefficiente di amplificazione ot- 
tenuto con quel trasformatore. 

Noi potremmo anche scegliere per il collegamento 
ad impedenza una valvola che ci dia lo stesso grado 
di amplificazione che si otterrebbe col trasformatore. 
Nel nostro caso, siccome il coefficiente di amplifica- 
zione ottenuto col trasformatore è di 28, l'impedenza 
della valvola dovrebbe essere di 30.000 ohm. Noi 
realizzeremo così. un rilevante aumento di amplifica- 
zione delle note basse ed otterremmo una qualità di 
ripreduzione simile а quella che si può ottenere con 
un accoppiamento a resistenza-capacità di ottima qua- 
lità, senza la necessità di usare tensioni anodiche molto 
elevate. 

In conclusione’ possiamo quindi dire che un am- 
plificatore ad impedenza bene costruito riunisce în sè 
i vantaggi degli ‘altri due sistemi, mentre le constata- 
zioni che si son fatte talvolta e che dimostrerebbero- 
la sua inferiorità sono basate su esperimenti fatti con 
amplificatori male costruiti, in cui i valori erano male 
proporzionati. 

Tuttavia non vogliamo con ciò dare una spinta al- 
l'uso di questo tipo di trasformatore con valvo;e ad 
alta impedenza perchè una buona impedenza ha le 
stesse dimensioni ed è di prezzo altrettanto elevato 
quanto un buon trasformatore. G. M. 
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L’iniuenza delle condizioni almosieriche sulle ricezioni a grandi distanze 


(Continuazione redi numero precedente). 


Il moto verticale di masse di aria calda venne an- 
che indicato da Büumler come causa di wn turba- 
mento elettrico dell'atmosfera, il cui effetto sarebbe 
quello di indebolire l'intensità delle ricezioni durante 
il giorno. Anche questo fattore apparterrebbe alla ca- 
tegoria dei fattori agenti irregolarmente, poichè il mo- 
vimento del è retto da tante e tanto svariate 
condizioni, che è praticamente impossibile rintracciare 
nelle loro variazioni un criterio di regolarità. 

Lo stesso Biumler, occupandosi di questo argo- 
mento, propende a considerare come normali le con- 
dizioni offerte alla trasmissione dalle ore notturne, 
mentre le ore di giorno sarebbero tipicamente anor- 
mali, per quanto riguarda la propagazione delle onde 
elettromagnetiche. Questopinione è opposta a quella 
che generalmente si professa — e pure essa costi- 
tuisce un punto di grande importanza, perchè pone 
sul tappeto la questione della validità delle conclu- 
sioni tratte da osservazioni ed esperimenti compiuti 
durante il giorno. 

Gli esperimenti del Lewer, dei quali abbiamo reso 
conto їп quest'articolo vennero tutti compiuti, per for- 
za di cose, durante le ore notturne. 

Un altro importante problema, il quale sino ad 
ora non è stato investigato, è il seguente: le due 
componenti, orizzontale e verticale di un'onda variano 
nello stesso modo, durante l'anno? Vale a dire: 


esperimenti compiuti con un aereo orizzontale dareb- 
bero le stesse variazioni mella intensità delle rice- 
zioni di esperimenti compiuti con un aereo verticale ? 

Secondo il Pickard, per le frequenze della gamma 
delie radiodiffusioni (790 chilocicli), durante la notte 
la componente verticale mostra fluttuazioni molto più 
spiccate della componente orizzontale, Ma questa re- 
lazione si conserverebbe se si compiessero osserva- 
zioni diurne, settimanali, mensili, annue? 

La difficoltà principale offerta dalla risoluzione spe- 
rimentale di questo problema consiste nel fatto che alle 
gramdi distanze il campo elettrico è predominantemente 
orizzontale, la sua componente verticale essendo pro- 
babikmente troppo debole per poter essere rilevata 
con misurazioni. 

Secondo l'Appleton, quando le onde vengono de- 
viste all'ingiü per settanta od ottanta chilometri, non 
si osserva nessuna polarizzazione anormale, ma se 
le onde vengono deviate verso l'alto, si osservano 
tanto l’effetto di Kerr quanto quello di Faraday. E 
questo, fra алге cause, dipende dalla pressione atmo- 
sferica alle diverse altezze. Se muta la pressione nelle 
regioni ionizzate, mutano con anche gli effetti 
di polarizzazione — e questa constatazione porge un 
primo cenno delle relazioni sussistenti fra la pressione 
atmosferica e l'intensità delle ricezioni 

Variazioni nella polarizzazione dovute a variazioni 
nel campo terrestre, se sussistono, debbono essere 
troppo deboli per poter essere rivelate. 
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Lo Eccles ha suggerito che ейецї di diffrazione 
dovuti alla diminuzione di densità dell'atmosfera con 
l'altezza possono essere presi in considerazione, per- 
chè certe variazioni di intensità delle trasmissioni pos- 
sono essere dovute a variazioni © a movimenti degli 
strati inferiori dell'atmosfera. Questa potrebbe essere 
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Fig. 3. 


infatti un'altra delle condizioni per mezzo delle quali 
la pressione atmosferica può influire suila intensità 
delle ricezioni. 

Invece, gli effetti di diffrazione sulle onde corte 
devono essere troppo piccoli per poter essere apprez- 
zati. Comunque, è bene notare che se anche essi 
potessero venire valutati, dovrebbero agire in modo 
diverso dagli effetti di diffrazione invocati da Pickard, 
da Nichols e Schelling: gli uni infatti sono dovuti 
a variazioni nella densità atmosferica a piccole al- 
tezze, gli altri a occasionali irregolarità nella distribu- 
zione delle condizioni generali nel mezzo attraversato 
dalle radioonde. 

Da tutte queste considerazioni risulterebbe che, nel- 
lo stato attuale delle nostre conoscenze, la pressione 
atmosferica va considerata fra le cause più rilevanti 
che influenzino le ricezioni a grandi distanze e а que- 


sto fattore il Lewer ha rivoito in modo particolare 


la sua attenzione 
Il Lewer trasse tutte le informazioni relative alla 
tribuzione della pressione atmosferica nell'Atlantico 
settentrionale dalle carte meteorologiche dell’Ufficio 
Meteorologico dell'Air Ministry inglese. 

Per esempio, la carta meteorologica del 14 aprile 
1924 è riprodotta conforme all'originale, nella nostra 
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fig. 2: a questa data le condizioni della ricezione at- 
traverso l'Oceano erano eccezionalmente favorevoli. 

Disgraziatamente, tali carte sono spesso incomplete 
în mancanza di informazioni provenienti dall'America 
settentrionale. 


1 dati di pressione atmosferica sull'Oceano vengono 
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forniti spontaneamente dalle navi e quando poche navi 
compiono questo lavoro di informazione, la distribu- 
zione della pressione atmosferica diventa dubbia. In 
tali casi come si vede dalla fig. 2 le linee isobare 
vengono segnate a tratteggio. 

Le linee intere invece corrispondono alla distribu- 
zione della pressione quando essa è nota con cer- 
tezza, 

Tuttavia non si può mai giurare suila rigorosa esat- 
tezza di queste carte, quando si verificano casi di 
depressioni molto forti in regioni con pressione molto 
alta si possono quindi, entro certi limiti, modificare 
ragionevolmente le curve isobare, quando si verifi- 
chino casi del genere di quello che abbiamo ricor- 
dato 

Ora, se effettivamente esiste una relazione fra la 
distribuzione della pressione atmosterica dell'Atlantico 
е le condizioni delle trasmissioni attraverso l'Oceano 
ci dovremo aspettare che ia curva di distribuzione 
della pressione per un determinato giorno sia la stes: 
per il giorno corrispondente di un'altra annata, se 
condizioni di ricezione si sono in quei due giorni 
dimostrate uguali 

Per controllare la verità di questa supposizione, il 
Lewer rilevò le curve di distribuzione della pressione 
per i mesi di Gennaio, Aprile e Settembre degli anni 
dal 1923 al 1926. 

Disgrazintamente parecchie delle carte per l'anno 
1923 erano introvabili; il periodo anteriore al 192 
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venne trascurato per la mancanza di materiale d'os- 
servazione. 

L'autore tracciò così più di cento curve, le quali 
non sono riproducibili qui per lo spazio eccessivo che 
esse occuperebbero; un esempio, il quale rappresenta 
molto bene l'aspetto generale di queste curve è dato 
nella fig. 3. 

iLa fig. 3 mostra ia variazione di pressione sull'A- 
tlantico per il giorno 4 Gennaio degli anni 1925 e '26. 

Si vede senz'altro che a questa data їп ciascuno di 
questi anni vi era sull’Atlantico una zona di pressione 
fra i trenta e i cinquanta gradi di longitudine Ovest. 

La depressione non cade esattamente nello stesso 
posto ogni anno e neppure essa mostra di essere ri- 
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salita ad un massimo ogni anno nella stessa località 
della parte orientale degli Stati Uniti. Discrepanze di 
questo genere si verificano molto frequentemente in 
queste curve; tuttavia їп molti casi si può trovare 
una stretta analogia, come per esempio confrontando 
la curva del 5 Maggio 1924 con quella del 4 o 6 
Maggio 1925 

Sembra dunque che ia distribuzione e la pressione 
atmosferica possa presentare ripetizioni annuali con un 
giorno o due di anticipo o di ritardo. 

‘Però queste imprecisioni nella ripetizione annua sono 
meno importanti delle imprecisioni che si verificano 
nella ripetizione annua delle condizioni di ricezione, 
le quali possono presentarsi con anticipo ritardi 
spesso superiore alla settimana. Disegnando le curve 
che rappresentano la distribuzione della pressione me- 
dia per tre o quattro giorni consecutivi ogni anno, 
queste discrepanze verrebbero eliminate. 

Se le curve medie invece vengono disegnate con 
osservazioni spaziate di circa una settimana, le va- 
riazioni minori vengono a scomparire nella curva, nel 
quale caso è più difficile fare i confronti. 

1l Lewer tracciò le curve medie di tre giorni per 
il mese di Gennaio e di cinque giorni per il mese di 
Settembre e, come era da attendersi trovò una ana- 
logia molto più stretta іта le curve così disegnate, 
un esempio delle quali è dato nelle figure 4 e 5 
è da notare quanto sia stretta l'analogia fra le cur- 
ve dell'undici-quindici Settembre (figura 5) special- 
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anche tener presente che se la distribuzione della 
pressione può ripetersi poco alterata di anno in anno, 
la pressione effettiva per un punto determinato lungo 
la curva di distribuzione può essere molto diversa da 
un ‘anno all’altro. 


Giunti a questo punto, si deve riconoscere che le 
relazioni effettive ira la distribuzione e la pressione 
e le condizioni di ricezione presentano alquante oscu- 
rità. 
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mente per la regione degli Stati Uniti fra i ci 
quanta e novanta gradi Ovest. Questa maggior pre- 
cisione può dipendere anche da due altri fattori; dalla 
maggiore esattezza delle letture eseguite negli oss. 
vatori meteorologici terrestri e dalla maggiore vari 
bilità della pressione atmosferica sulle acque. 

È difficile decidere se tali rassomiglianze debbano 
essere attribuite al caso о se esse rea:mente corri- 
spondano ad una effettiva ripetizione nella distribuzione 
della pressione atmosferica. 

Se il secondo caso fosse vero dovrebbe necessari; 
mente sussistere una simile ripetizione nelle condi- 
zioni di un tempo atmosferico. Evidentemente le со 
dizioni del tempo in un punto determinato non si 
ripetono identiche da un anno all'altro, ma bisogna 
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Il Lewer ha espresse le conclusioni generali nel 
modo rappresentato dai diagrammi della fig. 6. 

Da essi si vede che le condizioni di ricezione pos- 
sono essere tanto buone quanto cattive anche quando 
la pressione si mantiene costante per tutto il per- 
corso delle onde elettromagnetiche sopra l'Atlantico 
sembra però che un abbassamento della pressione 
quando essa era alta, dia ricezioni povere, di intensità 
ridotta. 

Anche la regione di alta pressione quando sia molto 
ristretta porta allo stesso risultato. Se invece la re- 
gione di alta pressione copre la maggior parte della 
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distanza fra la stazione trasmittente c Іа stazione ri- 
cevente, le ricezioni sono intense 

La fig. 7 dà la relazione fra la distribuzione deila 
pressione іта l'Inghilterra e l'America meridionale е 
le condizioni delle ricezioni dal Brasile. Si vede quindi 
che anche їп questo caso si verifica la stessa rela- 
zione che per l'America del Nord. Per un periodo 
di parecchie settimane nell'inverno 1927 e 28 le 
ricezioni del Nord America erano deboli, mentre 
quelle del Sud America erano buone. Sussisteva in 
quell'epoca una depressione molto accentuata, più o 
meno stazionaria; fra l'Inghilterra e l'America del 
Nord, mentre fra l'Inghilterra e l'America del Sud 
la pressione era alta 

Dalie molte sue osservazioni delle quali abbiamo 
dato qui un breve esempio; il Lewer è stato condotto 
a proporre una sua teoria che qui riassumeremo, 


Egli parte dall'ipotesi che ad altezze superiori ai 
cinquanta chilometri la pressione atmosferica presenti 
variazioni simili a quelle che si verificano al livello 
del mare 

Ne segue che le curve di distribuzione di pres- 
sione segnate sulle solite carte rappresenterebbero 
pure; a scaia diversa, la distribuzione transatlantica 
anche dalle grandi altitudini. 

Quando la pressione varia a tali altezze, deve va- 
riare anche la intensità della ionizzazione. Quindi 
quando durante il giorno la pressione diminuisce, deve 
diminuire anche l'assorbimento delle radiazioni ultr 
violete solari; dando luogo айа formazione di ioni 
а minore altezza. 

In altre parole, si verificherebbe una accentuata de- 
pressione dello strato ionizzato sopra la regione in cui 
la pressione atmosferica decresce. Questo si verifica 
durante il giorno, perchè durante la notte se-la pres- 
sione viene a diminuire non si verificherà nessuna 
depressione ionica perchè nelle ore notturne manca 
la causa prima della ionizzazione, l'effetto di dimi- 
nuzione di una pressione consisterebbe in una dimi 
nuzione della. percentuale di ioni che si ricombi 
mano. Questi effetti notturni potrebbero forse venire 
rilevati sperimentalmente se la variazione di pressione 
fosse molto rapida. Il risultato generale sarebbe co- 
munque che un certo strato di una determinata den- 
sità nella atmosfera verrebbe a deformarsi assumendo 
lo stesso profilo della curva di distribuzione delle pres- 
sioni: questa è la base e la teoria. 

Quale sarebbe ora l'influenza di questa curvatura 
di uno strato sul cammino delle onde elettromagneti- 
che? Un'idea di quanto accadrebbe secondo la teoria 
si può avere considerando la fig. S. Nella fig. 8 alla 
pressione sulla stazione trasmittente T е sulla sta- 
e ricevente R è alta. Fra le due stazioni es 
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una zona di depressione B: vi sarà quindi anche una 
depressione di uno strato ionizzato. Questa delorm 

zione avrà l'aspetto della fig. 8 A е non quello della 
fiz. BB, poichè la capacità delle radiazioni ultravio- 
lette di produrre un maggior numero di ioni diminui- 
sce man mano che tali radiazioni penetrano nell'atmo- 
sera poichè esse vengono maggiormente assorbite. 

Consideriamo ora la fronte di un treno di onde 
che; partendo da T si propaghi verso l'altro. Appena 
esso sarà penetrato nello strato, la sua parte superiore 
verrà accelerata e l'onda verrà rifratta e rinviata ver- 
so la superficie della terra, data la forma del profilo 
della depressione, l'onda verrà riflessa a terra prima 
che essa abbia potuto percorrere moito cammino. 

Si comprende quindi come una zona di depressione 
possa impedire alle onde di raggiungere la stazione ri- 
cevente, anche se la depressione è molto prossima 
alla stazione ricevente medesimi 

La depressione è molto più cospicua per regioni più 
elevate dell'atmosfera е poichè sono le onde corte 
quelle che vi penetrano più profondamente; sono esse 
che risentiranno maggiormente l'effetto della depres- 
sione. 

Man mano che cresce la lunghezza d'onda deve di- 
minuire l’effetto della depressione; il quale punto è 
perfettamente in accordo con i fatti 

Se però la lunghezza d'onda è molto rilevante, di 
qualche migliaio di metri, l'onda sarà riflessa ad una 
quota molto più bassa; ma qui la pressione presenta 

più accentuate che non alle grandi altezze. 
Ne risulterà quindi una grande variazione nell'asso; 
bimento dell'energia delle onde da parte dell'atmo- 
sfera, dato che questo assorbimento dipende dalla pres 
sione. 

Questo concorda molto bene con le esperienze di 
Austin che abbiamo già ricordate în principio di que- 
sto articolo. Per le onde lunghe hanno maggior im- 
portanza le variazioni di pressione e per le onde 

le variazioni di ionizzazione 
la pressione è bassa nei punti P е R ed è alta 
fra di essi come nella fig. 8 C, le onde potranno pro- 
pagarsi a grande distanza e le condizioni di trasmis- 
sione saranno buone, come anche nel caso della 
fig. 8 D, in cui la pressione è alta ovunque. 

Se però la pressione è uniformemente bassa come 
nella fig. 8 E, le condizioni di ricezione saranno non 
buone perchè lo strato ionizzato sarà disceso толо in 
basso ostacolando il percorso dell'onda su tutto il suo 
tragitto. 

Questa teoria è presentata dal Lewer come prov- 
visoria: essa ha però il merito di attribuire alla pres 
sione atmosierica una funzione di primo ordine nelle 
condizioni di propagazione delle onde elettromagneti- 
che, il che è indicato dall'esperienza e sembra real- 
mente molto verosimile. 
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La valvola C 412, che per le sue caratteristiche si può 
chiamare la vera valvola adatta per ogni stadio di un 
circuito, è però particolarmente indicata per i circuiti 
neutralizzati e a variazione di frequenza. È una val- 
vola di estrema sensibilità e quindi di un rendimento 
perfetto е notevolmente superiore a quello degli altri 

triodi di tipo universale. 
Questa valvola serve ugualmente bene per alta c bassa 
frequenza è per rivelazione, particolarmente nel creuit 
neutralizzati, come oscillatrice nei circuiti Super e am- 
plificatrice di media frequenza con trasformatori a 
bassa impedenza 
Usandola come rivelatrice, la placen dovrà essere ali- 
mentata «on una tensione da 25 a 60 Volt. Nell'im- 
piego come amplifcatrice la tensione anodica sarà da 
60 a 100 Volt 

Nell'uso in bassa frequenza si avrà cura di polarizzare 
negativamente la griglia secondo la seguente tabella: 
Tensione anodica. Tess'ons negativa di griglia 
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ALCUNI CENNI SULLA SCELTA DELLE VALVOLE PER APPARECCHI RICEVENTI 


QUALI SONO GLI ELEMENTI CHE VENGONO IN CONSI- 
DERAZIONE NELLA SCELTA DELLE VALVOLE. 


Per poter trattare esaurientemente l'argomento della 
scelta delle valvole per wn apparecchio ricevente sa- 
rebbe necessario rifare la teoria della valvola ed esa- 
minare tutte le sue caratteristiche. Non è però di 
questo che ci vogiiamo occupare ora. La teoria della 
valvola è stata già esposta anche su queste colonne 
е coloro che si sono occupati dell'argomento cono- 
scono già i requisiti di una valvola per un determi- 
mato impiego. 

Noi intendiamo qui dare invece delle brevi indica- 
zioni per i nuovi lettori che non si sono ancora oc- 
сира! dell'argomento affinchè sia loro facilitata nei 
limiti del possibile la scelta deila valvola per un de- 
terminato circuit 

La quantità di tipi di valvole di tutte le qualità che 
si trovano oggi sul mercato è tale da produrre un 
certo imbarazzo nella scelta non solo al principiante 
ma anche al dilettante più esperto. D'altronde dalla 
giusta scelta della valvola dipende їп gran parte il 
funzionamento dell'apparecchio. П 

Una valvola male scelta può diminuire l'efficienza 
di un apparecchio e talvolta anche impedire qualsi 
ricezione. Noi vogiiamo esaminare qui brevemente le 
qualità principati delle valvole in relazione ai circuiti 


киз. 


in cui devono essere usate, e cercheremo di farlo nel 
modo più piano e meno teorico che sia possibile. 

La valvola termoionica è impiegata nei circui 
ceventi per la funzione di amplificatrice oppure di 
velairice e nelle supereterodine anche di oscillatrice. 
Si tratta sempre, quando si inserisce in un circuito 
ricevente una valvo.a termoionica, di ottenere un'am- 
plificazione delle oscillazioni oppure una rettificazione 
della corrente ad alta frequenza. 

Noi esamineremo prima di tutto la valvola in quanto 
viene in considerazione per l'amplificazione delle 
oscillazioni. Che cosa significa amplificare un'oscill 
zione? Nella radiotecnica si intende per amplificazione 
un aumento della d. d. р. delle singole oscillazioni 
Come i lettori sanno le oscillazioni sono variazioni 
di corrente che si ripetono periodicamente. La cor- 
rente passa da una d. d. p. di zero attraverso tutti 
i valori fino ad un massimo per poi decrescere nuo- 
vamente, giunge di nuovo alio zero е aumenta in di- 
rezione opposta e così di seguito. Noi rappresentiamo 
di solito graficamente queste variazioni di corrente ri- 
portando È tempo su una linea orizzontale e la d. d. p. 
su una linea orizzontale. Se seguiamo il valore delia 
4. d. р. per ogni unità di tempo otteniamo una curva 
chiamata sinusoide. La massima d. d. p. che rag- 
giunge una singola oscillazione non supera un certo 
limite che potrà essere per le correnti ad alta fre- 
quenza di alcuni volta. Se noi troviamo un mezzo 
per aumentare la d. d. p. di ogni singola oscilla- 


zione otterremo una curva della stessa forma con le 
differenza però che la d. d. p. raggiungerà un mas- 
simo di valore più alto. Se prima dell'amplificazione 
Ogni variazione raggiungeva un massimo valore di 4 
volta, dopo l'amplificazione, questo massimo sarà ad 
esempio di 24 volta. Noi avremo per ogni oscilla- 
zione il sestuplo del уа:оге primitivo, е ciò significherà 
che l'amplificazione ottenuta ha un coefficiente di 6. 
Noi non abbiamo preso in considerazione finora la 
intensità di corrente. Per gli scopi della radiotecnica 
la corrente mon viene in considerazione agli effetti 
dell'amplificazione ma questa consiste sempre in una 
amplificazione di tensione, la quale si può definire 
come un aumento di ampiezza delle osciliazioni. 

Nella radiotecnica abbiamo due specie di oscilla- 
zioni: quelle ad alta e quelle a bassa frequenza. 
L'effetto della amplificazione sarà lo stesso indipe 
dentemente dalla frequenza. Lo stesso mezzo che ser- 
ve per l'amplificazione deile oscillazioni ad alta fre- 
quenza potrà servire anche per quelle a bassa fre- 
quenza. Questo mezzo è la valvola termoionica. Con- 
Viene ora esaminare come si possa ottenere con la 
valvola um aumento de'l'empiezza delle oscillazioni. 
E qui dobbiamo fermare l'attenzione del lettore su 
un fatto al quale di solito non si dà abbastanza im- 
portanza, 

La valvola, per poter funzionare, deve essere ali- 
mentata da due correnti elettriche diverse: l'una per 
l'accensione del filamento, l'altra per la tensione ano- 
dica. Queste correnti sono costanti e non devono es- 
sere confuse con Je osciliazioni che passano atira- 
verso la valvola. Quando noi usiamo una valvola per 
amplificare un'osci tazione non otteniamo direttamente 
dalla valvola stessa un aumento della d. d. p., ma 
bensì la d. d. p. applicata alla valvola ci dà una va- 
riazione dell’intensità di corrente anodica € noi dob- 
biamo poi trasformare questa variazione di intensità 
in una variazione di potenziale. Questa trasformazione 
avviene nel circuito anodic 

Prendiamo ora in esame il funzionamento di una 
valvola in un collegamento dei più semplici. La fig. 1 
rappresen:a une schema di collegamento fra due val- 
vole. Noi avremo innanzitutio una corrente continua 
che circolerà nel circuito di accensione, ed un'altra 
generata dalla batteria anodica, la quale andrà dal 
positivo anodico ella placca attraverso la resistenza 
R, e dalla placca al filamento nell'interno della val- 
vola e in fine dal circuito del filamento al negativo 
della batteria anodica. Queste correnti continue cir- 
colano nei rispettivi circuiti quando siano stabiliti i 
contatti e in assenza di qualsiasi oscillazione. Per 
ottenere che la valvola ci amplifichi le oscilazioni ad 
alta о a bassa frequenza dobbiamo innanzitutto avere 
un circuito percorso da queste oscillazioni da amplifi- 
care. Se si tratti di oscillazioni ad alta frequenza que- 
sto circuito sarà composto di un'induttanza e di un 
condensatore; le oscillazioni potranno essere raccolte 
da un aereo oppure provenire da uno stadio di ampli 
ficazione precedente. Il circuito va collegato fra la gri 
glia e il filemento della valvola. Noi avremo quindi 
fra la griglia e ЇЇ filamento una d. 4. р. alternativa 
ad alta frequenza. Il potenziale della griglia di fronte 
a quello del filamento varierà da zero e aumenterà 
fino a raggiungere un valore massimo che indicheremo 
con la letera E. Noi sappiamo però che la corrente 
anodica di una valvola varia non solo con la tensione 
anodica applicata ma dipende anche dal potenziale 
di griglia. Se applichiamo ad esempio una tensione 
anodica di 60 volta avremo con una determinata val- 
vola una corrente di 2 Milliampère. Se eleviamo la 
tensione anodica a 80 volta avremo invece una cor- 
rente di 2,5 m.A. Ma noi possiamo produrre lo stes- 
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La SOCIETÀ SCIENTIFICA RADIO che, com'è noto, non costruisce appa- 
recchi radiofonici normali, ma che ha un apposito reparto per costruzioni 
radiotelegrafiche speciali e per forniture ad Istituti Scien! ha voluto 
così esprimerci il suo alto giudizio sulla bontà dei nostri Trasformatori 
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Anonima con Sede in BOLOGNA 


Viele очон 51" 


NE BOLOGNA (115) 0 23 saggio 1928.. 
Жими Zi ano! VIS 


Spett. Ditta Ing.Giuseppe Ramazzotti 
Foro Bonaparte 65 
MILANO 


Abbiamo il piacere di aocluderYi alcune fotozra- 
fie relative all'appareschio ricevente radiotelegrafico da noi 
costruito рег conto dell'Agenzia Generale Italiana Petroli allo 
scopo di registrare direttanente cu maochina Morse i segnali o- 
таті, apprecchio cheè stato munito nella parte bassa frequenza 
dei Vs/ trasformatori KDU. 

Nell'ultimo compartimento scorgerete infatti 4 
Үз/ trasformatori : 2 di essi sono i KDS e funzionano da filtro 
acustico su 1200 periodi con una corrente si 10-15 nillianperea 
attraverso 1 rispettivi primari, 

Gli altri due апо, Ку Normali e funzionano da 
veri e propri trasformatori a bassa frequenza, 

Possiamo sinceramente assicurarVi la ns/ soddisfa 
zione per la qualità del materiale usato poichè data la notevo- 
le potenza in gioco e la non indifferente tensione anoiica, im 
perfezioni, pure trasourabili nel casi di recezione ordinaria , 
non avrebbero potuto essere tollerate, 

Siamo sicuri che 11 Va/ prodotto non mancherà 
di affermarsi sempre più ad onore dell'industria Nazionale, 
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Fig. 2. 


so effetto lasciando а 60 voita la tensione anodica e 
aumentando invece il potenziale di griglia. Se il po- 
tenziale della griglia era prima zero e 10 portiamo 
ога а 2 volta, avremo una corrente anodica di 2,5 т.А. 
Mentre per ottenere lo stesso effetto abbiamo dovuto 
aumentare 1а tensione anodica di 20 volta è bastato 
nel secondo caso aumentare il potenziale di griglia 
di soli 2 volta. I| rapporto fra i due aumenti di 
potenziale per produrre lo stesso effetto ? quindi di 
1:10. Si dice allora che la vaivola ha un coefficiente 
di amplificazione di 10. 

Quale sarà ora l'effetto delle oscillazioni applicate 
fra griglia e filamento della valvola? IL potenziale di 
griglia varierà entro certi limiti e raggiungerà il va- 
lore massimo di E per poi decrescere nuovamente 
Ma ad ognuno di questi potenziali corrisponderà una 
corrente anodica diversa. La corrente anodica varierà 
di intensità e queste variazioni corrisponderanno alle 
variazioni di potenziale della griglia. La corrente 
oscillatoria applicata alla griglia darà пово ad analo- 
ghe variazioni di intensità nella corrente anodica. Ma 
noi dobbiamo applicare айа prossima griglia non già 
delle variazioni di intensità ma delle variazioni di po- 
tenziale. 

1 mezzo più semplice per ottenere queste va: 
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Fig. 3. 


di potenziale consiste nell'inserire nel circuito anodico 
una resistenza, come abbiamo fatto nel circuito dela 
fig. 1. Noi sappiamo che esiste una relazione fra la 
resistenza, la intensità di corrente e la tensione in 
un circuito, © questa reazione è precisata dalla legge 
di Ohm. La d. d. p. è eguale al prodotto della cor- 
rente per la resistenza. La resistenza К, nel circuito 
anodico produrrà una caduta di potenziale e questa ca- 
duta di potenziale varierà con l'intensità della corrente. 
Siccome la resistenza rimane inalterata, la caduta di 
potenzia;e sarà maggiore per una corrente di maggiore 
intensità. Avremo quindi ai capi della resistenza una 


di griglia. Noi non faremo qui il calcolo dell’amplifi- 
cazione essendoci proposti di evitare tutte le formole. 
A noi basterà sapere che la variazione di corrente 
viene trasformata nel circuito anodico іп d. d. p. 
Ora è ovvio che questa d. d. p. ойге che dalla 
corrente dipenderà anche dalla resistenza. Con una 
resistenza più alta la caduta di tensione sarà mag- 
giore e si avrà quindi una maggiore d. d. p. Ma dal 
valore di questo potenziale dipende anche il grado 
di amplificazione che noi possiamo ottenere. Dobbia- 
mo quindi concludere che il coefficiente di amplifica- 
zione che dà uno stadio non dipende soltanto dalle 
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Corso Roma, 7678 MILANO (114) ‘retefoni : 52051/0523 


VALVOLA TIPO 
R 100 


VALVOLA RADDRIZ- 


ZATRICE ad una реса, 
"Тепе, Фасо, 384 Volt 
Corr.d'ae. 1,0 Amp. 
Тепе, mass, alt. 250 Volt 


Corrente con 
efficace er 


40 MA. 


NORME D'USO 
La valvola R 100 è una valvola raddrizzatrice ad una 
sola placca e serv: principalmente per gli alimenta- 
tori di placca, o per raddrizzatori per caricare le bat- 
terie anodiche ad accumulatori a bassa capacità. La 
corrente raddrizzata efficace, usando una sola valvola, 
non deve superare i 40 MA. e in tal caso la caduta di 
tensione che si verifica nella valvola è di 30 Volt circa. 
Е vantaggioso impiegare contemporaneamente due val- 
vole allo scopo di redirizzare le due semi-onde della 
corrente alternata ed allora sarà possibile di avere una 
rognzione di 80 MA. con la stena caduta di tensione 
‘uso di due valvole è molto utile perchè è possibile 
allora una perfetta Кавове della corrente тый. 
эма evitando il ronzio negli apparecchi riceventi o la 
carica ad impulsi degli accumulatori. 

La tensione del filamento non dovrà mai essere infe- 
riore a 3,7 Volt, nè superiore a 4 Volt, 
Siccome la valvola ha solamente due elettrodi, lo api- 
notto della griglia nello zoccolo è libero. 


Biblioteca 


di Roma 


D, 


326 


La Radio per Tutti 


Fig. 5. ктк 


qualità della valvola ma anche dalle caratteristiche 
del circuito anodico. 

Nel nostro caso (della resistenza pura che è inse- 
rita mel circuito anodico) la d. d. p. sarà maggiore 
per una resistenza di valore maggiore. Tuttavia tale 
aumento non può andare all'infinito, per vari motivi 
che non discuteremo qui. Per ottenere i migliori 
sultati deve esistere un certo rapporto fra la resi- 
stenza del circuito esterno e la resistenza interna della 
valvola. La resistenza interna è la resistenza che pre- 
senta lo spazio fra il filamento e la расса della val 
vola. Il suo valore varia. col tipo della valvola. La 
resistenza esterna del circuito deve essere circa cin- 
que volte il valore della resistenza interna della val- 
vola. 

La d. d. p. che si ottiene ai capi della resistenza Ri 
che indicheremo con ja lettera E, sarà eguale a quella 
applicata alla griglia moltiplicata per il coefficiente di 
amplificazione che si ritrae dalla valvola. Non è però 
possibile sfruttare al massimo il coefficiente di ampli- 
ficazione ma una parte dell'energia va perduta, in modo 
che l'amplificazione ottenuta per uno stadio sarà in- 
feriore al coefficiente di amplificazione della valvola. 

Per evitare la caduta di tensione attraverso la re- 


‚ sistenza che rende necessaria l'applicazione di una ten- 


sione anodica molto elevata, si può sostituire alla re- 
sistenza Ri sia un'impedenza nell'alta frequenza sia 
un circuito accordato. Dato che moi abbiamo nel cir- 
cuito anodico Ja corrente anodica che è continua e le 
oscillazioni, l’effetto dell'impedenza sarà diverso per 
le due correnti. Essa non presenterà che una resi 
stenza tutt’affatto trascurabile al passaggio della cor- 
rente continua mentre si opporrà al passaggio della 
corrente акетпаїа, dando luogo ad una d. d. p. ai capi 
dell'impedenza stessa. Si avrà in questo caso il cir- 
cuito della fig. 2. Anche in questo caso l'amplifica- 
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zione che si ottiene da uno stadio sarà inferiore di 
qualche cosa al coefficiente di amplificazione della val- 
vola. Molto analogo è il funzionamento di uno stadio 
con l'impiego di un circuito oscillante (fg. 3); anche 
in questo caso il coefficiente di amplificazione sarà 
leggermente inferiore a quello della valvola 

Le oscillazioni ad alta frequenza sono poi applicate 
alla valvola successiva a mezzo di un condensatore 
variabile il quale ha il compito di impedire il passag- 
gio della corrente anodica alla griglia della seconda 
valvoa, la quale per poter funzionare deve avere 
un potenziale leggermente negativo 

I circuiti dello schema figg. 1 e 2 possono essere 
impiegati tanto per l'alta che per la bassa frequenza; 
quello della fig. 3 soltanto per l'alta frequenza. 

Noi abbiamo però un mezzo per aumentare ancora 
ia d. d. p. di cui disponiamo nel circuito anodico, in 
modo da aumentare ancora il grado di amplificazione 
che abbiamo ottenuto. Questo scopo può essere rag- 
giunto con l'impiego di un trasformatore fra una val- 
vola © l'altra. 

È noto che se applichiamo ai capi di un trasfor- 
matore una d. d. p. determinata, avremo ai capi del 
secondario una tensione maggiore o minore a seconda 
del rapporto che passa fra Я numero di spire del pri- 
mario e del secondario. Se il secondario ha un nu- 
mero di spire doppio di quello del primario, avremo 
ai capi del secondario una tensione che sarà due volte 
quella applicata al primario. Di questo fenomeno pos- 
siamo trarre vantaggio anche nella radiotecnica usan- 
do un trasformatore per il collegamento fra le val- 
vole. Ciò avviene quasi sempre nella bassa frequenza 
е molto spesso anche nell'alta frequenza. Avremo al- 
dora per l'alta frequenza il circuito della fig. 4 е per 
la bassa frequenza quello della fig. 5. 

(Continua.) RT 
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CARATTERISTICHE 


Tensione del filamento. . . . 


Corrente del filamento . 


О“ valvola di potenza è costruita con 
sistemi e filamento della Radiotron 
Americana. È indicata per gli ultimi stadi 
di bassa frequenza e come rivelatrice, distin- 
guendosi per eccezionale purezza di volume 
Per le sue speciali caratteristiche essa si 
accoppia con grande vantaggio alle valvole 
WII: ak fevoeerclnente eo dace, 
avendo gli stessi dati di accensione. Funziona 
generalmente con tensione anodica di 60 V. 
aumentabile nella bassa frequenza fino a 
135 V. con tensioni negative di griglia da 
4 а 12 У. 
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I RADDRIZZATORI DI CORRENTE A CONTATTO METALLICO 


1 raddrizzatori a contatto metallico sono basati sul 
fenomeno della conduttività unilaterale che presen- 
tano certi corpi quando sono posti a contatto, Se si 
forma un contatto di un corpo elettropositivo con un 
corpo elettronegativo e se si fa passare una cor- 
rente attraverso i| contatto, ha luogo una reazione 
chimica la quale produce una sottilissima pellicola 
che ha la proprietà di lasciare passare ia corrente elet- 
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trica in un senso soltanto. Questa pellicola si forma 
€ si mantiene quando si verifichino certe condizioni 
elettriche e fisiche al punto di contatto fra i due corpi. 

Di questa natura sono i raddrizzatori a ossido di 
rame e a solfuro di rame che sono stati lanciati sul 
mercato negli ultimi tempi. Il principio della rettifi- 
cazione mediante il contatto a secco fra due corpi 
non è nuovo, ma non ers stato possibile finora tro- 
vare un sistema che permettesse un'applicazione pra- 
tica del principio. Appena recentemente i laboratori 
americani sono riesciti a costruire dei raddrizzatori ve- 
ramente pratici che sono da qualche tempo in uso 
anche da noi. 11 principio del funzionamento è ana- 
logo se si tratti di ossidi o di solfuri di rame. 

Noi prenderemo in esame un raddrizzatore a sol- 
Turo di rame. Esso consiste di due dischi: uno di 
solfuro di rame e l'altro di magnesio. Questi due 
dischi sono tenuti a contatto sotto una fortissima 
pressione di circa 15 kg. al ст“. La corrente che at- 
traversa il contatto produce una specie di pellicola sot- 
tile, la quale tiene aderenti i due elettrodi come se 
fossero di un pezzo solo. Questa pellicola presenta 
una resistenza esevata al passaggio della corrente dal 
magnesio al solfuro di rame, mentre la resistenza è 

molto bassa quando la 
corrente passa in senso 
inverso. Nel primo ca- 
so la resistenza è di 30 
ohm, nel secondo caso 
di 0,4 ohm. Il rapporto 
fra le due resistenze è 
quindi di circa 1:75. 

E evidente che facen- 
do attraversare la coppia 
da una corrente alterna- 
ta, si otterrà una retti- 
ficazione, che sarà pra- 
ticamente più che suffi 

LI ciente. 

Vedismo ora le altre 
qualità che presenta questo tipo di rettificatore, Se in 
seguito alla corrente la coppia si riscalda eccessiva- 
mente, la pellicola viene lacerata. Ma non appena la 
causa è tolta ha luogo nuovamente la stessa reazione 
chimica e la pellicola si forma un’altra volta, Essa si 
forma già nel primo ciclo. 

La costruzione di una coppia raddrizzatrice è rap- 
presentata schematicamente dalla fig. 1. | due elet- 
trodi di solfuro di rame e di magnesio sono tenuti a 


contatto іта due piastrine o dischi e sono inflati su 
un asse che è perfettamente isolato. Tanto il disco 
di magnesio che quello di rame hanno la forma che 
è riprodotta dalla fig. 2. 

Per poter usare la tensione necessaria si usano di- 
verse coppie in serie infilate su un asse comun 
La costruzione di queste serie di elementi che costi. 
tuiscono un raddrizzatore sono fatte in modo che le 
due estremità danno il polo positivo. Il polo negativo 
è preso dal centro. Vedremo in seguito il modo mi- 
gliore di fare i collegamenti a questo genere di rad- 
drizzatore, 

Un altro tipo di raddrizzatore, dall'apparenza simile 
a questo, ha invece le due piastrine esterne isolate 
una dall'altra ed ha una sola piastrina nel centro. 
Esso deve essere usato con un trasformatore speciale. 

La tensione che si può applicare ad ogni elemento 
raddrizzatore è di 4 volta. Questa tensione non dovrà 
essere sorpassata. Ogni elemento sopporta però una 
sopratensione fino a 4 1/2 ed anche fino a 4 34 
volta senza danno purchè la sopratensione non sia ap- 
plicata per un tempo più lungo. 

Per ottenere il raddrizzamento di correnti a ten- 
sioni più elevate è necessario usare parecchi ele- 


A 


menti in serie calcolando per ogni elemento una ten- 
sione di 4 volta, Se si avesse ad esempio da raddri; 
zare una corrente di 20 volta, sarebbe necessario 
usare 5 elementi їп serie, in modo che la tensione 
venga ripartita a quattro volta per ogni elemento. 
In pratica si lascerà sempre un certo margine per il 
caso che la tensione dovesse aumentare, Così do- 
vendo raddrizzare una corrente con 5 elementi, si 
applicherà la tensione massima di 18 volta lasciando 
un margine di 2 volta. Come regola può valere un 
margine approssimativo di 0,4 volta per elemento. 
Si dovrà quindi calcolare una tensione di 3.6 volta per 
elemento per avere un margine di sicurezza sufficiente. 

Quando il raddrizzatore è collegato a ponte, ogni 
sezione deve sopportare una tensione doppia di quella 
totale, ma di ciò è tenuto conto nella costruzione e 
gli elementi sono in numero doppio per ogni raddriz- 
zatore, 


IL RADDRIZZAMENTO DI UNA SEMIONDA. 


La fig. 3 rappresenta schematicamente un circuito 
raddrizzatore con impiego degli elementi a solfuro di 
rame. Il raddrizzatore si compone di un elemento. 
Allo scopo di ottenere la tensione necessaria è usato 
un trasformatore che dà ai capi del secondario 4 
volta, La corrente circola in um senso soltanto come 
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Fig. 4. 


si vede dalle frecce. La resistenza R rappresenta il 
carico e di solito essa è costituita dalla batteria che 
deve caricare a mezzo del raddrizzatore. 

La fig. 4 rappresenta l'onda della corrente appli- 
cata al raddrizzatore (А) e l'onda della corrente che 
circola nel circuito (B). Questo schema di raddrizza- 
tore è poco usato perchè presenta parecchi svantaggi. 


IL RAPDRIZZAMENTO DI AMBEDUE LE SEMIONDE, 


Lo schema della fig. 5 rappresenta un raddrizzatore 
in cui ha luogo la rettificazione di ambedue le semi- 
onde. La resistenza che rappresenta il carico del 
raddrizzatore è collegata іта una derivazione centrale 
del trasformatore e il punto di collegamento dei due 
elementi. Come abbiamo veduto un elemento può 
essere usato per una tensione massima di 5 volta, Н 
raddrizzatore della fig. 5 potrà quindi essere usato 
per raddrizzare una corrente che non abbia una ten- 
sione superiore a 4 volta perchè ogni elemento rad- 
drizzerà una semionda. П circuito infatti non è altro 
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che la combinazione di due circuiti соте quello della 
fig. 3. Quando la corrente passa in una direzione 
un elemento raddrizzatore si opporrà al suo pas- 
saggio, mentre l’altro elemento Jascierà passare la 
corrente. 

Quando la direzione della corrente sarà invertita 
‘succederà il contrario e quell'elemento che presentava 
la massima resistenza al passaggio della corrente la 
lascierà passare mentre l’altro ne impedirà il passag- 
gio. La corrente percorrerà invece la resistenza sem- 
pre nella stessa direzione 
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La fig. 6 rappresenta (А) la forma dell'onda ap- 
plicata a: raddrizzatore e (B) la forma della corrente 
raddrizzata. Si ha così una rettificazione di ambedue 
le semionde. È evidente che per ottenere che la ten- 
sione ai capi delia resistenza (rispettivamente della 
batteria da caricare) sia di 4 volta; il trasformatore 
dovrà dare ai capi del secondario una tensione di 
8 volta perchè ad ogni elemento viene applicata la 
metà della tensione totale che dà il trasformatore. 
Se si usassero più elementi raddrizzatori si dovrebbe 
Sempre usare con questo schema un trasformatore 
che fornisca ai suoi capi una tensione doppia di quella 
di cui si deve usufruire. Questo rappresenta senza 
dubbio uno svantaggio perchè aumenta le dimensioni 
del trasformatore е ne aumenta il prezzo di costo. 


B 
Fig. 6. 


I RETTIFICATORI CON COLLEGAMENTO A PONTE. 


Per ovviare a questo inconveniente si può ricorrere 
al collegamento a ponte come è usato di solito per la 
rettificazione elettrolitica. Lo schema di un tale col- 
legamento è rappresentato dalla fig. 7. Come si vede 
in questo schema è usato un trasformatore normale 
senza derivazione centrale. In compenso sono usati 
quattro elementi raddrizzatori. Se si volesse rettifi- 
care la corrente ad una tensione maggiore sarebbe 
necessario usare un numero di elementi corrispon- 
dente per ogni braccio del ponte. Un raddrizzatore 
montato secondo questo schema può essere usato così 
come sta per la carica di batterie di accumulatori. 


LE APPLICAZIONI PRATICHE DEL RADDRIZZATORE. 


Il tipo di raddrizzatore a secco a contatto metal- 
lico si presta in pratica oltre che per la carica di 
batterie di accumulatori anche per la costruzione di 
alimentatori di placca e di filamento. 

Un circuito tipico per la carica di batterie è rap- 
presentato dallo schema della fig. 8. Il trasformatore 
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Fig. 8. 


impiegato deve fornire la tensione necessaria per la 
batteria che si vuole caricare e deve essere costruito 
in modo da dare anche una corrente di intensità suf- 
ficiente per la carica. La resistenza R può essere va- 
riabile e serve per regolare la tensione che è appli- 
cata ai capi del raddrizzatore. In luogo di una resi- 
stenza si può anche impiegare una reattanza. In 
questo caso si ha il vantaggio di poter ottenere la 
necessaria caduta di tensione senza nessuna perdita 
di energia 

И raddrizzatore stesso è costruito in modo da for- 
mare i bracci del ponte. Lo schema elettrico di que- 
sto circuito infatti non è diverso da quello della fig. 7. 
Il primo braccio del ponte va dall'attacco superiore 
a destra della figura al primo superiore a sinistra. 
Il secondo dal primo a sinistra al secondo a destra. 
L'alira metà del raddrizzatore è divisa іп modo eguale 
in due parti. I due punti estremi devono, per for- 
mare il ponte, essere collegati assieme. 

Per caricare batterie di accumulatori la resistenza 
R oppure 1а reattanza da usare in luogo della resi- 
stenza deve essere calcolata in modo da produrre una 
caduta di tensione fino al 20% della tensione da 
applicare ai capi del raddrizzatore. Prendiamo un 
esempio pratico, Supponiamo di avere da caricare una 
batteria di accumulatori di 6 volta; 1а tensione ai capi 
del secondario del trasformatore dovrà essere 120% 
della tensione da usare, che è nel nostro caso di 6 
volta. Esso dovrà dare una tensione di 7.2 volta. La 
caduta di tensione ai capi della resistenza dovrà es- 
sere di 1,2 volta, cioè eguale alla differenza fra le 
due tensioni, Del resto queste precauzioni sono ana- 
loghe a quelle che è necessario prendere anche con 
gli altri tipi di raddrizzatori. 

La fig. 9 rappresenta lo schema di un alimenta- 
tore di placca in cui è usato un raddrizzatore a con- 
tatto metallico, Il circuito raddrizzatore è eguale a 
quello usato per la carica delle batterie di accumula- 
tori. Ai capi del raddrizzatore stesso abbiamo i due 
poli della corrente raddrizzata per l'alimentazione di 
placca di un apparecchio. 1 tre condensatori sono quel- 
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Ji che si usano di solito per gli alimentatori dell'alta 
tensione. La loro capacità deve essere di circa 1,5 mF. 
per ognuno. Le due impedenze devono avere un va- 
lore di circa 0,1 henry l'una. Del resto circuito di 
filtro è in sostanza eguale a quelli usati negli alimen- 
tatori con rettificazione a valvola ionica. All'uscita si 
porà usare un dispositivo per derivare le diverse ten- 
sioni da applicare all ‘apparecchio. Questo consiste, 
come i lettori sanno, di una o più resistenze fisse op- 
pure variabili e di condensatori di grande capacità. 
Non è il caso di insistere qui su questi dettagli che 
non hanno nulla da fare col sistema di raddrizzamento 
usato, e sulle quali crediamo che i lettori siano già 
orientati 

Ci premeva in prima linea rilevare che il raddriz- 
zatore a contatto metallico può servire nella radio- 
tecnica per tutti gli scopi per cui sono stati impiegati 
finora gli altri tipi di raddrizzatori, ed esso viene così 
ad accrescere il numero dei diversi sistemi che si pos- 
sono usare. 


ALCUNE PARTICOLARITÀ DEL RETTIFICATORE А SOL- 
FURO DI RAME. 


Va osservato che il rettificatore a solfuro di rame 
non è soggetto ad alterazioni se è esposto all'umidità 
quando sia usato costantemente. Se invece venisse 
conservato per più lungo tempo fuori uso, sarebbe ne- 
cessario preservare gli elementi dall'influenza della 
umidità, che potrebbe danneggiare il suo funziona- 
mento. 

Come abbiamo detto il raddrizzamento è congiunto 
con un aumento di temperatura. In condizioni normali 
gli elementi raggiungono durante il funzionamento una 
temperatura di circa 90", Questa temperatura si può 
elevare fino a 150° senza danno per gli elementi. In 
ogni modo è necessario tener conto della temperatura 
quando si costruisce un raddrizzatore e si deve prov- 
vedere che gli elementi siano ventilati sufficientemente 
da appositi fori, in modo che la temperatura sia man- 
tenuta a circa 90°. 


Fig. 9. 
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Fu. 10. 


La durata del raddrizzatore varia a seconda del tipo. 
Se è usato per la carica delle batterie la sua vita su- 
pera le 4000 ore. Però soltanto per le prime 1500 
ore di funzionamento si può disporre di una corrente 
a pieno regime. 
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Di questo fatto conviene tener conto già nella co- 
struzione del raddrizzatore o alimentatore che sia e 
rvare un margine sufficiente per poter poi aumen- 
tare la tensione dopo un certo tempo di uso. Meglio di 
tutto si pub raggiungere lo scopo a mezzo di un tra- 
sformatore con i| secondario frazionato in modo da 
poter usare varie tensioni. Ammeettiamo ad esempio 
di avere un alimentatore di filamento regolato in modo 
da fornire una corrente di 2 ampères ad una tensione 
di 6 volta. Dopo che l'apparecchio è în uso per certo 
numero di ore la tensione diminuirà e giungerà ad 
esempio, a 5,8 volta. Questa tensione rimarrà co- 
stante per più di un migliaio di ore. Se invece ab- 
biamo un dispositivo che ci permetta di elevare a 6 v. 
la tensione ai capi del circuito di utilizzazione, avremo 
per più di 1000 ore una corrente costante alla ten- 
sione di 6 volta. 


Ing. Luto! Rosst 
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LA RADIOAUTOMOBILE 


Sulla cronaca dei giornali quotidiani ricompare con 
una certa frequenza la notizia che qua e là per il 
mondo un velivolo, una nave, un veicolo terrestre 
sono stati per qualche ora guidati a distanza — e ta- 
lora distanze veramente considerevoli — mediante di- 
spositivi telemeccanici, 

Presentiamo qui la fotografia di una automobile te- 
desca, munita del completo equipaggiamento con il 
quale essa ha potuto essere guidata a distanza, per 
lungo tempo, telemeccanicamente, da un operatore 
collocato davanti ad un quadro di comandi. 

Tutti gli organi necessari alla manovra della mac- 
china: messa in marcia, cambio di velocità, ster- 
20, ecc., venivano comandati, con l'intermediario di 


opportuni soccorritori o relais, mediante treni di ra- 
dioonde. Noteremo qui che una consorella inglese, 
nel ripetere la notizia, faceva osservare ai suoi let- 
tori, non senza una certa malizia, il vistoso paraurti 
che circonda completamente la vettura da ogni lato. 
e che potrebbe anche rendersi molto necessari 
Scherzi a parte, il giorno in cui questi tentativi, nei 
quali anche il nostro paese ha un primato talora trop- 
po dimenticato, passeranno dal campo della curiosità 
in quello della pratica e sicura realizzazione, all'uma- 
nità si schiuderà un nuovo modo di estendere la pro- 
pria potenza, il quale non тапса di certi aspetti 
‘preoccupanti, se si pensi alle applicazioni che la tele- 
“meccanica potrà avere nella moderna guerra offensiva. 


MONTAGGI DEI NOSTRI LETTORI 


Spett. Rivista La Radio per Tutti. 
Milano. 


Assiduo vostro lettore ed appassionato dilettante mi per- 
metto inviarvi le fotografie delle due stazioni trasmittenti 
ad onde corte da me montate per la 07* Legione M. V. S. N 
Senese, prima tra le Legioni Italiane fornita del suddetto 


mezzo, pregandovi di volerle pubblicare sulla vostra spet- 
tabile Rivista. 

Il complesso fisso è costituito da un trasmettitore Colpits 
coupled. Potenza di alimentazione watts 50. Valvola UX 210. 
Alimentazione con corrente raddrizzata e filtrata con celle 
elettrolitiche al tantalio e con 100 Henry e 20 MF. Rice- 
« vitore Schnell ID2 BF. 


Il posts. trasportabile è costituito da un trasmettitore Col- 
pits direct alimentato da una batteria ВТ con un vibratore 
è speciale trasformatore elevatore. Potenza di alimentazione 
10 watts, Valvola RE 134 Telefunken. Ricevitore Sehnell 
ID 2BF 


Francesco Bassi — Siena. 
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NUOVE APPLICAZIONI DEL SISTEMA A FASCIO MARCONI 


1 senatore Marconi ha quasi ultimato completamente 
una serie di esperimenti sui quali è stato fino ad ora 
mantenuto il più grande riserbo ed aventi per iscopo 
di potere, mediante il sistema a fascio, eseguire la 
trasmissione simultanea; sia dei messaggi radiotele- 
grafici che di queili radiotelelonici. 

II primi esperimenti risalgono realmente al 30 mag- 
gio 1924, quando per la prima volta nella storia, si 
trasmise la parola dalla stazione sperimentale di Poldhu 
dell'Australia 

Gli esperimenti di comunicazioni radiotelefoniche a 
grande distanza sono poi stati continuati dal Sen. Mar- 
Coni e dai suoi assistenti in partico;are connessione 
со} sistema a fascio, che, a causa delle onde corte 
impiegate e della concentrazione dell'energia їп un fa- 
scio molto stretto, è il metodo di gran lunga superiore 
a qualsiasi altro per la realizzazione delle comunica- 
zioni telefoniche senza filo a grande distanza 

Il senatore Marconi rivolse la sua attenzione allo 
sviluppo di un sistema che costasse il meno possibile. 

1 suoi esperimenti furono rivolti quindi alla combi 
nazione della radiotelefonia, е al produrre un sistema 
nel quale la più gran parte negli apparecchi usati per 
il servizio radiotelegrafico, potesse anche essere usata 
simultaneamente per un servizio radiotelefonico. 

Gli esperimenti, naturalmente, sono stati coronati dal 
più lieto successo e si stanno attualmente eseguendo 
prove attraverso l'Atlantico con apparecchi che opere- 
ranno due circuiti telegrafici ad alta velocità simul 
taneamente con un circuito telefonico in duplex, wti- 
lizzando lo stesso trasmettitore, lo stesso aereo ed 
un'unica lunghezza d'onda per tutti e tre i circuiti. 

Uno degli Ingegneri della Compagnia Marconi che 
è incaricato di tale genere di esperimenti, ha detto 
quanto segue ad un rappresentante della stampa 

« Alcuni esperimenti preliminari ebbero luogo circa 
dodici mesi fa e d'allora apparecchi più completi sono 
stati studiati e costruiti. 

u Alcuni giorni fa questi apparecchi furono portati 
nelle rispettive stazioni radiotelegrafiche e messi a po- 
sto per le prove. Noi potevamo udire i nostri amici 
del Canadà perfeitamente, nonostante sulle stesse sta- 
zioni e sugli stessi aerei зі svolgesse ij regolare ser- 
vizio radiotelegrafico. 

«Coloro che hanno preso parte agli esperimenti 
sono rimasti impressionati dai meravigliosi risultati ot- 
tenuti. Non vi sarà alcuna dificoltà nel collegare il 
radiotelefono all'intera rete telefonica terrestre da am- 
bedue i lati dell'Atantico, e di impiantarlo per qual- 
siasi altro Paese col quale si sia stabilito un servizio 
radiotelegrafico per mezzo del sistema a fascio, dando 
modo di conversare con una chiarezza uguale a quella 
corrispondente al miglior sistema telefonico a filo. 

Dobbiamo ancora aggiungere a quanto sopra che Je 
menzionate applicazioni, accoppiate con la possibilità 
di stazioni a fascio girevo:e, il cui concretamento è 
quasi ultimato, daranno un valore enorme alla portata 
di questi recenti meravigliosi progressi della tecni 

11 valore dele radiocomunicazioni per i colonizza- 
tori nei Domini e negli altri Paesi, è stato sempre 
grande, per il fatto che esse hanno fornito il mezzo di 
collegare lontani stabilimenti con le vicine città, e di 
comunicare con zone attraverso le quali estendere una 
rete telegrafica è cosa impossibile. 

Se per ciò il sistema a fascio — come il Senatore 
Marconi ritiene, sarà reso attuabile anche con piccole 
stazioni a fascio girevole che agiranno come degli 
efficienti alimentatori rispetto alle grandi stazioni a 
fascio fisso, risulta evidente che non vi sarà alcuna 
zona del Mondo con la quale non si potrà comuni- 
. sia telegraficamente che radiotelefonicamente. 
Dal punto di vista strategico poi un sistema a fa- 


scio girevole è di valore enorme, Si ricorda che 
una delle poche critiche fatte al sistema a fascio e 
che, a causa del fatto che ie onde sono irradiate 
secondo un angolo acuto, occorrerebbero un gran nu- 
mero di stazioni a lascio per rendere possibile al- 
l'Ammiragliato Inglese, di stabilire comunicazioni con 
ia Йона in ogni parie dc! mondo. 

Ebbene, questa diffico-ii a mezzo di un perfetio 
fascio girevole sarà interamente superata e sarà così 
possibile ad un operators a Whitehall di comunicare 
per mezzo della radiotelegrafia о radiotelefonia a fa- 
scio con unta dele Regie Navi in ogni tempo ed 
in ogni parte del mondo. 

Degli esperimenti sul sistema a fascio girevole, il 
Senatore Marconi ha parlato al suo ritorno a Londra 
da una crociera sull'Elettra, in una speciale intervi- 
sta concessa all'« Evening Standard », di cui abbiamo 
già dato cenno nel fascicolo precedente. 

Egli ha бепо; «La crociera da cui sono testè 
ritornato, era destinata sopratutto al miglioramento del- 
la mia salute, ciò nonostante ho fatto varie prove 
con onde сопе e con onde lunghe che mi hanno 
mostrato che le possibilità delle onde corte sono 
anche maggiori di quelle che sinora si sia ritenuto. 
І passati esperimenti non furono molto importanti, ma 
fra dieci giorni inizierò una serie di prove metodiche 
esse riguarderanno nuovi tipi di trasmissioni a fascio 
e lunghezza d'onda che fino ad oggi non sono state 
esperimentate per comunicazioni a grande distanza. » 

Per quanto riguarda le nuove trasmissioni a f 
scio il senatore Marconi ha detto: «Sto per speri- 
mentare stazioni con fascio che possa ruotare. Attual- 
mente le stazioni sono a fascio fisso; quella destinata 
all'America non può spostarlo per il Giappone nè quel- 
ia per l'India può essere utilizzata per ia Russia о 
per le regioni polari. Invece io sto per provare un 
tipo di stazione che ha un riflettore e un aereo ca- 
paci di essere fatti girare per mezzo di una macchina 
allo stesso modo di un proiettore. Quando avremo 
un fascio orientabile, se si vorrà trasmettere ad una 
certa regione, basterà dirigere il fascio verso quella 
regione ». 

Rispondendo ad altre domande, il Senatore Mar- 
coni soggiunse : « Se le prove avranno successo, i ri- 
sultati saranno molto importanti ». 

Egli ammise che un apparecchio trasmitiente orien- 
tabile, poteva portare come conseguenza che un mi- 
nor numero di stazioni a fascio fossero necessarie, ma 
spiegò che le stazioni che hanno molto traffico, come 
quelle destinate al:’America e all'India, sono così oc- 
cupate con le loro stazioni corrispondenti fisse che non 
vi sarebbe tempo di farle girare. 

Le stazioni orientabili sarebbero più indicate per 
quelle nazioni, che non hanno un traffico molto in- 
geme. 

^ Tali stazioni sarebbero utili per comunicazioni di 
riserva o di fortuna: potrebbero anche essere utilis- 
sime dal punto di vista navale. Se fosse desiderato 
comunicare con flotte, con navi naviganti in talune 
parti del mondo, il riflettore di trasmissione verrebbe 
girato in direzione della posizione пела quale si ritiene 
che le navi si trovino. 

Può darsi che si possa così fare un buon servi 
zio con un modesto impianto, Negli esperimenti che 
stò per fare, la stazione trasmittente sarà a Poldhu 
in Cornovaglia e la ricezione sarà effettuata sull'Elet- 
tra che potrà trovarsi nell'Atlantico o nel golfo di 
Biscaglia o nel Mediterraneo ». 

Circa i suoi esperimenti sulle varie ‘unghezze di 
onda, il Senatore Marconi disse: « Proveremo gam- 
me d'onda di ogni specie, ci ripromettiamo larga mes- 
se di utilissime informazioni ». 
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CRONACA DELLA RADIO 


Stazioni Austriache. — A Linz è stata inaugurata 
alla fine di giugno una stazione della potenza di 500 
watt, che lavora su onda di т. 254,2 

La stazione viennese, di R.A.V.A.G. (radio Ver- 
kehrs Aktien Gesellschaft) che ha cominciato le sue 
trasmissioni nell'ottobre del 1924, conta oggidì 300 
mila abbonati, di cui 120.000 nella sola Vienna. Tale 
stazione ha fatto ora acquisto del grande music hall 
« Ronacher » per impiantarvi gli Uffici e l'uditorio. 


тж 


П primo anno d'esercizio della В. B. C. — E stato 
pubblicato un rapporto governativo sul primo anno di 
esercizio della Britisch Broadcasting Corporation. 

Da esso risuita che nel 1927 furono accordate 217 
mila licenze nuove, cosicchè gli abbonati al principio 
del gennaio 1928 ammontavano a 2.395.194, L'entrata 
è stata di 894.645 sterline, e circa la metà di tale 
somma è stata dedicata ai programmi 

Alla fine di giugno il numero delle licenze accordate 
in Inghilterra era approssimativamente il seguente: 

Licenze a pagamento 2.506.300, licenze gratuite 
per ciechi 12.772, totale 2.519.072. Mentre al 30 giu- 
gno dell'anno scorso ammontavano în tutto a 2 mi 
lioni 307.678, per cui si è avuto in $n anno l'au- 
mento di 211.394, ossia del 9 pes cento. 
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Le radiodiffusioni nella Svezia, — La Svezia pos- 
siede 57,8 apparecchi ricevitori per ogni 1000 abi- 
tanti: è la percentuale maggiore del mondo. Essa 
costruirà due nuove stazioni trasmittenti: l'una di 
500 Kw., nei dintorni di Stoccolma e l'altra di 10 
Kw. nella provincia meridionale di Scanic. 

Ad una inchiesta relativa alla composizione dei pro- 
grammi, aperta dall'Ufficio delle Radiodiffusioni hanno 
risposto 140,000 uditori ; ora un'apposita Commissione 
sta esaminando e classificando tali risposte. 


STESO 


Le onde corte in Norvegia. — La Norvegia si sta 
provvedendo per ovviare mediante apparecchi ad onde 
corte alle interruzioni invernali del telefono fra Озо 
e Bergen. Si sono anche tentare comunicazioni fra 
un posto trasmettente ad onde corte situato in un 
vagone di un treno in corsa, e due posti riceventi 
collocati in due stazioni: | risultati furono soddisfa- 
centi, eccetto quando dl treno passava entro un tun- 
mel, perchè il rumore che vi faceva era troppo rile- 


vante. 


Nuova superstazione in Australia, — li governo 
australiano ha preso in esame una proposta per la co- 
struzione di una stazione radiotelegrafica ultraporente 
а Canberra, la quale dovrebbe venire in aiuto аја 
Stazione per onde corte a fascio, già esistente presso 
Melbourne per comunicare con tutte le parti dell’Im- 
pero inglese. 


La radio tra Parigi e Giava. — Degli esperimenti 
în radiotelefonia tra Parigi e Giava sono stati com- 
piuti con ottimo successo e tra breve sarà aperto un 
regolare servizio per privati, La comunicazione avviene 
per via Amsterdam. La riuscita di questi esperimenti 
fa prevedere un maggior sviluppo delle comunicazioni 
Tadiotezefoniche internazionali a grande distanza già 
iniziata con grande successo fra l'Europa e l'Amerk 

Da una statistica si apprende difatti che dal 28 
marzo scorso al 20) luglio la somma delle comunica- 
zioni tra Parigi e Nuova York ed altre città degli 
Stati Uniti, del Canadà, del Messico e di Cuba è 
stata di 2438 minuti. 

Nei mesi di aprile e di maggio venivano chieste 
in media da 25 a 30 comunicazioni al giorno. Nei 
due mesi seguenti la cifra è un po' diminuita. 


DALLE ASSOCIAZIONI RADIOTECNICHE. 


Il Radio Club di Civitavecchia comunica 


S, E. Tittoni ha fornito a questo Radio Club assicura- 
zioni in merito alla sua concreta volontà di addivenire ad 
un sicuro miglioramento delle radiodiffusioni circolari, spe- 
cie nel campo dei disturbi delle stazioni radiotelegrafiche, 
che Egli stesso riconosce essere divenute veramente in- 
sopporrabil. 

Questo Radio Club ha preso atto delle avute assicura- 
zioni, le quali fanno finalmente sperare in una soluzione 
dell'angoscioss situazione odierra, che, dalla costituzione 
dell E.T. A. R. ad oggi, è andata sempre peggiorando. 

Mentre ringrazia S. E. del suo interessamento е della 
sua opera esclusivamente personale, volta al miglioramento 
delle audizioni nazionali, fa voti: 

а) che il Regolamento approvato sia rigidamente ap- 
plicato; 

b) che non sia lasciato alcun arbitrio nell'impiego delle 
stazioni a scintilla, sotto formule vaghe, quali win caso di 
urgenza», «in caso di necessità », ecc., formule che si 
prestano a violare, ogni volta che si desidera, 1 Regola- 
mento; 

0) che sia tenuto conto delle nostre richieste, in me- 
rito alle sanzioni circa l’abuso di impiezo di apparecchi a 


scintilla. 
Questo Radio Club 


facendo pubblico riconoscimento della buona volontà del- 
l'On. Presidente della Commissione di vigilanza, e dell'op- 
portunità della legge che assicura il miglioramento arti- 
stico delle stazioni nazionali; 
usficando che sia finalmente sentita l'azione della Com- 
missione stessa (che finora non ha dato alcun risuitato tan- 
zibile ; 
dichiarandosi pienamente solidale con l’azione svolta dal 
ten. col, Edoardo Telmon, suo Presidente onorario, 

ha deciso : 

1) Di mon cesare dalla sua opera di galvanizzazione 
delle forze dei radieamatori e dei radiocommercianti italiani ; 

2) Di continuare la sua campagna di stampa, volta айа 
divulgazione della radio ed al miglioramento delle diffusioni 
nazionali ; 

3) Di soprassedere ella coszione dinamica nei riguardi 
degli organi га e di restare în posizione di attesa 
per ug paio di mesi; ^ 

Di decidere della sua ulteriore azione e di quella 
delle” varie organizzazioni di radiogilettanti aderenti, sulla 
base dei miglioramenti controllati nel corso del suddetto 


. periodo di tempo. 


Il Segretario: SPARTACO LETI. 
Il Presidente: CARLO Tort 
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I LETTORI 


Spett. Direzione Radio per Tulli. 
Aderendo ben volontieri al vostro gentile invito, Vi ri- 

metto lo schema elettrico e fotografie del mio Ultradina, 

grato delle vostre cortesi espressioni. 

Caratteristiche elettriche. 

Lo stadio А.Р. è schermato come risulta dal rettangolo 
tratteggiato. — La neutralizzazione è ottenuta con un com- 
pensatore. — П Віто è senza ferro. 

La rivelazione è ottenuta con corrente di placca (se- 
condo il vostro consiglio) avendo notato, con un disposi- 
tivo provvisorio a rapida commutazione, che la sensibilità 
con questo sistema nei confronti della rettificazione con 
Corrente di griglia, diminuisce in modo inapprezzabile e 

er contro, specie per le stazioni potenti, Ja qualità della 
fonia è assai migliore. 


2S 

Per chiarezza ho omesso i tre Jacks per cuffia ed A.P. 
La capacità risultata migliore per il filtro è di cm. 250 
(Condensatore Loewe). 

Descrizione. 

Pannello orizzontale in legno compensato cent. 30» 72x1 

Pannello ebanite cent. 20 62 0,6. 

Collegamenti con conduttori rigidi. — Qualche tratto 
A. T. sotto tubo sterlingato, - Conduttori B. T. ricoperti 
in celatsite e distinti: positivo in rosso - negativo in verde. 

Valvole. x 

1* A. F., R. E. 064; modulatrice, oscillatrice e media fre- 
quenza R. E. 144; rivelatrice A. 415 (molto efficace per 
rilevazione con corrente di placca). 1* В. F. Philips A409 
ed ultima B. 405. 

Tensioni griglie: 1* B.F., volta 4,5; 2* volta 15. 

Alimentazione: ad accumulatori : anodica 120 volta; ri- 
ed A. F. 80 volta; B. F. 120 volta. 

Telaio: a doppia spirale piana cent. 30x60 con 16 spire, 
innestato sul coperchio con contatto a Jack da me costruito. 

Zoccoli antifonici per rivelatrice ed ultima B. F. 

Armature dei trasformatori B.F. collegate al negativo 
accensione. 

Messa a punto condensatore doppio logaritmico. ^ 

Lasciato libero il condensatore del telaio, ho sintoniz- 
zato una stazione potente a metà dei quadranti (Stoccarda) 
perfezionata la sintonia, muovendo lentamente a mano l'ar- 
matura mobile del primo condensatore e ritoccando, pure 
lentamente, la sintonia del secondo. Durante questa ope- 
razione, la placca mobile a movimento micrometrico del 
primo condensatore (telaio) è stata lasciata a metà corsa. 


Ottenuta la massima intensità e purezza di suono e com- 
pleta neutralizzazione, ho fissato il condensatore, Dopo qut- 
sta operazione con quadro esattamente calcolato (ottenuto 
per tentativi) tutte le stazioni sono ricevibili con perfetta 
sintonia, 
Risultati. 

Di giorno solitamente ricevo, in questa stagione: in 
altoparlante, in ordine di intensità: Berna, Stoccarda, Bu- 
dapest, Lione, Monaco, Roma, Praga, Vienna, Napoli; 
ed in cuffia parecchie altre. 

E superfluo accennare alle stazioni ricevibili di mote 
poichè verso le ore venti l'intensità ed il numero sono 
già considerevoli su una sola В. F. 

Particolari interessanti 

Appena l'apparecchio è luori sintonia, cessano i rumori 
atmosterici. 

Le stazioni, spiccatamente di sera, si odono con sofo 
appena percettibile e di tonalità chiarissima. 

interferenze limitate ai punti ove esistono più stazioni 
con onda uguale 

Napoli ricevuta ottimamente e con forte intensità. 

Faccio motarerche l'apparecchio funziora in edificio a 
piano terreno ad uso industriale con soffitto costituito ds 
grossa rete metallica zaffata in cemento. 

Lusingato del Vostro benevolo interessamento 
modestissime esperienze, Vi porgo distinti osseq 

Irato Filippa. 


lie mie 
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CONSULENZA 


Norme per i richiedenti. 


1.— Le domande di Consulenza devono essere redatte 
in forma chiara ed esplicita, senza preamboli o formole 
cortesia, ed essere scritte su un solo lato del foglio. 
Gli schemi devono essere disegnati con riga е compasso. 
in inchiostro nero, su foglio a parte. Tutti devono portare 
nome е indirizzo. 

2. — Non si possono inviare più di due domande alla 
volta, su argomenti diversi. 

3. — Ogni invio di Consulenza (non più di due do- 
mande) deve essere accompagnato dalla tassa Resa di 1. 10 
peri lettori е di L. 5 per gli abbonati. 

4. — Chi desidera l'invio delle bozze di stampa della 
risposta, per lettera, deve aggiungere L. 0,50 per spese po- 
stali. 


5. — E inutile chiedere risposte urgenti o particolari; 
tutte Je domande di Consulenza sono evase in ordine di ar- 
rivo, e sono pubblicate sulla Rivista. L'unica facilitazione 
possibile è quella di cui al N. 4; essa affretta la cono- 
scenza della risposta di circa 10 giorni. 

6. — Le domande che pervengono alla Redazione еп- 
tro il 15 del mese sono pubblicate nella Rivista del 1° del 
mese successivo; quelle che pervengono entro il 31 sono 
pubblicate nella Rivista del 15. 

7. — Si risponde solo a domande riguardanti } seguenti 
argomenti 

Apparecchi della serie R.T. 
Argomenti di indole generale. 

Non si risponde a consulenze circa il mancato funziona- 
mento di altri apparecchi; non si danno schemi di appe- 
recchi da costruirsi con il materiale di cui si invii la nota. 

8. — Le domande di consulenza che non rispondono 
strettamente alle norme qui pubblicate, sono cestinate. 
Viene però indicato nella Rivista il motivo della mancata 
risposta, e, caso per caso, П numero da citarsi con una 
nuova domanda, non accompagnata dalla tassa relativa. 


ALIMENTATORE DI PLACCA. 


Nell'accingermi alla costruzione dell'Alimentatore Perje- 
zionato (Radio per Tutti, 1° Gennaio 1928, N. 1) riscon- 
trando alcune varianti tra lo schema di costruzione e lo 
schema elettrico e precisamente nel filo di uscita della se- 
conda impedenza dove: 

Nello schema elettrico detto flo risulta collegato a C, =R, 
R; = +180 mentre : 

Nello schema di costruzione in Ыш risulta collegato a 
C, =R, +45. 

‘Prego farmi sapere se, come credo, è esatto lo schema 
elettrico, oppure può funzionare ugualmento bene sia in 
un modo che nell'altro. 

Ringraziando con stima, 


Аввомато N. 719 — Torino. 


Effettivamente în alcune copie dell'edizione del N. 1, 
1928 vi è un errore nello schema costruttivo, che è stato 
corretto mentre la Rivista era in macchina. Senza dubbio 
la copia in Suo possesso è fra quelle non corrette. 

Si апепра allo schema teorico che è perfettamente esatto. 
Lo schema costruttivo deve essere modificato, sopprimendo 
il collegamento fra C, е l'uscita della seconda impedenza, 
e collegando invece la uscita stessa а Cs, 

Può inviarci una nuova domanda citando il N. 


181. 


SUPERNEUTRODINA В. T. 14. 


Capitano CarLo ConcA®o — Torino. — Riceviamo la Sua 
domanda sulla Superneutrodina R. T. 14, che desidererem- 
mo veder chiarita în qualche punto. Non comprendiamo, 
per esempio, se il condensatore del filtro che Ella ha so- 
Stituito è quello che viene fornito sciolto, e che va posto 
im parallelo sul primario, o quello che sintonizza il secon- 
dario del filtro stesso. 

Ci sembra in verità molto strano che l'eterodina, che p 
ma oscillava imegolarmente e su una ristrettissima gamma, 
ora, con la sostituzione del condensatore sul filtro (se il 
condensatore sostituito è quello sul secondario, . beninteso) 
oscilli regolarmente. Una differenza di taratura ‘anche forte 


del filtro non dovrebbe impedire all’eterodina di oscillare, 
ma dovrebbe solo ridurre in misura eguale per tutte le lun- 
ghezze d'onda la sensibilità del ricevitore. 

Ad ogni modo, se ora il funzionamento dell'apparecchio 
è normale, e se si ha il fuzionamento anche sulle onde lur 
ghe, ci congratuliamo con Lei per il risultato che è riuscito 
ad ottenere, e siamo a Sua disposizione per altre domande in 
argomento, per cui vorrà citare il numero R. C. 1255. 


AMPLIFICAZIONE A B. F. 


Desidererei sapere quale differenza vi sia jra l'amplifica- 
zione a resistenze-capacità e l'amplificazione a bassa fre- 
quenza a trasformatori, di cui sento parlare assai spesso 
sulla Radio per Tutti 

Ho letto anche, una volta, la descrizione di un apparecchio 
in cui vi era la possibilità di sostituire a piacere l'uno al- 
l’altro metodo di amplificazione. 

Desidererei sapere la ragione di una tale sostituzione, i 
vantaggi di uno e dell'altro sistema, ed i casi in cui ciascuno 
di essi è applicabile 

Spero che vorrete rispondere a questa mia domanda, quan- 
tunque essa non riguardi un apparecchio della Serie В. T.: 
penso che potrete classificarla come domanda d'indole gene- 
Tale, e che la sua risposta potrà interessare i vostri lettori. 

ErcoLe Аси — Cagliari. 

La Sua domanda richiederebbe una risposta assai più dif- 
ша di quanto non sia possibile fare nelle colonne della Con- 
sulenza. Cercheremo tuttavia di darle un'idea della diffe- 
renza dei due metodi di amplificazione a bassa frequenza a 
cui Ella accenna, e dei casi in cui è preferibile l'impiego 
dell'uno o dell'altro. 

L'amplificazione a bassa frequenza a trasformatori è quella 
più comunemente usata, e, almeno fino a qualche tempo fa, 
era ritenuta la più efficiente come rendimento ; essa richiede 
valvole a resistenza interna poco elevata, e quindi a coeffi- 
ciente di amplificazione assai basso ; il metodo permette però 
di far rendere allo stadio una amplificazione di tensione as- 
Sai maggiore del coefficiente di amplificazione della valvola, 
perchè i trasformatori hanno un rapporto di trasformazione, 
che eleva la differenza di potenziale agli estremi del secon- 
dario. 

L'amplificazione che questo metodo può fornire raggiunge 
la cifra di 40 per stadio, con i trasformatori delle migliori 
marche. 

1 trasformatori sono però con nucleo di ferro; tale fattore 
porta quasi inevitabilmente con sè una distorsione, dovuta a 
Cause varie: quasi sempre a una risonanza dello stadio jn 
un punto della curva. Si ha allora una maggiore amplifcá- 
zione della frequenza corrispondente alla frequenza di ri- 
sonanza, е quindi una distorsione. 

Il sistema di amplificazione a resistenze-capacità è stato 
trovato dal Brillouin intorno al 1920, ma applicato soprat- 
tutto per l'amplificazione ad alta frequenza delle onde al d 
sopra dei duemila metri ; in seguito fu impiegato anche in 
bassa frequenza, e assai recentemente, ebbe a diffondersi 
dopo gli studi di Von Ardenne che preconizzo l'impiego 
di resistenze dell'ordine del megaohm, con valvole ad al- 
tissima resistenza interna, е coefficiente di amplificazione 
elevatissimo, che in alcune valvole raggiunge la cifra di 100. 

Pur non beneficiando del rapporto di trasformazione pro- 
prio dell’amplifcazione con trasformatori, questo sistema per- 
mette di raggiungere rendimenti notevoli, anche pari a quelli 
dell'altro, appunto per l'alto coefficiente di amplificazione 
delle valvole che vi si impiegano. L'idea che un amplifica- 
tore a resistenze-capscità amplifichi meno è ancora un re- 
siduo del tempo in cui non si avevano le valvole speciali, e 
quindi ci si doveva contentare di rendimenti assai bassi. 

Si può quindi affermare che l'amplificazione a bassa fre- 
quenza può essere realizzata con due sistemi. di rendimento 
pressochè eguale ; il sistema a trasformatori è tuttavia il più 
impiegato, quantunque sia più costoso, e dia luogo qualche 
volta a distorsioni; il sistema a resistenze-capacità è an- 
ch’esso ottimo, dà una riproduzione perfetta, e rende come 
l’altro; solo, richiede una tensione anodica più elevata, cosa 
che non costituisce un ostacolo se l'apparecchio ricevente 
è provvisto di un alimentatore di placca, ma che rende diffi- 
cile il suo impiego allorchè la tensione anodica è assicurata 
dalle pile. 

Da quanto abbiamo detto, Ella potrà trarre facilmente le 
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conclusioni che La interessano, e scegliere fra i due sistemi 
quello che meglio si adatta al Suo caso. 


APPARECCHIO R. Т. 25. 


wovizio in radio ho costruito l'apparecchio R. T. 25 il. 
dustrato e descritto nel N. 14 della Rivista: 

Con questo apparecchio riusci a sentire forte în cuffia 
alcune stazioni tedesche, senza però sentire Milano. 

Uso valvole Edison VI403-VI 402, antenna unifilare 
30-35 m. esclusa discesa, tesa fra due pini. 

Le bobine sono quelle indicate, e сюе: 

Bobina piatta da 22 spire Badu) per aereo; 

ld. da 50 spire Badu per accordo. 

ld. da 30 spire Badu} per reazione. 

Sostituendo айа bobina di 30 spire un'altra pure Baduf 
ma del tipo largo di 50 spire, sento un ро' più forte. Il 
condensatore variabile da me montato è un Luz tipo BZ 
come è stampato sulla scatola di cartone che lo racchiudeva. 
(Lo conoscete è), L'impedenza è una Radix. 

Vista l'impossibilità di sentire Milano, per quante prove 
facessi (cambiare le spire forma delle bobine, spostare val- 
vole, ecc.), provai le bobine indicate per le onde lunghe e 
cioè' (vedi pag. 219 N. 14 della Rivista), bobine da 100, 
160, 80 spire. Con grande mia sorpresa sentii subito Milano 
a circa S" del condensatore e Roma a circa 30° abbastanza 
forie in cuffia. Aumenta allora l'anodica portandola da 30 
а 40, е da 15 a 26 volts, о potei così sentire Milano în di- 
screfo altoparlante, Sentivo Roma con 30 volts di anodica 
con bobine (Raduf) da 50 spire (aereo)-100 (accordo) e 150 
spire reazione con accoppiamento piuttosto stretto a 30° ed 
a 80° sentivo Milano. 

Con anodica 40 volts manovrando l'accoppiatore non 
sento nessun fischio, cioè sento Milano senza sentire gli 
effetti della reazione. Anche Milano però (per quanto la 
senta su quasi tutto il condensatore. circa fino a 20° (poi 
sento fischiare, perchè?) è udibile рій o meno forte a se- 
conda che allontano o avvicino le bobine. 

Sotto Milano, molto debole, sento una stazione tedesca. 

Di sera, olire Milano che posso eliminare. sento altre 
stazioni, per lo più tedesche (credo anche Berlino e To- 
losa). Desidererei sapere: 

1) qual'è la causa che mi fa sentire stazioni di 400- 
500 m. circa d'onda, con bobine che dovrebbero servire per 
onde da 1500-1800 m., e quali modificazioni debbo portare 
all'apparecchio. | collegamenti sono (quasi) sicuro siano 
esatti, perchè ho eseguito scrupolosamente il circuito co- 
struttivo stampato nella suddetta rivista N. 14. 

2) perchè nel pomeriggio, quando sento solo Milano, е 
certe volte anche di sera, secondo l'accoppiamento più o 
meno stretto, sento fischiare fortissimo portando il conden- 
satore variabile verso i zero gradi? 

Il fischio incomincia a circa 25°-20° ed aumenta man 
mano che si avvicina allo zero, © diminuisce e termina col 
diminuire l'accensione. 

Questo però non sempre di sera, perchè a zero gradi ho 
sentito anche una stazione tedesca che поп so quale sia. 

Uso un trasformatore vecchio che avevo in casa; che sia 
questo la causa di tutto? Quale dovrei montare di trasfor- 
matore che più si adatta > 

Le bobine da 22-50-30 spire da mo usate per è primi 
esperimenti, sono Baduf e uguali a quelle montate sull'ap- 
parecchio la cui fotografia è stampata a pag. 219. Queste 
bobine, come dice il testo, sono a fondo di paniere? o a 
nido d'api è Se a fondo di paniere. quali sono quelle a nido 
d'aviè Se a nido d'api. quali sono e dove si prendono le 
о fondo di paniere Baduf indicate dalla Rivista per onde 
fine о 600 metri? 

Nell'elenco materiale (pag. 215) è indicato un conden- 
satore fisso da 0,0002 m. |., mentre a pag, 218 a sinistra in 
fondo (collegamenti) ne è indicato uno da 11000. fo ho 
montato il primo (2/1000). Qual'è quello esatto > Debbo 
forse usare due valvole di potenza. e per il mio caso le più 
indicate quali sono forse due Edison VI 4032 

Se con bobine da 100, 180, 75 spire sento onde fino a 
600 m. bene posso sentire onde inferiori e superiori > 

Si potrà, una volta їп perfetto funzionamento, aumentare 
la potenza; la selettività dcll'R. T, 252 

L'antena è stesa fra due pini, come ho detto. e alta 
20 m. con 3 isolatori per parte. La parte della discesa è 
però più alta dell'altro estremo, La debbo mettere orizzon- 
tale o posso lasciarla cosi? 

Preso indicarmi, dovendolo già cambiare. il trasforma- 
tore che meglio si presta per questo apparecchio ed al сахо 
mio, e se è possibile, che possa essere eventualmente usato 
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per un altro, o il medesimo apparecchio modificato nel ren- 
derlo più potente, e dove si può acquistare. 

Come ho detto in principio, uso valvole Edison VI 403- 
402 е per l'accensione provvisoriamente uso cinque pile 
a secco che debbo cambiare ogni due 0 tre giorni. È logico 
questo consumo o è troppa forte: Я 

Un'ultima cosa ancora: posso chiedere spiegazioni a que- 
sta rubrica, dei circuiti illustrati nel libro del dott. Mecozzi 
Apparecchi radiofonici riceventi ? 

CARLO BONFANTI. — Cantù. 


4m.) Per poter simonizzare un circuito su una determi 
nata lunghezza d'onda è necessario che la induttanza e il 
condensatore abbiano un certo valore. La relazione fra que- 
sti valori è data dalla formola di Thomson : lunghezza d'on- 
da=1885 VLC in cui il valore di L è espresso in mi- 
crohenry e quello di C in mf. 

Se Ella non riesce a ricevere la stazione di Milano con la 
Sua induttanza di 50 spire, vuol dire o che l'induttanza non 
ha un valore sufficiente oppure che il condensatore non ha 
una capacità massima di 0.0005 mf; conviene sopratutto 
che Ella tenga presente che il valore delle induttanze non 
si misura col numero di spire ma col valore dei coefficiente 
autoinduzione, Due induttanze dello stesso numero di 
spire ma di diametro diverso avranno valori diversi. Per 
questo motivo l'indicazione del numero di spire di un'in- 
auttanza può servire soltanto a dare un'idea approssima- 
tiva del suo valore Un'induttanza del valore di 200 mh 
copre con un condensatore da 0.0005 mf. tutta la ватта 
d'onda delle radiodiffusioni e giunge fino a 600 m, di lun- 
ghezza d'onda. Nel Suo caso o l'induttanza non ha 200 mf 
Oppure i| condensatore non raggiunge la capacità massima 
di 0.0005 mf. A questo inconveniente si può rimediare fa- 
cilmente usando altre induttanze di valore maggi 

Quelle che Ella dice di aver usato per le onde соп 

bobine a fondo di paniere senza supporto. Le bobine 
d'ape sono di dimensioni più piccole e di 
giore : esse si prestano specialmente per ricevere le onde 
ire i 600 metri, perchè quelle a fondo di paniere oppure 
a solenoide sarebbero troppo ingombranti. 
‘autore dell'articolo intende evidentemente le bobine a 
nido d'ape per le orde lunghe e quelle a fondo di paniere 
per le onde più lunghe. Per poter scegliere le bobine che 
si adattano per tutte le lunghezze d'onda che Ella desidera 
ricevere si serva degli abachi che abbiamo pubblicati nei 
numeri 17, 19 e 22 del 1927 e 2 del 1928 

Per la Massa frequenza prenda il trasformatore К. D. U. 
che di ottimi risultati con questo circuito, е che può es- 
Sere usato in qualsiasi altro montaggio. 

1l condensatore fisso cui Ella accenna pub essere tanto 
da 1/1000 che da 2/1000, forse però è meglio scegliere la 
capacità minore. 

Con l'apparecchio in questione Ella può sentire le sta- 
zioni di qualsiasi lunghezza d'onda è solo questione di ac- 
cordare il circuito oscillante che è quello collegato alla gri- 
glia della prima valvola e di scegliere poi in proporzione 
le bobine adatte per gli altri due circuiti 

La sua antenna renderà di più se sarà tesa orizzontale. 
Quando ciò non fosse possibile, converrà che il flo di di- 
scesa sia attaccato alla parte più bassa. 

Le valvole da Lei impiegate consumano molta corrente 
ed è necessario usare per il filamento un piccolo accumu- 
latore. 

La selettività dell'apparecchio R. T. 25 è sufficiente per 
tutti i requisiti che si possono esigere da un apparecchio 
senza alta frequenza e può essere aumentata variando Гас- 
coppiamento fra il circuito d'aereo, e quello di griglia, op- 
pure diminuendo il numero di spire della prima bobina. La 
potenza può essere aumentata aggiungendo ancora uno sta- 
dio di amplificazione a bassa frequenza. Ella può costruire 
l'amplificatore a bassa frequenza descritto nel numero 18 
della Rivista. 

Può senz'altro rivolgersi alla Consulenza in merito egli 
apparecchi illustrati nel libro del dottor Mecozzi 


ponsabite. 
Soc, An, Auro Матча - 
ө (Ios), Viù Руда теа, 19 (Printed in Italy). 
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ALCUNI CENNI SULLA SCELTA DELLE VALVOLE PER APPARECCHI RICEVENTI 


(Continuazione, vedi numero precedente). 


E necessario ora spendere alcune parole di spiega- 
zione su questo genere di collegamento. Esaminiamo il 
circuito della fig. 4. Prescindiamo per ora dall’indut- 
tanza L' e dal condensatore CN e consideriamo il 
circuito come se questi due componenti non ci fos- 
sero. Abbiamo inserito nel circuito anodico un'indut- 
tanza L' alla quale è strettamente accoppiata l'indut- 
tanza Lı. Quest'ultima è accordata sulla lunghezza 
d’onda che vogliamo ricevere e deve avere perciò un 
numero valore ben determinato che deve essere man- 
tenuto е dal quale non si può decampare. Siccome la 
induttanza L” ё strettamente accoppiata а Ls, l'impe- 
denza di questa influirà su quella della prima e va- 
гіега con questa. Otterremo un effetto analogo a quel- 
lo ottenuto nel circuito della fig. 3. Mentre in que- 
sto abbiamo un solo avvolgimento inserito nel circuito 
anodico, nello schema della fig. 4 abbiamo due av- 
volgimenti strettamente accoppiati. Noi dobbiamo, per 
poter usufruire di una maggiore amplificazione, elevare 
il potenziale a mezzo di un rapporto adeguato fra il 
mumero di spire dei due avvolgimenti. Più questo 
rapporto sarà elevato più alto sarà il potenziale appli- 
cato alla griglia della valvola successiva e maggiore 
quindi l'amplificazione. Ma nell’ampiificazione ad alta 
frequenza noi abbiamo un secondario che ha un de- 
terminato numero di spire che non si può modificare 
perchè altrimenti si cambierebbe la lunghezza d'onda 
del circuito. Per poter usare un rapporto di trasfor- 
mazione è quindi necessario diminuire il numero di 
spire del primario. Anche qui però c'è un limite che 


non può essere sorpassato, perchè se il numero di 
spire fosse troppo piccolo, il rendimento diminuirebbe 
rapidamente. Vi ha quindi un rapporto determinato 
fra primario e secondario che dà il massimo ren- 
dimento con una valvola di determinata resistenza in- 
terna. È evidente che tutto ciò si riferisce sempre alla 
valvola che precede il trasformatore, o meglio quella 
nel cui circuito anodico è inserito il primario. Da ciò 
concludiamo che ogni trasformatore ad alta frequenza 
può essere costruito soltanto per un determinato tipo 
di valvola e che поп può esistere un trasformatore 
che dia eguaii risultati con valvole di caratteristiche 
diverse. 

Quanto abbiamo detto sui trasformatori ad alta fre- 
quenza vale in parte anche per i trasformatori a bassa 
frequenza, Anche qui abbiamo un rapporto di trasfor- 
mazione, e anche qui l'unpedenza dell'avvolgimento 
deve essere adattata alla resistenza interna della val- 
vole se si vuole ottenere un buon risultato. Un trasfor- 
matore a rapporto elevato avrà di solito una impe- 
denza minore e va quindi usato con valvole a resi- 
stenza interna poco elevata. 


LE ALTRE FUNZIONI DELLE VALVOLE NEI CIRCUITI 
RICEVENTI. 


Fin qui abbiamo considerato il funzionamento della 
valvola per amplificare le oscillazioni. La valvola si 
impiega però nei circuiti riceventi anche per la ret- 
tificazione delle oscillazioni e per 1а produzione dei 
battimenti. Ma queste funzioni le considereremo sol- 
tanto brevemente ed їп quanto vengono in considera- 
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zione per procedere con un certo criterio alla scelta 
della valvola. 

La rettificazione può avvenire sulla base della ca- 
ratteristica di placca oppure col noto sistema del con- 
densatorino shuntato da una resistenza elevata, Il 
primo sistema è teoricamente chiaro ed è facilmente 
comprensibile. Qualsiasi valvola termoionica lascia 
passare la corrente soltanto quando da griglia rag- 
giunge un certo valore che si aggira intorno a zero 
уола, Se il potenziale della griglia diviene più nega- 
tivo non passa più nessuna corrente anodica. Ora se 
noi regoliamo il potenziale di griglia in modo che in 
assenza di oscillazioni sia giusto al limite in cui passa 
ancora la corrente, ogni aumento del potenziale sarà 
riprodotto nal circuito anodico perchè la corrente ano- 
dica passa regolarmente con un potenziale positivo 
di griglia; mentre quando la oscillazione avrà un po- 
tenziale negativo, la griglia impedirà il passaggio della 
corrente anodica. La semionda positiva sarà quindi 
riprodotta nel circuito anodico mentre quella negativa 
sarà soppressa. Si avrà così una rettificazione delle 
oscillazioni. 

Ti sistema del condensatorino shuntato è teoricamente 
meno semplice e noi non rifaremo qui la teoria che 
del resto è molto discussa. In questo caso ia carat- 
teristica della valvola ha molto meno importanza e ia 
scelta va fatta principalmente con riguardo al circuito 
ico, nel quale può essere inserita una resistenza, 
un'mpedenza oppure il primario di un trasformatore 
a bassa frequenza. 

Resierebbe infine da considerare la valvola come 
oscillatrice. Noi prescinderemo qui dall'esposizione 
teorica di questa funzione tanto più che non sarebbe 
di grande interesse per lo scopo che ci siamo pre- 
fissi. A noi interessa soltanto conoscere se una val- 
vola abbia una maggiore o minore tendenza ad oscil- 
lare e questo vedremo poi come si possa stabilire fa- 
cilmente sulla base delle caratteristiche. 


LE VALVOLE PER L'AMPLIFICAZIONE AD ALTA FRE- 
QUENZA. 


Dopo questo esame sia pure superficiale del fun- 
zionamento della valvola siamo in grado ora di sta- 
bilire da quali criteri conviene partire quando si deve 
scegliere una valvoia per una determinata funzione 
Premettiamo che anche il principiante e colui che ab- 
bia acquistato un apparecchio già pronto sappia quale 
sia it sistema di collegamento usato e quale sia la 
valvola che amplifica ad alta frequenza; quale sia la 
rivelatrice e quali siano le valvoie della bassa fre- 
quenza. 

Abbiamo veduto che col collegamento a resistenza- 
capacità, соте ооп quello ad impedenza e a risonanza 
il coefficiente massimo di amplificazione che si può 
ottenere con uno stadio è inferiore al coefficiente di 
amplificazione della valvola. In turti questi casi sia 
che si tratti dell’alta frequenza sia che si tratti della 
bassa, l'amplificazione sarà maggiore usando una val- 
vola ad alto coefficiente di amplificazione. Qui con- 
viene osservare che non è possibile costruire una 
valvola con alto coefficiente di amplificazione che ab- 
bia una resistenza interna bassa. Ad un alto coef- 
ficiente di amplificazione corrisponde perciò di solito 
una resistenza interna elevata. In questi tipi di cir- 
cuiti possiamo però usare senz'altro valvole a resi- 
stenza interna elevata perchè di ciò è tenuto conto 
se si tratta del sistema a resistenza-capacità, nella 
scelta della resistenza anodica. Oggi si costruiscono 
delle. valvole che hanno un coeficiente di amplifi 
zione di 30 e anche di più, ed è perciò possibile 
ottenere un alto grado di amplificazione anche con 
questi collegamenti se si usi una valvola adatta. 

La соза è molto diversa se si tratti dell'amplifica- 
zione ad alta frequenza con collegamento a trasforma- 
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tore. In questo caso è necessario tener conto dell'im- 
pedenza che presenta il trasformatore. Siccome il rap- 
porto tra primario e secondario è di solito elevato, la 
valvola non dovrà avere una resistenza interna troppo 
alta. Ma, come abbiamo veduto, ad una resistenza in- 
terna bassa corrisponde un coefficiente di ampifica- 
zione più basso. Non sarà quindi possibile usare in 
questo caso una valvola a coefficiente di amplificazione 
alto e converrà contentarsi di un compromesso, sce- 
gliendo quella valvola che a parità di condizioni dia 
ia maggiore amplificazione. La scelta della valvola 
in questi casi è una cosa molto delicata perchè come 
giù osservato ogni trasformatore è costruito per un 
determinato tipo di valvola. Sarà quindi consigliabile 
non staccarsi da quello indicato dal costruttore, se si 
voglia avere la sicurezza di un buon risultato. 

Per l'amplificazione a bassa frequenza a trasforma- 
tori è impossibile dare una regola generale che sia ap- 
plicabile in tutti i casi. І tipi di trasformatori sono 
tanti che sarebbe impossibile enumerarli rutti. Ma di 
solito non si conoscono nemmeno le loro principali 
caratteristiche. Il rapporto di trasformazione può ser- 
vire di base fino ad un certo punto, perchè a noi 
interesserebbe conoscere l'impedenza del primario. 
Questa impedenza può essere diversa per lo stesso 
rapporto. Se si avvolgono ad esempio 6000 spire per 
il primario e 18.000 per il secondario, si avrà un 
rapporto di 1:3. Lo stesso rapporto si può ottenere 
se il primario ha soltanto 3000 spire e il secondario 
9000. Ma nei due casi le caratteristiche del trasfor- 
matore saranno molto diverse. Noi partiremo dalla 
premessa che il trasformatore impiegato sia di buona 
qualità e non abbia un rapporto eccessivamente ele- 
vato. Possiamo їп questo caso usare una valvola а 
media resistenza interna. 

Per quanto riguarda il coefficiente di amplificazione, 
è evidente che più esso è alto tanto maggiore sarà 
l'amplificazione. Fra le valvole che hanno la stessa 
resistenza interna si potrà quindi scegliere con van- 
taggio quella che dà un’amplificazione maggiore. 

Quello che abbiamo detto vale per tutte le valvole 
nel cui circuito anodico sia inserito il primario del 
trasformatore a bassa frequenza; di solito saranno la 
rivelatrice e quella del primo stadio a bassa frequenza 
Anche per la rivelatrice sarà quindi bene scegliere 
una valvola che non abbia una resistenza interna molto 
alta. Può valere come media una resistenza di circa 
6000-8000 ohm. Non è compresa invece l'ultima val 
vola che serve per azionare l'altoparlante, della quale 
parleremo in seguito. 


LE CURVE CARATTERISTICHE DELLE VALVOLE. 


Ci siamo occupati fin qui soltanto di alcune delle 
qualità essenziali delle valvole senza prendere in con- 
siderazione le loro curve caratteristiche che sono trai 
ciate di solito dal costruttore e sono fornite con ogni 
valvola. Dobbiamo ora dire ancora qualche parola su 
questi diagrammi. Prendiamo ad esempio quelli delle 
figg. 8 e 7. 

Sulla linea orizzontale sono riportati i potenziali 
della griglia e su quella verticale la corrente di placca 
in milliampère. Le curve indicano la corrente anodica 
che corrisponde ad ogni singolo valore del potenziale 
di griglia con una determinata tensione anodica. Non 
crediamo che occorrano molte spiegazioni per poter 
leggere un diagramma di questo gemere. Vediamo ad 
esempio che la linea verticale che corrisponde al 
potenziale O di griglia è intersecata dalla curva per 
60 volta di tensione anodica nel punto che corrispon 
de a 3 mA. di corrente anodica. Se la griglia al 
stato di riposo, cioè іп assenza di oscillazioni, ha il 
potenziale di O volta, ogni semionda positiva aumen- 
terà questo potenziale e la corrente anodica sarà mag- 
giore e avrà i valori che si desumono dal diagramma. 
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Ma la semionda negativa sposterà il potenziale di ç vranno avere per questo motivo una resistenza in- 


griglia verso sinistra sul 
ad ogni valore del potenziale di griglia поп si ha una 
corrispondente diminuzione della corrente anodica, ma 
la variazione ha luogo in proporzione molto minore 
che per le semionde positive 

, Questa variazione ineguale della corrente anodica 
si manifesta in una riproduzione deficiente e distorta. 
se esaminiamo invece la curva tracciata per 90 vol 
di tensione anodica vediamo che tanto la semionda po- 
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grafico e qui vediamo che “terna minore delle altre. La conseguenza sarà che 


anche il coefficiente di amplificazione sarà minore 
perchè non è possibile costruire una valvola che ab- 
bia una resistenza interna molto bassa е un elevato 
coefficiente di amplificazione. Non è però necessaria 
una grande amplificazione per l’ultimo stadio, ma se 
la valvola è adatta il risultato sarà migliore che usando 
un coefficiente di amplificazione maggiore. 

Le valvole di potenza che si costruiscono oggi hanno 
resistenze interne molto piccole, dell'ordine di 3000 
ohm e anche meno. Esse corrispondono perfettamente 
purchè siano usate con le giuste tensioni. Non è 
necessario che una valvola di potenza funzioni con 
una tensione anodica molto elevata, anzi di solito una 
valvola di potenza dà un maggior volume di una val- 
vola comune con la stessa tensione anodica. ll vo- 
lume che dà l’ultima valvola è proporzionale alla ten- 
sione anodica applicata. Per ottenere un volume mag- 
giore è necessario usare una tensione anodica ele- 
vata. È importantissimo che la valvola di potenza fun- 
zioni со! potenziale di griglia adatto per la tensione 
anodica applicata. La valvola deve funzionare sulla pa- 
rete rettilinea della sua curva caratteristica perchè a- 
trimenti la distorsione è inevitabile. 

Un esempio che dimostra l'influenza del potenziale 
di griglia sul funzionamento della valvola è dato dal 


Fig. 6. 


sitiva come quella negativa produrranno la stessa va- 
riazione di corrente anodica. Da ciò concludiamo che 
ogni valvola deve essere usata in modo che abbia 
a funzionare sulla parte rettilinea della curva carat- 
teristica. 

1I diagramma delle curve caratteristiche di una val- 
vola ci permette inoltre di stabilire tutte le sue qua- 
lità : il coefficiente di amplificazione, la resistenza in- 
terna e l'emissione. Coloro che desiderassero orien. 
tarsi meglio su questo argomento sono rinviati agli 
articoli precedenti, nei quali si è parlato in dettaglio 
delle qualità delle valvole. 


LA VALVOLA DI POTENZA. 


Per valvola di potenza si intende una valvola adatta 
per l'ultimo stadio quando sia usato un altoparlante. 
La riproduzione acustica si ottiene facendo vibrare la 
membrana dell’altoparlante; la quale a sua volta co- 
munica queste vibrazioni all'aria circostante. Per po- 
tere ottenere il movimento vibratorio necessario oc- 
corre impiegare dell'energia e questa energia sarà 
elettrica. Come i lettori sanno, l'energia elettrica si 
misura in Watt. Per ottenere un gran volume di suono 
è necessario impiegare una certa quantità di energia 
in watt. Questa deve essere fornita dall'ultima val- 


vola. Essa ci deve fornire oltre alla riproduzione delle 


variazioni di potenziale una certa corrente. Perchè 
il passaggio ci corrente possa essere maggiore è ne- 
Cessario che la resistenza interna della valvola sia 
minore, Le valvole da usare nell'ultimo stadio do- 
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diagramma della fig. 6. Ammettiamo di avere la 
griglia ad un potenziale di O volta e di avere una 
tensione anodica di 90 volta. La valvola funzionerà 
allora completamente sulla parte rettilinea della curva 
caratteristica. Non così se avmentiamo la tensione 
anodica a 120 volta, Perchè la valvola possa dare lo 
stesso risultato è necessario rendere più negativo il 
potenziale di griglia portandolo a —4 volta. Otterremo 
così che la valvola funzioni anche in questo caso 
soltanto sulla parte rettilinea. Questo esempio, seb- 
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bene la caratteristica non sia quella di una valvola di 
potenza, può dare un'idea dell'effetto del potenziale di 
griglia e della necessità di adattarlo di уола іп volta 
alla valvola e alla tensione anodica 

Dallo stesso diagramma è visibile che ad un certo 
valore positivo del potenziale anodico si forma una 
corrente di griglia. Questa corrente è indicata in mA 
dalla curva tracciaia a destra. Si vede che quando la 
griglia diviene positiva e precisamente con la valvola 
di cui tratta la caratteristica a circa 2 volta di poten- 
ziale, si ha giù una corrente che dalla griglia va al 
filamento nell'interno della valvola. Questa corrente 
deve essere a tutti i costi evitata perchè produce di- 
storsione, Lo scopo è raggiunto col mezzo cui ab- 
biamo accennato sopra, rendendo più negativo il po- 
tenziale della griglia. Di solito si usa a questo scopo 
una batteria a secco di 5 о 10 volta con derivazioni 
intermedie. Questa piccola batteria può essere di ca- 
pacità molto piccola perchè non consuma nessuna cor- 
rente 
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LA VALVOLA OSCILLATRICE. 


Resta infine ancora da considerare la valvola oscil- 
latrice che è impiegata esciusivamente nelle superete- 
rodine. Questa valvola deve avere un alto coefficiente 
di amplificazione e una resistenza interna bassa. Sic- 
come queste due qualità non sono mai riunite in una 
valvola si cercherà quella che con una determinata 
resistenza interna abbia una coefficiente di amplifica- 
zione maggiore. Questo rapporto fra їа resistenza in- 
terna e il coefficiente di amplificazione è espresso nel 
concetto della mutua conduttività della valvola. Una 
valvola che ha una mutua conduttività elevata è an- 
she una buona oscillatrice. La scelta di questa val- 
vola non sarà però in pratica molto difficile perchè 
di solito i produttori di valvole indicano quelle che più 
si prestano a questo scopo e anche il costruttore del- 
l'apparecchio indica di solito il tipo e fa marca che 
è più raccomandabile per quel determinato cieulto. 


Equipaggiamento Marconi del piroscalo della ^ Canadian Pacific” DUCHESS OF ATHOLL 


La Radio Marconi comunica le seguenti interessanti 
notizie, le quali danno una precisa idea del grado di 
servibilità e di perfezione al quale sono state portate 
le installazioni radiotecniche a bordo dei grandi tran- 
satlantici moderni. 


L'impianto radio del nuovo piroscafo « Duchess of 
Atholl » della Canadian Pacific è stato fatto dalla Com- 
pagnia Nazionale Marconi. Il piroscafo è stato dorato 
del nuovo trasmettitore a valvola М.С. В, da 2 kilo- 
watt, che lavora su lunghezza d'onda da 600 a 850 
metri е da 2000 а 2750 metri, mentre prima per co- 
prire tali lunghezze d'onda occorrevano due trasmet- 
titori. Per ovviare aile interferenze derivanti dal va- 
sto uso che si fa della radio, non solo per la marina, 
ma anche per l'aviazione, le radiodifusioni ed i ser- 
vizi telegrafici commerciali, non vi è che il mezzo di 
una accurata sintonia tamo del trasmettitore quanto 
nel ricevitore; e si può dire che il trasmettitore 
М. С. 6 segni un passo notevole su tale strada 

Esso può funzionare tanto con onde continue quan- 
to con onde continue interrotte, entrambe le quali 
danno modo di ottenere grande selettività. 

L'energia viene fornita da un motore alternatore; il 
motore a corrente continua, è direttamente accoppiato 
all’alternatore, e serve per fornire l'energia e accen- 
dere il filamento. 1l trasmettitore è un apparecchio а 
sè, separato dal resto del macchinario ed a quattro val- 
vole; due delle quali retüficatrici per l'alimentazione 
dell'alta tensione e due oscillatrici, Un relai azionato 
elettricumente, serve per la segnalazione, esso chiude 
simultaneamente il circuito di griglia delle valvole 
oscillatrici. l'alimentazione delia bassa tensione al tra- 
sformatore di potenza e mette in corto circuito il rice- 
vitore, permette così che questo venga usato inter- 
vallatamente col trasmettitore. 

La telegrafia con onde lunghe può essere effettuata 
soltanto con onde continue, ma per le onde corte si 
possono adoperare tanto le onde continue quanto le 
continue interrotte. 

Questulüme sono ottenute sconnettendo parte dei 
circuiti di smorzamento e modulando ie onde conti- 
nue con frequenza del generatore. La portata normale 
diurna ottenibile con questo trasmettitore, se impian- 
tato su una nave che abbia un buon aereo, è di circa 
800 miglia con le onde continue, interrotte a 1500 od 
anche 2000 con le onde continue. 

È stato poi messo a bordo un trasmettitore di ri- 
serva che è um apparecchio а scintilla frazionata, il 
quale può funzionare indipendentemente dal trasmet- 
titore principale. 


L'energia necessaria è fornita da un piccolo motore 
alternatore azionato da batterie. 

Questo trasmettitore di riserva quantunque molto 
piccolo e leggero soddisfa a tutte le prescrizioni go- 
vernative circa la sicurezza, quantunque la corrente 
fornita дайа batteria di riserva поп superi i 10 Amp. 

L'apparecchio ricevente di cui è stato fornito il pi- 
roscaío tipo-M. R. A. R. è uno degli ultimi modelli 
della Marconi, e possiede un recente perfezionamento 
introdotto negii apparecchi da marina, un filtro di noia 
che è stato trovato molto utile per le ricezioni di mes- 
saggi in luoghi ove vi sono molte interferenze. 

Questo ricevitore è composto di tre unirà e costi- 
tuisce il ricevitore modello per le stazioni navali di 
prima ciasse. 

Esso adopera tre valvole ed è stato costrutto in 
modo da poter ricevere con tutte le lunghezze d'onda 
d'uso commerciale, senza riguardo al sistema impie- 
gato nella trasmissione, La portata è così grande che 
con esso si possono ricevere i segnali di tempo, le 
previsioni sul tempo, gli avvisi sui ghiacci ed i bol- 
lettini meteorologici che vengono trasmessi nelle varie 
stazioni di tutto il mondo 

Il dispositivo per la sintonia di tale ricevitore assi. 
cura che soltanto in condizioni avverse si udranno con- 
temporaneamente due trasmissioni ad onde continue. 

La nave è anche stata dotata di un radiogoniometro 
del noto tipo 11 Р. Questo apparecchio che ha una 
grande popolarità tra gli armatori ed i naviganti, vie- 
ne adoperato con l'aereo a telaio fisso di speciale 
costruzione che ovvia a tutte le difficoltà che si in- 
contravano per assicurare sufficiente rigidità agli aerei 
dei radiogoniometri. H telaio è їп teak e di circa 
2 e 1 metri di altezza su di una base quadrata di me- 
tri 1,50 di lato, ed è costrutto in modo da render fa- 
cile l'ispezione, la pulitura e le riparazioni. 

Quasi 500 navi della marina mercantile inglese so- 
по già fornite di questo apparecchio. 

Una specialità poi dell equipaggiamento Marconi 
« Duchess of Athoil» è il ripetitore di musica, per 
diletto dei passeggieri. 

Quantunque a rigor dei termini esso non possa ve- 
nir considerato come un apparato radiotelegrafico, pure 
in esso sono applicati parecchi ritrovati, che sono stati 
studiati per scopi radiotelegrafici 

Comprende un microfono Marconi, un amplificatore, 
un altoparlante ed ha modo di far sentire la musica 
dell'orchestra di bordo, con perfetta chiarezza in ogni 
parte della nave, 

Eventualmente la musica può essere tratta da un 
grammofono о da un radioricevitore. 


Bibliote 


meia sequenza LONGION 


Coefficiente medio di amplificazio- 
ne — 25 per stadio. 


Curva di sintonia che assicura una 
selettività e una riproduzione 
perfetta. 

Schermatura individuale dei tra- 
sformatori. 

Severissimo controllo di ogni equi- 
paggio. 

sono le ragioni che rendono l'equipaggio a media frequenza LONGTON 
superiore ad ogni altro finora in commercio. 


Prezzo della serie completa di 4 trasformatori e un oscillatore L. 450 


Lista dei pezzi usati nel nuovissimo apparecchio R. T. 26 descritlo in questo numero 


N.' 3 Condensatori Variabili LISSEN 0.0005 a variazione 
logaritmica con manicotto per accoppiarne due 
Manopole a demoltiplicazione LAMPLUGH . 
Zoccoli per Valvole Lissen о Longton . 
Equipaggio Media Frequenza Longton, composto di 
1 Oscillatore (Tipo B.) e 4 Trasformatori di M.F. 
Trasformatori di B.F Renown à 
Jack a doppia rottura 
Jack a rottura semplice . 
Spina per Jack. . . . 
Reostati semifiss Lissen è E 
Condensatori Fissi 1 MF. Liesen Ё 
Condensatori Fissi 0.001 Watmel . 
Condensatore Fisso 0.0003 Watmel 
Boccole con spine. . . . . . 
Potenziometri Lissen . 
Interruttore Decorem . d 
Neutrocondensatori Jackson . 
Panello di Ebanite 
Trasformatore A.F. R.T. 26 . 
TASSE RADIOFONICHE 
B. — Diversi trasformatori B. F. sono stati provati o con ottimo esito su questo circuito. 
i elenchiamo qui con i relativi prezzi, acciocchè il costruttore possa fare la sua scelta: 
Trasformatore Watmel . . . . . . . . . L. 120.— l'uno 
» d усу у T. E. 
» Lissen . . . v + таа è DI » 


IMPORTANTE. — Coloro che ci faranno rimessa anticipata con l'ordine, riceveranno il 
tutto Franco di Porto e d'Imballaggio. 


Agenti esclusivi: 


ANGLO-AMERICAN RADIO V^ оо s 22e ^ MILANO 
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% CURIOSITÀ DELLA RADIO # 


LE ONDE CHE 


Sotto tale titolo la Radio Marconi pubblica un'in- 
tervista avuta dall'ingegner Michel Adam col Prof. 
Georges Lakhovsky, autore di numerose comunica- 
zioni all'Accademia francese delle scienze sopra le ra- 
diazioni degli esseri viventi, e degli interessanti scritti 
(pubblicati dall'Editore Gauthier-Villars) : L'origine de 

la vie, Contribution è 
l'étiologie du cancer ». 
Questo scienziato è dei 
parere che nel mondo 
sia stato confidato alle 
onde cosmiche il compi- 
to magnifico e prodigio- 
so di mantenere la vita, 
che deriverebbe dalla 
oscillazione cellulare. Le 
onde cosmiche — egli 
disse — sono la forza 
vitale ; ma è difficile cap- 
tarle, dominarle, asser- 
virle. Per riuscirvi ho 
dovuto trasportare nel 


Tr campo della biologia i 
risultati ottenuti in quel- 
Tov uv lo della radiotelegrafia. 


Ho per questo pro- 
dotte onde da 2 a 10 metri di lunghezza con un ra- 
diocellulo oscillatore (figura 1), apparecchio a due 
triodi posti simmetricamente, alimentati con corrente 
alternata, sia per la tensione di placca, sia per l'ac- 
censione dei filumenii . 

Le due griglie sono collegate da una spira di rame, 
il cui punto medio è connesso al filamento. Ed egual- 
mente le due placche sono collegate da altra spira, con 
la differenza però, che il punto di mezzo di questa è 
portato alla tensione delle placche. L'accoppiamento è 
reso variabile con la rotazione di una delle spire. Non 
Occorre alcune regolazione: l'emissione delie onde 
avviene appena si mette la spina alla presa di corrente 
della linea di luce. Per mezzo di queste onde ho qua- 
rito gerani affetti da cancro sperimentale. 

Ho d’alironde constatato che nella maggior parte dei 
casì è inutile ricorrere ad un trasmettitore locale di 
onde, perchè abbiamo a nostra disposizione non dico 
un mare, ma un oceano, un universo di onde cosmiche 
di ogni intensità, di ogni frequenza. 

Ho quindi riservato al mio oscillatore le funzioni di 
apparecchio di misura, di paragone, e mi sono anzi- 
tutto preoccupato di inventare circuiti risonanti che po- 
tessero captare, filtrare e utilizzare a scopi utili que- 
ste onde cosmiche. 

Così un pelargonium, cui era stato inoculato il can- 
cro, è stato curato semplicemente circondandolo di 
una spira aperta di rame nudo, isolato con un supporto 
di ebanite (fig. 2). Tale trattamento è stato praticato 
con successo, su piante ammalate. 

Tale spira è una specie di risonatore di Hertz: la 
bobina d'induttanza è ridotta ad una spira aperta, i 
condensatore è costituito dalla capacità fra i due estre- 
mi del filo. Ma la forma rigida del risonatore di Hertz 
non potrebbe convenire ai molti casi speciali che si 
presentano in terapeutica; perciò ho ricercato una 
forma flessibile di risuonatore che si adattasse facil- 
mente alle varie parti del corpo. 

Si tratta innanzi tutto di regolarizzare l'eccesso 
delle onde cosmiche; per evitare quegli accidenti della 
divisione cellulare che producono i neoplasmi ed altre 
malattie 

E mi sono ispirato aile risorse della moda femmi- 
nile : il circuito oscillante può essere racchiuso in una 


GUARISCONO 


collana, in una cintura, in un braccialetto, ed anche 
in una giarrettiera (Rig. 3). I] circuito proprismente det- 
to è costituito da un filo di rame pieghevole, treccia 
a cavo flessibile, come quella adoperata per le an- 
tenne о per la luce elettrica. 

Il Ro è sempre isolato o da un rivestimento di 
gomma, o da perle isolanti in legno, vetro, ambra o 
porcellina. Importa essenzialmente che i due estremi 
siano ben isolati l'uno dall'altro e che l'intiero circuito 
sia ben isolato dal soggetto. L'applicazione del mio 
circuito oscillante, e specialmente deila collana, a mi- 
gliaia di ammalati, secondo l'indicazione dei medici 

. һа permesso di fare le seguenti constatazioni. 
sonnia dovuta all'eccesso di lavoro o conseguen- 
za di una malattia viene efficacemente vinta. 

Do'ori dovuti ad affezioni varie vengono affievoliti 
е talvolta soppressi anche nel caso di cancro. Si con- 
statano tutti i sintomi d'un miglioramento dello stato 
generale о quasi sempre un sensibile ringiovanimen.o. 
La circolazione sanguigna è attivata. Il numero dei 
globuli rossi viene aumentato fino al grado normale 
in caso di anemia. Il soggetto cresce di peso e le sue 
estremità non sono più anormalmente fredde. 

In Italia i risultati più positivi sono stati ottenuti dal 
conte Palagio de Palagi e dal Prof. Sordello Attili. 
che attivamente lavorano nelia lotta contro il cancro. 
L'eminente proiessore italiano, direttore del servizio 
radiologico dell'ospedale di San Spirito in Sassia a 
Roma, ha presentato al recente Congresso radiologico 
internazionale di Firenze un rapporto documentato е 
preciso sopra sei casi caratteristici; cinque di questi 
si riferivano a cancerosi ed il sesto ad un soggetto af- 
fetto da polisarcia. Circostanza aggravante : i casi di 
cancro in questione erano recidivi © presentavano ma- 
nifestazioni secondarie. 

Qualche giorno dopo l'applicazione del collare, il 
dojore è diminuito. Poi le piaghe si sono progressiva- 
mente chiuse e l'indurimento 
del tumore è sparito. In di- 
versi casi il formicolamento 
penoso, che si sente durante lo 
sviluppo del tumore, viene eli- 
minato quando si applica um 
circuito oscillante. In un caso 
di polisarcia riferito dal Prof. 
Attili si trattava di una am- 
malata all'età di settantun'an- 
пі: pesava 120 Kg., soffriva 
di dolori acuti nel- 
la regione lomba- 
re, si muoveva con 
difficoltà ed impie- 
Qe gava tre o quattro 
үз minuti ad alzarsi 
IST da seduta 
CES п 12 dicembre 
Е1927 le fu appli- 

cato un circuito 
oscillante intorno 
alla vita. Tre gior- 
ni appresso i do- 
lori lomb: rano 
spariti e l'amma- 
lata risentiva appetito; dopo tre mesi di cura si muo- 
veva comodamente е si alzava con grande facilità 

Si tratta ora di continuare negli studi per schiarire 
bene la questione e ricercare come le onde cosmiche, 
la cui irregolarità produce malattie, possano essere 
rego:ate ed utilizzate, come l'aoqua di un torrente, per 
dare forza utile e guarire. 


Rag. A. Migliavacca - Milano 


ALTOPARLANTI 
GAUMONT 


ELGEVOX - SEGVOX - LUMIERE 


per audizioni normali 


SEGVOX CONFERENCIER TRIBUN 


per grandi audizioni 


Sono in vendita i nuovi tipi 1928 : 


LOTUS е dico 28 


CATALOGO A RICHIESTA ©: 


NOVITÀ 


Apparecchio che elimina ogni per- 
turbazione elettrica indotta negli ap- 
parecchi radio-riceventi. 

Si monta esternamente ed internamente ad ogni аррагес- 
chio esistente ed agisce tanto su quelli ad aereo, quanto 
su quelli a telaio їп quest'ultimo caso si consiglia di 
mettere una sola cartuccia în parallelo al secondario del- 
l’ultimo trasformatore di bassa frequenza 
Il Silentium purifica in ogni caso 
l'audizione. - Indicateci il tipo del 
vostro apparecchio, vi consiglieremo 
l'applicazione migliore ! 
OPUSCOLI ISTRUTTIVI A RICHIESTA 


Completo L 150 pezzi sciolti L 25 e 30 


Sconti ai rivenditori 


RAPPRESENTANTI PER L'ITALIA: } CONS IDENTE, TECNICO DELLA DITTA 


Rag. A. COSTA e G. OTTINI | Ing. N. FRACHETTI 


ROVERETO (Trentino) — TORINO - Via Drovetti, 2. MILANO - Via Е. Casati, 19 


Radioamatori di 30 Nazioni adoperano valvole 


RECORD TUNGSRAM BARIUM 
G 409 


(Detectrice) 
Consumo ат. 0.08 Amp. 
Pendenza 2.4 mA/V. 


L 414 P 414 


(Amplificatrice B. F.) (Amplificatrice Finale) 
Consumo filam. 0,14 Amp. Consumo filam. 0.14 Amp. 
Pendenza J mA. Pendenza 5 mA/V. 


La pendenza delle Valvole RECORD TUNGSRAM BARIUM 
è precisamente doppia di quella che si riscontra nelle valvole comuni. 


Il rendimento del vostro apparecchio sarà perciò raddoppiato. 


| TUNGSRAM x52: MILANO 


PRESSO I MIGLIORI RIVENDITORI \ 
È STATA POSTA IN VENDITA IX 
jV 


LA Nuova CUFFIA BRUNET 2 


TIPO *^D,, A LIRE 45.- 
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LA TELEVISIONE IN MARCIA 


Nel numero scorso abbiamo riferito ai lettori i 
primi risultati ottenuti nel campo della televisione di 
scene animate con il sistema del tecnico italo-ame- 
ricano ing. Giovanni Geloso (v. Radio per Tul, 

Dall'America, dall'Inghilterra e dalla Germania però 
— i paesi in cui il problema della televisione è se- 
guito con maggiore alacriù — le notizie di nuovi 
perfezionamenti continuano a giungere con un ritmo 
accelerato, il quale sta a dimostrare con quale inte- 
resse i tecnici, gli inventori, i finanziatori dedichino i 
loro sforzi a questo giovanissimo ramo della radio- 
tecnica. 


І due maggiori passi compiuti dalla tecnica della 
televisione in questi ultimi mesi consistono nella di- 


L'esperimento è stato compiuto dal Baird a Lon- 
dra, davanti a personalità del mondo radiotecnico, fra 
le quali il Fleming, l'inventore della valvola termoio- 
nica — il quale, dopo avere assistito agli esperimenti 
del Baird, si sarebbe espresso asserendo: «essere 
la televisione una vera e autentica invenzione scien- 
tifica » e dichiarando di « essere uscito dal laboratorio 
(del Baird) fortemente convinto di aver assistito allo 
sbocciare di un germe di nuove, interessanti e im- 
portantissime invenzioni ». 


ээ» 


Questo importante progresso nella tecnica della te- 
levisione venne seguito a breve distanza dalla inven- 
zione di un sistema per la trasmissione delle imma- 
gini televisive con i loro colori naturali. 


Gli apparecchi per la televisione con il sistema Fulton. 


mostrata possibilità di trasmettere immagini illuminate 
solamente alla luce naturale — e nella televisione 
cromatica, cioè nella trasmissione di immagini pre- 
sentanti i loro colori naturali 


La prima di queste soluzioni ha una grande portata 
pratica: essa significa che la televisione può orm 
abbandonare il laboratorio ed essere compiuta all’ari 
aperta, senza che le sia indispensabile il sussidio di 
macchinose e speciali installazioni per l'illuminazione 
del soggetto da trasmettere. 

La intensità luminosa necessaria per una ordinaria 
assunzione fotografica si è dimostrata sufficiente an- 
che per la trasmissione di immagini televisive. 


Il Baird ha reso noti i seguenti particolari del suo 
sistema. Nel trasmettitore invece di una sola spirale 
esploratrice della immagine da trasmettere, vengono 
usate tre spirali disposte l'una di seguito all'altra alla 
periferia del disco; ogni spirale ha le finestrelle co- 
perte da un filtro per 1 raggi luminosi. La prima spi- 
rale ha um filtro verde. il quale dà passaggio solamente 
ai raggi luminosi verdi; la seconda spirale ha un filtro 
rosso e la terza un filtro azzurro, i quali rispettiva- 
mente lasciano passare solamente raggi rossi ed az- 
zurri. Quando il disco ruota l'immagine viene succes- 
sivamente assunta attraverso una finestra rossa, una 
finestra azzurra e una finestra verde : vale a dire che 
dalla stessa immagine vengono diretti sulla cellula fo- 
toelettrica tre raggi: uno rosso, uno azzurro, uno 
verde, ai quali la cellula fotoelettrica reagisce riman- 
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dando attraverso i noti circuiti prima un'immagine com- 
posta delle parti rosse dell'oggetto, poi una composta 
delle parti azzurre, finalmente una composta delle 
parti verdi. 

Nell'apparecchio ricevente un disco consimile ruota 
sincronicamente con il disco trasmettitore е reca die- 
tro di sè, invece della solita lampada al neon, due 
lampade Speciali. 

All'atto della ricezione sorge infatti il problema di 
ricostruire i raggi colorati. Il disco ricevente dà una 
immagine rossa, una azzurra e una verde, ma si 
comprende che se la sorgente luminosa è tale da 
dare solamente luce rossa, come la solita valvola al 
neon, non sarà possibile che l'apparecchio ricevente 
ricostruisca anche le immagini azzurra e verde. 

Il problema stava nel trovare una sorgente lumi- 
тоза la quale desse luce rossa, azzurra e verde al 
momento giusto, poichè, come è noto, tutti i colori 
che noi vediamo possono essere ricostruiti con una 
miscela di rosso, di verde e di azzurro. Un procedi 
mento simile si segue, come è noto, per le tricromie 
e per la fotografia а colori, 

Il problema venne risolto adottando due lampade 
al posto dell'unica lampada al neon; una di esse è 
ancora la lampada al neon, che dà il color rosso, 
l'altra è una lampada contenente un miscuglio di gas 
elio e di vapore di mercurio, la quale può dare l'az- 
zurro е il verde 


L'apparecchio trasmettitore per il sistema di televisione 
Baird. 


La lampada al neon agisce mentre funzionano le fi- 
nestrelle е spirali che portano il filtro rosso, mentre 
la lampada a mercurio ed elio funziona quando entrano 
in gioco le spirali dei filtri azzurri e verdi. L'elio in 
fatti dà una vivida luce azzurra, mentre il mercurio 
dà una luce mista di azzurro e di verde. Non si è 
potuto riunire in una sola lampada anche il neon 
perchè la luce che esso dà quando è mescolato con 
T'elio e i vapori di mercurio, diventa di intensità molto 
irregolare. 

Uno dei tecnici che assistettero alle esperienze del 
Baird assicura che la ricezione era molto persuasiva 
e che i colori erano brillanti e di molto effetto. 

Proprio mentre stiamo scrivendo alla grande espo- 
sizione di radio di Londra viene esposto al pubblico 
l'apparecchio di cui abbiamo parlato, accanto ad un 
altro apparecchio di televisione presentato commercial- 
mente е che è costruito per servire tanto alle rice- 
zioni acustiche quanto a quelle visive 

Anche in Inghilterra infatti le stazioni radiodiffon- 
ditrici cominceranno presto la diffusione televisiva e 
una delle prime stazioni che inizieranno in Europa que- 
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sto servizio di diffusioni sarà la 2 T. V., sopra una 
lunghezza d'onda di 200 metri, con una potenza di 
quattro chilowatt. E già prevista l'apertura di altre 
stazioni inglesi in varie provincie, All'inizio la trasmis- 
sione televisiva avrà luogo per una о due ore ogni 
sera e si limiterà a trasmettere l'immagine di coloro 
che parleranno davanti al microfono. 


Un altro sistema di televisione, intorno al quale 
si concentra l'interesse dei tecnici e che il pubblico 
ha potuto osservare alla recente esposizione di Iser- 
lino, è quello di Fulton, il quale sembra particolar- 
mente adatto all'uso domestico per la sua semplicità 

In questo sistema non è impiegata la cellula foto- 
elettrica; il ricevitore è fondato sul vecchio principio 
dei primi apparecchi telegrafici del sistema Мое; 
la decolorazione di carta preparata chimicamente, ope- 
rata da un passaggio di corrente. 

L'immagine che deve essere trasmessa viene tra- 
sferita fotograficamente sopra un sottile foglio di rame. 
La lamina viene ricoperta di una pellicola di gelatina 
trattata con bicromato di potassio; quando su di essa 
si effettua una stampa negativa, la gelatina esposta 
alla luce diventa insolubile, mentre la porzione di 
gelatina che rappresenta le aree bianche (quelle che 
nel negativo sono nere) viene disciolto. Quindi le 
superfici nere nell'originale compaiono come metallo 
puro. 

Quando il foglio metallico così preparato viene av- 
volto sopra il cilindro e si fa passare sopra di esso un 
contatto mobile attraverso le superfici libere del rame, 


11 disco tricromico per la televisione a colori. 


si stabilisce un passaggio di corrente il quale viene 
amplificato e poi radiodiffuso nel solito modo. 

Nella ricezione ogni flusso della corrente passa at- 
traverso un contatto in un foglio di carta avvolto in- 
torno ad un cilindro simile al cilindro trasmettitore e 
provoca una decolorazione la cui intensità varia con 
il valore dell'intensità della corrente. 

L'apparecchio di Fulton non è mosso a motore, ma 
a pendolo con un sistema di relais che serve alla 
sincronizzazione. 


Costruttori — Radioamalori 


adoperate peri vostri apparecchi 
i Condensatori Telefonici Fissi 
WEGO WERKE 
che sono i migliori 


Questo marco garantisce Il buon funzio» 
namento del vostri apparecchi 


Depositario: 
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UN SEMPLICE APPARECCHIO PER I PRINCIPIANTI 


1 rappresenta lo schema; come si vede, sono 
ti tre circuiti. 1 primo, quello d'antenna, è 
costituito dall’induttanza L e della capacità antenna- 
terra. Esso non è accordato ma aperiodico. 

Ad esso è accoppiato induttivamento il circuito di 
griglia 12 C che è sintonizzato a mezzo del condensa- 
tore C' sulla lunghezza d'onda in arrivo. Esso è colle- 
gato all'estremità che va al filamento ai circuito L' 
secondo il sistema Bourne, L'accoppiamento fra le in- 
duttanze L' e L° è variabile allo scopo di poter ot- 


Fig. 1, 


tenere una regolazione precisa per tutte le lunghezze 
d'onda. 
pparecchio è poi realizzato in modo da rendere 
possibile anche l'inserzione diretta del circuito di gri- 
glia tra l'antenna e la terra, Questo collocamento po- 
trà essere utile specialmente per le onde lunghe. 
Alle due induttanze è accoppiata a sua volta la terza 
17 che è quella di reazione, pure ad giccoppiamento 
variabile. 
L'apparecchio si presta per qualsiasi lunghezza di 


onda, e con un'accurata costruzione è possibile discen- 
dere fino a 100 metri. 


MATERIALE NECESSARIO. 


pannello di ebanite delle dimensioni 25 х 15 

pannello supporto in legno 25 x 15 

strisce di ottone piegato ad angolo retto per unire 

il pannello al supporto di fondo 

1 accoppiatore per tre bobine, da montarsi nell'in- 
terno dell'apparecchio 

1 condensatore variabie a minima perdita della ca- 
pacità 0,0005 Mf. con demoltiplicatore 

1 condensatore fisso 0,0002 MI. 

1 resistenza di griglia inalterabile da 4 megohm 

1 zoccolo per valvole a minima perdita 

П 

І 


ea 


reostato da 15 ohm 
condensatore fisso da 0,001 MI, 
8 serrafili 
Filo di rame quadro per i collegamenti 
Una serie di induttanze per le diverse lunghezze 
d'onda. 


Come si vede gli accessori occorrenti mon sono 
molti; in compenso è indispensabile che siano di ot- 
tima qualità. L'organo più importante è il condensa- 
Пе. Esso sarà del tipo a minima perdita. 
Si baderà soprattutto ai contatti e specialmente a quel- 
lo con l'armatura mobile che dovrà essere collegato 
al serrafilo a mezzo di un filo flessibile o di una molla 

Tuti gli altri sistemi di contatto sono più o meno 
malsicuri. 

1l condensatore non sarà munito di verniero perchè 
la parte meccanica dei vernieri lascia quasi sempre a 
desiderare. Sarà invece opportuno che esso sia mu- 
nito di uno dei tanti sistemi di demoltiplicazione, di 
cui lasciamo la scelta al costruttore. 

Un altro organo che ha una notevole importanza è 
l'accoppiatore. Vi sono ancora in commercio dei tipi a 
demoltiplicazione ed a piccola perdita ed è uno di 
quelli che si dovrebbe adottare per la costruzione, 
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specialmente se si desideri ricevere le trasmissioni 
su onde corte. 

Lo zoccolo della valvola sarà del tipo a capacità ri- 
dotta. I reostato avrà 15 ohm. 1 soliti tipi in commer- 
cio si prestano senz'altro. 

La resistenza di griglia sarà del tipo inalterabile. 
Le usuali resistenze di silite о carborundum sono poco 
raccomandabili, essendo soggette ad alterazioni col 
variare del grado d'umidità dell’aria; meglio una delle 
consuete resistenze nel vuoto, che impieghiamo solita- 
mente nei nostri apparecchi. 


LA COSTRUZIONE. 


Si fisserà innanzi a tutto il pannello di ebanite ser- 
vendosi della tavola fig. 2, per la posizione dei fori 
1 due fori destinati per il passaggio dei due perni che 
comandano il movimento dell’accoppiatore saranno 
praticati in conformità al tipo di accoppiatore impie- 
gato. Si tracceranno prima i punti per i fori su un 
pezzo di carta delle dimensioni del pannello. Questo 
piano di carta sarà posto sull'ebanite in modo che 
non abbia a muoversi, indi si segneranno a mezzo di 
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un centrino sul pannello i punti che devono essere 
forati. 

Dopo forato, il pannello sarà fissato alla basetta di 
legno a mezzo di due strisce rigide di ottone piegato 
ad angolo retto e munite di due fori da ciascun lato. 
In corrispondenza di questi lori si forerà pure il pan- 
nello e il supporto di legno e si fisseranno i due can- 
tonali a mezzo di vite а testa piana chiuse a tergo а 
mezzo di dadini, Le viti saranno fissate in modo che 
Ja testa venga a livello della superficie del pannello. 
Indi si monteranno tutti i pezzi tanto sul pannello che 
sui supporto di legno e si faranno i collegamenti ser- 
vendosi della figura 3. 

1 collegamenti che vanno all'induttanza di reazione 
possono essere senz'altro fissati definitivamente es 
sendo già tenuto conto del senso in cui deve circolare 
la corrente per produrre la rigenerazione, premesso 
naturalmente che il senso di avvolgimento delle due 
induttanze sia lo stesso. I collegamenti saranno pos- 
sibi‘mente saldati ai serrafili, per evitare contatti de- 
ficienti e conseguenti perdite. 


FUNZIONAMENTO DELL'APPARECCHIO. 


Dopo aver constatato che non vi siano errori di col- 
legamento, specialmente nei fili che vanno alle bat- 
terie, si inserirà la valvola nel suo zoccolo e si col- 
legheranno de batterie e la cuffia ai serrafili in con- 
formità alle indicazioni della figura 3. Per le onde 


Fig. 6 


della fonia si potranno usare le solite induttanze a nido 
d'api. Si inserirà antenna al serrafili superiore. Quel- 
lo di mezzo sarà lasciato libero e la terra sarà inse- 
rita a quello inferiore. 

Al posto di L' si inserirà un'induttanza di poche 
spire (cina 20-25), al posto di L^ una di 50 spire 
e uma di 75 per la reazione. 

Staccando il collegamento antenna a terra e fa- 
cendo ardere la valvola l'apparecchio dovrà oscillare. 
Se vi fosse difficoltà ad ottenere la oscillazione (ciò 
che andrebbe ascritto a perdite dovute ad accessori 
poco buoni od a collegamenti deficienti), si shunterà 
la cuffia con un condensatore da 0,001 МЕ. 

L'audizione migliore е più forte si avrà immediata- 
mente prima che S'inneschi l'oscillazione. Il primario 
sarà accoppiato abbastanza strettamente а! secondario 
badando di non stringer troppo l'accoppiamento, per- 
chè in tale caso le oscillazioni si spegnerebbero. La 
reazione sarà accoppiata fino ad arrivare al limite di 
innescamento. Una volta trovata l'onda di supporto 
di una stazione a mezzo del condensatore variabile si 
rallenterà l'accoppiamento della reazione fino а ot- 
tenere il massimo dell'intensità d'audizione. 

Va notato che per ogni lunghezza d'onda sia l'ac- 
coppiamento tra il primario ed il secondario, che quel- 
lo della reazione vanno modificati. Qui va raccoman- 
dato una grande cautela nel maneggio dell'apparec- 
chio, perchè esso è irradiante е può disturbare le ri- 
cezioni in un raggio abbastanza esteso. Рег. evitare 
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questo spiacevole fenomeno basterà sorvegliare la 
reazione cd impedire che l'apparecchio oscilli. L'in- 
nescamento dell'osciilazione si manifesta con un click 
alla cuffia, quando sia raggiunto un certo grado di 
accoppiamento della bobina di reazione. 

Nel dubbio, un mezzo molto semplice per consta- 
tare se l'apparecchio oscilla consiste nel toccare i 
serrafili d'entenna con la mano. Se l'apparecchio è 
in oscillazione al semplice contatto del dito si dovrà 
sentire il click della cuffia. Col dispositivo ad accop- 
piamento variabile fra primario e secondario oltre ad 
ottenere un buon grado di selettività sarà possibile 
ricevere anche gran parte delle onde cortissime, In 
tal caso non si adattano certamente le induttanze a 
nido d'api, ma è necessario impiegare dei tipi che ab- 
biano il minimo di capacità fra le spire e che abbiano 
un minimo di resistenza. 

Alio scopo si prestano, per ricorrere ai tipi più noti 
е più facili a costruirsi, le bobine a fondo di paniere 
senza supporto di cartone. 

Sebbene il modo di costruirle sia noto, crediamo 
utile ripeterlo brevemente. 

Si utilizzerà per l’avvolgimento un cilindro di un 


Fig. 5. 


diametro interno di 5 cm. munito di 9 perni di legno 
o di metallo fissati in fori praticati alla periferia del 
cilindro, in modo da poter essere facilmente levati. 
L’avvoigimento sarà fatto impiegando del filo 8/10 
d. $. с. 

Prima di levare al supporto le spire saranno legate 
assieme a mezzo di un filo resistente. Si eviterà l'im- 
piego di qualsiasi vernice isolante 

La figura 4 dimostra il modo di avvolgere un'indut- 
tanza di questo tipo. т 

L'induttanza, dopo levata dal cilindro sarà assicu- 
rata a mezzo di una striscia di celluloide ad uno zoc- 
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colo di induttanza adatto al tipo di accoppiatore im- 
piegato (fig. 5). 

Diamo nella tabela qui appresso il numero di spire 
e di tipo di induttanza da impiegarsi per le diverse 
lunghezze d'onda più in uso. 


Lunghezza 


onda Lı L | h 

100-110 m. 4 spire, fondo 7 spire, {0140/12 spire, fondo 
di paniere, filo di paniere, filo di paniere, filo 
90 0.8.6, io 4.2.6. d.s.c. 

110-250 m. 20'spire, fondo 20 Spire, fondo 25 spire, fondo 
di paniere, filo di paniere, filo di paniere, filo 
a disc [hodac |, d.a e. 

250-000 m. 25-30 spire, 50 spire, nido 75' spire, nido 


d'api 
| 


с. 
1800-1750 m. Coitegimentol 160 spire, nido 150 spire, nido 
| diretto senza L, |d'api d'api 


ESPEDIENTI E 


Il cacciavite isolato. 


Quando un apparecchio è completamente montato, 
e un groviglio di fili rigidi ne collega tutti i compo- 
nenti, il dover avvitare una vite che si sia allentata 
nel fondo dell'apparecchio, servendosi di un comune 
cacciavite, presenta il pericolo di stabilire corti cir- 
cuiti attraverso il cacciavite medesimo. 


fondo di panie- d'api 
үте, flo “ha d. 


A questa difficoltà si pone facilmente riparo ingu; 
nando il ferro del cacciavite dentro a un pezzo di 
tubo di gomma, dal quale si lascia sporgere sola- 
mente la parte terminale che deve introdursi nel ta- 
glio della testa della vite. 


I collegamenti provvisori. 


Tutti i dilettanti sanno che in laboratorio, quando si 
tratta di provare circuiti nuovi o apparecchi їп corso 


йы - 
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di costruzione, è indispensabile avere un buon assor- 
timento di fili flessibili per stabilire dei collegamenti 
provvisori, i quali solamente più tardi saranno sosti- 
tuiti dai collegamenti definitivi dell'apparecchio. 
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Infine qualche parola sulla valvola da impiegarsi. 

Per il nostro cincuito qualsiasi tipo di valvola può 
esser impiegato. Va rilevato che una valvola, a pa- 
rità di condizioni, ha una maggior tendenza ad oscil- 
lare quanto è minore la sua resistenza interna, 

Si noterà quindi che, impiegando tipi di vaivola 
diversi, il funzionamento del circuito varierà per 
quanto riguarda l'angolo di accoppiamento necessario 
per produrre l'oscillazione. Sarà bene scegliere una 
valvola che abbia una resistenza interna di circa 25.000 
ohm per ottenere un assieme graduale delle oscilla- 
zioni. 

0 mercato oggi è abbastnza ricco di valvole perchè 
il costruttore, valendosi anche delle indicazioni teoriche 
€ pratiche che abbiamo date in vari articoli di questa 
rivista, possa trovarsi ben orientato per la scelta. 

L'apparecchio, molto semplice, di circuito noto ed 
esperimentato da lungo tempo, non offre requisiti ec- 
cezionali, ma è di funzionamento semplice € sicuro. 

A. REALE. 


SUGGERIMENTI 


Sono entrate nell'uso e rendono buon servizio certe 
piccole pinze a molla le quali, unite per un capo al 
filo, servono abbastanza bene per i collegamenti prov- 
visori. 

Ma una soluzione ancora più semplice è quella rap- 
presentata dalla figura: nel serrafi‘o si stringe una 
laminetta di rame in modo che faccia buon contatto 
e il collegamento si effettua per mezzo di altre lami- 
пете di rame piegate a pinza nel modo che si vede 
nel disegno. 

In questo modo i collegamenti sono molto facili da 
giablire e da variare senza intralciare gli alii già 

sati. 


Supporti per impedenze. 


Un supporto per impedenza ad alta frequenza può 
essere ottenuto facilmente servendosi delle bobine 
vecchie delle ondinarie pellicole fotografiche. Tali bo- 
bine sono fatte di solito di un cilindretto di legno il 
quale reca alle due estremità due tondini metallici. 


Uno di questi tondini viene tolto; il cilindro di legno 
viene segato con due fessure in croce, come mostra 
la figura e in queste fessure ad angolo retto si inca- 
strano due tavolette di fibra i cui margini liberi ven 
gono dentellati come si vede dalla vignetta per farvi 
passare l'avvolgimento, 
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LA RADIO INTERNAZIONALE 


Ш Prof. A. E. Kennelly, già presidente dell'Istitute 
of Radio Engineers ed anche presidente dell'American 
Institute of Electrical Engineers, ha recentemente 
espresso le sue opinioni intorno ad alcuni aspetti ge- 
nerali della radio dal punto di vista internazionale. Ri- 
portiamo testualmente le sue paroie, senza aggiungere 
nulla di nostro, per farne maggiormente risaltare l'im- 
‘portanza. 


«Gli aspetti generali della radio sono oggi di grande 
importanza per il mondo » — ha egli detto all'inter- 
vistatore, Mr. C. W. Rados. 

u Per merito della radio il genus homo è diventato 
una creatura in certo modo Simile al ragno. I suoi 
tentacoli si estendono sopra un'area molto più grande 
di quella che il ragno da solo possa sorvegliare. Quan- 
do qualche cosa disturba {а tranquillità della sua tela. 
il ragno può esercitare la sua influenza su quell'o; 
getto, L'operatore di un ragno trasmittente siede alla 
base di un'antenna e tesse una rete sulle acque е 
sull'aria. Dovunque venga sentita l'influenza della ra- 
dio, ivi l'operatore ha esteso la sua cultura, le sue 
idee е la sua civiltà, 

u Pensate al valore delle radiodiffusioni nel mante- 
nere la medesima lingua su larghe асгес. Mentre l'a- 
scoltatore sta seduto là, egli fa parte di un gruppo 
di migliaia e possibilmente di centinaia di migliaia. 
Gli ascoltatori sono isolati solo fisicamente. Essi ri- 
cevono le medesime idee е la stessa lingua attraverso 
‘aria, 

«La divisione rispetto alla lingua dei due grandi 
rami della razza che parla inglese, sarebbe un disa- 
stro uguale a ua guerra. Vi è una tendenza verso 
la separazione della lingua parlata dalla scritta che si 
nota їп America ed in Gran Bretagna. Disgraziata- 
mente, mentre la lingua scritta rimane la stessa su 
tutti e due i lati dell'Atlantico, vi è stata una graduale 
inclinazione verso due differenti modi di parlare. 

u Quando fu inaugurata la linea radiotelefonica tra 
New York e Londra, gli operatori ebbero qualche 
difficoltà nel comprendersi. Oltre ad usare termini 
tecnici che differivano sulle due sponde, essi ebbero 
a domandarsi: « Parlate inglese? ». La tendenza a 
seperare i due modi di parlare era arrivata fino al 
punto di includere termini tecnici differenti per il me- 
desimo scopo o azione. Nello stesso modo in cui le 
radiodiffusioni e le altre applicazioni della radio, tanto 
telegrafiche che telefoniche, contribuiscono ad unifi- 
care la lingua di una nazione, così la radio aiuterà 
a mantenere uguali i due rami dèlla razza che parla 
inglese. 

u Trent'anni fa la lingua francese era ben avviata 
per divenire la lingua ufficiale internazionale. Infatti, 
quando io partecipai all'ultima conferenza internazio 
nale sulla radio, tenuta a Washington, la lingua uffi- 
ciale fu la francese. Oggi si ha la tendenza verso 
una lingua internazionale unica per la radio. Ciò è 
sollecitato dalla stessa radio. La radio impiega circa 
un quindicesimo di secondo per andare da New York 


agli Antipodi, merà della vin intorno alla terra. In 
questo quindicesimo di secondo la radio esercita una 
influenza verso l'uso di una lingua internazionale. In- 
torno al Mediterraneo si usa la lingua francese per 
scopi ufficiali internazionali. Sull'Oceano Atlantico le 
lingue internazionali sono ja francese, l'inglese e la 
spagnola. 

Sul Pacifico la lingua usuta è l'inglese. La graduale 
saturazione dell’aria con le onde radio tende a formare 
un mondo di una sola lingua. Le altre lingue cer- 
tamente sopravviveranno, ma 1а radio non ha con- 
fini ed una lingua comune per le linee aeree sarà ne- 
cessaria per una generale comprensione 

«Ш mondo è tre quarti d’acqua ed un quarto terra. 
Chiunque controlli le acque e l’aria del globo per 
mezzo della radio, delle navi е dei velivoli, controlla 
il mondo. Non nei senso dell’Uber Alles, ma con- 
trollo nel senso della divulgazione delle idee e della 
civiltà. Le Nazioni civili ‘devono controllare le vie 
marittime del mondo. Con una moltitudine di problemi 
terrestri interessanti l'umanità, gli altri tre quarti della 
superficie del globo sono qualche volta dimenticati. 
Eppure a Washingion la conferenza ha speso molto 
tempo sulla radio marittima. 

« Molti asiatici non ci amano. Per molti di essi gli 
europei sono degli ignoranti. Con questo modo di^ 
capire, il futuro potrà apportare gravi problemi tra 
l'Oriente e l'Occidente. Perd la radio è una forza 
adatta per una mutua intesa, per promuovere la pace 
e l'amicizia internazionale. i 

u Lo scorso marzo ho preso parte ad una riunione 
tenuta in New York contemporaneamente ad una 
riunione degli ingegneri inglesi, tenuta a Londra. Essi 
parlavano con noi di New York da tre miglia di 
distanza di là dal mare. Parlarono del loro punto , 
di vista su problemi studiati, Ci dissero ciò che pen- 
savano intorno a vari soggetti. La radio permetterà 
il ripetersi di altre riunioni contemporanee a grande 
distanza. Essa ci aiuterà a comprenderci reciproca 
mente, Prima che il telefono fosse inventato, gli uo- 
mini di affari usavano un linguaggio тойо forte e 
profano nei loro discorsi commerciali, Nelle transa- 
zioni di tale periodo era abitudine comune di bestem- 
miare ed usare un linguaggio poco corretto. Il com- 
merciante che non trascendeva non poteva far parte 
della classe. Poi questi uomini di affari cominciarono 
ad usare il telefono. 

Le telefoniste hanno ricevuto l'ordine di togliere 
la comunicazione ai capitani d'industria appena co- 
minciavano ad usare un linguaggio feroce. 1 commer- 
cianti si trovarono presto nella condizione di dover 
parlare ad apparecchi silenziosi, Il risultato finale fu 
che essi svilupparono dei metodi di discutere tali da 
potere trattare di affari senza l'uso di una lingua im- 
propria ». 


Questo è solo un esempio, ma è significativo, poi 
che mostra quanto potrà fare la radio, per la buona 
causa della concordia îra i popoli. 
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APPARECCHIO A SUPERETERODINA A 8 VALVOLE (R.T. 26) 


Di questo apparecchio abbiamo già parlato ai lettori 
nel numero del 1° agosto di quest'anno. Abbiamo 
però indugiato а darne |a descrizione, sebbene fosse 
giù da allora їп funzione, perchè volevamo essere 
sicuri che il montaggio non presentasse soverchie dif- 
ficoltà e ci premeva che l'apparecchio potesse dare 
un risultato sicuro e costante anche se fosse costruito 
da persona meno esperta. Due erano le difficoltà che 
si sono presentate: quella del sistema di rettifica- 
zione e quella dello stadio ad alta frequenza. 

La rettificazione a mezzo della resistenza di griglia 
non può soddisfare per la qualità di ricezione quando 
si ascolti una stazione forte come ad esempio la lo- 
cale. Era quindi necessario ricorrere ad un altro si- 
stema e noi abbiamo scelto quello a caratteristica di 
placca, di cui abbiamo già parlato nell'articolo prece- 
dente. Questo sistema presenta tuttavia una difficoltà 
per il dilettante meno pratico; esso non dà eguali ri- 
sultati con tutte le valvole e richiede una messa a 
punto. Può succedere benissimo che se la valvola 
non è ben scelta о se il potenziale di griglia non è 
regolato, che manchi ogni ricezione oppure che Гар- 
parecchio oscilli. Questo punto richiede perciò un po' 
di attenzione, ma Seguendo le nostre indicazioni поп 
sarà difficile ottenere tosto un buon risultato. 

Un altro punto che doveva essere studiato era quel- 
lo dello stadio ad alta frequenza. Esso ha lo scopo 
di rendere più sensibile l'apparecchio e sopratutto di 
aumentare la sua selettività. Di conseguenza abbiamo 


abbandonato il sistema a trasformatore aperiodico che 
era stato usato în alcuni altri apparecchi e abbiamo 
adottato il collegamento a trasformatore con seconda- 
rio accordato. La stabilizzazione è ottenuta a mezzo 
della neutralizzazione col sistema Roberts. Disponendo 
le parti come abbiamo fatto si ottiene con tutta faci- 
lità una neutralizzazione perfetta. La messa in fase 
dei due condensatori variabili è tutt'altro che critica. 
Noi siamo convinti che attenendosi alle nostre istru- 
zioni e con un po' d'attenzione è possibile ottenere 
un regolare funzionamento dell'apparecchio la sera 
stessa della prima prova. 

Lo schema (fig. 1) è già noto ai lettori che hanno 
letto l’articolo precedente. Esso non ha subito che 
delle variazioni insignificanti: l'aggiunta di qualche 
condensatore fisso e di un jack per escludere l'ultimo 
stadio a bassa frequenza, Non c'è del resto nessuna 
particolarità degna di nota. 1 due stadii a bassa fre- 
quenza sono collegati a trasformatori. 1 condensatori 
inseriti ai capi dei secondarii dei trasformatori a me- 
dia frequenza sono già contenuti nell'interno della 
schermatura e sono giù regolati in modo che ogni 
trasformatore risuoni sulla stessa lunghezza d'onda. 
L'apparecchio è dotato di una grande sensibilità e 
permette di ricevere su un telaio di 25 cm. anche 
di giorno le principali stazioni su altoparlante. La se- 
lentività è sufficiente per poter separare anche stazioni 
di lunghezza d'onda molto vicine e grazie allo stadio 
ad alta frequenza le. interferenze della stazione locale 
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sono ridotte al minimo. La stazione locale si può eli- 
minare con 3 gradi dei condensatori. 


Materiale necessario. 


1 pannello ‘di ebanite 16 х 45 cm.; 

1 pannello di legno 27 x 70 cm.; 

2 reggipannelli 

3 condensatori variabili a variazione logaritmica da 
da 0,0005 mF., di cui due accoppiabili ad 
un asse solo; 

2 manopole a demoltiplicazione ; 

1 equipaggio a media frequenza « Longton » com- 
posto di un oscillatore (tipo B) e di 4 tra- 
sformatori a media frequenza. 

2 trasformatori a bassa frequenza rapporto 1:2. 

8 zoccoli per valvole; 

2 potenziometri da 300 ohm; 

5 reostati per it montaggio sul pannello interno; 

1 interruttore ; 

1 jack nano a doppia rottura; 

1 jack nano semplice e | spina; 

1 meutrocondensator 

3 condensatori fissi 0,001 mF. (Cs, C, e Cj); 

2 condensatori fissi da 1 mF. (С, e 

1 condensatore fisso da 0,0003 mF. (Cj); 

7 boccole con spin: 

2 batterie di griglia da 9 volta con derivazioni in- 
termedie. 

Il trasformatore ad alta frequenza dovrà essere co- 

struito dal dilettante. Le caratteristiche sono calcolate 


tenuto conto che la valvola seguente è una modula- 
trice e non ha tensione anodica. 

Per la costruzione sono necessari due tubi di car- 
tone bakelizzato del diametro di 6 ст. l'uno e di 
7 cm. l'altro. La lunghezza di ambidue sarà di 0 cm. 
Per l'avvolgimento si userà filo di rame 3/10 d. s. c. 
Sul cilindro più piccolo si avvolgeranmo i due pri- 
mari che avranno ognuno 20 spire di filo. Si farà 
un avvolgimento di 40 spire in tutto con una deri- 
vazione alla 20." spira. l| secondario sarà avvolto 
sul tubo di spessore maggiore ed avrà 70 spire di 
filo. | tubo più sottile sarà posto nell'interno del- 
l’altro e i capi saranno poi collegati a dei morsetti o 
dadini da fissarsi all'orlo superiore del tubo esterno. 
Il principio dell'avvolgimento esterno sarà segnato col 
numero 1 e la fine col numero 2; il principio dell’ 
volgimento interno col numero 3, la derivazione cen- 
trale col numero 4 e la fine col numero 5. Dal piano 
di costruzione risulta poi come vanno fatti i collega- 
menti, sulla base dei numeri indicati. Osserviamo che 
nell'apparecchio costruito nel laboratorio, il trasforma- 
tore ha quattro piedini ed è usato con uno zoccolo 
per valvola. Noi l'abbiamo fatto per avere una mag- 
giore facilità di provare diversi tipi di trasformatori 
senza dover cambiare i collegamemi. Nella costru- 
zione definitiva è molto meglio che i collegamenti sia- 
no fissi, perchè ciò assicura migliori contatti, mentre 
un trasformatore intercambiabile non avrebbe scopo 
essendo l'apparecchio destinato per la gamma d'onda 
da 250 a 550 metri soltanto. 


Biblioteca 


362 
LA COSTRUZIONE DELL'APPARECCHIO, 
La costruzione dell'apparecchio richiede un ро’ di 


<ига e di attenzione. Lo spazio è ridotto al minimo 
ей è perciò che il lavoro dei collegamenti deve essere 


Legen d'onda 


fatto con un certo ordine e in modo che non ci siano 
contatti dubbi. La disposizione dei trasformatori a me- 
dia frequenza è un ро’ diversa dall'usuale; essi sono 
piazzati uno vicino all’altro per economia di spazio. 
Questa posizione è resa possibile dal fatto che ognuno 
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è schermato e che non v'è quindi nessun pericolo di 
accoppiamenti. Nell'apparecchio stesso sono contenuti 
anche due condensatori di grande capacità, che non 
sono necessari, ma che sono di vantaggio perchè per- 
mettono il passaggio delle oscillazioni ed evitano, entro 
certi limiti, gli accoppiamenti attraverso la batteria. 
Per la costruzione si prepareranno prima i due pan- 
nelli, e si forerà quello anteriore di ebanite. Dopo 
uniti assieme ad angolo retto i due pannelli, si pro- 
cederà al montaggio dei due condensatori accoppiati. 
Il primo va fissato direttamente sul pannello. Quello 
posteriore deve essere fissato sul pannello di legno 
in modo che si trovi alla stessa altezza dell'altro. È 
necessario usare allo scopo due colonnini di ebanite 
oppure di legno affinchè l’asse del condensatore po- 
steriore venga ad essere alla stessa altezza dell’al- 
tro. 1 due assi dei condensatori saranno poi accop) 
a mezzo del manicotto. Questa operazione va fatta 
con tutta cura pur senza forzare l’asse, il che porte- 
rebbe fuori centro il perno dell'armatura mobile е 
guasterebbe i| condensatore. Ci si assicurerà del re- 
golare funzionamento dei due condensatori е si pro- 
cederà poi al resto del montaggio. Il montaggio delle 
altre parti non ha bisogno di schiarimenti e basterà 
attenersi al piano di costruzione in grandezza naturale 
dal quale risulta ln posizione di ogni singola parte. 1 
due jack sono da montare su una striscia di ebanite 
uno sopra l’altro. Nel piano di costruzione essi figu- 
rano invece, per ragioni ovvie, uno vicino all'altro. 
1 condensatori fissi saranno tenuti fermi semplicemente 
dai fili di collegamento e saranno montati іп ultim 
Si comincerà col fare i collegamenti del circ 
di accensione, poi si comincerà dalla prima valvola 
a sinistra e si faranno prima i collegamenti delle gri- 
glie e poi quelli delle placche. Il filo che va dalla 
Rriglia della valvola oscillatrice (che è la parte a 
destra della bivalve) al primario del primo trasforma- 
tore a media frequenza sarà fatto passare sotto il pan- 
nello, Si userà allo scopo un filo flessibile isolato. 
Così pure il filo che va dall'ultimo trasformatore a 
media frequenza alla batteria di griglia della rivela- 
trice sarà fatto passare nello stesso modo sotto il 
pannello. Il trasformatore ad alta frequenza sarà posto 
a sinistra nella posizione indicata sul bleu ed i col- 
legamenti saranno fatti seguendo la numerazione dello 
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«schema stesso, Il collegamento segnato со! numero | 
non sarà datto, ma quel capo sara lasciato provviso- 
riamente libero allo scopo di poter prima collaudare 
l'apparecchio senza lo stadio ad alta frequenza. 

In ultimo si fisseranno i condensatori fissi. 1 loro 
valori sono tre: quelli da | mF.; che sono facil- 
mente riconoscibili, quelli da 0,001 mF., e uno da 
0,0003 mF. 

Quest'ultimo è il condensatore segnato sullo schema 
zon la lettera С, e va collegato ai capi del primario 
del primo trasformatore a media frequenza. Gli altri 
Ча 0,001 mF., vanno collegati al posto di Cs, C. e Cr. 

Le batterie di griglia sono due: una per la rive- 
latrice e una per la bassa frequenza. Ambedue sono 
eguali ed hanno 9 volta, che sono sufficienti per la 
rivelatrice e che possono bastare anche per la bassa 
frequenza se ci si limita a delle tensioni anodiche 
non superiori a 120 volta. La batteria della bassa fre- 
quenza può essere eliminata se si usi un alimentatore 
di placca che fornisce anche le tensioni di grigli 
Noi preferiamo però usare una batteria separata, T] 
potenziometro della rivelatrice, che è quello più in 
alto, ha collegato il cursore al capo positivo della 
batteria di griglia, mentre il filo che va al secondario 
dell'ultimo trasformatore a media frequenza sarà col- 
legato provvisoriamente al morsetto della batteria che 
corrisponde a 9 volta. Questa batteria è indispens 
bile e non può essere sostituita con gli usuali al 
mentatori. Tutto il resto è chiaro e non ha bisogno 
di altre spiegazioni. 


LA MESSA A PUNTO E IL FUNZIONAMENTO DELL'APPA- 

RECCHIO, 

La messa a punto dell'apparecchio comprende la 
regolazione delle tensioni specialmente della rivelatrice 
nella neutralizzazione del primo stadio e la regola- 
zione dei due condensatori variabi 

П telaio da usare con l'apparecchio deve avere un 
coefficiente di autoinduzione eguale 0 quasi a quello 
del trasformatore ad alta frequenza, affinchè i due 
condensatori variabili accoppiati possano accordare 


circuiti con la stessa capacità. Noi abbiamo esperi- 
mentato parecchi telai e abbiamo trovato che i mi 
gliori risultati si ottengono con un telaio di 30 cm. 
into. Il tipo che abbiamo costruito a questo scopo è 
fatto a spirale piatta ed ha 20 spire di treccia isolata. 

La distanza fra le spire è di 0,5 cm. Un telaio così 
costruito ha lo stesso valore del secondario del tra- 
sformatore ad alta frequenza. Un telaio di maggiori 
dimensioni non è necessario, perchè l'apparecchio è 
sufficientemente sensibile per dare una ricezione ot- 
tima con un telaio di piccole dimensioni, il quale ol- 
tre ad essere meno ingombrante, ha anche'il vanta 
gio di far sentire meno i disturbi. Ci riserviamo 
dare nel prossimo numero tutti i dettagli per la co- 
struzione di questo telaio che può essere fatto con 
tutta facilità da un dilettante. 

1} tipo delle valvole da usare non è critico, Per 
le medie frequenze vanno usate valvole a debole con- 
sumo di un'impedenza di circa 20.000 ohm. La prima 
valvola può essere dello stesso tipo. La bivalve da im- 
piegare è la Edison VI 506. Importantissima è la 
scelta della valvola rivelatrice. Noi indicheremo qui 
quella impiegata da noi che dà risultati ottimi; la 
Tungsram G 409 al bario. Non è certamente l’unica 
che funzioni bene, ma la scelta non è tanto facile. 
È necessario che ia valvola abbia una curva caratte- 
ristica con un ginocchio inferiore ad un angolo che 
si avvicini al retto. La resistenza interna non deve 
essere troppo alta e deve aggirarsi intorno ai 10.000- 
15.000 ohm per poter funzionare bene coi trasfor- 
matori a bassa frequenza. Le due valvole della bassa 
frequenza da noi usate sono la Tungsram P 410 per 
il primo stadio e la P 415 per l'ultimo. L'impiego delle 
valvole al bario ha il vantaggio di eliminare com- 
pletamente la microfonicità che è così molesta e che 
talvolta impedisce completamente la ricezione. 

Le tensioni da applicare sono di circa 80 volta per 
la media frequenza e per la oscillatrice, di 60 volta 
almeno per la rivelatrice e circa 120 per la bassa 
frequenza. È da notare che con questo sistema di 
rettificazione la tensione anodica deve essere più alta 
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di quella che si impiega di solito col sistema del con- 
densatore shuntato. Anche la tensione anodica della 
media frequenza € dell'oscillatrice non deve essere 
inferiore agli 80 volta perchè altrimenti non si avreb- 
be il pieno rendimento е la eterodina non oscillerebbe 

Per le prime prove si userà l'apparecchio senza 
lo stadio ad alta frequenza. Si collegherà un capo del 
telaio al morsetto che è collegato alla bassa ten- 
sione e l'altro capo si collegherà al filo che è desti- 
nato per essere unito al capo 1 del trasformatore ed 
alta frequenza, che abbiamo lasciato provvisoriamente 
libero. Questo collegamento sarà fatto nel miglior 
modo ‘possibile, sì da assicurare un perfetto contatto 
La prima valvola sarà levata. In questo modo l’appa- 
recchio funzionerà come se non ci fosse lo stadio ad 
alta frequenza. Dei due condensatori variabili accop- 
piati funzionerà soltanto quello posteriore. 

La messa a punto dell'apparecchio è ora molto sem- 
plice. Si tratta di regolare i reostati, le tensioni ano- 
diche e il potenziale di griglia della rivelatrice, tutte 
operazioni che si faranno una dopo l'altra cercando 
di ottenere il miglior funzionamento. 11 potenziale della 
valvola rivelatrice ha una grande importanza per il 
buon funzionamento e si regola spostando l'attacco 
dalla parte negativa della batteria e regolando poi il 
potenziometro Superiore, Se 1а valvola è adatta non 


sarà difficile trovare il punto del miglior funziona- ‘ 


mento. Si noti che il potenziale di griglia con la val- 
vola Tungsram G 409 ё di circa 9 volta, L'apparec- 
chio deve funzionare in modo perfettamente regolare 
senza lo stadio ad alta frequenza e deve dare col pic- 
colo telaio che abbiamo indicato, la maggior parte 
delle stazioni su altoparlante. 

Appena dopo ottenuto un funzionamento soddisfa- 
cente*in queste condizioni, sarà inserito lo stadio ad 
айа frequenza, Prima di lare il collegamento defini- 
tivo del trasformatore si sintonizzerà l'apparecchio su 
una stazione delle meno forti e si lascerà poi inalte- 
rata la posizione dei condensatori variabili. I due соп. 
densatori accoppiati saranno provvisoriamente regolati 
іп modo da avere per tutti е due la stessa capacità. 
Si collegherà definitivamente il capo del trasformatore 
ad alta frequenza, si inserirà la prima valvola e si 
collegheranno tutti i due capi del telaio ai suoi mor- 
setti, Il neutrocondensatore sarà regolato sul minimo 
della capacità. 

Si metterà in funzione l'apparecchio cercando di 
ritoccare la manopola dei due condensatori tandem 
finchè si riceverà nel modo migliore la stessa stazione, 
mentre la posizione del condensatore di destra rimarrà 
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inalterata. Probabilmente l'apparecchio oscillerà, Si to- 
glierà l'oscillazione regolando lentamente il neutro- 
condensatore e spostando se fosse necessario il poten- 
ziometro della media frequenza. Si procederà poi a 
mettere їп fase i due condensatori accoppiati, mano- 
vrandoli indipendentemente uno dall'altro finchè si ot- 
terrà la miglior ricezione della stazione. Occorre spo- 
stare leggermente ognuno dei due e non soltanto 
quello posteriore, basterà però un lievissimo movi- 
mento di un paio di gradi per ottenere 1а sintonia 
perfetta. Probabilmente la prima valvola incomincerà 
di nuovo ad oscillare quando i due condensatori di si- 
nistra saranno regolati bene e converrà ritoccare leg- 
germente il neutrocondensatore. 

Dopo fatta questa regolazione l'apparecchio dovrebbe 
funzionare bene. Mancherà ancora una regolazione sup- 
plementare del neutrocondensatore per le diverse lun- 
ghezze d'onda. La valvola mon ha una grande ten- 
denza ad oscillare e non sarà quindi difficile ottenere 
la perfetta stabilizzazione procedendo empiricamente 
nel modo che abbiamo indicato. Tutte queste opera- 
zioni si fanno in pratica molto più facilmente di quello 
che appare dalla descrizione. È cosa essenziale che il 

io с il trasformatore ad alta frequenza siano co- 
con cura e non ci sia grande differenza nei loro 
valori. Non occorre, naturalmente, un'assoluta preci- 
sione ma basta che i valori si avvicinino; la piccola 
differenza si corregge facilmente regolando i due con- 
densatori. Se la differenza dovesse risultare eccessiva 
si potrà aggiungere o levare una spira dal telaio. Ciò 
non sarà necessario se queste due parti sono costruite 
secondo le nostre istruzioni, 

La regolazione dell'apparecchio deve poter avve- 
mire con i due condensatori, quello dell'eterodina e 
quello doppio quasi agli stessi gradi per tutte le sta- 
zioni. Il grafico qui riprodotto è il risultato della tara- 
tura dell'apparecchio costruito nel laboratorio e può 
servire a dare un'idea approssimativa della capacità 
necessaria per le diverse lunghezze d'onda. 

Notiamo che è necessario orientar bene il telaio 
per ricevere le stazioni più deboli. 


RISULTATI OTTENUTI, 


L'apparecchio ha un funzionamento regolarissimo, è 
perfettamente stabile ed è dotato di una buona sen- 
sibilità. La ricezione è stata possibile, quando le con- 
dizioni erano meno sfavorevoli, anche di giorno e 
tutte le stazioni sono state ricevute sempre su forte 
altoparlante. La selettività è buona senza danno per 
la qualità di riproduzione. Dott. G. Mecozzi. 


SCHEMA D! MONTAGGIO PER ALIMENTATORI DI PLACCA MAZZA Tipo "B, 


f 


ү 


N.B.- Il montaggio è facilissimo e di esito sicuro. 


Trasformatore blindato "В, 50 W. 
Impedenze “B, - Due L. 45 cad. 
Blocco condensatori 14 mf . . . 
Valvola Raytheon BH, 123 min. . 


L. 105 


| FABBRICA APPARECCHI RADIOFONICI MAZZA 


Blocco resistenze regolabili . 
Potenziometro . 
Zoccolo per Raytheon 


arti sono collaudate e ga: 


MILANO 


VIA L. SPALLANZANI 


TELEF. 22-90: 


Biblioteca 
nazionale 


Ee 1 


La Radio per Tutti 


365 


LE ORE DI TUTTO IL MONDO 


Non sempre le cose intrinsecamente semplici man- 
tengono il loro carattere di semplicità anche all'atto del- 
l'impiego pratico. Cosi accade della questione dell'ora. 

Il dilettante di radio, che ama dedicare varie ore 
della propria giornata all'ascolto, specialmente se si de- 
dichi alle onde corte, si trova spesso di fronte alla ne- 
cessità di ragguagliare all'ora italiana quella di un qual- 
siasi altro paese del mondo. Ormai... chi segna più i 
limiti a questo istantaneo modo di comunicazione fra le 
regioni più lontane e disparate del globo terracqueo? 


Qualche grado di condensatore e si passa da Radio Ma- 
1 alla Nuova Zelanda, al Nordamerica, alla Colonia 
del Capo. 

Specialmente ricercando una determinata trasmis- 
sione, fa molto comodo sapere quali siano le ore lo- 
cali che a un determinato momento corrispondono al- 
l'ora del nostro fuso orario. 

П computo non è certo difficile, ma il diagramma che 
qui riproduciamo lo facilita di molto. In esso sono date 
mel loro spostamento mondiale le dodici ore del giorno 
che corrispondono al mezzogiorno italiano. La tabella 
di ragguaglio che pubblichiamo nell'altra pagina pre- 
cisa meglio le sommarie indicazioni del grafico. 

Per invertire il calcolo e sapere quale ora corri- 


sponda în Italia ad una determinata ora di un altro 
paese, il dilettante può ritagliare la zona circolare che 
comprende le indicazioni orarie, montarla sopra un 
cartoncino, così come il planisfero, e farla rotare con- 
centricamente al planisfero, portando a coincidere Гога 
cercata con il meridiano del paese che lo interessa e 
leggendo quindi l'ora corrispondente sul meridiano di 
Roma. 

Così, nel primo caso, è facile vedere che al mez- 
zogiorno romano corrispondono le tre di San Fran- 


cisco, le sedici di Bombay, le sei di New York, le 
undici di Parigi, eccetera. 

Nel secondo caso si vedrà che al mezzogiorno di 
New York corrispondono in Italia le diciotto, al mez- 
zogiorno di Buenos Aires le nostre diciassette, e 
così via. 

Crediamo che il grafico е la tabellina potranno così 
tornare veramente utili ai nostri lettori. 

Al grafico di questa pagina facciamo seguire una 
più precisa tabella di ragguaglio dei tempi locali nelle 
varie regioni del globo. 

Tutti i luoghi terrestri che sono situati sotto un 
medesimo meridiano contano nello stesso istante fisico 
10 stesso tempo locale, vero o medio che sia 
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In uno stesso istante fisico il tempo locale è dil 
ferente da luogo a luogo, quando si tratti di luoghi 
appartenenti a meridiani diversi 

Se di tali luoghi ne consideriamo due, i loro ri- 
spettivi tempi locali nello stesso istante fisico diffe- 
riscono tra loro di una quantità costante che è uguale 
alla differenza di longitudine tra i due luoghi, cioè 
all'angolo compreso tra i loro rispettivi meridiani, mi- 
surato in tempo invece che in arco (nella proporzio- 
ne di 1 h. ogni 15°, di 1 h, ogni 15° di 1 s, ogni 15”). 
Se il luogo A è situato a levante del luogo B, ed 
а ogni istante il tempo di A, sarà uguale al tempo 
di B, più la rispettiva differenza di longitudine. 

Per farsi un concetto esatto del modo con cui va- 
riano i tempi locali in proporzione delle distanze dei 
luoghi in longitudine, basterà considerare i seguenti 
numeri + 


Arco di parallelo corrispondente 


абына зера a 1® di dif. in lonit. 


38° km. 21,96 
am ; » 20,71 
46° » 19,36 
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Di qui si vede che nei nostri paesi la variazione 
del tempo locale arriva già a | minuto per soli 20 
Km., press'a poco, di distanza nel senso est-ovest. 

Tale discordanza nei tempi locali, abbastanza sen- 
sibile anche tra paesi relativamente vicini, non po- 
teva più rimanere trascurata all'epoca nostra, dopo 
l'invenzione delle ferrovie e dei telegrafi. Essendo 
cresciuta enormemente la rapidità, la frequenza e la 
facilità delle comunicazioni, si riconobbe ben presto 
la necessità di una unificazione regionale, od anche 
nazionale, delle ore. 

Più tardi fu sentito il bisogno di una unificazione 
internazionale delle ore, o almeno di una facile e 
rapida convertibilità dell'ora di uno Stato nell'ora 
di un altro. A ciò provvede il sistema dei fusi orari, 
detto anche delle zone orarie, il quale da più di una 
ventina d'anni ha preso una notevole diffusione. Con 
esso si raggiunge una specie di unificazione mondiale 
delle ore senza discordanze eccessive dai diversi 
tempi locali e quindi senza contraddizioni col giorno 
naturale e con le sue parti (mattino, mezzodì, sera 
e notte). 


TEMPI LEGALI DEI PRINCIPALI STATI DEL MONDO 


dal meridiano di Greenwigh. 


Tempo losal amaro | Denominazione EN Ip 
A EZIO erigi del tempo legale Sui a mezzi d ert us | el temp legale Stati 
i. ү ra 
0^ | xit = Ceco-Slovaechia, S. W. Ант 
030 = Samoa (t. Tutuila) | ca ex tedesca, С. D. Lus- 
10 XH Semburgo, Norvegia, Serbis 
1ю| — Hawai (Sandwich) © Tunisia 
2° | xv = n и | Africa Portoghese, Natal, 
3 XV Alaska Yukon Transwaal, Col del Capo, 
* | XVI Pacifico Columbia ingl. S. U. Pacifico Egitto, Turchia Bulgaria, 
5 | XVII! Montagne Zone montane Canadà e S. О. Romania, Polonia, Finlandia 
6 (XVII Centrale Honduras, Zone centrali Ça- | e Grecia 
паба e S, U. из — | — [Africa E, ex tedesca 
T7 | XIX Orientale Giamaica W. Labrador, Que- 15 ш | =- |Colonie italiane Eritrea, So- 
‘ec, Ontario fino a BI" 30, malia, Somalia Irancese € 
W. Gr, N. Brunswick, Zone Madagascar 
est S, U, Panama, Perù, Cile, 16 Iv Maurizio e Seychelles 
730 sum T in Venezuela. 17 Ж È 
8 XX Atlantico Prov, Maritt. Canadà, N. Sco- 1730 A India e Ceylan 
zia, Porto Rico (S. U.), Gu- 18 VI 
| апа inglese, Granada, le 18 20 | Birmania 
isole Leeward, Repubblica 19 VII i Possessi dello Stretto (Malac- 
| argentina, Uruguay | ca), Сосіпсіпа, Annam, Ton- 
9 XXI Brasile or. (Rio Janeiro). Il | | chino, Siam 
Brasile dal 1 gennaio conta | 20 VIII |Coste cinesi Hong-Kong, №. Australia, N. 
4 fusi, cioè 7", 8^, 9^, 10% orientali Borneo inglese, Labuan, Ci- 
10 XXII == Azzorre e isole del Capo Verde: ma (coste est Formosa, Fi- 
m XXII| — — Islanda, Medera, Guinea, Port lipine, Pescadores, Macao 
е Sierra Leone ir (portoghese) 
12 |XXIV| Tempo di Francia con l'Algeria, jl Ве 21 IX | Giappone [свод ne, Corea 
Greenwich gio e l'Inghilterra, la Sco- 21 30 = ‘Sud Australia isola Guam 
| zia, la Spagna, Gibilterra, 22 X | Australia |Nuova Galles del Sud, Queens- 
| | Portogallo e le isole Faroe land, Tasmania e Vittoria 
12 30 = cap Protettorato inglese Niger 23 xi = Lai 
13 1 |Europa Cen- Svizzera, 2330 - s Nuova Zelanda 
trale; in 1e- zia, Danimarca 
lia: tempo, compresa), Austria, nghe 
dell'Etna | ria, Turchia W., Germania, 


П. - Non dipendenti dal 


meridiano di Greenwich. 


Tempo legale — Tempo legale 
Stati о regioni Meridiano a mezzodi Stati о regioni Meridiano a mezzodì 
di Greenwich di Greenwich 
n homo 
Giava | Madura 19 19 Equatore | Quito 6 45 53 
Russia Pulkowo 14 d 10 Cuba | Avana 6 30 30 
Olanda Amsterdam 12 19 32 Costa Rica | S. Josè 6 24 20 
Irlanda Dublino I 34 39 Nicaragua Managua 6 14 56 
Terranova S. Giovanni В 29 17 Salvador. $. lvador. 6 2 48 
Bolivia La Paz 727 Messico Messico (città) 5 23 33 
Columbia Bogota 7 $ € ll 
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I SERVIZI RADIOMETEORICI DELL'AERONAUTICA 


Nella Rassegna Marittima ed Aeronautica, F. Fran- 
cini ha esaminato accuratamente questo importante 
argomento, їп un lungo e interessante studio, del quale 
riassumiamo qui i punti essenziali 

1 servizi radiometeorici d’Aeronautica, sorti e vis- 
per servire la navigazione aerea, devono essere 
messi in condizione di poter seguire con lo stesso ritmo 
gli sviluppi delle linec aeree civili. 

L'esperienza di quattro anni ha automaticamente 
condotto a questa necessità, Non serve il prendere in 
esame l'ordinamento attuale e dimostrare che, se qual- 
che anno fa poteva considerarsi perfetto, oggi manca 
di ogni forma logica; occorre proporne uno comple- 
tamente nuovo che, basato sul passato, possa rispon- 
dere alle attuali esigenze con migliori criteri e con 
maggiore ampiezza di vedute anche per l'avvenire. 

Esposto il piano di un nuovo ordinamento della Di 
rezione Generale dell'Aviazione Civile e Traffico Ae- 
reo, ГА. continua 

La meteorologia e la radiotelegrafonia applicate alla 
navigazione aerea trovano la principale e incontro- 
vertibile ragione di sussistere e di svilupparsi, con 
l'assumere un aspetto organicamente ordinato e pre- 
ciso, in due elementi essenziali che oso definire le 
dimensioni della navigazione aerea e che sono l'at- 
mosfera e la distanza. Analizzando le funzioni di que- 
sti due elementi nei riguardi della navigazione aerea, 
non possiamo disconoscere che essi siano strettamente 
collegati fra loro. La meteoserologia e la radiotelegra- 
fonia devono considerare quindi come un unico ed 
omogeneo preziosissimo ausilio della navigazione ас- 
rea, intesa nel senso commerciale e quello militare 

La meteoserologia ha fatto il suo primo gran passo 
di penetrazione nell’agnosticismo dei navigatori del 
cielo e tende ormai ad affermarsi vittoriosa e sicura; 
la radiotelegrafonia è ancor oggi rimasta limitata al- 
l'utilizzazione che se ne fa per i bisogni meteonerolo- 
gici. Ci auguriamo in ogni modo che questo modernis- 
simo mezzo di comunicazione sia inteso in un pros- 
simo avvenire come assolutamente indispensabile alla 
navigazione aerea e che i ben coordinati studi con le 
relative pratiche realizzazioni relative alle onde corte 
mettano prestissimo in grado i meravigliosi nostri pi 
loti di comprendere la grande importanza che gli otto 
e dieci chilogrammi di apparecchi e strumenti radio 
a bordo possono avere in generale nella navigazione 
aerea. I comandanti delle Aeromobili devono persu: 
dersi che nel campo della meteoaerologia e della ra- 
diotelegrafonia siano in un periodo di intenso progres- 
So; mi auguro che essi lo sentano e lo seguano con 10 
stesso amore е la stessa passione che li ha resi pa- 
droni delle vie del cielo, completandosi così nella loro 
già ottima preparazione pratica e teorica per poter 
dominare con maggior sicurezza gli elementi che osta- 
colano le seducenti corse negli spazi infiniti. 

L'elemento atmosfera è, come dicevo, il punto di 
partenza delle applicazioni della meteoserologia alla 
navigazione aerea. L'investigazione dei fenomeni at- 
mosferici sotto questo punto di vista costituisce una 
scienza nuova per la quale valentissimi studiosi hanno 
dato e danno con inusitata passione tutte le vaste ri- 
sorse del loro intelletto, È una scienza che ha avuto 
di recente il suo primo martire nella persona dell'il- 
lustre Magg. Giulio Elliot, che volle balzare nel cielo 
di una grigia giornata romana per il pronto ed effi- 
cace studio di alcune nubi; il fatale incidente aviato- 
rio spense per sempre la sua magnifica tempra di scien- 
ziato e di coraggioso. Egli ha lasciato larga messe di 
esperienza e di propositi, ed a noi, modesti ed affe- 
zionati suoi collaboratori nella sua diuturna fatica, spet- 
ta il compito di realizzare quanto la navigazione aerea 
attende da questo appassionato campo. 


I navigatori del bello ed orrido oceano dell'aria 
hanno bisogno di venire quanto prima їп possesso di 
una carta aeronautica în cui, oltre le normali indica- 
zioni di топа, siano descritti con semplici segni con- 
venzionali l'altimetria е la natura del suolo, i principali 
punti di riferimento e i segnali, gli aeroporti, le zone 
t i campi di fortuna, il regime medio decadico del 
vento e della nebulosità alle varie quote oltrechè della 
visibilità al suolo, ed infine l'ubicazione delle stazioni, 
osservatori e semafori per l'osservazione del tempo 
e delle stazioni radio militari e civili con indicazioni 
sul servizio e sulle caratteristiche di esercizio. L'alt 
metria, i punti di riferimento e i segnali potranno e: 
sere utilmente rappresentati su profili di rotta ribaltati 
a sinistra delle linee di rotta che potranno così indi 
care linee di terra al livello del mare. Una serie di 
parallele alla linea di terra, dal lato del profilo di rot- 
1а, daranno e quote s. 1, m. di 250 metri e su esse 
potranno essere disegnati i tipi di nubi che im quella 
decade sono state osservate in prevalenza per ogni 
singola località. Su ciascuna quota e per ogni località 
un numero indicherà la forza del vento іп metri al 
secondo e i simboli delle direzioni cardinali la dire- 
zione di provenienza del vento stesso. La policromia 
Servirà a sovrapporre almeno tre decadi, cosa che si 
dirà in seguito. Questo è un primo compito da assol- 
vere, che richiederà lo sfruttamento completo della sta- 
tistica eseguita e da eseguire, oltrechè e soprattutto 
un discreto numero di geodeti, di topografi, di carto- 
grafi, e di disegnatori valentissimi. 

La cartografia aeronautica intesa nel senso sopra- 
detto sarà limitata all'esecuzione di dodici monografie 
— mensili — per ciascuna rotta; tutte le monografie 
potranno servirsi dello stesso fondo topografico im- 
presso nelle varie gradazioni del marrone e con le 
indicazioni costanti in nero; ogni monografia conterrà 
tre medie decadiche che potranno essere impresse con 
i tre colori che meglio si distinguono; il verde, il rosso 
e l'azzurro. 

Per navigare, questa carta acronautica non fornirà 
che notizie che i piloti dovranno interpretare cum 
granu salis in base al presagio generale del tempo più 
recentemente emesso e alle notizie sul tempo verifi- 
catosi su tutta la rotta non più tardi delle due ore 
precedenti il momento della partenza o dell'intercet- 
tazione a mezzo radio durante il volo. 

E se si considera che dovranno essere emessi tre 
presagi al giorno e che le notizie informative sul tem- 
po verranno fornite nel periodo volativo massimo gior- 
naliero per cinque volte da alcune stazioni, per otto 
da altre e per dieci da altre ancora e distanziate di 
due ore una dall'altra, credo che l’interpretazione e 
l'adattamento delle indicazioni fornite dalla monogr: 
fia di rotta sarà certamente alla portata di tutti gli ac- 
ronaviganti, 

Altro problema importante da risolvere è quello 
delle segnalazioni reciproche, tra gli aeromobili in 
volo e la terra, inerenti a particolari ostacoli e a spe- 

li tempestive necessità meteoaerologiche della na- 
vigazione aerea. Finchè gli aeromobili saranno dotati 
da apparecchi radiotelegrafonici a bordo, questa ne- 
cessità perde il suo valore poichè l'aeromobile, anche 
nell'estremo caso di forzato atterraggio in un aero- 
porto completamente invisibile per nebbia fitta, potrà 
richiedere radiotelegrafonicamente alla stazione fissa 
d'aeroporto la serie di segnali per atterrare col si- 
stema del faro elettromagnetico oppure i segnali lumi- 
nosi e fumogeni d'individuazione del campo di atter- 
raggio. 

Se invece a bordo manca la radio, l’aeromobile in 
volo non conosce che le indicazioni cartografiche e le 
notizie del tempo verificatosi nelle due ore precedenti 


Biblioteca 
nazionale 
centre 
di Roma 


368 


1а sua partenza. Ammesso che il volo duri da qualche 
ora, può darsi che le condizioni atmosferiche sul re- 
sto della гопа е sul campo di arrivo siano sufficiente- 
mente cambiate — in peggio — da far sorgere al 
pilota i| dubbio di proseguire o no o da metterlo in 
seria difficoltà per l'atterraggio. In questo caso i se- 
gnali detonanti (luminosi o fumogeni) potranno essere 
di grande aiuto, nel senso che il pilota potrà richie- 
dere alla stazione aerologica che in quel momento 
sorvola, a mezzo di un particolare fuoco d'artifizio, 
se potrà agevolmente proseguire il volo ed atterrare 
in un dato aeroporto. 

Tale corrispondenza deve essere svolta in buone 
condizioni di visibilità onde permettere la facile vi- 
sione dei segnali fumogeni-detonanti di giorno e di 
quelli luminosi-detonanti di notte. Pel caso di do- 
manda se l'aeromobile può proseguire il volo, i se- 
gnali potranno essere circoscritti in una serie il cui 
primo gruppo di scoppi servirà a richiamare l'atten- 
zione dell'aerologista, il secondo ad esprimere la di- 
rezione verso cui naviga. La risposta potrà essere 
semplicemente affermativa o negativa. Lo stesso nel 
caso di domanda fatta per conoscere se le condizioni 
di atterrabilità sull'aeroporto di destinazione sono buo- 
ne, mediocri o cattive. L'aeromobile potrà sempre, 
prima di partire, munirsi di alcune cartucce adatte a 
questo scopo; la prima cartuccia servirà dunque a 
richiamar l'attenzione dell'aerologista, la seconda per 
esprimere con detonazioni a tempo, fumose o lumi- 

ose, la cifra delle diecine e la terza delle unità del 
numero costituente l'indicativo cifrato dalla stazione 
aerologica avente sede nell'aeroporto verso cui vola 
Da ciò si deduce la grande importanza che avrà la 
categoria di specializzati d'Aeronautica detti radioaero- 
logisti. Perchè ogni stazione aerologica dovrà assolu- 
tamente essere munita di un apparecchio radiorice- 
vente. Poi tutto si ridurrà alla precisa compilazione 
delle norme per le segnalazioni meteoaerologiche tra 
gli apparecchi їп volo е la terra. 

Un terzo ed importante lavoro del programma da 
svolgere si impernia sulla necessità di studiare e adot- 
tare un tipo di telemetro economico, leggero, poco 
ingombrante e di uso pratico per la' determinazione 
rapida e spedita dall'altezza della base delle nubi basse 
presenti allo zenit, Un telemetro di questo genere do- 
vrà poter essere usato da una sola persona e ritengo 
che sia indispensabile in ogni stazione aerologica. 1 
bollettini del tempo per la navigazione aerea devono 
contenere assolutissimamente questo elemento che non 
potrà mai essere determinato а stima. Soltanto l'occhio 
clinico e grandemente esercitato del nostro grande 
scomparso Magg. Eliot era capace di approssimarsi al 
centinaio di metri nella misura suddetta! 

Un'altra necessità dei servizi meteorologici è quel- 
la di poter fare sicuro affidamento sulla qualità e sulla 
puntualità delle osservazioni del tempo. Apparecchi e 
strumenti tecnicamente perfetti e due ispettori аего- 
logici, continuamente in funzione, risolveranno questa 
necessità. 

Sul personale di stazione dovrei dire molte cose; 
mi limiterà a far considerare l'urgenza di un provve- 
dimento che ponga a capo delle stazioni radionerolo- 
giche dei funzionari civili, responsabili del servizio. 
Molte ragioni di competenza e rendimento militano a 
favore di tale proposito che bisogna attuare a tutti i 
costi. 

Oltre tutto occorrerà rivedere l'ubicazione delle sta- 
zioni aerologiche, ma ciò sarà subordinato ad un fatto 
della massima importanza e cioè alla possibilità di 
usufruire e di impiantare una grande quantità di mo- 
derni mezzi di comunicazione. Bisogna evitare qual- 
jasi decentramento per non correre l'alea di uno sper- 
pero di energie: in caso di guerra questo criterio, in- 
vece, sarebbe semplicemente assurdo e quindi com- 
pletamente capov 
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E veniamo ora a fare alcune considerazioni pro- 
grammatiche sui mezzi di comunicazioni per la me- 
ieoaerologia applicata alla navigazione aerea. 

Per poter estendere i presagi generali del tempo a 
tutti i valichi alpini, a tutto il bacino Mediterraneo 
centrale e orientale e alle Colonie italiane anche le 
più lontane, occorre di poter disporre, in utilizzazio- 
ne, di типе le stazioni К. T. possibili ed occorre al- 
tresì che l'Aeronautica ne impianti dove non esistono. 
L'organizzazione dei servizi radiometeorici deve es- 
sere riveduta nel senso di poter concentrare in una 
sola e potente stazione radiotelegrafica centrale tutti i 
servizi di radiodiffusione generale, sia dei bollettini 
che dei presagi. L'Aeronautica deve cogliere Госса- 
sione che la Regia Marina le offre con la cessione 
della Stazione R. T. di Centocelle, 

Per impiantare ex novo una stazione di quel genere, 
con locali, mezzi di comunicazione telegrafonici e mac- 
chinari idonei anche alla produzione sul posto della 
energia indispensabile al funzionamento dei complessi 
radiotelegrafici, non basterebbe una somma tripla di 
quella richiesta in conto liquidazioni dalla R. Marina, 
senza contare il prezioso tempo che si perderebbe 
nella costruzione di locali, ecc. Avvenendo invece il 
préconizzato passaggio, l'Aeronautica non avrebbe che 
da completarla con pochi mezzi di comunicazione te- 
legrafonici e con un altro posto di ascolto, da impian- 
tare in località possibilmente priva di disturbi elettrici. 
Tutta la ricezione dei bollettini meteoaerologici dovrà 
essere eseguita a Centocelle con il sussidio di quella 
di Vigna di Valle. Ciò per poter far subito dopo la 
radiodiffusione, senza inutili perdite di tempo. L'Uf- 
ficio telegrafico il Radio Centocelle riceverebbe con- 
temporaneamente i telegrammi dei bollettini da far per- 
venire con quel mezzo e di quelli che per una causa 
qualunque non siano stati trasmessi via radio. 

Tutto un servizio di controllo qualificativo e quanti- 
tativo dovrà in Centocelle essere svolto da un'appo- 
sita stazione di controllo e di informazioni. La Sta 
zione R. T. di Vigna di Valle verrebbe adibita quasi 
completamente al servizio di collegamento con le ae- 
romobili in volo ed a quello di transito, arrivo e par- 
tenze di apparecchi, sempre però sussidiata da quella 
centrale per le corrispondenze a grande distanza. Il 
posto di ascolto R. T. di nuovo impianto sarebbe in- 
vece adibito alla sola intercezione radiometeorica este- 
ra. È evidente che una sicura rete di comunicazioni 
renderebbe facili e sicuri i rapporti tra gli interessati, 

Una opportuna e bene studiata selezione di onde di 
chiamata e di servizio renderà possibile il completo ed 
utile impiego della rete radioelettrica. 

Con una tale organizzazione al centro e con alcuni 
ritocchi alla periferia si potrà ottenere che tutti gli 
aeroporti vengano a conoscenza delle condizioni at- 
mosferiche su tutte le rotte nazionali ed internazio- 
nali, dopo 40 minuti al massimo dal momento in cui 
sono state eseguite le osservazioni relative del tempo. 

Il miglioramento e la necessaria ed opportuna si- 
stemazione dei servizi radiometeorici sono strettamente 
collegati alla sopracitata possibilità, del resto vantag- 
giosissima, dal dato della rapidità di soluzione e della 
economia di realizzazione 

Avverto, conclude l'A., di aver tralasciato molto in 
questa affrettata sintesi programmatica, ma un attento 
esame del progetto di organizzazione degli Enti re- 
sponsabili d ici, metterà in chiaro 
meglio i miei propositi. Con l'attuazione di tale ordi- 
namento, tutto risulterà semplificato e messo in con- 
dizione di centuplicare il rendimento. 

Così sotto le lungimiranti e concatenate direttive del 
Dott. Comm. Manlio Molfese, il Prof. Eredia potrà 
con unità di intenti е con la sua appassionata energia, 
dirigere questa perfezionata macchina, che risponderà 
al nome di Divisione Servizi Radiometeorici. 


F. FRANCINI. 
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NUOVE APPLICAZIONI DELLE ONDE CORTE 


Le onde corte le quali, alcuni anni or sono, non go- 
devano di alcun credito presso i professionisti della 
radiotecnica, stanno compiendo una marcia trionfale, 
di progresso їп progresso, da quando i dilettanti di 
trasmissioni hanno potuto dimostrare il partito che da 
esse si poteva trarre. Dalle trasmissioni lontanissime, 
che hanno aperto al trafico commerciale immense e 
fruttuose vie, siamo passati alla loro applicazione 
radioforni per la fusione di metalli di prezzo ed al 
l’ultima loro proprietà, recentemente scoperta : di pro- 
vocare scariche elettriche luminosissime nei gas molto 
rarefatti, la quale si preannuncia feconda di larghe 
applicazioni. 
riteneva come cosa ben certa, sino a questi ul- 
timi tempi, che i gas altamente rarefatti, a pressione 
dell'ordine del millesimo di millimetro di mercurio — 
cioè al disotto del grado di vuoto delle ampolle « mol- 
li » per i raggi X — non dessero passaggio a scariche 
elettriche, se non a tensioni elevatissime, La maggior 
parte dei dispositivi elettronici noti, ivi compresa la 
valvola termoionica, sono basati su questa proprietà 
fondamentale 

Ma, negli ultimi tempi, si è visto che le cose stanno 
altrimenti : che è possibile, applicando tensioni alter- 
nate a radiofrequenza (onde corte), provocare scariche 
luminose in gas rarefatti a pressioni bassissime e man- 
tenerla pur con tensioni relativamente modeste. 

1 primi esperimenti in questo campo vennero com- 
pluri da Сипоп, nel 1923; più tardi, nel 1925, il 
Kirchner si pose a studiare ex professo il problema 
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Fig.d 


della produzione di scariche luminose in vari gas a 
diverse pressioni, per mezzo di radio-frequenze 

Nelle sue ricerche, le alternanze di tensione erano 
prodotte con una solita valvola trasmittente, la Tele- 
funken RS 55 e le oscillazioni emesse dal trasmetti- 
tore venivano captate da un altro circuito accoppiato 
induttivamente con esso, per mezzo di fili di Lecher. 

Il Kirchner ottenne frequenze di 3,5x 10", е, a 
tali frequenze, vide comparire scariche luminose nel- 
l'ampolia. 

Grazie a questi studi è oggi offerta anche ad un 
modesto amatore la possibilità di riprodurre il sugge- 
stivo fenomeno delle scariche elettriche nei gas : basta 
qualche tubo di Geissler e un apparecchio a onde cor- 

inando la costosa bobina d’induzione e gli altri 
classici e complessi dispositivi per ottenere le alte 
tensioni. 

Consideriamo (fig. 1) due elettrodi metallici A e B. 
montati in una ampolla їп cui prima sia stato fatto il 
vuoto e nella quale indi sia stato introdotto un gas 
noto ad una pressione determinata e bassa 
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Se una crescente diferenza di potenziale viene ap- 
plicata agli elettrodi, si raggiungerà un certo valore di 
essa, pel quale comincerà ad apparire nell'ampolla 
una luminosità, una scarica visibile. Un esempio di 
questa forma di scarica viene fornito dalla ben nota 
lampada al neon, i| cui uso si è andato tanto esten- 
dendo in questi ultimi anni. 
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Fig. 2. 


Si sa che, anche in questo caso, la scarica è causata 
dal moto degli elettroni nel campo compreso fra gli 
elettrodi А è B. 

Quando gli elettroni sono stati posti in condizione 
di acquistare una certa velocità minima e vengono ad 
urtare contro gli atomi del gas, l'atomo, che origin: 
riamente era neutro, viene dissociato (ionizzato) in 
un elettrone e in un ione positivo; ripetendosi poi lu 
gamente questo fenomeno, si ha una produzione sem 
pre maggiore di ioni e di elettroni. 

Gli ioni, a loro volta, venendo ad abbattersi contro 
il catodo, liberano altri elettroni, e, se il potenziale 
è sufficientemente elevato, la scarica luminosa а: 
sume un andamento continuativo. 

Per quanto riguarda la luminosità, i nostri lettori 
sanno che, secondo le vedute dei fisici moderni, l'at 
mo consiste di un nucleo caricato positivamente e cir- 
condato da elettroni ruotanti nelle loro orbite, come 
pianeti attorno ad un sole; ogni elettrone ha la pos- 
sibilità di descrivere varie orbite e quando esso passa 
da un'orbita esterna a una interna, il fenomeno è ac- 
compagnato da emissione di luce. Quindi, si ha pro- 
duzione di luce quando, in seguito a collisione con un 
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atomo o un elettrone, gli elettroni sono costretti a cam- 
biare orbita. 

П Kirchner trovò che quando la frequenza delle al- 
ternanze attraverso gli elettrodi raggiunge il valore 
delle radiofrequenze, il potenziale necessario per man- 
tenere continua 1а scarica comincia a diminuire di va- 
lore e può raggiungere in certi casi, valori estrema- 
mente bassi, Nel caso del neon, a pressioni fra 
mm. 1,5 e mm. 2, la scarica può essere mantenuta 
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— Noi abbiamo creato in Italia 
un'Industria di condensatori rigorosa- 
mente progettati, costruiti e selezio- 
nati. 

— Questi condensatori sono stati 
felicemente accolti ovunque perchè ri- 
spondono alle qualità da noi procla- 
mate. 

— La nostra esportazione ha rag- 
giunto impensati quantitativi in ogni 
parte del mondo. 


Ma in Italia si vendono an- 
nualmente centinaia di migliaia 
di condensatori che portano la 
marca straniera, notoriamente 
inferiori e sostenuti soltanto 
dall'irrisorio prezzo ad esclu- 
sivo danno del compratore. 


— Perchè non adottare condensa- 
tori italiani tecnicamente e veramente 
migliori? 

— Perchè trascurare | accessorio 
più importante basandosi su un ri- 
sparmio che non esiste? 

— Perchè non contribuire, facen- 
do il proprio miglior interesse, ad aiu- 
tare lo sforzo entusiasta di chi deside- 
ra emancipare l'industria italiana? 


Montate sui Vostri apparecchi od 
esigete Й montaggio da parte dei co- 
struttori del 
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“1 condensatore italiano esportato ovunque ., 


Biblioteca 


dik 


372 


con un potenziale di 15 volta, alla frequenza di 
3,5. 10° cicli. Queste oscillazioni persistenti ad alta 
frequenza sono capaci di mantenere е scariche a basso 
potenziale e a bassa pressione, in certe circostanze, an- 
che a pressioni inferiori a quelle che si attuano nelle 
ampolle per i raggi X a catodo ral- 
freddato. Questo risultato è curioso, 
poichè si sa che per gli ordinari 
voltaggi a bassa frequenza, i poten- 
ziali necessari per mantenere una 
scarica crescono man mano che di- 
A minuisce la pressione, così che per 
esempio essi sono dell'ordine di vari 
chilovolta per i raggi X. 

Wood e Loomis, in America, han- 
no impiegato queste nuove scariche 
per eccitare spettri in vari gas; essi 
usarono ampolle con elettrodi ester- 
пі ed олеппего brillantissime sca- 
riche azzurre nell'idrogeno, con una 
pressione di gas di circa um milli- 
metro, mentre con elettrodi interni 
non si poterono ottenere scariche da una bobina di in- 
duzione che dava in aria una scarica di cinque cen- 
timetri, Essi ottennero anche effetti di fluorescenza e 
di incandescenza rossa delle pareti dell'ampolla. 

Più tardi, James e Wilfrid Taylor si diedero allo 


Fig. 4. 
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studio delle condizioni elettriche di queste scariche 
(1928); il circuito oscillante era del tipo schematiz- 
zato nella fig. 2. Non è possibile disporre l'ampolla 
scarica direttamente nel circuito, per i disturbi a cui 
essa darebbe luogo; le oscillazioni irradiate dal tra- 
smettitore sono quindi capiate dal sistema accordato 
EFGH. accoppiato al primo con il sistema dei fili di 
Lecher. Fra le estremità A e C del primo paio di fili 
è shuntato un condensatore, la cui capacità esatta non 
ha grande importanza, purchè sia dell'ordine del mil- 
limicrofarad. Il punto A è collegato al dispositivo del- 
la batteria ad alta tensione — di circa 400 volta — 
e il filo di griglia C va al negativo. I primi esperimenti 
vennero compiuti con ampolle ad elettrodi interni, 
come nella fig. 1, ma gli sperimentatori trovarono 
che la scarica è più facile da mantenere con gli elet- 
trodi esterni; furono quindi impiegate ampolle del tipo 
mostrato dalla fig. 3. In esse gli elettrodi hanno la 
forma di anelli di lamina di rame avvolti intorno alia 
parete esterna del vetro dell'ampolla. 

Prendiamo il caso tipico di un'ampolla della forma 
rappresentata nella figura 3; se da essa si estrae gri 
datamente l'aria che vi è contenuta, si osservano i se- 
guenti fenomeni. L'aria, che è una miscela di azoto e 
di ossigeno, non è conduttrice sinchè non vengano rag- 
giunte pressioni dell'ordine di un millimetro di mer- 
curio. Alla pressione di un decimo di millimetro la 
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а DOPPIA GRIGLIA pei 
accumulatori di 4 Volt, 


VALVOLA : 
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aus, 25-40 Volt 
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attacco della griglia musil. 
al serrafilo sullo zoccolo. 


NORME D'USO 


La valvola DU 412 è una valvola а doppia griglia che 
si adatta specialmente come amplificatrice di potenza. 
Con tensioni anodiche basse essa può dare una po- 
tenza sufficiente per alimentare un alto parlante. Dato 
la forte pendenza della caratteristica e la grande emis- 
sione è anche indicata per i circuiti Negadina e come 
oscillatrice nei circuiti supereterodina, La valvola DU 
412 dà pure ottimi risultati quando è impiegata come 
detectrice е come amplificatrice di bassa frequenza. 
Utilizzandola come deteetrice, la tensione della gri- 
glia ausiliaria e quella della placca deve emere di 
8-12 Volt. Come amplificatrice di basa frequenza 
si deve dare alla griglia principale una tensione nega- 
tiva di 1,53 Volt. 

La tensione anodica di circa 15-25 Volt e quella della 
griglia ausiliaria di 15-20 Volt. 
Nell'impiego come amplificatrice di potenza, la griglia 
principale sarà polarizzata con 3 Volt negativi e la 
tensione anodica sarà elevata а 20.45 Volt 
La tensione della griglia a arà in tal caso da 
15 a 35 Volt. 
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scarica assume un colore rosato (spettro dell'azoto) e 
spesso prende la forma molto distinta di un ovale molto 
intensamente luminoso, circondato da una aureola 
rosata. Intanto le pareti dell'ampolla assumono una 
fluorescenza verde chiara e l'interno dell'ampolla, esa- 
minato in una camera scura, offre un bellissimo aspetto. 

Se la pressione viene ancora diminuita, la lunghezza 
della scarica va man mano aumentando neil'ampolla e 
contemporaneamente aumenta anche la sua lumin 
sità; ad un certo momento il colore si trasforma in 
un bell'azzurro che si va facendo sempre più luminoso, 
simile a quello che viene dato dai vapori di mercurio. 
Infatti questo stadio del fenomeno segna il punto in 
cui l’aria è stata tanto rarefatta che la scarica passa 
nei vapori di mercurio i quali, proveniendo dalla pom- 
ра, si diffondono nell'ampolla. Questi vapori di smer- 
Curio possono venire condensati immergendo l'ampolla 
nell'aria liquida; tuttavia una certa luminosità persiste 
ancora e l'esperienza ha dimostrato che essa si man- 
tiene ancora a pressioni di 0,00905 millimetri 


Questo fenomeno offre da risolvere parecchi pro- 
blemi, ira i quali i quattro principali: la determin: 
zione degli elementi che sopportano, per così dire, la 
scarica, la ragione della luminosità tanto intensa, il 
chiarimento dei fenomeni che si verificano sulle pa- 
reti dell'ampolla, le ragioni per le quali la scarica 
viene ottenuta tanto facilmente alle basse pressioni 

Cominciamo da quest'ultimo problema: cioè per 
quali ragioni una simile tuminosità non può venire 
ottenuta con l'applicazione di differenze di potenziale 
non alternative, cioè ad esempio usando una bobina 
d'induzione. 

Le ragioni devono essere cercate nei seguenti fa 
La scarsità delle collisioni fra gli atomi о le mole- 
cole del gas e gli elettroni; tale fatto limita la joniz- 
zazione per collisioni. Inolire grandi quantità di elet- 
tricità vengono perdute dagli elettrodi ; le scariche po- 
sitive e negative sono separate dal campo elettrico е 
costituiscono cariche spaziali. Invece nella scarica ad 
alta frequenza tutte queste difficoltà vengono supe- 
rate. Consideriamo ancora l'ampolla della fig. 1 nella 
quale la tensione ad alta frequenza è applicata fra 
A e B. Non è molto difficile immaginare quello che av- 
viene nel раз. In ogni gas vi sono sempre alcuni ioni 
e alcuni elenroni liberi, i quali oscillano nel campo 
elettrico alternativo, Se la distanza percorsa dall'elet- 
trone in ogni mezzo ciclo dell'onda è insufficiente per 
portarlo a contano di uno degli elettrodi, non vi sarà 
che una minima perdita di carica. La maggior part 
degli elettroni rimangono nel gas e restano disponibil 
per la ionizzaziene per collisione. Quindi, sinchè la 
frequenza si mantiene a questo valore, non vi sarà una 
separazione permanente delle cariche. Non vi sarà 
una effettiva carica spaziale che possa distruggere il 
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campo elettrico ed їп suo luogo si avrà invece un am- 
masso dei due tipi di cariche, Questa condizione è 
lo stato necessario per la ricombinazione e la emis- 
sione di luminosità. E facile vedere che, impiegando 
elettrodi esterni, anche le piccole perdite di cariche 
per contatto sugli elettrodi stessi vengono evitate е 
la scarica viene mantenuta più facilmente. 


Passiamo ora a descrivere i fenomeni osservati nel- 
le ampolle del tipo della fig. 3 quando la scarica passa 
nel vapore di mercurio alla pressione del millesimo di 
millimetro. Vari tipi di luminescenza vennero osser- 
vati, in aleuni la luminosità era limitata allo spazio 
ira gli elettrodi, mentre in altri casi questo spazio si 
presentava oscuro е la luminosità era in evidenza ai 
due lati di esso. 

In altri casi tutta l'ampolla si presentava inter 
mente illuminata. Tutti questi effetti dipendevano dal- 
la distanza fra gli elettrodi: strano è il fatto che se 


anche uno degli elerrodi era completamente staccato 
dell'empolta, ja luminosità persisteva ancora, 
Se l'amp. veniva strofinata con una mano (o con 


un altro conduttore messo a terra) la luminosità se- 
guiva il moto della mano in maniera molto evidente 
© in certi casi era possibile trasportare la luminosir: 
da un capo all'altro del tubo, anche se piegato ad an- 
golo retto; togliendo la mano, l'intero percorso descrit- 
to restava ancora luminoso, Altre volte la luminosità 
‘poteva essere estinta toccando la parete dell'ampolla 
ol dito nel punto corrispondente alla zona illuminata 

Le scariche passano più prontamente nelle ampolle 
larghe che non nelle strette e rimane sempre uno 
spazio oscuro fra la luminescenza е la parete dell'am- 
polla. 

Questi strati oscuri molto probabilmente possono 
essere interpretati con la teoria che Langmuir ha pro- 
posta per gli spazi oscuri che si presentano nelle solite 
colonne positive, Tale teoria propone considerazioni 
molto importanti riguardo alla carica spaziale e pre- 
senta quindi interessanti applicazioni alle valvole ter- 
moioniche. Secondo tale teoria ogni superficie che sia 
immersa in un ammasso di cariche positive e nega- 
tive tende a caricarsi negativamente a causa del più 
rapido moto degli elettroni. Allora la superficie re- 
spinge tutte le altre cariche che hanno moto più lento 
e crea uno strato in cui è una carica spaziale di ioni 
positivi. Data la mancanza di elettroni che siano pre- 
senti per ricombinarsi, questo strato sarà relativa- 
mente oscuro е servirà inoltre come parete riflettente 
per la maggior parto degli elettroni che verranno a 
contatto con esso, 

Riproduciamo qui le fotografie che James e Wilfrid 
Taylor hanno ottenuto delle loro scariche” luminose 
1а prima mostra la scarica ottenuta collegando gli clet- 
irodi interni ai serrafili di una bobina di induzione 
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11 prof. Giunkovski (+) ha perfezionato gli apparecchi di « 
come dicemmo a suo tempo ai nostri lettori, variandone i tipievost 


usica eterea », che Theremin per primo aveva presentati, 
vendone una vera piccola orchestra, la quale, di questi 


tempi, si sta producendo in Germania. 


che lavorava sopra i mille volta; la figura 2 mostra la 
scarica senza elettrodi ad alta frequenza ottenuta quan- 
do gli elettrodi esterni venivano collegati al circuito 
oscillante; la fig. 3 mostra gli effetti combinati delia 
bobina di induzione e della tensione ad alta frequenza. 

Si vede bene che la scarica senza elettrodi è molto 
più intensa di quella data della applicazione di un po- 
tenziale continuo di mille volta ed è notevole che 
l'aggiunta di una simile tensione continua all'alta fre- 
quenza mostra di avere sulla luminosità una debolis- 
sima influenza. 

La fig. 4 mostra lo stesso tipo di scarica non più 
in elio puro ma con tracce di aria; la luminosità era 
ristretta în un cono luminoso ad uno degli elettrodi. 

La fotogrefia n. 5 dà la scarica in una ampolla del 
tipo della fig. 3; la pressione era molto bassa, infe- 
riore al millesimo di millimetro e il gas era probabil- 
mente idrogeno. Ciò nonostante la scarica si mani- 
festò facilmente e, come mostra la fotografia, era molto 
intensa; sono ben visibili gli spazi oscuri presso le 
pareti e i restringimenti in corrispondenza degli elet- 
trodi annulari. 


Fenomeni ancora più interessanti vennero consta- 
tati usando per le esperienze ampolle molto grandi del 
tipo disegnato nella fig. 4; anche in queste i gas erano 
vapore di mercurio. 

Nel primo tipo di scarica, che autori hanno chiamato 
tipo A, il tubo laterale presentava la stessa luminosità 
che abbiamo descritta precedentemente, la quale si 
estendeva nel bulbo sferico sotto forma di un fascio 
luminoso circondario da una più debole luminescenza 
che riempiva completamente il bulbo (fotogr. n. 7). 


Ti più chiaro, elettr Ticovitore RadiotsIsionico 
TR" SUPERETERODINA-BIGRIGLIA 
ЕЧ 


зне тен. che con piccolo telaio riceve 
AE per амес багынан. 


IATLANTIC- RADIO BORGARO TORINESE (Torino) 


Riducendo la potenza del circuito oscillante tutta la 
scarica cambiava aspetto e si mutava in un altro tipo, 
che gli autori distinsero con il nome di tipo B. La lu- 
minosità nel tubo scompare completamente, così come 
il fascio luminoso; la luminescenza nel globo sferico 
prendeva la forma di una sfera fluttuante nel centro 
del bulbo e separata dalle pareti medianze uno spazio 
oscuro di spessore uniforme ‘fotografie n. 8 e 9) que- 
sta luminescenza sembrava essere indifferente agli 
agenti esterni come i conduttori messi a terra e i 
campi magnetici. Le radiazioni delle scariche ad alta 
frequenza presentano un elevato po:ere attinico. 

Gli autori propendono a considerare la sfera lumi- 
nosa come un ammasso di ioni positivi e negativi por- 
tati ad una temperatura molto alta e uniforme. 1 Lan- 
gmuir ha stimata la temperatura degli elettroni in una 
colonna positiva di mercurio pari a 600.000 gradi cen- 
tigradi. A queste elevate temperature anche l'attività 
delle molecole e dei loro elementi deve essere enor- 
memente eccitata e tutte le proprietà chimico-fisiche e 
chimiche devono venire grandiosamente accentuate. 


Tutti questi nuovi fenomeni offrono la possibilità 
di venire utilmente applicati alla radio; la teoria e la 
pratica della valvola termoionica la quale funziona ad 
altissime frequenze non sono ancora completamente 
conosciute ed è ben possibile che fenomeni di scariche 
simili a quelle che abbiamo ora illustrati possano en- 
trare per una notevole parte nel funzionamento delle 
valvole, quando le fluttuazioni di tensione sono suff- 
cienti. 

Da queste esperienze si potrebbero forse anche 
trarre suggestive applicazioni allo strato di Heaviiside, 
ora che è stata dara la dimostrazione dell'assorbimento 
delle onde herziane nei ges molto rarefatti. Onde ad 
alta Irequenza di origine cosmica possono produrre 
un sufficiente grado di ionizzazione negli strati supe- 
riori dell'atmosfera terrestre. 

Dott. EDGARDO BALDI. 
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IL MONTAGGIO DEGLI APPARECCHI 


Per il montaggio di un apparecchio noi intendiamo 
il raggruppamento delle parti che formano il circuito 
e il loro collegamento a mezzo di fili conduttori. 
E questo un lavoro molto importante е molto delicato, 
che il dilettante eseguisce di solito seguendo un de- 
terminato piano di costruzione, Sia la costruzione ese- 
guita sulla base di un piano di costruzione oppure 
semplicemente seguendo uno schema elettrico, essa è 
sempre della massima importanza perchè dal montag- 
gio dipende in gran parte il risultato finale che si ot- 
tiene con l'apparecchio. Anche seguendo un piano di 
costruzione non sono esclusi gli insuccessi dovuti ad 
un montaggio difettoso. Non intendismo con ciò i 
cattivi contatti о i collegamenti deficienti, ma la posi- 
zione dei singoli fili di collegamento. Quando si trac- 
cia un piano di costruzione non è possibile di solito 
indicare esattamente la posizione di ogni filo perchè 


| 


e ALTA Frequenza 


Ado Pocanaiate 
ALTA Frequenza 


тишинин 


si è costretti di ridurre ad un piano solo tutti i col- 
legamenti che in realtà sono divisi nella costruzione 
in diversi piani. Ed è per questo motivo che anche 
seguendo uno schema costruttivo non sono esclusi gli 
insuccessi. 

Succede molto spesso che eseguendo una costruzione 
si voglia copiare esattamente un apparecchio già co- 
struito per ottenere gli stessi risultati. Ma dopo pro- 
vato l'apparecchio il risultato è ben diverso da quello 
che dà l'originale. Di solito se ne attribuisce la causa 
о alle condizioni locali o ad altri fattori, mentre in 
realtà la diferenza è determinata quasi sempre dal 
montaggio che forse a prima vista appare eguale ma 
invece presenta delle differenze che influiscono sul 
funzionamento. 

Per evitare insuccessi di questo genere è neces- 
surio aver sempre presente la funzione di ogni sin- 
golo collegamento о meglio considerare quale corrente 
Circoli in esso e se la sua posizione vicino ad un al- 
tro collegamento о a qualche parte del circuito possa 
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avere un'influenza sul funzionamento dell'apparecchio. 

La presenza delle correnti ad alta frequenza che 
percorrono i circuiti accanto alle correnti continue delle 
batterie e che circolano nei fili conduttori possono 
produrre dei fenomeni che alterano completamente i 
risultati dell'apparecchio, 


ESAME DEI SINGOLI COLLEGAMENTI. 


La funzione di ogni collegamento di cui si compone 
un apparecchio può variare a seconda che in esso 
circolino soltanto le correnti continue od anche le cor- 
renti ad alta frequenza, Per meglio giudicare l'impor- 
tanza che pub avere un singolo collegamento noi esa- 
mineremo un circuito semplice ad una valvola su sche- 

jà noto ai lettori, Esso è rappresentato dalla 
fig. 1. Si tratta di una valvola rivelatrice a reazione 


--- Risonanza 


elettrostatica ed elettromagnetica. Qui come in ‘tutti 
gli altri circuiti possiamo distinguere quei collega- 
menti in cui circola soltanto la corrente continua delle 
batterie. Essi non hanno altra funzione che di for- 
nire la corrente necessaria per alimentare i filamenti, 
Questi collegamenti sono segnati sulla figura con linee 
sottili. La loro posizione nell'apparecchio mon ha im- 
portanza, per il funzionamento dell'apparecchio. Gli 
americani usano talvolta fare questi collegamenti a 
mezzo di un fascio di fili flessibili che sono fatti pas- 
sare sotto il pannello interno. Per poterli distinguere 
uno dall'altro essi sono di colori diversi. 

ОЙ altri collegamenti hanno tutti più o meno im- 
portanza e possono influire sul funzionamento dell'ap- 
parecchio. Quelli che hanno la massima importanza 
sono i collegamenti dei circuiti oscillanti. Nello sche- 
ma della fig. | ne abbiamo uno di questi circuiti che 
è formato dal condensatore С, e dall'induttanza Li. 
Essi appartengono ad un circuito accordato e sono 
quindi i più importanti di tutto l'apparecchio. Abbiamo 
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Fig. 2. 


poi i collegamenti in cui circolano le correnti ad alta 
frequenza, с quelli a potenziale ad alta frequenza. 
1 primi.sono quelli che possono produrre effetti elet- 
tromagnetici, i secondi invece elettrostatici. In alcuni 
conduttori avremo e l'uno e l'altro effetto. 

Per poterli ben distinguere l'uno dall'altro abbiamo 
segnato con linee diverse i singoli collegamenti. Dalla 
figura risulta la funzione di ogni singolo filo conduttore 


IL CIRCUITO OSCILLANTE. 


Il circuito oscillante è quello al quale conviene 
prestare la massima attenzione. Il motivo è ovvio se 
si consideri la figura. Oltre ad essere in risonanza 
una parte dei collegamenti è attraversata da correnti 
ad alta frequenza ей è a potenziale ad alta frequenza 
l’altra parte è solamente percorsa da correnti ad alta 
frequenza 

Per ottenere la minima perdita nel circuito noi 
cerchiamo costantemente di usare condensatori varia- 
bili di ottima qualità e induttanze a minima perdita 
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Sarebbe illusorio ricorrere a tutti questi mezzi se poi 
si introducessero delle perdite nei collegamenti. 

Quale è l’effetto che può produrre un collega- 
mento mal fatto e come devono essere fatti i col- 
legamenti del circuito oscillante perchè il suo funzio- 
namento sia perfetto? 

Prendiamo i collegamenti segnati coi numeri 3 e 4. 
Il primo va dall'armatura fissa del condensatore varia- 
bile ad un capo dell'induttanza; l'altro va dall'arma- 
iura mobile del condensatore all’altro capo della bo- 
bina ed è collegato alla terra. Il primo essendo a po- 
tenziale ad alta frequenza produce un campo elettro- 
statico e deve perciò essere tenuto più corto che sia 
possibile. E qui conviene tener presente che non sem- 
pre il collegamento più corto è anche il migliore spe- 
cialmente in un circuito accordato, come quello che 
stiamo esaminando, Se i collegamenti sono disposti in 
modo da formare un circuito si possono produrre effetti 
di induzione e si possono avere anche nello schema 
della fig. 1 effetti di capacità della mano ad onta che 
il condensatore variabile sia collegato colle piastre mo- 
bili alla terra. 

Un esempio pratico illustrerà meglio questo punto. 
Ammettiamo di fare i collegamenti del circuito oscil- 
lante L C, della fig. 1. Per semplicità e per maggior 
chiarezza lasceremo da parte tutti gli altri e ci limite- 
remo a quelli del circuito stesso fino alla griglia. Un 
esempio dell'attuazione pratica del circuito è dato dalla 
fig. 2. In questa sono usate certe precauzioni neces- 
sarie per il buon funzionamento. La posizione del con- 
densatore variabile e della bobina sono scelte in modo 
da evitare le perdite prodotte da correnti parassite, È 
noto che la presenza di oggetti metallici nel campo 
della bobina produce delle correnti parassite, le quali 
oltre а modificare le caratteristiche dell'avvolgimento 
ne aumentano la resistenza. Tutti gli oggetti metallici 
devono esser posti ad un distanza di 2/3 del diametro 
dell’avvolgimento. Fra questi oggetti metallici va an- 
‘noverato anche il condensatore variabile. Anche il col- 
legamento del condensatore di griglia e della resistenza 
sono corretti e i fili sono tenuti cortissimi. Ma sono 
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invece poco ben fatti i collegamenti che vanno dal 
condensatore all’induttanza. Se si osserva la loro po- 
sizione si vedrà che formano un quadrilatero chiuso. 
Questo si comporta come la spira di un avvolgimento 
© produce effetti di induzione sugli altri circuiti. Se 
questo montaggio fosse fatto in un apparecchio a neu- 
trodina la neutralizzazione potrebbe essere resa molto 
più critica. Nel nostro schema di una valvola sola esso 
produrrà l'effetto di far sentire la capacità della mano. 
Nella fig. 3 abbiamo lo stesso montaggio ma qui è evi 
tata la spira formata dai collegamenti. 1 due fili che 
collegano la bobina al condensatore sono tenuti qui più 
vicini e paralleli. In questo caso l’effetto di capacità 
della mano scompare. E da notare che questo feno- 
meno può eventualmente prodursi in un apparecchio 
normale, ma si produce certamente se l'apparecchio 
è destinato alla ricezione delle onde corte. 

Si potrebbe forse supporre che i due fili più vicini 
nel montaggio della fig. 3 potrebbero der luogo a qual- 
che fenomeno non desiderat in realtà ciò non 
è il caso. Essi possono tutt'al più aumentare lieve- 
mente la capacità del circuito ma in misura tale da 
non apportare in pratica nessuna variazione percetti- 
bile della lunghezza d'onda. 

Un altro collegamento della massima importanza nei 
circuiti è quello che va al condensatore e alla resi- 
stenza di griglia. Siccome in questo punto ha luogo 
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Passiamo ora ad esaminare gli altri collegamenti 
del circuito della fig. 1. Il filo che collega l'induttanza 
L, sll'aereo è a potenziale ad alta frequenza ed è at- 
traversato da correnti ad alta frequenza. Esso può 
quindi produrre effetti elettromagnetici c elettrosta- 
tici, È quindi logico che debba essere tenuto lontano 
dagli altri Ali ciò che del resto in pratica поп sarà 
di solito molto difficile perchè si tratterà di collegare 
il morsetto dell'antenna all'induttanza. Il filo che va 
alla terra è il meno importante essendo a basso poten- 
ziale. 

Veniamo ora ai collegamenti della bobina e del con- 
densatore di reazione. Fra questi il più importante è 
quello che va dalla placca all'induttanza, il quale è 
segnato sulla fig. 1 col numero 5. Esso porta poten- 
ziale e corrente. Si deve quindi prendere in conside- 
azione l'effetto elettromagnetico e quello elettrostatico 
che serà più accentuato nei riguardi del collegamento 
3. Infatti in un circuito come quello della fig. 1 basta 
talvolta avvicinare i due fili per produrre l'innesco 
dell’oscillazione. La conclusione è ovvia: si dovrà te- 
nere possibilmente separato dagli altri questo filo e la 
sua posizione sarà studiata con particolare cura. Il col- 
legamento 6 sarà trattato nello stesso modo. 

‘Abbiamo così esaurito l'esame del circuito. Con- 
cludiamo osservando che il miglior modo di fare i col- 
legamenti consiste nell'usare fili rigidi da tenersi paral- 


Fig. 


la rettificazione, abbiamo qui delle osciliazioni a bassa 
frequenza, che sono variazioni di potenziale. Questo 
collegamento può dar luogo a molti fenomeni dovuti 
ad effetti elettrostatici; si può verificare un effetto di 
reazione, un'oscillazione a bassa frequenza. Questo 
collegamento ha una speciale tendenza a raccogliere 
le oscillazioni della corrente alternata, che si manife- 
stano con un ronzio. Si dovrà perciò tenere questo 
filo più corto che sia possibile, eventualmente quando 
sia possibile lo si collocherà direttamente allo zoccolo 
della valvola. Dal collegamento tra griglia e conden- 
satore si terranno lontani tutti gli altri fili. 

1 montaggi della fig. 2 e 3 danno un esempio come 
deve essere fatto questo collegamento. 
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leli, curando specialmente la posizione dei collegamenti 
che vanno alla griglia e alla placca. Così dovrà essere 
fatto con cura il collegamento del circuito oscillante 
seguendo le indicazioni che abbiamo date. 


IL MONTAGGIO DEI CIRCUITI AD ALTA FREQUENZA. 


Fin qui ci siamo occupati di un circuito dei più sem- 
plici, in cui il montaggio ha un'importanza relativa. 
Di solito anche se la posizione delle parti non è studiata 
colla massima cura e anche se tutti i collegamenti non 
sono nella posizione migliore il circuito funzionerà e 
potrà dare anche risultati buoni. Dove invece il mor 
taggio acquista un'importanza capitale è nei circui 
ad alta frequenza. Qui gran parte del risultato dipende 
dal montaggio. La posizione delle parti e quella dei 
collegamenti devono essere studiate con cura parti- 
colare. 

Prenderemo anche qui per base del nostro studio 
un circuito, che esamineremo nei suoi dettagli. Esso 
è rappresentato dallo schema della fig. 4. Anche qui 
abbiamo usato per i collegamenti gli stessi segni della 
fig. 1. Ш lettore potrà classificare ogni collegamento 
secondo la sua funzione, e trarre le conclusioni sulla 
posizione da dare ad ogni singolo filo 

Quello che vale per questo circuito vale anche per 
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tutti gli altri ad alta frequenza. Il collegamento che 
va alle griglie porterà le oscillazioni di potenziale e 
sarà in risonanza, quello che va alle placche avrà cor- 
rente e potenziale, il collegamento al neutrocondensa- 
tore soltanto potenziale. 1 circuiti oscillanti non diffe- 
riscono da quello dello schema fig. 1. 

Per quello che riguarda la posizione delle singole 
parti non ci occuperemo qui perchè l'argomento è 
Stato già trattato quando si è parlato dei circuiti neu- 
tralizzati. Rammenteremo soltanto che è necessario 
evitare l'accoppiamento fra i trasformatori, tenendoli 
ad una certa distanza ed în una posizione tale che 
non si possano produrre effetti di induzione. Se i sin- 
goli stadi non sono schermati, i trasformatori devono 
essere tutti inclinati ad un angolo di circa 56°, op- 
pure devono essere ad angolo retto uno rispetto al- 
l’altro. Come abbiamo già osservato, si deve assolu- 
tamente evitare che i condensatori variabili si trovino 
troppo vicini agli avvolgimenti 

Quanto abbiamo detto sui circuiti oscillanti vale an- 
che per certi altri collegamenti, come ad esempio 
quelli che vanno ai neutrocondensatori. Si deve evi- 
tare che questi possano formare una specie di spira 
<on i collegamenti che vanno alla placca е quelli che 
vanno alla griglia. I due fili che vanno al neutrotra- 
sformatore saranno tenuti paralleli e vicini e saranno 
‘possibilmente corti. Si dovrà di conseguenza tenere 
vicino alla valvola il neutrocondensatore. 

Tutti i fili che portano un potenziale devono essere 
più corti che sia possibile e non è necessario esage- 
rare nello spessore, perchè un #10 più grosso ha un 
campo clettrostatico maggiore. In tutti | montaggi è 
bene tener separati i singoli stadi perchè fra uno sta- 
dio е l’altro si può produrre sempre un effetto rent- 
tivo. Specialmente il collegamento che viene dalla 
placca della valvola rivelatrice è molto sensibile e deve 
essere corto e lontano dagli altri. 

Tutti gli altri provvedimenti vengono da sè; se si 
considera la funzione di ogni singolo collegamento 
sulla base dello schema 


IL MONTAGGIO DELLA PARTE A BASSA FREQUENZA. 


Gli stadi a bassa frequenza hanno un'importanza 
minore di quelli ad alta frequenza, ma non vanno tra- 
scurati. Di solito si pensa che basti concentrare tutta 
l’attenzione sulla parte ad alta frequenza e si trascura 
um po' il montaggio della bassa. Le conseguenze pos- 
sono essere oscillazioni a bassa frequenza e distor- 
sioni di cui si incolpano poi i trasformatori. Come 
nell'alta frequenza, cosi anche nella bassa si possono 
avere effetti reattivi se si accoppi il circuito di griglia 
a quello di placca. Questi effetti si producono spon- 
taneamente se non si cura che i collegamenti siano 
fatti in modo da evitare effetti di induzione, oppure 
elettrostatici. 

Più di frequente ciò si verifica quando si montano 
gli jack per escludere uno stadio a bassa frequenza. 
Allora si ha una quantità di fili che passano uno vi- 
cino all’altro ed è facilissimo che si produca qualche 
effetto di reazione. 

La miglior cosa è evitare se possibile completa- 
nente l'uso del jack per il penultimo stadio, ricorrendo 
invece ad um altro mezzo per ridurre il volume di 
suono, se ciò è necessario. Non è però detto che non 
si possano usare i jack a questo scopo. Ё necessario 
però in questo caso procedere con cautela e evitare 
l'impiego di fili lunghi, specialmente per i collega- 
menti che portano il potenziale. 1) prolungamento di 
questi fili può portare una distorsione. 

Se si evitano questi casi, il montaggio della bassa 
frequenza non presenta nessuna difficoltà ed è rela- 
tivamente semplice. Dato che quasi tutti i trasforma- 
tori moderni sono schermati, sí può montare uno sta- 
dio in uno spazio molto ristretto e si possono tenere 
i collegamenti cortissimi. Non hanno nessuna impor- 


БЕП 


tanza i fili, che vanno alle batterie di griglia, i quali 
non producono effetti di reazione е possono essere 
anche più lunghi. 


ALCUNE OSSERVAZIONI GENERALI SUI MONTAGGI. 


Si eviterà in genere di fare tutti i collegamenti che 
non sono indispensabili e si userà lo stesso condut- 
tore in quei сазї in cui un collegamento è comune a 
due circuiti. Invece richiede particolare cura il filo 
che collega la batteria anodica alle singole valvole. 
Molte volte si produce un effetto di reazione attra- 
verso la batteria stessa. Per evitare questo fenomeno 
si possono usare collegamenti separati per ogni val- 
vola, oppure un condensatore di capacità abbastanza 
grande collegato fra il negativo del filamento e il capo 
che va alla batteria anodica, Talvolta si inserisce una 
resistenza fra il circuito anodico di ogni valvola e la 
batteria anodica. Con questo mezzo si evita l'accop- 
piamento dei circuiti attraverso la batteria. La resi- 
stenza non deve ‘avere un valore troppo alto e non 
deve essere induttiva. Una resistenza troppo elevata 
produrrebbe una caduta di tensione eccessiva. Il va- 
lore più indicato va da 20.000 a 25.000 ohm. 

È evidente che il sistema migliore per fare i col- 
legamenti è quello col filo rigido. Gli americani usano 
spesso il filo flessibile che è fatto passare direttamente 
da un capo all'altro senza piegature. Noi preferiamo 
il flo rigido posto sopra il pannello interno, perchè 
permette di stabilire meglio la posizione di ogni con- 
duttore e di controllare facilmente eventuali errori di 


collegamento. Dott. C. Mecozzi. 


CONTATTI PER LE PILE TASCABILI. 


М problema del collegamento alle batterie ad alta 
tensione spesso noioso da risolvere, quando tali bar- 
terie siano fatte da una serie di pile a secco. So- 
litamente si ricorre alla saldatura, în quale però pre- 
senta un piccolo ostacolo quando le pile devono es- 


sere cambiate — е tanto peggio quando si tratti di 
collegamento di prova. 

La difficoltà può essere girata ripiegando su sè stessa 
la Jamelia più lunga della pila (positiva) + e prati- 
candovi in corrispondenza due fori, nei quali si in- 
troduce un jack © spina. 

Si curerà che la luce dei fori sia tale da assicu- 
rare un buon contatto per quei jack che presentano 
la spina bifida. 
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CONSULENZA 


Norme per i richiedenti. 


1.— Le domande di Consulenza devono essere redatte 
in forma chiara ed esplicita, senza preamboli o formole di 
cortesia, ed essere seritte su un solo lato del foglio. 

Gli schemi devono essere disegnati con riga е compasso 
in inchiostro nero, su foglio a parte. Tutti devono portare 
nome © indirizzo. 

2. — Non si possono inviare più di due domande alla 
volta, su argomenti diversi. 

3. — Ogni invio di Consulenza (non più di due do- 
mande) deve essere accompagnato dalla tassa fissa di L. 10 
per i lettori e di L. 5 per gli abbonati. 

4. — Chi desidera l'invio delle bozze di stampa della 

risposta, per lettera, deve aggiungere L. 0,50 per spese po- 
stali. 
5. — E inutile chiedere risposte urgenti o particolari 
tutte le domande di Consulenza sono evase in ordine di at 
rivo, е sono pubblicate sulla Rivista. L'unica facilitazione 
possibile è quella di cui al N. 4; essa affretta la cono- 
scenza della risposta di circa 10 giorni. 

8. — Le domande che pervengono alla Redazione en- 
tro il 15 del mese sono pubblicate nella Rivista del 1° del 
mese successivo; quelle che pervengono entro il 31 sono 
pubblicate nella Rivista de! 15. 

7. — Si risponde solo a domande riguardanti i seguenti 
argomenti : 

Apparecchi della serie В.Т. 
Argomenti di indole generale. 

Non si risponde a consulenze circa il mancato funziona- 
mento di altri apparecchi; non si danno schemi di appe- 
rechi da costruirsi con il materiale di cui si invii la nota. 

8. — Le domande di consulenza che mon rispondono 
strettamente alle norme qui pubblicate, sono cestinate. 
Viene però indicato nella Rivista il motivo della mancata 
risposta, e, caso per caso, il numero da citarsi con una 
nuova domanda, non accompagnata dalla tassa relativa. 


APPARECCHIO R. Т. 13. 


Mi sono costruito l'apparecchio summenzionato, ma, pur 
troppo, con esito negativo. In fatto di costruzioni non sono 
del tutto nuovo е malgrado le chiare indicazioni con le quali 
è descritto l'apparecchio non sono riuscito a venirne a capo 
di nulla, 

Prima di decidermi a rivolgervi la presente ho consultato 
la rubrica Consulenza di tutti i numeri successivi al N. 16 
1927 fino all'ultimo pubblicato per vedere di trovare qual- 
che domanda e relativa risposta che facesse al caso mio, 
ma поп ve ne sono o поп l'ho vista. Vengo al fatto : nella 
costruzione ho seguito scrupolosamente, se non lo schema 
іп bleu perchè già possedevo un pannello forato, scheletro 
di altro apparecchio smontato, almeno lo schema elettrico 
che è chiarissimo. Alla prova non ho ottenuto che dei fischi 
е per quanto abbia provato ad invertire i capi del primario 
del primo trasformatore, a mettere с a togliere la batteria 
di griglia, ad allontanare o girare di 90° il gruppo delle bo- 
bine, e ad invertire i poli dell'accensione, поп sono stato 
capace dî percepire il benchè minimo зиспо e di eliminare 
il fischio il quale si sente anche senza che sia attaccata la 
cufia all'apparecchio. 

Il fischio persiste anche senza che siano attaccati la terra 
e l'antenna, la reazione non ha nessun effetto, l'inserimento 
© meno del condensatore variabile idem е l'innesto o disin- 
nesto della spina d'antenna non produce quel « toc» carat- 
teristico, invece battendo leggermente sulla valvola si ode 
il suono della campana. 

Il fischio alle volte scompare da sè dopo aver raggiunto 
una nola altissima per ricominciare più fardi e non lo si 
elimina che portando l'indice del reostato sulla sua metà 
corsa. 

Da che può dipendere 


Mi potreste suggerirne il rimedio ? 
Nassi DuiLio. — Milano. 


Assai probabilmente il diletto consiste nella mancata ret- 
tificazione per il prodursi di una oscillazione a frequenza 
udibile nel primo trasformatore, cioè quello inserito fra la 
bobina L* e ta terra. 

Se il senso desi avvolgimenti non è quello giusto, il cir- 
cuito oscilla, е dà appunto luogo a fischi come quelli che 
Lei ha osservato. 


Avviene alle volte, come nel Suo caso, che neppure l'in- 
versione dei collegamenti (che va fatta solo sui primario 
collegato fra +80 c l’altro trasformatore) non sia sufficiente 
а stabilizzare l'apparecchio : allora occorre inserire in pa- 
Tallelo sul primario stesso un condensatore fisso di valore 
compreso fra mezzo e due millesimi. 

Ad ogni modo, anche il regolagnio dell'accensione, come 
Ella ha bene osservato, influisce sul regolare funzionamento. 

Le saremo grati se vorrà comunicarei l'esito delle modifi- 
cazioni che Le abbiamo suggerite 


BASSA FREQUENZA PUSH-PULL. 


Riguardo al nuovo supereterodina perfezionato che state 
studiando in Laboratorio e di cui attendo i particolari per 
poterla costruire, ditemi se avete provato l'uscita in B. f. 
con valvole in opposizione Push-Pull, quali vantaggi e quali 
svantaggi avete trovalo. 

ARNALDO С. Васнетомі. — Viareggio. 


La bassa frequenza del nuovo apparecchio a superetero- 
dina che oggi presentiamo ai lettori è quella normale, come 
Ella può constatare ; solo il sistema di rettificazione è par- 
ticolare, e basta da solo a rendere migliore la qualità. 

In passato, quando i trasformatori а bassa frequenza la- 
sciavano a desiderare, si era ricorsi al collegamento push- 
pull, allo scopo di eliminare alcuni degli inconveniemi che 
si verificavano a causa dell'imperfetta curva di risonanza 
dei trasformatori stessi. Oggi questo поп è più necessario, 
dal momento che il mercato è in grado di fornirci ottimi 
trasformatori del tipo solito, che permettono di ottenere ri- 
sultati pari a quelli del push-pull senza richiedere l'impiego 
di una valvola in più. 


APPARECCHIO А TROPADINA. 


Quale assiduo lettore della Rivista, ho montato il circuito 
tropadina a 7 valvole descritto nel N. 15 della Rivista del- 
l'anno 1928, 

Telaio cm. 00 di lato 15 spire 7/10. 

Bobina L, d. 7 cm. 54 spire 6/10. 
con presa mediana a 27 spire per il condensatore di griglia. 

Bobina L, (reazione) stesso diametro 30 spire (avvolta 
sul medesimo cilindro di cartone bachel 

Il resto dei valori come dall’unit 

Le valvole sono micro, l'ultima di potenza. 

Ad apparecchio funzionante ho ricevuta la radio-telegra- 
fia, la radiotelefonia una sola volta staccando la resistenza 
di griglia (valore fisso di 1 megahom) però molto debol- 
mente. 

La reazione si mantiene sempre stretta, anche allontanan- 
dola dalla bobina L,. Ho provato pure a invertire gli attacchi 
di detta. Ho provato pure con la bobina L, di 20 spire con 
presa mediana e con la L* di 24 spire. 

Gradirei conoscere in che cosa pub consistere il mancato 
funzionamento della stazione. 

SopRACOPDEVOLE VITTORIO. — Venezia 


Siamo molto spiacenti di non poter soddisfare la Sua ri- 
chiesta, sia perchè i dati che Ella ci fornisce sono troppo 
scarsi per formare la base di una soddisiacente risposta, sia 
perchè non diamo consigli che su apparecchi della se- 
rie R. T. 

Ella potrà inviarci una nuova domanda di Consulenza, 
senza accompasnarla con la relativa tassa, citando il N. R. 
C. 1389. 


TELAIO DELLA SUPERNEUTRODINA. 


Il telaio della superneutrodina costruito da me secondo il 
grafico accluso presenta diverse anomalie, quali le seguenti : 

Per le onde lunghe vengono adoperate le due spine e la 
ricezione è chiara, nitida, forte. 

Per le onde corte si deve invece adoperare una sola spina 
perchè l'uso della seconda spina rende muto l'apparecchio. 
Nella prima posizione le stazioni vengono ricevute forti € 
l'apparecchio fischia appena incontrata la trasmittente. Nella 
seconda posizione, si ricevono delle stazioni diverse da 
quelle della prima posizione, ma deboli. Le stazioni di М 
lano, Roma, Napoli non le ho potute in alcun modo nè tro- 
vare nè ricevere. 

Desidererei quindi conoscere: 

1) Se è difetto del telaio che agisce con una sola spina 
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con le onde corte о bisogna apportare în esso qualche mo- 
dificazione о mutamento. 

2) Perchè nella prima posizione le ricezioni sono forti 
e nella seconda non forti, ma chiaramente е debolmente 
sentite. 

3) Perchè non si sentono affatto le stazioni di Milano. 
Roma. Napoli, mentre quelle sentite hanno una lunghezza 
d'onda superiore ai 500 metri. 

Азу. DOMENICO COSTANTINO D'AGATA. 


Il grafico con cui Ella accompagna la Sua domanda, ci 
pone finalmente in grado di risponderLe. 

Evidentemente i collegamenti da Lei eseguiti sono er- 
гап, e non corrispondono allo schema che abbiamo pubbli 
cato a pag. 31 del N. 23 di R. p. T., 1927. 

Occorre che non una sola delle spine collegate all'avvol- 
gimento di 24 spire sia connessa all'avvolgimento di 10 
Spire, ma tutte e due. Quando | due avvolgimenti devono 
essere in serie, per le onde lunghe, una delle spire rimane 
automaticamente inutilizzata, mentre per le onde corte i 
due avvolgimenti devono essere їп parallelo e cioè l'entrata 
del primo connessa all'entrata del secondo e nello stesso 
tempo all'apparecchio, l'uscita del primo all'uscita del se- 
condo e nello stesso tempo all'apparecchio. 

Ciò che Ella non esegue giustamente è l'uso della spina 

doppia о delle due spine semplici, collegate al circuito di 
24 spire. Per ricevere le onde lunghe Ella dovrà collegare 
le due spine ai due fori їп alto, e precisamente (ci rife- 
riamo al Suo schema) la spina di destra al foro di destra, 
che è collegato al principio dell’avvolgimento di dieci spire, 
e la spina di sinistra al foro di sinistra, che non è collegato 
ad altro. Così facendo, uno dei cordoni dell'apparecchio 
sarà collegato al principio dell'avvolgimento di 24 spire 
(collegamento che è permanente in ogni caso); la fine del- 
l’avvolgimento di 24 spire sarà collegata per mezzo della 
spina di destra е del foro di destra in alto, che comunica 
col foro di sinistra in basso per mezzo di un collegamento 
permanente, al principio dell’avvolgimento di 10 spire; la 
fine dell’avvolgimento di 10 spire comunica con l'altro cor- 
done dell'apparecchio per mezzo di un collegamento per- 
manente. 
Per ricevere invece le onde corte, dovrà collegare la 
ina di destra al foro di destra in basso, che connesso 
alla fine dell’avvolgimento di 10 spire, e la spina di sini- 
stra al foro di sinistra in basso, che è connesso al principio 
dell'avvolgimento di 10 spire. 

Così facendo, uno dei due cordoni dell'apparecchio co- 
municherà con il principio dell'avvolgimento di 24 spire, e. 
per mezzo della spina di sinistra, anche col principio del- 
l'avvolgimento di 10 spire; l'altro cordone sarà collegato 
alla fine dell'avvolgimento di 10 spire, e, per mezzo della 
spina di destra, anche alla fine dell'avvolgimento di 24 spi 

Abbiamo naturalmente supposto che i due avvolgimen! 
siano nello stesso senso. 


— Catania. 


ELIMINATORE DI DISTURBI SILENTIUM. 


Leggo in Consulenza N. 17 la vostra risposta al si- 
gnor Raisa di Bologna nella quale consigliate allo stesso il 
Silentium cui inserzione nello stesso numero della Rivista. 

Tenuto presente che ancora due mesi ja ho esperimentato 
esaurientemente ed in tutti i modi l'apparecchio in parola, 
Gor сао храме мы v Sarei ы шг рле. 
ciso di una qualche informazione onde darmi maniera di 
ricredermi, ma nel tempo stesso per evitare ai radioamatori 
una ulteriore delusione. 

Vi avverto di aver scritto alla Ditta depositaria invitandola 
а delle prove qui a Verona, prove delle quali con tutta co- 
scienza ed onestà vi terrò informato, se, come credo, la 
Ditta im parola vorrà correr lalea dell'esperimento. 

L'argomento è di tale importanza che non mi sono sen- 
tito di lasciarlo passare în silenzio. 

A. FERRARA. 


Come avemmo occasione di dire nella citata risposta di 
Consulenza, esperimentammo il Silentium in Laboratorio, 
come è nostra consuetudine per tutti î prodotti di cui par 
Tiamo nella Rivista, ottenendone risultati veramente ottimi. 

avviso, è preferibile l'impiego delle unità stac- 
cate di Silentium, anzichè dell'apparecchio completo che 
può dar luogo a dubbi per la molteplicità dei possibili si- 
stemi di collegamento, 

Le ultime esperienze da noi eseguite in materia non ci 
lasciano alcun dubbio sulla utilità del dispositivo; applicato 
il Silentium a una supereterodina alquanto rumorosa, i di- 
sturbi di fondo cessarono quasi completamente, rendendo 
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possibile una ricezione lontana in pieno giorno, prima co- 
perta. L'unità Silentium risultà efficace sia in parallelo ad 
uno dei circuiti de) trasformatore a bassa frequenza d'uscita, 
sia in parallelo all'altoparlante ; non ci fu possibile provare 
altri collegamenti, per l'inaccessibilità degli altri organi del- 
l'apparecchio. 

Crediamo che non esisia un collegamento soddislacente 
in ogni condizione, ma che sia preferibile, caso per caso ri- 
cercare il dispositivo che dà 1 migliori risultati. 

L'argomento ci sembra assai interessante, е vi ritorne- 
remo. Se Ella vorrà comunicarci i risultati delle sue prove, 
potremo utilmente confrontarli con i mostri. 


SupenETERODINA R. T. 5 


Sto costruendomi l'ultradina В. T. & su vostro schema al 
naturale, e come vostro articolo del 15 febbraio 1927. 

Siccome vorrei costruirmi da solo i trasformatori a media 
frequenza come quelli descritti nella vostra Rivista, per 
R T.7, prego dirmi 

1) Se tali trasformatori а т 
PR. T. 5. 

2) Se per tali trasformatori è buono il filo 3/10 2,510 
smaltato al posto di quello a copertura cotone (che già pos- 
seggo) о se usando tale filo smaltato variano le spire. 

3) Se l'oscillatore dell'R. T.7 può servire pure per 
PR. T. 5; in caso contrario prego darmi i dati per le even- 
tuali modifiche. 

4) Prego darmi i dati per un telaio adatto all'R. T. 5 
di ст. 50 di lato; possibilmente piatto. 

5) Quali valvole vanno bene per IR. T. 52 

6) Volendo aggiungere gli strumenti di misura : voltme- 
tro e amperometro, prego indicarmi ove meglio collegarli. 

Mario Riva. — Milano. 


1 trasformatori descritti per I'R. T. 7 sono utilizzabili per 
qualsiasi apparecchio a supereterodina, e quindi anche per 
UR. T. 5; così pure l'oscillatore. 

Non le possiamo consigliare l'impiego del filo smaltato 
che già possiede, perchè la capacità propria dei trasforma- 
tori giungerebbe ‘a valori assai elevati, tali da pregiudicare 
il buon funzionamento della media frequenza, Se così non 
fosse, l’egregio autore dell'articolo in cui si descrive 
VR. T. 7 avrebbe senz'altro consigliato il filo smaltato, as- 
sai più economico di quello coperio in cotone, che è i 
vece necessario usare. 

Telaio a spirale piatta di 50 cm. di ato per onde da circa 
300 а 600 metri : 

12 spire cordoncino per telaio a mezzo centimetro di di- 
stanza una dall'altra. 

Le valvole da Lei indicate vanno bene ; preferiremmo però 
per la media frequenza le Edison 202 o le Telefunken 064. 

Gli strumenti di misura che Ella indica servirebbero solo 
ad indicarle le condizioni della batteria di accensione o 
dell'anodica ; e ci sembrano inutili, Consigliamo sempre di 
costruire gli apparecchi nel modo più semplice possibile. 
genza sovraccaricarii di commuiatori o altro, fonte sempre 

moie. 


F. sono adatti anche per 


APPARECCHIO R, Т. 5. 


Da oltre otto mesi posseggo ип В.Т.5 che mi sono co- 
struîto e che francamente non тї ha mai dato quelle sod- 
disfazioni che mi aspettavo. Non mi sono mai deciso c 
dere il vostro illuminato consiglio per поп disturbarvi, Ora 
mi decido a farlo prima di modificarlo о nelle ultradina clas- 
sica ad otto valvole, oppure nella supercterodina. 

Premetto che prima avevo costruito una super a 7 val- 
vole e che ті andava perfettamente. 

ll materiale è della Casa Baltic, la m. f. è l'Ingelen, il 
trasformatore aperiodico il Radix e quelli a b. f. rapp. 1:3 
е 1:5 Swenschz blindati. Telaio solenoide 67 cm. di lato 
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10 spire distanziate di 5 mm, Tensione anodica data da ali- 
mentatore Fedi a à tensioni positive e | negativa di griglia. 

Noto parecchi rumori di fondo, difficolià di sintomizza- 
zione, scarsa selettività; ad esempio nella ricezione di Mi- 
lano fortemente disturbata da Vienna e Budapest. 

Per le stazioni potenti la ricezione su altoparlante Brown 
è cupa, la voce è assai alterata cd esce come da un gram- 
mofono ; difficilmente si riesce a capire quando parlano cosa 
dicano. Con la cuffia non c'è male. 

Noto anche che tenendo innestato cuffia cd altoparlante, 
il suono di quest'ultima si indcbolisce fortemente, tanto da 
dover staccare la cuffia. I potenziometri devo tenerli quasi 
sul positivo malgrado abbia tentato tutti i mezzi per rego- 
lare i reostati е lo tensioni dell'alimentatore. Valvole ado- 
ретше: Telejunkem 154 le prime due, 144 l'oscillatrice, 
0,04 la m. f., Philips 409 rivelatrive e 1 b. f. е В. 406 ut- 
tima b. f. 

Ho tentato pure tenere fuori sintonia il condensatore d'ae- 
reo е la ricezione qualche cosa migliora; ma il suono si in- 
debolisce troppo, 

Siccome le manopole dei condensatori non sono le Fata- 
mic, ma іе D X della Casa Baltic a scarso grado di demol- 
tiplicazione, non so se ciò può nuocere ud una buona e fa- 
cile sintonizsazione. L'apparecchio non fischia ed inne- 
sca bene, 

Di giorno, alle 12,30, Milano si senie forle ed abbastanza 
bene e qualche volta anche Bolzano debole; la ricezione 
peggiora nel pomeriggio ed alla sera. Noto anche che sono 
poche le stazioni che riesco caplare in altoparlante (9 о 10) 
e 3 о 4 deboli in cuffia, 

Vorrei modificare la b. f. mettendo al posto delle due boc- 
cole cuffia ed altoparlante 3 jak (2 a 2 vie ed 1 a 5 vic). 

Può essere causa di distorsione l'alto rapporto (1 : 5) del 
trasformatore d'uscita? Cosa mi consigliate di fare ? 

FRANCESCO DALLA Favera. — Fener (Belluno). 


П funzionamento generale del Suo apparecchio ci sembra 
regolare ; non così 1а definitiva messa a punto, che deve 
consistere in una accurata regolazione delle tensioni di ac- 
censione e di placca ; soprattutto ci sembra difettosa la bassa 
frequen, 

Rileviamo, intanto, che non è possibile tenere inseriti 
contemporaneamente nelle due boccole la cufia e iaito- 
parlante, ma solo uno dei due alla volta 

Lo sgradevole tono dell'altopariante può dipendere sia 
da un difetto dell'altoparlante stesso, sia da una tensione 
di griglia mal regolata, sia dalla necessità di un condensa- 
tore in parallelo sull’altopariante stesso. 

Le consigliamo, intanto, di non usare la tensione negativa 
di griglia dell'alimentatore, ma di impiegare una apposita 
batteria a secco a presa variabile di volta in volta, batteria 
che le durerà moltissimo, е che quasi certamente basterà 
da sola ad eliminare molti dei disturbi che osserva. Sullal- 
toparlante, provi ad inserire in parallelo un condensatore 
fisso di uno o due millesimi, e ve lo lasci se osserva un 
miglioramento del tono. 

П fatto che Ella è costretto a tenere sul positivo i poten- 
ziometri ci indica chiaramente che le tensioni di filamento 
е di placca non sono giuste. A messa a punto ultimata i 
potenziometri devono essere ambedue quasi sul negativo, 
ed aver bisogno di pochissimi ritocchi durante la ricezione ; 
questo abbiamo ottenuto perfettamente nei numerosi ap- 
parecchi R. T. 5 che sono passati per le nostre mani. 

Non comprendiamo in che cosa consista 1а modificazione 
della bassa frequenza a cui ci accenna, Voglia esserci pre- 
ciso, citando il numero R. C. 1417. 

П rapporto elevato dell'ultimo trasformatore potrebbe es- 
sere causa di distorsione; non crediamo tuttavia che deb- 
bano attribuirsi ad esso gli inconvenienti che Ella lamenta. 


DIFFERENZA DI POTENZIALE OSCILLANTE IN UNA ULTRADINA. 


In una normale ultradina, durante la ricezione di una tra- 
smittente di buona potenza, quali valori può raggiungere la 
d d. p. applicata alla griglia della prima valvola in M. Fè 


E per la prima in B. Fè Stepio Сост, — Livorno. 


Abbiamo in corso alcune esperienze sull'argomento che 
Ella ci pronane, e che, a nostra conoscenza, non è stato 
ancora studiato а fondo. 

Non appena saremo giunti al termine delle mostre mi- 
sure, Le comunicheremo i risultati a cui saremo giunti. 

Può intanto inviarci una domanda di Consulenza non 
accompagnata dalla relativa tassa, citando il numero R. C. 
325. 
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DISPOSITIVO PER ELIMINARE LA STAZIONE LOCALE. 


Faccio seguito a mia precedente circa un « Dispositivo 
per la eliminazione della stazione locale » comparso nel vo- 
stro pregiato quindicinale 15 corrente, ed innanzitutto vi rin- 
grazio della cortesia per aver preso in esame quanto іп essa 
scrivevo. Come da vostro desiderio, voglio «prender le 
cose sul serio » ed allora occorre vi dichiari che non è per 
codardia se ritorno im argomento, ma perché desidererei 
che le mie semplici, е forse ingenue cognizioni in maleria 
di radio, fossero « convogliate » su d'una via meno radio- 
ignorante. 

Non confuto quindi quanto Voi con indiscussa compe- 
tenza mi avete risposto, in primo luogo perchè mom lo sa- 
prei fare, poi, perchè anche ritenendo di saperlo, cadrei nel 
difetto sopradetto e del quale mi credo immune. Vi prego 
solamente volermi chiarire i seguenti punti che trovano ri- 
ferimento nella Vostra risposta. 

а) Supponendo che l'annullamento delle oscillazioni ad 
alta frequenza e lo oscillazioni rettificate da un cristallo non 
possa avvenire a mezza di una valvola rettificatrice (e pre- 
cisamente nel suo circuito di griglia), favorite dirmi per 
quale ragione vi dovrebbe essere una differenza di compor- 
lamento tra una valvola rettificatrice che funzioni com rea- 
zione im circuito di griglia. cd una valvola che complesse 
la nota junzione di annullamento nel medesimo circuito. 

b) Per quale ragione uma medesima onda rettificata da 
due elementi differenti, valvola e cristallo, può risultare 
n di fase differente », o rispettivamente le due fasi ottenute 
asate » (non comprendo a quale delle due possibilità voi 
alludete). Nel caso poi che josse possibile uno sfasamento, 
qual è l'organo ritardalario, 

с) Nell'eventualità di un possibile antiullamento, od al- 
tenuazione della stazione locale in circuito di placca, esso 
annullamento avrebbe più probabilità di risultato con l'inse- 
rire la corrente rettificata dal cristallo, fra placca ed appa- 
reccrio rivelatore acustico, od in parallelo fra i morsetti di 
questo. Massino DE Rosst. — Udine. 


pondiamo volentieri alle richieste delucidazioni che ci 
permetteranno di chiarire i dubbi che ancora Le restano in 
‘argomento. 

a) In una valvola a reazione troviamo presenti, rel 
circuito di placca, contemporancamente oscillazioni гепій- 
cate ed oscillazioni ad alta frequenza, queste ultime ampli- 
ficate dalla stessa valvola rerifcarrice. 

Sono le oscillazioni ad alta frequenza quelle che è utile 
far tornare indietro per ottenere l’effetto retroattivo; esse 
sono invece dannose nel caso che la reazione non sia desi- 
derata, e ne viene impedito in ogni caso il passaggio alla 
bassa frequenza, sia facilitando il cammino con un conden- 
sutore in parellelo sul primario del trasformatore, sia con 
altri mezzi. 

L'intensità di queste oscillazioni ad alta frequenza si re- 
gola mediante l'accoppiamento della bobina di reazione; la 
fase collegando opportunamente |a bobina stessa. 

Se Ја Sua idea fosse applicabile, basterebbe invertire le 
connessioni della bobina di reazione, realizzare cioè una 
reazione negativa, per ottenere il silenzio. Invece l'espe- 
rienza dimostra che ciò non avviene. 

b) La differenza di fase a cui accennavamo è quella 

che si verifica in ogni circuito contenente capacità e indut- 
tanza. Per applicare il Suo sistema occorre che le oscilla- 
zioni da opporre a quelle da eliminare siano in fase per- 
fettamente opposta alle prime, e, nello stesso tempo, di 
identica intensità. Ora, se per esempio le oscillazioni ret- 
tificate dalla valvola non sono perfettamente in opposizione 
di fase con quelle rettificate dal cristallo, pur essendo di 
identica ampiezza, il silenzio non si potrebbe ottenere. 
, с) Non possiamo esprimere con certezza un avviso; 
pensiamo sia più probabile ottenere lo scopo all'origine, € 
cioè più vicino possibile al collettore d'onde; quindi nel 
cireuîto di griglia della prima valvola, dove le oscillazioni 
sono meno intense. 

Se Ella, come crediamo, tenterà l'esperimento pratico. 
ci tenga informato dei risultati che avrà ottenuto, anche 
se negativi. Voglia citare il numero R. C. 1340. 


PROPRIETÀ LETTERARJA. È vietato riprodurre articoli o 
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LA VALVOLA SCHERMATA NELLE SUE APPLICAZIONI 


Fra i diversi tipi di valvole termoioniche che si 
costruiscono oggi, quella che negli ultimi tempi ha 
suscitato il maggior interesse è senza dubbio il te- 
тодо schermato. A questa interessante innovazione 
nella costruzione delle valvole noi abbiamo accennato 
a suo tempo senza però entrare in maggiori dettagli 
{Vedi l'articolo « L'impiego del tetrodo nei circuiti ad 
alta frequenza » nel numero 4 della Radio per Tutti). 
Non ripeteremo qui ancora la spiegazione del suo fun- 
zionamento, ma rinvieremo il lettore a quanto fu già 
esposto sull'argomento. 

La valvola schermata non è altro che un tetrodo 
in cui la funzione delle due griglie è invertita e in cui 
quella esterna è costruita in modo da circondare com- 
Pletamente la placca in modo da formare una specie 
di schermo. Praticamente la valvola schermata dà un 
coefficiente ‘di amplificazione maggiore di quello dei 
triodi e rende superflua la neutralizzazione della ca- 
pacità fra gli elettrodi, la quale dovrebbe essere eli- 
minata a mezzo della griglia esterna. 

Su questa qualità della valvola dobbiamo fermarci 
un momento, per porre la questione nei suoi termini 
esatti ed evitare errori di apprezzamento, che sono 
abbastanza diffusi. Prima di tutto esaminiamo il coef- 
ficiente di amplificazione, che generalmente si ritiene 
molto più elevato di quello che è їп realtà. 

Dobbiamo tener presente che il coefficiente di am- 
plificazione di una valvola è diverso dal grado di am- 
plificazione che dà uno stadio. Nei tipi vecchi di am- 
plificatori ad alta frequenza l'amplificazione di poten- 
ziale ottenuta con uno stadio è generalmente inferiore 
al coefficiente della valvola. L'apparecchio a risonanza 
come era realizzato di solito alcuni anni fa dava una 


amplificazione di potenziale di 4 o 5. Col sistema a 
trasformatori e colla neutralizzazione si riesce ad ot- 
tenere un'amplificazione che supera il coeficiente della 
valvola; il grado di amplificazione dipende da parec- 
chi fattori, ma principalmente dal rapporto di trasfor- 
mazione che è possibile usare con una determinata 
valvola. Vi ha sempre un rapporto che dà i migliori 
risultati, col quale si può raggiungere un coefficiente 
di amplificazione talvolta molto superiore a quello del- 
la valvola. Di questo argomento ci siamo già occupati 
più diffusamente nell'articolo « Il rendimento di uno 
stadio ad alta frequenza » (N. 6 della Radio per Tutti). 
In pratica il coefficiente di amplificazione effettivo di 
uno stadio ad alta frequenza può raggiungere la cifra 
di 20 о anche 25. Per arrivare a questi risultati è 
necessario usare trasformatori costruiti in modo da 
ridurre al minimo le perdite. L'avvolgimento è fatto 
con Litzendraht e il rapporto è calcolato per dare con 
una determinata valvola il massimo rendimento. Un 
amplificatore così costruito non si può neutralizzare 
per tutta la gamma d'onde se ogni stadio non è scher- 
mato separatamente. 

Quale sarebbe invece il coefficiente di amplificazio- 
ne colla valvola schermata? Molti fabbricanti hanno 
annunciato dei coefficienti di amplificazione molto ele- 
vati, tali da apparire addirittura inverosimili, perchè 
superano i 100. Noi non sappiamo se questi coefficienti 
corrispondano al vero perchè non abbiamo potuto pro- 
vare tutti i tipi di valvole schermate, possiamo però 
asserire con certezza che in pratica uno stadio non 
darà un grado di amplificazione così elevato. Gli espe- 
rimenti fatti con alcuni tipi di valvole che ci sono sul 
nostro mercato ci hanno permesso di stabilire per le 
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frequenze della gamma delle radiodiffusioni una am- 
plicazione di circa 30, fino a 35, e questo in condi- 
zioni abbastanza favorevoli, cioè con circuiti in cui 
la perdita era limitata. Per le frequenze più basse 
l'amplificazione è più alta e può raggiungere anche 50. 
Questo risultato significa un grandissimo progresso, 
ma è ben lontano dalle cifre sopra indicate. 

In pratica si ha quindi un notevole guadagno per 
uno stadio, Se si impiegano due stadi in luogo di uno 
il guadagno sarà ancora più sensibile. Ammettendo 
che con un circuito comune a neutrodina si abbia un 
coefficiente di amplificazione di circa 20 per uno sta- 
dio, si avrà dopo il secondo stadio un'amplificazione 


di potenziale complessiva di 20 x 20=400, Impie- 
gando invece la valvola schermata avremo un'amp 
ficazione di potenziale di circa 30 per stadio, quindi 
dopo due stadi 30 x 30 — 900. Si vede quindi che due 
stadi con valvola schermata danno un rendimento che 
si avvicina al doppio di quello che si ottiene con triodi 
normali e con circuiti neutralizzati. 

Queste cifre sono citate a titolo di esempio e non 
costituiscono, s'intende, niente di assoluto, Esse po- 
tranno variare a seconda delle caratteristiche e a se- 
conda del modo come è costruito il circuito, Esse ser- 
vono però a formarsi un'idea della proporzione che 
passa tra l'uno e l'altro sistema 
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simo e perfetto apparecchio ad 8 valvole, per la ricezione 
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preso tutto il materiale tarato, un assortimento di viteria, 
il necessario per saldare, ecc. 

Il montaggio è facilitato da disegni costruttivi in grandez- 
za naturale e da dettagliate istruzioni. Costruite un'ultra- 
dina e ne sarete entusiasti. 
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Abbiamo detto che l'amplificazione aumenta in una 
certa misura per le frequenze più basse. Alle lun- 
ghezze d'onda di cirea 2000 metri sí hanno forse con 
1а valvola schermata i migliori risultati per quanto ri- 
guarda l'amplificazione. Questo fatto ci addita un im- 
piego della valvola per 1а media frequenza, ove, dato 
anche il numero maggiore di stadi il guadagno viene 
ancora aumentato. 

Un'altra qual della valvola schermata consiste 
mella eliminazione pratica della capacità íra gli elet- 
trodi, che nei triodi è la causa di oscillazioni intem- 
\pestive. La griglia esterna che è collegata alla batteria 
forma uno schermo e impedisce gli accoppiamenti 
Da ciò risulta superflua la neutralizzazione. Questo 
fatto potrebbe far ritenere che la valvola schermata 
non possa entrare in oscillazione nei circuiti ad alta 
frequenza, se non si introduce intenzionalmente la 
reazione. Invece non è così. Se i circuiti sono ассог- 
dati sulla stessa lunghezza d'onda la valvola entra in 
oscillazione precisamente come avviene. in un circuito 
a triodi non neutralizzato. Noi sappiamo infatti che 
le capacità tra gli elettrodi della valvola non sono la 
sola causa delle oscillazioni nei circuiti ad alta fre- 
quenza. Esse sono prodotte dalla capacità іга i col- 
legamenti esterni; dall’accoppiamento capscitativo e 
induttivo fra i circuiti ed infine dall'accoppiamento at- 
traverso la batteria anodica. Nella valvola schermata 
è bensì ridotta ad un minimo la capacità fra gli elet- 
trodi, ma non è completamente el utti gli altri 
fattori che producono l'oscillazione rimangono tuttavia 
sussistenti. È necessario perciò eliminare le cause 
che producono l'oscillazione. ciò che si fa a mezzo di 
una schermatura dello stadio. La schermatura deve 


essere completa e racchiude tutti i fili di collegamento 
e tutte le parti di cui si compone lo stadio, Ё speci: 
mente importante che siano separati i fili che vanno 
alle griglie da quelli che vanno alle placche; quello 
della griglia sarà compreso sempre in uno spazio scher- 
mato separato da quello che contiene il filo della plac- 


са, L'accoppiamento attraverso la batteria anodica si 
può evitare usando sistemi di filtri adatti. Resta infine 
quel residuo di capacità fra gli elettrodi, il quale non 


è sufficiente da solo a produrre l'oscillazione. 

Dopo quanto abbiamo premesso sarà facile al let- 
tore intravedere le possibilità che presenta in pratica 
la valvola schermata e quali possono essere le mag- 
giori difficoltà che si presentano nelle sue applica- 
zioni. 


L'AMPLIFICAZIONE AD ALTA FREQUI 
VOLA SCHERMATA 


А COLLA VAL- 


Veniamo ora ad alcuni montaggi che si possono rea- 
lizzare impiegando la valvola schermata, Premettiamo 
che non intendiamo dare con ciò la descrizione di ap- 
parecchi, ma che ci limitiamo ad un esame generale 
del funzionamento di questi circuiti di cui daremo poi 
in seguito la descrizione con i dettagli di costruzione 

Sappiamo che il miglior modo di collezare due val- 
vole ad alta Frequenza è quello a trasformatore. 11 
sistema è senz'altro applicabile anche alla valvola 
schermata. Cominceremo perciò con uno stadio solo 
collegato a trasformatore. Il secondo stadio sarà la 
rivelatrice per la quale impiegheremo un triodo co- 
mune. Per avere una sensibilità sufficiente dovremo 
applicare la reazione alla seconda valvola. Il circuito 
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Fig. 4. 


sarà quello della fig. 1. Il sisíema di collegamento 
dell'aereo è comune е non abbisogna di spiegazioni. 
Il tetrodo è collegato colla placca a| primario di un 
trasformatore. Il secondario è un avvolgimento fatto 
con la massima cura a minima perdita ed è collegato 
coi сарі al condensatore variabile. Il primario del tra- 
sformatore funziona nello stesso tempo da bobina di 
reazione, la quale è comandata dal condensatore va- 
riabile È, 

Il trasformatore dovrà avere un rapporto che sia 
adatto alle caratteristiche del secondario e a quelle 
della prima valvola, Il calcolo di questo trasformatore 
si può lare nel modo che abbiamo indicato a suo tem- 
po nell'articolo citato sul rendimento di uno stadio 
ad alta frequenza. La formola per il calcolo approssi- 
mativo è: 


x 
n= = 
Rsx rv 


Ricorderemo che X significa la reattanza del secon- 
dario, Rs la resistenza ohmica e rv la resistenza in- 
terna della valvola, Prendendo dei valori medi per 1а 
reattanza e per la resistenza del secondario si otterrà, 
ammettendo una resistenza interna della valvola di 
200.000 ohm, un rapporto di 1:1,5. Se la resistenza 
interna della valvola fosse di 300.000 ohm, il rapporto 
diverrebbe ancora più basso e sarebbe di 1:1,2. La 
valvola americana UX 222 ha una resistenza interna 
di 850.000 ohm ed in questo caso il rapporio do- 
vrebbe essere 1:1. Ma noi sappiamo che a mezzo 
del trasformatore si eleva il potenziale applicato alla 
griglia e che l'amplificazione maggiore che si ottiene 
di solito a mezzo del trasformatore dipende dal rap- 
porto di trasformazione. Se si ha ad esempio ai capi 
del primario una d. d. p. di 10, si avrà ai capi del 
secondario una d. d. p. di 20. Se con una determi- 
nata valvola si ottiene un'amplificazione di 10, con un 
trasformatore del rapporto 1:3 si otterrà un’amplifi- 
cazione di 30. Il grado di amplificazione di potenziale 
di uno stadio dipende dal rapporto di trasformazione. 
Nel caso della valvola schermata il rapporto sarà quin- 


di minimo. Si potrà senza diminuire gran che il ren- 
dimento sostituire il collegamento a trasformatore con 
quello a circuito anodico accordato. 

Ma noi ritorneremo prima al nostro montaggio della 
fig. 1. Ammettiamo di avere realizzato lo schema 
senza usare alcuna schermatura. Se mettiamo în fun- 
zione l'epparecchio, il risultato dipenderà dalla valvola 
che impiegheremo, Conviene tener presente che an- 
che nelle valvole schermate vi è una grande diffe- 
renza nelle caratteristiche. Una delle caratteristiche 
più importanti per il nostro esperimento è la mutua 
conduttività della valvola perchè da questa dipende 
la sua tendenza maggiore o minore ad oscillare. Per 
i lettori che non lo sanno ripeteremo che Ја mutua 
conduttività di una valvola esprime il rapporto fra il 
coefficiente di amplificazione е la resistenza interna. 
Una valvola oscilla più facilmente se la resistenza in- 
terna è bassa e se il coefficiente di amplificazione è 
alto. Dal rapporto fra queste due caratteristiche di- 
pende la tendenza della valvola a generare oscillazioni. 
La mutua conduttività Gm è data „йа! coefficiente di 
amplificazione и moltiplicato per 1000 e diviso per la 
resistenza interna della valvola. 
их 1000 

Ri 
il valore che si ottiene è espresso in microampères. 

Siccome il coefficiente di amplificazione e la resi 
stenza interna della valvola sono sempre note non è 
difficile calcolare la mutua conduttività quando non sia 
già indicata dal costruttore. 

Delle valvole schermate che abbiamo avuto occa- 
sione di sperimentare, certe avevano una mutua con- 
duttività di circa 300-400 ma., certe invece di 800. 
Colle prime è ancora possibile ottenere un funziona- 
mento regolare esente da oscillazioni senza ricorrere 
alla schermatura con un montaggio come quello delle 
fig. 1. Ma se la mutua conduttività raggiunge dei va- 
lori maggiori e supera i 500 ma. è indispensabile la 
schematura completa dello stadio e di solito è anche 
necessario schermare la valvola stessa. 


Gm 


Fig. 5. 


"PHILIP 


SERIE MERAVIGLIOSA DI 
VALVOLE "MINIWATT,, 


A 442 + A 415 + B 445 


IL SIGNORE OSPITALE 
deve preoccuparsi che i suoi ospiti trovino 
l'apparecchio radio in condizioni di funziona- 
mento perfetto. 

La scusa che la serata è cattiva, è sempre una 
scusa penosa. 

Quando egli avrà montato nell'apparecchio la 


SERIE MERAVIGLIOSA 
DI VALVOLE “MINIWATT,, 
PHILIPS 


potrà essere sicuro del perfetto fun- 

zionamento. Gli ospiti serberanno 
allora grato ricordo della serata 
trascorsa. 


Chiedete al più vicino rivenditore 
lo schema per il montaggio della 
SERIE MERAVIGLIOSA DI VAL- 
VOLE PHILIPS ** MINIWATT,, 


( L'APPARECCHIO 
RICEVENTE PHILIPS 


TIPO 2501 


è montato con la serie 
meravigliosa di, valvole 
PHILIPS adatte per l'ali- 
mentazione completa con 
corrente alternata. Esso 
è l’ultima espressione 
della perfezionata tecnica 
moderna. 
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Se, come abbiamo veduto, il sistema a trasformatore 
non apporta un sensibile vantaggio, si può ricorrere 
per semplicità al vecchio e noto sistema a circuito 
anodico accordato. Si avrà allora il montaggio della 
fig. 2. La tendenza ad oscillare si può ancora dimi- 
nuire a mezzo di impedenze come nello schema della 
fig. 3. Invece di collegare la placca della prima val- 
vola alla batteria anodica attraverso il circuito accor- 
dato, sono inserite due impedenze di valore diverso, 
Z, e Z.. Z, ha una reattanza positiva, la quale ha l’ef- 
fetto di produrre una sintonia più acuta del circuito 
L, Cs. La impedenza Z, invece ha una reattanza ne- 
gativa e deve avere un valore possibilmente alto. La 
corrente della batteria anodica viene così separata com- 
pletamente dalle correnti ad alta frequenza. Queste 
passano attraverso il condensatore Cs, mentre la cor- 
rente continua passa attraverso le due impedenze. 
Non v'ha nessuna difficoltà di montare due stadi suc- 
cessivi colla valvola schermata e allora si perviene 
allo schema della fig. 4, il quale non differisce elettri- 
camente dal precedente. Il funzionamento è perfetta- 
mente regolare purchè gli stadi siano schermati. 

Questi schemi di montaggio dei quali non diamo 
qui maggiori dettagli, sono citati ad esempio di alcune 
applicazioni della nuova valvola. S'intende che è pos- 
sibile realizzare una quantità di schemi e di apporiare 
parecchi perfezionamenti specialmente per assicurare 


un funzionamento perfetto dell'apparecchio. Soprat- 
tutto поп vogliamo con ciò significare che il sistema 
a circuito anodico accordato sia l'unico nè che sia il 
migliore, ma semplicemente che con questa valvola 
non si ha un sensibile svantaggio adortandolo. Per 
conto nostro preferiamo il sistema a trasformatore per- 
chè il circuito anodico rimane completamente separato 
da quello di griglia e perchè nella maggior parte dei 
casi si ha anche un vantaggio sia pure lieve nel ren- 
dimento. 


LA VALVOLA SCHERMATA NELLA MEDIA FREQUENZA. 


La valvola schermata si presta benissimo per l'am- 
plificazione a media frequenza. Il rendimento che dà 
la valvola schermata alle frequenze intorno ai 2000 
metri è molto maggiore che alle frequenze della gam- 
ma delle radiodiffusioni. E quindi evidente che il mi- 
glior partito si può ritrarre dalla valvola scherma 
impiegandola per l'amplificazione a media frequenza. 

Costruttivamente una media frequenza colla valvola 
schermata non presenta particolarità degne di men- 
zione all'infuori dei trasformatori che devono essere 
costruiti espressamente per quello scopo e devono 
avere un rapporto adatto рег la valvola. Un esempio 
è dato dallo schema della fig. 5. Sarebbe anche possi- 
bile costruire una media frequenza a circuito anodico 


Per il prezzo di due cuffie 
un altoparlante di classe: 
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Tipo L 666 


I suoi particolari vantaggi: forma moderna e 
graziosa, meravigliosa purezza di suono a causa 
del diffusore costruito con materiale privo di 
risonanza propria, forte intensità di suono 
anche con ricevitori di piccola potenza, 
prezzo economicissimo. 
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accordato secondo le indicazioni che abbiamo date per 
l'alta frequenza, E naturale che ogni stadio deve es- 
ere racchiuso in uno schermo per poter stabilizzare 
l'apparecchio. A prescindere da questa difficoltà è 
senz'altro di vantaggio l'impiego della nuova valvola. 


LA VALVOLA SCHERMATA NELL'AMPLIFICAZIONE A 
BASSA FREQUENZA. 


La valvola schermata è stata ideata per l'amplifi- 
cazione ad alta frequenza, ma è tuttavia possibile im- 
piegarla anche nella bassa frequenza. Il miglior si- 
stema di collegamento sarà in questo caso quello a 
resistenza-capacità. Noi sappiamo infatti che con que- 
sto genere di collegamento si ottengono i migliori ri 
зийан usando valvole a grande coefficiente di ampli- 
ficazione. La valvola schermata dovrebbe perciò pre- 
starsi più di ogni altra per questo impiego. Se non 
che le valvole schermate hanno quasi tutte resistenze 
interne molto alte e ciò pone un limite al valore della 
resistenza anodica che si può impiegare. Se noi usas 
simo come di solito una resistenza anodica di 1 me- 
gohm la caduta di tensione sarebbe tale che renderebbe 
necessario l'uso di tensioni anodiche eccessivamente 
elevate quali non si usano solitamente nei circuiti ri- 
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ceventi. Il valore delia resistenza anodica deve essere 
tenuto a circa 250.000 ohm. Realizzando un montag- 
gio come quello della fig. 6 si ottiene un'amplifica- 
zione di circa 2000 per tutti i tre stadi con una certa 
uniformità alle diverse frequenze, sì, da assicurare una 
riproduzione buona. 

Sebbene la valvola schermata sia costruita per es- 
sere usata colla griglia esterna come ausiliaria, è tut- 
tavia possibile invertire la funzione delle due griglie 
e impiegarla come si usa di solito col tetrodo comune. 
L'amplificatore corrisponderebbe allora allo schema 
della fig. 7. Con questa disposizione la resistenza in- 
terna della valvola viene diminuita e l'amplificazione 
che si ottiene è superiore a quella realizzabile col mon- 
taggio precedente e raggiunge un coefficiente di 3000 
per turti tre stadi. Di solito un montaggio a bassa fre- 
quenza di questo genere può funzionare senza in- 
convenienti anche se non è schermato. Questo ac- 
cenno all'amplificatore a bassa frequenza dimostra la 
possibilità di usare la nuova valvola per questa fun- 
zione ; non è detto con ciò che sia anche la più adatta 
Non è escluso d'altronde che si possano realizzare dei 
risultati migliori scegliendo il tipo di valvola più adatto 
e inserendo poi nel circuito quelle resistenze che 
danno i| maggior rendimento. Doti, С. Mecozzi 


MONTAGGI DEI NOSTRI LETTORI 


Spett. Rivista La Radio per Tutti. 


Ti aceludo lo schema di un piccolo complesso verificatore 
da me montato ed ideato che mi è da qualche tempo fedele 
amico nelle mie tribolazioni radiofoniche. 

Come puoi vedere si tratta di un semplicissimo accesso- 
rio che fa le veci di apparecchi più costosi con milliampe- 
rometro, ece., e che ciò nonostante può rendere utilissimi 
servigi al dilettante costruttore. 

Per mezzo di un piccolo commutatore (11 quale pub es- 
sere di costruzione casalinga : 3 viti, una piastrina di allu- 
minio o di latta e una vite filettata con dado per fermare 
l’asse di rotazione) si può inserire in circuito: la sola lam- 
padina (di quelle comuni da 4 volta) per provare gli elementi 
singoli di batterie amodiche, accumulatori, ecc., oppure la 
lampadina e la piletta da 4 1/2 volta per provare valvole, 


per verificare connessioni, saldature o la continuità di av- 
volgimenti a debole resistenza: bobine, ecc., infine Ja pi- 
letta e la cuffia, inserendo queste nelle apposite boccole, 
per verificare la continuità degli avvolgimenti di trasforma- 
tori, cuffie, ecc., o l'isolamento di condensatori sia Assi che 
variabili. 

Le mollette M e M, servono per stabilire jl contatto con 
le lamelle della pileta; 1а treccia lunga 80-00 cm. finisce 
con due spine meglio se del tipo lungo per poter arrivare 
in ogni parte di un apparecchio montato. Il complesso sud- 
detto occupa pochissimo spazio : una cassettina di legno di 
circa 7x9x3 ст. e se si avrà l'avvertenza di costruiria in 
legno leggero е sottile (assicelle compensate ай esempio) 
si potrà munire l'apparecchio di una fascia di gomma fs- 
sata ai due lati della cassettina, cosicchè si possa infilaria 
al polso come un... orologio (un po' grosso per verit 
Così facendo si resta molto più liberi, perchè Ја cassetta е 
la treccia, seguono i| movimento delle mani e non impac- 
ciano. Se eredi possa interessare quanto sopra puoi pub- 


ho ёзма, 


әглә 


Spine M 


blicare, Con i migliori auguri per te, che vedo migliorare 
giorno per giorno (ti sono amico fedele dal primo numero: 
156-021) abbiti i miei saluti affettuosi. 

Rag. DoNARDO LEDAGA. — Milano. 
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Сый di энда 


Imped 


Pendenza massima. 


Qu valvola di potenza à costruita con 

sistemi e filamento della Radiotron 

Americana. È indicata per gli ultimi stadi 

di bassa frequenza e come rivelatrice, distin- 

guendosi per eccezionale purezza di volume 
di suoni 


Per le sue speciali caratteristiche essa si 


accoppia con grande vantaggio alle valvole 


VI 

avendo gli stessi dati di accensione. Funziona 

generalmente con tensione anodica di 60 V. 

aumentabile nella bassa frequenza fino a 

135 У con tensioni negative di griglia de 
a 12 V. 


2, già favorevolmente note e diffuse, 
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MATERIALE ESAMINATO NEL NOSTRO LABORATORIO 


Condensatore variabile dî precisione SSR. 


П condensatore variabile SSR è uno di quei prodotti che 
attraggono l’attenzione del tecnico ad un primo sguardo. 
Esso è diverso da tutti i tipi che ci sono fino ad oggi sul 
mercato e merita perciò un esame più dettagliato, 

Si tratta di una costruzione della massima semplicità ma 


curata nei minimi dettagli ed eseguita con la massima pre- 
cisione. 

1 primo punto per cui questo condensatore differisce dai 
tipi usuali è la costruzione delle armature, le quali sono 
fresate da un blocco. Questo sistema si riscontrava finora 
soltanto nei prodotti destinati per i laboratori e quindi di 
prezzi inaccessibili. Esso elimina le resistenza che presen- 
fano più o meno tutti i condensatori che hanno le lamine 
staccate, | punti di contatto fra le lamine e l'albero, es- 
sendo metallici sono soggetti a processi chimici come la 
ossidazione che aumenta la resistenza, Tutti questi contatti 


sono eliminati completamente quando l'armatura è compo- 
sta di un pezzo solo di metallo, 

Le armature stesse sono tornite con la massima preci- 
sione, ciò che non sarebbe possibile se le lamine fossero 
staccate. 

È assicurato così un movimento perfettamente uniforme 
del rotore e una variazione eguale a qualsiasi spostamento. 

П materiale di cui sono costruite le armature è una lega 
elastica di alluminio, la quale impedisce ogni deformazione. 


Dopo uno spostamento je armature ritornano nella loro po- 
sizione. 

Il contatto dell'armatura mobile ai morsetti è assicurato 
a mezzo di un filo flessibile isolato, 

La parte mobile gira su sfere e a mezzo di una contro- 


vite è possibile registrare perfettamente la posizione del- 
l'armatura mobile e ottenere una centratura perfetta. 

L'asse centrale dei condensatori è sfilabile e permette di 
usarli con tutta facilità accoppiati a due o a tre sostituendo 
semplicemente l'asse normale con uno lungo. Questo asse 
può essere fissato mediante una vite in ‘qualsiasi posizione 
€ permette di adattare la sporgenza al pannello e alla må- 
nopola. 

A queste eminenti qualità meccaniche del condensatore 
corrispondono le qualità elettriche che sono state studiate 
con altrettanta cura. 

Innanzitutto è assicurata una variazione uniforme graz 
alla perfetta centratura ed alla costruzione delle armature. 

П telaio che serve di supporto è costruito di alluminio 
fuso е nervato ed ha una forma studiata per ridurre al mi- 
mimo la capacità residua, e per evitare le perdite che pos- 


sono essere originate da correnti parassite, che sì forme- 
rebbero se il telaio metallico si trovasse nel campo del con- 
densatore. 

Ad evitare le perdite nel dielettrico si è usato nella co- 
struzione del condensatore una qualità di quarzo fuso ani- 
groscopico. Questo isolante ha ottime qualità dielettriche ed 
è certo il migliore che si può impiegare in un condensatore. 
Per diminuire le perdite l'isolante è racchiuso în uno scher- 
mo metallico nell'interno del quale l'intensità del campo 
è eliminata completamente, 

La variazione di capacità dei condensatori SSR è rego- 
lata secondo le leggi speciali mediante una sagomatura spe- 
ciale dell'armatura fissa; la piastra mobile è mantenuta di 
forma semicircolare per tutte le leggi di variazione; con 
questo sistema si è ottenuto anche un miglior equilibrio 
dell'armatura mobile. 

I tipi di condensatori SSR sono а variazione lineare di 
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Condenser Co. (1925) Ltd. - Londra 


Capacità massima 000052 
Condensatore variabile K. C. 
con demoltiplicazione 200 a 1 
VARIAZIONE LINERRE DI FREQUENZA 
MINIMA PERDITA - COSTRUZIONE MODERNA 
SU CUSCINETTI А SFERE - FISSAGGIO 
CON UN SOLO DADO CENTRALE 
CHIEDERE IL LISTINO “R R” 

Se il vostro rivenditore non pub f rnirvi і prodotti 
“ DUBILIER „ rivolgetevi direttamente agli 

AGENTI GENERALI 


Ing. S. BELOTTI & C. 


MILANO (114) Telefoni: 205 


Corso Roma, у 


E uscito 
il nuovo 
listino 


Chiedetelo a: 


Th. Mohwinckel - Milano (112) 


Via Fatebenefratelli, 7 


VALVOLA a capacità in- 
terna ridotta per ALTA 
FREQUENZA per accu- 


onLUOLR TEARS 


TIPO Santa 


Emissione ca. — 10 MA. 


Pendeza — Q3 МАМ: 
a 4 Сонй d'ampl “ 
Ке, intern. 80.000 Ohm 
Carr. di riposo 07 MA. 
Zoccolo trancoso 


con attacco della placca 
in testa al bulbo. 


NORME D'USO 


La valvola A 4 è stata appositamente studiata per ot- 
una forte amplificazione in alta frequenza con 
ni a resistenza e capacità o induttanza aperiodici 


dotta al minimo, е a tale scopo l'uscita della placca è 
portata ad un apposito sorrafilo collocato in testa al 
bulbo, anzichè allo spinotto dello zoccolo che rimane 
perciò libero. 
Con questa valvola si può ottenere la 
ginocchio della caratteristica, ciuè, f 
deteetriee, non ha bisogno, 
luzione a corrente di griglia, nè di condes 
deteezione nè di resistenza, pur usando tensione ano- 
dica normale. 
Infatti il ginocchio della curva si trova sull'ascissa 
elevata al punto zero della tensione di griglia. La ten- 
sione anodica sarà di 60-150 Volt sia im alta frequenza 
sia nell’uso come rivelate 
Vsandola in alla frequenza con schemi a resistenze ө 
capacità è necessario polnrizzare negativamente la gri 
glia con 1,53 Volt, 
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capacità, a variazione lineare di lunghezza d'onda, a varia- 
zione lineare di frequenza e a variazione logaritmica 

Esaminando il condensatore variabile SSR siamo stat 
lieti di poter constatare come l'industria italiana si avvii de- 
cisamente verso una originalità di concezione e una per- 
fezione di lavoro che finora non avevamo certo avuto campo 
di ammirare nei nostri prodotti, a parte qualche lodevole 
ma rarissima eccezione. 

Non siamo usi, e particolarmente in questa rubrica, ai 
facili elogi, ma sentiamo il dovere di congratuiarei con la 
Società Scientifica Radio per il risultato da essa raggiunto. 


« Silentium » dispositivo per eliminare i disturbi industriali 
della ricezione (Ing. Nino Fracchetti). 


Questi dispositivi che dovrebbero eliminare i disturbi 
della ricezione ci trovano molto scettici riguardo al risul- 
tato. Effettivamente il miglior rimedio per i disturbi indu- 
striali è la loro 


sturbî prendendo certe misure ne! sistema ricevente. 

П «Silentium » è destinato tanto per essere applicato al- 
l'apparecchio o alla macchina che causa il disturbo quanta 
al sistema ricevente stesso. L'unità semplice consis 
due capacità e di due impedenze. П collegamento dei due 
circuiti è in opposizione e l'isolamento ё curato special- 
mente per evitare Ja possibilità di corti circuiti della rete 
alla quale l'apparecchio può essere collegato. Olire all'u- 
nità semplice esiste un apparecchio che si compone di tre 
unità e di una canacità variabile il quale permette tutta una 
serie di combinazioni e può essere collegato agli apparec- 
chi riceventi nei modi più 

E difficilissimo dare un giudizio definitivo su un appa- 
recchio di questo genere se non dopo uno studio accur 
e dopo una lunga serie di esperimenti nelle condiz 
diverse. 

Noi non siamo purtroppo ancora in grado di dare un pa- 
rere definitivo e motivato sul funzionamento е sull'efficacia 


del dispositivo, е ci riserviamo di farlo in seguito. Singole 
prove da noi effettuate hanno dato în parie risultati buoni. 
Т lettori che dimorano a Milano о їп qualche altro centro 
maggiore conoscono і molteplici disturbi che affliggono con- 
tinuamente gli ascoltatori e che rendono spesso sgradevole 
e talvolta perfino impossibile la ricezione, Questi disturbi 
che sono produtti dal tram e da ogni genere di congegni elet- 
trici si possono ridurre in misura notevole con l'impiego 
del «Silentium н, Dopo vari tentativi abbiamo trovato che 
il colleramento al secondario dell'ultimo trasformatore a 
bassa frequenza da una riduzione tale dei rumori da per- 
mettere la ricezione anche in condizioni sfavorevoli. In al- 
cuni altri casi, pur trattandosi di disturbi industriali. non 
siamo riesciti invece ad ottenere una sensibile diminuzione. 
ma come già detto questo risultato non può essere соп: 
derato definitivo perché il collegamento del dispositivo deve 
essere studiato specialmente per ogni singolo caso e non 
ci è stato ancora possibile dedicarci a questo esame con 
cura sufficiente e non abbiamo potuto provare tutte le in- 
numerevoli combinazioni che si possono fare. 

Ci limitiamo perciò a segnalare per ora questo apparec- 
chio, che è certamente ben studiato, e che promette in certi 
cosi una grande utilità, е ci riserviamo di ritornare sull'ar- 
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gomenio dando ai lettori piena relazione dei fenomeni e 
del modo come il dispositivo è stato impiegato ; intanto pos- 
siamo suggerire l'impiego del semplice come filtro їп 
parallelo all'altopariante oppure al secondario di uno dei 
trasformatori a bassa frequenza con un sensibile beneficio 
nella gran parte dei casi. 


Valvola « Tungsram » G-409 al bario. 


Questa valvola si aggiunge alle altre valvole al bario 
(G 408, P 410 e P 415) che sono діа note per i buoni ri- 
sultari che danno, I| filamento al bario puro ha la preziosa 
qualità di non produrre l'effetto microfonico che è così 
noioso е di non necessitare l'impiego del reostato. La val- 
vola C408 è destinata principalmente per l'impiego come 
rivelatrice. Essa ha una emissione più forte della С 408 € 


una resistenza interna di 5000 ohf, e si adatta perciò alla 
funzione di rivelatrice quando il primo stadio ad alta fre 
quenza è collegato a mezzo di un trasformatore. Ad onta 
della resistenza interna bassa, 1а valvola ha un coefficiente 
di amplificazione di circa 12. La valvola dà buoni risultati 
come rivelatrice a caratteristica di placca, con un poten- 
ziale di griglia di circa 8 volta, Le curve caratteristiche 
sono riprodotte dalla figura. 


Per le vostre ULTRADINE, TROPADINE, ecc. adoperate esclusivamente i classici trasfor- 


matori 


di Media Frequenza «НА ВМО МІС », costruiti con bobine a nido d'api, 


shuntati con la piccolissima capacità variabile e tutto schermato. Taratura perfettissima. 


Kit di un filtro, 3 M. Е. 


1 Oscillatore intercambiabile piccolo (a nido d'api) per onde 


corte о per оп 'е lunghe, prezzo globale L. 520. — 


Presso il rappresentante M. LIBEROVITCH - Corso Buenos Ayres, 75 
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Radioamatori di 30 Nazioni adoperano valvole 


RECORD TUNGSRAM BARIUM 
G 409 


(Detectrice) 
Consumo filam. 0.08 Amp. 
Pendenza 2.4 mA/V. 


L 414 P 414 


(Amplificatrice B. F.) (Amplificatrice Finale) 
Consumo filam. 0.14 Amp. Consumo filam. 0.14 Amp. 
Pendenza J mA V. Pendenza 29 mA/V. 


La pendenza delle Valvole RECORD TUNGSRAM BARIUM 
è precisamente doppia di quella che si riscontra nelle valvole comuni. 


Il rendimento del vostro apparecchio sarà perciò raddoppiato. 


TUNGSRAM 72:522» MILANO 
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NEUTRALIZZATE a circuito neutralizzato, 
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MUSICALITÀ 


li problema della riproduzione musicalmente per- 
fetta — o almeno di una riproduzione che quanto 
più è possibile si accosti alla perfezione — si è posto 
ultimo, in ordine di tempo, fra i problemi che la tec- 
nica della ricezione radiofonica ha dovuto risolvere. 

Ed esso è їп realtà il problema finale della ricezione, 
risolubile vantaggiosamente quando tutti gli altri: di 
selettività, di sensibilità, di potenza, siano stati debi- 
tamente risolti, Esso è anche certamente il problema 
più difficile, sulla cui soluzione pesano, si può dire, 
tutti gli altri numerosissimi fattori dai quali dipende 
il buon funzionamento del circuito ricevente. Oggi, 
però, anche la soluzione della fedele riproduzione si 
può dire raggiunta, grazie alla perfezione dei circuiti 
moderni ed alla qualità del materiale che può essere 
impiegato nei montaggi. E pure, tutti i nostri lettori, 
avranno notato quanto Spesso si sentano ancora alto- 
parlanti grattare in modo sgradevolissimo, borbottare, 


Imperteta Valvole disadatte, o punto di 

polarizzazione funzionamento fuori dalla 

delle, griglie ‘parte rettilinea: gella 
смапепайса 


Nonostante questa fama, che non crediamo usur- 

pata, noi vediamo la maggior parte degli ascoltatori 
delle radiotrasmissioni, accontentarsi di riproduzioni, 
le quali talora diventano intelligibili solamente per chi 
abbia per così dire, decifrato il proprio apparecchio... 
e stabilita una specie di chiave dei suoni e dei timbri, 
che gli permetta di risalire dai rumori effettivamente 
ascoltati... al valore originario delle note e dei suoni, 
che essi rumori dovrebbero rappresentare. 

È indubitato che, în capo ad un certo tempo, ci 
scuno fa l'orecchio al particolare rendimento della 
propria bassa frequenza e del proprio altoparlante, 
tanto è vero — e molti dei nostri lettori ne avranno 
fatta l'esperienza — che un cambiamento di altopar- 
lante, anche in molto meglio, riesce sempre inizia! 
mente sgradevole. 

Ma tutto questo non vale per il grande pubblico, il 
quale è da noi singolarmente restio a lasciarsi conver- 


Saturae, della rivelatrice 


Escessiva зей dei 
irequenza nei 
collegamenti 
Fig. 1. — Alcune delle principali cause della deformazione delle ricezioni. schematirzate sulla fotografia dell'ultimo ap- 
parecchio della Radio per Tutti, la supereterodina R. T. %. 


mugghiare, rendere la voce umana quasi indecifrabile, 
il pianoforte come una specie di fastidioso xilofono, 
gli archi con un fruscio cartaceo o una persistente 
sfumatura metallica, che svisa del tutto il carattere 
dello strumento... La cosa più triste si è poi che an- 
cora si sentano tali riproduzioni, che sarebbero state 
tollerabili due o tre anni fa, in locali pubblici, a titolo 
magari di dimostrazione, o con la ingenua intenzione 
di offrire un godimento estetico al pubblico del locale. 
Ancora oggi — e questa è la necessaria conseguenza 
di un tale stato di cose — si sente quindi chi afferma 
essere preferibile il grammofono alla radio; о, con 
maggiore equità, essere entrambi fonti di rumori in- 
grati, da allontanare dalla casa di un galantuomo dalle 
ben costrutte orecchie. 

La cosa è ancora più curiosa, quando si rifletta alla 
fama di popolo essenzialmente musicale, che l'italiano 
gode per indiscussa tradizione. 


tire alla radio, per molteplici e malinconiche ragioni, 
sulle quali sarebbe superfluo ritornare qui ancora una 
volta, ll grande pubblico, il quale non si interesserà 
mai a un record di ricezione, o uno qualsiasi di quei 
tanti dettagli tecnici che formano la delizia dei radioa- 
matori appassionati, non può essere conquistato che 
attraverso le orecchie. Dategli ricezioni pure, fedeli, 
поп distorte, tali che, almeno nei momenti più favo- 
revolî, possa sussistere l'illusione della reale vicinanz 
dello speaker о dello strumento, ed egli non chiederà 
più. Dategli un apparecchio che possa permettergli 
di andare a cercar fuori d'Italia i programmi e le tra- 
smissioni che {o interessino, se i programmi e le tra- 
smissioni nazionali non sono di suo gradimento, assi- 
curategli una buona ricezione anche dell'estero e con 
ogni probabilità avrete guadagnato un nuovo aderente 
alla causa della radio 

Quando egli sarà diventato — basta qualche mese 
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— un radioamatore appassionato, allora potrete anche 
fargli gustare il piacere delle ricezioni lontane, eva- 
nescenti, problematiche, interessarlo ai mutamenti di 
componenti nel suo circuito, renderlo insomma simile 
a voi, che spesso, nell'apparecchio cercate e ammi- 
rate le possibilità tecniche, indipendentemente e forse 
più del rendimento estetico, ma inizialmente, la buona 
riproduzione è il requisito essenziale che' egli cer. 
cherà nell'apparecchio. Nè, francamente, anche noi 
sentiremo di dovergli dare torto. E chi comprerebbe 
un'automobile per il solo gusto di frugarle dentro o 
di rendersi scientificamente ragione del perchè vada 
male? 

Ma, dopo questa digressione, ispirata a constat 
zioni reali e quotidiane, torniamo al nostro argomento 


intensità relative 


Frequenze 


Fig. 2. — Le intensità relative della frequenza dell'onda por- 
tante e delle frequenze delle onde modulate. 


fondamentale : al problema delle fedeltà della ripro- 
duzione, problema difficile quant'altri mai, nel campo 
della radiotecnica, per la molteplicità delle condizioni 
che vi influiscono. 


In realtà, le cause di deformazione della riprodu- 
zione sono numerosissime : se ne trovano, veramente, 
in ogni stadio del processo radiofonico, a partire dal 
microfono per giungere all'alopariante, Le prende- 
remo ora rapidamente in esame. 

L'audizione non è buona e fedele, se non a condi- 
zione che tutti i suoni emessi dall'altoparlante ripro- 
ducano esattamente. per altezza, timbro ed intensità 
relativa, i suoni quali sono stati ricevuti dal microfono 

1 lettori sanno già come vengano definite queste tre 
qualità del suono : altezza, timbro ed intensità e sanno 
ancora che un suono puro è un fenomeno acustico pe- 
riodico, una oscillazione o meglio un assieme di oscil- 
lazioni sinusoidali armoniche, che determinano la nota 
e il timbro. Tutte le oscillazioni componenti un suono 
devono venire trasmesse nello stesso modo, fedelmen- 
te, qualunque sia la loro frequenza © la loro ampiez- 
za. Le frequenze della gamma consueta sono com- 
prese fra 30 e 10.000 periodi al secondo. 
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Questo è dunque il fenomeno acustico fondamentale, 
che deve venire trasformato e ritrasformato, da аси- 
stico in elettrico e da elettrico in acustico, senza es- 
sere minimamente sfigurato, perchè all'atto della гі 
cezione, la sensazione sia precisa e gradevole come 
se l'onda sonora provenisse, anzi che dall'altoparlante, 
dallo strumento o dalle corde vocali dell'esecutore © 
dello speaker 

Ma lungo questo complicato cammino, il suono їп- 
contra moltissime possibilità di deformazione, delle 
quali ora ci occuperemo, partendo però da una pre- 
messa, che l'emissione sia perfetta da parte della sta- 
zione trasmittente. Non che questa condizione si ve- 
rifichi... tanto facilmente, ma essa è comunque al di 
fuori delle possibilità dell'ascoltatore e studiare le de- 
formazioni alla trasmissione sarebbe certamente inte- 
ressante, ma altrettanto platonico per i nostri fini 

Rispetto all'apparecchio ricevente, le cause di de- 
formazione possono risiedere: пе!Гана frequenza, 
nella rivelazione, nella bassa frequenza 


Le deformazioni їп alta frequenza sono fra le meno 
conosciute, da parte degli ascoltatori, eppure hanno 
una importanza fondamentale; non si tratta infatti 
come per lo più si pensa, di una inferiorità della val- 
vola rispetto al cristallo 9 di un difetto dei trasforma- 
tori. Anche con un ricevitore eccellente da ogni punto 
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Due tipi di curve di risonanza, acuta e piatta, ri- 


ma di modulazione consentita a ogni stazione 
trasmittente, 


Fig. 
spetto alla gi 


di vista, la fedeltà ideale di riproduzione non può e: 
sere raggiunta. Eccone le ragioni: si sa che, per ef- 
fetto del piano di Ginevra, due stazioni trasmittenti 
vicine nella gamma, devono essere separate da 10.000 
cicli; ma, come i nostri lettori sanno, tale distanzia- 
menio si riferisce alle onde portanti delle stazioni, 
non alla modulazione. Come si presenta un'onda mo- 
dulatn? Se la frequenza dell'onda portante è F, cd f 
è la frequenza fondamentale della modulazione, con 
le sue armoniche 2 f, 3 f, ecc., si ottiene una serie di 
onde composite di frequenze date da F, F+f, F+2f. 
F+3f. ecc. e F—f. F—2f, F— 3j, ecc. Se si 
riportano le intensità relative di queste onde sopra un 
grafico, si ottiene una sorta di «spettro», disposto 
simmeiricamente attorno a F; poichè le frequenze f 
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e le loro armoniche sono comprese fra 30 е 10.000 
cicli, l'estensione dello spettro completo dovrebbe es- 
sere di 20.000 cicli, vale a dire il doppio dell'inter- 
vallo che separa due stazioni consecutive (fig. 2). 

Allora, gli spettri delle due stazioni si ricoprireb- 
bero in parte e perchè, ascoltando una di esse, non si 
sia disturbati dall'altra, diventa necessario sacrificare 
una parte dello spettro; si sacrificano le note acute, 
praticamente, a partire da 5000 cicli. Questo è quanto 
fanno la maggioranza delle stazioni trasmittenti, per 
ridurre le possibilità di interferenze. 

Ora. come dicevamo in principio, è questa una cau- 
sa di deformazione nella ricezione, la quale si sottrae 
completamente alle possibilità dell'ascoltatore ; occorre 
però dire che essa non ha una grandissima importanza, 
finchè la riduzione dei registri alti sia mantenuta nei 
limiti sopra indicat 

Ma bisogna porre attenzione a non aggiungere a 
questa decurtazione, di origine esterna, un'altra ad 
opera dell'apparecchio: bisogna curare che i diversi 
circuiti ad alta frequenza non amputino ancora, o am- 
putino il meno possibile la restante gamma di 10.000 
cicli. Vale a dire, bisogna curare che essi non siano 


eccessivamente selettivi. Se la curva di risonanza è 
troppo acuminata, infatti. le frequenze musicali ne 
verranno di molto indebolite. La curva ideale sarebbe 
rettangolare e solamente i filtri a passaggio di banda 
potrebbero dare una curva simile (fig. 3 e 5). 

Per i circuiti a risonanza, è importante non dimi- 
nuire troppo il loro smorzamento. Si badi bene che 
la pretesa di una grandissima selettività da parte di 
un apparecchio, conduce ineluttabilmente ad una de- 
formazione. 

Da questo punto di vista, dice il Decaux in Т. S. 
F. Moderne, si presenta come vantaggioso l’impiego 
dell'antenna, perchè la resistenza dell'antenna smor- 

il circuito d'accordo. Questa è forse la ragione che 
spiega la grande diffusione di ricevitori su antenna nei 
paesi di lingua inglese, i cui pubblici hanno una sen- 
sibilità radiofonica molto sviluppata e pretendono dai 
loro apparecchi, dal punto di vista musicale, più di 
quanto non ne esiga la media degli ascoltatori latini. 
Lo stesso autore suggerisce che sarebbe interessante 
cercare una combinazione di telaio e di antenna, allo 
scopo di ottenere un effetto direzionale, correggendo 
la diminuzione di selettivi 


Fig. 
necordato con condensatore fornirà una curva di risonanza 
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— Sono segnate in grigio le due bande di modulazione, ni due Inti della frequenza dell'onda portante, Un circuito 


della forma della В, con un massimo al sommo, il che sig 


fica un'ottima selettività. ma nessuna fedeltà ili riproduzione, perchè la curva è troppo angusta nella хопа del massimo 
per poter amplificare le bande, Operando invece con un circuito oscillante smorzato, si ottiene la curva А, il cui ap- 


piattimento garantisce senza distorsion 
per R. Per quanto riguarda la selettivit 


l'amplificaione per tutta la banda; tale amplificazione è p 
invece, essa sarà pressochè nulla, poichè le lunghezze d* 


ò minore che 
Ча esterne alle 


bande saranno amplificate ugualmente. 
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tensione alternata massima appli 
della tensione di griglia, 


va è uguale alla 
à della variazione 


Passando alla amplificazione im alia, non conviene 
esagerare l'amplificazione per stadio, la quale solu- 
zione, in genere, rende necessaria una risonanza molto 
acuta (tranne che per la valvola a griglia schermo) 
Conviene piuttosto associare parecchi stadi, perchè in 
tale modo la curva risultante si avvicinerà maggior- 
mente al rettangolo teorico (fig. 5). 

Il circuito di placca accordato, che è smorzato dalla 
resistenza interna della valvola, è, da questo punto di 
vista, preferibile al trasformatore, a meno che il tra- 
sformatore non sia avvolto con filo molto fine. Queste 
norme e queste precauzioni, naturalmente sono da 
adottare anche negli amplificatori a media frequenza 
degli apparecchi a cambiamento di frequenza. 

La reazione non è consigliabile, perchè, se essa dà 
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un aumento di sensibilità, esagera contemporaneamente 
l'acutezza delle curve di risonanza e distrugge le note 
acute, fatto che è certo ben noto ai nostri lettori. 

La rivelazione introduce spesso nei ricevitori una 
apprezzabile distorsione. Il nostro lettore, che ha se- 
guito la serie degli apparecchi R. T., sa che la mag- 
gioranza degli apparecchi radioriceventi impiega ri- 
velazione per la griglia. Solo recentemente si è accen- 
nata una manifesta tendenza alla rivelazione con 
placca e a questi criteri corrisponde il nostro ultimo 
apparecchio a cambiamento di frequenza R. T. 26. 
Quali sono le ragioni di questa preferenza? Un esame 
della fig. 4 a e b chiarirà la questione. Nella rivelazione 
per placca, nessun organo offre proprietà che variino 
con la frequenza; l'altro schema, invece, quello della 
rivelazione per griglia, come si vede, comprende un 
condensatore, la presenza del quale fa sì che il ren- 
dimento del rivelatore diminuisca quando cresce la 
frequenza della modulazione, tanto da indebolirsi di 
molto per le frequenze piuttosto elevate. Questo fatto 
giustifica la superiorità degli apparecchi a cambia- 
mento di frequenza che non hanno rivelazione a gri- 
glia, perchè il loro rendimento rimane costantemente 
buono per le frequenze di modulazione, o di battimenti 
fuori dei limiti dell'audibilità. Per questa stessa ra- 
gione è vantaggioso avere una resistenza di fuga poco 
elevata in valore. 

La saturazione della rivelatrice è un'altra causa di 
deformazione; nei sensibilissimi ricevitori moderni. 
tale saturazione viene raggiunta più facilmente di 
quanto non si creda. 

La rivelazione per griglia è più sensibile dell'altro 
sistema — ragione che solitamente la fa preferire — 
per le trasmissioni deboli, ma per trasmissioni di di- 
Screta о di molta potenza, la saturazione viene quindi 
raggiunta con molto maggiore rapidità e allora si torna 
a presentare il vantaggio della rivelazione per placca. 


› — Come deve esere disposta la bussa frequenza 


in un. apparecchio n onde corte, in cui le questioni 


perdita «ono 


essenziali nei riguardi della riproduzione. 
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Fig. 8. — Schema di bassa frequenza collegata a resistenza.capacità; con le valvole moderne a grande coefficiente di am- 
plifcazione e grande valore d'impedenza anche questo tipo di collegamento va considerato con nuovi eriteri, come di- 
Tiamo nel testo. La fig. Sn dà lo schema di uno stadio completo: la capacità di accoppiamento, molto elevata, costituisce 
un corto circuito per l'alternata, così che Jo schema, per le correnti alternate, -i riconduce a quella della fg. 81 


Del resto, la ricezione di trasmissioni troppo deboli, 
non riesce mai soddisfacente, data la eccessiva ampli» 
ione che si rende necessaria in bassa frequenza. 
L'impiego di un milliamperometro di placca per- 
mette di restare nei buoni limiti: una diminuzione di 
corrente fra uno e cinque decimi di milliampère circ: 
quando si passa alla sintonia. 

Questa deformazione dovuta alla saturazione, come 
quella delle valvole a ‘bassa frequenza, dipende dal- 
l'ampiezza e quindi crea armoniche parassite, mentre 
le altre distorsioni sono in funzione della frequenza 
€ sopprimono le note acute o le armoniche. 

La rivelazione su cristallo sarebbe ottima, quanto a 
qualità, ma è fastidiosa la sua instabilità. Anche pro- 
getti di apparecchi complessi, a cambiamento di fre- 
quenza e a rivelazione per cristallo, che erano stati 
eseguiti nel nostro laboratorio, vennero poi abbando- 
nati, come poco pratici, per la maggioranza dei dilet- 
tanti, per questa precisa ragione. 


Nella bassa frequenza, che è uno dei punti più 
critici di ogni ricevitore, per quanto riguarda le defor- 
mazioni della ricezione, queste prendono origine sia 
nell'amplificazione, sia nell'altoparlante. 

Nell'amplificazione, le due fonti principali di distor- 
sione sono le valvole e gli organi di collegamento; il 
lettore che abbia seguito gli studi che abbiamo de- 
dicati alla amplificazione a bassa frequenza, deve or- 
mai essersi famigliarizzato con questi argomenti. Egli 
sa che le valvole impiegate per la bassa frequenza е 
specialmente l’ultima richiedono speciali precauzioni 
perchè se ne possa ottenere una riproduzione fedele ; 
la valvola deve essere fornita di una potenza adatta е 
ja sua griglia deve essere polarizzata negativamente 
Е necessario, infatti, che la griglia non diventi mai 

itiva, per evitare la formazione di una corrente di 
la quale è origine di una caduta di tensione 
nel secondario del trasformatore, o nella resistenza 
di griglia e quindi introduce una rivelazione parassi- 
taria che dà false armoniche. Il valore della polariz- 
zazione negativa deve dunque essere uguale alla mas- 
ima tensione alternata applicata (metà della varia- 
zione della tensione di griglia) 

E opportuno polarizzare tutte le valvole della bassa 
frequenza, anche la prima, leggermente, anche per- 
chè questo permette di economizzare sulla corrente 


di placca. Una volta determinato il valore della pola- 
rizzazione, il problema non si può dire ancora risolto, 
perchè è necessario che la tensione alternata appli- 
cata alla griglia della valvola non faccia uscire il punto 
di funzionamento dalla parte rettilinea della caratte- 
ristica, il che parimenti porterebbe a un fenomeno di 
rivelazione. 

Ne segue ancora che questa parie rettilinea della 
caratteristica deve essere abbastanza sviluppata рег. 
chè il gomito inferiore non cominci se non per valori 
di tensione di griglia più negativa del doppio della 
polarizzazione e perchè il gomito superiore sia nelle 
regioni delle tensioni di griglia positive (fig. 6) 

Questa condizione sottintende, per le ultime valvole, 
una corrente di saturazione rilevante e tensioni ano- 
diche elevate, sopra tutto se l’obliquità è considere- 
vole, come avviene nelle valvole moderne, in cui la 
pendenza va sempre aumentando, 

È difficile, del resto, costruire valvole che soddi- 
sfino interamente a queste condizioni. Un eccellente 
mezzo per certificare se il montaggio di una valvola 
a bassa frequenza è corretto, sta nel misurare la sua 
corrente di placca 

L'intensità della corrente di placca deve rimanere 
costante durante la ricezione di una medesima trasmis- 
sione: una sua diminuzione indicherebbe una defor- 
mazione causata dalla corrente di griglia, mentre un 
suo aumento mostrerebbe che si è raggiunto il gomito 
della caratteristica. I due effetti possono coesistere, 
ma non giungono mai a compensarsi giustamente, 

П sistema di collegamento fra gli stadi si riduze, 
attualmente, a due varietà: accoppiamento a trasfor- 
matori e a resistenza capacità. 11 collegamento a in- 
duttanza e capacità non viene' più impiegato, se non 
come caso speciale del collegamento a trasformatori 

Il collegamento a trasformatori fino a non molto 
tempo fa тюп godeva gran fatto le simpatie degli ascol- 
tatori amanti della fedeltà di riproduzione. Bisogna 
dire în verità che, per molto tempo, i costruttori di 
apparecchi non ebbero a loro disposizione che trasfor- 
matori i quali, se potevano essere eccellenti per la te- 
legrafia, erano pessimi per la telefonia. 

La ragione sta in parte nel fatto che i primi tra- 
sformatori erano stati costruiti con l'intento di ren- 
dere particolarmente bene, per !a trasmissione in 
Morse, certe note più gradevoli all'orecchio. 

Ma ora, la tecnica progettistica e costruttiva dei 
trasformatori ha compiuto grandi progressi ed il mer- 
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cato offre molti tipi di trasformatori che possono ap- 
pagare tutte le esigenze del dilettante costruttore, con 
ottima amplificazione per tutte le note nella gamma 
da 50 a 5000 cieli (Ag. 10) 

È difficile indicare i principi generali per la scelta 
di un buon trasformatore ; alcuni criteri possono es- 
sere quelli che esporremo qui, ma è doveroso avver- 
tire che esistono in commercio trasformatori, pure ot- 
timi, che ne prescindono totalmente. 

Le lamine devono essere di ottima qualità, allo sco- 
po di evitare perdite per isteresi; contrariamenie al- 
l'antico motto « molto filo e poco ferro », sono neces- 
sari molto filo e molto ferro per ottenere una suffi- 
ciente resistenza apparente del primario, specialmente 
se la corrente di placca è cospicua. Un leggero intra- 
ferro è efficace per la maggior parte dei casi; la ca- 
расій ripartita degli avvolgimenti è un grave difetto, 
perchè essa shunta i circuiti per le note alte e può 
creare risonanze; essa dovrà essere ridotta con tutti 
i mezzi che sono suggeriti dalla tecnica, Anche la ca- 


10. — Due tipi di trasformatori esperimentati con suc- 
тезә nella serie R. T.: il Weilo e 1 KDU della Ram 


Tipo di amplificatore a bassa frequenza a trasformatori 


pacità fra primario e secondario dovrà essere quanto 
è possibile diminuita, per evitare accoppiamenti pa- 
rassitari. Ricorderemo qui al dilettante costruttore che 
la pratica consistente nel disporre, per ragioni sva- 
riate, capacità fisse sugli avvolgimenti di un trasfor- 
matore, senza altre precauzioni, può essere funesta 
alla qualità della riproduzione. 


L'amplificazione a resistenze ha sempre goduto buo- 
nissima fama e noi stessi, nella rivista, tempo fa, е 
finchè non erano comparsi i tipi più moderni di tra- 
sformatori per la bassa frequenza, abbiamo sempre 
preferito consigliarla ai nostri lettori. 

Ma oggi, con le caratteristiche moderne delle val- 
vole, nonostante la sua semplice teoria, il suo im- 
piego esige parecchie precauzioni, che troppo spesso 
il dilettante costruttore trascura, Oggi, si potrebbe anzi 
asserire che, a parità di amplificazione, un amplifica- 
tore a trasformatori può essere più fedele di un am- 
plificatore a resistenza capacità. La ragione per la 
quale, inizialmente, il collegamento a resistenza ca- 
pacità era ritenuto come particolarmente adatto ad evi- 
tare deformazioni — a condizione, beninteso, di avere 
una capacità di collegamento sufficiente per lasciar 
passare le correnti di frequenza più grave — stava nel 
fatto che si trascuravano le capacità interne delle val- 
vole, cosa giustificabile con le valvole di un tempo, 
a debole resistenza di placca, dotate del resto di ren- 
dimento molto scarso. 

Con le valvole moderne, dotate di grandi coeficienti 
di amplificazione, di elevate resistenze interne, con le 
grandi resistenze esterne che si impiegano attualmen- 
te, le cose sono molto cambiate. 

Consideriamo lo schema di uno stadio fig. 8 a): 
la capacità di accoppiamento, considerata molto ele- 
vata, costiluisce un certo circuito per la corrente al- 
ternata, così come pure la batteria di placca. Quindi, 
per le correnti alternate, lo schema pub essere ricon- 
dotto a quello della fig. 8 b. Ora, sulle resistenze ven- 
gono ad inserirsi in parallelo [a capacità filamento- 
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placca della prima valvola e la capacità filamento-gri- 
glia della seconda valvola. A questa, secondo la teoria 
di Miller, viene ad aggiungersi l'effetto dovuto alla 
capacità Rriglia-placca; questo effetto è equivalente 
ad una capacità uguale a К + volte la capacità griglia- 
placca, e posta fra il filamento e Ја griglia. Nelle 
valvole moderne, nelle quali i| coeficiente К rag- 
giunge spesso valori di 50, si ottengono così valori 
considerevoli. È facile vedere che, in rapporto alla 
resistenza interna della prima valvola, che è elevata, 
la capacità risultante si comporta come uno shunt col- 
locato sulla resistenza esterna, la quale è pure ele- 
vata, e la cortocircuita per le frequenze elevate. Si 
arriva talora a sopprimere tutte le note acute e a ot- 
tenere risultati pari a quelli dei peggiori vecchi tr 
sformatori. 
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destra e non si può dare loro una polarizzazione molto 
forte, sotto pena di introdurre un fenomeno di rive- 
lazione per placca. 


Tutti gli amplificatori con parecchi stadi, di qua- 
lunque tipo siano, sono poi soggetti ad altre cause di 
deformazione: gli accoppiamenti parassitari. Tutti i 
nostri lettori conoscono certamente i fischi e i gru- 
gniti tanto spesso prodotti dall'amplificazione a bassa 
frequenza : essi provengono, Sia da accoppiamenti 
anormali fra gli stadi, sia da correnti ad alta frequenza 
che circolano nei circuiti a bassa frequenza, il che 
è poi sostanzialmente la stessa cosa. 

Anche se il fischio non si innesca, la reazione pro- 


Fig. 11. — Un esempio di col 


Anche la resistenza di fuga non deve essere troppo 
elevata, perchè la costante di tempo del sistema con- 
densatore-resistenza deve rimanere ad un valore ab- 
bastanza basso da permettere il passaggio alle fre- 
quenze più elevate 

I nostri lettori sanno ancora, del resto, che è molto 
difficile impedire che una valvola, montata a resi 
stenze, non riveli, poichè il condensatore e la resi- 
stenza di fuga costituiscano effettivamente un circuito 
rivelatore; non basta collegare la resistenza all'estre- 
mità, negativa del filamento, poi che anche in questo 
caso permane ancora una leggera corrente di griglia 
anche polarizzando negativamente, si ha ancora in 
certi casi rivelazione delle trasmissioni più forti. Inol- 
tre, le valvole dotate di grande resistenza interna 
hanno il gomito della caratteristica molto spostato а 


ti razionali per la bassa frequenza. 


dotta esagera l'amplificazione della frequenza che il 
sibilo avrebbe e, per conseguenza, altera l'audizione. 
E quindi necessario sopprimerla. 

Una prima causa di accoppiamenti parassiti sta nella 
resistenza interna della comune sorgente di tensione 
di placca. Il fatto è noto da tempo e il rimedio, il qua- 
le consiste nell'inserire ai terminali dell'alimentazione 
un condensatore da due microfarad, è pure ben noto 
e in certo senso tradizionale; però esso è spesso an- 
che insuficiente, E facile constatare che per la fre- 
quenza di 200 cicli, ad esempio, un simile conden- 
satore ha una resistenza apparente di 400 ohm. Se 
la resistenza interna della sorgente alimentatrice è di 
200 ohm, il condensatore non può che operare una 
riduzione sui 150 ohm, valore che è ancora troppo 
elevato e non impedisce i grugniti più bassi dell'am- 
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plificatore. Un mezzo migliore consiste nell'interca- 
lare in serie su ogni circuito di placca, fatta eccezione 
per l’ultimo, una resistenza di circa 20.000 ohm e 
nel chiudere il circuito al filamento per mezzo di un 
condensatore di 2 microlarad; in queste condizioni, 
un tale condensatore, rispetto gi 20.000 ohm, si com- 
porta come un corto circuito. 


Gli accoppiamenti induttivi e capacitativi, dovuti 
alla vicinanza dei componenti e dei collegamenti, pro- 
ducono parimenti delle distorsioni. L'invertire i colle- 
gamenti a un trasformatore, costituisce un modo poco 
consigliabile di ovviare all'inconveniente, perchè i 
trasformatori moderni posseggono una curva piatta so- 
lamente in un senso determinato, La sola precauzione 
veramente efficace consiste nello studio razionale dei 
collegamenti, al quale proposito rimanderemo il let- 
tore ai recenti articoli del Dott. Mecozzi sul mon- 
taggio degli apparecchi (Radio per Tutti. N. 20) 

Molto si può ottenere da collegamenti ben eseguiti е 
ben calcolati (fig. 11); la circolazione dell'alta frequen- 
za è difficile da evitare : quelli fra i nostri lettori che 
hanno costruiti apparecchi per le onde corte (fig. 7) 
avranno notato che è compito molto più arduo montare 
senza fischi due stadi a bassa frequenza per le onde 
corte che per le onde lunghe — e questo solamente 
quando la reazione è innescata, Le impedenze e gli altri 
artifici che volia a volta si consigliano, hanno spesso 
un'efficacia molto ridotta. Un buon rimedio può es- 
sere costituito dalla introduzione di una resistenza di 
qualche centinaio di migliaia di ohm in serie nel ci 
cuito di griglia della bassa frequenza, a causa della 
capacità flamento-griglia, che shunta l'insieme del 
circuito. Ma anche questo deve essere fatto in modo 
da non impedire il passaggio delle note acute 


L'ultima fase della ricezione radiofonica è costi- 
tuita dall’altopariante, il quale è certamente l'organo 
più incriminato di tutti, a proposito di fedeltà e di 
musicalità della riproduzione 

E bisogna ammettere che l'altoparlante è stato fra 
gli ultimi componenti del complesso ricevente ad e: 
sere perfezionato e portato all'altezza delle qualità oggi 
possedute dalla maggior parte degli altri elementi del 
ricevitore, Sino a non molto tempo fa, gli altopar- 
lanti erano, in massima, detestabili, quanto a qualità 
di rendimento acustico. Oggi siamo in possesso di 
altoparlanti dai quali difficilmente si potrebbe preten- 
dere di più: essi costano cari, è vero, ma anche la 
folla degli altoparlanti di minor costo ha enormemente 
migliorato le qualità di riproduzione. Non è quindi 
giustificato l'atteggiamento di chi per partito preso ha 
bandito l'altoparlante preferendogli la cuffia. Certo, 
meglio una buona cuffia che un cattivo altoparlante. 
Ma una cuffia non potrà mai rendere, anche teorica- 
mente. quanto rende un buon altoparlante, il quale 
è il solo strumento che possa riprodurre fedelmente 
i suoni. Anche in questo caso, però, bisogna saper 
trarre partito dalle proprietà che il progettista e il 
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costruttore hanno conferite all'apparecchio. Noi cre- 
diamo fermamente che una grande maggioranza di al 
toparlanti rendano male, perchè l'ascoltatore non ha 
saputo porli nelle condizioni più opportune di rendi- 
mento, 

Oggi esistono, in massima, tre categorie di alto- 
parlanti : a tromba, diffusori e a bobina mobile (alto- 
parlanti elettrodinamici). L'altoparlante elettrostatico, 
che pure possiede ottime proprietà, non è ancora en- 
trato nella pr: 

L'altopariante a tromba fu il primo a fare la 
pria comparsa sul mercato radio e la sua primissima 
forma fu quella dell'elemento di cuffia al quale era 
stato adottata una trombetta conica, Poi agli altopar- 
lanti si applicarono trombe a imitazione di quelle gram- 
mofoniche, con un rendimento che andò migliorando 
molto lentamente, sin quando la voga dei diffusori ri- 
volse verso di questi томе le simpatie del pubblico. 
Ora la tromba sembra ritornare sotto la forma espo- 
nenziale, la quale però, per quanto teoricamente in- 
teressante, dà sempre un apparecchio troppo ingom- 
brante, sopra tutto quando si voglia ottenere la ripro- 
duzione ottima delle note basse. 

Comunque, i problemi relativi alla tromba, profilo, 
profondità, armoniche, frequenze proprie, ecc., sono 
problemi inerenti semplicemente айа diffusione del 
Suono; un'altra serie di problemi sta nell'apparato 
motore, che fa vibrare il diaframma. Quest'apparec- 
chio, che sostanzialmente è identico a quello dei dif- 
fusori, Гапа eccezione per la membrana, richiede cure 
molto speciali; da esso si richiede che funzioni con- 
venientemente sopra una gamma di frequenza molto 
estesa; la sua inerzia dovrà quindi essere tanto ri- 
dotta che esso possa seguire le frequenze di 5000 
cicli mentre le sue qualità elettriche gli devono con- 
sentire di vibrare ancora per frequenze molto gravi 

La maggior parte delle cuffie, invece, si trova in 
condizioni molto diverse: esse hanno membrana in- 
castrata e per forza di cose piccola, la quale presenta 
una ;onanza molto netta da 800 a 1000 cicli (re- 
quisito che in molti casi è volutamente scelto), mentre 
non dà quasi più suono verso gli estremi della gamma 

Il punto più delicato, per gli altoparlanti, è la ri- 
produzione delle note gravi; e questo è il problema 
Che, da parte dei costruttori, è stato oggetto di più 
assidue cure; molti radioricevitori alimentati in alter- 
nata non danno il russio, semplicemente perchè l'alto- 
parlante è incapace di riprodurre i 80 cieli al secondo. 

Una delle ragioni della voga dei diffusori deve es- 
sere cercata nel fatto che è più fac costruirli ra- 
zionalmente; il diffusore, sotto forma di cono sem- 
plice, o doppio, associato con buoni apparecchi motori, 
ha dato rendimenti acustici ottimi e pur tuttavia. il 
suo difetto fondamentale e difficilissimo da evitare. a 
meno di non dargli dimensioni cospicue, sta nella man- 
chevole riproduzione delle note basse. 


Il massimo della fedeltà di riproduzione che sino 
ad ora sia stato possibile ottenere da un altoparlante, 
si è raggiunto con gli altoparlanti a bobina mobile : 
questa è solidale all'apice del cono e si muove nell'in- 
traferro di una potente elettrocalamita. П sistema, teo- 
ricamente, non è nuovo, ma recentemente esso è stato 
ripreso e condotto ad un notevole grado di perfezione, 
adattandolo alla radio, depo essere stato favorevol- 
mente accolto dai costruttori di riproduttori fonogra- 
fici. Con un volume molto ridotto, l'altoparlante a bo- 
bina mobile può fornire la potenza sonora di una 
tera orchestra; inoltre, la riproduzione delle frequen- 
ze è corretta da un esiremo all’altro della scala. Ma 
su questo tipo di altoparlante, degno di studio da ogni 
punto di vista, ritorneremo іп un prossimo articolo. 
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LA CONGESTIONE DELL’ETERE 


Tutti gli amatori di radio sanno quali fossero le 
ragioni che portarono al famoso piano di Ginevra e 
quanto, da allora in poi, sia diventata delicata la si- 
tuazione della radiodiffusione pubblica, con l'aumen- 
tare continuo, non solamente delle stazioni di radio- 
difusione per uso pubblico, ma per il crescente im- 
piego della radio in moltissimi campi dell'attività ci- 
vile, impiego il quale presume, come necessità f 
damentale, la riduzione nei massimi limiti possibili 
di quelle interferenze fra le varie specie di trasmis- 
sione, che ne possano menomare la sicurezza, la 
continuità di traffico, la chiarezza e relativa facilità 
di ricezione. 

Tre anni fa, durante il 1925, gli esperti videro 
che ineluttabilmente, il rapido aumentare delle stazioni 
di radiodiffusione in Europa, se fosse stato lasciato 
libero, senza freni, senza una razionale coordina- 
zione, avrebbe rapidamente condotto ad una tale si- 
tuazione di confusione in tutto il broadcasting euro- 
peo, che presto non vi sarebbe stata più una sta- 
me capace di larsi ricevere nitidamente, capace 
cioè di trasmettere senza interferire con altre stazioni 
prossime, pure nella supposizione che la sua propria 
lunghezza d'onda venisse conservata rigorosamente co- 
stante. Gli Stati Uniti d'America, del resto, si erano 
già trovati, prima dell'Europa, in una situazione con- 
simile, dalla quale quindi, l'organizzazione europea 
poteva trarre utili insegnamenti e i criteri necessari 
perchè essa non si riproducesse sul nostro continente. 

Per invito della British Broadcasting Company, gli 

ini più rappresentativi delia radiodiffusione euro- 
pea si riunirono a Londra e gettarono così il primo 
germe di una unione internazionale delle radiodiffu- 
sioni, alla quale veniva deferito il non facile compito 

di risolvere, accanto ad altri non pochi problemi, an- 
che quello della ripartizione delle lunghezze d'onda, 
che era certamente il più urgente e vitale. 

Dalla attività di questa Unione Internazionale Ra- 
diofonica nacque così il piano di Ginevra, il quale si 
occupò dela ripartizione delle onde comprese fra i 
due limiti di 1500 e 500 kilohertz, essendo il kilo- 
hertz il kilociclo per secondo, vale a dire, esprimendo 
lo stesso valore in lunghezze d'onda, fra i 200 e i 
600 metri, gamma fissata per le radiodiffusioni alle 
stazioni europee di broadcasting. 

Il piano di Ginevra venne elaborato dal Comitato 
Tecnico della Unione Internazionale Radiofonica, e 
fu basato su certi fatti fondamentali e sui risultati di 
uma serie di esperienze dimostranti che, їп via ge- 
nerale, per evitare interferenze fra due stazioni pros- 
sime nella gamma delle lunghezze d'onda. era neces- 
sario che le loro onde portanti ile onde di lunghezza 
caratteristica della stazione) fossero separate da un 
intervallo di almeno dieci kilohertz. 

Dati i limiti generali assegnati alla radiodiffusione 
europea, con questa nuova limitazione, non veniva 
ad essere possibile che l'esistenza di 99 differenti 
lunghezze d'onda, dato anche l'ulteriore limite rap- 
presentato dalle stazioni costiere e marittime che si 
servono di onde di 600 metri, senza la quale ultima 
condizione, il mumero delle lunghezze d'onda possi- 
bili avrebbe potuto essere portato a 101 

Ма, già all'epoca del piano di Ginevra, il numero 
delle ‘stazioni europee superava la cifra delle lun- 
ghezze d'onda disponibili, cosi che fu deciso di distri- 
buire 83 lunghezze d'onda riservate esclusivamente 
ad altrettante fra le più importanti stazioni europee 
di radiodiffusione, ripartendo le altre 16 lunghezze 
d'onda rimaste disponibili. come onde comuni, alle ri- 
manenti stazioni di minore importanza. Per forza di 
cose. quindi, alcune di queste stazioni vennero a 
possedere le stesse lunghezze d'onda e la distribu- 


zione fu fata in modo che, tenendo conto della ioro 
potenza e della loro reciproca distanza, esse fossero 
poste nella impossibilità di interferire. 

La distribuzione delle 83 onde fondamentali fra i 
diversi paesi europei venne compiuta tenendo conto 
della loro popolazione, della loro estensione e della 
loro importanza economica, formula facile, se si vo- 
glia, da escogitare, ma... molto delicata, da applicare 
© da far accettare praticamente agli interessati. 

1 piano così determinato, venne posto in atto 
14 novembre 1926 e da allora esso è rimasto im- 
mutato nelle sue grandi linee 

1 mutamenti verificatisi in talune condizioni gene- 
rali e sopra tutto i progressi compiuti dalla tecnica, 
lo sviluppo delle radiodiffusioni in presi іп cui la 
radio era pressochè sconosciuta al momento dell'e- 
laborazione del piano, indussero ad alcuni ritocchi, ma 
sostanzialmente, quel ch'era stato stabilito in massima 
mela sua originaria formulazione, venne mantenuto. 

Anche nell'ultima conferenza di Losanna, la Unione 
Internazionale Radiofonica ha deciso di riunirsi nuo- 
vamente per confermare le nuove modifiche intro- 
dotte, ma ha anche riconfermata ja sostanziale bontà 
dell'ordinamento primitivo, allo scopo sostanziale di 
evitare nei limiti del possibile le interferenze. 

1 grafici che riproduciamo, danno la frequenza di 
alcune stazioni europee che trasmettono con lunghezze 
d'onda da 740 a 1000 kilohertz (da 400 a 300 metri 
di lunghezza d'onda), per il mese di giugno scorso 
Tali grafici sono estratti dalla grande carta ufficiale 
della stazione di controllo delle frequenze, la quale 
stazione ha sede a Bruxelles ed è al servizio della 
Unione Internazionale Radiofonica. 

Ogni terza settimana del mese, l'ufficio distribui 
sce una carta consimile, che dà le diverse variazioni 
di frequenza nella trasmissione, per tutte le stazioni 
europee, nel mese precedente, Essa costituisce la 
documentazione dell'opera esercitata dal piano di Gi- 
пеуга 

Prima di esporre i metodi che vengono impiegati 
per misurare praticamente con una tale precisione 
le onde portanti fondamentali, studieremo un poco 
la porzione di carta che abbiamo riprodotta, allo scopo 
di mostrare quale ne sia l'interesse. 

La carta completa, diramata dall'ufficio di Bruxelles 
(e della quale i grafici che riproduciamo non costi- 
tuiscono che un frammento), da una visione generale 
del piano di Ginevra ed elenca le frequenze (e le 
relative lunghezze d'onda) in ordine, con i nominativi 
delle stazioni, che a tale frequenza sono vincolate 

iLe frequenze effettive misurate delle stazioni, nella 
carta sono segnate con cerchiettini bianchi e se la 
stazione è rimasta esattamente sulla frequenza che le 
è stata assegnata dal Piano di Ginevra, le linee che 
uniscono le frequenze misurate durante un mese, de- 
vono coincidere esattamente con !a linea di separa- 
zione dei dieci chilohertz. Se le stazioni si sono sco- 
state da tale frequenza, ја deviazione è segnalata da- 
gli spostementi della curva sopra e sotto la frequenza 
esatta. Le stazioni che si servono di un'onda comune 
non possono essere controllate in tutti i casi, ma quan- 
do le misurazioni siano state possibili, anche esse ven- 
gono riportate sulla carta, aggiungendo al cerchiolino 
una iniziale la quale determina di quale stazione si 
trat 

La carta dimostra che l'applicazione del piano di 
Ginevra è stata seguita da successo nell'80% dei 
casi. 

La prima necessità perchè il successo dell'applica- 
zione del piano di Ginevra sia completo, è che tutte 
le stazioni radiodiffonditrici riescano a raggiungere la 
stabilità nella loro onda portante. 
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Solamente un accordo internazionale può permet- 
tere ad una stazione di abbandonare [a frequenza che 
le sia stata assegnata dal piano di Ginevra. In con- 
seguenza, il Comitato Tecnico della Unione Interna- 
zionale Radiofonica ha posto in distribuzione un me- 
morandum sulle condizioni tecniche che devono essere 
rispettate dalle stazioni trasmettitrici. Tale Comitato, 
in secondo luogo, ha studiato, costruito e fornito un 
tipo speciale di ondametro, per il controllo della esatta 
lunghezza d'onda da parte di ogni stazione. Finalmen- 
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il cui equipaggiamento tecnico lascia ancora a deside- 
rare; ma questa non è probabilmente che una que- 
stione di tempo, la quale può essere non difficilmente 
risolta in un avvenire che tutti si augurano molto 
prossimo, I fenomeni di interferenza danno luogo a 
un disturbo reciproco delle stazioni che interferiscono 
e, a seconda dell'importanza dei servizi di radiodiffu- 
sione, giungerà un momento їп cui gli ascoltatori non 
vorranno più tollerare un simile inconveniente dalla 
loro stazione locale. Talune stazioni europee, poi 
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te, esso ha istituito a Bruxelles una stazione di con- 
trollo, con appositi ricevitori e apparecchi di misura, 
allo scopo di determinare con la massima precisione 

ibile le frequenze delle varie stazioni attualmente 


Abbiamo detto che un quinto circa delle stazioni 
trasmittenti non seguono esattamente i dati del piano 
di Ginevra. Quali ne sono le ragioni? Vi sono stazioni 


n rollo delle frequenze, pubblicata dal 


itato della Unione 


diofonica Internazionale, 


non hanno voluto sottostare al piano di Ginevra e 
non rientrano quindi nella classificazione che esso ha 
s Esse però sono poco numerose e non di pri- 
maria importanza. 


Diciamo ora qualche paroia del metodo preciso di 
misurazione delle frequenze delle onde portanti delie 
stazioni trasmittenti e degli «parecchi impiegati a tale 
scopo, nella stazione d'ascolto di Bruxelles (stazione 
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della Unione Internazionale Radiofonica) e nella sta- 
zione di ascolto della B. B. C. a Keston, Una terza 
stazione di questo tipo е dedicata ai medesimi scopi 
sta sorgendo a Praga; altre misurazioni vengono ese- 
guite a Berlino dal Telegraphentechnisches Reichsamt, 
per scopi speciali. 

Le frequenze possono essere misurate con dife- 
renti metodi, ma, dopo una serie di ricerche prelimi- 
nari, si è riconosciuto che il metodo dell'eterodina era 
il migliore, nelle condizioni їп cui si doveva operare; 
prendendo le adatte precauzioni, si possono oitenere 
da esso indicazioni di una precisione sufficiente. 

Il metodo dell’eterodina impiega le oscillazioni di 
un generatore locale; la frequenza di questo osci 
tore può variare dall'una e dall'altra parte della gamma 
d'onda da coprire, ma essa è facilmente conosciuta 
in ogni istante. Le oscillazioni vengono introdotte in 
un ricevitore e si fa loro produrre alla cuffa una nota, 
che è dovuta alla combinazione delle oscillazioni lo- 
cali con l'onda portante della stazione trasmittente che 
si è sintonizzata con il ricevitore (metodo dei batti- 
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nella cuffia; prendiamo ancora d'altro lato i battimenti 
ottenuti come nel caso precedente con l'interferenza 
delle due oscillazioni ad alta frequenza, che'noi avre- 
mo regolate come nel modo anzidetto : si produrranno 
allora battimenti dovuti all'interferenza delle due oscil- 
lazioni a bassa Frequenza messe in presenza l'una 
dell'altra. Battimenti di una frequenza tanto bassa pos- 
sono essere apprezzati a meno di uno al secondo. Si 
ottengono così due punti, situati dalle due parti del 
battimento zero, distanziati di mille cicli; prendendo 
la media delle due letture, si troverà il battimento 
zero con una approssimazione da uno a due cento- 
millesimi. 

Purtroppo non si può contare assolutamente sopra 
un simile grado di precisione, poichè l'oscillatore lo- 
cale non resta identico a sè stesso indefinitamente 
con un simile grado di approssimazione, nonostante 
la sua taratura accurata, per parecchie ragioni: le 
variazioni di temperatura possono modificare le co- 
stanti dei circuiti oscillanti modificando le loro dimen- 
sioni elettriche e possono alterare la loro frequenza 
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menti). Se la nota data per interferenza della fre- 
quenza delle oscillazioni locali è zero, ciò significa 
che le due oscillazioni ad alta frequenza ‘hanno la stes- 
sa frequenza e quindi, leggendo la frequenza del- 
l'oscillatore locale, si sa quale sia la frequenza del- 
l'onda ‘portante della stazione sintonizzata. Questo 
metodo offre due vantaggi: la grande sensibilità del- 
l'apparecchio che permette di misurare frequenze di 
stazioni anche molto lontane, e in secondo luogo la 
precisione con la quale le due frequenze possono ve- 
nire uguagliate. Dato che il ricevitore impiegato si 
in condizione di poter amplificare frequenze molto 
basse, possono essere apprezzati battimemi dell’or- 
dine di 10 al secondo e anche meno. Si ottiene così 
una precisione di un centomillesimo sui trecento metri 
di lunghezza d'onda. Si può ancora migliorare la so- 
wrapposizione delle frequenze impiegando un terzo 
oscillatore. 

Prendiamo ad esempio delle oscillazioni a bassa fre- 
quenza, di mille hertz, e di frequenza costante, pro- 
venienti da una sorgente separata. che faremo passare 


Schema dell'ondametro eterodina di controllo. 


naturale. Tale frequenza può parimenti essere al- 
terata da variazioni nell'accensione del filamento, da 
variazioni nell'alta funzione, e anche semplicemente 
dal cambiamento della valvola, Un'ultima fonte di 
errori, infine, proviene dalla lettura sulla scala del 
condensatore dell'ondametro eterodina 


Tutti questi punti sono stati accuratamente studiati 
e gli ondametri in uso sono stati perfezionati per tutti 
i punti critici che abbiamo or ora ricordati. Anzitutto, 
per poter coprire una ратта di frequenze di mille 
chilohertz, da 1500 a 500 chilohertz, è stato neces- 
sario stabilire dodici serie, vale a dire che si impie- 
gano quattro ondametri separati, ciascuno dei quali 
copre tre serie date da una induttanza con tre prese. 
Si hanno così all'incirca cento chilohertz per serie е 
la serie & coperta da una scala al centesimo, che dà 
un chiloherez per grado. Inoltre, la lettura è pos 
bile sino al ventesimo, grazie a un verniero, e si ha 
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a questo modo un'ampiezza di gamma che va da 50 
а 1000 chilohertz. La solidità degli apparecchi è ga- 
rantita da una scelta accurata del materiale; tutte le 
parti sono montate su lastre metalliche, L'intero on- 
dametro è poi rinchiuso în una scatola metallica, in 
modo da evitare gli effetti di capacità dovuti alla vi- 
cinanza dell'osservatore. 

L'oscillatore è di potenza alquanto elevata; è adot- 
tata per esso una tensione di 120 volta. 11 circuito 
adottato è un Hartley e il valore dei componenti è 
scelto in modo da avere la massima stabilità possibile. 
Praticamente si trova che, quando i valori dei circuiti 
sono ben scelti, un cambiamento di tensione nel fila- 
mento da 4,5 a 6 volta, dà una variazione di circa 
40 chilehertz su 1000 chilohertz, mentre una varia- 
zione di tensione da 100 a 150 volta dà un dipresso 
la stessa variazione in chilohertz 
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che. La frequenza della vibrazione fondamentale e 
quella delle armoniche sono regolate dalla capacità 
e dalla resistenza dei circuiti, ma non possono variare 
che entro certi limiti, La vibrazione fondamentale del 
multivibratore in uso è di mille hertz e le sue armo- 
niche sono multipli di tale frequenza. Le armoniche 
vengono selezionate, i battimenti vengono amplifica 
da un amplificatore а resistenze accoppiate e indi ri- 
velati, per poter essere ricevuti in cuffia. Al batti- 
mento zero, con un'armonica speciale, si sa che la 
eterodina a grandi onde oscilla con questa frequenza 
speciale e così è determinata anche la frequenza delle 
sue armoniche. Per esempio, se si sceglie la 140* ar- 
monica del multivibratore, che ha una frequenza di 
140.000 hertz, e se si accorda l'eterodina su questa 
frequenza, essa produrrà vibrazioni di 140, 280, 420, 
580, 700, 840, ecc. chilohertz е tali [requenze po- 


—9 *AT 


Oltre a tutte queste precauzioni, si è voluto pre- 
disporre anche la possibilità di taratura dei quattro 
ondametri eterodina mediante un ondametro campione, 

Due sono gli apparecchi di taratura di grande pre- 
cisione, controllati da cristalli piezoelettrici. Uno di 
questi due apparecchi è progettato per essere usato 
con un multivibratore, ed è lo stesso che fu brevet- 
tato dall'Eccles e indi perfezionato соте campione di 
frequenze dal Dott. Dye, per il laboratorio nazionale 
inglese di fisica. Con questo apparecchio è assicurata 
una precisione di taratura di un centomillesimo per 


ogni frequenza misurata. Il multivibratore produce 
oscillazioni continue che sono molto ricche di armoni- 


Tg! chiaro. selettivo. potente, ricevitore Nadiotelefonico 
SUPERETERODINA-BIGRIGLIA 
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anche la parti staccate per l'antocortruzione. 
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— Schema del wultivibratore, 


tiranno essere impiegare per la taratura dei quattro 
ondametri eterodina. 

Con una scelta conveniente delle armoniche del 
multivibratore e dell’eterodina, è possibile produrre 
frequenze-tipo coprenti una estesa gamma, molto maj 
giore di quella necessaria per le radiodiffusioni. Di- 
fatti, se si impiega la frequenza fondamentale della 
eterodina, le onde delle stazioni di radiodiffusione pos- 
sono essere controllate. 

La precisione totale di tutta 1 
trollo è dell'ordine del decimillesimo, vale a dire che 
la lunghezza d'onda di una trasmittente lontana può 
essere misurata con la precisione di uno о due deci- 
millesimi se si impiega il metodo del battimento zero 
e con una precisione del centomillesimo se si prende 
la media delle due posizioni ottenute alla distanza di 
mille chilohertz da una parte e dall'altra della fre- 
quenza dell'onda portante. Quest'ultimo metodo è 
quello che viene impiegato correntemente, 


Rock. 


(Secondo i risultati di una inchiesta eseguita dal World 
Rudio). 
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ALCUNE NOTE SULL'APPARECCHIO R. T. 26 


IL TELAIO. 


II telaio destinato per l'apparecchio R.T. 26 è, come 
abbiamo già osservato nell'articolo precedente, di di- 
mensioni piccole e può essere costruito facilmente 
senza ricorrere all'opera del falegname. Occorrono uno 
zoccolo di legno o di qualsiasi altro materiale, un disco 
di ebanite da fissare sopra lo zoccolo, due striscie di le- 
gno, una della lunghezza di 47 cm. e l'altra di 42 em., 
€ due dischetti di legno del diametro di circa 3 o 
4 centimetri. 

Per striscie di supporto noi abbiamo usato due 
ghelli quadri di legno. 1 due dischetti di legno si tri 
vano pronti dagli elettricisti e sono di solito impiegi 
per fissare al muro gli interruttori. Lo zoccolo che noi 
abbiamo usato è un disco di metallo con un foro nel 
mezzo per passar la vite che serve per fissare il te- 
liio. 

Le due striscie di legno vanno preparate come nella 
fig. 1. Esse vanno intagliate in modo da poterle unire 
ad angolo retto, La striscia minore ha l'intaglio nel 
mezzo, l’altra alla stessa distanza da una delle due 
estremità, in modo che un braccio risulti un po' più 
lungo. Nelle posizioni indicate sulla figura si faranno 
dei piccoli intagli obliqui colla sega alla distanza di 
mezzo centimetro uno dall'altro. Non occorre che gli 
intagli siano profondi, ma basta che si possa fissare 
il filo dell’avvolgimento, Le due striscie di legno vanno 
unite assieme ad angolo retto, Sopra il punto d'incrocio 
si fisseranno alle due parti opposte i due dischetti di 
legno i quali daranno al supporto del telaio una mag- 
giore solidità, Infine la croce sarà fissata allo zoccolo. 
Sul dischetto di ebanite si fisseranno due serrafili che 
serviranno per i collegamenti all'apparecchio. Nel mez- 

+тө si farà un foro per la vite e si unirà poi lo sche- 
letro del telaio allo zoccolo a mezzo di una vite ro- 
busta interponendo il disco coi serrafii, 

L'avvolgimento del telaio avrà otto spire da ciascun 
lato: in tutto 16 spire. Il filo sarà quello apposito per 
telai composto di treccia isolata a smalto e racchiusa 
їп calza di seta. Si comincerà l'avvolgimento della 
spira interna facendo passare il filo dall'intaglio di base 


verso il braccio destro della croce e facendo le spire 
perfettamente tese. Dopo finite le otto spire di un lato 
si passerà il filo dalla parte opposta. Si farà girare il 
telaio di 180 gradi e si comincerà di nuovo dalla spira 
interna, facendo però passare il filo dall'intaglio alla 
base al braccio sinistro e continuando l'avvolgimento 
sempre nello stesso senso. A questo particolare del 


senso dell'avvolgimento si presterà la massima atten- 
zione perchè è molto facile un errore se si fa girare 


il telaio per avvolgere la seconda parte. Perchè Гау- 
volgimento risulti tutto nello stesso senso è neces- 
sario cambiare la direzione dopo girato il telaio. 


Le estremità del filo saranno saldate ai due serra- 
fili. Noi abbiamo indicato questo sistema di costru- 
zione perche lo riteniamo il più semplice, ma va da 
sè che lo scheletro può essere costruito їп qualsiasi 
modo, purchè il numero delle spire, le dimensioni e 
la distanza fra le spire rimangano inalterate. Usando 
questo telaio non si ha nessuna diminuzione di rendi- 
mento di fronte a telai più grandi e il coefficiente di 
autoînduzione è eguale a quello del trasformatore di 
cui abbiamo dato i dettagli nell'articolo precedente. 1 
due circuiti si accordano colla stessa capacità, e ciò 
semplifica notevolmente la messe a punto, che si ri- 
duce a un lieve spostamento di una delle due capacità 
accoppiate 


NOTE SULLA MESSA A PUNTO DELL'APPARECCHIO. 


Crediamo di aver esposto nel precedente articolo 
abbastanza chiaramente la messa a punto dell'apparec- 
chio, in modo da non lasciar adito ad alcun dubbio. 
Aggiungeremo oggi alcune osservazioni che potranno 
essere utili specialmente ai meno esperti in materia 
di radio. 


Consultazioni radiotecniche private 


Tassa fissa normale L. 20 


Per corrispondenz: 
dal ric 


Evasione entro cinque giorni 
énio delle richiesta accompagnata da 
relativo importo, 


Ing. Prof. A. BANFI - Milano (130) 


Corso Sempione, 77 


Biblioteca 
di Roma 


© 


414 


La prima parte della messa a punto va fatta, come 
abbiamo detto, senza lo stadio ad alta frequenza. Que- 
sto non va messo in funzione prima che l'apparecchio 
non abbia funzionato perfettamente. Anche senza l'alta 
frequenza l'apparecchio è completo e deve dare su 
buon altoparlante tutte le stazioni udibili da noi nella 
gamma coperta, cioè da 250 a 550 metri. L'apparec- 
chio deve essere dotato anche così di una sufficiente 
selettività che consenta non solo di separare due sta- 
zioni di lunghezza d'onda vicina, ma di eliminare la 
locale, con un movimento di circa 3° del disco del con- 
densatore dalla posizione in cui si riceve Milano. 

Qui osserviamo che eventuali differenze nella se- 
lettività non possono dipendere dalla media frequenza, 
та dalla regolazione del filtro. La capacità che va col- 
legata ai capi del primario è stata da noi indicata con 
0,0003 mF., perchè quella che ci ha dato i migliori 


risultati aveva quel valore. Tuttavia siccome i con- 
densatori del commercio hanno raramente la capacità 
esatta che è indicata, crediamo preferibile adottare un 
condensatore a capacità regolabile, per esempio un 
condensatore regolabile « Siti ». Con questo conden- 
satore ai capi del primario si può regolare la capacità 
in modo da ottenere il funzionamento nelle migliori 
condizioni. Questa regolazione ha una grande impor- 
tanza specialmente per la selettività dell'apparecchio, 
Tutta l'operazione si può fare in pochi minuti. Il con- 
densatore semifisso che deve avere una capacità m. 
sima di 0,0005 mF.. va regolato dapprima a mem 
della capacità circa. Poi quando l'apparecchio è in fun- 
zione si procede alla regolazione più esatta sintoniz- 
zando l'apparecchio su una stazione possibilmente delle 
meno forti e si regola variando leggermente 1а capa- 
cità del condensatore fino a tanto che si ottenga la 
massima intensità della stazione. Va osservato che 
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ad ogni variazione della capacità sul filtro deve se- 
guire un ritocco della regolazione del secondo con- 
densatore (dell'eterodina), 

Appena dopo regolato il funzionamento dell'appa- 
recchio senza l'alta frequenza si collegherà anche la 
prima valvola. 

La messa a punto dei due condensatori e la neutra- 
lizzazione si fanno nel modo che abbiamo indicato nel- 
l'articolo precedente. Usando il telaio qui descritto i 
due condensatori sono circa mella stessa posizione. Va 
osservato che soliantò coi condensatori a variazione 
logaritmica la sintonia si mantiene su tutta la gamma; 
gli altri tipi che seguono altre leggi di variazione sono 
da scartarsi senz'altro, perchè occorrerebbe regolare 
di volta in volta il rapporto delle due capacità a mezzo 
di un verniero, operazione molto noiosa che toglie tutta 
la semplicità di manovra. 

Quando il primo stadio ad alta frequenza è messo 
a punto si avrà per le stazioni forti un'intensità an- 
cora maggiore e quelle deboli saranno ricevute molto 
meglio. Per rendere più pura la ricezione noi abbiamo 
collegato ai capi dell’altoparlante un'unità « Silen- 
tium », che in questo caso ci ha dato risultati soddi- 
sfacenti. 

Le stazioni si trovano colla massima facilità e ad 
una prova fatta da persona che non conosceva l'a 
recchio si sono potute sintonizzare 22 stazioni in dieci 
minuti. La riproduzione su altoparlante è di intensità 
eguale per tutte le stazioni e se il locale non è sufi- 
cientemente grande è necessario ridurre il volume me- 
jante il potenziometro oppure escludendo uno stadio 
di bassa frequenza. 

Importante è la regolazione del potenziometro che 
regola la tensione negativa di . per la valvola 
rivelatrice. Esso serve contemporaneamente di con- 
trollo per il volume ed il tono di voce, e permette di 
ottenere tutte le intensità desiderate, senza per questo 
togliere nulla alla fedeltà della riproduzione, come av- 
viene invece con altri sistemi 

Crediamo di poter affermare che l'R.T. 26 è il 
miglior apparecchio sinora da noi presentato al pub- 
blico; esso ci ha dato intera soddisfazione, sia dal lato 
costruttivo, sia per la semplicità della messa a punto, 
sia per la facilità di regolazione, sia, infine, per le 
sue qualità radioelettriche di sensibilità, di potenza, 
di purez 

Confidiamo di essere stati sufficientemente chiari 
nelle nostre descrizioni, e di avere ottenuto quello che 
è stato il nostro costante desiderio durante il lungo 
periodo in cui l' R.T. 26 è stato studiato nel nostro 
Laboratorio: essere cioè riusciti a presentare ai no- 
stri lettori un apparecchio che dia loro tutte quelle 
soddisfazioni che un moderno ricevitore può dare. 


Dott. С. Mecozzi. 
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* CURIOSITÀ DELLA RADIO е 


COME SI PUÒ PESARE PER MEZZO DELLA RADIO 


Questa ingegnosa applicazione di alcuni principî 
famigliari a chi si occupa di ricezioni radiofoniche, è 
dovuta all'ingegnere americano Albert Allen, il quale, 
oltre ad essere un distinto tecnico in materia di fab- 
bricazione della carta, è anche un appassionato dilet- 


Fig. 1. 


tante di radio, Fu precisamente questa sua duplice 
qualità che gli permise di dare a un problema che si 
presentava particolarmente importante e fastidioso da 
risolvere nell industria cartaria una soluzione veramen- 
te brillante, ingegnosa e pratica, 

4 nostri lettori hanno certamente un'idea di come 
venga prodotta la carta con i sistemi moderni. Nelle 
fabbriche di qualche importanza, è ormai generaliz- 
zato l'uso delle macchine dette continue, nelle quali, 
la pasta che viene immessa ad una estremità, viene 
premuta, compresa, stirata, calandrata, ecc., sino ad 
uscire dall'altra estremità sotto forma di un nastro con- 
tinuo di carta (molti chilometri al giorno, nelle mac- 
chine di qualche importanza!), il quale viene tagliato 
di tanto in tanto, quando il rotolo di carta preparata 
raggiunto certe dimensioni. Il tipo della carta che 
si vuole produrre, dipende, oltre che dalla materia 
prima е dal modo con il quale viene dosato l'impasto, 
anche dalla regolazione dei vari organi della macchi- 
na, la quale dà, a seconda delle necessità, carta leg- 
вета, oppure più o meno pesante, ecc. Per il con- 
trollo durante la produzione, solitamente si stacca dal 
nasiro di carta, che si va svolgendo senza interruzione 
(queste macchine non si fermano mai, continuano a 
funzionare notte e giorno), un pezzetto, il quale viene 
misurato e pesato: il rapporto fra il peso e l'area del 


Fig. 2. 


campione, dà il peso unitario del tipo di carta che la 
macchina sta producendo. Se questo peso non corri- 
sponde a quello voluto, o se ne è scostato, gli ad- 
detti alla macchina provvedono alle necessarie regola- 
zioni dei vari organi della macchina. 

Se il tipo di carta fabbricato debba essere rigorosa- 
mente costante, questa operazione deve venire ripe- 
tuta molte volte durante la giornata e l'Allen pensò 
quanto sarebbe stato più comodo e razionale avere un 
disposirivo da applicare alla macchina stessa e che, 
durante la fabbricazione, continuamente indicasse, in 
modo automatico, il peso unitario della carta fabbri- 
cata. 

l'idea dell'apparecchio gli venne da una osserva- 
zione casuale che forse anche i nostri lettori avranno 
qualche volta compiuta : inserendo un pezzetto di carta 
ira le lamine di un condensatore variabile di un radio- 
ricevitore, sparisce la stazione che si sta ascoltando e 
ne subentra un'altra. La ragione di questo brusco cam- 
biamento della sintonia è facile da spiegare: la carta 
ha una costante dielettrica più elevata di quella del- 
l’aria: il foglio di carta introdotto fra le lamine di un 


condensatore variabile aumenta |а capacità del conden- 
satore e di conseguenza altera la sintonia del circuito 
oscillante in modo sufficiente a fargli sintonizzare una 
nuova stazione trasmettente con una lunghezza d'onda 
più elevata. 

L'Allen studi particolareggiatamentè il fenomeno 
scoperto casualmente e stabili che la variazione di sin- 
tonia era massima, con minime quantità di carta, per 
i circuiti rigenerativi. 

Il principio dell'apparecchio da applicare alle mac- 
chine continue per il controllo della qualità della с 
era trovato: si trattava ora di realizzare l'apparecchio 
in forma abbastanza semplice e pratica, da poter es- 
sere immediatamente applicata alla macchina da сапа 

ig. D. 

L'apparecchio infatti doveva essere di funzionamento 
automatico, di struttura molto semplificata, in modo 
da poter essere adattato alla macchina continua senza 
disturbare il resto della lavorazione e senza portare 
modificazioni alla macchina stessa. Occorsero due anni 
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di studi e tentativi perchè l'apparecchio misuratore tro- 
vasse la sua forma definitiva e potesse praticamente 
entrare nell'industria, 

Nell'ultima sua forma, lo strumento è costituito da 
un oscillatore e da un circuito a risonanza accordato, 
nel quale è inserito un termoamperometro. 1l circuito 
a risonanza può essere sintonizzato variando la cap 
cità di ognuno dei due condensatori variabili di cui 
esso è fornito. Uno di questi condensatori variabili 
ha l'aspetto rappresentato dalla fig. 2; la sua funzione 
è di portare în risonanza il circuito accordato con 
l'oscillatore, quando si debba pesare materiale di co- 
stante dielettrica molto variabile; l’altro, è un grande 
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condensatore fisso, che si può vedere nella fig. 3 al- 
l'estremità della leva. 

Fra le due lamine del grande condensatore fisso 
passa il foglio continuo di carta: ogni variazione nel 
suo peso si manifesta con una variazione della capa- 
citanza elettrostatica del condensatore fisso, che è di 
grande precisione e quindi nel periodo del circuito 
accordato, In conseguenza, varia quindi anche il va- 
lore della corrente ad alta frequenza che passa attra- 
verso il termoamperometro. Dal movimento della lan- 
cetta dello strumento, l'osservatore sa se il peso della 
carta in fabbricazione debba venire aumentato o di- 
minuito e in quale misura. 


GLI APPARECCHI DELLA SERIE R. T. 


Per comodità dei lettori, i quali spesso si rivolgono a noi chiedendoci in quale numero della rivista sia 


comparsa la descrizione e sia stato pubblicato lo schema di un а 
qui un indice generale di tutte le nostre descrizioni di apparecci 


Neutrodina a 6 valvole . 
Tropadina a 7 valvole . 
Apparecchio a risonanza 

Neutrodina a 4 valvoie 

Ultradina a 9 valvole . 

Neutrodina a 5 valvole 
Supereterodina a 8 valvole 

ldem (modificazione bigriglia) 
Sistema Bourne, con 3 valvole 
Supereterodina a 5 valvole 

Loftin White a 4 valvole 
Apparecchio a reazione a 3 valvole . 
Neutrodina a 5 valvole . 
Apparecchio per la stazione locale con bivalve 
Superneutrodina con 7 valvole dE 


Apparecchio a cristallo di carborundum . 
Apparecchio con 3 valvole bigriglie . 
Apparecchio per onde corte . B 
Neutrodina 5 valvole a monocomando . 
Apparecchio a cristallo di carborundum . 
Apparecchio con un bitetrodo 

Apparecchio a 3 valvole per ricezione su telaio . 
Ultradina con bivalve . Aa 
Apparecchio portatile con 2 valvole . 
Apparecchio con valvola multipla Loewe 
Apparecchio a due tetrodi n 
Supereterodina 8 valvole . 

Apparecchio con 2 multivalve 


ABACHI 


Per circuiti oscillanti fino a 600 metri . 
Per calcolo induttanza fino a 600 metri . 
Per circuiti oscillanti fino а 1800 metri . 
Per induttanze fino a 3000 metri . . 
Conversione Ki:ocicli in lunghezze d'onda ` 
Carta radiofonica d'Europa 


APPARECCHI 


Ultradina 8 valvole . 

Loftin-White originale 

Alimentatore di placca . 

Apparecchio Reinartz con due stadi a bassa frequenza 

Amplificatore a basse frequenza a resistenza e capacità 

Strumento universale di misura . 

Ultradina a otto valvole con dispositivo” per 1а ripro- 
duzione fonografica . 

Eterodina di misura con tetrodo . 

Apparecchio Hartley a tre valvole $ 

Amplificatore per l'apparecchio R. Т. 20. 

Apparecchio a una valvola Fa 


arecchio della serie R. T., riportiamo 


R. T. 1 «Radio per Tutti» 1926 - N. 12-13 
Ritz » » 1926 - N. 18 
R. T. 3 » » - N.20 
RT. 4 » » - N.21 
К. Т. 5 » » - N4 
R. T. 6 » » - №5 
RT. 7 » » -N6 
Е. T. 7 » a = N 
R.T.8 » » NT 
R. T. 9 » » - ми 
R. T. 10 » » - N. 12 
R. T. 11 » " - N. 13 
R. T. 12 » » - N.15 
R. T. 13 » Г - N. 16 
R. T. 14 » П - N. 19-20 
21-23 

RT. » » - N.20 
RT » и - N. 21 
R. T. » » - N24 
R. T. » D - N5 
R. T. » D - 6 
R. T. » » = МТ. 
Е. T. » » - N.9 
R. T. » » - NI 
рй » » v N. 12 
R. T. » р N..14 
R.T » » - N.14 
R. T. » » - N. 20-21 
R. T. » E N. 21 
E CARTE 
«Radio per Tutti» - 1927 - N. 17 

» » - 1927 - N. 19 

» » - 1927 - N. 22 

» » - 1928 - N. 2 

di » - 1928 - N. 10 

» " - 1028 - N. 16 

DIVERSI 
u Radio per Tutti» - 1927 - N. 13 

7 » - 1927 - N. 18-19-22 

D » - 1828 - М. 1 

D » - 1928 - N. 2 

D » - 18928 - N, 4 

n LI - 0928 - N 1 

v » - 1928 - М. 13 

m » 1928 - N. 18 

n » - 1928 - N. 17 

» » - 1928 - N. 18 

п » - 1928 - N. 19 


po di 
Ire MES 


9 
H 


MEDIE FREQUENZE 
“INGELEN,, 


93% 


Tipo ridotto - Onde 200-600 m. 


L. 260. - 


in L. 24 esclusa) 


DET 


Tipo completo - Onde 200-2000 m. 


L. 400. - 


(Tassa in L. 24 eselnsa) 


8000 creme 


Radio Apparecchi Milano TORINO - Via S. Teresa, 13 
Ina. GIUSEPPE RAMAZZOTTI GENOVA - Via Archi, 4 rosso 
Foro Bonaparte, 65 FIRENZE - Via Por S. Maria (ang. Lambertesca) 
MILANO (109) ROMA = Via del Traforo, 136 - 137 - 138 
Telefoni: 36-496 е 36.864 NAPOLI - Via Roma (già Toledo) 35 
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APPARECCHIO A 2 MULTIVALVE R. T. 27 


L'apparecchio К. T. 27 rappresenta la massima sem- 
plificazione nella costruzione di un apparecchio ri- 
cevente. Due condensatori variabili, due fissi e due 
trasformatori ad alta frequenza costituiscono olire ai 
piccoli accessori tutto il materiale. Le valvole sono 
tutte due multivalve Loewe. La prima contiene due 
valvole bigriglie collegate a resistenza capacità. Il 
condensatore intervalvolare e le resistenze sono con- 
tenute nel bulbo che racchiude le due valvole ad alta 
za. Per dare all’apparecchio una selettività 


velatrice a mezzo di un trasformatore ad alta fre- 
quenza accordato. Delle tre valvole contenute nella 
seconda multivalve la prima funziona da rivelatrice 


te, la seconda valvola è collegata alla ri-> 


e le altre due amplificano a bassa frequenza, La 
rettificazione è a caratteristica di placca e manca 
perciò il solito condensatorino shuntato. Anche il col- 
legamento delle valvole a bassa frequenza è a resi- 
stenza-capacitò e gli organi di collegamento sono 
contenuti nel bulbo. 

Si ottiene a questo modo un apparecchio a cinque 
valvole con un minimo di materiale. La riproduzione 
è di ottima qualità perchè i valori delle resistenze © 
dei condensatori contenuti nelle multivalve sono esat- 
tamente calcolati e proporzionati alle caratteristiche 
delle valvole e danno un'amplificazione uniforme per 
tutta la gamma delle frequenze acustiche. Anche la 
eventuale distorsione che potrebbe essere prodotta 
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dalla valvola rivelatrice è evitata col sistema di ret- 
tificazione. La sen: е la selettività che si ot- 
tiene coll'apparecchio è sufficiente per ricevere su 
altoparlante le principali stazioni ed eliminare la lo- 
cale. L'apparecchio è poi molto economico tanto nel 
costo che nella spesa di esercizio. Le multivalve 
hanno un prezzo che non è superiore ad un numero 
equivalente di valvole comuni. Si risparmia quindi 
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condensatori variabili da 0,0005 mF. 
condensatore fisso da 0.0001 mF. 
condensatore fisso da 0,004 mF. 
zoccoli speciali per multivalve Loewe. 
interruttore. 

jack semplice con spina, 

boccole con spine 
neutrocondensatore 


mule 


il prezzo delle parti di collegamento e dei reostati 
che non sono necessari. La casa costruttrice sosti- 
iuisce poi con una spesa piccola le valvole bruciate 
La corrente di placca consumata dalle due valvole è 
molto ridotta ed è possibile alimentarle con batterie 
a secco. 


MATERIALE. 


1 pannello di ebanite 18 x 38. 
1 pannello di legno 23 x 38. 
2 reggipannelli 


GRATIS 
CATALOGO GENERALE RADIO 


SI SPEDISCE A RICHIESTÀ 


CHIEDERE IL LISTINO N. 2 - PREZZI RIBASSATI 


FORNITURE GENERALI per ELETTRICITÀ 


Ditta ROMEO GIOVANNONI 
MILANO - Viale Vittorio Veneto, 8 - Tel, 20-245 


Per la costruzione dei due trasformatori ad alta 
frequenza sono necessari inoltre : 

2 tubi di ebanite per avvolgimenti a minima per- 
dita del diametro di 9 cm. e della lunghezza di 8 
centimetri (Radiosa Roma); un centinaio di metri di 
filo 4/10 doppia copertura cotone: alcuni metri di 
filo 2,5 10 d. c. s. е 7 viti con dadini 


COSTRUZIONE DELL'APPARECCHIO. 


Prima di tuito è necessario preparare i trasforma- 
tori, o meglio la bobina d'aereo e il trasformatore 
ad alta frequenza. Ambedue vanno avvolti sui sup- 
porti che vanno muniti: quello d'aereo di tre mor- 
tti e quello intervalvolare di quattro. L'induttanza 
ereo ha in rutto 60 spire. Si comincerà l'avvol- 
gimento dal morsetto che va alla terra segnato col 
numero 3 e si farà una derivazione alla 16* spira, 
poi si avvolgeranno le altre 44 spire. Il trasformatore 
ha due avvolgimenti fatti tutti e due sullo stesso 
supporto, ll secondario è diviso in due sezioni e fra 
queste è piazzato il primario. 

Si attaccherà il principio dell'avvolgimento secon- 
dario al serrafilo 3 e si avvolgeranno 30 spire, si 
farà poi un intaglio ad una delle alette del supporto 
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I nipotini, la predica e il lavoro 
prediletto cogli uncinetti: ecco 
quento più sta a cuore allo non- 
nina. Mo le povera vecchietta 
non può andare in chiesa perche 
è tormentata dai dolori reumatici; 
ed anche l'ogucchiare le è talvolta 
difficile. Per fortuna le 
Compresse di 


Aspirina 
sono un rimedio infallibile contro 
le sue sofferenze] 

SI rifiutino le compresse 
sciolte, perchè antiigieniche. 
Si esiga sempre la confezione 
originale , Baget" (tubi da 20 
compresse o busta economica 
сеа da 2 compresse 
SM colla fascia verde 


€ la croce Bayer. 


VALVOLA SCHERMATA TIPO DA 412 


VALVOLA A DOPPIA GRIGLIA con GRIGLIA 
SCHERMANTE per accumulatori di 4 Volt, 
Tens.d'acc. — 3,4 Volt | Resist, inter. 150.00 Ohm 
Corr. d'ave. са. 0,10 Amp. | Corr. di riposo 2,5 MA. 
епз. anodica 100.150 Volt | Zoccolo francese 
По schermo 80 Volt | con attacco della placca 

in festa а! bulbo e attacco 


della griglia ausiliaria 
Coeft. d'ampl. 130 | allo spinotto della placca. 


Gli studi fatti sulle valvole riceventi con lo scopo di 
ottenere una grande sensibil una grande selet- 


La nuova valvola DA 412 
poter dare un’amplificazione кийе 
quenza, con due stadi di amplificazione anzi 
quattro come sarebbe necessario con delle valvole 
ordinari 
nplificazione 


П coefficiente di 


onto; k $ di 120-200. La valvola 
è provvista di uno schermo che permette l’impiego 
della valvola anche con delle tensioni di placca aiia 
tuali e che diminuisce l'influsso elettrostatico tra plac- 
ca e griglia ed elimina pure l'impiego dei processi di 
neutraliszazion 
Per ottenere un buon risultato, occorre che tutte le 
parti oscillanti del circuito siano chiuse in uno scher- 
mo metallico. Per diminuire la capacità tra griglia e 
placca, il filo di uscita della placca è fissato in testa al 
bulbo. T quattro spinotti dello zoccolo servono di 
tatto ai due filamenti ed alle due griglie. La griglia- 
schermo è collegata allo spinotto della placca. 
La tensione di placea deve essere di 100-150 Volt. La 
griglia-schermo deve essere collegata direttamente ad 
una presa intermedia della batteria di placea е nello 
stesso tampo al — 4 attraverso пп condensatore di 
0,5 Mfd. Per l'amplificazione in circuiti oscillanti, la 
tensione dello schermo sarà di 50 Volt e nei eircuiti 
a resistenza di Volt, secondo la resistenza di 
placea impiegata. 
La griglia interna deve avere sempre una tensione ne- 
gativa di 1,53 Volt. 
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€ si continuerà l'avvolgimento a una distanza dalla 
fine del supporto eguale a quella già ricoperta. La 
seconda sezione del secondario avrà anche 30 spire 
La fine dell'avvolgimento sarà collegata al serra- 
filo 4. 

Il primario sarà avvolto nello spazio libero fra le 
due sezioni del secondario e avrà 40 spire di filo 
25/100 doppia copertura cotone. ll principio va col- 
legato al morsetto 1, la fine al 2. Il montaggio del- 
l'apparecchio stesso è poi una delle cose più sem- 
plici. Si preparerà prima il pannello di ebanite pra- 
ticando due fori per i condensatori e uno per l'in- 
terruttore. Si uniranno i due pannelli a mezzo dei 
due reggipannelli. Sul pannello interno vanno fis- 


sati i due zoccoli per le multivalve. La posizione 
dovrà essere quella indicata nel piano di costruzione 
Fra le due valvole sarà fissato il neutrocondensatore 
e ai lati del pannello interno le due induttanze. In 
fine si fisserà il jack e le boccole per l'aereo e la terra 
e per le batterie usando delle striscie di ebanite. 1 col- 
legamenti vanno fatti con molta cura e mezzo di filo 
rigido, ponendo attenzione ai fili che vengono dalle 
placche i quali dovranno essere tenuti possibilmente 
lontani dagli айтї 

Per il potenziale delle griglie serve una batteria 
a secco di 9 volta. | collegamenti vanno fatti esanta- 
mente a 1,5 volta per la prima valvola e a 7,5 volta 
per la seconda, Il negativo della bateria di accen- 


sione va collegato al positivo della batteria di griglia 
Il resto del montaggio va fatto nel modo usuaic 
secondo il piano di costruzione 


LA MESSA A PUNTO E IL FUNZIONAMENTO DELL'AP- 

PARECCHIO, E: 

La valvole che vanno usate nell'apparecchio sono : 
la prima una 2 HF e la seconda 3 NF. Le tensioni 
sono di 4 volta per l'accensione, di 15 volta per le 
due griglie ausiliarie di 75 per la seconda placca 
della prima valvola e di 82,5 volta per l'ultima val- 
vola. A queste tensioni si dovrà attenersi osatra- 
mente. Si potrà eventualmente aumentare la ten- 
sione anodica dell'ultima valvola, ma in questo ceso 
è necessario modificare il potenziale di griglia. Tut- 
tavia consigliamo di attenersi alle tensioni indicate 
colle quali il risultato è sicuro. Il volume che si ot- 
tiene è più che suficiente e поп crediamo ci sia bi- 
segno di ricorrere ad un'amplificazione maggiore. 

Quando si mette in funzione l'apparecchio il neu- 
irocondensatore va regolato al minimo della sua ca- 
pacità. 

L'apparecchio deve funzionare senz'altro e non ha 
bisogno di alcuna messa a punto. Dopo sintonizzata 
una stazione si regolerà i| neutrocondensatore il 
quale serve a stabilire un certo equilibrio fra i cir- 
cuiti e a portare eventualmente l'apparecchio vicino 
а] punto di innesco. 

La ricerca delle stazioni è semplice e si fa a mezzo 
dei due condensatori variabili 


RISULTATI OTTENUTI 


Coll'apparecchio abbiamo ottenuto la ricezione su 
altoparlante delle principali stazioni europee, di cui 
alcune anche durante la trasmissione della ‘stazione 
locale. 

La qualità di riproduzione è ottima anche per la 
stazione locale. 

Dott. G. Mecozzi. 
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Gruppi Convertitori 
Survoltori 
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Dinamo alta tensione 


ERCOLE MARELLI а C. - S. д. - MILANO 


ROMANTICA MONDIALE SONZOGNO 


E uscito il N. 12 della nostra grande collezione 


Il Richiamo della Foresta 


di JACK LONDON 


Questo celeberrimo romanzo forma, con Zanna Bianca, 
Pinsuperabile capolavoro di Jack London, Là il lupo | 
che diventa cane: qui il cane che diventa lupo. E in- | 
torno а questo magistrale studio di vita e di psico: 
login animale, infuria, nel quadro dell'Alaska pau- 
тоха, la tragedia degli uomini. 
damente legato in cartone rosso uso teta [E 


umm elegante sopracoperta illustrata а co- 
dappertutto a sole” 


L. 5.- 


Volumi già pubblicati nella stessa Collezione: 


MARTIN EDEN, di Jack London. 
IL GIOCATORE DI SCACCHI, di H. Dupuy 


L « NARCISO », di Joseph Ce 
NOZZE DI ROULETABILLE, di 


Jack London. 
di V. Blasco Tbañez. 


Y MONDO PERDUTO, di A. Conan Doyle, 


Inviare Cartolina. Vaglia alle 


CASA EDITRICE SONZOGNO 


Via Pasquirolo, 14 MILANO (104) 


VI PREGHIAMO 
DI RAGIONARE 
CON NOI 


— Noi abbiamo creato in Italia 
un'Industria di condensatori rigorosa- 
mente progettati, costruiti e selezio- 
nati. s 
— Questi condensatori sono stati 
felicemente accolti ovunque perchè ri- 
spondono alle qualità da noi procla- 
mate. ў 

- La nostra esportazione ha rag- 
giunto impensati quantitativi in ogni 
parte del mondo. 


- 


Ma in Italia si vendono [ап- 
nualmente centinaia di migliaia 
di condensatori che portano 
marca straniera, notoriamente 
inferiori e sostenuti soltanto 
dal isorio prezzo ad esclu- 
sivo danno del compratore. 


— Perchè non adottare condensa- 
tori italiani tecnicamente e veramente 
migliori? 

— Perchè trascurare 1° accessorio 
più importante basandosi, su un 
sparmio che поп esiste? 

— Perchè non comtribuire, facen- 


do il proprio miglior interesse, ad aiu- 
tare lo sforzo entusiasta di chi deside- 
ra emancipare l'industria italiana? 


Montate sui Vostri apparecchi od 
esigete il montaggio da parte dei co- 
struttori del 


“ MANENS " 


INVARIABILE 
‘Il condensatore italiano esportato ovunque „ 
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La costruzione di trasformatori ad alta frequenza 


Tutti i nostri lettori, che siano anche dilettanti co- 
struttori, conoscono [a delicatezza della parte ad alta 
frequenza dei circuiti dei loro apparecchi. Qui, le que- 
stioni di perdita sono questioni... di vita o di morte 
per l'efficienza del circuito. E la pietra di paragone 
è costituita sopra tutto dalla costruzione dei trasfor- 
matori ad alta frequenza. 

Tanto è vero che noi stessi, nella serie degli ap- 
parecchi RT e nelle consulenze relative, più di una 
volta abbiamo sconsigliata la preparazione di trasfor- 
matori ad alta frequenza al dilettante meno esperto, 
consigliando piuttosto l'acquisto di buon materiale del 
commercio, о, quando abbiamo fornito i dati di co- 
struzione di trasformatori ad alta frequenza, abbiamo 
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Fig. 1. 


seguita una assoluta scrupolosità nell'indicazione di 
tutti i dettagli costruttivi. 

Inoltre, la questione del calcolo e della costruzione 
dei trasformatori ad alta frequenza, è strettamente col- 
legata alle caratteristiche delle valvole impiegate, е 
la tecnica ha fatto, in questi ultimi tempi, tali pro- 
gressi, che molti criteri e concetti tradizionali а pro- 
posito di alta frequenza, devono essere riveduti e cor- 
retti. 

Il miglioramento delle qualità tecniche delle valvole 
da usare come amplificatrici ad alta frequenza ha però 
anche alquanto semplificata la costruzione dei relativi 
trasformatori. Ad esempio, con le valvole nuove, si 
può oggi abbandonare il principio che i trasformatori 
per l'aita frequenza vadano assolutamente avvolti con 
Litzendraht. Gli avvolgimenti possono essere fatti an- 
che con filo solito, e questo è un non trascurabile van- 


taggio, poichè il Litzendraht, accanto alle sue reali 
prerogative, presentava anche numerosi svantaggi. 
Ora, con le valvole moderne, si possono ottenere, con 
accoppiamenti a trasformatori fatti con filo solito, ri 
sultati dello stesso ordine di quelli che si ottenevano 
dai trasformatori avvolti con Litzendraht, accoppiati a 
valvole di costruzione anteriore al 1928. L'avvolgi 
mento con filo comune ha inoltre il vantaggio di es- 
sere più facilmente eseguibile dal dilettante, pure dan- 
do un assieme non ingombrante. 

1 secondari avvolti con Litzendraht hanno certa- 
mente una indubbia superiorità, nel senso che danno 
una maggiore amplificazione e quindi vantaggiosamen- 
te conferiscono alla selettività. Per gli ascoltatori che 
risiedono nelle immediate vicinanze di una trasmit- 
tente, ad esempio, o che sono posti in condizioni di 
ricezione sfavorevole, per qualsiasi altra ragione, tro- 
veranno certo migliore rendimento dai trasformatori 
Litzendraht, ma per condizioni normali di ricezione, 
servono molto bene anche i trasformatori di cui pre- 
sentiamo qui qualche tipo, secondo la descrizione da- 
tane da Н. F. Smith nel Wireless World, N. 475. 

Lo Smith aveva già descritto, tempo addietro, un 


amplificatore ad alta frequenza, per le onde funghe, 
in cui una induttanza del commercio veniva impiegata 
come secondario del trasformatore, mentre l'avvolgi- 
mento primario e quello per la neuiralizzazione vi ve- 
nivano avvolti sopra, in strati separati. 

Questo curioso tipo di trasformatore venne trovato 
tanto efficiente, che si pensò di adattarlo anche per la 
gamma di lunghezze d'onda delle radiodiffusioni е, 
dopo svariati tentativi, il tipo più conveniente fu tro- 
vato essere quello di induttanze avvolte in parecci 
strati concentrici ; naturalmente, il rendimento del tra- 
sformatore ultimato dipenderà in gran parte dalla pre- 
cisione e dalla correttezza de! calcolo di ogni indut- 
tanza. Ma di molte induttanze si conoscono perfetta- 
mente le caratteristiche; la maggior parte dei sistemi 
di accoppiamento per i quali siano state compiute mi- 
sure dell’amplificazione sono con induttanze del tipo 
Edison Bell, induttanze le quali si prestano bene per 
la costruzione di trasformatori ad alta frequenza. 

Il principio della costruzione è chiarito dalla fig. 1 
с dalle fotografie : l'avvolgimento primario è disposto 
immediatamente sopra il secondario ed è separato da 
esso per mezzo di listelli isolanti. Al disopra è l'av- 
volgimento neutralizzante, spaziato in maniera con- 
simile. 

Una volta tolte vie le spine multiple, il primo la- 
voro da eseguire è la preparazione dei listelli d'isola- 
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F. A. R. A. D. 


Accumulatore 4 volta 30 amp-ora L. 100.— 
» 40 » 1 » » 
Raddrizzatore per 4 e 80 volta 
» » 4 120 » 
integrale di alimentazione, compren- 
dente: Accumulatore 4 volta - Batteria anodi- 
ca 120 volta - Raddrizzatore per 4 e 120 volta. 
L. 750.— 
Fino al 


50 Novembre 


concederemo uno sconto eccezionale 10% 
sui prezzi segnati. 


F. A. R. A. D. 


NON TEME CONCORRENZA PER 
QUALITÀ E PREZZO 


F. A. R. 


VIA INDIPENDENZA, 8 
LIVORNO 


ALCUNI 
zi di nostri Rappresentanti. - 
NAPOLI - С. Cancio - Via Nuova 
Capodimonte, 88 
TRIESTE - M. Poccio - Via Cavana, 12 
GENOVA - Ing. С. Anceteni - Via Cai- 
roli, 2 
MESSINA - Ragg. FRATELLI PANZERA - 
Via Maddalena, 6 
MASSA - С. Сором - Via Cavour, 4 
MODENA - Mororecnica PAcriaNt - Via 
Giardini, 2 
PIETRASANTA - E. Tirivnanzi Гасни - Via 


Vittorio Emanuele, 26 


. presso i quali esiste un vasto de- 
posito di materiale ed apparecchi di по- 
stra costruzione 


* 
F. A. R. 

VIA INDIPENDENZA, 8 
LIVORNO 
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NOSTRE 


Rappresentanze esclusive per l’Italia e co- 
lonie: 


T. €. €. - Lowpra - Condensatori fissi. 

ARENA - MontrevIL - Condensatori va- 
riabi 

ELTAX - Berlino - Astucci tascabili in 
celluloide - Batterie anodiche. 

FARAD - St. Erienne - Accumulatori 4 e 
40 Volta - Raddrizzatori per 4, 
40, 80, 120 Volta. 

SIMARE - LevaLioss - Materiale В. 
Reostati - Resistenze - Potenzi 
metri. 

СЕМА - Asnières - Trasformatori В. Е. 
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Abbiamo installato RADIO-RICEVITORI 


F. A. R. 
DI ITALIANISSIMA COSTRUZIONE 
A TUTTI 


coloro che ci richiedono listini, schiarimenti 

e preventivi, noi forniamo l'indirizzo di uno 

dei nostri Clienti, residente nella località 
dalla quale ci perviene la rich 


IN TAL MODO 
TUTTI 


potranno constatare la superiorità dei nostri 
apparecchi, che concediamo con pagamento 


RATEALE 


F. A. R. 


VIA INDIPENDENZA, 8 
LIVORNO 
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mento: quando l’indutianza è avvolta sopra una car- 
cassa esagona od ottagona, i listelli possono essere fatti 
con una qualsiasi delle tante varietà di buon mate- 
riale isolante che oggi si trovano dappertutto sul mer- 
cato, con uno spessore di mm. 7 per 9 circa e lunghe 
quanto è ampio l’avvolgimento, vale a dire circa due 
centimetri e mezzo. 1 listelli, una volta ottenuti nelle 
giuste misure, vanno ridotti al profilo di un V molto 
allargato; il modo con cui essi vanno fissati alla car- 
cassa dell'induttanza risulta dalle fotografie. Quattro 


+AT 
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piccole viti di rame vanno fissate su tre di questi li- 
stelli, costituendo i terminali per la fine degli avvol- 
‘gimenti, Terminata la prima serie di listelli, se ne 
prepara una seconda, che va fissata sopra la prima. 
A bobina ultimata, tuti i listelli vengono tenuti in 
posto dal flo stesso dell'avvolgimento; durante l'ope- 
razione, la necessaria stabilità può essere ottenuta con 
un pezzetto di elastico, 


Per quanto riguarda il valore delle induttanze, il 
secondario deve essere scelto secondo le indicazio; 
che il costruttore delle induttanze unisce a ciascuna 
di esse, indicante la gamma d'onde coperta. L'ag- 
giunta di un primario modifica leggermente 1а gamma 
d'onde coperta con un determinato condensatore va- 
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riabile, tanto leggermente che la variazione pratica- 
mente può essere trascurata. Per esempio, il N. 75 
dei costruttori inglesi copre l'ordinaria gamma di ra- 
diodiffusione, in unione con un condensatore variabile 
della capacità massima di 0,0003 mF. Se in questo 
circuito si usa una valvola ad alta frequenza di una 
impedenza da 20.000 a 30.000 ohm, il primario può 
еге 15 spire di filo doppio strato corone del N. 38, 
tali spire essendo spaziate in modo da venire ad oc- 
* cupare tutta la larghezza dell'induttanza, vale a dire 
circa due centimetri e mezzo. 

Si curerà nell'esecuzione, anche per ragioni di este- 
tica, che le spaziature vengano tutte eguali. L'avvol- 
gimento di neutralizzazione, simile da ogni punto di 
vista al primario, viene avvolto sulla seconda serie 
di listelli e deve venire avvolto nello stesso senso. 


Il costruttore ingegnoso troverà da sè i piccoli espe- 
dienti che gli permetteranno di avvolgere più como- 
damente e rapidamente 

Se è necessario che il trasformatore sia intercam. 
biabile, lo si può fare come risulta dalla fotografia 
in una Îastrina di ebanite delle dimensioni convenienti. 
si montano cinque spine o cinque piedini da valvola, 
i quali vengono collegati ai singoli capi degli avvolgi- 
menti come mostrano le figure 1 e 2 їп cui le lettere 
si corrispondono: sopra un'alira lastrina di ebanite, 
che funge da base, si montano in corrispondenza cin- 
que boccole in cui entrino a misura le spine. La foto- 
grafia chiarisce la costruzione meglio di qualsiasi de- 

Scrizione. Per evitare corti circuiti della batteria ano- 
dica, è bene congiungere G ed F alle spine esterne 


e B al contatto centrale. Si capisce che, in un deter- 
minato apparecchio ricevente, le boccole possano es- 
sere montate direttamente sul pannello di base del- 
l'apparecchio stesso. 

Lo schema della fig. 2 mostra il trasformatore col- 
legato fra la amplificatrice ad alta frequenza e la ri- 
velatrice, 


L'impiego della rettificazione per condensatore di 
griglia viene ad imporre un considerevole carico sul 
circuito accordato e coloro che adottano questo si- 
stema di rettificazione troveranno vantaggio, special- 
mente per il considerevole aumento di sensibilità, nel 
controbilanciare lo smorzamento che ne viene di con- 
seguenza mediante la reazione. Lo schema della fig. 3 
mostra il circuito con questa modificazione; si vede 
da esso che una induttanza vi deve essere aggiunta, 
accoppiata al secondario. Il trasformatore rimane im- 
mutato; l'induttanza di reazione, la quale può avere 
all'incirca 25 spire per la gamma normale delle radio- 
diffusioni, e 75 per le onde lunghe, deve venire av- 
volta sopra un piccolo cilindro di dimensioni appro- 
priate per poter essere inserito entro la carcassa del 
secondario. Altrimenti, i listelli isolatori del primario 
possono venire allungati da una-parte, in modo che 
offrano spazio sufficiente per l'avvolgimento dell’in- 
duttanza di reazione. L'avvolgimento deve essere com- 
patto, in modo da occupare pochissimo spazio. In en- 
trambi i casi serve il filo fine con doppia copertura di 
seta, del N. 40 circa. Naturalmente, occorrono anche 
due altri contatti da aggiungere a quelli procedente- 
mente preventivati per il trasformatore. 

Prof. L. VALENTE. 
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CONSULENZA 


Norme per i richiedenti. 


1.— Le domande di Consulenza devono essere redatte 
in forma chiara ed esplicita, senza preamboli о formole di 
cortesia, ed essere scritte su un solo lato del foglio. 

Gli schemi devono essere disegnati con riga е compasso. 
in inchiostro nero, ew foglio a parte. Tutti devono portare 
nome е indirizzo. 

2, — Non si possono inviare più di due domande alla 
volta, su argomenti diversi. 

3, — Ogni invio di Consulenza (nun più di due do- 
mande) deve essere accompagnato dalla tassa fissa di L. 10 
per i lettori e di L. 5 per gli abbonati. 

4. — Chi desidera l'invio delle bozze di stampa della 
risposta, per lettera, deve aggiungere L. 0,50 per spese po- 
stali. 

5. — È inutile chiedere risposte urgenti o particolari ; 
tutte le domande di Consulenza sono evase in ordine di ar- 
rivo, e sono pubblicate sulla Rivista. L'unica facilitazione 
possibile è quella di cui al N. 4; essa affretta la cono- 
scenza della risposta di circa 10 giorni. 

6. — Le domande che pervengono alla Redazione en- 
tro il 15 del mese sono pubblicate nella Rivista del 1° del 
mese successivo; quelle che pervengono entro il 31 sono 
pubblicate nella Rivista del 15. 

7. — Si risponde solo a domande riguardanti i seguenti 
argomenti 

Apparecchi della serie R.T. 
Argomenti di indole generale. 

Non si risponde a consulenze circa il mancato funziona- 
mento di altri apparecchi; поп si danno schemi di appa- 
recchi da costruirsi con Il materiale di cui si invii la nota. 

8. — Le domande di consulenza che non rispondono 
strettamente allé norme qui pubblicate, sono  cestinate. 
Viene però indicato nella Rivista i| motivo della mancata 
risposta, e, caso per caso, || numero da citarsi con una 
nuova domanda, non accompagnata dalla tassa relati 


SUPERNEUTRODINA R. T. 14. 


Ho costruito la superneutrodina Б. T. 14 secondo il pic- 
colo schema costruttivo pubblicato nello stesso N. 19 della 
Radio per Tutti, modificato, come da vostre indicazioni, per 
utilizzare lampada bigriglia Edison VI, 406. 
Prima di parlare dei risultati ottenuti faccio notare alcune 

anomalie 

il condensatore di ‘sintonia anzichè C, mi risulta C. 
(quello di destra guardando di fronte l'apparecchio). È re- 
golare 

toccando le manopole dei condensatori si sentono dei 
fischi acuti come negli apparecchi а reazione; 

toccando le valvole per qualcuna si sente il caratteri- 
stico suono di campana (le due a b. f. © una a m. f.); l'o- 
scillatrice e due a m. f. поп dìnno suono, per la rettifi- 
catrice invece, toccandola oppure anche urlando legger- 
mente l'apparecchio dà alla cufia come un crac di mem- 
brana che si attacca; perchè > 

Ecco i risultati ottenuti : 

manovrando i due condensatori si ode un fruscio di 
tono variabile: ciò potrebbe far supporre che l'oscillatrice 
funziona; 

con tensione anodica della m. f. da 40 a 75 volta (con 
variazioni progressive di 5 în 5 volta) si ode sulla gradua 
zione 165 del condensatore di destra (C.) un sibilo coni 
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nuo che varia d'intensitè manovrando il condensatore di 
sinistra (C,) fino a diventare massimo sulla graduazione 
zero di questo. 

Sotto il sibilo, leggera, confusa e distortissima si sente 
a tratti la stazione locale. 

Comunque mamovrando i| reostato  d'accensione della 
m. f. e i neutrocondensatori il sibilo non cessa nè cambia 
mai di tono, A mano a mano che la tensione anodica au- 
menta, il sibilo si fa più acuto e la stazione locale si sente 
leggermente più forte pur continuando ad essere confusa с 
distorta. 

Con tensione anodica айа m. f. da 80 a 100 volta il si- 
bilo sulla graduazione 165 del condensatore di destra di- 
venta più leggero ma non cessa manovrando i neutrocon- 
densatori e la stazione locale cessa di essere udibile a 165° 
di С, e a 0° di С, e зї sente invece più chiara е più forte 
(come соп un apparecchio a galena) alle graduazioni 80° 
di C, e @ di C, 

Le altre tensioni adoperate sono 
ficatrice e 120 volta per la b. f. 
— Aerei adoperati : 1° telaio costruito secondo le vostre in- 
dicazioni ; 2° aereo interno a gabbia composto di 5 fili lun- 
ghi т, 5,50 ciascuno, riuniti in parallelo; 3° aereo esterno 
biflare di m. 20; l'intensità di ricezione aumenta nel- 
l'oranie. 

Domando a codesta spettabile Consulenza: con i risul- 
tati sopra esposti dove può essere il guasto nel mio appa- 
recchio > 

Ho controllato. sempre con lo schemino costruttivo so- 
pra ricordato, tutto il montaggio dell'apparecchio. ho veri- 
ficato i contatti, i piedini delle valvole е tutto mi risulta in 
ordine. 


50 volta per la retti- 


FortUNATO PALLUCCA. — Roma, 


1) l| condensatore di sintonia è quello di sinistra, 
cino agli attacchi del telaio, a cui è collegato in parallelo 
il condensatore di destra è invece quello dell'oscillatore. 
ed è in parallelo sul circuito di griglia dell'oscillatore 
stesso. Se nel Suo apparecchio :| condensatore di accordo 
è quello di destra, e ciò è avvenuto, diremo così, involon- 
tariamente, dato che Ella ha seguito ЇЇ nostro schema co- 
struttivo, vuol dire che | collegamenti non sono esatti, e 
che vanno controllati, 

Da quanto dice nella Sua lettera, ci sembra che il re- 
sto dell'apparecchio, a parte l'oscillatore, funzioni regolar- 
mente, come è indicato dai suoni di campana delle varie 
valvole, dal toc della rivelatrice, che tuttavia dovrebbe es- 
sere accompaznato anch'esso da un suono di campana, ecc. 

Anzitutto. dunque, occorre che Ella controlli ia ragione 
per cui i due condensatori variabili hanno invertito le loro 
funzioni. Potrà, poi, dopo aver trovato la eausa di questa 
anomalia, procedere alla messa a punto dell'apparecchi 
secondo le indicazioni degli articoli da moi pubblicati im 
materia. 

La prima cosa da fare è il controllo dell'oscil'atore ; po- 
trà rendersi facilmente conto del suo buon funzionamento 
se dispone di un apparecchio a reazione qualsiasi : tolto 
lo schermo dell'oscillatere, nella superneutrodina, sì di- 
spone tutto il resto come se l'apparecchio dovesse funzio- 
nare. Si prepara vicino alla superneutrodina il ricevitore 
a reazione. con la reazione leggermente innescata, е si os- 
serva se si sentono nella cuffia dell'apparecchio 4 reazione 
la oscillazione della supernentrodina. 

Tali oscillazioni si sentono come fischi di nota variabile, 
variando leggermente la capacità del condensatore di de- 
stra. cioè quello dell’oscillatore. 

1 fischi si dovranno sentire per varie posizioni dell'oscil- 
latore; ad ogni regolaggio dell'oscillatore corrisponde un 
nuovo regolaggio dell'apparecchio a reazione. Potrà così 
accertarsi se l'oscillatore funziona regolarmente su tutta 1а 
gamma. Le lunghezze d'onda su cui dovrà essere regolato 
l'apparecchio a reazione sono comprese fra 200 e 700 me- 
tri circa 

La tensione anodica dell'oscillatore è, come Le sarà certo 
noto, eguale a quella della media frequenza; cominci con 
circa 100 volta, senza preoccuparsi, in principio, della neu- 
tralizzazione. Solo dopo essersi assicurato che l'oscillatore 
funziona regolarmente potrà abbassare la tensione anodica, 
€ procedere alla messa a punto, come abbiamo più volte 
indicato. 

Nel caso che con l'oscillatore im posizione normale non 
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riuscisse a farlo oscillare, provi a metterlo rovesciato nel 
suo supporto, senza curarsi dei due piedini che formano il 
braccio minore della croce, piedini che поп sono col- 
legati. 

Alle volte l'oscillazione si ottiene più facilmente con 1а 
valvola Tungsram М. В, 51; Le sarà di utile consultazione 
l'articolo del dottor Gastone Mecuzzi sul'a messa a punto 
delle supereterodine, pubblicato nel N. 15 di quest'anno. 

Altri consigli non ci è possibile darLe, per ora, data 
‘anomalia di funzionamento dei due condensatori, che ri- 
teniamo sia la causa del mancato successo dell'apparecchio, 


MODIFICAZIONI ALL'APPARECCHIO В. Т. 16, 


Ho realizzato il circuito a tetrodî, volendo ora provare ad 
utilizzarlo con triodi, come indicato nel N, 6 di quest'anno 
ho eseguito le modificazioni opportune per quanto riguarda 
l'abolizione dell'attacco alle griglie ausiliarie dei tetrodi, au- 
mentata la corrente anodica a 120 v. con presa intermedia 
а 460-60 v. per la prima valvola ed ho lasciata la pila per 
rendere negativa la griglia a 4 v. Ho utilizzato valvole che 
avevo, cioè per la prima una RE 74 e per la bassa frequenza 
due R E 134 Telefunken. Ne ho avuto dei fischi assordunti 
Che cosa debbo modificare о cambiare è 

Nel circuito a tetrodi ho usato le valvole Edison come di 
vostra indicazione е l'articolo indicava come bobine di 
induttanza una di 40-50 spire ed una di 200 spire, invece 
io ottengo buoni risultati con una da 50 spire ed una di 75. 
È un mio errore di interpretazione > 


Ho usato un trasformatore a bassa frequenza di | : 2 met- 
tendo quello indicato di 1:3 che variazioni avrà è 
AwaeLo MONTI, — Genova. 


Assai probabilmente Ella ha costruito l'apparecchio se- 
condo le nostre indicazioni, e ha quindi realizzato i colle- 
gamenti per le valvole Edison vecchio tipo, cioè con la gri- 
glia esterna collegata al serrafilo sullo zoccolo. 

Sostituendo ai tetrodi i triodi, Ella avrà semplicemente 
eliminati gli attacchi alla tensione amodica intermedia celle 
griglie ausiliarie, e avrà introdotte le valvole negii zoccoli; 
così facendo, il piedino di erizlia del triodo viene a tro- 
varsi libero: da ciò i fischi da Lei osservati 

Occorre invece, se Ella, come abbiamo supposto, ha se- 
guito esattamente il nostro schema costruttivo, collegare al 
serrafilo corrispondente al'a spina di griglia dei triodi, il 
flessibile che mei tetrodi era collegato al morsetto sullo 
zoccolo. 

Da notare che vi è un errore nello schema costruttivo ed 
in quello teorico dell'apparecchio; la prima valvola (rivela- 
trice) ha così i| condensatore di griglia come la tensione 
ausiliaria collegate alla griglia interna, mentre alla eri 
interna (piedino di griglia nell'apparecchio originale) va 
collegata solo la tensione ausiliaria, collegando al serrafilo 
sullo zoccolo i! condensatore di griglia. Guardando lo sche- 
ma teorico a pag. 18 del М. 21, 1927 di Radio per Tutti, 
occorre stsceare dalla griglia interna della prima valvola ciò 
che è collegato dal Jato sinistro della valvola stessa, e col- 
legarlo invece alla griglia esterna. 

Speriamo che queste nostre indicazioni Le siano suf- 
cienti ad ottenere un buon risultato. 

Il valore della bobina di reazione dipende principalmente 
dalle condizioni locali, dall'aereo impiegato, ecc. Non ci è 
quindi possibile dirLe mulla di preciso in proposito 

1 trasformatore a bassa frequenza di rapporto 1:2 Le 
darà probabilmente una ricezione più pura e più debole. 
Non crediamo valga la rena cambiarlo. 


TASSA DI FABBRICAZIONE SUGLI APPARECCHI. 


Si chiede se un dilettante che ha costruito per conto pro. 
prio un apparecchio ricevente a 4 valvole, con pezzi fatti 
venire da varie Dille e sui quali sono slate pagate regolar- 
mente le tasse, deve essere munito della licenza di costrut- 
tore e pagare le L. 500 come chi fa commercio di appa- 
recchi. 

Essendo una domanda che può interessare i inoltissimi 
dilettanti, e specialmente per i| meridionale d'Italia. dov 
c'è molta poca conoscenza dei diritti e doveri dei dilettanti 
di radio, si prega, oltre alla risposta personale. un piccolo 
articolo in merito sulla vostra spettabile Rivista 

Canto EGLI. 

La tassa di L. 500 annue per la licenza di fabbricazione 
degli apparecchi viene pagata da chi costruisce gli apparec- 
chi solo per farne commercio e mon dal dilettante autoco- 
struttore, che si limiti, bene inteso, a montare il suo o i 
Suoi apparecchi, senza per altro farne commercio di sorta 
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Questo. almeno, ci sembra lo spirito della legge che è stata 
applicata fincra ‘solo ai fabbricanti (industriali) di apparec- 
chi radio. Affidiamo, ad ogni modo, al nostro legale la que- 
stione. perchè egli poses trattarla in modo più esauriente 
nelle colonne della Rivista 


LLA В.Е. 


Anzitutto grazie vivissime per la cortese e sollecita rispo- 
sta che in modo veramente esauriente avete voluto dare alla 
mia domanda. 

Circa la modificazione della b, f. mi sono spiegato male; 
intendevo chiedere se è consigliabile abolire le boccole di 
presa per le spine dell altoparlante e della cuffia e mettere 
invece 3 juck in mado da poter escludere l'ultima o la pe- 
multima valvola b. f. automaticamente spegnandole col di- 
sinnesto. del jack-spina. Ne metterei 2 a 2 vie ed | a 5 vie. 

Vorrei anche sapere se vale la pena rifare il montaggio 
mettendo tutti i collegamenti di placca е griglia in tubetto 
sterlingato. 

Pregovi anche dirmi se la ricezione mi migliora, o me- 
glio se la sintonizzazione è più facile e sicura cambiando 
Te mie manopole «Baltic » DX con altre aventi maggior 
grado di demoltiplicazione. Tenete presente che i due con 
densutori sono dell'ultimo tipo della Baltic 

Francesco млл Faverà. — Fener (Belluno) 


Per poter usare indipendentemente l'altoparlante sull'ul- 
tima valvola о la cuffia sulla penultima, sono sufficienti due 
soli jack, e mon tre come Ella vorrebbe montare. 

Uno dei due jack, e precisamente l'ultimo, dovrebbe e: 
sere del tipo a semplice rottura e per filamento ; avere cioè 
due circuiti separati, di cui il primo colleghi l'altoparlante 
га placca dell'ultima valvola e massimo positivo anodico, 
quando si introduce la spina, e l'altro chiuda il cireuito del 
filamento, facendo accendere la valvola. Togliendo la spina, 
il circuito del filamento resta interrotto, e 19 valvola si spe- 
gne; res pure interrotto il circuito di placca, il che non 
ha però importanza, 

П primo jack, sulla prima valvola a bassa frequenza, deve 
essere del tipo a doppia rottura, senza circuito del filamento, 
inutile in questo caso, perchè [a prima valvola non deve es- 
sere mai spenta separatamente dalle altre, 

Uno dei circuiti del jack serve a stabilire il contatto fra 
1а placca della valvola e il primario del secondo trasforma- 
tore a bassa frequenza, memre l'altro chiude il circuito fra 
l'uscita del primario del secondo trasformatore a bassa fre- 
quenza e la tensione anodica : questo quando [a spina non 
è introdotta, e si riceve con tutte le valvole. 

Introducendo invece la spina, i due capi del primario del 
secondo trasformatore vengono stacenti dalla placca e dalla 
batteria anodica; cueste ultime sono invece collegate al- 
l'altoparlante. 

Non vediamo la ragione per cui Ella vuol menere i colle 
gamenti di placca e di griglia in tubetto sterlingato : il mi- 
glior isolante che si conosca è ancora l'aria, che è quella 
che da luogo alle minori perdite. Introducendo un isolante 
estraneo le perdite non possono che aumentare. 

Il tubetto sterlingato o il filo isolato per connessioni si 
adoperano solo per evitare dei possibili contatti non deside- 
Tati. negli apparecchi portatili o in quelli molto comple: 
dove si può temere l'accidentale spostamento di un filo 
П Suo apparecchio, che è già montato, nom avrà certo bi- 
sogno di simili ripieghi 
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Certamente la sinionizzazione sarebte più facile usando 
manopole fortemente demoltiplicate, qualunque sia il tipo 
di condensato tegati. E, in fondo, questione di abilità 
personale : vi è ancora chi preferisce la manopola di vec- 
chio tipo, senza alcuna demoltiplica, e riesce a sintonizzare 
con essa gli apparecchi più selettivi. 

Nulla ci deve per la Sua nuova domanda, che non è al- 
tro che un completamento della prima, da noi stessi ri- 
chiesto. 


MISURE DI CAPACITÀ. 


Le sarei obbligatissimo se volesse darmi schiarimenti in 
merito al ponte di Soutv apparso nel N. 21 del 1926. Lo ho 
costruito con la massima cura, dovendo servirmone per 
la taratura di condensatori fissi per magneti d'auto, che co~ 
sfruisco. Ma con mio spiacimento, non оНеппі il risultato 
desiderato. Inserendo C N valore noto e C X da tarare, odo 
sempre la cicalîna nella сша ed in qualunque punto del 
quadrante, questo 350 mm. perd con la spira di filo nichel 
cromo da 5/10 mm. 

Ho adoperato 1 trasformatore camp. e poi 2, sentendo più 
Jorle, ma nessuna zona di sile 


СЕ. BRUNI. — Milano. 


Perchè si abbia il silenzio nella cuffia, occorre che il 
condensatore da tarare Сл e quello noto Cn siano non troppo 
diversi fra di loro: in pratica la misura è già difficile quan- 
do Cn e Cr sono uno dieci volte più grande dell'altro. Ri 
teniamo che possa essere questa la causa del Suo insue- 
cesso 

Può leggere gli articoli pubblicati nel numeri 21, 22, 23 
di Radio per Tutti 1927 sulle « Misure radio-elettriche » ar- 
ticoli che parlano appunto della misura delle capacità. 


APPARECCHIO A ONDE CORTE R. T. 17, 


Costruito con la serie Eddistone, choke Eddistone, val- 
vole indicate (provate inoltre la Philips А 409, Telefunken 
RE 144. e per pura prova la RE054). Funzionamento 
scarso con queste valvole, discreto con quelle indicate, mi- 
gliore con la Zenith 420 di potenza, Trovo enorme difficoltà 
mel regolaggio dell'accensione 
Con reostato Unda a verniero, l'audizione scompare con 
un decimo di giro del verniero. Preciso che tal posizione del 
reostato е del verniero varia per ciascuna stazione. Ciò 
che rende assai critica la ricerca, è normale per le onde 
corte о eliminabile 2 
Avverto che ho corretto i due errori dello schema co- 
struttivo circa l'invertimento della В. Т. © circa il conden- 
satore di griglia. Ma inoltre, in detto schema, mi sembra 
vedere una differenza con lo schema elettrico circa gli at- 
tacchi della bobina di aereo, che secondo lo schema elet- 
trico sarebbe come im figura 1, secondo lo schema costrut- 
tivo (e salvo mia ignoranza nell'interpretazione) risulterebbe 
come in figura.2 del foglietto allegato. cioè con l'attacco 
mobile connesso alla terra, anzichè all'aereo. Tale inver- 
sione non produce alcun difetto è 
1) È possibile utilizzare la serie Eddistone per il mon- 
taggio Bourne В. Т.25 — naturalmente con triodo — co- 
prendo una discreta gamma d'onde, c quale disposizione 
delle bobine mi consigliate è 
4) Esiste in commercio e presso chi un accoppiatore 
variabile a tre o almeno a due bobine perfettamente adatto 
circa la minima perdita, per onde corte è Credo che dato la 
speciale indicazione per onde corte. e la inutile ricerca da 
me {айа presso molli rivenditori, derogherete al criterio dî 
non fornire indirizzi commerciali. i 
GIUSEPPE MUSSINO 
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L'irregolare funzionamento del reostato d'accensione non 
è stato da noi constatato in alcun apparecchio ad onde corte. 
Ci viene il sospetto che ciò sia da attribuire alla inesatta 
posizione della presa variabile di terra. che va collegata a 
una o due spire della bobina comune di aereo e di griglia, 
cominciando dall’estremo di aereo. 

Se la posizione della presa di terra non è esatta, l'oseil- 
tazione dell'apparecchio diviene difficile e può essere que- 

là la causa della necessità di una regolazione così precisa 
del reostato. 

La disposizione dei collegamenti alla bobina d'sereo può 
essere latta in tuti e due i modi da Lei designati; nel no- 
stro apparecchio ha dato migliori risultati il secondo, che 
è stato poi adottato nello schema costruttivo; il primo. 
quello con ja presa variabile dell'aereo е non della terra. 
è il più ortodosso, e viene adoperato di solito. Pub provare 
se nel Suo apparecchio esso dia migliori risultati. 

Per adoperare la serie Fddistone da Lei posseduta nel- 
I'R. T. 25 sarebbe necessario costruire un accoppiatore mo- 
bile a ire bobine: la gamma d'onde che si può coprire con 
le bobine della serie è la stessa che per I'R. T. 17. 

La stessa Casa Eddistone ha recentemente messo їп com- 
mercio una serie analoga a quella che già possiede, ma con 
bobina di reazione mobile. Potrà trovarla dalla stessa Ditta 
che le ha fornito l’attuale. 


MODIFICAZIONI ALL'R. T. 7. 


Ho ricevuto oggi la risposta in merito a ‘modificazioni da 
farsi all'R. T. 7. Mi accorgo però che non mi date alcuna 
indicazione circa le misure da adottare per la blindatura dei 
trasformatori a М. F. Vanno bene i dati e le misure se- 
guenti è 

Distanza assiale cm. 4 per parte e radiale cm. |, о 1,5? 

Desidero schermare i trasformatori M. F. solo per avere 
un miglioramento nella ricezione е anche per avere un ap- 
parecchio più esteticamente rifinito, 

La mia seconda domanda rifletteva appunto l'aggiunta di 
un secondo cambiamento di frequenza in modo da poter ri- 
cevere anche le onde corte. Desidererei poter costruire 
ГЕ. T. 17 per onde corte senza bassa frequenza e Ì'R. T. T 
riuniti insieme ottenendo il cambiamento di frequenza a 
mezzo di un commutatore. 

Come potrò lare ci? In poche parole si tratterebbe di 
ottenere una super per onde da 10 a 000 m. adoperando per 
le altre il telaio. Secondo me. si avrebbero quattro conden- 
satori variabili; e cio? i due dell'R. T. 17 prima e i duc del 
IR. T. 7 dopo, con gli attacchi per aereo e terra in caso di 
ricezione onde corte con collettore e terra e gli attacchi per 
il telaio funzionando solo come В. T. 7. 

Non so sc ті sono spiegato sufficientemente, però è 
quanto è stato da voi supposto e pertanto vi sarei grato vo- 
lermi indicare come poter fare le modificazioni richieste e 
la messa a punto del complesso. 

RENATO Raimondi — Cura (Viterbo). 


Come Le abbiamo più detto nella risposta precedente. 
confermiamo che la schermatura degli stadi è quanto meno 
inutile, nel Suo apparecchio, e che non la consigliamo. Se 
poi vuol farla egualmente, tenga gli schermi lontani tre cen- 
timetri nel senso assiale dei trasformatori, e 1.5 nel senso 
diametrale. 

Per ricevere con un unico apparecchio le onde da 10 
600 metri, come Ela desidera, si avrà il seguente dispo: 
tivo: una valvola rivelatrice a reazione tipo R. T. 17; un 
primo gruppo madulatore-oscillatore da realizzarsi con due 
valvole separate, o con una bigriglia, o con una bivalve 
l'oscillatore sarà su onde corte, dello stesso ordine delle 
Onde da ricevere; le oscillazioni a media frequenza risul- 
tanti saranno inviate direttamente al filtro della media fre- 
quenza nell'R. T. 7, e proseguiranno nel modo solito. Per 
la ricezione di onde comprese nella gamma normale, si 
cambieranno le bobine delloscillatore, e si sostituirà al- 
l'antenna il telaio. Questa ci sembra, schematicamente, la 
soluzione più semplice, da preferirsi a quella со! doppio 
cambiamento di frequenza. 

Le consigliamo di adottare per l'oscillatore e per i| mo- 
dulatore due valvole separate. La valvola ad onde corte sarà 
con condensat griglia e resistenza collegata al negativo 
anzichè al positivo, dato che la valvola non deve rettificare. 

L'oscillatore sarà composto. per le onde corte, di uns 
bobina di griglia eguale a quella dell'R. T. 17; la bobina di 
placca avrà lo stesso numero di spire della bobina di gri- 
glia. Le due bobine saranno montate su un supporto a svina, 
in modo da poterle sostituire alle bobine del R. T. 7 
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Per la ricezione di onde corte, si collegherà l'antenna ad 
un estremo della bobina di griglia dell'R. T. 17, Ja placca 
della valvola ad onde corte invece che al trasformatore a 
bassa frequenza ad un adatto trasformatore ad alta fre- 
quenza, costituito da due bobine per onde corte come le 
altre dell'R. T. 17, rispettivamente di un numero di spire 
eguale a quello della bobina di griglia per il secondario, e 
di un numero di spire eguale a un terzo per il primario; il 
primario va collegato al posto del primario del trasformatore 
a bassa frequenza dell'R. T. 17, e il secondario ai serrafili 
del telaio dell'R. T. 7; si disporrà l'oscillatore per onde 
corte, е si adopererà l'apparecchio in modo normale, sin- 
tonizzando nello stesso tempo i due condensatori dell’R.T.7. 


Può tentare di ricevere in modo più sempiice le onde " 


corte col suo R. Т. 7, semplicemente sostituendo all'oscilia 
tore per onde normali un oscillatore per onde corte, e al 
telaio un telaio di tre sole spire. 


Apparecchio В. Т. 10. 


Ho costruito l'apparecchio a 4 valvole stabilizzato col si- 
stema Lofin-White della vostra serie R.T. Ho usato ma- 
teriale di ottima marca c valvole da voi indicate e cioè Edi- 
son VI103 per R. Telefunken R 2054 A. F. Philips 409 e 
B406 В. F. Ho costruito il trasformatore e la bobina di 
aerco come da vostre istruzioni, l'impedenza A. Е. anzichè 
costruirla ho usato uno choke Watmel. 

Ho montato l'apparecchio con cura е su pannello di eba- 
nite anzichè di legno. Tensione anodica 50 À F e R100 BF. 
Uso aereo Perlex esterno, 20 metri circa filo, un metro so- 
pra tetto, Risultato ottenuto subito dopo il montaggio, senza 
messa a punto stazione locale in fortissimo altoparlante ben 
nitida e senza distorsioni, due stazioni tedesche non indivi- 
duate a 30° dei condensatori, queste però deboli e coperte 
da crepitii. E sarebbe stato un buon inizio se con la messa 
а punto avessi ottenuto di più, invece niente. 

Difetti rilevati : 1. Anzitutto non sono riuscito a stabiliz- 
zare l'alta F. Spostando il primario del trasformatore nes- 
Suna variazione nella ricezione, ed anche spegnendo la prima 
lampada la ricezione pur diminuendo è sempre fortissima, 

2. La reazione con 25 spire е valvole E. VI 103 innesca 
bene da (^ dei condensatori di sintonia sino a 50 con con- 
densatore di reazione appena inserito, subito dopo qualche 
grado si disinnesca anche usando tutta la capacità del con- 
densatore di reazione nè si riesce innescare per tutto il re- 
sto del quadrante dei due condensatori, a meno di tenere 
fermo il secondo condensatore, ed în ial caso la recziane 
resta innescata per tutto il quadrante del primo. Ciò si ve- 
rifica usando aereo di 20 m. come detto, sia con aereo in- 
terno (rete metallico), sia staccando l'areo. 

3. Quando la reazione è innescata come ho detto sui primi 
50 gradi dei quadranti, riesco a sinlonizzare una stazione te- 
desca debolmente, ma ia ricezione è quasi coperta da un 
forte crepitio nelle valvole che non riesco a eliminare nean- 
che con la regolazione della reazione dei reostati. Lampade, 
batterie e accumulatori tutti nuovi. 

Gaetano DE Giovanni, — Milano. 


Voglia consultare'gli articoli « Sull'R. T. 10, Schema Lof- 
tin White» pubblicato nel N. 17 del 1927, e «Sul circuito 
Loftin White a 4 e a 5 valvole, a pag. 15 del supplemento 
nel N. 27 del 1927. Troverà diffusamente spiegata la messu 
а punto dell'apparecchio, e i rimedi ai possibili inconve- 
nienti che si riscontrano nella pratica. 

‘Molto delicata, nel Loftin White, è l'impedenza ad alta 
frequenza, che Le consigliamo di costruire secondo le in- 
dicazioni dell'articolo descrittivo, 

Dopo aver seguito i consigli degli articoli citati, potrà 
scriverci ancora, se l'apparecchio non funzionasse regolar- 
mente, citando il N, К. С. 1285. 


APPARECCHIO К, Т. 25. 


Ho costruito il secondo tetrodo adottando 2 Philips A 241 

perchè le avevo già, 

Come condensatore di griglia uso 2 decimillesimi richiesti 

dalle caratteristiche della valvola. 

Le bobine a fondo paniere « Audion » e la costruzione fe- 
delîssima alle istruzioni della R. p. T. 

Solo ho omessa l'impedenza. Non ri 
discretamente forte in cuffia una stazione estera, 
che sento per due o tre minuti е poi scompare. 

AL più leggero movimento del condensatore variabile to- 
nano fischi tremendi е molte volte si sente qualche stazione 

sempre estera, come se avesse voce grave с rauca e nes- 

suna stazione italiana riesco a trovare. 


со che a ricevere 
tedesca, 
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Alimento il filamento con una pila a liquido di 2 v. ma si 
esaurisce presto! (sic). 

Prego vivamente volermi dare per lettera tatti i consigli 
adatti a farmi ottenere qualche soddisfazione e sopratutto 
dirmi perchè la pila si esaurisce dopo tre o quattro minuti 
di funzionamento. 

Faccio notare infine che tanto su antenna quanto, com- 
pletamente, staccato da antenna e terra sento continuamente 
un tic-tac come un motore di motocicletta la cui frequenza 
varia con lo stringere la bobina e col variare il condensatore 
variabile. 

Prego Javorirmi schiarimenti elementari giacchè mi ri- 
tengo non mollo esperto, 

EuGENIO Camera. — Ternate. 


Da quanto ci scrive rileviamo la probabile esistenza di 
un cattivo contatto, come per esempio una saldatura male 
eseguita, in un cireuito di griglia, fatto che produce il tic 
tac caratteristico che Ella ha osservato, 

Inoltre, bisogna che si decida ad adottare una batteria di 
accensione conveniente, che Le permetta una ricezione con- 
tinuata, essendo altrimenti impossibile formarsi un'idea del 
funzionamento dell'apparecchio. 

Dalle scarse notizie che si dà, non possiamo rilevare al- 
tri punti su cui consigliarLa, Ci scriva ancora, dopo aver 
fatto quanto Le diciamo, e dopo aver accuratamente control- 
lato i collegamenti; citerà il numero R. С. 1272. 


AppareccHIO R. Т. ll MODIFICATO. 


Costruitomi VR. T. 11 modificato come da schema del- 
l'ing. Rossi (R. p. T. N. 2) e provatolo con antenna-luce, 
non ho udito nulla, eccettuati certi disturbi che d'altra parte 
li sento anche se stacco l'antenna. Staccando poi i collega- 
menti che vanno alla piletta per la corrente negativa della 
griglia odo un prolungato fischio; non so se ciò può avere 
importanza 

Caratteristiche dell'apparecchio sono: bobine L, e L, co- 
stituite da un'unica di 75 spire di filo da 5/10 d. c. c. av- 
volte su tubo di 5 cm. il filamento della prima valvola va a 
un reostato е non ad un potenziometro come parrebbe dallo 
schema; le valvole sono: Philips A410, A425, B408; il 
condensatore c, e la resistenza R5 li ho sostituiti соп un 
gruppo resistenza capacità Philips: l'impedenza è di mia 
costruzione : 200 spire filo 2/10 | seta. 

Ora, essendo un appassionato ma di limitata competenza, 
gradirei sapere quali le cause del mancato funzionamento, е 
se fosse la mancanza di competenza, quali modifiche potrei 
lare per semplificare pur di sentire in cuffia e, nel caso che 
dovessi fidarmi poco dell’antenna-luce, magari con quadro 
di cui mi si dovrebbero dare le caratteristiche. 

IDEALE DE Luca. 


Ella dice di essere poco pratico di radio: e allora per- 
chè non зї attiene precisamente alle nostre istruzioni, 
vece di fare a modo suo? Perchè, ad esempio, non ha co- 
struite le bobine secondo quanto è detto nell'articolo citato ? 
E perchè ha usato valvole diverse da quelle consigliate ? 

Non possiamo, dunque, dirLe altro che di seguire atten- 
tamente quanto abbiamo detto descrivendo l'apparecchio. 
Solo dopo di ciò potrà rivolgersi alla Consulenza, citando 
1 numero В. C. 1324. 


= Spezia 


Apparecchio R. T. 7. 


Seguendo il vostro consiglio ho iralasciato la costruzione 
della supereterodina da voi descritta nella В. p. T, del | 
febbraio 1926, ed ho iniziato la costruzione dell'R. T. 7 di 
assai più facile costruzione e che ha ottenuto molto suc- 
cesso. Ho incominciato col farmi il disegno in grandezza 
naturale con la esatta disposizione dei singoli pezzi e dei 
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collegamenti, Detto disegno mi sono permesso inviarvi per- 
chè vogliate cortesemente verificarlo e vedere se i valori 
dei condensatori, ecc., sono ben distribuiti. poichè sul vo- 
stro disegno (fig. 4, pag. 91 R. p. Т. N. 6, 1927) ho tro- 
vato dei valori differenti da quelli indicati nella prima co- 
lonna della pag. 89 (materiale necessario) 

Ho notato inoltre che nella descrizione delia costruzione 
dei reostati si parla di quattro reostati occorrenti, mentre 
sia sullo schema elettrico, sia su quello di costruzione, ne 
esistono cinque е altrettanti ne sono citati coi dati relativi 
alla loro costruzione. Infatti ne occorrerebbero : 

Uno per la prima valvola; uno per la seconda; uno per 
le terza, quarta e quinta; uno per la sesta; uno per la 
settima е ottava. 

Vi sarò assai grato se vorrete verificare il disegno с cor- 
reggere i numeri delle valvole per poter applicare i reostati 
del valore giusto come da voi indicato. 

Sono in possesso di un potenziometro da 400 ohm. Posso 
adoperarlo è Possiedo due reostati regolabili. uno da 10 cd 
uno da 20 ohm. Posso utilizzarli > Qual è il loro posto nel 
disegno è 


Gino Giannini. — Sampierdarena. 


Le rinviamo assieme alle bozze lo schema con i valori 
segnati, 

I reostati da adoperare possono essere quattro, se si co- 
mandano le prime due valvole con un solo reostato, Può 
usare il potenziometro da 400 ohm in Suo possesso. Nello 
schema abbiamo indicato il valore esatto dei reostati; tut- 
tavia potrà usare quello da 10 ohm per le due valvole a 
bassa frequenza, e quello da 20 ohm per 1а rivelatrice. 


Entuio MaxpeLLI — Parma. — Abbiamo letto con inte- 
resse la Sua iettera, e vedremo di soddislare le Sue richie- 
ste. quantunque non sia cosa troppo lacile. | sistemi spe- 
ciali di rettificazione sono una bella cosa nelle mani degli 
esperti, ma diventano una specie di castigo di Dio per la 
gente poco pratica, che, neppure a farlo apposta, va sem- 
pre a Scegliere per il... debutto l'apparecchio più com- 
plicato. 

Ad ogni modo, l'apparecchio R. T. 26 è già un notevole 
passo sulla strada che Ella ci indica: esso è il frutto di 
parecchi mesi di lavoro, piuttosto per trovare in commer- 
cio il materiale adatto che per difficoltà inerenti al circuito. 
Questo, soprattutto per la media frequenza, che deve es- 
sere ottima quando il sistema di rettificazione adottato non 
è quello più sensibile. 

Del resto. Ella può realizzare l'apparecchio con bassa 
frequenza a resistenze-capacità, ed avere così un complesso 
ottimo sotto tutti gli aspetti. Assai adatta in 
sembra la speciale valvola Loewe, a ire stadi di bassa fre- 
quenza. 


Giovanni Bazzocchi 


Roma, — Non sappiamo da chi 
provenisse la trasmissione di cui ci scrive. Provi a rivol- 
gersi all'ing. comm. Martini, via Savoia 80, Roma, che è 
possessore di una stazione trasmittente che spesso emette 
della buona musica. 


GuaLIELMO Miro — Napoli. — Preghiamo voler re- 
darre la Sua domanda in una forma più comprensibile, а! 
tenendosi alle norme della Consulenza. Le ricordiamo che 
non diamo schemi di apparecchi nuovi o di radicali modifi- 
cazioni di quelli da noi descritti, Citi, con la nuova doman- 
da. il numero R. C. 1249 


THASMISSIONI DILETTANTISTICHE. 


Prego volere rispondere brevemente alle seguenti do- 
mande, riferentisi alla radiotrasmissione dilettantistica : 

1) Per alimentare una valvola fermoionica di potenza, 
posseggo un trasformatore speciale di tensione da 20 watt. 
Evidentemente. detto trasformatore mi croga una corrente 
quasi infinitesima e mi si adatta poco allo scopo. Per el 
minare questo difetto l'ho messo în parallelo (sia il primario 
che il secondario) con un aliro trasformatore (рт. 150 v., 
sec. 110 v., 200 watt) di maggior potenza, allo scopo di ot- 
tenere una corrente secondaria maggiore: il tentativo però 
è andato fallito. Quale espediente mi si consiglia per otte- 
nere una maggiore erogazione di corrente nel trasformatore 
da 200 watt? 

2) Posseggo un termoamperometro a filo caldo 0-0,5 
ampères per indicare le correnti d'aereo, La resistenza dello 
strumento possiede troppa inerzia per darmi delle indi 
cazioni con circa 50 milliampères, Perciò ho tolto della re- 
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sistenza con l'idea di sostituirla con una di diametro molto 
minore. Domando il diametro adatto е la lega da usarsi 

3) Ho l'idea. da tempo, di possedere un cristallo pic- 
soelettrico per la misura delle radiofrequenze. Il quarzo 
(lamina di quarzo in custodia, spessore mm. 95 a 1) mi è 
stato offerto per 500 lire. Non trovando conveniente il pr 
zo. desidererei lavorarmelo da me, od anche farlo lavorare 
da un esperto. 

Domando dove posso trovare un piccolo pezzo di quarzo 
limpido ed incoloro (cristallo di rocca, credo) per essere la- 
vorato. 

Р. S, Il trasformatore 200 watt è a prese intermedie : 500, 
1500, 2000 v. FiiPPO VoLTA, — Lucca. 


Se il trasformatore da 200 watt ha una erogazione di cor- 
rente sufficiente, usi quello solo, Ad ogni modo, due tra- 
sformatori possono essere messi in parallelo solo se hanno 
tensioni primarie e secondarie identiche, e non se, come 
pensiamo sia il Suo caso, hanno tensioni secondarie dit- 
ferenti. Se, per esempio, la tensione del trasformatore da 
200 watt non fosse sufficiente, potrà riavvolgerne il secon- 
dario; conti il numero di spire dell'attuale secondario, lo 
divida per la tensione che esso forniva, e avrà il numero di 
Spire per volta da avvolgere. Se, per esempio, il secon- 
dario aveva 1100 spire e la tensione che forniva era dî 
110 volta, dovrà avvolgere 10 spire per volta; e quindi, vo- 
lendo ottenere 500 volta, ad esempio, dovrà avvolgere 5000 
spire. 

Non possiamo darLe alcuna indicazione circa il filo adatto 
al Suo amperometro: cerchi una lega che abbia il mas- 
simo coefficiente termico, cioè che sì dilati molto per un 
piccolo riscaldamento. Questa qualità è proprio quella con- 
traria a quanto si cerca di ottenere nelle comuni leghe di 
resistenza per riscaldamento. Riteniamo preferibile inviare 
lo strumento alla fabbrica, o ad una officina specializzata. 

Se conosce qualche professore di fisica o di mineralogia 
poirà ottenere facilmente un cristallo di quarzo. Altrimenti 
mon sapremmo a chi indirizzarLa. 


Apparecchio В. T. 20. 


Riferendomi айа descrizione dell'apparecchio R. T. 20 
bitetrodo del N. 7 della Radio per Tutti del 1 aprile, ultimo 
scorso, prego volermi dire : 

1) Come deve essere costruita la bobina di impeden 
Z che non è descritta. Può servire la bobina Long-Ton 

2) Se le comuni bobine a nido d'api od anche a fondo 
di paniere possono servire allo scopo, ed in caso, Й numero 
delle spire che debbono avere v. 

UMBERTO STEFANI. — Tarvisio, 


L'impedenza ad alta frequenza non è stata descritta per- 
chè la sua costruzione è troppo fastidiosa € delicata. Quella 
da Lei prescelta va bene. 

Si possono adoperare per I'R. T. 20 tutti i tipi di bobine 
1 valori sono quelli soliti, e cioè, per esempio, 25 spire per 
la reazione e 40 o 50 per la bobina di griglia 


Favorisca farmi sapere se la valvola bigriglia vista ne! 
fascicolo R, p. T. la posso usare su apparecchio В. T. 19. 
Prego notificarmi se suddetta valvola va compreso la so- 
pratassa. Aessanro Azzoni, — Chiavari. 


Preghiamo voler chiarire la Sua domanda, che non è com- 
prensibile. Citi il numero R. C. 1544 


ArPARECOHIO R. T 25 


Ho costruito il due bigriglie R. Т. 25 che mi funziona 
ottimamente. Desidero sapere quale valvola di potenza deb- 
bo adoperare per sentire in altoparlante; se essa è anche 
bigriglia, е, non essendolo, dove debbo collegare il filo che 
nell'apparecchio va alla griglia ausiliaria della seconda val- 
vola. EvGENIo Camera. — Ternate. 


La valvola da usare è la Edison VI 400, che è una val- 
vola bigriglia. La tensione anodica da applicare alla se- 
conda valvola ё, in questo caso, di 45 volta. 
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L'AMPLIFICAZIONE A BASSA FREQUENZA NELLA TEORIA E NELLA PRATICA 


La Radio per Tutti si è spesso occupata di ampli- 
ficazione a bassa frequenza; ha oramai descritto nu- 
merosi amplificatori speciali, ed ha passato in rasse- 
gna, quando se ne è presentata l'occasione, i vari 
stemi adottabili: crediamo però che essa non abbia 
mai pubblicato uno studio completo e moderno sulla 
amplificazione a bassa frequenza. 

Ci proponismo, in questo articolo, di esporre їп 
modo semplice i compiti che si richiedono a tale im- 
portante perte dei moderni radioricevitori, di stu- 
diarne le leggi generali, e di esaminare le varie so- 
luzioni come esse si presentano praticamente applica- 
bili nei diversi casi. 

Nell'attuale tecnica vi è la tendenza di incorporare 
l'amplificazione a bassa frequenza direttamente nei ra- 
dioricevitori, invece di costruire una unità staccata, 
come si faceva qualche anno fa; e mentre l'alta fre- 
quenza di un apparecchio assorbe tutta l’attenzione 
del progettista, perchè risulti della massima efficienza 
possibile, la bassa frequenza viene di solîto trascurata, 
e, diremo così, appiccicata dopo la rivelatrice senza 
tener conto delle particolari esigenze del ricevitore, 
ma adottando uno dei soliti schemi, che si riducono 
al sistema con trasformatori, o a quello con resistenza- 
capacità. 

Crediamo, invece, che ogni apparecchio abbia bi- 
sogno della sua particolare soluzione, e scriviamo que- 
ste note perchè il dilettante stesso possa decidere 
quale sia il sistema più adatto al suo caso e al suo 
apparecchio, e da quale soluzione siano da attendere 

i migliori risultati, 


AMPLIFICAZIONE CON TRASFORMATORI, 


L'amplificazione a bassa frequenza con trasforma- 
tori è la prima ad essere stata applicata, ed è ancora 
quella che viene adortata nella maggior parte dei casi. 
Sono di solito necessari due stadi per ottenere il vo- 
lume di suono sufficiente ad azionare un altoparlante 
di media potenza; i due stadi non possono essere su- 
perati senza difficoltà di ordine pratico, 

Nell'amplificazione a bassa frequenza con traslor- 
matori le correnti raddrizzate dalla valvola rivelatrice 
© dal cristallo passano direttamente attraverso il pri- 
mario del trasformatore e inducono nel suo seconda- 
rio delle correnti esattamente simili; tali correnti dan- 
no luogo, agli estremi del secondario stesso, a delle 
differenze di potenziale che sono più grandi di quelle 
che si rilevano agli estremi del primario, pur conser- 
vando intatte le altre caratteristiche. 

Applicando le differenze di potenziale fra griglia с 
filamento di una valvola, esse daranno luogo a varia- 
zioni di corrente di placca maggiori di quelle che si 
avevano nel primario del trasformatore, e se il cir- 
cuito di placca stesso contiene un secondo trasforma- 
tore, avremo al secondario di questo delle differenze 
di potenziale più importanti che al secondario del pri- 
mo trasformatore. Applicando ancora queste differenze 
di potenziale fra griglia e filamento di una valvola, 
avremo ancora nel circuito di placca delle variazioni 
di corrente che potremo direttamente utilizzare per il 
funzionamento di un altoparlante. 

È questo, grosso-modo, il meccanismo di funziona- 
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mento di un amplificatore ; lo schema relativo è quello 
della fig. 1. Occorre anzitutto tener ben presente un 
punto molto importante ; le variazioni di corrente nel 
circuito di placca dell'ultima valvola devono essere 
identiche a quelle applicate al primario del trasforma- 
tore d'entrata; soltanto, esse devono avere valori più 
grandi, Il sistema amplificatore deve però essere tale 
da non introdurre alcuna variazione relativa di am- 
piezza fra le oscillazioni di varie frequenze, e non 
deve soprattutto sopprimerne o introdurne nessuna 
perchè la riproduzione sia perfetta, e cioè senza distor- 
sione, 0 almeno senza la distorsione introdotta da 
l'amplificatore a bassa frequenza. 

Gli organi responsabili di una cattiva riproduzione 
sono molti; seguiamo passo passo il cammino delle 
correnti, dall'entrata dell’amplifcatore all’altoparlante, 
e vediamo di studiare la condizione a cui deve sod- 
disfare ciascuno degli anelli di collegamento, perchè 
l'intero apparecchio possa funzionare in modo soddi- 
sfacente, 


IL TRASFORMATORE D'ENTRATA 


Il trasformatore d'entrata riceve dalla valvola rive- 
latrice o dal cristallo delle correnti pulsanti, cioè delle 
correnti alternate in cui manca una delle due semi- 


pores 


Fig. 1. 


onde, Nel caso della valvola rivelatrice, e in misura 
minore anche in quello del cristallo, alle correnti pul- 
santi sono sovrapposte delle correnti ad alta frequen- 
za, che occorre eliminare. Ciò si ottiene in modo 
semplice, collegando in parallelo sul primario del tra- 
sformatore un condensatore fisso, che mentre ha una 
impedenza assai più piccola di quella dell'avvolgi- 
mento primario, per le correnti ad alta frequenza, ne 
offre una molto maggiore per le correnti raddrizzate, 
che sono a frequenza musicale. Le prime passano 
quindi attraverso il condensatore, е non influenzano 
il funzionamento della bassa frequenza; le correnti 
musicali passano regolarmente attraverso il primario 
del trasformatore. 

Come è noto, si ha il massimo rendimento in un 
circuito di cui fa parte una valvola termoionica quan- 
do il circuito di placca ha una impedenza che si av- 
vicina a quella della valvola. Sarà quindi necessario 
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tener presente questo punto, e usare trasformatori di 
diversa costituzione a seconda che la rettificazione 
avviene per mezzo di una valvola o di un cristallo. 

Precisamente, nel primo caso l'impedenza del pri- 
mario del trasformatore dovrà avvicinarsi ai 20.000 
ohm, se la valvola è di tipo normale, ed essere solo 
di 5000-7000 se si usa per valvola rettificatrice una 
delle cosiddette valvole per emplificazione a bassa fre- 


Fig. 2. 


quenza, come avviene di solito, probabilmente per la 
difficoltà di trovare trasformatori di impedenza pri- 
maria adatta che per un reale miglior funzionamento 
di queste valvole come rettificatrici. Se la rettifica- 
zione avviene per mezzo di un cristallo, l'impedenza 
del primario del trasformatore dovrà essere ancora 
più bassa, e mon superare i 2000 chm. Si noti che 
abbiamo parlato finora di impedenza e non di resi- 
stenza: l'impedenza del trasformatore deve essere 
misurata per la frequenza media delle correnti musi- 
cali, cioè circa 4000 periodi 

Un modo semplice di giudicare se un trasformatore 
a bassa frequenza sia più adatto per l'uno o per l’altro 
degli impieghi che abbiamo considerato è quello di 
basarsi sul suo rapporto di trasformazione. 

Avviene di solito che le fabbriche tengono costanti 
le spire del secondario, e varino quelle del primario 
in modo da ottenere i diversi rapporti : se per esempio 
il numero di spire secondario è stato fissato а 20.000, 
un trasformatore di rapporto 5 avrà il primario costi- 
tuito da 4000 spire, mentre ne avrà solo 2000 se il 
rapporto è 10 е 10.000 se il rapporto è 2. Eviden- 


temente, l'impedenza del primario è tanto più elevata 
quanto maggiore è il numero di spire; sarà quindi 
più conveniente adoperare un trasformatore a rapporio 
elevato, per esempio 5, dopo una rivelatrice a debole 
resistenza interna, mentre. si preferirà il rapporto più 
basso per una rivelatrice normale, di 20.000 ohm; 
dopo il cristallo si farà uso di un rapporto elevatissimo. 

Prescindendo dall'impedenza del primario, si può 
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dire che un trasformatore a rapporto elevato amplifica 
di più di un trasformatore a rapporto basso. 

Come abbiamo detto, il numero di spire del secon- 
dario, e quindi la sua impedenza, viene fissata solo 
tenendo conto del rapporto prescelto. Si è tuttavia 
limitati nel numero di spire dal fatto che la capacità 
ripartita dell'avvolgimento cresce col numero di spire 
ad un certo punto la capacità può essere tale da ac- 
cordare il secondario su di una data frequenza, che di- 
viene la frequenza di risonanza del trasformatore : se 
questa frequenza è compresa fra quelle che si appli 
cano al trasformatore stesso, © non пе è molto diversa, 
il trasformatore diviene inservibile, poichè dà luogo a 
una pronunciata distorsione per le note di quella fre- 
quenza e le sue armoniche. 

Da quanto abbiamo detto risulta che il trasforma- 
tore deve avere una curva di risonanza per quanto è 
possibile rettilinea ed orizzontale, in modo da non am- 
plificare alcuna frequenza a preferenza delle altre. La 
fig. 2 mostra la curva di risonanza di uno dei migliori 
trasformatori del commercio, mentre la fig. 3 dà la 
curva di un trasformatore molto mediocre, con il quale 
si hanno distorsioni per le note di frequenza 500, 
1000, 3000, e che è quindi da scartare. 


ЕШ 
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magnetizzazione per l'altra semionda che l'aumenta 

la fig. 4 illustra graficamenie il fenomeno. 
Converrà quindi adottare trasformatori che abbiano 

una sezione di nucleo sufficiente, almeno per il se- 


Fig, S. 


condo stadio, in cui si hanno le intensità e le correnti 
anodiche maggiori, oppure proteggere il trasformatore 
stesso dal passaggio della corrente anodica, che si 
farà giungere alla placca della valvola per un circuito 
separato, come per esempio a fig. 5. 


| ЕҢ 


TÀ 


Fig. 4. 


Una seconda fonte di distorsione è la possibilità di 
raggiungere la saturazione magnetica del ferro che 
costituisce il nucleo del trasformatore. Se il ferro è 
di piccola sezione, e la corrente anodica permanente 
della valvola a cui il primario è collegato intensa, av- 
viene che il nucleo è vicino о raggiunge addirittura 
il punto di saturazione. In tal caso si ha una speciale 
distorsione comune a tutte le frequenze, e più pro- 
nunciata per le note di forte intensità; avviene una 
parziale rettificazione di tali note, poichè il nucleo si 
Smagnetizza regolarmente per 1а semionda che riduce 
la corrente anodica, ma non può aumentare la sua 
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la degli altri organi. Serebbe quindi illusorio costruire 
con tutta la cura possibile e con materiale scelto un 
amplificatore, per poi usare delle valvole qualsiasi, 
le quali possono essere del tutto inadatte, Si tr 
vano in commercio molte valvole che sono designate 
dai fabbricanti per l'amplificazione a bassa frequenza 
о per « l'ultimo stadio » ; ogni fabbricante ne ha anzi 
parecchi tipi, il che dimostra che ognuno di essi è 
particolarmente adatto ad un determinato impiego. 

Abbiamo visto parlando dei trasformatori che le 
loro caratteristiche devono essere tali da adattarsi alle 
valvole con le quali sono destinati a funzionare: di 
solito si presenta nella pratica il caso inverso, quello 
cioè di dover scegliere le valvole più adatte a un dato 
amplificatore. Le osservazioni che ora daremo servi- 
ranno di guida al dilettante in molti dei casi che più 
frequentemente si presentano. 

Perchè una valvola sia adatta all'amplificazione in 
bassa frequenza occorre che i potenziali applicati alla 
griglia non portino in alcun caso la corrente anodica 
a valori tali da raggiungere le parti curve della carat- 
teristica, e che non si abbia mai formazione di cor- 
rente di griglia, Oltre a questi requisiti essenziali, è 
necessario che la valvola si adatti al circuito di cui 
entra a far parte 

Se la griglia, per effetto dei potenziali che le ven- 
gono comunicati dallo stadio precedente, sia esso una 
valvola rivelatrice, un cristallo, о un altro stadio di 
amplificazione, diventa troppo negativa о troppo po- 
sitiva, la corrente anodica raggiunge rispettivamente 
il ginocchio inferiore o quello superiore, dando luogo 
a una rettificazione, e quindi a una distorsione, 

Per evitare questo inconveniente, comunissimo nei 
ricevitori, occorre scegliere con cura la tensione a cui 
si porta [a griglia allo stato di riposo, în assenza cioè 
di oscillazioni, in modo da avere їп tal caso il punto 
di funzionamento nella parte centrale, rettilinea della 
caratteristica, 


E 


Nel nostro articolo sulle « Caratteristiche statiche 
e caratteristiche dinamiche », pubblicato nel numero 9 
della Radio per Tutti, abbiamo detto essere necessario 
riferirsi non alle caratteristiche statiche della valvola, 
ma alle caratteristiche dinamiche, per essere rigorosa- 
mente precisi; se volessimo attenerci a questa regola, 
complicheremo troppo le cose, ed usciremmo dal cam- 
po di questo articolo. 
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Preferiamo quindi seguire il sistema usuale, che 
del resto non conduce ad errori praticamente spprez- 
zabili. 

Esaminiamo, dunque, la caratteristica di una delle 
solite valvole adatte per bassa frequenza, e suppo- 
niamo di voler ricevere in modo perfetto la stazione 
locale, amplificando una ricezione già tanto intensa 
da esser udibile a qualche distanza dalla cuffia. In tali 
condizioni le differenze di potenziale che si applicano 
fra griglia e filamento della valvola possonò raggiun- 
gere i 5 volta; regoleremo quindi il nostro apparec- 
chio su tale differenza di potenziale. 

Dovremo preoccuparci, anzitutto, di evitare la for- 
mazione di corrente di griglia; nella nostra valvola la 
corrente di griglia comincia a meno 0,5 volta: il po- 
tenziale che dovrà avere la griglia allo stato di riposo 
non dovrà dunque essere inferiore a — 6 vola, per 
far fronte alle semionde positive di massima ampiez- 
za, che come abbiamo detto raggiungono i 5 volta. 

Cerchiamo ora іа tensione anodica che per — 6 
volta di griglia ci porta nella parte rettilinea della ca- 
Taleristica, e precisamente verso Н centro di essa: 
vediamo che per 120 volta di placca tale condizione è 
verificata. Sarà quindi questa la tensione anodica da 
adottare. 

Se volessimo far seguito al primo un secondo sta- 
dio di amplificazione dovremmo adottare una tensione 
di griglia non inferiore ai 40 volta, per far fronte alle 
grandi differenze di potenziale prodotte їп questo caso 
già dal primo stadio; sarebbe necessario impiegare 
una valvola di grande potenza, del tipo per audizioni 
pubbliche 

Il volume di suono fornito da un solo stadio è più 
che sufficiente, quando si riceve la stazione locale: 
volerne impiegare due porterebbe ad un volume spro- 
porzionato alle normali esigenze e richiederebbe, come 
abbiamo detto, una tensione di griglia elevata, come 
assai di rado si trova nei comuni apparecchi. 

Ciò spiega perchè si riceve con maggiore purezza 
con un solo stadio, quando la trasmissione è molto 
forte 0 molto vicina. 


In un prossimo articolo parleremo dell'amplifica- 
zione a bassa frequenza a resistenze-capacità, e degli 
altri metodi più usuali. 
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Fig. 1. — Il circuito ideato e impiegato per ln misurazione dello smorznmento dovuto alla rivelatrice, collegata in vari 
modi ed esperimentata in varie condizioni. Le misurazioni sono fondate sullosservazione del grado di reazione richie- 


sto da una rivelatrice quando il ci 


sullo schemi 


uito smorzante è shuntato attraverso al 
la R è la valvola di misurazione. 


reuito di griglia. I valori sono indi 


LE PERDITE NELLA RETTIFICAZIONE 


Tutti i dilettanti sanno quale importanza abbiano, 
nei circuiti radioriceventi, le perdite per smorzamento 
che si possono verificare nei diversi componenti e nelle 
diverse parti del circuito stesso. Se la questione delle 
perdite è essenziale per gli apparecchi a onde corte, 
essa non cessa d'avere la sua importanza anche negli 
apparecchi per la ricezione delle radiodiffusioni, e il 
dilettante autocostruttore sa di dover scegliere accu- 
ratamente il materiale per i propri montaggi, in modo 
da ridurre le perdite quanto più gli sia possibile. 

Una delle più temibili sorgenti di perdite nei radio- 
ricevitori sta nello smorzamento di griglia della rive- 
latrice, funzionante come d'ordinario con condensatore 

-e resistenza di griglia. 

Che vi debba essere smorzamento è evidente, poi- 


Fig. 2. 
volntrico è equivalente a 


mento del circuito di questa ri- 
а resistenza ad alta frequenza, 
di 50.60 ohm 


chè la polarizzazione positiva della griglia (ottenuta nel 
solito modo della resistenza di griglia di qualche meg- 
ohm collegata al positivo della bassa tensione) è stata 
estensivamente usata per smorzare l'eccessiva ampli- 
ficazione negli stadi ad alta frequenza, in modo da 
impedire l'autooscillazione. 

Questo potenziale positivo di griglia viene solita- 
mente applicato per mezzo di un potenziometro nel 
circuito della batteria a bassa tensione, collegato di- 
rettamente all'estremo inferiore della induttanza di 
grigi 

Ma la questione del valore di questo effetto in una 
solita rivelatrice e dell'influenza dei varî carichi nel 
circuito anodico della rivelatrice merita di essere esa- 
minata un ро” più a fondo. 


Che la valvola imponga un considerevole carico nel 
circuito di griglia, quando funziona come amplificatrice 
ad alta frequenza о come rivelatrice, è cosa conosciu- 
ta, ma il valore quantitativo di quest'effetto è poco 
noto nella pratica dei montaggi di radioricevitori. 

È quindi interessante, sopra tutto praticamente, ten- 
tare di determinare, sia pure approssimativamente е 
in via sperimentale, 1а grandezza dello smorzamento 
provocato da una valvola rettificatrice quando è inse- 
rita in un circuito oscillante, come il circuito d'aereo, 
о il secondario (o i circuiti intervalvolari ad alta fre- 
quenza) di un radioricevitore, e tentare di misurare 
le variazioni di tale smorzamento che si producono 
quando al circuito anodico si impongono carichi va- 
riabil 

Da un simile studio risulterà almeno se siano da 
sperare progressi nella eliminazione delle perdite do- 
vute a smorzamenti. 

Tali ricerche vennero intraprese da un radiotecnico 
inglese, A. D. Cowper, con risultati notevoli 

TI metodo d'indagine adottato da questo autore è una 
estensione del noto metodo di misurazione relativa 
della resistenza ad alta frequenza delle induttanze di 
accordo. Lo schema del circuito adottato dal Cowper 
è raffigurato nella fig. 1; esso dà una larga scala di 
misurazioni, con la precisione di 2,7 ohm per ogni 
grado del condensatore a tre lamine C e con una ca- 
ratteristica molto lineare. La capacità massima di tale 
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deve preoccuparsi che i suoi ospiti trovino 
l'apparecchio radio in condizioni di funziona- 
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La scusa che la serata è cattiva, è sempre una 
scusa penosa. 

Quando egli avrà montato nell'apparecchio la 
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Fig. 3. 


illustra la diminuzione dello smorza- 
mento, per l'applicazi 


me di un potenziale negativo di griglia 


condensatore era di circa 33 mF., con un minimo 
molto basso. Il circuito di griglia della valvola retti- 
ficatrice, della quale si vuole misurare lo smorzamen- 
to, mediante un commutatore, può essere collegato їп 
modo da venire a caricare il circuito di griglia della 
valvola dell'apparecchio di misura. La rivelatrice in 
esame può poi essere caricata în vari modi per mezzo 
opportune commutazioni, ecc. 

Portati la valvola e il circuito di misura nelle con- 
dizioni standard, viene notata quale sia la regolazione 
del condensatore di reazione con la quale si ha oscil- 
lazione di detta valvola senza carico aggiunto e con la 
sintonizzazione dei circuiti di griglia e anodico,su una 
lunghezza d'onda intorno ai 370 metri. 

L'autore ha evitato di scegliere la precisa lunghezza 
d'onda della stazione locale, poichè essa può indurre 
a gravi errori, per un circuito isolato come questo, 
che a notevole distanza dalla stazione trasmittente. 

La scala del condensatore di reazione veniva tarata 
inserendo nel circuito varie unità resistenti da 8 ohm, 
in serie con l'induttanza d'accordo di griglia, ritoccando 
poi la sintonia, se fosse necessario, е tornando а de- 
terminare esattamente la regolazione del condensatore 
di reazione necessaria per l'oscillazione. 
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Questa taratura veniva ripetuta frequentemente, in 
modo da ottenerne un valore medio attendibile, 

Quindi il circuito di griglia della valvola rivelatrice, 
della quale si voleva misurare lo smorzamento, veniva 
inserito nell'induttanza di sintonia e, dopo un leggero 
ritocco reso necessario dalla capacità addizionale così 
introdotta nell'accordo, l'assenza di qualsiasi carico ap- 
prezzabile dovuto alla valvola con il filamento freddo 
veniva confermata, trovando una regolazione del con- 
densatore di reazione identica alla prima. 

Quindi l'osservazione veniva più volte ripetuta, de- 
terminando la regolazione critica del condensatore di 
reazione per il filamento riscaldato, per la resistenza 
di griglia, per i collegamenti ad alia tensione, per il 
carico nel circuito anodico, есс., in modo da ottenere 
una serie di дап, relativi a ciascuna di queste circo- 
stanze. 

Ecco alcuni dei risultati ottenuti dal Cowper; nella 
prima serie di osservazioni, la regolazione, per la val- 
vola di misurazione, senza carico, era di 54 gradi, e 
la graduazione si manteneva uguale dopo l'inserzione 
della valvola da misurare, con filamento freddo. Nes- 
suna variazione venne pure osservata con la resistenza 
di griglia collegata al negativo della bassa tensione, 
sempre con filamento freddo. 

Con filamento caldo e una resistenza di griglia di 
1,5 megohm (valore medio) collegata al negativo della 
bassa tensione, la lettura saliva a 58 gradi, mostrando 
così l'esistenza di un notevole smorzamento; colle- 
gando la resistenza al positivo della bassa tensione, la 
graduazione saliva a 90, indicando così l’esistenza di 
un notevole smorzamento, pur non essendovi corrente 
di placca. 

Con la placca collegata al negativo della bassa ten- 
sione, la regolazione del condensatore di reazione sa- 
liva a 108 gradi, mentre con lo stesso collegamento al 
positivo, il valore della graduazione saliva a 92. 

Ecco altri dati: con 30 volta di alta tensione, ma 
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ig. 4 — Il grande aumento della resistenza equivalente 
(più di 180 ohm) è qui dovuto alla resistenza anodica. 
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La valvola B 4 è stata studiata per poter dare una forte 
amplificazione in bassa frequenza con gli schemi a 
ivola ha una 


capacità e resistenze. Infatti quesi 
potere di am- 
pura ampli. 


grande resistenza interna ed un gr 


plificazione; essa è cioè una valvi 
cazione di tension 


Per il buon rendimento della valvola occorre polarir- 
zare la griglia negativamente con 1,5-3 Volt, a seconda 
della tensione anodica impiegata, che potrà variare 

tra 60 е 150 Volt. 
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senza impedenza nel circuito anodico, 93 gradi; con 
60 volta di alta tensione, 93 gradi; con 90) volta in- 
fine (е con una corrente di placca di circa 4 mA) la 
graduazione saliva a 100. 


Con un carico anodico nel circuito smorzante della 


rivelatrice, costituito da una resistenza anodica di 
100.000 ohm, lo smorzamento era tale che la valvola 


0.0002 mF 


осоо 


= 


| 
| 
| 
| 


Fig. 5. — La figura illustra il metodo usato per determinare 
l'effettiva impedenza della rettificatrice. 


di misurazione non poteva essere portata in oscilla- 
zione neppure con il condensatore di reazione a 180 
gradi. 

Con una capacità da 0.002 mF. inserita sulla resi- 
stenza anodica, il carico veniva diminuito, così che 
l'oscillazione si verificava alla graduazione 94; con 
una capacità da 0.0001 mF, la graduazione risaliva a 
112 e con una da 0.0005 mF., a 98 

Questa interessante misurazione mostra quale in 
fiuenza abbia la capacità sul carico ad alta frequenza 
e da ragione degli insuccessi incontrati nell'amplif- 
cazione ad alta frequenza, con resistenza capacità, per 
le onde più corte, con le valvole usuali 

Col circuito di placca interrotto, ma con una capa- 
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cità da 0.002 o da 0.0001 mF. fra la placca e la terra, 
la graduazione saliva a 102, un poco più che con Ja 
piacca isolata. Anche un breve filo flessibile collegato 
all’anodo bastava a rialzare di qualche grado Jo smor- 
zamento, rispetto all’anodo isolato. 


In una seconda serie di esperimenti, compiuti col- 
legando la resistenza di griglia al negativo della bassa 
tensione, la graduazione del condensatore di reazione 
per la valvola sola era di 42 gradi e si manteneva 
eguale collegando la resistenza di griglia ; anche con 
60 volta di alta tensione nel circuito anodico senza 
carico non si verificavano sensibili variazioni; simil- 
mente inserendo in circuito un'induttanza N. 35. 

Un'induttanza N. 40 abbassava la graduazione del 
condensatore a 40 gradi, un'induttanza N. 50 a 36 
gradi, un’induttanza N. 60 a 34 gradi, un'induttanza 
N. 75 a 28 gradi e finalmente un'induttanza N. 100 
toglieva completamente il carico smorzante, portando la 
graduazione a 9. 

Questa notevole diminuzione dello smorzamento in 
questo circuito non rettificante, è degna di nota e può 
suggerire diverse possibilità per l'aumento della selet- 
tività e dell'acutezza di sintonia nei filtri ad alta fre- 
quenza o nei circuiti d'accoppiamento лоп rettificanti, 
se possono venire eliminate altre cause di smorza- 
mento, senza pregiudizio della stabilità del circuito. 

Una resistenza anodica di 70.000 ohm caricava il 
circuito sino agli 87 gradi del condensatore di rea- 
zione; una resistenza di 100.000 ohm portava la gra- 
duazione a 88; una capacità da 0.0001 mF. la ab- 
bassava sino a 49, una capacità da 0.0004 mF. sino 
a 45, una capacità da 0.002 mF. portava la gradua- 
zione a 44. 


Allo scopo di misurare praticamente il valore spet- 
tante alla effettiva impedenza delle rettificatrici, dando 
un valore in ohm al carico inserito in parallelo 'sul- 
l’induttanza d'accordo, il Cowper misurò l'effetto smor- 
varie alte resistenze, collegate attraverso il 
dispositivo di misura al filamento freddo della valvola 
da studiare. 

La valvola isolata con filamento freddo richiedeva 
una graduazione di 45; l'inserzione di 100.000 ohm 
in parallelo portava la graduazione a 90, e a 94 con 
70.000 ohm. 

In un'altra serie di esperienze, in cui la valvola con 
filamento freddo richiedeva 40 gradi, 70.000 ohm in 
parallelo portavano la graduazione a 80 e 100.000 ohm 


i 0,0002 T 
| Ti 
m: 
B s =) = 
со Бе фо == 2 
BE T f E: 
= SS ж ааа di 


Fig. 6. П cirenito adottato per la misurazione dello smorzamento in induttanze a minima perdita. 
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a 75. Con entrambe le resistenze in parallelo, lo smor- 
zamento era tanto forie, che la valvola di misura non 
poteva entrare in oscillazione: con entrambe le re- 
lenze in serie, cioè con un totale di 170.000 ohm, 
la graduazione sì portava a 55, mentre una resistenza 
di griglia di 2 megohm e una di 1.5 megohm richie- 
devano un aumento di un paio di gradi; una resi- 
stenza di mezzo megohm imponeva un aumento di 
va 4 gradi al condensatore di reazione, ed è note- 
vole che resistenze tanto grandi abbiano un effetto di 
smorzamento tanto ridotto, 

Dunque, con una rivelatrice normale, l'impedenza 
effettiva per la lunghezza d'onda, scelta dal Cowper, 
di 370 m. è dell'ordine dei 100.000 ohm. 


In un'altra serie di esperimenti, con 60 volta di 
alta tensione e una resistenza di griglia di 4 megohm 
collegata al positivo della bassa tensione, la valvola 
fredda richiedeva una graduazione di 52; con fila- 
mento acceso e senza corrente anodica, la gradua- 
zione saliva a 94: con corrente di placca, ma senza 
carico anodico, si raggiungevano i 102 gradi e con 
una buona impedenza nel circuito di placca, 180 gradi 
del condensatore non erano sufficienti per innescare le 
oscillazioni. 

Una capatità-da 0,01 mF. riduceva il carico in 
modo da portare la graduazione a 76; una capacità da 
0.002 mF. a 80; una capacità da 0.0005 mF. a 90; 
una capacità da 0.0002 mF. a 128 c una capacità da 
0.0001 mF. a 175 gradi. 


1 Cowper ha poi variata ed estesa la serie delle 
misure e delle esperienze, traendone indicazioni e con- 
clusioni di un notevole interesse pratico, 

Con i valori usuali di resistenza di griglia, con 
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capacità appropriate nel circuito anodico, una rivela 
trice normale offre uno smorzamento medio che equi- 
vale a una resistenza ad alta frequenza di circa 50-60 
ohm in serie nello stesso circuito, smorzamento il cui 
valore non offre notevoli variazioni con i vari tipi di 
valvole studiate 

Una buona impedenza o un'alta resistenza anodica 
nel circuito di placca accresce questo effetto di smor- 
zamento sino all'equivalenza con una resisienza in 
serie di circa 130 ohm e tele effetto viene quasi to- 
talmente compensato da una non grande capacità, la 
quale è poi sempre presente, nelle solite cuffie, sotto 
la forma di capacità distribuita nei due fi flessibili. 

La polarizzazione negativa della griglia riduce lo 
smorzamento a una quantità insignificante, mentre è 
chiaro l'effetto rigenerativo di piccoli carichi induttivi 
nel circuito di placca. 

L'importanza e il significato di questi effetti di 
smorzamento esercitati dalla rivelatrice, in relazione 
con le caratteristiche del circuito di griglia e special- 
mente in relazione con la selettività sono evidenti. 

Il problema della riduzione dello smorzamento 
presenta però come molto difficile da risolvere prati 
camente: a prima vista sembrerebbe che la combi- 
nazione di una valvola con griglia polarizzata nega- 
tivamente e di un cristallo rettificatore nel circuito 
anodico dovesse fornire un circuito rettificante di ec- 
cellente selettività, ma questo dispositivo introduce 
altre difficoltà e complicazioni, a causa della reazione, 
o dell'effetto smorzante negativo prodotto dal carico 
anodico induttivo. 

Naturalmente, nella consueta rettificazione a val 
vola, lo smorzamento può essere in gran parte elimi- 
nato grazie a un giudizioso uso della reazione, ma 
quest’effetto non è tanto vantaggioso quanto la pura 
е semplice acutizzazione della curva di risonanza, 
che si può ottenere abbassando la resistenza ad alta 
frequenza nel circuito, 
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ESPEDIENTI E SUGGERIMENTI 


Dispositivo per svolger il filo fine. 


Tutti i dilettanti autocostruttori conoscono i piccoli 
fastidiosi accidenti che capitano regolarmente quando 
si tratta di svolgere da un rocchetto filo fine, per esem- 
pio litzendraht. Il filo, man mano che viene svolto, 
si riavvolge per conto suo, fa nodi, anse, cappi, chc 
si devono poi districare con gran pazienza e con gran 
perdita di tempo. Il semplice dispositivo della figura 


permette di ovviare subito a questo inconveniente. Il 
Tocchetto da svolgere è montato in una piccola staffa 
e un regoletto di legno preme sull’avvolgimento del 
filo, impedendogli di riavvolgersi. Il regoletto è mon- 
tato a cerniera sopra un pilastrello che lo regge e la 
pressione necessaria è ottenuta per mezzo di un pic- 
colo peso scorrevole sul regoletto stesso, in modo che 
la pressione possa essere regolata convenientemente. 


Carcassa рег un'impedenza. 


In uno degli scorsi numeri abbiamo mostrato come 
si possono utilizzare i rulli delle vecchie pellicole fo- 
tografiche, per costruire una carcassa per avvolgi- 
mento di trasformatori o di impedenze. Qui ne diamo 
una variante, forse ancora più semplice ; quattro pet- 
tinini, di quelli che le signore portano nella borsetta, 


montati sopra un nucleo o regoletto di legno, rettan- 
golare. La figura mostra їп sezione e in prospettiva 
come si presenta il lavoro finito. L'avvolgimento viene 
fatto fra i denti e la bobina che se ne ottiene, a ca- 
pacità ridotta, può rendere gli stessi servizi di una 
impedenza del commercio. 
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List dei prezzi usati nel nuovissimo apparecchio R. T. 25: 


* 8 Condensatori Variabili LISSEN 0.0005 a variazione 
logaritmica con manicotto per accoppiarne due L. 135.— 
Manopole a demoltiplicazione . . . . ... . » 60.— 
Zoccoli per Valvole Lissen . . » 64. 

Equipaggio Media Frequenza Longion, composto di 
1 Oscillatore (Tipo B.) e 4 Trasformatori di M.F. » 450.— 
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APPARECCHIO A DUE TETRODI R.T. 28 


pannello di legno 19 х 20 cm. 
condensatore variabile da 0.0005 mF. 


L'apparecchio К. T. 28 è stato ideato per la ri- — 1 


cezione della stazione locale rispettivamente di una 
stazione vicina su altoparlante, con i mezzi più sem- 
plici che sia possibile. Abbiamo cercato di impiegare 
i| materiale meno costoso, la cui scelta non fosse 
critica per il funzionamento. Per poter poi ridurre al 
minimo anche il consumo di corrente si è impiegato 
il tetrodo. 

La prima valvola è a reazione elettrostatica ed 
elettromagnetica ed è regolata dal condensatore C; 
(fig. 1), mentre la bobina L+, che è ad accoppiamento 
fisso con quella d'aereo Li, serve per l'accoppiamento 
elettromagnetico. Questo sistema conferisce all'ap- 
parecchio una grande sensibilità e permette anche 
la ricezione di stazioni lontane. Una particolarità con- 
siste nel collegamento fra le due valvole che è a 
Di solito si impiega coi tetrodi 
formatore, perchè si presta meglio, 
data la piccola resistenza interna della valvola. Allo 
scopo di rendere l'apparecchio più economico e di 
avere una buona riproduzione abbiamo voluto espe- 
rimentare il collegamento a resistenza-capacità e il 
risultato è stato ottimo. È stato però necessario usare 
una tensione anodica di 50 volta, che è un 
ро’ più elevata di quella che si usa di solito 
coi tetrodi, ma crediamo che ciò non rappre- 
senti un inconveniente grave. 

«Anche il montaggio dell'apparecchio è sem- 
lice е può essere raccomandato specialmente 
al principiante. 


MATERIALE. 


1 pannello di ebanite o di legno di centi- 
metri 19 x 26. 


1 condensatore variabile a mica (Nora) da 0.0005 
microfarad. 

1 condensatore fisso da 0.00025 mF. 

1 resistenza di griglia da 2 megohm. 

1 reostato d'accensione da 10 ohm (da montarsi 
sul pannello anteriore). 

spine con femmine. 

zoccoli per valvole. 

unità di collegamento a resistenza-cApacità con 
resistenza anodica di 80.000 ohm. 


no 


Le bobine vanno costruite su un supporto cilin- 
drico del diametro di 7 cm. I due avvolgimenti vanno 
fatti uno dopo l’altro sullo stesso cilindro. La bobina 


Li ha 50 spire di filo di rame 3/10 doppia copertura 
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cotone. l| principio dell'avvolgimento corrisponde al 
morsetto segnato sullo schema colla cifra 1. La de- 
rivazione per l'antenna va fatta a 35 spire dal prin- 
cipio e a 15 spire dalla fine dell'avvolgimento, e cor- 
risponde al morsetto segnato col numero 2. La fine 
dell'avvolgimento che va collegata alla terra è segnata 
col numero 3. La bobina di reazione è avvolta di se- 
guito vicino a quella di griglia ed ha 35 spire dello 
stesso filo, Il principio dell'avvolgimento, che è più 
vicino alla bobina di griglia va al condensatore di rea- 
zione C. ed è segnato col numero 5. La fine va alla 
placca ed è segnata col numero 4. | morsetti per i 
collegamenti alla bobina saranno fissati sul supporto 
nelle posizioni che si vedono sul piano di costruzione. 
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terioramento del filamento che potrebbe avvenire con 
una immissione brusca della corrente. 

Sul pannello interno vanno fissati i due zoccoli per 
ie valvole, il blocco a resistenza-capacità, la resistenza 
di griglia e la bobina. Al lato posteriore del pannello 
interno vanno fissate verticalmente due strisce di 
ebanite: una con due femmine per le spine della 
terra е dell'antenna e una con sei femmine che ser- 
vono per collegare le batterie e la cuffia о l'altopar- 
lante. 

I collegamenti si fanno con filo speciale rigido per 
collegamenti, ad eccezione dei due fili che vanno ai 
morsetti delle griglie ausiliarie che devono essere fles- 
sibili e isolati. Si faranno i collegamenti come segue. 


COSTRUZIONE DELL'APPARECCHIO. 


Il pannello anteriore può essere di ebanite oppure 
di legno. 

L'impiego del legno non porta nessuna alterazione 
nel funzionamento perchè sono a contatto col pan- 
nello le due armature mobili dei condensatori varia- 
bili che sono collegate ambedue alla terra; oltre ai 
due condensatori vi è a contatto i| reostato, 
che è pure collegato alla terra. Tutti gli altri attacchi 
sono fissati a delle strisce di ebanite a tergo del pan- 
nello di legno. Non c'è quindi pericolo di perdite se 
si usa un pannello di legno, 

Ii pannello anteriore può essere fissato vertical- 
mente a quello interno mediante tre viti. Ad esso 
vanno fissati i due condensatori variabili e il reostato 
di accensione che serve anche da interruttore. È mol- 
to meglio impiegare il reostato per interrompere la 
corrente di accensione, perchè così si evita un de- 


Si collegherà la prima femmina che porta sul piano 
l'indicazione — 4 al reostato e si farà da questo col- 
legamento una derivazione all’armatura mobile dei 
due condensatori variabili e a quel morsetto del bloc- 
co resistenza-capacit che è segnato con —. Un'altra 
diramazione va all'attacco che sul piano di costru- 
zione porta l'indicazione ; terra. L'altro morsetto del 
reostato va collegato ai due morsetti per il lamento 
dei due zoccoli delle valvole dalla parte verso il pan- 
nello anteriore. П secondo attacco segnato con +4 
va collegato al secondo morsetto del filamento dei 
due zoccoli e a un capo della resistenza di griglia. 
Dopo ultimati questi collegamenti si proverà l'accen- 
sione delle due valvole; si collegherà alle due fem- 
mine una batteria di accensione e si inseriranno su- 
gli zoccoli due valvole qualsiasi a quattro volta € si 
proverà se i filamenti si accendono е se il reostato 
funziona regolarmente à 

Si faranno poi gli altri collegamenti cominciando 


Apparecchio a due tetrodi R. T. 28 


(Allegato al N. 22 della RADIO PER TUTTI! 


p 1 


WB S 


METE оа ETOT E MOI prO VETA SET MINTEN sr accenüouro EMETTONO 
to meglio impiegare il reostato per interrompere la funziona regolarmente. SE 
corrente di accensione, perchè così si evita un de- Si faranno poi gli altri collegamenti cominciando 
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dalla prima valvola. Il primo attacco segnato con la collegato al capo 3 della bobina. il capo 1 della bo- 
lettera А va collegato al morsetto 2 della bobina. L'al- bina va collegato prima ad un'armatura del condensa- 
tro segnato colla lettera T, che è già stato collegato tore fisso C. e poi all'armatura fissa del condensatore 
al negativo della batteria di accensione, va ancora di centro C,. L'altra armatura del condensatore fisso 
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va collegata al morsetto dello zoccolo della prima val- 
vola, Questi collegamenti al condensatore fisso vanno 
ati in modo che lo stesso rimanga sospeso sui fili. 
L'altro capo libero della resistenza di griglia va poi 
collegato anch'esso alla griglia della prima valvola. 
La placca della prima valvola va collegata al morsetto 
del blocchetto resistenza-capacità che porta il segno 
P. Una diramazione va al morsetto 4 della bobina. 
L'armatura fissa del condensatore variabile a mi 
va collegato al capo 5 della bobina. 


La griglia della seconda valvola va collegata al 


morsetto segnato G del blocco. La placca della stessa 
valvola va collegata all'ultima femmina sulla striscia 
posteriore. La seconda e la terza femmina vanno col- 
legate assieme e una diramazione va al morsetto se- 
gnato + del blocco. 

Restano ancora i collegamenti che vanno alle gri- 
glie ausiliarie delle due valvole. Questi saranno fatti 
parte їп filo rigido e parte in filo flessibile isolato. Si 
farà il collegamento dalla spina segnata con +40 fino 
all'altezza dello zoccolo della prima valvola con filo 
facendolo appoggiare al pannello. Al punto più 
vicino alla seconda valvola e alla estremità libera si 
salderanno due pezzetti di filo flessibile della lun- 
ghezza necessaria per stringere il capo nel morsetto 
che si trova sul supporto della valvola. 

Ultimate le connessioni si proverà l'apparecchio 
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per constatare se non ci sia qualche errore di colle- 
gamento che potrebbe bruciare le valvole. Basterà 
inserire le valvole e collegare la batteria di accen- 
sione ai capi destinati per 1а batteria anodica, usando 
prima le spine segnate +4 e +40 e successivamente 
quelle segnate +4 e +50. Le valvole non devono 
accendersi. Se si accendessero sarebbe segno che 
qualche collegamento è errato. Questa prova va fatta 
col reostato di accensione regolato in modo che possa . 
passare la corrente. 


FUNZIONAMENTO DELL'APPARECCHIO, 


L'apparecchio funziona con qualsiasi tipo di te- 
trodo. П primo è un tetrodo normale a debole con- 
sumo, l| secondo deve essere un tetrodo di potenza. 
La ricerca delle stazioni avviene a mezzo del conden- 
Quello di destra serve per control- 


satore centrale 


lare la reazione. L'uso è semplicissimo per chi ha un 
po' di pratica di apparecchi a reazione, Le tensioni 
indicate di 40 e 50 volta sono approssimative e la 
miglior tensione va trovata durante il funzionamento. 


RISULTATI. 


L'apparecchio dà un'ottima ricezione della stazione 
locale su altoparlante intelligibile facilmente in una 
stanza di media grandezza. Con un aereo medio si 
possono ricevere molte stazioni europee parte in cuf- 
fia e parte anche in altoparlante. 

Meglio di tutto abbiamo ricevuto le stazioni di Lan- 
genberg e di Tolosa con riproduzione chiarissima. 


Ing. Lutot Rossi. 
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IL DRAMMA RADIOFONICO 


Dai programmi delle stazioni йа! 
ne di radiodiffusione abbiamo veduto 
scomparire, dopo qualche tentativo com- 
рішо, se la memoria non ci inganna, 
nello scorso anno, quel dramma radio- 
fonico, al quale ci sembra che il pub- 
blico di Milano e di Roma avesse fatto 
buona accoglienza, 

Oggi ancora, invece, il dramma ra- 
diofonico raccoglie l'interesse e le sim- 
patie di altri pubblici della radio, se- 
gnatamente in Germania, ed esso è 
oggetto di attente cure е di studî da 
parte dei direttori e dei tecnici di gran- 
di stazioni trasmittenti. 

Dissipiamo subito un possibile equi- 
voco: il dramma radiofonico non è, е 
non deve essere, la commedia о l'azio- 
ne drammatica stata concepita е scritta 
per essere rappresentata sulle scene del 
teatro di prosa e trapiantata senz'al- 
tro davanti al microfono della: stazione 
trasmittente. 

Gli elementi dei quali si vale il commediografo o 
il drammaturgo per conferire e conservare efficacia 
alla sua produzione sono troppi e troppo svariati — e 
la loro influenza è troppo grande nel determinare la 
suggestione emotiva del pubblico che assiste alla rap- 
presentazione — perchè, impunemente se ne possa 
fare a meno, perchè dall'opera drammatica si possa 
falcidiare tutto quanto non è voce d'attore o rumore 
accidentale, pur pretendendo di poterne conservare 
l'efficacia attraverso una pura e semplice « rappre- 
sentazione acustica ». 

Mentre l’autore scrive, e sulla carta si allineano le 


Kurt Heynicke, uno dei 
maggiori fautori del dran 
а radiofonico in Germani 
autore del radiodramma 
Der Той ron Wenda. 


didascalie e le frasi dei 
l'azione scenica si svolge sugges 
colorita davanti alla sua fantasia 


egli 
vede con tutta precisione il palcasce- 
nico, con un particolare addobbo, con 
particolari luci, con una determinata 
atmosfera d'ambiente intorno ai perso- 


naggi; questi stessi personaggi egli li 
vede vestiti in un determinato modo, Н 
vede gestire, muoversi, sottolineare le 
battute con una certa mimica, assumen- 
do certi atteggiamenti, collocandosi in 
беге posizioni, rispetto alla scena e 
agli altri personaggi, con una vivezza 
e una realtà le quali, per essere sce- 
niche, non sono per questo meno effi- 
caci, con una espressività che, pure 
essendo sottaciuta, è tuttavia parte in- 
Tegrante e indispensabile del dialogo 
scritto е recitato. 

Convenzione? Forse anche. Ma, nel- 
le condizioni attuali del teatro di pro- 
sa, convenzione quasi necessaria. D'al- 
tra parte, il pubblico stesso è profondamente educato 
in tale convenzione, così che essa gli è indispensa- 
bile per comprendere e godere l'opera d'arte. E co- 
munque, convenzione е sostanza sono così intima- 
mente unite e collegate che il tentare di disgiungerle, 
il tentare di far sopravvivere all'unità scenica del dram. 
та la sola sua parte orale, significa togliergli il più 
della sua efficacia e talora renderlo grigio, piatto, an- 
che incomprensibile, 

Si dirà: ma le opere per il teatro di prosa si pos- 
sono anche leggere. È vero, ma non si negherà che 
la lettura stia, per efficacia suggestiva, ben al disotto 


Trasmissione di un dramma radiofonico dall'auditorio di Breslavin. 
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della reppresentazione. E in secondo luogo, la lettura 
solitaria lascia libero campo al lettore — il quale 
legge е «recita » entro di sè, a suo agio — di ri- 
costruirsi Fantasticamente quella convenzione scenica 
alla quale accennavamo e che è la naturale e indi- 
spensabile inquadratura del dialogo. 

L'ascolrazione radiofonica, invece, è più scarna e 
scheletrica, il solo sforzo del seguire e del decifrare 
il dialogo basta a polarizzare, per così dire, l’atten- 
zione dell'ascoltarore e a togliergli la piena libertà di 
una ricosiruzione ideale dell'atmosfera del dramma. 

È questo, del resto, il destino comune a tutte le 
opere d'arte che vengano trapiantate da uno in un 
altro campo d'espressione e di rappresentazione. Un 
bel romanzo può diventare una pessima commedia; 
un capolavoro di prosa narrativa рий degenerare in 
una scipita e sconclusionata pellicola cinematografica... 
E molto raro che una determinata opera d'arte man- 
tenga intatte le sue prerogative attraverso una trasfor- 
mazione dei suoi modi originari di rappresentazione. 

Come il cinematografo vuole soggetti cinematogra- 
fici, così il teatro radiofonico vuole drammi pensati e 
costruiti in armonia соп le sue possibilità di espres- 
sione, 


Sarà dunque possibile, attraverso una semplice tra- 
smissione di parole e di suoni, creare nell'ascoltatore 
uno stato d'animo emotivo che in qualche modo equi- 
valga alla commozione destata negli spettatori dal gioco 
scenico e dall'arte mimica degli attori di un teatro di 
prosa? 

Un analogo problema si poneva per il cinematografo, 
e il cinematografo lo ha risolto. 

Compiamo un piccolo sforzo di immaginazione : 
supponiamo che il cinematografo non sia ancora giunto 
а quelle condizioni di perfezione tecnica e di organiz- 
zazione produttiva e rappresentativa in cui esso si 
trova oggi, e che lo hanno fatto entrare fra le più 
diffuse consuetudini dei popoli civili di tutto il mondo. - 
Supponiamo che, in tali condizioni, ci venga posta la 
seguente questione: è stato inventato un modo di 
rappresentazione teatrale nel quale, invece degli at- 
tori che, in carne ed ossa, si muovono, agiscono e re- 
citano sopra un palcoscenico fornito di ogni decora- 
zione cromatica, il pubblico vede le immagini mute 
degli attori, proiettate in grigio, bianco e nero, al suo- 
no di un'orchestrina, sopra un rettangolo di tela bian- 
ca; credete che sia possibile, con tali mezzi, tenere 
desto l'interesse degli spettatori, eccitarne la curio- 
sità, commuoverli, spingerli al riso, creare in loro 
la piena illusione della realtà o almeno della verosi- 
miglianza delle scene, delle avventure, delle passioni 
alle quali noi lì faremo assistere? 

Eppure, il cinematografo ha saputo risolvere un 
simile problema, ha attirato, convinto, abituato il pub- 
blico ai teatri di prosa — è riuscito a darci, non nu- 
merose, è vero, ma pure ammirevoli, alcune vere 
opere d'arte — е molto ancora promette, chè, sino ad 
ora, i problemi tecnici e commerciali hanno sover- 
chiato nella produzione cinematografica i problemi 
tistici. 

Tuito questo il cinematografo ha ottenuto manipo- 
lando una sostanza la quale può sembrare tanto nuda 
e povera e scheletrica quanto quella che è a disposi- 
zione del teatro radiofonico: là Tatto occhio e qui 
tutto orecchio. 

L'illusione della real 
meno l'effetto suggest 


della verosimiglianza, о 
^0 sul pubblico può sembrare 


TL più chiaro, selettivo, potente, ricevitore Wadloteielonico 

èla 6SUPERETERODINN-BIGRIGLIA 

per onde dal 200 ai 3000 metri, che con piccolo telalo riceve 
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altrettanto difficile da raggiungere in un caso quan:o 
nell'altro. E pure il cinematografo ha saputo compiere 
questa iniziazione del pubblico in un modo che si 
può dire quasi perfetto, è riuscito a creare nello spet- 
tatore |a convenzione cinematografica come il teatro 
d'opera o il teatro di prosa avevano saputo creare la 
convenzione operistica e scenografica. 

Perchè i| teatro radiofonico non potrebbe giungere 
а fare altrettanto? 

La televisione è in marcia: gli Stati Uniti, l'In- 
ghilterra, la Francia hanno gi) iniziato un servizio 
regolare di radiodiffusione delle immazini; i tecnici 
americani comunicano risultati meravigliosi ottenuti 
nella trasmissione delle immagini in moto: forse non 
siamo lontani dal giorno in cui alla radio sarà riuscito 
di compiere quello che il cinematografo sinora, nono- 
stante i molti sforzi, non ha saputo fare: la trasmis- 
sione sincronica delle immagini degli attori e delle 
loro parole. Ma pure attendendo la realizzazione pra- 
tica e la diffusione del ricevitore televisivo, il pro- 
blema del teatro radiofonico puramente acustico — 
per il quale esistono già tutti i mezzi di espressione, 
pronti e funzionanti — rimane immutato e degno di 
essere affrontato e discusso, 

In quale modo potranno essere impiegati i mezzi di 
cui esso dispone, per creare l'atmosfera e riprodurre 
lo svolgimento del dramma? 

Quali caratteristiche dovrà avere l'azione dramma- 
tica per essere rappresentabile radiofonicamente ? 

Che cosa si è fatto in altri paesi, per 4a soluzione 
di questo problema ? 

Quali possibilità espressive ed artistiche si aprono 
a questa modernissima forma di esteriorizzazione della 
sensibilità drammatica? 

Sono questi i punti che prenderemo in esame in un 
prossimo articolo, nel quale tenteremo di costruire 
l'ossatura essenziale del dramma radiofonico. 

Еролкпо Ваши. 


1 telaio della stazione ricevente sulla nave della spedizione 
antartica Byrd. 
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ALCUNI FENOMENI DELLA BASSA FREQUENZA 


catore a bassa frequenza è evidentemente 

facile da montare e da mettere a punto in 
un apparecchio ricevente. Salvo casi eccezionali un 
dilettante che non sia proprio айе prime armi troverà 
difficilmente difficoltà a far funzionare la bassa fre- 
quenza. Forse anche per questo motivo la bassa fre- 
quenza è la parte alla quale si dedica meno cura nella 
messa a punto dell'apparecchio. Siccome poi questa 
parte del ricevitore è pressochè eguale їп tutti gli 
apparecchi, sarebbe poco opportuno ripetere tutte le 
volte che si dà la descrizione di un apparecchio, le 
istruzioni per a messa a punto della bassa frequenza. 
Succede così che si monta l'apparecchio e non si tocca 
più la bassa frequenza, ma ci si limita semplicemente 
a regolare le tensioni е si lascia intatto tutto il resto. 
Così rimangono i difetti di origine ai quali poi se ne 
aggiungono degli altri. 

Tutti sanno che la bassa frequenza è la fonte più 
frequente di distorsioni. Di questo argomento si è 
parlato già molte volte anche in questa rivista, ed il 
ettore che ha segulto quegli articoli avrà un'idea di 
quello che si può fare per evitare una riproduzione 
difettosa. Si tratterà sempre della qualità del mate- 
riale impiegato e delle caratteristiche delle valvole in 
relazione al sistema di collegamento. Fortunatamente 
esistono oggi їп commercio dei trasformatori a bassa 
frequenza veramente buoni che permettono di otte- 
nere una riproduzione veramente ottima. Così pure 
si può ottenere una riproduzione musicalmente soddi- 
sfacente coll'impiego di resistenza e capacità, se si 
impieghi un po' di cura nella scelta dei valori e delle 
caratteristiche delle valvole. Succede però che ad 
onta di tutto ciò si ha molto spesso una riproduzione 
deficiente, ed allora si incolpa l'altra parte dell'appa- 
recchio, mentre il difetto andrebbe invece ricercato 
proprio mella bassa frequenza. 

Noi partiremo quindi dalla premessa che la parte 
a bussa frequenza sia costruita bene e che tanto le 
valvole che i trasformatori siano scelti bene e diano 
un'amplificazione costante per tutte le frequenze udi- 
bili e considereremo soltanto alcuni dei casi in cui il 
funzionamento difettoso provenga da altre cause. 

La prima causa di una riproduzione deficiente può 
provenire dall'altoparlante, Esattamente la stessa cura 
che si impiega nella scelta del trasformatore a bassa 
frequenza e delle valvole deve essere impiegata nella 
scelta dell'altoparlante. E qui si pecca di solito più 
di tutto. Gli altoparlanti buoni sono di solito di prezzo 
abbastanza elevato e generalmente nell'acquisto pre- 
valgono ragioni di economia. A che serve scegliere il 
istema di collegamento che riproduca bene tutte le 
armoniche della gamma musicale se poi si impiega un 
altoparlante the ne sopprime la тет o giù di li? Ni 
non vogliamo con ciò dire che non esistano dei buoni 
altoparlanti o che si debba sacrificare un patrimonio 
per averne uno buono, ma osserviamo soltanto che la 
Scelta riesce talvolta difficile e che non si sarà mai 
abbastanza esigenti nel giudicarne le quali 

Una delle cause più frequenti di cattiva riprodu- 
zione proviene da effetti di reazione a bassa frequenza. 
Questi effetti possono prodursi coi migliori trasform: 
tori e anche quando il montaggio è fatto nel modo m 
gliore. La reazione che si produce nella parle a bassa 
frequenza può essere nella gamma dell'udibilità e può 
anche essere fuori della stessa. Nel primo caso non 
è difficile riconoscere il fenomeno per chi abbia anche 
soltanto un po' di pratica di circuiti, Una volta st 
bilito che nell’apparecchio si produce la reazione è 
facile in caso di dubbio riconoscere se si tratta della 
bassa frequenza. Basta collegare la cuffia tra la placca 
della rivelatrice e la batteria anodica; se il sibilo della 
reazione permane è segno che proviene dalla parte ad 


alta frequenza, altrimenti è nella bassa frequenza che 
conviene ricercare la sede dell'inconveniente. 

Se la reazione non è abbastanza forte può succe- 
dere benissimo che non si oda nessun sibilo. La rea- 
zione produce in questo caso lo stesso effetto, come 
nei circuiti ad alta frequenza, acuisce cioè la sintonia. 
Nella bassa frequenza noi dobbiamo invece avere una 
riproduzione costante per tutta la gamma delle fre- 
quenze; una risonanza per una frequenza determinata 
fa sì che il circuito amplifichi maggiormente una nota 
della scala musicale e ciò si manifesta in una distor- 
sione. È questo un esempio di distorsione che si può 
verificare anche con trasformatori di ottima qualità e 
con una bassa frequenza costruita con tutta cura. In 
questi casi serve talvolta invertire i capi di uno degli 
avvolgimenti dei trasformatori. Ma questo mezzo non 
serve sempre; esso non è applicabile quando un fe- 
nomeno simile si presenta con un collegamento a re- 
sistenza-capacità. Per togliere l'inconveniente è ne- 
cessario conoscere la causa. Questa va ricercata quasi 
sempre nel collegamento alla batteria anodica. Noi 
usiamo negli apparecchi riceventi una batteria anodica 
sola per tutto l'apparecchio ed abbiamo quindi una 
impedenza comune per tutti i circuiti anodici. Questa 
impedenza può produrre degli effetti che variano a se- 
conda del tipo di circuito, a seconda del numero di 
valvole che sono collegate all’impedenza comme e a 
seconda della fase delle diverse impedenze. Può suc- 
cedere che un’impedenza comune a due circuiti ano- 
dici aumenti l'amplificazione: può succedere invece 
che la diminuisca. Quando l'impedenza comune rag- 
giunge un certo valore l'amplificazione cresce oltre un 
certo limite ed allora si ha l'oscillazione della valvola 

Questa impedenza comune a diversi circuiti di un 
apparecchio si ha quasi sempre. Essa è costituita da 
una batteria a secco semiesaurita, dall'alimentatore di 
placca, o da eventuali potenziometri. 

Un esperimento facile ad eseguire può dimostrare 
facilmente l'effetto di quest'impedenza, Quando si ve- 
rifica l'oscillazione a bassa frequenza in un apparec- 
chio è quasi sempre sufficiente cambiare la batteria 
amodica per togliere l'oscillazione. Così si spiega an- 
che come il diletto possa verificarsi appena dopo un 
certo tempo che l'apparecchio è in uso. La batteria 
anodica nuova ha una resistenza molto piccola, la quale 
cresce man mano che la batteria si esaurisce. Quando 
la resistenza ha raggiunto un certo valore, allora l'im- 
pedenza comune produce l'oscillazione a bassa fre- 
quenza. Un mezzo efficace per eliminare l'oscillazione 
consiste nell'impiego di batterie anodiche separate per 
la bassa frequenza. 

L'oscillazione a bassa frequenza può avvenire anche 
quando si impieghino batterie di accumulatori per la 
tensione anodica. La resistenza degli accumulatori ad 
alta tensione può avere un valore di parecchi ohm. 
Bastano ad esempio 5 о б ohm perchè si produca 
l'oscillazione. 

Questo fenomeno poco gradevole si può verificare, 
come abbiamo veduto, con tutti i sistemi di alimen- 
tazione di placca, colle batterie di accumulatori come 
colle batterie a secco е cogli alimentatori, ma è più 
frequente colle batterie a secco. L'effetto può essere 
una distorsione di cui riesce talvolta molto difficile 
trovare la causa ed è quasi sempre difficile ad elimi- 
nare completamente. 

Il rimedio più sicuro consiste nell'impiego di bat- 
terie separate per ogni circuito. Quando si voglia usare 
un alimentatore di placca, è opportuno usare una rad- 
drizzatrice e un filtro separato per la bassa frequenza 
ed eventualmente uno рег la rivelatrice. 
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PER L'ORIENTAMENTO DEL TELAIO 


Tutri i nostri lettori conoscono le preziose proprietà 
direttive dell'aereo a telaio, le stesse, che sfruttate al 
più alto grado, hanno permessa l'applicazione pratica 
in grande scala della radiogoniometria all’orientamenio 
dei velivoli in volo nell'oscurità e delle navi in tempo 
di nebbia, ecc. 

Tali proprietà sono sensibili anche nei comuni telai 


da ricezione e possono, se giudiziosamente impieg 
riuscire di notevole vantaggio nell'aumentare il rendi 
mento dei ricevitori. 


А Р, 2 


Ла А 


Fig. 1 


Tale caratteristica direzionale è rappresentata grafi- 
camente dalla fig. 1. AB rappresenta la direzione delle 
oscillazioni in arrvo; AO rappresenta la corrente ri- 
cevuta quando il telaio abbia la stessa direzione. Se 
modifichiamo la posizione del telaio in modo che esso 
venga a trovarsi nella direzione OD, la corrente sarà 
data dal segmento OC, che come si vede è minore di 


quello АО. Esso è però eguale al segmento OD, ciò 
che significa che Je correnti delle due direzioni opposte 
sono ricevute con eguale intensità. Dando al telaio la 
direzione EF, la corrente segnata dal segmento EO ri- 
spettivamente da quello OF sarà minima e si ridurrà 
a zero quando il telaio abbia la direzione GH, cioè sia 
ad angolo retto con la direzione dell'onda in arrivo, 
sia cioè affacciato alla stazione trasmittente. 

Questa proprietà del telaio può rendere in pratica 
dei preziosi servizi: innanzitutto, per determinare la 
direzione delle oscillazioni ricevute, poi per la selet- 
tività che esso conferisce al sistema ricevente al quale 
è applicato, Basterà cioè dare ad esso una posizione 
tale che formi um angolo intorno ai 90° colla direzione 
della stazione che si desidera eliminare, per ottenere 
coll'aiuto degli organi di sintonia l'effetto voluto con 
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una facilità maggiore di quella consentita da una co- 
mune antenna. 

Nella ricezione della radiofonia le proprietà direttive 
del telaio possono essere utilizzate con successo per 
l'eliminazione di stazioni vicine, Esso ha infine l'ef- 
Тено di far sentire in misura molto minore gli atmo- 
sferici. 

La sola difficoltà è che, in genere, il dilettante che 
ascolta, deve compiere a tentoni l'operazione di orien- 
tamento del telaio, poi che egli їп genere ignora quale 


sia, rispetto alla ubicazione del suo apparecchio, la 
direzione della stazione ricevuta. Di solito, quindi, 
l'orientamento del telaio viene compiuto, dopo sinto- 
nizzata 1а stazione, cercando per tentativi quale sia 
la posizione del telaio stesso, per la quale, a parità 
di condizioni di sintonizzazione, la ricezione si pre- 
senti più intensa e meno disturbata. 

I due grafici che qui pubblichiamo, uno per la sta- 
zione di Roma (R) e l'altro per la stazione di Milano 
(M), potranno essere di qualche utilità ai nostri let- 
tori. 

Ti loro uso è intuitivo; essi danno, rispetto a cia- 
scuna di queste località, l'orientamento delle princi- 
pali stazioni europee, più facilmente ascoltabili. 1 due 
grafici sono disegnati secondo la normale orientazione 
cartografica (il nord in alto, il sud in basso, ecc.). Per 


maggiore precisione, abbiamo riportato in essi anche 
l'andamento dei principali meridiani italiani. 

ll modo più comodo di servirsi del grafico consiste 
nei collocarlo sotto il telaio stesso, orientandone il 
piano dell'avvolgimento, nel modo che è stato detto 
dianzi. 

Molto bene si presta, per tale scopo, il telaino che 
nella rivista è stato descritto per l'apparecchio R.T. 26, 
montato sopra un basamento di vetro, il quale, essendo 
trasparente, permette la lettura continuativa del gra- 
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E 


моло 


fico. Si può procedere nel seguente modo: il telaio 
può essere ruotato sulla sua base, come è noto; ос- 
corre che la base mantenga inalterato il suo orienta- 
mento nello spazio, Si dovrà quindi scegliere un posto 
fisso per il telaio: alla sua base, costituita, come si è 
detto, da un disco di vetro, si sottoporrà il nostro gra- 
fico, curando che esso sia ben centrato, cioè che l’asse 
di rotazione del telaio passi per il centro del grafico. 
Naturalmente, il grafico e il disco di vetro della base 
dovranno essere solidalmente riuniti. 

Beninteso, una volta trovata -l'orientazione esatta 
del grafico е della base del telaio (con una bussola o 
altrimenti) tale orientazione non deve più essere toc- 
cata. È inutile che osserviamo che i due grafici pub- 
blicati servono solamente per Roma, per Milano e 
immediati dintorni. 
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COME SI DEVE USARE LA REAZIONE? 


La reazione, usata con le dovute avvertenze e cau- 
tele, non è ancora, come taluno vorrebbe, tra i si- 
stemi da abbandonare come superati dai progressi più 
moderni della radiotecnica. Anzi, ancora oggi, una rea- 
zione ben studiata е ben regolata può dare, con un 


Fig. 1a. 


numero minimo di valvole, in un ricevitore, risultati 
paragonabili a quelli di circuiti più complessi, neutra- 
lizzati o a cambiamento di frequenza, con un numero 
di valvole superiore e una maggiore complicazione di 
tutto il montaggio 

Ma tutto il problema sta nella razionalità dell'uso 
che della reazione si fa, nella finezza della messa a 
punto e nella dolcezza della regolazione. Molti sono 


da 


gli apparecchi a reazione diffusi fra i radioamatori e, 
nella ripresa di vita radiofonica che sempre accom- 
pagna i primi mesi invernali, pensiamo che non sarà 


inutile questo breve cenno sui vantaggi e gli svan- 
taggi dei principali tipi di reazione 


Fig. 10. 


Lo schema della fig. 1 а riproduce il classico si- 
stema di reazione con la bobina di reazione mobile 
E forse questo il miglior tipo di circuito a reazione 
per le onde lunghe, ma altrettanto non se ne può dire 
per le lunghezze d'onda della normale gamma delle 
radiodiffusioni, se non nel caso che esso sia applicato 


Z2 


Fig. 2b. 
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con un supporto mobile per la bobina di reazione for- 
nito di una eccellente demoltiplicazione nel movimento, 
perchè la regolazione ne diventa, per le onde medie, 
molto delicata e critica 

Lo schema della fig. 1 В mostra lo stesso circuito, 
con questa modificazione : che la regolazione è con- 
seguibile a mezzo di un condensatore variabile. Esso 
è quindi lo schema di un circuito di reazione magne- 
tica regolata capacitaivamente е поп un circuito a 
reazione capacitativa come potrebbe sembrare a prima 
vista e come molti ritengono tuttavi 

Naturalmente, il condensatore variabile С, non deve 
avere un tale valore della capacità che, in unione con 


Fig. За. 


il condensatore fisso С, esso possa portare il circuito 
dell'impedenza ad alta frequenza in risonanza con il 
circuito Li C, La funzione del condensatore C, qui 
sta prevalentemente nell'impedire che la batteria ad 
alta tensione si scarichi nella cuffia o nell'impedenza, 
nel caso che si produca un corto circuito attraverso il 
condensatore C. Il condensatore Ca, che nello stesso 
schema figura collegato in tratteggiato, rappresenta la 
posizione normale del condensatore inserito nel cir- 
Cuito anodico allo scopo di trasmettere l'alta frequenza 

Esso non sarà necessario nel caso che la regola- 
zione del condensatore С, non porti mai il valore della 
capacità ad un livello inferiore a quello del valore nor- 
male della capacità del condensatore C, nella fig. 1a. 
Vale a dire che una piccola bobina di reazione può 
essere usata allo scopo di evitare la necessità che il 
condensatore di reazione venga sempre tenuto rego- 
lato al minimo. 


Lo schema della fig. 2a mostra una delle numero- 
sissime varianti del sistema di reazione Reinartz; in 
particolare, il circuito schematizzato è noto con il nome 
di circuito di Weagant. 

Le funzioni e i valori della bobina di reazione, del 
condensatore variabile e del condensatore di blocco, 
non differiscono da quelli della fig. 1 b. In particolare, 
la questione della presenza о dell'assenza del conden- 
satore С, va risolta nello stesso senso che per il cir- 
cuito dello schema 15. ` 

Questo forse non risulta evidente a prima vista dal- 
l'ispezione della fig. 2 а, ma un più attento esame del 
circuito mostra come C. sia in parallelo con C, e con 
©. in entrambi i circuiti. 

Nello schema della fig. 2 b il condensatore di rea- 
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zione è impiegato per variare l'effetto dell'impedenza 
ad alta frequenza. Cosi avveniva anche nel circuito 
della fig. 1 Б, ma non in quello della fig. 2 a, nel quale 
il condensatore С, serve a variare l'energia ad alta 
frequenza nel circuito costituito dalla bobina di rea- 
zione е dal condensatore di reazione, Il condensatore 
C; è in parallelo con C, e con С, in entrambi i circuiti 

Lo schema della fig. 2b riproduce il ben noto ci 
cuito a reazione nel quale l'effetto della reazione cresce 
on l'aumentare dell'effetto della capacità, a differenza 
di quanto avveniva nei circuiti delle figure 1b e 2a. 

É quindi evidente la assoluta necessità di un con- 
densatore di blocco С, nella posizione indicata dallo 
schema, mentre l'aggiunta di un secondo condensa- 
tore di blocco in serie con C. è facoltativa. + 

Anche qui, la questione del condensatore C, si pre- 
senta come nei casi precedenti. 

Tutti i circuiti che abbiamo ricordato sinora, fatta 
eccezione del primo, rientrano nella categoria dei Rei- 
nartz, mentre quelli che ora discuteremo rientrano 
nella ‘categoria degli Hartley. 


Nello schema della fg. З а l’induttanza di reazione, 
come componente separato del circuito, è scomparsa, 
essendo stata incorporata nell'induttanza d'accordo. 

Nelle figure, le due parti dell'induttanza sono tut- 


Fig. 3b. 


tavia distinte con le due lettere Lı ed La usate negli 
schemi precedenti. 

Il fatto che per tale induttanza si impieghi, nella 
costruzione reale del circuito, una bobina con presa 
centrale, rende questi apparecchi particolarmente adatti 
ad essere usati con telaio, poichè al posto dell'indut- 
tanza si può usare un telaio con presa centrale e non 
si tende quindi necessaria l'aggiunta di spire di rea- 
zione alla derivazione di un telaio preesistente. 

In questo circuito il condensatore di reazione di- 
venta un neutrocondensatore, a regolazione molto dol- 
ce. Il solito condensatore di blocco è reso necessario 
per evitare le conseguenze di un eventuale corto cir- 
uito attraverso il condensatore Cs, inconveniente che 
verifica con una certa facilità in questo tipo di mon- 
taggio. 

Lo schema della fig. 3 5 mostra il circuito detto di 
Schnell, che pure appartiene alla categoria degli Hart- 
ley. Per maggiore esattezza si potrebbe dire che lo 
schema citato rappresenta la modificazione Schnell di 
un Hartley, perchè lo Schnell originario è alquanto 
diverso da ‘quello riprodotto. È 

Questo circuito elimina uno dei più gravi inconve- 
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nienti degli Hartley : quello di avere tanto lo statore 
che il rotore nella regolazione della reazione entrambi 
ad alta frequenza, con i noti e fastidiosi effetti di ca- 
pacità della mano quando si procede alla regolazione 
della reazione. Esso presenta però un'altra difficoltà, 
in quanto nessuno dei terminali del condensatore di 
sintonia è a terra. 

Ma anche questa difficoltà pud essere risolta, otte- 
nendo un circuito stabile e sensibile, passando allo 
schema della fig. 4a, proposto da Wincerminter (Wi- 
reless World, N. 476), nel quale sono adottati, in so- 
stituzione dell'unico condensatore C,, due condensatori 
variabili in tandem. 


s.: 
L'ultimo schema, della fig. 4b, mostra il sistema 


di reazione a circuito di placca accordato, ancora poco 
diffuso. 


Fig. 4a. 
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Il suo funzionamento si fonda sul fatto che il cir- 
cuit di placca viene portato in risonanza con il cir- 
cuito di griglia quando s'innesca l'oscillazione, purchè 
il circuito di griglia non sia troppo smorzato. 

La reazione può essere facilmente aggiunta ad un 
ricevitore che contenga uno stadio ad alta frequenza, 
їп tale modo che, benchè le onde portanti di stazioni 
lontane possono venire eterodinizzate, la irradiazione 
dall'aereo sia trascurabile. 

In tutti i circuiti qui ricordati, la regolazione della 
reazione deve poter avvenire in modo dolce, altrimenti 
tutte le cure dedicate ad evitare l'oscillazione sono 
inutili. 

Se l'innesco dell'oscillazione avviene bruscamente 
о se l'oscillazione non cessa, varie ne possono essere 
le cause: valvole disadatte o difettose, bobina di ren- 
zione troppo grande о valore disadatto della resistenza 
di griglia. Le resistenze di griglia difettose costitui- 
scono l'enorme maggioranza dei casi tra le cause del 
cattivo funzionamento. 


L. AMBROSOLI. 
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IL PIANOFORTE MUTO 


Con il graduale ed accelerato perfezionarsi della 
sensibilità musicale umana, sempre nuovi strumenti 
— e perlezionamenti di strumenti antichi, che talora 
equivalgono a strumenti nuovi — sono escogitati dal- 
l'ingegno dell'uomo, allo scopo di moltiplicare le pos- 
sibilità espressive della sonorità e di accontentare sem- 
pre meglio la complicata rafinatezza del proprio огес- 
chio, 

Si può dire che tutti i mezzi sonori sono stati dal- 
l'uomo applicati alla musica, dalla semplice ed ai 


Fig. L 


ancia vibrante sino alle colorite e strane pastosità cro- 
qnatiche di certi complessi strumentali modernissimi, 
ivi compreso quel jazz, troppo spesso esecrato, їп cui 
sono i principi di interessantissimi sviluppi della po- 
lifonia. 

Anche la radio non poteva rimanere estranea a que- 
sta categoria di applicazioni; e a suo tempo noi giù 
abbiamo illustrato ai nostri lettori il radiopiano inven- 
tato da Ugo Gernsback e gli apparecchi per la cosidetta 
musica eterea, che valsero qualche momento di noto- 
Tietà, lo scorso anno, all'ingegnere russo Theremin. 

ТА radio, rivoluzionatrice anche in questo, ha portato 
all'orchestra strumenti che hanno la curiosa caratteri- 
stica di essere . Muti, per l'orecchio umano 
normale, s'intende, e nell intrinseco loro funzionamen- 
хо; la loro mutezza viene, al momento opportuno, tra- 
sformata nella sonorità di un altoparlante. 

11 radiopiano di Gernsback, anzi, offriva questa cu- 
riosa caratteristica : l'esecutore non poteva seguire la 
musica da lui eseguita, se non grazie ad un radiori- 
cevitore, accordato sulla stazione che trasmetteva la 
musica eseguita, lo strumento non essendo dotato di 
per sè di nessun dispositivo sonoro. 

Più recentemente, molta curiosità avevano destato 
le esecuzioni musicali di Theremin, e, a suo tempo, 
noi abbiamo dato ai nostri lettori qualche informazione 
sugli apparecchi e sui sistemi dei quali si serviva l'in- 
ventore. 

Ma il piano muto, che di questi tempi ha attirato 


l'attenzione del pubblico italiano e francese, 
blici concerti, ha un suo più lontano antenato : già nel 
1912, sullo yacht del principe di Monaco esisteva un 
pianoforte che funzionava ad onde herziane, con que- 
sta differenza, rispetto agli apparecchi più moderni, 
che їп esso la sorgente delle oscillazioni era un arco 
cantante di Poulsen, mentre tanto l'apparecchio di 
Gernsback, quanto quelli di Theremin e del Givelet si 
servono della valvola termoionica. 

Come ai tempi del Theremin la stampa quotidiana 
aveva parlato di « musica eterea », espressione sprov- 
vista di senso proprio, così la stampa francese, a pro- 
posito dell'apparecchio del Givelet, ha parlato di « mu- 
sica sintetica », espressione parimenti inesatta, in 
quanto anche il pianoforte muto del Giveler non può 
dare che una serie abbastanza svariata di note pure, 
ma senza possibilità di accordi, senza cioè combina- 
zione di tali suoni, Diremo subito il nostro franco pa- 
теге: che tale strumento (che personalmente non ab- 
biamo potuto ascoltare, perchè l'esibizione milanese 
ne venne rimandata) ci sembra mancare, come i suoi 
predecessori, del requisito più essenziale di uno stru- 


Fig. 2. 


Non è detto, però, che esso non possa trovare con- 
veniente impiego in un adatto impasto di suoni orche- 
strali. 

Il principio del piano muto di Givelet è molto sem- 
plice e si riferisce alle ben note proprietà dell'etero- 
dina. 

I nostri lettori sanno che una delle proprietà della 
valvola termoionica, sia triodo, sia tetrodo, о valvola 
bigriglia, consiste nel mantenere persistenti, їп un cir- 
cuito composto di una induttanza e di una capacità, 
delle oscillazioni elettromagnetiche, la cui lunghezza 
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d'onda e la cui frequenza dipendono dal valore asse- 
gnato all'induttanza e al condensatore (fig. 1). 

Il periodo di oscillazione del circuito così costituito, 
nel quale designeremo соп L il valore dell'induttanza 
e con C il valore della capacità, è dato dalla nora re- 
lazione T — 2 z VLC. La lunghezza d'ondá è data dalla 
formula 59.61 V LC ed è uguale alla velocità di pro- 
pagazione delle onde eletromagnetiche (la velocità 
della luce) divisa per la frequenza. Quanto maggiore 
sari il valore del prodotto LC e tanto maggiore sarà 
la lunghezza d'onda e inversamente sarà piccola la 
irequenza. 

Le onde comunemente impiegate nella radio sono a 
frequenze molto elevate (radiofrequenza), tanto più 
elevate quanto minore è la lunghezza d'onda, mentre 
le vibrazioni sonore, la cui gamma media è compresa 
15.000 e 6000 vibrazioni per secondo, sono di debo- 
lissima frequenza, rispetto alla radioonde (audiofre- 
quenza). 

L'apparecchio del Givelet, che ha per scopo la pro- 
duzione diretta di onde sonore, per mezzo di una ete- 
rodina, ha valori molto elevati per i due componenti 
1. е C. Dovendo produrre, ad esempio, il terzo la del 
diapason, che ha 435 vibrazioni al secondo, la lun- 
ghezza d'onda da produrre è data dal rapporto fra la 
velocità di propagazione delle onde elettromagnetiche 
e 435 ed è cioè di 689.655 metri. Dato alla capacità 
un valore arbitrario qualsiasi, спе nell'apparecchio del 
Givelet è di nove microfarad, l'induttanza necessaria 
per ottenere una tale lunghezza d'onda deve essere di 
14.676 millihenry. Tale valore è molto elevato e Гїп- 
duttanza è fatta con un avvolgimento intorno ad un 
nucleo magnetico, il che permette di ridurre il numero 
delle spire e di regolare il valore dell'induttanza fa- 
cendo penetrare più o meno il nucleo entro l'avvolgi- 
mento. Se ora si accoppia induttivamente l'induttanza 
di eterodina con una induttanza messa in serie con un 
altoparlante, questo emetterà l'onda sonora corrispon- 
dente alla frequenza sulla quale è stato regolato il cir- 
cuito dell'eterodina (fig. 2). 

Per far variare l'altezza dei suoni emessi, basta mo- 
dificare, sia contemporaneamente, sia indipendente- 
mente, i valori della capacità, regolando il condensa- 
tore variabile, e quelli dell'induttanza, variando il nu- 
mero di spire o modificando la posizione del nucleo. 
Praticamente, nell'apparecchio del Givelet, in deriva- 
zione sull'induttanza è stabilito un gioco di condensa- 
tori fissi, ciascuno dei quali può essere messo separa- 
tamente іп circuito, grazie a una apposita tastiera (fi- 
gura 3). 

La sostituzione di molti condensatori fissi al con- 
densatore variabile permette di passare da una nota 
all'altra senza bisogno di percorrere tutte le note in- 
termedie ed evitando quindi quegli effetti di glissé 
che possono essere sgraditi e inopportuni; permette 
inoltre di ottenere con tutta esattezza il numero pre- 
ciso di vibrazioni voluto. Poichè ognuno di questi con- 
densatori dà al circuito oscillante un valore ben deter- 
minato, la trasposizione si ottiene variando la posizione 
del nucleo dell'induitanza 

Pare che il Givelet stia attualmente perfezionando 
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un altro tipo di apparecchio, il quale permetterebbe 
l'esecuzione anche degli accordi, giungendo così a 
realizzare una specie di organo radioelettrico. 
Quest'ultimo è forse l'indirizzo che può condurre 
alla soluzione completa del problema della musica ra- 
dioelettrica, Una eterodina sola non può bastare, per- 
chè, in tal caso, la combinazione dei suoni è assoluta- 
mente impossibile e l'apparecchio non può emettere 
che un suono per volta. Occorrerebbe una serie di 
valvole (una serie piuttosto numerosa), le quali fos- 
sero indipendenti, così come sono indipendenti le corde 
dell'ordinario pianoforte acustico, е potessero venire 
messe in funzione contemporaneamente, nel numero 
richiesto dalla qualità dell'accordo eseguito. Beninteso, 
sarebbe necessaria una accurata schermatura di tutti 


Fi 


questi circuiti oscillanti, evitare reciproche in- 
fluenze delle eterodine. Ma in tale modo, l'esecutore 
avrebbe a disposizione una completa tastiera, la quale 
gli potrebbe dare, grazie all’adozione dei condensatori 
fissi ideati dal Givelet, le note esatte, con un sensi- 
bile vantaggio sull'apparecchio del Theremin, ma che, 
a volontà, mediante l'adozione di un adatto condensa: 
tore variabile, gli potrebbe consentire, nella parte di 
canto, per esempio, anche l'esecuzione del legato e 
del glissé, sostenuto questa volta dalle armonie e dai 
bassi. In tale modo, si otterrebbe uno strumento ve- 
ramente completo e che, con opportuni dispositivi, non 
presenterebbe alla esecuzione maggiori difficoltà di 
una tastiera da pianoforte. R. T. 
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LE RADIOCOMUNICAZIONI CON MARTE 


S. E, il' Capo del Governo, in una sua recente al- 
locuzione ai direttori dei quotidiani italiani, ha richia- 
mato i dirigenti la stampa quotidiana alla osservanza 
di quei principi di dignità e di serietà che devono con- 
traddistingue anche il giornalismo di una nazione 
che abbia vivo e ben presente il senso della propria 
dignità e di quella dei suoi lettori. In particolare, si 
è alluso al deprecato abuso dei fattacci di cronaca, 
più о meno sapientemente coloriti e romanzeggiati per 

avvingere e sollecitare la curiosità di peggior lega che 

sonnecchia, non solamente nel pubblico più plebeo, 
ma in pressochè tutte le categorie dei leggitori di gior- 
nali. 

Ottimo е lodevole ammonimento. Ma perchè allora 
non sorvegliare anche quell'altra più speciosa forma 
di cronacaccia sensazionale in cui ai lettori sono con- 
dite, sotto veste scientifica e pseudoscientifica scioc- 
chezze e deturpamenti di ogni genere? 

Forse qualcuno potrà trovare eccessiva la nostra 
indignazione. Ma essa è dello stesso ordine di quella 
che ci invadeva quando sui muri di una delle mag- 
giori città italiane si poterono leggere, impunemente 
vergate per alquanto tempo, allocuzioni e aforismi di 
carattere... astronomico, i quali alla volgarità della 
forma accoppiavano una fale bestiale ignoranza e un 
tale senso di spregio per uno dei nomi più luminosi 
nella storia del pensiero italiano, che ogni persona di 
men che mediocre coltura e dotata di un certo rispetto 
verso le cose di pensiero non poteva non sentirsene 
offesa! 

Quelle scritte, da tempo, sono scomparse ; ma sulla 
stampa quotidiana di tanto in tanto circolano notizie 
tipo «serpente di marc» le quali destano una larga 
eco nella curiosità del pubblico, tanto più larga, in 
genere, quanto più esse sono sballate e mirabolanti. 
Non sarebbe possibile esercitare un poco di critica — 
la quale potrebbe essere fatta più di buon senso che di 
vera sapienza — anche sulla riproduzione di t 
tizie, che, in linea di massima, sono di impori 
estera? Lo si è fatto per certe analoghe notizie di 
fabbricazione nazionale, come mostra la recente dif- 
fida a non pubblicare più le catastrofiche notizie pe- 
riodicamente diramate da un noto sismografo italia- 
no. Ci sembra che, con maggiore facilità lo sì po- 
trebbe fare per le informazioni che ci piovono dal- 
l'estero. Che giornali di altri paesi, per « emozionare » 
i loro pubblici — quei pubblici che nel suo ricordato 
discorso il Duce ha tanto ben definiti! — pubblichino 
notizie sbalorditive, non ci interessa. Ci può interes- 
sare che esse non vengano diffuse in Italia, paese ove 
la scienza è tenuta ovunque in seria considerazione e 
dai suoi cultori professata con dignità e profondo ri- 

spetto! 

Ci riferiamo alla storiella delle comunicazioni radio- 
telegrafiche di un certo dott. Robinson, con gli abi- 
tanti di Marte e relativo messaggio accettato e tra- 
smesso dai competenti uffici e stazioni. 

La storia è stupida e antiquata. Non ha neppure il 
pregio della novità o di un certo umorismo, ma ha 


fatto il giro di tutti i giornali per diversi giorni e an- 
che a noi ha fatto pervenire varie lettere di sfaccen- 
dati, i quali ci chiedono se la cosa sia possibile e 
plausibile, Uno ci chiede anzi, addirittura, che cosa 
abbiano risposto... quelli di Marte! Ripetiamo che la 
questione trova la sua sostanziale risposta in um ra- 
gionamento di buon senso, più che їп un esame tec- 
nico. Comunque, il problema di comunicazioni inter- 
planetarie, inteso come problema di lanciare treni di 
onde i quali riescano ad oltrepassare una certa distanza 
dalla superficie del globo terrestre, può offrire qualche 
interessante spunto di discussione, per quanto ancor 
poco sappiamo di preciso circa le cause del fenomeno 
della evanescenza o fading, che in questo caso ha 
una funzione essenziale. 

Ammettiamo che gli abitanti di altri pianeti esistano, 
che vivano alla superficie del pianeta, che posseggano 
forma corporea, organizzazione, fisiologia e sensi si- 
mili ai nostri, che conoscano la radio e, domandiamoci, 
alla fin fine, se la comunicazione potrebbe venir sta. 

lita. Vale a dire: poniamoci questo problema: è 
possibile la ricezione extraterrestre? E in quali con- 
dizioni? Gli elementi della discussione non ci pos- 
sono venir dati che dallo studio del fenomeno del 
fading, o dell'evanescenza periodica delle trasmissioni, 
noto da lungo tempo agli specialisti e che tutti gli 
ascoltatori hanno potuto osservare nella ricezione di 
onde semicorte, da distanze notevoli. 

"Il fading si manifesta in questo modo : mentre l'ap- 
parecchio ricevente è esattamente sintonizzato sopra 
una stazione ben determinate, l'audizione si indebo- 
lisce progressivamente, talora sino a scomparire, poi, 
senza che la regolazione dell'apparecchio sia stata ri- 
toccata, ricompare, crescendo gradatamente d'intensi- 
tà. Il fenomeno si riproduce periodicamente e la du- 
rata totale di una di queste fasi d'evanescenza può 
variare da qualche secondo a qualche minuto. 

Esso sembra dipendere contemporaneamente dalla 
lunghezza d'onda, dalle condizioni atmosferiche, dalla 
natura del suolo, dalla distanza della stazione trasmit- 
tente. 

Fra le molte ipotesi che si sono formulate per im- 
piegare tale fenomeno, quella che appare come la più 
attendibile è basata sul concetto dello strato di Hea- 
viside. Lo strato di Heaviside sarebbe uno strato di 
spessore variabile di molecole gassose conduttrici, si- 
tuate nell'alta atmosfera (fre i 200 e i 400 chilometri), 
e che avviluppa interamente il globo terrestre. 

Alcuni autori, lo Zenneck in. particolare, pensano 
che la conduttività di questo strato sia paragonabile a 
quella del terreno asciutto. Altri, come Arthur Schu- 
ster e Chapman, dicono che essa ‘corrisponde alla con- 
duttività di una lamina di rame dello spessore di un 
metro. 

Fenomeno curioso: pare che la natura, fornendoci 
lo strato di Heaviside, abbia avuto lo scopo di facili- 
tare 1а lunga portata delle onde sopraterra, rizzando 
uno schermo che si opponga alle emissioni extrater- 
restri. 
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Due fattori concorrono alla formazione di questo 
strato : l'emissione radioattiva terrestre, in debole pro- 
porzione, ed in proporzione maggiore l'influenza delle 
radiazioni solari. Si può comprendere come sotto 
fuenza della formidabile potenza dell'astro solare, si 
disgreghino degli elettroni i quali raggiungono le alte 
regioni atmosferiche. 

Aggiungiamo a tale causa l'azione ionizzante ben 
nota delle radiazioni ultraviolette emananti dallo stesso 
centro, e comprenderemo facilmente come possano esi- 
stere ioni conduttori attorno alla terra. 

Lasciamo da parte la questione delle dimensioni re- 
lative che non potrebbero essere rispettate : si com- 
prende a prima vista che la quantità e la densità degli 
ioni siano differenti il giorno їп A, e la notte in B. 

Questo strato assorbe le onde tanto più quanto esso 
è più denso; le grandi portate saranno dunque più 


facilmente utilizzabili la notte, come è d'altronde con- 
trollato dall'esperienza. 

Questo strato è d'altronde, data la sua origine, do- 
tato di una densità molecolare variabile e sottoposto 
ad ogni perturbazione terrestre, atmosferica, solare, 
lunare perfino, il che lo rende estremamente insta- 
bile. 


ficile perciò lo studio delle modificazioni che esso 
può apportare nelle radio-comunicazioni 

La fig. 2 ci mostra come lo strato di Henviside agi- 
sca sulle emissioni delle onde corte e semicorte. Le 
onde omesse in E danno origine a un campo di una 
certa energia in R per irradiamento diretto: a se- 
conda della frequenza di tali onde, l'altezza dello strato 
riflettente e il valore dell'angolo d'incidenza, un irra- 
diamento В può ugualmente raggiungere R dopo essere 
stato riflesso dallo strato di Heaviside. —— 

Se l’azione di B si aggiunge a quella di A, si ot- 
terrà il risultato, in apparenza paradossale, di ricevere 
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maggior energia in R che in un punto R' più vi- 
cino a E. 

Abbiamo detto che lo strato io 
la riflessione В sarà dunque variabile col tempo, e la 
ricezione in R sarà modificate secondo queste varia- 
zioni, di cui rinforzamenti ed istinzioni periodiche, 
costituenti il fading, 

Le onde lunghe e semicorte vengono tutte assor- 
bite o riflesse dallo strato di Heaviside, La loro ri- 
flessione aumenta în portata se alcune condizioni sono 
adempiute. 

Riguardo al loro assorbimento possiamo concludere 
che esse non possono uscire dal sistema terrestre e 
che non potrebbero perciò in alcun caso permettere 


comunicazioni interplanetarie. Ma esiste un'altra ca- 
tegoria di onde che costituiscono, da qualche anno, 
l'oggetto di numerosi studi mondiali: le onde ultra 
corte, la cui lunghezza è inferiore zi 30 centimetri. 

Queste sono assai meno assorbite dallo strato jo- 
nizzato; succede, perfino, che se l'irradiamento rag- 
giunge lo strato Sotto una debole incidenza, tali onde 
abbandonano il sistema terrestre. Le onde corte sono 
dunque le sole che permetterebbero di risolvere la 
parte terrestre del problema, e poichè la loro par- 
tenza dal sistema terrestre è tanto più facile quanto 
più esse sono corte, è necessario sin da ora porre 
come principio, che se le comunicazioni fra la Terra 
e Marte saranno tentate un giorno sotto questa forma, 
esse non potranno essere avviate se non quando sari 
possibile realizzare un supertrasmettitore di onde la 
cui lunghezza sia dell'ordine del metro. 


PER DENUDARE I FILI ISOLATI. 


Grattando il filo con Ja lama di un coltello о di un 
temperino, come si [a ordinariamente, accade facil- 
mente che per una mossa maldestra o per una ec- 
cessiva pressione della lama, si recida qualche filo 

della treccia con- 
duttrice. 

Un procedimen- 
to molto più logi- 
co e comodo e che 
offre anche minor 

= : pericolo di tagliar- 

si il polpastrello, 

se il filo sfugge, 
è quello della figura: recidere con un paio di forbici 
l'isolamento della treccia, dopo averla piegata. Allora 
tutta Ja guaina isolante, dal punto del taglio in giù, 
si può far scorrere sulla treccia metallica, come un 
fodero e lascia il filo completamente denudato e senza 
rotture. Naturalmente, bisogna curare che la treccia 
sia piegata in modo che le forbici non intacchino i fili. 


PER CONSERVARE AL SICURO I PICCOLI PEZZI. 


Tutti i dilettanti costruttori conoscono la... perfida 
malizia delle vitine, dei dadini, delle ranelle, e simili, 
i quali, ad una ben manifesta tendenza a sfuggire dalle 
dita dell'operatore, 
uniscono anche la so- 
prannaturale facoltà 
di sparire definitiva- 
mente dalla superficie 
della terra, appena 
l'operatore li abbia 
persi di vista... l'on 

L'Hautparleur sug- р 
gerisce, per rimedia- 
re a questo inconve- 
‘niente, un piccolo ap- 
parecchino semplicis- 
simo: un pilastrello 
di legno con la sua 
basetta, al quale, mediante serrafli, sono fissati al- 
cuni pezzi di filo rigido, sui quali si infilano i pezzi. 
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LA LAMPADA AL NEON NELLA TELEVISIONE 


La lampada al neon è uno dei componenti più es- 
senziali dei moderni sistemi di televisione, speci 
mente di quelli che stanno attualmente diffondendosi 
in America, secondo i procedimenti e. con gli appa- 
recchi dei quali abbiamo parlato negli scorsi numeri 
della rivista. 

La lampada al neon insieme con il sistema per la 
esplorazione o la ricostituzione dell'immagine, per lo 
più sotto forma di disco perforato o disco scandente 
(«scanning disc» lo chiamano gli ‘americani), serve 
nella televisione al medesimo scopo al quale serve, 
"nella ordinaria ricezione acustica, l'altoparlante. 

La lampada al neon, la quale, sino a qualche tempo 
fa non aveva altro impiego se non quello di servire 
alia composizione di insegne e pubblicità luminose e 
che in seguito venne con frutto adottata dagli speri- 
mentatori di radio come utile mezzo per la prova dei 
circuiti e per la ricerca dei difetti pei collegamenti, 
entra oggi іп una fase più gloriosa della sua vita, ро: 
nendosi al servizio di una delle più stupefacenti in- 
venzioni dei nostri tempi. 

La lampada al neon è difatti la sola economica sor- 
gente di luce che sia utilizzabile negli apparecchi per 
la televisione, poichè risponde bene alle condizioni 
essenziali di fornire una superficie luminosa molto 


estesa, di intensità uniforme, con la proprietà di va- 
гіаге rapidamente di intensità seguendo la variazione 
dei segnali televisivi 

Le lampade al neon che hanno già fatto la loro com- 
parsa sul mercato americano danno una luce rosso- 
aranciata, gradevole all'occhio е che può essere fissata 
anche a lungo senza stancare la retina, cosa che sa- 
rebbe impossibile con le ordinarie lampadine ad in- 
candescenza, in cui 1а sorgente luminosa è concen- 
trata nel vivo splendore di un sottile Rlamento di tung- 
steno incandescente. 

П colore della luce emessa dalla lampada al neon 
viene controllato e regolato dalla fabbrica, con leggere 
variazioni nella qualità e nella quantità del gas ado- 
perato per il riempimento dell'ampolla. 

П tipo attuale costruito in serie dall’industria ame- 
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ricana è quello raffigurato nella nostra fotografia (figu- 
ra 1), di aspetto abbastanza semplice. Tale semplicità, a 
vero dire, è stata raggiunta solamente dopo moltissimi 
tentativi e molte ricerche con svariati tipi di ampolle 
con gas rarefatti e con molte variazioni di lampade 
al neon. 

Inoltre, il perfezionamento della lampada anche in 
questa sua forma semplificata, è stato ottenuto attra- 
verso lo studio delle proprietà di parecchi gas rari, 
un'indagine approfondita della struttura atomica del 
gas alle basse pressioni e molti calcoli sul moto degli 
elettroni durante la scarica in tale gas. 

Così che, in ultima analisi, la apparente semplicità 
della lampada applicata alla televisione, maschera una 
grande compilazione di complessi fenomeni elettrici ed 
elettrochimici. 

La lampada al neon comprende due larghe placche, 
che si vedono bene nella fotografia e che sono sche- 
matizzate nel disegno che ne diamo nella fig. 2. La 
luminosità compare sull'una о sull'altra di queste plac- 


Placche 


Zoccolo —— | 


Fig. 2. 


che a seconda che il collegamento 
minata è fatto al negativo o al positivo della batteria 
di alimentazione. Le due placche sono disposte in modo 
che venga impedita la comparsa di una luminescenza 
fra l'una e l'altra, il che turberebbe tutto il funziona- 
mento della lampada. Per ottenere questo risultato. 
esse non sono tenute sufficientemente lontane l'una 
dall'altra, come si potrebbe pensare, ma molto avvi- 
cinate. Il principio di questo fenomeno è il seguente. 

In un mezzo gasoso conduttore, se noi abbiamo due 
corpi metallici caricati di segno contrario con una dil- 
ferenza di potenziale sufficientemente elevata, il gas 
che sta fra l'uno e l'altro di tali corpi si ionizza e fra 
un corpo e l'altro si ha conduzione, 

Se i due corpi metallici vengono ravvicinati, la por- 
zione di gas che sta l'uno e l'altro perde i caratteri 
della ionizzazione, il che si constata dalla assenza di 
luminosità nell'ampolla. Non sussiste più un flusso 
di corrente fra l'uno e l’altro; il gas che li separa 
funge da isolatore 

La teoria di questo fenomeno è abbastanza com- 
plessa. Ecco comunque l'interpretazione che ne dì 
C. G. Smith. 

Nello spazio che intercede fra le due cariche elet- 
triche affacciate, cioè fra i due conpi caricati di elet- 
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costituite, oltre che dell'apparecchio ricevente con valvole 
messo a punto, del materiale specializzato per montaggio 
di antenna o telaio, dell'altoparlante, dei cordoni d'attacco 
e dell'alimentazione come segue : 
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tricità di segno contrario si trova sempre qualche 
elettrone libero, il quale viene atrirato o dall'una o 
dall'altra carica, Il movimento di questi elettroni li- 
beri si accelera sempre più, sin che essi abbiano ac- 
quistato una velocità sufficiente ad aprirsi la via, per 
così dire, fra gli atomi del gas che occupa lo spazio 
ira i due corpi elettrizzari. Allora gli elettroni, en- 
trando in collisione con gli atomi che sbarrano loro la 
strada, li spezzano in eletironi е in nuclei positivi 
che costituiscono l'atomo stesso, provocando cioè, in 
altre parole, la ionizzazione del gas. Il gas ionizzato 
diventa conduttivo, come è пою 

Ma perchè questa serie di fenomeni possa iniziarsi 
e svilupparsi, è necessario che vi sia un certo spazio 
libero fra i due corpi carichi ed affacciati : una esten- 
sione di spazio sufficiente al moto degli elettroni, tale 
che gli elettroni stessi possano acquistare 1а velocità 
sufficiente per produrre la disgregazione degli atomi 
e la ionizzazione del gas 

Se tale spazio non è sufficiente, il fenomeno viene 


Fig. 3. 


paralizzato sino dagli inizi; non si ha ionizzazione del 
gas e questo rimane allo stato di isolante fra i due 
corpi elettrizzati 

Questo è quanto avviene nella lampada 
piegata per la televisione 

Non per tutti i gas lo spazio minimo necessario 
per impedire la ionizzazione è uguale: l'estensione 
di esso varia con la natura del gas е con la pressione 
alla quale il gas è mantenuto. 

l'elio si presta particolarmente bene perchè per 
esso lo spazio richiesto per conferire la necessaria 
mobilità agli elettroni è massimo. 

Questo principio è dunque applicato nella lampada 
al neon per isolare le superfici interne, affacciate, 
delle due placche 

Le due placche vengono tenute a posto e alla giu- 
sta distanza mediante spessori di vetro alle due estre- 
mità superiore e inferiore. La bacchetta di vetro а 
forma di croce alla estremità superiore delle placche 
serve anche a impedire che le placche stesse deviino 
dalla loro posizione verticale, come può accadere per 
scosse o vibrazioni accidentali durante il trasporto. 
Essa ha ancora lo scopo di evitare la vibrazione delle 
placche che può aver luogo quando la lampada viene 
montata sullo stesso piedestallo o basamento sul quale 
è montato il disco scandente con il suo motore. 

L'ampolla è fatta di una qualità di vetro traspa- 
rentissimo, la quale permette i| passaggio della mas- 
sima quantità possibile di luce, con una percentuale 
di assorbimento da parte del vetro assolutamente mi- 
nima, 

Il gas impiegato è neon a bassa pressione, con ag- 
giunta di certe sostanze alcaline, le quali aumentano 
l'intensità della luminescenza e 1а sua sensibilità alle 
variazioni, 


1 neon im- 
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Come tutti i tubi a gas rarefatto, in cui avvengono 
fenomeni di luminescenza per scarica elettrica, anche 
la lampada al neon ha una caratteristica con resi 
stenza negativa molto pronunciata e si deve quindi 
provvedere alla stabilizzazione con una resistenza in- 
serita in serie con la lampada e dandole una ‘tensione 
adatta. 

In altre parole : la resistenza elettrica interna della 
lampada diminuisce man mano che cresce l'intensità 
della corrente attraverso la lampada stessa. Se quindi 
non venisse inserita in serie con la lampada una re- 
sistenza per limitare la corrente, questa continuerebbe 
ad aumentare; e, poichè contemporaneamente dimi- 
nuirebbe la resistenza della lampada, verrebbe pre- 
sto raggiunto un tale valore della corrente, che la lam- 
pada si brucerebbe, 

È conveniente usare una resistenza variabile entro 
limiti molto ampi : da zero а 500.000 ohm; essa serve 
non solamente a stabilizzare il funzionamento della 
lampada, ma anche a regolare l'intensità della cor- 
rente di alimentazione, in modo da poter ottenere la 
esatta gradazione di luminosità che si desidera. 


Nei montaggi americani della lampada al neon si 
impiega una tensione (corrente continua, beninteso) 
di 180 volta; grazie alla regolazione della resistenza 
in serie, la corrente attraverso la lampada può essere 
variata, în intensità, da 5 a 20 mA.: i 20 mA. co 
stituiscono l'intensità massima compatibile con una 
lunga durata della lampada. 


sua 
Цр 
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Come si vede dagli schemi sommari delle figure 3 
e 4, per illuminare le placche della lampada al neon 
può essere usata sia una batteria apposita, come in 
fig. 4, sia la stessa corrente di placca della valvola 
di potenza, come nella fig. 3. In questo caso, la re- 
sistenza placca-filamento della valvola di potenza può 
servire alla stabilizzazione e la tensione di placca 
(normalmente di 180 volta) va accresciuta di un va- 
lore corrispondente айа caduta di tensione, cirea 150 
volta. 

Poichè l'impedenza della lampada al neon è bassa, 
circa 500 ohm, essa può funzionare direttamente nel 
circuito d'uscita della valvola di potenza, senza bi- 
sogno di uno speciale dispositivo per la regolazione 
dell'impedenza. 

Come abbiamo accennato, in America queste lam- 
райе al neon sono già poste in commercio, insieme con 
gli altri componenti del ricevitore televisivo e le ri- 
viste radiotecniche descrivono già il modo di costruire 
tali ricevitori. Noi però attenderemo che le notizie che 
se ne hanno siano meglio controllate, prima di occu- 
parci di quest’argomento. L. VALENTE. 
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La Radio per Tutti 


LA SELETTIVITÀ DELLA SUPERETERODINA 


La qualità che si ricerca più di ogni altra negli ap- 
parecchi riceventi è la selettività, Nelle attuali condi- 
zioni è infatti necessario poter separare due stazioni 
di lunghezze d'onda vicine e poter eliminare con fa- 
cilità la stazione locale. Negli apparecchi riceventi si 
ottiene un alto grado di selettività usando più circuiti 
accordati, Questi circuiti sono di solito i secondari dei 
trasformatori ad alta frequenza. Affinchè un apparec- 
chio abbia il grado di selettività necessario si devono 
impiegare almeno due o tre circuiti accordati tutti sulla 
lunghezza d'onda incidente 

La supereterodina, che è altrettanto selettiva quanto 
gli apparecchi con amplificazione ad alta frequenza, 
ha invece due soli circuiti a sintonia variabile, ognuno 
dei quali è accordato su una lunghezza d'onda diversa. 
1 circuiti dell'amplificatore a media frequenza sono 


AHI + 


Fig. 1. 


tutti a sintonia fissa, perchè sono destinati ad ampl 
ficare oscillazioni della stessa frequenza qualunque sia 
la lunghezza dell'onda incidente, 

Questa diversità della supereterodina è già suffi- 

nte a dimostrare come la selettività debba essere 
considerata sotto un altro aspetto e che per ottenere 
una selettività maggiore con la supereterodina non 
serva tanto a restringere la risonanza della media fre- 
quenza quanto a rivolgere soprattutto l'attenzione alla 
prima parte dell'apparecchio ove si raccolgono le oscil- 
lazioni e ove avviene il cambiamento di frequenza. Per 
poter porre la questione nei suoi giusti termini dob- 
biamo esaminare come avvenga la separazione delle 
diverse frequenze delle onde incidenti. 

Affinchè la frequenza risultante dai battimenti sia 
eguale a quella su cui sono accordati i trasformatori 
intermedi, è necessario che esista un certo rapporto 
fra la frequenza dell'onda incidente e quella dell'oscil- 
latore locale. Più precisamente la differenza fra le due 


frequenze deve essere eguale a quella su cui sono ac- 

cordati i trasformatori intermedi. Noi sappiamo che 
per ricevere con una supereterodina, che abbia la me- 
dia frequenza accordata su 2000 metri, una stazione 
di 300 metri, è necessario accordare il circuito che un- 
ziona da collettore d'onda su 300 metri e l'oscillatore 
locale su 257, oppure su 352 metri. Siccome tutti i 
fenomeni che avvengono nella supereterodina vanno 
calcolati in termini di frequenza e non in termini di 
lunghezza d'onda, sarà meglio mantenere in tutti gi 
esempi che considereremo l'unità di misura in kilo- 
cicli. Avremo allora per la media frequenza di 2000 
metri 150 kc. e per l'onda incidente di 300 metri 
una frequenza di 1000 kc. Affinchè possa entrare in 
funzione l'amplificatore a media frequenza è neces- 
sario che la differenza fra la frequenza dell'osciliatore 
e quella dell'onda incidente sia di 150 ke. L'oscilla- 
tore deve essere quindi accordato su 850 oppure su 
1150 kc.; in ambedue i casi la frequenza risultante 
sarà di 150 kc. e corrisponderà a quella dei trasfor- 
matori intermedi. 

Supponendo il caso teorico di una media frequenza 
che lasci passare unicamente la frequenza di 150 ke. 
si avrebbe la separazione di due stazioni con una lieve 
variazione della sintonia dell’oscillatore. La selettività 
dell'apparecchio dipenderebbe unicamente dalla selet- 
tività della media frequenza. 

Ma in pratica ciò non è attuabile perchè alla selet- 
tività della media frequenza è tracciato un limite. La 
corrente ad alla frequenza che noi riceviamo e che 
amplificheremo è una corrente modulata e la modula- 
zione corrisponde alla gamma delle frequenze mus 
cali. Per ottenere una riproduzione verosimile della 
musica e della parola è necessario mantenere le bande 
di modulazione. Esse si estendono a circa 5 kc. s 
pra e 5 kc. sotto la frequenza fondamentale. Se una 
media frequenza è accordata su 150 ke. è necessario 
che la sua curva di sintonia sia tale da amplificare 
egualmente le frequenze da 145 a 155 ke. Nellesa- 
minare la selettività che pub avere una supereterodina 
noi dobbiamo partire da una media frequenza che cor- 
risponda a queste esigenze 

Resta perciò a vedere quale sia la selettività di una 
supereterodina quando la sintonia della media fre- 
quenza sia tale da amplificare egualmente tutte le fre- 
quenze da 145 a 155 kc.: obiettivo questo non tanto 
facile a raggiungere quanto sembri a prima vista 

Ammettiamo ora di aver accordato telaio е oscil- 
latore in modo da ricevere la stazione di 1000 kc. 
(300 metri) e ammettiamo che la stazione di frequenz 
più prossima trasmetta su 1010 ke. (206,9 metri) in 
conformità alle norme stabilite dal piano di Ginevra. 
1 battimenti che questa stazione potrebbe formare col- 
l'eterodina, rimanendo l'apparecchio nelle condizioni 
suddette с Coll'oscillatore accordato su 850 o 
1150 kc., avrebbero una frequenza di 140 kc., rispet- 
tivamente di 180 kc., e non sarebbero quindi amplifi- 
cati dal circuito a media frequenza 

In questa considerazione noi siamo partiti da al- 
cune premesse che non sono realizzabili nella pratica. 
lonanzitutto noi ammettiamo che le due stazioni a 
biano la stessa potenza rispettivamente che si trovino 
alla stessa distanza dal ricevitore, e ammettiamo inol- 
tre che la media frequenza abbia una curva di sintonia 

eale, che lasci passare cioè tutte le frequenze per 
l'estensione di 10 kc. e non ne lasci passare nessuna 
in più o in meno. La curva di sintonia sarebbe allora 
come quella della fig. 1, cosa che in pratica non è 
possibile raggiungere. In pratica {а curva di sintonia 
di una buona frequenza avrà l'aspetto della fig. 2, 
curva А 

Infine noi abbiamo dovuto ammettere che il circuito 
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d'aereo sia tanto poco selettivo da lasciar passare con 
la stessa intensità l'oscillazione della seconda stazione, 
perchè se ciò non fosse, non si avrebbero i battimenti 
colla oscillazione di 1010 ke. essendo la stazione già 
eliminata dal circuito d'entrata. 

Però anche in pratica il circuito d'aereo non ha di 
solito una sintonia molto acuta. 1 lettori che usano la 
supereterodina avranno notato che il condensatore 
d'aereo si può spostare di qualche grado senza che la 
stazione neppure si afievolisca, mentre basta un lieve 
Spostamento di quello dell'oscillatore per far scompa- 
rire la stazione, 

Passiamo ora a considerare le condizioni reali, e 
supponiamo di avere una media frequenza di buona 
qualità con una curva di sintonia come quella della 
fig. 2 B la quale si avvicina alla curva ideale della 
fig. 1. Supponiamo di trovarci în vicinanza della sta- 
zione di Milano che trasmette su 545 kc. È evidente 
che sintonizzando l'apparecchio sulla stazione di Milano 


HH 
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le oscillazioni in arrivo avranno un'ampiezza mag- 
giore di quelle delle altre stazioni e di conseguenza 
anche l'ampiezza delle oscillazioni a media frequenza 
sarà maggiore. 

Come si rileva dalla curva di sintonia della media 
frequenza, questa dà la massima amplificazione quando 
le sono applicate oscillazioni di 150 kc., mentre per 
frequenze diverse dà un'amplificazione minore. Fis- 
siamo a 1000 l'amplificazione torale della media fre- 
quenza. Applicando un'oscillazione di ampiezza eguale 
a 5 e di frequenza 150 kc. avremo all'uscita un'am- 
piezza di 5000. Applicando invece una oscillazione di 
ampiezza eguale a 5 e di frequenza 145, avremo al- 
l'uscita un'ampiezza di circa 2500. Se però la se- 
conda oscillazione ha un'ampiezza di 50, essa darà 
luogo all'uscita ad un'oscillazione di ampiezza 25.000, 
ossia molto maggiore dell'ampiezza dell’oscillazione 
amplificata e di frequenza eguale a quella, su cui è 
accordata la media frequenza. 
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Se lacciamo variare ia sintonia’ dell'oscillatore e 
se misuriamo l'ampiezza dell'oscillazione applicata alla 
media frequenza avremo un'ampiezza diversa secondo 
l'accordo dei circuito dell'oscillatore. L'oscillazione 
applicata alla media frequenza avrà la massima am- 
piezza quando il condensatore sarà regolato in modo 
che il circuito oscilli su 395 ke. La curva che otter- 
remo sarà simile alla curva di sintonia di un circuito, 
Se facciamo poi la stessa operazione per 1а stazione di 
Monaco, che trasmette su 559 kc., otterremo una 
curva di ampiezza molto minore perchè la stazione è 
molto più lontana e le oscillazioni raccolte dall'ereo 
sono quindi molto più deboli. 

Due curve consimili si otterranno regolando il cir- 
cuito dell'oscillatore sulla frequenza di 695 risp. 709 
Kilocicli. Le curve sono tracciate nella fig. 3. La con- 
clusione è facile a trarre; quando l'oscillatore sar 
sintonizzato sulla frequenza della stazione di Monaco 
si avranno nel circuito a media frequenza due oscilla- 
zioni di ampiezza diversa; quella della stazione di Mi- 
lano sarà però tanto ampia che impedirà completa- 
mente la ricezione della stazione di Monaco. Questo 
fenomeno succederà con qualsiasi trasformatore a me- 
dia frequenza e potrebbe essere evitato soltanto con 
un accordo così acuto dei circuiti a media frequenza, 
che se attuato darebbe dei risultati deficientissimi per 
qualità di riproduzione. L'esempio da noi scelto di- 
mostra la forma più tangibile dell'effetto di due stè- 
zioni di frequenze vicine e di intensità diversa. Esso 
si verifica, se pure in misura ridotta, anche con ste- 
zioni più lontane e meno forti della locale. Esso ci 
insegna che la selettività dell'apparecchio non può su- 
perare quei limiti che sono imposti dalla necessità di 
una buona riproduzione. Ciò non vuol dire che la su- 
pereterodina sia meno selettiva degli altri apparecchi, 
perchè questa stessa necessità sussiste per tutti gli 
apparecchi, 

Mentre con pochi stadi ad alta frequenza riesce dit- 
ficile se non impossibile ottenere una curva di sinto- 
nia che si avvicini a quella teorica della fig. 1, ciò è 
meno difficilmente realizzabile quando i circuiti ac- 
cordati sono molti come nella supereterodina. 

Siccome in pratica è difficile che una media fre- 
quenza abbia una sintonia tanto piatta da risuonare 
per un'estensione maggiore di 10 ke, così possiamo 
senz'altro dedurre che іп pratica, per cause inerenti 
alla media frequenza, sí avrà piuttosto un eccesso che 
un difetto di selettività. Non bisogna perciò credere 
migliore la media frequenza più selettiva, ma quella 
che pur lasciando passare tutta la gamma di frequenza 
della modulazione ne esclude ogni altra е non 
dia frequenza che riesca a separare due stazioni di 
frequenze così vicine da non poter essere ricevute in- 
dipendentemente senza un necessario sacrificio delle 
bande laterali. 

Per aumentare la selettività di una supereterodina 
è necessario quindi rivolgere l’attenzione al circuito 
d'entrata e all'oscillatore. Di solito quest'ultimo ha 
una sintonia sufficientemente acuta per effetto dell'ac- 
coppiamento {га il circuito di griglia e quello di placca 
che elimina praticamente la resistenza. 

Dalle curve del grafico della fig. 3 possiamo intanto 
concludere che due stazioni di eguale intensità si se- 
pareranno bene mentre una stazione forte impedirà le 

ezione di una stazione di frequenza vicina che sia 
più debole. Si otterrà quindi una sintonia più acuta 
dell'apparecchio e una maggiore selettività solo ren- 
dendo più acuta la sintonia prima che avvenga il cam- 
biamento di frequenza. Questo obiettivo si raggiunge 
in modo più efficace con l'amplificazione ad айа fre- 
quenza. Uno stadio di amplificazione aperiodico non 
potrà portare un beneficio їп questo senso perchè se 
le stazioni più deboli saranno amplificate si avrà an- 
che una amplificazione delle stazioni più forti o più 

ine. Il mezzo più efficace consiste nell'impiego del- 
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la reazione sul telaio, oppure di uno stadio di amplifi- 
cazione ad alta frequenza accordato. 

La reazione ha l'effetto di rendere molto più acuta 
la sintonia e di aumentare l'amplificazione ad alta fre- 
quenza ed è di indubbia utilità per aumentare la se- 
lettività. Però noi non possiamo consigliare questo 
mezzo che a un dilettante molto pratico e non crediamo 
che per l'uso comune ja reazione sia molto rascoman- 
dabile. 

Molto meglio è impiegare uno stadio ad alta fre- 
quenza, Il collegamento può essere a trasformatore 
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sere eccessiva e la sua curva di siritonia deve essere 
sufficientemente piatta in modo da dare un'amplifica- 
zione pressochè eguale per l'estensione di 10 kc. е 
cadere poi rapidamente. 

Si rimane così limitati nella selettività dell'apparec- 
chio e non è possibile ottenere una selettività più ele- 
vata di così se non si ricorre ad un mezzo per aumen- 
tare l'acutezza di sintonia del circuito d'entrata. 

Fra i mezzi da adottare îl primo e più ovvio è quello 
di evitare le possibili perdite impiegando ja massima 
cura nella costruzione del telaio e nella esecuzione del 
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accordato e neutralizzato senza aumentare il numero 
dei comandi. Basta usare due condensatori accoppiati 
per sintonizzare contemporaneamente il circuito del 
telaio e quello del primo trasformatore. Un esempio 
di questa applicazione è dato dall'apparecchio R. T. 26 
pubblicato di recente su queste colonne, Questa è in- 
dubbiamente la soluzione migliore per aumentare al 
massimo la selettività di un apparecchio a cambia- 
mento di frequenza, 

Lo stadio di amplificazione ad alta frequenza au- 
menta in prima linea la selettività dell'apparecchio in 
misura notevole, ed è della massima efficacia special- 
mente per quanto riguarda l'eliminazione della stazione 
locale, Esso aumenta la sensibilità del circuito e per- 
mette di ottenere una riproduzione pressochè eguale di 
stazioni lontane e vicine tanto che 1а stazione locale 
non si distingue per intensità dalle altre stazioni. 

Conviene infine tenere sempre presente che la re- 
golazione del circuito d'entrata della media frequenza 
ha la massima importanza per la selettività ed è ne- 
cessario in ogni caso rivolgere tutta l’attenzione a 
quella parte del ricevitore. 

Possiamo perciò riassumere queste considerazioni : 

La selettività della media frequenza non deve es- 


montaggio. Un ulteriore aumento di selettività si può 
ottenere coll'impiego della reazione e ancora meglio 
con uno stadio di amplificazione ad a. f. accordato. 

Si noti tuttavia che sia il telaio, sia lo stadio ad 
alta frequenza, non dovranno avere neppure essi una 
selettività eccessiva, ma dovranno invece lasciar pas- 
sare tutta la gamma della modulazione senza soppri- 
mere nè affievolire neppure una parte. Ciò significa 
che la selettività di tutti i circuiti attraversati dalle 
oscillazioni sia prima che dopo il cambiamento di fre- 
quenza, dovranno avere una selettività di non più di 
10 Kilocicli. 

Conviene infine tener presente che la superetero- 
dina dispone di un'altra risorsa ancora per aumentare 
la sua selettività, risorsa che manca invece agli altri 
tipi di apparecchi. La supereterodina è l'apparecchio 
destinato a funzionare esclusivamente con telaio e il 
telaio ha delle proprietà direttive più o meno accen 
tuate a seconda delle condizioni locali e della sens: 
bilità dell'apparecchio. Suocede molte volte che il te- 
Jaio sia poco sensibile alla direzione e in questo cas 
è conveniente, se si vuole aumentare la selettività, 
usare un telaio di dimensioni minori. 

Dott, G. Mecozzi. 


shuntati con la piccolissima capacità variabile e tutto schermato. Taratura perfettissima. 
Kit di un filtro, 3 M. F., 1 Oscillatore intercambiabile piccolo (a nido d'api) per onde 


corte o per onde lunghe, prezzo globale L. 3520.— 


Presso il rappresentante M. LIBEROVITCH - 


Corso Buenos Ayres, 75 


MILANO (119) - TELEFONO 2633 


Biblioteca 
di Rom 


Ritorna sempre a casa completa- 
mente esaurito. Тийе le noie e 
le preoccupazioni degli affari, gli 
procurano un mal di testa oppri- 
теме e un gran nervosismo 
Oggi poiè veramente "Intrattabile" 
e brontola coi figli più del solito. 
Per fortuna ebbiomo in case le 
Compresse di 
Aspirina 
- dice la madre previdente. - 
Due compresse prese con un po' 
d' acqua eliminano ЇЇ mal di testa 
e fanno riapperire sulle labbra 
del papà il sorriso abituale. Le 
Compresse di Aspirina sono un 
vero tesoro per le famiglie. 
Si rifiutino le compresse 
sciolte, perchè antiigieniche. 
SI esiga sempre la confezione 
originale , Roy“ (tubi da 20 
compresse о busta economica 
da 2 compresse) 
colla fascia verde 


Pubblicità setorirrate Prefetture Milano N. T1290 


VALVOLA TIPO 
u 4722 


VALVOLA DI POTENZA per accumulatori di 4 Volt 


Tens. фаес. — 35-4 Volt Pendenza 12 МА/У 
Corr. d'ace. en. 010 Атр. Соей. d'ampl. 56 
Tens. апофев 25-120 Volt — Resist. intern. 5000 Ohm 


Emissione c MA. Corr, di riposo М MA. 


Zoccolo francese 


NORME D'USO 


ЇЇ triodo U 412 è la valvola di potenza per eccellenza. 
La bassa те 


tenza interna e la forte emissione sono 

le caratteristiche principali di questa valvola che la 

rendono specialmente adatta come valvola terminale 
per altoparlante. 

Per ottenere tutto il suo rendimento è indispensabile 


polarizzare negativamente la griglia secondo la se 
quente tabella: 


Tensione anodica Tensione negativa di griglia 
80 Volt 3 Volt 
100 > 6» 
00 > 9» 
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La Radio per Tutti 


CRONACA DELLA RADIO 


Variazioni nelle lunghezze d'onda. 


Brema. — Questa stazione non si trova più alla sua 
lunghezza d'onda ufficiale di 272,7 metri, ma invece 
nella zona fra Kaiserslautern (277,8 m.) e Colonia 
(283 m.). La causa di questo spostamento sta nel fatto 
che avendo Brema la lunghezza d'onda di 272,7 me- 
tri in comune con molte altre stazioni, fra cui Dresda, 
Danzica e Klagenfurt, queste vengono a sovrappor 
troppo fortemente, sicchè si dovette aumentare la lun- 
ghezza d'onda di modo che ora è press'a poco di 
278,5 metri. 


Tolosa, — La stazione radiotrasmittente di Tolosa 
ha cambiato nuovamente il suo segnale d'intervallo. 
Il nuovo segnale è un suono di campana, ripetuto re- 
golarmente a pochi secondi di distenza © con una to- 
nalità alta, 


Kaiserslautern. — Questa stazione è passata da 
204,1 m. di lunghezza d'onda a 277,8 т. La vari 
zione è stata adottata per ottenere una migliore rice- 
zione nelle province renane. 


Nuove trasmissioni. 


Si annuncia che la stazione di Magdeburgo potrà 
essere pronta in breve е si spera di poterne iniziare 
le trasmissioni entro il prossimo dicembre, su una lun- 
ghezza d'onda di 236,2 metri e con una potenza di 
0,7 fino a 0,8 kw. Il progetto iniziale era di erigerla 


sull'area dell'esposizione, ma si dovette studiare un'al- 
tra soluzione, avendo riscontrato che la grande torre 
in cemento armato dell'esposizione, che è alta 60 me- 
tri, presentava un'onda propria di 240 metri ed avreb- 
be completamente assorbita l'onda della trasmittente 
di 236,2 metri, Si risolse quindi di erigere la nuova 
stazione nel centro della città ed i due grandi pali a 
traliccio per l'antenna sono già stati costruiti sull'area 
della scuola reale di Guericke. La stazione non avrà 
un proprio studio di trasmissione e funzionerà quindi a 
relai. Sono però disposte le trasmissioni dalla « Stadt- 
halle», di cui già se ne ebbero 16 nel 1927, e si 
ritiene 'di poterle riprendere eventualmente. 


Nel Belgio, una nuova stazione verrebbe fra poco 
impiantata a Chatelineau, presso Charleroi, con lun- 
ghezza d'onda di circa 200 metri 


In Francia, una nuova trasmittente PTT verrà pros- 
simamente installata a La Rochelle, dietro richiesta 
della locale Camera di Commercio. 


A Oslo prossimamente verrà impiantata una grande 
stazione da 25 Kw., che è già stata ordini alla Te- 
lefunken. 


Torre Eiffel. 


Continuano a circolare voci di un prossimo aumento 
di potenza di questa stazione, la cui lunghezza d'onda 
verrebbe ricondotta intorno ai 1400 metri. 


DUBILIER | 


Condenser Co. (1925) Ltd. - Londra 


Capacità massima 000058 
Condensatore variabile K. C. 
con demoltiplicazione 200 a 1 
VARIAZIONE LINERRE DI FREQUENZA 
MINIMA PERDITA - COSTRUZIONE MODERNA 
SU CUSCINETTI A SFERE - FISSAGGIO 
CON UN SOLO DADO CENTRALE 
CHIEDERE IL LISTINO “RR” 

Se il vo tro rivenditore non può f rnirvi i prodo!ti 
“ DUBILIER „ rivolgetevi direttamente ‘agli 
AGENTI GENERALI 


Ing. S. BELOTTI & C. 


Corso Roma, 768 MILANO (114) Telefoni: szosjos? 


VAVAVATAVAVAVAVATA 


AVA 


“FERRIX,, 


NOVITÀ! 
ш 


AMPLIFICATORI 
PER PICK - UP 


ALIMENTATORI DI FILAMENTO 
ALIMENTATORI DI PLACCA 
PARTI STACCATE “J. D., 
ARGENTATURA “НХ, 


SERE 


LISTINI A RICHIESTA: 


TRASFORMATORI “FERRIX,, 
N S. REMO - Corso Garibaldi, 2 - S. REMO 


LVAVAVAVAVAVAVAVATAVAVAVAY: 


VAVAVAVAVATAVATVAVAVAVATAVATATAVAVAVA” 
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CONSU 


Norme per i richiedenti. 


1.— Le domande di Consulenza devono essere redatte 
in forma chiara ed esplicita, senza preamboli o formole di 
cortesia, ed essere scritte su un solo lato del foglio. 

Gli schemi devono essere disegnati con riga e compasso. 
in inchiostro nero, eu foglio а parte. Tutti devono portare 
nome е indirizzo. 

2. — Моп si possono inviare più di due domande alla 
volta, su argomenti diversi, 

3. — Ogni invio di Consulenza (non più di due do- 
mande) deve essere accompagnato dalla tassa fissa di L. 10 
per i lettori e di L, 5 per gli abbonati. 

4. — Chi desidera l'invio delle bozze di stampa della 

risposta, per lettera, deve aggiungere L. 0,50 per spese po- 
stali, 
— È inutile chiedere risposte urgenti o particolari 
tutte le domande di Consulenza sono evase in ordine di ar- 
rivo, e sono pubblicate sulla Rivista. L'unica facilitazione 
possibile è quella di cui al N. 4; essa affretta Je cono- 
scenza della risposta di circa 10 giorni. 

б. — Le domande che pervengono alla Redazione en- 
tro il 15 del mese sono pubblicate nella Rivista del 1° del 
mese successivo; quelle che pervengono entro Н 31 sono 
pubblicate nella Rivista del 15. 

7. — Si risponde solo a domande riguardanti i seguenti 
argomenti : 

Apparecchi della serie R. T: 
Argomenti di indole generale. 

Non si risponde a consulenze circa il mancato funziona- 
mento di altri apperecchi; поп si danno schemi di appe- 
Tecchi da costruirsi con il materiale di cui si invii la nota. 

8. — Le domande di consulenza che non rispondono 
strettamente alle norme qui pubblicate, sono cestinate. 
Viene però indicato nella Rivista il motivo della mancata 
risposta, e, caso per caso, il numero da citarsi con una 
muova domanda, non accompagnata dalla tassa relativa. 


APPARECCHIO К T. 10, 


Vorrei costruire il vostro R. T. 10 Rivista N. 12 del 1927 
perchè ho del materiale residuo di altri apparecchi che cor- 
risponde in pieno a quanto necessario per R. T. 10. 

Prima però di accingermi alla costruzione vorrei sapere 
il motivo per cui non avete continuata la descrizione di 
detto apparecchio come vostra promessa nella Rivista N. 12. 
Il mio scopo nel costruire detto apparecchio è il poter ri- 
cevere un po' di stazioni estere (per lo meno le principali) 
in buon altoparlante e possibilmente mentre trasmette la 
stazione locale. 

Dal circuito in parola spero di ottenere quanto desidero 
е per la costruzione vorrei sapere : 

1) Come vanno costruite le bobine e precisamente : 
senso migliore di avvolgimento, nel trasformatore il secon- 
dario è avvolto în seguito al primario sullo stesso involucro 
(come sembra dalla fotografa) о come? La reazione va 
presa in fondo al secondario oppure sulle prime spire vi- 
cine al primario è 

2) Vi pregherei volermi dare la lunghezza їп cm. delle 
carcasse per bobina d'aereo, trasformatore, e le due impe- 
denze per potermi regolare nella compera, 

3) Le valvole che ho a disposizione sono: Edison VI 
102 А, Telefunken REO74 e 154. Prego indicarmi come 
meglio sfruttarle in questo circuito. 

Nel caso che per una ragione qualsiasi non mi consi- 
gliaste la costruzione dell'R. T. 10, indicatemi pure un al- 
dro circuito della vostra serie che corrisponda in pieno al 
mio desiderio e che sia possibile realizzare con il materiale 
già in mia mano. Vi prego scartare le neutrodine che, ad 
Onta mi sia accinto parecchie volte alla costruzione con ot- 
fimo materiale e con tutte le cautele necessarie, mi hanno 
procurato sempre delle grandi delusioni ed in fondo non 
Sono da pochi giorni che mi occupo di radio, essendo vostro 
abbonato dal primo anno che uscì la vostra Rivista. 

Aro MORETTI. — Milano. 


Poichè Ella è un nostro abbonato e ci segue costante- 
mente, mon Le sarà difficile trovare quanto ci chiede nella 
Sua domanda di Consulenza nell'articolo «Sul Loftin-White 
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a 4 еа 5 valvole», a pag. 15 del supplemento N. 21, 1927, 
€ "ШЕ, T. 10, Schema Loftin-White, nel N. 17, 1927 

Le consigliamo di impiegare la 102 come rivelatrice, 
1а 154 come ultima bassa, e, se vuole, la 074 come prima 
bassa; meglio sarebbe provvedersi di una valvola più adatta 
alla funzione. Per l'alta frequenza compri una valvola del 
tipo a resistenza-capacità, come la 054 Telefunken o la 
М Е № 1 Tungsram o la 103 А R Edison. Tenga presente 
che la costrizione dell’R. T. 10 è semplice, ma che la 
messa a punto non è certo più facile di quella di una neu- 
trodina. Non conosciamo esattamente i] materiale di cui di- 
spone, e non possiamo quindi sapere quale degli apparecchi 
della Serie R. T. sia per Lei più consigliabile : sfogliando 
i numeri della R. р. T. Le sarà facile la scelti 


SuperveuTRoDINA R. T. 14. 


Materiale conforme a elenco della vostra pregiata rivi- 
sta. Valvole Edison VI 102 A per la M. F.; VI 406 per 
oscillatrice; Philips 415 rivelatrice. B 406 e 405 per B. F. 
Alimentazione con accumulatore 4 volta. Alimentatore Fedi. 
Quadro come da vostra descrizione sul N. 23 del | dicem- 
bre 1927, pag. 31 di Radio per Tutti. 

Inserità la spina della tavoletta di comando sul telaio, in 
modo da mettere i due avvolgimenti in parallelo, ricevo : 
— Budapest su 92 al 1° condensatore (telaio) ed 82 al 2° C. 

Milano su 90 id., ed 80 id, 

Bolzano su 84 id., e 72 id. 

Roma su 70 id., е 50 id. 

Вета 60 id., e 20 îd., poi più nulla. 

Cosicchè mi restano escluse Napoli e molte altre stazioni 
importanti. 

Ho provato con un telaio a minor numero di spire: si 
sposta la graduazione al primo condensatore restando inal- 
derala quella al secondo condensatore ed anche i risultati. 

Inserendo la spinetta di comando sul quadro їп modo da 
adoperare în serie l’intero avvolgimento del telaio si trova 
una sola stazione, molto piano, a 75 gradi del primo con- 
densatore ed a qualunque posizione del secondo, 

La ricezione di Milano e Roma (ossia da 80 a 50 del se- 
condo condensaiore) è chiara e forte; man mano si ric 
vono stazioni di onda più corta, la ricezione diventa più 
leggera e disturbata da frusci © piccoli fischi. 

Neutralizzando l'apparecchio e regolando le tensioni ano- 
diche in modo da migliorare la ricezione di queste stazioni 
di lunghezza d'onda sotto ai 450 metri, diminuisce poi la 
potenza e purezza delle stazioni di onda dai 450 im su. 

Ho provato di collocare in serie al secondo condensatore 
un condensatorino da 2/10.000 ; in tal modo si sposta la gra- 
duazione delle stazioni ad onda di 550 circa, ma però man 
mano sì diminuisce la lunghezza d'onda, la graduazione 
tende ad eguagliarsi sino a trovare Berna come senza il 
condensatorino aggiunto, ossia 60-20. 

Scambiando fra loro î trasformatori di М. F. si riscon- 
tra: 1) lasciando senza schermatura il primo cd il quarto 
ricezione forte e chiara di Milano e vicine: 2) con schermi 
posto, fichi acuti su tuta a gemma, sì da richiedere una 
nuova regolazione di tensioni anodiche e neutroconden- 
satori, 

Anche con questi cambiamenti le graduazioni restano inal- 
terate, e quindi nessun miglioramento se ne ricava. 

Domanda quale modifica apportare, onde mettere la su. 
perneutrodina in condizioni da poter ricevere bene le prin- 
cipali stazioni comprese fra i 300 ed i 1500 metri circa. 

Francesco ALessi. — Savignano di Romagna. 


AA 


RIBET & DESJARDINS - PARIGI 


Marca UNIC 
JACKS, FICHES, REOSTATI, POTENZIO. 
METRI, BOBINE, MEDIE FREQUENZE per 
SUPER ETERODINE 
Agenzia. per Fitalia 
La; Radio Industria Italiana 
MILANO (108) Via Brisa, 2 
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Il difetto non è nel telaio, ma nell'oscillatore : provi a 
metterlo invertito nello zoccolo, e cioè in modo che le due 
boccole che formano il braccio minore della croce rimangano 
fuori dalle spine relative, Altrimenti, usi una tensione ano- 
dica maggiore, facendo magari una presa separata per l'o- 
scillatrice, mel caso che per una tensione maggiore fosse 
impossibile la neutralizzazione della media frequenza, La 
tensione anodica giunge all'oscillwrice dal Віто, che oc- 
corre isolare dalla batteria anosica, e collegare ad una presa 
di corrente più elevata 

Può provare ad usare una valvola bigriglia Tungsram 
M. R. 51 come oscillatri Ci eomuniehi i risultati delle 
modificazioni che Le consigliamo, citando il numero В. C. 
1563, 


AMPLIFICATORE А В. F. 


1) Desiderando costruirmi un Amplificatore a B. Е. 
per un apparecchio radioricevente e nello stesso tempo per 
ип Pick-up. desidererei mi deste uno schema di detto am- 
plificatore, avvertendovi che non bado al numero delle val- 
vole occorrenti (quattro o cinque che siano), e se poi pote- 
ste indicarmi l'altoparlante o diffusore adatto, ed un buon 
Pick-up, mi fareste cosa immensamente grata. 

2) indicarmi uno schema di ип raddrizzatore elet- 
trolitico per la carica di una batteria anodica di 100 volta. 
Sono 10 elementi SRD Tudor. La corrente qui è di 160 
volta, frequenza 42 periodi. Vi pregherei di precisarmi se 
la lampadina da usarsi, dovrà essere a filamento di carbone. 

3) Desidererei ипо schiarimento su un fenomeno che 
sî verifica nel mio apparecchio (una neutrodina Hazeltine 1 
di mia costruzione). H primario del trasformatore d'aereo 
è staccato elettricamente dal secondario, ho tre anodiche : 
da 40, di 80, di 100 volta corrispondenti alla rivelatrice A.F. 
Ora. staccando dalla batteria la spina dei 40 volta (rivelatri- 
ce) e mettendo detta spina a terra. sento egualmente seb- 
bene con minore intensità se lascio invece la spina libera 
non sento più nulla. Perchè è 

4) Ho letto sul numero d'ottobre di quest'anno, nella 
Radio News, la descrizione per la costruzione di un appa- 
recchio per la televisione da applicarsi all'uscita di un ra- 
dio-ricevitore. Può, detto apparecchio, essere usato per le 
stazioni di Vienna e Parigi ora trasmittenti? La valvola al 
Neon, indicata, dove si può trovare e di che tipo? 

TuLLIO PoNtELLI. — Santa Margherita Ligure. 


Possiamo consigliarLe l'ottimo amplificatore a bassa f 
quenza (tre valvole con collegamento a resistenze-capacità) 
descritto nel N. 4, 1928; acciuso alla Rivista troverà pure 
lo schema costruttivo în grandezza naturale. 

Abbiamo descritto nel N. 13 di quest'anno un radiodia- 
Irsmma (Pick-up) di facile costruzione; nella rubrica del 
materiale esaminato, nello stesso numero, diamo notizia di 
un ottimo prodotto che si trova in commercio. 

2) Non possiamo in alcun modo consigliarLe la co- 
struzione di un raddrizzatore elettrolitico per la carica della 
Sua batteria. Preferisca senz'altro i raddrizzatori termoio- 
nici che sono di impiego comodo e sicuro. Possiamo con- 
sigliarLe i tipi Ferrix, che hanno il vantaggio dell'economia 
di prezzo e dell'ottima costruzione : si rivolga a nostro nome 
al rappresentante, di cui troverà l'indirizzo nelle colonne 
della pubblicità. 


RADIO AMATORI 


per le vostre costruzioni 
il miglior materiale lo trovate -presso 


GRONORIO & C. 


Radiotecnico diplomato 
Via Melzo, 34 - MILANO - Via M: 34 


(prima strada a destra di Corso Buenos Ayres 


CONSULENZA GRATIS AI CLIENTI AFFEZIONATI 


La Radio per Tutti 


3) Il Suo è uno dei tanti fenomeni che avvengono in 
radiotecnica, e che non trovano facili spiegazioni. Non po- 
iremmo certo adottare il sistema їп un apparecchio da de- 
scrivere sulla Radio per Tutti! 

4) Lasci stare, per ога, la televisione, che, sécondo noi, 
non é ancora matura per la fase pratica. Non appena sarà 
possibile descrivere un apparecchio serio e sicuro, la no- 
Stra Rivista non mancherà certo di farlo; ma il momento 
è ancora lontano, con tutm probabilità. 

Può inviarci una nuova domanda gratuita, in compenso 
delle due ultime risposte che non possiamo darle. 


Mario TONETTI — Cossila. — Non possiamo rispondere 
alla Sua domanda, che non è accompagnata dalla tassa re- 
lativa. 


Apparecchio В. Т. 14, 


a) il secondo condensatore (oscillatore) distanzia ecces- 
sivamente il primo, così che abbiamo Milano con 140 e 
87 (2) о rispettivamente Katovice con ЗА e 4 (2). Le sta- 

joni seguenti ( Amburgo, Tolosa, Stoccarda, Lipsia, Pra- 
ga, ccc), come poterle sintonizzare? П dijeito sta nell'o- 
scillatoro è affermativamente, come rimediare è 

b) nel N. 15 di R. p. T., pag. 236 per la Oscillatrice 
sono citate ire marche di valvole ma non la Edison N1400 
prescritia dallo schema. 

Perchè nessun accenno a questa? Sta forse nella valvola 
Edison da me usata, il poco rendimento dell'apparecchio è 
©) a telaio completo (onde alte) sento appena una sta- 
zione: Berlino, Quale Berlino? certamente non quella di 
2900 metri! Si tratta forse di una stazione germanica che 
trasmette Berlino? per esempio, Künigswusterhausem di 
1280 metri è 

d) sempre convinto di poter giungere ad un rendi. 
mento soddisfacente e completo, ho letto con piacere la co- 
municazione dei tre dilettanti di Messina. Vi prego volermi 
favorire il loro preciso domicilio. 

Vittorio CARRARA. — Bergamo. 


L'osciliatore ha probabilmente una bobina di griglia trop- 
po elevata. Può rimediare all'inconveniente togliendo ai 
cune spire, se l’avvolgimento è quello superiore, cosa che 
potrà verificare facilmente togliendo la celluloide che ri 
copre gli avvolgimenti stessi 

La bobina di griglia è quella în parallelo sul secondo con- 
densatore. 

b) La valvola che ci ha dato i migliori risultati come 
oscillatrice per la superneutrodina è la Tungsram M. К. 
51, che non era ancora in commercio quando descrivemmo 
l'apparecchio, ma che fu da noi esperimentata in seguito. 
Prima di costituire l'oscillatrice provi però a fare la modi- 
ficazione che Le abbiamo consigliato. 

©) La stazione che Ella ode su onde lunghe è Konig- 
swusterhausen, che spesso ritrasmette Berlino. 

d) Seriviamo ai signori con cui desidera mettersi in 
comunicazione, perchè vogliano soddisfare il Suo desiderio. 


Bruno RoveRATO — Milano. — La nuova domanda invia- 
taci manca dei dati necessari alla risposta, poichè si rife- 
risce alla domanda precedente, non più în nostro possesso. 
La preghiamo quindi di volerci scrivere esaurientemente, 
mettendoci così in condizione di risponderLe in modo sod- 
disfacente. 


SCELTA DI UN RICEVITORE. 


Ricevetti l'altro giorno la loro tanto attesa lettera е vengo 
subito a pregarla volermi aiutare col mandarmi uno schema 
di un apparecchio col minor numero di valvole c che mi 
porti in altoparlante le principali stazioni diffonditrici euro- 
pee. Possibilmente sia anche senza reazione (per la difi- 
coltà della buona regolazione); magari com dei trasforma. 
tori A. F. per cui sono già fornito di tubo del diametro di 
75 е 80 mm. e filo. 

Mi potrebbero anche fornire uno schema di un appa 
recchio ad una valvola con cui prendere le onde lunghe 
Tengano presente la mia residenza qui їп Puglia. 

PauL Francois — Monopoli (Bari) 


Un buon apparecchio, con due sole valvole, che con- 
sente di ricevere in cuffia le principali stazioni È l'R.T. 25: 
зг volesse usare l'altoparlante potrebbe corredario dell'am- 
plificatore a bassa frequenza a una valvola, descritto nel 
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N. 18 di quest'anno. La descr 
numero 14. 

Naturalmente occorre disporre di una antenna est 
Altro ottimo apparecchio è il Reinartz a tre valvole des 
dall'ing. Luigi Rossi nel N. 2 di quest'anno, 

Leggendo le descrizioni degli apparecchi, potrà scegliere 
quello che L+ sembra più adatto alle Sue esigenze 


ne dell'R. T. 25 


STADIO AD ALTA FREQUENZA PER ULTRADINA. 


Ho letto nel numero del | ottobre i risultati ottenuti dal 
signor Майо Filippa con uno stadio ad alta frequenza davanti 
ad una ultradina. Essendo possessore di un apparecchio 
simile а sette valvole, desidererei i dati per eseguirvi l'ag- 
giunta di efficiente stadio ad alta frequenza. 

AURELIO MaccHIONI. — 


Lo stadio ad alta frequenza neutralizzato la parte della 
descrizione dell'apparecchio R. T. 26, che troverà nel nu- 
mero 20 della Radio per Tutti. Se ne è pure parlato dif- 
fusamente nelle colonne della Consulenza, e precisamente 
nel N. 14 del 15 luglio, nella risposta ad А. Isabella, a pa- 
gina 30 del supplemento. А parte l'altra comunicazione. 


Torino. 


Pietro 210нетті — Milano. — La Sua risposta di Con- 
sulenza contiene uno schema elettrico del circuito, e sura 
contenuta nel prossimo numero, 


SUPERETERODINA A SECONDA ARMONICA. 


Ho portato a termine la costruzione della supereteradina 
a seconda armonica descritta nel N. 13 di R. p. T. del 1 lu~ 
glio 1925, costruzione iniziata ed abbandonata da parecchio 
tempo. 

L'apparecchio ha funzionato subito, e sento fortissimo 
Budapest e Vienna, abbastanza bene Milano e Kattowit. 
All’infuori di queste quattro stazioni non riesco a captarne 
altre. 

Perchè, sentendo Kattowitz (422 m.), non sento Franco- 
forte che ha la stessa lunghezza d'onda, е nessun'altra sta- 
zione compresa fra questa e Vienna? 

Come migliorare la selettività del mio appare: 
poter ricevere le altre stazioni dai 200 m. in poi 

L'apparecchio è stato costruito secondo lo schema e i 
dettagli della vostra pregiata Rivista; per L ed L, adopero 
bobine nido d'ape di 100 e 80 spire rispettivamente ; telaio 
1 metro di lato, 15 spire distanti 15 mm. 

Ho provato a cambiare e bobine c telaio con risultato 
nullo, FiLtepo LuPipi, — Ripatransone. 


Una delle norme della Consulenza dice che non si ri- 
sponde a domande riguardanti apparecchi precedenti alla 
serie R. T.; anche se volessimo fare una eccezione a tale 
norma, non saremmo in grado, per le scarse notizie che ci 
dà, di venirLe efficacemente in aiuto, 

Potrebbe darsi che l'oscillatore oscilasse in modo poco 
regolare : provi a verificarlo, magari inserendo nel circuito 
di placca della valvola osciliatrice un milliamperometro, e 
controllando dalla deviazione dello strumento la regolarità 
delle oscillazior ] 

Pub inviarci una nuova domanda. su altro soggetto, a 
cui risponderemo gratuitamente. Cii perciò il Numero 
P. C. 1809. 


hio, per 
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:RODINA A 5 VALVOLE, 


Ho costruito l'apparecchio neutrodina a 5 valvole del li- 
bro Apparecchi Radiolonici riceventi, del dottor Mecozzi. 
Però non avendo potuto trovare { neutrotrasformatori de- 
scritti in questo libro, ho acquistato due detti dalla ditta 
G. Ramazzotti. 

Detti neutrolrasformatori sono quelli tondi e verticali. 
Ora vorrei sapere come debbo connetterti, poichè le indi- 
cazioni dei neutrotrasformatori stessi non combinano con 
lo schema. MANLIO BaGGIONI. — Sassari. 


Abbia la compiacenza di comunicarci le indicazioni che 
ha ricevuto assieme ai neutrotrasformatori da Lei acquistati 
o le diciture che si trovano sopra ai neutrotrasformatori 
stessi; da quanto ci dice, dovrà convenirne, non possiamo 
ricavare i dati sufficienti’ a una risposta. Citi il Numero 
R. C. 1600, 


Apparecchio R. T, 10, 


lererei avere i seguenti chiarimenti riguardanti l'ap- 
io В. T. 10 descritto nel libro Apparecchi radiofo- 
nici riceventi, del dottor Mocozzi. 

1) 1 dali costruttivi delle due impedenze ; 

2) Se come trasformatori di В. F. sono consigliabili un 
К. D. U. della ditta Ramazzotti, e un Radio-Ratio 3,5-1 
Tipe W. che già possiedo; in caso affermativo quale devo 
montare nel primo stadio 

3) П valore della resistenza di griglia; 

4) Se al posto delle valvole Edison VI 103 o VI 102 A 
per la rivelatrice e della Telefunken. RE 054 per l'alta jre- 
quenza, consigliate dall'Aulore, posso usare due Philips 
A425 che già possiedo. 

Eoi.to Ckavenna. — Novi Ligure. 


Le impedenze sono costituite da un avvolgimento di 250 
spire filo 15 centesimi, copertura smalto | decimo, coper- 
tura cotone avvolte su tubo da 25 mm. di diametro. L'av- 
volgimento deve essere fatto con molta cura, evitando Гас- 
cavallamento delle spire. 

2) Può usare i trasformatori in Suo possesso. Monti il 
K. D. U. al primo stadio. 

4) Il valore della resistenza di griglia è quello solito, 
compreso [ra 2 e 4 mecaohm. 

4) Le valvole che ci hanno dato i migliori risultati 
sono quelle che il dottor Mecozzi ha indicato nel suo ot- 
timo libro. Non Le consigliamo di adoperarne altre. 


Dott. Ex®iCO DaBBENE — Crescentino (Vercelli). — L'ap- 
parecchio di cui Ella desidera avere le indicazioni, è quello 
descritto nei N. 20 е 21 della Radio per Tutti, cd è noto 
sotto il nome di R. Т. 26. Negli articoli che 10 illustrano, 
Ella troverà tutti 1 dati necessari alla realizzazione del ri- 
cevitore, che Le possiamo raccomandare con la sicurezza 
di indicarle un apparecchio ottimo sotto tutti i rapporti 

Il signor Italo Filippa, di cui Ella ci chiede l'indirizzo, 
ha realizzato l'apparecchio prima ancora che [osse deserit- 
to, ricevendo a mezzo della Consulenza i dati per il tra- 
sformatore ad alta frequenza che è parte esserziale del 
ricevitore stesso. 

A Sua disposizione una domanda di Consulenza per сш 
sarà sufficiente Ella citi I| N. R.C.2001. 


Confrontate la corrente fornita da batterie 

OHM con quella ottenuta con altri sistemi 

e potrete facilmente convincervi della enor- 

me purezza di ricezione alimentando i vo- 
stri apparecchi con: 


Accumulatori 


OHM 


Via Palmieri, 2 = TORINO ~ Telefono 46549 
BATTERIE PER ACCENSIONE E ANODICHE 
CHIEDERE LISTINI 


e A 


Biblioteca 
nazionale 
centre 
di Roma 


480 


Pub adoperare l'alimentatore chs ci indica nella Sua let- 
tera successiva alla domanda, per l'alimentazione di qua- 
lunque ricevitore, compreso |'R. T. 26. 


RADDRIZZATORE, 


Ho costruito la tempo I'R. T. S. Poiché desidero ali- 
mentare l'apparecchio (le sole placche) con corrente rad- 
drizzata, sfruttando il ben noto sistema delle valvole messe 
Juori uso, che è così pratito ed economico ; aiutandomi con 
i diversi Juscicoli della Radio per Tutti, ho compilato l'unito 
schema, 

Sarei perciò mollo grato se si volesse rispondermi ai se- 
guenti, quesiti + 

1) se tutti i valori come «impedenze, condensatori », 
sono esatti; 

2) se gli avvolgimenti del trasformatore sono stati ben 
calcolati specie nei riguardi del » primario н, poiché temo 
che esso, o faccia troppo consumo di energia, oppure si ri- 
scaldi tanto da rendersi inservibile dopo poco tempo; 

3) se tutto sta bene, passerei senz'altro al montaggio, 
sempre quando si possa ottenere l'energia e la intensità 
che ho indicata; 

4) în caso contrario, pregherei volermi dire almeno il 
numero delle spire occorrenti del u primario н, in modo da 
avere un trasformatore atto ad erogare sia la tensione che 
l'intensità voluta tenendo conto che desidererei disporre di 
tina intensità di circa 200 milliampére, con una tensione di 
180-200 volta. Ciò per trasformare (ийа la bassa frequenza 
dell'apparecchio «a resistenza-capacità, e trasformatori v, 
usando valvole che possono andare con circa 200 volta e 
cor un consumo di 50 milliampère ciascuna. 

LutGt BAGNATI. — Napoli. 


Non possiamo indicare nè verificarLe il calcolo del tra- 
sformatore elevatore di tensione che Ella ci invia, non co- 
noscendo i dati magnetici del ferro che sarà impiegato nella 
costruzione. Le consigliamo, tuttavia, di provvedersi di un 
trasformatore pronto, ad evitare seri inconvenienti, che 
con la tensione in gioco (000 v.) possono essere molto peri- 
colosi. Le indichiamo la Dita Ferrix di San Remo, che co- 
struisce materiale ottimo a prezzi assai modici, e che è, 
а nostra conoscenza, l'unica specializzata mel ram 

Dubitiamo che costruendo il trasformatore da sé, Ella 
possa ottenere un risultato perfetto; în ogni caso il tra- 
sformatore Le costerebbe di più. 

Dubitiamo pure che Ella possa ricavare dalle valvole 
bruciate, usando la griglia come filamento, l'intensità di 
corrente raddrizzata che desidera avere. Le consigliamo di 
adottare uno dei tanti tipi speciali di valvole raddrizzatrici 
solo con le quali è possibile ottenere quel perfetto funzio- 
namento che Ella certo desidera. 

I due condensatori fissi D nello schema, їп parallelo sulla 
resistenza, devono avere una capacità assai più elevata di 
quella che Ella indica: essendo in serie, la capacità to- 
tale del gruppo è eguale alla metà della capacità di ogni 
condensatore, е quindi a | mfd; ne occorrono in quella 
posizione, almeno 4, e saranno quindi necessari due con- 
densatori da 8 microfarad. 

Le consiglieremma di abbandonare lo schema da Lei pre- 
scelto, e di adottare invece quello pubblicato nel N. | di 
quest'anno, che ci sembra assai più semplice e più razio- 
nele, e che è realizzabile con una spesa incomparabilmente 


Non comprendiamo l’ultima parte della sua quarta do- 
manda : non conosciamo infatti valvole a resistenza-capacità 
che abbiano una emissione di 50 milliampère ; non si tratta 
forse di una Sua svista? 

Aprarecomo R. T. 14, 


1) Ho costruito un oscillatore per R. T. 14 con 64 spi- 
re di filo ЗЛО d. c. c. e 136 spire di filo d. c. s. : sono giu» 
sti i dati? 

Con detto oscillatore. però, (come stazioni estreme della 
gamma di lunghezza d'onda ricevuta) sento Tolosa (m. 392) 
quando il condensatore di eterodina è completamente aperto 
e Budapest (m. 556) quando il condensatore stesso deve 
compiere ancora 38 gradi per chiudersi completamente 
Nella rimanente corsa di detti 38 gradi, non si sentono che 


fischi acutissimi che non spariscono nè cambiano di tona- «4 


lità anche manovrando i neutrocondensatori е variando la 
corrente anodica € 
Il condensatore d'aereo sintonisza le stazioni che l'ap- 


La Radio per Tutti 


parecchio attualmente riceve (cio? quelle comprese tra 392 
e 556 m.) spostandosi entro lo spazio di soli 65 gradi, 

Come ‘ottenere la ricezione delle stazioni di lunghezza 

d'onda inferiore a quella di Tolosa, e fino а 300 m. almeno, 

e jar funzionare l'apparecchio anche per i 39 gradi suddetti, 
corirspondenti alle onde lunghe, cioè oltre Budapest? 

2) Con quali oltre valvole (senza pregiudicare il buon 

funzionamento dell'apparecchio) potrei sostituire le Edison 

(media frequenza ed oscillatrice) # 

Capitano Carro Concàro. — Torino. 


П Suo oscillatore ha un numero di spire eccessivo nella 
bobina di griglia, e quindi sintonizza solo e stazioni di 
lunghezza d'onda relativamente elevata; tolga quindi 15 o 
20 spire dalla bobina di griglia, e 30 o 40 da quella di plac- 
ca, e й funzionamento diventerà normale. 

Per il funzionamento sulle onde lunghe occorre cambiare 
il telaio, collegandone uno adatto, o costruire quello spe- 
ciale di cui si è parlato ripetutamente nella Rivista e che 
è descritto nei N. 21 e 23 dell'anno scorso. 

Una ottima valvola bigriglia, adatta al cambiamento di 
frequenza, è la Tungsram М. R. 51; per la media frequenza 
può adorare le Tungsram al Pario С. 407. 

Se la modificazione dell’oscillatore поп Le dà buoni ri- 
sultari, ci scriva citando ancora il numero indicatoLe 


ArpareocHio В. Т. 20. 


Accingendomi alla costruzione dell'apparecchio R. Т.% 
apparso nella Rivista N. 7 del corrente anno, desidero 
sapere i dati costruttivi della impedenza ad alta reguez 
segnata sullo schema con la lettera Z е se trovandosi in 
commercio, che tipo mi consigliate di prendere. Vi faccio 
notare (e mon so se la mia osservazione sia giusta) che 
trovo una differenza di disposizione degli elettrodi segnuia 
nella fia. 2 della stessa pagina. Debbo attenermi allo schr- 
ma eletirico 2 Posso usare l'antenna luce? Per questo ci 
cuito è consigliabile un trasformatore К. D. U. a rapporto 
unico della ditta б. Ramazzotti è 
Antonio Mascini, — Sottomarina di Chioggia (Venezia 


Come impedenza ad alta frequenza potrà usarne una 
qualsiasi, scegliendola fra quelle offerte nelle pagine di 
pubblicità ; non gliene consigliamo la costruzione. 

Non comprendiamo la diferenza che Ella riscontra fri 
Je figg. 1 e 2 dell'articolo sull’ R. Т. 20; la figura | è it- 
fatti |o schema elettrico dell'apparecchio, e nello schema 
elettrico la disposizione degli elettrodi non è mai quell: 
reale, ma quella che riesce più chiara ai fini del disegno. 
La disposizione reale degli elettrodi è invece quella delli 
figura 2. 

Può usare l'antenna luce, a meno che Ella поп si той 
in condizioni speciali, nel qual caso dovrà tendere una pic 
cola antenna, magari interna. 

Il trasformatore che ci indica è ottimo, e può impiegario 
senz'altro nella costruzione dell’R. T. 20. 


ALESSANDRO Gaverisi — Besnate (Varese). — Una delle 
norme della Consulenza ci vieta di rispondere alla domanés 
che ci ha inviato: l'apparecchio che Ella ha costruito non 
appartiene infatti alla serie R. T., nè è stato descritto nell 
nostra Rivista. 

Possiamo consigliarLe di rivolgersi alla Ditta che Le ba 
fornito lo schema ed il materiale per la costruzione, e che 
certo potrà darle esaurienti consigli per il buon funzions- 
mento del Suo ricevitore. А 

А Sua disposizione una domanda di Consulenza per cui 
vorrà citare il Numero В. C. 2002. 


Vittorio LUMACHI — Milano. — La taratura dei trastot- 
matori per I'R. T. 14 può essere eseguita da un dilettante 
solo nel modo da Lei escogitato, a meno di non possedere 
un voltometro di Moullin; il filtro non differisce dagli alti 
trasformatori, e viene tarato nello stesso modo. Regolerì 
in funzione il condensatore in parallelo sul primario, €% 
minciando dalla capacità minima. 

Altri trasformatori per media frequeriza di facile 
zione sono quelli dell'R. T. 7. 


PROPRIETÀ LETTERARIA. È vietato riprodurre articoli © 
disegni della presente Rivista. 


Marusia, gerente responsabile. 
‘Stab Grafivo Matarelli della Soc, An, Aumnro Marini: 
illas тите in Passarella, 18 (Printed in Italy). 
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Q« valvola di potenza è costruita con 
sistemi e filamento della Radiotron 
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LE VALVOLE EDISON SONO IN VEN- 


DITA PRESSO I MIGLIORI RIVENDITORI 
DI RADIOFONIA 


AMMINISTRAZIONE С AN АР. VIALE MAINO N. 20 
MILANO 


Tipo “ARMONIA 
diffusore fin’o; 
cassa armonic: 
squisito effetto acustico. 


superiore ad ogni 
mercio, in elegante 
ura artistica e di 


. L 850 


Diffusore tipo “ OROLOGIO ,, doppio 
cono, in cassa armonica, di grande potenza 
e dolcezza di suono, specialmente adatto 


dA RS L. 600 


per salotto 


SOC.AN FABBRICAZIONE APPARECCHI RADIOFONICI 


Nuove originali creazioni di eccezionale rendimento 
che hanno ottenuto largo consenso nei mercati esteri 
ed anche in quelli nord americani. 


CHIEDETECI LISTINI 


troverete altri tipi di altoparlanti 

e diffusori oltre a muovi tipi di 

cuffie di cui il tipo "R,, di asso- 

luta precisione e superiorità e 
tipi a 1000 ohm adatti per 
APPARECCHI A GALENA 

di cui ne moltiplicano l'intensità 

di ricezione. 


md 


Diffusore tipo “ GRECO „ da pa- 
rete, riproduttore fedele di suoni 
in purezza, intensità e sensibilità. 
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SEMPLIFICAZIONI NEI RADIORICEVITORI 


E lacile osservare come la moderna tecnica radio- 
fonica tenda, piuttosto che a creare nuovi аррагессі 
e nuovi circuiti, a semplificare i molti già esistenti, 
in modo da rendere sempre più facile la loro pratica 
realizzazione ed il loro uso. L'enorme sviluppo preso 
in questi ultimi tempi dei ricevitori a supereterodina, 
è dovuto, assai più che alla loro grande sensibilità, 
alla semplicità di installazione e di manovra. 

L'alimentazione dei ricevitori colla corrente alter- 
nata, che per tanti anni 
è stato 1 sogno di tutti 
gli studiosi e tecnici del- 
la Radio, rappresenta 
oggi, grazie ai perfetti 
alimentatori anodici e di 
filamento, la soluzione 
del gravissimo problema 
della Radio nelle fami- 
glie: dell’ apparecchio, 
cioè, che potesse funzio- 
nare senza necessitare di 
alcuna manutenzione, e 
senza speciali precauzio- 
ni, che sono, di solito, lo scoglio insormontabile per 
gli incompetenti. 

Oltre però ai perfezionamenti cui abbiamo accen- 
nato ога, е che tendono a rendere sempre più sem- 
plice l'uso e l'impianto degli apparecchi, ve ne sono 
altri, assai meno noti, che mirano a facilitarne la co- 
Struzione, permettendo così un enorme risparmio di 
tempo e di lavoro, e dando all'apparecchio un aspetto 
semplice ed ordinato, che facilita molto l'eventuale 
ricerca di errori di montaggio o di altri difetti. 

Intendiamo parlare di quei blocchi che vengono 


posti їп commercio già montati, e che contengono un 
insieme capace di realizzare, con pochi collegamenti, 
degli amplificatori ad alta e bassa frequenza dei cir- 

i d'accordo, e molti altri montaggi Radio; sem- 
ando naturalmente la costruzione del 
e rendendola alla portata anche di chi abbia poca fa- 
migliarità con i radio circuiti 

Fra questi nuovi com- 
plessi; destinati alla rea- 
lizzazione dei posti ri- 
ceventi, occupa uno dei 
primissimi posti una bo- 
bina o, per meglio dire, 
un insieme di bobine che 
illustriamo chiaramente 
nelle figure 1 e 2. Di- 
ciamo subito che il suo 
scopo è quello di realiz- 
zare un complesso sin- 
tonizzatore per lunghez- 
ze d'onda comprese fra 
i 160 e i 2200 metri, 
capace di permettere 
colla semplice manovra 
di un commutatore, di 
variare a piacere, sia il sistema di collegamento d'ae- 
reo, che la gamma di lunghezza d'onda 

Questa bobina si compone (fig. 1) di 4 avvolgi- 
menti, a minima perdita, strettamente accoppiati fra 
di loro, che а mezzo del commutatore possono venire 
collegati come segue : 

1°) im parallelo (lunghezza d'onda m. 160-500); 
2°) in parallelo a due a due, poi їп serie (lun- " 

ghezza d'onda m. 400-1200); 


Fig. 2. 
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39 in serie (lunghezza d'onda m. 700-2200» 

E importante notare come in questa bobina non si 

hanno mai delle spire morte; fattore questo impor- 
tantissimo nel concetto della minima perdita 

Naturalmente, speciali accorgimenti sono stati presi 

per ridurre al minimo anche le altre perdite, dovute 


Fig. 3. 


а capacità, al materiale isolante ed alla schermatura, 
Tornando alle varie combinazioni possibili colla 
nostra bobina; a mezzo di un secondo commutatore, 
coassiale col primo a guisa del verniero di un con- 
densatore variabile, è possibile passare dal collega- 
mento diretto dell'aereo all'aereo aperiodico: una 
terza posizione del commutatore, inserisce nel cir- 
ito d'antenna, un condensatore fisso, destinato ad 
abbassarne la lunghezza d'onda fondamentale. 

Abbiamo finalmente un terzo bottone (visibile in 
basso della nostra figura), che comanda la bobina di 
reazione, la quale è stata accuratamente calcolata, per 
avere un innesco dolce e graduale su tutta la gamma 
di lunghezze d'onda, 

La fig. 2 fa vedere la bobina racchiusa nella sua 

scatola metallica, 
dalla quale spor- 
gono soltanto i 
comandi, e cinque 
serrafili destinati 
ai vari attacchi. 

I vantaggi di 
questa bobina so- 
no principalmente 
i seguenti: mini- 
ma perdita. otte- 
пша colla scelta 
giudiziosa dei vari 
tipi di avvolgimen- 
ti, e con l'assenza 


Commessi, шеме» году 
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700—2200 


OCOO 000] 


E: Massima p 
SZ | 190-500 | cità di montaggio с 
Q 400—120 | di uso. non essen- 
dovi alcuna par- 
700—2200 | te intercambiabile, 


ed essendo com- 
pletamente scher- 
mata, e quindi in- 
dipendente da al- 
tre bobine che possono eventualmente trovarsi nell'ap- 
parecchio. 

Massima selettività dovuta al piccolo decremento 
che deriva dalle perdite ridotte, nonchè alla scher- 
matura. , 

La fig. 3 rappresenta lo schema costruttivo di un 


© 


La Radio per Тані 


ricevitore monovalvolare a reazione, realizzato con 
questa bobina, 

Da questa figura è facile osservare come il mon- 
taggio dei radioricevitori sia enormemente facilitato 
coll'uso di tali blocchi. 

Le varie posizioni del commutatore per realizzare 
le diverse combinazioni, sono schematicamente rap- 
presentate dalla fig. 4. 

Vedremo più innanzi alcuni schemi per ricevitori 
realizzati con questa bobina: ora passiamo ad esami- 
nare un altro pezzo interessantissimo, pure da poco 
apparso sul mercato, Si tratta di un blocco di trasfor- 
matori ad alta frequenza per neutrodina, per onde da 
200 a 2000 metri, che permette di abbracciare l'in- 
tera gamma con la manovra di un solo commutatore. 

Il blocco è racchiuso in una scatola metallica ana- 
loga а quella precedentemente descritta, e si compone 
di 4 trasformatori di cui due 
per onde corte, e due per 
onde lunghe (fig. 5) 

Anche qui vanno notati 
diversi accorgimenti che 
mirano soprattutto a facili- 
tare il lavoro del dilettante 
che si accinge alla costru- 
zione del proprio ricevitore. 
Anzitutto uno schermo me- 
tallico è frapposto fra i due 
trasformatori di ogni cop- 
pia, cosicchè, grazie all’ 
senza assoluta di accoppiamento elettromagnetico fra 
‚ la neutralizzazione riesce estremamente 


E infatti ormai dimostrato come la capacità intere- 
lettrodica di una valvola non è che uno fra i molti 
fattori che determinano la auto-oscillazione dei triodi 
nei ricevitori a circuito anodico accordato : crediamo 
anzi di poter asserire che nei comuni apparecchi a 
neutrodina, costruiti dai dilettanti, specie se non mol- 
to esperti, questa capacità non rappresenta che una 
piccola minoranza delle cause determinanti tale auto- 
oscillazione. Alcune esperienze da noi condotte in 
proposito, ci hanno dimostrato che una neutrodina 
montata con giusto criterio tecnico, e con i dovuti 
accorgimenti dettati dall'esperienza, la neutralizza- 
zione non presenta mai delle serie difficoltà ed il рі 
delle volte si riduce ad una manovra di tale semplicità 


Fig. 6. 


da paragonarsi alla regolazione di un reostato di ac- 
censione 

Appare subito evidente, da quanto abbiamo espo- 
sto, quale grande facilitazione nel montaggio rappre- 
senti l'uso di questi blocchi schermati, specie per 
chi è alle sue prime armi 
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Altri vantaggi notevoli, pure dovuti alla scherma- 
Tura, sono, in primo luogo, quello di permettere una 
sensibile economia di spazio, non altrimenti otteni- 
bile coi ricevitori neutralizzati, se non a scapito del 
buon funzionamento dell'apparecchio; in secondo luo- 
go. di possedere una maggiore acutezza di sintonia, 
specie nei riguardi della stazione locale, con notevole 
vantaggio nella ricezione dei posti lontani. 

Infatti, uno dei principali motivi per cui un appa- 
recchio multivalvolare, anche se provvisto di diversi 
stadi accordati, riceve a volte la stazione locale su 
qualsiasi posizione dei condensatori variabili, sta nel 
fatto che la trasmissione viene direttamente intercet- 
tata dai trasformatori ad alta frequenza, che compio- 
no, diremo così, l'azione di piccoli telai. Ora è evi- 
dente che se l'energia captata dall'aereo deve, prima 
di giungere alla valvola rettificatrice, passare altra- 
verso ai diversi stadi accordati che compiono l’azione 
di filtri, non può dirsi altrettanto per l'energia captata 
dall'ultimo trasformatore. che si trova direttamente 
collegato con la griglia della valvola « detector »; ap- 
pare quindi evidente il benefico effetto della scher- 
matura, pratica quanto mai 
raccomandabile, special- 
mente a questo riguardo. 

Anche per quanto si ri 
ferisce alle onde lunghe, vi 
è da dire qualche cosa. Il 
problema della Neutrodina 
per onde lunghe, non ha 
mai trovato prima d'ora 
una pratica soluzione, pri 
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intercambiare entrambi i trasformatori. Va poi os- 
servato che la coppia di trasformatori inattiva viene 
posta completamente fuori circuito, e che la posizione 
delle spire di ogni trasformatore, rispetto agli altri 
avvolgimenti, è tale da non nuocere affatto al rendi- 
mento dell'apparecchio. ; 
A nostro giudizio il blocco che abbiamo descritto 
è uno dei più utili accessori radio che siano in questi 
ultimi tempi apparsi sul mercato, e crediamo incon- 
trerà molto il favore dell’autocostruttore, poichè la 
non mai abbastanzi indocilità dei circuiti 
a neutrodina, è la causa unica della limitata diffusione 
che hanno oggidì tali circuiti, i quali, sotto certi aspet- 


ti, hanno dei pregi non comuni, e difficilmente otte- 
nibili con altri apparecchi. 

Anche per questo accessorio daremo più avanti al- 
cuni schemi e istruzioni per l'uso. 

Ci resta encora a descrivere un blocco rettificatore- 
amplificatore a bassa frequenza a tre valvole (fig. 6). 
ad accoppiamento misto. 

Questo blocco di dimensioni ridottissime (millime- 
tri 75% ВБ х 205), che può quindi trovar posto con 
tutta facilità anche in vecchi apparecchi, ai quali si 
voglia sostituire la bassa freqlenza, presenta le se- 
guenti caratteristiche : 


cipalmente per la poca pr 
ticità degli apparecchi a tr 
sformatori intercambiabili, 
a mezzo di spine; si pensi 
infatti quanto sia malagevo- 
le dover sostituire due o tre 
trasformatori ogni volta che 
si presenta la necessità di 
cambiare ramma di lun- 
ghezza d'onda. 

Il commutatore multiplo del nostro blocco, chiara- 
mente visibile nella fig. 5, risolve brillantemente il 
problema, permettendo con un unico spostamento di 


Fig. 10. 


Accoppiamento misto (uno stadio a trasformatori 
e uno a resistenze capacità). 
Accensione delle valvole, regolata da resistenze 
automatiche piazzate nell'interno del blocco. 
Tensione di griglia per le due valvole a bassa [re- 
quenza, derivata a mezzo di un potenziometro fisso, 
pure piazzato nell’interno del blocco, in modo da dare 
ad ogni valvola una tensione negativa più conveniente. 
Possibilità di realizzare un amplificatore grammo- 
fonico, per la ripruduzione dei dischi a mezzo dei 
diaframmi elettromagnetici 
Questo ultimo particolare è oggi del massimo in- 
teresse, poichè la riproduzione dei dischi grammoío- 
nici a mezzo del Pik-Up presenta, rispetto ai vecchi 
sistemi, diversi vantaggi, fra i quali primeggiano : la 
grande potenza non altrimenti ottenibile: la possibi- 
lità di controllare il volume del suono: la possibilità 
di usare diversi altoparlanti, cosa particolarmente uti- 
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le in sale da ballo, ed in qualsiasi luogo ove sia ne- 
cessario sentire egualmente bene in qualunque punto 
della sala, 

Naturalmente, anche montando questo blocco in un 
apparecchio a molte valvole, è sempre possibile uti- 
lizzare l'amplificatore per il grammofono munendo 
l'apparecchio di due apposite prese e di un controllo 
del volume, come si vedrà più avanti. 


Fig. 12. 


Il funzionamento di questo blocco è ottimo sotto 
ogni rapporto е tale da fornire delle fortissime audi- 
zioni in altoparlante, senza la minima distorsione. 

A semplice titolo di curiosità, pubblichiamo (fig. 7) 
il diagramma dell'amplificazione in relazione alla fre- 
quenza. La linea piena è quella che si riferisce al 
blocco che stiamo descrivendo, mentre le altre due 
sono state ottenute con amplificatori, utilizzanti i so- 
liti trasformatori del commercio. E facile osservare 
come nel primo caso l'amplificazione sia perfettamente 
costante per una gamma compress fra i 1200 e gli 
8000 periodi, mentre coi comuni amplificatori a tra- 
sformatori, le frequenze superiori ai 3000 periodi, in- 
cominciano ad essere distorte. 
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Gli attacchi del blozco sono combinati in modo di 
pater inserire nel circuito anodico della prima valvola 
(rettificatrice), la bobina per la reazione. 

Interessanti sono i risultati che si possono ottenere 
sulle onde corte, poichè il numero dei collegamenti 
viene ridotto al minimo necessario, e si ha la possi- 
bilità di fare tutti gli attacchi senza far fare al condut- 
tore dei giri tortuosi (ved. per esempio, fig. 8). 

Vediamo ora qualche schema utilizzante qualcuno 
degli accessori da noi descritti : 

Premettiamo che salvo qualche rara eccezione, quz 
lunque apparecchio può utilizzarli con vantaggio, senza 
пша variare allo schema elettrico. Gli schemi che 
noi pubblichiamo, servono quindi semplicemente de 
guida e da esempio, per chi desiderasse montarsi dei 
ricevitori con i blocchi, o sostituirli ad accessori giù 
esistenti in vecchi apparecchi. * 

Incominciamo dallo schema di fig. 9, che rappre- 
senta un'apparecchio a tre valvole (una D+2 В.Е. 
utilizzante, per la sintonia, la bobina precedentemente 
descritta, | valori dei vari accessori sono segnati nello 
schema, le varie lettere che contraddistinguono i ser- 
rafili delle batterie, corrispondono alle seguenti ten- 
sioni : 


+B2- +100 volta 
4BI-40 » 


+A -44 0» 
А-В C - —4—100 4 6 
lom 


Naturalmente le tensioni anodiche non sono criti- 
che, e possono variare entro certi limiti, senza com- 
promettere il buon funzionamento dell'apparecchio. La 
batteria C serve per la tensione negativa di griglia per 
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satore anche quando la frequenza 
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densatore variabile da 0,0005 M. F. colla relativa 
manopola, ed un interruttore doppio destinato ad in- 
terrompere contemporaneamente il circuito di accen- 
sione е quelli di griglia delle basse frequenze, 

La necessità di interrompere le griglie delle В. Р. 
trova spiegazione nel fatto che, come abbiamo detto, 
nell'interno del blocco si trova un potenziometro fisso, 
ai capi del quale è collegata la batteria di griglia che 
а circuito chiuso, andrebbe lentamente scaricandosi, 
anche quando l'apparecchio rimane inattivo. 

Utilizzando questo blocco, è possibile munire l'ap- 
parecchio di una presa destinata all'uso del diaframma 
elettromagnetico, per la riproduzione dei dischi di 


Fig. 14. 


le valvole a B. F., e deve essere adatta al tipo di val- 
vol; а. П valore più adatto si determinerà per ten- 
diverse valvole lo indicano nel foglietto delle 
caratteristiche che viene fornito colla valvola stessa. 

I pezzi necessari alla costruzione del ricevitore ога 
descritto, sono i seguenti : 


1 condensatore variabile a minima perdita con ma- 
nopola da 0,0008 M.F.; 
blocco sintonizzatore come descritto; 
condensatore fisso 0,0003 M.F 
» » 0,001 M.F. 
» » 0:002 M.F. 
resistenza fissa da 5 mega ohm; 
zoccoli per valvola; 
reostato da 15 ohm 
interruttore d'accensione : 
trasformatore da В.Е. 1:3 
1:5, opp. 1:3. 


1l montaggio si potrà eseguire come al solito su due 
pannelli ortogonali, quello verticale di ebanite, l'altro 
di legno. Impiegando filo da 15/10 argentato, e so- 
pratutto, cosa non mai sufficientemente raccomandata 
al principiante, facendo delle saldature solide, che non 
si rompano per un nonnulla. 

Il medesimo montaggio pub venire effettuato utiliz- 
zando anche il blocco rettificatore-amplificatore B. F., 
anzichè le tre valvole montate separatamente (fig. 10), 
în questo caso l'apparecchio viene ancora semplificato. 
tanto che non è più necessaria per portare a termine 
con successo l'impresa, che un po' di pazienza e di 
buona volontà. 

Oltre ai due blocchi non occorrono qui che un con- 


Fig. 16. 


grammofono: basta all'uopo fissare al pannello fron 
tale due femmine per spine collegate con i due attac- 
chi 4 e B del blocco amplificatore. In parallelo con 
queste prese occorre mettere una resistenza variabile 
R, di una decina di migliaia di ohm, destinata a con- 
trollare il volume del suono, 

П medesimo apparecchio ora descritto, può venire 
realizzato anche utilizzando il solo blocco amplifica 
tore, ed usando per la sintonia e la reazione, le solite 
bobine a nido d'ape; lo schema viene allora modifi- 
cato come in fig. 1, nella quale i collegamenti trat- 
teggiati, indicano i soliti attacchi per il Pick-Up. 

Vediamo ora un secondo ricevitore, che può essere 
realizzato utilizzando due blocchi sintonizzatori, ed 
eventualmente un blocco rivelatore-amplificatore (fi- 
gura 12). 

Diamo questo schema specialmente per chi volesse 
modificare vecchi ricevitori a risonanza di scarsa effi- 
cienza, e poco stabili. Il rendimento è ottimo, e la se- 
lettività, pure trattandosi di un circuito non neutrali 
zato, è talvolta notevole. I valori sono tutti segn 
nello schemo; per chi desiderasse utilizzare anche il 


Fig. 17. 


blocco rivelatore amplificatore, lo schema va legger- 
mente modificato, poichè la reazione nel nostro dise- 
gno non è collegata al solito modo. Con la guida della 
fig. 11, la modificazione risulta facilissima. 

La fig. 13 dà un altro esempio di ricevitore utiliz- 
zante i blocchi sintonizzatori. Si tratta di una supere- 
terodina a sette valvole, in cui l'accordo sia di aereo, 
che dell'eterodina, è ottenuto mediante tali blocchi. 11 
materiale occorrente per la sua realizzazione, è il se- 
guente : hi 


2 blocchi sintonizzatori ; 
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densatore variabile da 0,0005 M. F. colla relativa 
manopola, ed un interruttore doppio destinato ad in- 
terrompere contemporaneamente il circuito di accen- 
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guente : 
Fig. 15. 2 blocchi sintonizzatori ; 


Cantastorie per 
bambini ed adulti: 


ARCOLETTE 


га 


3 W. 


ai 


rà 


ARCOLETTE 3 W. 


facile 


Chiedete subito il nuovo listino prezzi ! 


"SIEMENS,, Società Anonima 


(REPARTO VERA) 
Via Lazzaretto, 3 MILANO 


жж 


Biblioteca 
di Roma 


е 


La Radio per Tutti 


derivare їп qualunque pun- 


10 del suo avvolgimento, la 
presa variabile; con una bo 
bina da 12 spire, è possi 
le coprire la normale gam- 
ma delle trasmissioni dilet- 
tantistiche. Nella fig. 10 ta- 
le induttanza e chiaramente 
visibile: tralasciando quin- 
di ogni ulteriore descrizio- 
ne. L'impedenza /, può es- 
sere costituita da una buo- 
na bobina a nido d'ape da 
150-200 spire. Tutti gli al- 
tri valori sono chiaramente 
indicati nello schema della 
citata fig. 10. 

Il montaggio non presen- 


ta nessuna speciale difficol- 


Vig. 18. 


2 condensatori variabili da 0,0008 M. F.; 
1 serie di trasformatori a M. F.; 

7 zoccoli per valvola; 

1 reostato da 6 ohm; 

1 potenziometro da 300 ohm 

1 interruttore di accen- 

n 


1 resistenza fissa da 2 
mega ohm; 

1 condensatore fisso da 
300 em.; 

1 condensatore fisso da 
1000 em 

2 condensatori fissi da 


tà, basta un poco di atten 
zione е di pazienza; la fi- 
gura 15 potrà essere di utile guida specie al princi- 
piante. 

Vediamo ora le figg. 16 e 17: si tratta di due mo- 
dernissimi schemi di neutrodina, utilizzanti i blocchi 
di trasformatori ad A. F., precedentemente descritti 
I due ricevitori sono molto simili, e quantunque non 


3000 ст. ; 

1 trasformatore В. Е 
1:5. 

Per chi lo desiderasse, è 
sempre possibile sostituire 
le due ultime valvole con il 
solito blocco rettifcatore- 
amplificatore. Si viene così 
a realizzare una Super nd 


vole, della massima 


Sempre utilizzando il blocco rettificatore-amplifica- 
tore, si può realizzare un ottimo ricevitore a ire val- 
vole per onde cortissime, di cui diamo lo schema a 
fig. 14. 

L'induttanza L dovrà essere avvolta in aria, onde 
ridurre al minimo le perdite, е dovrà permettere di 


Vig, 19, 


utilizzino che tre valvole, presentano una grande sen- 
sibilità. П primo è una normale Neutrodina, ma che 
per mezzo di un piccolo condensatore variabile da 
0,0002 M. F., permette di controllare la reazione, e 
di spingere, quindi, la sensibilità dell'apparecchio, al 
massimo limite possibile. Come valvola finale impiega 
una delle nuove valvole schermate per B. F., che 
danno una fortissima amplificazione assolutamente 
esente da distorsioni. Nello schema è visibile l'interno 

del blocco di neutrotrasfor- 


matori, per mostrare la gran- 
de semplificazione che si ot- 
tiene col suo impiego. 

Lo schema della fig. 17 
si differenzia dal preceden- 
te, perchè impiega una val- 
vola schermata di tipo adat- 
d to, pure nell'amplificazione 
ad A. F. permettendo cosi 
di eliminare il neutroconden- 
spo | satore, e di avere un ren- 
ur dimento elevatissimo 
У] [fimo _ Gli schemi delle fig. 18 

LS è 19, rappresentano i me 


PA desimi ricevitori ora descrit- 
ti, a cui è stato applicato il 
blocco rivelatore-amplificato- 
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da L. 2950 in più. B-T, MAGNAVOX, 1929. 


Scatola di montaggio CONTROFASE - L'apparecchio premiato con la medaglia 
d’ORO del DUCE. Il migliore ricevitore a 6 valvole. Tutto il materiale . . L. 1950 
Nuovi schemi per apparecchi economici da 1 a 10 valvole. — Successo garantito. 
Alimentatori di placca e filamento. Diffusori elettro-dinamici. — Accessori. 

Valvole di ogni marca e prezzo. Valvole raddrizzatrici di corrente, Raytheon L. 75 
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re in luogo delle ultime due valvole con una notevole 
semplificazione nel montaggio. 

hema che ci resta da descrivere, è un 
ina a 6 valvole (fig. 20), che 
i neutrodina, e un blocco amplifi- 


piega due blo: 

catore-rettificatore 
Le valvole per A. F. sono del tipo schermato, e i 

condensatori variabili devono essere di ottima costru- 

zione. Per chi desiderasse rendere più semplice la 

manovra del ricevitore, potrà fissare i condensatori 

C. C. e C, ad un unico albero in modo da 

а due | comandi dell'apparecchio 

Abbiamo visto per sommi capi aleuni schemi uiti- 


La Radio per Tutti 


lizzanti i blocchi da noi descritti; come abbiamo detto 
non si tratta che di pochi esempi poichè infiniti sono 
i montaggi in cui tali blocchi possono venire impie- 
gati con vantaggio. Crediamo quindi di non errare as- 
sicurando che l'impiego degli accessori già montati, 
che ha già preso all'estero una enorme diffusione, = 
che non dubitiamo che anche in Italia avrà presto 
l'applicazione che ben si merita, rappresenta un valido 
aiuto per il principiante, come pure un ausilio pre- 
zioso per il tecnico, permettendogli di risparmiare 
tempo e latica, 


С. TAGLIABUE. 


L’attuale stato della radiotecnica in Inghilterra e in America 


La radiodiffusione è divenuta negli ultimi tempi uno 
dei fattori più importanti della vita moderna. Essa һа 
dato vita a nuove industrie e commerci, i quali hanno 
assunto în certi paesi un'importanza enorme. Fra que 
sti paesi il primo posto è occupato dall'America e dal- 
l'Inghilterra, L'America mantiene una quantità di La- 
boratori che hanno il compito di studiare tutte le pos- 
sibili applicazioni tecniche e i perfezionamenti che si 
possono apportare al funzionamento degli apparecchi e 
«delle singole parti. E perciò di un certo interesse per 
coloro che si occupano di radio conoscere almeno som- 
mariamente ciò che si fa all'estero e quali siano le in- 
novazioni più importanti che si sono introdotte nella 
radiotecnica. Noi intendiamo passare în rassegna quel- 
lo che si è fano negli ultimi tempi limitandoci alle cose 
più importanti che possono presentare un certo inte- 
resse per i lettori 

Gli americani sono stati i primi a rendere semplice 
il maneggio degli apparecchi e ad eliminare tutti que- 
gii organi di manovra che si riscontravano fino a poco 
tempo fa sul pannello esterno. La maggior parte degli 
apparecchi americani sono caratterizzati da un solo or- 
gano di manovra per la sintonia е da un dispositivo per 
regolare il volume. Le neutrodine con tre o più dischi 
graduati per sintonizzare l'apparecchio sono oramai 
scomparse completamente. Nelle supereterodine non 
sı è finora realizzato il sistema di una sola regolazione, 
me si è cercato con mezzi meccanici di semplificare la 
manovra їп modo che il condensatore d'aereo deve es- 
sere soltanto leggermente ritoccato per ogni variazione 
di sintonia. 

Allo scopo di facilitare la ricerca di certe stazioni 
che sono preferite dal pubblico, alcuni apparecchi sono 
muniti di leve speciali che servono per variare la sin- 
tonia e sintonizzano automaticamente l'apparecchio su 
determinate stazioni. Esiste un modello di apparecchio 
con sei leve, un ‘altro con dieci, e abbassando una o 
l’altra si sintonizza l'apparecchio su una delle stazioni. 
L'apparecchio è inoltre munito del solito disco per la 
manovra del condensatore, per poter ricevere anche 
le altre stazioni. Queste sono le caratteristiche este- 
riori che sono proprie agli apparecchi americani mo- 
derni. 

Per quanto riguarda 
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idere 


montaggi 


possono 


in due principali categorie: le supereterodine e gli 
apparecchi con alcuni stadi di amplificazione ad alta 
frequenza. Notiamo che gli apparecchi ad una, due 
о tre valvote sono completamente scomparsi e non si 
costruiscono che molto raramente. 

Negli apparecchi a cambiamento di frequenza c'è 
poco ө nulla di nuovo all'infuori dell'applicazione della 
valvola schermata alla media frequenza. Мер! 
degli altri apparecchi non c'è una grande varietà nè ci 
sono sistemi nuovi che non siano già generalmente co- 
nosciuti. In quasi tutti si tratta di perfezionamenti tal- 
volta notevoli nei dettagli e nelle singole parti. L'ob 
biettivo principale del costruttore americano sta nel 
semplificare їп tutto l'uso del ricevitore in guisa che 
possa essere installato e fatto. funzionare con facilità 
anche dalle persone più inesperte 

Gli apparecchi del commercio vanno dalle cinque 
alle sette od otto valvole. | tipi più popolari sono co- 
struiti in serie e sono contenuti in casse metalliche 
Gli apparecchi di maggior prezzo sono racchiusi in mo- 
bileti di stile che contengono gli alimentatori e l'alto- 
parlante. 

Nel montaggio si nota generalmente la schermatura 
completa dei singoli stadi în tutti gli apparecchi più 
grandi, L'amplificazione ad alta frequenza è ottenuta 
col collegamento a trasformatori e la stabilizzazione 
colla neuiralizzazione o con altri sistemi che sono in 
gran parte già noti. Di nuovo c'è la valvola schermata 
la quale si usa soltanto in alcuni tipi. Notiamo un tipo 
di ricevitore con collegamento intervalvolare non ac 
cordato. cosa che non si riscontrava già da anni e che 

scosta alquanto dagli schemi usuali. Il circuito d'ae- 
reo è actordato ed è provvisto di un filtro di banda che 
lascia passare soltanto una determinata gamma di fre- 
quenze. Tutti gli altri collegamenti intervalvolari non 
sono accordati perchè secondo il costruttore si accor- 
derebbero automaticamente attraverso la capacità della 
valvola. Nell'apparecchio è impiegato uno speciale cir- 
cuito rivelatore che può sopportare un'oscillazione del- 
l'ampiezza di 40 volta senza produrre distorsione. Il 
circuito rivelatore è collegato direttamente alla valvo! 
di uscita essendo superflua l'amplificazione a bassa fre- 
quenza 

Le singole parti si scostano soltanto in parte dalle co- 
struzioni usuali, 1 trasformatori ad alta frequenza sono 
di solito di dimensioni abbastanza piccole allo scopo 
di restringere il campo magnetico, Essi sono usati sen- 
zz lo schermo, e l'accoppiamento è evitato con la po 
sizione ad angolo retto. Nei ricevitori con più stadi la 
schermatura diviene necessaria per la stabilizzazione е 
allora è racchiuso nello schermo l'intero stadio 

La parte che ha subito maggiori perfezionamenti è 
forse quella a bassa frequenza. Negli ultimi anni i la- 
boratori americani si sono occupati specialmente della 
qualità di riproduzione per grande potenza. Giù l'im- 
piego dei tipi più recenti di valvole di potenza assicura 

iproduzione di grande volume. La valvola 171 
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amento della Radiotron 
Americana. licata per gli ultimi stadi 
di bassa fre come rivelatrice, distin- 
guendosi per eccezionale purezza di volume 
i suoni 
Per le sue speciali caratteristiche essa si 
accoppia con grande vantaggio alle valvole 
» già favorevolmente note e diffuse, 
avendo gli stessi dati di accensione. Funziona 
generalmente con tensione anodica di 60 V. 
aumentabile nella bassa freque fino a 
135 V. con tensioni negative di griglia de 
4a Vi 
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usata dopo un buon amplificatore può essere sufficiente 
per l'uso domestico degli apparecchi ed è atta a dare 
ur volume esuberante. Quando si tratti invece di far 
funzionare un apparecchio in grandi locali, oppure al- 
l'aperto, il volume richiesto è molto maggiore. A que- 
sto scopo gli americani hanno costruito valvole speciali 
di grande potenza e amplificatori speciali del tipo in 
opposizione (push-pull). Questi amplificatori sono ali 
mentati a mezzo della corrente alternata. Gli stessi 
amplificatori sono usati per la riproduzione fonografica. 

Di pari passo si è sviluppata la costruzione degli 
altoparlanti fra i quali il tipo dinamico od a bobina mo- 
bile ha raggiunto una larga diffusione per la buona qua- 
lità di riproduzione e per il volume molto maggiore che 
si può ottenere. Questi altoparlanti hanno talvolta nello 
zoccolo stesso un trasformatore che abbassa la tensione 
della rete e un raddrizzatore in modo che l'alimenta- 
zione si ottiene automaticamente senza bisogno di usare 
umulatori, come avveniva nei vecchi tipi. Oltre ai 
tipi dinamici ci sono sul mercato americano moltissimi 
tipi elettromagnetici tanto a cono che a tromba, ed an 
che questi hanno subito dei perfezionamenti. 

Nell'industria inglese di radio è meno accentuata la 
unificazione del tipo, la varietà di apparecchi è mag- 
giore e contrariamente a quanto avviene in America si 
costruiscono ancora apparecchi più semplici con meno 
di cinque valvole 

La nota ca 
rechi è data dai tipi portatili dei quali esiste una gran- 
de varietà, La gran parte sono apparecchi contenuti in 
una valigia che funzionano su telaio. Nel montaggio di 
questi non c'è nulla di interessante, anzi gli schemi 
sono un po' antiquati, essendo usato di solito il colle- 
gamento aperiodico ad alta frequenza. 


CRONACA D 


Onde corte. 


Oltre che Eindhoven, di cui sono note le trasmissioni 
su 31.4 metri d'onda, anche Kootwjik trasmette ora 
ad onda corta su 18,4 metri, La trasmissione avviene 
regolarmente e le comunicazioni vengono fatte in quat- 
tro lingue : olandese, inglese, tedesco e francese. Pi 
chè la trasmissione avviene a fascio, è probabile che 
sia possibile una buona ricezione come quelle delle 
trasmissioni di Eindhoven, Quindi chi possiede un ap- 
parecchio per onde corte può provare a mettersi in 
ascolto ogni mercoledì alle ore 13,30. Contemporanea- 
mente comunichiamo che la stazione di Koorwjik da 
lunedì 1° ottobre ha cominciato a trasmettere giornal- 
mente per esperimento dalle ore 15 in avanti su una 
lunghezza d'onda di 40 metri 


Una spedizione cinematografica che attualmente si 
trova nel Sudan compie regolari trasmissioni su onda 
di 30 m. L'indicativo è FXCT e le emissioni hanno 
luogo la domenica fra le ore 19 e le 21,30. 


Scambio di programmi fra l'America e l'Europa 


1l capitano Eckersley, ingegnere capo della dire- 
zione britannica per la radiofonia, dopo il suo recente 
ritorno dall'America ha fatto nuove comunicazioni su- 
gli imminenti nuovi esperimenti di ritrasmissione fra 
Tingi 


In base alle trattative avute 


erra e l'Ameri 


Ti più chiaro. selettivo, potente, ricevitore Radiotelelonico 
èla SUPERETERODINA-BIGRIGLIA 

per onde dai 200 ai 3000 metri, che con piccolo telato riceve 

parecchie trasmittenti Europee in pleno giorno. - Vendesi 
‘anche їп parti staccate per l'autocostruzione. 
Cataloghi, e listini descrittivi a richiesta ali 
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tteristica dell'industria inglese di appa- + 


Negli apparecchi normali non c'é nulla di notevole 
о di specialmente interessante. L'unica novità consiste 
nell'uso della valvola schermata che è molto adottata 
da alcuni costruttori. Tutti gli altri apparecchi sono 
neutralizzati oppure a cambismento di frequenza. 

Anche in Inghilterra si è cercato di perfezionare la 
parte a bassa frequenza degli apparecchi costruendo 
dei trasformatori di ottima qualità e valvole che con- 
sentono di ritrarre un grande volume senza eccessivo 
consumo di energia. Come valvola finale è impi 
gato di preferenza il pentodo. Gli altoparlanti hanno 
subito un grande miglioramento negli ultimi tempi 
Specialmente gli altoparlanti dinamici che sono stati 
perfezionati stanno diffondendosi sempre più non solo 
per la ricezione nei locali pubblici ma anche per l'uso 
domestico. 

Per quanto riguarda accuratezza di costruzione l'in- 
dustria ingiese occupa forse il primo posto їп Europa 
tanto nella costruzione di apparecchi che їп quella delle 
singole parti, È anche particolarmente sviluppata l'in- 
dustria della costruzione di singole parti di apparecchi 
per i dilettami che trasmettono ed è pure molto curata 
la parte che riguarda le misure. 

Dalle considerazioni esposte risulta che in questi 
ultimi anni gli apparecchi radiotelefonici si sono piut- 
tosto perfezionati nei riguardi del materiale e nei det- 
tagli costruttivi che nelle loro caratteristiche radioelet- 
triche. Questo era d'altronde da prevedersi dati i no- 

iolissimi progressi della tecnica radiotelegrafica ne- 
gli anni precedenti. Ci auguriamo che dopo questo pe- 
riodo di stasi e di consolidamento delle nozioni già ac- 

isite si addivenga ad un reale progresso nella parte 
radioelettrica 


Ing. Luigi Rossi. 


ELLA RADIO 


la trasmittente di Chelmsford (5 SW) riprende col 
mese di novembre le ritrasmissioni della radio inglese 
in America su una lunghezza d'onda di 24 metri e 
con una potenza di 20 Kw. Contemporaneamente do- 
vrebbero esser fatti dei tentativi di ritrasmissioni dei 
programmi americani attraverso la stazione di Chelm- 
sford, comunicandoli alle stazioni inglesi. 


Gli ascoltatori inglesi. 


Secondo le comunicazioni ufficiali sul computo fatto 
alia fine del luglio scorso, l'Inghilterra aveva allora 
2.511.746 ascoltatori. La forte differenza fra l'Inghii- 
terra е la Germania, che al luglio aveva 2.284.000 
ascoltatori, è quindi fortemente diminuita. 


«uu gli ascoltatori svizzeri. 


Gli ascoltatori regolari delle stazioni svizzere sono 
così ripartiti, secondo le ultime statistiche: Zurigo, 
22.833; Ginevra, 3345; Losanna, 6585; Berna, 15 
mila 213; Basilea, 3152. 


е l'industria radio americana. 


Negli Stati Uniti d'America, dopo la introduzione 
della radiofonia. si è notato un maggior consumo di 
luce elettrica. Da quanto sopra si rileva che, grazie 
alla radio, le persone si fermano molto di più a casa 
foro presso il loro apparecchio. Quale importanza del 
resto abbia assunto la radiofonia in America in con- 
fronto dell'Europa lo dimostrano le seguenti cifre im- 
possibili secondo il concetto nostro: l'industria radio- 
fonica in America dà lavoro a non meno di 320.000 
persone, mentre il numero degli ascoltatori ha rag- 
giunto Та cifra fantastica di 40 milioni! 
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Super mod. 58 


Il nuovo ricevitore di grande potenza Super mod. 58 è adatto per potenti 
e chiare audizioni in altoparlante. Possiede otto valvole e funziona con 
piccolo telaio. Le manopole si possono illuminare durante le audizioni, 
in modo da rendere più comoda la regolazione. Comprende tutti i più 
recenti perfezionamenti e rappresenta quanto di più fine esista nella co- 
struzione degli apparecchi radiofonici. 


CHIEDERE CATALOGHI E PREVENTIVI 


Meglio di qualsiasi nostra affermazione possono servire le attestazioni 


dei nostri Clienti : 


„ è una vi orchestra 


La Super funziona ottimamente bene: è una 


„~ è una meraviglia 


Debbo dirvi la verità: la vostra Super è una 
meraviglia. 


GIUSEPPE MALAFRONTE 
Tipograha Pontincia - Valle di Pompei. 


vera orchestra. 
Cap. Cav. С. ROLANDO 
Campo d : 


„= è un apparecchio perfetto 


La montatura è elegante, ed è veramente, ol- 


. il non plus ultra 


tre ad un apparecchio perfetto, un mobile di 
lusso. 


Ing. CARLO 
Capalona (st 


straordinaria potenza 


e purezza | 


Piacemi dirvi che la vostra Super mi sta dando 

delle audizioni che io stesso non prevedevo 

Le audizioni sono semplicemente meravigliose, 

ciò rappresenta il non plus ultra per un radio- 
amatore 


EMANUELE ANTUOFERMO. 
Opera Naz, Dopolavoro - Bilonto (Bari). 


Sono ben lieto poterla informare che la Super | 


di sua costruzione rappresenta per me quanto 

di meglio possa dare la radiotecnica. Ottengo 

ricezioni di straordinaria potenza e purezza, 

con una selettività e stabilità finora sconosciute 
in apparecchi dello stesso tipo. 


ALFIO Bonazzi, Perito ind. 
Via Alami, 17 - Lecce 


Е un apparecchio superbo 


Con vera soddisfazione vi comunico che la vo- 
| stra Super è un apparecchio superbo. 
| Dott. P. CUTELLI 


Chiaramonte Guifi (Sicilia). 
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L'ALIMENTAZIONE DEL FILAMENTO 


L'alimentazione dei filamenti delle valvole negli ap- 
parecchi radioriceventi costituisce ancora, nonostante 
le eleganti e ingegnose soluzioni recentemente аррог- 
tate, uno dei problemi più noiosi per l'ascoltatore di- 
lettante, tra le cui aspirazioni — in fondo legittime — 
si deve porre quella di avere un apparecchio funzio- 
nante più a lungo che sia possibile, senza bisogno di 
intervenire per sostituire o ricaricare le fonti dalle 
quali l'apparecchio riceve l'energia per il suo fun- 
zionamento. 

È indubbio che la sostituzione delle batterie o la ri- 
carica degli accumulatori, operazioni che debbono ve- 
mire compiute con maggiore frequenza oggi, che gli 
apparecchi con un notevole numero di valvole — per 
quanto il consumo singolo delle valvole sia stato con- 
siderevolmente abbassato — hanno una larga e sem- 
pre crescente diffusione, costituiscano una piccola sec- 
catura e una spesa non indifferente. D'altra parte, la 
ricarica degli accumulatori a domicilio è pure opera 
zione che esige qualche riguardo e qualche prepara- 
zione tecnica in chi la eseguisce, qualunque sia il si- 
stema del quale egli si vale. Gli alimentatori di fila- 
mento, i quali raddrizzando e livellando la corrente 
alternata impiegata per gli impianti di illuminazione, 
non esigono dall’ascoltatore altro che l'inserzione di 
una spina, costituiscono certamente la soluzione idea- 
le, dal punto di vista della comodità; ma si deve pur 
riconoscere che, con i soliti tipi di alimentatori che 
esistono oggi in commercio, un orecchio fineme 
musicale preferisce ancora l'alimentazione ottenuta con 
corrente continua dall accumulatore. L'apparecchio 


rende indubbiamento in modo diverso quando è ali- 
mentato con corrente continua e quando è alimentato 
con corrente raddrizzata. In secondo luogo, mentre 
l'alimentazione con accumulatori costituisce un im- 
pianto autonomo, il cui funzionamento dipende esclu- 
sivamente dalle cure con cui l'utente si serve e con 
cui sorveglia i propri accumulatori — l'alimentazione 
con alimentatori è alla mercè della fornitura pubblica 
d'energia, la quale non è mai ideale, ai fini radioto- 
пісі, per la costanza della tensione, per la regolarità 
del Servizio, ecc. 

Certamente, l'avvenire è per l'alimentatore di fila- 
mento, quando questo avrà raggiunto quel grado di 
perfezione che ancora gli manca — e dal quale cre- 
diamo, del resto, che esso non sia molto lontano — 
e quando le reti di distribuzione dell'energia saranno 
condotte a quella regolarità di alimentazione e di re- 
golazione... che per mille ragioni è molto più difficile 
da raggiungere, specialmente difficile per le reti di di- 
stribuzione dell'energia in campagna. 

Comunque, lasciando impregiudicata la questione, 
la cui soluzione esorbita per almeno il cinquanta per 
cento dalle possibilità del radioamatore, vediamo la 
situazione attuale del problema della alimentazione di 
filamento, 

1 nostri lettori sono certamente familiarizzati con la 
questione della alimentazione di placca, per la quale 
la soluzione si può dire ormai brillantemente raggiunta 
argomento che abbiamo ripetutamente trattato e 
sviscerato nella nostra rivista — e ne conoscono i pro- 
cedimenti consueti. Molti di questi procedimenti sono 
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comuni ai dispositivi im- 
piegati per l'alimentazione 
del filamento, non diffe- 
rendone se non per la ten- 
sione, che, per le valvole 
europee, è dell'ordine dei 
quattro volta, e per le 
americane, dell'ordine dei 
Fig. 2. sei volta — e per l'in- 
- tensità, o amperaggio, il 
quale è, nel caso dell'alimentazione di filamento, no- 
tevolmente più elevato. 

Per noi italiani, l'alimentazione diretta dei filamenti 
con la corrente continua della rete di illuminazione ha 
un interesse relativo, poichè crediamo che ben poche 
siano le località italiane in cui la distribuzione di cor- 
rente sia a corrente continua. Comunque, in questo 
caso, l'alimentazione può essere fatta in serie o in pa- 
rallelo, la quale seconda soluzione è da posporre alla 
prima per il forte consumo e il rendimento non buo- 
no. È meglio fare il montaggio dei filamenti in serie 
con un reostato solo, ugualmente collegato in serie, 
per quanto questo complichi un poco il montaggio. La 
fig. 1 dà lo schema di massima del montaggio. 

L'alimentazione dei catodi direttamente con corrente 
alternata dà luogo a degli inconvenienti, che si pos- 
sono raggruppare in due grandi categorie: quelli do- 
уші alle variazioni di potenziale ai terminali dei fila- 
menti e quelli dovuti alla variazione di temperatura 
dei filamenti stessi. 

Se noi applichiamo, come mostra la fig. 2, diret- 
tamente al filamento, una tensione alternata. la gri- 
glia sarà portata ugualmente ad un potenziale alter- 


nativo, della frequenza della cor- 
rente d'illuminazione e la corren 
di placca verrà ad essere modulai 
alla stessa frequenza. I] lettore sa 
che, in queste condizioni, la ri- 
cezione non è possibile; si potrà 
notare senz'altro, che se le estremità del filamento 
sono sottoposte в un potenziale variabile, il punto di 
mezzo (elettrico) del filamento fig. 3), non sarà sotto- 
posto ad alcuna variazione di potenziale 

Le due curve a e b della fig. 3 rappresentano le 
ampiezze massime alle quali sono sottoposti i diversi 
punti del catodo: si vede senz'altro che il punto di 
mezzo del filamento è un nodo di potenziale 

Si potrà quindi ridurre notevolmente l'effetto di mo- 
dulazione della corrente di placca collegando il ritorno 
comune della griglia e della placca al punto elettrico 
di mezzo del filamento. mediante una conveniente 
presa al filamento, come si vede nella fig. 4. Se le 
valvole impiegate non hanno una presa mediana, co- 
me punto di ritorno si può prendere un punto di mez- 
то artificiale, per esempio, il mezzo del secondario del 
trasformatore di alimentazione, come si vede nella 
fig. 5, о meglio ancora si potrà impiegare un poten- 
ziometro, come in fig. 6, il quale permetterà una re- 
golazione molto più precisa e una più perfetta elimi- 
nazione del ronzio dovuto alla alimentazione in al- 
ternata. 

Con questo, sussisterà sempre una variazione alter- 
nativa di potenziale alle estremità del filamento, ma 
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l'azione diretta di tali variazioni sulla corrente di plac- 
ca, è quasi nulla, poichè esse restano nella parte ret- 
tilinea della curva della corrente di placca, così che 
se l'estremità positiva fa aumentare la corrente di 
placca, l'estremità negativa la fa diminuire di circa 
altrettanto. 

Lo stesso non avviene, però, per la corrente di gri- 
glia; come i nostri lettori sanno, la corrente di gri- 
glia si origina intorno al potenziale zero e presenta 
subito un ginocchio brusco, dal momento in cui la 
tensione fra il filamento e la griglia aumenta (fig. 7). 
Questo fenomeno ha per conseguenza la produzione 
immediata di una corrente di griglia variabile, con 
una frequenza doppia di quella della corrente di ali- 
mentazione. 

Se l'impedenza del circuito di griglia è debole per 
questa frequenza, la griglia non si carica sotto l'in- 
fluenza di questa corrente e si ha solamente una leg- 
gera modulazione delle oscillazioni ricevute che è pro- 
vocata dalle piccole variazioni di impedenza della re- 
sistenza dal circuito flamento-griglia è elevata per ia 
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frequenza della corrente luce, 1а griglia si carica e si 
scarica periodicamente sotto l'influenza della corrente 
perturbatrice e produce un cospicuo eletto di relais 
sulla corrente di placca 

Un simile effetto è particolarmente importante negli 
amplificatori a resistenze. L'impedenza di griglia è al- 
lora molto elevata, dell'ordine di parecchi megohm; le 
perturbazioni dovute alla corrente della rete possono 
essere allora alquanto attenuate collegando le resi- 
stenze di fuga di griglia al positivo della batteria ano- 
dica: allora, i valori delle variazioni di tensione dei 
filsmenti, assumono una importanza relativa molto at- 
tenuata. Le resistenze di fuga impiegate devono avere 
un valore adatto alla tensione anodica, generalmente 
di una decina di megohm. 

Il rendimento può, del resto, essere migliorato sia 
sopprimendo le variazioni di tensione alle quali è sot- 
toposto il filamentò che emette elettroni, sia riducendo 
la corrente di griglia che ne è la conseguenza. La cor- 
rente di griglia può essere considerevolmente dimi- 
muita spostando il punto di funzionamento della grigli 
verso la sinistra delle ascisse (fig. 8), grazie ad una 
tensione ausiliaria —v applicata fra la griglia e il Al 
mento. 

L'impiego di una tensione ausiliaria indipendente è 


Ё 


f 


A 
T 


poco pratico: una soluzione più razionale consiste nel 
servirsi della stessa corrente di placca per portare la 
griglia a un conveniente potenziale negativo, il che si 
può ottenere senza difficoltà inserendo nel ritorno del 
circuito anodico una resistenza shuntata da un con- 
densatore di capacità sufficiente per lasciar passare 
senza perdite le componenti ad alta o a bassa frequen- 
za. l| collegamento della griglia va fatto fra questa 
resistenza e la batteria anodica: il valore della resi- 
stenza è determinato dalla relazione V=R.ip.. 
Come è evidente, questa soluzione può essere ap- 
plicata alle valvole impiegate come amplificatrici, ma 
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non alle rivelatrici, poichè la rivelazione non pub ef- 
fettuarsi che ad un ginocchio o della corrente di gri- 
glia, della quale ci stiamo occupando, o della corrente 
di placca 

In entrambi i casi, le variazioni di tensione dei fila- 
menti non agiscono più simmetricamente sulle carat- 
teristiche della valvola e provocano sempre la com- 
parsa di disturbi della ricezione 

D'altro lato, è evidente che una diminuzione della 
tensione di alimentazione produce un notevole miglio- 
ramento nel funzionamento del dispositivo: si può ri- 
durre la tensione applicata ai terminali del filamento, 
aumentando la sua sezione, oppure impiegando un in- 
sieme di filamenti in parallelo, nella stessa valvola 
Questa operazione permette di diminuire la tensione 
di accensione, mediante un aumento di intensità della 
corrente, allo scopo di conservare una emissione elet- 
tronica identica 

Così, certi costruttori fanno alimentare i catodi con 
una tensione di circa mezzo volta; in tal caso, i di- 
sturbi prodotti dalla rete sono ridotti nel rapporto di 
40.5, vale a dire a un ottavo del loro valore massimo 

Altri costruttori impiegano due filamenti montati in 
parallelo e ad alimentazione inversa, come appare dalla 
fig. 9: le estremità dei filamenti fi ed fs, molto avvi- 
cinati, sono sottoposte a tensioni alternative di am- 
piezza rigorosamente eguale e di senso contrario, che 
51 neutralizzano quasi completamente 

Tuttavia. tutte queste soluzioni, per quanto inge- 
gnose, non sono che soluzioni parziali, benchè per lo 

sufficienti nella pratica. La soluzione esatta sta 

nella realizzazione di un catodo equipotenziale, acceso 
indirettamente, senza contatto diretto, elettrico, con 


il catodo potrebbe, essere portato all'accensio- 
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ne, mediante un bombardamento elettronico fra un 
altro catodo direttamente acceso dalla rete e il catodo 
vero, il quale fungerebbe da anodo rispetto al catodo 
ad accensione diretta, Ma tale soluzione è piuttosto 
complicata. È più pratico e semplice provvedere al- 
l'accensione per irraggiamento о per conduzione. Que- 
st'ultimo procedimento ha consentito recentemente la 
realizzazione di valvole che danno una soluzione per- 
fetta al problema dell'accensione dei filamenti partendo 
dalla corrente alternata, 

Tale valvola (fig. 10) comprende un filamento С ac- 
ceso direttamente dalla rete e inguainato in un mani- 
corto di sostanza refrattaria е isolante, il quale porta 
il catodo che emette elettroni ad una femperatura che 
è sufficiente per l'emissione elettronica normale. 11 
catodo è detto equipotenziale, perchè ciascuno dei 
punti della sua superficie è rigorosamente mantenuto 
allo stesso potenziale. 


La temperatura del filamento ha una considerevole 
influenza sopra l'emissione elettronica, Ad esempio, 
ogni volta che la corrente alternata impiegata per l'ac- 
censione si annulla, se la temperatura del catodo si 
abbassa, la corrente di placca diminuisce periodica- 
mente ad una frequenza che è doppia di quella della 
rete. Un efficace rimedio contro queste variazior 
consiste nell'impiego di un filamento a grande sezio- 
ne, di grande capacità calorifica, capace di fungere da 
regolatore termico, così che il raffreddamento del 
todo è attenuato quando la corrente di accensione di 
minuisce 

La velocità con la quale un corpo si raffredda è 
approssimativamente proporzionale alla quarta potenza 
della temperatura assoluta ; si diminuiranno quindi an- 
cora le variazioni di temperatura impiegando catodi con 
rivestimento di ossidi dotati di grande emissione elet- 
tronica, per temperature relativamente basse, 

Queste provvidenze sono del resto applicabili a tutti 
i catodi accesi direttamente o indirettamente con cor- 
rente alternato, 

Nel caso di catodi accesi per conduzione mediante 
interposizione di una sostanza refrattaria, è quest'ul- 
tima che può compiere l'ufficio di regolatrice della tem 
peratura; |a costante termica di tempo del catodo può 
senza difficoltà essere ridoita a valori largamente suf- 
ficienti nella pratica. 


Passiamo al sistema di alimentazione che atual- 
mente è il più diffuso: quello con corrente raddriz- 
zata. Le difficoltà non sono nè inferiori nè sostanzial- 
mente diverse da quelle a cui abbiamo accennato a 
proposito dell’alimentazione con corrente continua dal- 
la rete. 11 rendimento è certamente migliore che non 
nel caso della corrente continua, ma grandi difficoltà 
sussistono per quanto riguarda i filtri 

Non si possono razionalmente adottare filtri se non 
nel caso che le valvole siano a debole consumo e che 
i filamenti delle valvole impiegate siano montati in 
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serie, come nello schema della fig.A1. Il montaggio 
di principio del raddrizzatore è quello riprodotto dalla 
fig. 11. I filamenti sono alimentati in serie a partire 
dai due terminali di destra: anche questo montaggio 
presenta però l'inconveniente di richiedere una ten- 
sione di accensione variabile secondo il numero delle 
valvole impiegate e di esizere una resistenza di shunt 
su ogni filamento d'emperaggio ridotto. 

Si può conservare il montaggio in serie dei fila- 
menti se si desidera sfruttare il fenomeno di satura- 
zione delle valvole a scarica elettronica; tale disposi- 
tivo riduce considerevolmente l'erogazione della cor- 
rente raddrizzata, il che torna vantaggioso, data l'ero- 
gazione in genere poco elevata di questo tipo di appa- 
recchi, 11 rendimento non è molto grande, ma il. fun- 
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zionamento è buono, e questo è l'essenziale, dati i 
desideri di fedeltà e purezza oggi generali nel pubblico 
degli ascoltatori. 

L'impiego di una valvola che lavori al disopra della 
saturaziene produce un effetto di regolazione molto їп- 
teressante e che può ancora essere migliorato impie- 
gando, in parallelo con i circuiti di utilizzazione, una 
valvola a tensione costante, per esempio, una lampada 
al neon. 

Se, accidentalmente, la tensione tende. a' crescere 
ai terminali del circuito di utilizzazione, la corrente 
che attraversa la lampada al neon aumenta automati- 
camente, in modo da ridurre la tensione a un valore 
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preciso, determinato dal tipo di valvola che si impie- 
ga. La fig. 12 da esempio di un montaggio di rad- 
drizzamento a carica e scarica differenziale dei con- 
densatori di shunt, per l'accensione delle valvole di 
un ricevitore qualsiasi. 

L'impiego di un accumulatore tampone ai terminal 
del raddrizzatore, per le due alternanze, facilita di 
molto la filtrazione. Per gli apparecchi a tre о quat- 
tro valvole, l'accumulatore può anche essere mante- 
muto in carica durante la ricezione. 


Fig. 16. 


Per ricevitori più sensibili. questa soluzione non è 
sufficiente: l'accumulatore dovrebbe essere caricato 
nelle ore extra ricezione. 11 montaggio di un accumu- 
latore tampone a carica e scarica alternata di ogni 
elemento da di questo problema una soluzione sem- 
plice e di ottimo rendimento. Come è schematizzato 
nella fig. 13, un elemento di accumulatore si carica 
mentre Taltro si scarica attraverso il ricevitore: in 
queste condizioni, 1а tensione ai terminali dell'accu- 
mulatore resta costante entro limiti che permettono 


La Radio per Tutti 


l'alimentazione degli apparecchi più sensibili. Inoltre, 
la capacità della batteria tampone può essere ессе: 
sivamente ridotta, dati gli intervalli di carica e sca- 
rica molto vicini alla frequenza della rete. Anche una 
batteria solfatata e che sarebbe altrimenti inutilizza- 
bile, può dare in quest’impiego buoni risultati: il man- 
tenimento è dunque poco dispendioso e la sorveglian- 
za può essere ridotta al minimo, 

Un'altra soluzione ingegnosa, ma di scarso rendi- 
mento in pratica, consiste nell'accendere i filamenti 
dei tubi a vuoto, di debole consumo e in serie, pai 
tendo da uma pila termoelettrica, ma il rendimento & 
bassissimo. 


П punto più delicato dell'alimentazione dalla rete è 
quello che concerne la rivelazione, specialmente per 
quanto riguarda le valvole alimentate direttamente in 
«alternata. Come si sa, la rivelazione deve avvenire su 
un ginocchio della caratteristica, sia per la corrente 
di griglia (rivelazione con il sistema del condensato- 
rino shuntato, fig. 14), sia per la corrente di placca 
(rivelazione per polarizzazione negativa, fig. 15). In 
ogni caso, le variazioni di potenziale del catodo pro 
ducono variazioni della corrente di placca al doppio 
della frequenza della corrente della rete; è questo 
un inconveniente al quale si tentò di mettere riparo 
dapprima impiegando una rivelazione separata a cri- 
stallo, per esempio, dopo l'amplificazione ad alta fre- 
quenza; in seguito ‘si tentarono montaggi differenzi 
li. come in fig, 16. La prima e la seconda valvola 
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hanno sulla griglia un condensatore da un decimille- 
simo shuntato da una resistenza di tre megohm e in 
tale modo esse si comportano rispetto al disturbi do- 
vuti alla corrente alternata di alimentazione, in modo 
identico. Nel circuito di placca di ciascuna di queste 
valvole, noi abbiamo una corrente parassita della stes- 
sa intensità, della stessa fase e di frequenza doppia 
di quella della corrente della rete. Queste due cor- 
renti possono quindi venire compensate per mezzo 
degli avvolgimenti differenziali P e P, predisposti sui 
trasformatore. La corrente perturbatrice non viene am- 
plificeta dalla seconda valvola per le seguenti ragioni 
l'elevato valore della reattanza del condensatore С e 
la piccola impedenza delle induttanze S. 5, e L, im- 
pediscono che la tensione perturbatrice della prima 
valvola venga applicata alla griglia della seconda. La 
corrente ad alta Irequenza bloccata dall'induttanza ad 
alta frequenza 5, viene applicata, amplificata, alla gri- 
glia della seconda valvo!a del circuito accordato L, С, 
€ nuovamente rivelata da tale valvola. La corrente a 
bassa frequenza che attraversa il circuito di placca del- 
la prima valvola viene arrestata dall'induttanza S’. di 
impedenza elevata per le frequenze audibili 

П primario P, non è quindi attraversato da nessuna 
corrente a bassa frequenza e la corrente a bassa fre- 
quenza che compare sulla placca della seconda valvola 
viene così trasmessa senza perdite alla griglia della 
valvola seguente attraverso il secondario del trasfor- 
matore, senza sovrapposizione di perturbazioni dovute 
alla corrente di accensione 

Vari sistemi di montaggi differenziali vennero stu- 
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diati pure per l'alta Irequenza e per la bassa frequen- 
za, come quelli a due valvole tipo push-pull, appli 
bili specialmente agli stadi a bassa frequenza, quell 
con bigriglia del genere isodina, particolarmente adatti 
per l'amplificazione ad alta frequenza, ecc. 


L'alimentazione totale del ricevitore, usando cor- 
rente continua, che qui ricordiamo per completezza, 
può essere effettuata secondo lo schema della fig. 17, 
schema che non ci attarderemo ad illustrare, perchè 
difficilmente potrebbe interessare il nostro lettore. 
Molto più interessante è l'alimentazione totale del ri- 
cevitore їп alternata 


1 montaggi che risolvono questo problema in ge- 
nere sono costituiti da due parti distinte. alimenta- 
zione anodica e alimentazione dei filamenti: la riu- 
nione dei due sistemi non offre particolari difficoltà. 
Quando per l'alimentazione catodica si impiega cor- 
rente raddrizzata, tranne che in casi speciali, è pre- 
feribile impiegare raddrizzatori elettrolitici o a con- 
tatto metallico, la cui erogazione è considerevole, men- 
tre la manutenzione è pressochè nulla, 1 raddrizzatori 
che meglio convengono per la tensione anodica sono 
sempre le valvole a catodo incandescente. Una solu- 
zione mista consiste nel raddrizzare la corrente alter- 
nata in modo da ottenere una corrente continua di 100 
mA almeno, la quale viene filtrata secondo i procedi- 
menti nori; quindi, con questa corrente, si alimentano 
gli anodi e i catodi, con un montaggio analogo a quello 
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dela fig. 17 per la corrente continua; dato che la di- 
sponibilità è solamente di un centinaio di milliam- 
pères, i catodi vanno alimentati in serie. Come con- 
Seguenza si constata anzitutto che la tensione anodica 
applicata ad ogni valvola non è la stessa: essa dimi- 
muisce, risalendo verso la corrente d'alimentazione, 
della caduta di tensione ai terminali di ogni filamento. 
AI contrario, mentre la tensione anodica diminuisce. 
l'accensione dei filamenti aumenta del valore della cor- 
rente di placca delle valvole precedenti 

Si dispone perchè le tensioni anodiche più deboli 
vengano applicate alle valvole d'entrata dell amplifica- 
tore; le differenze di alimentazione possono essere 
compensate da resistenze di shunt su ogni filamento; 
in ogni caso, però tale differenza è poco apprezza- 


bile. La maggior parte delle valvole per la bassa fre- 
quenza attualmente in uso, specialmente quelle che ali- 
mentano gli altoparlanti, necessitano tensioni negative 
per la polarizzazione delle griglie. Tale tensione può 
essere ottenuta їп vari modi : con una presa potenzio- 
metrica inserita sull’alimentazione generale (fig. 18), 
inserendo nel circuito di placca della valvola da pola- 
rizzare una resistenza shuntata da un condensato- 
re, ecc, In quest'ultimo caso, il ritorno di griglia deve 
essere fatto fra la resistenza così inserita e il negativo 
della tensione anodica, 

Prossimamente descriveremo nella rivista alcune so- 
luzioni da noi realizzate per alcuni casi speciali, se- 
condo criteri pratici ed economici. 
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N.B. - IL montaggio è facilissimo e di esito sicuro. 


Trasformatore blindato *B., 50 W. 
Impedenze “В, - Due 1. 45 сай. . 
Blocco condensatori 14 mf . 
Valvola Raytheon BH, 125 тд . . 


Blocco resistenze regolabili . 
Potenziometro . . . . . . 
Zoccolo per Raytheon . . . . 


Tutte le parti sono collaudate e garantite, 
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Fig. 1. - 


LA TELEVISIONE: 


Che cosa cì riserve la televisione? Grandi meravi 
glie o grandi delusioni? Alla data attuale, con le i 
formazioni incerte e contraddittorie che ci giungono su 
quanto si compie di là dall'Atlantico — paese in ci 
il problema della televisione viene accanitamente stu- 
diato — sarebbe difficile pronunziarsi per l'una о per 
l'altra di queste due opinioni estreme. 

Restano tuttavia alcuni dati di fatto che hanno un 
valore incontrovertibile: proprio di questi giorni Ja 
Radio Corporation, in unione a due grandi gruppi di 
industrie del cinematografo ha destinato al perfeziona- 
mento е all'applicazione pratica della televisione la 
bella somma di sessanta milioni di dollari. Si dice poi 
che in America molte siano le stazioni che trasmettono, 
se l'espressione è lecita, programmi televisivi — be- 
ninteso con televisione di immagini in moto. In Eu- 
тора, a parte i tentativi sperimentali, o a titolo di stu- 
dio, trasmissioni televisive vengono effettuate in Fran- 
cia e їп Inghilterra. 

Da noi, per dire la schietta verità, regna ancora mol- 
to scetticismo, о meglio. predomina un ragionevole at- 
teggiumento di aspettativa, chè, nella ridda delle sem- 
plici notizie, alcune delle quali mirabolanti, non è facile 
orientarsi. Uno dei sistemi di televisione, per i quali 
constano notizie fondate e precise — e che їп Inghilier- 
та si sta molto diffondendo — è quello dovuto al Fulton 
— sistema al quale giù accennammo in uno degli scor- 
si numeri della rivista. 


Fig. 2 — Com a il du 
rettificazione, a destra il motor 
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La parte anteriore e la posteriore del pannello di rettificazione del fultograto. 


IL FULTOGRAFO 


Con questa limitazione, però, che il Fuitografo, come 
lo si è chiamato, dal nome dell'inventore, non risolve 
il problema integrale della televisione, cioè quello della 
trasmissione di immagini in movimento, ma serve so- 
Jamente alla trasmissione e ricezione di immagini fisse 

Il fultografo offre però questo vantaggio: che l'ap- 
parecchio ricevente è stato studiato e « standardiz- 
zato » in una forma che si può ritenere definitiva, for- 
ma nella quale esso si trova attualmente sul mercato. 

L'apparecchio è costruito in modo da venire ad ag- 
giungersi al solito ricevitore per le radio diffusioni : 1 
collegamento è fatto, fra il ricevitore e il fultografo. 
a mezzo dei fili che, nel ricevitore, andrebbero all'al- 
toparlante. 

. Come viene trasmessa dalla stazione l'immagine da 
ricevere? ; 

Essa viene preparata sopra una pellicola trasparente, 
in modo che, adattata tale pellicola sul cilindro del- 
l'apparecchio trasmittente, ogni punto dell'immagine 
possa essere esplorato da un sottilissimo pennello lu- 
minoso, dispositivo già noto ai nostri lettori, perchè 
comune a vari sistemi di televisione. 

Ora, la luce che passa attraverso le porzioni traspa- 
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renti della pellicola con l'immagine, oppure che viene 
dispersa dalle zone bianche del positivo fotografico, 
viene poi a cadere sopra una cellula fotoelettrica, la 
quale genera una corrente la cui tensione è proporzio- 
nale all'intensità del raggio luminoso incidente. Così 
le variabili intensità luminose del raggio, che corr 
spondono a zone più chiare e a zone più scure dell'im- 
magine, vengono trasformate їп variazioni di tensione. 

Una zona trasparente o bianca dell'immagine pro- 
durrà un potenziale massima, costante; una zona nera 
non darà nessun potenziale. 

Però, un tipo di corrente variabile come quello che 
їп tale modo si ottiene dalla cellula fotoelettrica, non 
può venire amplificato nel modo consueto, con un am- 
plificatore a bassa frequenza, nè pub essere impiegato 
per modulare l'onda portante di una stazione trasmit- 
tent 

Gli impulsi di corrente corrispondenti alle varie zone 
о meno chiare dell'immagine da trasmettere devono 
invece venire prima trasformati in bassa frequenza. 
іп modo da poter poi essere inviati all'amplificazione 
€ alla modulazione ; |a trasformazione si ottiene inter- 
rompendo con una frequenza dell'ordine delle basse 
frequenze (mediante un disco rotante, o altrimenti) il 
raggio di luce che viene a cadere suil immagine, oppure 
la corrente che proviene dalla cellula fotoelettrica. 

La frequenza che si sceglie ordinariamente sta fra 
gli 800 e i 1000 cicli 

Con questo procedimento, 


immagine, alla trasmis- 


Fig. 4 — II relai del fultograto, la cui funzione è spiegata 
nell'articolo. 


sione deve essere invertita, come un negativo fotogra- 
fico, cosi che la cellula fotoelettrica si illumini e venga 
emessa la nota a bassa frequenza quando si vuole che 
al ricevitore venga ottenuta una corrente, per la frascri- 
zione dell'immagine stessa. 

Questo è il principio. Ma ne! fultografo la cellula 
fotoeletirica è sostituita da una immagine negativa ot- 
tenuta con un deposito di gomma isolante sopra una | 
mina di rame ; rame e gomma sostituiscono qui le tr 
sparenze e le opacità dell'immagine trasparente. 

La lamina di rame viene posta sul cilindro ed esplo- 
rata, anzi che da un raggio di luce, da una punta me- 
tallica : la corrente passa quando la punta tocca il rame, 
поп passa più quando essa tocca lo strato di gomm: 

Non si usa corrente continua, ma alternata alla fre- 
quenza di 1000 cicli, in modo da ottenere quella bassa 
frequenza, alla cui necessità abbiamo accennato più 
sopra. La trasmissione dei disegni a tratto (bianco е 
nero) si fa a punti e linee isolati, la trasmissione dei 
mezzi toni riproducendo l'effetto della sfumatura con 
linee di varia grossezza. 


11. RICEVITORE. 


È chiaro, ora, che l'onda ad alta frequenza della st 
zione viene modulata come se, davanti al microfono. 
uno strumento emettesse una nota della frequenza di 
mille cicli. 
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Fig. 5. — II motore e l'innesto magnetico. 


Dopo la rivelatrice, quindi, l'amplificatore a bassa 
frequenza del ricevitore ha a che fare con una corrente 
alternata dî mille cicli, di ampiezza variabile. Nel ful- 
tografo ricevitore l'immagine viene formata per l'azione 
di questa corrente sopra una soluzione chimica della 
quale è imbevuto il foglio di carta, leggermente assor- 
dente, 

Poichè, però, solamente la corrente continua può 
compiere la reazione chimica che fa apparire sulla 
carta i segni, l'alternata a mille cicli, all'uscita dalla 
bassa frequenza deve essere rettificata ulteriormente 
con una apposita valvola raddrizzatrice. 

Questa valvola sopprime una semionda, così che la 

corrente in tal modo raddrizzata nel suo circuito ano- 
dico aumenta e diminuisce in relazione con le diverse 
intensità luminose dell'immagine iniziale, 
La soluzione sensibile all’azione della corrente elet- 
са, come è noto, è ioduro di potassio: pochi milli- 
ampères applicati anche per un brevissimo intervallo di 
tempo liberano una quantità di iodio sufficiente a dare 
una intensa colorazione azzurra ni presenza di salda 
d'amido. 

Le caratteristiche specifiche del fultografo stanno nel 
dispositivo che consente, con l’aiuto di queste correnti 


‘appurato di sincronizzazione. 
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variabili nel ricevitore, di ricostruire punto per punto 
l'immagine originaria. 

1 cilindri sono comandati alla stazione trasmittente 
e nei ricevitori, da viti elicoidali di passo identico : i 
cilindri si muovono poi all'unisono grazie a un mecca- 
nismo di sincronizzazione. 

Quando, nel cilindro trasmittente 


la punta tocca il 


schema di funzionamento del fultograto 


rame e si stabilisce il contatto, dalla trasmittente parte 
un breve treno d'onde modulate. 

Nel ricevitore, proprio prima della ricezione di que 
sto treno d'onde, opera un commutatore, così che la 
corrente non vien ad essere applicata alla carta, ma 
passa ad un relai. Simultaneamente a questa commu- 
tazione il tamburo ricevente viene bloccato da un ar- 
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resto che enira nel suo alloggiamento. Ora, quando il 
segnale di sincronizzazione viene ricevuto, il relai en- 
tra in funzione e con i suoi contatti chiude un circuito 
il quale, facendo agire un elettromagnete, sblocca l'ar- 
ca l'arresto, rimettendo il cilindro in rotazione. 

In questo modo il cilindro dell'apparecchio rice- 
vente, il quale ha diametro alquanto più piccolo di 
quello del cilindro trasmettitore e ruota con velocità 
alquanto più elevata, viene arrestato per un istante ad 
egni rivoluzione descritta e viene rimesso in moto 
quando è completata la rivoluzione del cilindro trasmet- 
titere. 

Esaminando i tre diagrammi dell'apparecchio che 
qui, con qualche semplificazione riproduciamo da uno 
studio di Р. Н. Haynes (Wireless World, N. 478), si 
può senza molta difficoltà vedere il gioco delle parti 
che permettono di raggiungere e conservare il sincro- 
nismo. Nella prima posizione, un'asta del contatore d, 
facendo contatto con la camma che si trova sul cilin- 
dro, cortocircuita il passaggio di corrente fra lo st 
o punta, scrivente e la carta. È in questa posizione 
che viene ricevuto il segnale di sincronizzazione, il 
quale ha ia durata di circa un decimo di secondo. Que- 
sta è pure la posizione in cui il cilindro viene bloccato 
dai dente d'arresto che entra nel suo alloggiamento, 
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ivione (vedi testo). 


La seconda posizione mostra le condizioni in cui si 
trovano i vari circuiti subito dopo la ricezione del se- 
gnale di sincronizzazione : il relai si è chiuso, l'elet- 
tromagnete è entrato їп funzione, liberando il cilin- 
dro, il quale ha ripreso la sua rolazione. 

É indispensabile che il cilindro si rimetta in moto 
con la sua normale velocità di rotazione : a questo sco- 
po il meccanismo d'orologeria che gli impartisce il moto 
continua a funzionare e non va soggetto agli arresti 
periodici ai quali deve sottostare il cilindro. 

La trasmissione del movimento si fa a mezzo di un 
innesto magnetico. Quando il dente d'arresto sblocca 
ii cilindro, si chiude il contatto c ed entra in funzione 
l'innesto magnetico. Ne viene che il cilindro si mette 
їп moto spontaneamente quando viene trasmesso dalla 
stazione il segnale di sincronizzazione. Prima che il 
segnale di sincronizzazione sia cessato, la camma, spo- 
standosi, chiude il contatto b (terza posizione) e fa 
funzionare l'innesto magnetico. 11 resto del funziona- 
mento risulta chiaro dall'osservazione dei diagrammi 
delle figure 7, 8 e 9. 

Le fotografie che qui riproduciamo del citato studio 
dello Haynes, danno idea del modo con il quale è гед- 
lizzato e si presenta l'apparecchio. 


Е. В. 


Fig. 10. 


ricezione di disegno al tratto. 
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ALIMENTATORE INTEGRALE 


È appena da poco tempo che l'alimentazione com 
pleta dei radioricevitori con la corrente alternata può 
dirsi realizzata, ] lettori che hanno seguito gli articoli 
de noi pubblicati su questo argomento sanno bene 
quali siano le difficoltà che si dovettero superare pri- 
ma di giungere ad un risultato soddisfacente. Mentre 
l'alimentazione anodica a mezzo della rete d'illumi 
zione rappresenta oramai un problema risolto da pa- 
recchio tempo, non si può dire altrettanto dell'alimen- 
tazione dei filamenti. Appena negli ultimi tempi si 
è riusciti a ottenere un funzionamento» perfetto con 
la corrente alternata. | mezzi impiegati sono di due 
specie: le valvole per corrente alternata, in cui la 
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PER CORRENTE ALTERNATA 


A questo scopo la casa costrunrice Ing. A, Fedi, 
che da anni si è specializzata nell'alimentazione, ha 
siudiato un tipo di chassis, che è destinato а far parte 
dell'apparecchio. Il costruttore provvede al montaggio 
dello chassis nell'interno dell'apparecchio come av- 
viene con tutti gli altri accessori e dopo avvenuta la 
messa a punto si hanno per l'alimentazione due soli 
attacchi esterni che vanno inseriti nella rete d'illu 
minazione. La stessa casa mette ora in commerci 
anche i singoli pezzi staccati per la costruzione dello 
stesso chassis, in modo da mettere in grado il dilet- 
tante od il costruttore di montarsi da sè il suo alimen- 
tatore nell'interno dell'apparecchio. 


temperatura del catodo per raggiungere l'emissione 
elettronica è raggiunta a mezzo di elemento separato. 
oppure l'alimentazione del filamento che permette di 
usare qualsiasi tipo di valvola. Quest'ultimo sistema 
ha il vantaggio di poter essere impiegato con qual- 
siasi apparecchio senza bisogno di modificare il mon- 
taggio o di usare valvole speciali: la corrente fornita 
dall'alimentatore è una corrente praticamente costante 
e continua. 

Una volta realizzata l'alimentazione totale della cor 
rente della rete, la miglior soluzione che si presenta 
per gli apparecchi riceventi è quella di incorporare 
gli alimentatori nell'apparecchio stesso e di fare la 
їпезза a punto una volta per sempre. In questo modo 
i evitano i collegamenti esterni e si riduce Гаррагес- 
chio alla massima semplicità 


Questo chassis, montato collo stesso materiale е 
secondo lo schema adottato dalla casa costruttrice, è 
stato da noi esperimentato nel laboratorio con diversi 
apparecchi e ci ha dato risultati soddisfacenti. Data 
la semplicità della costruzione crediamo utile dare ai 
lettori una descrizione più dettagliata che permetta 
da soli l'intero apparecchio com- 
preso il dispositivo per l'alimentazione 


L'alimentatore si compone di due parti distinte : 
una serve per produrre la corrente ad айа tensione 
per l'alimentazione delle placche, l'altra produce la 
corrente per l'accensione dei filamenti. Per le placche 
ci occorre una corrente di tensione abbastanza ele- 
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vata di circa 120-130 volta e di piccola intensità. 
Una corrente di circa 80 mA. è sufficiente per la mag- 
gior parte degli apparecchi. Per l'accensione abbiamo 
invece bisogno di una corrente di circa 1 amp. e di 
tensione molto bassa: 4 volta. Di questa diversità 
conviene tener conto nella costruzione delle singole 
parti le quali devono essere calcolate in modo da cor- 
rispondere alla loro funzione. 

Per l'alimentazione. anodica è usata la valvola Ray- 
theon, la quale fornisce una corrente di 135 mA. а 
300 vola. La corrente raddrizzata è poi filtrata at- 
traverso un sistema di impedenza e condensatori. La 
tensione fornita ai capi del filtro d'uscita deve essere 
poi suddivisa in modo da poter disporre per l'appa- 
recchio delle tensioni necessarie per le diverse val- 
vole. Per ottenere queste tensioni è usata nellali- 
mentatore una resistenza unica con diverse deriva- 
zioni potenziometriche fisse. L'uso di tensioni fisse 
è da preferire specialmente in un alimentatore che 
deve essere usato sempre collo stesso apparecchio. 
La resistenza è calcolata in relazione alla caduta di 
potenziale, in modo da dare quanro tensioni diverse 


22, 45, 90 e 135 volta. Qualora fosse necessario in 
qualche caso speciale l'impiego di tensioni diverse, 
la divisione può essere variata con tutta facilità. 

L'alimentatore non contiene il dispositivo per la 
polarizzazione delle griglie, perchè l'uso delle batterie 
di griglia non porta inconvenienti di sorta ed è forse 
più semplice che il dispositivo che sarebbe necessario 
nell'alimentatore. 

L'alimentatore di filamento è perfettamente analogo 
a quello anodico. La differenza sta unicamente nei 


valori e nelle caratteristiche delle singole parti. La 
corrente della rete ha una tensione troppo alta per 
poter servire senz'altro all’alimentazione del filamento 
t deve essere abbassata a mezzo di un secondario del 
trasformatore. Il raddrizzamento della corrente av- 
viene a mezzo di un raddrizzatore a contatto metal- 
lico il quale è perfettamente secco e non ha bisogno 
di nessuna manutenzione. Delle caratteristiche prin- 
cipali di questi raddrizzatori è stato fatto cenno in 
questa rivista e i lettori che si interessassero sono 
vrinviari all'articolo comparso nel numero 19 a pag. 328 
dell'Ing. Luigi Rossi. La trattazione teorica dell'argo- 
mento Ё stata data in vari articoli di questa annata 
La maggiore dificolià che presenta la costruzione 
degli alimentatori di filamento consiste nella livella- 
zione della corrente per la quale è necessario usare 
dei condensatori di capacità elevatissima dell'ordine 
delle migliaia di microfarad. Questi condensatori sono 
di solito elettrolitici perchè una capacità così grande 
non sarebbe possibile raggiungere coi tipi usuali. Il 
tipo di condensatore usato nell'alimentatore che de- 
scriviumo è elettrolitico a secco. Esso ha una gran- 
dissima capacità, ma ha un isolamento che non re- 


siste a tensioni alte. È perciò prudente non aumen- 
tare eccessivamente la tensione applicata ai capi. 1 
condensatori sono polarizzati e di questo fatto con- 
viene tenere conto nel montaggio. | condensatori im- 
piegati hanno dei fili di collegamento colorati di cui 
quello rosso va al positivo e quello nero al negativo. 
Le impedenze dell'alimentatore di filamento hanno un 
valore molto più elevato di quello impiegato per I'ali- , 
mentatore intensità. La resistenza deve essere molto 
piccola (circa 0,30 ohm) 
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MATERIALE IMPIEGATO. 


1 trasformatore da 100 watt per rete 120-160 vol- 
ta con 2 secondari da 500 e da 9 volta. 


2 impedenze a nucleo di ferro е filtro di placca 
AF 12 

2 impedenze a nucleo di ferro per filtro di fila- 
menti. 

1 blocco di 8 condensatori 15,2 mF. isolamento 
1000 volta. 


1 resistenza « Electrad T" S 115», 

1 zoccolo per valvola americana. 

1 valvola « Raytheon » BH 125-1000 amp. 

1 rettificatore a contatti metallici da 1 amp. 4 volta. 

2 condensatori polarizzati per filtro capacità 2500 
mF. (tipo elettrolitico a secco) 

1 reostato da 4 ohm (tipo semifisso). 

1 lastra di zinco 32 х 17 ст 


Tutto questo materiale è fornito a richiesta dalla 
ditta Ing. A. Fedi. 

Il trasformatore ha il primario con una derivazione 
in modo da poter essere usato tanto colla rete da 160 
che con quella da 120 volta. Il capo segnato con O 
è comune alle due tensioni, gli altri due capi por- 
tano i segni della tensione per cui l'alimentatore è 
destinato. l| secondario dà una tensione di 500 volta 
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il loro coefficiente di autoinduzione è di circa 0,1 Hen- 
ry, la resistenza di circa 300 ohm. Le impedenze 
destinate per il Rlamento sono di dimensioni mag- 
giori, hanno un’induttanza di circa 30 Henry e una 
resistenza di circa 0,3 ohm. 

Tutti i condensatori che servono per 
anodico sono contenuti în una sola scatola. L'involu- 
cro è collegato all'armatura comune. In questo modo 
il montaggio è semplificato, perchè ogni capacità va 
collegata con un filo solo. 

La resistenza che serve per la divisione delle ten- 
sioni è di filo metallico ed è avvolta a spirale su un 
bastoncino di porcellana. 11 valore totale della resi- 
stenza è di 26.337 ohm ed è così suddivisa : 2150, 
4600, 8062 e 11.525 ohm. La resistenza è fatta di 
un filo solo e le derivazioni. sono ottenute a mezzo di 
contatti circolari che.si possono facilmente spostare 
desiderando aumentare o diminuire qualcuno dei po- 
tenziali. 


LA COSTRUZIONE DELL'APPARECCHIO. 


Conviene tenere presente che i criteri da adottare 
per la costruzione dell'alimentatore sono alquanto di- 
versi da quelli che devono prevalere per la costru- 
zione di apparecchi riceventi. Mentre in questi ab- 
biamo delle correnti debolissime e dobbiamo invece 


CA 


ed ha una derivazione al centro esatto dell'avvolgi- 
mento. Questa derivazione è segnata colla lettera М, 
mentre i capi portano il segno P. 

Il secondario per l'alimentazione del filamento ha 
i due capi di filo grosso di cotone che portano i se- 
gni R e R6. 

Questo trasformatore ha una potenza di 100 watt, 
sebbene non sia tutta utilizzata, e поп è consigliabile 
usare i trasformatori di potenza minore. Sono da scar- 
torsi assolutamente i trasformatori da campanelli e 
simili 

Le impedenze dell'alimentatore anodico sono di di- 
mensioni minori di quelli destinati per il filamento, 


Costruttori - Radioamatori 


adoperate peri vostri apparecchi 
1 Condensatori Fissi 
WEGO WERKE 
che sono i migliori 


tener conto dell'influenza della capacità fra i condut- 
tori, che sono attraversati dalle correnti ad alta fre- 
quenza, nell'alimentatore la questione della capacità 
non ha più importanza, mentre invece è importantis- 
sima la questione dell'isolamento che deve essere 
perfetto perchè abbiamo correnti di discreta intensità 
е differenze di potenziale rilevanti. 1 collegamenti 
non si faranno perciò con filo rigido, ma con treccia 
bene isolata e racchiusa in tubetti sterlingati. 1 sin- 
goli conduttori si possono far passare uno vicino al- 
l'altro senza timore di alterare il funzionamento, Sarà 
meglio di tutto adottare la disposizione delle singole 
parti che risulta dal piano di costruzione, il quale è 
già studiato per diminuire al minimo lo spazio occu- 
‘pato. Cosi come sono disposte le parti l'intero ali- 
mentatore occupa uno spazio di 32 cm. în lunghezza 
e di 17 in profondità ed è alto 15 cm. e può essere 
montato facilmente nell'interno di un apparecchio, 

Le parti vanno fissate sulla lastra di zinco a mezzo 
di viti e dadini 

Da un'estremità va fissato il gruppo dei conden: 
tori per l'alta tensione e accanto il trasformatore. 
vanti al trasformatore vanno fissati i due conden 
tori elettrolitici in modo che i capi di filo nero ven- 
gano a trovarsi per ambedue dalla parte opposta al 
trasformatore. Sopra questi va fissato il bastoncino 
delle resistenze. Accanto ai condensatori elettrolitici 
va fissato lo zoccolo per la valvola « Raytheon » e 
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vicino a questo all'estremimtà della tavoletta il reo 
stato semifisso. Le due impedenze del filamento (di 
dimensioni maggiori vanno fissate vicino al gruppo dei 
condensatori e precisamente una sopra l'altra e ac- 
canto a queste pure una sopra l'alire le altre due im- 
pedenze della tensione di placca. Nell'angolo che ri- 
mane libero va fissato i| raddrizzatore metallico per 
la corrente del filamento in modo che gli attacchi 
siano posti nella parte interna del montaggio. Dopo 
fissate le parti si faranno i collegamenti cominciando 
Ча! trasformatore. Dato che l'alimentatore è desti 
nato a funzionare nell'interno di un apparecchio di 
cui dovrà formar parte integrante, si lasceranno per 
ora liberi i tre capi d'entrata del primario del trasfor. 
matore. Essi saranno poi collegati ai due o tre at- 
tacchi che si faranno nell'apparecchio. 1 due capi del 
secondario che sono contrassegnati con le lettere Р 
vanno collegati ai due morsetti dello zoccolo della val- 
vola segnati F e F. La derivazione centrale segnata M 
va collegata all'involucro dei condensatori anodici 
nte una saldatura, 

Rimangono ora da collegare ancora i due capi del- 
l'altro secondario che sono segnati con R e R. Questi 
vanno uniti ai due attacchi interni del raddri 
metallico. 

Si continuerà poi il montaggio dell'alimentatore di 
placca. I due morsetti dello zoccolo vanno collegati 
ancora ai due condensatori del blocco segnati con le 
cifre | e 2. Sarà più semplice fare derivazione dai 
secondario del trasformatore, 11 morsetto dello zoc- 
colo delia valvola segnato con P va collegato all'im- 
pedenza più piccola posta di sotto e al condensatore 7 
del blocco. L'altro capo della stessa impedenza va 
collegato ad uno dei capi dell'impedenza superiore 
piccola e al condensatore 6 del blocco. Il condensa- 
tore 5 va collegato al capo estremo della resistenza 
e al capo libero dell'impedenza superiore. 11 conden- 
satore 4 del blocco va collegato al primo contatto fra 
le resistenze in modo che fra l'attacco del conden- 
satore 5 е il 4 rimanga la resistenza più alta. La pros- 
а derivazione della resistenza va collegata al con- 
densatore 3 del blocco e infine la terza derivazione 
all'8. Il capo libero della resistenza va collegato me- 
diante una saldatura all'nvolucro del blocco. 

Rimangono ancora i collegamenti per l'alimenta- 
tore di filamento. Dei due capi esterni uno è colle- 
gato alla piastrina di rame, mentre l'altro è collegato 
ай un dadino. Questo da il polo positivo della cor- 
rente raddrizzata e va collegato ad uno dei capi del- 
l'impedenza superiore e ai due capi dei condensatori 
elettrolitici che hanno il filo nero. L'altro attacco 
bero del raddrizzatore va collegato ad un capo del- 
l'impedenza inferiore e al capo rosso di uno dei con- 
densatori. L'altro capo rosso del secondo condensa- 
tore va collegato al capo libero dell'impedenza in- 
feriore. 
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Con ciò il montaggio sarebbe ultimato, salvo a fare 
ancora i collegamenti all’apparecchio. Per questi sari 


+ bene servirsi di cordoni colorati per evitare lo scam- 


bio di qualche filo. Le tensioni che si ricevono sono 
visibili dal piano di costruzione. I fili di collegamento 
vanno fissati direttamente nell'interno dell'apparec- 
chio senza bisogno di morsetti. 

L'alimentatore sarà poi chiuso in uno schermo di 
zinco. Si potrà lasciare all'esterno la valvola Ray- 
theon e il raddrizzatore per la bassa tensione. 


М 


SA A PUNTO E FUNZIONAMENTO DELL'ALIMEN- 
TATORE, 


Come osservato, l'alimentatore anodico fornisce 
quattro diverse tensioni che sono sufficienti nella 
maggior parte dei casi. Non occorre qui ripetere qua- 
li siano le tensioni da usare negli apparecchi per le 
diverse valvole. La tensione di 45 volta sarà impie- 
gata di solito per la rivelatrice e quella di 90 volta 
per l'alta о per la media Frequenza. Per ottenere 
il funzionamento dell'alimentatore di placca non c'è 
bisogno di nessuna ulteriore messa a punto. Basta 
inserire nello zoccolo la valvola Raytheon per ottenere 
immediatamente 1а corrente necessaria. 

La parte del filamento abbisogna invece di una 
messa a punto, È necessario che la tensione sia re- 
golata a mezzo del reostato. Va notato che l'elemento 
raddrizzatore entra in piena efficienza appena dopo 
alcuni minuti che è collegato alla rete. La tensione 
applicata ai filamenti non deve essere superiore a 
quella necessaria per ottenere la piena emissione, 
perchè le valvole non siano danneggiate. 

Per poter regolar bene la tensione è necessario 
un buon voltometro che va collegato ai due capi del 
raddrizzatore che vanno ai filamenti. Si farà variare 
la resistenza del reostato finchè il voltometro segnerà 
poco meno di 4 volta: dopo qualche minuto di fun- 
zionamento la tensione si eleverà a 4 volta, Le rego- 
lazione va fatta uno volta per sempre. Eventuali pic- 
ioni della rete non risentite dal raddriz- 


zatore, 
Lo chassis di alimentazione è stato da noi espe- 
rimentato con diversi apparecchi, Ira cui ГЕ. T. 26 


he impiega una corrente di 1.1 amp. per l'accen- 
ione dei filamenti. Il risultato è stato ottimo. L'ap- 
parecchio funziona appena collegato l'alimentatore, 
ma ha la piena efficienza appena dopo qualche minuto 
e di questo bisogna tener conto quando si mette in 
funzione, per non esser tentati di ritoccare la regola- 
zione senza bisogno. 

Va infine notato che quando l'alimentatore di fila- 
mento rimane per qualche settimana fuori uso è ne- 
cessario che la prima volta che è rimesso in funzione 
i filamenti siano accesi per una mezzora. 

Dott. С. Mecozzi 
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ELENCO COMPLETO DELLE TRASMITTENTI EUROPEE 


Radio-Béziers. |... Radio Lyon . . . . . . 1030291,3 1,5 , Malmberget. ... 
Orly (бае). Dundee . 1020 29451 025 
Qernskbidsvik. о. Hull... 1111 10202041 0,2 
Fécamp. Е Innsbruck. | | | 10202941 12 667450 | 2 
Akuzevri |... Stoke on Trent. . ‘‘ 10202941 02 8 2.2) 8004844 1,5 
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Halmstad > | 1390 2158 P.-O- Casablanca `: 9803001 255 | Bolzano”. cessi " 
Luxembourg. .. | . | 1380217,4 0,25 East Pitisburg . ... 9703091509 | Aberdeen... | 
Charl-Chateaulinesu . 1365220 | 05 Атат (Zagreb); .. . | 970309.2 1.25 Helsinglors П... 
Radio Forezien . 1363 220 | 0,35 Marsiglia (PTT) .. . 9703003 L5 Porsgrund . 
Karlstad. . 1. 13602206 0,5 © Belgrado ....... | 970310 2_ Ирам... .... 
Leningrado ~ 11 13402239, 2 | Oporto ........ 9603125 1,5 | Bruxelles | | | | | 
Helsingborg. | . ... 1310229 | 0,5 | Newcastle. - 1 960312,5 1,5 Krasnoder. .. 
D ero | aa | 15.) рт. 1950315650 Vienna Rosenhüsel] - 580 517,220 
Schaerbeek 5... .. 1308230 | 0,2} Fatum ,........ | 9503158 2. Riga 510,523 2 
Bos . .... + 13002308 1,5 | Dublino |. | 111 940319,1 1,5 | Monaco... | .. 5605357 9 
Uleaborg ....... 1290233 05 Flensburg. .. . ... 940319 1 | Dnjepropetrowsk ... 556540 | 1 
Bucarest ;...... 12702362 2 ^ Breslavia ... .... | 930322610 | Sundevall....... 8808456 1 
Orebro ........ 12702362 05 Almeria, .. , , . | . | 923328 Milano. .1.:.... 8808498 7 
Stettino (111/11 12702362 15) Bournemouth... | 0203261 1,5 | Pucapesi . 540 555,620 
Kiruna 11 12602381 05 Gleiwitz. . . 11 910320720 | Hamar. 5405556 1 
Pordeaux . - ] 1 1260238! 15 Маро... 11119003333 LS Lubiana... 53056 | 5 
Nimes .. 4280240 | | Reykjavik. . . . . .. 9003333 0,5 | Augsburg... .. . . 530566 1,5 
Norimberga... ... 12402419 9 | Radio Cartagena . .. 995335 0,5 | Bloemendaal .. .. . 53056 | | 
Juan les Pins. | ‘1. 12302439 025 Kopenhagen. 11| 890337 | 4 | Cracovia =... 530566 |1,5 
Trondhjem .. | | | 12302439 02 Huiren ... 2. 8803409 7 | Mikkeli.- 530566 | ол 
Eskilstuna. .. . ... 1200250 | 0,5 | Perit Parisien, Paris . | 8803409 1 | Freiburg... . | | 520577 | 12 
Münster... ..... 1200250 | 3°. Posen (Poznan). .. . 870344,8 1,5' Vienna (Stubenring) . 520577 12 
Cassel. ........ 11902521 1,5; Barcellona I... . .. 8703448 35 | Digione (PTT) ..... 5171580, 015 
Leeds-Bradford . , , . 11902521] 025| Prága 8603489 5 | Zurigo. . 1111 5105882) 1 
Ostenda... 1 11902551 15) Ашеп......... 80383 |2 | Barcellona 5. ; 462| 050 1,5 
ЖИ; сыты Hol 05. Сааи. 2..... 850383 15 | Миса (Popon): 4Н 675, 1 
Montpellier |183 25215) 125, Graz i 1 840357,1 12 | Losanna 111 jd 690 LS 
Kalmar . . + + 11802542 1 | Londra 830361,4 3 Тег... +++ | 432, 895 1,2 
Ке... 11180252 1,5 | Lipsia 8203658 9 | Astrachan. 5... . 429 700 | 
Lin... 111 11802542 LS Radio Lucien Levy. . 810370 ! 1 | Wologda. . . ..... 429 700 12 
Toulouse (PTT), | | | 115420 | 2^ Bergen... .. . | 8103704, 0,5 | Ostersund. | | | | | | 417, 720 05 
Маїтб,........ 11502609 1° Madrid |... 800375 | 1.5 | Paku ..- 111/400 150 12 
Braüslawa; 752 11402632 05  Helsinglors | Heins 800375 1,8 | Kur... ... . 400 7501 
Kosize. . | | +. [1130265 | 25 Leningrado ......|7903797 1 | Ginevra... ..... 304 780 1,5 
Till, ns 2. 11302655 0,5 , Schenectady. . . . | | | 790379750 | Kiew . 11111387) 775 1 
Lisbona. ....... 11202678 LS Stoccarda... .... 790379710 Oden... ..... 371 810|1 
Strasburgo. 1119268 | 03 , Manchester . sà Rostow (DI 366 820 4 
Rennes ©... (1110270 1,5, Tammerfors. All Nishnij- Nowgorod .. | 349! 860, 1,5 
Bordeaux Latayette ‘| 11102703 2° | Radio Toulouse; ; . . | тїз . ‚211 38 80 4 
Brem... 111002727, 15 ^ Атьшро.......- Gomel. (11/111 324) 828 12 
Danzica... . .. . . 1100272,7 15 — Aschen | . Col EI 1 j 111 316 950 12 
Hudiksvall. ‘ | | | 11002727, 05. Aalesund | | 1 | 750400 | 0,5 lll, 86 85012 
Klagenfurt. . , » . |. 11002727 12 — Cadice . 111 280400 05 DTIIII a6 950/12 
San Sebastiano 11002727, 05 Cork .........|750400 1,5 | Leningrado . < . | 300 100010 
Sheffield... . ‘ | |. 11002727 15° Madrid ;.//,/1/|750400 1 | Odessa 1111) 300/1000) 12 
Dresda. | . . 2210902782 07. Рутошһ,...... 750/400 1,5 | Basilea 297 1010 155 
Norrköping 1 10902752 02 Mont de Marsan . . 7474014 1,5 Strasburgo (PTT). . . (2885 1040) | 
Nottingham 10902782 02, Genova , ....;..|-— 402 | 112 | Hilversum, ... <. ` |280 1071| 5 
Caen 11111] 10802778 07 Salamanca, . | 107404054 0,5 | Varsavia, . >... | 270111110 
Hangö. | | 1 10802778 01 | Glasgow. .. 223404084 1,5! Sor... > 260 1153] 5 
Jacobsrad . .. . :.. 10802778 02 Reval (Tallinn) 735408 | 22. Costantinop. (Stambul) | 280 1200, 5 
Kaiserslautern. | . |; 10802778 1.5 Вета... 211/7304115 Künipsvusterhausen . | 240 125045 
111 10802778 025 Notodden . | 330411 02 У +11 222 1350 2,5 
айо p ODRE T „Ривас ora cess] 223418. 1 м... 217, 138030 
Trollhättan 1 10802778 1 Crenoble (РТТ)... | 720410 | LS , Mosca, Rominicr 11 207 145020 
Grenoble (PTT) ,.. 1080278 | L5 Göteborg .... 111 7204167 1 | Lahti s=. | 197 152320 
Angers, Radio Anjou. 1075279 1,5 Chicago H0. . . .. . 720410715 Daventry llli 192 156525 
Limoges... |. | 1071280 ^ |^ — Bilbao, >., 1 1104226 07, Kalundborg |... .. 179 1080 7 
Rennes 170071 280 1 Kattowitz (Katowice). | 7104220610 Charkow (Narkomp.), 178 168015 
Oviedo |.. 1 10702804 02 Francoforte .. 700428610 | Radio Paris... . . . |'170 176515 
Colonia 1060283 10 ^ Fredrikstad 690434,8 1 Rad.-Carthage (Tunisi) | 164 1825, 2 
Lilla (PTT) 1048287 2 К 600 4348 | Huizen . ... 180 1870 7 
Edinburgo. | ; >. | |1040 288,5 1,5 689435 1,5, Kowno (Кашаф... | 150 2000 15 
Littich, Rad. Wallonie 1030 291,5 0,1 Brura (Бепо)... 6804412 24 ' Torre Eiffel... . . . | 113 265050 
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La Radio per Tutti 


IL PORTAVOCE RADIOELETTRICO 


Per coloro fra i nostri lettori che amano le novità 
e i perfezionamenti e completamenti del 'oro apparec- 
chio, descriviamo qui questo semplice dispositivo, che 
gli inglesi e gli americani designano con il nome di 
public adress system, e che permette a chi stia da- 
vanti al proprio ricevitore, di far sentire la sua stessa 
voce, molto amplificata, nell'altoparlante. 

È 10 stesso sistema del quale ci si serve qualora la 
voce di un oratore debba essere chiaramente, potente- 
mente sentita in un locale ampio e gremito: come їп 
una numerosa adunanza, in parlamento, in una grande 
chiesa, ecc. 

A prescindere da questo impiego speciale, questo 
sistema di portavoce radioelettrico può procurare al ra- 
dioamatore, in una serata passata in compagnia, la sod- 


[rali 
go 


me mostra lo schema della fig. 1, si allaccia un mi- 
crofono, regolato da un potenziometro da 200 ohm e 
con una batteria d'alimentazione. La solita batteria di 
accensione, a bassa tensione, può servire anche come 
batteria del microfono, Il microfono e la sua pila, poi, 
possono essere sostituiti da una cuffia del tipo Brown 
o Baldwin. Per ottenere un buon rendimento della 
modulazione, è consigliabile impiegare trasformatori 
con rapporto piuttosto basso. 

Naturalmente l'altoparlante deve essere collocato in 
un locale diverso da quello in cui il radioamatore parla, 
e non solamente per il maggiore effetto del dispositivo, 
ma perchè se il microfono fosse posto vicino all'alto- 
parlante, si verificherebbe una specie di accoppiamento 
acustico fra i due strumenti e ne nascerebbe una nota 


Fg. 1 


dislazione di arringare, fra un pezzo e l'altro, i propri 
amici, attraverso il proprio apparecchio. 

Si tratta sostanzialmente di un amplificatore a bassa 
frequenza a tre valvole, con una sola variante, relativa 
al dispositivo di alimentazione d'entrata 

Ai serrafili del primario del primo trasformatore, co- 
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di risonanza, la quale disturberebbe il regolare fun- 
zionamento dell'insieme. 

Le qualità del suono: volume, intensità, nitidezza. 
si regolano per mezzo del potenziometro. Nel caso che 
persistesse un certo grado di distorsione, vi si rime- 
dierà inserendo una batteria di qualche volta nel cir- 
cuito di griglia delle due ultime valvole, fra il tra- 
sformatore е il ritorno al filamento. 

Non v'è bisogno, per chi possieda un ricevitore con 
una buona bassa frequenza, di costruire separatamente 
l'amplificatore a bassa, qui accennato. La stessa bassa 
frequenza dell'apparecchio può servire allo scopo, con 
qualche modificazione. Ecco ad esempio la trasforma- 
zione suggerita dal Papin 

Nell'apparecchio ricevente ogni circuito : delia rive- 
latrice e delle amplificatrici a bassa frequenza deve pos- 
sedere un jack, il cui scopo è di permettere l'ascolto о 
sulla sola rivelatrice, o su una, © due, o tre amplifica- 
trici a bassa. 

Un altro jack a doppia rottura è intercalato fra il 
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primario del primo trasformatore a bassa e il jack di 
ascolto già esistente. Le lamine maggiori di questo 
jack vanno collegate direttamente ai serrafili del pri 
mario del trasformatore, come si vede nella fig. 2 

Le piccole lamine dei contatti interni vanno colle- 
gate alle lamine piccole del jack d'ascolto: le lamine 
grandi di quest'ultimo vanno poi collegate al solito mo- 
do : da un lato alla placca della rivelatrice, dall'altro al 
positivo dell'anodica del circuito rivelatore. 

A seconda dell'intensità desiderata — e. naturalmen- 
te, a seconda della potenza e della distanza della sta- 
zione ricevuta — la spina dell’altoparlante va inne- 
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stata nel jack d'ascolto della prima, della seconda o 
della terza valvola amplificatrice. 

Durante la ricezione, per esempio, di un concerto, 
supponendo che la spina dell’altoparlante sia innestata 
nel jack della seconda amplificatrice, i due jack prece- 
denti irivelatrice e prima amplificatrice) restano 
tilizzati — come resta pure inutilizzato il nuovo jack. 
realizzato nel modo suddescritto, e che è il jack di 
conversazione, presentandosi per primo nella serie dei 
jacks. 

Se si vuol parlare, a questo punto si innesta nel 
jack di conversazione una spina collegata con il suo 
cordone alla cuffia o al microfono, 

Eseguendo tale innesto, si isola completamente il 
circuito della rivelatrice e, di conseguenza, si isolano 
anche i circuiti d'accordo del ricevitore. La cuffia (o 
microfono) viene a trovarsi inserito sui soli circuiti di 
amplificazione. 

Parlando, davanti alla cuffia о al microfono, la pa- 
Tola viene amplificata c trasmessa all'altoparlante. 
Estraendo poi la spina del jack di conversazione, Гат- 
plificazione viene di nuovo automaticamente ricollegata 
al circuito rivelatore dell'apparecchio e la ricezione 
continua. 

Abbiamo detto che la cuffia (Baldwin o simile) può 
essere sostituita da un microfono, соп un circuito s 
mile al suddescritto. E preferibile però usare una cuf- 
fia del tipo indicato, che, essendo ad armatura mobile, 
è sensibilissima e permette entrambe le funzioni: 
ascolto e conversazione 

Innestando la spina nel jack di ascolto, la cuffia per- 
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mette di ricevere le trasmissioni e quindi di regolare 
circuito d'accordo sulla sola rivelazio- 
ne. È così possibile innestare l'altoparlante solo nel- 
l'esatto momento in cui la ricezione è ottima, senza far 
ascoltare ad altri i tentativi di sintonizzazione, sempre 
fastidiosi. 

‚ Se il ricevitore non è fornito di jacks intermedi di 
ascolto, si può anche procedere riel modo indicato dal- 
la fig. 3, intercalando in circuito un solo jack; converrà 
scegliere un tipo speciale di jack il quale interrompa 
anche l'accensione del filamento della rivelatrice, fa- 
cendo così risparmiare corrente, quando si intende par- 
lare un ро" a lungo. 

Questo dispositivo di isolamento automatico della 
bassa frequenza può essere utile anche in altri casi 
per l'amplificazione fonografica, per la prova di altri 
ricevitori, ecc. 

Trattandosi ad esempio di provare un apparecci 
a cristallo, basta attaccare una spina all'uscita del ri- 
cevitore a cristallo, al posto della cuffia, e innestare 
tale spina nel jack di conversazione. Cuifie ed alto- 
parlante possono poi essere collegati come di consueto, 
per ascoltare con uno, due o tre stadi di amplificazione. 


Il dispositivo può essere ulteriormente perfezionato 
Si può sostituire il jack di conversazione con un se- 
lettore telefonico, a contatti multipli e doppia posizione 
di chiusura; allora le operazioni di regolazione ven- 
gono ad essere molto semplificate. 

Come si vede nella fig. 4. la cuffia Baldwin; o tipo 
simile, è collegata ai due terminali M, fissati in modo 
permanente, per esempio sul rovescio dell'apparec- 
chio. La chiave restando in posizione normale, tutto 
si svolge come se essa non esistesse. Girando la chiave 
sull'ascolto, il jack di rivelazione è in riposo e si pos- 
sono ricevere le trasmissioni (sulla sola rivelatrice, be- 
ninteso) nella cuffia Baldwin, Spostando la chiave sulla 
conversazione, la cuffia viene a servire da microfono 
е le parole dette davanti ad essa vengono amplificate е 
riprodotte dall'altoparlante, il quale sarà stato inne- 
stato in uno dei jack di amplificazione. 

Per la ricezione їп altoparlante delle trasmissioni ba 
sterà poi, senza scollegare la cuffia, riportare la chiave 
in posizione di riposo. 
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I provvedimenti del Governo. 


Come i lettori avranno appreso dai giornali quoti- 
diani, il Governo ha fatto elaborare un progetto di legge 
diretto ad eliminare i disturbi alla radiodiffusione che 
sono prodotti dalle stazioni a scintilla, Senza conoscere 
nei suoi dettagli la nuova disposizione di legge, non 
possiamo che rallegrarci e siamo certi che tutti i di- 
lettanti che non si limitano a ricevere la stazione lo- 
cale, specialmente poi quelli che dimorano nei porti 
di mare, accoglieranno con compiacimento questa di 
sposizione che è stata vivamente desiderata. È natu- 
rale che non è stato possibile eliminare queste stazioni 
di colpo, ma che si dovette fissare un termine per la 
loro trasformazione, tanto più che esse sono destinate 
a servizi importanti che non possono subir delle inter- 
ruzioni. In attesa che il termine venga a scadere e che 
la sostituzione sia avvenuta è però necessario che le 
disposizioni vigenti siano rispettate esattamente evi- 
tando assolutamente le trasmissioni telegrafiche durante 
le ore delle radiodiffusioni, fatta eccezione per i casi 
urgenti. Attualmente non si può dire che queste di- 
sposizioni siano sempre rispettate e parecchie volte si 
possono udire segnali di stazioni a scintilla coi qua 
chiede se qualcuno abbia delle comunicazioni da fa- 
ге. È questo un abuso da parte dei radiotelegrafisti che 
deve essere evitato ad ogni costo. Tutti coloro che pos- 
sono decifrare i segnali Morse faranno molto bene 
prender atto di ogni infrazione e segnalaria alle Auto- 
rità indicando la stazione che trasmetteva e l'ora della 
trasmissione. affinchè si possano prendere gli oppor- 
tuni provvedimenti 

Come detto, noi non conosciamo ancora il testo di 
questa nuova legge e non sappiamo quindi se essa sia 
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diretta soltanto a liberare l'etere dalle trasmissioni a 
scintilla od anche dagli altri disturbi industriali. 

Se le prime costituiscono una piaga deplorevole, nei 
centri maggiori non sono meno dannosi i disturbi pro- 
dotti dai dispositivi industriali i quali impediscono com 
pletamente ogni ricezione, come avviene attualmente 
qualche distretto di Milano. Tutti sanno che i disturbi 
industriali si possono eliminare soltanto alla loro fon- 
te. Una gran parte di questi disturbi sono prodotti d: 
tramvai, Specialmente da quelli di vecchio tipo, e que- 
sti si potrebbero eliminare abbastanza facilmente con 
opportuni dispositivi. Dovrebbe poi esser imposto l'ob- 
bligo ad ognuno che usasse un apparecchio elettrico ad 
alta frequenza o di qualsiasi altro genere atto a pro 
durre disturbi ad una certa distanza di provvedere 
suo impianto di un filiro adatto che eliminasse l'irra- 
diazione. 

Osserviamo che ciò si sta facendo ovunque in Ger- 
manis ove si pub avere un'audizione discreta anche 
nei maggiori centri. Ogni utente che riscontra un di- 
тро che non sia di origine atmosferica ne dà comu- 
nicazione alla società di radiodiffusione, la quale s'in- 
carica immediatamente a ricercare l'origine del distur- 
bo e provvede alla sua eliminazione. 

Soltanto se si procederà con energia all'eliminazione 
delle cause dei dis industriali la radio potrà pren- 
dere uno sviluppo maggiore. Fino a tanto che desideri 
di questo genere espressi dai radioamatori sono presi 
poco sul serio e sono considerati come cose cui nom 
si pub dare nessuna importanza, nom ci si dovrà la- 
mentare se molti sono tenuti lontano dalla radio e pre- 
feriscono un grammofono. 


LISTINI A RICHIESTA 


Кас. A. MIGLIAVACCA 


VIA CERVA, 36 — MILANO 
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22 STAZIONI IN 10 MINUTI! 


-—- TUTTE SU ALTOPARLANTE -—- 
SONO STATE INDIVIDUATE DA PERSONA NON PRATICA DI RADIO 


(Vedi Radio per Tutti N. 21 pag. 414) 
COL NUOVISSIMO 


SuPER RICEVITORE R. T. 26 


MONTATO CON PARTI ORIGINALI E 
L'INCOMPARABILE 


EQUIPAGGIO A 
MEDIA FREQUENZA 


LONGTON 


Lista dei prezzi usati nel nuovissimo apparecchio R. T. 26: 


Condensatori Variabili LISSEN 0.0005 a variazione 
logaritmica con manicotto per accoppiarne due 
Manopole a demoltiplicazione 
Zoccoli per Valvole Lissen a ж б 
Equipaggio Media Frequenza Longton, composto di 
1 Oscillatore (Tipo B.) e 4 Trasformatori di M.F. 
Trasformatori di B.F Renown 
Jack a doppia rottura 
Jack a rottura semplice . 
Spina per Jack 
Reostati sem A m a E NE 
Condensatori 1 MF. Lissen . 
Condensatori Fi: 0.001 Watmel . 
Condensatore Fisso 0.0003 Watmel 
Boccole con spine 
Potenziometri Lissen 
Interruttore . 
Neutrocondensatori Жек * 
Panello di Ebanite 4 
Trasformatore А.Е. R.T. 36 . 
TASSE RADIOFONICHE de 
N. B. — Diversi trasformatori B. F. sono stati provati con ottimo esito su questo 
Li elenchiamo qui con i relativi prezzi, acciocchè il costruttore possa fare la sua scelta: 
Trasformatore Waimel . . ... . L. 120.— l'uno 
» РРБ ЖАЫ К Н» 90.— 
» Dissésiia 2 uoo 1» 6.42 ® 5 » 


IMPORTANTE. — Coloro che ci faranno rimessa anticipata con l'ordine, riceveranno il 
tutto Franco di Porto e d’Imballaggio. 


Agenti esclusivi 


ANGLO-AMERICAN RADIO көдө N aede ^ MILANI 
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La Radio per Tutti 


Tendenze costruttive nelle valvole termoioniche riceventi 


Si può affermare che entriamo nell'era delle valvole 
al bario, Distinguiamo : le prime valvole, già mira- 
colose considerate in sè, avevano il filamento di sem- 
plice tungsteno; queste sono state completamente sop- 
piantate dalle valvole « micro » (o meglio, a consumo 
ridotto); oggi sono le valvole al bario destinate a gua- 
dagnare il primo posto nelle applicazioni radiorice- 
venti 

Tutti i me 
tudine ad emettere delle cariche elettriche. A parità 
di temperatura e di superficie radiante, l'attitudine si 
presenta in varia misura per i diversi metalli; cioè 
alcuni emettono di più ed altri meno. Nella fabbrica- 
zione delle valvole termoioniche. ed in particolare 
nella preparazione del catodo (lamento) conviene 
orientarsi verso l'uso dei metalli a maggiore emissione. 
Senonchè alcuni di questi metalli presentano delle 
caratteristiche fisiche tali da non prestarsi o addiri 
tura, da non essere assolutamente adatti ad esser ri 
dotti in filamenti 

Non solo: il filamento una volta ottenuto con pro- 
cessi quanto mai difficili non avrebbe quei requi 
finali indispensabili a sopportare le sollecitazioni ter- 
momeccaniche a cui in pratica deve esser sottoposto 
un filamento di valvola termojonica ricevente. 

Ad esempio: il torio ha una emissione specifica 
maggiore di quella del tungsteno; consente - соте 
ha consentito difatti — una notevole economia di ali- 
mentazione. l| torio non può essere nè tecnicamen- 
te nè economicamente impiegato come filamento. 11 
tungsteno ha notoriamente delle eccellenti qualità 
come è stato dimostrato anche nelle lampade ad in 
candescenza — per sopportare, trafilato, forti tempe- 
rature e notevoli urti meccanici. Si è fatto perciò il 
filamento di tungsteno toriaro 

Il bario, metallo meno prezioso del torio, ha un 
potere specifico di emissione maggiore di circa tre 
volte quello del torio stesso, ma presenta anch'esso 
notevoli difficoltà nell'impiego come filamento, men- 
tre ha delle eccellenti qualità catodiche 

Quando le valvole a filamento toriato presero la 
preponderanza, i costruttori non si sono peritati di in- 
sistere praticamente sui processi relativi alla cement 
zione del bario: innanzitutto per le maggiore diffi- 
coltà di preparazione rispetto a quelli del torio, poi 
perchè la necessità tecnica ed estetica di una valvola 
a fortissima emissione a buon mercato non era spic- 
catamente sentita, 

Gli studiosi dal loro canto non hanno mai abban- 
donato lo studio dei processi chimico-fisici di forma- 
zione del filamento poichè gli stessi maggiori costrut- 
tori si sono sempre preoccupati della possibilità avve- 
mire ed oggi realizzata, di porre sul mercato la val- 
vola al bario cioè la valvola economica a forte emis- 
sione. 

Ogni fabbrica ha il suo processo dai risultati più o 
meno stabili ed efficaci, veniamo intanto informati che 
una casa italiana (la Zenit) ha trovato un ottimo pro- 


Consultazioni radiolecniche privale 


Tassa fissa normale L. 90 


Per corrispondenza: Evasione entro cinque giorni 
dal ricevimento della richiesta accompagnela da 
relativo importo, 


Ing. Proî. A. BANFI - Milano (130) 


Corso Sempione, 77 


cesso, frutto di rigorosi criteri scientifici e di lunghe 
prove di laboratorio, per la preparazione dei filamenti 
a ossido di bario. 


Le valvole realizzate con questo filamento hanno 
evidenti vantaggiose qualità oltre che sulle valvole al 
torio anche sulle similar 

Ma insistendo sulle valvole al bario che possono de- 
finirsi una attuale rendenza raggiunta e realizzata lar- 
gamente nella costruzione delle lampade termojoniche, 
possiamo elencare alcune caratteristiche principali. 

Massima pendenza. È una qualità indispensabile per 
una audizione fedele e di rendimento ottimo, qualità 
caratteristica delle valvole al bario che nel tipo ita 
liano raggiunge ben 4 m A V. Una grande pendenza 
nelle vecchie valvole e con i vecchi ricevitori non 
era richiesta e non sarebbe stata efficace. 

Grande amplificazione. È una particolarità conse- 
guente alla pendenza elevata, che conferisce, agli ap- 
parecchi che usano le nuove valvole, шпа sonorità 
rprendente 

Forte emissione. È il fulcro su cui s'imperniano 
tutte le buone qualità della nuova valvola. La forte 
emissione non deve preoccupare nei riguardi del forte 
consumo anodico : mediante un adeguato controllo di 
griglia. necessario anche alla fedeltà di riproduzione, 
si porta la corrente di placca al valore più economico, 
mentre la valvola lavora così con una cospicua ri- 
serva di energia utile ai pieni orchestrali ed alle note 
acute. 

Economia di accensione. A parità di emissione, la- 

iando da parte i ben lontani confronti con le vecchie 

valvole al tungsteno, il consumo delle valvole al bario ` 
nel filamento, è notevolmente diminuito. Si possono 

con queste valvole costruire apparecchi ad alta effi- 

cienza con reale economia di consumo. Una vecchia 

valvola comune assorbiva più di 3 watts, una univ 
sale americana assorbe 1.5 watts, mentre una uni- 
versale al bario assorbe circa 2.5 di watts con mag- 
giore efficienza 

Assenza di reostati. Queste valvole possono essere 
usate senza reostato d'accensione, la bassa tempera- 
tura del filamento, con grandi vantaggi termomeccani. 
di anche questa possibilità di semplificazione costrut- 
tiva. È inteso che il reostato può sempre essere in 
serito. 

Purezza di ricezione. È data dalla grande regolarità 
di emissione del filamento, con grande sollievo nei ri- 
guardi dei parassiti interni della valvola stessa. 11 
potere emittente del filamento che nel caso del pro- 
cesso italiano è a ossido di bario, non viene sfruttato 
al minimo nemmeno nella saturazione. 

Lunga durata. Dipende dal filamento e dagli ottimi 
materiali usati. Le valvole al bario hanno una bassa 
temperatura del filamento, cosa che costituisce una 
delle migliori garanzie di lunga vita 

Il basso regime calorico del filamento dà anche una 
maggiore stabilità di emissione, 

Le valvole al bario non si esauriscono per errore 
derivante da eccessiva tensione ai morsetti del fila 
mento per assenza di reostati о per poco fine controllo 
di essi 

Insensibilità agli urti meccanici. Sia dal punto di 
vista fonico che da quello della rottura. ll filamento 
in queste valvole è più grosso che d'ordinario e non 
viene mai portato a temperature elevate. 

1 contatti interni, ad esempio del filamento sulla 
griglia. sono rigorosamente impossibili anche dopo un 
prolungato funzionamento. 
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DUBILIER 


Condenser Co. (1925) Ltd. - Londra 


Capacità massima 0.0005 
Condensatore variabile K. C. 
con demolliplicazione 200 a 1 
VARIAZIONE LINEARE DI FREQUENZA 
MINIMA PERDITA - COSTRUZIONE MODERNA 
SU CUSCINETTI A SFERE - FISSAGGIO 
CON UN SOLO DADO CENTRALE 
CHIEDERE IL LISTINO “RR” 
Se il vo tro rivenditore non può f rnirvi i prodotti 
“ DUBILIER „ rivolgetevi direttamente ‘agli 


AGENTI GENERALI 


Ing. S. BELOTTI & C. 


Corso Roma, 7678 MILANO (114) Telefoni: 52-051/052 


Le donne di servizio! Le spese! 
1 bambini! Quante cose da fare! 
Nessuna meraviglia che la buona. 
mamma abbia i nervi tesi, che 
si lagni di mal di testa е che 
senta per la stanchezza le gambe 
pesanti come piombo. Con quanta 
fiducia prende allora le 
Compresse di 
Aspirina 
e come torna presto sorridente 
ed ајасге! 
Sì rifiutino "le compresse 
sciolte, perchè antiigieniche. 
$i esiga sempre la confezione 
originale Boyer (tubi da 20 
compresse о busta economica 
da 2 compresse) 
y colla fascia verde 


PICCOLO MACCHINARIO ELETTRICO 
SPECIALE PER RADIOTRASMISSIONI 


e; 
E PS 
Publ autorise sta Pret ra Milano N 11250 


Gruppi Convertitori 
Survoltori 
Alternatori alta frequenza 
Dinamo alta tensione 
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Economia di costo, È facilmente realizzabile nella 
valvola in sè industrialmente considerata specie da 
quelle fabbriche che hanno potuto realizzare un pro- 
cedimento sicuro e spiccio di formazione del filamen- 
to, Inoltre spostando la valvola all'atto della sua ap- 
plicazione, le valvole al bario sono essenzialmente dei 
triodi efficienti a buon mercato. alto rendimento eco- 
nomico. 

Si possono avere (ad esempio la valvola U 418 
Zenith) delle ottime valvole per grandi altoparlanti a 
prezzi correnti ed alimentate con tensioni anodiche co- 
muni, col vantaggio di un grande rendimento acustico 
accompagnato da una non disprezzabile economia nel 
consumo di corrente. 

Si conclude che nella costruzione dei triodi rice- 
venti la più spiccata tendenza è quella delle valvole 
al bario. Non si tratta solo di rendersi conto dei bi- 
sogni costruttivi nella bassa frequenza e nella media, 
anche nell'alta queste nuove valvole sono ottime: 
basti dire che in questi triodi sulla griglia a zero non 
passa alcuna corrente elettronica, Occorre almeno 
1 volt positivo per avere una apprezzabile corrente 
E questo è un ottimo requisito, per Ja purezza della ri- 
produzione e il controllo della distorsione. 


A PROPOSITO DI TASSE SUGLI 


L'Ufficio Tecnico di Finanza di Catania, spontanea- 
mente rispondendo a una richiesta fattaci da alcuni no- 
stri lettori, ci manda questa interessante lettera, che 
qui riproduciamo, come di interesse generale per tutti i 
dilettanti autocostruttori : 


1l quesito comparso nella consulenza del N. 21 del- 
la Radio per Tutti, е che interessa la generalità dei di- 
lettanti autocostruitori, fornisce a me — incaricato del 
servizio radio-fiscale in questa circoscrizione, oltrechè 
appassionato radioamatore — l'occasione di chiarire ip 
modo definitivo la quistione prospettat 

Per l'interessamento dell'Ufficio Tecnico di Finanza 
di Catania la On. Direzione Generale del Demanio e 
delle Tasse, con lettera N. 63891, Div. П, del 24 set- 
tembre 1927, ebbe a dichiarare quanto segue 


Omissis 


«.... presupposto perchè ricorra l'obbligo del paga- 
« mento delle tasse sugli apparecchi radiofonici e sul- 
«le loro parti, è quello che essi siano acquistati dal 
«commercio. In applicazione di tale principio questo 
« Ministero, d'accordo con quello delle Comunicazioni, 
« ha costantemente riconosciuto che non sia soggetto 
« al pagamento stesso l'autocostruttore che si sia al- 
« lestito l'apparecchio da sè, per esclusivo uso perso- 
« nale, e per conseguenza deve concludersi per l'esen- 
« zione della tassa di L. 36 (oggi L. 30, N. d. К.) per 
« colui che, avendo acquistato dal commercio le parti 
« staccate di un apparecchio ed avendo soddisfatto le 
« tasse per esse prescritte, abbia provveduto da sè al 
« montaggio. 


La Radio per Tutti 


1! lamento è stato preso in particolare esame poichè 
è esso che segna il destino della valvola: è il centro 
geometrico ma specialmente il centro d'attenzione e 
di studio. Per gli altri organi poco c'è da dire salvo 
una nota sulla necessità di eseguire i pezzi secondo 
una meccanica fine e con materiali sceltissimi che 
vanno trattati in modo speciale per garantire il vuoto 
е quindi la vitalità della valvola. 

Per le placche sono in uso dei tipi a notevoli dimen- 
sioni, nervate per ragioni tecniche della fabbrica- 
zione 

Come si ripete il filamento assume un particolare 
rilievo e tutti i perfezionamenti, gli adattamenti e le 
modifiche sui triodi debbono innanzitutto interessare 
il filamento (catodo). 

Ad esempio le valvole ad alimentazione diretta a 
corrente alternata è sempre sul filamento che si deve 
operare, 

L'uso dei nuovi filamenti ad ossido di bario si pre- 
stano moltissimo anche per la fabbricazione di val- 
vole per alimentazione diretta a corrente alternata. 

Prof. L. VALENTE. 


APPARECCHI AUTOCOSTRUITI 


« Per le suesposte ragioni, tenuto conto che l'auto- 
‘ costruttore non può essere evidentemente compreso 
ї tra i fabbricanti, non sarà il medesimo tenuto a mu- 
« nirsi della licenza di cui all'art, 3 del R. D. L. 23 ot- 
« tobre 1925, N. 1917, anche perché le Camere di 
« Commercio non potrebbero rilasciargli il certificato 
* di cui al successivo art, 4. 


È bene aggiungere, però, che tale disposizione, se 
giustamente Îavorisce l'esperimentatore e l'auiocostrut- 
tore per esclusivo uso personale, non autorizza affatto 
l'abuso che se ne fa da parte dei pseudo dilettanti i qua- 
li, a scopo speculativo, eseguono montaggi per conto di 
terzi. Anzi, secondo il punto di vista dello scrivente, 
nemmeno chi abbia effettivamente montato un appa- 
recchio per uso personale deve ritenersi autorizzato a 
poterlo cedere ad altri, sia pure a titolo di regalo che. 
molto facilmente, può costituire comoda scusante per 
mascherare una vera e propria operazione di vendita 

Del resto, l'autocostruttore non dovrebbe avere mo- 
tivo di disfarsi del proprio apparecchio : sia che il me 
desimo non vada bene, ovvero nell'intento di montare 
un circuito più efficiente, egli ha sempre la possibilità 
di utilizzare le parti staccate per i suoi nuovi bisogni 

Se la legge impone ai costruttori ed ai commercianti 
gravami non indifferenti, è troppo giusto che si debba 
anche preoccupare di garantirli contro coloro che. sfug- 
mendo a tali gravami, intendono illecitamente  sfrut- 
tare la condizione di privilegio che ne deriva. 

Cordiali saluti 

Vincenzo SERGIO 


Perito elettrotecnico 
Ufficio Tecnico di Finanza - Catania. 


vostre ULTRADINE, TROPADINE, ecc. adoperate esclusivamente i cla: 


i di Med 


Frequenza «‹ HARMONIC », costruiti con bobine a nido d'api, 


con la piccolissima capacità variabile e tutto schermato. Taratura perfettissima. 
un filtro, 3 M. F., 1 Oscillatore intercambiabile piccolo (a nido d'api) per onde 


corte о per onde lunghe, prezzo globale L. 520. — 
Presso il rappresentante M. LIBEROVITCH - Corso Buenos Ayres, 75 


MILANO (119) - TELEFONO 24-373 


pu di 


diko 


F. A. R. A. 


Accumulatore 4 volta 30 amp-ora L. 
* АО { 

Raddrizzatore per 4 e 80 volta 

46е 120 » » 345.— 
Blocco integrale di alimentazione, compren- 
dente: Accumulatore 4 volta - Batteria anodi- 
ca 120 volta - Raddrizzatore per 4 e 120 volta. 

L. 150,— 


31 Dicembre 


concederemo uno 


Fino al 


sconto eccezionale 
sui prezzi segnati. 


10% 


NON TEME CON 
QUALITÀ E PREZZO 


F. A. R. 


VIA INDIPENDENZA, 8 
LIVORNO 


ALCUNI 
indirizzi di nostri, Rappresentanti......... 
NAPOLI - С. Cancio - Via Nuova 

Capodimonte, 88 

TRIESTE . M. Россо - Via Cavana, 12 
GENOVA - Ing. С. Ахем - Via Cai- 
roli, 2 
MESSINA - Ragg. FrareLLi PANZERA - 
Via Maddalena, 6 
MASSA - G.Guivon - Via Cavour, 4 
MODENA . Mororecxica Pacriani - Via 
Giardini, 2 
E. Tirinnanzi LacHi - Via 
Vittorio Emanuele, 26 


PIETRASANTA - 


presso i quali esiste un vasto de- 
posito di materiale ed apparecchi di no- 
stra costruzione 


F. A. R 
VIA INDIPENDE 
LIVORNO 


ге 2 


NOSTRE 


Rappresentanze esclusive per l’Italia e co- 
lonie: 


T. €. €. - Lonpra - Condensatori fissi. 

ARENA - Мохткеои. - Condensatori va- 
riabili. 

ELTAX - Berno - Astucci tascal 


celluloide - Batterie anodiche. 


RAD - St. EriENNE - Accumulatori 4 e 
40 Volta - Raddrizzatori per 4, 


40, 80, 120 Volta. 


SIMARE - Levartors - Materiale B. C. 
Reostati - Resistenze - Poteni 
metri. 


СЕМ А . Asnières - Trasformatori В. Е. 


* 
Е. A. R. 


VIA INDIPENDENZA, 8 
LIVORNO 


OVUNQUE 
Abbiamo installato RADIO-RICEVITORI 


F. A. R. 


DI ITALIANISSIMA COSTRUZIONE 
A TUTTI 


coloro che ci richiedono listini, schiarimenti 

e preventivi, noi forniamo l'indirizzo di uno 

dei nostri Clienti, residente nella località 
dalla quale ci perviene la richiesta. 


IN TAL MODO 
TUTTI 


potranno constatare la superiorità dei nostri 
apparecchi, che concediamo con pagamento 


RATEALE 


F.A.R. 
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CONSULENZA 


Norme per i richiedenti. 


1.— Le domande di Consulenza devono essere redatte 
in forma chiara ed esplicita, senza preamboli o formole di 
cortesia, ed essere scritte su un solo lato del foglio. 

Gli schemi devono essere disegnati con riga e compasso. 
in inchiostro nero, su foglio a parte. Tutti devono portare 
nome e indirizzo. 

2. — Non si possono inviare più di due domande alla 
ию su argomenti diversi. 

— Ogni invio di Consulenza (non più di due do- 
mande) deve essere accompagnato dalla tasea Besa di L. 10 
per i lettori e di L. 5 per gli abbonati. 

4. — Chi desidera l'invio delle bozze di stampa della 
risposta, per lettera, deve aggiungere L. 0,50 per spese po- 
stali, 

5. — È inutile chiedere risposte urgenti o particolari 
tutte le domande di Consulenza sono evase in ordine di ar- 
rivo, е sono pubblicate sulla Rivista. L'unica facilitazione 
possibile è quella di cui al N. 4; essa affretta la cono- 
scenza della risposta di circa 10 giorni. 

6. — Le domande che pervengono alla Redazione en- 
tro il 15 del mese sono pubblicate nella Rivista del 1° del 
mese successivo; quelle che pervengono entro Il 31 sono 
pubblicate nella Rivista del 15. 

7. — Si risponde solo a domande riguardanti i seguenti 
argomenti : 

Apparecchi della serie R, T. 

Argomenti di indole generale 

Non si risponde a consulenze circa il mancato funziona- 
mento di altri apparecchi; non si danno schemi di appa- 
rechi da costruirsi con il materiale di cui si invii la nota, 

8. — Le domande di consulenza che non rispondono 
strettamente alle norme qui pubblicate, sono cestinate. 
Viene però indicato пеш Rivista il motivo della mancata 
risposta, e, caso per caso, il numero da citarsi соп una 
nuova domanda, non accompagnata dalla tassa relativa. 


Аррлкксоню R. T. 7 


Pur essendo digiuno di radio, grazie alle vostre cortesi 
spiegazioni per le quali sentitamente vi ringrazio, ho quasi 
ultimato la costruzione di tutte quelle parti dell R. T, 7 che 
avete descritto sulla R. p. T. del 15-3-1927. Mi manca da 
fare l'avvolgimento dei reostati pei quali non sono riuscito 
a trovare il filo di constantana. Può servire un altro tipo di 
filo ed i valori sono gli stessi è 

Per la prima valvola ho usato un reostato da 20 ohm e 
per la settima e ottava valvola (B. Р.) uno da 10 ohm che 
avevo giù. Sta bene è 

Il condensatore telefonico usato è da 2 mjd, ed il conden- 
satore fisso inserito nei primari del filtro è da 0.002 mfd. 
Sta bene è 

Ora per procedere ai vari collegamenti pei quali mi at- 
terrò al disegno che mi avete cortesemente mandato, mi oc- 
corre che mi confermiate se è giusto, come mi sembra, che 
i filamenti delle valvole siano collegati col morsetto delle 
placche fisse dei condensatori variabili. 

Mi è necessario inoltre sapere : 
1) Dove debbo inserire l'altoparlante; 
2) Quali apparecchi debbo usare per le айтап 
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Marca UNIC 
JACKS/FICHES, REOSTATI, POTENZIO. 
METRI, BOB! 


La. Radio Industria 
MILANO (108) V 


sostituisca alimentando integralmente in alternata e se posso 
costruirmelo, In tal caso segnalatemi cortesemente la pub- 
blicazione che può insegnarmi sia a costruire i vari 
tatori. sia l'alimentazione integrale. 

Avrei anche necessità di sapere in quale modo posso evi- 
tare il bruciamento delle valvole, cosa che sarà molto pro- 
babile per un principiante come me. Il telaio da usare : 
єт, 50 lato, spirale piatta, 12 spire а 1/2 cm. di distanza, 
è sufficiente è 

Gino GIANNIN. — Genova-Sampierdarena. 

Ella, evidentemente, vuol battere il récord dell'apparec- 
chio autocostruito ! 

1 reostati possono essere avvolti con filo di resistenza di 
qualsiasi lega, purchè i| valore sia quello giusto. 

1 valori dei reostati da Lei posseduti vanno bene, Così 
pure quello del condensatore di blocco e di quello del filtro. 

Le placche mobili, e non quelle fisse dei condensatori va- 
riabili vanno collegate al negativo del filamento. 

L'altoparlante va inserito, come sempre, nel circuito di 
placca dell'ultima valvola, come del resto può rilevare dallo 
schema. Per l'alimentazione dell'apparecchio può usare un 
alimentatore integrale per il filamento e la placca, come 
quello descrito in questo numero, e ‘che рота realizzare 
seguendo le indicazioni dell'articolo relativo. 

Se preferisce, può impiegare un alimentatore per la ten- 
sione anodica е un accumulatore per l'accensione, o anche 
eliminare completamente l'alimentazione in alternata. per 
impiegare solo pile ed accumulatori. Dipende dalla spesa 
che si è disposti a sostenere, e dai gusti personali. 

Ella ha bisogno di una batteria anodica di 120 volta con 
presa a BI volta, e di una batteria di griglia di circa 6 volta. 
Per i collegamenti delle batterie si riferisca all'articolo sul- 
VR. T. 7, che Ella già conosce. 

П telaio da Lei progettato va bene. La bruciatura celle 
valvole non avviene se si usa un alimentatore per la ten- 
sione anodica; se si impiegano invece pile о accumulatori 
(sempre per la tensione amodica), è sufficiente eseguire il 
collegamento fra || meno della batteria anodica e il più della 
batteria d'accensione per mezzo di una piccola lampadina 
del tipo da lampada tascabile 


APPARECCHIO R. Т. 2 


Ho costruito l'apparecchio R. T. 25 collocando nella 
stessa cassetta l'amplificatore per l'apparecchio a bitetrodo 
R. T. 20 che a mezzo dello jack può venire escluso а vo- 
lontà. 

Volendo disporre i due reostati uno a destra e l'altro a 
Sinistra del condensatore variabile ho dovuto modificare un 
ро" la disposizione degli altri pezzi, ma i collegamenti, pur 
їп parte seguendo una direzione diversa, sono assolutamente 
quelli indicati nei due schemi costruttivi, 

Materiali impiegati: condensatore variabile Unda, trasfor- 
matori К. D. U. Ramazzotti, impedenza Long Ton, bobine 
Baduj tipo piatto е normale, tre valvole Edison VI 403, re- 
sistenza Loewe, condensatori fissi Manens; quello collegato 
alla griglia della prima valvola ha una capacità garantita di 
ии 203, l'altro collegato ai filamenti delle due valvole ed al- 
T'entrala del primario del trasformatore e poi alla L, ha una 
capacità di uu 1034. Antenna bifilare М. 25 ben isolata. Al- 
toparlante Gravor Melodia. 

Premetto che la mia casa è lontana circa due chilometri a 
linea d'aria dalla trasmittente locale. Ho provato di sera l'ap- 
parecchio е dopo di aver spinto la fensione di placca a 40, 
quella di griglia a 20 ed accoppiate in parallelo una seconda 
pila V 41/2 e spinto l'accensione dei filamenti fino a 6 del 
reostato di 10 ohm, includendo l'amplificazione, ho sentito 
benissimo in diffusione sopra menzionata la locale senza 
però poterla escludere da 10 a 100 del condensatore varia- 
bile, la esclusi solo da 0 e 10, ma senza poter sentire altre 

oni. La sera appresso, con le medesime bobine 22-50-30 
e senza fare altra manovra ho sentito assai debolmente la 
locale con cambiamenti bruschi di tonalità im alto e basso. 
manovrando în tutti i modi bobina di aereo. bobina di rea- 
zione е reostati non mi è riuscito sentir meglio ed ho escluso 
la locale da 40 а 0, Ho cambiato le bobine: 40-75-00 = 
0-100-75— 100-200-130, ecc., ma non mi è riuscito sen- 
tire altre stazioni e difficilmente ho potuto escludere Napoli 
che sentivo debolmente da 60 a 40. Manovrando le prime 
combinazioni di bobine ed i reostati, accostando la bobina 
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di петао o di reazione sentivo un continuo fruscio, quando 
ho messo le bobine 100-200-150 la reazione era fortissima 
e toccando con la mano la manopola del condensatore o 
quelle dell'accoppiatore sentivo fischi acutissimi, ma anche 
con queste bobine, dopo di averle accordate, non mi è riu- 
scilo sentire altra stazione e solamente a metà corsa del 
quadrante del condensatore da 40 a S0 ho sentito assai de- 
bole e lontana la locale. 
Giuseppe Amonio. — Napoli. 


Se l'apparecchio, come Ella dice, è stato costruito se- 
condo le nostre indicazioni, non possiamo attribuire che a 
un difetto di alimentazione } cattivi risultati de Lei ottenuti. 
Si assicuri, mediante un voltomerro е mentre le valvole 
sono accese, che la tensione delle pile non scenda al di- 
Sorto dei 4 volta, e controlli lo stato della batteria anodica. 

Si assicuri pure che non vi sono connessioni dubbie o mal 

che le saldature sono soli 

anche, ad invertire le prese della reazione, per- 
chè айе voite le bobine dei commercio поп sono tutte av- 
volte nello stesso senso. 

Inserisca un condensatore Asso fra l'aereo e l'apparec- 
chio: il condensatore potrà essere di valore compreso fra 
un decimillesimo e mezzo millesimo, e serve ad aumentare 
la selettività dell'apparecchio, e a rendere più facile Vin- 
nesco della reazione. 

Noti che la reazione innesca tanto più facilmente quanto 
più la bobina d'aereo è lontana dalla bobina di griglia, 0 
quanto minore è il numero di spire della bobina d'aereo. 

Ad ogni modo, il circuito che Lei ha scelto è ottimo, e 
ci ha dato risultati anche superiori а quelli di cui si parla 
nell'articolo descrittivo. Uno dei nostri lettori riceve, qui 
а Milano, con I'R. T. 25 senza lo stadio a bassa [requenza 
che Ella ha aggiunto, quasi tutte le stazioni trasmittenti eu- 
Topee, usando come antenna i| filo del telefono! 

Dopo aver tentato quanto Le supgediamo, ci scriva an- 
cora citando il numero R. C. 1708. 


e. 


Apparecchio В. T. 20. 


Ho costruito l'apparecchio a un bitetrodo R. T. 20 e con 
aereo interno 4 metri ho ottenuto i seguenti risultati: ac- 
vendendo la valvola, ho accoppiato lentamente la bobina di 
reazione, e con il condensatore a metà corsa, a un certo 
momento ho udito й fischio d'innesco delle oscillazioni, al- 
lora l'ho allontanata al massimo, ma non accennando a di- 
minuire о a scomparire detto fischio, ho dovuto spegnere 
la valvola fino al punto di cessazione. 

Girando poi il condensatore sono riuscito ad intercettare, 
ma debolmente, diverse trasmissioni tedesche с qualcuna 
drancese, non ho udito però la locale Roma e Napoli. Au- 
mentando nuovamente l'accensione si rinforza l'audizione, 
ma al punto normale si innesca di nuovo il fischio che 
storce orribilmente i suoni. Con aereo luce su tutta la gra- 
duazione del condensatore е senza nessun effetlo di reazione 
ойо la locale da cui disto 2 0 3 chilometri, e questo succede 
anche a reazione innescata toccando l'aereo. 

Altro particolare è che mentre ricevo con aereo interno 
«4 metri) allontanandosi dall'aprarecehio la ricezione dimi- 
nuisce fin quasi a cessare. Perchè entro i primi 40° del con- 
densatore non ricevo alcuna stazione 2 

Ho invertito le prese al primario del trasformatore © alle 
bobine, ma si ode solo un fischio acuto. Variando le ten- 
Sioni anodiche nessun risultato. I collegamenti sono sicuro 
che siano esatti. Per la costruzione ho impiegato materiale 
che credo ottimo, 


Mario RIGANTI. 


Probabilmente la resistenza di griglia del Suo apparec- 
chio non è lore adatto, se l'inmeseo della reazione è 
così brusco, Esso deve invece avvenire quasi insensibil- 
mente 


Milano, 


Ci sembra inoltre molto strano che Elia senta, sia pure 
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debolmente, diverse stazioni tedesche, e non la locale, usan- 
do l'antenna interna, Provi a cambiare la bobina di griglia, 
usandone una da 75 spire. 

П fatto che allontanandosi dall'apparecchio cessa la rice- 
zione può dipendere da un collegamento errato del conden- 
satore variabile, che deve avere l'armatura mobile colie- 
рма al filamento, е non quella fissa. А тепо che Ella non 
stia proprio sotto l'antenna interna, e non modifichi la ca- 
pacità allontanandosi. 

Il senso giusto delle connessioni al trasformatore e alle 
bobine è quello con cui ha sentito le stazioni estere; conti- 
mui le sue prove senza più modificarlo. 

Usando l'antenna-luce, provi ad inserire un condensatore 
di piccolissima capacità (2 decimillesimi) in serie con la 
presa d'aereo. 

Può scriverci ancora sullo stesso argomento citando il nu- 
mero R. C. 1709 


- Livio MontANARI — Milano, — Come Ella ha rilevato, 
una delle norme della Consulenza non ci consente di di- 
sponderLe difusamente, e siamo spiacenti di non poter 
fare eccezioni. 

Ad ogni modo, se Ella vuol limitarsi a ricevere Milano, 
sarà sufficiente realizzare l'apparecchio come dallo schema 
che ci acclude, senza aleuna modificazione. 

Può inviarci una nuova domanda citando il N. 1710. 


MODIFICAZIONE ALL'R. Т. 18. 


Vorrei applicare all'R. T. 18 la rettificazione а caratteri- 
stica di placca, Domando : 

1) È giusto lo schema unito 

2) La valvola rettificatrice Philips A415 si adatta + 

3) Approssimativamente quale tensione bisogna appli- 
care alla suddetta valvola è 

4) Una volia trovata la miglior tensione, il potenziome- 
tro non va più mosso? (Nel qual caso vorrei piazzare il 
potenziometro non sul pannello, ma nell'interno dell'appa- 
recchio), 

5) Posseggo alimentatore di filamento Fedi (3 ampères 
е 46 volta). Posso sostituire alle valvole da me presen 
mente usate (I, Il, IV Edison VI102A, III Philips А 415, 
V Philips B 405), Те valvole Radiotron 3 

6) | trasformatori А. Е. per le Edison VI 102 A si adat- 
tano alle valvole Radiotron 

7) Quali valvole Radiotron mi consiglierebbe per so- 
stituire alle cinque da me presentemente usate > 

Prof. ERCOLE PAGANINI. — Saronno. 


Lo schema che ci acclude e che Le rinviamo è esatto; 
solo, è inutile il condensatore da 1 decimillesimo che Ella 
collega fra il secondario del secondo trasformatore ad alta 
frequenza e || negativo del filamento, mentre è necessario 
un condensatore da un millesimo în parallelo sul primario 
del primo trasformatore a bassa frequenza. 

Non abbiamo sperimentato lu valvola da Lei indicata e 
non possiamo quindi darLe indicazioni în proposito; ab- 
biamo invece impiegato con successo la valvola Tungsram 
Bario С 409, per Ja quale è necessaria una tensione negativa 
di griglia di circa 9 volta. 

1l potenziometro di solito non viene ritoccato, dopo aver 
trovata Ja migliore posizione ; esso serve però utilmente da 
controllo del volume e del tono, e ci sembra preferibile 
averlo sul pannello anzichè nell'interno dell'apparecchio. 

1i Suo alimentatore consente l’impiego delie valvole Ra- 
diotron; non comprendiamo, tuttavia, perchè vuol abbando- 
nare le ottime valvole che già Le hanno dato buoni risul- 
tari per le Radiotron, che non ne daranno certo di migliori. 
sobbarcandosi per questo anche alla noia di cambiare gli 
zoccoli per valvola. Inoltre, i trasformatori ad alta frequenza 
dell'R. T. 18 sono calcolati per le valvole Edison 102 A, e 
danno buoni risultati solo con quelle valvole, о con altre 
di caratteristiche identiche, che non sapremmo indicarLe 
nella serie Radiotron, non avendo avuto occasione di spe- 
rimentare tali valvole. 

Noti che la sostituzione del sistema di rettificazione è pos- 
sibile solo se la ricezione è assai forte 


CONDIZIONI LOCALI DI RICEZIONE. 


Appassionato di Radio ebbi a prova un apparecchio a ti 
lampade funzionante su quadro interno, ma per quanto mi 
adoperassi per il suo buon funzionamento, mi ha dato ri- 
sulfati così scoraggianti che lo dovetti rimandare. 

Non volendo perciò rinunciare a questa mia passione 
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vorrei avanti di procurarmi un altro apparecchio, farvi al- 
cune domande d'ordine generale, e passo ai fatti. 

Innanzitutto devo significarvi pressa poco la posizione 
geografica ove si trova il paese, altitudine sul mare m. 100; 
in una valle dalla direzione nord-est sud-ovest, della lar- 
ghezza massima dai 800 ai 1500 metri e circondato da mon- 
tagne che vanno da un minimo di m. 1000 ad un massimo 
di m. 2500, di più con la presenza in dette montagne di 
ferro, tanto che un ра" sotto i! paese vi sono cave di ferro 
ora abbandonate. Vi dò questi contrassegni alle volte potes- 
sero influire sulla ricezione 

Ora con l'apparecchio summenzionato, per quanto mi pro- 
vassi tutti i giorni, non mi fu mai possibile ricevere di 
giorno alcun Segnale. Solo sul Jar della sera cominciavo a 
capiare qualche stazione, ma quasi subito l'altoparlante mi 
deva un suono così assordante da non capire più niente, Ras- 
somigliava al rumore prodotto da una dinamo in funzione. 
Sul {аге della notte inoltrato, detto rumore cessava, Di sta- 
2ioni ne potei udire varie un ро’ bene, ma tutte tedesche. 
Quella che potei sempre avere benissimo e chiara è quella 
di Toulouse. Ciò che bramavo avere però erano le stazioni 
italiane. Difatti trovai Milano, Roma e Genova. Milano lo 
olei udire bene una sola sera e questa ancora solo per una 
parte, cioè per circa un'ora, e l'ebbi ben chiara, di poi a in- 
dermiltenze come se si allontanasse, per finire a non perce- 
pire più mulla о poco, Altrettanto va detto per Roma e Ge- 
nova. Questo però si aveva solo dopo le ore 20. Sono a co- 
oscenza che рій in piano ricevono benissimo tutte le sta- 
ioni italiane ed anche di giorno. Credono loro la posizione 
del paese о la presenza del ferro influiscano su una buona 
ricezione, e siano causa di questi lamentati disturbi? Che 
non si possa ricevere anche di giorno, se non chiaro alme- 
no bene? 


Errore Greco, — Medeglia (Svizzera). 


Dalla Sua lettera risultano almeno tre ordini di fenomeni 
che vengono a turbare la tranquillità delle Sue ricezioni. 
Anzitutto. il rumore assordante che La disturba per una 
parte della giornata, e che assai probabilmente è dovuto ad 
una interferenza locale, cioè ad una linea ad alta tensione, 
о a un motore funzionante nelle vicinanze, o a qualche al- 
tro apparecchio elettrico a funzionamento intermittente. Se 
questa è la causa, non dovrebbe essere difficile individuarla. 
appunto per la sua intermittenza, poichè basterà controllare 
le ore in cui il disturbo si manifesta, e confrontare con 
quelle di funzionamento degli impianti sospetti 

In secondo luogo, Ella è disturbata dal fenomeno del Fa- 
ding, comune più o meno a tutte le stazioni trasmittenti, 
ma che sembra particolermente intenso, a quanto ci dice. 
nella Sua località, probabilmente dovuto alla vicinanza di 
giacimenti di ferro. Contro tale fenomeno non vi è пша 
da fare. 

Ci sembra inoltre che la Sua posizione sia affetta di un 
abbassamento nella sensibilità generale, dovuta probabil- 
mente anch'essa alla presenza del ferro. 

Provi a trasportare altrove l'apparecchio, e a controllare 
le condizioni di sensibilità; se le ricezioni dovessero miglio- 
rare notevolmente, la causa che sospettiamo sarà con- 
fermata. 

Potremmo allora consigliarLe l'aggiunta all'appareechio di 
una antenna esterna, magari senza іа terra, da collegarsi ad 
uno degli estremi del telaio. Ella aumenterà probabilmente 
in modo notevole la sensibilità del ricevitore 


PERMESSO DI ISTALLARE L'ANTENNA. 


Volendo istallare un apparecchio radiotelefonico ed abi- 


tando una casa di affito, ho chiesto al padrone di casa il 
permesso d'istallarc, sulla terrazza soprastante al mio allog- 
gio. 


l'antenna. 
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Il padrone di casa si è nettamente rifiutato, impedendomi 
cost di esercitare il mio diritto di usufruire della radio. 

Vi sono, în proposito, disposizioni di legge o sentenze 
passate în giudicato che rendono legittimo il rifiuto. sud- 
detto è 

Come potrei obbligare il padrone di casa a consentire la 
istallazione dell'antenna > 

Dottor Giovani LA SPADA. — Messina. 

Crediamo che il Suo diritto ad installare l'antenna nella 
Sua abitazione non possa essere dubbio, poichè il servirio 
delle radiodiffusioni è controllato dallo Stato che ne ricava 
una tasse particolare, tassa che presuppone la possibilità 
di usufruire delle radiodiffusioni stesse. 

Possiamo consigliarLe di rivolgersi direttamente alla So- 
cietà concessionaria, che ha il dovere di tutelare i suoi ab- 
bonati nell'esercizio dei loro diritti, e che certamente di- 
spone del mezzi per farlo. 

A nostra conoscenza, non vi sono particolari disposizioni 
di legge, 0 sentenze al riguardo; a meno che non si pos- 
sano considerare un implicito riconoscimento del diritto dî 
erigere un'antenna le disposizioni che limitano l'altezza, Ja 
lunghezza, ecc. delle antenne stesse, più volte pubblicate 
nella Gazzetta Ufficiale, 

Questo possiamo risponderLe per il momento; passiamo 
la Sua lettera al nostro legale specializzato, perchè voglia 
esaminare la questione dal lato giuridico, e pubblicheremo 
quanto prima il suo parere. 


SuperetERoDINA В. T. 26, 


Vorrei costruirmi la super R. T. 26. 

1) Posso adoperare la media frequenza che già possiedo 
tarata su circa 4800 metri, comprendente un oscillatore e 4 
trasformatori è 

2) In caso negativo, favorite consigliarmi quale apparec- 
chio della serie R. T. potrei costruirmi con la sopra citata 
m. F.; apparecchio il cui funzionamento non sia troppo dif- 
ficile e che mi permetta ricevere in altoparlante di giorno, 
almeno le nostre trasmittenti. 

3) Quali valori dovrei adoperare per uno stadio a resi- 
stenza e capacità nella В. F., usando le valvole che voi con- 
sigliate è Ciò nel caso si possa ottenere una maggiore pu- 
rezza nell'audizione anche se a scapito della potenza. 

Cap. Arturo ANDREINI. — Trieste. 


La sensibilità di un apparecchio dipende principalmente 
dal materiale che vi si impiega; la media frequenza che 
Ella ci indica è certamente assai meno sensibile di quella 
che abbiamo prescelto per I'R. T. 26, ed i risultati che se 
ne possono ottenere variano in conseguenza. A parte que- 
sto, Ella può realizzare perfettamente 1' К. Т. 26 col mate- 
riale che già possiede, ed otterrà un apparecchio che pur 
essendo più sensibile del montaggio solito, non Le consen- 
tirà ancora la ricezione di giorno delle principali trasmis- 
sioni. 

Per la bassa frequenza a resistenze-capacità veda l'arti- 
colo di Ercole Ranzi de Angelis sull’«Amplificazione a bassa 
frequenza », pubblicato nel N. 17, 1927. 

Le consigliamo tuttavia di valersi di una delle ‘unità per 
bassa frequenza a resistenza-capacità che si trovano in com- 
mercio, e che si usano con una delle speciali valvole che 
tutti i ‘costruttori hanno nella loro serie. 


ALCUNI FENOMENI DELL'R. T. 26. 


Ho montato il vostro R. Т. 28 con le seguenti variazioni, 
dato che avevo pià iniziato la sua costruzione prima della 
pubblicazione sulla R. р. Т. 

Oscillatrice e modulatrice separate, condensatori logaritmi- 
ci S. S. R. da 200, una sola В. F. con Philips schermata 
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B443, Non ho ancora provato l'apparecchio соп ГА. Р. 
Nelle prove fatte ho notato quanto segue : 

Ricezione forte e molto pura, stabilità perfetta della M. F. 
anche col potenziometro sul negativo (uso 3 Telefunken 
064). Nessuna differenza, riguardo a potenza, јта i due tipi 
di elerodina, e quindi, dala la potenza dell'apparecchio, ho 
una infinità di interferenze. Ho applicato al filtro tutta la 
gamma di condensatori (Manens) da 200 a 1000. Il migliore 
come potenza si è dimostrato quello da 300; quello da 1000 
un po” più selettivo ma meno forte. 

Secondo stranissimo fenomeno (per me): i due conden- 
satori camminano alla pari con buona distribuzione delle 
stazioni (90 Budapest, 66 Roma, 51 Stoccarda). Però, an- 
dando verso lo zero giunto oltre Praga a 42 senio un tic, e 
l'apparecchio viene muto, Proseguendo а 38 sento: doc е 
l'apparecchio funziona nuovamente fino a 0, ma mi ridà le 
stazioni a lunghezza d'onda lunga e cioè risento Budapest. 
Milano, Vienna, ecc. Cambiando modulatrice varia di qual- 
che grado il punto in cui sento tic-tac. Il telaio è di 40 cm. 
е le spire 23. Inutile dire che ho provato un'infinità di val- 
vole, variando inoltre tensioni anodiche e accensione. Sono 
convinto che la poca selettività dipenda da questo difetto di 
cui non riesco a darmente ragione, Forse che la Casa non 
mi abbia dato l'oscillatore B che usate voi 

A. P. — Torino. 


Come Ella avrà forse letto nel secondo articolo sul- 
IR. Т. 26, pubblicato nel N. 21, consigliamo di impiezare 
sul primario del filtro un condensatore semifisso da potersi 
regolare sulla capacità che dà i migliori risultati; Le racco- 
mandiamo di farlo, perchè spesso un regolaggio errato im 
Confronto di uno preciso riduce a metà la sensibilità del- 
l'apparecchio. 

П secondo fenomeno che Ella riscontra è normale in tutte 
le supereteradine, ma prende nell’R. T. 26 una forma par- 
ticolare, dovuta alla lunghezza d'onda assai сопа su cui è 
tarata la media frequenza, cioè circa 2000 metri. 

Prendiamo, ad esempio, la stazione di Milano, che tra- 
smette su 549 metri, e cioè su 545 kilocieli ; per ottenere i 
battimenti di 2000 metri, sy cui è tarata 1а media frequenza, 
є che corrispondono a 150 kilocicli, dovremo far oscillare 
l'oscillatore cu una frequenza superiore o inferiore appunto 
di 150 Kilocieli rispetto a quella di Milano, e cioè su 395 
о su 695 kilocicli. Nel primo caso, il condensatore del- 
l'oscillatore è nella parte più alta della graduazione, nel se- 
condo nella parte più bassa, poichè 305 kilocicli corrispon- 
dono a circa 759 metri, mentre 695 kilocicli corrispondono 
а circa 402 matri. 

Naturalmente, occorre accordare il telaio, nei due casi. 
sulla stazione di Milano, e variare solo l'accordo dell'oscil 
latore. Con la posizione dell’oscillatore che permette di ri 
cevere Milano sulla graduazione più bassa Ella potrà ri 
cevere invece una stazione che trasmetta su circa 355 me- 
tri, corrispondenti a 845 kilocieli regolando naturalmente il 
telaio su 355 metri. Questo supponendo che la media fre- 
quenza sia accordata esattamente su 2000 metri, mentre i 
dati variano se Ja media frequenza è invece accordata su 
un'altra lunghezza d'onda. 

П toc caratteristico che Ella ode si ha quando l'oscillatore 
oscilla su una armonica (la terza) della media frequenza : 
ne! caso dell'accordo su 2000 metri la terza armonica cor- 
risponde a 333 metri circa 

Provi, dunque, a regolare accuratamente mediante un 
condensatore semifisso la capicità sul primario del filtro. 
capacità che ha notevole influenza sulla selettività, ed ag- 
giunga lo stadio ad alta frequenza solo dopo aver ottenuto 
un perfetto funzionamento delle altre parti 


APPARECCHIO R, T. 25. 


Ho costruito l'apparecchio R. T, 25 aggiungendo nella 
medesima cassetta l'amplificatore dell'R. T. 20'e per di- 
sporre i due reostati ai lati del condensatore ho dovuto spo- 
stare qualche pezzo, ma i collegamenti sono quelli indicati 
nei due schemi e verificati con attenzione. 1 materiali sono 
quelli indicali per i migliori. La mia casa dista duc chilo- 
metri in linea d'aria dall'emittente, Risultato : la emittente 
locale chiara e forte in altoparlante, ma non ho potuto cap- 
tare altre emittenti. Nonostante le molteplici. combinazioni 
di bobine e le diverse manovre non ho sentito che sibili. 
Ho inserito anche un condensatore |. da 25/1000 tra antenna 
e apparecchio, ma il risultato è stato invariato. Perchè sullo 
schema elettrico la terra, L, Ls, il condensatore variabile с 
la resistenza sono collegati al’ positivo dei filamenti, men- 
ire sul piano costruttivo L, L, sono collegati alla ferra e al 
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negativo dei filamenti © la resistenza e condensatore va 
bile da un саро al —4 e terra e dall'altro al +4? 

Avrà compreso che sono alle prime armi e perciò la 
prego darmi chiarimenti ampi. 

Ing. Uco ScagLia. — Napoli. 

Il collegamento dello schema elettrico è quello esatto ; 
quello dello schema costruttivo è una variante che funziona 
anch'essa perfettamente.: Ad ogni modo, se vuol restare nel 
circuito classico, si attenga allo schema elettrico. 

Se Ella sente 1 sibili delle trasmittenti, deve poter sentire 
anche la modulazione ; е siccome ci dice di essere un prin- 
cipiante in Radio, le indichiamo minutamente il processo da 
seguire per trasformare in musica i fischi... 

Si accosta anzitutto la reazione alla bobina di griglia, fino 
a far oscillare l'apparecchio; ci si accorge che l'apparecchio 
oscilla dal fatto che si sentono i fischi delle trasmissioni. Si 
arresta il condensatore variabile su uno dei fischi, e si al 
lontana un poco la bobina di reazione, fino a che il fischio 
sparisce. Nello stesso tempo occorre ritoccare il condensa- 
tore variabile, perchè Jo spostamento della bobina cambia 
leggermente la sintonia ; regolando il condensatore si segue 
1а trasmissione. Si allontana la bobina di reazione fino a far 
sparire completamente il fischio: allora si ита la trasmis- 
sione. Avvicinando un poco la bobina spesso si rinforza la 
audizione : se però si torna ad udire il fischio, occorre al- 
lontanaria di nuovo. 

La VI 403 va benissimo in bassa frequenza, come del re- 
sto la 406, che richiede però una tensione anodica mag- 
giore. 

Crediamo che il Suo apparecchio funzioni, ma che Le 
occorra solo un poco di pazienza е un poco di pratica per 
imparare ad ottenere le trasmittenti lontane, pratica che si 
acquista assai rapidamente, come vedrà. Se non riuscisse 
ad ottenere i risultati che l'apparecchio ci deve dare, ci 
scriva citando il numero R. C. 1011, e saremo lieti di darle 
qualche aliro consiglio. 


STADIO Ab A. Е. A GRIGLIA SCHERMATA PER APPARECCHIO A 
REAZIONE. 


Prego codesta spettabile Consulenza di voler rispondere 
@ quanto segue: 

Posseggo un apparecchio R. T. a 3 valvole che da tempo 
mi dà ottimi risultati, pur avendo i difetti che ben cono- 
scono, montato come appresso: una valvola detectrice mon- 
tata im reazione sull'aereo in Tesla seguita da due stadi în 
bassa frequenza a trasformatori. 

Volendo far precedere ora all'apparecchio uno stadio in 
alta frequenza con valvola schermata, prego di volermi in- 
viare schema elettrico di codesta aggiunta. 

Contrariamente all'art. 5 del vostro Statuto di Consulenza, 
pregherei una sollecita risposta personale, per cui aggiungo 
alle 10 lire stabilite, altre 3 per eventuali spese postali od 
altro. Geom. Casimiro Azimonti. — Parma. 


Possiamo indicarLe lo schema del circuito anodico acco 
dato pubblicato a pag. 386, fig. 2, del N. 21 della Rivista 
П Tesla d'aereo potrà servire senza modificazioni; si dovrà 
invece realizzare il circuito oscillante L, C, con una bobina 
60 spire, filo 4 decimi 2 cotone avvolta su tubo di 7 cen- 
timetri dl'avvolgimento di reazione sarà avvolto sullo stesso 
tubo, a circa un centimetro di distanza, e consterà di 20 
spire dello stesso filo. 

Il condensatore di reazione С, potrà essere del tipo а 
mica, di circa mezzo millesimo: il condensatore С, sarà 
invece ad aria, anch'esso di mezzo millesimo. 

Sarà necessario schermare in un'unica cassettina di rame 
o di alluminio (non latta) la valvola, l'induttanza L, ed L,. 
ed il condensatore С,; potrà essere necessario schermare 
una seconda volta la valvola, nell'interno della cassettina. 
Lo schermo sarà collegato alla terra, e dovrà distare almeno 
tre centimetri dalla bobina, in tutti | sensi 

Siamo spiacenti di non poter fare eccezioni riguardo al 
turno delle risposte, che avvengono per tutti im stretta con- 
formità con le norme della Consulenza. Teniamo quindi a 
sua disposizione L. 2,80 inviate in più, e la preghiamo di 
voler ricordare il numero В. C. 1757 quando vorrà uti 
zare detta somma. 
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COME SI PUÒ MONTARE LA VALVOLA BIGRIGLIA 


Le proprietà della valvola bigriglia sono troppo note, 
perchè valga la pena di richiamarle qui ancora una 
volta. Del resto i nostri lettori che desiderassero una 
trattazione elementare ma completa della bigriglia, po- 
tranno con frutto rivolgersi al noto volumetto del 
Dott. G. Mecozzi: La valvola bigriglia (Casa Editrice 
Sonzogno), 

Lo scopo di questo arti 
sare in rivista i principali impieghi della bigrig! 
ricevitori, impieghi che sono diventati sempre pi 
merosi, sia per le proprietà stesse del tetrodo, sia per 

che il tetrodo ha, rispetto al triodo, un elemento 
la seconda griglia, il che aumenta le possibi- 


Nel solito modo in cui noi schematizziamo la bi- 
griglia, come nella fig. 1, P indica la placca,Gi la gri- 
glia interna e Gc la griglie 

esterna 
» Le forme che pratica- 
mente assumono le gri- 
glie, nei tetrodi, possono 
бе èssere molto varie: solita- 
mente esse sono disposte 
e due eliche avvolte 


V sullo stesso cilindro -- for- 
ma assunta anche dalle bi- 


griglie italiane Edison -- 

CS та possono avere anche 
la forma progettata dal 

Maiorana: di due pettini 

Fig. 1. con i denti incastrati uno 


nell'altro, oppure la forma progettata dal De Forest 
figure 2 e 2 bis). Tutti questi dispositivi sono equi- 
valenti dal punto di vista elettrico. Potrebbe essere 
considerata come bigriglia anche la bivalve Edison 
406, chiamata anche bigriglia di potenza, costituita da 
due valvole riunite assieme, con le placche in corto 
circuito. 

Comunque sia la loro struttura interna, i principî 
del funzionamento sono i seguenti: i filamenti, come 
al soli non servono che alla emissione elettronica, 
la quale avviene in condizioni che sono determinate 
dalle dimensioni degli elettrodi e dalle tensioni loro ap- 
Plicate ; le griglie possono avere due distinte funzioni : 
regolare il flusso elettronico emesso dal filamento, o 
assorbire tali clettroni, grazie a una conveniente po- 
larizzazione positiva. La placca funge costantemente 


G, Ga 


Fig. 2. Fig. 2 bis. 
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cazione piuttosto debole; con la griglia ausiliaria in- 
vece e pure con una tensione anodica ridotta a 15-20 
volta, il coefficiente di amplificazione ritorna al valore 
che esso ha nelle valvole normali, alimentate con ten- 
sioni dell'ordine degli 80 volta. 

La fig. 3 dà esempio di griglia interna montata come 
riduttrice della carica spaziale; le viene applicata una 
tensione positiva uguale o poco inferiore alla tensione 
che è applicata alla placca. Le impedenze di utilizza- 
zione sono inserite nel circuito di placca fra A e B e 
le tensioni da amplificare sono applicare fra C e D, 
come nelle solite valvole a tre elettrodi. Ne consegue 
che tutti i montaggi del triodo possono essere applicati 
ai tetrodi, impiegati come ora abbiamo detto, con la 
importante possibilità di impiegare tensioni molto me- 


Fig. 3. 


da anodo, ma può non presentare impedenze di uti- 
lizzazione nel suo circuito. Il Veyssiere istituisce quin- 
di la seguente classificazione dei montaggi con bigri- 
glie (T. S. F. Moderne N. 94): circuiti in cui la 
griglia esterna serve a regolare il flusso elettroni 
circuiti in cui tale funzione è deputata alla griglia in- 
terna; circuiti їп cui entrambe le griglie vengono de- 
dicate alla medesima funzione. 


Si sa quale sia stato il criterio che ha condoito alla 
introduzione delle bigriglie : nel solito triodo, la gri- 
glia viene portata a un potenziale negativo non lontano 
dallo zero e tale carica negat i elettroni 


ЕЕ 
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no elevate che per i triodi : da 15 a 20 volta a seconda 
dei tipi di valvole, 

Il funzionamento non è però identico perchè nel 
triodo la corrente elettronica totale varia, restando co- 
stante la tensione di placca, a seconda dei valori assunti 
dal potenziale della griglia, mentre aei tetrodi, la cor- 
rente elettronica totale si mantiene sensibilmente co- 
stante, 

La griglia di controllo infatti ha un'azione minima 
sulla corrente elettronica totale : essa agisce prevalen- 
temente sulla ripartizione degli elettrodi fra la griglia 
interna e la placca. Le curve di variazione delle cor- 
renti di placca e di griglia interna sono indicate, in 
funzione delle tensioni applicate alla griglia esterna, dal 
grafico della fig. 4 

Dall'esame di questo grafico emergono alcune con- 
siderazioni interessanti: la corrente della griglia in- 
tema è soggetta a notevoli variazioni in dipendenza 
delle tensioni di griglia e la griglia può quindi venire 
impiegata come anodo, analogamente alla placca cor- 
= rispondente. Si può quindi progettare una serie di cir- 
"m cuiti in cui la griglia interna avrà le funzioni di un 
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che dal filamento vengono bombardati sulla griglia, nel 

senso di respingerli о almeno di diminuire la loro ve- 

locità, nel tratto di spazio che va dal filamento alla ШП 
griglia. La presenza della griglia polarizzata negativa- 

mente è quindi la ragione di una debole corrente ano- 
dica. La seconda griglia interna venne aggiunta appunto 
per controbilanciare l'azione ritardatrice della griglia 
normale. Essa viene portata a una certa tensione po- 
sitiva e accelera il flusso degli elettroni mel tratto fra 
il filamento e la griglia. In linguaggio più tecnico si 
dice che la griglia interna serve a diminuire gli effetti 
della carica spaziale. Quali ne sono gli effetti in ultima 
analisi? La griglia esterna, se non si fosse addivenuti 
а questa Soluzione, darebbe un coefficiente di amplifi- Pig. 6. 
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anodo, la griglia interna, quella di griglia di controllo 
е la placca rappresenterà una derivazione per gli elet- 
troni la cui traiettoria è stata modificata dalla griglia 
esterna. | circuiti di questo tipo possono venire sche- 


Fig. 


matizzati come in fig. 5. Anche in questo caso montag- 
gi progettati per le valvole a tre elettrodi possono ve- 
nire estesi alle valvole bigriglie, tenendo però conto 
della minore resistenza interna della griglia interna е 
del diverso andamento della variazione della corrente, 
in funzione del potenziale di griglia 


La diminuzione della resistenza interna provoca una 
conseguente diminuzione del valore dell'impedenza che 
deve essere inserita nel circuito, per mantenere un 
rendimento optimum, specialmente nel caso che si 
tratti di una resistenza di collegamento o del primario 
di un trasformatore. Infine, le tensioni che compaiono 
sulla griglia interna sono sfasate di 180" su quelle della 
placca е sono quindi їп fase con le tensioni applicate 
alla griglia di controllo Ge. Questa particolarità torna 
utile nella costruzione di apparecchi a reazione, sia per 
l'innesco delle oscillazioni, sia per il rinforzamento del- 
le onde incidenti applicate alla griglia di controllo е 
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infine per la protezione del circuito d'entrata contro 
l'energia rimandata dal circuito di placca (neutraliz- 
zazione). 

Basta quindi la sola capacità 1га la griglia interna e 
l'esterna a provocare l'innesco di oscillazioni in un cir- 
cuito oscillante inserito nel circuito della griglia ester- 
na. Un esempio nè è dato nella fig. 6. Una interes- 
sante modificazione è quella della fig. 7 in cui il cir- 
cuito oscillante è sulla griglia interna e l'impedenza è 
sostituita da una elevata resistenza R la quale serve 
anche a determinare il potenziale della griglia di con- 
trollo, 


L'accensione del filamento può qui essere utilizzata 
per il controllo dell'innesco, quando si wani di giun- 
gere al limite dell’innesco o del disinnesco per rice- 
vere telefonia o telegrafia. Il circuito oscilante può 
allora essere un qualsiasi collettore d'onde. Il ricevi- 
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NUOVI MODELLI ADATTI PER TUTTE LE LOCALITÀ 
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Fig. 11. 


tore telefonico o il trasformatore di collegamento si 
inserisce di preferenza nel circuito di placca. 

Inoltre, la regolazione della reazione può essere ot- 
tenuta elettromagneticamente invertendo il senso delle 
connessioni delle ordinarie bobine di reazione. 

Poichè la reazione elettrostatica è già considere- 
vole, grazie alla capacità griglia esterna-griglia inter- 
na, specialmente per le onde corte, la regolazione può 
ancora essere ottenuta mediante una derivazione per 
mezzo di un condensatore inserito ai terminali dell'im- 
pedenza (fig. 8) o per mezzo di un compensatore, co- 
me in fig. 8. 

I circuiti che si possono far derivare da questi prin- 
cipi, sono numerosi, tutti fondati sulle proprietà della 
caratteristica della griglia interna. 

Anche circuiti neutralizzati possono venire costruiti 
adottando i medesimi principi, gli stessi schemi or 

ionati, combinati con i noti e consueti dispositivi 
jzzazione. 

Dall'esame della disposizione degli elettrodi nelle 
bigriglie e delle caratteristiche risulta che le capacità 
fra la griglia interna e l'esterna da un lato e fra la 
griglia esterna e la placca dall'altro sono a un dipres- 


so uguali e simmetriche, mentre le inclinazioni delle , 


curve delle correnti di intensità di placca e di inten- 
sità della griglia interna sono inverse. Ora, l’impiego 
simultaneo della griglia interna e della placca come 
anodo danno una soluzione semplice ed efficace per la 
neutralizzazione della griglia di controllo. Lo schema 
classico è quello della figura 9. 


Abbiamo detto che anche la griglia interna può es- 
sere fatta funzionare come griglia di controllo. Allora 
è la griglia esterna che viene portata a un potenziale 
prossimo a quello della placca. 


La griglia esterna, con il suo potenziale costante, ac- 
celera il movimento degli elettroni, indipendentemente 
dal potenziale di placca, soggetto a continue e non 
trascurabili variazioni per le impedenze che sono in 
serite nel suo circuito. Per esempio, quando la cor- 
rente di placca aumenta, aumenta la caduta di tensio- 
ne nell'impedenza di utilizzazione Z (fig. 10) e dimi- 
nuisce la tensione agli estremi dello spazio filamento 


- Fig. 10. 


placca. Il fenomeno inverso si verifica quando la cor- 
rente di placca diminuisce. 

Mentre nel triodo la caratteristica dinamica non è 
più rettilinea per variazioni importanti della corrente 
di placca, nella bigriglia, la griglia esterna compensa 
questa deformazione della caratteristica, così che, en- 
tro certi limiti di variazione della tensione di placca, 


Fig. 12. 
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ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE 
T.S.F. LIEGI - 1928 


GRAND PRIX 


CON FELICITAZIONI 
DELLA GIURIA 


|| Senza amenna nè terra 


TUTTE LE STAZIONI EUROPEE DA 200 A 3000 METRI 


Rappresentanza esclusiva per l’Italia: 
“ ORTHODYNE 
сово VITTONIOEMANIKUR Piazza S. Maria Beltrade N. 3 


тта TELEFONO N. 86-837 
CERCANSI AGENTI MILANO 


L'APPARECCHIO È VISIBILE PRESSO 
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ED ESCLUSIVA PER L’ITALIA: 


AMERICAN RADIO Co. 
SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 
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No Bulbs * No liquids + No Noise 


Raddrizzatori metallici KUPROX per costruire carica» 
tori d'accumulatori ed alimentatori per filamento. Con- 
densatori Kodel da 2500 MF. 


Dischi sciolti per costruire raddrizzatori per gli usi più 
svariati. 


Caricatori KUPROX completi, da L. 53.— in su. - Ali- 
Mentatori di filamento, anodici e combinati. « Impianti 
industriali. 
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Fig. 18. 


la caratteristica dinamica si mantiene indipendente da 


а griglia esterna agisce come schermo elet- 
irostatico fra la griglia di controllo e il circuito con- 
trollato inserito nel ritorno delle placche. Questa pro- 
prietà, nota già da tempo, offre la possibilità di rea- 
lizzare stadi di amplificazione senza reazione dei cir- 
cuiti d'uscita sui circuiti d'entrata di ogni valvola. So- 
lamente, l'azione schermante della griglia esterna do- 
veva essere completata con schermi supplementari che 
proteggessero i circuiti di controllo dai circuiti con- 
trollati. La soluzione è stata raggiunta con il pentodo, 
argomento del quale, in questo stesso numero della гї- 
vista si occupa un apposito articolo, 


Abbiamo pure detto in principio di questo articolo 
chie entrambe le griglie possono essere impiegate nella 
funzione di controllo. La cosa si potrebbe fare anche 
collegando insieme le due griglie, in modo da rico- 
struire, їп certo senso, un triodo — ma in genere, 
ognuna delle griglie viene impiegata per il controllo di 
due diverse correnti 

Per esempio, la griglia interna può essere adibita 
a regolare le oscillazioni della valvola impiegata come 
scillatrice, mentre la griglia esterna serve alla mo- 
dulazione di tali oscillazioni. Appartiene a questo tipo 
di circuito un noto apparecchio a cambiamento di fre- 


quenza, il cosi detto radiomodulatore, secondo lo sche- 
ma della fig. 11. Similmente si può ottenere la mo- 
dulazione delle oscillazioni prodotte fra la griglia in- 
terna e la placca, ‘a scopi di trasmissione, secondo lo 
schema della fig. 12. 

La griglia interna pub ancora servire alla modula- 
zione delle oscillazioni prodotte fra la griglia esterna 
e la placca, come in fig. 13, tipo di montaggio che 
conviene alie trasmittenti di una rilevante potenza. ln 
certe stazioni americane, la griglia esterna, invece di 
avere un potenziale continuo prossimo allo zero, ha 
una tensione ancor più elevata di quella della placca 
ed essa offre allora una caratteristica di resistenza ne- 
gativa: un aumento di fensione della griglia esterna 
provoca una diminuzione della corrente della griglia 
esterna, così da dare un innesco spontaneo delle oscil- 
lazioni. La placca non ha più altra funzione che quella 
di trasmettere le oscillazioni all’aereo (fig. 14) 

Interessante è finalmente l'applicazione del con- 
trollo della corrente anodica con bigriglie ai circuiti 
reflex, Qui una delle griglie serve all'amplificazione 
delle oscillazioni in alta frequenza, mentre l'altra am- 
plifica una frequenza qualsiasi sovrapposta all'alta fre: 
quenza. Questa seconda amplificazione ha luogo dopo 
la rivelazione per far comparire la frequenza di mo- 
dulazione. Se si vuole utilizzare la proprietà scher- 
mante della griglia esterna per la neutralizzazione ad 
alta frequenza dei circuiti della griglia interna e della 
placca, è bene scegliere la griglia interna per l'ampli- 
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Riparazioni 
Costruzioni 
Modifiche 


TARATURE - COLLAUDI 
LAVORI DIETRO ORDINAZIONI 


REPARTO SPECIALIZZATO IN RIPARAZIONI CUFFIE E ALTOPARLANTI 
PREVENTIVI SENZA IMPEGNO A RICHIESTA 


LABORATORIO RADIOTECNICO ITALO- AMERICANO F. FEIGL 


Piazza Cardinal Ferrari, 4 - MILANO - Telefono Num. 53-308 


Radioamatori di 30 Nazioni adoperano valvole 


RECORD TUNGSRAM BARIUM 
G 409 


(Detectrice) 
Consumo filam. 0.08 Amp. 
Pendenza 2.4 mA/V. 


L 414 ; P 414 


(Amplificatrice B. F.) (Amplificatrice Finale) 
Consumo filam. 0.14 Amp. Consumo filam. 0.14 Amp. 
Pendenza 5 mA/V. Pendenza 5 mA/V. 


La pendenza delle Valvole RECORD TUNGSRAM BARIUM 
è precisamente doppia di quella che si riscontra nelle valvole comuni. 


Il rendimento del vostro apparecchio sarà perciò raddoppiato. 
TUNGSRAM 25:25:57» MILANO 
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Fig. 15. 


ficazione ad alta frequenza e l'esterna per l'amplifica- 
zione a media frequenza o a una frequenza di modu- 
lazione per la parola. Alla griglia, seconda amplifica- 
trice va applicata un'onda di frequenza propria abba: 
stanza lontana dalla frequenza incidente e purificata 
da ogni componente di quest'ultima frequenza. Al- 
lora, fra i circuiti C' e С” (fig. 15) si intercala un 
detector che faccia comparire una frequenza di grup- 
po sulla quale è accordato il circuito C". Se questa 
frequenza è quella della modulazione, una cuffia o un 
trasformatore inserito nel circuito di placca raccoglie 
le oscillazioni doppiamente amplificate. È necessario 
che il circuito С” non trasmetta alcuna oscillazione 
alla stessa frequenza del circuito C’, altrimenti si 
avrebbe о una diminuzione di sensibilità о una ten- 
denza all'innescamento. 


Concludendo, la valvola bigriglia si presta а molte 
e molto interessanti applicazioni. Quando la valvola a 

ia schermante avrà dato prove definitive dei gran- 
di meriti che le competono in teoria, è molto proba- 
bile che le valvole a molte griglie sostituiranno com- 
pletamente i vecchi triodi. 


E. B. 


Costruttori - Radioamatori 


adoperate per i vostri apparecchi 
1 Condensatoi 
WEGO WERKE 
che sono i migliori 


Questa marca garantisce 1 buon funzio» 
namento dei vosiri apparecchi 
Rappresentante е Depositario: 


CASA EDITRICE SONZOGNO - MILANO 
della Società Anonima Atserro MaraneLLI 


I SAVOIA 


Dalle origini della dinastia al nostri giorni 


Cenni ‘biografici е storici con numerose illustrazioni 


compilati da DECIO CINTI 


Sarà certamente bene accolta da tutti gl'Ital 

ed oggettiva Storia popolare di 
più antica ed illustre fra le 
he tanto è benemerita della pat 


cipi prodi e leali che attraverso nove secoli furono Iu- 
minosi esempi di grande valore, di nobile fierezza, di 


saggezza e di generosità; e le numerose illustrazioni ri 
no artisticamente i personaggi, 
nti principali. 


li una assai rara « Sto- 

T Concalogica ei Sas parsa nel 1702, e la bel. 

lissima serie di medaglie tratta dalla non meno rara 

« Storia Metallica della Real Casa di Savoia » pubblicata 
nel 1828 per volere di Re Carlo Felice. 


SI pubblica a fascicoli settimanali di 16 pagine 
in grande formato, riccamente Illustrate. Ogni 
fascicolo è In vendita presso tutte le Edicole 
€ Giornalai d' Italia 
ai prezzo ai cENT. ЗФ 


Abbonamento all'opera completa (22 fascicoli), frontespizio 
е copertina а um per rilegare il volume: 
Italia L. Estero L. 22 


| LA LIBERDNTOA Torso Buenos Ayres, 75 - Tel. 20-73 MILANO (119) 


Inviare Oart.Vaglia alla Casa Editrico Sonsogno - Milano (104) 
Via Paequirolo, 14, SR 


Vedere 
con la radio... 


Un interessante diletto 


da aggiungere alla radio 


Apparecchi originali 


«FULTOGRAPH” 

applicabili a qualunque apparecchio esi- 

stente. Non necessita nessuna modificazio- 

ne. — Chiedete oggi stesso particolari in- 

viando il vostro indirizzo, vi sarà inviato 
gratis l'opuscolo illustrativo. 


Ing. PAOLETTI === 
= e Rag. FANTACCI 
FIRENZE - Via della Scala N. 9 


Deposito di ROMA “Radiosa” 
Corso Umberto, 295-B 


MARELLI 


PICCOLO MACCHINARIO ELETTRICO 
SPECIALE PER RADIOTRASMISSIONI 


Gruppi Convertitori 
Survoltori 
Alternatori alta frequenza 
Dinamo alta tensione 


ERCOLE MARELLI а €. - S. A. - MILANO 


IL 


“SUPERLATIVO 


DEI RADIORICEVITORI, 


| IL NUOVO MODELLO 


R. 121 


CHIEDERE OFFERTA 
ALLA 


SITI 


VIA G. PASCOLI N. 14 


MILANO 


TELEF. N. 23141-23144 
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: MATERIALE ESAMINATO NEL NOSTRO LABORATORIO 


Altoparlante a cono « Empire v. — (Anglo-American Radio, 
Milano). 


L'«Empire» è decisamente un altoparlante di classe. 
Presentato bene e finito in ogni sua porte esso accoppia al- 
l'esteriore impeccabile ottime qualità elettriche. Di rendi- 


mento buono esso dà una riproduzione fedele della voce е 
del suono, Le note alte come le basse sono riprodotte con 
intensità pressochè eguale. La voce dei singoli strumenti è 
riprodotta in modo ottimo. 


Equipaggio a media frequenza « An-Do» (Ingegneri Anto- 
mini © Dortorini, Perugia - Via Mazzini, 3). 


L'equipaggio a media frequenza «An-Do» consiste di 
due soli pezzi : {1 blocco oscillatore e il blocco amplificatore 
a medi uenza. 

Come si vede dalla fotografia qui riprodotta il blocco a 


RR AL 


media frequenza contiene l'amplificatore completo con gli 
zoccoli per le tre valvole. Soltanto la rivelatrice è da mon- 
tarsi separatamente, 

Con questo sistema 1 montaggio viene semplificato al 


RIBET & DESJARDINS - PARIGI 


Marca UNIC 
JACKS, FICHES, REOSTATI, POTENZIO. 
METRI, BOBINE, MEDIE FREQUENZE per 
SUPER ETERODINE 


massimo e tutta la costruzione della supereterodina si ri- 
duce a pochi collegamenti. 

I trasformatori a media frequenza sono ad aria, senza il 
nucleo di ferro e l’appiattimento necessario della curva di 
sintonia è raggiunto con altri mezzi, senza che perciò sia 
ridotto il rendimento. 

All’esame col voltometro di Moullin la sintonia dei cir- 
cuiti risultò perfettamente costante. La media frequenza ri- 
зш accordata su 3030 metri, Così pure il coefficiente di 
amplificazione risultò costante per tutti gli stadi. Esso è di 
circa 15 per piego della valvola Philips 409 
che è quella indicata dai costruttori. La migliore tensione 
anodica è di 48 volta con la quale si ottiene Ja massima am- 
plificazione. 

La curva di sintonia della media frequenza è tale da ga- 
tantire una perfetta riproduzione senza il taglio delle bande 
laterali, 

Di questo equipaggio abbiamo ancora occasione di par- 
lare, nella descrizione di un apparecchio completo con la 
media frequenza «An-Do», contenuta in questo numero 
della rivista. 


Zoccolo per valvola F. A. R. (Magazzini elettrotecnici Mi- 
lano - Via Manzoni, 22). 


Lo zoccolo per valvola è formato da un supporto di ma- 
teriale 'eolante nero stampato, e da quattro mollette ter- 
minanti con serrafili. La valvola viene infilata nel supporto 
iselante e i piedini vengono a premere contro le molle as- 


sicurando un contatto, che in diverse prove da noi eseguite 
è risultato perfetto. Lo zoccolo è essenzialmente anticape- 
citivo perchè la disposizione delle molle di contatto è ае 
da ridurre al minimo la capacità fra i collegamenti. La co- 
struzione è solida e ben curata. 


Rivelatore a cristallo « Rotor», (Radiosa - Roma, Corso 
Umberto I, 295 B - Milano, Corso Porta Vittoria, 58). 


Il «Rotor» appartiene ai cristalli sintetici; la sua strut- 
tura è perfettamente uniforme e la sensibilità è quindi umi- 
forme in tutti i punti della superf- 
cie. Questa superficie è perfetta- 
mente piana ed è tolta con ciò la 
difficoltà della ricerca di un buon 
contatto con la spiralina, che si ri 
scontra di solito coi comuni cristalli 
naturali. 
L'esemplare inviatoci per l'esame 
è montato in un apposito detector » 
ed è di forma cilindrica. La forma 
del «detector» è molto ingegnosa e 
permette di ottenere facilmente tuti 
gli spostamenti mediante movimenti 
micrometrici. La pressione del con- 
tatto è pure regolabile con precisio- 
me. Тино i| dispositivo è racchiuso 
în un tubetto di vetro ed è così 
completamente protetto da influenze 
sterne. Con questa costruzione si 
ottenuto un funzionamento stabile 
regolabile che assicura una ricezio- 
me stabile е costante, nel punto di massimo rendimento del 
cristallo rivelatore. 
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scientificamente prodotta 
e controllata 
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Massima 


AMPLIFICAZIONE 
SELETTIVITÀ 
PUREZZA 


La migliore attualmente sul mercato. 


Un anno di. garanzi 


L. 280. - 


compreso oscillatore 
PRESSO | MIGLIORI NEGOZI DI RADIOTELEFONIA 


SOCIETÀ ANONIMA 


Ingo. ANTONINI & DOTTORINI 
BE PERUGIA 

© [Rappresentante per Milano: 
Rag. GUGLIELMO FORTUNATI - Via S. Antonio, 14 - Tel, 36919 
BEES! Rappresentante per il Piemonte: ___ 
Cav. ENRICO FURNO - Corso Quintino Sella, 42 - TORINO 


WA. [Rappresentante per la Toscana: WR BR 
Comm. ANNIBALE RIGHETTI = Via Farini, 40 - FIRENZE 
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ISOLAMENTO 


DEI 


CUSCINETTI 


In tutti i condensatori variabili 

esistenti, la corrente ad alta fre- 

quenza arriva alle armature mobili 

per varie vie, alcune delle quali 

alquanto imperfette, capaci quin- 

di d’introdurre perdite notevolis- 
sime per resistenza. 


E 


Nel condensatore variabile 
SSR Mop. 61 


soltanto una via è possibile e que- 

sta è elettricamente perfetta. Ol- 

tre alla eliminazione di qualsiasi 

perdita si ottiene in questo modo 

l’assoluta silenziosità del conden- 

satore anche quando la frequenza 
è molto alta. 


Ф 


Favorite esaminare il nuovissimo 
condensatore 


SSR MOD. 61 


presso il vostro abituale fornitore 
e rimarrete sicuramente sorpresi 
delle sostanziali innovazioni ch'es- 
so apporta nel campo delle costru- 
zioni consimili. 
ES 
Costruito e garantito 
dalla 


Società Scientifica Radio 
BOLOGNA 
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Raddrizzatore di corrente per ricarica degli accumulatori. 
(Ing. Giuseppe Moschetti - Verona, Corte Nogara, 2). 


L'ing. Moschetti si è specializzato nella costruzione di 
caricatori a lamina vibrante di cui abbiamo già dato a suo 
tempo relazione ai lettori in questa rubrica. - 

П tipo più vecchio è stato da noi in funzione continua- 
mente per il corso di circa due anni senza dar mai luogo 
al minimo inconveniente. Ora ci viene sottoposto il nuovo 
tipo che contiene diversi miglioramenti di fronte a quello 
vecchio. 

Il trasformatore è sostituito con uno di maggiore potenza, 
in modo da poter resistere anche a qualche sopracarico 
senza subire dei danni. Il quadro stesso è di marmo e con- 
tiene un dispositivo per la carica delle batterie anodiche. 


fino a 140 volta. Questo modello dà una corrente fino a 
5 ampère per la bassa tensione e fino а 100 milliampère 
per Ialta tensione, , 

П funzionamento è regolare e la sicurezza è assoluta an- 
che in caso di interruzioni di comente purchè la distanza 
fra la lamina vibrante е il contatto sia regolata in modo che 
allo stato di riposo vi sta uno spazio di qualche frazione di 


millimetro. La messa a punto e la regolazione si fa in qui 
che secondo e una volta regolato il raddrizzatore non ha bi- 
sogno di sorveglianza 


GRATIS 


CATALOGO GENERALE RADIO 
SI SPEDISCE A RICHIESTA 


CHIEDERE IL LISTINO N. 2 - PREZZI RIBASSATI 


FORNITURE GENERALI per ELETTRICITÀ 


Ditta ROMEO GIOVANNONI 
MILANO - Viale Vittorio Veneto, 8 - Tel. 20-245 
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Impedenza ad alta frequenza Radix, (Radiosa - Roma, Corso 
Umberto I, 295 B - Milano, Corso Porta Vittoria, 58). 


L'impedenza sottopostaci si scosta costruttivamente dalle 
altre del commercio per il tipo dell'avvolgimento. Come 
lettori sanno, Ja funzione delle impedenze è di impedire il 
passaggio delle correnti ad alta frequenza, e per ottene- 
те perfettamente que- 
sto scopo, la capacità 
dell'avvolgimento de- 
ve essere ridotta al 
minimo e la sua lun 
ghezza d'onde natu- 
Tale deve essere su- 
periore oppure infe- 
riore a quella su cui 
deve essere accordato 
il circuito dell'appa- 
recchio. L'impedenza 
«Radix» appartiene al 
tipo con frequenza di 
risonanza inferiore ed 
è senza dubbio un 
prodotto di classe. 

All'esame non si 
riscontrò nessun pun- 
to di risonanza nella 
gamma, fino a 2000 
metri di lunghezza 
d'onda. La capacità 
ripartita è ridotta al 
minimo possibile me- 
diante divisione dell'avvolgimento in diversi strati separati 
l’uno dall'altro. La costruzione è fatta in modo da ridurre 
al minimo il campo magnetico esterno mediante una dispo- 
sizione a doppio cono delle parti estreme dell'avvolgimento. 


Impedenza a nucleo di ferro « Ferrix » 
tori Ferrix, San Remo). 


G 50. (Trasforma- 


Questa impedenza è destinata per i Altri da usare negli 
alimentatori di placca. Contrariamente alle impedenze che 
sono їп uso per questo scopo la С. 50 ha un valore di 

duttanza molto elevato: esso è di 500 Henry. La sua re: 
stenza è di circa 100 ohm. L'impedenza dà una livellazione 
perfetta della corrente, essendo di valore molto superiore 
alle impedenze comunemente usate. Conviene però tener 


conto che usando queste 1mpedenze si ha una caduta di 
tensione maggiore la quale può essere facilmente calcolata 
sulla base della legge di Ohm. Con una corrente di 50 mA. 
al esempio, si avrebbe una caduta di tensione di 


1000 x0.05=50 volta, 


E quindi necessario poter disporre di una tensione più 
elevata ai сарі del filtro. La costruzione delle impedenze è 


accurata, come tutti i lavori che escono dalle officine 
« Ferrix o, 


LA 
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“FERRIX,, 


NOVITÀ! 
AMPLIFICATORI 
PER PICK - UP 
ALIMENTATORI DI FILAMENTO 
ALIMENTATORI DI PLACCA 
PARTI STACCATE “J. D., 
ARGENTATURA “НХ, 
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LISTINI A RICHIESTA : 


TRASFORMATORI *FERRIX,, | 
S. REMO - Corso Garibaldi, 2 - S. REMO ^ 
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Se la costruzione d'un apparecchio Radio è un 
MESTIERE 
la messa a punto, collaudo e riparazione è una 
ARTE 


Rivolgersi all’accreditata: 


OFFICINA SCIENTIFICA RADIO 


REIN GIULIO 


MILANO 


VIA TRE ALBERGHI, 28 - TEL. 86498 


RADIO AMATORI 


per le vostre costruzioni 
il miglior materiale lo trovate presso 


GRONORIO & C. 
Radiotecnico diplomato 
Via Melzo, 34 - MILANO - Via Melzo, 34 
(prima strada a destra di Corso Buenos Ayres) 


CONSULENZA GRATIS AI CLIENTI AFFEZIONATI 


| Établissement RIBET e DESJARDINS | 


ULTIMA, PERFETTA CREAZIONE 


degli 


Chiedere catalogo е listino | 


— all'agente generale — 
LA RADIO INDUSTRIA ITALIANA 


MILANO (108) | 
VIA BRISA, 2 


Voi 


vorreste alimentare il vo- 
stro apparecchio con la 
rete domestica, senza ave- 
re dei dubbi sul resultato. 
Questo vostro desiderio 
può oggi essere soddisfatto 
nella maniera più com- 
pleta e soddisfacente. 

Chiedete oggi stesso il nostro саба- 
logo “M,, inviando semplicemente 


il vostro indirizzo, prima di fare 
qualunque acquisto del genere, - 


Ing. Paoletti & Rag. Fantacci 
FIRENZE 


Via della Scala, 9 


Deposito di ROMA “ Radiosa ” 
Corso Umberto, 295 B 
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NOTE PRATICHE SULL'IMPIEGO DEL MILLIAMPEROMETRO 


11 milliamperometro, nelle mani di un radiodilet- 
tante che {о sappia usare accortamente, è uno strumen- 
to prezioso, che può rendere grandi servigi. Esso co- 
stituisce uno dei mezzi più semplici e comodi di con- 
trollo per molte parti dei circuiti dell'apparecchio ri- 
cevente: può spesso servire a identificare la ragione 
di un funzionamento non buono; a localizzare una pan- 
пе, a indicare se tutto funziona a dovere, nell'appa- 
recchio, 

Certamente, ancora più pratico е razionale sarebbe 
poter disporre non solamente di uno, ma di parecchi 
amperometri. Ma i buoni strumenti di misura costano 
сагі е per l'amatore che dovesse limitarsi all'acquisto 
di un solo milliamperometro, noi consigliamo uno stru- 
‘mento con una scala di lettura da zero a 25 mA., tran- 
ne che nel caso che lo strumento debba essere adope- 
Tato їп modo continuo, come galvanometro nel circuito 
di placca della rivelatrice, nel qual caso una gradua- 
zione da 0 a 3 è sufficiente, dato che difficilmente Ja 
corrente da segnare supera i 2 mA. 

Inserire il milliamperometro nel circuito di placca è 
«operazione delicata, la quale deve essere compiuta con 
certi riguardi, per esser certi di lavorare in condizioni 
di assoluta sicurezza : un metodo buono, se pure un 


derne a un errore di collegamento nel circuito о anche 
а un difetto della rivelatrice, Beninteso, il reostato sarà 
subito ricondotto alla posizione di chiusura, prima che 
una corrente eccessiva abbia potuto passare nello stru- 
mento. Si tratterà allora di trovare l'errore, di rime- 
diarvi e di ricominciare poi la stessa operazione: se 
i collegamenti sono esatti е il funzionamento è nor- 
male, con la resistenza del reostato tutta eliminata, 
come nella fig. 4, la lancetta dovrà indicare circa 2 
mA.; diciamo circa, perchè tale valore varia con il 
potenziale di placca applicato e con le caratteristiche 
delle valvole impiegate. 

Questa operazione è sopra tutto raccomandabile 
quando il dilettante ha eseguito qualche trasformazione 
nei circuiti dell'apparecchio. 


Un milliamperometro inserito nel circuito di placca 
di una rivelatrice si presta ancora a varie osservazioni 
interessanti; esso può servire, ad esempio, a provare 
le valvole, nel seguente modo : il ricevitore non deve 
essere sintonizzato sopra una trasmittente in funzione : 
le valvole vengono inserite in circuito, una dopo l'al- 


poco complesso, è quello schematizzato nella fig. 1, 
nel quale si inserisce in derivazione sui serrafili dello 
strumento un reostato da circa 5 ohm. 11 reostato non 
è indispensabile, beninteso, ma è una raccomandabile 
protezione contro gli eventuali bruschi aumenti di in- 
iensità della corrente, comunque provocati, che po- 
trebbero minacciare gli avvolgimenti del costoso stru- 
mento. 

Per la stessa ragione bisognerà porre attenzione al 
fatto che il milliamperometro sia inserito nel solo cir- 
cito della rivelatrice, perchè se esso si trovasse col- 
legato con uno dei circuiti dell'amplificazione, sarebbe 
percorso da una corrente eccessiva, che deteriore- 
rebbe lo strumento. 

Il reostato va adoperato nel modo seguente : quando 
il circuito è pronto a funzionare, tutta la resistenza del 
reostato deve essere esclusa dal circuito stesso, come 
si vede nella fig. 2, con il che il galvanometro viene ad 
essere cortocircuitato e quindi protetto se, per un er- 
rore di costruzione o di collegamento, tutta la corrente 
della batteria anodica venisse ad applicarsi allo stru- 
mento. 

Si procederà alla manovra del reostato solamente 
quando l'apparecchio è entrato in funzione, spostandolo 
gradualmente verso la posizione d'apertura e sorve- 
gliando їп pari tempo fo spostamento della lancetta sul- 
Tn graduazione, perchè essa non superi l'estremo limite 
della graduazione stessa. Se l'osservatore si accorge 

che la lancetta ha una simile tendenza, può conclu- 


tra, e accese con la loro tensione normale. Quanto più 
elevata sarà la corrente indicata dal milliamperometro 
e tanto migliore, їп via di massima, sarà la valvola. 
Il lettore ha già compreso che їп questo modo si mi- 
sura l'emissione della valvola. Questa prova non ser- 
virà tuttavia a garantire che la valvola possa funzio- 
mare bene come oscillatrice, ma darà un'idea abbastan- 
za precisa della qualità e del rendimento relativo della 
valvola esaminata. 

In questa prova delle valvole, le pretauzioni che più 
indietro abbiamo suggerite per il maneggio del milli- 
amperometro sono assolutamente necessarie — поп 
foss'altro che per proteggere lo strumento nel caso їп 
Cui si avesse a che fare con una valvola difettosa, per 
esempio con un contatto fra la placca e la griglia — 
nel qual caso tutta la corrente di placca si scariche- 
rebbe nel milliamperometro. 


Quando l'apparecchio è in funzione, si constaterà 
una netta retrogressione della lancetta dello strumen- 
to, quando i circuiti d'accordo vengono sintonizzati 
sopra una determinata stazione. Il fenomeno è dovuto 
al fatto che l'onda della stazione rende più negativa 
la griglia della rivelatrice e causa con ciò una diminu- 
zione della corrente di placca. L'ampiezza di questa 
brusca deviazione della lancetta del milliamperometro 
può quindi essere presa come una misura del grado 
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Fig. 2. 


di ricevibilità della relativa stazione. Similmente, la 
più breve lettura dello strumento indica il momento 
del migliore accordo fra il ricevitore e la trasmittente. 


Ц milliamperometro pub ancora servire a rivelare 
зз l'apparecchio oscilla : quando tutti i circuiti del ri- 
cevitore sono accordati sulla stessa onda, la presenza 
di oscillazioni in essi viene rivelata da una brusca re- 
trocessione della lancetta dello strumento, Questo mo- 
vimento della lancetta è più pronunciato di quello che 
si verifica nel citato caso della sintonia con l'onda di 
una stazione. Tale osservazione è importante, perchè 


Fig. 3. 


il dilettante, tal modo, può rendersi conto dell’esi- 
stenza di oscillazioni locali nel suo circuito е può, ac- 
cordando il ricevitore su diverse stazioni, constatare 
se esso oscilla su tutta la voluta gamma di lunghezza 
d'onda. 


Il milliamperometro può ancora essere inserito nel 
circuito dell'altoparlante, dopo gli stadi a bassa Fre- 
quenza. Così collegato, le valvole essendo accese, ma 
l'apparecchio non accordato su alcuna stazione, la let- 
tura deve essere costante. Lo strumento in tale caso 
indica il valore della corrente di placca normale del- 
l'ultima valvola. 
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1] valore di tale corrente può variare con il tipo del- 
causa della diversa resistenza interna 


l'altoparlante, 
е anche con 


sia il valore più conveniente per ottenere la intensità 
di corrente di placca più adatta alla ricezione forte e 
Qon distorta. 

Ogni traccia di distorsione durante la ricezione di 
una stazione viene subito rivelata dal milliamperome- 
tro con una serie di oscillazioni più o meno rapide. 
La sensibilità dello strumento è tale, che spesso esso 
accusa distorsioni che non sono percepibili dll'orec- 
chio. 


E 


Fig. 5. 


Poichè l'equipaggio mobile del milliamperometro 
non è in grado di seguire le rapidissime fluttuazioni 
della corrente alternata, è ovvio che ogni movimento 
della lancetta deve indicare una variazione nell'inten- 
sità della corrente che percorre il circuito di placca. 
Una variazione che si ripeta spesso può essere indi 
zio di un fenomeno di raddrizzamento dell'onda a bassa 
frequenza, in un punto qualsiasi del circuito amplifi- 
catore; vale a dire che una delle valvole amplifica- 
trici funziona come rivelatrice, Se la forma dell'onda 
presenta una curva perfetta, come nella fig. 5, la cor- 
rente di placca resterà costante c la lancetta del milli- 
amperometro resterà fissa su una certa graduazione ; 
tale corrente costante potrà essere rappresentata dalla 
retta xy che bipartisce simmetricamente la sinusoide. 
Se l'onda invece viene deformata, per errori nei valori 
delle costanti del circuito, o se essa è parzialmente 
raddrizzata o dalla valvola o dal circuito stesso, l'onda 
risultante avrà una forma del tipo disegnato nella fi- 
gura 6 e la stessa corrente del circuito di placca avrà 
un andamento ondulato, Tale fenomeno può essere pro- 
vocato da un sovraccarico della valvola, е dalla con- 
seguente carica positiva della griglia. 


Fig. & 


L'oscillazione violenta della lancetta può anche es- 
sere dovuta al circuito di griglia aperto — o con una 
resistenza molto elevata nell'ultimo stadio d'amplifi- 
cazione. Questa estrema distorsione è dovuta all'ac- 
cumularsi prima, poi allo scaricarsi della carica po- 
sitiva apportata alla griglia dall'onda portante della sta- 
zione trasmittente. 

Questi sono alcuni degli impieghi più correnti del 
milliamperometro in radio. Inutile dire che la bontà 
dello strumento è il requisito essenziale, per averne 
indicazioni esatte e veramente utili. 


A. REALE. 
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LA SCELTA DEL DETECTOR 


Una delle questioni più imbarazzanti della moderna radiotecnica è quella della scelta del sistema di rivela- 
zione più adatto nei vari casi. 


Crediamo interessante riportare dal Wireless World un elaborato articolo sull'argoment 
i esporranno le loro idee in materia, confrontandole con quelle dei 


numero i tecnici della Radio per Тий 


in un prossimo 


tecnici Inglesi. 


La questione della scelta del sistema rivelatore їп 
un apparecchio ricevente ci costringe a un compro- 
«messo fra la tecnica e la pratica, 

Vi sono infatti ragioni per adottare uno dei quattro 
possibili tipi di rivelazione che conosciamo, mentre 
vi sono altrettante ragioni per scartare ognuno di es- 
si, cosicchè in conclusione la scelta del tipo di rive- 
latore dipende solo dall'opinione personale di chi pro- 
getta un apparecchio. Alcuni, infatti, concluderanno 
per la rettificazione con il condensatore di griglia 
shuntato, ritenendo che esso ойга tali vantaggi ri- 
spetto alla rettificazione di placca da farlo adottare 
senz'altro, mentre altri giungeranno ad una conclu- 
sione perfettamente opposta, poichè daranno un va- 
lore differente ві diversi fattori. 

I quattro tipi di rivelazione a cui abbiamo accen- 
nato sono il detector a cristallo, la rivelazione con con- 
densatore di griglia shuntato, la rivelazione per ca- 
ratteristica di placca, e il diodo rettificatore. 

Ognuno di questi sistemi ha i suoi particolari pregi 
е difetti, sicchè ciascuno si è creata la sua particolare 
sfera di azione, più rispondente ai risultati che è ca- 
pace di fornire. 


QUANDO È PIÙ OPPORTUNO USARE LA RIVELAZIONE 
A CRISTALLO. 


casi in cui non è necessaria una amplificazione 
ad alta frequenza, e si desideri ricevere solo la sta- 
zione locale, senza far uso che della cuffia, la rive. 
lazione a cristallo ha per sè tutti i requisiti migliori 
nonostante i suoi molteplici inconvenienti. In ogni 
apparecchio ricevente a valvola l'energia che fa fun- 
zionare la cuffia o l'altoparlante è derivata dalla bat- 
eria anodica, e la corrente raccolta dall'aereo serve 
solo ad imprimere a quella Ie variazioni che producono 
la modulazione; nei ricevitori a cristallo avviene in- 
vece un fenomeno perfettamente opposto, poichè la 
cuffia è cccitata esclusivamente dalla corrente rac- 
colta dall'aereo e trasmessa dalla stazione che si ri 
ceve. Questa possibilità del cristallo di impiegare di- 
rettamente tale sorgente di libera. energia costituisce, 
per il cristallo, contemporaneamente la maggior ra- 
gione d'impiego e la maggiore limitazione. In virtù di 
questa proprietà, così diversa da quella delle valvole, 
il cristallo elimina completamente la necessità di bat- 
terie, con le loro ricariche, la necessità di manuten- 
zione, ecc. 

Ciò significa che l'istallazione di un ricevitore a 
cristallo costa assai meno di quella del più piccolo ap- 
parecchio a valvole, e che il suo costo di manuten- 
zione si limita a quello piccolissimo dell'acquisto, ogni 
anno, di un nuovo cristallo sensibile. 

Con tale modestissima spesa, chiunque viva nel 
raggio di azione di una stazione trasmittente può go- 
dere in qualsiasi momento le sue trasmissioni, con 
una qualità di riproduzione eccellente, limitata solo 
dalla bontà della cuffia che egli adopera. 

Allorché la ricezione debba avvenire ad una distan- 
za maggiore di quella concessa da un ricevitore a 
cristallo, o ad una intensità più grande, occorre ri- 
correre all'amplificazione a valvole; in tal caso la 
maggior parte delle ragioni che avevano fatto adot- 

tare la rettificazione a cristallo perde valore, poichè 
ove si usano valvole esistono tutte Je necessarie bat- 


terie, cosicchè non si vede la ragione di non farne 
uso nella piccola parte del ricevitore destinata alla 
rivelazione; l'aggiunta di una nuova valvola, che con- 
suma quasi nulla di corrente anodica ed assai poco 
di accensione è di così lieve diferenza sul costo di 
manutenzione dell'apparecchio che non vale neppure 
ia pena di tenerne conto. 

ln tale circostanze, la manovra supplementare im- 
posta dal fatto che occorre cercare sul cristallo il pun- 
to sensibile, e le speciali precauzioni necessarie per 
introdurlo in un amplificatore ad alta frequenza fa di 
solito preferire la rettificazione a valvola. 

Come abbiamo appena accennato più in alto, il cri- 
stallo richiede, a differenza della valvola, una-note- 
vole quantità di energia ad alta frequenza, per fun- 
zionare : in conseguenza, il circuito a cui il cristallo 
è connesso deve essere studiato in modo particolare, 
‘perchè soddisfi a questa esigenza. Questa non sa- 
rebbe una notevole difficoltà, se le caratteristiche dei 
cristalli fossero costanti, o variassero entro limiti ri- 
stretti, da poter prendere come base di calcolo: av- 
viene invece che la resistenza di un cristallo, e qui 
di il carico del circuito a cui esso è connesso varia 
fortemente non solo da esemplare ad esemplare, ma 
perfino da punto a punto dello stesso campione. Ciò 
succede anche con i cosiddetti rivelatori « permanen- 
ti », tanto da rendere il progetto di un apparecchio in 
cui la rettificazione è fatta col cristallo assai meno 
preciso di quello di un apparecchio a valvola. 

Quando le valvole sono impiegate solo per l'am- 
plificazione a bassa frequenza, e sono destinate ad 
amplificare ciò che il cristallo consente di udire in 
cuffia, perchè sia possibile l'uso dell'altoparlante, si 
hanno gli stessi inconvenienti che abbiamo citato per 
l'alta frequenza, inconvenienti dovuti alla poca sta- 
bilità delle caratteristiche del rivelatore. 

Quando ad un apparecchio a cristallo & collegata una 
cuffia, variazioni di intensità da uno a venti sono ap- 
pena avvertite, a meno che la ricezione non sia de- 
bolissima, e questo per la proprietà dell'orecchio di 
compensare largamente le variazioni suddette. Quan- 
do viene invece impiegato l'altoparlante le cose sono 
ben diverse. 

1 comuni altoparlanti richiedono infatti di essere ali- 
mentati con notevole energia, per dare risultati sod- 
disfacenti, sicchè ogni diminuzione, anche piccola, di 
intensità viene risentita dall'ascoltatore, mentre ogni 
aumento produce una sovrasaturazione della valvoia 
d'uscita, e quindi una inevitabile distorsione. Si ag- 
giunga Îa noia degli insopportabili crepitii prodotti nel- 
l'altoparlante dalla ricerca del punto sensibile, ed 
avremo completo il quadro dell'apparecchio con ri- 
velazione a cristallo. 

Tirando le somme, abbiamo visto che la sempiicità 
e il buon mercato dell'apparecchio a cristallo lo ren- 
dono senza dubbio il più consigliabile per ricevere in 
cuffia la stazione locale, mentre la scarsa economia 
che si ha col suo impiego in apparecchi a valvola ron 
compensa gli inconvenienti di ogni genere che si һап- 
no sia nel progetto, sia nell'impiego di ricevitori con 
detector a cristallo. i ч 

L'uso di un cristallo con amplificazione a valvole è 
quindi limitato a quei casi in cui sia necessaria una 
estrema economia; spesso l'amplificazione è in reflex, 
in modo da avere il massimo risultato col minor nu- 
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mero possibile di valvole. Tuttavia la discesa di prez- 
zo delle valvole termoioniche, unita alla parallela di- 
scesa del consumo del filamento, pari oggi a circa un 
decimo di quello di un tempo, hanno fatto vieppiü 
Scomparire questo tipo di apparecchi, poichè i mo- 
tivi di ridurre al minimo possibile il numero delle val- 
vole hanno perduto molto della loro importanza. Oggi 
si può dire che l'impiego di un cristallo in congiun- 
zione con amplificazione a valvola non sia adottata che 
all'estero, e non prenderemo più a lungo in conside- 
razione tali tipi di ricevitori, nel corso di questo ar- 
ticolo. 


LA RETTIFICAZIONE CON DIODO. 


Passando all'impiego della valvola come rettifica- 
trice, possiamo liberarci con poche righe della rettifi- 
cazione con diodo. La sua sensibilità è infatti così 
Scarsa che se esso viene sostituito, in un ricevitore, 
alla rettificazione con condensatore di griglia o per ca- 
fatteristica di placca, occorre aggiungere almeno due 
Stadi al ricevitore, per avere la stessa intensità. Uno 
degli stadi dovrà essere ad alta frequenza, per for- 
nire al rivelatore l'energia che esso richiede, е l'altro 
a bassa frequenza perchè il diodo rettificatore non fa 
che raddrizzare le correnti, senza provvedere in alcun 
modo alla loro amplificazione. In contraccambio di 
queste complicazioni otteniamo dal diodo rettificatore 
una perfezione di riproduzione e una stabilità di fun- 
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zionsmento che possono ritenersi irraggiungibili con 
altri sistemi. II vantaggio in riproduzione è tutta 
piccolo in confronto con il sistema per caratteristica di 
placca, ed è assai difficile giudicare ad orecchio il mi- 
glioramento ottenuto sostituendo il diodo all'altro 
velatore, anche quando l'altoparlante è tale da assi- 
curare una perfetta riproduzione; non crediamo qui 
di che valga la pena d'impiegare questo sistema se non 
in casi assolutamente particolari : esso non è stato mai 
popolare, e non presenta certo per il medio costrut- 
tore di apparecchi un interesse tale da suggerirci qui 
una maggiore diffusione sull'argomento. 


RETTIFICAZIONE CON CONDENSATORE DI GRIGLIA E 
RETTIFICAZIONE CON CARATTERISTICA DI PLACCA. 


Rimangono ora da discutere i sistemi a condensa- 
tore di griglia е per curvatura della caratteristica di 
placca, che sono senza dubbio i più popolari. Prati- 
‘camente, ogni ricevitore radiofonico è provvisto di uno 
dei due metodi di rettificazione, cosicchè nella mag- 
gior parte dei casi non vi è che da scegliere fra i due 
sistemi. 

Ognuno di essi ha i suoi caldi sostenitori, che non 
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vogliono neppure sentir parlare di altro, е tanto l'una 
che l'altra fazione è perfettamente giustificata nelle 
sue preferenze. Coloro che preferiscono il sistema con 
condensatore di griglia affermano di poter ricevere 
con tre valvole altrettante stazioni che i loro avver- 
sari con quattro: quale ragione è possibile opporre. 
a una prova così evidente dell'efficienza di un rive- 
latore ? 

Chi preferisce invece il sistema di rettificazione per 
curvatura della caratteristica di placca mette in ri- 
lievo la superiore selettività del suo ricevitore e il 
fatto che non vi è la necessità di controllare la rea- 
zione, senza contare la migliore qualità di riproduzio- 
пе, € sostiene che tali vantaggi compensano larga- 
mente il piccolo sacrifizio di una valvola in più. 

Affermando le sue preferenze, nessuna delle due 
categorie ha superato nel sostenere le sue ragioni la 
verità dei fatti, come spesso avviene in una discus- 
sione; non vi è infatti alcun dubbio che la sensibilità 
di un semplice apparecchio viene accresciuta dall'im- 
piego del condensatore di griglia, nè si può contrad- 
dire che il sistema per curvatura della caratteristica 
di placca assicuri nello stesso tempo una maggiore se- 
lettività e uma migliore riproduzione del suo rivale 
Scegliendo il rivelatore, occorre quindi tener presenti 
le condizioni in cui l'apparecchio dovrà funzionare, il 
grado di selettività richiesto, e la qualità di riprodu- 
zione desiderata, tenuto conto della specie di bassi 
frequenza che si impiega, e delle qualità dell'altopar- 
lante che verrà connesso all'appareochio. 

Una discussione sul comportamento dei due sistemi 
di rettificazione, per quello che concerne il progetto 
di un radioricevitore, varrà a porre in evidenza le 
principali differenze esistenti fra di essi. 

Immaginiamo che un circuito accordato sia alimen- 
tato dall'aereo о da un precedente stadio di amplifica- 
zione ad alta frequenza, Se il circuito è di resistenza 
ohmica bassa, si avranno ai suoi estremi notevoli dif- 
ferenze di potenziale; se ora supponiamo che al ci 
cuito sia connesso qualche cosa che assorba energi 
la differenza di potenziale cadrà ad un valore assai più 
basso: la regolazione di tensione del circuito sarà cioè 
molto bassa. L'assorbimento di energia da un simile 
circuito equivale ad un aumento della sua resistenza, 
poichè tale aumento ridurrebbe in modo analogo la 
differenza di potenziale agli estremi 

Tenendo ben presente quanto abbiamo appena espo- 
sto, paragoniamo gli effetti prodotti in un circuito ac- 
cordato dall’introduzione di ciascuno dei due sistemi 
di rettificazione di cui ci stiamo occupando. 

Nel caso della rivelazione рет curvatura della ca- 
ratteristica di placca, la griglia della rivelatrice è ad 
un potenziale negativo rispetto al filamento durante 
tutto il periodo della corrente aiternats e quindi non 
si ha mai formazione di corrente di griglia, e mai as- 
sorbimento di energia nel circuito di griglia: le va- 
riazioni del potenziale di griglia devono solo control- 
lare il flusso elettronico fra filamento e placca. Il col- 
legamento di un rivelatore per curvatura della caratte- 
ristica di placca al nostro circuito oscillante non au- 
menterà affatto la sua resistenza, e le differenze di 
potenziale che sì avranno ai suoi estremi non saranno 
diminuite dalla presenza del rivelatore; e quindi la 
tensione applicata alla griglia della valvola sarà eguale 
а quella che si avrebbe all'estremo dell'induttanza se 
la valvola non vi fosse. 

Il funzionamento del rivelatore con condensatore di 
griglia è completamente diverso: in questo caso la 
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griglia della valvola ha un potenziate leggermente po- 
sitivo rispetto al filamento, c quindi si ha una cor- 
rente fra la griglia ed il Alamento stesso. Appare evi- 
dente che se si applica alla griglia una differenza di 
potenziale alternata si darà luogo alla lormazione di 
una corrente oscillante fra griglia е filamento, poichè 
la griglia attrerrà o respingerà un numero diverso di 
elettroni, secondo il suo potenziale. Una semplice ri- 
flessione farà comprendere come !a griglia attrarrà un 
maggior numero di elettroni dal filamento, quanéo sarà 
resa più positiva dalle oscillazioni applicate, mentre 
ne attrarrà un numero minore quando sarà resa più 
negativa. In entrambi i casi la variazione de! flusso 
elettronico tenderà a neutralizzare l'effetto della ten- 
sione ‘ad alta frequenza applicata. Abbiamo detto poco 
fa che il nostro circuito oscillante era molto sensibile 
a ogni carico assorbito, e quindi la connessione ai suoi 
estremi di un detector di questo tipo avrà l’effetto di 
ridurre le differenze di potenziale che si sviluppano 
mel circuito stesso. Effettivamente, la resistenza del 
circuito viene notevolmente aumentata. 
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divenga troppo acuta per una buona ricezione, L'in- 
tensità dei segnali può quindi essere aumentata ра- 
recchie volte, con l'impiego della reazione 

Nel caso della rettificazione per curvatura della ca- 
ratteristica di placca, la resistenza del circuito rimane 
bassa anche quando il detector è connesso, ed il mar- 
gine di impiego della reazione è assai piccolo, perchè 
una lieve diminuzione della resistenza è già sufi- 
ciente a provocare l'innesco delle oscillazioni. In que- 
sto caso, quindi, l'impiego della reazione è di scarso 
effetto, purchè, naturalmente, la resistenza del cir- 
cuito sia mantenuta costruttivamente bassa. 

Da quanto abbiamo detto appare che per trarre 
tutto il vantaggio possibile dalla grande sensibilità del 
rivelatore con condensatore di griglia siamo costretti 
a far uso della reazione, e che questa reazione deve 
necessariamente agire Sul circuito immediatamente 
connesso alla griglia del detector. 

Non è sufficiente ottenere effetti di reaziorte me- 
diante il parziale squilibrio di uno stadio neutralizzato, 
о con altri metodi che riducano la resistenza del cir- 


Fig. 3. — Schema di un rettificatore a curvatura della caratteristica di placea. i noti che in confronto della 


figura 3, 


Per ciò che concerne l'intensità della ricezione, do- 
vremmo ottenere lo stesso volume sia dall'uno che 
dall'altro detector, ritenendo costante l'ampiezza delle 
oscillazioni all'entrata, poichè quello à curvatura del- 
la caratteristica di placca, che è relativamente insen- 
sibile ai segnali deboli, avrà applicata l'intera diffe- 
renza di potenziale che il circuito oscillante è capace 
di fornire, mentre il rivelatore con condensatore di 
griglia, più sensibile, ritrarrà tutto i| possibile dalla 
differenza di potenziale che esso stesso ha ridotto. 

Nelle condizioni in cui ci siamo posti per questo 
esame, la scelta fra i due detector conduce a risultati 
molto ‘simili per rendimento. 

‘Supponiamo ora di introdurre la reazione, derivan- 
dola nel circuito di placca del detector, e applicandola 
al circuito di griglia: l'effetto ottenuto sarà di ridurre 
la resistenza del circuito e di aumentarne la differenza 
di potenziale agli estremi. Nel caso del rivelatore con 
condensatore di , che ha notevolmente accre- 
sciuto ia resistenza del circuito, l'introduzione della 
reazione permetterà un notevole aumento della diffe- 
renza di potenziale agli estremi, prima di raggiungere 
il punto di innesco delle oscillazioni o che la sintonia 


questo circuito ha lo stesso numero di comandi, ma una maggiore selettività. L'inte 
o la sensibilità sono maggiori in questo circuito che in quello successivo, perchè il rivelatore è qui preceduto 
da uno stadio ad alta frequenza neutralizzato (sistema Roberts), 


sità della ricezione 


cuito d'aereo, quando esistano stadi ad alta frequen- 
za, poichè così facendo non si ovvia allo smorzamento 
prodotto dal rivelatore nel circuito a cui esso è colle- 
gato, e si mantiene il ricevitore in uno stato di minore 


IL PROBLEMA DELLA SELETTIVITÀ. 


Se si usa il rettificatore di placca, l'impiego della 
reazione sul suo circuito di griglia dà risultati così 
scarsi da non meritare una apposita manovra; è ne- 
cessario, in questo caso, ottenere il voltaggio neces- 
sario al funzionamento del detector mediante ampli- 
ficazione wd alta frequenza, Dobbiamo quindi fare la 
nostra scelta fra due diverse soluzioni : rettificazione 
di griglia con reazione e poca o nessuna amplifica- 
zione ad alta frequenza, о rettificazione di placca sen- 
za reazione e con notevole amplificazione ad alta fre- 
quenza. Un apparecchio ben studiato e ben costruito 
avrà la stessa sensibilità tanto in un caso come nel- 
l’altro: solo, dovremo prevedere uno stadio ad alta 
frequenza in più, se faremo uso della rettificazione di 
placca. Lo stadio in più è necessario per porre il ri- 
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velatore nelle migliori condizioni di funzionamento: 
il detector per curvatura della caratteristica di placca 
dà una corrente all'uscita proporzionale al quadrato 
detla tensione applicata; se aumentiamo quindi la dit- 
ferenza di potenziale all'entrata, amplificando le cor- 
renti ricevute in alta frequenza, da un decimo di volta 
ad una volta, la corrente all'uscita sarà nel secondo 
caso cento volte più grande che nel primo. Uno stadio 
ad alta frequenza che amplifichi trenta volte la ten- 
sione da raddrizzare, darà una corrente raddrizzata 
novecento volte più grande che se lo stadio non vi fos- 
se. Siccome non riusciremo mai ad amplificare in bas- 
sa frequenza in proporzioni così grandi, avremo tutta 
la convenienza di amplificare il più possibile prima 
della rivelazione, ed il meno possibile dopo. In ogni 
ricevitore con rivelazione di placca conviene, ove non 
si voglia moltiplicare inutilmente il numero delle val- 
vole in bassa frequenza, applicare al detector diffe- 
renze di potenziale oscillanti non inferiori a un vol 
ta, e anche superiori se la tensione anodica dispo 
bile è tale da non temere sovraccarichi. 
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quenza per due ragioni: prima di tutto perchè faremo 
uso della reazione, ed essa farà entro certi limiti le 
veci dell'amplificazione ad alta frequenza, ed in se- 
condo luogo perchè uno stadio che amplifichi trenta 
volte aumenterà l'intensità dei suoni nell'altoparlante 
solo cinque о sei volte. 

La stessa valvola, montata in bassa frequenza, am- 
plificherà molto di più, cosicchè sarà molto più oppor- 
tuno impiegarla in questa forma 

Se l'aereo è efficiente, si potrà ottenere da un ap- 
parecchio a reazione con rivelazione di griglia una suf- 
ficiente sensibilità anche senza far alcun uso di ampli 
ficazione ad alta frequenza, mentre se l'aereo è pic- 
colo sarà sufficiente uno stadio, sia pure di efficienza 
limitata, per soddisfare in ogni caso alle esigenze di 
sensibilità 

Finora, ci siamo occupati della sensibilità, e dei 
metodi più economici per ottenerla, con l'uno o con 
l’altro sistema, Dobbiamo ora esaminare la questione 
della selettività, ed esaminare l'influenza che i due 
rivelatori hanno su questa importante proprietà di un 
apparecchio. 

Anzitutto, 


è un corollario ovvio a quanto abbiamo 
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Il caso della rettificazione di griglia è completa 
mente differente.. Qui infatti la sensibilità è conside- 
revole anche alle più piccole differenze di potenziale, 
giunge al massimo per circa due decimi di volta, e ri- 
mane costante sino a circa sei decimi e mezzo, dopo 
di che cade rapidamente. A questo punto, anzi, si ha 
il sovraccarico, con la conseguenza di una pessima di- 
storsione. Se decidiamo dunque 1а rettificazione di 
griglia, dobbiamo limitare l'amplificazione ad alta fre- 


di griglia shuntato, L'apparecchio non ha lo stadio ad 
azione, che gli conforisce una sensibilità solo di poco 


detto: il rivelatore a curvatura della caratteristica di 
placca richiede rina considerevole amplificazione ad 
alta frequenza per funzionare nelle migliori condi 

ni; una grande amplificazione ай alta frequenza im- 
pone un certo numero di circuiti accordati, ciascuno 
dei quali sarà costruito in modo da presentare la mi- 
nima possibile resistenza; in complesso, il ricevitore 
a caratteristica di placca già per questo fatto presenta 
un alto grado di selettivi 


ANONIMA . CAPITALE L. 500,000 . SEDE IN TORINO 


Radioamatori Attenti!!! 


Noi abbiamo tutto ciò che occorre per le vostre costruzioni, per le vostre esercitazioni, per i vostri esperimenti! 
Consultate i nostri Listini, i nostri Cataloghi che vi invieremo gratis dietro semplice richiesta. 


Indirizzare: SOCIETÀ ANGLO ITALIANA RADIOTELEFONICA - Ulfido Réclame - Via Arcivescovado, 10 - TORINO don 


Biblioteca 
di Roma 


2 
' 


© 


La Radio per Tutti 
LA RIVELAZIONE DI PLACCA E LE INTERFEFENZE. 


Se si impiega un rivelatore di griglia, abbiamo in- 
vece uno stato di cose perfettamente opposto: abbia- 
mo visto come convenga di tenere bassa l'amplifica- 
zione ad alta frequenza, affidando alla reazione il com- 
pito di aggiore sensibilità; i circuiti accordati 
saranno quindi pochi, cosicchè la selettività potrà con- 
siderarsi scarsa їп confronto ad un ricevitore con ret- 
tificazione di placca che abbia la stessa sensibilità. 

In aggiunta alle cause derivanti dalle necessità di 
progettare la parte ad alta frequenza dell'apparecchio 
in conformità del detector, vi è una seconda ragione 
di differenza fra i due sistemi, forse meno pronun- 
ciata, ma che fa sentire i suoi effetti nello stesso senso 
della prima. 

Un rivelatore di placca, quantunque molto efficiente 
ai segnali intensi, è quasi inattivo di fronte a segnali 
deboli; se i segnali di due stazioni raggiungono la gri- 
glia della rivelatrice, ogni differenza di intensità sarà 
notevolissimamente marcata dal rivelatore. Con la ret- 
tificazione di griglia, invece, si ha una sensibilità 
meno differenziata fra segnali deboli e segnali forti, 
e la differenza di intensità fra le due trasmissioni non 
sarà affatto accentuata dal detector. 

Supponiamo, per esempio, di sintonizzare una sta- 
zione А che desideriamo udire, e che i segnali di una 
stazione В, su cui il ricevitore non è sintonizzato, 
giungano fino al rivelatore, Se i segnali della stazione 
B giungono al rivelatore di placca con una intensità 
pari ad un trentesimo di quella dei segnali della sta- 
zione A, udremo questi circa mille volte più forte de- 
gli altri, il che significa che in pratica si udrà solo la 
stazione A. Col rivelatore di griglia invece non avre- 
mo questo accrescimento di selettività dovuto al rive- 
latore, poichè i segnali della stazione А si udranno 
nell'altoparlante solo con una intensità circa cinquanta 
volte maggiore di quelli della stazione B. Abbiamo 
quindi un'altra ragione per prevedere una maggiore 
selettività con un apparecchio provvisto di rettifica- 
zione di placca, in confronto di un altro con rettifica- 
zione di griglia. 


LIMITAZIONI NELL'IMPIEGO DELLA RETTIFICAZIONE DI 
GRIGLIA. 


Ла questione della qualità di riproduzione che i due 
sistemi sono capaci di fornire ha sollevato molte di- 
scussioni. Per ciò che riguarda la rettificazione di 
placca, 1а cosa è assai semplice: si può infatti affer- 
mare che essa assicuri una rettificazione quasi per- 
fetta, in qualsiasi condizione. Se riteniamo corretta 
la regolazione della tensione di griglia, il grado di im- 
‘perfezione dipende solo dal fatto che Îa percentuale di 
modulazione dell'onda portante ricevuta diventa mag- 
giore durante la trasmissione di suoni più intensi : si 
һа allora l'impressione di un leggero sovraccarico del- 
l’ultimo stadio di amplificazione a bassa frequenza. La 
qualità di riproduzione non è affatto disturbata da una 
variazione della d. d. p. oscillante applicata sila gri- 
glia della rivelatrice, finchè non vi sia la possibilità di 
produzione di corrente di griglia. È quindi possibile 
progettare un rettificatore di placca tale da assicurare 
ja perfetta ricezione di segnali anche intensissimi, re- 
golando con opportuno criterio le tensioni di placca e 
di griglia, e non vi è alcuna necessità di controllo del- 
l'intensità dei segnali applicati aila rivelatrice, se si 
è sicuri che le tensioni di griglia ed anodica sono suf- 
ficienti. 

П caso della rettificazione di griglia è assai più com- 
plicato. Per segnali deboli la qualità è ottima, purchè 
non si faccia un uso eccessivo della reazione. Se la 
intensità cresce, si giunge e um punto in cui la qua- 
lità diviene mediocre; subito dopo tale punto si ha una 
ristrettissima zona in cui la qualità è straordin: 
te buona, anche migliore che con la rettific 
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placca : tale zona зї ha per circa due decimi di volta. 
Non appena si superi tale valore critico, la ricezione 
diviene distorta perchè il detector si sovraccarica. Gli 
effetti di cui parliamo corrispondono alle varie regioni 
della curva che pubblichiamo a fig. 4, e ia регіена 
riproduzione corrisponde alla parte quasi rettilinea ed 
orizzontale della curva. 

Sebbene sia forse possibile far funzionare un rettifi 
caiore con condensatore di griglia sempre entro 
miti della migliore riproduzione, vi sono considerazio- 
ni pratiche ‘che consigliano di scegliere un punto mi 
dio di funzionamento per ovviare agli inconvenienti 
che derivano dalla saturazione della valvola, e di am- 
mettere il leggero peggioramento della riproduzione a 
cui abbiamo accennato. Così facendo, la qualità sarà 
certamente assai inferiore a quella ottenibile mediante 
la rettificazione di placca. Noteremo tuttavia che il 
rettificatore con condensatore di griglia deve molto 
della sua cattiva fama, dal punto di vista della qualità 
di riproduzione, al fatto che esso di solito è sovrac- 
carico, e che i risultati che se ne possono ottenere me- 
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Fig. 4. — Le curve indicano graficamente come varii la sen- 
sibilità, dei due tipi di rettificatori, a seconda della diffe 
renza di potenziale cle viene applicata alla valvola, fra la 
griglia ed il filamento, La linea diagonale è il prüfeo del 
rettificatore di placca, e indica che la sensibilità cresce 
rapidamente col crescere della d. d. p. applicata: l'altra 
curva è per la rettificazione di griglia, e mostra le varie 
zone, di cui si parla diffusamente nel testo. 


diante una regolazione accurata sono senza dubbio ac- 
cettabili. 

Per concludere, diremo che un apparecchio rice- 
vente con rivelazione per caratteristica di placca darà 
risultati leggermente migliori per ciò che riguarda la 
fedeltà di riproduzione, di un ricevitore con condensa- 
tore di griglia; la selettività del primo sarà tuttavia 
notevolmente maggiore; la sua costruzione sarà più 
complicata e quindi più costosa. 

Chiunque si occupi di radioricezioni è ormai in gra- 
do di decidere se preferisce ottenere un apparecchio 
più semplice e più economico, o un apparecchio che 
riproduca meglio e sia più selettivo: e dalle conclu- 
sioni a cui sarà giunto potrà decidere della scelta del 
sistema di rettificazione da adottare. 
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UNA SUPERETERODINA DI SEMPLICE COSTRUZIONE 


Abbiamo il piacere di presentare ai nostri lettori un 
apparecchio a cambiamento di frequenza, che è di sem- 
plicissima costruzione e che non abbisogna di nessuna 
messa a punto, pur essendo efficientissimo. Tutte le 
parti impiegate, ad eccezione degli zoccoli per le val 
vole e dei reostati, sono il risultato di studi fatti 
radiotecnici italiani; per cui è con maggiore compia- 
cenza che segnaliamo ai nostri lettori le ottime qua- 
lità. dell'apparecchio. 

Lo schema è l'ultradina, il sistema di cambiamento 
di frequenza che ha avuto negli ultimi tempi il mag- 
gior favore dei costruttori. L'oscillatore e il gruppo a 


impiegato in questo apparecchio con ottimo risultato i 
trasformatori che, come i lettori sanno, sono prodotti 
dalla ditta Ramazzotti. I condensatori variabili sono 
della Società Scientifica Radio di Bologna e rappre- 
sentano quanto di meglio si possa usare in un appa- 
recchio ricevente. Per quanto l'apparecchio possa da- 
re risultati equivalenti anche con altri tipi di conden- 
satori della stessa capacità, noi consigliamo ai lettori 
а non scostarsi da questo tipo. La spesa lievemente 
Supersse è largamente compensata dalla sicurezza 
perfetta di funzionamento e dalle altre notevoli qua- 
lità 


media frequenza sono forniti dalla casa costruttrice 
pronti per il montaggio. La descrizione di questi due 
pezzi è stata data da noi in questo numero della ri- 
vista nella rubrica « Materiale esaminato ». 

Per l'amplificazione a bassa frequenza abbiamo 
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M. LIBEROVITCH = C. Buenos Ares 75 = Tel. 26355 - MILANO (119) 


Anche i condensatori fissi, che rappresentano un ac- 
cessorio a torto trascurato di solito dal dilettante co- 
struttore, sono i « Manens » della stessa Società. Ol- 
tre alle qualità elettriche di questi condensatori, di 
cui abbiamo già avuto occasione di parlare, essi hanno 
la preziosa qualità di essere tarati con tutta precisione 
їп modo che nessun dubbio può sussistere sulla Юго 
capacità. 

Del resto l'apparecchio non rappresenta costrutti- 
vamente nessuna particolarità all'infuori del montag- 
gio della media frequenza, che è costruita in un bloc- 
со solo cogli zoccoli per le valvole sul pannello su- 
periore. I condensatori che accordano il circuito del 
filtro sono tutti contenuti nel blocco. 


MATERIALE. 


1 pannello di ebanite 20 х 38 от. 
1 pannello di legno 26 x 50 ст. 
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1 gruppo a media frequenza AN-DO composto di 
un oscillatore e ‘un blocco di trasformatori 
(Ingg. Antonini e Dottorini - Perugia). 

2 condensatori variabili SSR a variazione lineare 
della capacità del valore di 500 cm. (Società 
Scientifica Radio, Bologna). 

2 manopole a demoltiplica « N. S. Е. n. 

1 potenziometro. 

5 zoccoli per valvole. 

3 reostati semifissi « №. S. F. ». 

1 condensatore u Manens» da 200 cm. (C). 


1 condensatore u Manens» da 1000 cm. (С). 

1 condensatore « Manens » da 2000 em. (C). 

1 resistenza fissa da 3 megohm con zoccolo (Loewe) 

1 jack a doppia rottura. 

1 jack semplice con spin: È 

2 trasformatori a b. f. KDU (Ing. Ramazzotti - 
Milano). 

7 boccole con femmine. 

1 interruttore. 


COSTRUZIONE DELL'APPARECCHIO. 


La prima parte del montaggio consiste nella prepa- 
razione dei due pannelli. I| pannello di ebanite va 
forato in corrispondenza alla posizione delle singole 
parti che devono esservi fissate : i due condensatori e 
l'interruttore, i due jack e le due boccole per il col- 
legamento al telaio. La posizione di queste parti ri- 
sulta dal piano di costruzione. Dopo forato il pannello 
st unirà all'asse di legno e si fisseranno le singole 
parti tenendo la disposizione del piano. Per la pola- 


rizzazione delle griglie è impiegata una batteria da 
montarsi nell'interno dell'apparecchio. 

1 collegamenti sono fatti come d'uso con filo rigido 
isolato. La costruzione stessa non abbisogna di ulte- 
гіогі spiegazioni perchè non può dar adito a nessun 
dubbio se si seguono le indicazioni dello schema. 


FUNZIONAMENTO E MESSA A PUNTO DELL'APPAREC- 
сню. 


L'apparecchio abbisogna di due sole tensioni ano- 
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diche: una di circa 40-50 volta e l’altra di 100 volta. 

Le valvole da usare devono avere, secondo le in- 
dicazioni dei costruttori, uma resistenza interna da 
9000 a 15.000 ohm. Per la media frequenza (le tre 
valvole del blocco) si possono usare le Philips A/409, 
oppure le Zenit L 408, le Edison VI 101, oppure le 
Telefunken RE 074; per la rivelatrice (la valvola vi- 
cino al blocco a destra) la A_409, oppure a Zenit 
L 408, oppure la Tungsram G 408. La modulatrice 
(prima valvola a sinistra) può essere dello stesso tipo 
impiegato per la media frequenza e così pure la oscil- 
latrice. Per la bassa frequenza si useranno per il pri- 
mo stadiol una valvola di media potenza e per il se- 
condo una valvola di potenza, 

Se l'apparecchio è montato bene deve funzionare 
tosto. Non c'è bisogno che di regolare i tre reostati, 
ciò che richiede appena alcuni secondi. Il telaio da 
noi impiegato è lo stesso che servì per l'apparecchio 
R. T. 26 col quale si ottiene una regolazione quasi 
eguale dei due condensatori, 


RISULTATI OTTENUTI. 


L'apparecchio è dotato di buona sensibilità ed è 
selettivo a sufficienza per poter escludere la stazione 
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locale a quattro o cinque gradi del condensatore, con 
la manopola graduata 180°. 

La ricezione è possibile anche di giorno su buon 
altoparlante. Si sera si ricevono tutte le stazioni eu- 
ropee, che sono ricevibili da noi su buon altoparlante 
con ottima riproduzione. 

Diano qui alcune delle stazioni ricevute coll'indica- 
zione dei gradi dei condensatori, con disco graduato 
а 180°: 


Lungh. d'onda 260 Tolosa (PTT) 10 25 


329.7 Gleiwitz 32 40 
333.3 Napoli 36 44 
7879.8 Stoccarda 51 57 
400 58 65 
22.0 Kattowitz 68 73 
428.0 Francoforte 62 67 
441.2 Brno 75 80 
468.8 Langenberg 88 89 
483.9 Berlino 98 98 
517.2 Vienna 112 107 

Milano 117 112 
555.6 Budapest 140 126 


Dott. G. Mecozzi. 


ESPEDIENTI E SUGGERIMENTI 


Avvolgimento dei trasformatori ad alta fre- 
queuza. 


Molte irregolarità constatate nel funzionamento di 
apparecchi riceventi nei quali siano impiegati trasfor- 
matori ad alta frequenza con primario a spire spa- 
ziate е avvolgimenti neutralizzanti sono spesso dovute 
a corto circuiti totali o parziali causati da una delle 

ire. 

SP Molto spesso it corto circulto avviene attraverso un 
contatto іта la spira e uno dei serrafili terminali mon- 
tati sulle listerelle isolanti che sopportano l'avvolgi- 
mento. 

È indispensabile che ogni filo faccia contatto sola- 


mente con il suo rispettivo serrafilo ed è pure neces- 
sario che sia osservato l'isolamento ad aria, perchè 
quello dovuto allo strato di seta in genere non è suf- 
ficiente. 

Nella nostra figura lo schizzo segnato А, mostra 
l'errore di avvolgimento mentre lo schizzo В mostra 
quale distanza si debba tenere fra la spira e il ser- 
rafilo. Difetti di funzionamento nel trasformatore do- 


vuti a questa causa possono passare inosservati quan- 
do l'aria è asciutta, ma si rivelano con evidenza quando 
l'atmosfera è umida e quindi è minore il suo potere 
isolante. 


L'illuminazione delle manopole. 


Molto spesso i ricevitori non sono collocati nei punti 
meglio illuminati delle stanze, poichè solitamente si 
tengono in un angolo della stanza, mentre la stanza 
è illuminata da una lampada o da un gruppo di lam- 
pade al centro. Molti costruttori di manopole per con- 
densatori variabili hanno da tempo pensato di mettere 
in commercio quadranti trasparenti, illuminati per tra- 
sparenza da una lampadina collocata dietro la mano- 
pola stessa. Ma questa piccola comodità può essere 
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generalizzata con poco lavoro e con pochissima spesa 
а tutti i ricevitori, seguendo le indicazioni del disegno 
che riproduciamo e che non ha bisogno di commenti, 
essendo sufficientemente chiaro per sè stesso. Possono 
benissimo servire le lampadine che si usano per i fa- 
nalini elettrici tascabili, che si trovano presso q 
lunque elettricista, insieme con i relativi portalam, 
dine, muniti già di alette e di fori, per essere 
tati. ‘Conosciuto il voltaggio della lampadina (di solito, 
un volta e mezzo), è facile derivare dalla batteria di 
accensione del filamento la tensione necessaria. 
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IL PENTODO 


' и Pentodo, come lo dice il suo nome, è una val- 
vola termoionica composta di cinque elettrodi, cioè 
filamento, tre griglie, е placca. Lo scopo del pentodo 
è di lornire una corrente di uscita rilevante con una 
oscillazione di griglia relativamente poco ampia. In 
altre parole si tratta di una valvola a grande coeff- 
ciente di amplificazione e con corrente anodica rile- 
vante. I lettori conoscono la valvola a griglia schermo 
la quale in sostanza è un triodo con uno schermo elet- 
trostatico interposto fra la griglia di controllo e la 
placca. Questa valvola ha un coefficiente di amplifi- 
cazione molto elevato che può giungere fino a 200 ed 
ha una resistenza interna molto alta, dell'ordine di 
250.000 ohm. La corrente anodica normale varia da 
uno a due milliampères e la massima ampiezza delle 
oscillazioni di griglia è di circa mezzo volta. Questo 
stipo di tetrodo è assolutamente inadoperabile come 
valvola di potenza, perchè non esistono altoparlanti 
che possano funzionare con una corrente di soltanto 
un milliampère. Come i lettori sanno, una valvola di 
potenza deve avere una resistenza interna molto bassa, 
che va da 2500 a 4000 ohm, mentre il pentodo ha 
una resistenza interna dell'ordine di 30.000 ohm e 
più. Sembrerebbe perciò una contraddizione usare co- 
me valvola di potenza una valvola che abbia una re- 
sistenza così alta, ed è perciò necessario innanzi tutto 
chiarire questo punto. 


Griglia ousil 
У 


Griglia -scharme 


бедна 
ai contra] 


Fig. 1. 


Un altoparlante comune quale si usa oggi fra biso- 
gno di una corrente di parecchi milliampères per poter 
funzionare bene. Per poter assicurare questa premes- 
sa, è necessario impiegare una valvola che possa dare 
una corrente di riposo di almeno 15 milliampères. 
Deve essere cioè possibile che l'oscillazione applicata 
alla griglia produca una variazione di corrente da 15 
a 3 milliampères nella semionda negativa, e da 15 a 
27 milliampères per quella positiva, L'ampiezza del- 
l'oscillazione deve essere perciò di 12 millismpères 
per ogni semionda. L'unico tipo di valvola che corri- 
sponde a queste condizioni è quella che ha una resi- 
stenza interna molto bassa. 

Noi sappiamo che per legge fisica una valvola a 
bassa resistenza interna deve necessariamente ‘avere 
un coefficiente di amplificazione poco elevato. Usando 
il triodo ci si trova nella necessità di avere tanto una 
resistenza interna bassa che un coefficiente basso. 
Nel pentodo invece la corrente è abbastanza intensa. 
Per ogni oscillazione applicata alla griglia di controllo 
si ha una variazione di corrente anodica parecchie 
volte maggiore che nel triodo. 

Il pentodo fig. | non è în sostanza altro che una val- 
vola a griglia schermo con un'altra griglia addizionale 
fra la griglia schermo e la placca. Questa terza griglia 
che fa pure da schermo elimina ja resistenza negativa 
he si riscontra nella valvola a griglia-schermo e pro- 

duce un aumento del Russo elettronico e nello stesso 


tempo impedisce l'emissione di elettroni secondari 
dalla placca alla griglia ausiliaria. Inoltre nella val- 
vola schermata la corrente della griglia schermo au- 
menta a spese della corrente anodica. Queste qualità 
della valvola si vedono dal diagramma dalla fig. 2 
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Fig. 2. 


che rappresentano Je curve caratteristiche di una val- 
vola schermata. Anche il pentodo ha una resistenza 
interna alta e un coefficiente di amplificazione elevato. 
Ma il rapporto fra coefficiente di amplificazione е ге- 
sistenza interna è più alto che nel triodo, come risul- 
terà dagli esempi seguenti. 
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La resistenza interna di una moderna valvola di 
potenza è di 2700 ohm circa e li coefficiente di am- 
plificazione circa 2,2. Il rapporto PE mA. Que- 


sto rapporto & della massima importanza e costituisce 


Corrente onora 
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c 
Tensione griglia di control 
Fig. 4. 


la mutua conduttività della valvola. Essa si indica di 
solito brevemente colla lettera g. Questa mutua con- 
duttività significa la variazione di corrente anodica per 
un aumento od una diminuzione di 1 volta del poten- 
ziale di griglia. La fig. 3 ci dà le curve che indicano 
la relazione fra corrente anodica e potenziale di gri- 
glia per diversi potenziali anodici di un pentodo con 
2 volta di accensione. Queste curve ci indicano la 
conduttività. Se noi tracciamo per ogni valore della 
tensione anodica una linea orizzontale corrispondente 
a 1 volta, la variazione della corrente anodica per ogni 
variazione di un'unità di volta di griglia sarà indicata 
da una linea verticale equivalente. La variazione di 
corrente anodica per ogni volta di griglia è di 1,8 mA. 
e questa è la conduttività della valvola. Essa è molto 
più elevata di quella dei triodi. Noi abbiamo veduto 
che in una valvola di potenza 1а mutua conduttività è 
di 800 ҺА. Se convertiamo il valore in mA. avremo 
0.8 mA., che è la metà del valore trovato per il pen- 
todo. 

Dalla fig. 3 vediamo che la caratteristica del pen- 
todo è lineare per un'oscillazione di griglia da 0 a 12 
о 15 volta, Nel punto centrale la corrente anodica è 
di 27 mA. se la tensione anodica e quella della gri- 
glia-schermo sono di 150 volta. Questa corrente è ab- 
bastanza rilevante ed è paragonabile a quella di una 
moderna valvola di potenza. La resistenza interna è 
di 33.000 ohm, ma per quanto essa sembri elevata 
per una valvola di potenza si vede dal diagramma del- 
la fig. 4 che ad un'oscillazione di griglia di 7,5 volta 
corrisponde una variazione di corrente anodica di 
26 (+13) mA. Una simile variazione di corrente è 
di ampiezza sufficiente per un altoparlante comune. 
Un altoparlante dinamico avrà per esempio una im- 
pedenza di circa 4000 ohm; il suo valore è molto 
basso in paragone colla resistenza interna della val- 
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vola che è di 33.000 ohm. Perciò l'avvolgimento del- 
l'altoparlante non avrà un'influenza sulla variazione 
di corrente anodica prodotta dall’oscillazione del cir- 
cuito di griglia. Questa qualità della valvola può es- 
sere desunta dal diagramma della fig. 3. Supponiamo 
ad esempio che la tensione anodica e quella della gri 
glia-schermo siano ambedue di 150 volta, e che si 
abbia un'oscillazione di griglia di 7,5 in ambedue i 
sensi partendo dal potenziale di riposo. Dalla fig. 4 
risulterà che nell'avvolgimento dell'altoparlante si 
avrà una variazione massima di 13 mA. La corrente 
che passa attraverso l'avvolgimento dell'altoparlante si. 
può trovare servendosi del valore della mutua condut- 
tività. Per il caso del nostro pentodo 1а mutua condut- 
tività sarà di 1,73 mA. per volta. Ma l'oscillazione di 
griglia avendo un'ampiezza di 7,5 volta, la corrente 
massima che passerà per l'altoparlante sarà di 


1,73x 7,5=13 mA. 


Questo sistema di calcolo della corrente dell'alto- 
parlante è possibile soltanto quando la resistenza in- 
terna della valvola è molto alia іп paragone colla re- 
sistenza dell'aveolgimento. Nel caso di un altopar- 
lante comune la resistenza nominale di 2000 ohm il 
calcolo non corrisponderà più alle condizioni reali per- 
chè la sua impedenza alle frequenze acustiche più 
elevate è parfgonabile alla resistenza interna della 
valvola. 

Una seconda serie di curve del pentodo è data dalla 
fig. 5. Esse corrispondono alle curve della gri 
schermo della fig. 2. La griglia fra lo schermo e 
placca ha l'effetto di modificare i fenomeni elettronici 


ed 


sa 


Ы 


i 


in modo da eliminare praticamente 1а parte di resi- 
stenza negativa fra A e B della fig. 2. A sinistra delia 
linea DE l'anodo si trova ad un potenziale più basso 
che lo schermo, ma questo non influisce sulla cor- 
rente anodica come nella fig. 2. La curva della cor- 
rente anodica è tracciata nel diagramma della fig. 6 
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sione anodica, la corrente anodica rimane costante. 
Questa posizione delle curve una vicina all'altra si- 
gnifica con altre parole che il coefficiente di amplifi- 
cazione del pentodo è molto elevato e che la resistenza 
interna è alta. 

1 diagrammi delle figg. 7 e 8 sono tracciati con la 
griglia schermo e la placca collegate assieme, in modo 
che il pentodo si riduce ad una valvola in forma di 
triodo. In questo caso il valore del coefficiente di am- 
plificazione si riduce a 5,4, la mutua conduttività di- 
viene 1,86 mA. per volta e la resistenza interna 2900 
ohm. La mutua conduttività è il solo valore che si 
mantiene costante. 

Un altro punto da chiarire è quello della resistenza 
interna elevata. Come sappiamo, l'obiettivo deve es- 
sere una corrente uniforme a tutte le frequenze. Fino 
a tanto che l'impedenza dell'avvolgimento è relativa- 
mente trascurabile per la gamma delle frequenze mu- 


Tensions grigia di controllo 


Fig. 6. 


dal quale risulta che con tensioni anodiche più basse 
la proporzione dell'emissione elettronica totale è più 
bassa che nel caso della fig. 2. 

Un'altra particolarità del pentodo consiste nella pic- 
cola distanza fra le singole curve nel diagramma della 
fig. 3 per tutti i potenziali dello schermo. Anche se 
la tensione anodica varia da 60 а 150 volta si ha una 
differenza minima di corrente anodica. In ciò il pen- 
todo si distingue dal triodo іп cui la distanza fra le 
singole curve è notevole. Ciò ha una certa importanza 
pratica, perchè qualunque sia la variazione della ten- 
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sicali la corrente rimarrà praticamente costante. Per 
fare un paragone tra il pentodo e il triodo sono state 
tracciate le curve della fig. 9. Quella del triodo cor- 
risponde ad una valvola con resistenza interna del- 
l'ordine di 2.700 ohm. Come si vede la resistenza 
varia e diminuisce alle frequenze maggiori e minori. 

Quando si impieghi un altoparlante comune della 
resistenza dell'ordine di 2000 ohm, il pentodo non 
potrà dare un risultato molto brillante per qualità di 
riproduzione, Effettivamente se si usa un triodo a 
bassa resistenza con un altoparlante comune si ha una 
diminuzione di corrente alle frequenze più alte, per- 
chè la resistenza e la reattanza dell’avvolgimento au- 
mentano colla frequenza. Ma questa diminuzione di 
corrente è compensata in gran parte dal maggior ren- 
imento dell’altopariante man mano che la frequenza 
si avvicina al punto di risonanza. Se la resistenza їп- 
terna della valvola è bassa la variazione di corrente 
che si nota coll’aumentare della frequenza sarà molto 
minore che con una valvola a resistenza interna bassa. 
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Perciò il pentodo avrà la tendenza a produrre una va- 
riazione di corrente maggiore e le basse e medie fre- 
quenze della gamma musicale saranno ridotte se non 
si usi un altoparlante speciale costruito per quel tipo 
di valvola. 

Allo scopo di illustrare questo punto sono state trac- 
ciate le curve delle figg. 10 e 11. Dalla fig. 10 risulta 
che la resistenza effettiva aumenta più rapidamente 
della frequenza. Ciò è dovuto all'effetto combinato 
dell'isteresi e delle correnti vaganti nel ferro. L'in- 
“duttanza diminuisce coll'aumentare della frequenza ap- 
punto per effetto delle correnti vaganti. Questo risulta 
dalla forma della curva nella fig. 11. L'impedenza del- 
l'altoparlante è data per tutte le frequenze dalla som- 
ma vettoriale della resistenza e della reattanza come 
si vede dal diagramma della fig. 12. Ricorderemo che 
la somma vettoriale è data dalla diagonale di un pa- 
rallelogramma di cui i lati sono form: vettori. 
Il secondo diagramma della stessa figura l'impedenza 
7 è di 3100 ohm ad una frequenza di 100 cicli; nel 
terzo l'impedenza è di 56.000 ohm ad una frequenza 
di 3000 cicli. Per ottenere l'impedenza totale del cir- 
cuito è stata aggiunta nei diagrammi della fig. 13 la 
resistenza interna della valvola. In questi diagrammi 
sono contemplati due casi: quello del triodo e quello 
del pentodo. Nel primo diagramma l'impedenza del 
circuito è di 5700 alla frequenza di 100 cicli con trio- 
do di potenza; nel secondo pure con triodo l'impedenza 


Curva 1. pentodo 
Curva 2: triodo 
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Fig. 9. 


di 57.000 ohm alla frequenza di 3000 cicli. Gli 
altri due diagrammi si riferiscono al pentodo : nel terzo 
si ha un'impedenza del circuito di 35.000 ohm alla 
frequenza di 35.000 cicli e nell'ultimo un'impedenza 
di 83.000 ohm alla frequenza di 3000 cicli. E evi- 
dente che l'impedenza aumenta col pentodo molto più 
che col triodo. Perciò se la frequenza aumenta la 
corrente diminuisce più rapidamente col triodo che col 
tetrodo, perchè la resistenza interna di questo è più 
elevata. Le curve della fig. 14 indicano in modo appros- 
simativo le variazioni di corrente con un triodo di 
3000 ohm e con un pentodo di 33.000 ohm la resi- 
stenza collegati ad un altoparlante comune della resi- 
stenza di 2000 ohm. È necessario tener presente che 
l'amplificazione del pentodo alla frequenza di 3000 
cicli è di 40, valore questo abbastanza elevato per 
una valvola di potenza. 

Queste considerazioni trovano conferma nella pra- 
tica e possono essere facilmente controllate usando i 
diversi tipi di altoparlante comune e a bobina mobile 
alternativamente col triodo e col pentodo. L'altopar- 
lante comune svisa le caratteristiche degli istrumenti 
quando si usa il pentodo; col triodo di potenza la ri- 
produzione è buona per tutte le frequenze. L'altopar- 
lante dinamico mantiene la buona qualità di riprodu- 
zione anche col pentodo. 

Quando si impieghi il pentodo con un altoparlante 
comune è necessario prendere in considerazione Геі. 
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Fig. 10. 


fento del pentodo sugli stadi precedenti. 11 pentodo ha 
una cosidetta impedenza d'entrata che è dovuta alla 
capacità griglia-placca. Questa impedenza d'entrata è 
in parallelo colla resistenza di griglia rispettivamente 
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col secondario del trasformatore che precede il pen- 
todo. Alla capacità griglia-placca va sommata la ca- 
pacità fra i fili di collegamento nell'interno della val- 
vola e fra i piedini. Nel nostro caso il carico del cir- 
cuito anodico del pentodo è costituito da un'induttanza 
in serie con una resistenza. L'induttanza produce l'el- 
fetto di far funzionare l'impedenza come una resistenza 
negativa in serie con un condensatore. Il valore della 
stessa dipende dal coefficiente di amplificazione della 
valvola e dalla capacità griglia-placca. La resistenza 
negativa significa un ritorno di energia dal pentodo su- 
gli stadi precedenti. Ciò non causa tuttavia oscilla- 
zioni se si usino le necessarie precauzioni. La capacità 
ira griglia e filamento ha l'effetto di attenuare le fre- 
quenze più elevate. L'effetto del condensatore e della 
resistenza negativa è complesso e varia colla fre- 
quenza. 

Questa capacità non è possibile misurare, ma si 
possono fare degli esperimenti comparativi che pos- 
sono servire a chiarire questo punto. Con un pentodo 
della resistenza interna di 33.000 ohm e coefficiente 
di amplificazione di 60 e con altoparlante dinamico 
con avvolgimento di 2000 spire si può collegare fra 
griglia e placca un condensatore di 20 WF. Si ha in 
questo caso una perdita delle frequenze più alte e 
delle armoniche. Il coefficiente di amplificazione che 
si ottiene in questo caso si aggirerà intorno a 15 0 20 
ad una frequenza di 4000 cicli, mentre con un alto- 
parlante comune si potrebbe ottenere un’amplificazio- 
ne di 40 e anche 50. Ma anche la capacità griglia- 
placca acquisterà una maggiore importanza in propor- 
zione alla maggiore amplificazione e si avrà un'atte- 
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muazione delle frequenze più alte. In pratica l'effetto 
поп è però accentuato е può essere percepito appena 
da un orecchio esercitato. L'effetto dell'impedenza di 
entrata si può dimostrare facilmente collegando una 
resistenza in serie colla griglia e aggiungendo un con- 
densatore, 

Quando si usa un altoparlante ad alta imped 
non si deve perciò perdere di vista questa possibilità 
dell'attenuazione delle frequenze più alte. Ciò vale 
per gli altoparlanti dinamici con avvolgimento di 3000- 
4000 spire e per valvole con capacità relativamente 
elevata fra gli elettrodi, Se invece la capacità della 
valvola è inferiore a 1 uF. e se l'avvolgimento non ha 
più di 2000 spire l’effetto pub essere del tutto tra- 
seurato. In ogni modo conviene ridurre al minimo que- 
sta capacità usando zoccoli anticapacitativi e curando 
la posizione dei collegamenti. 

Le valvole a grande coefficiente di amplificazione 
vanno usate colla massima precauzione nell'ultimo sta- 
dio. Come un'impedenza d'entrata non permette di 
ottenere con un triodo un’amplificazione maggiore di 
1/4 o di 1/3 del coefficiente di amplificazione della 
valvola, così essa limita anche il grado di amplifica- 
zione col pentodo, tanto più che si deve dare il mas- 
simo peso a conservare la riproduzione delle frequen- 
ze più alte. Col pentodo non v'è nessun motivo di 
limitare il numero di spire della bobina mobile a 1000 
come coll'uso del triodo. Data l'alta resistenza interna 
del pentodo, si può senz'altro aumentare tanto la resi- 
stenza che la reattanza della bobina, Usando filo ad 
isolamento di smalto del diametro di 0,04 si può au- 
mentare sensibilmente il numero di spire. Con una 
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bobina di 3000 spire la reattanza della bobina alla fre- 
quenza di 5000 cicli verrebbe ad essere approssima- 
tivamente eguale alla resistenza interna del pentodo. 
Se l'impedenza d'entrata è trascurabile la riprodu- 
zione sarà pari a quella che si ottiene con una bobina 
da 1000 spire con una valvola di poten: 

In questo caso però la potenza ‘di uscita è nove 
volte maggiore di quella ottenuta colla valvola di po- 
tenza. Allo scopo di ottenere una buona qualità di 
riproduzione è consigliabile di non superare le 2000 
© 2500 spire. Infatti l'ampiezza massima delle oscil- 
lazioni di griglia è molto minore se la bobina ha un 
numero di spire maggiore, perchè anche 1а corrente 
anodica è soggetta a maggiori variazioni. Questa va- 
riazione di corrente anodica deve essere mantenuta 
entro certi limiti affinchè il pentodo funzioni nella 
parte rettilinea della sua caratteristica. Nella fig. 5, 
ad esempio, si vede che con valore minore del poten- 
ziale di griglia la caratteristica della valvola si curva 
€ che questa curvatura è maggiore per una tensione 
anodica minore, (Veggasi la curva 4 in cui la tensione 
anodica è di 60 volta”). 

Supponiamo ora che con un pentodo il coefficiente 
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cessario limitare il suo funzionamento sulla parte ret- 
tilinea della caratteristica. Tali limiti esistono anche 
per i triodi, ma essi possono essere spostati aumen- 
tando la tensione anodica. Il limite di tensione ano- 
dica per il pentodo è di 150 volta. 

Per spiegare come sia possibile ottenere una cor- 
rente tale con una valvola di resistenza interna così 
alta, ci riferiremo al diagramma della fig. 15, dal 
quale vediamo che la corrente anodica per ogni poten- 
ziale di griglia e per ogni valore della tensione ano- 
dica è molto maggiore che in un triodo il quale funzio- 
ni nelle stesse condizioni e che abbia la stessa resisten- 
za interna e lo stesso coefficiente di amplificazione. In 
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Fig. M. 


di amplificazione ottenuto sia di 30, che l'oscillazione 
di griglia abbia un'ampiezza di 5 volta e che Гана 
tensione sia di 150 volta. La variazione della tensione 
sarà di 5x 30 e la oscillazione positiva anodica avrà 
un'ampiezza da 150 a 300 volta, la semionda nega- 
tiva da 150 a 0 volta. Una oscillazione di ampiezza 
maggiore sarebbe impossibile perchè la tensione ano- 
dica non può scendere sotto il valore di zero. Ma già 
questa oscillazione dell'ampiezza di 150 volta per ogni 
semionda introdurrebbe un certo grado di distorsione. 
Per poter determinare l'ampiezza massima dell'oscil- 
lazione ammissibile sarebbe necessario tracciare una 
serie di curve caratteristiche; per le diverse tensioni 
anodiche tanto sopra che sotto i 150 volta e tracciare 
un diagramma dell'impedenza della valvola e della 
bobina. Sebbene come abbiamo veduto il numero di 
3000 spire aumenti in proporzioni sensibili l'amplifi- 
cazione, tuttavia la massima ampiezza ammissibile del- 
le oscillazioni di uscita è limitata e l'oscillazione di 
griglia decresce in ampiezza coll’aumentare del nu- 
mero di spire. Ma anche a prescindere dall'impiego 
della bobina e da quella d'entrata un altro limite. è 
segnato dalla caratteristica della valvola, perchè è ne- 


questo consiste appunto 1а particolarità del pentodo. 
Questa qualità sconvolge il nostro usuale concetto di 
correlatività fra resistenza interna e coefficiente di 
amplificazione nella valvola di potenza. 

Tutte queste considerazioni sul pentodo potranno 
servire a illuminare il lettore sulle possibilità di im- 
piego che offre 1а nuova valvola. Annunciamo intanto 
che il Laboratorio della Radio per Tutti studia già da 
tempo le migliori soluzioni che la nuova valvola offre, 
e che sarà nostra cura informare i lettori dei risultati 
che avremo raggiunto. 


Ing. L. К. 


Per le vostre ULTRADINE, TROPADINE, ecc. adoperate esclusivamente i classici trasfor- 
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UN MODERNO APPARECCHIO A CRISTALLO 


In uno dei suoi recenti numeri (N. 167) il nostro 
confratello parigino « Le Нашрагіешг » descrive un 
apparecchio a cristallo realizzato con una notevole mo- 
dernità — поп tanto per lo schema, il quale è uno 
degli schemi classici per la galena — quanto per i cri- 
teri che hanno presieduto al montaggio, ragione per la 
quale vi attiriamo l’attenzione anche dei nostri lettori. 

questo, a nostra conoscenza, il primo apparecchi 
a cristallo che, nel suo montaggio, si valga di alcuni 
accorgimenti sin qui riservati agli apparecchi s val- 
vole. 

La figura 1 dà lo schema generale del circuito: il 
lettore noterà subito che il circuito d'aereo pub es- 
sere costituito o dalla sola induttanza L' o dalle due 
induttanze L' e L” in serie. 4 

Un commutatore bipolare M' permette di utilizzare 
o l'una o l'altra delle due combinazioni: nella posi- 
zione indicata 2), sono in circuito entrambe le indut- 
tanze e si possono ricevere le onde lunghe; nella po- 
sizione b) è in circuito solamente l'induttanza L” e 
l'apparecchio funziona per la ricezione delle onde più 
corte. Un secondo commutatore М” comanda il cir- 


Fig. 2. 


cuito rivelatore-cuffia (la cuffia è shuntata dal conden- 


satore С”). Nello schema il cristallo è indicato con 
la lettera D. 
Il secondario, costituito dalle combinazioni di indut- 


tanze L’ e L'+L’ viene sintonizzato per mezzo del 
condensatore variabile C’. 

Questa disposizione è stata data al circuito, perchè 
con esso si possono realizzare le combinazioni di cir- 
cuiti indicate dalle figg. 2, 3 e 4, combinazioni che 
hanno lo scopo di porre l'apparecchio nelle migliori 


Fig. 3. 
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possibili condizioni di ricezioni, tenendo conto della 
lunghezza d'onda ricevuta, 

Nella disposizione data al circuito come in fig. 2, 
l'induttanza L funziona come wn autotrasformatore, con 
primario e secondario uguali, cioè, praticamente, con 
primario e secondario confusi insieme. La disposizione 
può essere praticamente realizzata disponendo i due 
commutatori M’ e M” nella posizione a). Allora, Је 
due induttanze L’ e L” sono utilizzate in serie; il rap- 
porto di trasformazione è uguale all'unità, dato che il 
primario e il secondario sono uguali. Gli scambi di 
energia, in altre parole, [ra l'antenna е il circuito di 
utilizzazione, sono massimi e massimo è anche il ren- 
dimento. La selettività, naturalmente, è scarsa. 
жч. 4 Per le onde corte, invece, i commutatori M^ e M” 
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vanno disposti nella posizione b), il che corrisponde 
all'impiego dell'induttanza L”. Il rapporto di trasfor- 
mazione è ancora uguale all'unità, si otterrà notevole 
potenza, ma scarsa selettività, per la ragione più so- 
pra enunciata 

Quando all'ascoltatore interessi più la selettività che 
la potenza, si ricorrerà alla disposizione della fig. 4. 

ЇЇ commutatore M’ sarà disposto nella posizione b) 
e il commutatore M” nella posizione a). Se le due 
induttanze hanno lo stesso valore, il rapporto di tra- 
sformazione sarà uguale a 1/2; se esse avranno va- 
lori diversi, il rapporto di trasformazione avrà un va- 
lore qualunque, diverso dall'unità, il che, in pratica, 
è indifferente 
Nel caso infine, che la qualità richiesta al circuito 
primo luogo sia la sensibilità, è necessario accop- 
piare nel modo più lasco possibile il circuito di rivela- 
zione-cuffia al circuito secondario costituito dalle due 
induttanze e dal condensatore variabile, Questo mini- 
mo grado di accoppiamento è ottenuto come mostra 
la fig. 3 e la realizzazione pratica di questa disposi- 
zione si ha disponendo il commutatore M’ nella posi- 
zione a) e il commutatore М” nella posizione b). 

La costruzione dell'apparecchio è semplice; il pan- 
nello frontale porta in mezzo il condensatore variabile, 


CONSU 


Norme per i richiedenti. 


1.— Le domande di Consulenza devono essere redatte 
in forma chiara ed esplicita, senza preamboli o formole di 
cortesia, ed essere scritte su un solo lato del foglio. 

Gli schemi devono essere disegnati con riga е compasso. 
їп inchiostro nero, ви foglio a parte. Tutti devono portare 
nome е indirizzo. 

2. — Non si possono inviare più di due domande alla 
volta, su argomenti diversi. 

3. — Ogni invio di Consulenza (non più di due do- 
mande) deve essere accompagnato dalla tassa fissa di L. 10 
per i lettori e di L. 5 per gli abbonati. 

4. — Chi desidera l’invio delle bozze di stampa della 
risposta, per lettera, deve aggiungere L. 0,50 per spese po- 
stali. 

5. — E inutile chiedere risposte urgenti o particolari ; 
tutte le domande di Consulenza sono evase in ordine di ar- 
rivo, e sono pubblicate sulla Rivista. L'unica facilitazione 
possibile è quella di cui al N. 4; essa affretta la cono- 
scenza della risposta di circa 10 gio 

6. — Le domande che pervengono айа Redazione en- 
tro il 15 del mese sono pubblicate nella Rivista del 1° del 
mese successivo; quelle che pervengono entro il 31 sono 
pubblicate nella Rivista del 15. 

7. — Si risponde solo a domande riguardanti i seguenti 
argomenti 

Apparecchi della serie R. T. 
Argomenti di indole generale. 

Non si risponde a consulenze circa il mancato funziona- 
mento di altri apparecchi; non si danno schemi di арра- 
recchi da costruirsi con il materiale di cui si invii la nota. 

8. — Le domande di consulenza che non rispondono 
strettamente alle norme qui pubblicate, sono cestinate. 
Viene però indicato nella Rivista il motivo della mancata 
risposta, e, caso per caso, il numero da citarsi con una 
nuova domanda, non accompagnata dalla tassa relativa. 


Il signor Vittorio Carrara, di Bergamo, desiderava met- 
tersi a contatto con il costruttore della superneutrodina con 
stadio ad alta frequenza; avendo quest'ultimo gentilmente 
consentito alla pubblicazione del suo indirizzo, preghiamo 
il signor Carrara di volersi metlere direttamente in comuni- 
cazione con шї: Signor Maurizio Grimaldi, via T, Boccetli, 
3° Gruppo - Messina. 


Exwico SaLvaToRi — Bologna. — Come abbiamo pià detto 
nel numero scorso in questa Rubrica, tutti i nostri apparec- 
chi possono essere cosiruiti con materiale qualsiasi, Noi ne 
indichiamo Ја marca solo per facilitare ai lettori la realiz- 
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da un millesimo, ai due lati del quale sono montati i 
due commutatori. Alle estremità del pannello stanno, 
da un lato, le boccole per l'antenna e la presa di terra 
e dall'altro, le boccole per le spine della cuffia (o re- 
lativo jack). 

È difficile indicare i valori esatti delle induttanze, 
ignorando i| valore dell'antenna; il dilettante potrà 
fare da sè questo piccolo calcolo, tenendo per mas- 
sima che i valori consigliabili per L’ e L” sono rispet- 
tivamente 75 e 200 spire. 

Sul pannello di base sarà montato lo zoccolo per le 
induttanze. Di fianco ad esso, montato nel modo più 
opportuno, a norma del tipo che si è prescelto, il cri- 
stallo. 

Poichè il cristallo viene montato internamente e sa- 
rebbe fastidioso doverlo regolare di volta in volta, con- 
viene scegliere un cristallo di cui tutti i punti siano sen- 
sibili, o una delle unità rivelatrici che altre volte ab- 
biamo consigliato ai nostri lettori, 

Lo schema costruttivo che qui diamo e che il let- 
tore potrà seguire in massima, con gli opportuni adat- 
tamenti di spazio e di materiale, porta indicazioni cor- 
rispondenti a quelle degli schemi teorici, così che il 
funzionamento può essere facilmente controllato. 

К.Т, 


LENZA 


zazione di un apparecchio identico al nostro modello, e che 
permetta di otten:re gli stessi risultati che noi stessi ab- 
biamo raggiunto, e di cui abbiamo pubblicazione. 


Livio MONTANI — Milano, — Non Le consigliamo di co- 
struire la schema che сі indica, che non è adatto al nostro 
materiale е alle nostre valvole. 

Se ha ottenuto finora dei buoni risultati con I'R. T. 16, 
sostituisca le valvole e le altre parti deteriorate, e l'appa- 
recchio continuerà ad essere di Sua soddisfazione come 
una volta; se desidera un apparecchio più potente lo scelza 
dra quelli della serie К, T. che sono appunto studiati te- 
mendo conto del materiale disponibile im talia, 

Può inviarci una nuova domanda indicando 
R. C. 1901. 


1 numero 


ALESSANDRO GAVERINI — Besnate. — Se Ella, dopo averci 
inviato una domanda di Consulenza a cui non abbiamo po- 
tuto rispondere perchè contraria alle norme che regolano 
la Consulenza stessa, avesse voluto prendersi la pena di 
leggere la settima di tali norme, si sarebbe risparmiato il 
nuovo ritardo che oggi siamo costretti a farLe subire. La 
settima norma dice înfatti che non si dino risposte su ap- 
parecchi da costruire con il materiale di cui si invia la nota, 
proprio cioè a domande come la Sus 

Ci invii una nuova domanda, redatta secondo le norme 
più volte ricordate, е saremo Den lieti di poterle essere 
utili. Citi perciò il numero В. C. 1002. 


ZaxotiNi Саншо — Milano. — Anche la Sua domanda 
contravviene alla settima Norma della Consulenza, e siamo 
quindi spiacenti di non poterLe rispondere. Ci invii una 
nuova domanda, citando il N. R. С. 2010. 


Apparecchio В. T. 18. 


Da parecchi anni sono assiduo di В. p. T. e ho esperimen- 
tato con successo vari circuiti. Ora vorrei costruire un appa- 
recchio che, pur potendo in qualche caso darmi ricezioni 
molto fortî, тї permetta di ricevere correntemente le migliori 
stazioni italiane cd estere nel mio salotto senza forzare troppo 
le valvole, e mi dia quelle soddisfazioni artistiche che solo 
un apparecchio moderno può dare. 1 requisiti che vado cer- 
cando sono : ottima selettività e fedeltà nella riproduzione dei 
suoni; buona sensibilità ; manovra unica dei condensatori ; 
alimentazione completa їп alternata; funzionamento su pi 
cola antenna interna. Scartando i circuiti a cambiamento di 
frequenza perchè troppo costosi, sceglierei il neutro R. T. 18, 
salvo me ne consigliate altri più rispondenti al mio scopo. 
Ora, vorrei essere chiaramente informato circa l'alimenta- 
zione dei filamenti con corrente alternata 160 V., e preci- 
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samente quale sistema mi consigliate : l'alimentatore, oppure 
le valvole a corrente allernata, tenuto conto della purezza 
е della durata delle valvole? Nel primo caso quale tipo di 
Tungsram barium mi indicate per l'A. F. 2 inoltre, andreb- 
bero bene per lo stesso scopo le Philips B 4062 (Per gli 
altri stadi adotterci una Госте З МЕ). Nel secondo caso 
indicarmi i diversi tipi di valvole a corrente alternata per 
le due A.F. e per le ire B.F. collegate con resistenza ca- 
pacità, e i valori di due amperili, una per ciascun gruppo. 
In questo secondo caso proverei il carborundum per la ri- 
velazione, nel modo da voi altre volte consigliato 
Maîco Annate — Vercelli 


Dobbiamo premettere, anzitutto, che non dividiamo Ja 
Sua opinione sul costo eccessivo degli apparecchi a cam- 
biamento di frequenza, specialmente nel caso che si voglia 
provvedere all'alimentazione integrale in alternata : una dil- 
lerenza di un paio di centinaia di lire ci sembra ampia- 
mente compensata dall'indipendenza dell'apparecchio a te- 
laio, e dalla sensibilità incomparabilmente maggiore. 

Ciò premesso, Le consigliamo di adottare, per I'R. T. 18 
l'alimentazione con alimentatori, che riteniamo ancora pre- 
feribile a quella diretta în alternata. 

Fra le valvole Tungsram ci sembrano adatte per l'alta 
frequenza le valvole ai bario G. 407, per la rivelatrice la 
С. 409, per la bassa frequenza 1а P. 410 e Р. 414. 

Potrà adottare la rivelazione con carborundum solo se 
l'intensità di ricezione è sufficiente, cosa che su piccola 
antenna interna non è facile. 


CONSIGLI CIRCA UNO SCHEMA DEL 1925. 


La netrodina costruita secondo lo schema pubblicato nella 
Radio per Tutti e descritta nel N. 12, anno Il 1925 dal si- 
gnor Ing. Banfi, è ancora un buon schema? Considerando 
i progressi di questi due anni, cosa зї può ottenere da un 
simile apparato è CesoLi — Moggio Udinese. 


Dal 1925 al 1929 sono passati quattro anni, e in quattro 
anni la Radio fa molti progressi: non possiamo quindi che 
consigliarle di scegliere fra gli apparecchi delle serie R. T. 
quello che meglio si adatta ai suoi desideri, e in partico- 
lore I'R. T. 18, che, oltre al resto, ha il grande vantaggio 
di avere un comando unico, invece dei soliti tre di tutte 
le neutrodine a due stadi ad A. F. 

Un apparecchio realizzato secondo lo schema che Ella 
indica rende quello che può, cioè poco. 


Invio DI SCHEMI. 


VITTORIO SoPmACORbEVOLE — Venezia. — ll servizio di 
spedizione degli schemi è soppresso da tempo, perchè, 
come Ella stessa ha potuto constatare, solo i primi appa- 
recchi della serie R. T., fino all'R. T. 9 escluso, non erano 
accompagnati dallo schema in bleu în grandezza naturale 
E siccome gli apparecchi di cui fornivamo a parte gli 
schemi sono i più vecchi e desideriamo siano posposti a 
quelli più moderni che descriviamo continuamente, abbia- 
mo deciso di non evadere più le richieste di schemi co- 
struttivi. 

Ci invii, dunque, una domanda 
dosi al numero pià citato, 


i Consulenza, riferen- 


APPARECCHIO ^ TRE BIGRIGLIE R. Т, 16. 


Ho montato il vostro R. Т, 16 e ne sono entusiasta; vi 
dirò che con la sola prima valvola sento în debole alto par- 
lante la trasmittente locale, con una bassa frequenza una 
quindicina di stazioni estere forti în cuffia e alcune în al- 
foparlante. Con l'aggiunta della seconda bassa i risultati 
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sono naturalmente migliori e ho potuto ricevere, dopo la 
locale, diverse stazioni in altoparlante, fra le quali Tolosa, 
Budapest, Vienna e Daventry. 

Per ottenere tali risuitati uso un aereo esterno altis- 
simo, circa 30 metri dal suolo, unifilare e di 30 metri di 
lunghezza, compresa la discesa di 5 metri. Ho usato, in- 
vece di quelle consigliate sul vostro giornale, due bobine 
а nido d'api da 50 © 75 spire, rispettivamente per l'aereo 
e la reazione. П condensatore di reazione però non può la- 
vorare che nei primi 5 gradi (da 0 a 5) chè aumentandolo 
l'apparecchio fischia in modo assordante. Le stazioni si 
susseguono una dopo l'altra senza che io senta nè il fischio 
caratteristico della reazione, nè alcun soffio. Diminuendo 
inveco la capacità del condensatore di sintonia oltre i 50° 
riappaiono i fischi с devo diminuire la capacità dell’aliro. 

Vi sarei grato vorreste dirmi: 

1) perchè è cosi limitato il campo del condensatore di 
reazione e perchè la sua sensibilità è tale che ho dovuto 
applicarvi una manopola a demoltiplica; 

2) se l'apparecchio può disturbare i vicini, e in caso 
affermativo quali precauzioni dovrei usare per evitare tale 

conveniente ; 

3) se posso sostituire la seconda bassa frequenza a tra- 
sformatore, essendosi guastato quello che avevo, con um'al- 
tra a resistenza capacità, a simiglianza di quanto si consi- 
glia per I'R. T. 28. Іо uso due valvole Edison bigriglia 
VI 403; quali sono i valori adatti delle due resistenze e del 
condensatore fisso, e quali sarebbero se usassi delle Ra- 
diothecnique di potenza; 

4) se conviene che io inserisca nell'apparecchio il fil- 
tro da me esperimentato е del quale unisco lo schema, ov- 
vero è preferibile lo lasci a parte usandolo solo quando 
devo escludere la locale. ‘Se lo posso unire vogliate dirmi 
in quale posizione e a quale distanza rispetto alle altre due 
devo mettere la bobina del filtro. 

EDUARDO PETRUOLO. — Roma. 

Siamo lieti dei buoni risultati che Ella ha saputo otte- 
nero dall'R. T. 16; gran parte del merito è certamente Suo, 
perchè noi possiamo indicare ai lettori la migliore via da 
seguire, ma spetta a loro realizzare con criterio le nostre 
idee: il che avviene meno spesso di quanto si creda 

Rispondiamo ora alle Sue domande, e confidiamo di po- 
terLe essere utili. 

1) Molto probabilmente il condensatore da Lei usato 
per la reazione ha una capacità eccessiva: se non vuole 
cambiarlo, metta in serie fra il condensatore stesso e la 
bobina di impedenza un condensatore fisso di buona qua- 
lità di circa due decimillesimi, Otterrà così lo stesso ef- 
fetto che avrebbe con un condensatore: variabile di minore 
Capacità, e cioè un regolaggio più preciso della reazione. 

2) L'apparecchio può disturbare i vicini, se la ricerca 
delle stazioni viene fatta con la reazione innescata, е solo 
in quel caso; sarà sufficiente ricercare le stazioni con la 
reazione al limite inferiore dell'innesco, per non avere al- 
cun rimorso di disturbi al prossimo. 

3) Le valvole bigriglie non sono molto adatte per it 
montaggio а resistenze-capacità ; tuttavia esse possono fun- 
zionare in modo soddisfacente, se sono montate :econdo 
lo schema da Lei indicato. In tel caso, può usare una delle 
unità per amplificazione a bassa frequenza а resistenze- 
capacità che si trovano in commercio (per esempio la Du- 
bilier o Ja Carborundum). sia con la valvola che pià pos- 
siede, sia con ја Radiothecnique di potenza, che hanno 
presso a poco le stesse caratteristiche. 

4) П filtro che Ella indica è buono, ma ha il difetto dî 
attenuare eccessivamente le stazioni di lunghezza d'onda 
vicina a quella che si vuo! eliminare. Preferiremmo il fil- 
tro con il condensatore in parallelo sulla bobina, a sua volte 
inserita fra l'antenna e la presa d’aereo dell'apparecchio, 
о un semplice filtro ad assorbimento, con l'induttanza ac- 
coppiata maemeticamente alla induttanza d'aereo e il con- 
densatore variabile in rarallelo sull'induttanza del filtro. 

Nel caso che preferisca lo schema da Lei indicato, tenga 
le bobine lontane e nossibilmente ай aneolo retto, in modo 
che non sia possibile nessun accoppiamento. 


APPARECCHIO В. T. 5. 


In questi ultimi ire mesi ho costruito due apparecchi 
R. T. 5 con fale materiale : condensatori variabili N. S. F, 
reostati Baduj; trasformatori B. F. Baduf 1/2 1/3 im uno 
e 1/3 1/5 nell'altro. Medie frequenze Ingelen; trasforma- 
tore aperiodico Radix (250-600 m.); valvole Telefunke 
alimentatore di placca Fed. А. Р. 12. 


Ms З 
с 


Dellimbusto in gioventù, pol 
nell'età matura amante del pranzi 
piccanti, dei vini forti e dei sigari 
d'Avana! Di conseguenze lom 
baggini ed accessi di gotta! Però le 
Compresse di 
Aspirina 

gli dànno un sollievo immediato : 
Ed ecco ché il buon nonno si 
sente ringiovanire e può bere 
tranquillamente il suo bicchiere 
preferito e gustare il suo Avana. 
L'Aspirine è proprio un talismano. 
Si riffutino le compresse 
sciolte, perchè antiigieniche. 
Si esiga sempre la confezione 
originale ,,Boyet" (tubi da 20 f 
compresse o busta economica 

da 2 compresse) 
colla fascia verde 
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con demoltiplicazione 200 a 1 
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CON UN SOLO DADO CENTRALE 
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In ambedue gli apparecchi riscontro quanto segue: in- 
densità e volume di suono forte con solo 60 volts di B. F. 
40 M. F. 15 rivelatrice; ma la ricezione non è chiara e leg- 
germente distorta e accompagnata da um fortissimo fru- 
scio che їп dati momenti mi rende insopportabile la rice- 
zione. L'altoparlante che uso è Safar Gran Concerto. Deside- 
тегей quindi avere vostre istruzioni per una buona e chiara 
ricezione ed eliminare o almeno ridurre questo fruscio. Per 
quale ragione pui con dello trasformatore aperiodico ricevo 
solo le onde da 600 a 400 mentre con trasformatore Ram 
ricevo da 250 a 450? 


Pietro DOTTI. — Torino. 


Le indicazioni che Ella ci dà non sono sufficienti ad una 
essuriente risposta, poichè le cause degli inconvenienti da 
Lei lamentati possono essere varie, come potrà rilevare 
leggendo l'articolo sugli « Apparecchi che urlano» che sarà 
pubblicato nel prossimo numero. 

Una delle cause, non contemplate nell’articolo che Le 
indichiamo perchè fuori del quadro dei fenomeni che esso 
tratta, potrebbe essere una insufficiente tensione di griglia 
sulle valvole a bassa frequenza. 

Desidereremmo pure sapere se tutti e due gli apparec- 
chi sono nella stessa località, е se, in questo caso, il fe- 
nomeno è stato rilevato con altri ricevitori : penseremmo 
allora che il fenomeno è dovuto ad una interferenza locale. 

Voglia dunque darci qualche altra indicazione, e saremo 
lieti di poterLe essere utili. Non occorre che la Sua let- 
tera sia accompagnata da una nuova tassa, se vorrà citare 
il numero В. C. 1896. 


Apparecchio R. T. 5. 


Autocostrutto con materiale indicato dalla pregiata vostra 
Rivista. Mi ha funzionato sempre ottimamente (circa 15 
mesi. Oggi mi si è verificato quanto segue: 

1) Dalle sedici în avanti un ста... сга... continuo, come 
di telegrafica permanente, melle ricezioni delle stazioni 
estere e Milano regolare Senza nessun rumore. 

2) Alla sera nessun rumore, ricezione delle stazioni 
estere regolare, ma la locale la ricevo in diversi punti del 
quadrante е noto pure che girando il condensatore di sin- 
fonia (quello a sinistra) la ricezione della locale permano 
invariata 

3) Vi faccio pure noto che Budapest (nuova) non sono 
mai riuscito a riceverla perchè dopo Milano, che ricevo 
al TI^ e 83° non ricevo più nulla. 

Domando come si spiega questo nuovo stato di cose e 
cosa posso fare per rimediare. 

Vi faccio presente che l'apparecchio è alimentato da ac- 
cumulatori 100 с 4 volta. 


Reno VITELLINI. — Milano, 


1 fenomeni da Lei rilevati sono quelli caratteristici di un 
apparecchio che funzioni con batterie scariche, in partico- 
lare quella di accensione. 

Dobbiamo quindi suggerirLe anzitutto di controllare lo 
stato di carica dei Suoi accumulatori. 

Se essi fossero in ordine, ci scri 
mero R. C. 188 
mento. 5 

Probabilmente i| Suo apparecchio non è sufficientemente 
selettivo per eliminare la stazione locale su un'onda cosi 
vicina come quella di Budapest: potremmo susgerirLe di 
trasformare il pià ottimo В. T. 5 nel modernissimo R. T. 
26, descritto nei numeri 20 e 21 della Radio per Tutti 
quest'anno. 


ancora, citando il nu- 
null'altro possiamo dirle per il mo- 


APPARECCHIO В. Т. 7. 


Ho effettuato il circuito. ultradina R. T. 7 modificato con 
valvola bigriglia Edison VI 408. Rende bene con antenna 
Perfex o unifilare esterne. Vorrei ricevere con quadro. Chie- 
do dunque 

1) di quali dimensioni lato? 

2) quante spire? 

3) può servire tanto per onde brevi come per onde 
lunghe è 

‘4) diversamente sono necessari due quadri о basta uno 


. solo con due avvolgimenti è 


5) il quadro descritto рег superneutrodina potrebbe 
servire per una buona ricezione ? 

Favoritemi tutte le indicazioni certe e sicure al conse- 
guimento dello scopo. 


Sac, O. Воссніввт, — Cremona. 


La Radio per Tutti 


Ella può senz'altro usare un qualsiasi telaio con il Suo 
R. T. 7 о costruirlo secondo le indicazioni che diamo 
nel N. 21 della Rivista parlando dell'apparecchio R. Т. 26; 
non Le consigliamo il telaio per la superneutrodina, per- 
chè il Suo apparecchio non È adatto alla ricezione, delle 
onde al disopra dei 600 metri, а meno di non cambiare 
l'oseillatore. 

Se desidera i dati di un oscillatore per onde lunghe, cosa 
che non Le consigliamo, dato lo scarso interesse di tale 
ricezione e la complicazione che deriva per il necessario 
dispositivo di sostituzione degli oscillatori, ci scriva ci- 
tendo i| numero R. C. 1888. 


ArpareccHio В. T. 20. 


Ho costruito ГВ. T. 26 secondo lo schema da Voi pub- 
blicato nel numero del 15 ottobre scorso. 

Ho impiegato lo stesso materiale che avete indicato come 
il più adatto : media frequenza Long-Ton, condensatori Lis- 
sen a variazione logaritmica: valvole bivalve Edison VI 
506, media frequenza Philips А 410, Telefunken R. E. 064, 
Radiothecnique 36 D., rivelatrice Tungsram G 409 bassa 
frequenza; Philips В 406, Telefunken R. E. 124. Per la 
bassa frequenza ho utilizzato due trasformatori Brunet 1/3 
nuovi che avevo in casa, Telaio di 16 spire come da Voi 
indicato nel numero scorso della R. р. Т. 

Ho inserito sul primario del filtro un condensatore re- 
golabile Pilot di 0,0005 Mf. 

Ho provato l'apparecchio senza lo stadio ad A. F. Subito 
ho ricevuto la locale alquanto distorta; ho regolato le ten- 
sioni- anadiche e di griglia ed ho sostituito il condensatore 
regolabile con vari condensatori fissi di valori compresi tra 
1/10000 e 5/10000 с mi sono fermato ad uno di 2/10000 col 
quale ricevo la locale con discrela purezza, ma abbastanza 
debolmente, tanto che escludendo tino stadio a b. f. la ri- 
cezione diviene appena udibile їп altoparlante. 

Oltre la locale non sono riuscito a ricevere altre stazioni; 
manovrando i due condensatori sento qualche fischio leg- 
gero che non riesco a sintonizzare. 

ll funzionamento dell'apparecchio mi sembra abbastanza 
normale; il potenziometro della m. f. lavora a metà sul 
negativo, mentre il potenziometro superiore funziona come 
regolatore di volume. Ricevo la locale bene con i due con- 
densatori quasi totalmente inseriti e meno bene in un al- 
tro punto con i condensatori per metà inseriti. 

Escludo la locale con uno spostamento di due gradi op- 
pure girando il telaio di 90°, Tutte le prove sono state fatte 
Senza la A. F. 

Desidererei sapere da che cosa può dipendere la mancata 
ricezione delle altre stazioni. Quali sono le valvole più 
adatte per la m. f. Possedendo un blocco а resistenza-ca- 
pacità Dubilier, posso avere una ricezione migliore per pu- 
rezza, ed în tal caso come sostituirlo al primo od al secondo 
trasformatore e quale è la valvola che meglio si adatta > 


MARSILIO MARSILI, — Genova. 


Non si basi, nella messa a punto del Suo apparecchio, 
sulla stazione locale, ma soltanto sulle stazioni estere che 
riuscirà certamente a captare, con un po' di pazienza, 

Regoli allora con тойа cura, come abbiamo indicato nel 
N. 21, il condensatore sul primario del filtro, fino ad otte- 
nere | migliori risultati. 

Notiamo che il condensatore sul primario del primo tra- 
sformatore a bassa frequenza hs una grande importanza : 
il suo valore non è affatto critico, perchè può variare fra 
uno о due millesimi senza modificare i risultati, ma è as- 
solutamente necessaria la sua presenza. 

Regoli inoltre la tensione anodica della media frequenza 
е quella ‘di accensione : quello che ci dice riguardo al po- 
tenziometro, che è circa a metà corsa, ci dice che tale 
messa a punto non è perletta, nel Suo apparecchio, perchè 
con vari campioni di М. F. Longton ds noi, sperimentati il 

ега sempre а circa un quarto dal negativo, 
imo. 

Se desidera montare |o stadio a resistenze-capacità con 
l’unità che Ella possiede, faccia uso di una valvola a forte 
impedenza interna, come Telefunken 054 e simili. 

Lo stadio a resistenze-capacità sarà i| secondo a bassa 
frequenza; la valvola va montata sul penultimo portaval- 
vole, in modo da avere la resistenza nel suo circuito 
anodico 

Dopo aver fatto Je prove che Le consigliamo, ci seri 
risultati ottenuti, citando il numero R. С. 1889, senza in- 
visre una nuova tassa, 


F. A. R. A. D. 


Accumulatore 4 volta 30 amp-ora L. 100.— 
» 40 » 1 » 

Raddrizzatore per 4 e 80 volta 

4e120 » 

Blocco integrale di alimentazione, compren- 
dente: Accumulatore 4 volta - Batteria anodi- 
ca 120 volta - Raddrizzatore per 4 e 120 volta. 

L. 750.— 


51 Dicembre 


concederemo uno sconto eccezionale 10% 
sui prezzi segnati. 
F. A. R. A. D. 
NON TEME CONCORRENZA PER 
QUALITÀ E PREZZO 


Fino al 


F. A. R. 


VIA INDIPENDENZA, 8 
LIVORNO 


ALCUNI 


indirizzi di nostri Rappresentanti. 
NAPOLI - G. Cuncio - Via Nuova 
Capodimonte, 88 

M. Poccio - Via Cavana, 12 
Ing. G. ANcELERI - Via Cai- 
roli, 2 

Ragg. FrateLLi PANZERA - 
Via Maddalena, 6 

С. Guiponi - Via Cavour, 4 
Mororecnica PAGLIANL - Via 
Giardini, 2 

E. Tirinnanzi Lacni - Via 
Vittorio Emanuele, 26 


TRIESTE - 
GENOVA 


secs. presso i quali esiste un vasto de- 
posito di materiale ed apparecchi di no- 
stra costruzione 


F. A. R. 
VIA INDIPENDENZA, 8 
LIVORNO 


LG 


NOSTRE 


Rappresentanze esclusive per l’Italia-e co- 
оше: ' 


T. €. €. - Гомона - 

ARENA - MoxrreviL - Condensatori va- 
riabili. 

ELTAX - BertIno - Astucci tascabili in 
celluloide - Batterie anodiche. 

FARAD - St. Erienne - Accumulatori 4 е 
40. Volta - Raddrizzatori per 4, 
40, 80, 120 Volta. 


Condensatori fissi. 


Levartois - Materiale B. C. 
Reostati - Resistenze - Poten: 
metri. 


Asnières - Trasformatori В. F. 


ж 
F. A. R. 


VIA INDIPENDENZA, 8 
LIVORNO 


OVUNQUE 
Abbiamo installato RADIO-RICEVITORI 


F. A. R. 
DI ITALIANISSIMA COSTRUZIONE 
A TUTTI 
coloro che ci richiedono listini, schiarimenti 
e preventivi, noi forniamo l'indirizzo di uno 
dei nostri Clienti, residente nella località 
dalla quale ci perviene la richiesta. 


IN TAL MODO 
TUTTI 


potranno constatare la superiorità dei nostri 
apparecchi, che concediamo con pagamento 


RATEALE 


F. A. R. 


VIA INDIPENDENZA, 8 
LIVORNO 
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CONSIGLI SULLA SCELTA DI UN APPARECCHIO. 


Posseggo tutto il materiale per costruire l'apparecchio a 
un tetrodo descritto nel N. 7 del 1927 di codesta spettabile 
Rivista, e volendo costruire detto apparecchio, desidero sa- 
pere, essendo affatto digiuno im materia di radiotecnica, 
dove vanno futti i collegamenti per la cuffia. 

Desidererei pure costruire l'upparecchio R. T. 15 de- 
scritto nel N. 20 dell'anno 1927 della R. p. T. Invece del 
deteclor a carborundum, potrei mettere un semplice detec- 
tor а galena Davi CARMIGNAN. — Milano. 


Non comprendiamo bene a quale circuito Ella si rile- 
risca, poichè nel numero da Lei indicato è descritto solo un 
apparecchio a tre valvole. Ad ogni modo, possiamo consi- 
gliarLe l'apparecchio a un fitretodo R. T. 20 oppure l'ap- 
parecchio a due bipriglie R. T. 25, descritti. rispettiva- 
mente nei numeri 7 e 14 del 1928. 

Può sostituire il derector a galena a quello a carborun- 
dum nell'apparecchio R. T. 15; il ricevitore sarà però meno 
sensibile. 


APPARECCHIO HAZELTINE DEL VOLUME « APPARECCHI RA- 
DIOFONICI RICEVENTI v. 


Ho costruito il circuito Hazelline 5 v. seguendo fedel- 
mente i dati costruttivi esposti nel libro del dott. Mecozzi 
al eccezione della В. F. ove ho posto i trasformatori vi- 
cini. Usai trasj. A. F. della Vogel e valvole per la prima AF 
R e 074 Telefunken, seconda AF R T 32 Radiothecnique, 
dect. R E 074 Telefunken, e per la В Е due R T 56 Radio- 
thecnique, 

Il montaggio curato ойгетойо ha faito risultare un ap- 
parecchio di ottime doti, solo la selettività è scarsa. 

Le stazioni di lunghezza d'onda diversa di soli 10 metri 
non riesco separare completamente е inoltre capita, per 
Tolosa ed alcune stazioni tedesche che captate con i fre con- 
densatori variabili în posizioni rispettivamente n, п, n 
spostando i condensatori a n+N, n'+N, n'+N (essendo N 
una quantità eguale di gradi anche grande fino а 10%) sento 
sempre la stessa stazione. Come anmentare al massimo la 
selettività anche a detrimento della potenza è 

Ho provato con scarso risultato a schermare il trasfor- 
matore A. F. accoppiabile. М. R. — Asti, 


Crediamo che la scarsa selettività dell'apparecchio di- 
penda dal fatto che i trasformatori ad alta frequenza che 
Ella ha impiegato non sono di buona qualità о quanto meno 
non sono adatti alle valvole cui sono collegati 

Se ci avesse detto qualche cosa sulla più o meno grande 
facilità di neutralizzazione, avremmo potuto darle qualche 
consiglio in proposito con maggiore fondatezza. 

Occorre, infatti, che l'apparecchio richieda una neutra- 
lizzazione, perchè il suo funzionamento sia perfetto; vo- 
gliamo dire che ad apparecchio stabile, uno spostamento 
dei neutrocondensatori deve provocare l'innesco delle oscil- 
lezioni. Il caso contrario dimostrerebbe che il rapporto fra 
il numero di spire del primario e quello del secondario, è 
troppo elevato, e cioè che il primario rimane stabile spo- 
stando | condensatori di neutralizzazione in modo conside- 
revole e si innesca solo dopo uno spostamento rilevante. 11 
rapporto di trasformazione può essere stato calcolato per 
valvole diverse da quelle che Ella usa, per valvole a re- 
sistenza interna più bassa ed a maggiore emissione. 

Un rimedio radicale sarebbe quello di sostituire agli at- 
tuali trasformatori ad alta frequenza dei trasformatori di 
caratteristiche adatte alle sue valvole, o di caratteristiche 
adatte ad una determinata valvola, scegliendoli fra quelli 
del commercio o costruendoli da sè, secondo le indicazioni 
che abbiamo dato più volte descrivendo apparecchi della 
serie R. T., come per esempio parlando dello stadio ad alta 
frequenza dell'R, T. 26, descritto nel N, 20, Le consiglie- 
remmo di costruire i| trasformatore avvolgendo un numero 
di spire eguale a una volta e mezzo quello indicato, per 
il primario, e di togliere quindi spire dal primario stesso, 
fino a che la neutralizzazione non divenga possibile, Il 1a: 
vorn deve essere eseguito stadio per stadio, dato che Ella 
adopera valvole diverse nei due stadi ad alta frequenza, 
соза che non è certo consiglia 

Un artificio che Le aumenterehbe In Seletrività dell'ap- 
parecchio sarebbe l'introduzione della reazione fra 1а rive- 

circuito d'aereo, accoppiando a quest'ultimo una 
bobina posta in serie con |l circuito di placca della rivela- 
trice stessa. L'accoppiamento deve essere variabile; 1а 
reazione va usata con molta precauzione, per evitare il pe- 
Ticolo di disturbare i.vicini.c ^ =- 


La Radio per Tutti 


Dott, Germani — Perugia. — Ella potrà trasformare la 
Sua superneutrodina R. T. 14 dal cambiamento di frequen- 
za con bigriglia a quello ultradina, adottando lo schema che 
abbiamo indicato nel N. 20 della Rivista, per ГК, T. 26. 

L'oscillatore che Ella possiede non sarà probabilmente 
adatto allo scopo: può riavvolgere il primario, usando filo 
eguale a quello del secondario, e un numero di spire pure 
eguale. 


APPARECCHIO R. T. 26. 


Ho costruito, con esito supefiore ad ogni mia aspettativa 
il vostro apparecchio R, T. 20, descritto nei numeri 20 e 
21 della Radio per Tatti, её vi ringrazio per le chiare spie- 
gazioni che mi hanno permesso, quantunque quasi nuovo 
în queste costruzioni, di realizzare un apparecchio che тї 
tengo il migliore jra tutti quelli che ho avuto occasione di 
udire; basti notare che qui a Bari riesco a prendere, fra le 
undici е l'una del pomeriggio, ben cinque stazioni in forte 
altoparlante. 

Solamente non sono troppo soddisfatto della qualità di 
riproduzione del mio apparecchio, е ritengo che il difetto 
provenga dai trasformatori a bassa frequenza che ho impie- 
gato, provenienti da un vecchio ricevitore a tre valvole, 
acquistato în Francia nel 1024; infatti la ricezione im cuf- 
fia e anche їп leggero altoparlante sulla sola rivelatrice è 
perfettamente esente dai difetti dell'audizione con tutte le 
valvole inserite. 

Non desiderando fare la nuova spesa di trasformatori à 
bassa frequenza di ottima qualità, е quindi necessariamente 
costosi, vorrei ora le indicazioni per montare due efficienti 
stadi а resistenza-capacità, ali da consentirmi іп pieno al- 
toparlante l'audizione ottima che ho ora in cuffia. 

Uso un alimentatore di placca da me cosiruito secondo 
le Vostre indicazioni, e che mi fornisce una massima ten- 
sione anodica di 190 volta 

Non appena saranno pronte alcune fotografie del mio 
R. T. 26, mi farò un dovere di inviarvele, insieme alla li- 
sta delle stazioni (671) che ricevo. 

Prof. ERCOLE AICCUSI. — Bari 


Siamo ben lieti degli ottimi risultati che Ella ha avuto 
dall'R. T. 20, e ci congratuliamo con Lei per la... felice 
scelta del circuito e per la perfezione del montaggio, che è 
rivelata anzitutto dal buon successo dell'apparecchio. Pub- 
Blicheremo volentieri le fotografie che Ella vorrà inviarci 
se esse saranno bene riproducibili 

Siamo anche noi dell'opinione che la riproduzione non 
perfetta dei suoni sia dovuta alla bassa frequenza, ma du- 
bitiamo che l'inconveniente possa dipendere solo dai tr 
sformatori, che per quanto cattivi non riescono mai а 70- 
vinare completamente la ricezione. 

Pensiamo, invece, che Ella non ha forse regolato con 
cufficiente cura le tensioni negative di griglia; con 180 
volta anodici, sono necessari in qualche caso perfino 20 vol- 
ta sull'ultima valvola a bassa frequenza. 

Le consigliamo quindi, prima di accingersi a un nuovo 
lavoro, di controllare se un aumento delle tensioni песа- 
tive di griglia è efficace : solo nel caso contrario le ind 
cheremmo di montare al posto dei due stadi a trasformatori, 
due stadi a resistenze-capacità. е in questo caso di prov- 
vedersi delle comode unità che si trovano già pronte in 
commercio, e che sono adatte alle comuni valvole per resi- 
stenze-capacità. 

In ogni caso, preferiremmo lasciare almeno i| primo st 
dio a trasformatori, per mon avere difficoltà nella rivela- 
zione : in questo caso 1а valvola a resistenze-capacità deve, 
essere montata al posto della prima a trasformatori, senza 
toccare la rivelatrice e la valvola di uscita: se volesse mon- 
tare tutti e due gli stadi, dovrebbe sostituire alla rivela- 
trice una delle speciali valvole, che sono però poco adatte 
alla rettificazione per curvatura della caratteristica di plac- 
ca. che abbiamo adottato nell'R. T. 26. 

Se desidera una ricezione perfetta e fortissima, зї prov- 
veda di un buon trasformatore, da collegare al primo sta- 
dio, e di una valvola Loewe 3 М. F. che amplifica in modo 
superlativo, specialmente quando si dispone di una tensione 
anodica elevata, come è appunto il Suo caso, 


ato riprodurre articoli е 
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La nuova serie di 
apparecchi e stazioni riceventi complete 


“NOVA РІВ - 1928, 


garantisce 


CHIAREZZA - SELETTIVITÀ - POTENZA 


PREZZI DI VENDITA 


3 valvole||5 valvole | 8 valvole 
per piccolo 
idis 


LIRE 
650. 


Apparecchi riceventi: 

Fornitura completa del materiale da montare. + 
(con disegno costruttivo) . . . . . ‚ Tasse gov. 

Apparecchio ricevente montato nudo 


Tasse gov. 
Apparecchio ricevente con valvole нЕт 
(messo а punto). ...... Tasse gov 


Stazioni riceventi complete 


costituite, oltre che dell'apparecchio ricevente con valvole 
messo a punto, del materiale specializzato per montaggio 
di antenna o telaio, dell'altoparlante, dei cordoni d'attacco 
e dell'alimentazione come segue: 


con batteria асс. 4 volt e pile secco 100 volt 2130— 
con batteria c. s. 4 volt e batteria acc. | da montare 2200— 
УШ o же һб жету у + | montata 2300.— 
con batteria c. s. 4 volt ed alimentatore | da montare 2355 
di placca in c. a... . . < . . ' montata 2440. 

con alimentazione completa di flamen- | da montare 2755.— 
to e placea in corrente alternata . . ' montata 2885.— 
Tasse gov. 162— 

A richiesta le condizioni per PAGAMENTO RATEALE 

Preghiamo di RADDRIZZATORI || Gli apparecchi 


Confrontare per carica di batterie acc." di serie chc inon: 


montati || darontare 


il materiale di пова Ее m ni dano il mercato non 
ornitura con quello per 46 volt .— .— 
che batte la gran cas. || per 100-150 so |190— 010 || possono offrire 


т 46 volt 
sa della concorrenza! £°100.150 vole | 245.— || 190 || alcuna garanzia 


"X2" TUTTO IL MATERIALE RADIO "ева" 


Provviste ed impianti di Radiotelefonia 


Ing. PIETRO CONCIALINI ее PAD 
ng. С CASELLA POSTALE N. 45 VA 


perfeziona ancora la Sua 
produzione e lancia Sul 


A grandi pregi 
riuniti in 


PROSPETTI ZENITH RADIO 


e 
LISTINI MONZA 


TUTTI GLI APPARECCHI 


a valvole, dal più semplice al più complesso devono adottare il 


*LONGTON,, in 


ed usufruire definitivamente dei suoi stabili vantaggi 


MAGGIORE SELETTIVITÀ - · MIGLIORE RICEZIONE 
AUMENTO DI VOLUME E DISTANZA - SENSIBILE 
DIMINUZIONE DEI DISTURBI PARASSITICI 


| 
ИА 
Сом: COMUNI. CIR, 

ситі 

ДИ 
ri e ant а 


LUNGHEZZA D'ONDA IN METRI 


8 
В 
il 


LONGTON 


Dove sij 
applica il 


LONGTON 
SCIENTIFIC H. F. CHOKE 


Lo speciale avvolgimento, 
in cinque sezioni razional- 
mente bilanciate, fatto con 
filo di una lega speciale e 
l'accorto aggiustamento di 
valore della induttanza 


rendono il choke LONGTON 
efficace su tutte le lun- 
ghezze d'onda. 
Esso da un uguale e co- 
stante aumento d' impe- 
denza di bassissima ca- 
pacità, qualità importanti 
e necessarie, che lo han- 


no posto alla testa di tutti 
i prodotti consimili. 
Adottare il Choke A. Е. “LONGTON,, 
Lire 48.— significa aumentare il valore del 
vostro apparecchio 


Chiedetelo al vostro fornitore o direttamente agli agenti: 


ANGLO-AMERICAN RADIO 
19, Via S. Моге al Teatro ~ MILANO ~ TELEFONO N. 56-266 
Per la Liguria - CAVALLARI & MUSANTI - Vico della Fortuna, 4 - GENOVA 


R D 2000 


8 VALVOLE 


si presenta da sé: 


Lire 1.200 


e il nome 


ch'è garanzia 


“ Prodotto e affermazione della più pura 


industria italiana ,, 


Tipo AF 154 
Alimentatori integrali per costruttori (assis | 


Trasformatori per apparecchi americani (101) 
Ing. FEDI ANGIOLO - Via Quadronno, 4- Tel. 52188 - MILANO 


Rag. A. Migliavacca - Milano 


ALTOPARLANTI 
GAUMONT 


ELGEVOX - SEGVOX - LUMIERE 


per audizioni normali 


SEGVOX CONFERENCIER TRIBUN 


per grandi audizioni 


Sono in vendita i nuovi tipi 1928 : 


LOTUS e ©. 28 


CATALOGO А RICHIESTA * 


WM 


di Roma 


D, 


AMMINISTRAZIONE < AN АР. VIALE MAINO N. 20 
MILANO 


SOC. AN.FABBRICAZIONE APPARECCHI RADIOFONICI 


Nuove originali creazioni di eccezionale rendimento 
che hanno ottenuto largo consenso nei mercati esteri 
ed anche in quelli nord americani. 


CHIEDETECI LISTINI 


troverete altri tipi di altoparlanti 
e diffusori oltre a nuovi tipi di 
cuffie di cui il tipo "R. di asso- 
luta precisione e superiorità e 
tipi a 1000 ohm adatti per 
APPARECCHI А GALENA 
di cui ne moltiplicano l'intensità 
di ricezione. 
Tipo “ARMONIA, superiore ad ogni 
diffusore fin'oggi in commer 


cassa armonica di fattura ai 
squisito effetto acustico. 


Diffusore tipo “ OROLOGIO , doppio 
cono, in cassa armonica, di grande potenza 
e dolcezza di suono, specialniente adatto 


per salotto . . . . . 7 L. 600 


Diffusore tipo “ GRECO „ da pa- 
rete, riproduttore fedele di suoni 
in purezza, intensità e sensibilità. 


L. 240 
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LA RADIO PER TUTTI 


A questo fascicolo della R. p. T. 


è allegato lo schema costruttivo in grandezza naturale di un alimentatore di placca perfezionato. 


= 


= 


SOMMARIO 


UN AUDACE RIMEDIO (La Radio per Tutti) 


LA COSTRUZIONI 
PLACCA PERFEZIONATO (Dott. G. Mecozzi) — UNA MODIFICAZIONE 
L'APPARECCHIO К. Т. 7 (Dott. б. Mecozzi) — К. 
DEI CONGRESSI DI COMO (G. B. ANGELETTI) — 


DI UN ALIMENTATORE DI 
INTERESSANTE DEL- 
DIOCOMUNICAZIONI (G. Marconi) — ECO 
INDUSTRIA E COMMERCIO RADIO IN ITALIA 


(ng. G. RAMAZZOTTI) — IL CONTRIBUTO DELLA MARINA ITALIANA ALLO SVILUPPO DELLA 


RADIOTELEGRAFIA (Amm. E. Simion) — MISURE RADIOELETTRICHE (Е. 


Ranzi DE ANGELIS) 


— « 1924-1928 » (La Radio per Tutti). 


Consulenza. 


—— 


UN AUDACE RIMEDIO 


Il Governo Nazionale, con la decisa energia alla 
quale ci ha abituati nei suoi sei anni dì vita, ha final- 
mente dettato il testo di un decreto — la Magna Charta 
della radio italiana — nel quale sono contenute le 
grandi lince di una fondamentale riforma della no- 
Stra vita radiofonica 

Il decreto, che qui în seguito riportiamo nelle sue 
disposizioni più-importanti, è certamente severo. Au- 
guriamoci che dalla sua severità possa finalmente na- 
scere un'era di prosperità per la radio italiana, invi- 
lita e diserta da tre anni di errori pratici e teorici 
Auguriamoci sopratutto che la radio пе! nostro paese 
abbia vitalità e credito sufficiente per sopravvivere alle 
energiche disposizioni del decreto е per trarne pro- 
fitto. 

È certamente azzardato far vaticini, nè oggi la si- 
tuazione generale della vita radiofonica italiana è tale 
che il vaticinare sia facile, o semplicemente utile. At- 
tendiamo gli eventi, i quali, con la realtà dei fatti 
compiuti diranno se questo, che gli Inglesi hanno chia- 
mato un disperatissimo rimedio e che un'alta autorità 
della radio italiana ha definito come l'ultimo tentativo 
possibile per rialzare le sorti del nostro broadcasting, 
sia stato il modo più razionale e più decisivo per ri- 
solvere il comp'esso problema. Prima di passare a 
<ommenti precisi e circostanziati, invitiamo il lettore 
a rendersi conto delle disposizioni essenziali conte- 
nute nel decreto. 

Numero di pubblicazione 2539. 

REGIO DECRETO-LEGGE 17 novembre 1927, n. 2207. 


Nuove norme per i| miglioramento e lo sviluppa del ser- 
mi circolari. 


Art. 1, П servizio delle radiogudizioni circolari per l']ta- 
lia e le Colonie italiane dél bacino del Mediterraneo è dato 
in concessione esclusiva, per la durata di 25 anni con de- 
correnza dal 15 dicembre 1827, ad uno speciale ente che 
avrà le denominazione di «Ente Îtaliano per le Audizioni 
Radiofoniche » (E.LA.R.). 


TITOLO 1. — VIGILANZA SULLE KADIODIFFUSIONI. 

Capo I. — Comitato superiore di vigilanza. 

Art. 2. È istituito presso il Ministero delle comunica- 
zioni un Comitato superiore per le radiodiffusioni, il quale 
dovrà esercitare la sua alta vigilanza sul servizio delle radio- 
audizioni circolari e studiare tutti quei provvedimenti che 
їп vario modo possono concorrere al miglioramento di detto 
servizio e al relativo sviluppo. 


1l Comitato di cui sopra dovrà trasmettere al Governo 
шше quelle notizie e proposte che poiranno essere utili per 
i menzionati scopi e dare il proprio parere su tutte le que- 
stioni che saranno delerite al suo esame, 

Alla fine di giugno di ogni anno, il Comitato stesso do- 
уга inoltre compilare e trasmettere all'Amministrazione po- 
stale tejegrafica la relazione dell'opera da esso svolta du- 
rante l'anno, 

ena relazione sarà aggiunta a quella pubblicata annual- 
mente dall Amministrazione predetta sull'andamento dei 
suoi servizi. 

Art. 3. Il Comitato di cui all'articolo precedente sarà 
costituito : 

1.* da un pre 
mento; 

2.° da un delegato designato dalla Confederazione ge- 
nerale fascista dell'industria italiana, in rappresentanza dei 
costruttori di materiali radioelettrici ; 

3° da un delerato designato dalla Confederazione na- 
zionale fascista dei commercianti, in rappresentanza dei 
costruttori del materiali predetti; 
4° da un delegato designato dalla Federazione nazionale 
fascisti dell'industria del teatro, cinematografo ed affini, in 
sua rappresentanza ; 

5° da un delegato designato dalla Confederazione na- 
zionale fascista degli agricoltori, in sua rappresentanza i 

6° да un rappresentante dell'Opera nazionale del Do- 
томуого; 

dì un membro in rappresentanza della Federazione 

degli enti autarchi 
da un rappresentante del Sindacato autori, scrittori 
e musicisti; 

9° da un rappresentante del Si 
nalisti ; 

10° da un membro del Consiglio superiore dell'istru 

mubblica ; 

11° da un membro del Consielio superiore delle anti 
chità e belle arti (sezione per l'arte musicale e dramma: 
tica); 

12° da due membri scelti tra persone di spiccata noto- 
rietà nel campo musicale e letterario ; 

13° da due membri aventi speciale competenza tecnica 
nel campo delle radiocomunicazioni ; 

14° da un esperto in questioni di carattere gi 
concernenti la radiotelegrafia е la radiotelefonia, 

Tanto il presidente quanto gli altri membri del Comitato 
saranno nominati da 5. E. il Capo del Governo, su proposta 
del Ministro per le comunicazioni 

L'Amministrazione postale telegrafica metterà a disposi- 
zione del presidente del Comitato un funzionario che assu- 
merà 1а carica di segretario. 

1I presidente del Comitato potrà, per l'esecurione dei con- 
trolli e per lo studio delle questioni, nominare delle spe- 


ente scelto tra i membri del Parla- 


ndacato nazionale pior- 


E 


ico, 
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ciali sottocommissioni e delegare quei membri che abbiano 
particolare competenza in materia. Potrà altresì, ove lo ri- 
tenga opportuno, provocare la creazione di organi e di com- 
missioni di controllo melle Province, avvalendosi della col- 
laborazione delle rispettive Prefetture. 

Art. 4. Il Comitato si riunirà normalmente ogni tre 
mesi, ma potrà essere convocato straordinariamente su de- 
cisione del presidente che fisserà la data e l'ordine del 
giorno delle adunanze 


TITOLO Il. — RIDUZIONI DELLA TASSA DI ABBONAMENTO E 
VARIANTI ALLE TASSE SUGLI APPARECCHI RICEVENTI 

ISTITUZIONE DI SPECIALI CONTRIBUTI DI ABBONAMENTO PER 
1 COMUNI DEL REGNO NONCHÉ PER ALCUNE CATEGORIE DI 
PRIVATI E DI ENTI — NORME PER LA RISCOSSIONE DELLE 
SOMME DOVUTE AL CONCESSIONARIO E PER L'EROGAZIONE 
DI QUELLE SPETTANTI ALLO STATO. 


Art. B. L'art. 15 del R. decreto-legge del 23 « ttobre 1925, 
no. 1017, è sostituito dai seguente : 

«Gli apparecchi riceventi a valvole e quelli a cristallo, 
le ‘valvole ermoioniche, gli altoparlanti, i ricevitori, i con- 


densatori variabili, е i trasformatori sono sottoposti a tassa 
nella misura seguente : 

a) per ogni apparecchio a valvola il 2 per cento sul 
prezzo indicato nella fattura, con un minimo di L. 30; 


b) per ogni apparecchio a cristallo L. 12; 
с} per ogni valvola termoionica anche se 
lire 6. 

Ogni valvola multipla è soggetta a tante volte la tassa di 
L. 6 quante solo le valvole che essa rappresenta ; 

d) per ogni altoparlante, anche se esso costituisce una 
parte inscindibile dell'apparecchio ricevente, L. 24; 

e) per ogni ricevitore a un solo auricolare L. 3, e per 
ogni ricevito.e a due auricolari 

N) per ogni condensatore variabile L. 6; 

Е) per ogni trasformatore di alta 0 bassa frequenza 
lire 6. 

«Le contestazioni eirca l'applicazione delle tasse indicate 
nel presente articolo saranno definite dal Ministero delle fi- 
manze, sentito, ove occorra, il Collegio consultivo dei periti 
doganali, seguendo la procedura stabilita per la risoluzione 
delle controversie doganali 

Sul provento delle suddette tasse sarà devoluto Я 90 per 
cento a favore del concessionario e il 10 per cento a favore 
dello Stato. 

«La detta percentuale del 10 per cento sarà devoluti 
le tasse riscosse nelle Colonie, ai rispettivi Governi н. 

Art. 9. — L'importo dell'abbonamento ordinario per gli 
utenti privati di cui all'art. В del R. decreto-legge n. 1917 
del 23 ottobre 1925 è stabilito in L. 72 annuali pagabili su- 
bito per intero oppure in 12 rate mensili anticipate di L. 6 
cadauna. In quest’ultimo caso l'utente dovrà, a parziale 
deroga di quanto è preseritto dall'art. 7 del precitato de- 
creto, pagare, in aggiunta alla quota mensile di abbonamento 
e a quella di licenza di L. 0,25, un diritto di L. 1 а favore 
dell’Amministrazione postale telegrafica 

La presente disposizione non è applicabile agli abbona- 
menti in corso. 

Gli uffici demaniali provvederanno alla esazione presso 
gli abbonati morosi delle rate mensili di licenza abbonamento 
rimaste insolute. 

Art. 10. — Le scuole pubbliche, gli enti scolastici, gli 
istituti di coltura di ogni specie dipendenti dai Comuni del 
Regno sono esentati dal pagamento delle tasse ordinarie di 
abbonamento. 

In sostituzione di queste, tutti i Comun: del Regno. 
esclusi quelli con popolazione non superiore a 1000 abi- 
tanti, corrisponderanno all'Ente concessionario, il quale in 
conformità dell'art. 7 dell'unito capitolato d'oneri metterà 


per 


Strumenti di misura 
GUERPILLON & SIGOGNE 
———— PARIS . 


Valmetri, Amperometri 


milliamperometri per tut- 
te le applicazioni, 
Agenzia, per l'Italia 
La Radio Industria Maliana 
MILANO (108) Via Brisa, 2 


La Radio per Tutti 


а loro disposizione le proprie stazioni per scopi didattici e 
per altre finalità, un contributo annuo fisso di abbonamento 
nella misura determinata dall'articolo seguente. 

Sono del pari essatati dal pagamento degli abbonamenti 
alle radioaudizioni gli ospedali militari, le Case del soldato 
e le sale di convegno reggimentali, così nel Regno come 
nelle Colonie. 

Analoghe facilitazioni potranno dal Ministero delle co- 
municazioni essere accordate a favore di altri enti a scopo 
assistenziale o culturale posti alla dipendenza delle Ammi- 

istrazioni pubbliche. 

Art. 11. — Ш contributo fisso di abbonamento di cui al 
secondo comma dell'articolo precedente è fissatu nel modo 
seguente : 


Comuni con popolazione da Quota 
1001 a 3000 abitanti . . . . . L. 50 
3001 а 8000 id Sile gti AD 
5001 a 7500 id * osos Ж ШШ 
7501 а 1000 id lo» 400 
10001 a 15000 id. ;o» 80 
15001 a 20000 id. uis zo 288 
20001 a 30000 id, ..... » 1200 
30001 a 40000 id... .. „ 1700 
40001 а 50000 id, |l, l » 2500 
50001 а 75000 id Rd a ur 3800) 
75001 а 100000 id. 2 lo» 5000 
= 100001 a 18000 id 111 » 8000 
150001 a 200000 id x. 2s Ur ДШ 
200001 а 350000 id. | |: i l » 14000 
350001 a 500000 id. 1... . » 17000 
oltre a 500000 id, l l . » 20000 

Art. 14. — Per il servizio delle radioaudizioni circolari 


corrisponderanno un contributo annuo fisso di abbonamento 
obbligatorio 
1° gli alberghi di lusso, di prima, seconda e terza, ca- 
tegoria; 
2° gli stabilimenti termali ed, idroterapici ; 
3° gli stabilimenti balneari marittimi; 
39 i kursaals ; 
5" 1 cinematogra 
6° le associazioni, | circoli e i clubs esclusi quelli aventi 
scopi unicamente culturali e sporti 
Sono altresì esclusi i circoli di carattere unicamente ге- 
- ligioso, 
‘Art. 15. — In contributo di abbonamento 
dente articolo è fissato nel modo seguente : 


ш al prece- 


per gli alberghi di lusso. . . . L. 1500 
per gli alberghi di l^ categoria . low 800 
per gli alberghi di 2* categoria. . . . » 500 
per gli alberghi di 3^ categoria . . » 1580 
per eli stabilimenti termali ed idroterapici 

per (ogni stabilimento) |. » 200 
per gli stabilimenti balneari marittimi se 

provvisti di più di 50 cabine fino a 100 » 100 

se di 101 а 200... . . » 150 

se di 201 а 300 : » 300 

da 301 in più". . » 500 
per i cinematografi е Kursoals se il red- 

dito lordo accertato non raggiunge le 

L. 000. . Ns Nri Ар 

da L. C00» a L. 12.000 x sw, c^ ШЕТ 

da L. 12,001 a L. 25.000. . . » 30 

da L. 25.001 in più . » 800 


per i circoli, clubs ed associazioni di cui 
al n. 6 del precedente articolo se po- 
sti in località con popolazione riunita 
superiore a 5000 abitanti fino a 20.000» 
«da 20.001 a 100.000 ...... o» 
da 100.001 in sus .,...... » 


SANZIONI PER GLI UTENTI CLANDESTINI. 


TITOLO II. — 


Art. 18. — Ohre al personale di cui all'art, 16 del R. de- 
creto-legge 23 ottobre 1925, n. 1917, sono competenti ad ac- 
ceriare le contravvenzioni gli ufficiali, sottufficiali e militi 
della Milizia nazionale. 

‘Art. 19. — In caso di fondato sospetto di contravvenzioni, 
tutti gli ufficiali di cui all'art. 16 del citato R. decreto-legge 
23 ottobre 1925, n. 1917, potranno eseguire perquisizioni 
domiciliari secondo le formalità prescritte dagli articoli 167 
€ 171 del Codice di procedura penale. 

Art. 20. — La pena pecuniaria di cui al terzo comma del- 


а 


Ad. Auriema, Inc. 


116 Broad Street - New York - N. Y. 
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Vart. 21 del citato R. decreto 23 ottobre 1925, n. 1917, 
comminata contro gli abusivi detentori di apparecchi, è sta 
bilita in L. 500. 


TITOLO IV. — PRIVILEGI FISCALI 
SCOPO DI PUBBLICA UTILITÀ. 


ESPROPRIAZIONE PER 


Art. 24. — È data facoltà al Governo del Re di compilare 
un testo unico di tutte le disposizioni che regolano il ser- 
vizio delle radioaudizioni circolari. 

Art. 25. — Qualora un Comune che si trovi fuori del 
raggio di azione di una delle stazioni esistenti o previste 
nell annesso capitolato d'oneri, convenzionalmente stabilito 
come segue : 

e di Kw, 1,5 chilometri 125, 
stazione di Kw. 3, chilometri 22: 
е di Kw, 5, chilometri 275, 
stazione di Kw. 7, chilometri 325 
riesca e provare che in tutto il suo territorio, anche con 
buoni apparecchi, non è possibile di ricevere da alcuna 
delle stazioni suddette, esso potrà chiedere al Ministero 
delle comunicarieni l'esonero dal pagamento del contributo. 

Il Ministero delle comunicazioni porrà, а suo insindacabi'e 
giudizio, concedere il detto esonero o il rimborso delle 
somme ‘anticipate a tale titolo, soltanto dopo avere eseguito 
le necessarie indagini ed accertata la impossibilità di rice 
zione di cui sopra. La predetta disposizoîne è applicabile 
anche nei riguardi degli alberghi, stabilimenti, ecc., di cui 
all'art, 14, 

Appena sarà attivate la nuova stazione di Roma la possi- 
bilità di esonero cesserà per tutti indistintamente i Co- 
cuni, alberghi, stabilimenti, ecc, di cui sopra, soggetti al 
contributo. 


Disposizioni transitorie. 

Art. 26. — Ai costruttori, ai commercianti ed ai rivendi 
tori di ricevitori sia ad uno che a due auricolari, di con- 
densatori variabili, di trasformatori sia di alta che di bassa 
frequenza e di valvole multiple tassabili ai sensi dell'art. 8 
‘ed esistenti nei magazzini alla cata di applicazione del pre- 
sente Rezio decreto-legge, è fatto obbligo della denuncia 
dei materiali stessi con regolare inventario all'ufficio tecnico 
di finanza 

1 costruttori, i commercianti ed i rivenditori suddetti do- 
vranno iscrivere i materiali stessi nel registro prescritto 
dall'art, 5 del R. decreto-leeme 23 ottobre 1925, m. 1917, 
versando l'ammontare delle relative tasse all'ufficio del re- 
ro entro 30 giorni dalla data della pubblicazione del 
presente Regio decreto-legge nella Gazzetta Ufficiale del 
Regno, e allegando le quietanze al su menzionato registro. 

Art. 28, — l| Ministro per le comunicazioni, d'accordo 
con quello per le finanze, è autorizzato ad adottare tutte le 

posizioni occorrenti per l'attuazione del presente decreto, 
il quale andrà im vigore il giorno stesso della sua pubblica- 
zione nella Gazzetta Ufficiale del Reono, ad eccezione delle 
disposizioni contenute esi articoli 10. 11, 12, 14, 15 e 16 
che avranno la loro attuazione col 1° gennaio 1928. 


Dato a San Rossore, addi 17 novembre 1927 - Anno VI. 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLimi — Ciano — FEDERZONI — 
Уор! — BELLUZZO. 


Allegato. 


CAPITOLATO D'ONERI PER L'ENTE CONCESSIO- 
NARIO DEI SERVIZI DI RADIOAUDIZIONE CIR- 
COLARE. 


Ап, L'Ente concessionario «E. 1. A. R.» sarà co- 
stituito în società anonima e risulterà dalla trasformazione 


COMUNICATO 


Un tuon prodotto richiama sempre molti imitatori. 


È così che decine di contraffazioni degli originali ap- 
parecchi riceventi tipo R D 8 della Ditta Е. A. M. 


Radio Apparecchi Ing. Giuseppe Ramazzotti, Milan 
vengono posti în commercio. 


RicordateVI che gli appa- 

тесем originali K D @ di 

ul ln Caso risponde, por 

по sempre questa marca 
di fabbrica: 


CREAM "шш 


0 umihi scudo rosso 


La Radio per Tutti 


della Unione Radiofonica Italiana ex concessionaria, la qua- 
le prende impegno entro il 1° febbraio 1928: 

a) di deliberare la propria trasformazione, assumendo а 
nuova denominazione «E.LA.R.» e trasferendo nell'Eme 
così denominato l'intero suo patrimonio, impiant 
auditori, organizzazione, beni mobili ed immol 
escluso ed eccettuato; 

b) di deliberare contemporaneamente l'aumento del pro- 
prio capitale nella misura di 2.000.000 di lire mediante la 
emissione di nuove azioni che saranno offerte in sottuscri 
zione agli attuali azionisti ed ai seguenti gruppi 

1. Costruttori di materiale radiofonico; 

2° Commercianti non costruttori del suddetto mete- 


ili, nulla 


пақ 


3,9 Imprese, ditte o aziende per la produzione, vendita 
е utilizzazione di materiali e impianti eletri 
4.° Società degli autori 
5^ Sindacato della stampa ; 
7° Gruppo degli editori musicali 
8° Radiodilettanti, 

Successivamente la «E.LA.R.» dovrà entro il termine 
di un anno dalla dara della concessione elevare il suo capi 

le а 10 milioni emettendo nuove azioni che saranno ol- 
ferte in opzione agli azionisti in proporzione del capitale 
da essi posseduto e ciò anche per gli ulteriori aumenti di 

pitale richiesti ai fini dello sviluppo e del miglioramento 
del servizio, 

A garantire l'italianità della società il capitale dovrà es- 
sere costituito da azioni nominative е intestate a cittadini 
italiani о ad enti riconosciuti italiani e portare 1а indicazione 
della loro negoziabilità solo all’interno del Regno. 

Del Consiglio di amministrazione dovranno far parte quat 
tro delegati del Governo, 

П presidente, il consigliere delegato, i sindaci, il perso- 
nale di amministrazione debbono essere italiani. 

La nomina del presidente o del consigliere delegato e di 
chi sarà comunque investito delle funzioni proprie di tali 
cariche dovrà essere approvata dal Regio Governo. 

Tanto l'approvazione di cui è cenno, quanto la parteci- 
pazione dei consiglieri di nomina governativa, non impii- 
cheranno alcuna responsabilità da гате dello Stato, nep- 
pure in relazione all'andamento dell'azienda. 

П personale artistico dovrà essere prevalentemente di na- 
zionali italiana, 

Per tutto il periodo della concessione il Governo non ac- 


corderà ad altri concessioni radioaudizione. 
circolare; 
Art. 2. — Le entrate ordinarie dell'Ente ‘concessionario 


saranno assicurate in conformità delle norme contenute nel 
R. decreto-legge n. 1917 del 23 ottobre 1925 е delle, varianti 
di cui я] titolo II dell'annesso Regio decreto-legge ‘dai pro- 
venti che seeuoho : 

a) dalle tasse di abbonamento; 

b) dalle ta: sui materiali; 

c) da speciali contributi di abbonamento dei Comuni e 
di speciali categorie di enti e di privati. 

Inoltre il concessionario potrà fruire. dei proventi della 
pubblicità purchè questa sia contenuta nei limiti stabili 
dal presente capitolato. 

Art. 3. — L'Ente concessionario s'impegna di attuare il 
seguente piano tecnico d'impianti : 

а) sostituzione dell'attuale stazione di Milano con altra 
della potenza di 7 Kw.; 

b) impianto а Geniva di una stazione di Kw. 1,5 (Vat 
tuale di Milano); 

с) impianto di una stazione di 5 Kw. 

d) sostituzione dell'attuale stazione di 
tra della potenza di 25 Kw.; 

€) impianto a Palermo di una stazione di 3 Kw. (l'at- 
tuale di Roma) 

f) impianto di una stazione di 7 Kw. a Trieste, 
L'omministrazione delle poste e dei telegrafi darà in uso 
"Ente éoncessiunario, mediante un canone di affitto е 
manutenzione da basarsi sull'elfettivo costo, una bicoppia 
dei cavi telefonici interurbani, per ciascuno dei tratti Mi- 
lano-Trieste, Udine-Tarvisio е Milano'Chiasso, sempre che 
ciò sia tecnicamente possibile e le esigenze del servizio te- 
lefonico lo consentano. — | 

Ove l'Ente concessionario ne faccia richiesta e semprechè 
mon si opponeano difficoltà tecniche, l'Amministrazione po- 
stale telegrafica inserirà e darà in uso all'Ente stesso una 
bicoppia in altri tratti dei cavi telefonici interurbani, me- 
diante un canone di affitto e manutenzione da fissarsi com'è 
indicato al comma precedente. 


ts O 


е 5. 


Qualche tipo classico di produzione degli: 


Stabilimenti RADIO L. L. «i PARIGI 


inventori e creatori della Supereterodina 


La ‘Sincrodina,, La Super-Baby 


Supereterodina a 6 valvole 
fornita in completo ordine 
di marcia a Lire 2250. 


Tutti gli apparecchi 
sono indistintame 
te garantiti per 
сереге s" piccolo) 
telaio tutti i concer- 
ti europei da 200 
213000 metri in 
forte altoparlante. 


Eliminazione gi 

Supereterodina a 7 valvole | -rff della 512210. | StPereterodina a 8 valvole 

a comando automatico. Il | — — — — — — —- | con lettura diretta delle lun- 

migliore apparecchio’ e: ne locale. ghezze d'onda sui quadranti 
stente sul mercato. EL x graduati. 


AGENTI ESCLUSIVISTI PER: 


AOSTA e provincia Ermanno Perrod e C. - Piazza C. Alberto, 4 - Aosta 
COSENZA — » Silvio Caputo - Corso Telesio, 109 - Cosenza 
MESSINA e SICILIA — Giuseppe Saccà Zanghi - Via G. Natoli, 59 - Messina 
MILANO e provincia — Magazzini Elettrotecnici - Via Manzoni, 26 - Milano 

» — Ditta C. Stanguellini - Portico del Collegio - Modena 

— Ditta Tungsteno - Piazza della Borsa, 8 - Napoli 

— Ing. A. Giuppi - Viale Umberto, 29 - Pesaro 
— Commerciale Radioelettrotecnica Jonica - Via Mazzini 99 - Tarante 
ES Carlo Martini - Via Passalacqua, 10 - Torino 
— Carlo Michiellan - Via XX Settembre - Treviso 


VENEZIA Ditta С. Mantovani - Calle del Tagliapietra, 4899 - Venezia 


Agenzia di vendita pet l’Italia degli Stabilimenti 
RADIO L. L. - 31, Avenue Trudaine - PARIS (9) 
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La nuova stazione di Milano sarà attivata entro il 1927 

La stazione di Roma dovrà essere attivata entro il 3l di- 
tembre 1929, quelle di Genova e Torino entro il 1928, e 
quelle di Trieste e Palermo entro il 1930. 

Conformemente al disposto dell'art. 12 del R. decreto- 
legge n. 1917 del 23 ottobre 1925, il Ministero delle comu- 
nicazioni potrà inoltre accordare ‘soltanto all'Ente conce: 
sionario il permesso di avvalersi di fili adibiti sia al ser- 
vizio pubblico che privato per la ritrasmissione delle radio- 
diffusioni circolari. Nel caso di linee telefoniche interur- 
bane la « E.LA.R. » dovrà per l'uso di cui sopra corrispon- 
dere all'Amministrazione postale telegrafica il relativo ca- 
none di affitto da stabilirsi con decreto Ministeriale 

Art. 4. — Per le forniture ad essa occorrenti, la 
ЕЛАК » dovrà in base alle disposizioni contenute nella 
legge 15 luglio 1926, m. 1379, integratà dai R. decreto 
legge 20 marzo 1927, п, 527, є nei casi previsti da депе 
disposizioni, dare la preferenza al prodotti nazionali. 

Art. 6. — Ai fini del servizio le stazioni trasmittenti sono 
elassificate come segue : 

2) stazioni nazionali principali : Roma; 

b) stazioni nazionali secondarie: Trieste, Milano, To- 
rino; 

€) stazioni regionali: Palermo, Napoli, Genova. 

La Società concessionaria dovrà mantenere sempre le sta- 
zioni in piena efficienza introducendo negli impianti i pe 
fezionamenti consentiti dai progressi della tecnica, ed atti 
vare un servizio soddisfacente da ogni punto di vista, orga- 
mizzando programmi utili, interessanti e pregevoli sia dal 
Jato artistico che da quello culturale, educativo e patriottico. 

Art. 7. — Le stazioni trasmittenti della « E.I.A.R. » do- 
vranno essere utilizzate soltanto per trasmettere concerti 
musicali, audizioni teatrali o riflettenti importanti cerimonie, 
ece., conferenze, prediche, discorsi 
е simili nonchè notizie, queste ultime però sotto le 
lgaranzie determinare nell'ultima parte del presente articolo. 

П concessionario dovrà predisporre, tenendo conto delle 
esigenze d'ordine generale e locale, il piano di massima dei 
Programmi da svolgersi durante l'anno e i relativi orari, 
‘chiedendo su ciò l'approvazione del Ministero delle comu- 
nicazioni (Direzione generale poste e telegrafi) il quale de- 
ciderà su parere del Comitato superiore di vigilanza. 

La «E.LA.R.» dovrà porre a disposizione dello Stato 
due ore al giorno (escluse quelle dei programmi serali) per 
i comunicati governativi. Inoltre essa dovrà, su richiesta 
del Governo, prestare in qualunque momento! la sua opera 
per manifestazioni di interesse generale o collettivo, rima- 
mendo peraltro stabilito che all'infuori di casi speciali le 
prestazioni in parola potranno essere richieste al massimo 
per tre giorni della ве 
Per quanto poi concerne le esigenze d'ordine locale la 
E.LA.R.» dovrà nelle ore antimeridiane e per un pe- 
riodo complessivo di sei ore settimanali svolgere un pro- 
gramma che interessi particolarmente i Comuni nonchè le 
scuole e gli altri istituti da essi dipendenti, trasmettendo 
dalle varie stazioni notizie, lezioni e conferenze compilate a 
cura dei Comuni stessi per scopi didattici, economici ed 
agrari 

La pubblicità è accordata ma a condizione che sia mante- 
muta nelle forme più convenienti, per non recare pregiudi- 
zio alla bontà e qualità dei programmi e purchè la trasmis- 
sione delle frasi aventi carattere esclusivo di pubblicità non 
occupi più del 10 per cento del tempo riservato a] conces- 
Sionario per la esecuzione dei programmi. 

La trasmissione di comunicati di caratiere politico e di 
notizie attuali di carattere economico è subordinata al pre- 
ventivo visto dell'autorità politica locale, salvo il caso di 
notizie fornite da agenzia autorizzata dal Governo. 

A tale uopo a spese della « E.LA.R. » un funzionario com- 
petente potrà essere distaccato presso gli uffici trasmitténti. 


Blocco Condensatore FEDI 


Capacità Mf. 15,2 
Isolamento V. 1000 


Usato negli alimentatori 
di placca e griglia FEDI 


La Radio per Tutti 


Il concessionario ha l'obbligo di tenere un registro sùl 

quale dovrà essere press nota di tutte le trasmissioni ef- 
fettuate giornalmente, 
* Alla Società concessionaria è vietato di prendere accordi 
. enti o privati stranieri su questioni interessanti 
il servizio delle radiodifusioni senza la preventiva autoriz- 
zazione dell'Amministrazione postale telegrafica. 

Art. 13. — E riservato al Ministero dell'interno di mo- 
dificare, per motivi di ordine pubblico, quando lo ritenga 
opportuno а suo giudizio insindacabile, il piano di massima 
dei programmi e gli orari. 

Per ragioni militari o per gravi ragioni di ordine pub- 
blico, il Governo potrà con decreto Reale, inteso il Consi 
glio dei Ministri, sospendere o limitare l'esercizio ed even- 
tualmente prendere possesso degli impianti, degli uffici е 
de: materiali della Società, 


Ciano — FeberzoNi — VoLPr — BELLUZZO. 


MussoLIRI 


Il nuovo decreto, giunto di sorpresa a conoscenza 
del mondo radiofonico italiano, poi che non ci consta 
che per la sua redazione siano stati interpellati i rap- 
presentanti della tecnica, dell'industria e del commer- 
cio radio, ha destato in queste categorie qualche ap- 
prensione, che, da parte dei commercianti, almeno, 
si appunta sopra la innovata tessazione di nuove ca- 
tegorie di materiale radio їп pezzi staccati. La nuo- 
va imposta di sei lire, che viene a gravare sui con- 
densatori variabili e sui trasformatori (erano già tas- 
sati gli altoparlanti e le valvole) porterà, speriamo, un 
notevole introito alle casse della nuova società con- 
cessionaria dei servizi radiofonici 

Nessuno può non rallegrarsi di vedere la radiofonia 
italiana alimentata da notevoli cespiti di denaro. II de- 
naro, in prima linea, serve a far vitali le grandi im- 
prese ed è la condizione sine qua non di qualsiasi po- 
tente organizzazione, a condizione, però, che esso sia 
ben amministrato. Ed è bene che questo finanziamento 
della radio nazionale venga reso alquanto indipendente 
dalle oscillazioni inevitabili dei contributi versati a ti- 
tolo di tassa di utenza — ed assicurato da altre fonti, 
diremo così, permanenti. Prevediamo che il gettito di 
denaro melle casse della E.l.A.R. sarà più che co- 
spicuo, superiore ai supputabili bisogni della società 
anonima che ha il monopolio delle trasmissioni. E il 
beneficio del largo finanziamento può domani diven- 
tare un pericolo. Il Governo che ha provveduto a fi- 
nanziare con tanta larghezza la radio nazionale, che 
ha posto a lato della società trasmittente una ‘com- 
missione di vigilanza per la parte estetica e tecnica 
delle trasmissioni, ha provveduto anche ad una qual- 
siasi forma di vigi 
pitali che tutta la nazione versa а prò delle radiodif- 
fusioni, e dei quali il novanta per cento va alla società 
anonima alla quale è affidato il servizio? Gli italiani 
sanno compiere piccoli e grandi sacrifici economici : 
il nostro Governo lo sa. Ma поп sarebbe bene dare 
loro la sicurezza che tali sacrifici corrispondono pie- 
namente al loro scopo e non possano domani fomen- 
tare qualche novissima forma di pescecanismo, di 
radio-pescecanismo, per esempio? 

Perchè, se la radio italiana, in un prossimo domani, 
nuoterà nell'oro che le è stato versato da tutto il paese, 
sarà giusto provvedere che questo non torni ad esclu- 
sivo beneficio degli azionisti della E. I. A. R, quan- 
do tante altre imprese mazionali, la cui benefica att 
vità si diffonde a tutto il paese (citiamo ГО. N. D. L. 
VI. N. E. F., ecc.) non potrebbero che ringaglia 
dirsi per qualche nuova fonte di finanziamento. 

Dettagliare e precisare sarebbe certamente prema- 
turo, ma il nostri criterio è questo: all'ente che eser- 
cisce i servizi radiofonici italiani sia dato quanto è ne- 
cessario per lo sviluppo е il decoroso funzionamento 
delle stazioni vecchie е nuove, più un equo profitto; 
Governo poi sorvegli l'amministrazione degli avanzi di 
bilancio. Quanto incasserà il nuovo ente per le radio- 
diffusioni ? A 

Farne un conto preciso implicherebbe un lungo e 
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FUNZIONAMENTO ASSOLUTAMENTE SILENZIOSO 
| ADATTI PER QUALSIASI APPARECCHIO VALVOLA 


NORA- RADIO 


ROM A 125 — VIA PIAVE 66 


CERCANSI AGENTI PER ALCUNE PIAZZE ANCORA LIBERE -- 


| OFFICINA RADIOFO- NAPOLI 
NICA SCIENTIFICA LUIGI AURIEMMA CORSO GARIBALDI, 63 
— APPARECCHI RICEVENTI DI OCCASIONI == 
TRASFORMAZIONE E RIPARAZIONE DI QUALSIASI APPARECCHIO 
RIPARAZIONE CUFFIE E ALTOPARLANTI - COLLAUDI A DOMICILIO 


CONSULENZA TECNICA VERBALE E PER CORRISPONDENZA 
| 6w9 = CARICA ACCUMULATORI me 


Neutrodina “ VESUVIO,, nuda. L. 1250 | 
E IN ALTOPARLANTE QUASI TUTTE LE STAZIONI EUROPEE | 
PREVENTIVI GRATIS A RICHIESTA " | 
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8 
non facile lavoro di statistica. Teniamo presente che 
in Itatia esistono più di novemila comuni; ammettendo 


per essi un canone medio di quattrocento lire, il solo 
contributo dei comuni salirà annualmente a tre mi- 
lioni e mezzo. ll lettore consideri ora l'ammontare 
delle altre tassazioni : tasse di licenza, tasse sul mate- 
riale, sugli alberghi, sui circoli e club e potrà indurne 
a un dipresso una cifra totale veramente formidabile 

Saremo ben lieti — come, crediamo, tutti gli lta- 
liani che tengono al progresso e al detoro del loro 
paese — di vedere la vita radiofonica nazionale arric- 
chita da questo grande gettito di denaro. Grazie ad 
esso — e per opera del nostro Governo, il quale già 
ha saputo animare tante cose credute morie e creare 
tante attività credute impossibili — avremo per la 
radiofonia d'Italia un finanziamento veramente degno 
di una grande nazione e possibilità di sviluppo che, 
se saranno ben concretate, ci porteranno ad uno dei 
primi posti in Europa, 

Ma al Governo che ha saputo trovare i mezzi per 
far vivere grandiosamente 1а nostra radio, noi, con 
fiducia.e animati da un sereno e volonteroso spirito di 
collaborazione, chiediamo ancora che esso зі garan- 
tisca che i mezzi trovati vengano ben spesi e con un 
reale vantaggio della nostra nazione. 

Alcune incertezze del decreto che certamente ver- 
ranno eliminate da ulteriori schiarimenti, vertono sulla 
natura dei materiali nuovamente tassati. Si parla nel 


La Radio per Tutti 


decreto, di trasformatori ad alia e a bassa frequenza. 
Le medie frequenze, i cui equipaggi sono largamente 
impiegati, sono comprese o escluse dalla tassazione ? 

Quanto ai condensatori variabili, comprendono essi 
anche i condensatori semifissi e i neutrocondensatori ? 

Vuole, questa nuova tassazione, rendere più gra- 
vosa la costruzione di apparecchi al dilettante? Ma un 
apparecchio ricevente può completamente essere co- 
struito senza trasformatori e condensatori variabili. 

E per quanto riguarda i costruttori indust 
quali montano їп apparecchi pezzi staccati di diversa 
provenienza, essi troveranno certamente più conve- 
niente importare dall'estero, anzichè i pezzi staccati, 
gli apparecchi completi. E non vediamo quindi finora 
in qual modo il nuovo decreto provvedo a tutelare gli 
interessi di quella sacrosanta campagna per la prefe- 
renza ai prodotti nazionali, che da molto tempo benefi- 
camente il nostro Governo incoraggia in ogni modo. 

Sono queste, ripetiamo, le incertezze inevitabili di 
una serie di disposizioni soprattutto amministrative, 
che si propongono di disciplinare radicalmente una così 
vasta e completa materia. Con un poco di buona vo- 
lontà e di sincero spirito di collaborazione, esse po- 
tranno facilmente venir poste in chiaro. Ma il punto 
essenziale è proprio questo: che la buona volontà е 
il sincero coliaborazionismo siano іп tutti coloro che 
il Governo ha deputati al rinnovamento della radio 
italiana. 


COSTRUZIONE DI UN ALIMENTATORE DI PLACCA PERFEZIONATO 
CON DISPOSITIVO PER LA POLARIZZAZIONE DELLE GRIGLIE 


L'alimentazione di placca degli apparecchi riceveriti 
è entrata oramai nell'uso comune. Esso va diffonden- 
dosi sempre più e non v'ha chi non ne apprezzi i va 
тар}. Di fronte dd una spesa ricorrente sia per Га 
quisto di batterie, sia per la ricarica, e di fronte agli 


‘apparecchio completo. 


inconvenienti continui provocati dall'uso delle batte- 
rie, l'alimentazione a mezzo di un convertitore offre 
l’indiscutibile vantaggio di poter far funzionare l'a 
parecchio sempre nelle medesime condizioni senza 
preoccuparsi della manutenzione delle pile. 

Noi abbiamo pubblicato già parecchio tempo fa la 
descrizione di un alimentatore di placca con valvole 
termoioniche, cui è seguito un altro più moderno con 
la valvola a gas « Raytheon ». Quest'ultimo ha dato 
risultati pienamente soddisfacenti, perchè anche o 
residuo di ronzio della corrente aliernata è stato el 
minato e la vita di una valvola a gas è pressochè il- 
limitata, non essendoci un filamento soggetto a dete- 
rioramenti. 

Anche questo secondo tipo ha subito però negli ul- 
timi tempi dei perfezionamenti e delle semplificazioni 


nella costruzione, in modo che il tipo sviluppato at- 
tualmente offre degli ulteriori vantaggi su quello pre- 
cedente, B 

Uno di questi vantaggi consiste nella possibilità di 
trarre dall’alimeritatore stesso il potenziale da appli- 
care alle griglie della bassa frequenza. E questo un 
punto che ha la massima importanza per la qualità 
di riproduzione, e che è stato a torto poco curato. 

Di solito si inserisce una batteria di pile a secco 
nell'apparecchio e si collegano da una parte all'uscita 
del secondario dei trasformatori a bassa frequenza е 
dall'altra al negativo della batteria d’accensione. Suc- 


cede di solito che chi costruisce l'apparecchio si li- 
mita a mettere la pila applicando alla griglia il poten- 
ziale fornito dalla batteria di 4 1/2 volta senza punto 


curarsi se quella è la giusta tensione richiesta dalla 


Vista d 


jeme del montaggio. 


valvola impiegata e funzionante in quelle condizioni. 
Quando invece l'alimentatore fornisce la tensione per 
il potenziale di griglia, si può con un mezzo molto 
semplice rendere variabile questa tensione, in modo 
da ottenere il funzionamento della valvola nelle condi- 
zioni più favorevoli per una buona riproduzione. 


Sh 


FABBRICA APPARECCHI RADIOFONICI 
Via dell Indipendenza. в LIVORNO + vo circa 


Tutto il materiale occorrente per la Radiofonia 


Rappresentanze esclusive per l'Italia, con Deposito: 
Broadcasting Corporation - Materiale “В. С.” 
Ateliers Halftemeyer - Condensatori variabili “Агепа” 
Cema - Trasfomatori di bassa frequenza. 

The Telegraph Condenser - Condensatori telefonici. 
Eltax - Pile e batterie anodiche. 


Ricevitori Radiofonici dei tipi più moderni 


ULTIME NOVITÀ: 


“ Selectadina F igriglia „ "Far K 20" 


a 7 valvole, ricevente su telaio. 


a 4 valvole, ricevente su aereo. 
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Schema elettrico ® 
Un'altra innovazione dell’alimentatore che stiamo per — 1 Condensatore fisso da | M E. А 

descrivere consiste nella sostituzione dei diversi con- 1 Trasformatore. 

densatori di grande capacità con uni blocco solo, ciò 2 Impedenze 

che diminuisce il peso e l'ingombro e facilita poi il 3 Boccole isolate in ebanite. 

montaggio. Si osserverà infatti che tutti i condensatori 5 Serrafili (ev. 6). 

hanno negli alimentatori un’armatura collegata allo 1 Zoccolo per valvola americana. 

stesso conduttore. Riunendo in un sol blocco tutte le 1 Piastrina di ebanite. 

capacità basta fare un collegamento solo per tute le — 1 Valvola « Raytheon 

armature dei condensatori che vanno collegate al con- Eventualmente una scatola metallica per l'apparec- 

duttore comune. chio. 


La cassetta vista dall'alto, 


Il nuovo alimentatore, che è stato studiato dalla casa LA COSTRUZIONE DELL'ALIMENTATORE. 


Ing. A. Fedi può essere costruito facilmente dal 


lettante, servendosi del materiale, che può essere for- 
nito dalla stessa casa e che è in gran parte fabbricato 
per l'impiego negli alimentatori. 


Materiale necessario. 


1 Basetta di legno. 

1 Reostato da 400 ohm (Ri). 

1 Potenziometro da 800 ohm (R.). 

2 Resistenze variabili « Clarostat » (Rs e Ri). 

1 Resistenza fissa di silite da 10.000 ohm (RJ. 

1 Blocco di 8 condensatori per alimentatore tipo 
« Fedi ». 


La costruzione non presenta difficoltà e può essere 
fatta anche da chi non abbia gran pratica e поп 
disponga di un'attrezzatura speciale. 

Allo scopo di ridurre al minimo le dimensioni, i 
singoli pezzi sono raggruppati mo accanto all'altro, 
ciò che rende possibile usare collegamenti cortissimi. 
È però necessario procedere nel montaggio con un 
certo ordine. Per facilitare il lavoro daremo una istru- 
zione più dettagliata. 

Prima di cominciare a fissare i pezzi sulla tavoletta 
di legno si prenderà lo schema costruttivo în bleu e 
si raggrupperanno le parti che vanno poste sulla ta- 
voletta attenendosi alle indicazioni del disegno. Nel 
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mezzo della tavoletta si fisserà il trasformatore e vi- 
cino il blocco dei condensatori, Dalla parte di sinistra 
si fisseranno le due impedenze e nel mezzo il con- 
densatore fisso da 1 MF. 

Si preparerà poi il pannello anteriore fissando di 
sotto i cinque serrafili. Qualora si desiderasse usare 
due potenziali di griglia diversi si fisserà ancora un 
sesto in fila con gli altri. Sopra i serrafili si fisserà 
da una parte il reostato e dall'altra il potenziometro 
e sopra questi le due resistenze variabili. Si prepa- 
rerà poi una tavoletta di ebanite o di bakelite di circa 
от. 6x6, sulla quale sarà fissato lo zoccolo per la 
‘valvola Raytheon. Prima però di fissare sopra il con- 
densatore fra le due impedenze questi zoccoli, sarà 
bene fare tutti quei collegamenti che passano sotto di 
esso. Si impiegherà treccia flessibile, che sarà intro- 
dotta in tubetti sterlingati; ciò è necessario date le 
tensioni elevate che sono in gioco nell'apparecchio. 

Si collegherà prima un capo de? reostato da 400 


ohm al filo che esce dal trasformatore e che è se- 
gnato con 0°. 

L'altro capo del reostato sarà collegato ad un filo 
da portarsi dalla parte opposta dell'apparecchio in 
modo da poterlo poi collegare ad una delle spine di 
entrata. Un'armatura del condensatore C, (quello se- 
parato dal blocco) va poi collegato al serrafilo desti- 
nato per la griglia, che è il primo a sinistra di chi 
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guarda l'esterno del pannello. L'altra armatura del 
condensatore va collegata al nucleo di ferro di una 
delle impedenze. Dopo di ciò si potrà Fissare sopra 
questo condensatore la tavoletta di ebanite con lo zoc- 
colo per la valvola. Se si volesse racchiudere l'in- 
tero apparecchio in una scatola metallica del Fedi, 
sarà necessario mettere lo zoccolo mella posizione 
corrispondente al foro per la valvola sul coperchio, in 
modo da poterla infilare poi dall'esterno. La tavoletta 
si potrà fissare a mezzo di una lameila di ottone ai 
due muclei di ferro delle impedenze. 

Si collegheranno poi i capi del trasformatore, la- 
sciando provvisoriamente liberi quelli segnati con 120 
e 160, 1 due capi del secondario segnato con S, saran- 
no collegati al condensatore del blocco segnato col nu- 
mero 1, e da questo. si unirà con un filo lo zoccolo 
della valvola segnato con F—. La derivazione segnata 


con la lettera M, corrispondente alla presa mediana, 
sarà unita al nucleo di ferro del trasformatore, e que- 
sto sarà collegato poi ai due nuclei delle impedenze 
Un filo ulteriore collegherà poi le impedenize alla sca- 
tola del blocco dei condensatori. Si unirà il filo all'im- 
pedenza più vicina al blocco e si salderà l’altro capo 
alla scatola. Con ciò è collegata un'armatura di ogni 
condensatore alia derivazione mediana. Il condensa- 
tore 2 sarà collegato al morsetto della valvola che 
porta il segno F+ e questo va poi collegato al capo 
del trasformatore segnato con S. Si collegherà poi il 
morsetto della valvola segnato соп P all'impedenza più 
vicina al blocco. Lo stesso morsetto sarà poi colle- 
gato al condensatore 7. L'altro capo della stessa im- 
pedenza va collegato al condensatore 6 e lo stesso 
condensatore ad un capo della seconda impedenza. 
L'altro capo della seconda impedenza va al condensa- 
tore 5 e alle due resistenze regolabili del pannello 
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e da queste al serrafilo +180. L'altro capo della 
resistenza sopra il morsetto + 180 va collegata al con- 
densatore 3 e al morsetto +90. Il capo libero della 
seconda resistenza variabile va ‘al condensatore 4 e 
al morsetto +45. Il serrafilo segnato con — va col- 
legato ad un capo del potenziometro e l'altro capo 
va collegato ad un punto vicino della scatola del blocco 
a mezzo di una saldatura. 1] cursore del potenziome- 
iro (morsetto di mezzo) va collegato al serrafilo С 
Fra i morsetti +45 e — va inserita una resistenza 
di silite da 10.000 ohm 

Con ciò sarebbero ultimati i collegamenti ad ёссе- 
zione delle tre prese di corrente che vanno alla rete 
Qualora si volessero poi usare due potenziali di gri- 
glia diversi, si unirà un dato serrafilo al capo del po- 
tenziometro che va all’armatura dei condensatori 

Restano ancora da farsi i collegamenti alla rete di 
illuminazione, La cosa più pratica consiste nell'usare 
una cassetta metallica fornita a richiesta dalla Casa 
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fornisce una quantità di corrente che basta 
apparecchi а 9 о 10 valvoze. 

Va notato che la tensione data dal morsetto segnato 
con +45 e destinato per la valvola rivelatrice, for 
nisce una corrente che varia da 10 a 80 volta; il mor- 
setto segnato con +90 può variare da 40 a 130 volta 
è quello segnato con 180 da 80 a 180 volta. Il po- 
tenziale per la griglia varia da 0 a 40. 

Nel caso che venisse collegato un morsetto per 
una seconda tensione, questa sarebbe fissa di 40 volta. 
Va notato che solo in rarissimi casi un simile poten- 
ziale di griglia può essere applicato come ad esempio 
impiegando quale valvola di potenza la valvola ameri- 
cana « Radiotron » UX-171, che richiede una tensione 
anodica di 180 volta. In quasi tutti gli altri casi il 
potenziale di griglia dovrà essere variabile e non si 
dovrà usare il morsetto supplementare. 

Va ancora notato che il reostato inserito nel prima- 
rio la variare la tensione di tutte le derivazi 


che per 


я Fuocia posteriore del pannello. 


Fedi. Questa consiste in tre parti: il fondo, i lati e 
il coperchio. La tavoletta di legno, sulla quale sono 
montate le diverse parti, è avvitata al fondo. Dalla parte 
posteriore della cassetia vi sono tre lori per le boc- 
cole che servono per le prese di corrente: quella: di 
mezzo è destinata per il collegamento che va al reo- 
stato, una è usata con la rete da 120 volta, una con 
rete da 160 volta, Prima di fissare i lati della cas- 
setta al fondo, si faranno i collegamenti alle boccole. 
П filo che viene dal reostato e che abbiamo lasciato 
libero si collegherà alla boccola di mezzo. Ad una 
delle boccole sarà collegato il filo del trasformatore 
segnato con 160 e all'altro quello segnato con 120, 
Dopo unito questo filo, i lati della cassetta saranno 
fissati al fondo e tenuti fermi a mezzo di saldature. 


Uso DELL'APPARECCI 


Per tutti gli apparecchi riceventi la valvola « В; 
theon » tipo BH è perfettamente sufficiente. Essa 


La regolazione delle tensioni avviene meglio di 
tutte a orecchio. facendo variare ogni singola deriva- 
zione fino a tanto che si ottenga dall’apparecchio il 
miglior risultato. Per quell'apparecchio e per quelle 
valvole la regolazione rimane inalterata e non va più 
toccata. Se mai vi fossero delle variazioni nella rete, 
basterebbe un lieve ritocco del reostato generale. 

Usando il telaio è meglio collegare alla terra il mor- 
setto segnato con —. Ciò non è però indispensabile 
е noi abbiamo sempre usato l'alimentatore senza col- 
legarlo alla terra. In ogni caso se un leggero ronzio 
si manifestasse, esso potrà essere eliminato col colle- 
gamento alla teri 

Nell'usare l'alimentatore si dovrà avere la precau- 
zione di non farlo mai funzionare senza che le val- 
vole abbiano il filamento acceso. 

Un alimentatore di questo tipo è in uso già da tempo 
nel nostro laboratorio ed ha dato risultati ottimi sotto 
ogni riguardo per qualsiasi tipo di apparecchio. 

Dott. G. Mecozzi. 
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La Radio per Tutti 


| 1924-1925 


E consuetudine, ad ogni inizio d'anno, di volgersi 
indietro a contemplare il cammino percorso, per trarne 
buoni auspici e fortunati vaticinî per il prossimo av- 
venire. E, per quanto la tradizione sia antica е cor- 
tese, molta retorica, troppa retorica vi è contenuta, 
perchè noi possiamo accettarla e ripeterla pedissequa: 
mente alle soglie del 1928. 1 nostri lettori giù sanno 
che cosa li attenderà, in questo 1928, per quanto ri- 
guarda il mondo della radio; il recente decreto che 
abbiamo riportato nelle prime pagine, basti ad illu- 
minarli. Forse la nuova stazione di Milano, avrà 
trovata la sua definitiva sistemazione tecnica, forse 
i programmi radiodiffusi dalle stazioni nazionali tro- 
veranno la piena soddisfazione tecnica ed esteti 
gli ascoltatori, forse la radio italiana uscirà d 
moto padule-di incertezze e di diffidenze їп cui sta- 
gna, forse l'energico е definitivo intervento governa- 
tivo galvanizzera le stremate energie della nostra vita 
radiofonica... © forse il rimedio, troppo drastico, sarà 
fatale alla Grande Malata... 

Ma l'augurio non sia scompagnato — in tema di tra- 
dizionali riepiloghi — da un interessante raffronto sto- 
rico, che ponga l'uno accanto all'altro. il programma 
iniziale del 1924 e le condizioni del 1928. 

Agli albori delle radiodiffusioni italiane, la nostra 
Rivista, nel N. 7, del 15 settembre 1924, pubblicava 
una confortante intervista avuta con il Comandante 
Pession, a proposito dell'organismo allora nascente e 
che doveva dotare l'Italia di un serio e importante 
servizio di radiodiffusioni. 

Citiamo testualmente : 


« Non appena è stato pubblicato sulla Gazzetta Uffi- 
ciale del 13 agosto il Regolamento per le radio-comu- 
nicazioni, ci siamo recati dal Comandante Pession, 
Capo di Gabinetto di S. E. il Ministro delle Comu- 
nicazioni, perchè volesse dirci il suo pensiero sul rego- 
lamento stesso, e volesse spiegarci le modalità e so- 
prattutto, con quale spirito le nuove disposizioni sa- 
rebbero State applicate. 

Il Com. Pession ha voluto subito riceverci con squi- 
sita cortesia, ed ha acconsentito volentieri ad esporre 
per i lettori de «La Radio per Tutti» le sue idee 
sull'argomento. 

« Anzitutto le dirò — ha cominciato il Com. Pes- 
sion — che il Regolamento è uscito soltanto ora, per- 
chè abbiamo voluto studiare con ogni cura le varie 
questioni. Non volevamo ricadere negli errori già com- 
messi all'estero, che hanno-dato luogo ai numerosi 
inconvenienti a tutti noti, e desideravamo, d'altra parte, 
dar basi ben solide a questa nuovissima applicazione 
dell'elettricità. 

« Non si poteva, e non si doveva, improvvisare un 
servizio così delicato, perchè non era possibile dare 
all'esigente pubblico italiano un organismo malsicuro 
e incompleto. Оссоггеуа, invece, dare sin dal pri 
cipio l'impressione di un servizio serio e soddista- 
cente 

«Сі siamo quindi preoccupati, anzitutto, che Ja So- 
cietà incaricata delle trasmissioni fosse un organismo 
tecnicamente e finanziariamente solido, che potesse 
dare ogni affidamento di serietà 

«I vari concorrenti alla concessione essendosi fusi 
іп un ente unico, la U.R.I. (Unione Radiofonica Ita- 
liana), era naturale che ad essa fosse affidata l'orga- 
nizzazione dei servizi radiotelefonici circolari ; 

«È stato quindi preparato uno schema di conven- 
zione. di cui le riassumo i punti più notevol 
U.R.I. si impegna a far funzionare una sta- 
zione trasmittente a Milano, e un’altra a Palermo, ol- 


Tre alla stazione di Roma, già pronta, e che inizierà 
le trasmissioni appena il contratto stesso sarà firmato, 

«I programmi di trasmissione comprenderanno sei 
ore giornaliere, e setto nei giorni festivi, comprese le 
due ore riservate allo Stato », ecc. 

Due mesi dopo, ‘nel numero 11, del 15 novem- 
bre 1924, la Radio per Tulti pubblicava, a seguito del- 
l'intervista con il Comandante Pession, le dichiarazioni 
programmatiche della U.R.I., in un'altra intervista, che 
parimenti riproduciamo, alla lettera : 

« Abbiamo chiesto, tempo fa all’Ing. Santamari 
che è stato uno degli ideatori della U.R.I., e che della 
U.R.I. è uno degli esponenti, qualche accenno ai 
programmi che l'Unione Radiofonica Italiana si pro- 
pone di svolgere. 

Con la sua consueta cortesia, egli ha consentito ad 
esporci per i lettori de La Radio per Tutti, quelle che 
sono le basi dell'attività, vasta e complessa, che la 
U.R. ha recentemente cominciato ad attuare. 

« Noi ci proponiamo anzitutto — egli ci ha detto — 
di fare della radiotelefonia qualche cosa di pratico e 
di agile, liberandola da quel carattere scientifico che 
le si è dato in Italia, per renderla invece accessibile 
a tuti, anzi indispensabile a tutti, così come indi- 
spensabili sono il tram, il giornale, il telefono. 

« Non vogliamo assolutamente ‘che il pubblico, il 
grande pubblico, che è quello su cui specialmente la 
nostra Società deve fondarsi, prenda le radiodiffu- 
sioni circolari per un passatempo, come ad esempio la 
fotografia o il grammofono: il nostro scopo è ben 
diverso! La radiotelefonia deve diventare un comple- 
mento necessario alla nostra vita quotidiana, comple- 
mento che potrà avere, come le accennerò in seguito, 
una funzione altamente morale ed educativa. 

« Cercheremo quindi di indurre i fabbricanti a porre 
in vendita apparecchi di assoluta semplicità di manovra 
e di funzionamento sicuro, che eliminino il più possi- 
bile gli accumulatori e le noie da esse derivanti. 
e che possono essere usati da chiunque, anche digiuno 
delle più elementari cognizioni scientifiche. L'apa 
recchió ideale, per noi, è quello che permette di rice- 
vere le radiodiffusioni con una manovra che non sia 
più difficile di quella di un telefono automatico. 

« Se poi, i nostri abbonati vorranno conoscere come 
funzionano i loro apparecchi, e magari costruirsene de- 
gli altri, tanto meglio, ma questa parte, diremo così, 
dilettantistica, della radiotelefonia, non è nel nostro 
programma ' 

« Noi abbiamo creato, con le nostre radiodiffusioni, 
un nuovo servizio pubblico, e desideriamo che il pub- 
blico possa servirsene con assoluta sicurezza e con 
la massima semplicità : temiamo, quindi, le delusioni 
sempre possibili quando i dilettanti costruiscono da sè, 
che invece di procurare dei nuovi adepti, sono in- 
vece la causa di molti malcontenti e di molte stan- 
chezze. 

« Veniamo ora, all'essenza delle radiodiifusioni : 
esse dovrebbero cominciare regolarmente il 1° gen 
naio 1925, con un programma di sei ore nei giorni 
feriali, e sette nei giorni festivi. Di queste ore, due 
dovrebbero essere dedicate ai servizi governativi : non 
credo di errare dicendo che queste due ore saranno tra 
le più interessanti. Diffonderemo infatti i principali 
discorsi politici, qualche seduta alla Camera, le previ- 
siòni metereologiche, le più importanti notizie, i re- 
soconti delle sedute del Consiglio dei Ministri, ecc. 

* A proposito di notizie, sarà bene dire che noi non 
intendiamo sostituire i giornali, ma esserne invece un 
complemento: daremo i titoli е dei brevi accenni agli 
avvenimenti più importanti: i particolari saranno i- 
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vece letti sui giornali, che verranno quindi ad av- 
vantaggiarsi di questa forma di pubblicità che faremo 
loro. 


elle ore di trasmissione libera, trasmetteremo 
invece, a preferenza, musica. E sarà musica di rutti 
i tempi e di tutte le Scuole, pur dando all'ltaja il po- 
sto preminente che le spetta, Sari anzi nostra cura far 
gustare ai nostri ascoltatori tanta vecchia musica ita- 
liana che ben pochi conoscono, е tra cui sono delle 
vere gemme, che restano ignorate per circostanze 
varie, 

«Ci proponiamo anche la riesumazione di spartiti 
e di opere cadute dopo appena qualche rappresenta- 
zione, dopo un giudizio non sempre sereno: il Mefi- 
stofele, fischiato alla sua « prima », insegni! 

« Prima di ogni pezzo, daremo un breve sunto della 
vita del suo aulore, e una delucidazione critica della 
musica, che varrà a farla gustare maggiormente 

— È cosa mi dice degli esecutori, Ingegnere? 

- П pubblico Italiano è di gusti assai più difficili 
di quelli esteri: non ci sarà quindi possibile, e non 
sarebbe del resto nei nostri desideri, fornire delle 
esecuzioni mediocri o meno che perfette: la scelta 
degli esecutori sarà quindi una delle nostre cure prin- 
cipali: abbiamo in animo di formare una nostra or- 
chestrina e una nostra compagnia drammatica, dato 
che ci proponiamo anche di dare al pubblico qualche 
commedia o qualche dramma. Certo, le trasmissioni, 
dirò così, d'insieme, sono le più difficili, tecnicamente 
parlando. Ma cercheremo di chiedere ai nostri migliori 
autori delle produzioni speciali per la radiotelefonia, e 
non dubitiamo di riuscire anche in questo. 

« Trasmetteremo poi spesso qualche atto di opere 
rappresentate nei nostri massimi teatri, e qualche con- 
certo dell'Augusteo, e di simili istituzioni delle altre 
città. Gli intervalli saranno utilizzati, come le ho espo- 
sto poco fa, alla critica e alla spiegazione della musica. 

per la parte educativa, a cui Ella mi ha ac- 
cennato, qual'è il programm: 

— Daremo delle brevi conferenze su argomenti di 
attualità, cercando sempre un conferenziere che abbia 
una voce « radiogenica », una voce, cioè, che riesca 
simpatica attraverso la trasmissione. 

« Diffonderemo anche qualche canto di Dante 
relativo commento, qualche corso di lingue straniere. 
Ma cercheremo che la parte educativa delle nostre 
trasmissioni non sia una cosa a sè, ma sia invece come 
confusa con le altre parti del programma, in modo da 
avere anche per essa il maggior nrmero di ascoltatori 

— E quale è il programma della U. R. 1., per 
quello che riguarda la costruzione di nuovi ceniri di 
radiodiffusione ? 

— Impianteremo, oltre alla stazione di Roma che 
è già pronta, una stazione a Milano e una a Palermo, 
e questo nel più breve fempo possibile. Poi, proba- 
bilmente una stazione a Genova, che sembra abbia 
delle particolari difficoltà di ricezione, dovute ai monti 
che la circondano, e un'altra a Napoli. 

« In seguito, ne impianteremo ovunque se ne senta 
la necessità » 

A questo punto abbiamo ringraziato l'Ing. Sant 
maria, a nome dei lettori della nostra Rivista, per la 
chiara esposizione che egli aveva consentito a farci del 
programma veramente vasto e interessante che la 
U.R.I. si propone di svolgere, ece., ecc 
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Riproduciamo queste linee, vecchie ormai di più 
che tre anni, senza commentarle. 11 lettore faccia da 
sè il bilancio di questi anni di attività radiodilfondi- 
trice e ne induca quelle conclusioni che gli sembre- 
ranno più giustificate 


Noi continueremo qui, iniziando il 1928 (пе va- 
rietur) la pubblicazione delle più significative fra le 
comunicazioni che i nostri lettori ci hanno indirizzate, 
fedeli al nostro principio di lasciare la parola ai prin- 
cipali interessati — e di documentare, più che di 
diseutere e di teorizzare. 

Un buon amico della nostra Rivista ci recapita le 
considerazioni che seguono. 

1 M.i. trasmette su due lunghezze d'onda; sono 
due stazioni, insomma a funzionare, Un autorevole in- 
gegnere che, pur non facendo parte della Spett. Unione 
Radiofonica Italiana, ha una certa competenza nel 
ramo, ci prega di riferire il biasimo diffuso e confer- 
mato ovunque dell'operato della Compagnia trasmit- 
tente e che, per Milano le due stazioni unite insieme 
non valgono più di zero. 

Il signor Benedetto Persichini, assiduo amico della 
nostra Rivista, scrive da Macerata 

« Dai signori Congressisti del 18-19-20 settembre, 
qualche cosa attendevo sul serio, La U.R.I. prima, ed 
il sistema commerciale poi, erano i due argomenti 
che a mio modo di vedere dovevano essere i più 
teressanti da discutersi poichè scopo del Congresso 
doveva essere il progresso della Radiolonia in lali. 
dato che non si può parlare di progresso tecnico se si 
restringe l'uso delia radio a concetti di monopolio in- 
tellettuale e se si trascura con un certo non celato 
disprezzo, la vasta categoria degli ascoltatori, 

Non credo che fra questi signori sia mancato qual 
cuno che abbia avuto occasione di fare degli appunti 
sul conto della U.R.I. 

Gli altri non sono certo animi sensibili e tanto 
meno della gente che vogliano mantener pace іп fa- 
miglia, ma sono semplicemente dei pusillani 

Si sono dimenticati che con ottimi apparecchi e con 
tutta la buona volontà vi sono dei Radioamatori che 
passano anche quindici sere di seguito senza sentire 
nemmeno una stazione Italiana? 

Tiriamo avanti : invece che Italiano ascolteremo qual- 
che cosa d'altro e quando ci saremo completamente 
stancati metteremo gli apparecchi in soffitta, 

Sarebbe superfluo il dilungarsi in polemiche. Dico 

semplicemente che osservando la cartina a pag. 307 
della R. p. T.. e riflettendo a пої, ci rendiamo certo 
poco degni della patria del maggior numero degli Ec- 
dell'Elettrotecnica. » 
Сї troviamo in una Situazione di scetticismo radio- 
fonico, tale che per rimediarvi non sono sufficienti che 
delle ottime audizioni ed a buon mercato: perciò con- 
correnza nelle trasmissioni e concorrenza negli арра- 
recchi riceventi. Il puerile professionismo non por- 
тегі certo il progresso. 

Questo a giudizio di un commerciante (per ora non 
сегіо di apparecchi Radiofonici). 

Lo stesso Persichini ci trasmette copia di una let- 
tera diretta alla U.R.I. E una di quelle lettere che 
non pensiamo di veder pubblicate sull'organo ufficiale 
della U.R.I. 


« Spett. Unione Radiofonica Italiana 
Corso Italia, 12 - Milano. 


sera dopo una regolare pausa di circa dieci 
minuti, ho sentito dalla nuova / M. i., che finalmente 
avete trovato la lunghezza d'onda (circa m. 545) se- 
condo voi rispondente allo scopo e con ciò la Prima 
7 Kw. Italiana sembrerebbe pronta per l'inaugure- 
zione. 


A TUTTI I LETTORI 


La RADIO VITTORIA porge i migliori auguri per il 1928 ed in occasione 
delle Feste offre a condizioni eccezionali un 


IMPIANTO RADIORICEVENTE COMPLETO 


composto di : 


APPARECCHIO R М. 3 - Questo tipo di Radio Vittoria fu pre- 

miato con due Medaglie d'oro e 

Grande Diploma d'Onore nei Concorsi Radiotecnici Internazionali e venne 
prescelto dall’ Ui 

ricezione in alto 


io Centrale del Dopolavoro Ferroviario. Permette su antenna la 
ante da tutta l'Europa. 


3 Valvole a consumo ridotto per detto. 
F.A.R. 


Tappo d'antenna R. V. T. 3 per usufruire di 


linea luce come antenna. 
Il tutto franco di porto e d'imballo nel Regno e Colonie per sole L. 980. 


Ogni Apparecchio é garantito di funzionamento perfetto 
SOCIETÀ RADIO VITTORIA 
Corso Grugliasco, 14 TORINO (103) 


И servizio di Consulenza tecnica gratuita è sempre a disposizione di tutti i dilettanti. Indirizzare i quesiti unendo 
Irancobollo per la rispe ADIO VITTORIA - Ullicio Consulen: 


1 MERAVIGLIOSI APPARECCHI RADIORICEVENTI 


COUNTERPHASE 6- 


di vecchio e di nuovo modello, mediante una lieve modifica, 
possono funzionare anche con QUADRO. Si elimineranno cosi 
in gran parte i frequenti disturbi atmosferici, e quelli creati dalle 
condutture elettriche, luce, motori, tramvay, telegrafi, telefoni, ecc. 
Chiunque ha cognizioni di radio comprenderà facilmente quali 
vantaggi si possono ottenere eliminando l'antenna e 
la terra, causa prima dei deprecati disturbi. 


Scatola di montaggio, con tutte le parti originali B-T, per costruire il migliore 
degli apparecchi a 6 valvole, L. 1950. - Successo garantito. - Consulenza gratis. 
Nuovi schemi e nuovo materiale Americano di precisione. 

Alimentatori di placca e di filamento. - Altoparlanti purissimi. - Valvole Raytheon. 
1 NOS 


APPARECCHI FUNZIONANO .ANCHE CON CORRENTE ALTERNATA 


Per informazi 


VENTURADIO. - Viale Abruzzi, 34. - MILANO 
1 MIGLIORI SCHEMI NON SI PUBBLICANO 
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Pur non volendo porre in dubbio che vi sia qual- 
che zona per cui detta stazione possa rispondere, 
non posso fare a meno di far constatare che qui, e al- 
trettanto mi consta per parecchie altre zone, nel suac- 
cennato campo d'onda la 2 M. i. si sente quando si 
sente în modo disastroso; per contro invece si sente 
magnificamente la telegrafia, 

« Per ragioni di cose, la pazienza a cui tanto ci 
esortate è ovvio dire che sia a vostra completa di- 
sposizione. 

« Per ora ammiriamo ed ascoltiamo i Tedeschi. Ma- 
gnifico divertimento ed eccellenti risultati dopo circa 
dodici mesi di lavoro. 

« Distinti saluti, 


« Macerata, 30-11-1927. 
« PeRSICHINI В. » 


La Radio per Tutti 


sioni delle varie stazioni Europee, non sono ancora riu- 
sciti a ricevere perfettamente una sola delle quattro 
Stazioni Italiane attuamente esistenti. 

« Poichè risulta che essi non sono i soli a lamen- 
tare tale inconveniente, si rivolgono a codesta Spet- 
tabile Unione perchè voglia se è possibile, provve- 
dere ad eliminare gli inconvenienti stessi che privano 
i radioamatori dei programmi Italiani che, senza tema 
di smentita, sono i preferiti. 

« Anche un viennese, venuto in questi giorni a Fi- 
renze, assicurava che la Stazione di Milano è ricer- 
cata per i suoi programmi, ma che non. riesce possi 
bile assicurare una perfetta ricezione a causa dei troppi 
frequenti fenomeni di evanescenza. 

« La vecchia Stazione di Milano, quella di Napoli e 
quella di Roma sono sempre soverchiate da stazioni 
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della lunghezza do бї не europee fra cui 7M i 


a dai cenci della Unione Internazionale di Кабо ова Cosi come 

te dalla stampa radiofonica europea — e noi lo abbiamo riprodotto tal quale appunto 

ione pub vantare а nm veramente degne di moa. Dello эң stazioni studiate 

io soddisfacente, Concludiamo. ancura una volta senza commentare, che non È certo motivo 

d'orgoglio per noi Italiani vedere diffusa in Europa la documentazione ufficiale del modo con coi funziona la nostra 
maggior trasmittente. 


Non è la sola lettera che sia stata inviata a noi 
oltre che alla Unione Radiofonica Italiana. Qui ne ri 
produciamo un'altra, datata del 30 novembre 1927 e 
firmata da un gruppo di radioamatori fiorentini 


Firenze, lì 30 novembre 1927. 
« Spett. Unione Radiofonica Italiana, 
Corso Italia, 12 - Milano. 


«I sottoscritti, abbonati da lungo tempo a codesta 
Spett. Unione, mentre sono soddisfatti delle trasmis- 


radiotelegrafiche che non lasciano un solo momento le 
loro seccantissime trasmissioni 

u Come se ciò non bastasse, quella di Napoli e 
quella di Roma, quando si ricevono sono deboli, © 
storpiate da continue distorsioni di voce. f 

« Se si aggiunge poi che le evanescenze sono in- 
numerevoli, si potrà considerare quale sia la delizia 
per il povero auditore il.quale viene privato della sod- 
disfazione di ricevere le stazioni per le quali sborsa 
la sua quota di abbonamento. 

« Viene fatto di domandarsi perchè questa Italia, 
che è la patria dell'inventore della radiotelefoni 


I MIGLIORI CIRCUITI 
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SUPERNEUTRODINA 1.7.14 


(Vedi « Radio per Tutti » N' 19-20-21-23) 


CARBORUNDUM r.T.15 


(Vedi « Radio per Tutti » N° 20) 


ONDE CORTE r.T.17 


(Vedi « Radio per Tutti » N° 24) 


Tutte le parti per costruire i suddetti circuiti trovansi solo presso 


L'ANGLO AMERICAN RADIO « MILANO 


VIA SAN VITTORE AL TEATRO N. 19. Telefono N. 36 266. 


“ " 
Valvole "Uatea,,? mrik wrai 
Insuperabili per alto rendimento e purezza 


TIPI SPECIALI PER CIRCUITI A DOPPIA GRIGLIA 


DGP. 3 - DGP. 4 - DU 412 a forte emissione 30/40 
Milliamp., intensità 0,06/1,12 Amp. 


D Novità: и tes TN 406 a 


Forniamo schema per detto tipo di circuito а due 
valvole TN 406 pari ad un ricevitore a 4 valvole 
a triodi, Costruzione semplice. 


Chiedete listini е caratteristiche. Agente esclusivo : 
LUIGI GOBBI - HILANO (133) 


Listino prezzi 
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possa avere una Stazione trasmittente della chiarezza 
е potenza uguale alle stazioni di Vienne, Francoforte, 
Stoccarda, Varsavia, Tolosa, Dresda, Berna, Pra- 
ga, ecc. (le quali non soffrono delle evanescenze 
lamentate per le nostre stazioni) per lanciare nello 
spazio il nostro bell'idioma e la soave musica che tutto 
il mondo ci invidia. 

« Una sola speranza rimane (la nuova stazione di 
Міапо) che però non è ancora bene assestata. In- 
fatti nella gamma delle lunghezze d'onda adottata dalla 
stazione suddetta le telegrafiche sono innumerevoli. 

«Proprio ieri sera alle ore 23,40, mentre veniva 
comunicato che la lunghezza d'onda era stata nuova- 
mente aumentata di un metro per non subire possi- 
bili interferenze, le parole dell'annunziatore erano so- 
verchiate dall'orchestra della stazione di Kümigsberg. 

« Anche la nuova stazione ha dei continui affievo- 
limenti di potenza e lievi distorsioni di voce. 

s Quanto è detto in precedenza, che non è un parto 
di fantasia, nè tanto meno deficienza degli apparecchi 
posseduti dai sottoscritti, fa supporre che le nostre 
Stazioni siano lasciare in un deplorevole stato di ab- 
bandono che verosimilmente non dovrebbe verificarsi 
se si considera che le quote di abbonamento alle ra- 
diotrasmissioni, e la fassa sulle valvole non sono poi 
tanto lievi. 

« Ciò posto i sottoscritti, e moltissimi altri radio- 
amatori di Firenze e provincia, insoddisfatti di tale 
stato di cose saranno costretti, se queste non accennano 
a migliorare, a disdire i propri abbonamenti. 


BERNIERI ANGELO — BERNIERI BRUNETTO — Tozzi 
Leone — Conti Corrano — BALDINI UGO 
MAZZANTINI GOFFREDO — CASAGLI EUGENIO — 
Catoni Gupo — NALDINI ALDO — MANNUCCI 
Bramante — DeL Vivo ANTONIO — CORTI Gino. 


Facciamo seguire alcune altre lettere di lettori ai 
tanti in punti svariati della penisola, Diamo la prece- 
denza ad una misurata ed interessante comunicazione 
che l'ing. Mario Fasolo ci manda da Creta 

« Seguo da qualche tempo con estremo interesse 
la Vostra campagna a favore di un migliore sviluppo 
della Radio Italiana, e mi permetto di prender parte 
anch'io al coro dei vostri appassionati lettori (al nu- 
mero dei quali appartengo fin dal 1° numero della 
Vs. Rivista) inviandovi alcune osservazioni personali, 
forse non prive di interesse, data la mia posizione di 
radioascoltatore (non radiomontatore) italiano all'Estero. 

« Risiedendo per ragioni professionali in una piccola 
cittadina dell'isola di Creta, ove purtroppo mancano an- 
cora molti elementi di progresso, un ricevitore radio 
costituisce per me un importante legame col mondo 
cosdetto civile. Sono quindi venuto alla radiofonia onn 
per pagarmi il gusto di montare e provare circuiti, ma 
semplicemente per sentire la sera un ро’ di musica e 
qualche notizia per via radio. Appartengo, credo, alla 
categoria più difficile dei radiofili, quella che giudica il 
valore ‘effettivo dell'audizione più che la novità tecnica 
del ricevitore, 

« Mi trovo în posizione geografica eccezionale per 
la ricezione, data la mancanza assoluta di atmosferici 
durante 10 mesi dell'anno, da novembre ad agosto, 
e l'assenza di parassiti industriali. Tuttavia devo far 
notare che la più prossima stazione trasmittente, Na- 
poli, si trova a distanza di 1100 Km., e che le sta- 
zioni principali distano in media da 1600 a 2500 Km 

« Uso una tropadina a 7 valvole della Radiotecnica 
Italiana, valvole Philips, diffusore Tower, 2 telai, il 
primo girevole, di 50 em, di lato, 12 spire, il secondo 
fisso, di т, 4x 4, 2 spire a 12 cm, di distanza, Que- 
St'ultimo telaio serve per le stazioni lontane ed è 
formato con comune filo da campanelli inchiodato al 
muro. 


La Radic per Tutti 


« Sento ogni sera in forte altoparlante da 15 а 20 
stazioni europee, comprese nella gamma 250-577 me- 
tri (da Gleiwitz a Vienna Rosenhigel). Le stazioni 
individuate sono in tutto una quarantina, 

« Le condizioni di ricezione delle stazioni italiane 
sono le seguenti : 


« Roma (distanza 1300 Km. circa) sia il pomeriggio, 
sia la sera si sente molto bene e molto forte, anche 
in piena estate, e tale da non essere superata, per 
me, che da Vienna come potenza e da Stoccarda come 
purezza. Unico difetto è l’affievolimento, talora molto 
notevole e di durata fino a 15 minuti, orologio alla 
mano. 

« Napoli (distanza ‘1100 Km. circa). E la stazione 
più prossima e quindi generalmente ascoltata in Creta 
Alcuni miei amici la prendono regolarmente su 2 val- 
vole e quadro (Superreaziome) o con С. 119 by. Ma- 
lauguratamente è impossibile ascoltare musica da que- 
sta stazione, tanto i suoni giungono distorti, specie nei 
fortissimi di orchestra. Talvolta si salva dai caos qual- 
che brano di canto e... il segnale orario. Le trasmis- 
sioni dall'Alhambra е dal Trocadero sono uma vera 
vergogna. Inutile dire che questa pessima ricezione di- 
pende effettivamente dalla trasmittente e non dal mio 
ricevitore, dato che alla stessa ora posso sentire be- 
missimo Breslavia o Barcellona, la cui onda è dello 
stesso ordine di grandezza di quella di Napoli 

« Milano - corso Italia (circa 1800 Km.) la sento 
quasi ogni sera, talvolta interferita, sempre però solo 
in cuffia e debolissima. In primavera sono riuscito a 
sentire a più riprese fino ad un atto completo d'opera 
trasmessa dal teatro Carcano, purissimo e su debole 
altoparlante. Si trattava però di serate eccezionali, in 
cui si sentivano più forte tanto Zagubria quanto Du- 
blino, quest'ultima a circa 3000 Km. di distanza! 

« Milano Vigentino la sentii stupendamente durante 
le prime prove tecniche. Con telaio di 50 cm. e 
una sola B.F. udibile a un centinaio di metri, su sem- 
plice diffusore. 

« Ma il meglio sembra sia nemico del bene, poichè 
le attuali prove su 508 e 545 metri hanno esito com- 
pletamente negativo. Si sente meglio la vecchia sla- 
zione! Forse i 7 Kw.-antenna si ostinano a non. 
uscire dall'anterma stessa, ‘Nei giorni delle prime prove 
avevo mandato le mie congratulazioni alla U.R.I.: 
spero che ora vorrà credere alle mie osservazioni 
disinteressate. Del resto le lunghezze d'onda di 508 
e 545 metri sono alquanto discutibili, causa le in- 
terferenze con le telegrafiche navali che trasmettono 
quasi tutte su 600 metri. E lo sviluppo costiero itu- 
liano dovrebbe far tenere presente questa difficoltà. 

« Como Standard Electric. Questa simpatica stazio- 
пе la ricevo irregolarmente, ma con ottima purezza € 
buona intensità su altoparlante. Musica e parole sono 
nitidissime, ottima l'idea di parlare parecchie lingue, 
dato che esistono anche ascoltatori stranieri delle sta- 
zioni Italiane. 


« Questi i risultati, dirò, tecnici. Quanto a commenti 
in ordine a programmi, sono dell'idea che anzitutto.si 
debba ricercare l'intensità e la regolarità di ricezione 
Un bel programma è inutile... quando non si riesce 
a sentirlo. 

« Per me, i programmi di Roma sono interessanti 
e degni di quelli esteri migliori, i programmi di Napoli 
sono monotoni: troppe romanze mal cantate e troppe 
canzonette... Inoltre a Napoli si dovrebbe sapere l'it 
liano e dire Сауойг e non Cavour, come sento ogni 
A Milano. per quel poco che posso sentire, 
i eccezionale nè in bene nè in male. 

Da un punto di vista più generale, dato che Napoli 
si sente più forte nel Mediterraneo orientale che in 
Italia, mi pare che questa stazione dovrebbe, due volte 
per settimana, fare una mezz'ora di propaganda in 
lingua estera: turco, greco, arabo, francese e maga 
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Avverte che è pronto il 
nuovo listino 1928 coi PREZZI 
FORTEMENTE RIBASSATI e 
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devono essere stemperate in un 
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TIPO VI 102 


CARATTERISTICHE 


Impedenza + 
Pendenza mass 


Qui valvola incontra il favore di 
tutti i costruttori e radioamatori Ita- 


liani per il grandissimo rendimento e per 


la facilità di innesco in tutti gli stadi dei 


più svariati 


Enia è l'ideale geri dilensnt perciò si 
applica indifferentemente in tutti gli stadi; 
sccophiato euesuits di valvole di potenza. 
(VI 102 A e VI 120) dà ottimi risultati 
per volume e per pi di suoni е 


stabilità di funzionamento. 


LE VALVOLE EDISON SONO IN VEN- 
DITA PRESSO I MIGLIORI RIVENDITORI 
DI RADIOFONIA 
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inglese, per quei paesi che guardano verso l'Italia 
con simpatia e mancano in generale di diffonditrici pro- 
prie. 

« Con i migliori auguri per la vostra Rivista, sem- 
pre simpatica ed interessante, e col massimo ossequio. 


«Ing. Mario FasoLo — da Torino. » 


Passiamo al nord e facciamo seguire una lettera da 
Gemona (Udine). 

« L'invito che codesta bella Rivista (i cui nobili 
sforzi per la radiodiffusione in Italia dovrebbero avere 
il plauso' di quanti si occupano di questa scienza, o 
per studio, о per diletto, о per commercio) fa ai suoi 
lettori di dire qualcosa di obbiettivo sul modo col quale 
si riceve in Italia, offre il modo di far conoscere la 
propria opinione sincera e disinteressata, anche se 
dettata dal doloroso confronto tra le nostre condizioni 
e quelle, ahimè quanto migliori, dell'estero. 
ufficiale radiotelegrafista, radioamatore di vec- 
chia data, ho costruito, tra l'altro, una neutrodina 5 V. 

Detto apparecchio al quale mi riferisco, è alquanto 
sensibile e potente, permettendomi delle buone rice- 
zioni in altoparlante delle principali stazioni europee 
con la sola presa di terra; con piccolo aereo interno 
ricevo tutte le europee in forte altoparlante, con aereo, 
esterno ricevo їп buon altosonante anche di pieno gior- 
no parecchie stazioni. Questo il meno e le sue carat- 
teristiche generali. Ed ora i confronti anche se spi- 
nosi. 

« Roma поп c'è male; pari però solo alle più de- 
boli tedesche: con più evanescenze; sufficientemente 
buona la modulazione : potenza appena bastante di 
giorno: non esuberante di sera. 

Taccio di proposito sui programmi: parmi solo i 
degno che un Ente come la U.R.l. abbia bisogno di 
torturare i suoi abbonati con la più ripugnante réclame 
che sia stata inventata 

« Napoli, È meglio non parlarne: si ode sì quando 
si vuole, ma i suoi suoni escono di proposito da qua- 
lunque scala armonica, e sembrano fatti, per qual- 
che... daltonisia dell'orecchio. Circa la réclame, come 
sopra. 

u Milano. È la più capricciosa stazione europea 
sente forse dei difetti della sua sempre giovane età. 
Strilla, scappa, tace (sl, e molto spesso) come si ri- 
fugiasse dietro lo schermo opaco d'una evanescenza 
che non ha parentela alcuna con Henviside ed i suoi 
studiosi, perchè l'etere ed i suoi profondi reéessi non 
hanno alcuna colpa di queste trasmissioni sbarazzine 
che vanno da R...9 a R...0 e viceversa cento volte 
all'ora. . 

Anche Ja trasmissione con onda oltre i 500 m. non 
sembra aver migliorato la situazione. Questa stazione 
con i suoi 7 Kw., sente di quello strano fencmeno, 
d’inviare cioè con esclusiva preferenza le sue melo- 
diose onde al di là dei confini della Patria, molto lon- 
tano, presso i solerti e fortunati amatori che hanno 
Sempre pronta una cartolina entusiastica, con l'indi- 
rizzo preciso della U.R.l. Francamente io stento a 
credere che | M. i. si oda bene fuori d'Italia, prop 
dove un serio controllo è assai difficile, 

« Questo per le stazioni italiane, troppo, egregia- 
mente troppo inferiori a moltissime estere, e spe 
a Vienna, Langenberg, Francoforte, Berna, Stoccar- 
da, Lipsia, Barcellona, Breslavia, ec 

« Parlo solo di qualità di trasmissione e non dei 
nostri programmi perchè alirimenti bisognerebbe an- 
che dire che la réclame per la U.R.l. più redditizi 


Volele ricevere TEeres 


stro piccolo Apparecchio rivelato e a galena e circuito ul- 
tra induttivo, che si spedisce con'ro vaglia di be 80.- alla 
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sarebbe di rivedere profondamente orari, programmi, 
artisti e qualche altra cosa. 

« Basta di ciò : a voi competenti il trarne le conclu- 
sioni che spero ed auguro con fervente amore di ita- 
liano e di studioso, servano ad innalzare la Radio an- 
che qui da noi al Suo meritato posto nella vita e nel 
commercio del nostro popolo e non formi più il facile 
esercizio degli umoristi. la pietosa commiserazione dei 


«profani e la dolorosa constatazione degli amatori. 


« Cordialmente 
« FRANCIS STROILI 
« Piovega di Gemona (Udine). 


Dal Bellunese, e precisamente da Fener, un altro 
ascoltatore si lagna in questi termini : 


« Fener (Belluno), 8 dicembre 1927. 
« Spett. Radio per Tutti - Milano, 


ч Ben volentieri collaboro al Vostro referendum sul 
modo come sono udite le nostre Stazioni in confronto 
a quelle Estere. 

«La zona nella quale mi trovo è ottima, nessun 
disturbo esterno causato da linee ad alta tensione o 
da motori elettrici. Telaio solenoide 67 cm. di lato, 
1l spire treccia nuda; apparecchio supereterodina 7 
valvole autocostruito; alimentazione anodica con ali- 
mentatore « Fanton » a due erogazioni ; raddrizzamento 
corrente a mezzo due diodi; terra acquedotto. 

Roma, Un tempo ottima (parlo di un anno fa) ora 
pessima. Di giorno intercettabile appena in cuffia, a 
tratti anche con altopariante ma fortemente disturbata 
numeroso il fading sino alla completa scomparsa della 
stazione. Di sera più forte, a tratti fortissima ma tal- 
mente disturbata da rumori di ogni sorta, talmente 
noiosi, da dover cercare altre stazioni. Quando si ha 
la fortuna di poter sentire qualche cosa allora è inter- 
ferita maledettamente da varie telegrafiche, fra 
quali ve n'è una di potente che rompe qualunque ben 
armato timpano. Fading numerosi. Al mattino della 
domenica il concerto di musica sacra è appena udito 
in cuffia però con le valvole spinte al massimo. 

« Quando tale stazione era in mano alla Compagnia 
Marconi che seguiva prove tecniche, era perfetta е 
qualunque suono anche di grammofono ci giungeva în 
modo meraviglioso. Ora una sola parola... inascolta- 
йе! 

u Milano. Essa era l'unica nostra speranza... e come 
tale rimase ! Quando è udibile non si pub ascoltare per- 
chè, oltre ad essere fortemente interferita ed avere 
fading continui, è anche disturbata da ogni sorta 
di rumori. Parlo della nuova stazione, Quasi, quasi sa- 
rei per dire... tienti il vecchio e lascia il nuovo! Quelle 
poche sere che potei seguire le prove, la notavo po- 
tente, soltanto aveva un rumore di fondo che non 
saprei come classificare. Tolto tale rumore scomparve 
anche la potenza e ritornò ad essere quella di prima. 
Sui 500 metri niente di meglio ed accompagnata da 
un continuo sibilo. 

« Napoli, Quella delle lassative e simpatico speaker, 
la chiamano qui! Sarebbe ricevuta discretamente, mal- 
grado un continuo ronzio, se Ia modulazione fosse per- 
fetta, questa invece lascia assai a desiderare tanto da 
renderla per lunghi tratti insopportabile. Interferita for- 
temente dalle telegrafiche, come Roma, 

« Estere. Meravigliose le tedesche. Potenti Stoc- 
carda, Lipsia, Francoforte, Langenberg, Vienna, Praga. 
Forti: Berlino, Berna, Brno ed altre. Male udite їп- 
vece le Francesi e Spagnuole. Nienté le Inglesi. Se ho 
degli ospiti non c'è via di scelta : bisogna ricorrere al 
l'estero. È una cosa che fa male, specie qui da noi 
che provammo il gusto dei tedeschi nel periodo del- 
l'invasione, doverseli sentire fra i piedi anche di sera 
fra le quattro mura di un salotto; ma purtroppo è così. 
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Se si vuole godere la radio bisogna mettersi nelle 
loro mani. Voler far sentire a profani la radio e met- 
terli a contatto con le nostre trasmiitenti significa far 
passare la voglia dell'acquisto di un apparecchio! 
Questo lo posso dire per esperienza perchè ne ebbi 
parecchi che prima di prendersi 1а radio in casa vol- 
lero sentire come essa funzionava, e quando mi chie- 
devano delle nosire stazioni, le uniche che a loro 
interessavano, cambiavano immediatamente di pensiero 
e decidevano di aspettare fino a quando, dicevano, si 
sarà un ро” perfezionata! 

« Non crediate con quesio che sia un negoziante 
dell'articolo, facevo e faccio della propaganda gratuita 
perchè mi piacerebbe che qui in questa zona ci fosse 
qualche altro appassionato a questa bella scienza; ma 
temo che sino a quando le condizioni della radio- 
telefonia in Italia non migliorano e sino a quando non 
verranno intensificate le trasmittenti sia pur di pic- 
cola potenza ma regional, i| numero degli appassio- 
nati, anzichè aumentare, andrà diminuendo c resteremo 
in pochi fanatici ad inveire ed imprecare. 

« Chissà la Vostra bella campagna sorta qualche 
frutto e con tale lusinga non posso che inneggiare 
a Voi ed alla Rivista. 

«Con ogni ossequio 

« FRANCESCO DALLA FAVERA 
« Fener (Beluno), » 


Passiamo alle isolé: da Palermo ci si scrive una 
interessante lettera dalla quale stralciamo alcuni passi 

« Vengo senz'altro a descriverti come si ricevono a 
Palermo;le stazioni italiane 

« Roma: ore 17, ricezione. debole, chiara discreta, 
spesso disturbata dal fading e da telegrafiche a scin- 
tilla. Ore 21, ricezione forte, fading frequenti ma di 
breve durata. La ricezione migliora sensibilmente non 
appena lo speaker annunzia la fine della trasmissione, 

« Milano: ore 17, non si sente con apparecchi fino 
a 4 valvole. Noi siamo riusciti a captarla soltanto con 
una superneutrodina a 7 valvole; ricezione debolissima 
с chiara. Ore 21: ricezione debole disturbata da fading 
a... lunga scadenza; questa stazione è oltremodo in- 
stabile e spesso la ricezione ‘forte in principio, inde- 
bolisce fino quasi al silenzio per ritornare udibite 
dopo... qualche ora. 

« Napoli: ore 17, ricezione forte in altoparlante, 
distorsioni rilevanti, Ore 21: ricezione potentissima. 
lunghezza d'onda 333-335 metri (se il dilettante non 
trova Napoli alla lunghezza d'onda suindicata può es- 
ser sicuro di trovarla dai 300 ai 350 metri, almeno 
che la sullodata stazione, ricorrendo quaiche fes 
nazionale o religiosa, non abbia creduto di far va- 
салга), 

«In questa stazione la voce umana riesce comple- 
tamente deformata, le distorsioni sono fortissime, gli 
acuti dei cantanti diventano uluiati, la voce dello 
speaker sembra quella di un vecchio pappagallo e le 
sue parole sono quasi incomprensibili anche all'o- 
recchio esercitate del radiomane; un pieno d'orchestra 
diventa il finimondo; discretamente invece si sentono 
gli a solo di strumenti ad archi e di gran cassa (lo 
speaker la chiama pianoforte !) senonchè il violino sem- 
bra un contrabasso, il violoncello un trombone e il 
contrabasso un motore d'aeroplano. 

« Non parliamo dei bonti ed altri rumori che si 
sentono durante la trasmissione e che sono tali da far 
venire la pelle d'oca anche a un radioamatore che di 
rumori ne ha sentito di tutte le specie, 

« Per non fare commenti (о perchè credo di averne 
fatto pià abbastanza) non parlo delle stazioni estere 
Basta che tu sappia che ogni sera ricevo 42 stazioni 
in altopariante, e ti do la mia parola d'onesto radio- 
mane, che quando voglio godere di una ricezione 


non è alle nostre stazioni che ascolto, ma è alle sta- 


La Radio per Tutti 


zioni tedesche, francesi, spagnuole, ecc., che mi ri- 
volgo per sentire un ро” di musica possibilmente ita- 
liana. 


« Nino DEL Bosco. » 


Chiudiamo per questa volta, con una lettera in tono 
alquanto più forte, da Bologni 
u Finalmente sembra che la corrente abbia rotto gii 
argini e che invada, travolgendo, le ultime barriere di 
uno stato di cose insostenibile. : 
Per questo anch'io voglio lasciare per wn momento 
lo studio e le formule per rivolgere la penna alla po- 
lemica e dire qualcosa sulla ricezione delle stazioni 

italiane a Bologna, 

Qui, proprio a Bologna, che ha visto i Natali del 
sommo Marconi, e che ospita i più grandi luminari 
della scienza (basta per tutti il nome del Prof. Mai 
rana) la Radio ha fatto un solenne fiasco. 

Credo che fra tutti i possessori di apparecchi radio 
mon si arrivi ві 250, cifra ben esigua in una città come 
Bologna 

E questo perchè? per la solita ragione ormai di- 
scussa e chiarita, perché per sentire discretamente 
Roma a Bologna accorrono per lo meno quattro lam- 
pade, e per sentire Milano ne occorrono cinque, quan. 
do si riesce a sentire, 

Марой è un sogno di poctii fortunati 

E questo non per colpa di apparati difettosi о poco 
sensibili, perchè a Bologna esistono e sono a mia co- 
noscenza apparecchi perfetti їп quanto a selettività, 
sensibilità e purezza. Il mio apparecchio che certa- 
mente se è lontano dalla perfezione, è fra i migliori 
che funzionino a Bologna, mi dì ogni sera tutta Eu- 
ropa (e quando ho voglia di aspettare, almeno cinque 
stazioni americane) in altoparlante purissimo ed oltre; 
modo forte: ebbene, quando prendo qualche stazione 
Italiana diventa un disastro. 

Ora se io sento in questo modo con una tropadina 
di selettività immensa e che funziona con quadro di 
18 centimetri per l'Europa е 45 cm. per i'America. 
cosa debbono sentire 1 possessori di apparecchi a due 
© tre lampade? Delle stazioni Italiane niente o qual- 
che velatura che per sentirla bisognerebbe trattenere 
il Rato dopo aver fatto acrobazie per mezza ora. 

Trascuro comple:amente i programmi e tante altre. 
delizie. 

Con un simile stato di cose io non vedo che una 
soluzione in Italia: «fare punto e da capo 

E perchè 1а cosa nuova riesca bene bisognerà or- 
ganizzare i più studiosi radiodilettanti in tutta Italia 
in modo che per le nuove stazioni vi sia veramente 
un controllo serio e disinteressato della ricezione in 
ogni Regione e dare possibilità ai Tecnici delle diffon- 
ditrici di correggere tutte le deficienze che verranno 
segnalate dai radio amatori. 

È tutto ciò non per il solo periodo delle prove, ma 
per un lungo periodo di esercizio 

Questa idea ch'io esposi due anni or sono alla Ri- 
vista Radiofonia, la vedo finalmente, e con immenso 
piacere, lanciata dalla « Radio per Tutti » ala quale 
mandando il mio plauso рег. l'iniziativa е per tutia 
l'opera che svolge a favore della vera Radio in Italia 
mi metto a completa disposizione per quanto mode- 
stamente le posso essere utile 

Ossequiando distintamente. 


ETTORE RIPANDELLI » 


Omettiamo in questo numero le molte comunicazioni 
relative alle modalità di ricezione, che comprendere- 
mo nella continuazione della nostra relazione sui la- 
vori per la carta radiofonica d'Itali 


CASA EDITRICE SONZOGNO - MILANO 


| della Società An. ALBERTO MATARELLI 


| ALMANACCO POPOLARE 
|... SONZOGNO - 1928 .. .. 


L'ALMANACCO POPOLARE SONZOGNO, 1928, è una piccola, interessantis- 

sima enciclopedia. In 192 pagine contiene più di 300 nitide illustrazioni e moltis- 

simi ritratti di celebrità del giorno: uomini politici, artisti illustri, inventori, attrici e 
cantanti di fama. 

Le rubriche sono svariatissime: Le grandi imprese geografiche; gli avvenimenti 
del 1927; i fasti sportivi; le varie manifestazioni e attività della nazione; i successi 
e gli insuccessi teatrali hanno delle pagine tutte illustrate. 
L'ALMANACCO POPOLARE SONZOGNO, 1928, è, nello stesso tempo, un 
libro di lettura amena e di compulsazione. Rammenta quanto è avvenuto nel 1927 e 
annunzia i fenomeni celesti, le grandi ricorrenze del nuovo anno 1928. Quale 

pubblicazione più necessaria, più interessante di questa? 


| L'Almanacco Popolare Sonzogno costa L. 3.50 


CHIEDETELO IN TUTTE LE EDICOLE E LIBRERIE 


CASA EDITRICE SONZOGNO — MILANO 


della Società An. ALBERTO MATARELLI 


LA SCIENZA PER TUTTI 


Rivista mensile di volgarizzazione scientifica e tecnica 
redatta e illustrata per essere compresa da tutti. 
Consta di 52 pagine, con copertina a colori. 


Questa nostra rivista, giunta al suo trentatreesimo anno di vita e che recentemente abbiamo rinnovata 
nella veste e nell'indirizzo, afhdandone la direzione al Prof. Dott. Edgardo Baldi, è li ricca e moderna 
rivista di scienza volge ta che esiste in Italia e non teme confronti con le più celebri riviste europee. Essa 
si occupa di tutte le grandi novità dell'attività umana, descritte e illustrate in modo da essere veramente сот» 

Tutte le scienze e le loto applienzioni all'industria e alla vita pratica vi sono contemplate; in articoli 
dovuti ai migliori collaboratori italiani e stranieri e sontuosamente illustrati sfilano le nuove conquiste del 
sapere nel campo della fisica, della chimica, dell'elettrotecnica, della radio, della metallurgia, dell'astrono- 
mia, delle scienze naturali, in una parola di tutto lo scibile. La raccolta dei fascicoli della Scienza per 
Tutti costituisce veramente ‘una grande enciclopedia illustrata, continuamente rinnovata е tenuta al cor- 
rente. Coloro che non conoscono la rivista o che non la conoscono sotto il suo nuovo j 

un numero di saggio il quale verrà inviato gratuitamente. Pure gratuitamente la 
il servizio di consulenza generale, di consulenza radiotecnica, di consulenza bibliografica e di risposta 
quesiti presentati in esame. Presso la rivista fum: un Ufficio Tecnico il quale eseguisce a richiesta 
qualsiasi lavoro di consulenza speciale, industriale, progettistica, con traduzioni e preparazione di lavori 
speciali su domanda. Ogni numero della rivista comprende trentadue pagine di testo, sedici di supple- 
+ Interno; A dodici numeri L. 29.— A sei numeri 1. 15.— 
Abbonamento: "Eus: ^ rn nm PERO 


Un numero separato, nel Regno L. 2.50 - Estero L. 3.25 


Inviare Cartolina Vaglia alla Casa Editrice Sonzogno - Milano (104) - Via Pasquirolo, 14. 
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La Radio per Tutti 


CONSULENZA 


pi importo 

viene ridotto alla metà (L. 5) per gii abbonati che uni- 
ranno alla richiesta la fascetta di abbonamento. Al 
чот опе ne esprimessero li desiderio, le consulenze, 


allo scopo di 
arare il servizio di Informazioni che essi hanno ri- 


Posseggo ultradina inglese ай В valvole con quadro tipo 
М a 8 spire di | m. di lato. Acc. Tudor 26,1 4 volta. 
65 amp. Batteria an. Tudor S09.1.100 volis. Raddriszutore 
doppio Tungar, Altoparlante Sferovose, cuffie V. Nezar 
4000 ohm; però mentre mesi fa Roma la sentivo bene; 
Napoli benissimo; Milano discretamente, ora ciò mom su 
cede рїй mentre seguito a sentire come prima. е cioè in 
modo soddisfacente e qualche sera dopo le 22 о 23 in modo 
delizioso Vienna, Praga, Stoccarda, Monaco, Francojorte, 
Tolosa, Madrid. Barcellona, ecc.. cce. 

Ciò premesso sono a domandare 

1) Se al telaio sostituisco una buona antenna esterna, 
magari biflare ed opportunamente posta attorno al parapetto 
del sovrastante terrazzo, — parapetto lungo circa m. 40 0 
45 — avrei miglioramento nelle audizioni — specic italia- 
ne è (Notisi che anche l'Inghilterra la ricevo poco e malo) 

Posso adoperare per terra la discesa del parafulmine е 
qualche rubinetto d'acqua che ivi trovasi (sul terrazzo)? 

Prego indicarti le caratteristiche, ecc., ecc., per attac- 
care l'antenna all'aprarecchio ho giù un dispositivo che 
me lo permette. funzionando la mia ultradina solo con 
quadro, 

2) Tale ultradina riceve solo onde da 200 a 600 m.: 
quali dispositivi dovrei inserire fra essa e l'aerco per cap- 
tare onde superiori a 600 m. сй inferiori a 200 m. Se 
qualche Ditta vende tali apparecchi già fatti prego indicar- 
mi la sede, 


Mauro Giuseppe — Cornigliano Ligure. 


(m) 1) Non è consigliabile usare l'ultradina con antenna 
e non crediamo che i risultati miglioreranno толо, In cam- 
bio avrà molto maguiori disturbi e rumori. Noi le consi- 
glieremmo invece, se crede di modificare l'apparecchio in 
conformità alla medifica apportata al RT7, che è anche 
un’ultradina a 8 valvole, In questo caso sarà forse neces- 
sario sostituire il condensatore che shunta il primario del 
primo trasformatore con altro di capacità minore 


Se poi vuole assolutamente usare un'antenna preferisca 
una intera. Per terri è molto meglio usare la condotta 
dell'acqua. 

2) Per ricevere le lunghezze d'onda superiori ai 600 


è necessario usare un altro telaio e cambiare le bo- 
cillatrici. Come telaio può adotiare il tipo da noi 
descritto ter |a surernentrodina nel numero 20 dello scorso 
anno. Le bobine oscillatrici devono essere ‘montate su un 
того con quatiro spine e i colleramemi vanno rifatti 
portandoli a quattro boccole corrispondenti alla posizione 
delle spiné. 

Per le lunghezze d'onda macciori le bobine si sostitui 
scono poi con altre delle seguenti caratteristiche ; bobina 
da 200 тіге per la griglia е 150 spire ner la placca. Que 
ste possono essere a mido d'ani e possono coprire una 
gamma d'onda Ano a 2000 metri. , 


Possedendo : 
4 valvole Philips D 2. 
me » A 42 
1 condensatore variabile di 0,001. 


L|TI 


Materiale Radio di Gran Classe 


0.0005 


7 parecchio 


1 potenziometro di 400 ohms. 

2 trasformatori bassa Frequenza '), a 'j, 

2 reostati di 7 ohms. 

3 condesatori fissi di 0,001 - 0,003 - 0,0002. 

1 serie di bobine a nido d'ape coprente una gamma 
d'onda jra i 309 e i 3000 metri 
desidererei avere lo schema in grandezza naturale e con 
una spiegazione abbastanza dettagliata per costruirmi un 
apparecchio per quadro che permettesse di ricevere in 
cuffia le stazioni curopee e che coprisse una gamma d'onda 
discreta. Inoltre vorrei sapere che misura e quante spire 
dovrebbe avere il quadro. 

Infine vi chiedo il favore di rispondermi per lettera e il 

più presto possibile Bolugna. 


re gran parte del suo materiale per la 
тесспіо В. T.9 descritto пе! numero 
11-1927 della Rivista. Esso riceve fe stazioni europee su 
altoparlante con telai 
AL numero citato 
derza naturale. 


Bos! Lamserto — 


allegato anche lo schema in gran- 


Le seguenti spiegazioni rhe desidero si riferiscono all'ap- 
upereterodina а 5 valvole descritto dal Dottor 
G. Mecozzi nel N. 1] di Radio per Tutti di questo wnno. 

1) П pannello in legno deve essere reso isolato è Com 
quale materia è 

2) Per fare i collegamenti nell'interno dell'apparecchio 
che filo devo usare è 

3) Desidero sapere per il quadro: la lunghezza del 
lato, le spire occorrenti, la distanza fra ciascuna spira, il 
filo де devo adoperare (tutto ciò possibilmente per rice- 
vere qui in Livorno (centro) le stazioni inglesi in altopar- 
lante), 

4) Le aste di legno con cui verrà costruilo-il quadro 
devono essere isolate 

5) Desidero di detto quadro umo schema esplorativo 
dettagliatissimo. 

6) Desidero pure uno schema fieurativo dellapparec- 
chio in questione e dimostrante i collegamenti fra i vari 
pad: 

7) La valvola Telefunken 054 serve come amplificatrice 
ad alta frequenza (chiamasi pure bigriglia) > 

8) Per le altre quattro valvole, quali tipi mi consi- 
glino Loro? Indisare la marca migliore dicendo a che 
scopo serve e cin: (oscillatrice, amplificaatrice a media 
frequenza, rivelatrice, amplificatrice à bussa frequenza) 

9) Per dare all'ultima valvola il giusto poter 
griglia è sufficiente una pila da lampada tascabile è se no 
indicare, quale occorre. 

10) Quest'appare 
minare nelle ricezioni la stazione ultrapotente di Coltano 
(Pisa) da cut mi trovo distante una quindicina di chilometri > 

Rag. Азоо Mazzoni — Milano. 


(m) 1. Il pannello può essere semplicemente di legno 
senza bisogno di isolamento speciale. 

2. Per i collegamenti usi Во rigido, che può essere 
rivestito di materiale isolante, oppure nudo 

3. Quadro 75 em. lato; I! spire distanti ст. 0,5. Con- 
duttore à treccia speciale per telai con fili isolati a smalto 
e rivestiti di сара seta. Avvolgimento a solenoide, 

4. Adoperando questo conduttore non è necessario che 
le aste di legno siano isolate. 

5. Non comprendiamo che cosa Ella intenda per schema 
esplicativo del telaio quando per costruirlo sono più che 
sufficienti i dettagli che Le diamo. 

6. Nell'articolo descrittivo, di quell'apparecchio с 
1) 10 schema elettrico: 2) lo schema costruttivo in gran- 
белга naturale con tutti | collegamenti; 3) diverse fotogra- 
fie dell'apparecchio, Per fare di più non resterebbe che 
formare assieme ai numero della Rivista l'apparecchio 
completo. 

7. La valvola Telefunken 054 è una valvola per ampli- 
ficazione а resistenza соласт e non si chiama bigriglia 
perchè ha una griglia sola. 

8. Le valvole da moi impiegate sono le seguenti: la 
prima Edison VI102, la seconda Telefunken RF073 (bi- 
griglia), la terza Telefunken Е 054, Ja quarta e la quinta 
Edison VI 120. 

9) Per dare alla griglia Н potenziale песе: 
una pila a secco. 
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10) Non potrà eliminare fi “stazione di Coltano a 15 
chilometri nè con questo nè con altro apparecchio. 


Ho ricevuto lo schema costruttivo per la Supereterodina 
economica R.T.7 e vi ringrazio 

L'oscillatore descritto copre la gamma d'onda da 300 а 
550 metri; vi prego darmi Ї dati per costruire un oscillatore 
che copra la gamma d'onda da 200 a 550 metri. 

Prego darmi dati costruttivi ed istruzioni dell'osciltatore 
e del quadro per la ricezione di lunghezza d'onde da 500 
a 2000 metri. Vi sarei grato se con uno schizzo mi vorre- 
ste insegnare come e dove deve essere piazzato. 

Prego dirmi il peso del filo occorrente per la fabbricazione 
della media frequenza (filo da 0,30 d.s.s. e da 2,510 
d.5.5.). 

1 due trasformatori a B. F. di quale fabbrica sono prefe- 
ribili è deve essere piazzato prima l'1:2 о 01:32 

1 condesatori variabili devono essere a variazione lineare 
о quadratica è Il J. B. True Tuning S. L. F. è consigliabile è 

Da quale Ditta posso trovare i condensatori fissi rego 
labili a vite da collegare in parallelo ai secondari delle me 
die frequenze ? 

Compiegato vi rimetto un prospetto delle 8 valvole pre- 
gandovi di rimandarmelo con l'indicazione delle. valvole 
Che meglio si prestano per ogni funzione. 

Con questa Supereterodina potrò ricevere le trasmittenti 
in pieno giorno è 


Num RemiGio — Bagni Montecatini. 


(m) Per coprire la funghezza d'onda da 200 a 500 metri 
conviene ridurre i| numero di spire dei due avvolgimenti. 
Il valore della bobina di griglia dovrà essere di circa 150 ml. 

Mantenendo il diametro di 7,5 cm. e impiegando lo stesso 
Hio di 5/0 d. s. c. il numero di spire è di 32 per la 
bobina di griglia е 30 per quella di placca. 

‘Per le onde fino a 1800 metri impieghi due induttanze 
a nido d'ape di 200 spire ognuna. 

Un quadro adatto per ricevere tutte le lunghezze d'onda 
da 300 а 1800 metri è descritto nel numero 23 della 
vista im chiusa dell'articolo sulla supereterodina. Per ab- 
bassare la lunghezza d'onda a 200 è però necessaria di di- 
minuire di due spire l’avvolgimento minore; il numero to- 
tale deve restare eguale, per cui la frazione maggiore del- 
l’avvolgimento va aumentata di due spire. 

Per la media frequenza prenda circa 350 grammi 
2, 5/10 e 250 gr. filo 3/10. 

Per la bassa frequenza è sempre preferibile usare tra- 
stormatori di ottima marca ad esempio i Ferrauts, i What- 
mel od altri equivalenti, Per gli indirizzi consulti le inser- 
zioni nella Rivi 

Quello а rapporto 1:3 è il primo. 

I condensatori variabili è meglio siano a variazione li- 
neare della frequenza. Può usare benissimo il J. В. True 
Tuning S. L. Е. 

Condensatori fissi regolabili si trovano presso le princi- 
pali case: Stab. Doglia, Milano - Anglo-American-Radio, 
Milano. - Continental Radio, Milano. 

Con questo apparecchio può ricevere le stazioni più im- 
portanti anche di giorno. Se però desidera aumentare an- 
cora l'efficienza, lo costruisca colla modificazione descritta 
nel numero 24 della Rivista. 


i flo 


Seguendo scrupolosamente le chiare indicazioni contenute 
nella pregiata vostra Rivista, N. 4 del 15 febbraio 1927 с 
servendomi dello schema costruttivo in grandezza naturale 
che a mia richiesta mi avete fornito, ho realizzata l'ultra- 
dina а nove valvole R, T. 5. 

Materiali scellissimi: gruppo trasformatori freq. interme- 
dia Ingelen Kitt; condensatori variabili Baltic, manopole 
Fatamic ; condensatori fissi e resistenze Alter; trasformatore 
a. f. Radix. 

Valvole Telefunken e Philips; batteria anodica ed accen- 
sione composte di accumulatori Hensemberger (80 e 4 vol- 
ta); telaio a spirale piana, 15 spire filo Lizendrad, 30 cent. 
spira media. 

П montaggio è stato eseguito a regola d'arte (non sono 
alle prime armi!) 

L'apparecchio ha subito funzionato ed ho audizioni molto 
potenti delle maggiori diffonditrici germaniche; buone Vien- 


na, Praga, Norimberga; scadente Roma, nulla Milano e 
Napoli (1). 
Selettività : l'eterodina lavora bene mentre l'accordo è no- 


tevolmente meno acuto; meno cioè di quanto normalmente 
si verifica in altre Super in mio possesso. 
Questo non è certo un pregio ritengo anzi che a ciò si 


E 
ma 
debba attribuire în parte il fatto che i| numero delle stazioni 
captate è scarso. Sono ben lontano dalle 50 stazioni ricevute 
da quel famoso dilsttante che pur si lamentava! 

Ma vi è di più (ed è specialmente su questo punto che тї 
pregio rispeitosamente richiamare la vostra attenzione) : 
l'apparecchio è di manovra assai critica е cioè u fischia w 
molto ed occorre continuamente agire sui potenziomet 
(specialmente su quello che regola il gruppo frequenza іп- 
termedia posto in basso, verso il pannello di jondo, nello 
schema costruttivo) o per smorzare la oppo viva reazione 
o per rendere udibili le stazioni meno potenti, 

Rilengo che questo fenomeno non sia assolutamente re- 
golare e che l'apparecchio debba invece funzionare molto 
stabilmente, e bene, senza fischi e di ciò sono tanto più ре 
suaso in quanto un amico mio possessore di apparecchio 
del tutto simile, non riscontra affatto il lamentato fenomeno 
pur ottenendo dal suo ricevitore dei risultati veramente 
ottimi. Ho effettuate le seguenti prove 

1) esclusione della prima valvola e del trasformatore 
A. F, Radix, basse [reauenze inserite, Esito: migliore le 
selettività, potenza leggermente inferiore, permanenza dei 


sclusione della prima valvola, de? trasformatore Ra- 
dix e delle basse frequenze. Esito: buona la selettività, po- 
tenza molto ridotta ma riproduzione perfetta, permanenza 
dei fischi (questi non possono pertanto attribuirsi ad oscil- 
azioni di bassa) ; 1 

3) esclusione delle sole basse Irequenze. Dsiu: seilet- 
tività come al N. 1) potenza pressoché uguale come al 
N. 2), permanenza dei fischi 

NB. Durante le dette prove si è anche provalo ad aumen- 
шге v dimimsire le tensioni anodiche e l'accensione senza 
riscontrare giovamento. 

4) verifica (con la lampada al neon) dei trasformati 
alta, media e bassa frequenza е del gruppo oscillatore. Ot- 
limo isolamento fra primari e secondari, nessuna interru- 
zione. 

5) verifica valori fissi. Tutti efficienti; mi manca però 
il necessario per procedere alla loro esatta taratura. 


LamaerTo Riccardo. — Torino. 


(m.) L'apparecchio uultradina» R.T.5 è uno dei più 
stabili per quanto riguarda la media frequenza. Se è ben re- 
golata non si deve assolutamente udire nessun fischio nem 
meno col potenziometro completamente sul negativo. Se 
l'apparecchio fischia significa che la messa a punto non è 
perfetta, е non è possibile che in quelle condizioni esso dia 
un buon rendimento. Questa messa a punto sì riferisce alla 
tensione (anodica е del filamento) della media frequenza 
e della rivelatrice. Conviene con un ро? di pazienza trovare 
il punto giusto per i reostati e per la derivazione della bat- 
teria anodica їп cui si abbia la massima amplificazione senza 
che l'apparecchio oscilli; operazione che richiede qualche 
volta un po' di tempo. 

П risultato dipende im gran carte dalle valvole. Non con 
tutte le valvole è possibile ottenere una perfetta stabilità. 
Quelle che si prestano meglio di tutte per questo circuito 
sono le telefunken RT064 per le tre medie frequenze е 
per la molulatrice. Stando a quanto Ella ci dice dobbiamo 
ritenere che il difetto stia unicamente nelle valvole. 


Desidererei avere risposta scritta ai seguenti quesiti : 

Ho costruito una neutrodina tipo Hazeltine. 

Aereo: m. 40+15 discesa. In serie condensatore fisso 
0,0003 Md. 

Valvole 
dictechnique R38D); IBF-B 406; 
propriata tensione di griglia. É 

Alimentazione : + 70 alta Jrequenza: +40-50 rivelatrice ; 
+120BF (alimentatore Fedi, valvola Ractheon 85 m.f.). 


IAF, IL AF Edison VI 2 A; D- A409 (o Ra- 
IIBF-B 403, соп ap- 
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Trasformatori А F diametro bobina 73 mm, e filo mm. 0,0. 
1 trasformatore : spire 55 con presa alla 40* per aereo; II 
е Ш trasformatore : secondario spire 58 con presa alla 16% 
per il Neutracond. primario (sopra il secondario) con 13 
spire. 

Pregi : con aereo esterno : ricezione in forte o fortissimo 
altosonante di almeno 38 stazioni, di cui 25 a qualunque ora 
della sera, Con aereo interno : ricezione un po' meno forte 
di quasi tulte le stazioni. Senza aereo: Milano fortissima с 
nitidissima e 5 о 6 stazioni estere in discreto altosonante. 

Difetti : 6-7 stazioni accompagnate da leggero sibilo che 
non scompare comunque manovrando i neutrocondensatori 
(marca americana e eccellenti). Napoli forte ma disturbata 
molto da Breslavia o. Kónisberg. Con aereo esterno Milano 
disturbatissima da interferenze, così che senza aereo risulta 
ih forte quasi che con aereo esterno. Sempre con aereo 
esterno sotto Milano si captano solo 4-5 stazioni e l'appa- 
recchio rimane come bloccato. Con aereo interno sotto Mi- 
lano si captano più stazioni che con aereo esterno, ma l'ap- 
parecchio fischia e mamovrando i neutrocondensatori si 
sente un tac nell'altoparlante © l'apparecchio resta bloccato. 

Tentando la solita neutralizzazione spegnendo successiva- 
mente le due AF, l'apparecchio non resta neulralizzato с 
sono costretto a Jar cessare i fischi per via di tentativi, poi 
l'apparecchio non fischia più per nessuno grado dei con- 
densatori (sempre con aereo esterno). 

Credo che il difetto consista nei trasformatori AF che 
male si adattano alle valvole, perchè comunque si mano- 
vrino i neutrocondensatori, i difetti spraccennati sussistono 
sempre. 

Prego cotesto ufficio Consulenza e im special modu l'e- 
previo dott. Mecozzi perchè mi voglia dare la desiderata so- 
luzione. Prof, Emco PAGANINI. — Saronno. 


(m.) Il difetto da Lei lamentato non rappresenta un teno- 
meno nuovo nè un caso specifico isolato. Esso proviene da 
un difetto insito in quel sistema di collegamento interval- 
volare. Di esso si è parlato а suo tempo anche nella mo- 
stra Rivista (veda gli articoli «Teoria e pratica dei circuiti 
а neutrodina » nei numeri 6, 7 e $ 1927). L'oscillazione che 
blocca il suo apparecchio proviene dall'accoppiamento della 
parte più piccola dei secondari (16 spire) atiraverso la ta- 
pacità della valvola, Questa forma colle spire un circuito 
oscillante che risuona su una frequenza molto elevata (circa 
100 metri) e ha l’effetto di produrre un improvviso inne- 
sco durante la ricezione in modo da impedire la ricezione. 
È per questo motivo che sono stati studiati gli altri tipi di 
circuiti neutralizzati, in cui questo inconveniente è tolto. 
Nel caso Suo, per non dover cambiare tutto il circuito, 
può fare Ja seguente modificazione che dovrebbe eliminare 
l'inconveniente : per evitare che il fenomeno si verifichi è 
necessario che i circuiti їп due stadî successivi non siano 
eguali. Se gli avvolgimenti della frazione minore dei se- 
condarî non sono eguali in due stadi vicini la risonanza 
non potrà più verificarsi e anche la possibilità di un innesco 
sarà tolta. Facendo la derivazione alla 15° spira anzichè alla 


16* del secondario non si avrebbero più avvolgimenti eguali, 


collegati alla stessa valvola e il fenomeno non dovrebbe più 
ripetersi. 

Abbiamo però osservato che, stando alle sue indicazioni 
la costrizione dei neutrotrasformatori non corrisponde esat- 
tamente alle premesse per una perfetta neutralizzazione. 
L'avvolgimento parziale del secondario deve avere lo stesso 
numero di spire del primario per poter ottenere facilmente 
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una perfetta neutralizzaZione. Nel Suo caso abbiamo fil pri- 
mario di 13 spire e la derivazione alla 16° spira, ciò rende 
molto più critico il funzionamento dell'apparecchio. Sarà 
perciò opportuno che prima di ogni altra cosa Ella modifichi 
il circuito facendo le derivazioni alla 13* spira. 

Qualora l'inconveniente non fosse tolto a questo modo, 
modifichi il circuito del secondo trasformatore. Questa ope- 
razione è molto delicata e deve esser fatta togliendo od ag- 
giungendo non più di una spira. La modificazione va fatta 
anche sul primario, affinchè tanto questo che l'avvolgimento 
parziale abbiano 17 stesso numero di spire. Tenga presente 
che modificando il primario si modifica pure il grado di ac- 
coppiamento col secondario, ciò che fa a sua volta variare 
l'impedenza del circuito e пе modifica le caratteristiche per 
quanto riguarda il rendimento e la neutralizzazione col tipo 
di valvola impiegato. 


In base a motivi accertati nel Vostro Ufficio il 4 c. m. 
invio la seguente consuienza, affidandola al vostro giudizio. 
а) Qual è l'apparecchio migliore per onde corie a due 
valvole 1 det. reazione +1 BF) sinora apparso nella vostra 
Rivista. 

b) Possiedo ire valvole (triodi) D R 1 Nigg. semi- 
micro, potrei adoperarle per fale apparecchio è se non fos- 
sero adatte, premo indicare il tipo migliore in commercio. 

c) Avendo pure a disposizione due valvole a doppia 
griglia Philins BG e А141 posso adoperarle è Rammento 
che considero queste valvole some base. ner 1 suoi pregi. 

4) Consigliandomi il Reinartz descritto dall'ing. Filip- 
poni potrei montarlo in tipo Universale соте descritto in 
una vostra vecchia Rivista, senza scapiti riguardo: alle 
perdile è 

e) Inoltre contentondomi di ricevere stazioni di tele- 
grafia e telefonia a breve distanza, vorrei sapere se è pos- 
sibile l'adozione di una antenna interna; in tal caso pos- 
seggo un corridoio di т. 6,50 1,20 (se no quale esterna 
migliore è). 

Faccio пою che adotto materiale a minima perdita, eon- 
densatori a variazione lineare, e bobine a minima perdita a 
seconda del tino che mi indicate. 

Non unisco l'importo di L. 10 avendo spiegato i! motivo 
a voce nel vostro Ufficio, attendendo risposta a domicilio. 

Con stima Жосснесламі Decio. — Milano. 


(m.) Le consigliamo l'apparecchio per onde corte a due 
valvole descritto dal Renzi De Angelis ne] numero 26 (R. 
T. 17), che dà ottimi risultati 

Non possiamo dirle se le valvole da Lei indicate sono 
adatte perchè non le abbiamo esperimentate. 

In ogni modo le può provare. Le vaivole impiegate nel 
RT 17 sono le Edison VI 020, 

Non Le consigliamo per questo apparecchio le bigriglie, 
essendo costruito per triodi. 

Come vedrà dall'articolo l'apparecchio funziona bene con 
‘antenna interna. 


Prego codesta consulenza di volermi gentilmente indicare : 

Se il circuito qui sotto rappresentato è giusto. 

Di indicarmi tutti i dati costruttivi. 

Quale cristallo devo adoperare 

Su cosa vengono avvolte le spire delle induttanze, e 
dove posso avere più ampi dettagli per la costruzione delle 
stesse. Posso ricevere je stazioni estere > 

Oscar Мплома — Trieste. 


(m) 11 Suo circuito è completamente errato. Se vuole un 
buon circuito a cristallo costruisca l'apparecchio a carbo- 
rundum R Т. 15 descritto nel numero 20-1927 della Rivista. 

Tenta però presente che gli apparecchi а cristallo si 
prestano soltanto per ricevere le stazioni vicine e che una 
ricezione da stazioni estere, se pure possibile, rappresenta 
un'eccezione. 

Sugli apparecchi a cristallo legga l'articolo pubblicato nel 
N. 24-1957. della Rivista. 

Per fare le induttanze si prende un tubo di cartone ver- 
niciato, oppure di cartone bakelizzato, e vi si avvolge il 
flo isolato, una spira vicino all'altra. Il numero di spire 
come pure 10 spessore e l'isolamento del flo devono essere 
scelti in modo da ottenere il giusto valore d'induttanza per 
За lunghezza d'onda che si vuole ricevere. 

Per la lunghezza d'onda da 300 a 600 metri, 40 svire di 
filo 4/10 due strati cotone vanno bene. 
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TELEFONO, MICROFONO E RIPRODUZIONE DEI SUONI 


Nuove tecniche dell'età moderna, fra le quali pri- 
meggiano la radio e il telefono, hanno posto sul 
peto un difficile problema: quello della trasmissione 
della musica e della buona riproduzione dei suoni mu- 
sicali. La difficoltà è soprattutto grande quando si tratti 
di riproduzione di musica moderna, a carattere pre- 
valentemente sinfonico, con timbri vari e mutevoli. 
Nè si può dire che il problema sia stato risolto sino 
ad oggi, in un modo del tutto soddisfacente. 

Per la telefonia commerciale, il problema è rela- 
tivamente più semplice; si ricerca in essa, sopra tutto, 
una riproduzione molto intelligibile della parola, della 
voce umana. La conservazione del timbro passa in 
second'ordine e non si può dire abbia grande impor- 
tanza, come accade per la riproduzione artistica dei 
suoni. Nella musica, invece, se si trascura іа ripro- 
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Fig. 1a. Sezione trasversale schematica di un microfono. 


duzione fedele dei timbri, se tutte le finezze di ese- 
cuzione non vengono rispettate, Ja musica cessa di 
essere tale e perde quasi del tutto il suo valore, non 
conservando che le caratteristiche formali di tempo e 
di ritmo. 

È già meraviglioso, a ben considerare, che appa- 
Tecchi tanto semplici quanto lo sono il telefono e il 
microfono, che non richiedono nessuna regolazione, 
che funzionano in un modo del tutto automatico, siano 
capaci di riprodurre la parola umana in modo da ren- 
derla perfettamente comprensibile. Ma si comprend: 
come sia difficile chiedere loro qualcosa di più 

D'altro canto, le diffusioni di musica operate radio- 
fonicamente о telefonicamente non hanno altra possi- 
bilità di sussistere e di guadagnarsi il favore del pub- 
blico che tentando di dare sempre più perfetta l'illu- 
sione della reale vicinanza dello strumento © dell'or- 
chestra che eseguiscono la musica. 

Cominciamo con l'esaminare il problema dal punto 
di vista telefonico, per semplificare. 


La funzione dell'apparecchio trasmittente, nella te- 
legrafia (microfono) è di creare lungo la linea una cor- 
rente elettrica la cui intensità muti con il variare del- 
l'ampiezza е della frequenza delle vibrazioni sonore. 

Ecco il principio fondamentale del microfono : a uno 
dei poli di una pila è collegato un blocco di carbone 
A, in cui sono scavate cavità e solchi i quali conten- 
gono sferette pure di carbone, con un diametro che 
varia dal millimetro al millimetro e mezzo. 

All'altro polo della pila è collegato un sottile dia- 
framma circolare di carbone, B, i cui margini sono 
tenuti fermi contro l'orlo dell'involucro metallico che 
contiene il microfono (C). 


blocco 
carbone 


Fig. 1b. Schema dello stesso microfono visto di fronte. 


Il diaframma viene mantenuto a piccolissima distanza 
dalla superficie del blocco di carbone А senza però che 
venga mai in contatto con esso. 

Il diaframma B quando l'apparecchio è in funzione, 
deve essere mantenuto verticale o per lo meno tanto 

iclinato quanto basti perchè le sferette di carbone 
vengano a contatto con la sua superficie е stabiliscano 
un collegamento elettrico fra il diaframma e il blocco 
di carbone A. 

La corrente fornita dalla pila passa quindi, per 
questi contatti fra il diaframma В, il blocco A e le 
sferette. Le sferette sono molto piccole e leggere, i 
Contatti sono minimi e quindi il microfono offre al 
passaggio della corrente una resistenza che è per lo 
meno uguale alla resistenza di tutto il circuito. 
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Quando la pressione che fa premere le sferette una 
contro l'altra o contro il diaframma е il blocco di car- 
bone viene ad aumentare, le superfici di contatto ven- 
gono leggermente deformate e il contatto elettrico si 
fa migliore. Diminuisce quindi la resistenza elettrica 
ed aumenta їп conseguenza l'intensità della corrente. 

S'intende ora facilmente come le onde sonore, rice- 
vute dal diaframma B davanti al quale si parla, fac- 
ciano vibrare il diaframma stesso, facciano quindi va- 
riare la pressione dei contatti e quindi determinino va- 
riazioni епзий nella corrente. E l'esperienza ha 
dimostrato che se le dimensioni e i dati costruttivi 
generali del microfono sono appropriati, le variazioni 
elettriche seguono le variazioni dei moti vibratori del- 
Г'агїа соп una fedeltà sufficiente per rendere possibile 
1а trasmissione della parola. 

In taluni tipi di microfono, le sferette vengono so- 
stituite da pagliette di carbone, le quali danno un ri- 
sultato del tutto uguale, funzionando, del resto, їп 
base al medesimo principio. 

Il sistema così descritto di ottenere correnti di in- 
tensità variabile è di per sè sufficiente, quando si tratti 
di inviare messaggi telefonici su linee brevi: Se la 
linea sia lunga, la corrente variabile ottenuta nel modo 
anzi detto non può essere direttamente avviata sulla 
linea, La ragione è semplice : la resistenza totale del 
circuito sarebbe troppo grande e sproporzionata alle va 
riazioni che risultano dall'azione delle vibrazioni so 
nore. E d'altro canto, la corrente fornita dalla pila 
dovrebbe percorrere tutto il circuito, cosa inutile, per- 
chè sono solamente le sue variazioni quelle che in- 
teressano. Per evitare questi inconvenienti, si fa pas- 
sare la corrente microfonica in uno degli avvolgimenti 
di un piccolo trasformatore T, messo in circuito con 
la pila P, e il microfono Mi. 

Questo svolgimento (il primario), è avvolto sopra 
un nucleo costituito da un fascetto di fili di ferro, 
intorno al quale è pure avvolto un secondario che è 
collegato alla linea telefonica. In particolare, il tra- 
sformatore di cui abbiamo parlato, prende il nome di 
bobina di induzione. Ora, le variazioni di intensità 
della corrente che circola nel primario, producono nel 
secondario e quindi nella linea telefonica, una cor- 
rente indotta, la cui intensità segue le variazioni della 
corrente primaria. Si è così ottenuto di eliminare la 
parte costante della corrente prodotta dalla pila, con- 
servandone nel circuito solamente la parte variabile 
che è la sola che interessi, per la riproduzione della 
parola. 

Passiamo ora al ricevitore, più propriamente detto 
telefono, essendo riservato al trasmettitore il nome di 
microfono. Il telefono è costituito da un magnete di for- 


Fig. 3. — La bobina di induzione di un trasmettitore tele 
fonico: in alto i collegamenti al microfono e alla linea. 
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ma circolare i cui poli, nord e sud sono disposti alle 
opposte estremità di un diametro, 

Contro i poli sono fissate due espansioni polari N° 
e S', ripiegate ad angolo retto e circondate dalle 
spire G di una bobina, nella quale passano le correnti 
trasmesse dalla linea. 

Davanti alle estremità delle espansioni polari e mol- 
to vicina ad essa, è disposta una lamina circolare di 
ferro, molto sottile (A). Per tutto il margine, essa è 
serrata contro il bordo della scatola metallica dell'ap- 
parecchio; il magnete la attira e la deforma legger- 
mente senza tuttavia che la lamina venga mai a toc- 
care il magnete stesso. 

Quando la corrente ricevuta dalla linea ha il senso 
che accresce il grado di magnetizzazione del magnete, 
la deformazione della lamina aumenta. Quando la cor- 
rente ha il senso contrario, l'attrazione diminuisce e 
la lamina assume una forma meno incurvata. 

Si vede così come una corrente variabile possa 
produrre movimenti della lamina; tali vibrazioni si co- 
municano allo strato d’aria che è compreso fra la lamina 
stessa e un padiglioncino d'ebanite B, forato nel mezzo 
da un'apertura O, che viene collocata contro l'orec- 
chio, per ascoltare. 

Descritti così i ricevitori e i trasmettitori della tele- 
fonia ordinaria, basterà aggiungere che quelli della 
radiotelefoni ‘sui medesimi principî. 


E ora veniamo a trattare del problema che più da 
vicino ci interessa : la riproduzione microfonica e te- 
lefonica dei suoni musicali. 

Un suono musicale non è il risultato di una sem- 
plice e unica vibrazione, ma l'insieme di molte vibra- 
zioni simultanee, delle quali quella che ha la minor 
frequenza e che è in generale la più intensa, deter- 
mina l'altezza tonale percepita. 

Una corda di violino, per esempio, fa sentire, ol- 
tre al suono fondamentale più grave, tutta una serie 
di suoni armonici, le cui frequenze di vibrazione sono 
doppie, triple, quadruple, quintuple della frequenza del 


Fig. 4. — Sezione e profilo di un telefono. N ed 5 rappresen: 
tano i poli del magnete circolare, № e $” le espansioni polari 
del magnete, G le bobine che vengono percorse dalla corrente 

A bla rana di ferro, e В il padiglione di eba- 
nite forato che si accosta all'orecchio. 
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5, — Diagramma della ampiezza delle vibrazioni sem- 
che costituiscono il sol sulla terra corda del violino. In 
ordinate le ampiezze e in ascisse le frequenze, 


suono fondamentale. Musicalmente, queste frequenze 
corrispondono all'ottava, alla quinta dell'ottava, alla 
doppia ottava, alla terza della doppia ottava, ecc. Tutte 
queste armoniche, sino alla settima, sono consonanti € 
la loro presenza, anzichè nuocere alla gradevolezza del 
suono, contribuisce, al contrario, ad aumentarne il ca- 
rattere musicale. 

Ecco quindi la necessità di conservare tutte queste 
armoniche quando si tratti di trasmettere o di ripro- 
durre musica. La fig. 5 rappresenta per esempio lo 
« spettro acustico » di un sol di violino sulla terza cor- 
da. Le linee verticali rappresentano le ampiezze delle 

azioni semplici che costituiscono il suono com- 
plesso. Le vibrazioni di ordine superiore sono le ar- 
moniche del suono più grave, e si vede che l'am- 
piezza dell'ottava del suono fondamentale raggiunge 
quasi Ia metà dell'ampiezza di quest'ultimo. 
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6. — Simile diagramma per il terzo do del clarinetto, le 
‘coi vibrazioni semplici sono molto diverse fra di loro. 


La sesta anmonica, che corrisponde al re più alto 
della tastiera di un pianoforte, sussiste ancora con una 
ampiezza che non è trascurabile 

Le figg. 6,7 e 8 le quali riasumono recenti espe- 
rienze eseguite in America per ricerche telefoniche, 
rappresentano gli spettri acustici di altri strumenti e 
della voce umana, Nel terzo do del clarinetto (fig. 6), 
si osservano sopra tutto le prime. armoniche impari 
e suoni di frequenza elevati molto intensi ; l'ampiezza 
del suono la cui frequenza è dieci volte superiore 
a quella del suono fondamentale, è uguale a metà 
dell'ampiezza di questo. Il trombone (fig. 7) dà suoni 
superiori molto sviluppati. La voce (fig. 8) è molto ric- 
ca di armoniche, sino ad un ordine molto elevato. Le 
armoniche più gravi vi sono molto intense. Le vibra- 
zioni di due diverse voci sono d'altronde molto dissi- 


` 
ol 

мо 1000 1300 ою 1500 3900 
ig. 7. — Simile diagramma per il secondo do del trombone, 


che da suoni superiori molto sviluppati. 
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mili; le voci che sono state musicalmente educate 
hanno armoniche più sviluppate e di una intensità 
più regolarmente ripartita. 

Le differenze di timbro che ci permettono di distin- 
guere i su diversi strumenti o di diverse voci, 
che ci permettono pure di distinguere i suoni delle 
diverse vocali, sono dovute alla coesistenza con il 
suono fondamentale di suoni supplementari, le cui 
combinazioni sono suscettibili di una infinita varietà 

Le vocali sono caratterizzate dalla presenza di vi- 
brazioni non armoniche di frequenze ben definite per 
ciascuna di esse. Nella a e nella о questi suoni sup- 
plementari sono gravi; nella e е nella i, sono invece 
molto acuti. 
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Simile diagramma por Ia voce umana, molto ricea 


Fig. 8. 


In un suono emesso sulla vocale i sussiste sempre 
un altro suono la cui altezza è quella del re più acuto 
del pianoforte e la cui frequenza raggiunge le 2300 
vibrazioni al secondo. Se un telefono riproducesse 
«male queste oscillazioni tanto rapide, il timbro della 
vocale non sarebbe più distinto e la sillaba in cui tale 
vocale entra, resterebbe inintelligibil 

I suoni più acuti sono anche i più difficili da ripro- 
durre telefonicamente. Ecco perchè nella nostra lin- 
gua, per il richiamo telefonico si usa la parola « pron- 
to» e nella maggioranza delle lingue estere la 
тоја «allò», nelle quali parole i suoni caratteristici 
delle vocali sono relativamente gravi. Le frequenze 
di tutte le vibrazioni che entrano nella composizione 
delle voci umane sono comprese fra circa 60 e 6000 


vimento vibratorio di un corpo elastico per differenti fre- 

quenze degli impulsi che vengono ad agire su di osso, In or- 

dinate, le ampiezze delle vibrazioni forzate, in ascisse le fre- 
quenze degli impulsi. 


vibrazioni al secondo. Ma, per una buona trasmissione 
telefonica della conversazione si ammette-che basti la 
sufficiente riproduzione delle vibrazioni le cui frequen- 
ze vanno da 200 a 3000, mantenendo inalterati i rap- 
porti d'ampiezza. Si ottiene con questo la perfetta 
comprensibilità della frase, benchè i timbri risultino 
alquanto alterati. 

Ma se tutto questo è sufficiente per la semplice 
trasmissione telefonica a carattere commerciale, i tele- 
foni e i microfoni ordinari si dimostrano insufficienti 
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П problema della perfetta amplificazione in bassa frequenza è risolto. Dopo due anni di ricerche 
sono stati creati i componenti che incorporano tutte le qualità per una perfetta amplificazione 
a frequenza udibile. 


Per l'accoppiamento induttivo: il nuovo 


STRAIGHT LINE SUPER TRANSFORMER 


П certificato rilasciato dal NATIONAL PHYSICAL LABORATORY dì l'indu- 

tanza di questo trasformatore in 122 Henry a 50 cicli e 123 a 500 cicli e le curve una 

amplificazione costante da 25 a 6000 cicli. L'amplificazione fra 200 e 3500 cicli è risul- 

tata di 40 е in questi limiti è praticamente una curva dritta, Nessun trasformatore sul 
mercato mondiale vanta queste caratteristiche controllate dal 


NATIONAL PHYSICAL LABORATORY. 


Con questo trasformatore è inoltre possibile un metodo intieramente nuovo di amplifi- 

cazione a bassa frequenza, impiegante un sistema di accoppiamento a induttanza equi- 

librata, usando valvole ad alto coefficente di amplificazione sin'oggi adaperate solo 
con sistemi di amplificazione a resistenza capacità o impedenza di placca 


Questo nuovo trasformatore non deve essere confuso col tipo « Muîti-Ratio » che £u dise- 
‘gnato per dare 7 diferenti rapporti per essere adattato a qualsiasi tipo di valvola o 
п un particolare stadio di amplificazione. П « Straight Line Super Transformer» non 
è del tipo multi-ratio in quel senso, pur avendo ugualmente 6 terminali. 


Per l'accoppiamento a resistenza capacità: 
BI-DUPLEX R. €. COUPLER 


avente resistenze avvolle con filo col sistema bi-duplex {brevetti Б. 1. and Varley, Lid) che hanno permesso, in 
unione al condensatore fisso di costruzione speciale e particolarmente accurata per questo uso e sottoposto a una ten- 
sione di prova di 1.500 volts, di realizzare un componente di gran classe col quale si possono ortenere resultati ad- 
dirittura meravigliosi. È l'unico accoppitore sul mercato avente le resistenze avvolte con filo. Dopo molti mesi di 

prove e di ricerche è stato sottoposto al 

controllo del NATIONAL PHYSICAL LA- 

BORATORY е le curve rilasciate dimostra 

no una amplificazione uniforme im ша la 

gomma delle frequenze udibili, fra 25 e 

10.000 cicli 


Per eliminare ogni distorsione e proteggere 

nello stesso tempo gli avvolgimenti del vo- 

stro altoparlante dal flusso della corrente 

A. T. doterete il vostro ricevitore di un 

filtro d'uscita usando un R. I. and Varley 

FILTER CHOKE che ha le seguenti carat- 

teristiche: induttanza 20 Henry, resistenza 

a C. C. 250 ohms, sezione del nucleo cen- 

timetri 6,5 il che non fa temere nessuna 

urturazione potendo questo choke lavorare (оа valvole 1510/4060 li ch 
—( agevolmente sotto una corrente di 30-35 mil- impedenza) 
Denier ТАРОО Тешне. Nemun alro choke sul текао Тре "В" E 112,60 


Prezzo Lire 118 "Sela a queso ns. (rer valvole 10.00/100000 hme di 
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La sola valvola il cui filamento è protetto e 


che può viaggiare senza pericolo di rotture 
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quando si voglia ottenere una trasmissione che con 
servi inalterati i timbri delle voci e il carattere arti- 
stico dell’esecuzione musicale, 

“La gamma dei suoni fondamentali che vengono im- 
piegati nella musica comprende infatti sette ottave, dal 
la più grave del pianoforte, che ha 27 vibrazioni per 
secondo, al la più acuto che ne conta 3444. E si tenga 
presente che i| suono più elevato dell’ottavino rag- 
giunge le 4600 vibrazioni al secondo, 

E questo solamente per quanto riguarda, come ab- 
biamo detto, i suoni fondamentali, i quali sono ser 
pre accompagnati da suoni superiori molto più acuti. 

E tali suoni armonici, come sappiamo, non pos- 
sono essere trascurati, così che una perfetta ripro- 
duzione telefonica dovrebbe stendersi su una gamma 
di frequenze da 20 a 10.000 vibrazioni al secondo! 
In realtà, anche nelle migliori trasmissioni telefoniche, 
si va da 100 a 5000, intervallo già molto superiore 
а quello richiesto per la semplice trasmissione della 
parola, ma che sopprime tuttavia parecchie armoniche 
di suoni acuti, mentre i suoni più gravi non vengono 
uditi che attraverso le loro armoniche e mon nella 
propria nota fondamentale, 


Quali sono le ragioni per cui è tanto dificile far 
seguire alla placca di un telefono о di un microfono 
vibrazioni di frequenze moko diverse? 

La lamina del telefono о del microfono, come qual- 
siasi altro solido elastico, possiede un proprio periodo 
di oscillazione. Quando la si sposta dalla posizione 
di equilibrio, е indi la si abbandona di nuovo a sè 
stessa, la lamina ritorna alla posizione di riposo ef- 
fettuando una serie di oscillazioni, 

La durata di ogni oscilazione è ben definita e di- 
pende dalle dimensioni della lamina, dalla natura della 
sostanza di cui la lamina è fatta е dal modo con il 
quale la lamina è stata fissata ai margini 

Quindi essa, quando viene urtata, si comporta come 
una corda da pianoforte o come un diapason : da una 
nota di altezza tonale ben definita 

Comunque, però le sue oscillazioni sono molto più 
smorzate, vengono diminuendo rapidamente di ampiez- 
za е la lamina torna in condizioni di riposo dopo un 
piccolo numero di oscillazioni : il suono prodotto da 
un urto è dunque di una durata molto breve. 

Immaginiamo ora che un corpo elastico riceva non 
un urto unico, ma una serie di impulsi periodici, come 
quelli che possono venir comunicati alla lamina di un 
microfono dalle vibrazioni dell'aria o a quella di un 
telefono dalle variazioni periodiche della magnetizza- 
zione durante il passaggio della corrente 

Se gli impulsi si riproducono con lo stesso periodo 
delle oscillazioni della lamina, i loro effetti successivi 
si sommano e comunicano alla lamina un movimento 
vibratorio di grande ampiezza. La lamina allora ri- 
suona come un diapason о una corda armonica nelle 
cui vicinanze venga emesso un suono accordato su 
quello che essi potrebbero rendere. Se gli impulsi, 
invece, hanno un periodo diverso da quello dele libere 
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oscillazioni della lamina, questa assume una minore 
ampiezza di movimenti. 

Sappiamo invece che un telefono o un microfono 
devono essere in condizione di poter seguire ugual- 
mente bene oscillazioni di frequenze molto diverse. E 
quindi necessario che gli effetti della risonanza, i quali 
non possono venire del tutto eliminati, siano almeno 
attenuati più che sia possibile. Si giunge allo scopo 
usando lamine le cui oscillazioni libere siano molto 
smorzate e che ritornino alla posizione di riposo; dopo 
un urto, dopo aver compiuto un numero molto piccolo 
di oscillazioni. 

Traduciamo ora graficamente, con una curva che è 
detta curva di risonanza, le ampiezze dei moti vibra- 
tori di un corpo elastico, per le diverse frequenze di 
svariati impulsi periodici che agiscono sopra di esso. 

Quando l'ammorzamento del corpo che oscilla è 
debole, l'ampiezza delle vibrazioni АВ è molto grande 
alla risonanza; ma diminuisce di molto e quasi si an- 
nulla anche per un debole disaccordo. Quando invece 
l'ammorzamento delle oscillazioni libere è grande, 
l'ampiezza AC della vibrazione di risonanza è debole, 
ma cambia di pochissimo anche per un notevole disac- 
cordo. 

La curva di risonanza di una lamina di telefono poco 
smorzata presenta una cuspide; quella di una lamina 
da telefono molto ammorzata invece è appiattita. 

Si dice allora che il campo di risonanza della prima 
è stretto, poi che essa non segue con uguale docilità 
che vibrazioni con frequenze molto prossime, La se- 
conda, al contrario, ha un largo campo di risonanza 
e segue vibrazioni di frequenze molto diverse. 

In ogni caso, il numero delle vibrazioni della placca 
per secondo è uguale a quello degli impulsi che la 
placca riceve e non a quello delle sue oscillazioni 
proprie, il che è una condizione indispensabile. 

La lamina rende allora un suono la cui altezza è 
queîla del suono da riprodurre e non introduce, in 
caso di un disaccordo, l'altezza del suono che cor- 
risponde alle sue oscillazioni libere. 

Risulta da questi fenomeni, previsti dalla teoria e 
confermati dall'esperienza, che, nella costruzione dei 
telefoni e dei microfoni come ‘pure in quella dei fo- 
nografi e degli altoparlanti, si devono impiegare la- 
mine a vibrazioni molto smorzate. 

Il campo di risonanza è allora molto esteso e se 
si danno alla lamina dimensioni tali che il periodo 
delle oscillazioni libere sia il periodo medio dei suoni 
da riprodurre, la lamina segue ugualmente bene vi- 
brazioni che corrispondono a suoni di altezze molto 
svariate, dall'una e dall'altra banda della frequenza 
della nota di risonanza. 

Ma qui sorge un'altra difficoltà. Se il campo di ri- 
sonanza è molto ristretto, la curva di risonanza viene 
molto appiattita e l'ampiezza delle oscillazioni è pic- 
cola. L'apparecchio diviene allora poco sensibile. Ne 
segue che i due requisiti: fedeltà di riproduzione. e 
sensibilità, sono incompatibili, non possono essere ot- 
tenuti simultaneamente dallo stesso dispositivo. 
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Se un telefono o un microfono riproducono con i 
loro esatti rapporti di ampiezza, suoni d'altezza tonale 
molto diversa, essi sono per forza di cose poco sen- 
sibili. 

Quando a un ricevitore telefonico si debba richie- 
dere, come avviene per gli altoparlanti, una grande 
intensità di suono, è indispensabile che gli impulsi co- 
municati alla sua lamina vibrante abbiano pure una 
grande intensità, poichè non si può far conto di man- 
tenere inalterata la fedeltà della riproduzione, usando 
una lamina molto sensibile. 

Ed è questa la ragione per cui gli amplificatori te- 
lefonici, i quali utilizzano le proprietà delle valvole 
termoioniche hanno dato il maggior contributo alla 
risoluzione del problema della ricezione in forte alto- 
parlante. 

Essi, amplificando in partenza la corrente microfo- 
nica, e aumentando, similmente, in arrivo, la corrente 
ricevuta sia da una linea telefonica, sia attraverso un 
collettore d'onde, hanno reso possibile l'impiego di ap- 
parecchi poco sensibili, ma, in cambio, molto fedeli 
Se la loro adozione non ha ancora completamente ri- 
Solto il problema di una perfetta trasmissione artistica 
della musica, essi hanno però potentemente contribuito 
al progresso di questa modernissima fra le moderne 
branche della tecnica. 


Ma la trasmissione telefonica della musica ha posto 
sul tappeto anche un altro problema, di diversa na- 
tura. 

Nella conversazione telefonica ordinaria, si parla 
stando molto vicini al microfono. Le vibrazioni sonore 
ricevute direttamente dalla lamina di carbone sono 
quindi molto più intense delle vibrazioni che alla stessa 
lamina ritornano dopo essere state riflesse dalle pa- 
reti, dal soffitto, dal pavimento della camera in cui 
è collocato l'apparecchio telefonico. Nel telefono or- 
dinario, dunque, l'effetto di tutte queste vibrazioni ri- 
flesse è trascurabile e non dà nessuna noia alla tra- 
smissione. 

Ma, per trasmettere musica, è necessario disporre 
il microfono abbastanza lonteno dagli strumenti del- 
l'orchestra. Le onde sonore che raggiungono diretta- 
mente l'apparecchio e quelle che vi giungono dopo 
essere state riflesse sulle pareti della sala di musica, 
hanno allora ampiezze molto meno diverse, sussistono 
echi che prolungano i suoni ricevuti dal microfono e 
si ottengono all'ascoltazione effetti sonori simili а quel- 
li che l'orecchio direttamente percepisce ascoltando 
musica in un enorme salone dalle muraglie spoglie. 

Tutti noi, del resto, anche se non ascoltiamo cat- 
tive radiotrasmissioni, da un auditorio malamente di- 
sposto, abbiamo avuto occasione di percepire effetti 
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di questo genere, per esempio, ascoltando al telefono 
rumori prodotti nella camera in cui si trova l'apparec- 
chio telefonico trasmittente, ma non in immediata vi- 
cinanza dell'apparecchio trasmittente stesso. Così, per 
esempio, il rumore dei passi di una persona che si 
muova in quella camera, risuona come se essa pas- 
seggiasse in un sotterraneo molto sonoro, Similmente, 
conversazioni scambiate fra altre persone, nella stanza 
dell'apparecchio telefonico, lontano dali’ apparecchio 
stesso, possono benissimo essere percepite dall'ascol- 
tatore, all’altro estremo, perchè gli echi prolungano la 
sonorità delle sillabe. 

Gli echi disturbatori di una sala da concerti che 
si rivelano in modo tanto fastidioso attraverso Ja 
trasmissione telefonica, sono meno sensibili per le per- 
sone che ascoltano la Stessa musica stando nella sali 
grazie alla speciale struttura del padiglione dell'orec- 
chio, che all'ascoltazione mediante due orecchie, il 
che consente una certa direttività nell’ascoltazione. Gli 
ascoltatori della sala da concerti, che stanno seduti, 
volgendo il viso verso l'orchestra, sono nelle migliori 
disposizioni per raccogliere con l'orecchio le onde so- 
nore che provengono direttamente dall'orchestra, e nel- 
le peggiori disposizioni per percepire le onde riflesse 
dalle pareti, dal soffitto, ecc., tutte quelle onde, in 
una parola che hanno una diversa direzione. 

Nella costruzione dei microfoni non è possibile imi 
tare le strutture caratteristiche dell'orecchio umano 
in modo perfetto e un’imitazione grossolana non sa- 
rebbe di alcuna utilità. 

Non rimane quindi che sopprimere gli echi rive- 
stendo di fitte tende le pareti del locale dove si ese- 
guiscono concerti da trasmettere telefonicamnete е per 
radio, oppure ricorrere a qualche altro mezzo per 
impedire о compensare gli effetti delle onde riflesse 
sul microfono. 

Il primo mezzo è quello comunemente impiegato 
per gli auditori delle stazioni radiotrasmittenti, dato 
che tali locali servono esclusivamente allo scopo per 
il quale furono creati e arredati. Non può però es- 
sere adattato, per esempio; alle sale pubbliche da con- 
certi, in cui le esecuzioni si rivolgono sopra tutto agli 
auditori che sono presenti nella sala. È giuocolorza 
allora ricorrere a microfoni che siano poco sensibili 
agli echi. 

Una delle soluzioni spesso adottate e che dà buoni 
risultati è la seguente. Due microfoni simili sono di- 
sposti l'un contro l'altro, in modo che la faccia del- 
l'uno sia rivolta all'orchestra e l'altra nella direzione 
opposta. 1 relativi circuiti sono montati in modo che 
suoni identici producano effetti che reciprocamente si 
compensano, quando agiscono simultaneamente sopra 
ciascuno dei due microfoni. Ora, i suoni d'eco, che 
provengono contemporaneamente da tutte le parti, si 
compensano, mentre i suoni diretti agiscono soprat- 
tutto sul microfono volto verso l'orchestra e per essi 
la compensazione è incompleta. Naturalmente, questo 
sistema di microfoni differenziali è meno sensibile di 
un microfono unico ed è necessità amplificare le cor- 
renti che esso produce, 

Sinora, non ci siamo occupati che delle imperfe- 
zioni di ordine meccanico che entrano іа una trasmis- 
sione telefonica. Tutti i dispositivi elettrici, poi, tri 
sformatori, amplificatori, rivelatori, valvole modulatri 
ci, ecc., introducono per conto loro altre ragioni di 
deformazioni del suono riprodotto. È però vero che 
quasi tutte le deformazioni di origine elettrica pos- 
sono essere о evitate o compensate con gli opportuni 
accorgimenti di montaggio e di regolazione, mentre le 
deformazioni di origine meccanica, sono di tale natura 
da non poter essere del tutto eliminate. Del problema 
acustico ed elettrico degli altoparlanti ci occupiamo in 
un'altra serie di articoli, il primo dei quali, che рид 
essere considerato la diretta continuazione del pre- 
sente, il lettore troverà in questo stesso numero. 
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A proposito della media frequenza della superneutrodina RT 14 


Da parecchie parti ci sono pervenute richieste in 
merito ві neutrotrasformatori usati рег la media fre- 
quenza dell'apparecchio R. T. 14, i nell'origi- 
nale erano di marca Watmel. 

_ Senonchè la Casa che li teneva in vendita ha for- 
nito nell'ultimo tempo una marca diversa, cioè i Col- 
vern. 

Non appena ci sono stati inviati per la taratura 
questi nuovi tipi, abbiamo potuto constatare che cor- 
rispondevano per de caratteristiche generali ai Watmel 
е che coprivano la stessa lunghezza d'onda. Infatti in 
Inghilterra quel tipo di neutrotrasformatore che è stato 
ideato dai laboratori di Elstree è oramai standardizzato 
e quasi tutti i tipi che si trovano sul mercato inglese 
hanno le stesse caratteristiche. 

Un esame più accurato nel nostro laboratorio ha dato 


buoni risultati in quanto che tutti i trasformatori ri- 
sultarono costruiti in modo da presentare caratteristiche 
perfettaménte eguali. 

Questo fatto rende anche più semplice la taratura 
e più uniforme l'adattamento della capacità impiegata 
per l'accordo del secondario 

Per poter riferire ai lettori con piena conoscenza di 
causa i risultati che danno questi trasformatori, abbia- 
mo costruito nel nostro laboratorio un secondo appa- 
recchio impiegando i Colvern. Il funzionamento del- 
l'apparecchio: risultò ottimo e per lo meno pari а 
quello dei trasformatori Watmel. 

Riproduciamo qui alcune fotografie di questo appa- 
recchio montato esattamente sopra lo stesso schema 
ed un trasformatore del nuovo tipo. 


Osserviamo che nella costruzione di questo appa- 
recchio ci siamo messi perfettamente nei panni del 
dilettante, procedendo secondo le istruzioni che ab- 
biamo pubblicate a suo tempo nella Rivista ed atte- 
nendoci esattamente allo schema costruttivo. 

Abbiamo potuto constatare così che la messa а 
punto dell'apparecchio non presenta speciali difficoltà, 
purchè le diverse tensioni siano scelte giustamente. 

Per l'alimentazione di placca abbiamo impiegato un 
alimentatore Fedi, il quale offre il vantaggio di poter 
modificare ogni singola tensione senza scatti, in modo 
da adattarla alle caratteristiche delle valvole. 

La tensione impiegata per la media frequenza e 
per la valvola oscillatrice è di circa 80-90 volta; quel- 


la della rivelatrice di 50 volta e quella della bassa 
frequenza di 120 volta. 

Notiamo che per chi guarda verso l'apparecchio dalla 
parte anteriore, la boccola più a destra è quella che 
уа alla bassa frequenza, la seconda va alla rivelatrice 
е la terza va alla media frequenza e alla oscillatrice. 

Appena messo in funzione, la manovra dei due con- 
densatori variabili deve produrre oscillazioni, ciò che 
è segno che la media frequenza non è neutralizzata. 
Fissando poi la posizione dei condensatori ad un punto 
in cui il fischio sia della massima intensità, si può 
diminuire leggermente la tensione della media fre- 
quenza fino a tanto che l'oscillazione scompaia e si 
possa udire la trasmissione. 

Successivamente si regolano i neutrocondensatori e 
si aumenta gradualmente la tensione di placca fino ad 
ottenere Ia massima intensità di ricezione. 

Questa neutralizzazione non è una operazione affatto 
critica e può essere effettuata con un poco di pazienza, 
molto più facilmente di quanto sembri. È da notare 
che un leggero disquilibrio produce un effetto mode- 
rato di reazione, il quale è molto utile, perchè au- 
menta la sensibilità dell'apparecchio ed è preferibile 
alla completa neutralizzazione. 

Conviene però procedere con la massima cautela 
perchè la reazione поп sia troppo forte, nel quale 
caso si avrebbe immancabilmente una distorsione 


Qualora l'apparecchio non oscillasse alla prima pro- 
va, il difetto andrebbe ricercato esclusivamente o in 
una tensione troppo bassa della media frequenza о 
in un difetto dell'oscillatore (qualche errore di colle- 
gamento) 


кү] 


Da ciò si vede come sia della massima importanza 
applicare la giusta tensione alla media frequenza e 
come il buon risultato che può dare l'apparecchio 
dipenda in gran parte dalla perfetta regolazione e 
messa a punto, 

I trasformatori a bassa frequenza da noi impiegati 
nell'apparecchio originale erano di marca Watmel. 
Essi danno una amplificazione moderate, ma una ri- 
produzione molto pura. 

Nell'apparecchio si può però impiegare qualsiasi al- 
tro tipo di trasformatore a bassa frequenza purchè sia 
di buona marca e non abbia un rapporto di trasfor- 
mazione troppo elevato, 

Se si desiderasse ottenere un più alto grado di 
amplificazione, si potrebbe anche ricorrere ad un rap- 
porto 1/5 per il primo stadio; in questo caso sarebbe 
indispensabile poter disporre di trasformatori di primi 
sima qualità, per non compromettere la qualità della 
riproduzione. 
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Da qualcuno dei lettori ci fu rimproverato di non 
aver dato dettagli di costruzione dei trasformatori che 
servono per la media frequenza e per l'oscillatore. 
Noi non 10 abbiamo fatto, non già per favorire una 
singola ditta, ma perchè l'esperienza ci ha dimostrato 
che costruzioni di questo genere raramente danno i 
i risultati sperati, se non sono fatte da persone esperte 

в danno quasi sempre risultati inferiori ai tipi dei 
commercio che sono costruiti in base ad esperimenti 
talvolta lunghi e faticosi e con mezzi di cui il dilet- 
tante solitamente non dispone. 
D'altronde il dilettante esperto deve essere anche 
grado non solamente di costruirseli, ma anche di 
‘calcolarseli da sè e già la richiesta dei dati costrut- 
tivi di questi organi è atta a ingenerare il dubbio sul 
risultato finale. 

Per questo stesso motivo noi non abbiamo dato i 
dati costruttivi dei trasformatori « Ingelen », nè di al- 
tri trasformatori a media frequenza e ci siamo limi- 
tati a indicare la costruzione di un tipo semplicissimo 
!da noi esperimentato, quello dell'apparecchio К.Т. 7. 

Mentre alcuni dilettanti sono riesciti ad ottenere 
icon questo buonissimi risultati, altri, ad onta della 
isemplicità, non sono riusciti a realizzarlo in modo da 
jpoter ottenere un funzionamento regoiare. 

/. Comunque, noi non abbiamo niente in contrario di 
comunicare ai lettori questi dati costruttivi, i quali cor- 
irispondono ad un tipo di trasformatore adatto per il 
circuito della superneutrodina. Notiamo però che le 
‘case inglesi hanno ognuna il proprio brevetto di co- 
'struzione ed eseguiscono il lavoro ognuna secondo il 
proprio sistema. 1 dati che noi comunichiamo cor- 
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rispondono a quelli dei trasformatori originali costruiti 
nel laboratorio di Elstree. 

L'avvolgimento dei secondari è fatto sopra un tubo 
di bachelite del diametro di 5 cm. ed ha 300 spire 
di filo di rame 1/10, s. s. 5. Il primario consiste di 
due parti infilate all'interno del secondario e avvolte 
ambedue una sopra l'altra nello stesso senso, Ognuna 
ha 75 spire di filo 2/10 d. s. s. La fine dell'avvol- 
gimento intemo è collegata al principio dell'avvolgi- 
mento esterno del primario e va al positivo anodico. 

La forma dei trasformatori è stata descritta altre 
volte nella rivista, per cui rinviamo il lettore alle de- 
scrizioni fatte in precedenza, per quanto riguarda la 
posizione delle spine e la schermatura. Uno schizzo 
è riprodotto nel N. 20 del 1926 della R. p. T. 

Rammentiamo che lo schermo deve racchiudere 
completamente la bobina e che la distanza minima 
1,5 ad ogni lato dell’avvolgimento e di cm. 2 dalla 
parte superiore ed inferiore, deve essere osservata 
scrupolosamente, per evitare le perdite. Lo schermo 
deve essere di rame oppure di allum 

Per accordare il secondario è impiegato un con- 
densatore semifisso Siti, il quale viene fissato alla 
parte superiore del tubo. I suoi capi sono collegati 
ai due capi del secondario, Data la lunghezza d'onda 
della media frequenza, la taratura deve essere esat- 
ti se si voglia ottenere un discreto risultato. 

La bobina oscillatrice consta di due avvolgimenti. 
Quello all’interno ha 64 spire di filo 3/10 d. s. c. 
avvolte sopra un tubo di 5 cm. di diametro e serve 
per il circuito di griglia. L'avvolgimento del circuito 
di placca è fatto sopra un cilindro di spessore un 
poco maggiore ed ha 134 spire di filo 2/10 d. s. s. 

Dott. С. Месог21. 
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INDUSTRIALI E PUBBLICO 


1n uno degli scorsi numeri, іта molte altre corri- 
spondenze di lettori, riportavamo anche una lettera 
indirizzataci dal Prof. Arch. O. Ricci, la quale con- 
siderava, dal punto di vista del dilettante che costru 
sce apparecchi e che acquista pezzi staccati per il 
montaggio, la questione dei prezzi del materiale ra- 
dio. Che i| materiale radio venduto al minuto rag- 
giunga prezzi spesso troppo elevati, crediamo indub 
bio. Che per il passato si sia fatta dai rivenditori 
più о meno improvvisati di materiale radio una in- 
gorda speculazione, oggi fortunatamente molto ridotta, 
è del pari indubbio. 

Precisare le ragioni di questo caro-radio è certa- 
mente meno facile ed è giusto accogliere, accant 
alle proteste del compratore, quelle dell'industriale © 
del commerciante, rappresentate questa volta da una 
lettera dell'Ing. G. Ramazzotti, che qui in parte ri- 
produciamo. 

«Il Prof. Ricci — ci scrive l'Ing. Ramazzotti — 
ha ragionato con la mentalità del dilettante autocostrut- 
tore: addiziona i prezzi dei singoli componenti, ap- 
plica una percentuale del 10 % per le spese generali 
sul costo che ne deriva, poi un altro 10 % sul totale, 
per l'utile del commerciante, e deduce così il prezzo 
di vendita di un apparecchio. 

In realtà, il fatto si è che le cose debbono essere 
ben differentemente considerate : ogni industriale in- 
telligente è oggi del parere che il guadagno debba es- 
sere ridotto al minimo, perchè le grandi Aziende si 
formano solo limitando l'utile sulle vendite ed aumen- 
tando il giro di affari. Ma il prezzo di costo, nel caso 
specifico dell'apparecchio Radio, deve essere deter- 
minato in modo ben differente da quello accennato 
dall’Eg. Prof. Ricci. Egli infatti non tiene conto delle 
considerazioni seguenti : 

1.) Le spese generali d'officina possono variare 
dal 100 al 300 ^; della mano d'opera impiegata, ma 
non sono mai inferiori al 100 %, anche nell'officina 
meglio organizzata Н 

2.") Alle spese generali d'officina di cui al com- 
ma 1°), debbono aggiungersi le spese generali della 
Ditta (pubblicità, stipendi agli impiegati, affitti, Fi- 
Май, ecc.), spese, che per quanto debbano ridursi al 
minimo, sono sempre indispensabili, perchè senza una 
perfetta organizzazione commerciale, è impossibile 
lanciare un prodotto, e conseguentemente risulta im- 
possibile fabbricarlo in serie, ciò che ne permette 1а 
diminuzione del prezzo di vendita. 

3°) Il costo degli studi, delle esperienze, dei ten- 
tativi necessari per la produzione di un ricevitore Ra- 
dio-industriale, è sempre rilevante e raggiunge spesso 
(provare per credere) qualche decina di migliaia di 
lire. Parlo qui, lo ripeto, non dell'apparecchio del 
dilettante, ma di quello costruito con criteri industriali. 

4°) La « Marca » che porta l'apparecchio, e cioè 
la garanzia completa che ne dà la Fabbrica, è pur 
essa di un certo valore, e quindi traducibile in mo- 
meta: questo è ovvio. 

5°) L'Egr. Prof, Ricci, ragiona poi come se non 
essero i rivenditori, ai quali la Fabbrica deve 


Blocco Condensalore FEDI 


TIRI Capacità МЕ. 15,2 
Qe Isolamento V. 1000 


Usato negli alimentatori 
di placca e griglia FEDI 


riservare un utile che varia dal 25 al 40 %, poichè, 
per meno, i rivenditori non lavorano, nè del resto 
potrebbero umanamente lavorare. Che se poi il Pro- 
fessor Ricci mi opponesse che i rivenditori non sono 
indispensabili e che la Fabbrica potrebbe vendere di- 
rettamente al pubblico, non sarebbe difficile dimo- 
strargli che ciò non è possibile, come si vide prati- 
camente in molti tentativi miseramente falliti. È fa- 
cile comprendere che una Azienda costruttrice, qua- 
lora volesse raggiungere direttamente tutti i privati 
consumatori, dovrebbe possedere un’ organizzazione 
tale, per cui le sue spese generali sarebbero di ben 
più di quel 20 o 30% che si riserva normalmente 
ai rivenditori. 

Ho accennato, e solo per sommi capi, alla com- 
plessa questione dei prezzi di costo: e questo ho sen- 
tito il dovere di fare, perchè поп era assolutamente 
giusto che l'industria ed il commercio Radio-italiani, 
proprio ora їп via di sviluppo, potessero apparire sotto 
luce così poco simpatica, 

Molte Aziende italiane di Radio si sforzano ora, a 
prezzo di sacrifici, di studio e di lavoro continui, non 
solo a vincere la concorrenza estera, ma anche е so- 
prattutto ad esportare nel mondo i loro prodotti : ed 
è doveroso, se non altro, che a queste Ditte si rico- 
nosca qualche merito, perchè riescono ad affermare al- 
l'Estero il nome d'ltali 

Vogliate gradire l'espressione della mia simpatia. 

«F.to Ing. G. RAMAZZOTTI. » 

Titolare della «AM » Radio Apparecchi = Milano - Consi- 

gliere della S.A.F.A.R. - Consigliere dell'Associnzione Ra- 

dtioteenica Italiana Consigliere dell'Ag. Ind. Scientifiche 
брезе Hl, - Membro dl Direttorio ruppe dppoeseeht 


TRA LIBRI E RIVISTE 


Annunciamo con piacere ai nostri lettori Ja nuova edi- 
zione dell'ormai celebre libro dell'Ing. E. Montà: Come 
funziona с come si costruisce una stazione per la ricezione 
е irasmissione radiotelegrafica e radiotelefonica (Ed. Ul- 
rico Hoepli, Milano, 1928, L. 28). È questa ormai la quinta 
edizione del fortunato e meritevolissimo libro del Montù, 
che ripetutamente noi stessi abbiamo additato e consigliato 
ai nostri lettori. E accanto alla quinta edizione italiana esi- 
Stono di esso una edizione tedesca, una spagnuola, una rus- 
за, cosa abbastanza rara nella letteratura tecnica italiana. 
Superfluo sarebbe ridire qui del libro che ormai tutti i ra- 
diodilettanti italiani conoscono. Ricorderemo solamente che 
questa nuova edizione ha subìto tali rifacimenti е aggiunte 
da rappresentare un’opera completamente nuova. Tra le 
principali novità di questa edizione sono particolarmente da 
menzionare i dati riguardanti i principali brevetti in ma- 
teria di radiocomunicazioni, il breve e succinto corso di 
radiotecnica alla portata anche del profano, i dati sulla pro- 
fagazione e l'uso delle onde corte, i consigli pratici per 
1а costruzione e l’uso dei trasmettitori e ricevitori, i det- 
tagli teorici e costruttivi sui circuiti neutrodina e süperete- 
rodina e sugli amplificatori a bassa frequenza, sul controllo 
a cristallo dei trasmettitori, sulla costruzione di antenne di 
trasmettitori, di impedenze a bassa frequenza, di trasfor- 
maori di tensione, di raddrizzatori per placca, famento е 
prislia con i relativi Altri, le indicazioni sulla scelta delle 
valvole di ricezione per i diversi usi, ece., ecc. Il libro 
di 724 pagine contiene 470 figure, 55 tabelle e 43 circuiti 
di cui 30 completamente nuovi e in eran parte corredati di 
schemi costruttivi e vedute fotografiche 

Si tratta quindi di un libro completamente rifatto che 
contiene dati pratici come nessun altro libro del venere può 
vantare e che hanno tanto maggior valore in ovanto sono 
frutto dell'esperienza personale dell'autore, valente e or- 
mai famoso sperimentatore, il quale non copia i circuiti teo- 
rici che vanno pubblicando tutte le riviste straniere. ma 
prova e sperimenta c della propria esperienza fa profit 
il radiodilettante pubblicando gli schemi costruttivi di cir- 
cuiti da lui effettivamente costruiti e sperimentati. 


RIVENDITORI 
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Come si costruisce un ricevitore tipo Reinartz a tre valvole 


IL RICEVITORE REINARTZ. 


È da qualche tempo che il ricevitore ad una, due o 
tre valvole senza amplificazione ad alta frequenza tende 
a scomparire per lasciare il posto a tipi più complessi 
e più perfetti fra i quali in prima linea In superetero- 

ina. 

Quando non si voglia ricorrere all'amplificazione ad 
alta frequenza od al cambiamento di frequenza, l'unico 
sistema possibile per poter ricevere le trasmissioni 
radiofoniche ad una certa distanza è la valvola rive- 
latrice a reazione, 

Questo semplice dispositivo è forse a torto 
negletto, specialmente dai principianti perchè rappre- 
senta un'ottima scuola е permette di conoscere i feno- 
meni più importanti fra cui quello della reazione. 

L'inconveniente principale di questi tipi di apparec- 
chi sta nel fatto che il loro buon rendimento dipende 
della perfetta regolazione della reazione, ciò che pre- 
senta molte volte specialmente per chi non è esperto, 
delle difficoltà. 

Una reazione troppo spinta, se aumenta la sensibilità 
dell'apparecchio, tende a dare un certo grado di distor- 
sione. L'uso della reazione presenta inoltre l’incon- 
veniente di produrre delle irradiazioni attraverso l'ae- 
reo, che sono udibili ad una distanza di qualche cl 
lometro e disturbano la ricezione. Ma un apparecchio 
ben regolato e usato con le dovute precauzioni, può 
dare piena soddisfazione ed il rendimento che esso 
dà, è relativamente superiore a quello di qualsiasi 
altro apparecchio a più valvole. Infatti un apparecchio 
a cinque valvole dovrebbe dare in proporzione un 
rendimento di gran lunga superiore a quello che dà 
una semplice valvola in reazione, seguita da due 
stadi a bassa frequenza, mentre in realtà la sensibilità 
è superata di poco ed anche il volume non è propor- 
zionale al numero delle valvole. Ciò stante, credia- 
mo che non sia privo di interesse, specialmente per 
il principiante, di sperimentare qualcuno dei montaggi 
più semplici, specialmente poi quando sussista la pos- 
sibilità di usare un buon aerco. 

Per gli apparecchi a reazione ad una valvola cre- 
diamo sia senz'altro da preferire il tipo Reinartz, per- 
chè esso consente un uso molto razionale della rea- 
zione e permette così di ottenere una sensibilità molto 
elevata con mezzi relativamente semplici 

Esso è dotato inoltre di una selettività sufficiente 
per poter ricevere anche stazioni lontane in vicinanza 
di una trasmittente, quando le condizioni non siano 
troppo sfavorevoli. 

Sarebbe possibile aumentare ancora la selettività di 
un apparecchio di questo genere, ma ciò andrebbe sen- 
z'altro a discapito della qualità, perchè taglicrebbe 
le bande laterali, svisando la caratteristica dei suoni. 


Con un apparecchio come quello di cui daremo 
qui i dettagli di costruzione, è stato d'altronde possi- 
bile ricevere nel centro di Milano alcune stazioni este- 
re mentre trasmetteva la stazione locale 

L'apparecchio consiste di tre valvole, di cui ів pri- 
ma funziona da rettificatrice con la reazione, la se- 
conda e la terza sono amplificatrici a bassa frequenza, 
Il collegamento fra la prima e la seconda valvola è 
a trasformatore, quello fra la seconda e la terza a 

istenza e capacità. 

Con ciò è garantita la massima fedeltà di ripro- 
duzione. 


IL MATERIALE NECESSARIO PER LA COSTRUZIONE. 


La scelta del materiale per questo apparecchio è 
tutt'altro che difficile, trattandosi di materiale comunis- 
simo, che si trova facilmente in commercio dappertutto 
e che è di poco costo. 

Eccone la distinta : 


pannello di ebanite di dimensioni 
pannello di legno. 

condensatori variabili da 0,0005 Mf. 
condensatore fisso da 0,0002 Mf. 
detto da 0,006 Mf. 

resistenze da 2 megaohm 
resistenza da 1 megaohm. 

reostati da 10 ohm 

bobina di impedenza 

trasformatore a bassa, rapporto 1/3 
commutatore con sei bottoni di contatto 
spine con boccole 

interruttore 


Assia 


1 condensatori possono essere di qualsiasi tipo, pur- 
chè siano di buona qualità 

È preferibile usare manopole a demoltiplicazione 
li condensatore di reazione può avere anche una ca- 
pacità minore, fino a 0,0003 МЇ. 

La bobina di impedenza può essere una delle usu 
che si trovano in commercio. Al caso essa può an- 
che essere costruita facilmente dal dilettante. Un 
tubo di cartone bachelizzato, del diametro di om. 2,5 
e della lunghezza di cm. 6, può servire da supporto. 
Su questo si farà un avvolgimento di 200 spire di 
filo 2/10 d. s. s. 

Le bohine possono essere anche facilmente costruite 
dal dilettante. Ambedue sono avvolte sopra un tubo 
di cartone bachelizzato del diametro di cm. 7,5 e 
della lunghezza di cm. 3. 

Ambedue sono avvolte con lo stesso filo 2/10 d.s.s.. 
senza interruzione, come se fosse una bobina sola. 
L'avvolgimento ha un numero totale di 60 spire, di 


FABBRICA APPARECCHI RADIOFONICI 
Via dell'Indipendenza, 8 LIVORNO =. vis doi Indipendenza 


Tutto il materiale occorrente per la Radiofonia 


Rappresentanze esclusive per l'Italia, con Deposito: 
Broadcasting Corporation - Materiale “ B. C." 
Ateliers Halftemeyer - Condensatori variabili "Arena" 
Cema - Trasfomatori di bassa frequenza. 

The Telegraph Condenser - Condensatori telefonici. 


Eltax - Pile e batterie anodiche. 


Ricevitori Radiofonici dei tipi più moderni 


ULTIME NOVITÀ: 


“Far K 20” 


a 4 valvole, ricevente su aereo. 


“ Selectadina Bigriglia „ 


a 7 valvole, ricevente su telaio. 
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че» жш ра» = 
cui 40 sérvono per la bobina di griglia e 20 per 
la bobina di reazione. 

Si comincerà l'avvolgimento dalla parte dell'indut- 
tanza che va collegata alla griglia e si avvolgeranno 
35 spire, compatte, senza interruzione. Alla trenta- 


cinquesima, si farà un piccolo anellino per la prima 
derivazione. 

i continuerà poi l'avvolgimento per altre 5 spire 
e alla quarantesima si farà un'altra derivazione, la 
quale sarà poi collegata alla terra. 

Con che è ultimato l'avvolgimento della bobina di 
griglia (L^. 


In continuazione si avvolgeranno altre 20 spire per 
la bobina di reazione e si faranno derivazioni alla 3* 
spira (dalla derivazione che va alla terra), alla 5° 
spira, alla 8* e alla 12° spira. 

Ad ogni derivazione si farà un piccolo anellino che 
sarà poi liberato dall'isolamento in modo da potervi 
fare una saldatura al filo di collegamento. 

Dopo costruita la bobina e l'impedenza, tutto il ma- 
teriale è pronto per essere montato. 


COSTRUZIONE DELL'APPARECCHIO. 


Prima di ogni altra cosa si procederà alla foratura 
del pannello di ebanite, disponendo i due condensatori 
variabili nella posizione che risulta dallo schema co- 
struttivo. Nel mezzo un poco più in basso, si prati- 
cheranno i fori per il commutatore e per i bottoni di 
contatto. 

Alla estremità destra e alla stessa altezza si prati- 
cherà un foro per l'interruttore. 

П pannello di ebanite sarà fissato ad angolo retto 
al pannello di legno. Dopo fissati i condensatori, l'in- 
terruttore e il commutatore, si fisserà dietro al pan- 
nello 18 bobina in modo che venga a stare fra i due 
condensatori, nella posizione che risulta dallo schema 
costruttivo. 


Chiunque può costruire da solo 


un perfetto e modernissimo apparecchio ricevente, impiegando una 


$catola di montaggio 


Ogni scatola contiene tutte le parti necessarie al montaggio, il pannello già forato. 
assortimento di viteria ed il necessario per saldare. Chiari schemi teorici e pra- 
tici rendono facile la costruzione e sicuro l'esito. Con la nostra scatola di montag- 
gio n. 6, descritta nella Radio per Tutti del 1° dicembre si può costruire la 


fupereterodina ad 8 valvole 


il solo ricevitore che con piccolo telaio permetta la ricezione di giorno e di notte 
in altoparlante da tutta l'Europa. 


CATALOGO RADIO-RAVALICO 


GRATIS — Casella Postale, 100 - TRIESTE - Via M. R. Imbriani, 46 


I MIGLIORI CIRCUITI 
_— 1 


1928 
SUPERNEUTRODINA r.7.14 


(Vedi «Radio per Tutti » N' 19-20-21-23) 


CARBORUNDUM r.T.15 


(Vedi «Radio per Tutti » N° 20) 


ONDE CORTE r.T.17 


(Vedi « Radio per Tutti» N° 24) 


Tutte le parti per costruire i suddetti circuiti trovansi solo presso 


L'ANGLO AMERICAN RADIO 4 MILANO 


VIA SAN VITTORE AL TEATRO N. 19. Telefono N. 36-266. 
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Sul pannello di legno saranno poi raggruppati tutti 
gli altri pezzi, nella posizione che risulta dallo schema. 

Le boccole per le prese di corrente per l'antenna; 
la terra e per il telefono o l'altoparlante, saranno fis: 
sate su delle strisce di ebanite della larghezza di circa 
3 cm. e fissate poi sul pannello di legno ad angolo 
retto in modo che infilando l'apparecchio їп una cas- 
settina, e praticando i fori ai punti corrispondenti si 
possano poi introdurre le spine dall'interno della cas- 
setta. Dopo fissate tutte le parti, si faranno tutti i col- 
legamenti, usando filo rigido argentato oppure filo 
rigido isolato. 
i noti che tanto l'uscita del trasformatore a bassa 
frequenza, quanto un'estremità della resistenza colle- 
gata alla griglia dell'ultima valvola vanno al negativo 
di una piccola batteria a secco da porre nell'interno 
dell'apparecchio, la quale serve per dare il necessario 
potenziale negativo alle due griglie. La tensione di 
questa batteria dipende dalle valvole impiegate ed è 
perciò consigliabile [аге due collegamenti staccati per 
ognuno degli stadi, in modo da poter applicare poten- 
ziali diversi ad ognuna delle griglie 

Per poter poi variare questo potenziale è utile che 
la batteria di griglia abbia delle derivazioni per ogni 
1,5 volta. 

Batterie simili si trovano în commercio e sono co- 
espressamente a questo scopo. 

Tutti i collegamenti risultano chiaramente dallo 
schema costruttivo е crediamo che non sia necessario 
dare ulteriori istruzioni. 

Una volta finito il montaggio dell'apparecchio, esso 
può essere messo їп funzione. 


str 


FUNZIONAMENTO DELL'APPARECCHIO, 


Le valvole da imj 
segue: 
per il primo stadio, una valvola d'uso universale 

da 0,06 amp.; 


are per il circuito sono le 
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per il secondo stadio, si dovrà scegliere una val- 
vola adatta per il collegamento a resistenza e capa- 
cità, quali sono costruite oggi da quasi tutte le fab- 
briche. 

La terza sarà una valvola adatta per la bassa fre- 
quenza, una valvola di potenza, specialmente se si 
desideri impiegare un'alioparianie. 

Le batterie vanno collegate alle apposite boccole e 
la batteria anodica di 120 volta va collegata col nega- 
tivo al polo positivo della batteria di accensione, ed 
una derivazione intermedia, corrispondente a una ten- 
sione di 45 volta, va collegata alla boccola che è con- 
nessa alla placca della prima valvola. 

L'apparecchio sarà messo in funzione accendendo 
le valvole. Muovendo il condensatore di reazione dal 
punto minimo al massimo, si dovrà sentire l'innesco 
della reazione, il quale si manifesta alla cuffia con 
un fruscio simile ad un getto d'acqua 

Il condensatore sarà regolato in modo che esso si 
trovi al punto più vicino dell'innesco, senza però che 
la valvola entri in oscillazione. 

Manovrando poi il condensatore di sintonia, si tro- 
veranno le stazioni ai diversi gradi e si regolerà poi 
la reazione a mezzo del condensatore, in modo da 
ottenere la migliore ricezione senza che l'apparecchio 
oscilli 

Però ad ogni regolazione del condensatore di sin- 
tonia corrisponde una posizione migliore del commu- 
tatore di mezzo, il quale dovrà essere quindi mano- 
vrato contemporaneamente al condensatore di sintonia 
e fissato рої per ogni singola stazione a quel bottone 
di contatto che dà la migliore ricezione, 

La regolazione del numero di spire a mezzo del 
commutatore ha una grande influenza sulla selettività 
la quale può essere aumentata in notevoli proporzioni 

naturale che aumentando la selettività si dimi- 
quisce contemporaneamente l'intensità di ricezione. 


Ing. Luici Rossi. 


MATERIALE ESAMINATO NEL NOSTRO LABORATORIO 


Balteria anodica di accumulatori « Lina ». 


Circa un anno fa abbiamo dato le caratteristiche 
di questi accumulatori fabbricati dalla dita Andrea 
Del Bruno in Portoferraio (via Demidoff, 11) ed ab- 
biamo accennato alle principali caratteristiche di co- 
struzione : i recipienti di porcellana bianca con un di- 
spositivo nel fondo che evita i contatti fra le piastre 
qualora dovesse staccarsi dalla pasta, la possibilità di 
esaminare ogni piastra con tutta facilità е di provve- 
dere alla costruzione colla massima sollecitudine. 

Tutte queste qualità risaltano agli occhi tosto da un 
primo esame. Ci siamo invece riservati allora di dare 
un ragguaglio sui risultati pratici dell’accumulatore 
dopo un certo periodo d'uso sul suo funzionamento in 
pratica. 

Ora esso è in uso nel laboratorio della « Radio per 
Tutti » da più di un anno ed è quasi continuamente in 
funzione. Come di solito succede in un Laboratorio 
dove si provano continuamente i più svariati apparec- 
chi, non è possibile procedere con molti riguardi e l'ac- 
cumulatore non è stato sempre trattato con le dovute 
cure. Esso ha tuttavia funzionato regolarmente fino al- 
Testate scorso. Lasciato nel periodo delle ferie per più 
di un mese senza essere caricato, esso fu ritrovato in 
condizioni relativamente buone. Soltanto tre o quat- 
tro piastre dovettero essere sostituite mentre tutte le 
altre erano in istato ottimo. 

. Le lastre che furono cambiate si erano deteriorate 
in seguito а solfatazione, ciò che avrebbe potuto es- 
sere evitato trattando l'accumulatore con maggior cura. 


Va notato che l’accumulatore era composto di due tipi 
di piastre: 960 e 1300, Di queste ultime tutte hanno 
resistito perfettamente ed anche tracce di solfatazione 
sono scomparse alla prima carica. 

Crediamo quindi di poter ora confermare che Гас- 
cumulatore « Lina » corrisponde pienamente per l'im- 
piego come batteria apodica, e per le sue qualità può 
essere usato con facilità da qualsiasi dilettante. 


Valvole « Vatea ». 


Valvola Tipo « L312», — La «L 312» Vatea è 
una valvola di potenza. Essa è a forte emissione e 
piccola resistenza interna (4200 ohm). E quindi una 
valvola adatta specialmente per l'ultimo stadio a bassa 
frequenza quando sia impiegato un altoparlante. Le 
caratteristiche della valvola risultano dal diagramma. 
La corrente d'accensione è di 0,12 amp. e la ten- 
sione anodica può variare dai 75 a 120 volta. La 
tensione da impiegarsi per il filamento è di 3-3,8 volta. 
Il potenziale di griglia necessario è di —8 volta per 
una tensione anodica di 120 volta e di —4 per una 
tensione anodica di 75 volta. Caratteristica della val- 
vola è la buona riproduzione che essa può dare con 
le tensioni adatte. 


Valvola bigriglia « Vatea» tipo «DGP3». — È una 
valvola bigriglia per uso universale a consumo ridotto 
(0.06 amp.). Essa funziona già con tensioni anodiche 
bassissime dai 6 volta in su. 

Per questa qualità la valvola sí presta comune- 


necerità per 
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mente per l'impiego in apparecchi trasportabili in cui 
la bigriglia è impiegata per ridurre al minimo la ten- 
sione anodice. È di una mutua conduttività abbastan- 
za elevata quando alla griglia interna sia collegato un 
potenziale positivo, qualità questa che la rende adatta 
per gli apparecchi а reazione. Essa può essere anche 
impiegata con ottimo successo per modulatrice nelle 
supereterodine. Sperimentata in quella funzione essa 
ha dato ottimi risultati. 


Valvola « Vatea » bigriglia u T N 406 ». — La val- 


vola « T N 406 » 


forse a prima vista sembrerebbe una complicazione 
inutile, conferisce invece alla valvola delle qualità pre- 
gevolissime, fra cui in prima linea un rendimento su- 
periore a quello delle comuni bigriglie e dei triodi. 
Ма quello che è più importante la valvola può essere 
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impiegata nei modi più svariati; e le sue caratteristi- y | 
as 
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altra rubrica della rivista, dato l'interesse che essa 
Н f presenta. 


Il consumo della « T N 406 » è ridotto (0.06 amp.) 
e nel montaggio normale cioè con la griglia esterna 
impiegata per il circuito d'entrata, e colle altre due 
griglie ad un potenziale intermedio il coefficiente di 
amplificazione è di circa 30-35 e la resistenza interna 
di 40 000 ohm. 


È 


che si possono modificare a seconda dei collegamenti 
delle singole griglie e del potenziale applicato, 

Forse la più importante delle funzioni riservate alla 
trigriglia è quella di modulatrice їп luogo della bigri- 
glia. Infatti colla trigriglia si può disporre di due 
oscillatrici, ciò che rappresenta un notevole vantaggio 
e migliora il funzionamento della supereterodina. 

Di queste specifiche qualità della trigriglia avremo 
ancora l'occasione di parlare più dettagliatamente in 
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Gli altoparlanti di marca in- 
glese «ORPHEAN » battono 
Ogni concorrenza per prezzo 
è qualità. 


Il modello «lusso» è il più 
grande degli altoparlanti 
*ORPHEAN» e dà una ri- 
produzione perfetta, Prezzo 
L, 330. - Resistenza 2000 ohm. 
Altezza бо cm. circa, Diame- 


tro 3s cm. circa. Modello STANDARD 
Il modello «STANDARD» di | 
forma e di costruzione simile 

è di aspetto bellissimo. Prezzo L. 298, - Altezza cm. 48. 
Diametro em. 25. Resistenza 2000 ohm. 

L'«ORPHEAN СЕМ» è il miglior altoparlante inglese 
a buon prezzo. Esso è ‘veramente conveniente. Costa 
soltanto L. 140, - Altezza cm. 45. Diametro cm. 25. 
Resistenza 3000 ohm. 

L'« ORIEL » è uno strumento magnifico per coloro che 
preferiscono il tipo a scrigno, Dimensioni : em. 38x23x12, 
Con mobile artistico di quercia, L. 284; con mobile di 
mogano, І. 288. 
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Condensatore Variabile RADIO VITTORIA 
Trasformatore Bassa frequenza RADIO VITTORIA 
‘Trasformatore Media Frequenza RADIO VITTORIA 
Trasformatore di Modulazione RADIO VITTORIA 


Potenziometri RADIO VITTORIA 
Reostati RADIO VITTORIA 
Supporti anticapacitativi RADIO VITTORIA 
Jack RADIO VITTORIA 
Spine, Serrafili, etc. RADIO VITTORIA 
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IL CONTRIBUTO DELLA MARINA ITALIANA 
ALLO SVILUPPO DELLA RADIOTELEGRAFIA 


(Continuazione vedi numero precedente). 


Dobbiamo la pubblicazione di queste interessantissime pagine dell'Ammiraglio Simion 

alla cortese autorizzazione dell'Ufficio storico della R. Marina, che ha edito: li contributo 

dato dalla R. Marina allo sviluppo della Radiotelegrafia, del predeito Autore. La ripro- 
duzione del testo e delle illustrazioni è vietata. 


Siamo così giunti al principio dell'anno 1905 se- 
guendo passo passo io sviluppo che la radiotelegrafia 
ha avuto in Marina е, per opera di questa, in Italia. 

Gli apparecchi hanno ormai assunto una forma 
pratica e semplice, il personale si è andato sempre 
più « formando » per gli incarichi da disimpegnare, il 
numero delle stazioni costiere e di quelle di bordo 
va incessantemente aumentando, la radiotelegrafia, la 
mirabile concezione di un grande Italiano, è andata 
dunque assumendo nel campo dell'impiego e salvo i 
progressi della scienza е della tecnica, un aspetto di 
stabilità, 

Quei progressi non ‘tardano a manifestarsi : verso 
il [907 compaiono i ricevitori a galena ed a carbo- 
rundum, seguono i ricevitori a valvola, compare più 
appresso l'applicazione delle valvole agli organi di 
trasmissione, progrediscono, sempre più perfezionan- 
dosi, i sistemi per la sintonia, ricompare l'uso (è 
proprio cosa recentissima) di quelle onde corte con le 
quali fu iniziato quel mezzo di comunicazione che 
chiamavasi telegrafia senza filli.. 

L'evoluzione della radiotelegrafia, dal 1905 ad oggi, 
è stata їп [talia la stessa avvenuta presso tutte le na- 
zioni: il fare Ja storia di quell'evoluzione equivar- 
rebbe a ripetere cose vicine a noi e risapute e che, 
in forma più chiara, si possono trovar in tanti trat- 
tati italiani ed esteri dovuti a persone competenti 
molto più dell'autore della presente monografia. 

È questo il motivo che mi consiglia di non conti- 
nuare i| sistema cronologico seguito sin'ora пеШе- 
sporre un periodo lontano che, essendo iniziale, ebbe 
caratteristiche e fasi diverse presso le diverse nazioni. 
Qui appresso, adunque, tratterò solo quei punti del- 
l'ulteriore evoluzione ed impiego della radiotelegrafia 
nei quali si sono manifestati da noi fatti degni di par- 
ticolare menzione. 

Si tratta di argomenti i quali dimostrano ancora una 
volta come la Marina, con l'aiuto costante di Marconi 
e col concorso di altri studiosi italiani, abbia tenace- 
mente mantenuto la radiotelegrafia a quel primato che, 
tra gli altri servizi statali, essa aveva saputo darle 
fino dal primo momento 


LA RADIOTELEGRAFIA NELLE COLONIE. 


Nel Luglio 1907 il R. Governo decideva la costru- 
zione di una rete radiotelegrafica per unire tra loro 
le principali stazioni del Benadir e per allacciare, in 
seguito, quella nostra Colonia alla madre Patria рег 
il tramite dell'Eritrea. 

La R. Marina era incaricata dell'esecuzione degli 
impianti e dell'esercizio delle stazioni. Queste dove- 
vano essere così distribuite (v. carta annessa) : 

1°) Tre stazioni, con apparecchi Marconi tono B 
regolamentari, a Itala, Mogadiscio, Merca e Lugh. 

2°) Tre stazioni, con apparecchi Marconi da 3 
Kw., a Brava, Giumbo e Bardera. 

3") Due stazioni ultrapotenti a Mogadiscio e Mas- 
saua per l'allacciamento delle due colonie. 

L'esecuzione degli impianti, da farsi in località ove 
mancavano le vie ed i mezzi di comunicazione, non 
che i mezzi di sbarco e di trasporto, presentava non 
poche difficoltà. 

Procedutosi all'acquisto degli apparecchi mancanti 
presso la Compagnia Marconi, tutto il materiale, pre- 

varato dalla direzione di artiglieria ed armamenti della 

Spezia in 2000 colli someggiabili, fu pronto nel Di- 
cembre 1907: gli alberi e le ferramenta furono ap- 
prontati per l'imbarco a Civitavecchia. 

A capo della spedizione era destinato il Tenente di 
Vascello Bernardo Micchiardi, competentissimo nella 
radiotelegrafia : erano alla sua dipendenza : 2 sottuffi- 
ciali macchinisti, 8 sottufficiali semaforisti, 14 sema- 
foristi, 6 operai. 

Il materiale ed il personale furono imbarcati sulla 
R. N. « Volta » (nome di buon augurio per una spe- 
dizione radiotelegrafica !) che, lasciata Napoli, il 12 di- 
cembre 1907 e, dopo avere sostato a lungo ad Aden 
їп attesa di istruzioni necessarie perchè gli Amhara 
avevano iniziato scorrerie nella nostra colonia, ancorò 
a Mogadiscio il 23 gennaio 1908. 1 monsone di N.E. 
era in pieno vigore sulla costa: lo sbarco del mate- 
riale e del personate, incaricato della sua conserva- 
zione e manutenzione, successivamente a Mogadiscio, 
Itala, Merca, Brava e Giumbo — sbarco che fu pos- 
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ENCICLOPEDIA FIGURATA SONZOGNO 


Rassegna sintetica, moder mente documentata, dei progressi dello scienze e delle arti e dello stato attuale delle | 
conoscenze scientifiche e he in tutti i rami dello scibile. Redatta in forma piana e chiara, facilmente acces- 
sibile a tutti, illustrata con grande cura di modernità e di evidenza, costituisce l’opera più adatta per mettersi e man- 
tenersi rapidamente ul corrente con lo stato delle scienze e delle tecniche al nostro tempo. 
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La rete radiotelegrafica della R. Marina al Benadir. 


sibile nelle sole ore di relativa calma di mare della 
notte e dell'alba — si protrasse fino al 9 febbraio. 

In tale giorno il « Volta », all'ancora a Kisimayou, 
doveva muovere per rimorchiare alle foci del Giuba 
un pontone carico di 50 tonnellate di materiali desti- 
nati alle stazioni di Giumbo, Bardera e Lugh. Il pon- 
tone, causa il mare grossissimo, affondò, malgrado 
gli sforzi fatti dal comandante e dall'equipaggio della 
nave per tenerlo a galla. Tale perdita obbligò, in ap- 
presso, a modificare la struttura degli alberi in guisa 
da utilizzare nel miglior modo il legname che si po- 


teva trovare sul posto ed obbligò altresì a far venire 
dall'Italia i hissimi materiali elettrici, veramente 
indispensabili, perdutisi. 

In undici giorni, con uha carovana di 70 cammelli, 
i materiali sbarcati furono trasportati да Kisimayou 
a Gobwin, mentre quelli non someggiabili erano in- 
viati con un rimorchiatore alla loce del Giuba. Que- 
ste due spedizioni di materiali furono poi fatte pro- 
seguire per la riva italiana del fiume fino a Giumbo. 
Qui, in 47 giorni di intenso lavoro, si procedette alla 
riparazione e verificazione degli apparecchi avariatisi 
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Tensione filamento 4 V. 
Consumo 0.06 Amp. 


U 30 


Valvola universale per tutti gli usi L. 19, 


Tensione filamento 4 V. 
Consumo 0.15 Amp. 


LE 41 


Valvola di potenza . . . . . 1.30, 


Frenotron cnr. 


Valvola speciale per placca . . L. 45. 
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ERCOLE MARELLI & С. - $. A. - MILANO 


ROMANTICA MONDIALE SONZOGNO 


Questa magnifica collezione di grandi romanzi, che 
ha ottenuto un successo clamoroso, travolgente, supe- 
riore ad ogni previsione, si è arricchita în questi giorni 
del s volume: 


IL NEGRO DEL “NARCISO, 


di JOSEPH CONRAD 


nel quale è descritta una drammatica traversata di mare, 
compiuta da un equipaggio ipnotizzato dalle strane arti 
di un misterioso negro, su un veliero sorpreso dalle 
tremende bufere del Capo delle Tempeste. П romanzo, 
impressionante, ё uno dei capolavori marinareschi del 
Conrad. 

Grosso volume di 320 pagine, solidamente 

rilegato, con sopracoperta in tricromia 


L. 5.- 
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fami della Romantica Mondiale Sonzogno: 

1. MARTIN EDEN, di Jack London 

2. IL GIOCATORE DI SCACCHI, di 
H. Dupuy-Mazuel 

3. GINGOLPH L’ ABBANDONATO, 
di Renato Bazin 

4. IL CASTELLO NERO, di Gaston 
Leroux — 
Terre Cartolina Vaglia aila 

CASA EDITRICE SONZOGNO 


Via Pasquirolo, 14 MILANO (104) 
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nelle operazioni di imbarco e sbarco ed al montamento 
della stazione che nei primi giorni di Aprile, in at- 
tesa di poter impiegare, al giungere di una converti- 
trice dall'Italia, la corrente alternata, funzionava con 
apparecchi a corrente continua e tono B. allungato 
corrispondendo con la К. N. « Staffetta », proveniente 
da Zanzibar. 

Essendo imminenti le operazioni per l'occupazione 
dell'Uebi Scebeli, il Governo della Colonia ordinò fos- 
sero, prima delle altre, impiantate le stazioni di Mo- 
gadiscio e Merca. Non essendovi, pel momento, navi 
da guerra sulla costa, la spedizione si recò con caro- 
vana da Giumbo a Kisimayou e di qui, con un sam- 
buco indigeno, a Brava, ove lasciò due semaforisti 
ed un operaio per iniziare i lavori di sistemazione del- 
la stazione. Proseguì con piroscafo sovvenzionato per 
Merca, ove, dal 21 aprile al 18 maggio, approntò la 
stazione, che potette subito comunicare сой la К. N. 
«Caprera » alla fonda a Mogadiscio e con la « Staf- 
fetta » in crociera verso Danane. 

La spedizione fu trasportata, dalla « Caprera », da 
Merca a Mogadiscio, ove sistemò la stazione che il 15 
giugno entrò in comunicazione con Merca, comunica- 
zione utilissima perchè lo stato di continue ostilità ren- 
deva pericoloso il traffico a mezzo dei corrieri. 

Non devesi però omettere che, prima di questa co- 
municazione stabile, un collegamento provvisorio tra 
Mogadiscio e Merca, a mezzo di apparecchi elioscopici, 
era stato fatto dal personale semalorista della К. Ma- 
rina, sbarcato per gli impianti radiotelegrafici, allo sco- 
po di agevolare le mosse delle truppe operanti a Da- 
nane ed a Gesir: detti elioscopi erano stati instal- 
lati a Merca, Danane, Gesira e Forte Сессі 

П 21 giugno la nave « Staffetta » trasportava la spe- 
dizione a Brava, ove ultimava i lavori della stazione 
che il 19 luglio entrava in funzione completando il 
collegamento Mogadiscio-Merca-Brava-Giumbo. Notisi 
che tale servizio abbreviava, di più di una settimana, 
il tempo normalmente necessario per l’invio di un te- 
legramma urgente in Italia, via Lamu-Mombasa. 

Per l'avanzata stagione soffava forte sulla costa il 
monsone di S. W. e la spedizione dovette, per caro- 
vana, recarsi a Giumbo, ove arrivò il 6 agosto. 

Da Giumbo per recarsi a Bardera, con i materiali 
delle due stazioni da installare e quattro mesi di vi- 
veri, la spedizione doveva’ risalire il Giuba per 450 
chilometri 

Presi accordi con la Emperor Navigation Company, 
avente sede a Gubwin, fu deciso che il vaporetto 
u Empress » della medesima, avrebbe rimorchiato a 
Bardera un pontone di circa 50 tonnellate col per- 
sonale e parte del materiale, il resto del quale sa- 
rebbe stato trasportato in un secondo viaggio e con 
un altro pontone. Sul pontone furono stabiliti anche 
dei ripari per fare fuoco in caso di attacco. 

, 11 17 agosto la spedizione lasciò Gubwin. Nel primo 
giorno di navigazione si vide subito che il pontone 
era poco adatto a quella navigazione e perciò il vapo- 
retto fu inviato a Gubwin a prenderne uno più piccolo 
e di forme diverse. In dodici ore fu eseguito il trasbor- 
do del carico e la spedizione proseguì a risalire il fiume. 

Di notte la spedizione sostava e si provvedeva di 
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legna per procurare i| combustibile alla caldaia del 
vaporetto. Giunse il 2 settembre a Bardera; dopo 58 
giorni di intenso lavoro, fu allestita la stazione che 
Й 31 ottobre comunicò con Giumbo e Brava. 

Mentre erano in corso i lavori di Bardera, si appre- 
stavano anche tutti i materiali per la stazione di Lugh, 
ove ГІІ ottobre se ne inviava una parte con una ca- 
rovana di quaranta cammelli. Il rimanente dei mate- 
riali, i viveri ed il personale della spedizione parti- 
vano il 6 novembre da Bardera con altra carovana 
costituita da muletti e da cento cammelli. Per le piog- 
gie cadute la marcia fu oltremodo faticosa: la spe- 
dizione giunse a Lugh il 14 novembre, dopo otto gior- 
ni di viaggio. Nel termine di due mesi di assiduo e 
faticosissimo lavoro, il 14 gennaio 1909, la stazione 
di Lugh entrava in azione con le rimanenti della rete. 

A Lugh il personale della spedizione, nonostante 
tutte le cure igieniche preventive, fu preso da vio- 
lente febbri malariche. Il giorno 17, profittando di un 
miglioramento delle condizioni sanitarie, giacchè i m 
lati erano ridotti a quattro con febbre non molto alta 
e sperando in un benefico cambiamento di posto, la 
spedizione riprese la via del ritorno dirigendo su Bar- 
dera, con mezzi carovanieri. Vi giunse il 25 gennaio : 
i malati erano notevolmente migliorati. 

Il tenente di vascello Micchiardi profittò della fer- 
mata a Bardera per determinare la posizione geo- 
grafica, allora solo nota approssimativamente : per il 
calcolo della longitudine egli si avvalse dei cronome- 
tri della nave « Caprera » alla fonda a Kisimayou, alla 
quale trasmetteva gli «stop» a mezzo della radiote- 
legrafia. La « Caprera » trasmetteva in seguito l'ora 
di Greenwich corrispondente allo « stop » : in tal modo 
il Micchiardi poteva avere una buona correzione as- 
soluta del suo cronometro da servire per i calcoli 
dell'angolo orario. È certo questo uno dei primi im- 
pieghi della radiotelegrafia per osservazioni astronomi- 
che. Lasciata Bardera il giorno 5 febbraio con una 
а di circa 80 cammelli, la spedizione, con lun- 
i di marcia in località prive di acqua, rag- 
giunse il passo di Comia sull'Uebi Scebeli ed il mat- 
tino del 15 febbraio arrivò alla costa, dopo un'assenza 
di sei mesi. 

Compiute a Brava alcune riparazioni ed alcuni la- 
vori a quella stazione, ne partiva il 28 recandosi con 
un piroscafo sovvenzionato а Itala, ove giungeva il 
5 marzo; venticinque giomi dopo quella settima ed 
ultima stazione della rete era aperta all'esercizi 

In un successivo viaggio il Micchiardi apportava mi- 
glioramenti a tutte le stazioni costiere. 

Le osservazioni futte nel servizio delle stazioni di- 
mostrarono che nelle ore del mattino gli apparati non 
erano disturbati da scariche atmosferiche : tali distur- 
bi, pochi e leggeri, si manifestavano in novembre e 
dicembre all'inizio del monsone di N. E. 

Disturbi numerosi е forti si avevano invece durante 
tutto l’anno verso il tramonto e anche nel pomeriggio 
e nella notte, durante i cambiamenti del monsone. 

Ad eliminare questi disturbi il Micchiardi provvide 
con una razionale regolazione degli apparecchi rice- 
vitori. 

La così detta « campagna radiotelegrafica del Bena- 
dir», che il tenente di vascello Micchiardi diresse 
in modo superiore ad ogni encomio, rappresenta una 
delle più belle pagine della storia del servizio ra 
telegrafico della nostra Marina e torna ad al 
onore di questa. 
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Concert. alt. cm. 65 L. 400 


Affermazione superba di superiorità degli altoparlanti “SAFAR,, attestata dalla Commissione di valent! Tecnici dellIstitoto Superiore 
Postale e Telegrafico, in occasione del Concorso Indetto dall'Opera Nazionale del Dopo Lavoro: 
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loparlanti BAFAR tipo * Grande Concert (dal Settimanale del Dope Lavoro - N. 51). 

CHIEDERE S TENE —— ————————— 


Stab, Grafico lla S. А. ALBERTO MATARELLI - Milano (104), Via Passarella, 15, Livio MATARELII, gerente responsabile 


У°ңйпо V. - N. 3. Lire 2,50 conocorenteconte Posa. 1 Febbraio 1928. 
/ 


ARAD 


PeR TUTTI 


А questo numero è allegato 


lo schema costruttivo in 
grandezza di esecuzione di 
un ricevitore con tre valvole 


bigriglie. 


LI 


Casa Editrice Sonzogno 


della Societa Anonima Alberto Matarelit 


MILANO (104) Via Pasquirolo, 14 


Ad. Auriema, Inc. 


116 Broad Street - New York - N. Y. 


C DD 


MN AF 
\ 


ә 
SS 


RESISTENZA VARIABILE 
ELECTRAD 


=] 
Р 


RESISTENZA VARIABILE CLAROSTAT 


MANOPOLA DEMOLTIPLICATRICE 
KURZ KASCH 


BOTTONE CON DEMOLTIPLICA j 
KURZ KASCH DIFFUSORE FARRAND 


TRASFORMATORE CONNECTICUT [ 


ы 
Val ei i 
, acquisti Invitiamo lo Spet- [CEA 
tai lico a voler far pervenire de => 
Д\ 


le richieste attraverso l' abituale 
MORSETTI EBY fornitore. 


ACME CELATSITE 


Concessionaria esclusiva : 


SOC. AN. INDUSTRIALE COMMERCIALE LOMBARDA 


VIA SETTEMBRINI, 63 #4 MILANO (29) 4 TELEFONO N. 23-215 


Biblioteca 


LA RADIO PER TUTTI 


A questo fascicolo della R. p. T. 


è allegato lo schema costruttivo in grandezza di esecuzione di un ricevitore con tre valvole fb 
bigriglie. $ 


SOMMARIO 


—— 


APPARECCHIO A TRE VALVOLE BIGRIGLIE (Luciano AMBROSOLI) — L'EMISSIONE DALL'AN- 
TENNA (С. Е. Casano) — UN RICEVITORE A TRE VALVOLE PER TUTTE LE ONDE (С. Monti 
GUARNIERI) — NOTE SUI CIRCUITI AD UNA VALVOLA (Ing. Luto: Rossi) — LE INDUTTANZE 
D'AEREO — LE CORRENTI ALTERNATE (Dott. M. BiracHi) — VOCE E SUONI NELLA RADIO 
(Dott. A. ReALE) — IL CONTRIBUTO DELLA MARINA ITALIANA ALLO SVILUPPO DELLA R. T. 
(Ammiraglio E. Simion) — SUL CIRCUITO LOFTIN WHITE (С. Мохті GUARNIERI). 


Consulenza — Piccola Posta. 


e 


APPARECCHIO A 3 VALVOLE BIGRIGLIE 


Lo SCHEMA. 


L'apparecchio che siamo qui per descrivere non 
rappresenta nello schema elettrico nessuna speciale 
novità, Come il lettore avrà tosto osservato si tratta 
di una valvola rivelatrice a reazione con due stadi a 
in questo apparecchio sono state impiegate 
ente valvole bigriglie e ciò perchè è possi- 
ile, impiegando le valvole di potenza, ottenere un 
volume di suono pressochè eguale a quello che pos- 
sono dare i triodi impiegando invece una tensione 
anodica molto più bassa. 

Per la costruzione dell'apparecchio è stato impie- 
gato materiale speciale di marca inglese, fra cui una 
unità composta di un condensatore variabile, di una 
bobina d'aereo e di una bobina di reazione. La bobina 
di aereo ha l'avvolgimento diviso in due sezioni, di 
cui una è messa in corto circuito quando si vogliono 
ricevere le onde corte. Togliendo poi il contatto, è 
possibile, con la semplice manovra di un interruttore, 
passare alle onde lunghe, senza bisogno di altre ma- 
novre, 

Va da sè che l'unità può essere sostituita con un 
condensatore variabile della capacità di 0,0005 mf. e 
così pure l'indurtanza, 


In questo caso, il lettore potrà servirsi degli abachi 
pubblicati a suo tempo in questa rivista, per il calcolo 
del numero di spire. Crediamo comunque di poter 
raccomandare l'uso del complesso da noi adottato, col 
quale il lettore potrà essere sicuro di coprire tutta la 
gamma di onde e di ottenere un buon funzionamento. 

Nello schema eiettrico si osserverà una particolarità 
nel collegamento della griglia ausiliaria, Ja quale, an- 
zichè andare direttamente alla batteria anodica, vi è 
collegata attraverso una bobina di impedenza, Questa 
ha lo scopo di rendere più dolce l'innesco della rea- 
zione e di farlo più stabile per tutte le lunghezze di 
onda. 


IL MATERIALE NECESSARIO. 


Un pannello di ebanite. 

Un pannello di legno (vedi schema costruttivo, 
per le misure). 

Un'unità di circuito oscillante Lamplugh che con- 
siste di un condensatore variabile, un'induttanza d'ae- 
reo, un'induttanza di reazione, un interruttore, un pan- 
nello metallico con graduazione. 

Un condensatore fisso Manens da 0,0002 ml. 

Uno detto, da 0,00025 mf. 

Uno detto, da 0,001 mf. 
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Un condensatore fisso Lissen da 0,1 mf. 

Una resistenza di griglia da 2 megohm. 

Un reostato semifisso da 15 ohm. 

. Uno detto da 6 ohm. 

Due trasformatori a bassa frequenza Lissen. 
а Pr'impedenza ad alia frequenza, Watme! oppure 
altra. 

Tre zoccoli per valvole. 

Un jack a semplice rottura con spina. 

Una presa di corrente con spina e boccole per 
quattro diverse tensioni. 

Un interruttore. 

Due boccole con spina. 


Va notato che i trasformatori Lissen sono costruiti 
in rapporto unico e che la Casa garantisce il loro per- 
fetto funzionamento con qualsiasi valvola adatta per 
1а bassa frequenza. Qualora si volessero impiegare tra- 
sformatori di altra marca, raccomandiamo di scegliere 
per il primo stadio un rapporto 1 :4, pel secondo 1 :3. 


Il. MONTAGGIO DELL'APPARECCHIO. 


La costruzione dell'apparecchio rappresenta quanto 
di più semplice e quanto di più facile si possa imma- 
ginare per un dilettante. La foratura del pannello di 
ebanite è fatta con l’aiuto del cartone in modo da poter 
poi fissare al loro posto i singoli pezzi che compon- 
gono l’unità. 
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Ала parte destra del pannello va praticato un altro 
foro, per l'interruttore della corrente di accensione. 

Il pannello va poi fissato al supporto di legno e le 
parti interne vanno raggruppate su questo nella po- 
sizione che risulta dallo schema costruttivo allegato 
a! presente fascicolo della nostra rivista. 

1 collegamenti vanno fatti di preferenza con filo 
rigido isolato i cui capi vanno saldati ai capofili che 
si trovano nei morsetti del condensatore e delle altre 
parti. 

1l collegamento ai condensatori Manens va fatto in- 
vece a mezzo di anellini, per evitare che il riscalda- 
mento del metallo alteri ia capacità. 

1 fili destinati per le griglie, che fanno capo ai mor- 
setti sul supporto delle valvole, saranno flessibili e 
saranno muniti di un capofilo, in modo da assicurare 
un buon contatto. 

La bobina di reazione, essendo mobile, sarà pure 
collegata a mezzo di filo flessibile. Si terrà presente 
che i| morsetto più lontano dal pannello anteriore va 
collegato alla placca della valvola, mentre l'altro va 
al primario del trasformatore. 


FUNZIONAMENTO DELL'APPARECCHIO. 


E indispensabile che per la bassa frequenza si ado- 
perino valvole di potenza che abbiano una forte emis- 


PULL 
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sione. Lo schema costruttivo è calcolato per l'impiego 
di valvole Edison VI 403. La prima valvola può essere 
invece una comune valvola bigriglia (Telefunken, 
Tungsram, Vatea od altre). 
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Volendo usare invece anche per il primo stadio una 
valvola Edison, converrebbe scegliere la VI 402. In 
questo caso però sarebbe necessario tener conto che 
lu valvola ha la griglia ausiliaria collegata al piedino, 
mentre quella esterna fa capo al serrafilo del supporto. 

Si deve quindi in questo caso collegare il filo flessi- 
bile al capo della resistenza di griglia, che è collegato 
allo zoccolo della valvola e staccare invece questo col- 
legamento. Allo zoccolo della valvo!a andrebbe invece 
collegato un capo dell'impedenza. Crediamo che que- 
sta leggera variante non porti una eccessiva compli- 
cazione. 

La messa in funzione dell'apparecchio e la messa 
a punto non presentano assolutamente nessuna diffi- 
coltà e l'apparecchio deve tosto funzionare, appena 
collegate le batterie ed accese le valvole. 

1 collegamenti sono fatti secondo le indicazioni degli 
schemi e si avrà cura di unire prima il polo negativo 
della batteria anodica al polo positivo della batteria di 
accensione. La tensione da applicare alle bassa fre- 
quenza si aggira intorno ai 30-40 volta; nella maggior 
parte dei casi sarà sufficente anche una tensione di 30 
volta, con la quale si ottiene già un buon volume di 
suono all'altoparlante.. 

Рег ricevere le onde corte, o meglio la gamma da 


300 a 500 metri, l'interruttore della bobina di aereo 
va tirato fuori, In questa posizione si potranno ricevere 
la maggior parte delle stazioni con una semplice ma- 
novra del condensatore e con un lieve spostamento 
della bobina di reazione, quando si passi da una sta- 
zione all'altra. 

L'apparecchio dà, su altoparlante, le principali sta- 
zioni europee, impiegando aereo esterno. In vicinanza 
di una stazione trasmittente, è però consigliabile usare 
un aereo interno, ed in questo caso sarà possibile ri- 
cevere anche qualche stazione mentre trasmette la lo- 
cale. Con aereo interno non è però possibile la rice- 
zione su altoparlante di stazioni lontane, se non con 
un volume limitato. 


Luciano AMBROSOLI. 


N. d. В. — L'apparecchio qui descritto è stato sot- 
toposto a esame da parte del nostro Laboratorio ed è 
stato provato їп funzione. La prima prova è stata fatta 
con valvola rivelatrice Vatea е due valvole Edison per 
la bassa frequenza. La stazione locale fu ricevuta su 
forte altoparlante anche con aereo interno. Dopo finita 
la trasmissione pomeridiana, furono ricevute le prin- 
cipali stazioni europee in altoparlante, con aereo 
esterno. Durante la trasmissione della stazione di Mi- 
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dano fu possibile ricevere due stazioni estere, impie- 
gando aereo interno, 

L'apparecchio è dotato di buona sensibilità ed è 
abbastanza selettivo. Un'altra prova eseguita con va! 
vole Vatea DU 412 per 1а bassa frequenza ha dato 
pressochè gli stessi risultati, se pure con un volume 
di suono un poco minore. 

Sulla gamma delle onde lunghe furono ricevute bene 
due stazioni tedesche e Daventry. 


QUOUSQUE 


L'organo ufficiale della moriente U. R. I., il quale, 
in parecchi mesi di nostra dettagliata documentazione 
sul funzionamento e sul rendimento delle stazioni già 
dalla U.R.I. esercite, non ha trovata l'opportunità di 
obiettare alcunchè ai dati di fatto da noi replicatamente 
‘pubblicati, ci contesta, con molto tatto e con molta se- 
renità, un diagramma tracciato dalla U.I.R. e da noi 
pubblicato, riferentesi alla ... costanza delia lunghezza 
d'onda nel funzionamento della stazione di Milano, 
durante il mese di settembre. 

Non vogliamo infierire contro un organismo che, 
alla data in cui scriviamo, è scomparso. Nella nostra 
lunga campagna, non contro 1а U.R.I. o i suoi rap- 
presentanti, ma a pro' della radiofonia italiana, ab- 
biamo detto quanto dovevamo, e non con le nostre 
parole — appunto per togliere ogni insussistente om- 
bra di parzialità — ma con quelle dei nostri lettori 
e corrispondenti. Non sentiamo nè il bisogno nè il 
dovere di mutare una virgola di quanto abbiamo scrit- 
to. Tutto questo resta a documentazione di quanto 
la cessata U.R.I. ha saputo fare, a proposito di ra- 
diodiffusioni in Italia. Nessuno ci ha smentiti e men 
che meno la U.R.I. Fatti e non parole o magniloquenti 


AREE тр Ө Р Р Ур 


è bb $ [e] L E 9 FABBRICA ITALIANA 
BAITERIE ANODICHE 


DI QUALUNQUE TENSIONE 


ROMA (Sede) = E. CORPI m NAPOLI (Filiae) 
G Umberto, 50 + T. 61353 Via ота, 345 DIST. 1243 
twasszzazziaziaveverenTIe 


ыыы? 
лат АЛЛАЬ 


[7 


La regolazione della reazione è abbastanza dolce 
e permette con un po' di pratica di sintonizzare i] 
circuito sulle stazioni, senza bisogno di innescare 
completamente. In ogni modo l'apparecchio va usato 
con 1а massima precauzione per non disturbare i vi- 
cini con la reazione. 

La qualità di riproduzione è abbastanza pura, se 
si faccia un uso moderato della reazione. 

Dott. C. Mecozzi. 


TANDEM... 


promesse occorrevano alla radio italiana. Ora che il 
Governo vi ha provveduto, ora che la E.I.A.R. ha 
assunto il compito di rifare la situazione radiofonica 
italiana e il Governo quello di controllarla, un do- 
veroso e fiducioso riserbo ci ha indotti, fin dallo scorso 
mese, ad attendere le felici realtà di un non lontano 
avvenire radiofonico, sospendendo ogni commento ed 
ogni critica. Dalla data del nuovo decreto, del resto, 
questo compito ufficialmente spetta agli organi che 
il Governo ha nominati a questa precisa funzione. Il 
grande pubblico degli ascoltatori, che, in definitiva, è 
poi il solo e competente giudice in argomento, pronun- 
cerà, a cose fatte, il suo giudizio, 

Risponderemo quindi, a questa freccia del Parto 
che la U.R.I. ha creduto di scagliarci, nel modo più 
semplice : invitando i nostri lettori a rileggersi il dia- 
gramma «che abbiamo pubblicato e a trarne la sola 
conclusione che se ne possa trarre — quella che del 


resto si è potuta trarre da molti mesi di... prove tecni- 
che della nuova stazione di 1 M i, — che cioè... fosse 
ben arduo per i tecnici della stazione di Mi 


scire a trovare una iunghezza d'onda sulla 
stazione potesse essere audibile senza interferire con 
una svariata serie di altre stazioni europee — e man- 
tenerla costante. 

Quanto alle nuove stazioni italiane, nessuno dubita 
che esse non possano stare alla pari con le maggiori 
stazioni estere, se si farà in modo da far dimenticare 
aliani la lunga esperienza dei tre 
stazioni. 


Auguriamo, comunque, miglior fortuna alla E. I. 
А. R. di quanta ne abbia avuta la U. В. I., presso 
il pubblico degli ascoltatori e presso le redazioni 
delle riviste di radio. 
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La Radio per Tutti 


L'EMISSIONE DALL'ANTENNA 


Il problema della emissione radioelettrica consiste 
essenzialmente nella trasformazione di un'energia qual- 
siasi in energia elettrica, che darà origine a delle 
oscillazioni ad alta frequenza irradiate nello spazio. 

Si può quindi classificare questa parte della radio- 
tecnica in tre distinte suddivisioni : 


1°) Produzione di energia elettri 

2°) Trasformazione di questa energia in oscilla- 
zioni ad alta frequenza; 

3°) Irradiazione nello spazio. 


La prima parte non presenta alcuna difficoltà : la 
corrente a seconda della potenza e degli scopi della 
stazione potrà essere fornita da tutta una serie di 
sorgenti: dalle semplici batterie di accumulatori delle 
deboli stazioni portatili, sino alle potenti centrali 
elettriche delle grandi installazioni transoceaniche (Sain- 
te-Assise, per esempio, possiede per la sua stazione 
transcontinentale, due motori Diesel da 1800 HP). La 
corrente elettrica ottenuta (alternata o continua, ad 
una determinata tensione) sarà trasformai 
alternata ad elevata frequenza; per questo scopo si 
può ricorrere a degli alternatori che pur non diffe- 
rendo essenzialmente dai comuni alternatori utiliz- 
zati nell'industria, sono muniti di speciali dispositivi 
assai complicati, data l'elevatezza delle Frequenze che 
essi devono produrre. 

Ma dato che si devono produrre vibrazi 
triche, è assai più naturale ricorrere a circui 
lanti. Sarà bene ricordare a questo proposito che, 
perchè un dato sistema possa vibrare, è necessario 
che possegga due qualità їп rapporto alla causa ini- 
ziale; quelle qualità che nel sistema elastico sono 
l'inerzia e l'elasticità e che sono rappresentate nei cir- 
cuiti elettrici dall'induttanza e dalla capacità. L'ener- 
gia realizzata dalla prima impulsione si sdoppia in 
due cicli reversibili e complementari che si riprodur- 
rebbero indefinitamente se non intervenisse fatalmente 
una terza qualità del sistema: la resistenza, attriti 
passivi, a cui l'energia paga un tributo proporzionato 
ai movimento, Così si generano le oscil;azioni ammor- 
zate con un'ampiezza proporzionalmente decrescente, 
tanto più decrescente quanto più il coefficiente di que- 
sta terza qualità è importante. Noi possiamo d'altron- 
de compensare questi ammorzamenti rifornendo ogni 
ciclo del sistema di una quantità di energia esatta- 
mente uguale a quella consumat: 

La fig. | indica schematicamente la disposizione di 
un sistema produttore di oscillazioni elettriche ammor- 
zate. 

Il circuito segnato (1), corrispondente alla prima par- 
te del problema, produce l'energia elettrica che si 
accumula nel condensatore (1/2 di CV?). Il circuito 
(2) è il sistema oscillante che si chiude a periodi 
determinati e dà luogo all'oscillazione; quest’ultima 
si ammorza rapidamente, ma il condensatore si carica 
nuovamente, il circuito si richiude ed il fenomeno si 
riproduce, dendo iuogo a treni d'onde successivi che 
posseggono tutti una lunghezza d'onda nettamente de- 
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finita, dipendente unicamente dai valori di L e С, co- 
me mostra la nota formula di Thomson. 

Dato che le oscillazioni seguono una legge esponen- 
ziale, avremo che il coefficiente d'ammorzamento ha 
per valore : 


L 
287 
Realizzando un simile circuito bisognerà tener conto 
delle due condizioni seguenti: 


A L е 
1° Ammorzamento ( ZR ) minimum; 
1 т 
2° Energia ( —5- CV) maximum. 


Donde si ricava immediatamente che R dev'essere 
più piccolo che sia possibile e che L е G debbono 
avere valori adatti in modo da garantire la costanza 
deila lunghezza d'onda volut 

La compensazione delle perdite per 
ottenere delle oscillazioni sinusoidali 
(persistenti) si realizza per mezzo di 
due pratici dispositivi : il triodo e l'arco. 

Nel triodo, il circuito oscillante (at- 
traverso l'accoppiamento griglia-placca) 
fornisce una certa quantità di energia 
che, convenientemente am 


1 


Fig. 1 
iraversando la placca, ritorna al suo 
punto di partenza iniziate, compensan- 
do esattamente le perdite (fig. 3). È 
evidente che questa energia supple- 
mentare viene fornita dalle batterie del- 
la bassa е dell'alta tensione. 

Nel secondo dispositivo (fig. 4) il circuito oscillante 
e l'arco sono disposti in parallelo sulla medesima sor- 
gente d'energia. L'impedenza dell'arco, variando pe- 
riodicamente nel senso voluto in conseguenza del re- 
gime oscillante al quale è sottoposto, produce l'esatta 
compensazione delle perdite. 


L'IRRADIAZIO? 


Le perdite per resistenze passive non sono le sole 
che si riscontrino nei circuiti elettrici; se ne presen- 
tono altre che, al contrario delle prime, vengono util- 
mente impiegate, poichè costituiscono l'azione « a di- 
stanza », in altre parole, la base fondamentale delle 
radiocomunicazioni. 

Il passaggio di una corrente dà luogo ad un campo 
magnetico; se le prima è variabile, lo è anche il se- 
condo che esercita altresi un'azione elettrica sul ci 
cuito nel quale è disposto (legge di Faradny). In modo 
analogo, esso è causa della comparsa di una differenza 
di potenziale in un circuito vicino e del campo elettrico 
corrispondente (legge di Maxwell). Esiste insomma 
un trasporto di energia dal primo circuito al secondo. 

Nei montaggi che abbiamo sino ad ora esaminati 
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Rappresentanze esclusive per l'Italia, con Deposito: 
Broadcasting Corporation - Materiale “В. С.” 
Ateliers Halftemeyer - Condensatori variabili “Arena” 
Cema - Trasfomatori di bassa frequenza. 

The Telegraph Condenser - Condensatori telefonici. 


Eltax - Pile e batterie anodiche. 


Ricevitori Radiofonici dei tipi più moderni 


ULTIME NOVITÀ: 


“Far K 20” 


a 4 valvole, ricevente su aereo. 


“ Selectadina Bigriglia ,, 


a 7 valvole, ricevente su telaio. 


жж 
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Fig. 2. 


(circuiti chiusi), questi campi sono assai ridotti poichè 
sono ristretti nel dielettrico del condensatore (elet- 
trico) e nelle immediate vicinanze della bobina di in 
duzione (magnetica). 

Se noi vogliamo produrre în seguito una azione a 
distanza sarà necessario modificarli, dando una larga 
superfice al dielettrico е un grande sviluppo all’indut 
tanza, 

Si vengono così a costituire dei circuiti aperti o 
antenne (circuito 3 della fig. 1) che sono buoni irra- 
diatori dell'energia elettromagnetica. Oltre a ciò, la 
frequenza che è stata data alle oscillazioni elettriche, 
ha grande importanza sull'azione a distanza. Questa 
questione si suddivide dunque in due altri problemi 
che, in ragione della loro importanza speciale, richie- 
dono di essere studiati separatamente : 

1° Le antenne di emi 
2° Le onde radioelettriche. 


LE ANTENNE DI EMISSIONE. 


Le antenne di emissione possono essere considerate 
come composte di un gruppo di fili orizzontali o poco 


Fig. 3. 
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inclinati, riuniti tra loro e congiunti alla terra con un 
filo verticale 

L'energia prodotta da un circuito oscillante chiuso 
è trasmessa all'antenna vicina, sia magneticamente, 
Sia eletricamente; si viene così ad ottenere l'accop: 
piamento induttivo (Tesla) o elettrico (Oudin) (fig. 5). 

Per la migliore utilizzazione di questa energia con 
verrà mettere Îl circuito di antenna in risonanza con 
l'onda prodotta, benchè questo particolare sia qui meno 
importante di quello che non sia in un circuito chiuso 
che ha un periodo di vibrazione unico. 

Se si immagina un filo isolato, nel quale le costanti 
(resistenza, induttanza, capacità) sono distribuite in 
maniera uniforme, la condizione : 

2 
ray 
nella quale 1 rappresenta la lunghezza del filo e K un 
numero intero quasliasi, definisce tutte le oscillazioni 
del sistema, vale a dire Ia fondamentale : 
i2 


e tutte le sue armoniche. 

Nello stesso modo, per quanto riguarda il modo di 
oscillazione, i circuiti chiuso e aperto differiscono l'uno 
dall'altro. Se si suppone in primo luogo il caso del 


filo dalle costanti uniformemente distribuite, e se si 
produce una deformazione elettromagnetica di carat- 
tere vibratorio sopra uno dei suoi punti, l'onda emessa 
si propaga lungo il filo fino alle sue estremità ove 
essa si riflette, riproducendosi esattamente quanto al- 
l'ampiezza, ma sfasata di 0 © di 180° a seconda che 
le estremità siano isolate o collegate alla terra e a 
seconda che si osservino onde di tensione o di in- 
tensità, 

La sovrapposizione delle onde incidenti e riflesse 
dà origine a onde stazionarie, e compaiono nodi е ven- 
tri di tensione e d'intensità, che si presentano sepa- 


rati da + 


е distribuiti in maniera che i nodi di tensione corri- 
spondano ai ventri di intensità, cominciando a partire 
dalle estremità collegata alla terra, mentre i ventri di 
tensione e i nodi di intensità si presentano confusi 
partendo dalla estremità isolate. 

Se si terrà calcolo dei periodi di vibrazioni del filo 
si otterrà (fig. 6) per qualche tipo di antenna la distri- 
bezione corrispondente, supponendo il filo isolato ad 


Tre bombe devono scoppiare per completare 
l’organizzazione in Italia dei meravigliosi ap- 
parecchi “ATWATER KENT, ecco la prima 2121 


EVOLUZIONE 
DELLA RADIO 


La Compagnia Americana “Atwater Kent Radio”, la più 
importante degli Stati Uniti, allo scopo di divulgare, anche in Italia, 
la Scienza Radiofonica è venuta nella determinazione di ridurre il 
prezzo del Modello 35 a 6 valvole, 

tutto in metallo per 


LIRE 
2500 


(TASSE GOVERNATIVE ESCLUSE) 
INSTALLAZIONE COMPLETA 


С &conjValvole;Americane - Altoparlante di 
7 potenza originale “ATWATER KENT" - 
Accumulatore a 6 Volts di forte amperaggio - Pile nodis 
che a 90 Volts - Materiale di antenna. 


Il famoso Modello 35 “ATWATER KENT ” ha un solo comando 
ed un solo reostato - Grande selettività - Potenza di voce - Semplicità 
di manovra - Facilmente trasportabile 


NESSUN ALTRO APPARECCHIO PUÒ REGGERE 
AL CONFRONTO PER QUALITÀ E PREZZO 


Cafaloghi illusfrati richiederli alla: 
COMPAGNIA AMERICANA 
“ATWATER KENT RADIO” - ROMA 


VIA QUATTRO NOVEMBRE N. 158:АА 
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una estremit 
la terra. 

Nel caso di antenne qualsiansi il fenomeno è più 
complicato, ma si avrà sempre propagazione dell'onda 
incidente lungo il filo verticale, emessa attraverso i 
fili orizzontali e quella dell'onda riflessa seguendo un 
cammino inverso. Se ne deduce immediatamente una 
condizione denominata « pseudosimmetria v. 

1l tempo impiegato dalle onde « ramificate» а per- 
correre i fili orizzontali е ritornare al punto comune 
deve essere lp stesso perchè tutte vengano a incon- 
trarsi in uguaglianza di fase e si addizionino aritmeti- 
camente. Le condizioni a cui devono sottostare le 
estremità del filo sono realizzate nelle antenne, iso- 
lando perfettamente le estremità superiori e mettendo 
direttamente in comunicazione la estremità inferiore 
con la terra (presa di terra) oppure attraverso ad un 
condensatore di grande superfice (contrappeso, con- 
troantenne, schermo magnetico) 

Di conseguenza, le caratteristiche di 
le condizioni necessarie sono : 

Resistenza. — Coefficente delle perdite ohmiche, 
dielettriche, per effluvi, ecc. Essa deve essere più che 

sia possibile debole e di 

1 2 conseguenza occorre di- 
sporre un numero con- 
venieme di fili di un 
ametro sufficiente per 
le correnti ad alta fre- 
quenza, che vi devono 
circolare, isolare perfet- 
tamente le estremità, e- 
vitare i gomiti bruschi. 

Induttanza, È de- 
finita dal coefficiente di 
autoinduzione dell'insie- 
me dei fili. Oltre quella 
che essi posseggono n 
turalmente, in questi ul- 
timi esiste una induitan- 
za variabile alla base, 
per mezzo della quale si 
ottiene da risonanza per 
le differenti onde da e- 
mettere. 

Capacità. — Questa 
parola non ha un senso 
preciso; corrisponde alla 
capacità del circuito 
chiuso equivalente (рег perdite e lunghezza d'onda) e 
siccome quest'ultimo varia a seconda della lunghezza 
d'onda assunta, si presenta una infinità di valori. 

Uno dei più interessanti è quello corrispondente a 
=0, capacità statica, quella che presenta il filo in 
rapporto alla terra: deve essere superiore ad un certo 
valore perchè l'energia immagazzinata : 

i a 

z су 
sia sufficente, У non oltrepassando il limite compati 
bile con un buon isolamento, corrispondente quasi 
esclusivamente alla parte orizzontale e diminuendo a 
misura che questa si eleva. 


COMUNICATO 


Un buon prodotto richiama sempre molti imitatori. 


È così che decine di contraffazioni degli originali ap- 
parecchi riceventi tipo R D 8 della Ditta R. A. M. 
Radio Apparecchi 1, 
vengo 
Ricordatevi che 


н 
тесем originali i 
Cai ia Casa rispondi 


e con l'altro capo in comunicazione con 


antenne е 


Tig. б. 
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| Altezza effettiva, — L'altezza effettiva deve essere 
più grande che sia possibile, per produrre l'effetto a 
distanza. Abbiamo visto che essa dipende dalla forma 
dell'antenna (a Т, a L rovesciato, a parapioggia, ecc.), 
essa ha come limite l'altezza della parte verticale per 
antenne di grande capacità terminale, e questa è la 
ragione che giustifica l'elevazione, malgrado la perdita 
di capacità. 

Resistenza di irradiazione. — La resistenza di irra- 
diazione si determina calcolando il fiusso che attra- 
versa una sfera di grande diametro accenirata al punto 
di emissione. E proporzionale al quadrato dell'inten- 
sità alia base dell'antenna; il coefficente di proporzio- 
nalità è quello che viene denominato « resistenza di 
irradiazione » 


ONDE CORTE E ONDE LUNGHE. 


L'antenna produce una « perturbazione » elettroma- 
gnetica che si propaga in tutte le direzioni, originando 
onde radioeletriche. Questo fenomeno suppone che 
l'etere possegga le due qualità necessarie per vibrare 
consecutivamente a un urto ricevuto e che vengono 
definite per mezzo della permeabilità magnetica e della 
costante dielettrica K. 

1 mezzo che entra in vibrazione non è un dielettrico 
perfetto; inoltre, la resistenza del suolo agisce sulla 
propagazione е per queste ed altre ragioni si presenta 
una terza condizione che si traduce con un assorbi- 
mento di intensità variabile con la lunghezza d'onda. 

Nella serie continua delle vibrazioni eteree, le onde 
elettromagnetiche sono comprese tra le onde calori- 
fiche e le luminose, per quelle impiegate neile radio- 
tecnica l'intervallo di frequenza da 12.000 a 3x 10° 
periodi corrisponde alle lunghezze d'onda da 25.000 
metri a 1 metro, 

Questa gamma d'onde così estesa non presenta sem- 
pre leestesse proprietà, anzi quest'ultime variano con 
una certa irregolarità, tanto più accentuata quanto più 
la lunghezza d'onda è bassa. In termini generali si 
pub stabilire una divisione che separi le onde lunghe 
dalle onde corte, fissando arbitrariamente un limite tra 
100 e 200 metri. 

La radiotecnica nacque con le onde corte; Hertz 
(1888), controllando la teoria elettromagnetica della 
luce stabilita da Maxwell nel 1865, impiegò onde di 
65 cm. che resero possibile l'esperimento, ma quando 
Marconi le utilizzò per le telecomunicazioni, le onde 
cominciarono a crescere di lunghezza e arrivarono 
ben presto a migliaia di metri, esigendo potenze più 
considerevali e accessori particolari, come lo dimostra 
chiaramente la formula di Thomson : 


x=2r VL.C 

Un tempo le comunicazioni erano realizzate a di- 
stanze relativamente piccole (inferiori a 1000 km.), 
per le quali le onde corte non valgono, poichè l'assorbi- 
mento superficiale diminuisce rapidamente la potenza 
trasportata dalle onde radenti il suolo, le quali final- 
mente vengono annullate. 

Le onde corte furono abbandonate per questa ra- 
gione durante l'evoluzione delle radiocomunicazioni е 
non furono considerate da un certo numero di studiosi 
che dal punto di vista della loro direttività, vale a dire 
della possibilità di poter concentrare verso una data 
direzione l'energia radiante, allo scopo di renderla più 
intensa e di meglio utilizzarla per certe applicazioni : 
ad esempio i radiofari girevoli. 

La tecnica delle onde lunghe andò man mano per- 
lezionandosi e durante la guerra furono costruite sta- 
zioni transatlantiche che permisero le comunicazioni 
in condizioni di rapidità e sicurezza. Le installazioni 
fatte negli anni seguenti corrisposero a questo tipo - 
onde di grande lunghezza, potenze considerevoli, im- 
mense teorie di antenne di grande altezza (200-250 
metri), sale di macchine immense, ecc. 


-.. nella radio più che in altri rami del- | 
l’attività umana è manifesto il perpetuo 
divenire e perfezionare. È di ieri il con- 
| densatore variabile a verniero е già pare | 
roba da museo; è di oggi il condensatore | 
a demoltiplicazione ed ecco che la ma- 
nopola demoltiplicatrice Orion, sostitui- 
| sce tutti i sistemi, raggiungendo il limite 
insuperabile della perfezione... 


NON BASTA!!! 


soggiungiamo noi 


I NUOVISSIMI TIPI DI VALVOLE 


|ORION-:e 


| dicono la parola definitiva | 


Rappresentanza Generale per l’Italia : 


Ditta 0. GRESLY ЖЕНШ | 


VIA VETTOR PISANI N. 10 
Telefoni: 64.721 -66-119 
| Filiale: PALERMO - Corso Scina, 128 - Telefono 8-74 


I PREZZI 
RIBASSATI DEL 
“MANENS,, 


rappresentano il nostro massi- 

mo sforzo inteso a fornire un 

materiale di precisione a quo- 
tazioni normali. 


Il «Manens R » 10° serie che 

rappresenta la sintesi della no- 

stra specializzazione nel cam- 

po dei condensatori fissi, vie- 

ne venduto a prezzi fissi, da 

8 a 14 lire, a seconda delle 
capacità. 


Chiunque vi offre il «Ma- 
nens » a prezzi differenti non 
vi offre il «Manens» 10* serie. 


Favorite richiedere listini, opu- 
scoli sul «Manens» e sui 
Condensatori variabili «SSR» 


alla 


Società Scientifica Radio 
| Brevetti Ducati 
Viale Guidotti, 512° 


BOLOGNA 
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Le onde corte, sebbene conosciute da lungo tempo 
(Hertz), non furono utilizzate che molto più tardi. Due 
cause si opponevano al loro sviluppo : le difficoltà delia 
loro produzione prima dell'invenzione del triodo, !a 
poca fiducia che esse ispiravano. 

La comparsa del triodo soppresse il primo di questi 
ostacoli ed i risultati ottenuti furono talmente incorag- 
gianti che la seconda difficoltà disparve da sola. 

Il regolamento internazionale del 1919 abbandonò 
le onde inferiori ai 200 metri ai dilettanti, conside- 
randole prive d'interesse, ma il favore che esse otten- 
nero in seguito ad alcune comunicazioni transoceaniche 
ottenute con potenze e lunghezze d'onda sempre più 
deboli attrasse sopra di esse l'attenzione di tutti gli 
studiosi ed in particolar modo dei tecnici. 

Grandi Compagnie e Società studiarono ab ovo le 
onde corte e si dedicarono ad esperimenti profondi ed 
accurati; tale studio sperimentale ha condotto rapida- 
mente ad un periodo di una vera e propria realizza- 
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zione pratica, che ha avuto inizio con l'inaugurazione 
della stazione trasmittente di Inghkeith e con le co- 
municazioni Parigi-Gibuti (32 m.)  Parigi-Beyrut 
(75 m.), Sainte-Assise-Buenos Aires (10, 12, 55 e 
60 m.), Nauen-Buenos Aires (15 e 25 m.), Bodmin- 
Canadà (25 m.), ecc. 

1l problema che si presenta oggi è quello della con- 
correnza che si accentua tra le onde corte e le onde 
lunghe e quello del monopolio in favore delle prime. 

Le proprietà peculiari che caratterizzano le onde 
corte sono: la grande portata ottenuta con una po- 
tenza relativamente piccola (le più potenti stazioni 
sono di 20 Kw.), la possibilità di dirigere l'onda, la 
estrema selettività che permette una grande sintonia ed 
evita le interferenze e gli accavallamenti, la elevata 
costante del tempo O dei circuiti, che permette una 
manipolazione rapida ed una ricezione ben difesa con- 
tre i parassiti atmosferici. 


C. F. Casapo. 


UN RICEVITORE A TRE VALVOLE PER TUTTE LE ONDE 


Per quei radioamatori che per ragioni di economia od 
altre preferissero alle moderne neutrodine e superetero- 
dine, qualcosa di più modesto, descriverò un apparecchio 
che ‘unisce i pregi non comuni di sensibilità, semplicità, 
ottimo funzionamento a tutte le frequenze, fedele ripro- 
duzione dei suoni. Questi requisiti sono soddisfatti da una 
valvola a reazione seguita da due stadi В. Р. usando un si- 
stema di reazione molto pratico е che permette un innesco 
molto dolce tanto sulle onde corte come sulle medie e 
lunghe. 

Lo schema semplicissimo dispensa ds ura dettagl'ata de- 


L'accoppiamento elettro-magnetico è semifisso e si può 
regolare facilmente facendo in modo di ottenere l'innesco 
sulle prime graduazioni del condensatore di sintonia col 
minimo accoppiamento elettro-magnetico e il massimo elet- 
trostatico. 

Per i gradi superiori basterà regolare la reazione col solo 
condensatore la cui azione è molto graduale ed efficace. Da 
notare che la reazione elettrostatica funziona senza impe- 
denza di a. 1., se si ha cura di usare resistenze anodiche 
prive di capacità, come per esempio quelle comunissime 
di silite; a questo proposito si ricordi che alcuni gruppi di 


scrizione. La rivelatrice è collegata alla prima B. F. me 
diante un sistema a resistenza-capacità e quindi la prima 
valvola deve essere del tipo ad alto coefficiente di amplifi- 
cazione. Il vantaggio che si ottiene applicando il sistema re- 
sistenze-capacità nel primo anzichè nel secondo stadio di 
B. F., à notevole, se si pensa che nel secondo caso non si 
può, con medie fensioni anodiehe, usare convenientemente 
valvole a grande amplificazione a cagione delia piccola esten- 
sione del tratto rettilineo delle caratteristiche di tali val- 
vole a sinistra dello zero della tensione di gri 

Nella disposizione adottata invece Ja rettificazione è ot- 
tima, e l'apparecchio può essere alimentato con non più di 
€0 v. applicati anche alla rivelatrice, approfittando della ca- 
duta di tensione nella resistenza di placea. 


resistenze-capacità posti in commercio hanno la resistenza 
anodica shuntata da un condensatore e non sono quindi usa- 
bili in questo caso. 

Con questo apparecchio che uso da molto tempo e che 
ha un ultimo pregio di funzionare molto bene su antenne 
di fortuna, posso passare dalle trasmissioni dilettantistiche 
e diffusori americani ad onda corta ai diffusori europei ad 
onda media, i migliori dei quali li ricevo anche di giorno 
nitidi in cuffia е in discreto altoparlante la sera quando 
posso captare persino le trasmissioni italiane. 


GAETANO MONTI GUARNIERI. 


П 90% dei risultati ottenuti da un ricevitore, dipende dalla qualità dei 
trasformatori impiegati. 

La Radio Vittoria, attraverso lunghe e severe ore di laboratorio, ha rag- 
giunto le formule che consentono di ridurre al minimo le perdite e le 
distorsioni, ottenendo il massimo rendimento. 

Se volete migliorare l'efficienza del Ve. apparecchio, adottate i trasfor- 
matori Radio Vittoria. 

R. V. M. Е.7- TRASFORMATORE MEDIA FREQUENZA, blin- 
I! dato, attacco a spine per supporto per valvola, tara- 

tura rigorosa, rendimento massimo in tutti i circuiti a 
variazione di frequenza. ©, 
Tio A (d'entrata) . L. 60— 
B . » 50— 
R. V. B. F. - TRASFORMATORE "BASSA FREQUENZA, nucleo 


a minima, blindatura elettrica e magnetica, alto ren- 


dimento. 

Rapporto 1/5 . nM E ә 
LIRE » 36— 
» 008 ..; î € & . n 35.— 
ж GIS na pe » 34— 


Tipo speciale intercambiabile con attacco a spine da inserirsi su un 
comune supporto per triodi aumento di 


R.V.M. D- TRASFORMATORE DI MODULAZIONE AES 
TRASMITTENTI $ — 


Chiedete listini e preventivi per ogni Vs. occorrenza TA 


Soc. RADIO VITTORIA corso Grugliasco, 4 TORINO 


Spedizione franco di porto per ordine a 1/2 vaglia 


TELEPHONFABRIK 


Berlin-Steglitz 

AGENZIA # 
GENERALE ITALIANA 

| ——х 


BERLINER A. - G. 


HANNOVER 
ING. G. LEVINE 
ROMA - Via Torino, 95 


ALTISONANTI E DIFFUSORI 


DI OGNI TIPO E GRANDEZZA 
Estrema potenza e purezza 


IL PIÙ MODERNO APPARECCHIO RICEVENTE! 


Alimentazione diretta a corr. alternata! 
Nessuna batteria! Nessuna antenna! 
Unico comando! Grande selettività! 
Rita potenza! 
- 


APPARECCHI COMPLETI DI OGNI TIPO © 
„ MATERIALE RADIO DI QUALITÀ SUPERIORE 


AGENZIE: 
TORINO MILANO GENOVA NAPOLI 
Via Montecuccoli, 9 Viale Montello, 10 Via Maragliano, 2 Via S. Aspreno, 13 

Ing. GIULIETTI & C. Ing. G. RIMINI Ditta G. GHISSIN Ditta RISPOLI e CONZO 


“SUPERTEFAG,, “CONUS, 


И ООШУУ ЛЛ TTT 


LA MIGLIORE PUBBLICAZIONE RADIOTECNICA AMERICANA 


RADIO NEWS 


blica una edizione destinata ai rivenditori (Dealers Personal Edition), la quale ё legata nell'edizione ordinari: 
Potete procurarvi un esemplare di grande pubblicazion> prof ssionale american: 
150 pagine e di 200 figure. Le ultime creazioni de la industria radio americana. Imparatevi a conoscere le id. 
lucrative degli uomini d'affari dela radio americana. 


350.000 dilettanti leggono Radio News. 
30.000 rivenditori americani 


leggono Radio News Dealers 
Personal Edition. 
Organizzate la vostra 
azienda mettendo 
a profitto le 
idee di 
Radio News 


ИИИнин: 


MINIMA PERDITA significa 
REALIZZARE I PROPRI MONTAGGI 
AVVICINANDOSI ALLA UTILIZZAZIONE 
TEORICA DELL'ENERGIA 


BALTIC 


è il materiale sempre al corrente 
con i principi della minima perdita 


R. A. M. FILIALI: 

RADIO APPARECCHI MILANO < ROMA - Via S. Marco, 24 
Ing. G. RAMAZZOTTI Mar 
Foro Bonaparte, 65 “Taloni. 4 k 
MILANO (109) ELI 


Roma, 
(иа via Toledo). 


CATALOGHI GENERALI GRATIS A RICHIESTA 


D, 


PICCOLO MACCHINARIO ELETTRICO 


Specialmente studiato per Radiotrasmissioni 


ALTERNATORI 
DINAMO 
ALTA TENSIONE 


SURVOLTORI 
CONVERTITORI - TRASFORMATÓRI 


di corrente e di tensione 


Valvole | 
Termoioniche] 


TH. MOHWINCKEL 


Via Fatebenefratelli, 7 - Tcl. 65700 MILANO 


TIPO VI 102 


CARATTERISTICHE 


Qe valvola incontra il favore di 
tutti i costruttori e radioamatori Ita- 
liani per il grandissimo rendimento e per 
la facilità di innesco in tutti gli stadi dei 
più svariati circuiti. 
Essa è l'ideale per i dilettanti perchè si 
applica indifferentemente in tutti gli stadi; 
accoppiata e seguita da valvole di potenza 
(VI 102 A e VI 120) dà ottimi risultati 
per volume e per purezza di suoni e 
stabilità di funzionamento. 


LE VALVOLE EDISON SONO IN VEN- 
DITA PRESSO I MIGLIORI RIVENDITORI 
DI RADIOFONIA 
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VOCE E SUONI 


Lo studio scientifico delle sensazioni musicali non 
è compito recente, esso risale alla più remota anti- 
chità, Sino dai tempi più antichi erano in uso stru- 
menti a corde strofinate © pizzicate, oltre che stru- 
menti a fiato e l'esame delle vibrazioni delle corde 
di tali strumenti aveva già permesso ai Greci e ai 
loro successori, di enunciare quasi tutte le leggi re- 
lative ai suoni semplici e d'intravvedere quale fosse 
la natura dei suoni complessi. 

Tuttavia lo studio teorico dei suoni composti non 
giunse a risultati fondamentali che verso la fine del 
sec. XIX. 

La voce umana, che è suscettibile di produrre, 
quando sia cantata, le più soavi sensazioni musicali, 
rientra nella categoria dei suoni musicali anche quan- 
do sia solamente parlata. Tutti sanno, infatti, che la 
voce umana trae la sua origine dalle vibrazioni delle 
corde vocali 

L'aria che viene espulsa dalla gabbia toracica dal 
movimento di espirazione attacca il restringimento del- 
la laringe in cui sono collocate le corde vocali infe- 
riori, allo stesso modo con cui attacca una canna ad 
ancia vibrante. 

Le corde vocali vengono più o meno tese da un 
meccanismo che obbedisce alla volontà e similmente 
l'apertura della glottide pub essere modificata dalla 
volontà incosciente dell'uomo, a questo modo la canna 


tiroiden; 5, cartilagi 
tiro-ioidea: 8, corda vocale super 
10, ventricolo della Inringe; 11, trachen. 


sonora costituita dalla laringe e dalle corde vocali, 
può emettere suoni di una infinita ricchezza, dal lin- 
guaggio parlato sino al canto sostenuto per tutto il 
tempo che i polmoni possono durare a immettere aria 
nella laringe. 

Nei suoni, come si sa, si distinguono tre qualità 
fondamentali: l'altezza, l'intensità e il timbro. 

L'intensità dei suoni della voce umana dipende dalla 
velocità della colonna d'aria espirata. 

Si è fatto il conto che l'energia della parola normale 
è dell'ordine di 125 erg al secondo, vale a dire, tra- 
ducendo questa unità їп unità elettriche equivalenti, 
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unità il cui ordine è forse più famigliare ai dilettanti 
di radio, circa 125 decimilionesimi di watt. 

L'altezza dei suoni dipende dal numero delle loro 
vibrazioni al secondo. La voce umana è sempre una 
mescolanza di parecchi suoni di altezze differenti ed 
è precisamente questa mescolanza di suoni che dà 
alla voce il suo timbro particolare. 

Si suole dire tuttavia, malgrado la complessità che 
viene portata dalla nozione del timbro, che ogni suo- 
по articolato dalla voce umana è emesso sopra una 
certa nota fondamentale, la cui altezza viene assunta 
uguale a quella della più grave fra le note compo- 
nenti. 

1 limiti estremi delle note fondamentali che pos- 
sono venire emesse dalla voce umana, variano fra 
il primo mi, con 80 vibrazioni e il secondo do con 
2112 vibrazi 

I vari suoni che si sovrappongono al suono fonda- 
mentale in ogni suono emesso dalla voce umana, pos- 
sono poi avere frequenze di vibrazione molto più 
elevate 

Le stesse corde vocali emettono un certo numero 
dr armonici contemporaneamente al suono fondamen- 
tale; nella produzione, però, di questi suoni com- 
plementari che danno il timbro, intervengono sopra 
tutto le cavità situate al disopra della glottide (fa- 
ringe, cavità boccale). 

La lingua, l'arcata dentaria, le labbra hanno poi 
parte fondamentale nella produzione delle consonanti 
€ nell'articolazione della parola. 

Una delle nostre figure mosira le posizioni prese 
dai diversi organi contenuti in quello che si può ben 
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Configurazione del risonatore boccale per tre vocali. 


chiamare il risonatore boccale, nel momento dell'arti- 
colazione delle diverse vocali. 

Sono celebri, a questo proposito, gli esperimenti 
del Marge, il quale, già parecchi anni or sono, riuscì 
a compiere la sintesi delle vocali, lanciando il getto 
di una sirena musicale in risonatori modellati sulle 
forme assunte dal profilo della cavità boccale, come 
esso è disegnato nella figura da noi riprodotta 

Secondo questo autore, la laringe non vibrerebbe 
se non sulle note accompagnate da armonici esatti e 
a seconda che il risonatore boccale si mette più о 
men bene all'unisono, l'emissione che esce dalla bocca 
resterebbe più о meno esente da componenti che non 
costituiscano armonici esatti della nota fondamentale, 
vale a dire che essa sarebbe più o meno gradevole 
all'orecchio. 


Si sa che molti fisiologi si sono dedicati all'ana- 
lisi dei suoni della voce umana. 

I primi metodi per l’analisi sistematica dei suoni 
composti sono dovuti allo Helmholtz e risalgono al 
1863. Lo Helmholtz si serviva di risonatori sferici 
suscettibili, a seconda del loro diametro, di rinforzare 
questa o quella nota. Aveva a sua disposizione un 
grandissimo numero di risonatori di differenti diame- 
tri e ricercando, per ciascuno di essi, se fosse ca- 


LA DITTA 


ACCUMULATORI 
~ ОНМ = 


| Avverte che è pronto il 

nuovo listino 1928 coi PREZZI 

FORTEMENTE RIBASSATI e 

con diversi e nuovissimi tipi di 

BATTERIE per ACCENSIONE 
e ANODICHE 


Gli altoparlanti di marca in- 
» battono 
per prezzo 


produzione perfetta. Prezzo 
L, 330, - Resistenza 2000 ohm. 
Altezza бо cm, cirea. Diame- 


Modello STANDARD 


, - Altezza cm. 48. 


н CHIEDERE INFORMAZIONI E LISTINI 


84; con mobile di 


Chiedere il listino N. 11 а: 


LONDON RADIO MFG. CO. LDT. 
Station Read. Merton. - LONDON S. W. 19 ENG 


STOPNI! 


È ARRIVATA SUL MERCATO ITALIANO | 
LA MIGLIORE VALVOLA AMERICANA | 


| EMPIRE-TRON 


Rendimento e durata superiore, 


| La sola valvola il cui filamento è protetto е 
| che può viaggiare senza pericolo di rotture 


Via Palmieri, 2 - Tel. 46-549 
TORINO 


TIPO A Piedini UX | TIPO DX 200 A @etector) Piedini UX 


a6 | Fil Volts 5 
Ampère » 0,35 
Volts 20 a 420 | Anodica » — 4 Anodira — » 180 (massimo) 


Lire 36.» (Tassa escinsa) Lire 48.» (Tasso esclusa) Lire 48.- (Tassa esclusa) 
CERCANSI ESCLUSIVISTI ZONE LIBERE 


AGENTI GENERALI | 
| ANGLO-AMERICHAN RADIO 7x» MILANO | 


Agenti per Roma “LA RADIOSA” Corso Umberto 295 B 


Tipo 112 FX @otenza) Piedini UX 
Fil Volis 5 | 
Ampere —» 


Biblioteca 
di Roma 


20 


pace di entrare in risonanza al momento dell'emis- 
sione di un suono composto, lo Helmholtz poteva de- 
durre quali fossero qualitativamente le parti costituenti 
di tale suono composto. 

Questo metodo adottato dallo scienziato tedesco era 
lento e penoso, tuttavia, egli ne seppe trarre risul- 
tati di una fondamentale importanza 

Il metodo qualitativo di Helmholtz venne perfezio- 
nato da Koenig, il quale si servì di risonatori cilin- 
drici di lunghezza variabile e potè così ridurre. l'in- 
stallazione a una serie di soli quattordici risonatori 
е sostituì all'ascoltazione acustica l'osservazione di 
una fiamma manometrica, la quale può essere soffiata 
da ogni risonatore. 

Ma i metodi qualitativi che furono preziosi altre 
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noto perchè ne diamo qui la descrizione, può es- 
sere considerato, dal punto di vista della registra 
zione delle onde sonore, un perfezionamento del fono- 
autografo di Scott. 

Negli apparecchi più moderni, l'esattezza del trac- 
ciato delle onde sonore è garantita dall'impiego di 
una membrana di caucciù, estremamente sottile, ie 
cui vibrazioni sono fortemente ammorzate. Gli Spo- 
stamenti della membrana hanno debolissima ampiez- 
za, ma sono amplificati e registrati опісатепе me- 
diante un fascio luminoso proiettato sopra una pic- 
cola porzione piatinata della membrana. ll lascio ri- 
fiesso viene allora ad impressionare un foglio di carta 
fotografica, il quale si svolge in una camera oscura. 

Una delle nostre figure riproduce una serie di 
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"Traccinti acustici. 


volte, non potevano fornire informazioni precise sulla 
relativa importanza dei diversi suoni semplici costi- 
tuenti un suono composto. 

La scrittura acustica, vale a dire la registrazione 
delle vibrazioni complesse dell'aria fattasi sonora, po- 
teva solo permettere di compiere analisi ad un tempo 
qualitative e quantitative. Basta infatti, sopra un trac- 
to di scrittura acustica, effettuare una decomposi- 
zione grafica, ottenendo una somma di sinusoidi pure. 

I tracciati di scritture acustiche vennero dapprima 
ottenuti con il fonoautogralo di Scott, nel quale le 
onde sonore venivano ricevute in un paraboloide di 
porcellana, chiuso, nel piano del foco, da una mem- 
brana elastica munita di una punta scrivente. 

Il fonografo di Edison, che risale al 1877, troppo 


curve ottenute con uno di questi apparecchi, l'appa- 
recchio Hilger. 

I suoni registrati da questo tracciato erano note 
tenute emesse da un violino о da un violoncello. Le 
curve hanno per lo più un andamento alquanto com- 
plicato, ma esse conservano rigidamente il carattere 
di periodicità, se la nota non ha variato durante il 
corso della registrazioni 

Finalmente, i procedimenti elettrici fondati sull'ado- 
zione dell'oscillografo inserito nel circuito di un mi- 
crofono hanno permesso a Blondel per il primo, nel 
1901, di tracciare scritture acustiche in un nuovo 
modo, supponendo che le variazioni della corrente mi 
crefonica fossero la fedele riproduzione delle varia- 
zioni: delle onde sonore che avevano colpito il micro- 
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fono e che le deviazioni dell'oscillografo fossero sem- 
pre proporzionali alla corrente microfonica. 

L'oscillografo di Blondel è divenuto in realtà lo 
strumento fondamentale per tutti gli studi che hanno 
man mano condotto al perfezionamento acustico della 
telefonia e della radiofonia. Un'altra delle nostre figure 
rappresenta, nella sua totalità, la registrazione di una 
parola di più sillabe, ottenuta con questo procedi- 
mento. (La parola è Technische). 

Si vede dal grafico che 1а periodicità esiste per 
na ventina di periodi nel corso dell'emissione di ogni 
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Proseguendo una simile analisi per tutte le vocali 
e specialmente per quelle che contengono le armoni- 
che più acute, come sono ad sempio, la E e la 1 
(quasi 2500 periodi per secondo), ci si può rendere 
conto che la trasmissione corretta delle vocali parlate 
е cantate (e si parla sempre di una correttezza ap- 
prossimativa) è possibile se si possano rispettare tutte 
le frequenze fino a 2500, 3000 periodi per secondo. 

Resta ora da compiere l’analisi delle consonanti 
Studi simili a quelli compiuti per le vocali, benchè 
più difficili, hanno portato alla conclusione che le 
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sillaba. In generale, sono le vocali A, E, I, O, U e U 
francese, le nasali AN, EN, IN, ON, UN, ecc., quelle 
che danno le registrazioni periodiche più frequenti. 

Le prime analisi quantitative fatte su curve di 
scritture acustiche vennero pubblicate da Devaux Char- 
bon, nel 1909. Due delle nostre figure riproducono la 
curva di inscrizione, durata due periodi, della vocale 
A e la sua decomposizione їп armoniche sinusoidali 
— e la curva di inscrizione della vocale 1. 

Ecco la tabella degli armonici ottenuti per la vo- 


cale A: 
Armonici Ampiezza Fase 
1° 10 0 

2 1,7 90 

3 3,0 90 

4 48 —90 

Ed ecco la simile tabella per la vocale I 

Armonici Ampiezza Fase 
15 1,0 0 

z 42 0 

3 28 90 
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principali frequenze da rispettare per la buona ripro- 
duzione delle consonanti sono comprese fra 1000 e 
4000 periodi per secondo — ed esattamente un poco 
più di 4000 periodi per le sibilanti. 

Riassumendo, la riproduzione telefonica e radiolo- 
nica della voce umana è soddisfacente se gli appa- 
recchi impiegati siano capaci di rispettare tutte le 
frequenze sino a 4000 e 5000 periodi per secondo. 

Veniamo ora ai suoni degli strumenti musicali. 

I suoni degli strumenti musicali possono elevarsi 
molto più alto di quelli della voce umana. Essi sono 
anche accompagnati da una ricca serie di armonici е 
la trasmissione della musica non può venir ritenuta 
soddisfacente, se non vengono rispettate tutte le fre- 
quenze sino a 10.000 e sino a 20.000 periodi al 
secondo, 

In modo generale, e come si è già detto per la 
voce umana, le serie di armonici sono più lunghe per 
i suoni gravi che per i suoni acuti. Parimenti, esse 
sono più lunghe per i suoni forti che per quelli deboli. 

Uno studio approfondito dei suoni musicali ha 
velate enormi differenze di spettro sonoro fra i suoni 
emessi dallo stesso strumento (ricerche di Miller) 
Così nel flauto, uno degli strumenti che danno note 
più pure, nelle altezze medie e nei pianissimo, i suoni 
sono quasi completamente scevri di armonici, i quali 
vengono sempre più sviluppandosi quando si forza il 
fiato e si passa ai forti, 

Se la riproduzione radiofonica non rispetta fedel- 
mente i pianissimi quanto i forti, l'orecchio пе sarà 
disturbato tanto più fastidiosamente quanto più il tim- 
bro dei suoni ricevuti non corrisponderà al timbro usua- 
le per il volume di suono che perviene all'orecchio 
Il clarinetto e l'oboe sono ricchissimi di armonici e 
similmente il violino. Se si trasmettono male le fre- 
quenze superiori, il suono di questi strumenti cade 
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Grafico della vocale 4, globale e decomposto in armoniche. 


nel flautato е l'impressione prodotta è sgradevolissima. 

Nel violino, l'attacco delie corde da parte dell'arco, 
produce oscillazioni brevi ed acute che presentano 
qualche analogia con le oscillazioni delle consonanti 
che inquadrano le vocali nella voce umana. 

Negli strumenti a percussione, come il pianoforie, 
Гагра, i pizzicati degli strumenti a corde, ecc.; l'et- 
fetio dell'oscillazione iniziale è ancora più caratteri- 
stico, sopra tutto se la vibrazione libera della corda 
yiene in seguito smorzata e se la nola era stata emessa 
forte 

Sarebbe dunque più facile trasmettere radiofonica- 
mente i| suono del pianoforte tenendo i| pedale che 
senza. Si è persino osservato che certi passaggi a 
gran forza quando sono trasmessi sembrano ottenuti 
con pedale, quando l'esecutore non se ne è invece 
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servito. Quest'effetto sgradevole potrebbe anche essere 
dovuto ad una mancanza di ammorzamento in qual- 
cuno degli organi della stazione trasmettente. Infine, 
il canto di certi uccelli, lo stridore dei grilli sono 
emessi su note ancora più alte e contengono armoni- 
che ancora più elevate della gamma ordinaria dei suoni 
degli strumenti musicali. 


Il meccanismo dell'audizione, dopo la ricezione dei 
suoni per mezzo del padiglione auricolare esterno, 
l’entrata in vibrazione della membrana del timpano, la 
trasmissione di questo movimento vibratorio, per mez- 
zo della catena degli ossicini, verso l'orecchio interno, 
avviene per la vibrazione dei liquido endolinfatico che 
riempie l'orecchio interno e per l'eccitazione del ner- 
vo acustico diffuso nell'orecchio interno. 

Alcuni autori suppongono che le fibre del nervo 
acustico possano essere eccitate indipendentemente le 
une dalle altre dai diversi suoni semplici e dalle di- 
verse intensità sonore, altri invece sostengono che il 
nervo acustico trasmette ugualmente tutti i suoni al 
cervello attraverso le sue fibre e che tutta la sele- 
zione dei suoni viene effettuata dal cervello stesso. 

Vi sono în questo campo punti ancora assai miste- 
riosi, ciónonostante è certo che nel fenomeno del- 
l'audizione, l'intelligenza e l'immaginazione interven- 
gono їп misura considerevole per raddrizzare molti 
suoni difettosi e per indovinare ciò che essi avrebbero 
dovuto essere. I nostri sensi non sono solamente porte 
aperte sul mondo esterno; essi sono indiscutibilmente 
collegati all'immaginazione, alla fantasia e le sensa- 
zioni che ne risultano non corrispondono esattamente 
alla realtà, sopra tutto quando si tratta di sensazioni 
divenute abituali. 

Se una persona parla, articolando in maniera difet- 
tosa il 50% delle sillabe, il nostro orecchio ne in- 
dovina correttamente il 70% delle parole е l'80 9, 
del significato del discorso in generale. 

L'uomo è dunque costituito in maniera sufficiente- 
mente meravigliosa, perchè il suo orecchio possa ac- 
contentarsi di ricevere onde sonore le cui componen: 
non siano esattamente dosate come quelle dei suoni 
tipici, che i suoni giungenti al suo orecchio preten- 
dono di tradurre. 
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Per quanto riguarda la radiofonia bisogna dunq 
fare in modo che all'orecchio arrivino dei suoni i 
quali, per la dosatura delie loro componenti, si av- 
vicinino più che sia possibile a quello che avrebbero 
dovuto realmente essere nel momento in cui sono stati 
emessi dagli strumenti musicali o dall'artista che canta. 


Durante la propagazione di un suono composto, ac- 
cade talvolta che 1а dosatura delle sue componenti sia 
modificata dagli ostacoli incontrati, dalle cavità, dai 
corpi elastici interposti, ecc, Tutte queste cause ас- 
cidentali agiscono in realtà în misura ineguale sulle 
diverse componenti. 

Si dice allora che il suono iniziale ha subito una 
distorsione durante la propagazione. In radiofonia dób- 
biamo considerare che la trasformazione 
delle onde sonore iniziali in correnti ad 
alta frequenza, indi la reintegrazione delle 
onde sonore per mezzo di queste correnti 
ad alta frequenza giungenti all'apparecchio 
ricevente, sono suscettibili di apportare al 
supno nuove distorsioni. 

Esaminiamo particolarmente 1 ricevitore 
telefonico. Si potrebbe fare la teoria mate- 
matica di questo apparecchio e dimostrare, 
come fece Poincaré nel 1906, che il rice- 
vitore telefonico possiede un certo grado 
di distorsione inevitabile. Di questo argo- 
mento abbiamo recentemente trattato nel 
numero scorso della nostra Rivista. 

Basterà che si consideri con attenzione 
la figura che rappresenta i valori del ren- 
dimento acustico di un ricevitore telefo- 
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nico in funzione a seconda della frequenza delle cor- 
renti che vi sono inviate, Si può osservare che tal ren- 
dimento acustico è ben lungi dall'essere costante e che 
si ha invece una risonanza molto acuta per le frequen- 
ze comprese fra 1000 e 1200 periodi per secondo. 

Le frequenze di 1000 periodi al secondo, sono nel 
ricevitore della citata figura, 500 volte più energiche 
che le frequenze di 400 periodi per secondo e 50 
volte maggiori che le frequenze di 1200 periodi. 

Tutto questo sta a dimostrare che la distorsione at- 
traverso il ricevitore telefonico esiste realmente e che 
si tratta іп effetto di un fenomeno di accontentabilità 
quando l'orecchio è soddisfatto dell'audizione telefo- 
nica. 

Questo, d'altronde, sta a dimostrare che le frequen- 

ze elevate hanno una parte assai più importante nel- 
l'audizione della parola, che le frequenze basse. 
‚ La scrittura acustica ha dimostrato che quasi tutti 
i suoni musicali sono suoni composti e le cuspidi del 
grafico acustico mostrano con evidenza la presenza di 
numerose armoniche d'ordine elevato. 
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Se, durante la propagazione delle onde sonore nel- 
l'aria, si potessero eliminare certe © certe altre fre- 
quenze, sarebbe facile interpretare con l'audizione del 
suono residuante quale fosse ia funzione di ciascuna 
delle frequenze eliminate, nella totale audibilità. 

Purtroppo, è molto difficile eliminare una determi- 
mata frequenza senza alterare nello stesso tempo le 
altre. 

Quando invece le onde sonore hanno modulate delle 
correnti elettriche, diventa facile, con opportuni com- 
plessi di induttanze e di capacità, eliminare a vo- 
lontà questa o quella frequenza, senza alterare le fre- 
quenze rimanenti, Si sa che tali complessi di indut- 
tanze e di capacità si chiamano filtri elettrici; le in- 
duttanze bloccano le frequenze superiori ad un dato 
valore, le capacità le frequenze inferiori ad un deter- 
minato valore, i filtri di gamma godono di entrambe 
le proprietà 

Facendo così agire filtri elettrici su correnti tele- 
foniche, Fletcher ha misurato: il rapporto dell'ener- 
gia residua all'energia iniziale, la nitidezza della con- 
versazione resa dalla corrente amputata in rapporto 
alla nitidezza della conversazione che poteva rendere 
la corrente iniziale. I risultati di queste misurazioni 
sono dati dall'ultima delle nostre figure. 

Sopprimendo în una corrente telefonica le frequen- 
ze inferiori а 800, si vede sulla detta figura che | 
nergia eletirica trasmessa è ridotta al 20 % del suo 
valore iniziale, ma che la nitidezza dei suoni che la 
corrente amputata è capace di rendere è ancora il 
90 %, di quella resa prima dell'amputazione. 

Le basse frequenze contengono quindi la maggior 
parte dell'energia della parola, ma sono certamente 
meno utili per l'audizione di quanto lo siano le ar- 
moniche, le quali tuttavia non trasportano che poca 


боо Fregeenze delle correnti 
E Sinisordali inviato 
net ncevitore.— 


energia sonora. Se però le basse frequenze vengono 
а mancare, manca pure alla voce il suono « natu- 
rale » e l'orecchio ne ha la persistente sensazione di 
un suono generato da un apparecchio meccanico. 

Le alte frequenze sono le più utili per la qualità 
dell’articolazione. Per la trasmissione della parola, ё 
indispensabile non sopprimere nessuna frequenza al 
disotto di 3000 e sarebbe anzi desiderabile che potes- 
sero venir conservate anche le frequenze sino a 4000 
periodi. Per la trasmissione del canto di una soprano 
per la trasmissione di musica, bisogna poter trasmet- 
tere tutte le frequenze, sino al limite dell'audizione, 
vale a dire sino a 20.000 periodi 

In radiofonia la stazione trasmittente modula un'onda 
portante ad altissima frequenza. Un'onda portante di 
400 metri ha una frequenza di circa 750.000 periodi 
al secondo; un'onda portante di 2000 metri vibra a 
150.000 periodi al secondo. 

Se si emette con onda portante di 2000 a 150.000 
periodi e si vogliono rispettare tutti i suoni audibili 
da 16 a 20.000 periodi, l'onda modulata dalla sta- 


ANONIMA . CAPITALE L. 520.000 . SEDE IN TORINO 


Siele profani? volele conoscere gli elementi essenziali della radiolelefonta ? | 


| Scriveteci e noi vi invieremo GRATIS il nostro libro: “CHIACCHIERANDO DI RADIOFONIA,. 
che ne offre le nozioni generali in modo chiaro, preciso, accossibile a tutti! 


Indirizzare: SOC. ANGLO ITALIANA RADIOTELEFONICA = Ufficio Reclame Ы Via Ospedale, 4 bis - TORINO - 


La valvola bigriglia 


del Dott. G. MECOZZI 


Prezzo Lire 5.— 


Inviare Cartolina-Vaglia alla Casa Editrice Sonzogno - Via Pasquirolo, 14 - Milano (104) 
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zione avrà delle componenti le cui frequenze varieran- 
no fra 130.000 e 170.000 periodi e verrà occupata 
in realtà una gamma di lunghezze d'onda compresa fra 
2400 e 1750 metri. 


3e 
Ei 


СЕНАД Ч 


Ves Fiagnenze 
Grafico di Fletcher. 
Va da sè che la maggior parte dei suoni emessi 


non verranno a raggiungere i limiti estremi di questa 
pur larga gamma, ma è sufficiente che ve ne sia qual- 
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cuno, perchè la trasmittente interferisca con altre sta- 
zioni е le disturbi. 

Inoltre, sarebbe temerario supporre che i ricevitori 
possano raggiungere una regolazione ugualmente effi- 
cace in una gamma così estesa di lunghezze d'onda 
appartenenti alla medesima trasmittente, 

Si può ridurre l'ampiezza della gamma delle lun- 
ghezze d'onda impiegate alla trasmissione con speciali 
procedimenti di emissione, sopprimendo una mezza 
gamma con filtri elettrici (ed è allora necessario ri 
cevere con eterodina per poter reintegrare la parola); 
oppure amputando le frequenze estreme della corrente 
microfonica per mezzo di filtri elettrici. Entrambi que- 
sti procedimenti nuociono alla qualità della conver- 
sazione, come facilmente si intende. 

Certamente, da questo punto di vista, le onde corte 
presentano certi vantaggi sulle onde lunghe. Ripeten- 
do infatti lo stesso ragionamento fatto in precedenza 
per l'onda di 400 metri, con 750.000 periodi, rispet- 
tando tutti i suoni ili da 16 a 20.000 Periodi, 
l'onda modulata varierà Іта 730.000 e 770.000 pe- 
i che la gamma d'onde si stenderà 
da 410 a 390 metri, Dott. A, REALE. 


CONSULENZA 


Vorrei costruire il superneutrodina R T 14 descritto dalla 
R. p. T. N. Il 1 uttobre; desidererei vari schiarimenti. 
Posseggo di già il seguente materiale : 


N. 5 valvole Philips C 500. 

» 2 condensatori Ver, «Low Loss» 0,0005. 

» 2 trasformatori bassa frequenza Monopole rapporto 
1:3- 

» 5 portavalvole antimicroj. 

» 5 reostati semifissi. 

» 2 neutro-condensatori a tubetto d'ebanite. Condensa- 
tori fissi di varie capacità e altre minuterie. 


Posso adoperare detto materiale per il suddetto apparec- 
chio è aggiungendo naturalmente il materiale mancante. 

Può questa spetlabile redazione fornirmi un preventivo 
di spesa per ogni singolo pezzo, o debbo rivolgermi diret- 
tamente all’American Radio 


Mario Corsi, — Novara, 


(m) Può usare detto materiale senz'altro, ad eccezione dei 
neutrocondensatori, che non possiamo giudicare non aven- 
doli veduti. Se si tratta dei neutrocondensatori a tubetto 
come usati nel circuito Hazeltine, possiamo dirLe che non 
vanno bene, perchè hanno una capacità troppo piccola. Non 
possiamo dirLe se le valvole da Lei indicate vadano 
поп avendole provate su quel circuito. 


Avendo realizzato il circuito come da unito schema ot- 
tenendo buoni risultati (ricevo infatti Stoccarda e Praga e 
qualche volta Tolosa) con molta più purezza della locale 
(Napoli) volendo eliminare l'inconveniente della instabi- 
lità del cristallo a galena, desidero sapere se posso adot- 
tare il Cristallo di Carborundum descritto nel N. 20 della 
Radio per Tutti e se vi occorrono modificazioni nel cir- 
сийо. 


Renato BoreLLi. — S. Maria Capua Vetere.— 


(m) Ella può senz'altro sostituire Ja galena con unità car- 
borundum, ed otterrà il vantaggio di una perfetta stabilità 
Dopo messo in funzione l'apparecchio provi invertire il de- 
tector lasciandolo nella posizione che dà i migliori risultati. 


E mia intenzione costruire il Tre Valvole descritto nel 
N. 13 di Radio per Tutti. Coriesemente pregherei darmi 
risposta alle seguenti domande : 


1) La mia Ditta fornitrice non ha bobine da 60 spire, 
me ne manda una da 75; può servire lo stesso? In caso 
negativo, quale altro tipo di bobina consigliate ? 

2) П trasformatore Watmel 1/3 ha quattro attacchi; 

Qual'è l’entrata e uscita del Primario с Secondario > 

3) «Z» cos'è? Che valore ha? Quale ditta a Milano 
può Jornirla > 

4) L'anodica dovrà essere di 180 0 di 100? 

5) La pila elettrica tascabile sarà di 4 о 6 volta? 


Con la bobina di 75 spire potrà ricevere solo dai 400 
metri in su. Insista quindi per la bobina da 60 spire, o 
tolga 15 spire dalla sua. Altrimenti prenda una bobina di 
tipo consimile, che è assai facile trovare in commercio. 

Gli attacchi del trasformatore vanno così legati : primario- 
entrata (Plate) alla placca: uscita (Н. T.) alla batteria ano- 
dica; secondario-entrata (grid) alla griglia; uscita (L. T.) 
alla batteria del filamento. 

«Zn» è l’impedenza sd alta frequenza; quella montata 
nell’apparecchio è una Watmel. che giri acquistare dove 
ha acquistato il trasformatore di B. F. 

Per la tensione anodîca sono sufficienti 100 volta. Se 
però l’ultima valvola è di potenza, e la penultima del tipo 
Speciale per resistenza-capacità, è opportuno aumentare fino 
а 150-180 volta la tensione anodica. 

La pila di griglia è di 6 volta, con una presa a 4 volta. 
Sperimentare quale dà i| risultato migliore, che dipende 
daile valvole impiegate. 


RESISTENZA... 


Амам 


(Da Rodio Lot). 
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CONTRIBUTO DELLA MARINA ITALIANA 


ALLO SVILUPPO DELLA RADIOTELEGRAFIA 


(Continuazione vedi numero precedente). 


Dobbiamo la pubblicazione di queste interessantissime pagine dell'Ammiraglio Simion 
alla cortese autorizzazione dell'Ufficio storico della R. Marina, che ha edito: Il contributo 
dato dalla R. Marina allo sviluppo della Radiotelegrafia, del predetto Autore. La ripro- 

duzione del testo e delle illustrazioni è vietata. 


Nel 1910 venivano inviate in Mar Rosso con la 
R. N. « Sterope » due spedizioni, comandate dai Te- 
nenti di vascello Micchiardi e Ricciardelli, col perso- 
nale ed il materiale necessari per mettere in opera le 
stazioni radiotelegrafiche di gran potenza rispettiva- 
mente di Massaua e Mogadiscio. 

La stazione di Massaua, montata dal Micchiardi, 
fu aperta all'esercizio del Novembre 1910 ed in quella 
circostanza scambiò qualche radiotelegramma con 
stazione di Coltano, della quale si parlerà appresso e 
che per tale comunicazione era stata approntata in 
via del tutto provvisoria. 

La stazione di gran potenza di Mogadiscio, allestita 
dal Ricciardelli, fu aperta al servizio nell'Ottobre 1011 
quasi all'inizio della guerra italo-turca ed il suo col- 
legamento con Massaua ebbe una grande importanza 
perchè stabili un contatto più rapido e più sicuro tra 
il Benadir e la Madre Patria e ciò servi non poco per 
tenere in freno l'elemento panislamico, che, profit- 
tando del nostro stato di guerra con la Turchia, fa- 
<ilmente avrebbe potuto fare iniziare scorrerie da par- 
te delle tribù, scorrerie e ribellioni che da breve 
tempo si era riusciti a domare. 

A proposito dell'impianto delle stazioni di Massaua 
е di Mogadiscio del quale, come di qualunque argo- 
mento radiotelegrafico di una certa importanza, era 
stata data subito notizia a Marconi, è opportuno ripro- 
durre il seguente telegramma inviato il 30 Ottobre da 
questi а S. E. Cattolica, in quell'epoca Ministro della 
Marina: 

u Ringrazio V. E. per comunicazione fattami e mi 
compiaccio per lo splendido risultato ottenuto fra le 
stazioni di Massaua e Mogadiscio nonostante non lievi 
difficoltà e dimostrante ancora una volta lo zelo e l'alta 
competenza del Tenente Micchiardi e del personale 
della Regia Marina nella radiotelegrafia (stop) Rispet- 
tosi ossequi. Guglielmo Marconi » 

Nel 1912 e 1913 il Governatore De Martino, cui 
si deve l'occupazione della zona interna della Soma- 
lia, volle dare una maggiore estensione alla radiote- 
legrafia ed il Tenente di Vascello Gino Montefinale, 
ога capitano di fregata е capo della sezione r. t. del 
Ministero della Marina, procedette all'impianto delle 
stazioni di Mahaddei Uen e di [scia Baidoa. Il trasporto 
e la sistemazione dei materiali presentarono grandi 
difficoltà, talvolta superiori a quelle incontrate dalla 
spedizione Micchiardi, per l'assoluta mancanza di stra- 
de e per essere stata la spedizione Montefinale co- 
stretta ad avanzare fra i boschi е fra popolazioni poco 
fidate, ma ogni ostacolo fu vinto arditamente. 

Il Governatore De Martino, nei suoi rapporti, non 
mancò di porre in rilievo come la radiotelegraíia al 
Benadir, collegando le varie regioni al governo cen- 
trale della colonia e mettendo questo in condizioni 
di meglio e più prontamente regolare le mosse delle 
truppe, avesse finito per vincere le resistenze dei der- 
visci e degli altri ribelli. П De Martino concludeva col 
dire che alla Marina si doveva principalmente, la 
pacificazione del paese. 

In Eritrea fu nel 1912 istituita la stazione di Assab, 
che riuscì molto utile nelle operazioni di guerra delle 
nostre mavi nel Mar Rosso. In seguito le stazioni eri- 


tree furono aumentate e riordinate, specie nei periodi 
nei quaii il servizio radiotelegrafico di quella colonia 
fu diretto dai Tenenti di vascello Raineri Biscia, Zoz- 
zoli-e Montefinale. 

Sempre più grande estensione fu data, in seguito, 
al detto servizio nel Benadir rendendo le stazioni 
maggiormente rispondenti alle particolari esigenze dei 
luoghi. Per la lodevole opera direttiva, prestata al Be- 
nadir nell’applicazione delle citate migliorie, sono da 
ricordare i Tenenti di vascello Corneliani, Olgeni, Rap- 
pini, il capitano г. t. Buzzacchino e tenente т. t. Buf- 
foni, questi vitimi due del С. К. E. M 

Occupata la Libia, la Marina mise subito mano al- 
l'impianto di nuove stazioni r. t. in Tripolitania e 
Cirenaica ed a ricostruire quella turca già esistente a 
Derna, Questo lavoro di impianto, cui si interessò per- 
sonalmente Marconi, fu diretto dal Tenente di va- 
scello Giuseppe Pession, noto cultore e professore 
di elettrotecnica e radiotelegrafia, per vario tempo capo 
della sezione r. t. del Ministero Marina ed attualmente 
benemerito direttore generale delle Poste e dei Tele- 
grafi. 

Nella notte sul 10 dicembre 1911 fu effettuato il 
collegamento della stazione г. t. di Derna con quella 
di Coltano. 

Tra le comunicazioni coloniali si possono anche con- 
siderare quelle di Rodi e delle isole del Dodecaneso, 
istallate prima della guerra mondiale e rese în varie 
località necessarie dalla assoluta mancanza dei cavi 
telegrafici sottomarini 

A Rodi fu nel 1925 sistemato un apparecchio a 
valvola ionica da 8 Kw. — il primo del genere co- 
struito nell'officina di San Vito — che già trovavasi, 
come si dirà in seguito. nella stazione г, t. di Co- 
stantinopoli. Successivamente altra stazione r. t. a val- 
vola fu istallata nell'isola di Leros. 

Nel 1924 apparecchi Poulsen da 15 Kw. venivano 
sistemati nelle stazioni di Bengasi e di Mogadiscio. 

Nel complesso si può affermare che la rete г. t. co- 
loniale italiana è stata dalla Marina portata al più com- 
pleto sviluppo moderno, sia per il collegamento con la 
Madre Patria, sia per quelli locali, tal che essa serve 
non solo alle comunicazioni di servizio, ma anche, 
largamente, alle private dei connazionali e degli in- 
digeni. 


LE COMUNICAZIONI INTERNAZIONALI - LE STAZIONI DI 
GRANDE POTENZA - LA RADIOTELEGRAFIA ITALIANA 
ALL'ESTERO. 


Come prime comunicazioni internazionali si possono 
considerare quelle, già indicate precedentemente, ini- 
ziatesi il 3 agosto 1904 tra 1а stazione di San Ci 
taldo di Bari e l’altra di Antivari. Tale linea. da prima 
ritenuta im concessione dalla Compagnia Marconi, е 
nel 1908 riscattata dal Ministero delle Poste e Tele- 
grafi, fu da questo esercitata, salvo la breve inter- 
ruzione della guerra libica, fino al 1914, inizio di 
quella mondiale. La stazione di San Cataldo ebbe 
sempre un traffico limitato col Montenegro, ma in 
varie occasioni, per es. durante le feste giubilari del 
1011, si potetie constatare che essa era atta а sop- 
portare un servizio molto intenso (oltre le 5000 pa- 
role con orario di servizio di 10 ore). 
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L'altra stazione, creata in ordine di tempo per le 
comunicazioni internazionali, è quella di Coltano, pres- 
so Pisa, ora denominata « Stazione r. t. Guglielmo 
Marconi ». Essa ebbe inizio dall'offerta їп data 18 set- 
tembre 1902 presentata, come si disse, subito dopo 
la prima campagna della « Carlo Alberto », dal grande 
inventore, che poi ne scelse egli stesso l'ubicazione. 
I lavori dell'impianto della stazione, che da una legge 
del 1903 era affidato al Ministero delle Poste e dei 
Telegrafi, furono iniziati nel 1905 e per ragioni di 
varia indole andarono molto per le lunghe. 

La stazione, nel novembre 1910, funzionò, secondo 
si disse, per qualche giorno con sistemazioni provvi- 
sorie per il collegamento con Massaua. Nel 1911, allo 
scoppio della guerra libica, l'esercizio deila stazione 
fu assunto dalla Marina in base ad una convenzione, 
in data 6 ottobre del detto anno, concordata со) Mi- 
nistero delle Poste e dei Telegrafi. 

H Ministero della Marina provvide a fare ultimare 
il montamento della stazione sotto la direzione del 
Tenente di vascello Federico Liebe. La stazione, la 
cui potenza era prevista їп 250 kw. fu inaugurata 
alla presenza dello stesso Marconi il 19 novembre 
1911 per trasmissioni e ricezioni dirette con Clifden 
(Irlanda) e Glace Bay (Сапай) e, durante la notte, 
anche con Massaua. [1 10 dicembre, montata în Ci- 
renaica la stazione di Tobruk, Coltano si collegò su- 

о con questa. 

È da notare che il materiale che costituiva la sta- 
zione di Coltano era, fino da allora ed indipendente- 
mente dalla Compagnia Marconi che già da tempo lo 
aveva fornito, di tipo un ро’ oltrepassato. Per tal 
motivo la Marina si avvalse di questa radio, più che 
altro, per le comunicazioni con le forze navali nostre 
nel Mediterraneo, 

La Marina continuò a tenere l'esercizio della sta- 
zione, migliorandola, anche durante tutta la guerra 
mondiale, al cessare della quale si iniziarono le pri 
tiche per restituirla al Ministero delle Poste e Te- 
legrafi. E poichè l'aceennata convenzione del 6 ot- 
tobre 1911 faceva obbligo alla Marina di metterla, 
prima della restituzione, nelle migliori e più mo- 
derne condizioni di efficienza, furono iniziati, sen- 
z'altro, i lavori per tali migliorie, davvero ra 
perchè si trattò non solo di ingrandire il padiglione 
dell'aereo con nuovi alberi ma altresì di cambiare il 
tipo di tutti gli apparecchi in altro più recente. Il 
progetto di una tale trasformazione fu redatto dal с‹ 
mandante proî. Giancarlo Vallauri, direttore dell’ 
stituto elettrotecnico e radiotelegrafico di Livorno, che 
diresse e sorvegliò, con vero senso pratico, anche i 
lavori. 

La stazione г. t. Guglielmo Marconi fu inaugurata 
nel 1923: ne fu poi ceduto l'esercizio ad una società 
privata, l'Italo-Radio. 

Durante la guerra europea e propriamente пе! 1916. 
la Marina, su richiesta del Ministero degli Affari Est 
ri, che desiderava una comunicazione transoceanica 
da una località molto prossima a Roma, iniziava l'im- 
pianto della grande stazione da 250 kw. di S. Paolo. 
Per questa si volle adottare il sistema Poulsen, del 
quale qualche esemplare era già in uso in Marina, 
perchè esso consentiva di affinare la sintonia in modo 
più acuto che con gli altri sistemi, il che, 
stamente, permetteva il funzionamento simultaneo di 
un maggior numero di stazioni. Inoltre, poichè i se- 
gnali emessi da stazioni del sistema in parola non 
erano percepiti dagli apparecchi usati per ricevere le 
segnalazioni ad onde smorzate, le stazioni ad onde 
continue impiantate dalla Marina e che lavoravano in 
attivissimo scambio con stazioni similari estere, non 
turbavano il delicato e geloso svolgimento delle co- 
municazioni radiotelegrafiche a scintilla, che, in gran 
numero е per scopi diversissimi, si inerociavano nel 
Mediterraneo. 
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La stazione, che iniziò il suo servizio nel 1917, fu 
costituita totalmente con apparecchi fabbricati in Ita- 
lia: per il sostegno del padiglione aereo si adottarono 
alberi a traliccio in legno, aiti 210 metri, conformati 
secondo i| sistema speciale — lungamente esperimen- 
tato all'estero — dell'ing. inglese Elwell, che ne sor- 
vegliò il montamento, Diressero i lavori della sta- 
zione i comandanti Micchiardi e Pession. 

Questa stazione, via via migliorata їп guisa da te- 
nerla al paro delle stazioni più moderne, rese durante 
la guerra e rende tuttora servizi incalcolabili nelle co- 
municazioni transoceaniche, Nel 1020, perchè fosse 
più agevole la ricezione dei telegrammi, fu sistemata 
a Monterotondo una stazione ricevente, a quadri, in 
duplex, che dimostrò subito la sua grande uti 

Essendosi nel 1924 la tecnica radiotelegrafica della 
Marina orientata decisamente verso l'impiego delle 
onde corte, furono, nel detto anno, iniziati esperimenti 
con le medesime, per parte del Comandante Pession, 
a San Paolo, esperimenti poi proseguiti dal medesimo 
unitamente al Comandante Montefinale. Con tale 
stema si sono potute avere nel 1925 ottime comuni- 
cazioni col Nord America, con una nostra nave di 
stazione a Colombo (8150 chilometri), con navi nel 
Mar Giallo, ece., ed in seguito furono istituiti servizi 
fissi con l'Africa Orientale, con la Cina e con navi 
in alto mare fino ad una distanza diurna di 6000 km. 
e con ogni parte del mondo di notte. 

A proposito delle stazioni della capitale è da ricor- 
dare quella di Centocelle anche appartenente alla Ma- 
rina e costruita їп sostituzione dell'altra di Monte 
Mario, nel 1911. Essa è stata gradatamente miglio- 
rata nel tipo e potenza degli apparecchi, così da ser- 
vire non solo per le comunicazioni di servizio ma 
anche come centro di esperimenti 

Al servizio della capitale sono poi state aggiunte 
altre due stazioni riceventi, l'una a Rondinella presso 
Taranto e l'altra a Torre Chiaruccia presso Civitavec- 
chia. 

Come vedesi, il servizio radiotelegrafico della capi- 
tale può dirsi veramente completo e di una tale orga- 
nizzazione il merito precipuo spetta ai Comandanti 
Pession e Vallauri che ne furono i progettisti e che 
ne diressero, specie il primo, i lavori. 

La Marina Italiana ha avuto anche occasione di 
installare proprie stazioni in Stati Esteri, Verso la 
fine del 1919 la situazione internazionale nella Trans- 
caucasia e nella Russia meridionale richiese che 
una stazione di gran potenza fosse sistemata а Co- 
stantinopoli e la Marina vi provvide invaindo colà la 
vecchia nave « Sardegna » (una delle prime che nel 
1808 avesse avuto gli apparecchi Marconi) sulla quale 
erano stati sistemati due complessi Poulsen da 25/50 
kw. batterie di accumulatori, dinamo azionate da Die- 
sel, ecc, La nave fu anche munita di un grande aereo. 
Si ebbero eccellenti comunicazioni fino alla distanza 
di 3700 chilometri. 

Questo successo indussé la Romenia a provvedersi 
in [talia di una stazione similare che fu costruita alla 
Spezia e poscia spedita e sistemata a Bukarest 

In seguito al rimpatrio della nave « Sardegna » fu 
installato nei locali della nostra Ambasciata a Costan- 
tinopoli. un apparecchio trasmettente del nuovo tipo 
a valvola ionica da 6 kw. (il primo costruito alla Spe- 
zia) che dette risultati поп inferiori a quelli dell'ap- 
parecchio Poulsen di detta nave e che fu poi traspor- 
tato, come si disse, a Rodi. 

La Marina ebbe anche în esercizio la stazione tipo 
Telefunken di Tiflis ed altre minori della Caucasia. 
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SUL CIRCUITO 


Questo circuito che al suo apparire aveva destato 
tanto interesse e che sembrava dovesse soppiantare 
quaisiasi altro sistema, non ha dato invece ai molti che 
ne hanno intrapreso la costruzione i risultati aspettati, 
e per Ja diversità di rendimento alle varie frequenze, 
е per le difficoltà della messa a punto. Per spiegare 
queste difficoltà, di cui per la complessità dei fenomeni 
molti non si son resi conto, darò una esposizione più 
esauriente di questo sistema che presenta realmente 
delle geniali innovazioni ed è un nuovo tentativo di 
soluzione del problema della stabilizzazione degli stadi 
a. f. accordati. 

Per comprendere la via battuta dagli ideatori del 
circuito, è necessario soffermarci dapprima sul feno- 
meno dell'innesco delle oscillazioni attraverso la capa- 
cità griglia-placca quando i rispettivi circuiti siano ac- 
cordati sulla stessa frequenza ; quest'ultima condizione 
si riferisce però soltanto al caso che più si verifica 
in pratica, perchè l'oscillazione può innescarsi anche 
colla sola placca accordata e circuito di griglia indut- 
tivo, purchè la frequenza di oscillazione sia inferiore 
а quella propria del sistema formato dall’induttanza 
di griglia in serie con la capacità griglia-placca. 


Osserviamo la fig. 1 che rappresenta un triodo am- 
plificatore di a. f. con circuito di griglia e di placca 
accordati, dove la capacità interna g è stata conside- 
rata come facente parte del circuito esterno in modo 
elettricamente equivalente. Applicando alla griglia una 
tensione alternativa ш, ha origine nel circuito anodico 
una corrente /, la quale, attraversando il circuito ac- 
cordato di placca, che per quella frequenza offre una 
impedenza rilevante, produce una d. d. p. fra i punti 
A e B. Questa d. d. p. fa circolare attraverso la dira- 
mazione A D C B, formata dalla capacità griglia-placca 
e circuito accordato di griglia una corrente che produce 
fra gli estremi CD del circuito d'accordo e quindi fra 
griglia e filamento una d. d. p. ul della stessa fre- 
quenza di quella u che l'ha ori 
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La tensione oscillante u/ può essere їп qualsiasi re- 
lazione di fase con u, e sono quindi possibili tre casi 
distinti in cui ul ha componente positiva, negativa o 
nulla nella direzione di и, cui corrispondono rispetti- 
vamente l'oscillazione, se l'impulso apportato è suffi- 
cente a vincere le resistenze passive, il frenamento 
delle oscillazioni preesistenti, l'equilibrio elettrico del 
sistema 

Da questa breve esposizione del fenomeno, si de- 
ducono i tre principali metodi usati per la stabilizza- 
zione: 

а) per mezzo di un potenziometro, facendo cir- 
colare la corrente di griglia e consumando l'eccesso 
di energia oscillante in effetto Joule; 

b) applicando fra griglia e filamento una d. d. p. 
che sia costantemente in opposizione ad ul e ne neu- 
tralizzi gli effetti (Hazeltine, Rice, Isofarad); 

0) trovare un valore opportuno delle impedenze 
di placca e di griglia in modo che ul sia in quadratura 
con и е perciò inefficace. 

Quest'ultimo è il meiodo applicato nel Loftin-Whi 
te è che analizzeremo più in particolare. Uno stadio 
di questo circuito è rappresentato in fig. 2, ma per 
comodità di studio può essere trasformato come in 
fig. 3 dove non figura la diramazione contenente la 
impedenza L, non essendo essa percorsa da correnti 
di a. f. : g è la capacità griglia-placca, Ri R: i due cir- 
cuiti accordati e quindi comparabili a pure resistenze 
ohmiche, 1, l’induttanza del circuito anodico dovuta 
al fatto che non tutto il flusso del primario del trasfor- 
matore si concatena col secondario. La corrente totale 
1 del circuito anodico, in A si divide nelle correnti 
1, 1, che percorremo rispettivamente le’ due dirama- 
zioni A C, R, B e A В. B. 

Chiamando Z l'impedenza complessiva dei due rami 
le cui impedenze. parziali sono Zi Z:, v la variazione 
della d. d. p. filamento-placca, k e r il coefficente di 
amplificazione e la resistenza interna del triodo, si 
possono scrivere le seguenti equazioni : 
rl=v+ku v=ZI 1=h+1: hZ=hZ, Z 
da cui eliminando I, Z, v, si ottiene : 

knZ, 
(Z, +Z) r+ ZZ, 

Questa corrente /, di cui conosciamo il valore in 
funzione di u, essendo le altre quantità note e costanti, 


attraversando l'impedenza del circuito di griglia Zg 
(nel caso della fig. R:) produce una caduta di tensione : 


_ —kuZ,Z, 
(Z+ Za) r+ ZZ 
la quale dipende in grandezza e segno da: 


ZZ 
2,2, 


Da 


шщ = —1, Ze 


E precisamente а seconda che questo termine è 
maggiore, eguale o minore di zero si ha rispettiva- 
mente il caso di frenamento delle oscillazioni, equi- 
librio, innesco delle oscillazioni. 

Sostituendo a Z, Z: Zg i loro valori dati dalle ca- 
ratteristiche del circuito e usando il metodo simbolico 
che porta rapidamente a risultati più evidenti, si trova 
una relazione che lega fra loro i sopradetii valori e 
permette di trovare le condizioni in cui si realizzano 
i tre casi esamina 

La complessità della formola risolutiva se non per- 
mette una facile determinazione della variabile (gene- 
ralmente la capacità C,, ma spesso, a causa della va- 
riabilità l'accoppiamento tra primario e secondario de! 
trasformatore, anche l'induttanza lı), mostra però in 
modo evidente la dipendenza di tale relazione dalla 
pulsazione ө, la quale compare anche a potenze supe- 
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riori alla prima, ciò che ci dice che le condizioni del 
circuito variano e rapidamente con la freqpenza. 
Un circuito del tipo studiato sarà quindi teorica- 


Fig. 2. 


mente in equilibrio solo per una data frequenza, sarà 
frenato nelle frequenze inferiori e oscillerà nelle su- 
periori; ma poichè in pratica l'effetto del frenamento 
è in certa proporzione tollerabile e poichè le oscil 
zioni col crescere della frequenza tardano a manife- 
starsi per il rapido manifestarsi delle resistenze pas- 
sive, effettivamente invece di una sola frequenza di 
equilibrio si avrà un certo campo limitato inferiormente 
dalla frequenza à cui il sistema dà un rendimento 
inaccettabile e superiormente dal punto di inizio delle 
oscillazioni, 

A questo punto l'argomento si collega con l'altro sul- 
l'accoppiamento misto che fa parte pure dello schema 
Loftin-White. In esso l'accoppiamento magnetico, 
proporzionale a о M, viene coadiuvato dall'accoppi: 
mento elettrostatico proporzionale a 

1 
uC,’ 
€ benchè col crescere della frequenza, l'uno cresca е 
l’altro diminuisca, è evidente che l'azione risultante 
non è costante, benchè in un certo campo possa es- 
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Fig. 3. 


sere mantenuto entro limiti di variazione ammissibili 
(in genere variando M perchè С, è fisso). 

Operando in modo che questa azione sia maggiore 
proprio dove si verifica il îrenamento e minore dove 
si ha l'oscillazione, si giunge a dare all'insieme un 
soddisfacente assetto di equilibrio e di costanza. 

Da quanto si è ora detto si comprende facilmente 
come molti amatori mon siano riusciti ad ottenere la 
uniformità del rendimento o la stabilizzazione su tutto 
il campo delle onde medie e come effettivamente siano 
pochi coloro che hanno ottenuto un ottimo funziona- 
mento da questo circuito che però si presta a molte 
modificazioni e applicazioni interessanti. 
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Il Laboratorio radiotecnico della « Radio per Tutti » 
è fornito di apparecchi ed istrumenti di precisione ed 
è în grado di poter eseguire un lavoro rapido e preci 
so di tarature e verifiche di materiali e prove di pezzi 
staccati impiegati o da impiegarsi nelle costruzioni 
radioelettriche. 

Le tariffe di collaudo sono fissate come segue: 


Misure di resistenze da 0,001 ohm a 10 megohm: 
meno di 10 pezzi L. 5,— ciascuna 
oltre 10 pezzi PE 
oltre 50 pezzi »Z— » 
Misure di capacità fisse; da 0,0001 a 10 microfarad 
meno di 10 pezzi L. 6,— ciascuna 
oltre 10 pezzi » 4 
oltre 50 pezzi » 3; 
Misure di capacità variabili (determinazione di 5 
punti): da 0,00005 а 0,001 microfarad) 
meno di 10 pezzi L. 15,— ciascuna 
oltre 10 pezzi » 12,— » 
Taratura di circuiti per supereterodine : 
Per ogni circuito L. 20, 
Taratura di circuiti per ondametri : 


Per ogni circuito: determinazione di 
curva di taratura completa: L. 30. 


Per collaudi e verifiche di apparecchi come pure 
per consultazioni tecniche di una certa entità, prezzi 
da convenirsi. Così pure per le determinazioni delle 
caratteristiche di altri materiali. 


al Laboratorio de- 
cuffia ed il mon- 


NB. — Gli apparecchi invi 
vono essere muniti di valvole, 
taggio deve essere completo. 


Gli apparecchi dovranno essere spediti per corriere 
con porto pagato sia per l'andata che per il ritorno 
е con consegna e ritiro al Laboratorio Radiotecnico 
de « La Radio per Tuttiv - Via Pasquirolo, 14 - 
Milano (4) 

L'imballaggio deve essere particolarmente curato е 
ogni pezzo deve portare un cartellino solidamente le- 
gato, in modo però da non intralciare le misure, con 
Й nome dello speditore. Ogni spedizione dovrà es- 
sere accompagnata dall'importo delle misure da ese- 
guirsi. 


Non assumiamo responsabilità per eventuali guasti 
che avvenissero durante il trasporto. 


Quando non fosse stato disposto diversamente, i 
Corrieri potranno ritirare gli apparecchi 10 giorni dopo 
la consegna. 
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A questo numero è allegato lo 
schema di un amplificatore per 
ricevitori a cristallo. 
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A questo fascicolo della R. p. T. 


è allegato lo schema costruttivo di un amplificatore a bassa frequenza per ricevitori a 
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IMPIEGO DEL TETRODO NEI CIRCUITI AD ALTA FREQUENZA 


LE CARATTERISTICHE DEL TETRODO. 


1 nostri lettori sono già famigliarizzati col tetrodo e 
molti hanno una spiccata preferenza per questo tipo 
di valvola, sopratutto perchè funziona con piccole ten- 
sioni anodiche ed ha egualmente una grande sensi- 
bilità. 

Queste qualità del tetrodo sono basate sul fatto che 


Juli ШШ) 
Fig. 1. 


interponendo una seconda griglia fra il filamento e Ja 
griglia normale, ed applicando ad essa un potenziale 
positivo, si neuiralizzano in gran parte gli effetti della 
carica spaziale. 

L'aumento del flusso elettronico prodotto dalla se- 
conda griglia fa sì che si può ottenere una corrente 
anodica maggiore con tensioni minori. 

A questa qualità il tetrodo deve la sua diffusione 
da noi ed în Francia. Anche le altre proprietà di pro- 
durre una resistenza negativa, su cui sono basati i 
circuiti chiamati « negadina », e l'opposizione della cor- 
rente di griglia e di placca permettono degli impieghi 
speciali del tetrodo, dei quali è già stato trattato e su 
cui noi non ci dilungheremo. Questo argomento è stato 
trattato più diffusamente dallo scrivente nel suo re- 
cente studio: « La valvola bigriglia ». 

Ad onta di ciò il tetrodo їп questi impieghi non può 
rivaleggiare col triodo per vari motivi, fra cui la mi- 
more emissione che si può ottenere con tensioni ano- 
diche ridotte. Esso presenta però delle altre risorse 
che non sia la riduzione della carica spaziale. 


H lettore avrà osservato che tutti gli schemi a 

iai collegata ad una de- 
e la griglia esterna 
al circuito d'entrata. Quest'ultima è perciò collegata 
alla batteria d’accensione ed ha un potenziale negativo 
se è impiegata come amplificatrice. La griglia interna 
è chiamata perciò anche ausiliaria, perchè la sua fun- 
zione non è quella che si fa fare solitamente alla 
griglia; essa costituisce un secondo anodo. 

Se esaminiamo le curve caratteristiche di un te- 
trodo in questa funzione (fig. 2), vediamo che la parte 
rettilinea è abbastanza limitata. Anche il coefficiente 
di amplificazione è relativamente basso; esso varia 
da 5 a 8. 


^ 


о so m 
Fig. 2. 


Se però invertiamo la funzione delle due griglie 
impiegando quella interna per il circuito d'entrata е 
quella esterna come ausiliaria, le caratteristiche risul- 
teranno molto diverse e la valvola acquisterà delle 
qualità che possono essere del massimo interesse e 
che sarà necessario esaminare un po' più їп dettaglio. 

Incominciamo col prendere un comune tetrodo e 
tracciare le curve caratteristiche collegando gli elet- 
trodi come nella fig. 3. I| montaggio è quello usuale 
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per l'esame delle caratteristiche. La griglia interna 
è collegata al cursore di un potenziometro e il suo 
potenziale può essere variato da —10 a +10 volta. 
La griglia esterna e la placca sono collegate alla bat- 
teria anodica. Un milliamperometro nel circuito di 
placca ci indica la corrente anodica. Le curve trac- 
ciate a questo modo sono rappresentate dal diagram- 
ma della fig. 4. La fig. 5 rappresenta invece il di 
gramma della stessa valvola, però con inversione delle 
due griglie come indicato nella fig. 6. La differenza 
fra le curve risalta già a prima vista. 

Esse sono tracciate con le stesse tensioni anodiche 
di 65 e 95 volta e la griglia ausiliaria, che nel primo 
caso è quella esterna, nel secondo caso la interna, 
sono tenute ad un potenziale di 25 vol 

Mentre il coefficiente di amplificazione è nel primo 
caso (fig. 5) di 3, nel secondo abbiamo un coefficiente 
di 20. Lo spostamento della parte rettilinea delle cur- 
ve verso sinistra ci indica un migliore funzionamento 
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della valvola come amplificatrice perchè impedisce il 
formarsi della corrente di grigli 

La resistenza interna della valvoia diviene perà mol- 
to più elevata se si impieghi la griglia esterna come 
ausiliaria (fig. 6). А 

Il vantaggio di questo modo di impiego del tetrodo 
è evidente. Nell'amplificazione ad alta frequenza si 
ha l'interesse che la valvola abbia un grande coeffi- 
ciente di amplificazione e che abbia poca tendenza 
ad oscillare. Questa tendenza è molto ridotta nel te- 
trodo impiegato a questo modo perchè è ridotta la 
mutua conduttività della valvola 

Ма vi ha un altro vantaggio ancora. Noi sappiamo 
che gli accoppiamenti ad alta frequenza possono av- 
venire attraverso la capacità formata dagli elettrodi 
della valvola, i cui effetti si possono eliminare prati- 
camente a mezzo della neutralizzazione. Quando il 
tetrodo è impiegato nel modo indicato, la griglia ester- 
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na collegata alla batteria funziona da schermo e to- 
glie almeno in gran parte gli effetti della capacità. 
Si ha quindi col tetrodo: 


1°) Un coefficiente di amplificazione più elevato; 
2°) Una minore tendenza ad oscillazioni intem- 
pestive. 


Queste qualità del tetrodo possono variare a secon- 
da della costruzione ed è però possibile accentuare 
con opportune modificazioni. 

Così è possibile aumentare il coefficiente di ampli- 
ficazione con impiego di griglie adatte e costruire la 
griglia esterna in modo da ottenere uno schermo com- 
pleto. 

Su questo principio & basata la valvola a griglia 
schermata, che circa sei mesi fa è stata lanciata in 
Inghilterra, 

La fig. 7 riproduce 1а disposizione degli elettrodi 
della valvola Marconi. In questa la griglia esterna ha 
la funzione di schermo e gli elettrodi sono costruiti 
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in modo da dare un elevato coefficiente di amplifica- 
zione, che in certe valvole è di 110. Come si vede 
dal disegno od ancora meglio dalla fig. 8, che ripro- 
duce la valvola schermata Marconi S 625, essa è de- 
stinata per essere montata orizzontalmente nell’appa- 
secchio il quale deve avere ogni stadio provvisto di 
uno schermo metallico completo. La valvola è intro- 
dotta їп un foro їп modo che una parte viene a stare 
all’esterno dello schermo e l'altra all'interno. La gri- 
glia-schermo viene a formare la completazione dello 
schermo metallico. 


ricano, basato pure sullo stesso princ 
una disposizione degli elettrodi un ро’ diversa, che 
noi riteniamo più pratica di quella inglese. 


IL TETRODO AMERICANO UX-222. 


In questo la disposizione degli elettrodi è pressochè 
normale. Il filamento è verticale. Intorno ad esso è 
posta la griglia interna. Viene poi la griglia esterna 
© la placca. La valvola va montata sopra gli usuali 
zoccoli americani e l'attacco alla griglia interna è fatto 
al vertice del bulbo di vetro. Cosi il conduttore di 
collegamento della griglia di controllo è tenuto lon- 
tano della placca e dalla griglia schermo. 

La griglia schermo è fatta in modo da proteggere 
completamente la placca e consiste di due parti; una 
all'interno e una all'esterno della placca, in modo 
che questa viene ad essere racchiusa completamente 
(fig. 9). Questa disposizione permette di usare la val- 
vola su uno zoccolo normale senza ricorrere a mon- 
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taggi particolari е senza che sia necessario praticare 
fori nello schermo, 

Il coefficiente di amplificazione di questa valvola è 
di 285 e la resistenza interna di 810.000 ohm. 

La fig. 10 riproduce il grafico con le curve carat- 
teristiche della valvola in funzione della tensione di 
placca. Le due curve indicano la variazione della cor- 
i placca rispettivamente della griglia-schermo 
che corrisponde ad ogni tensione anodica, essendo 


Fig. э. 


mantenuto costante a —1,5 volta il potenziale della 
griglia interna e a +45 la tensione della griglia 
schermo. Come si vede le due curve sono in oppo- 
sizione. Quando la tensione anodica di placca è in- 
feriore ai 50 volta, un aumento di tensione produce 
una diminuzione della corrente di griglia ed un au- 
mento della corrente anodica. Oltre i 50 volta però 
tanto la corrente di griglia che quella di placca riman- 


AAT 


i 1 


as] 


gono quasi costanti di fronte alle variazioni della ten- 
sione anodica. Questa qualità del tetrodo ha una certa 
importanza perchè ci indica che il grado di amplifica- 
zione è indipendente dalla tensione anodica, ma di- 
pende soltanto dal potenziale di grigli 

La fig. 11 indica l’effetto della variazione del po- 
tenziale di griglia sulla corrente della placca e della 
griglia schermo. La tensione anodica di placca è man- 
tenuta costante a +135 volta e quella della griglia 
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schermo a +45 volta, Dal grafico si vede che la 
curva della placca è quasi rettilinea e che la corrente 
di griglia è minima e non supera i 0,2 Ma. 

La fig. 12 riproduce il grafico della stessa valvola 
però in funzione della griglia esterna (schermo). Esso 
corrisponde all'impiego della valvola nel collegamento 
della fig. 1, cioè con la griglia esterna al circuito 
di entrata, come si fa di solito con gli usuali tetrodi 
europei. Esso non presenta particolare interesse per 
questo tipo di tetrodo destinato principalmente ad esser 
usato con griglia-schermo. 


Questo rapido esame potrà dare un'idea delle qua- 
lità deila nuova valvola. Sopratutto si vede che il 
tetrodo può essere impiegato in modo da presentare 
un reale vantaggio sul triodo. L'impiego del tetrodo 
рег ridurre la tensione anodica, può essere vantag- 
gioso іп casi particolari e pub giustificare l'impiego 
quando si tratti di ottenere un risultato con mezzi mol- 
to semplici e col minimo ingombro, ma l'energia mi- 
nima lo rende inferiore al triodo. I tetrodi speciali in- 
vece possono dare risultati che non si ottengono coi 
triodi. 

L'amplificazione elevatissima che danno questi te- 
trodi permette di ritrarre il massimo vantaggio nel- 
l'amplificazione ad alta frequenza ove uno stadio solo 
può sostituirne due o tre. Si realizza così una note- 
vole economia e si semplifica il montaggio. Un solo 
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inconveniente si presenta in questo caso. Nel mentre 
coi triodi abbiamo parecchi circuiti accordati, perchè 
gli accoppiamenti intervalvolari accordati costituiscono 
ognuno un circuito d'accordo, riducendo il numero di 
stadi ad uno, si avrebbero soltanto due circuiti ac- 
cordati. Ciò ridurrebbe la selettività dell'apparecchio, 
che verrebbe ad essere molto minore che nei mon- 
taggi a tetrodo. È questo un altro problema che sorge, 
al quale è però possibile trovare il rimedio. 

Dove il tetrodo può trovare applicazione con suc- 
cesso è nella ricezione delle onde corte e nella me- 
dia frequenza. 

Dei singoli schemi e dei diversi modi di usare que- 
sti tetrodi avremo ancora occasione di occuparci, quan- 
do saranno introdotti sul nostro mercato. 

Dott. G. Mecozzi 
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L'RT 14 del DOPOLAVORO 


della Manifattura Tabacchi di Milano 


Anche il personale della Manifattura Tabacchi di di dare ai nostri lettori un saggio di una costruzione 


Milano, ha creduto di dedicarsi nel Dopolavoro alla 
costruzione di qualche apparecchio radioricevente 
ha scelto la Superneutrodina di cui sono stati costruiti 
quasi tutti gli organi 


L'oscillatore e i. trasformatori a media frequenza 
Sono stati costruiti interamente dai meccanici della 
Manifattura Tabacchi e sono stati portat 
controllo e per la taratura nel nostro | 

Siamo lieti che ci sia stata così offerta 


poi per il 
atorio. 
‘occasione 


molto accurata sin nei minimi dettagli. 
nsieme dell'apparecchio si presenta, grazie al- 
l'impiego generalizzato del duralluminio, in un modo 
molto originale e simpatico, il quale potrebbe, cre- 
diamo, essere proficuamente adottato anche per la co- 


struzione in serie 1 collegamenti si stendono sotto il 
pannello di base dell'apparecchio (v. figure). 

Anche i trasformatori a media frequenza vennero 
eseguiti secondo le indicazioni della nostra rivista e 
ad onta delle difficoltà che si presentarono, abbiamo 
potuto constatare che le loro qualità elettriche erano 
ottime e permettevano una rapida taratura dei cir- 
cuiti, in modo da garantire un perfetto funzionamento. 
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IL CONTRIBUTO DELLA MARINA ITALIANA 


ALLO SVILUPPO DELLA RADIOTELEGRAFIA 


(Continuazione vedi numero precedente), 


Dobbiamo la pubblicazione di queste interessantissime pagine dell'Ammiraglio Simion 
alla cortese autorizzazione dell'Ufficio storico della R. Marina, che ha cdito: П contributo 
dato dalla R. Marina allo sviluppo della Radiotelegrafia, del predetto Autore. La ripro- 

duzione del testo e delle illustrazioni è vietata. 


LE STAZIONI R. NAVALI E DELLE COSTE DEL REGNO 
ALL'INIZIO E DURANTE LE OSTILITÀ - L'ORDINAMEN- 
TO DEL DOPO GUERRA. 


Dal 1910 al 1914 si ега provveduto, con sana anti 
veggenza, a rinnovare quasi radicalmente ma. 
teriale т. t. delle navi, sia quello delle stazioni ter- 
restri, dando a quest'ultime, là dove fosse nece: 
rio, anche indipendentemente dalla rete semaforica, 
un'ubicazione più razionale nei riguardi tecnici, stra 
tegici e delle esigenze commerciali. 

Gli apparecchi a rocchetto tono B mod. 1901 e 
quelli da 1,5 e 5 kw. a scintille rade erano stati gra- 
dualmente sostituiti con apparecchi trasmittenti dei 
nuovi tipi Marconi a spinterometro rotante, adottando 
su larga scala, in quasi tutte le unità del naviglio, 
gli ottimi trasmettitori da kw. 0,5-1,5-3-5. | mi- 
gliori risultati si erano ottenuti col complesso a sc 
tilla musicale da 5 kw. tipo 1909, sistemato sug] 
incrociatori e su varie unità da battaglia, поп che 
con diversi esemplari della stazione a scintilla Mar- 
coni da 15 kw. installata sulle grandi navi ed in 
alcune stazioni costiere. 

Allo scoppiare della guerra europea le stazioni r. t. 
terrestri da 15 kw. a scintilla erano quelle di: La 
Spezia (nella officina esperimentale di San Vito); Mes- 
sina (Faro); Taranto (Manganecchia); Venezia (Car- 
bonera); Stazioni a scintilla da 5 kw. trovavansi a: 
Genova (Castellaccio); Napoli (Sent'Elmo); Capo 
Sperone e La Maddalena, in Sardegna; Palermo e 
Vittoria, in Sicilia; Brindisi; Ancona (Aspio); si ave- 
vano poi delle stazioni minori a Centopozzi, S. Ca- 
taldo di Bari, ecc. 

Tutte le stazioni erano state provvedute dei nuovi 
tipi di ricevitori a carborundum costruiti nell’officina 
di San Vito e varie stazioni terrestri e di bordo ave- 
vano avuto in dolazione i primi esemplari con valvole 
Fleming a due elettrodi fornite dalla Compagnia 
Marconi. 


ri 


All'atto della mobilitazione il servizio radiotelegra- 
fico della Marina trovavasi dunque ben ordinato nei 
riguardi del personale e di quelli del materiale, tal 
che l'opera svolta durante le ostilità fu intesa a man- 
tenerlo sempre all'altezza dei progressi della tecnica 
e ad assicurare la sollecita riproduzione del materiale 
occorrente per nuove stazioni e la riparazione senza 
ritardo degli apparecchi avariatisi. Riservandomi di 


ALLTI 


tornare a suo luogo su quanto riflette i mezzi impie- 
gati per i lavori ora accennati, riassumerò, qui ap- 
presso, le considerazioni più importanti cui dà luogo 
l'esame analitico del detto servizio durante la guerra : 

1°) Nei riguardi degli apparecchi di trasmissione 
si nota che con continui studi ed esperimenti furono 
migliorate le stazioni ad onde smorzate (scintilla) ot- 
tenendosi la trasmissione a nota pura e musicale nei 
complessi di piccola, media e grande potenza. Nel 
contempo con l'adozione, per le ragioni già esposte, 
del sistema Poulsen si dette grande sviluppo alle sta- 
zioni ad onde persistenti 

Le valvole a tre elettrodi, già impiegate come rice- 
vitori radiotelegrafici e come trasmettitori radiotelefo- 
nici, vennero usate anche quali trasmettitori radiotele- 
grafici. Con tale mezzo, pur impiegando limitata ener- 
gia, si raggiunsero distanze davvero ragguardevoli. 

Nel maggio 1915 si ebbe dalla Compagnia Marconi 
il primo tipo di stazione a valvole e poichè ccn essa 
поп si raggiungevano tensioni molto elevate sull’ae- 
reo, l'impiego di apparecchi del genere sembrò dovesse 
essere specialmente conveniente per le acronavi. 

2°) Gli apparecchi di ricezione subirono nel 1916 
una grandissima evoluzione. Sorpassati e dimessi quasi 
completamente i sistemi di ricezione con valvole di 
Fleming, si manifestò la convenienza di sostituire in 
quasi tutte le stazioni r. t. i ricevitori a cristallo con 
le valvole a tre elettrodi 

Premesso che questo nuovo tipo di ricevitore era 
stato preso in considerazione dalla Marina non ap- 
pena apparso, lo si sottopose a :unghe ed esaurienti 
preve, eseguite nell'Istituto Elettrotecnico е Radiote- 
legrafico di Livorno, nell'Oficina г. t. della Spezia 
ed in varie stazioni r. t, non appena esso cominciò 
ad entrare nel campo della pratica. In tali prove fu- 
топо raffrontate le valvole fornite dalla Compagnia 
Marconi, modello Round, aventi per caratteristica un 
grado di vuoto assai più elevato con quelle costruite 
e impiegate in Francia, aventi 
elevato, e con quelle, infine, originali, del De Forest, 
che, per rapporto al vuoto, rappresentavano un mo- 
dello intermedio tra i due predetti. 

Da queste prove e studi, fatti principalmente sotto 
la direzione del Comandante prof. Vallauri, furono 
raccolti numerosissimi dati che misero in evidenza la 
convenienza di adottare vuoti elevati. Questi elementi 
esperimentali servirono a modificare c migliorare un 
modello di valvola, buona preda di guerra perchè tro- 
vato in trincea nemica, che, .riprodotto, ebbe poi 
estesa applicazione, 

Parallelamente agli studi di cui sopra altri furono 
svolti per scegliere il miglior schema di apparecchio 
ricevente adatto alle valvole stesse. Dopo maturo 
esame e lunghe prove la scelta cadde sullo schema 
così detto ultraudion, opportunamente modificato per 
tenere conto delle proprietà delle valvole usate. Di 
questi apparecchi riceventi furono concretati due mo- 
delli: uno per onde fino a 5000 metri, destinato spe- 
cialmente al naviglio minore e perciò dotato di parti- 
colari requisiti di semplicità e facilità di maneggio : 
un altro per onde fino a 15.000 metri, destinato alle 
grandi stazioni navali e costiere, costruito in modo 
di garantire al massimo grado la Sensibilità e la indi- 
pendenza della ricezione. 
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3°) Non appena, al principio delle ostilità, si de- 
lined un largo impiego di sommergibili, la Marina 
iniziò l'impianto sul litorale di stazioni radiogoniome- 
triche per intensifiarne la caccia, rintracciando, a 
mezzo di rilevamenti elettromagnetici, la loro posizione 
іп mare, 

Per apprezzare al giusto grado il lavoro compiuto 
in questo campo, è d'uopo riflettere, anzitutto, che 
gli istrumenti, i quali, prima della guerra trovavansi 
in commercio per identificare ia direzione di prove- 
nienza di una segnalazione radioteiegrafica, non erano 
certo perfezionati in modo da corrispondere allo scopo 
suindicato. Fu solo con meticolose esperienze e con 
prolungati tentativi che si addivenne ad apparecchi, 
a mezzo dei quali, in stazioni dotate di aerei accu- 
ratamente disposti, si poterono avere rilevamenti della 
stazione trasmettente con approssimazione. che arrivò 
talvolta ad un grado. 

‘Mentre si preparava i| materiale, il Comando in 
Capo dell'armata navale provvedeva ad istruire il per- 
sonale, così che alla fine del 1916 erano in funzione 
dieci Stazioni radiogoniometriche, scaglionate lungo 
il litorale adriatico e jonico, collegate direttamente tra 
di loro e con le sedi dei Comandi Navali e dei Di 
partimenti, mentre erano già iniziati i lavori per la 
costruzione delle stazioni consimili del Tirreno am- 
montanti ad ойо. 

Nel basso Adriatico le stazioni radiogoniometriche 
consentirono di eseguire vari attacchi contro sommer- 
gibili nemici, senza preavviso alcuno di avvistamento 
diretto. 

Il servizio sopra indicato fu, durante la guerra, lo- 
devolmente diretto dal Tenente di vascello Mario 
Cambi. 

4°) Senza entrare nei particolari dei procedimenti 
organici che furono usati, si nota che, dopo lungo 
studio, fu perfettamente assicurata durante la guerra 
la comunicazione continua tra le stazioni della peni- 
sola ed i sommergibili italiani ed alleati. Cade anzi 
qui opportuno ricordare come una volta, essendo per- 
venuta notizia al Comando in Capo dell'Armata che 
un ragguardevole numero di unità austriache era usci- 
to da Cattaro diretto verso il Sud, fu ordinato, a mezzo 
della stazione di S. Paolo, che alcuni dei sommergi- 
bili mutassero la loro dislocazione, spostandosi verso 
il detto sorgitore secondo un piano prestabilito, per 
attaccare le navi nemiche al loro ritorno alla base. 
Quest'ordine fu ricevuto ed eseguito prontamente ed 
i sommergibili, rimanendo sempre in immersione (era- 
no muniti dell'apparecchio ricevente De Broglie) rag- 
giunsero le nuove posizioni di agguato loro assegnate, 
senza alcun incidente. 

5°) All'intercettazione delle comunicazioni r. t. 
nemiche furono, durante la guerra, destinate stazioni 
navali e terrestri e, mercè le direttive date ed il ri- 
goroso controllo degli ufficiali addetti, il servizio si 
svolse in modo soddisfacentissimo. E da notare che 
trattavasi di un lavoro difficile perchè le ricezioni erano 
perturbate dalle segnalazioni tra gli alleati, fatte per 
servizio corrente. 

6°) La Marina, durante la guerra, oltre dovere 
provvedere al materiale radiotelegrafico per i velivoli 
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assegnati alle sue basi, stabilendo per essi anche 
apposite stazioni r. t. terrestri, sistemò nel basso 
Adriatico un servizio per comunicare prontamente a 
tutte le stazioni di aviazione il bollettino meteorolo- 
gico compilato in base agli elementi forniti dai sema- 
fori e dai centri serologici. 

7°) 1 principali lavori, per nuovi impianti costieri 
e per modificazione di quelli già esistenti, risultano, 
secondo pubblicazioni uffici seguenti : 

1915. — Per migliorare la rete radiotelegrafica co- 
stiera esistente allo scoppio delle ostilità, furono im- 
piantate durante il 1915 nuove stazioni a: Grado, 
Tremiti, Palascia, S. Maria di Leuca, Cotrone, Sa- 
seno, Porto Palermo, Santi Quaranta, Stampalia. 

1916. — A Venezia, in aggiunta al complesso da 
15 kw., fu installato un complesso da 3 kw. 

— A Otranto, fu installato un complesso da 1,5 
kw. per corrispondere con le navi di pattuglia ad- 
dette alla sorveglianza del canale. 

— A Taranto, fu impiantata una nuova stazione da 
5 kw. per il servizio con Malta, Salonicco e Valoni 

— A Valona, fu sistemata provvisoriamente sulla 
R. N. « Europa » una stazione ad onde persistenti 
Poulsen, la quale ebbe poi sede definitiva in appo- 
sito fabbricato presso Arta. 

— A Messina, fu sostituito il tono B con un com- 
plesso da kw. 1,5, in considerazione dell'intenso traf- 
fico delle navi alleate attraverso lo stretto, e della 
necessità di eseguire con sicurezza l'allacciamento 
con le navi chiedenti il permesso di transito. 

— A Pantelleria e Lampedusa furono installati due 
complessi da kw. 1,5 i quali, pur costituendo una ri- 
serva nella eventualità di interruzioni del cavo tra la 
Sicilia e dette Isole, dovevano disimpegnare servizio 
per ia difesa antisommergibile e servire anche da rè- 
lais fra Malta e Biserta, nei casi di forti intrusi atmo- 
sferici, e fra Malta e le navi di pattugiia nella parte 
occidentale del Bacino Mediterraneo. 

1917. — Per stabilire ed assicurare le comuni 
zioni con la stazione r. t. di Massaua, sia dirette sia 
con l'intermediario di Rodi, fu installato presso quella 
(Taranto) un complesso Poulsen da 


— Così pure per meglio assicurare l'allacciamento 
del Dodecaneso all'Italia in caso di interruzione del 
cavo subacqueo, fu impiantata anche una stazione 
Poulsen da 3 kw. a Rodi ed un'altra da 5 kw, dello 
stesso tipo a Bengasi. E poichè quest'ultima stazione 
poteva benissimo corrispondere con quella di Taranto, 
tale allacciamento rappresentò pure una riserva dei 
cavo subacqueo Bengasi-Siracusa, rendendo maggior- 
mente sicure le comunicazioni fra l'Italia e la Cire- 
naica. 

— In seguito alle avarie che spesso si manifesta- 

vano nei cavi congiungenti la Sicilia con le isole Eo- 
lie, allo scopo di mantenere in ogni caso le comuni- 
cazioni tra dette isole, antistanti l’accesso Nord dello 
stretto di Messina, ed il Comando di questa Piazza, 
specie per le notizie attinenti alla guerra antisommer- 
gibile, furono impiantate una stazione da kw. 1,5 a 
Stromboli, un tono B ad Alicudi ed un tono B a 
Lipari, 
Presso la stazione r. t. di San Cataldo di Bari 
fu sistemata una stazione campale da kw. 1,5, allo 
scopo di garantire їп ogni evenienza l’attività di quella 
stazione, che spesso aveva dovuto interrompere il 
servizio per mancanza dell'energia fornitale dalla So- 
cietà Elettrica Barese. 

— Avendo, alla fine del 1916, il Governo francese 
richiesto l'autorizzazione di impiantare a Marsala una 
stazione r. t., per uso dell'aviazione francese ivi si 
bilita per ia difesa antisommergibile, fu subito colà in- 
viata e messa in funzione con personale della R. Ma- 
rina una stazione campale da kw. 1,5. 

— Per la ricezione dei segnali di soccorso delle 
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PRG 
Radio Apparecchi Milano 
Ing. G. RAMAZZOTTI 
Foro Bonaparte, 65 


MILANO (109) 
Telet. 36-406 e 36-864 


TIPO VI 102 


CARATTERISTICHE. 
. EL — 335 V. 


Tensione del filamento 


Corrente del 


Quei valvola incontra il favore di 
tutti i costruttori e radioamator 

liani per il grandissimo rendimento e per 
la facilità di innesco in tutti gli stadi dei 

più svariati circuiti. 

Essa è l'ideale per i dilettanti perchè si 
applica indifferentamento in tutti gli aad 

a copra e nia Ja valvole Al potou 
(VI 102 A e VI 120) dà ottimi risultati 
эе. alins. per" pucessar di адай e 

stabilità di funzionamento. 


LE VALVOLE EDISON SONO IN VEN. 
DITA PRESSO 1 MIGLIORI RIVENDITORI 
DI RADIOFONIA 
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navi eventualmente in pericolo, e per i servizi di difesa 
costiera ed antisommergibile, quali idrovolanti, batte- 
rie, motoscafi armati, ecc., furono impiantate una sta- 
zione soltamo ricevente a Savona, una stazione cam- 
pale da kw. 1,5 a Civitavecchia, una da kw. 3 a 
Gaer ed una da kw. 1,5 a Sapri 

— A causa dell'interruzione che ad intervalli si 
verificava nei cavi fra il continente e la Sardegna, 
furono impiantate una stazione Poulsen a Napoli с 
una a Tempio, sistemando la prima nei locali della 
stazione r. t. di Sant'Elmo, la seconda nei locali già 
prescelti a Tempio per sistemarvi una stazione da 15 
kw., il cui impianto allo scoppio della guerra era stato 
sospeso, Le due stazioni riuscirono di grande ausilio 
al cavo telegrafico e cominciarono a funzionare fin 
dai primi mesi del 1917 


Concluso l'armistizio, la Marina venne in possesso 
degli ottimi impianti radiotelegrafici esistenti a Pola 
ed în altre località dell'Adriatico; detti impianti fu- 
rono successivamente completati е migliorati sisteman- 
dovi apparecchi trasmettenti e riceventi dei tipi regola- 
mentari. 

Tanto il materiale г. t. austro-ungarico, quanto quel- 
lo germanico esistente sulle navi tedesche cedute al- 
l'Italia, furono sottoposti a lunghi ed accurati studi ed 
esperimenti, in modo da raccogliere sempre più il 
maggior numero di dati sui progressi della tecnica. 

Molte delle stazioni r. t, minori, che erano state 
unicamente create per le esigenze della guerra, fu- 
rono smobilitate e rimosse : altre stazioni vennero gra- 
dualmente perfezionate, sistemandovi apparecchi Poul- 
sen da 3 kw. dei quali era stata iniziata la costruzione 
su larga scala nell'arsenale della Spezia е successiva- 
mente apparecchi a valvola ionica 

Per le necessità manifestatesi in Adriatico fu prov- 
veduto alla costruzione di una stazione r. t. da 3 kw 


La Radio per Tutti 


a Zara e di altra minore a Lagosta e ad un secondo 
impianto ad onde continue ad Ancona (Monte Car- 
дело). 

Come si è già accennato, l'evoluzione del mostro 
materiale r. 1. è ormai orientata verso l'impiego delle 
onde corte. 


IL SERVIZIO RADIOTELEGRAFICO COMMERCIALE. 


Prestando le stazioni radiotelegrafiche costiere servi- 
zio per le navi da guerra e per quelle mercantili, ne 
venne di conseguenza che la Marina, fin dal principio, 
dovette addossarsi anche il servizio delle comunicazioni 
commerciali, così come, da anni, avveniva per le co- 
municazioni di tale genere inoltrate per via semaforica 
e dovette, altresì, assumere tutta la parte di sorve- 
glianza delle installazioni radiotelegrafiche sulle navi 
mercantili italiane. 

Quest’accentramento, se ha dato luogo ad un la- 
voro immane, ha forse presentato il vantaggio di per- 
mettere che quei servizi fossero impiantati e inizial- 
mente regolati con criteri uniformi е omogenei. Col 
progresso del tempo nuovi accordi tra gli enti com- 
petenti e l'assunzione di alcune comunicazioni da 
parte di privati, hanno condotto ad una migliore sud- 
divisione del lavoro. 

L'incremento avuto dalle comunicazioni r. t. pub- 
bliche marittime appare evidente considerando che 
prima della guerra, dal 1904 ad 1914 e cioè in 10 
anni, il numero delle parole scambiato tra le stazioni 
costiere e quelle delle navi era in totale di 507.000, 
mentre nel dopo guerra, in due anni e mezzo, dal 
1919 al 1° semestre 1921 tale numero era salito a 
1.135.874. Le stazioni di bordo, che prima della 
guerra erano appena 50, salirono poi nel 1922 a 400. 


ERNESTO SIMION 
Ammiraglio di Squadra 
A. R. Q. 


‘Continua ) 


LABORATORIO RADIOTECNICO 


de “ LA RADIO PER TUTTI” 


Il Laboratorio radiotecnico della « Radio per Tutti n 
è fornito di apparecchi ed istrumenti di precisione ed 
è in grado di poter eseguire un lavoro rapido e preci 
so di tarature e verifiche di materiali e prove di pezzi 
staccati impiegati о da impiegarsi nelle costruzioni 
radioelettriche. 

Le tariffe di collaudo sono fissate come segue: 


Misure di resistenze da 0,001 ohm a 10 megohm: 


meno di 10 pezzi L. 5,— ciascuna 
oltre 10 pezzi » 
oltre 50 pezzi а 


Misure di capacità fisse; da 0,0001 a 10 microfarad: 
meno di 10 pezzi L. 6,— ciascuna 


oltre 10 pezzi » 4 
oltre 50 pezzi » 


Misure di capacità variabili (determinazione di 5 
punti): da 0,00005 a 0,001 microfarad 


meno di 10 pezzi L. 15,— ciascuna 
oltre 10 pezzi » 


Taratura di circuiti per supereterodine : 
L. 20,— 
Taratura di circuiti per ondametri ; 


Per ogni circuito: determinazione di 5 punti con 
curva di taratura completa: L. 30.—. 


Per ogni circuito 


Per collaudi e verifiche di apparecchi come pure 
per consultazioni tecniche di una certa entità, prezzi 
da convenirsi. Così pure per le determinazioni delle 
caratteristiche di altri materiali 


NB. — Gli apparecchi inviati al Laboratorio de- 
vono essere muniti di valvole, cuffia ed il mon- 
таро deve essere completo. 


Gli apparecchi dovranno essere spediti per corriere 
con porto pagato sia per l'andata che per il ritorno 
e con consegna e ritiro al Laboratorio Radiotecnico 
de «La Radio per Tutti» - Via Pasquirolo, 14 - 
mo (4). 


L'imballaggio deve essere particolarmente curato e 
ogni pezzo deve portare un cartellino solidamente le- 
gato, їп modo però da non intralciare le misure, con 
il nome dello speditore. Ogni spedizione dovrà es- 
sere accompagnata dall'importo delle misure da ese- 
guirsi. 


Non assumiamo responsabilità per eventuali guasti 
che avvenissero durante il trasporto. 


Quando non fosse stato disposto diversamente, i 
Corrieri potranno ritirare gli apparecchi 10 giorni dope 
la consegn: 


Rag. А. Migliavacca - Milano 


©: 36, VIA CERVA, 36 


ALTOPARLANTI 


GAUMONT 


ELGEVOX - SEGVOX - LUMIERE 


per audizioni normali 


SEGVOX CONFERENCIER TRIBUN 


per grandi audizioni 


Sono in vendita i nuovi tipi 1928 : 


LOTUS e G 28 


CATALOGO А RICHIESTA 


Condensatori 
Variabili 
“UNDA,, 


TIPO NUOVO 


I PREZZI SONO ANCORA DIM .NUITI 


Sacr | riso | crm m 
VAGA | PESO |. penomisazione 


по Dic 


Diffusore IDEAL FEE ME a demoltiple. | эк 
20 0,00035 350 »- 
Punto bleu 252 | 00005 am *- 
арту E 

Altezza 47 cm. L. 180 s a) 


Richiedete sempre ai vostri fornitori i materiali della Ditta 


TH. MOHWINCKEL - MILANO 


Via Fatebenefratelli N. 7 


TELEPHONFABRIK BERLINER A. - G. 


Berlin-Steglitz n HANNOVER 


AGENZIA ING. G. LEVINE 
GENERALE ITALIANA ROMA - Via Torino, 95 


ALTISONANTI E DIFFUSORI 
DI OGNI TIPO E GRANDEZZA 
Estrema potenza e purezza 


“SUPERTEFAG 1248,, 
IL PIÙ MODERNO APPARECCHIO RICEVENTE! 


Alimentazione diretta a corr. alternata! 

Nessuna batteria! Nessuna antenna! 

Unico comando! Grande selettività! 
Alta potenza! 


APPARECCHI COMPLETI DI OGNI TIPO 
MATERIALE RADIO DI QUALITÀ SUPERIORE 


AGENZIE: 
TORINO MILANO GENOVA NAPOLI 
Via Monteeuccoli, 9 Viale Montello, 10 Via Maragliano, 2 Via S. Aspreno, 13 
Ing. GIULIETTI & C. Ing. G. RIMINI Ditta G. GHISSIN Ditta RISPOLI e CONZO 


“CONUS, 


IIT arn r ro a o a ran aaar r ran rran r 


S.IR.LE.C. 


SALE DI VENDITA ~. DIREZIONE 
| Telet. 40946 R O M A Tel. Lom Я 


ESPOSIZIONE .. ..) AMMINISTRAZIONE 
E I 0d VIA NAZIONALE, 251 EN IDA 


La calmieratrice 


del mercato Radiotelefonico 


Parti staccate Apparecchi completi 


Tutto ciò che occorre per costruire Le più quotate marche 


| 
| 
| um Бидйзарратессо americane 


ASSOLUTA SUPERIORITÀ DI MATERIALI 


RICHIEDETE IL NOSTRO NUOVO LISTINO 


Ё тту ГТ 


JUDITH 


LA DITTA 


ACCUMULATORI 
»=OHM= 


Avverte che è pronto il 
nuovo listino 1928 coi PREZZI 
FORTEMENTE RIBASSATI e 
con diversi e nuovissimi tipi di 
BATTERIE per ACCENSIONE 

e ANODICHE 


CHIEDERE INFORMAZIONI E LISTINI 


Via Palmieri, 2 - Tel. 46-549 
TORINO 


MARELLI 
i 


PICCOLO MACCHINARIO ELETTRICO 


Specialmente studiato per Radiotrasmissioni 


ALTERNATORI 
DINAMO 
ALTA TENSIONE 
SURVOLTORI 
CONVERTITORI - TRASFORMATORI 


di corrente e di tensione 


ERCOLE MARELLI & C. - S. A. - MILANO 


| USATE I NUOVI TIPI DI VALVOLE 


ORION = 


Tipo 11-4 Mignon univ. Tipo 4-10 Alta freq.eriv. | 
Re du "own в 
ЖУЙ! ЖТ 
mia 20-50 1, L 94 meia zoo v. 1. 94 
| Tipo35-4 media fr.eriv. — Tipo DG.104 Super mod. 


4 TI. Vota 3-4 
4m v. L 34 1.45 | 


» Amper 0,08 
Andia 5-45 V. 

speciali tipi: Modulatrici, Oscillatrici, 

Rivelatrici, Amplificatrici B e AF e finali. 


улмо ORION 
manopore ORION 
| aroarLanti ORION 


raggiungerete la perfezione. 


| Rappresentanza Generale per l'Italia : 


Sede: MILANO (129) 


VIA VETTOR PISANI N. 10 


| Filiale: PALERMO - Corso Scina, 128 - 


Telefono 8-74 | 
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MATERIALE ESAMINATO NEL NOSTRO LABORATORIO 


Condensatori fissi « Manens ». 


1 condensatori « Manens» rappresentano uno dei pochi 
prodotti di radio dell'industria italiana. Nel mentre abbiamo 
provato vivo compiacimento per questa iniziativa che già a 
prima vista si presenta seria, abbiamo tosto intraviste le 
difficoltà che si frapponevano alla buona riuscita, fra cui 
principalmente Ja diffidenza dei nostro pubblico, abituato 
ai prodotti esteri dopo alcune prove poco confortanti di 
certi prodotti nazionali. 

‘Succede così che anche quando è lanciato un prodotto 
buono, esso è accolto male e stanta a farsi strada perchè 
trova un pubblico scettico ed esigente. 

È per questo motivo che noi abbiamo creduto di usare la 
massima cautela nel giudicare i condensatori «Manens » 
e ne parliamo appena ora dopo parecchi mesi che abbiamo 
in esame il prodotto. In ispecie non ci siamo limitati so! 
tanto all'esame dei condensatori inviatici, ma abbiamo acqui- 
stato alcuni pezzi dai rivenditori per controllare le qualità 
In questo modo crediamo di poter dare un giudizio del tutto 
imparziale ai nostri lettori 


Per quanto riguarda la presentazione dei condensatori, 
crediamo di poter affermare che essa non è superata da nes- 
sun prodotto estero. La costruzione è curata in un modo 
Speciale. Si nota innanzitutto Ja completa assenza di eba- 
nite o di altra composizione, che è sostituita da testate me- 
talliche, ciò che impedisce ogni deformazione. Le arma- 
ture sono di rame e il dielettrico è la mica. Il condensatore 
è tenuto fermo da un chiodo centrale il quale mantiene ade- 
renti le lamine con fortissima pressione. Ogni condensatore 
è poi munito di due robusti serrafili per i collegamenti 

‘utte queste particolarità sono atte ad assicurare un per- 
fetto isolamento esente da perdite, e l'inalterabilità della 
capacità 

Un'altra qualità che la Casa ha voluto curare in modo 
speciale, è il valore della capacità di ogni singolo pezzo, 
provvedendo ad ura produzione che abbia la massima pos- 
sibile precisione, e sottoponendo poi il prodotto ad una 
taratura. 

La questione della capacità è uno dei punti deboli della 
maggior parte dei condensatori del commercio. Noi abbia- 
mo avuto occasione di controllare i valori di vari tini che 
dovevano servire o per montaggi particolari o per circuiti 
ad onda fissi, € possiamo senz'altro confermare che ad ec- 
cezione di una marca inglese di discreta precisione, abbia- 
mo riscontrato în quasi tutti i condensatori delle diferenze 
superiori al 20-25 5. Tempo fa ci è capitato un condensa- 
tore di marca tedesca che portava segnata una capacità di 
0,03, Misurato a] ponte si riscontrò che la capacità era di 
0.0005. In questo caso si può ammettere anche un errore 
che può procurare talvolta delle noie, ma non è infrequente 
il caso in cui condensatori che abbiano segnato una capa- 
cità di 0.0002 поп ne abbiano che la metà. La ‘percentuale 


SOCANAWRWAWAWAWVEEEFEESESESEENA 


BATTERIE ELETTRICHE 

TASCABILI 5 

N n 
7 BATTERIE ANODICHE | 
4 DI QUALUNQUE TENSIONE N 
- Ы 

Р са Р tuos * В. CORPI - е, N 
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di inesattezza è minore, s'intende, nei valori più piccoli, 
raggiunge però, come abbiamo detto, almeno il 20%. Ora 
in un condensatore usato per la rettificazione, queste dil- 
erenze non sono tali da impedire il funzionamento dell'ap- 
parecchio : la rettificazione avviene egualmente, ma in molti 
casi succedono dei fenomeni, che trovano la spiegazione 
soltanto colla differenza di capacità 

I condensatori « Manens » hanno unito ad ogni pezzo un 
certificato di taratura che contiene l'indicazione della capa- 
cità riscontrata al controllo. 

Noi abbiamo esaminata tale taratura al ponte ed abbiamo 
riscontrato nei casi peggiori delle lievissime differenze che 
non superarono mai j| 10% e che quasi sempre si aggira- 
vano intorno ai 24%. 

Condensatori спе presentino questo grado di precisione, 
possono già qualificarsi di primissima. categoria, qualifica 
che ai «Manens» può essere data per tutte le altre loro 
qualità. 

Dato il loro prezzo mitissimo, crediamo che i « Manens » 
debbano essere impiegati di preferenza nei circuiti anzichè 
preferire dei prodotti esteri, che sono di qualità peggiore. 


Altoparlante Lissenola. 


Questo altoparlante presenta una particolarità, che con- 
siste nella combinazione della tromba con il cono di carta. 
È nota Ja superiorità degli altoparlanti a cono di carta per 
quanío riguarda la fedele riproduzione del suono sugli al- 
toparlanti a tromba. Essi hanno però i| difetto di riprodurre 
meglio i suoni gravi che quelli alti. L'altoparlante a tromba 
invece riproduce bene i suoni più alti. Basandosi su questi 
fenomeni, la cosa inglese Lissen ha pensato di fare una 
combinazione dei due sistemi. La tromba dovendo servire 


soltanto per i suoni alti, è di dimensioni più ridotte ed è 
posta di fronte al centro del coro. 

L'altoparlante dà uro riproduzione che può soddisfare be- 
nissimo un orecchio musicale, premesso, s'intende, che an- 
che l'apparecchio adottato non abbia Фен} e non produca 
distorsione. Il volume di suono è sufficiente anche per un 
locale grande e dei conironti con altri tipi di altoparlanti 
harno dimostrato che il Lissenola può paragorarsi ai tipi 
migliori. I| prezzo molto moderato è certamente atto ad 
assicurargli una grande diffusione, perchè per ottenere gli 
stessi risultati, con un altro altoparlante, è necessario ri- 
correre ei tipi di prezzo di gran lunga maggiore. 


FABBRICA APPARECCHI RADIOFONICI 
Via dell'a livendenza, 8 LIVORNO » ~ dei indipendenza 


Tutto il materiale occorrente per la Radiofonia 


Rappresentanze esclusive per l’Italia, con Deposito: 
Broadcasting Corporation - Materiale “В. С” 
Ateliers Halftemeyer - Condensatori variabili "Arena" 
Cema - Trasfomatori di bassa frequenza. 

The Telegraph Condenser - Condensatori telefonici. 


Eltax - Pile e batterie anodiche. 


Ricevitori Radiofonici dei tipi più moderni 


ULTIME NOVITÀ: 


“Far K 20” 


“ Selectadina Bigriglia „ 
a 4 valvole, ricevente su 


a 7 valvole, ricevente su telaio. 


| а | 
EL 
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ST UDIO DI ALIMENTATORE INTEGRALE 


Un ricevitore comune per poco che richieda, oggi, 
richiede quattro tensioni di alimentazione: tensione 
anodica alta (90 V); tensione anodica per la detectrice 
(40-60 V); tensione d'accensione (4 V) e tensione di 
griglia (1-10 V). 

Dico «oggi» perchè una volta, quando bastava ri- 
cevere, pur di ricevere, non importa come, due ten- 
sioni eran sufficienti. 

Il progettista di alimentatori non può dunque fare a 
meno di tener conto delle nuove esigenze per cui un 
alimentatore può dirsi perfezionato solo quando ha, ol- 
ire ad una tensione speciale di placca per le ultime 
valvole, ed una per la detectrice, almeno una tensione 
di griglia (quando non ne ha due). Ecco perchè lo stu- 
dio di alimentazione presentato in schema deve tener 
conto di ben 7 morsetti d'uscita, senza contare i due 
d'entrata della corrente alternata della rete, 


zionamento totale dell'apparecchio; in una intermedia 
l'apparecchio è in riposo; in una terza in pausa si rein- 
tegra 1а corrente di accensione. 

Reintegrare vuol dire soltanto ricaricare; il let- 
tore abile nell'esame dello schema, ha capito che per 
l'accensione ci serviamo di una batteria d'accumul, 
tori. Tale batteria, dato lo speciale impiego, deve e: 
ser di particolare fattura in modo da non esigere ma- 
nutenzioni: buono, ad esempio, il tipo a liquido im- 
mobilizzato: ottimo il tipo ermetico Edison a ferro 
nikel a chiusura stagna. 

Questa cassetta di alimentazione integrale com- 
prende: un trasformatore T con un primario P con 
un numero di spire regolabili (l'espediente è facolta- 
tivo e si riferisce al caso che l'apparecchio debba mu- 
tare residenza o cambiare... servizio); si hanno due 
secondari: uno S, per l'accensione, l'altro S; calco- 


Il nostro apparecchio deve rispondere ai seguenti 
scopi е requisiti : 

1) come molti apparecchi di questo mondo, deve 
essere assai economico; 

2) deve esser pratico e semplice, se non altro in 
esercizio; 

3) deve, naturalmente, con la corrente dell'illu- 
minazione, slimentare totalmente un grande ricevito- 
re, cioè 

4) deve fornire tre tensioni anodiche per l'alta 
e la bassa frequenza, e per la detectrice; una tensione 

imentazione per i filamenti in parallelo, due ten- 
sioni di griglia. 

Tutto l'apparecchio va chiuso in una cassetta di le- 
gno provvista esternamente, oltre che dei due morsetti 
di entrata e dei sette di uscita, della manopola di un 
reostato (Ri) per la regolazione della tensione di plac- 
са е di un commutatore C a tre vie. 

Questo commutatore è il centro dello schem: 
essò permette infatti in una prima posizione il fun- 


lato per due tensioni anodiche. Entrambi i secondari 
hanno una presa intermedia. 

Una valvola V7 per il raddrizzamento in due se- 
mionde della tensione anodica. 

Questa valvola viene alimentata attraverso il reo- 
stato RI che, regolando l'accensione (e quindi Ге- 
missione catodica) regola la corrente raddrizzai 

11 commutatore C che ha tre vie e tre posizioni. 

Un filtro costituito di due induttanze L în serie e 
di varie capacità livellatrici in parallelo sulla tensione 
principale. 

Una valvola V 8 per la carica della batteria F d'ac- 
censione dei filamenti 

Una resistenza Ra per l'adattamento della valvola 
d'accensione dato che può avere caratteristiche diver- 
se d'accensione della V 7. 

Una resistenza R, per la protezione, in carica, della 
batteria F in caso di improvvisa mancanza di corren- 
te alternata © di corto circuito, 

Un sistema potenziometrico per la divisione del po- 


l'apparecchio radioricevente 
sempre preferito : 


SELETTIVO 
Ing. Q. RAMAZZOTTI SENSIBILE 


POTENTE 
toi 36-406 e 36-864 PRATICO 
enema, PURO 


NAPOLI - Via Roma (ji Toledo) 35 


OPUSCOLI ILLUSTRATIVI E CATALOGHI GRATIS A RICHIESTA 


ЗАО АЦО 
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tenziale di placca e griglia comprendendo in 4 la parte 
relativa all'alta tensione, in B la batteria d’accensione 
attraverso cui passa, senza naturalmente far... danni 
un po’ della corrente anodica, іп G il lato relativo alle 
griglie. 

Sono poi distribuiti, strategicamente, vari conden- 
satori di filtro presso cui le ciîre intere o decimali 
dicano la capacità in microfarad. 

Alcune note sul funzionamento 


— Alla prima posizione del commutatore C cioè 
i coltelli a contatto a sinistra si ha, dopo d'aver inse- 
rito il primario nella rete, che i morsetti laterali di 5, 
vanno, attraverso №, ad accendere la valvola V 7 i 
cui anodi sono perennemente alimentati dai morsetti 
laterali estremi di S.. Il morsetto centrale di 5, costi- 
tuisce il positivo collegato, dai coltello mediano di С, 
attraverso il filtro livellatore al massimo positivo del 
potenziometro. ll terzo coltello del commutatore C 
porta il negativo della batteria F al morsetto esterno 
negativo, mentre per il negativo assoluto dell'apparec- 
chio (rappresentato dal massimo potenziale negativo 
di griglia) provvede un collegamento diretto al mor- 
setto centrale di 5 

— Alla seconda posizione del commutatore C cioè 
quando i coltelli come nel caso della figura annessa 
non fanno alcun contatto, se il primario P del trasfor- 
matore T resta ancora inserito (cosa non preferibile 
per quanto non dannosa) gli anodi o placche delle due 
valvole sono fornite di tensione che non ha esito es- 
sendo i filamenti in riposo. 

In questo caso, per non complicare la manovra, ot- 
tenendo lo scopo, la corrente di accensione può rag- 
giungere il negativo (—4) assegnatole, ed u alimen- 
tare » attraverso l'alta resistenza delle due griglie che 
sale a qualche migliaio di ohm i filamenti, cosa che 
porta ad un risultato pratico non preoccupante, inol- 
ire l'apparecchio alimentato deve esser provvisto di 
interruttore della corrente del filamento per impedire 


CONSU 


Allo scopo di rendere più spedito e più utile ai lettori il 
servizio di consulenza la direzione della Rivista è venuta 
nella determinazione di riorganizzare questa rubri 

La rubrica di Consulenza può esser utile ai letto; 
tanto se la risposta è sollecita 

La Direzione ha perciò deciso di disporre in modo che la 
pubblicazione delle risposte avvenga nel numero che si sta 
compilando, cosi che il lettore possa avere la risposta nel 
più breve tempo possibile. 

Per poter procedere colla massima sollecitudine è però 
necessario che le richieste sieno redatte in modo da ren- 
dere possibile uma pronta risposta. Ё perciò necessario re- 
.golare il servizio con precise norme, alle quali il lettore, 
5i deve attenere, perchè solo cosi si rende possibile, data 
l'onorme affluenza, un disbrigo regolare. 

Dalla data di pubblicazione di questo lascicolo, non sa- 
ranno accettate domande di Consulenza che non rispondano 
strettamente alle nuove norme che oggi indichiamo. 

La rubrica di Consulenza, per essere utile, deve poter 
soddisfare tutti coloro che ad essa si rivolgono. 

Awveniva molte volte che i mostri tecnici si trovavano 
nell'impossitilità di rispondere alle domande di Consulenza, 
sia perchè esse erano redatte їп forma poco chiara, sia 
perchè le domande erano di carattere tale da non permet- 
tere, a distanza, una esauriente risposta. 

Non è possibile, intatti, rispondere a domande di questo 
genere, per esempio: « Ho costruito lo schema tale, pub- 
blicata nel numero tale: tutti i collegamenti sono in per- 
fetta regola, il materiale è di primissima qualità; Гарра- 
recchio mon funziona н. 

Tra le altre cose, questo implica un sottinteso di sfiducia 
per i collaboratori della mostra Rivista. Perchè se si se- 
guono con cura le loro indicazioni, si usa materiale eguale 
п simile a quello prescelto, e non si ottengono buoni risul- 
tati, vuol dire... che lo schema era sbagliato, о che T'ap- 
parecchio era stato descrito sulla carta. 


sol- 
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che la corrente di carica percorra i filamenti, al tempo 
della terza posizione. 

Nella posizione intermedia di C le valvole sono 
spente lo stesso automaticamente poichè nel loro cir- 
cuito, attraverso l'alta resistenza del potenziometro G 
di griglia, non passa che una debolissima corrente. 

— Alla terza posizione del commutatore C, cioè 
quando i coltelli si trovano ai contatti di destra, S. 
accende V8 attraverso №. mentre i morsetti intermedi 
di 5, ne alimentano le placche. 

П positivo (centro di Sı) attraverso il coltello inter- 
medio, la resistenza protettrice Р, alimenta il positivo 
della batteria mentre al collegamento del negativo 
provvede, con opportuno contatto, il terzo coltello di С. 
il circuito del filamento deve essere interrotto а parte 
nell'apparecchio. 

Quali vantaggi abbia questo alimentatore sui vari 
tipi studiati allo stesso scopo, non è facile dire in modo 
assoluto. Ad esempio gli altri alimentatori, quasi tutti, 
prevedono l'impiego di valvole speciali per corrente 
alternata e l'alimentazione BT spesso поп è costituita 
che da un avvolgimento secondario, Qui invece è pre- 
visto l'impiego dell'apparecchio restando alle valvole 
tuttora comuni, L'alimentazione in BT, pur essendo 
qui derivata da un espediente, offre il vantaggio di una 
manutenzione senza noie. Che importa all'utente, che 
1а corrente dei filamenti venga prima accumulata quan- 
do la ricarica può praticarsi con un semplice scatto di 
commutatore? 

Le valvole impiegate sono del tipo comune e quindi 
economiche, di esse oggi sono provviste quasi tutte 
le Case del mercato, 

I dati costruttivi, essendo in stretto rapporto alle 
valvole, alle correnti di erogazione richieste, ecc., 
vanno stabiliti volta a volta secondo i criteri esposti 
nella monografia: « L'alimentazione a corrente alter- 
nata dei radioricevitori », scritta in collaborazione dal 
dott. Mecozzi e da 


G. B. ANGELETTI. 


LENZA 


1 nostri apparecchi della serie К. T. sono quelli che de- 
stiniamo alla costruzione da parte del gran pubblico. Cu- 
riamo allora in modo particolare la descrizione, forniamo 
quasi sempre uno schema costruttivo în grandezza naturale, 
е corrediamo l'articolo di forografe e di dettagli costruttivi, 
per mettere in grado anche il lettore novizio di realizzare 
con successo l'apparecchio. 

Prima di esser descritto nella serie R,T., l'apparecchio 
è costruito e studiato in Laboratorio; solo se la sua co- 
Struzione è semplice, la messa a punto facile, e i risultati 
tali da soddisfare, esso viene descritto: altrimenti esso vie- 
me scartato, senz'altro. 

1 nostri letori possono quindi costruire con fiducia i 
circuiti della serie R.T.: se il successo non è immediato, 
ricerchino i difetti e gli errori sul montaggio e nel mate- 
riale impiegato: solo se osservano nel loro apparecchio 
qualche fenomeno ben definito, si rivolgano alla Consulenza 
che potrà dare qualche utile informazione se la domanda 
sarà chiara e completa, 


1.— Le domande di Consulenza devono essere redatte 
im forma chiara ed esplicita, senza preamboli o formole di 
ed essere scritte su un solo lato del foglio. 
Gli schemi devono essere disegnati con гіда e compasso, 
їп inchiostro nero, su foglio a parte. Tutti devono portare 
nome е indirizzo. 


2, — Non si possono inviare più di due domande айа 
volta, su argomenti diversi 


3. — Cani invio di Consulenza (non più di due do- 
mande) deve essere accompagnato dalla tassa fissa di L. 10 
per i lettori e di L. 5 per gli abbonati. 


4. — Chi desidera l'invio delle bozze di stamra della 
risposta, per lettera, deve aggiungere L. 0,50 per spese po- 
stali, 
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5, — E inutile chiedere risposte urgenti o particolari; 
tutte le domande di Consulenza sono evase in ordine di ar- 
tivo, € sono pubblicate sulla Rivista. L'unica facilitazione 
possibile è quella di cui al N. 4; essa affretta la cono- 
scenza della risposta di circa 10 giorni. 


6. — Le domande che pervengono alla Redazione en- 
tro il 15 del mese sono pubblicate nella Rivista del 1° del 
mese successivo; quelle che pervengono entro il 3l sono 
pubblicate nella Rivista del 15. 


7. — Si risponde solo a domande riguardanti i seguenti 
argomenti : 
Apparecchi della serie R.T. 
Argomenti di indole generale. 
Non si risponde a consulenze circa il mancato funziona- 
mento di altri apparecchi; non si danno schemi di appa- 
secchi da costruirsi con il materiale di cui si invii la nota. 


8. — Le domande di consulenza che mon rispondono 
strettamente alle norme qui pubblicate, sono cestinate. 
Viene però indicato nella Rivista il motivo della mancata 
risposta, e, caso per caso, il numero da citarsi соп una 
nuova domanda, non accompagnata dalla tassa relativa. 


Avendo costruito la superetorodina 8 valvole da voi de- 
scritta nel №. 23 del 1-12-27 e non avendo da essa ottenuto 
che in parie quanto può e deve rendere questo circuito, vi 
sarei grato mi potreste aiutare onde conseguire i risultati da 
voi avuti e descritti. 

ll materiale è conforme tutto a quanto voi dettate, solo 
l'oscillatore credo non sia conforme. e per questo vi pre- 
gherci i dali di avvolgimento sc accoppiato con valvola B4 
о 6 come oscillatrice, ed anche dove lo potrei trovare già 
pronto. 

1 collegamenti sono perfetti; dopo però avere scambiato 
le entrate c le uscite della media frequenza (1 e 2) errate 
nel vostra schema costruttivo (almeno a parere mio). 1 ri- 
Sultati ottenuti sono : 5 

Ricevo la stazione di Milano (7 kw.) in modo addirittura 
fantastico, come con айта superclerodima ho mai ricevuto 
(in altoparlante si sente limpida a 300 metri) e piano Vienna, 
le altre slazioni non si ricevono. 

Fra il condensatore di eterodina e quello di accordo vi è 
un differonza di circa 35-40 gradi; come posso portare i due 
condensatori alla stessa numerazione, o quasi, e ricevere le 
altre stazioni? Il telaio impiegato è del tipo frontale di 15 
spire con diametro di cm. 60. Ho provato tutti i tipi di val- 
vole Philips, Telefunken e Zenit, ecc., e come risultato 
quanto sopra esposto, 


A. Maasi — Modena. 


Probabilmente il disaccordo fra il condensatore dell'ete- 
rodina e quello del telaio dipende dall'avere troppe spire. 
Provi a fare una presa provvisoria alla decima spira, е o: 
servi se i due condensatori sono d'accordo tolga le 
spire in più, e saldi il filo alla decima spira; se invece il 
condensatore del telaio è ad una graduazione più alta di 
quello dell'eterodina, tolga un'altra spira, е ne aggiunga una 
nel caso contrario. 

Se l'oscillatore non funzionasse, non avrebbe ricevuto 
neppure le due stazioni che sente: quindi lo lasci stare. 


Posseggo un alimentatore di placca. Potrei caricare un 
accumulatore 4v 60 ampèr.oraè Se ciò è impos 
pregherei d'indicarmi lo schema d'un raddrizzatore conve- 
niente e dirmi pure con quanti ampère posso caricare. 

Posseggo un apparecchio di cui vi mando lo schema delle 
prime due valvole. 

In campagna con una antenna esterna di m. 40 mi dava 
quasi tutte le stazioni curopec im fortissimo altoparlante, 
qui a Milano invece mi riesce soltanto di prenderne qual. 


COMUNICATO 


Un buon prodotto richiama sempre molti imitatori. 
È così che decine di contraffazioni degli originali 
parecchi riceventi tipo R D 8 della Ditta R, A. M. 
Ing. Giuseppe Ramazzotti, Milano, 
posti in commercio. 


Depositata 
riprodotta 
su uno 
scudo rosso 
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cuna în cuffia adoperando però una antenna interna di circa 
m. 30. È normale ciò? 

Ora. volendolo rendere più selettivo, vi prego di indi- 
carmi lo schema di ипо stadio in alta frequenza da poter 
aggiungere. 

Vi prego pure di volermi mandare uno schema di nen- 
trodina che abbia tre valvole in alta, una detectrice e una 
in bassa, © se fosse possibile, che non abbia più di 2 0 3 
condensatori variabili. 

L. Pesce — Milano. 


1) Non è possibile caricare un accumulatore 4 volta 
60 атрате-ога con un alimentatore di placca, che dà una 
corrente continua di 80 volte e forse 50 millesimi di am- 
père: occorrerebbero infatti circa 1200 ore, cioè presso a 
poco la vita di una valvola raddrizzatrice : con quanta eco- 
nomia lascio a Lei giudicare. 

2) È naturale che a Milano con antenna interna Ella 
senta în cuffia ciò che sentiva in altoparlante in campagna, 
con antenna di 40 metri! 

3) Per aggiungere una valvola ad alta frequenza non 
ha che da costruire uno stadio identico al primo che Ella 
già possiede, collegando la griglia della valvola aggiunta al 
posto della griglia della rivelatrice, inserendo mel circuito 
di placca un circuito identico a quello della prima valvola, 
e cioè una bobina da 100 spire in parallelo a un condensa: 
tore da 0,5, e collegando la placca alla rivelatrice per mezzo 
di un condensatore da 0,00025 e una resistenza da 20. 
come è attualmente. 

Dovrà invertire le connessioni della reazione. 

4) Una meutrodina a tre stadi ad alta frequenza ri- 

chiede almeno : 

un condensatore per il circuito d'aere 

un condensatore per ognuno degli stadi ‘ad alta fre- 
quenza : totale quattro condensatori variabili da regolare 
ogni volta: non possiamo quindi darLe lo schema di una 
neutrodina a 3 stadi ad alta frequenza, con 2 о 3 condensa- 
tori variabili. Costruisca, se vuole, la neutrodina descritta 
nel N. 15, 1927, che è a 5 valvole. 


Mi sono costruito un apparecchio a due valvole, col quale 
mi è possibile poter eliminare la stazione locale. però nei 
momenti che l'intensità della ricezione diminuisce, o du- 
rante gl'intervalli, ecco che la locale si fa sentire, e così 
continua la ricezione di due stazioni. 

Polrei ottenere un miglioramento con qualche modifica? 
O meglio potrei eliminare completamente, ed ottenere in 
altopariante le diverse stazioni, aggiungendo una valvola? 
Come collegarla è 

Vorrei poi avere i dali di un'antenna per sostituire la luce 
con miglior rendimento. 


Bruxo Roverato — Milano, 


Ci sembra che il Suo apparecchio vada già abbastanza 
bene, se su antenna hice riesce a ricevere altre stazioni, 
mentre Milano trasmette. 

Otterrà certo un notevole miglioramento montando un'an- 
tenna, di cui non possiamo darle i dati, perchè non co- 
nosciamo il luogo dove è possibile eseguire l'installazione ; 
tenda un filo di rame nudo (treccia per aereo) più in alto 
possibile, e della massima lunghezza consentita dal luogo, 
isolandola ad ogni estremo con tre isolatori per aereo; col- 
leghi a questo filo une discesa, che dovrà essere ad una 
estremità (la più bassa) o nel centro dell'antenna, e non 
їп altra posizione intermedia; e conduca la discesa fino al. 
l'apparecchio, isolandola con la massima cura, e tenendola 
almeno а 25-30 ст, dalle pareti e dal sofito. 

Modifichi poi l'apparecchio come segue: monti il eon- 
densatore da 1 millesimo che è in serie con l'aereo. in 
parallelo sulla bobina d'aereo; stacchi l'aereo dalla bobina 
e lo colleghi invece a una bobina di 20 spire, che accop- 
pierà all'attuale, collegando l'estremo libero alla terra e al 
negativo: meglio se l'accoppiamento è variabile, 

Per sentire in altoparlante, occorre aggiungere almeno 
uno stadio a bassa frequenza; segua le indicazioni dell’ar. 
ticolo: « Un apparecchio a sezioni» di Vilima, pubblicato 
nel N. 24, 1927, della R. p. T. 


Ho costruito VR, T. 7 e per tante prove ch'io abbia fatto, 
non ho potuto sentire una sola stazione, al contrario per i 
telegrammi che si ricevono anche 3-4 per volta. Cercherò 
se potrà jariLe capire qualche cosa, perchè capisco anch'io 
che giudicare un apparecchio così lontano mom sia cosa 
facile. 

Le valvole sono tutte 410, salvo l’oscillatrice, una 409 e 
la bassa frequenza В 406. Tulli i collegamenti per quanto 


Gli altoparlanti di marca iu- 
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ripassati col disegno bleu non trovo errori. 1 trasformatori 
alta frequenza sono costruiti da me stesso su un apposito 
lorniello con un contagiri sull'asse e quindi sono giusti, о 
almeno così credo, inoltre ho messo i condensalorini sui 
secondari, tutti a zero, per poterli regolare come spiega lar- 
ticolo : «La messa а punto dell'apparecchio v. 

Inserite le batterie, provati i filamenti, e subito ho sen- 
tito quel rumore che credo si senta in ulti gli apparecchi 
(cioè sssssss) e poi molli telegrammi; girando pui il poten- 
ziometro i telegrammi vengono più jorti e più piani а se- 
conda della parte che si gira. Ho provato a mettere la cuf- 
fia al posto dell'altoparlante, anche un telegramma viene 
fortissimo e manovrando il potenziometro si sentono dei f- 
schi acutissimi, e vengono o più forti о più piani per tutto 
il giro del potenziometro. 

Una cosa molto strana è che nel girare i condensatori vi 
riabili, tanto il primo come il secondo non si sente il più 
piccolo rumore o fischio, proprio nessuna variazione, solo 
ho provato a staccare un filo dal quadro, e айога ho sentito 
nel primo, ciue quello d'aereo, tina piccola variazione solo 
nei primi gradi. 

Per шпа pura combinazione ho levato la valvola В 406, 
ho notato che tutti i rumori si sentono uguali, e non solo, 
ma ho sentito uno che parlava, ma cercando di farlo venire 
Jurte è sparito е non l'ho più sentito. Ho provato a toccare 
tutte le lampade, la prima e la seconda fischiano e le altre 
non si sente nessun rumore, La batteria anodica di pile a 
80. L'accumulatore Tudor 4 volta e una pila da 4,5, Ho 
avuto occasione di parlarci altra volta riguardo la batteria 
anodica e loro mi dissero : « La batteria anodica ha 120 volta 
per le due a bassa frequenza. La derivazione intermedia per 
la rivelatrice ha 40 volta e le altre a 80 volta», Non capi 
sco bene se ci vogliono due intermedie, cioè una a 40 с 
l'altra a 80, oppure una sola, 

G. GALLINA — Venaria Reale, 


Dalla chiara e lunga esposizione che Ella ci fa, risulta 
evidente il fatto che l'oscillatrice nun funziona regolar- 
mente 

Occorre quindi che Ella rivolga la Sua nirenzione a quella 
parte del circuito, verificandone con cura i collegamenti, e, 
ultima ratio, rifacendo le bobine. 

Centinaia di lettori hanno costruito IR. T.7 con buon 
successo; confidiamo che anche Lei riesca ad ottenere gli 
stessi risultati 

La batteria anodica ha die prese intermedie: una a 40, 
Valtra a 80 v 

Un'altra volta ci scriva però su di un solo lato del foglio! 


Avendo conoscenze tecniche e pratiche dei montaggi a 
cambiamento di frequenza, Vi prego di voler inviare con 
gentile sollecitudine il migliore schema per realizzare un 
apparecchio а quadro della massima sensibilità (portata), 
con la migliore riproduzione, corredando al caso l'invio con 
indicazioni 

I trasformatori F, I. «Tropaformerw con i quali ho co. 
struito un ultradîna. sona tra i migliori > Conoscete il grap- 
po media frequenza e bassa frequenza « Apex. Micrododinen 
costituito da 6 trasformatori e che io potrei acquistare а 
vantaggiose condizioni 2 


IrALO FiLiPPA — Alessandria. 


Crediamo di poterLe consigliare la costruzione, dell'R.T.5, 
che è uno dei migliori e più semplici schemi di apparecchio 
а cambiamento di frequenza, costruito con risultati otimi 
da moltissimi lettori. - 

Lo schema costruttivo în grandezza naturale costa L. 10, 
da inviarsi anticipatamente. 

Non conosciamo Ja media frequenza da Lei nominata 
d'altra рате non diamo indicazioni di barattere commer- 
ciale, se non per materiale inviato in esame al nostro La- 
boratorio Sperimentale. 


Intendo costruire 
guenti schiarimenti 

1) Nello schema с nella distinta det materiale è indi- 
cato un condensatore fisso di 0,001 (C). Nel bleu е nella. 
guida di montaggio non ve me è più traccia, Si deve met- 
dere 0 no? 

2) Le bobine a tela di ragno senza supporto indicate 
nella descrizione, dove si possono acquistare non avendole 
trovate qui a Genova è 

3) Le valvole Edison VI 403 sul listino della Casa sono 
indicate per una tensione di filamento di volta 3.5. Sullo 
zoccolo della valvola è indicato 2,8 a 3. Nella descrizione 


П circuito RT 16, favorite darmi i se- 
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del circuito avete indicato voila 3 a 3,5. Quale è giusto? 

4) La pubblicazione « Valvole Bigriglia », del Mecozzi 
annunciata im ottobre di prossima pubblicazione, quando 
uscirà? E compresa neli'abbonamento è 

А, М. — Genova, 

1) 11 condensatore C, può essere utile in parallelo al- 
l'altoparlante, e dipende dalle caratteristiche di esso: pro- 
vare, quindi, durante la ricezione. 

2)) Non possiamo dare indicazioni commercial 

3) La tensione esatta sta fra i 2,8 e i 3,5. Regoli i reo. 
stati fino ad ottenere la migliore audizione, 

4) П volume : « La valvola Bigriglia » del dott, Mecozzi 
è in vendita dal 1 gennaio, e costa 1. 5: non sappiamo 
perchè un libro, sia pure di edizione della nostra Casa Edi- 
trice, debba essere compreso nell'abboramento della Radio 
per Tutti; sarebbe comodo, altrimenti, abbonarsi alla Radio 
per Tutti per avere tutte le pubblicazioni delia Casa Son- 
торло! 


1) Chiudendo un condensatorino e una resistenza den- 
iro una ampolla di vetro, іп cui antecedentemente si sia 
faito il vuoto, quali valori conseguentemente subiranno > E 
polranmo funzionare {п tale maniera è 

Il potere diminuirà è 

2) Che misura hanno le placche delle comuni valvole 
riceventi micro ? 

3) Quale è la più piccola dimensione, о volume, în 
millimetri, d'una resistenza e d'un condensatorino aventi 
ambedue relativamente i valori di 10 e 0,25 mf. 2 

4) L'amplificazione a resistenze quali difetti е vantaggi 
apporta volendo ricevere su onda da 200 metri a 1000 metri? 

5) Volendo accoppiare la placca della prima valvola con 
la griglia della seguente per mezzo d'un condensatore sola- 
mente, che rendimento si avrebbe è 


Giuseppe SANTO. 


1) Si avrà il vantaggio di una mi 
della resistenza che del condensatore; quest’ultimo, se il 
vuoto è molto spinto, non sarà adatto che per tensioni as- 
saj basse, ma la sua capacità varierà in modo non calcola- 
bile, e insignificante. 

Il potere induttore specifico dell'aria diminuisce, ma di 
una piccolissima frazione 

2) Non sappiamo cosa Ella voglia intendere per mi- 
sura: cioè se dimensioni fisiche o dimensioni elettriche, e 
quindi capacità, 

Le dimensioni fisiche vanno da circa | cm.” a 2 em. 
la capacità interna di una valvola varia dai 10 ai 20 milio- 
nesimi di microlarad. 

3) Le dimensioni delle resistenze dipendono dalle so. 
stanze che la compengnno, Le dimensioni commerciali si 
somigliano tutte; ín genere le resistenze di 1 megaohm 
sono costituite dî cilindretti lunghi circa 3 em. e di 0,5 ст 
di diametro. Anche le resistenze di 5 megaohm hanno le 
stesse dimensioni: prendendane quindi una lunghezza di 
soli 6 millimetri, si ha una resistenza di 1 megaohm di di- 
mensioni assai ridotte. 

La espacità di un condensatore dipende dalla costante die- 
lettrica dell'isolante impiegato. 

Facendo uso della mica, che ha una costante media egua- 
le a 5, potrà calcolare la capacità о le dimensioni di una 
armatura in ст," con le formule 

p 


dad. 


dade 
5 
5) Lo schema che ci acclude è puramente e rempli- 
cemente quello di un amplificatore a resistenza-caracità si 
stema Brillouin: esso va bene per onde al disopra dei 
1000 metri o per la bassa freouenza, ma è assolutamente 
sprovvisto di selettività, 


5 


RAFFAELLO DA Prato — Barga. — Ella ci chiede, con 
una Sua lettera del 27 gennaio, informazioni e депар 
ruttivi di un apparecchio descritto nel gennaio 192 
Crede Lei che la Radiotecnica non abbig fatto, in due 
anni, alcun progresso? 

E che il nostro laboratorio compia un lavoro sterile, trac- 
ciando nuovi circuiti e nuove applicazioni, perchè i lettori 
siano sempre al corrente degli ultimi perfezionamenti della 
Radio? 

Le acereditimo, quindi, una domanda di Consulenza, e 
vogliamo sperare che Ella voglia scegliere, fra i circuiti 
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della serie R.T., quello che più La soddisfi. Citi, per la 
Consulenza il N.* R. C. 173. 


С. Tomasini — Cesena. — Veda quanto sopra. E indi- 
chi, ad ogni modo, il numero della Rivista in cui il cir- 
сшйо è pubblicato. 

Citi il numero R. C. 102, 


P. Forti — Reggio Emilia. — Non diamo indicazioni del 
genere di quella che ci chiede : scelga per | nostri circuiti 
della serie R. T. quello che più si adatta ai Suoi desideri, 
Le accrediiamo una domanda di Consulenza, per cui do- 
vrà citare il numero В. С. 158. 


Volendo costruire um vTropadine » соте dall'accluso 
schema che ho copiato in parte da un altro edito dalla « Ma 
Tham Industries Le. di New York, al quale ho aggiunti una 
BF prego compiacervi indicarmi se esso è eranto o meno 
e se può soddisfare. 

Nel primo caso Vi prego farmi quei 
derete opportune. 


correzioni che cre- 


Cesare BiwxcuEDE — Obbia (Somalia) 


Lo schema inviatoci è esatto : il materiale e i dati di av- 
volgimento sono però adatti solo per valvole americane, le 
cui caratteristiche sono diverse da quelle în uso fra moi. 

Non siamo troppo favorevoi alla Tropadina : pensiamo 
che il cambiamento di frequenza con bigriglia sia assai più 
facile a mettere a punto, assai più sensibile e selettivo, pur 
avendo 1o stesso numero di valvole della tropadina. 

Monti piuttosto l’Ultradina К, T.7 pubblicata nel N. 6 
del 1927 e perfezicrata nel N, 1, 1028: se non vuole co- 
struire da sè i trasformatori a media frequenza, adotti una 
delle medie frequenze costruîte in Europa, ed adatte quindi 
alle valvole europee. 


Posseggo un S.I. T.I. R4 e vorrei utilizzare quanto più 
possibile il materiale di questo apparecchio per costruirne 
un altro di rendimento molto maggiore. 

Prego pertanto codesta pregiata Rivista di volermi consi- 
gliare un circuito che dia risultati soddisfacenti. 

Inoltre vorrei costruirmi un apparecchio possibilmente a 
quattro valvole da poter ricevere în piccolo altoparlante mol- 
fe stazioni europee adoperando il quadro. 

ELIO STEMPERINI — Orbetello. 


Non sappiamo cosa contenga il Siti R4, e Lei non ce 16 

dica: scelga fra i nostri circuiti quello che preferisce. 
Per la seconda domanda Le indichiamo 'R.T.9, super- 

eterodina a 5 valvole, pubblicata nel N. 11, 1927. 


Prego cortesemente, se è possibile, indicarmi il numero 
nuovo o vecchio, od altra rivista del genere (se esiste) o 
libro, dove sia contenuto la dettagliata costruzione di un ali- 
menfatore di placca, con corrente primaria v. 120, periodi 
50. Nella vostra Rivista. in un numero arretrato ve ne è 
uno, ma con voltaggio 160, non per me quindi 

NicoLa Мити, — Merano. 


Nel numero 1 del corrente anno abbiamo descritto un 
alimentatore di placca, adatto sia per 120 che per 160 volia. 
Crediamo che esso sia quanto Le occorre. 


Dott. ARTURO VisonA — Torrebelvicino (Vicenza). — Non 
possiamo rispondere alla Sua domanda cirea i trasformatori 
per la neutrodina R.T. 12, trattandosi di parti coperte da 
brevetti, e di cui non conosciamo esattamente le caratteri- 
stiche. 

Non Le abbiamo risposto per espresso come Ella desi- 
derava, perché non possiamo fare par; le domande 
di consulenza ricevono all'arrivo un numero d'ordine, e 
sono evase їп base a detto numero. 

Può inviarci una nuova domanda, senza accludere la tassa 
relativa, citando il numero R. C. 017. 


G. Grant — Milano. — Veda quanto scriviamo al dot- 
tor Visona e al sig, Nicola Muzzi 
Citi, con la nuova domanda, il N. R.C, 1872, 


Desidererei tutti î doli necessari alla costruzione di un 
rocchetta di « Rumkorff» capace di dare una scintilla di 
otto centimetri, tra due sfere di un cent. di diametro, all'a- 
ria libera e pressione normale. Alimentazione V 4 

Inoltre vorrei sapere il peso approssimativo del filo oc- 
corrente. ner il secondario. 


Marin Jua — Varese, 


La Radio per Tutti 


La domanda da Lei inviataci non riguarda Ja nostra Ri- 
visa: mon sappiamo a cosa possa servire un rocchetto di 
Ruhmkol in radio-telegrafia, se non ad una trasmissione 
clandestina — cosa che non possiamo certo né approvare nè 
favorire. 

A Sua disposizione per ига domanda riguardante la radio- 
tecnica. 


Desidero avere un ottimo apparecchio per la ricezione di 
stazioni lontane e che mi dia uma riproduzione in altopar- 
lante da soddisfare artisticamente. 

Quale. fra tanti schemi, mi consigliate che ассоррі me- 
glio di ogni altro la selettività alla potenza ed alla purezza 
è che mi indichi inoltre tutti i pezzi da acquistare giù pronti 
е ben precisati con indicazioni che tolgano ogni dubbio зш 
dettagli di costruzione è 

Per vostra norma ho la possibilit) di costruîrmi un'an- 
tenna lunga anche una trentina di metri; da notare però 
che distarebbe soli 40 metri da un linea trifase a 6000 volts 
e che verrebbe perpendicolare a questa. 

Mario ViceNTIM. — Vicenza. 


Riteniamo che Le convenga costruire un aprarecchio a 
cambiamento di frequenza, da far funzionare su telaio. Fra 
i migliori circuiti sono I'R. T. 5, uliradina classica а-0 val- 
vole, di cui è stata pubblicata la descrizione nel N. 4 del 
1927; I'R, T, 7, ultradina classica a 7 valvole, discritto nel 
М. 6 del 1927, o meglio ancora la modificazione di cui al 
N. 1 del 1928, o la Superneutrodina R. T. 14, descritta nei 
numeri 19, 20, 21 e 23 del 1927. 

Di tutti questi apparecchi sono date sulla Rivista esau- 
rienti spiegazioni : essi sono siati costruiti con successo 
da moltissimi lettori: può quindi intraprenderne anche Lei 
il montaggio, con la Aiducia di una buona riuscita. 


Vorrei se è possibile costruire un apparecchio economico 
con valvola bigriglia ad una o due valvole al massimo, da 
poter escludere la stazione locale. е poter udire almeno i 
migliori diffusori europei possibilmente con antenna-luce, 
oppure con quadro, o aereo interno ridottissimo. 

Ne sarei grato se volesse mandarmi uno schema im jor- 
ma chiarissima, e l'elenco del materiale occorrente, indi- 
candomi le valvole che più si prestercbbero. 

Se la ricezione debba venire con quadro 0 aereo interno. 
prego indicarmi la costruzione 

Potrei utilizzare lo schema di fig. 14, pag. 319 del N. 20 
della Radio per Tutti del 15 ottobre u. s. im caso afferma- 
tivo, quale è il materiale occorrente 

Vorrei poter raggruppare le diverse parti nello spazio più 
ridotto possibile da poter essere contenuto in una piccola 
cassettina. 


Antono Costa, — Roma. 


Crediamo che Le convenga costruire l'apparecchio 
В.Т. 16, descritto nel N. 21 della R. p. T.; se proprio 
vuol ridurre a due il numero, delle valvole, tolga una val- 
vola a bassa frequenza: i risultati che si avevano in al- 
tiparlante, si avranno in сша. 

Per togliere una valvola in bassa freouenza, segua le no. 
stre indicazioni, tenendo davanti lo schema a pag. 18 del 
numero 21 

Tolga ta seconda valvola, il secondo trasformatore a bassa 
frequenza, e il secondo reostato; colleghi l'estremo supe- 
riore del secondario del primo trasformatore alla ari 
esterna della terza valvola. uh 

Lo schema che Ella ci indicava nella domanda non è 
quello di un apparecchio, ma quello di un sistema di cam- 
biamenti di frequenza. 

Nell'articolo ehe Le abbiamo consigliato, troverà lo sche- 
ma costruttivo in grandezza naturale, 1а distinta del mate- 
riale occorrente (da cui dovrà togliere uno zoccolo per val- 
vola, un trasformatore a bassa frequenza, un reostato se- 
mifisso, e una valvola VI403), e tutte le istruzioni neces- 
sarie al montaggio e al funzionamento dell'apparecchio. 

Potrà costruire l'antenna interna con un filo di rame 
(treccia per aereo) teso in un corridoio, in modo che disti 
almeno 50 em. dalle pareti e dal soffitto : il filo sarà lungo 
il più possibile, е ben isolato alle due estremità; il colle- 
ramento all'apparecchio sarà fatto ad ura delle estremit 
o esattamente al centro, a seconda della ubicazione : in 
ogni caso, non in altra posizione, 


Mi sono accinto alla costruzione di un amplificatore a due 
tetrodi descritto nel Radiorario della settimana scorsa, de- 
scrizione che allego. 


Il più grande successo dell’ Anno 
è stato ottenuto dal meraviglioso 
circuito 
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Realizzai l'apparecchio come da schizzo 1 che allego. Ri- 
sultato zero. Accese le valvole ed attaccato l'apparecchio a 
kalena ho udito in cuffia solo un rumore come di gorgoglio 
d'acqua с niente altro, Provai ad inverlire i collegamenti 
di griglia e di placca, cioè portando le prime al trasforma- 
tore e le seconde al telefono, Risultato, ricezione senza am- 
plificazione. 

Apportai infine le modifiche come da scrizzo Il attenendo 
una ricezione pura di rendimento, però poco superiore di 
una valvola. 

Ora chiedo a codesta spettabile Consulenza: 

1) se è esatto lo schema originale e se no segnare sullo 
stesso le modifiche da apportare ; 

Э) se esatto indicarmi sul mio schizzo Į dove ho erarto. 

3) se tale schema modificato o по può dare buoni ri- 
sultati; 

4) in caso negativo favorirmi uno schizzo teorico di un 
amplificatore del genere che mi permetta di portare in al- 
toparlante la stazione locale ricevuta già forte in cuffia com 
apparecchio a galena cd eventualmente qualche estera in 
cuffia, 

Pregasi tener presente che in ogni caso vorrei evitare di 
aggiungere un secondo trasformatore che dato l'esiguo spa- 
zio della cassella non saprei come metterlo. 

Jl materiale da me impiegato ё: 

2 tetrodi; 

2 portavalvole Baltic ; 

2 autolimit 0,09 amp. ; 

1 interruttore di corrente; 

1 trasformatore 1/5 Tomson e Huston. 

GAETANO DE GIOVANNI — Milano. 


Tanto jo schema che ci acclude quanto la Sua modifica- 
zione sono esatte: e non possiamo arguire, dalle Sue in- 
dicazioni, le ragioni del mancato funzionamento, 

Può provare a montare uno stadio a trasformatori, ese- 
guendo i collegamenti come a pag. 18 del N. 21 di Radio 
per Tutti, 1927: raturalmente monterà uno stadio solo, е 
Precisamente il secondo a В. F., collegando il primario del 
trasformatore al posto della cuffia dell'apparecchio a cri- 
stallo : la potenza dovrebbe giù essere sufficiente a far fun. 
zionare bene un altoparlante. 

Se vuole, può utilizzare anche la sva seconda valvola, 
montando uno stadio a resistenza-capacità, secondo |o sche- 
ma dell'apparecchio descritto in questo numero: usi, nella 
valvola bigriglia, la grigia interna come griglia, collegando 
1а griglia esterna al +4. 


Ho acquistato le valvole necessarie a corrente alternata 
«Volta 3», della ditta Del Vecchio per sostituirle a quella della 
superelerodina economica R.T.7, costruita da me sulle 
indicazioni di codesta speltabile Rivista. 

Prego farmi conoscere per lettera, con cortese sollecitu- 
dine, come dovrò provvedere per darc il giusto potenziale 
negativo alle griglie, dato che la corrente dei filamenti è 
alternata, e dovendo fare ciò per tutte le valvole. 

Giuseppe Ути. — Ascoli Piceno. 

Tutti i ritorni di griglia dell'apparecchio (collegamenti al 
negativo o al positivo del filamento) devono essere fatti al 
morsetto supplementare delle valvole : il collegamento del 
potenziometro è un po' più complicato, perchè richiede una 
batteria di due pile, che possono essere del tipo tascabile, 
da 1,5 volt: le due pile si collegano in serie: il collega- 
mento fra le due pile si collesa anche al morsetto delle 
valvole, mentre il potenziometro si collega in parallelo sulla 
batteria : è bene staccare un estremo della batteria dal po- 
tenziometro, quando non si usa l'apparecchio, per evitare 
che la pila si scarichi attraverso al potenziometro, 
iva di griglia si inserisce nel modo so- 


La Ditta R. A. м. 


dio Apparecchi Milano | 
ING. G. RAMAZZOTTI 


produzione le ha permesso di praticare un ul- 
teriore ribasso del 20°, sul prezzo di vendita 
dell’Apparecchio tipo В D 8 е di ribassare di 
conseguenza il prezzo degli altri tipi derivati 


La Radio per Tutti 


lito, fra il morsetto delle valvole e il ritorno del trasforma- 
tore a В.Е. 

E stato pubblicato in proposito un esauriente articolo nel 
N. 2, 1928, della R. p. T., intitolato appunto ; «La valvola 
Volta 3». 

Ci comunichi il risultato, perchè ci interessa. А 

Accingendomi alla costruzione di una supereterodina (di 
cui allego schema), sarei a pregarLa vivamente a voler dar- 
mi alcune delucinazioni circa la realizzazione degli siudi 
amplificatori accordati sulla media frequenza. 

a) Selettore Fi con primario accordato sui 3000 m. те- 
diante la capacità variabge C^. 

Vorrei che cortesemente mi indicasse il numero delle 
spire del primario e secondario, la sezione del filo (a più 

2), il modo di avvolgimento, i| valore della capaci 
ed infine le dimensioni della carcassa su cui fare gli av- 
volgimenti. 

b) Per gli amplificatori Fi', FI”, come sopra; essendo 
intenzione inviarli a codesto Laboratorio per l'accordo la- 
sciando a Loro l'incarico di shuniarli con le capacità che 
crederanno più convenienti. 

©) Quale tipo е marca di triodo si presta meglio ad es- 
sere neulralizzata con la capacità N (non a tubetto). 

d) Se pei collegamenti intervalwolari dànno maggior 
rendimento le bobine concentriche od affiancate, cd avrolte 
a nido d'api. 


Esposti Енмороко, — Mantova. 


Abbiamo esaminato con cura lo schema che Ci invia; 
e non Le consigliamo di realizzarlo, per la difficoltà della 
messa a punto е del funzionamento. 

Uno schema di ultradina oramai costruito da centinaia di 
lettori è I'R. T. 7, pubblicato nel N. б della R. p. T., 1927, 
e modificato nel N. 1, 192 

Lo schema modificato si compore di uno stadio amplifi- 
catore aperiodico, una modulatrice bigriglia, 3 stadi а me- 
dia frequenza, 1 rivelatrici e 2 stadi a bassa frequenza 
in totale & valvole, con 2 sole regolazioni, anzichè 3, come 
nello schema che ci ha allegato. 

Nel N. 6, 1927, è anche descritta la costruzione dei tra- 
slormatori а m.f. che potrà inviare al Laboratorio della 
Radio per Tulli per la taratura, montando per l'accordo 
parallelo sui secondari dei piccoli condensatori regolabili 
{tipo Siti о simili. La tassa è di L. 10. 


Voîendo realizzare il circuito Rt 16, Radio per Tutti del 
1 novembre 1927, mi pregio domandare a codesta spettabile 
Consulenza : 

1) П valore della bobina d'impedenza (eventualmente 
dati costru 

2) La resistenza ohmica dei reostati (non sarebbe più 
pratico applicarli sul pannello d'ebanite соп manopola 
esterna è); 

3) La ricezione è buona con telaio? (indicare tipo е 
collegamento) 

4) La pila è una a secco di volta 4 0 2 

5) И condensatore fisso (CS) 0,001 т, f. sull’allegato 
schema di costruzione mon si vede, perchè > 

Riccarno Monti. — Como. 


1) La bobina d'impedenza è costituita da 5 bobine a 
nido d'api di 300 spire, diametro interno 12 mm., avvolte 
con filo 8 centesimi di mm., montate su un tubo isolante, 
a 1 em. di distanza l'una dall'altra, e collegate in serie 

2) 1 reostati sono di 15 ohm! si montavano sul pan- 
nello due anni fa: oggi si preferisce fissarli dentro; libe- 
issimo Lei di fare come meglio crede! 

3) Con telaio potrà ricevere la stazione locale (e quella 
sola) in un raggio di circa 100 km.: il telaio si monta 
al posto della bobina d'aereo: occorre naturalmente sui 
telaio stesso un avvolgimento per la reazione. 

Dato lo scarso interesse che esso presenta, per gli altri 
lettori, поп Le indichiamo il calcolo : può leggere l'articolo 
del door Mecozzi sulla « Ricezione con aereo a telaio» 
nei numeri 5 e 6, 1928, di R. p. T. 
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5) Il condensatore C* può essere utile in parallelo sul- 
l'altoparlante o la cuffia з provare durante la ricezione. 


Avendo intenzione modificare in parte un mio appare 
chio quattro valvole (risonanza classica) allo scopo di mi 
gliorarne la purezza di ricezione e la selettività (non mi in- 
teresa però spingere all'eccesso questa ultima proprietà, 
dato che mi trovo molto lontano da qualsiasi trasmittente 
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L. 5.- 


Sono in vendita în tutta Italia, allo stesso prezzo in. 
eredibilmente basso di L. 5 ciasenno, i precedenti vo- 
lumi della Romantica Mondiale Sonzogno: | 
1. MARTIN EDEN, di Jack London. | 
IL GIOCATORE DI SCACCHI, di Н. Dee 


Mazuel. 

| 3. GINGOLPH L'ABBRNDONRTO, di Renato Bazin. 

4. IL CASTELLO NERO, di Gaston Leroux. | 

- IL NEGRO DEL " NRRCISO,, di Joseph Conrad. | 
иди | 


Tipo R. G.6. - Ricarica delle batterie 
da 4080 0 120 v...... Lire 85.— 


TRASFORMATORI “FERRIX,, 
S. REMO - Corso Garibaldi, 2 - 5. REMO 


VAVAVAVAVAVAVAVAVAVAVAVAV: 


Inviare Cartolina. Vaglia alle 
CASA EDITRICE SONZOGNO] 


| via Pesquirolo, 14 MILANO (104) 


VAVAVAVAVAVAVATUAVATAVAVAVATAVATAVAVAVATA® 
ГАУ ААЛУ АЛУ АУ АЧУ АУ АЛУАЛУ АЛУА ЛУ АГУ АГУ АЛУ АЛУ АЛУ АГУ АГУ АГУ АЛУЛЙ 


Ka 
L7 


APPARECCHI RICEVENTI 
RADIO VITTORIA 


DA 2 A 9 VALVOLE 


per ricezione in forte altoparlante da tutte le Stazioni Europee 
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non inferessandomi quindi escludere la locale) sarei ve- 
Dito пей determinazione di apportare o seguenti modi- 

1) Sostituzione del circuito di accordo di aereo (ora 
condensatore variabile vecchio tipo da 0,001 in serie ad una 
bobina a nido d'ape da SO spire con un circuito aperiodico 
а trasformatore, e cioè: condensatore variabile a variazione 
lineare della frequenza da 0,0005, in parallelo ad uma in- 
duttanza cilindrica diametro 70 mm., 60 spire serrate, filo 
0,5, doppio cotone, accoppiata strettamente ad altra indut- 
tanta cilindrica di 15 spire, stesso filo (primario antenna 
terra). Il primario di 15 spire sarà avvolto sulle prime 15 
spire del secondario, isolandolo da quello con seta ster- 
linguata. 

Il circuito di placca della prima valvola sarà costituito da 
un condensatore variabile da 0,0005 in parallelo ad una in- 
dutlanza cilindrica im tutto simile a quella di aereo (però 
Senza primario) com i| seguente schema. 

I condensatori variabili, in sostituzione dei vecchi, sona 
due Unda, ultimo tipo а minima perdita, a demoltiplica е 
variazione lineare della frequenza, le induttanze, fabbricate 
dallo scrivente, su tubo cartone bachelizzato. 

Avrò un sensibile vantaggio nella selettività e nella pu- 
rezza di ricezione? Faccio noto che Й mio vecchio a riso- 
nanza ‘mi ha sempre dato ottime ricezioni in altoparlante, 
qua a Fortezza, delle solite migliori stazioni europee. Solo 
talvolta la selettività lascia a desiderare (Roma con interfe- 
renze di altra ignota stazione, e qualche altra) 

2) Avrei intenzione anche di schermare il complesso di 


accordo d'antenna. Allo scopo di evitare perdite capacitive , 


ed induttive nelle induttanze, a che distanza minima dovrò 
collocare le mie induttanze ‘sia mel senso assiale che nel 
senso radiale ? 

3) Avrei anche intenzione di usare l'antenna Perjex 
descritta nel N. 2, 1927, fabbricata con conduttore speciale 
tubolare Colombo. Ponendoia all'interno, avrò cffettivamen- 
de un sensibile vantaggio su altri tipi di antenna interna 

4) Uso per valvola terminale una Telefunken R. E. 154 
con appropriata tensione di griglia, per la prima, seconda e 
terza valvola (2 stadi bassa frequenza a trasformatori) della 
Schrack S. S. 4-0,06 amp. 

Vanno bene dette valvole con le modifiche di cui sopra ? 
Ten. Enrico GiovANELLI. — Fortezza. 


1) La prima sostituzione va bene: l'apparecchio gua- 
dagnerà così notevolmente in selettività : non in potenza nè 
in purezza. 

La modificazione del circuito anodico è probabilmente 
inutile : se ha già îl materiale, può però farla egualmente, 
per avere i due condensatori ‘alla stessa gradazione. 

2) La schermatura della bobina d'aereo è inutile. La 
sconsigliamo quindi dall'eseguirla. 

3) Certamente avrà un vantaggio, usando l'antenna 
Ремех invece di altro tipo d'antenna interna, 

4) Le valvole vanno bene. 


Ho im riparazione un apparecchio a circuito Reinartz а 
3 valvole con bobine a nido d'ape fisse, intercambiabili; 
questo apparecchio funziona abbastanza bene, ma ha un di 
fetto che non posso spiegarmi da che cosa dipenda e pre- 
cisamente: se io accordo sulle onde da 290-330 m. il con- 
densatore di reazione viene spostato tra 0 e 20° conforme 
l'onda (manopola graduata da 0-100) se si accorda рій 
avanti sino a 469 m., è necessario di girare detto conden- 
satore sino a 100° e sarebbe necessario ancora di più, poi 
andando più avanti oltre 469 m., bisogna tornare con dello 
condensatore di reazione di nuovo a ca 10-25 
biare le bobine o le tensioni, se no la valvola oscilla; di 
solito ambedue i condensatori (quello di sintonia come quello 
di reazione) si spostano quasi uniforme in su o in più. Ho 
cambiato diverse impedenze senza alcun risultato, 

Емпло KUBICER. — Bressanone. 


Assai probabilmente l’impedenza (choke) entra in riso- 
nanza: la cambi con una di buona marca; per esempio 
una di quelle che consigliamo ai nostri lettori, nella de- 
serizione di circuiti Reinartz. Veda anche nella risposta al 
signor Monti Riccardo i dati costruttivi di una impedenza 


Quale dei seguenti circuiti mi consigliate è 

Nentrodina a 6 volvole; Supereterodina a с valvole, 

Innanzitutto vi sembrano sufficienti 6 valvole nella su- 
pereterodina è 

lo vorrei un apparecchio di facile e sicura costruzione 
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(sono alle mie prime armi!) е nello stesso tempo selettivo, 
e, sopratutto, che riproduca la musica e la voce umana con 
la massima purezza e naturalezza, anche se con tono поп 
troppo elevato. Quale dei due circuiti mi consigliate te- 
nendo conto del sopradetio ! 

Siccome jo vorrei servirmi di un telaio di 50 cm. al mas. 
simo di lato, vorren sapere se con una neutrodina a б val- 
vole, come vi spiegherò più avanti, è possibile la ricezione 
su telaio di 50 cm., di tutta Europa, almeno, in altoparlante, 

Per ciò che riguarda la supercierodina, desidererei sa- 
pere quale dei quattro sistemi classici (supereterodina, tro- 
padina ed ultradina) è consigliabile, nel mio caso, cioè trat- 
tandosi di un apparecchio a 6 valvole e quali valvole è ne- 
cessario eliminare rispettivamente delle 8 della superetero- 
dina ed ultradina e delle 7 delal tropadina e della superauto- 
dina e con quali conseguenze. 

Per ciò che riguarda la naulrodina io avrei fissata la mia 
attenzione sul materiale in calce. 

Quale il prezzo approssimativo di una neutrodina a 6 val- 
vole e di una supereterodina pure а 6 valvole completa di 
tutti gli accessori, escluso l'altoparlante > 

Se aveste qualche circuito a 6 valvole, di sicuro rendi- 
mento e di costo non troppo elevato, fareie piacere di noti- 
ficarmelo. 

Vorrei sapere anche le norme per la costruzione di un 
telaio per i circuiti che vorrei realizzare io. Н comune filo 
da campanelli elettrici è adatto per un telaio? 

Oppure è necessario del filo speciale è 

Per le congiunture interne dell'apparecchio è consi 
bile impiegare il filo di rame nudo e di che sezione? 

Giuseppe GARBARINO. — Parma. 


Non possiamo consigliarle una neutrodina a 6 valvole, 
perchè essa richiede quattro condensatori per l'accordo: 
cosa estremamente fastidiosa. 

Fra gli schemi a cambiamento di frequenza reputiamo mi- 
gliore quello a modulatrice bigriglia, che, come avrà visto, 
abbiamo adottato ormai in tutti | circuiti che descriviamo. 

Per il Suo caso, crediamo sia adatto ГЕ. T. 7, modificato 
con modulatrice bigriglia nel N. 1, 1928. 

Se vuol ridurre l'apparecchio a 6 valvole, tolga una val- 
vola a bassa frequenza е una a media frequenza. 

Il materiale che ci indica è ottimo sotto tutti pli aspetti. 

Non possiamo indicarle il prezzo di un apparecchio : esso 
dipende dalla qualità del materiale, e all'abilità del com- 
merciante... 

Legea, per la costruzione di un telaio, l'articolo: « В 
cezione соп aereo a telaio» del dott. Mecozzi, pubblicato 
nei N. 5 е б, 1920. 

H flo per campanelli pub andare: meglio la speciale 
treccia di rame. 

Per le connessioni adoperi filo di rame argentato, crudo, 
di 12 decimi. 


Avendo trovato uno schema di piccola trasmittente a scin- 
tilla, desidererei sapere quali risultati si possono ottenere 
con un rocchetto di 5 mm, di scintilla с usando come ri- 
cevilore un apparecchio a galena е quali usando una su- 
pereterodina a 8 valvole. Le due self L, L, come vanno co- 
struite 2 Il condensatore variabile che capacità deve avere? 


Prof. Giovanni SCANDURA. — Acireale. 


Siamo spiacenti di non poterLe dare le indicazioni richie- 
ste: le vigenti leggi proibiscono in modo assoluto la со. 
struzione di trasmittenti a scintilla 

A Sua disposizione per una nuova domanda di consulen- 
za, per cui basterà che Ella citi il N. R. C. 1808, senza ac- 
cludere la tassa relativa. 


С. M. Roserto CHeccuCci — Bengasi, — Veda la ri- 
sposta al prol. С. Scandura. 


Sig. PANDURINI LEONE —- La Spezii La Sua lettera del 
20-10-27, indirizzata per errore ad un'altra Rivista, ci giun- 
ge solo ora. Crediamo inutile rispondere alle Sue domande, 
con così grande ritardo, e mettiamo a Sua disposizione una 
risposta di Consulenza, per cui dovrà citare il nume- 


ro R. C. 619. 
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LA RADIO PER TUTTI 


A questo fascicolo della R. p. T. 


è allegato lo schema costruttivo in grandezza naturale di una neutrodina a cinque valvole 
con monocomando. 
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Pagina dei lettori — Consulenza. 


R.T. 18. APPARECCHIO NEUTRODINA A UNA SOLA MANOVRA 


Lo SCHEMA. ciali, altri sono molto difficili da metter a punto, e se 
uno ‘o l'altro presenta qualche vantaggio, esso mon è 
compensato dalle dificoltà maggiori della costruzione 
о della messa a punto. Crediamo quindi che l'R.T. 18 
rappresenti il tipo che meglio di ogni altro riunisca in 
sè le qualità necessarie per poter essere costruito dal 
dilettante e per dare, con mezzi relativamente sem- 
plici, degli. ottimi risultati. 


Con l'apparecchio R.T. 18 diamo ai lettori un cir- 
«uito che riunisce in sè la sensibilità e selettività as- 
sieme ad una buona qualità di riproduzione. Esso è di 
facile costruzione e messa a punto e non ha che una 
sola manovra. 

schema è già noto ai lettori e non rappresenta 


niente di nuovo: due stadi ad alta frequenza neutra- 
lizzati col sistema Roberts, una rivelatrice e due stadi se 


а bassa frequenza. Pure la scelta dello schema è il 
risultato di parecchie esperienze. 

Prima di adottare il circuito Roberts sono stati espe- 
rimentati i più importanti collegamenti ad alta fr 
quenza con diversi sistemi di stabilizzazione, 
la scelta si è fermata su questo per vari moti 


Come una gran parte dei lettori sa, non è cosa tanto 
semplice costruire un amplificatore ad alta frequenza 
che abbia un funzionamento stabile e che sia dotato di 
una grande sensibilità. Molte sono le difficoltà che sor- 
gono, specialmente per quanto riguarda la stabilizza- 
zione. 

Il sistema che noi riteniamo ancora il migliore e più 


Вок 


di Roma 


È, 


2 


razionale è quello a neutralizzazione. Per poter ott 
nere un risultato soddisfacente conviene che le ca 

teristiche dei trasformatori e quelle delle valvole siano 
studiate bene e che la disposizione degli organi sia 
fatta їп modo da rendere facile la neutralizzazione, E 


La Radio per Tutti 


una gamma d'onda di oltre 400 metri, riducendo con- 
temporaneamente 1а resistenza ad alta frequenza. 
Dato il diametro esterno molto piccolo, anche il 
campo magnetico è ristrettissimo ed è possibile, piaz- 
zando i trasformatori ad angolo retto ed a una certa 


qui sorge la questione della schermatura, che noi ab- 
biamo voluto a tutti i costi evitare per rendere più 
agevole il montaggio. 

Lo scopo è stato raggiunto adottando un tipo di tra- 
sformatore che abbia un campo magnetico molto 
stretto e disponendo ogni singolo circuito in modo da 


distanza, tenere l'accoppiamento entro limiti tali che 
la neutralizzazione si possa ottenere senza difficoltà. 
Questi trasformatori sono stati dapprima modificati 
per diversi tipi di valvole, cominciando da quelle di 
0,06 emp. Ma pur potendo ottenere con un adatto nu- 
mero di spire dei primari, un buon funzionamento con 


ridurre al minimo l'accoppiamento elettromagnetico ed 
elettrostatico. 

I trasformatori sono formati da due induttanze so- 
vrapposte, avvolte a nido d'ape, dello spessore di qual- 


che millimetro appena. Con questo tipo è stato possi 
bile ridurre al minimo la capacità ripartita, sì da coprire 


tutti i tipi, l'efficienza del circuito risulta di gran lunga 
superiore coll'impiego delle valvole a forte emissione, 
tanto che abbiamo finito per abbandonare completa- 
mente i tipi a consumo minimo ed abbiamo adattato i 
trasformatori alle valvole di forte emissione esclusi- 
vamente. Con queste caratteristiche i trasformatori non 
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funzionerebbero affatto o funzionerebbero male colle 
prime e sarebbe quindi inutile il tentativo di variare 
il tipo senza cambiare i trasformatori. 

Ciò riguarda, s'intende, soltanto le prime due. La 
rivelatrice può esser di qualsiasi tipo, così pure quelle 
per la bassa frequenza, 


LA MANOVRA UNICA. 


1 lettori si saranno forse chiesti perchè non aves- 
simo descritto prima d'oggi un apparecchio con una 
sola manovra. Infatti l'inconveniente maggiore dei cir- 
cuiti ad alia frequenza è costituito dalla necessità di 
accordare ogni singolo circuito, ciò che rende compli- 
cata la manovra, richiedendosi la regolazione di tre 
condensatori ogni volta che si voglia cambiare la sta- 
zione. 

Già da anni sono in uso condensatori tandem che 
consistono di due o più condensatori in cui le armature 


ШЕ у. 


кый 


a 
ї 
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mobili sono fissate ad un asse solo, in modo da poter 
variare contemporaneamente la capacità di tutti i 
. Ora questo sistema, che sembra semplice a pri- 
ista, ha anch'esso le sue difficoltà. Se si prenda 
uno degli usuali condensatori a variazione quadratica 
oppure a variazione lineare della frequenza, quando le 
induttanze collegate alle singole capacità non sono ri- 
gorosamente eguali di valore è necessario variare la 
capacità dei singoli circuiti. 
può fare sia inserendo in parallelo una piccola 
capacità variabile, sia spostando sull'asse di qualche 
grado ogni condensatore fino ad ottenere l'accordo. 


COMUNICATO 


Un buon prodotto richiama sempre molti imitatori. 


di contraffazioni degli originali ap- 
o D 8 della Ditta R. A. M. 


È così che deci 
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Ora, ammettiamo ad esempio di aver da accordare 
due circuiti composti di un condensatore e di due in- 
duttanze, di cui una di valore leggermente inferiore 
all'altra. Per accordare i due circuiti sarà necessario 
che il condensatore collegato all’induttanza minore sb- 
bia una capacità un po' maggiore. Se noi facciamo un 
esperimento con un condensatore a variazione quadra- 
tica, constateremo tosto che se la regolazione è fatta 
ai primi gradi, i circuiti non andranno più d'accordo 
sugli ultimi gradi del quadrante. Ciò si verificherà 
tanto se si metta una capacità in parallelo come se si 
regoli la posizione reciproca di due condensatori. 

Non possiamo entrare qui in maggiori dettagli su 
questo fenomeno, al quale chi consideri un po' 1а for- 
mula di Thomson troverà facilmente la spiegazione. 

Per poter trovare un accordo fra i singoli circuiti è 
necessario che la variazione di capacità di ogni singolo 
condensatore sia perfettamente uniforme su mum la 
scala. 


Il tipo che più si avvicinerà a questa richiesta sarà 
quello a variazione quadratica. Però il problema è ri- 
solto nel modo più perfetto col condensatore a varia- 
zione logaritmica. Coll’introduzione di questo tipo è 
ora possibile adottare l'accordo simultaneo dei circuiti 
con la precisa sicurezza che esso sia mantenuto su 
tutto il quadrante. 

Noi abbiamo quindi senz'altro adottato il tipo a va- 
riazione logaritmica, il quale infatti da, una volta 
regolato, la perfetta sinton 

în difetto i lettori potrebbero adottare quello a va- 
riazione quadratica, che però è meno raccomandabile, 


MATERIALE NECESSARIO : 


1 pannello di ebanite, di legno o di metallo; 

1 pannello di legno (per la dimensioni si veda lo 
schema costruttivo); 

1 condensatore triplo a variazione logaritmica; 

5 zoccoli per valvola; 

5 reostati automatici « Amperite » n. 120; 

1 condensatore fisso « Manens » 0.0002 ЬЕ. ; 

1 resistenza di griglia da 3 megohm ; 

2 trasformatori a bassa frequenza « Lissen » (rap- 
porto unico); 
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una serie di tre trasformatori ad alta frequenza, 
speciali, per neutrodina « R.T. 18»; 
1 manopola a demoltiplicazione ; 
1 interruttore ; 
1 jack ad un circuito; 
7 boccole con spire; 
2 neutrocondensatori 


Del materiale, noi abbiamo impiegato i condensatori 
variabili Jackson e così pure per i neutrocondensatori 

I trasformatori ad a, Ë. eguali a quelli da noi im- 
piegati saranno messi in vendita dalle principali case 
Per coloro che desiderassero costruirsene da soli, da- 
remo in un prossimo articolo i dati per un tipo che 
vada bene su questo apparecchio e che sia di facile 
realizzazione. 

I trasformatori a b. f. Lissen hanno la buona qualità 
di non produrre distorsioni e di essere in-vendita ad 
un prezzo moderato. Per questo motivo sono stati da 
noi adottati. Essi hanno un rapporto unico che si adatta 
a quasi tutte le valvole. È ovvio che si possono anche 
usare altri trasformatori, purchè di buona marca. Il 
rapporto del primo sarà im questo caso 1:3 e quello 
del secondo 1 :2. 


LA COSTRUZIONE 


Per la costruzione serviranno di guida lo schema 
elettrico e lo schema costruttivo. Si osserverà nello 
schema costruttivo che i tre condensatori, essendo iso- 
lati uno dall'altro, hanno le armature mobili collegate 
fra di loro, ed al negativo della corrente d'accensione. 
Le griglie vanno alle armature fisse ed al primario dei 
trasformatori ; l'altro capo del primario va alle arma- 
ture mobili, Soltanto la griglia della terza valvola (a 
destra di dietro) va collegata al condensatore fisso, di 
cui l'altra armatura è collegata al terzo condensatore 
variabile. 

Tutto il resto risulta chiaro dallo schema 

La batteria di griglia sarà possibilmente una batteria 
apposita, munita di derivazioni ad ogni elemento per 
poter regolare bene il potenziale d'ogni singola griglia. 


LA MESSA A PUNTO DELL'APPARECCHIO. 


Come già detto, le valvole per i due primi stadi (a 
sinistra del condensatore dovranno essere a forte emis- 
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e. Le Edison 102 A od altre di caratteristiche si- 
sono adatte. Le altre tre potranno essere tutte e 
tre valvole di potenza 

La messa a punto va fatta in due tempi: in primo 
luogo vanno regolati i condensatori variabili ed in se- 
guito va fatta la neutralizzazione. L'alta frequenza avrà 
una tensione anodica di circa 80-90 volta, la rivelatrice 
di 45 volta e la bassa frequenza 120 volta. 

I tre condensatori saranno dapprima fissati in modo 
che stando a 0° tutti е tre siano completamente aperti. 
Così si avrà la stessa capacità per tutti e tre i circui 
Manovrando il condensatore l'apparecchio fischierà sui 
punti corrispondenti alla lunghezza d'onda delle sin- 
gole stazioni. Si fermerà la manopola su una stazione, 
cercando di ottenere il fischio della massima intensità 
e di nota più bassa, Si rallenteranno le viti che ten- 
gono fissate le armature ЦЕ condensatori е si comin- 
cerà collo spostare il primo, secondo, poi il terzo, 
fissando sul punto in cui il fischio indichi la perfetta 
sintonia colla stazione. Indi si fisseranno nuovamente 
le viti. 

Si sposteranno in seguito i neutrocondensatori, co- 
cjando dal minimo della capacità fimo a tanto che 
cessi la oscillazione c sia bene udibile la stazione. 
Quando si sia ottenuta la neutralizzazione sui gradi più 
alti del condensatore, l'apparecchio oscillerà ancora sui 
primi gradi e sarà necessario un lieve ritocco alla re- 
golazione dei neutrocondensatori per ottenere la per- 
fetta stabilità, 


RISULTATI. 


Tutte le stazioni udibili da noi sono state ricevute 
chiare e bene su forte altoparlante. Il vantaggio del- 
l'apparecchio è la facilità della sintonizzazione che av- 
viene col semplice giro della manopola, senza altre 
regolazioni. Si possono così prendere moltissime s 
zioni in pochi secondi ed una volta regolato l'apparec- 
chio si può trovare la stazione che si desidera udire 
colla massima celerità. 

Notiamo che il volume dato dall'apparecchio è tale 
da riprodurre il suono anche in un ambiente abba- 
stanza vasto e ja sensibilità ottima. S'intende che la 
stazione locale è eliminata ad un paio di gradi del 
condensatore ed anche la stazione di Vienna è udibile 
qui a Milano, 


Dott. C. Mecozzi. 


Come avviene l’oscillazione di una valvola 


Е noto che una valvola termoionica, che sia col- 
legata ad un circuito può generare oscillazioni persi- 
stenti qualora si verifichino certe condizioni. La fre- 
quenza di queste oscillazioni dipende dal circuito cui 
la valvola è collegata, cioè dall’induttanza e dalla ca- 
pacità. Conviene tener conto che non basta conoscere 
il valore dell'induttanza e della capacità per calcolare 
il periodo di oscillazione, ma che è necessario tener 
conto di tutte le capacità che vi sono ne] circuito quali 
la capacità distribuita dell'indutranza, la capacità fra 
gli elettrodi della valvola, la capacità fra i collega- 
menti, ecc. 

L'oscillazione della valvola viene talvolta paragonata 
all’oscillazione di un pendolo col quale essa ha molta 
analogia. Il periodo di oscillazione del pendolo può 
essere regolato allungando od accorciando l’asse, co- 
me mei circuiti elettrici la frequenza può esser au- 
mentata © diminuita variando la capacità. Il pendolo 


messo in moto vibrerebbe permanentemente se non 
fosse l'attrito che produce ип consumo di energia. E 
quindi necessario che l'impulso dato ad un pendolo 
si ripeta, ciò che di solito avviene a mezzo di una 
molla. Con una parola è necessaria una certa ener- 
gia per mantenere il pendolo în oscillazione. Perchè 
l'oscillazione si verifichi in genere, è necessario, che 
l'attrito non superi un certo limite. Un attrito ecces- 
sivo impedirebbe ogni oscillazion 

La stessa cosa avviene nei circuiti elettrici. Per- 
chè una oscillazione possa essere mantenuta è ne- 
cessario che sia fornita una certa quantità di energia 
È inoltre necessario che la resistenza del circuito non 
sia eccessiva, Una resistenza troppo elevata impedi- 
rebbe ogni oscillazione. Essa si verifica quando Ге- 
nergia fornita dal circuito anodico è tale da superare 
la resistenza. È quindi evidente che l'oscillazione è 
congiunta con una dissipazione di energia. Questa 
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energia è proporzionale al quadrato della corrente mol- 
tiplicata per la resistenza. — ^ 

Le condizioni perchè si produca l'oscillazione si 
possono così riassumere 

Il grado di accoppiamento fra il circuito anodico e 
quello di griglia necessario per produrre l'oscillazione 
dipende dalla resistenza interna della valvola e dal 
coefficiente di amplificazione. 

Quando la resistenza interna aumenta è necessario 
un ‘accoppiamento maggiore perchè la valvola possa 
oscillare. Quando invece aumenta il coefficiente di 
amplificazione, l'accoppiamento sarà minore 

Di solito una valvola che abbia un alto coefficiente 
di amplificazione ha anche una resistenza interna ele- 
vata. Dal rapporto fra questi due valori dipenderà la 
tendenza maggiore o minore della valvola ad oscillare. 
Per questo motivo succede molto spesso che sosti- 
tuendo una valvola in un circuito a reazione, sia ne- 
cessario cambiare la bobina per aumentare il grado 
di accoppiamento, 

Data l’importanza che può avere il fenomeno 'del- 
l'oscillazione, converrà studiarlo un ро’ meglio. 

Consideriamo il circuito della fig. 1. Un circuito 


Fig. 1. 


oscillante composto di un condensatore variabile e di 
un'induttanza è inserito fra la griglia e il filamento. 
Ogni variazione prodotta da un'oscillazione in questo 
circuito causerà una variazione analoga nel circuito di 
placca. Queste variazioni sono fatte passare attraverso 
la bobina del circuito anodico, la quale è accoppiata 
alla bobina di griglia. 

In seguito alla mutua induzione l'oscillazione del 
circuito anodico produrrà delle variazioni maggiori nel 
circuito di griglia. Se queste oscillazioni nei due cir- 
cuiti sono in fase, l'energia fornita dal circuito ano- 
dico compenserà le perdite del circuito di griglia. Se 
invece il flusso avesse la direzione opposta si produr- 
rebbe il fenomeno inverso e lo smorzamento del cir- 
cuito di griglia verrebbe ancora aumentato. 
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L'ACCOPPIAMENTO NECESSARIO PER PRODURRE L'O- 
SCILLAZIONE. 


Abbiamo veduto che per mantenere l'oscillazione è 
necessario che dal circuito anodico sia fornita tanta 
energia quanta è necessaria per compensare le perdite 
causate dalla resistenza nel circuito di griglia. Vi ha 
un punto critico nell’accoppiamento dei due circuiti, 
al di sotto del quale l'energia è insufficiente per pro- 
durre l'oscillazione. 

Se è il coefficiente di amplificazione e Уд la dif- 
ferenza di potenziale appiicata alla griglia, la tensione 
prodotta nel circuito anodico sarà р Vg. Se r, significa 


la resistenza interna della valvola, la corrente ano- 
pi 


dica sarà . In questa relazione non è tenuto 


conto dell'induttanza di reazione, la cui impedenza 
è però trascurabile di fronte alla resistenza interna 
della valvola. La potenza nel circuito anodico sarà co- 
stituita dal prodotto della tensione anodica per la cor- 
rente anodica. Se la corrente anodica è, come ab- 
i" 

biamo veduto Ms 
"s Va. dn edi Vada della 
corrente oscillatoria. Д 

Se consideriamo ora il circuito di griglia, avremo 
in questo la corrente oscillante che esprimeremo con 
la lettera | e la resistenza R. La potenza dissipata 
sarà quindi РЕ. 

Se M è la mutua induzione fra le due induttanze 
е se la corrente oscillatoria / è tenuta ad una fre- 
quenza Р, la d. d. p. trasmessa per induzione dal cir- 
cuito di griglia a quello anodico sarà | M 2f. Que- 
sta d. d. p. costituirà il valore Va della formola pre- 
cedente. Potremo quindi scrivere 


Va-1M2af 

Se chiamiamo L, l'induttanza del circuito di griglia 
avremo la corrente oscillante di griglia 

Vg-lla2af 

Possiamo quindi sostituire questi valori nella prima 
formola 
pVaVg | pIM2ajxIL:2af _ PML (25 fP o 

n n n 
questa essendo la potenza del circuito anodico rap- 
presenterà il valore necessario per. compensare la 
dissipazione di energia 1^ R. 

Si avrà quindi 
IML (22f*g Rri 

n e M= Lal? 

Noi sappiamo però che la frequenza secondo la 

formola di Thomson è 


‚ la potenza del circuito апо- 


dico sarà 


1° R= 


I 

23VL. C 
in cui C è la capacità del condensatore. Perciò : 
I 
= е (2zff'-—— 
Vic ете 

Sostituendo questo valore nella relazione preceden- 
te, si avrà: 


2nf= 


Свп 
> 
Questa relazione ci indica il grado di accoppiamento 
critico che è necessario per produrre l'oscillazione. 
Dall'esame di quest'ultima formula possiamo de- 
durre quali siano gli elementi che influiscono sull'o- 
scillazione della valvola. 
La capacità nel circuito oscillante ha innanzitutto 
portanza, che è spesso ignorata. Più grande è 
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la capacità tanto maggiore dovrà essere l'accoppia- 
mento fra i circuiti. 

La resistenza del circuito oscillante influisce pure, 
come già sappiamo nell’innesco dell’oscillazione. Più 
aumenta la resistenza del circuito, maggiore dovrà es- 
sere l'accoppiamento, 

Per quanto poi riguarda la valvola, abbiamo due 
valori che determinano la tendenza ad oscillare: la 
resistenza interna e il coefficiente di amplificazione. 
Se aumenta la resistenza interna deve aumentare pure 
l'accoppiamento. Mentre invece se aumenta il coeffi- 
ciente di amplificazione, l'accoppiamento sarà minore. 

Come abbiamo visto più sopra, questi due fattori : 
resistenza interna e coefficiente di amplificazione sono 
correlativi. Se aumenta il coefficiente di amplificazione 
aumenta anche la resistenza interna. Il rapporto non è 
però costante per tutte le valvole, ma dipende dalla 
costruzione e dalla disposizione e forma degli elettro- 
di. Due valvole che abbiano lo stesso coefficiente di 
amplificazione possono avere una resistenza interna 
diversa. Questa relazione è espressa nel concetto della 
mutua conduttività della valvola, Essa si misura come 
i lettori sanno, in microampère e si ottiene moltipli- 


Fig. 2. 


cando per mille coefficiente di ampl 
videndo il prodotto per la resistenza interna in mi- 
gliaia di ohm. 

sm = Ex 1000 

Gm= Ri 

Questo valore ha quindi un'importanza per poter 

giudicare la tendenza che ha una valvola ad oscilla! 
€ dovrebbe essere sempre indicata fra le caratterisi 
che. Una valvola che abbia una mutua conduttività 
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maggiore avrà anche una maggior tendenza ad oscil- 
lare 

Conviene notare qui che il coefficiente di amplifi 
cazione della valvola quale può essere calcolato teore- 
ticamente nei modi usuali, non corrisponde al reale 
coefficiente, il quale deve cssere misurato al ponte di 
Miller. Per calcolare la mutua conduttività è neces- 
sario prendere per base il coefficiente reale, che di 
solito è indicato fra le caratteristiche fornite dal co- 
struttore 

И circuito della fig. 2 è molte volte impiegato come 
circuito oscillatore. La differenza fra questo е quello 
"della fig. 1 consiste nell'accordo. Mentre nel primo 
è accordato il circuito di griglia, in quello della fig. 2 
abbiamo il circuito anodico accordato. Il funzionamento 
è analogo inquantochè le oscillazioni del circuito di 
griglia producono delle oscillazioni amplificate nel cir- 
Cuito anodioo e mediante l'accoppiamento si trasferi 
sce l'energia al circuito di griglia compensando le per- 
dite. Però in questo caso l'impedenza del circuito ano- 


Fig. 3. 
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dico non è più trascurabile e non si può più calcolare 
la corrente anodica dividendo la tensione anodica per 
la resistenza interna. 

La relazione sarà in questo caso 


3+CRt 
г 


in cui L, è il valore dell'induttanza nel circuito di 
placca e С quella del condensatore. Come si vede dob- 
biamo qui comprendere nella formola questi due valori 
che influiscono sulla tensione anodica. La relazione 
però non sitera il funzionamento del circuito per quan- 
to riguarda le qualità della valvola, Anche qui osci 
lerà meglio una valvola di mutua conduttività mag- 
giore. 

Questi principi vanno applicati non solo ai circuiti 
in cui la valvola deve oscillare, ma ai circuiti a rea- 
zione in genere, in cui la valvola deve funzionare vi- 
cino al limite dell'innesco. Il grado di accoppiamento, 
rispettivamente ii numero di spire necessario dipen- 


м 


derà anche in questo caso dalle caratteristiche della 
valvola. 


L'INFLUENZA SULL'OSCILLAZIONE DELLA CAPACITÀ PRA 
GLI ELETTRODI. 


Fin qui abbiamo considerato soltanto l'accoppiamento 
elettromagnetico fra i circuiti. Ma, come sappiamo, è 
possibile trasferire l'energia necessaria dal circuito di 
placca a quello di griglia anche mediante accoppia- 
mento diretto oppure elettrostatico, Uno di questi è 
impiegato nello schema della fig. 3, che è conosciuto 
sotto il nome di Hartley, in cui abbiamo un accop- 
piamento diretto. L'accoppiamento elettrostatico invece 
Si pub ottenere semplicemente inserendo fra la placca 
e la griglia un condensatore variabile. 
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Nello schema della fig. 4 abbiamo i circuito di 
placca accordato ed un'induttanza semplice nel circuito 
di griglia. Un condensatore C, serve per l’accoppi 
mento fra i due circuiti, 

Quando il circuito entra in oscillazione, varierà la 
tensione anodica in conformità all'oscillazione. Ci sarà 
quindi una differenza di potenziale fra il condensatore 
in serie con l'induttanza Li. Questa differenza di po- 
tenziale si dividerà in due parti, una attraverso la ca- 
pacità C, e l'altra attraverso l’induttanza Li. Quest'ul- 
tima parte produrrà delle variazioni al potenziale di 
griglia, le quali causeranno а loro volta variazioni nel 
circuito anodico e se le oscillazioni saranno in fase, 
l'oscillazione sarà mantenuta. Non è affatto necessario 
che le due induttanze Li е L, siano accoppiate indut- 
tivamente perchè l'oscillazione si verifichi, ma basta 
che la differenza di potenziale alternativa ai capi di 
L, sia in fase. 

Perchè questo circuito possa oscillare è necessario: 

1) che il circuito La С, non sia in risonanza. Qua- 
lora Li e C, fossero accordati assieme sulla ‘stessa 
frequenza del circuito L; Ca non si verificherebbe nes- 
sun effetto di retroazione. Questo sarebbe i| caso se 
la capacità di C, fosse troppo elevata. È perciò neces- 
sario che essa sia molto piccola, 

2) La capacitî C, поп deve essere troppo pic- 
cola sì da essere inferiore ad un certo valore critico. 

Se noi accoppiamo induttivamente anche le due in- 
duttanze L, e L. avremo la forma di reazione mista. 
Gli effetti di ambedue si sommeranno se si verifichi 
la condizione 


С, (2a f< 


L'EFFETTO DI REAZIONE PARASSITARIO. 


Chiameremo parassitario l'effetto di reazione quan- 
do esso non è voluto. Nei circuiti ad alta frequenza 
questo effetto si produce senza che sia introdotto uno 
speciale dispositivo per innescare le oscillazioni. Fi- 
nora abbiamo considerato soltanto i casi іп cui {а oscil- 
ione del circuito sia prodotta intenzionalmente. Pas- 
siamo ora a considerare il caso contrario, quando cioè 
la valvola entri in oscillazione spontaneamente. 

Questa oscillazione parassitaria è attribuita di solito 
alla capacità esitente fra gli elettrodi di una valvola 
Essa ha un valore molto piccolo e varia a seconda dei 
tipi della valvola, da 5 Ра 15 94 F. Nei circuiti 
ad alta frequenza conviene ancora aggiungere la ca- 
расій fra le induttanze e fra i collegamenti la quale, 
assieme a quella fra gli elettrodi costituisce un va- 
lore di circa 25 p F. 

Questa capacità è insufficiente per sè per produrre 
l'oscillazione di una valvola. Ad essa si aggiunge però 
l'accoppiamento elettromagnetico fra i circuiti е questi 
due effetti sommati producono di solito un effetto 
reazione sufficiente per l'oscillazione. 

Un circuito sul quale è possibile studiare questo of- 

fetto è quello della fig. 5. Sia esso accordato su una 
lunghezza d'onda di 400 metri. I) circuito anodico è 
accordato a mezzo di una capacità di 0.0005 WF., e 
le due bobine nel circuito anodico e di quello di gri- 
glia hanno un valore di 100 ЕН. 
, Un'induzione mutua di 20 {ЕН produrrà l'oscilla- 
zione della valvola. Perchè la capacità interna della 
valvola fra griglia e placca possa contribuire ad au- 
mentare l'effetto della reazione, il suo valore deve 
essere inferiore a 0,00055 БЕ. И limite inferiore è 
dato da una capacità di 0,000055, il quale sarebbe 
appena sufficiente а far oscillare la valvola. Noi ab- 
biamo veduto però che questo valore non è raggiunto 
mai da una valvola perchè Ja massima capacità è di 
circa 0,000015 t. F. 
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glese « ORPHEAN» battono 
ogni concorrenza per prezzo 
e qualità, 
П modello «lusso» è i| più 
grande degli altoparlanti 
«ORPHEAN> e dà una ri- 
produzione perfetta. Prezzo 
330. - Resistenza 2000 ohm. 


E 
Aitezza бо cm. citea. Diame- 
tro 35 em. circa. 

Il modello « STANDARD» di 
forma e di costruzione simile 
è di aspetto bellissimo. Prezzo L. 298, - Altezza cm. 48. 
Diametro cm. 25. Resistenza 2000 ohm. 


L'«ORPHEAN СЕМ» è il miglior altoparlante inglese 
a buon prezzo, Esso è veramente conveniente. Costa 
soltanto L. 140, - Altezza cm. 48. Diametro cm. 25 
Resistenza 2000 ohm. 


17 « ORIEL» è uno strumento magnifico per coloro che 
preferiscono il tipo a scrigno. Dimensioni : cm. 8x33x72 
Con mobile artistico di quercia, L. 284; con mobile di 
mogano, L. 288. 


Chiedere il listino N. П a: 


LONDON RADIO MFG. CO. LDT. 
Station Road, Merton. - LONDON S. W. 19 ENG 


Modello STANDARD 


Г LA DITTA 


ACCUMULATORI 
=OHM= 


Avverte che è pronto il 
nuovo listino 1928 coi PREZZI 
FORTEMENTE RIBASSATI e 
con diversi e nuovissimi tipi di 
BATTERIE per ACCENSIONE 

e ANODICHE 


. CHIEDERE INFORMAZIONI E LISTINI 


Via Palmieri, 2 - Tel. 46-549 
TORINO 


| 


| 


SE IL VOSTRO 
APPARECCHIO 
RADIO 


non funziona in modo 
perfetto, se 1а potenza, 
selettività, purezza e 
costanza non vi soddi- 
sfano, ricordate che in 
ogni circuitò radio un 
compito di capitale im- 
portanza è affidato ai 
condensatori fissi. 


Ў 


Fate che sul vostro np- 
parecchio siano montati 
condensatori perfetti e 
ro funzio» 
arete subito 


parte ch'è da tutti 
trascurata 


% 


In tema di condensatori 
fissi, la vostra attenzione 
sarà già stata attirata dal 


Lr 


invariabile 


ACQUISTATELO CON FIDUCIA 
E UN PRODOTTO GARANTITO 


Società Scientifica Radio 
Brevetti Ducati 
Viale Guidotti, 512° 


BOLOGNA 
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Da ciò si vede соте nell'amplificazione ad alta fre- 
quenza entrino in gioco diversi fattori: la capacità 
della valvola, la capacità fra i singoli organi (colle- 
gamenti, induttanze, condensatori) e l'induzione elet- 
tromagnetica, Appunto tutti questi sommati assieme 
producono, l'oscillazione. 

Se però si diminuisce la capacità del condensatore 
d'accordo, la capacità di accoppiamento necessaria si 
riduce a soli 0,00002 WF. La valvola oscillerà quindi 
più facilmente alle frequenze più elevate e in questo 
caso la reazione e:ettrostatica avrà un effetto prepon- 
derante su quella elettromagnetica, 

Si arriverà nelle frequenze più elevate ad un li- 
mite in cui sarà sufficiente anche la sola capacità 
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tra gli elettrodi della valvola per produrre l'osci 
zione. Ciò sarà il caso però quando la frequenza sarà 
superiore a quella delle radiodiffusioni (300-600 m.). 

Se invece di essere accordato il circuito di placca 
è accordato quello di griglia, le condizioni sono le 
stesse. 

Va notato che їп tutti questi casi è necessario che 
la corrente oscillatoria abbia una determinata dire- 
zione in modo da essere in fase con le oscillazioni 
del circuito di griglia. Se la direzione è opposta an- 
zichè un effetto di retroazione si avrebbe un indebo- 
limento delle oscillazioni е l’effetto delle perdite sa- 
rebbe ancora accentuato. 


SELF. 


IL RETTIFICATORE DI RUBEN 


П rettificatore più semplice è l'elettrolitico, basato 
sulla conduttività unilaterale di un apparecchio che 
comporta un elettrodo di alluminio e un elettrodo di 
piombo immerso in un adatto elettrolito. Questo di- 
Spositivo presenta un certo numero di inconvenienti : 
innanzitutto la necessità di una « formazione» pre- 
ventiva, poi il difetto di impiego di un liquido che ha 
sempre tendenza a sfuggire, per capillarità, dal vaso 
che lo contiene, il che ne impedisce l'uso in una stanza 
abitata; inoltre, abbisogna di costanti cure e di fre- 
quenti ‘puliture. 

Per ovviare a questi inconvenien 
realizzare dei raddrizzatori elettroli 
portino elettrolito liquido. 

Sembra che i primi tentativi su questa via, basati 


si & cercato di 
і che non com- 


110” == 


Fig. 1 


sulla conduttività unilaterale di certi corpi solidi in con- 
tatto (teoria dei sistemi rivelatori a cristallo), siano stati 
fatti da Pawlowski nel 1904. 

Questo studioso adoperava come raddrizzatore una 
coppia solida della quale uno degli elettrodi era co- 
stituito da una lamina di alluminio, ed il secondo dal 
solfuro di rame. 

Nel dispositivo di Pawlowski, la corrente passava 
quando l'alluminio era collegato ‘al polo negativo e si 
interrompeva invértendo il senso della corrente. Ma 
la durata di questi raddrizzatori era effimera; ed inol- 
tre abbisognavano di una « formazione » ogni volta che 
si voleva metterlo in servizio. Questi difetti rende- 
vano il rettificatore praticamente inutilizzabile 


Recentemente, uno studioso americano, Samuele 
Ruben, ha ripreso lo studio di questa idea e sembra 
che abbia risolto il problema del raddrizzatore a con- 
tatti solidi 

Il suo apparecchio (fig. 1) è formato di sistemi uni- 
ari composti ognuno di quattro elementi rettificatori ; 
ogni elemento è composto di un disco di metallo А 
di un disco la cui composizione rimane segreta, B, che 
comporia una forte proporzione di sale ramoso; infine, 
da una pellicola; C, la di cui natura non è conosciuta 
(поп è in ogni caso un composto igrometrico). 

La durata degli elementi dipende dalla tensione che 
loro è applicata; in pratica, perchè questa durata sia 
illimitate non bisogna oltrepassare 15 V. per sistema, 
poichè gli elementi di ogni sistema sono montati a 
« ponte », come lo mostra la fig. 1. 

D'altra parte — la tensione di inversione necessaria 
per polarizzare gli elementi è di 11 V. — si vede che 


per caricare una batteria di accumulatori di tre ele- 
menti, ia di cui tensione, alla fine della carica, si av- 
vicina a 7 у. 5, e per conservare all'apparecchio un 
coefficiente di sicurezza sufficiente, è necessario uti- 
lizzare tre sistemi rettificatori montati in tensione. 

Questo montaggio, conosciuto їп commercio col no- 
me di Elkon Trickle Charger, è rappresentato nella 
fig. 2. Ha il vantaggio di non sviluppare nè gas nè 
vapori e di non essere costituito di alcun liquido; ed 
inoltre di essere costituito da elementi che si possono 
istantaneamente sostituire. 

Aggiungiamo che, dopo prove della durata di 2400 
ore, gli clementi non avevano subito alcuna modifi- 
cazione. 

Ruben sarebbe inoltre giunto ad utilizzare questi 
elementi come oscillatori, secondo la tecnica adottata 
con la zincite. 
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IL SUPERRICEVITORE RADIO VITTORIA CHE SI È 
IN BREVE IMPOSTO IN TUTTO IL MONDO 


Questo apparecchio Italianissimo è dotato di massima sensibilità e di selettività 
assoluta. Racchiuso in un elegante mobile di mogano compensato arricchito di 
artistici intarsi, costituisce un record imbattibile nel campo radiofonico. 


PREZZO . . . L. 1.600 


Tutto il materiale Radio Vittoria è garantito esente da qualsiasi difetto di co- 
struzione; essendo costruito completamente in Italia da Tecnici ed operai italiani 
non teme concorrenza per tecnica perfetta e convenienza di prezzo. 


CHIEDETE LISTINI E PREVENTIVI ALLA 
SOCIETÀ RADIO VITTORIA - гончо по» 


Consulenza radiotecnica gratuita a tutti i dilettanti italiani che uniranno ai quesiti il 
francobollo per la risposta indirizzando all'Ufficio Consulenza Radio Vittoria. 


1 Signori Clienti del Mezzogiorno e quelli che comunque 
fanno capo al Mezzogiorno per i loro acquisti di Ap- 
parecchi e materiali radiofonici, sono pregati di pren- 
dere buona nota che la nostra Agenzia di Napoli, già 
sita in Via Medina, 72, si è trasformata in FILIALE 
e si è trasferita in 
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Radio Apparecchi Milano 
Ing. G. RAMAZZOTTI 
Foro Bonaparte, 65 


MILANO (109) 
Telet. 36-406 e 36-864 


Ad. Auriema, Inc. 


116 Broad Street - New York - N. Y. 


CONDENSATORE 
VARIABILE 
SOVRANO 
5 


Elimina la gran maggioranza delle 
interferenze. 

Minimo ingombro. 

Asse spostabile a seconda del qua- 
drante impiegato. 

Consente il facile accoppiamento 
di più condensatori. 


Applicabile sia al pannello frontale 
che al sottopannello. 


Connecticul 


TRASFORMATORE 


B. F. 
SENZA UGUALI 
CA 


Il segreto di una ricezione perfetta 
sta nell’impiego per la Bassa Fre- 
quenza di forte voltaggio (200 e 
più Volta) e di trasformatori aventi 
un forte nucleo. Il trasformatore 
Connecticut garantisce una rice- 
zione armoniosa e assolutamente 
priva di distorsioni. 


Concessionaria esclusiva: 


SOG. AN. INDUSTRIALE COMMERCIALE LOMBARDA 


VIA SETTEMBRINI, 63 4 MILANO (29) ^ TELEFONO N. 23.215 | 


ESTONIA 


COMMERCIANTI IN MALAFEDE, PER VINCERE LA CONCORRENZA 
DEGLI INSUPERATI ED INSUPERABILI ALTOPARLANTI, DIFFUSORI 
E CUFFIE DI PRODUZIONE DELLA ITALIANISSIMA SAFAR, 
VANNO DICHIARANDO CHE QUESTA ACQUISTA ALL'ESTERO DALLE 
LORO RAPPRESENTATE, QUALCHE PARTE DEI SUOI APPARECCHI. 


LA SAFAR METTE IN GUARDIA LA SUA CLIENTELA CONTRO 
TALI DICERIE ORGOGLIOSAMENTE DICHIARANDO CHE OGNI 
PARTE DEI SUOI APPARECCHI È DI IDEAZIONE E COSTRUZIONE 
PROPRIA MENTRE SI RISERVA DI AGIRE NEI CONFRONTI DEI 
SUOI DIFFAMATORI PER LA DIFESA DEL SUO NOME. 


Жез ане ыа аана оао ане 


MINIMA PERDITA significa 
REALIZZARE 1 PROPRI MONTAGGI 
AVVICINANDOSI ALLA UTILIZZAZIONE 
TEORICA DELL'ENERGIA 


BALTIC 


il materiale sempre al corrente 


con i principi della minima perdita 


R. A. M. FILIALI: 
RADIO APPARECCHI MILANO ^ ROMA - Via S. Marco, 24 
z GENOVA - Via Archi, 4 r 
Ing. G. RAMAZZOTTI (RAMI FIRENZE - Via Por 3. Maria 
Foro Bonaparts; 65: m NAPOLI - Via Roma, 35 
MILANO (109) si [già ма Toledo). 


CATALOGHI GENERALI GRATIS A RICHIESTA 
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Apparecchio per onde corte. 


Ricevere onde corte significa montare un apparecchio nel 
quale siano eliminate quanto possibile le perdite facili a 
verificarsi în circuiti percorsi da correnti ad altissima fre- 
quenza. 

Allorché si tratta di ricevere onde molto piccole, i mon- 
taggi amplificatori ad alla frequenza non dànno general- 
mente risultati soddisfacenti e si è portati, per vari motivi, 
ad adottare un montaggio che non comprenda che una val- 
vola rivelatrice a reazione, che si può far seguire о no da 
valvole amplificatrici a bassa frequenza. 

Per la ricezione delle onde molto corte, non bisogna pen- 
gare di utilizzare i circuiti d'accordo ordinari a Oudin оа 
Tesla, perchè generalmente la lunghezza d'onda propria 
dell'antenna è troppo grande ed è superiore a quella che 
si desidera ricevere. Si è dunque portati ad utilizzare il 
montaggio d'accordo conosciuto sotto il nome improprio di 
montaggio aperiodico e che dovrebbe piuttosto avere 1 nome 
di montaggio ad antenna non accordata. Il principio di un 

fatto montaggio consiste nell’accoppiare con un circuito 
oscillante accordato sull'onda da ricevere, una induttanza 
di pochissime spire, posta in serie fra l'antenna e Ja terra. 

È lo stesso principio utilizzato nei ricevitori Reinartz е 
Bourne. 

Nel primo, le spire dell'antenna sono incorporate mella 
induttanza a reazione e questa reazione si fa ponendo |' 
duttanza in derivazione sulla batteria di placca (accoppian- 


+ + 90 
Fig. 1. 


dole, naturalmente, con un condensatore che eviti il corto 
circuito di questa bobina). 

Nel secondo montaggio, il Bourne, le spire dell'antenna 
sono montate ad accoppiamento variabile con quelle del 
circuito oscillante e la reazione è posta in serie con |a bat- 
teria di placca. 

Il Reinartz ha îl vantaggio di essere facilissimo a rego- 
lare, poichè non comprende che gli accordi di antenna e 
di reazione ; d'altra parte, c'è un inconveniente che risiede 
nella sua poca facilità di maneggio e nell'estinzione delle 
oscillazioni, che si produce ner certe lunghezze d'onda. 

Il Bourne, invece, può innescare le oscillazioni su tutte 
le lunghezze d'onde mediante 1а manovra combinata del- 
l'accoppiamento dell'accordo e di quello della reazione, ma 
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ha il seguente inconveniente : quando si carica l'accoppia- 
mento della reazione o dell'antenna, si modifica leggermente 
l'accordo del circuito oscillante, accordo che bisogna rifare 
mediante la manovra del condensatore di regolazione. 

Nella costruzione di cui trattiamo abbiamo combinati i 
montaggi Reinariz e Bourne in modo da ottenere la faci- 
lità di regolazione del primo e Ja facilità di maneggio del 
secondo. 

A tale scopo abbiamo utilizzato il sistema d'accordo in 
antenna non accordata del Bourne, le tre bobine di questo 
t il condensatore variabile di reazione del Reinariz. 

Il montaggio dell'apparecchio è il seguente (fg. 1) 

L'antenna è collegata a un'estremità dell'induttanza d'ae- 
reo di alcune spire, della quale l'altra estremità è collegata 
alla terra. 

Questa induttanza di antenna è montata su un supporto 
mobile di bobina a nido d'api ed è accoppiata con la bobina 
d'accordo montata su un supporto fisso. 

La bobina d'accordo è regolata sull'onda da ricevere per 
mezzo di un condensatore variabile ad aria, tanto quanto 
è possibile la variazione lineare di lunghezza d'onda, e mu- 
nito di un buon quadrante demoltiplicatore. 

Questo condensatore è agganciato ai morsetti dell'indut- 
tanza di accordo e la sua armatura fissa è collegata a un 
morsetto di un condensatore shuntato che abbia una сара- 
cità di 0,10-/1.000 di microfarad ed una resistenza di 5 
megohm. 

L'armatura mobile del condensatore variabile di accordo 
è collegata alla terra ed al positivo della batteria di accen- 
sione delle valvole. 

L'estremità libera del condensatore shuntato è collegata 
alla griglia della valvola rivelatrice. La placca di questa val- 


Fig. 2. 


vola è collegata da una parte all'estremità di una induttanza 
di choke comprendente 80-100 spire di Во 2/10, due strati 
di cotone bobinati a spire compatte su una massa di 6 cm. 
di diametro e dall'altra parte a un'estremità della bobina di 
reazione. 

Questa bobina di reazione, montata su un supporto mo- 
bile di nido d'api, è accoppiata con l'induttanza d'accordo, 
dalla parte opposta a quella di risonanza e la sua estremità 
è collegata all'armatura fissa di un condensatore di reazio- 
ne, variabile, ad aria e con una capacità di 0,5/1000. 

L'armatura mobile di questo condensatore è collegata alla 
terra. 

L'estremità libera dell'indutanza è collegata all'entrata 
del primario di un buon trasformatore a bassa frequenza 
di rapporto 2 о 5 fra secondario e primario, essendo l'u- 
scita del primario di questo trasformatore collegata al po- 
sitivo della batteria di placca di 80 Volta. 

Questo trasformatore non è necessario sia esente da 
torsioni, non essendo destinato a ricevere segnali di ra- 
diofonia. 

Può, dunque, essere scelto per avere una punta di fun- 
zionamento ottimo a circa 500 periodi al secondo. 

Nel montaggio abbiamo previsto uno stadio di bassa fre- 
quenza che amplifica i segnali senza amplificare troppo i 
parassiti, ma non consigliamo d'amplificare troppo, perchè 
айога questi parassiti diventerebbero troppo forti е potreb- 
bero nuocere all'audizione. 

L'entrata del secondario del trasformatore a bassa fre- 
quenza è collegata alla griglia della valvola BF e l'uscita 
di questo trasformatore è collegata al negativo della bat- 
teria di accensione. 

La cuffia è posta in serie fra il positivo della batteria di 
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placca e ja placca della valvola a bassa frequenza, Sarà 
bene prevedere un reostato individuale per ciascuna delle 
valvole, il che permette di regolarle al loro massimo ren- 
dimento. 

Per la ricezione del broadcasting si possono adoperare le 
bobine a nido d'api corrispondente all'onda da ricevere. 

Per la ricezione delle onde molto corte si costruiranno 
bobine а un solo strato di grosso filo da 10 a 15/10 di mm., 
con spire spaziate е disposte: 3 all’antenna, 10 alla rea- 
zione, 10 all’accordo. Se le bobine sono costruite con cura, 
coprono una gamma da 25 a 105 metri con un diametro di 
9 cm., e spire spaziate di 2 mm. La йр. 2 dà la forma е 
le dimensioni della cassetta e del pannello. La fig. 3 dà lo 
schema costruttivo. 


ALESSANDRO CORTI. 
Pinerolo 
On. Redazione de «La Radio per Tutti» 


Acclusa alla presente Vi rimetto fotografia di un appa- 
recchio montato attenendomi alle istruzioni di codesta pre- 
giata Rivista, autorizzandovi a pubblicarla qualora scorgeste 
qualche utilità dal sistema di montaggio. 

Trattasi dell'R. T. 5 — ultradina a 9 valvole — alla 
quale ho eliminato 1а prima valvola in alta frequenza ac- 
coppiata con trasformatore aperiodico avendomi dato scarsi 
risultati. 

Ш Materie impiegato è quello suggerito dalla Rivista 
all'infuori dei condensatori variabili; ho adoperato i «Ba- 
duf» i quali si prestano assai bene ad essere montati su 
pannelli di legno anzichè di ebanite, con notevole rispar- 
mio e di miglior estetica. 

Ho modificato la posizione dei reostati semifissi collo- 
candoli posteriormente al pannello ed in posizione veri 
cale; tale adattamento riduce assai Je dimensioni dell'ap- 


parecchio e nello stesso tempo ne è più accessibile la 
manovra del cursoio del reostato, 

Debbo infine far notare che l’ultima valvola è accoppiata 
a resistenza-capacità, ciò che concorre а dare maggior pu- 
rezza alla riproduzione senza menomare il volume di suono. 

Non posso quindi che raccomandare iale circuito, tanto 
più а chi si accinge ad eseguire per la prima volta il mon- 
taggio di ar imili 

p рратессћі consimili MEI 


. d, R. . S'è verificato spesso il caso, che lo stadio 
ad alta frequenza prima dela oscillatrice non ha dato i 
risultati attesi е non ha aumentata la sensibilità dell’ appa- 
recchio. Ciò dipende unicamente dalla qualità del trasfor- 
matore aperiodico. Essendo poco in uso questo sistema di 
collegamento, i trasformatori aperiodici non sono stati ab- 
bastanza curati dai costruttori е ve ne sono in commercio 
parecchi che corrispondono male allo scopo ed hanno una 
risonanza troppo acuta su una lunghezza d'onda, mentre 
risuonano male nelle altre. Ciò diminuisce i| rendimento 
al punto da non dare che un’amplificazione insignificante. 
Un trasformatore che ci ha dato buoni risultati è П «Ra- 
dix » che possiamo raccomandare ai lettori per questo scopo. 


rn AN 


dime 


Condensatori Lissen 


TIPO 


MANSBRIDGE 


Da molti anni i conden- 
satori tipo Mansbridge, 
sono costruiti in involu 
cri di metallo. Questo è 
un male per quasi tutti 


ireuiti d'accordo. 1 son. 
tiensatori con involueri 
metallici, possono anche 
essere misti in conto cir 
allo attraverso 1а loro 
cassa. © Questo. avviene 
spesso quando fi cone 
densatore è connesso di- 


le sue ottime qualità 
completamente dagli fi 
bridgen per il suo involnero perfettamente isolato che 
previene ogni rischio di corto circuito. 

Il costo dei condensatori LISSEN non è superiore 
agli altri tipi ed ofre in compenso, serie garanzie 
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LA RADIO INDUSTRIA ITALIANA 
MIA DISA 2,MILANO 


TIPO VI 102 


CARATTERISTICHE 
жүз [ешик паре адре 
Termmoloniche]| fp. i 
eund 
[Impedenza 
Pendenza massima 


Que valvola incontra il favore di 
tutti i costruttori e radioamatori Ita- 
liani per il grandissimo rendimento e per 
la facilità di innesco i 
più svariati circui 

Essa è l'ideale per i dilettanti perchè si 
applica indifferentemente in tutti gli stadi; 
accoppiata e seguita da valvole di potenza 


(VI 102 A e VI 120) dà ottimi risultati 


per volume e per purezza di suoni e 


stabilità di funzionamento. 


LE VALVOLE EDISON SONO IN VEN- 
DITA PRESSO I MIGLIORI RIVENDITORI 
DI RADIOFONIA 


Biblioteca 
di Roma 


GLI AMPE 


Gli amperometri sono-apparecchi misuratori indu- 
striali della corrente (2 lettura diretta) nei quali l'in- 
dice, collegato all'equipaggio mobile, scorre su di una 
scala graduata in ampères, per modo che la deviazione 
della parte mobile dà immediatamente il valore della 
corrente che attraversa il circuito in cui esso trovasi 
inserito. Se lo stesso apparecchio deve essere utiliz- 
zato per la misura di corrente di ordini di grandezza 
molto diversi, lo si può munire di shunt adeguaio. 

Gli amperometri si distinguono în: 


1° Amperometri elettro-magnetici; 


* ж magneto-elettrici 

ә а а magnete temporaneo ; 
4^. 5 elettrodinamici; 

P а termici. 


Solo gli amperometri elettromagnetici e magneto- 
elettrici, i quali derivano dagli omonimi galvanometri, 
non possono essere mai usati come misuratori di cor- 
rente alternata. Infatti è noto che in questi galvanome- 
tri l'inserzione della corrente determina una deviazio- 
ne di segno contrario, perciò se essi vengono attraver- 

sati da corrente alternata, 
l'equipaggio mobile viene 
sottoposto all'opera di una 
coppia deviatrice il cui 
momento varia periodica- 
y mente di valore e segno, 
ed allora il sistema mo- 
bile rimane nella posizio- 
ne di riposo, se la durata 
di oscillazione è molto 
grande rispetto a quella 


N 


Fig. 1 Fig. 2. 


di un periodo della corrente alternata; si pone in 
vibrazione nel caso opposto. 

In generale in questi amperometri l’indice si muove 
in un sol verso; il che richiede che l'apparecchio sia 
inserito in modo che la corrente lo attraversi sempre 
nella medesima direzione. Per siffatta ragione tali am- 
perometri diconsi polarizzati e portano sui morsetti la 
indicazione + e — intendendosi che la corrente deve 
circolare mell'amperometro dal morsetto positivo а 
quello negativo. 

Se l'apparecchio deve misurare una corrente conti- 
mua, qualunque sia la sua direzione, allora lo zero della 
graduazione, ovvero la posizione di riposo dell'indice 
trovansi nel centro del quadrante 


AMPEROMETRI Ei 


ETTROMAGNETICI. 


Questi apparecchi sono oggidi pochissimo usati. Ri- 
cordiamo solo l'amperometro di torsione di Siemens, 
sia perchè esso rappresenta il primo tipo di amperome- 
tro industriale introdotto nella pratica, sia perchè in 
talune officine trovansi ancora degli esemplari i quali, 
se usati con le debite cautele, possono servire ottima” 
mente come misuratori campioni. 

Questo amperometro (fig. 1) è formato da due mol- 
tiplicatori molto allungati e molto vicini i quali com- 
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prendono un magnete a campana К sospeso ad un filo 
di seta e collegato all'estremità di una molla di bronzo 
М di cui l’altro estremo superiore è fissato ad un bot- 
tone di torsione T. Questo bottone e l'ago magnetico 
sono muniti di indici che scorrono su di un quadrante 
suddiviso in 360 parti uguali. L'equipaggio mobile è 
munito di alette di alluminio A le quali determinano un 
efficace smorzamento, perchè sono comprese fra due 
coppie di piani fissi. 

Per usare l'apparecchio bisogna anzitutto orientarlo 
їп modo che gli indici siano entrambi sullo zero della 
graduazione. А! passaggio della corrente, l'equipaggio 
mobile devia fino a che il suo indice urta contro un 
ostacolo appositamente costruito. Ruotando il bottone 
di torsione nel verso adeguato si riconduce l'indice del- 
l'ago magnetico a zero e si legge sul quadrante gra- 
duato l'angolo di ‘torsione a. 

In queste condizioni se M è il momento magnetico 
dell’ago, G la costante galvanometrica dei moltiplica- 
tori e L il coefficiente di torsione della molla si ha 


MGi=La 


di dove 


а=Ка, 


MG 
dipendendo la costante K dal valori del coefficiente 
di torsione e del momento magnetico, i quali possono 
subire col tempo delle variazioni. Quindi è indispen- 
Sabile che la taratura di questo amperometro sia di 
tanto in tanto ripetuta. 

I modelli posti in commercio permettono di misu- 


rare correnti comprese fra 0,17 e 0,017 атр. : perd 
sono corredati di shunt con i quali si possono misu- 
rare correnti comunque intense. 


AMPEROMETRI MAGNETOELETTRICI. 


Sono gli amperometri più comunemente usati per 
correnti continue, sia perchè avendo il campo magne- 
tico mobile danno indicazioni esattamente proporzio- 
nali alla intensità della corrente, sia perchè forniscono 
indicazioni di grande precisione e possono perciò es- 
sere usati come misuratori campioni. Quando l’appa- 
Tecchio deve misurare correnti їп una sola direzione, 
la bobina mobile è disposta inclinata di 45° rispetto al 
piano di simmetria delle estremità polari del magnete 
direttore in modo da poter utilizzare un angolo di de- 
viazione massimo di circa 90° (fig. 2). Invece se l'am- 
perometro ha il quadrante graduato, con lo zero cen- 
trale, nella posizione di riposo, il piano della bobina 
mobile coincide con quello di simmetria degli estremi 
polari. In tutti questi apparecchi la spiralina mobile è 
sostenuta da perni di acciaio che poggiano su cappel- 
letti di pietre dure a fine di rendere minimo l'attrito 
La coppia direttrice è data da una coppia di molle a 
spirale fatte di materiale non magnetico e funzionanti 
generalmente їп opposizione alle quali è anche affidato 
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compito di addurre la corrente alla bobina mobile. 
L'aperiodicità dell'apparecchio è conseguita sia avvol- 
gendo la spiralina intorno ad un telaio metallico (rame 
о alluminio) sia aumentando altrimenti l'equipaggio 
mobile di conduttori atti a produrre nel moto correnti 
parassite. La Casa Weston 
fu la prima ad introdurre 
questo tipo di amperome- 
tro ed a costruire i così 
detti milliamperometri che 
sono apparecchi di grande 
precisione, nei quali ogni 
grado del quadrante su 
cui corre l'indice, equiva- 
le ad un millesimo di 
amp.; una serie di shunt 
aventi una resistenza u- 
Fig. 4 guale ad 1/9, 1/89, 1/999, 
1/9999, ecc. ecc. di quel- 
la del milliamperometro, permette la misura di qual- 
siasi corrente. 


s costruiscono amperometri di quel 
tipo; sono degni di nota i milliamperometri Siemens, 


Fig. 6. 


anno una resistenza interna esattamente di un 
ohm, il che permette di realizzare facilmente con cas- 
sette di resistenza tarate shunt di qualsiasi potere mol- 
tiplicatore. 


AMPEROMETRI A MAGNETE TEMPORANEO. 


Sono molto diffusi nella pratica per la loro sempli- 
cità di costruzione e per il loro prezzo poco elevato. 
Essi si distinguono in tre tipi nei quali 1а coppia di- 
rettrice è data о dal peso, o da molle antagoniste. 
Appartiene al' primo tipo, l'amperometro Doliyo Do- 
browolsky (fig. 3) il quale è costituito da un fascio di 
fili di ferro a b contenuti in un moltiplicatore e gire- 
vole intorno ad un'asse О normale all'asse di questo. 
L'amperometro Hummel (fig. 4) è invece del se- 
condo tipo ed è costituito da un moltiplicatore nel cui 
interno trovasi una lamina cilindrica di ferro dolce Оа 
mobile intorno ad un'asse parallelo a quello del molti- 
plicatore, ma non coincidente con esso. Il terzo tipo 
comprende quegli amperometri nei quali il nucleo di 
ferro dolce è succhiato nell'interno del moltiplicatore. 
Tali sono l'amperometro Kolhrausch della Casa Hart- 
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mann e Braun (fig. 5) costituito da un tipo di ferro 
dolce a b chiuso all'esterno superiore е sostenuto da 
una molla antagonista M regolabile a mano, e l'ampe- 
rometro Siemens (fig. 6) la cui coppia diretirice è data 
da un adeguato peso P. Nei tipi precedentemente in- 
dicati solo nel sistema mobile vi è ferro dolce di forma 
conveniente, mentre la parte fissa dell'apparecchio è 
costituita dal moltiplicatore. 

Ora vi sono altri amperometri a magnete tempor: 
neo i quali hanno del ferro dolce anche nell'interno dei 
moltiplicatori 

Difatti nell'amperometro Uppenhorn (fig. 7) il cam- 
po è prodotto da una elettro-calamita a b eccitata dalla 
corrente da misurare; di fronte ad essa, trovasi un di- 
sco di ferro dolce d mobile intorno nd un asse eccentrico 
normale alla direzione del campo. Nei tipi Hartmann- 
Braun (fig. 8) trovasi un moltiplicatore il cui interno 
ha alcune porzioni cilindriche a a di lamiera di ferro 
dolce sottilissime, mentre un'altra lamiera di ferro b b 
pure cilindrica può rotare intorno ad un asse coinci- 
dente con quello del moltiplicatore. In queste condi- 
zioni il moto del sistema mobile è dovuto alle repul- 
sioni che si esercitano fra le lamiere di ferro fisse e le 


4 


Fig. 7. 


mobili. Lo smorzamento di questi amperometri è in 
generale piccolissimo. La casa Hartmann e Braun ha 
potuto realizzare un efficace smorzamento ad aria rag- 
giungendo cosi l'aperiodicità, 

Sotto questo punto di vista degni di nota sono pure 
gli apparecchi della Ca- 
sa Olivetti che ha adot- 
tato uno smorzatore п 
liquido brevetto Arcioni 
(fig. 9) costituito da un 
toro cavo mobile intor- 
по a un asse orizzon- 
tale, parzialmente riem- 
pito di liquido. Nel suo 
interno sono piazzati due 
diaframmi diametral- 
mente opposti e muniti 
di un piccolissimo foro. 
La rotazione del sistema 
è ostacolata dalla resistenza offerta da questi fori al 
passaggio del liquido. 

La scala degli amperometri a ferro dolce è ottenuta 
a mezzo di taratura empirica e non è mai uniforme. 
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Per migliorarne le condizioni si fa in modo che il ferro 
dolce raggiunga rapidamente |a saturazione, così da 
poter utilizzare il ramo rettilineo della sua curva di 
magnetizzazione. Per rendere poi minima l'azione del- 
l’isteresi magnetica, si dà ai nuclei di ferro dolce una 
piccolissima lunghezza; in queste condizioni la forza 


©) 


FO 


Fig. 9. 


demagnetizzante è molto grande ed essi si smagnetiz- 
zano non appena cessa il passaggio della corrente, 


AMPEROMETRI ELETTRO-DINAMICI, 


"Tali sono gli amperometri della Casa Siemens e 
Halske, Weston e ГА, E. G. di Berlino, i quali sono 
generalmente utilizzati come apparecchi campioni per 
le correnti alternate. 

La loro scala graduata non è mai uniforme e lo 
smorzamento, che si consegue utilizzando la resistenza 
dell'aria, non permette in generaie di raggiungere Га- 
periodicità, 

Nel loro uso bisogna ricordare che essi risentono 
l'influenza dei circuiti esterni e se sono adoprati per 
Corrente continua, è conveniente che ogni misura sia 
eseguita più volte invertendo la corrente che circola 
nell apparecchio. 

Allorquando gli amperometri di questo tipo debbono 
misurare correnti continue, possono essere muniri di 
shunt, la cui resistenza sia una determinata frazione 

di quella dello strumen- 
to. Questi shunt però 
non possono essere a- 
doperati quando lappa- 
recchio deve misurare 
correnti alternate, per- 
che in questo caso le 
correnti si ripartiscono 
ira l'amperometro e lo 
shunt non nella regione 
inversa delle loro resi- 
stenze, ma nella ragio- 
Tig. 10. ne inversa delle loro 

impedenze. 


AMPEROMETRI TERMICI. 


Sono anche detti calorici o a filo caldo, tutti basati 
sull'effetto Joule. Il più antico è il tipo Carden (fig. 10) 
costituito da un filo metallico che si avvolge intorno a 
due pulegge C e D e ha un estremo fisso in B e l'al- 
tro collegato ad una molla a spirale М. La puleggia C 
porta l'indice. Allorchè il filo è attraversato dalla cor- 
rente, si riscalda e quindi si allunga, 1а molla antago- 
nista M raccorciandosi mantiene il filo in tensione men- 
tre la puleggia C comanda l'indice. 

Ora non appena l'apparecchio è inserito їп un ci; 
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cuito elettrico chiuso, si sviluppa їп esso per effetto 
Joule una quantità di calore che în parte aumenta la 
temperatura del filo conduttore, quindi dà un allun- 
gamento che si è trovato proporzionale al quadrato 
dell'intensità che attraversa il filo. 

П tipo a filo caldo Hartmann e Braun (fig. 11) ha il 
filo teso orizzontalmente tra il punto А e la vite V, un 
filo di ottone è avvolto sulla gola della puleggia ‘che 
porta l'indice 

L'allungamento del filo attivo determina così lo spo- 
ento dell'indice sul relativo quadrante. Questo 
&mperometro è munito di smorzatore elettromagnetico 
costituito da un leggero disco di alluminio calettato sul- 
l'asse della puleggia e compreso fra le estremità po- 
lari di un magnete permanente М. 

Negli amperometri tipo Olivetti (fig. 12) è adottata 
la seguente disposizione: un'asta rigida O A è gire- 
vole intorno all'asse O collegato ad uno dei morsetti 


dell'apparecchio; sulla puleggia P che porta l'indice 
è avvolto un filo che da una parte è collegato all’estre- 
mo A e dall'altro alla molla M. Il filo attivo poi è fis- 
sato con un estremo nel punto fisso С che comunica 
col secondo morsetto dell'apparecchio, e con l'altro В 
all'asta rigida O A a breve distanza da O. 

Per l'allungamento del filo attivo, l'asta rigida ruota 
vincendo l'azione della molla e l'indice devia sul qua- 
drante graduato. 

Con tale disposizione un allungamento de! filo attivo 


o 


Fig. 12. 


di 0,05 mm. ; determina uno spostamento della punta 
dell'indice di 180 mm. 

La taratura e la graduazione degli amperometri ter- 
mici sono fatte empiricamente; e tutte le volte che il 
filo attivo subisce delle alterazioni per il passaggio di 
correnti intense occorre rifare la graduazione. 
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IL CONTRIBUTO DELLA MARINA ITALIANA 
ALLO SVILUPPO DELLA RADIOTELEGRAFIA 


(Continuasione vedi numero precedente). 


Dobbiamo la pubblicazione di queste interessantissime pagine dell'Ammiraglio Simion 

alla cortese autorizzazione dell'Ufficio storico della R. Marina, che ha edito: П contributo 

ашо dalla R. Marina allo sviluppo della Radiotelegrafia, del predetto Autore. La ripro- 
duzione del testo e delle illustrazioni è vietata 


LA RADIOTELEFONIA NELLA MARINA ITALIANA. 


Degno di speciale citazione è l'ajuto dato dalla Ma- 
rina italiana allo sviluppo della radiotelefonia, 

I primi esperimenti di radiotelefonia a bordo delle 
navi risalgono al maggio 1908, quando il De Forest 
fu autorizzato dal Ministero della Marina a provare i 
suoi apparecchi alla Spezia sulle RR. Navi Eridano, 
Partenope e Castelfidardo. — 

Una prima prova fu faita essendo l'Eridano all'an- 
сога, mentre la Partenope lasciava la rada diretta a 
Genova. La trasmissione delle conversazioni, iniziata 
non appena la nave si era messa in moto, si mantenne 
chiara, anche quando, oltrepassata la diga, la Parte- 
поре fece rotta per ponente girando poi al largo dietro 
l'isola di Palmaria. Alcuni colpi di cannone, sparati 
dalla nave in moto, non ebbero alcuna influenza sugli 
apparecchi e l'ascoltazione fu possibile fino alla distan- 
za di 35 chilometri. 

Nelle prove alla fonda l'Eridano era collegata radio- 
telefonicamente colla Partenope e colla Castelfidardo 
e poteva parlare alternativamente con una delle due 
stazioni, senza essere udita dall'altra, 

Nel complesso i risultati non furono tali da consi- 
gliare la prosecuzione degli esperimenti, tanto più che, 
sul momento, per i servizi di carattere militare, si dava 
maggiore importanza alle trasmissioni radiotelegrafi- 
che, al cui miglioramento volevasi dedicare ogni at- 
tività, 

Due anni dopo il Ministero della Marina sottoponeva 
a prove un sistema radiotelefonico, proposto e concre- 
tato dal prof. Maiorana, direttore dell'Istituto Superio- 
re Telegrafico di Roma. 

Il Maiorana aveva iniziato lo studio dell'arduo pro- 
blema fino dal 1903 e gli apparecchi da lui progettati 
e costruiti erano passati traverso una serie di modifi- 
cazioni per dare ad essi una forma sempre più pratica. 
La раме principale dell'invenzione era il microfono 
idraulico basato sulle proprietà capillari dei вені li- 
quidi. Nell'apparecchio trasmettitore del 1910 tale mi- 
crofono era applicato ad un generatore ad arco di Poul- 
sen: nel ricevitore l'apparecchio rivelatore era l'au- 
dion di De Forest. 

Dopo alcuni esperimneti ben riusciti tra l'Istituto 
Superiore e le stazioni r. t. del Genio Militare e della 
Marina situate a Roma ed altri tra Roma e Monte Ma- 
autorizzò 
l'impianto di una stazione radiotelefo ù completa 
a Monte Mario e di altra ad Anzio. Gli esperimenti 
tra queste due località, distanti 52 chilometri, riusci- 
Tono così soddisfacenti che il Ministro della Marina, 
Ammiraglio Mirabello, mise a disposizione del Maio- 
rana il cacciatorpediniere Lanciere, col quale si eb- 
bero da Monte Mario ottime ricezioni fino alla distanza 
di 150 chilometri, Portati 1 Maiorana a Becco di 
Vela ebbe anche qui buonissima ricezione essendo la 
distanza di quella stazione da Monte Mario, di 300 chi- 
lometri. 

Nel dicembre 1910 furono fatti altri esperimenti fra 
Anzio e Monte Mario e іга Ponza e Forte Spuria e 
San Giuliano, presso Trapani, raggiungendo la distan- 
za di 300 chilometri. 

Il problema della radiotelefonia doveva essere af- 
frontato nuovamente, nel 1912, da un altro italiano, 


rio (5 chilometri), il Ministero della Mari 


il prof. G. Vanni. Egli, quale generatore delle onde, 
preferi quello ad acqua ideato dal Moretti, costituito, 
come è noto, da due elettrodi in rame, l'uno pieno e 
l’altro perforato e traversato da un репо d'acqua, ap- 
parecchio che, secondo osservava il Vanni, aveva un 
funzionamento analogo a quello di un interruttore 
Wehnelt. Al generatore era unito un microfono a li- 
quido. 

Per quest'organo i| Vanni impiegò sia un tipo deri- 
vato da quello classico del Bell, sia altro tipo nuovo 
concretato in base ad accurati studi intorno alle pro- 
prietà acustiche del getto d'acqua, eseguiti da lui con 
procedimenti veramente geniali. 

Come apparecchio ricevitore potevasi adoperare qui 
Iunque ricevitore radiotelegrafico, ma il Vanni fini per 
dare la preferenza ad un apparecchio coll'audion De 
Forest, del quale il Capitano del Genio militare Bar- 
deloni era riuscito ad aumentare la sensibiltà. 

Le prime prove furono eseguite all'Istituto Militare 
Radiotelegrafico di Roma, poi con Ja stazione г. t. di 
Centocelle, dove fu stabilito l'apparecchio trasmet- 
titore. 

La ricezione fu successivamente fatta a Ponza, Mad- 
dalena, Palermo, Vittoria (presso Siracusa) ed infine 
a Tripoli e cioè alle distanze rispettive da Centocelle 
di 120, 160, 420, 600 e 1000 chilometri, con ottimo 
risultato, superiore a quelli fino allora ottenuti all'e- 
stero, 

Nell'esecuzione delle prove, svoltesi sotto la dire- 
zione del capitano di vascello Vittorio Pullino, il pro- 
essor Vanni fu coadiuvato dal comandante Pession e 
dal capitano Bardeloni, già menzionato. 

La descrizione degli apparecchi e delle esperienze 
del Maiorana e del Vanni trovasi in tutti i trattati di 
radiotelegrafia. 

Un altro tentativo di radiote!efonia fu fatto da С. B. 
Marzi impiegando quattro archi Moretti disposti in se- 
rie come generatore ed uno speciale microfono a pol- 
veri di carbone. La comunicazione ebbe luogo tra Mes- 
sina е La Spezia (800 chilometri). 

Della mancata adozione di qualcuno di questi appa- 
recchi radiotelefonici devesi ricercar la causa nel fatto 
che essi non avevano, cosa del resto naturale, una 
forma definitiva e pratica a conseguire la quale sareb- 
bero stato necessarie ulteriori esperienze, senza dub- 

io lunghe: si preferì attendere anche perchè il pro- 
blema radiotelegrafico aveva pur sempre, come si 
disse, la precedenza su quello radiotelefonico 

La radiotelefonia entrò nel servizio corrente delle 
nostre navi nel 1914 quando comparve l'apparecchio 
trasmettitore Marconi-Round basato sull'impiego del- 
l'amplificatore termoionico. Interessanti esperimenti al 
riguardo venne a compiere Marconi, sul cadere del 
marzo 1914, a bordo delle navi della Divisione al co- 
mando di S, А. К. il Duca degli Abruzzi. 


Durante la guerra mondiale la radiotelefonia non 
ebbe da noi larga applicazione. Finite le ostilità essa 
fu ripresa în considerazione in conseguenza dei note- 
voli miglioramenti che la Compagnia Marconi aveva 
introdotto nei suoi apparecchi ed interessanti esperi- 
menti furono eseguiti, sotto la direzione del comar 
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dante Pession, nella stazione r. t. di Centocelle al prin- 
cipio del 1921. A questi ne seguirono altri il 9 mag- 
gio dello stesso anno tra le detta stazione e l'vacht 
Eleltra, ancorato a Fiumicino, di proprietà di Marconi 
che li presenziò e li diresse. Queste prove misero bene 
in evidenza il grado di praticità che la radiotelelonia 
aveva raggiunto, come la radiotelegrafia, per merito 
precipuo del grande inventore. 

Gli apparecchi radiotelefonici furono a poco a poco 
estesi sulle nostre navi maggiori e, nel giugno 1921, 
S. A. R. il Principe di Piemonte, recatosi a visitare 
le tre stazioni г. t. di Roma, San Paolo, Monterotondo 
e Centocelle, poteva da quest'ultima inviare, per ra- 
diotelefonia, un saluto a S. М. il Re che, a bordo della 
regia nave Doria, trovavasi nelle acque della Sardegna. 


AIUTI AGLI STUDIOSI DELLA RADIOTELEGRAFIA. 


Da tutto quanto si è esposto, chiaro apparisce come 
la Marina non abbia mai negato il suo aiuto agli stu- 
diosi di radiotelegrafia anche quando le loro proposte 
presentavano una probabilità minima di impiego utile; 
si sono scartkte solo le proposte che rasentavano la 
utopia о il paradosso. 

Ai sistemi già indicati, esperimentati dalla Marina, 
è da aggiungere il generatore d'onde Jacovello, pro- 
vato nel 1910 tra Venezia e la stazione di San Vito 
(La Spezia) ed їп appresso i generatori Moretti (usati 
anche per il radiotelefono Vanni) e Galletti. 


IL PERSONALE PER I SERVIZI RADIOTELEGRAFICI E GLI 
ISTITUTI PER LA SUA ISTRUZIONE. 


Fu detto che nella prima organizzazione del 1898 i 
servizi predetti erano stati affidati a bordo al personale 
dei torpedinieri elettricisti ed a terra al personale se- 
maforista. In appresso furono impiegati nella radio- 
telefonia sulle navi anche i timonieri e più tardi i 
semaloristi predetti, Nel 1913 fu istituita la categoria 
dei radiotelegrafisti in forma del tutto autonom: 

L'istruzione di questo personale, che nei primi tempi 
era fatta a bordo o nelle stazioni costiere, fu nel 1907 
affidata alla Scuola semaforisti la quale, creata inizial- 
mente come Scuola telegrafisti alla Spezia, a San Bar- 
tolomeo presso l'antica Direzione delle torpedini e del 
materiale elettrico, era stata їп seguito trasferita al 
Varignano, ove trovasi tuttora. 

Fu preposto ai primi corsi di radiotelegrafia il te- 
nente di vascello Costanzo Ciano, l'eroico ordinatore 
е comandante di tante spedizioni belliche e attuale 
ministro delle Comunicazioni : egli fu coadiuvato dai 
sottotenenti di vascello Gorleri, Pession, Montefinale. 

Furono anche istituiti dei brevi corsi d'istruzione 
per poter impratichire il personale militare dei torpe- 
dinieri elettricisti nel montamento e riparazione del 
materiale radiotelegrafico, cosa necessaria specialmente 
a bordo cd in tutti quegli altri casi nei quali non si 
poteva ricorrere al personale civile degli stabilimenti 
militari marittimi 

Per l'istruzione degli ufficiali furono, sul principio, 
svolti brevi corsi saltuari ed anche conferenze presso 
le Direzioni di artiglieria ed armamenti, e sulle navi; 
in appresso si cominciò a riunire l'insegnamento della 
radiotelegrafia a quelli dell'elettrotecnica e del mate- 
riale elettrico, che si svolgevano nei corsi normale e 
complementare della R. Accademia Navale, servendosi 
della stazione т. t. stabilita nel detto istituto. 

Nel 1911 si ritenne opportuno creare in Roma un 
centro di studi della radiotelegrafia militare che do- 
vesse servire a specializzare nei servizi della mede- 
sima gli ufficiali del R. Esercito e della R. Marina e 
validamente concorrere ai progressi di quei servizi a 
terra ed a bordo, Fu cosi creato l'Istituto Radiotelegra- 
fico Militare che cominciò a funzionare sotto la dire- 
zione di una Commissione, о Consiglio di amministra- 
zione, misto composto da delegati dell'Esercito e della 
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Marina e venne affidata la parte didattica dell'elettro- 
tecnica e della radiotelegrafia al prof. G. Vanni, già 
noto per molte pubblicazioni scientifiche ed al quale 
si debbono gli interessanti esperimenti di radiotelefo- 
nia prima riferiti. 

In appresso si manifestò la necessità nella Marina 
di avere, per l'elettrotecnica, un proprio centro di studi 
che fosse addirittura sul mare, che servisse per l'istru- 
zione degli ufficiali anche in altre applicazioni scien- 
tifiche, messe dallo svolgimento della guerra mondiale 
in maggiore evidenza e che, d'altro canto, fosse fuori 
dell'ambiente delle sedi dei Dipartimenti od Arsenali, 
i quali, colle loro speciali esigenze, ne avrebbero in- 
серраю il funzionamento, Fu così che, nel 1917, ven- 
ne creato presso la К. Accademia Navale di Livorno 
l'Istituto Elettrotecnico е Radiotelegrafico della Regia 
Marina (Istituto E. RT.). 

In seguito a concorso pubblico fu messo alla testa 
di quell'Istituto il capitano di fregata prof. Giancarlo 
Vallauri che seppe dare ad esso il massimo e proficuo 
sviluppo nel campo didattico e scientifico e che con- 
corse anche — come sarà detto în seguito — alla 
preparazione e collaudo di materiali ed impianti che 
lo svolgimento delle operazioni belliche avevano resi 
necessa 

Presso l'Istituto fu installata una stazione di maggior 
potenza e più moderna di quella inizialmente esistente 
presso l'Accademia fino dal 1899 

Tutti questi mezzi didattici dettero in pratica il mi- 
gliore risultato: sia gli ufficiali, sia il personale della 
categoria radiotelegrafisti risposero pienamente alle 
loro attribuzioni : anche le stazioni di gran potenza, 
affidate per l'esercizio a sott'ufficiali, funzionarono, in 
pace ed in guerra, іп modo superiore ad ogni encomio. 


LE PUBBLICAZIONI DI RADIOTELEGRAFIA FATTE DA 
PERSONALE DELLA R. MARINA. 


Nel corso del presente lavoro, a proposito della 
fonte dalla quale si ricavano le diverse notizie, è stato 
fatto cenno di alcune pubblicazioni autolitografate о а 
stampa, edite dal Ministero della Marina per diffondere 
la conoscenza del nuovo mezzo di comunicazione. 

Vere pubblicazioni scientifiche del genere sono però 
comparse non appena ha cominciato a funzionare lo 
Istituto Elettrotecnico e Radiotelegrafico di Livorno, 
il quale ha altresì pubblicato un bollettino radiotele- 
grafico per tenere al corrente gli ufficiali dei progressi 
più recenti 

Le memorie relative agli studi ed esperimenti di 
radiotelegrafia sono anche riprodotte nel giornale L'E- 
lettrotecnica. 

Tra queste memorie sono notevoli gli studi del co- 
mandante Vallauri sugli audion, sui ricevitori radio- 
telegrafici, sulle reattanze Petersen, sulla radiazione 
degli aerei, sulla stazione di Coltano, sui variometri; 
gli studi del comandante Pession sul sistema Poulsen, 
sulla misura della capacità degli aerei, sull'altezza ef- 
ficace degli aerei, sulla radiotelefonia, ecc. ; gli studi 
dei comandanti Pession e Montefinale sulla radiotele- 
grafia ad onde corte e del comandante Montefinale 
sulla tecnica degli alti vuoti per tubi elettronici; gli 
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studi dei comandanti Pession e Pizzuti anche sulla 
radiotelegrafia con onde corte, ecc. 

Tutti questi studi, che derivano da esperimenti ese- 
guiti o dall'esame di elementi raccolti nel servizio cor- 
rente, contengono ben poche concezioni astratte e рег. 
tanto sono di grande utilità immediata per gli ufficiali 
che si dedicano al servizio radiotelegrafico, 

Un pregevole trattato di radiotelegrafia è stato pub- 
blicato dal comandante Pession, in due volumi, riu- 
nendo in essi le lezioni da lui tenute nella R. Univer- 
sità di Napoli. 


1 MEZZI ED 1 CENTRI DI LAVORO. 


Fino dai primi esperimenti di radiotelegrafia, che 
erano appoggiati al Laboratorio elettrico di San Barto- 
lomeo, e cioè fino dal 1897, si cercò di impratichire 
nella riparazione e montamento degli apparecchi il per- 
sonale operaio del medesimo; in appresso, aumentata 
la mole del lavoro da svolgere, questo fu affidato alle 
officine elettricisti delle Direzioni d'artiglieria ed ar- 
mamenti dei diversi Dipartimenti, 

Giova ora osservare che le successive convenzioni 
concordate colla Compagnia Marconi davano facoltà 
alla Marina di costruire nei propri stabilimenti gli ap- 
parecchi occorrenti ai suoi servizi e a tal fine, presso 
la Direzione d'artiglieria ed armamenti della Spezia, 
si era andata gradatamente istituendo un'officina radio- 
telegrafica. 

Questa, che fino al 1914 era stata in buona parte 
adibita al montamento dei complessi acquistati ed alle 
riparazioni del materiale in servizio, fu all’inizio della 
guerra europea destinata alla produzione di quei mac- 
chinari ed apparecchi che era difficile ormai, per lo 
stato di neutralità © di guerra, provvedere dalla Com- 
pagnia Marconi, о nel caso di materiali non brevettati 
da questa, fare costruire in Ital 

Tutto il materiale trasmettente e ricevente si comin- 
ciò dunque a costruire presso la detta officina, l’attività 
della quale dovette essere notevolmente accresciuta 
durante la guerra: in tale periodo il suo personale fu 
di 150 operai, non tenuto conto della coadiuvazione 
che ad essa, per lo svolgimento dei lavori, potevano 
dare tutte le altre officine della Direzione medesima, 

Questa officina servì e serve tuttora anche per im- 
pratichire nei lavori di radiotelegrafia il personale tor- 
pediniere elettricista del quale già si fece cenno. 

П grande sviluppo che, durante le ostilità, presero 
i servizi radiotelegrafici nel basso Adriatico per il gran 
numero di stazioni costiere navali in esercizio e le 
difficoltà di provvedere tempestivamente a tutto colla 
sola officina della Spezia, consigliarono di istituirne al- 
tra consimile presso la Direzione d'artiglieria ed arma- 
menti di Taranto, Ciò avvenne nel 1917, nella quale 
epoca fu anche creato un piccolo reparto radiotelegra- 
fico, ben fornito ed ordinato, nell'officina elettricisti 
della regia nave Vulcano, che stazionava a Brindisi 
per provvedere alle esigenze di lavoro delle navi colà 
operanti. 

L'officina di Taranto costruì, sotto la direzione del 
tenente di vascello Pession e del tenente г. t. Buz- 
zacchino, tutti i generatori ad arco Poulsen, che si 
resero necessari per le diverse stazioni. 

Una lavorazione, cui la Marina dedicò particolari 
cure, fu durante la guerra quella delle valvole ioniche 
a tre elettrodi; lavorazione che venne divisa in due 
parti. La costruzione dei bulbi, del filamento, degli 
elettrodi, ecc. fu affidata all'industria italiana: per la 
vuotatura, l'assorbimento dei gas, la chiusura e rifini- 
tura dei bulbi fu invece istituito un piccolo laboratorio 
presso 17 RT. di Livorno, laboratorio tra- 
sportato in seguito alla Spezia. Il comandante prof. 
Vallauri, che sovrintendeva a tale produzione, riuscì 
a dare delle valvole, per qualità veramente perfette 
е per quantità (da 300 a 400 valvole al mese), baste- 
vole a coprire l'intero fabbisogno della R. Marina. 


La Radio per Tutti 


Durante la guerra il lavoro di tutte queste officine 
si svolse tra le più grandi difficoltà derivanti da quelle 
che sì manifestavano per provvedere in paese i vari 
materiali occorrenti alle lavorazioni, ma tutto fu vinto 
colla tenacia e ben spesso facendo ricorso ad ingegnosi 
ripieghi e sostituzioni, 

E inutile spendere parole sui vantaggi economici 
che, specie durante le ostilità, ha prodotto tutta questa 
organizzazione statale dei mezzi per la produzione dei 
materiali radiotelegrafici, 

L'officina г. t. della Spezia si è andata successiva- 
mente perfezionando sotto la direzione del comandante 
Montefinale, coadiuvato dal tenente-di vascello Mat- 
teini e dal tenente т. t. Buzzacchino e dal 1926 in poi 
sotto la direzione del capitano di corvetta Sordina 


LA DIREZIONE DEL SERVIZIO CENTRALE E DI QUELLI 
PERIFERICI. 


A chi prenda a considerare nei suoi particolari la 
nostra organizzazione radiotelegrafica marittima chiaro 
apparisce come essa, nonostante la sua estensione, fun- 
zioni col minimo di organi burocratici e con la mas- 
sima economia di personale dirigente. 

Centro direttivo di tutti i servizi radiotelegrafici fu 
in origine e, per molti anni ancora, la Sezione Il della 
Divisione torpedini e materiale elettrico della Direzione 
generale d'artiglieria ed armamenti del Ministero della 
Marina, sezione che doveva anche occuparsi di tutti 
gli altri servizi elettrici di luce e forza delle navi e 
delle coste. Fu durante la guerra che si cominciò a 
dividere la detta sezione in altre due, l'una dei ser- 
vizi ora indicati e l'altra per la parte radiotelegrafica. 
Nel dopoguerra fu stabilita una migliore correlazione 
tra la citata sezione г. 1. e la sezione dell'Ufficio del 
capo di Stato Maggiore della R. Marina, particolar- 
mente incaricata del servizio delle comunicazioni in 
genere. 

Alla periferia la sorveglianza dell'esercizio delle sta- 
zioni costiere non richiese mai l'istituzione di nuovi 
organi essendo essa affidata a quegli uffici dei Comandi 
in capo o dei Comandi militari marittimi, i quali erano 
già incaricati della difesa costiera o del Servizio sema- 
forico, mentre a bordo tale sorveglianza era natural- 
mente affidata ai comandanti navali. 

Per qualche gruppo di stazioni costiere più impor- 
tanti, che come si è detto, sono dirette da sott'ufficiali, 
si è affidata la sorveglianza ad ufficiali i quali, in gene- 
rale, hanno anche altri incarichi. 

Ordinamento più semplice ed economico di quello 
esposto non si potrebbe davvero immaginare, 

E da notare che, nel 1907, per coordinare l'azione 
dei Ministeri delle Poste e Telegrafi, della Guerra e 
della Marina in tutto quanto rifletteva il servizio radio- 
telegrafico statale e particolarmente per la concessione 
dei permessi di esercizio a privati, fu istituita una 
Commissione mista radiotelegrafica, composta di dele- 
gati delle dette Amministrazioni e presieduta da un 
tecnico ben noto : primo presidente ne fu il sen. prof. 
Giuseppe Colombo. 

Tale Commissione, che esercitò una utile azione 
coordinatrice nei primi tempi, fu in appresso, nell'anno 
1925, abolita, поп risultando l'opera sua più stretta- 
mente necessaria їп seguito alla migliore suddivisione 
delle attribuzioni direttive tra i Ministeri interessati. 


CONCLUDENDO... 


Passata così їп rivista tutta l’opera svolta dalla no- 
stra Marina per lo sviluppo della radiotelegrafia e per 
creare ed ordinare in Italia il servizio delle comuni- 
cazioni con questo mezzo, non si può fare a meno di 
rilevare che tale opcra ё, nella sua specie e nella 
sua estensione, il frutto diretto della natura e del ca- 
rattere di quell'istituzione speciale che è la Marina 
militare. 
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La Radio per Tutti 


Nel 1897, quando la grande invenzione di Marconi 
muoveva per il mondo i primi passi, l'unico ente sta- 
tale che їп Italia avesse in sè raggruppati tutti i servizi 
elettrici, fino allora conosciuti, era Ja Marina 

L'energia elettrica, comparsa in essa primieramente 
per l’accensione delle artiglierie e delle armi subac- 
quee e per il funzionamento dei telegrafi costieri, aveva 
trovato, fin dal 1875, altra applicazione nelle Jampade 
id arco dei proiettori di scoperta ed in appresso nella 
illuminazione ad incandescenza e nei servizi telodina- 
mici delle navi. E poichè tali applicazioni si dovevano 
svolgere їп ambienti molto diversi da quelli terrestri, 
era naturale che la Marina avesse provveduto alle 
medesime con una organizzazione propria. Di questa 
furono — sotto la guida dell'ammiraglio Paolo Cottrau 
— primi animatori ed assertori il comandante Pou- 
chain e il prof, Pasqualini, dei quali ultimi due già 
га nei primordi della radiotelegrafia. 
unque, in Marina, un ambiente ben 
preparato da lunga mano ed un personale direttivo ed 
esecutivo degni di accoglierla e farla prosperare. 

La Marina era anche pronta per il sollecito allesti- 
mento di tutto il materiale occorrente alle prove ed 
all'esercizio, senza dover perciò ricorrere a ingrandi- 
menti dispendiosi. Alla preparazione degli apparecchi 
la Marina potette, invero, dedicare fino dal principio i 
migliori elementi delle proprie officine eléttriche ed 
anche farvi concorrere tutte le altre officine mecca- 
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niche esistenti nell'Arsenale. All'esecuzione dei lavori 
occorrenti per l'innalzamento е per l'attrezzatura de- 
gli alberi, da prima in legno e posteriormente in ferro, 
che erano costruiti negli Arsenali medesimi, fu possi- 
bile destinare l'elemento marinaro delle officine di at- 
trezzatura ed i militari della categoria marinai : fu così 
agevole vincere, con mezzi semplici e rapidamente, 
tutte le difficoltà che si presentavano, anche їп talune 
regioni italiane, per dover lavorare in località prive di 
strade e di risorse e fortemente battute dal vento. 

A questa grande disponibilità e varietà di mezzi, 
che non si trovano in alcun'altra amministrazione sta- 
tale, all'organizzazione elettrica già preesistente e so- 
prattutto a quella prontezza di decisione e di esecu- 
zion la quale è innata in tutti quanti hanno vissuto e 
sono stati educati nell'ambiente di bordo, si deve dun- 
que se, anche davanti a difficoltà inevitabili, la radio- 
telegrafia ebbe in Italia, per opera della Marina, uno 
sviluppo grande e rapido. 

A tale sviluppo concorse poi in modo prevalente l'a- 
zione personale di Guglielmo Marconi, che non omise 
mai, in ogni circostanza, la sua parola di consiglio e 
di suggerimento e che fece ogni possibile affinché la 
Patria sua — verso di lui sempre riconoscente — non 
perdesse il primato acquisito cogli esperimenti della 
Spezia nel 1897. 


ERNESTO SIMION. 
Ammiraglio di Squadra A. R. Q. 


CONSULENZA 


Norme per i richiedenti. 


Le domande di Consulenza devono essere redatte 
in forma chiara ed esplicita, senza preamboli o formole di 
cortesia, ed essere serine su un solo lato del foglio. 

Gli schemi devono essere disegnati con riga e compasso, 
in inchiostro nero, su foglio a parte. Tutti devono portare 
nome e indirizzo. 

— Non si possono inviare pii 
үй. cron diversi 
— Ogni invio di Consulenza (non più di due do- 

mardi) бете мама accompagnato dalla tassa fissa di L. 10 
per Jj lettori e di L. 5 per gli abbonati. 

4. — Chi desidera l'invio delle bozze di stampa della 
risposta, per lettera, deve aggiungere L. 0,50 per spese po- 
stali. 


di due domande alla 


— È inutile chiedere risposte urgenti o particolari 
tutte je domande di Consulenza sono evase in ordine di а 
rivo, e sono pubblicate sulla Rivista. L'unica facilitazione 
possibile è quella di cui al N. 4; essa affretta la cono- 
scenza della risposta di circa 10 giorni. 

6. — Le domande che pervengono alla Redazione en- 
tro il 15 del mese sono pubblicate nella Rivista del 1° del 
mese successivo; quelle che pervengono entro i| 31 sono 
pubblicate nella Rivista del 15. 

7. — Si risponde solo a domande riguardanti i seguenti 
argomenti : 

Apparecchi della serie В.Т. 
Argomenti di indole generali 

Non si risponde a consulenze circa ЇЇ mancato funziona- 
mento di altri apparecchi; поп si danno schemi di appa- 
recciti da costruirsi con il materiale di cui si invii la nota. 

8. — Le domande di consulenza che non rispondono 
strettamente alle norme qui pubblicate, sono cestinate. 
Viene però indicato nella Rivista il motivo della mancata 
risposta, e, caso per caso, il numero da citarsi сол una 
nuova domanda, non accompagnata dalla tassa relativa. 


Ho costruito con materiale sceltissimo un apparecchio 
R.T. 8. 

A cento metri dalla villa ove esso è adoperato vi è pro- 
duzione dell'energia elettrica per l'illuminazione della villa 
stessa a mezzo di un impianto idro-eleltrico a corrente con- 
tinua. 

Le ricezioni vengono impedite dai parassiti prodotti dalle 
dinamo. 


Per ascoltare le radiodiffusioni è necessario fermare le 
dinamo e rimanere quindi al buio. 
Oltre а ci) spesso la ricezione viene impedita da potent 
e continui disturbi atmosferici 
Di giorno nessuna stazione è udibile, mentre di поне con 
quadro di 40 centim. di lato, 18 spire, si captano în potente 
altoparlante. udibile a mille metri di distanza quante sla- 
mi si desiderino. 
Desidererei sapere : 
1) Come evitare i parassiti delle dinamo produttrici 
corrente. elettrica; 
2) Come eliminare i parassiti atmosferici; 
3) Come poter udire di giorno, almeno una delle tre 
stazioni italiane. 
Dott, LUIGI GIOVANETTI. 


— S. Benedetto Tronto. 


Rispondiamo con qualche ritardo alla Sua domanda per- 
chè avevamo in corso numerose esperienze per risolvere il 
problema da Lei proposto. 

L'unica soluzione pratica è quella di impedire lo scintil- 
lio delle dinamo, derivando fra le spazzole una batteria di 
4 condensatori di 2 microfarad (in parallelo), isolati a una 
tensione sufficiente, cioè eguale almeno a due volte la ten- 
sione di esercizio dell'impianto elettrico, 

Soluzione più radicale sarebbe quella di racchiudere le 
dinamo in una gabbia di rete metallica, accuratamente 
messa a terra: ciò richiede una istallazione costosa. 

Nulla si è trovato, sinora, per eliminare gli atmosferici. 

Non sappiamo cosa possa fare per udire qualcuna delle 
stazioni italiane, di giorno... 


Posseggo un ricevitore а 3 valvole (Marconifono Extra 
MI da 300-3000 m.) con amplificatore (Extra N. B. 2) Mar- 
coni pure, il quale complesso mi ha dato audizioni dirci 
quasi acrobatiche, forlissime în allisonante, tanto da esclu- 
dere quasi sempre, la seconda valvola di potenza dell'am- 
plificatore. Ma la sua selettività non ju mai perfetta, е la 
manovra difficilissima, 

Ога, prego la cortesia di codesta spettabile Direzione, af- 
finchè voglia indicarmi, con schemi e dati, come possa tra- 
sformare il mio apparecchio secondo i miei desideri, che 
sono i seguenti: 

1) Trasformare il ricevitore in neutrodina ad un solo 
comando, cioè con um condensatore variabile triplo, sosti- 
tuzione delle valvole attuali con altre adatte al circuito, e 
tutto il materiale necesasrio per lo scopo, utilizzando poi 
per l'audizione in altisonante, l'amplificatore Extra A. B.2? 
о si dovrà modificare pure questo? in caso il materiale che 
lo compone è utilizzabile è 


Biblioteca 
nazionale 
centre 
di Roma 


=), 


30 


2) Trasformare il ricevitore in modo da poter ricevere 
anche com quadro, aumentando pure il numero delle val- 
vole, usando sempre l'amplificatore per l'ailisonante, ma 
che ‘siano udibili gran parte della radiodiffonditrici europee, 
con purezza, selettività e facile manovra. 
Solo moniando un'ultradina Empfünger-Type « A» è buo- 
по detto circuito > 
F. PAGANINI. — 


In un numero prossimo descriveremo un ricevitore a due 
stadi amplificatori ad alta frequenza, una rivelatrice e due 
stadi a bassa frequenza, con un solo comando: Ella po- 
trebbe realizzare la prima parte, utilizzando per la bassa 
frequenza l'amplificatore che giù possiede. 

Per ricevere su telaio, Le conviene costruire un circuito 
a cambiamento di frequenza: per esempio ГЕ. T. 7 modifi- 
cato, e naturalmente senza la bassa frequenza. Nella rispo- 
sta di Consulenza al signor Esposti, troverà l'indicazione 
dei numeri in cui l'apparecchio è descritto 

Altro non possiamo consipliarLe, dato che i| materiale del 
Suo apparecchio è estremamente antiquato, e quindi oggi 
quasi ‘inutilizzabile. 


Cremona. 


Dal giorno in cui la vecchia stazione di Milano ha ces- 
sato le sue trasmissioni, il mio apparecchio a galena è di- 
ventato mulo © quasi: regolando la manopola del condensa- 
tore variabile, la ricezione si rinforza una poco verso i 
100 gradi, cio al massimo, ma resta sempre molto inferiore 
a quella che si aveva con la trasmiltente di Corso Italia, che 
era sintonizzato verso i 75 gradi. 

Penso che l'inconveniente derivi dalla poca induttanza 
della bobina; desidero i dali di avvolgimento di una nuova 
induttanza, su tubo da 7 cm, di diametro, che mi consenta 
di accordare la nuova stazione con un condensatore da mez- 
20 millesimo, come quello che è montato nel mio appa- 
recchio. 


Ало CercHiari. — Milano, 
L'affievolimento della ricezione che Lei riscontra dipende 


proprio da una bobina d'accordo troppo piccola. 
Ella non ci dice però due cose: se il condensatore è in 


Tel. 


тц. 


serie о in parallelo sulla induttanza, е se la ricezione si 
fa su antenna (interna o esterna) o sulla rete d'illumina- 
zione. 
Le rispondiamo quindi in modo da contemplare tutti i 
casi possibili. 
1) RICEZIONE SU ANTENNA. 


a) condensatore im parallelo 
fig. 1). 
Occorre riavvolgere la bobina, che ha attualmente una 
induttanza troppo piccola. 


sulla induttanza (vedi 
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Saranno sufficienti : 

60 spire di filo 6 decimi 1 strato cotone 
oppure 60 spire 5 decimi 2 strati cotone 
oppure 60 spire 6,5 decimi 1 strato seta 
oppure 60 spire 6 decimi 2 strati di seta 
avvolte à solenoide su tubo di.cartone bachelizzato 7 cm. 
di diametro е 6 di lunghezza. L'avvolgimento occuperà cir- 
ca ст. 4,25. 

b) condensatore in serie sull'induttanza (v. Ag. 2). 

E quasi sempre sufficiente togliere il condensatore varia- 
bile dalla posizione serie e metterlo nella posizione paral- 
lelo, come a fig. 1. Se ciò non è sufficiente, avvolgere una 
bobina come al caso precedente, sostituirla a quella esi- 
stente e mettere in parallelo il condensatore variabile (sche. 
ma fig. 1). 
2) RICEZIONE SU ANTENNA LUCE. 


In questo сао esiste sempre un condensatore in serie 
con la bobina. Questo condensatore può essere fisso, 0 può 
essere lo stesso condensatore variabile dell'apparecchio : 
nel primo caso, il condensatore non deve essere tolto; nel 


Tel 


Fig. 


secondo, occorre aggiungere un condensatore fisso da un 
millesimo circa im serie fra l'attacco alia rete dell’illumina 
zione e l'apparecchio. 
a) Condensatore im parallelo sulla bobina (schema 
di fig. 1). 

Sostituire la bobina con un'altra avvolta secondo i dati 
di cui sopra. 

b) Condensatore variabile in serie. 

Se esiste già un condensatore fisso in serie sulla presa 
di corrente, o se la connessione all'impianto luce è fatto 
рег mezzo di uno degli speciali attacchi, mettere il con- 
densatore variabile in parallelo sulla bobina (schema di 
fig. 1). 

Se il condensatore fisso in serie mon esiste, mettere in 
serie con la presa all'impianto luce un condensatore fisso 
da circa 1 millesimo, e mettere ia parallelo sulla bobina il 
condensatore variabile. 


Prego di volermi dare tutti i dati che occorrono per la 
costruzione dei pezzi occorrenti per il montaggio della su- 
pereterodina comparsa nei numeri scorsi della Radio per 
Tutti, cioè: 

1) Trasformatori della media frequenza schermati, dati, 
diametro © sistema del supporto, numero spire e diametro 
del conduttore. 

2) П sistema più semplice che occorre per l'accordo e 
taratura di questi trasformatori. 
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3) Dati precisi per la costruzione della bobina oscilla- 
trice sistema e diametro del supporto, numero spire e dia- 
metro del conduttore, affinchè posas coprire la gamma d'on- 
da necessaria per il suddetto apparecchio. 

4) Inoltre desidero sapere il sistema per la costruzione 
delle bobine a tela di ragno senza supporto, che sono molto 
usate negli apparecchi americani е sistema di controllare 
il numero di spire. PaoLo Misso — Marsala. 


1), 2), 3) Veda l'articolo del dott. С. Mecazzi: «La 
media’ frequenza della Superneutrodina », pubblicato nel 
N. 2, corrente anno. 

4) Le bobine a tela di ragno senza supporto sì costrui- 
scono su un mandrino di legno di diametro esterno eguale 
al diametro interno della bobina, e con sette o nove fori 
lungo шпа circonferenza, a eguale distanza l'uno dall'altro. 
Nei fori si sforzano dei cilindretti di legno o di ebanite, 
di altezza un poco superiore а quella dell’avvolgimento, che 
si fa cominciando da una spira qualsiasi, e avvolgendo il 
filo a zig-zag. 

П numero di spire totale è il doppio del numero di spire 
contate su una delle facce di una bobina finita. 

Terminato l'avvolgimento, si lacca con vernice alla cel- 
luloide, si aspetta che il tutto sia ben secco е si tolgono 
le spine 


Da un anno posseggo una supereterodina Baltic di mio 
montaggio che trovo però un po' deficiente come selettività 
sulle onde da 300 a 350 m. e vorrei trasformarla nel vostro 
R.T.5. È consigliabile? Il mio gruppo a т. f. è tarato sui 
tremila metri ed è composto da trasformatori cilindrici se- 
gnati А-С+—1. 

Acquisterei la bobina oscillatrice «ingelen»; il trasfor- 
matore aperiodico onde 300-600 (R. А. M. ed altre parti 
mancantimi. 

La disposizione dei trasformatori è indifferente nel mon- 
taggio ? 

Data la forma degli stessi metterei tutti i negativi su di 
una linea. Può andare? A quali numeri (1, 2, 3, 4) degli 
Ingelen devo fare corrispondere i segni А-О—+—— dei 
miei Baltic? Va da sè che rispetterei allo scrupolo i colle- 
gamenti e disposizione dei fili come da vostro schema. 

Attendo vostro consiglio prima di fare la spesa del ma- 
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teriale perchè se il cambio dovesse darmi magri risultati, 
mi terrei quello che ho. 

Ancora una domanda: Il mio apparecchio da un po' di 
tempo mi dà suoni un ро” distorti, non però in tutte le sta- 
zioni, ho provato a sostituire le valvole che da circa due 
anni adopero con delle nuove, ed ho dovuto ritornale alle 
prime, perchè più adatte. Può dipendere dal trasformatore 
a b.f.? Oppure dove ricercare tale inconveniente 2 

Abbonato 1038. 

Pub eseguire la trasformazione, con la certezza di un 


buon esito. 1 segni sui Suoi trasformatori significano 
А — placa 1 
G — grigia —-3 
+ — 480 2 


` — — —4 (potenziometro) =4 

La disposizione dei trasformatori deve essere quella in- 
dicata su una sola linea, se i trasformatori vengono ad es- 
sere almeno a 10 cm. di distanza l'uno dall'altro. 

La distorsione della bassa frequenza dipende, assai pro- 
babilmente, dalla batteria di griglia scarica. Provi a cam- 
Мага, 


Ho costruito questo schema їй sotto Consulenza del N. 3 
Radio per Tutti (1-2-26). 

Essendo dilettante avrei bisogno questi schiarimenti 

Adoperando valvole Philips А 409-А 410 dello quali l'ul 
tima sola si vede accesa, vanno bene per questo schema? 

L'accensione l'ho futta con una pila a secco di 4,5 volta. 
Può recare danno quel 1/2 volta in più? 

Se innesto în una bobina 75 spire е in L* 50 spire їп 
К 100, sento fortissimo la stazione locale, durante linter- 
vallo ricevo pure altre stazioni ma molto piano. Vorrei uno 
specchietto delle diverse bobine che mi abbisognano per 
poter sentire diverse stazioni. 

Potrei applicare un piccolo altoparlante è о lo schema ha 
bisogno qualche altro congegno? BRUNO ROVERATO, 

(m.) Adoperi Ja A410 al posto della prima valvola. Il 
filamento della 409 è poco incandescente e si vede appena 
quando la valvola arde. 

Per le onde da 300 o 600 metri vanno bene per l'aereo 
75 spire per L, 50 spire. Per К invece 100 spire sono un 
numero eccessivo, Basteranno 50 spire. 


A.G. R. I. D. A. 


AGENZIA GENERALE RADIO-TECNICA 


ING. DEL-VECCHIO ANONIMA 


6, vin s. томлѕо - MILANO -~ reurrono 85-729 


VALVOLE TERMOIONICHE 


“Volta,, 


Le migliori per l’impiego della corrente alternata 


VALVOLE ызга 


di Potenza e Micro 


VALVOLE radarizzatrici 


Piedini speciali tipo A. С. R. I. D. A. per facilitare l’impiego delle valvole 
“VOLTA 3,, a corrente alternata negli apparecchi comun 


Chiedere listino e istruzioni - Prezzi speciali ai rivenditori 
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П circuito non è certamente dei più selettivi. 

Se vuole migliorarlo lo modifichi secondo che troverà a 
pag. 28 del numero 2 (1928) delia Rivista. Per applicare un 
altoparlante è necessario aggiungere due valvole a bassa 
ireguenza che può montare secondo le indicazioni conte- 
nute nella pubblicazione « Radioricevitori a due valvole» 
del dott. Mecorzi, circuito 16 oppure 17. 

Ваза che al posto della cufia colleghi il primario del 
primo trasformatore. 


Ho montato un apparecchio da 5 valvole secondo lo sche- 
ma qui allegato е finora non ho sentito che dei grandi fischi. 
Le valvole adoperate sono Philips А 410 e Telefunwem 
RE 064. 

Non so se il presente circuito, speditomi da una ditta, sia 
esatto; gradirei perciò l'assicurazione di codesto spettabile 
Ufficio di Consulenz 

Ц condensatore C, anziché da 0,0003 è da 0,0005; è forse 
questa differenza che influisce sul cattivo funzionamento 2 

Potrei collo stesso materiale adoperato nel megadina a 5 
montare il circuito Hartley che allego alia pre- 


sente 

Nel qual caso il terzo trasformatore ad alta frequenza 
come andrebbe inserito è 

Si lenga presente che questi trasformatori hanno spirali 
di 10 giri e 60 rispettivamente. 

Qualora nessuno dei due circuiti fosse adatto al montag- 
gio, progovi indicarmi un buon circuito che si adatti all'im- 
piego dei vari pezzi giù in possesso. 

Mario ApostoLo. — Mergozzo 

(m.) N circuito da Lei inviato è giusto, non è però il più 
adatto per un dilettante, che non abbia abbastanza espe- 
rienza perchè non ha nessun mezzo di stabilizzazione per 
Гапа frequenza. Di conseguenza esso può dare buoni ri- 
sultati soltanto impiegando per Гапа frequenza due valvole 
che abbiano una resistenza intema e una emissione, per 
la quale sono stati calcolati i trasformatori, Valvole a resi- 
stenza interna elevata come quelle du Lei impiegata non 
danno nessun risultato, evidentemente perchè il numero di 
spire dei primari (19) è troppo piccolo. mentre valvole che 
о una resistenza interna più piccola producono 
che è impossibile eliminare în mancanza di un 
mezzo di stabilizzazione. Il secondo circuito presenta le 
stesse caratteristiche. 

Sarà perciò meglio di tutto che si rivolga alla ditta chie- 
dendo quale valvola deve impiesare. 

Per poter impiegare Je due valvole sarebbe invece ne- 
cessario aumentare i| numero di spire dei primari del se- 
condo e terzo trasformatore. Il numero approssimativo sa- 
rebbe di 20, il numero esatto dovrebbe essere trovato poi 
per tentativi aggiungendo o togliendo una spira alla volta. 
Se l'apparecchio non desse nessun segno di funzionamento 
le spire andrebbero aumentate, mentre se oscillasse, con- 
verrebbe toglierne. 


Sarebbe mio desiderio montare in un primo tempo ['ul- 
tradina В.Т. Т costruendo da me, secondo le chiare istru- 
zioni dello stimalissimo dott. Mecozzi, i trasformatori della 
media frequenza, l'oscillatore e le resistenze semifisse; in 
un secondo tempo, poi, per aumentarne l'efficienza, vorrei 
modificarlo ginsto quanto lo stesso dott. Mecozzi consiglia 
nel primo numero della rivista di quest'anno. 

Dirà anzi che, per ovvie ragioni, preferirei arrivare diret- 
tamente al circuito modificato se fossi sicuro di non incon- 
trare тапай difficoltà di quelle che potrà presentare il 
primo circuito 

Е mia intenzione coprire con l'R. T.7 tutta la gamma 
d'onda compresa fra i 300 e i 1800 metri costruendo la bo- 
bina oscillatrice con due tubi coassiali di cartone bacheliz- 
zato per ricevere le trasmittenti fra i 300-100. metri, e usan- 
do due bobine a nido d'api di 200 spire. ciascuna per rice- 
vere quello dai 640-1800 metri. Quest'ultime affacciate po 
trò distanziarle di un vaio di mm. o dovrò tenerle più 
cine? Nel caso dell'R.T,7 modificato possono queste ul- 
time bobine a nido d'api essere utilizzate nel circuito del- 
l'eterodina per coprire la gamma d'onda da 650-1800 me- 
tri? in caso contrario quali sarebbero i valori adatti > 

П quadro desidero costruirlo simile a quello descritto nel 
N. 23 della Rivista dello scorso anno, e dico simile perché 
inienderei utilizzare l'intelaiatura di um quadro il cui lato 
è di ст. 50, lo spazio utile di ebanile su cui potrei avvol- 
gere le spire è di cm, 17. Quale deve essere il numero delle 
spire delle due sezioni? andrebbe ben 28 e 12? dovrò mel- 
lere treccia di rame scoperto e stagnato di quale sezione > 
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Dispongo di due condensatori variabili Unda con demol- 
tiplica tipo vecchio con sostegno a piustre laterali capacità 
0.0005 m. f. sono essi adatti allo scopo? se no, quali pre- 
jerire della stessa capacit!, gli Ormond, i True Tuning, i 
Badu| o qualche altro tipo? quale 


Possiedo : 
2 lampade A 410 

» A40 
ios Ba 


1 » Telefunken RE 064 
Nel caso dell'R.T.7 potrei utilizzare : 
le due lampade A410 per due stadi ampli 
una lampada А 409 nel primo stadio amp! 
la В 406 nel secondo stadio amplif. RF. 
la Telefunken RE064 come modulatrice 
E dovrei acquistare : 

1 A410 per uno stadio amplif. MF. 

1 elefunken RE1S4 per lo stadio della rivelatrice. 
1 Telefunken RE 144 per lo stadio amplif. oscillatrice. 
Nel caso dell'RT7 con tetrodo per quanto si riferisce 

alle lampade, ferme restando quelle sopra citate, invece 

della Telejunkén RE 144 dovrei acquistare la bigriglia Edi- 
son VI 406 che dovrebbe funzionare da modulatrice ed oscil- 

latrice, mentre la Telefunken RE 064 dovrebbe passare а 

funzionare come amplificatrice ad alta frequenza. 

Le due lampade A 409 che mi rimangono potrei utilizzarle 

a vostro parere con profitto in qualche parte del circuito > 
Nei due stadi di amplificazione а bassa frequenza potrei 

montare due trasformatori ing. A, Fedi, rapporto 1/5 e 13 

senza danno per la riproduzione? Oppure è conveniente 

acquistarli rapporto 1/3 е 1/2? A quali dare la preferenza, 

ai Badu[, ai Thomson Houston o a qualche altro tipo di 

buona marca non esageratamente caro è 
Per coprire la gamma d'onda da 300 a 1800 metri nel 

caso dell'R T 7 con bigriglia, quanti trasformatori aperiodici 

sono necessari è 
Potrebbe essere utile aggiungere la reazione? nel caso 

affermativo come realizzarla praticamente è nello schema qui 

unito potrebbe essere disposta come è indicato è Usando per 
detta reazione un condensatore di 0.00025 m.f. quale do- 
wrebbe essere il numero delle spire della medesima с del- 

impedenza Z? 


Fraxcesco BELLACCHI, — Fabriano, 


(m.) Per poter ottenere l'oscillazione colla bigriglia è ne- 
сеззатїо che il numero di spire della bobina di placca sia 
maggiore di quello della bobina di griglia. 

Nel Suo caso la bobina da 200 spire va bene per il cir- 
cuito dì griglia. 

Per quello di placca bastano 200 per l’ultradina, menire 
sono necessarie 300 per la bigriglia. 

Per un telaio con 54 cm. di lato sono necessarie due se- 
zioni di 16 rispet. 38 spire per coprire la gamma fino a 
2000 metri. Il passo deve essere di 12 mm. Per le onde 
corte | due avvolgimenti sono da collegarsi in parallelo per 
le onde lunghe in serie. 

1 due condensatori « Unda» vanno benissimo. 

Nel caso della witradina la valvola oscillatrice può essere 
Telefunken RE 144, oppure qualsiasi altra buona oscilla- 
trice. Per la media frequenza otterrà i migliori risultati colle 
Telefunken RE 004. Esse possono anche essere sostituite 
colle A 410. Per la rivelatrice può usare la A 400 e per la 
bassa frequenza due valvole di potenza (B 406) 

La 00% va bene come modulatri 

La 064 può andar hene per il primo stadio. Le A 409 per 
rivelatrice e prima bassa frequenza, la В 406 per la secon- 
da bassa frequenza. 

Può usare i trasformatori Fedi 1/5 e 1/3 senza danno per 

la riproduzione. 
Se desidera coprire la gamma d'onda da 300 a 1800 è in- 
ispensabile sostituire il trasformatore ad alta frequenza ape- 
riodico coa uno adatto per quella lunghezza d'onda. L'unico 
trasformatore aperiodico adatto è, secondo noi, il Radix. 

Dalla buona qualità del trasformatore dipende in eran 
parte il rendimento dell'apparecchio, Se esso è deficiente, 
anzichè ottenere un miglioramento, sì riduce la sensibilità 
dell'apparecchio. 

Non La consigliamo di asgiuneere la reazione, perchè la 
media frequenza entra їп oscillazione colla manovra del po- 
tenziometro. L'aggiunta di un’altra reazione non Le ap- 
porterebbe che una inutile complicazione. 


LETTERARIA, È vietato riprodurre articoli ә 
presente Rivisti 


I radio amatori del mondo intero 
hanno constatato che il segreto per 
controllare le oscillazioni di A. F., 
consiste nell'inserire nel circuito il 


Neuralizzale PHRASATROL 
le oscillazioni! | n phasstro! non solo elimina oscilla- 


zioni, fischi ed urli, ma semplifica la 
sintonizzazione e purifica la ricezione 
anche per le stazioni più lontane. 


Pochi minuti sono richiesti per la in- 


Р Н А 5 АТ РО L stallazione del PHASATROL. Una 


volta inserito, le oscillazioni sono eli- 
minate per sempre. 


Il vero mezzo per bilan- ы 
ciare le amplificazioni di Rappresentanti esclusivi della 
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ШИШИ DI PLACCA E GRIGLIA “FEDI,, 


Con qualunque apparecchio 
e con qualunque tipo di 


valvole i nostri alimentatori 
vi daranno sempre piena 
soddisfazione. 


Non vi fate ingannare 
da imitazioni offerte 
a prezzi inferiori 


PER Esigete apparecchi muniti di sigilli 


VIA QUADRONNO, 4 


Ing. Angiolo Fedi - Milano è terono n. 52-188 


di Roma 


Stab. Grafico Matarelli della S, A. Атакато Матавкалл - Milano (ros), Via Passarella, rs. 


Soc. An. Fabbricazione AMMINISTRAZIONE 
APPARECCHI 
RADIOFONICI 


MILANO 


Quale migliore esponente dell'industria radiofonica Italiana e col riconoscimento di 
onorare il nome dell’Italia all'estero alla SAFAR è stata assegnata, all'Esposizione 
Internazionale di Fiume, una delle 6 ambite medaglie speciali del Duce “S. E. 
MUSSOLINI ,. 


Tutte le Sedi del 
DOPOLAVORO 
devono essere fornite degli 


italianissimi Altoparlanti 
SAFAR tipo 


Grande Concerto 


dichiarato al Concorso del- 
l'OPERA NAZIONALE DEL 
DOPOLAVORO 


SUPERIORE 


ad ogni altro apparecchio 
concorrente pur avendo un 
prezzo assai inferiore. 


I DIFFUSORI 


SAFAR 


sono.i preferiti perchè ri- 

producono con finezza, con 

eguale intensità e senza di- 

storsione i suoni gravi ed 
acuti. 


La SAFAR ha vinto il Primo Premio al Concorso indetto dall’ Enios 
Ente per l'Organizzazione Scientifica del Lavoro 


ha così dimostrato 


che ai suoi meriti di Unica Produttrice Italiana di Altoparlanti, Diffusori 

e Cuffie ovunque premiati e largamente esportati all’estero, aggiunge quello 

di una perfetta organizzazione industriale che è la maggiore garanzia per 
una ottima produzione. 


Livio Маткашлл, gerente responsabile 
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DAnno V. - N. 6. è Lire 2,50 Conio Corrente con la Porta. 15 Marzo 1928. 
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A questo fascicolo è allegato lo 
schema costruttivo in grandezza 
di esecuzione di un nuovo tipo 
di apparecchio a cristallo, chia- 
mato « Supercristallo » per le sue 
eccezionali qualità di rendimen- 
to. Esso dà la stazione locale su 
buon altoparlante, senza ampli- 
ficazione a valvole. 
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Doppio Tamburo Tyrman 
a comando indipendente, 
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A questo fascicolo della R. p. Т. 


è allegato lo schema costruttivo in grandezza naturale dell'apparecchio supercristallo. 


азаа әәә а әәә аа аа аә E Ww. 
vai 


SOMMARIO 


CONDENSATORI LOGARITMICI (E. Ranzi DE ANGELIS) — APPARECCHIO A CRISTALLO CON 

UNA VALVOLA AMPLIFICATRICE — APPARECCHIO SUPERCRISTALLO (Dott. С. Mecozzi) — 

NOTE SUGLI ALTOPARLANTI: LA DISTORSIONE — LA MISURAZIONE DELLE CAPACITÀ — LA 

SERIE DEGLI APPARECCHI R. T. (Dott. G. Mecozzi) — IL RENDIMENTO DI UNO STADIO AD 

ALTA FREQUENZA (Dott. С. Mecozzi) — IL CAMBIAMENTO DI FREQUENZA — MATERIALE 
ESAMINATO. 


= IE EI 


CONDENSATORI LOGARITMICI 


Abbiamo parlato, in un articolo pubblicato nel N.°9, tenere questo, ricordando la relazione fra induttanza, 
1026, dei condensatori variabili a variazione lineare capacità e lunghezza d'onda, è sufficiente avere va- 
della capacità, della lunghezza d'onda, della frequenza. riazioni di capacità proporzionali al quadrato degli 
Dopo quella data e particolarmente negli ultimi spostamenti angolari; se lo spostamento angolare di 
mesi, si sono diffusi nella pratica i condensatori a una divisione provoca un aumento di capacità eguale 
variazione logaritmica della capacità, o più semplice- a 1, lo spostamento angolare di 2 divisioni provo- 
mente condensatori logaritmici, che rispondono ad una cherà un aumento di capacità eguale a 4, di 3 divi- 
nuova necessità: quella di poter sintonizzare due o sioni eguale a 9, ccc. 
più circuiti con una sola manovra. La forma delle lamine non è più semicircolare, ma 
Riassumeremo brevemente le caratteristiche degli è un tratto di spirale: essa è illustrata dalla fig. 3. 
altri tipi di condensatore, prima di studiare i conden- Il grafico della variazione della capacità in fun- 

satori logaritmici = 
A LULU 


Fig. 1. 


CONDENSATORI A VARIAZIONE LINEARE DELLA CAPA- 
CITÀ. 


I primi condensatori variabili avevano le lamine 
semicircolari (v. fig. 1): la variazione di capacità era 
allora proporzionale agli spostamenti angolari. Se, 
per esempio, la capacità era di 1 decimillesimo a 
10 gradi, saliva a 2 decimillesimi per venti gradi, 3 
decimillesimi per 30 gradi, e così di seguito. 

Il grafico di un tale condensatore, con la capacità 
sull'asse delle y e le divisioni del quadrante sull'asse 
delle x, è una retta (v. fig. 2). 

Un condensatore variabile ha di solito la funzione 
di accordare il circuito oscillante di cui fa parte, su 
una data lunghezza d'onda; è quindi assai più in- 
teressante avere spostamenti angolari proporzionali 
alla lunghezza d'onda, anzichè alla capacità: per ot- 
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zione delle graduazioni del quadrante non è più una 
retta, ma una curva (fig. 4); assai più interessante 
è pero il grafico che dà la variazione della lunghezza 
d'onda di un circuito sintonizzato da un tale conden- 
satore, in funzione della graduazione del quadrante : 
grafico che si avvicina molto ad una retta (fig. 5). 

Finchè la distribuzione delle stazioni era fatta ad 
eguali intervalli di lunghezza d’onda, i condensatori 
a variazione lineare della lunghezza d'onda risponde- 
vano perfettamente allo scopo di distribuire le sta- 
zioni in modo uniforme sul quadrante. 

Con la nuova distribuzione delle stazioni, secondo 
eguali intervalli di frequenza, è stato necessario mo- 
dificare ancora la forma delle lamine, in modo da 
avere condensatori tali da dare variazioni lineari di 
frequenza in funzione delle graduazioni, quando sono 
posti in parallelo su di una induttanza. 

La frequenza varia in modo inversamente propor- 
zionale alla lunghezza d'onda: la variazione delle ca- 
pacità in un condensatore a variazione lineare della 
frequenza dovrà quindi essere inversamente propor- 
zionale al quadrato della graduazione; la linea che 
limita le lamine è una spirale iperbolica (fig. 6): il 
grafico della variazione di capacità in funzione delle 
divisioni del quadrante è una curva (fg. 7) mentre 
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Fig. 5. 


il grafico delle variazioni di frequenza in funzione delle 
graduazioni, quando il condensatore è posto in paral- 
lelo su di una induttanza, è una retta (Ag. 8). 


ACCORDO SIMULTANEO DI DUE STADÎ. 


La tendenza moderna nella costruzione degli ap- 
parecchi riceventi è per la semplificazione massima 
delle manovre necessarie alla ricerca delle stazioni. 

In alcuni circuiti che impiegano più di uno stadio di 
amplificazione ad alta frequenza, il numero dei con- 
densatori da regolare per 1а ricerca delle stazioni di- 
venta rilevante, e rende difficile e fastidiosa la ma- 
novra. 

Si è pensato, allora, a costruire condensatori mul- 
tipli, comandati dallo stesso asse, in modo da ridurre 
а una sola, © tutt'al più a due, le manopole dell’appa- 
recchio. 

l singoli condensatori erano muniti di piccole ca- 
pacità variabili, poste in parallelo, e da regolarsi una 
volta per sempre, in modo da compensare le differenze 
di induttanza delle bobine che essi dovevano accor- 
dare simultaneamente, sulla stessa lunghezza d'onda. 

Supponiamo di avere due induttanze, una di 100 
microhenry e l’altra di 90 microhenry, da sintonizzare 
simultaneamente con un doppio condensatore. 

Sarà necessario compensare l'induttanza minore, po- 
nendo in parallelo al condensatore corrispondente una 
capacità fissa, Vediamo subito che tale compensazione 
vale per un solo punto, ma non per tutta la scala. 

Supponiamo che i condensatori siano a variazione 


Fig. 6. 
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lineare della capacità, e che abbiano un valore di 
9 decimillesimi a 90 gradi. L'induttanza di 100 mi- 
crohenry sarà sintonizzata a 565 metri, mentre quel- 
la da 90 microhenry sarà sintonizzata su 536 metri. 
Per ottenere anche con la seconda induttanza 188 
metri, occorre mettere іп parallelo al condensatore 
corrispondente, una capacità di 1 decimillesimo; le due 
induttanze saranno ora sintonizzate sull'identica lun- 
ghezza d'onda di 565 metri. 

Diminuiamo ora la capacità del doppio condensa- 
tore sino a 1 decimillesimo: avremo allora l'indut- 
tanza di 100 microhenry sintonizzata su 188 metri 
da una capacità di 1 decimillesimo, mentre l'indut- 
tanza da 90 microhenry, che ha in parallelo il con- 
densatore fisso da 1 decimillesimo, oltre quello va- 
riabile, sarà sintonizzata su 253 metri! 

Si avrebbe lo stesso fenomeno, per quanto in mi- 
sura meno accentuata, con i condensatori a varia- 
zione lineare, della lunghezza d'onda o della fre- 
quenza. 

Alcuni condensatori doppi avevano, invece di un 
condensatore di bilanciamento, la possibilità di uno 
spostamento dell'armatura mobile sull'asse comune; 
ciò riconduce ancora i| problema al caso precedente, 
e non consente il perfetto bilanciamento delle due 
induttanze lungo tutta la scala. 

Per bilanciare le lunghezze d'onda delle due bo- 
bine, è necessaria, in fine di scala, una capacità mi- 
тоге di 1/10 di quella dell'altro condensatore : que- 
sto, perchè l'induttanza della bobina minore è più 
piccola di 1/10 dell'altra. 

Abbiamo allora che con 1а bobina di 100 micro- 
henry sono necessarie capacità di 1/9 inferiori a quelle 
necessarie per la bobina di 90 microhenry; così, per 
565 metri sintonizziamo le due bobine con capacità 
di 0,001 e di 0,001-1/10= 0,001—0,0001 = 0,0009. 
Vediamo se la condizione s'è verificata anche per le 
altre posizioni dei condensatori: se, per esempio, a 
50° la bobina minore ha in parallelo una capacità di 
0,0005 microfarad, ed è sintonizzata quindi su 400 
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metri, la bobina maggiore dovrà essere sintonizzata 
sulla stessa lunghezza d’onda da una capacità eguale 
a 0,0005-1/10=0,00045 : un piccolo calcolo dimostra 
che ciò è vero. 

Supponiamo, ora, di montare sullo stesso asse due 
condensatori variabili, tali che la capacità di uno di 
essi a 90° sia di un decimo inferiore alla capacità 
dell'altro: se tale proporzione si mantiene costante 
per tutta la scala, i due condensatori saranno capaci 
di sintonizzare le due bobine sempre su lunghezze 
d'onda ерш 

Ciò significa che là variazione proporzionale della 
capacità per un dato spostamento angolare deve es- 
sere costante per tutta la scala; così, se а 10° la 
capacità è di | decimillesimo, e a 20° di due deci- 
millesimi, cioè per uno spostamento angolare di 10° 
si ha una variazione di capacità del 100/100, spo- 
stando il condensatore ancora di 10° fra 20° e 30°, 
si dovrà avere a 30° una capacità doppia che a 20°, 
cioè quattro decimillesimi; a 40° una capacità dop- 
pia che a 30°, cioè 8 decimillesimi, e così vi 

Le capacità variano dunque come i termini di una 
serie geometrica, mentre le graduazioni corrispon- 
denti variano come i termini di una serie 
e quindi le graduazioni sono proporzion 
capacità corrispondenti, ma ai logaritmi delle capacità. 

Da quanto abbiamo detto, risulta giustificato il nome 
di logaritmico che si dà a questi condensatori. 


FORMA DELLE LAMINE. 


La forma delle lamine è intermedia fra quelle dei 
condensatori a variazione lineare della frequenza e 
della lunghezza d'onda: si avvicina di più a que- 
st'ultima. 

Occorre anzitutto stabilire la capacità minima e la 
capacità massima fra cui deve variare il condensatore 
capacità massima è di solito 0,5 о 0,35 mil 
lesimi; la capacità minima deve essere quella del 
condensatore, sommata alla capacità distribuita dell'in- 
duttanza in parallelo, alla ‘capacità delle connessio- 
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ni, ecc. ; nei nostri calcoli prenderemo per la capacità 
minima il valore di 0,4 decimillesimi, assegnando 
0,20 decimillesimi alla capacità minima del condensa- 
tore, e 0,20 decimillesimi alla capacità esterna in 


dunque, i valori delle capacità minima e 
che sono 0,4 decimillesimi e 5 decimille- 
simi, si dispongono ad eguali intervalli sull'asse ver- 
ticale di un grafico, i logaritmi della capacità, e sul- 
l’asse orizzontale i gradi del quadrante: i logaritmi 
delle capacità che sono necessari, sono que! і 
sono compresi і logaritmi della capacità minima e 
della capacità massima; nel nostro caso, da 1,5 a 2,7. 
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Costruito il grafico come а fig. 9, si può impia: 
tare la tabella I, nella prima colonna si scrivono i 
gradi del quadrante, di 10 in 10 da О a 180, e nella 
seconda i logaritmi della capacità, letti sul grafico di 
20 in 20 gra 

Si cercano poi su di una tavola di logaritmi deci- 
mali i numeri corrispondenti ai logaritmi segnati nella 
colonna 2, e si scrivono nella colonna 3: si cono- 
scono così le capacità che il condensatore deve avere 
ad ogni posizione del quadrante. 

Per semplificare il procedimento, ricorreremo ora 
ad un artificio indicato da W. Griffith nei suoi arti- 
coli sul Wireless World N. 356 ed Experimental Wi- 
reless N. 28. 

Dopo aver segnato i valori di log. C e della gr: 
duazione sul quadrante, si riuniscono i punti corri 
spondenti a 0° e alla capacità minima (0,4 decimi 
lesimi, cioè 40 micromicrofarad, il cui logaritmo è 
1,6: punto segnato x sul diagramma a fig. 9) e a 
180° e alla capacità massima (5 decimillesimi, cioè 
500 Mf., il cui logaritmo è 2,699, punto segnato y 
sul diagramma): la retta dà la relazione fra i gradi 
del quadrante e i logaritmi delle capacità corrispon- 
denti. 

Riterremo cioè che la capacità da aggiungere a quella 
del condensatore per ogni 20 gradi sia la differenza 
che ci è data da due numeri successivi della col 
na 3, cioè dalla variazione della capacità per 20° 
e quindi che l'area del condensatore, per ogni spo- 
stamento angolare di 20°, debba crescere proporzio- 
nalmente alla differenza fra le capacità del conden- 
satore dopo lo spostamento e prima dello spostamento. 

Siccome l’area di un settore circolare è proporzio- 
nale al quadrante del raggio, potremo prendere il 
raggio della lamina nel punto di mezzo fra i due 
spostamenti angolari proporzionali alla radice quadrata 
della differenza di capacità; se dividessimo la circon- 
ferenza invece che di 20° in 20°, di 10 in 1 
di 5 in 5 gradi, avremmo approssimazioni maggiori. 
Ma ciò nel caso pratico è inutile, perchè è facile rac- 
cordare graficamente i punti trovati 

Continueremo dunque la nostra 
nella colonna 4 le differenze fra i della ca- 
pacità a 20 e a 0 gradi, a 40 e a 20 gradi, ecc. : chia- 
differenza dC. 

Ciò che ci interessa conoscere non è però la dif- 
ferenza di capacità, ma la sua radice quadrata, che 
è proporzionale al raggio corrispondente: nella co- 
lonna 5 estrarremo quindi la radice quadrata dalle 
cifre della colonna 4 (Vdc) 

Avremo così delle cifre proporzionali ai raggi della 
lamina, di 20 in 20 gi 

Esse sono già sufficienti a tracciare la curva che 
limita l’area: è tuttavia preferibile avere i valori di 
10 in 10 gradi, che si possono facilmente ottenere 
per interpolazione grafica. 
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Costruiamo, per questo, il grafico di fig. 10, se- 
gnando sull'asse delle x le divisioni del quadrante di 
10 in 10 gradi, e sull'asse delle y i valori che ab- 
biamo scritto nella colonna 5; riunendo i punti cor- 
rispondenti ai valori di Vd C e ai relativi gradi del 
quadrante, abbiamo una curva, che ci consente di 
leggere i valori di Иа C per ogni grado: segneremo 
allora nella colonna 6 i valori di Vd C per ogni 10°. 

Non ci resta che fissare le dimensioni massime del- 
l'armatura mobile: stabiliamo, per esempio, che il 
massimo raggio debba essere di 6 centimetri. 

Il condensatore deve avere la capacità massima a 
180°: per tale angolo, il coefficiente che fissa le di- 
mensioni del raggio è 12,2: quindi, la lunghezza dei 
raggi agli altri angoli sarà data dalla proporzione : 


е quindi: 


essendo r:° la lunghezza del raggio a x gradi 


Уа С. il coefficiente di proporzionalità a x gradi. 
Il valore di г," è quindi 


4 6 
n= VC ys 


cioè 
гё = VAC: x 0,49 
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l’area dell'intera circonferenza sarà di 3,14 ст", e 
quella di un settore di 20° (cioè della 18" parte della 
circonferenza) sarà di 0,175 cm*. 

П raggio medio di ogni settore, e cioè i raggi cor. 
rispondenti a 10°, 30°, 50°, ecc., dovrà essere au- 
mentato quindi di una quantità tale che il settore au- 
menti di 0,175 ст". 

Siccome nei nostri calcoli abbiamo preso per area 
del settore di lamina quella del settore circolare cor- 
rispondente, e siccome i raggi stanno fra loro come 
le radici delle aree corrispondenti, dovremo: 
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Fig. 11. 


Infine, possiamo scrivere nella colonna 7 le lun- 
ghezze del raggio di 10 in 10 gradi, calcolate come 
abbiamo appena visto. 

Saremmo senz'altro in grado di disegnare l'armatura 
mobile, se le lamine fisse non avessero l'incavo neces- 
sario per lasciar passare l'asse di supporto: tale in- 
cavo, che è un settore circolare di circa | cm. di 
raggio; tale incavo sottrae all'armatura mobile una su- 
perficie utile proporzionale allo spostamento angolare, 
secondo la legge dei condensatori a variazione lineare 
della capacità, che non è quella del nostro caso. 

Dovremo quindi compensare nell'armatura mobile 
lincavo esistente nel'armatura fissa, aggiungendo 
un'area che le equivalga, durante la rotazione, Sarà 
sufficiente, per questo, calcolare l'area di un settore 
di 20°, di raggio eguale all'incavo, e aumentare i 
raggi in modo da aggiungere tale superficie. 

Stabilendo un incavo di un centimetro di raggio, 
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сит: 


Fig. 12. 


1°) calcolare l’area della circonferenza che ha 
per raggio la lunghezza di r per 1а graduazione data; 

2°) aggiungere a questa area la superficie del 
cerchio di 1 em. di diametro, che manca nell'armatura 
fissa; 

3") calcolare il nuovo valore del raggio dalla pro- 


porzione gr 
rin=Va:Va 
essendo 


r, il valore del raggio: 
А, la superficie del cerchio di raggio r; 
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A., la superficie del cerchio aumentata della su- 
perficie che manca all'armatura fissa ; 
т, il valore del raggio che si desidera conoscere. 
Noteremo i valori di r, nella colonna 8 delle ta 
belle, rieavandoli dall'espressione 


VA +r 

VA 

Le differenze Ira la settima e l'ottava colonna dimi- 
nuiscono rapidamente, fino ad essere inferiori a 0,1 
millimetri oltre i 100°: è sufficiente, quindi, arre- 
stare la colonna 8 a tale valore. 

Siamo oramai in possesso di tutti i dati necessari 
al tracciamento della curva. Basterà, per questo, di- 
segnare i raggi di un semicerchio di 20" in 20°, e 
prendere su di essi, partendo dal centro, le lunghezze 
segnate nella colonna 7 per i raggi sino a 100°, е 
nell'ultima colonna per i raggi da 100 а 180°. Riu- 
nendo l'estremità di tutti i raggi, si ha finalmente la 
lamina (Ag. 11) 


Uso DEI CONDENSATORI LOGARITMICI. 


Come abbiamo accennato nella prima parte di que- 
st'articolo, i condensatori logaritmici servono a sinto- 
nizzare più circuiti con una sola manovra. Essi ven- 
gono quindi montati spesso su un asse unico, che 
comanda l'armatura mobile di due o tre condensatori. 
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Le armature mobili non sono solidali con l'asse, 
ma possono essere rese indipendenti, in modo da 
poter essere fissate nella posizione più opportuna, per 
l'esatta sintonia dei circuiti a cui sono collegati. 

Le ricerca della migliore posizione per ognuno dei 
condensatori si fa una volta per sempre, in occasione 
della messa a punto dell'apparecchio, e non ha poi 
bisogno di essere più variata. 

Possibilmente i circuiti devono avere caratteristiche 
molto simili, per non essere costretti a spostare troppo 
un condensatore rispetto agli altri, e a ridurre così 
la gamma utile di accordo. 

Г condensatori rispondono in modo perfetto allo scopo 
per cui sono calcolati, solo se 1а capacità propria del 
circuito che essi accordano è eguale a quella previ- 
sta nei calcoli (per il nostro esempio, 20 micromicro- 
larad): nel caso contrario, e se la capacità propria 
del circuito è minore, si pub collegare in parallelo al 
condensatore logaritmico una piccola capacità vari 
bile, ad aria, e ricondurre così il valore della capacità 
aggiunta a quello stabilito per il calcolo 

Se la capacità propria è invece maggiore, non è 
possibile rimediarvi con artifici: il valore da noi fis- 
sato è tuttavia già sufficientemente elevato, ed un 
circuito che avesse una capacità propria superiore sa- 
rebbe certamente di scarsa efficienza 
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Chiedere listino e istruzioni - Prezzi speciali ai rivenditori 


‘apparecchio 
Duro 
Sensibile 
Potente 
Selettivo 


tutte le 


Stazioni 


B Società RADIO VITTORIA - Torino (103) E 


CORSO GRUGLIASCO, 14 


D, 


GRATIS a chiunque invierà questo tagliando a 
RADIOSA - ROMA - Corso Umberto, 295 - B- sarà spedito 
l'interessante opuscolo illustrato B-28, una pubblicazio- 
ne preziosa per la costruzione dei moderni apparecchi riceventi. 


NOME: 


INDIRIZZO... 


Trasformatore semiaperiodico 
di alta frequenza. 

Tipo А`рег onde da 200 - 600 m. 

» B!» » » 1000-2000 m. 


Impedenza per alta frequenza 
per onde da 10-5000 m. 


^ Neutrocondensatore Microcondensatore —Condensatore differenziale 


capacità massima cm. 30 capacità massima cm. 20 con due statori 


“RADIOSSA S] 


ROMA - corso UMBERTO, 295 -B - ROMA 


Trasformatori di frequenza intermedia per 
supereterodina, ultradina, tropadina, ecc. 


Grande amplificazione e selettività - Esenti 


44 RADIX 


Euer da distorsioni - Accordabili da 5000 a 8000 
ЕМЕЙ metri - accuratamente tarati: sulla manopola 
è indicata) la posizione corrispondente a 

7000 metri. 


Oscillatore binoculare 


per ogni tipo di supere- 
terodina a campo esterno 
compensato. Migliora no- 
tevolmente la selettività e SẸ 
purezza dell'apparecchio. 


Tipo A per onde 200-600 m. 
Tipo B per onde 200-3000 m. 


Scatola per la schermatura 
completa degli stadi di alta 
. frequenza 


Elimina l'influenza diretta 
della stazione locale ed i 
nocivi accoppiamenti fra sta- 
dio e stadio; conferisce alla 
amplificazione di alta fre- 
quenza potenza e selettività. 
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Fig. 1. 
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e 


Apparecchio a cristallo con valvola amplificatrice 
e alimentazione dalla rete. 


Un circuito a cristallo, adatto alla ricezione con pic- 
colo altoparlante, facie da montare e da mettere a 
punto, è il seguente, di cui diamo lo schema elettrico 
а fig. | e che consiste di un rivelatore a galena e 
di una valvola amplificatrice, con alimentazione diretta 
della placca e del filamento per mezzo deila corrente 
d'illuminazione. 

La prima parte del circuito consta, oltre che del- 
l'antenna, della quale è superfluo parlare, di un si- 
stema di accoppiamento con l'antenna, di un disposi- 
tivo per la sintonia e del detector. 

Nello schema della fig. 1, qualora l'ascoltatore si 
trovi in una regione in cui la ricezione sia ardinari: 
mente buona, © їп prossimità della stazione trasmit- 
ente, si può eliminare il condensatore C, e collegare 
direttamente l'antenna al condensatore C». 

Si faranno le bobine intercambiabili in modo da po- 
ter spaziare in una vasta gamma d'onde. La costru- 
zione delle bobine non offre difficoltà per il dilettante 


e ~. 


- 


Fig. 8. 


ed esse saranno preferibilmente a fondo di paniere per 
le onde corte e a nido d'api per le onde medie. 

I condensatori variabili devono essere da mezzo m 
lesimo e sarà opportuno che le manopole siano fornite 
di una buona demoltiplicazione. 

Come nel montaggio Bourne, l'estremità della terra 
va collegata al corrispondente estremo del secondario, 
il che presenta il vantaggio di definire i potenziali € 
di mettere a terra un polo dell'alimentazione. 

La seguente tabella indica le caratteristiche delle 
bobine da impiegare рег il secondari 


Spire. Mh Тай, res 0,5/1000 — 12000 хе 
15 14 50 160 220 1 
35 55 140 310 450 2 
75 275 300 700 1000 3 

150 — 1150 650 — 1450 2000 4 

300 5000 1350 3000 4000 5 


Per il primario, i dati dipendono dall'antenna; le 
bobine avranno tante meno spire quanto più grande 
sarà l'antenna. 

Con cinque bobine per il secondario, come indicato 
nella tabella, e con un condensatore da mezzo mille- 
simo, si copre la gamma sino a 3000 metri. 


Quindi, benchè nella tabella siano indicati i valori 
anche per un condensatore da un millesimo, è più 
pratico e comodo, anche per l'impiego dell'apparec- 
chio, montare un condensatore da mezzo millesimo. 

Le prime tre bobine saranno realizzate a fondo di 
paniere e le altre due a nido d'api. 2 

Si scelga un condensatore a variazione lineare della 


A 


lunghezza d'onda che rende più agevole la regola- 
zione. 

I collegamenti delle bobine vanno fatti molto corti 
e in filo nudo. 

Per il cristallo, valgono le solite norme : tanto me- 
glio, se alla galena si può sostituire zincite o carbo- 
rundum, che danno maggior costanza al funzionamento. 

Per il collegamento del cristallo, dubbio è ancora 


Fig. 2 bis. - 


Fig. 3, 


se si ottenga un miglior rendimento connettendo al 
circuito d'accordo la punta oppure il cristallo. Con- 
verrà tentare entrambi i collegamenti e scegliere quel- 
lo di miglior rendimento, dopo però di aver messa 
in circuito anche la valvola. Questa ha pure, infatti, 
una certa azione rivelatrice, che conviene utilizzare 
nel senso їп cui essa si somma alla rivelazione del 
cristallo. 

Il condensatore di shunt ha la funzione di lasciar 
facilmente passare l'alta frequenza, senza attenuare 
la bassa frequenza, Conviene quindi una capacità 
cinque a sci millesimi, benchè anche i due millesimi 
che generalmente si impiegano possano bastare. 
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La fig. 2 bis mostra il solito dispositivo per la bas- 
sa: un trasformatore, solitamente a circuito magnetico 
chiuso, di rapporto 1:10, collega .il circuito di rive- 
lazione al circuito di griglia della valvola amplifica- 
rice, Si può anche adottare un rapporto più elevato, 
però non oltre 1:15. Per la scelta della valvola am- 
plificatrice, valgano је norme date ripetutamente in 
questa rivista 
L'alimentazione comprende due parti; quella del 


т 


5 я 


C. e С, (figg, 3 е 4), in parallelo sull'alimentazione 
€ dei seguenti valori: C, da 5 a 6 mf.; Cs, 1 mf., 
con un isolamento dell'ordine di 500 volta. La filtra- 
zione si completa disponendo su uno dei poli, fra i 
condensatori C, e С, (fig. 4) una induttanza a nucleo 
di ferro L, il cui coefficiente di autoinduzione deve es- 
sere di circa 500 henry. 

Si può così applicare alla placca la tensione con- 
tinua raccolta ai morsetti p ed s. Per il filamento, è 
necessario interporre una resistenza r (fig. 5) il cui 
valore si determina in questo modo, Di- 
sponendo di 80 volta fra p ed s e volendo 


filamento е quella del circuito di placca, Dato il con- 
sumo ridotto del filamento, la fonte d'energia può 
essere unica, 

L'alimentazione comprende (fig. 3) un trasformatore 
T che, per mezzo di due secondari, serve, da un 
lato, a procurare la corrente necessaria all'accensione 
del filamento del raddrizzatore А е dall'altro ad ele- 
vare la tensione della corrente della rete a un valore 
ale che, dopo il raddrizzamento operato dal diodo А. 
si ottenga una differenza di potenziale uguale a quella 
richiesta per il buon funzionamento dell'amplificatrice. 
Alimentato da questo trasformatore, il diodo А forni- 
sce ai morsetti т ed n la tensione necessaria, la quale 
Viene filtrata fra m, n, р ed s, come mostra la fig. 4. 

La fig. 5 rappresenta il sistema che; partendo dalla 
tensione raddrizzata, permette di alimentare attraverso 
la resistenza r il circuito di accensione della valvola, 
collegato д 

Ottenuti gli 80 volta raddrizzati, occorre epurare 
questa tensione da tutte le armoniche create dal rad- 
drizzatore; la filtrazione si fa con due condensatori 


ue d ni 


raccogliere in fi f; una tensione di 4 volta, 
si devono assorbire in r i 78 volta d'ec- 
cesso. Poiche questo assorbimento av- 
viene sotto una intensità di 0,06 amp., deve essere 


76 7600 
= Go = 6 = 1270 a. 


La si realizza іп questo modo : una prima resistenza 
fissa di 1000 ohm e una seconda resistenza regola- 
bile di 300 ohm. Possono servire allo scopo 40 me- 
tri di filo di ferronichel da 0,25 mm. per la prima 
parte e 12 per la seconda. Può servire anche un 
potenziometro che lasci passare i 60 ma, richiesti per 
l'accensione del filamento. 

Se la rete è n corrente continua (fig. 6), i conden- 
satori C, e C, conservano lo stesso valore, la r non 
cambia, ma la L va aumentata a 2000 henry. Il fun- 
zionamento migliora inserendo un'impedenza all'entra- 
ta della corrente luce. 

La fig. 7 riassume tutto quanto si è detto e dà 
lo schema elettrico generale dell'apparecchio. 


Fig. 7. 
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Avverte che è pronto il 
nuovo listino 1928 coi PREZZI 
FORTEMENTE RIBASSATI e 
con diversi e nuovissimi tipi di 
BATTERIE per ACCENSIONE 

e ANODICHE 


CHIEDERE INFORMAZIONI E LISTINI 


Via Palmieri, 2 - Tel. 46-549 
TORINO 


- n! 
Fabbrica di importanza internazionale 


il VALVOLE DA RADIO 


cerca 


Rappresentante Generale 
iP Presi 
per l’Italia. Solamente 
primarie ditte del ramo, 
che dispongano di re- 
lazioni di prim' ordine 
e di adatta organizza- 
zione, vogliano scrivere 
a: "Radio Italiana 1060,, 
presso M. Dukes Nachf 
A. G., Wollzeile, 16, 
Vienna I. 


ГОМ FAMOSO TRASFORMATORE 


ALLA PORTATA DI TUTTI! 


POTENZA 


SENZA 
DISTORSIONI 


SONO LE DOTI IMPARECGIABILI, | DEL 


NEW-LISSEN 


ESSO PUÒ ESSERE USATO ANCHE COME 
IMPEDENZA B. F. 


L. 61.- TASSA COMPRESA 


Agenti esclusivi: 
ANGLO - AMERICAN RADIO 
| VIA 5. VITTORE AL TEATRO, 19 
MILANO 


MARELLI 


PICCOLO MACCHINARIO ELETTRICO 
SPECIALE [PER RADIOTRASMISSIONI 


Gruppi Convertitori 
Survoltori 
Alternatori alta frequenza 
Dinamo alta tensione 


ERCOLE MARELLI & €. - S. A. - MILANO 


RICORDATE! === 


Che: il condensatore UNDA è ribassato 
Che: il diffusore IDEAL costa sole L. 180.- 
Che: la migliore cuffia è la PUNTO BLEU 
Che: il TROLIT è il migliore materiale isol. 


Che: l'unico rappresentante per questi materiali 


è 


TH. MOHWINCKEL - MILANO 


VIA FATEBENEFRATELLI, 7 


| TIPO VI 120 
Valvole Р Ell суына 
Termolonichel i 


Оз» valvola di potenza è costruita con 
sistemi e filamento della Radiotzon. 
Americana. E indicata per gli ultimi stadi 
di bassa frequenza e come rivelatrice, distin- 
guendosi per eccesionale purezza di volume 
Per le sue speciali caratteristiche ема si 
accoppia con grande vantaggio alle valvole 
VI 102, già favorevolmente note e diffuse, 
avendo gli stessi dati di accensione. Funziona 
generalmente con tensione anodica di 

sumentabile nella basa frequensa fino a 
135 V. con tensioni negative di griglia da 

PA 


4al 


LE VALVOLE EDISON SONO IN VEN- 
DITA PRESSO I MIGLIORI RIVENDITORI 
DI RADIOFONIA 
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Fig. 6. 


(Continuazione dalla pag. 98 del testo). 


Queste considerazioni teoriche, non sono certa- 
mente complete, perchè, per semplificare il calcolo, 
noi abbiamo trascurato molti fattori che sono di ri- 
lievo, come la capacità propria degli avvolgimenti, e 
la capacità formata dai due avvolgimenti. 

Crediamo però che questo sviluppo basti a formare 
un'idea fondamentale del modo in cui avviene l'am- 
plificazione, e soprattutto da quali fattori dipenda e 
come si possa spingerla al massimo 


Conclusioni pratiche 


Noi abbiamo considerato due soli sistemi di colle- 
gamento intervalvolare ad alta frequenza, che sono i 
più usati: quello a risonanza e quello a trasformatori 
Esistono bensì altre possibilità ancora, ma la loro im- 
portanza passa in seconda linea e non offre, almeno 
per il momento, uno speciale interesse. 

La conclusione che possiamo trarre è che il соей- 
ciente di amplificazione dato da uno stadio a circuito 
anodico accordato è sempre inferiore al coefficiente 
di amplificazione della valvola. L'amplificazione dimi- 
nuisce, se si usi un sistema qualsiasi di smorzamento. 

Il coefficiente che si può ottenere col collegamento 
a trasformatori è invece superiore al coefficiente di 
amplificazione della valvola е dipende dal rapporto di 
trasformazione tra primario e secondario. 

Col circuito anodico accordato si otterrà perciò un 
vantaggio impiegando valvole ad elevato coefficiente 

amplificazione, e stabilizzando il circuito a mezzo 
della neutralizzazione. 

Col sistema a trasformatori si ha l'interesse di ele- 
vare il rapporto di trasformazione, Siccome il secon- 
dario è accordato, il numero di spire è determinato 
dalla gamma d'onda che si vuole ricevere, e non può 
essere aumentato, Per usare un rapporto alto non c'è 
altra via che diminuire il numero di spire del prima- 


rio. Il limite minimo di questo dipende però dalla re- 
sistenza interna della valvola. Con una valvola a re- 
sistenza interna elevata il numero di spire deve es- 
Sere maggiore, per poter ottenere un risultato, е 
quindi il rapporto minore. 

Ciò riduce però anche il coefficiente di amplifica- 
zione che dà uno stadio. 

Così si spiega perchè colle valvole che hanno una 
resistenza interna minore, come le americane, Гат- 
plificazione ad alta frequenza sia più efficace e dia un 
rendimento molto più elevato, sebbene il coefficiente 
di amplificazione della valvola sia basso. 


Cenni pratici. 


Noi abbiamo visto che il grado di amplificazione di 
uno stadio ad alta frequenza, può essere benissimo 
calcolato con una approssimazione sufficiente, se si 
conoscano tutte le caratteristiche della valvola e del 
circuito che serve per il collegamento intervalvolare 

L'amplificazione che dà uno stadio si può anche 
stabilire misurando la d.d.p. alternativa applicata 
alla griglia della valvola successiva. Per la misura 
della d.d.p. si impiega di solito il voltometro di 
Moulin. 

La fig. 6 rappresenta lo schema del dispositivo da 
noi usato per la determinazione del coefficiente dato 
da uno stadio. Alla griglia della prima valvola М, è 
applicata una d. d. p. alternativa che è data da un'on- 
da sinusoidale pura, L'eterodina che serve per la pro- 
duzione dell'oscillazione è completamente schermata 
per evitare ogni influenza diretta, così pure il filo di 
collegamento all'induttanza Li che serve per l'accop- 
piamento 

Mettendo i commutatori nella posizione 1 l'oscilla- 
zione è applicata direttamente tra griglia e filamento 
della valvola V, che costituisce il voltometro di Mou- 
lin. Nel circuito anodico di questa è inserito un gal- 
vanometro. Per evitare che la corrente continua della 
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batteria anodica possa passare attraverso l'istrumento 
un sistema di resistenze è collegato in parallelo in 
modo da poter ridurre a zero la corrente in assenza 
di oscillazioni. Il voltometro di Moullin è tarato, sì 
da poter leggere direttamente la d. d. р. dell'oscilla- 
zione applicata alla griglia. 

Mettendo i communatori nella posizione 2 e inse- 
rendo fra le valvole il trasformatore od il circuito di 
collegamento, si legge la d.d.p. dopo lo stadio. 

П rapporto fra le due letture ci dù il coefficiente 
di amplificazione dello stadio. 

Alcune misure pratiche ci hanno dimostrato le dif- 
ferenze talvolta notevoli che si riscontrano fra i di- 
versi tipi di trasformatori ad alta ed a media frequen- 
za. L'amplificazione in certi casi raggiunge il coeffi- 
ciente di 12 о 14, in altri si giunge fino a 30. Il mas- 
simo coefficiente che abbiamo potuto determinare è 
di 35 con valvole di tipo americano e con l'impiego 
della neutralizzazione 

Su questo argomento avremo ancora occasione di 
ritornare in altri articoli 

Vediamo ora come si possa procedere al calcolo 
del rapporto di trasformazione per le diverse valvole. 

La relazione è data dalla seguente formola 

x 
n i 
Ув, х 
in cui x è la reattanza induttiva del secondario, R la 
resistenza ohmica del secondario е г, la resistenza 
interna della valvola. 

La reattanza di una bobina pub essere calcolata nel 

modo noto. 


X-22fL 


Come abbiamo già veduto il rapporto dipende dalla 
lunghezza d'onda. Dato che i trasformatori devono 
essere impiegati per una certa gamma di lunghezze 
d'onda, si potrà prendere per base la lunghezza d'on- 
da media del circuito, cioè 400-450 metri 

Supponiamo ad esempio di avere un trasformatore 
con un secondario di 200 mh. e con una resistenza 
di 10 ohm, 

La reattanza del secondario sarà di 2136 ohm a 
1700 kc. (.— 460 metri). 

Il rapporto per il trasformatore con una valvola 
che abbia una resistenza interna di 16000 ohm 
avremo : 


136 
V16000 x 10 
cioè un rapporto 5.3. 
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Ciò significa che, se il secondario per aver un va- 
lore di 200 mh, ha un numero di spire di 60, il pri- 
mario ne avrà 12 

Il coefficiente di amplificazione che si può realiz- 
zare con uno stadio è dato dalla metà del prodotto del 
rapporto di trasformazione per il coefficiente di am- 
plificazione della valvola 

Nel nostro esempio, se la valvola avessi 
ciente di 9, si avrebbe un'amplificazione di 


1 
+ x9x5=22 
z 955-225 
Diamo qui il rapporto di trasformazione e il coef- 
ficiente di amplificazione per uno stadio impiegando 
alcune delle valvole їп uso. 


VALVOLA Goele: Rapporio| Ampli. 
VI 102A | 16500 | 9 | 47 20 
VI 103 15.000 10 | 5 25 
jw | 6 | 72 | a 
10.000 9 6 27 
Telefunken RE 004 | 2000 | 10 | 42 | 21 
Tungsram M R 4 6000 5 7.8 19 
Vatea 412 7000 9 72 32 


In questo breve studio noi non abbiamo preso in 
considerazione l'eventuale effetto della reazione, nè 
l'effetto dei mezzi di stabilizzazione necessari. 

Il rendimento di uno stadio s'intende però subor- 
dinato all'uso di un mezzo di stabilizzazione che non 
Sia basato su perdite, quindi senza l'impiego di resi- 
stenze. 

Eventualmente si pub mantenere per ogni stadio un 
leggero squilibrio nella neutralizzazione in modo da 
ottenere un leggero effetto di reazione, 
aumenta, entro certi limiti, la sensibilità del 
circuito. In genere colla reazione si potrà aumentare 
il rendimento di uno stadio del 10% circa. 

In conclusione potremo facilmente formarci 
dea di quale rendimento si possa attendersi da un 
apparecchio che abbia due stadi di amplificazione ad 
alta frequenza. Se, ad esempio, uno stadio ci dà un 
coefficiente di 25, che si può ottenere con mezzi ab- 
bastanza semplici, avremo all'uscita del secondo sta- 
dio un'amplificazione di 25 x 25, cioè di 625 
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simarsi alle assolute necessità del com- 
mercio e sviluppo radio facendo l'in- 
teresse e rendendo soddisfatti i loro 
clienti. 


Essi hanno dimostrato di comprendere 
le reali doti di un prodotto italiano e 
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a tutto vostro vantaggio 
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IL CAMBIAMENTO DI FREQUENZA 


La supereterodina oggi non costituisce più un app 
recchio, un montaggio, ma un metodo della radio- 
tecnica, il quale consente di realizzare un numero ab- 
bastanza grande di montaggi e sopra tutto di combi- 
nare un certo numero di montaggi facendone un tutto 
unico, le cui qualità dipendono da quelle dei suoi di- 
versi elementi. 

П principio generale del metodo a supereterodina è 
riassunto nella fig. 1. 


&- 
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Come i nostri lettori ben sanno, il principio di fun- 
zionamento della supereterodina consiste in un cam- 
biamento di frequenza delle onde ricevute, aventi per 
iscopo di abbassare il valore, per permetterne facil- 
mente l'amplificazione; dopo la rivelazione delle onde 
a frequenza intermedia, l'amplificazione a bassa fre- 
quenza permette di ottenere la potenza voluta. 

Le diverse parti che compongono la supereterodin: 
come si sa, sono: il collettore d'onde, costituito, sia 
dal telaio, sia da un sistema antenna-terra con dispo- 
sitivo d'accordo; uno stadio di amplificazione ad alta 
frequenza che agisce direttamente sull'onda ricevuta 
e che può essere facoltativo; un dispositivo per il 
cambiamento di frequenza, che abbassa od eleva la 


Fig. 1. 


frequenza dell'onda ricevuta; l'amplificazione a media 
frequenza, parte essenziale e più delicata della supe- 
reterodina; la rivelazione e due stadi a bassa fre- 
quenza. 


IL CAMBIAMENTO DI FREQUENZA. 


Il montaggio del cambiamento di frequenza pub es- 
sere effettuato in modi svariati, con valvole ordinarie 
е con valvole bigriglie. I diversi nomi di superete- 
rodina, tropadina, ultradina, supermodulatore, strobo- 
dina, ecc., non rappresentano che una serie di questi 
differenti montaggi. 

La supereterodina è l'apparecchio a cambiamento di 
frequenza che realizza letteralmente il montaggio teo- 
rico: un'eterodina genera le oscillazioni ausiliarie che 
vanno a sommersi alle onde ricevute mediante un si- 
stema di adatto accoppiamento stabilito fra l'eterodina 
t il sistema di accordo che precede la prima rivela- 
trice; l'accoppiamento può essere ottenuto induttiva- 
mente е allora vuole essere molto stretto, ragione per 
la quale si preferisce in genere l'accoppiamento ca- 
pacitativo (es. fig. 2). ы 

Il solo inconveniente del sistema sta nella neces- 
sità di due valvole. Taluni hanno tentato di rime- 
diarvi adottando un sistema reflex il quale unifica la 
prima rivelatrice, ma il sistema non ha dato buoni 
risultati. 

Il sistema della doppia armonica giunge del pari 
a riunire le due funzioni dell’eterodina е della rive- 
latrice in una sola valvola (es. fig. 3). L'accoppia- 
mento SR realizza l'oscillazione sopra una lunghezza 
d'onda approssimativamente doppia della lunghezza 
d'onda d'onda ricevuta, L'onda emessa dalla valvola 
quando essa oscilla non è pura e in particolare con- 
tiene una seconda armonica, che è quella impiegata 
per interferire con l'onda ricevuta. Il montaggio è però 
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FABBRICA APPARECCHI RADIOFONICI 
Vis dell'indivendenza, 8 LEVORNO ». ~. dei indipendenza 


Tutto il materiale occorrente per la Radioforia 


Rappresentanze esclusive per l'Italia, con Deposito: 
Broadcasting Corporation - Materiale “ В. C." 
Ateliers Halftemeyer - Condensatori variabili “Arena” 

' Cema - Trasfomatori di bassa frequenza. 
The Telegraph Condenser - Condensatori telefonici. 
Eltax - Pile e batterie anodiche. 


Ricevitori Radiofonici dei tipi più moderni 


ULTIME NOVITÀ: 


“ Selectadina Pigriglia ,, "Far K 20" 


a 7 valvole, ricevente su telaio. 


ps 


a 4 valvole, ricevente su aereo. 
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Fig. 3. 


molto delicato; il principale vantaggio sta nel fatto che 
essendo molto diverse le lunghezze d'onda del cir- 
cuito ricevente e del circuito oscillante, la regolazione 
di uno dei circuiti non influisce sull'altro, 

1l sistema della tropadina è di origine americana е 
quantunque non goda più oggi di grande favore, ha 
avuto il suo momento di voga e, a suo tempo, ha mo- 

pregio di un funzionamento più costante. Il 
oscillante е il circuito d'accordo sono rego- 
press'a poco sulla medesima lunghezza d'onda; 
‘coppiamento SR è fisso e non da luogo a difficoli 
per l'equilibrio e la regolazione. Perchè le mutue in- 
fluenze fra il circuito d'accordo e l'eterodina siano ri- 
dotte al minimo, i due circuiti vengono equilibrati con 
il sistema del punto di mezzo. Il punto medio è pre- 
feribilmente realizzato (fig. 4) con un condensatore 
anzichè con una presa sull’induttanza. 

П sistema ultradina è originariamente nato dal de- 
siderio di ridurre il numero delle valvole, non con il 
procedimento di riunire in una sola valvola le funzioni 


dell'eterodina e della rivelatrice, ma incorporando la 
eterodina in un sistema di amplificazione: ad alta fre- 
quenza seguito dalla rivelazione. 

Lo schema della fig. 5 mostra l'eterodina nelle fun- 
zioni del collegamento ad alta. Lo schema della fg. 6 
che rappresenta l'ultramodulatore, presenta sul prece- 
dente numerosi vantaggi, specialmente dal punto di 
vista del rendimento e della sensibilità: la prima val- 
vola vi ha la doppia funzione di amplificatrice ad alta 
frequenza e del cambiamento di frequenza, la sua 
placca essendo alimentata dalla corrente ad alta fre- 
quenza che è prodotta dalla seconda valvola. 

Il sistema della supermodulazione, rappresentato 
dalla fip. 7, è molto affine all'ultramodulatore del 
quale abbiamo parlato or ora. 

La fig. 8 riproduce poi uno schema di cambiamento 
di frequenza realizzato con bigriglia. 

La strobodina, che, in ordine di tempo, è l'ultimo 
dei circuiti a cambiamento di frequenza, ha il circuito 
d'accordo (fig. 9) montato sullo spazio filamento gri- 


Fig. 4 
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І SUONI ACUTI E BASSI 


L. 236 


tassa compresa 


Agenti esclusivi 
ANGLO AMERICAN RADIO 
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Fig. 


glia del triodo, cortocircuitato a frequenza elevatissima 
mediante l’interposizione di un blocco oscillatore SR. 
La presa intermedia di S e il condensatore non ser- 
vono che ad equilibrare le azioni dei due circuiti 5 
ed A, i quali funzionano su frequenze prossime. 


INTERPRETAZIONI TEORICHE. 


Questi sono i principali montaggi che permettono 
di cambiare la frequenza di un'onda qualsiasi. Ve- 
diamo ora di studiarne l'interpretazione teorica. 

Un chiarimento preliminare a proposito della defini- 
zione della frequenza. Generalmente si parla di lun- 
ghezza d'onda come quoziente della velocità di pro- 


5 


pagazione per la frequenza. L'espressione non è esat- 
ta. Un fenomeno alternato od ondulatorio non è ca- 
ratterizzato dalla lunghezza d'onda, la quale dipende 
dal valore di V (velocità), ma dalla sua frequenza. In 
fisica si ricorre esclusivamente all'indicazione della re- 
quenza e sarebbe bene che, come sta avvenendo, 
specialmente in America, quest'uso si generalizzasse 
anche їп radio. 

Nell'ultimo elenco delle stazioni trasmittenti euro- 
pee che noi abbiamo dato in uno scorso numero della 
nostra rivista, abbiamo introdotto accanto ала tradizio- 
nale indicazione in lunghezza d'onda anche la corri- 
spondente frequenza, ma per maggiore comodità del 
lettore e per la buona intelligenza delle considerazioni 
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Fig. 6. 
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*FERRIX ,, 


RADDRIZZATORI 
TRASFORMATORI 


Tutti 1 problemi del RADDRIZZATORE 
risolti con la nostra serie di 10 tipi. 


Gli altoparlanti di marea in- 
ORPHEAN» battono 
Ogni concorrenza per prezzo 
e qualità. 
Il modello «lusso» è il più 
grande degli altoparlanti 
SORPHEAN> e dà una ri- 
produzione perfetta. Prezzo 
L, 330. - Resistenza 2000 ohm 
Altezza бо сш. circa, Diame- 


enza 2000 ohm. 


iglior altoparlante inglese 
а buon prezzo. Esso è veramente conveniente. Costa 
soltanto L. 140, - Altezza cm. 48. Diametro cm. 25. 
Resistenza 2000 ohm. 

L'<ORIEL» è uuo strumento magnifico per coloro che 
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Con mobile artistico di quercia, L. 284; con mobile di 
mogano, L. 288. 


Tipo В. G.6. - Ricarica delle batterie 
da 40,80 о 120 у...... Lire &5.— 


TRASFORMATORI “FERRIX,, 
S. REMO - Corso Garibaldi, 2 - S. REMO 


Chiedere il listino N. 11 a: 


LONDON RADIO MFG. CO. LDT. 
Station Road. Merton. - LONDON S. W. 19 ENG 


JAVAVAVAVAVAVAVAVAVATAVAVAVATAVAVATAVAVAY, 


\VAVAVAVAVAVAVAVATAVAVAVAY: 


VAVAVIVAVAVAVAVAVAVIVAVAVAVAVAVAVAVAYA®, 


S.TR.LE.C. 


SALE DI VENDITA ) SR R O M A та. gai vm -. DIREZIONE 


ESPOSIZIONE .._. AMMINISTRAZIONE 
м VIA NAZIONALE, 251 Aaa 
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che seguono, riporteremo qui ancora una tabelletta del- 
le corrispondenze fra le frequenze e le lunghezze 
d'onda. 


metri chilocicli 
1 300.000 

100 3.000 
200 1.500 
300 1.000 
400 750 
500 600 
1.000 300 
1.500 200 
2.000 150 
3.000 100 
4.000 75 
5.000 60 
10.000 30 
15.000 20 
20.000 15 
30.000 10 


Nella supereterodina, dunque, l'onda ricevuta dal 
sistema di accordo, di frequenza f e di ampiezza e (chi- 
locicli e microvolta), si sommerà con l'onda locale d'e- 
terodina, di frequenza f’ е d'ampiezza e', in modo da 


i HB 


Fig. 7. 


produrre una vibrazione risultante della quale si può 
ricercare la forma. Infatti f’ è sufficientemente pros- 
simo a f perchè si possa porre 

Р=1+=] 
essendo s un numero positivo dato, Le equazioni del- 
le due onde saranno quindi 

x=e sen (2af)t 

e x'—e' sen 25[(f sf) t—7] 

supponendo, per trattare Ja questione in tutta la sua 
generalità, che sussiste un certo slasamento q fra le 
due vibrazioni. L'onda risultante è 


X=e sen (2 af) t+e' sen 2 a [f+ 3 f) t—7] 
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quenza F è є}= f—f; i massimi e i minimi dell'am- 
piezza si succederanno alla frequenza F=f—{ ed 
avranno per valore (ee) ed (e'—e). 

L'inviluppo dei massimi e dei minimi dell'oscilla- 
zione risultante è dunque pure una curva periodica e 
la sua frequenza è Р. Essa rappresenta quelli che nel- 
lo studio dei moti vibratori vengono chiamati batti- 
menti. 

(Continua.) 


ossia Х= Е sen 2a (ft Ф) 


Sarà bene sottolineare il fatto che E e Ф non sono 
costanti, ma funzioni del termine = ft. L'oscillazione 
risultante allora non sarà più sinusoidale come quelle 
che ne erano le componenti; in particolare l'ampiezza 
delle osciliazioni avrà per valore 


E- Ves fte 
E quindi una funzione periodica de] tempo, la cui fre- 
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bridge» per il suo i 
previene ogni rischio di corto ci 

Т1 costo dei condensatori LISS 
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ANGLO-AMERICAN RADIO - "вах Ао" 


TELEPHONFABRIK , BERLINER A. - G. 


Berlin-Steglitz HANNOVER 


AGENZIA ING. LEVINE 
GENERALE ITALIANA ROMA - Via Torino, 95 


ALTISONANTI E DIFFUSORI 


DI OGNI TIPO E GRANDEZZA 
?. Estrema potenza e purezza 


IL PIÙ MODERNO APPARECCHIO RICEVENTE! 


Alimentazione diretta a corr. alternata! 
Nessuna batteria! Nessuna antenna! 
Unico comando! Grande selettività! 
Alta potenza! 
APPARECCHI COMPLETI DI OGNI TIPO 
MATERIALE RADIO DI QUALITÀ SUPERIORE 
Cuffie di diversi tipi, fisse e regolabili, 
“CORNET, le più leggere, le più sensibili. 
AGENZIE: 
TORINO MILANO GENOVA 


Via Montecuecoli, 9 Viale Montello, 10 Via Maragliano, 2 Vin S. Aspreno, 13 
Ing. GIULIETTI & С. Ing. G. RIMINI Ditta С. GHISSIN Ditta RISPOLI e CONZO 


Il più grande successo dell'Anno è stato ottenuto 
dal meraviglioso circuito 


SUPERNEUTRODINA R. T. 14 


| Descrilla nei numeri 19, 90, 91, 95 c 2 della RADIO DER TUTTI 
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ANGLO AMERICAN RADIO - MILANO 
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MATERIALE ESAMINATO NEL NOSTRO LABORATORIO 


Valvole « Tungsram » at bario. 


Abbiamo ricevuto per l'esame alcuni tipi delle valvole al 
bario costruite dalla «Tungsram», le quali presentano un 
certo interesse tecnico per le loro particolarità che riguar- 
dano specialmente il filamento. 

Le nuove valvole Tungsram hanno un filamento speciale 
al bario, il quale presenta il vantaggio di evitare il fenomeno 
della vibrazione microfonica ed ha un'emissione quasi co- 
stante anche variando entro certi limiti la tensione del fila- 
mento. Mentre le valvole a filamento toriato perdono di s0- 
lito l'emissione quando la tensione supera un certo “imite 
quelle ai bario possono sopportare una elevazione di ten- 
sione senza che il funzionamento sia alterato. Esse hanno 
un'emissione elettronica sufficiente anche con una tensione 
di filamento inferiore a quella normale. 

Date queste qualità è possibile fare a meno del reostato 
d'accensione. 

La « Tiungsram » produce valvole di diversi tipi con que- 
sto filamento. Ci furono sottoposte per l'esame la С 408, 1а 
Р410 e la P415. La prima G 408 è una valvola di uso uni- 
versale ed a consumo ridotto. 

La corrente del filamento è di 0,08 amp. 

Il coefficiente di amplificazione è di 10. Notevole la re- 


riproduzione. La corrente anodica è sufficiente per riprodu- 
zioni su fortissimo altoparlante. Non è indispensabile che 
la valvola sia usata con una tensione molto elevata. Anche 
con 90-100 volta è possibile ottenere una buona riprodu- 
zione. 
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sistenza interna che è di 8000 ohm soltanto. La valvola è 
tima rivelatrice, ed è specialmente adatta per Ja me- 
dia frequenza nelle supereterodine. 

Data la resistenza interna essa funziona molto bene anche 
nella bassa frequenza. 

Per questa funzione è però più adatto il tipo P410, che 
һа una resistenza interna ancora minore, cioè di 3500 ohm. 
Ш consumo è di 0.1 amp. e il coefficiente di amplificazione 
5. Di conseguenza questo tipo si presta soltanto per la fun- 
zione di rivelatrice e di amplificatrice b. f. e come oscil- 
latrice. Essa presente le caratteristiche della valvola di po- 
tenza е si presta specialmente come ultima valvola per 
toparlante. ; La P415 è una valvola del tipo chiamato 
superpotenza е può essere impiegata soltanto nello stadio 
finale per azionare un altoparlante. 

La sua resistenza interna è ancora minore di quella della 
Р410; il consumo è di 0,15 amp., molto ridotto per una 
valvola di questo tipo. L'emissione è rilevante come si 
vede dal diagramma che contiene le curve caratteristiche, 

La valvola dà risultati veramente ottimi per qualità di 
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COMUNICATO | 


Rendiamo noto ai Sigg. Clienti che dal 1° Marzo vennero 
ridotti i prezzi degli alimentatori di placca e griglia “ Fedi” 
come segue : 


T: AF 12 Normale :: L. 650 
T? Simplex : z z z 450 
T* Lusso con volmetro ,„ 850 


Lo sconto base ai Sigg. rivenditori verrà ridotto del 5°/, 


ТЕ ААТА 
Ing. ANGIOLO FEDI ~ MILANO 
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È la resistenza variabile costruita ap- 
positamente per soddisfare a tutte le 
necessità di una alta resistenza; com- 
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Quale migliore esponente dell'industria radiofonica Italiana e col riconoscimento di 
onorare il nome dell'Italia all'estero alla SAFAR è stata assegnata, all’ Esposizione 
Internazionale di Fiume, una delle 6 ambite medaglie speciali del Duce “S. E. 
MUSSOLINI ,. 


Tutte le Sedi del 
DOPOLAVORO 
devono essere fornite degli 
italianissimi Altoparlanti 
SAFAR tipo 


Grande Concerto 


dichiarato al Concorso del- 
I'OPERA NAZIONALE DEL 
DOPOLAVORO 


SUPERIORE 
ad ogni altro apparecchio 


concorrente pur avendo un 
prezzo assai inferiore. 


J DIFFUSORI 


SAFAR 


sono i preferiti perchè ri- 
producono con finezza, con 
eguale intensità e senza di- 
storsione i suoni gravi ed 
acuti. 


La SAFAR ha vinto il Primo Premio al Concorso indetto dall’ Enios 
Ente per l'Organizzazione Scientifica del Lavoro 


che ai suoi meriti di Unica Produttrice Italiana di Altoparlanti, Diffusori 
e Cuffie ovunque premiati e largamente esportati all'estero, aggiunge quello 
di una perfetta organizzazione industriale che è la maggiore garanzia per 
una ottima produzione. 


Stab. Grafico Matarelli della S. A. Atmesto Матдвкілл - Milano (104), Via Passarella, 15. Livio Матлаи, gerente responsabile 
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ENS Lire 2,50 Conto Corrente con la Ponta 1 Aprile 1928. 


A questo numero 
è allegato uno schema costruttivo 
di un piccolo apparecchio con bitetrodo. 
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Costruite i vostri Alimentatori di plac- 
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TRUVOLT 


Queste resistenze eliminano la neces- 

sità di speciali calcoli, il loro controllo 

potenziometrico consente facile Tego- 
lazione del voltaggio necessario. 
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TRUVOLT 


RESISTENZA 
VARIABILE 


COMPLETAMENTE 
METALLICA —— 
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A questo fascicolo della R. p. T. 


è allegato lo schema costruttivo in grandezza naturale di un apparecchio con bitetrodo, 
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UN PICCOLO MERAVIGLIOSO APPARECCHIO AD UNA VALVOLA - R. T. 20 


L'apparecchio В. T. 20 raggiunge il massimo dell'efficienza, che è possibile 
ottenere con mezzi semplici. Le sue qualità si possono così riassumere: 1) Un solo 
comando. La reazione può essere regolata una volta per sempre per quasi tutta 
la gamma, in modo da poter variare la sintonia senza toccare Іа reazione; 
2) Ricezione in altoparlante delle stazioni estere con aereo interno; 3) Eliminazione 
della stazione locale; 4) Tensione di placca di 30 volta; 5) Impiego di accessori 
comuni di cui diapone di solito il dilettante; 6) Massima semplicità di messa a punto. 


CARATTERISTICHE PRINCIPALI DEL К. Т. 20. 


L'apparecchio R. T. 20 rappresenta forse una delle 
migliori soluzioni dell'apparecchio piccolo ed econo- 
mico, col quale si possano sentire le stazioni estere 
anche se mon si disponga di un aereo esterno. In 
esso sono sfruttate le qualità dei tetrodi, cioè la sen- 
sibilità e la tensione anodica ridotta. La valvola im- 
piegata è un bitetrodo, cioè due tetrodi gemelli con- 
tenuti in una valvola sola, Si ha quindi in realtà 
l’effetto di due valvole, La prima è a reazione elet- 
tromagnetica, la seconda amplifica a bassa frequenza. 
Lo schema è molto comune ed è già noto certamente 
anche ai lettori principianti, perchè è quello classico 
della valvola rivelatrice a reazione. 

Tuttavia esso ha una particolarità che forse potreb- 
be sfuggire a prima vista е cioè una impedenza nel cir- 
Cuito della griglia esterna, I lettori sanno che nel te- 
тодо quando la griglia esterna è collegata а} circuito 
d'entrata, si hanno due circuiti anodici; quello di 
placca е quello della griglia ausiliaria. Si può infa 
inserire il telefono tanto nell'uno che nell'altro cir- 
Cuito anodico e si può usare per la reazione tanto la 
griglia ausiliaria che Ja placca. 

T due circuiti anodici non sono però indipendenti 
uno dall'altro, Così applicando la reazione al circuito 
di placca, il circuito della griglia ausiliaria influisce 
sull’innesco delle oscillazioni. L'effetto di questa re- 
lazione fra i due circuiti si può sfruttare in modo 
molto utile nella valvola rivelatrice a reazione, Uno 
degli inconvenienti di questa consiste nella necessità 
di regolare l'accoppiamento fra i due circuiti di gri- 
glia е di placca ogni volta che si varia la sintonia del 
circuito d'aereo. Ciò rende spesso molto critica la 
regolazione e fa sì che spesso le oscillazioni innescano 
producendo disturbi ai vicini. Soltanto una mano molto 
esperta è in grado di regolare la reazione in un ap- 


parecchio ad una valvola in modo da mantenersi sem- 
pre al limite dell’innesco. 

Questo inconveniente può essere tolto con l'impiego 
del tetrodo. Se si inserisce in un circuito anodico іа 
reazione e se si collega l'altro al positivo anodico at- 
traverso un'impedenza, questa produce un effetto re- 
golatore sull'innesco, il quale si verifica con lo stesso 
grado di accoppiamento per una gamma abbastanza 
estesa di lunghezza d’onda. Si può quindi regolare 
l'apparecchio al limite dell'innesco e variare la sin- 
tonia senza bisogno di regolare ulteriormente la rea- 
zione. Si viene in questo modo a ridurre la manovra 
dell'apparecchio ad una sola, semplificandone l'uso е 
sopratutto si evita con ciò l'innesco dell'oscillazione, е 
la conseguente irradiazione dell'antenna. 

Per ottenere l'effetto voluto è necessario che la 
reazione abbia un innesco molto dolce, ciò che si può 
raggiungere curando certi dettagli. I| numero di spire 
della bobina di reazione deve essere scelto con molta 
cura e la resistenza di griglia deve avere il giusto 
valore ed essere inalterabile. Nell'apparecchio R.T. 20 
questo fenomeno è utilizzato impiegando un bitetrodo 
di potenza, il quale si presta molto bene per questo 
monta; Abbiamo cercato nella realizzazione d 
usare soltanto accessor! molto comuni ed economi 
perchè l'apparecchio possa essere alla portata di tutti. 
Abbiamo perciò usato la reazione elettromagnetica per 
evitare l'impiego di un secondo condensatore variabile. 
Tutto il materiale si riduce così a parti molto comuni 
che si possono acquistare dappertutto a poco prezzo 
e che ogni dilettante possiede fra le sue scorte pro- 
venienti da vecchi apparecchi. 


IL BITETRODO. 


Il bitetrodo Edison 703 si compone di due bigriglie 
gemelle che hanno le caratteristiche della Edison VI 


* 


Biblioteca 


di Roma 


La Radio per Tutti 


403; l'emissione totale di ogni valvola è di 45 m. a. 
il coefficiente di amplificazione è 10. Ciò spiega come 
la valvola funzioni bene tanto come rivelatrice che 
come amplificatrice a bassa frequenza. 

La disposizione degli elettrodi risulta chiara dalla 
fig. 2. Al piedino, che nei triodi va alla griglia, è 
collegata la placca della prima valvola. Nella virola 
al disopra di questo elettrodo vi sono i due serrafili 
che vanno alle due griglie. La stessa disposizione è 
tenuta per la seconda valvola, la cui placca è colle- 
gata al piedino destinato alla placca nei triodi. I 
due serrafili che vanno alle due grigiie della seconda 
valvola sono posti sopra il piedino della placca. Si ha 
così da una parte una valvola e dall'altra parte la 
seconda. Il filamento è comune per tutte due e fa 
capo ai piedini che normalmente servono per la cor. 
rente d’accensione. La posizione della griglia esterna 
e di quella interna risulta chiara dalla figura. 


Materiale necessario: 
1 pannello di ebanite. 
1 pannello di legno (dimensioni dello schema co- 
struttivo). 
1 Condensatore variabile da 0,0005 con movimento 
a demoltiplicazione oppure con manopola de- 
moltiplicatrice, 


Zoccolo per valvola, 

Reostato da 10 Ohm (per pannello esterno). 

Supporto fisso per bobine. 

Supporto mobile per il montaggio interno, possi- 
bilmente a demoltiplicazione. 

1 Impedenza ad a, [. 

1 Trasformatore a bassa frequenza rapporto 1:4. 

1 Condensatore fisso da 0,0002. 

1 

1 


Resistenza di griglia da 3 megohm. 
Jack semplice con spina. 
6 Boccole con spine. 


Come abbiemo giù osservato, il tipo del materiale 
da impiegarsi non ha grande importanza; è però sem- 
pre meglio usare materiale di buona qualità, perchè 
ciò assicura un funzionamento più regolare ed un 
risultato migliore. 

Ii condensatore variabile da noi impiegato è un 
« Unda », che per le sue qualità elettriche corrisponde 
perfettamente. Importante è la resistenza di griglia che 
deve avere um valore abbastanza esatto. Da esso di- 
pende il buon funzionamento della reazione. Sono 
assolutamente da scartarsi le resistenze di silite, per- 
chè il loro valore è spesso molto diverso da quello 


Fig. 5. 
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4 
indie perchè non sono costanti. Si potranno im- 
piegare le resistenze Lowe, Carborundum, Dubilier 
oppure le Lissen. 1 condensatore di griglia ha anche 
una certa importanza e consigliamo perciò di adottare 
di renza un « Manens ». Delle bobine avremo 
occasione di parlare in seguito. 
LA COSTRUZIONE DELL'APPARECCHIO 

La costruzi ur essendo alla portata di tutti, ri- 
chiede una attenzione perchè tutti gli elettrodi 
della valvola sono vicini ed è facile che si verifichi 


qualche effetto di reazione se 1 collegamenti non sono 


Fig. 


fatti ad una certa distanza. Si terrà presente che il 
collegamento della griglia estema deve essere tenuto 
più lontano possibile dai collegamenti degli altri elet- 
rodi, specialmente da quello delle griglie interne e 
delle placche. Tutti i collegamenti risultano meglio 
dallo schema costruttivo. Quelli che vanno ai morsetti 
sulla virola della valvola saranno fatti di filo fusibile. 
Meglio ancora sarà fissare lo zoccolo della valvola su 
un dischetto di ebanite un ро" più grande dello zoc- 
colo e fissare ad esso quattro morsetti o viti con 
dadini ai quali si collegano poi i fili flessibili e quelli 
rigidi. 

1 quattro morsetti saranno in posizione fra i quat- 
tro piedini della valvola nella posizione corrispondente 
ai morsetti. Se si usi questo sistema si possono an- 
che sostituire i fili flessibili con quattro laminette, che 
abbiano le giuste dimensioni per essere strette al- 
l'estremità superiore nei morsetti. L'estremità supe- 
riore avrà un taglio di larghezza sufficiente per la- 
sciar passare la vite nel morsetto. 

Il sistema di collegamento dipende in una parola 
dail'abilità del dilettante che eseguisce la costruzione ; 
importante è soltanto che i fili di collegamento ai mor- 
setti non siano troppo lunghi in modo da trovarsi 
vicini, perchè ciò potrebbe produrre effetti di reazione. 
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MESSA A PUNTO E USO DELL'APPARECCHIO. 


Come già detto la valvola da impiegarsi è la VI 703 
Edison contenente nel bulbo due tetrodi gemelli con 
filamento comune. Per l'accensione si userà un ac- 
cumulatore da 4 volta oppure una batteria a secco 
che dovrà avere una capacità sufficiente per pon esau- 
Tirsi dopo le prime ore di uso. Le batterie tascabili 
non sono adatte allo scopo. Si possono invece usare 
i tipi un ро’ più grandi di batterie da 4 volta, colle- 
gandone due in parallelo. Per la tensione anodica 
possono bastare anche 20 volta; è però meglio usare 
una tensione di 30-35 volta per il circuito dell'ul- 
tima valvola. 

Per la tensione intermedia che va alle griglie esterne 
e alla placca della rivelatrice, si procederà per ten- 
tavi. | migliori risultati si ottengono con una ten- 
sione di circa 20-24 volta, se la tensione totale è 
di 35. Altrimenti conviene ridurre proporzionalmente 
anche la tensione intermedia. 

L'aereo può essere di qualsiasi tipo, è però suffi- 
ciente un filo di rame di 3-4 metri teso all'interno 
della stanza 

Le induttanze da impiegarsi avranno il valore adatto 
per le lunghezze d'onda delle stazioni. Normalmente 
si potrà impiegare per il circuito d'aereo (Lj) un'in- 
duttanza di circa 40 spire. Va notato che questo nu- 
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come i negoziant che vendono il 

« Manens» siano i migliori, i più 

seri, più reputati ed onesti commer- 
cianti radio, 


Infatti col dare la preferenza ad un 
prodotto realmente garantito, che non 
viene « svenduto » dalla fabbrica, ma 
concede al rivenditore soltanto l'one- 
sto guadagno, dimostrano d'immede- 
simarsi alle assolute necessità del com- 
mercio e sviluppo radio facendo l'in- 
teresse e rendendo soddisfatti i loro 
clienti. 


Essi hanno dimostrato di comprendere 
le reali doti di un prodotto italiano e 
Voi acquistando il Condensatore fisso 


i | MANENS i 
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mero di spire non rappresenta un'indicazione assoluta 
applicabile a qualsiasi caso, perchè il valore delle 
induttanze varia secondo il tipo, Noi abbiamo impie- 
gato induttanze « Baduf » di tipo piatto, le quali hanno 
soltanto una piccolissima capacità ripartita е una mi- 


1 valore della bobina di reazione dipende dall'aereo 
to. Con un aereo interno di pochi metri, un'indut- 
tanza di 25 spire è sufficiente. Con aereo esterno in- 
vece converrà usare circa 40 spire. In ogni modo si 
dovrà sempre usare il minimo numero di spire pos- 
sibile per ottenere un innesco lento. 

L'apparecchio va messo in funzione facendo girare 
il reostato, il quale è esterno per fare nello stesso 
tempo il servizio di interruttore. Si manovrerà il bot- 
tone del condensatore stringendo l'accoppiamento della 
reazione fino а tanto che sia udibile qualche trasmis- 
sione. 

Si cercherà di attenersi al limite dell'innesco dell'o- 
scillazione e qualora si dovesse sentire il fischio di 
qualche stazione si diminuirà tosto l'accoppiamento fino 
a che il fischio sia scomparso. Sintonizzando l'appa- 
recchio su una stazione di lunghezza d'onda corri- 
spondente ad un punto di mezzo della graduazione 
si potrà lasciar fisso l'accoppiamento е si riceveranno 


DESIDERI, FANTASIE E 


Crediamo che il pubblico delia nostra rivista sia in 
massima parte composto da dilettanti di radiotecnica 
i quali hanno già una buona conoscenza della mate- 
ria, e per esperienza personale e per avere seguito 
assiduamente le nostre pubblicazioni e per avere rea- 
lizzato, studiato, modificato qualcuno dei nostri cir- 
cuiti. 

La radiotecnica non è una lacile scienza; è ad ogni 
modo una giovanissima scienza, la quale è tuttora in 
formazione е a cui nuovi capitoli si vanno aggiungendo 
di giorno in giorno. Se non è agevole compito per noi 
tenere al corrente i nostri lettori, sia di ricerche ed 
esperienze compiute nel nostro laboratorio, sia di quan- 
to si fa all'estero in fatto di radio, pensiamo che tale 
opera di continua messa a punto tecnica e colturale 
debba essere ancora meno facile per i lettori. 

Per questo accogliamo volontieri tutti i desideri che 
ci vengano manifestati di trattare questo о quell'argo- 
mento, di occuparci di tale o tal'altra ricerca. Anzi, 
questa forma di collaborazione da parte dei nostri let- 
tori, ci è la più gradita, perchè ci addita direttamente 
quali siano gli argomenti e i problemi che ai nostri 
lettori stanno più a cuore e che per loro sono del 
maggiore interesse. 

Invece, i lettori si limitano per lo più ad inviarci 
domande di consulenza, valanghe di domande di con- 
sulenza (tanto che anche recentemente siamo stati c 
isciplinarne e a restringerne gli argomenti 
è le modalità). Ora, si può assicurare che una buona 
metà delle domande di consulenza che ci pervengono 
avrebberò potuto essere evitate, con un notevole ri- 
tempo, denaro e fatica, tanto per noi quan- 
to per il richiedente, se un poco di coltura radiotecnica 
fosse più diffusa fra il pubblico che si occupa di radio 

Avviene per la radio una cosa abbastanza curiosa. 
Chi possiede un'automobile si affretta a mettersi in 
grado di conoscerne meglio che può il funzionamento 
© i meccanismi, in modo da poter bastare a se stesso 
nel caso di pannes non gravissime e da sapere dove 
mettere le mani, quando un guasto si verifica, non 
fosse altro che per stabilirne l'entità 

La coltura automobilistica è fra le più diffuse e 
non solamente fra la categoria dei meccanici © dei 
conducenti. Tutti coloro che guidano la propria mac- 
china sanno che cosa è e come funziona il carbura- 
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per quasi tutto il quadrante le stazioni, senza bisogno 
di manovrare 1а reazione, 

Eventualmente per certe stazioni più deboi potrà 
essere necessario qualche leggero ritocco. Per le sta- 
zioni sui primi gradi del condensatore, la reazione 
dovrà essere un po’ aumentata. La maggior parte 
delle stazioni si riceve col solo movimento de! con- 
densatore. 


RISULTATI. 


L'apparecchio è dotato di grandissima sensibilità e 
la sua selettività è sufficiente per ricevere l'estero, 
mentre trasmette la stazione locale. Ciò non è possi- 
bile però che con aereo interno 

Abbiamo potuto con un aereo di tre metri ricevere 
quasi tutte le stazioni che si ricevono normaimente 
con altri apparecchi, comprese due inglesi. 

La riproduzione è più che soddisfacente e l'appa- 
recchio può azionare un altoparlante. La stazione lo- 
cale fu ricevuta su forte altoparlante, le stazioni este- 
re, la sera, pure quasi tutte su altopariante, non molto 
forte ma udibile bene a molti metri dall'apparecchio. 


Dott 


COLTURA RADIOTECNICA 


tore, sanno regolare le punterie, aggiustare convenien- 
temente un minimo, smontare е ripulire una candela, 
individuare un guasto al magnete. E si ammetterà 
senza difficoltà che un'automobile moderna è una mac- 
china non meno complessa e difficile da conoscere di 
quanto lo sia un apparecchio radioricevente 

Parecchi altri esempi potrebbero essere portati, del- 
lo stesso tenore е dello stesso valore. 

Ma per la radio vige un'altra mentalità. Sembra fa- 
tale che la radio debba essere considerata puramente 
€ semplicemente come un surrogato di grammofono, 
da molta gente — un surrogato il quale non deve pre- 
sentare maggiori difficoltà, nel funzionamento, di un 
cambiamento di dischi o di qualche giro di manovella 
per ricaricare il motore a molla! 

E qualcuno si indigna, quando gli si fa presente 
che non è possibile pretendere che un apparecchio 
radioricevente continui a funzionare regolarmente per 
qualche mese, senza... ricaricare gli accumulatori o 
rinnovare l'anodica — che comunque non è possibile 
pretendere di riparare una panne radiofonica senza 
sapere un'acca di radiotecnica. 

La coltura radiotecnica, non si può dire veramente 
che sia molto diffusa, nel pubblico in genere. Po- 
tremmo portarne un’ampia e divertente documentazio- 
ne, spigolando fra le numerose lettere che continua 
mente riceviamo. 

E sono talora laureati, ingegneri, persone che do- 
vrebbero possedere o che posseggono una solida col- 
tura generale e tecnica, che escono in domande vera- 
mente stupefacenti. Domande, alle quali un ragiona 
mento di due minuti avrebbe potuto dare l'esatta ri- 
sposta. Molte e molte volte ci è stato domandato, per 
esempio, se si poteva effettuare la ricarica degli ac- 
cumulatori per l'accensione del filamento, mediante un 
alimentatore di placca. Sì, è certamente possibile, ri- 
mettendoci un paio di valvole ed impiegandovi due o 
trecento ore, come due moltiplicazioni e una divisione 
fondate sulla legge di ohm possono dimostrare in 
due minuti... 

Ma ecco una lettera, giuntaci da un lettore ano- 
nimo e che qui riportiamo tal quali 

« Non tutti, specie gli operai e la media borghesia 
trovansi nella possibitità finanziaria di poter impian- 
tare un apparecchio a valvole, specie quando si è 


G. Mecozzi. 


Bibliote 


= ] TIPO VI 120 
valvole CARATTERISTICHE 


Tensione del filamento + . . . 


Term OI ioni La иш del 
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lontano da un grande centro ove si possa far cari- 
care l'accumulatore (sic!) 

« Occorrerebbe un apparecchio a galena che permet- 
tesse la ricezione a cinquecento o seicento chilometri 
di distanza da una trasmittente, di facile costruzione 
e poco costoso (sic!), possibilmente senza condensa- 
tore variabile che costa molto, ma con un variometro 
facile a costruire con poca spesa di filo e cartone. 

«Se ciò è possibile, noi poveri disgraziati che vi- 
viamo molto lontani dalle stazioni trasmittenti, atten- 
diamo che їп un prossimo numero di codesta pre- 
ziosa rivista ne venga pubblicato lo schema elettrico e 
quello costruttivo ». 

Ecco, buon Dio 


noi facciamo tutto quello che 
l'interesse dei nostri lettori, descriven- 
do ogni quindici giorni un nuovo apparecchio, proget- 
tato e costruito nel nostro laboratorio, variandone il 
tipo, il rendimento, il costo, nei limiti del possibile 
Ma se possedessimo l'abilità sufficiente per proget- 
tare un apparecchio come quello che il corrispondente 
ci chiede, a quest'ora ne avremmo già preso il bre- 
vetto e saremmo tutti milionari, non solamente, ma 
conteremmo fra i più celebri radiotecnici dell'orbe ter- 
racqueo ! 

Ci fu veramente un altro lettore, che, qualche 
tempo fa, ci chiese lo schema di un apparecchio a 
cristallo, ‘il quale ricevesse tutta l'Europa in forte 
altosonante, ma nel quale non ci fosse da prendersi 

fastidio di istallare un aereo, nè la seccatura di dover 
acquistare e mantenere delle batterie, Naturalmente, 
dovevano poi essere eliminate le valvole, i condensa- 
tori e i trasformatori, come troppo costosi. 

Indubbiamente, lettori di questa categoria sono una 
rara eccezione. Ma non molto rari sono i lettori che 
ci scrivono: posseggo un apparecchio così e così; è 
andato sempre bene fino all'altra sera; adesso non va 
più. Che cosa devo fare? 

La risposta ci sarebbe, pronta, ma. 
può dare, per quel rispetto che 
simili. 

Non molto tempo fa, un ricco signore, al quale, 
per ragioni speciali, avevamo messo а punto un ap: 
parecchio, di ottimo rendimento, ci manda a chiamare 
d'urgenza : l'apparecchio non funziona più, è assolu 
tamente muto, non si riesce a capire che cosa sia 
successo (e, fra parentesi, una mal celata espressione 
di diffidenza nei riguardi di chi ha messo а punto 
l'apparecchio). Ci precipitiamo : diamo un'occhiata al- 
l'apparecchio. Un filo che dall’alimentatore va а] cir- 
cuito di placca della rivelatrice, giace staccato e fa 
bella mostra di sè sul tappeto, con una superlativa 
evidenza. Scuse per il disturbo, complimenti... per la 
nostra abilità. Un'altra volta salderemo i fili ben so- 
lidi, difidando di tutte le specie e varietà di morsetti. 

Questo è il pubblico ignorante, tout court, e sta 
bene. Peggio, qualche volta, è i| pubblico pseudo 
tecnico, il pubblico che davanti allo schema pubbli- 
cato nella rivista e che ci è costato qualche settimana 
di prove e di tentativi, vuote... perfezionare е rifor- 
mare. E allora comincia la tempesta delle lettere : 
vostro R. T.; numero tale, non va. Provato con val- 
vole tali (segue un campionario di valvole assortite), 
fischia, oppure muggisce, oppure è muto come un 
pesce... Е allora bisogna scrivere e dimostrare che le 
valvole sono... come le scarpe e che il N.° 42 non 
può andar bene per chi è abituato a portare il N.° 28. 
Occorre richiamarsi alle caratteristiche, sottolineare 
il fatto che le tensioni non sono adatte, che l'emis- 
sione è o troppo forte o troppo debole, e così via. 
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Lavoro e seccature risparmiati da ambo le parti, se 
l'erudito costruttore dell'apparecchio modificato aves- 
se compulsato le caratteristiche delle valvole, prima 
di montarle, 

Ci giungono poi misteriose lettere di sperimentatori 
che denunciano di avere... bruciato un condensatore 
variabile, messa knock out una intera media frequen- 
za, di aver assistito a ignoti cataclismi nel loro rice- 
vitore... Tutto è possibile; le più ardite supposizioni 
sono normali, quando si conoscano certi... sistemi di 
lavoro di alcuni dilettanti radiotecnici, i quali erano 
forse dal destino stati predestinati alla sovrintendenza 
di qualche ciclopica centrale elettrica e non alle mo- 
deste cure che richiede un mortale radioricevitore. In 
tali casi, però, noi ci guardiamo bene dal rispondere, 
nel timore che qualche nuovo consiglio non serva a 
far esplodere le valvole, ad incendiare il fabbricato, a 
paralizzare i servizi elettrici della regione... 1 

Ma le varietà dei consulenti non sono tutte esaurite 
qui. Ce ne sono di decisi a tutto, i quali, dall’altra 
estremità della Penisola, imballano l'apparecchio di 
loro costruzione е che non funziona e ce lo spedi- 
scono con la gentile preghiera di... metterlo a punto. 
Metterlo a punto, nella maggioranza dei casi, significa 
afferrare un martello, demolire il capolavoro, recarsi 
dal più vicino rivenditore di materiale radio, com- 
prare quel che occorre € rimontare un apparecchio... 
Qualche volta accade anche che il proprietario del- 
l'apparecchio sl meravigli moltissimo del nosiro modo 

i fare... 

Abbiamo presa, a malincuore, una decisione che 
però si rendeva indispensabile; abbiamo abolito com- 
pletamente, dalle attività del nostro laboratorio, i la- 
vori di messa a punto, di taratura, di prova di арра- 
recchi per conto di terzi, fonte di quotidiani guai e 
di sopraccapi senza limite. 

Il lettore che segua attentamente la rivista, rivol- 
gendosi, quando proprio non possa farne a meno, alla 
consulenza, deve essere in grado di bastare a se 
stesso. 

Non lo può essere, certamente, il dilettante novi- 
zio, il quale voglia per primo lavoro costruirsi e met- 
tersi a punto un apparecchio a doppio cambiamento 
di frequenza monocomando. Bisogna anche saper li- 
mitare le proprie aspirazioni alle proprie possibilità 
— e del resto, nella rivista, è già tanto grande 
varietà degli apparecchi descritti, che ciascuno 
trovarvi quello che meglio conviene alle sue capacità, 
alle sue possibilità, ai suoi desideri. 

Come più di una volta abbiamo detto, pur ritornando 
di tanto їп tanto, con articoli appositamente dedicati 
ai nuovi lettori, su problemi elementari e questioni 
di principio della radiotecnica, non possiamo rifarci 
daccapo ogni poco ad insegnare gli abbicl deil'arte а 
chi s'inizia. 

A questo precipuo scopo abbiamo creato e svilup- 
pato il nostro speciale corso di radiotecnica per cor- 
rispondenza che crediamo serva egregiamente allo sc 
po di iniziare rapidamente e seriamente il novizio ai 
teri della ricezione e della costruzione degli ap- 
parecchi, non con pure cognizioni empiriche, ma con 
fondamenti teorici larghi e sicuri. 


Concludiamo: la passione della radio e il deside- 
rio di possedere, di costruire, di far funzionare un 
apparecchio radioricevente, sono nobilissimi e degni 
di ogni encomio, ma il requisito fondamentale del di 
lettante radio è quello di crearsi е consolidare man 
mano una buona coltura radiotecnica, teorica e pratica 
Senza di essa, non si può fare che come l'automobi 
lista inesperto alla prima panne : piantare la macchina 
sulla strada e andare a cercare a suon di quattrini 
un meccanico che la rimetta in ordine! 
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IL CAMBIAMENTO DI FREQUENZA 


(Continuazione, vedi numero precedente). 


La fig. 10 rappresenta l'onda risultante e porta se- 
gnata in tratto più marcato |a curva degli inviluppi. 

La prima rivelazione servirà a sopprimere le alter- 
nanze negative e farà quindi comparire una corrente 
media, la quale evidentemente avrà la stessa frequen- 
та F dellinviluppo (fig. 11). 

Questa corrente alternata, dopo il suo passaggio nel 
tesla d'entrata, assumerà la forma classica della cor- 
rente sinusoidale, eliminata la corrente costante. 

Allora l'oscillazione di frequenza F, dopo essere sta- 
ta amplificata, verrà rivelata una seconda volta, così 
da poter dare le frequenze audibi 

Questa teoria della supereterodina si applica senz'al- 
tro alla tropadina e al sistema della seconda armonica, 
in cui le funzioni di eterodina e di rivelazione sono 
accomunate nella stessa valvola. 

Questa è la teoria generalmente ammessa per i mon. 
taggi a supereterodina. Ma recenti ricerche, fra le quali 
è doveroso ricordare quelle di Barthélemy, infirmereb- 


onda ricevuta 


onda risultante 
Fig. 10. 


bero la teoria nella forma esposta, la quale non sa- 
rebbe vera se non nel caso che le oscillazioni compo- 
ste avessero la stessa ampiezza, il che non avviene 
certamente nei montaggi supereterodina e tropadina. 

La nuova teoria si prospetta quindi alquanto diversa- 
mente. Basandosi sul fatto che e' è alquanto più gran- 
de di e, si può stabilire che l'oscillazione locale apre 
il passaggio nel rivelatore all'onda ricevuta per cia- 
scuna delle sue alternanze positive e lo chiude per 
ciascuna delle sue alternanze negative, così che l'i 
terpretazione è quella di una vera stroboscopi 

Nell'uitradina, il principio è alquanto diverso. La 
placca della valvola incaricata del cambiamento di fre- 
quenza è alimentata da corrente ad alta frequenza e 
in queste condizioni nel circuito di placca compare una 
corrente il cui valore medio ha la frequenza F=f"—f. 
Si può sostenere che non sia la rivelazione a far com- 
рагіге questa corrente media, ma una modulazione del- 
l'onda ricevuta ad opera dell’oscillatore locale. 

Nel modulatore a valvole bigriglie, le teorie recenti 


vedono una modulazione dell'oscillazione locale ad 
opera dell'onda ricevuta, fenomeno inverso e molto 
più complesso di quello che costituisce il principio di 
funzionamento dell'ultradina. 

La strobodina, infine, si presenta come una diretta 


Ы 


prima rivelazione 


Lr > 


dopo il Tesla 
Fig. IL 


applicazione della teoria della stroboscopia che abbia- 
mo detta più sopra. 

Come si vede, le varie teorie non sono sempre 
perfettamente d'accordo; e sarà difficile che al loro 
accordo si possa giungere semplicemente attraverso la 

attazione matematica del problema. La soluzione sta 
în minuziose ricerche di carattere fisico e nella ac- 
curata indagine dei fenomeni che si svolgono in ognuno 
di questi tipi di montaggi. Solamente dall'indagine 
sperimentale si potranno trarre i criteri per la formu- 
lazione di una teoria definitiva degli apparecchi a cam- 
biamento di frequenza. 

Quale scegliere fra questi diversi tipi di montag- 
gio? Difficile a dare una risposta generale a questa 
domanda. Ma, in via di massima, si potranno scartare 
i circuiti con due valvole, come troppo complessi е 
ingombranti; l'ultradina e l'ultramodulatore meritano 
di essere tenuti in molta considerazione per il vantag- 
gio presentato dalla maggiore sensibilità conferita al 
circuito dalla amplificazione ad alta frequenza. 

Molti vantaggi infine presentano i circuiti con ado- 
zione di valvole bigriglie. Un razionale impiego della 
valvola bigriglia conduce a risultati veramente degni 
di nota. Rimanderemo il lettore al recente volumetto 
del nostro Dott. Mecozzi su questo argomento e ri- 


Fig 12. 


feriremo qui il risultato di una esperienza stata com- 
piuta dal Vivié. 

Un apparecchio a due stadi ad alta frequenza, con 
trasfor tore d'accordo e induttanza di risonanza dava 
la possibilità di ascoltare direttamente l'emissione ; au- 
mentando leggermente le capacità il Vivié ha potuto 
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servirsi dell'apparecchio come amplificatore a media 
frequenza. 

Ora, tutti i montaggi a cambiamento di frequenza 
che non siano ultradine o supermodulatori portano а 
una sensibile diminuzione della intensità dell'audizione, 
mentre con questi, si guadagna sensibilmente in po- 
tenza. 

Questi risultati sperimentali costituirebbero una pro- 
va del funzionamento stroboscopico : l'energia dell'on- 
da ricevuta verrebbe interamente utilizzata nel caso 
della ricezione diretta, mentre al contrario sarebbe ri- 
dotta a quella corrispondente alle parti tratteggiate del 
grafico della fig. 12 nel caso del cambiamento di fre- 
quenza per mezzo del triodo. 

L'impiego della valvola bigriglia, che anche da 
moi va continuamente guadagnando terreno, corrispon- 
de quindi a reali vantaggi; il solo punto delicato sta 
mella preparazione di buone induttanze oscillatrici. 

Una volta creata una oscillazione con una frequen- 
za F=f'—f, si tratta di cercare il modo per amplifi- 
carla e quindi innanzitutto il modo di raccoglierla. 

Solitamente si sceglie una frequenza di eterodina su- 
periore alla frequenza dell'onda ricevuta, ma nulla im- 
pedisce di fare il contrario. 

Del resto, 1а frequenza Е non è data solamente 
dalla formula F—/'—f, ma dalla formula più gene- 


rale, algebrica 
Р=+ (7—0) 


Fig. 13. 
L'AMPLIFICAZIONE A MEDIA FREQUENZA. 


È questa la parte essenziale dei circuiti a cambia- 
mento di frequenza. Infatti la valvola incaricata del 
cambiamento della frequenza non compie che una pura 
е semplice conversione della frequenza e da essa 
non si deve esigere che la stabilità del funzionamento. 

Tuttavia, con l'ultradina е con il supermodulatore, 
un effetto di amplificazione ad alta frequenza, non 
trascurabile, viene ad aggiungervisi e fa guadagnare 
parecchio al ricevitore, sia per sensibilità che per po- 
tenza. Le qualità che esigono da questi montaggi sono 
semplici e non numerose, e neppure molto difficili da 
realizzare 

Invece, all'amplificatore a media frequenza si de- 


UNICA FABBRICA NAPOLETANA 


di Violini, Mandolini, Chitarre 


GIUSEPPE QUAGLIA 
NAPOLI - Corso Garibaldi 304 e 101 
(presse Piazza Principe Umberto alla ferrovia) 
TUTTI VIOLINISTI 

Mandolino réclame, L. 40 
Manico graduato da impararlo senza maestro, 
А arco compreso. - Chitarra réclame 
о. ойло tascabile, peso 300 т. 
Anticipo di un 


Violino con 


La Radio per Tutti 


vono richiedere tutte le qualità che esigono dal cir- 
cuito; sensibilità, selettività, purezza e potenza. 

Perchè l'amplificatore possa rispondere a tutti que- 
sti requisiti, bisognerà progettarlo e costruirlo volta 
per volta con diversi criteri, a seconda del valore 
adottato per la frequenza di conversione. 

Quale frequenza si deve quindi scegliere? 

punto di vista teorico е non tenendo їп conto 
che il fattore sensibilità, tutte le frequenze conven- 
gono egualmente е possono sempre venire ottenute 
per mezzo della valvola incaricata del cambiamento di 
frequenza. 

Non si deve quindi iniziare lo studio della questione 
cercando quali possano essere i migliori valori per la 
frequenza intermedia F, ma cercando invece quali sia- 
no i valori di F che non possono convenire 

A tutta prima si devono eliminare le frequenze in- 
feriori a venti chilocicli, perchè, per tali valori, si 
cade nelle frequenze direttamente audibili е l'appa- 
recchio si ridurrebbe ad essere un amplificatore a bas- 
sa frequenza, rumoroso e non dotato di alcuna seletti- 
vità. Al disopra dei venti chilocicli (frequenza che al- 
cuni fisici vorrebbero elevare sino a trenta chilocicli), 
tutte le frequenze possono venire scelte; nulla infatti 
proibisce di scegliere una frequenza di conversione 
che sia superiore a quella dell'onda ricevuta. Si ot- 
terrà così un cosiddetto montaggio a infradina, in- 
vece che un montaggio a supradina. 

In tutta la gamma delle frequenze che resta dispo- 
nibile, talune altre devono venire eliminate, per mo- 
tivi di ordine generale e per motivi di ordine spe- 
ciale. 

Tra i primi, contiamo le disposizioni della conven- 
zione di Ginevra, la quale dispose che tutte le trasmit- 
tenti dovessero essere separate una dall'altra da un 
intervallo di frequenza di 10 chilocicli. Poichè ogni 
stazione irradia sulla propria frequenza fondamentale, 
ma anche su delle armoniche, vi sarà pericolo di in- 
terferenza fra due stazioni, se la frequenza interme- 
dia è un multiplo esatto di 10, 20, 30, 40 o 50 ci- 
locicli. 

Fra le cause locali devono venire annoverate le 
vicine trasmittenti telegrafiche e porre attenzione a 
non porsi sulla frequenza della loro fondamentale © 
delle loro armoniche 

Tenuto conto di queste due eccezioni, si vede che, 
in modo generale, la frequenza di conversione potri 
avere tutti i valori superiori a 30 chilocicli; se f è la 
frequenza dell'onda ricevuta, la frequenza di conver- 
sione Р varierà in funzione della frequenza di etero- 
dina f’ secondo il grafico della fig. 13 e che rappre- 
senta semplicemente le variazioni delle funzioni 


F=f è Е" +1, 


per i soli valori positivi della frequenza. 

Sul grafico si-legge immediatamente che la fre- 
quenza di conversione sarà nulla se la frequenza di 
eterodina divenga uguale a quella dell'onda ricevuta, 
ma poichè ci si trova nella zona eliminata delle F 
inferiori a 20 chilocicli, questo caso di annullamento 
della ricezione non viene in considerazione 

Sempre dal grafico rileviamo che esistono due fre- 
quenze di eterodina per poter ricevere la medesima 
stazione, quando la frequenza intermedia F è inferiore 
a quella della stazione ricevuta ed una sola nel caso 
contrario — che la frequenza intermedia F diviene 
uguale alla Frequenza della stazione ricevuta quando 
fsi annulla — che le lettere f ed f^ potendo venire 
scambiate nelle formule, il grafico non muterà se per 
una frequenza j’ di eterodina data, si rappresenta la 
variazione di F in funzione di f. 

Il grafico mostra allora che per una frequenza di 
conversione F e per una frequenza di eterodina /' vi 
è la possibilità di ricevere contemporaneamente, se il 
circuito di accordo ci si presta, due stazioni di fre- 
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quenze / differenti, osservazione che ci sarà molto 
utile in seguito. 

Veniamo ora a considerare la frequenza sulla quale 
funziona la media frequenza. Ma non sarebbe esatto 
credere che una media frequenza funzioni sopra una 
sola frequenza: essa funziona sopra una gamma di 
frequenze. La spiegazione ne è semplice : supponiamo 
una trasmittente la quale emetta su 780 chilocicli; 
l'esecuzione di un brano di musica modulerà l'emis- 
sione da una frequenza di 0,027 (secondo la del piano- 
forte) a una frequenza di 4,1 (settimo do dell’ottavino 
in fa); l'ampiezza della banda di modulazione sarà 
dunque di 8,2 chilocieli e la frequenza della stazione 
oscillerà fra 754,1 e 745,9 chilocicli. 

Effettuato il cambiamento di frequenza, avremo per 
esempio 79,1 е 70,9 chilocicli, vale a dire che l'am- 
piezza della banda sarà sempre di 8,2 chilocicli. Tra- 
slormando queste cifre in lunghezze d'onda, avremo 
per la trasmittente un intervallo da 398 a 402 metri 
e per la media frequenza un intervallo da 3800 a 
4250 metri. Dunque, dopo il cambiamento di frequen- 
za, l'ampiezza della banda modulata raggiunge i 450 
metri 

L'esistenza di una banda tanto estesa dopo il cam- 
biamento di frequenza impone alla realizzazione di un 


A 


E" di LH 
Fin 16 


amplificatore a media frequenza, due condizioni: non 
presentare acmi di risonanza, per dare un'amplifica- 
zione pura e non lasciar passare che le frequenze 
comprese nella banda di modulazione. 

‘ Ossia, l'amplificatore ad alta frequenza deve essere 
Seletivo, ma non eccessivamente, dovrebbe poter fun- 
Zionare come filtro di banda, condizione teorica e dif- 
ficile da realizzare praticamente. 

La selettività può essere ancora turbata da un'altra 
Саша: supponiamo di aver scelta una frequenza in- 
termedia abbastanza bassa, per esempio, di 25 chilo- 
cicli e supponiamo di voler ricevere una stazione che 
trasmetta su 900 chilocicli, cioè su 333 metri. 

A questo fine si sarà potuta scegliere per onda d'e- 
terodina una frequenza f'— F-f, pari a 925 chilo- 
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cicli. Ma dalla formula generale Е (f'—f), pos- 
siamo dedurre /=Е+]' ed f=f"—F. Quindi per f’ 
pari a 925 chilocieli, potremo ricevere contempora- 
neamente, se il circuito d'accordo lo consente, due 
stazioni che emettano su 950 chilocicli, cioè su 316 
metri e su 900 chilocicli, cioè su 333 metri. Ora la 
differenza tra le due frequenze, è molto piccola e 
la maggior parte dei sistemi di accordo non permet- 
terebbero di compiere una rigorosa distinzione fra le 
due, onde una certa leggera interferenza. A questo 
difetto di selettività si può porre facilmente rimedio 
agendo sopra la frequenza di conversione, Riprenden- 
do la frequenza media di 4000 metri, ossia di 70 chi- 
locicli, si troverà, per il caso precedente, /'=970 ed 
f con i due valori di 1040 chilocieli, ossia 288 me- 
tri e di 970 chilocicli, ossia 333 metri. La conclu- 
sione è che la zona delle frequenze ammissibili per 
l'amplificatore intermedio si trova ad avere un limite 
inferiore intorno ai 40 chilocicli, ossia ai 7400 metri. 

AI disopra di questa frequenza, tutte le frequenze 
sono ugualmente buone per una media frequenza?, 
Per rispondere a questa domanda, occorre prendere 
in più accurato esame l'influenza della gamma di Ire- 
quenze sulla selettività e sulla fedeltà della riprodu- 
zione. 

Da quanto abbiamo detto, viene di conseguenza che 
un amplificatore a media frequenza sarà tanto più 
selettivo e deformerà tanto meno quanto più ristretta 
sarà la gamma delle frequenze da amplificare — ed 
essa sarà tanto più ristretta quanto più elevata sarà 
la frequenza media di funzionamento dell'amplifica- 
tore intermediario. 

Per esempio, per un circuito supradina, da 200 a 
2700 metri di lunghezza d'onda, la frequenza media 
del funzionamento dovrà essere compresa fra 40 е 
100 chilocie! 

1 vantaggi di un circuito infradina rispetto al pre- 
cedente appaiono dalla fig. 14, la quale traduce in 
lunghezze d'onda e per due valori 4, e ^, lo schema 
della fig. 13, che era stato tracciato per le frequenze : 
le rette a 45° sono divenute iperboli equilatere. 

Consideriamo un certo valore È’ dall'onda d'etero- 
dina: se A, e ^ sono i valori estremi della gamma 
di lunghezze d'onda sulla quale emette una determi 
nata stazione, l'ampiezza della gamma in media fre- 
quenza sarà rappresentata in 1-2; e si vede facilmente 
che se diminuisce 27, si eleva il valore medio della 
lunghezza d'onda della media frequenza e in pari tem- 
po l'ampiezza della banda aumenta da 1-2 а 3-4. I 
vantaggi del montaggio infradina sono evidenti se noi 
tracciamo una verticale a sinistra di è»; l'ampiezza del- 
la gamma della media frequenza è ridotta a 5-6. 

Supponiamo ora che A, e è, rappresentino le lun- 
ghezze d'onda estreme della zona ricevibile e taglia- 
mole con linee orizzontali corrispondenti a due valori 
della lunghezza d'onda della media frequenza, una 
superiore alle lunghezze d'onda delle stazioni trasmit- 
tenti e l’altra inferiore (sistemi supradina e infradina). 
Vedremo che esistono quattro intersezioni CDEF nel 
caso della supradina e solamente due nel caso dell 
тайпа (aB). Quindi, nel primo tipo di circuito e 
steranno sempre due differenti regolazioni del con- 
densatore di eterodina per una stessa stazione, mentre 
nel secondo tipo di circuito non ne esisterà più che 
uno solo. Infine l'ampiezza della gamma di lunghezze 
d'onda che il sistema oscillante dell’eterodina deve 
coprire è al minimo CD per 1а supradina e si trova 
ridotto ad AB, minore di CD, per l'infradina. In altre 
parole, in questo secondo montaggio sarà sufficiente 
un solo oscillatore. 

Tutto questo non basta per concludere in favore 
del sistema infradina, perchè si debbono ancora stu- 
diare le condizioni pratiche di realizzazione dell'am- 
plificatore a media frequenza, 
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Ad. Auriema, Inc. 


116 Broad Street - New York - N. Y. 
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Tutti gli apparecchi riceventi vecchi e moderni, 
con qualsiasi numero e tipo di valvole, senza 
alcuna modifica possono funzionare con presa 
diretta al circuito luce mediante 


1. - Unità rettificatrici metalliche 
2. - Filtri metallici da 1500 Mfd. 


ELKON 


Con l'impiego dei Materiali Elkon, oltre a garanzia di durata e 
perfetto funzionamento, si hanno i seguenti vantaggi : 


1. - Abolizione totale di accumulatori. 

2. - Assenza assoluta di condensatori filtri a liquido o semiliquido facilmente 
deteriorabili. 

3. - Nessun impiego delle valvole funzionanti direttamente in alternata la cui 
vita è limitata e il funzionamento scadente. 

4. - Non richiedono speciale carica, l'apparecchio inizia a funzionare contem- 
poraneamente all’ inserzione della spina. 

5. - Si adattano a qualsiasi valvola in commercio. 
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Concessionaria esclusiva : 


SOC. AN. INDUSTRIALE COMMERCIALE LOMBARDA 


VIA SETTEMBRINI, 63 4 MILANO (29) 4 TELEFONO М. 23-215 


“MARCONI” 


È SINONIMO DI PERFEZIONE 
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L'Altisonante MARCONI a doppio cono 

tipo “105” in vendita a Lire 525 $2755 

vi garantisce la assoluta fedeltà della 
riproduzione dei suoni 


UFFICIO MARCONI 


(REPARTO MARCONIFONO, 
ROMA - via Condotti, 11 
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LA PAGINA DEI LETTORI 


Provandomi a costruire, coi materiali d'un vecchio ap- 
parecchio a risonanza, I'R T 17, ho ottenuta l’insperato suc- 
cesso di realizzare un apparecchio, col quale sento forti e 
chiare in cuffia, e talvolta in altoparlante, le stazioni ad 
onda corta di Chelmstord, di Eindhoven e di altre, non 
bene identificate, francesi, inglesi e tedesche, nonchè 
quelle americane di Pittsburg e di Schenectady. 


E siccome una delle aspirazioni più fervide del radio- 
amatore è quella di riuscire a sentire, se non l'Australi 
almeno l'America, sarei lieto se qualche collega in radio- 
mania potesse profittare della buona esperienza da me fatta 
con modestia di mezzi e semplicità di lavoro. 

Gli uniti schemi elettrico e costruttivo, leggermente d 
versi da quelli dell'RT 17, e corredati delle opportune in- 
dicazioni, dispensano da ulteriori descrizioni. 


Sebbene il pannello sia d’ebanite, l'apparecchio non ri- 
sente di nessun influsso delle mani o del corpo 

L’antenna è а V con branche orizzontali di т. 10 e 14m. 
di caduta 

Le bobine sono a gabbione col solito supporto per accop- 
piatore. Diametro mm. 75, filo 12/10 due cotone. Vengono 
usate nelle serie seguenti. 


г! 


бЭ 


Per onde da 15 a 50 m. : aereo 4 spire, reazione 3 spire, 
e condensatore fisso in serie sull'aereo di 0,00005 mf. 

Per onde da 40 a 80 т. : aereo 6 spire, reazione 4 spire, 
e condensatore fisso in serie sull'aereo di 0.0001 mf. 

1 valori dei condensatori in serie sull'aereo vanno scelti 
a seconda delle caratteristiche di questo. 

L'impedenza è costituita da 300 spire di filo di rame 0,2, 
2 cotone, avvolte su tubo di cartone di mm. 25 di diame- 
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Toroid Dubilier 


1 famosi 
TRASFORMATORI TOROIDALI 
а campo elettromagnetico esterno nullo, 

РЕЯ ALTA FREQUENZA 
' 


Broadcast Toroid per 230 a 600 meti 
Long Wawe Torold per 75) a 2.000 metri 


Queste portute valgono ве sono usati in parallelo con un ottimo 
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UNA NUOVA SCOPERTA 
IN RADIO!!! 


L'alimentatore di filamento MAZZA 
sostituisce gli accumulatori! 


gg greggi; 


Assolutamente a secco - Senza acidi - Senza 
liquidi - Senza valvole - Senza vibratori - Senza 
reazione chimica - Semplicissimo ed estetico 

alimenta 


Qualsiasi tipo di valvola senza richiedere 
alcuna modifica agli apparecchi - Corrente 
continua perfetta e silenziosissima. 


Basta attaccare una spina alla corrente e unire 
più e meno all'apparecchio - Nessuna manovra - 
Garanzia di perfetto funzionamento. 


Si vendono anche le parti staccate Trasformatore 
e filtri, rettificatore e condensatori “ ELKON,, 
In prova presso: 

F.A.R.M. 

Fabbrica Apparecchi Radio Mazza 
Negozio di vendita: 

Via L. Spallanzani, 6 « MILANO -~ Telefono N. 22.904 
(П negozio è aperto anche dalle 20 alle 22) 


-_—————————— 
Visitate ìl nostro Stand N. 912 Padiglio; 
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| USATE 1 NUOVI TIPI DI VALVOLE 
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Tipo 4-10 Alta freq.eriv. 
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Disponibili speci 
Rivelatrici, Am) 
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ALTOPARLANTI ORION 


raggiungerete la perfezione. 


Rappresentanza Generale per l’Italia : 
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tro, alto 100 mm., in 6 gruppi successivi di 50 spire cia- 
scuno, distanziati di 10 mm. 

Con lo stesso apparecchio si ricevono bene in cufia le 
migliori stazioni europee ad onda media usando bobine a 
nido d'ape : 50 spire aereo e 35 spire reazione. La stazione 
locale viene eliminata benissimo col solito filtro in serie 
sull'aereo. 


ENRICO AVIBALLI. 
Note su di un nuovo tipo di filtro. 


Aveado letto l'articolo dell'ingegner Eronus, comparso 
suli’« Onde electrique » N. 64 (aprile 1927) intitolato : «Fil- 
tre thermoionique pour l'alimentation d'un recepteur sur 
secteur alternatif » ho fatto alcuni esperimenti in proposito 
е credo che i risultati favorevoli ottenuti potranno interes- 
sore i radioamatori. Comineio col riassumere l'articolo ori- 
ginale : 

Gli ordinari alimentatori hanno il filtro costituito come a 
fig. 1, dove L è una forte bobina e C e C' sono due grossi 
condensatori. Ad А e B arriva la corrente rettificata e da 
А", B' esce sufficientemente livellata. L'effetto livellante è 
dovuto all’azione combinata dalla sell L che presenta una 
altissima impedenza alle correnti alternate e al condensa- 
tore C' che diminuisce fortemente l'impedenza apparente 
del circuito di utilizzazione 

Supponendo la resistenza di quest'ultimo molto grande, 


Fig. 1. 


il rapporto tra Ja tensione alternata applicata ad A B e quella 
raccolta in A'B' è dato da 


a 
m 
et-zh 
ad esempio supposti 
L=50H w=300 C=8MF 
viene 
418 = 0,0287 


"= 18000 918 


П coefficiente | rappresenta l'effetto utile del Altro, Se 
la resistenza del circuito di utilizzazione non è troppo alta 


1 
di fronte a g. l'effetto filtrante aumenta ancora 


Consideriamo ora un diodo. Supponiamo di applicare alla 
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placca potenziali crescenti e tracciamo ja caratteristica 1V 
(fig. 2). 

Sì vede che prima la corrente cresce rapidamente e poi, 
raggiunto un certo potenziale V,, la corrente ha un valore 
costante Г, che si chiama corrente di saturazione e che di- 
pende dalla temperatura del filamento. Supponiamo om di 


ipae 


Fig. 2. 


avere un apparecchio montato secondo lo schema della 
Вр. 3. 

Supponiamo di alimentare C con corrente rettificata on- 
dulata. Ai morsetri A'B' sia attaccato l'apparecchio di uti- 
lizzazione. Se in ogni istante la differenza di tensione E-E' 
è maggiore di V,, la corrente che traverserà l'apparecchio 


I 


L|.------- 


Y 
vi 
Fig. 2. 


sarà ricorosamente costante ed uguale ad /, e quindi si 
avrà una livellazione perfetta. AI posto di un diodo si può 
impiegare una comune lampada con griglia e placca riunite. 
Scopo del condensatore C' è unicamente di lasciare pas- 
sare le correnti di varia frequenza provenienti dall'apparec- 
chio di utilizzazione. 

Regolando con opportuno reostato l'accensione delle lam- 
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a calmieratrice 


del mercato Radiotelefonico 


Parti staccate Apparecchi completi 
Tutto ciò che occorre per costruire Le più quotate marche 
un buon apparecchio americane 


ASSOLUTA SUPERIORITÀ DI MATERIALI 


RICHIEDETE IL NOSTRO NUOVO LISTINO 


La Vostra ricezione da grandi di- 
stanze migliora notevolmente la 
nuova valvola jonica yos 

DON 


Essa viene costruita secondo gli ultimi dettami 
della tecnica moderna. Il nuovo filamento 
dà un rendimento veramente eccezionale, 
abbinato a minimo consumo di corrente. 
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рабе si regola l'intensità della corrente e quindi Ja tensione 
gi morsetti A'B. Si avrebbe in definitiva una distribuzione 
а corrente costante. | vantaggi del sistema secondo l'autore 
sono ; 

1) Si può praticare la rettificazione di una sola alter- 
nanza, perché basta che il condensatore C sia abbastanza 


Т 
I 
1 
1 
E 
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I 
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А Fig. 3. 


grande da mantencre sempre la tensione E al di sopra di 
un certo limite, perchè la livellazione avvenga perfetta 
теме. 
2) Possibilità per i dilettanti di costruire il filtro con 
a loro disposizione. 
L'autore continua dicendo di avere fatti degli esperimenti 
usando sia come rettificatrice che come livellatrice due 
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sino a circa 240 V. Per tale tensione i| milliamperometro 
indicava un consumo nel voltometro e divisore di circa 
30 МА 

4) A lampade dell'apparecchio accese la tensione si- 
liva regolarmente sino a 190-220 V con una intensità totale 
di 50-60 MA. 

5) Entro tali limiti non si percepiva alcun ronzio nel- 
l'altoparlante. Continuando però ad aumentare l'accensione 
della livellatrice compariva il rumore dell’alternata e ciò 
logicamente perchè non vi era più saturazione. 

6) La costanza della corrente al variare della resistenza 
del circuito di utilizzazione non era assoluta. Ciò significa 
che la caratteristica della lampada livellatrice non è mai 
perfettamente orizzontale, ma lievemente inclinate. 

7) L'indipendenza delle variazioni del settore era molto 
relativa perchè a parte il fenomeno (6) che del resto in- 
terviene in misura trascurabile, si avevano modificazioni 
dell'accensione delle lampade rettificatrici con effetto disa- 
stroso вш loro rendimento. 

8) Spegnendo una delle lampade rettificatrici Гаррагес- 
chio continuava a funzionare bene e la livellezione era sod- 
disfacente finchè la tensione utile si manteneva al disotto 
di 160V. 

9) In funzionamento prolungato non era prudente chie- 
dere più di 30 MA, perchè altrimenti la lampada livellat 
scaldava troppo con conseguente sviluppo di gas occlusi e 
modificazione delle caratteristiche. B 

10) Per quanto riguarda la stabilità si aveva un primo 
periodo di cirea 10 minuti durante il quale occorreva ritoc- 
Care frequentemente l'accensione della livellatrice. Dopo il 


lampade а consumo normale e di avere così ottenuta una 
corrente continua di circa 10MA. Vi è il grave inconve- 
niente della batteria di accensione della lampada livella- 
trice e l'autore si propone l'uso delle lampade con grosso 
filamento alimentato in alternata e spera che altri facciano 
esperimenti in proposito. 

Essendo venuto alla determinazione di alimentare con la 
corrente alternata rettificata e livellata le placche delle mie 
lampade е trovandomi pur troppo in una città dove il set- 
tore ha una tensione molto variabile ho pensato a questo 
sistema come all'unico che potesse rendermi indipendente 
dalle suddette variazioni. 

Si trattava però di vedere come andavano i fenomeni їп 
realtà e di congegnare un apparecchio capace di fornire in- 
tensità e tensioni molto superiori a quelle ottenute dall'au- 
tore nei suoi esperimenti, Per cominciare ho montato T'ap- 
parecchio della fig. 4. 

La rettificazione avviene a mezzo di due diodi DI3 della 
Radiotechnique. La valvola livellatrice era una Radio-walt 
della stessa casa con corrente nominale di saturazione 
89 MA, alimentata da una batteria di accumulatori di GV. 

TI milliamperometro 0.100 era inserito in modo da misu- 
rare tutta la corrente livellata, L'aprarecchio alimentato era 
un 5 valvole (1 АР neutrodina, 10, 2 BF a resistenze е 
valvola di potenza). 1! massimo consumo era dovuto ad una 
Philips В 403 che con —50V sulla griglia e 200V sulla 
placca assorbiva 18-20 МА. I risultati sono stati | seguenti : 

1) L'alimentazione di tutto l'apparecchio con tensione 
unica non è stato possibile perchè si avevano oscillazioni 
а bassissima frequenza. Questo inconveniente è scomparso 
alimentando со] serraflo (1) la lampada di potenza e со! 
serrafilo (2) il resto dell'apparecchio. 

2) Usufruendo delle prese a 300 V del trasformatore si 
aveva all'ingresso del filtro una tensione continua media di 
260-280 V. 

3) Quando l'apparecchio ricevente era staccato, accen- 
dendo progressivamente la lampade livellarrice la tensione 
saliva in maniera continua e. perfettamente regolabile da 0 
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funzionamento ега perfettamente stabile e si poteva lasciare 
l'apparecchio a sè per delle ore. 

Da quanto sopra risulta che la teoria prima esposta va 
modificata nel modo seguente. La caratteristica ТУ ha in 
pratica l'andamento della fig. 5. 

La corrente prima sale rapidamente, poi si ha un brusco 
gomito е la caratteristica diventa quasi orizzontale, ma non 
perfettamente. La lampada allora per la tensione continua 
media Vm presenta una grande resistenza К 
vamente piccola, mentre per le piccole variazio 
torno а V m presenta una resistenza notevolmente superiore 
Ri=ctg a,. Le lampade sono tanto più adatte a questo scopo 
quanto maggiore è R,. In condizioni favorevoli è Р, 
0.000-50.000 w. In definitiva il Altro adesso studiato fun- 
na analogamente a quello a bobina e anche la formula 
che dà l'effetto utile è simile : 


1 
u= оС 
R 

In base ai risultati ottenuti ho modificato l'apparecchio 
come alla fig. б. 

Per la rettificazione ho impiegata una Raysteon. Per 
quanto riguarda i gruppi livellatori ho conservato quello 
preesistente aggiungendo solo un'altra Radio-watt in paral- 
lelo. Ho aggiunti poi altri due gruppi livellatori costituiti 
da lampade B 403 Philips alimentate da pile Leclanché. Un 
condensatore da 4 MF è in parallelo sui morsetti e un volto- 
metro 0-150 indica la tensione ottenuta. Il milliamperometro 
indica sempre la corrente totale fornita dal complesso retti- 
ficante, Ho aggiunti questi dati per potere applicare alle 


Blocco Condensalore FEDI 


Capacità Mf. 15,2 
Isolamento V. 1000 


Usato negli alimentatori 
di placca e griglia FEDI 


basse frequenze una tensione abbastanza elevata senza 
sturbi di reazioni interne. 1 risultati ottenuti sono stati i 
seguenti : 

1) Per il gruppo livellatore preesistente che alimenta 

in funzionamento normale 
ii nell’altopariante. 

2) Per quanto riguarda | gruppi con le В 403 le cose 
sono andate un po’ peggio. Sia che l'alimentazione delle 
altre lampade dell'apparecchio sia più delicata, sia che le 
В 403 non siano troppo adatte a questo scopo, essendo lam- 
pade a consumo ridotto e filamento oscuro, si sentiva un 
lieve ronzio che è scomparso aggiungendo in serie una nor- 
male cellula fltrente. 

3) Dato che adesso le variazioni della tensione del set- 
tore non modificano il funzionamento del rettificatore, il 
complesso risulta abbastanza insensibile alle variazioni di 
tensione del settore e sorgono degli inconvenienti solo se 
la tensione del settore scende a valori molto bassi. 

4) Il funzionamento dell'apparecchio è perfettamente 
stabile e una volta regolati i vari reostati tutto rimane im- 
mutato per ua lungo tempo, 


Per quanto riguarda le applicazioni pratiche di questo si- 
stema noterò che da quanto mi risulta i vantaggi rispetto 
al sistema normale sono: 


1) Indipendenza delle oscillazioni del settore; 
2) Nessun pericolo di corti circuiti e scosse 
3) Facilità di controllo della tensione fornita. 
Gli inconvenienti invece sono: 
КЕП Costo probabile di impianto e manutenzione mag- 
оге 
2) Мое dovute alla batteria di accensione della livel- 
latrice, 
3) Maggiore impedenza interna e quindi maggiore ten- 
denza degli amplificatori ad oscillare. 

L'inconveniente (2) può esser eliminato alimentando il 
filamento col settore e usando come livellatrici le lampade 
per corrente alternata, ma scompare così il pregio (1). 

Concludendo, è dubbio che questo sistema soppianti l'al- 
tro nei casi comuni; però può essere utile în moltissimi 
casi particolari e principalmente nei laboratori dove è pre- 
ziosa una sorgente di corrente continua ad alto potenziale 
di cui si possa variare con estrema finezza e con mezzi sem- 
plici sia la tensione che l'intensità. 


Giovani Cocci. 
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FABBRICA APPARECCHI RADIOFONICI 
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Tutto il materiale occorrente per la Radiofonia 


Rappresentanze esclusive per l'Italia, con Deposito: 
Broadcasting Corporation - Materiale “ B. C.” 
Ateliers Halftemeyer - Condensatori variabili “Arena” 
Cema - Trasfomatori di bassa frequenza. 

The Telegraph Condenser - Condensatori telefonici. 
I Eltax - Pile e batterie anodiche. 


Ricevitori Radiofonici dei tipi più moderni 


ULTIME NOVITA: 


“Far K 20” 


a 4 valvole, ricevente su aereo. 


“ Selectadina Figriglia „ 


a 7 valvole, ricevente su telaio. 
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Voltometro da laboratorio. 


Questo piccolo strumento è apparentemente più difficile 
a costruirsi che in realtà. 

Una scatoletta di legno dei comuni campanelli elettrici 
(quadrata di 7 cm. ed alta 2,8) è la sua calotta. Questa, 
con una seghetta da traforo, verrà intagliata con un'aper- 


Fig. 1. 


tura a mezzaluna come si vede nella fig. 1 e quattro fori 
praticati alle quattro estremità serviranno per fissarla al 
quadretto. La parte posteriore del voltometro è mostrata 
dalla fig. 2. Lo strumento funziona cosi: due piccole la- 
mine di ferro dolce sono nell'interno di una elettrocala- 
mita, ed una di esse è mobile, Quando la corrente percorre 


l'elettrocalamita le due armature magnetizzandosi nello 
stesso segno si respingono. Una di esse comanda un indice 
spostantesi su un cartoncino graduato. 

Qui l'elettrocalamita è costituita da un rocchetto con le 
testate di fibra ed il cilindretto di grosso press-pan : il 


INSTITUT ELECTROTECHNIQUE 
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Per schiarimenti, informazioni ed iscrizioni scrivere a 

francando per la risposta al delegato ufficiale dell 
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tutto bene incollato. Le misure sono le seguenti : testate 
diametro em. 4, cilindretto 1,8 cm., lunghezza 2 cm. Come 
si vede nella fg. 2 si praticheranno nella testata posteriore 
cioè quella che si vede due fori a, b ed a sinistra più in alto 
un foro с. Due piastrine d'ottone si piegheranno ad angolo 
retto di cui entrambi i lati saranno lunghi cm. 1,5 e Jar- 
ghi 1 em. Siano h e k ed ogni lato verrà forato: con un 


Fig. 2. 


bulloncino la piastrina verrà fissata alla testata e con l'altro 
oro verrà poi fissata con il Serrafilo 2 alla scatoletta, 

Si taglierà quindi un'asticciola d'ottone lunga cm, 6.5 cif- 
ca e verrà piegata come nella Bg. 3. Previamente se l'a- 
ута forata ad una estremità M e mei punti P, Q si avranno 
fatte due intaceature con un chiodo. La sua altezza sarà di 
cm. 0,4. Si prenderà poi un ago d'ottone L affilato alle due 
estremità lungo em. 2,4. Da un piccolo lamierino da tra- 
sformatore per campanelli si taglieranno due piastrine lun- 
ghe em. 1,5 ed alte 1 cm. Siano a e й delle figg. 2 e 3. 
Й verrà saldato all'ago nel senso della lunghezza mentre а 
nel senso della lunghezza sarà fissata a у della fig. 3. Si 
taglierà infine una lastrina in alluminio lunga cm. 5 e larga 
mm. 2,5. Verrà forata dopo 1, 2 cm. della sua lunghezza е 
con un piccolo rotolino di carta verrà incastrata sull’ago 
d'ottone come F. Il suo estremo più lungo verrà tagliato a 
lancetta, mentre l'estremo più breve verrà contornato da 
pochi giri di sottile filo di rame per fare da contrappeso. 
Questo bilancere deve essere dossto in modo d'aver Гаво 
а sinistra e la lastrina di ferro perpendicolare, cioè paral- 
юз ad a. 

Nella testata anteriore verso l'alto verranno praticati, due 
lori per fissarvi con due bulloncini le due asticciole d'otto- 
ne Т, S che sorreggono il cartoncino da praduarsi V. Il filo 
avvolto sulla bobina sarà di 1/10 di mm. e la sua lunghezza 
dipenderà anche dalla tensione : tuttavia per gli usi comuni 
si avvolgerà uno strato alto 1/2 cm. I due estremi faranno 
cavo ad h е k che saranno fissate alla scatoletta con i ser- 
rafili. 

Con una lastrina in celluloide si coprirà l'apertura a 
mezzalun: 

La fig. 3 mostra la bobina vista dall'alto. Le due 'piastri 
ne T ed S verranno ripiegate un poco indietro per lasciarvi 
scorrere ‘sopra l'indice. 1 foro C terrà Assata la lastrina del 
sistema a palette. 


Roserto BASS) RATHGED. 
TELA A 


ERRATA -CORRIGE 


Nell'articolo Gli amperometri, pubblicato nel N.° 15 
della nostra rivista, è stata ata la firma del- 
l'autore, Domenico Cirillo, di Napoli. 


UN NUOVO MODELLO 


“RADIO VITTORIA” 


viene ad affermare nel campo radiotecnico la superiorità della 


INDUSTRIA ITALIANA 


- L'apparecchio ricevente costruito in gran se 
nelle Officine К. V. che sta per essere lanciato 


sul mercato mondiale. 


- È sinonimo di sensibilità, purezza, selettività, 
potenza, facilità di manovra. 

- Significa eleganza, praticità, economia di manu- 
tenzione. 

- Riceve tutte le Stazioni Europee in altoparlante 
su piccolo telaio. Può funzionare anche con an- 


tenna interna e con qualunque collettore d'onde. 


- Sarà l'apparecchio di uso universale per le sue 


doti insuperabili di concezione geniale e costru- 
zione impeccabile. 


Il marchio “ Radio Vittoria " 
conosciuto in tutto il mondo, è garanzia 
~ assoluta di prodotto superiore 


~" 
— 
Richiedete informazioni, preventivi, opuscoli illustrativi, 
senza alcun impegno da parte vostra, alla 
SOCIETÀ “RADIO VITTORIA " 


di Ing. PITARI & CONTI 
CORSO GRUGLIASCO N. 14 


TORINO 


Biblioteca 
nazionale 
centre 
di Roma 


La Radio per Tutti 


CONSULENZA 


Norme per i richiedenti. 


1.— Le domande di Consulenza devono essere redatte 
in forma chiara ed esplicita, senza preamboli о formole di 
cortesia, ed essere scritte su un solo lato del foglio. 

Gli schemi devono essere disegnati con riga е compasso, 
in inchiostro nero, su foglio a parte, Tutti devono portare 
nome е indirizzo. 

2. — Non si possono inviare più di due domande alla 
volta, su argomenti diversi. 


3. — Ogni invio di Consulenza (non più di due do- 


mande) deve essere accompagnato dalla tassa fissa di L. 10 
per i lettori e di L. 5 per gli abbonati. 

4. — Chi desidera l'invio delle bozze di stampa della 
risposta, per lettera, deve aggiungere L. 0,50 per spese po- 
stali 


— È inutile chiedere risposte urgenti o particolari 
tutte je domande di Consulenza sono evase in ordine di a 
rivo, e sono pubblicate sulla Rivista. L'unica facilitazione 
possibile è quella di cui al N. 4; essa affretta la cono- 
scenza della risposta di circa 10 giorni. 

8. — Le domande che pervengono alla Redazione en- 
tro il 15 del mese sono pubblicate nella Rivista del 1° del 
mese successivo; quelle che pervengono entro il 31 sona 
pubblicate nella Rivista del 15. 

7. — Si risponde solo a domande riguardanti i seguenti 
argomenti ; 

Apparecchi della serie В.Т. 
Argomenti di indole generale 

Non si risponde a consulenze circa il mancato funziona- 
mento di altri apparecchi; mon si danno schemi di appa- 
recchi da costruirsi con il materiale di cui si invii la nota. 

8. — Le domande di consulenza che non rispondono 
strettamente alle norme qui pubblicate, sono cestinate. 
Viene però indicato nella Rivista Н motivo della mancata 
risposta, e, caso per caso, Îl numero da citarsi con una 
nuova domanda, non accompagnata dalla tassa relativa. 


Trovandomi in possesso di un apparecchio a 5 valvole, 
a risonanza C 119, © intendendo modificarlo, per renderlo 
più adatto alle esigenze attuali delle radiotrasmissioni, ho 
voluto cercare, nei numeri scorsi della Radio per Tutti, per 
trovare qualche consiglio che mi interessasse. E, il con- 
siglio, venne da me trovato nel N. 24 del 1926 di detta 
vista, e precisamente nell'articolo: «Come migliorare gli 
apparecchi a risonanza 

Essendo nelle condizioni dî non poter aggiungere nessun 
altro condensatore variabile (essendo la cassetta dell'ap- 
parecchio, schermata con lastre di rame saldate tra di loro) 
a meno di smontare completamente l'apparecchio, ho fis- 
sato la mia attenzione sulla parte di detto articolo, ove trat- 
ta del circuito anodico separato. 

Questa modifica al circuito anodico poi, mi va, anche per 
il fatto che, non essendo io troppo esperto di montaggi, im- 
magino non mi offrirà punti insormontabili. 

Trovando però raffigurato a pag. 387 della Rivista un ap- 
parecchio a 4 valvole, modificato in tal senso, mentre quello 
da me posseduto è а 5. non sapendo fra quali valvole in- 
tercalare la bobina d'impedenza citata e il condensatore 
fisso; pregherei cortesemente a volermi: 

1) segnare sull'unito schema, in inchiostro o тайа 
d'altro colore, il punto e la consistenza delle modifiche ne- 
cessarie al mio apparecchio. Meno la modifica d'aereo già 
da diverso tempo da me ottenuta. 

2) il modo di costruirmi la bobina d'impedenza (il tipo 
di carcassa, le spire occorrenti e la sezione del filo), tor- 
mandomi più comodo una lale bobina al posto di una di 
quelle a nido d'ape, pel minor spazio che verrebbe ad oc- 
cupare. 

3) L'apparecchio così modificato. acquisterà poi real- 
mente la selettività e sensibilità è Faccio presente che fin 
d'ora sono arrivato. con una buona antenna esterna, a cap- 
tare una ventina di stazioni im altoparlante, s'intende que- 
sto, quando non trasmetteva la stazione locale. 

La bobina aperindica dell'apparecchio è formata da un 
avvolgimento di 180 spire, fili argentana mm. 0,18 doppio 

. seta; non arrivando a captare stazioni oltre i 140 gradi 
due condensatori, mi è stato suggerito di aumentare di 
un terzo il numero di delte spire; questa modifica avrebbe 
realmente un vantaggio è 


Se in Јано di modifiche, si potesse ottenere, invece, un 
maggior risultato in qualche aliro modo, Vi pregherei allora 
di fornirmi i dali in tale senso, semprechè non si doves- 
sero aggiungere altri condensatori variabili. 

Nell'attuale apparecchio nel sintonizzare le stazioni i due 
condensatori variabili procedono all'incirca dello stesso pas- 
so. La reazione innesca su tutte le lunghezze d'onda 

Le valvole da me usate sono: | a. f. Philips А 425=2 a. f. 
Philips 410= Detectrice Radioteenique Micro=1 b.f Del 
Vecchio D. V.3=2 b.f. Philips B406. 

UnBERTO PERELLI. — Milano, 


La modificazione va fatta nel circuito anodico della se- 
conda valvola, E precisamente si sostituirà il circuito oscil- 
lante alla placca della seconda valvola con una impedenza 
(abbiamo indicato i dati costruttivi în altra risposta di con- 
sulenza іп questo numero; il circuito oscillante si inseriru 
invece per la placca, attraverso un condensatore fisso di 
circa 2 decimillesimi, e il —4, lasciando inalterato il con- 
densatore e la resistenza di griglia. 

Non Le consigliamo la sostituzione della bobina aperio- 
dica: piuttosto ne prepari un'altra, con 220 spire, flo ai 
gentana 0,18, due seta, e monti le due bobine, cioè quella 
Che già possiede e quella che Le indichiamo, in modo da 
poterle cambiare. 

Userà per le onde più corte la bobina già esistente, e la 
muova per le onde intorno ai 700 m. 


1) Desidercrei costruire un apparecchio a tre o quattro 
lampade che eliminando la stazione locale mi desse le sta- 
zioni (non tuite) europee in cuffia forte. 

Avrei a mia disposizione tre condensatori con verniero 
da 405 em.=0.00045 m.f.: condensatori fissi (mica) da 
0.001 e 0.0002 е 0.0001; resistenze di silile da 80000 
1, 2, 3, 4, 5 megohm: | trasformatore bassa frequenza | :4; 
2 valvole micro Zenith L,, | Philips A410; 1 antenna Per- 
Тех, morsettina, ecc.; materiale già provato nel Reinartz 
che attualmente posseggo, composto da | Detec. +1 BF che 
mi dà Milano fortissimo in cufia e nove stazioni europee 
chiare în cuffia, quando la locale face; quando questa fun- 
ziona, le stazioni estere sono leggermente coperte, sì da 
non capire né l'una nè le altre. 

Ho esperimentato il circuito allegato concessomi da un 
amico, ma ho trovato gli inconvenienti în calce al disegno 
segnati. 

Resta sottinteso che sono disposto all'acquisto di un'altra 
valvola. 

2) Un mio vicino canta mirabilia per un circuito 1A+ 
+1D+1 B F) a risonanza neutralizzato (?)) sì da soddisfare 
alle richieste mie con un piccolo altoparlante (?) ma che 
per ragioni diverse non può favorirmi lo schema costruttivo. 

Progo quindi codesta speftabile Consulenza di volermi fa- 
vorire uno schema costruttivo în merito ($ 1) 

Erminio GALLI. — Milano. 


(m.) Costruisca il circuito di cui si parla nel N. 2 della 
Rivisia a pag. 27.28 il quale è a risonanza neutralizzata. 
Aggiunga due stadi a bassa frequenza nel modo usuale, ciò 
che crediamo non le farà difficoltà. Qualora avesse qualche 
dubbio, prenda il fascicolo « Radioricevitori a due valvole » 
del Mecozzi e lo costruisca secondo il circuito 16. AI posto 
della cuffia va inserito il primario del primo trasformatore. 

L'eliminazione della stazione lccale dipende poi in gran 
parte dalla posizione in cui Ella si trova e dall'aereo. 


ALDERIGO Capponi — Nera Montoro, — Per ricevere le 
stazioni oltre i 450 metri, cambi la bobina accoppiata a 
quella d'aereo, attualmente di 50 spire, con una da 75 spire, 
delle stesso tipo. 

La preghiamo di voler leggere le precise norme che re- 
golano la Consulenza e di volervisi attenere strettamente, 
nel futuro. 


Mi sono costruito circa un anno fa un apparecchio neu- 
drodina a cinque valvole, sistema Hazeltine, secondo lo sche- 
ma che allego. Le caratteristiche della parte în alta fre- 
quenza erano le seguenti + 

Neutrocondensatori regolabili come da schizzo che unisco, 

Condensatori variabili d'accordo 3 da mezzo millesimo 
di mF. 

Neutrotraslormatori avvolti su due tubi di bakelite con- 
centrici : Primario m/m 75, spire N. 15, filo 0,8 due cotone ; 


Si rende noto 


che il cliché erroneamente 
pubblicato nella mezza pagina della 
Spett. Società Radio Vittoria (vedi N. 6 pag. 11 
della nostra Rivista) rappresenta la 
riproduzione fotografica del 
classico Apparecchio radio-ricevente 
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Secondario m/m 85, spire N. 55, con presa intermedia alla 
15% spira, filo 0,8 due cotone. 

Valvole per i primi due stadi due Fotos a consumo nor- 
male, per la detectrice una Philips D2. : 

L'apparecchio aveva dato risultati abbastanza buoni, spe- 
cialmente come purezza e fedeltà di riproduzione, 1 guai in- 
cominciarono un anno dopo circa, quando le valvole in alta 
frequenza per il lungo uso si bruciarono. Sostituite con altre 
della stessa marca е tipo non mi permisero più, per quanto 
abbia fatto, di neutralizzare completamente l'apparecchio, 
che fischia per lunghezze d'onde comprese tra 250 e 500 
metri circa. 

Per eliminare l'inconveniente е anche per avere un mi- 
mor consumo di corrente per l'accensione vorrei montare 
delle valvole micro con caratteristiche adatte ad un circuito 
neutrodina. La scelta l'avrei limitata alle seguenti 3 valvole 
Radiotrons U X 201 A - Telefunken R E 084 - Philips C 509. 
lo dall'esame delle caratteristiche avrei prescelta la Telefun- 
ken RE 084, però siccome le mie cognizioni in materia sono 
tutt'altro che profonde, incomincio rivolgervi una prima do- 
manda: 1° quale delle 3 valvole indicate mi consigliate о 
eventualmente quale айта dovrei preferire indicandomene 
possibilmente il perchè. 

Per adattare i neutrotrasformatori а! nuovo tipo di valvola 
siccome mi è stato dello che il rapporto tra il secondario е 
il primario è determinato dall'impedenza del secondario e 
dalla resistenza interna della valvola desidererei ancora sa- 
pere dalla vostra cortesia: 2° come posso calcolare l'impe- 
denza del secondario. 3° se la resistenza interna della val- 
vola che deve servire di base per il calcolo è quella indicata 
dal costruttore nelle caratteristiche; 4° sc per l'avvolgimento 
dei trasformatori è preferibile usare filo di rame a forte se- 
zione come quello da me usato finora (0,8 - 8 cotone) o se 
è preferibile attenersi ad un diametro minore 

Vi rendo noto che non intendo cambiare й tipo di circuito. 

Rag. ANGELO ALBERTI — Como. 


Lo schema che ci allega è esatto: non possiamo giu- 
dicare i| montaggio, non essendoci stato inviato lo schema 
costruttivo e la disposizione delle varie parti. 

Т trasformatori che Ella ha adottati sono per valvole a 
lorte emissione, dato il rapporto elevato fra primario e se- 
condario : le consigliamo quindi le valvole Edison VI 102 A, 
а preferenza delle altre che ci indica, perchè pensiamo che 
per adottare le Radiotron UX 201 A dovrebbe cambiare gli 
attuali zoccoli, e perchè non conosciamo le Telefunken 084, 
che non sono più in listino. 

La Philips C 509 ha una resistenza interna troppo bassa, 
e l'accensione a 6 volt: non crediamo quindi che possa 
convenirLe. 

La resistenza interna di una valvola si calcola dalle ca- 
ratteristiche ; fissato, per esempio, il valore zero della ten- 
sione di griglia, si leggono i valori della corrente di placca 
corrispondenti a due tensioni diverse, e si divide la diffe- 
renza fra le tensioni per la differenza fra le correnti 

Per esempio, la valvola Telefunken R E. 064 ha una 
di placca di 1 milliampére per 50 volt anodici, e 
mpére per 100 volt: dividendo la diferenza di 
tensione (100-50—50 volt) per la differenza fra le correnti 
(32—1=2.2) si һа: 50 v./0,0022 amp. =22.730 m. 

Tale valore della resistenza interna è per 1а tensione di 
griglia zero, e per una tensione di placca intermedia fra 
le due che hanno servito al calcolo, e cioè 75 volt, 

In questo numero troverà un articolo del Dott. Mecozzi 
sui collegamenti in alta frequenza: da esso potrà trarre i 
consigli che ci chiede, riguardo ai trasformatori ad alta 
frequenza. 


Desidero ottenere il brevetto di Radiotelegrafista, e, nella 
mia città non essendovi alcun Istituto atto a mettermi in 
grado di poter sostenere l'esame, mi rivolgo a codesta Ono- 
revole Direzione per avere notizie circa il programma di 
teoria, ed eventualmente dove potrei trovare delle dispense 
svolgenti detto programma. 

In quanto a trasmissione e ricezione sono sufficientemente 
preparato, avendo prestato regolare servizio nella stazione 
R. T, di Bengasi (Torelli), negli anni 1922-23, e col traffico 
di oltre 50 telegrammi giornalieri, 

Отко ALLAVENA — Ventimiglia. 


ll Corso di Radiotelegrafia del nostro Insegnamento Тес 
co Professionale, redatto dal Dott. Mecozzi, è quanto Ella 
desidera : nei programmi che Le abbiamo inviato, porrà leg- 
gere le condizioni di associazione, e le finalità del Corso 
stesso. 


La Radio per Tutti 


Prego dirmi se, sostituendo la walvola detectrice in un 
super, con un carborundum, si ottiene un sensibile migli 
ramento іп purezza senza perdere nulla, o pochissimo, in 
sensibilità ; in breve, se valga il cambiamento. 

In caso affermativo, prego dirmi il voltaggio della рїена 
e la capacità del condensatore fisso per la costruzione del 
complesso carborundum, mon avendo intenzione di acqui- 
stare il tipo già montato. 

Dott. E&MANNO Jaxxucci — Portomaggiore (Ferrara). 

Abbiamo fatto l'esperimento pratico nella nostra Superete- 
rodina di prova, ed abbiamo riscontrato i seguenti fenomeni : 

1° Selettività т nessuna differenza fra il carborundum e la 


: nessuna differenza, dovuta forse alla gran- 
de amplificazione fornita dalla media frequenza che impie- 
ghiamo : ad ogni modo, la differenza non sarà grande, nep- 
pure con altre medie frequenze. 

3.° Potenza: se l'amplificazione a bassa frequenza tun- 
ziona bene, la potenza è quella che si ottiene normalmente 
dalla valvola: noi abbiamo impiegato due stadi а trasforma- 
tori, о tre a resistenza-capacità; con due stadi a resistenza- 
capacità la ricezione su altoparlante. era già ottima. 

Purezza: incomparabilmente migliore che con la riveli 
trice, quando si usa la amplificazione a resistenza-capacità 
la qualità migli Imente, anche facendo uso di am- 
plificazione a trasformatori. 

La pila è di circa 1,5 volt, ed il potenziametro di 400 o. 
Saremo grati se vorrà comunicarci l'esito dei suoi esperi- 
menti, nel caso che decida di fare la sostituzione. 


Con la classica valvola im reazione ricevo su antenna 
luce una quindicina di stazioni in buona cuffia e tra le altre 
molto forti Daventry, Langenberg, Parigi R.T.T., Sloctar- 
da, Praga, ecc. Per aumentare l'efficienza del mio ricevi 
tore e insieme per eliminare l'inconveniente dell'irraggia- 
mento delle oscillazioni, ho stabilito di adottare un арратсс- 
chio con | AF+ rettificazione a cristallo +1 BF, come da 
unito schema (ho traslasciato i reostati per semplicità). Lo 
schema va bene ed è conveniente? O non è meglio, dal 
lato rendimento, aggiungere senz'altro uno stadio in BF al 
mio primitivo apparecchio trascurando l'inconveniente delle 
oscillazioni sull'aereo è 


Giuserto FLUMIANI — Alassio. 
Lo schema da Lei allegato è esatto, ma il suo rendi- 
mento è assai inferiore a quello dell'apparecchio attuale. 
Se Ella usa la reazione con criterio, e cioè senza spingerla 
fino all'innesco, può montare uno stadio a bassa frequenza, 
е sentire così in altoparlante ciò che sentiva in сша: non 
vediamo tuttavia la ragione dell'impiego di una valvola bi- 
griglia, dato che Ella ha già i 100 volta per la rivelatrice a 
reazione. Le consigliamo quindi uno stadio classico a bassa 
frequenza. 


Da oltre un mese Vi ho inviato per espresso L. 10 
affinchè prendeste visione di quanto Vi chiedevo. Per la 
risposta avevo accluso i francobolli necessari per rispon- 
dermi per espresso. Ora ancora mulla ho avuto in merito. 
Surei quindi a pregarVi di volermi informare, se avete 0 no 
ricevuto l'espresso, e se quanto Vi chiedevo è da Voi stato 
preso im considerazione, Vi accludo quindi il francobollo 
necessario per uma Vostra pronta risposta, che attendo a 
Stretto giro di posta. 

In attesa, colla massima stima Vi saluto 

Forti Proso — Reggio Emilia. 


Se alla data in cui ci scrive Ella aveva spedito n da oltre 
un mese» una domanda di Consulenza, da parte nostra, a 
quella stessa data, Le avevamo risposto da oltre quindici 
giorni. 

Ella troverà infatti nel numero 4 del 15 febbraio. a pa- 
gina 28 del supplemento, prima colonna, terzo paragrafo, 
Ja risposta alla Sua domanda. 

Come Ella potrà constatare, non abbiamo preso in con- 
siderazione quanto ci chiedeva : tuttavia, siccome non è no- 
stra abitudine incamerare la tassa di Consulenza, quando ci 
asteniamo dal rispondere, Elia troverà nella risposta citata 
le indicazioni per inviarci una nuova domanda, senza ac- 
cludere la tassa relativa. 


Nella speranza di una risposta malgrado non trattasi di 
circuiti R. Т. avendo inoltrato domanda prima del regola- 
mento di R. p. T. N. 4. 

Costruito neutrodina Monlà: 3 condensatori 0.0005 Baduf 
quadratica. Circuito aereo griglia tubo 70 mm. flo 0.5, 
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Incisioni Elettriche 
“VEROTONE,, 
Senza fruscio 


DI FAMA MONDIALE] 


DISCHI E MACCHINE PARLANTI 


FONOTIPIA 


In vendita presso i migliori rivenditori del Regno. 


CATALOGHI GRATIS A RICHIESTA 


Soc. It. FONOTIPIA - MILANO 
Via Meravigli, 7 оп Amm. Viale Umb 


nausea, scintillio 

vertigini, dolori insopportabili 
alle tempie. Occorre prender 
subito 1-2 


Compresse di 
Aspirina 


assolutamente innocue per 1 
cuore. 
Esse liberano rapidamente е 
sicuramente da questesofferenze. 
Non si acquistino mal com- 
presse sciolte, ma si richieda 
sempre Il tubo originale , Boyer” 
da 20 compresse о 
VICI, | la busta economica 
BUT асра" da 2 com- 


í 


з! 


spire 70 con presa terra alla 15*,neutrotrasformatori 15 spire 
Primario 55 spire secondario presa al neutrocondensatore alla 

* spira. 

Valvole prima e terza Edison 202 (o Philips 410) terza 
valvola Philips 409. 

Tanto su antenna esterna che su antenna luce ricevo Mi- 
lano da gradi 170 a 125 forte, indi varie stazioni estere tede- 
sche, bene Roma debole poi a gradi 50 ancora Milano im 
posizione critica e dal 50 allo 0 più nulla. 

Non si dovrebbero sentire altre stazioni în questo tratto 
siente? da che può dipendere e come rimediare è 

Nella ricezione estera mi risultano prolungati fading, è 
naturale o dipende dall'apparecchio 2 se dall'apparecchio, 
quale il rimedio? e perchè ancora Milano a 50 gradi? 

Џао Graxi. — Milano. 


Probabilmente il Suo circuito è troppo neutralizzato, se ci 
è lecito esprimerci così: e quindi la ricezione delle onde 
più corte è cattiva. 

Ella noterà, manovrando i due neutrocondensatori, che la 
neutralizzazione si ottiene per un dato valore di capacità, e 
sparisce ad un altro valore : lasci i condensatori subito dopo 
ottenuta la neutralizzazione, invece di spingerla ancora. 

Non comprendiamo il fenomeno della doppia ricezione di 
1M.I: a meno che Ella non avesse notato la cose quando 
trasmettevano contemporaneamente la vecchia stazione di 
Corso Italia e la nuova di Vigentino. 

In complesso, però, il funzionamento del Suo apparecchio 
ci sembra normale. 


Costruito il supereterodina 8 valvole descritto nella vostra 
pregiata Rivista del 1-12-27, е non dandomi quel risultato 
che un apparecchio mi dovrebbe dare, mi rivolgo alla loro 
competenza per le migliorie del caso. 

Il materiale impiegato è del migliore, e cioè : condensatori 
variabili « Arena » media frequenza e oscillatore « Scaleco», 
trasformatori « Cema », condensatori fissi Diamant C. B. Le 
lampade da me usate sono oscillatrice Telefunken e 4 А 410- 
2400 1 di potenza 406 Philips. П telaio è di 60 cm. di 
lato, 11 spire a solenoide, 

Risultati ottenuti, manovrando convenientemente il con- 
densatore a ventaglio ricevo forte tutte le stazioni, forte re- 
lativamente alla loro potenza ma... e il guaio viene ora, st 
ricevono due о tre stazioni insieme e quella che non si ri- 
vela porta su quella ricevuta un ululo о fischio assordante. 

Un altro inconveniente è che ricevendo con 7 valvole si 
riceve più nitido ma sempre accoppiate. 

Di giorno, ore 13,30 bene Roma, coperta continuamente 
da telegrafiche. 

Si potrebbe, con qualche ripiego, eliminare di ricevere le 
due © tre stazioni insieme ? 

Le telegrafiche si ricevono (deboli però) anche senza te- 
laio, ciò deve essere? 


Cesare FANTINI. — Livorno. 


Il materiale che Lei ha impiegato nell'apparecchio è senza 
dubbio ottimo: non comprendiamo quindi le ragioni della 
mancanza di selettività. 

A meno che Ella non confondesse una oscillazione pro- 
pria dell'apparecchio, quando è in sintonia, con una inter- 
ferenza, cosa che ci sembra tuttavia poco probabile. 

Per darLe qualche chiarimento maggiore, ci occorrono i 
seguenti dari, che Ella ci vorrà inviare con una nuova do- 
manda, senza accompagnarla della tassa relativa, citando il 
N. R. C. 358: 

Lunghezza d'onda di due o tre gruppi di stazioni che in- 
terferiscono, bene identificate, oppure soltanto il nome delle 
stazioni, se la lunghezza d'onda Le è sconosciuta; 

Posizione dei due condensatori per ognuno dei gruppi di 
stazioni ; 

Lunghezza d'onda su cui è tarata la media frequenza. 


Francesco Ferrara, — Bagni della Porretta. — Non co- 
sciamo lo schema che ci richiede: siamo quindi spiacenti 
di non poterLa accontentare. 

Il materiale originale per I'R. T. 7 è in vendita presso 
Anglo-American Radio, via San Vittore al Teatro 19, Milano, 
come del resto avrebbe potuto rilevare dalle pagine di pub- 
blicità, Del resto, nella descrizione dell'apparecchio era com- 
presa anche la costruzione delle bobine, sola parte essen- 
ziale del ci resto può essere di marca qualsiasi, pur- 
chè ottima. 

Cambiando le bobine, per la gamma dai 300 ai 600 merri, 
l'apparecchio può ricevere le stazioni europee in cuffia, ве 
l'antenna è bene estesa; non certo le stazioni americane ad 
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onda media, che richiedono l'impiego di una supereterodina ; 
Lei pretende troppo da un due valvole! 


Mi sono costruito un apparecchio a tre tetrodi (rivela- 
trice a reazione più due b.f. a trasformatori) esperimen- 
tando tutti i circuiti, ottenendo un buon volume di voce ed 
anche una soddisfacente sensibilità, ma sempre poca se- 
lettività, per cui ho capito la necessità di far precedere una 
una lampada in b. f. 

Ho trovato in una rivista il circuito di cui allego lo sche- 
ma elettrico, circuito che avrebbe il pregio di servire an- 
che per le onde corte (naturalmente senza la prima lampa- 
da) ma non so se sia adattubile con successo ai tetrodi, е 
per questo ricorro alla vostra competenza, Se il circuito vi 
sembra buono, favorite indicarmi i valori delle induttanze 
per tetrodi 441. 

Diversamente, favoritemi uno schema diverso per una 
lampada a reazione (che non implichi l'uso di accoppiatori 
variabili) preceduta da una in alta frequenza neutralizzata. 
Meglio se l'apparecchio potrà adattarsi anche per le onde 
corte. 

Basta lo schema elettrico ed i valori delle due prime lam- 
pale (sempre tetrodi). 


Gio Mascuto. — Venezia. 


Riteniamo che Ella voglia impiegare i tetrodi nel modo 
classico, e cioè per ridurre la tensione anodica : în questo 
caso, lo schema che ci acclude non èmilizzabile, perchè 
il coefficiente di amplificazione della valvola bigriglia è ec- 
cessivamente basso (intorno a 3) quando si usi la seconda 
griglia solo per ridurre la tensione anodica. 

Del resto, guadagnerebbe assai poco in selettività, ag- 
giungendo uno stadio in alta frequenza a tetrodo, e quasi 
nulla in amplificazione. 

Recentemente, la nostra Rivista ha descritto mella serie 
R. T. due apparecchi a bigriglie, che riteniamo possano ri- 
solvere il problema : di essi, possiamo consigliarLe il pri 
mo, che soddisfa meglio le Sue esigenze di selettività, poi- 
chè riesce ad eliminare la stazione locale, su antenna in- 
terna: a Venezia, non avrà quindi a temere interferenze, 
salvo quelle che mon sì possono eliminare neppure con i 
montaggi più seletti 

L'apparecchio che Le consigliamo è stato descritto nel 
М. 21 dello scorso anno, ed è Ì'R. T. 16. 


tore di corrente Tungar che ca- 
rica al regime fisso di 6 ampère. 

1) Prego dirmi come fare per ridurre tale erogazione 
ad 1 о al massimo ad 112 amp. 

2) Volendo apporre un milliamperometro ad una super- 
eterodina w Baltic» gradirei conoscere come deve essere 
inserito tale strumento е di quale capacità bisogna acqui- 
мато. 


Ettore Marzano. — Roma. 


1) Supponendo che il raddrizzatore sia per la tensione 
di 4 volta, cosa che Ella ha dimenticato di dirci, dovrà 
mettere in serie con l'accumulatore una resistenza di circa 
4 ohm. 

Potrà essere più opportuno adoperare uno dei vecchi reo- 
stati per valvole normali, che sopporti 2 ampère, e che 
abbia una resistenza massima di circa 10 ohm: con esso 
potrà regolare la corrente a piacere. 

2) D milliamperometro si inserisce nel circuito di plac- 
ca della valvola osciliatrice : portata massima 10 m. A. 


Posseggo un alimentatore di placca e griglia «Fedin, 
tipo AF12, munito di voltometro. Desidererei sapere se 
detto alimentatore posso adoperarlo е come per la ricarica 
degli accumulatori d'accensione. 

In caso negativo inviarmi i dati per la costruzione di un 
raddrissatore elettrolitico (corrente da raddrizzare 180 volts- 
50 periodi). 


Ing. Auko Pavoni — Caletta. 


Come abbiamo giù detto altre volte, un alimentatore dà 
una corrente raddrizzata di cirea 60 milliampére : per cari- 
care una batteria da 60 ampère-ora, per esempio, sareb- 
bero necessarie quindi circa 1000 ore! 

Se vuole, faccia pure: ricordando che una valvola Ray- 
theon dura appunto mille ore, е casta un centinaio di lire 

Ricordi di mettere in serie con la batteria da caricare 
una resistenza di circa 200 ohm, e di non superare il re- 
gime di 60 m. A., ad evitare il pericolo di veder bruciate 
je valvole dopo appena due o trecento ore, e triplicare così 
il costo della carica 


La Radio per Tutti 


Non Le consigliamo il raddrizzatore elettrolitico; esso 
serve solo a rovinare gli accumulatori, in mani inesperte. 


Sono in possesso di un apparecchio ultra-oscillatore Vi- 
tus a dieci valvole. 

Vi prego di volermi dire il tipo di valvola migliore е più 
adatto per ogni singola funzione — per la bigriglia la Ditta 
consiglia una Radiotechnique — la tensione di placca e di 
griglia per le BF tenendo presente che l'alimentazione è 
fatta mediante spina a cinque prese. 

К. PRINCIVALLI. — Terni. 


Siamo spiacenti di non poterLe rispondere: ja Sua do- 
manda manca infatti degli elementi su cui basarsi. 

Le consigliamo di rivolgersi alla Casa Vitus, che è Ja 
sola in grado di darLe un illuminato parere, poichè è la 
sola che sia ad essita conoscenza del funzionamento del- 
l'apparecchio, che è di sistema quanto mai particolare. 

А Sua disposizione per una nuova Consulenza gratuita, 
per cui dovrà citare il N. К. C. 191. 


GiovANNI DI PALMA — Caserta. — Ella ci invia una let- 
tera di due fogli formato protocg]jo, per dirci che ha co- 
struito I'R. T. 15, che lo ha modificato a modo Suo, e che 
ha sostituito la galena al carborundum, e che a 25 chilo- 
metri da Napoli non ha ricevuto mulla. 

Ci dispiace proprio, ma mon sappiamo cosa farci: av- 
viene, di solito, ciò che è avvenuto a Lei, a tutti quelli 
che senza aver le conoscenze tecniche necessarie, si di- 
vertono a w perfezionare » | nostri circuiti; non pensiamo 
certo che perlezionarli sia impossibile, ma per farlo oc- 
corre avere della radiotecnica, una conoscenza leggermente 
meno vaga di quella posseduta da chi ha progettato Гарра- 
recchio; non Le sembra? 

Quindi, l’unico consiglio che possiamo darle ora, è 
quello di rileggere attentamente l'articolo sull'R. T. 15, fare 
atto di contrizione, e modificare il Suo circuito, per ren- 
derlo eguale al nostro. 

Se preferisce, può invece realizzare il supercristallo, che 
troverà nel N, б di quest'anno, e che è un perfezionamento 
dell'R. Т. 15, presso a poco come il Suo: solo, il super- 
cristallo funziona, e funziona bene! 


Posseggo una supereterodima a sette valvole KS20 del- 
l'ing. Ramazzotti e desidererei sapere quali siano le val- 
vole migliori per detto apparecchio (senza tener conto della 
spesa delle valvole); la loro disposizione © di quale fen- 
sione anodica abbisognano (ho tre prese intermedie), 
ANGELO MASSAZZA. — Mede (Pavia). 


Ci mandi uno schema del Suo apparecchio, e potremo 
rispondere. Citi con la nuova domanda il N. В. С 


Voglio costruire l'amplificatore descritto nel N. 4 della 
R. p. T. del 152-918, ma domando: 

Che cosa è quell'oggetto che nel disegno bleu è segnato 
con Q.1? 

Faccio notare che a me riesce difficile saperlo dato che 
nella nota riportata nella R. p. T. manca assolutamente 
qualche cenno su detto articolo. Spero che mi darete una 
risposta in merilo, altrimenti debbo desistere dal costruire 
detto amplificatore. 


Fmwcesco DE STEFANI — Napoli. 
1. — Serivere chiaramente Je domande. 
IL — L'uoggetto » segnato соп C, sullo schema co- 


struttivo è un condensatore fisso da 1 mfd., come si può 
facilmente arguire dalla posizione che occupa nel circuito, 
е dalle chiare fotografie dell'apparecchio : esso può essere 
eliminato senza grave danno; serve a togliere una parte del 
rumore di fondo dovuto a una cattiva batteria anodica. 
Ш, — Le domande di Consulenza devono essere ac- 

compagnate dalla tassa di L. 10. 

Le abbiamo risposto solo perchè la domanda era di in- 
teresse generale; ma passiamo a Suo debito la piccola 
somma. 


ARUBA NA 


PROPRIETA LETTERARIA. È vi 
disegni della presente Rivista. 


ato riprodurre articoli е 


Via Amedei, 6 - Telefono 82-708 
NAPOLI 

Via Verdi, 18 (Palazzo Galleria) 

ESCLUSIVISTI 

MATERIALI 

ED ACCESSORI 


CONDENSATORI VARIABILI 


o BAD U Е 


CATALOGO TRASFORMATORI 
ILLUSTRATO мае 


„ЖЧ. uz — 

GRATIS ЕЕ оар, 
SCONTO ai RIVENDITORI push Pull. . L.65.— 
——————————i . + 3 70° 


ALIMENTATORI DI PLACCA E GRIGLIA “FEDI,, 


Con qualunque apparecchio 
e con qualunque tipo di 
valvole i nostri alimentatori 


vi daranno sempre piena 
soddisfazione. 


Non vi fate ingannare 
da imitazioni offerte 
a prezzi inferiori 


Tipo AF12 Esigete apparecchi muniti di sigilli 


VIA QUADRONNO, 4 


Ing. Angiolo Fedi - Milano о teterono n. 52-188 


di Roma 


у, 


Soc. An. Fabbricazione AMMINISTRAZIONE 
APPARECCHI VIALE MAINO, 20 
RADIOFONICI TELEF. 23-967 


MILANO 


Quale migliore esponence dell'industria radiofonica italiana e col riconoscimento di 
onorarè il nome dell’Italia all’estero alla SAFAR è stata assegnata, all'Esposizione 
Internazionale di Fiume, edo 6 ambite medaglie speciali del Duce “S. E. 
MUSSOLINI "> 


Tutte le Sedi del 
DOPOLAVORO 
devono essere fornite degli 


italianissimi Altoparlanti 
SAFAR tipo 


Grande Concerto 


dichiarato al Concorso del- 
I'OPERA NAZIONALE DEL 
DOPOLAVORO 


SUPERÍORE 


ad ogni altro apparecchio 
concorrente pur avendo un 
prezzo assai inferiore. 


1 DIFFUSORI 


SAFAR 


sono i preferiti perchè ri» 
producono con finezza, con 
eguale intensità e senza di- 
storsione i suoni gravi ed 
acuti. 


La SAFAR ha vinto il Primo Premio al Concorso indetto dall’ Enios 
Ente per l'Organizzazione Scientifica del Lavoro 


ha così dimostrato 


che ai suoi meriti di Unica Produttrice Italiana di Altoparlanti, Diffusori 
e Cuffie ovunque premiati e largamente esportati all'estero, aggiunge quello 
di una perfetta organizzazione industriale che è la maggiore garanzia per 
una ottima produzione. 


Sil Огайо Malireli dela S. A. Armero Матаны» -Mitano (194), Via Passarella, ts Livio Mameetti, gerente responsabile. 
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12 Aprile - 19 Giugno 1928 
(PADIGLIONE APPARECCHI SCIENTIFICI - RADIO) 
GRUPPO XVII’ STAND 924 


Visitate il nostro Stand, troverete esposto il campionario completo 
di tutti gli ottimi Apparecchi SIARE e di tutti i meravigliosi 
Strumenti BROWN! 


L'uitimissimo modello della Brown 


ALTOPARLANTE-DIFFUSORE 
rende suoni e parole con la più grande 
fedeltà : tanto le più basse note mu- 
sicali, quanto le più alte, sono ripro- 
dotte con il loro vero timbro natu- 
rale; la sua forte intensità sonora è 
uniforme in tutte le direzioni 
nisce in sè tutte le migliori quali 
degli altri altoparlanti BROWN a 
tromba. Ha una forma artistica ed 
ha un meraviglioso rendimento. 


LR. 


SOCIETÀ ITALIANA APPARECCHI RADIO ELETTRICI 
ANONIMA CON SEDE IN 
PIACENZA 
Via Roma, 35 qi vu tiem Telef. 478 e 413 


Indirizzo Telegr.: SIRRE - Piacenza 


RAPPRESENTANTE ESCLUSIVA 
PER L'ITALIA 


ALBANIA - COLONIE E PROTETTORATI ITALIANI 
DELLA DITTA 


S. G. BROWN Ltd. 


di LONDRA 


GARANZIA - Gli Strumenti Brown Origi- 
nali Inglesi venduti їп Italia devono sempre 
portare la indi- 


тїї MASCOT it 
— RAPPRESENTANTE 
pela GENERALE 
PER L'ITALIA 
Tin 5. P. S.I. A. R. E. 
ше 425.- PIACENZA 


La SIARE. di 
spone sempre di 
un forte quanti 
lalivo di Stru- 
menti Brown di 
qualunque tipo. 


La S. R.R.E. può 
eseguire nelle 
proprie officine 
qualunque ripa- 
razioneagli Stru- 
menti Brown. 


PETATE 


Concession, Esclusiva per il Piemonte: RADIO-SUBALPINA - Via Saluzzo, 15 - Torino (116) 
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LA RADIO PER TUTTI 


A questo fascicolo della R. p. T. 


è allegato lo schema costruttivo in grandezza naturale di un apparecchio per Telimentazionegtdt 
e la carica di accumulatori ad alta tensione. 


эзш CC me 


SOMMARIO ' 


A PROPOSITO DEL CARBORUNDUM E DELLA GALENA — CHIAREZZA (Dr. E. Вл) — PER 
FATTO PERSONALE (Dr. G. Mecozzi) — LA RESISTENZA AD ALTA FREQUENZA — APPA- 
RECCHIO PER L'ALIMENTAZIONE DI PLACCA E PER LA CARICA DI ACCUMULATORI AD 
ALTA TENSIONE — GLI OSCILLOGRAFI (R. T.) — LA DEFORMAZIONE DEL SUONO NELLA 
RICEZIONE RADIOTELEFONICA (Ing. L. MawrmiN) — IL CAMBIAMENTO DI FREQUENZA — 
LE CORRENTI SINUSOIDALI E LE LORO PROPRIETÀ — GLI ISOLANTI (REMO SANTI). 


Notiziario — Materiale esaminato — Consulenza. 


DAS 


Preghiamo i nostri lettori di voler concedere molta attenzione alle comunicazioni ed alle considera- 
zioni esposte nel presente articolo. Esse riguardano: in primo luogo la serietà della nostra rivista e l'ono- 
rabilità del suo direttore e dei suoi redattori; in secondo luogo l'interesse e la fiducia che gli stessi let- 
iori possono dimostrare alla rivista е al suo laboratorio; în terzo luogo la singolare facilità e la legge- 
rezza con la quale vengono sollevati e discussi problemi tecnici ai quali la migliore risposta si trova non 
in paterne raccomandazioni, ma nella capucilà di impiegare qualche strumento di misura e il regolo 
calcolatore 

La questione che qui in appresso viene esposta e discussa dvrebbe potuto essere risolta in altra via; 
ma poichè il problema presenta anche un aspetto che è di interesse generale, vogliamo passare ad un 
esame preciso e dettagliato della cosa. 

Dimostreremo che: 1°) le insinuazioni sulla obbiettività e il disinteresse dei lavori eseguiti nel no- 
stro laboratorio ed esposti nella nostra rivista sono prive di qualsiasi fondamento; 2°) la realtà е la sus- 
sistenza delle qualità da noi attribuite ad un determinato circuito sono controllabili da chiunque — nel 
1928 — sia în condizione di giudicare il rendimento di un apparecchio con metodi che escludano l' im- 
pressione soggettiva di chi esperimenta, ma che consentano una misura quantitativa, controllabile e- ini- 
forme del rendimento; 3°) le affermazioni tecniche della nostra rivista non sono gettate a vanvera in 
pasto ai lettori, nel sospettato «interesse di qualche Casa commerciale o costruttrice, ma pesate e con- 
trollate dalla personale responsabilità degli sperimentatori e dei redattori della rivista, con piena obbietti- 
vità e nel solo interesse del lettore dilettante costruttore. 


Riproduciamo qui integralmente la seguente lettera 
che їп questi giorni ci è stata indirizzata dall'On. Um- 
berto Bianchi, di Roma: 


« Caro Direttore, 


« Radio per Tutti è una simpaticissima rivista, che 
« moltissimi amano e della cui serietà tecnica i suoi 
«lettori sono un tantino... gelosi. Ora avviene che 
« qualche volta la nostra cara rivista pubblica articoli 
«e propone schemi e circuiti che si risolvono in una 
« delusione, più о meno completa, per lo sperimen- 
« tatore, 

* Chi fa, falla, e il rilevare, come io faccio, que- 
« Sto inconveniente non significa voler criticare per 
«amore... dell'arte, ma significa, invece, voler colla- 
« borare alla sempre maggiore autorità e successo del 
« periodico. 

« Cito l'ulimo esempio. Già, mesi or sono, un 
v articolista dei più noti ed accreditati aveva propo- 
«sto un apparecchio a cristallo di carborundum, pre- 
« sentandolo in tal maniera da indurre molti a co- 


« struirlo onde sfruttarne i decantati pregi. Mi con- 


«sta che, solo a Roma, non meno di una diecina di 
« dilettanti vollero realizzare quel circuito. lo stesso, 
«che pur difficilmente mi lascio suggestionare dagli 
« imbonimenti degli entusiasti, о degli interessati, mi 
u impancai subito a costruire l'apparecchio col carbo- 
« rundum. 

« Non ottenni alcun risultato superiore a quelli che 
« ordinariamente si hanno con l’ordinaria galena 

« Pensai che il mio cristallo fosse di cattiva qualità e 
«mi affrettai a comperare una unità carborundum dalla 
« Ditta che, evidentemente, aveva, diciamo così, 
« suggerito l'articolo in questione. Continuando a non 
«ottenere i risultati dichiarati dallo scrittore, volli 
«ancora una volta cambiare il cristallo c ripetei l'e- 
u sperienza in tutti i modi possi 

ч Quando proprio mi fui convinto che il circuito 
«in argomento non offriva il benchè minimo punto di 
« miglioramento sui normali ricevitori a galena, scrissi 
u per chiedere spiegazione all'egregio Ing. Alessandro 
« Banfi е ne ebbi in gentile risposta che egli stesso 
« aveva sperimentato il circuito ortenendone risultati.. 
« assolutamente identici ai тісі: I] Banfi, anzi, aggiun- 
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«geva alcuni apprezzamenti che non è il caso, qui, 
u di riportare 

« Ora, con qualche meraviglia, vedo che Radio per 
« Tutti concede l'onore del fondo nel suo ultimo nu- 
« mero, alla sua stessa unità carborundum, con tanto 
u di grafico, promettendo alle nuove... vittime della 
« sperimentazione, la ricezione di stazioni distanti un 
« centinaio di chilometri е la ricezione della stazione 
« locale in debole altoparlante. 

«lo ritengo opportuno controbattere queste dichi 
«razioni ed affermare categoricamente che il circuito 
« raccomandato non presenta alcun interesse maggiore 
« di quello di una comune galena, Ricevere a cento 
«chilometri con una galena è facile quando si abbia 
«un ottimo aereo, Quanto alla stazione locale, io la 
«ricevo, per esempio, in debole altoparlante serven- 
« domi soltanto del filo del telegrafo e con i più sva- 
u riati tipi di cristallo. Perchè, dunque, il dilettante 
dovrebbe spendere alcuni dollari per far venire, nien- 
u temeno che dall'America, la famosa unità? 

« lo credo di rendermi interprete, poco autorevole, 
« ma molto convinto, di uno stato d'animo largamente 
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«i prodotti scadenti, o di prezzo eccessivo, facendo 
« chiaramente il nome dei... responsabili. 

«Ma bisogna che l'editore si ponga nelle condi- 
« zioni di poter giudicare con grande competenza tecni- 
«ca. E bisogna che l’editore eserciti questo suo di- 
« ritto di critica sulla produzione industriale (come al- 
«tri la esercita, per esempio, sulla produzione intel- 
« lettuale) dà una posizione di pieno ed assoluto disin- 
« teresse, Allora soltanto i lettori ameranno le riviste; 
« allora soltanto le riviste eserciteranno una funzione 
« veramente utile; allora soltanto le riviste godranno 
« di una grande e meritata autorità. 

« Mi scusi, onorevole Direttore, per il... predicozzo 
«che Ella vorrà certamente pubblicare, giacchè esso 
«è rivolto a fin di bene ed ispirato da sincera sim- 
« patia per la eccellente Radio per Tutti: » 


u Coi migliori saluti, dev.mo 


« f.to UMBERTO BIANCHI. » 


Riportata integralmente e senza commenti la let- 
tera dell'On. Bianchi, prendiamo in esame il pri- 


Fig. 1. 


u diffuso nella massa dei lettori di radioriviste ita- 
u liane. 

« Essi considerano la rivista come una loro consi- 
u gliera ed amica e credono in essa ad occhi chiu 
«È far loro un vero torto tentar di sorprenderne la 
« buona fiducia con proposte e suggerimenti non com 
«pletamente obbiettivi e disinteressati. Gli esperi- 
« menti costano denari ed è, їп verità, molto deplore- 
« vole che si stampino articoli inspirati ad una tecnica 
« non seria o da ragioni di carattere commerciale. lo 
«non sono di quelli i quali sostengono che la pub- 
« blicità deve sempre trovar posto nelle apposite pa- 
« gine e fuori del testo; nè di quelli i quali vorreb- 
«bero che le riviste si disinteressassero completa- 
« mente dei prodotti commerciali. lo penso, anzi, che 
« l'editore di una rivista abbia pieno diritto di pub- 
« blicare, anche nel testo, articoli apertamente elogia- 
« tivi de] prodotto industriale dell'una o dall'altra ditt 
« raccomandando al pubblico di usare quel prodotto in 
« luogo di altri di più scadente fabbricazione. 

« Di più; io penso che l'editore di una radiorivista 
«farebbe cosa opportunissima e degna della lode più 
« incondizionata se mettesse in guardia i lettori contro 


mo dei punti, che abbiamo prospettati nella premessa 
a questo articolo. 

Si potrà o non convenire con l'On. Bianchi sulla 
opportunità che in una rivista radiorecnica convenga 
о meno innestare nella parte propriamente redazio- 
nale della rivista, articoli o descrizioni di carattere 
pubblicitario. Ad ogni modo, la Rudio per Tutti se- 
gue il criterio — antiquato se si voglia — di scin- 
dere nettamente nelle sue pagine quello che è pub- 
lici a pagamento e quello che è preparazione re- 
dazionale del testo della rivista. Nel testo della ri- 
vista non è ammesso nessun articolo pubblicitario, a 
nessun titolo. Le inserzioni di pubblicità a pagamento 
trovano posto in apposite pagine, mezze pagine, ecc. 
della rivista, visibilmente separate dal testo, così che 
nessun dubbio o nessuna incertezza è possibile per il 
lettore. Di più, la nostra rivista è organizzata in tale 
modo, che la pubblicità ne è gestita da un apposito 
е separato ufficio, che è pure l'ufficio generale di pub- 
blicità della Casa Editrice, il quale opera in modo 
completamente estraneo alla direzione е alla redazione 
della rivista. In questo mado il direttore e i redattori 
della rivista conservano a più piena e assoluta indi- 
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pendenza nei riguardi degli stessi inserzionisti della 
Radio per Tutti, i quali non hanno contatti che con 
l'Ufficio Pubblicità. E questo basti per garantire della 
obbiettività dei giudizi e dei suggerimenti dati dai no- 
stri collaboratori. 

Le case commerciali e costruttrici possono avere 
un'altra forma di rapporti con la nostra rivista: in- 
viando materiale di loro costruzione oppure loro af- 
fidato per la vendita e del quale desiderino conoscere 
il giudizio del nostro laboratorio. | materiali inviati 
vengono esaminati e sottoposti alle opportune prove 
nel nostro laboratorio: i risultati di dette prove ven- 
gono resi di pubblica ragione nella nostra rubrica in- 
titolata appunto: « Materiale esanfinato nel nostro la- 
boratorio », Qualora se ne presenti l'opportunità, tali 
materiali vengono poi impiegati nel montaggio di qual- 
che apparecchio е quindi ricordati nelle liste dei 
componenti dell'apparecchio. Ma dal nostro laborato- 
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scrivere in base alle eventuali domande dei lettori, alle 
necessità del momento е con criteri di equilibrio ri- 
spetto agli altri apparecchi già descritti. Deciso il 
tipo di circuito, esso viene studiato e quindi realiz- 
zato nel nostro laboratorio prima di essere costruito 
per la descrizione. 

Nella costruzione definitiva adoperiamo materiale che 
possa essere acquistato sul mercato e ci mettiamo quin- 
di nelle stesse condizioni del costruttore che deve sce- 
gliere il materiale per un suo apparecchio; natural- 
mente la nostra scelta è guidata dalle particolari esi- 
genze del circuito e dalle qualità intrinseche del ma- 
teriale adottato. Nella successiva descrizione dell'ap- 
parecchio diamo la marca generica del materiale im- 
piegato e solo quando esso costituisca uma caratteri- 
stica dell'apparecchio stesso, consigliamo i lettori a 
far uso dello stesso materiale. In altri casi, indichiamo 
che esso può essere sostituito da tipi simili 


Fig. *. 


rio non esce descrizione di accessorio, di circuito, di 
apparecchio, che non sia stato debitamente sperimen- 
tato, provato, controllato. Inutile aggiungere che il 
laboratorio, come la rivista, è finanziato dalla Casa Edi- 
trice Sonzogno e da nessun altro ente о ditta, sotto 
qualsiasi forma, 

Beninteso, il nostro giudizio vale їп particolare per 
quei campioni che ci sono stati inviati in esame, nè 
esso può avere il valore di una garanzia o di un con- 
trollo sulla produzione, ove non esistano în particolare 
nostri bollettini di taratura, debitamente autenticati. 


E passiamo al secondo punto. 
Gli apparecchi di cui si dà nella rivista 1а descri- 
zione, in quasi ogni numero, sono interamente proget- 
tati e costruiti nel nostro laboratorio. 
Noi scegliamo lo schema dell'apparecchio da de- 


Succede molte volte che gli apparecchi costruiti non 
danno quei risultati che se ne dovevano attendere о 
che si presentano poco adatti per la costruzione da 
parte del dilettante per delle difficoltà nella costru- 
zione © nella messa a punto, In questi casi, l’appa- 
recchio o. viene scartato definitivamente, ‘oppure, 
quando sia possibile, viene opportunamente modificato 
fino a tanto che esso risulti adatto ad essere accolto 
nelle colonne della rivista. 

Possiamo così riprodurre qui alcune fotografie di 
apparecchi che pur essendo stati costruiti nel nostro 
laboratorio non furono finora pubblicate. Quello delle 
figg. | e 2, è un apparecchio che pur avendo fun- 
zionato discretamente è stato scartato fra altre cose, 
per 1а sua poca selettività. 

Inoltre i lettori avranno osservato che, nel N. 15 
del 1° agosto 1927, è stata riprodotta la fotografia di 
un apparecchio supereterodina di cui non fu data sino- 
ra nessuna descrizione, per il semplicissimo motivo 
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che ad onta di ripetute modificazioni, una parte di 
questo circuito non risultò di abbastanza semplice co- 
struzione per il dilettante. Questo apparecchio verrà 
forse descritto їп uno dei prossimi numeri, quando ci 
saremo convinti che nella sua ultima realizzazione 
esso sia realmente alla portata di un dilettante, 

Nel caso dell'apparecchio a carborundum R. T. 15, 
descritto nel N.* 20 del 1927, il nostro collaboratore 
ha voluto descrivere un circuito a cristallo. 

Molti, sono i circuiti a cristallo stati descritti nella 
nostra € in altre riviste; per descriverne uno nuovo, 
occorreva essere ben persuasi della sua maggiore ef- 
ficienza. 

Non rifaremo qui 1а teoria del circuito stesso, il 
quale è stato scelto certamente con criterio tecnico е 
del resto in armonia con risultati sperimentali, di cui 
lo stesso autore ha parlato in un altro articolo pub- 
blicato nel N." 24 del 1927 della rivista. 

Per garantire la massima efficienza all'apparecchio, 

тоге dell'articolo e dell'apparecchio ha scelto quei 
cristallo che secondo il suo parere era risultato il mi- 
gliore esistente sul mercato. 

Che il carborundum in genere sia superiore agli 
altri cristalli, crediamo non possa formare nemmeno 
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е fu registrata la variazione di sintonia in modo da 
poter poi tracciare la curva. L'esperimento fu fatto 
prima col carborundum e poi con un cristallo a ga- 
lena scelto fra i tipi migliori esistenti in commercio, 
di cui per ragioni ovvie non facciamo il nome. 

Sulla base dei dati ricavati furono poi tracciate le 
curve qui riprodotte nel diagramma della fig. 4. È 
visibile la differenza fra l’acutezza di sintonia otte- 
пша col carborundum e quella ottenuta con la galena. 
Va notato che la lettura sul galvanometro è stata fatta 
dopo trovato il punto sensibile che dava per la ga- 
lena la deviazione maggiore. 

In seguito l'apparecchio fu messo in funzione du- 
rante la trasmissione della stazione locale e furono 
fatti parecchi esperimenti prima con l'audimetro della 
General Radio Corporation of America e poi con un 
galvanometro, I risultati ottenuti sono i seguenti: 


Una divisione — 1.5 10-* ampères. 


Con antenna esterna; 
coefficiente di audibilità, all'audimetro : 


carborundum 120 
galena N.” 1 94 
cristallo N.° 2 74 


Fig. 3. 


oggetto di discussione. Lo sanno tutti coloro che della 
radio abbiano un poco più che una semplice infarina- 
tura. Anche le stazioni radiotelegrafiche della Ma- 
rina e dell'Esercito usano costantemente il carborun- 
dum per i loro radioricevitori. Di cristalli a carborun- 
dum l'unico tipo che, a nostra conoscenza, sia sul 
mercato è quello impiegato nell'apparecchio R.T. 15. 
Carborundum di altro tipo o di produzione italiana non 
sono a nostra conoscenza, 

I risultati che ha dato effettivamente questo appa- 
recchio possono essere ancora una volta da noi con- 
fermati în perfetta consonanza con quanto è stato detto 
nel citato articolo. Ma le impressioni soggettive non 
sono sempre normative e specialmente nel campo della 
radio si è soggetti molto facilmente ad errori. Noi 
abbiamo perciò voluto esaminare le qualità del Car- 
borundum con maggior cura allo scopo di poter avere 
dei dati molto più positivi che non Ja semplice im- 
pressione auricolare. 

Come prima prova l'apparecchio è stato munito 
di un dispositivo che permette di sostituire facilmente 
il cristallo ed usare alternativamente sia una gale 
sia un carborundum od altro cristallo. L'apparecchio 
è stato accoppiato ad un eterodina nel modo rappre- 
sentato dalla riproduzione fotografica della figura 7 


Su antenna interna di tre metri; 
coefficiente all'audimetro : 
carborundum 4 
galena N.° 1 — 
cristallo N.° 2 — 


Su telaio a spirale piatta di un metro di lato; 
corrente misurata al galvanometro : 


microampères 
carborundum 18 
galena М.1_ 11 


cristallo N. 2 7.5 
Su telaio a solenoide con 80 cm. di lato: 


carborundum 3.75 
galena N.° 1 0.45 
cristallo N.° 2 0.3 


Coefficiente di selettività. 
(1000 diviso per il numero di chilocicli necessario per 
ricondurre la corrente a metà). 

carborundum 31 
galena N. 1 25 


A questi dati non aggiungeremo che un brevissimo 
commento; le cifre sono evidenti e l'esperimento può 
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(curva A) e un cristallo di galena (curva B); 
‘6 sono simili, o corrispondono alle reali condizioni 
‘quando la trasmissione è vicina. 


essere ripetuto e controllato da chiunque abbia a di- 
sposizione i necessari strumenti di misura. 

I risultati non fanno che confermare pienamente e 
nel modo più evidente quanto è stato detto ripetuta- 
mente negli articoli che hanno formato oggetto di cri- 
tica da parte dell'on. Bianchi, 

Noi possiamo semplicemente dedurre quanto se- 
gue: 1° che il limite di udibilità è diverso per la ga- 
lena e per il carborundum e che la differenza con il 
migliore tipo di cristallo che abbiamo potuto provare, 
è espressa dal rapporto percentuale di 100 a 78 del 
coefficiente di udibilità, cioè con un miglioramento 
del 22 per cento. 

Questa differenza è tutt'altro che trascurabile, 
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data la piccolissima quantità di corrente che è în gio- 
co nei circuiti a cristallo. 

2° Che per oscillazioni più deboli, la differenza 
del rendimento fra il carborundum e la galena è più 
accentuata е che ad un certo punto, in condizioni 
meno favorevoloi, mentre con la galena non si ot- 
tiene alcuna audizione, è possibile invece ottenerla 
con un rivelatore a carborundum. 

3° Che per ottenere i migliori risultati, la ga- 
lena deve essere regolata sul punto della migliore sen- 
sibilità, ciò che richiede parecchi minuti di ricerche 
ed è possibile soltanto con istrumenti di misura sen- 
sibili, mentre in pratica con l'aiuto della cuffia si può 
ritenere di avere quasi sempre un punto di media 
sensibilità e molto difficilmente il punto migliore 

Crediamo che queste qualità del carborundum sia- 

no più che sufficienti per giustificarne l'impiego a pre- 
ferenza della galena nell'apparecchio in questione. 


( Fig. в. — Il dispositivo impiegato per la misura della 
corrente raccolta da un telaio e rettificata da un cri- 
stallo: a sinistra il ricovitore; nel centro il voltmetro 

di Moullin; a destra il galvanometro. 


Queste sono le constatazioni fatte da noi. Ma i 
risultati non sono certamente una mostra specialità, 
come lo dimostrano le comunicazioni che ci perven- 
gono di quando in quando dai lettori, e di cui alcune 
sono state pubblicate a suo tempo. Prendiamo ora 
fra le lettere pervenuteci una che è la più significa- 
tiva perchè ci è diretta da un signore che abita a Vi- 
terbo. 

Senza fare altri commenti osserviamo soltanto, che 
le condizioni in cui funziona l'apparecchio possono 
considerarsi perfettamente normali e l'aereo di 22 т. 
di lunghezza, e alto 18 metri non co: ізсе niente 
di straordinario. 


« 28-3-1928. 
Spett. Redazione, 


Pregiomi comunicarvi 4 risultati veramente sor- 
prendenti ottenuti con l'apparecchio a carborundum 
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L'UNITÀ CIRCUITO OSCILLANTE 


LAMPLUGH 


è in sè stessa mezzo apparecchio! 


Non ha bisogno di panello di ebanite - copre una 


| lunghezza d'onda da 250 a 2000 metri senza bobine 


intercambiabili. 
É DI BELLISSIMA APPARENZA 
si forma di cassetta, 


È fornita di due schemi di montaggio moderni per 
un 2 e un 3 valvole. 


SOLIDO . POCO INGOMBRANTE 
L. 6,50 - PALORI PRECISI 6-15-30 оте * Lu 6,90 


Agenti esclustoi: 


Toroid Dubilier 


I famosi 
TRASFORMATORI TOROIDALI 


a campo elettromagnetico esterno nullo, 
РЕК ALTA FREQUENZA - 


Broadcast Torold per 230 a 600 metri 
Long Wawe Torold per 750 a 2.000 metri 


Questo р salgono se sono usati in parallelo con un ottimo 
condensatore variabile (ad esempio quello К. C. Dubilier). 


Agenti Generali Depositari per Гај 


Ing. S. BELOTTI & С. - MILAN 


Telef. 52.051/52.052 


NOI 
VI POSSIAMO 
ATTESTARE 


come i negozianti che vendono il 
« Manens» siano i migliori, i più 


seri, più reputati ed onesti commer- 
cianti radio. 


Infatti col dare la preferenza ad un 
prodotto realmente garantito, che non 
viene « svenduto » dalla fabbrica, ma 
concede al rivenditore soltanto l'one- 
sto guadagno, dimostrano d'immede- 
simarsi alle assolute necessità del com- 
mercio e sviluppo radio facendo l'in- 
teresse e rendendo soddisfatti i loro 
clienti. 


Essi hanno dimostrato di comprendere 
le reali doti di un prodotto italiano e 
Voi acquistando il Condensatore fisso 


“MANENS” 


INVARIABILE 


renderete omaggio alla 
perfezione tecnica ed alla 
correttezza commerciale 
a tutto vostro vantaggio 
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descritto nella vostra rivista con aereo tubolare alto 
metri 18, lunghezza totale m. 22. 

Ricezione della stazione di Roma da cui disto 
Km. 50 in ottima cuffia anche con aereo interno 
di 9 metri di lunghezza posto in quadrato. 

Con aereo esterno ricezione buona in cuffia e a 
volte ottimamente di Milano, Praga, Stoccarda e To- 
losa. Con l'aggiunta di un amplificatore a bassa е 
una valvola а ricezione più che ottima delle nomi- 
nate trasmittenti, nonchè di altre quali: Napoli, Vien- 
na, ecc. Rallegramenti. 


u Rarmonpi RENATO —- Cura (Viterbo). 


La Radio per Tutti 


dopo una lunga consuetudine di ricerche sperimentali 
in laboratori universitari e con l'abito mentale confe- 
rito dalla familiarità con l'indagine scientifica, ho cre- 
duto mio primo dovere conformare a questi medesimi 
principî tutta l’organizzazione di una rivista tecnica, 
sopprimendovi quanto di troppo facilmente giornali 
stico vi poteva sopravvivere, a scapito della semplice 
severità della ricerca compiuta e controllata. 

Compito che non mi sarebbe stato possibile, senza 
il prezioso aiuto di un gruppo di pochi collaboratori 
da me vagliati e scelti in conformità dei medesimi 
principi. 

Di questo peculiare carattere della nostra rivista, 


Dispositivo per ottenere i valori riportati nel primo grafico: in basso letero- 
dina; in alto a sinistra il ricevitore; a destra 1l galvanometro. 
CHIAREZZA. oggi pienamente realizzato, frutto di due anni di con- 


I lettori che seguono la Radio per Tutti da quando 
a me ne fu affidata la direzione sanno che non è mia 
consuetudine intervenire direttamente е personal- 
mente nella redazione della Rivista. Il compito di un 
direttore di rivista si esplica diversamente che fir- 
mando articoli o dichiarazioni da stampare in testo. 

Esso è ben diverso e pi 


zione della rivista, nel modo che, a suo criteri 
glio risponda al vantaggio e al progredire dell 
blicazione, conformemente al suo giudizio e 
conferitigli dall'editore. 

Venuto alla direzione di una rivista radiotecnica 


tinuo e crescente sforzo, io sono geloso e orgoglioso 
— gelosia e orgoglio che condivido con l'Editore е 
con cojoro che mi sono ogni giorno compagni in que- 
sta fatica. 

Ne esigo in cambio, dai lettori e dai corrispondenti, 
quel senso di doveraso riguardo che è d'uso fra tutte 
le persone cortesi е in particolare modo fra i ricerca- 
tori di ogni disciplina е di ogni paese. Riguardo al 
quale mancano е la lettera dell'on. Bianchi e le ano- 
dine opinioni dell'ing. Banfi, a cui sgravio non sì può 
addurre se поп la completa ignoranza — d'altronde 
difficile ad ammettere — delle persone e delle ricer- 
che sulle quali essi si sono permessi tanto sbrigativi 
e leggeri giudizi. 

Varrà, crediamo, tutta la confutazione che qui è 


ALLE ESPOSIZIONI 1928 


A MILANO E TORINO 


LA RADIO 
VITTORIA 


PRESENTA I NUOVISSIMI MODELLI 


ки 80 RV6 RV30 


CON ALIMENTAZIONE IN ALTERNATA 
E LA SERIE COMPLETA DELLE PARTI STACCATE 
DI PRODUZIONE 1928 


LA RADIO VITTORIA 


METTE A GRATUITA DISPOSIZIONE DEI SIGG. DILETTANTI: 
LISTINI, CATALOGHI, PREVENTIVI-ED IL PROPRIO UFFICIO 
DI CONSULENZA TECNICA 


SOC. RADIO VITTORIA 


pi NGG. PITARI & CONTI 
CORSO GRUGLIASCO, 14 


TORINO 
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pubblicata e documentata, a disingannarli definitiva- 
mente, per l'aspetto tecnico della questione — ed a 
renderli più prudenti, pure definitivamente, per il suo 
lato morale. 

Dott, EDGARDO BALDI. 


PER FATTO PERSONALE. 


La lettera dell'on, Umberto Bianchi che è ripor- 
tata їп questo numero della Rivista contiene alcuni 
apprezzamenti sul mio conto, che non posso non ri- 
levare. 


La Radio per Tutti 


i loro prodotti. So molto bene che più di uno ha ri- 
cavato da ciò їп modo completamente gratuito una 
pubblicità di notevole valore; ma ciò non mi riguarda. 
lo eseguisco il mio lavoro senza curarmi degli inte- 
ressi commerciali e pubblicitari di terzi. 

Nè voglio rilevare gli apprezzamenti del Prof. In- 
gegner Alessandro Banfi, apprezzamenti che lono- 
revole Bianchi ha preferito non riferire nella sua let- 
tera: io rispondo di quello che scrivo e rispondo alle 
critiche concrete sul mio operato; non rispondo a cri- 
tiche che non conosco о quando l’autore non crede 
opportuno di assumerne la personale responsabilità. 


Dott. Gastone МЕСО221. 


Dispositivo per ottenere i valori riportati nel secondo grafico 


centro il voltometro di Moullin; a destra il gal 


Alcuni anni di collaborazione alla Radio per Tutti 
hanno consentito al pubblico di valutare la mia opera 
e do hanno sopra tutto convinto che le mie descrizioni 
di apparecchi non sono il frutto di studî eseguiti solo 
sulla carta, ma sono invec il risultato di accurate 
prove di laboratorio, e che le qualità degli apparecchi 
che portano la mia firma sono quelle reali, nè miglio- 
rate, nè peggiorate. Non desidero discutere la lar- 
vata accusa di asservimento ad interessi commercia- 
li, perchè essa non mi tocca: e lo sanno assai bene 
quelli fra gli industriali e i commercianti di tutta Tts 
ia, che hanno voluto sottoporre a prove di laborator 


in basso l'eterodin 


NOTA. 
A chiarimento di quest'ultima frase della dichiara- 
zione del Dott. Mecozzi, aggiungeremo quanto segue. 


Appena pervenutaci la lettera dell'On, Bianchi che 
abbiamo più sopra riportata, abbiamo indirizzata 
l'ing. A. Banfi, in plico raccomandato, in 


22 
marzo, la richiesta di volerci comunicare quei risul- 
tati delle sue esperienze sull'apparecchio a carborun- 
dum, che egli aveva riferiti all'on. Bianchi. 

Ora, sino al momento di andare în macchina con 
questo foglio della rivista, nessuna risposta in me- 
rito ci è pervenuta dall'Ing. A. Banfi. e. b. 


! 


TrrrrrootmrI{It.{J;{;<II.I{(.(1( (11000000000 


Dunque : 


=. felettività, po- 
tenza e purezza 
di ricezione 
assicurate. 


CATALOGO 
N4 


riccamente illu- 

strato con oltre 

200 figure e corre- 

dato di numerosis- 

sime tabelle e dati 
tecnici è a disposizione 

di chi ne faccia richiesta 
{сов cartolina doppia) come 
provando però di occuparsi 
SERIAMENTE 
di Radio. 


si domanda 
- al lettore? 


Due minuti soli 
per leggere 
questo 
attestato 


sen il 35% 
di economia 
documentato. 


PROVVISTE ed IMPIANTI 
di RADIOTELEFONIA: 


Sfudio e Magazzino: 
via xi Sattenbre, ss = PADOVA - 


Tr qqs {| 1.11 ТТ 
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La Radio per Tutti 


MATERIALE ESAMINATO NEL NOSTRO LABORATORIO 


Condensatori variabili « Unda» N, 281. 


Il condensatore variabile « Unda» si presenta già ad un 
primo esame perfettamente finito e curato nella esecuzione. 
Îl sistema di costruzione è studiato in modo da evitare le 
perdite. Si nota l'assenza quasi completa di materiale iso- 
lante il quale è la fonte più comune di perdite 

Esso si limita al minimo necessario ed è posto fuori del 
campo dei condensatore. È pure evitata la presenza di 
masse metalliche nel campo e il supporto è ridotto ad un 
sostegno a forma di arco. Le armature sono costruite di 
ottone rigido e sono saldate fra di loro. 

L'arco di supporto può essere fissato al pannello orizzon- 
tale dell'apparecchio e l'asse è prolungato in modo da poter 
accoppiare assieme due o più condensatori. Esso può es- 
sere usato tanto in posizione perpendicolare al pannello 
anteriore dell'apparecchio, come pure parallelo ad esso per 
poter effettuare il movimento con disco a tamburo. 
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Date le proprietà elettriche il condensatore « Unda» può 
essere senz'altro classificato fra i| materiale di qualità. 

L'esame della variazione di capacità ha dato i seguenti 
risultati : 


Grado del condensatore Capacità in millesimi di pF 


180 0.534 
160 0:355 
149 0:247 
120 0.163 
100 0.1187 
80 0.0825 
60 0.0567 
40 0.0424 
20 0.036 

[] 0:031 


La curva della capacità che abbiamo tracciato sulla hese 
di queste misure è qui riprodotta. Essa è, come si vede, 
a variazione lineare della frequenza. La capacità residua è 
minima ed ammonta a circa 0.00003. Uno di questi con- 
densatori fu da пої esperimeniato in un circuito ad una 
valvola (apparecchio R T20) ed ha dato assieme 

tanze adatte a minima perdita i migliori risultati 


tonia risultò acutissima e la selettività dell'apparecchio per- 
mette di ricevere con un solo circuito accordato le stazioni 
estere mentre trasmette: la locale. 


Antennà a tamburo. 


Fatta con l'impiego del conduttore tubolare Colombo. 
L'aereo è costruito con due cerchi di legno tenuti fissi da 
quattro asticine di legno. Il conduttore è avvolto diretta- 
mente sul legno. Il rendimento dell'aereo posto nell'interno 


il 


[| 


-auia = mmh 


di un locale è superiore a quello che da normalmente quai- 
siasi tipo di antenna interna. Posto all'esterno del fabbri- 
cato il rendimento aumenta notevolmente ed equivale a 
quello dato da un'antenna normale della lunghezza di 
20-25 metri. 


IMPORTANTE 


In seguito a decisione presa dalla direzione 
della rivista, il Laboratorio della Radio per Tutti 
sarà adibito d'ora innanzi esclusivamente ad 
esperienze per gli scopi della rivista stessa e 
non assumerà più per conto di terzi nè tara- 
ture nè messe a punto di circuiti. SI pregano 
quindi 1 lettori di non voler più far recapitare 
apparecchi o parti staccate al nostro labora- 
torlo, per questo scopo. 

Avvertiamo inoltre che non concediamo con- 
sulenze orali nei locali della rivista o del 
laboratorio, a nessuna condizione. Tutte le 
richieste di consulenza devono pervenire per 
Iscritto, a norma di quanto è già stato pub- 
blicato In proposito. 
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--l’Altoparlante ideale 


LISTINI 
a 
RICHIESTA, 


“SIEMENS” Soc. An. 


Repario Redillegrafia e Reditelelonl sistema Telefunken 
Officine: MILANO, viale Lombardia. 2 


Uffici tecni 
MILANO: Via Lazzaretto, 3. 
TORINO: Via Mercantini, 3. 
ROMA: Via Mignanelli, 3. 
TRIESTE: Via Trento, 4. 


TRASFORMATORE MEDIA FREQUENZA SCHERMATO 


SITI 


Fra i circuiti più diffusi per i pregi di semplicità, sensibilità е 

selettività sono senza dubbio, accanto a quelli Neutralissati, i 

circuiti à cambiamento di frequenza, che utilizzano trasformatori 
ad alta frequenza a sintonia fissa. 


La SITI costruisce. questi 
organi, da tempo, con criteri 
del tutto scientifici. usando 
delle induttanze sesionate ad 
aria in accoppiamento ad un 
condensatore a mica scmifisse, 
I trasformatori a nuclea di ferro possono venire difficilmente uti- 
lissati per circuiti a media frequenza neutraliszata, ed infatti la 
vasta diffusione di questo nostro organo speciale schermato, che 
viene fornito esattamente tarato, dimostra gli speciali suoi pregi. 
Per il montaggio dei circuiti Supereterodina - Tropadina - Supe- 
rautodina - Ultradina - Strobodina = ecc., ecc», chiedete gli organi 
speciali SITI. 


MA 
SITI - Via Giovanni Pascoli, 14 - MILANO 


CONCESSIONARI E RIVENDITORI IN TUTTA ITALIA 


“WIRELESS” , 


т 


A 


REOSTAT. - POTENZIOMETRI 
COMMUTATORI 
JACKS - FICHES 

CONDENSATORI FISSI, SEMI-FISSI 

Ecc. Ecc. 


Y 


NOVITA 


VALVOLE TUNGSRAM а BARIO PURO 


MERAVIGLIOSE! IMPAREGGIABILI! 


CHIEDETECI IL NUOVO LISTINO 
E DETTAGLI TECNICI 


BREVETTATE IN TUTTI OLI STATI 


“TUNGSRAM” Società Anonima di Elettricità 
Viale Lombardia, 48 - MILANO - Telefono N. 24-525 
Rappresentante a Napoli: Rag. MARIO D’ EMILIO - Via degli Acquari, 8-10 


" i Mi non mancate di visitare lo Stand “TUNGSRAM , 
Alla Fiera di Milano гс Padiglione dell'Ungheria (ingr. Via Domodossola), 


Ad. Auriema, тс. 


116 Broad Street - New York - N. Y. 


Novità e perfezione tecnica 


caratterizzano il nuovissimo 


DIFFUSORE 
FARRAND OVALE 


Tipo JUNIOR 

Il continuo e notevole aumento del Voltaggio di 
Placca (220 Volta) richiesto dagli ultimi ritrovati 
della Scienza Radiotelefonica, ha richiesto 
la creazione di speciali tipi di 
altoparlanti e diffusori. - Ai vecchi 


tipi attualmente in commercio, la Fabbrica 


FARRAND 


ha sostituito il Tipo OVALE che oltre a 
permettere una fortissima ricezione, mantiene 


Tipo SENIOR inalterata la Purezza della ricezione. 


Concessionaria esclusiva : —— —————————————P, 
SOG. AN. INDUSTRIALE COMMERCIALE LOMBARDA 
VIA SETTEMBRINI, 63 4 MILANO (29) ^ TELEFONO N. 23-215 


l'apparecchio radioricevente 


sempre preferito 
SELETTIVO 


Ing. G. RAMAZZOTTI SENSIBILE 


naparte, 65 


MILANO (109) POTENTE 
telef. 36-406 e 36-864 
ROMA - Vi: 126-027-128 


PURO 


3 а 
Già Toledo) 35 
OPUSCOLI ILLUSTRATIVI E CATALOGHI GRATIS A RICHIESTA 


Fiera -Esposizione di Milano Gruppo xvi 


ОООО 


ссн! SCIENTIFICI) 
Stands 801-803 


Ieri sera la tentazione 
di un altro bicchier di vino fu 
troppo forte; oggi ho mal di 
testa e nausea, Îl miglior rime- 
dio in questo caso sono le 


Compresse di 


Aspirina 
assolutamente innocue per il 
cuore. 

Esse liberano rapidamente e 
sicuramente da tali sofferenze. 

Non si ecquistino mai com- 


presse sciolte, ma si richieda 
sempre il tubo originale „бу 

do 20 compresse o 
la busta economica. 


„Boyo“ da 2 com- 


DISCHI E MACCHINE PARLANTI 
FONOTIPIA 


INCISIONE ELETTRICA 


“VEROTONE, 
SENZA FRUSCIO 


Chiedete Catalogo 
аі migliori riven- 
ditori del Regno. 


Soc, It. FONOTIPIA 
= MILANO= 
VIA MERAVIGLI, 7 
Amm. e Fabbrica + Viale Umbria, 37 + 


Milano 


Gli altoparlanti di marea ża- 
glese « ORPHEAN» battono 
Ogni concorrenza per prezzo 
e qualità. 
П modello «lusso» è il più 
grande degli altoparlanti 
*ORPHEAN» e di uma ri- 
produzione perfetta. Prezzo 
1, 330. - Resistenza 2000 ohm. 
Altezza бо cm, circa. Diame- 
tro 35 cm. circa. 
11 modello « STANDARD» di 
forma e di costruzione simile 
è di aspetto bellissimo, Prezzo L. 298, - Altezza cm. 48. 
Diametro cm. 25. Resistenza 2000 ohm 
L’ ORPHEAN СЕМ» è il miglior altoparlante inglese 
a buon prezzo. Esso è veramente conveniente. Costa 
Aem em. 48. Diametro cm. as. 


Modello STANDARD 


Resistenza 2000 ol 
L'« ORIEL» è uno strumento magnifico per coloro che 
preferiscono il tipo a scrigno. Dimensioni : cm. 35x23x12. 
Con mobile artistico di quercia, L. 284; con mobile di 
mogano, L- 


Chiedere il listino №, П a: 
LONDON RADIO MFG. CO. LDT. 


Station Road, Merton. - LONDON S. 9 ENG 


LA DITTA 


ACCUMULATORI 
“ОНМ = 


Avverte che è pronto il 
nuovo listino 1928 coi PREZZI 
FORTEMENTE RIBASSATI e 
con diversi e nuovissimi tipi di 
BATTERIE per ACCENSIONE 

e ANODICHE 


CHIEDERE INFORMAZIONI E LISTINI 


Via Palmieri, 2 - Tel. 46-549 
TORINO 
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CONSIDERAZIONI GENERALI SULLE GRANDEZZE ALTER- 
NATIVE. 


In un precedente articolo abbiamo studiate ed espo- 
ste in modo elementare le proprietà fondamentali delle 
correnti alternate. 

Ne riprenderemo qui lo studio approfondendolo me- 
glio e sopra tutto facendo risaltare, [ra le proprietà 
delle correnti alternate quelle che trovano più frequen- 
te impiego in radiotecnica e che il dilettante deve 
conoscere con sicurezza, anche dal punto di vista del 
calcolo. 

E, per cominciare, ne richiameremo qui le defini- 
zioni fondamentali, delle quali procureremo di dare 
con chiarezza 1а trascrizione matematica. 

Si dicono dunque alternate quelle correnti la cui 
direzione si inverte periodicamente їп intervalli di 
tempo brevissimi, che praticamente vanno da 1/30 a 
1/100 di secondo. x 

In esse l'intensità varia da un massimo positivo 
a zero, a un massimo negativo, a zero, ritornando 
quindi а un massimo positivo, ecc. 

La quantità di elettricità che si trasmette in un sen- 
so è uguale alla quantità di elettricità che si trasmette 
nel senso opposto. In valore assoluto il massimo po- 
sitivo è uguale al massimo negativo. 


Una funzione di questa natuta è rappresentabile gra- 
ficamente mediante una linea ondulata che sta in parte 
sopra e in parte sotto all'asse delle ascisse, tale che 
siano uguali fra loro le aree positive e le negative. 
La linea è costituita da tante porzioni, come la 
AMBNA, che si riproducono e si ricoprono esatta- 
mente (fig. 1). : 

Gli intervalli AB, BA. A.B, ecc., sono uguali 
l'ordinata massima positiva è uguale all'ordinata mas- 
sima negativa: mM=nN. La quantità d'elettricità che 
passa nell'intervallo di tempo tra due successive in- 
versioni è nulla, cioè è nullo l'integrale q=f id t che 
ci rappresenta quest'area 

Il tratto АВ si dice alternazione; il doppio di una 
alternazione, cioè AA., si dice periodo. I| periodo è 
sempre compreso tra due ordinate uguali їп valore 
assoluto e relativo ed ugualmente disposte. Essendo 
il periodo T una frazione piccolissima di secondo 

DER 
30 ix) En 
quenza (m) che & legata al periodo dalla relazione 


comodo in pratica considerare la fre- 


1 
1 боё 
nT=1 cioè n= т 

Nel caso dell'illuminazione elettrica la frequenza 
della corrente alternata non deve scendere al disotto 
di un certo limite che si ritiene n— 40, perchè al- 


La Radio per Tutti 


LE CORRENTI SINUSOIDALI E LE LORO PROPRIETÀ 


irimenti l'immagine luminosa si spegne sulla retina 
prima che arrivi al massimo l'intensità luminosa del 
filo incandescente ; la successione delle immagini deve 
esser tanto rapida che l'occhio non deve avvertirla е 
l'intensità luminosa deve sembrar costante. 

Nell’Europa continentale la frequenza comunemen- 
te adottata è di 42-50 per illuminazione e per piccole 
forze di trazione; in Inghilterra e negli Stati Uniti 
si usa anche la frequenza 100. Nel caso di motori 
elettrici potenti (tramways-ferrovie) a campo magne- 
tico Ferraris, si usa bassa frequenza (ferrovie della 
Valtellina л 18, impianto del Niagara n— 25). Que- 
sti motori danno buon rendimento con basse frequen- 
ze; però al disotto di n= 15 i trasformatori diventano 
troppo ingombranti e costosi. 

Nel caso di f. e. m. variabili debbono entrare in 
considerazione non solo la resistenza ohmica del cir- 
сийо, ma anche la sua autoinduzione, l'induzione mu- 
tua dei circuiti vicini e Ча capacità elettrostatica. Sono 
molteplici le applicazioni nelle quali si verificano que- 
ste ultime condizioni. Nella telegrafia ordinaria i se- 
gnali sono trasmessi aprendo e chiudendo il circuito 
della linea, ossia facendo variare la f. e. m.; nella 
telefonia si trasmettono correnti oscillanti con la fre- 
quenza delle vibrazioni sonore, nella telegrafia Mar- 
coniana l'energia è trasmessa mediante le correnti 
oscillanti ad altissima frequenza dovuta alle scariche 
elettriche ; finalmente nella trasmissione dell'energia a 


Am 
[n 


distanza si fa uso quasi esclusivamente delle cor- 
renti alternate, anzi si può dire che l'uso delle cor- 
renti alternate è una conseguenza della necessità de- 
gli alti potenziali per la trasmissione a distanza del- 
l'energia. 

Una macchina che produce corrente alternata deve 
essere multipolare al fine di ridurre 1а velocità ango- 
lare: non è mai bipolare come le dinamo a corrente 
continua. 


2.) Caratteri delle grandezze alternate. — Una 
grandezza variabile perigdicamente e, in particolare, 
una grandezza alternata, è carátterizzata da quattro ele- 
menti suscettibili di infiniti valori: l'ampiezza, il pe- 
riodo, la forma, la fase. 

Abbiamo già definito il periodo. Per definire gli al- 
tri clementi prendiamo a considerare due correnti rap- 
presentate nella fig. 2 da due curve simili, ottenibi 
l'una dall'altra moltiplicando questa per un coefficien- 
te. Dicesi fase la frazione di periodo già trascorsa 
nell'istante scelto come origine dei tempi. Per la cor- 
тепе AMBNA, se si contano i periodi a partire da А 
АО 
АА, 
rapporto perfettamente arbitrario, come arbitrario è 
pure il valore della fase 2, della seconda corrent 


ed il tempo a partire da O, la fase è data da 
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ma se invece si considera la differenza tra i due 
valori 
AO АО A0—A4'0 дА 
АА-АА АА, "АА, 
si ha un valore perfettamente definito perchè non di 
pende dall'origine arbitraria dei tempi e che si chia- 
ma differenza di fuse дее due correnti. 
La differenza di fase tra due grandezze simili, rap- 
presenta la frazione di periodo di cui l'una precede 
l’altra nella serie dei valori. Così nel caso della figura 


le due correnti sono spostate di fase di + del periodo. 


Si dice ampiezza di una grandezza alternativa, il 
valore massimo assoluto che può raggiungere una cor- 
rente alternata. Nella fig. 2 îl segmento mM misura 
l'ampiezza della 1° corrente. 

Si valore medio di una grandezza per un dato 
intervallo di tempo la media dei valori che detta gran- 
dezza assume nel dato intervallo; esso è dato da 

o 


1 
ETE 


dove a indica il valore istantaneo della grandezza |, 
ts i tempi iniziali e finali dell'intervallo. Se t,—1, — КТ. 
dove T—periodo e К è un numero intero, il valore 
di am è zero perchè in tal caso l'area positiva è ugua- 
le all'area negativa 

Consideriamo il valore medio della grandezza per 
un intervallo di tempo qualunque, purchè abbastanza 
grande. Questo intervallo di tempo comprenderà un 
certo numero di periodi e l'integrale ad esso relativo 
è nullo; rimane l'intervallo relativo ad una frazione 
di periodo che al massimo assumerà il valore dell'area 
AMB divisa per il tempo considerato. Questo valore 
diminuisce col crescere del tempo e quindi è sempre 
ià una quantità piccolissima e praticamente trascura- 
bile. Ne risulta che il valore medio di una corrente 
alternativa è da ritenersi praticamente nullo. 

Si dice valore efficace di una grandezza alternativa 
la radice quadrata della media dei quadrati dei valori 
che la grandezza assume in un intero periodo, Indi- 
candolo con A si ha: 


ied Ја 
D 


T 


in cui a è il valore istantaneo della grandezza alterna- 
tiva. Evidentemente А non è mai zero essendo а? 
sempre positivo, Questo valore A ha grande impor- 
tanza pratica perchè è quello che viene misurato da- 
gli apparecchi 


3.) Grandezze dternative sinusoidali. — Ogni 
grandezza alternativa è rappresentata da una curva 
Speciale che costituisce il quarto elemento che carat- 
terizza la grandezza altemativa, cioè la forma. Per le 
nostre trattazioni fisico-matematiche a noi interessa una 
grandezza alternativa rappresentata da una sinusoide 
(соте quella della fig. 2). La grandezza allora dicesi 
sinusoidale alternativa od armonica semplice. Rara- 
mente e solo approssimativamente si hanno nella pra- 
tica tali correnti; tuttavia la trattazione della forma 
sinusoidale permette di stabilire in modo semplice de- 
gli importanti risultati, i quali non vengono sostanzial- 
mente modificati nelle altre forme. 

L'equazione di una sinusoide è 


а= А sen 2an (+0) 


in cui A è l'ampiezza (valore massimo) della gran- 
dezza а, n il tempo trascorso tra l'origine del periodo 


У Й 
e l'origine dei tempi (+ è la fase), n è la frequenza, 


1 è il tempo. Si pub scrivere; 
а= Asen(2ant+2an0) 


! La Radio per Tutti 
e ponendo 2a п 0—« che dicesi valore angolare della 
fase si ha: 
a-Asen(2an To) 
Troviamo la relazione che lega il valore efficace А 


al valore massimo (ampiezza) А della grandezza alter- 
nativa. Per definizione : 


zi 
ag Jen 

TJ LI 
«na sostituendo ad a il suo valore 


a-Asen2zn it 6) 
si ha: 


т 
[жг Tni) dt 
Risolvendo l'integrale si ricava 


da cui 


formula importantissima la quale ci dice che il valore 
efficace di una grandezza alternativa è uguale alla sua 


ampiezza divisa per VZ. 


4.) Rappresentazione polare delle correnti alter- 
native, — Più conveniente del metodo di rappresenta 
zione delle correnti alternate mediante coordinate car- 
tesiane, è in certi casi la rappresentazione polare. 
Siano due assi Ox, Oy ortogonali; a partire da O, nella 
direzione che fa con l'asse Ox un angolo a uguale al 
valore angolare della fase della grandezza sinusoidale 
che si vuol rappresentare, si porti un segmento ОА, 
proporzionale all'ampiezza A. Ruota questo segmento 
intorno ad O nel senso delle lancette dell'orologio con 
velocità tale che il numero dei giri di OA, in 1" sia 
uguale al numero che rappresenta la frequenza n 
Dopo un tempo t, OA, è in OA per modo che sia 


x0A=2ant+a 


Il valore del segmento Oax proiezione di ОА su Оу 
rappresenta il valore istantaneo della grandezza alter- 
nativa sinusoidale al tempo t; infatti 


а= Оах= А sen (2a nt a) 


Abbiansi ora due grandezze alternative sinusoidal 
una di qneste sia quella testé considerata, l'altra abbia 
Ta stessa frequenza ed il suo valore istantaneo sia dato 
da Р B sen (2rnt+f); sia essa rappresentata dal 
segmento OB nell'istante in cui si cominciano a con- 
tare i tempi, L'angolo А, 0B,=f—a dicesi valore 
angolare della differenza di fase e poichè i due vettori 
ruotano colla stessa velocità, questo valore si mantiene 
costante. 

Di qui si vede come sia arbitraria la direzione degli 
cioè come sia arbitrario il valore della fase per 
ogni singola corrente; la differenza di fase delle due 
correnti è indipendente dal valore della, fase di ogni 
singola corrente. 

Si dice somma di due grandezze alternative sinusoi- 
dalı una grandezza il cui valore istantaneo sia la som- 
ma dei valori istantanei delle grandezze considerate. 
Sui due vettori OA , ОВ costruiamo il parallelogram- 
ma e proiettiamone la diagonale OC su Oy. Dalla 
fig. 3 abbiamo: 


Ос= Оа+ас 
ma ac= Ob, quindi 


Ос= да+ Ob 
cioè c—a-- Б. н 
. Perciò «la somma delle due grandezze alternative 
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sinusoidali è una grandezza alternata rappresentata 
completamente nella sua grandezza e nella sun fase 
dalla somma vettoriale dei due vettori che rappresen- 
tano le grandezze date »; e ciò si capisce quando si 
pensi che, ruotando i due vettori ОА„ OB, con la 
stessa velocità, la forma del parallelogramma rimane 


Fig. 3 


immutata е la diagonale gira pure con la stessa velo- 
cità dei due vettori OAs, OB,. 

In generale: la somma di più grandezze sinusoi- 
dali è data dal lato di chiusura della poligonale i cui 
lati sono equipollenti alle grandezze alternative date. 


La Radio per Tutti 


Se la poligonale riesce chiusa, la somma delle gran- 
dezze sinusoidali è nulla. 

Stabilito questo, è inutile tener conto degli assi Ox, 
Oy; basta che sian dati i due vettori е la loro differenza 
di fase e che sia conosciuta la direzione della rota- 
zione (sempre destrorsa), per trovarne la risultante. 


5.) Derivata d'una grandezza alternativa sinusoi- 
dale. — Occorre spesso rappresentare 1а derivata di 
una grandezza alternativa sinusoidale. Prendiamo tale 
grandezza alternativa sotto la forma 

а= А sen (2лп!+о) 
e deriviamola rispetto al tempo. Si ауга: 
^ dl 2®пАсоз{2тт + a) 
ossia : 


2anAsen(2znt+ a+ $) 


si ottiene : 


Posto A'=2anA e z/'2a + 


2 
a'= A’ sen (2x nt +a') 


che è ancora una grandezza alternativa sinusaidale. 


Si può dire dunque: la derivata è ancora una gran- 
dezza alternativa sinusoidale il cui valore massimo 
(4'=2апА) 


ne dà l'ampiezza e che è in anticipo di fase di un 
angolo retto sulla grandezza data 


Pas, 


La grandezza alternativa data e la sua derivata, ri- 
spetto al tempo, hanno inoltre la stessa frequenza. 


(Continua). 


GLI ISOLANTI 


tutte le sostanze che sono 
cattive conduttrici e che impediscono in modo più o 
meno perfetto il passaggio delle correnti elettriche. 

Le sostanze isolanti possono essere solide, liquide, 
gassose. La loro resistenza alla corrente elettrica puð 
essere maggiore o minore secondo la natura della 
materia di cui sono composte. 

Esistono isolanti naturali, vegetali е minerali; esi- 
stono inoltre composizioni di materie prime di diversa 
matura, che sono atte ad impedire più o meno il pas- 
saggio della corrente. 

Gli isolanti trovano un largo impiego nella radio- 
tecnica ed hanno una grande importanza nelle co- 
strizioni dei radioricevitori. Noi esamineremo i di- 
versi isolanti in quanto possono venire їп considera- 
zione nella radiotecnica. 


ISOLANTI SOLIDI. — Naturali: 


1*) Minerali. Asfalto, Mica. А to. Ardesia. Mar- 
mo. Zolfo. Asbesto. Catreme. Caolino. 
2°) Vegetali. Resine, gomme. Caucciù. Cotone. 

3°) Animali. Seta. Cera. Corno, Osso. Avorio. 
Gelatina. 

Artificiali 

1°) Minerali. Bachelite. Vetro. Porcellana. Paraf- 
fina. Micanite. 

2°) Vegetali, Fibra. Presspan. Cotone, Tela cerata. 
Galalite. Vernici, 

3°) Animali. Colle. Stearine. 


1зогАмт! LIQUIDI. — Naturali 


1°) Minerali. Petrolio. Olio di paraffina, Glicerina. 
Catrame. 
2°) Vegetali. Olio di lino. Olio di ricino, Alcool, ecc. 


Artificiali : 


1°) Mineral 
2) Vegetali. Soluzioni di caucciù. 
3°) Animali. Colle liquide, 


ISOLANTI GASSOSI. 
Aria. Gas molto rarefatti. 


QUALITÀ CHE DEVE POSSEDERE IL MATERIALE ISO- 
LANTE. 


Le qualità che deve avere il materiale isolante sono 
dal punto di vista elettrico le seguenti : alta resistività, 
minima perdita attraverso la superficie, alto carico di 
rottura, piccolo fattore di potenza, piccola isteresi die- 
lettrica, piccolo assorbimento dielettrico e costante die- 
lettrica limitata. 

Esaminiamo separatamente le qualità singole degli 
isolanti. 

La resitività, o resistenza specifica, è la condutti- 
vità mutua della materia, Come noi abbiamo bisogno 
пе} caso dei collegamenti di una buona conduttività, 
così si esige che i| materiale isolante abbia una con- 
duttività più bassa che sia possibile. E questo vale 
tanto per le basse che per le alte frequenze. 

Minime perdite attraverso la superficie. — Nella 
maggior parte degli isolanti, la resistenza nell'interno 
della massa è molto più elevata della resistenza alla 
superficie. Ciò va attribuito al fatto che molti ma- 
teriali si alterano al contatto сол l'aria о per effetto 
della luce e queste alterazioni dànno luogo ad una 
variazione della loro resistenza, Inoltre l'accumularsi 
di polvere può infiuire in grado maggiore o minore 
sulla conduttività, Un buou isolante deve avere una 
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perdita minima attraverso alla superficie ; queste рег- 
dite dipendono in gran parte dalle condizioni atmo- 
sferiche del luogo in cui si trova l'isolante; esse sa- 
ranno maggiori in una atmosfera umida che in una 
atmosfera asciutta, Le perdite attraverso la superficie 
sono sensibili tanto all’alta che alla bassa frequenza, 

П carico di rottura è la proprietà dell'isolante di re- 
sistere ad una diferenza di potenziale elettrico ap- 
plicata. Quando un materiale isolante ha raggiunto il 
mo limite della sua resistenza materiale, un ul- 
teriore aumento della differenza di potenziale produrrà 
una rottura attraverso la quale la corrente troverà un 
passaggio. Così pub succedere ad un condensatore il 
cui dielettrico non abbia una resistenza sufficiente per 
impedire il passaggio della corrente ad una determinata 
tensione. La corrente elettrica produrra una foratura 
attraverso il materiale. 

Il fattore di potenza. — È eguale a zero per il vuoto 
ed è trascurabile per l’aria. Non è però trascurabile 
per i materiali solidi e deve essere quanto più pic- 
colo è possibile, per evitare la perdita di energia. 

Ciò è specialmente importante per l'alta frequenza 
e nei condensatori, 

Isteresi dielettrica. — Quando si applichi un deter- 
minato potenziale ad un materiale isolante, l'alterazione 
non avviene immediatamente, ma dopo un certo tem- 
po. Questo ritardo nell'effetto è chiamato isteresi di 
lettrica ed è molto simile all'isteresi magnetica del 
ferro. Essa deve essere minima come il fattore di 
potenza negli isolatori e condensatori impiegati per 
l'alta frequenza. 

Asserbimento dielettrico, — Un condensatore con 
dielettrico aria che si trovi in atmosfera asciutta, può 
dirsi praticamente perfetto perchè il suo fattore di 
potenza е l’isteresi dielettrica sono trascurabili e il 
carico di rottura è molto elevato. In un tale conden- 
satore la scarica è immediatamente neutralizzata. Quan- 
do invece sia impiegato un altro dielettrico, soltanto 
una parte della scarica sarà immediatamente neutra- 
lizzata, mentre dopo qualche tempo avrà luogo un'al- 
ira scarica minore della prima, Essa è dovuta ail'as- 
sorbimento dielettrico. Egualmente se si carichi per 
molto tempo un condensatore, esso accumulerà una 
quantità maggiore di elettricità, che se è caricato sol- 
tanto per un momento. Nei condensatori ad aria, l'as- 
sorbimento è del tutto trascurabile 

La costante dielettrica è un coefficiente costante che 
è proprio di ogni materiale. La costante dielettrica 
dell’aria è considerata come unità e la costante di 
tutti gli altri materiali si esprime in rapporto a quel- 
la dell'aria. Se si sostituisce in un condensatore ad 
aria il dielettrico con altro materiale, 1а sua capacità 
aumenta. Il rapporto di questa variazione di capacità 
dovuta esclusivamente alla diversità del materiale, è 
chiamata appunto costante dielettrica. 

Per tutti gli isolanti è necessario che la costante 
dielettrica sia meno elevata che sia possibile. Un 
pannello di materiale che abbia una costante dielettrica 
elevata avrà anche una capacità ripartita più elevata 
di altro materiale a costante dielettrica minore. Un 
materiale perfetto sotto questo punto di vista non esi- 
ste ed è necessario contentarsi di materiali che ab- 
diano un coefficiente possibilmente basso. 

Diamo qui alcune di queste caratteristiche dei più 
importanti materiali isolanti impiegati in radiotele- 
grafia. 

Resi 
Mica (ohm per eme) 84 10% 
Micanite » » 249 10! 
Gommalacca  » » 

Ebanite » » 
Paraffina » » 


Quarzo » n 
Marmo » » 


tenza specifica 


10" 
10" 
10" 


La Radio per Tutti 
Fattore di potenza: 


Carta asciutta, paraffina, cera, mica, ebanite, 
gomma, gomma vulcanizzata (meno dell’! per 
centimetro). 

Vetro (meno del 2 per ст,). 


Costante dielettrica : 


Aria secca (n pressione di 760 mm.) 
Ebanite » » 
Vetro » » 
Gomma » ^ 
Mica. » » 
Paraffina y СЫ 
Porcellana » » 
Gommalaca — » » 
Quarzo » » 


ALCUNE CONSIDERAZIONI SUI PRINCIPALI ISOLANTI. 


La paraffina è uno dei migliori isolanti. Presenta il 
minimo di perdite fra tutti gli altri isolanti. Nella ra- 
diotecnica può essere usata soltanto їп casi speciali, 
ad esempio per aumentare la resistenza meccanica 
delle induttanze. 

Il materiale isolante che trova applicazione più fre- 
quentemente nelle costruzioni radiotecniche è l'eba- 
nite. 

L'ebanite è uno dei migliori isolanti e si trova in 
commercio sotto forma di piastre, di tavolette, oppure 
di bastoni cilindrici. 

L'ebanite è una composizione di caucciù e zolfo ed 
ha un colore nero brillante. Ha un coefficiente di 
resistenza di 45.000 ohm per centimetro cubo e il suo 
coefficiente di induzione specifica (potere induttore 
specifico) è di 2.5. 

Vi è una grande differenza nelle proprietà elettri- 
che fra le diverse qualità di ebanite, L’ebanite di 
buona qualità è un eccellente isolante, mentre l'eba- 
nite di scarto è un isolante pessimo е peggiore del 
legno. Va notato che l'ebanite in tavolette viene fab- 
bricata fra due strati di stagnola, i quali danno alla 
superficie un aspetto lucido, ma possono anche in- 
fluire sulla conduttività della superficie ed aumentare 
le perdite. Attualmente si trova in commercio dell'e- 
banite di ottima qualità con superficie lucida e fabbri- 
cata in modo da non dover temere un eccesso di per- 
dite. Nella tecnica moderna l’impiego dell'ebanite per 
i pannelli esterni tende a scomparire, perchè tutti gli 
accessori sono di solito montati nell'interno dell'ap- 
parecchio. 

La mica è un minerale che ha ottime qualità iso- 
lanti. Però il suo potere induttore specifico varia a 
seconda delle qualità. E difficile trovare la mica in fogli 
molto grandi e si ricorre perciò ad un artificio, for- 
mando dei fogli di rottami di mica uniti assieme per 
mezzo di gommalacca. Questa materia è chiamata 
micanite. Nella radiotecnica soltanto la mica trova im- 
piego nella costruzione di condensatori fissi. 

Tl legno duro e secco è impiegato spesso in radio- 
tecnica. Le qualità dielettriche del legno sono buone, 
purchè esso sia molto secco. Per sottrarre il legno al- 
l'influenza dell'umidità atmosferica, è bene coprirlo 
con uno strato di vernice, oppure immergerlo nella 
paraffina fusa. Il legno trattato a questo modo ha 
un'altissima resistenza e non presenta perdite alla su- 
perficie. 

Il marmo è usato pochissimo in radiotecnica e trova 
invece impiego di solito nelle costruzioni elettriche. 

Riassumendo, nella radiotecnica, si tratterà sempre 
di scegliere quelle materie che siano migliori isolanti 
е che abbiano un fattore di potenza di isteresi dielet- 
trica e costante dielettrica meno elevata che sia pos- 
sibile, К 


Remo SANTI. 


CONTINENTAL RADIO $. A. 


MILAN Teleiono seios EC (Palazzo Galleria) NAPOLI 


GRAWOR 2 PAMA MONDIALE 


ALTOPARLANTI 


Perkeo . 
Salon . . 
Concert con cambiatono . 
Record con cambiatono 
DIFFUSORI 
Harmonia . TT. 2. 
Melodia а... Slccordion: 
Simphoni Jeu GI 


Orchestra . . . DEE ENEN Tk 
Choralioi» « « s * va € * è STINO PREZZI RIBASSATI 


Accordiom:. . > © è sè è $ € è CATALOGO ILLUSTRATO 


GRATIS 
RICEVITORE 
SCONTO AI RIVENDITORI 
Universal Il . 


S.TR.LE.C. 


„ж ROMA a «| LE 


(MMINISTRAZIONE 
VIA NAZIONALE, 251 ec rre m 


SALE DI VENDITA 
ESPOSIZIONE . 


La calmieratrice 


del mercato Radiotelefonico 


Parti staccate Apparecchi completi 
Tutto ciò che occorre per costruire Le più quoiaíc marche 
un buon apparecchio americane 


ASSOLUTA SUPERIORITÀ DI MATERIALI 


RICHIEDETE IL NOSTRO NUOVO LISTINO 
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La Radio per Tutti 


CONSULENZA 


Norme per i richiedenti. 


1.— Le domande di Consulenza devono essere redatte 
їп forma chiara ed esplicita, senza preamboli o formole di 
cortesia, ed essere scritte su un solo lato del foglio. 

Gli schemi devono essere disegnati con riga е compasso, 
in inchiostro nero, su foglio a parte. Tutti devono portare 
nome е indirizzo. 

2, — Non si possono inviare più di due domande alla 
volta, su argomenti diversi, 

3. — Ogni invio di Consulenza (non più di due do- 
mande) deve essere accompagnato dalla tassa fissa di L. 10 
per i lettori e di L, 5 per gli abbonati. 

4. — Chi desidera l'invio delle bozze di stampa della 
risposta, per lettera, deve aggiungere L. 0,50 per spese po- 
stali. 

5. — E inutile chiedere risposte urgenti o particolari; 
tutte je domande di Consulenza sono evase in ondine di ar- 
rivo, е sono pubblicate sulla Rivista. L'unica facilitazione 
possibile è quella di cui al N. 4; essa affretta la cono- 
scenza della risposta di circa 10 giorni. 

б. — Le domande che pervengono alla Redazione en- 
tro il 15 de] mese sono pubblicate nella Rivista del 1° del 
mese successivo; quelle che pervengono entro il 31 sono 
pubblicate nella Rivista del 15. 

7. — Si risponde solo a domande riguardanti i seguenti 
argomenti 

Apparecchi della serie R.T. 
Argomenti di indole generale. 

Non si risponde a consulenze circa П mancato funziona- 
mento di alri apparecchi; mon si danno schemi di appa- 
recchi da costruirsi con || materiale di cui si invii la nota. 

8. — Le domande di consulenza che non rispondono 
strettamente alle norme qui pubblicate, sono cestinate. 
Viene però indicato nella Rivista il motivo della mancata 
risposta, e, caso per caso, il numero da citarsi соп una 
nuova domanda, non accompagnata dalla tassa relativa. 


Come da vostra domanda vi unisco lo schema del mio 

usuper 20» affinchè voi mi possiate rispondere quanto vi 

ho domandato e le modificazioni che voi credete del caso. 
ANGELO MASAZZA. — Mede Lomellina (Pavia). 


Prima valvola: R. E. 004 Telefunken; seconda: R, E. 
144; oppure Edison VI 103; terza, quarta, quinta: R E. 
064; oppure Edison VI 202; sesta Tungsram Dario С 408; 
settima idem P410. 
Tensioni anodiche : ultima valvola 120-150 v.; rivelatri 
ce 30-50 v.; media frequenza e modulatrice 80-00 v. 
Tensione negativa di griglia: 2 a 6 v. 


Avendo intenzione di costruire l'apparecchio a 5 valvole 
neutrodina (В. T. 12) del N. 15, anno 1927, Radio per 
Tutti, desidererei aj 

3) Se al posto dei due trasformatori a bassa frequenza 
rapp. 1/3 potrei usarne uno col rapp. 1/3 l'altro col rap- 
porto 15. 

Ъ) La qualità del, fila occorrente per la costruzione delle 
serie di 4 bobine a fondo di paniere per accoppiatori d'ae- 
reo, e di quante spire debbono essere le dette bobine, tanto 
per le onde da 200-800 metri che da 800-2000 metri. 

c) Idem с. s. per la serie dei due neulrotrasformalori 
a fondo di paniere N. 32071V e N. 3007 A2. 

d) Se possibile, schizzo di un mandrino per costruire i 
meutrotras[ormatori e le bobine suddette. 

Рково Forti. — Reggio Emilia. 


Siamo spiacenti di dover rispondere in modo evas 


VENDESI BREVETTO 


iunor LEOPOLD DARIMONT proprietario del brevetto 

7 = GYMS pers Pile fermé di montable 
riginevabile a volonté pour eourant. permanent et intere 
militent 


o an- 


£ disposto a vendere od a e enze di fabbrica- 
zione a vondiz 
ivolgersi all* T'ffeio Internazionale per Brevetti d'in 
e Marchi ili Fabbrica Ing. Calvani Salvi e Ve 
ji > Milano - Via Moule Napoleone, 18. 1 


che a questa Sua seconda domanda, înviataci in sostituzione 
della prima: se Ella avesse veramente seguito con atten- 
zione le pagine della Consulenza, avrebbe osservato che 
numerose volte abbiamo dovuto ripetere l'impossibilità da 
parte nostra di fornire i dati per i trasformatori necessari 
alla costruzione dell'R T12, trattandosi di materiale bre- 
vettato e di сш noi stessi поп conosciamo esattamente le 
caratteristiche. 

Può usare il trasformatore rapporto 1: 5 invece di quello 
a rapporto 1:3: la differenza è assai piccola, e con mate- 
riale di buona qualità поп dovrebbe avere distorsione, 


Омвғато PereLLI — Via Colamontano, 6 - Milano 128. 
Se Ella avesse pensato che tra il vario destino di una let- 
tera impostata vi è anche quello di smarrirsi, e se ci avesse 
inviato una copia della domanda, invece delle vane consi- 
derazioni sulla nostra parzialità nel turno delle risposte, a 
quest'ora avrebbe ji piacere di leggere quanto Le interes: 
sava, invece di queste righe. 

Voglia quindi, in attesa di tempi migliori, e della rag- 
giunta perfezione dei servizi e degli uomini, avere pazienza, 
е dirci il dubbio che La tormenta: siamo ansiosi di cono- 
scerlo, per mettere al Suo servizio tutta la nostra pazienza 
e tutte Je nostre cognizioni... 


Vorrei sapere a mezzo di questa Consulenza о per mezzo 
di un articolo nella Radio per Tutti, l'ufficio delle resistenze 
а cominciare dall'antenna e finire nell'altoparlante, al quale 
si dà importanza appunto per i suoi ohm. 

Non sarebbe male che i lettori ed abbonati al giornale 
trovassero în modo chiaro ed elementare esposte le nozioni 
che tanto appassionano, ma che rimangono inaccessibi 
più appunto perchè esposte in modo troppo scientifico. 

Dottor GIUSEPPE AUGIOI, — Milano. 


Le siamo gratissimi dell'interessamento che dimostra per 
la nostra Rivista, aiutandoci con l'indicazione degli argo- 
menti di interesse generale. 

Se Ella trovasse numerosi imitatori, il nostro non facile 
compito di volgarizzazione sarebbe certo alleviato, con 
maggior utile comune. 

Ella vedrà presto nelle nostre colonne чп articolo sul- 
l'argomento che l'interessa; nell'attesa, voglia gradire | 
nostri ringraziamenti. 


Sono {п possesso di un apparecchio а risonanza al quale 
ho aggiunto un'alta frequenza a trasformatore variabile. 
Trattasi di vecchio tipo di apparecchio francese fatto a bloc- 
chi con due serie di induttanze mobili del tipo a nido d'ape. 

Vorrei trasformarlo in apparecchio moderno, possibilmen- 
de neutrodina, senza incontrare una spesa eccessiva. 

Vi prego perciò inviarmi uno schema costruttivo, e зо- 
pratutto indicarmi il nome di una ditta seria alla quale possa 
senz'altro rivolgermi per avere tutto il materiale che può 
occorrermi. 

Qui in colonia la radiotelefonia è quasi completamente 
sconosciuta. Ho fatto alcuni esperimenti con ricevitori ad 
onde cortissime (m. 20-120) ed ho ottenuto risultati vera- 
mente ottimi їп telefonia 

Per onde lunghe le condizioni sono veramente eccezio- 
nali, poichè rare e poche volte son riuscito ad udire telefo- 
nia. e ciò dovuto oltre che per la distanza (km. 4000 da Na- 
poli în via d'aria) anche per le scariche che sono assoluta- 
mente fantastiche. 

Sarebbe certo augurabile che per le Colonie sorgesse in 
Italia una stazione telefonica їп onde continue, come ce ne 
sono già numerose în tutto il mondo e che si odono be- 
nissimo! Cav. Uff. Сполссніхо Астон — Asmara. 


Non possiamo consigliarLe Ja modificazione al Suo app: 
recchio; la neutrodina è fra i montaggi più delicati, е ri 
chiede tutto materiale apposito, bene studiato in rapporto 
alle valvole impiegate. 

Le suggeriamo di preparare una nota del materiale che 
Suo apparecchio contiene, e di scegliere poi fra i circui 
della serie R. T. quello che meglio si adatta al Suo caso; 
utilizzi poi il materiale che già possiede, e completi l'ap- 
parecchio comprando le parti che le mancano presso qual- 
cuno dei nostri inserzionisti: siamo spiacenti di non poter 
fare nomi, per razioni ovvie. 

vie delle interessanti informazioni che ci dà sulle ri- 
cezioni in Colonia, 


UN FAMOSO TRASFORMATORE 


ALLA PORTATA DI TUTTII 


MARELLI 


PICCOLO MACCHINARIO ELETTRICO POTENZA 
SPECIALE PER RADIOTRASMISSIONI " 
PUREZZA 


SENZA 
DISTORSIONI 


SONO LE DOTI IMPAREGGIABILI DEL 


NEW-LISSEN 


ESSO PUÒ ESSEREIUSATO/ANCHE. COME 


Gruppi Convertitori OME 
77 IMPEDENZA В. ЈЕ. 


Survoltori 
Alternatori alta frequenza 
Dinamo alta tensione 


„"61.- TASSA COMPRESA 


17079 а [Agenti esclusivi: TTT 
ANGLO - AMERICAN RADIO 

VIA 5, VITTORE AL TEATRO, 19 | 
MILANO 


ERCOLE MARELLI & C. - S. A. - MILANO 


TELEPHONFADRIK „ BERLINER A. - G. 


Berlin-Steglitz TR HANNOVER 
AGENZIA ING. G. LEVINE 
GENERALE ITALIANA 10)! ROMA - Via Torino, 95 


ALTISONANTI E DIFFUSORI 


DI OGNI TIPO E GRANDEZZA 
Estrema potenza e purezza 


IL PIÙ MODERNO APPARECCHIO RICEVENTE! 


Alimentazione diretta a corr. alternata! 
Nessuna batteria! Nessuna antenna! 
Unico comando! Grande selettività! 
Alta potenza | 
APPARECCHI COMPLETI DI OGNI TIPO / 
MATERIALE RADIO DI QUALITÀ SUPERIORE | 
Cuffie di diversi tipi, fisse e regolabili, s. 7 5 
“CORNET,, le più leggere, le più sensibili. S“SUPERTEFAG,, 1248 
AGENZIE: 
TORINO MILANO GENOVA NAPOLI 


Via Montecuccoli, 9 Viale Montello, 10 Via Maragliano, 2 Via S. Aspreno, 13 
Ing. GIULIETTI & C. Ing. G. RIMINI Ditta G. GHISSIN Ditta RISPOLI e CONZO 
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Riconosciamo che sarebbe assai interessante una trasmis- 
sione su onde corte, facilmente captabile dai nostri fratelli 
lontani; ma non possiamo che girare l'idea a chi di ragione. 

Alla Fiera di Torino, che sarà inaugurata prossimamente, 
funzionerà una trasmittente a onde corte dello Regia Ma- 
rina: crediamo che Ella potrà facilmente riceverla 


Parecchi mesi fa ho montato l'ondametro del dott, Me- 
descritto nella vostra pregiata Rivista N, 6 del 15-3-27 


surazioni di maggior precisione, Vi pregherei di comunicar- 
mi lo schema di quello da Voi posseduto della ditta Alloc- 
chio e Bacchini col dispositivo per il ponte di Souty e di 
Wheatstone, essendo già in possesso di parti staccate per la 
bisogna. Pregandovi scusare il non lieve disturbo, ed anti» 
cipatamente ringraziandovi, porgo distinti ossequi. 
Steraso BLENCIO, — Pinerolo. 

Come ella può facilmente immaginare, l'apparecchio che 
Ella desidera copiare è coperto da brevetto, e non possiamo 
certo darne la descrizione costruttiva sulla Rivista, descri- 
zione che, fra l'altro, occuperebbe numerose pagine e sa- 
rebbe di scarso interesse per i lettori. 

Si rivolga, quindi, alla Ditta costruttrice, che potrà darle 
schiarimenti in proposito. 


Pietro Bausa — Messina, — La Sua abitudine di seri- 
vede prendendo un foglio di carta protocollo, aprendolo in 
due e cominciando da un estremo per finire ‘all’altro è ve- 
tamente pessima. 

La preghiamo di volerci scrivere, d'ora in avanti, come 
fanno tutti i semplici mortali, e cioè su una metà del foglio 
per volta. 

La domanda che Ella ci invia, nonostante la sua prolis- 
sità, è tale da non consentirei una risposta; per esempio, 
mon vediamo l'indicazione delle valvole impiegate. 

Oramai moltissimi lettori hanno costruito l'apparecchio 
а tre bigriglie R, Т. 16, ottenendone risuliati veramente ot- 
timi: se Ella ha seguito esattamente i nostri consigli, e se 
il materiale impiegato è buono, il successo non può mancare 

A Sua disposizione per un'altra risposta, per cui dovrà 
citare il N. В. C. 625. 


La Radio per Tutti 


Venuto a conoscenza di questo circuito di apparecchio te- 
lefonico Radio di tipo americano, come potrà constatare dal 
frammento accluso, mi vorrei accingere alla costruzione di 
detto apparecchio, perchè mi seduce la sua semplicità di 
costruzione, ma ho dei dubbi da esprimere e delle domande 
da fare, e cioè: 

1) Se il detto apparecchio sarà adatto a ricevere in al- 
toparlante stazioni estere, senza essere disturbato in modo 
intollerabile dalla stazione locale di Milano 

2) Se debbo adoperare all'uopo o l'antenna esterna op- 
pure interna o il telaio o la presa di luce. 

3) Vorrei conoscere i valori dei due condensatori fissi 
contrassegnati sul disegno teorico con; la e 1b. 

4) Quale про di valvola porta il detto apparecchio 

5) © quali tensioni di placca e di griglia sono necessa- 
rie per detto apparecchio. 

0) Se i tre condensatori devono essere a vari 
neare oppure a variazione quadratica. 

Canto Potti, — Milano. 


ne 


1) Si. 

2) Antenna esterna o antenna luce con apposito con- 
densatore in serie: non telaio. 

3) I due condensatori sono di circa 1 mid. 

4) valvole tipo americano: le prime tre Ux199, la 
quarta 112, l'ultima 171 

5) 90 volta per le prime tre valvole, 45 per la quarta, 
120 per la quinta con —5 di griglia. 

б) Legga l'articolo: « Condensatori Logaritmici », nel 
N. 6 della Radio per Tutti. 

Dalle domande che ci fa, risulta la sua recente... ini 
zione alla radio: Le consigliamo quindi di cominciare con 
una apparecchio più semplice, e che offra difficoltà minori 
di quello che ci indica. 

La preghiamo, poi, di volersi attenere strettamente alle 
norme che regolano |a Consulenza, sia per quanto riguarda 
largomento delle domande, sia per la loro esposizione, sia 
scivendo su di un solo lato del foglio. 


Desiderando realizzare il circuito descritto nel N. 2 del 
gennaio c. a, nella vostra pregiata Rivista, al titolo Come 
si costruisce un ricevitore tipo Reinartz a 3 valvole» firma 
ingegner Rossi; desidererei sapere: 


Rag. A. Migliavacca - Milano 


36, VIA CERVA, 36 


ALTOPARLANTI 
GAUMONT 


ELGEVOX - SEGVOX - LUMIERE 


per audizioni normali 


SEGVOX CONFERENCIER TRIBUN 


per grandi audizioni 


Soro in vendita i nuovi tipi 1928 : 


LOTUS e G. 28 


CATALOGO А RICHIESTA її; 


FABBRICA APPARECCHI RADIOFONICI 
Via dell'indivendenza, 8 LIVORNO 4 vi den indipendenza 


Tutto il materiale occorrente per la Radiofonia 


Rappresentanze esclusive per l'Italia, con Deposito: 
Broadcasting Corporation - Materiale “В. С.” 
Ateliers Halftemeyer - Condensatori variabili "Arena" 
Cema - Trasfomatori di bassa frequenza. 

The Telegraph Condenser - Condensatori telefonici. 


Eltax - Pile e batterie anodiche. 


Ricevitori Radiofonici dei tipi più moderni 


ULTIME NOVITÀ: 


“Far K 20” 


a 4 valvole, ricevente su aereo 


“ Selectadina Pigriglia „ 
a 7 valvole, ricevente su telaio. 
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1) La gamma d'onda. 
2) П collegamento a trasformatore va fatto secondo la 
linea continua o quella punteggiata dello schizzo annesso è 
3) Posseggo valvole Philips A 409, В 406, A 410; credo 
à, tranne quella B406, le altre poco adatte per l'appa- 
Dott. S. Bomi. — S. Teresa Riva (Messina). 


peri 
recchio. 


1) La gamma d'onda coperta dall'apparecchio è quella 
normale, e cioè va da circa 250 a circa 600 metri, 

2) Per un errore del disegnatore, le due resistenze di 
griglia e di placca dell'ultima valvola sono state invertite 
di posizione. La ringraziamo di averci fatto notare la svi- 
sta, e pubblichiamo qui 10 schema costruttivo esatto : come 
Ella avrà rilevato, lo schema elettrico era giusto. In caso 

differenza con lo schema costruttivo, conviene attenersi 


sempre allo schema elettrico, in cui è assai più difficile fare 
errori di disegno. 

3) Può adoperare la B406 come ultima valvola; per i 
primi due stadi occorrono valvole ad elevata resistenza in- 


Supereterodine 8 valvole, Supereterodina Bigrigiia 6 val 

vole, Super-Neutrodine 6 valvole, Neutrodine 5 valvole, 

Classici 3 valvole, Scatole di montaggio = PREZZI MODICI 
Cataloghi e listini a semplice richiesta alla: 


Compagnia ATLANTIC- RADIO - BORGARO TORINESE (Torino) 


terna ed alto coefficiente di amplificazione, come le А 425, 
A430, Telefunken REO54, Edison VI103 RC, Vatea 
R306, Tungsram Е 408. 


Vorrei costruirmi il ricevitore per le onde corte, descritto 
nella R. p. T. N 24 del 15 dicembre 1928. 

Possiedo le seguenti parti (omissis). 

Sono ottime queste parti è 

Vorrei i dati, se è possibile, per la costruzione della bo- 
bina d'impedenza, sapere il diametro delle induttmze, la 
distanza fra l'induttanza di reazione e l'altra, e il valore 
del condensatore fisso che shunta la batteria anodica. 

Gio. Barra pe NEGRI. — Vittorio Veneto. 


Le parti di cui ci dà Ja nota sono buone e adatte per l'ap- 
parecchio che desidera costruire. 

La bobina d'impedenza può essere costituita do 500 spire 
filo di rame 8/100 o 1/10, 1 copertura seta, avvolte a nido 
d'ape con diametro interno di 20 mm, 

Т dati riguardanti le induttanze, e la loro costruzione sono 
contenute nell'articolo descrittivo dell'apparecchio; i| loro 
diametro è di 70 mm. 

1. condensatore sulla batteria anodica è, come sempre, 
di uno о due md. 


ЕТА LET 


lo riprodurre 
gni dell 


ШЕ DI PLACCA E GRIGLIA “FEDI,, 


Con qualunque apparecchio 
e con qualunque tipo di 


valvole i nostri alimentatori 


vi daranno sempre piena 
soddisfazione. 


Non vi fate ingannare 
da imitazioni offerte 
a prezzi inferiori 


Tipo A FIS Esigete apparecchi muniti di sigilli 


VIA QUADRONNO, 4 


Ing. Angiolo Fedi - Milano » ttiefono n. 52.168 


CONTINENTAL RADIO 5, A. 


MILANO I 


Via Hmedel, 6 - Telefono 82-708 


APOLI 
Via Verdi, 18 (Palazzo Galleria) 
~ 


ESCLUSIVISTI 4 
MATERIALI 
ED ACCESSORI 


BADUE 


CATALOGO TRASFORMATORI 
ILLUSTRATO = 

B.F18.. . L.55.— 

GRATIS s 18.14 e 

SCONTO ai RIVENDITORI push Pull. . L. 65.— 


da em quae 1: T ET Е = 


di Roma 
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Soc. An. Fabbricazione AMMINISTRAZIONE 
APPARECCHI VIALE MAINO, 20 
RADIOFONICI TELEF. 23-967 


MILANO 


Quale migliore esponente dell'industria radiofonica italiana e col riconoscimento di 
onorare il nome dell'Italia all'estero alla SAFAR è stata assegnata, all’ Esposizione 
Internazionale di Fiume, una delle 6 ambite medaglie speciali del Duce *S. E. 
MUSSOLINI ,,. 


Tutte le Sedi del 
DOPOLAVORO 


devono essere fornite degli 
italianissimi Altoparlanti 
SAFAR tipo 


Grande. Concerto 


dichiarato al Concorso del- 
l'OPERA NAZIONALE DEL 
DOPOLAVORO 


SUPERIORE 


ad ogni altro apparecchio 
concorrente pur avendo un 
prezzo assai inleriore. 


! DIFFUSORI 


SAFAR 


sono i preferiti perchè ri- 

producono con finezza, con 

eguale intensità e senza di- 

storsione i suoni gravi ed 
acuti. 


La SAFAR ha vinto il Primo Premio al Concorso indetto dall’ Enios 
Ente per l'Organizzazione Scientifica del Lavoro 


ha così dimostrato 


che ai suoi meriti di Unica Produttrice Italiana di Altoparlanti, Diffusori 

e Cuffie ovunque premiati e largamente esportati all'estero, aggiunge quello 

* di una perfetta organizzazione industriale che è la maggiore garanzia per 
una ottima produzione. 


Stab. Grafico Matarelli della S. A. ALuesto MatARELLI -Milano (104), Via Passarella, 15, Livio MatARELLI, gerente responsabile. 


CASA EDITRICE SONZOGNO delta Soc. An. N. Matareni - MILANO (104) Via Pasquirele, 14 


Ad. Auriema, Inc. 


116 Broad Street - New York - N. Y. 


Condensalore Variabile Triplo 


Tipo О.Х В. 


Con quadrante a tamburo demoltiplicato. 


Doppio Tamburo Tyrman 


a comando indipendente, 

portante 2 Condensatori 

variabili da 500 cm. 
Tipo U. X. B. 


Concessionaria esclusiva : 


SOC. AN. INDUSTRIALE COMMERCIALE LOMBARDA 
VIA SETTEMBRINI, 63 4 MILANO (29) ^ TELEFONO N. 23-215 
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UN APPARECCHIO PER LA RICEZIONE SU TELAIO (R.T. 21) 


La ricezione su telaio è di solito limi 


appa- 
recchi a cambiamento di frequenza. Dal 


grande 


amplificazione, un telaio di pochi centimetri permette 
di ottenere con l'apparecchio risultati pari a quelli 
che si ottengono con un aereo. 

Con altri tipi di apparecchi il telaio è poco usato 


da un aereo di medio sviluppo, riesce facilmente com. 
prensibile come il rendimento venga ridotto sensibil- 
mente con questo collettore d'onda. 

Cibnondimeno se si sfrutta al massimo quel po’ di 
energia che è possibile raccogliere, si può ottenere 
una buona ricezione anche con apparecchi molto sem- 
plici. In prima linea conviene rivolgere l'attenzione 
al collettore d'onda. Il telaio funziona da collettore 
d'onde е da induttanza d'accordo, Per ottenere la mas- 
sima efficienza è necessario ridurne al minimo le 
perdite in modo che tutta l'energia sia sfruttata nel 


circuito, La reazione ci fornisce un mezzo ottimo, col 
quale si può ridurre praticamente ad un minimo la 
resistenza е le perdite del circuito. Perchè l'effetto 
della reazione sia efficace è bene che la reazione sia 
applicata al telnio stesso, usando alcune spire addi- 
zionali. Per regolare poi l'accoppiamento del circuito 
di griglia con quello di placca si impiega una capacità 
variabile, con l'aiuto della quale si può regolare la 
reazione in prossimità del limite d'innescamento. 

Se si impiega anche una sola valvola rivelatrice è 
possibile ottenere così col telaio una ricezione di sta- 
zioni di media distanza. Data la poca energia raccolta, 
l'audizione alla cuffia dopo una valvola rivelatrice è 
debolissima e non può soddisfare, Ma noi abbiamo 
la possibilità di amplificare a bassa frequenza е pos- 
siamo ottenere, se questa è ben regolata una rice- 
zione sufficiente con due od eventualmente con tre 
stadi di amplificazione, dopo la rivelatrice. Con que- 
sto criterio è stato costruito l'apparecchio R. T. 21, 
che qui descriviamo. 
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Lo SCHEMA DELL'APPARECCHIO. 


Lo schema adottato consiste di una valvola rivela- 
trice a reazione mista, seguita da tre e rispettivamente 
due stadi di amplificazione a bassa frequenza. 

Il collegamento {га i primi due stadi è a resistenza 
e capacità 

L'ultima valvola può essere una valvola di potenza 
ed allora si hanno due stadi. Si può invece usare 
come ultima una bivalve e collegare un'unità all'altra 
a mezzo di un trasformatore a b. f. ed allora si hanno 
tre stadî a bassa frequenza. 

La reazione è applicata direttamente al telaio, ag- 
giungendo all'avvolgimento esistente alcune spire. Di 
conseguenza non abbiamo nessuna bobina nell'appa- 
recchio, 

Per regolare la reazione basta un condensatorino va- 
siabile di 25/1000. Del resto lo schema non presenta 


"nessuna particolarità nè nessuna novità. 


L'apparecchio è di facilissima costruzione e nello 
stesso tempo economico. Esso può essere costruito 
con qualsiasi tipo di materiale di buona qualità, e ri- 
chiede soltanto un po' di cura nella messa а punto 
della bassa frequenza per ottenere da essa il massimo 
rendimento ed una buona qualità di riproduzione. 


Materiale necessario. 


1 pannello di ebanite о di legno delle dimensioni 
dello schema costruttivo. 

1 pannello di legno. 

2 reggi pannelli. 

1 condensatore variabile « Baduf » da 0.0005 mF., 
con manopola demoltiplicatrice (Continental 
Radio S. A.). 

1 condensatore variabile da 0.00025. 

3 zoccoli per valvole. 

3 reostati « Unda » per montaggio all'interno. 

1 bobina di impedenza ad a 

1 condensatore fisso « Manens » da 0.00025 mF. 

1 resistenza di griglia da 3 megohm. 

2 unità di collegamento a resistenza-capacità di cui 
una con resistenza anodica da 0,5 mF., e una 
da 1 megohm. 


6 boccole con spine. 
1 jack a doppia rottura per 2 circuiti. 
Eventuale : 

1 trasformatore a b. f. rapporto 1:30 1:2 

Il condensatore variabile da noi usato nell'appa- 
recchio è un « Badul », perchè questo tipo ha una 
capacità residua minima'e perchè la variazione di ca- 
расіі ripartita su 360° permette una regolazione pre- 
cisa ed agevole della sintonia. 

Il condensatore di reazione С, dello schema può 
essere di qualsiasi tipo. Noi abbiamo impiegato un 
« Nora » a mica. 

L'impedenza ad alta frequenza è una « Мате! ». 
Essa pub essere sostituita con qualsiasi altra o può 
essere anche costruita dal dilettante con tutta facilità 
nel modo già descritto parecchie volte nella rivista. 
Il mezzo più semplice consiste nell'avvolgere 300-400 
spire di filo 1/10 d. s. s. su un tubetto di cartone 
bachelizzato del diametro di 2 cm. L'impedenza così 
costruita funziona bene in circuiti fino а 600 metri 
di lunghezza d'onda. 

Le unità di collegamento a resistenza-capacità per 
la bassa frequenza devono essere adatte al tipo di 
valvola impiegata. Oramai tutte le case costruttrici 
di valvole hanno un tipo per quella specie di colle- 
gamento e indicano i valori delle resistenze anodi- 
che da impiegarsi. 

Nella maggior parte dei casi si potrà impiegare una 
resistenza da 0.5 megohm nel circuito anodico del 
primo stadio fra la rivelatrice e la prima bassa Ire- 
quenza e una da 1 megohm per lo stadio successivo. 

П pannello può essere di ebanite od anche di le- 
gno secco verniciato. 


ТА COSTRUZIONE DELL'APPARECCHIO. 


Per la disposizione dei singoli pezzi ci si servirà 
dello schema costruttivo in grandezza naturale alle- 
gato al presente numero. 

1 collegamenti saranno fatti con filo rigido. Si co- 
mincerà col circuito d’accensione, il quale sarà fatto 
completamente secondo lo schema costruttivo tanto per 
il caso che si voglia impiegare la bivalve, quanto se 
l’ultima valvola deve essere un triodo di potenza. 

Il circuito d’accensione non ha un interruttore spe- 
ciale ma il positivo è collegato a due attacchi del 
jack in modo da produrre il contatto quando viene 
introdotta la spina. Si dovrà fare la massima attenzione 
a questi due collegamenti, che sarà bene provare pri- 
ma di continuare il montaggio. Ciò si può fare colle- 
gando la batteria d'accensione alle spine e inserendo 
le valvole negli zoccoli. Quando la spina è introdotta 
nel jack, le valvole devono essere accese e devono 
spegnersi quando la spina è levata. Inoltre sarà bene 
convincersi nello stesso tempo che sia buono l'isola- 
mento fra il circuito d'accensione e gli altri due at- 
tacchi del jack ancora liberi, Se vi fosse qualche con- 
tatto fra questi e il circuito d'accensione, le valvole si 
brucerebbero appena inserita la batteria anodica. 
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Dopo ultimato il circuito d'accensione, si faranno 
tutti gli altri cominciando dalla prima valvola fino alla 
griglia dell'ultima. Prima di procedere agli ultimi col- 
legamenti sarà necessario essere in chiaro se si userà 
la bivalve oppure un singolo triodo. 

Nel primo caso è necessario montare un trasforma- 
tore a bassa frequenza e seguire in genere esattamente 
tutti i collegamenti come segnato sullo schema costrut- 
tivo. Due fili flessibili muniti di capofili servono per 
i due collegamenti ai morsetti che si trovano sulla 
virola della bivalve e che vanno alle placche. Il ser- 
rafilo dalla parte che corrisponde al piedino della gri- 
glia nei triodi va alla placca della prima valvola e va 


Fig. 4. 


collegato al primario del trasformatore. Il serrafilo 
dalla parte opposta va alla placca della seconda val- 
gola © va collegato a mezzo di un filo fessibilo al 
jack. 

Due altri fili flessibili muniti di capofili vanno alla 
batteria di griglia. Quando invece si volesse 
una valvola comune di potenza per l'ultimo stadio, il 
trasformatore a bassa frequenza è eliminato е così 
pure i collegamenti che vanno ad esso. Il resto dello 
schema rimane inalterato, con la sola differenza che 
il collegamento al jack fatto con filo flessibile va so- 
stituito con un filo rigido da collegarsi alla placca 
della valvola, il cui morsetto resterebbe altrimenti li- 
bero, essendo eliminati tutti i collegamenti che vanno 
al trasformatore. 

Dei fili flessibili che vanno alla batteria di griglia 
ne rimane così uno solo. 


IL TELAIO. 


Qualsiasi telaio può servire allo scopo, sia esso a 
solenoide oppure a spirale piatta. E soltanto neces- 
sario aggiungere alcune spire per la reazione. Queste 
spire saranno avvolte їп continuazione a quelle già 
esistenti, nello stesso senso. Si comincerà col colle- 
gare il filo dell’avvolgimento ad una estremità del 
telaio e si continuerà l’avvolgimento fino alla fine, 
fissando poi l'estremità libera ad un terzo serraflo 
da applicarsi al telaio. Il serrafilo al quale fa capo tanto 
l’avvolgimento della reazione che quello del circuito 
di griglia, va collegato dalla parte del filamento. Esso 
è segnato col numero 3 sullo schema. 

Quello segnato col numero 2, che è il serrafilo 
libero dell'avvolgimento originato dal telaio, va col- 
legato al serrafilo della griglia (N. 2) e infine il capo 
libero dell'avvolgimento della reazione va al conden- 
satore di reazione (М. 1). Il numero di spire del 
volgimento della reazione dipende dat numero di spire 
del circuito di griglia del telaio. Esso sarà un po' meno 
della metà; circa il 40% del numero delle spire. 


La Radio per Tutti 


Su un telaio di 7 spire noi abbiamo appunto 3 spire. 
Su un telaio più piccolo di 14 spire sono state ag- 
giunte 5 spire. Nei telai a spirale piatta le spire della 
reazione si possono fare dalla parte opposta a quella 
dell'avvolgimento originale. Nei telai a solenoide si 
possono avvolgere sopra le altre tenendole distanti di 
qualche millimetro a mezzo di piccole asticine di le- 
gno. Il filo può essere quello di rame semplice che 
si usa per gli avvolgimenti delle bobine e dei tra- 
sformatori. ЇЇ diametro del filo non è critic 
si potrà usare filo 3/10 oppure 4/10 con i: 
di seta oppure di cotone. 


FUNZIONAMENTO DELL'APPARECCHIO. 


Tutti coloro che hanno un ро” di pratica della rea- 
zione potranno far funzionare tosto l'apparecchio sen- 
za bisogno di prove o messe a punto. È invece ne- 
cessario impiegare un ро’ di cura per la messa a 
punto della bassa frequenza. 

Le prime due valvole saranno adatte per il colle- 
gamento a resistenza-capacità. Fra queste menzio- 
neremo le Tungsram М. К. W. 1; la Edison VI. 103 
К. С. e la Telefunken E. К. 054., che sono state 
da noi esperimentate su questo circuito con buoni ri- 
sultati. L'ultima sarà una valvola di potenza rispetti- 
vamente una bivalve (Edison VI 503). 

Tutto lo studio deve concentrarsi nella giusta scelta 
della tensione anodica e del potenziale di griglia. A 
questo scopo servono bene le batterie di griglia con 
morsetti per ogni elemento, che permettono di variare 
il potenziale per ogni 1.5 volta. 


Due batterie da 9 volta collegate in serie sono suf- 
ficienti anche per tensioni anodiche elevate. 

I migliori risultati si ottengono usando batterie per 
entazione di placca. L'uso di un alimentatore ri- 
chiede una messa a punto laboriosa e quasi sempre 
è necessario collegare un capo alla terra per evitare 
completamente il rumore della corrente alternata. 

La messa a punta della bassa frequenza è que- 
stione di un ро” di pratica ed è molto difficile dare 
delle norme più dettagliate. 


Chi costruisce quest'apparecchio deve avere pre- 
sente che si tratta di una valvola a reazione funzio- 
nante su telaio e per quanto sia rilevante l'amplifica- 
zione a bassa frequenza, non si può attendersi una 
riproduzione voluminosa quale quella che può dare 
un apparecchio su antenna od una supereterodina. 

La sintonizzazione dell'apparecchio è facile per chi 
abbia pratica della reazione; può presentare qualche 
difficoltà per il principiante. Le principali stazioni eu- 
ropee si ricevono senza difficoltà con volume di suo- 
no, che permette anche di azionare un altoparlante — 
non però molto forte. La ricezione alla cuffia è ottima. 
Le prove furono fatte con un telaio di un metro di 
lato, il quale è stato poi sostituito con un telaino da 
30 centimetri, col quale sono state ricevute le stesse 
stazioni, però con intensità minore. 

Dott. С. Mecozzi. 
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Per le sue speciali caratteristiche essa si 


ascoppia con grande vantaggio alle valvole 

VI 102, già favorevolmente note e diffuse, 

avendo gli stessi dati di accensione. Funziona 
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135 V. con tensioni negative di griglia da 
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La Radio per Tutti 


LA COSTANZA DELLE EMISSIONI 


Il problema delle lunghezze d'onda delle stazioni 
trasmittenti e delle loro interferenze che solamente 
alcuni anni fa era dipinto come uno degli inconve- 
nienti più gravi delle trasmittenti americane, è oggi 
diventato, pur troppo, un problema ben europeo! 

Evitare interferenze fra emissioni con lunghezze di 
onda prossime, costituisce già oggi uno spinoso pro- 
blema e l’avvenjre, se la radiofonia europea procede 
ancora per qualche anno con il medesimo ritmo, si 
presenta molto preoccupante, e per le trasmittenti e 
per il pubblico degli ascoltatori, 

A che cosa ha servito il noto piano di Ginevra del 
marzo 1926, il quale doveva definitivamente discipli- 
nare l'assegnazione delle lunghezze d'onda alle na- 
zioni europee? 

П piano di Ginevra ammetteva un intervallo di fre- 
quenza di dieci chilocicli al secondo, fra le lunghezze 
d'onda di due stazioni vicine e definiva una riparti- 
zione delle lunghezze d'onda fra le trasmittenti secon- 
do il metodo poligonale di Braillard, fondato sopra 
due principî : dare a due stazioni geograficamente vi- 
cine lunghezze separate dal massimo intervallo pos- 
sibile, e, viceversa, mon attribuire lunghezze d'onda 
prossime, separate cioè dall'intervallo regolamentare 
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Fig. 1. 


dei dieci chilocicli, che a stazioni molto lontane come 
ubicazione 
Quali ragioni hanno consigliato di adottare come 
valore di separazione delle frequenze quello dei dieci 
chilocicli? Supponiamo che due stazioni trasmettano, 
una con la frequenza di un milione di cicli, cioè con 
una lunghezza d'onda di 300 metri, e l'altra con la 
frequenza di un milione e diecimila ‘cicli, vale a dire 
con una lunghezza d'onda di 297 metri, 
Costruiamo (fig.1) le curve di risonanza delle due 
stazioni per un dato apparecchio ricevente, vale a dire 
il diagramma che rappresenta la variazione dell'inten- 
sità di ricezione di ciascuna delle stazioni, in funzione 
della sintonizzazione del ricevitore, espresso con la 
frequenza dei circuiti di sintonia, Si vede dalla fig. 1 
che, quando il ricevitore è regolato in modo da rice- 
vere nelle migliori condizioni possibili la prima sta- 
zione — ed è cioè esattamente sintonizzato sul mi- 
lione di cicli — l'intensità di ricezione della prima 
stazione sarà proporzionale ad AB e quella della se- 
conda stazione sarà proporzionale a AC. Essendo di 
verse le frequenze corrispondenti alle due emissi 
ne risulterà un battimento, la cui altezza sarà determi 
nata dalla differenza 1 010 000 — 1 000 000= 10 000 
e la cui intensità sarà tanto minore quanto più piccolo 
sarà AC, vale a dire quanto più la curva di riso- 


nanza della seconda stazione si avvicinerà all'asse 
delle ascisse. 

Questa nota di altezza 10 000 sarà sentita come un 
acutissimo fischio, di un'altezza tonale molto supe- 
riore alle più alte note del pianoforte, ma di intensità 
molto ridotta. La sua percettibilità sarà tanto minore, 
quanto più lontane saranno Je due stazioni. 
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Vig. 2. 


Lo stesso fenomeno, naturalmente, si ripeterà per 
la stazione che abbiamo distinta come seconda. 

Ога, nella gamma delle lunghezze d'onda da 200 
a 600 metri, un disvario di 10 chilocicli fra le fre- 
quenze, corrisponde a un disvario relativo del due 
per cento per l'onda di 600 metri, dell'uno per cento 
per l'onda di 300 metri, del 0,66 per cento per l'on- 
da di 200 metri. 

È dunque evidente che un ondametro preciso, con 
una esattezza dell'ordine di 1/100 — precisione già 
molto notevole per gli apparecchi del commercio — 
non servirebbe allo scopo del controllo, poichè il suo 
errore assoluto corrisponderebbe al divario che sa- 
para, in frequenze, due stazioni vicine per lunghezza 
d'onda. 

Si vede del pari che un ondametro esatto al mille- 
simo non risponderebbe che imperfettamente allo 
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scopo, poichè in certi casi sfavorevoli, la differenza 
delle frequenze fra due stazioni può ridursi a soli otto 
chilocicli. 4 

Queste sono le ragioni per le quali il Comitato 
Tecnico della U. I. R. ha posto come condizione in- 
dispensabile al pratico esito di ogni piano riguardante 
la distribuzione delle lunghezze d’onda in Europa, la 
necessità di regolare ogni stazione sulla sua onda no- 
minale con una esattezza dell'ordine del decimille- 
simo. 

Gli ondametri usuali sono però incapaci di permet- 
tere controlli e determinazioni di quest'ordine di pre- 
cisione. E il Comitato Tecnico della U. I. R., dopo 
aver studiata la opportunità di una nuova taratura di 
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tutti gli ondametri in uso nelle stazioni, 
uno stesso laboratorio centrale, scartò 
nendo invece di studiare un nuovo tipo 
esatto, preciso, stabile, che coprisse una ristretta 
gamma di frequenze intorno alla frequenza principale, 
dotandone poi ogni stazione trasmittente, di costruire 
in serie tali ondametri, secondo procedimenti di lavo- 
razione moderni, їп modo da ridurne nei limiti del 
possibile il costo e da permetterne quindi la sua mas- 
sima diffusione, di tarare tutti gli apparecchi con i 
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Fig. 4. 


più moderni metodi di misura assoluta delle frequenze 
in un unico laboratorio provveduto di un unico cam- 
pione di frequenza. Р 

Tutte queste operazioni vennero condotte a termine 
all'Università di Bruxelles — sotto 1а direzione di 
Braillard e di Divoire, d'accordo con i membri del 
Comitato Tecnico della U. I. R. 

Attualmente, un'ottantina di questi ondametri 
già in servizio nelle maggiori stazioni radiodiffonditri 
europee e una decina di stazioni sono inoltre fornite 
di dispositivi a cristallo piezoelettrico o a 
persistente per la costanza della lunghezza 4" 

Quando il piano di Ginevra andò in vigore, nel ти 
vembre 1926, si constat un sensibile e pronto mi- 
glioramento nella ricezione delle radiodiffusioni, meno 
completa, però, di quanto sarebbe stato lecito' atten- 
dersi in teoria. 

Le ragioni sono parecchie: il piano di Ginevra 
esige da ciascuno degli aderenti una strettissima os- 
servanza della lunghezza d'onda assegnata, per le ra- 
gioni state esposte più sopra. Ogni stazione deve te- 
nersi discosta dalla stazione più vicina, rigorosamente, 
di dieci chilocicli, non meno e non più, perchè, nella 
gamma totale delle frequenze, che va da 200 a 600 
metri circa (cioè da 500 a 1500 chilocicli) non sono 
disponibili che cento intervalli e tutti i posti sono or- 
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mai occupati. Ma i contravventori sono numerosi: vi 
sono gli aderenti al piano di Ginevra che non si at- 
tengono rigorosamente ai limiti loro assegnati о pi 
chè non dispongono di uno degli apparecchi di con- 
trollo dianzi citati, o perchè il personale tecnico non 
tiene conto delle sue indicazioni. ma tali casi sono ec- 
cezionali e i maggiori disturbi di interferenze sono do- 
vuti a coloro che non aderirono al piano di Ginevra, 
per quanto pochi siano. 

Per vedere di dominare la situazione, la U. I. R. 
in una delle sue ultime riunioni decideva di creare in 
seno alla Commissione Tecnica, a Bruxelles, un cen- 
tro permanente di ascolto e di controllo delle lunghez- 
ze d'onda, entrato in funzione al | novembre 1927. 

I risultati ottenuti da tale ufficio sono di notevole in- 
teresse е noi ne riproduciamo qualche grafico (fig. 2). 
Il grafico della fig. 2 è relativo ad un gruppo di sta- 
zioni dotate di ondametro della Commissione Tecnica 
о di risonatore a quarzo. È notevole la costanza delle 
lunghezze d'onda durante l'emissione. 

La fig. 3 dà idea del grado di costanza che è rag- 
giungibile con il solo ondametro, come organo di con- 
trollo. 

Т grafici della fig. 4 si riferiscono a stazioni non 
dotate di organi di controllo e si vede entro quali li- 
miti si spostino le variazioni della lunghezza d’onda, 
nel corso di una medesima serata. 

It confronto dei tre grafici mostra evidentemente 
di quale importanza sia per una stazione controllare 
rigorosamente la costanza della lunghezza d'onda, a 
tutto vantaggio proprio р degli ascoltatori e, in defini- 
tiva, a tutto vantaggio della radiofonia. 

Tutto quanto si è detto, è del tutto indipendente 
dalla potenza delle stazioni trasmittenti. Ne consegue 
quindi che è più conveniente, per la radiofonia euro- 
pea, nelle sue attuali condizioni, aumentare la potenza 
controllando rigorosamente la lunghezza d'onda, piut- 
tosto che aumentare il numero delle stazioni. 

Soluzione, la quale ha in suo favore parecchi van- 
taggi, sui quali è inutile insistere qui. Basterebbe ri- 
flettere al maggior numero di ascoltatori con modesti 
mezzi di ricezione e, secondariamente, alla convenien- 
za di istituire stazioni di ritrasmissione, piuttosto che 
di fondare nuove trasmittenti autonome. 


IMPORTANTE 


In seguito a decisione presa dalla direzione 
della rivista, Il Laboratorio della Radio per Tutti 
sarà adibito d'ora innanzi esclusivamente ad 
esperienze per gli scopi della rivista stessa e 
non assumerà più per conto di terzi nè tara- 
ture nè messe a punto di circuiti. SI pregano 
quindi 1 lettori di non voler più far recapitare 
apparecchi о parti staccate al nostro labora- 
torlo, per questo scopo. 

Hvvertiamo inoltre che non concediano con- 
orali nel locali della rivista о del 
rio, a nessuna condizione. Tutte le 
richieste di consulenza devono pervenire per 
iscritto, a norma di quanto è già stato pub- 
blicato In proposito. 
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VALVOLE TUNGSRAM al BARIO PURO 


MERAVIGLIOSE! Y TI IMPAREGGIABILI! 


CHIEDETECI IL NUOVO LISTINO | 
E DETTAGLI TECNICI BREVETTATE IN TUTTI GLI STATI 


“TUNGSRAM” Società Anonima di Elettricità 
Viale Lombardie, 48 ~ MILANO - Telefono N. 24-525 
Rappresentante a Napoli: Rag. MARIO D' EMILIO - Via degli Acquari, 8-10 


i Mi non mancate di visitare lo Stand “ TUNGSRAM 
Alla Fiera di Milano "5 Padiglione dell'Ungheria (ingr. Via Domodossola): 
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IL CAMBIAMENTO DI FREQUENZA 


(Continuazione, vedi numero precedente). 


jdi tale che, se R è il coefficiente di amplificazione e 
|р la resistenza interna della valvola, si ha: 


e generali del-| 
l'amplificatore a media frequenza, vediamo ora di stu- 
diare quale l sistema di collegamento fra le val-; 
vole che meglio può adeguarsi alle condizioni che ab- 
biamo enunciate (fig. 16). І 

I sistemi di collegamento sono molto vari e si pos- fl 


[così che la differenza di potenziale fra i capi а, b. 
della resistenza R varia di: 


sono distinguere, per quanto riguarda il modo сопы ау = Bit Rdu 
cui è ottenuto l'accoppiamento, in accoppiamenti рег] RtPOQ. P 
R 


JE Quindi, se R è da 4 a 5 volte maggiore di р. 
[si ha dv + R du. 


Fig. 17. 


Le variazioni della d. d. p. fra a, e b, vengono tra- 
smesse per capacità alla griglia della valvola seguen- 
te. Bisogna badare che la capacità interna della val- 
‘vola, che agisce per la sua reattanza, non shunti troppo 
le resistenze, altrimenti il coefficiente di amplificazio- 

i i in base a queste con- 


Fig. 16. 


capacità (a resistenze o a impedenze) e per induzione; 
(a trasformatori) — e per quanto riguarda la costru-|f 
zione degli organi, in accordati o aperiodici, con au- 
cleo di ferro о sen 

Cominciamo dalla media frequenza a resistenza, che! 
fu anche, in ordine storico, il primo sistema appli 
cato alla supereterodina da .Brillonin e da Beauvais. 

Lo schema di principio è noto (у. fig. 17) 
una variazione du della differenza di poten: 
4, e bi, la corrente di placca presenta una vi 


Fallo 


Fig. 18. 


resistenze in un medesimo bulbo, il quale dispositivo 
ресепт il vantaggio di assicurare la rigorosa costanza 


L'adozione poi, della valvola bigriglia, permette di 
labbassare la resistenza filamento-placca applicando alla 
griglia interna un conveniente potenziale. 

Ma l'inconveniente capitale dell'amplificatore a me- 
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CASA EDITRICE SONZOGNO - MILANO | 


della Società Anonima ALBERTO MATARELLI 
| 


Enciclopedia Figurata 
Sonzogno 


ii 
= 


Rassegna sintetica, moderna, riccamente documentata, dei progressi delle 
scienze e delle arti e dello stato attuale delle conoscenze scientifiche e 
tecniche in tutti i rami dello scibile. Redatta in forma piana e chiara, fa- 
cilmente accessibile a tutti, illustrata con grande cura di modernità e di 
evidenza, costituisce l'opera più adatta per mettersi e mantenersi rapida- 
mente al corrente con lo stato delle scienze e delle tecniche al nostro tempo. 


FASCICOLI PUBBLICATI: 


1. La locomotiva. 8 - La corrente elettrica. 

2- L'automobile: Il motore. 9 - Il motore elettrico. 

4e a „ + Gli organi di La trazione elettrica 
trasmissione. + L'accumulatore e le suo ap- 


pl'cazioni. 
L'idrovolante. 

Le razze umane. 

La fotografia. 

Il Cielo. 

Gli Stili - 1, олча, 


4- Il motore da corsa. 
5- Alessandro Volta. 
é - La radiotelefonia. и 
7- L'energia elettrica: Le cene | 15 
trali elettriche; le turbine. 16 


Continuando a svolgere il suo programma di moderna e sintetica volga- 
rizzazione delle scienze, delle tecniche, delle arti, iniziato e svolto lo 
scorso anno, con indirizzo prevalentemente tecnico, la 


ENCICLOPEDIA FIGURATA SONZOGNO 


pubblicherà nel suo secondo anno di vita una serie di interessantissimi fa- 
scicoli, dedicati ai seguenti argomenti : 
Leonardo da Vinci (Serie Storia). — П Cinematografo (Serie Tecnica). — Ln Terra 


(Serie Scienze", — La Pittura italiana [Serie Storia. — La Mitologia (Serie Storia). 
— Il Mare (Serie Scienze). — Storia d'Italia (Serie Storia), Napoleone (Serie Storia). 


Ogni fascicolo di 24 pagine, riccamente illustrato, Lire 1,50 


INVIARE CARTOLINA-VAGLIA ALLA 


CASA EDITRICE SONZOGNO - MILANO (104) 


VIA PASQUIROLO, 14 
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Fig. 19a. 


dia frequenza a resistenza è la sua assoluta mancanza 
di selettività, la quale non pub essere ottenuta che 
con l'adozione di filtri d'entrata e d'uscita. Notevole 
dote del montaggio è invece la sua purezza nella ri- 
produzione. 


Veniamo ora alla media frequenza a impedenze. A 
seconda che i circuiti siano accordati о aperiodici, que- 
sta media frequenza dà un circuito del tipo che i 
Francesi hanno chiamato C 119 (a più stadi), oppure 
un circuito supradina come quello rappresentato dalla 
figura 19. 

Entrambe le soluzioni presentano numerosi incon- 
venienti : per quanto riguarda il circuito anodico ac- 
cordato, si ha un insieme LC che presenta un'im- 
pedenza molto grande rispetto alla frequenza fonda 
mentale: ne segue una molto debole variazione della 
correne di placca 21р, tale che 


edIp=d Ep+RdEg 


LA PAGINA 


Napoli, 25 marzo 1928. 


Cara Radio per Tutti, 


La presente per ringraziarti e darti il resoconto di quanto 
ho praticato nel montaggio dell’R T 5 di cui m'inviasti lo 
schema. 

Premetto che i| lavoro l'ho eseguito apportandovi i se- 
guenti rimaneggiamenti, senza per nulla alterare la siste- 
mazione dei singoli pezzi e delle relative caratteristiche. 

1) Ho munito ciascuna valvola del proprio reostato, 
curando in special modo la costruzione dell'avvolgimento 
del reostato della valvola oscillatrice. Infatti con la mano- 
уга di esso la valvola lavora con una elasticità meravigliosa. 
Tutti i reostati vengono comandat) dall'esterno. 

2) Oscillatori ne ho provati di varie specie, tutti da me 
costruiti, ma l'unico che mi ha dato risultati veramente 
ottimi è stato quello eseguito sul tipo Ingelen, 28 spire alla 
placca e 36 alla griglia, diametro interno 70 mm, filo 0,6 
doppia seta. 

3) Trasformatori a frequenza intermedia, ne ho provati 
diversi tipi, anch'essi costruiti da me, sia рег foggia che 
per caratteristiche elettriche, cioè ad aria, a ferro, ecc., ma 
il tipo che mi ha soddisfatto è il seguent 

«Su un tubo di cartone bachelizzato, diametro esterno 
mm. 50, ho avvolte 560 spire di filo da 0,2 mm. smaltato. 
Ad avvolgimento ultimato risulta una bobina lunga 125 mm. 
di cui 112 mm. sono coperti dall'avvolgimento. Essa costi- 
tuisce il secondario di uno dei quattro trasformatori della 
frequenza intermedia. 

«E inutile dirti che ho cercato di raggiungere ja perfe- 
zione, senza spire accavalcate e ben serrate. 

«Il primario è costituito da 280 spire dello stesso Alo 
avvolto esternamente al secondario, nell'intesa che per il 

0 trasformatore funzionante da Altro, il primario l'ho 
avvolto su di un tubo di cartone bachelizzato del diametro 
esterno di 60 mm in modo che i due avvolgimenti sono di- 


La Radio per Tutti 


Fig. 195. 


e quindi : dEptRdEg. 

All'atto dell'accordo del circuito LC si verificano 
in più di uno stadio violenti innescamenti, così che 
questo tipo di media frequenza non ha mai dato ri- 
sultati molto brillanti; d'altro canto la resistenza di 
fuga provoca fenomeni di prerivelazione nocivi ad una 
buona amplificazione. 

Il montaggio a induttanze realizza insomma un tra- 
sformatore aperiodico, in cui il primario ed il secon- 
dario sono accoppiati elettrostaticamente ; gli innesca- 
menti sono ancora temibili e la selettività non può 
essere date se non da uno o più filtri associati all'am- 
plificatore. 

Questo montaggio, però, è comunque più interes- 
sante di quello a circuito anodico accordato, 

Nel prossimo articolo su quest'argomento studiere- 
mo il collegamento a trasformatori, che costituisce il 
vero nucleo della questione che stiamo trattando е del- 
la quale abbiamo preparate le basi teoriche, 

(Continua. ) 
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stanti 5 mm. l'uno dall'altro, mentre che per gli al 
avvolgimento del primario è separato dal secondario di un 
millimetro e mezzo e avvolto su di un supporto di carton- 
cino puro e semplice. Il primario del filtro l'ho sistemato 
verso l'estremità negativa del filamento del primo trasfor- 
matore, mentre per gli altri tre trasformatori l'ho adattato 
un po” verso il centro. Lo shunt dei secondari è costituito 
da un condensatore fisso da un millesimo Manens. Ho pro- 
vato con uno da 0,5, ma l'apparecchio non voleva saperne, 
tanto che mi era impossibile toccare qualsiasi oggetto a di- 
stanza di due metri dall'apparecchio stesso, tali erano gli 
urli feroci che uscivano dall'aloparlante. Lascio conside- 
rare in che bivio mi trovavo » 

1 predetti trasformatori non li ho blindati e non mi dan- 
no fastidio pur trovandosi tutti collocati in posizione ver- 
ticale. 

Ho comprato solamente il trasformatore aperiodico per 
non perdere troppo tempo ed anche perchè la spesa risul- 
tava quasi la stessa volendolo costruire da me. 

La convenienza invece è stata per i trasformatori a fre- 
quenza intermedia, poichè è risultata circa 1/7 dell'importo 
reale se avessi dovuto comprarli in piazza. Un po' di tempo 
ho perduto, ma certo la soddisfazione è stata meggiore, non 
tanto per i risultati conseguiti, ma per i vari mezzi che ho 
imparato per superare le diverse dificoltà che si preser 
tano nel montaggio di un apparecchio super. Basti consi- 
derare che l'accordo delle frequenze intermedie ho dovuto 
tarlo ed orecchio, prima con la locale e poi perlezionandolo 
con una stazione molto lontana non disponendo di alcun ap- 
parecchio atto alla bisogna. 

Non reputo necessario dirti minutamente i risultati conse- 
guiti : sarebbe una guasconeria, ma chi mi conosce sa che 
non sono di quelli che facilmente si contentano dei primi 
risultati. L'apparecchio riunisce il massimo della sensibi- 
lità, selettività e stabilità al funzionamento. 

Sono appassionato dilettante meccanico ed ho imparato а 


FABBRICA APPARECCHI RADIOFONICI 
Via dell'indivendenza, 8 LIVORNO = ~. deir indipendenza 


Tutto il materiale occorrente per la Radiofonia 


Rappresentanze esclusive per l'Italia, con Deposito: 
Broadcasting Corporation - Materiale “В. C." 
Ateliers Halftemeyer - Condensatori variabili "Arena" 
Cema - Trasfomatori di bassa frequenza. 

The Telegraph Condenser - Condensatori telefonici. 
Eltax - Pile e batterie anodiche. 


Ricevitori Radiofonici dei tipi più moderni 


ULTIME NOVITÀ: 


“Far K 20” 


a 4 valvole, ricevente su aereo 


“ Selectadina Bigriglia „ 


a 7 valvole, ricevente su telaio. 
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conoscere la radiotelefonia solamente attraverso le pubbli- 
cazioni dell'Orsi ed in special modo della caro Radio per 
Tutti che leggo da circa 4 anni col massimo interessamento 
© soddisfazione. 

Ancora una cosa, che forse ti recherà sorpresa, e che ci 
tengo a dirla forte attraverso la tua pubblicazione (se lo 
credi): Ho usato valvole « Del Vecchio» capisci, Jtaliane! 
Quests è stata la mia massima e somma soddisfazione 
Esse sono del tipo DV2 e DV3. Lavorano ottimamente 
© con appropriati reostati hanno una plasticità ed elasticità 
di oscillazione meravigliosa .Per me, esse, non hanno nulla 
da invidiare al materiale che giunge dall'estero, molto co- 
stoso е per giunta sfrutfafore. Questo lo dico e lo affermo 
spassionatamente e disinteressatamente. 

Chi veramente sente di essere italiano, e come me soffre 
nel suo intimo di un po' di stizza al continuo leggere le 
mirabolanti meraviglie decantate dalla réclame (quasi mai 
leale) per il materiale estero, usi pure queste valvole senza 
timore € se ne troverà contento, ottenendone utile e diletto 
nonchè la realizzazione economica del 50%, 

Sono convinto che l’apparecchio deve essere ben co- 
struito e non altro! 


miei sinceri ringraziamenti ed i sensi 
della mia massima stima ed attaccamento. 

Obbliatissimo 

Luici BAGNATI 
Soltufficiale R. Marina. 


La supereterodina e le onde corte. 


Chiunque possegga un apparecchio a cambiamento di 
frequenza — supereterodina, ultradina, tropadina — può, 
con poca spesa e fatica, estenderne la portata alle onde 
corte e procurarsi cosi i| piacere di ricezioni telefoniche 
forti e chiare di stazioni lontanissime, anche їп pieno 
giorno. 

Basta all'uopo montare una valvola rivelatrice in reazio- 
ne, come, ad esempio, la prima valvola dell'R. T. 17, mo- 
dificato о non secondo le indicazioni contenute nella pa- 
gina dei lettori del N. 7, anno V, di R. p. T., congiun- 
gendo alla placca la relativa impedenza. Fatto ciò si con- 
giungerà con filo flessibile l'altro estremo dell’ impedenza 
all'entrata del primario del Altro della super. Un modo sem- 
imo di congiungere tal filo al filtro è quello di 
pieduccio di valvola fuori d'uso, e di innestare 
il pieduccio stesso nella boccola di placca dello zoccolo 
della prima rivelatrice della super. 

Naturalmente occorrerà un piccolo aereo, anche interno, 
avente їп serie un condensatore fisso di valore opportuno, 
€ la serie di bobine per onde corte. 

Nella super verranno tolte la prima rivelatrice e la oscil- 
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latrice, ed accese le altre valvole. Accesa anche la rivela- 
trice in reazione, si farà innescare questa, e, regolando il 
condensatore d'aereo, si riceveranno le Stazioni ad onde 
сопе in altoparlante anche escludendo la bassa frequenza. 
Ciò si verifica perchè, rappresentando la frequenza inter- 
media da amplificarsi dalla super una piccola percentuale 
delle frequenze altissime delle onde corte, i battimenti re- 
lativi si producono non appena vi sia шпа lievissima disin- 
tonizzazione tra la frequenza dei segnali e quella delle oscil- 
lazioni persistenti della rivelatrice. 

Le stazioni che verranno captate con maggior facilità 
sono 

Eindhoven (Olanda) m, 30,2, dalle ore 10 alle 20 del 
martedì е giovedì, e dalle 15 alle 18 del sabato. Nessuna 
stazione lontana ad onde medie può essere ricevuta di pieno 
giorno, anche colla miglior supereterodina, con la forza е 
la chiarezza di questa stazione ad onde corte 

Torre Eiffel (Francia) m. 32, tutte le sere segnali orari 
dalle ore 20,55 alle 21,5. 


+90 


impedenza 


Schenectady (America) m. 30,91, dalle 2 alle 6 del mat- 
tino di domenica, martedì, mercoledì e venerdi. Molto po- 
tente ed esente da parassiti. Ha un tenue ondeggiamento di 
intensità 

Pitsburg East (America) m. 62,5, alle ore suddette tutti 
i giorni. Ha minor potenza della precedente ed è più sog- 
getta ai parassiti ed all'ondegeiamento d'intensit 

Sarà molto interessante seguire lo strano ed incalzante 
svolgimento dei programmi americani. La pattia del cocktail 
ci rimanda spesso per le vie dell'etere le nostre melodie 
accozzate in strane miscele dove s'amalgamano Rigoletto e 
Lohengrin con Coppelia e Sulle rive del Danubio, е dove il 
delizioso minuetto di Paderewsky s'accompagna in negroide 
cadenza di jarz con «O sole mio» e con « Ciribiribin n 

Enrico ANIBALLI. 


CASA EDITRICE SONZOGNO della Società Anonima ALBERTO MarareLLI - MILANO 


.. NUOVA UTILISSIMA PUBBLICAZIONE A DISPENSE .. 


IL CONFERENZIERE POPOLARE 


L'ARTE DI PARLARE IN PUBBLICO. — Metodo facile e pratico col quale 
tutti gli studiosi di quest'opera potranno pronunciare discorsi in pubblico. Rac- 


colta razionalmente ordinata di 


corsi, Conferenze, Commemorazioni, 


Lezioni, Brindisi, Ringraziamenti, Saluti, ecc., ecc.. utilissimi a Podestà, Fun- 

zionari, Educatori, Segretari e Consultori di Comuni, Dirigenti di Circoli, Sin- 

dacati, Corporazioni, Istituti, Associazioni; Ufficiali e Sottufficiali, Direttori e In- 

segnanti di Scuole, Capi d'Aziende, di Stabilimenti e Officine; Sacerdoti. Igie- 
nisti, Capi operai, Propagandisti, Autodidatti. 


L’opera completa di 40 fascicoli di 16 pagine in 8-grande con L 1 VÉ 
copertina a colori, si pubblica a fascicoli settimanali al prezzo di Mam Ba 


CHIEDERLO IN TUTTE LE EDICOLE DEL REGNO E COLONIE 


Abbonamento all opera completa : Italia, L. 36.— Estero L. 46.— 


INVIARE CARTOLINA-VAGLIA ALLA CASA EDITRICE SONZOGNO — VIA PASQUIROLO, 14 — MILANO (104) 


TELEPHONFABRIK BERLINER?A. - (i. 


Berlin-Steglitz I I I R , HANNOVER 


AGENZIA ING. G. LEVINE 
GENERALE ITALIANA ROMA - Via Torino, 95 


ALTISONANTI E DIFFUSORI 
Estrema potenza o putezta 


IL PIÙ MODERNO APPARECCHIO RICEVENTE! 


Alimentazione diretta a corr. alternata! 

Nessuna batteria! Nessuna antenna! 

Unico comando! Grande selettività! 
Rita potenza! 

APPARECCHI COMPLETI DI OGNI TIPO 

MATERIALE RADIO DI QUALITÀ SUPERIORE 

Cuffie di diversi tipi, fisse e regolabili, “Ў T 
“CORNET, le più leggere, le più sensibili. “SUPERTEFAG,, 1248 

AGENZIE: 


TORINO MILANO GENOVA NAPOLI 
Via Montecuccoli, 9 Viale Montello, 10 Via Maragliano, 2 Via S. Aspreno, 13 
Ing. GIULIETTI & C. Ing. G. RIMINI Ditta G. GHISSIN Ditta RISPOLI e CONZO 


La più accurata e perfetta resistenza oggi 
costruita per le varie esigenze radiotele- 
foniche. 
La superiorità delle resistenze variabili 
«ROYALTY » si riscontra nelle seguenti 
particolari qualità: 
1°) Allo stesso punto di contatto la resi- 
stenza è sempre costante; 

27) Contatto completamente metallico, co- 
me per i normali reostati; 

37) Un solo giro di quadrante per coprire 

la resistenza; 

4) Il valore della resistenza non si altera 
con l'uso. La resistenze è uniforme- 
mente distribuita sull'intero giro, e si 


Ni | | ari bil mantiene perfettamente costante. 
й TOS 5 enza yi fil e La ELECTRAD fabbrica un tipo di resi- 

“ » stenza variabile per ogni impiego г 
ROYALTY ELECTRAD telefonico. In complesso offre ai radio- 
amatori 11 tipi diversi di resistenze va- 

riabili. 
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PER VOI, 


La Radio per Tutti 


NUOVI AMICI! 


La cultura radiofonica, nella massa del pubblico, è quanto mai varia: da un minimo... non superabile, 
di agnosticità assoluta, nei più st giunge alla cultura profonda dei pochi che si sono dedicati alla nuova 
scienza, attraverso ai diversi gradi dei moltissimi che hanno costruito o comprato un apparecchio radiofo- 


nico, e hene о male sanno come funziona. 


In rispondenza alle varie categorie di lettori, esistono varie forme di articoli che ad essi si rivolgono: 
e mentre è difficilissimo scrivere per gli agnostici, è meno difficile farlo per gli iniziati, ed è addirittura 
facile rivolgersi ai tecnici, con i quali si parla il linguaggio delle formule... che non è soggetto ad er- 
тогі di interpretazione, quando le formule... non sono sbagliate. 


E difficilissimo, dicevamo, scrivere per le persone assolutamente digiune di cognizioni radioelettrich 


sia per la stessa novità dei principî da spiegare, principi che solo qualche volta trovano l'ausilio di ana- 
logie familiari, sia per lo sforzo che occorre per immedesimarsi nella mentalità del nuovo lettore, per 
forza di cose così diversa da quella di chi scrive, sia per la preoccupazione di conservare a ciò che si dice 
una rispondenza esatta con l'essenza dei fenomeni, pur semplificandoli e riducendoli alla portata delle menti 


meno colte in materia. 


Siamo convinti, tuttavia, della utilità di una simile volgarizzazione, e ci accingiamo con grande amore 


alla nostra falic 


ci auguriamo che queste pagine, destinate solo ai nuovi lettori, che si accostano per la 


prima volta ai misteri della radiofonia, possano riuscire loro chiare e semplici, possano servire a rendere 
familiari i fenomeni meravigliosi che avvengono in un apparecchio radiofonico, togliendo forse quell'aureola 
di miracolo che oggi li circonda, ma preparando il terreno alla comprensione esatta della più affascinante 


jra le moderne conquiste dell'uomo. 


Ognuno di noi ha visto l’effetto ‘che un sassolino 
produce nelle tranquille acque di un laghetto о di 
una vasca: la caduta del sasso rompe 1а quiete della 
superficie limpida, e dà origine a una lunga serie di 
u cerchi» concentrici, che vanno allontanandosi dal 
luogo dove il sasso è caduto, increspandone a lungo 
la superficie, e digradando via via che diventano più 
grandi, sino а cessare del tutto. 

Se, per caso, vi è sul cammino di queste ondula- 
zioni шпа pagliuzza che galleggia, vediamo che essa 
non viene trasportata con l’increspatura che si allon- 
тапа: essa rimane invece al suo posto, dopo aver sob- 
balzato un momento, al passaggio dell'onda. 

Vediamo, dunque, che il sassolino non ha prodotto 
una corrente di acqua, ma ha generato soltanto un 
moto ondoso, che avviene senza trasporto di materia : 
un mote ondoso come quello che agita le messi che 
maturano al soie, quando un soffio di vento viene 
a incresparne per un istante la tranquilla superficie, 
facendo assumere al campo l'aspetto di un lago do- 
rato sotto la carezza del vento, 

È sappiamo bene che l'onda che si sposta nel grano 
avviene senza che le spighe la seguano: come po- 
trebbero, infatti, lasciare lo stelo che le avvince alla 
terra? 

Così nel lago turbato nella sua quiete dalla caduta 
del sasso: l'onda che ne deriva non è che una ra- 
pida successione di innalzamenti e di abbassamenti del- 
la superficie, che vanno man mano propagandosi ver- 
so l'esterno. 

Ciò che avviene nell'acqua e nei campi avviene nel- 
l'etere. L'etere cosmico è una sostanza impondera- 
bile, di cui supponiamo soltanto l'esistenza, perchè 
essa sfugge a tutti i nostri tentativi di indagine; è 
come un gas che imbeve tutto l'universo, tanto te- 
nue da introdursi tra le particelle che formani i corpi, 
tanto immenso da riempire gli spazi interplanetari. 

Quando facciamo vibrare l'etere, prendono origine 
in èsso dei movimenti ondosi come quelli che abbia- 
mo osservati nel laghetto. Ma mentre questi si pri 
pagavano solo in senso orizzontale, le onde eteree si 
progagano in tutti i sensi: mentre le prime potevano 
paragonarsi a tanti anelli sempre più grandi, di cui 
il centro è il luogo dove il sasso è caduto, le onde 
eteree si possono rappresentare come tante sfere, di 
raggio sempre più grande, che si allontanano dal luogo 
ove noi abbiamo prodotta la prima perturbazion 

Questo moto ondoso sferico, questo susseguirsi di 
vibrazioni che si allontana con velocità immensa dal 


punto iniziale, costituisce le onde hertziane. La loro 
velocità di propagazione è pari a quella della luce: 
trecento milioni di metri al minuto secondo! 

Qui sorge spontanea la domanda che nessuno man- 
ca mai di fare, trovandosi per la prima volta in pre- 
senza di un apparecchio che riceve, una dopo 1 
tra, le musiche di tutta l'Europa: « Come mai si può 
scegliere, îra le tante trasmissioni, proprio quella che 
si vuol ascoltare? Se le onde elettriche si propagano 
in tutti i sensi, e sono quindi presenti ovunque, con 


temporaneamente, come mai l'apparecchio non le ri- 
ceve tutte, e non si incrociano, nell'altoparlante, i più 


diversi suoni e le più strane accozzaglie di parole? 

La domanda è assai semplice e logica : altrettanto 
logica, ma non così semplice sarà 1а risposta, che 
dovrà essere l'idea fondamentale direttrice, di queste 
pagine. 

Ritorniamo ai larghi cerchi che increspano la su- 
perficie del laghetto, dopo che un sasso è venuto a 
romperne la tranquilla trasparenza. 

I cerchi si susseguono rapidamente, l'uno dopo l'al- 
tro: mentre il primo è già lontano dal centro, il se- 
condo lo segue, e poi il terzo, il quarto; il primo è 
già lontano, e sparisce all'occhio, confondendosi nella 
quiete delle acque immobili, e ancora altri cerchi, ben- 
chè più tenui, seguono il suo cammino. 

Eppure, l’incresparsi della superficie al passaggio 
delle onde non è casuale, irrego'are: sembra, anzi, 
che segua una legge precisa, perchè la pagliuzza che 
col suo sobbalzare indica il passaggio di un cerchio 
ha un moto quasi regolare : gli intervalli fra un sus- 
sulto e l’altro sono eguali, come è eguale la distanza 
fra due cerchi vicini, sia che la misuriamo în pros- 
simità del centro, sia che l'osserviamo quando i cer- 
chi sono già lontani. 

Guardando la pagliuzza, noi vediamo che essa si 
innalza c si abbassa continuamente, senza periodi di 
riposo: e ogni volta che un cerchio passa, la pa- 
gliuz: innalza, poi si abbassa ancora; appena è 
tornata alla sua posizione di prima, ecco che il giun- 
gere di un altro cerchio la fa ancora alzare ed ab- 
bassare 

Contiamo gli innalzamenti della pagliuzza, che av- 
vengono durante un certo tempo, per esempio dieci 
secondi, e osserviamo a che distanza dalla pagliuzza 
stessa è giunta alla fine dei dieci secondi la prima 
onda di cui abbiamo contato il movimento; se i sob- 
balzi sono stati dieci, e l'onda si è allontanata intanto 

i 10 metri, vuol dire che ogni secondo passa un'on- 
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da, e anche che la distanza fra onda e onda è di un 
metro. 

Nei moti ondosi, la distanza fra due onde succes- 
sive si chiama lunghezza d'onda, e si misura in me- 
tri: quello prodotto dal sasso nel laghetto ha, dun- 
que, la lunghezza d'onda di un metro. 

E se le onde, pur seguendosi alla distanza di un 
secondo l'una dall'altra, fossero giunte a venti metri 
invece che a dieci, durante il tempo che è occorso 
perchè passassero dieci onde, cioè dieci secondi? 

Vorrebbe dire che la distanza in metri fra due onde 
successive si è raddoppiata, anche se è rimasta eguale 
la distanza in secondi: avremo dunque dieci onde di- 
stribuite in uno spazio di venti metri, e quindi una 
distanza di due metri fra onda e onda, cioe una lun- 
ghezza d'onda di due metri: ciò significa che si è 
raddoppiata anche la velocità delle onde, che prima 
riuscivano a percorrere in dieci secondi solo dieci me- 
tri, mentre ora ne percorrono venti. 

Come abbiamo ottenuto la lunghezza d'onda, in 
questi esempi? In modo molto semplice : dividendo lo 
spazio percorso da un'onda in un dato tempo, per il 
numero di onde che, nello stesso tempo, si sono pro- 
dotte : così, la prima volta, dieci metri divisi per dieci 
onde davano un metro, e la seconda venti meiri divisi 
per dieci onde davano due metri di lunghezza d'onda 

Esaminiamo un altro caso: supponiamo che invece 
di avere il passaggio di un'onda ogni secondo, lo aves- 
simo ogni due: e che le onde avessero la stessa ve- 
locità di prima, cioè di un metro al secondo: in dieci 
secondi avremmo il passaggio di cinque onde, ma la 
prima avrebbe percorso lo stesso spazio di prima, cioè 
dieci metri: la lunghezza d'onda sarebbe anche que- 
sta volta di due metri (dicci metri divisi per cinque 
onde). 

Se prima avevamo un'onda al secondo, ora ne ab- 
biamo... mezza: diremo che la frequenza delle onde 
era nel primo caso eguale a 1, е nel secondo eguale 
a 1/2, essendo la frequenza il numero di onde che pas- 
sano in un secondo. 

Ricapitoliamo : prima avevamo un'onda al secondo, 
con una velocità di un metro al secondo, e quindi una 
distanza fra onda e onda di un metro; cioè : 


lunghezza d'onda 1 
frequenza 1 
velocità. 1 


Ora, invece, abbiamo un'onda ogni due secondi, con 
una velocità di un metro al secondo, e quindi una 
distanza di due metri fra onda e onda; cioè: 


lunghezza d'onda 2 
frequenza 12 
velocità 1 


Moltiplicando il numero degli esempi, potremmo 
constatare che, se la lunghezza d'onda è 1/2 e la ve- 
locità rimane sempre di 1 metro al secondo, la fre- 
quenza diventa eguale a 2, e così di seguito; da 
quanto abbiamo visto, appare che la velocità, la fre- 
quenza e la lunghezza d'onda sono strettamente le- 
gate fra loro: se la lunghezza d'onda è doppia, la 
frequenza diviene metà, se la lunghezza d'onda è 
metà, la frequenza diviene doppia 

Dunque, la frequenza è uguale alla velocità divisa 
per la lunghezza d'onda, e, viceversa, la lunghezza 
d'onda è uguale alla velocità divisa per la frequenza. 

Avviene lo stesso anche in radiotelefonia : solo, la 
velocità delle onde è immensamente maggiore : e pre- 
cisamente è di 300 milioni di metri al secondo, come 
abbiamo accennato poco fa. Questo porta, naturalmen- 
te, a delle frequenze enormi: un'onda che abbia una 
lunghezza d'onda di 50D metri ha una frequenza di 
600 mila: cioè, in un secondo, partono dalla stazione 


La Radio per Tutti 


che trasmette «su 500 metri di lunghezza d'onda », 
seicentomila onde distanti 500 metri l'una dall'altra! 


LA RISONANZA. 


Si dice che Caruso fosse capace di rompere un bic- 
chiere di sottile cristallo, cantandovi dentro una nota : 
la nota eguale a quella che dava il bicchiere, se ve- 
niva urtato. 

Avveniva questo: le onde sonore emesse dalla po- 
tente voce del tenore urtavano il bicchiere: esso, 
all'urto, vibrava, producendo la stessa nota che can- 
tava Caruso; così, le onde successive giungevano al 
bicchiere giusto in tempo per farlo vibrare maggior- 
mente, dando i nuovi urti al momento giusto; le vi- 
brazioni, allora, prendevano una ampiezza tale da spez- 
zare il cristallo. 

Avviene lo stesso fenomeno... senza conseguenze 
disastrose, però, cantando una nota davanti ad un 
pianoforte aperto: la corda corrispondente alla nota 
che si canta, si mette a vibrare. 

Siete mai stati în altalena? Avrete osservato che 
per raggiungere le massime altezze occorre dare la 
spinta al momento giusto, cioè quando il sedile è in 
alto, е in modo che lo sforzo si sommi al movimento 
che l'altalena altrimenti farebbe da sè: per fermarsi, 
invece, basta dare le spinte al momento opposto, in 
modo da contrastare il moto naturale dell'altalen: 

In tutti e tre gli esempi che abbiamo dato, vi è 
un'applicazione del fenomeno della risonanza: cre- 
diamo che il concetto risulti ben chiaro da quanto 
abbiamo detto: se vi sfugge di mente, ripensate 
l'aitalena, e alle spinte necessarie per lare i bei voli 
nello spazio... 

È appunto il fenomeno della risonanza che viene 
sfruttato in radiotelefonia, e che consente di scegliere 
la trasmissione che si preferisce. 

Ogni stazione trasmette con una certa lunghezza 
d'onda che le è assegnata, e quindi con una certa 
frequenza; essa invia nello spazio delle onde più о 
meno forti, che si seguono a intervalli brevissimi ma 
regolari: tante onde in un secondo: ogni stazione, 
un numero diverso di onde per secondo, 

L'apparecchio ricevente si può regolare a volonti 
e la regolazione fa sì che esso divenga adatto a ri- 
cevere solo quella trasmissione che abbia quel deter- 
minato numero di onde per secondo; è come se l'ap- 
parecchio fosse un violino con una corda sola, posto 
in una camera dove una diecina di tenori cantassero 
nello stesso tempo ognuno una nota diversa: rego- 
lando la lunghezza della corda con le dita, in modo 
che, se si pizzica, si Na la nota del tenore numero 
uno, la corda si metterà a vibrare; se il tenore nu- 
mero uno sta zitto, la corda non vibra più: così si 
può regolare la lunghezza della corda in modo da 
accordare il violino sulla nota cantata da uno qui 
siasi dei tenori: ogni volta, la corda vibrerà d 
cordo con uno di essi : cioè... riceverà uno dei tenori. 

Dunque, per ascoltare una certa stazione trasmit- 
tente, sì accorda l'apparecchio ricevente in modo da 
renderlo adatto ad accogliere la frequenza (o la lun- 
ghezza d'onda, il che è o stesso) che le corrisponde : 
е siccome ogni stazione ha una lunghezza d'onda 
versa dalle altre, così si riceverà sempre una stazione 
per volta. 

Ed ora riflettete bene a quello che oggi abbiamo 
imparato insieme, preparandovi così ad accogliere le 
nuove cognizioni che spiegheremo in un prossimo 
articolo... 

E se qualche punto vi è rimasto oscuro, scrivete 
pure liberamente alla Rivista; e cercheremo di risol- 
vere i vostri dubbi, e di riuscire a darvi una idea 
chiara di quella che è la radiotelegrafia... 
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LE CORRENTI SINUSOIDALI E LE LORO PROPRIETÀ 


(Continuazione, vedi numero precedente). 


6.) Circuiti presentanti resistenza ohmica e indut- 
tiva, percorsi da correnti sinusoidali. 
a) Circuito chiuso: 

Abbiasi un circuito chiuso nel quale vi sia una f. 
e. m. alternata sinusoidale. Sia e il valore istantaneo 
di questa alla fine del tempo 2 al quale corrisponde il 
valore dell'intensità istantanea i, sia г la resistenza 
ohmica del circuito. Abbiamo visto che nel caso di 


У рд 


Lun 
correnti variabili oitre la corrente principale si ha nel 
circuito una f. e. m, d'induzione 

fau 

fU Wt 
dove q è il flusso che la corrente produce nel suo cir- 
ошо; sappiamo inoltre che 

yzL.i (CU 
essendo L l'induttanza del circuito. Per cui nel caso 


di correnti variabili, la legge di Ohm diventa : 
del 
euri (2) 


Supponiamo L costante (caso in cui non ci sia mate- 
riale magnetico in vicinanza del circuito) e deriviamo 
1а formula (1) rispetto al tempo. Si ha: 


аф di 
dt^ di 
Sostituendo questo valore nella (2) abbiamo: 
di 
ет 
da cui : 
MERLI 
еті 


Facciamo la rappresentazione polare. La f. e. m. е 
è la somma di due grandezze alternative di cui, pre- 
scindendo dalle costanti r, L, una (4) è la derivata 


dell'altra i. Queste due grandezze hanno quindi una 
z 
Ж 
Е аі P 
di un angolo retto la ri; inoltre la L yp ha per ampiezza 


d 
differenza di Газе di — e precisamente L үү precede 


(valore massimo) 2л п 1.1 dove І rappresenta il va- 


lore massimo di i. Rappresentiamo col vettore OA la 
grandezza rl e col vettore OB (v. fig. 5) ad esso nor- 
male, la grandezza derivata 2xnL/, Il vettore OC 
risultante rappresenta il valore massimo E della f. e. 
m. e. La sua lunghezza ci dà l'ampiezza E e l'angolo 4 
ch'esso forma con ОА la precedenza di fase che la 
f. e. m. presenta rispetto all'intensità della corrente. 
Posto 227 L— dalla figura risulta: 


Bara 


da cui 
E=IVr+x 
e dividendo per V2 si h 
Ж. ЭЖ E 
йз ри" 
cioè 
E-IVP +9 
relazione che lega la resistenza e l'induttanza L сої 


valori efficaci dell'intensità e della f. e. m. della cor- 
rente. Se poniamo 
LES 


la relazione diventa : 


E-pl 


analoga per forma alla legge di Ohm per le correnti 
continue, in cui invece della resistenza ohmica r entra 


il fattore. 
p-Vyrtxx И атп 


che si chiama resistenza apparente del circuito о ітре- 
denza. Esso non è, come r, una costante del circuito 
perchè dipende essenzialmente dalla frequenza n; tut- 
tavia siccome in una data distribuzione la frequenza è 
costante, così entro i limiti della distribuzione stessa, 
rimane costante anche l'impedenza di un circuito. La 
resistenza effettiva è la r detta ohmica, reale о me- 
tallica. 

Al fattore =22nL si dà il nome di resistenza 
induttiva о reattanza. Se L è costante, come abbiamo 


A 


2xnLI-AI 
Fig. 5. 


supposto, è è pure costante e quindi anche р è co- 
stante. 

Le tre quantità г, à, e sono grandezze delle dimen- 
sioni d'una velocità, L'è invece una grandezza dell'or- 
dine delle lunghezze, 

Una volta si teneva come unità di induttanza (L) il 
quadrante terrestre; si usa invece ora assumere come 
unità di induttanza l'henry, come è stato definito dal 
Congresso internazionale di Chicago: «um circuito 
nel quale si sviluppa una f. e. m. unità, presenta l'u- 
nità di induttanza quando la corrente induttrice varia 
di una unità nell'unità di tempo v. 
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Tanto la resistenza ohmica quanto l'impedenza pro- 
vocano nel circuito una caduta di potenziale; ma men- 
tre la prima conduce ad una dissipazione dell'energia, 
1а seconda no, salvo i| caso in cui una porzione del 
campo sia occupata da materiale magnetico presentante 
isteresi. 
Dall'esame della fig. 5 si ha subito il valore ango- 
lore della fase. Infatti si può serivere : 
М _3_2anL 
кеу 


MM _2%nL 
pT Й 
la prima è la più usata. 


NS 
РІ p 

Di queste tre espressioi 
Discutiamo quindi la formula 


cos? 


P p 


Lo spostamento di fase v corrisponde ad.um ritardo 
della corrente i, rispetto alla f. e. m., nel senso che 
la corrente raggiunge una determinata fase dopo la 
f. e. m, L'angolo ч cresce col crescere dell'autoindu- 
zione е della frequenza e col diminuire della resi- 
stenza. Si hanno da considerare due casi limiti 

1°) Nel caso di lampade ad incandescenza, ali- 
mentate da corrente alternata, si può ritenere L=0, 
ed essendo in esse г diverso da zero sarà tgq—0, 
cioè «—0". Lo spostamento di fase in questo caso è 
nullo come se si trattasse di una semplice corrente 
continua. 

La f, e. m. e l'intensità raggiungono il valore ma: 
simo e si annullano negli stessi istanti, I valori ^ 
e e=r permettono di scrivere la relazione di Ohm 
nella forma semplice E=/r e quindi si ha facilmente 
il valore di E misurando i valori di Г e di r e facen- 
done il prodotto, La si misura con un ordinario am- 
pèrometro; la resistenza r delle lampade ad incande- 
scenza a caldo è determinabile inserendo la lampada 
nel quarto lato del ponte di Wheatstorte. 

2°) Nel caso (non reslizzabile nella pratica che 
con approssimazione) che fosse #40, r=0 si ha 


igp- 00 e 9=90° 


le due grandezze E, | sarebbero in quadratura e la 
corrente si direbbe corrente di magnetizzazione o cor- 
rente in quadratura, La corrente passa per un mas- 
simo quando la f. e. m. si annulla e viceversa. Caso 
analogo si avrebbe se г fosse piccolissima e è allin- 
nito. 
Nella pratica si può ridurre la resistenza r a valori 
piccolissimi ma non mai a zero e perciò è facile arri- 
vare ad un ф=70° ma mon mai а 9=90°. Abbiasi, 
ad esempio, una conduttura con tensione a 150 volts; 
inseriamovi un filo conduttore avvolto in poche spire 
di grande sezione in modo da avere piccola resistenza 
оһтіса, ad esempio un decime di ohm. Il filo a spirale 
disposto così semplicemente non offre grande indu 
tanza, per cui, essendo 2. piccolissimo, siamo nel primo 
caso € l'intensità della corrente che passa nel circuito 
è data da 


1 ES Am. 1500 ampères. 
10 

Si viene così ad avere un corto circuito sotto al quale 
il conduttore senz'altro fonderebbe, Ma noi possiamo 
aumentare il valore dell'induttanza avvolgendo il con- 
duttore sopra un nucleo di materiale magnetico. Nella 
pratica questo nucleo è formato da un foro costituito da 
tanti dischi di lamiera di ferro dolce, presentante gran- 
de permeabilità magnetica, disposti normalmente al- 
l'asse del foro ed isolati elettricamente con uno strato 


di vernice di gommalacca. L'isolamento è fatto per 
evitare il riscaldamento dovuto alle correnti di Fou- 
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саш che in esso si svilupperebbero al passaggio della 
corrente. Sul foro sta avvolto în spire lunghe il filo di 
grossa sezione 

Un apparecchio così fatto può dare un'impedenza 


£100, allora essendo E=p . Г si ha l'intensità 
150 
Tog 75 ampères 


della corrente spostata di circa 70° in ritardo sulla f. 
e. m. Avvertiamo che il foro deve essere di grande 
sezione e corto sviluppo. 

Da questo fatto si vede come l'impedenza varia col 
variare delle condizioni del campo magnetico creato 
dalla corrente. Questi strumenti sono entrati nell'uso 
corrente e vengono chiamati bobine di reazione, о roc- 
chetti di reazione, o resistenza induttiva, o choking- 
сой. Nei motori a campo Ferraris (1885) si richiede 
per il loro funzionamento due o più correnti spostate 
di fase; tale spostamento è appunto creato da un cho- 
king-coil messo in un circuito derivato. 

b) Porzione di circuito: 

Consideriamo un tratto АВ di circuito di resistenza 
r, nel quale non vi sia Ё. e. m., salvo quella prodotta 
dall'induttanza L il cui valore riteniamo costante, Ve- 
diamo quale sarà la caduta di potenziale se il circuito 
è percorso da una corrente alternata. La legge di Ohm 
per le correnti alternate in un dato istante ci dà la 
relazione 


enc 
vari+L7; 


Ripetendo le considerazioni svolte in addietro si ar- 
riva ad una relazione tra i valori efficaci della diffe- 
renza di potenziale e dell'intensità della corrente ana- 
loga a quella di Ohm: 


V=g.I 
essendo ancora 
p-VÜXX e à-2znL 


La caduta di potenziale dipende quindi da r e da L. 
Abbiamo perciò modo di creare cadute di potenziale 
con resistenze induttive o con resistenze ohmiche, 
usandole separatamente o contemporaneamente. Nel 
caso pratico non si potranno scindere, ma si potrà far 
prevalere о l'una о l’altra per medo che una di queste 
si possa ritenere trascurabile. 

Creare cadute di potenziale è problema frequente 
nella pratica. Da una corrente alternativa a 115 volts 
che alimenta lampade ad incandescenza si voglia ac- 
cendere un arco voltaico che funzioni a 35 volts. Vo- 
lendo utilizzare tutta la tensione della corrente baste- 
rebbe mettere tre archi voltaici în serie su un circuito 
derivato. Diffatti ognuno di questi archi provoca la ca- 
duta di potenziale di 35 volts, in totale 3 x 35= 105 
volts, e gli altri 10 volts che rimangono servono ad 
una resistenza addizionale che è bene mettere nel cir- 
cuito delle lampade ad arco. 


corrente che percorre il circuito abbia l'intensità / 

ampères. Volendo usare una resistenza ohmica si ri- 

cava r dalla relazione V=r . 1 poichè in questo caso 

si avrebbe ^о e quindi p=r. Si avrebbe quindi 
80 


= 80 


10 
L'energia perduta per effetto Joule sarebbe allora 
ri 28 . 10*—800 watts 


che è più di 1 HP. 
Mettiamo invece nel circuito una resistenza indut- 
tiva; siccome la resistenza ohmica non pub mancare, 


8 ohms. 
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©) Circuiti derivati: 


Consideriamo il caso semplice che ognuno dei cir- 
cuiti abbia una resistenza ed un'induttanza propri 
ma non presenti sensibile coefficiente d'induzione cogli 
altri. Fra i punti AB del circuito principale (fig. 6) 
siano derivati due circuiti 1, 2 di resistenza ohmica 
ri ra, resistenza induttiva дл, ^, prodotte dalle indut- 
tanze Li, La e quindi le resistenze apparenti (indipen- 
denze) р, рг. Siano Va, va i valori istantanei del po- 
tenziale in A e В e sia v=vs — va la differenza di 
potenziale fra А e B. La relazione V=g/ applicata ai 
due circuiti ci dà 


V=ph=ps ls 
da cui si ricava: 
һ_% 
hon 


cioè i valori efficaci (e quindi anche i massimi) delle 
intensità delle correnti derivate stanno fra loro nella 
ragione inversa delle impedenze dei circuiti. 
Nell'ipotesi fatta, per il primo principio di Kirchhoff 
applicato in A si ha: * 


=hti 
Dato il vettore OV a rappresentare v—v« — vy 
si possono ricavare con le costruzioni già dette i vet- 
tori Olu, Ol, che rappresentano i, e із; la loro somma 
OI è la rappresentazione polare della corrente prin- 
cipale i. Di essa possiamo trovare anche l'espressione 
analitica. Dette «i, ws, v le differenze di fase fra V 
e rispettivamente ],, I», 1, dalla fig. 7 si ha: 
1.008 ф = 1, соз фу +11 cos Pa 
I sen ф=: 1 sen i +1; sen pa (a) 
Quadrando e sommando si ha : 
P=13+1%+11 1008 (о) 


n 
Poichè з e v» sono compresi; tra 0 e -5 anche la 


V 


riteniamola r=1 ohm. Allora dalla V=g./ si ricava 
80 


р=17=8 
e poichè 
p= Vr» 
si ha 
8-Visx 
da cui 
&-Véà--8 
Essendo è=2anL facendo n=40 si ha 
= PI x di henry. 
L'energia perduta in questo caso per effetto Joule 
è тЁ=1 х 10°= 100 watts (7). 


Con ciò abbiamo voluto mostrare, oltre ad uno sche- 
ma di calcolo, la convenienza che si ha usando circuiti 
presentanti induttanza. Nelle nostre figure rappresen- 
teremo le resistenze ohmiche con una serpeggiante 
e le resistenze induttive con una spirale. 

Ciò che si disse per i valori efficaci vale anche per 
i valori massimi V, 7 che differiscono dai primi solo 
per la cost. V2. Fig. 7. 


LT 
Ie Л 


D, 
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loro differenza 9. — q, è> -F е quindi Г è maggiore 
di ciascuna componente. Volendo la differenza di fase 
tra V ed I basterà dividere membro a membro le (а) : 
I sen 9; + Ia sen ve 
1, COS 9, + Г, COS e. 
Esprimendo / in funzione di V si potrà trovare il 


[T2 


rapporto r- P cio la resistenza apparente com- 


plessiva. 
Concludendo: l'autoinduzione ha il duplice effetto 


Fig. 8. 


di diminuire l'ampiezza della corrente e di generare 
uno spostamento di fase, Il primo effetto corrisponde 
ad aumento apparente di resistenza: infatti mentre 
senza autoinduzione 

E 


I2—, 
coll’autoinduzione si ha 


I= 


A misura che cresce r diminuisce lo spostamento 

di fase, come appare chiaro dalla formula 
à 2znL 
вре A. 

Cid ha grande importanza nella pratica. Infatti quan- 
do occorra avere un piccolo spostamento di fase ba 
sterà ricorrere ad un ordinario reostato che offre gran- 
de resistenza ohmica e piccolissima induttanza se il 
filo è avvolto in doppio prima di essere avvolto a spi- 
rale. Nel caso invece, più importante nella pratica, 
che ‘si voglia un grande slasamento, bisognerà ricor- 
rere ad un apparecchio di grande induttanza, cioè ad 
un choking-coil. L'importanza di ciò sta nel fatto che 
con grandi differenze di fase si hanno minori perdite 
di energia. 


7.) Effetto della capacità nei circuiti percorsi da 
correnti alternate. — Si possono produrre correnti va- 
riabili anche in circuiti non completamente chiusi, ma 
che si richiudono attraverso un dielettrico. In generale 
(nel caso di una pila) il condensatore si ica ad una 
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differenza di potenziale uguale alla f. e, m.; ma se la 
f. e. m. non ha valore costante, il condensatore dopo 
essersi caricato si scarica, per ricaricarsi poi in senso 
opposto € così via. Avviene cioè nel dielettrico uno 
spostamento alternativo. Le estremità di un circuito 
interrotto costituiscono le due armature di un conden- 
satore la cui capacità dipende dalle dimensioni degli 
estremi e dalla grossezza e natura del dielettrico in- 
terposto, 

Consideriamo un circuito qualunque AMB (fig. 8) 
nel quale sia inserita la capacità C. Poichè i è la cor- 
rente nel conduttore BMA, nel tempo infinitesimo di 
viene sull’armatura A una quantità d'elettricità idt. Se 
nello stesso tempo dt іа differenza di potenziale fra 
le due armature cresce di dv, l'aumento di carica nel 
condensatore si pub esprimere con Сй». Uguagliando 
queste due espressioni della stessa carica si һа: 


idt=Cdv 


da cui 


Si ricava cioè che l'intensità è proporzionale alla 
derivata della differenza di potenziale rispetto al tempo. 
Se la differenza di potenziale fra le due armature è 
una grandezza sinusoidale 
v=V sen (2a nt+a) 
anche l'intensità, cioè la sua derivata 
i=2anCV sen (2a nt +a) 


è una grandezza sinusoidale avente la stessa frequenza 


4 


?" 


[^] AznCV 


Fig. 9. 
e l'ampiezza 1-2 CV e presentante una prece- 
denza di fase di -5- sulla potenziale. Essa si pub rap- 


presentare conducendo un segmento OI di lunghezza 
2anCV in direzione normale ad OV nel verso del 
movimento. Nel caso che fosse dato invece OI a rap- 
presentare l'intensità, si otterrà la differenza di poten- 


ziale conducendo OV — 5 — c, normalmente ad OI in 


senso contrario alla direzione del movimento. 
(Continua). 
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CONSULENZA 


Norme per i richiedenti. 


— Le domande di Consulenza devono essere redatte 
in forma chiara ed esplicila, senza preamboli o formole di 
cortesia, ed essere scritte su un solo lato del foglio. 

Gli schemi devono essere disegnati con riga e compasso, 
in inchiostro nero, su foglio a parte. Tutti devono portare 
nome e indirizzo. 


2. — Non si possono inviare più di due domande alla 
volta, su argomenti diversi. 
3. — Ogni invio di Consulenza (non più di due do- 


mande) deve essere accompagnato dalla tassa fissa di L. 10 
per i lettori e di L. 5 per gli abbonati. 

4. — Chi desidera l'invio delle bozze di stampa della 
risposta, per lettera, deve aggiungere L. 0,50 per spese po- 
suli. 

5. — E inutile chiedere risposte urgenti o particolari; 
tutte ie domande di Consulenza sono evase in ordine di ar 
rivo, e sono pubblicate sulla Rivista. L'unica facilitazione 
possibile è quella di cui al N. 4; essa affretta la cono- 
scenza della risposta di cirea 10 giorni. 

6. — Le domande che pervengono alla Redazione en- 
tro il 15 del mese sono pubblicate nella Rivista del 1° del 
mese successivo; quelle che pervengono entro il 31 sono 
pubblicate nella Rivista del 15. 

7. — Si risponde solo a domande riguardanti i seguenti 
argomenti : 

Apparecchi della serie R. T. 
Argomenti di indole generale. 

Non si risponde a consulenze circa il mancato funziona- 
mento di altri apparecchi; non si danno schemi di appa- 
rechi da costruirsi con il materiale di cui si 

8. — Le domande di consulenza che non 
strettamente alle norme qui pubblicate, sono cestinate. 
Viene però indicato nella Rivista il motivo della mancata 
risposta, e, caso per caso, il numero da citarsi con una 
nuova domanda, non accompagnata dalla tassa relativa, 


Sono in possesso di un circuito 3 valvole a reazione dal 
quale ho avuto discreti risultati, ma non tali da poter soddi- 
spare la mia passione. 

Con una buona antenna esterna bifilare di 30 metri ri- 
evo sei o sette stazioni estere in altoparlante, escluse le ita- 
liane. 

Possedendo oltre il materiale dell'apparecchio sotto elen- 
cato altre due valvole Del Vecchio, chiedo a codesta spetta- 
bile Consulenza quale apparecchio potrei costruire, cd in 
quali riviste può essere reperibile. Inoltre mi permetto do- 
mandare se esiste în commercio una pubblicazione dove 
vengano elencate le stazioni europee radiotelegrafiche con i 
rispettivi nominativi; e questo per individuare le stazioni 
radiolelegrafiche che riesco a ricevere. 

GIOVANNI MARCOLONGO. — Roma. 


1l paragrafo 7 delle «Norme per i richiedenti », pubbll- 
cato in testa a questa rubrica, contempla appunto la Sua 
domanda : siamo quindi spiacenti di non poterLe rispondere. 

L'elenco delle stazioni radiotelegrafiche di tutto i mondo 
è pubblicato dalla Compagnia Marconi, a cui può rivol- 
persi. 


Ho letto sulla Radio per Tutti N. 6, l'articolo sull'appa- 
recchio R. T. 19 a cristallo di carborundum. scritto dal dot- 
tor G. Mecozzi; volendo realizzare questo circuito, Vi chie- 
do con istanza che rispondiate a questa mia indicandomi 
il diametro del tubo di cartone bachelizzato su cui si devono 
avvolgere le tre bobine, ed il numero delle spire che oc- 
corre per la stazione irasmittente che s'inaugurerà a giorni 
qui a Torino. 


Giovanni Rossi, — Torino. 


Se Ella avesse letto l'articolo riguardante l'apparecchio 
R.T. 19, avrebbe trovato a pag. 93, prima colonna, le in- 
dicazioni complete che ci chiede 

Osserviamo, intanto, che le domande di Consulenza de- 
vono essere scritte su di un solo lato del foglio е devono 
essere accompagnate dalla tassa di L. 10: tutte cose che 
Ella ha trascurato di fare... 


Ho montato la superncutrodina В. Т. 14 dettagliatamente 
descritta nei numeri scorsi di Radio per Tutti, attenendomi 


per la disposizione dei pezzi al disegno costruttivo ed im- 
piegando tutto il materiale descritto nella rivista. 

Malgrado una accurata verifica delle connessioni, verifica 
per maggior sicurezza controllata da altri tecnici e trovata 
esatta, l'apparecchio resta completamente muto. La diverse 
tensioni adottate per la media frequenza oscillatrice non 
hanno dato alcun risultato, Trovo strano il fatto che men- 
tre le ditte costruttrici delle bigriglie (sia Edison VI 406 che 
Telefunken R.E.074d) prescrivono e raccomandano di 
mantenersi entro un certo limite di tensione di 4=25 volta, 
attraverso le descrizioni della Radio per Tutti la tensione 
anodica di tale bigriglia essendo comune con quella della 
media frequenza, si consiglia adottare una tensione di 80-90 
volta, anzi si ja cenno che nell'eventualità che l'apparec- 
chio alle prove non dovesse oscillare, che il difetto va esclu- 
sivamente ricercato in una tensione troppo bassa della me- 
dia frequenza e per conseguenza dell'oscillatrice, o in un 
difetto nei collegamenti dell'oscillatore, difetto che per quan- 
to riguarda il montaggio, è tassativamente escluso. Sempre 
nel dubbio che la corrente attraverso i trasformatori ed il 
filtro subisse una forte caduta di tensione, ho creduto pro- 
vare con 80 volta, misurando con un voltometro la tensione 
alla placca della bigriglia. La perdita per caduta di tensione 
era insignificante. 

Domando quindi alla cortesia di codesta Consulenza: 

1) Quale tensione dovrà darsi alla bigriglia senza natu- 
ralmente comprometterne il funzionamento è Può senz'altro 
adottarsi una tensione di 80-90 volta ? 

2) I trasformatori di media frequenza Watmel presen- 
tano caratteristiche perfettamente eguali, per conseguenza 
que шак dui qualira ae fu di me бирао «one fl- 
tro. È esatto ? 


Giuseppe SnaraRo — Napoli. 


La tensione indicate dalle Case costruttrici come quelle 
più adatte per le bigriglie è per il loro impiego nei comuni 
circuiti, in eui lo scopo della bigriglia è appunto quello di 
ridurre’ la tensione anodica. 

Nella superneutrodina, invece, la bigriglia è usata come 
oscillatrice-modulatrice ; la griglia ausiliaria, invece di es- 
sere collegata, come di solito, a un potenziale positivo assai 
vicino a quello della placca, è collegata al —4, attraverso 
all'avvolgimento del telaio. 

In queste condizioni la valvola si comporta esattamente 
come una valvola normale, e sopporta quindi le tensioni 
anodiche da noi indicate. 

Т trasformatori a media frequenza Watmel sono perfetta- 
mente eguali; è quindi possibile impiegarne come filtro uno 
qualsiasi dei quattro che possiede. 

Se, come Ella dice, non vi è alcun errore di collegamenti 
nel Suo apparecchio, e se il funzionamento non è regolare, 
può darsi che l'oscillatore sia difettoso : siamo certi che la 
Ditta fornitrice non avrà alcuna difficoltà a farlo controllare, 
ed eventualmente a sostituirlo : altri difetti non possono 
esservi, se le nostre istruzioni sono state seguite con cura, 
come Ella afferma. 

A Sua disposizione per altri schiarimenti, dopo eseguite 
le verifiche che Le consigliamo. 


Apparecchio R.T.18 neutrodina monocomando. 
1) 7 dati costruttivi per i tre trasformatori AF: a) per 
ande 200-600 т.; b) per onde 600-2000 т. (possibilmente). 
Nel caso che non fossero efficienti quelli da me costruiti, 
dove trovarli pronti è 
2) Volendo usare valvole Radio Réseau (Radio Techi 
que) per corrente alternata, quali scegliere? e quali modifi- 
che ai reostati automatici 2 
Arch. Francesco FURINO. — Roma. 


1) Le possiamo fornire i dati per i trasformatori da 

250 a 600 metri: essi поп sono intercambiabili, e non sa- 

rebbe quindi possibile sostituire gli altri per onde più lun- 

ghe, senza modificare profondamente il montaggio. 

Aereo: primario : 15 spire flo 4 decimi 2 coperture cotone, 
avvolto a nido d'ape, diametro interno mm. 30, larghezza 
mm. 5. 

Secondario : 65 spire filo id., diametro interno mm. 45, av- 
volgimento idem. 

Alta frequenza: primario : 32 spire a nido d'ape di mm. 5 
di larghezza e 30 di diametro interno, con presa alla 16* 
spira, filo 15 cent, | copertura seta. 

Secondario : come per l'aereo. 
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I collegamenti vanno fatti nel modo seguente : disposte 
le bobine l'una dentro l’altra, col secondario all'esterno, e 
gli avvolgimenti nello stesso senso, si collega la presa oen- 
Wale del primario al serrafilo di destra, l'entrata al serra- 
filo del centro, l'uscita al serrafilo di sinistra; l’entrata del 
secondario al serrafilo di destra, nell'altra faccia, e l'uscita 
al serrafilo di sinistra. 

2) Non abbiamo provato le valvole che ci indica: e 
non vogliamo darLe indicazioni studiate solo sulla carta, 
che potrebbero benissimo non corrispondere ai risultati 
pratici. 


Durante la settimana 6-12 marzo 1927, ho acquistato tutto 
il materiale occorrente cà ho montato il circuito К. T. 5 
seguendo con la massima cura con matematica precisione 
tutte le chiarissime istruzioni pubblicate nella pregiata vo- 
stra Rivista N. 4 del 15 febbraio 1927. 

La domenica seguente, 13 marzo, fu per me una giornata 
di collaudo (qualche ritocco qua e là, niente altro) e tara- 
fura completa dell'apparecchio ( diagrammi, tabelle, ecc 

Oggi, 4 aprile 1928, e precisamente dopo oltre un anno 
di uso, РР. Т.5 funziona benissimo come allora. Vi fac- 
cio però rilevare una cosa: circa tre mesi fa, per una mia 
somma imprudenza, fulminai una valvola della M.F; in- 
tendendo ricevere nella stessa serata una dala stazione с 
trovandomi sprovvisto di altre valvole, collegoi la placca 
della prima М.Р. alla placca della terza M.F. staccando 
beninteso, il primario del trasformatore inutilizzato. П ri- 
sultato di questo collegamento di fortuna fu tanto lusin- 
ghiero che fini col lasciar funzionare l'apparecchi senza la 
seconda M.F., sino a tre settimane fa. 

Ora ho rimesso al completo le valvole ma, sovente, тї 
stuzzica l'idea di controllare la diversità di ricezione che 
si riscontra sopprimendo la valvola suaccennata. Ogni volta 
che effettuo tale confronto mi tenta sempre più l'idea di 
abolire per sempre la seconda M.F. data l'insensibile dij- 
ferenza che si verifica, 

Da ciò. mi permello sottoporre alla vostra gentilezza 
quanto segue: 

1) Soppressa la seconda M.F., vorrei jar procedere 
l'apparecchio (già dotato di tina А. Ё. con trasformatore ape- 
riodico) con una seconda А.Е. con sistema neutralizzato 


з 


Difarad (per questa modifica tengo già a mia disposizione 
tutto il materiale S. 1. T. 1, occorrente). Sta bene che que- 
sta A.F. uetralizzata preceda l'apparecchio, o non è forse 
consigliabile mettere prima ГА. Р. con trasformatore ape- 
riodico è 

2) Perchè l'apparecchio possa raggiungere il maximum 
della sensibilità e selettività, non è il caso di aggiungere una 
terza A.F.? Non ho nulla im contrario a portare a 10 il 
numero delle valvole, però non intendo superare i tre con- 
densatori variabili onde non complicare troppo la manovra 
di sinfonizzazione. 

3) Possiedo una valvola Philips A430; quale sarebbe 
il miglior schema per ottenerne il massimo rendimento ? 

Mario MARIANI. — Milano, 


1) Ci sembra preferibile montare la seconda alta fre- 
quenza neutralizzata in modo da farle precedere tutto l'ap- 
parecchio ога funzionante : non sappiamo, però, se il mi- 
glioramento della ricezione sarà tale da giustificare la noia 
di una manovra supplementare. 

Sarebbe forse più opportuno fare le seguenti prove. 

lasciare la seconda media frequenza al suo posto, e so- 
stituire la valvola ad alta frequenza aperiodica con una val- 
vola neutralizzata; oppure montare oltre all'apparecchio già 
esistente, senza la seconda valvola a media frequenza, una 
stadio ad alta frequenza neutralizzato, subito dopo il telaio, 
е comandare l'accordo di questo stadio e del telaio con due 
condensatori logaritmici montati sullo stesso asse. 

Se, invece, desidera lasciare intatto il montaggio attuale, 
ed aggiungere la valvola in alta frequenza neutralizzata, 
può montare lo stadio collegando l'estremo griglia del se- 
condario del trasformatore ad alta frequenza all'attuale ser- 
rafilo griglia del telaio, e l’altro estremo a un interruttore 
posto sul negativo del filamento della valvola che aggiunge, 
dal lato della valvola e non da quello della batteria : così, 
aprendo l'interruttore, ella viene a spegnere la valvola, e ad 
Aprire il circuito del secondario del trasformatore. 

Aggiunga poi due altri serrafli per il telaio; potrà così 
cercare una stazione collegando il telaio agli attuali serra- 
filo, tenendo spenta la valvola ad alta frequenza neutraliz- 
zata: dopo aver sintonizzato la stazione, sposterà il telaio, 
collegandolo ai nuovi serragli, accenderà la valvola, e cer- 


f La Vostra ricezione da grandi di- 
stanze migliora notevolmente la 
nuova valvola jonica TELEFUNKEN 


074 


Essa viene costruita secondo gli ultimi dettami 
della tecnica moderna. Il nuovo filamento 
dà un rendimento veramente eccezionale, 
abbinato a minimo consumo di corrente. 
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cherà di nuovo la stazione, manovrando solo il condensa- 
tore dello stadio ad alta frequenza. 
Se invece dei serrafili, adopera per il telaio una spira 
doppia e delle boccole, la manovra diventerà semplicissima, 
2) Non Le consigliamo їп nessun caso l'aggiunta di un 
terzo stadio ad alta frequenza: sarebbe impossibile otte- 
nerlo, senza poriare a quattro i condensatori variabili, dato 
che l'aggiunta di un altro stadio aperiodico Le darebbe as- 
sai poco come sensibilità, e nulla come selettività. 
3) Non abbiamo provato la Philips 430, e non po: 
dirLe quindi nulla in proposito. 


imo 


Desidero montare I'R. T.T modificato secondo le vostre 
istruzioni pubblicate nel N. 1-1928, seguendo le direttive 
che indicherò; vi prego pertanto di darmi gli schiarimenti 
necessari: 

a) II primo stadio in A.F. da montarsi neutralizzato 
con trasformatore schermato. Per questo stadio è consi- 
gliabile una Edison VI 102 А oppure una solita valvola а 
minimo consumo, impedenza 20000? Nel primo caso 
Vi prego indicarmi da chi posso acquistare un buon trasfor- 
matore schermato, oppure i dati per costruirmelo. Il terzo 
comando mi è indifferente perchè abituato alle neutrodine, 
ed ora posseggo una tropadina preceduta da uno stadio А.Е. 
descritta dall'ing. Montà e mi junziona іп modo veramente 
meraviglioso. 

b) Costruendo la bobina variatrice di frequenza come 
Voi indicate nei N. 6-1827 e 1-1928 posso sicuramente pren- 
dere la nuova | MI соп m. 549? In caso come devo modi- 
ficare i rapporti degli avvolgimenti? Si trova in commercio 
un oscillatore adatto per I'R. T. 7 modificato, da chi posso 
acquistarlo > 


Сато Lazzeri. — Barletta. 


@) Non Le consigliamo lo stadio ad alta frequenza neu- 
tralizzata e schermata : siamo in genere contrari alla scher- 
matura, quando la lunghezza d'onda è al disotto dei 1500 me- 
tri, perchè essa assorbe una energia’ eccessiva. 

Monti, piuttosto, uno stadio come quelli dell'R. T. 18, 
descritto nel N. 5: ne abbiamo indicato i dati costruttivi 
dei trasformatori al signor F. Furino, in una risposta di 
Consulenza che precede ја Sua: i trasformatori sono in 
commercio, come potrà rilevare dalle pagine di pubblicità. 
La valvola da impiegare con tali trasformatori è l'Edison 
VI 102 A. 

b) I dati della bobina oscillatrice pubblicati nel N, 1 
1928 consentono di ricevere onde fino a 600 metri circa. 


Cav. Lorenzo ре Anprea — Finale Ligure. — La Sua 
domanda contravviene alla prima riga della settima Norma 
pubblicata in testa alla Consulenza. 

Abbia quindi ја cortesia di inviarci una nuova domanda, 
secondo le norme stesse, citando il N. R. C. 787. 


Spartaco SARTI. — Moggio Udinese. — Veda la risposta 
precedente, il corsivo della norma 1, l'ultimo parafrago del- 
la norma 7, e ci invii una nuova domanda, citando il 
N. R. C. 249. 


Desidererei costruire um apparecchio ricevente a galena. 
Vorrei quindi : 

1) che mi inviaste lo schema dell'apparecchio tenendo 
conto che il luogo di posa è a circa 45 km. da Milano. 

2) come dev'essere fatio l'attacco dell'apparecchio ai 
fili conduttori della corrente elettrica adoperati come aereo. 

3) i particolari costruttivi, vale a dire il diametro dei 
fili dell'avvolgimento, il numero press'a poco delle spire e 
tutte quelle notizie che crederanno tornarmi utili nella co- 
struzione del detlo apparecchio. 


CarLo MarcHESI. — Cervesina. 


Costruisea il «Supereristallo» R.T.19, descritto mel 
N. 6 della R. p. T., 1928: troverà in tile numero tutte le 
indicazioni occorrenti, come anche lo schema costruttivo in 
granderza naturale, 

Non crediamo, tuttavia, che saà possibile ricevere Mi- 
lano а 45 km. senza almeno una discreta antenna esterna : 
tuttavia può provare, se crede; ci informi dei risultati. 


1) Desidero sapere se lo schema che wi accludo è 
esatto. 
2) Quale tipo di valvole sarebbe indicato per il sud- 
delto schema è 
Gumo ZaccHia — Fire; 
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1) Lo schema inviatoci è quello di un apparecchio con 
uno stadio a risonanza, reazione sulla rivelatrice, e due sta- 
di a bassa, ed è esatto, salvo che nel valore del conden- 
satore di griglia della rivelatrice, che dev cessere di 
0,25 millesimi, 

2) Le valvole più adatte sono : 

1* Edison 103 AR; Telefunken 054; Tungsram MR- 
w1; Tungsram Е 408. 
25 Telefunken 064; Tungsram G408; Edison 120. 
3* Telefunken RE144; Edison 120; Tungsram 
G 408; Vatea U 412. 
^. valvola: Edison 120; Telefunken 154; Tungs- 
ram P410; Vatea L312. 


Luror MascHio — Asti. — Per un disguido, non è stato 
risposto alla Sua domanda circa la supereterodina R. T. 7. 
ito il tempo trascorso, non sappiamo se l'argomento La 
interessa ancora : siamo quindi a disposizione per una nuo- 
va domanda, per cui vorrà citare j| N. К. С. 133. 


Desiderando costruirmi quale dilettante, l'apparecchio tipo 
R. T. 18 descritto su N. 5 della К. p. T. | marzo c. a., 
avendo alcuni dubbi sulla descrizione di esso, gradirei sa- 
pere 

1) Fino a quale lunghezza d'onda è possibile ricevere 
coll'R. T. 18, dato che Ella parla di una gamma d'onda di 
oltre 400 m. e quindi sono da ritenersi escluse da 200 a 
400 delle onde medie di radioaudizioni. 

2) Se coll’. T. 18 è possibile ricevere col quadro, per 
non essere schiavi dell'antenna esterna; © se in caso, il 
quadro di che lato e quante spire, Se poi è necessaria l'an- 
tenna, se è possibile ricevere con una buona antenna in- 
terna о è sempre consigliabile l'antenna esterna monofilare 
о biflare (prego schema antenna interna). 

3) Desiderando abolire gli accumulatori, ed usufruire 
quindi la corrente illuminante 125/150 volta, quale è il mi- 
glior tipo di raddrizzatore consigliabile e in caso a quale di. 
Stanza è opportuno collocarlo nell'ambiente, perchè l'appa- 
recchio ricevente non subisca disturbi parassitari, с se col 
raddrizzatore funziona tanto come alimentatore di placca 
come accensione di filamento. 

4) Quale ditta fabbricante o rappresentante ha i con- 
densatori variabili tripli a variazione logaritmica Jackson 
impiegati nell'R. T. 18? 

4) La favoletta o pannello di base è bene sia di legno 
omogeneo o può essere di legno compensato e da verni- 
ciarsi in entrambi i casi con vernice о lacca? 

Visto l’opportunissimo articolo a firma R. T. sulla « Iden- 
tificazione delle stazioni» comparsi sul N. 5 della R. p.T. 
1 marzo c. а. e relativa carta geografica dell'Europa, sa- 
rebbe opportuno che la tabella delle stazioni radiodiffondi- 
trici, non fosse limilata alle principali stazioni d'Europa 
та a tutte о almeno a quelle che trasmettono con un'onda 
da 200 a 600, poichè mancano all'elenco testè pubblicato, 
molte che danno dei buoni programmi, tra le quali Kattovic. 
che ha una trasmissione oltima con un repertorio di opere 
liriche complete. 

Coll'appoggio della Commissione Internazionale di Gine- 
ута, sarebbe utile tale tabella completa, per formare poi 
la tabella di sintonia come è indicato nei grafici N. 3e4. 

Masio MartioLi. — Rimini. 


1) Dicevamo, nell'articolo descrittivo dell’R. T. 18, che 
i trasformatori hanno una capacità ripartita assai piccola, e 
consentono quindi una gamma d'onda di oltre 400 m.: 
ma che la gamma d'onda va da 400 in su: la gamma d'onda 
è quella normale, dai 200 ai 600, naturalmente; perchè 
avremmo dovuto progettare altrimenti i trasformatori ? 

2) La ricezione è ottima con antenna interna ; tenda un 
filo di qualche metro în un corridoio, ben isolato e lontano 
dalle pareti. 

3) Il raddrizzamento della corrente alternata, per l'ac- 
censione dei triodi è ancora allo studio : non ci consta che 
abbia ancora avuto soluzioni praticamente applicabi 


4) La tavoletta di base può essere di legno qualsiasi 
essa serve solo di sostegno al materiale, e non richiede 
quindi cure particolari. 

Per i trasformatori dell’R.T.18 veda la risposta al si- 
gnor F. Furino, e le pagine di pubblicità. Abbiamo preso 
nota del Suo desiderio riguardo all'elenco delle stazioni, е 
vedremo di soddislarlo. 
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Quale migliore esponente dell'industria radiofonica Italiana e col riconoscimento di 
onorare il nome dell'Italia all'estero alla SAFAR è stata assegnata, all’ Esposizione 
Internazionale di Fiume, una delle 6 ambite medaglie speciali del Duce * S. E. 
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Tutte le Sedi del 
DOPOLAVORO 
devono essere fornite degli 


italianissimi Altoparlanti 
SAFAR tipo 


Grande Concerto 


dichiarato al Concorso del- 
l'OPERA NAZIONALE DEL 
DOPOLAVORO 
SUPERIORE 
ad ogni altro apparecchio 
concorrente pur avendo un 
prezzo assai inferiore. 


SAFAR 


sono i preferiti perchè ri- 
producono con finezza, con 
eguale intensità e senza di- 
storsione i suoni gravi ed 
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La SAFAR ha vinto il Primo Premio al Concorso indetto dall' Enios 
Ente per l'Organizzazione Scientifica del Lavoro 


ha così dimostrato 


che ai suoi meriti di Unica Produttrice Italiana di Altoparlanti, Diffusori 

e Cuffie ovunque premiati e largamente esportati all'estero, aggiunge quello 

di una perfetta organizzazione industriale che è la maggiore garanzia per 
una ottima produzione. 


Stab. Grafico Matarelli della S. A. ALBERTO MATARELLI - Milano (104), Via Passarella, rs Livio MATARELLI, gerente responsabile. 
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Gralico per la conversione delle lunghezze d'onda in chilocicli e viceversa“ 


Abbiamo creduto utile riprodurre їп questo numero 
un grafico per una determinazione rapida della rela- 
zione fra lunghezze d'onda е frequenze, perchè nella 
radiotecnica moderna è un calcolo che ricorre quoti- 
dianamente e può essere quindi di giovamento avere 
il risultato pronto, senza dover fare la moltiplicazio- 
ne, oppure ricorrere alle tabelle che non si hanno 
sempre sottomano. 

La determinazione della frequenza può avere una 
maggiore importanza oggi per il fatto che la riparti 
zione della lunghezza d'onda delle stazioni difon 
trici è avvenuta sulla base della frequenza 

La determinazione della selettività di un apparec- 
chio avviene di solito sulla base della misura în chi 
Tocicli e non in lunghezze d'onda, per cui è necessa 
rio tener sempre presente la differenza in chilocicli 
fra una stazione e l’altra, quando si tratti di seletti- 
vità. 

Ii rapporto che passa fra lunghezza d'onda e chilo- 
cicli è già noto ai lettori. Riassumeremo brevemente 
come si sia pervenuti alla determinazione del concetto 
di lunghezza d'onda. La velocità di propagazione delle 
oscillazioni elettromagnetiche è la stessa della luce, 
cioè di circa 300.000.000 di metri al secondo, Un 
periodo di oscillazione si produce in un determinato 
spazio di tempo, il quale per le frequenze radiotele- 
grafiche è brevissimo. Supponiamo ad esempio di ave- 
re una oscillazione elettrica della frequenza di cicli 
100.000 al secondo. Poichè sappiamo che un'onda 
percorre una distanza di circa 300 milioni di metri 
al secondo, potremo determinare la lunghezza di un 
singolo ciclo, 1а quale sarà data dal quoziente delle 
velocità di propagazione per la frequenza. 

In questo caso avremo quindi 

300.000.000 
100.000 — = 2000. 


La frequenza varia in senso inverso della lunghezza 
d'onda. Ad una lunghezza d'onda maggiore corrispon- 
de una frequenza minore e viceversa. La conversione 
da lunghezza d'onda in cicli si effettua quindi con 
una semplice divisione. Sulla base di questa divisione 
è stato costruito il grafico che è allegato al presente 
fascicolo. 

Sul lato inferiore del grafico sono riportate le lun- 


ghezze d'onda da 200 а 340 metri, Ad esse corri- 
spondono i chilocicli riportati a sinistra del grafico, 
i quali indicano la frequenza corrispondente. 

La curva da usare per questa gamma è quella 
trasversale che parte da sinistra in alto e scende verso 
l'angolo destro. 

Sul Jato orizzontale superiore del grafico sono in- 
vece riportate le lunghezze d'onda da 300 a 1000 
metri е le frequenze corrispondenti sono riportate a 
destra їп senso verticale. La curva corrispondente a 
questa gamma parte dall'angolo a destra in alto e 
discende verso l'angolo sinistro in basso. 

Se si tiene presente ciò, la conversione sì legge 
immediatamente partendo dal valore corrispondente in 
lunghezza d'onda, oppure in chilocicli e seguendo nel 
primo caso la linea verticale fino all'incrocio con la 
curva e leggendo poi il valore corrispondente seguen- 
do la linea orizzontale. Nel secondo caso si segue 
prima la linea orizzontale fino alla intersecazione con 
la curva e si legge poi la lunghezza d'onda seguendo 
a verticale. 
ad esempio da determinare la frequenza in 

corrispondente ad una lunghezza d'onda di 


Cominceremo col fissare il punto della linea oriz- 
zontale inferiore dove troviamo l'indicazione di 240. 
Seguiremo la linea orizzontale e troveremo che que- 
sta interseca la curva alla linea corrispondente a 1260 
chilocicli, lettura fatta a sinistra. 

Un altro esempio: determinazione della lunghezza 
d'onda corrispondente a 800 chilocicli. Troveremo a 
destra la frequenza di 800 che seguiremo orizzon- 
talmente fino alla intersecazione della seconda curva 
e seguiremo poi la corrispondente linea verticale leg- 
gendo in alto la lunghezza d'onda di 375 metri. 

Questi due esempi saranno più che sufficienti per 
illustrare il modo, del resto semplicissimo, di usare 
il grafico. 

Noi crediamo che questo grafico possa fare prati- 
camente un buon servizio, specialmente nella costru- 
zione e nell'uso delle supereterodine. 

I lettori sanno che il cambiamento di frequenza 
avviene sulla base dei chilocicli е che la Frequenza 
risultante, che chiamiamo di solito media frequenza, 
è data dalla differenza fra la frequenza delle oscil- 
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lazioni in arrivo е quella dell'oscillatore locale. Se 
chiamiamo con la lettera ў la frequenza dell'oscilla- 
zione in arrivo, con f' la frequenza dell'eterodina е 
con f" la media frequenza, avremo la seguente re- 
lazione : 

‚ЕР 


Ammettiamo ora di avere una supereterodina con 
una media frequenza accordata su 3000 metri. La 
lunghezza d'onda di 3000 metri corrisponde a 100 
chilocicli 

Qui conviene osservare che, sebbene il grafico con- 
tenga le lunghezze d'onda soltanto sino a 1000 metri, 
esso può servire anche per la determinazione delle 
frequenze corrispondenti a lunghezze d'onda superio- 
ri, moltiplicando per 10 la lunghezza d'onda fino ai 
10.000 metri e dividendo poi per 10 la cifra della 
frequenza 

Così, nel nostro caso, per trovare la frequenza cor- 
rispondente alla lunghezza d'onda di 3000 metri, noi 
cerchiamo la lunghezza d'onda di 300 metri e tro- 
viamo la frequenza corrispondente di 1000, che di- 
viso per 10 dà 100. 

Per poter ottenere una ricezione con la nostra 
supereterodina, è necessario che la differenza fra le 


NOTE SUL COLLEGAMENTO 


Il collegamento a resistenza-capacità ha incontrato 
da qualche tempo il favore dei dilettanti costruttori 
e va prendendo una diffusione sempre maggiore. 

A ciò ha contribuito in prima linea una ragione 
di economia, inquantochè un condensatore e due re- 
sistenze costano molto meno di un trasformatore an- 
che mediocre. Inoltre si preferisce spesso il sistema 
a resistenza-capacità — perchè è generale la con- 
vinzione di poter ottenere un rendimento buono, con 
l'impiego delle valvole speciali ad elevato coefficiente 
di amplificazione e di evitare soprattutto ogni di- 
storsione. 

Speciaimente la questione della completa assenza di 
distorsione in un amplificatore di questo genere sem- 
bra essere divenuta una specie di assioma, in modo 
che non si discute più sulla possibilità di distorsione 
prodotta dalla bassa frequenza, quando è impiegato 
questo sistema. 

È questo invece un grave errore їй cui si incorre, 
e forse più d'uno si sarà accorto dopo aver montato 
un amplificatore a resistenza-capacità, che la qualità 
di riproduzione lasciava alquanto a desiderare ed avrà 
ricercato le cause forse nel sistema di rivelazione od 
in altra parte dell'apparecchio, mentre invece la sede 
principale poteva essere proprio l'amplificazione a 
bassa frequenza, 

Non è raro infatti che questo genere di accoppia- 
mento produca delle distorsioni che sono alle volte 
anche maggiori di quelle prodotte dai trasformatori 
a bassa frequenza. 

Vogliamo ora esáminare l'amplificazione a resisten- 
za-capacità sotto questo punto di vista e cerchiamo di 
trovare le cause della cattiva riproduzione e gli even- 
tuali rimedi. 


La Ri 


TENZA DI GRIGLIA. 


Il primo organo che dobbiamo considerare è la re- 
sistenza di griglia. La fig. | ci rappresenta uno schema 
di massima del collegamento resistenza-capacità. La 
resistenza Rg è collegata fra la griglia e îl filamento, 
eventualmente attraverso una batteria. Fra ‘griglia е 
filamento si avrà una d. d. p. alternativa e la resi- 
stenza sarà quindi percorsa da una corrente oscil- 
latoria, 


La Radio per Tutti 


due frequenze, quella della oscillazione in arrivo е 
quella della cterodina, sia di 100 chilocicli. Ammet- 
Чато ora di voler ricevere una stazione che tra- 
smette sulla lunghezza d'onda di 450 metri. Questa 
lunghezza d’onda potrà essere convertita in chilocicli 
con l'aiuto del grafico, dove leggeremo 667 chilo- 
cicli. Per poter ottenere che la differenza fra le due 
oscillazioni sia di 100 chilocicli, sarà quindi necessa- 
rio che il circuito oscillante della eterodina sia ac- 
cordato su 767, oppure su 567 chilocicii; in ambedue 
i casi la differenza fra le due frequenze sarà di 100 
chilocicli. Ora, la lunghezza d'onda corrispondente a 
767 chilocicli è di circa 390 metri e quella corri- 
spondente a 567 chilocicli è di 528 metri. 

Noi concludiamo quindi che per ricevere quella sta- 
zione il circuito dell’eterodina può essere accordato 
tanto su 528 che su 390 metri. In ambo i casi noi 
riceveremo la stessa stazione, purchè, s'intende, il 
circuito d'aereo sia accordato sulla lunghezza d'onda 
esatta -della stazione da ricevere, cioè su 450 metri. 

Tutti coloro che usano la supereterodina, sanno 
del resto molto bene che ogni stazione pub essere 
ricevuta regolando il condensatore dell'eterodina su 
due punti diversi del quadrante. 


А RESISTENZA-CAPACITÀ 


Questa corrente che passa attraverso la resistenza 
significa una perdita perchè noi abbiamo l'interesse 
di avere la massima d. d. p. fra griglia e filamento; 
la resistenza diminuirà questa d. d. p. e questa di- 
minuzione sarà tanto maggiore quanto più piccolo sarà 
il suo valore. Sarà quindi necessario che il valore 
della resistenza di griglia sia più alto possibile. 

Quale sarà ora il limite per questa resistenza ? Que- 
sto limite potrebbe esserci segnato sia dal potenziale 
statico della batteria di griglia, sia dalla resistenza 
anodica, Per ottenere dei buoni risultati è necessario 
che la valvola funzioni su quella parte della curva 
caratteristica che non produce nessuna corrente di 
griglia. Si avrà quindi soltanto la d, d. p. statica 
e secondo la legge di Ohm. La caduta di potenziale 
attraverso la resistenza è data dalla legge di Ohm: 
R—ri. Ma se la corrente di griglia non esiste, i sarà 
eguale a 0 e quindi anche la caduta di potenziale 
sarà 0. Noi avremo quindi alla griglia un potenziale 
eguale a quello dato dalla batteria. Nessun limite ci 
è tracciato per il valore della resistenza di griglia dalla 
questione del potenziale 

Passiamo ora a considerare la questione della resi- 
stenza anodica Ra e del condensatore di collegamen- 
to C. Come si vede dallo schema, tanto la resistenza 
anodica che quella detta di griglia, sono collegate alla 
batteria. Di fronte al valore delle due resistenze, quel- 
lo delle batterie diviene del tutto trascurabile 

Noi abbiamo quindi tanto la resistenza anodica che 
quella di griglia con un capo alla terra rispettivamente 
ad un potenziale zero e l’altra ad un potenziale cor- 
rispondente all'ampiezza delle oscillazioni. La resi- 
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stenza di griglia dovrà essere quindi sempre più ele- 
vata della resistenza anodica; il suo valore sarà di 
5 fino a 10 volte quello della resistenza anodica. Se 
la resistenza anodica non è molto elevata si potrà 
prendere sempre il decuplo 

Ad esempio con una resistenza anodica di 100.000 
ohm, la resistenza anodica sarà di 1 megohm, Men- 
ire invece se la resistenza anodica fosse di | megohm 
non si potrebbe prendere una resistenza di griglia di 
10 megohm già per il fatto che l'isolamento del con- 
densatore di collegamento non sarebbe nella maggior 
parte dei casi sufficientemente isolato e la sua resi- 
stenza potrebbe essere anche inferiore a quella della 
resistenza di griglia. 


LA RELAZIONE FRA IL VALORE DEL CONDENSATORE E 
DELLA RESISTENZA DI GRIGLIA. 


Lo schema della fig. | può essere semplificato e 
ricostruito come nella fig. 2, in cui Ra rappresen 
resistenza anodica, Rg la resistenza di griglia e cg 
la resistenza interna fra la griglia е il filamento della 
valvola successiva. Il collegamento segnato in tratteg- 
gio fra c e d indica il passaggio attraverso le batterie. 
Fra i punti а e d abbiamo la differenza di potenziale 
alternativa che ci è fornita dal circuito anodico delta 
valvola precedente e fra questi due punti sono col- 
legati în serie la capacità C е le due resistenze Rg 
e од. La relazione fra il valore di Va e quello di Vg 
è dato dalla seguente equazione: 


ir 
Viger 


ca 


Come sempre il valore di œ equivale a 2л, in 
cui f significa la frequenza. Se esaminiamo questa re- 
lazione vediamo che un aumento della capacità C co- 
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Fig. 2. 


me pure un aumento della resistenza Rg ha рег ef- 
fetto una caduta di potenziale minore attraverso C 
e maggiore attraverso R. In pratica è necessario sce- 
gliere i valori in modo che la caduta di potenziale at- 
traverso Rg e og sia eguale alla d. d. p. Va, per 
tutte le frequenze udibili 

Dalla formola vediamo bene che la frequenza è 
espressa con una relazione fra i valori della capacità e 
della resistenza, e questa relazione ci indica già una 
possibilità di distorsione 


IL FENOMENO DELLA DISTORSIONE. 


Prima di tutto sarà bene chiarire il concetto di 
distorsione di cui si fa spesso uso e del quale non 
si ha sempre un'idea giusta е precisa. 

L'altoparlante è un istrumento in cui le oscillazioni 
elettriche vengono trasformate in suoni. Ad ogni suo- 
no corrisponde una determinata frequenza di vibr: 
zione, Ja quale è eguale al periodo delle oscillazioni 
elettriche che si imprimono alla griglia della valvola 
а cui è collegato l'altoparlante. 

Perchè una riproduzione sia buona è necessario 
che l'altoparlante segua coi movimenti della membra- 
na esattamente le oscillazioni elettriche, e le possa 
ridare con la medesima intensità per qualsiasi fre- 
quenza. Le oscillazioni elettriche a loro volta devono 
corrispondere alle frequenze che sono state usate per 
la modulazione e devono essere inviate alla grigi 
della valvola con la intensità e con tutte le carattei 
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stiche corrispondenti al suono da riprodurre, Ogni suo- 
no, oltre ad avere un periodo di oscillazione fonda: 
mentale, è accompagnato da una serie di armoniche 
le quali danno la caratteristica al suono. Quando Гат- 
plificazione non è pressochè eguale per tutte le fre- 
quenze acustiche, quando ай esempio l'amplificazione 
dei toni più bassi è maggiore di quella dei toni alti, 
non solo le note alte saranno riprodotte molto più de- 
bolmente, ma le armoniche più alte non saranno al- 
fatto riprodotte o saranon riprodotte in proporzione 
molto minore, e il suono sarà svisato, la voce avrà un 
carattere diverso dall'originale. 

Possiamo quindi concludere che la distorsione è la 
riproduzione poco fedele del suono, causata dalla 
amplificazione ineguale delle diverse frequenze della 
gamma acustica. 

Un altro genere di fenomeno è quello prodotto dalla 
reazione, quando l'accoppiamento è tanto stretto da 
avvicinare la valvola al punto d'innesco. Lo smorza- 
mento in questo caso è ridotto al minimo ed ogni 
nota, ogni suono ha una persistenza maggiore di quel- 
la naturale, ciò che causa uma riproduzione confusa, 
con suoni non staccati uno dall'altro. Questo feno- 
meno si riscontra поп solo negli apparecchi a reazione 
ma anche nei circuiti neutralizzati quando il bilancia- 
mento non è perfetto e rimane quindi un eccessivo 
effetto reattivo, senza che perciò l'apparecchio entri 
in oscillazioni persistenti. In questi casi si tratta di 
un altro genere di distersione della quale non ci 
occuperemo qui. 

Ritorniamo ora al collegamento a resistenza -capacità 
Come abbiamo veduto tanto la resistenza di griglia 
che il valore del condensatore stanno in relazione con 
la frequenza. Ciò vuol dire che se questi due valori 
non sono giusti, l'amplificazione non sarà eguale pei 
tutta la gamma e si avrà quindi una riproduzione pi 
о meno distinta. 

Dalla formula precedente 

Vg 1 


ve 
PER 


possiamo dedurre anche il calcolo del condensatore. 
Per semplificare potremo segnare con X il rapporto 
fra la d. d. p. anodica e la caduta di tensione ai capi 
di RZ*eg 


Le due resistenze in parallelo R g+ g si possono 
indicare più semplicemente con R. Avremo allora (*) 


— — 
се" R 


(*) Diamo qui lo sviluppo della formola. Sostituendo X e Jt 
nella prima formula, avremo 


X 


[ 
seguente: 


per ci 
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Il rapporto X si può prendere eguale a 90, pren- 
dendo per base una frequenza di 50 cicli al secondo. 
In questo modo si può calcolare una perdita del 10 % 
delle note corrispondenti a questa frequenza, cioè alle 
note più basse della scala. 

Per i valori più usuali della resistenza di griglia 
si ottengono così i seguenti valori della capacità di 
collegamento : 


Res. di griglia 0.5 Mo. Capacità 0.015 mF. 
d 


n » » » 0.008 » 
» » 2» » 00035» 
» » 3» » 0.002 » 


Questi valori garantiscono una riproduzione delle 
note basse fino al 90%, per uno stadio, Se il primo 
stadio è seguito da un secondo non avremo più 1а 
stessa percentuale, ma l'amplificazione presenterà del- 
le diversità maggiori per le diverse frequenze con 
danno per la fedeltà di riproduzione. 


Come si vede dai calcoli fatti finora, non è an- 
cora raggiunta la perfezione; e se i valori non sono 
tenuti entro i limiti che ci siamo tracciati, la ripro- 
duzione potrà ancora peggiorare fino a divenire una 
distorsione abbastanza sensibile. Tuttavia si può an- 
cora accettare come buona la riproduzione ottenuta 
nelle note basse fino a due stadi, se i valori sono 
scelti con i criteri qui indicati. Le note alte non sono 
con ciò alterate. 

Con ciò non abbiamo però esaurito lo studio del 
collegamento, perchè поп abbiamo considerato che la 
capacità di collegamento e la resistenza di griglia е 
loro correlazione. Ma noi abbiamo ancora la resistenza 
anodica la cui funzione è non meno importante nel 
circuito ed infine conviene anche esaminare l'effetto 
della tensione applicata alla valvola, l'effetto della ca- 
pacità fra gli elettrodi e quello delle caratteristiche 
della valvola. Ognuno di questi fattori influisce più o 
meno sulla qualità di riproduzione. 

AA noi interessa per ora principalmente la qualità 
di riproduzione ed esamineremo perciò come avviene 
la riproduzione delle note alte e quale minima per- 
centuale di perdite si debba ammettere come inevi- 
tabile per le frequenze maggiori. 

Se prendiamo di nuovo lo schema di uno stadio 
a resistenza-capacità come quello della fig. 1 
mo che la perdita può avvenire soltanto attraverso Ja 
capacità di collegamento C. Ma in realtà noi abbia. 
mo nel circuito anche altre capacità, che non essendo 
costituite da condensatori, chiameremo capacità pa- 
rassite. Queste capacità parassite sussistono in ogni 
circuito collegato secondo lo schema della fig. 1 e 
possono assumere una certa importanza. 

Per meglio figurarci il loro effetto possiamo rico- 
struire lo stesso schema indicando in tratteggio queste 
capacità. С, rappresenta la capacità attraverso la re- 
sistenza anodica e fra il supporto e i collegamenti 
C. la capacità fra placca e filamento della prima val- 
vola; С, la capacità griglia-placca della seconda val- 
vola e fra i collegamenti е lo zoccolo; infine C. ia 
capacità griglia-placca della seconda valvola. Tutte 
quesie capacità sembrano collegate in punti diversi 
del circuito e sembrano dover produrre effetti diversi. 

In realtà esse si possono considerare come inserite 
in parallelo, perchè tutte si trovano fra un punto ad 
alto potenziale e la terra. Il collegamento fra la placca 
della prima valvola e la griglia della seconda e il ne- 
gativo del filamento dall'altra parte sono a potenziale 
diverso: il primo è ad alto potenziale, il secondo è 
a potenziale zero, Tutti i condensatori sono inseriti 
fra questi due collegamenti. Agli effetti della cor- 

oscillatoria essi possono considerarsi come in- 
seriti in parallelo. 
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Questo fatto ha una certa importanza perchè, come 
sappiamo, le capacità collegate in parallelo si somma- 
no, e possiamo considerare quindi tutte queste ca- 
pacità come una sola. Se ЇЇ valore di ogni singola 
capacità è la somma di tutte, può raggiungere un 
valore non affatto trascurabile. 

Nel circuito anodico della prima valvola abbiamo 
la corrente continua generata dalla batteria anodica e 
la corrente alternata delle oscillazioni da amplificare. 
А noi interessa la seconda. Essa si dividerà in due par- 
ti, di cui una passerà attraverso la resistenza anodica 
Ra e l'altra prenderà la via attraverso il complesso 
delle capacità Ci, Cs, Ca е Cu. 

Per le frequenze corrispondenti alle note più basse, 
questo complesso di capacità che chiameremo Cx, 
presenterà un'impedenza elevatissima e la d. d. p. si 
dividerà in due parti : una attraverso la resistenza ano- 
dica, l’altra attraverso la resistenza interna della val- 
vola. Afinchè le oscillazioni possano passare attra- 
verso la capacità di collegamento C alla griglia della 
prossima valvola, la resistenza anodica Ra dovrà es- 
sere possibilmente molto elev: 


EE 


minuisce l'impedenza delle capacità parassite Cx, men- 
tre la resistenza anodica Ra che è una resistenza pura, 
rimarrà invariata. L'effetto sarà simile ad un parziale 
corto circuito attraverso la capacità Cx, che permet- 
terà il passaggio delle oscillazioni a Irequenza più ele- 
vata dal collegamento ad айо potenziale alle batterie. 

Vediamo quindi che le capacità parassite possono 
avere l’effetto di diminuire l'amplificazione delle Fre- 
quenze più alte e di riprodurre in modo incompleto 
le note alte. Ciò si osserva poco nella riproduzione 
della musica, si manifesta invece nella riproduzione 
della parola; specialmente certe consonanti, come le 
sibilanti, sono più o meno svisate. 

Mentre è evidente che la perdita delle note alte 
aumenterà con le capacità parassite, non risulterà 
forse così chiaro a prima vista come queste perdite 
aumentino anche col valore della resistenza anodica 
e della resistenza interna della valvola, Noi abbiamo 
visto che il valore della resistenza Ru non varia con 
la frequenza, perchè Ra è una resistenza ohmica pura, 
ed ‘abbiamo visto che invece l'impedenza delle capa- 
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cità parassite Cx varia con la frequenza ed è molto 
maggiore per le frequenze elevate. 

Ma l'impedenza della capacità e la resistenza ven- 
gono ad essere in parallelo, e il valore risuitante è 
dato dalla nota relazione 


Rx 
Ri+Rs 


Se l'impedenza presentata dalla capacità alle fre- 
quenze più basse è molto elevata, il valore della re- 
sistenza risultante sarà pure elevata e si avvicinerà 
al valore della resistenza anodica. 

Supponiamo ora che l'impedenza delle capacità pa- 
rassite sia di circa 200.000 per le alte frequenze cor- 
rispondenti alle note più alte. 

Ora, se impieghiamo una resistenza anodica 
80.000 ohm nel circuito, l'impedenza per le note 
basse non varierà, mentre per je note alte avremo 


R 


80.000 x 200.000. 


80.000 + 200.000 57142 ohm. 


Se invece usiamo una resistenza anodica 
gohm, avremo 


li 1 me- 


1.000.000 x 200.000 
1.000.000 + 200.000 


66.666 ohm. 


Nel primo caso vediamo che l'impedenza comples- 
siva si riduce da 80.000 ohm a 57.000 ohm circa, 
ciò che equivale al 15 '\, circa. 

Nel secondo caso invece si passa da una resistenza 
di 1.000.000 di ohm a circa 170.000 ohm, ovvero 
dell 80 5%. 

Questo calcolo, che è fatto molto approssimativa- 
mente, dimostra tuttavia ad evidenza che quanto più 
alto è il valore della resistenza anodica, tanto mag- 
giore è l’effetto delle capacità parassite, e quindi 
tanto più facile che la gamma delle note alte sia ri- 
prodotta male, Con una resistenza anodica più piccola 
è invece più facile ottenere una riproduzione omo- 
genca per tutta la scala musicale. 

Non conviene però esagerare 1а portata di questi 
effetti, in quanto che, come già detto, si tratta delle 
note più alte e la perdita non è tanto rilevante da dare 
una distorsione molto sensibile. Nel caso però in cui 
si impieghino resistenze anodiche molto elevate, la 
riproduzione della parola può divenire facilmente 


i- 
fettosa e confusa, ed anche nella musica, la carat- 
teristica dei suoni può essere leggermente alterata. 

La perdita delle note alte può essere facilmente 
calcolata a mezzo della reiazione 


3 RaxR 
P= 100 * Ra+R С 


Ra è la resistenza anodica, R è la resistenza interna 
della valvola e Cx è la somma di tutte le capacità 
parassite. Di questi valori Ru e R sono noti; Ra sarà 
corrispondente al valore della resistenza impiegata; № 
alla resistenza interna della valvola. Non sarà affatto 
noto invece di solito il valore delle capacità parassite, 
che vedremo ora come si possono calcolare 

Prima però conviene osservare che R, cioè la re- 
sistenza interna della valvola, non è quella che è di 
solito indicata fra le caratteristiche dal costruttore 

La resistenza interna di una valvola in condizione 
di funzionamento non è una costante, ma varia a se- 
conda della tensione anodica applicata, e questa va- 
riazione è maggiore per le valvole ad айа resistenza 
interna come quelle ad alto coefficiente di amplifica- 
zione che si usano di solito per l'amplificazione a re- 
sistenza-capacità. In questo collegamento abbiamo fra 
la placca della valvola e la batteria anodica un'alta re- 
sistenza, la quale produce una caduta di potenziale, 


I IEEE EE TIPO VI 120 
[Valvole CARATTERISTICHE | 


Tensione del filamento + ... 


| Termoloniche]|< female ii 


(eg N Que valvola di poteras S costui con 
| = sistemi e filamento della Radiotron 
Americana. È indicata per gli ultimi stadi 
di bassa frequenza e come rivelatrice, distin- 
guendosi per eccezionale purezza di volume 
suoni. 
Per le sue speciali caratteristiche essa si 
accoppia con grande vantaggio alle valvole 
VI 102, già favorevolmente note e diffuse, 
avendo gli stessi dati di accensione. Funziona 
generalmente con tensione anodica di 60 V. 
aumentabile nella bassa frequenza fino a 
135 V. con tensioni pur d piglia da 
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їп modo che la tensione applicata alla valvola non 
sarà quella della batteria, ma sarà molto minore. 

Per gli scopi del nostro calcolo interessa conoscere 
la resistenza ad a. f. della valvola in condizione di 
funzionamento, cioè con la tensione realmente ap- 
plicata alla placca. Questa resistenza si pub determi- 
nare con una semplice misura, е dato che nel cir- 
cuito non abbiamo nè induttanza nè capacità, la 
sistenza ad a. f. sarà eguale alla resistenza ohmica 
pura. Siccome la corrente che passa attraverso il cir- 
сийо anodico con la resistenza inserita è dell'ordine 
dei microampère, è necessario un istrumento di mi- 
sura molto sensibile. 

Per evitare queste misure potrà servire la tabella 
della fig. 4, in cui le curve sono tracciate їп fun- 
zione dell’impedenza della valvola in condizioni di fun- 
zionamento. Sulle ordinate è riportata la resistenza 
interna della valvola determinata nel modo usuale е 
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corrispondente al valore che di solito è indicato dal 
costruttore, Ogni"curva corrisponde ad un valore della 
resistenza anodica. 

Se prendiamo ad esempio una valvola con resisten- 
za interna di 100.000 ohm e inseriamo una resistenza 
anodica di 0,5 megohm, la valvola avrà în quel par- 
ticolare montaggio un'impedenza di 0,14 megohm. 
Con una resistenza anodica 0.25 megohm, l'impedenza 
della stessa valvola sarà di 0.108 megohm. 

Chi dispone di un istrumento di suficiente sensi- 
bilità potra procedere alla determinazione mediante 
misura per ogni singola resistenza e il risultato sarà, 
s'intende, più preciso. Si traccerà prima di tutto la cur- 


JI più chiaro, selettivo, potente, ricevitore Radiotelelonico 
čia SUPERETERODINA-BIGRIGLIA 
per onde dai 200 al 3000 metri, che con piccolo telalo riceve 


parecchie trasmittenti Europee in pleno giorno. - Vendesi 
utocostruzione. 
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va della corrente anodica їп funzione della tensione 
anodica (fig. 5) con Ja resistenza inserita nel circuito. 
Ammettiamo ora di voler far funzionare la valvola 
con una tensione di 100 volta. Ammettiamo inoltre 
che le oscillazioni del circuito anodico abbiano una 
variazione di 10 volta. La variazione corrispondente 
in microampère sarà 0.8 e l'impedenza sarà secondo 
la legge di ohm 
~ 20 


-g 125 megohm. 


Passiamo ora all’altro valore: quelio delle capa- 
cità parassite. Noi abbiamo considerato fin qui la 
somma di queste capacità. Qui sarà necessario però 
dividerle agli scopi di delerminare più precisamenie 
il loro valore. Un calcolo matematico non sarebbe 
possibile per ragioni ovvie, e non resterebbe quindi 
che procedere ad una accurata misurazione, cosa non 
tanto facile e che richiede un impiego di tempo non 
indifferente. La determinazione si potrà però fare con 
una sufficiente approssimazione senza bisogno di que- 
ste misure. 

Ritorniamo allo schema della fig. 3, in cui queste 
capacità sono segnate în tratteggio. Quella segnata 
con C, è la capacità della resistenza del supporto, есс., 
e quella segnata con C, la capacità placca-filamento 
della prima valvola. 

Il valore complessivo di queste si pub considerare 
costante per un montaggio regolare in cui non ci sia 
un'eccessiva capacità íra i collegamenti. Il valore 
di questa capacità si può fissare in 12 microfarad. 

Viene poi la capacità griglia-filumento della seconda 
valvola C. che può considerarsi pure costante e dello 
stesso valore di 12 mF. Avremo quindi complessiva- 
mente una capacità di 24 mF. A questa va ancora ag- 
giunta la capacità C, che è la capacità griglia-placca 
della seconda valvola. Questa è più difficile a stabilire 
perchè non è costante, Essa dipende dalla resistenza 
della valvola е dal coefficiente di amplificazione 

Se partiamo però dalla premessa che in ogni cir- 
cuito di questo tipo l'amplificazione ottenuta è di circa 
due terzi, fino a tre quarti quello della valvola, ci 
possiamo limitare a considerare come variabile sol- 
tanto questo valore e otterremo così un risultato dî 
una approssimazione sufficiente. 

Il valore complessivo di С, si può quindi fissare 
con il coefficiente di amplificazione della valvola mol- 
tiplicato per 7. 

Riassumendo avremo quindi per C, e С, 12 mF.; 
per C, pure 12 mF.: e per C, 7 mF. Ora siamo an- 
che in grado di stabilire il valere di Cx che sarà 


Cx=7% +25 mF. 


di cui 71 costituisce la capacità griglia-placca delia 
seconda valvola e 25 mF. il complesso delle altre 
capacità. 

Questa semplicissima formola ci insegna che il 
coefficiente di amplificazione della valvola non è senza 
influenza sulla capacità parassi 

Una valvola ad alto coefficiente di amplificazione 
ha una capacità maggiore fra griglia e placca ed au- 
menta quindi la capacità CX, ciò che avrà per con- 
seguenza una amplificazione minore delle note alte 
di confronto a quelle basse. 

Abbiamo così esaminato fin qui quali siano le 
cause di un'amplificazione ineguale delle diverse fre- 
quenze e fino a quale punto di perfezione si possa 
portare uno stadio di amplificazione a resistenza-ca- 
pacità 

In un prossimo articolo considereremo la realizza- 
zione pratica di un amplificatore ad uno o più stadi, 
ed esamineremo pure la possibilità di distorsione pro- 
dotta dall'ultima valvola. 


Ing. Luici Rossi. 
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La Radio per Tutti 


CONSULENZA 


Norme per i richiedenti. 


1.— Le domande di Consulenza devono essere redatte 
in forma chiara ed esplicita, senza preamboli о formole di 
cortesia, ed essere scritte su un solo lato del foglio. 

Gli schemi devono essere disegnati con riga e compasso, 
in inchiostro nero, su foglio a parte. Tutti devono portare 
nome e indirizzo. 

2. — Non si possono inviare più di due domande alla 
volta, su argomenti diversi. 

3. — Ogni invio di Consulenza (non più di due do- 
mande) deve essere accompagnato dalla tassa fissa di L. 10 
per i lettori e di L. 5 per gli abbonati. 

4. — Chi desidera l'invio delle bozze di stampa della 
risposta, per lettera, deve aggiungere L. 0,50 per spese po- 
stali. 

5. — E inutile chiederé risposte urgenti o particolari ; 
tutte Je domande di Consulenza sono evase in ordine di ar- 
rivo, e sono pubblicate sulla Rivista. L'unica facilitazione 
possibile è quella di cui al N, 4; essa affretta la cono- 
scenza della risposta di circa 10 giorni. 

6. — Le domande che pervengono alla Redazione en- 
tro i| 15 del mese sono pubblicate nella Rivista del 1° del 
mese successivo; quelle che pervengono entro il 31 sono, 
pubblicate nella Rivista del 15. 

7. — Si risponde solo a domande riguardanti 
argomenti 

Apparecchi della serie R. T. 
Argomenti di indole generale. 

Non si risponde a consulenze circa il mancato funziona- 
mento di altri apparecchi; non si danno schemi di арра- 
recchi da costruirsi con il materiale di cui si invii la nota. 

B. — Le domande di consulenza che non rispondono 
strettimente alle norme qui pubblicate, sono cestinate. 
Viene però indicato nella Rivista il motivo della mancata 
risposta, e, caso per caso, Îl numero da citarsi con una 
nuova domanda, non accompagnata dalla tassa relativa. 


seguenti. 


Ho deciso di costruirmi il Vostro apparecchio R. T. 20. 
Posseggo il seguente materiale : 

1 condensatore variabile Badu) da 0,0005 a variazione 
lineare; 

1 reostato Baduj 30 ohm; 

1 cuffia Sikaphone 4000 ohm; 

2 bobine Baduf tipo largo da 50 spire; 

1 resistenza fissa Tipo FAlways da 2 megaohm im 
tubetto. 

Desiderere sapere se posso adoperarlo per la costru- 
zione, 

Il condensatore variabile non ha, contrariamente a quanto 
ho spesse volte letto sulla Vostra rivista, alcuna armatura 
fissa e vorrei perciò sapere se i collegamenti si possono fare 
indifferentemente sia a una che all'altra delle due armature 

È possibile senza danno invece di unire i fili saldandoli, 

li per mezzo di serrafili è 
Dalle domande rileverete facilmente che sono un novizio 
della Radio per cui spero che vorrete darmi i suggerimenti 
nel modo più semplice. 


DANILO CAPFERATA — Cicagna. 


Può adoperare i| materiale che possiede, nella costru- 
zione dell'R. T. 20, completandolo secondo la nota che ab- 
biamo dato con l'articolo. 

П condensatore  Baduf » ha entrambe le armature mo- 
bili: colleghi pure come crede, quindi. Per evitare gli el- 
etti capacitativi delle mano, può mettere fra l'interno del 
pannello e il condensatore tin disco metallico (ma mon di 
ferro o latta), che collegherà all'armatura del condensatore 
stesso connessa alla terra, 

1 fili possono essere stretti direttamente nei serrafili, senza 
saldarli: qualche saldatura è tuttavia necessaria, se vuol 
seguire esattamente lo schema costruttivo. Non si spaventi, 
perchè saldare due fili tra loro è una cosa molto facile 
hasta avere un saldatore ben pulito е con la punta ben 
stagnata, tanto caldo da fondere istantaneamente una pic- 
cola goccia di stagno, ma non tanto da ricoprirsi di una 
pellicola violacea di ossido; se usa il filo di « Tinol», che 
è un tubo di lega di stagno e piombo, con un'anima di co- 
lofonia, basta scaldare un momento co] saldatore il punto 
da collegare, e poi, senza allontanare i| saldatore, appog- 


giarvi il Timol, che fonderà e scorrerà subito, occupando 
tutto lo spazio da saldare. 

Si allontana poi i| Tinol, si prende una pinzetta, o un 
cacciavite, e si tengono aderenti i fli, in modo che non 
si stacchino quando si toglie il saldatore. 

Provi, e vedrà che è più difficile spiegare la cosa, che 
тага! 


Ho acquistato da 
dalle seguenti cara tf 
carica fino à 6 
60 m. A. 

Ho fatto notare ц corrente da raddriz- 
zare ha un voltaggi ^ frequenza di 42. Ci 
però — secondo lur—Ron: ha alcuna importanza 

Provato cin un accumulatore di 4 volta e con un buon 
amperom. scorda 0-5 si sono avuti i seguenti risultati : 

1. lamp. segnava in un primo tempo 1.8, invece di 1.3; 

2. dopo qualche minuto il filamento della valvola re- 
golatrice si spegneva per metà, senza più riaccendersi del 
tutto 

3. Vago dell'amp. în un secondo tempo oscillava note- 
volmente da 1 a 5; 

4. le due valvole si surriscaldavanò da non poterle toc- 
care dopo 3-4 m.; 

5. nulla d'anormale nella carica d'una Cortt. da 109 
volta, 

Domando se è vero che il numero dei periodi non ha 
alcuna importanza e se il comportamento di detto raddrizz. 
non potrebbe avere per conseguenza una minor durata delle 
valvole con probabile bruciatura dei trasformatori. 

E. 7. — Busseto. 


Una differenza di 8 periodi fra ја tensione applicata al 
raddrizzatore e quella per cui esso è calcolato non è molto 
importante. Ad ogni modo, Ella giustamente osserva che 
così facendo le valvele sono surrisealdate, e che la cor- 
rente di carica è eccessiva. 

Può inserire nel primario del trasformatore una resisten- 
za variabile, regolandola fino ad avere una corrente di ca- 
rica normale : così sarà sicuro di non compromettere la 
durata delle ampolle 


. e 60 elem. con 


1. Vi prego indicarmi quali variazioni sono da apportarsi al 
« Ricevitore Ultrarigenerativo » descritto nella В. p. T. 
N. 21 anno LI in data | Novembre 1925, sostituendo alle 
valvole comuni, valvole a doppia griglia. 
2. Come si {а funzionare l'apparecchio, chè la Vostra 
pregiata Rivista non ne parla. 
Unisco i due talloncini necessari per la risposta a me. 
R. p. T. e ringrazio anticipatamente. 
Unatpo Р. J. PROVINCIALI — Genova. 


Riportata la Sua lettera, osserviamo che Ella contrav- 
viene alle Norme 1-3-7 pubblicate in testa alla Consulenza. 


Posseggo un apparecchio a 4 valvole, di vecchio tipo, 
di cui unisco lo schema, che vorrei rendere più selettiva 
per escludere anche la stazione locale. 

Vi prego quindi di volermi comunicare, inviandomi lo 
schema, le modifiche che dovrò apportare all'apparecchio 
per ottenere quanto desidero, completandolo, se lo ritenete 
opportuno, con un'altra valvola amplificatrice im alta fre- 
quenza. 

I condensatori sono com verniero senza demoltiplica. 

L'apparecchio è provvisto di una serie di bobine « Marca 
Gamma v. 

Attualmente ottengo ottimi risultati per la ricezione deila 
Stazione locale che ricevo in jorte altoparlante con sole 3 
valvole. 

Quando non trasmette la locale ricevo qualche stazione 
estera, con 4 valvole, in debalissimo altoparlante e con 
forti disturbi. 

Uso antenna esterna unifilare lunga circa 30 m. 

Mario Gorca — Roma. 


Là Norma 7" ci vieta di rispondere alla Sua domanda, 
che potrà ripetere citando i numero В. C. 607. 

Ad ogni modo, non Le consigliamo di modificare il Suo 
apparecchio, che ben difficilmente potrebbe darLe i risul- 
tati che desidera. 
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Sig. FRANCESCO TORRENTE — Tavignana, — L'apparecchio 
R. T. 16 è studiato per funzionare con aereo e terra, e 
non con aereo a telaio: questa, senza dubbio, è la causa 
del suo insuccesso. Non possiamo far altro, quindi, che 
consigliarLe di provare l'apparecchio in condizioni normali, 
come noi lo abbiamo descritto. 


A chi mi potrei rivolgere per l'acquisto del materiale del- 
L'apparato R. T. 17 descritto nel fascicolo della В. p. Т. 
N. 24 dell'anno 1927. Inoltre desidererei sapere s'è possi- 
bile con lale apparecchio ad onde corte la ricezione con 
aereo interno е quali dimensioni deve avere; е quali mo- 
difiche ha avuto in seguito tale apparecchio. Ed infine quali 
variazioni potrei apportare al sunnominato apparecchio desi- 
derando а mezzo commulatori servirmene per la ricezione 
ad onde medie utilizzando gran parte del materiale esi- 
Мете senza costruire uni secondo apparecchio. 

Pietro FERRETTI — Spilimbergo. 


Non possiamo dare indirizzi commerciali : scelga quindi 
fra i nostri inserzionisti. 

L'apparecchio funziona ottimamente con aereo interno 
basta tendere un filo di qualche metro in un corridoio, 
isolendolo bene, e tenendolo lontano almeno 50 cm. dalle 
pareti e dal solfitto. 

Non vi sono state modificazioni al circuito dell'R. T. 17: 
osserviamo solo, che vi è stato un errore di disegno nelle 
connessioni del condensatore di griglia, nello schema costrut- 
tivo іп grandezza naturale : si attenga, perciò, allo schema 
teorico, che è esatto. 

Non è consigliabile l'impiego di commutatori, in un ap- 
parecchio per onde corte: può invece montare al posto 
delle bobine per onde corte delle bobine per onde medie, 
che potrà facilmente calcolare con l'aiuto dei grafici che ab- 
biamo, pubblicato, e di cui costruirà i supporti in modo 
da poterle comodamente inserire пе] supporto fissato all'ap- 
parecchio. 

La bobina di reazione dovrà avere un numero di spire 
eguale a circa metà della bobina di griglia, e la presa 
reo si farà a dieci spine dall'esterno collegato alla 


Ho costruito una super a oscillatore indipendente, se- 
condo lo schema e i dati contenuti nel libro dell'ing. Montà. 
Il materiale messo in opera è di primo ordine e composto 
di condensatori variabili Fórg, resistenze e condensatori fissi 
Dubilier, reostati porlavalvole e potenziometro Burndepl, 
valvole Philips, La frequenza intermedia è costituita da 1 
filtro e da 3 trasformatori Michael, i quali hanno il primario 
Suntato da condensatore variabile е (come risulta dallo 
schema della casa, che allego in copia per quanto si rije- 
risce al circuito tropadina) non sembra debba essere ag- 
giunto nessun condensatore al secondario del filtro. A 

L'accordo esatto di tali trasformatori è stato ottenuto col 
mezzo di un oscillatore bivalvolare, costruito sui dati offerti 
dallo stesso autore. 

L'alimentazione delle valvole è fatta esclusivamente con 
accumulatori, 

Così costruita questa super distanzia per sensibilità e po- 
tenza le precedenti super. che ho costruito com materiale 
meno scelto, poichè anche col potenziometro lontanissimo 
dalla posizione di innesco delle valvole è possibile di udire 
altoparlante le stazioni più forti di Milano, Vienna, Fran- 
caforte, Stuttgart, Lipsia. 

Ma se il potenziometro è portato verso valori più nega- 
tivi, pure senza raggiungere la detta posizione di innesco, 
gli 'scrocchi e i rumori di fondo assumono proporzioni in- 
tollerabili e la selettività scompare dando luogo alle se- 
guenti manifestazioni : 

1) la sintonia del telaio resta inalterata, anzi direi di- 

acuta. 
sintonia dell'oscillatore (ben strana cosa!) diviene 
scarsissima e inapprezzabile per molti gradi di differenza 
della manopola. 

3) le emissioni di Milano si confondono con quelle di 
Monaco, di Monaco con quelle di Vienna, di Lione con 
quelle di Langenberg, di Brno con quelle di Francoforte, di 
Tolosa con quelle di Stutigart, di Napoli con quelle di Bre- 
slavia, ecc... ecc. 

4) quando trasmette. la stazione di Roma, che dista 
2 chilometri circa, la sua emissione resta forte e prevalente 
per tutto il settore delle manopole da Daventry (1=492) а 
Tolosa (= 392) e affiora più o meno forte in altri settori. 

Sapreste Voi suggerirmi che cosa potrei jare per elimi- 
nare simile difetto è 
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Unisco un disegno rappresentante la sistemazione del- 
l'oscillatore, della prima valvola rivelatrice e del filtro e lo 
schema della casa Michael, quest'ultimo, come ripeto, solo 
per dimostrare come sono combinati i tropajormer. 

CaRLO PINI — Roma. 


Assai probabilmente il difetto sta nell'oscillatore, о nel- 
coppiamento fra l'oscillatore e la media frequenza. 
Non siamo molto favorevoli al sistema di cambiamento 
di frequenza con oscillatore separato, che è meno sensibile 
e di messa а punto più dificile dell'ultradina, con o senza 
riglia» Le consiglieremmo, quindi, di modificare 1 cif- 
culito adottando l'ultradina, di cui abbiamo dato molte volte 
lo schema. 
Un circuito che potrà interessarLa è quello a fig. 3, pa- 
gina 136, del N. 9-1928, in cui si impiega una bivalve. 
Nello stesso articolo troverà molte altre utili applicazioni, 
tra cui potrà scegliere quella che meglio Le piace e si ade- 
gua alle sue possibilità costruttive. 


Possedendo materiale vecchio di altro apparecchio vorrei 
provare il montaggio del Vostro R. T. 20. 

Posseggo un condensatore variabile « Ormond» a 24 Ih- 
mine ed uno da 10 lamine square law; quale dei due è 
più adatto applicando una manopola demoltiplicatrice è 

Posso adoperare {газ}. b. }. da 1.3 oppure da 1.5 non 
blindato di vecchio tipo > 

Posseggo due bobine a nido da 50 spire, sono utilizza- 
bili? oppure, è meglio acquistare le « Baduf sul valore da 
segnato è Nel secondo caso volete darmi l'indirizzo della 
Ditta che le vende? È sufficiente tale apparecchio per fare 
funzionare un altoparlante Brown da 4000 ohm? 

Avrei bisogno di alcuni Schiarimenti circa un R. T. 5 
che mi sono montato, è necessario che versi nuovamente 
la tassa? T 
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Usi pure il condensatore da 24 lamine e il trasformatore 
rapporto 1:5; provi ia bobina che possiede, e ne compri 
delle altre solo se il risultato non è soddisfacente e non 
corrisponde. 

In vicinanza di una stazione, e sino a un centinaio di 
chilometri circa, la ricezione їп altoparlante è ottima: a 
distanze maggiori potrà ricevere in altoparlante debole 
tutto dipende però dall'aereo impiegato, e se esso è buono 
potrà avere una comoda ricezione anche a distanze assai 
più grandi. 

Per la domanda circa I'R. Т. 5 è necessario accludere 
la tassa di consulenza, come del resto è naturale e come 
sta scritto nelle Norme di Consulenza. 


Desidero sapere quanto appresso circa ГЕ. Т. 20 ай un 
bitetrodo che a quanto pare deve essere un prodigio. 

Potrà darmi I'R. T. 20 anche qui a Bari (buone com 
zioni di ricezione) le stazioni italiane е le principali estere 
in discreto altoparlante in modo da soddisfare artisticamente 
l'uditorio în salotto con antenna interna? 

Se è necessario e me lo consigliate, come potrei aggiun- 
gere un tetrodo inbassa? (schema). Quante spire devono 
avere le bobine per le onde medie © possibilmente per le 
lunghe > 

Quale conduttore per aereo inferno mi consigliate 2 

Se quanto sopra non è possibile, potreste favorirmi uno 
schema di apparecchio che soddisfi i mici desideri con aereo 
interno 

In ultima analisi avrei fissato l'attenzione sull'R. T. 7, 
ma per renderlo più economico vorrei montarlo con valvole 
a corrente alternata, potreste favorirmi lo schema con tale 
modifica è e quali valvole sono più comode è 

Geometra De Ferrea Luror — Cassano Murge (Rari). 


Un apparecchio a una valvola, sia pure doppia, non può 
dare ciò che appena una supereterodina ben costruita e ben 
messa a punto, con la ricchezza e la complessità dei suoi 
organi riesce a fornire. 

Con ottima antenna esterna, di una quindicina di metri 
di altezza e una trentina di lunghezza, non è escluso Ella 
possa ricevere, a Bari, qualche stazione in discreto altopar- 
lante; pretendere di più da un apparecchio а una. valvola 
non sarebbe possibile; se il Dott. Mecozzi avesse realizzato 
îl miracolo che Lei suppone, dovrebbe cessare dal descri- 
vere apparecchi, dato che proporne altri sarebbe ormai inu- 
tile! 

Costruisca dunque il Suo R. Т, 7. Non possiamo darle 
consigli circa le valvole a corrente alternata, che non ab- 
biemo provate. 


“FEDI: 


ALIMENTATORI DI PLACCA GRIGLIA E FILAMENTO 


L'ALIMENTAZIONE INTEGRALE 
ME CON LA CORRENTE ALTERNATA 
БЕ DI TUTTI GLI APPARECCHI: 


SENZA VARIARE I LIRCUITI 
SENZA VALVOLE SPECIALI 
SENZA ACCUMULATORI 
SENZA PILE 


OGNI APPARECCHIO PUO” FUNZIONA 
RE CON LA CORRENTE ALTERNATA 
DELLA RETE DI ILLUMINAZIONE 


L'opuscoLo : 
“L'ALIMENTAZIONE INTEGRALE 
CON LA CORRENTE ALTERNATA 
viene inviato gratis su 
semplice richiesta 


RADIO APPARECCHI MILANO 
Inc. GIUSEPPE RAMAZZOTTI 


MILANO (109) 
FORO BONAPARTE, 65 


РАО ОМА Ма Traforo 156137138 
GENOVA Archi 4 rosso 
NAPOLI- Via Roma 35 
FIRENZE: Via Por Santa Maria 
TORINO · Via S Teresa 13 


TTT 


TRASFORMATORE 
APERIODICO 


RADIX 


Efficientissimo per la costru- 
zione di stadi di alta frequen- 
za senza bisogno di condensa: 
tore d'accordo. Si raccomanda 
per l'aggiunta di uno stadio 
di alta frequenza ai varî tipi 
di supereterodina: Tipo A 
da 200-600 m.; Tipo B da 
1000-2000 m. 


RADIOSA 
CORSO UMBERTO, 295B 
mono ROMA magum 


GRATIS 


GRATIS a chiunque invierà questo ta- 

gliando a RADIOSA - ROMA, Corso Um- 

berto, 295- В - sarà spedito l'interessante 

lo illustrato B - 28, una pub- 

cazione preziosa per la costruzione dei 
moderni apparecchi riceventi. 


МОМЕ; 


INDIRIZZO ;.... 


ТИИ 


ITINERE 


ШШШ 


si domanda 
al lettore ? 


Dunque : 
-.. felettività, po- 
tenza e purezza 
di ricezione 
assicu:ate. 


Due minuti soli 
per leggere 
questo 
attestato 


A 


Е 


П nuovo 


CATALOGO i 
N. 4 “ 


riccamente illu- 


strato con oltre 
200 figure e corre- 


dato di numerosis- 


sime tabelle e dati 


tecnici & a disposizione 


di chi ne faccia richiesta 


5 o. 
(con cartolina doppia) com- m 1 35% 
provando però di occuparsi 


di economia 
SERIAMENTE . атрута тас sapri 
di Radio. documentato. 


[2] : 
Studio e Magazzino: Casella postal 
XX Settembre, 38 = A D ® Telefono N. 


TTT TTT Kc ro TÀ 


Biblioteca 
nazionale 
centre 
di Roma 


L'aumento della potenza delle stazioni di radiodif- 
fusione ha influito non poco sulla tecnica di costru- 
zione delle valvole trasmittenti, che sono impiegate 
nei loro circuit 

Sarà forse d'interesse per il lettore uno sguardo 
rapido sugli ultimi sistemi adottati per le valvole 
di grande potenza, introdotti nella tecnica dalla Te- 
lefunken, 

Come è noto, il probiema principale che si presenta 
nella costruzione è il raffreddamento dell'amodo, il 
quale raggiunge delle temperature molto elevate. Nei 
primi tempi, si usavano esclusivamente i sistemi di 
raffreddamento per irradiazione. 

Il rendimento di una valvola trasmittente varia se- 
condo il tipo e secondo la curva della corrente dal 
50 al 90%. Se il calore deve essere dissipato me- 
diante irradiazione, senza che l'anodo abbia a rag- 


Fix. 1, — П più vecchio tipo di valvola von raffreddamento ad 
acqua, del sistema ad ebollizione, sistema Telefunken-Siemens 
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Valvole Irasmillenti e raddrizzatrici con anodo rafireddalo ad acqua 


giungere una temperatura molto elevata, è necessario 
usare placche di grande superficie e di conseguenza 
anche recipienti di vetro la cui costruzione presenta 
delle difficoltà che in pratica difficilmente si possono 
superare. 

Una valvola di questo tipo raffreddata a irradiazione 
da una potenza di 5 kw. antenna con una tensione 
anodica di 10.000 volta e si è riusciti persino a co- 
struire singole valvole con una potenza di 10 kw 
а 15.000 volta. 

La perdita del primo tipo, va da 1.5 a 2 kw., 
alla quale va aggiunto un consumo di 0.5 kw. per 
l'accensione del catodo, in guisa che l'anodo deve ve- 
nire raffreddato di tante frigorie che corrispondano a 
due chilowatt. 

È sorta perciò l'idea di ottenere il raffreddamento 
con un mezzo diverso, ciò che si rende necessario, 
specialmente per le valvole: di potenza maggiore, e 
si è pensato di adottare il raffreddamento ad acqua. 

Costruttivamente i due tipi di valvola sono alquanto 
diversi. 

Nella valvola con raffreddamento ad irradiazione tutti 
gli elettrodi sono racchiusi in un bulbo di vetro chiuso 
ermeticamente; le valvole a raffreddamento ad acqua 
hanno l'anodo che costituisce una parte del tubo a 
vuoto. Le valvole Telefunken di questo tipo hanno la 

+ placca che consiste di un tubo di rame, chiuso da 


Fig. 2. — Valvola raffreddata ad nequa, tipo costruito nel 19 
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Fig. 3. — La saldatura del tubo di rame al tubo di vetro, me- 
diante un bastoncino di vetro. 


una parte con una superficie metallica e collegato 
dall'altra parte ad un tubo di vetro saldato alla fiam- 
та, nel quale sono fissati i catodi, i supporti della 
griglia e le prese di corrente. 

La prima di queste valvole fu costruita dalla Tele- 
funken, assieme alla Siemens e Halske ed era de- 
stinata ‘a funzionare con raffreddamento ad acqua e 
col sistema ad ebollizione. La fig. 1 rappresenta una 
di queste valvole. L'anodo era circondato da un reci- 
piente destinato per l'acqua del raffreddamento. L'a- 
nodo stesso era un tubo di rame della lunghezza di 
circa 30 mm. e del diametro di 80 mm. La corrente 
d'accensione era di un kw. A 5000 volta di tensione 
anodica si potevano raggiungere con questa valvola 
5 kw. sull’antenna. I lavori furono poi interrotti per 
cause estranee e furono ripresi appena nel 1923. 

La fig. 2 rappresenta il nuovo tipo di valvola co- 
struito їп quell’anno. Non poche furono le difficoltà 
tecniche che dovettero essere superate nella costru- 
zione di queste valvole, 

Il problema principale consisteva nel trovare un 
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Fig. 4. — Saldatura a macchina dell'anodo col tubo di vetro! 


sistema per unire l'anodo di rame al tubo di vetro 
con un diametro sufficiente da garantire una distanza 
conveniente fra placca e griglia e fra griglia e fila- 
mento. 

Nella prima valvola, costruita per esperimento, la 
saldatura fu effettuata a mezzo di un anello di pla- 
tino, per unire il metallo al vetro. Questo sistema si 
dovette però abbandonare per ragioni economiche, 
cercando di sostituire il platino con altra materia di 
minor costo. 

Dopo molti tentativi, si riuscì ad usare il rame for- 
temente assottigliato al punto della saldatura. "Рег ga- 
rantire 1а massima solidità, venne costruita una mac- 
china apposita, per mezzo della quale si può otte- 
nere la saldatura semiautomaticamente. 

Altro problema che si presentava era quello della 
compensazione delia dilatazione del filamento. Tutte 
le valvole della Telefunken hanno la tensione del fi- 
lamento regolata con un sistema di molleggio, perchè 
come l'esperienza insegna, non è possibile ottenere 
una durata soddisfacente senza ricorrere a questo 
espediente, 

II molleggiamento è stato disposto, contrariamente 
ai sistemi sinora usati, dalla parte delle prese di 


Fig. 5. — Le singole parti di cui è composta una valvola trasmittente ed una valvola raddrizzatrice raffreddate ad acqua, 


La nostra esperienza nel luogo n nessuna perdita 
campo, delle costruzioni di isolazione nè presenta 
radiofoniche e il costan- 2 tendenza alla deforma- 
te aggiornamento dei no- є P zione: il flo degli avvol- 
stri prodotti in relazione gimenti primario р secon- 
le innovazioni della , dario — questi completa- 
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mette di presentare ai la migliore qualità 
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Fig. В. — Apparecchi per la produzione del vuoto nelle valvole sperimentali. 


corrente. La corrente d'accensione varia tra i 30 e La Telefunken usa nelle sue valvole a raffredda- 
& i 100 ampères. E quindi evidente la difficoltà di far mento ad acqua speciali fusioni, le quali sono separate 
passare simili correnti attraverso il vetro. una dall'altra e saldate al tubo di vetro. Con cid è 


Fig. Т. — Trasmittente sperimentale per una potenza di 20 chilowatt, lunghezza d'onda di 300 metri. 
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Fig. 8. — Trasmittente sperimentale per una potenza di 10 
chilowatt, per lunghezza d'onda da 12 a 20 metri. 


possibile ottenere dimensioni maggiori e quindi una 
più grande sicurezza nel funzionamento. Anche per 
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la corrente di griglia è impiegata una fusione consi- 
mile, la quale è sviluppata maggiormente in modo da 
poter sostenere il supporto della griglia e degli elet- 
trodi. 

Per ottenere un sicuro funzionamento è necessaria 
un'esatta centratura della griglia. Ciò ha una spe- 
ciate importanza nelle valvo:e raddrizzatrici, perchè 
la distanza fra filamento e anodo deve essere molto 
piccola, per ridurre le perdite; inoltre è possibile che 
le forze eletrostatiche producano |a rottura del fila- 
mento se la disposizione è eccentrica. 

A prescindere da questi punti di vista prettamente 
tecnici, si verificarono dei fenomeni fisici che non 
potevano essere previsti di primo acchito. 

Allo scopo di ottenere una pendenza elevata è 
necessario tener vicini la griglia e il catodo e si ot- 
tiene con ciò anche una lunghezza minore della val- 
vola e una diminuzione delle capacità parassite. Ma 

i una tale elevazione di 
in seguito diazione del filamento, 
che la griglia stessa incomincia ad emettere elettroni. 
La conseguenza è un'ulteriore corrente anodica ed 
una diminuzione del rendimento, nonchè altri feno- 
meni secondari. 

L'emissione secondaria delia "griglia si faceva sen- 
tire specialmente sgradevole. 

Questi due fenomeni si poterono evitare impiegando 
dei metalli particolarmente adatti per la costruzione 
degli elettrodi. 

T risultati ottenuti con le valvole a, raffreddamento 
ad acqua sono ottimi, 11 raffreddamento si ottiene non 
più ad ebollizione come nel primo tipo, ma a circo- 
lazione d'acqua. 

Con l'impiego di questo sistema, il raffeddamento 
dell'anodo può essere regolato, e ciò permette di ot- 
tenere coi nuovi tipi quasi il doppio del rendimento. 
La tensione anodica è fissata con 10.000 circa per 
tutte le valvole Telefunken raffreddate ad acqua. Il 
collaudo viene fatto a 19.000 fino 20.000 volta ed 


Fig. 9. — Trasmittente sperimentale, della Telefunken, per valvole eon raffreddamento nd aria, per irradiazione; fino a 
5 chilowatt, lunghezza d'onda da 500 а 900 metri. 
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Fig. 10. — Dispositivo per la verifica delle valvole raddrizzatrici raffreddate ad acqua. Tensione di prova 40.90 0000 volta. 


il carico di perdita viene portato al doppio, ciò che 
in pratica sarebbe del tutto impossibile. 

Le valvole raddrizzatrici servono per trasformare 
in corrente continua, la corrente alternata ad alta ten- 
sione, per l'alimentazione delle valvole trasmittenti. 

La perdita in queste valvole è data dal prodotto 
della corrente pulsante per la caduta di tensione cau- 
sata dalla pendenza della valvola. A questa va ag- 
giunta la corrente d’accensione, la quale è la stessa 
che s'impiega per le valvole trasmittenti. 

Anche in queste valvole è stato necessario usare 
il raffreddamento ad acqua per gli stessi motivi. 

A differenza delle valvole trasmittenti, le raddri 
zatrici non hanno la griglia, ma hanno soltanto fil 
mento е placca e quest'ultima ha una forma più piat- 
ta. Il raffreddamento ha luogo molto analogamente 


Fig. 11, — Dispositivo per la determinazione della corrente 
di saturazione dello valvole trasmittenti e raddrizzatrici, 


a quello delle valvole trasmittenti. I risultati ottenuti 
con questo tipo di raddrizzatrici sono pure ottimi. 


Le valvole con raffreddamento ad acqua si impie- 
gano їп tutti quei dispositivi che hanno una potenza 
superiore ai dieci chilowatt. L'enorme sviluppo della 
radiotelegrafia negli ultimi ‘anni ha.portato per con- 
seguenza la costruzione di trasmittenti a valvole 
potenze superiori ai 100 chilowatt di antenna. In qu 
ste condizioni il collegamento in parallelo di più val- 
vole è poco economico e non garantisce un funziona- 
mento sicuro, 

Un altro impiego molto importante di queste val- 
vole è nelle trasmittenti telegrafiche su onde corte. 
Per queste lunghezze d'onda è necessario impiegare 


Fig. 12. — Sala delle macchine per l'alimentazione delle val- 
vole (Telefunken-Berlino) 20-20 kw 
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Fig. 13. — Quadro di distribuzione e trasformatori per le alte 
tensioni, fino а 75000 volta; 250 kw. antenna. 


valvole con piccolissima capacità fra gli elettrodi e 
fra i conduttori, per evitare effetti capucitativi e di 
induzione. Per questi motivi sarebbe anche impos- 
sibile impiegare più valvole in parallelo. 

Questi cenni sono accompagnati da alcune illustra: 
zioni, che rendono più evidente la parte costruttiva di 
queste interessanti valvole. 

Tutte le illustrazioni si riferiscono a materiale e ad 
installazioni tecniche e sperimentali della Telefunken 
di Berlino. 

Facciamo segi 
griglia-placca dei 
20 Kw. 


una tabella che indica le capacità 
diversi tipi con una potenza di 


TABELLA 
delle capacità griglia placca ай una potenza di 20 Kw. 


Rendimento! 


ui 


TIPO di ona is 
rio per ad ima pater- 
da kw, | "IPP 2 pw, (za di 20 kw. 
RS47 |1 Kw. |20cm.| 20 400 
Raffreddamen- | RS15 13-14 290 
to per irra-| RS207 L| 13-14 
diazione. RS218 A 
RS53 8 
RS203 4 
Raffreddamen- | RS224 |10 Kw. |38cm.| 2 
to ad acqua. | RS225 |20 Кэ. 147ст. 1 
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Fig. 15, — Proporzioni delle dimensioni di una valvola rad- 
drizzatrice con ràfireddamento per irradiazione e con raf- 
freddamento ad acqua. 


| 


Per le potenze fino a 10 Kw. il raffreddamento 
ad acqua non ha scopo perchè rappresenta una com- 
plicazione inutile — mentre il raffreddamento per ir- 
radiazione è perfettamente sufficiente. Per le potenze 
maggiori invece si ha l'interesse di ridurre al minimo 
il numero delle valvole e di ridurre la capacità, ciò 
che non sarebbe possibile con quelle a raffreddamento 
per irradiazione 

Se si tratta invece di trasmittente ad onde corte 
la capacità eccessiva delle valvole raffreddate per ir- 
radiazione non è più possibile giù per potenze supe- 
riori a 5 Kw., ed è quindi necessario l'impiego di 
valvole raffreddate ad acqua, 


(Dati e documenti gentilmente concessi 
dalla Telefunken Zeitung). 


Fig. M. — Proporzioni dello dimensioni delle valvole a raffreddamento per irradiazione e a raffreddamento ad acqua. 
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Con riferimento alla polemica circa il circuito a Carbo- 
rundum, mi permetto di riferire quanto osservato durante 
uno studio non breve della ricezione a cristall 

1. Non essere dubbio che il cristallo di carborundum 
è sempre superiore alla galena di solfuro di piombo sia 
sintetica che naturale, Lo serivente ha rilevato questo dato 
di fatto, semplicemente frantumando del carborundum del 
commercio, a grossa cristallizzazione e del costo di poche 
lire ogni ettogrammo e sostituendo semplicemente un cri- 
stello di carborundum a quello di galena, perfino senza mo- 
dificare il «detector » per quanto concerne la caratteristica 
di esso (punta piuttosto che lamina, punta di acciaio dura 
piuttosto che di rame molle, o di argento), e senza modi- 
ficare П classico schema a cristallo. 

2.° Dopo esperimentato il circuito a carborundum con 
piletta, di cui si tratta nella polemica, ho ottenuto i seguenti 
risultati : 

а) con амепса esterna, anzi semi esterna, assicurata 
tra due balconi, con una lunghezza di metri otto, e nono- 
stante la vicinanza di parecchi fili per trasmissione elettrica 
di energia е telefono, ebbi fortissima ricezione їп cuffia е 
debole in altoparlante. 

5) con antenna interna, buona ricezione in cuffia della 
stazione di Vigentino, in condizioni їп cui la ricezione con 
galena è singolarmente attenuata 

с) la inserzione della piletta si è manifestata utile, come 
è facile di rilevare durante la ricezione col puro e semplice 
uso del reostato. 

Circa le osservazioni, dell'on. Bianchi, sarebbe un 
maggior chiarimento per l'antenna. Jo sono convinto che 
con antenna regolarmente di trenta metri, l'apparecchio 
equivalga а un ottimo univalvolare. Non so quale possa 
essere, in quanto permesso, utile, l'uso di un circuito te- 
legrafico, quale antenna. Sembra a chi scrive che i) valore 
di esso ‘possa variare da quello di un pessimo antenna 
luce» a un aereo di lunghezza tale da superare di molte 
volte la stessa lunghezza dell'aereo della trasmittente. 

Dino FACCHIA — Milano. 


Come vecchio ed affezionato lettore, mi credo in dovere 
di riferire i risultati ottenuti con Гаррагессћіо К. T. 15 
costruito con | pezzi di un vecchio reazione, e ben s 
tende con l'unità carborundum, tenendo conto della mia 
località ove la stazione più vicina è Milano distante circa 
170 chilometri. Con aereo esterno bifilare di 30 metri alto 15, 
terra perfetta, Їп cuffia forte Milano-Stoccanda-Tolosa е 
quendo mi riesce anche Roma, debole Barcellona e Praga 
ed un’altra stazione sconosciuta. È l'apparecchio preferito 
per le mie ricezioni in cuffia. In passato avevo costrui 
Altri apparecchi a galena provando molti circuiti е parecchi 
cristalli senza riuscire a sentire mai mulla, e abbandonai 
l'idea, e ritentai avendo il materiale, ma senza convinzione, 
con l'apparecchio sopra accennato che mi dette risultati 
insperati. 


Uoo Lucco — Legnago (Verona). 


Circa due mesi or sono, ebbi in consegna, per ragioni 
di lavoro, un loro apparecchio radio ricevente a carbo- 
rundum con pila sussidiaria e relativa resistenza. 

o, che sono un radio amatore gdlenista, е come tutti non 
sono mai soddisfatto delle ricezioni col proprio apparecel 
mi presi Ja libertà di fare delle prove coll'apparecchio che 
aveva in consegna, per stabilire se era il caso o meno di 
apportare modifiche a quello che detengo. 

infatti constatato Ja buona ricezione che si otteneva col 
suddetto, tentai l'applicazione del detector a carborundum 
in sostituzione a quello a galena che possedevo; ma non 


potendo, senza apportare modifiche radicali, applicare pila e 
resistenza, inserii nel circuito il solo tubetto di carborundum, 
ed ottenni così una ricezione di tale intensità e nitidezza, 
che mai nessun cristallo, sia fisso che comune, mi diede. 

Mi decisi così a comprare un carborundum uguale a quello 
provato, e ne sono soddisfattissimo, anche per non dover 
perdere tempo nelle ricerche dei buoni contatti indispen- 
sabili nei comuni cristalli, e non manco di consigliarlo agli 
amici dei quali parecchi l'hanno già adottato con loro grande 
soddisfazione. 

Ora sarei a chiedere loro se, data. la forte ricezione, 
credono possibile ricevere in altoparlante la stazione lo- 
cale, collo stesso apparecchio, apportandogli quelle modi- 
fiche che vorranno avere la cortesia di suggerirmi. 

A tale scopo faccio presente che l'apparecchio ha il con- 
densatore variabile in serie con un variometro, il quale è 
composto di cilindro esterno di 9 cm. di diametro con 44 
spire filo 3/10 rame е 1/10 cotone, ed un cilindro interno 
di 6 cm. diametro con 38 spire stesso filo. 

Detector, il solo tubetto di carborundum e tanto per aereo 
che per terra mi servo di due attacchi a terra їп due di- 
versi contatti, cioè acqua e gas o acqua in un locale ed 
acqua proveniente da altro locale. 

EMiLIO Aunisio — Milano. 


(Alle domande inserite in questa comunicazione rispon- 
deremo nella rubrica di Consulenza. N. d, R.). 


Sono stato sempre е sono un ammiratore ed un assiduo 
lettore della vostra pregiata Rivista. Infatti, da quando sono 
ritornato in questa mia città, circa un anno, ho chiesto a 
questa libreria « Gismondo » di ritirare quindicinalmente un 
numero della vostra pregiata per me, allo scopo anche di 
darla in mostra al pubblico per indurlo a comprarselo; ri- 
sultati : ora se ne ritirano credo quattro numeri tutti e 
quattro collocati; prima non sì conosceva la radio per il 
fatto che non si ега mai а contatto con questa, ora vi sono 
compreso il mio, tre apparecchi che deliziano proprietari 
ed invitati anche, come lo attestano le numerose visit 
uno fra i tanti mozzi efficaci di propaganda per la radio. 

Ma veniamo a quanto m'ero prefisso di dire. 

Ho montato giorni or sono l'R.T.17 per onde corte 
uscito nel numero 24 della vostra pregiata Rivista, 

Prima cosa ch'io sento di dirvi : ringraziarvi sinceramente 
esprimendovi anche la mia ammirazione per il risultato 
veramente brillante ottenuto con il vostro R. T. 17, impie- 
gando anche materiale diferente da quello da voi ‘adottato 
Sia nel tipo, che nei valori. 

Materiale ‘adottato : 

Valvola rivelatrice, Philips A 409; Valvola bassa frequen- 
za, Philips В 406. 

Condensatori: C, e C. mierocondensatori C75 Вайс 
С, :2/10.000 ater; C, 2/10.000 manens. 

Reostato Virelly. 

Bobine : filo cilindrico per connessione argentato, diame- 
tro di ogni spira 85 mm.; distanza tra una spira e l'altra 
5 шт, ; le bobine si fisseranno su un supporto spostabile 
per avere un accoppiamento più o meno stretto; i collega- 
menti che vanno alle bobine saranno naturalmente di filo 
a treccia ai terminali dei quali vi saranno contatti a pinzetta 
per poterli innestare a piacere nelle spire delle medesime. 

Voltaggio anodico: Rivelatrice 75 volta; Bassa frequenza 
85 volta. 

Impedenza : Bobina a nido d'api da 400 spire. Per il pan- 
nello, anzichè usare alluminio perchè sprovvistone, ho adot- 
tato rame bianco, spessore circa 2 mm. 

Tengo a dire che ho eseguito il montaggio 


questo ap- 
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parecchio con la ferma idea di utilizzare i| materiale da me 
in possesso senza doverne comprare altro. 

Fer resistenze di griglia ho messo due resistenze da due 
megahom ciascuna in serie con ottimo risultato; infatti con 
75-80 volta di tensione per ia rivelatrice, l'innesco è dolce 
e regolare. Per le connessioni ho adottato filo comune iso- 
lato, per illuminazione degli interni. 

Aereo: Aereo esterno; orientamento sud-nord con di- 
scesa nell'estremo in direzione sud, ad L rovesciato, lun- 
ghezza circa 35 metri, discesa aereo circa 10 metri, altezza 
dal suolo circa 20 metri situato su una terrazza. 

Risultati: Schenectady (America) in buon altoparlante ; 
Chelmsford ed Eindhoven in ottimo altoparlante ; varie altre 
stazioni in ottima cufia e qualcuna in altoparlante non iden- 
tificate. 

Ho ricevuto inoltre mercoledì 18 aprile, alle ore 14 e 45 
minuti, sorprendente per forza e purezza in cuffia ed in 
discreto altoparlante, Radio Malabar «Giava» alcuni pezzi 
di musica e delle chiamate Radio Malabar Java. 1) dicitore 
aveva una voce piena e chiara pronunciando con tono ас- 
centuato le «r» di ogni parola. Per ricevere questa stazione 
ho inserito in cireuito cinque spire di induttanza e tre di 
reazione. Se la reazione innesca in una breve gamma di 
lunghezze d'onda, si facciano più stretti gli accoppiamenti 
fra le due bobine e si aumenti leggermente l'accensione 
delle valvole. 

Gradirei molto se questo articolo apparisse nella pagina 
dei lettori, affinchè questi possano approfittarne e convin- 
cersi come con mezzi semplici ed elementari, si possano 
ottenere dei risultati veramente brillanti. 

Sterano СнІлРРІ5І UR. R. T, — Sciacca (Girgenti). 


Pregiomi comunicarvi i risultati veramente sorprendenti 
ottenuti coll’apparecchio a carborundum dalla non mai ab- 
bastanza lodata rivista descritto. Aereo tubolere alto m. 18 
lunghezza totale т. 22. Ricezione della stazione di Roma 
da cui disto 50 chilometri, in ottima cufia anche con aereo 
interno di m. 9 di lunghezza posto în quadrato. Con aereo 
esterno ricezione buona in сша е a volte ottimamente di 
Milano-Praga-Stoccarda e Tolosa. Coll’aggiunta di un am- 
plificatore a bassa a una valvola, ricezione più che ottima 
delle nominate trasmittenti nonchè di altre quali: Napoli 
Vienna ecc. 


Raimonpi RENATO — Cura (Viterbo). 


Riportiamo qui alcuni brani di una comunicazione che 
ci è stata indirizzata dal signor Mario Вагоћо di Milano. 
Omettiamo la prima parte della lettera, per quanto per noi 
lusinghiera e riferentesi alla discussione stata intavolata 
sul rendimento dell'apparecchio a carborundum, perchè ri- 
teniamo ormai chiusa la discussione in argomento. Il signor 
Rsroffio continua però la sua comunicazione con alcune 
osservazioni di interesse generale, Je quali meritano di es- 
sere analizzate e discusse. Teniamo così a dimostrare an- 
che praticamente la nostra gratitudine e il nostro interesse 
per quelle comunicazioni di lettori, le quali si rivolgono 
a possibili miglioramenti della rivista e al completamento 
dei suoi compiti nei riguardi del pubblico dei radioamatori. 
Dice il signor Barofo: 

«Non varrebbe la pena ch'io l'avessi disturbata se que- 
sta occasione non mi fosse buon pretesto per accennare, 
a scopo di bene © per il maggior utile per i cultori di ra- 
diofonia più modesti, ma quasi sempre più volonterosi, ad 
alcune manchevolezze delle pubblicazioni italiane di radio- 
fonia. Contrariamente a quanto fanno le più diffuse e po- 
polari riviste della materia, tedesche e francesi special- 
mente, da noi non si è troppo facilmente istruttivi. E mi 
spiego. A parte i diagrammi eccessivi (per dilettanti mo- 
desti) a parte gli articoli scientificamente astrusi, a parte 
le cattive traduzioni e certi falsi voluti errori negli schemi, 
si cade comunemente in omissioni nella spiegazione degli 
schemi che impediscono la loro realizzazione a coloro che 
non possono nè hanno sufficientemente studiata la materia. 
Così si dimenticano le indicazioni di misura dei conden: 
Satori, i tipi di bobine, il loro diametro, numero di spi 
re, ecc. Talvolta anche le tensioni. Spessissimo anche è 
ignoto ai ‘venditori i| materiale consigliato! Tutto questo 
їз male ed impedisce il diffondersi ed il popolarizzarsi della 
radio. П dilettante non può avere a propria disposizione 
tutto il materiale che gli permetta il v provando e ripro- 
vando »!, ma ha bensì bisogno di bricoler a colpo sicuro. 
Veda per esempio i| bellissimo apparecchio consigliato dai 
dott. Mecozzi nel N. 7 di quest'anno. È l'ideale per una 
volgarizzazione tra i piccoli costruttori. Ma... e l’impedenz: 
Perchè non è indicata? Un tecnico vi dirà : basta una bo- 
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bina d'api da 30 spire, l'altro, el pour cause! vi consiglieri 
quella a nucleo di ferro. Questo nelle riviste straniere più 
popolari non accade, Non vi devono mai essere punti oscu- 
ri. Ripetere il già detto, il già insegnato non importa. Ma 
la vera volgarizzazione si fa così. 
«Altra cosa che Ja Radio per Tutti potrebbe fare imi- 
tando l'estero si è quella di esporre in un dato locale l'ap- 
descritto... quante seccature di meno, compresa 
Non è necessario un capolavoro di esecuzione, 
tutt'altro : dimostrazione pura e semplice del materiale im- 
piegato, senza sospetto di soffietti... interessati. Io, per 
esempio. avrei già provvista la famosa impedenza del 
R. T. 20 
u Chiedendole venia per la lunga, sconclusionata ma sin- 
сега chiacchierata, mi creda III. Sig. Direttore di lei dev. 
«Mario. BAROFFIO v. 


— Esistono, in questa comunicazione, alcuni rilievi esatti 
ed altri... discutibili. Premettiamo, comunque, che su que- 
sti argomenti ritorneremo in altra sede, esaminandoli e di- 
scutendoli a fondo, 

Per quanto riguarda l'esposizione degli apparecchi, la 
соза è fattibile, ed anzi, è già їп fase di pratica realizza- 
zione. Fra non molto, in una delle vetrine del centro di 
Milano, si potranno vedere gli apparecchi realizzati nel la- 
boratorio della Radio per Tutti e descritti 
nella rivista. 

Circa l’altra questione : bisogna tenere presente che, per 
quanto sforzi si facciano, molto diversa rimane Ja mentalità 
del lettore che sfoglia la rivista e quella dell'articolista che 
vi serive. 

Comprendiamo chs ad un lettore possa risultare nuova 
e sconosciuta una cosa, una raccomandazione, un dato, una 
cifra, un'istruzione, che noi abbiamo già data e replicata- 
mente, nelle colonne della rivista. Ma il male non è facil- 
mente rimediabile. Chi scrive nella rivista, ed ha poco 
tempo per scrivere, perchè il proprio tempo preferisce de- 
dicare a ricerche е а costruzioni in laboratorio, è nella sup- 
posizione che i lettori abbiano seguito quanto egli ha fatto, 
detto, descritto mella rivista, sino all'ultimo fascicolo e ri- 
tiene di poter passar sopra a dettagli che sono stai ripe- 
tutamente chiariti e spiegati, їп precedenti articoli, teorici 
о costruttivi. [i lettore che non abbia seguita la rivista nu- 
mero per numero o l'abbia seguita distrattamente, si trova 
invece di fronte a cosa nuova. Questo è il caso della citata 
impedenza, per Ja quale — essendo essa sempre la mede- 
sima, che da almeno un semestre ricorre nei nostri appa- 
Tecchi — abbiamo dato il valore una mezza dozzina di vol- 
te. Il lettore non ha torto, ma se ad ogni descrizione di 
apparecchio dovessimo rifarei da capo, faremmo il lavoro 
di Penelope e riempiremmo di una interminabile catena di 
ripetizioni la rivista. 

Cirea gli articoli di carattere elementare, valgano le stes- 
se considerazioni. Non è compito piacevole, nè sommamente 
interessante, per noi, ricominciare ad ogni poco ad espor- 
те gli elementi della radiotecnica, nè la cosa può interes- 
sare la maggior parte dei nostri lettori, che in genere sono 
radiodilettanti forniti giù di qualche esperienza. Aggiunpasi, 
che, precisamente per evitare di ricominciare ogni semestre 
una pedagogia radiotecnica nelle colonne della rivista, ab- 
biamo organizzato il nostro corso di radiotecnica per corri 
spondenza, che si rivolge precisamente ai nostri lettori 
meno esperti, per porli in grado di seguire con profitto e 
senza eccessivi sforzi, gli articoli costruttivi е teorici. 

Circa il materiale impiegato e che talora certi lettori di- 
chiarano introvabile, noi abbiamo la consuetudine di citare 
la fonte del materiale speciale, impiegato nella costruzione 
dell’uno о dell'altro apparecchio, quando ciò ci sembri in- 
ispensabile, o quando le stesse ditte costruttrici .o_ vend 
trici ci abbiano fornito il materiale, con l'incarico di esa- 
minarlo e di provarlo in qualche circuito. Per l'altro ma- 
teriale, non possiamo dare, come è ovvio, indicazioni di 
fonti... Ci è stato rimproverato di... essere asserviti agli 
interessi dei costruttori e dei commercianti, quando ab- 
biamo creduto indispensabile citare la provenienza di certi 
componenti. Immaginarsi di quali colpe ci si imputerebbe 
se, parte per perte. indicassimo dove la si può comperare. 
Questa è una difficoltà apparentemente lieve, ma in realtà 
insormontabile, per ovvie ragioni. 

Lo spazio non ci consente di dilungarci oltre nell'esame 
di tutte queste questioni. Lo faremo molto volontieri in un 
articolo di uno dei prossimi fascicoli, 
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A questo fascicolo della R. p. T. 


è allegato lo schema costruttivo in grandezza naturale di una ultradina con alimentazione 
integrale in alternata. 
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Materiale esaminato — Consulenza. 


(Continuazione, vedi numero precedente). 


Nella prima parte di questo articolo abbiamo de- 
scritto i due nuovi tipi di valvole multiple Loewe e 
abbiamo riprodotto lo schema di un ricevitore mon- 
tato con una valvola tripla e con una valvola a grande 
portata. Lo schema era riprodotto nella tavola centrale 
del fascicolo 10 della nostra rivista, 

Ritorniamo ora per un momento su tale schema 
ed esaminiamolo in dettaglio. 

In quel circuito, le oscillazioni di debole ampiezza 
ricevute da una stazione lontana, vengono dapprima 
amplificate dalla valvola a grande portata, in tale mi- 
sura che, riprese poi dalla seconda valvola, la val- 
vola tripla, che a sua volta le raddrizza e amplifica, 
possono venire ascoltate nell'altoparlante. 

Allo scopo di realizzare una selezione sufficiente per 
permettere la ricezione di stazioni senza interferenze, 
l'installazione comporta due circuiti di accordo, С, Li 
e С, Ls, ai quali l'energia ricevuta viene avviata dalle 
due induttanze L, e L., il cui grado di accoppiamento 
verrà opportunamente regolato con lo spostamento del- 
le induttanze stesse. 


Per aumentare ancora 1а selettività, si può proce- 
dere ad una prima regolazione dell'antenna, mediante 
un condensatore variabile collegato in serie con l'in- 
duttanza Li. 

L'esperienza ha dimostrato che, per la ricezione di 
trasmissioni radiofoniche al disotto dei 400 metri circa, 
si può vantaggiosamente far reagire una parte dell'e- 
nergia all'uscita dalla valvola sul circuito di griglia di 
entrata, attraverso un circuito di reazione che com- 
porta un piccolo condensatore Ck, 
timetri di capacità. 

Si diminuisce così lo smorzamento del circuito oscil- 
lante e si ottiene un aumento della selettività е del- 
l'intensità della ricezione. 

Per la ricezione delle onde più lunghe, come Zee- 
sen с Daventry, si pub mettere il condensatore d'ae- 
reo in parallelo con l'induttanza L, con uno dei soliti 
commutatori per i| passaggio dalle onde corte alle 
onde lunghe. 

Il condensatore fisso che è intercalato fra —H е 
An3 nello schema della citata tavola (si veda an- 


circa due cen- 


Fig. 8. 
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che C nella riprodotta fig. 7) ha lo scopo di servire 
di corto circuito per l'energia ad alta frequenza che 
pub ancora sussistere all'uscita dell'ultimo elemento 
di valvola, conformemente a quanto abbiamo già det- 
to. La sua capacità è di circa 5000 centimetri. 

Il collegamento alla terra rappresentato dal punto 
—H non è în realtà un vero е proprio collegamento 
alla terra, ma un collegamento con il rivestimento me- 
tallico del pannello anteriore dell'apparecchio. 

La placca di uscita della valvola ad alta frequenza 
è collegata ai 50-90 volta; in condizioni normali si 
impiega in media una tensione di 80 volta. 


61 75 


La tensione della griglia ausiliaria verrà regolata al 
punto giusto per realizzare il grado di sensibilità ri- 
chiesto; un eccesso di tensione non serve che a so- 
vraccaricare inutilmente la batteria, richiedendole una 
corrente superflua. 

Se si prendono i 7.5- volta della batteria anodica 
come punto neutro e i 22.5 come tensione per la 
griglia ausiliaria, la corrente, nel circuito della gri- 
glia ausiliaria, ha l'intensità di circa 3 milliampères. 

Consideriamo ora lo schema della fig. 8 il quale 
rappresenta lo stesso circuito disegnato nella tavola 
citata, con la differenza che, in esso, ogni stadio di 
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amplificazione viene dato da una distinta valvola e 
facciamo il confronto fra lo schema della fig. 8 е quello 
della fig. 7; corrispondente allo schema della tavola, 
ma in cui però sono rappresentati solamente gli анас. 
chi delle valvole multiple, per semplicità. Si vede a 
colpo d'occhio, dal confronto dei due schemi, quanto 
più semplificata sia la costruzione di un apparecchio 
adottando le valvole multiple. Due valvole invece che 
cinque, con una grande semplicità di connessioni. 

Poichè le due valvole multiple rappresentano cia- 
scuna un completo amplificatore a più stadi, sono eli- 
minati i montaggi dei cinque zoccoli per le valvole, 
quelli di tutti gli elementi di accoppiamento, delle 
resistenze, dei condensatori e delle relative connes- 
sioni. 


m 


Nel montaggio dei ricevitori, le valvole multiple 
possono venire impiegate insieme con valvole comuni, 
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In generale, l'aggiunta di una valvola a grande por- 
tata prima delle altre valvole dell'apparecchio, con 
funzione di amplificatrice ad alta frequenza, o l'ag- 
giunta di una valvola tripla dopo la bassa frequenza, 
in funzione di amplificatore a bassa, dà buoni risul- 
tati, purchè il numero totale degli stadi non superi 
la mezza dozzina. 

Si può trasformare un ricevitore a galena del tipo 
corrente nel modo mostrato dalla fig. 9 togliendo il 
rivelatore e sostituendovi una valvola tripla, circ 
tando la cuffia. Si può così ottenere da esso la rice- 
zione in altoparlante. 

Se si è tanto lontani dalla locale, che l'audizione 
con valvola tripla non зів possibile che in cuffia, al- 
l'apparecchio, come lo abbiamo descritto nel nostro 
articolo precedente, basta aggiungere un amplificatore 
di potenza con un trasformatore di rapporto 1/4, per 
avere l'audizione in altoparlante (fig. 10). 

Bene efficiente si è praticamente dimostrato il mon- 
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Fig. 12. 
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taggio rappresentato dalla fig. 11, costituito dalla com- 
binazione di una valvola tripla con una rivelatrice a 
reazione, per induzione o per capacità 

indo si accoppiano i due sistemi con trasforma- 
tore, si produce facilmente, se appena appena Гассор- 
piamento a reazione è un ро’ spinto, una reazione acu- 
stica fra l'altoparlante е le valvole. Il fenomeno si 
riconosce dal fatto che l'altoparlante comincia а emet- 
tere una nota di altezza ben determinata, debole dap- 
prima, ma la cui intensità aumenta sempre più sino 
а un certo limite. Per rimediare a questo inconve- 


niente, possono venire adottati vari artifici, Per es., 
si possono adottare supporti elastici antivibrativi, si 
può disporre lo zoccolo della valvola tripla su bloc- 
chetti di gomma, smorzare l'avvolgimento secondario 
del trasformatore shuntandolo con una resistenza da 
5000 a 20.000 ohm; si possono anche shuntare en- 
trambi gli avvolgimenti del trasformatore con conden- 
satori fissi di capacità variante, a seconda del rapporto 
di trasformazione е il tipo di trasformatore adottato, 
fra i 500 e i 200 centimetri. 

Con queste riserve, lo schema della fig. 11 dà una 
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Ascoltatori !! 
Volete sentire gli apparecchi più perfezionati della 
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buona ricezione in altoparlante delle stazioni la cui 
energia è sufficiente per il funzionamento della rive- 
latrice. 

L'apparecchio per la ricezione della stazione locale 
precedentemente descritto può ancora venire miglio- 
rato con l'aggiunta di un amplificatore ad alta fre- 
quenza con uno stadio, conformemente allo schema 
della fig. 12 e servirà, così completato, alla ricezione 
delle stazioni non troppo lontane. 

Per evitare che lo stadio ad alta frequenza entri in 
oscillazione, la griglia ne sarà sottoposta a una ten- 
sione conveniente, regolata da un potenziometro. 


Questo montaggio comporta due circuiti d'accordo ed 
è quindi sufficientemente selettivo per dare tutte le 
grandi stazioni, anche molto lontane, tanto meglio poi 
in quelle località che non hanno una potente trasmit- 
tente locale. . 

Molto superiore a questo, sia per sensibilità che 
per selettività, è l'apparecchio rappresentato dallo 
schema della fig. 13, il quale realizza un'amplifica- 
zione ad alta frequenza a due stadi, con neutrocon- 
densatori e una valvola tripla. 

Poichè il primo stadio della valvola tripla agisce, 
come abbiamo già detto, come rivelatore, è possibile 
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sostituire con una valvola tripla la seconda rivetatrice 

ed eventualmente gli stadi a bassa frequenza seguenti, 

nei montaggi con media frequenza; lo schema dell'ap- 
parecchio Viene così ad essere noicvolmente sempli- 
icato. 

Uno dei circuiti più interessanti, ai quali si presta 
la valvola a grande portata in combinazione con val- 
vole ordinarie, è quello in cui la valvola multipla è 
impiegata come amplificatore aperiodico ad alta fre- 
quenza davanti ad una rivelatrice, con accoppiamento 
a reazione per induzione (fig. 14) о per capacità 
(fig. 15). 

Grazie ai due circuiti d'accordo, il secondo dei 
quali può venire fortemente smorzato, per l'accop- 
piamento a reazione, si ottiene can questo montaggio 
una grande selettività che consente la ricezione їп cul- 
fia delle stazioni più lontane. 

Riporteremo da ultimo un montaggio a media fre- 
quenza, rappresentato dallo schema della fig. 16, e 
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che pub essere vantaggiosamente impiegato nelle lo- 
calità che si trovano nella immediata vicinanza di una 
iocale molto potente e dove la ricezione delle stazioni 
lontane costituisce un non facile problema, 

Riferendoci allo schema riprodotto nella citata ta- 
vola dello scorso numero della rivista, quest'ultimo 
apparecchio ne differisce per la bigriglia posta innanzi 
al circuito. Tale bigriglia ha qui la funzione di pro- 
durre le oscillazioni per la media frequenza e di ser- 
vire da prima rivelatrice per le oscillazioni ricevute. 

La frequenza intermedia viene ottenuta nel suo 
circuito anodico e viene quindi filtrata dal circuito 
di entrata della valvola multipla ай alta frequenza, 
che la rinforza; passa quindi alla seconda valvola 
multipla e vi viene rinforzata e raddrizzata їп bassa 
frequenza. 

In uno dei prossimi numeri descriveremo un tipo 
di ricevitore con valvole multiple costruito nel nostro 
laboratorio. 


IL CAMBIAMENTO DI FREQUENZA 


(Continuazione, vedi n. 9). 


Veniamo ora a studiare il collegamento a trasfor- 
matori, che costituisce la parte più importante de] no- 
stro argomento. 

І tipi di circuiti che abbiamo richiamati in prece- 
denza, non devono la loro selettività che alla pre- 
senza di filtri di entrata o di uscita, stati sin qui 
realizzati per mezzo di accoppiamento fra due in- 
duttanze ; primaria e secondaria. 

Ma, d'altra parte, il montaggio a trasformatori ac- 
cordati è diventato — sino a nuovo ordine — il non 
plus ultra dell'amplificatore a media frequenza. 


Ж Fig. 20. Ра 


Per ben studiare il funzionamento di questi organi, 
è dapprima necessario studiare la teoria dei circuiti 
oscillanti accoppiati. 

Sia un circuito LC di resistenza R e lo si accoppî 
in modo lasco con ип circuito che sia sede di oscil- 
lazioni permanenti; il coefficiente di mutua induzione 
M dei due circuiti è abbastanza basso perchè la 
corrente indotta in L non reagisca sul circuito ad oscil- 
lazioni persistenti (fig. 20). 

La equazione di Ohm, generalizzata al caso di un 


t 


circuito accoppiato, comprendente un condensatore, si 
scrive, designando con V la differenza istantanea di 
potenziale apli estremi di C: 

di, diy 

S. м S. 2р, 
di gc» 
con la relazione generale: 


VAL 


е d'altra parte 
h-L sen o t 
Ponendo a= x (smorzamento) 
1 
Vie 
si ottiene l'equazione differenziali 
di di atio М 
r LE жола 7 h sen ot 
Come in qualsiasi altra equazione di questo genere, 
la soluzione comporta un termine in e che non deve 
essere considerato per il periodo di regime; e allora 
si può scrivere solamente : 
һ=1, sen (0t1+%) 
il che dimostra che il secondo circuito oscillerà con 
la pulsazione o del circuito eccitatore; si è dunque 
in regime di oscillazioni forzate е il calcolo dell’e- 
spressione di |, mostra che l'intensità è massima; 


(pulsazione propria) 


quando il secondo circuito è accordato sul primo. 
Siano ora (fig. 21) due circuiti strettamente восор- 
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piati, ciascuno dei quali reagirà sul regime d'oscilla- 
zione dell'altro, La conoscenza dei periodi di oscil- 
lazioni libere dei due circuiti si raggiungerà parten- 
do, come dianzi, dalle equazioni di Ohm : 


Primario 
(400) Secondario 


(800) 
filoz:10 4.5.5. 
Fig. 22. 
Si ricercherà la soluzione del sistema ponendo, per 
semplicità : 
1 


"LG LG 
М M 
mD Мет 


Si giunge così alla relazione : 
(ао) (09—00) = t t uf, 


le determina œ; vi sono in quest'eguaglianza due 
vale a dire due pulsazioni proprie: ©, w”. 
e si chiama coefficiente di accoppiamento la quantità : 


х= 


M 
Ты 

Se si suppone ora che in uno dei due circuiti 
esistano oscillazioni persistenti, si producono fenomeni 
molto complessi, perchè i due periodi proprî del siste- 
ma variano quando si varia l'accordo del circuito ac- 
copiato. 


Primario. (^*200) 
4 \ 


Setondariò 7 
filo 8:100 5.5.5. 


Fig. 23. 


(4 x400) 


Se, per esempio, si è fatto sì che 


o 


cioè i due circuiti sono accordati per accoppiamento 
lasco, la relazione precedente diventa : 


(n) 


e le due pulsazioni del 
se VE 
{+ 


Tracciando la curva di risonanza del circuito ac- 


sistema diventano. 
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coppiato, si ottiene la classica curva a campana per 
il caso dell’accoppiamento lasco e una curva a due 
cuspidi per l'accoppiamento stretto. 

Premesse queste nozioni teoriche, veniamo ad oc- 
cuparci in dettaglio della costruzione dei trasformatori 
a media frequenza. 

Nella realizzazione dell'amplificatore a media fre- 
quenza, giusto quanto abbiamo detto nei precedenti 
articoli, si deve mirare ad ottenere la curva rettango- 
lare per il filtro di banda. La prima idea, per giun- 
gere a questo risultato, fu di appiattire le curve di ri- 
sonanza, creando degli smorzamenti negli avvolgimen- 
ti. Sî cominciarono così ad impiegare trasformatori 
con nucleo di ferro dolce; si sa infatti che le perdite, 
nel ferro, crescono con la frequenza; se quindi l'av- 
volgimento è sufficientemente vicino al nucleo, tali 
perdite potranno originare un notevole smorzamento, 
il quale diminuirà certamente la potenza dello stadio 
d'amplificazione. 

Contemporaneamente, il coefficiente di autoindu- 
zione dell'avvolgimento si trova moltiplicato per il 
coefficiente {+ del ferro del nucleo; si è così trovato 
un modo comodo per ridurre l'importanza degli avvol- 
gimenti per le lunghezze d'onda dai seimila ai die- 
cimila metri, che allora si impiegavano per le medie 
frequenze. 


1 trasformatori con ferro ben costruiti, con intrafer- 
ben calcolato e con una determinata distanza fra 
uclei e gli avvolgimenti, possono presentare per- 
dite molto deboli. 

1 costruttori americani impiegano largamente tra- 
sformatori a nucleo di ferro, ottenendone buoni risul- 
tati; le figg. 22 e 23 ne mostrano due tipi, che ven- 
gono specialmente impiegati per le supereterodine. 
Ma i risultati non sono buoni che con un circuito mi 
gnetico molto diviso, in metallo permestilissimo, co- 
me il ferrosilicio di ottima qualità. 

Tuttavia, nonostante tutte le cure che loro si pos- 
sano dedicare, i trasformatori a nucleo di ferro pre- 
sentano gravi inconvenienti; se, con gli accorgimenti 
di cui abbiamo detto, si ino ridurre le perdite 
nel ferro a valori accettabili, l'impiego del nucleo di 
ferro aumenta sempre e di molto la capacità ripar- 
tita degli avvolgimenti, il che conduce ad una 
nuzione di potenza. 

Inoltre, il coefficiente del ferro varia con il va- 
lore del campo al quale esso è sottoposto (fig. 24) ed 
il campo varia per uno stesso avvolgimento, con 
tensità della corrente; quindi, trasformatori 
avranno autoinduzioni crescenti o decrescenti 
stadi per il semplice fatto che la tensione agli estremi 
del primario va aumentando ad ogni stadio a causa 
dell'amplificazione operata dallo stadio precedente. 

Attualmente, si preferisce non adoperare i trasfor- 
matori a nucleo di ferro e, per creare lo smorzamen- 
to, si è dapprima impiegato del filo fine da dieci cen- 

poi si sono costruiti ау- 
volgimenti ammassati e si è cercato di ottenere un 
accoppiamento molto stretto fra il primario e il se- 
condario. 


DIFFIDA 
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Rifiutate senz' altro quei prodotti 
CARBORUNDUM che non abbiano 
la marca di fabbrica qui di contro. 


AGENTI GENERALI PER L’ITALIA E COLONIE 


ANGLO AMERICAN RADIO 


Via S. Vittore al Teatro, 19 — Tel. 36-266 


MILANO 


Biblioteca 


14 


Un tipo di questi trasformatori è rappresentato dal 
la fig. 25 (tipo detto sandwich); in esso si aumen 
quindi di proposito la capacità fra gli avvolgimeni 
mentre, d'altro canto, l'accoppiamento stretto appiatti- 
sce la curva di risonanza. 

Si può andare anche più lungi creando una vera 


9 —, 
LU 


1 
1 
j Prim. 
19 1000 
Second. Ji 
Lo 
211000 
—30— 
Fig. 25. 


compenetrazione del primario e del secondario; si se- 
para ogni avvolgimento in quattro parti e si alternano 
primario e secondario, in modo da giungere al tipo 
di trasformatore rappresentato dalla fig. 

Questi due tipi di trasformatori a media frequenza 
costituiscono due diverse realizzazioni di uno stesso 


IL NOSTRO CORSO 


Le nuove norme che abbiamo dovuto ргерогге alla 
nostra rubrica della Consulenza, per evitare un ecces- 
sivo affollamento di richieste, alle quali sia poi arduo 
rispondere in modo sufficientemente preciso ed utile 
per il richiedente, ci hanno fatto indirizzare dai lettori 
molte richieste di supplementari spiegazioni e richie- 
ste del dove indirizzarsi per quelle consulenze il cui 
rgomento non è contemplato fra quelli che noi pren- 
diamo їп esame. 

Ci sembra che la questione, esaminata esclusiva- 
mente da questo punto di vista non sia esattamente 
impostata. 

Nelle condizioni in cui si trova oggi l'industria ra- 
diotecnica e con i progressi compiuti dalla tecnica in 
questi ultimi tempi, progressi veramente essenziali e 
fondamentali, non è possibile pretendere di acquistare 
un apparecchio radioricevente e di farlo funzionare 
continuamente, ovviando ai piccoli. guai e disturbi che 
inevitabilmente vi si manifestano — data la delica- 
tezza e la complessità degli apparecchi moderni — 
senza avere alcuna idea dei principi fondamentali della 
radio. 

Così come — le abbiamo già detto altra volta — 
non è possibile acquistare un'automobile e pretendere 
che essa continui a marciare senza un difetto per me- 
si e mesi, senza che il possessore abbia una pratica 
per quanto sommaria idea di come sia composta e 
some funzioni un'automobile moderna e non sia în 
grado di porvi al bisogno le mani 

Accade così che molta parte delle domande di con- 
sulenza che ci vengono inviate rifletta piccoli incon- 
venienti o disturbi molto banali, ai quali una buona 
conoscenza della struttura e del funzionamento di un 
apparecchio radioricevente può rapidamente ovviare, 
senza bisogno di ricorrere per consiglio о per aiuto a 
tecnici specializzati 

Analoghe considerazioni si possono ripetere per co- 
loro che amano costruire da sè il proprio apparec- 
chio e che si accingono all'opera seguendo esatta- 
mente, pedissequamente le nostre istruzioni, le quali 
non possono tener conto o prevedere tutti рН incon- 
yenienti che possono sorgere per inavvertenze durante 
il montaggio о la prova... 

Una buona coltura generale di radio, fondata su 
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principio : quello di ottenere una curva di amplifica- 
zione approssimantesi alla curva rettangolare per ap- 
piattimento della curva di risonanza mediante una pre- 
cisa dosatura delle smorzamento. 

Questo metodo offre lo svantaggio di dare una mi- 
nore potenza di quella fornita da trasformatori ac- 
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Fig. 28. 


cordati senza smorzamento e di fornire una scarsa se- 
lettività, quando la supereterodina deve funzionare in 
prossimità di una trasmittente di qualche potenza, ma 
vi si rimedia parzialmente mediante un filtro trasfor- 
matore di collegamento fra l’eterodina e l'amplificatore 
a media frequenza. 


DI RADIOTECNICA 


solidi principi e, nel contempo, ispirata a criteri pra- 
tici, costituisce ancora il migliore requisito per avere 
successo con i propri apparecchi, coltura che ogni di- 
lettante può raggiungere con un minimo sforzo di fa- 
tica e di spesa е con ogni suo comodo, seguendo il 
Corso di Radiotecnica per corrispondenza, del Dottor 
Mecozzi, organizzato dalla nostra rivista. Ogni infor- 
mazione іп proposito si pub avere dall'Ufficio Tecnico 
della « Radio per Tutti ». 


Il corso è compilato con speciale riguardo alle 
possibilità dei nostri lettori. Esso è facile e piano: 
le mozioni vi sono esposte con continui richiami ai 
principî fondamentali ed a quelle nozioni di elettro- 
tecnica che sono implicite in ogni ramo della radio- 
tecnica. Il lettore può così seguire il corso senza 
bisogno di una precedente preparazione — e del re- 
sto, la direzione del corso si tiene a disposizione de- 
gli allievi per ogni ulteriore chiarimento su questi 
© argomenti che il lettore abbia trovati oscuri e sui 
quali desideri altre delucidazioni. 

Il corso può essere seguito con comodità, poichè 
il ritmo delle lezioni per corrispondenza, che origi- 
nariamente era settimanale, è stato ora allargato, con 
l'invio, in media, di una lezione quindicinale, così che 
il costo stesso del corso, già mite, viene ora rateato 
in misura quasi insensibile. Sono attualmente ristam- 
pate ventuna lezioni, ma l'associazione può aver luogo 
a partire da qual 
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LE CORRENTI SINUSOIDALI E LE LORO PROPRIETÀ 


(Continuazione, vedi n. 


8.) Correnti alternative sinusoidali in circuiti pre- 
sentanii resistenza ohmica, induttanza e capacità. — 
Sia dato il circuito BMA costituito com'è indicato sche- 
enaticamente in fig. 10. Ci proponiamo di trovare la 


С 
А в 


Fig. 10. 


f. e. m. che deve agire sul circuito per produrvi una 
corrente di data intensità. La legge di Ohm nel caso 
presente, applicata al circuito BLM r A ci di 


4 Я 
ми +е- рі 


е ponendo »—v,— v, si ha: 


; di 
e=ri+L Ti 


che è il valore cercato. 


x lei 


[opus um О sm-nLI B 
Inne 
Fig. 11. 


Per la rappresentazione grafica, se il vettore OA 
rappresenta in grandezza e direzione ri, il vettore OB 


condotto normalmente ad OA nel verso della rotazione 
di : : 
rappresenta L yy (la sua ampiezza è —2« n LI), in- 


fine il vettore OC condotto normalmente ad OA nel 
verso opposto alla rotazione rappresenta v e la sua 


ampiezza è = сг. 


Se si compongono questi tre vettori per mezzo della 
poligonale О, A, В, Ci il lato di chiusura O; С, rap- 
presenta la forza elettromotrice e; la lunghezza O; С, 
ne dà l'ampiezza E, l'angolo А, О, C,—« dà la diffe 
renza di fase fra e ed i. Si possono ricavare le espres- 
sioni analitiche di E e di v. Infatti dal triangolo rettan- 
golo А, О, С, (fig. 12) si ha: 


О.С) = О.А’ + А.С, ОА + (А,В,'—В,С\°) 
Sostituendo alle lunghezze le loro misure si ha: 


e-rr+ (ant 
Ponendo 


1 
Zanti 


e raccogliendo І? si ricava 
Е? = 19 (0 + Л?) 
е finalmente posto r°+A"—P" si ha E=PI, for- 
fanne 7 
с, A B, 
«— — — annLI 


2znL— 


тІ 


о 
Fig. 12. 


mula anche questa analoga a quella che dà la legge 
di Ohm per le correnti continue. La stessa relazione 
trovata per i valori massimi sussiste per i valori effi- 
caci: ЕР. Г. 

Nell'ipotesi fatta di L costante, anche Р è costante. 
Il fattore P prende ancora il nome di impedenza e 
dipende oltre che dalla resistenza ohmica, dalla indut- 
tanza e dalla capacità. A si chiama reattanza e di- 
pende dall'induttanza L e dalla capacità С. 

Se vogliamo ridurci al caso trattato in precedenza, 


dobbiamo fare A 


Per rendere questa frazione occorre lare C=%; 
occorre cioè avere un condensatore di capacità infini 
tamente grande е per far questo occorre che il dielet- 
trico permetta uno spostamento infinito; ciò si ottiene 
con un dielettrico conduttore; collegando i punti A e B. 
con un filo, dopo aver soppresso le armature del con- 
densatore, 

Nel triangolo rettangolo О, A, С, (fig. 12) si ha: 


ACG AT A 
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nei montaggi super-eterodina è una delle 

operazioni più delicate: il massimo ren- 

dimento è soltanto ottenuto da un armo- 

nico insieme dei vari valori, poichè le 

più piccole variazioni di questi appor- 
tano notevole peggioramento. 


+ 


L’esperienza, aiutata da positive misure, 
ha stabilito che la taratura dei gruppi a 
media frequenza mediante condensatori 
variabili o semi-fissi è non solo delle più 
instabili, ma anche delle meno perfette 
a cagione dell'influenza reciproca della 
variazione d’accordo sui vari circuiti. 


+ 


Il sistema migliore è invece quello di 

adattare le induttanze a capacità fisse e 

costanti di determinato valore così che 

le caratteristiche dei circuiti non possa- 
no affatto variare nel tempo. 


E 
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INVARIABILE 


nella costruzione di gruppi a media fre- 
quenza di qualità superiore, rigorosa- 
mente accordati ed estrema costanza. 
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Se confrontiamo queste relazioni con quelle ottenute 
prima, vediamo qual'è l'effetto della capacità. In- 
duttanza e capacità introducono entrambe nel circuito 
una reattanza; però mentre la prima produce un ritardo 
di fase dell'intensità rispetto alla f. e. m., la capacità 


vi produce una precedenza di fase e viene quindi ad 
opporsi all'effetto dell'induttanza. 
In questo caso la reattanza 


A-2znL— 


è positiva o negativa a seconda che predomina l'effetto. 
dell'autoinduzione o quello della capacità ; se è positiva 
per una certa frequenza può diventar negativa per una 
frequenza minore 
Così l'angolo т рид esser positivo о negativo. 
A questo proposito possiamo distinguere vari ca: 


1° Se стр <2anLsi ha AO. In tal caso si 


ha ancora nel circuito una f. e. m. in precedenza di 
fase sull'intensità (fig. 12), ma tale precedenza (4) e 
quindi anche il valore della f. e. m. sono minori di 
quelli che si avrebbero se non ci fosse la capacità, 


2° Sezzio>2anL il punto Ci cade a sinistra 


di А, (fig. 13), la reattanza A ё negativa e quindi х 
è negativo; la f. e. m. è in ritardo di fase sull'intensità 
e tale ritardo cresce col diminuire della capacità. 
La differenza di fase tra e ed i varia dunque tra 
O 
а= ge 


å para т 
induttanza e della capacità; si avrà «= — quando la 


— © # seconda dei valori relativi della 


Fig. 14. 


capacità è grandissima e l'induttanza pure grandis- 


sima; si avrà у = —-;- quando la capacità è minima. 


3° Sezzzo = 2*NL il punto C, cade in A, (v. 
fig. 14); si ha allora А —O, p=0 e quindi P=r cioè 
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la resistenza apparente ha il valore minimo possibile e 
non c'è differenza di fase tra e ed i. In questo caso 


si ha = È cioè l'intensità ha il valore massimo рег 


una data f. e. m. Si ha quindi un completo compenso 
tra gii effetti dell'autoinduzione e quelli della capacità. 
Ciò avviene quando è 


4x n LC=1 (o) 


relazione che si ricava dall'ipotesi fatta. 

In un dato circuito, qualunque siano i valori di L e 
C si possono ottenere gli effetti considerati quando la 
frequenza soddisfi a quella relazione. 

Gli stessi effetti si avrebbero in un circuito avente 
la stessa resistenza ohmica r ma privo di reattanza. 

Abbiamo visto che 1—2 я n CV, cioè 

1 
y 2znC 


ora, sempre nell'ipotesi fatta di =anL, si può 


1 
2znC = 
avere un grande valore di V pur essendo piccolissimo 
r. Infatti in questo caso la nostra solita costruzione ci 
porta al caso della fig. 15 in cui si vede che essendo r 
piccolissimo, si possono dare valori grandi ad 7 pur 
rimanendo piccole E=r/; e se 1 è grande, risulta 
grande anche V. 


9.) Risuonatori elettrici. — Nel caso puramente 
teorico che fosse nulla la resistenza ohmica (r—0 e 
quindi r1—0) nella costruzione del vettore О, С, i 
punti О, А, С, coincidono, mentre per l'ipotesi fatta 


AC. В, 


gc" 
Fig. 15. 


risulta О, B = В, Ci; ne risulta che pur non avendosi 
I. e. m. nel circuito, il circuito può esser percorso da 
una corrente di notevole intensità ed il potenziale 
(differenza agli estremi del circuito) può pure essere 
notevole. 

Ciò si concilia col principio della conservazione del- 
l'energia per il fatto che quando r=0 non si hanno nel 
circuito dissipazioni di energia. Si ha solamente una 
continua e periodica trasformazione di energia magne- 
tica in energia elettrica e di energia elettrica in ma- 
gnetica. 

Esempi di tali trasformazioni senza consumo d'e- 
nergia sono dati da un pendolo che oscilli senza che 
alcuna resistenza passiva (attrito) si opponga al suo 
moto, e dalla deformazione di un corpo perfettamente 
elastico. Spostato il pendolo dalla sua posizione d'e- 
quilibrio esso continuerebbe ad oscillare per sempre 
non si avrebbe consumo d'energia, ma solo una con- 
tinua trasformazione di energia potenziale in energia 
cinetica e viceversa. 

Nel nostro caso, la carica del condensatore асс 
mula in esso una certa quantità d'energia potenziale 
elettrica; la differenza di potenziale fra le due arma- 
ture genera nel circuito una corrente e quindi un'ener- 
gia magnetica per effetto della quale si producono f. 
e. m. opposte che caricano il condensatore ad una 
differenza di potenziale uguale ed opposta a quella di 
prima. Gli stessi fenomeni si ripetono poi їп senso 
inverso e così via, in modo periodico. Quando è mas- 
sima l’energia potenziale elettrica, cioè v, è nulla la 
i che è in quadratura con v e quindi è nuila l'energia 
magnetica dovuta alla i; quando è zero la v, è massima 
invece la i e quindi è massima l'energia magnetici 
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Con le formule che conosciamo sappiamo calcolare 
l'energia magnetica totale Wm e l'energia elettrica 
totale We che abbiamo in giuoco. 

Nel caso particolare di un condensatore di cui un'ar- 
matura sia în comunicazione con la terra, l'energia po- 


А.С, B 
———mc@@« 
о 

Fig. 16. 


tenziale è data da iq V dove q è la quantità d'elettri- 
cità di cui esso è carico, V il potenziale dell'armatura 
non in comunicazione con la terra, cioè la differenza 
di potenziale fra le due armature; ma se C è la capa- 
cità del condensatore, si ha g=CY, da cui si ricava 


Sostituendo si ha: 


L'energia di un campo magnetico prodotto da una 
corrente i, quando il circuito presenta l'induttanza L 
e l'intensità ha il massimo valore /, è: 


Lr 
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valori assai piccoli. A questo scopo si potrebbero im- 
mergere le due armature del condensatore nell'aria li- 
quida; in ogni modo dando al circuito una grande se- 
zione si arriva a valori assai piccoli di г. 

Se su un tale circuito (1) facciamo agire, con un 
artificio qualunque, f. e. m. periodiche anche picco- 
lissime, tali però che la loro frequenza soddisfi alla 
condizione (a) 


1 
2z VLC 


il circuito si mette ad oscillare e gli effetti prodotti 
dalle singole f. e. m. si sommano precisamente come 
in una cofda vibrante si aumentano le vibrazioni per 
le oscillazioni di corde vibranti all'unisono con quella. 

Per analogia con questo caso dell'acustica, un cir- 
cuito nelle condizioni indicate (1) si dice un risuona- 
tore elettrico ed il fenomeno prende il nome di riso- 
nanza. Una volta prodotta nel risuonatore una data vi- 
brazione, questa continua per sè stessa senza bisogno 
che agisca alcuna f. e. m. ; e continuerebbe sino all'in- 
finito se si potesse realizzare il caso teorico di annul- 
lare la resistenza ohmica. Per ogni risuonatore la (a) 
definisce la frequenza ed il periodo delle oscillazioni 
alle quali esso può risuonare. 

La condizione (а) si chiama perciò condizione di ri- 
sonanza perchè la durata dell'oscillazione della f.e.m. 
impressa coincide con quella delle oscillazioni proprie 
ad un circuito di autoinduzione L, di capacità C e di 
resistenza trascurabile. La corrente assume allora il 
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Fig. 17. 


Se è vero il principio della conservazione dell'ener- 
gi& queste due espressioni devono essere uguali. 
Dovremo cioè provare che posto 


LE Air 
Jpeg w 
si ricava: 
Asi LC=I @ 
о, cid che è lo stesso: 
E А 
VLC- inii (e) 
Infatti dalla (1) si ricava: 
vec-4 [2] 


Calcoliamo g : se supponiamo nulla la fase di i, cioè 
poniamo : 
i-Isen2znt 


А 
a= fa 
ed eseguendo l'integrazione si ha: 
1 NE т, 
2 тєн (акты)т " Zan 2т 
valore che sostituito in (2) dà : 


si ha 


Em 


Questa eguaglianza prova quanto era stato asserito. 
Si poteva anche partire dalla (а) ed arrivare alla (1). 
In pratica non si può render assolutamente nulla 
la resistenza del circuito, ma però si può ridurre a 


E " 
suo massimo valore -> che può essere grandissimo 


perchè r è piccolo. 

Nelle condizioni più comuni nella pratica, cioè per 
frequenze basse (40-50) è difficile che la condizione 
di risonanza si verifichi in circuiti di resistenza molto 
piccola. Il fenomeno non avrebbe perciò grande im- 
portanza. Non bisogna però dimenticare che in pri 
tica all'oscillazione fondamentale, si aggiungono sem- 
pre delle armoniche di frequenza tripla, quintupla, ecc. 
Onde può accadere ed accade che la condizione di 
risonanza, non verificata per la frequenza fondamen- 
tale, si verifichi per qualche armonica; questa viene 
allora singolarmente esaltata e può assumere valori 
pericolosi. 

Nel caso teorico di un circuito con resistenza nulla, 
basta, per iniziare il fenomeno, produrre uno squili- 
brio elettromagnetico; il 
risuonatore  oscillerebbe 
allora fino all'infinito. Nel 
caso pratico invece le o- 
scillazioni del risuonatore 
si smorzano rapidamente, 
per cui per avere la con- 
tinuità del fenomeno oc- 
corre mandare dei treni 
di onde ad eccitare il ci- 
suonatore, L'apparecchio 
eccitatore può essere о L 
oscillatore hertziano о 
Parco di Paulsen ; col pri 
mo si ottengono oscilla- 
zioni di frequenza molto 5 
grande, ma però smorza 
te; col secondo le oscilla. 
zioni sono meno rapide, 


Fig. 18. 


FEDI: 


ALIMENTATORI DI PLACCA GRIGLIA E FILAMENTO 


UALIMENTAZIONE INTEGRALE 
CON LA CORRENTE ALTERNATA 
DI TUTTI GLI APPARECCHI: 


SENZA VARIARE | CIRCUITI 
SENZA VALVOLE SPECIALI 
SENZA ACCUMULATORI 
SENZA PILE 

OGNI APPARECCHIO PUG FUNZIONARE 


CON LA CORRENTE ALTERNATA DELLA - 
RETE DI ILLUMINAZIONE 


Lopuscolo: L' ALIMENTAZIONE 
INTEGRALE CON LA CORRENTE ALTERNATA 
viene inviato gratis 
su semplice richiesta 


CONCESSIONARIA ESCLUSIVA 
EAN 


RADIO APPARECCHI MILANO 
Inc.GIUSEPPE RAMAZZOTTI 
MILANO (109) 
FORO BONAPARTE ‚65. FILIALI: 
ROMA: Via Traforal36 
GENOVA: Via Archi оа 
NAPOLI Via Roma, 35. 
FIRENZE-ViaPorS!*Marid® 
TORINO: Via S Teresa 13 


Biblioteca 


24 


ma non sono smorzate, Un oscillatore può essere co- 
stituito da due sferette affacciate unite a due sbar- 
rette che portano alle estremità due masse di fogli 
di stagnuola; in derivazione sulle due sbarrette c'è 
un rocchetto di Ruhmkorff. Nell'istante in cui la cor- 
rente indotta si produce nel filo secondario del roc- 
chetto, le due asticciuole dell’eccitatore sono por- 


Fig. 19. 


tate a potenziali assai diversi; la scintilla scocca e 
abilisce durante un tempo brevissimo un passaggio 
di debole resistenza, attraverso al quale il conduttore 
rettilineo si scarica su sè stesso in modo indipendente, 
come se fosse separato dalla bobina, e dà luogo ad 
oscillazioni elettriche. 

Tali vibrazioni elettriche hanno acquistato nei due 
primi decenni del secolo un'importanza straordinaria in 
grazia alle esperienze di Hertz e delle applicazioni che 
esse ricevono nella radiotelegrafia e radiotelefonia. 
Lord Kelvin ci aveva già dato il modo di generare 
le oscillazioni elettromagnetiche. Maxwell, sviluppando 
idee di Faraday, nella sua teoria elettromagnetica del- 
la luce, giunse alla conclusione che un oscillazione 
elettromagnetica deve propagarsi nell'aria con una ve- 
locit uguale al rapporto tra l’unità elettromagnetica е 
l'unità elettrostatica. Ora l’esperienza insegna che 
tale rapporto è misurato dallo stesso numero che dà 
la velocità della luce, cioè 300.000 Km. al 1"; a 
vibrazioni di 1/1000 di 1" corrispondono lunghezze di 
onda di 300 Km.; donde segue che per avere lun- 
ghezze d'onda di 3 metri (necessarie per esperienze 
di laboratorio) la durata d'oscillazione non deve oltre- 

1 as. i 
passare тоу di 1”. Hertz col suo oscillatore 
è riuscito ad avere onde di tale durata; poi facendo 
interferire tali onde incidenti, con quelle riflesse da 
una parete metallica, ha prodotto un sistema staziona- 
rio di onde elettriche, con nodi e ventri fissi, in 
modo da poter misurare le relative lunghezze d'onda. 

L'avvento della radiotecnica, l'adozione delle valvole 
e le ricerche su trasmissioni con onde corte hanno 
enormemente sviluppato, come si sa, questo campo. 

Per ora ci basti osservare che suono, luce, calore 
raggiante, elettricità, magnetismo son tutti fenomeni 
dovuti alle vibrazioni dell'etere; a seconda del modo 
con cui l'etere vibra e della frequenza delle vibra- 
zioni si hanno da considerare i vari fenomeni. 


10. — Differenza di potenziale agli estremi di un 
circuito presentante resistenza, indultanza е capacità. 

Consideriamo una porzione AB di circuito costituito 
com'è indicato schematicamente in fig. 18. 
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Data la corrente che percorre il circuito nel senso 
della freccia, ci proponiamo di trovare la differenza di 


potenziale -Va fra gli estremi A, B. La legge 
di Ohm applicata alle due porzioni di circuito, ci dà: 
di ni ёё di. 
Lon Lu i üy vL =пі 


Sommando membro a membro е ponendo 


vVa=V n+n=r L+L=L 
ha: 
di 
та 


da cui: 


| Questa formola è analoga a quella trovata nel caso 
di un circuito completo laonde si può ricavare gra- 
ficamente la v con una costruzione analoga а quella 


allora seguita per ricavare 1 
Ponendo anche in questo caso 
=2% — 1 - 
А=гапь— s p-y*trA 
si ha ancora la legge di Ohm espressa dalla formola 
y-P 
per i valori massimi, oppure 
У=Р] 


per i valori efficaci. P si chiama ancora resistenza 
apparente о impedenza del circuito, e А reattanza. Si 
possono quindi ripetere tutte le considerazioni fatte 
nel caso del circuito completo. 


11. Circuiti derivati. — Consideriamo due circuiti 
derivati; nel circuito 1 sia inserita una resistenza 
ohmica r ed una induttanza L; nel circuito 2 sia in- 
serita una capacità C. 

Applichiamo la legge di Ohm ai due circuiti, Se 
V è la differenza di potenziale tra А e B si ha: 


У=Р, Jı V=Pi Ji 
da cui: 


cioè le intensità nei due circuiti sono inversamente 
proporzionali alle impedenze. Questo nel caso gene- 
rale che i due circuiti contengano entrambi resistenza, 
induttanza e capacità. 

Nel caso considerato abbiamo invece, pel circuito 
1, c= 90 e perciò sarà: 


A;=u=2=nL Pp Ип; 


Fig. 90. 


per il circuito 2, =0, 1.=0 e quindi 


1 1 
№ пс ^ 


= gang 
P, come resistenza va assunto positivamente. 
Allora le intensità delle correnti che attraversano 
i due circuiti saranno : 
y 
b=% 
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26 
ed il loro ritardo di fase rispetto а V sarà dato da: 
м А. 
igos= № А -—% 
hai” lisi t 


cioè la corrente /, è in ritardo rispetto a V di un an- 
golo о, la cui tangente è = 


e la corrente 1. è in 


anticipo su V di un angolo 4,— 5. 

Passando alla rappresentazione grafica, se OV rap- 
presenta la differenza di potenziale V, sarà OI il 
segmento rappresentativo di /, ed Ol. il segmento 
rappresentativo di Ia; il segmento OI, diagonale del 
parallelogramma costruito sui due segmenti OJ,—Ols, 
Sarà rappresentativo della corrente principale 1. Si vede 
subito 1° che la corrente ] può essere minore di una 
almeno deile correnti dei due circuiti derivati; 2° che 
il condensatore ha l'effetto di produrre una differenza 
di fase tra differenza di potenziale V e l’intensità / 
della corrente principale, spostamento di fase il cui 


valore angolare è sempre compreso tra -+ е T 


L'intensità della corrente principale / va diminuendo 
a misura che cresce J,=2xn CV. Da questo fatto 
si vede come sia possibile calcolare il condensatore 
di capacità C in modo che / risulti piccolissimo pur 
essendo J, grandissimo. In ciò sta l'importanza che 
avrebbero i condensatori nella pratica se fossero con- 
venienti, Tutti gli apparecchi elettromagnetici che ab- 
biamo da considerare nella pratica (trasformatori, mo- 
tori, lampade ad arco) si trovano nelle condizioni del 
circuito 1, presentano cioè tutti induttanza e resistenza 
ohmica; costituendo il circuito 2 con un semplice con- 
densatore, rendendo piccolissima la resistenza ohmica, 
sarebbe possibile mantenere in | una grande intensità 
di corrente, pur essendo piccola l'intensità della cor- 
rente che percorre il circuito principale. Il condensa- 
tore dovrebbe avere grande capacità (perchè sia gran- 
de 1j; ora per render piccola la resistenza ohmica ra 
si potrebbe fare l'attacco come è indicato schematica- 
mente in fig. 20; ma non è assolutamente nè econo- 
mica nè pratica la costruzione di condensatori di gran- 
de capacità. Infatti dalla formola che dà la capacità 
di un condensatore 


si vede che per essere C molto grande, deve essere 
D piccolissimo, cioè il dielettrico di piccolissimo spes- 
sore; ora non essendo possibile pensare di ricorrere 
per gli usi industriali ai dielettrici liquidi (aria liquida), 
si dovrà ricorrere alla carta paraffinatà che ha pur sem- 
pre un certo spessore; di più succedono allora dei 
fenomeni secondari (riscaldamento, ecc.) e la dissipa- 
zione d'energia che si avrebbe potrebbe essere del- 
l'ordine di grandezza della corrente che si vuol gene- 
rare. Per queste ragioni non si consigliano i conden- 
satori per ottenere l'effetto che abbiamo visto, e non 
c'è molto da sperare nemmeno per l'avvenire. Piuttosto 
potrà darsi di risolvere il problema basandosi sul con- 
cetto risuonatore, 

Tornando ora alle nostre considerazioni teoriche ve- 
diamo quand'è che si avrà il minimo valore di /. Dalla 
fig. 20 si vede che esso si ha quando è Ol=h C. 
Iadicando con / questo valore minimo di I, sarà 
1,—O0C cioè: 


әсе = P (cose, 2) 


т) 


Perchè / abbia questo valore minimo è necessario 
che sia Оһ=1 C, cioè 


nn CV=h sen p, 


Sostituendo e ricavando C 
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si ha: 

£ Ji 

Tasa r 
Questo è il valore che dovrebbe avere la capacità 

del condensatore perchè / sia minimo. 
Supponiamo ora che il circuito 1 abbia induttanza 

minima, tale da potersi ritenere praticamente 2,=0 

(lampade ad incandescenza). Allora risulta : 


с 


cioè q—O e 

Allora la fig. 20 si trasforma nella fig. 22 in cui OI. 
avrebbe valore piccolissimo; non è possibile in questo 
caso ridurre | al minimo valore OC=/ se поп si 
toglie dal circuito il condensatore in modo da avere 
С= 0. Dunque nel caso di lampade ad incandescenza 
поп si devono adottare i condensatori e si ha =]. 

A misura che l’induttanza cresce, cresce anche la 
capacità e diminuisce Г. 

“Consideriamo invece il caso in cui il circuito 1 abbia 
grande induttanza, e resistenza ohmica piccolissima. 


Allora è: аф. > 


n 
а 90°. In questo caso la corrente І principale risultà 
eninore di |, ed il suo valore minimo OC si ha quando 
Nel caso teorico che sia r,—0, cioè nel caso che 
sopra un circuito di resistenza nulla si ponga in deri- 
vazione un condensatore, si ha /=0 pur essendo /, 
grande quanto si vuole. 
La capacità del condensatore risulta allora : 


= grandissimo е їр, prossimo 


C= 


da cui si ha: 


che è la condizione di risonanza, come era da preve- 
dere in quantochè un circuito costituito in quel modo 
che abbiamo detto è un risuonatore. 

La corrente l: nel condensatore è uguale ed opposta 
a hi; П © 1. costituisco- 
no un'unica corrente che 
percorre il circuito for- 
mato dai due circuiti 
derivati. 

Abbiamo cosi un nuo- 
vo modo di eccitare il 
risuonatore; invece di 
usare f. e. m. piccolis- 
sime, potremo usare 
correnti di minima in- 
tensità. Basterà perciò 
generare un flusso elet- 
tromagnetico tale da pro- 
dure una corrente la cui 
frequenza soddisfi alla 
condizione di risonan- 
та; oppure unire a pic- 
colissimi intervalli i pun- © 
ti A; B del circuito ABC 
col circuito principale 
percorso da corrente minima; il circuito ABC deve 
contenere un condensatore la cui capacità soddisfi alla 
relazione sopradescritta; allora le vibrazioni prodotte 
sono sincrone. 

Per mezzo di un condensatore posto in parallelo si 
può dunque fare in modo che la rete di distribuzione 
non debba fornire tutta la corrente І, ma solo / in 
fase con V; la corrente Cl, in quadratura viene data 
dal condensatore convenientemente calcolato. 


Fig. 21. 


12.) Isteresi dielettrica. — Abbiamo visto che se 
un circuito contiene capacità può darsi che questa in- 


ts 3 
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Fig. 2. 


fluisca sullo spostamenao di fase in senso opposto а 
quello dovuto all'induttanza; pub anche annullarlo od 
invertirlo. Nella pratica questo caso è raro per diverse 
ragioni : il costo elevato dei condensatori, il loro cattivo 
funzionamento con correnti ad alta tensione, la perdita 
d'energia che si ha nel condensatore, rivelata dal fatto 
che il condensatore si riscalda. 

Questa perdita è del tutto paragonabile a quella che 
si ha nei corpi presentanti isteresi magnetica е si può 
chiamare isteresi dielettrica. Per questi fatti quindi non 
conviene usare i condensatori е difatti la pratica li 
proscrive salvo casi specialissimi. 


13.) Lavoro di una corrente alternata. — Con- 
sideriamo un tratto di circuito in cui agisca una f. e. 
m. alternativa e supponiamo che il circuito presenti 
resistenza ohmica r ed induttanza. Sia i il valore 
istantaneo dell'intensità della corrente e V il valore 
istantaneo della differenza di potenziale agli estremi, 
alla fine di un certo tempo t. 

Se si trattasse di correnti continue, il lavoro fatto 
dalla corrente nel tempo t sarebbe Vi, Infatti per la 
definizione stessa di differenza di potenziale tra due 
punti A, B si ha che V è il lavoro fatto dalla corrente 
per portare [a massa 1 d'elettricità da А in B; se la 
massa è i il lavoro è 

Se si tratta invece di corrente alternata, noi per 
arrivare ad un'espressione del lavoro siamo costretti a 
fare un'ipotesi semplificativa, salvo poi a verificare se 
quest'ipotesi è accettabile : riterremo cioè la corrente 
costante per tempuscoli infinitamente piccoli ed appli- 
cheremo la formula della corrente continua; inoltre 
riterremo sempre le nostre grandezze sinusoidali, men- 
1ге in realtà non lo sono mai, L'espressione del lavoro 
fatto in un tempuscolo dt è allora 


L= vidt 
e quello fatto in un periodo sarà : 


L -frias 
Jo 


quindi quello fatto nell'unità di tempo è: 


eire princ. 


Fig. 23. 


27 
Possiamo supporre i in fase 0; allora 
i-Isen2ant 
e v sarà in anticipo rispetto ad i di un angolo v 
v=V sen (2л nt--q) 


Per l'ipotesi fatta che i e v siano costanti nel tempo 
dt si potrà scrivere, sostituendo in (1): 
iv? 
= |sen (2 2 nt+g) sen 2a nt . dt 
Tjo 
Per l'integrazione ricorriamo alla formula 
sen a sen f=} (cos [a-f] — cos [a + BI) 


Si ha allora; 


ivi 

w ртт — oos (4 x nt + p) dt 
cioè: 

IV T 

w= LY (coss [41— [cosa nt )a t) 
2T Јо о 


E facile vedere che il secondo integrale è uguale a 
zero; per cui rimane integrando : 


IV iv 
w 5105 # Т = cos? 
Prendendo i valori efficaci si avrà : 


Questa è Ja prima espressione del lavoro di una 
corrente alternata, Si vede dunque che per il calcolo 
del lavoro, nel caso di 
una corrente alternata, y 
non basta considerare V 
ed |, ma occorre tener 
conto della differenza di 
fase. 

In modo analogo se si 
considera un circuito 
completo sul quale agi 
una f. e. m. е alternati 
va, il lavoro nell'unità di 
tempo è dato da 

w= El cos e 

AI prodotto VI, oppure 
EI, si dà il nome di la- 
voro apparente ; esso coin- 
cide col lavoro effettivo 
w so quando la cor- 
rente i è in fase con e 
о con v. Al fattore o 


Fig. 2. 


q^ 


si dà il nome di fattore di potenza o anche di coseno ч. 
Vediamo subito che il lavoro fatto dalla corrente può 
essere anche piccolo, pur essendo grandi / e V e ciò 
ha luogo quando l'induttanza è grande ed r è piccolo 
(choking-coil); allora essendo 


2znL 


risulta « molto grande e cosq molto piccolo. 

Questo fatto si verifica sempre nelle trasmissioni 
dell'energia elettrica a distanza; anzi in questo caso 
può darsi che alla stazione ricevente non ci sia lavoro; 
allora le turbine della stazione generatrice marciano a 
vuoto e se si tratta di motori termici non c'è bisogno 
di dar combustibile alle macchine perchè il lavoro da 
essi sviluppato è nullo. 

Ricordismo la fig. 5 (N.° 9) che ci ha servito a 
dimostrare la legge di Ohm per le correnti alternate. 
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Da essa si ricava: 

п= V cose 
орриге 

rI=Vcosp 


Sostituendo in luogo di V cos Ф, nell'espressione del 
lavoro, il suo valore rl si ha una seconda espressione 
del lavoro: 

w-rl^ 


da cui si vede che il lavoro dipende unicamente dalla 
resistenza ohmica del circuito e non dall'induttanza. 
Quindi le resistenze ohmiche ed induttive si equival- 
gono finchè si considerano cadute di potenziali pro- 
dotte dalla corrente; ma non si equivalgono più se si 
considerano i lavori. Aumentando % aumenta 
pe Ийт 

e quindi aumenta У= 21; facciamo un lavoro mag- 
giore ma solo nell'istante in cui generiamo l'energia ; se 
chiudiamo il circuito abbiamo in esso una certa energia 
potenziale, una certa quantità di lavoro disponibile, 
che potrà essere utilizzato anche dopo lungo tempo 
aprendo il circuito. 

Una resistenza ohmica produce una dissipazione del- 
l'energia, dovuta all'isteresi del materiale e se il cir- 
uito non presentasse altra f. e. m. oltre a quella e che 
produce la corrente ed a quella dovuta all'induttanza, 
il lavoro w si trasformerebbe tutto in calore per effetto 
Joule. Una resistenza induttiva invece produce la di 
minuzione della corrente, dovuta allo sfasamento, ma 
senza consumo di energia. Cid spiega il modo di fu 
aionare del choking-coil che serve a creare cadute di 
potenziale. 
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Se facciamo la rappresentazione polare di Ге di V, 
si ricava subito dalla figura che se indichiamo соп l, 
la componente di / nella direzione di V, si ha: 


Т oos p= le 


e perciò 
w=V le 

che è la terza espressione del lavoro. Essa ci dice che 
a determinare la potenza di una corrente alternativa 
non concorre tutta la corrente /, ma solo quella sua 
componente che è in fase con V. L'altra sua compo- 
nente | l,—[ sen р è però necessaria per far funzio 
nare l'apparecchio; infatti per sopprimerla bisogne- 
rebbe fare @=0 il che vorrebbe dire annullare l'in- 
duttanza e conseguentemente il campo magnetico, Da 
ciò si vede che, pur essendo conveniente diminuire р 
più che si può, per aumentare il lavoro, non si potrà 
mai pensare di lare y=0 cioè cosy=1 perchè così 
facendo si verrebbe ad annullare addirittura la cor- 
rente. 

La corrente I sen Ф, necessaria a produrre il campo 
magnetico, si chiama corrente di magnetizzazione, о 
іп quadratura, o corrente dewattata, о oziosa, o inat- 
tiva e può essere fornita da un condensatore. 

La diminuzione di potenza, dovuta al fattore @ non 
è dunque potenza perduta; è piuttosto potenza non svi 
luppata dai generatori. La potenza perduta è quella 
svolta in calore Joule e misurata da 7 P. 

Gli effetti della reattanza sono utilizzabili negli а 
parecchi radio (chocking-coil), ma talvolta costitui- 
scono invece un serio inconveniente delle correnti 
alternate (trasmissioni a distanza). 


R. T. 


CONSULENZA 


Norme per i richiedenti. 


1.— Le domande di Consulenza devono essere redatte 
in forma chiara ed esplicita, senza preamboli o formole di 
cortesia, ed essere scritte su un solo lato del foglio. 

Gli schemi devono essere disegnati con riga е compasso, 
їп inchiostro nero, su foglio a parte. Tutti devono portare 
nome e indirizzo. 

2, — Non si possono inviare più di due domande alla 
volta, su argomenti diversi. 

3. — Ogni invio di Consulenza (non più di due do- 
mande) deve essere accompagnato dalla tassa fissa di L. 10 
per i lettori e di L. 5 per gli abbonati. 

4. — Chi desidera l'invio delle bozze di stampa della 
risposta, per lettera, deve aggiungere L. 0,50 per spese po- 
stali. 


5, — E inutile chiedere risposte urgenti o particolari ; 
tutte le domande di Consulenza sono evase in ordine di 
rivo, e sono pubblicate sulla Rivista. L'unica facilitazione 
possibile è quella di cui al N. 4; essa affretta la cono- 
scenza della risposta di circa 10 giorni. 

6. — Le domande che pervengono alla Redazione en- 
tro il 15 del mese sono pubblicate nella Rivista del 1° del 
mese successivo; quelle che pervengono entro il 31 sono 
pubblicate nella Rivista del 15. 

7. — Si risponde solo a domande riguardanti 1 seguenti 
argomenti : 

Apparecchi della serie R. T. 
Argomenti di indole generale. 

Non si risponde a consulenze circa il mancato funziona- 
mento di altri apparecchi; non si danno schemi di appa- 
recchi da costruirsi con i| materiale di cui si invii la nota. 

8. — Le domande di consulenza che non rispondono 
strettamente alle norme qui pubblicate, sono cestinate. 
Viene però indicato nella Rivista il motivo della mancata 
risposta, e, caso per caso, il numero da citarsi con una 
nuova domanda, non accompagnata dalla tassa relativa. 


Ho acquistato a Parigi poco tempo fa un apparecchio a 
6 valvole can valvola bigriglia a cambiamento di frequenza. 
L'apparecchio è perfettamente selettivo e con quadro di 


80 cm. di lato con 9 spire ricevo in fortissimo altoparlante 
durante la trasmissione locale, Lipsia, Langenberg, Ber- 
lino, Vienna, Varsavia, Roma е Barcellona. Ricevo invece 
molto male е debolmente le stazioni francesi ed inglesi. In- 
terpellata la Casa fabbricante mi risponde che il quadro non 
ha il numero di spire dovuto, ma si rifiuta di darmi i detla- 
gli, invitandomi ad acquistare un quadro speciale per grandi 
е piccole onde. 

Mi rivolgo a loro onde avere i dettagli per un quadro per 
grandi е piccole onde. 


Giuseppe Taroni — Milano. 

Non crediamo che l'inconveniente da Lei citato possa 
provenire dal telaio: sarebbe necessario, per questo, che 
le stazioni che non riesce a ricevere fossero tutte di lun- 
ghezza d'onda superiore o inferiore a quelle ricevut 

Per poter dare una risposta esauriente, avremmo bisogno 
di conoscere esattamente le stazioni ricevute, e le gradus- 
zioni a cui si ricevono. 

Ad ogni modo, troverà i dati per un telaio come desidera 
nel N. 23-1927, a pagina 30 del supplemento. 


Da quasi tre anni sono possessore di un apparecchio com- 
posto di due stadi A. F. a bobine aperiodiche con nucleo di 
ferro, una rivelatrice e due stadi B. Р. a trasformatori. Per 
quanto si tratti di un tipo piuttosto antiquato, pure i risul- 
tati che mi dà sono veramente notevoli perchè con un sem- 
plice quadro di 90 cm. di lato е con o senza presa di terra 
mi permette di sentire in buon altoparlante i principali dif- 
qusori europei. 

Per ottenere però una maggiore purezza ho voluto provare 
a sostituire i due stadi B. F. a trasformatori con l'amplift 
catore a resistenze (tre stadi), descritto in un numero di feb- 
braio della В. per T. Ho provato prima con comuni resi- 
stenze di silite, ma il risultato non è stato molto soddisja- 
cente: ho acquistato allora tre blocchi resistenza-capacità 
POLAR ed ho ottenuto i seguenti risultati: 

Con due stadi ottengo una ricezione non molto forte (poco 
meno che coi due trasformatori), ma di una purezza vera- 
mente eccezionale; con uno stadio e la cuffia, la ricezione 
dal punto di vista musicale è quast perfetta, sì sentono be- 
nissimo ancho le note basse. Con tre stadi invece l'apparec- 
chio fischia anche staccando il quadro. 
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Ho shuntato le due prese della batteria anodica (80 v. 
per l'A. F., 120 v. per D. e В. Е) con condensatori da 2 Mjr., 
ho shuntato le resistenze di griglia con piccoli condensatori 
da 0,00015 Mfr. e quelle di placca con condensatori da 
0,001 Mjr. ma senza risultato. 

Probabilmente il fischio proviene dall'alta frequenza; di- 
fatti spegnendo le due prime valvole oppure anche solo la 
seconda (non la prima) il fischio cessa ed i tre studii usati 
come amplificatore grammojonico funzionano benissimo dando 
una potenza straordinaria. 

Ho provato ad inserire una resistenza da 80.000 Ohms 
tra la placca della rivelatrice ed il primo condensatore di 
accoppiamento: il fischio cessa, diminuisce però il rendi- 
mento per modo che con ire stadi si ottiene poco di più 
di quello che si otteneva prima con due ed i suoni molto 
forti risultano alquanto distorti. 

Desidererei sapere : 

а) Come potrei far funzionare i tre stadii senza fischio. 

b) Siccome dei tre blocchi Polar due portano una plac- 
chetta rossa ed uno la porta verde, desidererei sapere i va- 
lori delle resistenze in essi contenuti per sapere se quello 
della placchetta verde deve essere adoperato per primo o 
per ultimo stadio ; informazione questa che non mi è stato 
possibile oltenere nemmeno dal negoziante che me li ha 
venduti. 

Valvole usate: Н.Е. due Radio Micro; D. e prima B.F. 
due A.425; 2* e 3° В.Е. B409 e B406. 

Giacomo Costa — Genova. 


Le consigliamo le seguenti prove 
1.5) Usare la B409 come rivelatriee e la A425 come 
2 B.F.; 
2.9) Eliminare la B409, e sostituirla con una A.425. 
3.9) Variare la resistenza di griglia della rivelatrice. 
4.9) Aumentare la tensione di grigila della 2* B.F. e 
della 3* В.Е. 
Non conosciamo i| materiale «Polar», e mon possiamo 
quindi dirLe nulla in proposito. 


Sono possessore di una neutrodina, come da schema al- 
legato, e di mia completa costruzione. Funziona con aereo 
lare di circa 14 metri e permette la ricezione 
stazioni estere in forte altoparlante. Identico 
apparecchio ho costruito per altri con materiale sceltissimo 
ed esecuzione ancora più accurata. Questo apparecchio ha 
regolarmente funzionato sino al collaudo coll'antenna in- 
terna di cui sopra, pur dimostrando una leggera inferiorità 
sul primo, per quanto riguarda la selettività. Trasportato 
in altra casa ed usato con antenna esterna bifilare (filo ri- 
gido di rame da mm. 2) lunga circa 20 metri, con discesa 
а T, di traccia doppia filo luce, di т. 22, ha perduta quasi 
completamente la selettività, riuscendo impossibile esclu- 
dere la locale per quasi l'intiero quadrante dei condensatori 
variabili. Tale difetto ha continuato anche sostituendo al- 
l'antenna esterna, l'antenna luce dello stabile. L'apparec- 
chio riportato in casa mia ha nuovamente dimostrato la pri- 
mitiva selettività, Ciò premesso, desidererei conoscere: 
1.° Può anzitutto l'inconveniente ricercarsi nell'antenna, 
dato che l'apparecchio funziona perfettamente їп tutto й 
resto è 
2. Quale influenza può esercitare la nuova е più po- 
tente antenna esterna sulla selettività di una neulrodina? 
3," Può tale inconveniente attribuirsi alla trecciola dop- 
pia di filo luc adoperata per la discesa, nel senso che essa 
potesse costituire una bobina di impedenza sul circuito an- 
fenna-terra, dato il suo avvolgimento а spirale? 
qu, È” Perchè tale difetto permane, anche usando antenna 
luce > A 
5° Può l'inconveniente esseré eliminato sicuramente ed 
in che modo è 
G^ È normale în una neutrodina la esclusione della 
locale in circa 15 gradi dei condensatori, o tale selettività 
può essere aumentata ed în che тойо? 
7." Potrebbe Ella favorirmi anche i dati esatti di co- 
struzione dei trasformatori A. F. per le onde lunghe è 
8.° A maggiore chiarificazione aggiungo che la mia an= 
tenna di metri 15 per ciascun filo è situata in un corridoio 
(al 2° piano) di circa 15 metri, ed è collegata in serie al- 
l'apparecchio formando così un'antenna di metri 15 secondo 
la conformazione ad N suddetta. 
Омвевто Dr Rossi — Roma. 


1.9 L'inconveniente è senza dubbio nell’antenna. 
. 2° Una antenna esterna toglie spesso tutta la seletti- 
vità a un apparecchio già selettivo su antenna interna, per 


la maggior energia direttamente captata dalla stazione lo- 
cale, che fa vibrare l'antenna con oscillazioni forzate. 

3," П sistema di discesa è pessimo, ma non crediamo 
possa essere causa della mancanza di selettività. 

La discesa va fatta con due fili separati, da unirsi |l più 

vicino possibile all'apparecchio. 

4.° L'antenna-luce è di solito il sistema di minor se- 
lettività, data la sua estensione enorme, che si estende fino 
alla stazione trasmittente stessa, e Ja sua costituzione in- 
certa € variabile. 

5.9 Si può tentare di aumentare la selettività riducendo 
il numero di spire della bobina d'aereo, se essa è separata 
da quella di griglia, o spostando la presa d'aereo di qualche 
spira verso l'estremo collegato alla terra, se la bobina è 
unica con quella di griglia; prima di questo, provare ad 
inserire un condensatore di un decimillesimo in serie sul- 
l'aereo. 

6.5 Una selettività rale da escludere la locale su 15 
gradi è già ottima. Per aumentarla, vedi il N. 5. 

7.° Non Le consigliamo di costruire i trasformatori per 
onde lunghe, che hanno ormai uno scarso interesse; occor- 
rerebbe inoltre neutralizzare di nuovo l'apparecchio ad ogni 
sostituzione dei trasformatori, cosa assai poco comoda. Ad 
ogni modo, eccoLe i dati per onde sino а 2000 m. : 


primario 54 spire 3/10 2 seta 
secondario 215 spire 3/10 2 seta 
derivazione 40 spire dal filamento 


8.° Il sistema di collegamento della Sua antenna in- 
terna è quanto mai irrazionale. Lasci isolati i 3 Ali ad una 
estremità e li colleghi all'altra a tre discese, da riunire 
fra loro più vicino possibile all apparecchi: 


1) Ho apportato all'apparecchio R.T.7 la modificazione 
di cui al N. 1 di quest'anno. 

Uso per trasformatori M. F. dei trasformatori a nucleo di 
ferro Ferris. 

Con tale modificazione nella ricerca delle stazioni sento 
dei fischi. Da che cosa dipende? 

Vi, prego біті: 

2) Posso con tale apparecchio (usando naturalmente due 
oscillatori diversi) ricevere onde medie e lunghe — fino a 
2000 metri — con un solo telaio di 60 cent. di lato al quale 
ho avvolto in spirale piatta 63 spire di filo per telai? Prego 
darmi qualche indicazione sul mezzo per ricevere bene con 
lo stesso le onde da 250 а 600 e da 100-2000. 

3) Voglio montare lo schema di cui l'ultimo numero 
(R. Т. 21). Domando : 

Posso montare la prima valvola in bigriglia con una A442 
Philips (coefficiente di amplificazione (50). La seconda con 
una Edison 0,06 triodo, e l'ultima con una Edison di po- 
tenza bigriglia МІ 4062 

Quali modificazioni debbo fare all'apparecchio indican- 
domi se aumenterà, in tal modo l'efficienza e la selettività > 

L. D. — Borgomanero. 


1) I fischi che Ella sente nella ricerea delle stazioni 
dipendono assai probabilmente dalla oscillazione della me- 
dia frequenza, che dovrebbe scomparire spostando il poten- 
ziometro leggermente verso il positivo. 

Regolando accuratamente la tensione del filamento per le 
valvole a media frequenza e per la rivelatrice, e le tensioni 
anodiche relative, l'inconveniente può esser fatto sparire. 

2) Se la sua media frequenza è tarata al disopra dei 
2000 metri, come è probabile, nulla si oppone a che Ella 
possa ricevere onde sino a 2000 metri, cambiando l'oscil- 
latore. Il telaio dovrà avere due avvolgimenti, da porsi in 
serie per le onde lunghe e in parallelo per le onde corte, 
come è stato indicato a pag, 31 del М. 23 - 1927. Dovrà cer- 
care per tentativi il numero di spire per ciascuna delle due 
sezioni, che non possiamo calcolare dagli scarsi dati che ci 
fornisce. 

3) Non Le consigliamo la modificazione del primo sta- 
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dio, da noi sperimentato con scarsi risultati, nè il sacrificio 
di uno stadio a bassa frequenza, con l'impiego della bigri- 
glia in luogo della bivalve. Monti piuttosto lo schema ori- 
ginale, che funziona perfettamente. 


1) Ho costruito l'apparecchio R.T.12 con materiale 
«Undan con la В. Е. però con trasformatori 1/5 е 1/3 Ba- 
ди}. Due valvole 4\0 А.Р. Una valvola idem 409 rivel, e per 
la bassa frequenza la prima valvola 400 e seconda idem 403. 

Con l'alimentazione anodica а mezzo batteria di pile fa- 
stabili ho un ascollo forte collo jack a 3 valvole in cufia е 
fortissimo in altoparlante a cono, però con un pochino di 
distorsione. 

2) Alimentato l'apparecchio ricevente a mezzo di ali- 
mentatore con valvole Raytheon M. А. non posso rice- 
vere che solo in altoparlante e con maggior distorsione, nulla 
dandomi collo jack della cuffia. 

3) Ho pure notato che appoggiando un dito sul trasfor- 
matore B. F. 1/5 (е così facendo melto a terra la blindatura) 
aumento la potenza di suono e la chiarezza. 

Forte ronzio con l'alimentatore. 

GUGLIELMO GAMBI, — Ravenna. 


Assai probabilmente i| Suo alimentatore è difettoso : lo 
Invii alla Casa costruttrice per un controllo. 

Prima di ciò, provi a regolare accuratamente le varie ten- 
sioni dell'alimentatore sopprimendo eventualmente la ten- 
sione negativa di griglia, е sostituendola con una batteria 
а secco. 

Se la messa a terra della blindatura dei treslormatori a 
B.F. Le porta vantaggio, la colleghi stabilmente al —4, 
dopo essersi assicurato che essa è ben isolata dagli avvol- 
gimenti, a scanso di corti circuiti 


Gradirei aver» i seguenti schiarimenti per la realizzazione 
dell'R. T. 16 descritto nel N. 21 di R. p. T., anno 1927. 

1) Posso usare i| materiale che giù possiedo, e di cui 

o la distinta, oppure mi consigliale di sostituirlo, tutto 
о in parte, per ottenere dal circuito realizzato Й massimo 
rendimento 

Riguardo al materiale che ancora devo acquistare vorrei 
sapere: 

a) Se la bobina d'impedenza ad A.F, indicata nella 
lista del materiale occorrente può essere sostituita con altra 
qualunque di buona marca. Gradirei conoscerne i dati co- 
struttivi e sapere se la schermatura è indispensabile 

b) Se il jack per l'altoparlante deve avere due lame, 
com'è indicato nello schema costruttivo in bleu oppure quat- 
tro come si riscontra nella figura a pag. 22 « Vista da sopra 
dell'apparecchio » 

с) Se la capacità del condensatore variabile C, è ej- 
fettivamente di 0.0003 mfd. come è indicato nella lista del 
materiale occorrente. 

d) Quali sono i dati costruttivi dell'induttanza d'ae- 
reo L, a tela di ragno (fonda di paniere?) di 50 spire senza 
supporto? L'induttanza L, di 80 spire deve essere pure a 
tela di ragno o a nido d'api? È esatto che l'induttanza Ly 
abbia rispettivamente 80 с 200 spire per le onde corte e lun- 
ghe, impiegando la Р. 43 Radiotechnique è 

є) Quali sono gli altri tipi di tetrodi di potenza, oltre 
la Edison VI 403, conesciuti nell'altuale mercato, che si pos- 
sano convenientemente adattare oll'R. T. 162 

1) Qual è il tipo più adatto di aereo per detto circuito, 
riguardo alla potenza ed alla purezza di ricezione : l'antenna 
esterna (forse ridotta?) o l'aereo interno, secondo l'avver- 
tenza di pag. 24. 

2) Perchè a pag. 18, colonna 2° si legge «l'aereo è col- 
legato alla griglia interna anzichè all'esterna » mentre in 
perfetta contraddizione a pag. 24. colonna 1* leggesi: « co- 
me sopra osservato la prima valvola ha la griglia esterna col- 
legata al circuito d'aereo» e più sotto si legge ancora par- 
lando della valvola delecirice Edison e di qualunque altro 
tipo: « Nel primo caso si ha la griglia interna collegata al- 
l'aereo. nel secondo la griglia esterna », mentre lo schema 
elettrico non dovrebbe variare, qualunque tipo di valvola si 
impieghi. 

Concludendo: dovendo impiegare quale detectrice una 
valvola Micro Bigril R. 43 della Radiotechnique, gradirei sa- 
pere come debbano essere eseguiti i collegamenti alle due 
griglie. 

3) La tassa di abbonamento alle ratiodiffusioni deve es- 
vere pacata prima o dopo la costruzione ed il collaudo del- 
l'apparecchio è 


Renzo Pozzo. — Torino. 
1) Usi pure i| materiale che già possiede, come pure 
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la bobina d'impedenza ad alta frequenza. Dove mai ha letto 
che essa deve essere schermata? Quella da noi adoperata 
era coperta di... celluloide, la quale поп ha mai avuto pro- 
prietà schermanti! 

Saremmo lieti di sapere dove collegherebbe le altre due 
lame, usando un jack a 4 lame, dato che i collegamenti in- 
dicati ne contemplano solo due. 

Il condensatore C, deve essere di 3 decimillesimi di mid. 

d) L'induttanza L, deve avere circa 80 spire a tela di 
ragno, filo da 4 a 8 decimi, diametro interno da 3 a 4 
cm., diametro esterno in proporzione. 

Il numero di spire delle bobine di reazione è esatto per 
la valvole da noi impiegate : per le altre non ha che da 
provare in pratica, modificandole all'occorrenza. 

Se dovessimo ripetere le prove în conseguenza delle do- 
mande di ogni lettore, crediamo che la tassa di consu- 
lenza dovrebbe almeno essere decuplicata... 

е) Consulti i listini, scegliendo valvole che abbiano 
Is stesse caratteristicre di quelle da noi impiegate. 

Л La potenza di ricezione dipende, a parità di appa- 
recchio, dall'estensione dell'aereo; la purezza invece di- 
pende dall’apparecchio, a parte gli atmosferici : tutte cose 
che avrebbe potuto facilmente immaginare da sè! 

2) La preghiamo di rileggere con cura l'articolo sulla 
R. T. 16, che è perfettamente esatto їп ogni sua parte: 
molti lettori hanno seguito le sue indicazioni, ottenendone 
ottimi risultati; non comprendiamo perchè ella trovi tanta 
difficoltà, prima ancora di nccingersi alla costruzione del- 
l'apparecchio. 

3) La questione da lei sollevata è molto controversa : 
il nostro legale specializzato è d'opinione che un appa- 
recchio radio è degno di tale nome solo a partire dall’istante 
in cui è perfetta l'ultima saldatura dell'ultimo collegamento, 
sempreché tutti i precedenti siano esatti e che l'apparecchio 
sia in condizione di funzionare. 

Il collaudo di un apparecchio è una cosa assai elastica : 
una persona poco contentabile, per esempio, apporta al 
suo ricevitore deile continue modificazioni: in tale caso si 
può dire che il collaudo sia sempre in atto. 

Crediamo tuttavia che l'E.LA.R. sia di opinione alquanto 
diversa... 


Ho costruito una ultradina, che presenta i seguenti fe- 
L'apparecchio mi permette la ricezione di circa 
15 stazioni in altoparlante, tra cui Milano fortissima. 

La ricezione di tutte le stazioni è disturbata dal fruscio 
caratteristico dell'onda, che si sente in modo superiore al 
normale e che va facendosi sempre più forie man mano 
che si diminuisce la capacità dei condensatori, fino а sof- 
focare addirittura la ricezione quando si arriva ai primi 
gradi dei condensatori. 

Di giorno ricevo solo Milano їп forte altoparlante. Altre 
stazioni non sento neppure în cuffia, benchè senta in pa- 
recchi punti dei soffi di stazioni. 

Staccando il telaio e portando il primo condensatore nella 
zona compresa tra zero e 15 gradi, l'apparecchio urla în 
modo sconcertante. 

Quando la potenza di ricezione raggiunge un certo valore, 
l'altoparlante emette un urlo continuato, la cui nota è di: 
pendente dalla regolazione dei reostati. In tal caso non v'ha 
altro rimedio che indebolire la ricezione col potenziometro 
oppure portare l'altoparlante în altra camera. 

Sî noti che per ovviare a fale inconveniente ho già ap- 
plicato quattro gomme ai piedini delia cassetta, senza però 
alcun risultato. 

Il reostato della rivelatrice non ha alcuna funzione, poi- 
chè dal tenerlo tutto incluso a tutto escluso la variazione 
è minima. 

Айа rettifi‘atrico non posso applicare una tensione mi- 
nore di 90 volta poichè non riesco a sentiro più nulla. 

Parecchie stazioni le ricevo accompagnate da un fischio 
е certe volle la musica o parola è distorta come da inter- 
ferenze, 

Nel caso volessi aggiungere un'alta frequenza, ne otlerrei 
un reale vantaggio > 

Favorite consigliarmi sul metodo migliore per fare que- 
st'aggiunta e, se possibile, datemi ragguagli per migliorare 
il mio apparecchio. 

Quali sono le valvole più adatte per il circuito 

Luici MascHio. 
ico che ella ode può dipendere o da 
una grande sensibilità dell'apparecchio, e quindi dall'am- 
ne dei rumori atmosferici, o, più probabilmente, 
dal sistema che assicura il cambiamento di frequenza. 


Il fruscio caratteri 
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Provi, in particolare, a cambiare la valvola oscillatrice е 
modulatrice, sostituendola eventualmente con un bivalve 
Edison VI ‘503, secondo le indicazioni di un articolo re- 
centemente pubblicato. 

L'urlo dell'altopariante è dovuto al noto fenomeno della 
risonanza acustica fra l'altoparlante stesso e la rivelatrice 
provi ad allontanare l'altoparlante dall'apparecchio quanto 
più è possibile, o a cambiare la rivelatrice. In caso estremo, 
monti al posto della rivelatrice una valvola a consumo 
normale. 

Una amplificaziane ad alta frequenza è sempre efficace, 
specialmente se è del tipo accordato e neutralizzato. 

Le valvole più adatte sono le seguenti: 

Oscillatrice е modulatrice; Bivalve Edison 503. 

Media frequenza; Telefunken 064 o Edison 202. 

Rivelafrice : Telefunken 154 o Edison 202. 

Bassa frequenza: Edison 120; Vatea U. 412 ed L 312; 
Telefunken 144 е 154; Tungeram С 408, P 410, P 415. 


Ho costruito l'R. T. 18 neutrodina monocomando, e тї 
riferisco alla risposta di Consulenza sui trasformatori А.Е. 
e prego: 

1) Confermarmi se gli spessori dei fli; P." un decimo 
e mezzo per A.F. e 4 decimi per aereo; S. 4 decimi per 
tutti e tre, rispondono a quelli dell'apparecchio da voi co- 
struito, poichè con i dati ricevuti il mio apparecchio non 
entra în oscillazione e prendo solo la locale a 40° (gradua- 
zione 0 a 100°). 

2) Dove vanno i terminali interni ed esterni dei P^ e 
S* di T, e (Т.Т)? 

3) Le bobine P." e 5,9 vanno accoppiate con un vuoto dî 
5 mm. jra di esse come sembra risultare dalla fotografia è 

F. Furno, — Roma. 


Confermiamo i dati già indicati circa i trasformatori per 
VR. T. 16: osservi che l'avvolgimento deve essere fatto а 
nido d'api. 

1 collegamenti sono quelli che Le abbiamo esposto nella 
risposta precedente; eseguiti i trasformatori secondo quei 
dati, essi si collegano come risulta chiaramente dallo sche- 
ma costruttivo dell'apparecchio, e cioe: 

Trasformatore d'aereo; 


Primario: entrata all'aereo, uscita alla terra. 
Secondario : entrata alla griglia, uscita al 


Primo neutrotrasformatore : 


Primario: entrata al primo neutrocondensatore, presa 
centrale al +80, uscita alla placca della prima valvola. 

Secondario : entrata al —4, uscita alla griglia della se- 
conda valvola. 


Secondo neutrotrasformatore : 


Primario: entrata al secondo neutrocondensatore, presa 
centrale al +80, uscita alla placca della seconda valvola. 
Secondario : entrata al —4, uscita alla griglia della terza 
valvola. 
Le bobine P ed S vanno infilate una dentro l'altra, in 
modo che i loro centri coincidano. 


BRUNO ROVERATO. — Milano. — Lo schema da Lei im 
toci è elettricamente esatto: non gliene consigliamo tutta- 
via la realizzazione, che offrirebbe difficoltà di messa a 
punto assai notevoli. 

A Sua disposizione per una nuova domanda, per cui vor- 
тї citare il N. R. C. 982, 


Prego voler inserire in uno dei prossimi numeri della 
R. p. T. um articolo sulla amplificazione іп В. Е. a trasfor- 
matori da cui risulti chiara ed esauriente la trattazione del- 
l'importante argomento sia sotto il punto di vista elettrico 
e magnetico, sia ancora per le influenze che i trasformatori 
in B.F. possono esercitare sulla ricezione. 

Desidererei si accennasse їп esso anche alle caratteristi- 
che ed agli scopi particolari dei vari tipi di trasformatori 
(trasformatori a due avvolgimenti distinti ed auto-trasfor- 
matori, trasformatori a circuito magnetico aperto е chiu- 
so, ecc), ai criteri di calcolo ed alla loro costruzione pra- 
tica, infine ad alcuni additivi che talvolta si vedono sugli 
schemi, quali ad esempio : il secondario shuntato con resi- 
sfenze ohmiche, il primario ed il secondario хитан con 
capacità. 


Savona. 


Ing. С. Ковотті, 


La ringraziamo del cortese suggerimento, e incarichiamo 
uno dei nostri collaboratori di soddisfare la Sua richiesta 


з 


l'argomento per la sua mole ed il suo carattere non può 
tuttavia trovar posto melle colonne della Consulenza, е 
verrà quindi svolto nella Rivista. 

Se Ella vorrà sfogliare la collezione della Radio per Tulli 
troverà già molte volte trattata l'amplificazione. a bassa fre- 
quenza a trasformatori ; non crediamo però che ne sia stato 
ancora fatto uno studio completo, come quello che Ella de- 
Sidera, 

Non costituendo la Sua lettera materia di Consulenza... 
tassabile, teniamo a Sua disposizione la somma inviataci ; 

inviare una domanda di Consulenza, citando 
C. 738. 


Ho montato il vostro circuito К.Т, 20 con bitetrodo «Edi- 
son» e ne sono veramente soddisjalto, Desidererei ora sa- 
pere se colle bobine appropriate mi à possibile scendere 
soo i 100 metri di lunghezza d'onda, oppure se è neces- 
sario altre modificazioni, 


RENATO Rizzio. — Torino. 


Probabilmente si, se il montaggio è stato eseguito con 
cura, e se i fili non sono troppo vicini. 

Ad ogni modo la prova è assai facile, e non richiede al- 
cuna modificazione; ci interesserà conoscerne i risultati. 


Vorrei costruire il vostro R.T.9 descritto sul N. 11 del 
1927 e vi sarei gralo se vorreste indicarmi la possibilità di 
ricezione del delto circuito su telaio ed im jorte altopar= 
lante. 

Nella vostra raccolta R.T esiste una superelerodina a 
6 valvole, economica, e che consenta la ricezione su telaio 
ed їп forte altoparlante delle radiodiffonditrici în un raggio 
di 500 km, da Genova? 

PaoLo ScERMI. — Genova. 


Le possibilità di ricezione dell’R. Т. 9 sono quelle pub- 
blicate insieme alia descrizione dell'apparecchi 

Assai presto daremo la descrizione di un ricevitore come 
Ella desidera. 


Premetto che ho montato il vostro R.T.5 con ottimi ri- 
эшан. 

Gradirei ora il vostro parere e consigli sul seguente ap- 
parecchio che avrei intenzione di montare, e che studiato 
e prima attuato da voi potrebbe essere molto bene accetto 
dai lettori della R. p. Т. 

Caratteristiche: 

Apparecchio a cambiamento di frequenza con tetrodo mo- 
dulatore. 

Due medie frequenze schermale con valvole schermate 
Philips A 442. 

Bassa frequenza con valvola Philips B 443; 

Comando unico dei due condensalori. 

In totale quindi 5 valvole (o eventualmente 6). Non so se 
avete provato queste nuove valvole, ma so da alcuni dilet- 
tanti che le hanno provate che danno risultati eccellenti. 

Adotterei il cambiamento di frequenza onde jar funzio: 
nare le dette valvole su quella lunghezza d'onda per cui 
danno il massimo di amplificazione (credo sui 2800 metri). 

1) Quali caratteristiche devono avere i trasformatori 
della media è Possono servire quelli normali del commercio 
per queste valvole che hanno una corrente del filamento 
0,06 amp., coefficiente di amplificazione 150, pendenza 1, 
resistenza ‘interna 150.000 ohm? 


Volete una buona audizione della sta- 
zione locale in forte altoparlante con 
poca spesa? Acquistate il 


BITETRODO R.T. 20 


completo di valvola - batterie - alto- 


Lire 700.— 


parlante e tasse 
Tutto l’ accessorio compresa valvola 
per costruire lo stesso Lire 375.— 


Presso GRONORIO - Radiotecnico Diplomato 
Via Melzo, 34 (prima strada a destra di Corso B. Ayres) - MILANO 
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Naturalmente non ci deve essere bisogno di neutraliz- 
zazione. 

2) Come è possibile ottenere un comando unico per i 
due condensatori è (So che si può attuare poichè ho già vi- 
sto super a un sol comando). 

3) Quale sarebbe il miglior sistema di regolazione del 
volume di suono; con reostato o con potenziometro è 

Ing. ALDO PONZETTI, — Torino. 


La sua domanda, più che una risposta di Consulenza, 
suggerisce lo studio di un nuovo apparecchio per la de- 
scrizione nella Rivista, con gli abituali criteri che ci gui- 
dano nel presentare al pubblico gli apperecchi della se- 
rie В.Т. 

Le valvole schermate hanno suscitato, al loro recente 
apparire, una quantità di speranze, ed hanno dato argo- 
mento, come Ella ben può immaginare, a numerosi ed а 
curati studi, anche nel Laboratorio della Radio per Tutti. 

Particolarmente difficile, per varie cause, è il problema 
dei trasformatori di collegamento intervalvolare, organi che 
devono avere caratteristiche speciali, perchè sia intero lo 
sfruttamento delle qualità eccezionali delle valvole scher- 
mate: non sono quindi applicabili, a meno di particolari 
artifizi, i trasformatori a media frequenza del commercio; 
Jo studio di questi artifizi, e dei trasformatori più adatti alle 
valvole schermate, è attualmente in corso nel nostro Labo- 
ratorio: a suo tempo, Le daremo notizia delle conclusioni 
а cui saremo giunti, nel caso che esse non siano tali da 
permetterci Ja descrizione di un apparecchio per il gra 
pubblico, descrizione che richiede facilità di costruzione e 
di messa a punto, ed impiego di materiale che ognuno pos- 
sa costruire da sè, senza difficoltà, 0 che almeno sia pos- 
Sibile trovare sul mercato. 

La questione del comando unico negli apparecchi a cam- 
biamento di frequenza non è stata ancora risolta, almeno 
per quanto ci sia noto. Tutti i dispositivi cosidetti «a co- 
mando unico» muovono contemporaneamente i due con- 
densatori dell’oscillatore e del telaio, е poi perfezionano 
l'accordo con un terzo condensatore, comandato a parte, e 
di solito in parallelo sul telaio. 

Qualche ditta francese ha invece adottato una soluzione 
puramente meccanica, basata su un sistema di leve. 

La soluzione elettrica integrale e perfetta è stata recente- 
mente realizzata da due nostri collaboratori. Non appena 
compiute le pratiche per il brevetto relativo, ne daremo la 
descrizione nella Rivista. 


Ho realizzato I'R, T.7 modificato secondo le istruzioni del 
N. 1 di Radio per Tutti. L'apparecchio riceve nelle ore a 
timeridiane solo Milano e Roma (mentre speravo poter 
cevere qualche stazione estera); nel pomeriggio e sera 
cevo una quindicina di stazioni. Come potrei ottenere l'ap- 
parecchio più potente è 

Riscontro alcuni fatti per i quali prego la vostra cortesia 
volermoî daro spiegazione e nello stesso tempo istruzioni. 

1) Togliendo la prima valvola ed il trasformatore aperio- 
dico e collegando la griglia della prima valvola con quella 
della bigriglia, l'apparecchio junziona; levando questo col- 
legamento © rimettendo al posto la valvola e il trasformato- 
re aperiodico, l'audizione peggiora, tanto da preferire far 
funzionare l'apparecchio senza l'alta jrequenza, 

2) Togliendo solamente la prima valvola l'apparecchio 
funziona. 

3) girando il condensatore di eterodina si sente in pas- 
saggio di moltissime stazioni ma si riesce a sintonizzare solo 
una piccola parte di quelle рій potenti. 

4) Alcune stazioni si ricevono su due о tre punti, sia 
del condensatore di eterodina che di quello di accordo. 

5) Fogliendo il quadro si sente il telegrafo che resta an- 
che girando i condensatori. 

6) Mettendo un potenziometro separato alla valvola del- 
l'alta jrequenza (come nell'R. T. 5) quali vantaggi si avreb- 
bero è e come si deve applicare ? 

7) Prego volermi indicare i tipi di valvole più adatti 
all’R.T.7 ed i dati costruttivi per un telaio con lato di tren- 
ta centimetri, sia a solenoide che a spirale piatta e che sia 
capace di coprire la gamma d'onde da 250 a 600 metri. 

Giunio Nuti. — Montecatini. 


1) Assai probabilmente il trasformatore aperiodico da 
Lei usato non rende come dovrebbe, e può darsi che abbia 
una deficienza di isolamento o addirittura vm corto circuito 
fra primario е secondario. 

2) Togliendo solo la prima valvola, ma non il trasfor- 
matore, l'apparecchio non dovrebbe funzionare, perchè la 
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griglia dell'oscillatore non dovrebbe essere connessa al te- 
lalo, come può osservare dallo schema: è appunto questo 
che fa pensare ad un corto circuito. 

3) П fatto è dovuto a difetto di sensibilità dell'appa- 
recchio : se la media frequenza funziona bene, se l'innesco 
delle oscillazioni manovrando il potenziometro non è troppo 
brusco, e se il trasformatore aperiodico fosse in ordine, Ella 
dovrebbe poter mutare in suoni tutti i fischi che ode. 

4) Sentire una stazione su due punti del condensatore 
di eterodina è normale : i baltimenti possono infatti formarsi 
sia con oscillazioni locali di frequenza superiore a quelle in 
arrivo, sia con oscillazioni di frequenza superiore. Se, per 
esempio, la media frequenza è tarata su 100 ke. (3000 me- 
tri), una stazione di 300 metri di lunghezza d'onda, cioè di 
1000 kc. si pub ricevere sia con l'oscillatore regolato su 
1100 ke. (273 m.) sia su 900 kc. (333 m.). 

Ci sembra invece essai strano che Ella possa sentire una 
stazione su più di due punti dell'oseillatore, o su due o più 
punti del telaio : crediamo, anzi, che Ella sia stata indotta 
in errore da qualche trasmissione tedesca, che viene con- 
temporaneamente ritrasmessa da altre stazioni, di diversa 
lunghezza d'onda. 

Per accertarsene, bisogna che uno dei due condensatori 
sia lasciato fermo dopo aver trovato la trasmissione e l'al- 
tro regolato sino ad udirla di nuovo : siamo certi che questo 
‘sarà possibile solo lasciando fisso il condensatore del telaio, 
е cercando il nuovo punto di sintonia col condensatore de! 
l'eterodina. $ 

5) Togliendo il telaio, il cambiamento di frequenza non 
funziona più, e si ode айога qualche trasmissione radiote- 
legrafica di lunghezza d'onda eguale o vicina a quella su 
Cui è tarata la media frequenza. 

6) Inviare il ritorno di griglia di uno stadio a un poten- 
ziometro anzichè al —4 significa avere la possibiltà di evi- 
tare l’entrata in oscillazione dello stadio stesso. Con il tra- 
sformatore aperiodico l'oscillazione поп si ha quasi mai: il 
potenziometro costituisce quindi un lusso. Tuttavia, non può 
arrecare danno. 

7) 1 tipi di valvole più adatte all’R, T.7 sono i se- 
guenti : 

Alta frequenza : Telefunken В E054; Edison VI 103 AR; 
Tungsram MR V 1. 

к Ёш: Edison VIA; Vales DPG3; Telefunken 

073. 

Media frequenza: Telefunken К.Е 004; RE074; Edison 
VI 102. 

Rivelatrice : come per la media frequenza, o Telefunken 
RE 154; Edison VI 120. 

Bassa frequenza primo stadio: Edison VI120; Vatea 
1.312; Telefunken RE 134, 154; Tungsram P410, G 408, 

Bassa frequenza ultimo stadio: Edison У1120; Vatea 
1312; Telefunken RE154; RE354; Tungsram P410, 
P415, 

8) Telaio a solenoide di 30 cm. di lato, per onde da 
250 а 600 m. ; 15 spire а 0,5 em. di distanza l'una dall'altra; 
id. a spirale piatta, lato medio 30 cm. 18 spire idem. 


Secondo le istruzioni contenute nel N. 6 della Rivista 
ho costruito l'apparecchio a carborundum RT 19 impiegando 
il materiale da Voi indicato e cioè l'elemento carborundum 
completo, il condensetore «Nora» a mica da 1/2 mille- 
simo, ей attenendomi scrupolosamente alle Vostre istruzioni, 

Soltanto per la bobina non mi è stato possibile trovare 1 
filo nudo da 3/10 ed ho dovuto impiegare il 4/10 con coper- 
tura di cotone. П diametro del tubo di bachelite è di 75 mm 

Sono stato attento a che la lettera E del carborundum 
sia dalla parte del telefono ed ho eseguiti i collegamenti 
esattamente come dallo schema di costruzione. 

Adoperando l'antenna interna di 15 metri di fettuccia di 
rame, come sperimentando l'antenna luce mom sono riuscito 
ad ottenere alcun risultato © l'apparecchio rimane muto 
completamente. A che posso attribuirlo è Forse alla bobina? 
Vi prego indicarmi come potrei ottenere il funzionamento. 

Сау, ШТ. ARMANDO CoGLITORE. — Roma. 


Usando il filo da 4/10 2 coperture cotone, avrebbe do- 
vuto avvolgere sul tubo di 75 mm. di diametro, 80 spire, 
facendo le derivazioni alla 20* e alla 60* spira. 

Se dopo fatte queste modificazioni Ella continuasse a non 
udir nulla, faccia controllare il Suo cristallo, che potrebbe 
essersi guastato їп seguito a caduta, per esempio. 


PROPRIETÀ LETTERARI: È jetato riprodurre articoli o 
disegni della presente, Rivista, (E 
Aem 
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i possessori di apparecchi 


NEUTRALIZZATE a circuito neutralizzato, 


LE 


OSCILLAZIONI 


CON IL 


possono migliorare la ri- 
cezione sostituendo i vec- 


chi neutralizzatori con il 
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Soc. An. Fabbricazione AMMINISTRAZIONE 
APPARECCHI VIALE MAINO, 20 
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MILANO 


Col 15 Maggio è uscito il nuovo listino portante 
vari altri tipi specialmente di diffusori che com- 
pletano l'assortimento della nostra produzione. 


=> 


Quanto ё stato da noi studiato e creato è di 
pregio artistico e di eccezionale rendimento 


acustico associato a prezzi veramente di asso- 
luta concorrenza. 


<> 


Domandateci il listino, 
vi troverete molti tipi di diffusori dal grandioso 
“Armonia” in cassa armonica di eccezionale 
rendimento, al prezzo di L. 850—, al diffusore 
“Rosa” perfettissimo, a sole L. 120 — mentre 
l'oramai conosciutissimo diffusore “Humanavox ” 
è stato portato a L. 280— e l'insuperabile 
altoparlante “ Grande concerto ”' 


a L. 460— 


I nuovi tipi ed i nuovi prezzi sono stati 
da noi studiati per imporre anche in Italia 
questa produzione nazionale che ebbe ed 
ha tutta la preferenza sui mercati esteri 
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А questo numero è allegato uno 


schema in grandezza d'esecuzio- 
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LE IMPEDENZE NEI CIRCUITI RADIO 


Ci proponiamo nel seguente articolo di dare un'idea 
sul funzionamento e sul calcolo delle impedenze ad 
alta e bassa frequenza, il cui impiego, specialmente 

i circuiti ad onde corte, va man mano estendendosi 


tiva Xc un'iperbole. La terza rappresenta 1а curva del- 
l'impedenza; la forma esatta di questa dipende dalla 
resistenza ad a. f., che non è segnata nel grafico 
per semplicità; ha un andamento molto complesso; 
infatti è in funzione, oltre che della frequenza, del 


Naturalmente quello che diremo per le impedenze 
ad alta frequenza, vale anche per quelle а bassa, non 
essendovi alcuna caratteristica che le contraddistingua 
all'infuori della frequenza. 

Un'impedenza è costituita da un'avvolgimento di 
conduttore con un numero di spire che, a seconda 
della frequenza in cui deve lavorare, può variare en- 
tro limiti molto estesi; esistono impedenze formate 
da pochi giri di filo in aria, e altre con migliaia di 
spire, avvolte per di più su un nucleo di materiale 
magnetico. 

La funzione dell'impedenza è di creare, in determi- 
nati punti di un circuito, una resistenza ‘alle correnti 
di una data frequenza © di una zona di frequenze, 
in modo da impedirne il passaggio attraverso quella 
porzione di circuito in cui sono inserite, Perciò ven- 
gono chiamate anche bobine di blocco. 

Una bobina è caratterizzata da tre fattori sempre 
concomitanti : il coefficiente d'autoinduzione, la capa- 
cità distribuita e la resistenza ohmica. Ne deriva che 


са non ha alcuna influenza sul periodo proprio del- 


l'induttanza; invece ha la proprietà di rendere il cir- 
«uito più о meno smorzato 

Vediamo ora come si comporta un’impedenza quan- 
do è messa їп un circuito percorso da corrente oscil- 
lante. Supponiamo di avere una bobina con un coef- 
ficiente d'autoinduzione e una capacità distribuita tale 
che sia accordata su una % di 1000 m. corrispondente 
ad una frequenza di 300.000 periodi 

Tale bobina presenterà una reattanza induttiva 

1 


xi=2n/L, una reattanza capacitiva Хс= 7777 


Ambedue variabili соп -la frequenza e una certa re- 
sistenza ай-я. f. pure variabile. Le tre resistenze 
Si combinano fra di loro, dando luogo all'impedenza. 

Volendo rappresentare graficamente l'andamento del- 
le reattanze e dell'impedenza col variare della fre- 
quenza, otteniamo le tre curve di fig. 1, in cui la 
reattanza induttiva Xi è una retta, la reattanza capaci- 


Fig. 1. 


diametro del conduttore, delle sue qualità magneti- 
che, ecc. 

Come si риф desumere dalla figura, le impedenze 
possono essere usate al di sopra о al di sotto del 
loro periodo naturale. Nel nostro caso, per frequenze 
superiori a 300.000 periodi, la reattanza capacitiva è 


* 
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minore di quella induttiva, perciò l'impedenza agisce 
come un condensatore; mentre per frequenze infe- 
riori, cioè per onde più lunghe, la reattanza capaci- 
tiva è maggiore di quella induttiva; il passaggio della 
corrente avviene allora attraverso questa e l'impedenza 
presenta carattere di reattanza induttiva. 
Ordinariamente le impedenze si usano al disotto 


ЕП w don in 
Fig. 2. 


della loro lunghezza d'onda naturale, vale a dire, che 
se wn'impedenza ha una | propria= 1000 metri, ser- 
virà bene per onda di circa 300 metri al massimo. 

Teoricamente una bobina di blocco dovrebbe avere 
wn'impedenza di valore più alto possibile рег la zona 
delle lunghezze d’onda coperta dal circuito. Ma sic- 
come per aumentare l'impedenza d'una bobina bisogna 
aumentare i| numero delle spire o il loro diametro, 
ne risulta che contemporaneamente aumenta la capa- 
cità distribuita, permettendo che una parte di corrente 
si propaghi attraverso essa stess 

ll principale requisito di un'impedenza è dunque 
quello di presentare 1а minima capacità distribuita; 
questa può essere ridotta col distanziare le spire, con 
l’evitare per quanto è possibile le laccature, par 
nature, ecc., e col ridurre al minimo il diametro del 
conduttore. 

Dato che un circuito oscillante presenta la mas- 
sima reattanza alla frequenza su cui è accordato, è 
ovvio che i| miglior rendimento si otterrà con una 


200 300 oo Svo боо 
Fig. 3. 


bobina di capacità e induttanza tali da formare un 
circuito risonante sulla frequenza da eliminare. 

Il sistema però è usato raramente, perchè una mi- 
nima variazione nella frequenza generata dal circuito 
oscillante principale, porta a grandi variazioni di reat- 
tanza della bobina di blocco, il che nuoce al buon 
funzionamento dell'apparecchio tanto trasmettente che 
ricevente. 
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Per conoscere e seguire le variazioni di reattanza 
della bobina, quando si fanno cambiamenti di lun- 
ghezza d'onda, e per determinarne il valore più con- 
veniente, i| metodo più facile è quello di mettere 
ai capi della bobina un voltmetro a valvola, notand. 
per ogni variazione di frequenza il valore della 
ferenza di potenziale. 


Si otterranno delle curve simili alle figg. 2 e 3, 
delle quali la prima mostra la tendenza a mettersi їп 
risonanza con un'armonica. Per la ragione detta di 
sopra, è bene che l'impedenza non presenti di que- 
sti periodi propri, ma che abbia una curva il più 
possibile rettilinea come chiaramente è mostrato dal 
grafico della fig. 3. 

Volendo misurare il valore dell'impedenza in ohm 
di una bobina, si può ricorrere al seguente metodo : 
si disponga in serie su di un oscillatore di qualche 
watt la bobina in questione (fig. 4 - Xi) e una resi- 
stenza ohmica antinduttiva di circa 1-5 mila ohm (R). 
Un voltmetro termico ci dà il valore V della tensione 
erogata dall'oscillatore, e uno a valvola il valore V^ 
della d. d. p. ai capi della resistenza R. Il valore 
dell'impedenza sarà: 


E 
k T 
ma siccome /= -p > sostituendo si ha: 


in cui Z rappresenta l'impedenza totale del circuito 
compresa la resistenza R. Ma essendo questa molto 
piccola rispetto a Z (specialmente se nella misura si 
e avuto cura di ridurla 


al minimo necessario 
per una buona misuri 
zione di V’), in certi ca- 
si, quando non si esige 
grande esattezza, si può 
trascurare e assumere x 
Z come impedenza del- E 
la bobina. K 

Se si desidera un' 
sattezza maggiore, una 
volta conosciuto Z e R, 
si misura a parte la re- 
sistenza ad a. f. Ri della 
bobina (fig. 5). Allora, 

R [3 
D 


data l'ipotenusa Z e un 

cateto si pub trovare А ў 

Гайто cateto Xi, che 

è la reattanza induttiva della bobina. Da qui è fa- 

cile calcolare la seconda ipotenusa Z', che rappre- 

senta la vera impedenza della bobina, calcolo al quale 

serve una semplice formula di geometria elementare. 
Naturalmente queste misure vanno fatte tutte alla 

medesima frequenza 
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IL DIAFRAMMA ELETTRICO 


Il vecchio tipo di fonografo, nel quale i treni di 
onde sonore venivano generati meccanicamente, viene 
sempre più largamente sostituito da un tipo di fon 
grafo nel quale le vibrazioni acustiche vengono ecci- 
tate elettricamente. 


Fig. 1. 


È quindi alla tecnica della ricezione radiofonica 
che si deve un miglioramento veramente capital nella 
riproduzione fonografica : l'antico diaframma e la trom- 


Esistono già in commercio molti tipi di fonografi 
allestiti in questo modo. Ma ogni dilettante che pos- 
sieda un ricevitore a valvole e un buon altoparlante, 
può senza eccessive difficoltà modificare modernizzan- 
dolo il proprio fonografo. 

In uno dei prossimi numeri della nostra rivista noi 
descriveremo anzi un apparecchio appositamente al- 
lestito per poter funzionare tanto come radioricevitore 
quanto come fonografo elettromagnetico. 

1 componenti indispensabili si riducono ad un capta- 
tore, un amplificatore a bassa frequenza e un alto- 
parlante. Inutile aggiungere che quanto migliore sarà 
l'altoparlante e tanto più soddisfacente sarà la ripro- 
duzione, a pari bontà del captatore. 

Prima di passare a descrivere questa installazione 
completa, faremo cenno di un sistema ancora più 
semplice, il quale non impiega l'amplificazione a bassa 
frequenza, ma consta semplicemente di un microfo- 
no M, che funziona da captatore e di una scatola 
di regolazione (Т), comprendente un trasformatore, 
una resistenza variabile per regolare il volume del 
suono е un interruttore. Occorrono ancora, natural- 


ba grammofonica sono stati sostituiti da un organo 
speciale, il captatore, o pick-up, e da un altoparlante. 

È questo il secondo progresso veramente importante 
stato compiuto dalla tecnica grammofonica : il primo 
fu dovuto alla incisione elettrica dei dischi, che so- 
stitul l'incisione meccanica. L'incisione elettrica viene 
parimente eseguita con mezzi e sistemi tolti a prestito 
dalla гайіоіеспіса; vi si impiegano microfoni simili a 
quelli delle radiotrasmissioni, seguiti dagli opportuni 
stadi di amplificazione, i quali finalmente fanno agire 
uno speciale calamo-elettromagnetico, che opera l'in- 
cisione. 

Sono noti i grandi vantaggi dell'incisione elettrica, 
rispetto all'incisione mecca la riproduzione è mol- 
to più pura e fedele, sopra tutto perchè i registri bassi 
vengono quasi integralmente conservati, mentre l’in- 
cisione meccanica ЇЇ amputava largamente e perchè 
anche gli armonici vengono registrati е riprodotti con 
maggiore scrupolosità. 

I dischi incisi elettricamente presentano dunque già 
risultati molto più soddisfacenti, anche se la riprodu- 
zione avvenga con apparecchi del vecchio sistema. Ma 
la riproduzione si fa incomparabilmente migliore, se 
realizzata elettricamente. 


mente, una batteria d'accensione e l'altoparlante. 
La fig. 2 mostra l'apparecchio adattato al fonografo, 
in sostituzione del braccio e del diaframma usuale, i 
A B 
L H 


Fig. 3. 


quali vengono ad essere inutilizzati. Volendo, al posto 
del diaframma grammofonico può venire montato un 
diffusore d'altoparlante e la tromba grammofonica può 


sostituire l'altoparlante stesso. 


E 
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RADIODILETTANTI! 


L’automontaggio d'un apparecchio vi potrà assicurare quelle legittime soddisfa- 
zioni che vi ripromettete solo se, scelto un circuito adatto, impiegherete 
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Si sarà notato dalle figure che la scatola di regola- 
zione reca un supporto per il braccio che sostiene il 
captatore. Quando il braccio viene appoggiato sopra 
tale supporto, l'interruttore entra in funzione e inter- 
rompe la corrente fornita dalla batteria d'accensione, 
о dail'alimentatore. 


Fig. 4. 


Lo schema del dispositivo è dato dalla fig. in 
cui A è il captatore microfonico, B il trasformatore, 
C la resistenza variabile, D l'interruttore, E la bat: 
teria ed F rappresenta il collegamento all'altoparlante. 


La Radio per Tutti 


sità relativa del campo magnetico, generando quindi 
una corrente nell’induttanza. L'intensità di tale cor- 
rente varia quindi proporzionalmente con le vibrazioni 
meccaniche dell'ago strisciante sul disco fonografico. 

11 resto del procedimento è semplice da intendere : 
tutte queste variazioni di corrente, le quali rappresen- 
tano una fedele riproduzione elettrica della musica re- 
gistrata sul disco, vengono passate ad un amplificatore 
а bassa frequenza e quindi all'altoparlante. 

Nella fig. 4 l'organo contrassegnato con B è un 
regolatore del volume del suono, consistente in шпа 
resistenza variabile e in un condensatore fisso. C è 
il jack il quale permette di innestare tutto il disposi- 
tivo in un radioricevitore, in modo da poter usare 
per l'amplificazione le stesse basse frequenze del ri- 
cevitore. La fig. 5 mostra come viene eseguito l'a- 
dattamento. Le correnti elettriche che provengono dal 
captatore А vanno al regolatore B; da qui vanno in C, 
il quale è innestato nello zoccolo al posto della vi 
vola rivelatrice. L'alta frequenza naturalmente non ha 
impiego, perchè le correnti provenienti dal microfono 
non hanno bisogno che dell'amplificazione a bassa fre- 
quenza. 


Il microfono che, durante il funzionamento ha la 
batteria in serie, è coliegato direttamente al primario 
del trasformatore. Le oscillazioni elettriche vengono, 
come al solito, indotte nel secondario e da questo 
vanno direttamente all'altopariante. L'organo per la 
regolazione del volume del suono è una resistenza va- 
riabile che shunta la batteria e regola l'intensità della 
corrente che va al micgofono. 

Va da sè che questo dispositivo può venire perfe- 
zionato, aggiungendo uno stadio di amplificazione a 
bassa frequenza, prima dell'altoparlante. 


La soluzione completa del problema della ripro- 
duzione elettromagnetica nel fonografo è però data dal 
dispositivo della fig. ‘4. Qui il captatore (A), non è 
un microfono, ma un organo elettromagnetico, in cui 
le vibrazioni della punta che è appoggiata sul disco 
azionano una linguetta di ferro situata dentro una bo- 
bina posta nel campo di un magnete permanente. 

Ogni movimento della linguetta fa variare la inte 


S'intende che tutti i collegamenti del ricevitore 
alle batterie, d'accensione e di placca, devono restare 
inalterati. La fig. 6 dà lo schema dell'installazione. 
Il condensatore contenuto nella scatola di regolazione, 


A B 


| (IT 


* Fig. 6. 


è collegato in modo che la corrente anodica, Ja quale 
normalmente alimenterebbe la rivelatrice, non può 
giungere al captatore, che non impiega corrente. Il 
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captatore genera la propria corrente in virtù del mo- 
vimento della linguetta nel campo magnetico. 

La riproduzione musicale data da questo disposi- 
tivo è perfetta, come si pud controllare ascoltando in 
cuffia. Ogni distorsione che si verificasse deve venire 
imputata о all'amplificazione o all'altoparlante. 


I captatori solitamente sono costruiti in due tipi: 
da applicare al braccio dell'apparecchio fonografico, o 
da usare con un braccio speciale, 


Molti tipi di captatori sono oggi offerti in commer- 
cio, a vario prezzo. Ma un buon captatore può anche 
essere costruito da un dilettante fornito di qualche 
abilità, partendo da un elemento di cuffia, del tipo 
Baldwin o simile. Nella Baldwin il diaframma è di 


Fig. 8. 


mica, il che risponde meglio alle esigenze, che non 
un diaframma metallico, per il suo minore smorza- 
mento. 

Lo schema della fig. 7 dà i particolari costruttivi 
del captatore : А è il diaframma di mica, В è la punta 
d'acciaio, C il microfono grammofonico, D l'orlo della 
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cuffia, E la verghetta di collegamento, Е l'armatu 
G l'induttanza, H il raccordo al braccio del gram. 
mofono. 

L'innesto per il braccio del grammofono viene tolto 
dal diaframma grammolonico e avvitato sul fondo del 
nuovo caplatore. Il diaframma di mica del microfono 
grammofonico va tolto, perchè non serve più. La sua 
presenza non servirebbe che ad elevare eccessiva- 
mente lo smorzamento. 


Fig. 9. 


Dal disegno si vede come vada collegata la punte 
(C e D nella fig. 8). 

Queste sommarie istruzioni valgono per l'elemento 
di cuffia Baldwin e per il microfono Pathè, secondo 
le istruzioni date e il montaggio eseguito da H. B. 
Whiffen del Radio News. | dettagli variano, natural- 
mente, a seconda del tipo di cuffia e di microfono che 
si impiegano, La fig. 9 riproduce, per esempio, un 
altro tipo di captatore, realizzato anch'esso con una 
cuffia, 

Lo schema del circuito è dato dalla fig. 10, in cui 
A è il captatore, В la resistenza variabile, sino а mezzo 
megohm, C il condensatore, D il collegamento che va 
all'amplificazione. 

L'amplificazione è bene sia in tre stadi a resistenza- 


Fig. 10. 


capacità, con una valvola di potenza nell'ultimo stadio. 
Se con accoppiamento a trasformatori, possono bastare 
due stadi, 

Si vede quindi che a questo scopo possono benis- 
simo bastare gli stadi a b. f. degli apparecchi rice- 
venti moderni А. Е. 


si 
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CONSULENZA 


Norme per i richiedenti. 


1.— Le domande di Consulenza devono essere redatte 
in forma chiara ed esplicita, senza preamboli o formole di 
cortesia, ed essere scritte su un solo lato del foglio. 

Gli schemi devono essere disegnati con riga е compasso, 
in inchiostro nero, su foglio a parte. Tutti devono portare 
nome е indirizzo. 

2. — Non si possono inviare più di due domande alla 
volta, su argomenti diversi. 

3. — Ogni invio di Consulenza (non più di due do- 
mande) deve essere accompagnato dalla tassa fissa di L. 10 
per i lettori e di L. 5 per gli abbonati. 

4. — Chi desidera l'invio delle bozze di stampa della 
risposta, per lettera, deve aggiungere L. 0,50 per spese po- 
stali 


— È inutile chiedere risposte urgenti o particolari ; 
tutte le domande di Consulenza sono evase in ordine di ar- 
rivo, e sono pubblicate sulla Rivista. L'unica facilitazione 
possibile è quella di cui al N. 4; essa affretta la cono- 
scenza della risposta di circa 10 giorni. 

6. — Le domande che pervengono alla Redazione en- 
tro П 15 del mese sono pubblicate nella Rivista del 1° del 
mese successivo; quelle che pervengono entro il 31 sono 
pubblicate nella Rivista del 15. 

7. — Si risponde solo a domande riguardanti i seguenti 
argomenti : 

Apparecchi della serie R. T. 
Argomenti di indole generale, 

Non si risponde a consulenze circa il mancato funziona- 
mento di altri apparecchi; non si danno schemi di appe- 
recchi da costruirsi con il materiale di cui si invii la nota. 

8. — Le domande di consulenza che non rispondono 
strettamente alle norme qui pubblicate, sono cestinate. 
Viene però indicato nella Rivista il motivo della mancata 
risposta, e, caso per caso, Îl numero da citarsi con una 
nuova domanda, non accompagnata dalla tassa relativa. 


Nel N. 3 del 1 febbraio del corrente anno, ho trovato lo 
schema costruttivo di un ricevitore con tre valvole bigriglie. 
Poichè ho în mente di provare la costruzione dell'appa- 
recchio, Le sarei grato se volesse fornirmi le seguenti delu- 
cidazion 
1) Tra il materiale necessario non trovo elencato quel 
pezzo dell'apparecchio che trovasi tra il reostato semifisso 
da 6 ohm ed il pannello di ebanite all'altezza del telefono. 
Come si chiama ? 

2) Come si fa il collegamento ai condensatori Manens 
a mezzo di anellini ? Gli anellini costituiscono forse una ca- 
tena e sono in commercio è 

3) Quale delle tre valvole è la prima ? Quella forse che 
è in collegamento diretto con la bobina di reazione ? 

4) Il collegamento dell'apparecchio alle batterie anodi- 
ca e di accensione è fatto come di usuale è Vorrebbe spie- 
garmi il significato pratico delle indicazioni 

+44 +40+20 
poste intorno alla figura che trovasi a pag. 2 della Radio per 
Tutti N. 2? 

5) L'apparecchio funziona con il filo della luce elettrica 
per antenna interna? 

6) Quale altoparlante è più appropriato all’apparecchio 
per avere ricezione ferte e chiara è 

7) Infine Ella mi consiglia sinceramente la prova? Ne 
vale la spesa in fatto di rendimento è 

Francesco MARINI, — Roma, 


Alimentatore 
di Placca e Griglia 


‘“FEDI,, 


1) Quel tale «pezzo dell'apparecchio » è un conden- 
satore di blocco da uno о due microfarad, e serve a facili- 
tare П passaggio delle oscillazioni se si fa uso di batteria 
anodica di pile a secco. 

È invece inutile quando si usa l’alimentatore di placca, 
perchè quest'ultimo contiene già i condensatori di blocco. 

2) Da questa Sua domanda ci risulta la Sua qualità 
di... novizio delle costruzioni radiotecniche. Le consigli 
quindi di seguire assai attentamente е con la massima fe- 
deltà lo schema costruttivo dell'apparecchio, se vorrà otte- 
nere un buon risultato. 

Dicevamo, dunque, nel N. 3, che il collegamento ai con- 
densatori Manens va fatto a mezzo di anellini, per evitare 
che il riscaldamento del metallo possa alterare la capaci 
Questo, perchè mel capoverso precedente si era detto di 
saldare le connessioni зі capofili. 

Ciò non significa che occorra collegare i condensatori per 
mezzo di... una catena di anellini! Basta invece fare un oc- 
chiello alla fine di ognuno dei due fili, e stringere tale oc- 
chiello nel serraflo del condensatore, senza saldare, 

3) In tutti gli apparecchi di costruzione europea, le val- 
vole si contano da sinistra a destra, essendo a sinistra il 
collegamento d'aereo, e a destra l'altoparlante : nel caso di 
cui ci occupiamo, la prima valvola è quella che ha la griglia 
esterna connessa al condensatore С, , la terza quella che ha 
il telefono inserito nel circuito di placca. 

4)) Se si usa il supportino per le connessioni alle bat- 
terie che noi abbiamo adottato, e se si segue lo schema co- 
struttivo dell'apparecchio, occorre collegare i fili di collega- 
mento alle batterie secondo le indicazioni della figura 3; le 
spine sono disposte come quelle di una valvola termoionica ; 
si collega il +4 alla spina corrispondente sulla valvola alla 
griglia, i| +20 alla spina placca, ecc. 

5) Può provare ad usare un filo della rete di illumina- 
zione per antenna : se l'apparecchio non va, monti una pic- 
cola antenna interna. 

6) Come altoparlante, ne può usare uno qualsiasi 

7) L'apparecchio funziona perfettamente, e dà i risul- 
tati controllati dal nostro laboratorio. 

Se Ella si sente in grado di condurre a termine Ja co- 
struzione, del resto assai semplice, e seguirà in tutti i 
dettagli le nostre istruzioni, otterrà ottimi risultati. 


1) Se non avete da consigliarmi un circuito migliore 
con i relativi dati costruttivi, javorite indicarmi quale dei tre 
circuiti: Reinartz (con reazione), Giunis е Audion di Forest 
(descritti a pag. 374 del N, 23 di R. p. T., anno 1925), sia 
il migliore sotto tutti i rapporti e se riceve bene in cuffia 
Madrid, Parigi, Berlino, Londra e quali altri risultati. în 
condizioni normali. riesce a dare, naturalmente com buona 
antenna, eliminando ta trasmittente locale. 

2) Sempre se non avete un circuito (sempre intendo di 
una valvola) migliore dei tre suddetti, e se, come io penso, 
il migliore di questi tre è il Reinartz con reazione, del qua- 
le accludo lo schema preso dalla vostra Rivista, con esso: 

a) si elimina completamente la trasmittente di Vigen- 
tino, trovandosi a più di quattro о cinque chilometri di di- 
stanza, con buona antenna esterna è ‚ 

b) col sorgere delle nuove trasmittenti italiane o este- 
re, il risultato si può ritenere soddisfacente come lo era nel 
1925, quando è stato da voi descritto e consigliato ? Nel caso 
contrario, ditemi quale modifica. posso apportargli, se è 
però piccola modifica, per migliorarlo. 

©) qual'è la valvola adatta è quale il valore della re- 
sistenza di griglia > 

d) quale è il valore del condensatore fisso C? Che pile 
ci vogliono e che accumulatori è 

e) volendo, si può ricevere anche la trasmittente di 
Vigentino > 

4) quali stazioni estere e italiane riesce a ricevere 
bene in cuffia" 

8) se non esiste un circuito a una valvola che mi fac- 
cia sentire presso a poco almeno Londra, Berlino, Parigi e 
Madrid, consigliatemene uno a due valvole, sempre elimi- 
nando la trasmittente locale, 

Giovanni GALANTE. — Milano. 
Dei tre circuiti da Lei indicari, il migliore a nostro avviso 
è il Reinari : assai dificilmente, tuttavia, Ella potrà con 
esso eliminare la stazione locale, specialmente usando an- 
теппа esterna. 


“FEDI” | 


| Alimentatori di placca griglia | 
e filamento | 


| 
SENZA VARIARE | CIRCUITI 
SENZA VALVOLE SPECIALI 
SENZA ACCUMULATORI 
SENZA PILE 
ogni apparecchio può funzionare 


con la corrente alternata della rete 
DISCHI E MACCHINE PARLANTI | di illuminazione 


| 
AF 12 - di placca e griglia, a 
tensioni regolabili. . ПА 


AF 18 - di placca e griglia, a 


tensioni bloccate . 


“VEROTONE,, 
Senza fruscio 
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DI FAMA MONDIALE, 


In vendita presso i migliori rivenditori del Regno. 


e 


CATALOGHI GRATIS A RICHIESTA 


Soc. It. FONOTIPIA - MILANO 


con strumento di precisione . » 850.— 
SIMPLEX - di placca, per ap- 

| parecchi fino a 6 valvole. . » 450.— 
SIMPLEX - di placca, a ten- 


sioni bloccate . . . . » 500 — 


| 
AF 12 lusso - di placca e griglia 
| 
| 


Сол vesti leggere 
о Vaporose ` 


è facile raffreddarsi rapidamente 
ogni sbalzo di femperalura 
ed avere in conseguenza 
dolori, corizza, febbre, 
che si possono facilmente evitare 
prendendo ai primi accenni le 


Compresse 


|а, 
‘ASPIRINA 
F ottimo. calmante dei dolori in 
genere. 
SI esigano leCompresse,, бәре" 
genuine nella confezione origi- 
nale colla fascia verde e la croce 


AF 3 - di filamento, per 4 e 6 

volta con strumento (3 Amp.) » 780.— 
AF I - di filamento 0 Amp) 

per 4 volta. È . + » 500— 
AF 20 - di placea | per corrente 

continua » 250.— 
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Se sono oramai їп voga i circuiti a molte valvole, le neu- 
trodine, le supereterodine, non è tanto perchè le tresmit- 
tenti di oggi siano più deboli o meno udibili di quelle di 
qualche anno fa, perchè è invece vero il contrario, ma per- 
chè solo con molte valvole, e quindi con molti circuiti ac- 
eordati si pub ottenere Ja necessaria selettività. 

In linea di massima, un ricevitore è tanto più selettivo 
«quanto più lascamente l'aereo è accoppiato al circuito di 
griglia : naturalmente, maggiore selettività significa quasi 
sempre minore sensibilità. 

Un circuito che si avvicina a quello che Ella desidera, е 
he può considerarsi sotto molti aspetti fra i migliori 
quelli ad una sola valvola, è il cosidetto Bourne, ben noto 
ai dilettanti che si occupano di onde corte; esso dà ottimi 
risultati anche sulle onde medie delle radiodiffusioni, ed è 
nello stesso tempo sensibile ed assai selettivo, 

Le diamo qui sotto lo schema elettrico, ove troverà se- 
gnati i valori dei vari componenti. 


Non risparmi lo spazio, nel montaggio, e scelga mate- 
riale di ottima qualità. Nel caso che la selettività non fosse 
sufficiente, inserisca fra l'aereo e l'apparecchio un buon 
condensatore fisso (Manens) da 1 decimillesimo. Se realizza 
l'apparecchio e ne ottiene buoni risultati, ci farà cosa prati 
dandocene notizia. 


Ho costruito l'apparecchio a tre bigriglie R. T. 16, usando 
materiale ottimo. Gruppo rivelatore; valvola 441, impedenza 
Watmel, resistenza carborundum. condensatore fisso Ma- 
nens; all'aereo ho quindi collegato la griglia regolare, cioè 
quella al piedino; al funzionamento ho riscontrato ie se- 
guenti irregolarità. 

Mentre la stazione locale la ricevo fortissima їп altopar- 
lanie con aereo interno senza usare la reuzione, quando vo- 
glio ricevere qualche altra stazione per far innescare la rea- 
zione sono costretto a forzare l'accensione della rivelatrice 
sorpassando forse la corrente richiesta dalla caratteristica 
della valvola, a reazione innescata manovrando il condensa- 
tore di reazione sento un rumore assordante che non cessa 
neppure quando manovrato il condensatore di sintonia dopo 
i fischi di varie tonalità riesco a prendere debolmente qual- 
che stazione. 

Devo poi notare che malgrado usi aereo interno sento su 
tutto il quadrante del condensatore di sintonia la locale tanto 
forte che penso non mi sarà possibile escluderla se поп to- 
talmente almeno tanto di riuscire ad individuare altre sta- 
zioni. Chiedo quindi: 

1) Le ragioni di tale comportamento, se dipende da di- 
etti о da imperizia nell'uso della reazione. Nell'uno о nel- 
l'aliro caso darmi delucidazioni. 

2) Con bobine di aereo di 50 spire uso 35 di reazione, 
ma pare che usando più spire mi porti distorsione di suoni. 
Va bene? 

3) se il trasformatore 1/5 deve andare per primo dopo 
la rivelatrice о se quello 1/3. 

4) Per la bassa frequenza ho usato trasformatori Tom- 
son e Huston anzichè quelli indicati nella rivista; i collega- 
menti vanno bene lo stesso è perchè mi si dice che in que- 
sti, per quanto la casa non lo indichi, l'entrata del primario 
va al +AT l'uscita alle placche, l’entrata del secondario 
alla tensione di griglia e l'uscita alle griglie. 

5) Come eliminare frequenti © forti scariche nell'alto- 
parlante > 

Ho già shuntato i morsetti con condensatore da 0.002. 

G. De Giovanni. — Milano 


La Radio per Tutti 


Quando noi studiamo e descriviamo un apparechio, co- 
minciamo sempre con lo scegliere le valvole che meglio si 
prestino al circuito adottato. 1 lettori sono poi liberissimi di 
seguire le nostre indicazioni, o di modificarle come meglio 
credono, a loro rischio e pericolo: nel secondo caso, però, 
devono almeno sentirsi in grado di modificare il valore delle 
varie parti, in modo da farle andare d'accordo con quelle 
che essi hanno scelto di loro iniziativa. 

Ad ogni modo, Le diamo quelle indicazioni che ci è pos- 
sibile suggerirLe dalla descrizione dei fenomeni che Ella 
ha osservato. 

1) Il difetto di mancanza di sintonia dipende probabil- 
mente da un aereo troppo esteso. Provi ad inserire fra 1 
тео stesso e l'apparecchio un condensatore fisso da un de- 
cimillesimo. 

2) La distorsione prodotta dalla reazione si ha solo 
quando l'apparecchio oscilla o è vicino ad oscillare. L'o- 
scillazione non è funzione solo del numero di spire, ma del 
valore della mutua-induzione fra le due bobine: se per un 
dato accoppiamento Ja reazione innesca, e se l'innesco è 
possibile per tutta la gamma coperta dal condensatore d'ac- 
cordo, non è necessario aumentare i| numero di spire. 

3) Prima il trasformatore 1:5, poi quello 1:3. 

4) Se l'amplificazione non La soddisfa, provi ad inver- 
tire uno degli avvolgimenti di ciascun trasformatore, e giu- 
dichi ad orecchio quale sistema dà il miglior risultato. 

5) Le potremmo dare qualche consiglio in proposito 
solo se ci spiegasse la causa delle scariche stesse che pos- 
sono avere origine quanto mai varia : cattivo contatto, scari- 
che atmosferiche, batteria anodica (di pile a secco) scarica, 
membrana troppo vicina ai magneti, ecc. 


Mi sono costruita la superneutrodina R.T.14 seguendo 
le vostre pregiate riviste. 

Accludo alla presente la pianta della disposizione dei pezzi 
е delle connessioni. 

Risultato : Milano fortissima in altoparlante, Vienna, Lan- 
genberg, Roma, Stoccarda in cuffia bene, in altoparlante de- 
bolissime, 

Funzionamento instabile con fischi specialmente ai pri 
gradi dei condensatori. 

Neutralizzazione impossibile con soli 45 volta di placca 
alla media frequenza e reostato а metà corsa. 

Più facile con meno voltaggio, ma allora è impossibile 
sentire le stazioni (Milano sempre). 

Il neutrocondensatore della prima media frequenza tutto 
inserito, il secondo tutto disinserito, il terzo а metà corsa; 
in questa posizione a 45 volta di placca sono ottenuti i ri- 
sullati di cui sopra. 

1 trasormalori sono eseguiti con massima cura e a mi- 
nima perdita e regolati con condensatori semifissi S.1.T.I. 
Oscillatore : 40 spire di griglia е 55 di placca, Valvole Edi- 
son 1024. р. M.F. Bigriglia VI 40.6 

Accendendo le М.Р. si sente che l'apparecchio funzione- 
rebbe bene, più forte, ma subito si blocca e a nulla vale 
muovere i neutrocondensatori. 

Mi dà l'impressione che la prima valvola a M.F. sia 
quella che mi dà tutte le noie. 

Соте potrei jare per sapere dove è la parte che funziona 
male è 


Giovanni Duci. — Bergamo. 
Se Ella usa delle amperiti, е se ha scelto il tipo în base 


Volete una buona audizione della sta- 
zione locale in forte altoparlante con 
poca spesa? Acquistate. il 


BITETRODO R.T. 20 


completo di valvola - batterie - alto- 


Lire 700.— 


parlante e tasse 
Tutto l’ accessorio compresa valvola 
per costruire lo stesso Lire 375.— 


Presso GRONORIO - Radiotecnico Diplomato 
Via Metro, 36 rima strada a destra d1 Corso B. Ayres) - MILANO 


Confrontate la corrente fornita da batterie 

OHM con quella ottenuta con altri sistemi 

e potrete facilmente convincervi della enor- 

me purezza di ricezione alimentando i vo- 
stri apparecchi con: 


Accumulatori 


O H N1 


Via Palmieri, 2 = TORINO ~ Telefono 46549 
BATTERIE PER ACCENSIONE Е ANODICHE 
CHIEDERE LISTINI 


Ascoltatori Nn 


Volete sentire gli apparecchi pià perfezionati della 
Radiotecnica ? Rivolgetevi al vostro fornitore di radio 
ed ascoltate un'audizione coll'apparecchio “LOEWE,, 
con diffusore “LOEWE,,. Rimarrete sorpresi per la 
loro purezza e fedeltà di riproduzione dei suoni. ' 


Radioamatori !! 


Voi potete evitare i rumori e i fruscii nel vostro apparec- 
chio adottando le resistenze ed i condensatori "LOEWE,, 
rinchiusi nel vuoto, che sono assolutamente invariabili. 


Costruttori !! 


Impiegate per i 
vostri montaggi 
la valvola multi- 
pla “LOEWE, 
Voi risparmierete 
tempo e denaro, 
perchè i collega- 
menti sono già 
contenuti nelle 
stesse valvole. 


Apparecchio ad una valvola con un Maltivalvola " Loewe ” 
in bassa frequenza 


Nel prossimo numero, nuovo schema. 
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alle indicazioni esistenti sullo zoccolo delle valvole, credia- 
mo che possa essere questa la causa delle deboli ricezioni 

Le valvole Edison VI 102 А devono essere accese esatta- 
mente a 4 volta, perchè funzionino bene: provveda quindi 
ad alimentarle convenientemente, e siamo certi che anche 
Lei potrà ottenere da questo ottimo apparecchio | buoni ri- 
sultati che tanti lettori ne hanno saputo trarre. 

Tutti i fenomeni da Lei riscontrati sono appunto indice di 
una deficienza di accensione: provi a controllare la ten- 
sione, misurandola con tutte le valvole accese, аї piedini 
di filamento di una delle valvole: il voltometro non dovrà 
segnare meno di 4 volta. Non si preoccupi di lievi sovrac- 
carichi, perchè le nostre 102 A sono in funzione da un anno 
є mezzo, a tensioni comprese fra 4 e 4,5 volta! 


Desidero, se me lo consigliate perchè realmente efficace, 
applicare al vostro R.T.5 il dispositivo antiparassitario а 
«Pilota » di cui accludo lo schema. 


Luici COSTANTINI. — Viterbo. 


Abbiamo voluto provare nel nostro laboratorio il disposi- 
tivo, che non conoscevamo, ma che dallo studio dello sche- 
ma non ci dava grande affidamento : ne abbiamo ricavato 
una maggiore difficoltà di manovra, una considerevole per- 
dita di sensibilità e di intensità, а tutto... vantaggio degli 
atmosterici e del rumore di fondo, che si udiva assai più di 
prima, per la maggiore amplificazione necessaria a una buo- 
na audizione. 

Non Le consigliamo quindi di ritentare Ja prova, che si 
risolverebbe anche per Lei in una perdita di tempo... 


Ho costruito il vostro apparecchio R.T.20 e tengo a sé 
gnificare alla R. p. T., che le prove finora fatte hanno cor 
risposto in modo splendido e la ricezione in cuffia è di una 
purezza sorprendente. Per darmi modo іп seguito di comu- 
nicarvi i successivi risultati vi sarei grato se mi diceste co- 
me posso fare a trovare le stazioni italiane e individuare 
tutte quelte straniere che già ascolto. Sono novizio di radio 
enon conosco il funzionamento della manopola-condensa- 
tore che tengo con gradazione da 0 a 180. Ringrazio e sono 
grato alla R. p. T. di quanto sopra. 

(Confidenziale). Vi siete accorti che lo schema costruttivo 
di questo apparecchio ha errati i collegamenti della griglia 
e della placca > EmiLio Luri, — Firenze. 


(___ Legga l'articolo sulla identificazione delle stazioni, pub- 


blicato nel N. 5 di quest'anno. 

Ci felicitiamo con Lei per i buoni risultati che ha saputo 
ottenere dall’R. T.20; e La ringraziamo per la comunica- 
zione... confidenziale; non condividiamo però la Sua opi- 
nione, perchè abbiamo la certezza che lo schema bleu è 
perfettamente esatto. 


Intendo costruire il vostro R.T.20. vorrei applicarvi un 
secondo stadio di amplificazione in b.j. su tetrodo. Non 
essendo però pratico di valvole bignglie, desidererei sa- 
рете: 

1) se è giusto lo schema allegato. ed їп modo speciale 
зе la tensione della griglia ausiliaria del tetrodo finale deve 
essere la massima (соте indicato nello schema) oppure 
l'intermedia 

2) se è opportuno che i due trasformatori abbiano 1 
rapporti 1:2 il primo, e 1: 4 il secondo. 

3) se è sufficiente un reostato di 20 ohm per il tetrodo 
finale о se l'accensione delle due valvole può essere rego- 
lata da un reostato unic 

4) se è consigliabile. come tetrodo finale l'Edison VI 
403, che ha un'impedenza piuttosto elevata, о se non sia 
preleribile un tipo a piccola impedenza, come ad esempio 
il Philips A 441 e lo Zenith DA. 

5) se în ogni caso mon è mai necessaria una tensione 
negativa alla griglia principale. 

Giuseppe MINGHETTI, — Trento, 


Le Sue domande rivelano una persona... sensata e che 
pensa quello che scrive : questo avviene di rado, e ci è di 
tanto sollievo nel desolante grigiore della banalità usuale, 
che desideriamo mostrarLe in qualche modo il nostro com- 
piacimento : mettiamo quindi a Sua disposizione due ri- 
sposte gratuite di Consulenza, per cui vorrà citare i nu- 
тегі R. C. 870 ed 871 

1) Lo;schema che ci allega è perfettamente esatto; ri- 
teniamo tuttavia preferibile usare la tensione di 30 volta 
per la griglia ausiliaria del tetrodo finale, e una tensione più 
elevata, 40 o 45 volta per la placca. 


La Radio per Tutti 


1) I) rapporto 1:2 è un ро’ basso, per l'impiego con 
tetrodi ; ad ogni modo, monti il trasformatore a rapporto più 
elevato nel primo stadio. 

3) Può bastare un reostato unico per le due valvole, 
ma è preferibile, specialmente per questo particolare appa- 
recchio, usare due reostati: va bene quello da 20 o per 
la seconda valvola. 

4) Può usare a volontà uno dei tre tetrodi indicati; ot- 
timi risultati come valvola bigriglia di potenza ci ha dato il 
tetrodo Edison VI 406, 

5) Per l'ultimo stadio è assai opportuno usare una ten- 
sione negativa di griglia, che spesso dà buoni risultati an- 
che nel primo stadio a B. F. 


Vi prego dirmi 

1) Se al circuito supercristallo R. T. 19, al posto della 
cuffia, inserisco il primario di um trasformatorino a B. F. 
e nel secondario di questo inserisco un'altra unità super- 
cristallo carborundum ed una cuffia, la ricezione viene am- 
pliata è 

2) Se al posto della cuffia di questo secondo circuito in- 
serisco nuovamente il circuito primario di un altro trasjor- 
matore а B.F. e nel secondario di questo inserisco nuova- 
mente un'altra unità superristallo ed una cuffia, la rice- 
zione è più potente ? 

STENO Lamonica. — Osimo. 


La Sua domanda ricorda un po' la storia del serpente che 
aveva fame, e cominciò a mangiarsi la сода: non sappiamo 
bene la fine della storiella, ma ci sembra, ad ogni modo, 
che l'economia del serpente non abbia avuto a giovarsi gran 
chè della trovata... 

I trasformatori a bassa frequenza servono a qualche cosa 
solo se sono collocati fra due valvole: sono le valvole, e 
non i trasformatori, quelle che amplificano, 

Siccome poi in ogni trasformazione v'è cina perdita, cre- 
diamo che il Suo sistema di .. amplificazione senza valvole 
darebbe audizioni tanto più deboli quanto più numerosi sono 
gli stadi 

Le consigliamo di leggere con cura gli articoli per i nuovi 
lettori, che andiamo pubblicando da qualche tempo, e che 
potranno darle delle idee più chiare di ciò che sia la 
radio. 

Può inviarci una nuova domanda, senza allegare la tassa 
di Consulenza, citando il N. R. C. 888. 


Abbiate la cortesia di dirmi se in un ricevitore Reinariz 
per onde corte si possono collocare i condensatori variabili 
molto vicini alle estremità della bobina, con le placche nor- 
mali all'asse della bobina stessa, senza danneggiare l'ottimo 
Junzionamento, e se nella stessa posizione si può mettere 
una valvola, sempre senza cattive conseguenze. 

Nel caso che questi collocamenti non fossero consiglia- 
bili, gradirei conoscerne esattamente te ragioni. 
Еролвро PULSELLI. — Rapolano. 


La disposizione da Lei proposta non è molto consigliabile ; 
il condensatore variabile verrebbe a trovarsi immerso пе! 
campo magnetico della bobina, е agirebbe con uno schermo: 
tale azione sarebbe poi variabile con 1а posizione della a 
matura mobile, dando luogo a effetti nocivi, e a una irrego- 
lare variazione della lunghezza d'onda di sintonia, 

Meno dannosa è la posizione della valvola; solo eccezio- 
nalmente essa può dar luogo a effetti reattivi, o a difficoltà 
di innesco della reazione. 

Gli apparecchi riceventi ad onde corte sono cose assai de- 
licate; bisogna evitare, nel loro montaggio, tutte le possi- 
bili cause di perdite, е tutte le combinazioni che diano luo- 
go ad accoppiamenti non desiderati, accoppiamenti che alle 
altissime frequenze in gioco sono assai più facili ed intensi. 


Abbiamo giacenti їп redazione i seguenti avvisi di tassa 
per Consulenza : 

Fumagalli Giovanni — Maccagno (R. С. 621). 

Rigoni Tito — Asiago (R. C. 741) 

Dott, Sclavi Mario — Limbiate (R. C. 759). 

Rag. Enrico Manzoni — Torino (R. С. 766). 

Mentre ci è pervenuto dai suddetti signori il pagamento 
della tassa di Consulenza, non ci è giunta la lettera conte- 
nente | quesiti relativi. 

Avvisiamo quindi di tenere a disposizione di questi nostri 
lettori una risposta di Consulenza, per cui vorranno citare i 
numeri segnati a йапсо del nome di ciascuno di essi. 
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Valvole 
Termmoloniche 


TIPO VI 120 


CARATTERISTICHE 
Tensione del filamento . . . . Ef 
+ + И = 012A. 
1-1 Ep = 40435 V. 
110 35А. 
Coeffic. di 


Impedenza 


Qui valvola di potenza è costruì 


sistemi e filamento della R. 
Americana. È indicata per gli ultimi stadi 
di bassa frequenza e come rivelatrice, distin- 
guendosi per eccezionale purezza di volume 

i suoni 

Per le sue speciali caratteristiche essa si 
accoppia con grande vantaggio alle valvole 
VI 102, già favorevolmente note e diffuse, 
avendo gli stessi dati di accensione. Funziona ' 
generalmente con tensione anodica di 60У. 
aumentabile nella bassa frequenza, Ming È 
135 V. con tensioni megative di Царе 

РИД) 
LE VALVOLE EDISON SONO 
DITA PRESSO I MIGLIORI RIVE! 

DI RADIOFONIA 


L’ARCOPHON.. 


..l’Altoparlante ideale 


LISTINI 
a 
RICHIESTA 


“SIEMENS” Soc. An. 


Tepario Radiotelegrafia e Rediotelelonia sistema Telelunken. 
Officine: MILANO, Viale Lombardia. 2 


Uffici tecnici : 
MILANO: Via Lazzaretto, 3. 
TORINO: Via Mercantini, 3. 
ROMA: Vis Mignanelli, 3. 
TRIESTE: Via Trento, 4. 


MARELLI 


PICCOLO MACCHINARIO ELETTRICO 
SPECIALE PER RADIOTRASMISSIONI 


Gruppi Convertitori 
Survoltori 
Alternatori alta frequenza 
Dinamo: alta tensione 


ERCOLE MARELLI & €. - 5. A. - MILANO 


70.- 


completo 
di 
zoccolo 


Toroid Dubilier 


1 famosi 
TRASFORMATORI TOROIDALI 


а campo elettromagnetico esterno nullo, 


- PER ALTA FREQUENZA -- 


Broadcast Toroid per 230 a 600 metri 
Long Wawe Toroid per 750 a 2.000 metri 


gono ве sono usati in parallelo con un ottimo 
variabile (ed esempio quello К. С. Dubilier) 


Agenti Generali Depositari per l'Ita 


Ing. S. BELOTTI & €. - MILANO 


Corso Roma, 76-78 Telef. 52-051/52-052 


LI 
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È In vendita In tutta Italia Il romanzo ||} 


TERRE MALEDETTE; 


di V. BLASCO IBÁNEZ 


Е 1 romanzo più suggestivo, drammatico e potente 
del grande scrittore epagnuolo recentemente scompar- 
so. sso «i svolge nell'atmostera tragica della ирт! 
desolata e il contrasto di passioni, di amori e di ven- 
dette che ci presenta, è descritto con arte somma e 
impressionante. 

1l romanzo è l'8» della 


ROMANTICA MONDIALE SONZOGNO 


che raccoglie in eleganti volumi solidamente rilegati 
i capolavori della moderna letteratura avventurosa e 
drammatica di tutto il mondo, ed è in vendita in tutta 


Italia a sole L. pae 


Grosso volume di 320 pagine, solidamente 
rilegato, con sopracoperta in tricromia 


Sono im vendita in tutta Паја, allo stesso prezzo in- | 
credibilmente basso di no, i precedenti vo. | 
fumi delta Romantica Mondiale Sonzogno 


. MARTIN EDEN, di Jack London. 
M GIOCATORE DI SGRGGHI, di Н. Пара. 


. адін Li LREBRNDONATO, di Renato Bazin. 
3 MERO, di Gaston Laros- 


eph Conrad. 
de STRANE Nozze Dn RouLemmEtLE, di 


Gaston Leroux. 


. ZANNA BIANCA, di Jack London. 


rj 


Inviare Cortolino- Vaglia alla 


CASA EDITRICE SONZOGNO 


*FERRIX,, 


RADDRIZZATORI 
TRASFORMATORI 


Tutti 1 problemi del RADDRIZZATORE 
risolti con la nostra serle di 10 tipi. 


Tipo В. G.6. - Ricarica delle batterie 
da 40,80 о 120 v..... n» Lire 85.— 


TRASFORMATORI *FERRIX,, 
S. REMO - Corso Garibaldi, 2 - S. REMO 


AVATATAVATAVAVAVAVATAVAVATATATATAVAIAGA 


gAVAVAYAVAWAVAVAWAVAWAVAVAVAVAVAVAVAVAVAY: 


Via Dasquirolo, 14 MILANO (104) 
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м, 


——————— 


| Vi lamentate che il vostro apparecchio non rende? 
y LA COLPA É DELLE VALVOLE! 


Perché non vi decidete di usare esclusivamente la 
VALVOLA 
TUNGSRAM a BARIO PURO 

BREVETTATA | 


ed ormai universalmente riconosciuta come quella che, mon- 
tata anche su un apparecchio modesto, dà risultati meravi- 
gliosi ? 


UNA PROVA SOLA VI PERSUADERÀ! 


Рег schiarimenti tecnici rivolgersi: 


TUNGSRAM Società Anonima di Elettricità - Riparto Radio - MILANO 
VIALE LOMBARDIA, 48 TELEFONO 24-323 


== —————————a___ _—z®zz || 


TELEPHONFABRIK „ BERLINER А, - G. 


Berlin-Steglitz © HANNOVER 
AGENZIA ING. G. LEVINE 
GENERALE ITALIANA ROMA - Via Torino, 95 


RLTISONRNTI E DIFFUSORI 
DI OGNI TIPO E GRANDEZZR 
Estrema potenza e purezza 


IL PIÙ MODERNO APPARECCHIO RICEVENTE! 


Alimentazione diretta a corr. alternata! 

Nessuna batteria! Nessuna antenna! 

Unico comando! Grande selettività! 
Rita potenza! 


APPARECCHI COMPLETI DI OGNI TIPO Г. 
MATERIALE RADIO DI QUALITÀ SUPERIORE | 


Cuffie di diversi tipi, fisse é regolabili, — *. 


“CORNET,, le più leggere, le più sensibili. *SUPERTEFAG,, 1248 


AGENZIE: 
TORINO MILANO GENOVA NAPOLI 
Via Montecuecoli, 9 Viale Montello, 10 Via Maragliano, 2 Via S. Aspreno, 13 
Ing. GIULIETTI & C. Ing. G. RIMINI Ditta G. GHISSIN Ditta RISPOLI e CONZO 
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La Radio per Tutti 


INDUTTANZA E CAPACITÀ NEL CIRCUITO OSCILLANTE 


Tutti sanno che l'elemento fondamentale della tra 
smissione e della ricezione radiotelegrafica e radiotele- 
fonica è costituito dal circuito oscillante. 

E anche nella nostra rivista, più volte ci siamo 
occupati di questo argomento, anche in maniera molto 
elementare. Torniamo oggi Sulla questione tentando 
di esporre nella forma più precisa possibile le pro- 
prietà del circuito oscillante, con lo scopo di porre 
il dilettante in grado di servirsi del calcolo, senza 
dover ricorrere a nozioni di matematiche superiori. 

Poichè, veramente, non esiste aliro modo esatto 
di definire i fenomeni fisici, se non quelo del lin- 
guaggio matematico, il quale, nonostante la istintiva 
Tepugnanza... che in genere ispira al lettore... è mol- 
10 meno nero di quanto lo si dipinga e porge il mezzo 
di dire con semplicità, con rapidità e con tutta pre- 
cisione quello che, molte volte, non si potrebbe espri- 
mere senza un lungo е complicato giro di parole. 


Tutti sanno che un circuito oscillante è costituito 
da una induttanza, della quale designeremo con L 
il coefficiente di autoinduzione, da un condensatore di 
capacità C e di una certa resistenza, che diremo R 
(fig. 1). 

"Esiste per questo sistema una condizione di equili- 
brio. Se noi la turbiamo, spostando il condensatore 
dalla sua posizione di equilibrio elettrico e abbando- 
niamo il sistema a sè stesso, se si verifica la 
guaglianza 


AE e rd 
cM 
nel circuito si producono delle oscillazioni smorzate. 
La loro pulsazione o, espressa in funzione della loro 
frequenza f, è data dalla formula 


m-27 -Y EE 
ni LC 41? 


Lo smorzamento, che chiameremo a, è definito da 
R 
= 21 
Questo smorzamento « figura tanto nell'espressione 
della tensione quanto in quella dell'intensità. 


Se ne deduce quindi che il periodo è definito dal- 
l’espressione 


-22VLC 

Se i due membri del radicando nell'espressione 
della pulsazione sono uguali, ammettendo che la velo- 
cità di propagazione delle ‘oscillazioni sia uguale a 
quella della luce, la lunghezza d'onda può venire 
espressa in uno dei due seguenti modi 
1°) se l'induttanza L è espressa in microhenry 
'e la capacità С in micromicrofarad, la lunghezza d'on- 

da in metri sarà data da 


1,885 VLC : 
2°) Se l'induttanza L è espressa in microhenry 
e la capacità in microfarad, 


= 1885VLC : 


Queste due espressioni della lunghezza d'onda in 
metri sono più che sufficienti per i bisogni della pra- 
tica 

Questa formula è di una importanza capitale, in 
radiotecnica, ma bisogna saperla applicare razional- 
ente, per non cadere in facili errori. 

Infatti, anche supponendo di conoscere esattamente, 
per averli misurati, i valori dell'induttanza e della ca- 


pacità, non si può essere certi della lunghezza d'onda 
data dalla formula surriportata. 

Vi sono, per questo, parecchi motivi. 

La formula esatta, che definisce 1а lunghezza d'on- 
da, se chiamiamo v la velocità di propagazione delle 
oscillazioni, è la seguente : 


х= Rit 
V- 
Bisogna quindi che il secondo membro del radicando 


sia molto minore del primo : 
ЖЕ „А, 


vale a dire che 


Si ritrova così l'espressione della condizione la 
quale determina se un circuito sia o non sia oscil- 
lante. 

Ma ecco ora la differenza fra le due espressioni : 
perchè il circuito sia oscillante basta che si verifichi 
la diseguaglianza predetta, mentre perchè le due 


РА 


R 


Fig. 1. 


espressioni si possano confondere, occorre che i due 
valori siano molto diversi. È questa una sfumatura 
che si deve bene afferrare per capire quel che segue. 

Facciamo un esempio pratico : perchè il circuito sia 
oscillante, occorre, a mo' d'esempio, che si verifichi 


l'eguaglianza R*— 4.1 È. mentre perchè l'applicazio- 
ne delia formula che dà la lunghezza d'onda sia legit- 
tima dal punto di vista fisico, occorre che sia 


— 109 & 
R°-100 È 


Il fenomeno si rende particolarmente sensibile con 
le onde corte. In tale caso, infatti, e particolarmente 
negli ondametri, si suole ottenere l'accordo con forti 
capacità e con avvolgimenti di induttanza molto pic- 
cola, spesso ridotti a un corto circuito; ne segue che 
il rapporto L : C diventa estremamente piccolo e che, 
pur continuando il circuito a mantenere il suo carat- 
tere di oscillante, la formula potrebbe condurre a un 
risultato assolutamente erroneo. 

Facciamone un altro esempio pratico : se si accorda 
un circuito oscillante su 42 metri, con un condensa- 
tore della capacità di due millesimi di microfarad, oc- 
corre un avvolgimento con un coefficiente d'autoindu- 
zione di 250 ст. 
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Dalla formula di Thomson si ottiene per lunghezza troverso: la velocità di propagazione delle radioonde 
d'onda 47 metri, mentre la formula esatta dà il valore nel mezzo considerato. 
di m. 42.5, con un errore, quindi dell’ 8 %. Il Fleming, studiando quest’argomento, ha dimostra- 
Il secondo motivo, o punto debole, nell'applicazione to, sia sperimentalmente che matematicamente, che, 
della formula, ha radice in un argomento ancora con- con le onde stazionarie, si può produrre una velocità 
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di propagazione qualsiasi grazie ad una conveniente 
scelta delle costanti del circuito. Lo stesso Fleming 
cita il caso di un circuito composto di un'induitanza 
di 149 mh. e di una capacità di 0.187 mf., per il 
quale la velocità di propagazione era solamente di 
174.000.000 cm. al secondo, vale a dire la settanta- 
duesima parte della velocità della luce 

, Е questo, evidentemente, un caso estremo, ma la 
impossibilità di fondarsi sopra un valore certo della 
velocità di propagazione, della quale non si può nep- 


1 


Fig. 3. 


pure conoscere l'ordine di grandezza, costituisce una 
importante causa d’errori. 


Questa formula per le lunghezze d'onda pub essere 
tradotta in un grafico. Un consimile abaco è già stato 
dato nella nostra rivista, allegato al N.° 17 della no- 
stra rivista, dell'anno 1927. 

Riproduciamo qui, per comodità del lettore, un al- 
tro abaco stato costruito da P. Lugny. (La Radio, 
n.° 26), che dà le curve della lunghezza d'onda in 
funzione della capacità del circuito oscillante e del- 


= 
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l'induttanza. Per tracciare l'abaco, si è scelto un con- 
densatore variabile a variazione lineare delia capacità, 
Come valore massimo della capacità è riportato un 
millesimo di microfarad, più che sufficiente come li- 
mite superiore, per i bisogni normali della pratica. 
Per quanto riguarda la capacità residua, è pressochè 
impossibile fissare un valore, perchè la variazione da 
uno ad un altro modello di condensatore vi ha una 
enorme importanza (fig. 2). 

La scala delle lunghezze d'onda va da 10 a 100 
metri, corrispondenti a valori di induttanze da | a 9 
microhenry. Ciononostante, l'abaco è universale. In- 
fatti, dato che i valori delle capacità sono quelli im- 
piegati per l'accordo su 
tutte le lunghezze d'on- 
da, e che la formula 
fondamentale è 

A-kVLC , 
se ne pub concludere 
che per ottenere una 
lunghezza d'onda а vol- 
te maggiore, basta im. 
piegare un'induttanza а“ 
volte maggiore. Cosi, 
per ottenere con una ca- 
расій di mezzo millesi- Fig. 5. 
mo (e senza che ciò co- 
stituisca un massimo) una lunghezza d’onda di 800 me- 
tri, bisogna impiegare un avvolgimento con un coeffi- 
ciente di autoinduzione di 400 microhenry (punto A, 
а 0,45 millesimi). 

Inversamente, se si vuole costruire una tabella che 
dia tutte le lunghezze d'onda, basta moltiplicare la 
scala di queste per 10 (gamma da 100 a 1000), per 
20 (prendendo semplicemente la parte relativa alla 
gamma da 50 a 100 m., il che dà la gamma da 1000 
а 2000 т.) e così via; si ottengono i coefficienti di 
autoinduzione delle curve corrispondenti, moltiplicando 
per 100, 400, ecc., quelli sopra indicati. 

Facciamo un altro esempio. Sia un avvolgimento 


SE 
n 


s 
иан! 


TOS DE CY Оу Udo 77 
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con la induttanza di 225 mh. Basterà, per quanto ab- 
biamo veduto, prendendo per base la curva relativa 
al coefficiente di autoinduzione I, moltiplicare le re- 
lative lunghezze d'onda per V 225 15. Si otten- 
gono così le seguenti corrispondenze : 


millesimi 0,1 m. 258, cioè 15x 19 


» 0,25 » 450, » 15x30 
» 05 » 630, » 15x42 
» 0,75 » 750, » 15x50 
n 1— » 900, » 15x60 
I prontuari danno, per gli stessi valori, 

per 0,1 m. 282.50 

» 0,5 » 632 

» L— » 892.50 


con un disvario accettabile, essendo l'errore dell'or- 
degli errori commessi nella misura delle capa- 
tà. L'errore, infatti, in media, è inferiore al mille- 
simo, precisione più che sufficiente per i bisogni del 
dilettante. 


INFLUENZA DEL COEFFICIENTE DI AUTOINDUZIONE. 


Supponiamo ora di tener costanti R e С, e facciamo 
variare il coefficiente di autoinduzione dell’avvolgimen- 
то da zero ad un valore molto grande; abbiamo già 
visto che le due equazioni fondamentali sono 


4L 
т< a) 


formula che definisce la condizione per cui le oscil- 
lazioni possono prendere origine nel circuito, e 


«Vidi A 
formula che dà la frequenza delle oscillazioni in fun- 
zione delle costanti del circuito. Dalla prima formula 
si deduce che è necessario sia 


RC 
L2 (3) 


Chiameremo poi valore limite dell'espressione il va- 
lere per cui il funzionamento viene separato in due 
regioni distinte, e cioè il caso in cui si ha 


(ERE 
T E 
Partendo da questa espressione si hanno i due casi 
ssibili e reali 2 
m о<1< ES 


in cui i| sistema è aperiodico (vedremo più innanzi 
il significato preciso del termine « aperiodico », che 
viene troppo spesso adoperato in modo assai poco 
esatto). Quando invece * 
G 
ic 
П 


il circuito è oscillante. 

L'analisi matematica dimostra che si passa dal caso 
în cui il circuito è oscillante al caso in cui esso è 
aperiodico, semplicemente sostituendo il seno iperbo- 
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lico al seno circolare e la pulsazione ® con quella iper- 
bolica definita da 


sal T 
ViP- ci 
Partendo da questa formula e facendo 


si arriva alla equazione 
© А Y 1 
yum Y n NL e 


ottiene un'altra formula, nel caso in cui il cir- 
cuito è oscillante, facendo 


VER EIN 1—5 


E interessante studiare dal punto di vista pratico 
come vari o in funzione di L; si ha 


de үт 
ILS VE 


utilizzando le formule di derivazione ben note. 

Si può quindi concludere che la pulsazione, quando 
L varia da zero all'infinito, passa per un massimo, 
che si ha eguagliando a zero l'espressione 


ossia per 


È anche interessante studiare la variazione di o quan- 
L i М 
do 72 parte dal valore unitario per crescere sino al- 


l'infinito; è assai raro il сазо in cui non siano pre- 
senti oscillazioni. Come vedremo in seguito è raro 
che, sopra tutto nella pratica, il circuito cessi di es- 
sere oscillante. Questo può aver luogo soltanto quan- 
do la resistenza sia troppo elevata, ma non avviene 


A 


K 
B 
Fig. 6. 
quasi mai per valori troppo grandi degli altri compo- 


CI L 
La variazione di in funzione di -y è defi- 


nita da: в 
Е ТЕ 
E үтү-{ á 


OSCILLATORI DER 
VALVOLE BIGRIGLIA 


LA MARCA "UNIC" È UNA GARANZIA 
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ossia w=0; quando 


0,5 e -> tende verso lo zero e 
M 1 
quindi anche ©, quando L aumenta indefinitamente. 
Il grafico della fig. 3 riassume queste variazioni. 
La tabella delle variazioni è la seguente. 
1 
+ 0 18 dod].  » Б 
AM id 
= oppure " so 0,56 0 0,5 0,48 048 04 
a, а 


Esaminando il grafico si vede che la curva parte 


0, poi il sistema 


dall'infinito; œ si annulla per È 


diventa oscillante, o cresce, passa per un massimo 
per L=21 e tende asintonicamente verso lo zero, 
quando L tende all'infinito. Si trova anche che 


(0): - 


dunque la curva è in questo punto inclinata а 45 gradi. 

All'infinito id w à 

(i ы 

€ la curva tende verso un asintoto orizzontale che è 
l'asse delle L. 

Quale è la conclusione pratica che si può ricavare 
da questa considerazione? Si ha 
кс 

+ 
Facciamo un esempio pratico e supponiamo di avere 
un circuito oscillante ove R sia uguale a 100 ohm, 
C=1/1000 di mf., cioè a 10” farad; dalla formula 
si ricava che 1225 mH. 
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Ciò significa che in un tale circuito gli scambi di 
energia non possono essere oscillanti, se non a con- 
dizione che la lunghezza d'onda sia superiore a 90 
metri, lunghezza d'onda che si ottiene quando la ca- 
paci è di un millesimo e la induttanza è uguale a 
2.5 mH. 

Il caso che abbiamo esaminato è assai raro nella 
pratica ed è facile rendersi conto immediatamente, co- 
me abbiamo già detto, che un circuito composto da 
un condensatore, una resistenza e una induttanza non 
possa praticamente essere reso aperiodico diminuendo 
l'induttanza stessa. 

È opportuno d'altronde completare quanto abbiamo 
detto: se è vero che una diminuzione dell'induttanza 
non possa far divenire aperiodico il circuito, siamo 
sempre in grado di giungere alla aperiodicità. Infatti, 
nel caso in cui L— O si ha ®= 9c , espressione che 
corrisponde perfettamente ad un trasferimento aperio- 
dico di energia, poichè il periodo è infinitamente gran- 
de. Vedremo in seguito qualche definizione che ci per- 
metta di utilizzare le Conclusioni a cui sismo giunti 

Per concludere questa prima parte riassumeremo 
quanto abbiamo detto nel modo seguente: quando si 
consideri un circuito formato da una capacità, da una 
resistenza e da un'induttanza, si constatano i seguenti 
fatti, variando solamente il valore dell'induttanza : 

1°) quando il valore deil'induttanza è nullo, il si- 
stema è aperiodico; 

2°) il sistema resta aperiodico finchè il valore 
dell'induttanza resta inferiore al coefficiente critico 1; 

3%) nell'intervallo di variazione di cui al para- 
grafo 2, la pulsazione iperbolica aumenta; 

4°) il sistema diventa oscillante non appena l'in- 
duttanza ha superato il valore L; 

5°) a partire da questo momento la pulsazione 
diminuisce. 


(Continua. ) 
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L'IMPIEGO DELLE INDUTTANZE TOROIDALI 


Accade frequentemente negli apparecchi radiorice- 
venti che la purezza della ricezione venga compro- 
messa da reazioni interne dovute agli accoppiamenti 
supplementari realizzati per l'accoppiamento dei campi 
esterni degli avvolgimenti, La compensazione di que- 
ste azioni costituisce un problema complesso e de 
cato, la cui soluzione è però assolutamente necessaria 
per 1а nitidezza della ricezione, 
‚ Spesso, l'eliminazione degli accoppiamenti paras- 
siti viene ottenuta faradizzando i circuiti accorda 
Nel campo dell'induttanza, però, la parte distur- 
batrice è rappresentata dalla porzione esterna del cam- 
po stesso. Poichè il campo non può venire eliminato, 


Fig. 1 


dato che esso è il risultato inevitabile di un passag- 
gio di corrente, si è pensato a chiudere il campo nei- 
l'intero dell'induttanza stess 

Le induttanze che presentano questa caratteristica 
sono appugto le toroidali. Con esse non si ha nes- 
suna fuga, gli accoppiamenti parassiti sono evitati com- 
pletamente. Ж 

Le induttanze toroidali non costituiscono una no- 
vità. Tipi consimili di avvolgimento erano già im- 
piegati da lungo tempo in telefonia, Nella radiotecnica, 
le induttanze toroidali non hanno sin qui trovato 
grande impiego, mentre esse si presterebbero a sva- 
riati usi, e tra l'altro potrebbero essere vantaggio- 
samente impiegate nei trasformatori per la bassa 
frequenza, nei quali esse servirebbero a porli al ri- 
paro dalle influenze dei trasformatori d'alimentazione, 
come sostiene, in un suo recente studio, l'Olinet 
(Q. S. T., fr. 48). 

Questo stesso valente radiotecnico ha studiato mi- 
nuziosamente il problema dell'accoppiamento delle in- 


duttanze toroidali e noi qui riassumeremo la sostanza 
dei suoi studi, 

Dal punto di vista magnetico, l'accoppiamento delle 
induttanze toroidali non offre speciali difficoltà, salvo 
quella di realizzare un accoppiamento variabile. 

Esaminiamo la questione partendo dal principio fon- 
damentale : quello di impiegare induttanze e trasfor- 
matori con avvolgimenti toroidali, negli apparecchi 
radioriceventi, in modo da síruttare le loro proprietà, 
la quale sostanzialmente si riduce айа nullità della 
induzione mutua e quindi alla impossibilità di un 
accoppiamento magnetico che non sia fisso. 

Nelle figure qui riprodotte si noterà la soppres- 
sione delle resistenze; esse saranno supposte nulle 
în tutte le considerazioni che seguono; in tutti i cir- 
cuiti, fatta eccezione per le resistenze pure di colle- 
gamento, importa ridurre il loro valore alla loro più 
semplice espressione; resta inteso che la loro azione 
si manifesta sopra tutto sulle ampiezze che, alle fre- 
quenze che prenderemo in considerazione, al di fuori 
della gamma delle onde molto corte, la loro influenza 
sul valore deila lunghezza d'onda dei circuiti non ha 
grende importanza, almeno sinchè i circuiti rimangono 
oscillanti. Supporremo quindi, d'ora in poi, che le per- 
dite siano nulle, premessa giustificata dall'impiego 
degli avvolgimenti toroidali, i quali sottraggono qua- 
lunque massa metallica all'azione del loro campo, dato 
che questo si chiude su se stesso nell'interno stesso 
dell'avvolgimento. 

Ciò che accade quando si ассоррівпо due circuiti 
e sul primo di essi si fa agire una forza elettromo- 
trice esterna, tutti sanno e non è il caso di rifarne 
qui la teoria, Esamineremo qui solamente come agi- 
scano le due diverse specie di accoppiamento: ma- 
gnetico ed elettrico. 

Il coefficiente di accoppiamento non è più funzione 


solamente o di M o dit, come nei caso in cui si 


c 
consideri un solo sistema. Qui le due azioni si som- 
mano e, trattando con il calcolo le equazioni modi- 
ficate dei circuiti, si giunge ad una espressione del- 


l'accoppiamento [M o J], dalla quale si vede 


che la capacità interviene per diminuire l'influenza 
di M in tanto maggior misura quanto minore è il va- 
lore del condensatore. Basterà del resto riflettere che, 
quando il condensatore ha una capacità nulla, quando 
cioè il circuito è aperto, è come se l'accoppiamento 
magnetico non esistesse. Nel caso inverso, quando 
la capacità è infinita, vale a dire quando il condensa- 
tore è sostituito da ‘un corto circuito, interviene so- 
lamente М. 

Quindi, nelle espressioni e nelle considerazioni che 
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ordinariamente si svolgono a proposito dell'accoppia- 
mento magnetico, basterà sostituire l’espressione Mo" 


con l'espressione (aL ), la quale modificazione, 


pure portando in causa 1а capacità, non modifica il sen- 
so generale delle conclusioni. 

La sola differenza introdotta dalla sostituzione è 
che nel primo caso la forza elettromotrice può avere 
un periodo qualsiasi, senza relazione con le frequen- 
ze proprie dei circuiti, mentre nel secondo caso le 
oscillazioni prodotte sono funzione delle costanti e 
dell'accoppiamento. 

Nel primo caso, le conclusioni relative all'accop- 
piamenio magnetico sono applicabili, fatte certe ri- 
Serve. Tutti gli altri sistemi di accoppiamento si pos- 
sono ricondurre o all’accoppiamento magnetico, o al- 
l'accoppiamento elettrico, con opportune equazioni. 
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della pulsazione libera per la radice del quoziente 
dei complementi all'unità dei due coefficienti di ac- 
coppiamento, magnetico ed elettrico. 

ЇЇ coefficiente di accoppiamento composto è stato 
poi definito dalla equazione di Bouthillon, dalla quale 
risulta che esso può essere nullo, quando cioè Гас- 
coppiamento elettrico compensi l'azione dell'accop- 
piamento magnetico. 

Si ha dunque modo di ottenere un accoppiamento 
nullo fra due circuiti, quando siano uguali i coeffi- 
cienti d'accoppiamento magnetico ed elettrico o quando 
si verifica l'uguaglianza : 


Vac 
Quando la pulsazione propria della derivazione di 
accoppiamento ha una frequenza propria uguale alla 
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L'Olinet ha studiato l'accoppiamento misto (fig. 2), 
nelle oscillazioni proprie, non tenendo conto che delle 
frequenze emesse, in funzione di quelle dei circuiti, 
supponendo nulli gli smorzamenti. 

Partendo dalle equazioni di equilibrio, con un cal- 
colo abbastanza complesso, che qui sarebbe inutile 
riportare, egli ha ottenuta l'equazione generale 


O(I—K mi) + 0° (012 497—2 ө, © K Ke) + 
+? o? (I—K а 


in cui Km è il coefficiente di accoppiamento magne- 
tico, Ka quello di accoppiamento elettrico, өң e w, le 
pulsazioni dei due circuiti (1). 

Da tale equazione si possono trarre i valori delle 
pulsazioni d'accoppiamento, rappresentati dal prodotto 


1) Il lettore potrà trovare lo 


п lgimento completo del 
calcolo nella citata memoria di 


linet, 


frequenza comune dei due circuiti, l'accoppiamento è 
nullo. 

Passiamo ora all'accoppiamento elettrico : esso per- 
mette una facile variazione, poi che la regolazione 
di un condensatore variabile è molto più agevole di 
quella di un accoppiamento magnetico. 

Trattando con il calcolo il caso dell'accoppiamento 
elettrico (fig. 1), il coefficiente Km nelle equazioni di- 
venta nullo e l'equazione generale, nel caso che si 
realizzato l’isocronismo delle pulsazioni, diventa : 


s+2b0°+0' (1—K a): 
Pall'equazione si possono estrarre i valori della pul- 
s gione 

w= ШУТ Ке 


ә = әуг+ Ке 


Interessanti da studiare sono le variazioni di o» e di 
w% im funzione di Ke. П coefficiente Ke può annul- 
larsi, teoricamente, quando si annullano С, е Cs, con- 
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dizione che coinvolge l'aperiodicità del circuito corri- 
spondente e la nullità di e e che costituisce quindi 
una concezione puramente matematica, Ke può anche 
diventare infinito, quando C è nullo e le due capacità 
e i due avvolgimenti sono іп serie. Ke può ancora es- 
sere nullo quando il condensatore C sia un corto cir- 
Cui. Questi casi limiti matematici servono però a 
studiare l'andamento delle variazioni. 

Anzitutto, il coefficiente Ke non potrebbe essere 
negativo, a differenza di M; basta quindi studiare un 
ambito di variazione da zero all'infinito positivo, Al- 
tra condizione (imposta dal carattere di realità delle 
due radici dell'equazione) è che Ke sia inferiore al- 
l'unità, perchè wa sia reale. 

L'Olinet ha eseguito il calcolo (grafico fig. 3), dan- 


Fig. 4 


© эё " 
considerato, mentre SA varia rapidamente nell'in- 
terno di 1, quando Ke si approssima 


i valori di e, e 


0.707 o* 


Hee n B Nel caso in cui i circuiti non siam 
do la seguente tabella per i valori di ^, © у ha definito con due altre equazioni 
in funzione di Ke: o» in funzione di ©, e di о. 
—— Nel solo caso in cui sia infinito С, (fig. 4), si ha 
uA «B @*=0 e per i valori d'accoppiamento, o» 
Ke T Ж e o» nullo. 
o 1 
01 1,05 
02 1,095 
0,3 1,14 
04 1,18 
0,5 1,22 
0,6 1:26 
07 1,30 
08 134 
09 1,38 
1 1,41 
La variazione di è costante in tutto lo spazio 
жае cp 
25 TTT 
ШШ i 
| I 
" 
i 
Hi H в 
Н кн Г 
E ^" 
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Fig. 6. 
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Un altro caso pratico merita di essere segnalato 
Poichè si fa variare la capacità С per agire su K e, 
l'accoppiamento è nullo quando C è infinito; Ke di- 
venta uguale all'unità quando 


с= ҮС, С. 


Questo è quindi il valore massimo ammissibile. Se 
quindi si impiegano, come praticamente accade, due 
condensatori da mezzo millesimo, la capacità mas- 


sima di C sarà dell'ordine di 0.75. Si noti ancora 
che se 

К =0.1, C diventa 10V Ci Ca 
ese 

K —0.5, C diventa 2VC, Ca. 

6 L Са 


Essendo uguali i due condensatori С, e С, si ha 
a 
т, 
е poichè Ke deve essere inferiore all'unità, occorrerà 
sempre prendere una capacità di accoppiamento supe- 
riore al loro valore comune. Quanto maggiore sarà 
tale capacità, tanto più lasco sarà l'accoppiamento. 
La conclusione è molto interessante in pratica, perchè 
permette l'impiego di condensatori fissi. Basti tener 
presente che, procedendo alla regolazione con С, е Ca 
е avendo C fisso, l'accoppiamento è tanto più stretto 
quanto più ci si approssima ai valori massimali. 
Passiamo all'accoppiamento magnetico. In questo 
caso (fig. 5), che qui può essere realizzato impiegando 
un avvolgimento L intercambiabile, si ritrovano i due 
circuiti oscillanti Li С, е Ls Cs; il loro accoppiamento 
può essere ottenuto attraverso una porzione d'avvolgi- 
mento comune, B. Supposto l'isocronismo, la pulsa- 
zione ha l'espressione : 


Ke = 


1 
+L) Vi+b С, 
Il coefficiente di accoppiamento magnetico è 
1 
CL ED +1) 


L'accoppiamento elettrico Ke essendo nullo, l'equa- 
zione generale diventa 


6* (1-Km) + 6* (o) 4-0) o о, 
L, 


DE 


Km 
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1 valori delle pulsazioni, che se ne ricavano, sono 


“=р 


Si possono poi studiare, come si è fatto preceden- 
temente, le due curve : 


ЁЛ 1 


Le due curve sono riportate nella fig, 6. La tabella 


delle variazioni di 24 e di “2 in variazione di Km è 
la seguente: 
Г ж i 
Km | w 
0 1 1 
0,1 1,05 0,95 
0,2 1,10 0,1 
0,3 118 0,87 
c4 1,29 0,85 
0,5 143 0,82 
0,6 1,59 0,79 
0,7 1,87 0,77 
08 212 0,745 
0,9 3,25 0,735 
1 оо 0,707 


Come nel caso precedente e per ragioni analoghe, 
Km non può variare che da O a I. Se è uguale alla 
unità, ne viene che (Lı +L) (L1+L)=L», vale a dire 
che Li L:+L(L\+L)=0, condizione la quale non 
potrebbe verificarsi se non nel caso che Li o La tos- 
Sero separatamente nulli. Si avrebbe allora lo schema 
della fig. 7. 5 

L'accoppiamento è nullo, con Km quando il coeffi- 
ciente di autoinduzione di L è nullo; la derivazione 
comune è allora inesistente e i due circuiti si confon- 
dono, essendo gli avvolgimenti, come le capacità, di- 
sposti in serie. L'accoppiamento è invece massimo e 
Km diventa uguale a ] quando i due avvolgimenti 
L, e Ls sono nulli: il solo avvolgimento che sussiste 
allora nell'insieme dei circuiti è L. 

Fra questi due estremi si ha un mezzo molto sem- 
plice per variare l'accoppiamento fra i due circuiti 
quando esso può restare fisso entro larghi limiti, cam- 
biando l'induttanza L, per le varie gamme. 

In questi accoppiamenti i circuiti oscillanti sono 
composti da un lato di induttanze e capacità isolate 
T. e C. е, d'altro lato, degli organi di accoppiamento 
L'e С. La pulsazione propria è allora definita (dato 
il montaggio in serie degli elementi costitutivi) dal- 
l'espressione : 
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Contrariamente quindi a quanto avviene per l'accop- 
piamento magnetico a due avvolgimenti, la variazione 
di accoppiamento impone una variazione della lun- 
a ciascuno dei circuiti, come 


sul coefficiente di accoppiamento, ma si avvera il fatto 
contrario. 

Studieremo ora tre altri modi di accoppiamento, 
meno noti, dotati di proprietà molto interessanti. 

Negli accoppiamenti che abbiamo sino ad ora pas- 
sati in rivista, si è sempre preso in considerazione 
il solo caso dell'isocronismo, a 

Nei due casi che ora prenderemo їп esame, ve- 
dremo solamente la condizione di non isocronismo, la 
quale è la sola che offra conclusioni veramente 'in- 
teressanti. L'equazione fondamentale stata posta per 
l'accoppiamento misto permette di trovare facilmente 
il valore delle pulsazioni delle oscillazioni di accop- 
piamento, quando ©, e ө, hanno valori differenti. 

Il primo schema è quello rappresentato nella fig. 8; 
i vari avvolgimenti sono supposti privi di mutua in- 
duzione; praticamente, solo l'impiego delle induttan- 
ze toroidali permette di giungere a tale risultato. Stu- 
dieremo anzitutto in quali condizioni tale sistema di 
accoppiamento si riduca ad un accoppiamento magne- 
tico. 

La dimostrazione matematica è molto semplice e 
basta scrivere le equazioni di equilibrio delle tensioni 
e delle forze elettromotrici nell'interno dei due cir- 
cuiti oscillanti e del circuito di collegamento. 

Si giunge cosi ai seguenti risultati; chiamando A, 
il coefficiente di autoinduzione del primo circuito, ne 
viene (come pure per il valore corrispondente A: del 
secondo circuito : 


de, 
A=lb qb: 


ponendo come valore di | l'espressione 
++ тт 


vale a dire il coefficiente di autoinduzione dei quattro 
avvolgimenti del circuito di accoppiamento, montati in 
serie in accoppiamento mullo, D'altra parte, il coeffi- 
ciente fittizio di mutua induzione fra i due circuiti (M), 


è definito dalla relazione M = ll 


Trasformando in questo modo le equazioni d'equi 
librio, esse ricompaiono sotto una forma identica a 
quella dellaccoppiamento magnetico. In tale caso 


Ke diventa nullo e Km è rappresentato da"! 
VA, A, 
Supponiamo ora che i due circuiti siano all'isocro- 
nismo quando sono allontanati, vale a dire in assenza 
dei fattori m, e ть; in tale caso le pulsazioni proprie 
©, e e. sono date dalle reciproche dei due radicali 


ҮШ Ci e Vri C 


Ora, le due oscillazioni di accoppiamento w е o, , co- 
me si ricava dalle equazioni fondamentali, sono defi- 
nite dalle seguenti relazioni (tenendo sempre conto 
della nullità del coefficiente di accoppiamento elet- 


trico) : 
үе" 


оа = 


өр 


Si faccia attenzione che qui o, e o, mon rappre- 
sentano le pulsazioni proprie dei circuiti. Per cono- 
scere il loro valore, bisogna esprimerle, estraendole 
dalle uguaglianze surriportate, 

Esprimendo nello stesso modo il coefficiente di ac- 
coppiamento magnetico, si giunge ad una espressione 
matematica delle pulsazioni di accoppiamento, dalla 
quale si trae una conclusione praticamente interes- 
sante. 

Qualunque sia il valore degli avvolgimenti т, ed ms, 
una delle frequenze di accoppiamento è uguale alla 
frequenza propria comune dei circuiti, quando essi 
sono isolati. 


Fig. 10. 


L'accoppiamento a mezzo di capacità intermediarie 
(Ag. 9), comporta due circuiti oscillanti accoppiati me- 
diante una combinazione di capacità. 

Anche qui, analizzata matematicamente la questio- 
ne, si giunge ad un risultato analogo al precedente, 
che cioè, quali si siano i valori di V, e di V., una 
delle pulsazioni di accoppiamento è uguale alla pul- 
sazione comune dei circuiti supposti isolat 

Applicando praticamente queste conclusioni ad un 
circuito come quello della fig. 10, schema general- 
mente adottato per l'accoppiamento elettrico di due 
circuiti, ne viene che, impiegandolo per l'emissione, 
sì hanno bensì due pulsazioni emesse a causa del 
l'accoppiamento, ma una conserva la frequenza pro- 
pria comune ai due circuiti 


Questi sono i sistemi che permettono di accoppiare 
le induttanze toroidali. Lo studio dell'Olinet che qui 
abbiamo riassunto mostra in qual modo si possano 
modificare gli schemi classici di montaggio, giungendo 
a risultati di un notevole interesse. 


L’ISTRUMENTO UNIVERSALE DI 


Nell'ultimo numero della rivista è stato pubblicato 
un,articolo che contiene la descrizione di un istrumen- 
to universale di misura. Alcuni dei disegni che ac- 
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MISURA 


sono state scambiate le due pi 
colonna. Si leggerà perciò nella prima riga : mors. М, 
spina 2 e nella seconda: morsetto M senza spina. 


compagnano l'articolo sono stati riprodotti in modo ine- 
satto, е pur essendo la differenza apparentemente di 
poco conto, potrebbero essere la causa di insuccessi 
o di malintesi. Ci affrettiamo a riprodurre i disegni 
corretti e precisamente quelli che nella numerazione 
data alle figure dell'articolo in questione, come ap- 
parso nel numero citato della rivista, portavano il nu- 
mero d'ordine 7, 11 e 12. 

Nella fig. 7 mancava un collegamento fra il nega- 
tivo del milliamperometro e quella parte dell'interrut- 
tore in alto che va alla prima resistenza voltometrica 
(a sinistra). Chiudendo l'interruttore più basso segnato 
con V, le letture voltometriche vengono raddoppiate, 
cioè la sensibilità è diminuita alla metà perchè la re- 
sistenza R, viene a shuntare listrumento. Con l'in- 
terruttore V aperto, lo shunt è eliminato e la sensi- 
bilità raddoppiata. È naturale che usando l'istrumento 
come voltometro, l'interruttore А deve rimanere co- 
stantemente aperto. 

Negli altri due disegni delle figg. 11 e 12, il di- 
segnatore ha scambiato i collegamenti che vanno alla 
piastrina risp. bucata di mezzo e quella di destra, I 
disegni rettificati che riproduciamo nella tavola pubbli 
cata nella pagina qui contro corrispondono perfett 
mente allo schema del nostro istrumento di cui è del 
resto visibile la riproduzione nella fotografia della pa- 
gina 172 del numero precedente. 

Infine dobbiamo ancora dare la correzione di un er- 
тоге di stampa nell'ultima tabella а pag. 173 in cui 


è uscito 


La valvola bigriglia 


del Dott. G. MECOZZI 
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" MATERIALE ESAMINATO NEL NOSTRO LABORATORIO 


Raddrizzatori di corrente « Selecta ». 
- Napoli - Via Roma, 365) 


П « Selecta » è un raddrizzatore elettrolitico e dob- 
biamo dire che esso è il primo di questo genere, che 
ci ha dato risultati veramente soddisfacenti. I lettori 
che hanno esperimentato i raddrizzatori elettroliti 
avranno fatto una serie di esperienze che in conclu- 
sione sono poco incoraggianti. La qualità dell'allumi- 
nio quasi sempre impuro, la qualità dell’elettrolito, la 
disposizione degli elettrodi, sono tutti elementi che 
hanno una grande influenza sul risultato finale e che 
l’autocostruttore cura di solito troppo poco 

П raddrizzatore sottopostoci per la prova è immune 
dai difetti che si riscontrano di solito nei raddrizzatori 


— («Selecta » 


elettrolitici ed anche la sua costruzione, pur essendo 
semplice, lo rende pratico, perchè evita lo spandi- 
mento e l'evaporazione dell'elettrolito e dà il minimo 
ingombro, 

La corrente è regolata a mezzo di una lampadina 
a filamento di carbone, la. quale fa parte del rad- 
drizzatore, come risulta dalla figura. Con l'impiego 
di una lampadina adatta, il raddrizzatore pub essere 
usato tanto per la carica di batterie d'aceumulatori 
ad alta tensione, che di quelli a bassa tensione. 

L'apparecchio fu da noi esperimentato ripetuta- 
mente per la carica di accumulatori d'accensione ed 
anodici, 

In ambidue i casi il raddrizzatore è stato collegato 
direttamente alla rete d'illuminazione. A mezzo di un 
galvanometro accoppiato al circuito è stato controllato 
il senso della corrente, il quale risulta perfettamente 
costante. Il regime di carica che abbiamo potuto ot- 
tenere è di circa 1 ampère. Tenuto per 24 ore senza 
interruzione in funzione, il raddrizzatore funzionò per- 
fettamente senza riscaldarsi e senza che si potesse 
comunque constatare «un'alterazione. 
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Egualmente fu controllato il funzionamento per la 
carica di batterie da 60 volta. La corrente ottenuta 
era di 2/10 di ampère. 

Le esperienze furono ancora ripetute per il corso 
di un mese con risultato eguale. 

Non occorre rilevare che l'apparecchio è perfetta- 
mente silenzioso. 

Ciò premesso possiamo senz'altro raccomandario in 
tutti i casi in cui si tratti di caricare singole batterie 
e non si abbia bisogno di una corrente rilevante. 

Desiderando realizzare una maggiore economia di 
corrente per la carica di accumulatori a bassa ten- 
sione, è raccomandabile servirsi di un trasformato- 
rino che abbassa la tensione, che andrebbe inserito 
fra la rete e il raddrizzatore. In questo caso anche 
il regime di carica può essere notevolmente aumen- 
tato, Crediamo però che sia sempre preferibile atte- 
nersi ad un regime più basso. 


Bobina Baltic S. P. M. 
Milano). 


La bobina « Baltic» S. P. M. è basata sul colle- 
Bsmento in serie e in parallelo delle induttanze. Essa 
consiste di quattro frazioni che possono essere colle- 
gate tra loro in diversi modi con la semplice rota 
zione di uma manopola. Si possono così realizzare 
diverse combinazioni che permettono di coprire con 
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condensatori da 0,5 millesimi di mF. una gamma 
d'onda da 180 a 2200 metri, senza che si verifichi 
il fenomeno prodotto dalie spire morte. 

La « Baltic» ha curato in special modo le qualità 
elettriche della bobina riducendo al minimo la capa- 
cità distribuita e di conseguenza anche la resistenza 
ad alta frequenza. 

Un commutatore permette di variare senza altre 
manovre il sistema di collegamento dell'aereo in modo 
da realizzare: 1) un circuito ad antenna disaccordata 
2) circuito d'aereo con condensatore fisso in seri 
3) collegamento diretto dell'aereo, All'induttanza d'ac- 
тео è accoppiata una bobina destinata per la reazione 
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il cui accoppiamento può essere variato a mezzo di 
una manopolina. L'unità è racchiusa in uno schermo 
metallico е può essere fissata al pannello mediante 
due fori. { 

Sono evitati così completamente accoppiamenti fra 
il circuito d'aereo e quello degli altri stadi, come 
pure la captazione diretta delle onde; ed è evitato 
pure l’effetto che pub produrre il campo vagante delia 
bobina di reazione. 

Questa ingegnosa realizzazione di un dispositivo di 
uso comune costituisce una risorsa per il dilettante, în 
quanto che il montaggio viene semplificato al massi- 
mo, con la piena sicurezza delle migliori qualità elet- 
triche. 

Avremo occasione di riparlare ancora di questa bo- 
bina in altra parte della rivista e daremo relazione 
sui risuitati pratici. 


Trasformatori а bassa frequenza « Weilo». — (Н. 
Mohwinkel - Milano), 


I trasformatori a bassa frequenza « Мейо » pos- 
sono essere indubbiamente annoverati fra il materiale 
di classe. I lettori sanno quale importanza abbia il 
trasformatore a bassa frequenza per la qualità della 
riproduzione. Esso deve dare un’amplificazione pres- 
зосһё costante per tutte le frequenze acustiche e deve 


з 


permettere un carico abbastanza elevato senza che 

sia raggiunta la saturazione del nucleo di ferro. 
L'amplificazione risulta perfettamente costante da 

circa 500 a 4000 periodi al secondo. Ad una frequenza 


più elevata l'amplificazione decresce appena in misura 
del 2 % e alle frequenze elevatissime di 1000 periodi 
del 6 %4. П trasformatore è quindi adatto a soddisfare 
le massime esigenze. 


DALLE ASSOCIAZIONI RADIOTECNICHE 


Nella Conferenza tenuta domenica 29 maggio al Cir- 
colo « Amore e Fede » ad iniziativa del « Radio Club 
di Civitavecchia», il Теп, Col. Edoardo Telmon ha 
svolto il seguente tema : « Il problema delle radiodiffu- 
sioni in Europa ed in Italia ». 

Egli, dopo avere parlato dell'organizzazione delle 
radiodiffusioni secondo il piano di Ginevra del 1926, 
ha osservato che il crescere del numero e della po- 
tenza delle radiodiffonditrici ha creato uno stato di 
disordine dell'etere, che non può oltre essere tollerato. 

Ha preso poi in esame i difetti intrinseci del piano 
di Ginevra, venendo alia conclusione che le stazioni 
radiodiffonditrici vanno separate da un intervallo non 
inferiore ai 12 chilocicli. i 

La riduzione del numero di diffonditrici, conseguente 
all'aumento dell'intervallo in parola, е conseguente 
anche alla minore gamma d'onda disponibile per le 
decisioni della conferenzà di Washington, impone una 
migliore suddivisione deile frequenze disponibili tra 
le varie Nazioni. Poichè le decisioni della nominata 
conferenza di Washington debbono avere attuazione 
dal 1° gennaio 1929, l'Unione Internazionale per le 
Radiodiffusioni dovrà certamente prendere in esame 
la complessa questione nei prossimi mesi, 

Per l'Italia vi è intanto una netta condizione intrin- 
seca di inferiorità conseguente alle decisioni della con- 
ferenza di Washington: l'esclusione dal campo delle 
onde lunghe. Di tale situazione i nostri delegati presso 
Ја U.I.R. dovranno servirsi per ottenere quale com- 
penso buone condizioni nel campo delle onde medie e 
‘specialmente corte. 

Le onde corte si prestano, come è noto, a sorvolare 
le grandi distanze oceaniche : esse rappresentano un 
collegamento culturale e normale prezioso per i nu- 
merosi italiani sparsi per il mondo intero; serve di 
unione spirituale e potente leva per avvincere alla 
patria lontana i cuori dei fratelli palpitanti nelle più 
lontane terre del globo. 

Il Ten. Col. Telmon ha presentato un proprio stu- 
dio, rappresentante una logica ed equa soluzione del 
problema, Tale studio è basato sui seguenti criteri : 

1°) Divisione preventiva delle frequenze dispo- 
nibili ad una differenza alquanto superiore all'attuale 


di 10 Kc. e ad ogni modo non inferiore ai 12 Kc. 
Adoitando i |2 Kc. il numero di frequenze disponi- 
bili per la gamma delle onde medie e corte assegnate 
ale radiodiffusioni verrebbe ad essere di 84 e 70 
rispettivamente, in totale 154 — numero più che suf- 
ficiente per le radiodiffusioni europee, se ben disci- 
plinate. 

2°) Assoluta equità nella distribuzione delle fre- 
quenze disponibili, l'attribuzione delle quali dovreb- 
besi stabilire sulla base delia popolazione dei singoli 
tati. 

3°) Divisione delle onde esclusive е delle onde 
comuni ben netta. Ogni frequenza esclusiva dovrebbe 
essere intervallata da una frequenza comune, proce- 
dendo all'attribuzione delle frequenze sia esclusive 
che comuni col metodo delle poligonali, Due frequenze 
consecutive, esclusive e comuni, seguendo questo cri- 
terio, dovrebbero sempre essere attribuite a stazioni 
poste a notevole distanza. 

4°) Attribuzione della gamma 200-300 — co- 
mune coi servizi mobili marittimi — a Nazioni non 
bagnate da mari o di vasto teritorio. 

) Assegnazione delle potenze massime per le 
stazioni ad onda esclusiva assegnate a ciascuna Na- 
zione; sulla base di questo concetto solo un limitato 
numero di stazioni potrebbero superare una determi- 
nata potenza. 

6°) Limitazione della potenza per le stazioni fun- 
zionanti su onda comune (il limite massimo da поп 
superarsi dovrebbe essere quello di 200 watts). 


Consultazioni radiotecniche private 
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dal ricevimento della richiesta accompagnata da'| 
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1l Ten. Col. Telmon ha aggiunto che, se questi cri- 
teri saranno rispettati, si porrà sperare di avere delle 
ottime trasmissioni sia da parte delle nostre stazioni 
sia da parte di quelle estere. 

Con l'attuazione di un tale piano le radiodiffusioni 
italiane verrebbero a godere dei seguenti vantaggi : 

1°) Possibilità di ricezione in tutto il paese di 
tutte le stazioni nazionali con apparecchi di media se- 
lettività e potenza. 

2°) Eliminazione di ogni interferenza di stazioni 
estere a lunghezza d'onda troppo vicina alle trasmit- 
tenti nazionali. 

3") Eliminazione dei disturbi dovuti ai servizi ma- 
rittimi e costieri. A tale proposito il conferenziere ha 
osservato che la stazione di Milano (ed è questo un 
motivo di alta nostra meraviglia) con l'onda 545 oj 
adottata non è praticamente udibile nella parte penin- 
sulare dell’Italia per gli innumerevoli disturbi dei detti 
servizi. Essendo essa attualmente 1а nostra più potente 
stazione ed anche quella che ha maggiori possibilità 
di trasmissioni pregevoli, dovrebbe essere cura della 
E.LA.R. il far sì che la | Mi. potesse udirsi anche 
fuori dell'Italia padana e dal Centro Europa... per lo 
meno in modo da non far rimpiangere la vecchia 1 Mi. 
da 1,5 Kw. .... di non troppo buona memoria. 

4°) Eliminazione dei disturbi delle stazioni com- 
merciali e militari. 
ак, Ten. Col. Telmon ha poi così concluso il suo 

ire : 


La graduale abolizione delle stazioni a scintilla che 
dobbiamo pretendere sia effettivamente attuata nei 
limiti stabiliti, e la disciplina di trasmissione nelle 
onde riservate agli altri servizi, potranno finalmente 
porre un termine a questa piaga che impedisce l'in- 
cremento della radiotelefonia, gettando su ogni pro- 
duzione artistica e sulla nostra bella musica la caco- 
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fonia di una rauca e desolante nota  gracidante о lo 
scoppiettio petulante di segnali strascicati. 

È qui allora mi richiamo una volta a quanto ebbi 

ad esporre nella mia conferenza del 25 Marzo, e 
оё: 

1°) Abolizione degli apparecchi а scintilla, In un 
primo periodo di transazione sarà sufficiente il discipli- 
nare l'uso, proibendone l'impiego in modo assoluto e 
per qualsiasi motivo in ore di radiotrasmissioni. 

2") Assegnazione di una gamma di lunghezza di 
onda tra gli 80 e 200 metri ed oltre ai 600 metri agli 
apparecchi commerciali e più ancora militari, che rap- 
presentano i 9/10 dei disturbi. Proibizione tassativa a 
questi apparecchi di trasmettere nelle lunghezze d'on- 
da assegnate alle radioaudizioni circolari europee. 

3°) Creazione di un Ufficio reclami, presso il qua- 
le il contribuente che paga per il servizio delle radio- 
trasmissioni, possa civilmente chiamare responsabili 
i disturbatori, senza eccezione alcuna. 

4°) Severe sanzioni civili e penali a carico dei 
disturbatori, considerando tali i firmatori delle comuni- 
cazioni denunciate. 

E necessario, e indispensabile che si ponga fine al- 
l'attuale stato di disturbo dell'etere nelle ore di radio- 
diffusioni da parte delle stazioni a scintilla. 

Cinquantamila radiocontribuenti Italiani hanno il di- 
ritto di essere ascoltati dal maggior organo di vigilanza 
per le radioaudizioni. 

Essi, che costituiscono un fascio di energie е di 
volontà ormai disciplinato e deciso, ripetono compatti 
per mia bocca la richiesta del riconoscimento di un 
diritto inequivocabile : l'applicazione integrale e senza 
restrizioni dei quattro punti votati il 25 Marzo dal 
« Radio Club di Civitavecchia ». 
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Р tL È la resistenza variabile costruita ap- 


positamente per soddisfare a tutte le 


| necessità di una alta resistenza; com- 


QUALITÀ! pletamente esente da qualsiasi effetto 


capacitativo e induttivo. 
LA MIGLIORE 


TIPI DI ABITUALE CONSUMO 
Resistenza var, di griglia da 1/10 a 7 meas 
+ Alta resistenza variab 1500 a 100.000 chm. 
М » Фа 500 а 50.00 ohm 
- Potenziometro compensatore da 500.000 ohm 


! ALTA RESISTENZA IIS T 1 ings 


da Oa 200.000 ohm 


| киви “во” 


== TUTTI M or, 
| I MIGLIORI APPARECCHI Concessionaria esclusiva : 
E \ NE SONO PROVVISTI 


SOCIETÀ ANONIMA 


INDUSTRIALE COMMERCIALE LOMBARDA 
MILANO (129) - Via Settembrini, 63 


MILANO 


Via Amedel, 6 - Telefono 82-708 


NAPOLI 
Via Verdi, 18 (Palazzo Galleria) 
—— 


ESCLUSIVISTI” 
MATERIALI 
ED ACCESSORI 


| Poet” Ws A D U F 


CATALOGO TRASFORMATORI 
ILLUSTRATO — 


GRATIS EMO E 


SCONTO ai RIVENDITORI Pash Pull. . 


Soc. An. Fabbricazione AMMINISTRAZIONE 
APPARECCHI VIALE MAINO, 20 
RADIOFONICI TELEF. 23-967 


MILANO 


Col 15 Maggio è uscito il nuovo listino portante 
vari altri tipi specialmente di diffusori che com- 
pletano l'assortimento della nostra produzione. 


> 


Quanto è stato da noi studiato e creato è di 

pregio artistico e di eccezionale rendimento,» 

acustico associato a prezzi veramente di asso- 
luta concorrenza. 


> 


Domandateci il listino, 
‘vi troverete molti tipi di diffusori dal grandioso 
"Armenia" in' cassa armonica di eccezionale 
rendimento, al prezzo di L. 850 —, al diffusore 
“Rosa” perfettissimo, a sole L. 120 — mentre 
l'oramai conosciutissimo diffusore “Humanavox ” 
è stato portato a L. 280 — e l'insuperabile 
altoparlante “ Grande concerto ” 


a 1. 460— 


I nuovi tipi ed i nuovi prezzi sono stati 
da noi studiati per imporre anche in Italia 
questa produzione nazionale che ebbe ed 
ha tutta la preferenza sui mercati esteri 
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A questo fascicolo della R. p. T. 


è allegato lo schema costruttivo in grandezza naturale di un circuito ultradina di facile 
costruzione, con dispositivo per la riproduzione grammofonica. 
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REALTA 


Il lungo dramma che da più di un mese 
pesa angosciosamente su tutta la nazione e 
che finalmente ha trovato una prima soluzione 
mentre scriviamo queste righe (ventuno di 
giugno) ci ha dissuasi dal trattare un argo- 
mento sul quale incombevano troppe dolo- 
rose incertezze e sul quale già troppo si era 
sbizzarrita in commenti e in supposizioni, più 
o meno concludenti, la stampa quotidiana 
d’ogni paese. 

Quando, dopo lunghi giorni di tragico si- 
lenzio, cominciarono a giungere incerte no- 
tizie che qualche dilettante di ricezione su 
onde corte aveva creduto di percepire chia- 
mate di soccorso dalla naufragata spedizione 
«el generale Nobile, quasi per un tacito ac- 
ordo, fu un coro di proteste su tutta la stam- 
ра periodica, nazionale ed estera, coro di pro- 
teste che talora assunse il diapason d'una ac- 
cusa d'incosciente criminalità. 

E, nel rimprovero, era implicito il convin- 
cimento — già da altri aviatori manifestato a 
chiare note, in varie occasioni — non essere 
la radio se non un inutile ingombro, a bordo 
di un apparecchio aereo — una sorta di inge- 
gnoso giocattolo — privo di ogni reale uti- 
Яна nel momento del bisogno. 

Fu come un’ondata di sfiducia, un grande 
disinganno, sul quale, non comprendiamo 
perchè, tutti si accanirono. 

Persino un noto giornale francese, di tec- 
mica radiofonica e redatto da competenti, af- 


facciò поп si comprende quali dubbi sulla 
realtà delle prime trasmissioni accertate del 
generale Nobile. 

Quest’antipatia e questa diffidenza produs- 
sero in noi, che viviamo quotidianamente nel 
mondo della radio, un doloroso stupore. 

È dunque possibile che il grande pubblico 
ignori ancora in un modo così grossolano e 
assoluto tutto quanto si è ottenuto, dai tempi 
di Righi a oggi, in fatto di comunicazioni ra- 
diotelegrafiche? 

Poi che non ad altro se non ad una profonda 
ignoranza noi potremmo attribuire un tale at- 
teggiamento — a quella sorta di malevola dif- 
fidenza che le folle di tutti i tempi e di tutti 
i paesi hanno sempre riservata alle cose diffi- 
cili, mal note e ancora non radicate nel pigro 
giro delle loro abitudini. 

Ma oggi è il ventun di giugno. E la radio 
non solamente ha permesso di individuare la 
zona in cui i naufraghi attendevano soccorsi 
— ma ha guidato verso di essa, minuto per 
minuto, l’idrovolante italiano che agli eroi 
sfortunati ha portato i primi aiuti della loro 
patria. 

Questa è solida realtà e non vuole com- 
menti. 

Se non forse questo solo: che senza la de- 
precata radio i soccorritori non avrebbero for- 
se mai più trovati i loro compagni e che so- 
lamente grazie ad essa le loro vite sono oggi 
sicuramente salve. 


* 


Biblioteca 
nazionale 
centre 
di Roma 


La Radio per Tutti 


LA PRESENTAZIONE DEGLI APPARECCHI RADIORICEVENTI 


Il semplice fatto che, in argomento di radioricevi- 
tori, ci si possa cominciare a preoccupare del pro- 
blema estetico della loro presentazione, è un ottimo 
segno. Significa che l'apparecchio radiofonico è uscito 
dallo stadio di strumento da laboratorio e che, perdendo 
la schematica aridità dello strumento elettrico, ha do- 
vuto ingentilirsi, per adattarsi alle linee, alle luci, ai 
colori di una sala о di un salotto. 

Significa ancora, che esso ha acquistato ormai una 
tale sicurezza di funzionamento e una tale semplicità 
di regolazione, che il problema tecnico... non compare 
più alla superficie 
dell'apparecchio, se 
non per limitatissimi 
punti, sopra tutto rap- 
presentati dalle re- 
golazioni per 1а sin- 
tonia. Oseremmo di- 
re che, nato 
molto più tar- 
di del gram- 
mofono, l'áp- 
parecchio ra- 
dio, ricevente 
ha anche mol- 
to più rapida- 
weme progredito 
nella sua presenta- 
zione estetica, 

Mentre ancor oggi i mo- 
bili grammolonici Si limita- 
no alla tradizionale casset- 
tina di finto mogano o di 
finto palissandro, oppure al 
cofanetto di uno stile che 
sembra essersi arrestato al- 
l'epoca del famigerato li- 
berty, i costruttori di ra- 
dioapparecchi, anche per le 
produzioni in serie hanno 
trovato linee e legni che 
alla praticità d'impiego ac- 
coppiano una sobrietà di li- 
nee veramente moderna ed 
elegante. 

È ben lontano ormai il 
tempo in cui il radiorice- 
vitore era ingabbiato in una 
cassetta parallelepipeda, o 
in una serie di cassette, 
superiormente тегше da 
un sfilata di quei pallonci- 
ni tondi ch'erano gli ante- 
nati delle nostre valvole 
Tali apparecchi oggi non si 
trovano più che nei solai 
dei. più vecchi radioama- 
tori... о nelle più o meno 
malevole caricature di dise- 
gnatori umoristici, le cui 
idee in fatto di radio de- 
vono suppergiù essere ri- 
maste all’epoca degli apparecchi che essi disegnano... 
La tendenza più diffusa oggi, è invece quella di ce- 
lare il più che sia possibile le parti elettriche del 
cevitore, entro la cassetta che lo contiene — di dissi- 
mulare, in una parola, il ricevitore, соте se si mi 
rasse а perfezionare, nel salotto, Ja magica illusione 
di una voce o di una musica, la quale non proviene 
da nessun punto ben definito e quasi sembra crearsi 
nell'aria stessa, senza che si possa individuarne la 
sorgente. 


Ne viene la tendenza, sempre più diffusa, a creare 
il radioricevitore completamente chiuso in sè, indi- 
pendente, con un minimo, per così dire, di contatti 
con il mondo esterno. 

Si tende cioè a racchiudere in un solo mobile e nel 
modo meno appariscente possibile, tutte le parti di 
cui consta il radioricevitore : alimentazione, il telaio, 
l'altoparlante, insieme con i componenti veri e pro- 
pri del circuito. 

Un notevole passo in avanti, per queste realizza- 
zioni viene oggi compiuto grazie alla possibilità, com- 
pletamente e praticamente raggiunta, di alimentare in- 
tegralmente il ricevitore con la corrente d'illumina- 
zione. 

Gli alimentatori di placca e di filamento possono 
essere stabilmente, definitivamente racchiusi in шп 
mobile, senza le preoccupazioni che necessariamente 
destavano le batterie d'accumulatori per l'accensione 
e per la corrente anodica, 
con la presenza dell'acido 
solforico, il quale può sem- 
pre, per disgrazia © per di 
letto, spandersi o dare үа. 
pori corrosivi. 

Gli alimentatori, una vol- 
ta che siano collocati giu- 
stamente е regolati, non ri 
chiedono altre cure e costi- 
tuiscono la soluzione ideale 
per chi vuol disporre il 
proprio ricevitore in un 
mobile di pregio, senza ti- 
more di guasta 

Il telaio stesso che, bi- 
sogna convenirne, поп rap- 
presenta un accessorio 
troppo estetico per un am- 
biente signorile, può esse- 
re dissimulato nel mede- 
simo mobile. 

Gli apparecchi moderni, 
dotati di grande sensibilità, 
non necessitano telai di 
grandi dimensioni. Molte su- 
pereterodine state montate 
nel nostro laboratorio han- 
no funzionato con telaint 
solenoidali di una quindi- 
cina di spire e con una 
trentina-di centimetri di 
diametro, le spire essendo 
spaziate di circa un cen- 
timetro. 

Ora, queste dimensioni 
sono ben modeste e tali da 
non presentare difficoltà 
quando si voglia disporre il 
telaino-nell’interno del mo- 
bile che racchiude l'appa- 
гессһіо. 

In una delle realizzazio- 
ni di apparecchi compiute 
nel nostro laboratorio, abbiamo trovato conveniente ed 
efficace avvolgere un simile telaio nell'interno di uno 
degli sportelli che chiudono il mobije, assicurando 
così, oltre alla invisibili del telaio, ad apparecchio 
chiuso, anche la possibilità di orientarlo, girando sem- 
plicemente lo sportello sui suoi cardini. 

Se il telaio si voglia costruire di dimensioni mag- 
giori, il che diminuisce anche la necessità dell'orien- 
tamento, lo si può anche disporre dietro il mobile, 
purchè Sia tenuto un poco discosto dalla parete. ` 
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E, a proposito di presentazioni di apparecchi, ci sia 
permesso di rivendicare al nostro laboratorio, se non 
proprio la priorità, ameno il piccolo merito d'aver 
montato apparecchi in imitazioni di cofani lombardi 
del sec. XV, cofani che per forma е per linea (dato 
anche il prevalente simpatico gusto per il bel mobilio 
italiano antico) sì prestano egregiamente a dissimu- 
larvi un radioricevitore. 

Diamo qui la fotografia di qualche esemplare. Al- 
cuni di essi nascondono perfettamente il ricevitore, 
in modo che, anche durante il funzionamento dell'ap- 
parecchio, l'occhio dell’ascoltatore non è disturbato 
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conto delle linee generali d'arredamento dell'ambiente 
in cui il ricevitore dovrà trovare posto. 

Nulla sarebbe più sgradevole all'occhio di un mo- 
bile antico, con la radio, collocato nella cornice di un 
arredamento... ungherese o inglese. 

Del resto, anche i mobili di stile moderno si pre- 
stano perfettamente, con le loro linee lisce, sempli- 
cissime, al mascheramento dell'apparecchio ricevente 
— e nel nostro stesso laboratorio ne è stato allestito 
qualcuno, con ottimo risultato estetico (fig. 4). 

Quello che è essenziale, nel montaggio in mobile 
antico, è la mascheratura completa e assoluta di tutte 
le parti dell'apparecchio entro il mobile stesso, Se un 
telaio e un altoparlante possono non stonare con le 


da alcuna linea o forma estranea alla pura sagoma 
stilistica del mobile 

E anche questo pensiamo possa costituire un ele- 
mento non trascurabile per facilitare l’accesso alla 
radio în quei più severi ambienti, in cui la purezza 
di linee dell'arredamento costituisce un elemento di 
primissima importanza. 


Va da se che l'adozione di mobili di stili antichi 
va fatta con misura е con gusto е sopra tutto tenendo 


linee di un ambiente moderno, essi costituiscono un 
insopportabile anacronismo posti sopra o vicino al mo- 
bile antico. Se ne veda un esempio nella nostra pri- 
ma figura е la si confronti con la fig. 3. 

Per la stesse ragione, è preferibile che il mobile, 
se non durante il funzionamento, almeno durante il 
riposo possa venire chiuso їп tal modo che non siano 
visibili le manopole dei condensatori, dei potenziome- 
tri, il bottone d’accensione, eccetera. А 

Nei tipi che noi abbiamo adottati per i nostri mon- 
taggi in antico (fig. 2 e 3), abbiamo trovato conve- 
niente disporre le cose nel seguente тойо: Гаррагес- 
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chio è disposto nel cassone che costituisce la parte 
superiore dello scrigno o stipo. 11 coperchio è solle- 
vabile, per mezzo di cerniere, allo scopo di rendere 
l'apparecchio facilmente accessibile (verifica dell'ac- 
censione delle valvole, regolazione dei reostati, ecc.). 
L'apparecchio stesso, montato indipendentemente sui 
suoi due pannelli, di base e frontale, viene semplice- 
mente appoggiato (e indi fissato con qualche vite fa- 
cilmente amovibile) nell'interno del cassone, in modo 
che agevolmente lo si possa togliere e portare sul 
banco di lavoro, ove occorrano revisioni e ritocchi. 

Il pannello frontale viene ad affacciarsi contro la 
finestra praticata in un falso pannello, come si vede 
nella fig. 3, il quale lascia accessibili i comandi e cela 
tutto il rimanente dell'apparecchio. 


Fig. 3. 


Anche questo pannello viene poi a scomparire con 
la chiusura delle due portelle laterali. In tal modo 
l'apparecchio chiuso cela completamente il suo con- 
tenuto e ia sua destinazione — ed anche aperto non 
presenta alcun elemento stonato o sgradevole all'oc- 
chio, 

L'altoparlante può essere collocato o entro il mo- 
bile stesso (fig. 4) o indipendentemente da esso. 

Nella prima soluzione, converrà isolare meccani- 
camente l'altoparlante, quanto sia possibile, perchè le 
sue vibrazioni non infiuiscano suile valvole, con fa- 
stidiosi effetti microfonici. 

Il porre l'altoparlante entro lo stesso mobile è so- 
luzione che offre alcuni vantaggi e alcuni difetti. Il 
vantaggio è sopra tutto estetico, in quanto l'altopar- 
lante raramente ha un profilo tale che non stoni con 
quello degli altri oggetti dell'ambiente. La semichiu- 
sura delle portelle può poi permettere una certa re- 
golazione dell'intensità del suono, 

Il disporre l'altoparlante esternamente al mobile 
offre il lieve svantaggio di un collegamento esterno, 
ma offre la possibilità di spostare l'altoparlante stesso 
là dove interessi ascoltarlo, disponendo all'uopo le op- 
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portune linee ed attacchi, questione della quale ci sia- 
mo già intrattenuti altra volta su questa rivista, parlando 
della installazione radiofonica in una casa moderna. 

Una soluzione intermedia, che noi abbiamo trovata 
efficace, è la seguente. 

Quasi tutti i cassoni quattrocenteschi da noi adot- 
tati per i montaggi, recano fra i due piedritti uno scaf- 
faletto o una mantovanina orizzontale, la quale, oltre 


servirsi di tanto in tanto. 

Su questo stesso scaffale abbiamo collocato l'alto- 
parlante, mascherandolo anteriormente con un pi 
nellino traforato, fissato con due cernierette al margine 
dello scaffale, in modo che, ribaltandolo, l'altoparlante 
possa venire rimosso o ricollocato a posto facilmente. 

Questo espediente, oltre ad assicurare l’invisibilità 
dell'altoparlante, permette di regolare l'intensità so- 
nora con uno smorzamento raggiunto tendendo dietro 
al pannello traforato una cortina di seta o di stoffa più 
о meno spessa, la quale può anche essere pieghettata. 

Con qualche tentativo, si può riuscire a 
trovare il giusto punto che dà alla ripro- 
duzione acustica il massimo di morbidezza 
e di pastosità. Il rimedio serve particolar- 
mente ad attutire il rumore di fondo. 

E da notare che, posato l'altoparlante 
sullo scaffale, il mobile fa da cassa armo- 
nica. Si dovrà regolare la vibrazione del- 
l'assieme in modo che: 1°, la vibrazione 
meccanica del corpo stesso dell'altoparlante 


non si trasmetta alle valvole, con i noti effetti; 2°, 1a 
risonanza non produca effetti di distorsione. А tanto 
si arriverà con piccoli accorgimenti, da mettere їп 
opera caso per caso; per esempio isolando la base 
dell'altoparlante е facendola riposare sopra una ba- 
setta di felpa, o di sughero, o di gomma (р. es., una 
spugna di gomma). L'ascoltatore escogiterà poi, caso 
рег caso, quei mezzi di smorzamento o di amplifi- 
cazione de] suono, che gli saranno dettati dal suo 
orecchio e dal suo gusto. 

L'altoparlante cosi disposto offre ancora il vantag- 
gio, che, abbassando il pannellino che lo maschera, 
con tutta facilità lo si può togliere, per portarlo a fun- 
zionare in un qualunque altro punto dell'appartamento 
о della casa, in cui interessi sentirlo. 


La presentazione estetica dell'apparecchio radio non 
si ferma qui: è, questo, un campo che ai costruttori 
e agli amatori può presentare larghissime risorse — 
е sull'argomento avremo occasione di ritornare ancora. 
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SULLA RETTIFICAZIONE 


In tutti gli apparecchi riceventi, il punto debole è 
costituito sempre dall'organo che deve trasformare 
le correnti oscillanti in correnti a frequenza musicale, 

L'amplifcazione ed alta frequenza può essere sop- 
pressa, come può venire eliminata l'amplificazione а 
bassa frequenza: la sola rivelatrice rimane sempre 
parte indispensabile ed insostituibile di ogni ricevitore 
radiofonico. 

Sarebbe logico che questo organo essenziale e sem- 
pre presente si fosse tanto perfezionato, con il pro- 
gredire della tecnica radiofonica, da non lasciar più 
nulla a desiderare: è invece avvenuto il contrario, ed 
è tuttora maggiormente impegato proprio quel sistema 
di rettificazione che appare il più illogico ed il meno 
accettabile, per ciò che riguarda la qualità della ripro- 
duzione, elemento principalissimo di una buona rice- 
zione radiofoni 

Almeno il novantacingue per cento degli apparec- 
chi radiofonici ha infatti la rivelatrice con condensa- 
tore e resistenza di griglia; soltanto în piccola parte 
sono adottati sistemi più musicalmente efficienti, ma 
quasi sempre in ricevitori destinati alla sola audizione 
della trasmittente locale. 

Se il sistema del condensatore di griglia è così dil- 
fuso, nonostante i suoi difetti, ciò avviene solo a causa 
della sua maggiore sensibilità rispetto agli altri si- 


Fig. 1. 


stemi, che sono tutti, o quasi tutti, assai inerti, e 
richiedono una notevole energia applicata per funzio- 
mare in modo soddisfacente. Un altro pregio del si- 
stema di rettificazione con condensatore shuntato è la 
sua grande semplicità e la sua versatilità, che gli per- 
mette di funzionare, in modo più o meno perfetto, 
anche in condizioni non favorevoli. 

Passeremo in rivista, in questo articolo, i vari si- 
stemi di rettificazione, ne studieremo il funzionamen- 
10, e porremo in luce le loro qualità o i loro difetti, 
in modo da guidare il lettore studioso nella scelta di 
quel sistema di rettificazione che meglio si adatti al 
particolare caso che lo interessa. 


RETTIFICAZIONE CON CONDENSATORE SHUNTATO. 


La rettificazione con condensatore di griglia è quel- 
la maggiormente impiegata per le sue paricolari doti 
di sensibilità e di semplicità di montaggio. 

Se la disposizione del circuito è meno complicata, 
non è così il funzionamento, di cui esistono diverse 
teorie. 

Esaminiamo a fig. 2 la caratteristica di una val- 
vola termoionica, che supporremo collegata come a 
fig. 1: poichè l'induttanza di griglia è connessa al polo 
positivo del filamento, abbiamo tracciato le curve del- 
la corrente di placca e di griglia prendendo come zero 


delle tensioni il polo positivo stesso, anzichè il nega- 
tivo, come avviene di solito, 

La fig. 3 rappresenta la stessa curva della corrente 
di griglia, già disegnata a fig. 2; la scala è però mag- 
giore, in modo da facilitare la lettura dei valori di 
corrente. 

Abbiamo supposto C eguale a 2 decimillesimi di 
microfarad, e R di 2 megaohm : quale sarà il poten- 
ziale di griglia, in assenza di ogni oscillazione che 
possa venir comunicata dall'induttanza L? 

Se la griglia non fosse isolata dal condensatore C, 
essa sarebbe collegata attraverso l'induttanza L al polo 
positivo del filamento, ed avrebbe quindi un poten- 
ziale zero rispetto all'origine delle caratteristiche, Ма 
essendo isolata, e collegata al +4 solo dalla resistenza 
R. essa avrà uma tensione negativa rispetto al +4, 
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tensione negativa causata dalla caduta attraverso la 
resistenza К e che dipende solo dal valore della re- 
sistenza stessa e della corrente di griglia 

Supponendo la corrente di griglia eguale a 1 micro- 
ampère avremo attraverso la resistenza una caduta di 
tensione data їп volta dal prodotto RI (R in ohm, [їп 
ampère) e quindi 2.000.000 x 0,000001=2 уой 

Il punto di funzionamento cadrà dunque in А, sulle 
caratteristiche di fig. 2, e cioè sulla parte curva della 
caratteristica di griglia, condizione necessaria perchè 
si abbia la rettificazione, come vedremo. 

Se applichiamo ora alla griglia una corrente oscil- 
lante, le semionde positive renderanno а spostare il 
potenziale di griglia verso la destra del diagramma, 
cioè verso lo zero: aumenterà allora In corrente di 
griglia, ma nello stesso tempo aumenterà pure la ca- 
duta di tensione attraverso |a resistenza R, ed il po- 
tenziale di griglia varierà poco, o non varierà affatto. 


Gonfrontate la corrente fornita da batterie 

OHM con quella ottenuta con altri sistemi 

e potrete facilmente convincervi della enor- 

me purezza di ricezione alimentando i vo- 
etri apparecchi con: 
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OHM 
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della caratteristica, riducendo per 
$ esempio a 660.000 o la resi- 


А stenza R; le semionde positive 


sposteranno a 0 volta la tensione 


di griglie, portando a 3 micro- 


ampères la corrente di griglia, 


e quindi a 1,88 volta la caduta 


attraverso R; in definitiva, il po- 


tenziale di griglia sarà di — 0,88 


volta, e si avrà quindi un au- 


mento della corrente di placca, 


che passerà da 1,65 a 1,85 mil- 


liampères. 


Le semionde positive sposte- 


ranno a — 2 volta la tensione di 


griglia, riducendo a 1 microam- 


père la corrente di 


0,66 volta 


e a — 1,66 il potenziale di gri- 


glia, si ‘avrà una diminuzione 
della corrente di piacca, da 1,65 


a 145 m. A. 


Fig. 3. 


Per fissare le idee, supponiamo che il valore della 
semionda positiva sia di | volta; il potenziale di gri- 
glia salirà da — 2 a — 1 volta e la corrente di griglia 
da 1 a 1,5 microampère; la caduta di tensione attra- 
verso R sarà allora di 3 volta, da cui sottraendo il 
potenziale applicato dalle oscillazioni in arrivo si vran- 
no ancora 2 volta 

La corrente di piacca non avrà quindi variato, du- 
rante la semionda positiv 

La semionda negativa ha invece un effetto ben 
verso, Essa infatti renderà più negativa la griglia, fa- 
cendo scendere il potenziale a — 3 volta; la corrente 
di griglia diminuirà, scendendo a 0,9 microampères, e 
così pure la caduta di tensione attraverso la resistenza, 
che scenderà a 1,8 volta; il potenziale di griglia sarà 
in definitiva di — 2,8 voli ben diverso da quello 
primitivo, e provocherà una diminuzione della cor- 


Fig. 4. 


rente di placca, facendola passare da 1,2 a 0,8 milli- 
ampères. 

Condizione necessaria perchè si abbia la rettifica- 
zione è che il punto di funzionamento cada sul punto 
di massima curvatura della caratteristica di griglia : 
solo così si avranno variazioni disuguali del potenziale, 
per la semionda positiva o negativa. 

Supponiamo, infatti, di avere il punto di funziona- 
mento allo stato di riposo in B, sulla parte rettilinea 


Tanto le semionde positive 
quanto quelle negative provoche- 
ranno dunque una variazione del- 
la corrente di placca, e la rettificazione non si avrà, o 
sarà assai imperfetta, se le variazioni non sono eguali. 

Riteniamo quindi dimostrato che la rettificazione 
avviene solo quando il punto di funzionamento è sulla 
parte curva della caratteristica di griglia. 

Un effetto secondario, ma non trascurabile, è quel- 
Jo dell'accumulazione di potenziale negativo sulla gri- 
glia. causato dal bombardamento elettronico. 

Come è noto, gli elettroni sono costituiti da cariche 
negativa di elettricità; essi vengono a colpire in gran 
numero 1а griglia, durante il tempo in cui essa è po- 
sitiva rispetto ad alcuni punti del filamento, e cio 
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durante le semionde positive, e contribuiscono a neu- 
tralizzare la carica positiva della griglia stessa, ren- 
dendo così maggiormente pronunciato l’effetto rettifi- 
catore, 

Il fenomeno che abbiamo esposto succintamente è 
in realtà assai più complesso; crediamo tuttavia che 
quanto abbiamo detto si accosti sufficientemente alla 
realtà per dare al lettore un'idea della rettificazione 
con condensatore shuntato. 

Pregi e difetti. 

1 pregi di questo sistema di rettificazione sono ben 
noti, ө consistono particolarmente nella semplicità del 
montaggio e nella grande sensibilità, notevolmente su- 
periore a quella degli altri sistemi, 

Esso si presta bene alla ricezione di emissioni co- 
munque deboli, о non sufficientemente amplificate ad 
alta frequenza, allorchè non sia necessario un volume 
di suono troppo intenso, o si provveda al volume con 
un numero sufficiente di stadi a bassa frequenza. 

Il difetto principale è quello di dar luogo a distor- 
sioni quando le variazioni di tensione applicate sono 
troppo grandi. 

Quasi sempre, quindi, la stazione locale è ripro- 
dotta in modo poco chiaro, fenomeno che si verifica 
spesso anche per le stazioni lontane con ricevitori po- 
tenti (supereterodine). 


RETTIFICAZIONE PER CARATTERISTICA DI PLACCA. 


Questo sistema di rettificazione è basato sulla cur- 
vatura della caratteristica di placca, e richiede una re- 


corrente placca 


Fig. 7. 
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golazione precisa della tensione di griglia, che per- 
mette di scegliere con cura il miglior punto di fun- 
zionamento, regolazione che si ottiene di solito con 
un potenziometro posto in parallelo sulla batteria di 
accensione 

Il circuito impiegato è quello di fig. 4, e la carat- 
teristica corrispondente è disegnata a fig. 5. 

La griglia della valvola rettificatrice è connessa di- 
rettamente a un estremo del circuito di uscita del- 
l'ultimo stadio ad alta frequenza, mentre il ritorno di 
griglia è connesso al cursore di un potenziometro in 
parallelo sulla batteria di accensione. 

Si regola il potenziometro, in modo che la tensione 
di griglia corrisponda a uno dei « ginocchi » della ca- 
ratteristica di placca, di solito quello inferiore, come a 
fig. 5, linea tratteggiata. 

Essendo il circuito così regolato, le semionde posi- 
tive spostano il punto di funzionamento verso le ten- 
sioni di griglia meno negative, e danno quindi luogo 
a un aumento della corrente media di placca, mentre 
le tensioni negative hanno un effetto nullo о comunque 
assai piccolo, grazie alla curvatura della caratteristica. 
Il diagramma della corrente di placca quando alla gri- 
glia si applichi un potenziale oscillante è quello di 
gura 5, che non richiede ulteriori spiegazioni, dopo ciò 
che abbiamo detto. 


Pregi e difetti, 


La rettificazione per curvatura della caratteristica di 
placca dà ottimi risultati per fedeltà di riproduzione e 
per volume di suono. 

È assai raro il caso di giungere alla distorsione, 
che si avrebbe solo applicando tensioni oscillanti così 
forti da superare l'altro « ginocchio» della caratteri- 
stica: per la valvola di cui diamo le caratteristiche a 
fig. 5 tale valore della tensione applicata dovrebbe su- 
perare i 6 volta, durante le semionde positive. 

Questo sistema di rettificazione è però assai meno 
sensibile di quello con condensatore di griglia, ed è 
senza dubbio questa la ragione del suo scarso impiego 
nei comuni ricevitori. 

Esso pub essere utilmente’ adottato nei ricevitori 
sensibili, con molti stadi ad alta frequenza, © per ri- 
foem destinati unicamente all'ascolto della stazione 
locale. 


SISTEMA PRINCE-BEDDINGTON. 


Ш sistema di rettificazione Prince-Beddington sembra 
quello che dà i migliori risultati, dal lato della purezza 
di riproduzione, eliminando qualsiasi distorsione : ha 
d'altro lato il difetto di richiedere l'impiego di una 
valvola in più, e di funzionare solo quando l’eneri 
oscillante all'entrata del complesso raddrizzatore è suf- 
ficientemente elevata. 

Lo schema di principio è quello deila fig. 6, in cui 
si vede la valvola V, con la griplia direttamente con- 
nessa а un estremo del circuito oscillante ad alta fre- 
quenza, e la placca connessa alla griglia della seconda 
valvola attraverso ad una batteria di pile, di 10-15 
volta, col positivo verso la placca di V, e col negativo 
verso la griglia di V+, e, attraverso la resistenza Ri 
variabile tra 100.000 ohm e 5 megohm, verso il po- 
sitivo del filamento. 

La fig. 7 rappresenta la curva caratteristica della 
valvola V, quando il sistema è allo stato di riposo, 
nell'assenza cioè di segnali: la tensione di griglia e 
quella di рїасса devono essere tali da condurre la 
corrente di placca al punto x della curva, їп cui essa 
incontra bruscamente l’asse orizzontale, La valvola do- 
vrà essere ad alto coefficiente di amplificazione, e tale 
che la sua caratteristica incontri l’asse delle x in modo 
brusco. La valvola V; deve invece consentire un no- 
tevole passaggio di corrente nel suo circuito di placca, 
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e avere una caratteristica con parte rettilinea ben netta 
€ prolungata. Il suo punto di funzionamento, nell'as- 
senza di segnali, è il centro della parte rettilinea della 
caratteristica. 

Si sceglierà di preferenza una valvola amplificatrice 
di potenza. 

Abbiamo detto che nell'assenza di segnali la cor- 
rente di placca di V, è nulla, mentre la corrente di 
placca di V. ha un certo vaore, ben definito dalla 
caratteristica della fig. 8. La griglia di V; è isolata dal 
circuito d'aereo, perchè comunica con esso solo at- 
traverso lo spazio placca-griglia della prima valvola, 
che nell'assenza di segnali è perfettamente isolante, 
data l'assenza di corrente anodica nella valvola V, 
la griglia di V: ha solo una carica negativa, che le 
viene apportata dagli elettroni negativi emessi dal fila- 
mento, e che la colpiscono; tale carica negativa è tut- 
tavia limitata dalla capacità della griglia stessa, e dalla 
presenza della resistenza №,, che scarica sulla batte- 
ria di accensione l'eccesso di cariche negative appor- 
tate dagli elettroni, Ad ogni modo, si stabilisce ben 
presto uno stato di equilibrio, per cui la corrente di 


corvente placca 


Fig. В. 


placca di V, assume il valore corrispondente al pun- 
to x della caratteristica a fig. В. 

Quando una corrente oscillante viene a far variare 
il potenziale di griglia di Vi, avverrà che le semionde 
negative non permetteranno lo stabilirsi di una corrente 
anodica, perchè quando la griglia di V, è negativa, la 
corrente di placca è mulla (vedi fig. 6); all'arrivo in- 
vece di una semionda positiva, la griglia acquisterà una 
carica positiva, e permetterà lo stabilirsi di una cor- 
rente nel circuito di placca. 

Cio significa che la differenza di potenziale della bai 
teria B, sarà applicata tra la griglia e il filamento di 
Va. Siccome l'estremo connesso alla griglia di Vs è 
quello negativo, la-griglia di V. acquisterà una certa 
carica negativa, che dipende dalla resistenza dello spa- 
zio filamento-pincca della valvola Уз, e quindi, in ul- 
tima analisi, dalla carica della griglia di V,, che è quel- 
la modificaia dai segnali in arrivo: tanto maggiore è 
la carica positiva comunicata alla griglia di V,, tanto 
minore diviene la resistenza del tratto filamento-placca, 
tanto maggiore, quindi, la carica negativa comunicata 
dalla batteria B, alla griglia di V. 

La corrente di placca di У, segue fede!mente le va- 
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riazioni della tensione di griglia, e si riduce quindi tanto 
maggiormente quanto più forte è la carica negativa del- 
la griglia, cioè quanto più forte è la carica positivi 
che viene comunicata dai segnali alla griglia della pri- 
ma valvola, 

Se il punto di funzionamento di V, è al principio 
della curvatura, e si sposta quindi, all'arrivo di semi- 
onde positive, solo sulla parte rettilinea, la variazione 
della resistenza interna della valvoia, e quindi delle ca- 
riche negative impresse da B. alla griglia di V. sarà 
perfettamente proporzionale all'ampiezza deile semi- 
onde positive. Abbiamo visto che la seconda valvol 
deve sempre e soltanto funzionare sulla parte rettili 
nea della caratteristica: anche le intense variazioni 
della corrente anodica di V. saranno quindi stretta- 
mente proporzionali alle variazioni delle onde in ar- 
rivo, ma solo alla parte positiva di esse. 

Il complesso delle due valvole costituisce quindi un 
detector di fedeltà perfetta. 


Pregi e difetti. 


Come abbiamo accennato, il sistema di rettificazione 
dovuto agli inglesi Prince е Beddington è probabil- 
mente quello che dà i migliori risultati quando si de- 
siderino ricezioni esenti da qualsiasi forma di distor- 
sione. Esso però è poco sensibile, e richiede, per 
funzionare, almeno uno stadio ad «alta frequenza їп 
più che se si impiegasse il sistema di rettificazione con 
condensatore di griglia. 

La messa a punto è alquanto delicata, specialmente 
in mani inesperte, e richiede molta cura. ll sistema 
è però stabile. 


I ire sistemi di rettificazione che abbiamo studiato 
in questo articolo sono i più noti e i più impiegati. 

Riassumendo le loro proprietà, diremo che la ret- 
tificazione con condensatore shuntato si presta bene 
all'impiego generale, per apparecchi di media sensi 


di placca richiede apparecchi più sensibili, о trasmis- 
sioni potenti, e consente audizioni più intense, mentre 
il sistema Prince-Beddington è quello che dà la mi- 
gliore riproduzione, pur richiedendo una energia mag- 
giore per funzionare; anch'esso consente audizioni di 
volume assai grande. 

In un prossimo articolo ci occuperemo dell'uso del 
tetrodo come rivelatore, е di alcuni sistemi poco noti 
di rettificazione. 


ErcoLe Ranzi De ANGELIS. 
———— 


IMPORTANTE 


In seguito a decisione presa dalla direzione 
della rivista, il Laboratorio della Radio per Tutti 
viene adibito d'ora Innanzi esclusivamente ad 
esperienze per gli scopi della rivista stessa e 
non assumerà. più per conto di terzi nè tara- 
ture nè messe a punto di circuiti. SI pregano 
quindi 1 lettori di non voler più far recapitare 
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blicato In proposito. 
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PER VOI, 


(Continuazione vedi numero precedente). 


Nell'articolo scorso abbiamo visto cosa sia la cor- 
rente elettrica continua; oggi ci occuperemo della cor- 
rente alternata. 

Mentre la corrente continua fluisce senza interru- 
zione e senza variazioni, da un estremo all’altro del 
circuito, cd è paragonabile all’acqua che scorre їп un 
tubo, la corrente alternata varia continuamente e pe- 
riodicamente di velocità e di senso. 

Supponiamo di avere due recipienti collegati fra di 
loro da un tubo di gomma e ripieni a metà di acqua; 
se lasciamo fermo uno dei recipienti, e inalziamo l'al 
iro, l'acqua scorrerà nel tubo dal recipiente più alto 
а quello più basso. Se ora diamo al vaso mobile un 
movimento continuo dall’alto in basso e dal basso їп 
айо, l'acqua пе! tubo sarà in continuo movimento, ten- 
dendo sempre a portarsi nel recipiente che in quel mo- 
mento è il più basso. 

Avviene lo stesso nella corrente alternata; essa co- 
mincia a fluire in un senso, cresce di intensità fino ad 
un massimo, e poi diminuisce fino a zero; quando ri- 
comincia a fiuire, ciò avviene in senso contrario а 
quello primitivo, e cosi di seguito 

Il tempo che la corrente impiega a compiere un 
ciclo completo, cioè a passare dallo zero al massimo, 
poi di nuovo a zero, al massimo nell'altro senso, e an- 
cora a zero, si chiama periodo; la frequenza è il nu- 
mero di periodi per secondo. 


LE VARIE SPECIE DI CORRENTE ALTERNATA. 


Le correnti che illuminano le nostre case sono quasi 
sempre alternate, ed hanno una frequenza compresa 
Tra 40 e 60 periodi al secondo; esse prendono il nome 
di correnti alternate a frequenza industriale 

Le correnti fra 60 e 10,000 periodi sono chiamate 
correnti а frequenza musicale, о anche correnti musi- 
cali, perchè sono capaci di riprodurre tutta la gamma 
delle note, attraverso ad apparecchi adatti, come un 
telefono : sono le correnti che si adoperano пее co- 
municazioni telefoniche, o che si trasformano in suono 
negli altoparlanti. In radiotelefonia esse sono chiamate 
Spesso « correnti a bassa frequenza » 

Dai 10.000 periodi їп poi, le correnti sono ad alta 
frequenza, © frequenza radiotelegrafica, appunto per- 
chè esse vengono sfruttate dalla radiotelegrafi 


COME FUNZIONA LA VALVOLA TERMOIONICA. 


Le correnti che si formano in una antenna quando 
essa è colpita dalle onde emesse da una stazione tr: 
smittente sono assai deboli, specialmente se la sta 
zione è lontana: non sarebbe possibile inviarle così 
соте sono а un rettificatore, che separasse le correnti 
musicali sovrapposte, come abbiamo visto, alle correnti 
ad alta frequenza, perchè la loro intensità è così pic- 
cola che non sarebbe sufficiente a farle passare attra- 
verso il rettihcatore, e quindi ad azionare una cuffia, 
е tanto meno un altoparlante. 

Si è pensato, allora, di rinforzare queste deboli cor- 
renti, di amplificarle, in modo da poterle usare. 

Supponiamo di avere un grosso motore ad acqua, 
di quelli che azionano i mulini: se l'acqua di cui di- 
sponiamo non è molto abbondante, ma proviene per 
esempio da un serbatoio, avremo interesse a far girare 
il motore solo quando esso ci occorre, e ad arrestarlo 
quando non v'è grano da macinare: comanderemo 
dunque il flusso dell'acqua mediante un rubinetto. Na- 
turalmente ci vorrà molto meno forza a muovere il 
rubinetto che a får girare il mulino : otterremo, cioè, 
«manovrando il rubinetto, di moltiplicare il piccolo sforzo 


NUOVI AMICI! 
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che facciamo, sfruttando l'energia dell'acqua per la 
macin 


LA VALVOLA TERMOIONICA ED IL RUBINETTO. 


Se le correnti che ci vengono dall'antenna sono de- 
boli, quelle che possiamo produrre con mezzi locali 
dipendono solo dalle nostre possibilità : solo occorre 
far in modo che queste divengano simili alla prima, 
cioè le riproducano in tutte le loro variazioni, fedel- 
mente. 

Se colleghiamo il pendolo di un orologio a un ru- 
binetto, in modo che esso comandi l'uscita dell'acqua, 
avremo un getto interrotto, che riprodurrà le oscill 
zioni del pendolo... 

Così, se regoliamo Ja corrente їп un circuito, co- 
mandandola mediante un rubinetto elettrico, potremo 
avere nel circuito una corrente variabile secondo la 
nostra volontà, 

E allora, se facciamo comandare il rubinetto elettrico 
dalle correnti che arrivano dall’antenna, avremo una 
corrente nel circuito che le riprodurrà fedelmente. 

Parlando della valvola termoionica nell'articolo scor- 
so, abbiamo detto che la grig'ia ci permetteva di con- 
trollare la corrente del circuito di placca; se inviamo 
dunque alla griglia le correnti che arrivano dall'anten- 
na, queste apriranno o chiuderanno periodicamente il 
flusso delle correnti esettroniche nella valvola, e s 
ranno quindi riprodotte, ingrandite, nella corrente di 
placca, cioè nella corrente fornita da quella batteria 
che abbiamo inserita col poio positivo connesso alla 
placca е col polo negativo connesso al filamento. 

Questa prima amplificazione può non bastare 
vieremo allora la corrente di placca alla griglia di una 
seconda valvola, che ripeterà il gioco della prima, e 
così di seguito, finchè le correnti non siano abbastanza 
amplificate da riuscire a far funzionare il rettificatore. 


LA RETTIFICAZIONE. 


Abbiamo accennato al problema della rettificazione, 
e abbiamo detto che esso consisteva nel separare la 
corrente musicale da quella nd alta frequenza; ab- 
biamo anche avvertito che ciò è vero fino ad un certo 
punto, ma che non volevamo addentrarci di più, per 
il momento. . 

Crediamo opportuno, ora che i nostri amici sono 
meglio orientati in questo campo di idee, riprendere 
l'argomento e cercare di spiegarlo nella sua vera es- 
senza, in modo da non lasciarci alle spalle un pro- 
blema risolto їп maniera poco soddisfacente. 


IL TELEFONO. 


Il telefono, l'organo cioè che trasforma le correnti 
elettriche in suoni percepibii dall'orecchio, è compo- 
sto di una elettrocalamita, e di una membrana metal 
lica elastica. 

L'elettrocalamita somiglia ad una comune calamita, 
che ha la proprietà di attirare il ferro + però acquista 
tale proprietà solo quando l'avvolgimento di filo di rame 
che la costituisce è attraversato da una corrente : solo 
allora la sbarretta di ferro che è in mezzo all'avvolgi- 
mento diventa calamitata. 

Davanti alla sbarretta dell'elettrocalamita si trov 
una membrana, cioè un sottile disco di ferro: la mem- 
brana è attirata quando circola la corrente, e ritorna 
alla sua posizione primitiva quando la corrente cessa. 
Se la corrente è alternata, la sbarretta attira la mem- 
brana ad ogni periodo, e così la membrana vibra, dan- 
do un suono di frequenza eguale a quella della cor- 
rente. 


FABBRICA APPARECCHI RADIOFONICI 
Via dell'Indipendenza, 8 LIVORNO = vis dei indipendenza 


Tutto il materiale occorrente per la Radiofonia 


Rappresentanze esclusive per l’Italia, con Deposito: 
Broadcasting Corporation - Materiale “В. С.” 
Ateliers Halftemeyer - Condensatori variabili "Arena" 
Cema - Trasfomatori di bassa frequenza. 

The Telegraph Condenser - Condensatori telefonici. 
Eltax - Pile e batterie anodiche. 


Ricevitori Radiofonici dei tipi più moderni 


ULTIME NOVITÀ: 


“ Selectadina Bigriglia „ 


a 7 valvole, ricevente su telaio. 


“Far K 20” 


a 4 valvole, ricevente su aereo 
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Questo va bene finchè la corrente è di frequenza 
non troppo elevata, fino a circa diecimila periodi ; quan- 
do la frequenza è tale da raggiungere i centomila o 
il milione di periodi al secondo, la membrana поп vi- 
bra più, perchè non può seguire movimenti così rapidi. 

Anche se potesse seguirli, ciò sarebbe inutile, per- 
chè l'orecchio umano non percepisce i suoni al di so- 
pra dei 20 о 30 mila periodi al secondo. 


COME È IN REALTÀ LA CORRENTE MODULATA. 


La corrente oscillante prodotta da un trasmettitore 
è, prima della modulazione, di frequenza molto ele- 
vata, ma di ampiezza costante : ricordiamo che la fre- 
quenza di una corrente si può paragonare alla fre- 
quenza delle oscillazioni di un pendolo, mentre l'am- 
piezza si può paragonare agli spostamenti del pendolo 
dalla verticale. 

Quando l'ampiezza è costante, vuol dire che il pen- 
dolo raggiunge sempre {а stessa altezza. 

La modulazione, cioè la sovrapposizione sulla cor- 
rente ad alta frequenza della corrente musicale pro- 
dotta dal microfono, produce una variazione dell'am- 
piezza, che non è più costante: è come se il pendolo 
non raggiungesse più sempre la stessa altezza, ma ad 
ogni oscillazione variasse, in più o in meno, il punto 
di arrivo. 

Queste variazioni di ampiezza della corrente oscil- 
lante sono a frequenza musicale, cioè udibile; la cor- 
rente oscillante si trasforma in onde, che conservano 
inalterate le variazioni di ampiezza, e riproducono nel- 
l'antenna ricevente correnti simili, anch'esse ad alta 
frequenza, come quelle trasmesse, ma anch'esse di 
ampiezza variabile. 

Ora, sono proprio queste variazioni di ampiezza che 
costituiscono la parte vitale della trasmissione, cioè 
quella che ci consente di udire quanto viene eseguito 
davanti al microfono della stazione trasmittente; le 
oscillazioni ad alta frequenza servono solo a varcare 
le distanze, е a portarci le loro variazioni di ampiez- 
za, fedele trascrizione elettrica della musica о della 
parola... 

Finchè abbiamo oscillazioni ad alta frequenza, non 
siamo in grado di far funzionare un telefono, e quindi 
di udire quanto esse trasportano, sotto forma di vi 
riazioni di ampiezza: dovremo ridurre tali oscillazioni 
а una corrente dove esse поп compaiano più, mentre 
resteranno le variazioni di ampiezza: come se aves- 
simo una lunga fila di paletti verticali, quale più lungo 
е quale più corto, e volessimo conservare un'idea della 
loro differente lunghezza, pur facendo a meno dei pa- 
letti: potremmo sovrapporre alia fila una striscia di 
carta, in modo da farla incurvare, adagiandola sui pa- 
letti; se facciamo іп modo da irrigidire la carta, in 
modo che conservi la sua forma ondulata, avremo in 
essa la riproduzione delle variazioni di altezza dei 
paletti, pur potendo far a meno di questi, 

E necessario fare lo stesso con 1а corrente oscillante 
di ampiezza variabile: sopprimere le oscillazioni, e 
conservare le variazioni di ampiezza, come abbiamo 
soppresso i paletti, ma abbiamo conservate le loro va- 
riazioni di lunghezza 

Ricorreremo di nuovo alle meravigliose proprietà 
della valvola termoionica, 


RETTIFICAZIONE CON VALVOLA TERMOIONICA. 


Nonostante il desiderio di spiegare ai nostri nuovi 
lettori i fenomeni nella loro integrità, crediamo di non 
poter scendere, in questi articoli, a particolari tecnici 
che sarebbero di difficile comprensione e di scarsa uti- 
lità. In altra parte della Rivista il problema è trattato 
in modo completo; qui diremo solo che la valvola ter- 
moionica, collegata in modo particolare, ha la proprietà 
di raddrizzare le correnti alternate, lasciando passare 
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soltanto la parte positiva о la parte negativa di una 
oscillazione, e sopprimendo l’altra. Applicando allora 
alla griglia di una valvola la corrente oscillante modu- 
lata, la valvola stessa arresta metà delle oscillazioni, 
e di origine nel circuito di placca a una corrente che 
riproduce le variazioni di ampiezza delle oscillazioni 
stesse, cioè la parte utile. 

Tale corrente è capace di far funzionare un tele- 
Tono: è una corrente alternata, ma di frequenza estre- 
mamente variabile, dimodochè essa fa vibrare Ја mem- 
brana con frequenza tale da riprodurre la particolare 
nota che l'ha generata, nella lontana stazione trasmit- 
tente, quando un suono di quella nota, pochi istanti 
prima, ha colpito il microfono... 


AMPLIFICAZIONE А BASSA FREQUENZA. 


Ci siamo occupati, fino ad ora, delle correnti che 
provengono dall'antenna, e che, troppo deboli per far 
funzionare la valvola rivelatrice, avevano bisogno di 
essere amplificate, prima della rettificazione. Abbiamo 
poi studiato în che cosa consiste (se non come avvie- 
ne...) la rettificazione, ed abbiamo detto che subito 
dopo la rettificazione le correnti sono in grado di far 
funzionare un telefono. 

Esse sono tuttavia ancora assai deboli, e permettono 
appena l'audizione їп cuffia: perchè possano azionare 
un altoparlante, occorre amplificarle ancora, in modo 
da dar loro una energia maggiore, tale da poter muo- 
vere una membrana assai meno sensibile di quella del- 
1а cuffia, in modo da poter essere udita in tutta una 
camera, e magari їп tutta una piazza. 

L'amplificazione di queste correnti musicali avviene 
in modo identico a quello già accennato per le oscil- 
Iazioni ad alta frequenza, facendo funzionare la valvola 
da rubinetto, е facendole comandare una sorgente lo- 
cale d'energia. 

Anche qui, se mon è sufficiente un solo stadio di 
amplificazione, se ne adoperano parecchi, fino ad ot- 
tenere l'intensità desiderata. 

ErcoLe Ranzi DE ANGELIS. 


L' Esposizione Nazionale di Radio all, Olympia ” 


DI LONDRA: 


Dal 21 al 29 settembre avrà luogo la prossima 
Esposizione Nazionale di Radio all’Olimpia di Lon- 
dra, sotto gli auspici della « Radio Manufacturers As- 
sociation ». Secondo le previsioni di questa mostra 
supererà per il successo tutte le precedenti. Si dovet- 
tero allestire parecchi nuovi posteggi e si stanno 
cendo i preparativi per offrire al pubblico una quantità 
di attrazioni del massimo interesse. 

È stata assicurata la cooperazione della società di 
radiodiffusione ingiese « British Broadcasting Com- 
pany» per l'allestimento di una mostra che rappre- 
senterà l'evoluzione del trattenimento domestico nelle 
diverse epoche. Si potrà seguire pure lo sviluppo della 
televisione ed una delle più interessanti parti sarà 
costituita dalla esposizione dei numerosi modelli di al- 
topariante a bobina mobile, che sono venuti in voga 
nell'ultimo anno, 

Dal punto di vista dell'industriale е del commer- 
ciante la parte più interessante dell'esposizione sarà 
la unione dell'industria grammofonica coll'industria di 
radio, È stata prevista già da parecchio tempo la ne- 
cessità della cooperazione di queste due industrie, che 
hanno interessi affini, e sembra che l'esposizione del 
1928 sarà decisivo per un più intimo connubio di que- 
sti due rami della tecnica moderna. Il primo passo è 
stato fatto coll’introduzione del radiodiaframma ed esso 
porterà inevitabilmente alla creazione degli apparec- 
chi combinati che a mezzo di un commutatore funzio- 
nano come radioricevitori e come grammofono. 


Biblioteca 
di Roma 


е 


La Radio per Tutti 


LE 


21 


ONDE ELETTRICHE 


nel pensiero di un fisico moderno 


Un libro veramente interessante, concepito е realiz- 
zato con criteri ad un tempo di grande modernità e di 
reale efficacia espositiva, ha recentemente presentato, 
in una traduzione italiana dovuta all'ing. C. Rossi, 
l'editore Hoepli di Milano. Riunire їп un solo insieme, 
concepito molto sinteticamente, la disparata congerie 
dei fenomeni della fisica elettrica, che nei classici trat- 
tati di fisica occupa moltissimi capitoli, in cui l'ordi- 
namento e la descrizione tradizionale degli argomenti 
si rendeva sempre più disadatta alie condizioni attuali 
delle nostre conoscenze in elettrofisica, non è compito 
facile, anche ed appunto perchè il dominio della elet- 
trofisica è in continuo sommovimento e di giorno in 
giorno si va arricchendo di fatti nuovi. 

Ancora meno facile è presentare i fenomeni della 
elettrofisica in un ordinamento che, pur non facendo 
forza ai fatti naturali, serva tuttavia a facilitare la 
cmprensione delle loro moltepici relazioni e a dare 
chiare idee fondamentali. Crediamo che vi sia ottima- 
mente riuscito R. W. Pohl nei suoi : Elementi teorico- 
pratici di elettrofisica moderna (U. Hoepli, ed. Mi- 
lano, 1928). 

Caratterizzano bene il libro le parole che 1' 
gli ha premesse: 


ig. Rossi 


« Comprendere in 310 pagine una « Elettrofisica 
moderna » che possa vantare d'esporre in modo esau- 
riente la straordinaria sintesi cui è arrivata oggi la 
teoria dell’Elettricità, può sembrare una fantasia di 
poco profitto per il lettore. Ma basta aprire il libro 
perchè tutte le prevenzioni cadano. Un linguaggio 
preciso, stringato, assolutamente privo d'inutili lirismi 
e di sviluppi storici (che sono del tutto fuori posto 
quando non si fa della storia) e quindi l’abbandono 
del vieto sistema di volere cominciare ab ovo, cioè 
con l'ambra dei Greci, e come ben dice l'Autore, con 
1а ceralacca e l'inevitabile pel di gatto, hanno permesso 
di raccogliere in brevissimo spazio e con l'aiuto di fi- 
gure inedite di geniale evidenza, il più sano trattato 
elementare che si possa desiderare. Sano per parec- 
chie ragioni. 

Anzitutto non vi sono astruserie od oscurità : tutto 
è chiaro e basato sull'esperienza; nella mente del 
lettore non rimangono dubbi di sorta, poichè ad ogni 
dubbio c'è la sua risposta. Anche i fenomeni più dif- 
ficili si dissolvono magicamente nella più limpida ed 
impensata spiegazione naturale, sì da rendere la let- 
tura del libro un vero diletto, 

In secondo luogo si vedono finalmente gli elettroni 
al primo piano e non relegati їп fondo ‘al volume, о 
quasi, o trattati con prudente parsimonia nella tema 
d'incappare in qualche difficoltà ». 


Franche parole che salutiamo con piacere, perchè 
schiettamente esprimono quello che è anche il nostro 
modestissimo parere, in fatto di trattatistica dell'elet- 
tricità. 

L'opera vale la pena d'esser letta non solo dai per. 
fetti digiuni d'elettricità (per i quali è stata scritta) 
ma anche da chi è già competente in materia per le 
novità interpretative e concettuali che contiene. 

La scienza non domanda a nessuno il permesso di 
progredire e lo studioso intelligente, che ignora la 
ridevole presunzione di saperne abbastanza, non tra- 
scura di dare un'occhiata ad un libro come questo, 
nuovo nel vero senso della parola, e che, sebbene 
corso universitario, ha il tatto di non esigere cogni- 
zioni speciali di fisica o di matematica, per cui è alla 
portata della più vasta cerchia di lettori, 

Non potremmo dare migliore idea del libro e dei 
criteri con cui esso è stato creato, che riportandone 


qui un capitolo che per i nostri lettori è di particolare 
interesse, perchè inquadra con tutta generalità la 
questione delle onde elettriche, 

L'A., per porre chiaramente la questione, parte da 
una distinzione fondamentale nelle condizioni del cam- 
po elettrico. 


1, П campo elettrico è in quiete. — Gli estremi 
delle linee di forza sono gli atomi d’elettricità (sche- 
ma della fig. 1a). 
2. П campo elettrico è lentamente variabile, — 
Le due armature del condensatore vengono collegate 
con un conduttore, che nella fig. 1 b è un lungo filo 
avvolto a bobina. Il campo elettrico scompare, ma 
l'autoinduzione del conduttore fa si che il processo 
si svolga ancora lentamente, cioè si può ancora tra- 
scurare l'intervallo di tempo entro il quale la, varia- 
zione di campo che si produce în а e si rende per- 
ile in Ё. L'intensità del campo elettrico ha an- 
ogni istante dei valori praticamente eguali їп 
a e й. Il che si indica mediante una equidistanza delle 
linee di forza in a е j. 
In questo capitolo si presenta come ultimo caso: 
3. Il campo elettrico è rapidamente variabile. — 
Nella fig. 1c il conduttore è breve e quindi la sua 
autoinduzione piccola. Il campo scompare rapida- 
тете: cioè i| tempo che la variazione del campo 
impiega per percorrere il tratto a й non si può più 
trascurare. La distruzione del campo dovuta al con- 
duttore è assai più avanzata in a che non іп й. Si 
è reso evidente questo fatto mediante un diverso di- 
stanziamento dele! linee di forza. Quindi si avrà per 
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il campo elettrico una velocità di propagazione assai 
elevata ma pur sempre finita. 

Questa velocità finita di propagazione permette 1а 
produzione delle onde elettriche. 

L'espressione « onde elettriche », è oggi, in un'epo- 
ca di radiofonia, sulla bocca di tutti, ma Îa compren- 
«gione di questo fondamentale fenomeno è poco dil. 

usa. 

Per semplificare la trattazione esponiamo dapprima 
due fenomeni che ci serviranno in seguito, Ricolle- 
gandoci a fatti noti dai principi dell’elettrologia, trat- 
teremo : 

1. La comoda produzione di correnti alternate 
di altissima frequenza 

2. La generazione di oscillazioni elettriche for- 
zate. 

In possesso di questi mezzi arriviamo allora a qual- 
che cosa di nuovo, al « dipolo elettrico ». Infine trat- 
teremo il tema: le onde elettriche lungo fili metallici 
е Ja radiazione libera. 


PRODUZIONE DI CORRENTI ALTERNATE ‘AD ALTA FRE- 
QUENZA MEDIANTE OSCILLAZIONI NON SMORZATE. — 
Per produrre delle correnti alternate si sa che la elet- 
trotecnica può ricorrere a due metodi: 1. l'applica- 
zione di un, generatore, cioè di una bobina ruotata 
meccanicamente in un campo magnetico; 2. le oscil- 
lazioni dî un circuito consistente in un condensatore 
ed una bobina 

Gli usuali generatori tecnici di corrente alternata 
hanno per lo più delle frequenze di 50 sec™. La fre 
quenza di 500 sec" s'incontra già più di rado, 10* 
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opp. 10° periodi al secondo richiedono dei tipi di ge- 
neratore speciali tecnicamente più difficili. Le cor- 
renti alternate delle macchine generatrici sono del 
tutto costanti nel tempo e continue (non smorzate) : 
tutte le ampiezze susseguentisi della corrente sono 
della stessa grandezza. 

La produzione di correnti alternate mediante oscil- 
lazioni ha Л vantaggio di una grande comodità. Oc- 
corrono solo dei mezzi tecnici assai limitati. Inoltre, 
utilizzando dei condensatori di piccola capacità e delle 
bobine di piccola autoinduzione, si possono ottenere 
delle frequenze straordinariamente elevate. Una fre- 
quenza di 10° sec™ non offre alcuna difficoltà. Ma le 
oscillazioni di un tale circuito costituito da um con- 
densatore e da una bobina offrono anche un grande 
svantaggio: esse sono sempre smorzate, cioè le am- 
piezze della crorente decrescono più o meno rapida- 
mente. Questo svantaggio si può però eliminare abba- 
stanza semplicemente. La tecnica ha escogitato al ri- 
guardo alcuni buoni sistemi, i quali si basano come 
nella meccanica sul principio dell'autocomando. 

Portiamo dapprima un esempio meccanico. La fi- 
gura 2а mostra un pendolo semplice, cioè una sfera 
quale massa inerte appesa ad una molla. Una volta 
tesa quest’ultima, la sfera esegue delle oscillazioni 
iungo la verticale. Queste si spengono lentamente 
per attrito dell’aria. La tensione della molla nei punti 
d'inversione del moto diventa di volta in volta mi- 
nore. 


a b с 


Se il pendolo deve oscillare in modo continuò (non 
smorzato) allora bisogna con ritmo regolare elevare 
di nuovo al suo valore iniziale la tensione della molla. 
Si può realizzare ciò a mano con una funicella (fi- 
gura 2 0). Si tende la molla ogni qualvolta la sfera è, 
arrivata al punto più basso della sua escursione. 

Si può facilmente evitare l'intervento umano, in- 
quantochè il pendolo può provvedere da sè che al 
momento giusto una forza tenda ogni voita la molla : 
nella fig. 2 c la mano è stata sostituita dall'armatura 
di un elettromagnete. Il circuito viene chiuso dal pen- 
dolo ogni volta che questo raggiunge la sua posizione 
più bassa, 

In ogni modo del tutto analogo un circuito elettrico 
può ora oscillare per autocontrollo in modo continuo 
(non smorzato). 

Spieghiamo ciò dapprima ricorrendo a delle osci 
lazioni lentissime che possiamo comodamente seg 
con un amperometro a bobina mobile, Utilizziamo il 
circuito della fig. 2 bis. La sua frequenza era di 0,5 
sec”, cioè l'indice dell'amperometro eseguiva una 
oscillazione completa solo in 2 secondi. 

Questa lancetta ad oscillazione così lenta venga 
ora usata per realizzare una autocomando molto sem- 
plice. La lancetta fa funzionare un interfuttore. Que- 
sto collega regolarmente di nuovo nell'istante giusto 
il condensatore con la centrale urbana a corrente con- 
tinua, Con ciò la tensione indebolita dallo smorza- 
mento viene nuovamente elevata al primitivo valore 
di 220 volta 
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Fig. 2his. 


La fig. 3 mostra la realizzazione pratica di questa 
semplice idea. L'indice deil'amperometro a telaio mo- 
bile serve esso stesso come una metà dell'interrut- 
tore. L'altra metà consta di un filo metallico а mol- 
leggiante. La lancetta è isolata rispetto al telaio del- 
l'amperometro, tuttavia collegata mediante un na- 
strino flessibile di metal:o con il conduttore 2. Quan- 
do l'indice tocca, provenendo da sinistra, il flo d, 
viene stabilito il contatto con il polo negativo della 
centrale urbana e la tensione del condensatore di 
nuovo elevata a 220 volta. Quando l'indice arriva da 
destra, ciò non accade poichè la faccia sinistra della 
lancetta è ricoperta da uno strato di carta isolante 1. 

Questo grossoîano dispositivo lavora ottimamente. 
Osserviamo delle oscillazioni continue, un moto per- 
pendicolare uniforme dell'indice dell’ amperometro, 
una corrente alternata che fluisce in modo costante. 
Una lampadina ad incandescenza inserita nella con- 
duttura che va alla centrale s'accende ad ogni con- 
tatto dell'interruttore la. Si vede come s'integra ogni 
volta la carica del condensatore. La durata d'oscilla- 
zione (periodo) del circuito si può nel solito modo 
ridurre diminuendo la capacità del condensatore. 

Fin qui i! principio dell'autocontrolto (autoeccit 
zione) di un circuito elettrico oscillante. 

L'uso di un sistema di controllo delle oscillazioni 
con inerzia meccanica è naturalmente limitato alle pic- 
cole frequenze. Alle frequenze più elevate l'inerte 
leva dell'interruttore non può più seguire le rapide 
alternazioni della corrente. Oltre frequenze di circa 
1000 al secondo non sí può andare neppure con co- 
mandi meccanici perfezionati. 

Tuttavia la costruzione dell'interruttore di comando 
è solo una questione tecnica, L'elettrotecnica moderna 
dispone di interruttori di controllo che non possiedono 
alcuna inerzia meccanica e che sono i ben noti triodi 
(fig. 4). Lo schema di uno di questi si trova a destra 
nella fig. 4. La corrente di conduzione passa sotto 
forma di sciame d'elettroni dal catodo incandescente 
C all'anodo A. Per istrada essa attraversa il terzo 
elettrodo С a griglia. La corrente viene interrotta 
oppure « l'interruttore vien aperto» appena comuni- 
chiamo alla griglia una carica negativa. Esso « viene 
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chiuso » se зї carica la griglia oppure le sì comunica 
una carica positivi 

Mostriamo anzitutto l'applicazione di questo inter- 
ruttore elettronico privo d'inerzia ad un circuito elet- 
trico oscillante di una frequenza di circa 1000 sec—. 
K è una bobina con nucleo di ferro (coefficiente di 
autoinduzione L сїгса= henry). Co è un condensa- 
tore variabile (capacità C fino a 2°10-* farad). Sul 
nucleo di ferro della bobina trovasi un rocchetto d'in- 
duzione J. I suoi estremi sono collegati col catodo е 
la griglia de! relais elettronico. Questo rocchetto è 
l'organo di controllo propriamente detto, e corrisponde 
alla bobina mobile della fig. 3. Tuttavia esso non rea- 
lizza meccanicamente l'effetto valvolare mediante un 
moto qualsiasi, bensì apre e chiude l'interruttore de- 
gli elettroni per via puramente elettrica; esso carica 
la griglia della valvola elettronica alternativamente in 
senso positivo е negativo e precisamente con l’aiuto 
delle tensioni in esso indotte dal campo magnetico 
variabi;e della bobina. 

Per verificare le oscillazioni nel circuito К Co 
serve un altoparlante. Dapprima il circuito eccitatore 
non sia ancora applicato, Si carica il condensatore con 
la centrale cittadina e lo si lascia scaricare attraverso 
la bobina di сатро К. Si percepisce un suono un ро’ 
scoppiertante che si estingue rapidamente. Con l’au- 
tocontrollo invece il suono continua indefinitamente. 
Le oscillazioni sono continue e nel circuito K Co 
passa una corrente alternata costante, Variando il con- 
densatore si varia anche la sua frequenza. Facendogli 
fare un mezzo giro si può percorrere una estesa re- 
gione dello spettro acustico. Un simile « circuito elet- 
trico a frequenza audibile » è un comodo ausilio per 
molte ricerche acustiche. 

Quale secondo esempio prendiamo un circuito 
oscillante, la cui frequenza superi di assai il campo di 
quelle percettibili all'orecchio umano. Questo cir- 
cuito è rappresentato semischematicamente nella fi- 
gura 5. La sua bobina di campo K possiede un coef- 
ficiente d’autoinduzione L assai minore, all'incirca 
solo ancora di 3: 107" henry. La sua bobina di campo 
è avvolta al pari di quella d'induzione J su di un ci- 
lindro di cartone di circa 10 cm. di diametro. Il nu- 
mero delle sue spire è di alcune centinaia; un nucleo 
di ferro non esiste. Il condensatore variabile ed i col- 
legamenti sono gli stessi come nella fig. 4. La fre- 
quenza si calcola con apposita equazione in circa 10° 
sec. 
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Quale indicatore della corrente alternata serve un 
amperometro a filo caldo. Si vede circolare nel cir- 
cuito costituito da К e Co una corrente alternata di 
alcuni ampères, Questa corrente deve quindi suj 
rare come corremté di spostamento l'intervallo d'aria 
di alcuni millimetri fra le iastre del condensatore va- 
riabile. Delle correnti di spostamento di questo ordine 
di grandezza si sa che si possono provocare, nel caso 
delle frequenze delle correnti alternate industriali, 
solo quando la iunghezza delle linee di forza non su- 
perava alcuni centesimi di millimetro e quando si 
hanno disponibili dei condensatori aventi una super- , 
ficie di circa 100 т°. 

La disposizione funziona perfettamente silenziosa. 
Manca il ronzio di un generatore meccanico oppure il 
rumore fastidioso delle scintille dei circuiti ad oscil- 
lazioni smorzate. 

Diminuendo ulteriormente îa capacità ed il coeffi- 
cente d'autoinduzione si pub nello stesso modo otte- 
nere senza particolari difficoltà delle frequenze di cor- 
rente alternata fino a 10' sec, Tuttavia coll'accre- 
scersi della frequenza s'intensifica sempre più un i 
conveniente : le dimensioni delle parti essenziali del 
circuito oscillante decrescono continuamente rispetto 
a quele degli organi ausiliari, affatto inessenzial 
dell'autocontrollo. 1 circuiti perdono completamente 
la loro evidenza, principalmente quando alle alte fre- 


Fig. 6. 


quenze non si può più trascurare come poco impor- 
tante la capacità del condensatore costituito dagli elet- 
trodi della valvola elettronica. La fig. 6 mostra senza 
bisogno di commento un circuito oscillante con auto- 
eccitazione per la frequenza di circa 10° sec™, Suc- 
cede qui come con le vecchie macchine ad influenza 
dei nostri testi scolastici. A furia di accessori perfino 
il tecnico riesce a mala pena ancora a distinguere il 
semplice principio del loro funzionamento. 

Non vale la pena di sprecar tempo con simili enig- 
mi, Bisogna invece eliminare radicalmente tutto quan. 
to è accessorio e procurarsi dei dispositivi semplici 
grande chiarezza. La soluzione di questo problema 
ci viene offerto dal paragrafo seguente. 

Per finire, ancora una parola per evitare degli equi- 
voci: la nostra rappresentazione non ha affatto lo 
scopo di esaltare l’importanza tecnica della valvola 
elettronica e la molteplicità delle sue applicazioni nelle 
oscillazioni elettriche. Si desidera solo di spiegare 
a grandi tratti un espediente, che utilizzeremo in se- 
guito, in una unica forma costruttiva. 


OSCILLAZIONI ELETTRICHE FORZATE, — Come per 
l'autocontrollo incominciamo anche qui con un esem- 
pio meccanico. La fig. 7 ci mostra di nuovo a destra 
un pendolo semplice f, cioè una massa sferica appesa 
ad una molla spirale. Questa eseguisce con l’aiuto di 
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un autocomando delle oscillazioni continue. L'auto- 
controllo è in sostanza i| medesimo che in fig. 2с. 
Solo che è tecnicamente un po' semplificato. Non 
esistono più l'elettromagnete e la funicella, La molla 
si mette in tensione da sè alla chiusura della corrente 
perchè le spire si attirano reciprocamente in causa del 
loro campo magnetico. 

La spirale è appesa in alto ad un'asta orizzontale. 
All'altro estremo di tale asta di legno pende una se- 
rie di pendoli analoghi attaccati a tiranti di diversa 
lunghezza. In conseguenza della loro diversa lun- 
ghezza le molle possiedono їп parte una frequenza 
propria maggiore, in parte minore di quella del pen- 
dolo autocomandato all'estremità di destra del soste- 
gno. Chiameremo quest'ultimo brevemente «eccita- 
tore ». 

Se si lascia oscillare tale eccitatore, l'asta por- 
tante orizzontale esegue per reazione dei piccoli mo- 
vimenti in un piano verticale (quello del foglio). In 
seguito a questi moti le molle dei pendoli appesi а 
sinistra vengono tese periodicamente. Le loro masse 
sferiche incominciano ad oscillare su e giù e preci- 
samente non con le Юго frequenze proprie bensì con 
quella dell’eccitatore. Esse eseguono delle oscilla- 
zioni forzate. 

L'ampiezza delle oscillazioni forzate è in gene- 
rale piccola. Raggiunge degli alti valori solo con quel- 
lo fra i pendoli la cui frequenza propria si avvicina 
di più alla frequenza dell'eccitatore. A] massimo oscil- 
la il pendolo c, la cui frequenza propria coincide con 
quella dell’eccitaotre f. Una rappresentazione grafica 
fornisce l'immagine disegnata nella fig. 8. Usual 
mente si indicano col nome di « risuonatori » i pen- 
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Frequenza v dell'occitatore 
Fig. 8. 
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doli eccitati a compiere delle oscillazioni forzate. La 
ripartizione delle ampiezze delle oscillazioni forzate 
di cui in fig. 8 dicesi curva di risonanza. Questa curva 
viene esaurientemente trattata nella meccanica. In 
particolare vien mostrata la sua dipendenza dallo 
smorzamento dei risuonatori. La curva di risonanza 
diventa tanto più appiat moto dei ri- 
suonatori è ammertito, cioè quanto più rapidamente, 
una volta eccitati, le loro oscillazioni si estingono. 
Solo quando possiedono un piccolo ammortimentto ri- 
saltano quei risuonatori la cui frequenza coincide con 
quella eccitatrice. Fin qui l'esempio meccanico. 

Esattamente la stessa cosa vale per le oscillazioni 
elettriche forzate, Invece del pendolo con massa e 
molla abbiamo ora il circuito oscillante elettrico con 
bobina d'induttanza e condensatore. A destra nella 
fig. 0 vediamo un circuito eccitatore ad oscillazioni 
persistenti (non smorzate), coi suoi organi d'auto- 
controllo, A sinistra si trova un circuito di risonanza. 

Coi pendoli meccanici della fig. 7 era l'asta oriz- 
zontale quella che coi suoi piccoli movimenti nel piano 
del foglio realizzava il trasporto dell'energia dall'ec- 
citatore ai risuonatori. Qui invece è il campo magne- 
tico del circuito eccitatore che con le sue linee di 
forza induce nella bobina del circuito risuonatore ten- 
sioni e relative correnti. 

Quale risuonatore prendiamo quello rappresentato 
a sinistra nella fig 9, cioè una bobina avvolta su di 
un tubo di cartone comunicante con una piccola bot- 


Fig. 


tiglin di Leyda quale condensatore. Quale rivelatore 
delle oscillazioni forzate, cioè quale amperometro per 
correnti alternate, ci serva una piccola lampadina ad 
incandescenza, che abbiamo in antecedenza grossola: 
namente tarata, Un'emissione di luce bianca rappre- 
senta circa 0,5 ampere. 

Avvicinismo tra loro i due circuiti affinchè alcune 
delle linee di forza magnetica dell'eccitatore attraver- 
sino il rocchetto del risonatore. Indi diamo ai due 
circuiti approssimativamente la stessa frequenza va- 
riando lentamente la capacità del circuito eccitatore 
con l’aiuto del suo condensatore variabile. Troviamo 
presto una «sintonia ». La lampadina brilla di viva 
luce. 

Bobina e bottiglia di Leyda costituiscono già un 
circuito d'oscillazioni persistenti di consolante sem- 
plicità. Ma vogliamo spingere ancora oltre il passaggio 
alla pura schematicità. Vogliamo portare bobina e 
condensatore alla loro forma più semplice. La realiz- 
zazione ne è rappresentata dalla disposizione della 
fig. 10. In questa vediamo solo ancora una unica staffa 
circolare di filo di rame di circa 30 cm. di diametro. 
A metà e davanti al manico di legno è inserita in 
questa staffa una lampadina ad incandescenza quale 
indicatrice di corrente. Ad ogni estremo della staffa 
si trova un’armatura da condensatore della grandezza 
di un biglietto da visita, Le due piastrine si trovano 
ad una distanza di 5 cm. tra loro. Avviciniamo questo 
circuito quale risuonatore a quello rappresentato nella 
fig. 6 funzionante da eccitatore. Piegando i due archi 
di rame abbiamo rapidamente eguagliata in modo suf- 
ficiente la frequenza del risuonatore a quella dell'ec- 
citatore. La lampada irradia luce bianca. Nel no- 
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nostro circuito circola 
una corrente alternata di 
circa è ampère ad una 
frequenza di circa 100 
milioni di periodi al se- 
condo. Con ciò si è sod- 
disfatto al compito po- 
stoci alla fine del para- 
grafo precedente. Ab- 
biamo ottenuto un cir- 
cuito oscillante di sem- 
plicità addirittura ideale. 
Ogni ingombrante ас- 
cessotio è stato elimi- 
nato. 


IL DIPOLO ELETTRICO. 
= I mezzi tecnici che 
ora abbiamo a disposi- 
zione ci conducono a qualche cosa di nuovo ed impor- 
tante, cioè al « dipolo elettrico ». 

Nella meccanica il pendolo semplice consta di una 
massa inerte e di una molla spirale. Nella teoria del- 
l'elettricità corrisponde ad esso il circuito oscillante 
elettrico costituito da induttanza e condensatore. — 

Il pendolo semplice della meccanica lascia distin- 
guere nettamente la massa dalla forza della molla. 
Si può assumere la massa della sfera tanto grande da 
potersi trascurare al suo confronto quella piccola della 
molla. 

Perb la meccanica conosce anche dei numerosi si- 
stemi oscillanti coi quali non è possibile parlare di 
una separata localizzazione di massa e forza elastica. 
L'esempio tipico è dato-da una corda tesa. Ogni ele- 
mento di lunghezza della corda rappresenta tanto una 
parte di massa inerte quanto un tronco di molla in 
tensione. 

Altrettanto si può dire con perfetta analogia, delle 
oscillazioni elettriche. Nel comune, circuito oscillante, 
come in fig. 11, possiamo distinguere fra 1а bobina 
quale sede dell'inerte campo magnetico ed il conden- 
satore quale sede della tensione. Ci è quindi per es. 
lecito di trascurare che a rigore già due spire vicine 
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Fig. 11. 


della bobina costituiscono un condensatore di capacità 
finita. Ma esistono altre configurazioni oscillanti elet- 
triche nelle quali questa localizzazione separata è al- 
trettanto impossibile quanto nel caso della corda vi- 
brante preso a prestito dalla meccanica. 

Il caso estremo di questo tipo è rappresentato dal 
dipolo elettrico, di cui ora tratteremo. 

Rivolgiamoci di nuovo al più semplice dei nostri 
circuiti oscillanti cioè a quello della fig. 10. La cor- 
rente, che percorre l'arco di rame e la lampadina 
quale corrente di conduzione, deve superare l'inter- 
vallo di 5 cm. fra le armature del condensutore qual 
corrente di spostamento. Aumentiamo ога sistemati- 
camente il campo di questa corrente di spostamento e 
nello stesso tempo diminuiamo costantemente la gran- 
dezza dei piatti del condensatore. Realizziamo cioè la 


trasformazione schizzata nella fig. 12, con che si pre- 
senta la possibilità di compensare a tentativi la gra- 
duale scomparsa del condensatore con un allunga- 
mento delle due metà del risonatore. La lampadina si 
accende di nuovo, e come prima circola nel risona- 
tore una corrente ‘alternata. 

Al limite arriviamo al filo rettilineo della fig. 12 e, 
nel cui punto di mezzo brilla vivamente una lampa- 
dina. Questo filo costituisce un dipolo elettrico. La 
fig. 13 ci mostra il dipolo nella sua forma effettiva, 
ove la grandezza della mano può servire come scala 
di confronto. 

La lampadina si pub senz'altro sostituire con un 
amperometro termico a filo caldo, il quale accusa al- 
‘a nel nostro caso una corrente di circa 0,5 ampere. 
La lunghezza del dipolo non conta gran che. 10 cm 
in più o in meno ad ogni estremo non fanno mul 
Il dipolo risponde lo stesso alla frequenza dell'ecci- 
tatore (circa 10) che nella fig. 13 ci dobbiamo im- 
maginare posto alla distanza di circa mezzo metro. ЇЇ 
dipolo è quindi un risuonatore di grande smorzamento 
dig. 8). 

Questo dipolo elettrico rappresenta l'analogia con 
la corda vibrante, la quale presenta al nostro occhio 
l’immagine della fig. 14. Qui abbiamo le sue due 
posizioni limiti. Le ordinate della figura significano in 
ogni punto direttamente le ampiezze della particelle 
oscillante in su e giù della corda.in tale punto. Le 
ampiezze delle oscillazioni meccaniche vengono mi 
surate in centimetri, positivamente verso l'alto e ne- 
gativamente verso il basso. Esse sono massime a 
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metà della corda mentre verso gli estremi decrescono 
fino ad annullarsi. 

Identiche sono le cose col dipolo elettrico. Solo che 
ora le ordinate della fig. 15 rappresentano invece Гїп- 
tensità di una corrente di conduzione, misurata in am- 
pere. Le ordinate verso l'alio significano un moto de- 
gli elettroni nel fio verso destra, е verso il basso un 
moto verso sinistra. Con che, come in ogni corrente 
di conduzione, si tratta solo di spostamenti piccolis- 
simi. Un calcolo approssimativo ci dice che nel punto 
di mezzo del dipolo gli elettroni oscillano innanzi ed 
indietro sui due lati soo per circa 1/10 di diametro 
atomico. 

Nel punto di mezzo l'intensità della corrente è mas- 
misa, e diminuisce verso i due estremi, Le lampadine 
a sinistra ed a destra del punto di mezzo nella fig. 16 
si accendono solo ancora al giallo. In base alle fi- 
gure 15 e 16 l'espressione « oscillazioni del dipolo », 
acquista un significato molto evidente : la corrente di 
conduzione in un dipolo è distribuita lungo quest'ul- 
fimo esattamente come le ampiezze delle onde sta- 
zionarie di una corda vibrante in senso trasversale 

Questa concordanza va ancora oltre. La corda della 
fig. 14 esegue la sua « oscillazione fondamentale v. 

Nella fig. 17 vediamo una corda eccitata а и vi- 
brare secondo la sua prima armonica », con un « no- 
do » di oscillazione stazionaria non solo ai due estremi 
ma anche al centro, 

Sotto la corda vibrante è indicato schematicamente 
un dipolo lungo circa 6 metri, composto di due dei di- 
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poli precedentemente usati. Delle lampadine intercalate 
nel filo permettono di verificare comodamente la ripar- 
tizione della corrente. La lampadina corrispondente al 
nodo mediano rimane spenta. Questo dipolo oscilla se- 
condo la sua prima armonica. Їп modo analogo si può 
passare a dipoli lunghi 9, 12, ecc. m. 

Esattamente come una corda nella meccanica anche 
un dipolo si può eccitare mediante autocontrol!o ad 
eseguire delle oscillazioni continue. Si può far ciò 
per es. con lo schema della fig. 18. In questo modo si 
producono delle correnti alternate persistenti della fre- 
quenza 10°, proprio come con l'apparecchio rappre- 
sentato nella figura 6. Il dipolo autocomandato h 
spetto al dispositivo della fig. 6 il vantaggio di uno 
schema più chiaro ma anche lo svantaggio di presu- 
mere già !а conoscenza della teoria del dipolo 
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accesa spenta accesa 


Fig. 


Fin a tal punto il dipolo, il quale ci ha fornito l'im- 
portante risultato : la distribuzione di una corrente di 
conduzione in un filo può mostrare l'immagine di 
un'onda stazionaria e precisamente sia di frequenza 
fondamentale che d'armoni 

A questa distribuzione della corrente di conduzione 
corrisponde una determinata ripartizione del campo 
elettrico. Questo deve con rapide alterazioni nel tempo 
completare quale corrente di spostamento il percorso 
della correnie di conduzione a formare un circuito 
chiuso. Lo studio di questo campo elettrico e della sua 
variazione nel tempo costituisce il nostro compito più 
prossimo. Esso ci conduce alle onde elettriche progres- 
sive, cioè tanto alle onde lungo fili quanto a quelle 
libere, cioè all'irradiazione elettromagnetica propria- 
mente detta, 
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MATERIALE ESAMINATO NEL NOSTRO LABORATORIO 


Equipaggio «Longton» per, supereterotina. (Anglo Ameri- 
can Radio - Milano), 


L'equipaggio presentatoci per l'esame consiste di 5 sca- 
tole metalliche identiche nella apparenza esterna, di cui 
una racchiude l'oscillatore, le altre quattro È trasformatori 
a media frequenza, 

Esaminata le lunghezza d'onda su cui sono accordati i 

risulta che la taratura è fatta su 2100 metri 
Па due serie esaminate поп si è riscontrata nessuna diffe- 
renza sulla lunghezza d'onda 

L'ecutezza di sintonia costituisce forse uno dei più im- 
portanti elementi per giudicare la qualità dei trasformatori 
dal punto di vista della riproduzione. È noto che la modul 
zione si estende su una gamma di circa 10 kc. Data 1а lu 
ghezza d'onda di 2100 metri pari a circa 143 ke., l'ampli 
cazione dovrebbe essere costante da 138 a 148 кс, cioè per 
poter riprodurre bene tutte le armoniche i trasformatori do- 
vrebbero dare un'ampliflcazione uniforme non soltanto delle 
onde di 143 kc., ma di tutta la gamma da 138 а 148 kc. 
In pratica ciò toglierebbe però al circuito la necessaria se- 


lettività, per eui una buona media frequenza deve essere 
calcolata in modo da ottenere il massimo della selettività 
comportabile colla qualità di riproduzione. Dall'esame l'acu- 
tezza di sintonia risultò buona e l'amplificazione risultò pres- 
sochè costante entro i limiti delle bande iaterali, mentre 
cade rapidamente quando la frequenza aumenta o diminui- 
sce oltre questi limiti. Ciò dovrebbe assicurare che non 
avvenga il taglio delle bande laterali, e nello stesso tempo 
una buona selettività, ciò che, del resto, l'applicazione pra- 
tica dimostrerà in seguito. 

‘amplificazione dei trasformatori è stata misurata col- 
l'usuale sistema del voltometro di Moullin, impiegando val- 
vole a debole consumo (0.06 am. d’accensione) e a resi- 
stenza interna di circa 20.000 hom. 

П grado di amplificazione di uno stadio risultò relativa- 
mente elevato, cioè di circa 25. 

I risultati di questo esame sono di un certo interesse, 
perchè stando ad essi si dovrebbe poter ottenere con questo 
equipaggio una amplificazione rilevante e quindi un appa- 
recchio molto sensibile. Stiamo ora esperimentando l’equi- 
paggio in stato di funzionamento e riferiremo in seguito 
gli ulteriori risultati. 


Trasformatori a bassa frequenza KDU (Ing. C. Ramazzotti 

- Milano). 

La qualità della parte a bassa frequenza degli apparecchi 
riceventi è stata fin dall'inizio della radio il punto debole, 
specialmente per il dilettante che non ha sempre la com- 
petenza е neanche Ja possibilità per. scegliere il tipo di tra 
slormatore da impiegare con una determinata valvola. E 
perciò che le più importanti case hanno adottato un tipo a 
rapporto unico che possa servire per tutti gli stadi, impie- 
gando valvole di media potenza. 

In questo senso ? stato risolto il problema anche dalla 
casa Ramazzotti, la quale dopo uno studio accurato è riu- 
scita a costruire e a mettere in commercio un prodotto di 
lavorazione finita e di qualità tecniche ottime. 

П rapporto è unico, è di cirea 3.5 fra primario e secon- 
dario. Esso si adatta a quasi tutte le valvole di media po- 
tenza. Ciò significa che le valvole nel cui circuito anodico 
va inserito il trasformatore, devono essere ad impedenza 
piuttosto bassa, ciò che è del resto quasi sempre il caso. 


Jl primo trasformatore va inserito nel circuito della rivela- 
trice ed è quindi necessario impiegare per questa funzione 
una valvola di bassa impedenza e di forte emissione, come 
ad esempio le valvole di media potenza. Lo stesso tipo di 
valvola va usato per il primo stadio, nel cui circuito ano- 
dico va inserito il primario del secondo trasformatore. L'ul- 
tima valvola, quella cioè nel cui circuito anodico va inse- 


rito l'altoparlante, dovrà essere una valvola di potenza per- 
chè si possano ottenere i migliori risultati. 

La riproduzione ottenuta con questi trasformatori è pie- 
namente soddisfacente ; inquantoche le frequenze della gam- 
ma musicale sono riprodotte con perfetta omogeneità. Gli 
esperimenti furono fatti con diversi tipi di triodi (Edison 120, 
Telefunken RE 154, Tungsram P 410) e con tetrodi di po- 
tenza; con risultato pressochè identico, ciò che significa che 
la scelta della valvola è tutt'altro che eritica. Questo nuovo 
prodotto italiano può essere perciò caldamente raccomandato 
a tutti i dilettanti. 


Radiodiaframma (Pick-up) Lissem. — (Anglo-American Ra- 
dio - Milano). 


L'impiego di un amplificatore a bassa frequenza e di un 
radiodiairamma per la riproduzione grammofonica è entrato 
in lavore del pubblico e va sempre più diffondendosi. Non 
Si può negare che questo mezzo di riproduzione del gram- 
mofono rappresenta un perfezionamento, inquantochè su- 
pera per qualità е per volume la riproduzione diretta, 

Per ottenere il migliore dei risultati è necessario che tutte 
le parti, .cioè amplificatore, altoparlante e radiodiaframma, 
siano di buona qualità. 

Una parte importantissima è affidata in questo caso perti- 
colarmente al radiodiafromma. Esso non deve avere un 
peso eccessivo, e la vibrazione della lamina deve avvenire 
nella giusta misura in modo da dare una variazione di cor- 
rente sufficiente senza produrre rumori. 

П radiodiaframma Lissen inviatoci per l'esame è di di- 
mensioni un po' inferiori a quelle dei diaframmi usuali per 
grammofono. Esso ha la forma di un telefono e il suo peso 
non è eccessivo, 

Si sa quale è, in generale, Ja struttura di un radiodia- 
framma; le vibrazioni dell'ago che striscia nel disco To- 
nografico е che è solidalmente connesso ad una lastrina di 
ferro dilce, vengono trasmesse a questa. La lastrina è af- 
facciata ai nuclei di due bobine, contenute in un campo 
magnetico. Il campo magnetico è fornito da un magnete 
semicircolare simile a quello delle сше radiofoniche e 
telefoniche. Si generano così variazioni di corrente, le quali, 
portate dal radiodiaframma ad un amplificatore, vengono 
raccolte ed esteriorate da un riproduttore elettrico (altopar- 
lante). Il radiodiaframma Lissem ha alcune sue particolarità 
costruttive : per esempio le bobine sono disposte ad an- 
golo di circa 45° nell'interno del campo magnetico; il si. 
stema di smorzamento e di regolazione della lamina di 
ferro dolce è molto accurato e semplice da governare dal- 
esterno, mediante una vite zigrinata, dolce, anche durante 
il funzionamento. 

Le prove fatte con questo radiodialramma hanno dato ri- 
sultati soddisfacenti. La riproduzione è buona e senza vi- 
trazioni o rumori di fondo. Il rendimento è ottimo. Con la 
cuffia inserita ai capi del radiodiaframma si ha un'audizione 
di buona intensità; con tre valvole, a bassa frequenza, il 
volume è rilevante. 
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LA PAGINA DEI LETTORI 


Spettabile Rivista, 


Mi sento quasi il dovere di ringraziare questa spettabile 
Direzione per aver presentato а noi poveri lettori, e spe- 
cialmente agli incerti radioamatori, l'apparecchio R. T. 17 
ad onde сопе, 

Debbo francamente dichiarare la mia soddisfazione per 
gli ottimi risultati. 

Ho voluto dedicarmi alle onde corte, dopo aver esperi- 
mentato ed autocostrutto vari apparecchi, quali ultradine е 
supereteradine. 

Con l'apparecchio В. Т. 17 ho potuto udire in lorte alto- 
parlante varie stazioni quali: Eindhoven, Chelmsford, la 
stazione sperimentale del Laboratorio politecnico di 
una portoghese (Е. A. R.), una spagnola, due tede 
tissime) е la stazione di Schenectady (America) quest'ultima 
in piccolo altoparlante ed in ottima cuffia. 

Le ricezioni sono d'una nitidezza e di una purezza straor- 
dinaria, 

Ho usato gran parte del materiale che già possedevo, e 
induttanze le ho ct 0, diametro bobina 
9 cm. La bobina di reazione l'ho accoppiata variabilmente а 
quella di aereo. Per resistenza griglia uso una Loewe da 
ВО, per condensatore griglia un Alter da 1 decimillesimo 
mtd. Gli zoccoli portavalvole sono gli antivibranti Baltic. 

Condensatore aereo un Pilot 0,35/1000, per reazione un 
Orvosi da 0,25/1000 

A parte l'errore del condensatore di griglia, e l'inversione 
che devesi fare delle polarità della batteria d'accensione, il 
circuito è esatto. 

Grande importanza ha la bobina d'impedenza, io ne ho 
inserita una a nido d'api da 400 spire. 

1 trasformatore В. F. è un Eureka, le valvole sono: 400 
per la rivelatrice e В. 406 per В. F. 

Con la certezza che | risultati ottenuti 
certi, prego voler perdonare l'inopportunit 


Giunio Carpi, — Foligno. 


ifiducano gli in- 


Cara Radio per Tutti 


La presente per darti il resoconto di quanto ho potuto 
ricevere e per certe modificazioni che ho dovuto praticare 
nell'Apparecchio R. T. 20 con Bitetroso Edison VI 703. 
La costruzione l'ho eseguita come da tuo schema, però, 
per avere un'audizione migliore, causa tremendi fischi, ho 
dovuto sostituire la resistenza fissa con la resistenza varin- 
bile « N. S. F.» (con la quale ho avuto buoni risultati) poi 
coll’aggiunzione di due condensatori fissi « Loewe н al tra- 
rmarore bassa frequenza. 
Con questo nuovo apparecchio, îl quale è dotato di una 
grande sensibilità, e di una facile messa a punto, ho po- 
tuto ricevere tutte le stazioni italiane, più tre estere, fra le 
quali Parigi e Barcellona. 


Acerevo Mazzai — Reggio Emilia. 


E tanto raro il coso di poter trovare nel ristretto campo 
degli apparecchi a cristallo qualche cosa che si elevi dal- 
l'ordinario rendimento di una buona galena, che è proprio 
da segnalare l'apparecchio descritto nel N. 20 del vostro 
pregiato giornale. 

Abituato al solito apparecchio а galena da pochi soldi, per 
l'uso del quale pago però l'abbonamento alla E.I.A.R. come 
ne avessi uno del valore di un capitale, volli costruîrmisl'ap- 
parecchio în parola colpito per la semplicità di costruzione 
е perchè esante da ulteriori spese di batterie, valvole, ecc. 

Debbo riconoscere che il risultato fu maggiore all'aspet- 

bra proprio che l'audizione venga fornita da un 
a valvole col vantaggio di non averne gli scri 
chiolîi, gli urli ed altri rumori abituali. 

Ritengo perciò tale circuito l'ideale per le piccole borse 
e che nel tempo stesso soddista il dilettante costruttore dan- 
dorli la soddistazione di avere un apparecchio superiore 
che veramente funziona ottimamente e si presenta bene. 

Sono ben lieto di ringraziare codesto ottimo periodico, che 
oltre recare testi, diseoni e indicazioni preziose per mac 
chine di importanza pensa anche alle necessità dei minin 
facendo conoscer loro miglioramenti e perfezioni che rag- 
giungono risultati così lusinghieri. 


4 Tum Cesare. — Milano. 


Messina, 15-5-1928, 
Cara La Radio per Tutti, 


La presente per informarti del meraviglioso risultato ot- 
tenuto con la superneutrodina descritta melle tue pagine. Il 
montaggio però è stato fatto secondo le indicazioni date al 
signor Kubiccek nel N. 22 del 1927, cioè l'apparecchio nor- 
male preceduto da due stadi neutralizzati. 

Ogni valvola è stata munita del proprio reostato, i due 
pannelli sono entrambi in ebanite, onde ottenere il u mini- 
mum» delle perdite, materiale Manens, Watnfel, Jackson, 
Baltic, valvole Telelunken e Philips. 

L'apparecchio, per le prove, è stato portato im collina, 
lungi da ogni costruzione in ferro, in faccia al mare, e ad 
un'altezza sul medesimo di 230 metri. 

Risultati : Tutte le stazioni europee da 0,5 kw, in su, 
di cui molte in pieno giorno; delle extra europee: Bonn- 
dhrook, Lima New York, Adelaide, Oaklands, Ziew To- 
тото, Springfield, Schenectady ed un'altra non identificata, 
tutte în forte altoparlante. 

Il quadro usato è di due metri di lato, in cordoncino per 

telaio smaltato. L'amplificazione in bassa frequenza è fatta 
con uno stadio a trasformatore, e ire a resistenza e capa- 
cità, alimentati con 180 volta. 
‘unico inconveniente è Ja manovra abbastanza critica, 
dati i due stadi aggiunti. L'ideale si avrebbe. se si pores- 
sero, con acconcie soluzioni, accoppiare in tandem i con- 
densatori variabili, cosa che credo quasi impossibile con 
questo tipo di apparecchio. 

In ogni modo gli stupefacenti risultati ottenuti fanno onore 
al circuito originale pubblicato sulle tue pagine, е per que- 
sto faccio le mie più vive congratulazioni al chiarissimo 
dottor Mecozzi ed al signor Ranzi de Angelis 
MAURIZIO GRIMALDI - Giacomo SEMESI ~ ANTONIO FURCI. 


Milano, 20 giugno 1928. 


Non sono nuovo în materia di radioteenica e già da tre 
anni costruisco apparecchi per me e per amici, ma solo 
quest'anno ho raggiunto i| massimo numero di costruzioni, 
Infatti, dal mese di dicembre al mese di giugno, ho ultimato 
ben cinque ricevitori e tutti della vostra pregiata Rivista. 
La Radio per Tutti è per me la miglior rivista d'Italia spe- 
cie nella Spiegazione е negli schemi dei suoi modelli, che 
costruiti con cura e con materiale scelto, danno risultati 
veramente inattesi, Comincerò ora ad esporre la lunga nota 
degli apparecchi da me costruiti. 

Primo in ordine di data viene РКТ 16, il circuito che 
ho voluto chiamare «il miglior tre valvole del mondon, per- 
mettendomi la ricezione di numerosissime stazioni europee 
fra cui parecchie in altoparlante, usando solo un miseris- 
simo aereo interno. Il detto apparecchio trasportato fuori 
di Milano diventa poi una vera super ma più chiaro di una 
super. 

Segue ГВ, Т, 17, l'ultimo da me realizzato. Per questo cir 
cuito non ho parole sufficienti d'ammirazione; dirò sol- 
tanto che è chiaro, discretimente potente, sensibilissimo, 
selettivissimo e mi permette, qua їп Milano, la ricezione 
di Eindhoven, Chemsford ed altre più deboli solo con aereo 
di 4 metri (interno). 

E passo alla neutrodina monocomando, L'RT IS mi ha 
dato non lievi difficoltà per la messa a punto, specie per 
quanto riguarda l'alta frequenza, ma dopo un mese di prove 
è andato come doveva andare ed ora rende come una nor- 
male neutrodina a tre comandi, 

Da ultimo voglio dire qualche cosa dell'RT19 e di un 
‘amplificatore a fre valvole resistenza e capacità; il primo 
bisogna pur dirlo, è ben superiore ad un normale ricevi- 
tore a cristallo e può benissimo, sia pur debolmente, far 
azionare un altoparlante, i| secondo, collegato all'RT19, 
dà un volume ed una purezza di voce tale quale nessun 
altro ricevitore dà. 

Ho fatto questa lunga chiacchierata solo per dimostrare 
che prima di giudicare una rivista bisogna provare e ri- 
provare i suoi modelli, non come alcuni amatori che dopo 
la costruzione di un miserissimo apparecchio, si sentono 
in obbligo di lamentarsi presso il giornale sti cui è stato 
pubblicato lo schema. Gradirei che alcune parti di questa 

‘hissima lettera venissero pubblicate nella pagina dei 
lettori perchè anche gli altri possano constatare i brillanti 
successi di un giovanissimo radiamatore. 

FERRUCCIO CRESPI 
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CONSULENZA 


Norme per i richiedenti. 


1.— Le domande di Consulenza devono essere redatte 
in forma chiare ed esplicita, senza preamboli о formole di 
cortesia, ed essere scritte su un solo lato del foglio. 

Gli schemi devono essere disegnati con riga e compasso, 
in inchiostro nero, su foglio a parte. Tutti devono portare 
nome e indirizzo. 

2. — Non si possono inviare più di due domande alla 
volta, su argomenti diversi 

3. — Ogni invio di Consulenza (non più di due do- 
mande) deve essere accompagnato dalla tassa fissa di L. 10 
per i lettori e di L. 5 per gli abbonati. 

4. — Chi desidera l'invio delle bozze di stampe della 
risposta, per lettera, deve aggiungere L. 0,50 per spese po- 
stali. > 


5. — Ё inutile chiedere risposte urgenti o particolari 
tutte le domande di Consulenza sono evase in ordine di ar- 
rivo, e sono' pubblicate sulla Rivista. L'unica facilitazione 
possibile è quella di cui al N. 4; essa affretta la cono- 
scenza della risposta di circa 10 giorni. 

6. — Le domande che pervengono alla Redazione en- 
tro il 15 del mese sono pubblicate nella Rivista del 1° del 
mese successivo; quelle che pervengono entro il ЗЬ sono 
pubblicate nella Rivista del 15. 

7. — Si risponde solo a domande riguardanti 
argomenti 

Apparecchi della serie В. T. 
Argomenti di indole generale. 

Non si risponde a consulenze circa j| mancato funziona- 
mento di altri apparecchi; non si danno schemi di appa- 
recchi da costruirsi con il materiale di cui si invli la nota. 

8. — Le domande di consulenza che non rispondono 
strettamente alle norme qui pubblicate, sono  cestinate. 
Viene però indicato nella Rivista il motivo della mancata 
risposta, е, caso per caso, П numero da citarsi con una 
nuova domanda, rion accompagnata dalla tassa relativa. 


seguenti 


Leggo sulla Rivista Radio per Tutti N. 5 del 1 marzo 
1927 -l'articolo «Una nuova ultradina schermata» ma per 
quante ricerche abbia fatto nelle ‘successive pubblicazioni, 
поп mi ju possibile trovare la descrizione dell'apparecchio 
progeliato e costruito nel vostro laboratorio con l'adozione 
dei che informano il montaggio. dell’ultradina di 


Ora come avrei intenzione di montarmi tale apparecchio 
talis et qualis, come dai schemi pubblicati nella citata Ri 
vista, sarei a pregare codesta spettabile Consulenza perchè 
voglia anzitutto, esprimermi il suo parere circa l'esito più o 
meno buono di tale apparecchio е precisarmi inoltre il ma- 


feriale necesasrio coi reiativi dali di resistenza, condensa- > 


tori, ecc, 

Е per ultimo come nel citato articolo vien suggerito il ma- 
teriale standard o standardizzato, cosi vi sarò grato se vorrete 
indicarmi dove potrò trovare l'intero materiale occorrentemi 
possibilmente sulla piazza di Milano, diversamente da qual- 
che rappresentante italiano di materiale siandard-americano. 

Caro Moroni. — Milano. 


La nostra Rivista si è occupata assai spesso di apparecchi 
a cambiamento di frequenza, dall'R. T. 5, sino all'R. Т. 22, 
recentissimamente descritto. 

Non abbiamo creduto opportuno, finora, dare descrizioni 
dell'ultradina di Lacault, perchè ci è sembrato che le ma- 
поуга di tre condensatori sia іп una supereterodina cosa 
assai malagevole : possiamo tuttavia annunziarLe che il no- 
stro Laboratorio sta studiando un apparecchio a cambia- 
mento di frequenza preceduto da uno stadio accordato, ma 
con due sole manovre. 

Non crediamo che sia facile trovare in Italia il materiale 
che Le interessa. Le consigliamo di attendere ancora un 
poco, e realizzare i| nuovo apparecchio che stiamo per de- 
scrivere; se ciò non fosse possibile, scelga uno degli ap- 
parecchi della serie R. T. 


Prof. NicoL BERTINI — Viareggio. — Un apparecchio 
come quello che Lei desidera costruire da sè è I'R. T. 7, ul- 
tradina a 8 valvole, descritto nel numero 6 del 1927. Lo 
schema è quello classico dell’ultradina, con una modulatrice 
una oscillatrice, tre medie frequenze, una rivelatrice, due 


basse frequenze a trasformatori : nell'articolo citato vi è la 
completa descrizione dell’apparecchio, come pure tutte le 
indicazioni delle diverse parti, escluse quelle che sarebbe 
troppo lungo o troppo difficile fare da sè, come i condensa» 
tori variabili o fissi, i trasformatori a bassa frequenza, ecc. 
L'apparecchio è di costruzione assai semplice, e può essere 
raccomandato sotto tutti i rapporti. 

Una interessante modificazione del circuito è stata poi 
pubblicata nel N. 1, 1928, sostituendo alle valvole modu- 
latrice ed oseillairict una valvola bigriglia, ed utilizzando 
una delle valvole avanzate come amplificatore ad alta fre- 
quenza, collegata con trasformatore aperiodico per non com- 
plicare la manovra. 


Vorrei realizzare il circuito R. T. 7 descritto nella В. p. 
T. N. 6 del 1927, e sul N. 1 del 1928, con o senza il primo 
stadio ad А. F., usufruendo possibilmente di cinque valvole 
а doppia griglia che già posseggo, qualora però l'efficienza 
dell'apparecchio non ne risultasse compromessa о diminuita 
sensibilmente, 

Le valvole sono: due Edison VI-403, una Edison VI402, 
una Vatea 0. С.Р. 3, una Radiotechnique В. 43, Quest'ul- 
tima ha uno stato di servizio piuttosto lungo, ma rende an- 
cora bene. Le cinque valvole sono reduci da vari montaggi 
neutralizzati о non, da me esperimentati senza mai ottenere 
un soddisfacente successo, mentre dei risultati veramente 
ottimi avevo ottenuto con vari circuiti a una, a due e a tre 
bigriglie. 

Prego indicarmi: 

1) Quale posto dovrei assegnare nell'R. T.7 alle sin- 
gole bigriglie suddette è È consigliabile — per poter usare 
tina tensione anodica ridotta — mettere le due Edison VI- 
403 alla В. Е. 2. (Trasformatori 1/5 Thomson, 1/3 Formo. 
Quale dei due al primo stadio ?); 

2) Per i due 0 tre stadi che resterebbero scoperti quali 
triodi (0 tetrodî?) sono consigliabili 2; 

3) Quali eventuali modifiche dovrei apportare al cir- 
cuito usando le valvole anzidette? Quali i più consigliabili 
trasformatori per rendimento e per facilità di costruzione 2 
(Filo, spire, sistema e diametro dell'avvolgimento). 

Camino Buzzi — Milano. 


Realizzi I'R. T. 7 modificato con stadio ad alta frequenza, 
usando la bigriglia Vatea D. С. Р.З come amplificatrice ad 
alta frequenza: colleghi la griglia esterna al telaio, invece 
della griglia interna, che andrà collegata a un potenziale 
positivo, inferiore а quello di placca. 

Adoperi la R. 43 come modulatrice, oseillatrice, е le due 
VI 403 in bassa frequenza; monti al primo stadio il trasfor- 
matore a rapporto più elevato. Per la media frequenza ado- 
peri valvole a tre elettrodi; consigliabili le VI202 Edison, 
© le R. E 064 Telefunken. 

Le bigriglie renderebbero assai poco, nella media fre- 
quenza, usandole in modo normale, dato il loro piccolo coet- 
ficiente di amplificazione. 


In posseso di un müliamperomeiro dj due mill. în fondo 
scala Vi prego volermi fornire le tabelle : 

1) delle resistenze da usare per la costruzione delli 
strumento universale di misura pubblicato sulla vostra Ri- 
vista 1. corrente. 

2) delle letture con l'impiego del milliamperometro di 
2 mill. suddetto. 

Сако Миззатто. — Torino. 


Non ci è possibile fornirLe quanto Ella richiede, senza 
conoscere esattamente ја resistenza dello strumento: lo fa- 
remo non appena Ella ce Ja comunicherà. 

Ci sembra, del resto, che le chiare indicazioni dell'arti- 
colo relativo Le permetterebbero di costruire da sè le ta- 
delle richieste, che noi dovremo calcolare appunto come 
‘potrebbe farlo Lei. 

Comunicando la resistenza dello strumento, citi il 
mero R. C. 944. 


nu 


Ho montato il loro cricuito R. T. 16 adoperando materiale 
giù in mio possesso. 

Sento solo Milano a 86 gr. del Cond. di Sint. una sta- 
zione che credo tedesca a 0° e una a circa 50 gradi, tutte 
leggerissime in cuffia quasi impercettibili, però non posso 
adoperare la reazione poichè mi oscilla subito, neppure col 
verniero solo. 
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Ciò con accoppiamento stretto, se allargo le bobine, non 
si pesca più nulla. 
Le bobine è bene sieno fisse o movibili > 
Se fisse a quale distanza 2 
Dove ricercare la causa del quasi insuccesso 
Essendo poco esperto, spero nelle vostre correzioni. 
ALDO Parkini, — Firenze, 


Dobbiamo ripetere anche a Lei quanto abbiamo già detto 
al signor Ermanno Fragiacomo, e cioè che l'insuccesso di- 
pende assai probabilmente dall'impiego di una valvola di- 
versa da quella che abbiamo indicato. 

Inoltre, occorre che Ella riesca a rendere più dolce l'in- 
nesco della reazione, sia impiegando una bobina con mi- 
nor numero di spire, sia diminuendo l'accoppiamento, e 
aumentando їп questo caso la capacità variabile di reazione. 

Monti, inoltre, il trasformatore 1:5 sul primo stadio, е 
l'altro nel secondo. 


Ho costruito l'apparecchio R.T.16 del N. 21 con mate- 
riale circa come descritto, per prima valvola ho messo una 
bigriglia Radiolechnique, le due in bassa Edison VI 403, in- 
duilanze a tela di ragno senza armature, per l'aereo L, 50 
spire, per la reazione Ls 75 spire. herco interno 6 m. circa. 

Alle prove è rimasto muto, non si sente neppure il carat- 
teristico suono di campana, perciò desidero sapere il motivo 
di tale mutismo. 

Ermanno Fuaciacomo. — Trieste, 


Se i collegamenti sono esatti, il materiale adoperato è 
adatto al circuito, ecc., ecc., e l'apparecchio non funziona, 
поп vi sono che due casi possibili : o l'apparecchio non fun- 
ziona perchè qualcuna delle condizioni suesposte non è esat- 
ta, о la deserizione che noi abbiamo dato era errata. 

'È logico che noi propendiamo per il primo caso, sapendo 
che i| secondo non è possibile, ed avendo sul tavolo una 
diecina di lettere di lettori entusiasti dell'R. T. 16. 

Controlli dunque ancora il Suo lavoro, e si convinca che 
se l'apparecchio non funziona, questo non dipende da noi. 

‘Notiamo, intanto, che una delle valvole da Lei adoperata 
non è fra quelle da noi indicate ; questo è il solo dato utile 
che possiamo ricavare dalla Sua lettera. 

Se Ella volesse descriverci i fenomeni che riscontra, po- 
tremmo forse venirLe meglio in aiuto. 

Può citare il numero R. C. 981 


Dispongo di aereo lungo 24 m. biflare (compreso la ca- 
lata) e del materiale proveniente da un vecchio apparecchio 
da me smontato. 

Desidererei lo schoma (uno dei vostri già descritti о al- 
iro) di un buon 4 0 5 valvole di non grande difficoltà di mon- 
aggio. 

Gemini. — Firenze. 

La Sua domanda alquanto vaga non ci consente una ri- 
sposta precisa. 

Gli apparecchi a poche valvole, non più di 5, sono în ge- 
mere neutrodine : sono quindi di costruzione alquanto deli- 
ома, e richiedono l'impiego di valvole e di materiale di 
classe. Particolarmente la messa a punto dell'apparecchio 
offre difficoltà notevoli a un novizio di radiotecnica. 

Crediamo che il.circuito più semplice, e di risultato più 
sicuro sia ancora la supereterodina, che nonostante la sua 
apparente complicazione offre quasi sempre a chi lo co- 


Volete una buona audizione della sta- 
zione locale in forte altoparlante con 
poca spesa? Acquistate il 


BITETRODO R.T. 20 
completo di valvola - batterie - alto- 
parlante e tasse Lire 700.— 
Tutto 1 accessoi compresa valvola 
per costruire lo stesso Lire 375.— 


Presso GRONORIO - Radiotecnico Diplomato 
Via Melzo, 34 grima strada a destra di Corso B. Ayres) - MILANO 


La Radio per Tutti 


struisce la soddisfazione di un pronto, perfetto funziona- 
mento. 

Fra gli schemi R.T. possiamo indicarLe ГЕ. T. 7, di cui 
troverà cenno nelle altre risposte di Consulenza pubblicate 
in questo numero; in questo numero diamo un altro schema 
di ultradina, di costruzione assai semplice. 

Se, invece, non vuole superare le cinque valvole, può 
costruire l'apparecchio R. T. 9, supereterodina a cinque val- 
vole descritto nel N. 7, 1027. 


Gradirei chiarimenti sulla costruzione dell'apparechio ad 
un fetrodo descritto nel N. 7-1927 di Scienza per Tutti: 
Cfr. «lo schema elettrico » а pag. 329. 
а) C, di 0,0005 о 0,00027 C, di 0,0002 o 0,002? e 
quello senza nome; di 0,001? 
b) Per 300-600 т. vanno bene L,=75 cd L,—50? 
c) 5 о 3 batterie a secco da V. 4,5? Sono pile per lam- 
podine tascabili > Idem quella per l'accensione 2 
d) П Jack, cos'à? se ne può fare a meno mettendo 
gli attacchi della cuffia alle due estremità dei fili più alti 
nello schema con duc serrafili, ed unendo con filo fisso gi 
altri due capi per chiudere l'alimentazion 
Ш jack servirà а questo scopo; è consigliabile о no? è 
semplice o molto complicato è 
Usando lo schema con jack sla bene il collegamento per- 
petuo А С о ha luogo solo quando s'inserisce la cuffia come 
quello AB? Altrimenti dovrebbe rimanere acceso il fila- 
mento perchè è chiuso il (—4+12), oppure essere isolante 
la materia fra A e С: è così? 
Grazie е scuse. 


ALsERTO Simonini. — Livorno. 


a) C, deve essere di 0,0005, come è seritto sullo sche- 
ma teorico a pag. 329. 
C, deve essere di 0,002, ecc., ecc. 

b) Le due bobine devono essere di 45 spire (vedi pa- 
gina 329, alla fine della prima colonna). 

©) Sono necessarie cinque batterie da 4,5 volta, come è 
detto nella nota del materiale necessario (pag. 327, seconda 
colonna, in alto). 

Le pile possono essere del tipo tascabile, come appare 
chiaramente dallo schema costruttivo a pag, 328. 

d) П jack... è un jack! Qualunque negoziante di radio 
potrà mostrargliene un piccolo assortimento, fra cui Ella 
potrà sceglierne uno a semplice rottura ed accensione, co- 
me è detto a meth della prima colonna, pag. 320. 

Non Le sembra che una più attenta lettura dell'articolo 
Le avrebbe risparmiato un mese di attesa? 


Dopo aver realizzato nei tempi scorsi diversi apparecchi a 
cambiamento di frequenza ((торайіпа, ultradina, ecc.), rea- 
lizzai durante l'inverno la vostra Ultradina R T 5 con media 
frequenza e materiale sceltissimo, montaggio estremamente 
accurato. 

Risultati : con otto valvole (esclusa A. F.) funzionamento 
ottimo; con 9 valvole e trasformatore aperiodico comune, 
rendimento immutato, instabilità 

Provai allora i trasformatori « Radix» ed ottenni risultati 
assolutamente eccezionali, în quanto a sensibilità (portata) 
avendo ricevuto chiarissime în altoparlante stazioni che di 
solito si sentono discretamente în cuffia; la qualità del suono 
è migliorata е ciò è nettamente rilevabile per stazioni lon- 
tane ; gli atmosjerici e disturbi industriali non soverchiano le 
audizioni e per le stazioni potenti (3 Kw) si avvertono come 
deboli rumori di fondo. 

La sintonia è pressochè uguale е la stabilità assoluta. 

Non vi avrei scritto questi risultati se si fossero verificati 
soltanto nella stagione favorevole. Sta invece il fatto, e ciò 
vi farà piacere, che anche in pieno estate, pur con maggiori 
parassiti atmosferici, mi è possibile ricevere innumerevoli 
stazioni (almeno 30 costantemente în altoparlante dalle 21 în 
avanti), ira le quali le più potenti, oltre Milano, anche to- 
gliendo addirittura il quadro. Di giorno ricevo qualche sta- 
zione estera in discreto altoparlante. 

Quadro rettangolare cent, 50x20 di lato, valvole Telefun- 
ken, anodica 120 Volta, alimentazione con accumulatori. 

Ritengo pur tuttavia più efficente lo stadio im alta fre- 
quenza accordato (un condensatore variabile in più) e neutra- 
lizzato, е vorrei in tal senso modificare l'apparecchio. Pensa 
che in questo caso, per evitare accoppiamenti nocivi e non 
rendere eccessivamente voluminoso l'apparecchio, sia con- 
sigliabile l'adozione di un trasformatore A. F. schermato e 
di una media frequenza pure schermata, realizzando la bassa 
frequenza con uno stadio a trasformatore Rapp. 1-5 ed uno 
о due stadi a resistenza-capacità, 
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Gradirei pertanto й vostro autorevole giudizio © consiglio, 
lieto se în questa mia richiesta Voi ravviserete l'opportunità 
di descorivero dettagliatamente un tale apparecchio che, a 
mio avviso, accontenterebbe anche i рій incontentabili alla 
ricerca dei reconrd radiofonici. 

Pregandovi di scusare questa lunga richiesta di consulenza 
vi porgo ringraziamenti ed ossequi. 

Аввомато 754. 


Siamo lieti che il suggerimento datoLe il 15 febbraio nella 
Consulenza Le abbia portato buoni frutti, e ci congratuliamo 
con Lei per il buon risultato. 

Assai probabilmente, nel prossimo numero daremo la de- 
serizione di un apparecchio come Lei desidera, impiegando 
uno stadio accordato, una media frequenza schermata e due 
soli comandi, disponendo in «tandem» i condensatori del 
telaio e dello stadio ad alta frequenza. 

Tale ricevitore è attualmente allo studio in laboratorio, 
ed ha già dato risultati asasi soddisfacenti : ne ritardiamo la 
descrizione soltanto perchè desideriamo renderne semplice 
e sicura la realizzazione, in modo da sostituire degnamente 
il vecchio e glorioso R. T. 5. 

Se non volesse attendere la descrizione del nuovo apparec- 
chio, può costruirne uno come Ella desidera, sostituendo allo 
stadio ad alta frequenza aperiodico uno stadio neutralizzato 
tipo Roberto (con presa mediana ш primario) e alla media 
frequenza attuale una media frequenza schermata: ne ab- 
biamo esperimentata in questi giorni una ottima, e ne diamo 
notizia nella rubrica del Materiale esaminato. 

accorgiamo che Ella, pur essendo abbonato, ed avendo 
о alla consulenza col pagamento di metà della tassa, ha 
inviato invece la tassa intera: siamo dunque a Sua disposi- 
zione per una seconda risposta, per cui vorrà citare il nu- 
mero R. С. 1041 


Spogliando i diversi numeri di questo anno della V. sim- 
palica rivista ho trovato due cose che m'interesserebbero. 

La prima è l'amplificatore ad una valvola con alimenta- 
zione dalla rete, descritto a pag. 14 е 15 del N. 6 della ri- 
vista del 15 marzo 1928. La seconda è lo schema Bourne che 
voi consigliate ad un dilettante nella risposta ad una sua do- 
manda di consulenza a pag. 12 del N, 12 della rivista, di.que- 
st'anno. Le descrizioni che fate dei due apparecchi in que- 
stione non sono sufficienti per un principante © poichè tali 
apparecchi sono appunto interessanti per quella categoria di 
radioamatori, non si potrebbe sperare di vederli ampiamente 
descritti in un prossimo numero della rivista > 

Per esempio quale dei due è consigliabile per aver la mi- 
gliore audizione in cufia: il Bourne o l'amplificatore ap- 
plicato, se possibile, al Vostro ottimo R.T.19? 

Un'altra domanda (fuori argomento): Con antenna in- 
terna o con telaio è possibile eliminare i disturbi provocati 
dalla vicina linea tramviaria e dalle commulatrici dell'o]- 
ficinaè Non mi è possibile disporre l'antenna perpendico- 
lare alla linea suddetta. 

Ritornando allo schema Bourne; non è specificato il tipo 
di valvola, il valore del reostato del filamento, il tipo di 
bobine; il resto è chiaro. 

lo spero che vorranno tenere їп considerazione la mia 
proposta anche perchè nella serie degli apparecchi R.T. 
non vi è neanche un apparecchio ad una valvola. 

А. Tomapiwi — Erba. 


L'amplifieatore a una valvola di cui ci parla è di costru- 
zione semplice, ma richiede l'impiego di materiale che 
поп si trova facilmente in commercio; il dilettante esperto 
potrà rimediare, costruendo da sè le parti che gli mancano,, 
cosa che non possiamo consigliare a un principiante. 

Per i suoi scopi va benissimo il Bourne; e per soddisfare 
la sua sta, lo descriveremo in uno dei prossimi nu- 
meri della Rivista. 

Le diamo intanto i dati che richiede, e che non Agurano 
nella risposta che accompagna 10 schema, risposta che era 
destinata a persona già pratica di apparecchi. Le tre bobine 
(aereo, griglia e reazione) vanno montate in un accoppi 
tore triplo; le bobine d'aereo e di reazione saranno mobili, 
quella di griglia fissa 

Quasi tutti i tipi di valvola vanno bene; se deve com- 
prarne una, prenda la VI 103 A R Edison; in tal caso, ado- 
peri un reostato da 15 ohm, mentre con valvole a consumo 
ridotto (8 centesimi di ampère) impiegherà un reostato 
di 30 w. 

Le bobine possono essere quelle comuni a nido d'api, 0 
meglio ancora a fondo di paniere (tipo Baduf). 

Tuttavia, Le consiglieremmo la costruzione dell’R. T. 20, 
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apparecchio a 1 bitetrodo, che dà risultati veramente ec- 
cellenti, e richiede poco materiale in più, materiale che è 
largamente compensato dall'economia di batterie 

Temiamo che nè l'uno nè l'altro dei circuiti che Le con- 
sigliamo riescano ad eliminare i disturbi locali che Ella 
lamenta : la cosa sarebbe del resto difficile anche con ap- 
parecchi più complessi. 

Un motore în funzione a un centinaio di metri dal no- 
stro laboratorio ci impedisce, per esempio, qualsiasi rice- 
zione, quando è in moto. 


Ho costruito l'R.T.12 con buoni risultati. Quello che 
mi riesce ancora impossibile è la neulralizzazione dei primi 
due stadi. 

Spegnendo infatti la prima valvola, l'apparecchio zittisce 
completamente, così pure con la seconda. 

Com'è possibile quindi regolare i neutrocondensatori se 
la ricezione dovrebbe svanire con la loro manovra è 

Desidererei perciò che mi si facesse conoscere una ma- 
niera qualsiasi per riuscire a neutralizzare l'apparecchio, 
poichè, così come è ora, si sentono soltanto în forte alto- 
parlante una stazione inglese ed una tedesca che di frequente 
interferisce con Napoli. Quast'ultima, sul tardi, si sente 
chiara. 

Manovrando i tre condensatori variabili per tutto il re- 
sto del quadrante l'apparecchio resta muto. 

ALBERTO FRiGINO — Aradeo (Lecce). 


Il metodo di neutralizzazione da Lei adottato riesce solo 
quando si disponga di una stazione assai vicina; nel Suo 
caso proceda invece come segue 

Girando i condensatori variabili, sintonizzi con cura il 
fischio di una trasmittente qualsiasi, circa sulla metà del 
quadrante; manovri poi, uno alla volta, i neutrocondensatori, 
senza toccare nello stesso tempo la sintonia; vedrà che 
in un certo senso il fischio tenderà a diventare più acuto, 
е a indebolirsi, mentre manovrando i| neutrocondensatore 
nel senso opposto il fischio passerà dall’acuto al grave, 
rinforzandosi, e poi di nuovo dal grave all'acuto, indebo- 
lendosi. Lasci il neutrocondensatore nel punto in cui il 
fischio è più grave, e manovri l'altro, procedendo nello 


RIBET er 
DESJARDINS 


AGENZIA GENERALE PER L'ITALIA 


RADIO INDUSTRIA ITALIANA 
Via Brisa, 2 - MILANO 


Biblioteca 


dik 


32 


stesso modo: ad un certo punto il fischio cesserà, e si 
avrà Ja ricezione. Alle volte occorre ritoccare ancora il 
primo neutrocondensatore, sempre secondo i criteri sue- 
sposti, 

Spostando i quadranti nel senso delle onde più corte, 
probabilmente i fischi riappariranno; in tal caso, si ripete 
la manovra, fno ad ottenere l'apparecchio completamente 
neutralizzato. 

Ha notato bene quanto dicevamo circa le valvole desc 
vendo T'R. Т. 12? Perchè la neutralizzazione sarebbe assai 
difficile, e forse anche impossibile, se le valvole impiegate 
non fossero adatte ai trasformatori ad alta frequenza. 


Chiaramonte Lino — Valeggio (Verona), — Non Le 
consigliamo la costruzione dell'apparecchio da Lei prescelti 
poco adatto а chi non sia ben pratico di apparecchi rice- 
venti. 

Scelga piuttosto per cominciare un piccolo ricevitore da 
usarsi su antenna: I'R. Т. 20, ad esempio, dà risultati me- 
ravigliosi, specialmente in campagna. 


Avv. CostANtiNo Domenico — Catania. — La deseri- 
zione da Lei citata del telaio per onde lunghe ed onde 
corte è perfettamente esatta : controlli quindi il Suo lavoro, 
che assii probabilmente sarà errato in qualche dettaglio. 

Può inviarci un'altra domanda citando il N. R. C. 9566. 


a) Desiderando amplificare l'apparecchio В. Т. 20 possi- 
bilmente lanto in айа che im bassa frequenza senza meno- 
mare le sue ottime qualità, chiedo se è consigliabile l'am- 
plificazione im A.F. con valvola ad alto coefficiente о con 
tetrodo ed im B.F. con tetrodo. Іп caso affermativo prego 
volermi favorire lo schema con tutte le indicazioni del caso: 
parti occorrenti, tipi di valvole adatte, valori, ecc. 

b) Prego inoltre volermi indicare i valori е le caratteri 
stiche delle varie parti come sono accoppiate le bobine 
LA, L2, L3, L4, 15 ed L6; di cui lo schema elettrico 
figura 16, pagina 8 del N. 1l della R. P. T. e cioè Гарра- 
recchio con bigriglia in A. F, seguita dalle due valvole Loewe 
multiple. 


Rag. Емнісо Manzani — Torino, 


La Radio per Tutti 


a) Non Le consigliamo l'amplificazione ad alta frequenza ; 
quella a bassa frequenza è invece assai opportuna: può 
fealizzaria facilmente tenendo presente lo schema dell'ap- 
parecchio per le vacanze, descritto nel N. 12, a pag. 178: 
non avrà che da collegare all'entrata del trasformatore T, 
i serra! della cuffia nell'apparecchio già esistente, e rea- 
lizzare la parte di circuito alla destra del trasformatore Ts. 
Questo nel caso che Ella si contenti di un secondo stadio 
di amplificazione : se ne volesse invece altri due (cosa che 
mon le consigliamo), potrebbe adoperare un secondo bite- 
trodo. Le indicazioni di materiale, valvole, ecc., sono le 
stesse dell'articolo citato. 

b) Lo schema a pag. 8, fig. 16, N. 11 non è quello di 
un apparecchio con bigrigiia amplificatrice ad alta frequen- 
za ecc. ma quello di una ultradina, їп cui la bigriglia è 
usata per il cambiamento di frequenza. 

Le bobine L, L, costituiscono l'oscilletore, le bobine 
L, L, il filtro d'entrata e le bobine L, L, ñ filtro d'uscita; 
osciliatore e filtro potrà costruirli secondo le indicazioni che 
abbiamo dato per l'R.T.7 modificato (N. 1 - 1828) per 
quanto riguarda l'oscillatore, e N. 6 - 1927 per i due filtri, 
che possono essere eguali ai trasformatori a media frequenza 
dell'R. T. 7. 


Vostro assiduo lettore e dilettante di v radio » costruisco 
l'apparecchio №, Т. 20 con biteirodo « Edison». Desidererei 
entrare im corrispondenza con il signor Renato Rizzio di 
Torino (vostro consulente nell'ultimo numero della vostra 
Rivista a pag. 31): prego perciò la vostra cortesia di indi- 
carmi l'indirizzo di dello signora, E 

Sperando in una vostra gentile risposta, con perfetta stima 
e rederenza 
Mario De Vicini, elettricista — Trento, Via Segantini, 10. 


Preghiamo il signor Renato Rizzio di volersi mettere di- 
rettamente in corrispondenza col signor De Vigili, se lo 
crede opportuno 
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Tensione del filamento 
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Quanto è stato да noi studiato e creato è di 

pregio artistico e di eccezionale rendimento 
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Domandateci il -listino, 
vi troverete molti tipi di diffusori dal grandioso 
"Armonia" in cassa armonica di eccezionale 
rendimento, al prezzo di L. 850—, al diffusore 
“Rosa” perfettissimo, a sole L. 120 — mentre 
l'oramai conosciutissimo diffusore “Humanavox ” 
è stato portato a L. 280 — e l'insuperabile 
altoparlante “ Grande concerto ” 


a L. 460— 


I nuovi tipi ed i nuovi prezzi sono stati 
da noi studiati per imporre anche in Italia 
questa produzione nazionale che ebbe ed 
ha tutta la preferenza sui mercati esteri 
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+. è una meraviglia 


Debbo dirvi la verità: la vostra Super è una 
meravigli 
Giuseppe 
Vipografia Pon!incia - Valle di Pompei 


-. ё un apparecchio perfetto 


La montatura è elegante, ed è veramente, ol- 
tre ad un apparecchio perfetto, un mobile di 
lusso. 

Ing. Caro Macci 
Capolona (Ares 


-. straordinaria potenza 


e purezza | 


Sono ben lieto poterla informare che la Super 

di sua costruzione rappresenta per me quanto 

di meglio possa dare la radiotecnica, Ottenzo 

ricezioni di straordinaria potenza e purezza. 

con una selettività e stabilità finora sconosciute 
in apparecchi dello stesso tipo. 

ALFio Bonazzi. Perito ind. 


Via Alami, 17 + Less 


|. è una vera orchestra 
| La Super funziona ottimamente bene 
vera orchestra. 
Cap. Cav. С. RoLanpo 


Campo 4 co Udin: 


è una 


| non plus ultra 


Piacemi dirvi che la vostra Super mi sta dando 

delle audizioni che io stesso non prevedevo. 

| Le audizioni sono semplicemente meravigliose. 

ciò rappresenta il non plus ultra per un radio- 
amatore 


EMANUELE ANTUOFERMO. 
Opera Naz, Dopelaom - Bitonto (Bart 


.. un apparecchio superbo 


| Con vera soddisfazione vi comunico che la vo- 
stra Super è un apparecchio superbo 
| Dott. P. CuTELLI 
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LA RADIO PER TUTTI 


A questo fascicolo della R. p. T. 


è allegato uno schema costruttivo in grandezza di esecuzione di un apparecchio con valvola 
multipla per tutte le lunghezze d'onda. 
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L’APPLICAZIONE DEL RADIODIAFRAMMA AI RICEVITORI 


Nello scorso numero della rivista abbiamo descritto 
е illustrato il montaggio di una ultradina a otto val- 
vole, costruita con il materiale contenuto in una sca- 
tola da montaggio inviata della ditta Ravalico di 
Trieste. 

A questo stesso ricevitore abbiamo applicato il di- 
spositivo per la riproduzione grammofonica, disposi 
tivo del quale abbiamo descritto il principio nel N. 12 
della Radio per Tutti, mentre nel N. 13 abbiamo f 
nito i dati costruttivi per la preparazione di un radio- 
diaframma molto sempiice ed economico, il quale ha 
dato buonissimi risultati. 

Crediamo che un apparecchio realizzato secondo i 
criteri contenuti їп questo articolo e nei precedenti 
articoli a cui ci siamo riferiti, sia fatto per appagare 
il più esigente radioamatore. 

Con esso, infatti, la casa non è mai priva di mu- 
sica: nelle ore ій cui non si hanno trasmissioni, o 
quando le trasmissioni non accontentino, basta un giro 
del commutatore, perchè si possa ascoltare la musica 
che si preferisce, riprodotta con una purezza e una 
fedeltà, quali il grammofono solito dificilmente riesce 
a dare, anche nei modelli più ingombranti e costosi 

Il dispositivo è anche, e sopratutto, economico; 
possiamo asserire che l'aggiunta del radiodiaframma 
all’apparecchio ricevente non viene a superare le due- 
cento-duecentocinquanta lire, se il dilettante è in con- 
dizioni di aiutarsi un poco da sè, nella costruzione. 

Descriviamo dettagliatamente l'apparecchio come è 
stato eseguito nel nostro laboratorio, illustrato da ac- 
cluse figure. Il dilettante ne trarrà norma per adattare 
i dispositivi al caso partico;are che lo interessa. 


PRESENTAZIONE DELL'APPARECCHIO. 


Secondo i criteri che abbiamo seguiti nelle nostre 
ultime realizzazioni di apparecchi in mobile, abbiamo 
voluto racchiudere completamente, in un solo mobile, 
senza accessori indipendenti, e con una mascheratura 
totale di tutte le parti elettriche ed acustiche, tutti gli 
organi dei quali consta il montaggio, i qual 

i| circuito ricevente, 

l'alimentatore di firamento, 

l'alimentatore di placca, 

il dispositivo grammofonico. 

Si vedrà in seguito come siano stati disposti il te- 
laio e l'altoparlante, il quale ultimo funziona tanto per 
le radioricezioni, quanto per. la riproduzione fono- 
grafica. 

Abbiamo disposto tutte queste parti nel cassone di 
uno scrigno di m. 1,10 di larghezza per cm. 60 di 
altezza. 

Il cassone è diviso in due parti da un ripiano di 
legno (segnato in tratteggiato nella fig. 2). Nelia parte 
superiore è collocato Й complesso radioricevente, 
nella parte inferiore, al centro, il grammofono; late- 
ralmente, i due alimentatori, 

Il piano di legno è semplicemente posato su due 
traverse che lo reggono, È inutile fissarlo con viti, 
perchè non deve reggere sforzi e perchè a questo 
modo se ne facilita l'estrazione dal mobile, quando 
sia necessario provvedere a qualche modificazione o 
a qualche ritocco nel montaggio. 

Sul piano di legno viene invece avvitato il рап. 
nello di base del ricevitore, così che questo vi è 


gidamente connesso. 


Fig. 1 — 8 


po 


chema elettrico dell'ultradina di facile costruzione, descritta nel N. 13 della « Radio per Tutti », con va- 


riante per l'inserzione del cominutatore per il passaggio dalla ricezione radiofonica alla riproduzione grammofonica, 
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Il pannello anteriore del ricevitore viene ad alfron- 
tarsi ad una finestra di dimensioni appropriate aperta 
nel telaio di legno il quale inquadra la parte ante- 
riore del cassone, con lo scopo di celare l'insieme 
degli apparecchi, lasciando accessibili quei soli organi 
che devono essere manovrati durante il Funziona- 
mento. 


Fig. 2. — Disegno schematico della disposizione delle parti nell 
lizzazione che noi ne abbiamo fatta, nella fotografia della pagina seguente. - 1, pannello del ricevitore; 2, jack per 
ack è dissimulato passando attraverso un foro praticato nella base del cassone, così da non 

essere affatto visibile. Infatti, nella fotografia, se ne vede solamente un tratto che abbiamo 1 
i catola del grammofono, con il piatto portadischi, il braccio e il radiodiaframma; 4, ali 
entatore di placca. - È sognata in trattegginto То plancin sulla quale riposa il pannello 


l'altoparlante 


il cordone del 


rire il decorso del cordone; 
mentatore di filamento; 5, 


La nostra figura 4 riproduce schematicamente ll 
profilo е la fronte di tale telaio di legno. 

Nella parte inferiore tale telaio lascia aperta uha 
larga finestra, per la quale è accessibile il dispositivo 
grammofonico. 

Ai due fianchi di tale finestra sono praticate altre 
due portelle, con battente, alle quali vengono rispet 


La Radio per Tutti 


tivamente ad affacciarsi i quadri dell’alimentatore di 
filamento e di quello di placca, | quaii non esigono 
una regolazione continua. 

Come si vede poi dalla fotografia dell'apparecchio 
montato, i due battenti del cassone, una volta chiusi 
(e l'apparecchio, una volta regolato e sintonizzato, 
può continuare a funzionare anche chiuso) celano 


pparcechio completo, il quale è rappresentato, nella 


теге, per chi 


vitore. 


completamente tutti gli organi di cui l'apparecchio 
consta, 

La presa di corrente per gli alimentatori è dissi- 
mulata dietro il fondo del cassone, nè ha bisogno di 
essere tolta e rimessa, grazie all'interruttore di cui 
diremo in seguito. 

П telaio per la ricezione è a spirale piatta e av- 
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volto sulla faccia interna di uno dei battenti del cas- 
sone. L'avvolgimento di tale telaio è semplicissimo : 
basta conficeare nel legno del battente quattro serie 
di quindici chiodini, come si vede dalla fig. 6, spor- 
genti circa tre mijlimetri dal piano del legno ed av- 
volgervi il filo, in modo che le spire siano distanziate 
di un centimetro l'una dall'altra. All'estremo dell’ 
volgimento si lasciano due tratti di filo molleggiato, 
i quali vanno alle spine con boccole delle prese del 
telaio. Si comprende quindi come, movendo la por- 
tella sulle cerniere, si possa dare una completa orien- 
tabilità al telaio. 

L'altoparlante, giusta quanto abbiamo esposto а 
che recentemente, è collocato nella parte inferiore del 
mobile, sopra un piccolo ѕорраісо. H filo di collega- 
mento con il jack passa per un foro praticato nel fondo 
del cassone, così da essere invisibile. 


La Radio per Tutti 


chè è lo stesso che abbiamo descritto nel numero 
precedente dela rivista (Ultradinà a otto valvole di 
facile costruzione) 

Le modificazioni al montaggio consistono nel di- 
sporre sul pannello anteriore dell'apparecchio un com- 
mutatore, il quale, nelle sue due posizioni serve a 
far funzionare o il circuito radio-ricevente, o l'ampli- 
ficazione grammofonica 

Gli schemi che qui riproduciamo danno una chiara 
idea di come vada apportata la modificazione. 

Per poter usufruire di tre stadi di amplificazione 
il radiodialramma deve essere inserito fra la griglia 
della valvola rivelatrice e il circuito d'accensione. In 
questo modo la valvola che nell'apparecchio funziona 
da rivelatrice, è fatta invece funzionare col radiodi 
{гатта da amplificatrice a bassa frequenza. 

E necessario perciò che il collegamento tra g 


Fig. 3, — Fotografia dell'apparecchio ultimato, Si confronti con il disàgno schematico al 


gina precedente e 


l'avvolgimento del telaio, il quale è riprodotto con maggiori dettagli nella fig. S. Il radiodiatramma montato sul braccio 


è un Lissen. 


Le fotografie qui riprodotte chiariscono meglio di 
ogni descrizione i particolari dell'allestimento. 

Per quanto riguarda le relazioni fra le diverse parti 
dell'apparecchio, diremo ancora in linea general 
che esse si riassumono nel seguente modo: un i 
terruttore, che immette la corrente stradale agli al 
mentatori; un secondo interruttore, per l'accensione 
delle valvole, sul panne!lo del ricevitore; un com- 
mutatore che, volta per volta fa funzionare. il com- 
plesso ricevente. oppure il dispositivo grammofonico. 


IL RICEVITORE. 


L'apparecchio ricevente è già noto al lettore, per- 


e condensatorino shuntato sia interrotto e che la gri- 
glia sia collegata direttamente ad un capo del radio- 
diaframma. Perché la valvola possa funzionare da 
amplificatrice il potenziale applicato alla griglia deve 
essere negativo. L'altro capo del radiodiaframma è 
perciò da collegarsi al capo negativo del circuito d'ac- 
censione. ‹ 

L'adattamento deli'apparecchio per funzionare col 
radiodiaframma si può fare in pratica impiegando un 
jack coi due capi collegati al radiodiaframma oppure a 
mezzo di un commutatore. Noi abbiamo preferito 
quest'ultimo sistema, che permette di far funzionare 
l'apparecchio come grammofono girando semplice- 
mente il commutatore. 
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. 4. — Profilo e pianta del tel 
done la facile uccessibili 
io di leg 


pannello frontale 
finestra alla quale viene 


6, plancia di legno sulla quale si appoggia il pannello di fondo del ricevito 


— 


gi legno che serve a mascherare į diversi organi dell'apparecchio, pur permet- 


nite del ricevitore 


2, pannello di fondo del ricevitore; 4, se 
affacciarsi il pi 


per la manovra del grammofono: 
ed 8, finestre, con sportello, alle quali 


si affacciano i pannelli frontali degli alimentatori di placca e di filumento. 


Lo schema della fig. | contiene in tratti marcati 
la modificazione da apportare ai collegamenti per l'ap- 
plicazione del radiodiaframma, ll commutatore può 
essere di qualsiasi tipo purchè Faccia contatto sicuro. 
Si terrà presente che la griglia va collegata al cur- 
sore del commutatore; mentre i due bottoni di con- 
tatto vanno uno al condensatorino di griglia l'altro al 
diaframma. Il secondo capo del radiodiaframma va 
collegato al negativo del filamento e questo collega- 
mento può rimanere senz'altro fisso. 


1а fig. 5 riproduce lo schema costruttivo dello 
stesso apparecchio colla modificazione, che può es- 
sere effettuata in qualche minuto. Analogamente può 
essere adattato qualsiasi altro apparecchio sia esso 
supereterodina, neuirodina od altro tipo. 


L'ALIMENTAZIONE. 


È ottenuta mediante due alimentatori, di filamento 
e di placca, Fedi-Ramazzotti. L'alimentatore di placca 


Fig. 5. — Schema costruttivo dell'ultradina di facile costruzione modificato con l'aggiunta del commutatore per il 


pick-up e dei ri 


collegamenti. (V. il testo). 
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Figg. 6 e 7. — Particolare dell'avvol 


quali passerà il filo del telaio. (Per semplicità, ne sono stati disegnati solamente undici, 
re), La fig. 7 mostra come vada fatto l’avvolgimento e come vanno ripresi 1 due 
сарой. 


della fig. 8 dà l'esatto numero delle 


è del tipo a tensioni fisse. Non necessita alcuna mo- 
dificazione per il fatto dell'aggiunta del riproduttore 
grammofonico, 


IL GRAMMOFONO. 


La soluzione più sbrigativa può anche essere quella 
di acquistare direttamente dal commercio un solito 
grammofono, nel quale al diaframma acustico si so- 
stituisce il radiodiaframma (pick-up). 

Tale soluzione non è però consigliabile: 1°, per- 
chè più costosa; 2°, perchè il dilettante si troverebbe 
così în possesso di alcuni organi che non gli servi- 
rebbero più, con il sistema di riproduzione radioelet- 
trico, quali 1 diaframma e la tromba acustica, o il 
diffusore acustico. 

Moito meglio è che il dilettante si costruisca da sè 
il grammofono (con che egli può adattarne esattamente 
le dimensioni allo spazio che resta libero nel mobile), 
acquistando e montando gli organi essenziali, che 
sono; D 

il motore a molla: 
la leva di trasmissione del regolatore; 


— Fotografia 
ccia interna 


el telaio completamente avvolto alla 
li una delle portelle del cassone. 


mento del telaio a spirale piatta. La fig. 6 mostra la disposizione dei chiodini sui 


anzichè quindici. La fotografia 


il regolatore; 
il freno d'arresto del piatto portadischi ; 
il piatto portadischi; 
la manovella per la carica del motore, con rela- 
tiva boccola per l'innesto; 
lo zoccolo per il braccio; 
il braccio portadiaframma, 
Nel nostro apparecchio abbiamo montato materiale 
fornito dalla ditta Fonotecnica di Milano. 


LA CASSETTA. 


E bene che il motore а molia sia completamente 
racchiuso in una cassetta che lo mantenga al riparo 
dalla polvere. 

Avendo possobilità di scelta, consigliamo l'acquisto 
di un motore a molla doppia o tripla, il quale ha una 
maggiore durata di carica, e sopra tutto raccoman- 
diamo di verificare la silenziosità del movimento, re- 
quisito specialmente importante in um compiesso in 
Cui si deve mirare a sopprimere quanto sia possibile 
ogni vibrazione meccanica dell'insieme. 

La cassetta si costruisce facilmente con due fondî 
e quattro lati di legno compensato. La sua autono- 
mia, per così dire, offre il vantaggio che, non essendo 
la cassetta stabilmente fissata al mobile. ma solamente 
collocata in esso, la macchina fonografica può con 


Fix: 9. — La сазана del grammofono, vista da sopra. Si dic 

nono bene le tre teste delle issanti che fermano il 

castello del motore a molla. laibero del motore, l'arresto 

(a destra) ө il freno regolatore. Sul braccio è innestato il 

rudioliaframma costruito secondo la descrizione stata data 
dalla « Radio per Tutti » nel N. 13, 
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guendosi per eccezionale purezza di volume 
di suoni. 
Per le sue speciali caratteristiche essa si 
accoppia con grande vantaggio alle valvole 
VI 102, già favorevolmente note e diffuse, 
avendo gli stessi dati di accensione. Funziona 
generalmente con tensione anodica di 60 V. 
aumentabile nella bassa frequenza fino a 


135 V. con tensioni eve di griglia da 
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montare anche il meno pratico nel montaggio di, circuiti 
piegando Materiale S.| 
particolareggiate di montaggio che si forniscono col materiale 


e seguendo le istruzioni 


beso 


Tutti gli organi componenti conienuti nella scatola, del 

costo di L. 700.— (tasse radio escluse), franco in fab- 

brica, scatola compresa, sono rigorosamenie controllati 

sia costruttivamente sia per rapporto al rendimento tanto 
che ogni garanzia viene assunia per essi 


Peeee 


Il montaggio viene eseguito su due pannelli a squadra 
delle dimensioni di 716 x 165 e 716 х 225 m/m. 
come è illustrato nella seguente figura 
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tutta facilità essere tolta e ricollocata nel mobile 
Stesso. 2 

Una lastra di compensato di cinque millimetri può 
bastare, eccetto forse che per il coperchio, la cui ro- 
bustezza deve essere commisurata al peso del motore. 

Il motore, infatti, non sta fissato al fondo della 
scatola, ma è sospeso al coperchio ed è mantenuto 
în questa posizione mediante tre viti passanti, con 
dado, che mordono nell'armatura del motore. 

Nel praticare sul coperchio della scatola i fori per 
le viti passanti, sarà bene servirsi di una sagoma sulla 
quale sia segnata anche la posizione dell'albero mo- 
tore, е questo allo scopo di poter centrare tale albero 
(che regge il piatto portadischi), rispetto alia cassetta. 

Si faccia attenzione infatti che ordinariamente 
bero motore non è centrato rispetto alla carcassa del 
motore a molla, nè lo è rispetto all'albero sul quale 
s'innesta la manovella di caricamento del motore a 
molia. Premettiamo tutte queste osservazioni per evi- 
tare al dilettante una foratura errata del coperchio 
della scatola, la quale avrebbe per effetto lo scentra- 
mento del piatto portadischi. 

Inutile osservare che il fissaggio del motore deve 
essere eseguito con cura in modo da ottenere una 
assoluta solidità del suo castello, e che il foro per i 
quale passa l’albero portapiatto deve essere svasato 
abbastanza per consentire la liberissima rotazione sen- 
za attriti dell'albero stesso, che il piatto portadischi, 


* 


свеца del grammofono completa. È da notare 
che questo montaggio può servire anche alla riproduzione 
grammofonica normale, indipendentomento dal radiorice 

tore. Basta sostituire al radiodiaframma un diaframma nor- 
male e collegare un difusore acustico. Le dimensioni della 
cassetta sono infatte state da noi curate in modo che la cas- 
setta possa entrare in una valigia, nel coperchio della quale 

si può collocare il diffusore. 


Fig. 10. — La 


una volta appoggiato sull'albero, stia orizzontale е 
ruoti liberamente. 

Il fissaggio dei freno regolatore e del fermo non 
offrono alcuna difficoltà ; la loro posizione più efficace 
verrà trovata per via di esperimento, 


Volete una buona audizione della sta- 
zione locale in forte altoparlante con 
poca spesa? Acquistate il 
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Una volta fissata sulla parete anteriore della sca- 
tola la bocchetta per cui deve passare l'albero della 
manove:la di caricamento, e fatto attenzione che la 
manovella si possa far agire liberamente, si estragga 
e si innesti con dolcezza, il montaggio degli organi 
motori si può considerare completato. 

Il montaggio del braccio portadiaframma esige qual- 
che maggiore cura. 

Lo zoccolo in cui il braccio s'innesta verrà fissato 
al coperchio della scatola dopo che, per tentativi, si 
avrà raggiunta la certezza che il braccio stesso goda 


Fig. 11. — Schema dettagliato del collegamento del commu- 
tatore per il funzionamento dell'ampilficazione grammofo- 
nica — a maggior chiarezza dello schema della fig. 1. 


della massima mobilità e che possa con i suoi spo- 
stamenti percorrere liberamente tutto l'estendersi del- 
l'incisione del disco. 

Una piccola dificoltà è pure presentata dal fissag- 
gio del radiodiaframma all'estremità del braccio, poi 
che, in genere, queste due parti non hanno organi 
di attacco reciprocamente adatti. 

Nel tipo di radiodiaframma, del quale abbiamo data 
la descrizione nello scorso numero, il compito è fa- 
cilitato dal tappo di sughero fissato alla laminetta di 
ebanite: basterà aver scelto un tappo che possa es- 
sere ben forzato dentro il braccio, così che sia evi- 
tato il pericolo di un brusco distacco del diaframma 
dal braccio stesso, durante il funzionamento, cosa che 
guasterebbe senz'altro il disco. 

Per quei pick-up del commercio, che recano un 
collaretto per l'innesto, come nel tipo Lissen, la cosa 
più comoda è effettuare ancora l'unione dei due pezzi 


Fig. 12, — Fotografia del radiodinframma costruito nel no- 
stro laboratorio e del quale è stata data la descrizione nel 


N. 13 della nostra riv 


mediante un tappo di sughero, che venga forzato da 
una parte entro tale collare e dall'altra entro il brac- 
cio stesso. 

Dalle nostre illustrazioni il lettore rileverà gli altri 
particolari di costruzione © di adattamento che lo po- 
tranno aiutare nel montaggio. 


Confrontate la corrente fornita da batterie 

OHM con quella ottenuta con altri sistemi 

e potrete facilmente convincervi della enor- 

me purezza di ricezione alimentando i vo- 
stri apparecchi con: 
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facilissima. 
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La Radio per Tutti 


П Servizio Radioatmosferico Italiano 


Allo scopo di organizzare, disciplinare e approfon- 
dire, a mezzo della radio, gli studi sulle perturba- 
zioni elettromagnetiche dell'atmosfera, е nell'intento 
di approntare ampio materiale ѕрегітепів;е del qua- 
le sia agevole trarre conclusioni sicure sul compor- 
tamento di tali fenomeni, che trovano nella radio un 
preciso mezzo di rivelazione. l'Osservatorio Geofi- 
sico dell'Abbazia di Montecassino, Ja К. Scuola « Fe- 
derico Cesi» di Roma e l'Ente Italiano Audizioni 
Radiofoniche di Roma, hanno istituito «Il Servizio 
Radioatmosferico Italiano ». 

Dirigono detto servizio il Prof. P. Bernardo Pao- 
loni, ben noto per l'attività da tempo svolta nel campo 
degli studi radioatmoslerici, e il Prof. Gian Piero 
Iari, giovane sperimentatore e studioso, delegato dal- 
la R. Scuola « Federico Cesi ». Il Prof. Adolfo Ales- 
sandrini ne è il segretario, delegato dalla К. Scuola 
« Federico Cesi» e dall'Ente Italiano Audizioni Ra- 
diofoniche. 

Il Servizio Radioatmosferico Italiano, che ha sede 
rispettivamente presso l'Osservatorio Geofisico di 
Montecassino e presso la R. Scuola « Federico Cesi » 
di Roma, ha organizzato una serie di osservazioni е 
di esperienze sugli atmosferici; il cui grande inte- 
resse scientifico è facile prevedere quando si consi- 
deri che attraverso il collegamento microfonico della 
R. Scuola « Federico Cesi» con la stazione radio- 
diffonditrice dell'Ente italiano Audizioni Radiofoniche 
di Roma, il servizio potrà dare la massima diffusione 
alla propria attività scientifica. Sono infatti radiotra- 
smessi dalla sede di Roma speciali segnali per le 
osservazioni radioatmosleriche e per lo studio del 
fenomeno di evanescenza o « fading », e ciò con l'ap- 
provazione e l'incoraggiamento del Com. Pession, 
direttore generale delle Poste e Telegrafi, del Mi- 
nistro delle Comunicazioni, nonchè del Comitato su- 
periore di vigilanza sulle Radiodillusioni. Inoltre per 
Ја collaborazione scientifica della К. Scuola « Fede- 
rico Cesi» e dell'Ente Italiano Audizioni Radioloni- 
che, il servizio sarà in grado di stabilire una vasta rete 
di relazioni con i vari studiosi che seguiranno le 
esperienze, usando di larghi mezzi di trasmissione е 
ricezione radiotelegrafica, nonchè di un gubinetto spe- 
rimentale di radiotecnica. 

Per le osservazioni sugli atmoslerici il servizio 
adotterà la Scala ideata fin dal 1914 dal P. Paoloni 
с già da tempo in uso negli Osservatori e nella sta- 
zione R, T. che si occupano di tali ricerche, L'Os- 
servatorio Geofisico di Montecassino, che è stato fi- 
nora il centro di questi studi, continuerà ad occupar- 
sene con maggiore impegno, perché più di tutti è 
in grado di fare le varie osservazioni radioatmosferi- 
che. dotato com'è di tanti apparecchi sia radiotele- 
grafici che metereologici, 

Scopo principale di tali studi è quelo di conoscere 
la natura e l'andamento degli atmosferici e di trovare, 
possibilmente, il modo come eliminarli. Altro scopo 
non meno importante è quello di dare un grande con- 
tributo alle previsioni metereologiche, Je quali sem- 
brano tanto legate all'intensità, alla frequenza e alla 
direzione dei parassiti della radio 

Tutti i radiocultori che s'interessano di queste ri- 
cerche potranno far parte del primo gruppo di osser- 
vazioni coi seguenti incarichi : 

1° Dalle 18,35 alle 18,40 precise di ogni mar- 
ted e venerdì, durante i 300 segnali speciali sopra 
accennati, registreranno, su apposito modulo e con 
le norme esposie a tergo dello stesso modulo, tutti 
gli atmosferici, cioè tutte le scariche atmosferiche, 
che sentiranno durante quei cinque minuti; e ciò allo 
scopo di vedere se una stessa scarica, e con la stessa 
intensità, fu avvertita nello stesso istante p. es. а 


Roma, a Montecassino, a Napoli, a Palermo, a Mo- 
dena, a Moncalieri, a Trieste, ecc. 

2° Dalle 20,30 alle 20,31, mentre ascolteranno 
la Stazione Radiofonica di Roma, dévranno, per lo 
spazio di un minuto (60 secondi), prendere nota degli 
atmosferici percepiti con la cuffia durante quel mi- 
nuto, e ciò in base alla Scala Radioatmosferica Pao- 
loni ‘che troveranno con le relative istruzioni dietro 
ciascun modulo, e che è la Scala adottata per tutte 
je osservazioni del Servizio Radiommoslerico Jta- 
iano, 

3° Dalle 21,15 alle 21,30 noteranno, sullo stesso 
modulo che servi per le osservazioni delle ore 18,55, 
se, e in quali minuti, si notò il fading, cioè l'affievo- 
limento, nella Stazione Radiofonica di Rom: 

Come si vede, le osservazioni del I" gruppo si 
riducono a pochi minuti nei quali tutti sono in ascolto, 
e riguardano solo {а lunghezza d'onda di 450 metri, 
per trovare la quale basta accordarsi con la Stazione 
Radiofonica di Roma. : 

Le osservazioni degli altri gruppi si fanno in altre 
ore, ma quasi tutte di sera, e su altre onde più corte 
e più lunghe (dai 46 m. ai 18.000 m.): queste os- 
sevazioni però sono riservate a quelli che hanno 
apparecchi adatti, 

Chiunque, pertanto, vorrà prendere parte al primo 
о agli altri gruppi, si rivolga subito o all'osservatorio 
Geofisico di Montecassino, o alla К. Scuola « Fede- 
rico Cesi », via Cernaia, 4, Roma, ed avrà moduli, 
istruzioni, ecc. 

Si fa notare che si gradisce specialmente la colla- 
borazione di quelli che si trovano in campagna o nei 
piccoli paesi, dove non si è disturbati da parassiti 
ficiali, nè da stazioni radiotelegrafiche troppo vi- 
cine, mentre a quelli che si trovano nelle grandi città 
e nei centri industriali è quasi impossibile distinguere 
i parassiti atmosferici, che si vogliono studiare, dai 
parassiti artificiaîi, per i quali non vi è altro rimedio 
che allontanarsi di qualche chilometro da essi 

Si fa anche notare che tutte le osservazioni deb- 
bono essere fatte con aereo estemo е non col quadro 

A suo tempo i Direttori del Servizio Radioatmo- 
sferico Italiano terranno, per radio, brevi conferenze 
per illustrare ancor meglio l'importanza di questi studi 
е ciò che per essi si è fatto in Italia e all'estero, Per 
oggi ci limitiamo ad accennare che all'estero se ne 
stanno occupando parecchi illustri scienziati, il che 
dimostra quanto essi siano importanti; ma vi è grande 
disparità nei risultati ottenuti, e ciò conferma la ne- 
cessità d'intensificare tali studi, e con criteri più ana- 
litici e più pratici, quali abbiamo fiducia che saranno 
quelli seguiti dal Servizio Radioatmosferico Italiano 
Certo nessuno ha organizzato mai un servizio così 
regolare e così vasto come il nostro, e questo ci fa 
sperare che i risultati cui giungeremo noi saranno 
più soddisfacenti e più pratici 

Il servizio ha già raccolto per opera assidua e pa- 
ziente del P. Paoloni, ampio materiale di studio tra 
cui interessanti osservazioni eseguite durante l'eclissi 
del gennaio 1926 nel Transgiuba, e continuate du- 
rante tutto l'anno 1926 dalla stazione К. T. di Obbia 
nella Somalia Italiana, ed aveva affidato anche alla 
spedizione del generale Nobile l'incarico di eseguire 
osservazioni radioatmosferiche nelle regioni artiche. 

Potranno prendere parte al Servizio Radioatmosíe- 
rico Italiano non solo gii osservatori, le stazioni R. 
T. ma tutti i radiocultori che sono disposti a fare os- 
servazioni nelle ore stabilite. 

Organo del Servizio Radioatmosferico è la Rivista 
La Meteorologia Pratica, che si pubblica a Monte- 
cassino e che già da parecchi anni si sta occupando 
delle ricerche e degli studi che si fanno in Italia e 
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all'estero su gli atmosferici, sul fading e su altri fe- 
nomeni radioatmosierici. Questa Rivista sarà inviata 
gratis dal P. Paoloni a tutti quelli che mostreranno 
diligenza nei fare le osservazioni e che alla fine di 
ogni mese invieranno a Montecassino i moduli relativi 
bene riempi 

ll servizio si presta gratis, come gratis lavorano i 
dirigenti, ma alla fine dell’anno saranno distribuiti 
ricchi premi di materiale radiofonico a quelli che si 
saranno mostrati più diligenti nel fare le osservazioni 
La più bella ricompensa però sarà per turti la soddi 
stazione di aver lavorato a vantaggio delia Radiofonia 
e di far parte di un Servizio che è il primo del genere 
sorto in Italia, che non esiste in nessun'altra nazione 
e che perciò riuscirà a gloria della Patria di Gu- 
glielmo Marconi 

L'istituzione del Servizio Radioatmosferico Italiano 


LA PAGINA 


Cara Radio per Tutti 


Rubo un po’ del tuo tempo prezioso, e se pubblicherai, 
nche un ро’ del tuo più prezioso spazio, per informarti dei 
risultati da me ottenuti col Bourne che tu, nel N. 12 di 
quest'anno, consigli al signor Galante. 

Premetto che m'accinsi alla costruzione dell'apparecchio 
più per passare un po” il tempo che per altro, poichè io 
поп conoscevo affatto il funzionamento del Bourne. 

Non sapevo qua] genere di bobine si adattassero all'ap- 
parecchio ed io che faccio?.. Ascoltami bene, poichè è 
molto interessante. 

Avevo una vecchia bobina cilindrica di 85 spire ad un 
solo strato, йо 5/10, doppia сс, diametro ст, 9. Feci una 
presa alla 15° spira ed ecco faite le due bobine d'aereo е 
di griglia. Per reazione usai pure una bobina cilindrica di 
40 spire, diametro em, 5, Вю 5/10, 2 cotone e la immersi 
(è la vera parola) nell'altra bobina cilindrica. Un conden- 
satore variabile «Deviconn da 0,5000, un condensatore 
fisso « Monopole da 0,25/1000, una comunissima ed econo- 
micîssima resistenza di silite da 2 М. ohm, un reostato da 
30 ohm, ed una valvola a consumo ridotto, vecchia di al- 
meno due anni e che più non usavo, 

Come vedi, materiale più comune e più economico non 
potevo adoperare. Usai solo quello che trovai di vecchio tra 
i cassetti, ma quello che è più interessante, feci i collega- 
menti come li deve aver fatti il bravissimo Biagi, e cioè 
usando filo da bobine, senza alcuna saldatura e fissato so- 
lamente attorcigliando un capo nudo al pezzo o al filo da 
connettere. La reazione non la posso manovrare se non 
sollevandola o spostandola entro la bobina grande, con le 
mani, poichè come dissi più sopra, è veramente immersa 
nell'altra bobina e tocca il fondo dell'apparecchio, Per an- 
fenna ho una biliare, Junza m. 60 tesa fra due case, ad 
un'altezza massima dal suolo di m. 12 circa. 

Con simile apparecchio (roba da far arrossire tutti | co- 

mi super in еїегатї mobili) sai cosa ho ottenuto? 
Ventidue stazioni, dico ventidue, tra le quali fortissime 
Milano, Budapest, Vienna, Berna e Berlino, naturalmente 
in cuffia tutte. 

Disturbi nessuno, selettività moltissima tanto che posso 
prendere indiferentemente, senza interferenze, Milano o 
Budapest o Monaco, che si trovano tutte e tre su di un 
solo grado del condensatore variabile. 

Credo che da un apparecchio costruito in poco più di 
un quarto d'ora e con del materiale comunissimo, non si 
possa assolutamente pretendere di più, lo stesso sono ri- 
masto meravisliarissimo di un risultato sì inatteso, tanto 
più ora che dal tuo М. 13 vedo che le bobine dovevano 
essere tre nido d'api delle quali due mobili. 


Амтомо ZANE. — Mezzolombardo (Trento), 


Spettabile Direzione della Radio per Tutti - Milano. 


Tengo a comunicare a questa spettabile Direzione gli ot- 
timi risultati che sono riuscito a conseguire pon l'apparee» 
chio К. T. 17 per onde corte, che ho costruito interamente 
da me, secondo le indicazioni dell'articolo relativo. 
Ricevo regolarmente tutte le stazioni ad onda corta di cui 
sono a conoscenza, е spesso l'intensità dei sepali è tale 
da consentirmi di abbandonare la cuffia per l'altopariante. 


La Radio per Tutti 


è stata accolta con vivo compiacimento da tutti gli 
scienziati italiani che si occupano di radiotelegrafia, 
e specialmente dal grande Marconi, dal generale Gua- 
sco, Direttore dell'Istituto Centrale R. T. Militare, 
dal Col. Sacco, Direttore dell’Officina R. T. del Ge- 
nio Militare dal Com. Montefinale, Capo Divisione 
R. T. del Ministero della Marina, dal marchese So- 
lari, Direttore dela Società Marconi, dal Prof. Pa- 
lazzo, Direttore del R. Ufficio Centrale di Meteoro- 
logia e Geofisica, dal Prof. Magrini, Segretario Ge- 
nerale del Consiglio Nazionale delle Ricerche di cui 
è presidente lo stesso Marconi. Alcuni di questi il- 
lustri scienziati hanno già dato o promesso anche il 
loro incoraggiamento e il loro aiuto a questa pro- 
mettente istituzione, alla quale non mancherà, ne 
siamo sicuri, l'incoraggiamento e l'aiuto di tutti gli 
altri. 


DEI LETTORI 


Quello che mi ha maggiormente soddisfatto, è stata però 
la ricezione di un dispaccio della R. N. Città di Milano, di- 
retto al generale Nobile, quando ancora non erano state 
Tistabilite le comunicazioni con il gruppo attendato sui 
ghiacci dell'Artide. 1 segnali erano di una chiarezza sor- 
prendente, e manipolati in modo sufficientemente lento, 
tanto da consentirmi la decifrazione pur con la mia scarsa 
pratica di ricezione a udito, pratica che ho fatto esclusiva- 
mente da quando possiedo l'apparecchio. 

Моп sono ancore riuscito a percepire direttamente i se- 
grali trasmessi dal generale Nobile, ma mon dispero di 
giungervi, una notte о l’altra. Sento invece regolarmente 
la stazione di San Paolo, quando essa comunica con la Città 
di Milano. 

Prego la Direzione della Radio per Tutti di accogliere 
i miei ringraziamenti ed i miei migliori auguri per l'av- 
venire. 


Giovanki TRIGGIANO. — Padova, 


Cara Radio per Tutti, 


Sono così soddisfatti dei risultati raggiunti con il piecolo 
apparecchio R. Т. 20, che ben a ragione tu hai definito me- 
taviglioso, da non potermi trattenere di farti tutte le mie 
lelicitazioni. 

L'apparecchio non mi ha certo preso molto tempo per la 
sua costruzione; ho passato atorno ad esso gradevolmente 
alcune ore serali, e finalmente una settimana fa sono giunto 
all'ultima saldatura. Il risultato da principio non è stato ec- 
cessivamente buono: sentivo forte la stazione locale, ma 
non riuscivo ad eliminarla, per quanto girassi la manopola 
del condensatore variabile, o regolassi l'accoppiamento del- 
le bobine. Solo dopo aver preso un po' di pratica, e aver 
regolato le tensioni anodiche e di griglia, ho cominciato a 
sentire prima i fischi e poi anche la modulazione delle tra- 
smittenti estere. 

La sera dopo l'apparecchio sembrava essersi abituato al 
suo mestiere, perchè le ricezioni furono assai migliori, e 
mi fu possibile collegare l'altoparlante, per sentire Stoc- 
cara mentre funzionava Napoli! Ho sempre usato l'appa- 
recchio su antenna interna. 

Da qualche giorno sono in campagna, e naturalmente mi 
sono portato dietro il ricevitore, che credo sia anche l'ideale 
degli apparecchi trasportabili, oltre che per le sue ridottis- 
sime dimensioni, anche per la facilità di alimentarlo con 
pile a secco; le adopero sia per la tensione anodica che per 
il filamento, e me ne trovo benissimo. 

Appena collegato l'apparecchio, il risultato ha superato 
ogni previsione otrimistica : Napoli che è a 25 chilometri 
di distanza si ode come se fosse a cento metri di distanza, 
е sparisce girando la manopola solo di pochissimi gradi: 
le stazioni estere si odono in modo perfetto, una dopo l'al- 
tra. come se il ricevitore invece di essere un apparecchio 
а una valvola, sia pure doppia, fosse una supereterodi 

Credo che ti farà piacere conoscere gli ottimi ri 
che i tuoi fedeli riescono a trarre daj tuoi inseg 
se vorrai pubblicare questa mia, sarò contento di aver in- 
dicato ai tuoi lettori un ricevitore che non potrà che soddi- 
slarli completamente. 

GennarieLLo CercHIARI. — Napoli. 


Е La Vostra ricezione da grandi di- 
stanze migliora notevolmente la 


R.E. 074 


Essa viene costruita secondo gli ultimi dettami 
della tecnica moderna. Н nuovo filamento 
dà un rendimento veramente eccezionale, 
abbinato a minimo consumo di corrente. 


Rag. A. Migliavacca - - Milano 
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Soro in vendita i nuovi tipi 1928 : 


LOTUS e G. 28 


CATALOGO A RICHIEST. 


Un'Ultradina di facile costruzione 


Descritta nel numero 13 del 1° Luglio di “RADIO PER TUTTI,, è 


stata costruita interamente mediante il materiale contenuto entro una 


Scatola di montaggio 


fornita dalla nostra Ditta. 


Questo apparecchio è il più raccomandato ai Radio- 

dilettanti che intendono costruire soli con poca spesa 

e con l’assoluta sicurezza di riuscita un apparecchio 
veramente perfetto. 


CHIEDERE CATALOGO RADIO-RAVALICO 


E PREZE Pena Casella Postale, 100 - TRIESTE - Via M. R. Imbriani, 16 


Qualunque apparecchio, dal più modesto al più 

costoso, non vi darà mai risultati veramente sod- 

disfacenti se non completamente montato con le 
brevettate 


VALVOLE TUNGSRAM 
AL BARIO 


Affrettatevi perciò ad equipaggiare il vostro ap- 

parecchio con VALVOLE TUNGSRAM al BARIO se 

vorrete ricevere in modo perfetto anche in condi- 
zioni atmosferiche poco adatte ; 


CHIEDETECI IL NUOVO LISTINO E DETTAGLI TECNICI 


Per schiarimenti tecnici rivolgersi: 
TUNGSRAM Società Anonima di Elettricità - Riparto Radio - MILANO 
VIALE LOMBARDIA, 48 TELEFONO 24-325 


< рег Radio шии” 
Costruzione accurata 


garanzia di capacità 
ricezioni perfette 
tipi in celluloide 
ebanite 
vetro 


M 


Agenzia Generale Accumulatori HENSEMBERGER 


F. BLANC & C. 
Via Pace, 4 - MILANO - Telef.: 52-537 
consoreLLE 
TORINO GENOVA 
Via Madama Cristina, 555 Via Galata, 77-812 
Teleforio: 43-953 Telefono: 51-036 
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La Radio per Tutti 


LE ONDE ELETTRICHE 


nel pensiero di un fisico moderno. 


(Continuazione, ve: 


numero precedente). 


ELETTRICHE STAZIONARIE LUNGO FILI FRA 
DUE CONDUTTORI PARALLELI. — Le linee di forza 
elettrica di un dipolo aperto rettilineo debbono in qual- 
che modo a guisa di larghi archi svolgersi fra punti 
diversi del dipolo. Lungo la loro via incontrano le 
pareti della camera, l'osservatore, ecc. Per ora non ci 
cimenteremo ancora con queste condizioni certamente 
non semplici di un dipolo aperto rettilineo. Semplifi- 
chiamo dapprima le cose in modo da non incorrere in 
alcuna incertezza riguardo all'andamento delle linee di 
forza. A questo scopo torniamo ancora un pochino su 
quei nostri passi che ci hanno condotto al dipolo, Nel 


ё = 


Fig. 


Intensita di campo 
in Юст 


passare dal circuito oscillante chiuso al dipolo aperto 
Considerammo la forma intermedia della fig. 19a la 
quale si può brevemente indicare come un dipolo non 
ancora disteso. Se avviciniamo questo sistema all'oc- 
citatore della fig. 6, le lampadine ci mostrano subito 
la ripartizione della corrente di conduzione, La lampa- 
dina mediana brilla più delle altre : il ventre della cor- 
rente di conduzione si trova nel punto di mezzo. 

Qui non si può avere alcun dubbio sull'andamento 
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сатро sono contemporaneamente regioni di grandi cor- 
renti di spostamento, 

All'estremità di un dipolo si possono aggiungere 
uno о più dipoli di eguale lunghezza (йр. 17). Si è 
fatto ciò nella fig. 20 a. I limiti dei singoli dipoli sono 
marcati da trattini trasversali. Al di sotto è stata di 
nuovo disegnata la ripartizione del campo: i ventri nei 
quali intensità di campo e corrente di spostamento sono 
massimi ed i nodi nei quali sono nulli (fig. 20 b). 

Questa ripartizione del campo si lascia misurare în 
modo straordinariamente semplice ed esatto. Descri 
viamo due metodi ; 

1. Si osserva la grandezza delle correnti di spo- 
stamento mediante un corto pezzo di filo o « ricevi- 
tore » posto fra i due rami del dipolo (E nella fig. 20 c). 
La corrente di spostamento produce nel pezzo di filo 
о ricevitore una corrente di conduzione. Si tratta di 
una correnie alternata. Per dimostrarne l'esistenza la 
si trasforma in corrente continua poichè i misuratori 
di corrente alternata difettano per lo più di una suffi- 
ciente sensibilità. Per raddrizzare la corrente serve 
una croce 1еттое;ецгіса oppure un detector come è 
indicato in E. Partendo da questo, due conduttori con- 
ducono al misuratore di corrente continua A. Se col 
ricevitore si procede lungo 1 due rami si può deter- 
minare con grande precisione la posizione dei nodi dei 
punti in cui la corrente di spostamento si annulla. Que- 
sto metodo è sempre applicabile. Nei nodi così trovati 
del campo elettrico si possono riunire i fili paralleli 
mediante un conduttore B oppure le dita a guisa di 
ponte (si сіт. la fig. 20 c.). Ciò non disturba affatto 
le onde stazionarie come è mostrato da una lampadina 
ad incandescenza inserita in L. 

Il singoli rettangoli di filo così originati si possono 
considerare come dei risonatori chiusi 1а cui frequenza 
propria è stata sintonizzata su quella dell'eccitatore 
Si segue di solito questa via quando si stabiliscono le 
ricerche con una conduttura doppia qualsiasi senza co- 
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Fig. 20, 
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delle linee di forza elettrica fra i due rami del dipolo. 
La distribuzione dell'intensità del campo elettrico € 
è disegnata nella fig. 19 b. Sono i valori massimi che 
vengono raggiunti due volte durante ogni oscillazione. 
Le ordinate superiori valgono per quegli istanti nei 
quali il ramo superiore è positivo, le inferiori per quelli 
nei quale è negativo; le ordinate si possono leggere 
come intensità di campo e stimare in voltem oppure si 
possono leggere come corrente di spostamento e va- 
lutare in ampère. Poichè le regioni d'alta intensità di 


noscere la frequenza dell’eccitatore e la corrispon- 
dente lunghezza del dipolo. Si può mostrare facilmente 
l'autonomia dei singoli rettangoli: la doppia linea si 
può tagliare dopo ogni ponte ed allontanare senza di. 
sturbare affatto le oscillazioni nei rettangoli che ri- 
mangono. 

2. 1 due rami del dipolo si tendono in un lungo 
tubo di vetro nel quale si rarefà l'aria o meglio del 
gas neo (fig. 21). Allora nelle regioni їп cui l'inten- 
sità di campo è elevata (nei ventri) ha luogo una sca 
rica « indipendente » nel раз. Si vede la luce della co- 
lonna positiva della corrente di luminescenza. In cau- 
sa dell'alternazione nello spazio di tratti di gas oscuri 
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e luminosi si ottiene un'immagine assai convincente 
dell'intera distribuzione del campo tra i due fili. 
Questo metodo richiede dei valori abbastanza elevati 
dell'intensità del campo elettrico. Questi si ottengono 
nel modo più semplice se si utilizza un eccitatore smor- 
zato, ad es. il circuito con spinterometro schizzato 
nella figura 21. 1 valori medi nel tempo di corrente 
e tensione sono minori di quelli che si ottengono co. 
modamente con un circuito ad oscillazioni persistenti 


La Radio per Tutti 


sata come їп figura 22. Deve invece essere dispari 
quando l'estremità B può oscillare liberamente ad es. 
come con un'asta tenuta in A. 

La lunghezza è dell'onda stazionaria e quella della 
onda incidente sono eguali tra loro. La distanza fra i 
nodi delle onde stazionarie permette perciò di deter- 
minare 1/2 con grande esattezza. 

La lunghezza d'onda, quando è data la frequenza п 
dell'eccitatore, qui dunque della mano, è determinata 


Fig. 21. 


Ma i valori istantanei di corrente e tensione sono molto 
elevati, poichè il singolo processo oscillatorio si svol- 
ge ogni volta nel breve tempo di passaggio di una 
scintilla. 

Queste esperienze mostrano quindi con perfetta evi- 
denza che il campo elettrico fra i due Ali paralleli ec- 
citato con correnti alternate d'alta frequenza dà l'im- 
magine di un'onda stazionaria. 


L'IMPORTANZA DELLE ONDE ELETTRICHE STAZIONA- 
RIE LUNGO FILI. PROPAGAZIONE DI CAMPI ELETTRICI 
CON LA VELOCITÀ DELLA LUCE. — La scoperta di 
campi elettrici in forma di onde stazionarie è di una 
importanza decisiva per la conoscenza del campo elet- 
trico. Essa mostra univocameme che il campo elettrico 
si propaga con una velocità finita e che debbono esi- 
stere delle onde progressive (mobili). 

Per vedere ciò ricolleghiamoci di nuovo alla mec- 
сапіса, per es. alla produzione di onde elastiche con 
corde o barre. 

Anzitutto rammentiamoci l'origine delle onde ela- 
stiche. La cosa essenziale è che le perturbazioni ela- 
stiche si propaghino con velocità finita, Si fissa, quale 
corda, un tubo di gomma alla parete in B (fig. 22). 
All'altro estremo si dà con la mano una scossa. Si vede 
la perturbazione elastica propagarsi a guisa di « im- 
pulso » lungo tutta la corda (fig. 22a). 

Indi moviamo con 1а mano l’estremo A su e giù con 
moto periodico. Anzitutto osserviamo come l'onda 
avanzi serpeggiando da A verso В (fig. 22 b). All'estre- 
mità B si verifica una riflessione. Ora si corrono in- 
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Fig. 22, 


contro onde dirette е riflesse. La loro sovrapposizione 
fornisce în generale un fenomeno variabile poco chiaro, 

Diversamente, quando la lunghezza della « corda » 
è esattamente eguale ad un numero intero di quarti di 
lunghezza d'onda, Allora si ottiene l'immagine di una 
ben distinta onda stazionaria (fig. 22 c). Non si scor- 
ge più nulla dell'onda originaria progrediente lungo la 
corda e che è la causa dell'intero fenomeno. 

Il numero totale dei quarti di lunghezza d'onda deve 
essere puri, qualora l'estremità della corda B viene fis- 


solo dalla velocità u con la quale le perturbazioni ela- 
stiche si propagano lungo il filo. Si ha 


ni-u. 


Perciò si può ricavare и qualora si conosca oltre a 
» anche n. 

La stessa cosa vale per qualsiasi onda stazionaria, 
non importa di quale campo della fisica. Si tratta sem- 
pre di una relazione puramente formale. Perciò vale 
anche per le onde stazionarie elettriche fra i condut- 
tori paralleli della figg. 20 e 21. L'esistenza di onde 
elettriche stazionarie dimostra che fra due fili paral- 
leli si hanno delle onde elettriche progressive. 

, Queste « onde lungo fili» partendo dall'eccitatore 
si muovono fra i due conduttori е vengono riflesse agil 
estremi di questi. La sovrapposizione delle due onde 
di senso opposto dà quelle stazionarie qualora la lun- 
ghezza dei fili sia eguale ad un numero intero di quarti 
di lunghezza d'onda. 

Questo numero intero deve essere dispari per con- 
duttori aperti ad un estremo come in fig. 20, e pari 
quando sono chiusi ad ambi gli estrem 

Le onde stazionarie occupano l'intera lunghezza del 
filo quando l'eccitatore fornisce una corrente alternata 
mon smorzala. Quando invece i treni d'onda sono 
smorzati la formazione d'onde stazionarie è limitata 
alla vicinanza degli estremi. Ad una distanza notevole 
da questi, dei treni d'onda di lunghezza limitata non 
si possono più sovrapporre con un tronco diretto ed 
uno riflesso. 

All'intendimento dell'espressione ; « onde elettriche 
progressive lungo fili » può servire la fig. 23, la quale 
rappresenta una immagine istantanea del campo. Tutte 
le linee di forza hanno una fine; esse corrono rettili- 


TI 


Figg. 23 e 24 


nearmente fra punti prospicienti dei due fili, Le frecce 
indicano la direzione del campo, quindi quella secondo 
la quale si muove un elettrone nel campo. 

ЇЇ vatore dell'intensità di campo in voltem viene 
contraddistinto da una diversa densità delle linee di 
forza. Ci si immagini questa intera raffigurazione mo- 
ventesi con gran velocità in direzione orizzontale. Ad 
un osservatore in quiete l'onda mobile apparirà quale 
corrente di spostamento a variazione periodica. Un al- 
iro osservatore che si trasporta con l'onda vedrà sem- 
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pre un campo elettrico statico distribuito come in fi- 
gura 23 

Un'altra rappresentazione equivalente alla prece- 
dente si trova sotto questa nella fig. 24. Le creste 
d'onda rappresentano campi elettrici diretti verso l'alto, 
le insenature invece dei campi diretti verso il basso. 
Le ampiezze rappresentano ogni volta le intensità di 
campo in voltcm. Tuttavia questa rappresentazione 
non permette di riconoscere con chiarezza l'andamento 
delle linee di forza. 

Nel nostro esempio meccanico (fig. 22) la lunghez- 
za 2. delle onde stazionarie permette di calcolare la 
velocità di quelle mobili, conoscendo la frequenza di 
eccitazione п 

Nell'identico modo si procede nel caso delle onde 
elettriche, Si calcola la velocità и con l'equazione 


u-n? 


dopo avere determinata la frequenza n delle corrente 
alternata eccitatrice. Quest'ultima determinazione è 
facile quando l'eccitatore è un circuito elettrico chiuso. 
Si può utilizzare all'uopo l'equazione : 
їт=т=2а\/1 С 

Delle misure di questa specie furono eseguite da 
diverse parti con grande accuratezza. | loro risultati 
concordano. La velocità delle onde elettriche lungo fili 
ammonta a 3. 10" cm/sec. Essa è eguale alla velocità 
della luce, a questa costante fondamentale che їп ge- 
nerale si indica con la lettera c. Per onde elettriche 
lungo fili vale c— ni oppure i—cr ove г è il periodo 
della corrente alternata. 


pss 


Coe cor) 


La scoperta delle onde elettriche stazionarie lungo 

fili ha quindi condotto a due risultati fondamentali 

1. Lo stato dello spazio che noi chiamiamo cam- 

po elettrico si propaga con una velocità invero assai 
elevata ma pur sempre finita, 

2. Il valore numerico di questa velocità è quello 
della luce c=3 . 10" cmjsec. Luce ed elettricità, cioè 
due fenomeni così diversi a prima vista, hanno quindi 
un intimo collegamento tra di loro. 

L'importanza della velocità della luce anche per i 
fenomeni elettrici non è stata del resto scoperta con 
le misure suddette. Giù da decine d'anni si aveva os- 
servato che (con le notazioni e unità di misura mo- 
derne) era: 


Vase po voltsecondi o gg4 , jo- amp. sec. 
amp. cm volt ст 


=3 | 10" cm/sec. 


In base a questo stato di cose si ebbe subito l'intui- 
zione del legame esistente fra fenomeni elettrici ed 
ottici, 


MISURE DIRETTE DELLA VELOCITÀ DI ONDE PRO- 
GRESSIVE GUIDATE LUNGO FILI. — La trattazione del 
paragrafo precedente lascia un ро” insoddisfatti, La ve- 
rifica dell’esistenza di campi elettrici in forma di onde 
stazionarie fra fili paralleli è già certo un fatto speri 
mentale assai importante. Ma queste onde stazionarie 
non costituivano in fondo uno scopo per se stesso, Es 
se dovevano in sostanza servire a comprovare che le 
onde elettriche lungo fili si propagavano con la velo- 
cità della luce. 
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La risposta è facile a darsi, Tali misure dirette sono 

state più volte eseguite nel campo tecnico, ma richie- 
dono mezzi quali normalmente non sono a disposizione 
di istituti fisici d'insegnamento. Occorre una doppia 
linea telegrafica di circa 1000 chilometri di lunghezza 
che ritorni ad anello al punto di partenza. Tutto il re- 
sto non è difficile. Gli istanti di partenza e d'arrivo 
delle singole onde vengono registrati fotograficamente 
con istrumenti di misura aventi una inerzia sufficien- 
temente piccola e quindi misurati. Quali istrumenti di 
misura entrano in questione degli oscillografi d'ogni 
tipo. 
Delle determinazioni di questa specie hanno conva- 
lidato il risultato già noto di una velocità di propaga- 
zione eguale a quella della luce. Ma tuttavia con una 
importante limitazione. La velocità della luce risulta 
solo come un valore limile superiore per alle frequen- 
ze alternative e doppie linee di bassa resistenza. Con 
ciò arriviamo al secondo punto per il quale.la tratta- 
zione del precedente paragrafo non lasciava soddi- 
sfatti, 

Si consideri l'esecuzione della misura diretta della 
velocità secondo le nostre concezioni ante: In so- 
stanza si opera come segue. Si collega ad una lunga 
linea doppia una sorgente d'elettricità, nel modo più 
semplice una batteria di tensione P (fig. 25). Come 
avremmo considerato ciò antecedentemente? La dop- 
pia linea costituisce un condensatore di capacità C. La 
sorgente d’elettricità deve caricare questo condensa- 
tore, finchè fra ogni due punti della doppia linea re- 
gni la tensione Р. A tale scopo sono necessarie delle 
quantità d’elettricità della grandezza CP. Queste quan- 
tità d'elettricità fluiscono come corrente di conduzione. 
Nel filo inferiore della figura entrano degli elettroni, 
nel superiore ne escono. Ma tali correnti di condu- 
zione per la carica di un condensatore richiedono a se- 
conda delle circostanze dei tempi notevoli, specie quai 
do il conduttore attraverso al quale circolano, possiede 
un'elevata resistenza 

Sostituiranno per es, i due fili metallici nella fig. 25 
соп delle funicelle di 3 metri di lunghezza. Non è 
fatto possibile che il campo elettrico possa raggiungere 
l'elettrometro all’altro estremo іп 

3. 107/3, 10'*= 107* secondi. 


Solo dopo alcuni secondi i fili dell'elettrometro si met- 
tono in moto ed occorrono diversi secondi prima che 
esso segni 1а piena tensione P. 

Ora i fili metallici hanno invero una resistenza molto 
minore che non le funicelle, ma ad onta di ciò deve 
valere in sostanza la stessa cosa che con queste, co- 
me è confermato dalle misure dirette di velocità su 
doppie linee telegrafiche. Per le correnti alternate del- 
la tecnica telegrafica, quindi per frequenze di alcune 
centinaia al secondo, si ottengono sovente solo delle 
velocità che non sorpassano di molto i 2. 10° cm/sec. 

D'altra parte le esperienze di laboratorio con brevi 
onde stazionarie lungo fili non lasciano più riconoscere 
alcuna influenza del materiale dei conduttori. La ve- 
locità della luce è con le onde lungo fii senza dubbio 
il valore limite sperimentale al quale sì può arrivare 
passando alle alte frequ. ze 

Perchè ora alle alte frequenze passa in seconda li- 
nea l'influenza della natura dei conduttori? La rispo- 
sta è subito data, Alle basse frequenze sono le cor- 
renti di conduzione che rendono possibile l'avanz 
mento del compo. 11 campo elettrico esistente fra i 
due fili all'origine della doppia linea deve spingere gli 
elettroni lungo i fili contro la resistenza d'attrito, con 
che il campo si propaga. Alle alte frequenze sono in- 
vece le correnti di spostamento quelle che fanno avan- 
zare il campo. All'inizio della doppia linea oltre al 
campo elettrico esiste alle alte frequenze anche una 
forte corrente di spostamento. 11 campo magnetico di 
questa corrente di spostamento induce delle linee di 
forza elettrica fr i tronchi successivi dei fii e così via 
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Рег una maggiore intelligenza del fenomeno lo si 
divida in singoli tempi їп base alla assai schematica 
figura 26. Questa mostra i due fili metallici di una 
doppia linea orizzontale. Fra i punti а e b una sor- 
gente di corrente alternata non indicata produce un 
campo elettrico fra i due fili. Nell'istante considerato 
l'intensità E, del campo elettrico è diretta verso il 
basso ed è decrescente. Essa costituisce perciò una 
corrente di spostamento, Questa produce a sua volta 
un campo magnetico contrassegnato dalla linea circo- 
lare di forza Ñ.. Tale campo magnetico in causa della 
sua variazione nel tempo si circonda con delle iinee 
di forza elettrica chiuse. In assenza dei fili, il cer- 
chio Œ. rappresenterebbe una delle linee di forza elet- 
trica con esso campo concatenate. Invece in presenza 
dei fili rimangono solo i due tronchi rettilinei cd ed ef 
delle linee di forza. Nei conduttori fra ce e d/ il campo 
elettrico svanisce. Il campo cd indebolisce i| campo 
elettrico originario ab in luogo del quale si ha ora il 
campo ef: il campo elettrico iniziale ab, in causa del- 
l’azione induttiva della sua corrente di spostamento è 


stato spostato în avanti del iratto ae. l| campo ef si 
circonda da parte sua quale corrente di spostamento 
con un nuovo campo magnetico Ñ, e così via. 

Il processo essenziale ha quindi luogo non nei fili 
bensì fra i fili, cioè nell'aria, oppure se togliamo l’aria, 
nel vuoto. Perciò alle alte frequenze ciò che ha luogo 
nei fili è di importanza del tutto secondaria. Di con- 
seguenza alle frequenze elevate non importa più la 
natura dei conduttori. 


LA CORRENTE DI SPOSTAMENTO DEL DIPOLO. LA 
EMISSIONE DI ONDE ELETTRICHE LIBERE. — Alle 
basse frequenze la velocità delle onde elettriche lungo 
i fili dipende fortemente dalla natura della doppia li- 
nea. Potemmo mostrare una disposizione nella quale 
il campo elettrico (oppure onda elettrica) si propagava 
solo con una velocità di circa | m/sec (fig. 25). Col 
crescere della frequenza aumenta notevolmente la ve- 
locità di propagazione delle onde elettriche guidate. 
Contemporaneamente passa sempre più in second'or- 
dine l'influenza della natura dei conduttori. 

Alle alte frequenze la velocità delle onde elettriche 
guidate raggiunge sempre lo stesso valore limite, cioè 
la velocità della luce di З. 10" cm/sec. Questi fatti 
conducono ad una importante conclusione. 

Alle alte frequenze i| processo che fa avanzare il 


Strumenti di misura 
GUERPILLON & SIGOGNE 
m nu n PARIS 
Volmetri, Amperometri, 
mperometri per tut- 
le licazioni. 
dico. per. Рана 
La Ratio Industria liana 
MILANO (108) Via Brisa, 2 


La Radio per Tutti 


campo elettrico поп ha luogo nei bens tra i fili della 
linea. E precisamente il fenomeno decisivo consta nel- 
l'azione induttiva della corrente di spostamento (si cir 
la fig. 26). La linea a doppio filo ha alle alte frequenze 
un compito del tutto secondario. Essa mumtiene unito il 
campo elettrico, cioè permette all'azione induttiva delle 
correnti di spostamento di esplicarsi in una sole dire- 
zione : in tal modo impedisce la propagazione omnila- 
terale delle onde progressive. Una conduttura tubulare 
che impedisca ad un'onda sonora di diffondersi costi- 
tuisce un'analogia acustica assai evidente. 

Data questa parte assolutamente secondaria assunta 
dalla linea, questa può del tutto scomparire, Il che поп 
impedisce in alcun modo l'essenzialità del fenomeno, 
cioè l’azione induttiva della corrente di spostamento. 
Si arriva così alle onde elettriche che progrediscono 
liberamente nello spazio, cioè alla nostra ultima e par- 
ticolarmente interessante questione : l'irradiazione del- 
le onde elettriche libere. 

Il punto di partenza sperimentale è di nuovo costi- 
tuito dal dipolo, Ricordiamo brevemente la distribu- 
zione della corrente di conduzione nel dipolo. Essa 
mostra nel centro un ventre di corrente (figg. 15 e 16). 

A questa ripartizione della corrente di conduzione 
corrisponde una determinata distribuzione della cor- 
rente di spostamento. Delle linee di forza elettrica 
debbono in qualche modo congiungere fra loro a guisa 
di estesi archi le due metà del dipolo. La fig. 27 ne 
dà wn rozzo schema. Essa vale per il caso di carica 
massima d'ambedue le metà del dipolo 

Esaminiamo ora questa corrente di spostamento del 
dipolo T nella sua distribuzione dello spazio, ricor- 
rendo al solito metodi di portare nel punto d'osserva- 
zione un breve pezzo di filo Р. Chiamiamo questo di 
nuovo il « ricevitore ». Esso trasforma la corrente di 
spostamento in questo punto in una corrente di condu- 
zione, che è alternata con la frequenza del dipolo. Un 
piccolo raddrizzatore inserito nel filo (detector о croce 
termoelettrica) la trasforma in una corrente continua. 
Questa si lascia comodamente misurare con un galva- 
nometro a telaio mobile I. 

Il dipolo T nella fig. 27 abbia di nuovo una lun- 
ghezza di circa 1,5 m. e venga eccitato a compiere 
delle oscillazioni forzate continue. Allora basta che 
il ricevitore abbia la lunghezza di un dito. Esso per- 
mette di rilevare senza fatica la corrente di sposta- 
mento ancora a parecchi metri di distanza dal dipolo. 
Le linee di forza elettrica partendo dal dipolo si esten- 
dono lontano nello spazio. 

Una esplorazione estesa della ripartizione nello spa- 
zio delle linee di forza ha solo senso all'aperto op- 


pure in un grande capannone. Le pareti, il pavimen- 
to, gli osservatori, gli altri apparecchi, ecc., debbono 
trovarsi lontani dal«dipolo di un multiplo della sua lun- 
ghezza; altrimenti alterano le linee di forza elettri 
Un'aula è già troppo piccola per un dipolo di 1,5 m. 
di lunghezz 

Per evitare questa difficoltà si ricorre ad un dipolo 
molto più piccolo, ad es di 10 cm. di lunghezza. Un 
simile piccolo dipolo non si lascia eccitare ad oscilla- 
zioni smorzate. Si ricorre ad uno spinterometro come 
venimmo a conoscere antecedentemente, quando par- 
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lammo dei circuiti elettrici oscillanti chiusi. La figura 
28а mostra una comoda realizzazione de:l'apparec- 
chio. 

Il dipolo consta di due aste eguali e spesse di ot- 
tone. Le loro facce terminali piane sono ricoperte con 
lamina di magnesio. Esse sono avvicinate a circa 0,1 
millimetri e costituiscono lo spinterometro. Una lunga, 
sottile e flessibile conduttura doppia (treccia da suo- 
neria) stabilisce il collegamento del dipolo con una sor- 
gente di corrente alternata (circa 500 volt, piccolo 
trasformatore, circa 50 periodi). In a e b si trovano 
due piccole bobine di reatianza le quali impediscono 
alla corrente alternata d'alta frequenza del dipolo di 
entrare nella doppia conduttura. Le scintille allo spin- 
terometro non fanno quasi rumore. Si sente soltanto 
un lieve ronzio. Il dipolo è sostenuto da una со:оппа 
di legno lunga mezzo metro. D'ora innanzi lo chiame- 
remo brevemente « trasmettitore ». Quest’ ultimo si 
può durante il funzionamento, capovolgere, girare е 


portare comunque. 
| | 


14 | 
sosec™! 
Fig. 8a. Fig. 98 b. 


La disposizione per verificare la corrente di sposta- 
mento rimane la stessa come in fig. 27. Il ricevitore R 
ha quindi questa volta all'incirca la stessa lunghezza 
del trasmettitore. Questo ricevitore è dunque un po' 
grossolano finchè si tratta di rivelare le onde nelle vi- 
cinanze del trasmettitore. Esso non risponde ae fini 
particolarità della ripartizione del campo. Questo svan- 
taggio del ricevitore relativamente lungo è però con- 
trobilanciato dalla sua grande sensibilità. 

ll ricevitore costituisce per conto suo un dipolo; 
esso reagisce al campo alternato del trasmettitore con 
oscillazioni forzate. Una eguaglianza approssimativa 
delle lunghezze dei due dipoli rappresenta una sinto- 
nia o risonanza, 

Il ricevitore (fig. 28 Б) è in causa del suo collega- 
mento con una doppia conduttura lunga е sottile non 
meno mobie del trasmettitore. Si può perciò esplo- 
rare comodamente l'intero campo della corrente di 
spostamento del trasmettitore. 
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Ricerchiamo anzitutto în vicinanza del trasmettitore 
le. eventuali componenti radizli del campo eletirico 
risp. della correnie di spostamenio. Cioè orientiamo 
trasmettitore e ricevitore соте in fig. 20. Eseguiamo 
queste osservazioni per diversi azimut p. In vicinanza 
del trasmettitore troviamo per qualsiasi azimut ‘ delle 


Fig. 30. 


correnti di spostamento dirette radialmente. Ma lin- 
tensità della loro corrente decresce rapidamente con 
l'aumentare della distanza r. Già per una distanza 
doppia o tripia della lunghezza del dipolo diventano 
impercettibili 

Indi occupiamoci delle componenti trasversali della 
corrente di spostamento in vicinanza del irasmeltilore. 
Ricorriamo all'orientamento di cui in fig. 30. Queste 
componenti trasversali crescono fortemente con l'azi- 
mut ©, Tuttavia anche рег ф=0, quindi in direzione 
dell'asse del dipolo hanno ancora dei valori notevoli. 

Continuiamo con l'esame delle componenti trasver- 
sali della corrente di spostamento a dislanze г sempre 
maggiori dal trasmettitore, ad es. a 6 volte la lun- 
ghezza del dipolo. Ora in direzione dell asse del dipolo, 
quindi per р = 0 non è più possibile rilevare delle com- 
ponenti trasversali del campo. Una corrente di sposta- 
mento si palesa solo col crescere dell'angolo (р. Per 
«=90° la corrente di spostamento raggiunge il suo 
valore massimo. Essa è qui « trasversale » alla retta r 
di collocamento col dipolo. 

Finora trasmettitore e ricevitore si trovavano sem- 
pre їп un piano e precisamente in quello del 
deile figg. 28 a 30. Ora ruotiamo lentamente il tra- 
smettitore od il ricevitore fuori del piano del disegno : 
la corrente di spostamento, decresce. Essa scompare 
appena che le direzioni assiali di trasmettitore e rice- 
vitore sono normali fra loro. L'intensità (& del campo 
elettrico è un vettore. Essa si trova dunque in base 
alle esperienze ora 
eseguite in quei 
piani che passano 
per l’asse longitudi- 
nale del trasmetti- 
tore. 

Secondo le nostre 
osservazioni il cam- 
po elettrico palesa 
ad una certa distan- 
та una conformazio- 
ne molto semplice, 
che si può rappre- 
sentare praticamen- 
te come in fig. 31. 
La direzione delle 
frecce ci dà quella 
dell'intensità È di 
campo elettrico per 
alcuni punti d'osser- 
vazione posti ad una 
stessa distanza r dal 
trasmettitore. Il nu- 
mero delle irecce 
parallele indica la intensità del campo elettrico in 
Volt/cm, Il tutto è, simbolicamente, un piccolo settore 
di una istantanea del campo del trasmettitore. 

Ma che aspetto ha l’istantanea « completa »? JI ne- 
cessario completamento non è difficile, Anzitut.o sono 
assodati due fatti : 


Fig. 31 


Biblioteca 
di Roma 


е 


26 
> 
NS 
T N 
7 w inin 
ГЕ 
# 
Fig. зе 


1. Il campo disegnato neila fig. 31 proviene dal 
trasmettitore. Essa ha percorso nello spazio vuoto la 
distanza r. 

2. Il campo varia periodicamente con 1а fre- 
quenza del trasmettitore. Сїй che il nostro ricevitore 
misura non è anzitutto l'intensità di campo, bensì la 
<orrente di spostamento. L'istantanea della fig. 31 
deve subito dopo lasciar posto ad un'altra simile ma 
con frecce dirette їп senso opposto, vale a dire con 
una direzione opposta del campo, е così via їп con- 
tinua succession 

Questi due fatti permettono di completare l'istan- 
tanea della fig. 31 dapprima nel senso della fig. 32. 

Ora si aggiunge un terzo fatto fondamentale: le 
linee di forza elettrica non possono incominciare e 
finire in un punto qualsiasi dello spazio vuoto. In que 
st'ultimo non possono esistere che delle linee di forza 
elettrica chiuse, come in fig. 32. Così si arriva final- 
mente all'« istantanea » completa della fig. 34. Que- 
sta mostra il campo elettrico del dipolo trasmettitore 
ad esclusione delle immediate vicinanze del trasmet- 
titore medesimo. Ё il campo d'irradiazione del dipolo 
scoperto da ENRICO HERTZ e mostra, come istanta- 
nea, la propagazione (mobile) nello spazio. Il valore 
dell'intensità di campo in volt/cm è contrassegnato ogni 
volta dalla densità delle linee di forza. Si ritorni an- 
cora una volta per confronto all'istantanea di un'onda 
elettrica progressiva lungo fili nella fig. 23. 

La verifica di qualsiasi onda progressiva si può nella 
fisica eseguire mediante l'osservazione di onde sta- 
zionarie, come venne esaurientemente esposto in pre- 
cedenza per onde elettriche lungo fili e precisamente 
anzitutto in base ad un esempio meccanico, Analoga- 
mente procederemo qui nella verifica sperimentale 
delle onde elettriche liberamente propagantesi nello 


Go 


La Radio per Tutti 


spazio. L'esempio meccanico lo ricaviamo dalla acu- 
stica. Esso è rappresentato nella fig. 35. In questa 
funziona da trasmettitore T un piccolo fischio a tono 
elevato. Quale ricevitore serve una sensibile fiamma 
a gas G Îa quale, quando non viene disturbata, bru- 
cia a guisa di lungo e liscio fio, mentre sotto l'azione 
delle onde sonore acquista una forma larga e vacillante. 

Le onde sonore si propagano oitre la fiamma verso 
lo specchio Sp che può essere una qualsiasi lamiera. 
Arrivate a codesto «specchio » le onde vengono ri- 
flesse; dopo di che ritorniamo incontro a quelle che 
sopravvengono. Di conseguenza si stabilisce tra spec- 
chio e trasmettitore un sistema di onde stazionarie 
con ventri e nodi. Si muove il ricevitore, quindi la 
fiamma in direzione della doppia freccia lungo queste 
onde stazionarie; una slitta SI assicura una buona 
guida. I nodi sono accusati dalla fiamma sensibile, 
dalla tranquillità con cui brucia, e i ventri dalla irre- 
quietezza con cui vacilla. L'intervallo fra due nodi 
successivi risp. ventri dà la mezza lungbezza d'onda 
che nel nostro esempio è di aleuni centimetri. L'equa- 
zione n= и/^ permette di calcolare la frequenza del fi- 
schio (velocità del suono: u=333, m/sec.). 

Rivolgiamoci ora all'esperienza corrispondente con 
le onde elettriche. Il fischio viene sostituito dal pic- 
colo dipolo trasmettitore, la fiamma da un piccolo ri- 
cevitore. Lo specchio e la slitta di guida rimangono i 
medesimi (fig. 35). Il ricevitore viene spostato man 
mano dallo specchio verso il trasmettitore. Contem- 
poraneamente si leggono sul misuratore di corrente i 
vaiori relativi per Ja corrente di spostamento. Il ri- 
sultato di una simile misura è rappresentata nella fi- 
gura 36. I nodi delle onde elettriche stazionarie si di- 
stinguono nettamente come minimi della corrente di 
spostamento. L'intervallo nodale risulta eguaie a 18 
centimetri. 


(Continua). 


Intensità’ di corrente nel ricevitore, 
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Distansa dello specihio dal ritevitore — 


Fig. 36. 
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PER VOI, 


(Continuazione vedi numero precedente). 


APPARECCHI CON VALVOLB TERMOIONICHE. 


Da quanto abbiamo detto nel numero scorso, appare 
che il più semplice apparecchio con valvola termoio- 
nica è costituito da una rivelatrice. Un apparecchio 
così costituito non vale però più di un buon ricevi- 
tore a cristallo, mentre è assai più complicato, e ri- 
chiede una quantità di materiale assai maggiore e 
più costoso; 

Perchè l'apparecchio ad una valvola abbia ragione 
di essere, occorre che esso sia munito della reazione. 


LA REAZIONE. 


Da quanto abbiamo detto finora, appare che la val- 
vola termoionica può compiere due funzioni ben di- 
зіме: può rettificare e può amplificare. Diremo oggi 
della terza funzione della valvola termoionica, la fun- 
zione oscillatrice. 

Abbiamo visto che le oscillazioni in arrivo ad una 
valvola sono sempre applicate fra griglia e filamento; 
assai spesso per mezzo di una bobina. Sia la valvola 
amplificatrice, sia rivelatrice, le oscillazioni sono sem- 
pre raccolte nel circuito di placca, per essere utiliz- 
zate senz'altro, se la valvola è rivelatrice o amplifi- 
Catrice a bassa frequenza, o per essere rettificate o 
ancora amplificate, se la valvola è amplificatrice ad 
alta frequenza. In ogni caso, le oscillazioni del cir- 
cuito di placca non ritornano più alla valvola che 
hanno già attraversato, salvo in alcuni circuiti spe- 
ciali, di cui non ci occuperemo, e che prendono il 
nome di reflex. 

Avviene che quando le -oscillazioni esistenti nel 
circuito di placca di una valvola sono inviate di nuovo 
nel circuito di griglia, e costrette quindi ad attraver- 
sare una seconda volta fa valvola, la valvola stessa 
oscilla: le oscillazioni divengono cioè permanenti. 

Le oscillazioni che si producono in questo modo 
sono in tutto simili a quelle emesse da una stazione 
trasmittente, quando non si parla davanti al micro- 
fono: non sono cioè modulate. Naturalmente sono as- 
sai più deboli; se la valvola è connessa ad una an- 
tenna, esse vengono tuttavia irradiate, e possono es- 
sere udite negli apparecchi fino a qualche chilometro 
di distanza. 

Non è tuttavia questa proprietà della valvola oscil- 
latrice quela che oggi ci interessa; ve ne è una se- 
conda, assai più importante per noi, e che ora cer- 
cheremo di spiegare. M 

Abbiamo detto che una valvola oscilla quando si 
comunicano sl circuito di griglia le oscillazioni esi 
stenti nel circuito di placca: ciò può farsi in vai 
modi, ma uno dei più usati è quello chismato rea- 
zione elettromagnetica; esso consiste in una bobina 
inserita nel circuito di placca, ed accoppiata ad una 
seconda bobina collegata fra grigia e filamento della 
valvola. Ogni bobina percorsa da corrente alternata 
ed avvicinata ad un'altra genera nella seconda una 
corrente alternata di caratteristiche simili a quella 
che la percorre, e di intensità dipendente dal numero 

i spire delle due bobine, e dal loro accoppiamento. 
L'accoppiamento a sua volta dipende dalla distanza 
delle due bobine, e dalla loro posizione reciproca; 
è maggiore quando le due bobine sono vicine, e quan- 
do i centri delle bobine sono sulla stessa linea. 

L'intensità delle oscillazioni prodotte dalla valvo:a 
dipende, oltre che da altri fattori, anche dal grado 
di accoppiamento della bobina di griglia е della bo- 
bina di placca; quando l'accoppiamento è nullo o mol- 
10 piccolo, la valvola non oscilla, mentre comincia 
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ad oscillare per un valore determinato, sorpassato il 
quale le oscillazioni continuano, ma sono meno in- 
tense, 

Perchè un orologio a pendo!o ha bisogno del mo- 
tore? Sembrerebbe, al profano, che dovrebbe bastare 
il pendolo a far camminare l'orologio. Invece la molla 
è necessaria, per compensare le resistenze di attrito, 
che il pendolo incontra durante il suo cammino. 

Se la molla non c'è, e se si mette in moto il pen- 
dolo, questo dopo un poco si ferma; se la тойа è 
troppo debole, le oscillazioni dureranno più a lungo, 
ma finiranno egualmente per cessare; e se la molla 
è troppo forte, le oscillazioni andranno continuamente 
aumentando d'ampiezza, perchè la molla comunicherà 
al pendolo una energia eccessiva. Soio se la molla 
restituisce al pendolo quel tanto di energia che esso 
ha perduto nella sua corsa a causa degli attriti, non 
di più e non di meno, l'orologio funziona regolar- 
mente. Tutte queste cose di solito sfuggono, perchè 
il regolaggio, viene fatto dall'orologiaio, ma non sono 
perciò meno vere! 

Possiamo dunque dire che la molla dell'orologio 
serve solo a compensare, ad annullare gli attriti; se 
consideriamo gli attriti come una resistenza, la molla 
fa da resistenza negativa, perchè annulla la ioro resi- 
stenza, che potremo chiamare positiva. 

Avviene precisamente la stessa cosa nella valvola 

ica: le oscillazioni si arrestano, perchè tro- 
vano la resistenza delle varie parti che formano il 
circuito; con l'accoppiamento noi possiamo compen- 
sare in parte, annullare, o... compensare troppo que- 
ste resistenze, e nei tre casi si ha un avvicinamento 
alie condizioni di oscillazione, o l'oscillazione, o una 
oscillazione che va crescendo di ampiezza. 

Abbiamo detto che l'accoppiamento delle due bo- 
bine di griglia e di placca, accoppiamento che in que- 
sto caso particolare prende il nome di reazione, com- 
pensa în parte la resistenza del circuito, se tale ac- 
coppiamento non è sufficiente a far oscillare la val- 
vola. Questo fenomeno è estremamente importante, 
perchè l'intensità delle correnti in una valvola ё li- 
mitata solo dalle resistenze, 

Mentre una valvola montata semplicemente come 
rivelatrice non vale di più di ùn buon ricevitore a 
cristallo, una valvola in reazione riesce qualche volt 
а far miracoli, ed a ricevere stazioni lontane, natur: 
mente non in altoparlante... 


I BATTIMENTI. 


In uno degli scorsi articoli abbiamo detto che la 
modulazione fa variare soltanto l'ampiezza delle oscil- 
lazioni irradiate da una stazione trasmittente. Questo 
fa senz'altro supporre che їп assenza di modulazione 


le oscillazioni sono tutte della stessa ampiezza, e 
quindi non udibili. 
Come si può renderle percepibili all'orecchio? 
Avete mai notato, al cinematografo, che le ruote 


delle automobili in moto sembrano girare spesso al 
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contrario? E i ventilatori, illuminati dalla luce in- 
termittente della proiezione, sembrano avere una fa- 
scia più chiara del resto, € che giri assai più lenta- 
meme. 

1 fenomeni di questo genere sono detti sirobosco- 
рісі; la loro spiegazione non è troppo semplice, ma 
cercheremo egualmente di darla, perchè sia poi più 
facile comprendere quanto diremo in seguito, 

Supponiamo di avere un ventilatore a dieci pale, 
che faccia dieci giri al secondo; se illuminismo il 
ventilatore їп modo da far cadere un sottile pennac- 
chio luminoso sopra un punto della circonferenza de- 
scritta dalle pale nella loro rotazione, il raggio col- 
piri ogni secondo cento passaggi di una paia, poichè 
le pale sono dicci, ed ogni pala fa dieci giri completi 
al secondo. 

Supponiamo, ora, di non illuminare più il ventila- 
tere con una luce fissa, continua; illuminiamolo in- 
vece con una luce intermittente, interrotta, per esem- 
pio, cento volte al secondo: il ventilatore sembrerà 
perfettamente fermo! Infatti il fascio luminoso illu- 
minerà cento volte al secondo una pala nell'identico 
punto, mentre si spegnerà durante il tempo în cui la 
pala si sposta per cedere il suo posto all'altra; sic- 
come le pale sono ture eguali, l'occhio non si ac- 
corgerà della sostituzione, e crederà fermo il ven- 
tilarore. 

Diminuiamo, ora, a novanta interruzioni al secondo 
la frequenza del fascio luminoso; il primo raggio col- 
pirà una delle pale al suo passaggio, ma il secondo 
si produrrà in ritardo, quando la pala successiva a 
quella già il'uminata avrà sorpassato i| punto in cui 
era stata illuminata la prima, di una frazione di giro. 

Avverrà lo stesso per tutte le successive illumina- 
zioni, e si avrà l'impressione di veder girare il ven- 
tilatore nel senso giusto, ma a velocità assai ridott 
un giro al secondo. 

Se :e illuminazioni fossero 110 al secondo, si ve- 
drebbe il ventilatore girare їп senso inverso, ancora 
ad un giro al secondo: un picco'o ragionamento ana- 
logo a quello che abbiamo faito mostrerà il perchè 
dei fenomeno. | 

Questo ci spiega le fuote che al cinematografo... 
girano a modo loro, 

Torniamo alle nostre oscillazioni di ampiezza egua- 
le, e che non possono quindi essere udite. Suppo- 
niamo di applicare loro :0 stesso sistema del ventila- 
tore illuminato a luce intermittente, traducendo na- 
turlamente la cosa in termini elettrici; e precisamente 
sovrapponiamo alle oscillazioni in arrivo, che pos- 
siamo supporre di lunghezza d'onda eguale a 300 me- 
iri. e quindi di frequenza 1.000.000, delle oscilla- 
zioni prodotte mediante una valvoa provvista di re 
zione, ma di frequenza maggiore © minore; in ogni 
caso diversa. E sia 995.000 la frequenza delle oscil- 
lazioni che avremo prodotto per sovrapporle a quelle 
in arrivo. Avverrà una specie di fenomeno strobo- 
scopico, e come i giri del ventilatore erano apparen- 
temente ridotti quando la luce che lo illuminava era 
di frequenza diversa da quella del passaggio delle 
pale, cosi le nostre oscillazioni cambieranno frequen- 
za, dopo la sovrapposizione, e si ridurranno a sole 
3000 al secondo: una frequenza perfettamente udi- 

ile 

Riassumendo, abbiamo una valvola con una bo- 
bina nel circuito di griglia e una bobina, accoppiata 
all'altra, nel circuito di расса, La valvola quindi oscil- 
la, e possiamo regolare la frequenza delle oscillazioni 
mediante il condensatore variabile in parallelo sulla 
bobina di griglia: la bobina stessa è collegata allae- 
reo, e riceve quindi una trasmissione di frequenza 


1.000.000: essendo la frequenza di oscillazione lo- 
cale di 995.000), si formano dei battimenti di fre- 
quenza 5000, che possono 


inserito nel circuito di pla 
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Abbiamo detto che l'oscillazione locale è regolata 
dal condensatore variabile; questo ci dà modo di sce- 
gliere la nota udibi;e nella cuffia, variando la frequen- 
za, delle oscillazioni : siccome i battimenti sono sem- 
pre eguali alla differenza delle due frequenze, si com- 
prende come sia possibile regolarli a piacere. 

Questo сі permette di eseguire la ricerca delle tra- 
smissioni in modo più agevole; si tiene innescata la 
reazione, е si varia la lunghezza d'onda su cui è ac- 
cordato il ricevitore, fino a sentire un fischio di nota 
variabile; questo ci indica che siano sintonizzati su 
una stazione. Si diminuisce allora l'accoppiamento del- 
la reazione, fino a che il fischio sparisce, per cedere 
il posto alla modulazione, Si cercherà di regolare l'ac- 
coppiamento in modo da avere quelo massimo che 
precede il principio delle oscillazioni 

L'apparecchio a una valvola con reazione è, come 
abbiamo депо, il più semplice apparecchio che valga 
ja pena di costruire, usando la valvola termojonica. 
La maggior parte dei piccoli ricevitori a due o tre 
valvole che si trovano .in commercio o che sono co. 
struiti dai dilettanti non sono altro che apparecchi 
come quello che abbiamo sommariamente descritto, 
ma con uno o due stadi a bassa frequenza in più, per 
consentire l'audizione їп altopariante. 


GLI APPARECCHI DI MEDIA POTENZA. 


Quando un apparecchio supera le tre valvole, esso 
contiene sempre qualche stadio di amplificazione ad 
alta frequenza; ciò lo rende atto a ricevere stazioni 
più deboli o più lontane di quanto non sia possibile 
con un apparecchio composto semplicemente da una 
valvola a reazione e da alcuni stadi a bassa frequen- 
za. Gli apparecchi a quattro valvole sono provvisti di 
un so0 stadio amplificatore ad alta frequenza e spesso 
anche della reazione; gli apparecchi a cinque valvole 
sono quasi sempre senza reazione, ed һайпо due stadi 
di amplificazione ad alta frequenza; essi sono così 
sensibili che la ricerca delle stazioni è facile anche 
senza la possibilità di udirne i fischi Tutti gli appa- 
recchi di cui abbiamo parlato finora si usano con an- 
теппа interna od esterna. 

П sistema di amplificazione ad alta frequenza mag- 
giormente diffuso è ia neulrodina. 

Abbiamo parlato della valvola oscillatrice, ed ab- 
biamo detto di uno dei sistemi per ottenere l'oszill 
zione; essi sono però assai numerosi, e qualche volta 
l'oscillazione si produce anche se non si desidera. 

Se per esempio una valvola ha tanto il circuito di 
griglia che quello di placca accordati sulla stessa lun- 
ghezza d'onda, e se i due circuiti sono accoppiati at- 
traverso un condensatore, la valvola oscilla. Ora, la 
griglia, la placca ed il filamento di una valvola, es- 
sendo isolati l'uno dall'altro, formano due picco;i con- 
densatori, spesso sufficienti ad innescare le oscilla- 
zioni. Nella neutrodina, si neutralizza la capacità del- 
la valvola mediante un altro piccolo condensatore, che 
si regola in modo da avere ia valvola il più vicino 
possibile al punto di oscillazione, pur senza raggiun- 
gerlo: in tali condizioni la valvola ha la massima sen- 
sibilità. 


GLI APPARECCHI PIÙ POTENTI 


Gli apparecchi con più di sei valvole sono desti- 
nati quasi sempre a funzionare su telaio; il telaio è 
un avvolgimento di В: isolato teso su un supporto, in 
modo da costituire un quadrato o un cerchio, di dia- 
metro variabile fra i 30 e i 100 centimetri. Esso ren- 
de l'apparecchio indipendente da ogni istallazione fis- 
sa, non essendo più legato all'ubicazione dell'antenna. 

Tutti o quasi tutti gli apparecchi di questa catego- 
ria sono del sistema a cambiamento di frequenza o 
supereterodina 
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L'amplificazione ad alta frequenza è molto più age- 
vole quando la lunghezza d'onda è maggiore; siccome 
non è possibile superare i due о al massimo i tre stadi 
di amplificazione per le onde comunemente usate dalle 
stazioni trasmittenti radiofoniche, mentre per le onde 
comprese fra i 2000 e i 10.000 metri gli stadi pos- 
sono essere molti di più, si è pensato di sfruttare il 
fenomeno dei battimenti, che abbiamo già spiegato, 
per ridurre la frequenza delle onde in arrivo . 


IL CAMBIAMENTO DI FREQUENZA. ` 


Il cambiamento di frequenza si ottiene sovrappo- 
nendo alie oscillazioni in arrivo delle altre oscillazioni 
di frequenza diversa, maggiore o minore, in modo da 
produrre sempre una certa lunghezza d'onda, e preci- 
samente quella su cui è accordata la media frequenza. 
La media frequenza è la parte vitale dell'apparecchio, 
cioè quella che gli dà tutta la sensibilità caratteristica 
di questi ricevitori. 

Una supereterodina si compone di un gruppo desti- 
nato al cambiamento di frequenza, di un amplificatore 
à media frequenza ad onda fissa; che di solito è di 
quattro stadi di amplificazione, di una rivelatrice e di 
un certo numero di stadi a bassa frequenza, due © 
ire. Le manovre principali dell'apparecchio sono due, 
quella cioè che accorda il ricevitore su una certa 
lunghezza d'onda da ricevere, e. quella che accorda 
T'oscillatore suila Irequenza necessaria a trasformare le 
oscillazioni in arrivo in oscillazioni di lunghezza d'on- 
da eguale a quella su cui è accordata la media fre- 
quenza. Il meccanismo del funzionamento che può 
sembrare complicato a prima vista, è în realtà assai 
semplice. 

Supponiamo di avere il nostro ampiificatore a me- 
dia frequenza accordato su un'onda di 3000 metri, 
cioè su una frequenza di 100.000 periodi al secondo; 
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diremo 100 Kilocicli, ricordando che un kilociclo è 
eguale а 1000 cieli, come un chilogrammo è eguale 
a mille grammi. E sia da riceve una trasmissione di 
300 metri di lunghezza d'onda, cioè di 1000 kilecicl 

Abbiamo detto che quando due oscillazioni si so- 
vrappongono (interferiscono, come si dice in radioteie- 
grafia) ne risulta una oscillazione di frequenza eguale 
alla differenza fra ‘e frequenze delle due oscillazioni 
stesse. Siccome dobbiamo necessariamente produrre 
una oscillazione di 100 kilocicli, che è la sola ampl 
ficata dal nostro amplicatore a media frequenza, rego- 
leremo l’oscillatore in modo che esso produca una 
oscillazione che abbia cento kilocicli in più о cento 
kilocicii in meno di quella in arrivo; cioè 1100 kilo- 
cicli o 900 kilocicli, Le oscillazioni in arrivo, inter- 
ferendo con quelle locaii, produrranno dei baitimenti 
di 100 Kc., essendo tale la differenza fra le due Ire- 
quenze che hanno interferito. Queste oscillazioni ri- 
sultanti dall'interferenza delle prime due saranno cioè 
trattate come una oscillazione qualsiasi, saranno cioè 
amplificate dalla rivelatrice, amplificate ancora a bassa 
frequenza, perchè «acquistino intensità sufficiente ad 
azionare l'altoparlante 

Tune le oscillazioni in arrivo sono sempre ridotte, 
dalla azione delle oscillazioni locali, айз frequenza su 
cui è accordato l'amplificatore; se si vuole ricevere 
una trasmissione di seicento metri di lunghezza d'on- 
da, cioè 500 kilocicii si regolerà l'oscillatore su 600 
o su 400 Kilocieli in modo da produrre, in ogni caso, 
dei battimenti di 100 Ke. 

1 ricevitori a cambiamento di frequenza sono i più 

li, i più moderni, e, diremo così, i più duttili 
essi si piegano a tutte le diverse esigenze, sono di 
manovra semplice e di costruzione facile. Riteniamo 
che in avvenire i soli apparecchi riceventi impiegati 
saranno quelli a supereterodina. 
ErcoLE RANZI DE ANGELIS. 


CONSULENZA 


Norme per i richiedenti. 


1.— Le domande di Consulenza devono essere redatte 
in forma chiara ed esplicita, senza preamboli o formole di 
cortesia, ed essere scritte su un solo lato del foglio. 
Gli schemi devono essere disegnati con riga е compasso, 
inchiostro nero, su foglio a parte. Tutti devono portare 
nome e indirizzo. 


2. — Non si possono inviare più di due domande alla 
volta, su argomenti diversi. 
3. — Ogni invio di Consulenza (non più di due do- 


mande) deve essere accompagnato dalla tassa fissa di L. 10 
per i lettori e di L. 5 per gli abbonati. 

4. — Chi desidera l'invio delle bozze di stampa della 
risposta, per lettera, deve aggiungere L. 0,50 per spese po- 
sul 


5. — E inutile chiedere risposte urgenti o particolari ; 
tutte le domande di Consulenza sono evase in ordine di ar- 
rivo, e sono pubblicate sulla Rivista. L'unica facilitazione 
possibile è quella di cui al N. 4; essa affretta la cono- 
scenza della risposta di circa 10 giorni. 

6. — Le domande che pervengono alla Redazione en- 
tro il 15 del mese sono pubblicate nella Rivista del 1° del 
mese successivo; quelle che pervengono entro il 31 sono 
pubblicate nella Rivista del 15. 

7. — Si risponde solo a domande riguardanti i seguenti 
argomer 

Apparecci 


Non si risponde a consulenze circa il mancato funziona- 
mento di altri apparecchi; non si danno schemi di appa- 
recchi da costruirsi con il materiale di cui si invii la nota. 

8. — Le domande di consulenza che non rispondono 
strettamente alle norme qui pubblicate, sono cestinate. 
Viene però indicato nella Rivista il motivo della mencat 
risposta, e, caso per caso, il numero da cltarsi con una 
nuova domanda, non accompagnata dalla tassa relativa. 


AMPLIFICAZIONE A BASSA FREQUENZA. 


Ho costruito un apparecchio a reazione che mi dà dei 
risultati sorprendenti, sia per purezza, forza, ecc., con una 
sola valvola. Amplificando con due valvole sia con trasfor- 
matori, sia con resistenza capacità, sia l'uno e l'altro, perde 
molto ‘di purezza e поп posso captare tutte le stazioni che 
trovo con una sola valvola che è raddrizzatrice-amplifica- 
trice (Telefunken К. E. 0.64, le altre due К. E. 154. 

Domando il mezzo migliore e relativo schema con valori 
per ottenere buona audizione, con sole due valvole aggiun- 
te, sia cambiando tipo di lampade, sia con qualsiasi altro 
mezzo non badando a spesa, conservando però sempre la 
prima a reazione. 

Domando il mezzo per captare tutte le stazi 
plificazione, come le trovo con una sola valvola, che Vien- 
na, Zurigo, Roma, Napoli, Milano, Tolosa, Berlino, Fran- 
coforte e anche Madrid, si sentono bene con la cuffia sulla. 
tavola, 


ni con am- 


Т, ZANAN. — Collesano. 


Avviene a Lei ciò che succede spesso, quando si desi- 
dera amplificare una ricezione già intensa in cuffia. 


Le consigliamo l'apparecchio descritto nel N, 24, 1927, 
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a pagg. 382-383, adattandolo naturalmente al Suo caso. Do- 
ута regolare con molta cura Ja tensione anodica della pri- 
ma valvola e delle successive, la tensione di griglia del- 
l’ultima valvola, ed eventualmente togliere l'impedenza di 
200 spire che Ella ha posto nel circuito di placca. Anche 
l'accensione della rivelatrice ha grande importanza. 


BrreTRODO R. T. 20 


Pur non essendomi mai occupato particolarmente di ra- 
diotelegrafia, seguo da qualche tempo pli articoli per 
nuovi adepti che la R. p. T. va pubblicando. Ciò mi ha in- 
vogliato а costruire un semplice apparecchio, per tradurre 
in pratica le nozioni teoriche apprese. Desidererei sapere 
quale apparecchio sia più adatto a sentire in cuffia, nel mez- 
zogiorno d'Italia, le trasmissioni più potenti. 

P. MeLisexoa, — Torrepietrosa. 


Crediamo di poterLe consigliare la costruzione dell'appa- 
recchio a un bitetrodo, R. T. 20, descritto nel N. 7 di que- 
stanno: esso Le consentirà di ricevere bene in cuffia le 
principali stazioni, specialmente nel Suo villaggio, che è 
l'ideale... almeno рег quanto riguarda la ricezione radio- 
fonica. 


STADIO AD A. F. PER ULTRADINA. 


Sono in possesso di un'ottima ultradina, costruita da me 
secondo le indicazioni della Radio per Tutti; l'apparecchio 
funziona perfettamente anche su piccolo telaio, ma solo di 
sera; di giorno non riesco a captare altro che dei rumori. 

Anche la. selettività del ricevitore lascia un poco a desi 
derare; ho pensato che sia la sensibilità che la selettività 
migliorerebbero, aggiungendo uno stadio ad alta frequenza 
accordato e neutralizzato, e che i vantaggi compenserebbero 
l'inconveniente della terza manopola da manovrare. 

Gradirei quindi le indicazioni per costruire da me il tra- 
sformatore ad alta frequenza, lo schema elettrico di colle- 
gamento e gli altri dati di montaggio e di messa a punto 
che potessero esermi utili. 


А. IsyneLLA. — Milano. 


Se non La spaventa l'aggiunta di una terza manovra, può 
montare lo stadio ad alta frequenza neutralizzata che pre- 
cede l'apparecchio di cui daremo la descrizione nel pros- 
simo numero: esso è. del sistema Roberts, е va montato 
secondo lo schema annesso. 1 trasformatore è costituito da 


80 spire 4 decimi, due coperture cotone, avvolte a sole- 
noide su tubo 7 cm. di diametro, per il secondario; sul se- 
condario si avvolge uno strato di cartone ondulato di buona 
qualità, e sul cartone ondulato il primario, costituito da 
30 spire stesso filo, con una presa alla 15% spira; primario 
€ secondario devono essere avvolti nello stesso senso, 

L'entrata del primario va connessa al neutro-condensa- 
tore, la presa intermedia al +90, l'uscita alla placca ; l'en- 
trata del secondario al negativo del filamento, l'uscita alla 
griglia della valvola amplificatrice. II trasformatore è cal- 
colato per la valvola Edison 102 A. 

Il neutrocondensatore N. C. può essere un Jackson, e 
il condensatore variabile C, sarà provvisto di^ manopola 
demoltiplicatrice ; la sua capacità massima sarà di 0,5 mil- 
lesimi 

Per la messa a punto dello stadio, 
tonizzare accuratamente ura stazione, 
solo, come è attualmente, e poi di staccare il telaio, colle- 
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gandolo invece allo stadio ad alta frequenza, fra griglia e 
filamento della valvola amplificatrice, mentre va collegata 
fra griglia e filamento della prima valvola l'uscita delo sta- 
dio ad айа frequenza. 

Lasciando assolutamente inalterata la sintonia dell'oscil- 
latore, cerchi di nuovo la stazione manovrando i conden- 
satori del telaio e dello stadio ad alta frequenza, notando 
che il condensatore sull’apparecchio, che prima accordava 
il telaio, ora accorda 10 stadio neutralizzato, e che il con- 
densatore dello stadio neutralizzato accorda invece il te- 
laio. Converrà quindi che siano eguali 

Ad un certo punto, si dovranno udîre dei forti fischi, e 
solo în caso eccezionale la modulazione dela stazione che 
prima si era sintonizzata. А questo punto, si ritocca l'ac- 
cordo dell'oscillatore, che può essete variato assai poco, 
e si manovra poi il neutro-condensatore N. C. ; se aumen- 
tando Ja capacità del neutro-condensatore il fischio diventa 
di note più grave, si continua ad aumentare fino alla otte- 
пша neutralizzazione ; se invece il fischio tende a diven- 
tare più acuto si diminuisca la capacità del condensatore 
N. C. fino ad ottenere la ricezione chiara. Potrà essere 
necessario qualche lieve ritocco della sintonia. Si sceglierà 
per questa prima messa а punto una stazione di onda me- 
dia (400 metri cirea). 

Ottenuta la neutralizzazione, si cercherà una trasmittente 
di onda più corta (300 metri), e si ritoccherà eventualmente 
il neutro-condensatore, se l'apparecchio accenna ad oscil- 
lare, e così di seguito fino ad avere il ricevitore completa- 
mente stabilizzato, anche per le stazioni di onda più corta. 
Naturalmente, occorre assicurarsi che sia lo stadio ad alta 
irequenza quello che oscilla, prima di procedere alla neu- 
tralizzazione, manovrando opportunamente il potenziometro. 


MESSA A PUNTO DELL'ULTRADINA R. T. 7. 


Ho realizzato ГВ. T. 7 modificato costruendo da me tra- 
sjormatori a М, Е. oscillatore с resistenze semifisse atte- 
nendomi scrupolosamente alle istruzioni date a suo tempo 
da codesta spettabile Rivista. 1 dischi di cbanile di 80 mm. 
adoperati per la costruzione delle carcasse dei trasforma- 
tori a М. F. sono dello spessore di З mm., i tubi di cartone 
bachelizzalo dell'oscillatore sono del diametro di 75 e 65 mm. 
Spessore mm. |. 1 

Вірте е riveapice montate su zoccoli aniorici 

Il ricevitore morato ha junzionato immediatamente. Odo 
abbastanza forte di notte ed їп altoparlante, ma poco chiare 
Vienna e Budapest, discretamente Stoccarda ed alire due о 
tre tedesche e Tolosa. Delle stazioni italiane odo debolis- 
sima Milano in confusione con due stazioni tedesche che 
credo siano Monaco e Konigsberg. Roma di notte confusa 
con Brnò e Napoli, qualche volta, interferita da una te- 
desca, 

Di giorno odo poco chiaramente qualche volta in discreto 
altoparlante, soltanto Roma. 

Vienna e Budapest vengono udite per una estensione ec- 
cessivamente ampia del condensatore di elerodina e spe- 
cialmente la prima per circa 15° (manopola 180%). 

È evidente che l'apparecchio si dimostra molto poco se- 
lettivo e поп mi dà quindi quella soddisfazione che mi at- 
tendevo. 

In nessuna maniera è possibile tenere il potenziomerto 
quasi completamente sul negativo, altrimenti il fruscio che 
si ode molto forte tenendo il centro del potenziometro a 
3-10 dal negativo (fruscio che diminuisce notevolmente la 
chiarezza dell'audizione) diviene talmente intenso che copre 
completamente ogni suono. — . 

Spessissimo sono molestato da crepitii tanto fastidiosi che 
peggiorano ancora l'audizione; l'accensione e lo spegni- 
mento di lampade elettriche nelle case circostanti alla mia 
sono causa di continui disturbi. 

Sopra il tetto della mia abitazione corrono parallelamente 
fra loro e ad una distanza di circa 8 metri, due lince ad 
alta tensione trifasi 3000 volta. 

Mi rivolgo quindi a codesta spetlabile Consulenza perchè 
se esiste la possibilità, voglia avere la compiacenza di sug- 
кетіпті il da farsi per eliminare, non tutti, perchè so che 
Sarebbe troppa pretensione, ma i primi due inconvenienti, 
© cioè: la scarsissima selettività е l'innesco quasi brusco 
delle oscillazioni della media frequenza, manovrando il po- 
tenziometro verso il negativo 

Se per aumentare la selettività fosse necessario sostituire 
con un trasformatore accordato quello aperiodico, поп тї 
spiacerebbe aggiungere nell'apparecchio un terzo comando 
in tal caso desidererei schema per la modifica del circuito 
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е dati relativi alla costruzione dei trasformatori per lun- 
ghezre d'onda da 250-600 e da 1000-2000 metri. 
Francesco ReLLoccHi. — Fabriano. 


La scarsa selettività e sensibilità dell'apparecchio dipen- 
dono senza dubbio dalla media frequenza: assai probabil- 
mente i trasformatori non sono accordati esattamente sulla 
stessa lunghezza d'onda, e ciò provoca una diminuzione di 
sensibilità, accompagnata da una simonia molto piatta. 

‘Cerchi quindi di regolare accuratamente i condensatori 
in parallelo sui secondari, facendo l'operazione uno stadio 
per volta, Tolga la seconda e la terza valvola della media 
frequenza, e colleghi il piedino di griglia della seconda val- 
vola al condensatore di griglia della rivelatrice, dopo averne 
staccato il secondario dell'ultimo trasformatore a media fre- 
quenza, Sintonizzi con molta cura una stazione, e poi, sen- 
za toccare più i condensatori variabili, rimetta a posto la 
seconda valvola a media frequenza, colleghi il condensatore 
di griglia della rivelatrice alla griglia della terza valvola a 
media frequenza, anzichè alla griglia della seconda, come 
prima, e vari la capacità in parallelo sul secondo traslorma- 
tore a media frequenza sino ad avere l'audizione più forte. 
Tutto questo deve essere fatto senza toccare i condensá- 
tori; regoli eventualmente il potenziometro, se è neces- 
sario. 

Rimetta poi a posto la terza valvola a media frequenza, 
colleghi di nuovo il secondario del terzo trasformatore al 
condensatpre di griglia della rivelatrice e, sempre senza 
toccare i condensatori d'accordo nè i condensatori in pa- 
rallelo agli altri due trasformatori, regoli il condensatore 
del terzo trasformatore. 

A questo punto la media frequenza sarà perfettamente 
accordata su di una lunghezza d'onda unica. 

L'innesco brusco delle oscillazioni si cura solo regolando 
con molta pazienza le tensioni di placca e di filamento : 
un condensatore da 2 microfarad inserito fra il +80 e il 
—4 può essere di efficace aiut 

Se desidera montare uno stadio accordato al posto di 
quello aperiodico, veda la risposta ad 4. Isabella, nella 
quale abbiamo dato tutti i dati necessari. Naturalmente do- 
vrà togliere il trasformatore aperiodico; se esso è montato 
su uno zoccolo per valvola, potrà fare lo stesso per il neu- 
trotrasformatore, aggiungendo solo un serrafilo, 

Non possiamo derLe alcun consiglio circa i disturbi pro- 
venienti dalla rete, da cui siamo molestati almeno alquanto 
Lei, e per cui nessun rimedio è stato efficace, finora, 
el N. 13 del | luglio abbiamo pubblicato un lungo ar- 
ticolo in argomento, che potrà dárLe qualche delucidazione. 


APPARECCHIO A DUE BIGRIGLIE. 


Nella R. p. T. N. 17 del 1926, ho trovato l'unito schema 
di circuito, ampiamente illustrato di doti costruttivi е de- 
finito un ottimo apparecchio monotetrodico. 

Ho costruito l'apparecchio con grande atienzione, ed ac- 
cludo, per il controllo, oltre quello elettrico, anche lo sch 
ma dei collegamenti, così come sono. stati da me eseguiti. 

Il materiale usato, l'aereo e la terra sono descritti minu- 
ziosamente a fanco dello schema. 

L'apparecchio però non mi dà i risultati che speravo, e 
se riesco a sentire la locale in piccolo altoparlante, non ho 
mai potuto captare, nemmeno în cuffia, nessuna stazione 
estera, pur avendole cercate anche dopo le 23,30. 

Non sento nell'apparecchio la reazione, facilmente rico- 
noscibile al caratteristico fischio. 

Desidererei sapere : 

1) se vi sono errori net collegamenti ; 

2) quali modificazioni devo apportare per rendere lap- 
parecchio un ottimo monotetrodico г 

3) perchè Й filtro non funziona; 

4 conviene, quando e е l'apparecchio funzionerà come 
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io spero, aggiungere um altro stadio di amplificazione a 

b. f. Quale rapporto sarebbe bene avesse il secondo tra- 

sformatore, ovvero quali sono i valori adatti per le valvole 

da me usate, per un secondo stadio a resistenza. capacità. 
EnuarDo PETRUOLO. — Roma. 


Una delle norme pubblicate in testa alla Consulenza ci 
vieterebbe di risponderLe in modo esauriente: non po- 
tremmo del resto farlo comunque, poichè la Sua è una di 
quelle domande a cui non sì può rispondere, nonostante il 
desiderio che ne avremmo, per la chiara esposizione del 
quesiti e i chiarissimi disegni che la accompagnano. 

Abbiamo tuttavia controllato lo schema elettrico che è 
esatto; pure il valore e il tipo dei componenti impiegati è 
quello giusto: soltanto le tensioni di placca sono, a nostru 
avviso, leggermente al disotto di quelle più opportune, s 
Le consigliamo di provare a portarle rispettivamente a +15 
e +30. 

Nello schema costruttivo rileviamo un errore di collega- 
mento, che se esistesse anche nell’apparecchio potrebbe 
essere la fonte del mancato funzionamento: sono collegati 
in corto circuito l'aereo con l'estremo superiore (che va al 
condensatore di reazione) della bobina di griglia, mentre 
manca il collegamento fra il +4 e la terra, che è consi- 
gliabile soprattutto per evitare l’effetto capacitivo delia mano. 

Ci auguriamo che sia questa la causa del cattivo funzio- 
namento, e che almeno una volta ci sia stato possibile cu- 
sare... a distanza le bizze di un -radioricevitore : il merito 
non è tuttavia nostro, ma delle chiare indicazioni che Lei 
ci ha fornito! 


STADIO AD A. F. PER APPARECCHIO A 4 VALVOLE. 


Possessore d'un apparecchio S. R. 4, col quale ricevo 
bene le stazioni italiane e moltissime estere in altoparlante 
fortissimo, ‘volendo rendere più selettivo detto apparecchio, 
specie per la stazione di Milano, letteralmente accoppata da 
Budapest, mi consigliate l'applicazione d'un amplificatore 
alta frequenza? In tale caso datemi indicazioni esaurienti 
come procedere alla applicazione. Perchè non pubblicate 
sulla vostra pregiata Rivista un circuito ad alta frequenza 
(amplificatore) applicabile a diversi tipi d'apparecchi» 

Vincenzo GABRIELI. — Rogliano. 


La risposta al signor A. Isabella contiene i dati di quanto 
Ella desidera. Lo stadio ad alta frequenza dovrà essere 
applicato fra la bobina d'aereo e la prima valvola, connet- 
tendo la griglia della valvola amplificatrice al condensatore 
d'aereo, e il filamento alla terra; l'uscita del secondario 
alla griglia della prima valvola (estremo a cui era collegato 
il condensatore d'aereo), l’entrata del secondario al fila- 
mento. 


APPARECCHIO AD ONDE CORTE К. T. 17. 


Mi sono costruito l'apparecchio per onde corte В. T. 17 
descritto nel N. 24 del \5 dicembre 1927. 

Ho rilevato differenze di indicazioni per il montaggio е 
cioè lo schema costruttivo è differente in parte dalle indi- 
cazioni della rivista e da una riproduzione fotografica (fi 
gura 7). 

Rivisia e schema vanno d'accordo sui collegamenti tra 
supporto per bobine ed il resto, ma non mi sembra che si 
accordino con quanto si vede da fig. T. 

Sembra qui che il primo attacco dovrebbe essere colle- 
galo all'entrata dell'impedenza ed il secondo al condensa- 
fore C,; che il quarto e non il terzo dovrebbe collegarsi 
ай un estremo del C,; che il terzo e quinto e forse anche 
il quarto, alla spina d'aereo. 

lo ho creduto far bene collegando il quarto attacco al 
quinto, 

La Rivista dovrebbe dire quali attacchi deve fare chi 
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acquista la serie Eddystone e quindi il relativo supporto. 
Vi preso pertunto di consigliarmi su quanto appresso: 

1) ditemi se il montaggio, quale appare dalla unita fo- 
tografia, è esalto anche per quanto riguarda le bobine Èd- 
dystone ; 

2) credo che il condensatore di reazione C, non fun- 
zioni, perchè bisogna lasciarlo sempre nella sfessa posi- 
zione е cioè quasi completamente chiuso. Variando lale 
posizione e cioè aprendolo di più svanisce la ricezione; 

Il condensatore d'accordo C, funziona bene; 

3) come debbono essere usate le bobine Eddystone per 
avere le diverse lunghezze d'onda; 

4) se gli attacchi all'impedenza Waitmell possono es- 
sere jatti come si vuole o se vi sono una entrata ed una 
uscita obbligate ; 

5) quali valvole mi consigliate è Attualmente uso le 
Edison VI 102 che avevo già in cosa. 

Non potendo ridurre la B. T. a 2 volta faccio funzionare 
a 4 volta. 


Giovanni FUMAGALLI. — Maccagno. 


Effettivamente lo schema costruttivo ha due errori: sono 
scambiati il positivo e il negativo della batteria d'accensio- 
ne, ed è errato il collegamento de] condensatore di grigli 
che va così modificato : 

ч Dalla terza spira del supporto per le bobine a un estre- 
mo del condensatore di griglia; dallo stesso estremo del 
condensatore di griglia all'armatura fissa di C,; dall'altro 
estremo del condensatore di griglia alla griglia della prima 
valvola v. 

Gli altri collegamenti devono essere fatti secondo lo sche- 
ma costruttivo: del resto, può controliarli sullo schema 
elettrico. 

Il supporto Eddystone non dilferisce dal nostro che per 
qualche spina in più, collegata in corto circuito con le al- 
tre, in modo da permettere l'impiego di bobine più larghe 
о più strette. 

1) Il montaggio del Suo apparecchio è errato: dalla 
spina d'aereo Lei collega alla prima e alla terza boccola 
del supporto Eddystone; bisogna invece fare in modo che 
la bobina L,-L, abbia sempre un estremo collegato alla 
griglia e l'altro all'aereo, qualunque sia il suo numero di 
spire; l'attacco mobile va collegato alla prima о alla se- 
conda spira a cominciare dall'estremo commesso all'aereo. 

Vanno bene i collegamenti della reazione, quelli del con- 
densatore di griglia, есс.; 

2) Il funzionamento irregolare della reazione dipende 
dall'errore di cui al N. 1; 

3) Usi per le onde più corte una bobina di 9 spire per 
aereo e griglia, e una bobina di 6 spire per la reazione; 
per le onde più lunghe una bobina da 12 spire per aereo 
e griglia, e 6 spire per la reazione; se avesse difficoltà 
nell'innesco, usi per la reazione la bobina da 9 spire. Può 
provare ad usare ja bobina di б spire sulla griglia e quella 
da 3 spire sulla reazione; se l'oscillazione dell'apparecchio 
è dificile, colleghi solo mezza spira per bobina d'aereo; 

4) Gli attacchi all'impedenza possono essere fatti co- 
munque. 

5) Veda l'articolo descrittivo dell'apparecchio, Le val- 
vole che Lei usa vanno bene. 

Speriamo che anche Lei riesca finalmente ad ottenere 
dallR. T. 17 gli ottimi risultati che innumerevoli lettori 
hanno avuto, come lo dimostrano anche le lettere che ab- 
biamo pubblicate. 


AppareccHIO R, T. 20. 


Ho costruito il vostro ricevitore R. T. 20 il quale mi ha 
dato ottimi risultati usando aereo esterno, mentre con ae- 
reo interno (teso in una stanza al primo piano) la ricezione 
è piuttosto debole e criticissima la reazione. Inoltre ho con- 
statato che per ogni spostamento del condensatore varia- 
bile è necessaria la regolazione della reazione oppure del- 
l'accensione. 

Ho usato tutto materiale ottimo: l'impedenza è di tipo 
piatto segnata nel N, 1, non avendone trovate sulla piazza 
di quelle a strati separali, 

Il montaggio l'ho fato attenendomi strettamente al vo- 
stro schema ed alle vostre istruzioni. 

Vi prego quindi indicarmi : 

1) Se l'ubitazime dell'aereo inferno può essere la 
causa dell'inconveniente accennato più sopra; 

2) Se il tipo di impedenza usato va bene oppure quale 
altro tipo dovrei usare; 

3) Se usando la reazione elettrostatica come da unito 
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schema otterrei migliori risultati per sensibilità, selettività 
e potenza; 

4) Se detto schema va bene oppure quali modifiche 
dovrei apportarvi per ottenere il massimo ragionevole ren- 
dimento; 

4) Se il tipo di bobina da me indicato può essere co- 
struito а forma cilindrica, un solo strato, diametro 70 mm., 
oppure quale айга forma sarebbe più adatta per conseguire 
i migliori risultati. 

Саво Возсакын. — Padova. 


1) L'impiego di un aereo interno provoca una minore 
perdita nel circuito di griglia, e richiede quindi una minor 
quantità di reazione: può eliminare l'inconveniente sia 
adottando una bobina d'aereo più grande, o includendo un 
maggior numero di spire per aereo e term, oppure dimi- 
nuendo il numero di spire della bobina di reazione. 

2) Non sappiamo con esattezza cosa valga l'impedenza 
da Lei impiegata: quella che abbiamo consigliato era 
ottima. 

3) 4) La reazione elettrostatica è sempre di manovra 
più comoda е più facile : il Suo schema è esatto, e lo pub- 
blieheremo per quei lettori che volessero approfittarne. 

5) Può costruire la bobina come Ella desidera. 


Modificazione dell'apparecchio R. T, 20 indicata dal Signor 
Carlo Boscardin. La reazione è elettrostatica invece che 
elettromagni 


ULTRADINA R. T. 17. 


Ho costruito l'apparecchio В. T. 7 come da Voi indicato 
sulla R. p. T. 

Alla prova ho applicato le tensioni anodiche di 80 volta 
per la media e bassa frequenza, e 40 volta alla rivelatrice 
con batterie nuove. Battendo leggermente sulla rivelatrice 
si sente il caratteristico suono di campana. 

Regolati i reostati е girando le manopole dei condensatori 
con il potenziometro in posizione d'innesco, l'apparecchio 
fischia e urla in modo impressionante. Diminuendo od au. 
mentando la tensione dei filamenti a mezzo dei reostati 
l'apparecchio non oscilla anche regolando il potenziometro, 
© rimane muto complelamente. Sono riuscito solamente а 
sentire per qualche minuto, debolissimo e male, una sta- 
zione tedesca, mentre anche senza quadro ricevo segnali 
telegrafici. Telaio a solenoide, 14 spire di 50 cm. di dia- 
metro, 

Vogliate, per cortesia, indicarmi come devo regolarmi 
per poterlo far funzionare. 


Franco Rizzi, — Torino, 


Occorre anzitutto che Ella controlli il Suo oscillatore, о 
i collegamenti relativi, perchè il cambiamento di frequenza 
non avviene, nel Suo apparecchio, Quanto ci dice nella 
Sua domanda non ci permette di darle schiarimenti mag- 
ог}; possiamo tuttavia consigliarLe la messa a punto del- 
l'apparecchio, come abbiamo indicato al signor Bellocchi 
Francesco. 

Se vorrà inviarci maggiori dettagli, dopo aver fatto quan- 
Le diciamo, saremo forse in grado di venire me- 
о, Citi perciò il N, В, C. 1132. 
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LA RADIO PER TUTTI 


A questo fascicolo della В. p. T: 


è allegato uno schema costruttivo in grandezza di esecuzione di un apparecchio eterodina 
di misura con tetrodo. 
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ETERODINA DI MISURA CON TETRODO 


Lo SCHEMA DELL'APPARECCHIO. 


Lo schema dell'apparecchio è della massima sem- 
Esso non è altro che l’oscillatore del Numan 
à noto ai lettori e che ha trovato numerose 
ioni come circuito ricevente sotto il nome di 
tore rappresenta una delle 
più interessanti applicazioni del tetrodo. 

Il tetrodo ha, com'è noto, due circuiti anodici : quel- 
lo di placca e quello della griglia ausiliaria. Per pro- 
durre l'oscillazione della valvola esiste quindi la pos- 
sibilità di accoppiare il circuito della griglia di con- 
iroo tanto al circuito della placca che a quello della 


griglia ausiliaria. Nell'oscillatore del Numan è in- 
serito un condensatorino fisso fra la griglia di con- 
trollo e quella ausiliaria. Questo ha Ja funzione di 
accoppiare i due circuiti. L'accoppiamento non è però 
soltanto elettrostatico ma è in parte anche elettrom: 
gnetico. La stessa induttanza del circuito | 
serve anche per l'accoppiamento dei due 

Le oscillazioni sono applicate fra la griglia di con- 
trollo (esterna) e il filamento attraverso la batteria ano- 
dica. ll circuito anodico della griglia ausiliaria va da 
questa attraverso il condensatore fisso С. e l'induttanza 
айа batteria anodica e al filamento. L'induttanza fa 
parte quindi di ambidue i circuiti ed ha lo stesso eî- 
fetto come se ci fossero due induttanze ad ассорріа- 
mento strettissimo. Sarebbe infatti possibile usare due 
induttanze in luogo di una, ma ciò toglierebbe al cir- 
to il suo pregio principale che è quello della sem- 
plicità 

L'accoppiamento fisso dei circuiti delle due griglie 
ha l'effetto di bilanciare Ja resistenza o meglio di in- 
irodurre una resistenza negativa (da ciò il nome « ne- 
gadina ») 

I circuito ha la proprietà di oscillare senz'altro ed 
è l'unico in cui sia possibile produrre la oscillazione 
senza bisogno di bobine speciali con derivazioni in- 
termedîe. Basta una induttanza sola che dia col con- 
densatore variabile dell'apparecchio la lunghezza d'on- 
da voluta, Questo tipo di eterodina ha ancora il van- 
taggio di osci egualmente su tutta la lunghezza 
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d'onda e di funzionare con una tensione anodica ri- 
dottissima. 

Lo schema non ha bisogno di altre spiegazioni ; il suo 
funzionamento è semplicissimo e di conseguenza an- 
che la costruzione è della massima semplicità. 


Materiale necessario 

1 pannello di ebanite 19 x 20. 

1 condensatore variabile da 0.0005 mF. 

1 condensatore fisso da 0.0002 mF. 

1 resistenza di griglia da 2 megohm. 

4 boccole per valvole 

1 reostato fisso « Amperite » UX 199. 

1 interruttore. 

2 boccole normali. 

2 serrafili. 

1 milliamperometro da 15 mA. tipo « Mignon» 
(Ing. С. Ramazzotti - Milano). 


Il condensatore variabile può essere di qualsiasi mar- 


ca purchè di buona qualità. È preferibile uno a va- 
riazione lineare di frequenza. È anche raccomanda- 
bile che sia munito di un buon Sistema di demoltipli- 
cazione oppure che abbia una manopola demoltiplica- 
trice. È inoltre importante chè 18 manopola stessa sia 
fissata molto rigidamente all'asse del condensatore in 
modo che non Sì possa più spostare dopo avvenuta 
la. taratura. 

Il condensatore fisso deve essere di ottima qualità 
ad esempio un u Manens », oppure un « Loewe ». Lo 
stesso vaie per la resistenza di griglia che non dovrà 
essere їп nessun caso di silite. Meglio di tutto sarà 
impiegare una Loewe, la quale essendo montata nel 
vuoto, ‘non è soggetta ad alterazioni. 

In luogo di uno zoccolo per valvola noi abbiamo 
impiegato quattro boccole fissate al pannello, che è di 
ebanite. Chi preferisce usare uno zoccolo può farlo 
senza bisogno di nessuna modificazione allo schema 
costruttivo, 

Così abbiamo usato per la bobina due boccole 
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normaii. Chi volesse usare le bobine con lo zoccolo 
di tipo inglese dovrà fissare al pannello un supporto 
corrispondente. 

Il millismperometro non è indispensabile. Per po- 
ter usare coll'eterodina la cuffia sono stati previsti due 
serrafili a destra del pannello. A mezzo della cuffia si 
può benissimo controllare la risonanza dei circuito del- 
l’eterodina. In ogni modo il miliiamperometro поп 
serve per misurare la corrente anodica ma semplice- 
mente per controllare la risonanza. 

È quindi inutile immobilizzare nell'apparecchio uno 
strumento di costo elevato. 11 milliamperometro da noi 
indicato serve benissimo allo scopo ed è di prezzo 
molto modesto. 


COSTRUZIONE DELL'APPARECCHIO. 


L'apparecchio è costruito, data la sua destinazione, 
con criteri diversi da quelli che prevalgono per un ap- 
parecchio ricevente, Tutto il montaggio è fatto su un 
pannello di ebanite orizzontale e la valvola è posta al- 
l'esterno. E questa la disposizione addottata di prefe- 
renza per gli apparecchi di misura e da laboratorio. 
Ciò semp'ifica anche notevolmente il montaggio. 

Il pannello di ebanite sarà forato coll'aiuto del piano 
di foratura riprodotto accanto allo schema costruttivo. 
L'u amperite » sarà fissata all'esterno, cioè dalla parte 
superiore del pannello per poter provvedere alla sua 
sostituzione qualora fosse necessario. 

Le 4 boccole più piccole saranno fissate nei fori 
corrispondenti ai 4 piedini della valvola. Le due boc- 
ib grandi saranno invece fissate nella posizione 
corrispondente alla bobina 

Dopo montate tutte le parti si faranno i collega- 
menti servendosi di filo rigido, di preferenza isolato. 
I collegamenti alle batterie vanno fatti a mezzo di filo 
flessibile isolato, da saldare nei punti che risultano 
dallo schema costruttivo. Si farà attenzione che l'ar- 
matura fissa del condensatore variabile sia collegata 
alla parte della griglia, e quella mobile al capo della 
bobina che va alla batteria anodica. 

Ш + del milliamperometro va collegato al serrafilo 
della cuffia, il capo segnato con — alla placca 


FUNZIONAMENTO DELL'ETERODINA 


Per l'alimentazione dell'eterodina si possono impie- 
gare delle batterie a secco da piazzarsi nell'interno 
della cassettina. Ciò rende superflui tutti i fili ester- 
ni, e rende più maneggevole e facilmente trasporta- 
bile l'apparecchio. 

Se si desiderasse usare invece batterie separate, 
sarà necessario far passare i fili di collegamento at- 
traverso dei fori da praticarsi sulla cassettina. 

Per l'occasione si impiegherà una batteria da 4 
volta, mentre la batteria anodica sarà da nove volta 
con serrafili per le tensioni intermedie. La presa di 
corrente che è collegata al circuito oscillante va ad 
una derivazione intermedia della batteria anodica 

I tetrodi da usare con questo apparecchio possono 
essere quelli a consumo ridotto da 0,06 ampère. Fun- 
zionano bene le valvole Osram Telefunken R. E. 
0,73; Tungsram M. R. 51, la Vatea T. N. 406, ecc. 

L'eterodina non ha bisogno, 
punto, perchè funziona senz'altro, oscil 
fettamente. Le bobine possono essere di qualsiasi 
tipo, ma si preferiranno sempre le bobine racchiuse 
in un involucro rigido, che impedisca gli eventuali spo- 
stamenti delle spire. 

Per le lunghezze d’onda fino a 600 metri, si darà 
la preferenza alle bobine a fondo di paniere oppure 
a gabbione; per le lunghezze d'onda maggiori si pos- 
sono impiegare bobine a nido d'api. 

Non ci dilungheremo qui ancora una volta a dire 
il numero di spire necessario a coprire le diverse lun 
ghezze d'onda. Presumiamo che ciò sia già noto ai 


PHONOVOX PACENT 


NUOVO MODELLO 


DIAFRAMMA ELETTROMAGNETICO (PIK-UP) 


Modello 124 - Completo di 
braccio con contrapeso Lit. 270 


Modello 105- A 
senza braccio Lit. 210 


П PHONOVOX PACENT permette la perfetta riproduzione dei Vostri dischi a mezzo 
dell'apparecchio radio o di un amplificatore. 


PHONOVOX PACENT il diaframma v 
di fibra. 


diffuso. L'unico che si possa usare con punte 


AMPLIFICATORE di B. F. « PACENT » - Grande potenza - Per radio e fonografo - 
Alimentato direttamente su corrente alternata. 
Completo di Valvole Radiotron ОХ. 226 - ОХ. 281 - UX. 210 . Lit. 2700.— 


DIFFUSORE (Chassis) « PACENT » - Sopporta q 


per amplificatori di grande potenza ........... Lit. 
(Compreso и 


volume - Specialmente adatto 


PHONOVOX «PACENT» - AMPLIFICATORE « PACENT » - DIFFUSORE « PA- 
CENT » - Il miglior complesso per rendere un fonografo superiore come poten- 
za e purezza a qualsiasi orchestra. 


SOCIETÀ ANONIMA 


MAGAZZINI RADIO 


Via alla Nunziata, 18 - Telefono: 21-436 


GENOVA 


Biblioteca 
di Roma 


е 


4 


lettori e rinviamo quelli che non lo sapessero alla 
descrizione dell'eterodina di misura pubblicata nel 
numero 12 del 1927. 

Il numero delle spire indicato per quell'eterodina 
corrisponde perfettamente anche per questa che de- 
Seriviamo. Le bobine naturalmente non saranno prov- 
viste di presa centrale, che rimarrebbe inutilizzat 

L'apparecchio che abbiamo descritto ha una gamm 


d'onda assai estesa, е può essere usato con successo 
anche per le onde corte. 


TARATURA DELL'ETERODINA. 


Riteniamo che chi costruisce una eterodina del ge- 
nere di quella.che forma l'oggetto di questo articolo si 
già possessore di un apparecchio radiofonico, e che 
questo apparecchio possa esser fatto oscilare: se 
esso è provvisto di reazione, innescando!a, se è una 
neutrodina, sregolando uno dei neutrocondensatori ; se 
è un apparecchio provvisto di potenziometro, spostan- 
do questo verso il negativo, in modo da innescare le 
oscillazioni 

Ciò premesso, veniamo alla taratura della etero- 

а, che potrà farsi in modo assai semplice 

Si sintonizza l'apparecchio su una stazione nota, 
preferibilmente straniera, e di quelle che һаппо una 
lunghezza d'onda ben costante, per essere control- 
lata da un cristallo piezoelettrico: quasi tutte je sta- 

ni tedesche rispondono a queste con 

Accesa la valvola dell’eterodina, e dopo ess 
sicurati mediante il milliamperometro che le oscilla- 
zioni sono innescate, si varia la capacità del conden- 
satore, fino a udire nell'apparecchio ricevente un fi- 
schio di interferenza, che dall'acuto passa al grave 
e poi di nuovo all'acuto, con la rotazione del conden- 
satore variabile; si nota la posizione del condensatore 
quando il fischio ha il tono più grave, o non si sente 
addirittura, e si riporta la graduazione su di un gra 
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fico, scrivendo in ascisse (asse orizzontale) le gra- 
duazioni del condensatore; sulle ordinate (asse verti- 
cale) le lunghezze d'onda. in un angolo del foglio 
si nota la bobina a cui il grafico corrisponde; tale 
bobina, per questa prima taratura, dovrà essere na- 
turalmente tale da comprendere ‘nella sua gamma 
d'onda la lunghezza corrispondente alla stazione su 
cui si è sintonizzato l'apparecchio. 

La graduazione del condensatore si riporta sul gr: 
fico in corrispondenza della lunghezza d'onda della 
stazione sintonizzata, perchè nelle condizioni che ab- 
biamo descritto, l'eterodina e l'apparecchio sono sulla 
stessa lunghezza d'onda. 

Si ripete l'operazione su varie stazioni, sempre 
tali da soddisfare alle premesse che abbiamo esposte 
si avranno così sul grafico vari punti, che si riuni- 
ranno con una linea continua, e costituiranno la ta- 
ratura dell’eterodina per la bobina adopera 

Si sostituisce ia bobina di cui si è costruito il gra- 
fico con una di minor numero di spire, e si verifica 
anzitutto se con il condensatore al massimo si riesce a 
ngere la lunghezza d'onda di una delle stazioni 
più corte che l'apparecchio riesce a ricevere. Se tale 
caso si verifica, si riportano i punti corrispondenti su 
un secondo grafico, costruito esattamente come il pri- 
mo, ma con l'annotazione della seconda bobina ado. 
perata. Occorre notare che in tutte queste operazioni 
bisogna tenere l'eterodina ben lontana dall apparecchio 
ricevente, per evitare che si produca l'interferenza 
con una armonica dell'eterodina, invece che con 1а 
sua onda fondamenta(e; è per questo che abbiamo 
consigliato di riportare senz'altro su di un grafico i 
punti man mano che si trovano, perchè їп tal modo 
ci ci accorge immediatamente di un possibile errore. 

Dopo avere esaurito le stazioni ad onda relativa- 
mente corta che l'apparecchio è capace di ricevere, si 
sintonizza l'apparecchio stesso su una stazione che ab- 
bia una lunghezza d'onda pari a presso a poco il dop- 


pio di quella di cui si vuol trovare il punto corrispon- 
dente. Avvicinando un poco di più l'eterodina all'ap- 
parecchio, si udranmo ad un certo punto i fischi, co 
me nel primo caso; ciò significa che l'eterodina in- 
terferisce con la prima armonica dela lunghezza 
d'onda su cui è accordato l'apparecchio, armonica che 
ha una lunghezza d'onda pari esattamente alla metà 
della lunghezza d'onda della stazione ricevuta. Dun- 
que l’eterodina è іп quel momento accordata su una 
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Abbiamo il piacore di acclulerYi alcune fotogra- 
fie relative all'apparecakio ricevente radiotelegrafico da noi 
costruito per conto do]l'Agensia Generale Italiana Petroli allo 
scopo ài registrare direttamente su macchina Morse i segnali o- 
rari, apprecchio cheè stato munito nella parte bassa frequenza 
dei Vs/ trasformatori KDU. 

Nell'ultimo compartimento soorgerete infatti 4 
Vs/ trasformatori : 2 di essi sono 1 KDS e funzionano da filtro 
acustico su I200 periodi con una corrente si 10-15 milliamperes 
attraverso 1 rispettivi primari, 

011 altri due sono, XDU Normali e funzionano da 
veri e propri trasformatori a bassa frequenza, 

Possiamo sinceramente assicurarvi la ns/ soddisfa 
zione per la qualità del materiale usato poichè data la notevo- 
le potenza in gioco e la non indifferente tendione anodica, im- 
perfezioni, pure trasourabili nei casi di recezione ordinaria , 
non avrebbero potuto essere tollerate. А 

Siamo sicuri che 11 Vs/ prodotto non mancherà 
di affermarsi sempre più ad onore dell'industria Nazionale, 
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lunghezza d'onda pari alla metà di quella dell'appa- 
recchio, e si potrà riportare questo nuovo punto sul 
grafico. Ripetendo l'operazione per altre stazioni, si 
avrà un numero di punti sufficiente al tracciamento 
della curva 

Per le stazioni di onda più lunga di quella massima 
su cui è possibile sintonizzare l'apparecchio ricevente, 
si procede in modo perfettamenie opposto: si sinto- 
nizza l'apparecchio su una stazione di lunghezza d'on- 
da egua'e alla metà di quella di cui si cerca il punto 
corrispondente sull'eterodina, e dopo aver posto sulla 
eterodina stessa una bobina adatta, cioè capace di co- 
prire una gamma d'onda di lunghezza doppia di quelle 
dell'apparecchio, Si avrà allora l'interferenza fra la 
prima armonica dell'eterodina e la lunghezza d'onda 
fondamentale dell'apparecchio, е si riporterà quindi 
sul grafico il punto in corrispendenza del doppio della 
lunghezza d'onda della stazione su cui l'apparecchio 
è sintonizzato. 

Anche questa volta è conveniente partire da un 


punto di riferimento certo, prendendo come inizio 
della curva qualche punto trovato direttamente, e cioè 
corrispondente a stazioni di onda sufficientemente 
lunga da essere compresa nella gamma della bobina 
che si sta tarando, ma non tanto da non poter più es- 
sere sintonizzata sul ricevitore. 

Se si desidera tarare l'eterodina su lunghezze d'on- 
da ancora maggiori del doppio di quella massima su 
cui si può sintonizzare l'apparecchio ricevente, si 
usa la seconda armonica dell’eterodina, che ha una 
lunghezza d'onda eguale ad un terzo della lunghezza 
d'onda fondamentale; occorre în questo caso mol 
plicare per tre la lunghezza d'onda su cui si è sinto- 
nizzato l'apparecchio. 

Le operazioni che abbiamo descritte sono semplici 


GRATIS 


È USCITO IL NUOVO 
CATALOGO GENERALE RADIO 

SI SPEDISCE A RICHIESTA 
FORNITURE GENERALI per ELETTRICITÀ 


Ditta ROMEO GIOVANNONI 
MILANO - Viale Vittorio Veneto, 8 - Tel. 20-245 


La Radio per Tutti 


e di sicuro esito, quando si osservino le precauzioni 
che abbiamo consigliato; sono adatti tutti gli apparec- 
chi riceventi, salvo quel a cambiamento di frequen- 
za, che non dovranno essere adoperati 

'Se si possiede uno di questi apparecchi, esso potrà 
servire a controllare la taratura di una delle bobine 
che coprono le lunghezze d'onda maggiori; si toglie 
perciò dall’apparecchio ricevente l'oscillatrice, e si 
spinge il potenziometro verso il negativo, in modo da 


far oscillare la media frequenza; si cerca poi la sin- 
tonia con l'eterodina, е si verifica se il punto trovato 
sul grafico corrisponde alla taratura della media fre- 
quenza, che si presume nota 

In quanto abbiamo esposto si suppone sempre Гар 
parecchio ricevente collegato in modo normale ad un 
altoparlante o a una cuffia 


L'IMPIEGO DELL'ETERODINA, 

Chi si costruisce un'eterodina sa di solito a quan 
scopi essa possa servire e come si debba impiegare. 
Crediamo tuttavia utile dare qui alcuni cenni sommari 
sui diversi usi che se ne possono fare. 

L'eterodina serve innanzi tutto come l'ondametro a 
cicalina per determinare la lunghezza d'onda di una 
stazione ricevuta o per la ricerca di una stazione di 
cui si conosce la lunghezza d'onda. Essa serve per la 
determinazione della lunghezza d'onda di un circuito 
oscillante, per la misura della capacità di un conden- 
satore o di una induttanza, per la misura delle co- 
stanti di un aereo, e infine per la-taratura dei circuiti 
a media frequenza. 

Та determinazione della lunghezza d'onda di una 
stazione è una operazione delle più semplici. Quando 
l'apparecchio ricevente è sintonizzato esattamente sul- 
la stazione si mette in funzione l'eterodina tenendo 
l'accoppiamento al circuito d'entrata più lasco che sia 
possibile. Si manovrerà poi il condensatore dell'ete- 
rodina dopo inserita una induttanza che possa dare ap- 
prossimativamente la lunghezza d'onda ricevuta, fino 
ad udire nell’apparecchio ricevente il fischio prodotto 
daîl’oscillazione dell'eterodina. Quando il fischio ha 
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raggiunto il tono più basso si può ritenere che i due 
circuiti siano іп sintonia. Essendo conosciuta la Iun- 
ghezza d'onda dell’eterodina a quella graduazione del 
condensatore, si potrà determinare la lunghezza d'on- 
da, della stazione ricevuta che sarà la stessa. 

Per ricevere una determinata stazione di cui si co- 
nosce la lunghezza d'onda si regolerà il condensatore 
dell'eterodina sulla graduazione che secondo la curva 
di taratura corrisponde a quella lunghezza d'onda e 
si regolerà poi la sintonia dell'apparecchio fino a tanto 
che il sibilo dell'eterodina sarà udibile alla cuffia op- 
pure all'altopariante. Quando il fischio avrà raggiunto 
la nota più bassa si può ritenere perfetta la sintonia 
fra i due circuiti. Va notato che la sintonia sarà tanto 
più precisa quanto più lasco si terrà l'accoppiamento 
fra l'eterodina e il circuito ricevente. 

In modo molto analogo si procede alla determina- 
zione della lunghezza d'onda di un circuito oscillante. 
In questo caso si dovrà determinare la sintonia con 
l'aiuto del milliamperometro oppure del telefono, La 
induttanza del circuito oscillante da misurare sarà ac- 
coppiata all'induttanza dell'eterodina in modo però che 
l'accoppiamento non sia troppo stretto. Nell'eterodina 
sarà inserita una induttanza che copra col condensa- 
tore la lunghezza d'onda del circuito da misurare. 

Qualora questa fosse del tutto sconosciuta si pro- 
cederà per tentativi. Manovrando il condensatore del- 
l'eterodina si osserverà che ad un certo punto il mil- 
liamperometro farà uno scatto. Questo indicherà l'en- 
trata in sintonia dei due circuiti. Si osserverà talvolta 
che il milliamperometro compie un doppio scatto; ciò 
significa che l'accoppiamento fra i circuiti è troppo 
stretto, In questo caso si lascherà l'accoppiamento op- 
pure si terrà per base il punto intermedio fra i due 
Scatti, Se si usasse la cuffia in luogo del milliampe- 
rometro la sintonia si manifesterà con un click al te- 
lefono. Una volta constatata la sintonia si saprà che la 
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lunghezza o'onda del circuito da misurare è uguale a 
quella dell’eterodina, che è conosciuta. 

La misura della capacità di un condensatore si può 
fare soltanto quando la capacità del condensatore del- 
l’eterodina sia conosciuta. E quindi necessario che 
questo condensatore sia tarato previamente con uno 
dei mezzi usuali o meglio si potrà acquistare uno dei 
condensatori del commercio che hanno la curva di 
taratura tracciata espressamente per l'impiego in que 
sto genere di istrumenti. 

li principio è sempiicissimo e consiste nella sosti 
tuzione delle capacità... Si prende un circuito oscil- 
lante che si sintonizza sulla lunghezza d'onda dell'etc- 
rodina dopo aver inserito in parallelo col condensatore 
variabile la capacità da tarare. Si toglie poi questa ca- 
pacità e si sintonizza l'eterodina sullo stesso circuito 
oscillante. Nei due casi avremo regolata l'eterodina 
su una graduazione diversa del condensatore variabile 
di cui ciascuna corrisponde ad una capacità diversa, 
che noi conosciamo, La differenza fra le due capacità 
corrisponderà a quella del condensatore da tarare. Va 
„da se che per poter fare comodamente questo genere 
‘di misure, il condensatore variabile dovrebbe avere le 
due armature collegate a due serrafili per inserire il 
condensatore che si vuole tarare. 

Il metodo per tarare le induttanze è molto analogo 
a quello che serve per la taratura delle capacità e con 
siste anch'esso nella sostituzione, In luozo di sosti 
tuire il condensatore si sostituisce l'induttanza, pro- 
cedendo іп modo analogo. La determinazione del coef- 
ficiente di autoinduzione è però un ро’ meno semplice 
e richiede un piccolo calcolo che noi non possiamo in- 
dicare qui, data l'indole di quest'articolo, Questo ar- 
gomento è stato del resto trattato molto esauriente- 
mente іп una serie di articoli dal Ranzi de Angeiis : 
« Misure radioelettriche », ai quali rimandiamo il let- 
tore che se ne interessasse. Поп, С. Mrcozzi. 
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È slato recentemente aperto al pubblico il servizio 
radiotelefonico fra l'Europa e il Canadà. La trasmis- 
sione dal lato europeo avviene per mezzo delia gran- 
de stazione a fascio di Chelmsford, in Inghilterra, che 
è collegata con fili diretti alle reti telefoniche del 
continente. 

Ogni tre minuti di conversazione costano 800 lire 
per il Canadà e 1000 per la Columbia britannica... 
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1 giornalisti inglesi attraverso la loro Federazione, 
hanno protestato presso quel governo, perchè la tra- 
smissione radiofonica di notizie sportive e politiche li 
danneggia, e produce una diminuzione delia vendita 
dei loro giornali. Gli inglesi trovano infatti assai 
più comodo seguire le peripezie di un match di Rugby 
о di una corsa di cavalli mentre essa si svolge, e 
viverla così a distanza, anzichè contentarsi di leg- 
gerne In descrizione, alcune ore dopo. E non ci sem- 
bra che abbiano tutti i torti. 


үгет E SED 


Non è detto, tuttavia, che le trasmissioni di eventi 
sportivi siano interamente scevre di inconvenien 
Il recente match di boxe fra Bosisio e Jacovacci a Ro- 
ma, finito con la vittoria di stretta misura del se- 
condo, ha dato origine a una querela di Bosisio con- 
iro I'E.LA.R. perchè il resoconto ed i commenti 
dello speaker gli sono apparsi eccessivamente favo- 
revoli al suo avversario, 

La cosa ha avuto un seguito. pubblicitario: la 
réclame di una film che ritrae le principali fasi del 
combattimento è stata imperniata, a Milano, dove Bo- 


sisio conta gran numero di amici, sul « partigiano re- 
soconto dell’ E.I.A.R. ». 

Il giorno dopo, però, probabilmente dietro sugge- 
stione dei concessionari delle radiodiffusioni in Itali 
la sigla veniva coperta da una striscia bianca. 
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Tempo fa la polizia di New York aveva acquistato 
pparecchi radiogoniometrici, per scoprire le tra 
smissioni clandestine, in vista specialmente del com- 
mercio di liquidi alcoolici, proibito negli Stati Un 
1 contrabbandieri si servono largamente della radio 
per comunicare fra di loro e con i piroscafi, e per 
sventare i piani della polizia 

Sembra però che gli apparecchi non abbiano fatto 
buona prova, perchè essi sono stati recentemente ven- 
duti tutti all'asta, per circa 60.000 lire! 


LIE a a SEU 


In Inghilterra esistono attualmente 21 stazioni ra- 
diodiffonditrici, fra grandi e piccole. Esse a turno 
tacciono per qualche giorno, in occasione della pu- 
litura semestrale dell'aereo, che viene smontato e 
liberato di tutte le impurità atmosferiche che vi si 
sono depositate. Quasi tutte le stazioni sono infatti 
vicine a città industriali, е il fumo delle officine t0- 
glie ben presto agli isolatori le loro qualità. 

Sembra che uno degli aerei più difficilmente ispe- 
zionabili sia proprio quelo che ne ha maggior biso- 
gno; la nebbia nera di Londra obbliga infatti a fre- 
quenti revisioni di tutto il sistema irradiante della ce- 
lebre stazione della capitale Inglese, 2 L O. 
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CONSULENZA 


Norme per i richiedenti. 


1.— Le domande di Consulenza devono essere redatte 
in forma chiara ed esplicita, senza preamboli o formole di 
cortesia, ed essere scritte su um solo lato del foglio 

Gli schemi devono essere disegnati con riga e compasso. 
in inchiostro nero, su foglio a parte. Tutti devono portare 
nome е indirizzo. 

2. — Non si possono inviare più di due domande alla 
volta, su argomenti diversi. 

3. — Ogni invio di Consulenza (non più di due do- 
mande) deve essere accompagnato dalla tassa fissa di L. 10 
per i lettori e di L. 5 per gli abbonati. 

4. — Chi desidera l'invio delle bozze di stampa della 
risposta, per lettera, deve aggiungere L. 0,50 jer spese po- 
stali. 

5. — È inutile chiedere risposte urgenti o particolari ; 
tutte le domande di Consulenza sono evase in ordine di ar- 
rivo, e sono pubblicate sulla Rivista. L'unica facilitazione 
possibile è quella di cui al N. 4; essa affretta la cono- 
scenza della risposta di circa 10 giorni. 

6. — Le domande che pervengono alla Redazione en- 
tro j| 15 del mese sono pubblicate nella Rivista del 1° del 
mese successivo; quelle che pervengono entro il 31 sono 
pubblicate nella Rivista del 15. 

7. — Si risponde solo a domande riguardanti i seguenti 
argomenti 

Apparecchi della serie R.T. 
Argomenti di indole generale. 

Non si risponde a consulenze circa il mancato funziona- 
mento di altri apparecchi; non si danno schemi di арра- 
rechi da costruirsi con il materiale di cui si invii la nota. 

8. — Le domande di consulenza che non rispondono 
strettamente alle norme qui pubblicate, sono cestinate 
Viene però indicato nella Rivista i| motivo della mancata 
risposta, e, caso per caso, il numero da citarsi con una 
nuova domanda, non accompagnata dalla tassa relativa. 


APPARECCHIO R. T. 20. 


Voglio realizzare l'apparecchio R. T. 20. Posseggo un 
condensatore variabile Lissenola del valore di 0.0025 mf. 
(dielettrico aria) e due bobine fisse su zoccolo. 

1) Si può utilizzare questo condensatore inserendolo tra 
L,-P del trasformatore è 

2) Si abolisce, come vorrei, con questo mezzo la rego- 
lazione delle bobine è 

3) La reazione avviene ugualmente manovrando С, € 
senza diminuirne il rendimento ? 

4) Se sullo schema che unisco il condensatore C, è 
inserito male, favorisca correggere. 

FILIPPI ALESSANDRO. — Ponte S. Pietro. 


Lo schema che Ella ci ecclude è errato. Inserendo in- 
fatti un condensatore nel circuito della reazione, il circuito 
di placca è interrotto, e la valvola rimane senza tensione 
anodica. 

Per comandare la reazione per mezzo di un condensa- 
tore, occorre inserire fra la placca e il primario del tra- 
sformatore a bassa frequenza una impedenza; derivare poi 
dalla placca (е quindi prima dell'impedenza) il collegamento 
della reazione, andare alla bobina, e dall'altro capo della 
bobina all'armatura fissa del condensatore di reazione; l'ar- 
matura mobile si collega ella terra. 

Abbiamo pubblicato recentemente nelle colonne della 
Consulenza, una modificazione dell'R. T. 20 con reazione 
capacitiva, Ella potrà riferirsi a quello schema, se le no- 
stre spiegazioni non Le sembrano sufficientemente chiare. 


APPARECCHIO AD ONDE CORTE В. Т. 17. 


Sono javorito dalla risposta pervenutami per corrispon- 
denza relativa alla mia richiesta. 

Mi spiace di dovervi informare che essa non è stata per 
me soddisfacente. 

Difutti іп questo tempo trascorso, provando e riprovando 
avevo кій fatto la modificazione accennata al N. 1 della vo- 
stra risposta 

Unisco disegno che dimostra come sono utilizzato le di- 
verse prese, avvertendo che, siccome polevo anche , farne 


a meno, non utilizzo le ultime due segnate sul disegno 
7 è 8. 

Le prese 4, 5 e 6 sono in corto circuito. 

Potete quindi notare che un estremo della bobina L, Ly, 
qualunque essa sia, è sempre collegato alla griglia e l'altro 
all'aereo. 

Con tutto questo il condensatore di reazione e dato che, 
come mi confermate, tutto è stato costruito regolarmente, 
non comprendo perchè il mio apparecchio non debba darmi 
gli ottimi risultati che altri dicono di aver ottenuto. 

Non mi resta aliro da fare che inviarvi altro vaglia di 
L. 10 più cent. 50 per avere una sollecita risposta, la quale, 
se credete, potete anche non pubblicare sulla rivista. 

Giovanni FUMAGALLI. — Maccagno. 


Siamo spiacenti di non poterLe dire nulla di più їп me- 
rito al Suo apparecchio, che evidentemente è nato soto 
una cattiva stella, Crediamo che oramai l'apparecchio in 
Suo possesso riproduca perfettamente il nostro, dal quale 
abbiamo avuto e continuiamo ad avere gli ottimi risultati 
di cui abbiamo parlato, e che molti lettori hanno potuto 
controllare sul nostro ricevitore. 

Teniamo pertanto a sua disposizione la somma inviataci 
per questa risposta di Consulenza, che Ella potrà utilizzare 
per una nuova domanda, citando її N. К. C. 1201. 


MESSA A PUNTO DI SUPERETERODINE. 


CarLo MORI: — Castellanza. — Alla sus e ad altre 
domande consimili ha risposto il dott. Gastone Mecozzi 
con un articolo intitolato : « Aleune note sull messa a punto 
є sul funzionamento delle supereterodine ». 

Ella potrà inviarei una nuova domanda, citando il 
N. R. C. 918. 


Ing. Vincenzo DuLCETTA — Favara; CARRARA VITTORIO 
— Bergamo, — Vedano la risposta al signor Carlo Mino- 
rini, e citino, con una nuova domanda i N. К. C. 919-920. 


APPARECCHI R. T. 7 ED К. T. 20. 


Possiedo una batteria da 120 volta per l'alimentazione 
anodica dell’ultradina R. T. 7, e come spiega la descri- 
zione si dovrebbe fare una ‘presa al terminale positivo 
+120 v. una al +80 v. e una al negativo —80 v.; orbene 
quest’ultima —80 dove dovrei collegarla sulla batteria; sem- 
brandomi che collegandola al terminale negativo dovrebbe 
dare —120 volta. Prego farmi uno schizzo dimostrativo. 

Inoltre desideroso realizzare l'apparecchio a un bitetrodo 
R. T. 20 e possedendo già due bobine Вайц piatte da 22 e 
30 spire, quale potrei utilizzare per la reazione adottando 
aereo interno. Quante spire hanno le singole bobine d'ae- 
reo e di reazione, usando aereo interno e esterno, per co- 
prire la gabba d'onda da 200 a 2000 m. 

L'impedenza va bene quella a nido d'api avvolta su dia- 
metro di 20 mm. con 500 spire filo rame 8/100 0 un 1/10 
Icopertura seta; i cui dati li ho presi dall'ultimo rapporto 
di Consulenza del М. 8 corrente anno di Radio per Tutti? 
Quante spine deve avere il supporto, per lato; dove viene 
avvolta è 


Mario RIGANTI. — Milano. 


Colleghi îl +120 al +120 della batteria, il +80 al +80 
della batteria, il —80 al meno della batteria anodica. 

Potrà provare ad usare la bobina di 30 spire per bobina 
d'aereo, е quella di 22 spire per reazione ; riceverà le onde 
sino a 400 metri circa, se il Suo condensatore variabile è 
di mezzo millesimo, e se usa un aereo interno sufficiente- 
mente estes 

Non possiamo indicarLe i| numero di spire delle bobine 
per tutta la gamma, perchè esso dipende essenzialmente 
dall'apparecehio, dal modo e dalla cura con cui è co- 
struito, ecc. 

Non Le consigliamo la costruzione dell'impedenza, che 
potrà trovare in commercio a modico prezzo. 


Dopo aver costruito I'R. T. 19, con risultati ottimi. ho 
voluto provare ГЕ. T. 20 con bitetrodo Edison. Premetto, 
che sono novizio їп materia, perciò mi rivolgo alla vostra 
gentile competenza, per qualche ragguaglio in merito, al 


va рег Radio ШШШШ 
Costruzione accurata 


garanzia di capacità 
ricezioni perfette 
tipi in celluloide 
ebanite 
vetro 


V 


Agenzia Generale Accumulatori HENSEMBERGER 


F. BLANC & C. 
Via Pace, 4 - MILANO - Telef.: 52537 
consoneLte. 
TORINO GENOVA 
Via Madama Cristina, 55%# Via Galata; 77-81: 
Telefono: 43-953 Telefono: 51-036 


Biblioteca 
nazionale 
centre 
di Roma 


12 


quasi mancato funzionamento. Risultati: solo Milano su 
iutto il quadrante del condensatore, più forte al 180° grado; 
girando il bottone della bobina mobile, perchè mom sento 
nessun effetto di reazione > 

È da notare, che parte del materiale, compreso il bite- 
тодо, mi è stato fornito da un conoscente, perciò dubito 
del proprio valore, e cioà: del trasformatore, della valvola 
(che sia difettosa) o dall'impedenza da me costruita (450 
spire circa, filo 1/10 2 s.s. su tubo bachelizzato di 25 mi 
Le bobine impiegate sono: una di 40 е l'altra di 22 spire, 
tipo piatto «Baduf» su accoppiatore micrometrico, la т 
sistenza di carborundum, il condensatore fisso Manens, а 
reo interno di 6 07 metri; i collegamenti sono fatti seru- 
polosamente, come lo schema costruttivo, e più volte ri- 
passati, ho notato durante le prove, un leggero riscaldamento 
mell'impedenza, è normale questo 

Perchè nell'accensione della valvola è stato necessario 
spingere al massimo il reostato per avere la ricezione è 
Forse il suddetto, non è del proprio valore è Mi sarà pos- 
sibile, ricevere la stazione di Napoli, con detto appa- 
recchio è 


А. Савва, — Milano. 


Se il fenomeno del riscaldamento dell'impedenza è vero, 
deve esistere necessariamente un errore nelle connessioni 
dell'apparecchio. Infatti l'impedenza è attraversata da una 
corrente dell'ordine del milliampère, essendo inserita fra 
la griglia ausiliaria di una valvola e la batteria anodica; 
tale corrente non può assolutamente dar luogo, in nessun 
caso, ad un riscaldamento della impedenza stessa. 

Altro fenomeno che dimostra una irregolarità nei coll 
gamenti, è il mancato innesco della reazione. Provi ап: 
tutto a variare il numero di spire della bobina di reazione, 
aumentandolo; e se neppure così ottiene un risultato, 


erta i collegamenti della reazione, perchè pub darsi che le 


‘bobine non siano tutte avvolte nello stesso senso. 

Il riscaldamento dell'impedenza potrebbe avvenire anche 
se la valvola fosse difettosa, e avesse cioè qualche elettrodo 
in corto circuito. 

Non si preoccupi di dover spingere il reostato al mass 
mo; legga in proposito l'articoletto intitolato; « Cose sem- 
plici che sembrano complicate», pubblicato nello scorso 
numero. 


TARATURA DELLE MEDIE FREQUENZE. 


Desidero avere alcune spiegazioni su dei fenomeni che 
ho riscontrato sia nella taratura della М. Р. del circuito su- 
perneutrodina R. T. 14, come nella taratura della M. Е, di 
un'ultradina. Premetto che per la taratura mi sono servito 
della eterodina descritta nel N. 14 della R. p. T. 1927. 
Gircuito superneutrodina R. T. 14. 

Trasformatori M. Е. Blindati e costruiti con gli stessi 
dati di quelli Watmel. Taratura M. F. Poco superiore ai 
1000 metri е ciò per poter con un solo oscillatore arrivare 
a ricevere i 2000 m. di lunghezza d'onda. 

Ho eseguito la taratura della M. F. (prima di montarla 
nell'apparecchio) con diversi sistemi, e cioè: 

а) Ho tarato i trasformatori а M. F. senza lo schermo 

b) Ho tarato i trasformatori a M. Е. muniti di schermo. 
inserendo nel primario un'induttanza di poche spire. 

с) Ho tarato i trasformatori а М. F. muniti di scher- 
mo inserendo un'induttanza di grande valore in parallelo 
con il secondario dei trasformatori. 

d) Ho tarato i trasformatori а M. Р, inserendo una in- 
duttanza di piccolo valore im serie con i secondari dei tra- 
sformatori a M. F., con l'induttanza L in serie sono arri- 
vato alla conclusione che per la esattezza della taratura è 
necessario avere una L dî piccolo valore. 

Montato l'apparecchio i risultati pratici ottenuti nella ri- 
cezione con questi quattro metodi diversi di taratura, sono 
stati presso a poco eguali, Desidero quindi sapere se le 
considerazioni fatte їп c) ed in d) sono anche nella pra- 
tica .. giuste come nella teoria. 

Sembrandomi che il rendimenta dell'apparecchio non fos- 
зе eguale a quello assicurato, ho voluto verificare la tara- 
tura con i trasformatori montati nell'apparecchio stesso, ed 
ho constatato che: 

1) per il filtro la lunghezza d'onda di taratura iniziale 
era diminuita; 

2) per il 1 e Ш trasformatore а М. F. si era mantenuta 
eguale a quella iniziale; 

3) per il HI trasformatore a М. F. era aumentata. 

In altre parole: mentre che la mia cterodina tarando i 
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trasformatori blindati ma non montati nell'apparecchio, se- 
gnava per tutti e quattro il numero 135, una volta montati, 
il filtro mi segnava il N. 122 il 1 e il Il trasformatore il 
N. 135, ed il III trasformatore il N. 141. Desidero sapere 
se ciò è normale, © perchè ciò si deve verificare. 

Altri fatti che ho constatato nella superneutrodina, sono i 
seguenti: 

а) Girando i neutrocondensatori cambia anche la ta- 
ratura dei secondari dei trasformatori. Deve avvenire. 
questo > 

b) L'apparecchio è sensibile e potente, però è meno 
selettivo di una ultradina. Come si può aumentare la sua 
selettività 2 


Circuito ultradina. 


Trasformatore M. F. Come in fig. 2 e fig. 3 blindati. 

Taratura M. Е, Primario del filtro e secondario dei tre 
trasformatori di M. F accordati sulla medesima lunghezza 
d'onda. Per la taratura ho usato i metodi a) c) d) usati per 
il superneutrodina, Il metodo b) non mi ha dato nessun 
sultato. 1 risultati pratici ottenuti nella ricezione, ad appa- 
recchio montato, sono stati indipendenti dal metodo usato 
per la taratura. Anche їп questo circuito verificando la t 
Fatura ad apparecchio montato ho constatato i medesimi 
jatti constatati per la superneutrodina e cioè: 

per il filtro la lunghezza d'onda iniziale di taratura era 
diminuit 

per il 1 e Il trasformatore M. F. era rimasta costante; 

per il II] aumentata. 

Ho provato togliere la blindatura sia al filtro che ai tra- 
sformatori, disponendoli ad angolo retto fra loro. Verift- 
cando la taratura, con i trasformatori montati sull'apparec- 
chio, ho verificato che la mia eterodina scatta in due punti 
diversi (148-155) punti che si riducono ай uno solo (150) 
se tolgo il filo che unisce i capi dei secondari dei trasjor- 
matori che vanno al potenziometro. Desidero sapere la 
spiegazione di questo fenomeno. 

Provando diversi trasformatori del commercio ho visto, 
cirea la taratura del filtro, che 

1) Alcune case tarano il primario del filtro sulla me- 
desima lunghezza d'onda dei secondari degli altri tre tra- 
sformatori а M. F., dando al secondario del filtro una ta- 
ratura approssimata. 

2) Alcune case mettono sul primario del filtro un con- 
densatore da 1500 em., e tarano invece esattamente i quat- 
tro secondari (quasi tutte le Case francesi) 

3) Alcune case non mettono nessun condensatore (°!) 
sia nel primario che nel secondario. (Una casa blinda i suoi 
trasformatori a М. Р. ma nè internamente alla blindatura 
nè esternamente, esistono dei condensatori di accordo). 

Quale è il sistema migliore di questi tre? lo credo sen- 
гайте che il terzo sia da scartare. 

Quale è il sistema usato dalle grandi Case dî costruzioni 
radiofoniche, per la taratura dei trasjormatori a M. F. bii 
dati > 


Ing. Р. М. — Udine. 


Nonostante la lunghezza della Sua lettera, l'abbiamo pub- 
blicata integralmente, perchè riteniamo essa sia di inte- 
resse generale. 

Ci permetta anzitutto una piccola osservazione al comma 
d) della Sua prima domanda; Ella dice che ha eseguito la 
taratura їп uno dei casi ponendo una induttonza L di poche 
spire in serie con il secondario dei trasformatori, 

Poichè tutte Je misure sona state eseguite prima di mon- 
tare i trasformatori nell'apparecchio, non comprendiamo in 
che cosa il dispositivo d) differisca dal dispositivo с), a 
parte naturalmente il numero di spire dell'induttanza ag- 
giunta, 

Due bobine non facenti parte di un circuito qualsiasi non 
possono essere montate che in parallelo 

Sono perfettamente esatte le considerazioni teoriche che 
Ella ha fatto riguardo al valore della bobina da porre їп 
serie con il secondario, per alterare il meno possibile il 
valore della sua induttanza; soltanto, Ella non ha tenuto 
conto della capacità ripartita della bobina aggiunta, capa- 
cità in parallelo sui secondari, e che può falsare le misure 
se il rapporto fra capacità ed induttanza non è eguale nei 
quattro trasformatori, cosa che Le sarà facile ricavare me- 
diante un piccolo calcolo, 

Tutti e quattro i metodi di taratura da Lei utilizzati sono 
sufficientemente approssimati; nessuno di essi è tuttavia 
scevro di inconvenienti, appunto perchè assai di rado il 
rapporto fra la capacità e l'induttanza dei quattro trasfor- 
matori è costante; teoricamente, infatti, una misura di lun- 
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ghezza d'onda eseguita nelle condizioni suesposte non è che 
approssimata ; di più essa varia se variano le caratteristiche 
dei trasformatori da tarare; ed è ovvio che ciò avvenga, 
poichè nel caso contrario non vi sarebbe bisogno di ese- 
guire una taratura! 

Durante i nustri esperimenti sulla superneutrodina, ab: 
biamo provato i metodi b) e c), trovando preferibile il pri- 
mo, come quello che inlluenzavà meno la lunghezza d'onda 
reale dei secondari; abbiamo trascurato le misure senza 
schermo, poichè l'influenza di questo È assai rilevante, e 
può variare con le dimensioni fisiche ed elettriche del ira- 
Sformatore; anche qui non è trascurabile il rapporto fra 
capacità ed induttanza, come del resto è ovvio 

Abbiamo però finito соп l'abbandonare sia l'uno che l'al- 
tro metodo, ed sdottere quello del voltometro di Moulin, 
che consente di eseguire la taratura nelle condizioni di 
funzionamento real 

Il metodo non è troppo complicato, ma richiede qualche 
precauzione, come l'impiego di una eterodina interamente 
schermata 

Questo non è necessario, se non si desidera conoscere 
esattamente il grado di amplificazione dello stadio. 

Naturalmente occorre essere provvisti di un voltometro 
di Moullin, che consiste їп una valvola montata come rive- 
Jatrice per curvatura della caratteristica di placca, con una 
batteria nel circuito di griglia, e uno strumento sensibile 
{mieroamperometro) nel circuito di placca 

Si collega il trasformatore da tarare con il primario nel 
circuito di placca di una valvola dello stesso tipo di quella 
che sarà adoperata nell’apparecchio, collegando pure il neu- 
irocondensatore : il secondario del trasformatore si collega 
da um lato alla griglia del volmetro di Moullin, e dall'altro 
ad una batteria di pochi volta, a prese intermedie ; il col- 
legamento si fa al negativo: il positivo della batteria è 
collegato al negativo della batteria di accensione del vol- 


* metro di Moullin. La placca della valvola è collegata al 


mieroamperdiretro (in mancanza si potrà usare un mill 
amperometro | miliiampére fondo scala), e l'altro capo del 
microamperometro al positivo della batteria anodica; il ne- 
gativo si collega al negativo del filamento. Noi usiamo una 
valvola del tipo ad alta resistenza interna, per l'amplifica- 

e a resistenze-capacità (Telefunken К. E. 0,54); іп tal 
caso la batteria anodica è di nove volta. 

Fra la griglia e il filamento della valvola amplificatrice, 
cioè la prima, si collega un lungo cordone racchiuso in un 
tubo meiallico flessibile; il cordone deve essere natural- 
mente bene isolato. 

Gli altri due estremi del cordone si collegano ad una bo- 
bina di circa 100 spire, che si accoppia alla bobina del- 
l'eterodina nell'interno della scatola metallica che la sche! 
ma. La bobina di accoppiamento deve distare circa venti- 
cinque centimetri da quella dell'eterodina. e lo schermo di 
questa deve essere sufficientemente grande da non essere 
in alcun punto a meno di dieci centimetri di distanza dalle 
due bobine, Naturalmente anche le batterie della eterodina 
devono essere racchiuse nello schermo metallico, che 
viene collegato alla terra, 

E spesso necessario collegare in parallelo alla bobina 
esploratrice un condensatore variabile, per accordarla sulla 
lunghezza d'onda da adoperare per la taratura. In questo 
caso anche il condensatore viene racchiuso nello schermo 
dell'eterodina, e provvisto di un dispositivo che permetta 
di comandarlo dall'esterno. Per semplicità noi adoperiamo 
invece un condensatore variabile schermato, con l'armatura 
mobile connessa allo schermo, e lo schermo connesso a 
terra. 

La bobina sarà preferibilmente intercambiabile, in modo 
da poterla adattare alla lunghezza d'onda di taratura. 

La taratura viene eseguita montando come si è detto il 
trasfomatore schermato da tarare, accendendo l'eterodina е 
regolandone la lunghezza d'onda fino ad avere quella su 
eui si desidera tarare il trasformatore, collegando provv 
riamente il cordone fra grigia e filamento del voltmetro di 
Mouliin (sempre attraverso la batteria di griplia) e regolando 
il condensatore della bobina fino ad avere la massima let- 
tura allo strumento del voltmetro. Questa operazione non 
è necessaria se non vi è il condensatore ín parallelo sulla 
bobina di accoppiamento. 

Si toglie poi il cordone dal voltametro di Moullin, lo sí 
rimette а posto fra griglia e filamento della valvola ‘ampli- 
ficatrice, che si accende e si procede poi alla regolazione 
del condensatorino in parallelo sul secondario del trasfor- 
matore, fino ad avere la massima lettura al voltmetro di 
Moullin. Mentre durante la regolazione del condensatore 
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sulia bobina di accoppiamento la batteria deve essere di 
uno о due volta, durante questa seconda operazione deve 
essere di otto 0 dieci volta. 

Se il condensatoreda tarare è provvisto di neutralizza 
zione, e se il circuito di accoppiamento dell'ererodina è 
accordato, occorre neutralizzare la valvola, per evitare l'in- 
nesco delle oscillazioni, che si manifesta con un brusco 
scatto dello strumento, Se il circuito non è accordato, è as- 
sai raro che le oscillazioni si inneschino, e si dispone il 
neutrocondensatore a metà corsa circa, per avvicinarsi il 
più possibile alle condizioni reali di funzionamento, 

Questo è il metodo che ci ha dato i migliori risultati pr. 
tici, e che ci ha consentito di raggiungere una approssim: 
zione assai grande, superiore al 0,5 per mill 

Se i collegamenti dell'apparecchio sono fatti con cura, е 
se | circuiti dei vari trasformatori sono eguali, non dovranno 
riscontrarsi delle differenze ritarando i trasformatori sul- 
l'apparecchio montato. Solo il terzo trasformatore, eio? quello 
della rivelatrice potrà essere di lunghezza d'onda legger- 
mente superiore, a causa dello smorzamento provocato dalla 
resistenza di griglia; il filtro darà luogo a differenze solo 
se non si ha l'avviso di tararlo inserendo tutto il primario, 
cioè l'evvolgimento compreso Ira l'estremo che va alla 
placca e quello che negli altri tre trasformatori va al neu- 
trotrasformatore, come appunto avviene nell'appsrecchio. 

Eseguita la taratura secondo queste norme, la seleiti- 
vità deve essere ottima. 3 

Non sappiamo spiegarle il fenomeno del doppio scatto 
della eterodina, tarando i trasformatori dell'ultradina ; esso 
probabilmente dipende da un fenomeno riflesso, їп rela- 
zione al metodo di taratura impiegato. 

Dei tre sistemi di taratura da Lei riscontrati nei trasfor- 
matori del commercio il migliore sarebbe proprio il terzo. 
se però i trasformatori sono esattamente tarati. Il massimo 
del rendimento si ottiene infatti col massimo dell'induttanza 
е col minimo della capacità; mel caso in questione la ca- 
раена è ridotta a quella riparijia dell'avvolgimento. La ta- 
ratura їп tal caso è tuttavia assai difficile, dovendo esser 
fatta togliendo о aggiungendo spire : di solito essa тапса, 
€ la Casa costruttrice si contenta di avvolgere un certo na- 
mero di spire prestabilito, ottenendo così una lunghezza 
d'onda approssimativamente eguale per | vari trasformato! 

Le Case serie adoperano la taratura al Voltmetro di 
Moullin, che è la sola che dia garanzie, e che permetta di 
accorgersi immediatamente di qualsiasi difetto del materiale, 
perchè consente contemporaneamente alla taratura la mi 
sura del coefficiente di amplificazione. 

Se Le rimane qualche dubbio in proposito, ci sc: 
Le daremo ulteriori notizi 


e 
. Come vede, non temiamo di 
riempire alcune colonne della Consulenza, quando la ri- 
sposta può essere di qualche utilità. 


Apparecchio В. T. 19. 


Ho costruito l'apparato «carborundum» R. Т. 19 atte- 
nendomi strettamente allo schema eleltrico. Ho però inver- 
iilo le connessioni di cui al vostro schema di montaggio 
come segue: bobina: la parte centrale, quella contrasse 
gnata col N, 2 anzichè alla presa di lerra come da schema 
costruttivo, l'ho collegata con la presa d'aereo e quella con- 
irassegnala col N. 3 l'ho collegata con la presa di terra an- 
zichè con quella d'aereo, ritenendo esatto lo schema elet- 
irico e non quello costruttivo. 

Desidererei sapere se sta bene quanto ho ritenuto di fare. 

Il gruppo dei tre avvolgimenti l'ho montato sopra um 
tubo di cartone bakelizzato mm. 70 per 70, spire N. 60 


complessivamente così ripartite: L,=15; L:=30; L,=15 
di flo 3/10 d. s. c 
Va bene per іа erigenda stazione di Torino è 
Possedendo altro tubo 70 per 70 e del filo 4/10 d. s. c. 


quante spire dovrebbero avere i tre avvolgimenti di cui so- 
pra per questa futura stazione > 

Il condensatore variabile è un u Nora» a mica di 0.0008 
Quali delle due bobine (filo 3/10 о filo 4/10) sarebbe pre- 
feribile usare per tale circu 

L'aereo da me costruito sarà: o tipo perfex, con 30 m 
di treccia filo rame oppure m. 30 filo rame unico avvolto a 
spiralina. VIGNA ALESSANDRO — Torino. 

Collegare la bobina d'aereo come Ella ha fatto, о come 
è indicato nello schema costruttivo, è indifferente. 

Con la bobina da Lei costruita, e un condensatore di 
mezzo millesimo è possibile coprire tutta la gamma de! 
trasmittenti normali; riteniamo quindi che Ella potrà rici 
vere perfettamente la nuova stazione di Torino, quando 
essa comincerà le sue prove. 
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Potenza онт - ^ LIRE 
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Hob 4 TIPO VI 120 
| Valvole TERE 


Termojoniche|| Estr 


Pendenza massima. 


Que valvola di potenza è costruita con 
sistemi e filamento della Radiotron 
Americana. È indicata per gli ultimi stadi 
di bassa frequenza e come rivelatrice, distin- 
guendosi per eccezionale purezza di volume 
i suoni 

Per le sue speciali caratteristiche essa si 
accoppia con grande vantaggio alle valvole 
VI 102, già Ievoseralmente nete a Дл, 

iN avendo gli stessi dati di accensione. Funziona 
M generalmente con tensione anodica di 60 V. 


d 
aumentabile nella bassa frequenza fino a 
135 У con tensioni negative di griglia da 
DISON sh 
LE VALVOLE EDISON SONO IN VEN- 
DITA PRESSO I MIGLIORI RIVENDITORI 
DI RADIOFONIA 
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LA MANIPOLAZIONE NELLE STAZIONI TRASMITTENTI 


Un noto tecnico inglese di radiotrasmissioni studia 
nell'Experimental Wireless and the wireless Engineer 
questo interessante argomento, analizzandone alcune 
soluzioni che i dilettanti di radiotrasmissioni troveranno 
interessanti. 

Il triodo sembrerebbe, a prima vista, particolarmen- 
te adatto, per le sue qualita, al facile controllo dei se- 
gnali, tanto che parrebbe faciie impresa immaginare un 
semplice metodo di manipolazione. 

In realtà, invece, una soluzione completamente sod- 
disfacente del problema presenta considerevoli difi- 
coltà, specialmente qualora si debbano regolare po- 
tenze considerevoli 

Questo non è certamente il caso per le radiotrasmi 
sioni dilettantistiche, le quali non hanno mai a che 
fare con grandi potenze. Ma anche allo sperimentatore 
dilettante potrà riuscire interessante una descrizione 
dei diversi metodi che sono stati adottati per i servizi 
commerciali di radiotrasmissioni. 

In tutti i metodi di manipolazione, qualunque sia la 
potenza, rilevante o modesta, la soluzione ideale per- 
seguita da tutti i costruttori è che la trasmissione dei 
segnali non venga ad influenzare la frequenza d'oscil- 
lazione 


: 


2 


no 


seconda che le trasmittenti impiegano un accoppi 
mento diretto o indiretto dell'antenna e a seconda 
che l'energia è fornita da corrente continua o da cor- 
rente alternata raddrizzata. 

A ciascuno di questi tipi sono applicabili diversi 
sistemi di manipolazione. 

Considerando il tipo più semplice: autooscillatore 
con accoppiamento diretto, il metodo più pratico di 
manipolazione consiste nell'aprire e nel chiudere la 
resistenza di griglia, interrompendo, contemporanea- 
mente, l'alimentazione. 

Moiti piccoli apparecchi sono costruiti su questo si- 
stema, il quale non ha alcun elemento a suo favore, 
eccezion fatta della sua semplicità; la qualità delle 
note è infatti, in esso, generalmente catti 

Un metodo di poco diverso cónsiste nell'impiegare 
la manipolazione per far variare la resistenza di gri 
glia, îl che produce un piccolo cambiamento nella 
lunghezza d'onda 

Con questo dispositivo, la valvola non cessa d'oscil- 


Se questa condizione non viene rispettata, sì noterà 
che i punti non sono emessi sulla stessa lunghezza di 
onda delle linee e probabilmente anche che le linee 

iano di lunghezza d'onda dando una speciale ins 
tà alla nota ascoltata al ricevitore. 

Ora, una frequenza costante è essenziale per il 
lavoro di trasmissioni commerciali a grandi distanze, 
nel quale servizio si impiegano ricevitori con filtrazione 
musicale, per ridurre le interferenze. Nel caso di s 
zioni trasmittenti commerciali, il sistema di manipola- 
zione deve ordinariamente essere în grado di funzio- 
nare a grande velocità, e quando sono in gioco elevate 
potenze, è indispen: che la manipolazione non 
produca sovratensioni che sarebbero pericolose per 
le valvole 

1 trasmettitori a valvole possono essere classificati 
în due grandi categorie principali : 

1° oscillatori ad autoeccitazione ; 

,, È amplificatori eccitati da un oscillatore princi- 
pale 

Questi due gruppi possono poi essere suddivisi a 


Fig. 1 


lare, ma i segnali e i riposi sono trasmessi su diverse 
lunghezze d'onda. Il metodo dà buone trasmissioni e 
piccole scintille al manipolatore, ma ha incontrato poco 
favore dato l'inconveniente della variazione di :um- 
ghezza d'onda. 

Migliori risultati possono essere ottenuti con questi 
tipi semplicissimi di trasmettitori, manipolando nel 
circuito di placca, metodo che è stato frequentemente 
adottato. 

Poichè le trasmittenti normali, di potenza oltrepas- 
sante i| mezzo chilowatt, sono quasi sempre alimentate 
con correnti alternate raddrizzate, con circuito filtro, 
benchè talune di esse utilizzino correnti polifasi ай- 
mentanti direttamente l'anodo e benchè certe trasmit- 
tenti potenti lavorino con corrente continua, trovano 
tuttavia impiego în esse alcuni metodi di manipola- 
zione neila placca 

Noteremo fra parentesi che Ja manipolazione non 
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può essere ottenuta aprendo semplicemente il prima- 
rio del trasformatore; infatti, poichè il condensatore 
del filtro si scarica, in tali condizioni e mantiene la 
valvola in oscillazione dopo l'apertura del manipola- 
tore, i segnali divengono piatti, e non possono essere 
utilizzati per il traffico, tranne che ad andature molto 
lente 

Jn metodo che ha avuto considerevoli applicazioni 
per le trasmittenti sino a cinque chilowatt è quello 
rappresentato dalla fig. 1 

In questo sistema, un manipolatore a doppia rot- 


tura azionato da una elettrocalamita serve a isolare 
il condensatore del filtro dell’alimentazione e anche 
della valvola generatrice. Si comprendono le ragioni 
della necessità di queste due rotture : appare evidente 
che se il circuito fosse interrotto semplicemente nel 
punto X. della fig. 1, зї produrrebbe l’effetto ricor- 
dato più sopra e i segnali diventerebbero confusi; se 
la manipolazione fosse disposta in modo da interrom- 
pere solamente nel punto X., il condensatore rimai 
rebbe collegato all'uscita della corrente raddrizzati 
in tale caso esso si caricherebbe a una tensione ugua- 


Fig. 2. 
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le alla tensione massima del trasformatore di tensio- 
ne, che può essere prossima al doppio della tensione 
normale. 

Nel momento in cui si chiuderà nuovamente il ma- 
nipolatore, questa tensione sarà bruscamente appli- 


cata alle valvole e produrrà una notevole variazione 
di frequenza, con possibilità di danni all'oscitlatore. 
Si deve sempre tener conto di questo aumento di ten- 
sione del condensatore. 

Quando si impiegano correnti reddrizzate e la ca- 
rica della valvola è soppressa fra i segnali, la fig. 2 
mostra un perfezionamento, poichè anche la potenza 
del primario viene interrotta; occorre allora impie- 
gare un manipolatore a doppia leva. 
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Si è constatato che la qualità della nota manipolata 
di un oscillatore ad auto-eccitazione viene migliorata 
se, invece di far completamente cessare le osci 
zioni, la valvola può oscillare debolmente durante gli 
intervalli. Un circuito di questo tipo è rappresentato 
dalla fig. 3. 

Determinando convenientemente il valore delle re- 
sistenze №, e R», la tensione agli estremi del conden- 
satore filtro può essere mantenuta costante, tanto se 
il manipolatore è aperto quanto se è chiuso. 

Una variante di questo metodo è rappresentata nel- 
la fig. 4, in cui un commutatore a due bracci lavora 
simultaneamente attraverso una resistenza nel uito 
di griglia e una impedenza in serie con il primario del 
trasformatore. 


| 


Come in precedenza, regolando la resistenza e la 
impedenza, la tensione del condensatore può essere 
mantenuta costante durante 1а manipolazione. Questo 
metodo è stato impiegato con successo sino a potenze 
di venti chilowatt, alla velocità di sessanta parole al 
minuto, 

Tutti questi manipolatori ad alta tensione impiegano 
una sofferia ad aria per spegnere l'arco formato e 
presentano lo svantaggio che la regolazione dei con- 
tatti non può essere fatta durante il funzionamento. 

L'autooscillatore ad accoppiamento diretto ha poche 
applicazioni oggi, perchè la lunghezza d'onda ne è 
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troppo menomata dai movimenti dell'antenna, e per- 
chè la potenza delle armoniche è eccessiva. 

La trasmittente ad accoppiamenti indiretti permette 
un altro metodo di manipolazione conveniente per le 
potenze medie e che presenta molti vantaggi sugli 
altri procedimenti già descritti, La fig. 5 spiega con 
chiarezza come funzioni il metodo. 

L, e Ls sono due induttanze di accoppiamento di- 
sposte in modo da indurre una tensione uguale ed 
opposta nell'induttanza d'antenna; in queste condi- 
zioni, il manipolatore a semplice contatto è connesso 
agli estremi di una di queste induttanze. Quando il 
contatto è chiuso, è evidente che l'equilibrio è di- 
strutto e che l'energia passa dal circuito primario a 
l'antenna. In questo metodo, quando il manipolatore 
è aperto, la carica del primario è soppressa e, di con- 
Seguenza, la tensione agli estremi del circuito au- 
menta considerevolmente e si potrebbe avere una de- 
teriorazione del condensatore primari 

Per evitare questo inconveniente, si collega, come 
mostra lo schema riprodotto, una resistenza R che si 
regola іп modo da non avere variazione della corrente 
primaria. Con questo sistema, la tensione del con- 
tatto è sufficiente, si possono regolare gli organi du- 
rante il funzionamento a grande velocità. 

Questo sistema è stato impiegato commercialmente 
nelle trasmittenti sino a venti chilowatt, con manipo- 
latori ad aria compressa capaci di battere cento parole 
al minuto. Il metodo si sarebbe ancor più diffuso, se 
nei sistemi ad oscillatore e amplificatore non si po- 
tessero impiegare sistemi di manipolazione più sem- 
plici ed economici. 

Їп una trasmittente che comporti un oscillatore 
principale e un amplificatore, il più semplice metodo 
di manipolazione è quello che agisce sulla resistenza 
di grigia dell'amplificatore, come mostra la fig. 6. 

Quando la resistenza è in circuito aperto, le oscil- 
lazioni, grazie all’azione rettificatrice della valvola, 
producono una grande tensione negativa sulla grigl 
e, in pratica, sopprimono la corrente di placca. 

Con apparecchi di debole potenza, con questo sem- 
plice metodo possono venire ottenuti ottimi risultati. 

Molti transatlantici sono equipaggiati con trasmit- 

i in questo modo e sono in condizione di 
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tollerare un traffico superiore alle cento parole al 
minuto. 
Un 


erlezionamento di questo sistema consiste nel 


sostituire la resistenza di griglia con la resistenza di 


Jl manipolatore impiegato per questo montaggio 


orent 


Fig. 6. 


può essere tanto leggero e con uno spostamento tan- 
to piccolo, da consentire velocità di manipolazione 
sorprendenti 

Per trasmittenti di maggiore potenza sono necessari 
dispositivi più compiicati, tra i quali uno dei più dif- 
fusi è quello della fig. 8. 

Questo metodo si ispira a quello già rappresentato 
nella fig. 5, nel quale la manipolazione è fatta fra 
due induitanze equilibrate ed opposte; in questo caso, 


1— 


Fig. 7. = 
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però, Je induttanze accoppiano il circi 
tore alla griglia dell'amplificatore Vi. 

Una conveniente tensione negativa è applicata alla 
griglia dell'amplificatore, in modo che, quando il ma- 
qipolatore apre il contatto X,, la corrente di placca 
viene soppressa e, naturalmente, le oscillazioni ces- 
sano, 

Per evitare l'aumento di tensione quando la caric 
dell'oscillatore è soppressa, una valvola d'assorbi 
mento V. e una resistenza R. fanno parte del sistema 
di manipolazione 

La valvola assorbente V. ha un potenziale nega- 
tivo costante applicato alla griglia attraverso una gran- 


to dell'oscilla- 
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dinamo generatrici ad alta tensione non presentano la 
semplicità dell'alternatore e del trasformatore statico. 
Questo va bene per le trasmittenti di media po- 
tenza. Per le stazioni di potenza molto grande — 
come la stazione Marconi di Carnavon, o la nuova 
stazione di Rugby — è più indicato l'impiego di mac- 
chine dirette ad alta tensione, le quali permettono 
che di economizzare un grande numero di valvole. 
In queste maggiori trasmittenti, la manipolazione 
non è cosa facile. Infatti, poi che le dinamo ad alta 
tensione posseggono una grande autoinduttanza e poi 
che la corrente anodica è considerevole (a Carnavon, 
per esempio, può oltrepassare i venti ampères), si 


de resistenza R, mentre un potenziale positivo abi- 
taulmente fornito da una piccola dinamo può essere 
applicato attraverso un secondo contatto X, sul ma- 
nipolatore. 

‘Si pub osservare che con X, chiuso e X, aperto, 
V'assorbitore non ha influenza sul circuito, ma quando 
X, è aperto e X, è chiuso, la griglia dell'assorbitore 
diventa positiva e circola una corrente di placca, la 
cui intensità dipende sopra tutto dal valore di 

La resistenza di V, può essere resa molto piccola; 
di conseguenza anche le perdite nella valvola sono 
piccolissfme; la parte principale dell'energia assor- 
bita venendo dissipata nella resistenza Rs. 

Con convenienti regolazioni, non v'è alcuna difü- 
coltà per mantenere la tensione costante agli estremi 
del condensatore, tanto se il manipolatore è sul con- 
tatto di lavoro quanto se è su quello di riposo. 

Questo metodo viene impiegato con successo da 
un gran numero di stazioni commerciali a grande vè- 
locità e a grande distanza; citeremo fra le altre la 
stazione della Marconi a Ongar, nell'Essex 


Come abbiamo già osservato, quasi tutte le tra- 
smittenti lavorano con correnti raddrizzate, perchè le 


comprenderà che l'interruzione repentina di tale cor- 
rente può produrre considerevoli sovratensioni che 
possono danneggiare le valvole. Per questa ragione i 
metodi di manipolazione sulla griglia non possono ve- 
nire impiegati perchè producono una riduzione troppo 
brusca della corrente di placca. 
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La manipolazione dellą corrente di placca princi- 
pale con sofferia d'ari è 


ira i contatti è possibile per- 
chè l'arco del manipolatore introduce una resistenza 
sempre maggiore nel circuito di placca e così la cor- 
rente cade in un certo tempo che può essere conve- 
nientemente regolato regolando la forza della sof- 
fieria, 

Si è potuto manipolare a questo modo oltre una po- 
tenza di duecento chilowatt, ma è difficile costruire 
un manipolatore adatto a un simile lavoro e che possa 
funzionare a lungo a più di ottanta parole al minuto, 
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che, anzi che interrompere la corrente della macchi- 
na, la si divide fra Ja valvola e un circuito assorbente, 
senza alcun interruttore per la dinamo. 

Un metodo fondato sopra questo principio è illu- 
strato dalla fig. 9, che rappresenta un trasmettitore 
a tre stadi, consistente di un oscillatore indipendente, 
di un amplificatore di media potenza e infine di un 
amplificatore principale, i quali due ultimi sono ali- 
mentati da una stessa sorgente di corrente. 

Il sistema di manipolazione comporta una serie di 
valvole d'assorbimento e un manipolatore a semplice 


Fig. 9. 


velocità troppo ridotta per il traffico commerciale mo- 
derno. 

Quest'argomento è troppo complesso, per essere 
esaurito qui, ma, a giudicare dai risultati di numerose 
esperienze; si può mettere in dubbio che le trasmit- 
tenti di questo tipo possano venire manipolate in modo 
sufficiente, tranne che mantenendo una porzione con- 
siderevole della carica della generatrice durante gli 
ervalli e annullando così le sovratensioni. E così 
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contatto, con prese disposte in tale modo che le gri- 
glie possano venir rese positive o negative. 

Una resistenza R è comune ai circuiti di placca 
del primo amplificatore e dell'assorbitore, ma non del- 
l'amplificatore principale. Questa resistenza è di un 
valore tale che la corrente di placca relativamente de- 
bole della prima amplificatrice provochi una caduta 
di tensione che non impedisca alla potenza richiesta 
di essere applicata a questo stadio; quindi, a mani- 
polatore aperto, la trasmittente funziona normalmente. 

Quando la griglia della valvola V viene resa po- 
sitiva chiudendo il manipolatore, il primo amplifica- 
tore viene praticamente cortocircuitato, con il risul- 
tato che la corrente di placca cessa immediatamente 
nell’amplificatore principale. Proporzionando conve- 
nientemente 1а resistenza e la valvola, una porzione 
qualunque della potenza totale può essere dissipata. 

Tutte queste considerazioni e l'esposizione di que- 
sti sistemi si applicano solamente alle trasmittenti che 
lavorano su lunghezze d'onda normali e alle velocità 
commerciali attuali, 
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L'argomento della funzione delle impedenze nei cir- 
cuiti degli apparecchi radioriceventi è spesso oggetto 
di riohieste di delucidazioni e di consulenza da parte 
dei nostri lettori. 

L'argomento è infatti molto vasto e presenta molti 
lati; recentemente, nella nostra stessa rivista, ne è 
stato parlato sommariamente. Nel N. 95 della T. S. Р. 
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FREQUENZA 


chiamati nella terminologia inglese, possono essere im- 
pediti collocando impedenze come è indicato dalla fi- 
gura 3. А ^ 

l condensatorini shuntati sono necessari per assi- 
curare il ritorno al filamento delle correnti ad alta fre- 


ges 


datt.placca 


alili 
Fig. 1, 


Moderno, M. Papin riprende l'argomento, ponendone 
con molta chiarezza i criteri principali, che qui rias- 
sumeremo, perchè pensiamo che possano interessare 
i nostri lettori, 

In genere, il collocamento di una impedenza in ши 
circuito in cui circolino correnti ad alta frequenza, ser- 
ve indubbiamente a migliorare il rendimento del rice- 
vitore. Per esempio, nei circuiti senza reazione, una 
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mu pasa 


E 
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quenza. Con una simile disposizione, i circuiti di plac- 
ca di ogni valvola sono isolati gli uni dagli altri e non 
può prodursi quindi nessun falso il 
quale altrimenti sarebbe reso possil 
mune della batteria di placca. 

I circuiti reflex hanno per principale vantaggio la 
economia che essi consentono di realizzare nel mu- 
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Fig. 5. 


impedenza d'alta frequenza disposta come indica la 
fig. | serve ad eliminare i fischi e a stabilizzare l'in- 
sieme del circuito. 

Se il circuito comporta una reazione, l'impedenza 
dovrà essere disposta come è indicato nella fig. 2. 

In entrambi i casi l'impedenza arresterà le correnti 
ad alta frequenza ed impedirà loro di portarsi nei cir- 
cuiti a bassa frequenza. 

Nel secondo caso în particolare, perchè la reazione 
possa prodursi liberamente, si dovrà aggiungere un 
condensatorino shuntato, della capacità di circa un mil- 
Tesimo. 

Non si deve dimenticare che la resistenza interna 
di una batteria di placca o anche la semplice reattanza 
introdotta nel circuito dai fili di tale batteria sono spes- 
so causa di ritorni di correnti ad alta frequenza. 

Questi ritorni di corrente, o feedbacks, come sono 


mero delle valvole; ma poi che una stessa parte del 
circuito serve di comune cammino alle correnti ad 
frequenza ed alle correnti a bassa frequenza, il cir- 
cuito reflex sì mostra spesso instabile. 
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L'adozione di impedenze d'alta frequenza permette secondario dei trasformatori a bassa frequenza, come 
di stabilizzare tali circuiti in un modo molto efficace. пе dà esempio la fig. 4. Esse impediscono alle cor- 


Le impedenze vanno collocate nei collegamenti dei renti ad alta frequenza di penetrare negli avvolgimenti 

pss i 3 del trasformatore e di produrvi perturbamenti mani- 

+ festantisi con un disequilibramento nelle altre parti del 
circuito. 


Le impedenze servono ancora per migliorare ia qua- 
lità della tonalità di un apparecchio ricevente e per 
assicurare |a stabilizzazione delle sue diverse regola- 
zioni, inserendole nei collegamenti alle batterie di 
placca. 

1I dispositivo riprodotto nella fig. 5 ha dato al Papin 
eccelienti risultati. Un'impedenza è inserita in ogni 
collegamento alle batterie di accensione e di placca 
Il ritorno alla batteria di accensione — e di conse- 
guenza al filamento — è effettuato attraverso a con- 
densatori del valore di uno e due decimi di microfarad. 

Costruendo impedenze, è necessario porre atten- 
zione che fra le spire dell'avvolgimento vi sia una 
capacità ripartita estremamente debole. 


yc Confrontate la corrente fornita da batterie 

ILLI euhna деч | OHM con quella ottenuta con altri sistemi 

Р e potrete facilmente convincervi della епог- 

me purezza di ricezione alimentando i vo- 
stri apparecchi con: 


Accumulatori 
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LE ONDE ELETTRICHE 


nel pensiero di un fisico moderno. 


(Continuazione redi numero precedente). 
La lunghezza d'onda che è propria dell'onda sta- 
zionaria е quindi anche dell'onda elettrica incidente 
progressiva ammonta їп questo esempio a circa 36 от. 
La frequenza n del dipolo è di 
БИШ 
36 

L'esperienza pecca un pochino in perfezione, poi- 
chè le onde stazionarie sono ben sviluppate solo in 
vicinanza dello specchio. Più in Jà i minimi della cor- 
rente di spostamento s'appiattiscono sempre più е la 
ragione ne è il forte smorzamento delle oscillazioni 
dei trasmettitore. Il singolo treno d'onde provocato da 
una scintilla è breve ed assomiglia ad es. alla curva 
rappresentata nella fig. 14. Ad una certa distanza dallo 
specchio le grandi ampiezze riflesse della testa di un 
treno d'onde si sovrappongono a quelle piccole dello 
stesso treno che ancora si trovano in viaggio verso lo 
specchio, ciò che dà solo ancora dei minimi poco netti. 

In corrispondente modo si possono verificare le onde 
stazionarie anche per dipoli trasmettitori più grandi. 
Assai adatto è il dipolo già da noi usato, di circa 1,5 
metri di lunghezza, emittente delle onde smorzate. 
Quale specchio servono alcuni metri quadrati di Ja- 
miera contro la parete della camera. ll piccolo rice- 
vitore lungo un dito della fig. 27 permette con una 
sufficiente distanza dello « specchio » di rilevare di- 
versi nodi ben definiti. La doppia distanza nodale dà 
un lunghezza d'onda è di circa 3 m. 

L'immagine schizzata пела fig. 34 della propaga- 
zione delle onde emesse da un dipolo risponde in 
pieno alla verifica sperimentale. Un dipolo elettrico 
emette nello spazio delle onde libere oscillanti trasver- 
salmente alla direzione di propagazione. 

La configurazione del campo del dipolo (fig. 34) si 
deve ora avere ben fissa in mente : essa è altrettanto 
indispensabile quanto l'immagine delle linee di forza 
elettrica nel condensatore piano e quella delle linee 
di forza magnetica nel solenoide. - 

La configurazione del campo del dipolo abbisogna 
ancora di due compietamenti. Nella fig. 34 manca il 
disegno del campo nelle immediate vicinanze del di- 

lo. 

P^: jj Prima che abbia inizio l'oscillazione ambedue 
le metà del dipolo sono scariche. Perciò non corrono 
fra di esse delle linee di forza elettrica. 

b) La corrente di conduzione ha incominciato a 
muoversi verso l'alto. Dopo un quarto di periodo ha 
caricato negativamente la metà superiore del dipolo 
© posirivamente la metà inferiore. Fra le due metà 
del dipolo si stabiliscono ora delle linee di forza al- 
Jontanantisi nello spazio. 

©) Durante il secondo quarto di periodo la carica 
delle due metà del dipolo decresce di nuovo e così 
via; essa è già diminuita a circa la metà. La parte 
esterna del campo ha giù proceduto oltre. Contem- 
poraneamente ha incominciato ad aver luogo una ca- 
ratteristica contrazione delle linee di forza lungo l’asse 
del dipolo. Е 

4) Al termine del secondo quarto di periodo le 
due metà del dipolo sono di nuovo scariche. Il distac- 
co delle linee di forza è terminato. 

e) Nel terzo quarto del periodo la corrente di 
conduzione diretta verso il basso ha prodotto la carica 
positiva della metà superiore e negaiiva della metà in- 
feriore del dipolo. Alla fine del terzo quarto di pe- 
riodo la configurazione interna è simile a quella del 
caso b salvo l'inversione delle frecce о direzioni del 
campo. 


circa 8. 10* sec ' 


Esso cambia in tale regione con lo stato attuale di 
carica del dipolo. Ci limitiamo ad una breve descri- 
zione in base alle figg. 37 a-e. 

Inoltre si deve ancora ricordare il campo magnetico 
del dipolo, Anche con esso ci limiteremo ad una breve 
descrizione in base ad uno schizzo, e precisamente 

fig. 38. 

Il campo magnetico del dipolo consta di cerchi con- 
centrici. Le linee di forza magnetica si svolgono in 
piani normali all'asse del dipolo. Densità e direzione 
delle linee di forza magnetica variano con legge ondu- 
latoria. I| campo magnetico si 
propaga insieme al campo elet- è 
trico. 

Ogni variazione del campo elet- 


namento dei campi elettrico e m. 
gnetico è dovuto il propagarsi del- 0 0 
| à 
da aggiungere di nuovo che sia 
essenziale. (69) 
ONDE ELETTRICHE SEMILIBE- 
d'ambe le parti ad un conduttore, cioe ai fili della 
doppia linea (fig. 2 В). Con le onde elettriche li- 
Con le onde stazionarie lungo Alli si possono di- 
sporre dei ponti sulla doppia linea nei ventri della 


trico produce qualche corrente di 

spostamento delle linee di forza Б n 

magnetica. Tutte le linee di for- 

l'intera onda «elettromagnetica ». 

Abbiamo dilucidato ciò a suo tem. 

po per le onde guidate lungo fi 

RE. RADIOTELEGRAFIA. — Cono- 

sciamo ora due tipi di onde elet- 

triche : onde guidate lungo fili ed Fig. 37. 

bere le linee di forza elettrica sono chiuse e del tutto 

libere, cioè non sono legate ad alcun conduttore. 
Una posizione mediana è assunta dalle onde semi- 

corrente di conduzione, costituiti da fili trasversali 

conduttori, senza disturbare in alcun modo l'esplica- 

zione delle onde stazionarie. Parimenti non disturba 


та magnetica che si generano рго- 

ducono per azione induttiva delle 

nuove linee di forza elettrica GIO . 
chiuse. A questo intimo concat 

Alla rappresentazione primitiva 

allora esposta non abbiamo nulla 

onde libere. Con le onde lungo R ; 
fili gli estremi delle linee di lorza elettrica sono legati 
libere. Descriveremo brevemente la loro forma ed 
il modo come vengono generate 

se si tronca la doppia linea subito dopo un simile ponte 
conduttore. 7 


Fig. 38. 


Nei caso delle onde stazionarie emesse dal 
al posto del ponte conduttore subentra un piano con- 
duttore di estensione qualsiasi. Se si porta questo nel 
ventre di corrente cioè nel centro del dipolo, allora 
esso non perturba in alcun modo l'onda stazionaria 
mel dipolo. Parimenti non importa se si elimina Ja 
metà del dipolo che si trova al di là della superficie 
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conduttrice, cioè se si usa una sola metà di dipolo T 
su un piano di conduttore P assai esteso. Il ventre 
della sua corrente di conduzione si trova al piede del 
mezzo dipolo nel. punto in cui questo si ricollega al 
piano conduttore. 

Inoltre si è disegnato il campo d'irraggiamento di 
questo semidipolo. La sua derivazione dal campo del 
dipolo intero (fig. 34) non abbisogna d'alcuna ulte- 
riore spiegazione. Abbiamo davanti a noi l'immagine 
istantanea dell'onda semilibera. Le linee di forza elet- 
trica son chiuse a cappio solo nella loro parte supe- 
riore. In basso terminano sulla superficie conduttrice 
Abbiamo una guida unilaterale delle onde elettriche 
ottenuta mediante la superfice conduttrice 

Le onde elettriche semilibere hanno una parte im- 
portante nella « radiotelegrafia » o telegrafia senza fili. 

Ii principio della radiotelegrafia è molto semplice. 
Esso viene nel caso limite ilustrato dalla fig. 40. 


Р. 


L'arco tratteggiato rappresenta la superfice curva del 
del nostro globo. T è la cosidetta antenna trasmit- 
tente. Questa consta di un filo verticale, la metà su- 
periore del dipolo. Una qualsiasi sorgente tecnica di 
corrente alternata i x ) fa circolare in questo filo una 
intensa corrente di conduzione. Più a destra segue 
allora il campo elettrico irradiato ad onda semiibera 
Le onde vengono guidate dalla superfice della terra, 
di cui seguono la curvatura. R è la stazione ricevente, 
di nuovo filo verticale, cioè la metà superiore del 
nostro ben moto ricevitore. Il campo elettrico del- 
londa semilibera scompare nel filo ricevitore. La 
corrente di spostamento dell'onda progressiva pro- 
duce nel filo ricevitore una corrente di conduzione. 
Tale corrente di conduzione fa in sostanza deviare 
l'indice di corrente (x ) di sufficiente sensibilità. In 
questo modo si possono trasmettere dei segnali qual- 
sivoglia dalla stazione emittente alla ricevente. 

Le onde elettriche usate nella radiotelegrafia hanno 
di solito delle lunghezze fra 0,3 e 15 km. Di conse- 
guenza le sorgenti di corrente alternata del trasmet- 
titore debbono avere delle frequenze che stanno fra 
10° e 2-10* al secondo. 

Le antenne si discostano sovente in pratica dalla 
semplice forma del semidipolo. Si sostituiscono le 
parti superiori del fili del dipolo mediante fili tesi 
orizzontalmente od antenne. In questo modo si pos- 
sono sintonizzare sulla frequenza della sorgente usata 
di corrente alternata, anche delle antenne a piccola 
estensione verticale e si possono raggiungere nel- 
l'antenna delie correnti di elevata intensità in ampère. 

Alla stazione ricevente vengono replicatamente uti- 
lizzati i fenomeni di risonanza. Gli indicatori per le 
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deboli cerrenti di conduzione nell'antenna ricevente 
sono sviluppati con una perfezione sorprendente. il 
triodo vi ha la parte decisiva. Si possono oggigiorno 
senza difficoltà e con antenne riceventi normali ri- 
levare delle onde che arrivano alla stazione ricevente 
solo ancora con una intensità di campo di 3 10" 
хост. 

Oggigiorno si può far percorrere alle onde l'intero 
giro del globo. La circonferenza deila terra di 40.000 

ia ;.. 40.000 km 
chilometri viene percorsa in 000 km үер, 0:13 
secondi. La velocità delle onde elettriche progressive 
è divenuta accessibile alle misure dirette (spazio per- 
corso diviso per il tempo impiegatovi). 

La guida delle onde semilibere mediante la super- 
fice della terra (fig. 40) è, come si fece osservare, 
un caso limite ideale. Questo infatti presuppone una 
conducibilità elettrica elevatissima della crosta terre- 
stre. Quella dell'acqua del mare almeno per le onde 
elettriche lunghe, è già abbastanza elevata, Invece 
nell’attraversare regioni continentali asciutte i] pro- 
cesso della propagazione delle onde è notevolmente 
più complicato, particolarmente per le onde corte. 
Lungo il tragitto delle onde si verificano tutte le tra- 
sformazioni possibili fra onde semilibere e libere. Le 
linee di forza elettrica non terminano più vertica: 
mente bensì obliquamente rispetto al suolo e così via. 

Con onde del tutto libere lavora оврій la cosi- 
detta u telegrafia ad onde corte», la quale utilizza 
delle lunghezze d'onda all'incirca іта 10 e 50 metri. 
Quale antenna trasmettente servono dei dipoli che 
vengono eccitati ad oscillare per le armoniche supe- 


riori (Ag. 17). La guida delle onde mediante la su- 
perfice terrestre scompare del tutto. Le onde rag- 
giungono il loro obbiettivo per mezzo di una (o più) 
riflessione contro gli strati superiori dell'atmosfera. 
Le zone più alte dell'atmosfera sembra sieno forte- 
mente ionizzate per opera di radiazioni cosmiche e 
rese quindi buone conduttrici; perciò possono fun 
zionare da specchio come lastre metalliche. Tuttavia 
questa questione, importante anche dal lato meteoro- 
logico, non è ancora decisa. 

Per altro dobbiamo evitare di approfondirci su par- 
ticolarità specialmente di natura tecnica. Le presta- 
zioni della tecnica nel campo delle comunicazioni a 
grande distanza, sia con o senza fili, sono straordi- 
narie, nè si possono far risaltare а sufficienza nel 
quadro di una trattazione fisica. Rimandiamo alla ric- 
chissima letteratura tecnica che vi si riferisce in par- 
ticolare. 
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LA REAZIONE 


L'USO DELLA REAZIONE 


La reazione ha perso un po' di importanza col dil- 
i degli apparecchi a supereterodina e neutro- 
quali contengono molto raramente dispositivi 
per la reazione. 4 

Non si può dire perciò che la reazione sia del tutto 
abbandonata. Il guadagno di amplificazione che si ot- 
tiene con l'uso dela reazione rende possibile l'im- 
piego di apparecchi molto semplici della massima sen- 
sibilità, i quali possono avere talvolta per il dilettante 
un interesse maggiore che mon gli apparecchi pi 
complessi. Per la ricezione delle onde corte ad esem- 
pio si usa ancora quasi esclusivamente una valvola 
rive'atrice a reazione, ed in genere si ricorre a que- 
sto montaggio tutte le volte che si desidera realiz- 
zare un apparecchio di piccola mole e nello stesso 
tempo molto sensibile. In realtà con una sola val- 
vola si possono ricevere la maggior parte delle trasmis- 
sioni, purchè la messa a punto sia perfetta e il cir- 
cuito sia realizzato in modo da poter trarre il mas- 
simo partito dalla valvola. Questa grande sensibilità 
è dovuta alla reazione. Ma lo svantaggio della rea- 
zione sta principalmente nella difficoltà della regola- 
zione. 1 dilettanti che si occupano di radio da qual 
che anno conoscono molto bene il funzionamento del- 


Fig. 1. 


la reazione e gli svantaggi che essa presenta sopra- 
tutto nela ricerca delle stazioni 

Per poter ottenere la massima sensibilità è neces- 
sario far funzionare l'apparecchio al limite dell'inne- 
sco delle oscillazioni, Siccome però la reazione non 
innesca con lo stesso grado di accoppiamento su tutte 
le lunghezze d'onda, è indispensabile provvedere di 
volta in volta ad una modificazione del grado di ac- 
coppiamento, sia esso eretiromagnetico od eletirosta- 
tico. Ciò porta come conseguenza un innesco dell'o- 
scillazione il quale oltre ad essere molto sgradevole 
per chi ascolta, produce delle irradiazioni che pos- 
sono disturbare gli altri ascoltatori in una zona abba- 
stanza estesa. Disturbi di questo genere sono ben 
noti ancor oggi a tutti gli ascoltatori e sono una delle 
piaghe della radiofonia. Essi dimostrano come si fac- 
Cia sempre un largo uso di apparecchi a reazione e 
come la regolazione della reazione avvenga di solito 
con criteri poco tecnici e senza alcun riguardo per il 
prossimo 

Per questi motivi la regolazione della reazione me- 
rita di essere studiata un ро" meglio ed è del mas- 
Simo interesse cercare un sistema che possa dare 
un funzionamento costante della reazione, un sistema 
che renda il grado di accoppiamento indipendente dalla 
lunghezza d'onda, 


Prima di tutto è necessario esaminare come avven- 
ga l'innesco dell'oscillazione in un circuito a reazione. 


L'EFFETTO DELL'ACCOPPIAMENTO FRA IL CIRCUITO DI 
GRIGLIA E QUELLO DI PLACCA. 


Noi sappiamo che per produrre la rigenerazione è 
necessario un certo grado di accoppiamento dei cir- 
cuiti di placca e di griglia. Sia Ja reazione elettrosia- 
tica oppure elettromagnetica. il grado di accoppiamen- 


Hi 


to dipenderà dallo smorzamento del circuito di gr 
glia e dal rapporto fra induttanza e capacità dello stes- 
so circuito. Lo smorzamento oltrechè dalla resistenza 
delia bobina è causato anche dal sistema aereo-terra. 
Con accoppiamento diretto lo smorzamento è massimo 
ed è quindi necessario un accoppiamento molto stretto 
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per produrre la rigenerazione. In molti casi il circuito 
si rifiuta del tutto di oscillare. Un condensatore di pic- 
cola capacità intercalato fra aereo e induttanza dimi- 
nuisce lo smorzamento. Un altro mezzo consiste nel- 
l'usare un circuito separato per l'aereo (cosidetto ac- 
coppiamento Tesla o Bourne) oppure nell'inserire sol- 
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tanto una parte dell'avvolgimento fra aereo e terra. 
I diversi sistemi possono dare un risultato più o meno 
buono a seconda del tipo di aereo. Se si fa uso di 
un piccolo aereo interno, l'apparecchio avrebbe una 
tendenza eccessiva ad oscillare con accoppiamento | 
sco fra il circuito d'aereo e quello di griglia ed in 
questo caso sarà più indicato usare l'accoppiamento 
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curve sono tracciate in funzione del condensatore di 
sintonia Ci. La curva tratteggiata rappresenta il punto 
in cui avviene l’innesco dell'oscillazione quando l'ap- 
parecchio non è collegato a nessun aereo. Si vede 
che a seconda della capacità C, del circuito oscillante 
di griglia varia anche la capacità che è necessaria per 
produrre l'innesco. 


T 


Fig. 4. 


diretto. Quando invece si faccia uso di un aereo molto 
sviluppato è necessario ridurre lo smorzamento usan- 
do un accoppiamento lasco per il circuito d'aereo. 

La differenza nel funzionamento della reazione se- 
condo lo smorzamento del circuito di griglia, risulta 
chiaramente dai grafico della fig. 2. Lo schema di 
montaggio impiegato è quello della fig. 1, cioè un ci 
cuito tipo Reinariz in cui l'accoppiamento dei circuiti 
di griglia e di placca è parte elettromagnetico e parte 
elettrostatico. La regolazione dell'accoppiamento av- 
viene a mezzo del condensatore variabile С.. Le due 


Fig. 


La seconda curva è tracciata con un aereo di grande 
capacità collegato al circuito di griglia. Questa curva 
è molto diversa dall'altra e sopratutto si vede che 
quando il circuito oscillante di griglia è regolato sui 
primi gradi del condensatore di sintonia, la capacità 
del condensatore di reazione non è sufficiente per 
produrre l'oscillazione, la quale si verifica appena 
dai 50 gradi in poi. É evidente quindi che sui primi 
gradi del condensatore о meglio alle lunghezze d'onda 
corrispondenti sì ha uno smorzamento maggiore, il 
quale non può essere prodotto che dal sistema d'ae- 
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reo che deve entrare in risonanza ai primi gradi del 
condensatore 

Se inseriamo fra l'aereo e l'apparecchio un'induttan- 
za del valore di 200 mH., le condizioni cambieranno 
ed allora otterremo |a curva della fig. 3 e precisa- 
mente quella superiore interrotta їп due parti. Da 
questa curva apprendiamo che il punto di risonanza 
è ora spostato verso la graduazione più alta del con- 
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fig. 5. Quella inferiore è tracciata con un condensa- 
tore fisso della capacità di 0,0001 mF. in serie e 
quella superiore con un condensatore da 0,0002 mF. 

È chiaro che col primo i risultati saranno migliori 
inquantochè la curva che segna il limite d'innesco 
d ioni si avvicina più di tutte a quella trac- 
ciata senza aereo nè terra. E però altresì evidente 
che questo fenomeno non sì ripeterà egualmente in 


Fig. T. 


densatore di sintonia e che tra i 120 e 150 gradi non 
si potrà ottenere l’innesco delle oscillazioni. Sosti- 
tuendo questa induttanza addizionale con una di 2000 
mH., si ottiene la curva inferiore della fig. 3, la 
quale è, come si vede, poco diversa da quella segnata 
in tratteggio della fig. 2. Continuando con queste 
esperienze inseriremo un'altra induttanza di valore 
minore tra aereo e terra, ad esempio una del va- 
lore di 300 mH.; ed otterremo allora la curva della 
fig. 4; l’altra curva della stessa figura segnate in 
tratteggio rappresenta il limite d'innesco senza aereo 
nè terra. 

Da questi ire grafici risulta: che le condizioni per- 
chè si produca l’innesco non variano molto quando si 
colleghi l'apparecchio ad un aereo di grande capacità, 
che però il fenomeno della risonanza del sistema ae- 
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reo-terra può alterare queste condizioni. Per otte- 
nere un innesco regolare è perciò necessario evitare 
questo fenomeno; ciò che si può ottenere come ab- 
biamo veduto inserendo un'induttanza addizionale. 

Se con questo mezzo si ottiene anche un innesco 
regolare, il rendimento dell'apparecchio viene però 
ridotto in misura molto sensibile. Un mezzo migliore 
consiste nell'inserire nel circuito d'aereo un conden- 
satore di piccola capacità. L'effetto di questo sarà 
pure di spostare il punto di risonanza del circuito ae- 
reo terra. Esso è reso evidente dalle due curve della 


tutti i casi, ma che dipenderà dal punto di risonanza 
del circuito d'aereo che varierà di volta in volta a 
seconda della capacità dell'antenna. In pratica sarà 
quindi la miglior cosa usare un condensatore semi- 
fisso oppure procedere per esperimento sostituendo la 
capacità fino ad ottenere un innesco regolare per 
tutte le lunghezze d'onda in conformità alla curva 
corrispondente alls capacità di 0,0001 dellá fig. 5. 


L'INNESCO COSTANTE DELLA REAZIONE. 


Dai grafici riprodotti abbiamo visto che se si evita 
il fenomeno della risonanza nel circuito d'aereo, l'in- 
nesco della reazione avviene con una certa regolarità 
e che usando il sistema di accoppiamento misto, l'in 
nesco avviene ad una capacità del condensatore di 


reazione che corrisponde alla graduazione dai 70 ai 
90 gradi circa. Questo per un condensatore a varia- 
zione logaritmica della capacità. Siamo quindi molto 
vicini ad un innesco costante; è però tuttavia ancora 
necessario un ritocco della capacità di reazione ogni 
volta che si cambia la sintonia dell'apparecchio. Se 
calcoliamo esattamente il numero di spire della bobina 
di griglia e di quella di reazione, si può portare an- 
cora il funzionamento del'apparecchio ad un punto, 
in cui la regolazione del condensatore di renzione ri- 
mane quasi costante almeno per una gran parte delle 
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lunghezze d'onda. Diamo qui gli estremi per la co- 
struzione di una tale induttanza che ci ha dato buoni 
risultati in questo senso. Essa è avvolta su un tubo 
di bakelite di 75 ст. diametro e consiste di due av- 
volgimenti fatti uno vicino all'altro nello stesso senso. 
La bobina di grielia ha 55 spire di filo 9/10 d. s. €., 
con una derivazione per l'aereo а 15 spire dalla parte 
collegata alla terra. In continuazione è avvolia la bo- 
bina di reazione che ha 16 spire deilo stesso filo. Lo 
schema è quello della fig. 1. 

È questo forse il modo più semplice di attuare un 
circuito a reazione quasi costante. Per ottenere un 
funzionamento soddisfacente è necessario dedicare un 
ро’ di cura alla messa a punto del circuito d'aereo, 
cosa che va fatta di volta in volta per esperimento se- 
sondo il tipo d'antenna impiegato. Per questa messa 
a punto potranno essere utili le considerazioni svolte 
più sopra 

Con questo circuito non è certamente risolto il pro- 
blema di ottenere un innesco costante della reazione 
su tutta la camma d'onda. Sono stati fatti già diversi 
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а mezzo della resistenza variabile Ri, sistema que- 
sto di efficacia molto discutibile. L'accoppiamento della 
reazione avviene lanto a mezzo dell'avvolgimento L. 
che a mezzo delle capacità C, e Ca. Scegliendo op- 
portunamente i valori delle induttanze e delle capa- 
sità si può ottenere una compensazione dei due ef- 
feti in modo che l'accoppiamento rimanga costante. 
Non ripeteremo qui la teoria del sistema che è stata 
già esposta su- queste colonne e che. riteniamo gi 
mota ai lettori. Questo circuito non ci ha dato però 
risultati molto incoraggianti e si è dimostrato sopra- 
tutto molto critico neil messa a punto e nella scelta 
del tipo di valvola. È possibile forse studiare qualche 
modificazione o variante sopratutto nel sistema di con 
trollo della reazione. Nella forma originale noi non 
possiamo senz'altro raccomandarlo ai lettori che si tro- 
verebbero forse di fronte a delle dificoltà non indif- 
ferenti. 

Un altro sistema è stato usato dall'inglese Percy 
Harris. Esso è partito dal principio che il collegamento 
intervalvolare a resistenza capacità impiegato nell'alta 


Fig. 10. 


tentativi diretti a questo scopo e l'obbiettivo è stato 
anche raggiunto se pure complicando un po' il mon- 
taggio е |a messa a punto, Siccome questi sistemi 
possono rappresentare un certo interesse, vogliamo 
esaminarli uno ao uno. 

Il più caratteristico e più semplice è forse quello 
applicato dagli americani Loftin e White. 1 lettori co- 
noscono il sistema da essi usato per il collegamento 
inturvalvolare, il quate consiste di un accoppiamento 
elettromagnetico ed elettrostatico combinati. Come uno 
diminuisce l’altro aumenta in modo che l'accoppia- 
mento risultante dai due sistemi rimanga costante per 
tutte le lunghezze d'onda. Lo stesso sistema pub es- 
sere impiegato evidentemente anche per l'accoppia- 
mento della reazione. Il circuito suggerito dallo stesso 
Edward Н. Loftin è rappresentato dallo schema della 
fig. 6. La bobina L, serve per il circuito d'aereo che 
è accoppiato induttivamente a quello di griglia. Nel 
circuito di griglia abbiamo l'induttanza L: e le due 
capacità in serie С, e С, di cui la prima è variabile. 
Ls serve per la reazione di cui la regolazione avviene 


frequenza ha la proprietà di amplificare maggiormente 
le onde più lunghe. Applicando ad esso la reazione 

ha quindi un innesco più rapido sulle onde maggiori 
Il contrario avviene invece come abbiamo visto con la 
reazione Reinariz. Egli ha pensato di combinare i due 
sistemi e di regolare l'accoppiamento della reazione in 
modo da ottenere una compensazione. Per poter ap- 
plicare questo principio è necessario impiegare uno 
stadio di amplificazione ad alta frequenza a resistenza 
capacità, ciò che costituisce già uno svantaggio e com- 
plica un ро’ il montaggio se anche aumenta d'altro 
canto il suo rendimento. Lo schema di principio è 
rappresentato dallo schema della fig. 7. Il primo sta- 
dio è normale e consiste di una valvola a reazione Rei- 
nartz di cui la reazione è comandata a mezzo del con 
densatore variabile di piccola capacità CN. AI primo 
stadio è collegato un altro a resistenza capacità. La 
seconda valvola funziona da rivelatrice. Tra la placca 
di queste e la griglia della prima è inserito un con- 
densatore variabile CN; il quale serve per la reazione 
tra la prima e la seconda valvola. Se si mette in 
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funzione il circuito coi due condensatori di reazione a 
zero si potrà ottenere un funzionamento abbastanza 
stabile, se i collegamenti sono fatti con molta cura 
tenendo i fili corti ed evitando la capacità fra le sin- 
gole parti. Facendo funzionare il condensatore di rea- 
zione C, che deve avere una capacità molto piccola, 
si osserverà che l'innesco avviene sulle onde lunghe 
con una capacità di reazione minore. Il contrario av- 
viene invece per il condensatore di reazione C. a mezzo 
del quale si produce Гіппеѕсо sulle onde corte con 
una capacità minore. La messa a punto consiste nel- 
l'equilibrare le due capacità in modo da ottenere che 
l'innesco avvenga allo stesso punto della regolazione 
dei due condensatori per tutte le lunghezze d'onaa 
Una volta ottenuto questo risultato non è più necessa- 
rio toccare i due condensatori е la ricerca della sin 
tonia può avvenire con una sola manovra. 

Alcuni esperimenti ci hanno dimostrato che effetti 
vamente è possibile ottenere l'equilibrio. Condizione 
essenziale è che il collegamento intervalvolare sia 
fatto con i valori giusti e che sia montato con Ja mas- 
sima cura. 1 lettori che hanno conosciuto a suo tempo 
gli amplificatori a resistenza-capacità che si impiega- 
vano una volta per l'alta frequenza, sanno molto be 
che è molto difficile ottenere un buon funzionamento 
sulla gamma d'onda sotto i 600 metri, per la tendenza 
ad oscillare che ha questo genere di collegamento, Tu: 
tavia usando fili molto corti e disponendo le singoie 


Fig. 11. 


parti in modo da evitare le capacità parassite, si può 
ottenere un funzionamento stabile 

La prima valvola deve avere un alto coefficiente 
amplificazione. 1 valori da usare sono per la ‘esistenza 
anodica 500.00.000 ohm; per quella di griglia 3 me- 
gohm, per il condensatore di collegamento 0.0002 
mF. 1 due condensatori di reazione possono essere 
due neutrocondensatori. 

A questo sistema si pub obiettaro che, se anche 
è possibile raggiungere l'equilibrio, "a messi a punto 
non è delle più semplici, data la spicca'a tendenza del- 
l'apparecchio ad oscillare. Inoltre una lieve variazione 
nela rezolazione delle tensioni, ‘nevitanile nella mag 
gior parte dei casi, può produrre uno squilibrio e ren- 
dere necessaria una nuova messa a punto. Il rendi- 
mento del circuito, se si impieghino le valvole adatte, 
è buono, 

Un altro sistema di rendere stabile la regolazione 
della reazione consiste nell'impiegare due sistemi di 
reazione combinati. Se prendiamo ad esempio il ci 
cuito della fig. 8 abbiamo lo stesso funzionamento della 
reazione come in quello della fig. 1; l'innesco avverrà 
in modo analogo a quel; rappresentato dai grafici. Se 
inseriamo tra la placca delia valvola e la terra una 
capacità variabile, si avrà un ulteriore effetto di rea- 
zione: però in questo caso l'innesco si produrrà prima 
per le onde lunghe e poi per le onde corte. La com- 
pensazione degli effetti delle due capacità è un po 
laboriosa anche în questo circuito, perchè si avrà 
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quasi sempre un punto in cui l'apparecchio oscil- 
lerh. Però con un ро’ di pazienza è possibile otte- 
nere l'eliminazione completa delle oscillazioni pur man- 
tenendo la regolazione al limite dell'innesco. 

Tutti i sistemi che abbiamo passati in rassegna finora 
possono dare buoni risultati quando sono usati da per- 
sona esperta che sappia fare la regolazione con un 
certo criterio e sopratutto che abbia una ceria pratica 
delia reazione. Per il principiante è forse più racco- 
randabile attenersi al sistema che abbiamo indicato al- 
inizio, il quale se non risolve completamente il pro- 
blema ha per lo meno il vantaggio della semplici 
non altera affatto il montaggio. 


LA REAZIONE CON L'IMPIEGO DEL TETRODO. 


In chiusa daremo ancora alcuni cenni sulia reazione 
con l'impiego del tetrodo. Come sarà giù пою ad una 
parte dei lettori è impossibile ottenere col tetrodo un 
funzionamento quasi costante della reazione. Un esem- 
pio è dato dagli apparecchi R. T. 20 e К. T. 25. La 
dipendenza dei due circuiti anodici l'uno di placca е 
l'altro della griglia ausiliaria, rende possibile con l'im- 
piego di una semplice impedenza di spostare il punto 
d’innesco in modo che esso si mantenga costante per 
una gran parte delle lunghezze d'onda. Lo schema di 
principio è rappresentato dalla fig. 10. La sola parti- 
colarità sta nell'impedenza Z, che è un'impedenza nor- 
male ad alta frequenza. Regolando con cura il cir- 
cuito d'aereo e usando un avvolgimento di reazione 
adatto, la reazione innesca allo stesso grado di ac- 
coppiamento delle induttanze per più di ire quarti del 
condensatore di sintonia. Con questo sistema è però 
necessario usare l'accoppiamento elettromagnetico per 
la reazione 

Per usare l'accoppiamento elettrostatico, il circuito 
andrebbe modificato come nella fig. 11. Si osserverà 
che al circuito d'entrata è collegara la griglia interna 
in luogo di quella esterna. Ciò cambia alquanto la 
caratteristica della valvola e produce un notevole au- 
mento бе! coefficiente di amplificazione. Tutto il resto 
è perfettamente normale, 

Questi sistemi col tetrodo, hanno sugli altri, credia- 
mo, il grande vantaggio di non sbbisognare di una mes- 
sa a punto speciale e forse con qualche perfeziona 
mento potrebbero rappresentare la miglior soluzione 
del problema della reazione. 

Questa esposizione, se anche non esaurisce l'argo- 
mento potrà forse essere utile per ulteriori ricerche che 
sarebbero molto utili in questo campo. Noi non pos- 
siamo da parte nostra che raccomandare al dilettante 
di dedicare la massima cura alla regolazione della 
reazione. Ciò servirà a rendere più gradevole l'uso 
dell'apparecchio e ad evitare disturbi ai propri vicini. 
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Dalle Associazioni. — La Radio Associazione Ia- 
liana, sede di Roma, ci comunica di avere iniziata una 
sottoscrizione per offrire un ricordo al radiotelegra- 
fista Biagi della spedizione Nobile. I lettori che in- 
tendessero aderire alla iniziativa, sono pregati di ri- 
volgersi direttamente alla sede romana dell’Associa- 
zione, in via del Tritone, 46. 


PROPRI! ITERARIA. E vietato riprodurre articoli o 
disegni se 
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IL RAZIONALE IMPIEGO DELLE VALVOLE 


Ancora oggi il dilettante, nella maggior parte dei 
casi, non dà la dovuta attenzione e non presta le 
sufficienti cure alle sue valvole, benchè tutti sappiano 
quale importanza abbiano le valvole e il loro retto 
impiego in un apparecchio ricevente. 

La nostra rivista, nel dare le descrizioni degli ap- 
parecchi costruiti nel torio della Radio per Tutti, 
indica di norma i vari tipi di valvole con i quali Гар- 
parecchio stesso è stato provato о dà un breve elenco 
delle valvole più adatte alle varie funzioni. Inol- 
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Fig. 1 


tre, molto spesso noi torniamo sull'argomento dell’im- 
portanza teorica e pratica dello studio delle caratte- 
ristiche delle varie valvole e sulla necessità di averle 
sempre presenti quando si tratti di assegnare a un 
determinato tipo di valvola una determinata funzione. 

D'altra parte il mercato radiofonico offre oggi, tra 
prodotti nazionali e prodotti stranieri, una serie molto 
vasta di tipi di valvole, fre i quali non è sempre fa 
cile, specialmente al dilettante, orizzontarsi con pre- 
cisione, almeno sinchè anche nella produzione euro- 
pea di valvole non verrà introdotto il principio desi- 
derabile della standardizzazione. 

La soluzione migliore e comune è quella di poter 
sessere in grado di misurare le costanti delle valvole, 
per un doppio motivo: conoscere con esattezza il mi- 


gliore impiego di un determinato tipo di valvola e 
riconoscere se, a un determinato periodo della vita 
di una valvola, essa abbia conservato le qualità ori- 
ginarie o abbia perso di emissione. 

Misurare le costanti delle valvole non è i 
molto semplice. Nel laboratorio della nostra Rivista, 
è stato costruito un apposito apparecchio, per questo 
scopo, ma la sua realizzazione è troppo complessa e 
1а messa a punto delicata, perchè esso sia consiglia- 
bile al dilettante. 

Osserva giustamente il Chrétien, nella T. S. F. 


[кт 


Fig. à. 


Moderne, che il cosiddetto metodo di Miller, ricordato 
dai trattati, e che sembra offrire un procedimento di 
grande semplicità (un potenziometro e un telefono), 
una volta tradotto іп pratica diventa assai aleatorio, 
sopra tutto per la difficoltà di stabilire con precisione 
la fugace estinzione del suono nel telefono, indi per 
la difficoltà pratica di avere a disposizione una sor- 
gente di corrente alternata a bassa tensione e ad una 
frequenza abbastanza grande. Infine, il metodo non 
porta che a conoscere il coefficiente di amplificazione 
e la resistenza interna della valvola, due dati certa- 
mente preziosi, ma non sufficienti. 

Occorre infatti conoscere anche il valore dell'inten- 
sità deila corrente permanente, quello della corrente 
di zero, ecc. 

Troppo elementare è anche il metodo che consiste 
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nell'inserire un milliamperometro nel circuito anodico- 
per verificare le condizioni... di salute di una valvola. 
Vi sarà una valvola che darà 15 milliampères e una 
valvola che darà solamente 0,5 miliiampères, senza 
che per questo una delle valvole sia malandata : una 
di esse potrà essere, ad esempio, una valvola di po 
tenza e l’altra una valvola per amplificazione a resi- 
stenza-capacità. Da osservazioni compiute con questo 
metodo non si può quindi trarre nessuna seria con- 
clusione. 

Il metodo di Appleton, più interessante, non dà di- 
rettamente che il valore del coefficiente di amplifica- 
zione, mentre invece al dilettante occorre un appa- 
recchio non complicato, il quale permetta la misura 
di tutte le costanti delle valvole. In particolare, l'ap- 
parecchio deve poter permettere di tracciare la c 
ratteristica della corrente anodica in funzione della 
tensione di griglia. 

Il Chrétien nel suo studio citato si è posto alla 
soluzione del problema ed è giunto a dare la descri- 
zione di un interessante montaggio. 


Consideriamo lo schema della fig. 1. Una resi- 
stenza r è inserita nel ritorno comune dei circuiti 
di griglia e di placca e un milliamperometro per- 
mette di misurare il valore della corrente anodica. 

Designiamo con k il coefficiente di amplificazione, 


Fig. 3 


con © la impedenza interna deila valvola, con u la 
tensione della griglia in rapporto al filamento, con 
V la tensione della placca rispetto al filamento e 
con j la corrente di placea. 

L'equazione generale di un triodo, come è noto, 
è la seguente : 


ej=V+ku 

Nel caso della fig. 1, la tensione di griglia è de- 
finita dalla caduta ohmica nella resistenza т. Poichè 
la corrente che attraversa questa resistenza è j, la 
tensione di griglia sarà: r—j. 

Se V è la tensione della sorgente di corrente ano- 
dica, la tensione realmente applicata fra la placca е 
il filamento è V—rj. 

L'equazione di questa valvola sarà quindi: 


(1) е [= у—г}—Кг]. 

Realizziamo ora lo schema della fig. 2 e regolia- 
mo il valore di R їп modo da ottenere la stessa cor- 
rente anodica che nel caso precedente, cioè j 

Poichè la tensione di griglia è nulla, si potrà scri- 
уеге: 

(2) e j- V—Rj. 

Si possono eguagliare le equazioni (1) e (2), otte- 


nendo: 
R—r— kr, 
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Vale a dire che un semplice calcolo permetterà di 
conoscere К quando si conoscano R ed r. Il valore di 
r è în nostro arbitrio e se lo si sceglie di mille ohm, 
il coefficiente di amplificazione sarà uguale al valore 
di R espresso in migliaia di ohm! meno 1. 

Se № è un reostato variabile a cursore, la gradua- 
zione potrà essere divisa in valori che diano diret- 
tamente il coefficiente di amplificazione, 
~ ll metodo si presenta quindi comodo e rapido. Rea- 
lizzando lo schema della fig. 1, si legge un certo va- 
lore di corrente al milliamperometro; si passa allo 
schema della fig. 2 e si regola ЇЇ valore di Ё in modo 
che la corrente abbia lo stesso valore che mel caso 
precedente; non resta quindi più che a leggere sul 
cursore il valore del coefficiente di amplificazione. 1 
passaggio dello schema della fig. 1 a quello della 
fig. 2 può essere comodamente realizzato per mezzo 
di un commutatore; così il valore del coefficiente si 
pub avere соп una operazione che dura іл tutto pochi 
secondi. 


Una volta realizzato 10 schema della fig. 2, basta 
cortocircuitare ia resistenza R per leggere sul milli- 
amperometro il valore della corrente zero. 


Fig. 4 


Per la misura della resistenza interna, si procede 
come segue. Riferiamoci ancora allo schema della fi- 
gura 2. Come precedentemente, noi possiamo scri- 
vere: 


(Db ej-V-ku 


Inseriamo nel circuito una resistenza nota qual- 
siasi; avremo allora : 


(2) oj'— V—7rj' + Ки 
Dalla combinazione delle due equazioni si ottiene : 
elim=Ri 


da cui si trae 


e 
= 
La formula fa vedere che, se si sceglie R tale che 
sia verificata l'eguaglianza 
i-i 
si avrà semplicemente o= R. 
Operando così, si avrà шпа misura in eccellenti 
condizioni, la resistenza misurata essendo uguale a 


quella che serve alla misura e l’errore risulterà quindi 
minimo. 
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Inoltre, non vi saranno più da fare altri calcoli che 
quello, eementare, che consiste nel dividere j per 2. 
Anche questa divisione, del resto, può essere evitata. 
Basterà impiegare un milliamperometro a due sen- 
sibilità, una doppia dell'altra, impiegando quest'ul 
tima per la seconda misura, Con questo artificio, si 
avrà un apparecchio a lettura diretta. 

Ecco il modo di procedere: si realizzi lo schema 
della fig. 2; mettendo R in cortocircuito, si leggerà 
un certo valore di j, si raddoppierà la sensibilità e, 
spostando il cursore, si cercherà di ottenere lo stesso 
valore di j. Una volta ottenutolo, si leggerà diretta. 
mente sul cursore il valore dell'impedenza interna 
cercata. 

Questa misura dà il valore della resistenza interna 
per una tensione di griglia nulla rispetto al filamento. 
Tale resistenza può variare entro limiti abbastanza 
ampi, a seconda dei valori della tensione di griglia. 
1 costruttori di valvole solitamente danno sui loro fo- 
gli di indicazioni, il valore della resistenza minima; 
non dovrà quindi far meraviglia, se talora si trove- 
ranno vaiori talora notevolmente differenti. 

Disvari saranno constatati specialmente per le val- 
vole aventi una debole corrente zero, vale a dire una 
grande resistenza interna. Infatti, in questo caso, il 
punto zero può essere prossimo al gomito inferiore 
della caratteristica e la resistenza interna essere molto 
maggiore. 


Questi sistemi sono già sufficienti per dare al di- 
lettante dati preziosi circa le costanti della valvola; 
essi danno il vaiore del coefficiente di amplificazione, 
quello dell'impedenza interna e il valore della cor- 
rente di zero. 

П rapporto fra il coefficiente di amplificazione e la 
resistenza interna dà il valore medio della inclina- 
zione (о « pendenza ») della caratteristica 

Ma occorre pure, per avere dati compieti, poter 
rilevare la caratteristica della valvola, il che il Chré- 
tien consiglia di fare per mezzo dello schema ripro- 
dotto a fig. 3 

Un potenziometro e una pila ci permetteranno di 
far variare la tensione di griglia; un voltmetro darà 
il valore della detta tensione e sarà così possibile trac- 
ciare per punti la caratteristica 

Si potrà anche misurare direttamente il valore della 
pendenza. Basterà leggere sul milliamperometro quale 
variazione della corrente anodica corrisponde su una 
variazione della tensione di griglia, del valore di un 
volta. 

Per esempio, per una certa valvoja, si troverà una 
corrente anodica di 5.2 mA., per una tensione di 
griglia di zero volta, Portando la tensione di griglia 
al, valore di un volta, la corrente anodica assumerà il 
valore di 6.7 тА. La pendenza sarà di 6.7 — 5.2, 
cioè di 1.5 mA./V; tale costante si esprime infatti 
in milliampères per volta. 

Il terzo schema permette anche di determinare ia 
corrente di saturazione, misura, però, per la quale 
‘sono necessari alcuni accorgimenti. Se 1а valvola esa- 
minata ha il filamento toriato, pericolo non c'è, pur- 
chè l'operazione sia compiuta con una certa rapidità. 
Si aumenterà a poco a poco la tensione di griglia sino 
а] momento in cui la corrente anodica non aumenterà 
più. Il valore da essa assunto in tale momento, sarà 
quello della corrente di saturazione. 

Se ia valvola esaminata ha il filamento a ossidi 
sarà conveniente ridurre la tensione anodica e non 
cercare il valore della corrente di saturazione che per 
le tensioni di placca dell'ordine di 20 volta, per evi 
tare il pericolo di veder bruciare la valvola. 1 fila- 
menti a ossidi si distinguono per la proprietà di la- 
vorare а bassissima temperatura, al rosso, rosso scuro 
e persino senza manifestare incandescenza 


3 


Lo schema della fig. 3 permette ancora di appor- 
tare delle varianti alle misure precedentemente indi- 
cate. Si potrà, per esempio, determinare il valore 
della resistenza interna facendo variare la tensione di 
placca. Si potrà ancora misurare il coefficiente di am- 
plificazione, facendo variare successivamente le ten- 
sioni di griglia e di placca. Si potranno in tale modo 
ottenere utili verifiche delie misure eseguite con i si- 
stemi or ora indicati. 


Quando la griglia diventa positiva rispetto al Ala 
mento, si sa che viene a stabilirsi una corrente fila- 
mento-griglia. È interessante poter determinare il va 
lore di tale corrente, tanto nefasta per le qualità di 
riproduzione dell’apparecchi 

A questo scopo si inserisce un milliamperometro 
sensibile nel circuito di griglia; 1а corrente di griglia, 
debolissima per deboli tensioni di griglia, cresce 
bastanza rapidamente. Per determinare il momento in 
cui essa si origina, occorrerà un apparecchio che di 
tutta la sua deviazione per un millinmpère. 

Se l'esistenza della corrente normale di griglia è 
ben nota, quella della «corrente inversa » di griglia, 
lo è тойо meno. 


In certe valvole che contengono ancora gas resi. 
duali si constata che quando la griglia è negativa in 
rapporto al filamento, si stabilisce una corrente in 
senso inverso, come se la griglia mandasse elettroni 
verso il filamento. Questa corrente, molto ridotta, cre- 
sce quando la griglia diventa più negativa, poi de- 
cresce per tendere a zero per valori di tensione пер; 
tiva molto grandi (fg. 4). 

La corrente è dovuta a fenomeni di ionizzazione 
entro la vaivola. Gli elettroni precipitati verso la plac- 
са con una velocità enorme, vengono a urtare le mo- 
lecole gasose e strappano loro elettroni, onde la ca- 
rica positiva che si viene a manifestare sulla mole- 
cola. La molecola così resa positiva va verso la gri- 
glia, che è negativa. 

La corrente inversa dipende dalla tensione di gri- 
glia, dalla tensione di placca e sopra tutto dal grado 
di vuoto della valvola. La sua misura ci dà preziose 
indicazioni sul grado di vuoto, vale a dire sulla ч du- 
rezza » della valvola. 

La corrente inversa esiste sempre, ma nelle val 
vole di buona marca è di valore piccolissimo. | suoi 
inconvenienti sono gii stessi che vengono provoc: 
dalla corrente normale. Sono di poca gravità data la 
esiguità della corrente, ma ciò che importa ricordare 
è che una valvola «molle» ha poche probabilità di 
durata, I metalli rari che entrano nella composizione 
del filamento sono molto attaccabili e i gas residui non 
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mancano di attaccarli. Ecco la ragione per la quale 
è importante poter misurare la corrente inversa, о per 
lo meno poter determinare il suo ordine di grandezza. 

Per tale misura (si tratta di misurare frazioni di 
cnicroampères), non si può pensare, sopra tutto da 
parte del dilettante, di poter impiegare direttamente 
un apparecchio di misura, che dovrebbe essere uno 
strumento di altissima precisione е di costo elevato. 
Il Chrétien ha proposto un ingegnoso artificio per gi- 
rare la difücolt e permettere di apprezzare il cente- 
o di microampère e anche meno. 

Riferiamoci ancora allo schema della fig. 3 e in- 
seriamo nel circuito di grigiia una forte resistenza x, 
di valore noto, per esempio di 5 megohm (fig. 5). 
Se la corrente di griglia è nulla, questa resistenza non 
porterà nessun mutamento nei valori delle diverse cor- 
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Nello schema della fig. 3 è la resistenza R che fa `a 
parte del potenziometro. 

Un invertitore bipolare permette di inserire la bat- 
teria che dà la tensione di griglia tanto in un senso 
quanto nell'altro, 

In tutte le misure di cui si è parlato, si è 
gato un milliamperometro e un voltmetro. 
però altri valori che è bene conoscere in tutto il cir- 
cuito. Un voltmetro inserito dopo il reostato, permet- 
terà di conoscere la tensione di accensione, il che 
consentirà di determinare la tensione minima sufi- 
ciente a un buon funzionamento. Sarà anche utile 
poter controllare, specialmente per le valvole di po- 
tenza, la tensione anodica, mediante un altro voltme- 
iro, Gli apparecchi dovranno tutti essere di grande 
sensibilità, quindi apparecchi a quadro mobile. 


ll'apparecchi 


Fig. 6. — Schema di realizzazio 


secondo il progetto del Chrétien. V’, voltmetro da 0 a 6 volta: К. 


voltmetro da 0 a 250 volta; ig, milliamperometro a due sensibilità (0-1; 0-10); U, voltmetro di griglia n zero centrale 


10.045; 3040-39 уона); j m 


iamperometro per la corrente d 
doppiamento della sensibilità; Г, invertitore della tensione 
di griglia; 4, resistenza addizionale per frazioni di 10000 ohn 


plac. 
griglia, 
LL 


sensibilità 0-5; 0-20; 0-1000; B, bottone per il rad- 
X, bottone per la misura della corrente inversa 
TIT, IV. sono le quattro lamelle dell’invertitore 


tettapolare a tre direzioni (1, 2, 9), corrispondenti alle direzioni indicate negli schemi. 


renti, se non è nulla, la resistenza, venendo percorsa 
da una corrente, produrrà una caduta di tensione; la 
tensione di griglia non sarà poi la medesima e, per 
conseguenza, si avrà anche una variazione della cor- 
rente anodica, la quale potrà essere misurata. Sa- 
premo allora, mediante un'altra misura, di quanto oc- 
corra far variare la tensione di griglia per riprodurre 
la stessa variazione. Da quest’ultimo valore, si potrà 
dedurre il valore della corrente inversa. 


Passando ora alla realizzazione dell'apparecchio, si 
vede che, per le operazioni che esso deve eseguire, 
si deve poter passare rapidamente dallo schema della 
fig. 1 a quello della fig. 2 e a quello della fig. 3, 
senza bisogno di staccare o rifare collegamenti. 

ll montaggio proposto dal Chrétien per risolvere 
la questione, è quello riprodotto nella fg. 6. 

Un commutatore quadripolare a tre direzioni per- 
mette di realizzare senz'altro le tre combinazioni. 


Il Chrétien raccomanda gii strumenti di misura del- 
la nota Casa Chauvin e Arnoux, che anche nel nostro 
laboratorio sono stati spesso impiegati соп soddisla- 
zione. La resistenza R è costituita da un avvolgimento 
a spire avvicinate, di filo isolato con seta, sopra un 
supporto isolante cilindrico, della lunghezza di 40 cm 
e del diametro di 70 mm. La resistenza totale del- 
l'avvolgimento deve essere di 20.000 ohm. Poichè 
tale resistenza può non essere sufficiente, il Chrétien 
ha provveduto una serie di resistenze addizionali, di 
10,000 ohm ciascuna, da inserire mediante un bottone 
(A). La resistenza rotaie viene così a essere portats 
а 70,000 ohm. 

La resistenza г è una semplice resistenza bobinata 
da 1000 ohm; la resistenza x è in vetro metallizzato. 
nel vuoto, per evitare variazioni del valore. Il cursore 
della resistenza R si sposta lungo un regolo che porta 
da un lato la graduazione in valori di resistenza е da 
l’altro la graduazione in valori del coefficiente di am- 
plificazione. 


А.К. 


| TIPO VI 120 
Valvole Сылын, 


Tensione del filamento - 


Termoloniche|| Emmi: 
Emissione totale (E; 


Pendenza massima. 


Que valvola di potenza è costruita con 
sistemi e filamento della Radiotron 
Americana; È indicata: per gli ultimi cadi 
X Lissa frequasia w cora таннага, dista 
pender per ‘eccezionale puresss:di value 
i suoni 
Per le sue speciali caratteristiche essa si 
acconpia con grande vantaggio alle valvola 
ЖЕШ, già. Ta vorevolmante note e; ае 
avendo gli stessi dati di accensione. Funziona 
enel Cane con ene stodia di RU М 
sisentabils salla bona finquensa; Йе 8 
135 V. con tensioni negative.di griglia da 
4a 12 V. 


LE VALVOLE EDISON SONO IN VEN. 
DITA PRESSO I MIGLIORI RIVENDITORI 
DI RADIOFONIA 


Rag. A. Migliavacca - Milano 


36, VIA CERVA, 36 


ALTOPARLANTI 
GAUMONT 


ELGEVOX - SEGVOX - LUMIERE 


per audizioni normali 


SEGVOX CONFERENCIER TRIBUN 


per grandi audizioni 


So о in vendita i nuovi tipi 1928 : 


LOTUS e G. 28 


CATALOGO A RICHIESTA 


Date istruzioni al vostro agente! 


Se voi siete nell'impossibilità di 
visitare la meravigliosa esposizione 
che avrà luogo a Londra nel pros- 


Tutte le facilitazioni per simo settembre, voi potete incari- 
fornirvi i ragguagli sui più care il vostro agente di fornirvi tutti 
recenti progressi della ra- i particolari 


dio. Per poter fare le ordi- 


ssi], ESPOSIZIONE 


na NAZIONALE DI RADIO 


OLYMPIA, LONDRA, INGHILTERRA 
dal 22 al 29 settembre 


Organizzata dalla 
ASSOCIAZIONE FABBRICANTI RADIO 
ASTOR HOUSE, ALDWYCH, LONDON w. C. 2 


S\LE/ NOVITÀ 


Apparecchio che elimina 
ogni disturbo nelle radio-ricezioni 
sia diretto che indiretto 


Purificatore dell’ audizione 
adattabile internamente od esterna- 


mente a qualsiasi apparecchio 
ad antenna o telaio 


Sese 
OPUSCOLI ISTRUTTIVI A RICHIESTA 


Completo L 150 pezzi sciolti L. 25 e 30 


Sconti al rivenditori 


RAPPRESENTANTI PER L'ITALIA: 


Rag. A. COSTA е С. ОТТІМІ | ing. N FRACHETTI 


ROVERETO (Trentino) — TORINO - Via Drovetti, 2 MILANO - Via F. Casati, 19 


R D 2000 


б VALVOLE 


si presenta da sè: 
Lire 1.200 


e il nome 


ch'è garanzia 


“ Prodotto e affermazione della più pura 


industria italiana ,, 
Z7 Filiali: 


Radio £pparecchi Milano 
Ing. С. RAMAZZOTTI Mosa 
FIREI 


Foro Bonaparte, 65 
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APPARECCHIO A RISONA 


Lo СНЕМА. 


L'apparecchio ha uno stadio di amplificazione ad 
alta frequenza, una rivelatrice e due stadi a bassa fre- 
quenza а trasformatori. 

Il collegamento intervalvolare ad alta frequenza è 
del tipo a circuito anodico accordato, o a risonanza, 
il quale è noto ai lettori, perchè reiteratamente de- 
scritto in vari costruttivi pubblicati dalla Radio per 
Tutti, 

L'apparecchio è molto semplice da costruire e di 
una sensibi:ità sufficiente alla buona ricezione della 
maggior parte delle stazioni europee, segnatamente per 
chi si trovi piuttosto lontano dalla trasmittente locale. 

Lo schema è classico; nella forma solitamente айо 
tata, consiste sempiicemente di un circuito ac- 
cordato formato da una induitanza e da un conden- 
satore inseriti nel circuito anodico della valvola am- 
plificatrice in alta frequenza (fig. D. 

Per evitare la auto oscilazione intempestiva, l'in- 
duttanza d'aereo e quella anodica sono opportunamente 
disposte in modo da ridurre al minimo gli effetti del- 
linduzione e della irradiazione. Vengono solitamente 
disposte ad angolo retto e a una certa distanza l'una 
dall'altra, L'induttanza di reazione è poi accoppiata 
talora al circuito d’aereo e talora al circuito anodico. 

Il circuito che qui presentiamo offre qualche va- 


riante. L'induttanza d'aereo è accoppiata alla indut- 
tanza anodica, in modo da produrre un effetto rigene- 
rativo già sulla prima valvola 

’L'induttanza Ls (fig. 2) funziona quindi da reazione, 
oltre che da circuito di collegamento fra la prima е 
la seconda valvola. Alla induttanza L. è inoltre accop- 
piata anche una induttanza di reazione collegata 
l'anodo deila seconda valvola, la quale è de: 
produrre la rigenerazione su quest’ultima. 


“RADIETA” 


è la marca del materiale di super produzione che mon 
ha rivali e che s'impone per precisione e stabilità. 
È in vendita presso i migliori negozi di radiofonia е 
presso i Rappresentanti 

Per l'Alta Italia 


Ditta P. PERCOVICH - TRIESTE, Via Carducci, 22 


Per l'Italia Meridionale e Colonie 


Ditta Cap. LIGONZO GIOACCHINO - TARANTO, Via Mazzini, 99 


Listini gi richiesta. 
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ZA A DOPPIA REAZIONE 


Si ottiene così un doppio effetto rigenerativo, dato 
dall’accoppiamento di tutte e tre le induttanze, il quale 
effetto può venire regolato variando il grado di accop- 
piumento. 


= 

41BT 
+2 
i 
-2 


& 
& 


T 1 — n 


Questo dispositivo aumenta non tanto la sensibilità 
quanto la selettività dell'apparecchio; però esso neces- 
sita di una regolazione un poco più delicata e difficile 
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Fig. 3. 


€ richiede nel dilettante una certa pratica, perchè la 
sintonia e il grado di accoppiamento di uno dei circuiti 
influisce anche sull'altro. 

L'apparecchio è irradiante e va usato con le cautele 
che sono di norma negli apparecchi a reazione, nella 
ricerca delle stazioni. (Si veda l’articolo pubblicato su 
quest’argomento, nello scorso numero della rivista). 

L'apparecchio, naturalmente, può anche essere im- 
piegato senza la prima valvola. In questo caso il cir- 
cuito di griglia della prima valvola funziona da pri- 
mario; il circuito anodico funziona da secondario e la 
seconda valvola assume le funzioni di rivelatrice a rea- 
zione. 

Tl cambiamento può essere effettuato togliendo sem- 


terruttori o altri dispositi 

L'apparecchio sarà cosi diventato una semplice val- 
vola rivelatrice a reazione, con due stadi a bassa fre- 
quenza. Potrà essere impiegata tanto con primario ape- 
riodico che con primario accordato. 


IL MATERIALE. 


Diamo la solita lista del materiale occorrente per il 
montaggio. Si tratta di materiale che non ha caratte- 
ristiche speciali e che può essere acquistato ovunque. 

1 pannello di ebanite 

i pannello di legno per la base. 

2 reggipannello metallici 
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zoccoli, per valvola 
supporti mobili per induttanze 

condensatore variabile da 0.001 mE. 
condensatore variabile da 0.005 mF. 
trasformatore a bass a frequenza di rapporto 1/3 
trasformatore a bassa frequenza di rapporto 1/2 
condensatore fisso da 0.0002 mF. 
condensatore fisso da 0.001 mF. 

condensatore fisso da 0.0001 mF. 
condensatore fisso da 0.002 mF. 

condensatore fisso da 0.006 mF. 

13 serrafili 

4 reostati 

1 resistenza da 3 megahom 

2 serie di induttanze intercambiabili. 


se Riccia 


COSTRUZIONE, 


La fig. 3 fornisce i dati per la foratura del pannello. 
La fig. 4 dà lo schema costruttivo, La riduzione delle 
dimensioni è fatta in scala, così che il dilettante non 
troverà difficoltà nel montaggio dei componenti. 


FUNZIONAMENTO. 
Per mettere il condensatore di antenna in serie, si 
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Impiegando una tensione anodica non superiore agli 
ottanta volta, la batteria di griglia sarebbe superflua. 
In tale caso si uniranno semplicemente fra di loro i 
serrafili destinati a questa batteria. 

L'apparecchio così realizzato consente un certo nu- 
mero di combinazioni nell'impiego, che qui accenne- 
remo: 
1° Amplificazione ad alta frequenza a risonanza. 

S'inseriranno tutte e quattro le valvole. Per ricevere 
le stazioni della gamma usuale di lunghezze d'onda, 
si impiegherà per l'aereo un'induttanza a nido d'api 
di 60 spire, mettendo il condensatore in serie. La se- 
conda indultanza avrà pure 60 o 75 spire e la terza 
40 o 50 spire. 

Per la ricerca delle stazioni, l'accoppiamento di tutte 
e tre le induttanze sarà il più lasco possibile, Le in- 
duttanze saranno disposte ad angolo retto. Una volta 
trovata una stazione, sì rinforzerà l'audizione acco- 
stando l’induttanza di reazione L, e correggendo con- 
temporaneamente la sintonia del circuito anodico a 
mezzo del secondo condensatore. Indi si accosterà 
molto lentamente l’induttanza d'aereo, evitando di 
stringere troppo l'accoppiamento per non produrre 
oscillazioni e si fisserà l'induttanza quando sarà rag- 
giunta la massima intensità sonora. Si correggerà quin- 


Fig. 4. 


inserirà l'antenna al secondo serrafilo di sinistra е la 
terra al serrafilo inferiore. 

Per metterlo in parallelo, saranno uniti i due serra- 
fili inferiori e collegati alla terra, mentre l'antenna sarà 
collegata al primo serrafili. Si osserverà che quando 
il condensatore è in paralelo, rimane inserito in serie 
un piccolo condensatorino, che ha lo scopo di stabiliz- 
zare il circuito d’antenna per le diverse lunghezze di 
onda, rendendo costante la sintonia anche con l'im- 
piego di aerei diversi. 

Le batterie sono inserite nel modo solito, in con- 
formità alle indicazioni della fig. 4. L'alta tensione ha 
due prese di corrente: una segnata con +1 e l'altra 
con +2. La prima va coliegata a una presa intermedia 
della batteria anodica e serve per dare la tensione al- 
l'alta frequenza e alia rivelatrice. 

La seconda va collegata al polo positivo della stessa 
batteria. Sono inoltre previsti tre serrafili per la bi 
teria di griglia, uno positivo e due negativi, i qui 
vanno collegati a una batteria formata da pilette a 
secca, da un volta e mezzo l'una, unite in serie 

La tensione di griglia delle valvole a bassa fre- 
quenza andrà regolata in conformità al grado della 
tensione anodica appi 


di la sintonia di entrambi i circuiti. Solitamente, l'ac- 
coppiamento fra la prima e la seconda induttanza dovrà 
essere appena un poco inferiore a un angolo retto. 

2° Valvola rivelatrice a reazione con primario ape- 
riodico. 

Levando la prima valvola e lasciando invariato il 
resto, si avrà il montaggio della rivelatrice in reazione. 
Per ottenere l'aperiodicità del primario .si metterà il 
condensatore d’aereo in parallelo, mettendolo al mi- 
nimo della capacità. Esso non sarà quindi più toccato 
e la regolazione verrà eseguita a mezzo del secondo 
condensatore. Il funzionamento dell'apparecchio sarà 
quello di una valvola rivelatrice normale con un solo 
circuito di accordo. 

3° Valvola rivelatrice a reazione con primario 
acccordato. 

Facendo funzionare il condensatore d'aereo prefe- 
ribilmente in serie, per le onde corte, si avrà il cir- 
cuito precedente, in cui il primario sarà sintonizzato. 
Con questo dispositivo si ottiene una maggiore selet- 
tività e la modificazione potrà convenire quando si vo- 
glia eliminare una stazione. 


L. AMBROSOLI. 
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IL FENOMENO 


Per poter ben comprendere il funzionamento della 
valvola termoionica è necessario chiarire prima di 
tuito un concetto, che è la base della scienza mo- 
derna: quello della «costituzione della materia. 

Il filamento della valvoja è fatto di metallo e preci- 
samente di tungsteno. Questo metallo è esso formato 
di una massa compatta come apparisce? 

Il pezzetto di metallo che costituisce il filamento è 
formato da un'enorme quantità di particelle, chiamate 

atomi, i quali non si trovano uno 

vicino all’altro, ma separati da uno 
spazio. 

Ogni atomo consiste di una parte 
centrale chiamata il nucleo e tut- 
Tintorno а questo nucleo sono rag- 
gruppate delle particelle più piccole 
chiamate elettroni. Un solo atomo 
può essere raffigurato come il nostro 
sistema solare; il Sole corrisponde 
al nucleo e i pianeti agli elettroni 
che lo circondano, Certi atomi sono 
molto complessi : il tungsteno, ad 
esempio, ha 74 elettroni negativi 
raggruppati intorno ad un complesso 

‚ di 200 nuclei positivi assieme a più 

di 100 altri elettroni compatti. 

Un sistema solare di costituzione 

consimile avrebbe un numero di pianeti circa 25 volte 
maggiore di quello che si aggira in realtà intorno al 
Sole. L'atomo d'idrogeno invece ha un solo elettrone 
che gira intorno al nucleo; esso rassomiglia al sistema 
della nostra Terra e della Luna. Probabilmente gli 
elettroni non sono a contatto più stretto col nucleo. 

Supponiamo di avere un pezzo di tungsteno della 
grandezza di una pallina come quelle usate per i cu- 
scinetti a sfere, e supponiamo che esso sia ingrandito 
fino alle dimensioni de'la Terra. L'atomo avrebbe 
allora le dimensioni di una palla da bigliardo ed un 
elettrone avrebbe una dimensione di meno di 1/300 
di centimetro. 

Gli elettroni sono tenuti fermi intorno all'atomo e 
non possono essere staccati da un altro atomo, nello 
stesso modo che i pianeti appartenenti al sistema so- 
lare non possono essere staccati da altri sistemi del- 
l'universo. Sembra però che in certe materie, speci 
mente їп certi metalli ci sia per ogni atomo un elet 
trone che può staccarsi dal nucleo e passare fra gli 
altri atomi ed elettroni attaccandosi ora ad un atomo 
ora ad un altro. In certe sostanze invece come la 


gomma, il vetro, la bakelite o la porcellana, gli elet- 
troni sono attaccati rigidamente al loro atomo e non 
possono abbandonarlo. 

Queste sostanze sono chiamate isolatori, mentre le 
altre, come i metalli, sono chiamate conduttori. 


LA CORRENTE ELETTRICA. 


Se un filo conduttore è collegato ad una batteria 
in modo che un capo divenga positivo rispetto all'al- 
tro, gli elettroni liberi che costituiscono l'elettricità ne- 
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gativa saranno attratti verso il capo positivo del con- 
duttore ed essi, prenderanno la via fra tutta la massa 
di atomi da un capo all’altro del conduttore. 

Questo passaggio degli elettroni liberi ‘attraverso 
la materia del filo conduttore è chiamato corrente 
elettrica. Il movimento degli elettroni si può parago- 
nare alla marcia di un gruppo di uomini attraverso 
un bosco, Ogni singolo uomo procederà їп maniera 
‘egolare deviando a destra е a sinistra per schivare 
gli ostacoli, ma il complesso del gruppo procederà 
sempre avanti їп una determinata direzione. Il cam- 
mino-degli elettroni è molto analogo; essi, si muovono 
attraverso gli atomi, deviano a destra o a sinistra, sono 
respinti indietro, ma il loro moto risultante va da un 
capo all’altro del flo conduttore. 

Questa teoria può essere applicata alla corrente 
elettrica della rete d'illuminazione. 

Un singolo elettrone che parte dal generatore della 
centrale elettrica impiegherà forse un mese о più per 
compiere il giro di tutto il circuito e ritornare poi al 
generatore. În questo tempo esso avrà percorso la 
via attraverso tutta l'installazione di una città, sarà 
passato attraverso quella di una casa, di una abita- 
zione, avrà attraversato forse un filamento di lampa- 
dina elettrica о un ferro da stiro e sarà quindi ritor- 
mato alla centrale. 


IL MOVIMENTO DEGLI ATOMI E DEGLI ELETTRONI. 


Alle temperature normali gli atomi di cui è com- 
posto un corpo non sono fermi ma compiono un mo- 
vimento rapido in tutte le direzioni. Se ci sono elet- 
troni liberi, essi si muovono fra gli atomi con mag- 
giore velocità. La velocità degli atomi e degli elet- 
troni è quella che determina la temperatura dei corpi. 

Allo zero assoluto tutti gli atomi dei corpi sono 
fermi, 

Alle temperature normali la velocità degli atomi è 
di alcune centinaia di metri al secondo. Una legge Н- 
sica ci insegna che gli elettroni devono avere la stessa 
energia di movimento come gli atomi. Siccome però 
gli elettroni sono piccoli e leggeri in confronto agli 
atomi la loro velocità risulterà maggiore. Questa ve- 
locità degli elettroni è di qualche decina di chilometri 
al minuto. 

È un fatto che la temperatura di un corpo è deter- 
minata direttamente dalla quantità di energia che è 
necessaria per mantenere in movimento gli atomi 
che costituiscono il corpo. Tutto ciò che è atto ad 
aumentare la velocità degii atomi produrrà un aumento 
di temperatura del corpo. Quando si batte ип ferro 
col martello cresce la temperatura dell'uno e dell'al- 
tro perchè con la percussione è stata aumentata la 
velocità degli atomi di cui ciascuno è composto. 

Veniamo quindi alla conclusione che il metallo che 
ha l'apparenza di un corpo compatto o solido, non 
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è invece che un complesso di particelle di cui ognuna 
rassomiglia al sistema solare, con gli elettroni che 
si aggirano intorno al nucleo. Stando a questo ragio- 
namento si dovrebbe ritenere certe particelle come 
elettroni o atomi singoli dovrebbero potersi staccare 
dal metallo se la loro velocità fosse sufficiente. Ciò 
avviene realmente. Il radio ha atomi e elettroni che 
si staccano ad enorme velocità e attraversano strati 
di metallo dello spessore di alcuni millimetri 
Quando una corrente passa attraverso un condut- 
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quelli che sono alla superficie hanno una velocità suf- 
ficiente per abbandonare il liquido, mentre gli altri 
sono trattenuti nella massa. Gli atomi a'la superficie 
dotati di grande velocità divengono atomi liberi e si 
muovono fra gli atomi dell’aria alla superficie del 
liquido e prendono poi gradualmente la via fra gli 
atomi d’aria e si allontanano sempre più dal liquido. 
Questi atomi liberi che si staccano daila superficie 
del liquido sono la causa della evaporazione. 

E evidente che gli atomi che si trovano alla super- 
ficie, i quali hanno la massima velocità, sono quelli 
che abbandonano gli altri atomi. Rimangono nel li- 
quido gli atomi che hanno la minore ve'ocità; ma una 
minore velocità degli atomi produce una temperatura 
mirone. Così si spiega come un liquido che evapora 
ha una temperatura più bassa. L'alcool che è lasciato 
evaporare diminuisce di parecchi gradi di tempera- 
tura. L'aria liquida lasciata evaporare scende parecchi 
gradi sotto zero, 

Quanto maggiore la temperatura degli atomi tanto 
più facilmente si staccheranno dalla superficie. del 
liquido e vinceranno la coesione con gli altri atomi 
L'acqua calda evapora più facilmente che l'acqua 
fredda. Anche il metallo evapora. L'evaporazione è 
minima alle temperature normali, ma aumenta col 
crescere della temperatura. Se il metallo è circondato 


tore gli elettroni liberi compiono un movimento forzato 
lungo il conduttore. Gli elettroni hanno allora una 
velocità iniziale oltre al movimento irregolare cau- 
sato dalla temperatura del corpo. Prendendo la loro via 
lungo il conduttore essi vengono a cozzare contro 
gli altri eletironi e atomi con una forza maggiore; la 
velocità degli elettroni aumenterà quando il condut- 
tore sarà percorso da una corrente elettrica e aumen- 
terà pure con Ja quantità di corrente. Questo movi- 
mento maggiore degli elettroni produrrà a sua volta 
un aumento della temperatura del conduttore. Così 
il rilevante aumento di temperatura che si produce 
nel filamento di una lampadina elettrica è dovuto al 
movimento degli elettroni che forzano il loro cam- 
mino lungo il filo urtando gli atomi e muovendoli dalla 
loro posizione. 


IL FENOMENO DELL'EVAPORAZIONE. 


Che cosa è l’evaporazione ? 
Е пою che i liquidi come l’acqua о la benzina 
evaporano da un recipiente aperto. Gli atomi di cui 
è composto il liquido hanno una coesione diversa; 


dall'aria esso è soggetto ad un processo di ossidazione 
€ lo strato di ossido impedisce l'evaporazione. Ma se 
il metallo è tenuto nel vuoto esso evaporerà come i 
liquidi, Nella lampadina elettrica il filamento di tung- 
steno raggiunge una temperatura che produce una 
evaporazione rilevante del metallo. Il vapore metal- 
lico si condensa quando raggiunge la parete fredda 
del bulbo del vetro. Esso forma un deposito nerastro 
di tungsteno che si vede spesso nelle lampadine 
molto usate. 

Quando un metallo raggiunge una certa tempera- 
tura esso evapora ma contemporaneamente si staccano 
da esso elettroni. Siccome questi sono più leggeri de- 
ЕЙ atomi, essi evaporano ad una temperatura più 
bassa di quella che è necessaria per produrre l'eva. 
porazione degli atomi. Ad esempio, un pezzo di pla 
tino oppure di tungsteno od altro metallo simile man- 
tenuto all'incandescenza bianca per un migliaio di 
ore, non lascierà evaporare che una quantità minima 
di metallo; mentre invece il numero totale di elet- 
troni che evapora nel corso di un'ora è maggiore del 
numero totale di elettroni liberi che sono contenuti 
nel pezzo di metallo. Naturalmente man mano che 
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gli elettroni liberi evaporano essi devono essere so- 
Stituiti da altri, come vedremo più tardi. 

Per poter ottenere un'evaporazione notevole di 
elettroni è necessario che lo spazio che circonda il 
metallo sia perfettamente vuoto. Ciò non soltanto per 
impedire l'ossidazione del metallo, ma perchè il gas 
impedirebbe agli elettroni di iare la superficie. 
La massa degli elettroni è così piccola che quando 
essa incontra un atomo qualsiasi è rimandata indietro 
con la stessa velocità con la quale essa procedeva 
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avanti. Se il metallo è circondato da una quantità di 
questi atomi gli elettroni che si staccano dalla sua 
superficie sono rinviati al metallo dal quale si sono 
allontanati. 

Noi sappiamo che quando l'acqua è coperta da uno 
strato di olio questo impedisce l'evaporazione. Così 
pure quando il metallo ha la superficie coperta da 
certi gas, o meglio quando questi gas sono assorbi 
dal metallo, l'evaporazione non può aver luogo. All 
gas invece non producono questo effetto. Gli effetti 
dei diversi gas nei bulbi a vuoto sono stati studiati 
dal fisico Langmuir e dai suoi collaboratori, Mentre 
certi ossidi impediscono l'evaporazione, Wehnelt ha 
scoperto che certi altri ossidi sulla superficie del 
metallo riscaldato producono l’effetto contrario ed 
aumentano l'emissione di elettroni. Van der Bijl fu 
il primo a mettere in pratica questo fenomeno essen- 
do riuscito a produrre un filamento di platino coperto 
di ossidi che dà un'emissione di elettroni a tempe- 
rature molto più basse di quelle che sono necessarie 
usando platino o tungsteno puro, Questo principio fu 
poi sviluppato su più vasta scala e fu utilizzato per le 
valvole termoioniche a debole consumo. 

L'evaporazione di elettroni da una superficie calda 
è rappresentata dalla fig. 2. 1 puntini piccoli rappre- 
sentano gli elettroni i circoli più larghi rappresentano 
gli atomi di gas e quelli più grandi ancora gli atomi 
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del metallo che sono evaporati. Conviene tener pre- 
sente che per quanto sia stata acuratamente estratta 
l'aria dal bulbo ci sarà sempre una leggera traccia di 
gas inforno al filamento. non cè nessuna forza che 
spinge gli elettroni dalla superficie del metallo, l'at- 
atmosfera elettronica raggiungerà uno spessore 
cuni centesimi di centimetro. . 


LA SCOPERTA DI EDISON. 


Il primo ad osservare il fenomeno dell'evaporazio- 
ne dei metalli è stato Edison. Quando si costruirono 
le prime lampadine elettriche ad incandescenza esso 
osservò un fenomeno strano di cui non seppe trovare 
tosto la spiegazione. Egli introdusse nei bulbo di 
una lampadina incandescente un altro elettrodo della 
forma di una placca metallica che aveva un filo di 
collegamento all'esterno (fig. 1). Egli osssevò che 
quando il filamento diveniva incandescente, se si col- 
legava la placca al polo negativo della batteria di 
accensione del filamento non passava nessuna cor- 
rente attraverso il galvanometro; se invece si colle- 
gava la placca al polo positivo, il galvanometro se- 
gnava il passaggio di una corrente, Questa corrente 
cessava non appena si abbassava la temperatura del 
filamento. Noi sappiamo ora che il fenomeno è dovuto 
all'evaporazione di elettroni del filamento. Quando la 
placca era collegata al capo negativo della batteria, 
essa non attraeva gli elettroni che partivano dal fila 
mento; mentre se la placca era collegata al positivo 
della batteria, gli elettroni venivano attratti e ciò pro- 
duceva un passaggio di corrente. 

È da notare che questa corrente è prodotta dagli 
elettroni che evaporano dal filamento e che percor- 
rono lo spazio fra filamento e placca entrano da que- 
sta e passano poi attraverso il filo conduttore e ritor- 
nano al filamento ove si ripete ancora il processo di 
evaporazione. Gli stessi elettroni evaporeranno più 
volte se il filamento è mantenuto incandescente per 
parecchio tempo. 

Per circa 20 anni l'effetto Edison era noto ma non 
era sfruttato in pratica. Il Fleming ebbe assieme a 
Marconi l'idea di utilizzare questo fenomeno per il 
«coherer» per ottenere la rettificazione dei segnali 
telegrafici ad alta frequenza. 

Nella fig. 3 sono rappresentate le forme dei treni 
d'onda ad alta frequenza, prodore dalle scintille di 
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una stazione trasmittente radiotelegrafica. La frequen- 
za delle oscillazioni trasmesse dall’aereo siano ad 
esempio di 1.000.000 al secondo ed i gruppi di 1000 
secondo. L'orecchio non può percepire vibrazioni 
di 1.000.000 al secondo, bensì 1000 vibrazioni. È 
perciò necessario usare nel circuito ricevente un di- 
spositivo che dia al telefono un impulso per ogni sin- 
golo treno d’onda. 

Se si inserisce in serie col telefono un dispositivo 
che permette alla corrente di passare in un senso 
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solo (dispositivo rettificatore) la corrente nel telefono 
avrà l'aspetto rappresentato dalla parte inferiore della 
fig. 3. Ogni impulso consiste di un treno d'onde ret- 
tificato. Ognuno di questi impuisi darà un movimento 
alla membrana del telefono, così si otterrà che i treni 
di onde ad alta frequenza producano al telefono una 
nota udibile di 1000 vibrazioni. In altre parole Fle- 
ming utilizzò degli impulsi elettrici in luogo delle 
correnti e questi impulsi si dimostrarono atti a pro- 
durre una nota musicale al telefono. 

Il Fleming sfruttò l’effetto Edison per rettificare i 
segnali radiotelegrafici nella maniera illustrata dalla 
fig. 4. Il filamento veniva portato alla temperatura 
necessaria a mezzo della batteria d'accensione. L'e- 
lettrodo addizionale — la placca — veniva tenuta 
ad un potenziale positivo a mezzo della batteria япо- 
dica. Gli elettroni passavano dalla placca al telefono 
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e di N al filamento. Quando arrivava a segnale г 
diotelegrafico, la d. d. p. fra placca e filamento ve- 
niva aumentata o diminuita nei limiti consentiti dalla 
batteria anodics. La corrente di placca varia con la 
tensione anodica come si vede dalla curva della fig. 5. 
La d. d. p. del segnale è riprodotta di sotto. La 
curva a destra rappresenta la corrente di placca, Men- 
tre la d. d. p. aumenta e diminuisce la corrente di 
placca, non segue ogni singola variazione ma com- 
pie un movimento che può essere rappresentato da 
una curva sola che va attraverso le creste delle onde. 
Si deve notare che usando il detector di Fleming, 
una corrente passerà sempre attraverso il telefono. 
Questa corrente essendo continua non produrrà nes- 
sun suono al telefono, Solamente le variazioni di 
corrente si manifesteranno al telefono. La forma del- 
la corrente è rappresentata dalla fig. 6. 
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La radiotelegrafia a fascio compie ogni giorno nuovi 
progressi, anche dal lato commerciale: dall'aprile 
1927 al gennaio 1028 il 49%, del traffico іга l'Au- 
stralia e l'Inghilterra è avvenuta per mezzo della ri 
diotelegrafia, e solo il 51 % per mezzo di cavi. 
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Un sistema di caricare il proprio accumulatore as- 
sai poco usato fra пої, ma molto diffuso all'estero, è 
quello di sostituirlo alla batteria della automobile che 
ci serve alle gite domeni 

Se la batteria dell'automobile è da 6 volta, come 
quella che usiamo per l'apparecchio radio, non vi è 
che da fare la sostituzione, e andarsene a spasso il 
più a lungo possibile; se invece il voltaggio della 
batteria da caricare è inferiore di quello che fornisce 
la dinamo, occorre aggiungere in serie con l'accumu- 
latore una opportuna resistenza, 

Non bisogna però distrarsi, mentre l'accumulatore 
per radio è in carica: se premessimo infatti il bot- 
tone di messa in marcia automatica, con tutta pro- 
abilità il motore resterebbe fermo, е la nostra bat- 
teria ci darebbe un malinconico addio... 

Gli accumulatori per automobile sono costruiti in 
modo da poter fornire una corrente estremamente in- 
tensa, che può raggiungere e superare i duecento am- 
père, per un tempo brevissimo; quelli per radio, in- 
vece, devono soddisfare a condizioni perfettamente op- 
poste: devono dare una corrente assai debole, che 
raramente giunge ad un ampère, per il maggior tempo 
possibile. È naturale che le loro caratteristiche siano 
assai differenti, e che richiedere ad un accumulatore 
per radio ciò che solo un accumulatore per auto può 
dare, significhi causarne la morte subitanea ed imma- 
tura! 

Con le tensioni im uso fra noi per gli impianti di 
automobile, e per gli apparecchi radio, non vi è tut- 
tavia da preoccuparsi troppo: occorre sempre aggiui 
gere in serie con l'accumulatore una resistenza di 
circa 3 ohm, e basta costruire questa resistenza con 
un filo sufficientemente sottile (per esempio argen- 
tana 2/10) per evitare ogni pericolo, anche in caso 
di distrazione : il filo non resisterebbe ad un passag- 
gio subitaneo di una corrente troppo intensa, e la 
resistenza fonderebbe immolandosi per la salvezza del- 
l'accumulatore; anche se non fondesse, essa limite- 
rebbe a solo poco più di un ampère la corrente nel 
circuito, senza altro danno che quello di scaricare un 
poco la batteria, nel caso che la distrazione... si pro- 
lungasse, e che il dito restasse poggiato sul bottone 
di messa in marcia. 


Le misure radiotelegrafiche sono una bella соз: 
assai spesso, però, nonostante tutte le precauzioni 
si prendono per avere risultati attendibili, gli spiriti 
maligni si divertono a far perdere la testa ai poveri 
sperimentatori ! 

Qualche tempo fa Mr. Reyner, il direttore tecnico 
del nostro coniratello Wireless Weekly, era intento 
ad alcune delicate misure, eseguite per mezzo di una 
sensibilissima termocoppia chiusa in una ampolla di 
vetro, e di un microamperometro di alta precisione, 
capace di indicare il decimo di microampere. 

Riportando su un grafico le letture, esse dovevano 
allinearsi secondo una retta; invece i punti si diver- 
tivano a passeggiare sulla carta millimetrata, in modo 
assai poco rispettoso per l'abilissimo sperimentatore. 

Tutte le precauzioni erano state prese, le letture 
venivano controllate numerose volte, ma senza che i 
risultati accennassero a prendere un andamento de- 
cente... 

Alla fine, il colpevole” dello scherzo venne sco- 
perto, ma non potè ricevere il suo giusto castigo, es- 
sendo lontano alcune migliaia di chilometri. 

Il sole, apparendo e scomparendo fra le nuvole, in- 
viava a tratti uno dei suoi raggi а colpire la termocop- 
pia; questa si scaldava, e falsava così le letture dello 
strumento, dando, è vero, una nuova prova della po- 
tenza dei raggi infrarossi, ma con poca soddisfazione 
di chi era immerso in tutt'altro ordine di idee... 


"vac эн) 


Recentemente Radio Paris ha aumentato la sua po- 
tenza, passando da 3 a 10 Kilowatt. Sembra che as- 
sai presto la Torre Eiffel seguirà più in grande il 
suo esempio, portando a ben 100 Kilowatt la sua emis- 
sione. 


ар ED 


Per gli scopi sperimentali, è inutile far uso di 
costosi pannelli di ebanite, che poi rimangono im 
tilizzati, ad esperimento compiuto. Una tavoletta di 
legno compensato ben secco fa lo stesso servizio, si 
‘avora molto meglio, e costa assai meno. 

Ti legno può essere spesso adoperato senza tem 
di inconvenienti anche per ricevitori definitivi; negli 
apparecchi moderni sul pannello vi sono solo i con- 
densatori variabili e l'interruttore per l'accensione; 
tutt'al più anche un potenziometro. 

Se si sta attenti a connettere l'armatura mobile dei 
condensatori, come pure il polo del potenziometro e 
dell'interruttore che vengono in contaito col legno 
al polo comune (negativo dell'accensione), il pannello 
di legno... potrebbe essere di metallo, senza tema di 
sorprese, 
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MATERIALE ESAMINATO NEL NOSTRO LABORATORIO 


Impedenza ad alta frequenza «Longton w, (Anglo-American 
Radio, — Milano). 


L'impedenza presentataci ha l'aspetto delle altre con 
mili di tipo inglese. Essa consiste di un avvolgimento 
viso in cinque frazioni, fatto con un filo di lega speciale 
Come è noto le impedenze ad alta frequenza hanno la fun- 
zione di lasciar passare le oscillazioni a bassa frequenza e 
di bloccare invece quelle ad alta frequenza. Esse sono per- 
ciò anche chiamate bo- 
bine strozzatrici. Men- 
tre si possono impiega- 
re a questo scopo anche 
delle bobine comuni a 
mido d'ape, il risultato 
non è sempre soddista- 
cente perchè quando 
l'onda propria della bo- 
bina entra їп risonanza 
col. cireuito d'accordo, 
la valvola entra in oscil- 
lazione. Questo feno- 
meno si deve poter evi- 
tare con una buona im- 
pedenza la cui onda 
turale deve essere più 
lunga dell'onda massi- 
ma su cui ha da essere 
accordato il circuito. Si 
richiede perciò da una 
buona impedenza; una 
capacità ripartita mini- 
ma, e l'assenza dei fe- 
nomeni di risonanza 
per tutia la gamma 
delle radiodiffusioni. 

A questa premessa l'impedenza н Longton» corrisponde 
pienamente, La capacità ripartita è ridottissima in seguito 
Al frazionamento dell'avvolgimento e la risonanza non si 
verifica, come abbismo potuto constatare per la gamma di 
onda, fino а 2000 metri. Le dimensioni sono molto ridotte 
e l'esecuzione accurata. 


Unità « Lissenw a resistenza-capacità. (Anglo-American Ra- 
dio, — Milano). 


N gruppo presentatoci per l'esame consiste dell'unità 
completa per il collocamento intervalvolare a resistenza-ca- 
pacità ed è da impiegarsi per la bassa frequenza. L'unità 
è molto compatta ed occupa pochissimo spazio. 

Essa consiste di un condensatore di capacità abbastanza 
elevata e di due resistenze. Quella anodica ha un valore 
di 1/2 megohm e quella di griglia di 1 megohm. Le resi- 
stenze sono tenute ferme da suprorüni a molla in modo 
da poter essere facilmente cambiate. Ciò è necessario per- 


chè come è noto la resistenza deve essere scelta in rela- 
zione alla valvola impiegata. Il valore di 1/2 megohm 
adatta ad esempio bene per essere inserito nel circuito ano- 
dico della valvola rivelatrice mentre per gli stadi successi 
è necessario che il valore sia più elevato, ad esempio 
1 megohm. La costruzione è molto accurata ed i valori sono 
una esattezza più che sufficiente; come del resto quelli 
di tutti i prodotti «Lissen» che sono già noti al nostro 
pubblico, 


Reostato d'accensiono «Unic», Ra 
Milano, via Brisa, 2 


industria tina. 


Anche questo accessorio cui sì dà di solito poca impor- 
tanza, può essere causa di inconvenienti se non è di buona 
costruzione. Il reostato« Unic» è presentato bene ed è 


finito in ogni particolare, Le parti meccaniche sono ese- 
guite con cura e precisione in modo da assicurare una lunga 
durata ed un funzionamento buono. 


Trasformatori « Ferrix v. 


La Casa « Ferrix» si è specializzata da anni nella costru- 
zione di trasformatori di piccola e di media potenza per 
l'impiego colle correnti industriali. | trasformatori « Fer- 
Tix» hanno una costruzione caratteristica. Il circuito ma- 
gnetico di lamine di ferro dolce impiegati in forma di C. 
Con questa costruzione è stato possibile abolire completa- 
mente le viti attraverso le lamine. L'intero trasformatore è 
racchiuso in un involucro di forma ovale che mantiene 
fisse Je lamine del nucleo e protegge contemporaneamente 
il trasformatore. Quelli che vengono in considerazione per 


il radio-dilettante, sono i trasformatori elevatori di tensione 
da impiegarsi per i raddrizzatori di corrente e per gli al 
mentatori di filamento e di placca. 

Abbiamo in esame un trasformatore per la bassa tensione 
che può essere impiegato tanto per la carica degli 
mulatori che per l'alimentazione del famento. Il pri 
è di solito calcolato per la tensione da 110-130 volta, Il 
trasformatore ha due secondari con le derivazioni centr 
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per poter essere impiegato con diodi. La tensione per il 
filamento del diodo è di 1,75 volta ed è destinato per diodi 
che funzionano con quella tensione. 
L'altro secondario fornisce una corrente di 15 voli 
П trasformatore funziona in modo perfettamente regolare 
senza riscaldarsi. Con un diodo Philips T 451 è possibile 
emere una corrente di circa 1,3 ampère con tensione di 
volta. 
I trasformato; н Ferrix» sono di prezzo molto mod 
e crediamo che attualmente essi rappresentino il materiale 
più conveniente e più sicuro per 1 dilettante costruttore. 


Zoccolo per valvola anticapacitativo « Lissen ». 


Lo zoccolo per valvola «Lissen» non rappresenta una 
novità costruttiva, inquantochè esistevano già da tempo in 
commercio degli zoccoli di tipo molto consimile. Quelli 
Lissen hanno però il vantaggio di essere immuni dai di 
fetti che si riscontrano di solito negli zoccoli : cioè cattivi 
comatti, capacità eccessiva fra i collegamenti, ecc. Ab- 


LA PAGINA 


Trieste, 22 luglio 1928. 
Spettabile Direzione della Radio per Tutti 


Milano. 


Come tutti i triestini e come tutti i cittadini delle altre 
provincie d'Italia, desidererei sentire solamente i programmi 
delle stazioni italiane, che a dire il vero sono i più belli. 
Non mi riesce mai: come è noto a chiunque possiede un 
apparecchio radiofonico ricevente, Milano interferisce con 
Budapest, Roma sembra una zanzara, Napoli, almeno a 
Trieste, È un orrore (se e quando si sente). НО protestato 
con l'Eiar la quale о fa orecchi da mercante o nomina com- 
missioni di studio le quali praticamente non concludono 
nulla. Stanco di un tale stato di cose, ho scritto al Mi 
stero delle Comunicazioni una lettera di cui accludo copia. 
Sarei prato se voleste pubblicarla nella vostra Rivista alla 
quale sono abbonato, nella speranza che, con un vostro 
commento si potesse arrivare per lo meno modestamente a 
concorrere a che la radiofonia in Italia possa prendere il 
primo posto in Europa,come dovrebbe già essere. 

Con tutta stima e ringraziando 

Ing. Pietro BLESSICH. — Trieste. 

P.S. — Per vostra norma posseggo un apparecchio a 
nove valvole superultradina marca Curtis e altoparlante Sa- 
far Grande concerto, 


Trieste, 22 luglio 1928. 
On. Ministero delle Comunicazioni 


Oggetto: Trasmissioni radiofoniche. 

Riuscite vane tutte le proteste ripetutamente rivolte al- 
VE. 1. A. R., concessionaria delle trasmissioni radiofoniche 
in Italia, mi permetto rivolgermi a codesto on. Ministero, 
perchè venga fatto cessare uno stato di cose che attual: 
mente esercita un'azione antipropagandista verso lo svi- 
luppo della radiofonia in Talia. 

Chi possiede un apparecchio radiofonico paga all'Eiar 
una tassa di L. 8,25 al mese. Si desidererebbero sentire i 
soli programmi italiani che in verità sono i migliori. Eccone 
i risultati : Milano eterodina con Budapest a causa della 
lunghezza d'onda e ciò contrariamente a tutte Je norme 
tecniche (differenza delle frequenze inferiori a 10 kilocicli), 
Roma che, per ovvie ragioni, dovrebbe essere la migliore 
emittente europea, tramanda un suono che sembra, mi si 
permetta dirlo, il fruscio di una zanzara; Napoli poi non si 
sente affatto, о quando е se si sente è un orrore. 

A Trieste non si sentono (benissimo e in forte altopar- 
lante) che le stazioni di Vienna, Budapest, Lagemberg, To- 
losa, Stoceardi Lipsia, Praga, Barcellona, Breslavia e Co- 
lonia, insomma solamente stazioni estere. 

L'Eiar, informata di tanto, o non risponde come sei 
bra sia sua abitudine a fare con tutti (V. lettera allegata 
cevuta in risposta ёаГа emittente di Budapest con la quale 
avevo protestato per la non costanza della lunghezza d'onda) 
o dopo molte insistenze, come è occorso a me, risponde 
evasivamente (V. alleeato II) riferendosi а congressi o а 
Commissioni speciali di studio le quali, a mio modo di ve- 
dere studiano il modo di far perdere la pazienza ai santi. 


La Radio per Tutti 


biamo sottoposio alcuni pezzi di questi zoccoli a delle prove 
ed abbiamo potuto constatare che il contatto coi piedini era 
sempre buono, coss che mon si riscontra così facilmente 


im altri tipi talvolta anche di buona marca. La semplicità 
della costruzione dà anche affidamento che non si verif- 
chino dopo un certo tempo degli inconvenienti. 


DEI LETTORI 


Perchè l’Italia non deve essere la prima nazione d'Europa 
anche in questo nuovissimo campo della scienza elettro- 
tecnica? Perchè anzichè creare tante stazioni emittenti 
come sembra sia nel mollo futuro intendimento dell'Eiar, 
non ne vengono stabilite poche, ma buone e di fortissima 
potenza-antenna ? Solamente in questo modo l'arte е la col- 
tura italiana potrebbero imporsi agli ascoltatori stranieri. 

Dare suggerimenti e consigli tecnici all'Eiar рег migli 
rare le condizioni di ricezione in relazione alla posizione 
delle città che grandemente contribuiscono alla sua esi- 
stenza con i| forte numero degli abbonati, significa perdere 
completamente tempo. Il risultato del modo di procedere 
dell'Ear per quanto concerne Trieste, eccolo : a principio 
d'anno c'erano circa 3000 possessori di apparecchi radio- 
riceventi, attualmente moltissimi si affrettano a rivenderli 
per comperare piuttosto un buon grammofono. 

Piaccia a codesto on. Ministero far cessare uno stato di 
cose che deprime поп solo moralmente l'animo degli ita- 
liani per le condizioni di inferiorità in cui viene messa la 
nostra Nazione di fronte alle altre, ma che esercita un'e- 
zione antipropagandista contro un'industria che potrebbe svi- 
lupparsi floridissima e, ripeto, non permette ella coltura е 
all'arte italiana di essere divulgata con questo nuovissimo 
mezzo all'estero, 


Con perfetta osservanza 


Ing. P. Blessich. 


A „ Spett. Rivista La Radio per Tutti, 
Roma. Ho costruito il vostro В. T. 20, e siccome so che vi 
^ 


lesce gradito, vi comunico } risultati: Non avendo potuto 
trovare un trasformatore 1: 4, ne ho usato uno 1: 5; quan- 
to all'impedenza, di cui vi siete dimenticati indicare il nu- 
mero delle spire, dono averne provate parecchie ho adot- 
tato una bobina a nido d'spi di 100 spire. Con aereo esterno 
ricevo in forte o in cuffa le seguenti stazioni: Milano 
{anche di giorno), Budapest, Vienna, Francoforte, Lione, 
Tolosa, Stoccarda, Praga, Berlino, Lipsia, Dadentry, Roma 
(debole) e molte altre che non ho ancora individuate. Tutto 
ciò ricevo senza usare 'a presa di terra ; usandola non sento 
più nulla (perchè ?). Scorrendo la Consulenza inserita nella 
vostra Rivista, vedo che molti lettori vi domandano una 
lormazione e schema di un secondo stadio bassa frequenza 
da applicarsi all'R, T. 20. Ora, dato che questo apparecchio 
pur essendo sufficientemente economico, dà ottimi risultati 
perchè în un prossimo numero della vostra rivista non pub- 
blicate lo schema dell’amplificatore (su tetrodo) sopradetto ? 
A voi costerebbe ben poca fatica e sono sicuro che a molti 
dei vostri lettori farebbe gran piacere. 


Савио MiaLiaccio — Genova. 


(N. d. R.). Assai orobabilmente, inserendo la presa di 
terra aumenta lo smorzamento del circuito d'aereo, e la 
reazione cessa di oscil'are. Occorre allora avvicinare mag- 
giormente la bobina di reazione a quella d'aereo, o aumen- 
tarne il numero di spire, o inserire fra aereo ed apparec- 
chio un condensatore fisso di piccola capacità (da uno a 
due decimillesimi e mezzo). 

In un prossimo numero daremo la descrizione di un am- 
plificatore come Ella desidera. 
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Unica edizione contenente la integrale ristumpa dell'opera 
con bellissime illustrazioni dei capilavori d'ogni artefice. 

Testo attentamente riveduto e corredato di introduzione, an- 
notazioni, appendici e indici per cura di PIO PECCHIAI. 
Prosa classica del Rinascimento, grazia ed arguzia di novel- 
latori fiorentini, piacevolissimi aneddoti, visioni d'arte im- 
pareggiabilmente suggestive : ecco i pregi dell'opera che of- 

{шато al popolo italiano. 


In vendita il PRIMO VOLUME di 1480 pagine con L 165 
1880 illustrazioni rilegato in pelle con impressa oro fino: =° 


Il SECONDO VOLUME esce in fascicoli settimanali di 16 pagine, ciascun fascicolo . 


Lire 1.50 


Abbonamento a 20 fascicoli ke 27.— Abbonamento a 50 fascicoli La 70.— 


Inviare Cart.-Vaglia alla Casa Editrice Sonzogno - Milano (104), Via Pasquirolo, 14 
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CONSULENZA 


Norme per i richiedenti. 


1.— Le domande di Consulenza devono essere redatte 
in forma chiara ed esplicita, senza preamboli o formole di' 
cortesia, ed essere scritte su un solo lato del foglio. 

Gli schemi devono essere disegnati con riga e compasso, 
in inchiostro nero, su foglio a parte. Tutti devono portare 
nome e indirizzo. 

! 2. — Non si possono inviare piü di due domande alla 
volta, su argomenti diversi. 

3. — Ogni invio di Consulenza (non piü di due do- 
mande) deve essere accompagnato dalla tassa fissa di L. 10 
per i lettori e di L. 5 per gli abbonati. 

4. — Chi desidera l'invio delle bozze di stampa della 
risposta, per lettera, deve aggiungere L. 0,50 jer spese po- 
sali. 

5. — E inutile chiedere risposte urgenti o particolari; 
tutte le domande di Consulenza sono evase in ordine di ar- 
rivo, e sono pubblicate sulla Rivista. L'unica facilitazione 
possibile è quella di cui al N. 4; essa affretta la cono- 
scenza della risposta di circa 10 giorni. 

6. — Le domande che pervengono alla Redazione en- 
tro il 15 del mese sono pubblicate nella Rivista del 1° del 
mese successivo; quelle che pervengono entro il 31 sono 
pubblicate nella Rivista del 15. 

7. — Si risponde solo a domande riguardanti i seguenti 
argomenti ; 

Apparecchi della serie R. T. 
Argomenti di indole generale. 

Non si risponde a consulenze circa il mancato funziona- 
mento di altri apparecchi; non si danno schemi di appa- 
recchi da costruirsi con il materiale di cui si invii la nota. 

8. — Le domande di consulenza che non rispondono 
strettamente alle norme qui pubblicate, sono cestinate. 
Viene però indicato nella Rivista i| monvo della mancata 
risposta, e, caso per caso, il numero da citarsi con una 
nuova domanda, non accompagnata dalla tassa relativ 


DISPOSITIVO PER ELIMINARE LA STAZIONE LOCALE. 


La presente potrà far aumentare il tuo sconforto pel ude- 
solante grigiore della banalità usuale н ; d'altra parte i geni 
incompresi non si peritano di si poca cosa, ed io, accanito 
per quanto incompreso genio, mi permetto inviarti la pre- 
sente nel caso tu intravveda nella mia idea qualche cosa 
di buono e pratico da ammannire ai tuoi affezionati letto! 
Si тайа: «dell'eliminazione della stazione locale negli ap- 
parecchi a limitata selettività v. 

Prendi due apparecchi a galena ed opponi le duo forze 
che risultano da una stessa ricezione. Riceverai... nulla. 

Supponi ora di avere un apparecchio a valvole ed uno a 
galena, e che dall’apparecchio a valvole tu voglia elimi- 
nare la locale. 

Opponi le due forze dopo aver sintonizzato la stazione 
che tu vuoi ricevere, sull'apparecchio a valvole, е la lo- 
cale sull'apparecchio a galena, Tale opposizione vorrai farla 
net punto pià conveniente dell'apparecchio a valvole е nella 
forma più opportuna. 

Poich? potrai indurre od immettere nel punto da te' scelto 
una forza regolabile, tu potrai ottenere, come niente fosse, 
la eliminazione della stazione locale. 

T'ho fatto ridere è Resto col piacere d'a 
buon sangue e caramente ti saluto. 

Dimmi, se ti par ne valga la pena, una parola nella tua 
rubrica Consulenza. Saluti cordiali. 

Massimo DE Rossi, — Udine. 


Egregio Lettore, la Sua lettera non è poi cosi sprovv 
sta di' senso comune da non meritare almeno una rispo 
Ed è anzi un vero peccato che l'idea non sin traducibile 
in pratica, perchè essa, nella sua semplicità, ci darebbe la 
soluzione di un problema assai difficile, 

Dunque, prendiamo le cose sul serio, e spiechiamo per- 
chè ciò che Ella ci propone non sia realizzabile. Diciamo 
subito che il concetto informatore della Sun proposta è 

se non è possibile eliminare, alle volte, la stazione 
locale, anche in apparecchi che non slano a selettività Ti- 
mitata, ciò avviene perché le intense oscillazioni inducono 
nell’apparecchio ricevente delle oscillazioni. fo 
lunque sia la lunghezza d'onda su cui esso è sintonizzato. 


erti fatto Jar del 


Appare quindi logico voler annullare queste oscillazioni 
forzate, pur rassegnandosi ad ammetterle, opponendo loro 
qualche cosa che le neutralizzi. 

Il meccanismo dell'interferenza è dunque il seguente. 
mentre il ricevitore è sintonizzato su una stazione qualsiasi, 
di lunghezza d'onda ben diversa da quella della locale, ed 
è quindi in condizioni di massima sensibilità per quella 
lunghezza d'onda, le oscillazioni della stazione vicina sono 
cusì intense da passare egualmente attraverso il circuito 
d'aereo, da non essere arrestate neppure dagli altri cir- 
cuiti di sintonia, e da giungere egualmente, per quanto 
molto attenuate, Sino alla rivelatrice. Di qui in poi il cam- 
mino non è più ostacolato, e le oscillazioni sono amplifi- 
cate dalla bassa frequenza, in modo perfettamente analogo 
а quelle più desiderabili... 

Ci sembra, dunque, che il suo sistema dovrebbe essere 
applicato alla rivelatrice. Nei circuito di griglia o in quello 
di placca? 

Nel circuito di griglia sono presenti contemporaneamente 
due oscillazioni, sd alta frequenza: quelle che si vogliono 
eliminare, e quelle che si desidera conservare; le oscilla- 
zioni dopo il cristallo di galena, che Ella vorrebbe opporre 
alie prime, sono invece rettificate, e precisamente pri 
delle semionde negative; appare subito che sovrapponen- 
dole alle altre, mel circuito di griglia della valvola rivela- 
trice, non si potrebbe опепеге alcun risultato pratico. 

Nel circuito di placca, invece, le due oscillazioni sono 
rettificate; a seconda del sistema di rivelazione adoperato, 
mancherà la semionda negativa o quella positiva. 

Se in questo secondo caso sovrapponessimo alle oscilla- 
zioni da eliminare quelle ricevute dall'apparecchio a 
lena, che, come abbiamo detto, sono prive della semi- 
orda negativa, е se queste oscillazioni fossero identiche per 
intensità е per fase alle oscillazioni rettificate dalla valvola, 
potremmo ottenere qualche risultato. 

La difficoltà principale e pressochè insormontabi 
siede, a nostro avviso, precisamente nelle condizioni di 
identicità che abbiamo esposto. Per raggiungerie, sareb- 
bero necessari dispositivi di regolazione oltremodo’ compli- 
cati, e di delicatissima messa a punto, da ripetersi caso per 
tas; tuite cose che toglierebbero al sistema il suo prin- 
cipale pregio, quello della semplicità. 

Per quanto abbiamo detto, ci sembra preferibile apgiun- 
gere all’apparecchio ricevente uno stadio ad alta frequenza 
con miglioramento penerale di tutte le ricezioni, e parti- 
colarmente della selettività. 


MODIFICAZIONI ALL'R. Т. 7. 


Desidererei avere dati pratici per la blindatura dei tra- 
sformatori а М. F. dell'ulradina R. T. T. 

Mi consigliate la schermatura in blocco di tutti е quattro 
i trasformatori, oppure la blindatura separata è 

Faccio presente che desidero montarvi anche i conden- 
satori semifissi im parallelo ai secondari 

Potete fornirmi i dati per aggiungere all'R. T. 7 la val- 
vola rivelatrice a reazione dell'R. T. 17 per poter ricevere 
anche le onde corte è Nella Pagina dei Lettori dî un numero 
del corrente anno, vedo qualche cosa im proposito; ma ci 
vedo poco chiaro, Realizzando un tale circuito, sarà poi dif- 
ficoltosa la manovra è Oppure sarà essa basata sulla sola 
regolazione dei due condensatori variabili dell'R. T. 17? 


RENATO Ramosni. — Cura (Viterbo). 


Le consigliamo la blindatura stadio per stadio, ‘anzichè 
quella generale; la blindatura serve ad evitare intereazioni 
fra i circuiti, e particolarmente fra i trasformatori : se Ella 

chiude tutti e quattro in un solo schermo, esse non sono 
affatto evitate, ma piuttosto esaltate, 

Tuttavia, se l'apparecchio già funziona bene, e se esso 
поп dà luogo a oscillazioni parassite. che costringano a 
tenere il potenziometro troppo verso il positivo, la blinda- 
tura non è nè utile nè necessaria. 

Non comprendiamo bene la Sua seconda domanda; pen- 
siamo che Ella voglia far precedere il Suo apparecchio da 
un secondo cambiamento di frequenza, in modo da poter 
ricevere anche le onde più corte. Questo è possibile solo 
aggiungendo una valvola о: е quindi una terza ma- 
novra, quella del condensatore che regola le oscillazioni ad 
onda corta. 

Le manovre durante la ricezione sono регд solo due, 
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perchè il condensatore dell'oscillatore già esistente nell'ap- 
Parecchio resta fissato su una data lunghezza d'onda. 
La messa a punto del complesso è alquanto delicata, Sa- 
remo lieti di esporgliela, se Ella ci dirà che è questo il Suo 
desiderio, 
Lo schema dell'R. T. 7 Le fu spedito appena ricevuta la 
Sua cartolina. 


APPARECCHIO А DNE VALVOLE. 


Prego farmi conoscere lo schema di un radio ricevitore, 
due valvole al massimo, di costruzione semplice, che mi 
consenta una buona audizione in altoparlante della stazione 
di Milano a una distanza di 25-30 chilometri da questa, 
usando come antenna l'impianto domestico dell'illumina- 
zine elettrica, о se questo è impossibile, impiegando una 
breve antenna interna. 

Ho tentato con un buon apparecchio a galena seguito da 
uno stadio amplificatore a bassa frequenza; impiegando 
come antenna la linea della luce, l'audizione è discreta in 
cuffia, nulla coll'altoparlante. 

Dr. Mario ScLAVI. — Limbiate. 


L'apparecchio R. T. 25 da noi recentemente descritto 
soddisfa perfettamente i Suoi desideri. Esso consente 
punto la ricezione in altopariante fino a circa cento chilo- 
metri di distanza, e permette pure l'audizione in cufia о 
in altoparlante delle principali stazioni europee. 

L'apparecchio è progettato per valvole a doppia griglia; 
se Ella volesse invece usare valvole normali, potrebbe 
farlo senza modificare affatto lo schema; dovrà soltanto 
togliere l'impedenza ad alta frequenza in serie sul circuito 
di griglia ausiliaria della prima valvola, e lasciare liberi i 
due collegamenti che vanno alle due griglie ausili 
uelli cioé che sullo schema terminano con fili flessibili. 
corre pure, naturalmente, aumentare le tensioni di plac- 
ca, portando а circa 50 volta quella della rivelatrice e a 
80-90 quella della seconda valvola. 


COSTRUZIONE DI UNA SUPERETERODINA. 


Sio costruendo l'apparecchio supereterodina illustrato а 
pagg. 30 e seguenti della R. р. T. del | febbraio 1926. 

Non sono riuscilo a trovare il tubo di bachelite nelle mi- 
sure indicate. Invece di quello da mm, 75 di diametro ester- 
no e mm. 2 di spessore, ho trovato mm. 74+2,5 ed invece 
di mm. 672 ho trovato mm, 65x4: Possono servire per 
le due bobine R. p. e B. g. con lo stesso numero di spire 
е lo stesso йо? 

Oltre ai frasformatori ad alta frequenza che mi sono co- 
struito posso costruire quelli a bassa frequenza ed il tra- 
sformatore d'uscita 2 Esiste una pubblicazione che mi inse- 
gni la costruzione o potete indicarmi Voi un modo facile 
per costruirli » 

Sia i trasformatori ad alta come a bassa frequenza e й" 
scita dovranno essere tarati è Quale ditia potrà, previo pa- 
gamento, eseguire la taratura è 

Сико Giannini. —Sampierdarena. 


Può usare i tubi in Suo possesso, invece di quelli indi 
cati. Ma perchè non sceglie, fra gli apparecchi descritti 
dalla nostra Rivista, uno schema più moderno? 

Non Le consigliamo di costruire i trasformatori a bassa 
Irequenza ; essi richiedono tina somma di precauzioni e 
materiale che. un dilettante, anche esperto, non riesce qua: 
mai 4 trovare sul mercato. 

Descrizioni che insegnino a costruire trasformatori a bas- 
sa frequenza esistono nei vecchi libri di Radio, о nei primi 
numeri delle riviste del ramo, del 1923-1924, 

I trasformatori a bassa frequenza поп si tarano; quelli 
ad alta sì. In una risposta di Consulenza pubblicata in uno 
degli scorsi numeri troverà tutte le indicazioni per 1а tara- 
tura stessa. 


APPARECCHIO В. T. 5 MODIFICATO. 


Ho realizzato una Ultradina 9 valvole (stadio A. Е. neu- 
tralizzato). Componenti : 

A. F. trasformatore Radix tipo B schemato 

M. F. equipaggio Radix tipo nuovissimo con leggero 
nucleo. di ferro, tarato su 7045 metri ed oscillatore bino- 
culare ; 

Condensatori logaritmici Fürg 0005 di cui i due primi 
im tadem non nel senso assiale; 

Rivelazione per corrente di griglia В, F. a trasforma. 
tori rapporto 1-4 (Koertig supremo) ed 1-2 (Gecophone): 


à 


3 Jacks per rivelatrice, primo e secondo stadio B. Е. 
con ‘interruttori filamento. 

Dopo una messa a punto non eccessivamente laboriosa e 
limitata alia neutralizzazione — accensione filamento — ten- 
sione anodica — tensione griglie, ottenni subito risultati ot- 
timi non essendo critico l'uso del condensatore doppio. No- 
tai subito selettività e stabilità assolutamente soddisfacenti, 
ed un rendimento nettamente migliore del vostro pur glo- 
rioso R. T. 5 che mi servi per contemporaneo paragone. 

Milano è chiaramente udibile in altoparlante соп la sola 
rivelatrice; almeno sei stazioni sono udibili in altoparlante 
in pieno giorno con due B. F. 

Di notte un numero imponente di stazioni in altoparlante 
con un solo stadio B. F. con ottima riproduzione dei suoni. 

Occorre riconoscere che questo risultato è dovuto al pro- 
fitto derivato dall'attenta lettura della vostra Rivista in cui 
gli argomenti ей i consigli sono redatti їп forma estrema- 
mente comprensibile. 

Ciò premesso, ed im attesa di leggere la descrizione del 
vostro nuovo apparecchio (sul tipo del mio) che andrà ad 
arricchire la collana dei vostri R. T. apportando un deciso 
contributo alla diffusione della radiofonia, mi pregio esporvi 
le seguenti domande : 

1) Perchè unicamente Milano viene ricevuta fortissima 
ma non esente da distorsioni, sicchè sono costretto a ren- 
dere imperfetta la sintonia è 

2) È consigliabile l'applicazione di una resistenza va- 
riabile da 0 a 500.000 ohm sulla B. F, per regolare il vo- 
lume del suono senza scapito della riproduzione è 

3) Oppure è preferibile un dispositivo a commutazione 
per ottenere a volontà la rivelazione con corrente di gri- 
glia o con corrente di placca elevando nel secondo caso la 
tensione anodica 2 

4) Ho applicato un condensatore fisso da 3000 ст. tra 
la placca ed il positivo del filamento, ottenendo una per- 
fetta stabilità anche col potenziometro completamente inse- 
rito. È di uso comune tale aggiunta 

È possibile che io abbia realmente ascoltato due stazioni 
americane їп altoparlante per due notti verso le 2 del mat- 
tino? (una circa nella posizione di Stoccarda ed altra di 
Lione) їп questa stagione è 

Attendo una vostra gentile risposta е nel contempo mi 
permeito chiedervi se vi potrà essere gradita una fotografia 


dell'apparecchio. АЦО FILIPPA. — Alessandria. 


Siamo assai lieti che i nostri consigli Le siano stati utili; 
crediamo tuttavia che gran parte del merito per l'ottimo 
risultato sia di chi ha saputo applicarli in pratica, riuscendo 
perfino a precorrere di qualche mese il Laboratorio della 
Radio per Tutti. 

Anche roi abbiamo avuto ottimi risultati dall'apparec- 
chio che prossimamente descriveremo; la media frequenza 
da noi impiegata è però diversa, ed è schermata; questo 
ci ha permesso di ridurre molto іе dimensioni dell'aprarec- 
chio, e di evitare lo schermo rer lo stadio ad alta fre- 
quenza. La lunghezza d'onda di taratura è, in confronto 
alla Sua, molto bassa: siamo sui duemila metri circa 

Forse l'amplificazione del nostro equipaggio è maggiore, 
se ci ha consentito di adottare in via definitiva la rivela- 
zione per curvatura della caratteristica di placca, pur senza 
perdere nulla in volume, neppure sulle stazioni lontane. 

Se Ella vorrà inviarci una fotografia dell'apparecchio, ac- 
compagnata da una breve descrizione e dallo- schema elet- 
trico, saremo lieti di pubblicarla 

Noi ritarderemo fino a] 15 settembre la descrizione del 
nostro apparecchio; perchè desideriamo risolvere qualche 
piccolo dettaglio della messa a punto; occorre pensare che 
un apparecchio descritto dalla Radio per Tutti non è poi 
realizzato solo da chi, come Lei, pensa a quello che fa, ma 
purtroppo anche da persone che sono mageri al loro primo 
apparecchio, e che poi se la prendono con noi se Гар- 
parecchio non va. È quello che è avvenuto per la super- 
neutrodina, che mentre ha dato ottimi risultati nelle mani 
di esperti, non ha soddisfatto qualcuno dei costruttori meno 
srerimentati 

Questa volta, desideriamo fare in modo che anche un 
bambino riesca a ottenere ottimi risultati. 


ТГ più chiaro. selettivo. potente, ricevitore Radlotelefo 
ela SUPERETERODINA-BIGRIGLIA 
per onde dal 20 ai э metri, che con piccolo telato riceve 
Parec ciche In parii staccate per 1'аштосрвйгишйовс. ^ 
Cataloghi, o latini descri a ЧеМема all: 


и ATLANTIC- RADIO _ BORGARO TORINESE (Torino) 
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In quanto alle particolarità che presenta il Suo apparec- 
chio, crediamo che la distorsione che Ella ha rilevato sulla 
direzione di Milano dipenda appunto dal sistema di rettifi- 
cazione impiegato. Le consigliamo quindi senz'altro il di- 
Spositivo per cambiare a volontà il sistema di rettificazione, 
sempreché l'amplificazione non sia sufficiente a far adot- 
iare senz'altro il sistema per curvatura della caratteristica 
di placca, 

La regolazione del volume di suono con resistenza va- 
riabile dà buoni risultati. Crediamo, tuttavia, che se l'ap- 
parecchio offre la possibilità di usare un solo stadio a bassa 
frequenza, il volume di suono non dovrebbe essere ecces- 
sivo. 

ll condensatore fra il + anodico ed il positivo dell’ac- 
censione viene spesso inserito per evitare il passaggio delle 
ascillazioni attraverso le batterie. Nel nostro apparecchio 
ve ne sono una quantità, appunto perchè l'apparecchio sia 
tabile. 

La ricezione di stazioni americane, con un apparecchio 
come il Suo, è possibile. Le sole stazioni europee che tra- 
smettono a quell'ora sono le spagnole. 

Ci tenga informato dei Suoi esperimenti, che ci inte- 
теззапо. 


SCELTA DI UN APPARECCHIO RICEVENTE. 


Desidero costruire da me un apparecchio radiofonico, il 
migliore possibile e mi rivolgo alla vostra gentilezza per 
conoscere ove potrei acquistare meglio per qualità i singoli 
pezzi occorrenti per averli di qualità e precisione supe- 
тюп. 

Vi prego tener presente che desidererei un ricevitore a 
quadro ed usufruire della corrento luce, invece di quella 
fornita dalle pile a secco. 

SALVATORE Cassis 


Legga l'articolo «Per Voi nuovi amici», pubblicato in 
questo numero; troverà in esso le indicazioni per scegliere 
un apparecchio radiofonico. 

Non diamo mai indirizzi commerciali; se sceglie uno 
degli apparecchi della Radio per Tutti, troverà nella nota 
del materiale le indicazioni che desidera. 


— Trapani. 


Apparecchio R, T. 20, 


Il desiderio di avere anch'io come tanti altri una Radic 
ha fatto sì che, sebbene completamente profano e leggendo 
da qualche tempo la Vostra pregiata ed utile Rivista, mi 
sia deciso di iniziarne il montaggio; la semplicità e l'ottima 
descrizione del R. T. 20 mi conquistarono. 

1) Ho piccola antenna interna. 

2) Tutto il materiale di ottima qualità e di marca come 
segnata nella Vostra Rivista, solo le bobine invece di Raduf 
sono a nido d'api. = 

Risultati ottenuti: con bobina L, di 25 spire е L, di 50 al 
170 grado del condensatore ho ottenuto la stazione di Mi- 
lano (in cuffia) debole sì, ma limpida chiara come una qual- 
siasi comunicazione telefonica. Con bobina L, di 50 е L, 
di 75 ho ottenuto anche diverse stazioni estere chiare sem- 
pre, ma deboli. Desidererei sapere : 

1) Se mi necessità l'antenna esterna. 

2) Se necessitano proprio le bobine Вайц. come pure 
per migliorare di quante spire mi occorrerebbero е... qui 
la colpa è un po' Vostra (e il desiderio di migliore sempre 
è come le ciliegie) volendo ricevere in altoparlante cosa 
dovrei aggiungere con i relativi valori pregandovi di ado- 
perare la medesima semplicità del Vostro R. T. 20 

Fenice RUSINO. — Genova. 


I risultati che Ella ha ottenuto su antenna interna sono 
già ottimi ; essi indicano che l'apparecchio è ben costruito, 
ed il materiale adatto. 

Per migliorare ancora le ricezioni, l'unica cosa da fare 
è montare una antenna esterna, mettendo în serie fra l'an- 
tenna e l’appareschio un condensatore da uno o due deci- 
millesimi circa. 

In uno dei prossimi numeri troverà la descrizione di un 
amplificatore per T'R, T. 20. 


NevTWODINA DI HAZELTINE. 


Ho costruito da circa un anno il circuito brevettato di 
Haseltine il quale тї ha dato come selettività risultati sor- 
prendenti, solamente in culfa. Volendo renderlo più po- 
tente, avendo acquistato un altoparlante, prego codesta spet- 
labile Consulenza volermi dare schiarimenti im proposito. 


La Radio per Тин 


Dove dovrò applicare la batteria griglia 

Occorre assolutamente la batteria d'accensione di 6 volta 
anzichè di А? 

Fino ad ora ho adoperato accensione 4 volta, anodica 
80 volta e le seguenti caratteristiche di valvole: 2 Orion 
E 14; IPrilips 410; 2 ultime Orion Р. 209 e P. 207. L'ap- 
parecchio in altoparlante non si sente! 

1 ire neutrotrasformatori sono costruiti su tubo bachelite 
75 mm, inclinati 54 :7, antenna unifilare 45 m., ferra presa 
acqua. 

1 condensatori variabili di 0,0005 m. f. 

Tale circuito l'ho copiato im tutte le sue caratteristiche 
del N. 16 del 15 agosto 1925, pag. 2G, Radio per Tutti 

Purchè possa avere potenza, nom sarei disposto а cam- 
biare circuito. Oronzo SarpeLLI. — Bari. 


Il circuito che ci ha inviato per l'esame è esatto; se 
esso funziona bene, si neutralizza, e riesce a ricevere, sia 
pure in cuffia, le principali stazioni, crediamo che non valga 
la pena apportarvi delle modificazioni. 

Probabilmente, quindi, il difetto è nella bassa frequenza. 
Si assicuri che nessuna delle valvole è esaurita, porti a 
35-40 volta la tensione anodica della rivelatrice, e a 120 
quella della bassa frequenza; inserisci un batteria di gri- 
glia da 4 volta fra l'estremo del primario del secondo tra- 
sformatore che va al negativo del filamento, ed il negativo 
stesso, collegando il positivo della batteria di griglia al ne- 
gativo del filamento, e i| negativo della batteria di griglia 
al trasformatore. 


SCELTA DI UN RICEVITORE. 


Vorrei costruîrmi un ricevitore capace di ricevere in al- 
toparlante е su piccolo telaio le principali stazioni di ira- 
Smittonti europe 

Dico le principali, perchè mi sembra che sia oramai pos- 
sibile formarsi un programma sujficientemente variato. pur 
ricevendo solo stazioni al disopra dei 5 kw., e trascurando 
le piccole trasmittenti, che complicano il problema senza 
arrecare notevole vantaggio, fra la dilficoltà di riceverle, e 
la contemporanea amplificazione degli atmosferici, che fini- 
scono per rendere poco piacevole l'audizione. 

Quello a cui tengo particolarmente, non consiste in una 
ricezione roboante е tale da dar fastidio ai vicini... in un 
raggio di cento metri, come avviene con qualche apparec- 
chio; desidero invece avere un volume di suono sufficiente 
a una comoda audizione in un piccolo fumoir con tappeti. 
tappezzeria in stoffa e tendaggi, dove îo e la mia famiglia 
passiamo le nostre serate d'inverno. 

Riassumendo, desidero che mi consigliate un tipo di ap- 
parecchio che mi consenta di ricevere in modo musicale e 
perfetto le principali stazioni di Europa, possibilmente com- 
prendendo jra esse anche le stazioni italiane. qui a Bari. 

Т, Lontana. — Bari, 


1 Suoj desideri sono oltremodo logici ed onesti; a diffe- 
renza di molti che non si contentano sel'audizione fornita 
dal loro apparecchio non giunge a gareggiare con una piena 
orchestra, Ella desidera una audizione confortevole in un 
piccolo salotto... 

Poichè ci parla di serate d'inverno, nella Sua domanda, 
crediamo che non avrà difficoltà ad attendere un mesetto, 
e poi a costruire il nuovo apparecchio che la Radio per 
Tutti sta studiando da qualche mese nel suo Laboratorio, 
per renderlo di risultato sicuro ed accessibile a tutti. 

Il'nuovo apparecchio è stato progettato, però, per quella 
che si può considerare la maggioranza del nostro pubbli- 
co: le persone che desiderano ricevere forte tutte le sta- 
zioni... 

A tale scopo, anche la pare a bassa frequenza è stata cu- 
rata, їп modo da accoppiare al volume di suono anche ta 
purezza di riproduzione, purezza che è assicurata anche 
dalla particolare media frequenza prescelta, Ja Longton, che 
evita il taglio delle bande laterali 

Anche i| sistema di rettificazione è tale da non dare di- 
storsioni, neppure quando si ricevono stazioni forti о vicine. 
Il volume è regolabile, in modo da permettere la scelta 
del tono e dell'intensità preferite. 

Se Ella volesse assicurare una ricezione ancora migliore, 
potrebbe adottare una bassa frequenza a resistenze-caracità, 
anzichè quella a trasformatori, dell'apparecchio originale. 


PROPRIETA LETTERARIA. È vietato riprodurre articoli о 
disegni della presente Rivista. 


Due prodotti 
che si sono imposti 
presso i migliori 
Fabbricanti 
Radiofonici 


Reostati 


Concessionaria esclusiva per l'Italia: 
SOCIETÀ ANONIMA 


\ Potenziometri INDUSTRIALE COMMERCIALE LOMBARDA 


MILANO (129) 
Via Settembrini, 63 


MILANO 


Via Amedel, 6 - Telefono 82-708 


NAPOLI 
Via Verdi, 18 (Palazzo Galleria) 
~ 
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MATERIALI 
ED ACCESSORI 


B A D U F ^8 


CATALOGO TRASFORMATORI 
ILLUSTRATO ces 


В.Е 1/3. . . L.65.— 
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Stab, Grafico Matarelli della S. A. Atmero Матажллл - Milano (103), Via Passarella, 15 


Soc. An. Fabbricazione AMMINISTRAZIONE 
APPARECCHI VIALE MAINO, 20 
RADIOFONICI TELEF. 23-967 


MILANO 


Col 15 Maggio è uscito il nuovo listino portante 
vari altri tipi specialmente di diffusori che com- 
pletano l'assortimento della nostra produzione. 


<> 


Quanto è stato da noi studiato e creato è di 

pregio artistico e di eccezionale rendimento 

acustico associato a prezzi veramente di asso- 
luta concorrenza. 


<> 


Domandateci il listino, 
vi troverete molti tipi di diffusori dal grandioso 
“Armonia” in cassa armonica di eccezionale 
rendimento, al prezzo di L. 850—, al diffusore 
“Rosa” perfettissimo, a sole L. 120— mentre 
l'oramai conosciutissimo diffusore "Humanavox ” 
è stato portato a L. 280 — e l'insuperabile 
altoparlante “ Grande concerto” 


a L. 460— 


] nuovi tipi ed i nuovi prezzi sono stati 
da noi studiati per imporre anche in Italia 
questa produzione nazionale che ebbe ed 
ha tutta la preferenza sui mercati esteri 


Livio MaragiLLI, gerente responsabile 


йй EDITRICE SONZOGNO - MILANO 


della Società Anonima Alberto Matarelll. 


Lire 2,50 


Posta 1 Settembre 1928. 


A questo numero è allegato lo schema di 
un apparecchio Hartley a 3 valvole. 


Super 58H 


l'apparecchio ultrapotente 


ad 8 valvole, per la ricezione da 


grandissime distanze in altoparlante 


Ciò che dicono i nostri Clienti : 


È quasi trascorso un mese da quando 
ho ricevuto il Vostro magnifico “Super 
58 Н”, non ho parole sufficienti per 
illustrare le sue eccellenti qualità. 
È dotato di una selettività eccezionale, 
semplicissimo nella manovra (può esse- 
re benissimo azionato da un bambino) 
e di un rendimento straordinario. Con 
esso le ricezioni sono pure, potenti e 
di molto superiori a quanto prevedevo. 
Per queste straordinarie qualità il 
Vostro “SUPER 58 H., lo qualifico il 
«Principe degli Apparecchi Radio » 
Un plauso a Voi ed al V/ tecnico, ed 
augurandoVi sempre migliori affari, Vi 
ringrazio e Vi saluto. 

ZANELLI ANTONIO 


Via Cividale, 63 
UDINE 


A. Estrema selettività 


2. Ricezione sino alla 
costa americana 


3. Manopola luminosa 


4, Funziona con ali- 
mentatori 


5. Grande volume di 
suoni 


6. Manovra sempli- 
cissima 


7. Prezzo ridotto 


CATALOGHI E PREVENTIVI GRATIS A RICHIESTA 


RADIO-RAVALICO 


Via M. R. Imbriani, 16 TRIESTE Cascella Postale, 100 
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LA RADIO PER TUTTI 


A questo fascicolo della R. p. T. 


è allegato uno schema costruttivo in grandezza di esecuzione di un apparecchio 
Hartley a, tre valvole. 


SOMMARIO 
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Fra libri e riviste — Consulenza. 


— 


UN APPARECCHIO HARTLEY A TRE VALVOLE 


Pubblichiamo volentieri questo articolo inviatoci da 
un lettore e in cui è descritto un apparecchio di facile 
costruzione a tre valvole, che potrà interessare quella 
parte dei lettori che desiderano realizzare un appa- 
recchio semplice e di poco costo. 


e 


Mi pregio inviare a codesta Rivista la descrizione 
di un apparecchio da me realizzato su. uno schema 


rarlo. Credo ora di far cosa utile ai lettori comuni- 
cando loro come sono pervenuto agli attuali risultati. 

L'apparecchio, come si vede dallo schema, è un 
semplice Hartley con due stadi a bassa frequenza 
Contrariamente a quanto si raccomanda di solito, io 
non ho usato nessuna impedenza fra la placca della 
rivelatrice e il primo trasformatore a b. f. Ad onta 
di cid il funzionamento della reazione è perfettamente 
regolare. | reostati sono st 
sterno е sebbene ciò non sia necessario, credo che 


fornitomi a suo tempo dal dott. Mecozzi. Credo che 
esso possa interessare i lettori perchè è di facile 
realizzazione e di funzionamento sicuro. Vi sarò grato 
se vorrete pubblicarlo. 


L'APPARECCHIO. 


L'apparecchio in questione è stato da me costruito 
ancora più di un anno fa e mi ha sempre funzio- 
nato perfettamente. Devo però osservare che appena 
dopo trovato il miglior modo di regolare tutte le 
tensioni e di manovrare la reazione, ho ottenuto il 
pieno rendimento; anzi posso aggiungere che l'appa- 
recchio nel primo tempo non mi soddisfece molto e 
che ho impiegato molte serate per studiare di miglio- 


possa essere utile avere sotto mano il mezzo per 
regolare rapidamente la tensione del filamento 

Gli accessori sono in gran parte comuni e in parte 
sono stati costruiti da me. 

I trasformatori a bassa frequenza sono di una marca 
tedesca e i reostati da 10 ohm. Le induttanze sono 
state costruite da me senza nessuna fatica 


MATERIALE NECESSARIO PER LA COSTRUZIONE. 


Il materiale da impiegare per la costruzione è il 
seguente : 

1 pannello di ebanite delle dimensioni di 38 х 18; 

1 pannello di legno 38x 20. 

1 condensatore variab. della capacità di 0,0005 mF. 


е» 
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1 condensatore variabile da 0,0003 mF. 
1 condensatore fisso da 0,00025 mF. 
1 resistenza di griglia da 3 megohm. 
1 supporto fisso per induttanza a nido d'ape. 
2 trasformatori a bassa frequenza rapp. 1:20 1:3. 
3 reostati da 10 ohm. 
3 zoccoli per valvole. 
11 serrafili 
2 striscie di ebanite 8x3, 


1 striscia di ebanite 20x2,5. 

1 tubo di bakelite diam. cm. 7, lunghezza cm. 8. 

Filo di rame nudo per collegamenti. 

3 boccole con spine. 

Alcuni centimetri bastoncino di ebanite del diame- 
tro di 2 ст. 

Alcuni metri di filo di rame 4/10 con doppio iso- 
lamento cotone (circa una quindicina di metri). 

Alcune induttanze a nido d'ape da 25, 30, 35 spire. 

Il materiale non deve essere di marca speciale, 


quello da me impiegato era quasi tutto materiale che 
già possedevo. 1 trasformatori a bassa frequenza sono 
trasformatori di marca tedesca del rapporto 1:2. 
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L'induttanza L: si deve costruire da sè. Il lavoro 
è molto facile e può essere eseguito con una se- 
ghetta da traforo od altra simile e con un trapano. 
Le due striscie di ebanite 8x3 saranno munite di 
tre fori alla distanza di circa 3 cm. In questi fori 
saranno fissate tre spine. L'alira striscia sarà mu- 
nita di fori nella stessa posizione. Per ottenere i 
iori ai punti corrispondenti su ambedue le striscie, 
è meglio prima di tutto sovrapporle e lorarle con- 
temporaneamente. | fori per le boccole si dovranno 
poi allargare. Ambedue le striscie di ebanite saranno 
poi munite di altri due fori più piccoli all'estremità. 
Questi serviranno per fissare le striscie : l'una al pan- 
nello, l’altra alla bobina, Si taglierarmo poi due pez- 
zetti del bastoncino di ebanite della lunghezza di 
circa 1,5 em., i quali saranno poi forati nel centro 
Per fissare poi le altre striscie di ebanite, sì taglie- 
ranno due pezzetti del bastoncino della lunghezza di 
circa 2,5 ст, e si fisserà poi la striscia con le boc- 
cole sul pannello di legno come indicato nella fig. 2. 
Infine si procederà all'avvolgimento della bobina L, 
sul tubo di bakelite. L'avvolgimento sarà incomin- 
ciato non già all'estremità, ma sarà lasciato uno spa- 
zio di circa 2 ст. La bobina sarà fatta col filo in- 
dicato ed avrà іп tutto 55 spire. Una presa centrale 
sarà fatta alla 30* spira. I due сарі della bobina sa- 
ranno saldati alle due spine esterne della striscia di 
ebanite; la presa centrale a quella di mezzo. A 
mezzo di due viti la bobina sarà fissata alla striscia 
di ebanite come nella fig. 2. La bobina si deve po- 
ter infilare facilmente sul supporto a mezzo delle 
tre spine. Dopo preparata la bobina, si avrà pronto 
tutto il materiale e si potrà incominciare la costru- 
zione dell'apparecchio. 


LA COSTRUZIONE. 


Sul pannello anteriore sono montati i due conden- 
satori variabili e i tre reostati; inoltre i due serrafili 
di entrata e quelli per la cuffia o l'altoparlante. La 
posizione dei fori è indicata in centimetri nella fig. 3. 
Nel montare i condensatori ci si regolerà secondo la 
grandezza delle piastre mobili e si terranno even- 
Tualmente piü lontani uno dall'altro, ove fosse ne- 
cessario. 

Dopo forato, il pannello potrà essere fissato a quello 
di legno a mezzo di due reggipannelli. Dopo uniti i 
due pannelli si fisseranno su quello di ebanite i соп 
densatori variabili, i quatiro morsetti e i tre reostati 
Il condensatore da 0.0005 mF. va fissato a sinistra. 
quello da 0.0005 mF. nel mezzo del pannello. 

Sul pannello di legno si fisseranno le altre parti 
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come nello schema costruttivo. I tre zoccoli per le 
valvole saranno piazzati in modo che si trovino in 
una linea, e che ogni valvola venga a stare dietro 
al reostato, Un po’ di pazienza richiede il fissaggio 
delle due induttanze. La posizione sarà determinata 
sattamente infilando sullo zoccolo l'induttnza а nido 
l'ape. 

Le due indutanze dovranno trovarsi dopo fissate 
più che sia possibile una vicina all'altra e la loro al- 
tezza deve essere scelta in modo che esse abbiano 
l’asse comune. Ciò è molto importante per poter ot- 
tenere un accoppiamento stretto dei circuiti, Se fosse 
necessario, l'una о l’altra serà alzata a mezzo di un 
supportino di legno, 

Dalla parte posteriore del pannello di legno sarà 
fissata verticalmente la striscia di ebanite su cui sa- 
ranno stati fissati previamente i serrafili per le prese 
di corrente. 

Per i collegamenti si può usare il comune filo di 
rame argentato. La posizione dei fili risulta dallo 
schema costruttivo е non è necessario aggiungere 
null'altro. 


IL FUNZIONAMENTO DELL'APPARECCHIO, 


Prima di tutto indicherò come vanno collegate le 
batterie. I due ultimi serrafili all'estremità esterna 
della tavoletta servono per la batteria di griglia che 
sarà una batteria a secco, da 4 volta, Il negativo ё 
quelio esterno. Il secondo è il positivo. Il terzo ser- 
rafilo va collegato al positivo della batteria anodica; 
il quarto ad una presa intermedia della stessa batte- 
ria; il quinto al negativo anodico; il sesto va al po- 

yo della batteria di accensione; il settimo al ne- 
gativo. 

La tensione anodica da me usata è di 100 volta 
e la presa intermedia corrisponde ad una tensione 
di 50-60 voita. L'antenna va collegata al serrafilo di 
sinistra in alto, la terra a quello inferiore. 1 due ser- 
rafili a destra sono destinati per la cuffia. 

Le valvole da we usate attualmente sono le se- 
guenti: la prima a sinistra (rivelatrice) è una Tele- 
funken 064. Le altre due sono due valvole di po- 
tenza e precisamente due Tungsram P 410. Osservo 
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però che ho provato sull'apparecchio anche molte 
altre valvole e che ho ottenuto sempre buoni risul- 
tati. Più importante è la prima valvola per l'innesco 
della reazione. Usando valvole di potenza, la rea- 
zione si controlla più difficilmente. Credo che la mag- 
gior parte delle valvole a debole consumo diano 
buoni risultati 

Dopo fatti i collegamenti alle batterie e dopo inserito 
l'aereo e la terra, si potrà provare l'apparecchio. Esso 
funzionerà certamente subito se i collegamenti sono 
esatti, ma il risultato non sarà di solito soddisfacente 
alla prima prova. Ciò non deve scoraggiare. Con un 
po’ di pratica, trovando il giusto punto di funziona- 
mento per i reostati e per la tensione anodica della 
prima valvola, come pure il giusto numero di spire 
della bobina d'aereo, si dovrà pervenire ad un risul- 
tato soddisfacente. 

Il condensatore di sinistra serve per la sintonia, 
quello di mezzo comanda invece la reazione. Per tutte 
le lunghezze d'onda coperte dalla bobina, l'apparec- 
chio deve entrare facilmente їп oscillazione ad un 
certo grado del condensatore di reazione. La ricerca 
delle stazioni si la col condensatore di sintonia e 
con la reazione regolata in maniera che l'apparecchio 
sia vicino a punto di oscillazione. Ciò riescirà forse 
difficile da principio, ma ci si arriverà con un po 
di pratica. Per regolare bene il funzionamento della 
reazione ci si servirà del reostato della rivelatrice e 
si modificherà eventualmente la tensione anodica in- 
termedia fino ad ottenere il miglior risultato. 

Il giusto numero di spire della bobina d'aereo si 
può stabilire facilmente dopo alcune prove per le 
quali è bene poter disporre di alcune bobine di nu- 
mero di spire da 30 a 40 © 45 spire. Impiegando 
ad esempio un aereo interno, ho dovuto inserire per 
il circuito d'aereo una bobina di 50 spire. Quando 
uso l'aereo esterno, ottengo i migliori risultati con 35 
spire. Il numero di spire del primario influisce, oltre 
che sul rendimento, anche sulla selettività. 

Con questo apparecchio io sento quasi tutte le mag- 
giori stazioni europee su altoparlante. Non essendo 
in vicinanza di una stazione, non posso pronunciarmi 
sul fatto se sia possibile escludere la locale. 

ANTONIO FRATTINI. 


Gli abitanti della Nuova Zelanda sono stati così 
entusiasti di udire il canto del primo usignuolo, tra 
smesso dalla stazione inglese di Chelmsford, che 
hanno voluto restituire la cortesia, lanciando nell'e- 
tere i gorgheggi del moki-moki, il fringuello di Au- 
stralia! Lora 
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Baird, il tanto discusso inventore di un sistema di 
televisione, ha invitato la stampa inglese ad assistere 
ad una trasmissione di immagini colorate in movi- 
mento. Sembra che le esperienze siano perfettamente 
riuscite, e lascino bene sperare per l'avvenire 
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Una curiosa esperienza di radiotelemeccanica è stata 
recentemente tentata con successo in America: un 
tram elettrico ha traversato in lungo e in largo una 
città comandato da un'automobile che lo seguiva da 
presso. Non vediamo, però, lo scopo pratico della 
cosa: è tanto più semplice far guidare un tram dal 
suo manovratore! Se la vettura fosse stata coman- 
data da un posto fisso, la cosa sarebbe stata certo più 
interessante : non per i passeggeri o per i pedoni, ad 
ogni modo... 


Recentemente, racconta la T. S. F. Moderne, un 
aeroplano del servizio passeggeri Londra-Parigi fu 
richiamato a Croydon per prendere un passeggero ri- 
tardaterio! Pensiamo che il passeggero non fosse un 
semplice “mortale, ma una personalità, almeno... per 
censo! Ecco, tuttavia, un vantaggio della Radio, che 
non potrà avere un eccessivo sviluppo, senza grave 
danno della regolarità dei servizi. Е che non potrà, 
ad ogni modo, essere esteso ad altri sistemi di loco- 
mozione : immaginate il rapido Milano-Roma fatto tor- 
nare indietro anche se il passeggero ritardatario fosse, 
supponiamo, il Direttore delle Ferrovie? 
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П senatore Marconi ha recentemente condotto sul 
suo yacht Elettra una crociera di esperienze, allo sco- 
po di provare un nuovo sistema di trasmissione a rag- 
gio, in cui il fascio è assai più ristretto di quello at- 
tualmente impiegato: soltanto 9 gradi in luogo di 
45. Il rendimento del nuovo trasmettitore sarà anche 
più elevato di quello raggiunto attualmente. Altre 
esperienze sono in corso, con un sistema di trasmis. 
sione a fascio girevole, che permetterà di comuni- 
care, mediante una sola installazione, con tutti i punti 
del globo, cosa attualmente impossibile 
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IL VOLTMETRO DI MOULLIN 


Il voltmetro di Moullin è uno strumento che per- 
mette la misura di differenze di potenziale alternate, 
a qualsiasi frequenza 

In determinate condizioni, lo strumento può essere 
tarato a bassa frequenza, per esempio quella della 
corrente industriale, e conservare inalterata la tara 
tura anche alle frequenze più elevate. Questa pro- 
prietà lo rende prezioso in radiotecnica, perchè con- 
sente di misurare differenze di potenziale in correnti 
a frequenza radiotelegrafica, cosa che non sarebbe 
possibile o almeno assai difficile in altro modo. 

Esistono vari tipi di voltmetri di Moullin; tutti 
sono basati sulle proprietà della valvola termoioni 

Accenneremo in questo articolo alle varie specie 
di strumenti e ci soffermeremo sulle proprietà parti- 
colari di ognuno di essi; daremo quindi i dati di 
un voltmetro di Moullin che soddisfi alle esigenze 
degli ordinari îavori di un laboratorio radiotecnico. 


PRINCIPIO DEL VOLTMETRO DI MOULLIN. 


Come abbiamo accennato, il ‘voltmetro di Moullin 
si basa sulle proprietà della valvola termoionica. 
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Se si applica fra la griglia ed il filamento di una 
valvola montata come rettificatrice una corrente al- 
ternata, la corrente anodica della valvola varia р 
porzionalmente alla differenza di potenziale applica: 
Inserendo nel circuito di placca uno strumento di mi- 
sura che consenta di apprezzare le variazioni della 
corrente anodica, si ha il modo di misurare la diffe- 
renza di potenziale applicata fra griglia e filamento, 
perchè le variazioni stesse saranno sempre proporzio- 
nali alie differenze di potenziale fra griglia e filamen- 
to, qualunque sia la loro frequenza. Si potrà quindi 
tarare il voltmetro a frequenza industriale, applicando 
tensioni diverse e facilmente misurabili mediante un 
opportuno voltmetro, e notare di volta in volta l'in- 
dicazione dello strumento inserito nel circuito di plac- 
ca. Se si costruisce poi il grafico di tali variazioni 
in funzione delle differenze di potenziale appli 

si ha la possibilità di risalire da una qualsiasi 
dicazione dello strumento stesso alla differenza di 
potenziale che l'ha provocata. 

Un voltmetro di Moullin consta quindi, nella sua 
più semplice espressione, di una valvola temmoionica 
«montata come rettificatrice, e contenente nel circuito 
di placca uno strumento che permetta la misura del- 
l'intensità, a corrente continua. 


Vani TIPI DI VOLTMETRI DI MOULÈIN. 


Esistono tante specie di voltmetri di Moullin quanti 
sono i modi in cui una valvola termoionica può ve- 
nire collegata come rettificatrice. Alcuni circuiti par- 
ticolari non sono altro che derivazioni dei primi, da 
cui differiscono solo per qualche speciale caratte- 
ristic 

I tipi più comuni sono: 

Con rettificazione per curvatura della caratteristica 

di placca 

Con rettificazione per corrente di griglia (conden- 

satore di griglia shuntato da una resistenza); 

Con regolazione automatica della tensione di griglia 


Dal primo son derivati il voltmetro con rettificazione 
per caratteristica di placca e condensatore con resi- 
stenza, e il tipo per confronto con corrente continua ; 
dal secondo, un altro tipo per confronto con corrente 
continua. 

Un uitimo tipo è stato studiato dall'autore di que- 
ste note per il laboratorio della Radio per Tulli, e 
può ritenere una derivazione del voltmetro сой retti 
ficazione per curvatura della caratteristica di placca. 
e confronto con la corrente alternata a frequenza in- 
dustriale. 


Fig. d. 


VOLTMETRO CON RETTIFICAZIONE PER CURVATURA 
DELLA CARATTERISTICA DI PLACCA. 


Lo schema teorico dello strumento è quello di fig. 1; 
fra la griglia ed il filamento di una valvola termoio- 
nica sono applicate le differenze di potenziale ad 
alta frequenza da misurare; il circuito di placca 
contiene un microamperometro e una batteria ano- 
dica; la griglia è resa negativa da una batteria, chc 
deve avere una tensione superiore di circa un volta 
alia massima differenza di potenziale da misurare 
Questo tipo di strumento è adatto solo per la misura 
di differenze di potenziale agli estremi di un circuito 
chiuso, perchè altrimenti la griglia resterebbe senza 
potenziale negativo. 

È opportuno collegare un condensatore dell'ordine 
del microfarad ra la placca e l’entrata dalla parte 
del filamento, per evitare il passaggio del 
quenza attraverso il galvanometro е le batterie. 

Se la. batteria che fornisce alla griglia la tensione 
negativa è fissa, il voltmetro ha una ampiezza di 
lettura utile che raggiunge circa i due volta. Variando 
la tensione di griglia, si può variare come si desidera 
la gamma di lettura, fra 0,1 e 100 volta, circa. 


Un inconveniente di questo tipo di voltmetro, ol- 
ire a quello di dover eseguire misure in circuito 
chiuso, è la necessità di conoscere con tutta esattezza 


ipo LP in vasi 
di vetro con placche di 


forte spessore 


Acquistando una batteria per la vostra radio 


chiedete che vi sia data una 


“HENSEMBERGER,, 


LE MIGLIORI! 


Audizioni perfette e potenti 


Fabbrica Accumulatori Hensemberger 
MONZA 
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la tensione di griglia, che deve essere eguale a quella 
per cui è stata fatta la taratura. Il problema natural- 
mente si complica se la tensione di griglia viene resa 
variabile, allo scopo di estendere la scala. 

La tensione anodica migliore cresce con la tensione 
di griglia impiegata; essa è compresa fra 10 e 30 
volta, circa. Anche la tensione anodica dovrà essere 
sensibilmente eguale a quella con la quale venne ese- 
la taratura, 


Fig. 3. 


Lo strumento da impiegare per la lettura della cor- 
rente di placca è un microamperometro, preferit 
mente del tipo su perni, con sufficiente smorzamento 
per rendere rapide le letture. La sensibilità potrà es- 
sere di circa 400 microampère fondo scala, ed il 
quadrante sarà sufficientemente ampio, in modo da 
poter leggere i 5 microampère comodamente 


La taratura non varia in modo apprezzabile col 
crescere della frequenza; un voltmetro di questo tipo, 
tarato a 42 periodi, non diede differenze in misure 
sino a 3000 kilozicli. Grande importanza ha invece 
le forma dell'onda, che deve avvicinarsi il più pos- 
sibile alla sinusoide, sia nella taratura che nell'im- 
piego. Gli errori per la presenza di armoniche pos 
sono raggiungere perfino il 25%: appare quindi ne- 
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cessario prendere tutte le precauzioni per filtrare le 
armoniche, ove si desiderino risultati attendibili. 

Lo smorzamento nel circuito agli estremi del quale 
si misurano le differenze di potenziale è assai piccolo, 
se si evita la formazione di corrente di griglia. È 
opportuno, durante la taratura, inserire nel circuito 
di griglia un secondo strumento di misura, simile a 
quello di placca e shuntato da un condensatore, in 
modo da poter immediatamente rilevare la formazione 
di corrente di griglia, ed arrestare la taratura al 
lore di tensione applicata (per quel dato potenziale 
di griglia) per cui non si ha ancora una indicazione 
dello strumento di griglia. 


TARATURA ED IMPIEGO DELLO STRUMENTO, | 
Dopo essersi assicurati che la forma d'onda della 
corrente da impiegare per la taratura si avvicina suf- 
ficieniemente alla sinusoide, e che non sono presenti 
armoniche, si collega l’entrata del voltmetro di Moul- 


a. 


lin da tarare ai serrafili di un commutatore a due 
poli e due vie; in una delle posizioni il commutatore 
stabilirà il contatto fra l'entrata dello strumento da 
tarare e un voltmetro a corrente alternata, che deve 
essere di precisione e di scala tale da poter leggere 
«facilmente il decimo di volta nella gamma su cui si 
desidera eseguire la taratura; nell'altra posizione il 
commutatore metterà in corto circuito l'entrata del 
yoltmetro di Moulin. La disposizione è quella di 
ig. 2. 

Dopo aver controllato mediante uno strumento ad 
alta resistenza la tensione della batteria anodica e la 
tensione di griglia per cui si esegue la taratura, ed 
avere segnato i due valori sul foglio di taratura, si 
dispone il commutatore nella posizione di corto cir- 
cuito, si accende la valvola, e si attende che la in- 
dicazione del microamperometro di placca cessi di va- 
гіаге, come sempre avviene in principio; per feno- 
meni termoionici nella valvola, fenomeni di cui an- 
cora non sì conosce l'esatta spiegazione. L'attesa du- 
rerà circa dieci minuti; prima di procedere, si atten- 
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VALVOLA ' 
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ШП? m 

intern. 80400 Ohm 

li riposo 0,7 МА, 

— erogazione massima 3 Amp. 

— tensioni 4 e 6 volta 

— alimentazione di apparecchi fino a 
8 valvole La valvola A 4 è stata apposit 

— strumento di misura originale di pre- Y iid 
cisione « Weston» Т, 780.— 


NORME D'USO 


ente studiata per 


‘a e griglia è 
ita della pla 


«lo strumento di precisione è la. mi- 
glior garanzia per la durata delle val- 
vole; senza la possibilità di verifica, un 
alimentatore di filamento potente come 
il tipo AF 3, è nelle mani inesperte, un 
pericolo per la vita delle valvole ». 
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deranno ancora cinque minuti, durante i quali la let- 
tura del microamperometro non dovrà variare. 

Prima di iniziare queste operazioni, si avrà cura 
di inserire una parte del reostato di accensione della 
valvola, che dovrà avere una resistenza pari a circa 
un terzo della resistenza del filamento. 

Quando si è ben sicuri della costanza della Jet- 
tura al microamperometro di placca, si regola il reo- 
stato in modo da condurre la lettura stessa ad una ci- 
ira intera, vicina a quella a cui lo strumento si era 
arrestato: se tale lettura era per esempio di 94 mi- 
croampère, si regolerà il reostato-in modo da portarla 
a 100, e si attenderà ancora che la corrente si sta- 
bilisca su tale valore. Il valore prescelto sarà lo 
zero della taratura; si ricondurrà sempre la corrente 
a tale valore, prima di eseguire una lettura qualsiasi. 

Si applicherà ora al voltmetro per corrente alter- 
nata una differenza di potenziale, inserendo sulla li- 
м. 
> 


La Radio per Tutti 


muiatore, per accertarsi che lo «zero» dello stru- 
mento non si è spostato. Ricordiamo che tale « zero » 
è il valore а cui abbiamo portato la corrente anodica, 
prima di iniziare le operazioni di taratura, 

Regolato il reostato, e portata la lancetta del volt- 
metro ad un valore superiore di circa due decimi 
di volta a quello primitivo, si ripete l'operazione già 
descritta, sempre osservando che le indicazioni dei 
due strumenti restino costanti per un certo tempo, 
e che lo « zero » non si sia spostato. La taratura per 
la tensione di griglia a cui si opera termina quando 
lo strumento inserito nel circuito di griglia accenna 
a muoversi, indicando così la presenza di corrente 
di griglia, 

Le stesse operazioni si ripetono per le altre ten- 
sioni di griglia, che si aumenteranno di due volta ad 
ogni nuova taratura. 

Е opportuno riportare su di un grafico i valori 
man mano che essi vengono stabiliti; ciò porta ad 
accorgersi immediatamente di un eventuale errore, 
e permette di eseguire le misure richieste dal par- 
ticolare andamento della curva. 


VOLTMETRO CON RETTIFICAZIONE PER CONDENSATORE 
DI GRIGLIA SHUNTATO. 


Questo tipo di voltmetro di Moullin (v. fig. 3) dif- 
ferisce dal primo solo per il modo con cui avviene 
la rettificazione. 


nea un reostato di opportuno valore, che permetta 
di regolare la lettura del voltmetro stesso; si inver- 
tirà il commutatore, e si leggerà il valore della cor- 
rente di placca al microamperometro; si attenderà un 
certo tempo, durante il quale ci si accerterà della 
costanza delle letture sia al voltmetro che allo stru- 
mento di placca, e quindi si invertirà di nuovo il com- 
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Esso si presta anche per misure in circuito aperto, 
per esempio agli estremi di una capacità non in pa- 
rallelo su una induttanza, 

Le indicazioni di corrente in questo tipo di voltme- 
tro diminuiscono con la differenza di potenziale appli- 
cata, invece di crescere, come nel caso precedente. 
Ciò avviene perchè la Semionda rettificata è quella 
negativa, il che dà luogo ad una riduzione della cor- 
rente media di placca, come nei comuni ricevitori 

Lo strumento è assai più sensibile di quello già 
descritto; esso offre la possibilità di apprezzare dife- 
renze di potenziale ad alta frequenza a partire da circa 
0,05 volta. L'estensione della scala delle letture utili 
è però ristretta, e non supera i tre volta; la massima 
sensibilità si ha per letture comprese ira 0,5 e 2 
volta. Non è possibile estendere la scala ad altri 
valori, come avveniva nel primo caso mediante la re- 
golazione della tensione di griglia. 

Il valore della resistenza di griglia più opportuno 
risultò, negli esperimenti eseguiti, di circa 4 me- 
gaohm con una capacità di un centesimo di micro- 
farad (dieci millesimi). La tensione anodi 
sia più alta che nel primo tipo, per © 
cada sulla curvatura inferiore della caratteristica 
placca, ottenendo così una curva di taratura con 
mento irregolare. Crediamo preferibile una tensione 
anodica di circa 40 volta, per valvole di 20.000 ohm 
di resistenza interna 
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Se lo strumento inserito nel circuito di placca è 
molto sensibile, può essere opportuno bilanciare la 
corrente anodica permanente con un adatto circuito. 
Non siamo personalmente favorevoli a questo siste- 
ma, perchè esso complica l'impiego del voltmetro, 
ed aumenta le probabilità di errore 

Il voltmetro con rettificazione per condensatore di 
griglia shuntato è più sensibile dell'altro alle varia- 
zioni di frequenza, ed è sensibilissimo alla presenza 
di armoniche nella corrente di taratura © da misu- 
rare: gli errori dovuti a questa causa possono supe- 
таге i| 100 %. Esso provoca anche uno smorzamento 
maggiore nel circuito a cui viene connesso; il suo im- 
piego non è quindi indicato per il tracciamento di 
curve di sintonia, e simili. 

Questo tipo di strumento viene impiegato solo ove 
occorra di procedere a misure di differenze di poten- 
ziale in circuito aperto, e quando la sensibilità del- 
l’altro voltmetro alle piccole differenze di potenziale 
non sia sufficiente. 


La Radio per Тинг 


100 ohm provoca la caduta di tensione di 100 volta 
se la corrente nel circuito è di 1 ampère, di 200 volta 
se la corrente è di 2 ampère, ecc. 

Tale effetto viene sfruttato in questo tipo di volt- 
metro, che gli autori chiamano Reflex. Col crescere 
della corrente anodica attraverso alla resistenza, essa 
dà luogo ad un aumento della’ caduta di tensione ai 
suoi estremi, caduta di tensione che si aggiunge alla 
tensione di griglia; si ha così una regolazione auto- 
matica della tensione di griglia, e quindi la possibilità 
di una estesa scala di letture, che raggiunge i 50 
volta, senza bisogno di ritoccare la tensione di gri- 
glia. 

Ji voltmetro ha tutti i vantaggi di quello con ret- 
tificazione per curvatura della caratteristica di placca, 
senza l'inconveniente della necessità di disporre di 
numerose tensioni di griglia, e quindi di numerose t 
тишге. 

La batteria di griglia in serie con la resistenza К 
può essere soppressa; gli autori consigliano anzi di 
farlo. 

La gamma di letture dipende dal valore della re- 


Fig. 8. 


La taratura è assai sensibile a differenze di ten- 
sione della batteria anodica, a variazioni della resi- 
stenza di griglia, е allo stato di carica dell'accumu- 
latore di accensione. È quindi consigliabile eseguire 
la taratura immediatemente prima dell'uso. 

Per la taratura si seguiranno le stesse norme pre- 
scritte per il primo tipo di strumento. 


VOLTMETRO CON REGOLAZIONE AUTOMATICA DELLA 
TENSIONE DI GRIGLIA. 


Questo tipo di voltmetro, dovuto agli esperimenti 
degli inglesi W. B. Médlan e U. A. Oschwald, che 
lo hanno descritto per la prima volta nel N.* 38 del- 
l'Experimenial Wireless & Wireless Engineer, da cui 
abbiamo tratto alcuni deti per queste note, ha la 
caratteristica particolare di essere utilizzabile su una 
scala assai estesa di differenze di potenziale, ciò che 
non avviene per gli altri voltmetri termoionici. Lo 
schema è quello di fig. 4. 

La disposizione delle parti è molto simile a quella 
nel voltmetro del primo tipo, con l'aggiunta della 
resistenza R in serie fra la batteria di griglia e quella 
di accensione, Anche il ritorno al filamento del cir- 
cuito anodico avviene attraverso la resistenza. 

È ben noto che la caduta di tensione attraverso 
a una resistenza è tanto maggiore quanto maggiore 
è la corrente che la attraversa. Una resistenza di 


Fig. 9. 


sistenza e da quello della batteria anodica, che in 
questo tipo di strumento è notevolmente più elevata 
che negli altri, 


TI valore della resistenza si calcola facilmente; esso 
dipende dal valore massimo per cui si desidera ado- 
perare il voltmetro. Supponiamo di voler leggere al 
massimo 25 volta (efficaci); dovremo prevedere un 
valore massimo della tensione di griglia superiore di 
un volta circa alla massima differenza di potenziale 
applicata; con 25 уола efficaci, il valore massimo è 
di 35,3 volta; la massima tensione di griglia dovrà 
dunque essere di 36 volta. Se la resistenza è di 
100.000 ohm, e se non esiste la batteria supplemen- 
tare di griglia, la caduta di tensione di 36 volta dovrà 
avvenire interamente attraverso alla resistenzi 
corrente anodica dovrà quindi essere di 360 mioro- 
ampère per 1а massima differenza di potenziale ap- 
plicata, perchè la caduta di tensione sia quella pre- 
scritta, e la batteria anodica dovrà avere un valore 
tale da dare la corrente di 360 microampére. 

1! valore della tensione anodica necessaria potrà 
essere ricavato dalle curve caratteristiche della val- 
vola. o, in difetto, sperimentalmente. Conviene, na- 
turalmente, impiegare un tipo di valvola con forte 
emissione, perchè la tensione anodica non sia troppo 
elevata. 
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Riportiamo a fig. 5 un grafico che dà il valore mi 
nimo della tensione anodica per i vari campi di let- 
tura, in funzione della resistenza. Il grafico è c 
struito per la valvola Marconi D. E. 5, che ha ш 
resistenza interna di 8000 ohm, un coefficiente di 
amplificazione di 7 e una corrente nel filamento di 
0,25 ampère a 6 volta; essa corrisponde alle nostre 
valvole per primo stadio di amplificazione a bassa fre- 
quenza 

Il grafico a fig. 6 mostra una tabella di taratura 
per la stessa valvola; la curva A corrisponde ad una 
resistenza di 50,000 ohm e una tensione anodica di 
60 volta, la curva Н rispettivamente 100.000 e 50, 
la curva C 200.000 e 40, la curva D 300.000 e 40 
Il grafico è per una lettura massima di 10 volta ef- 
ficaci; la curva migliore è la A, 

Ii grafico a fig. 7 è simile al precedente, per una 
lettura massima di 25 volta efficaci; la curva E è 
per 100.000 ohm, e per 100 volta anodici, la curva 
F per 300.000 ohm e 80 уола; la curva С è per una 


Fig. 10. 


lettura massima di 50 volta efficaci, con 300.000 ohm. 
e 120 volta. 

Dall'esame delle curve, appare che la corrente con 
zero volta applicati è una frazione considerevole della 
corrente massima; la corrente iniziale pub essere ri- 
dotta aggiungendo una batteria di griglia in serie con 
la resistenza. La curva H è per gli stessi valori di 
tensione e resistenza della curva F, ma con una bat- 
teria di griglia di 4 volta. 

Tutte le curve dei vari grafici sono per la valvola 
Marconi D. E. 5. 

iLa taratura di questo tipo di voltmetro si esegue 
come quella che abbiamo già minutamente descritta 


VOLTMETRO CON RETTIFICAZIONE PER CURVATURA 
DELLA CARATTERISTICA DI PLACCA E CONDENSATORE 
DI GRIGLIA SHUNTATO. 


Questo tipo di voltmetro, come abbiamo detto, è 
una modificazione del primo: esso è adatto anche 
per misure in circuito aperto, come il secondo tipo; 
differisce da questo per la presenza di una batteria 
di griglia, che impedisce 18 formazione della cor- 
rente di griglia, e conduce il punto di funzionamento 
sul « ginocchio » inferiore della caratteristica di placca. 

Regolando la batteria di griglia si ha il modo di sce- 
gliere la gamma di letture 

I vantaggi е te caratteristiche di questo voltmetro 
sono identici a queile del primo tipo. Lo schema teo- 
rico è quello della figura В. 
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VOLTMETRO CON LETTURA PER CONFRONTO CON LA 
TENSIONE NEGATIVA DI GRIGLIA. 


In questo tipo di strumento, di cui lo schema è 
quello a fig. 9, la lettura si esegue misurando la ten- 
sione negativa che occorre dare aila griglia per ri- 
durre a un certo valore prestabilito la corrente ano- 
dica. Ciò avviene mediante una regolazione assai 
precisa della tensione della griglia, per mezzo di un 
potenziometro, e mediante la lettura della tensione 
stessa con un sensibile strumento a corrente con- 
tinua. 

La taratura si fa misurando le tensioni di griglia 
necessaria a ricondurre la corrente anodica a un va- 
lore preso come base, quando si applicano differenze 
di potenziale alternate fra la griglia e il filamento. 
La taratura è assai stabile, indipendente dalle varia- 
zioni di frequenza; essa è affetta solo da errori do- 
vuti alla forma d'onda, come del resto avviene per 


qualsiasi tipo di voltmetro termoionico. 
Questo sistema di voltmetro di Moullin è rac- 


comandabile, ove поп si tema la complicazione do- 
уша alla necessità di impiegare due strumenti di mi- 


ин 


Fig. 11. 


sura, entrambi necessariamente di precisione, e quin- 
di costosi. 

Una modificazione analoga a quella appena de- 
scritta del voltmetro del secondo tipo è quella illu- 
strata dalla fig. 10. 

E le sue proprietà sono analoghe a quelle dell'ul- 
timo voltmetro descritto, e a quello di cui esso è 
la modificazione 


VOLTMETRO CON RETTIFICAZIONE PER CURVATURA 
DELLA CARATTERISTICA DI PLACCA E TARATURA 
PER CONFRONTO CON LA CORRENTE ALTERNATA. 


E il tipo di voltmetro che abbiamo studiato e adot- 
tato nel Laboratorio della Radio per Tutti. Esso con- 
sta di un voltmetro come quello del primo tipo, con 
l'aggiunta di un sistema che permette di eseguire di 
volta in volta la taratura del valore che si cerca. Tale 
sistema consta di un voltmetro per corrente a;ternata 
e di un sistema di resistenze, che permette di rego- 
lare a piacere la tensione agli estremi del voltmetro, 
e quindi la sua lettura, Un commutatore permette 
di inserire fra la griglia ed il filamento della valvola 
la tensione da misurare, о il circuito del voltmetro 
a corrente alternata; la misura si esegue regolando 
la tensione di griglia е di filamento della valvola 
in modo da avere una qualsiasi lettura allo strumento 
di placca, che occorre sia di grande precisione, esclu- 
dendo quindi il circuito in cui si esegue la misura е 
includendo quello del voltmetro, e senza variare la 
tensione di griglia o di filamento, regolando la ten- 
sione a frequenza industriale, di cui il voltmetro in- 
dica continuamente il valore, fino ad avere allo stru- 
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mento di placca la stessa indicazione di corrente che 
si aveva nel primo caso. La differenza di potenziale 
segnata dal voltmetro a corrente alternata è allora 
eguale a quella di cui si desidera conoscere il valore. 

Questo tipo di voltmetro è di impiego comodo e 
sicuro, perchè le misure sono indipendenti dallo stato 
delle batterie, ecc., dato che Іа taratura segue imme- 
diatamente la lettura. 

Esso risente solo delle cause di errore dipendenti 
dalla forma d'onda. 

Lo schema di principio dello strumento è quello 
di fig. 11. 


MISURE ESEGUIBILI CON IL VOLTMETRO DI MouLLIN. 


Le principali misure che si possono eseguire me- 
diante il voltmetro di Moullin sono quelle di ampli- 
ficazione di uno stadio, il tracciamento delle curve di 
sintonia di circuiti, la misura dell'intensità di rice- 
zione, misure dell'intensità del campo in un pun- 
to, ecc. 


MISURA DELL'AMPLIFICAZIONE DI UNO STADIO. 


La misura dell'amplificazione vera fornita da uno 
stadio è una delle più importanti della radiotecnica 
pratica; essa permette di rendersi esatto conto del 
rendimento di un qualsiasi sistema di amplificazione, 
di scegliere il tipo più adatto di valvola, di regolare 
le caratteristiche degli avvolgimenti, ecc. La misura 
è molto semplice; si legge la differenza di potenziale 
applicata fra la griglia ed il filamento della valvola 
montata con il complesso da esaminare; tale diffe- 
renza di potenziale si applica mediante un circuito 
oscillante accoppiato a una eterodina che oscilla sulla 
lunghezza d'onde a cui si desidera eseguire la mi- 
sura (di solito 400 metri, se il complesso è destinato 
a funzionare sulla gamma normale delle radiodiffu- 
sioni), Si misura quindi, sempre con il voltmetro di 
Moulin, la differenza di potenziale all'uscita dello 
stadio, € si fa il rapporto delle due letture; si ha 
così il coefficiente di amplificazione del complesso, 
nelle condizioni reali di funzionamento, 

È opportuno schermare sia l'eterodina che la linea 
di accoppiamento della bobina esploratrice con lo sta- 
dio, per evitare, nella seconda lettura, una influenza 
diretta dell'eterodina stessa sul voltmetro. 


TRACCIAMENTO DI CURVE DI SINTONIA 


Per tracciare la curva di sintonia di un trasforma. 
tore, di uno stadio, ecc., si regola su una certa lun 
ghezza d'onda il circuito da esaminare, senza 
toccare la regolazione durante le misure, e si ese- 
guono varie letture della differenza di potenziale agli 
estremi del circuito stesso, regolando l'eterodina ogni 
volta su una lunghezza d'onda diversa. Occorre pri- 
та assicurarsi mediante una misura del genere agli 
estremi del circuito di accoppiamento dell’eterodina 
stessa, che l'intensità delle oscillazioni non varia in 
tutta la gamma di misure. 

Riportando su di un grafico i valori trovati in fun- 
zione della lunghezza d'onda о della frequenza, si ha 
la curva di sintonia. 


CONFRONTO DELL'INTENSITÀ DI SEGNALI. 


Il confronto dell'intensità dei segnali forniti da due 
apparecchi si esegue accordando i due apparecchi 
sulla stessa stazione, e misurando la differenza di po- 
tenziale che viene applicata fra la griglia ed il Ala- 
mento delle rispettive rivelatrici. 

Così facendo, si confronta il valore dell'amplifica- 
zione ad alta frequenza; se si desidera avere un'idea 
completa della intensità dei segnali, si collega al posto 
dell'altoparlante un trasformatore a bassa frequenza, 
che dovrà essere identico per i due apparecchi, e si 
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misurano le differenze di potenziale agli estremi dei 
due secondari. 

Si può pure assumere come base l'intensità di un 
apparecchio campione, e confrontarla con quella del- 
l'apparecchio da esaminare, sempre eseguendo le due 
misure nello stesso istante, o almeno in istanti imme- 
diatamente successivi. Le misure si eseguiranno sul- 
l'onda portante (negli intervalli di silenzio) o durante 
le trasmissioni partate. 


MISURE DELL'INTENSITÀ DEM CAMPO. 


Le misure dell'intensità del campo si eseguono per 
confronto con una trasmissione locale di intensità nota, 
che può essere quella di una eterodina. Si misura la 
differenza di potenziale fornita all'entrata della rive- 
latrice di un apparecchio ricevente sintonizzato sulla 
stazione di cui si vuole 1а misura, e si riproduce la 
stessa differenza di potenziale mediante l'eterodina sin- 
tonizzata sulla stessa lunghezza d'onda. Poichè si co- 
nosce l'intensità della corrente oscillante nel circuito 
di accoppiamento con l'eterodina, da essa si desume 
l'intensità del campo prodotta dalla stazione lontana. 


Quelle di cui abbiamo parlato sono soltanto alcune 
delle innumerevoli applicazioni del voltmetro di Moul- 
lin in radiotecnica; crediamo che un moderno labora- 
torio non possa essere sprovvisto di un così utile stru- 
mento, che con l'apparecchio di misura per le caratte- 
ristiche delle valvole, l'eterodina e l'ondametro costi- 
tuisce la base di ogni lavoro fondato su dati di fatto, 
e non sul puro apprezzamento personale di chi spe- 


rimenta. ErcoLe Кама DE ANGELIS. 
[—P——___—@mrcl 


TRA LIBRI E RIVISTE 


Dott. G. Mecozzi: Apparecchi radiofonici riceventi. 
‘asa Editrice Sonzogno, 1928. — L. 10. 


П bel volume di oltre 200 pagine, riccamente illustrato, 
e corredato di 13 schemi costruttivi di apparecchi, in gran- 
dezza naturale, viene a colmare una lacuna nel campo della 
letteratura radioelettrica per il dilettante, 

Non avevamo, fino ad oggi, in Italia, un libro che in- 
segnasse al volonteroso appassionato di radio, il modo di 
costruire praticamente un ricevitore moderno, € che lo con- 
sigliasse nella scelta del tipo di apparecchio meglio adatto 
ai suoi bisogni e alle sue disponibilità. 11 dottor Mecozzi, 
ben noto si lettori di questa Rivista per le sue chiare de- 
serizioni di apparecchi originali, ha voluto colmare questa 
lacuna, ed offre al pubblico, per i tipi della Casa Editrice 
Sonzogno, un libro in cui è condensata tutia ја sua provata 
esperienza in materia, е che costituisce per il dilettante di 
radio una vera miniera di utili cognizioni, esposte in forma 
accessibile a tuti 

Dopo aver parlato, in módo piano e facile, dei principi 
elementari della radiotecnica, necessari a chiunque si vo- 
glia occupare di radio, sia pure per passatempo, e dopo 
aver esposto i criteri che devono guidare il dilettante nella 
scelta di un apparecchio radiofonico, il dottor Mecozzi de 
scrive tutta una serie di ricevitori, dal più semplice al р 
complesso, dall'apparecchio a cristallo alla neutrodina. 

Le descrizioni sono tali da porre in grado chiunque, an- 
che il meno esperto, di realizzare l'apparecchio che me 
glio si presta alle sue possibilità e alle sue necessità. Gli 
apparecchi descritti non sono stati studiati solo sulla carta, 
come avviene talvolta, ma sono stati effettivamente costruiti 
dell'Autore, come ne fanno fede le chiare fotografie che 
accompagnano ogni descrizione. In tal modo il dottor Me- 
cozzi ha avuto la possibilità di rendersi conto di tutte le dif- 
ficoltà che il dilettante avrebbe incontrato durante la co- 
struzione о Ja messa a punto dell'apparecchio prescelto, e 
ha potuto evitarle. o indicare il modo di superare. ~ 

Crediamo che sia la prima volta che viene pubblicato, 
in Italia, un libro redatto con questi criteri. E ci auguriamo 
che esso sia il primo di una lunga serie, che contempli 
tutti į ricevitori che valga la pena di realizzare ; il dottor Me- 
cozzi avrà così grandemente contribuito alla diffusione della 
radio nella terra che le ha dato il batt 


Domandate gli opuscoli illustrativi dei nuovissimi tipi 


RADIO VITTORIA 


К.У. 30 - Ricevitore a tre valvole su antenna o linea luce. 


| 
| 
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| 
Il 


К.У. 6 - Ricevitore a sei valvole su telaio o linea luce. 
. R.V. 80 - Ricevitore a otto valvole su telaio con altopar- 
lante interno. 


Che vengono spediti gratuitamente. 


SOCIETÀ RADIO VITTORIA 


CORSO BOLZANO, 14 
TORINO 


RAPPRESENTANTE ESCLUSIVO AGENZIA DI VENDITA PER IL 
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Ing. ROMEO AGUSTONI S.LT.A.R. RADIO VITTORIA 


Via Е. Corridoni, 37 - MILANO Via Roma, 20 TORINO 


4 VALVOLE TELEFUNKEN 


che ognuno dovrebbe conoscere ! 


+ la valvola a consumo ridotto, per 
RE 054: р 


amplificazione а resistenza-capacità 


RE 064: l valvola per tutti gli scopi, là 


dove si richieda piccolo consumo 
di accensione e di placca 


RE 074: la valvola amplificatrice per alta 
* frequenza, di grande potenza e pic- 
colo consumo di accensione 


RE 084: !s valvola rettificatrice, ideale dei 

* esigenti, che, malgrado il mi- 
о consumo, non solo rettifica, 
ma anche amplifica notevolmente. 


Richiedetele presso i rivenditori! 
LE VALVOLE CON DOPPIA GARANZIA: 
Progettate da TELEFUNKEN - 
Costruite da OSRAM 1903 ^ 1928 


GLI ULTIMI PERFEZIONAMENTI DELLA RADIO 


saranno presentati alla 


ESPOSIZIONE 
NAZIONALE DI RADIO 


OLYMPIA, LONDRA, INGHILTERRA 
dal 22 al 29 settembre 


Se non siete nella possibilità di visitare 
personalmente questa meravigliosa mostra, 
date istruzioni al vostro agente, in Inghil- 
terra affinchè vi fornisca una relazione 


Organizzata dalla 
ASSOCIAZIONE FABBRICANTI RADIO 


< ASTOR HOUSE, ALDWYCH, LONDON W. C. zi 


i LA SOLA DETECTRICE G. +09 | TUNGSRAM | 
“BARIUM. RUMENTERÀ LA POTENZA 
DEL VOSTRO APPARECCHIO DEL 300° 


Possessori di Neutrodine ! 


Usate іп A. Р. la TUNGSRAM “BARIUM, 
P. #10! Vi soddisferà al massimo. 


Per apparecchi con valvole a corrente alternata! 


Usate per A. F. e DET. la P. 615, per B. F. e 
finale la P- 614. 


CATALOGHI E LISTINI A RICHIESTA con semplice biglietto da visita. ||| 


Шымын жалы Re Maa гы 


“MILANO 


NOVITÀ 


Apparecchio che elimina 
ogni disturbo nelle radio-ricezioni 
sia diretto che indiretto 


Purificatore dell'audizione 
adattabile internamente od esterna- 
mente a qualsiasi apparecchio 
ad antenna o telaio 
OPUSCOLI ISTRUTTIVI A RICHIESTA 


Completo L. 150 pezzi sciolti L 25 e 30 


Sconti ai rivenditori 


CONSU LENTE, ED AGENTE PER \ RAPPRESENTANTI РЕК L’ITALIA: 


Ing. N. FRACHETTI | Rag. A. COSTA e G. OTTINI 


MILANO - Via F. Casati, 19 ROVERETO (Trentino) — TORINO - Via Drovetti, 2 


| Importante per i Radio - Costruttori 


Nessun apparecchio puó darVi maggiori soddisfazioni di una Ultradina 
ad 8 valvole montata con il materiale e nel modo indicato in questa 
rivista nel numero del 1 luglio 
La costruzione è quanto di più facile si possa immaginare 
Tutto il materiale tarato insieme con tutto quanto è necessario al mon- 
taggio è contenuto nella scatola di montaggio “Super” che viene fornita 


al prezzo di L. 855. (tasse comprese) 


Se desiderate per voi o per i vostri amici un apparecchio potente, 
perfetto ed economicissimo scegliete una 


ULTRADINA DI FACILE COSTRUZIONE 


e ne sarete entusiasti 


Catalogo e preventivi gratis 


RADIO RAVALICO - TRIESTE 


VIA M. R. IMBRIANI, 16 - CASELLA POSTALE, 100 
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COME FUNZIONA LA VALVOLA TERMOIONICA 


In un precedente articolo abbiamo studiato il feno- 
meno termoionico sul quale è basato il funzionamento 
della valvola. Abbiamo visto come l'emissione elettro- 
nica sia basata sul fenomeno dell'evaporazione e come 
questo fenomeno sia stato sfruttato la prima volta da 
Fleming e Marconi per la rettificazione dei segnali 
radiotelegrafici. 

Lo stesso sistema di rettificazione a mezzo della 
valvola di Fleming o « diodo» pub essere impiegato 
anche per la rettificazione delle oscillazioni modulate 
delle trasmissioni radiofoniche. In luogo di un treno 
d'onde ad alta frequenza si avrà allora un'oscillazione 
ad alta frequenza modulata. In luogo di avere al te- 
Jefono singoli impulsi della stessa ampiezza come nel 
caso che abbiamo considerato, avremo delle vibra- 
zioni di frequenza musicale che riprodurranno la pa- 
rola o la musica. 


L'INTRODUZIONE DI UN TERZO ELETTRODO NELLA VAL- 
VOLA. 


Il de Forest ha introdotto nella valvola termoionica 
come realizzata dal Fleming, un terzo elettrodo. Que- 


sta modificazione significa forse il più grande pro- 
gresso compiuto nella radiotecnica. Egli ebbe l'idea 
di introdurre una griglia fra il filamento e la placca 
in modo che {а corrente di elettroni dovesse passare 
attraverso questa griglia. Questa valvola a tre elet- 
trodi chiamata comunemente triodo o audion о anche 
semplicemente valvola termoionica è quella ancor oggi 
in uso; essa è Ja base della radiotecnica moderna. 

| Prima di entrare in maggiori dettagli sul suo fun- 
zionamento converrà ricordare una legge fondamen- 
tale delle cariche elettriche. L'elettricità negativa vie- 


GRATIS 


È USCITO IL NUOVO 

CATALOGO GENERALE RADIO 
SI SPEDISCE A RICHIESTA 

FORNITURE GENERALI per ELETTRICITÀ 


Ditta ROMEO GIOVANNONI 
MILANO - Viale Vittorio Veneto, 8 - Tel. 20-245 


ne respinta da un corpo caricato negativamente ed è 
invece attratta da un corpo che ha una carica po- 
sitiva. 

La disposizione di un triodo è rappresentata da una 
linea tratteggiata fra il filamento e la placca. Un elet- 
trone a che evapora dal filamento è attratto dalla placca 
alla quale è dato un potenziale positivo a mezzo della 
batteria anodica. Per giungere alla placca l'elettrone 
deve però passare attraverso le maglie della griglia 
e questa griglia può avere una carica positiva oppure 
negativa. [| potenziale è fornito alla griglia dalla bat- 
teria С. Se il potenziale di griglia è positivo, l'elet- 
trone è attratto e il suo passaggio alla placca viene 
favorito griglia. Qualche elettrone andrà però 
alla griglia stessa, Se aumentiamo il potenziale po- 
sitivo della griglia, il flusso di elettroni verso la placca 


diverrà sempre maggiore. Questo aumento della cor- 
rente di placca continuerà fino a tanto che tutti gli 
elettroni che evaporano afuiranno alla placa. Quan- 
do il potenziale positivo avrà raggiunto un certo grado 
tutti gli elettrodi evaporati andranno alla placca ed 
in parte alla griglia ed un ulteriore aumento del po- 
tenziale della griglia non produrrà più nessun au- 


‚ mento della corrente di placca. Questa corrente mas- 


sima di placca è chiamata corrente di saturazione. 
Se diamo invece alla griglia un potenziale negativo 
invertendo i capi della batteria C, gli elettroni che 
possono arrivare alla placca soltanto attraverso le ma- 
glie della griglia, saranno da questa respinti. Che 
cosa succederà ora? Alcuni elettroni saranno respinti 
nuovamente verso il filamento dal quale sono eva- 
porati; altri riesciranno invece a passare attraverso 
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la griglia e raggiungeranno la placca con una velocità 
maggiore, che se la griglia non ci fosse. Difatti una 
volta passata Іа griglia essi si trovano nello spazio 
fra griglia e placca e sono attratti da quest'ultima che 
ha un potenziale positivo mentre sono contemporanea- 
mente respinti dalla griglia negativa. 

Quanto maggiore è il potenziale negativo della gri- 


Fig. 3. 


glia, tanta maggiore sarà l'ostacolo incontrato dagli 
elettroni. Nelle valvole comuni usate nei radiocircuiti 
bastano alcuni volta di potenziale negativo per impe- 
dire completamente il passaggio di un Russo elettro- 
nico dal filamento alla placca 

Quando la tensione della batteria di placca è man- 
tenuta costante, una’ variazione graduale del poten- 
ziale di griglia produce una variazione della corrente 
di placca. Queste variazioni sono rappresentate dalla 
curva A della fig. 2. Come aumenta il potenziale di 
griglia aumenta anche la corrente di piacca fino a 
che sia raggiunta la corrente di saturazione. Da que- 
sto momento un ulteriore aumento del potenziale di 

iglia non produce più nessun effetto sulla corrente 
. Se produciamo le stesse variazioni del po- 
tenziale di griglia con una corrente anodica maggiore, 


Fig. 4. 


otterremo la curva C. Con una valvola comune si 
ottiene la curva A con una tensione di placca di 10 
volta, la curva B con una tensione di 20 volta e 
1а curva С con una tensione di 30 volta. 

Da questa curva risulta che a mezzo della tensione 
di griglia noi possiamo regolare la corrente di placca 
come nella vaivola di Fleming si regola a mezzo della 
tensione di placca. 

Ma con una opportuna costruzione degli elettrodi, 


una variazione di un volta della tensione di- griglia 
produce una variazione della corrente di placca che 
è 100 volte maggiore di quella prodotta dalla stessa 
variazione della corrente di placca. Ciò significa che 
la griglia costituisce un controllo sensibilissimo sul 
flusso elettronico del circuito di plaoca, ed ha su 
questo la funzione di una valvola. Oscillazioni radio- 
elettriche relativamente deboli applicate alla griglia in 
modo da variare il suo potenziale, producono delle 
variazioni di corrente anodica che sono 25 volte mag- 
giori di quelle che si produrrebbero con М valvola 
di Fleming col circuito che abbiamo esaminato nel 
precedente articolo. Se le maglie della griglia sono più 
strette e rispettivamente lo spazio fra le spire della 
griglia minore, si otterrà un'amplificazione maggiore. 

Perchè la valvola possa dare i migliori risultati, è 


1 
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Corrente os 


Fig. 5. 


necessario che la tensione di placca sia scelta giusta- 
mente per ogni valvola, 


LA VALVOLA COME RIVELATRICE. 
Per ottenere una rettificazione deile oscillazioni col 


triodo si usa molto spesso inserire fra la griglia ed 
il circuito oscillante un condensatore fisso di piccola 


Alimentatore 
di Placca e Griglia 
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capacità. In questo caso lo schema è quello della 
fig. 4. Esso è poco diverso da quello della fig. 3 
L'unica differenza sta nel condensatore il quale è 
shuntato con una resistenza е il circuito di griglia 
è collegato al positivo della batteria di accensione an- 
zichè al negativo come nella fig. 3. 

Il funzionamento della valvola è in questo caso un 
po' diverso da quello che abbiamo esaminato prece- 
dentemente. Quando una oscillazione in arrivo pro- 
duce una d. d. p. ai capi del condensatore Ci, la gri- 
glia cambierà continuamente di potenziale seguendo le 
oscillazioni come se il condensatore C non ci fosse. 
Quando ia griglia diviene positiva essa attrae a sè 
una parte degli elettroni che passano attraverso le 
sue maglie nel loro percorso verso la placca. Quando 
la griglia diviene negativa questi elettroni non pos- 
sono allontanarsi dalla grig.ia perchè non 
evaporare da un metallo freddo. Quando la griglia 
diviene nuovamente positiva, al principio del prossimo 
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usuali C, ha di solito un valore di 0.0002 mF e R di 
2-3 megohm. 

La valvola termoionica può funzionare da rivela- 
trice anche senza il condensatore di griglia shuntato 
da una resistenza. La rettificazione si produrrà anche 
in un circuito dello schema come quello della fig. 3. 
La corrente osciilatoria ricevuta dall'aereo produce per 
induzione una corrente corrispondente mel circuito 
oscillante, il quale sarà accordato esattamente sulla 
lunghezza d'onda delle oscillazioni in arrivo. Queste 
oscillazioni saranno applicate alla griglia della valvola 
e tutte le variazioni del potenziale di griglia 
riprodotte corrispondentemente dalla corrente di plac- 
са in conformità alla curva della fig. 2. Una parte 
della curva B della fig. 2 è tracciata nuovamente nella 
fig. 5. La curva sotto la linea orizzontale rappresenta 
la d. d. p. prodotta da un treno d'onda in arrivo ed 
applicata alla griglia. Ad ogni potenziale della griglia 
corrisponde una determinata corrente di placca. I va- 


Corrente ad af 
ret cireuito oscillante 


Potenatale di griglia 
in assenza 


ciclo, sono attratti nuovamente altri elettroni alla gri- 
glia. Si accumuleranno quindi elettroni fino a tanto 
che durano le oscil‘azioni in arrivo e la quantità di 
elettroni dipenderà dal grado di potenziale positivo che 
è stato applicato alla griglia dalle singole oscillazioni. 
Una oscillazione forte produrrà un potenziale forte- 
mente positivo mentre un'oscillazione debole produrrà 
un potenziae minore. Si accumuleranno quindi più 
elettroni con oscillazioni forti che con oscillazioni de- 
boli. 

Questa accumulazione di elettroni nella griglia la 
renderebbe così negativa che la corrente di placca 
rimarrebbe costantemente bassa e l'azione rettifica. 
trice della valvola darebbe un minimo rendimento se 
non si provvedesse che questi elettroni accumulati ri- 
tornassero al filamento dal quale sono venuti, A que- 
sto scopo serve la resistenza К. Gli elettroni che si 
sono accumulati nei periodi їп cui la griglia era po- 
sitiva e che non possono allontanarsi nell'interno della 
valvola per evaporazione, ritornano al fiamento at- 
traverso la resistenza R е l'induttanza L. | valori di 
R e C: devono essere giusti perchè la valvola possa 
funzionare nelle condizioni migliori. Per le valvole 


lori di queste correnti di placca sono rappresentati 
dalla curva superiore. 

Data la caratteristica delle correnti di plncca la fase 
positiva della oscillazione impressa alla griglia pro- 
duce una variazione più ampia della-corrente anodica 
che non la fase negativa della stessa ampiezza, 

Un aumento del potenziale di griglia in senso posi- 
tivo produce una variazione di corrente anodica mag- 
giore che un aumento eguale in senso negativo. Que- 
sta oscillazione ad alta frequenza deja corrente di 
placca la quale corrisponde perfettamente alla fre- 
quenza delle oscillazioni appiicate alla griglia passa at- 
traverso il condensatore Ci, ma l'aumento comples- 
sivo di corrente rappresentato dalia curva tratteggiata 
della fig. 5 passa attraverso il telefono. 

Vediamo così che un treno d'onda applicato alla 
griglia della valvola produce un aumento di corrente 
al telefono: un impulso eguale а quello che abbiamo 
riscontrato nelia valvola di Fleming. L'ampiezza della 
pulsazione sarà però molto maggiore nel caso del 
triodo che coll'impiego della valvola di Fleming. Ciò 
significa în altre parole che il triodo è un rettificatore 
più sensibile della valvola di Feming. 
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impegno d'acquisto. 


ccumulatori di 4 Volt. 
5 Resist. inter. 150.000 Ohm 
10 Amp. | Corr. di riposo 25 MA. 


A 100150 Volt Жср NECS LE EDIZIONI R. A. M. 
lo schermo 80 Volt | con attacco della place 
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NORMIED'USO- zioni tecniche ed elementari per 
Gli studi fatti sulle valvole riceventi con lo scopo di ogni categoria di persone; ciascuno 


ottenere unn grande sensibilità ed una grande selet- 5 

tività, anno portato alla costruzione di una valvola può trovare nelle 
tutt'affatto nuovi 

La nuova valvola DA 412 è stata costruita in modo da 

poter dare unamplifcazione suficiento in sita fre EDIZIONI R. A. M. 
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LA VALVOLA RETTIFICATRICE NELLE RICEZIONI RADIO- 
FONICHE. 


Finora abbiamo considerato la funzione rettificatrice 
della valvola termoionica nel caso dei segnali radiote- 
legrafici. Quando si vogliano invece ricevere le tra- 
smissioni radiofoniche la funzione sarà molto analoga. 
Ritorniamo ora al circuito della fig. 4. Abbiamo visto 


OSCILLAZIONE 
DA AMPLIFICARE 


che un segnale ricevuto da circuito oscillante accu- 
mula una certa quantità di elettroni nella griglia, i 
quali si scaricano poi attraverso la resistenza R. Un 
segnale forte farà accumulare una quantità maggiore 
di elettroni che un segnale debole. Siccome però gli 
elettroni costituiscono elettricità negativa, così il po- 
tenziale della griglia prodotto dagli elettroni sarà tanto 
più negativo quanto più forte sarà il segnale. 

Supponiamo che la curva a della fig. 6 rappresenti 
la forma di una oscillazione ad alta frequenza 
vuta da una stazione radiofonica. 

Nella parte А della curva l'ampiezza della corrente 
ad alta frequenza nel circuito oscillante sarà molto 
ridotta; gli elettroni accumulati nella griglia saranno 
pochi ed il potenziale della griglia sarà presso a poco 
lo stesso come se non ci fossero oscillazioni їп ar- 
rivo. Quando però la corrente ad alta frequenza cre- 
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guirà esattamente la linea che congiunge le creste 
delle singole oscillazioni ad alta frequenza e che nella 
fig. 6 è segnata in tratteggio. Questa curva tratteg- 
giata corrisponde a sua volta alla forma delle oscil- 
lazioni prodotte dalla voce nella stazione trasmit- 
tente. 

Ora siccome la corrente anodica che passa atira- 
verso il telefono segue esattamente le variazioni di 
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potenziale di griglia, si avranno nel circuito di placca 
degli aumenti е uzioni di corrente che avranno 
la forma delle vibrazioni della voce come indicato 
dalla curva c della fig. 6. Il telefono darà un suono 
che corrisponderà alla corrente dalla quale è attra- 
versato, esso riprodurrà um suono che sarà analogo 
a quello della stazione che trasmette. 

Riassumeremo ora brevemente la funzione della 
valvola termoionica quale rettificatrice delle oscilla- 
zioni ай alta frequenza di ampiezza variabile. 

Le oscillazioni ad alta frequenza di cui l'ampiezza 
è variabile, sono trasmesse dalla stazione di radio- 
diffusione. Le variazioni delle oscillazioni sono tali 
che la loro ampiezza corrisponde alla forma delle 
vibrazioni prodotte dalla voce nella stazione che tra- 
smette. Quando queste oscillazioni incontrano l'aereo 
della stazione che riceve, esse producono nel circuito 


sce d'intensità, come nella parte B della curva, gli 
elettroni si accumuleranno più rapidamente ed il po- 
tenziale diverrà più negativo come indicato dalla cur- 
va tratteggiata b al punto E della fig. 6. Al punto С 
la corrente è di nuovo debole e il potenziale di gri- 
glia si avvicina di nuovo nel punto F al suo valore 
normale. Effettivamente il potenziale di griglia se- 


oscillante delle correnti consimili. Queste correnti 
fanno variare il potenziale di griglia e la misura di 
queste variazioni dipende dall’ampiezza delle oscil- 
lazioni raccolte all'aereo. Le variazioni del potenziale 
di griglia producono variazioni corrispondenti della 
corrente di placca, la quale passa a sua volta át- 
traverso il telefono. Siccome il suono prodotto dal te- 
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lefono dipende dalla corrente che lo attraversa, così 
esso riprodurrà la voce e Н suono trasmesso Чаа 
stazione di radiodiffusione. 


LA VALVOLA TERMOIONICA COME AMPLIFICATRICE. 


Una delle più importanti funzioni della valvola ter- 
moionica consiste nell'aumentare la forza delle oscil- 
lazioni e di rendere udibile dei segnali che altrimenti 
sarebbero troppo deboli per produrre degli effetti al 
telefono. 

Se produciamo delle piccole variazioni nel poten- 
ziale di griglia di una valvola, noi otteniamo delle 
rilevanti variazioni di corrente nel circuito di placca. 
Questa energia del circuito di placca non proviene 
dall'aereo, ma è fornita dalla batteria anodica. П pas- 
saggio della corrente anodica attraverso il telefono 
non produce nessun suono fino a tanto che la cor- 
rente è uniforme, ma quando un segnale è applicato 
alla griglia di una valvola amplificatrice, l'energia 
fornita dalia batteria anodica subisce delle variazioni 
е la forma di queste rassomiglia all'ampiezza del se- 
gnale. In tal modo viene riprodotta la voce. 

La fig. 7 rappresenta un circuito di uno stadio di 
amplificazione nella forma più elementare. 

La d. d. p. alternativa da amplificare è applicata 
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della seconda valvola sarà allora 10 холе quella ap- 
plicata alla prima. La d. d. p. ai capi della resistenza 
nel circuito di piacca della seconda valvola sarà di 
10x 10, cioè 100 volte quella applicata alla griglia 
della prima valvola. L'ampiezza dell'oscillazione avrà 
subito un'amplificazione di 100. 

Lo schema di un tale amplificatore è rappresentato 
fig. 8. Esso può essere a due © a tre stadi se- 
condo il numero delle valvole impiegate. Ё evidente 
che un segnale che sarebbe appena percettibile usan- 
do una valvola sola, sarà invece fortissimo dopo l'am- 
plificazione attraverso più stadii. 

Teoricamente sarebbe possibile aumentare a pi 
cimento il numero degli stadii е spingere così l'am- 
plificazione in misura enorme; ammesso però che non 
ci fossero altri fenomeni che ci segnano dei limiti, 
già i disturbi della ricezione ci impediscono di andare 
oltre una certa misura. Ci sono nell'aria continua- 
mente dei disturbi elettrici prodotti dalle cause più 
svariate, i cui effetti rassomigliano а quelli delle onde 
elottromagnetiche, Fra questi vanno annoverati in 
prima linea i fenomeni atmosferici che si fanno sen- 
tire specialmente nei mesi estivi. Apparecchi elet- 
trici delle più diverse specie possono produrre dei 
fenomeni che causano dei disturbi di ricezione. Ora 
ammettiamo di voler udire una stazione molto lon- 
tana. Le oscillazioni da essa prodotte saranno debo- 


Fig. 
fra la griglia e il fiamento della valvola. Come sap- 
piamo, ogni variazione del potenziale di griglia pro- 


durrà una variazione corrispondente della corrente di 
placca. Nei circuito di placca è inserita una resi- 
stenza non induttiva R la quale produrrà una caduta 
di tensione. Noi otterremo così ai capi della resistenza 
una d. d. p. analoga a quella applicata alla griglia della 
valvola ma di maggiore ampiezza. 

La variazione di corrente viene trasformata attra- 
verso la resistenza in una variazione di potenziale 

Quando la valvola nel circuito della fig. 7 fun- 
ziona regolarmente, le pulsazioni di potenziale ai capi 
della resistenza R avranno la stessa forma dell'oscilla- 
zione applicata alla griglia, ma saranno più ampie. 
L'energia impiegata nel circuito di griglia per pro- 
durre le variazioni di potenziale non hanno nessuna 
importanza. Solo la d. d. p. o con altre parole l'am- 
piezza delle oscillazioni ha importanza 


L'USO DI PIÙ VALVOLE PER OTTENERE UNA MAGGIORE 
AMPLIFICAZIONE 


Anzichè limitarci all'amplificazione ottenuta con una 
valvola, noi possiamo collegare i capi M-N'alla gri- 
glia e al filamento di una seconda valvola. Ammet- 
tiamo ora che l'amplificazione ottenuta con la prima 
valvola sia di 10. La d. d. p. applicata alla griglia 


lissime e si potranno udire soltanto dopo una forte 
amplificazione. La stessa amplificazione subiranno però 
anche i disturbi, i quali essendo più forti dell'oscil- 
lazione in arrivo, soverchieranno la ricezione, che 
sarà completamente coperta o sarà difficilmente per- 
cettibile fra gli altri rumori. 

Il sistema di amplificazione che abbiamo conside- 
rato, è oggi poco їп uso ed è stato sostituito dal col- 
legamento a trasformatori. Lo schema di un amplifi- 
eatore di questo tipo è rappresentato dalla fig. 9. Il 
trasformatore consiste di due avvolgimenti, il cui 
numero di spire corrisponde ad un determinato rap- 
porto. Si può fare ad esempio il primario con un 
numero di spire di 6000 e il secondario di 18.000. 
Il rapporto di trasformazione sarà allora di 3. Se col- 
leghiamo il primario con un capo alla piacca e con 
l’altro alla batteria anodica, avremo ai capi una d. d. p. 
come nel caso della resistenza nel circuito precedente. 
Questa d. d. p. ne produrrà una analoga ai capi del- 
l’altro avvolgimento : il secondario. Ma essa sarà tanto 
maggiore quanto maggiore sarà il rapporto di trasfor- 
mazione, Noi potremo ottenere con l'impiego del tra- 
sformatore una amplificazione maggiore di quella che 
potrebbe dare la valvola sola con una resistenza пе! 
circuito anodico e questa maggiore amplificazione è 
dovuta all’elevazione di potenziale prodotta dal trasfor- 
matore 
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LE IMPEDENZE AD 


CHE COSA È UN'IMPEDENZA AD A. F.? 


Le impedenze ad alta frequenza costituiscono un 
accessorio divenuto oramai molto comune negli appa- 
reéchi riceventi, 4а cui funzione e le cui qualità sono 
di solito poco chiare ai dilettanti. Da parecchie do- 
mande che ci vengono rivolte abbiamo dovuto con- 
cludere che moltissimi non sanno affatto che cosa si 
un'ümpedenza. Pochi sanno poi quali sono le qua 
lità che deve avere un'impedenza ad a. f. e non 
sono in grado di giudicare se un tipo sia migliore 
dell'altro o in genere se sia adatto allo scopo. Vo- 
gliamo perciò esaminare in modo elementare la fun- 
zione delle impedenze e le qualità che devono avere. 

Un'impedenza ad alta frequenza non è altro che 
un'induttanza la quale ha di solito la funzione di 
lasciar passare la corrente continua delle batterie e 
d'impedire invece il passaggio alle correnti ad alta 
frequenza. Per questo motivo le impedenze sono an- 
йа Pamata bobine strazio (a. Inglese choka- 
coi 

Per meglio comprendere la funzione delle impe- 
denze esaminismo uno dei casi tipici in cui sono 
impiegate, cioè il circuito con reazione Reinartz. 

Ecco lo schema di principio di una valvola rivelatrice 
a reazione Reinariz: com'è noto la reazione in que- 
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reazione e la rigenerazione non potrà avvenire. Se 
invece la capacità ripartita dell'avvolgimento primario 
del trasformatore è piccola, lo stesso avvoigimento 
funzionerà da impedenza e si avrà la rigenerazione. 

Da ciò si vede la necessità d'impedire che le cor- 
renti ad alta Frequenza possano prendere la via attra- 
verso il primario dei trasformatore. Per ottenere con 
sicurezza questo risultato si usa inserire nel circuito 
anodico della valvola fra il trasformatore e la placca 
una bobina d'impedenza che blocchi le correnti ad 
alta frequenza. 

Come abbiamo detto, questa bobina d'impedenza 
non è altro che un'induttanza. Ogni induttanza ha 
una lunghezza d'onda naturale, perchè la capacità ri- 
partita fra le spire pub essere bensì ridotta ad un 
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Fig. 1. 


sto circuito è mista: elettromagnetica ed elettrosta- 
tica. Le oscillazioni ad alta frequenza amplificate dalla 
valvola sono riportate al circuito di griglia a mezzo 
della capacità C^ e della induttanza L* e questa ener- 
gia fornita dal circuito anodico serve ad aumentare 
l'ampiezza delle oscillazioni nel circuito di griglia 
ed a bilanciare gli effetti della resistenza. 

Noi abbiamo detto che le oscillazioni ad alta fre- 
quenza nel circuito di placca servono per rinforzare 
quelle del circuito di griglia. Ma si osserverà che 
la valvola funziona nel nostro caso da rivelatrice, 
ciò vuol dire che le oscillazioni sono da essa rettifi- 
cate od altrimenti che nel circuito anodico della val- 
vola si hanno oscillazioni a bassa frequenza. In realtà 
si hanno nel circuito anodico anche componenti ad 
alta frequenza е sono appunto questi componenti che 
servono per produrre la reazione. 

Se seguiamo la via che possono prendere queste 
componenti ad a. f. nel nostro circuito, vediamo che 
per passare alle batterie esse possono andare tanto 
attraverso il condensatore С, e la bobina di reazione 
L: che attraverso il primario del trasformatore. Que- 
sto avvolgimento costituisce però um'impedenza e non 
lascierebbe passare le correnti ad a. f. se non ci fosse 
la capacità ripartita fra le spire. Se questa è elevata, 
come si riscontra di solito nei trasformatori a bassa 
frequenza del vecchio tipo, le oscillazioni andranno 
attraverso questa piccola capacità alla batteria anzi- 
chè passare attraverso il condensatore e la bobina di 
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minimo, ma non pub essere eliminata completament 
Questa ‘capacità in parallelo con l'induttanza costitui- 
sce un circuito oscillante che risuona su una determi- 
nata lunghezza d'onda. 

Se noi usiamo un'induttanza allo scopo d'impedire 
il passaggio delle correnti ad alta frequenza non po 
tremo quindi impedire che essa abbia pure la sua 
lunghezza d'onda naturale. Supponiamo ora di avere 
un'induttanza che abbia una lunghezza d'onda natu- 
rale di 600 m. Per la lunghezza d'onda di 600 m. 
la reattanza della bobina sarà eguale a zero. Alle lun- 
ghezze d'onda superiori a 600 m. avremo una reat- 
tanza positiva o induttiva. Sotto i 600 m. la capacità 
ripartita produrrà una reattanza capacitativa о nega- 
tiva. L'effetto si può rappresentare graficamente con 
una certa approssimazione come nella fig. 2 

Possiamo ora concludere che per lo scopo che ab- 
biamo considerato, nel circuito a reazione, la bobina 
deve avere un'impedenza possibilmente molto elevai 
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e la sua lunghezza d'onda naturale non deve essere 
nella gamma che si vuole ricevere con l'apparecchio. 
Di solito si usano le impedenze sotto la loro lu 
ghezza d'onda naturale. Se limitiamo, ad esempi 
le lunghezze d'onda da ricevere ai 600 m. si potrà 
usare come impedenza una bobina della lunghezza 
d'onda naturale di 800 m. Se invece si vuole esten- 
dere la gamma d'onda dell'apparecchio alle onde 
lunghe, andando fino a Daventry e Radio-Paris, l'in- 
pedenza dovrà avere una lunghezza d'onda naturale 
di non meno di 2000 m. 

La capacità ripartita fra le spire della bobina deve 
essere minima per i motivi che abbiamo veduto. La 
resistenza ohmica dell’ impedenza non deve essere 
elevata perchè essa produrebbe una caduta di ten- 
sione e limiterebbe così il passaggio della corrente 
anodica. 

Una funzione analoga ha la bobina d'impedenza nei 
collegamenti intervalvolari ad alta frequenza. Un cir- 
cuito di questo genere è rappresentato dallo schema 
della fig. 3; le oscillazioni ad alta frequenza devono 
passare attraverso il primario P del trasformatore Р, 
mentre la corrente anedica deve andare alla placca. 
Noi separiamo în questo circuito la corrente ad alta 
frequenza dalla corrente continua della batteria ano- 
dica. Il condensatore С, impedisce il passaggio della 
corrente anodica al primario del trasformatore, lascia 
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tutta la gamma, la sintonia è resa meno acuta impie- 
gando un filo ad alta resistenza. Ё noto che l'acu- 
tezza di sintonia dipende in gran parte dalla resi- 
stenza del circuito. Introducendo un'alta resistenza 
la curva di sintonia si appiattisce e il circuito risuona 
su una gamma abbastanza estesa di lunghezza d'on- 
da. La curva può essere ancora appiattita con l'uso 
di un nucleo di ferro adatto. Una bobina aperiodica, 
per quanto la curva di sintonia sia appiattita, avrà 
Sempre un punto di risonanza е avrà quindi un ren- 
dimento maggiore in prossimità della sua lunghezza 
d'onda naturale, mentre la bobina d'impedenza darà 
un rendimento uniforme su tutta la gamma d'onda 
purchè 1а sua lunghezza d'onda naturale sia superiore 
alla gamma d'onda che si vuole ricevere. Comunque 
nel nostro circuito è usata un'impedenza ad a. f. 
Una funzione diversa ha invece l'impedenza Z^ 
che è inserita pure nel circuito anodico della stessa 
valvola. La griglia di questa valvola è collegata ad 
un circuito accordato che è costituito dal secondario S 
del trasformatore ad alta frequenza T'e dal conden- 
satore С”. Quando nel circuito anodico di una val- 
vola si ha una reattanza, l'accordo del circuito di 
griglia ha sempre una curva di sintonia piatta. Questo 
fenomeno si verifica anche nel circuito in questione, 
perchè nel circuito anodico della valvola è inserita Ја 
bobina d'impedenza Z^ che ha una reattanza negativa. 


invece libero il passaggio alle correnti ad alta fre- 
quenza. Se collegassimo la placca direttamente alla 
batteria anodica la corrente ad alta frequenza andreb- 
be direttamente айа batteria e non passerebbe al 
primario del trasformatore. Se invece inseriamo tra 
la placca e la batteria anodica un'impedenza questa 
non iascierà passare le oscillazioni mentre la cor- 
rente continua avrà libero il passaggio. Anche per 
questo circuito l'impedenza L, dovrà avere le stesse 
caratteristiche come per il Reinartz, cioè lunghezza 
d'onda naturale superiore alla gamma che si vuol ri- 
cevere e impedenza molto elevata. La capacità ripar- 
tita dovrà essere minima perchè le oscillazioni ad 
a. f. non possano passare attraverso questa capacità 
айа batteria anodica. 

Lo stesso circuito che abbiamo scelto come esem- 
pio per i diversi modi d'impiegare le bobine d'impe- 
denza ha poi nel circuito anodico della seconda val- 

due altri avvolgimenti consimili. Quello segna 
colla lettera Z: ha una funzione analoga a quella di 
Zi; esso deve bloccare le correnti ad alta frequenza 
e lasciar invece passare la corrente continua. L'im- 
pedenza Z. si trova spesso negli schemi più vecchi 
ove è chiamata bobina aperiodica. In realtà {а bobina 
aperiodica è diversa dall'impedenza. Essa è costi- 
tuita da una bobina di cui la lunghezza d'onda natu- 
rale si trova nella gamma che si deve coprire con 
l'aparecchio. Per poter poi usare la stessa bobina su 


Fig. 


Come abbiamo veduto, quando ia bobina d'impedenza 
è usata per una gamma inferiore alla sua lunghezza 
d'onda naturale si ha una reattanza negativa о capa- 
citativa. Per bilanciare questo effetto è inserita nello 
stesso circuito anodico un'altra impedenza 7° la quale 
dovrà avere una reattanza positiva о induttiva. Essa 
dovrà essere usata su una gamma superiore alla sua 
lunghezza d'onda naturale, ovvero questa dovrà esser 
scelta in modo che sia inferiore alla lunghezza d'onda 
minima che si vuole ricevere. 

L'impedenza Z' ha lo scopo d'impedire che la 
corrente ad alta frequenza passi attraverso il primario 
del trasformatore a bassa frequenza, ma prenda. la 
via' del condensatore C 

La sua funzione è anche in questo caso la stessa 
come nel circuito Reinartz, per cui non sono neces- 
sarie ulteriori spiegazioni. 


LA COSTRUZIONE DELLE IMPEDENZE. 


Dopo quanto abbiamo esposto fin qui, poco rimane 
d'aggiungere sulla costruzione delle bobine d'impe- 
denza. Sappiamo che esse sono semplici induttanze 
le quali devono avere una lunghezza d'onda naturale 
fuori della gamma da ricevere e devono avere una 
capacità ripartita minima. Nella gran parte dei casi 
la lunghezza d'onda naturale dovrà essere maggiore 
della gemma da ricevere. Un'eccezione va fatta sol- 
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tanto per casi speciali come quello che abbiamo con- 
siderato più sopra 

Non è difficile calcolare coi soliti mezzi un'indut- 
tanza che abbia una lunghezza d'onda naturale di 
800 o di 2000 m., giacchè queste saranno le due 
misure da adottare im pratica; l'ultima verrà in con- 
siderazione quando l'apparecchio sia destinato a ri- 
cevere le onde fino a 1800 m. 

Nella costruzione delle impedenze conviene tener 
conto ancora de] campo magnetico. Una bobina con 
campo magnetico esteso produrrà facilmente dei feno- 
meni di accoppiamento fra i circuiti, ciò che conviene 
in ogni caso evitare. È quindi necessario tenere le 
dimensioni di queste bobine molto ridotte allo scopo 
di limitare il campo magnetico. 

Un tipo d'impedenza di costruzione semplicissima 
può essere fatto con un tubo di 2 cm di diametro sul 
quale vanno avvolte 300 spire di filo di rame 2/10 
doppio strato seta. 

Essa può servire per la gamma d'onda fino a 500- 
600 m. Per la stessa gamma possono servire anche 
delle bobine a nido d'ape di dimensioni molto ridotte ; 
quelle di dimensioni normali se anche possono ser- 
vire in caso di necessità non sono raccomandabiii per 
le loro dimensioni. Queste bobinette a nido d'ape 
hanno il vantaggio di occupare pochissimo spazio e 


Fig. 4 


di poter essere piazzate facilmente in qualunque po- 
sto nell'apparecchio. 

Le migliori impedenze de! commercio sono co- 
struite su supporto di piccolo diametro e l'avvolgi- 
mento è fatto con sistemi speciali e diviso in più parti 
allo scopo di ridurre al minimo la capacità ripartita. 
Non tutte le impedenze del commercio corrispondono 
Sempre allo scopo, е conviene essere molto cauti 
nell'acquisto 
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SAMINANO LE IMPEDENZE. 


Vi sono diversi sistemi più o meno esatti per esa- 
minare le caratteristiche di un’impedenza. Se si desi- 
dera ottenere un risultato molto preciso, sono neces- 
sarii alcuni istrumenti di cui di solito il dilettante non 
dispone. D'altronde nella maggior parte dei casi si 
tratterà di stabilire se la bobina si presta о meno allo 
scopo pratico cui è destinata che sarà poi quello di 
bloccare le correnti ad alta frequenza nei circuiti a 
reazione Reinartz. In questo caso si può facilmente 
procedere ad un controllo rapido che dà una suffi- 
ciente sicurezza sul suo buon funzionamento. 

Per la prova potrà servire lo stesso circuito sul quale 
l'impedenza ha da essere usata. Prendiamo ad esem- 
pio quello della fig. 1. Il collegamento che va dalla 
placea al condensatore di reazione sarà staccato e in 
luogo del primario de! trasformatore a bassa Frequen- 
za sarà inserita nel circuito anodico una cuffia shun- 
tata da un condensatore fisso da 1/1000, Si avrà quin- 
di un montaggio corrispondente allo schema della fi- 


La Radio per Tutti 


gura 4. Il circuito è semplicissimo e va usato senza 
antenna nè terra. La valvola ha la griglia coliegata ad 
un circuito osciliante accordato a mezzo del conden- 
satore variabile C,. Nella placca della stessa valvola 
è inserita la bobina d’impedenza. Noi sappiamo che 
quando una valvola ha il circuito anodico accordato 
sulla stessa lunghezza d'onda del circuito di grigli 
essa entra in oscillazione. L'impedenza del circuito 
anodico costituisce pure un circuito oscillante che è 
accordato sulla lunghezza d'onda naturale; quando il 
circuito di griglia è accordato anche esso sulla stessa 
lunghezza d'onda della bobina, la valvola deve oscil- 
lare e l'oscillazione è facilmente riconoscibile аа cuf- 
fia con un fruscio caratteristico che è ben noto a tutti 
coloro che abbiano usato un apparecchio a reazione. 
Per provare l'impedenza basterà accordare il circuito 
di griglia sulla gamma d'onda da ricevere manovrando 
il condensatore di sintonia. Di solito la bobina di gri- 
glia copre una lunghezza d'onda da 300 a 600 metri. 
Con un condensatore variabile da 0.0005 mF. si do- 
уга quindi manovrare lentamente il condensatore con- 
trollando contemporaneamente se la valvola oscilla. Se 
ciò avvenisse entro la gamma da ricevere l'impedenza 
sarebbe da scartare perchè non permetterebbe il Fun- 
zionamento della reazione al punto della risonanza 
Una prova di questo genere è più che sufficiente 
per gli scopi del dilettante. Essa è facile da eseguire 
per chi abbia un po' di pratica di circuiti. Va notato 
Soltanto che la valvola da impiegare per l'esperimento 
deve poter entrare facilmente in oscillazione. Si sce- 
glierà perciò una buona oscillatrice oppure una val- 


Fig. э». 


vola ad alto coefficiente di amplificazione come quelle 
per il collegamento а resistenza-capacità 

Un metodo più scientifico che dà risultati più precisi 
sarebbe il seguente. 

Lo schema è rappresentato dalla fig. 5: Un oscilla- 
tore fornisce una determinata corrente ad alta frequen- 
za, possibilmente di forma sinusoidale pura. All'oscil- 
latore è collegata una resistenza da 4000-5000 ohm ed 
in serie con la stessa è collegata l'impedenza da esa- 
minare. La resistenza non deve esser induttiva, Ai 
capi delia resistenza è collegato un voltometro di Moul- 
in. Prima di tutto va misurata la d. d. р. della cor- 
rente ad a. f. ai capi dell'oscillatore. Ciò si può fare 
con un istrumento termico oppure collo stesso volto- 
metro di Moullin. Una volta conosciuta la d. d. p. e 
la resistenza, si può determinare a mezzo della for- 
mula di Ohm ‘a corrente che passa attraverso la re- 
sistenza. 


Е, 
I= 

L'impedenza sarà 
Е, 
2—1 


Anche questo sistema, suggerito dal Browning, non 
è della massima precisione perchè in esso è trascurata 
la resistenza R. Non si tiene conto inoltre della resi- 
stenza griglia-filamento della valvola impiegata nel 
voltometro di Moullin. Esso è tuttavia sufficiente per 
giudicare le caratteristiche di un'impedenza quando 
non si tratti di un lavoro scientifico. 

Il sistema di misura ha il vantaggio di poter deter- 
minare il valore dell'impedenza per tutte le frequenze 
e di conoscere così a sua efficienza. 


Dott. G. Mecozzi. 


ALBO 


La SOCIETÀ SCIENTIFICA RRDIO che, com'é noto, non costruisce appa- 
recchi radiofonici normali, ma che ha un apposito reparto per costruzioni 
radiotelegrafiche speciali e per forniture ad Istituti Scientifici, ha voluto 
così esprimerci il suo alto giudizio sulla bontà dei nostri Trasformatori 
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Abbiamo il piacere di accluterVi alcune fotogra- 
fie relative all'apparecahio ricevente radiotelegrafico da noi 
costruito per conto dell'Agenzia Generale Italiana Petroli allo 
scopo di registrare direttamente su macchina Morse i segnali o- 
rari, apprecchio cheè stato munito nella parte bassa frequenza 
dei Ys/ trasformatori KDU. 

Nell'ultimo compartimento scorgerete infatti 4 
Vs/ trasformatori : 2 di essi sono 1 KDS e funzionano da filtro 
acustico su 1200 periodi con una corrente si IO-I5 milliamperes 
attraverso i rispettivi primari, 

Gli altri due sono,KDU normali e funzionano da 
veri e propri trasformatori a bassa frequenza. 

Possiamo sinceramente sssiourarVi la ns/ soddisfa 
zione per la qualità del materiale usato poichè data la notevo- 
le potenza in gioco e la non indifferente tensione anodica, im 
perfezioni, pure trasourabili nei casi di recezione ordinaria , 
non avrebbero potuto essere tollerate. 

Siamo sicuri che il Va/ prodotto non mancherà 
di affermarsi senpre più ad onore dell'industria Nazionale, 

Distinti seluti 
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La Radio per Tutti 


CONSULENZA 


Norme per i richiedenti. 


1.— Le domande di Consulenza devono essere redatte 
in forma chiara ed esplicita, senza preamboli o formole di 
cortesia, ed essere scritte su un solo lato del foglio. 

Gli schemi devono essere disegnati con riga e compasso. 
in inchiostro nero, su foglio a parte. Tutti devono portare 
nome е indirizzo 

2. — Non si possono inviare più di due domande alla 
volta, su argomenti diversi. 

3. — Ogni invio di Consulenza (non più di due do- 
mande) deve essere accompagnato dalla tassa fissa di L. 10 
per i lettori e di L. 5 per gli abbonati, 

4. — Chi desidera l'invio delle bozze di stampa della 
osta, per lettera, deve aggiungere L. 0,50 per spese po- 


ri 
stali 

5. — E inutile chiedere risposte urgenti o particolari; 
tutte le domande di Consulenza sono evase in ordine di ar- 
rivo, e sono pubblicate sulla Rivista. L'unica facilitazione 
possibile è quella di cui al N. 4; essa affretta la cono- 
scenza della risposta di circa 10 giorni. 

6. — Le domande che pervengono alla Redazione en- 
tro il 15 del mese sono pubblicate nella Rivista del 1° del 
mese successivo; quelle che pervengono entro il 3l sono 
pubblicate nella Rivista del 15. 

7. — Si risponde solo a domande riguardanti i seguenti 
argomenti 

Apparecchi della serie R.T. 
Argomenti di indole generale. 

Non si risponde a consulenze circa il mancato funziona- 
mento di altri apparecchi; non si danno schemi di appe- 
recchi da costruirsi con il materiale di cui si invii la nota. 

8. — Le domande di consulenza che non rispondono 
strettamente alle norme qui pubblicate, sono cestinate. 
Viene però indicato nella Rivista il motivo della mancata 
risposta, e, caso per caso, j| numero da citarsi con una 
nuova domanda, non accompagnata dalla tassa relativa 


STRUMENTO UNIVERSTALE DI MISURA. 


Ho avuto la vostra risposta. Avete ragione, potrei calco- 
lare io stesso le tabelle; ma ho sempre avuto un sacro or- 
rore delle formule e della matematica in genere alla quale 
faccio enorme fatica ad applicarmi. 

Vi comunico intanto che la resistenza del mio strumento 
è di ohm 102,9. Resto quindi im attesa delle tabelle re- 
lative. 

Carto Mussatto. — Torino. 


Eceole qui appresso i valori di resistenza che ci richiede 
RI=102,9 ohm; R2=11,44 ohm; R3 
10031 ohm: R5=797,1 ohm; 
(0.000 orm, 

Sensibilità : senza resistenze 2 milliampère; con la resi- 
stenza R. in serie 4 m. a.; con la resistenza R2 in parallelo 
20 m. a. e 40 m. a.; con la resistenza R3 in parallelo 200 
© 400 m. a; con la resistenza R4 in parallelo 2 amp. е 
4 amp. ; con la resistenza RS in serie 2 volta e 4 volta; con 
la resistenza RS+R6 20 e 40 volta; con le resistenze 
R5+ R6+R7 100 e 200 volta, 


Gino Giannini — Sampierdarena. — Mentre ci è per- 
venuto regolarmente il vaglia relativo alla Sua prima do- 
manda, evidentemente è andata smarrita la lettera. Poichè 
Ella ha avuto l'accortezza di non limitarsi ad una protesta 
accademica per il ritardo, ma ci ha ripetuto le domande 
che La interessano, siamo in grado di risponderLe sen- 
z'altro, 

I supporti per i trasformatori a media frequenza che 
Ella vuol costruire, possono essere benissimo fatti di eba- 


Ti più chiaro, selettivo, potente, ricevitore Radioteleionico 
i SUPERETERODINA- BIGRIGLIA 
per onde del 200 pi 3000 metri, che com piccolo telale riceve 


БЕСЕ frasmittenti Europee Та pieno giorno. 


anche їп parti staccate per l'autocostruzi 
Cataloghi, e listini des 


ATLANTIC- RADIO. BN ТШЕ (Torino) 


nite massiccia, secondo il Suo desiderio; le misure delle 
fenditure da praticare nel bastone sono le stesse di quelle 
che si sarebbero fatte nelle striscie di ebanite. E cioè dia- 
metro esterno del bastone mm. 40, gole per lì primario 
di diametro interno mm. 20, diametro esterno mm. 40, 
spessore mm. 2, gole per i| secondario rispettivamente 
mm. 30, 40, 2. 

Crediamo però che siano assai più consigliabili, per la 
media frequenza, i trasformatori dell’R. T. 7, descritti nel 
N. 6 del 1927; tale apparecchio, come Ella avrà forse ri- 
levato anche dalle colonne della Consulenza, è stato co- 
struito da numerosissimi lettori, e sempre con risultati ot- 
imi; l'apparecchio che Ella ha scelto ha invece avuto un 
successo molto minore, ed è notevolmente meno moderno 
di quello che Le consigliamo. 

1I Alamento della valvola 4 va collegato nello stesso tempo 
al + della batteria d'accensione е ad un capo del poten- 
ziometro. 

Questa Sua domanda ci rivela la Sua... inesperienza în 
fatto di costruzioni radioelettriche. Perchè non legge l'ot- 
timo libro del dottor С. Mecozzi sugli « Apparecchi radio- 
fonici riceventi », che è stato posto in vendita proprio in 
questi giorni? Esso costituisce per il lettore attento una 
inesauribile miniera di cognizioni utili, ed è un'ottima gui- 
da alla realizzazione degli apparecchi ricevengi. Ella potrà 
averlo franco di porto inviando una cartolina-vaglia di 
alla nostra Casa Editrice : il prezzo di una domanda di 
Consulenza ! 


DISTURBI CAUSATI DALL'APPARECCHIO В. Т. 20. 


Mi sono fatto costruire l'apparecchio R. T. 20 con piccola 
antenna esterna di 15 metri, descritto dal dott. Mecozzi net 
N. 7 del 1 aprile c. a. della Radio per Tutti. 

Tale apparecchio dà dei buoni risultati, ma dà ai nervi 
di un Tizio Й quale mi ha scritto che, essendo un apparec- 
chio a reazione con antenna è proibito dalle disposizioni 
della legge sulla К. T. Perciò apporti allo stesso le modi 
fiche necessarie, tanto più che quando col mio apparecchio 
ricevo una certa stazione, egli non riesce a sintonizzare il 
suo apparecchio sulla medesima stazione. 

Ad evitare seccature e sembrandomi strano che sia stato 
descritto sulla Radio per Tutti un apparecchio proibito, sa- 
rei grato se mi fosse indicato : 

1) Se posso continuare ad adoperare l'apparecchio co- 
siruito secondo lo schema, ma con antenna esterna 

2) In caso contrario quali modifiche potrei apportare 
allo ‘stesso. 


Gino FERRARI. — Genova. 


‘apparecchio R. T. 20 è un apparecchio con reazione 
sull'aereo, ma di tipo speciele, perchè Ja reazione è resa 
stabile da apposita impedenza ad alta frequenza, inserita 
nel circuito di griglia ausiliaria della rivelatrice ; tale par- 
ticolare stabilità della reazione rende inutile far oscillare 
l'apparecchio, ed evita quindi il disturbo ai vicini. 

Se Ella riceve una stazione qualsiasi, la riceverà certa- 
mente con la reazione non innescata, per evitare la orri- 
bile distorsione спе l'innesco porterebbe ; in tali condizioni 
il Suo apparecchio non può arrecare alcun fastidio; anzi, 
dovrebbe essere rinforzata, negli apparecchi vicini 
zione della stazione che Ella sta ascoltando. 

In conclusione, occorre adoperare con criterio l'apparec- 
chio, astenendosi dal farlo oscillare. Quando l'apparecchio 
non oscilla, non può disturbare nessuno. 

Mezzi tecnici per evitare in modo assoluto le possibilità 
di disturbo non ve ne sono; a meno di non rinunciare alla 
semplicità dell'apparecchio e della sua manovra, 


MobrricazioNE ALL'R. Т. 20. 


Pur non essendo pratico di costruzioni di apparecchi ra- 
diofonici, ho voluto accingermi alla costruzione dell'apparec- 
chio con una valvola doppia a due griglie (R. T. 20) di cui 
ho trovato la chiara descrizione nella Radio per Tutti. 

Giunto alla fine del montaggio, ho provveduto alla or- 
dinazione della valvola relativa; tuttavia, nonostante tutti 
gli sforzi, non sono riuscito a procurarmi il bitetrodo 703 
che la Rivista mi indicava come il più adatto, 

Essendomi stato asserito che la Casa costruttrice ne 
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il ricevitore a 3 valvole popolarissimo, 
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Questo apparecchio possiede 10 pregi: 

grazioso aspetto esterno - facile manovra - campo 
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aveva sospesa la Jabbricazione, desidererei sapere dalla 
vostra Consulenza quale tipo di valvola doppia potrei adot- 
tare, possibilmente senza modificare l'apparecchio, o, mel 
caso che ciò non fosse possibile, quali valvole sono più 
consigliabili, e quali modificazioni sono da farsi, per cia- 
scuna di esse. 


T. ALLEBASI — Nova Levante. 


Probabilmente le Sue ricerche datano oramai da qualche 
tempo, perché Ja Edison, dopo un momento di crisi, do- 
vuto alla enorme richiesta di bitetrodi, a cui non era pre- 
parata con sufficienti scorte, ci asserisce di essere ormai 
in grado di soddisfare qualsiasi richiesta. 

Se tuttavia non riuscisse a trovare la VI703, Le sarà 
facile modificare il Suo montaggio adottando due valvole 
VI 403 Edison, che corrispondono appunto, riunite insieme, 
a una 703, 

Abbiamo anzi pubblicato recentemente un apparecchio, 
di cui ci è stata comunicata la descrizione da parte di uno 
dei nostri collaboratori, l'ing. Luigi Rossi, che è appunto 
IR. T. 20 trasformato in apparecchio a due bigriglie. Tale 
apparecchio porta i| numero di serie R.T.25, ed è stato 
descritto nel N. 14 di quest'anno, dove lo schema costrut- 
tivo occupa la pagina centrale del testo. 

Confrontando lo schema stesso соп il bleu dell'R. Т. 20 
Ella potrà rilevare immediatamente Je modificazioni da ap- 
portare al Suo apparecchio. 

Nonostante la stagione pessima per le ricezioni radiofo- 
niche, I'R. T. 25 ha dato nel nostro Laboratorio, ove ven- 
gono provati tutti gli apparecchi che poi sono descritti 
nella Rivista, ottimi risultati, forse anche superiori а quelli 
già brillanti forniti dall'R. T. 20, che non a torto è stato 
definito «un piccolo meraviglioso apparecchio ». 

Il consumo totale delle due valvole 403 è identico a 
quello della valvola doppia 703; crediamo quindi che Ella 
non avrà dalla modificazione altro che dei vantaggi. 

Siamo sicuri che l'apparecchio, se Ella lo vorrà costruire 
con un ро" di cura, Le darà ottimi risultati, e Le permet- 
terà senza dubbio di ricevere in buon altoparlante la nuova 
stazione della vicina Bolzano, 


DISTURBI PROVENIENTI DA UNA LINEA AD ALTA TENSIONE. 


Ho costruito con sceltissimo materiale una superneutro- 
dina R. T. 14, є ne ho avuto ottimi risultati, finchè sono 
rimasto in una villa a circa dieci chilometri da Bologna, 
im posizione elevata rispetto alla pianura circostante; riu- 
scivo a ricevere quasi tutte le trasmittenti europee, qual- 
che volta anche prima del tramonto del sole: ciò che più 
mi soddisfaceva пе! mio apparecchio, era l'assoluta man- 
canza di rumori di fondo, e la purezza della ricezione, che 
pur senza essere eccessivamente potente, era chiarissima 
€ molto pura. 

Lo schema dell'apparecchio ed il materiale impiegato è 
in tutto conforme a quello della descrizione; solo non aven- 
do ottenuto buoni risultati dalla bigriglia 406, l'ho sosti- 
tuita con una Telefunken 073. che mi funzionava ottima- 
mente. 

Tulio quanto precede è al passato prossimo, perchè es- 
sendomi da qualche tempo trasferito in città, non sono da 
allora riuscito a captare alcuna stazione; l'altoparlante mi 
dà un suono assordante © continuo di corrente alternata, 
che non riesco in alcun modo ad eliminare. 

Sono convinto che tutto ciò sia dovuto ad una linea ad 
alta tensione che passa vicinissima alla mia casa, perchè 
l'apparecchio, portato in casa di un amico, ha funzionato 
di nuovo in modo perfetto, 

Dato che non mi è possibile cambiare abitazione рет 
gustare i radioconcerti, e dato anche che non sono dispo- 
Sto a tinunciarvi, dopo tante spese e tante fatiche, vorrei 
sapere dal vostro Consulente se esiste un mezzo qualsiasi 
per eliminare l'inconveniente che mi disturba. 


Geom. С. Risa, — Bologna. 


Se la Sua lettera ci fosse pervenuta appena un mese fa, 
Le avremmo probabilmente risposto di metter l'animo in 
pace, e di rinunciare alla radio, e Le avremmo evitato, 
con ja nostra franchezza, molte ‘spese e molte delusioni. 

Ma la Sua lettera ci giunge quando abbiamo appena spe- 
rimentato nel nostro Laboratorio un nuovo apparecchio, 
destinato appunto ad eliminare tutti | disturbi apportati ai 
ricevitori dalla corrente industriale. E siccome gli espe- 
rimenti ci hanno dato buoni risultati. eliminando spesso 
ed attenando in ogni caso le suddette interferenze, cre- 
diamo di potergiielo consigliare senz'altro. 


La Radio per Tuiti 


L'apparecchio în parola è il Silentium, di cui troverà 
notizia nelle pagine di pubblicità della nostra Rivista. Esso 
consta di un complesso di resistenze, di trasformatori e di 
impedenze, variamente collegabili secondo i bisogni; il 
collegamento, migliore si trova caso per caso, secondo le 
istruzioni annesse all'apparecchio stesso; il prezzo ci sem- 
bra modico. 

Come Le dicevamo, non conosciamo finora altre solu- 
zioni del problema. Se Ella ottiene buoni risultati dall'e- 
Sperimento, ce ne tenga informi 


TELAIO PER ONDE CORTE E LUNGHE. 


L'aereo da me costruito per superneutrodina è formato 
di due sezioni, una di 24 spire per le onde lunghe e una 
di 10 spire per le onde corte. Vorrei conoscere se nel gra- 
fico da me prodotto gli organi di comando inseriti nella ta- 
voletta risultano esatti per la città di Catania, lontana da 
Milano, ‘oppure no; ed in tal caso quale modificazione da 
apportare. Su le onde lunghe qualche stazione estera viene 
captata, sulle onde corte nessuna. Quale il difetto? L'ap- 
parecchio funziona interamente con valvole Edison 102 А, 
103 L, 120, 406. Al tocco della valvola rivelatrice si sente 
il caratteristico suono di campana strascicato, i trasforma- 
tori a bassa frequenza sono ottimi e così pure i neutroco! 
densatori, i condensatori variabili di mezzo millesimo. Bi- 
sogna lasciare a posto tali pezzi o cambiarne qualcuno è 


Avv. CosTANTINO D'AGATA. — Catania. 


Se l'apparecchio funziona sulle onde lunghe, come Ella 
asserisce, non vediamo la ragione per cui non debba fun- 
zionare sulle onde corte. 

I collegamenti del telaio che Ella ha eseguito sono esat- 
ti, come avemmo a dire già altra volu 

Non possiamo che consigliarLe di rivedere le saldature, 
e di verificare il senso degli avvolgimenti, che deve essere 
lo stesso per le due sezioni del telaio. 

Capirà che se è già difficile trovare la ragione per cui 
un apparecchio funziona irregolarmente, quando si ha l'ap- 
parecchio sotto mano, la cosa è spesso difficile, se non im- 
possibile, a distanza, quando i fenomeni descritti non pre- 
sentano qualche speciale caratteristica, tale da far rile- 
vare un qualsiasi difetto; cosa che nel Suo caso поп av- 
viene. 

Faccia quindi quello che faremmo noi, nel Suo caso, e 
ricerchi, con molta pazienza e con molta ‘costanza, la causa 
che impedisce alla Sua superneutrodina di ricevere le sta- 
zioni che non siano al disotto dei mille metri. Spesso la 
ragione del murismo di un apparecchio è tanto sfuggente 
da mettere a dura prova la pazienza del radiotecnico più 
incallito in queste faccende ; possiamo dirLe, a Sua conso- 
lazione, che non ci è mai successo di doverci arrendere 
di fronte alle inspiegabili bizze di un ricevitore! 


Sono un vecchio e continuo studioso della vostra bella 
rivista di radio, la Radio per Tutti, с avendo sommo desi- 
derio di costruirmi un apparecchio ricevente come da sche 
ma di uno dei vostri fascicoli, vengo a chiedervi se vorre 
ste comunicarmi al più presto possibile il preciso indirizzo 
della Consulenza, giacchè ho da chiedere consigli e alcuni 
schiarimenti. 

Prego rispondermi presto giacchè ne ho urgente bi- 
sogno. 


Раш, François. Monopoli (Bari) 


Ella ci scrive una lettera... per domandarci il nostro in- 
dirizzo! Evidentemente, il nostro indirizzo è appunto quello 
che Lei ha impiegato per farei pervenire la lettera a cui 
rispondiamo. . 

Essendo nun vecchio e continuo studioso» della nostra 
Rivista, evidentemente ha trascurato, e bene a torto, di 
leggere sia la rubrica della Consulenza, che è una piccola 
miniera di cognizioni utili, per chi le sa cercare, sia, e 
questo è più grave, avendone bisogno, le Norme pubbli- 
cate in testa alla Consulenza stessa 

Ci invii dunque la Sua domanda, e cercheremo di accon- 
tentarla secondo i| nostro meglio. 


‚яй? тА LETTERARIA. t vistato riprodurre articoli o 
dièögní della presente Rivista. 
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Col 15 Maggio è uscito il nuovo listino portante 
vari altri tipi specialmente di diffusori che com- 
pletano l'assortimento della nostra produzione. 


<> 


Quanto è stato da noi studiato e creato è di 
pregio artistico e di eccezionale rendimento 
-acustico associato a prezzi veramente di asso- 

luta concorrenza. È 


> 


Domandateci il listino, `. 
vi troverete molti tipi di diffusori dal gràndioso 
“Armonia” in cassa armonica di eccezionale 
rendimento, al prezzo di L. 850—, al diffusore 
“Rosa” perfettissimo, a sole L. 120 — mentre 
l'oramai conosciutissimo diffusore “Нитапарох” 
è stato portato a L. 280 — e l'insuperabile 
altoparlante “ Grande concerto ” 


a L. 460— 


I nuovi tipi ed i nuovi prezzi sono stati 
da noi studiati per imporre anche in Italia 
questa produzione nazionale che ebbe ed 
ha tutta la preferenza sui mercati esteri 
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A questo fascicolo della R. p. T. 


è allegato lo schema costruttivo in grandezza naturale di un amplificatore per l'apparecchio 


a bitetrodo R. T. 20. 
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AMPLIFICATORE PER L'APPARECCHIO A BITETRODO К.Т. 20 


L'APPARECCHIO. 


L'apparecchio R. T. 20 è stato ideato e costruito 
per соого che desiderano un apparecchio semplice e 
nello stesse tempo efficiente che consenta l'audizione 
deile stazioni estere con l'impiego di una sola valvola. 

Per questo motivo esso ha un solo stadio di am- 
plificazione a bassa frequenza. Uno stadio è sufi- 
ciente per ottenere una audizione abbastanza forte în 
cuffia della maggior parte delle stazioni europee с 
anzi una parte può essere ricevuta anche su alto- 
parlante quando le condizioni sono discrete. 

Non sarebbe stato certamente difficile costruire un 
apparecchio con due stadi a bassa frequenza, ma sa- 
тее stato necessario l'impiego di una seconda va; 
vola con conseguente aumento del consumo di cor- 
rente e l'apparecchio non avrebbe più corrisposio al 
concetto che lo ha ispirato. 

Ci sono però pervenute parecchie domande di uno 
schema di amplificatore a bassa frequenza per que- 
sto apparecchio. Infatti esso è stato costruito da nu- 
merosissimi lettori e molti hanno sentito il bisogno di 
ottenere un'audizione più forte. Per corrispondere al 


loro desiderio abbiamo costruito un amplificatore spe- 
ciale per questo apparecchio, Si tratta di uno stadio 
a bassa frequenza che può essere aggiunto all'appa- 
recchio. E naturale che anche per questo abbiamo 
adottato ja valvola bigrigiia per poter limitare la ten- 
sione anodica, in modo che la stessa batteria pub es- 
sere impiegata per tutti e due gli apparecchi. Lo sche- 
ma è quello comune di un amplificatore a trasforma- 
tore e non presenta nessuna particolarità. La figura a 
pag. 2 rappresenta lo schema elettrico dell'R. T. 20 
accanto al nuovo amplificatore 


Materiale. 


pannello di ebanite delie dimensioni 13 х 15 ст. 
panneilo di legno 

irasformaiore a bassa frequenza. 

zocco'o per valvola 

reostato da 10 ohm 

jack semplice 

boccole con spine 
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1 striscia di ebanite con tre boccole per le prese 
di corrente 
2 reggipannelli piccoli 


Il trasformatore a bassa frequenza può essere di 
qualsiasi tipo ma deve essere di buona qualità. Non 
è necessario che il rapporto sia molto alto. Un rap- 
porto 1:3 dà buoni risultati. Noi abbiamo usato un 
trasformatore K. D. U. della casa Ramazzotti, che 
è a rapporto unico, 


LA COSTRUZIONE DELL'APPARECCHIO. 


La costruzione dell'apparecchio è molto semplice e 
non può presentare nessuna difficoltà, Cercheremo però 
egualmente di dare tutti i dettagli per far cosa utile 
per i principianti, 


Si comincerà col preparare i due pannelli. И pan- 
nello di ebanite va forato in mezzo per fissare il reo- 
stato d'accensione. Sulla stessa linea a destra va fatto 
un loro per il jack. A sinistra due fori per le boc- 
cole dei collegamenti dell'apparecchio, Dopo forato, il 
pannello di ebanite sarà fissato al pannello di le 
a mezzo dei due piccoli reggipannelli. Si fisseranno 
poi tutte le parti seguendo il piano di costruzione. 
| collegamenti saranno fatti con filo rigido nel modo 
usuale. Per la polarizzazione della griglia ci si ser- 
virà di una batteria da 4 volta possibilmente con de- 
rivazioni intermedie per le diverse tensioni, Н col. 
legamento che va dalla batteria al secondario del 
trasformatore sarà fatto provvisoriamente а 4 volta. 
Per la griglia ausiliaria si provvederà un filo fles- 
sibile isolato munito di un capofilo; е ше 
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LA MESSA A PUNTO E L'USO DELL'APPARECCHIO. 


L'apparecchio ha due Боссо:е che servono per col- 
legarlo all'R. T. 20. Questo collegamento va fatto a 
mezzo di due pezzettini di treccia isolata che vanno 
fissati con un capo ad una spina di jack. Le estre- 
mità libere dei due fili saranno munite di due spine 
e queste vanno inserite nelle due boccole a sinistra. 
Le due spine non devono essere scambiate e sarà 
bene segnarne una o usare una spina di colore di- 
verso. Si osserverà che dei due capi del jack sul- 
l'apparecchio R. T. 20 uno va alla placca e l'altro 
al positivo anodico. La spina che è collegata al po- 
sitivo anodico va inserita sulla boccola їп айо segnata 
con la lettera В mentre l'altra va inserita nella boc- 
cola A. Se qualcuno trovasse qualche difficoltà per 
stabilire quale sia il capo giusto, potrà 
semplicemente fare la prova. Se i capi 
sono invertiti, l'amplificatore rimane 
completamente muto. Non cè nessun 
pericolo di corti circuiti 

I collegamenti alle batterie e preci- 
samente quello della batteria d'accen- 


sione e la derivazione a 20 volta della batteria ano- 
dica sono separati per l'amplificatore, però vanno usate 
le stesse batterie. A destra c'è la spina per il jack, nel 
quale va inserito l'altoparlante oppure la cuffia. 

La valvola da usare è la Edison VI 403 oppure 
la VI 406. Dei tetrodi da noi esperimentati soltanto 
questi danno una riproduzione soddisfacente su alto- 
parlante. 

Per mettere їп funzione l'amplificatore ci si serve 
del reostato d'accensione, il quale serve contempora- 
neamente anche da interruttore. 

L'unica cosa da mettere a punto è la tensione delia 
griglia. La miglior tensione si stabilisce per esperi- 
mento, e si lascerà fisso il collegamento al punto che 
darà la migliore riproduzione. 

L'aggiunta dell'amplificatore non altera affatto il 
funzioffamento dell'apparecchio e non ha 
altro effetto che di aumentare il volume 
di suono; in modo da poter usare sen- 
z'alro l'altoparlante per la ricezione di 
gran parte delle stazioni anche con aereo 
interno. 

Dott. G. Mecozzi. 
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LA SELETTIVITÀ E LA QUALITÀ DI RIPRODUZIONE 


LA QUESTIONE DELLA SELETTIVITÀ. 


Coll'aumentare delle stazioni di radiodiffusione è 
cresciuto anche da noi il bisogno delle selettività degli 
apparecchi riceventi. Specialmente coloro che risiedono 
nelle vicinanze di una siazione devono disporre di un 
circuito selettivo se desiderano poter escludere la lo. 

cale. La questione delle selettività è però 


meno semplice di quanto appare forse 
agli occhi del dilettante il quale faci 
mente formua un giudizio sfavorevole 
Vv 
Pig. 1. 


quando un apparecchio non sia dotato di 
estrema selettività tale da separare faci 
mente due stazioni di onda vicinissima. 

In pratica non è difficile raggiungere un altissimo 

grado di selettività anche usando un circuito soio m. 

come vedremo in seguito, la selettività troppo spinta 

nuoce sensibilmente alla qualità di riproduzione. 
Considerismo un semplice circuito oscillante com- 
posto di un condensatore e di una induttanza e rap- 

presentiamo con К la resistenza del circuito (fig. 1) 


80, 


Se accoppiamo all'induttanza L un'altra induttanza col- 
legata ad un aereo ed alla terra avremo nel circuito una 
corrente ad alta frequenza; la d. d. p. ai capi dell'in- 
duttanza dipenderà dalla relazione del condensatore di 
sintonia С 

Quando la sintonia sarà perfetta avremo ai capi del- 
l'induttanza la massima d. d. p. e questa potrà essere 
applicata sia ad un cristallo sia alla griglia di una val- 
vola, Se tracciamo un diagramma segnando il valore 
del potenziale per ogni grado del condensatore otter- 
remo una curva che è comunemente chiamata curva di 
risonanza, Una tale curva è rappresentata dalla fig. 2. 
Essa forma una punta acuminata a circa 100 gradi del 
condensatore. La sintonia del circuito è acutissima. 
L'acutezza della curvatura dipende principalmente dalla 
resistenza del circuito. Quanto minore la resistenza 
del circuito tanto più acuta la curvatura, 

Praticamente la curva significa che la d. d. p. ai 
capi del circuito è minima o quasi nulla per tutte le 
frequenze ad eccezione di quella di risonanza. Quan- 
do il circuito è in risonanza colle oscillazioni in arrivo 
si ha una d. d. p. molto elevata. 11 circuito sarà molto 
selettivo perchè risuonerà soltanto sulla frequenza su 
cui è accordato mentre le oscillazioni di алге frequenze 
non produrranno quasi nessuna d. d. р. 

Se usiamo nel circuito un'induttanza di resistenza 
maggiore la curva avrà un aspetto diverso. La d. d. p. 
sarà minore al punto di risonanza e sarà invece eguale 
per le altre frequenze. La differenza fra circuiti di 
resistenza diversa risulta dalla fig. 3 in cui sono trac- 
ciate tre curve di risonanza con lo stesso circuito, però 
con resistenza diversa. Ammettiamo di avere a dispo- 
sizione un circuito ricevente con una curva di riso- 
nanza come quella corrispondente a 30 ohm di resi- 
stenza, e supponiamo di voler ricevere una stazione 
su 300° del condensatore. Se contemporaneamente alla 
stazione ricevuta trasmette una stazione su uma fre- 
quenza corrispondente a 280° del condensatore, noi 
udiremo tutte due le stazioni contemporaneamente. 
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L'eroico capo-radiotelegrafista Biagi del 
dirigibile Italia, ha voluto visitare la Società 
PHILIPS-RADIO a Milano, rilasciando la 
fotografia qui riprodotta in segno di gratitu- 
dine per.le valvole termojoniche PHILIPS che 
gli sono state di prezioso ausilio sul pack. 
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Capacità del condensatore 
Fig. 3. 


Tutte queste considerazioni valgono per le onde si- 
nusoidali pure. Noi abbiamo però da ricevere nella 
radiofonia onde modulate, Le onde trasmesse da una 
stazione di radiodiffusione non hanno una frequenza 
sola, ma hanno una frequenza fondamentale che cor- 
risponde a quella dell'onda di supporto, mentre l'onda 
della modulazione ha una frequenza che va dai 25 ai 
10.000 cicli. Ammettiamo che una trasmissione av- 


venga su una frequenza di 600 chilocicli. La modula- 
zione produrrà una banda di frequenza che avrà una 
estensione di circa 20 chilocicli. Questa banda di fre- 
quenza si estenderà da 590 a 610 chilocicli, avrà cioè 
un'estensione di circa 10 chiiocicli più e 10 chilocicli 
meno della frequenza fondamentale. Alla frequenza di 
600 chilocicli corrisponde una lunghezza d'onda di 
500 metri е le bande di frequenza prodotte dalla mo- 
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Capacità gel condensatore 
Fig. 4. 
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dulazione si estenderanno quindi da 491 a 508 metri. 

Se esaminiamo il diagramma della fig. 4 il quale è 
tracciato per tre circuiti di resistenza diversa ma con 
la stessa differenza di pot. ai capi dell'induttanza, 
vediamo che le tre curve differiscono alquanto una 
dall'altra per quanto riguarda l'acutezza della sintonia. 
Ammesso che la frequenza fondamentale sia di 300 
chilocicli ognuno dei tre circuiti darà una d. d. p. 
del cento per cento per la frequenza dell'onda di sup- 
porto, mentre per le frequenze corrispondenti alle 
bande laterali il circuito di 10 ohm darà il 58 per 
cento soltanto della d. d. p., quello da 20 ohm 1°82 
per cento e quello di 30 ohm il 90 per cento. Dob- 
biamo osservare che le d. d. p. indicate nei diagrammi 
sono arbitrarie e non indicano che la proporzione ap- 
prossimativa. 1 diagrammi stessi sono tolti da uno stu- 
dio sull'argomento dell'inglese A. Castellain. 

Noi vediamo quindi che col circuito di resistenza 
maggiore si otterrà la massima percentuale della d. d 
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fornita dalla rivelatrice subisce una variazione corri- 
spondente al quadrato della d. d. p. applicata alla 
glia, vediamo che il taglio delle bande laterali col cir- 
cuito a resistenza bassa sarà ancor più accentuato spe- 
cialmente per le frequenze elevate. 

Da queste considerazioni appare quindi evidente che 
un circuito ad alta resistenza è da un lato selettivo ma 
dà una riproduzione musicalmente deficiente, mentre 
un circuito a bassa resistenza è dotato di selettività 
minore, ma dà una riproduzione musicalmente più per- 
fetta. Quando un apparecchio ricevente ha un solo 
circuito accordato ci si troverà quindi di fronte al di- 
lemma o di rinunciare ad una grande selettività, oppure 
accettare un grado considerevole di distorsioni 

Di fronte a questo fenomeno, quale è il miglior ri- 
medio per ottenere il massimo della selettività e con- 
temporaneamente una buona riproduzione ? Il problema 
non è cosi facile da risolvere. Il mezzo più semplice 
sarebbe quello — appiicabile al caso in cui ci sia un 
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р. (90 per cento) e dobbiamo concludere che col cir- 
cuito di resistenza maggiore saranno riprodotte meglio 
le bande laterali e la riproduzione sarà quindi musi- 
calmente più perfetta. l| circuito con resistenza di 
10 ohm invece taglierà le bande laterali in modo con- 
siderevole e darà una riproduzione che non potrà non 
essere deficiente, Se consideriamo poi che la corrente 
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solo circuito accordato — di introdurre una controdi- 
storsione che sia atta a bilanciare la distorsione intro- 
dotta dal taglio di una delle bande laterali. Siccome la 
distorsione si manifesta principalmente, per effetto del 
sistema rivelatore, nel taglio delle frequenze elevate, 
sarebbe sufficiente usare un'amplificazione maggiore 
per le frequenze più basse. La fig. 5 riproduce un dia- 
gramma in cui la curva A rappresenta la d. d. p. for- 
ta dalla rivelatrice nella gamma delle frequenze mu- 
icali. La curva tratteggiata В rappresenta le caratteri- 
stiche che deve avere l'amplificatore affinchè la ripro- 
duzione sia perfetta e possono essere bilanciate le di- 
storsioni di frequenza. La curva C rappresenterebbe la 
d. d. p. risultante che si otterrebbe dall'altoparlante 
Coll'uso di questo sistema di bilanciamento, Questo 
mezzo non rappresenterebbe che un espediente che 
non sarebbe certamente attuabile tanto facilmente già 
per la difficoltà di trovare il modo di ottenere un'am- 
lificazione a bassa frequenza che corrisponda alle esi- 
genze. Noi dobbiamo invece cercare un mezzo che ci 
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dia la possibilità di ottenere un'amplificazione ad alta 
frequenza Бета: йа distorsione. E qui si presenta la 
possibilità di usare in luogo di un circuito solo più 
circuiti accordati. Ciò avviene regolarmente quando si 
usino più stadi ad alta frequenza, Le valvole sono di 
solito collegate fra di loro a mezzo di trasformatori di 
cui ognuno ha un avvoigimento accordato, Se usiamo 
in uno di questi ricevitori due о tre circuiti di resi- 
stenza relativamente elevata, avremo bensi una buona 
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coi mezzi che abbiamo esaminato il problema della ri- 
produzione perfetta congiunta con un alto grado di se- 
lettività non si può considerare completamente risolto. 
Questi mezzi possono essere considerati come espe- 
dienti ma non possono costituire una soluzione defini- 
tiva di questo arduo problema. 

Sopra tutto dobbiamo pervenire alla conclusione 
che con un circuito ad una sola valvola è pressochè 
impossibile ottenere contemporaneamente un alto grado 
di selettività ed una riproduzione perfetta delle bande 
laterali. E per questo motivo che è necessario in que- 
sto caso rinunciare ad una grande selettività. 

Conviene però rilevare, che la distorsione prodotta 
dal taglio delle bande laterali non è uno degli incon- 
venienti più gravi che si presentano nella radiotelelo- 
nia, е che una distorsione di questo genere è percepita 
appena da un orecchio molto esercitato. L'orecchio 
umano non percepisce egualmente bene tutte le fre- 
quenze della gemma musicale е specialmente le fre- 
quenze più elevate sono distinte più difficilmente. Ma 
1а perfetta riproduzione delle frequenze che corrispon- 
dono alle armoniche possono avere tuttavia un'impor- 
tanza specialmente per le produzioni musicali, perchè 
sono le armoniche, che danno il timbro caratteristico 
ad ogni istrumento. Una riproduzione affetta da di- 
storsione di frequenza sarà caratterizzata da una certa 
monotonia nei suono, che non permetterà di distin- 
guere bene il timbro dell'istrumento che lo ha pro- 
doto. Siccome le armoniche che accompagnano le note 


riproduzione, ma la selettività sarà insufficiente. Noi 
sappiamo inoltre che coll’aumentare della selettività 
aumenta anche contemporaneamente la sensibilità del- 
parecchio. Рег questo motivo usando circuiti ad alta 
resistenza avremo anche una sensibilità minore. Sarà 
quindi necessario scegliere un compromesso e adot- 
tare una resistenza non troppo elevata ed aumentare 
invece il numero di stadi al massimo possibile. Certo 
anche questa soluzione non è esente da difficoltà. Tutti 
sanno quanto sia difficile realizzare più di due stadi ad 
alia frequenza senza incorrere negl'inconvenienti noti 
che provengono dalla oscillazione spontanea delle val- 
vole. Osserveremo però che aumentando la resistenza 
di un circuito oltre un certo limite la tendenza delle 
valvole a produrre oscillazioni intempestive è meno 
accennata, Adottando una schermatura dei singoli sta- 
di ed usando un numero di almeno tre circuiti accordati 
si può constatare facilmente come sia possibile rice- 
vere una stazione anche se tutti i circuiti non sono in 
sintonia perfetta. In questo modo si può aumentare o 
diminuire a piacimento, tanto la sensibilità che la se- 
lettività dell'apparecchio e adattare di caso in caso la 
regolazione dei circuiti all'effetto che si vuole ottenere 
Facendo variare la sintonia dei singoli circuiti è pos- 
sibile ottenere una compensazione fra un circuito e 
l’altro in modo da riprodurre perfettamente le bande 
laterali senza grave sacrificio per la selettività 

Da queste considerazioni dobbiamo concludere che 
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Fig. 7. 


fondamentali degli istrumenti sono più di una, la ca- 
ratteristica specifica di ogni istrumento non sarà tolta 
completamente, ma un orecchio musicale bene eserci 
tato troverà certamente delle deficenze che sfuggi 
ranno invece alla gran parte degli ascoltatori. 

Ma se anche l'inconveniente mon è per sè molto 
grave esso esiste tuitavia e noi dobbiamo cercare sem- 
pre di portare la riproduzione al massimo grado di per- 
fezione possibile. 
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ll SISTEMA DEL VREELAND. 


Per questo motivo è del massimo interesse il nuovo 
sistema del Vreeland, che ha tentato di risolvere que- 
sto problema in un modo molto ingegnoso e abbastanza 
semplice. Il dott. Frederik К. Vreeland ha trovato il 
modo di realizzare un circuito da lui chiamato « se- 
lettore di bande » col quale è possibile la riproduzione 
delle bande di modulazione in tutta la loro estensione 
senza danno per la selettività. 


e Ca 


Fig. 8. 


Il selettore di banda ha lo scopo di lasciar passare 
una banda ristretta di frequenze e di sopprimere in- 
vece tutte le altre frequenze. La curva di sintonia di 


un circuito usuale è, come abbiamo veduto, di forma” 


tale da dare una d. d. p. eguale al 100 per 100 sulla 
frequenza d'accordo, ma una percentuale molto minore 
per le altre frequenze. Ora è evidente che le frequenze 
prodotte dalla modulazione non possono essere ripro- 
dotte che in parte. Ciò risulta più evidente dal dia- 
gramma della fig. 6. Un ricevitore ideale dovrebbe 
riprodurre egualmente tutte le frequenze delle bande 
laterali e dovrebbe avere una forma rettangolare. An- 
zichè formare una punta in alto la curva dovrebbe sa- 
lire verticalmente e piegare poi ad angolo retto al punto 
che corrisponde al limite delle bande laterali, dovrebbe 
correre orizzontalmente e discendere poi di nuovo ad 
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i iati della curva vengono giù presso a poco perpendi- 
colari, ciò che significa che il circuito è dotato della 
massima selettività, che è compatibile con una buona 
riproduzione, Esso amplifica ugualmente tutte le fre- 
quenze fino al limite superiore di 10 chilocicli sopra la 
frequenza dell'onda di supporto e di 10 al di soto. Tutte 
le altre frequenze sono soppresse, 

Come si vede dallo schema, il circuito del dottor 
Vree'and consiste di un sistema di reattanze calcolate 
in modo da bilanciare il loro effetto a tutte le frequenze 
comprese in una determinata gamma. A tutte le altre 
frequenze che si trovano al di fuori di questa gamma 
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le reattanze non sono bilanciate e la loro impedenza 
è molto elevata. Di conseguenza il selettore risponde 
а tutte le frequenze comprese in questa gamma, non 
risponde invece alle frequenze maggiori o minori, Se 
il valore delle reattanze è giustamente calcolato il'ta- 
glio delle altre frequenze avviene netto e con ciò è 
assicurato il massimo limite della selettività che è pos- 
sibile senza sacrificare le frequenze che costituiscono 
le bande laterali. 

Nel circuito sono impiegate due induttanze Lı е L: 
e due condensatori С, e C+. La capacità e l'induttanza 
di ogni circuito si compensano a vicenda assieme alla 
reattanza М. Quest'ultima è comune a tutti e due i 
circuiti e serve per il loro accoppiamento. La reattanza 
di M ha un valore minimo in confronto a quella dei due 
circuiti е può essere induttiva о capacitativa, Quando 
i due circuiti C, Li e С. La sono accordati ambedue 
sulla stessa lunghezza d'onda, corrispondente alla fre- 
quenza F. le reattanze dei due circuiti saranno bilan- 


angolo retto, Un circuito, che avesse una curva di 
tonia di quella forma potrebbe essere considerato per- 
fetto dal punto di vista della qualità di riproduzione 
della se:ettività e della sensibilità. 

Nel selettore di banda sono impiegati due circuiti 
eguali accordati sulla stessa lunghezza d'onda, e sono 
accoppiati fra loro a mezzo di una induttanza o di una 
capacità. Lo schema di principio di questo selettore è 
riprodotio dalla fig. 8, mentre 1а fig. 7 riproduce la 
curva di sintonia che si ottiene. Come si vede, questa 
curva è relativamente piatta, ha nel mezzo un incavo 
corrispondente alla frequenza dell'onda di supporto ed 


ciate e In reattanza compiessiva sarà eguale a zero. La 
corrente alternata circolerà quindi nel circuito ed avrà 
una frequenza F.. Essa passerà attraverso le indut- 
tanze Li е Ls e non passerà invece attraverso la reat- 
tanza di accoppiamento M. 

Per tutte le alîre frequenze i due circuiti non sa- 
ranno bilanciati fra loro. Se la frequenza serà minore 
di F le reattanze dei circuiti saranno capcitative. Se 
la reattanza di M è induttiva essa tenderà a compen- 
sare le differenze fra le capacità dei due circuiti pre- 
messo che la loro reattanza complessiva non sia supe- 
riore a quella di M 
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Dal diagramma della fig. 7 si vede che la curva ha 
due creste ed un incavo nel mezzo. La distanza fra 
queste due creste indica che ci sono due punti di ri 
sonanza maggiori. Questi vertici possono essere più 
vicini o più lontani uno dall'altro e la distanza fra di 
loro dipende dal valore dell'impedenza mutua od in al- 
tre parole dal grado di accoppiamento fra i due circuiti. 
Siccome col valore della mutua induzione varia anche 
l'impedenza di accoppiamento cosi è possibile modifi- 
care la distanza fra i due vertici. Essa aumenta col- 
l'aumentare della mutua induzione e diminuisce col- 
l'aumentare della capacità. Di conseguenza si potrà 
variare l'estensione della gamma di sintonia modifi- 
cando semplicemente le caratteristiche. dell'avvolgi- 
mento M che serve per l'accoppiamento. 

La d. d. p. da applicare ai singoli circuiti può es- 
sere prodotta nel circuito mediante accoppiamento del- 
ia bobina d'aereo all’avvolgimento L,, mentre la d. 
d. p. all'uscita del circuito da applicarsi alla griglia 
della valvola può essere tolta sia dai capi dell'indut- 
tanza L. sia dai capi della capacità С.. Il circuito è 
equivalente a quello della fig. 9 nel quale abbiamo il 
condensatore in serie con l'induttanza Lı, mentre ai 
capi del circuito può essere applicata la differenza di 
potenziale collegando ad esempio un саро all’aereo е 
l'altro alla terra. 

Va notato che per ottenere l'effetto voluto si deve 
evitare ogni accoppiamento indiretto per induzione fra 
le induttanze L, e Ls, ed il sistema migliore è quello 
di usare delle induttanze schermate. Su una lunghez- 
za d'onda di circa 340 metri il numero di spire ne 
cessarie per l'induttanza di accoppiamento M varia 
da 4 a 6 spire. Impiegando 6 spire si ottiene una curva 
che permette il passaggio di una gamma d'onda di circa 
18 Ке. ; con 5 spire la gamma è di 12 Kc. e con 4 
spire di 11,6 Kc. Questi risultati si ottengono im 
gando due induttanze di 47 spire di filo 0.5 semplice 
copertura cotone avvolte su un cilindro del diametro 
di 7.5 cm. L'avvolgimento M è fatto con lo stesso filo, 
ma ha un diametro di 2.5 cm. Queste indicazioni pos- 
sono dare un'idea dell'effetto che si può ottenere usan- 
do il circuito del Vreeland. 

Se la reattanza M è tolta dal circuito i due bracci 
che costituiscono i due circuiti vengono a formare un 
circuito solo, il quale risuonerà ad una determinata 
frequenza. Questa frequenza corrisponderà alla fre- 
quenza massima che limita la gamma del selettore e 
corrisponderà alla frequenza naturale del circuito ac- 
cordato, il limite inferiore delia frequenza dipende dalle 
caratteristiche della reattanza M, la quale può essere 
induttiva o capacitativa. 

La fig. 10 rappresenta il selettore di banda appli- 
cato ad un comune ricevitore. Il ricevitore ha una 
valvola rivelatrice la quale è seguìta da uno stadio di 
amplificazione a bassa frequenza. L'accoppiamento del- 
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linduttanza L. dli'induttanza d'aereo Li è induttivo 
Così è pure accoppiato induttivamente il circuito di 
griglia L, a Ls. Alle capacità C e C, si possono ag- 
giungere in parallelo due altre piccole capacità allo 
scopo di ottenere un perfetto bilanciamento dell'even- 
tuale capacità del sistema d'aereo e del circuito inter- 
medio. Di queste due piccole capacità è necessario che 
‘una sia variabile e che sia regolata fino a tanto che 
si ottenga la migliore ricezione, dopo di che non è 
necessaria più nessuna altra regolazione 

Il valore dell'induttanza di accoppiamento in con- 
formità alle indicazioni che abbiamo date più sopra, 
di 5 spire e del diametro di 2.5 ст. è di circa 1.2 mH. 
Questo tipo d’induttanza dà però una sintonia abba- 
stanza piatta alle lunghezze d'onda minori. 

Il selettore di banda può essere usato non solo per 
circuiti ad una valvola, ma anche nell’ampiificazione ad 
alta frequenza per il collegamento intervalvolare, Ognu- 
no di questi elementi presenterà sempre la stessa ca- 
ratteristica ed avrà una curva di sintonia quasi rettan- 
golare. Il ricevitore lascierà passare tutta la gamma di 
frequenza che corrisponde alle bande latreal 
glierà tutte le altre frequenze. Esso avrà quindi la 
massima selettività e assicurerà nello stesso tempo 
la migliore qualità di riproduzione. 

La costruzione di un simile emplificatore non pre- 
senta delle speciali difficoltà ed anche 1а manovra dei 
sondensatori di sintonia può essere portata alla mas- 
sima semplificazione tanto nel caso di un solo circuito 
quanto nei casi in cui si tratti di più stadt, usando 
semplicemente i condensatori accoppiati su un asse 
unico. 

È da notare che un ricevitore con più stadi di am- 
plificazione del sistema Vreeland è dotato di una sta- 
bilità molto maggiore degli atlri circuiti ed ha una 
tendenza minima a produrre oscillazioni intempestive. 
Se si impiegano avvolgimenti astatici, in modo da e 
tare l'accoppiamento induttivo fra i singoli circuiti e 
se si impiega una certa cura nella costruzione dell'ap- 
parecchio è possibile realizzare dei ricevitori nei quali 
non è nemmeno necessaria la neutralizzazione. 

Una risorsa può rappresentare il sistema del Vres- 
land per i circuiti a supereterodina. E noto che in que- 
sto tipo di apparecchio la distorsione dovuta al taglio 
delle bande laterali si fa specialmente sentire. L'in- 
conveniente può essere tolto facilmente sia usando un 
filtro del tipo del selettore di banda e dando ai circuiti 
successivi una sintonia molto piatta, sia usando il tipo 
dei selettore di banda per rutti i collegamenti interval- 
volari della media frequenza. 

Resta ora a vedersi quale risultato potrà dare il si- 
stema di Vreeland nella pratica e se esso potrà trovare 
un'applicazione generale alla maggior parte dei cir- 
cuiti 
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| SETTEMBRE 


l’inizio della nuova stagione radio. I Vo- 
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Ricordate che in ogni circuito radio i con- 
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zione pertanto, può modificare comple- 


iche del ricevitore. 
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‘ontinuazione dell'articolo « Come funziona la ratrola 
termoionica v. vedi pagina 258 del testo) 

anodico non è fornita da una batteria di pile a secco 
© accumulatori ma bensi da un generatore di cor- 
rente continua, il quale possa fornire una frazione ri- 
levante di ampère ad una tensione da 300 fino a 1000 
volta. Queste proporzioni corrispondono alle piccole 
valvole usate nelle stazioni di dilettanti; le stazioni 
trasmittenti commerciali usano valvole per le quali si 
impiegano 100 e più watt per ЇЇ filamento e per il 
circuito di placca si usano generatori atti a produrre 
una corrente di parecchi ampère ad uns tensione di 
15.000 e più volta. L'energia generata da una piccola 
valvola da dilettante ammonta appena a qualche watt 
mentre le valvole delle grandi stazioni generano ognuna 
un kilowatt o più 

Il rendimento di una piccola valvola è di circa il 
25 %,; ciò significa che dell'energia fornita dal gene- 
ratore al circuito di placca, soltanto la quarta parte 
viene trasformata in corrente alternata ad alta fre- 
quenza. Se teniamo conto anche dell'energia consu- 
mata per l'accensione della valvola, la quale è for- 
ita di solito da una batteria di accumulatori, il ren- 
dimento della valvola si riduce al 10 per cento. Le 


valvole di dimensione maggiore per le quali s'impie- 
gano tensioni anodiche molto più elevate, hanno un 
Tendimento che va dal 60 а1780 "2, Il rendimento è 
tanto maggiore quanto più alta è la tensione usata 
nel circuito di placca 

Tutti coloro che hanno usato valvole trasmittenti 
sanno che le placche diventano incandescenti durante 
il funzionamento, Quale è la causa che produce que- 
sto fenomeno? Noi abbiamo visto che la temperatura 
di un corpo dipende unicamente dal movimento delle 
sue molecole. Quanto più rapidamente esse si muo- 
vono su c giù, tanto più alta sarà la temperatura del 
corpo. Se usiamo nel circuito di placca di una val- 
vola oscillatrice qualche centinaio di volta, gli elet- 
troni che evaporano dal filamento sono attratti alla 
placca con una forza tale che quando essi arrivano 
Та loro velocità è addirittura enorme ed ammonta a 
parecchie migliaia di chilometri al secondi 

Questi elettroni che si muovono ad altissima velo- 
cità vengono a cozzare contro la placca e vengono in 
collisione con le molecole della placca. Questa colli- 
sione aumenta il movimento delle molecole e la placca 
subisce un aumento di temperatura. Con questo bom- 


Fig. 5. 
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bardamento di elettroni è possibile produrre un tale 


aumento di temperatura di un metallo da farlo per- 
fino fondere. 


1 CIRCUITI USATI PER LA TRASMISSIONE 


Per eccitare un'aereo a mezzo di una valvola oscil- 
latrice, ci sono diversi circuiti. Essi si equivalgono 
tutti e danno tutti risultati buoni purchè in ogni sin- 
golo caso la regolazione sia fatta con la massima cura. 
La fig. 3 riproduce un circuito in cui la valvola non 
è collegata direttamente all'aereo. La griglia è eccitata 
sitraverso un condensatore ed una resistenza di griglia 
i cui valori devono essere scelti in modo che siano 
perfettamente adatti alle caratteristiche della valvola 
impiegata. [I circuito di placca ed il circuito di griglia 
sono ambidue accoppiati induttivamente alla bobina 
d'aereo, L'uso deila resistenza e del condensatore di 
griglia è da raccomandarsi per evitare che la placca 
si riscaldi eccessivamente durante il funzionamento. 
Se il riscaldamento della placca è eccessivo, si sviluppa 
del gas nell'ampolla, ciò che diminuisce il grado di 
vuoto ed altera il funzionamento della valvola. Nello 
schema della fig. 4 è usata una bobina nel circuito 
d'aereo e l'altra è accoppiata induttivamente per ec- 
citare il circuito di griglia. In questo circuito la lun- 


‘Impedenza 


ghezza d'onda è regolata a mezzo della posizione del 

contatto A, mentre il contatto B deve essere regolato 

in modo da ottenere dalla valvola il massimo rendi- 
Ттепю. 

Un circuito usato molto spesso dai dilettanti рег 
la generazione di onde corte è quello della fig. 5. 
La corrente di placca è fornita da un generatore ed 
è fatta passare attraverso un'impedenza a bassa Ire- 
quenza, la quale ha la funzione di mantenere la cor- 
renie fornita dal generatore più uniforme che sia pos- 
sibile, La lunghezza d'onda si regola in prima linea 
con la posizione del contatto A. Il massimo rendi- 
mento si ottiene dalla valvola regolando il condensa- 
tore C e la posizione del contatto B. Il condensatore 
C deve avere per una valvola normale circa la ca- 
pacità doppia di quella dell'aereo. 

Negli schemi delle figure 4 e 5 la frequenza delle 
oscillazioni dipende dalla capacità dell'aereo. Se que- 
sto subisce una variazione, cambia anche la lunghezza 
d'onda irradiata dalla stazione. Ora se in seguito al 
vento l'aereo compie un movimento, questo movimen - 
to fa variare 1а sua capacità e quindi anche la lun- 
ghezza d'onda della trasmissione. Questo fenomeno è 
molto importante e limita Ja portata di una stazione. 


Il numero di stazioni che voi potete ricevere 


dipende dall’amplificazione di alta frequenza 
del vostro ricevitore. Affinchè possiate rice- 
vere molte stazioni, la 


TELEFUNKEN 


vi offre uma scelta di 5 valvole amplificatrici 
di alta frequenza. Tra queste si trova la no- 
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uma valvola usata pel traffico interoceamico. 
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E DISTANZA 


Lo speciale avvolgimento, in cinque sezioni ra- 
zionalmente bilanciate, fatto con filo di una lega 
speciale, dà la sicurezza di una impedenza co- 
stante е di bassissima capacità. 
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Per coprire una grande distanza con una stazione di 
piccola potenza, il circuito ricevente deve essere sin- 
tonizzato esattamente e ciò non è possibile se la sta- 
zione trasmittente non ha una frequenza costante. 

Le siazioni migliori regolano la loro frequenza a 
mezzo di una piccola valvola oscillatrice collegata ad 
un circuito oscillante, il quale ha una frequenza che 
è compietamente indipendente dalla capacità dell'aereo. 
Le griglie delle valvole che forniscono l'energia al- 
l'aereo lo eccitano mediante accoppiamento induttivo 
con questo circuito accordato, Tanto il circuito d'aereo 
che quello della valvola eccitatrice devono essere ac- 
cordati sulla lunghezza d'onda, che deve servire per 
la trasmissione. Questo sistema è conosciuto sotto il 
nome di « Master oscillator ». 


LA MODULAZIONE DELLA VOCE A MEZZO DELLA 
VALVOLA, 


Nella radiotelefonia è necessario far variare l'am- 
piezza della corrente ad alta frequenza dell'aereo 
conformità al suono che si vuole trasmettere. Questo 
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di placca della valvola modulatrice passi più o meno 
corrente, Siccome la somma delle correnti dei due 
circuiti di placca è costante, una variazione della cor- 
rente di placca della valvola modulatrice produrrà una 
variazione della corrente anodica della valvola oscilla- 
trice. È evidente pertanto che il microfono M deter- 
minerà l'ampiezza della corrente d'aereo facendo si 
che la curva che racchiude le creste delle onde se- 
gua la voce od il suono. 

Questo sistema di modulazione è chiamato di « mo- 
dulazione sulla griglia » ed è il sistema che oggi è 
più in uso, E importante la scelta del trasformatore 
microlonico ; il quale deve avere certe caratteristiche : 
il suo rapporto è alquanto più elevato di quello dei 
trasformatori usati di solito per l'amplificazione a bassa 
frequenza, е si aggira intorno a 20. Se il rapporto 
fosse più basso la d. d. р. applicata alla griglia della 
valvola non sarebbe sufficiente e la modulazione ri- 
sulterebbe poco efficiente 

Non è però questo l'unico sistema che si può usare 
per la modulazione della corrente ad alta frequenza 
nella radiotelefonia, Il secondario del trasformatore mi- 


Fig. 6. 


si ottiene meglio di tutto a mezzo di una valvola se- 
parata che è chiamata modulatrice; la sua funzione 
è quelia di regolare l'energia trasmessa dalla valvola 
oscillatrice in modo da produrre un'analoga variazione 
nella corrente dell'aereo. I! miglior dispositivo per 
raggiungere questo scopo è quello della fig. 6. Tanto 
l'oscillatrice che la modulatrice sono alimentate dallo 
stesso generatore e la corrente passa attraverso la 
stessa impedenza, la quale ha la funzione di egun- 
gliare eventuali differenze della corrente che va alla 
placca delle due valvole. Il microfono M serve per 
regolare il potenziale della griglia della valvola mo- 
dulatrice attraverso il trasformatore, La variazione di 
potenziale di questa griglia farà sì che nel circuito 
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crofonico può essere inserito anche nel circuito di 
placca della valvola oscillatrice. Questo sistema c 
mato di « modulazione sulla placca » è però meno ef- 
ficiente di quello sulla griglia... Infatti inserendo il 
secondario del trasformatore microfonico nel circuito 
di griglia di una vaivola si usufruisce del coefficiente 
di amplificazione che dà la valvola e si applicano alla 
placca della valvola oscillatrice le oscillazioni amplifi- 
cate. Questa amplificazione viene a mancare quando 
si usi la modulazione direttamente sulla placca. 

A mezzo dell'uso del triodo nella telefonia con filo 
è possibile inviare contemporaneamente parecchie con- 
versazioni telefoniche usando gli stessi fili. La fre- 
quenza delle correnti usate non è così elevata come 
quella impiegata nella radio e si aggira generalmente 
ira i 5.000 e i 30.000 cicli al secondo. Una trasmit- 
tente che genera ad esempio una corrente di 20.000 
è collegata a mezzo di due fili telefonici ad un cir- 
cuito ricevente accordato su 20.000 cicli e fra le due 
stazioni si può stabilire una comunicazione regolare 
соте fra due stazioni di radiotelefonia. Questa appli- 
cazione della valvola che è usata si vasta scala spe- 
cialmente in America, non presenta dal punto di vi- 
sta teorico nessuna particolarità in quanto che il fun- 
zionamento in questo caso è analogo a quello della 
telefonia senza filo. 
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metodi rigorosamente scientifici; il materiale isolante non dà luogo a nessuna 
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L'AMPLIFICAZIONE TERMOELETTRICA E FOTOELETTRICA 


IL RELAI TERMOELETTRICO. 


La misurazione di correnti estremamente piccole 
impone la loro amplificazione, come è пою. Un si- 
stema di amplificazione, che ha dato ottimi risultati, 
e che pure non è ancora molto conosciuto, è quello 
del relai termoelettrico, sistema studiato e sviluppato 
da due scienziati olandesi: Mole e Burger, i qui 
se ne sono serviti per amplificare le deviazioni dello 
specchio di un galvanomeiro. 

Il metodo è particolarmente adatto per le misure 
che esigono una grande precisione. 

Per la misurazione di correnti molto piccole, so- 
litamente vengono impiegati galvanometri del tipo a 
bobina mobile o magnete mobile. In taluni ge- 
neri di misurazioni vengono anche adottati metodi 
elettrostatici, con i quali si misurano simultaneamente 
una carica elettrica e un certo tempo; la corrente ne 
viene dedotta come rapporto fra la carica e il tempo. 


ia 


manganina 
tortantanà 
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Gli strumenti a bobina mobile vengono solitamen- 
te prefriti a quelli con magnete sospeso, per pa- 
recchie ragioni. Per rendere il galvanometro sensibile 
iccolissime, si accresce solitamente il nu- 
mero delle spire dell'induttanza mobile, il quale si- 
stema ha lo svantaggio di accrescere il momento di 
inerzia delle parti mobili e di aumentare anche la 
resistenza del galvanometro. L'avere accresciuta l'i- 
nerzia del galvanometro significa averlo reso più lento 
nel funzionamento, avergli conferito un periodo mag- 
giore — mentre per molte operazioni è indispensa- 
bile che il periodo sia il più breve possibile, 

Inoltre, data l'alta resistenza del galvanometro, esso 
non può essere usato in circuiti che abbiano una 
resistenza relativamente bassa; introdotto nel circuito, 
infatti, il galvanometro turberebbe tutte le condizioni 
elettriche del circuito stesso e la maggior parte del- 
i’energia del circuito verrebbe assorbita dal galvano- 
metro. 

Con il termorelai, invece, è possibile non solamente 
uguagliare, ma anche sorpassare le più squisite sensi- 
bilità dei migliori galvanometri, pur conservando un 
periodo brevissimo e pur potendo impiegare circuiti di 
resistenza molto bassa 

Il metodo è recente e tutte le sue possibilità non 
sono ancora state esaurite. È molto probabile che esso 
sia chiamato a dare notevoli risultati anche nella 
tecnica 

Il termoreiai trova le sue origini in certe termocop- 
pie stare recentemente introdotte nella tecnica elet- 
trologica e studiate a fondo da Moll. Per dare quindi 
una idea chiara al lettore del suo modo di funzio- 
nare, è necessaria qualche parola introduttiva sulle 
termocoppie in generale e specialmente sulle termo- 
coppie impiegate per la misurazione delle radiazioni. 

L'argomento delle termocoppie ha una tale impor- 
tanza nella radiotecnica, che non sarà da considerare 
come spazio superfluo quello che vi dedichiamo nel 
presente articolo, 


LE TERMOCOPPIE. 


Supponiamo di congiungere un pezzo di filo di rame 
AB (fig. 1), per i suoi estremi А e В con due pezzi 
di filo di ferro AD e BC, i quali pongano capo a un 
galvanometro o ad un altro qualsiasi indicatore di cor- 
rente. 

Se i punti di congiunzione А e B del filo di rame 
con i fili di ferro sono айа stessa temperatura, il gel- 
vanometro non indicherà alcun passaggio di corrente. 
Se invece i punti A e B sono a diversa temperatura, 
lo strumento di misura indicherà un passaggio di cor- 
rente 

Questa è l'esperienza fondamentale della termoelet- 
tricità, stata compiuta già nel 1821 dal Seebeck. 
l'esempio or ora descritto, la corrente 
al rame, attraverso la saldatura più fredd: 
mile combinazione di due metalli, i 


quali 
diano origine a una forza elerromotrice e ad una 
corrente, se il circuito è chiuso, qualora le saldature 
fra i metalli siano portate a temperatura diversa, viene 


chiamata una termocoppia o un termoelemento. 

1 metalli che costituiscono la coppia possono essere 
qua ma talune coppie sono più efficienti di al- 
tre. Sono state precisare alcune semplici leggi rela- 
tive al comportamento dei metalli nelle coppie ter- 
moelettriche. Quanto maggiore è la differenza di tem- 
peratura fra la saldatura fredda e la calda, entro certi 
limiti, tanto maggiore è la forza elettromotrice gene- 
rata nel circuito. 

Le termocoppie possono essere impiegate in serie 
formando così batterie, la cui forza elettromotrice totale 
è la somma algebrica delle forze elettromotrici delle 
coppie costituenti la batteria. Ne viene di conseguenza 
che gli estremi di una termocoppia possono essere 
collegati a un galvanometro o saldati, senza che ven- 


Fig. 3 


gano disturbate le condizioni generali del circuito, 
quanto a forze elettromotrici. E questa considerazione 
ha una notevole importanza sperimentali 

Le forze elettromotrici ottenute con termocoppie sono 
deboli: nel caso della coppia rame-ferro, con una 
saldatura a zero gradi e l'altra a cento, la forza elet- 
tromotrice è appena maggiore di um millesimo di 
volt 

Le termocoppie hanno avuto impiego nella misura- 
zione di correnti alternate, impiegate come converti 
tori di corrente, e nella misurazione delle intensità di 
radiazione. 

Batterie costituite da dischetti di antimonio e 
bismuto, disposti in modo che tutte le saldature 


no 
alternativamente da una sola parte, come nella pila 


termoelettrica di Melloni, sono state impiegate per la 
misurazione delle radiazioni infrarosse, ma il loro im- 
piego è delicato е difficile e richiede moiti accorgi- 
menti 

La sensibilità di una termocoppia costituita di un 
determinato paio di componenti metallici, dipende dalla 
differenza di temperatura fra le due saldature, creata 
da una determinata causa che riscaldi una delle giun- 
ture. Così, se una radiazione cade sopra una delle 
giunture, la temperatura del giunto cosi irradiato Sa- 
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lirebbe indefinitamente nel caso ideale che non vi fos- 
sero perdite di calore. In pratica, naturaimente, le 
cose vanno diversamente: il calore si disperde per 
convezione nell'aria circostante, per conduzione at- 
traverso i componenti metallici è per irradiazione, 

Originariamente, 1 termoelementi erano sempre co- 
struiti nell'aria, ma al giorno d'oggi si tende sempre 
più a montarli nel vuoto, ottenendone cosi un note- 
vole vantaggio per quanto riguarda la sensibilità : di- 
minuiscono infatti le dispersioni di calore nell'aria e 
influisce favorevomente l'assenza dei moti dell'aria 
in prossimità della coppie 

Anche le perdite di calore per convezione attra- 
verso gli elementi metallici possono venire ridotte di- 
minuendo іа sezione trasversale dei regoli metallici 
Questo procedimento provoca però un aumento nella 
resistenza elettrica, così che la riduzione della con- 
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duttività termica può essere realizzata solamente sino 
a un certo valore limite. 

Un altro punto di grande importanza per 1а tecnica 
delle termocoppie è il tempo richiesto per una lettura 
1а quale possa venire ritenuta approssimativamente cor- 
rispondente al valore d’equilibrio. 

Teoricamente occorrerebbe un tempo infinito per 
raggiungere il valore d'equilibrio, ma praticamente, la 
rapidità di un termoelemento può essere definita come 
il tempo richiesto per raggiungere i 99%, del reale 
valore d'equilibrio. 

Tale rapidità dipende da numerose condizioni : essa 
è tanto minore quanto maggiore è la capacità termica 
degli elementi che vengono sottoposti al riscaldamento: 
è grandemente aumentata quando l'elemento è circon- 
dato dall'aria, perchè la presenza dell’aria porta più 
rapidamente alla temperatura d'equilibrio del sistema. 
Tuttavia, l'aumento di sensibilità ottenuto chiudendo 
l'elemento nel vuoto, controbilancia la relativa perdita 
di rapidità. 

Moll e Burger hanno costruito termoelementi quasi 
perfetti, per quanto riguarda sensibilità e rapidità, ado- 
perando coppie così costruite : nel centro di un blocco 
di costantana (fig. 2) veniva praticata una cavità ret- 
tangolare nella quale veniva saldato con argento un 
blocchetto di manganina, curando che la quantità di 
argento per la saidatura fosse minima. Da questo 
blocco così costituito venivano poi ricavati i regolerti 
per la preparazione della termocoppia. Lo spessore 
del regolo così ricavato viene successivamente dimi- 
muito sino a che esso abbia raggiunto pochi micron 
(millesimi di millimetro), La striscia così ottenuta vie- 
ne poi annerita su una delle sue superfici, per mezzo 
di una speciale vernice al carbone colloidale, in modo 
da dare un massimo coefficiente di assorbimenio per 
le radiazioni che vengono a cadere sulla lamina. La 
striscia viene poi fissata a conduttori di uno zoccolo 
da lampadina, su] quale zoccolo si adatta un bulbo, 
che viene poi trattato con la pompa a vuoto. 

Le termocoppie così costruite (fig. 3) hanno una ra- 
pidità di circa due o tre secondi e una resistenza da 
10 a 20 ohm. 


La Radio per Tutti 
IL TERMORELAI. 


Il termorelai non è che un termoelemento compo- 
sito, dello stesso tipo. La lamella consiste di tre parti 
(fig. 4): AB e CD di costantana e BC di manganina. 
П montaggio è fatto nello stesso modo precedente 
"Вв. 5). 

È quindi facile vedere che ii termorelai consiste di 
giunzioni in serie, in senso opposto. In pratica, esso 
Viene inserito in serie con un galvanometro, il quale 
è bene che sia a specchio, a bobina mobile 

Ora, se l'immagine di una sorgente luminosa viene 
fatta cadere sulla porzione BC della lamina, ne risul- 
тегй di regola, uno spostamento dello specchio del gal- 
vanometro, indicante che una corrente, dovuta all’ine- 
guaie riscaldamento delle saldature B'e C, sta circo- 
lando nel circuito 

Disponendo il relai perpendicolarmente alla direzione 
del raggio luminoso, la deviazione del galvanometro si 
annulla. Questa condizione viene raggiunta quando i 
giunti В e C sono simmetricamente riscaldati e la forza 
elettromotrice dell'uno è uguale е di segno contrario, 
а quella dell'altro, Questo è precisamente il principio 
dell'amplificazione dei piccoli spostamenti dello spec- 
chio del galvanometro. 

In pratica, il metodo viene solitamente applicato nel 
seguente modo: il primo circuito (fig. 6) їп cui cir- 
cola la debole corrente che deve essere misurata, è 
collegato in serie con un galvanometro del tipo a bo- 
bina mobile, della resistenza di circa 40 ohm. Soli- 
tamente si impiega un galvanometro del tipo Moll. 
La fig. 6 schematizza l'installazione. Una sorgente lu- 


r galvanom. 


minosa, per lo più costituita da una lampadina da mezzo 
watt e dieci volta, alimentata da accumulatori, così 
da mantenere costante l'intensità, illumina una fessura 
rettangolare montata sopra una lente convergente, la 
quale rifrange il raggio luminoso sopra lo specchio del 
primo galvanometro. Dallo specchio il raggio viene 
riflesso e concentrato mediante una seconda lente con- 
vergente, in tale modo da dare una immagine della 
fessura rettangolare sopra la lamella del termorelai. 
Per mezzo di una lente cilindrica, l'immagine è con- 
centrata in modo da dare una linea luminosa e la re- 
golazione è fatta in modo che l'immagine lineare della 
fessura venga a cadere sulla parte ABCD della lamella 
in modo che la lamella venga 

radiazioni infrarosse, le quali. 
efficaci per il riscaldamento 


a trovarsi nel fuoco del 
come è noto, sono le pi 
della saldatura. 

П relai è collocato di solito in un involucro prov- 
veduto di una regolazione a vite con movimento late 
rale, così da poter essere portato esattamente nel fuoco 
del fascio luminoso, 
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Si comprende quindi соте un lievissimo spostamento 
angolare nello specchio del primo galvanometro abbia 
per effetto finale quello di spostare l'immagine della 

шга sulla lamella del relai, occasionando di conse- 
guenza un inugale riscaldamento дее saldature, così 
che il secondo galvanometro segna uno spostamento 
che è molto maggiore di quello registrato dal primo 
galvanometro. 

Per piccoli spostamenti nello specchio del primo 
galvanometro, la lettura sulla scala del secondo gai- 
vanometro è direttamente proporzionale allo spostamen- 
10 angolare dello specchio del primo. Vale a dire che 
per piccole correnti, l'amplificazione è 

Con questo metodo possono venire ottenute ampli. 
ficazioni dell'ordine del centinaio e talvolta anche di 
cinque centinaia. Data la sottigliezza della iamella dei 
relai, la rapidità è molto grande e il «tempo di ri- 
sposta » dell'apparecchio è brevissimo, Se si usa un 
galvanometro aperiodico di piccolo periodo, lo spos 
mento finale viene raggiunto dopo due secondi e mezzo 
о tre secondi. 

Correnti dell'ordine di 10-11 ampères nei primo 


+ 
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galvanometro, possono produrre una deviazione di un 
millimetro nella macchia luminosa del secondo galva- 
nometro — la scala essendo posta a circa un metro 
e mezzo dal galvanometro. Questo non significa, be- 
ninteso, che correnti di tale ordine possano venire age- 
volmente misurate con questo metodo: il limite del 
rendimento è poi determinato dal movimento browniano 
deil'induttanza del primo galvanometro. 

Bisogna iniatti ricordare che negli ultimi anni il 
movimento browniano è stato accuratamente studiato 
da questo punto di vista e gli è stata riconosciuta una 
importanza considerevole, tanto sotto il rispetto teorico 
che sotto quelle pratico, Si sa che il movimento brow- 
niano si manifesta in ture le particelle materiali di 
dimensioni dell'ordine della visibilità all'ultramicrosco- 
pio: è un movimento irregolare, che si ritiene dovuto 
all'energia di moto delle molecole e degli atomi di tutte 
le sostanze, 

Ora, anche la bobina del galvanometro, nonostante 
le sue dimensioni gigantesche, rispetto a quelle degli 
atomi, delle molecole o delle particelle delle soluzioni 
colloidali, è animata da un movimento browniano, do- 
vuto al perpetuo e irregolare bombardamento da parte 
deile molecole dell'aria circostante. I fisici Ising e 
Ornstein, che hanno studiato il fenomeno, hanno di- 
mostrato che tale bombardamento produce un movi- 
mento di rotazione, il quale, benchè sia infinitesimo. 
è però suscettibile di causare errori nelle misurazioni 

Con il galvanometro di Moll, che abbiamo dianzi ci. 
tato, la rotazione media della bobina, dovuta al movi- 
mento browniano assume a un dipresso la stessa gran- 
dezza dello spostamento che sarebbe prodotto da una 
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corrente di 10-11 ampères, così che la misurazione di 
correnti di tale ordine perde ogni precisione. 

Quanto più alta è la resistenza del galvanometro, 
tanto minore è il movimento brownianò. 

Impiegando il metodo descritto, molta cura deve es- 
sere posta nel proteggere il sistema degli effetti delle 
cariche elettrostatiche, da quelli dovuti al contatto con 
possibili sorgenti di forze elettromotrici e dalle diffe- 
renze di temperatura di varia origine e natura, poi- 
chè il primo sistema galvanometrico è estremamente 
sensibile a perturbazioni di questo tipo. 

Noteremo ancora che oltre ai vantaggi della bassa 
resistenza del circuito, un altro merito del sistema sta 
nell'assenza di accoppiamenti fra il primo sistema gal- 
vanometrico e l'amplificatore. 

Naturalmente, non è possibile applicare il sistema 
alle correnti alternate di periodo dello stesso ordine 
del periodo di risposta dell'apparecchio (circa tre se 
condi), poichè in tale caso non si otterrebbe una indi 
cazione verosimile. 


IL METODO DELLA CELLA FOTOELETTRICA. 


Delle celle fotoeletiriche molto si è parlato in ra- 
diotecnica negli ultimi tempi, per ie applicazioni che 
esse hanno avuto nella tecnica della televisione. 

In generale, tutte le cellule a vuoto, o con gas rare- 
fatti ed elettrodi metallici, possono essere chiamate cel- 
lule fotoelettriche, poichè esse funzionano grazie a 
una carica elettrica posta in evidenza mercè l'influenza 
di un raggio di luce. 

Quando la luce viene a cadere sopra un metallo, 
dalla superficie di questo si sprigionano elettroni, irra- 
diando пеЛо spazio circostante. 

Questa perdita di elettricità da parte del metallo fa 
si che esso venga ad acquistare una carica positiva, 
la quale si acoresce tanto più quanto maggiore è il 
numero degli elettroni emessi. Giunge però un mo- 
mento in cui l'emissione cessa, perchè ha raggiunto 
uno stato di equilibrio elettrico fra il metallo caricato 


Fig. 8. 


Tuttavia il fenomeno può essere fatto continuare 
mantenendo negativo il metallo, o ponendolo in un 
sampo elettrico adatto, per esempio, disponendo in 
inanza un conduttore caricato positivamente e man- 
tenendo fra i due una differenza positiva di poten- 
ziale, con il che si aiutano gli elettroni a liberarsi dal 
metallo. 

Nel caso dei metalli soliti, come il rame e il ferro, 
si può provocare una apprezzabile emissione di elet- 
troni solamente con l’azione dei raggi ultravioletti, 
ma con i metalli alcalini, sodio, rubidio, potassio, ce- 
sio, la luce ordinaria basta già a produrre un consi 
derevole effetto fotoelettrico. Solitamente, quindi, per 
tipi di celle fotoelettriche che debbano essere dotati 
di una certa sensibilità, si impiegano metalli alcali 

Come è noto, i metalli alcalini si ossidano molto fa 
cilmente in presenza dell’aria — e spesso anche si 
accendono spontaneamente — così che non è possi- 
bile usarli mantenendoli nella libera atmosfera. De- 
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vono quindi éssere racchiusi nel vuoto o in gas inerti, 
i quali non reagiscano con essi. 

La fig. 7 mostra schematicamente un tipo di cel- 
lula fotoelettrica. Un elettrodo metallico A è montato 
entro un bulbo di vetro B, il quale internamente è ar- 
gentato, tranne che per un piccolo tratto CD, attraverso 
il quale può entrare Ја luce. Uno strato di metallo 
alcalino, potassio о cesio, è steso sopra lo strato di 
argento e il bulbo è evacuato o riempito di gas inerte. 

La fig. 8 mostra il circuito che si impiega speri- 
mentalmente, La cella è collegata in serie con una 
batteria В e con un,galvanometro G, il catodo de: 
cella fotoelettrica essendo costituito dalla superficie 
metallo alcalino. Quando ia luce entra nella cella 
traverso la finestra e cade sulla superficie di metailo 
alcalino B, vengono emessi elettroni per azione foto- 
elettrica ed essi vengono raccolti dall'elettrodo positivo 
A. Si ha così un passaggio di corrente che viene in- 
dicato dal galvanometro G e se la tensione della bat- 
teria В è sufficiente, si giungerà a una corrente di 
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saturazione. Entro certi limiti, essa è proporzionale alla 
intensità della luce che cade su B, e, per una certa 
intensità, è maggiore quanto minore è la lunghezza 
d'onda della luce che dà l'effetto fotoelettrico. 

Tali cellule possono venire rese molto più sensibili 
introducendo nel bulbo un gas raro, come elio od argo, 
alla pressione di pochi millimetri di mercurio. 

Gli elettroni originariamente liberati dalla superficie 
metallica B, acquistano, sotto l'azione del campo elet- 

ico та A e B una determinata velocità ed entrano 
in collisione con gli atomi del gas rarefatto: gli atomi 
percossi si spezzano dando un elettrone, negativo, е 
un residuo atomico, carico positivamente. Questi nuovi 
elettroni ne producono a loro volta degli altri, così che 
in questo modo si otfiene una considerevole amplifica- 
zione della corrente originari 

1 limiti di questa amplificazione dipendono dalla ten- 
sione della batteria B e dal valore assunto dal voltaggio. 

In un recente studio, l'americano Null, seguendo 
un'idea già esposta da Tykociner e Kuntz, ha descritto 
un metodo per l'amplificazione lineare degli sposi 
menti galvanometrici, mediante celle fotoelettriche, 1 
quale metodo è strettamente analogo al sistema termo- 
elettrico più sopra descritto. 

L'immagine della fessura rettangolare (non viene 
usata qui lente cilindrica) è proiettata sopra una fes- 
sura triangolare Ja quale è posta davanti alla finestra 
della cellula fotoelettrica (fig. 9), їп tale modo che 
un maggiore spostamento dello specchio del primo gal- 
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vanometro produce una maggiore illuminazione del c« 
todo della cellula e quindi un aumento nella emissione 
fotoelettrica, il qua:e finalmente si traduce in un mag- 
giore spostamento del secondo galvanometro. 

Ш Null, usando uno dei soliti tipi di cellule di 
Kuntz, ha trovato che con il sistema si poteva otte- 
nere una accuratissima amplificazione lineare. Nei suoi 
esperimenti, egli usava un raggio luminoso molto de- 
bole, di soli 7.10-3 lumen, e l'amplificazione era di 
mm. 1.85 di spostamento del secondo galvanometro, 
per minuto di arco. 

Decuplicando l'intensità luminosa e raddoppiando 
l'angolo della finestra, triplicando la distanza fra il gal- 
vanometro e la cellula lotoe:ettrica, si pub ottenere 
una amplificazione sessanta volte maggiore di quella 
anzidenta. 

Il fattore di amplificazione può essere variato a vo- 
lontà, alterando l'intensità della sorgente luminosa o 
l'angolo della finestra, 

In questo sistema non vi è inerzia e non vi sono 
errori dovuti a picco; variazioni di temperatura; il 
metodo è applicabile alla amplificazione lineare a stru 
menti di periodo brevissimo, Inoltre, egli è riuscito, 
amplificando la corrente data dalla cellula fotoeletirica, 
con una valvola a tre elettrodi, ad amplificare i mo- 
vimenti del siphon recorder usato nella ricezione 
transoceanica di telegrafia su cavi 
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L'influenza delle condizioni almosieriche sulle ricezioni а grandi distanze 


Dalla fine dell'anno 1925 molti sperimentatori ini- 
ziarono osservazioni sistematiche sulla ricezione a 
grandi distanze e sulle sue variazioni, allo scopo di 
riuscire a stabilire una relazione fra tali variazioni e 
le condizioni del tempo atmosferico 
П sistema generalmente seguito stava nell'osservare 
mutamenti nelle condizioni locali di temperatura, di 
pressione atmosferica, ecc. 

Un noto competente inglese, S. К. Lewer, ha con- 
frontato la curva deile variazioni diurne locali della 
pressione atmosferica per gli anni 1924-1925 con la 
curva delle variazioni nelle condizioni delle ricezioni 
transarlantichi 

Per periodi singoli di tre о quattro settimane, le 
due curve assumevano andamento parallelo, la rasso- 
miglianza generale era troppo vaga e imprecisa per 
permettere di formulare conclusioni stringenti 

Altri tentativi compiuti allo scopo di porre in rela- 
zione tali variazioni nella ricezione con variazioni nel 
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regime della temperatura о del vento, non hanno an- 
ch'essi condotto à nessun risultato definito 
È troppo logico infatti supporre che le mutazioni 
i carattere affatto locale nelle condizioni atmosferiche 
non possano avere influenza sulle ricezioni a distanza 
Piuttosto, una relazione deve essere cercata con le va- 
riazioni generali delle condizioni atmosferiche nello 
spazio che si stende lungo il presunto cammino delle 
radio-onde, fra la stazione trasmittente e la ricevente. 
Si è constatata, ad esempio, da taluni osservatori, 
una certa connessione, teoricamente ancora non spie- 
gabile, fra le condizioni di ricezione e le fasi della 
luna. Comunque, se le ricerche debbano avere non 
solamente un fine di curiosità, ma un valore solida- 
mente pratico, esse debbono venire proseguite e con- 
fermate per lunghi periodi di tempo, prima di poterne 
trarre una definitiva conclusione. 

Le conclusioni che si potrebbero trarre da pe- 
riodi d'osservazione di uno о due mesi non hanno al- 
cun interesse. Le conclusioni possono variare comple- 
tamente di senso e di valore, a seconda della lun- 
ghezza del periodo d'osservazione. Così il Lewer al- 
ferma di non aver mai potuto confermare, nei suoi 


lunghi periodi d'osservazione, una qualsiasi relazione 
fra la ricezione e le fasi lunari 

Una certa coincidenza il Lewer ha potuto osservare 
per periodi isolari di un mese circa, ma la concor- 
danza sfuma del tutto, se il periodo di confronto si 
estende per un anno o due. 

Non che questo voglia escludere una possibile in- 
Huenza della luna sulle ricezioni: se una influenza 
lunare esiste, essa si palesa a periodi e in altri pe- 
riodi viene sopraffatta od annullata da qualche altro 
più potente fattore 

Teoricamente, una influenza lunare si potrebbe sup- 
porre dovuta ai moti di Russo e riflusso nell'atmosfera 
terrestre, dovuti all'attrazione lunare, i quali moti 
si tradurrebbero poi in mutamenti delle proprietà di 
rifrazione e di riflessione delle regioni ionizzate del- 
l’atmostera stessa. 


Nei suoi studi, il Lewer aveva già constatato che 
la curva delle variazioni nelle condizioni della radio 
ricezione transatlantica per l'anno 1924 veniva pro- 
seguita per la prima parte dell'anno 1925 da una 
curva che coincideva per forma con quella dell'anno 
precedente. Tale curva, la quale formerà oggetto di 
molte considerazioni in quest'articolo, è riprodotta nel- 
la figura 1 а, secondo come l'ha tracciata il Lewer, 
in confronto con altre curve, delle quali ci occuperemo 
їп seguito 

Per semplificare il nostro linguaggio, indicheremo 
con C la misura delle condizioni di ricezione a gran- 
de distanza, intendendo che il valore di C sarà tanto 
più alto, quanto migliori saranno le ricezioni. 

Il risuitato più certo di osservazioni protratte per 
molto tempo dal Lewer si è che la curva si ripete simile 
ogni anno, vale a dire che ogni anno i periodi di buone 
t di cattiva ricezione si susseguono nello stesso or 
dine. Dall'esame deila fig. 1 а appare che la seconda 
metà della curva è simile, non per valori assoluti di C. 
та per andamento generale, alla prima metà : in altre 
parole, la curva si ripete simile per periodi approssi- 
mativi di sei mesi 

Considerando ie ripetizioni della curva a periodo 
annuale, si è indotti senz'altro a vedervi una qualche 
sorta di influenza solare, diretta o indiretta, tenendo 
fermo che la posizione della terra rispetto al sistema 
solare non ha effetto sul valore assoluto di C. Al sole 
indubbiamente si può far risalire la regolare vari 
zione nelle condizioni di ricezione che sempre si ve- 
rifica passando dall'inverno all'estate. Questo è ormai 
ammesso genera'mente da tutti gli studiosi che si sono 
occupati della questione, 1 mutamenti più bruschi che 
la curva presenta nel suo decorso annuo, meno vero- 
similmente si possono imputare a una influenza solare 
diretta. Con molto maggiore probabilità tali variazio- 
ni sono dovute a qualche più complessa variazione ci- 
clica. E 

Questo ciclo di variazioni, 
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la sua matura, e comunque essa possa essere com- 
plessa, si ripete regolarmente ogni anno. Altri fattori 
variabili, probabilmente affatto indipendenti dal sole, 
possono venire ritenuti la causa di valori particolar- 
mente alti о bassi di C. 

Occorrerà sottolineare qui un fatto importante : che 
benchè le curve presentino lo stesso andamento ogni 
anno, nel senso che i massimi e i minimi di un anno 
coincidono, nei riguardi delle stazioni, con i massimi 
e i minimi di un altro anno, tuttavia i valori di C pos- 
sono differire grandemente e non coincidere in un pe- 
riodo anche biennale 

In pratica, la determinazione del valore assoluto di 
C si presenta molto più difficile della determinazione 
delle variazioni di tale valore. Non si deve quindi an- 
nettere molta importanza alla determinazione nel va- 
lore assoluto di С. Questa è anche la ragione per la 
quale nel presente articolo non sì tiene conto di va- 
lori singolarmente alti o bassi di C, ma solamente dei 
valori di variazione che si trovano ripetuti durante 
l'anno. 


Per la maggior parte del 1925 il Lewer compi os- 
servazioni continuative sulle trasmissioni dilettantisti- 
che dall'America settentrionale e dal Brasile. Le os 
servazioni consistevano ordinariamente nella determi- 
nazione del numero delle stazioni udibili entro un 
determinato periodo di tempo, generalmente di un'ora. 
Con i risultati di questo metodo, il Lewer costruì la 
curva della Ag. la. La curva ottenuta con questo 
metodo per il 1925 è riprodotta nella fig. 1 b. Essa 
è notevolmente simile alla curva del 1924, la sola 
differenza reale consistendo in una anticipazione © 
în un ritardo di una settimana in media per due o 
tre massimi e minimi della curva, I valori corrispon- 
denti di C non erano affatto gli stessi, ma, come si 
è detto prima, non è questo i| punto che abbia la 
maggiore importanza. 

Un altro metodo di osservazione usato dal еме" 
consisteva nella determinazione deila lunghezza di 
tempo del « momento » dopo il levare del sole їп cui 
le trasmissioni diventavano non più udibili, Tale « mo- 
mento » aveva generalmente la durata di una decina 
di minuti e si verificava in media un paio d'ore dopo 
il levar del sole, Si può vedere che la curva ottenuta 
in questo modo coincide bene con ja precedente (figu- 
та 14), Dall'anaisi critica che del metodo ha com- 
ріша lo stesso Lewer, risulta che il. metodo è atten- 
dibile, e anzi dà buonissimi risultati 

Un terzo metodo impiegato dal Lewer consisteva 
nella determinazione della intensità della ricezione di 
una speciale stazione ad una costante determinate ora 
della notte, La stazione scelta dal Lewer era la WIZ 
della Nuova Brunswick, di rilevante potenza e di lun- 
ghezza d'onda 43.02, L'intensità della ricezione era 
determinata con un metodo auricolare (quello che gli 
inglesi chiamano R standard), di poca precisione, suf- 
ficiente tuttavia data la grande variazione dell'inten- 
sità della ricezione (da R, a Ri). La curva ottenuta con 
questo sistema è riprodotta nella fig. 1/ е si può 
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vedere che, nel tratto riportato, essa coincide soddi- 
sfacentemente con le curve precedenti, Per misurare 
l'intensità della ricezione, il Lewer impiegò anche ii 
sistema del telefono shuntato, ma, per varie cause 
che sarebbe troppo lungo enumerare, non ne ottenne 
una precisione maggiore. 

Questi metodi vennero usati simultaneamente per 
una buona parte dell'anno 1926 e tutte je curve otie- 
mute coincidevano soddisfacentemente con la curva 
originaria. Tali curve, per l'anno 1926, sono ripro- 
dotte nelle figg. 1 c, е, g. Queste curve e quelle per 
l'anno 1925 corrispondono a una gamma di lunghez- 
ze d'onda da 35 a 40 metri, mentre le curve per il 
1924 corrispondono айе gamme 150-200, 100-110 е 
35-40. 

Ecco dunque tutta una famiglia di curve ottenute 
con tre metodi diversi e indipendenti. Eccezione fatta 
per discrepanze occasionali, tutte le curve mantengono 
lo stesso andamento generale, indicando i massimi e 
i minimi valori di C press'a poco alle stesse date, 
nello spazio di tempo di tre anni successivi. Questi 
dati bastano per garantire che le variazioni notate sono 
cicliche e si ripetono annualmente 


E interessante notare che variazioni similari di C 
sono state osservate per onde molto lunghe. L. W. 
Austin ha pubblicato curve delle variazioni osservate 
nella intensità del campo in ricezioni ottenute nel 
Nord America da LY, Lafayette, Francia, con lunghez- 
za d'onda di 18.900 metri, durante gli anni 1922- 
1923-1924. Per la maggior parte di tale triennio, le 
curve corrispondono a quella della fig. 1а la quale 
è stata tracciata per lunghezze d'onda inferiori ai due- 


L'estensione delle variazioni della intensità del cam- 
po per l'onda di 18.900 metri era al massimo della 
metà della riduzione dal massimo, durante parecchi 
mesi. Le caratteristiche di queste onde lunghissime 
sono molto più stabili di quelle delle onde di hm- 
ghezza molto minore, per esempio intorno ai trecento 
metri, Ora, se queste onde lunghe mostrano varia- 
zioni delio stesso andamento di quelle a cui vanno 
soggette le onde corte, si può bem concludere che la 
causa delle variazioni sia la stessa in ambo i casi. 

Le variazioni percentuali nell'intensità del campo in 
ambo i casi non differiscono gran che, Vi devono es- 
sere variazioni molto cospicue in questo fattore, per 
causare imponenti variazioni di C per le onde lunghe, 
mentre, poichè le variazioni di C per le onde corte 
sono tanto frequenti e mutevoli, sembra che anche 
piccole variazioni di tale fattore possano causare gran 
di variazioni di C per le onde corte, 

È stato studiato anche matematicamente da Eccles 
е Larmor il fenomeno per il quale sembra che le onde 
lunghe vengano riflesse dallo strato ionizzato ad al 
tezze minori che per le onde corte. Chiamiamo H 
l'altezza per le onde corte (vale a dire l'altezza ef- 
fettiva alla quale le onde corte vengono rifratte, non 
riflesse) e h l'aitezza per 1а quale le onde lunghe ven- 
gono riflesse. Allora, quelle cospicue. variazioni, alle 
quali ci riferivamo più sopra, nel caso delle onde lun- 
ghe debbono avere luogo in regioni inferiori alla ai- 
tezza h. 

Non è ragionevole supporre che il cammino del- 
l'onda debba essere influenzato da variazioni le quali 
i verifichino solamente nella regione che sta sopra 
detto cammino. Le variazioni di tale fattore debbono 
solamente essere lievi, nel caso delle onde corte al- 
l'altezza H. vale a dire ad un altezza superiore alla 
altezza h. 

La conclusione che se ne può trarre è che l'impor- 
tanza delle variazioni che stiamo studiando, decresce 
тап mano che ci si alza sopra la superficie della terra. 
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Ora, parecchie sono le condizioni che presentano 
piccole variazioni con l'aumentare dell'altezza. La più 
importante di esse è forse lo stato di ionizzazione, del 
quale purtroppo conosciamo ancora pochissimo. La 
temperatura presenta variazioni cospicue di preferen- 
za negli strati bassi dell'atmosfera е rimane costante 
a circa 200° assoluti, dalla quota dei dieci chilometri 
sino аЛа quota dei 55 chilometri al disopra della su- 
perficie terrestre. Al disopra di questa quota secondo 
le osservazioni di Lindemann e Dobson la tempera- 
tura va crescendo sino ai 300 gradi assoluti a 150 
chilometri di altezza. Ma quanto si verifichi nel re- 
gime delle temperature al disopra della strato isoter- 
mico, dai 10 ai 55 chilometri di altezza, è ancora og- 
getto di discussioni. 

Per quanto riguarda il regime dei venti negli alti 
strati dell'aumosfera, le nostre cognizioni sono pres- 
sochè nulle. 

Per quanto riguarda la pressione atmosferica, se- 
condo taluni fisici, essa rimane pressochè costante du- 
rante tutto l'anno, ad una altezza di venti chilometri; 
ma, secondo altre esperienze, le quali furono comin- 
ciate nel 1900, sembra che nella pressione atmosfe- 
rica, alla altezza di venti chi;ometri si verifichi una 
deviazione annuale massima dell'otto per cento dalla 
pressione media, vale a dire il doppio della deviazione 
media al livello del mare. Tutte queste osservazioni 
mancano però di certezza; potrebbe darsi che la de- 
viazione per i venti chilometri di altezza fosse infe- 
riore ail'otto per cento, e fosse invece molto mag- 
giore per regioni più alie. 

Tuiti questi problemi di temperatura, di pressione, 
di umidità, di densità, alle grandi altezze, sono og- 
getto di investigazioni continue da parte dei fisici e le 
nostre conoscenze in proposito sono ancora molto în- 
certe e contraddittorie. 

Confrontando onde lunghe e onde corte, non si 
deve dimenticare che le onde lunghe sono veramente 
riflesse dallo strato ionizzato, mentre le onde corte 
vengono rifratte dallo strato ionizzato, Può però ve- 
rificarsi riflessione anche per le onde corte, se, per 
una ragione qualsiasi, si abbia un brusco mutamento 
delle condizioni di conduttività con l'aitezza. D'altro 
canto, la distinzione fra riflessione e rifrazione ag- 
giunge altre difficoltà al problema: i fattori variabili 
possono influenzare la riflessione e non la rifrazione 
е viceversa, oppure possono influenzare l'una e l'altra 
in modo e în proporzione molto diversa. 

Gli effetti che noi studiamo sembrano variare, tanto 
per le onde lunghe quanto per le corte, durante l'an- 
no, nello stesso modo (e 1а variazione si ripete ogni 
anno), pure mostrando una più spiccata influenza sulle 
onde lunghe che sulle corte. Accade questo forse per- 
chè le onde lunghe sono riflesse e le corte ritratte? 
Oppure è perchè le onde corte penetrano a maggiori 
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altezze che non le onde lunghe? Questi sono pro- 
blemi aperti e che non si può prevedere oggi quando 
potranno trovare soddisfacente risposta. 

È da notare che le variazioni mensili nelle onde 
lunghe sono della stessa importanza deile variazioni 
mensili per le onde corte, mentre le variazioni 
ne per le onde lunghe sono molto minori delle vari 
zioni diurne per le onde corte. È stato dimostrato che 
sulla lunghezza d'onda di 17 000 metri le trasmis- 
sioni sono praticamente costanti durante tutto il gior- 
по е tutta la notte. Un accurato studio di questo fe- 
nomeno, dice il Lewer, potrebbe molto rischiarare ja 
questione. 

Venendo alle onde corte, ricordiamo che Pickard, 
Nichols e Schelling hanno avanzata l'ipotesi che gli 
effetti di diffrazione i quali si verificano per le onde 
corte possano esser dovuti ad irregolarità della distri- 
buzione spaziale dello strato ionizzato. Questi effetti 
sarebbero più frequenti e di maggiore importanza man 
mano che la lunghezza d'onda decresce, poichè le 
piccoie variazioni nella distribuzione dello strato ioniz- 
zato saranno più facili a verificarsi che non più co- 
spicue irregolarità, 

Effetti di diffrazione possono presentarsi più larga- 
mente in un certo periodo dell'anno che in un altro, 
та attualmente non sembra possibile accedere ad uno 
studio dettagliato della questione. Comunque, la dil- 
frazione deve essere molto erratica — e con questo 
spiegherebbe gli efetti di fading e di distorsione a 
bassa frequenza — ed essa può venire considerata, 
nella questione, come uno dei fattori irregosari di va- 
riazione. 


(Continua) Prof. L. VALENTE. 
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Stralcio starico della tecnica delle comunicazioni, — Sotto 
questo titolo la Siemens Soc. An. di Milano ha pubblicato 
una breve relazione trattante la tecnica della comunicazioni. 
L'opuscolo, stampato in occasione dell'Esposizione Voltiana 
di Como, indica nella presentazione Werner Siemens come 
uno dei primi ad utilizzare l'invenzione di Volta, riguardante 
la generazione di correnti galvaniche continue, tracciando 
così la giusta via alio sviluppo di numerosi rami dell'Elet- 
trotecnica. Nelle pagine seguenti ogni camro della tecnica 
delle comunicazioni viene trattato in un capitolo speciale, dai 
primi inizi fino all’epoca presente. Significativo per lo spi- 
rito universale di Werner Siemens è il fatto che egli deve 
essere menzionato a principio di ogni capitolo, se non come 
Crestore, per lo meno come potente propulsore. Vengono 
considerate in modo particolare le sue importanti invenzioni 
nel campo della telegrafia e della telefonia, della tecnica de: 
cavi di comunicazione a grandi distanze, degli avvisatori di 
incendio e delle misure tecniche. Numerose illustrazioni do- 
cumentano lo sviluppo progressivo з partire dal primo tipo 
di apparecchio, risalendo fino alle più recenti esecuzioni che 
la tecnica delle comunicazioni ebbe a segnalare negli ultimi 
decenni 

L'opuscolo che riassume su poche pagine un così vasto 
campo, sarà certamente prezioso per tutti coloro che si in- 
teressano in modo particulare della tecnica delle comunica- 
zioni. 


regi LETTERARIA, È vietato riprodurre articoli. о 
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Col 15 Maggio è uscito il nuovo listino portante 
vari altri tipi specialmente di diffusori che com- 
pletano l'assortimento della nostra produzione. 


> 


Quanto è stato da noi studiato e creato: è di 

pregio artistico e di eccezionale rendimento 

acustico associato a prezzi veramente di asso- 
luta concorrenza. 


— 


Domandateci il listino, 
vi troverete molti tipi iffusori dal grandioso 
"Armonia" in cassa аж іса di eccezionale 
rendimento, al prezzo d. 50 —, al diffusore 
“Rosa”. perfettissimo, a sóie L. 120— mentre 
l'oramai conosciutissimo diffusore “Нитапарох” 
è stato portato a L. 280 — e l'insuperabile 
altoparlante “ Grande concerto ” 
a L. 460— 


I nuovi tipi ed i nuovi prezzi sono stati 
da noi studiati per imporre anche in Italia 
questa produzione nazionale che ebbe ed 
ha tutta la preferenza sui mercati esteri 
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